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HiRirrA.  Sezione  T.  Vocaboli 
f^enerali  relativi  a  cose  dì  mare 
p.  jt66.— li.  Parti  delie  navi,  bar- 
elle ec.  p.  8S2— IIL  Cavi,  sartia- 
mi, manovre  e  partì  loro.  p.  S95 
—Vi.  Vele  ,  parti  di  esse,  e  cose 
relative,  p.  903— V.  Alberi,  attrez- 
zi, bandiere,  istrumenti  ed  uten- 
sili marinareschi  p.  995  —  VI.  Co- 
nandi,  evoluzioni  ed  opere  ma- 
rinaresche  In  generale,  p.  993  — 
VII.  VfSzii ,  carichi ,  fnipieghi  ec. 
martnareschi.  p.  930. 

Marhi,  Pibtrb  pebziosr  ec. 
Sezione  I.  Vocaboli  generali  rela- 
tivi ai  Harroi  od  alle  Pietre,  p.  934 

—  Ih  Gemme,  o  pietre  preziose, 
p.  938—111.  Marmi  e  pietre  dure. 
p.  943— IV.  Marmi  e  pietre  non  co- 
muni, ma  di  nìuna  preziosità; p. 946 
— V.  Marmi  e  pietre  comuni  aa  la- 
Toro.  p.  953. 

Meccanica.  Sezione  I.  Voca- 
boli generali,  p.  957—11.  Istrumen- 
ti, ordigni  ec.  propri!  delia  raec- 
eanica.  p.  959—111.  Haeoblne.  p.961 

—  IV.  Parti  delle  macchine  ec. 
p.  965. 

MRmciNA.  Sezione  i.  Vocaboli 
generali,  p.  9eS~-ll.  Parti  e  solidi 
del  corpo  umano  e  derivati,  di  cui 
non  é  cenno  alla  voce  Anatomia. 
p.  986  —  HI.  Fhiidi  ed  umori  del 
eorpo  umano  e  cose  relative.  p.9fó 

—  IV.  DfsposlaionI  fisiche,  e  ma- 
Biera  di  governar  sé  medesimo. 
p.993— V.  Aflfezioni  e  sintomi  mor- 
bosi, lievi  indisposizioni,  mostruo- 
tiU,  segni  esteriori  ec  p.  997 
—VI.  Malattie,  p.  i010<^VIf.  Far- 
■nehi ,  istrumenti  medici  e  cose 
iclalivc.  p.  iora. 


Mensa.  Seziome  I.  Vooabolf 
generali,  p.  i028— li. Vivande,  fruì- 
ta  ec.  p.  i04€— Ili.  Savori,  eonser- 
vcj  condimenti  «ce.  p.  1053— IV.  fi- 
ni e  lievande  proprie  della  Men- 
sa, p.  Ì0fi4  —  V.  Utensili  |>n»pril 
della  Mensa,  p.  i051. 

MbtaIìLi.  Sezione  I.  VoeabaU 
generali ,  sostanze  metaUiche  e 
composti,  p.  1059 — II.  Nomi  dei 
metalli,  p.  4061. 

Minerali.  Sezione  I.  Vocaboli 
generali,  p.  4064—41.  Sostanze  oii- 
nerali.  p.  Ì066. 

Monete.  Sezione  T.  Vocaboli 
generali  p.  1071—11.  Monete  anti- 
ehe.  p.  1073— Ili.  Monete  la  usa. 
p.4074. 

MosiGA  e  Danza.  Sezione  I. 
Vocaboli  generali  proprìi  dell*  ar- 
te musioale.  p.  1076  —  II.  Note , 
tempi  e  modi  della  musica,  p.  1083. 
-^III.  Nomi  dei  varii  suoni,  canti, 
voci,  ecc.  p.  1089— IV.  Danza  e  cose 
relative,  p.  1093^V«  $>lruiiientl  ma- 
alcali  ,  e  parti  di  essi.  p.  1095^ 

Ottica.  Sezione  i.  Vocaboli 
generali,  p.  1108-^ftl.  Istromenti 
ottici,  e  cose  ad  essi  relative. 
p.110  8. 

PARRNTEI.E  ed  ETÀ.  Sezio- 
ne I.  Vocaboli  generali  p.  ItlO 
—II.  Paf«iiAde  p.  1117  —  IIL  RIA. 
p.  11%. 

Pesci.  Sezione  I.  Vocaboli  gè- 
neraK.  p.  1184-41.  Nomi  de'petci 
p.  1135>-lil.  Nomi  dei  cetacei  e 
dCKli  anfibi!,  p.  1185 -*  tv.  Nomi 
delle  eonchictiet  de*  teatacei,  zoo- 
Ati  ee.  p.  U36^V.  Parti  dei  pesci 
ec.  p.  1140. 
.  Peri  a  Misura  feaional.Vo- 
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cabol!  generali  re1«tiTi  alla  fn» 
vita  ed  allo  spazio,  p  1141—11.  Pe- 
si, p.  1160—111.  Misure,  p.  1161— 
IT.  Strumenti  di  peso  e  ui  misura, 
p.  1164. 

Politica.  Sezione  I.  YocaboU 
generali,  p.  1167—11.  Voci  appar- 
tenenti alla  politica  attiva,  p.  1170 
— 111.  Yocl  appartenenti  alla  Mi- 
tica passiva,  p.  1173  —  IV.  rffiisil 
politici,  persone  In  riguardo  alla 
politica,  p.  1174. 

PBRnii,  MRKCRm,  Arti  n*0- 
ifOBR  ec.  Sesìone  I.  Vocaboli  gè- 
nerali.  p.  1 176—11.  Prcroii,  grazie, 
beneftzfi,  mercedi  ecp.  1181— III. 
Atti  d'onore,  di  lode,  di  reveren- 
2a  e  di  amore,  p.  1187. 

Pbofkssioni,  Arti  e  Mrstir- 
Bf.  Sezione  I.  Nomi  delle  Profes- 
•ioni.  p.  1191—11.  THomi  delie  arti 
e  dei  mestieri  e  deHe  occopazlonl 
^eH'  uomo.  p.  1 197. 

Ruttili.  Sezione  Unica,  No- 
mi dei  Rettili,  e  cose  relative  ad 
essi.  p.  1319. 

Rrro  Sacro.  Sezione!.  Cos<» 
relative  al  rito  in  generale,  p.  iSI3 

—  II.  Rito  saero  cattolico  e  ciò 
tatto  che  periiene  ad  esso,  pu  ifH 

—  III.  Riti  delle  altre  religionL 
p.  1541. 

SrfRifSR  (Nomi  delle).  Sezio- 
ne Unica,  Nomi  delle  scienze, 
p.  1344. 

SciRK^K  f»FX  Calcolo*  Setith 
9ie  Unica,  Vod  tipettanti  alle  senten- 
ze del  calcolo,  p.  1353. 

Scolastica.  Sezione  Unica. 
Vocaboli  generali  spettanti  alPin- 
•egnamento  o  scolastica,  e  cose 
relative,  p.  1364. 

Scrittore,  Scrittoio  ec.  Se- 
Mione  I.  Vocaboli  generali  proprtl 
alla  scrittura  e  cose  relative,  pa- 
gina 1371  —  II.  Oggetti  necessarii 
aUa  scritturazione  e  allo  scritto- 
lo, p.  1375— lif.  Lavori  di  soflt- 
turazione.  p.  1378. 

Stobia  Natokilb.  Sezione  I. 


Vocaboli  generali  proprii  alla  Sto- 
ria Naturale,  il  1381-11.  Sostanze 
naturali,  p.  1385. 

SdpprlLì;ttili,  Utrnsili  ec 
Sezione  Unica,  Suppellettili  ed  U- 
tensili  di  uso  comune  p.  1399. 

Tratro.  Sezione  1.  Voci  ge^ 
nerali  relative  al  Teatro,  p.  1S10 
—  II.  Persone  addette  al  Teatro, 
p.  1311—111.  Cose  servienti  agli  usi 
teatrali  p.  1313. 

Tecnologia  ,  o  Arti  e  Hb- 
8TIRRI.  Sezione  I.  Vocaboli  gene- 
rali  propri»  delle  Arti  e  Mestieri, 
p.  1314. 

IL  Istromenti .  parti  di  essi,  n- 
tensili  e  materiali  proprii  di  varie 
arti  in  generale,  p.  1364. 

JIL  Armaiuolo  —  1.  Strumenti 
proprii  deli'  arte  deli'  armaiuolo, 
p.  1370—3.  Lavori  ed  altri  oacetti 
pro{>rii  dell'  armaiuolo,  p.  1870. 

IV.  Aromatario,  Profumiere, 
d)E»estala  —  1.  Utensili  proorli  di 
questi  mestieri,  p.  1373—3.  Cose 
relative,  p.  1373. 

V.  Arrotino— i.  Utensili  proprii 
di  quest'arte,  p.  1373— 3.  Cose  re- 
lative, p.  1373. 

VI.  Barbiere,  Parrucchiere — 
1.  StrtiiDPnti  proprii  del  barbiere 
ec.  p.  1874—3.  Lavori  e  case  re- 
lative, p.  1374. 

VII.  iPatfafo— 1.  Strumenti  pro- 
prii del  battalo,  p.  1876—3.  Lavo- 
ri e  cose  relative,  p.  137& 

Vili.  Caizoiaio^U  Strumenti 
particolari  di  qtieato  mestare, 
p.  1377—3.  Lavori  e  cose  relative, 
p.  1378. 

IX.  Cappellaio  —  1.  Strumenti 
particolari  di  quest'  arte.  p.  1379 
—3.  Lavori  e  cose  relative,  p.  1380 

X.  Carrozziere ,  Carraio  «e. 
— 1.  Strumenti  di  quest*  arte  par- 
ticolari, p.  1881—3.  Lavori  e  cose 
relative,  p.  1881. 

XI.  Cartaio. e  fabbricatore  di 
Carta  ^  1.  Strumenti  proprii  di 
quest'arte,  p.  1884—9.  Lavori,  e 


eoM  relative,  p.  1385. 

XIT.  Ceraiuolo  —  4.  Strnmentt 
proprìi  dì  quest'arte,  p.  1387—2. 
CoKe  relative  all'  arte  del  cera- 
iuolo, p.  i387. 

XIII.  Conciatore  di  pelli,  guan- 
taio, pellicciaio  —  I.  Strumenti 
proprii  di  queste  arti.  p.  13SS— 2. 
Cose  relative,  p.  Ì388. 

XIV.  Confettiere — ^Lavori  e  co- 
se relative  a  quest'arte,  p.  1389. 

XF.  Distillatore  e  fabbricato- 
re di  liquori — i.  Strumenti  prò- 
prii  di  queste  arti.  p.  i392  —2. 
t^ose  relative,  p.  1393. 

XVI.  Doratore  in  legno  ed  in 
metallo.  Battiloro  e  Pilaloro^ 
1.  Strumenti  propri!  di  queste  ar- 
ti p.  1390— 2,Co9e  relative.  p.l390. 

XVII.  Fabbro,  Magnano,  Ma- 
niscalco— 1.  Strumenti  proprli  di 
queste  arti,  p,  1393— 2.  Cose  rela- 
tive, p.  1395.  ^ 

XVIII.  Falegname,  Legnaiuo- 
lo s  Stipettaio  ,  Tornitore  —  1. 
Strunienti  proprli  di  queste  arti. 
p.  1398—2.  Lavori  e  cose  relati- 
ve, p.  1399. 

XIX.  Ferriera  — \.  Struoienli. 
fk  1403—2.  Cose  relative,  p.  1404. 

XX.  Fonditori  e  Lavoratori 
di  metalli.  Calderai,.  Monetieri 
—  i  Strumenti  proprii  di  queste 
arti.  p.  1406—2.  Lavori  e  cose  re- 
lative, p.  1408. 

XXI.  Fornaio,  Farinaiuolo— 
i.  Strumenti  proorii  di  questi  rae- 
ttieri.jp.  1412  —  2.  Cofte  relative, 
p.  Ull 

XXII.  Funaio  — \,  Strumenti 
proprli  di  quest'  arte.  p.  1414—2. 
Cose  relative,  p.  1414. 

XXIII.  Gioielliere  e  Corallaio 
—1.  Strumenti  proprii  di  quest'ar- 
te, p.  1415—2.  Cose  relative,  pa- 
gina 1415. 

XXIV.  Lasagnaio—Ì,  Strumen- 
ti proprii  di  questo  mestiere,  pairi- 
na  1417—2.  Cose  relative,  p.  1417. 

XXV.  Lataio—p.  1417. 


IXXVI.  Leaatore  di  libri  e  Li- 
braio—i. Strumenti  proprli  di 
queste  arti.  p.  1417—2.  Cose  rela- 
tive, p.  1418. 

XXVII.  Macellaio  e  Pizzica* 
gnolo  —  1.  Strumenti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  1419—2.  Cose 
relative,  p.  14(9. 

XXVIII.  Mugnaio— \.  Strnmentt 
proprii  di  questo  mestiere,  p.  1421 
— 2.X<avori  e  cose  relative,  p.  1421 

XXIX.  Muratoteli,  Strumen» 
ti  proprii  di  quest'  arte  p.  1423 
—2.  Cose  relative,  p.  1424. 

XXX.  Ofellaio,  Pasticciere— 
1.  Utensili,  p.  1431—2.  Lavori  e  co- 
se relative,  p.  U31. 

XXXI.  Orafo  ,  Argentiere . 
Smaltatore— ì.  Strumenti  proprii 
di  queste  arti.  p.  1432—2.  Lavori  e 
cose  relative,  p.  1433. 

XXXII.  Ormo/aio— 1.  Strumen- 
ti proprii  di  quest'arte,  p.  1435 
— 1  Parti  dell' Orìuolo.p.  1437-3. 
Lavori  e  cose  relative,  p.  1439. 

XXXIII.  Pettinagnolo—i,  Stru- 
menti propri!  di  quest'arte.  p.l440 
—2.  Cose  relative,  p.  1440. 

XXXIV.  Salinaruolo-A.  Stru- 
menti propri!'  di  quesfiirte.  p.  1440 
—2.  Lavori  e  cose  relative,  p.  1441. 

XXXV.  Sarte  e  Ricamatore— 
1.  Strumenti  proprli  dì  questi  me- 
stieri, p.  1442—2.  Lavori  e  cose 
relativi»,  p.  1443. 

XXXVL  ScarpelliHù—\.  Stru- 
menti proprii  di  quest'iBrfe.p.l448 
—2.  Lavori  e  cose  relative,  p.  1449. 

XXXVII.  Sellaio,  Frenalo,  Va- 
ligiaio—i, Strumenti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  1450—2.  Lavori 
e  cose  relative,  p.  1450. 

XXXVI lì.  Squerarolo  e  co- 
struttore di  barche— Ì.Stnimcth 
ti  proprii  di  queste  arti.  p.  1452 
—i.  Lavori  e  cose  relative,  p.  1459L 

XXXIX  Tappezziere— LiMorì 
e  cose  relative  a  questo  mestiere, 
p.  1454.    - 

XL.  Tessitore,  Filatore,  Guai- 


eheraiOj  Lanaiuolo  e  Setaiuolo 
=d.  8trunitenU  e  loro  parti  propri! 
di  queste  arti.  p.  i455— 3.  Lavori 
e  cose  relative,  p*  1459. 

TUA.  Tintore  e  Stampatore  di 
Drappi— i-  Strumeoti  proprii  di 
questi  mestieri,  p.  i4€7—^  Lavori 
e  cose  relative,  p.  i4&8. 

XLJII.  Tipoyrafo,  Calcografo  e 
Gettatore  di  caratteri-^l.  Istrd- 
meoti,  utensili  e  parti  di  essi, 

Croprìi  di  queste  arti  p.  1469^2. 
tvori  e  cose  relative,  p.  1473. 
XLIII.    Vasaio  ,     Stooigliaio. 
p.  1475. 

XLIV.  Vetraio,  Lavoratore  di 
Conterie  ,  Specchiaio  —  1.  Stru- 
menti proprii  di  queste  arti  p.  1476 
*-'%  Lavori  e  cose  relative,  p.  1476. 

Tempio.  Sezione  h  Cose  gene- 
rali relative  al  Tempio  p.  1477 
— U.  Parti  del  Tempio,  fabbriche 
annesse  ed  ogcetti  ad  esso  relati- 
vi, p.  1481— fìi.  Vesti  di  costume 
de' religiosi,  parameiUi,  suppellet- 
tili, arredi,  vasi  sacri  ce.  p.  14$7 
—  IV.  Titoli^  benefizil  ^  gradi  ec- 
clesiastici e  cose  relative,  n.  1490. 

TE9IP0.  Sezione  1.  Vocaboli 
geBcrali proprii  ad  indicare  ilTenv 
pò.  p.  1497—11,  Di  visioni  in  cui  il 
Tempo  é  disposto,  e  loro  nomi  pan- 
Uoolarì.  p.  1503-111.  Vocaboli  indi- 
canti certi  punti  di  Tempo.  p.l606. 

Teolouu.  p.  1510, 

Teika.  Sezione  I.  Vocaboli  ge- 
nerali, p.  151$—II.  Vocaboli  pro- 
prii ad  indicare  la  natura  dei  ter- 


reni .  dei  luoghi  ec.  p.  1S10— m. 
Nomi  di  luoghi  o  siti  particolari, 
p.  1523. 

UccctLi.  Sezione  I.  Vocaboli 
generali.  p.l530— II.  Nomi  degli  Uc- 
éelIL  p.  15.15— IH.  Partt  degli  Uc- 
celli, p.  1558. 

Uono.  Sezione  T.  Vocaboli  gè- 
nerali  relativi  alla  vita  morale,  a- 
ni  versale  e  particolare  dell'uomo, 
p.  1553  —  11.  r.orpo  umano  e  sue 
funzioni,  p.  1804-111.  VocaboH  di- 
visanti le  malattie,  i  difetti  e  le 
passioni  del  corpo,  e  cose  relati- 
ve, p.  1863. 

VASI  IN  OENERALR.  Sezione  I. 
Nomi  dei  vasi  in  generale,  p.  1887 
—  11.  Parti  de'  vasi  in  generale, 
e  cose  relative,  p.  1895. 

Vesti.  Sezione  I.  Vocaboli  ge- 
nerali relativi  alle  vesti  e  agli  usi 
toro.  p.  1897  —  II.  Vesti  antiche  e 
moderne,  p.  1904  — 111.  Parti  del- 
le vesti  e  materie  di  cui  si  com- 
pongono, p.  1911  —  IV.  Ornamenti 
delle  vesti  e  del  corpo,  ed  altre 
cose  relative,  p.  1917. 

Vetesimaria.  p.  1939. 

Villa  (cose  ih)  Sezione  I» 
Cose  generali,  appartenenti  alla 
Villa,  p.  1928—11.  Luoghi  ed  aten- 
sili della  Villa,  p.  1935—111.  Ope- 
re proprie  della  Villa,  p.  1944. 

Virtù'  e  Vi«il  Sestone  I.  Vir- 
tù, p.  1947— il.  Azioni  virtuose,  e 
cose  relative,  p.  1954  —  III.  Vizii. 
p.  1959—  IV.  Azioni  viziose,  e  co- 
se relative,  p.  1975. 
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Attertbnza.  In  sette  Sezioni  si  è  divisa  questa  voce.  La  1.  com- 
prende i  vocaboli  generali  j  la  %  divisa  le  parti  delle  navi,  bar' 
che  ecj  la  3.  reca  i  nomi  de*caoij  sartiami,  manovre  e  le  parti 
loroj  la  4.  descrive  le  vele,  le  parti  di  esse  e  le  cose  relative  j  la 
h,  abbraccia  gli  alberi,  gli  attrezzi,  le  bandiere,  gf  i^trumenti  e 
gli  altri  utensili  j  la  o.  accenna  i  comandi,  le  evoluzioni  e  le 
opere  marinaresche  in  generati  j  la  7.  ed  ultitna  registra  gli  uf- 
fsii,  carichi,  impieghi  eec,  marinareschi, 

NB.  Consultinsi  le  voci  Ansa,  Bastimenti,  Barche  ec.  e  Guerra 
e  Hilizit. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  a  cose  di  nuife. 


Abbattuta  ,  moto  dell^  Bave  in 
panoa,  poggiando  a  certo  segno 

AbiMnacciare ,  fiursl  bonaccia  o 
calma 

Abbrivare,  il  principiare  a  muover- 
si del  vascella=ii  poggiar  della 
nave  per  pigliar  meglio  il  vento 

Abbrivo,  l' impeto  della  nave  quan- 
do comincia  ad  essere  spinta  da 
vela  o  voga 

AccasteHato ,  vascello  che  ha  ca- 
stelli 

Accodata.  Secca  accodata,  banco 
o  scoglio  aill'  imboccatura  d'  un 
porto  o  flame,  che  ne  chiude  ii 
passo 

Acculamento.  effetto  che  accompa- 

5na  il  beccheggto  quaadonn'on- 
a  passa  sotto  la  pnia 

Acculare,  impopparsi,  per  l'effet- 
to del  sollevamento  della  prua 

Acquata ,  luogo  ove  le  navi  man- 
dano a  far  acqua 

Afferrare  terra  o  porto,  pigliar 
terra  o  porto 

Affiigato,  cosi  dicesi  il  forte  d'un 
bastimento  ,  quand'  è  sdtto  la 
superficie  dell'acqua 

Aflòndare,  andare  al  fondo,  som- 
mergersi 

Allonameiito,  incurvatura  del  pon- 
te delle  navi 


Alto  mare,  lontano  dal  lìto 

A  picco,  aifezione  perpendicolare 
d'ogni  cosa 

Approdare,  accostarsi  alla  proda, 
venire  a  riva 

Ara,  l' alone-  della  luna 

Arare,  dicesi  dell'ancora  o  della 
nave  quando,  essendo  ormeggia- 
ta, per  forza  di  vento  fa  che 
l'dncqra  lasci  il  fondo  e  venga  ti- 
rata dietro  la  nave,  e  colle  patte 
faccia  come  un  solco  nel  fondo 

Ardente,  dicesi  d'una  nave  dis» 
posta  di  venir  at  vento  e  di  strin- 
gerlo 

Armata,  moltitudine  di  navigli  da 
guerra 

Asserva  {tenere  all%  vale  mante- 
nere la  nave  colla  prua  dritta 
al  punto  verso  del  quale  si  naviga 

Astella,  o  stella ,  curvatura  o  ri- 
alzamento dato  ai  madleri  onde 
risaltano  i  tagli  delle  opere 

Attaccatolo,  agg.  di  ponte  formato 
di  assi  congegnate  che  s'attac- 
ca ai  fianchi  della  nave  per  ca- 
-  lefatterla 

Atterraggio,  luogo  ove  si  viene  a 
riconoscere  la  terra,  ritornando 
dal  mare ,  dopo  una  lunga  tra- 
versata, nel  mentre  che  se  n'era 
perduta  la  vista 
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Attrezzare ,  corredar  la  nave  di 
tutti  gli  attrezzi  necessari!  e 
metterla  in  istato  di  poter  na- 
vigare 

Avaria,  il  danno  sofferto  nel  viag- 
gio da  una  nave  o  dal  carico 
posto  in  essa 

Bacino  d*  un  porto  j  luogo  rin- 
chiuso ed  appartato  in  un  por- 
to, dove  i  bastimenti  sono  al 
coperto  da'  cattivi  tempi  e  dal 
mar  grosso 

BagliettatOj  bastimento  pieno  e 
caricato  in  modo  cli£  dalla  sti- 
va ai  baglietti  non  resta  luogo 
da  riporvi  cosa  alcuna 

Bagnasciuga  o  linea  d'acqua, 
quella  parte  della  nave  eh'  t  alla 
Imea  di  fior  d' acqua 

Baia,  seno  di  Aare  piU  largo  d'or- 
dinario nel  mezzo  di  quello  che 
nell'ingresso 

Baietta,  parte  d' una  costa ,  dove 
il  mare  fa  un  sene  circolare 
poco  profondo 

Bancato,  che  ha  banchi,  e  si  dice 
di  navi 

Banda.  Andare  alla  banda^  dice- 
si delle  navi  allora  che  pendono 
su  di  una  delle  parti 

Barcata,  il  carico  d'una  barca ,^ 
quanto  può  portare  una  barca 

Barchereccio,  quantità  di  barche 

Battere.  Battere  un  tal  luo^o  par- 
lando del  mare,  de'  fiumi,  o  al- 
tre cose  simili,  vale  arrivare  a 
quel  luogo,  toccar  quel  luogo 

Beccheggio  (  in  Venezia  ficca- 
day  taneheggio),  è  di  quei  mo- 
vimento alternativo  del  basti- 
mentoy  cioè  quando  le  sue  estre- 
mitA  di  prua  e  di  poppa  a  vi- 
cenda si  sollevano  per  l' urto 
delle  onde  e  ricadono  quando  le 
onde  abbandonano  le  stesse  e- 
stremità  per  l' azione  del  pro- 
prio peso ,  la  quale  si  aumenta 
per  la  reazione  della  parte  op- 
posta 

Berga,  scoglio  a  picco  e  da  Uvei- 
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lo  del  mare 

Bilanciamento,  costruzione 

Bisce  delle  ncufiy  vermi  che  ne 
corrodono  il  fiiaclame.  K,  Bruma 

Biscotteria,  nome  che  si  da  ne'por> 
ti  di  mare  al  luogo  dove  sono  i 
forni  da  cuocere  e  distribuhre  il 
biscotto 

Bolzone,  <ticesi  della  curvatura 
convessa ,  che  si  da  a  un  tavo- 
lato, com'  è  quella  che  si  dA  ai 
ponti  e  simili 

Bonaccia,  propr.  lo  stato  del  mare 
in  calma  edT  in  tranquillità 

Bonacciare ,  calmarsi ,  acquetarsi 
il  mare  o  i  venti,  tornar  in  ito- 
naccia 

Bonaccioso,  che  è  in  bonaccia 

Bordata»  il  cammfaio  che  si  fìi  bor- 
deggmndo  ora  per  una  parte  , 
ora  per  l' altra 

Bordeggiare,  navigando  serrare  11 
vento  quand'  è  oontrario,  col  gi- 
rar la  nave  di  tanto  in  tanto,  per 
prenderlo  ora  dalla  banda  dritta, 
ora  dalla  sinistra ,  onde  acqui- 
star  cammino  nell'  aspettare  che 
il  tempo  si  faccia  fiivorevole 

Borgognone.pezzo  di  ghiaccio  stac^ 
cato  che  s'incontra  nel  mare  na- 
vigando verso  i  poli  della  terra 

Botte,  è  una  misura  di  peso,  che 
più  eomun.  dioesi  tonnellata,  del 
^so  di  libbre  9000 

Brivare,  abbrivare 

Bruma,  sorta  di  verme  di  mare, 
detto  andie  teredo.  che  rode 
sott'  acqua  i  vascelli 

Buffata,  sofifio  di  vento  non  conti- 
nuato ,  che  sorge  a  un  tratto , 
cessa  e  ritorna 

Buona  stiva,  si  dice  la  disposlsio- 
ne  de' pesi  nel  bastimento,  dalla 
quale  risulta  che  il  meaesimo 
sia  bene  equilibrato 

Buriana,  lo  stesso  che  nebbia 

Burinato ,  agg.  di  nave  che  ha  le 
vele  disposte  a  portar  in  pieno 
pili  che  si  possa,  andando  a  orsa 
o  a  mezza  nave 
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Cabottaggio,  navigazione  clie  si 
fa  lungo  le  coste  del  mare  da 
capo  a  capo   e    da   porto   a 
porto 
Caccia.  Dar  caccia  o  dar  la  cac- 
cia^ sì  dice  del  perseguitamen' 
to  de'  vascelli 
Cadere,  dicesi,  che  il  bastimento 
cade  sotto  vento,  ouando  non 
si  mantiene  nella  rotta  destinata 
e  invece  declina  poggiando 
Cala,  seno  di  mare  dentro  terra, 
ove  può  trattenersi  alcun  tempo 
qualche  piccolo  naviglio  e  met- 
tersi al  coperto  daUa  burrasca; 
vale  anche  la  stiva  del  basti- 
mento 
Galanca,  piccolo  ricovero  o  seno, 
lungo  una  908ta  di  mu% ,  nel 
quale  possono  entrare  de' pic- 
coli bastimenti  e  mettersi  al  co- 
perto de'  cattivi  tempi 
Calata,  V  ondeggiare  della  nave  In 
panna — il  pescare  del  bastimen- 
torrPendio  di  terreno  praticato 
per  arrivare  all'  acqua  ed  age- 
volar l'imbarco  e  lo  sbarco  del- 
le mercanzie  e  delle  persone 
Caletta,  piccol  seno  di  mare 
Cabila,  il  mare  placido,  quando  la 
sua  superficie  compansce  affat- 
to piana=Ca/ma  perfetta,  cal- 
ma morta,  dicesi  d' una  cessa- 
zione intera  di  vento,  sicché  non 
ai  senta  il  minimo  soffio  da  ve- 
runa parte 
Calmare,  abbonacciare 
Cahneriay  ealma  costante 
flmmtnare ,  il  muoversi  o  V  an- 
dare del  bastimento  d' uno  in 
altro  luogo  per  forza  di  vela  o 
di  remi 
Cnuninature  >  ai  dice  d*  un  basti- 
mento die  naviga  velocemente 
Cmmiino,  la  quamitA  o  la  liànira 
dello  spazio  che  percorre  una 
nave  in  un  tempo  limitato 
Canale,  ai  dice  d'alcuni  luoghi  ove 
il  mare  é  ristretto  per  natura  o 
per  arte,  come  tra  sue  sponde  I 


Canterata.  V.  Portata 

Cantiere,  quello  spazio  che  si  sce- 
glie sopra  un  terreno  di  dolce 
pendio,  chiamato  scalo,  per  co- 
struire le  na>i  o  rimpalmarle 

Capitana,  nave  capitana,  galea  ca- 
pitana e  simili,  dicesi  di  quella 
che  porta  lo  stendardo ,  sotto 
del  quale  van  le  altre  di  quella 
squadra 

Cappa,  la  situazione  d'una  nave, 
la  quale  per  un  vento  forte,  bur- 
rascoso e  contrario  è  obbligata 
ad  ammainare  tutte  le  sue  ve- 
le, lìiorchè  una  o  due  delle  più 
piccole 

Cappeggiare,  esprime  la  situazio- 
ne e  V  azione  d' una  nave,  eh'  è 
alla  cappa 

Cardinali.  Venti  cardinali  si  dico- 
no i  quattro  venti  principali,  cioè 
il  Levante,  il  Ponente,  l'Ostro 
e  la  Tramontana 

Carenaggio,  il  luogo  dove  si  dA 
carena  e  l' azione  del  carenare 
o  l' effetto  di  tale  azione 

Caricatore  e  Caricatolo,  dlcesi  il 
luogo  acconcio  alla  riva  del  ma- 
re pel  carico  del  basttanento 

Carico  morto,  dicesi  tutto  il  ca- 
rico che  eccede  la  giusta  por- 
tata del  bastimento 

Carovana,  quantità  di  navi  che  van- 
no di  conserva 

Carteggiare,  riscontrare  sulla  car- 
ta da  navigare  il  viaggio  che  fa 
il  naviglio 

Cavalcare,  per  metafl  scorrere  per 
lo  mare  con  annata  navale 

Classe,  armata  marittima,  carova- 
na di  navigli 

Classi,  voce  che  significa  l' arruo- 
lamento de'  marmai  e  gente  di 
mare 

Colare  a  fondo,  profondare  nel- 
l' acqua 

CoUegfare,  raccogliere  le  mercan- 
zie di  varie  persone  per  formar- 
ne il  carico  d'una  nave^  il  che 
anche  si  dice  caricare  a  cessa 
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o  a  collegio  e  piiì  comun.  a  cac- 
cia la  balla 

(>>Ddaniiare.  SI  condanna  una  na- 
ve quando  si  decide  eh'  essa  sia 
ridotta  in  istato  di  non  poter  ser- 
vire alla  navigazione  senza  pe- 
ricolo o  per  la  sua  vetustà ,  o 
pel  cattivo  stato  delle  sue  P«rtì, 
che  la  rendono  incapace  ai  re- 
sistere alle  forze  del  mare  e 
de*  venti 

Condotta,  dicesi  della  direzione  e 
del  comando  di  un'  armata  o  di 
una  squadra 

Consentire,  si  dice  che  un  albero 
ha  consentito  j  quando  per  un 
grande  sforzo^  o  per  una  conti- 
nuazione di  srorzi  mutò  lo  stato 
suo  primitivo  e  provò  qualche 
disunione  parziale 

Conserva,  compagnia  ;  e  dicesi  del 
numero  de' navigli  di  più  padro- 
ni che  navigano  insieme  a  con- 
servazion  1'  uno  dell'  altro 

Conservare,  si  dice  d'un  vascello 
che,  seguitandone  un  altro,  di- 
rige il  suo  cammino  secondo 
quello  del  vascello  seguitato  e 
cerca  di  non  perderlo  mal  di  vista 

ContrabbandierCi  si  dice  de'  basti- 
menti mercantili ,  i  quali  ianno 
un  commercio  clandestino  e  il- 
lecito di  mercanzie  di  contrab- 
bando 

Contrammarea.  marea  opposta  al- 
la marea  ordinaria 

Controcorrente.  V,  Corrente 

Convogliare,  accompagnare  per 

-  maggior  sicurezza 

Convoglio;  trattandosi  di  spedizio- 
ni marittime  si  dice  d'una  com- 
pagnia di  navi  mercantili  scor- 
tate da  navi  di  guerra  per  di- 
fenderle dai  corsali 

Corderia,  è  il  nome  di  un  grande 
edificio  molto  lungo  e  non  mol- 
to largo,  destinato  in  un  arsena- 
le di  marina  alla  fabbrica  del 
cordame  necessario  alle  navi,  e 
si  direbbe  d'ogni  luogo  dove  si 


fabbricano  o  veadono  corde 

Corrente,  movimento  progressivo 
che  ha  il  mare  in  vari  luoghi,  il 
quale  può  accelerare,  o  ritarda- 
re la  velocità  della  nave  secon- 
do che  la  sua  direzione  è  quella 
stessa  della  nave,  od  è  contra- 
ria o  di  traverso 

Correre  il  mare  o  per  lo  mare^ 
e  correre  assoluL  vale  navigare 

Correr  fortuna,  dicesi  del  trovar- 
si in  mare  con  bnrrasca 

Corsaresco,  di  corsale 

Gorseggiante,  che  corseggia,  cor- 
sale 

Corseggiare,  andare  in  corso,  fiar 
l' arte  del  corsale 

Corso,  il  corseggiare.  Andare  in 
corjo^corseggiare 

Costa,  dicono  i  naviganti  il  conine 
della  terra  col  nurt=:Costa  bas" 
ta,  è  una  terra  che  si  alza  po- 
co sopra  il  livello  del  mare  e 
che  non  si  rileva  da  lungi  stan> 
do  sul  mare 

Costeggiare»  andar  per  mare,  liia- 
go  le  coste 

Costruzione,  costruttura,  &bbriea* 
zione  delle  navi 

Crociata ,  dicesi  dai  naviganti  « 
que'  luoghi  onde  i  vascelli,  ben- 
ché vengano  da  diverse  parti  , 
soi|[liotto  passare 

Crociera,  paraggio  dove  uno  o  pUk 
bastimenti  da  guerra  incrooiaii.o 
il  mare 

Debiva,  movimento  laterale  di  aia 
bastimento  a  sottovento  delln 
sua  retta  apparente,  la  quale  ^ 
secondo  la  direzione  della  chig^lìa^ 

Derivare,  scaronzare,  cadere  sotto 
vento  alla  rotta  prefissa  quando 
si  va  con  vento  scarso 

Derao.  issar  la  bandiera  in  ct«y-. 
Ito j  dicesi  dell'alzarla  in  cimai 
all'asta  e  tenerla  serrata 

Dì  conservos  di  compagaia  «  ^i 
dice  comun.  delle  navi  che  v^n. 
no  insieme 

Dipartimento,  porto  o  arsenale  ^\ 
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nuuina  floTe  si  tengono  e  si  eon- 
servano  le  navi,  dove  risiedono 
gli  ufficiali  e  dove  trovasi  rac- 
colto tatto  ciò  che  appartiene  allo 
armamento  delle  navi  da  guer- 
nc=S'  Intende  anche  il  diritto  e 
la  giurisdizione  dell'  ordinatore 
della  marina 

Disalberato,  dicesi  di  nave  che 
non  ha  più  alberi 

Dismontare,  scendere  dalle  navi 
in  terra 

Divisione ,  dicesi  di  un  certo  nu- 
mero di  navi  e  fregate,  che  for- 
ma una  parte  d' un*  armata  na- 
vale composta  di  tre  squadre 

Doldgna,  l' acqua  dolce  mescolata 
coir  acqua  del  mare 

Dromo,  gruppo  di  pali  piantati  in 
poco  fondo ,  il  abate  serve  di 
segnale,  dì  direzione  e  di  corpo 
flMyrto  per  aromarrarvi  un  ba- 
stimento 

Buiq.  i  marinari  danno  il  nome 
di  si  Elmo  a  quel  fuoco,  o  me- 
teora, che  talvolta  scorre  sulla 
superflcie  del  mare,  o  s'arresta 
sugli  alberi  delle  navi ,  spezial- 
mente dopo  la  procella.  Dai  pa- 
Stti  era  detto  di  Ctutore  e  Fol- 
ce j  ed  alcuni  de*  nostri  lo 
chtamano  S.  Vfieola  ed  altri  cor- 
po santo 

fiapifondo,  acqua  alta.  Alzamento 
e  gonflamento  straordinario  del- 
l'acqua  del  mare,  che  suol  pro- 
eedere'  dallo  spirare  de' venti, 
ehe  fonno  traversia  ad  un  porto 

Equipaggiamento,  nome  generico 
ch'esprime  una  quantità  di  ar- 
nesi militari  e  di  tutto  ciò  eh'  è 
necessario  per  un'armata  di  ter- 
ra e  di  mare 

Esarcia,  voce  registrata  nel  libro 
del  consolato  del  mare  per  es- 
primere tutti  gli  attrezzi  o  cor- 
redi di  un  bastimento  non  affissi 
ad  esso  materfalmente 

PiBBaicABB,  più  propriam.  si  dice 
delle  muraglie  e  delle  navi 


Falla,  fenditura,  buca,  apertura 
accidentale  che  si  fa  nella  bor- 
datura del  bastimento,  sotto  o  a 
livello  dell'acqua,  per  cui  essa 
si  può  introdurre  nelP  intemo 
dello  stesso 

Faro ,  la  torre  de'  posti ,  dove  la 
notte  per  uso  de'  naviganti  si 
accende  il  lume 

Fatto.  Vento  fatto,  si  dice  di  un 
vento  che  promette  di  durare 
per  qualche  tempo;  e  tempo 
fatto,  tempo  die  mostra  di  es- 
sere stabilito  e  dover  durare 
senza  cambiamenti 

Fede  di  nascita,  vale  attestati  che 
si  prendono  al  porto  donde  si 
parte,  ne' quali  si  descrivono  i 
connotati  dei  passaggieri  e  ma- 
rinai di  una  barca  per  assicu- 
rare  che  il  luogo  da  cui  st  di- 
staccano è  fuor  di  sospetto  di 
contagio 

Fenice,  dai  marinai  dicesi  al  ven- 
to d' ostro  verso  scirocco,  cioè 
il  vento  collaterale  all'ostro  e 
allo  scirocco 

Fiancata,  lo  sparo  di  tutta  l'arti- 
glieria d'un  fianco  della  nave 

Filandra,  chiamansl  l'erbe  che  si 
attaccano  sotto  le  navi  e  ne  ri- 
tardano  il  corso 

Fil  di  ruota ,  si  dice  del  vento 
diretto  in  poppa 

Flotta ,  qiiesto  nome  propr.  con- 
viene ad  una  compagnia  o  unio- 
ne di  bastimenti  mercantili  1  qua- 
li navigano  di  conserva.  Si  dA 
il  nome  di  flotta ,  ma  abusiva- 
mente, anche  ad  una  squadra  o 
ad  un'armata  navale 

Flottare,  fluitare,  galleggiare 

Flottiglia,  piccola  flotta 

Fonda.  Essere  alla  fonda  ,  vale 
aver  dato  fondo,  essere  anco- 
rato 

Fondo ,  la  superficie  della  terra 
sotto  dell'acqua  del  mare.  Quan- 
do s'indica  fo  scandaglio  di  un 
fondo,  cioè  r altezza,  devesi  e- 
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ziandio  esprimere  la  qualità,  se 
fangoso,  sabbioso  ecc. 

Foraneo.  Rada  foranea  è  un  sor- 
gi tore  0  ancoraggio,  dove  le 
navi  sono  al  lari^o  di  una  costa, 
la  quale  ha  poca  insenatura.  Ven- 
to forando  j  quello  che  viene 
dal  mare 

Forma,  sono  gli  spazii  o  cantieri 
scavati  a  più  piedi  diprofonditA 
sotto  la  maggiore  altezza  del 
mare,  circondati  di  mura ,  cor- 
rispondenti per  la  loro  pianta 
alla  forma  delle  maggiori  navi 
coli'  intervallo  occorrente  tutto 
alP  intomo  pe'  lavoratori  desti- 
nati a  racconciare  o  costruire 
le  navi.  Bacino  si  dice  propr. 
lo  spazio  destinato  per  un  basti- 
mento solo  ;  forma  quando  vi 
sono  due  bacini  disposti  uno  do- 
po l'altro 

Fregatalo,  epiteto  che  si  dà  aa 
uiia  nave  da  guerra,  o  altro  ba- 
stimento ,  la  cui  costruzione  è 
simile  a  quella  delle  fregate  per 
la  finezza  de' suoi  fondi,  per 
l' altezza  del  suo  stellato 

Fronte.  Andare  di  fronte,  vale  in 
una  squadra  o  armata  navale 
marciare  con  tutte  le  navi  poste 
con  le  prue  nella  stessa  linea 
e  di  fianco  l' una  all'altra 

Fuochi .  si  fa  uso  di  questa  voce 
per  significare  i  fanali  o  lanter- 
ne accese  in  tempo  di  notte  in 
una  nave,  come  i  binali  di  pop- 

Ea ,  i  quali  servono  di  guida  ai 
astimenti  di  conserva  nelle  not- 
ti oscure  ;  o  pure  sono  altri  fa- 
nali, che  si  dispongono  in  varli 
siti  della  nave  perchè  servano 
di  segnali  in  una  squadra 

Fuoco  di  S,  Elmo,  fuochi  elettrici 
che  compariscono  talvolta  nelle 
notti  burrascose  sopra  le  cime 
degli  alberi  o  sulle  punte  del , 

■   pennoni.  Gli  antichi  li  chiamava- 
no Castore  e  Polluce  ed  ave- 1 
vano  su  questi  fuochi  molte  su- 1 


perstizioni,  che  tra  non  pochi 
marinai  sì  conservano  anctnra 

Furiano ,  nome  che  si  dà  nell'  A- 
drìatico  al  vento  tra  mezzoffior* 
no  e  ponente 

Gastone,  nome  che  si  dà  alla 
guardia  che  si  ft  in  mare  dalle 
quattro  alle  otto  della  sera ,  la 

anale  si  divide  in  due,  cioè  di 
uè  ore  in  due  ore,  e  dicoasl 
primo  e  secondo  gaetone 

Galluto.  N<we  o  bastimento  gai- 
luto,  di  poppa  molto  rileve^ 
ta.  Si  dice  di  un  bastimenfo 
o  nave  che  abbia  aUoggiamen- 
ti  molto  elevati  all'  indietro  ed 
alla  poppe^  con  un  grande  rialzo 
sul  (lavanti  ed  all' indietro,  come 
le  flotte  olandesi ,  partìcolttrm. 
quelle  de' tempi  passati 

Ganciata,  colpo  dato  col  gancio 

Garbatura,  la  curvatura  di  un  pez- 
zo di  legname 

Getto.  Far  getto,  si  dice  dipi  ge^ 
tare  merci  in  mare 

Ghinda ,  alzata  o  elevazione  che 
si  può  dare  ad  un  pennone  nel- 
r  issarlo 

Ghindante ,  è  l' altezza  perpendi- 
colare d' un  paviglione,  d' una 
banderuola,  d'una  cornetta,  cioè 
la  parte  annessa  al  bastone  del 
paviglione 

Ghindata ,  tutto  lo  spazio  per  col 
può  essere  issato  o  aiuto  un 
albero  o  una  vela 

Giuoco  della  tromba,  vale  l'azio- 
ne, il  movimento  dello  stantuffo 
nella  tromba 

Goletta,  si  chiama  cosi  l'ingresso 
ad  un  porto  o  ad  una  rada,  mol- 
to stretto  respettivamente  alla 
sua  lunghezza,  com'  è  la  goletta 
di  Brest 

Golfo.  Navigare  o  andare  a  gol^ 
fo  lanciato,  vale  navigare  per 
linea  retta,  a  dirittura  :  contra- 
rio di  costeggiare,  andare  t^s^ 
ra  terra,  o  come  disse  il  Boc- 
caccio, andare  marina  marina 
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Gomifo  di  mare ,  lo.  stesso  che 
braccio  di  mare 

Graiv,  terreno  piatto  o  basso,  lun- 
go le  rive  del  mare,  che  é  co^ 
perto  dì  sabbia  grossa  o  di  gftiaia 

Grebani ,  fa^>ssi  sassi  irregolari, 
de' quali  è  formata  la  spiaggia  o 
la  costa  del  mare 

Grecheggiare  e  maestraleggiare , 
si  dice  della  declinazione  dell'a- 
go calamitato ,  il  quale  invece 
di  dirigersi  esattamente  al  nord 
declina  verso  greco  o  verso  mae- 
stro 

Greeotramonfana,  nome  di  mezzo 
vento  ehe  soffia  tra  greco  e  tra- 
montana 

Grosso,  ad€Lt  agg.  di  mare,  vale 
gonfio  per  le  tempeste  o  per 
flusso  e  riflusso 

IiBANDiEBATO,  agg.  di  nave  o  va- 
scello, che  ha  inalberata  o  spie- 
Sita  una  o  più  bandiere 
areamento ,  V  ioabarcare ,  im- 
barco 

Unbareare,  entrar  nella  nave,  mon- 
tar solla  nave  per  navigare  = 
Mettere  nelle  navi 

Imbarcatore,  che  imbarca 

Imbarco,  l'imbarcare 

Imbastire ,  Impostare  i  membri 
maggiori  del  bastimento  al  loro 
luogo  per  costruirlo 

Imbatto ,  dicesi  ad  una  sorta  di 
vento  periodico  in  alcuni  mari 
in  tempo  d' estate 

Imboccare  H  vento ,  si  dice  per 
sanificare  che  si  coglie  il  vento 
dvettamente 

biboMure  e  Imboonare,  riempire 
I  vani  tra  i  membri  di  un  va- 
scello e  tra  le  coste  con  legni 
di  riempimento 

lnlMM*bottato,  fiitto  a  guisa  di  bor- 
botta, eh'  è  una  sorta  di  nave 

Imboscare  un  vascello  ^  vale  co> 
strafarne  l'ossatura  principale  e 
lo  scheletro  co'  pei»  più  grossi, 
per  rivestirlo  poi  della  borda- 
tura o  teelame 


importuoso,  privo  di  porto 

Inarborato,  posto  sulP  arbore,  e 
dicesi  di  vela 

Inarenare,  arenare,  dar  nella  re- 
na o  in  secco 

Incagliare,  fermarsi  senza  potersi 
più  muovere,  e  propriam.  dicesi 
delle  navi  che  danno  in  secco 

Incaglio ,  propriam.  arrenamento 
delle  navi 

Incapato^  si  dice  di  un  bastimento 
che  81  trova  tra  alcuni  capi  o 
che  ha  doppiato  un  capo,  il  qua- 
le fisi  un  punto  importante  della 
sua  rotta 

incastellato ,  dicesi  delle  grosse 
navi  che  hanno  castelU  da  pop- 
pa e  da  prua 

Incrociare,  dicesi  delle  navi  da 
guerra  allorché  fiinno  diverse 
rotte  per  dar  la  caccia  al  nemi- 
co o  per  incontrarlo 

Incrociatore,  vascello  che  scorre 
o  scorseggia  sopra  una  costiera 
o  spiaggia  per  guardarla  o  e- 
sercitarvi  la  pirateria 

Indicopleuste ,  voce  formata  dal 

Sreco  e  che  significa  navigatore 
eli'  India 

Infortunare  ,  correr  fortuna  in 
mare 

Ingolfiimento,  avanzamento  in  alto 
mare,  entrata  fatta  nel  golfo 

Ingollare ,  formare  un  gom> ,  en- 
trare tra  terra  e  terra 

Innavigabile ,  agg.  a  nave ,  vale 
non  atta  a  poter  navigare^ache 
non  si  può  navigare 

Istriodomia,  v.  g.,  queUa  parte  del- 
l'arte  marinaresca  che  tratta 
del  governo  delle  vele 

Lanciato.  Golfo  lanciato.  F. Golfo 

Largare,  nella  marina  ò  Io  stesso 
che  lascare 

Largo  «  vento  largo.  Il  vento ,  la 
cui  oirezione  fiei  con  la  rotta  del 
bastimento  un  angolo  retto  al 
vento  in  poppa 

Lascare,  allentare,  lasciar  andare 

Lasto,  misura  e  peso  olandese  e- 
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anche 

ne'  paesi  del  Settentrione  signi 
fica  lo  stesso  che  carico  pieno  o 
intero  del  vascello 

Latino.  Bastimento  latino,  vela 
latina,  chiamansi  ffeneralmente 
con  questo  nome  Te  galee  e  gli 
altri  bastimenti  che  hanno  ad 
esse  qualche  rapporto  o  per  la 
loro  costruzione  o  pel  guerni- 
mento 

Lavorare,  che  meglio  dicesi  arare, 
ed  é  un  certo  moto  particolare 
della  nave  e  dell'  àncora 

Lega,  in  marina,  equivale  la  ven- 

.    tesuna  parte  ai  un  ^ado 

Legnetto,  piccolo  naviglio 

Legno,  naviglio 

Letto  del  bastimento ,  è  la  buca 
che  lascia  un  bastimento  nel  fan- 

fo  molle ,  dove  posò  per  l' ab- 
assamento  del  mare 

Levar  con  naviglio  ,  vale  imbar- 
care uomini  o  mercanzie  per 
traghettare 

Levare,  pari,  di  navilii,  vale  esser 
capace  di  portare,  come:  questo 
non  lieva  se  non  tanto,  cioè  non 
si  può  caricar  di  pi^ 

Levata ,  I  marinai  dicono  :  Vi  è 
della  levata  j  allorché  le  onde 
del  mare  si  alzano  moltissimo 

Lingua  di  terra ,  ogni  piccolo  trat- 
to 0  altura  di  terra  che  si  pro- 
lunga in  mare  e  termina  in  una 
stretta  punta 

Lossodromia ,  il  corso  obbliquo 
d'un  bastimento  spinto  dallo  stes- 
so rombo  di  vento ,  che  taglia 
ad  angoli  eguali ,  e  non  retti , 
tutt'  i  meridiani 

Lossodromica,  la  linea  curva  che 
descrive  un  bastimento  sulla  su- 
perficie del  globo,  tagliando  ob- 
bliquamente  ad  ancolo  costante, 
e  non  retto,  tutt'  i  meridiani 

Maccheria,  calma  di  mare  spiana- 
to e  smaccatissimo  quando  il 
cielo  è  nuvoloso 


fondo  di  mare  che  non  è  nètto 
ed  in  cui  ri  è  del  pericolo 

Manovriere,  si  dice  che  un  uf&eia- 
le  è  bravo  manovriere  per  si- 
gnificare ch'egli  è  abile  nell'arte 
e  nell'  esercino  della  manovra 

Mare  fresco ,  si  dice  quando  in 
mare  il  vento  è  alquanto  gagliar- 
detto, ma  non  tempestoso=:flfa- 
re  poco  o  non  esser  quasi  ma' 
re  s  si  dice  quando  il  mure  è 
poco  agitato 

Marea,  mare  crescente,  gonfiato; 
la  corrente  del  mare  o  movimen- 
to regolare  o  periodico  delle  ac- 
mie  dell'Oceano,  per  cui  il  mare 
SI  alza  e  si  abbassa  altemativa- 
mente  due  volte  al  giorno  e  f<Mr- 
ma  due  correnti  in  dh>ezione  op- 
posta, che  si  nomina  flusso  e  rf- 
flusso 

Mareggiare ,  ondeggiare  r=  Dioesi 
antuie  l'aver  quel  travaglio  di 
stomaco,  che  molti  ricevono  dal 
navigarerzOnde^giare  con  peri- 
colo di  naufragio 

Mareggiata,  marea 

Mareggio,  il  mareggiare 

Maretta,  piccola  conturbazione  del 
mare,  ovvero  quando  il  mare  non 
è  grosso,  ma  fa  le  onde  spesse 
e  spumose  e  travaglia  assai  il 
bastimento 

Marina,  mare  è  talor  costa  di  mare 
=Si'  abbraccia  con  cfuesto  voca- 
bolo eziandio  tutto  ciò  che  appar- 
tiene al  servizio  di  mare  ,  sia 
per  la  navigazione,  che  per  la  co- 
struzione delle  navi,  al  commer- 
cio marittimo  ecc.==iirartna  tìiop 
rinaj  lungo  la  riva  del  mare 

Marinare,  mettere  nuovi  marinari 
nel  legno  predato,  trattine  qiielU 
che  son  tutti  schiavi 

Marinaresca ,  sust. ,  arte  marinai 
resca  ;  cose  di  mare 

Marinarescamente,  alla  foggia  dei 
marinari 

Marinaresco,  add.  di  mÌBHrinaro 
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■arfneria,  arte  del  marinaro 

■arioeflco,  marinaresco 

■arino,  add.  di  mare 

Marittimo,  sust.,  marina 

■aroso,  flotto  di  mare,  ondata,  che 
anehe  si  dice  cavallone 

■elaoentro,  è  il  punto  più  alto, 
a  cui  portando  ii  eentro  di  |p*a- 
vita  del  bastimento,  esso  si  ten- 
ga fermo  e  diritto  nell'acqua 
trancroflla 

Metro,  m  mar.,  vale  misura  lineare 
inalterabile ,  ricavata  dalla  di- 
stanza dell'  equatore  dalla  lerra 
ad  mio  de*  suoi  poli,  presa  sul- 
la superficie  stessa  della  terra 

Kramento,  in  marineria  diconsi 
m  miramento  gli  oggetti ,  che 
talvolta  in  mare  compariscono 
pili  elevati  dell'orizzonte  per 
ma  rifrazione  che  si  fisi  da  una 
leggiera  nebbia  particolarmente 
nel  mattino,  essendo  il  tempo  in 
calma  e  tranquillo 

Misurare,  stazare  un  bastimento. 
F.  Stazare 

Molo ,  riparo  di  muraglia  contro 
all'impeto  del  mare,  che  si  & 
ai  porti 

Mordiere,  si  dice  parlando  dell'  An- 
cora, quando  una  delle  sue  mar- 
re entra  nel  fondo  e  si  afferra 

Morti,  quecli  stanti  di  pietra,  di 
legno  e  di  ferro,  che  sono  posti 
nr  porti  e  ne*  cantieri  per  assi- 
cmrarvi  con  funi  il  bastimento 

Mortisa ,  voce  tratta  dal  francese 
e  si  adottò  da  alcuni  per  signi- 
ficare Y  incastro  o  buco ,  lei 
quale  s'faitroduce  e  si  adatta 
esattamente  un  altro  pezzo 

NivPBAOiHTB  che  nauiraga 

naufragare,  fer  naufragio 

naufragio,  frangimento  e  rompi- 
mento di  navi 

!l8nfrago,  che  ha  fiatto  naufragio 

Naulo.  r.  Navolo 

Naumachia,  pugna  navale 

Nautica,  scienza  di  navigare 

Nantioo,  add,  di  nave 


Nautile,  navigante 

Navale,  luogo  dove  si  fabbricano 
le  navi=add.  di  nave,  attenente 
a  nave 

Navata,  tutto  quel  carico  che  può 
portare  in  una  volta  la  nave,  in- 
tendendosi però  soltanto  delle 
barche  di  piccoli  trasporti,  alle 
quali  si  dA  in  qualche  luogo  il 
nome  di  navi 

Nave  da  gabbia,  cioè  che  ha  una 
o  più  gabbie;  a  differenza  delle 
navi  minori  che  non  ne  hanno 

Navlcabile,  che  si  può  navicare 

Navicamento,  Il  navicare 

Navicante,  add^  che  navica.  Usa- 
si anche  in  forza  di  sust» 

Navicare,  susUy  navÌcamento=Na- 
vfcare,  andar  con  nave  per  ac* 
qua=in  signif.  attivo,  traspor- 
tare in  nave  da  Inogo  a  luogo 
checches8la=Arat»i<!ar«  a  seeon- 
doj  vale  navigare  secondando  il 
corso  dell'  acqua 

Navicazione,  il  nevicare 

Navieellata,  quanto  può  portare  in 
una  volta  una  navicella 

Navigabile.  V.  Navicablle 

Navigamento.  V.  Navicamento 

Navigare.  V,  Navicare 

Navigatorio,  atto  a  navigare,  ap* 
partenente  a  navigazione 

Navigazione.  K  Navicazione 

Navile,  add.  di  nave 

Navolo,  danaro  che  si  paga  per 
passare  sopra  la  nave 

Noleggiare,  prender  a  nolo,  come 
na^  e  simili 

Noleggio,  il  noleggiare 

Nolo,  propriam.  il  pagamento  del 
porto  delle  mercanzie  o  d'altre 
cose  eondotte  da'  navilii 

Ondata,  colpo  di  onda 

Onerario»  da  carico»  da  trasporto, 
da  mercanzie  ed  è  spezialmente 
agg.  di  nave  ^ 

Dragano,  tempesta  orribile  e  vio- 
lenta  ;  colpo  di  vento  pcricilo- 
sissimo  accompagnato  d'ordina- 
rio da  grosse  pioggle  e  conti- 
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mie.  I  temporali  di  qaesta  sorta 
non  sono  di  lunga  aurata,  ma 
assai  pericolosi  ^r  le  navi 

Ordinanza  di  manna  j  le  regole, 
i  decreti  del  principe  riguanlan- 
ti  la  marina 

Ortodromia,  Unea  retta  che  de- 
scrive una  nave  veleggìante  con 
un  medesimo  vento.  Corso  ret- 
to ;  opposto  a  lossodromia^  che 
è  corso  obbliquo 

Orzare,  andare  a  orza 

Orzeggiare,  orzare 

Otri,  chiamano  i  marinari  le  gros- 
se onde  lunghe  del  mare,  che 
non  si  rompono  e  non  bian- 
cheggiano 

Palata,  si  dice  il  tuffare  di  tatti 

-  i  remi  della  nave  a  un  tempo 
nell'  acqua 

Paleggiamento,  l'atto  di  scaricare 
dalla  nave  i  grani,  i  sali  o  altre 
materie ,  che  si  muovono  colla 
pala 

Palella ,  V  unione  che  si  pratica 
nella  costruzione  di  due  tavole 
0  altri  legnami  con  fare  incastri 
reciproci  neir  estremità  dell'  u- 
na  e  dell'altra  per  maggiore  sta- 
bilità 

Palellatura,  palella 

Palla  marina^  chiamasi  volg.  una 
spezie  di  gomitolo,  o  ammasso 
di  radici  filamentose  dell'  alga, 
cosi  ritondato  dal  moto  delle 
onde  del  mare  e  gittato  alla 
spiaggia 

Palmata.  Dar  palmata ,  si  dice 
quel  toccar  ai  mano ,  che  fa  il 
marinaro  al  padrone  della  nave, 
accordandCili  al  servigio  suo  e 
prendendone  la  caparra 

Pecorella,  chiamano  i  marinari  la 
schiuma  bianca  che  si  forma  dal 
rompersi  delle  onde  quando  il 
mare  è  asitato 

Pegoliere.  La  pegoliera  è  ne'por- 
tt  di  mare  una  tettoia,  sotto  là 
quale  sono  varii  fornelli.,  per 
farvi  cuocere  e  riscaldare  la  pe- 


ce ed  altre  materie  senribili  a 
dar  carena  ai  bastimenti 

Pelaghetto,  dim,  di  pelago 

Pelago,  mare 

Pennella  (  àncora  in  ) ,  si  dice 
quando  l' Ancora  è  capponata  e 
sospesa  alla  grue  di  cappone  e 
le  marre  pendono  in  mare  e  non 
sono  anche  pescate 

Pescar  piti  o  meno  ,  o  pescare 
otti  a  fondo,  si  dice  dei  tuffarsi, 
le  navi  più  a  meno  neU'  acqua, 
secondo  la  lor  gravezza  in  i- 
spezie 

Piaggia,  quel  lido  che  scende  dol- 
cemente nel  msTt^ndarpiaO' 
Jjia  piaggia^  vale  andar  rasente 
a  piaggia ,  noe  s' allontanando 
da  essa  cosi  per  acqua,  come 
per  terra 

Piaggiare ,  andiùre  o  star  piaggia 
piaggia 

Piaggione,  acer.  di  piaggia 

Plana,  secca  a  fior  a'  acqua 

Piano  d*  una  nave,  I  costruttori 
fanno  tre  piani  o  tipi  delle  navi 
che  intraprendono  di  costruire^ 
prendendole  pei  tre  aspetti  o 
dimensioni  clie  presenta  ogai 
solido,  cioè  :  Picmo  di  elevcuio- 
ne  o  piano  di  lunghezza  j  pia- 
no orizzontale^  piano  vertica." 
le  o  di  proiezione  zìi  Piano  di 
un  porto,  di  una  rada  ecc.  si- 
gnifica disegno,  tipo,  pianta  (tt  un 
porto 

Piantone,  si  chiama  cosi  ne'  porti 
ed  arsenali  di  marina  ogni  pez- 
40  di  legno  lungo  e  dritto,  che 
si  può  ridurre  m  assi  più  o  me- 
no grosse  colla  sega 

Piatto,  ajrg.  d' un  bastimento,  nel 
quale  il  piano  posato  de'madle- 
n  è  retto  e  senz'  accùlamento 
alle  sue  estremità 

Picco  {andare  a),  vale  sommer- 
gersi^ e  si  dice  d'una  barca  che 
si  afionda 

Piegare,incllnare  e  dicesi  dell'incli- 
nare che  famM>  le  navi  da  un  lata 
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Pif  liar  porto,  entrare  nel  porto, 
fermarsi  nel  por  io  =:  Pigliar  a 
nolOy  ooltiuare=Pigltar  ma- 
re, dìcesi  aP  legni,  che  si  met- 
tono in  mAre=:PigUar  T  cUto,  o 
prendere  dalfalto.  Avanzarsi 
dentro  mare 

Pirateria,  il  corseggiare 

Piratico,  di  pirato,  appari,  a  pirato 

Poggiare  ,  navigare  col  vento  in 
poppa,  contrario  di  orzare 

Polizza  di  cortèo s  èunaspecied'at- 
to  con  la  segnatura  privata  che  il 
padrQoe  o  il  capitano  d' un  ha- 
alimento  t^  ad  un  mercante  del- 
ie mercanzie  ed  effetti  ch'effli 
ha  fatto  caricare  a  bordo  del 
suo  bastimento,  coli' obbligo  di 
portarli  al  luogo  del  suo  desti- 
no, mediante  un  certo  prezzo 

Portata,  dicesi  il  carico  della 
nave 

P<Mrte'  d*  un  bacino  ,  imposte  di 
legname  fortemente  consolidate, 
che  servono  a  chiudere  r  ingres- 
so dell'  acqua  in  un  bacino  o 
forma,  sino  a  che  si  lavora  nel- 
la nave  che  vi  è  contenuta  e  che 
si  aprono  per  lasciarvi  entrare 
F  aequa  e  farvi  uscire  la  nave 
che  si  terminò  di  costruire  o 
di  raddobbare 

Porto,  luogo  nel  lìto  del  mare, 
dove  per  sicurezza  ricoverano 
le  navi 

Portogiiese,  cosi  chiamasi  una 
maniera  di  legare' ed  allacciare 
insieme  1  capi  di  due  bighe ,  o 
alberetti,  che  servono  ne'  porti 
o  nelle  navi  a  manovre  ed  ope- 
razioni distaccate  dalle  navi 

Portuoso  ,  che  ha  porto ,  munito 
di  parto  =.  Importuoso  ^é  il  suo 
contrario 

Pratiea,  coti  chiamasi  la  permis- 
sloiie  che  si  dà  a  coloro  che  giun- 
gono da  paesi  sospetti  di  peste 
o  di  altre  malattie  contagiose , 
«fi  aver  commercio  Ubero  con 
gli  abitanti  del  porto   o  della 


città  a  cui  arrivano ,  dopo  aver 
fatto  la  quarantena  prescrìtta 
dalle  autorità  del  luogo^l>are 
o  negar  pratica,  si  dice  dell'am- 
mettere liberamente,  o  non  am- 
mettere nelle  città  o  porti  e  si- 
mili le  persone  o  le  mercanzie 
in  occasione  di  sospetto  di  con- 
tagio 

Premio  legato,  quello  che  provie- 
ne  dall'  assicurazione  per  l' an- 
data e  il  ritorno  della  naVe  = 
Premio  di  sicurtà ,  è  quello 
che  si  paga  per  l'assicurazione 
fatta  delie  mercanzie  e  del  ba- 
stimento dopo  un  viaggio,  come 
si  stakNll  nel  contratto 

Procella,  impetuosa  tempesta,  for- 
tuna di  mare 

Processo  verbale  ,  in  marin.  è  il 
riassunto  che  si  comoila  dal  ca- 
pitano, di  tutte  le  deliberazioni 
prese  nel  tempo  del  viaggio  pei 
casi  ordinarti  e  pe'  casi  straor- 
dinarii 

Proda,  sponda,  ripa^Pro(fa  pro- 
da,  vale  lo  stesso  che  marina 
marina,  piaggia  piaggia 

Promontorio ,  monte  o  punta  di 
terra  che  si  sporge  in  mare 

Promontorietto,  dim,  di  promon- 
torio 

Prova  di  fortuna ,  è  lì  processo 
che  sì  fa  sulla  relazione  del  ca- 
pitano e  dell'  equipaggio  per 
riconoscere  se  l' avarìa  sofferta 
dal  bastimento  fu  per  burrasca 
o  per  altro  motivo 

Puntamento,  l'arte  di  puntare  le 
rotte  di  un  bastimento,  cioè  di 
determinare  nelle  carte  marine 
il  luogo  nel  mare  dov'  egli  è  ar- 
rivato 

Quarto,  il  tempo  che  impiega  ve- 
gliando una  parte  degli  ufuziali 
e  deli'  equipaggio  pei  servizio 
e  per  la  manovra  delia  nave, 
mentre  gli  altri  dormono  e  ri- 
posano 

lUJWOfrACCiARB ,  farsi  bonaccia , 
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divenir  tranquillo,  e  si  dice  pro- 
priamente del  mare 

Raccolta,  unione  di  varie  mercan- 
zie, delle  quali  caricano  un  ba- 
stimento diverse  persone  priva- 
te. Questo  termine  é  solamente 
in  uso  nell'Oceano 

Rada,  è  uno  spailo  di  mare  al  co- 
perto, fira  le  terre  e  i  contomi 
delle  coste,  dove  le  navi  posso- 
no gettar  l'Ancora  e  restare  in 
sicurezza 

Raddobbo ,  è  sinonimo  di  ripara- 
zione o  racconciamento,  parlan- 
do dello  scafo  o  guscio  del  ba- 
stimento 

Raffica,  soffio  di  vento  Impetuoso 
che  cessa  poco  dopo 

Raso.  Nave  rasa,  cosi  si  denomi- 
na una  nave  cui  si  è  levata  la 
batterla  superiore  ed  è  rimasta 
con  la  batteria  bassa  di  cannoni 
di  grosso  calibro ,  e  con  pochi 
di  minore  calibro  nel  secondo 
ponte,  ridotto  ai  castelli 

Razione,  la  porzione  di  vitto  gior- 
naliero assegnata  ai  soldati  ed 
ai  marinari 

Reflusso,  il  ritirarsi  del  mare  da 
terra  in  eerte  ore  determinate  ; 
contrario  del  flusso 

Reggere  alla  veìa,  si  dice  di  una 
nave  o  bastimento  che  può  so- 
stenere, senza  sbandare  sover-, 
chiamente ,  molta  forza  di  vele 
spiegate ,  il  che  dipende  dalla 
costruzione,  dallo  stivaggio  e 
dalla  proporzione  nell'altezza  e 
ampiezza  delle  vele 

Remata,  colpo  di  remo 

Remato,  armato,  fornito  di  remi 
o  che  va  a  remi 

Remlgazlone,  il  remigare. 

Remo.  Dar  He*  remi  in  acqua  o 
aW  acqua  j,  vale  cominciare  a 
remare  e  partirsi  dal  Hdo 

Remolino,  rartuna,  nodo  o  gruppo 
di  venti,  detto  anche  tcwnata, 
principale  spavento  de*  marinai 

Retroguardia,,  una  delle  tre  parti 


o  divisioni  di  un'armata  navale, 
che  va  dopo  le  altre  o  alla  sinistre 
0  a  sotto  vento.  Il  terzo  ufficia- 
le è  quello  che  comanda  la  re- 
troguardia 

Riassicurare,  dicesi  in  marineria 
il  fare  sicurtà  all'  assicuratore, 
o  fere  doppia  sicurtà  alle  stes- 
se mercamue  e  sullo  stesso  ba- 
stimento 

Ribordaggio,  prezzo  stabilito  dai 
mercanti  pel  danno  che  un  va- 
scello H  talvolta  a  un  altro  mu- 
tando luogo  o  in  un  molo  o  in 
una  rada 

Ricaricare,  di  nuovo  prender  ca- 
rico 

Ricolmi  del  mare^  sono  le  terre 
ed  i  fiinghi ,  che  il  mare  getta 
sulle  rive,  e  che  alla  lunga  for- 
mano i  banchi,  i  quali  ammon- 
ticchiandosi ed  alzandosi  col 
tempo  si  consolidano  o  fenno  in 
seguito  come  piccole  dighe  o  ar- 
gini, che  si  oppongono  alle  pie^ 
cole  onde  del  mare 

Riconoscere  la  terra,  in  marine- 
ria, vuol  dire  osservare  la  sua 
situazione  per  sapere  qual  ella 
sia  quando  si  ritorna  dal  vtaggÌo= 
Eiconoscere  una  nave,  è  quan- 
do si  vuole  avvicinarsi  ad  una  na- 
ve per  esaminarla,  per  sapere 
di  miai  forca  ella  sia  e  di  qiude 
nazione 

Ricosteggiare,  scorrere  di  nuove 
navigando  le  coste  marittime 

Riflusso,  il  ritorno  della  marea 

Rimbarcare,  imbarcarsi  di  nuovo 

Rimpotio,  piccola  maretta,  molto 
frequente  ed  incomoda ,  che  si 
fa  senth^  talvolta  anche  in  por- 
to. I  plA  dicono  risacca 

Rinavigare,  navigar  di  nuovo 

Rinfresco,  provvisione  di  viveri  • 
necessari!  o  di  piacere 

Rinnavigare,  rinavigare 

Ripagglo,  è  una  retribuzione  ohe 
si  dà  all'  uomo  incaricato  di  Ai- 
re la  guardia  e  impedire  che  noa 
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sia  derubato  atcìio  eifetto  depo- 
sitato sulla  riva.  Dicesi  aocbe 
diritto  o  dazio  di  ripaggio 
quello  che  si  paga  per  la  ma- 
Buteuzione  e  riparazione  delia 
ripa 

Risacca,  percussione  delle  onde 
del  mare  che  si  stendono  con 
impeto  contro  una  spiaggia  o 
sco^iera  e  si  ritirano  col  me- 
desimo impeto 

Blva  riva,  posto  aw^  vale  lungo 
la  riva 

lotta,  in  marin.  è  propr.  direzio- 
ne della  nave,  secondo  un  cer- 
to rombo  di  vento —  S'intende 
ancora  con  questa  voce  il  cam- 
mino £Bitto  dal  bastimento  e  la 
sua  velocità 

Robblare,  dicesi  del  romoreggia- 
mento  che  fa  il  mare  quando  si 
vuol  sollevar  la  tempesta 

Salvaggio,  sust^  mancia  dovuta 
a  chi  ricupera  ancore,  lance,  o 
altre  cose  perdute  danna  nave 
in  tempo  cattivo  o  in- altre  oc- 
casioni 

Sbandare,  dicesi  della  nave,  quan- 
do la  forza  del  vento  la  ià  pie- 
gare sopra  una  banda = Dicesi 
che  la  nave  è  sbandata  quando 
U  carico  o  la  zavorra  non  é  di- 
stribuita ugualmente  in  maniera 
che  una  banda  è  più  sotto  ac- 
qua che  l'altra 

Sbarcare*  cavar  dalla  barca 

Sbarcarsi,  uscir  deUa  barca 

Sbarcatoio,  è  un  luogo  atto  a  sbar- 
care le  mercanzie  q  altro  che 
trovasi  net  bastimento 

Sbarco,  to  sbarcare 

Sboccare,  «tioesi  dai  marinai  l' u- 
scir  fuori  dall'imboccatura  di  un 
golfo  o  di  un  canale 

Scacco,  si  dice  dell'ordine  obbll- 
quo  di  marcia  di  una  squadra 
0  armata  navale ,  le  navi  della 
quale,  seguendo  la  stessa  rotta 
o  dtreztone  •  si  dispongono  in 
una  linea ,  la  quale ,  passando 
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el  mezzo  di  dascuna  nave  t 
a  angolo  con  la  loro  chiglia 
ottusoda  una  parte  e  acuto  dal- 
l'altra 

Scala,  porto.  Termine  marinare- 
sco; onde  fare  scala,  vale  pi- 
gliar porto 

Scale  di  Levante,  scale  di  Bar* 
beria,  chiamansl  cosi  le  città  di 
commercio,  i  porti  e  le  isole 
dell'Arcipelago,  del  Levante,  ed 
anche  dell' Ej^itto  e  diBarberìa, 
ove  le  nazioni  marittime  dell'Eu- 
ropa fanno  un  gran  commercio 
e  vi  tengono  consoli 

Scalo,  è  un  terreno  preparato  in 
pendio  dolce  per  servire  di  ba- 
se nel  luogo  della  costruzione 
delle  navi=  Nave  nello  scalo 
o  scavo,  s' intende  quella  che 
non  è  ancora  messa  in  mare,  ed 
è  tuttavia  nel  luogo  dove  é  stota 
fabbricato 

Scandagli^  sono  le  profondità  os- 
servate nel  mare,  notote  nelle 
carte  marine  e  d'  ordinario  es- 
presse per  braccia  o  passi 

Scanno,  per  similit  vale  banco  di 
rena,  deposizione  di  rena  fatta 
in  riva  al  mare 

Scaronzare ,  derivare ,  andar  di 
scaronzo 

Scaronzo.  V.  Deriva 

Scia,  s'intende  con  questa  parola 
la  traccia,  il  solco  o  la  strisela 
risultante  da  una  sorta  di  bol- 
limento in  piccoli  vortici ,  che 
lascia  dietro  di  se ,  nella  dire» 
zione  della  sua  rotta,  una  nave 
che  cammina;  ed  è  un  effetto 
delle  acque  laterali,  che  per  tut- 
te le  direzioni  tendono  a  ritor- 
nare al  loro  livello  e  airiem- 
piere  il  voto  che  fece  la  nave, 
avanzandosi  nel  mare 

Scogiiaccio,  accr,  e  pegg.  di  sco- 

Scogliera,  quantita,  mucchio  di 

scogli  nudi 
Scoghetto,  dim,  di  scoglio 
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Scoglio ,  masso  in  ripa  al  mare 
o  dentro  nel  mare 

Scoglioso,  pieno  di  scogli 

Scogliuzzo,  sGoglietto 

Scommentato,  dicesi  del  legname 
della  nave  diseccato  dal  sole  e 
dai  venti 

Scopalo,  scoglio 

Scoprir  paese  o  terra ^  Tale  veder 
nuova  terra  o  nuovo  paese 

Scopalo,  scoglio 

Scopnioso,  pieno  di  scogli 

Scosa,  è  t'acculamento  dei  madie- 
ri  nelle  galee  . 

Secca,  liiogo  infra  mare,  clie  per 
la  poea  acqua  è  pericoloso  ai 
navigantizrd'^ccaj  è  un  sito  del 
mare,  nel  quaie  il  ibndo  è  ele- 
vato e  veng<Mìsi  le  onde  a  rom- 
pere e  per  dove  i  bastimenti  non 
possono  passare 

Seccagna.  r.  Secca 

Secco.  Rimanere  o  restare  in 
seccOj  sì  dice  del  mancar  V  ac- 
qua sotto  alle  navi  o  ad  altra 
simil  cosa  che  galleggi 

Seconda.  Andare  a  seconda  dei 
fiumi  e  simili,  vale  seguitar  la 
corrente  o  navigare  secondo  la 
corrente  delle  acque 

Segare,'  per  simili t  si  dice  del 
camminar  delie  navi  sopra  l' ac- 
qua; scolare 

Segatori,  dicesi  de' fondi  mai  sicu- 
ri, dove  sono  molti  scogli,  pei 
quali  restano  tagliate  le  gomene 
se  vi  si  getta  l' Ancora 

Seno,  dicesi  a  una  porzione  di 
mare,  che  s'Insinua  dentro  ter- 
ra; golfo 

Serra-flla,  r  ultima  nave  nella  li- 
nea di  una  squadra  o  di  una  di- 
visione 

Serrare,  dicesi  nella  marina  par- 
lando della  posizione  degli  og- 
f retti  veduti  dal  mare  in  terra, 
'uno  rispetto  all'altro,  che  ser- 
vono a  airìgere  le  navi  al  loro 
arrivo  alie  coste,  ai  porti  o  an- 
corQggì=Serrare  in  questo  caso 


significa  trovare  due  oggetti  nel- 
lo stesso  raggio  visuale,  sicché 
due  oggetti,  che  per  lo  innanzi 
vedevansì  separati  ed  aperti, 
F  uno  si  veda  nascostamente  dal- 
l'altro 

Sferrarsi  un  vascello ,  si  dice 
quando  l' àncora  non  è  bene  af- 
ferrata al  fondo ,  ed  il  vascefio 
va  dov*  è  portato  dal  vento  o 
dalla  corrente.  =Si  dice  andie 
sferrarsi  un  vaseellOs  quando 
è  forzato  dal  vento  a  separarsi 
dalla  conserva,  e  ad  andare 
doV  è  spinto  dalla  fortuna 

Sferratorì,  cosi  sì  chiamano  I  ven- 
ti gagliardi,  che  hanno  forza  di 
sferrare  i  vascelli 

Sfrenellare,  for  quel  romore  che 
fo  la  ciurma  nel  calare  i  remi  in 
acqua  per  sarpare 

Sino,  seno,  nel  signif.  di  golfo 

Sirte,  seccagna,  luogo  arenoso  iit 
mare 

Smaccatis«mo.  Mare  smaecatiS" 
simOj  il  dicono  i  marinari  quan- 
do egli  é  in  somma  tranqoUlitA 

Solcamento,  traccia  dei  corpo  dei 
vascello .  oppure  il  suo  stesso 
corso  ed  eaandio  la  sua  veloci- 
tà=::per  similit  si  dice  del  cam- 
minar delle  navi  sopra  l'acqua 

Sc^raccaricarCv  £ur  sopraccarico 

Sopraccarico,  quello  che  si  mette 
oltre  al  carico  solito 

Soprastallia,  la  dimora  di  un  ba- 
stimento in  un  porto  oltre  il  tem- 
po assegnato  per  la  sua  partenza^ 

Sopravvento,  vantaggio  del  vento, 
che  si  gode  rispetto  a  chi  sta 
sotto  vento.  Onde  essere  o  «ra- 
re sopravvento,  o  avere  U  so- 
prauventOj  vagliono  essere  da 
quella  parte  onde  spira  vento, 
in  marineria,  un  bastìmento  è 
al  sopravvento  di  un  altro  , 
quando,  condotta  una  perpendi- 
colare dal  primo  bastimento  al> 
la  direzione  del  vento .  l' altro 
si  trova  al  di  sotto  del  primo , 
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reiativamente  al  ponto  dal  gua 
le  spira  il  vento  ;  il  seconao  è 
al  sottovento  del  primo 

Sorgitore,  porto,  foce,  luogo  dove 
si  può  approdare  e  sorgere 

Soraavigare,  navigar  sopra 

Sottenere ,  parlando  di  una  nave 
alta  vela ,  vale  rimanere  neHo 
stesso  paragffio,  e  non  deviare, 
né  perdere  «wUa  sua  rotta,  non 
ostante  le  correnti,  la  marea,  il 
vento  contrario ,  senza  però  a- 
vanzar  nel  cammino 

Sottile,  agg.  a  navi  vale  leggiere 
^iCosta  o  spiaggia  sottile^  cioè 
bassa  e  di  poca  profondità  per 
buon  tratto  lungi  da  ts%K=Ar' 
mata  sottile,  così  chiamasi  una 
armata  composta  di  galere  e 
altri  bastimenti  a  remi,  e  che 
pescano  poco 

Sottomare,  il  fondo  del  mare 

Sottovento,  la  parte  deHa  nave 
opposta  a  quella  ove  soffia  il 
vento=rE**er  sottovento ,  vale 
avere  il  vento  in  dlsfisivore ,  o 
a  svantaggio 

Sparvierato,  agg.  che  propr.  si 
àà.  aDe  navi  quando  sono  spe- 
dile e  acconee  a  camminar  ve- 
locemente 

Spedhr  corrieri,  navi  o  simili, 
vale  inviarli  con  prestezza  e  per 
negozii  particolari 

Spelagare,  uscir  dal  pelago 

Spezzantenne ,  che  spezza  le  an« 
tenne 

8pta«#>  Pj«gg»a=^%y»a  oper- 
ta,  dicesi  ijnella  spiaggia  o  eo- 
sta lungo  il  mare,  ove  non  sono 
porti  per  ancorarvi  le  navi  = 
spiaggia  sottile  ^  dicesi  quella 
spiaggia ,  ove  l' acqua  del  ma- 
re per  qualche  tratto  ha  poco 
Umioo  =  Essere  serrato  alla 
spiaggia  j  espressione  marina- 
resca, che  vale  esser  thrata  la 
nave  dal  vento»  o  dalla  cor- 
rente alla  volta  di  terra,  senza 
pater  bordeggiare 


Spiaggiata ,  costiera^  riviera ,  ca- 
tena di  spiagge 

Spiaggietta,  dinu  di  spiaggia 

Spiaggione,  aecr.  di  spiaggia 

Sputare  le  stoppe ,  si  dice  di  un 
bastimento,  dai  commenti  del 
quale  escono  le  stoppe  che  ser- 
virono a  calafatarlo,  il  che  ac- 
cade ai  bastimenti  vecchi  o  ma- 
le connessi  nella  loro  prima  co- 
struzione 

Squadra,  è  un  numero  di  vascel- 
li da  guerra  diretti  da  un  co- 
mandante 

Squadratura ,  in  marineria  chia- 
masi squadratura  delle  coste  la 
obbliquità  della  loro  faccia  e- 
steriore 

Squero  é  un  arsenale  di  marina 
o  11  nome  di  grandi  tettoie  per 
tenere  al  coperto  dalle  ingiurie 
deHe  stagioni  i  vascelli  disar- 
mati =Fiik  comun.  è  il  cantiere 
ove  si  costruiscono  o  si  rad- 
dobbano i  bastimenti 

Stabilimento  di  un  porto,  il  mo- 
mento, nel  quale  la  marea  è 
alia  sua  maggiore  altezza  nei 
porti,  nei  giorni  delle  siziaie, 
cioè  ne'  giorni  di  plenilunio  e 
di  novilunio.  Questo  momento  è 
quello,  nel  quale  il  mare,  dopo 
essersi  innalzato  pel  flusso,  co- 
mincia a  discendere  pel  ri- 
flusso 

Stabilità,  con  questa  voce  s' in- 
dica la  resistenza  che  un  ba- 
stimento, in  ragione  della  sua 
forma,  del  luogo  del  suo  cen- 
tro di  gravità,  e  <JU  quello  di 
Sandezza  o  volume  della  parte 
mersa.  oppone  alle  potenze 
che  tendono  a  farlo  inclinare 
lateralmente 

Stallarsi,  l' arretrarsi  o  ancorarsi 
nel  tempo  che  domina  un  ven- 
to o  una  marea  contraria  al  cam- 
mino che  si  vuol  fore,  in  aspet- 
tazione di  tempo  piil  favorevo- 
le, oppure  di  servirsi  delia  se- 
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conda  del  mare  per  £Btr  viaggio 
con  vento  contrarlo 
Stallato.  Mare  stallato  j  marea 
stallata,  perno  dell* acqua, 
dicesi  del  momento  nel  quale  la 
marea. è  affatto  al  suo  colmo  o 

(ture  alla  maggiore  bassezza  e 
'acqua  né  ascende,  né  discende 

Stallia,  la  dimora  volontaria  o  for- 
zata  che  si  fa  in  un  portd  =:  Il 
tempo  convenuto  per  lo  scarico 
delle  mercanzie.  I  giorni  che  si 
passano  oltre  il  convenuto  di- 
consi  di  soprastallia 

Stato ,  piano .  lista  ,  lo  stato  di 
una  nave  e  r  esatta  numerazio- 
ne  di  tutt'  i  pezzi  di  legname 
che  la  compongono,  delie  loro 
dimensioni,  proporzioni  e  spe- 
cie, della  loro  unione,  de'  ferra- 
menti per  dimensione  e  peso , 
della  distribuzione  di  tutte  le 
camere  e  in  generale  di  tutte 
le  sue  parti 

Strambaro ,  dicesi  del  vento  che 
non  è  fisso 

Straorzare,  il  muoversi  subitaneo 
ed  irregolare  della  nave,  la  cui 
prua  devia  bruscamente  a  de- 
stra ed  a  sinistra  della  sua  rot- 
ta. Talvolta  però  questo  si  & 
per  comando,  se  occorre  di  al- 
lontanarsi da  un  pericolo 

Straorzata,  quel  movimento  che 
allontana  una  nave  dalla  sua  rot- 
ta diretta  ora  a  tribordo  ed  ora 
a  babordo 

Stufa,  in  marineria  chiamasi  stu^ 
fa  ai  conderia  il  luogo  dove  si 
tengono  i  fornelli  e  le  caldaie, 
nelfe  quali  si  riscalda  il  catra- 
me per  incatramare  i  fili  di  cui 
si  fabbricano  le  corde,  e  anche 
le  corde  stesse  giA  fette 

Surgere,  fermarsi,  pigliar  porto, 
approdare 

TAMI8ARE,  si  dice  dello  scoti- 
mento che  talvolta  prova  la 
manovella  dei  timone  in  alcuni 
bastimenti  quando  oamminano 


con  molta  velocità,  il  quale  si 
comunica  alla  mezzaluna  o  ta- 
miso,  che  sostiene  la  manovella 
e  fe  sentire,  da  coloro  che  sono 
a  bordo  e  alrindietro  della  nave, 
un  certo  fremito 

Tattica,  r  arte  di  disporre  I  sol- 
dati o  le  navi  in  battaglia  e  di 
fere  le  evoluzioni 

Tempesta,  commozione  impetuosa 
delle  acque  e  principalmente 
di  quelle  del  mare  agitato  dalla 
forza  de'  venti 

Tempestante,  eh' è  in  tempesta^ 
che  soffre  tempesta 

Tempestare,  menar  tempesta,  es- 
sere hi  tempesta 

Tempestosamente,  con  tempesta 

Tempestoso,  che  porta  tempesta, 
ch^  è  in  tempesta,  agitato  da 
gran  tempesta 

Temporalaocio,  pegg.  di  temporale 

Temporale,  sust^  tempesta 

TenebrositA,  bufera  o  tempesta  di 
venti 

Terra  terra,  rasente  la 'terra, 
lungo  la  terra.=Dar0  in  terra,, 
vale  urtar  navigando  nella  terra 
e  anche  approdare.=Piyiiar«  o 
prender  terra,  «Ucesi  dell' ap- 

()rodare  alla  terra  accostandovi 
1  naviglio  per  isbarcare 

Testa  di  nave,  è  la  prima  a  mar- 
ciare, che  va  innanzi  a  tutte  nel 
convoglio 

Tirannia,  un  movimento  vivace  del 
mare  sollevato,  e  anche  quell'on- 
deggiamento che  fe  il  mare  nel 
porti,  quando  fuori  di  essi  è  for- 
tuna 

Toccare  il  fondo,  in  marineria, 
vale'  urtare  contro  il  fondo  per 
mancanza  d' acqua  in  cui  possa 
galleggiare  il  bastimento 

Tonellata.  K  Tonnellata 

Tonnellaggio,  la  misura  del  carico 
di  un  bastimento  espressa  in  ton. 
nellate.  Significa  anche  l' aito  di 
questa  misurazione 

Tonnellata,  sorta  di  peso  valutata 
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da  doemila  libbre  di  sedici  oneie, 
che  corrìsponde  a  tremila  libbre 
oominiì  di  dodici  onde,  ovvero  a 
venti  sacca  di  grano  di  misura 
toscana,  e  con  questa  misura  si 
detennina  la  portata  delle  navi, 
onde  dicesi  eoe  la  tal  nave  è  di 
cento  tonnellate,  per  dire  ctie 
B  suo  carico  è  di  trecentomila  lib- 
bre dipeso 

Torcimento,  In  marineria  sicniflca 
il  grado  a  cui  si  attorcigliano  le 
corde  nel  £iibbricarle,  per  tenere 
congiunti  i  loro  legnuoii  o  cordo- 
ni in  modo  da  formare  perla  loro 
stretta  unione  un  corpo  solo 

Tragettare,  passar  oltre 

Tragetlo,  trapassamento,  trapasso, 
luogo  onde  si  trapassa^For  tra- 
getto  e  più  oomnn.  far  tragitto, 
vale  trapassare 

Traghettare,  passare  da  un  luogo 
ad  un  altro 

Traghetto,  tragetto 

Tragittare.  V,  Tragettare 

Trafitto,  r.  Tragetto 

Traiettare,  traghettare,  trapassa- 
re, valicare 

Trmia.  Alla  traina^-^ì  dice  che  un 
bastimento,  un  canotto,  un  altro 
oggetto  galleggiante  è  alla  trai- 
na, quand'  è  attaccato  ad  una 
corda  che  si  stende  dalla  poppa 
della  nave  ed  è  trascinato  dal  di 
lei  moto 

Tramontanata,  bulèra  tempestosa 
di  vento  settentrionale 

Travagliare.  //  mare  travaglia, 
dicono  i  marinai,  quand' è  gran- 
demente agitato,  e  un  vascello 
travaglia,  quando  dilHcilmente 
può  solcare 

traversata,  é  un  nome  ohe  si  dà  ad 
un  viaggio  marittimo  e  anche  al 
tempo  che  vi  s'impiega 

iravirmBeiito,  si  dice  del  piega- 
■cMo  di  un  peno  di  legno  in 
diterse  dirttioni  o  per  la  sua  po- 
ticione  o  per  la  sua  figura,  quin- 
4i  si  dicono  coste  travirai»  le 


coste  anteriori  delle  navi,  le  qua- 
li non  sono  esattamente  perpen- 
dicolari alta  chiglia  e  parafelle 
col  loro  piano  alle  altre  coste, 
ma  alquanto  inclinate 
Travirare,  si  dice  propr.  del  pie- 

§arsi  dei  legni  con  dh'esionl 
iverse  nella  loro  lunghesza  o 
naturalmente  o  arUAcuitmente. 
F.  Traviramento 

Tromba.  Rivincer  f  acqua  colla 
tromba,  dicesi  dai  marinui  quan- 
do l'acqua  che  si  estrae  dalla 
nave  colla  tromba  supera  la 
quantità  di  quella  che  entra  nel* 
la  nave = Dicesi  da'  marinai  a  uà 
turbkie  o  vortice'  d' aria .  che 
vien  giù  da  nube  squarciata  e 
termina  sul  mare;  fenomeno 
che  segue  comunem.  in  tempo 
di  burrasca 

Uni>a£10N|&.  ondeggiamento 

Uscire  a  rwa  o  alla  riva  ,  vale 
condursi  alla  riva ,  terminar  la 
navigazione 

Yababb,  accostare  il  naviglio  alla 
terra 

Varcare,  tragittare 

Yarco,  valico,  passo 

Varca,  avaria.  K 

Vedetta,  veletta.  Stare  alla  vedet- 
ta o  simili,  vale  stare  attento 
per  osservare 

Vela.  A  vele  gofifie,  a  vele  piene, 
e  simili  posti  avverb.  dinotano 
colle  vele  ben  pieoe  di  vento, 
con  vento  fiivorevole  =  il  c^tfia 
e  remo,  vale  colla  forza  della 
vela  e  coli'  aiuto  del  remi 

Velata,  breve  navigazione  a  vele 
spiegate 

Velato,  guarnito  di  vele 

Veleggiamento,  il  veleggiare 

Veleggiante,  che  veleggia,  che  na- 
viga 

Veleggiare,  mandare  o  spingere 
per  forza  di  vele  =  Andare  a 
vela 

Veleggiatore,  si  dice  di  un  basli- 

I    mento,  che  marcia  bene  alla  vela 
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Veleria,  illuogo,  l'officina  o  il  ma- 
gazzino dove  si  fanno  e  si  rac- 
conciano le  vele 

Velettare ,  stare  alle  velette ,  os- 
servare 

Veliere,  agg.  di  nave  che  veleggia 
speditamente 

Veliflcare.  veleggiare 

Venire  al  vento  ^  accostarsi  con 
la  direzione  della  nave  al  pon- 
to, dal  quale  spira  il  vento,  sic- 
ché faccia ,  con  la  direzione  di 
questo,  un  angolo  più  acuto  di 
prima:  il  che  per  P ordinario 
dipende  dall'azione  del  timone 

Vento.  Essere  sotto  vento  ,  ter- 
mine mafìn.  che  vale ,  avere  il 
vento  in  disfavore  o  a  svantag- 
gUy^vere  il  vento  fn  poppa , 
o  andare  col  vento  in  poppaj 
vale  navigare  con  vento  fovore- 
volc.=j4t;ere  il  vento  in  fil  di 
ruotay  vale  avere  il  vento  dirit- 
to*, averlo  in  poppa  o  fovore- 


vole  =  Avere  il  vento  in  sua 
viaj  vale  aver  vento  favorevo- 
le, e  come  anche  dicesi  in  fil 
di  ruota 

Via  (tacqv^j  un' apertura  nell'o- 
pera VIVA  del  bastimento,  o  per 
isconnessióne  delle  tavole  o  per 
rottura  fotta  da  colpi  estemL 
V,  Falla 

Volta.  Star  sulle  volte,  dicono  i 
marinari  del  bordeggiare 

Voto  per  pieno' j  espressione  ma^ 
rinaresca  dei  contratti  di  nolei;- 
glo,  mediante  la  quale  il  nolee- 
gìatore  si  obbliga  di  pagare  il 
nolo  stabHito  al  capitano  benché 
torni  voto,  se  andato  al  carica- 
tore, e  consumatavi  la  stallia  e 
soprastallia,  non  avrà  avuto  mo- 
do di  caricare  la  nave 

Zavobbatori,  epiteto  che  si  dà  ai 
battelli  detti  gabarre,  che  por- 
tano la  zavorra 

Zozana,  riflusso  del  mare 


Sezione  II. 
Parti  delle  navij  barche  ecc. 


Accastellamento,  castello  della 
prua  0  della  poppa  d'un  va- 
scello 

Acculamento,  stella  del  fondo  di 
un  bastimento 

Ale  d:*  una  galea,  pezzi  di  legno 
posti  m  taglio  spor^^enti  dalla 
poppa  e  che  l'alfungino 

Aletta  del  ceppo,  pezzo  di  legno 
curvilineo  sotto  il  dragante  a 
poppa 

Arcacela,  parte  posteriore  estema 
della  poppa 

Arco  delle  gallerie^  pezzo  di  le- 
gno arcato,  in  alcune  navi,  che 
non  hanno  gallerie  all'intorno 
della  poppa 

Arsllio,  corpo  di  galera  sguarnito 
d'ogni  corredo  che  serve  di 
prigione  o  di  ospitale 

Baccalabi,  legni  conflcatl  sopra 
la  coperta  della  galea,  e  che 


sporgono  in  fuori  sopra  il  mare 

Baglietti,  travicelli  o  legni  collo- 
cati pei*  traverso  della  nave 
tra  i  bagli  e  paralleli  a  questi 
onde  formare  e  sostenere  i  ponti 

Baglio,  grossa  trave  messa  a  tra- 
verso della  nave  da  un  fianco 
all'  altro  nella  parte  della  lar- 
ghezza, onde  sostenere  i  tavo- 
lati de' ponti 

Balestriera,  luogo  fra  un  remo  e 
l'altro 

Balluari;  nelle  galee  sono  quéi 
palchi  più  alti  che  si  fanno  all« 
poppa  e  alla  prora,  i  quali  più 
giustamente  nelle  navi  vengono 
chiamati  castelli 

Bancaccla,  banca  che  attraversa 
la  poppa  della  galea,  dove  suoi 
dormire  il  capitano  - 

Banco,  luogo  dove  stanno  t  rema- 
tori quando  remano 
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BiBdiiiìy  appoggiatoi,  o  aponde  da 
poppa  di  una  galea 

Sasti;  sono  due  grossi  pezzi  di 
legno,  clie  dalla  roota  di  proa 
secondando  la  curva  deli'  opera 
morta,  sono  incastrati  ne'iiem- 

r lenti  e  vanno  a  terminare 
una  parte  e  dall'  altra  con- 
tro la  ruota,  servendo  come 
d' orlo  aJla  prua 

latti^liole,  specie  di  balaustrata 
che  si  la  sul  bordo  della  nave 
e  nel  luogo  de'  passaventi  per 
guemime  la  parte  scoperta 

Battioare,  rìemipimento  di  legna* 
me  sotto  Io  sperone  del  vascello 

Battiporto,  una  delle  parti  della 
nave,  per  la  quale  si  entra  in 
essa  nave.  Oggi  boccaporto 

Batttsarchia  e  BattisartiiK,  nome 
dato  a  due  legni  bislunghi  in- 
chiodati negli  schermotti,  ossìa 
nella  murata  dadla  parte  di  den- 
tro, uno  di  qua  e  r  altro  di  là, 
ai  quali  sono  raccomandate  le 
rizze 

Battura(m  Venezia  limbelloi^eèr 
naie  intaffliato  ad  angolo  tutto 
a  lungo  afella  chiglia  delle  ruote 
di  poppa  e  di  prora  per  incas- 
sarci 1  torelli  e  le  estremiti 
de*  maierì  e  delle  incinte,  onde 
uniscano  meglio  e  sieno  stabl- 
Ite  pia  fermamente 

Becchetto,  la  prua  del  navicello 

Becco,  la  punta  del  naviglio 

BUandere,  lungo  legno  fermato 
a  traverso  sul  bordo  delle  pi- 
rodie  per  impedire  di  ùr  cap- 

Bfsee,  dioonsl  alcuni  fori  fiittl  nel 
Ìmmo  de'madieri  e  sangoni  nella 
parte  infieriore,  ove  sono  a  con- 
tatto col  &selame  del  piano,  af- 
•aehé  F  acqua  che  enfra  nella 
■ave  possa  scorrere  Ano  al  luo- 

Sdove  sono  situate  le  tombe 
I.  F.  Bitte 
Bittalo,  unione  di  molti  peni  di 
legno,  che  formano  un  ago  o 


-uaa  punta  o  una  freccia  molto 
sporgente  sul  davanti  di  certi 
bastimenti,  ne'quali  tiene  il  luo- 
go di  speróne  o  di  bompresso 

Bittarella,  piccola  bitta 

Bitte,  grossi  pezzi  di  legno  lunghi 
e  quadrati  piantati  a  guisa  di 
colonne  nelle  due  bande  della 
nave,  per  darvi  volta  e  cazzare 
o  assicurarvi  alcune  manovre 

Bilione,  pezzo  di  legno  forte  ri- 
quadrato e  stabiuto  vertical- 
mente sul  secondo  ponte  delle 
navi  grandi,  alquanto  all'  indie- 
tro dell'  albero  di  maestra,  sal- 
damente tenuto  ed  inchiodato  ai 
bagli  del  ponte  inferiore  e  del 
secondo  ponte 

Boccaporta,  apertura  quadra  fatta 
nei  ponti  delle  navi,  per  comu- 
nicare da  un  piano  ali'  altro  o 
con  la  stiva.  Chiamasi  anche 
quella  che  si  fa  sul  cassero  da- 
vanti all'  albero  di  mezzana,  e 
si  pratica  una  scala  grande  per 

'  discendere  dal  cassero  al  se- 
condo ponte 

Boccatura,  bocca  o  sia  larghezza 


della  nave  e  propriamente  1& 
maggior  larghezza  misurata  al 
baglio  delia  costa  maestra 


Bordatura,  tutto  il  legname  che 
veste  r  ossatura  delia  nave  per 
di  fuori 

Bordo,  dicesi  di  tutta  quella  par- 
te del  vascello  che  da'  fianchi 
sta  fuor  dell'acqua.  Nave  d'alto 
bordo,  dicesi  delle  più  grosse 
navi,  come  vascelli  e  fregate. 
Nave  dibasso  bordo,  s' intende 
quella  che  ha  il  fianco  basso, 
onde  alcuna  di  esse  può  andare 
a  vele  e  a  remi.  Andare  a  ht»" 
do.  vale  andare  sopra  la  nave, 
imbarcarsi  Bordo  si  prende  an- 
che per  bordata 

Bottazzo»  sovrapposizione  di  le- 
ffnami,  che  si  accomodano  al- 
r  una  e  all'  altra  estremità  di 
que'  vascelli  che  non  hanno  ri- 
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portato  nella  loro  ooatrtiiioiie 
la  necessaria  stabilitA  e  perdo 
8'  Inclinano  facilmente  ai  lati 

Bottiglia,  dicesi  deci!  Oggetti  si- 
tuali ai  due  lati  della  poppa  di 
una  nave,  detti  anche  friardini 

Bozzeria  o  Boreria  {inVenexia 
beecarie),  una  trave  che  nelle 

5 alee  si  mette  sotto  la  corsìa 
alla  poppa  alla  prua,  nella  qua- 
le sono  conficcate  le  latte 

Bracciooli,  peizi  di  legname  na- 
turalmente conformali  ad  ango- 
lo più  o  meno  aperto  di  un  an- 
golo retto,  l' uso  de'  quali  è  di 
connettere  1  bagli  dei  ponti  con 
le  coste  delk  nave,  segnata- 
mente per  resistere  allo  sforzo 
del  cannone 

Brando,  dicesi  propriam.  l' opera 
morta  del  vascello 

Brunali.  V,  Ombrinali 

Calcagno,  è  l'estremità  posteriore 
della  chiglia,  sulla  quale  la  ruo- 
ta di  poppa  è  assicurata  a  in- 
castro ed  a  maschio  e  che  ter- 
mina obbliqiuimente  o  ad  angolo 
acuto  abbasso 

Calcag nuolo,  quella  parte  estema 
e  inferiore  aeila  ruota  di  poppa, 
che  fa  una  specie  di  tacca,  su 
cui  posa  il  timone 

Camera,  luogo  destinato  agli  uf- 
fi^ziali  della  nave 

Canale  delle  bisce,  que'  buchi  a- 

{'  >erti  sotto  i  madieri  perchè 
'acqua  nel  fondo  della  nave 
possa  scorrere  sino  al  pozzo 
delle  trombe  e  non  restare 
stagnante  tra  i  membri 

Cannoniera,  nome  che  si  dà  ai 
portelli  dei  cannoni  delle  navi 

Cantanette,  finestrelle  delia  ea< 
mera  di  poppa  nelle  galee 

Caplone,  parte  superiore  nelle  ga- 
lee 0  la  testata  delle  ruote  di 
prua  e  di  poppa;  la  parte  info- 
riore  chiamasi  ruota 

Capo  di  bandn,  il  parapetto  ohe 
ricigR?  la  n^ve 


Gappeswila,  peno  di  legno  . 
orato,  più  o  men  omo,  il 

.   le  entra  nella  composizione  delle 
eoste  o  membri  della  nave 

Cappuccino  di  ponte,  sono  qaei 
oraccittoli  veriicaU  di  legno  o 
di  ferro,  che  servono  a  foriaare 
mia  connessione  partiooiare  tra 
l'intavolato  del  ponte  e  la  aui. 
rata,  allorché  queste  parti  oo- 
minclano  a  di8giaagcrai:=lB  aMh^ 
rineria  si  dà  pure  questo  «Mae 
alla  mora  d' una  ytUà.  di  stnh 

Carcame.  F.  Ossame 

Carcassa,  dieesi  d' un  baatimeBto 
non  coperto  dal  fosdane,  o  pri- 
ma che  questo  vi  sia  applicaitiaL 
o  dopo  che  dallo  stesso  siasi 
staccato 

Carena,  la  parte  di  sotto  del  ■». 
viglio  sino  l'opera  morta,  <doè 
1'  opera  viva  del  bastimento 
dalla  chiglia  sino  alla  linea  d'ac- 
qua. Dar  carena  dicono  I  mari- 
nari, quando  mandano  il  navi- 
Silo  alla  banda  per  rftssettaraB 
fondo 

Carina,  carena 

Carlinga.  F.  Paramezzale 

Carpenteria,  ossatura  del  basti- 
mento 

Cartella  di  poppa.  F.  Areaccia 

Caserna,  il  corpo  d' una  veccUa 
nave  disarmata,  nel  quale  I  ■■;«-- 
rinai  che  arrivano  dékUe   classi 

Eer  essere  poi  imbarcati  sopra  i 
astimenti  da  guerra,  st  ctisto- 
dlscono  e  si  mantengono  rfi^ 
razione  giornaliera 

Casseretto,  dftn.  di  cassero.  Is^ 
marin.,  vale  il  piano  più  <  ~ 
to  delia  nave ,  sopra  la 
posteriore  del  cassero  * 

Calsero,  il  mezzo  ponte  della^ 
ve  che  comincia  dalla  parte  no- 
steriore  della  nave  agii  atlac 
pie  diritti  di  poppo  e  termica 
alla  distanza  d' aleuni  pi«^  ai 
tre  l'albero  di  maestra    ii«||| 
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Mvf  magfrioriy  e  un  poco  aU'in- 
dìetre  deUo  stesso  albero  nelle 
navi  ndiiorì  e  nelle  fregate 

Canone,  specie  di  baule  collocato 
àlF  indietro  della  nave  nella 
gran  camera  e  nella  camera  del 
eottsiglioy  che  serve  a  tenervi 
rinchiuse  varie  cose    . 

Castello;  i  castelli  sono  i  ponti 
più  elevati  nelle  «avi,  ai  quali 
manca  la  parte  tra  \*  albero  di 
maestra  e  quello  di  trinchetto; 
onde  Tengono  a  farsi  due  mezzi 
ponti,  che  sono  a  livello  tra  di 
loro,  de' quali  uno  si  clUama 
castello  di  poppa  o  cassero, 
F  altro  castello  di  prua 

CeodMdo,  dicesi  di  quelle  camere 
che  sono  ai  fianchi  e  sul  da- 
vanti alla  camera  del  copsiglio 
nelle  navi  di  linea 

Genta.  V.  Incinta 

Chiave  di  bompresso^  maestra  di 
bompresso,  costruzione  di  le- 
gno stabilita  perpendicolarmen- 
te nell'intervallo  tra  i  ponti 
sul  davanti  dell'albero  di  trin- 
chetto attraverso  della  nave, 
per  tener  fermo  il  piede  del- 
l'albero  di  bompresso 

Chiglia,  lungo  legno  diritto,  che 
fama,  la  base  ed  il  fondamento 
di  tutto  U  carcame  ed  ossatura 
deHa  nave 

Coiombe;  faatA  di  filo  che  forma- 
no l'estremità  di  un  cordone 

Commento,  il  vuoto  che  resta  fra 
due  tavole,  che  formano  il  fa- 
adnme  d'una  nave 

Compagna  del  biscotto ^  vale  luo- 

r>  alla  stiva  ove  si  conserva 
biscotto 

Compenai.  F.  Tramisi 

CendottOy  canale  per  cui  passa 
ma  corda,  che  debbo  ricevere 
una  nuova  direzione 

Coniglia^  è  l'ultimo  banco  alla 
prua  delle  galere.  E  cosi  detto 
dai  coniglio,  animale  timido  e 
ffle,  perché  a  quel  banco  si 


mettono  i  pia  deboli  galeotti 
Contovali.  nella  costruzione  delle 

{{alee  si  dà  questo  nome  ai  A- 
ari  de'  maien  che  si   mettono 
sopra  la  incinta 

Gontrabbordare.  F.  Contrabbordo. 

Gontrabbordo,  è  una  coperta  di 
tavole  che  si  £i  al  rivo  delia 
nave,  dalla  chiglia  sino  alle  in- 
cinte, e  serve  per  conservare 
il  fondo  del  bastimento:  questa 
coperta  si  fa  anche  di  rame. 
F.  Fodera 

Contraccapione ,  legno  curvo  che 
serve  di  rinforzo  al  capione 
cui  è  applicato   - 

Gontraccarena,  equivtie  a  con- 
tracchiglia  delle  navi 

Contrachiglìa,  paramezzale.  F. 

Gontradormiente,  lunghi  pezzi  di 
legno  che  rigirano  intorno  in- 
torno al  vascello,  sopra  le  te- 
state de'  bagli  fermate  sul  dor- 
miente 

Gontraportello ,  portello  postic- 
cio o  quadro  di  asse  della  gran- 
dezza dell' apertuM  del  portello 
alla  quale  si  oppone.  Ha  un  bu- 
co rotondo  per  cui  può  uscire 
Iti  tolata  del  cannone  e  una 
manica  di  tela  che  abbraccia  il 
cannone  per  impedire  che  nelle 
agitazioni  del  mare  l' acqua  non 
entri  nella  nave 

Gontraruota  di  prua^  contr'  asta 
di  prua,  è  un  pezzo  di  un  solo 
legno,  o  per  Io  più  un  pezzo 
composto  di  più  legni  curvi, 
che  si  applicano  interiormente 
alla  ruota  di  prua. per  fortifi- 
carla ed  unirla  più  saldamente 
alla  chiglia  della  nave 

Gontrasportello.  F.  Gontrapor- 
tello 

Gontrochiglia,  pezzo  di  costru- 
zióne, formato  di  più  legni  di- 
ritti, che  si  applicano  sulla  chi- 
glia nell'  ipterno  della  nave  per 
tutta  la  di  lei  lunghezza.  Go-- 
mincia  dalla  controruota  di  pop- 
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pa  e  va  ad  nairsi  alla  contro- 
raota  di  prua 

Controcorniere.  V.  Arcaccia 

Controcorsie,  sono  Iniifflii  pezzi 
di  l^f^no  posti  sotto  i  Daj^ii  nel 
verso  della  lunghezza  della  na- 
ve, specialmente  da  una  bocca- 
porta  all'  altra,  inunorsati  ne- 
gli stessi  per  rinforzare  la  loro 
unione.  Le  controcorsie  si  pon- 
gono sotto  tutt'  i  p<Hiti,  ed  an- 
che sotto  i  mezzi  ponti  de*  ca- 
stelli 

Gontrodragante ,  è  la  più  alta 
barra  o  traverso  nel  quadro  di 
poppa,  sulV  alto  della  mota,  che 
tA  con  essa  la  figura  di  un  T. 
É  posta  sopra  fi  dragante  al- 
l'altezza  a  un  dipresso  della 
soglia  superiore  de' portelli  su- 
periori 

Controquairate.  F.  Qnairate 

Controtrincarini.  V.  Trincarini 

Controvoltìgliola,  pezzo  di  legno 
rotondo  a  foggia  di  toro  o  ba- 
stone, che  fa  parte  dell'orna- 
mento dello  sperone  d'una  nave 

Coperta  della  nave  V.  Ponte 

Corbame,  il  complesso  de'  legni 
o  delle  coste  che  formano  l'os- 
satura de'  bastimenti 

Corde,  sono  que' legni  nelle  galee 
che  vanno  da  pof>pa  a  prua  lon- 
tano cinque  palmi  dalle  radicate 
della  corsia  sotto  la  coperta  e 
tengono  unite  le  latte 

Corimbo,  presso  i  Greci  era  un 
ornamento  della  poppa;  in  £- 
schilo  ed  in  Omero  è  il  rostro 
delle  navi 

Cm'onamento.  la  sommità  e  l' orlo 
superiore  della  focciata  poste- 
riore della  nave  o  delia  poppa 

Corpo  di  naviglio.  V,  Guscio  = 
Corpo  della  nave,  il  bastimento 
senza  carico  e  senza  attrezzi 

Corridoio,  lo  spazio  che  resta  sotto 
la  coperta  ne' bastimenti  a  due- 
ponti  o  generalmente  lo  spazio 
tra  un  ponte  inferiore  ed  uno 


superiore.  Dicesi  ancora  da'!»- 
rinari  un  passaggio  anffusto  tra 
gli  scompartimenti  inreriorì  £ 
una  nave,  come  il  corridoio  del 
magazzino  della  polvere 

Corsia,  io  spazio  vuoto  neUe  ga- 
lee ed  altre  navi,  per  cammi- 
nare da  poppa  a  prua 

Corso  de'inaieri  è  una  fila  di  ta- 
vole o  maieri  disposti  nella  stes- 
sa linea  da  una  estremità  all'al- 
tra della  nave 

Costa.  Le  coste  sono  i  membri 
della  nave  stabiliti  sopra  la  chi- 
glia e  che  si  estendono  incur- 
vandosi neH' elevarsi  a  destra 
e  a  sinistra  per  formare  l'os- 
satura principale  del  corpo  del- 
la nave.  L' unione  di  due  coste 
destra  e  sinistra  si  chtoma  eoppia 

Costiera.  Le  costiere  sono  barre 
di  legno  che  si  dispongono  nel 
verso  della  lunghezza  aella  na- 
ve, incastrate  ueDe  maschiette 
poco  sotto  la  cima  dell'  albero 
al  quale  s'inchiodano;  e  sono 
attraversate  da  altre  due  che 
chianiansi,  crocette j  servono  a 
sostenere  la  piattaforma  della 
gabbia 

Coverta,  il  palco  o  ponte  supe- 
riore della  nave,  cioè  queUo  ove 
si  manovra  e  che  non  è  coperto 
da  altro  ponte 

Crociera,  pezzo  di  legno  quadro 
o  tondo  inchiodato  a  traverso 
de' macellari  del  castello  verso 
la  prua 

Cubie:  occhi  delle  gomene,  sono 
que' fori  dell'una  e  dell* altra 
parte  della  ruota  di  prua,  aperti 
più  in  alto  del  primo  ponte,  pel 
quali  si  fa  passare  il  cavo  del- 
rincora  quando  si  dà  fondo 

Curva  cappuccina,  è  una  specie 
di  bracciuolo  che  unisce  e  Hn- 
forza  l'unione  del  tagliamare 
alla  ruota  di  prua  =  Curva  del- 
la prua,  è  una  specie  di  men- 
sola per  sostegno  della  prua 
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DiscoLATO.  la  parte  superiore  che 
rìcigoe  la  nave  e  le  serve  di 
parapetto 

Bormiente.  dicesi  d' una  grossa 
piana,  eoe  segue  11  contomo  in- 
teriore de*  membri  della  nave 

Dragante,  dicesi  d^  un  pezzo  prin- 
cipale nella  costruzione  d^una 
nave 

Escàndola,  la  camera  dell'  aguz- 
ano  nelle  galee 

Falche,  tavole  sottili  che  si  met- 
tono a  incassatura  sul  bordo 
de'  battelli,  delle  fliuche  e  di 
altri  piccoli  bastimenti  a  remi 
nei  Mediterraneo,  per  rialzare 
il  bordo  e  chiudere  le  aperture 
destinate  al  passaggio  de' remi 
onde  impedire  che  l' acqua  non 
entri  nel  bastimento 

Fasciame  :  maierì.  Tutte  le  asse 
che  vestono  e  ricuoprono  l'e- 
sternò del  corpo  o  scafo  di  qua- 
lunque nave.  =  In  generale  ogni 
asse  grossa  più  di  due  pollici, 
a  qualunque  uso  sia  destinata 
nella  nave,  dicesi  tavola  di  fa- 
sciame  o  maieri 

Felze,  quello  spazio  coperto  a 
guisa  di  stanza  nelle  barche  per 
comodo  de' passaggieri  e  per 
difesa  dalla  pioggia^  dal  vento 
e  dal  .sole 

Feritoie  o  Troniere.  sono  buchi 
bislunghi  praticati  nelle  barri- 
cale, o  trinceramenti,  che  in 
alcuni  bastimenti  mercantili  si 
fonno  in  tempo  di  iruerra,  sotto 
i  castelli  e  sotto  i)  casseretto 
per  difendersi  nel  caso  di  ar- 
rembs^gio  dai  nemici 

Fianco  della  navej  è  la  parte  del 
bastimento  che  si  presenta  alla 
vista  da  poppa  a  prora  in  tutta 
la  sua  lungnezza 

Fiore  della  nave,  si  dà  questo 
nome  alla  parte  intera  di  eia- 
schedun  fianco  della  nave  com- 

{»resa  tra  la  controdormiente  e 
'  estremità  de'  madieri ,  dove 


questi  si  unisoono  eon  le  cap- 
pezzelle 

Flottazione,  quella  parte  della  na- 
ve che  si  trova  immersa  sino 
a  fior  d'acqua 

Focone  ;  nelle  galee  e  simili  si 
dice  il  luogo  dove  si  &  Il  fuoco 

Fonte,  la  bciccaporta  maggiore, 
eh'  e  situata  dinanzi  allo  ubero 
di  maestra  d' una  nave 

Forbici  ;  sono  due  archi,  uno  nel 
principio,  l'altro  nel  fine  della 
poppa  nelle  galere,  sopra  i  quali 
si  posa  la  freccia  per  sostenere 
la  copertura  della  stanza  del 
comandante 

Forcaccl  ;  si  dà  questo  nome  ai 
madieri  della  parte  davanti  e 
di  quella  di  dietro  della  nave, 
i  quali  hanno  la  forma  di  un  Y 
e  di  cui  r  angolo  è  più  acuto  e 
il  piede  più  allungato  a  misura 
che  s' avvicina  di  più  all'  estre- 
mità della  nave 

Fossa  delle  gomene,  vale  camera 
delle  gomene 

Freccia,  la  parte  anteriore  del 
basthnento 

Fregiata,  la  parte  esteriore  del 
discolato,  o  capo  di  banda  che  si 
adorna  colla  scoltura  o  dipintura 

Friso,  quel  pezzo  che  si  mette  in 
giro  nelle  parti  superiori  de'bSp 
stiraenti  piccoli  da  remi,  sopra 
il  quale  vengono  le  forcole  per 
appoggio  del  remi 

Frontone,  é  un  pezzo  di  legno 
intagliato  che  si  cigne  supe- 
riormente a  castelli  m  tutta  la 
loro  larghezza  =  Frontoni  di- 
consi  quegli  appoggi  di  balau- 
strate che  ridngono  il  castello 
di  prua  o  poppa 

Gaia,  o  phittosto  Gaie,  quel  luogo 
nella  stiva,  che  rimane  lateral- 
mente da  ciascuna  banda  fra  il 
bordo  e  là  cassa  delle  trombe 

Galavernia:  diconsi  gala  vernie  due 
lunghi  pezzi  cU  tavola  inchio- 
dati da  due  parti  opposte  del 


OOv 


HAKINA 


1 


firone  de*  remi  di  una  galera, 
quali  difendono  il  remo  dallo 
scalmo  o  dalla  scalmiera  e  im- 
pediscono che  non  gin  nel  ma- 
neggiarlo 

Gallena,  è  un  lungo  pogginolo 
che  sporse  dalla  poppa  e  occu- 
pa tutta  la  larghezza  della  stes- 
sa a  livello  del  cassero  e  co- 
munica con  la  camera  del  con- 
siglio per  due  porte  ;  è  contor- 
nato da  un  appoggio  o  da  una 
balaustrata  in  iscultura  ed  anche 
in  ferro  =:  Galleria  del  fondo 
di  stiva.  E  un  andito  largo  due 
o  tre  piedi,  xhe  sì  fìi  nelle  navi 
da  guerra  a  livello  del  patrliuo- 
Io  di  stiva  0  falso  pontc^  ouetro 
e  lungo  i  fianchi  delle  stesse, 
per  comunicare  liberamente  da 
un  luogo  air  altro,  quando  tutto 
il  restante  spazio  é  Ingombrato 
da  munizioni 

Galloccia,  nome  che  si  dà  ad  alcuni 
legni  a  due  comi  inchiodati  in 
varii  luoghi  dentro  al  bordo 
delle  navi,  per  darvi  ^olta  alle 
manovre 

Gallocce,  diconsi  certi  pezzi,  i 

3iuili  entrano  nella  costruzione 
e'puntoni=:Diconsi  eziandio  al- 
cune maniglie  di  ferro  che  s'in- 
chiodano nel  bordo  del  bastimen- 
to 0  sopra  di  un  pezzo  che  si  vuol 
alzare  per  attaccarvi  im  cavo 

Garitte  ;  nelle  galee  ed  altri  ba- 
stimenti di  simile  costruzione  è 
il  nome  che  si  dà  a  certi  ba- 
irliotti  o  legni  centinati,  che 
ranno  Io  scheletro  della  camera 
a  poppa  delle  galee,  sopra  i 
quali  si  mette  la  coperta  chia- 
mata il  tendale 

Gasco,  specie  d' ornato  nel  quale 
si  termina  l'estremità  superio- 
re del  tagliamare  ne'  bastimenti, 
che  non  nanno  pulena 

Gavone,  stanza  posta  afiatto' all'in- 
dietro  in  una  galera  e  sotto  la 
poppa 


Gelosie;  sono  ie  balaustrate  o  ea- 
ionnette  della  poppa  e  dietro 
alla  tioiomera 

Ghirlande  ;  sono  pezzi  srossi  <B 
legname  curvi  o  cennnati,  che 
si  dispongono  a  squadra  suBa 
ruota  di  órua  sopra  e  sotto  le 
cubie  per  legare  iniierae  le  partì 
davanti  delle  navi  e  connettere 
i  roadieri  e  forcacci 

Giardino.  Chiamansi  giardini  quei 
corridoi  pensili  ai  lati  del  qua- 
dro di  poppa 

Giava,  parte  del  naviglio  dove  -^ 
custodiscono  gli  attrezzi  ed  altro 

Gole,  bracciuoli  interni  o  grosse 
curve,  che  incrociano  ad  angolo 
retto  la  ruota  di  prua  e  gli  sca- 
rni degli  occhi  delle  gomene 
dalla  senHna  fino  al  primo  ponte 
a  poppa  e  a  prua 

Graticolato,  è  il  primo  pezzo  delio 
scalo  di  costruzione,  sul  quale 
si  posano  i  pezzi  che  formano 
il  sostegno  della  nave  che  si 
vuol  costruire 

Guanciale  di  bompresso,  peno  di 
legno  riquadrato  posto  ed  in» 
chiodato  sul  primo  ponte  della 
nave  davanti  all'  albero  di  trin- 
chetto, sul  quale  faceasi  affron- 
tare il  piede  dell'albero  di  bom- 
presso 

Guardia,  si  dice  un  pezzo  di  le- 

Sno  corto,  chiamato  anche  fi». 
era,  che  si  mette  in  qualche 
parte  debole  d' una  costruzione 
per  rinforzare  un  pezzo  de*  le- 
gno \1ziato  che  si  scopra  nel 
raddobbo  d'una  vecchia  nave 

Guscio,  per  metal,  si  dicono  an- 
che ie  navi  spogliate  di  loro 
arredi.=Scafo  di  una  nave  o  sia 
il  corpo  di  un  bastimento  senza 
alberi,  corde  o  gnemimenti 

InBONO  e  Imbuono,  pezzi  di  le- 
gname che  servono  a  riempire 
gr  intervalli  tra  le  coste,  tra  i 
madieri  o  altri  membri.  Diconsi 
pezzi  d'ImbttoDO 
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iMiata,  cordone  della  nave  ftirnia- 
lo  di  alcani  pexzf  più  grossi  del 
rimanente  del  lasciarne  estwno, 
sul  plano  dei  quale  risaltano,  e 
sono  dtoati  dove  corrispondono 
le  coverte,  alle  qoall  servono  di 
stabilimento 

iBcoUatnra,  la  grossezza  del  legAo 
de'madierl  della  nave  nel  loro 
mezzo,  o  la  grossezza  nel  luogo 
dove  posano  solla  chiglia 

iBvestigione.  In»estigioni  chia- 
mann  le  tavole,  con  le  quali  si 
coopre  l' ossatura  delia  nave 

Laugiamento  della  ruota  diprua, 
si  cUama  cosi  la  quantità ,  per 
cai  questo  pezzo  sporge  di- 
nanzi alla  cnigfia  e  forma  con 
nna  linea  curva  il  davanti  della 
nave 

Latte  e  Late,  sono  i  bagli  larghi 
e  sottili  che  sostengono  le  co- 
perte delle  galee.  Ghiamansi  lat- 
te anche  i  baglietti,  che  si  met- 
tono tra  i  bagli  maggiori  dei 
ponti  nelle  navi  e  qoeln  ancora 
che  sostengono  il  casseretto 

Lattoni  ;  le  latte  del  giogo  a  poppa 
e  a  prua  nelle  galee 

Legafloi  ;  chlamansi  cosi  nella  co- 
«rozione  delle  navi  i  pezzi,  che 
non  essendo  precisamente  tra 
le  parti  principali  dello  scafo 
della  nave,  servono  però  essen- 
zialmente a  fortificarle,  a  tenere 
Insieme  gli  altri  pezzi  dell'os- 
satura del  bastfanento  e  a  con- 
solidarli 

Uone,  dicesi  d' mi  ornamento,  che 
qKian  tutte  le  nazioni  mett|É> 
alio  sperone  de'  bastlmenu^ 
nome  di  vm  pezzo  di  legno 
che  serve  di  legamento  e  fa  lo 
stesso  ufficio  d^  bracciuoli  per 
legare  I  puntrii  di  stiva  col 
ponte 

LmiÉere ,  sono  tmchi  o  Incanala- 
tare  aperte  a  traverso  delle  ma- 
terc  o  piane,  nel  fondo  dei  ba- 
stimento, acciocché  l'acqua  che 


ivi  si  aduna  possa  scorrere  sino 
al  pozzo  delle  trombe 

Magghbiont,  pezzi  di  legno  lunghi 
circa  un  palmo,  situati  in  giro 
ad  una  certa  distanza  tra  di  lo- 
ro nel  bordo  de'  bastimenti  da 
remo  e  servono  per  sostenere 
le  folche 

Nadia  ;  si  applica  questa  voce  alla 
>  poppa  di  un  vascello  molto  rile- 
vata e  alta,  dicendosi:  Vascello 
di  molta  madia 

Madiere,  il  pezzo  di  mezzo  di  o- 
gni  costa,  che  ne  forma  li  fondo 
e  s' incastra  nella  chiglia  ad  an- 
goli retti 

Magazzino  d*  acqua j  quella  parte 
della  stiva,  dove  si  tengono  le 
botti  dell'acqua 

Maglie  ;  significano  i  vuoti  o gl'in- 
tervalli che  restano  fra  le  coste 
é  l  membri  maggiori  delle  navi 

Haiero;  le  asse  o  tavole  del  fiisda- 
me,  con  le  quali  si  h.  la  borda* 
tura  e  l'investiglone  esteriore 
delta  nave  e  de' ponti  =:Jrat«ro 
di  bocca  j  vale  la  prima  latta 
verso  poppa  nelle  galee 

Mangiatolo,  spezie  di  ricetto  fatto 
agli  occhi  deUe  gomene  in  eor- 
rìdoio,  nel  quale  resta  V  acqua, 
che  per  essi  entra  quando  la  na- 
ve tufia.  ed  impedisce  che  si  co- 
munichi in  corridoio 

Manichetti,  estremità  di  scarmi  e 
di  ossature  che  sopravanzano 
sopra  i  castelli  e  servono  per 
dar  volta  a' cavi  e  alle  manovre 

Mascellai ,  sono  le  intelaiature  a 
battente,  che  formano  i  quattro 
lati  de'  boccaporti,  alle  quali  si 
adattano  i  copercin  o  quartieri 
che  servono  a  chiuderle 

Mazzetti^  nome  di  due  pezzi  di  le- 
gno di  una  barca  o  battello,  che 
servono  a  legare  le  coste  con 
le  due  corde  del  davanti 

Menali,  gli  scarmi  e  gli  allungato- 
ri  de*  rorcacci,  i  quali  sono  ta- 
gliati a  sguancio  per  adattarsi 
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alla  figura  degli  estremi  della 
nave 

Heolì,  bracciuoli  sottili ,  che  ser- 
vono a  sostenere  lo  sperone  del- 
le galee  =JVeo/o  o  Gorgiera^  è 
un  braccluolo  di  fortissime  di- 
mensioni, ad  angolo  ottuso^che  si 
applica  alla  ruota  di  prua  e  spw- 
ge  dalla  stessa  sopra  la  linea  di 
acqua  e  serve  di  sostegno  e  di 
fondamento  a  tutto  Io  sperone 

Mezzane,  que'  pezzi  che  attraver- 
sano le  boccaporte  ;  e  servono 
a  fiir  riposare  i  quartieri  o  ser- 
rette  delle  stesse  boccaporte 

Hezzania,  quella  paiate  della  galea, 
eh'  è  <lall' albero  di  maestra  fino 
al  banco  della  dispensa 

Mezzanino ,  la  costa  maestra ,  la 
maggiore  di  tutte  le  coste ,  la 

3uue  si  colloca  verso  il  mezzo 
el  Iwstìmenio,  alquanto  plA  ver- 
so poppa 

Minchia  €tun  alberOj  Intelaiatu- 
ra di  legname  nella  quale  é  con- 
tenuto il  piede  dell'albero  di 
maestra,  come  un  maschio  nel 
suo  incastro:  essendo  la  parte 
inferiore  dell'albero  tagliata  in 
forma  quadrata  per  adattarvisi 
esattamente 

.Murata,  il  fianco  interiore  della 
nave  sopra  la  coperta,  o  sia 
l'opera  morta  della  parte  di  den- 
tro della  nave 

Ombrinali  ,  fori  o  aperture  dalle 
bande  della  nave ,  per  dove  si 
vuota  l'acqua  che  si  raccoglie 
sopra  i  ponti  per  le  ondate  o  per 
la  pioggia 

Onza»  lo  stesso  in  marineria,  pari, 
di  nave,  che  si  dice  in  architet- 
tura lo  spaccato  d'unafobbrica 

Opere  vive^  s'intende  tutta  la 
parte  del  bastimento  che  sta  sot- 
t' acqua.  Opere  morte,  tutta  la 
parte  del  bastimento  cne  sta  so- 
pra la  linea  d' acaua 

Orlo  della  navet  è  V  ultima  incin- 
ta scorniciata,  che  termina  per 


la  parte  svperiore  il  bordo  d'uà 
vascello  =  Orlo  ed  anche  fkui- 
ehetta,  dicesi  alla  tavola  inchi»- 
data  sopra  gli  schermotti  delle 
barche,  o  simili,  a  guisa  d'orlo 
da  poppa  e  da  prua 

Ossame  di  un  bastimento.  Car- 
came ^  arcarne  j  scheletro.  Il 
complesso  de'  più  grossi  pesti 
di  legname,  che  formano  il  cor« 
pò  del  l>asomento 

Ossatura  di  un  bastimento,  dicesi 
l'unione  robusta  di  grosso  le- 
gname, che  forma  11  corpo  d'un 
bastimento 

Pababordi,  sono  difese  che  si 
fiinno  al  corpo  del  bastimento 
per  di  fuori,  onde  gli  urti  elie 
riceve  dall' accostarsi  di  altre 
barche  non  lo  danneggino- 

Paramari,  Il  riempimento  trian> 
golare  di  legno  sotto  le  giunte 
dello  sperone 

Paramezzale,  quel  pezzo  di  le- 
gname, sopra  di  cui  è  fermato 
un  albero  della  nave 

Parasquadrl,  sono  tramezzi  di^to- 
vole  che  dividono  le  camere 
delle  galee 

Paratìa,  separazione  di  tavole  o 
di  tela  a  poppa  e  a  prua  sotto 
coperta,  per  riporvi  cordami  e 
simili  arredi,  o  per  comodo  dei 
marinari 

Parco  di  castrati,  è  un  recinto 
quadrato  di  tavole,  folto  tra  I 
ponti  della  nave  davanti   alla 

8 rande  boccaporta,  per  rlnchla- 
ervi  i  castrati  che  s'imbarcano 

Psisavanti;  cUamansI  cosi  due  ta- 
volati, uno  a  destra  e  l'altro  a 
sinistra ,  per  la  comunicatone 
e  pel  passaggio  del  cassero  al 
castello  di  prua 

Pedagna,  sono  pezzi  di  legno  mes* 
si  per  traverso  di  una  galea,  o 
altro  bastimento  a  remi,  parai- 
lei!  ai  banchi  de' rematori  al 
di  sotto  e  dinanzi  ad  essi,  ébs 
servono  loro  a  posare  i  i^edi 
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quando  sono  sedati  e  ad  ap- 
poggiarvisf  e  Sur  fona  aUor- 
qnando  Togano 

PedagBone.  F.  Pedagna 

Pernecclua,  qael  pezzo  della  rota 
di  prua  che  avanza  sopra  il 
bordo  del  bastimento 

Pescanti,  sono  legni  sporgenti  dal 
corpo  della  nave  per  sostenere 
o  issare  de'  pesi  in  distanza  del- 
la nave 

Polena,  chiamasi  con  questo  no- 
me la  figura,  il  leone,  l'orna- 
mento, che  termina  la  parte 
anteriore  della  nave,  ed  anche 
la  totalità  degli  ornati  e  legna- 
mi che  sostentano  la  figura 

Pontale.  Y.  Puntale 

Ponte  :  il  ponte  ne'bastìmenti  mer- 
cantili ordinarii  è  un  tavolato 
forte  sostenuto,  come  le  fan* 
palcature  e  isolai  de'bastimen- 
ti  civili,  da  travi  chiamate  ba- 
gli :  esso  rìcuopre  nell'  alto 
tatto  il  bastimento^  eccettuate 
le  aperture  che  vi  si  lasdano 
per  comunicare  con  gli  spi^zii 
sottoposti.  Questa  definizione  ò 
di  un  ponte  unico  che  chiamasi 
anche  cooerta,  e  conviene  idia 
maggior  parte  de'  bastimenti  da 
commerao  e  alle  fregate  e  cor- 
vette 

Pontuali,  sono  travicelli  nelle  jga- 
Ice  vicini  alle  latte,  ne' quali  si 
conficcano  i  perni  che  tengono 
le  catene  delle  sartie  e  degli 
anellini 

Poppa,  la  parte  deretana  delle 
aavi 

Porca,  dicesi  di  coste  o  membri 
interiori  posti  nella  stiva  delle 
navi  sopra  il  paramezzale  e  le 
serrette  per  iortiflcare  tutto  lo 
scafo 

Porta  di  prua^  sono  due  porte 
aperte  nelle  navi  da  guerra  nel 
parapetto  anteriore  di  prua  per 
comunicare  dal  secondo  ponte 
alla  piattaforma  della  polena 


Portelli,  sono  aperture  di  forma 
a  un  dipresso  quadrala,  che  si 
fonno  ne'fianclu  della  nave  per 
farvi  passare  cannoni 

Posticci,  sono  legni  che  vanno  da 
un  capo  all'altro  della  galea» 
sopra  i  quali  si  posano  i  remi 

Posticcia,  la  parte  superiore  del 
naviglio 

Pozzo  delle  trombe^,  pozzo  di  una 
nave,  è  un  reanto  quadrato 
fotto  di  tavole  Inchiodate  ad 
otto  stanti  in  tutta  l'altezza 
della  stiva  della  nave,  al  piede 
dell'  albero  di  maestra,  per 
rinchiudere  le  trombe  e  met- 
terle al  sicuro,  onde  non  sieno 
danneggiate 

Prora,  la  parte-  dinanzi  del  na- 
viglio, colla  quale  si  fende  l'ac- 
qua opposta  sulla  poppa 

Prua,  prora  =  figurat  la  nave 

Polena.  V.  Polena 

Puntale  della  nave,  s'intende  l'al- 
tezza della  nave  nel  suo  intemo 

Qviikàte,  sono  i  primi  corsi  di 
tavole,  che  vanno  dalia  poppa 
alla  prua  della  galea,  dalla  chi- 
glia  in  su ,  le  quali  sono  den- 
tate e  inchiodate  negli  stami- 
nali 

Quarti  de/Za  ruoto  del  timoti^^  so- 
no que'  pezzi  curvi  che  formano 
la  circonferenza  della  ruota 

Quinti,  sono  le  coste  che  risultano 
dal  disegno  della  costa  mae- 
stra, e  che  insieme  con  detta 
maestra  st  dispongono  per  tutta 
la  lunghezza,  nella  quale  si 
POS84HIO  inserire  delle  altre 
coste ,  che  si  collocano  di 
fotto  dopo  di  aver  Jegati  con 
diverse  fórme  e  messi  a  isegno 
i  detti  quinti 

Radicato  di  corsia,  sono  i  tavo- 
loni grossi  dentati,  che  stanno 
sotto  il  piano  della  corsia  e  van- 
no dalla  poppa  alla  prua  nelle 
galee 

Reggiole,  sono  nelle  galee  ripari 
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o  tavole  che  si  dltoongoiio  so- 
pra i  baccalari,  acciocché  difen- 
dano le  guardie ,  le  robe  e  la 
gente  dal  pericolo  di  cadere  in 
mare 

Rembale.sono  due  palchi  o  piasse 
alte  dall' una  e  dall'altra  parte 
della  prora  nelle  galee 

Remeggi,  in  marineria  diconsi  gli 
spazi  tra  un  banco  e  l'altro 
dei  remiganti  nelle  galee 

Ribordo,^  il  primo  e  second'  ordi- 
ne di  tavole  che  si  pongono  più 
vicine  alia  chiglia  per  fttre  la 
bordatura  di  nn  vascello 

Riempimento  fra  gli  scarmotti 
della  polena  j  sono  que'  peni 
di  legno  che  si  dispongono  De- 
gl'intervalli fra  i  membri  delle 
na\i  per  formare  un  ripieno  ed 
un  tutto  dello  sperone  della  na- 
ve =  Si  chiamano  gener.  riem» 
pimenti  o  riempitori j  nella  co- 

*  struzione  delle  navi,  que*  legni 
collocati  per  occupare  l' inter- 
vallo tra  i  membri  principali,  per 
esempio  i  legni  posti  tra  il  brac- 
ciuolo  della  ruota  di  poppa  e 

SU  ultimi  forcaoci  di  poppa  ed 
paramezzale 

Rientrata  del  bordo  o  delle  ope- 
re morte  di  una  nave,  É  una 
curvatura  rientrante  all'inden- 
tro delle  parti  superiori  delle 
coste  alte  per  cui  si  diminuisce 
superiormente  la  larghezza  del- 
la nave 

Ripostiglio,  piccolo  compartimento 
ai  tavole  teXto  contro  il*  bordo 
della  nave  e  contro  le  paratie 
nelle  camere,  che  serve  a  con- 
tenere diversi  minuti  effetti 

Risalto,  sono  i  luoghi  dove  le 
forme  dell'  alto  delte  nave  sono 
tagliate  sopra  la  cassa  dell'opera 
morta  e  sopra  il  livello  delle 
tavole  di  bordatura  de'  castelli, 
a  diverse  distanze,  sul  daTanti 
e  all'  indietro  del  passavanti 

Rosetta,  lastra  di  ferro  tonda  e 


traforata,  che  si  nette  sotto  Foc- 
chio  delle  chiavette  e  vi  si  fer- 
ma colla  zeppa  delle  chiavette 
medesime 

Ruota,  dicen  di  certi  pezzi  di  le- 
gno, che  formano  una  parte  del 
castello  sia  di  poppa,  sia  di  prora 

SART4BABBABA ,  c  Una  Camera  o 
ricetto  nella  parte  -posteriore 
della  nave ,  destinato  ai  canno- 
nieri, che  le  diedero  antieamea- 
te  questo  nome  per  dIvoiiOBC 
alla  loro  Santa  protettrice^Essa 
serve  al  deposito  della  polvere, 
ed  agy  utensili  del  coi^  ean- 
noniero 

Seaffetta,  ripostiglio  della  barca , 

0  nave  ec. 

Scafo,  fl  c(Hrpo  di  uuTascello  sQi^ 
«'armamento  di  veruna  scHrta. 

1  marinai  il  dicono  anche  guscio 
Scalmiera,  é  uno  spazio  quadrato 

che  si  lascia  sul  capo  di  banda 
di  certi  bastimenti  per  c<dlocar- 
vi  il  remo,  invece  dello  scatano, 
che  in  attesto  caso  non  vi  é: 
ma  per  rare  lo  stesso  ufficio  vi 
sono  due  pezzi  di  legno  piatti , 
stabiliti  ad  angolo  retto  sulla 
banda  del  bastimento,  che  lascia- 
no fra  di  loro  r  intervallo  ne- 
cessario pel  moto  del  remo,  il 
cui  manico  è  quadrato  e  tro^wsi 
perciò  sufficientemente  coiit»> 
nulo  dai  due  lati  senza  scalino 
e  senza  frenello 

Scandalaro .  la  stanza  vicina  alla 
camera  di  poppa  nelle  galee 

Schermotto,  pezzi  di  legno  onde 
componesi'  la  terza  giunta  del- 
l'ossatura sopra  le  stamlnare 

Schiene,  chiamano  i  marinarljqnel 
pezzi  di  legno  disposti  come  tra- 
vicelli, che  attraversano  II  fon- 
do de' battelli,  e  sopra  i  qosdi 
si  attaccano  le  suole,  le  tavole 
e  le  bordature  del  fondo 

Schiocca,  la  parte  superiore  ester- 
na della  poppa ,  dove  Tiene  la 
scultura  o  l' intaglio  . 
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Scodo,  qBadro  in  sulla  poppa  con 
cornice  à*  intaglio ,  nei  anale  è 
seaoato  il  nome  del  bastimento 

Sentina,  prepriam.  fogna  della  na- 
rt=SerUina  vale  pure  la  se- 
parazione che  si  &  in  giro  in- 
torno al  piede  dell' aiMro  di 
maestra  con  tavole,  e  serve  ac- 
ciocché la  zavorra  non  possa 
entrarvi,  ma'  il  luogo  si  man- 
tenga netto  e  sgombro,  stante 
che  neir  intemo  vengmio  aitna- 
te  le  trombe.  F.  Pozzo 

Serpe,  pezzo  di  legm^  cosi  detto 
a  cagione  ddla  sua  figura,  il 
quale  si  unisce  ali'  estremità  su- 
periore del  tagliamare  come  suo 
finimento 

Serrctte,  maieri  e  ^sciame ,  con 
cui  si  ricuopre  Internamente  il 

'  corpo  della  nave,  inchiodandolo 
ai  membri.  Diconsi  anclie  ve- 
ringole 

Sezione  di  una  nave  a  ttyiverto 
della  sua  larghezza,  E  la  fi- 
gura risultante  in  un  piano  ver- 
ticale dal  quale  s'intende  taglia- 
ta di  traverso  nella  sua  maggior 
larghezza 

Soda.  Per  sode,  s'intendono  cer- 
ti compartimenti  fttti  con  para- 
tia e  tramezzi,  che  formano  de- 
gli alloggilo  stanze,  le  quali  si 
dUndono  a  chiave,  sopra  il  pon* 
te,  o  nell'intervaflo  tra  i  ponti, 
o  nella  stiva ,  per  rinchiudervi 
diversi»  effetti  e  munizioni.  Que- 
sti fuochi  per  lo  piil  non  lianno 
hny.  f.  Depositi 

SocHe  dello  sperone,  sono  pezzi 
di  legno  curvi,  che  fermano  l'or- 
namento dello  sperone  della  na- 
ve da  dascnna  pÀrte,  tra  la  grue 
e  la  figura  o  polena 

Sola  degli  alberi,  minchia 

Somiere,  tavola  che  forma  il  lato 
superiore  del  portello,  come  Is 
soglia  forma  il  lato  inferiore 

Soprasoglio,  la  soglia  superiore 
«'portelli 


Sostegno  a  prua,  o  sostegno  alla 
muraj  dicesi  la  larghezza  di 
prua  del  vascello 

SpaHa,  piazza  da  amendne  I  lati 
della  poppa,  dove  sono  le  sca- 
lette per  montare  in  galea 

Spalle  della  natte ,  sono  le  parti 
esterne  dello  sperone  verso  le 
sartie  di  trinchetto,  dove  la  prua 
acquista  una  certa  larghezza  di 
fondo ,  che  sostiene  il  vascello 
nell'  acqua 

Spalliera,  si  dice  ai  primi  banchi 
della  galea  vldni  alla  poppa 

Specchio,  cartello  accartocciato 
di  legno  lavorato  a  foggia  dk 
scudo,  piantato  sopra  la  tavola 
della  poppa  del  vascello,  in  cui 
si  pongono  le  armi  del  sovrano, 
quelle  dell'  ammiraglio  e  il  no- 
me del  bastimento 

Sperone:  lo  sperone  di  un  vascel- 
lo da  guerra,  é  V  unione  di  tut- 
t' i  pezzi  sporgenti  dalla  ruota 
di-  prua  e  dai  suoi  lati .  a  fine 
di  aggiungere  forza  graoatamen- 
te  a  queste  estremità  del  basti- 
mento^ e  per  dare  un  punto 
d'appoggio  al  bompresso  ai  ana- 
le SI  mura  il  trinchetto  =  Jspe- 
rane,  freccia,  sono  due  pèz- 
zi di  legno,  che  appoggiati  con 
un'  estremità  alla  foccia  ante- 
riore della  ruota  immediatamen- 
te sopra  il  bracciuolo  delia  gor- 
giera (la  gorgiera  è  un  brac- 
ciuolo di  forti  dimensioni,  il  cui 
ramo  più  lungo  s' incliioaa  alla 
feccia  esteriore  della  ruota  di 
prua  )  si  allontanano  dalla  ruota 
e  si  elevano  quasi  paralelli  tra 
di  loro  per  dare  appoggio  alla 
figura  emblematica,  clie  per  or- 
dinario è  coltocata  sull'  estremi- 
tà anteriore  del  vascello 

Sprone,  si  dice  la  punta  della  prua 
de'  navigli  da  remo 

Staminale  e  S.taminara.  Primo, 
secondo ,  terzo  e  quarto  sta- 
minale» Cosi  chiansonsi  i  pezid 
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I)er  cui,  partendo  dal  braccioD- 
o .  che  si  unisce  col  madlere 
delia  costa,  si  compie  il  contor- 
no della  medesima.  Sono  pezzi 
di  legno,  più  o  meno  curvi,  che 
formano  una  parte  della  costa  o 
membro  della  nave 

Stella,  è  un  termine  di  costruzio- 
ne ,  che  significa  la  quantità  di 
cui  si  rialza  un  madiere  sopra 
la  direzione  orizzontale,  oppure 
la  distanza  perpendicolare  pre- 
sa dalla  estreimtà  di  un  madie- 
re  ad  una  Ihiea  orizzontale,  che 
passi  pel  canto  superiore  della 
chiglia 

TambuunO)  è  uno  spazio  che  do- 
mina verso  l'albero  di  trinchet- 
to e  verso  i  raccolti  dove  si 
scarica  l' artiglieria  e  di  dove 
si  gettano  in  mare  le  àncore 

Tamuo,  sì  chiama  anche  per  ana- 
logia di  figura  Mezzaluna,  É 
un  pezzo  di  legno  a  forma  di 
arco  di  cerchio  fermato  alle  due 
sue  estremità  sotto  i  bagli  dei 
secondo  ponte,  nella  Santa  Bar- 
bara delle  navi ,  perchè  serva 
d'appoggio  alla  manovella  del 
timone,  ond'  essa  non  resti  ab- 
bandonata al  suo  peso 

Tamorletto,  è  un  Inoiro  sotto  le 
arrembate,  dove  sta  rartlglieria 
quando  si  abbatte  col  ferro 

Tapere,  tavolette  poste  sopra  l'in- 
cinta e  sotto  ai  colli  delle  latte 
dalla  poppa  alla  prua 

Termini ,  o  contro  alette^  figm% 
poste  per  ornamento  dietro  alla 
ipoppa 

Timoniera,  il  posto  del  timonieri, 
cioè  un  certo  spazio  sul  èasse- 
ro,  vidno  aiP  albero  di  mezza- 
na ed  alla  ruota  del  timone:  ivi 
ò  collocata  la  chiesola  o  abita- 
colo, con  le  bussole  e  la  lampa- 
na,  che  in  esso  rìnchiudonsi.  Di- 
cono alcuni  timoniera  anche  la 
losca 

Tolda ,  tavolato  che  forma  il  pia- 


no d' un  bastimento ,  sol  quale 
è  piantata  la  batteria ,  come  so- 
pra una  piattafiMma  o  cassa  = 
É  anche  una  spezie  di  cassa  o 

{riattaforma  eh'  è  nella  sentina  » 
n  cui  il  munizioniere  fii  le  sue 
misure  per  la  bevanda  dell'  e< 
quipaggio 

Tontura,  arcatura  di  akuna  parte 
delle  navi  e  generalmente  rilie- 
vo di  tutto  ciò  che  esce  fuori 
del  piano  di  esse 

Torelli,  si  denominano  cosi  nella 

'  costruzione  delie  navi  le  prime 
file  o  corsi  delle  tavole  <n  borv 
datura  esteriore,  cioè  quelle  che 
sono  più  vicine  alla  cliigUa 

Tramezzi  o  Paratie,  sono  tavolati 
verticali,  che  si  fonno  nella  sti- 
va, nel  corridore,  nel  &lso  pon- 
te delle  navi ,  per  dividere  gli 
spazii  in  camenni ,  o  stanze  o 
sode 

Tramisi;  si  dà  questo  nome  nellsi 
costruzione  francese  a  certi  pez- 
zi di  legno  diritti  e  quadrati  che 
si  pongono  da  un  baglio  all'al- 
tro ìmme<Uatamente  sopra  la 
dormiente,  ed  a  contatto  coi 
membri  deila  nave ,  per  riem- 
pire V  intervallo  tra  1  bagli  e 
contenere  a  luogo  le  testate  dei 
bagU 

Tramoggia;  si  dà  questo  nome  ai 
buclu  aperti  nella  murata  di  un 
vascello  di  rimpetto  alla  gatta, 
per  lo  scolo  delle  acque  «  che 
raccolgonsl  in  quello  spazio  = 
È  anche  un  passaggio  coperto, 
inclinato,  pel  quale  si  fanno 
scorrere  ne'  vascelli  mercantUi 
le  gomene  dal  castello  di  prua 
alla  loro  camera=E  pure  un  cod- 
torno  di  tavole  verticali  poste 
intorno  al  boccaporto ,  per  im- 
pedire, che  le  onde  non  mandi» 
no  l'acqua  nell'interno  per  quel- 
l'apertura 

Traponte  ;  questa  voce,  la  quale, 
sebbene  non  sia  generalmente 
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adottata,  si  potrebbe  però  ac- 
cettare, esprime  l'intervallo  os- 
sia l'altezza  fra  im  ponte  e  l'al- 
tro nelle  navi  da  guerra.  In  que- 
sto intervallo  si  dispongono  le 
più  grosse  batterie  di  cannoni 

Traportelli,  l'intervallo  tra  i  por- 
telli de' cannoni  3  ed  anclie  la 
bordatura  che  euopre  lo  stesso 
intervallo 

Trasto,  la  parte  di  mezzo  delta 
barca  dove  sta  seduto  il  pas- 
seggìero 

Trave,  lunco  e  grosso  legno,  che 
sostiene  le  impalcature ,  quale 
nei  vascelli  é  l'ufficio  dei  ba- 
gli, che  perciò  appresso  gì'  In- 
glesi a'  indica  collo  stesso  vo- 
cabolo 

Traversa  del  timone  o  mezza- 
lunaj  dicesi  in  marineria  ad  un 
legno  curvo ,  eh'  è  fissato  nella 
larghezza  della  coverta  della 
Santa  Barbari^  sul  quale  scor- 
re l' estremità ~  della  barca  del 
timone  nel  correr  dall'  uno  al- 
l' altro  bordo 

Traverse  delle  bitte j  pezzi  di  le- 
gname di  lunghezza  5  o  6  pie- 
di ,  ne'  quali  sono  incassate  le 
bitte  della  scotta 

Traversiere  di'  scialuppa^  piccio- 
lo legno  stabilito  sul  davanti  di 
ona  scialuppa,  dove  sono  fer- 
mati gn  stoppi  ai  quali  si  affer- 
rano le  caloniie  per  imbarcarla 
neHa  nave  o  per  rimetterla  In 


Traversino,  pezzo  di  legno  posto 


a  traverso  di  alcune  parti  delle 
navi.rr|  traversini  de'bocea- 
porti  sono  traverse  indentate 
negli  orli  laterali  de'  boccaporti» 
che  sono  molto  lunghi 

Tremisi.  V.  Tramisi 

Tribordo,  la  parte  che  corrispon- 
de alla  destra  dello  spettatore, 
che  guarda  da  poppa  la  prua, 
in  opposizione  a  babordo  ,  che 
è  alla  sinistra 

Trincarini ,  pezzi  da  costruzione, 
cioè  tavole  o  correnti  posti  so- 
pra ogni  coverta,  che  circonda- 
no internamente  la  nave 

Tmra,  alloggiamento  o  specie 
di  cass aretto  praticato  verso 
la  poppa  di  una  fregata,  o  cor- 
vetta ecc.  sopra  il  cassero,  per 
procurare  una  stanza  al  capita- 
no e  al  primo  tenente 

Teletta,  il  luogo  dove  sta  la  ve- 
letta. Onde  tiare  alla  veletta, 
vale  osservare 

Veringola ,  pezzi  del  fasciame  in- 
terno situati  in  varie  distanze 
del  corpo  del  vascello  fra  le 
serrette  e  la  prima  coverta.  F. 
Serrettc 

yoltiglÌe>  pezzi  di  legname  tagliati 
a  roggia  di  balaustro ,  che  for- 
mano la  parte  superiore  del  ta- 
gliamare e  che  rispondono  gli 
uni  agli  altri  per  mezzo  delie 
mastiette 

Zangoni,  tutt'i  madleri  di  ango- 
lo acuto,  quali  sono  quelli  situa- 
ti dal  madiere  del  dente  sino 
alla  ruota 


Sezione  III. 

Cavi,  sartiami y  manovre  e  parti  loro* 

ii*A,  corda  che  serve  ad  abbassa- 
le ogni  vela  di  straglio 

fiine  per  tirar  oarche  pel 


Inante,  lime  con  cui  si  legano 
F  antenna  e  le  vele  =r  Alcuni  di- 
cono manti  e  vuùite 


Antarie.  foni  che  si  legano  di  qua 
e  di  là  alta  testa  delw  macchine 


che  s' innalzano  per  tirar  pesi^, 
diconsi  anche  prontonl  e  sartie 
Amarra,  fune  che  ferma  ii  basti- 
mento senza  l'ancora  in  qualche 
punto  di  terra 
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Anellini,  funi  nelle  galee  poste  tara 
le  costiere  che  congiungono  Tan- 
tenna  all'albero  col  mezzo  del- 
le trozze 

Ansiera,  cavo  manesco  da  tonneg- 
gio e  da  rimurchio 

Badebna  ,  specie  di  corda  piatta 
filtta  a  mano  di  otto  o  cfieci  ca- 
pi di  sfilacce  intrecciate  insieme 
a  guisa  di  stuoia 

Bolina,  corda  stabilita  sopra  altre 
corde  dette  patte  di  bolina,  col- 
la quale  si  tesa  la  parte  della 
rilinga  sopravvento  vicino  alla 
bugna,  per  allontanarla  più  che 
si  possa  dal  vento,  acciò  la  vela 
porti  più  in  pieno  quando  si  va 
all'  orzax)  a  mezza  nave^F^nto 
alla  bolina  dicesi,  quello  che  si 
prende  per  fianco 

Rosa,manigliadi  corda  fìittan^llari- 
linga  per  fermarvi  una  manovra 

Bozza,  dicési  d'una  corda  corta, 
un  capo  della  quale  si  ferma  a 
qualche  punto  shibile  e  l' altro 
SI  allaccia  a  qualche  manovra 
per  impedire  che  trascorra  e 
per  ritenerla 

Braca ,  cavo,  col  quale  si  circon- 
da una  botte  o  altro ,  che  non 
abbia  in  se  luogo  i^roprio  dove 
incocciarvi  il  gancio  di  un  pa- 
ranohine,  per  istare  a  bordo  o 
per  metter  fuori  alcun  corpo 
pesante 

Braccetti.  V,  Brazzetti 

Bracci,  corde  allacciate  su  due 
capi  di  ciascun  pennone  per 
muoverlo  ad  ogsetto  di  presen- 
tare più  vantaggiosamente  la  su- 
perficie della  vela  al  vento 

Brancarelle.  quelle  hmicelle  che 
a  gidsa  di  rami  partono  dalla 
bouna  e  vanno  ad  attaccarsi  al- 
la base  delle  vele  in  più  punte 
per  istenderle.  F.  Bolina 

Brazzetti,  manovre  dormienti  che 
s' incappellano  alla  testa  degli 
alberi  o  all'estremità  de' penno- 
ni zc  penzoloni 


Bremo ,  fiii|e  latta  d' una  specie 
di  erba  detta  sparto,  onde  alcii- 
ni  marinai  danno  il  nome  di  br^ 
ma  alle  trincile  o  comandi,  an- 
corché iato  di  sfilazze  di  vecchi 
canapi  incatramati 

Briglia,  dicen  di  una  manovra  fer* 
ma,  che  serve  a  legare  l' albero 
di  bompresso  con  lo  sperone 
della  nave  più  avanti  che  sia  pos- 
sibile^ affinchè  resista  contro  gH 
sforzi  dello  straglio  di  trinchet- 
to e  di  parrucchetto ,  che  ten- 
dono a  sollevarlo 

Burina.  F.  Bolina 

Cablino.  F.  Gherlino.  . 

Carnale,  canapo  a  più  doppi,  die 
passa  per  due  bozzetti  a  piik 
taglie  e  serve  ad  issare  qua- 
lunque cosa  e  singolarmente  i 
polacconl. 

Carnara.  fune  che  passa  pel  cair 
cese  dell'  albero  maestro  e  ser- 
ve per  sostenere  i  pesi  gravi, 
che  debbonsi  imbarcare  nella 
galea  e  pjsr  alzar  la  vela 

Catena,  grosso  cavo  che  sorregge 
la  nave  posta  alla  banda  per 
carenarla 

Cavetto,  dim.  di  cavo,  funicella 

Cavo,  canapo  grosso  che  s'ado- 
pera nelle  navi 

Goda,  corda  lunga  un  braccio  o 
due  destinata  per  essere  av- 
volta e  legata  ad  un'altra  ma- 
novTa 

Colatoio,  quella  corda  che  passa 
per  le  bigotte  delle  sartie,  per 
arridarle 

Colatole,  colatoio 

Collare,  grosso  cavo  della  mede- 
sima grossezza  dello  straglio 

Colonne,  aleani  canapi  legati  alla 
cima  deU'att>ero  ne' bastimeatt 
latini 

Comando,  dicesi  d'una  sottile  oor* 
dicella,  che  serve  a  fasciare  le 
manovre  e  ad  altri  usi 

Gontramante,  amante  di  rinforzo, 
che  si  mette  in  caso  di  burrasca 
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ai  peimoni  di  maestra  e  trin- 
chetto per  maggior  sicurezza 
COBlrammantiglia,  mantìglia  di  riiH 
forzo,  che  si  mette  in  caso  di' 
bumsca  ai  pennoni  di  maestra 
e  trinchetto  per  maggior  sicu- 
rena  de' marinari 
GoBtRMCOtta  {sagola  delle  hw- 
«ne  k  funicella  o  manovra  al- 
ucciata  alle  bn^ne  delle  vele 
iMune  colie  quali  si  mura  la  bu- 
gia di  sopravento  verso  prua 
quando  si  va  all'  orza 
Contrastraglio,  straglio  di  rinforzo 
che  si  usa  nelle  navi  da  guerra 
CMtre»  Dmne  che  si  dà  a  quattro 
fnsse  fimi,  due  delle  quali  sono 
attaccate  alle  bugne  della  mag- 
gior vela  e  le  altre  a  quelle  di 
trinchetto  e  servono  a  tirare 
verso  prua  le  bugne  di  soprav- 
vento di  dette  vele 
Contarobracci,  cbiamansi  con  que^ 
sto  nome  de'  capi  semplici  che 
servono  a  raddoppiare  i  bracci 
de*  pennoni    bassi    in    tempo 
burrascoso  o  in  caso  di  com- 
battimento 
Controbagne.  F.  Paterassi 
Controsartie  F.  Paterassi  e  Sartie 
Controatraglio.  F.  Straglio 
Cordame,  assortimento  di  corde  ; 

rmtitA  di  corde  per  corredo 
una  nave 
Cordino,  è  la  fime  che  si  attacca 
alla  met&  del  filo  della  vela, 
perchè  la  tiri  giù  nella  «alea 
quando  si  ammaina.  E  anche  la 
nme  che  si  adopera  per  batte- 
re e  sollecitare  la  ciurma 
Cordone,  si  chiama  una  corda  mi- 
■ore  già  commessa  una  volta, 
la  «Due  commessa  con  altre 
sfanfli  una  seconda  volta  entra 
adla  costruzfone  delle  eorde 
■aggfori  e  più  grosse^  come 
ona  gomona,  un  gherlino  o  un 
litro  grosso  cavo>  che  perciò 
si  dice  commesso  due  volte 
Cordoneria,  quella  corda  che  so- 


stiene in  alto  la  penna  della 
mezzana  delle  mvizzCordonie' 
re  dlconsi  ancora  quelle  corde 
sotUJi  che  dal  giro  delie  coste 
di  procavia  sono  tesate  al  bot- 
tone dello  straglio  ove  termi- 
nano, per  impedire  che  il  piede 
di  detta  vela,  fregando  contro 
la  cofla,  non  si  consumi 

Costiera. Costiere  sono  nelle  galere 
le  funi  dall'  una  e  dall'altra  parte 
dell'albero,  che  si  attaccano  al 
calcese  e  abbasso  sono  attacca- 
te ai  cò^ati^ri  ;  si  chiamano  aa» 
che  sartie 

Doppino,  addoppiatura  di  un  pez- 
zo di  cavo 

Draglia,  una  delle  corde  del  va- 
scello 

Draia,  dicesl  d' una  corda  atta  a 
cercare  un'ancora  perduta  ùi 
fondo  al  mare 

Duglia,  cosi  diconsi  que'  giri  nel 
quali  sono  raccolte  le  gomene 
della  nave 

FioNco,  corda  che  passa  per  le  pu- 
legge della  taglia  di  maestra  e  del 
taguone,  sulla  quale  fanno  forza 
i  marinai  per  issare  l'antenna 

Frenello,  dicesi  quella  campanella 
fatta  di  un  pezzo  di  cavo,  con  cui 
si  stabilisce  il  remo  allo  scalmo 

Galobanl  F.  Paterassi 

Gambadona,  nome  di  alcune  funi 
che  servono  a  tener  fermi  gli 
alberi  di  coffa 

Gambatura,  cosi  diconsi  que'girl 
0  spire  che  formano  una  gome- 
na nel  fondo  del  mare,  allorché 
è  filata  molto  ed  il  vento  non  ser* 
ve  a  stenderla  o  tenerla  tesata 

Ganza,  cappio  fatto  all'estremità 
d'una  manovra 

Garzetta^  lo  stesso  che  gaschetta. 
che  è  voce  più  usata  dai  Toscani 

Gaschette,  chiamansi  cosi  le  trec- 
ce fìitte  di  paglia  e  di  vecchie 
corde  ',  servono  a  vari  usi  e  tra 
gli  altri  a  serrare  le  vele  al 
loro  pennoni 
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Gassa,  corda  ripresa  ordintfKa- 
mente  modo  di  burina  per 
vari  usi  =  Gassa  d'amante  di- 
cesi a  sìmil  corda  più  grande, 
sufficiente  da  entrarvi  dentro  e 
porvisi  a  sedere  un  uomo  per 
essere  tirato  in  alto 

Gassetta,  piccola  gassa 

Gasse  tte,  diconsi  i  grossi  cavi, 
con  cui  si  trascinano  i  cennom 
fuori  del  puntone  o  sopra  di  es- 
so.=Due  si  dicono  da  piano  e 
due  da  riva 

Gerlo,  in  generale  sMBfeono  gerii 
o  gaschette  alcune  trecce  mi- 
nute e  lunghe  fatte  con  isfilzare 
di  comando,  di  merlino  o  di  vec- 
chie gomene  intrecciate,  le  quali 
servono  a  molte  allacciature 

Gherlino,  è  uà  cavo  commesso 
a)la  maniera  delle  gomene  ;  cioè 
commesso  due  volte,  ma  meno 

S rosso  di  quelle  e  al  disotto  di 
odici  pollici  sino  ai  cinque  e- 
^clusivamente 

Gherlo.  V.  merlino 

Ghia,  canaio  infilato  in  una  gi- 
rella in  cima  ad  un  albero,  con 
cui  si  tirano  in  alto  le  mano- 
vre e  qualche  peso,  o  un  uomo 
ancora  a  farvi  qualche  lavoro 

Ghindaressa,  ghindazzo,  manovra 
vdante  o  cavo  che  serve  a 
ghiandare  o  ad  abbassare  gli 
alberi  di  gabbia 

Ghindazzo  r.  Ghindaressa 

Gomena.  V.  Gomona. 

Gòmona,  il  canapo  attaccato  all'àn- 
.  Cora,  gomena. 

Gomonetta,  sono  cavi  lavorati  alla 
maniera  delle  gomone  e  servo- 
no per  le  àncore  minori,  pei 
grappini  de' piccoli  bastimenti 
e  delle  scialuppe,  per  rimur- 
chiare  o  gegomarsi 

Gordoniera,  quella  corda  che  so- 
stiene in  alto  la  penna  della 
mezzana  delle  navi 

Gradile.  F.  Gratile 

Gratile  e  Gratulo,  quel  cavo  che 


gnernisce  il  fondo  o  piede  della 
vela  quadra 

Grippia,  fune  a  cui  è  raceomaiH 
dato  il  gavitello  dell'  àncora 

Griselle,  corde  disposte  e  legate 
orizzontalmente  in  tutta  lalmi- 
ghezza  delle  sartie,  le  gaaH  ser- 
vono di  scala  ai  marmai  per 
montare  in  alto 

Guardamam  di  bompresso,  sotto 
due  corde  situate  alla  saia  del 
vascello  nel  posto  della  scala, 

Eer  servire  di  sostegno  nel  mun- 
ire 0  scendere 

Imbbogu,  chiamansi  con  qaesta 
nome  tutte  le  corde  le  quali  ser^ 
Tono  a  ripiegare  le  vele  per  sos- 
pendere r  azione  e  per  racco- 
glierle poi  su  i  loro  peononi 

Impiombatura,  intrecciamento  di 
due  funi  impiombate 

Incavigliatura,  pezzo  dì  cavo  eoa 
radancia  impiombatavi,  che  si 
ferma  alle  crocette  di  pappafico^ 
ove  s'Incoccia  il  gancio  delia 
mantiglia  di  gabbia 

Ingarzeuatura ,  la  strangolatura 
dell' in  zinatura 

Ingiaro,  corda  sottile  racconran- 
^ata  all'antenna,  colla  quale  per 
mezzo  d'uno  o  di  due  txizaelli 
si  serra  una  parte  della  vela= 
Ingiaro  della  gola,  dicesl  qael- 
Io,  con  cui  si  tira  all'antenna  la 
scotta  della  vela  per  serrarla 

Inzinature,  corde  sottili  con  le  qua- 
li si  legano  insieme  i  due  pesai 
che  formano  le  antenne 

Isse,  corde  bianche  della  grossez- 
za di  quattro  pollici,  le  cnialì  ser- 
vono a  issare  o  alzare  le  peone 

Lande,  spranghe  o  catene  al  fer- 
ro, le  quali  sostengono  le  bigot- 
te delle  sartie  mantenendole  n- 
nite  al  bordo 

[<ardato.  Diconsi  paalietti  iar^ 
dati,  cinghie  laraate,  I  tea- 
Stttf  di  vecchie  corde ,  cosi  de* 
nominati,  a' quali  si  aggiuni^e  un 
rinfnrzo  per  renderlTpiù  grtMai 


e  più  durevoli,  e  servonp  per 
gnernire  alcaoe  situazioni  sog- 
gette a  molto  sfregamento 
Lardo  (f  un  paglietto j  la  materia 
0  sfilaccia  che   si  adopera  per 
lardare  oio^ssare  una  cingnia, 
no  cavo,  una  baderna 
l^m^,  quel  composto  di  più 
lue  attorte,  con  cm  si  formano 
i  cavi  0  canapi,  che  anche  si  di- 
ce cordone 
Lezziflo,  minuta  cordicella  fotta 

di  due  fili  torti 
LitMuena,  piccola  fiioe  di  erba  mi- 
nore del  libano  per  servizio  del- 
le utì  e  per  la  pesca 
Utmo.  canapo  d' erba  detta  spar- 
to^ eoe  serve  a  molti  usi  nelle 
aan  e  spezialmente  per  la  sar- 
ifia  delle  tartape ,  per  le  gabbie 
da  oBo  e  simili 
Livarda^rdadi  stoppa,intorno  alla 
quale  si  avvolge  il  nloper  render- 
lo (adeguale  e  più  arrendevole 
Iahovka,  nume  generico  delle 
fimi  d'una  nave^^anovra  Mia- 
bUe,  n  dice  quella  specie  di 
cordamL  che  servono  per  ista- 
bilire  gu  alberi,  i  ^uali  non  oc- 
corre mai  maneggiare  nel  tem- 
po della  navigazione^lf anotrra 
volante ,  si  dice  quella  specie 
di  cordami,  che  servono  per  da- 
re i  moti  necessari  agli  strumen- 
ti che  rendono  mobue  il  vascel- 
lo, e  1  quali  occorre  .spesso  ma- 
■eggiare  navigando  '  ' 
■aotenetti,  chiamansi  quelle  cor- 
de intrecciate ,  che  si  mettono 
lotto  le  funi,  con  le  quali  è  or- 
neggiata  la  galea,  acciocché  non 
ai  rodano  e  rompano  toccandosi 
e  raschiandosi 
■intigUe,  sono  due  corde  qhe  so- 
stengono i  due  capi  di  ciascun 
Mmoe  e  servono  a  tenerlo  o- 
nnontale  o  in  bilancia  quando 
H»  è  nella  sua  situazione  ordi- 
nvia,  0  pure  a  tenerlo  più  alto 
da  Otta  parte  che  dall'  altra 
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Mante,  e  Manto  neir  antica  mar* 
vale  sorta  di  fune,  colla  quale 
si  legano  V  antenna  e  le  vele 

Marciapiedi,  diconsi  le  corde  po- 
ste sotto  fpennoni,  che  servono 
ai  marinai  per  posarvi  i  piedi 
quando  si  tengono  col  ventre 
sul  pennone  per  serrare  o  sciOh 
glìere  le  vele 

Margherita ,  si  chiama  una  corda 
che  si  allaccia  in  certi  casi 

Martinetto,  dlcesi  una  manovra 
che  serve  di  mantiglia  al  pei^ 
non^  di  mezzana 

Mataffioni,  ne' bastimenti  a  vela 
quadra  diconsi  vaschette.  Sono 
trecce  di  sfilaccia,  chiamata  tri- 
nelle  che  passano  neg;U  occhiet- 
ti  della  testa  di  ogni  vela ,  per 
legarla  stabilmente  al  pennone 
0  antenna 

Mattone ,  dicesi  della  fune  che  èi 
attacca  all'anello  che  sta  nel 
carro  dell'  antenna  all'  albero 
maestro  della  galera 

Medino,  spezie  di  spago  o  foni- 
òlila  (ti  tre  fili,  ciascuno  de'  qua- 
li insieme  attorti  serve  a  rare 
piccole;  legature  per  cucire 
4e  ralinghe  alle  vele  ne'  siti 
dove  hanno  a  soffirire  maggiori 
sforzi 

Mezzanino,  la  fiine  eh' è  nel  mezzo 
della  tenda,  ed  è  sorretta  dai 
puntelli 

Morselli,  sono  cavi  corti  per  vari  usi 

Mura,  cavo  che  serve  a  murare 
le  vele,  cioè  a  tirare  e  fermare 
dalla  parte  della  prua,  o  del 
davanti  della  nave,  la  bugna,  o 
angolo  di  sopravvento  della  vela 
per  dìsporla  in  modo,  che  la  sua 
superficie  interiore  sia  colpita 
dal  vento  quando  è  obbliquo 
alla  rotta 

Mustacchi  di  verga,mustacchi  di 
ctVadaj.sonomanovre^  le  quali 
insieme  con  le  mantighe  sosten- 
gono il  pennone  attaccato  al  suo 
albero 
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NosB^Li,  sono  le  corde  minori 
preparate  per  commetterle  in- 
sieme e  farne  le  maggiori 

OtcìA,  quella  fìme  che  si  lesa  dal- 
la parte  dinanzi  della  vela 

Orcipoggla,  fìme  particolare  della 
nave 

Ormeggio,  cavo  che  tiene  ferma 
la  nave  dalla  parte  di  poppa 

Orza,  qaella  conia  che  si  lega  nel 
capo  dell'antenna  del  naviglio 
da  man  sinistra 

Oste,  dicesi  d' una  fiine  che  allac- 
ciata ai  bracotti  della  penna  del- 
la vela  di  una  galera,  serve  a 
tirare  le  antenne  più  o  meno 
verso  poppa 

Paglietto,  chiamansi  cosi  dei 
Iwghi  tessuti  a  guisa  di  treccia, 
delgenere  delle  cinghie  e  delle 
baderne,  ma  molto  più  larghi  e 
composti  di  molti  fili,  che  ser- 
vono a  foderare  le  parti,  che  si 
vogliono  preservare  dallo  sfire- 
gamento  delle  corde  di  mano- 
vra e  per  impedire  che  non  si 
taglino  0  si  consumino 

Pandurl,  sono  manovre  ferme, 
che  s'incappellano  aUe  testate 
degli  alberi  ò  alla  cima  de' pen- 
noni 

Paroma,  corda  raddoppiata,  e  le- 
gata verso  ad  un  terzo- dell' an- 
tenna, la  qual  corda  viene  fer- 
mata insieme  coli' amante  per 
sospendere  l'antenna 

Paromella,  nome  che  si  d&  a  quei 
cavi  o  grosse  fimi  d'ert)a,le  quali 
servono  per  sostenere  le  reti, 
ed  anche  per  ormeggi  delle 
tonnare 

Passa,  misura  pe'  cavi  e  per  le 
manovre,  lunga  sei  piedi 

Paterassi,  controsartie,  controbu- 

fne ,  galobani*  I  paterassi  sono 
unghicavl,  i  quali  sono  incap- 
pellati agli  alberi  dì  gabbia  e 
di  pappafico  '  per  sostenerli  e 
assicurarli,  accrescendo  la  for- 
za delle  sartie 


Paterne.  F.  Salmastre 

Patte,  diconsi  patte  di  bolina  al- 
cune corde  stabilite  in  aleime 
bose  e  maglie  della  rilinga,  « 
disposte  in  maniera^  che  tenia 
la  bolina,  corda  legata  a  queste 
patte,  si  viene  a  tesare  quasi 
il  terzo  della  rilinga  verso  la 
bugna;  la  ouale  senza  l'artillxio 
di  dette  patte  non  potr^be  te- 
sarsi se  non  con  più  corde 

Penzoli.  F.  Branetti 

Penz<rio,  una  manovra  dormieBle 
che  s'incappella  alla  testa  A 
un  albero  o  alFestremltù  dei 

Sennoni,  e  serve  per  attaccarvi 
ei  paranchi  o  a  strapparvi  dei 
bozzelli 

Piccaressa  dtWàneora,  è  ma 
bozza  o  corda,  colla  quale  si 
ferma  l' àncora  alla  graa 

Pie  di  poUOj  è  il  nome  di  certi 
nodi  che  si  fiinno  da  un  capo 
alle  bozze  o  ad  altre  funi 

Poggia,  quella  corda  che  si  lega 
all'un  de' capi  dell' anteima  da 
man  destra 

PoUo  (piedi).  F.  Pie  di  pollo 

frodano,  straglio,  sorta  dì  ftne 
che  dalla  banda  dinanzi  deUa 
nave  sostiene  l'albero  contro 
la  forza  de'  venti 

Prontoni.  F.  Antarie 

Provese,  è  una  corda  che  si  maik- 
da- a  terra  per  legarla  sulla  riva 

OUADERNALE,  soTts  di  fìine  ado- 
perata nelle  navi,  come  la  Ter- 
nale 

Quinàie,  fiine  che  si  mette  si 
vento  per  tener  l'albero . 

Raddrizzamento  {gomona  dfìy  ^ 
na  gomona  o  gherlino  attaccato 
sotto  una  nave  che  si  abbatte 
in  carena,  per  aiutare  a  rad* 
drizzarla  e  a  rimetterla  nella 
sua  situazione  naturale  dopa 
l'operazione  del  carenameniiii 
o  del  raddobbo 

Ragna.  Le  ragne  sono  miniite  fu 
<k1  guemimento  delle  navi    H 
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mhi  passando  per  diversi  bu- 
chi aperti  dinanzi  alla  facciata 
m  wu  coffii,  0  gabbia,  indi  per 
quelli  d'oaa  mocca,  formano 
come  altrettanti  ranci  e  quindi 
tonammo  in  qualche  modo  ad 
m  ra/niatela 
•*%•.  Le  ralinghe  sono  corde 
onfle  tutf  intorno  all'  orlo  deUe 
wle,  per  fortificare  ed  impedire 
oe  ooD  si  lacerino,  ed  ancora 
P^d  possano  resistere  allo 
•wrw  delle  manovre  che  sono 
-"J^ate  aUe  stesse  vele 
^(tmpaqliaturaj  un'intrec- 
&  *2L"**  ^"oi  e  simili,  che  si 
n  fttonio  al  vascello,  sostenuta 
«flflMittafflfole,  per  riparo  dei 
-  «HBbatlenS  . 

wta,  corda  da  nave,  lo  stesso 
•*e  sarte 
■^j  la  corda  per  legare  la  i>occa 
«e^  cannoni,  quando  sono  tirati 
JD' indietro 

■«e»  sono  cavi,  i  quali  servono 
P^  ritenere  nel  loro  posto  le 
■«•a'nppe  o  lance  dentro  del 
vascello  in  tempo  della  naviga- 
Jione,  e  dicoosi  anche  barbette 
J«(<i  /ancia = Dicesi  ancora  ad 
•f»B».,cavi  raddoppiati,  allac- 
ciati alle  parasarchiie,  ai  quali 
w  assicurano  le  estremitd  degli 
amantieela 

»*6ou,  fimiceUa  incatramata,  in 
capo  aQa  quale  è  attaccato  un 
R^*o  per  iscandagliare  il  fondo 
Jell'acmia  e  dicesi  per  lo  più 
aagoia  di  scandagliQ=^a90fa  da 
«««are,  dicesi  ad  una  fune  an- 
Jftata  a  maglie,  che  serve  ad 
jTOare  i  coltellacci  riSafl-ola 
^iMbarehetta^  dicesi  ad  una 
5J2?"  «'wda  misurata  e  se- 
PiUeon  nodi  esprimenti  le 
«vene  distanze,  attaccata  alla 
2r*9*?  P^  misurare  ii  cam- 
■tto  della  nave 

^Jjwire,  cfaiamansi  cosi  alcune  | 
**^  fiitte  di  fio  di  vecchie  I 


90« 


corde,  che  servono  a  diversi 
usi  e  tra  gli  altri  a  strignere  e 
legare  le  vele  ai  pennoni 

Sarcbie.  F.  Sartie 

Sarte,  corde  della  vela  del  navi- 
lio  legate  alle  antenne,  sartie 

Sartiame,  nome  di  tutte  le  funi 
che  adoperansi  nelle  navi 

Sartie,  grossi  cavi  die  servono  a 
sostenere  gli  alberi  d^una nave 
e  che  si  oppongono  in  parte 
air  ejBTetto  del  rullio  su  di  essi, 
essendo  incappellati  fortemente 
alla  testata  dei  medesimi  e4 
avendo  i  loro  punti  fermi  ai  due 
bordi  della  nave 

Sbirro,  dicesi  dm  marinai  a  un 
pezzo  di  canapo  impiombato 
nelle  d^e  estremità,  cne  serve 
ad  imbracare  qualunque  cosa 
per  trasportarsi  altróve  o  le- 
varla in  alto 

Scandaglio,  nome  che  si  dà  alle 
corde,  che  sono  della  grossezza 
di  quella  che  serve  a  scanda- 
gliare 

Scotta,  è  quella  fune  prhicipale 
attaccata  alla  vela,  la  quale,  al- 
lentata o  tirata  secondo  i  venti, 
regola  il  cammino  del  naviglio 

Serpente,  corda  con  cui  si  avvol- 
ge spiralmente  un  cavo 

Serrabozze ,  grosso  cavo .  che 
serve  a  tener  ferma  al  bordo 
dei  castello  di  prua  la  mazza 
di  un'  ancora,  messa  al  suo  po- 
sto nel  tempo  della  navigazione 

Serrapennoni,  imbrogli  di  Dolina, 
nella  vela  di  maestra  sono  quat- 
tro corde,  due  da  ciascun  lato 
della  vela,  servono  a  raccoglie- 
re le  vele  ai  loro  pennoni 

Sfergino,  minutissima  cordicella, 
che  serve  per  fare  attaccatu- 
re di  corda  o  a  forti&car  le 
manovre 

Staffi  de*  marciapiedi^  pezzi  di 
corda,  che  circondano  1  penno- 
ni,  e  si  prolungano  addoppiati 
sotto  di  essi ,  sicché  i  marinai 
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che  lavorano  su  i  pennoai  vi  tro- 
vano un  appoggio  eoi  piedi 

Straglio.  Gli  stragli  wno  cavi  che 
servono  a  reggere  ed  assicura- 
re gli  alberi  «felle  navi  nella  lo- 
ro posizione 

Stroppo  e  Stroppolo ,  cbiamansi 
stroppi  tatte  le  gasse  od  anelli 
di  corda»  o  che  le  due  estremi- 
tà della- corda  siano  impiombate 
insieme,  e  formino  una  gassa 
isolata,  o  che  la  gassa  sia  fiitta 
soltanto  ad  un'  estremità  di  una 
lunga  corda 

Stuccio,  la  fiftsciatura  ad  un  legno 
fatta  con  cavi 

Surpanta,  una  grossa  manovra, 
della  quale  si  servono  principal- 
mente i  bastimenti  mercantili 
per  imbarcare  grossi  colli  e  vo- 
mmt  pesanti 

Tabrozzi,  corde  vecchie  disfatte 
per  farne  cavi  provvisionali 

Temale,  fune,  con  cui,  quando  si 
spiega  la  vela ,  si  sostiene ,  ac- 
ciocché non  cada  In  acqua 

Thrante,  corda  che  passa  per  un 
bozzello ,  o  per  una  taglia,  la 

-  quai  corda  resta  libera  e  vi  si 
applica  l'uomo  per  tirarla  o  la- 
sciarla 

Tiratore,  piccola  fune  che  serve 
per  sospendere  o  tirar  giù  la 
Barca  o  trozza  de*  pennoni  di 
maestra  e  trinchetto  Ael  ghin- 
darli ,  o  ammainarli ,  per  im- 
pedhre  che  non  si  attacchino  alle 
trinche  di  detti  alberi 

Tonneggio,  P  untone  di  piA  gher- 
lini ,  per  le  loro  estremità ,  ed 
'  attaccati  ad  un'  Ancora  che  si 
chiama  àncora  di  tonneggio  ^ 
che  serve  alzando  su  d'essa 

'  dal  bastimento  a  promuoverlo 
verso  il  punto  ov'è  aflferrata 
r  àncora 

Tornavira ,  cavo  piano ,  le  cid  e^ 
stremila  sono  plonnbate  insieme, 
il  qmle  avvolto  all'argano  scor- 
re in  coverta  lungo  i  due  lati 


del  vascello  e  serve  a  salpar 
r  àncora,  legando  ad  esso  la  go- 
mena con  salmastre  e  paterne 

Tortizza,  fune  attaccata  all'  al- 
bero maestro,  come  le  eostie- 
re^  ma  è  pra  grossa  ed  è 
r  ultima  alla  orora 

Tosse,  corda  ciie  attraversa  le 
sartie  degli  alberi  bassi,  do- 
ve cominciano  ad  avvicinarsi  tra 
di  loro  e  vicino  alla  testata  de- 
gli stessi  alberi 

Troppe*  Quando  si  vuol  abbattere 
in  carena  un  vascello ,  e  si  fia 
forza  per  Inclinarlo  da  un  lato, 
affinchè  questa  Inclinazione  non 
si  accresca  oltre  i  limiti  di  si- 
curezza, si  dispongono  degli  al> 
tri  cavi  dal  lato  opposto,  col 
mezzo  de'quan  l'inclinazione 
si  arresta.  Questi  cavi  di  rite- 
gno diconsi  troppe 

Trasadori  ,  eoal  diconsi  alcnni 
grossi  cavi,  o  semplici^  o  orditi 
sopra  taglie,  jper  esercitare  con 
essi  gromli  sforzi,  o  di  muovere 
o  di  ritenere  pesi  assai  gravi 

Traversi  dell*  àncora^  sono  cavi 
che  si  mettono  nell'ancore  per 
traveraaria 

Trecciuola  della  barehetta^  fu- 
nicellaj  sagola  del  loche.  cor- 
dicella divisa  con  varii  no<n  per 
misurare  il  canunino  della  nave 

Trefolo,  Alo  attorto,  del  quale  pre- 
so a  plA  doppii  si  compone  la 
fune 

Trelingaggio.  /  trelinyaggi  delle 
sartie  sotto  la  gabbia  sono  in- 
trecciamenti  di  corde  tra  le 
sartie  degli  alberi  bassi,  verso 
la  loro  cima,  a  livello  del  tosso 
o  corda,  che  unisce  in  alto  le 
sartie  sotto  le  gabbie  e  serve 
a  contenerle  insieme  fbrtememe 
da  un  bordo  all'altro  ed  occa- 
tionalmente  al  passaggio  di  vn- 
rie  corde  di  manovre  occorrenti 

Trinca.  Si  fa  una  trinca  in  ciascun 
intervallo  tra  i  cerchi  di  fterro 
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cbe  circondano  nn  albero  maj^- 

g'ore  presso  a  poco  di  quattro 
quattro  piedi.  Queste  trincile 
consistono  in  cinque  o  sei  giri 
di  una  corda  intorno  all'albero 
e  fli  ultimi  ffiri  sono  contenuti 
da  un  cerchio  di  lei^no  che  pa- 
rhnente  circonda  V  albero.  Bi- 
sogna che  siano  bene  tesi ,  e  i 
cerchi  di  legno  inchiodati  sopra 
e  sotto  le  trinche  per  serrarle 
e  contenerle 

Trìnelle,  funicelle  formate  di  fila 
di  canapi  vecchi,  tessute  a  gui- 
sa di  treccia  per  fosciar  cavi, 
legare  ecc. 

Trozza ,  pezzo  di  cavo ,  che  cir- 
conda r  albero  e  tiene  ad  esso 
Bnita  l' antenna  o  il  pennone,  il 
cui  movimento  è  agevolato  dai 
paternostri  ond'  è  corredato  = 
Trozza  bastarda  ^  dicesi  a  un 
doppio  cavo,  il  quale,  passando 


J>er  le  bigotte ,  ^  tesato  verso 
a  morata  delle  grosse  barche 
e  tiene  l'antenna  accosto  all'al- 
bero 

Ta  e  viene ,  é  una  corda  distesa 
dal  bastimento  a  un  capo  saldo 
in  terra,  per  cui  un  uomo  io 
una  lancia  senz'aiuto  di  remi 
può  passare  dal  bastimento  alla 
riva  e  viceversa:  questo  mezzo 
è  molto  spedito  in  vicinanza  di 
qualche  nva 

Tetta  di'  un  paranco^  la  corda 
che  dopo  essere  passata  e  or- 
dita per  tutti  i  raggi  di  un  pa- 
ranco, è  libera  e  sulhi  quale  si 
f^  forza  per  far  agire  il  paranco 

Ylradore  x>  Tomavira,  cavo  £ib- 
bricato  come  nn'anslera,  che 
si  applica  alla  gomona  e  che  si 
vira  all'  argano  per  facilitare  il 
modo  di  salpare  o  levare  l'an- 
cora di  una  nave 


Sezione  IT. 
Yele^  parti  di  esse,  e  cose  relative. 


Aloka,  tela  di  canape  da  vele 

Antennale.  testa  o  testata  della 
vela  latina;  ossia  quella  parte 
che  armata  di  occhietti  mol- 
tissimi si  lega  nell'  antenna. 

Artimone,  vela  latina  che  s'in- 
iJbera  nella  poppa 

Auriche.  a«g.  ai  quelle  vele,  un 
lato  oelle  quali  è  annesso  o 
fermato  lungo  l'albero,  o  con 
aJlacciamento  di  corde,  o  con 
cerchi  di  legno,  onde  issarle  e 
abbassarle  facilmente 

Bastardo,  si  chiama  una  dèlie  vele 
latme,  la  maggiore  nelle  galee  = 
Chiamasi  poi   bastarde   tutte 

3 nelle  vele  volanti,  che  sono  al 
i  sopra  delle  vele  di  straglio, 
di  gabbia.  Con  simile  vocabolo 
si  chiamano  pure  le  maree  me- 
no fortt  di  quelle  che  nascono 
ne' pleniluni  e  ne' noviluni 
Battlcofiìiy  pezzo  quadrato  di  tela 


sul  mezzo,  e  verso  il  basso  di 
ogni  vela  di  gabbia,  e  della  vela 
di  contramezzana,  cucito  sopra 
la  stessa  per  rinforzare  questa 
parte  e  difènderla  dallo  strega- 
mento  frequente  della  gabbia 

Batticulo,  sorta  di  vela  nelle  navi 
e  nelle  fregate ,  la  quale  ha 
quasi  la  forma  di  una  Donnetta 
di  gabbia 

Bigorello,  la  ripiegatura  del  cuci- 
to delle  vele,  dentro  la  quale  va 
una  corda  che  si  chiama  midolla 

Binda,  striscia  di  tela  cucita  sulla 
vela  parallelamente  alla  sua  te- 
stata 

Bisdosso,  la  posizione  della  vela, 
quando  l' antenna  ò  sopra  ven- 

S)  dell'albero,  e  la  vela  essen- 
0  per  conseguenza  sull'albe- 
ro, si  formano  due  sacchi,  uno 
sul  davanti,  l' altro  all'  indietro 
dello  stesso  albero 
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Borda,  la  maggior  vela  nelle  ga- 
lee dopo  0  bastardo 

Brigantina,  vela  di  brigantino 

Bugna,  cosi  chiamansigli  angoli 
Inferiori  delle  vele  quadre 

Caduta  d'  vna  vela  vale  V  altez- 
za perpendicolare  di  una  vela 
quadra,  misurata  dalla  metà  del 
suo  lato  superiore  Inferito  al 
pennone  alla  metà  dell'inferiore 

Carbonara,  si  dà  volgarm.  questo 
nome  alla  vela  di  straglio  di 
mezzana 

Cecarola,  vela  piccola,  di  cui  si 
fa  uso  allorché  il  vento  diviene 
eccessivo 

Civada,  vela  d'albero  di  bom- 
presso, clie  ha  la  forma  d' un 
iraadriiungo 

Coltellacci,  vele  ]un((he  e  strette 
che  si  possono  spiegare  ai  due 
Iati  di  qua  e  di  là  delle  vele 
quadre  di  una  nave,  sopra  pic- 
coli pennoni,  detti  outtafuori^ 
che  sporgono  all'  inlìiori  dei 
pennone  principale 

Conframmezzana,  nome  della  vela 
soprapposta  alfa  vela  di  mez- 
zana 

Contro  bel  vedere.  F.  Diavoletto 

Coppo.  CoppOs  chiamasi  dai  mari- 
nai la  vela  di  maestra  rove- 
sciata coli' antenna  In  barca  o 
in  cassa  e  colla  scotta  alzata 
alla  cima  dell'  albero  ;  del  qual 
modo  di  tener  la  vela  si  pre- 
valgono le  tarlane  per  la  pesca 

Corpo  della  vela,  significa  le  quat- 
tro vele  principali,  cioè  la  mae- 
stra, il  trinchetto  e  le  due  gabbie 

Croclame  dì  vela,  Y.  Vela 

Diavoletto,  dicesl  in  alcuni  porti 
la  vela  di  straglio  di  contram- 
mezzana,  gagliardetto,  contro 
bei  vedere 

pRKrroftE,  dicesl  di  lunghi  mataf- 
Doni  situati  all' estremità  della 
testa  della  vela  per  inferirla, 
cioè  allacciarla  al  pennone 

Ferzo,  il  telo  della  vela,  cioè  una 


di  quelle  liste  di  tela  che,  es» 
cite  pe'Ioro  orli,  formano  la 
vela 

Flocco,  chiamansi  con  questo  n<»- 
me  le  vele  triangolari,  come  le 
vele  di  straglio,  le  quali  si  o- 
rientano  tra  l'albero  di  trin- 
chetto e  quello  di  bompresso 
o  nei  bastimenti  che  non  hanM» 
albero  di  trinchetto,  tra  quello 
di  maestra  e  di  bompresso^  Le 
navi  da  guerra  portano  d'or* 
dinario  quattro  flocchi 

Giuoco  di  veUj  è  T  assortimento 
di  tutte  le  vele  necessarie  per 
fornire  compiutamente  tutfì  i 
pennoni,  gli  alberi  e  gU  stragH 
della  nave  con  le  vele  usate 

iNFEBTnmA,  larghezza  della  vela, 
nella  testata,  che  si  applica  al 
pennone 

Invergatura,  si  dice  della  larghex- 
za  del  lato  superiore  delle  vele 
o  testiera  che  si  allaccia  al  pen» 
none 

MaNtkiIìBTTI,  si  chiamano  i  pci- 
zi  di  canovaccio,  che  si  mettono 
ade  vele  dove  battono  sull'albe^ 
ro,  per  conservarle 

Marabuto,  nome  d' una  delle  vele 
d'una  galera 

HerHnare  una  vela,  vale  cucire 
la  vela  con  merlino  alla  ralinga 
ne'luogbi  delle  bugne,  delle  scot- 
te, delie  patte  di  boline  per  rin- 
forzarli 

Mezzana,  si  dice  la  vela  che  si 
spande  alla  poppa  del  naviglio 

Obiettare  ,  parlando  principal- 
mente delle  vele,  dicesl  il  dis- 
porre le  vele  in -certo  modo 
per  fare  rotta 

Pappafico.  /  contropappafichiso" 
no  due  piccole  vele  che  si  met- 
tono sopra  i  due  pappafichi  di 
maestra  e  di  trinchetto,  che 
formano  un  quarto  ordine  di 
vele  che  hanno  anche  il  nome 
di  catacove 

Parpaglione,  sorta  di  vela 
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l^emia,  è  il  nome  d' mna  j)Ìceola 
vela  che  s*  issa  quando  fii  bel 
tempo  sulla  penna  dell'  anten- 
na 0  deUo  angolo  della  yela 
latìm  >  che  corrisponde    alla 
peana  defl'antenna 
PoHaeoone,  vela  triangolare  che 
ti  OM  so]  baatinwnti  latini  a 
[[oisa  degli  stragli  della  navi 
raito  bordo 
ItaJSGA,  cosi  diconsi  i  due  lati 
della  vela  quadra  che  partendo 
dalP  estremità,  ne  formano  la 
tonbata 
Saccwsta,  è  la  stessa  specie  di 
vela,  cui  si  dà  il  nome  di  Tar- 
dria  r.  Tarehia. 
Seopamari  o  Ck>ltellacci,  sono  ve-» 
le  JoBghe  e  strette,  che  si  pos- 
sono spiegare  al  dae  lati  di 
daseana  vela  quadra  della  nave 
TiAOBA;  vela  a  aaocoleva.  Una 
vela  (ielle  lance  o  d' altri  ba- 
stimenti sottili,  come  le  filughe 
Teraamoll  delle  vele,  una  nu*te 
della  superficie  delle  vele,  la 
quale  è  destinata  ad  essere  ri- 
piegata quando  il  vento  è  trop- 
po forte 
Tenaruolo.  V.  TerzeruoJo. 
Terzeruoio.  la  minor  vela  della 
nave.  =  Far  terzeruolo  si  dice 
dell' acconciar  le  altre  vele  mag- 
Itlori  alP  altezza  e  forma  del 
teraemolo 
Temolo,  spezie  di  vela 
Testiera,  il  lato  superiore  della 
vela,  quello  che  s'inserisce  al, 


&" 


pennone  per  tutta  la  sua  esten- 
sione per  mezio  di  molte  cor- 
dicelle chiamate  malaflioni 

Tregoo,  vela  maestra,  onde  per 
tregui  s' latende  la  vela  detta 
la  maestra  ed  il  trinchetto = Di- 
cesi  anche  di  vela  quadra,  che 
si  adopera  talvolta  sulle  galere, 
tartane  e  simili 

Trinchettina,  vela  triangolare,  che 
si  mette  sul  davanti  delle  navi 
e  di  altri  bastimenti  e  che  se- 
ae  la  direzione  dello  straglla 
'  trinchetto;  si  chiama  nelle 
navi ,  d'  ordinario ,  piccolo 
fiocco 

Trinchetto,  dicesi  nelle  galee  quel- 
la vela  quadra  piccola,  che  al 
fo  sopra  il  calcese 

Tromba  della  vela,  striscia  di 
tela  di  cotone,  che  si  aggiunge 
alla  vela  latina,  perchè  sia  più 
curva  da  una  parte  ed  abbia 
più  corpo 

Vela,  quella  tenda  che  legata  dis- 
tesa all'albero  delia  vave,  ri* 
ceVe  il  vento  =  &tuoeo  di  vele^ 
dteono  i  marinai  di  tutto  il  ve- 
lame necessario  per  corredo  di 
una  nave 

Velaechi,  sono  piccole  vele*  che 
si  uniscono  come  i  coltellacci 
alle  maggiori 

Velatura,  Il  guamimento  di  vele 
intero  e  compiuto  di  un  basti- 
mento 

Velo,  vela 

Velone,  vela  grande 


Sezione  V. 

Alberi,  attrezsiy  bandiere,  istrumenti  ed  utemiH  marinareschi, 

che  congiunge  e  regge  il  timo- 
ne 


AcoAiori,  chiavette,  ancerrini, 
perni  di  ferro  che  s^lnlllano  nel- 
le sale  delle  carrette,  o  affusti 
di  cannoni 

AgU  degli  alberi,  pezzi  d' abete 
che  contrastano  agli  alberi  d'un 
legno  quando  è  a  carena 

nffagHa  ,    ganghero    di    ferro 


Agugliotto,  ferro  nella  lunghezza 
del  timone  che  lo  tiene  in  bilico 
per  ferlo  muovere 

Alberatura,  nome  collettivo  di  tut- 
ti gli  alberi 

Ampolletta,  orinolo  a  polvere  di 
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misura  d'un' ora  per  dar  regola 
al  cammino 

AncerrinO)  perno  di  ferro  dell'  as- 
se della  ruota  dei  cannoni  per 

.  Impedire  che  n'esca 

Ancora ,  strumento  di  ferro  con 
razzi  uncinati,  per  fermare  le 
navij»  le  sue  parti  sono:  P occhio, 
la  cicala,  il  fiisto,  le  marre,  o 
bracci,  le  patte,  ed  il  ceppo 

Ancoressa ,  vecchia  e  cattiva  An- 
cora 

Ancorotto ,  Ancora  di  .posta  che 
serve  per  affocarsi  o  per  ton- 
neggio 

Andnvello,  Ancora  piccola  per  or- 
mecgiarsi 

Angeli,  pelle  di  cannone  divise  in 
due  emisferi  attaccati  ad  una 
spranga,  per  rompere  gli  alberi 
e  il  stftiame  delle  navi  nemiche; 
che  servono  talinr  per  zavorra 

Antenna,  stile  che  s'attraversa 
all'albero  del  naviglio,  al  quale 
si  lega  la  vela 

Arpagone,  rampicone,  graffio,  fer- 
ro uncinato 

Aspi,  lunghi  e  forti  pezzi  di  legno 
che  si  mettono  nei  fori  del  cap- 
pello dell'organo 

Assiometro,  strumento  che  serve 
a  misurare  la  dire^one  del  ti- 
mone 

Babganella,  pezzo  di  legno  cur\'o 
da  un  capo  che  serve  a  soste- 
nere la  sponda  delle  lance 

Bastassi,  legni  ai  quali  si  dirizzano 
le  bande  di  poppa  nelle  galee 

Battagliolette,  specie  di  candellie- 
ri  01  legno,  mhiorì  delle  batta- 

Sfiole,  iquali  si  pongono  sopra 
i  queste  per  tenere  alzata  la 
tenda  delle  bande 

Belvedere,  parte  superiore  e  piA 
alta  dell'  albero  di  mezzana 

Bertocd,  palle  di  legno  traforate, 
che  s'infilano  con  una  eorda  per 
fiurne  la  trozza 

Biga;  si  dà  questo  nome  ad  alcu- 
ne travi  che ,  posate  al  bordo  \ 


della  nave  in  coverta,  vamo  ad 
appoggiarsi  coli' altra  estremitA 
ad  un  albero  sotto  la  eofla 

Bighe,  lunghi  e  forti  lecni,  che  si 
dispongono  a  perpendicolare  m- 
torno  alla  nave  sul  cantiere  per 
sostenere  i  palchi  sopra  i  quaB 
stanno  i  carpentieri,  che  lavor»- 
no' sul  di  fuori  di  essa 

Bigliardo,  barra  o  mazza  di  ferro 
cilindrica  da  una  parte,  lunga 
io  in  43  piedi ,  che  ternilna  In 
un  rotondo  calcio  molto  più  gros- 
so della  barra  ;  e  net  restante 
della  sua  lunghezza  è  schiaccia- 
ta 6  larga 

Bigotta,  specie  di  bozzello,  che  ha 
fori  invece  di  pulegge  e  ser- 
ve per  tesare -le  saraue,  cala- 
razzi  e  stragli 

Bilancieri  della  butsola^  sono  due 
cerchi  d' ottone ,  concentrici  e 
minili,  i  quali  tengono  le  busso- 
le in  equilibrio  sicché  si  maa- 
tengano  sempre  orìnontali  nei 
movimenti  della  nave  agitata  dal 
mare 

Bilico,  dado  di  ferro  o  di  bronxo, 
sul  quale  s'imposta  un  asse  a 
punta  per  sostenere  un  corpo 
sicché  possa  ch'are 

Boa.  V.  Gavitello  a  barile 

Boldone.  F.  Paglietto 

Boma,  pezzo  di  legno  d'abete 
rotondo,  che  serve  ne'  bricaiH 
tini ,  nelle  golette ,  negli  slopa 
ed  in  altre  specie  di  basthiMuiti 
a  vele  auriche 

Bompresso,  quell'albero  della  na- 
ve che  é  posato  sulla  ruota  di 
prua  e  8p<n*ge  in  fuori  di  essa 

BoniceRo,  dicesi  di.  alcuni  pezael- 
ti  di  legno  fanpiotabati  air  estre- 
mitA degli  strappoli  di  bosmefio 
delle  sarcUe  dell'  albero  di  mae- 
stra 

Bordoto,  spezie  di  chiodo  quadro  di 
mezzana  grossezza  per  la  ehia- 
vagiooe 

Botte  da  mieett  dicesi  una  ÌM»tle 
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con  deir  aequa,  nell'  orlo  della 
quale ,  di'  è  foderato  di  latta  o 
rame,  sono  sospese  le  micce  ac- 
cese in  tempo  di  combattimen- 
.  to ,  per  prevenire  il  caso ,  che 
se  TI  cascasse  dentro  una  mie- 
cia^  non  bruci  la  botte 

toftome,  quantità  di  botti  e  Tasi 
da  Tino  e  da  acqua  clie  s' im- 
barcano sulle  navi 

BoKzelio,  puleggia,  carrucola,  ta> 
gUa.  Hacchina  formata  di  una 
rotella  che  si  contiene  e  gira 

.  dentro  una  cassa  o  corpo  che 
ri  dice  anche  sciarpa 

Braccio  di  fanale^  barra  di  ferro 
corra  che  passa  a  traverso  del 
pie  dritto  di  mezio  del  quadro 
di  poppa  d'  una  nave  e  sporge 
aU*  inluori  per  sostenere  il  gran 
ftnale  di  p^pa 
»ilo. 


Bracotto,  bozzello.con  lungo  strop- 
polo incappellato  nelle  cime  dei 
pennoni,  in  cui  passa  una  fune 
per  issare  alcuna  cosa.  Nelle 
incoole  navi  chiamasi  bracotto 
una  fune  di  canapa,  ohe  è  lega- 
ta da  una  parte  alFestrenutà 
delle  spuntiere  ne*  trabaocoli  e 
dall'altra  è  unita  colle  teste 

Bragotto.  V.  Bracotto . 

Branda,  letto,  di  cui  si  servono  i 
marinai  sulle  navi 

Brediodine,  paranco  amarrato  al- 
l' alto  dello  straglio  di  maestra 
sotto  il  suo  collve  e  perpendi- 
colarmente alla  grande  bocca- 
porta  per  sollevare  de' pesi  da 
finbareare  nella  stiva  o  da  sbar- 
care 

Mmbala ,  stanga  di  legno  o  di 
ferro,  che  serve  a  far  lavorare 
una  tromba 

Brusca;  dioesi  d' un  regolo  gra- 
duato dal  costruttore ,  che  gli 
serve  a  determinare  il  sesto  del- 
le coste  ad  once  da  hiterporsi 
tra  la  costa  maestra  e  quella  di 
bilanciamento.  Si  dice  ancora 
d' on  altro  regolo  o  bacchetta , 


divisa  in  parti  eguali ,  la  anale 
serve  ai  trevien  per  tagliare 
<^n  le  dovute  proporsioni  di  lun- 

Shezza  e  di  obbliquitd  i  ferzi 
elle  vele,  spezialmente  delle 
latine 

Bucellato ,  pezzo  di  legno  in- 
chiodato ne'  pennoni  di  maestra 
e  trinchetto ,  o  nel  bompresso, 
con  un  canale  per  ricevere  i 
bastoni  di  coltellaccio  e  di  flocco 

Buco  dei  gatto,  cosi  si  cliìama  lo 
spazio  che  rimane  aperto  nel 
mezzo  delia  gabbia  di  un  basti- 
mento 

Bugliolo  e  Bugliuolo ,  specie  di 
piccola  tlna  che  d'  ordinario 
ai  mette  sul  cassero  per  tener- 
vi V  acqua  da  bere  ad  uso  gior- 
naliero dell'  equipaggio 

Burello,  legno  tondo  che  serve  a 
fermare  l' Impiombatura  di  un 
cavo  coli'  altro 

Bussola,  rotella  di  cartone,  in  cui 
è  descritta  la  rosa  dei  venti  coìr 
l' ago  calamitato  ed  impernato 
sur  un  pinolo  d' ottone  in  una 
ciotola  o  cassetta  di  legno  co- 
perta con  vetro.  Serve  questo 
strumento  per  indicare  la  tra- 
jBontana ,  e  per  conseguenza  a 
trovare  i  luoghi  dove  uomo  si 
trovi  =:Dlcesi  d'una  o  due  ta- 
vole o  veringole,  vicine  e  a  con- 
tatto del  paramezzale  dair  una 
e  dall'altra  parte  di  esso,  che 
si  lasciano  mobili,  e  da  potersi 
levare ,  quando  si  ^nol  nettare 
il  canale  delle  bisce 

Buttafuoco,  bastone  di  legno  con 
bnchi  da  un  capo,  ne* quali  si 
tiene  la  miccia  accesa  per  dar 
fìioco  ai  cannoni ,  e  con  punta 
di  ferro  nell'  altra  estremità  per 
piantarlo  suBa  coverta 

Buttafuori,  ogni  asta  o  pertica  d' a- 
bete,  che  si  fa  sporgere  dal  bor- 
do per  qualsivoglia  fine 

Gaccabo,  belvedere 

Cacciacavallo,lungo  e  grosso  pema 
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di  ferro  o  chiavarda  qoadra. 
die  passa  per  un  buco  utto  nel 
piede  o  ralkzaa  d' im  aUbero  di 
gabbia  o  di  pappafico  per  oian- 
leaerlo  fermo  al  suo  laofO 

Cacciatori  di  poppa*  cannom  sifcaa- 
ti  a  poppa,  i  quali  si  osano  qoan- 
do  la  nave  JMtte  la  soa  ritirata 

Calamita,  l' ago  della  bussola  per 
essere  tal  fèrro  calamitato  di 
sorta  che  ha  presa  la  sua  virtù, 
onde  calamita  figurat  si  prende 
per  l'arte  nautica 

Calcese,  nome  che  danno  i  mari- 
nari alla  cima  dell'  albero ,  ove 
essi  salgono  per.ftre  scoperta 

Calcio,  piede  d*  aU)ero  da  nave 

CaUerna,  meccanismo  composto  di 
due  grossi  bozzelli  o  taglie  a 
tre  raggi  e  di  una  corda  che 
fermata  con  un'  estremità  alio 
stroppo  di  una  di  dette  tagHe. 
passa  e  si  ordisce  con  tattt  gli 
altri  raggi,  e  serve  a  tirare  o 
a  sollevare  de' grossi  pesi 

Cammello,  dicesi  d'unamacchhia 
Inventata  in  Amsterdam  nel 
4688,  pel  cui  mezzo  si  solleva 
un  bastimento  nell'acqua  cin- 
que o  sei  piedi,  onde  furio  pas- 
sare sopra  de'  luoghi  di  basso 
fondo 

Campana  di  marangone j  è  un  vaso 
a  foggia  di  campana,  nel  quale 
un  uomo  può  stare  per  qualche 
tempo  sott'acqua  per  pescare 
aleuna  cosa  e  visitare  11  fondo 
del  mare 

Candelizza,  manovra  a  paranco, 
la  quale  serve  a  sollevare  l'an- 
cora, quando  nel  salparla  com- 
1»arisce  fuori  di  acqua  e  a  col- 
ocarla  nel  suo  posto  contro  il 
bordo 

Candelliere,  pezzo  di  legno  o  di 
ferro  piantato  in  piedi  in  qui^ 
iunque  parte  del  bastimento  per 
sostenere  qualche  cosa 

Canniccio.  F.  Natta 

Cappelletto,  grosso  pezzo  di  legno 


che  serve  a  consegnare  gli  al- 
beri e  ad  incassarli  uno  sopra 
l'altro 

Cappone,  paranco  composto  di  un 
bozzello  0  taglia  a  tre  raggi, 
corrispondenti  a  tre  puleggie 
situate  in  ciascuna  grua 

Cappòtto»  dicesi  il  mantello  dd 
BBarinari,  per  lo  piA  di  panno, 
che  cuopre  loro  la  vita  e  la  testa 

Carabottino;  spezie  di  graticolale» 
fetto  di  piccoli  legni  riquadrati 
e  lunght  che  s'incrociano  ad 
angoli  retti,  e  s' incastrano  gli 
uni  negli  altri  per  la  metA  dil- 
la loro  grossezza,  i  quali  poi  al 
dispongono  Be'  riquadri  delle 
boecheporte  ed  in  altre  apertu- 
re che  si  praticano  ne' ponti  e 
nei  piani  del  castelli  di  poppa 
e  di  prua  a  fine  di  cUndene 
senza  impedire  il  passaggio  o 
giuoco  deli'  aria  tra  i  ponfi 

Carega,  composto  d' alcuni  peisi 
di  lemo  clie  dispoagonsi  orix- 
zontamiente  a  forma  di  quaifar*- 
to  e  che  si  sovrappongono  a 
due  a  due  alternamente  al  lati 
opposti,  elevandosi  cosi  di  tu- 
periicie  in  superficie,  sinché  O 
bisogno  lo  richiede  per  sosta* 
nere  qualche  peso,  come  è  qnel* 
lo  d'una  nave  in  cantare 

Carro,  la  parte  più  grossa  delia 
antenna  che  riguaraa  la  prora 

Carrucola,  strumento  di  legno,  o 
di  altra  materia,  nel  quale  ha 
una  girella  scaiuilata,  a  cui  si 
adatta  una  fune  per  tirar  su  pe- 
si =  bozzello 

Cartolare  e  Cartolavo,  chiamasi  tt 
libro  che  tiene  lo  scrivano  del- 
la nave 

Cassa  di  bordo,  grossa  cassa  di 
abete,  che  serve  ai  marinai  per 
mettervi  diversi  efietti  al  co- 
perto dalle  Ingiurie  dell'  aria 

Castagnola,  pezzo  di  legno  fatto 
a  uso  di  bietta,  il  miale  si  In- 
chioda sopra  un   altro  legno 
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come  antenna,  albero  o  simile 
per  dar  volta  ai  cavi 
Cataeova.  f.  Papoaflco 
Catrame,  spezie  di  ragia  nera  ca- 
vata mori  per  via  dì  liioeo  dal 
leffiM  del  pino,  che  aerre  ad 
iaibrettare  le  navi  ed  i  cavi  per 
difenderli  dall'  acqua 

Cavifliotto  o  Cooolnello,  dìcesi  di 
certe  caviglie  di  legno  tornite, 
die  servono  nelle  atanovre  e  per 
tenere  le  mantiglie  delle  §a!b- 
bie.  quando  si  ammainano  i  pap- 
paoiii.  ai  quali  d'ordinario  ser- 
voDo  <n  scotte 

Cinascotta,  paleggia  incassata  nel 
l)ordo,  o  pasteca  stabilita  sul 
iHHtlo  nella  quale,  si  passano  le 
scotte  delle  vele  per  cazzarle 

Ceppo,  anione  di  due  pezzi  di  le- 
gno deUa  medesima  forma  e 
grossezza  strettamente  conse- 
gnati insieme  mediante  due  per- 
ni di  ferro  o  caviglie  di  legno 
e  delle  &sciature  di  ferro,  che 
rineMude  e  incassa  il  fiiso  del- 
l' àncora  appunto  sotto  V  occhio 
deda  cicala 

Cerchio  di  gabbia^  è  una  lastra 
di  ferro  piatta  e  sottile,  che 
serve  a  guernire  tutto  all'in- 
torno la  gabbia 

Chiavetta,  dlcesi  d'un  pezzo  di 
ferro  a  cuneo,  piatto  o  anche 
rotondo,  che  si  mette  nel  foro 
bislungo  o  rotondo,  aperto  alla 
estremltA  d' un  perno  di  ferro 
per  fermarlo  e  assicurarlo  al 
tuo  luogo 

CMesola,  cassetta  o  aimadio  di 
legno  situato  davanti  al  timo- 
niere, dove  si  tengono  le  bus- 
Mie  e  di  notte  un  lume  per  re- 

^golarsl  nel  governar  la  nave 

Cicala,  grosso  anello  stabilito  nel- 
l'occmo  dell'  Ancora,  che  si  arma 
di  una  fesciàtura  di  cavi  a  cui 
■S'ormeggia  la  gomona 

^^"temaaldto  tromba^  ricettacolo 
di  legno  fetto  dX^t  trombe  a 


ruota,  ove  viene  versata  l'acqua 
ch'esse  attraggono  e  dove  cor- 
rispondono le  docce  che  la  ver- 
sano fuori  del  bordo  in  mare 

Cocchietta,  letticcittolo  messo  vi- 
cino ai  bordi  della  nave  per  uso 
degli  ofliciali 

Coccfaiello,  caviglia  di  legno  tor- 
nito, che  serve  per  allacciarvi 
delie  manovre  correnti 

Gofia,  piano  di  tavole  stabilito 
suBe  crocette  degli  alberi  prl- 
marii=Dicesi  anche  al  paniere 
fetto  per  trasportare  la  zavor- 
ra, il  biscotto  o  simili 

Gogfionotti,  piccoli  pezzi  di  legno 
che  si  pongon  fai  uso  nelle  ga- 
lere 

Colombiere,  quella  parte  degli  al- 
beri d' una  nave,  che  ne  minno 
uno  soprappostOt  compresa  fra 
le  crocette  di  gabbia  e  la  testa 
di  moro 

Contralande ,  sono  gli  anelli  infe- 
riori delle  lande,  che  s' inchio- 
dano a  due  incinte  per  rinfor- 
zarle 

Cootramezzana,  nome  dell'albe- 
ro sovrapposto  a  quello  appella- 
to di  mezzana 

Contrapappaflco,  secondo  pappai 
fico  soprapposto  ad  un  altro  e 
che  fonna  un  quarf  ordine  di  ve- 
le. Aknml  io  chiamano  catacove 

Copertino,  quella  tela  o  stuoia,  che 
si  adatta  sopra  alcuni  cerchi  pie- 
gati a  guisa  d' arco,  e  che  for- 
mano una  specie  di  capanna  nel 
navicello 

Copiglia,  i>ietta  di  ferro,  che  si 
inffla  nell'occhio  delle  cavicchie 
di  ferro  per  tenerle  più  salde 

Cornetta,  segno  di  comando,  che 
consiste  in  una  spezie  di  ban- 
diera divisa  in  due  punte  ed  ha 
nella'  parte  sua  superiore  i  co- 
lori della  nazione 

Como,  è  la  concavità  in  forma  di 
mezzaluna  all'estremità  di  una 
sorta  di  pennone  usata  in  alcuni 
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bastimenti,  che  abbraceia  l' al- 
bero cai  91  appoggia  potendosi 
cosi  muovere  da  destra  a  sini- 
stra intomo  ad  esso 

Corpo  morto,  si  dice  mia  grossa 
àncora,  o  piA  pali  piantati  nel 
fondo  del  mare,  riuniti  fra  loro 
con  cerchi  di  ferro  per  servire 
d' ormeggio  né'  porti  esposti  al 
vento  e  u  cui  fondo  è  di  poca 
tenuta 

Corvino.  Dicesi  becco  corvino 
l'uncino  da  calafilti 

Costoni,  lunghi  pezzi  di  legno  che 
si  adattano  agli  alberi  edai  pen- 
noni e  si  legano  intomo  ad  essi 
per  rinforziu4i  o  anche  per  im- 
bottarli 

Crocette,  sono  barre  di  legno  che 
si  disp«^gono  a  traverso  delle 
costiere  e  nel  verso  deUa  lar- 

ghezza  della  nave  per  sostenere 
i  piattaforma  della  gabbia 

Cucina,  grossa  cassa  quadra,  for- 
mata di  più  pie  diritti,  e  cinta 
di  forti  tavole  che  serve  di  fo- 
colare nelle  navi  per  fiire  la 

'  cucina,  e  si  colloca  sotto  il  ca- 
stello di  prua  all' indietro  del- 
l' albero  di  trinchetto 

Cuscino  di  fodera,  volume  fatto 
di  trecce  o  tela  ripieno  di  borra 
o  altra  materia  molle,  che  si 
mette  sotto  alcune  manovre  per 
garantire  dallo  sfregamento  = 
Cuscino  delle  sarchiej  pezzo 
di  legno  coperto  di  panno,  che 
si  adatta,  sopra  le  crocette,  ove 
posano  le  sarchie  per  impedire 
che  non  vengano  segate  sulle 
crocette.  Chiamasi  con  altro  no- 
me morace 

Dado  ,  pezzo  quadrato  di  bronzo, 
che  sMncastra  nel  mezzo  della 
rotella  d' un  bozzello  ed  è  gros- 
so quanto  la  stessa 

Delfiniera,  sorta  di  florlna  da  pe- 
scar balene  ed  altri  pesci 

Panale,  lanterna  nella  quale  si 
tiene  il  lume  la  notte  in  su 


i  navigli  e  in  su  le  torri  dei 
porti  ecc.,  e  dlcesi  anche  fanale 
la  torre  stessa  del  pòrto,  ao- 
pra la  quale  è  posta  la  lanterna 

PemmineUe,  femmine,  rose;cliia- 
mansi  certi  occhi  di  ferro  sta- 
biliti nella  mota  di  poppa  in 
cui  entrano  gli  agngliotti  del 
timone,  che  lo  tengono  sospeao 
e  intorno  ai  quali  gira 

Perro,  àncora  di  qualsivoglia  nave 

Piapune;  si  chiamano  quelle  ban- 
deruole lunghe  biforcute  ed  ap- 
puntate, che  ti  mettono  sulle 
antenne  e  sulle  gabbie  delle 
navi,  talora  per  segnale  di  co- 
mando, quando  si  naviga  senza 
bandiera  agli  alberi  e  per  lo  pili 
per  ornamento,  spezialmente 
quando  si  ha  buona  navigazione 
e  si  entra  nel  porto 

Pilacdca,  dlcesi  al  filo  di  vecchie 
corde  disfatte  per  fiire  delle 
trìnelle,  delle  trecce,  cigne  e 
simili 

PUaretto;dioonsi  dai  marinai  certi 
pezzi  di  lesno  riquadrati  che 
retti  dalle  oattague,  formano 
una  specie  di  parapetto  intorno 
alla  nave  e  sostengono  la  Im- 
pagliettatura 

Pilza  ;  si  dà  questo  nome  a  due 
bozzelli  di  tre  teste  ciaschedu- 
no, con  due  pulegge  per  testa 
che  sono  stabili  da  una  parte  e 
dall'altra  del  bompresso  alle 
sue  trinche  per  passarvi  delle 
manovre 

Fischietto,  istrumento  da  flato» 
che  renue  un  suono  acutissinio 
e  serve  al  capo  deli'  equipa^ 
gio  per  dare  gli  ordini,  i  qiua 
si  rilevano  dai  diversi  intervalli 
e  modulazioni  del  suono 

Porca,  appiarecchio  fatto  con  due 
forti  bighe  disposte  sull'  alto  ad 
angolo  acuto  e  serve  per  inalbe- 
rare un  bastimento  o  per  altre 
operazioni  di  forza  neil' interno 
di  un  porto 
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Pordie  di  earena,  sono  piccole 
forche  di  ferro  attaccate  a  Iuq- 
ghi  manichi  o  pertiche  di  legno 
che  servono  nel   bniscare  le 
navi  a  prendere  i  fagotti  per 
accenderli  e  portare  il  fuoco 
nelle  parti  pìA  alte  della  care- 
na  e  generalmente  per  disporre 
e  regolare  il  fuoco  in  questa 
operazione 
Foreola,.pezzo  di  lecno  che  sorge 
dal  capo  di  banda  delle  bar- 
die  a  remi  ed  ha  un  incavo 
al  quale  si  appoggia  il  girone, 
0  manico  del  remo,  per  vogare 
i'iraschia,  modello  che  serve  per 
conformare    qualche    pezzo  di 
legname   che    deve  applicarsi 
per  riempimento  fl«  due  volte 
Freccia,  lunco  legno  fermato  so- 
pra le  forbici   della  camera  a 
poppa  della  galea,  nel  quale  sono 
loemodate  le  garitte  per  soste- 
nere il  panno  che  cuopre  e  dr- 
conda  la  camera  stessa  =  Frec- 
cia delf  albero,  dicesi  la  parte 
superiore  o  la  cima  degH  alberi 
di  pappafico  e  di.  belvedere,  che 
si  lascia  nuda  sopra  la  incap- 
peUatura 
Frettazza,  sorta  di  scopa  grande. 
che  serre  a  nettare  per  di  fuori 
la  parte  del  bastimento  che  sta 
immersa  nell'acqua 
Fuoco.  Albero  di  fuoco.albero  di 
eontramexxana,  si  chiama  con 
questo  nome  T  albero  che  è  so- 
pra quello  di  mezzana,  come  sono 
EU  alberi  di  gabbia  sopra  gli  al- 
eri  maggiori,  col  quali  si  uni- 
scono melante  unatesta  di  moro 
Fuso  o  anima  dell' argano,  vale 
il  pezzo  principale  dell'  argano. 
Intorno  al  quale  si  avvolge  il 
C4TO  che  serve  a  tirare  i  pesi 
Fasi»,  la  parte  retta  dell'  Ancora, 
compresa  tra  1^  cicala  e  la  croce 
o  congiunzione  de*  bracci 
Oabbu,  spezie  di  piattaforma,  che 
ha  nel  suo  mezzo  un'  apertura 


quadrata  e  che  è  situata  verso 
la  sommità  di  ciascuno  degli  al- 
t>eri  bassi  da  essa  circondati, 
formandovi  come  un  palco,  sul 
quale  sta  la  vedetta,  cioè  r  uo- 
mo che  fa  la  scolta 
Gaffe,  lunga  pertica  all'  estremità 
della  quale  s'incassa  a  canna 
un  ferro  che  ha  due  rami,  uno 
diritto  e  l'altro  a  rancio  e  serve 
a  un  marinaio,  il  quale  sta  in 
piedi  sul  davanti  del  battello  per 
afferrarsi  a' luoghi  a  cui  si  ap- 

Sroda,  a  rallentare  la  marcia 
ella  barca  quando  è  troppo  ab- 
breviata o  ad  allontanarsi  da 
una  riva  o  da  un  altro  basti- 
mento 

Gagliardetto,  o  pie  di  gallo,  pic- 
cola e  lunga  banderuola,  che  è 
divisa  e  termina  in  due  punte, 
portata  sopra  una  piccola  asta 
m  cima  de' calcesi  delle  galeot- 
te, e  specialmente  delle  galere, 
e  serve  d'ornamento 

Gale  aale,  composizione  o  mistu- 
ra d'olio,  di  calce  viva,  fotta  di 
conchiglie  e  poco  catrame,  che 
forma  una  spezie  di  pattarne,  di 
cui  si  servono  nelle  indie  per 
ispalmare  le  navi 

Gallegffiante.  /  galleggiami  sono 
barili  vuoti  che  si  legano  for- 
temente (dia  gomena  di  tratto 
in  tratto,  per  sostenerla  cal- 
leggiante,  sicché  non  tocchi  il 
fondo,  e  se  è  di  roccia  o  di 
corallo  non  sia  ivi  logorata  o 
tagliata  - 

Galloccia  da  remo,  dicesi  una 
sorta  di  galloccia  stabilita  sui 

Sironi  de^remi  delle  galere  e 
elle  galeotte,  che  forma  diverse 
maniglie,  per  mezzo  delle  qoaii 
più  marinai  possono  maneggiarli 
nel  vogare 
Gamella,  catino  di  legno,  in  cui 
si  pone  la  minestra  ecc.  per  ca- 
da un  pa^tò  dell'equipaggio  sul 
I    mare 
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Gancio  da  lancia^  dicesi  dai  ma- 
rinai a  auelt'  asta  annata  di  un 
Sancio  di  fèrro  eoo  ima  punta 
iritta^  con  cui  le  lance  si  ag- 
guantano alla  nave  per  acco- 
starsi o  tA  puntano  per  {spin- 
gersi fuori  o  fermare  l'abbrivo 
nei]'  arrivare  in  qualche  luogo 

Garitte^  diiaraansi  le  liste  di  quer- 
cia o  di  olmo,  gIk  ricuoprono 
gli  orli  delle  gabbie  per  tenere 
unite  e  rinforzate  le  tavole  ed 
altri  pezzi  di  legname^  ood'è 
formata  la  coffa  o  piattarorma= 
Gbiamansi  anche  con  tal  nome  le 
vedette,  dove  stanno  le  senti- 
nelle ad  osservare  < 

Gatto,  spezie  di  grossa  spazzola 
formata  di  crino,  o  di  molti  gra- 
natini di  stipa  fissati  in  un  telaio 
fermato  in  mezzo  a  un  cavo,  il 

Suale  si  passa  sotto  la  «biglia  e 
randolo  con  forza  su  e  giù  dal- 
l'una  e  dall'altra  banda,  gli  si 
fa  fregare  e  pulire  alcun  poco  la 
parte  del  basthnento  non  rama- 
to, che  è  sott'  acqua,  senza  met- 
terlo in  carena 

Gavetta^  il  piatto  di  legno  ove 
mangiano  i  marinari  e  soldati 
che  sono  in  un  vascello  o  altra 
nave 

Gavitello,  pezzo  di  legno  o  di  su- 
ghero, o  piccolo  barile  vuoto 
che  si  attacca  all'  estremiti 
della  grippa  di  un'ancora  onde 
galleggi  sull'acqua,  e  mostri  il 
nto  ov'  essa  è  a  fondo  - 

Ghis  e  Ghisso.  pezzo  di  legno  di 
abete  rotonao,  che  serve  ai  bri- 
gantini, galeotte,  sloops  ed  altre 
specie  di  bastimenti  a  vele  au- 
riche^ll  ghiuo  è  una  sorta  di 
pennone  il  quale,  invece  di  es- 
sere nell'alto  deUa  vela,  si 
mette  al  di  sotto 

Giaccio,  manovella  del  timone  del- 
le lance  ed  altre  piccole  navi 

Giglione,  parte  del  remo,  sia  ton- 
da 0  di  qualche  focce,  su  cui  fa 


fona  il  rematore,  perchè  la  pai» 
foocia  il  suo  efiétto 

Girotta,  palla  di  legno  che  si  met- 
te in  cima  alle  antenne,  bande- 
ruole, bastoni  di  flocco  e  simili 

Gorfo,  nome  d'alcune  chiavette, 
che  hanno  un  occhio  all'  estre- 
mità e  sono  conficcate  sopra  lo 
incastro  della  chiave  verso  prua 

Gottazza,  istromento  di  legno  hm- 
g5>,  incavato  ad  un'  estrenoltÀ  per 
ricevere  e  contenere  l' acqua  e 
lanciarla  io  qualche  luogo=3£k>- 
tcuza  a  mano,  gotaszuola, 
utensile  simile  u  precedente  e 
minore,  con  manico  corto^,  ean 
cui  si  aggottaoo  le  lance  e  sinùll 

Gottazzuola.  Y.  Gottazza 

Governale,  e  strumento  da  gover- 
nare le  navi,  che  si  dice  anche 
govei*no 

Grampia,  maniglia  di  ferro  a  fog- 
gia di  U  allungato,  le  cui  due 
8 unte  ai  conficcaoo  nel  legno  In 
iversi  luoghi  delle  navi,  per 
tenere  uniti  de' pezzi,  e  s' ma- 
piega  ne' porti  ad  uso  di  affer- 
rare ed  assicurare  con  caTì 
qualche  oggetto 

Grappino,  ferro  o  àncora  da  quat- 
tro marre  per  uso  delle  galee, 
delle  scialuppe  e  de'  battelli 

Gratigliata,  quartiere 

Grillanda,  fasciatura  di  corde  fot- 
te alla  cicala  dell'  àncora 

Grisola,  arnése  fatto  di  cannucce 
palustri  o  graticcio  fotto  di  vi- 
mini, osato  ne' bastimenti,  nelle 
barene  ec. 

Grua,  due  ^ezzi  di  legno,  cbe 
sporgono  dall'  una  e  dali^allra 
parte  del' castello  dall'ultima 
costa  di  prua=£  anche  una 
iuacchina  per  la  cui  azione  si 
sollevano  i  pesi  delle  nati  e 

tirando  U  falcone  dal  quale  pen» 
000  si  trasportano  sulla  riva 
o  inversamente  dalla  riva  alla 
nave 
Gruetta»  si  dà  questo  nome  a  due 
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legni  coUocati  quasi  orizzontal- 
mente, UDO  per  parte  dello  spe- 
rone, che  sporgono  sul  davanti 
della  nave  e  fanno  un  certo  an- 
golo eon  la  direi^ione  della  chi- 
glia 
Giiaioa  dì  fiamma^  vale  un  finie- 
ro  di  tela  rossa  attaccato  alla 
oammA,  nel  quale  entra  il  ba- 
stone  o  l' asta  che  la  sostiene 
""wwe.  pezzi  di  legno  accoppiati, 
che  diconsi   propr.  guance  o 
gaìtelle  degli  alberi 
Guardafiioco,  tavole  che  si  dispon- 
gono all'  altezza  della  linea  di 
acijiaa  del  bastimento,  dalla  parte 
cm  si  vuol  dare  la  brusca,  onde 
Ja  namma    non  ascenda  oltre 
4}iielP  altezza 
Guardiano,  dicesi  d'una  terz' àn- 
cora che  si  adopera  in  caso  di 
burrasca,  per  prora  del  vascello 
IMPAGLIETTATURA,  Spezie  di  trin- 
ceramento che  si  fa  al  discola- 
to, lungo  i  passavanti  ed  altri 
luoghi  scoperti  della  nave,  per 
mettere  V  equipaggio  al  coperto 
dalla  moschetteria  del  nemico, 
quando  si  fanno  gid  le  brande, 
per  prepararsi  al  combattimento 
Incorcatura,  Infilamento  o  ingres- 
so dell'estremità  dell'antenna 
m  an  anello,  o  in  un  cerchio, 
per  sospendervi  una  girella  o 
simifi 
Incornatura,  buco  o  apertura  big- 
lunga  latta  sulla  cima  di  un  al- 
bero di  pappafico,  nella  quale  si 
mette  la  rotella  d' un  bozzello 
destinato  al  passàggio  dell'aman- 
te di  drizza  di  pappafico 
iBcrociatura,  dlcesi  a  quella  parte 
dell'  àncora  curvata  in  arco ,  a 
cadauna  delle  cui  estremità  sono 
le  zaaape  e  che  s'incrocia  all'è- 
streatfà  deU'  antenna 
■^KATi,    specie   di  grossa  sco- 
pa o  pennello,  di  cui  si  fa  uso 
per  impeciare  e  insegare  ì  com- 
iBCttU  e  il  fondo  di  una  nave  e 
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sopratutto  per  {spalmarla  e  dis- 
tendere sopra  di  essa  11  pattu- 
me quando  le  si  dà  carena.  Si 
Chiama  lanata  di  calafato 
Lancia.  Fa/w  lance,  si  nominano 
così  de' cannoni  di  legno,  che 
talvolta  SI  mettono  ne'  vascelli 
mercantili  lungo  il  bordo  In  tem- 
po di  guerra  per  ingannare  U 
nenuco  e  fargli  credere  da  lon- 
tano che  si  è  In  istato  di  dlfen- 
dersiria/icm,  asta  di  legno  con 
una  punta  di  ferro,  di  cui  si  fa 
uso  nell' abbordaggio  delle  nt^ 
y]- Linea  d  arrenibaggio^  spe- 
zie di  arme  per  difesa  dell'ar- 
rembaggio 
Languetti,  aspe  con  una  testa  ro- 
tonda 
Lanterna ,  si  dice  U  fanale  deUe 

torri  di  marina 
Lapazza  e  Lapazze,  pezzi  di  legno 
tondi  da  una  parte  e  conivi 
dall'altra,  che  si  adattano  alla 
superficie  di  on  albero,  antenna 
o  pennone  con  chiodi  e  trinche 
o  zmature  per  rinforzarli  quan- 
do sono  indeboliti 
Lentìa,  meccanismo  per  calare  o 
tirar,  su    d^  una    barca    una 
botte 
Linguetta,  strumento  di  ferro  con 
manico  lungo,  ad  uso  di  nettar 
la  tromba  di  una  nave 
Lochcj  istrumento  che  serve  ai 
piloti  per  misurare  il  cammino 
o  la  velocità  di  un  bastimento  ; 
esso  è  un  pezzo  di  legno  piatto 
che  SI  chiama  barchetta 
Madia,  cassa  grande  col  fondo 
a  graticola,  sul  quale  si  met- 
tono le  corde  catramate ,  onde 
possa  scolare  il  catramare  su- 
peffluo  :  e  ciò  in  quelle  corde- 
ney-nelle  quali  si  catramano  le 
corde  già  commesse 
madiata,  quantità  di  alberi  da  na- 
ve m-eggl,  legati  insieme  a  fog- 
gia di  zattera,  ond'esscre  tras- 
portati galleggianti  sopr'  acqiu, 
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diretti  da  uomini  che  stanno  so- 
pra di  essi 

Maguglio,  strumento  a  foggia  di 
gancio  appuntato  ed  avente  una 
Fama  clie  serve  a  tirar  fuori  dai 
commenti  la  stoppia  veccliìa 

Haimoni,  sono  que'due  legni  so- 
pra de'  quali  si  arbora  II  trin- 
chetto 

Malabestia,  specie  d*  asse  o  accet- 
ta a  martello,  di  cui  servonsi  i 
calafati  per  ispingere  la  stoppia 
nelle  grandi  commettiture 

mandola  de^  tirelli  di  coffa.  Bi- 
gotta con  molti  occhi 

Manica  per  V acqua.  Lungo  cana- 
le di  tela  grossa  non  incatra- 
mata, adattata  al  foro  delle  trom- 
be usuali;;  d' onde  esce  V  acqua 
a  fine  di  dirigerla,  mediante  que- 
sta, più  facilmente  fìiori  del  bor- 
do =  Jlfan/ca  deW albero,  tela 
incatramata  che  circonda  l'albe- 
ro ove  sMncastra  colla  coverta, 
e  inchiodato  nella  coverta  mede- 
sima per  impedire  che  per  co- 
desto luogo  penetri  V  acqua  al 
basso 

Manicce,  pezzi  di  legno  Inchiodati 
sul  girone  del  remo,  ohe  servo- 
no ai  remato?'i  per  tenere  più 
fortemente  il  remo  che  debbono 
muovere 

Mano  di  ferro j  si  dA  questo  nome 
a  mezzi  anelli  di  ferro,  o  di  le- 

§no,  che  si  conficcano  con  le 
uè  loro  estremità  sopra  qual- 
che corpo  per  passarvi  sotto  o 
per  allacciarvi  de*  capi 

Mantelletti;  dicesi  delle  coperte  dì 
tavola ,  che  si  mettono  sopra  i 
pezzi  d'artiglieria  quando  stan- 
no a  cielo  aperto 

Manubri,  manovelle  di  legno,  del- 
le quali  si  ha  un  buon  numero 
pe' frequenti  usi  d'alzare^e  muo 
vere  pesi  o  legnami 

Marra.  Ferro  di  due  marre .  si 
dice  l'ancora  de' vascelli;  FeA- 
ro  di  quattro  man-e,  quella 


delle  galee 

Marre ,  le  estremità  de*  bracci  o 
della  parte  curva  d'un' ancora, 
le  quali  sono  destinate  ad  entra- 
re nel  fondo  del  mare  e  sono 
fatte  a  forma  di  triangolo.  F. 
'Ancora 

Hastiette  o  Mastietti,  pezzi  di  ro- 
vere larghi  e  piatti^  che  si  ap- 
pongono agli  alberi  bassi  a  B> 
vello  della  loro  incappellatara , 
secondo  l' altezza  a  cui  si  tuo- 
le  stabilire  la  gabbia,  onde  so- 
stengano le  barre  maestre  del- 
la stessa 

Mastra ,  certi  pezzi  di  icgno  qua- 
dri; traforati  nel  mezzo  con  «a 
buco  rotondo,  che  si  coUocaao 
sopra  i  ponti  delle  navi  pel  pas- 
saggio degli  alberi,  delrargaao 
e  delie  trombe  ;  e  {>er  esteosio- 
ne  di  significato  si  dà  questo 
nome  allo  stesso  buco 

Mazza;  da' costruttori  di  na-vi  cii> 
cesi  un  martello  più  iprosso^  per 
cacciare  con  maggior  forca  i 
chiodi  ovunque  occorra 

Hazzamurro,  tritume  o  rottame  «fi 
biscotto ,  che  oggi  dicesi  maci> 
natura,  il  quale  serve  per  natri> 
mento  delie  bestie  e  del  poUaine 

Mensuratore.  K.  Misuratore 

Mezzana,  nome  di  queir  albe- 
ro di  una  nave,  eh'  è  più  ver- 
so l' indietro  ed  è  minore  «te- 
§11  altri;  ed  è  pure  il  nome  del 
i  lui  guemimento 

Miccia  0  anima  dell*  albero^  di- 
cesi quel  pezzo  principale  del» 
l'albero,  cui  si  adattano  tuffi 
gli  altri,  quando  egli  è  compo. 
sto  di  più  pezzi,  e  che  vaSal 
piede  fino  alla  |[abbia=:4ficcta 
0  macio  del  timonej  dicesi  U 
primo  pezzo  di  legno  che  forma 
li  corpo  del  timone 

Minchia  di  un  albero,  è  un*  inte* 
lalatura  di  legname,  nella  cia«lt 
è  contenuto  il  piede  dell'  ali>eiM 
di  maestra,  come  un  nta^chii 
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nel  suo  incastro,  essendo  la 
parte  inferiore  dell'albero  ta- 
gliata in  forma  quadrata  per 
adattarvisi  esattamente 

Hinotto,  lungo  pezzo  di  legno,  in 
dma  aJ  quale  è  un  rampino  di 
ferro,  di  coi  servonsi  1  mìarinari 
per  tener  Tàncora  dilungata  dal 
bordo  del  vascello,  quando  si 
tira  su 

Ksoralore,  strumento  che  serve 
a  misurare  il  cammino  che  fa 
la  nave. 

Moraee,  pezzo  di  le]pio  tenero  e 
rotondato,  che  si  mette  alle  tra- 
vene delle  crocette  di  gabbia, 
a  chocon  Iato  dell'albero,  per 
preservare  i  capi  ch^  s' incap- 
pellano allo  stesso,  onde  non 
siano  danneggiati  dallo  sfrega- 
nento,  appoggiandosi  alle  tra- 
verse medesime  che  sono  ango- 
lari e  di  legno  duro 

lorea,  pezzo  di  legno  torniato, 
bucato  con  uno  o  piA  buchi,  a 

gnisa  di  puleggia ,  ma  senza  ro- 
tella, per  passarvi  delle  corde 
nella  manovra  e  facilitarne  il 
Movimento 

hnrtaletto.  tfeJla  tromba,  pezzo 
dileguo  cilindrico  e  vuoto,  con 
una  valvola  nella  parte  supe- 
riore, il  quale  vien  messo  quasi 
a  mezzo  dell'  anima  della  trom- 
bi, e  serre  per  non  lasdar  ri- 
cadere abbasso  F  acqua  gid  ti- 
rata su 

wiravento,  pennello  di  piume, 
che  eoli'  agitarsi  mostra  il  vento 

«TtA ,  spezie  di  copertoio  fat- 
ta di  canne  spaccate  e  intrec- 
(lite  le  une  colle  altre,  ovvero 
A  Morze  d'alberi,  di  cui  ser- 
2*wl  nelle  navi  per  guernire  o 
Merwe  la  sede  del  biscotto, 
^lle  vele,  e  la  stiva  allorché  è 
2^Bi  di  grani,  per  difenderla 

Me;  si  dà  questo  nome  alla  te- 
ttata dell*  argano,  cioè  alla  par- 


te sua  superiore,  neHa  quale 
sono  le  aperture  per  introdur\1 
gli  aspi  =  Noce  di  un  albero, 
un  massiccio  di  legno,  o  un  rin- 
forzo che  si  lasela  o  si  la  alla 
sommità  degli  alberi  di  gabbia 
o  di  pappafico 

Oaeccbie.  sono  le  parti  più  lar- 
ghe delle  marre  dell'  àncora,  ed 
ogni  marra  ha  due  orecchie 

Orecchioni,  si  dice  delle  parti  del 
cannone  o  d'altro  pezzo  di  ar- 
tiglieria, che  servono  a  tenerlo 
sospeso  sulla  sua  carretta 

Ormeggi,  si  dicono  gli  attrezzi 
necessarii  per  ormeggiarsi,  co- 
me gomene,  ancore  ec. 

Pacciamk  e  Paccinm^,  pattume 

Pacco,  balla  formata  di  ventidoe 
roli  o  ruoli  di  vacchette  legate 
insieme  senza  ihvolture 

Paccottiglia,  dicesi  d'una  certa 

auantttà  di  mercanzia  imbarcata 
a  un  passeggiero  o  qualche 
altro,  per  farne  commercio  per 
proprio  conto  od  a  metà  con 
quello  che  glie  l' ha  affidata 

Pagaia,  specie  di  remo  per  con- 
durre le  piroghe.  Questi  remi 
sono  fatti  a  guisa  di  palla  con 
un  manico  [H^porzionato  alla 
grandezza  della  piroga 

Paglietto,  è  il  riparo  che  si  fii  in- 
torno ad  una  nave  con  vele  vec- 
chie, brande,  cordami  e  simili, 
messi  dentro  a  urosse  reti  in 
occasione  di  comBattimenti,  per 
coprirsi  e  difendersi  dalla  mo- 
scnetterla  del  nemico 

Pagliuolo,  sono  tavolati  e  piani 
costruiti  d' ordinario  di  legno  di 

Sino  o  di  abete,  sostenuti  da 
agli,  travi  e  travicelli  dello 
stesso  legname,  per  servire  alle 
diverse  distribuzioni  ed  al  col- 
locamento delle  munizioni  di  ef- 
'  tetti  e  di  viveri  nella  stiva  del- 
le navi 
Pala  di  remOj  è  un  recipiente 
con  manico  a  guisa  di  cucchiaio 
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per  raccogliere  fluido  o  altra 
materia  scwita,  e  gettarla  da  un 
luogo  air  altro 

Palamento,  la  totalità  de'  remi  di 
una  galea,  remeggio 

Palanchi;  sono  legni  tondi  che  si 
mettono  sotto  pesi  gravi  che  si 
hanno  a  condurre  da  un  luogo 
all'altro,  acciocché  rotolando 
camminino  più  fiicilm^nte 

Palano.  F.  Paranco 

Palesata.  F.  Pavesata 

Plalmeto,  dado  concavo,  che  sta 
raccomandato  a  un  cuoio  alla 
palma  della  mano  del  veleggia- 
tore, di  cui  egli  si  serve  per 
ispinger  V  ago,  quando  cuce  le 
vele  / 

Palomba,  uno  stroppo,  un'allac- 
ciatura 

Pappafico ,  la  più  alta  delle  tre 
parti  che  formano  l'altezza  del- 
l' alberatura  di  una  nave 

Paranchine.  F.  Paranco 

Paranco,  anione  di  due  taglie  ad 
uno  o  più  raggi,  ordite  con  cor- 
da e  vette,  che  servono  a  for- 
mare una  potenza  meccanica  o 
in  alcune  parti  della  manovra 
o  per  innalzare  de'  pesi 

Parasarchie;  cliiamansi  certi  lun- 
ghi e  grossi  tavoloni  posti  oriz- 
zoutaliiiente  sopra  le  incinte  su- 
periori, fiiori  della  nave,  dove 
sporgono  considerabilmente  , 
per  procurare  punti  d' appoggio 
a  tutte  le  sartie 

Parasoli  ;  sono  i  tendaletti  di  co- 
tonina 0  d' altra  materia,  che  si 
mettono  alla  poppa  per  riparo 
dal  sole 

Parrocchetto.  F.  Parrucchetto 

Parrucchetto  (albero  di),  l' albero 
di  gabbia  di  trinchetto 

Pascimento;  dicesi  dei  listoni  che, 
per  compiere  la  circonferenza 
degli  alberi  oomposti  di  diverai 
pezzi  si  mettono  fra  un  pezzo 
e  l'altro  nella  parte  esteriore, 
e  in  altri  ornili  casi  per  egua- 


S tiare  il  voto  che  per  dtfetto 
el  pezzi  accade 

Pasteca,  pezzo  di  legno  a  mezzo 
cerchio,  che  serve  a  tenere  fer> 
mi  i  ganci  delle  scotte 

Pastieri,  pezzi  di  legno  della  lun- 
ghezza di  tre  piedi,  che  ai  pon- 
gono lungo  le  coste  del  vnscello 
per  passarvi  corde  minute,  a  te- 
ner saldi  i  pavesi 

Patarasso,  istrumento  o  specie  di 
scarpello  di  ferro  che  serve  ai 
calafati  per  cacciare  a  forza  la 
stoppia  nelle  giunture  o  ne' con- 
menti delle  navi 

Paternostri,  specie  di  palle  roton- 
de di  legno,  forate  a  guisa  di 
paternostri,  che  s' infllano  con 
una  fune  onde  formare  la  troz- 

,  za,  che  focilita  r  ascesa  e  di- 
scesa dei  pennoni  lungo  gli  al- 
beri F.  Trozza 

Patte  delle  àncore  j  sono  due  pez- 
zi di  grossa  lamina  di  ferro  di 
figura  triangolare  annesso  uno 
a  ciascuna  estrenùlù  delle  marre 

Pattume,  mestura  di  sego,  solfo, 
cerussa  o  biacca,  ragia  o  catra- 
me, olio  di  pesce  ec  che  si 
distende  e  si  spalma  sulla  parte 
della  nave  che  debbe  stare  im- 
meraa  quando  le  si  dA  carena 

Pavesata,  tele  dipinte,  che  si  sten- 
dono davanti  siile  reti  delle  colfe 
per  ornamento;  alcuni  le  dicono 
ìfHwesate 

Pavesi  0  Pavesate;  sono  ripari  o 
parapetti  di  tavole,  che  in  oo- 
casione  di  battaglia  si  mettono 
ai  lati  delle  gal^,  ed  hanno  le 
feritoie,  per  le  quaU  si  può  o^ 
fendere  e  allontanare  l'inimieo 

Pedana;  l'unione  di  tre  tavole 
messe  e  congegnate  l' una  sopra 
l' altra,  -di  cui  si  fo  uso  per  ai^ 
dare  alla  bolina 

Penna;  dicesi  la  punta  o  estrenl- 
tù  superiore  dell'antenna  in  un 
bastimento  a  vela  latina»  oppo> 
sta  al  carro 
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Pennacchio;  dicesi  d'ana  specie 
di  girandola  composta  di  un  ba- 
stone, nell'alto  del  quale  è  at- 
taecato  nn  Aio  clie  attraversa 
In  distanze  eguali  alcuni  ta- 
sUuoli  di  sughero,  alla  circon- 
ierenn  de' quali  sono  piantate 
alcune  piume  leggiere 

Pennello  {àncora  da),  piccola  àn- 
cora che  si  gitta  in  mare  davanti 
a  una  più  grpssa,  af&ncliè  il  va- 
scello sia  in  grado  di  resiste- 
re al  vento  e  la  grossa  ànco- 
ra sia  meno  in  pericolo  di 
sllancarsi 

Pennone ,  legno  rotondo ,  lungo , 
leggiero,  per  lo  piA  di  abete, 
eoe  serve  a  sostenere  le  vele 
delle  navi  che  vi  sono  attaccate 
eoi  loro  lato  superiore 

Perrocchetto.  Y,  Parrncchetto 

Pescanti;  dicesi  d'una  macchina 
usata  ne'  bastimenti  olandesi , 
per  levare  l'ancora  per  le  mar- 
re e  per  traversarla 

Piittafomia  e  nel  numero  del  più 
piattéforme,  ènn  piano  d'assi, 
che  si  fa  a  diversa  altezza  in- 
torno ad  nn  bastimento  in  can- 
tiere per  comodo  dei  lavoratori 

Pible;  SI  dà  <inesto  nome  agli  al- 
beri che  sono  di  un  solo  pezzo 
o  che  sono  innestati  l' uno  so- 
pra l'altro  e  formano  un  albero 
eontinnato  senza  interruzione  di 
gabbia 

Pico;  nome  che  si  dà  ad  alcuni 
iMeeoii  pennoni  inclinati  all'oriz- 
zonte che  si  appoggiano  con  una 
loro  estremità  all'albero  che  li 
porta 

P%Ba,  strumento  d'acciaio  da  fo- 
rare le  trombe 
Plonibo  dello  Mcandaglio,  il  peso 
•  nn  pezzo  di  piombo  che  si  at- 
tacca alia  liinicella  o  sagola,  con 
la  quale  si  esplora  la  profondi- 
tà dell'acqua  del  mare 

Phtone,  slantnlTo,  embolo,  la  parte 
«abile  nella  tromba,  cioè  quella 


che  entra  nel  tubo  o  corpo  del- 
la tromba  e  che  pel  suo  moto 
vi  fa  montar  l' acmia 

Platine;  sono  pezzi  di  tavole,  o  di 
lastre  di  piombo  quadrate,  che 
in  occasione  di  qualche  falla  si 
Inchiodano  anche  sopra  i  tappi, 
mettendo  prima  fra  esse  e  il 
bordo  stoppia,  cotone  o  altro 
acciò  con  più  probabilità  si  possa 
stagnar  l'acqua  che  s'introdur- 
rebbe 

Piocco,  è  il  pelo  di  vacca  o  di 
bue  ecc.;  che  si  mette  fra  la 
fìDdera  o  contrabbordo  della  nave 
e  la  sua  bordatura  applicato  per 
mezzo  del  catrame  alle  tavole 
che  debbono  servire  a  far  la 
fodera  di  legno,  onde  i  vermi 
di  mare  non  penetrino  a  rodere 
il  fasciame 

Pompa;  si  dice  dal  francese  an- 
che in  italiano  marineresco  per 
tromba 

Portaooltare  ;  sono  due  specie  di 
tacchetti  di  legno  applicati  ed 
inchiodati  ai  laPi  dell'albero  di 
trinchetto,  un  poco  sopra  al  ca- 
stello, che  servono  a  ricevere 
e  contenere  il  collare  di  straglio 
dell'  albero  di  maestra  ed  il  suo 
contrpcollare 

Portagure.  cosi  chlamansi  i  due 
bracciuoii  o  mensole  che  servo- 
no di  sostegno  alle  grue 

Portolano  e  Portulano;  cosi  sono 
intitolaU  alcuni  libri  di  pilotag- 
gio, i  quali  contengono  carte  ma- 
rine, vedute  delle  coste,  osser- 
vazioni sopra  le  ore  delle  maree 
e  molte  altre  cognfaBioni  neces- 
sarie ai  marinai  per  navigare 
in  certi  paraggi,  e  cosi  si  trova- 
no ancor  detti  alcuni  libri,  dove 

-  si  parla  de'  porti  che  sono  in 
un  mare  e  simili 

Pozzo;  chlamansi  poxai  e  eister' 
ne  certe  casse  quadrate  di  le- 
gno ben  forti  e  ben  calafotate 
She  si  dispongono  in  alcune  navi 


9i8 


nAUMA 


delle  Indie,  per  contenere  la 
provvigione  d'acqua,  che  vi  si 
conserva  bene  e  meglio  che 
nelle  botti 

Prese  dell^àncoraj  le  orecchie 
dell'  àncora 

Puleggia,  specie  di  girella,  girella 
da  taglie  e  carrucole==bozzelk> 

Punte  aei  vasi  o  delle  colonne, 
sono  i  puntelli  delle  navi  In 
cantiere 

Quadro  da  rancio,  nome  di  quat- 
tro pezzi  di  legname  assai  gros- 
si, congegnati  insieme  a  foggia 
di  quadrilungo,  in  cui  s' intrec- 
ciano dcnne  funicelle 

Quartiere  inglese,  è  un  istrumen- 
to  d' astronomia  noto  sul  mare, 
cosi  chiamato  perchè  fu  inven- 
tato da  un  capitano  inglese  no- 
minato Davies,  ma  non  è  molto 
esatto,  né  il  più  generalmente 
adottato  per  osservare  sul  mare 

Radancia,  anello  di  legno.  Il  coi 
bordo  esteriore  è  scavato  a  ca- 
nale 

Radazza,  specie  di  scopa  fatta  da 
un  fascio  di  fili  di  vecchie  corde 
che  formano  un  lungo  flocco  o 
nappo,  e  serve  araccogliere  l' u- 
miditA,  ed  a  rasciugare  i  luoghi 
dove  sia  stata  dell'acqua 

Ramatolo,  caldaia  di  ferro,  nella 

3 naie  si  fanno  fondere  e  riscal- 
sre  la  pece,  il  catrame  ed  altre 
materie  che  servono  a  spalmare 
il  bastimento,  dopo  ch^  è  stato 
calafatato 
Raropicone,  strumento  di  ferro, 
composto  di  una  grossa  sbar- 
ra ,  che  si  divide  in  tre  e  tal- 
volta in  quattro  branche  gran- 
di, le  qoaii  servono  ad  afierrare 
e  abbrancare  qualche  cosa  sotto 
acqua,  ed  a  sollevare  dal  fondo 
un'  àncora  od  una  gomona 
Rampone,  rampicone 
Rancio^  quadrilungo  formato  di 
quattro  sode  liste  di  legno  e 
guemito  di  tela  per  riporvi  un 


materasso  da  valersene  per  letto 
sulla  nave;  si  prende  perequi' 
valente  di  letto. ^Questi  letti 

'  sono  sospesi  pe'  quattro  ani^ 
o  postati  sopra  quattro  piedt 
F.  lIM^anda 

Raschiatoio,  Istrumento  slmile  alla 
raschietta,  ma  più  graode  e  con 
un  lungo  manico,  per  rastiarc 
e  mettere  le  baroature 


acqua 

Raschietta,  istrumento  di  ferro 
con  manico  di  legno,  col  quale 
si  raschiano  le  b<wdatiire  del 
bastimento  quando  si  vogliano 
nettarle  per  catramarle  diiiuow 

Rastrelliera,  è  un  pezzo  di  tavola 
guemita  di  sette  ed  otto  cavi- 
glie di  legno,  che  si  dispone 
nell'officina,  dove  si  commel- 
tono  delle  corde  minate  per  te- 
nere separate  le  matasse  dei 
ili  o  legnooli.  i  quali  debbono 
attortigliarsi  insieme  per  Cane 
le  minute  corde =ila«trtfiii«ra 
di  pulegae,  una  serie  di  puleg- 
ge poste  In  lunghezza  sopra  uno 
stesso  asse  ^ 

Remegf^io  e  Remigio*  gaernimen- 
to  dei  remi  della  nave,  che  an- 
che si  dice  palamento 

Remo,  strumento  di  legno,  col 
quale  i  rematori  spingono  per 
F  acqua  i  navigli 

Ricamoio.  Arme,  (uni  e  simili  di 
ricambio,  dicesi  di  quelle  die 
si  tengono  di  riserva,  per  caaa- 
biarle  o  porle  a  un  bisogno  in 
luogo  delle  altre 

Ritegno.  Paranco  di  ritegno^  è 
un  paranco  che  serve  a  rite- 
nere in  certa  posizione  un  og* 
getto  qualunque,  come  una  nave 
abbattuta  in  earena 

Rizzone,  ferro  con  quattro  o 
sei  branche  uncinate  che,  legato 
ad  una  catena  di  fierro^  si  sca- 
glia a  bordo  di  un  vascello  uà- 
mico  per  afferrarlo,  quando  si 
vuole  andare  all'  arremlMggio 
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Rum  de^  venti,  è  un  cartoncino  « 
circolare,  che  sì  adatta  e  si 
ferma  sopra  Tago  della  bussola, 
nel  qoale  sono  seirnate  alla  cir- 
conferenza le  iniziali  de' nomi 
de*  venti 

Rotoloni;  sono  masse  o  pezzi  di 
sevo,  che  si  fanno  mentre  si 
«tende  il  sevo  cfuando  si  spalma 

Saeega,  strumento  composto  di 
molti  rampiconi  di  ferro,  col 
qoale  si  percorre  il  fondo  del 
mare  per  rintracciare  dei  pez- 
zi sepolti  nello  stesso 

Sacchi  delle  cubie  j  sono  sacchi  o 
bigotti  di  stoppia  per  turare  le 
cubie 

Salmoni,  masse  di  ferro  o  di  piom- 
bo, che  servono  a  fere  la  za- 
vorra 

Sarangousti ,  specie  di  mastice 
usato  nelle  Indie  per  coprire  i 
commenti  delle  navi,  che  si  ri- 
guarda come  migliore  di  tutti 
gli  altri  che  sono  noti 

Sarzia,  serie  di  libani  in  due  parti, 
all'estremità  de' quali  è  racco- 
mandata la  rete  delle  tarlane 
da  poppa  e  da  prua  della  barca 
sino  al  fondo  del  mare.  F.  Spun- 
tiera 

Savorra,  zavorra  =  iS'a&orra  dei 
tuffatori,  sorta  di  pietre  che 
i  tuffatori,  che  fipinno  la  pesca 
del  corallo,  s' attaccano  sotto  il 
ventre,  per  non  esser  portati 
Tfa  dal  moto  dell'acqua 

Scala;  in  generale  s' indicano  con 
questa  voce  le  scale  di  legno 
per  le  quali  si  ascende  e  di- 
scende per  comunicare  tra  i 
diversi  piani  della  nave 

Scalroo,  pezzo  di  legno  che  serve 
ad  allungarne  un  altro.  F.  Scarmo 
Scaloj  dicesi  di  più  travi  disposte 
in  guisa  da  potervi  far  voltar 
•o|^  le  botti  che  si  sbarcano 
^c^daglio  di  tromba  j  verga 
di  ferro  piatta ,  che  ne'  suoi 
Uti  è  segnata  a  pollici,  la  cui 


estremila  superiore  si  può  at- 
taccare ad  una  corda,  mediante 
la  quale  essa  si  cala  per  un 
buco  che  corrisponde  al  pozzo 
della  tromba  aperto  nel  ponte 
sino  al  fondo  della  sentina,  onde 
conoscere  i  pollici  d'acqua  che 
v'  è,  tanto  per  sapere  che  la 
nave  non  faccia  acqua,  quanto 

f)er  sapere  qual  effetto  facciano 
e  trombe  a  confronto  delle  falle 
0  vie  d'acqua 

Scanni,  que' pezzi  di  legno  col 
quali  sorgendo  dalle  caoezzelle, 
SI  viene  a  conformare  la  costa 

Scarmo,  baviglia  di  legno  o  dt 
ferro  piantata  a  bordo  di  un 
battello  a  remi  per  servire  di 
appoggio  e  di  punto  fisso  al  remo 
che  vi  è  allacciato  lascamente 
con  uno  stroppo 

Scarmotti,  i  pezzi  superiori  che 
temiinanoil  contorno  delle  coste 

Scarpa  dell*  àncora,  pezzo  di 
legno  tagliato  a  conio  con  un 
buco  nell'  estremità  più  acuta, 
onde  passarvi  una  eorda,  per 
mezzo  della  quale  resta  sospeso 
fuori  del  bordo  verso  prua.  Il 
suo  uso  è  di  ricevere  il  becco 
dell'  àncora,  onde  non  danneggi 
il  bordo  collo  sfregamento  quan- 
do è  al  suo  posto,  pe'  moti  che 
può  ricevere,  o  quando  si  d& 
fondo 

Scassa,  pezzo  di  legno  che  met- 
tesi  appiè  degli  alberi  della  nave 

Scodella,  piastra  di  ferro,  sul- 
la quale  gira  il  perno  dell'ar- 
gano 

Scontri;  in  marineria  diconsi  quel 
pezzi  di  metallo  o  di  ferro,  che 
si  dispongono  obbliquaraente , 
per  fermare  qualche  pezzo,  sic- 
ché non  possa  muoversi  verso 
quella  parte 

Segreto  à*  un  brulotto,  è  il  luogo 
del  brulotto,  dove  il  capitano 
dà  fuoco  per  farlo  saltare,  men- 
tre egli  si  ritira  ' 


nARIKA 


Sfondatorio  per  la  tromba*  è  un 
conio  d'acciaio  per  aprire  ali 
occiii  della  catena  delle  trombe 
a  raota,  allorcliè  se  ne  voji^Iió- 
no  armare  di  cuoi  i  fondelli 

Sgabello  di  calafato^  spezie  di 

{)iccola  cassa,  nella  (piale  il  ca- 
afato  ripone  i  suoi  strumen- 
ti,  valendosi  di  un  buco  ro- 
tondo aperto  nei  fianchi  delia 
stessa,  cne  gli  serve  insieme  di 
scranna  per  sedere  quando  la- 
vora 

Sifiitti;  sono  legni  attaccati  ai  vasi 
delle  galee,  qnSindo  si  varano, 
i  quali  tengono  il  corpo  della 
ga  ea  diritto,  sicché  non  traboc- 
chi da  una  banda  o  dall'altra 

Sola  di  deriva  o  ali  di  deriva. 
Si  chiama  cosi  una  unione  dì 
tavole  disposte  ^er  largo  una 
contro  r  altra,  di  forma  ovata 
rigonfiata  da  una  parte,  della 
quale  fanno  uso  alcuni  basti- 
menti olandesi  per  andare  alla 
bolina 

Sonda  della  tromba^  scandaglio 
della  tromba.  F.  Scandaglio  di 
tromba 

Spalmo,  è  il  pattume  che  si  sten- 
de sulla  carena  de' bastimenti 
nuovi  0  raddobbati.  V.  Pattume 

Spazzola,  spezie  di  scopetta  o 
fiocco  di  corde  veccnie  che 
servono  a  scopare  o  spolverare 
il  vascello 

Spera;  significano  più  robe  o  fa- 
scine, legate  insieme,  che  si 
gittano  in  mare  addietro  alle  na- 
vi, per  rattenere  il  corso  di  esse 

Spigone,  buttaf'uori,  che  si  ag- 
glugne  all'antenna  di  niaestra 
nelle  galee  al  quale  s'inferi- 
sce mia  vela  onde  pigli  maggior 
vento 

Spina,  pezzo  che  si  aggiunge  al 
bracciuolo  di  una  bitta 

Spiumazzi,  pezzi  che  compongono 
la  ventriera  nell'  apparecchio 
per  varare  le  nan 


Spuntiera;  nome  che  si  dà  a  due 
lunghi  e  grossi  pali  d' abete  si- 
tuati da  poppa  a  prua  de'  tra- 
baccoU  pescarecci,  ai  quali  è 
raccomandato  il  bragotto  e  per 
di  lui  mezzo  tutta  la  sarzia  e 
la  rete 

Spuntone,  asta  munita  alla  sua 
estremiti!  di  un  ferro  qua- 
dro, che  termina  in  acuto  e 
serve  a  respingere  il  nemico 
che  tenta  l'arrembaggio 

Staza,  è  la  misura  della  capacità 
che  ha  un  bastimento 

Steccato,  cassa  per  carenare  ciò 
che  impedisce  che  l' acuita  veo- 

{^a  sul  ponte  quando  si  carica 
a  nave  per  ristopparla 

SUva,  dicesi  a  quel  peso  che  si 
mette  in.  fondo  della  nave 

Struzza,  è  un'antenna  la  quale, 
I  imboccata  da  una  parte  nell'an- 
golo superiore  ed  interiore  della 
vela,  detta  tarehia,  e  dall'  altra 
in  un  paranchino  fermato  all'  al- 
bero, fa  la  figura  diagonale  a  det- 
ta vela  e  serve  a  distenderla, 
perchè  possa  prendere  il  vento 

Suggì,  perni  o  caviglie  che  ten- 

f^ono  unite  insieme  le  vele  nei 
etti  delle  galee  e  de'  vaselli 
che  si  varano 

Taglia.  V,  Carrucola  e  Bozzello 

Tanaglia ,  macchina  di  lesinami 
forti  in  forma  di  tenaglia  or- 
dinaria, colla  quale  si  ftnno 
avvicinare  le  une  alle  altre  le 
bordature 

Tassello,  dicesi  d'un  pezzo  di 
legno  tagliato  ad  angoli  retti» 
e  della  grandezza  conveniente, 
per  riempiere  un  voto  o  so- 
sfituire  un  luogo ,  che  si  tro- 
vasse marcito  e  difettoso  in  un 
pezzo  maggiore  di  legno,  di  cui 
tutto  il  resto  fosse  sano 

Tavola  del  loche ,  quadro  di 
ordinario  di  lavagna  intelaiata, 
che  serve  a  notarvi  le  diver- 
se circostanze  necessarie  per 
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conoscere  col  calcolo  la  rotta 
della  nave,  prìncipalmente  la  di- 
rezione della  stessa  e  la  lun- 
gliena  del  cammino  indicata 
dal  lociie 

TaToletta .  istrumento  de*  co- 
stniHon  per  'regolare  i  fbndl 
del  taf  ilo  d'una  nave  e  per 
ooOocare  le  c€»ste  con  fimtà 
graduazione,  consistente  in  una 
tavoletta  irraduata  secondo  le 
propoRionì  che  si  Togliono  da- 
re alla  stella  del  bastimento 

Tendale,  tenda  ip^ndìssima,  onde 

XRsI  le  galere 
tto,  dmu  di  tendale,  è 
ana  piccola  tenda-  alla  poppa 
delle  (Falere  portata  da  alcuni 
bastoni  chiamati  pertiche  tper- 
tichette.  Serve  a  riparare  dal 
sole  e  dalla  pioggia 

Timone,  costruzione  d!  legna- 
me della  forma  pressoché  di 
un  solido  prtsmaticb  trian- 
golare troncato  ;  e  serve  a  di- 
rigere la  rotta  di  un  basti- 
mento, resistendo  per  questo 
meno  alla  forza  del  Tento  nelle 
vele  od  alle  agitazioni  del  mare 
tendenti  a  rimuovere  il  basti- 
iMnto  dal  suo  cammino 

TirafoDtf ,  istramento  consistente 
In  on  ferro  lungo  a  vite  tagliente, 
che  termina  in  un  occmo,  del 
(piale  si  servono  per  mettere 
e  levare  dal  luogo  i  fondi  delle 
botti 

Tisie;  presso  i  marinai  cosi  chla- 
«MAit  que' barili  sfondati  dal- 
restremiU  più  larga,  de'quali 
M  n  oso  per  cuopnrc  le  teste 
degli  alberi  qnando  questi  alberi 
«oao  sguerniti.  In  Toscana  si  dl- 

-^0M>  cappelletti  o  ecqppelletto 

"«no,  utensile  di  corderìa,  che 
wrve  alla  commettitura  o  at- 
urctellaniento  de'cavi^  E  una 
>P^  di  carretta  composta  di 
jn  intelaiatura  di  legname  qua- 
<va  bislonga,  che  si  appoggia 


sul  suolo  ricoperto  di  tavole  = 
dicesi  anche  un  grosso  legno 
di  abete,  piano  nella  ficcla  in- 
feriore, Incavato  nella  superio- 
re, dove  si  ripone  un  albero 
di  nave  che  si  vuol  trasporta- 
re, trascinando  11  tronco  sul 
suolo 

Tramessi,  chiamansi  con  questo 
nome  alcune  piccole  quantità 
di  robe  da  trasportare,  come 
scatole,  fagotti,  piccoli  invol- 
ti ecc.  che  non  entrano  nella 
polizza  di  carico 

Traverse  delle  vase,  dlconsi  quei 
pezzi  di  ferro  o  di  legno/  che 
posti  per  traverso,  tengono  u- 
nite  le  vase,  allorché  s'invasa 
un  vascello  per  votarlo 

Traversi,  sono  piccoli  pezzi  di 
legno,  che  servono  per  diversi 
lavori  appartenenti  ad  una  nave 

Triangolo,  spezie  di  palco  che 
si  ni  intorno  ad  un  albero 
di  navC)  con  tre  tavole  e  con 
tre  manovelle  o  con  tre  aspi 
dell'argano,  per  sostenere  gli 
operai  che  debt>ono  lavorare  a 
rastJare,  Incatramare  o  £are 
qualche  altro  lavoro  intomo 
all'albero 

Trinchetto,  nome  dell'albero  pian- 
tato a  perpendicolo  sul  davanti 
della  nave  ;  ed  è  anche  il  nome 
della  vela  quadra  inferiore  por- 
tata dallo  stesso  albero 

Tuga.  Tela  di  tuga,  dicesi  una 
tela  incatramata,  colla  quale  si 
cuopre  questo  alloggiamento 
per  guarentirlo  dall'  acqua 

Yakiìa,  quel  tratto  di  albero  com- 
preso tra  ta  testata  dell'  albero 
inferiore  e  il  piede  del  supe- 
riore. F.  Colombiere 

Vase.  Le  vate  sono  forti  e  lun- 
ghi legni  diritti  a  quattro  facce, 
rinforzati  di  legami  di  ferro, 
che  si  dispongono  paralelli  ai 
lati  delia  chiglia  e  sono  il  fon- 
damento del  Ietto  o  invasatura 
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che ,  si  fa  per  varare  i  basti- 
menti dal  cantiere  di  costru- 
zione in  mare 

Ventilatore ,  macchina  pel  cui 
mezzo  si  rinnova  l' aria  nelle 
navi  per  renderla  pura 

Verrina  o  Trapano,  strumento 

Rer  forare,  o  trivella  j^sta  al 
mdo  di  un  lungo  ferro,il  quale 
nel  mezzo  della  sua  lunghezza 
ai  ripiega  a  doppia  zanca  ;  nel- 
r  alto  ha.  un  bottone,  contro  il 
quale  fa  forza  l'artefice;  iift. 
pugnando  la  zanca,  la  verrina 
s' introduce  e  Cet  il  buco 
Vertìcchì,  palle  o  pomi  di  legno 
traforati  e  di  fuori  scanalati 
servono  a  Carvi  passare  delle 
manovre  correnti,  onde  non  si 
freghino  con  corpi  duri.  Le  sca- 
nalature valgono  per  fermarli 
a  qualche  punto  fisso 


)  Votazza  e  Votanuola,  stmnieofo 
di  cid  si  servono  i  barcaiuoli 
per  cavar  l'acqua  dai  naviceUl 

Zatteba  per  carenare  di  care- 
naggio j  una  piattaforma  di  ta- 
vole, quadrilunga,  galleggiante,, 
che  serve  nell'  mtemo  de*  por- 
ti a  sostenere  operai  o  mari- 
nai che  lavorano  per  diverse 
operazioni  di  carenaggio  e  di 
raddobbo  al  dì  fuori  delle  navi 

Zavorra;  si  dà  questo  nome  alle 
materie  pesanti,  quali  sono  le 
pietre,  i  ciottoli,  la  ghiaia,  la. 
sabbia,  il  piombo»  il  terrò  ecc. 
che  si  mettono  nel  fondo  della 
stiva  d' una  nave  per  £urla  im- 
mergere nell'acqua  e  abbas- 
sare il  suo  centro  di  gravitA» 
onde  acquisti  la  stabifità  neces- 
saria, facendo  equilibrio  con  k> 
sforzo  del  vento  nelle  vele 


Sezione  VI. 
Comandi j  evoluzioni  ed  opere  marinaresche  in  generale. 


Abbattere,  girare  il  bastimento 

sopra  d' un  lato 
Abbittare,  dar  volta  alla  gomena 

sulla  bitte 
Abbordaggio,  l'urto  di  due  basti- 
menti m  guerra 
Abbordare,  investire  un  vascello 

nemico 
Abbordo,  accostamento  di  due 

bastimenti  =  andare  presso  ad 

altro   bastimento   di    maggior 

forza 
Abbozza,  comando  di  allacciare 

le  bozze  ad  un  cavo 
Abbozzare,  legar  la  gomena  alle 

bozze,  e  stabilire  l' àncora  al 

suo  posto 
Abbrancare ,  legare  insieme  la 

branca  degli  schiavi 
Accecare  una  fata,  ristopparla 

In  modo  pronto 
Acconigliare,  dicesi  del  ritirarre 

i  remi  in  galea 
Accosta»  cooaando  perche  si  acco- 


sti la  scialuppa  alla  riva  o  al 
bastimento 

Adugliare,  disporre  in  giri  una 
gomena,  un  cavo 

Afforcare,  dar  fondo  ad  una  se- 
conda àncora  in  modo  che  s*  ìik 
forchi  coUaprlma = ormeggiare  = 
afibrcare  alla  vela,  cettare  una 
seconda  àncora  stanao  alla  vela 

Afibrnellare,  fermare  il  remo  colla 
pala  in  aria  mentre  il  vasoelle 
va  a  vela,  o  sta  fermo 

Afirancare,  asciugar  la  sentina 
colla  tromba 

Aggottare,  cavar  V  acqua  dal  na- 
viglio colla  gottazza 

Aggrappare  e  Aggrampare,  get- 
tar grappini  ad  un  bastimento^ 
per  afferrarlo 

Agguantare,  agguantare  una  fune 
quando  scorre 

Alaggio,  azione  di  alare  o  tirare- 
con  una  corda  un  bastinenlo 
per  fiume  o  canale 
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A]are^  tirare  una  corèa 

Alborére,  inalberare  antenna,  in- 
segna ecc. 

il  rombo,  comando  al  timoniere 
perchè  tenga  il  bastimento  nella 
rotta  cominciata 
imarrare  un  cavo,  dar  volta  a 
00  cavo  intorno  qualche  cosa 
staì»iez=:  Amarrare  un  basti- 
mento, ritenerlo  con  cavi  fer- 
mati a  punti  stabili 

Ammainare,  ritirar  le  vele 

Ammantìgliaret  pennone  trinca- 
re i  pennoni,  sospendere  per 
mezso  delle  mantiglie  i  pennoni 
e  bilanciarli 

Ammattare,  alberare 

Incorare,  fermar  la  nave  coli' An- 
cora 

Andana.  Eotnper  l^  andana  vale 
aprir  la  stiva,  e  levare  una 
parte  delle  mercanzie  che  \ì 
sono  caricate 

Arrembaggio,  incontro  di  due  navi 
che  si  accostano  per  combattere 

Arrembare,venire  all'arrembaggio 

Arrionda  i  bracci,  comando  nel 
^rar  di  bordo  col  vento  io  fiio- 
cia  affinchè  si  faccia  bracciare 
sopra  vento  il  parrucchetto 

Arripare,  approdare,  accostarsi 
alia  ripa 

Arrivare,  arripare 

Assiare.  F.  Sciare 

Assicurare  la  vela,  dicesi  del  ea- 
lare l'antenna  perchè  la  vela 
prenda  meno  vento  per  sicu- 
rezza del  vascello 

BiSTiKGARE,  barricare  il  capo  di 
banda,  i  passavanti  e  dovunque 
é  scoperto  per  mettere  id  sieu- 
ro  l' equipaggio  dalla  moscbet- 
leria  nemica 

Bigliardare,  cacciare  a  luogo  i 
cerchi  di  ferro  negli  alberi  e 
ne'  pennoni  col  blguardo 
liidatara,  l' atto  di  porre  le  bin- 
de alle  vele  per.  inforzarle  nei 
luoghi  dove  sono  aperti  gli  oc- 
chietti de'teraamon  , 


Blindare  una  nave,  guemfare  di 
molliconi  di  vecchie  gomene, 
contigui  e  serrati  l'uno  contro 
l'altro  a  più  file,  i  bordi  della 
nave  al  di  fuori,  per  guaren- 
tirli dalle  batterie  di  terra 

Bordare,  rivestire  di  bordatura 
le  membra  della  nave 

Bracciare,  manovrare  i  bracci  e 
far  muovere  con  queste  corde 
i  pennoni  in  senso  orizzontale, 
secondo  che  richiede  la  dire- 
zione del  vento.d^raecJare  a 
bordo,  vale  al  contrario,  cioè 
alare  sull'  estremità  sinistra  del 
pennone=l^racctar«a  tribordo, 
vale  avvicinar  alla  poppa  l' estre- 
mità del  pennone  che  è  sotto- 
vento 

Brnscare,  &r  fuoco  con  della 
brusca  o  stipa  sotto  al  piano 
ed  onera  viva  della  nave  per 
bruciarne  nitte  le  immondezze, 
onde  visitarla  ed  applicarvi  so- 
pra nuovo  spalmo 

Bruscatura,  l'azione  di  bruscar 
la  nave,  e  l' effetto  che  risulta 
da  tale  operazione 

Buonbordo.  F.  Fodera 

Cala  remo  avanti  :  è  un  coman- 
do che  si  dà  al  rematori  afiio' 
che  prendano  la  voga  =À vanti, 
è  un  comando  che  si  dà  ai  rema- 
tori, affinchè  prendano  la  voga 

Calamitare,  ristopisare  i  navigli, 
cacciando  stoppia  a  forza  di 
maglio  ne'  conunenti  o  in  qua- 
lunque parte  potesse  penetrar 
l'acqua 

Calare  un  vascello,  metterlo  alla 
banda  per  carenarlo  o  per  la- 
vorare nell'opera  viva 

Calefiitare.  V,  Calafatare 

Calomare.  F.  Calumare 

Calumare^  mollare,  allentare  ed 
anche  far  correre,  tirare  da  un 
luogo  all'altro  un  cavo,  una 
rete,  una  barca  a  poco  a  poco 
e  non  rapidamente.=Si  dice  ca* 
bimarsi  e  calarsi,  quando  il  bar 
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stimento  si  fìi  scendere  lenta- 
mente da  nn  luogo  all'altro 

Capponare  l'  àncora ,  afferrar 
V  àncora  col  gancio  di  cappone 
per  la  cicala,  issarla  sino  pres- 
so alla  grua  ed  ivi  fermaria 
quando  si  abbia  salpato 

Carenare,  eseguire  tutte  le  ope- 
razioni necessarie  per  intona- 
care e  spalmare  l'opera  viva 
d'una  nave  con  una  mistura 
di  materie  resinose  e  grasse, 
a  fine  d' impedire  che  l'acqua 
non  penetri,  e  per  ftM^ilitare  il 
corso  della  nave  nell'  acqua 

Castigare,  mandare  un  marinaio 
all'argano 

Catramare.  F.  Incatramare 

Cazzare,  tirare  a  se  una  fune, 
alare 

Chiamata  a  rassegnarsi.  Tale 
un'intimazione  che^  un  vascel- 
lo ad  un  bastimento,  perché 
venga  all'obbedienza 

Colpo  di  timone,  movimento  ra- 
pido dato  alla  manovella  del  ti- 
mone, che  fii  girare  d' un  tratto 
sensibilmente  la  prua  della  nave 

Commettaggio,  l' arte  e  l' atto  di 
commettere  i  cavi 

Compassare  la  carta,  puntare  la 
carta 

Conservare  un  segnale  alla  N. 
aria  di  vento,  signlflca  man- 
tenersi in  tale  posizione,  sic- 
ché quel  segnale  continui  ad 
essere,  rispetto  al  bastimento, 
in  un  rombo  di  vento  determi- 
nato =  Conservare  il  vantag- 
gio del  vento,  il  sopravvento, 
vale  mantenere,  rispetto  ad  un 
altro  bastimento,  una  posizione 
che  i  marinari  tengono  essere 
molto  vantaggiosa,  perciocché 
mercé  di  essa  si  può  fecilmente 
fuggire  il  nemico,  combatterlo 
o  prontamente  soccorrere  alcun 
bastimento 

Contrammarcia,  dicesi  di  tutte  le 
navi  d'una' squadra,  ch'essendo 


di  Ala  vanno  dietro  alPulthna 
fino  a  un  certo  luogo,  per  vik 
rare  di  bordo 

Deborda,  comando  al  proviere  di 
una  scialuppa  d'aHontanaral  dal- 
la nave  o  da  una  riva 

Debordare,  allontanarsi  dal  bordo 
del  bastimento,  parlando  d'uno 
scMfo  o  hvreazóebordare  una 
vela,  vale  mollame  o  fllame 
le  scotte,  contrario  di  cazza- 
re =  Debordare  i  remi,  è  le- 
vare i  remi  dagli  scaimi  e  dal 
bordi  della  barca,  per  metterli 
dentro  quando  non  si  vuole  str- 
yìTstneTz  Debordare  una  na- 
ve, è  levarle  la  bordatura,  cioè 
i  maieri  ed  il  fasciame  o  per  ma- 
tarli  o  per  visitarne  lo  scheletro 
o  per  demolirla 

Dematare,  dÌsart>orare 

Dirottamento ,  cambiamento  di 
strada,  sviamento  dal  luogo  per 
eoi  la  nave  è  destinata 

Dirottare,  allontanarsi  dal  suo 
cammino  per  far  vela  per  un 
porto  o  altro  luogo  destinato 

Disalberare,  levar  via  da  un  ba- 
stimento 1  suoi  alberi 

Disancorare,  levare  le  àncore, 
che  più  com.  si  dice  salpare 

Disarborare,  abbattere  gii  alberi 
del  vascello 

Disarmare  un  vascello,  si  dice 
del  tome  dal  luogo  loro  tutti 
gli  arredi  e  le  provvisioni  ne- 
cessarie 

Disarmo,  l' atto  di  disarmare  una 
nave 

Dlsbarcare.  sbarcare 

Disormeggiare,  levare  l'ancora 
d' afforco,  o  la  seconda  àncora 
di  posto  e  restare  con  una  sola 
àncora  per  essere  piil  pronti  a 
mettersi  alla  vela 

Dispassare,  levare  un  cavo  di 
dentro  ad  un  bozzello  o  occhio 

Dlspassare  t7  tomavìra^  vale  far- 
gli cangiar  lato,  farlo  passare 
all'una  all'altra  parte 
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Distivare,  disftre  o  mutare 

stivacelo  deJ  bastimento 
Doblaf  «10.  V.  Fodera 
EoviPAGGiAREf  fornire  di  equipag- 
gio un  esercito,  un  reggimento, 
00  oaviglio 
PoDEMA,  é  il  lavoro  che  si  fa  alle 
aavi  e  che  si  eseguisce  in  mo> 
di  diversi 

Foderare,  rivestire  V  opera  della 
nave  di  tavole,  di  fogli  di  rame 
o  di  qoaicbe  altra  materia  per 
impedire  che  le  tavole  della 
bordatura  non  sieno  corrose 
dai  vermi  di  mare 

Foderatura,  manifiittura  del  fo. 
derare 

Fondeggiare,  dar  fondo,  fermarsi 
suir  àncora  ;  e  si  dice  delle  navi 

Fondo.  Dar  fando^  si  dice  del 
femarsi  le  navi  sull'  Ancora 
quando  l' ufBziale  che  comanda 
la  manovra,  ordina  di  lasciar  ca- 
dere r  Ancora  in  mare 

Frettare,  ripuUre  la  parte  im-' 
OMrsa  o  carena  di  un'bastì- 
mento  con  le  frettasse 

Gbgoho.  Si  ià  gegomo  quando, 
aasicaralD  un  cavo  a  terra,  a 
nn  faro,  a  un'Ancora  o  ad 
altro  punto  fisso,  si  ala  sullo 
stesso  dal  bastimento  per  acco- 
starsi al  punto  cui  è  amar- 
rato il  cavo 

Gettar  lo  scandaglio,  dicesi  per 
sapere  l'altezza  dell'acqua  so- 
pra il  fondo 

Gbindairgio,  l'azione  di  ghindare 
o  sollevare  qualche  ubero  o 
vela,  per  mezzo  delle  manovre 
e  pulegge 

Ghindare,  si  dice  degli  alberi  di 
galtbia  e  di  pappafico,  per  si- 
gnificare r  azione  d*  issarli  e  sol- 
ievarii  quando  è  possibile  e  per 
situarli  nella  posizione  neces- 
saria 

Gfarar  di  bordo,  più  comun.  si 
dice    virare:   dicesi  pure  in 
il  pento  gira  per  for 
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intendere  che  il  vento  cambia, 
che  comincia  a  sofiBare  da  un'  al- 
tra parte 

Guadagnare  il  vento  ad  una  nave, 

,  o  ad  una  equadra,  dicesi  Q 

mano\Tare  in  modo  da  mettersi 

sopravvento  o  all' avvantaggfo 

del  vento  di  detta  nave 

Guernire  una  manovra  alt*  ar- 
ganOj  dicesi  del  ferie  Care  due. 
tre  o  l^uattro  gùri  intomo  al 
cilindro  o  campana  dell'arga- 
no, onde  agire  su  d'essa  con 
maggior  forza  per  mezzo  del- 
l' argano 

IMBABBARR,  fissar  coo  uu  cavo. 
detto  del  davanti,  l' antenna  di 
maestra  ed  il  trinchetto,  in  oc- 
casione di  mar  grosso,  quando 
la  nave  è  alla  fonda 

Imboronara,  accogliere  le  corde 
grosse  con  altre  più  sottili  per 
guarentirle  dallo  sfregamento 

ImÌ)Ozzare^  disporre  un  vascello 
in  una  posizione  diversa  da 
quella  eh'  esso  naturalmente 
prende  quand'  è  all'  Ancora,  e 
tale  che  presenti  il  suo  fianco 
ad  un  oggetto  determinato  per 
mettersi  In  istato  di  difesa  o 
di  ofiesa 

Imbozzatura,  l'azione  di  imboz- 
zare un  vascello  o  una  squadra 

Imbracare,  cinger  checchessia  con 
una  braca  per  applicarvi  i  cavi 
con  cni  si  ha  da  &r  forza  per 
muoverlo 

Imbracatura,  l'atto  d'imbracare 

Imbrigliare.  S'imbrigliano  due  o 
più  cavi  distanti  tra  di  loro  con 
una  legatura  che  gli  abbraccia, 
li  serra  ìxisìtmàzn  Imbrigliare 
f  àncora,  si  dice  della  legatu- 
ra de'  cavi  che  so^endono  l'An- 
cora capponata  per  situarla  al 
suo  posto 

Imbrigliatura,  lo  imbrigliare 

Imbrogliare  una  vela,  vale  rac- 
cogliere la  vela  per  mezzo  de- 
gl'  imbrogli  che  la  ripiegano  in 
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alto  e  ravvicinano  al  pennone 
il  di  lei  fondo,  le  bugne  ei  lati 

Imbroncare  i pennoni j  abbassare 
il  pennone  di  maestra  o  di  trin« 
Ghetto,  lungo  il  suo  albero,  sino 
a  toccare  i  bordi  della  nave 

Imbrumare,  dare  alcune  leggiere 
pennellate  di  catrame  sulle  ta- 
vole del  bordo  del  bastimento 
prima  di  dar  la  brusca 

Immielare,  riempiere  tutto  il  voto 
eh'  è  lungo  lo  straglio 

Impagliettare,  Aire  l'impagllet- 
tatura  ai  castelli,  al  casseretto, 
ai  passavanti  di  una  nave 

Impennellare  e  Appennellare 
un*  àncora,  dar  fondo  ad  una 
àncora  piccola  davanti  ad  una 
maggiore,  a  cui  questa  è  nnita 
per  dividere  il  sno  sforzo  e  ri- 
tenerla nel  caso  che  fosse  per 
arare 

Impiombare  una  o  due  corde, 
vale  unire  insieme  due  estre- 
mità di  corda  oppure  l'estre- 
mità di  una  corda  al  corpo  dèlia 
stessa 

Inalberare,  mettere  gli  alberi  e 
dicesi  per  lo  più  delle  navi=: 
salire  sugli  alberi 

Inantennare,  inferire  una  vela,  im- 
pennare 

Inarborare,  inalberare 

Incappellare  le  sarchie  ed  altri 
cavi  nel  guemire  i  bastimen- 
ti, vaie  mettere  a  luogo  le  sar- 
chie ecc.  sopra  gli  alberi 

Infrenellare,  formare  il  remo  colla 
pala' in  aria 

Inganciare,  aggrappare  con  gancio 

Ingiavettare,  rermare  i  perni  con 
le  giavette  o  copigUe 

Ingiuncare,  serrare  la  yela  con 

giunchi,  e  dicesl  spezialmente 
elle  vele  latine 
Inginncatura,  l' atto  d'ingiuncare 
e  lo  stato  della  vela  ingiuncata 
Ingranare  la  tromba,  aggottare 
finché  la  tromba  lasci  e  non 
prenda  più 


Innaiberare.  F.  inalberare 

Intagliare,  legare  o  unire  due  cl- 
ine di  cavo  Insieme 

Invelare,  spiegar  le  vele 

tosare,  sollevare,  aliare  un  albe- 
ro, una  vela,  un  pennone  ed 
ogni  altra  cosa  per  meno  «U 
manovre  e  paranchi  In  vna  nave 

Lancumknto.  F.  Varamento 

Lapaxzare  un  albero,  un  penno- 
ne, è  appUeare  e  legare  una 
lapazza  ad  un  albero,  un'anten- 
na o  pennone  per  rkifonarU 

Lardare  un  pagùetto,  una  cin- 
ghia, vale  passar  de*  pezzi  di 
corda  veecnla ,  di  comando, 
di  stoppia,  tra  i  fili  del  tes- 
suto mrimitlTo  del  paglietto  o 
cinghia  per  renderlo  più  gros- 
so. F.  Lardato 

Legare,  vale  allacciare,  incorcia- 
re  un  bozzello 

Libare,  gettare  In  mare  le  robe 
che  sono  nel  naviglio  per  alleg- 
gerirlo nelle  fortune 

Linea  ;  nell'  evoluzione  navale  si- 
gnifica la  maniejra  in  en^  è  dis- 
posta d'ordtaiario  un'armata  per  ' 
combatterei  È  pure  11  nome 
di  diverse  manovre  che  deb- 
bonsi  fore  sopra  una  nave 

HaestraIìEggiarb,  volgersi  verso 
ponente 

Maestreggiare,  maestralegglare 

Hiagllettare,  coprire  11  fondo  dei 
bastimento  con  tavole  Inehio- 
date  con  chiodi  di  testa  larga 
Ciangolare 

Magliettatura,  lavoro  che  si  fii 
sulla  Superficie  esteriore  delle 
tavole  del  fasciame  d'una  nave, 
col  quale  si  rlcuoprono  di  cUo- 
di  a  testa  larga,  stiacciata  e  di 
forma  triangolare,  per  impedi- 
re che  le  bisce  o  vermi  di  ma- 
re non  le  rodano 

Maneggio,  la  maniera  di  regolare 
un  vaseello.  e  fargli  fore  tutte 
le  necessarie  evoloaioni ,  tanto 
pel  cammino  che  deve  fore. 
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quanto  pel  combattimento.  Più 
eomiin.  si  dice  manovra 

Manovra;  si  dice  alte  operazioni 
che  si  anno  per  governare  nna 
nave  e  de'  cordami  medesimi 
che  compongono  il  corredo  di 
gneIJa  parte  dei  vascello  clie 
serve  per  farlo  navigare ,  e  si 
divide  ra  istabile  e  volante 

Manovrare,  muovere  o  maneggia- 
re i  cordami  del  vascello  per 
eseguire  un  determinato  moto 
degli  ordigni  di  detto  vascello 

Monta  casca,  è  nna  sorta  di  vo- 
gatura che  si  fa  quando  il  re- 
matore monta  bene  sul  banco  e 
cade  gagliardamente 

Montare  t  cannoni j  tenere  i  can- 
noni pronti  e  disposti  a  ser- 
vire 

Ordibe  un  cavo  y  gassare  una 
corda  per  que'  punti  che  debbo- 
no dirigere  l' azione  di  essa 

Ormeggiamento.  Y,  Ormeggiare 


guardanti 
e  prepararvisi 

Palancare,  servirsi  de»  palanchi 
per  imbarcare  o  sbarcare  alcun 
collo 

Parare  a  girare  ^  per  av\'ertire 
di  apparecchiare  le  manovre  e 
disporsi  a  virar  il  bordo  ;  dicesi 
anche  gira  di  bordo 

Parata  (  rar  la  ) ,  significa  addob- 
bare ed  ornare  un  -vascello  di 
tntf  i  suoi  padiglioni  e  di  tutti 
i  suoi  pavesi 

Pa8saT<^are^  ordinare  la  voga  di 
tutf  i  remi  della  galea  da  poppa 
a  prua 

Pavesare ,  guemire  un  vascello 
<fi  pavesata 

Piegare  le  vele,  significa  racco- 
glierle al  pennone  o  air  antenna 
per  sospenderne  l' azione 

Pigliar  terra,  accostare  il  naviglio 

alia  terra,  smontare  in  terra 
Pompare,  lavorare  alla  tromba  per 


cavare  1*  acqua  dal  fondo.  V, 
Trombare 

Prender  terra,  accostarsi  alla 
terra,  scendere  in  terra 

Prueg^o ,  maneggio  e  schermo 
della  prua 

Puntare,  fare  sulle  carte  marine 
le  operazioni  necessarie  per  de- 
terminare sul  mare  11  punto  al 
quale  è  pervenuto  il  bastimen- 
to dopo  una  corsa  nota  per  le 
osservazioni  instituite  nei  tem- 
po del  viaggio 

Punto.  Fare  il  punto  o  puntare 
la  carta,  è  determinare  il  pun- 
to nella  su;)erficie  del  mare,  al 
quale  è  arrivato  il  bastimento 
dopo  una  corsa  o  rotta,  di  cui 
è  nota  la  lunghezza  e  la  dfarc- 
zione 

Rabbordare,  venire  di  nuovo  al- 
l'abbordo ;  investire  una  secon- 
da volta  una  nave  per  combat- 
terla 0  per  predarla 

Raccogliere  le  gavette ,  si  dice 
per  ischerno  alle  galee  sarde , 
quasi  che  restino  mdietro  per 
raccogliere  le  gavette  che  cado- 
no in  mare  alle  galee  prece- 
dute 

Radazzare ,  nettare  la  nave  per 
la  retazza 

Raddobbare ,  riparare  o  raccon- 
ciare il  corpo  del  bastimento, 
levargli  i  membri  e  pezzi  di  le- 
gname e  di  fasciame  che  trovas- 
si guasti  0  viziati,  sostituirne  di 
più  sani,  rimettere  i  chiodi  e  le 
cavicchie  e  calalìitarlo  di  nuovo 
dopo  che  si  é  raddobbato 

Raddoppiare,  mettere  in  mezzo 
tra  le  proprie  navi  nemiche  e 

{lassarle  da  un  Iato  all'altro  del- 
e  stesse,  per  metterle  fra  due 
fuochi 
Ramingare ,  cacire  le  ralinghe  ad 

una  vela 
Rasare  una  nave,  significa  levar- 
le una  parte  de'  suoi  castelli  e 
delle  opere  più  alte  e  talvolta 
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levarle  anche  tutta  I4  sua  bat- 
terla superiore 

Remare,  spi|paere  la  nave  per  l'ae- 
qua  co' remi 

Remiffare>  remare 

Remiùco,  rimurchio 

Ribalzare,  razione  di  montare  il 
banco  vogando  ,  abbassando 
molto  il  gu-one  e  cadere  con 
gran  forza 

Ribalzo,  il  ribalzare 

Ribandare,  rimettere  all'altro  bor- 
do ;  rivoltarsi  a  un  altro  lato 
col  bastimento 

Rimbnrcbiare ,  dare  alla  nave  U 
rimbufchio ,  cioè  strascinarla 
dietro  a  sé  per  farla  avanzare 
mediante  un  cavo  chiamato  rint' 
burchio  0  cavo  di  rimburehio 

Rin^urchio.  è  un  cavo  forte  per 
mezzo  del  quale  un  bastimento, 
avendo  una  marcia  superiore 
ad  un  altro  che  è  pia  tanlo, 
od  è  reso  tale  perchè  restò 
sguernito  ,  Io  trascina  dietro 
di  sé 

Rimorchiare  e  più  comnn.  rim- 
burchiare,  si  dice  del  tirare 
una  nave  coli'  altra  a  forza  di 
remi 

Rimorchio,  il  rimorchiare 

Rimpalmare,  rimpeciare,  e  si  dice 
comun.  delle  navi 

Rimpeciare,  impeciar  di  nuovo  e 
impeciar  semplicemente 

Rimurchiare,  rimburchiare 

Rimurchio ,  il  rimurchiare ,  rim- 
burehio. A  rimurchio  j  posto 
avverb.}  vale  a  forza  di  runur- 
chio«  rimurchiando 

Rinfoderare  una  nave j  éV ope- 
razione che  si  fa  ad  una  nave, 
la  cui  costruzione  sia  stata  fal- 
lata, e  che  non  essendo  aM>a- 
stanza  piena  alla  linea  d'acqua  e 
sul  davanti,  non  regga  alla  vela 

Rispalmare,  spalmare  od  ungere 
nave 

Rizzare,  servirsi  delle  rizze 

Sauustkase  la  gomonaj  vale  le- 


gare la  gomona  con  le  salma- 
stre al  viradòre  cavo  o  piano 

Salomare,  dare  la  voce 

Salpare,  levar  l' àncora  dal  mare 
e  tirarla  nella  nave 

Salutare;  onore  che  si  rende  alla 
bandiera  di  una  nazione .  inal- 
berata e  spiegata  sopra  le  sue 
navi  e  nelle  rortezze,  eoo  un 
certo  numero  di  cannonate  ad 
intervalli  di  tempo  eguali 

Sarpare,  scioglier  l' Ancora  y 
pare 

Sartiare,  mollare  un  cavo, 
passa  per  de'  bozzelli,  onde  dl- 
cesi  il  termine  di  comando  sar^ 
tic  e  vale  lo  stesso  che  molla 

Savornare,  mettere,  la  savoira 
nella  sentina  della  barca 

Savorrare,  mettere  la  savonra  fai 
un  vascello 

Sbiettare  la  gomonaj  staccare 
la  gomooa  voltata  intorno  alle 
biette  o  bitte 

Sbittare,  svolger  alquanto  la  g»- 
mona  dalla  Bitta 

Scagliare,  £ur  tornare  a  galla  un 
bastimento  incagliato,  rilevare 
un  bastimento  mGaghato=i$ccK 
gliare  un  bastimento  dal  can- 
tiere in  acqua:  si  dice  piik 
propr.  varare 

Scandagliare,  gettar  lo  scandaglio 

Scandigliare^  scandagliare 

Scarica,  l'azione  di  levare  le  mer- 
ci .  cne  fanno  il  carico  o  parte 
del  carico  di  un  bastimento 

Scaricar  la  nave ,  vale  levarne 
la  mercanzia  =  lycartcartf  una. 
vela  >  è  quando  si  fa  prendere 
del  vento  ad  una  vela  accollata 
all'  albero,  cioè  che  le  si  (a  rice- 
vere del  vento  nel  suo  interno, 
o  dalla  parte  a  cui  è  orientata 
0  dall'  opposta 

Schermottare,  mettere  gli  scher- 
motti 

Schermottatura,  lo  schermottare 
e  l'oj^era  che  risulta  da  tale  o- 
perazione 


MàMMA 

€  ali'  incbetro,  tirmidò  U  bimì. 
co  del  remo  ver$o  Ja  poppa  e 
spingemlo  V  «equa  eoa  la  pala 
verso  il  da?aoti  del  bastimeato 

Seiorrey  posto  assolut.,  vale  sal- 
pare 

Scoeeiare^  in  inarineria  significa 
sciogliere  un  bozzello ,  uno 
stroppo  od  altro  iocoociato  pri- 


Segnaiare  un  jkusOj  un  canale 

ece^   vale   piantare  segnali  io 

vari  luoghi  per  mostrare  il  pas- 

saf»io  od  i  pericoli,  che  bisogna 

,  schivare 

^tnwe,  tenere  il  canapo  in  tira- 
re, oHaodo  s'alzan  pesi;  lo  stes- 
so che  i  marìfiai  dicono  alare 

Sfocare,  levar  V  àncora  di  afib- 
cameeto  e  ricondurla  al  bordo 

Sivertare,  .voltare,  si  dice  quando 
si  la  girare  il  bastimento,  sic- 
ché muti  la  prima  direzione 

Sorgere,  gettar  l'ancora,  dar  fon- 
do per  ieniiar  la  nave 

Spatanare ,  ugnere  le  navi ,  sten- 
dere un  pattume  di  sego,  zolfo 
e  pece  sopra  la  carena  di  un 
bastimento 

Snazzolare,  nettar  colla  spazzola 

Stazare.  calcolare  e  misurare  la 
capacità  dì  un  bastimento,  e 
qmndi  determinare  quante  bot- 
ti di  mare  o  tonnellate  possa 
contenere  nella  sua  stiva,  ognu- 
na d^e  quali  equivale  a  quat- 
tro barili 

Slazatura,  V  atto  e  il  modo  di  sta- 
sare o  misurare  hi  capacità  di 
■n  bastinsento 

Stivaggio ,  è  una  maniera  di  dis- 
porre la  zavorra,  le  botti,  le  mu- 
nizioni da  guerra  e  da  bocca  ; 
e  generalmente  tutto  quello  che 
ti  mette  nelln  stiva,  affinchè  il 
bastimento  sia  pia  aoconcio  atta 
navigazione 

svignare  V  àncora,  signlliea  sal- 
pare l'Ancora 


TjEflAAB  un  cavo,  é  t lenderio  oon 
forza  e  renderlo  rìgido  oon  lo 
stirarlo 

Timoaeniare,  regolare,  csndur 
bene  li  timone 

Tonneggiare,  tirarsi  verao  un  pnn- 
.  to  per  mezBo  d'un  cavo  dato  in 

terra  o  attocoato  ad  un'  teoon 
Traccheggiare,  in  marinar,  vale 

combattere  da  lontano  e  quasi 

scaramucciando  travagliare  ri- 
ramico 

TrageUare ,  dar  l' adito^  for  nas- 

sare  daU'una  all'altra  parte 
Traghettare,  trasportare,  condur* 

re  da  un  luogo  ad  un  altro 
Traversare  l'ànc&ra,  alzare  l'àn. 
Cora  dalla  grua,  dov'è  penden- 
te sino  al  bordo  del  basamento, 
e  disporla  orizzentahnente  sotto 
una  dette  sartie  di  trinchetto^ 
Traversare  una  vela,  è  dò 
che  si  £a  cazzando  la  sua  scotta, 
sicché  la  parte  di  vela  ch'èsot' 
to  vento  st  presenti  al  vento,  ad 
angolo  d'ineidcoza  niaggiorer=: 
Traversare  un  vascello  _,  dis. 
porlo  in  modo  che  si  presenti 
u  fianco  ad  un  oggetto  deter- 
minato=:rrat;erfar«  una  baia^ 
percorrere  la  lìnea  della  sua 
larghezza 
Treiucare,  é  un  te^mhie  portic». 
lare  alla  navif^aziooe  del  Medi- 
terraneo ed  ai  bastimenti  a  vele 
latine,  che  esprime  P  azione  di 
mutar  banda  alla  vela  e  di  pas- 
sare il  peanone  all'altro  lato 
dell'albero,  per  ricevere  il  ven- 
to dal  bordo  opposto  a  quella 
dal  quale  lo  riceveva  preceden^ 
temente 
Tribwdo,  comando  che  si  dà  al 
timoniero  affinché  metta  la  ma- 
novella alla  destra  od  ai  tribor- 
do 
Trincare  un  albero,  un  penno- 
ne, vale  cingere  e  legare  fturte- 
mente  con  ||kiù  volte  o  giri  di 
corda  la  circonferenza  di  un 
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albero  o  di  an  peiiiioiie,clie  sieno 
compMti  di  |Mik  pezzi  di  legno 
per  consolidarne  l'insieiiie  e 
concorrere  aUoitet  soefietto  che 
fanno  i  cerchi  di  ierro  applicati 
ad  essi  di  tratto  in  tratto 

TromtMre;  oggi  comno.  vale  ado- 
perar la  tromba  -per  alzare  o 
estrar  V  acqna  o  altro  liquore. 
I  marinai  osano  più  sovente  il 
francesismo  pompare 

Yak  AMENTO,  lanciamento,  l'azione 
di  irarare  o  lanciare  nell'acqua 
un  bastimento 

Tarare,  tirar  di  terra  in  acqua  la 
nave 

Vela.  Dare  o  commettere  le  vele 

.  al  vento j  o  a'  venti,  vaglieno 
.cominciare  a  navigare  =  ^ar 
vela  o  collar  la  vela,  vagUono 
distender  le  yele  =  ilfidar«  a 
vela,  vale  navigare  col  vento, 
senz'aiuto  di  remi 

Velare,  far  vela 

Vento.  Vare  o  commettere  le  ve^ 
le  al  vento,  ovvero  ai  venti, 
vagliono  navigare  col  beneficio 


del  vento,  oomliieiar  a  navigm 
Verlnare ,  trafiirare ,  bodieraare , 

foracchWe 
Virare,  fiv  volger  la  nave  dall'uà 
all'altre  parte=:Ftrare  a  picco, 
vale  tirar  dentro  la  comena  eoi 
mezzo  dell' argana  fino  a  taoio 
che  la  prua  delia  nave  resti  ■!► 
pra  l'àncora=Firar  dt  bordo, 
significa  quella  manovra  che  si 
A  navigando  con  vento  scarso^ 
perchè  la  nave,  dopo  aver  cono 
la  bordata,  p.  e.  alla  diritta^  gi- 
ri e  cammini  alla  sinistra 
Voga.  Batti  la  voga,   oonsando 
marinaresco  di  vogar  con  Iona, 
che  anche  si  dice  batti  palatoT 
il  vogare,  corso,  alaggio  e  più 
propr.  per  mare 
Vogare,  remare,  remigare 
Volta,  comando  marinaresco  mol- 
to osato  quando  si  vuole  clie  ter- 
mini l'azione  e  si  leghi  o  férmi  la 
corda  con  che  si  anunainaTa,  s'is- 
sava o  si  fiiceva  altra  manovra 
Zavokrabb,  mettere  la  zavorra 
nella  nave 


Sezione  VII. 
Uffiiii,  carichi,  impieghi  ec,  marinareschi. 


ALH1RAKTE.  F.  Ammiraglio 

Alturiere,  piloto  che  dirìge  il  viag- 
gio del  bastimento  lungi  dalle 
coste 

Ammiregliato ,  dignità ,  ufficio  e 
residenza  dell'ammiraglio 

Ammiraglio,  titolo  di  capitano  ge- 
nerale d'armata 

Armatore,  capitano  di  nave  armata 

Babcaiuolo,  quegli  che  governa  e 
guida  la  barca^  nocchiero 

Bosman,  ufficiale  marinaio,  che  ha 
la  cura  delle  gomene,  delle  An- 
core, delle  grippe,  de'  gavitelli 
e  di  tutte  le  manovre  che  ap- 
partengono alle  Ancora 

Bosmano.  V.  Nostromo 

Bottaio,  ufflziale  a  bordo  di  un  ra- 
sceOo,  che  ha  con.  delle  botti. 


in  cui  si  conservmio  le  provvi- 
sioni d' acqua ,  vino ,  biscotto , 
carae  salata  ecc. 

Branco,  dicesi  di  quel  numero  di 
galeotti,  che  si  mandano  in  ter- 
ra accoppiati  a  due  a  due  con 
le  catene  ai  piedi 

Boonavofflia,  uomo  che  serve  per 
mercede,  non  forzato,  al  remo 

Cadetto,  è  il  primo  grado  d*  af- 
fiziale  di  marina 

Galaftito  e  GaleftitO)  colui  che  ea- 
laftita  o  rlstoppa  le  navi,  mae- 
stro di  calafiitara 

Camerotto,  nome  che  si  dA  a  un 
mozzo,  che  serve  in  cambra,  ol- 
tre Il  servizio  che  presta  nella 
nave 

Cannoniera,  uffi/iale  di  marina  o 
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nlf  offiziale  incaricato  nella  na- 
Te  dclPartii^ieria  e  di  tutte  le 
■Miiilieid  che  le  appartengono 
''littano  delle  galee  ecc.  che  co- 
^flundilegalee  e  simili 
-™tore,  quello  che  fa  caricare 
■BOBii  per  suo  conto  sopra 
nAutrmento 

«nt,  propr.  fdtì  schiavi  di  calca 
<  a  torma  de*  forzati,  o  de%uo- 
J^Iie  che  vogano  in  una  ga- 
'^Ciurma  scapola  j  diconsi 
<wo,  che  remano  nella  galea 
«wa  estere  legati 
>>>ifo,  quegli  che  comanda  la 
5™  e  soprantende  alle  vele 
del  iiaTiglio=eomtro  reale,  va- 
ie u  comito  de*  vascelli  o  deOe 
piee  reali  o  capitano  di  quabi- 
TOpa  squadra 

"■iBsssario  e  ComnUssario ,  di- 
i<Nio  i  naviganti  quegli  che  co- 
J>UMa  e  sopraintende  all'  azien- 
j*  »  e  che  talora  anche  in  vece 
i^nafgiori  offiziali  comanda 
■"Jfssi,  nome  che  si  dà  gener. 
[Mwo che  hanno  uffizio  di  am- 
"OBtratori  nei  porti  e  ne*  va- 
«effi,  e  che  debbono  render  con- 
»  a  jm  superiore 
■VKri,  sono  i  naviganti  della 

^erì,  ti  dicono  dai  naviganti 
yrochc  aiutano  al  piloto 
"vanmirMlio,  il  terzo  ufficiale 
""priore  d' un'  armata  navale, 
jgordhiato  all'ammiraglio  e  al 
>«e  ammiraglio.  Lo  stesso  no- 
Jf  SI  dA  alla  nave  da  lui  mon- 
"n.  Comanda  la  <»vÌ8Ìone  della 
feirofuardia 

JJ«,  ladrone  di  mare 
JJTO»  corsale 
Jgiatore,  corsale 
IJWj  Ug.  di  piloto,  eh'  è  pra- 
J5,*Ba  costtera  o  coste  di 
1^  paese,  degli  scandagli, 
W^M}\m\,  dC  banchi  o  scogli 
IS^  foraggi,  degli  sbocchi 
•^nm,  dell'  ingresso  de'  porti. 


Onde  navigare  da  eottiere  o 
da  costiero,  vale  navigar  Imi- 
go  le  coste  del  mare 

Equipaggio,  nome  che  compren- 
de tutte  le  persone  d'un  va- 
scello, a  riserva  degli  uffizìall 
superiori 

Esercitatori,  sono  quelli  che  am- 
ministrano e  fiinno  navigare  mi 
bastmiento  per  altrui  conto 

FiLiBUSTiEiB,  nome  che  si  dà  nei 
mari  d'America  ai  pirati 

Filibustieri,  è  un  nome  derivato 
dalP  inglese ,  cioè  franchi  pre- 
datori. Questo  nome  si  dava  al- 
tre volte  a'  corsali  o  avventurie- 
ri i  quali  si  associavano  nelle 
colonie  francesi  e  inglesi  dell'A- 
merica per  andar  a  rubare  agli 
Spagnuoli  e  far  loro  la  guerra 
l)er  terra  e  per  mare 

Foratore,  é  l' artefice  destinato  a 
hre  con  foratoi,  succhelli  o  tri- 
velle più  0  meno  lunghe  e  di  di- 
verso diametro,  i  buchi  neces- 
sarii  ne'  membri .  mueri  e  le* 
gnami,  de' quali  e  composto  un 
bastimento 

Gabbiebb  e  Gabbiero,  il  marina- 
ro destinato  a  stare  sulla  gab- 
bia per  aver  cura  delie  manovre 
alte,  esaminare  il  guemlmento, 
fare  la  sentinella  e  dare  avviso 
di  ciò  che  scuopre  da  lontano 

Galeotto,  quello  che  voga  o  rema 
propriamente  in  galea  oln  altra 
nave 

Generale ,  è  l' ufficiale  generale , 
sia  ammiraglio,  shi  vice,  ammi- 
raglio o  contrammiraglio,  il  qua- 
le comanda  In  capo  un* armata, 
navale  o  una  squadra 

Gioia .  é  uno  schiavo  che  si  dd  a 
quel  capitano  di  galera,  11  quale 
col  suo  vascello  ha  preso  un 
vascello  nemico 

Gondoliere ,  barcaiuolo  che  voga 
in  gondola 

Governatore,  dlcevasi  dagli  anti- 
chi per  nocchiere,  piloto 


MAftlSA 


GuardamagaziiiMk  dieeti  l' uffiiia- 
le  dell'  amBoinistrazione  della 
marìna,  il  quale  debbe  rendere 
ragione  di  tutti  gli  effetti,  ner* 
canzie  e  munizioni  esistenti  nei 
magazzini  di  coi  egli  ha  le  chiavi 

GuardapoUi ,  colid  che  ha  in  cu- 
stodia il  pollame,  che  anche  .di- 
cesi  gallinaio 

I>'SEG>*A  da'  luwej  grado  d'nffizia- 
le  di  marina  subordinato  al  luo- 
gotenente della  nave 

Ladrone  di  marej  corsale 

Leventi,  sono  uomini  sagace  ac- 
corti e  atti  a  tutf  i  servigli,  ma 
più  tristi  che  buoni.  Talvolta 
s' indicano  con  questo  nome  oo- 
mini  atti  a  corseggiare 

Locatìere ,  si  nonunano  cosi  i  pi- 
loti che  si  prendono  sopra  i  ba- 
stimenti per  guida  nelr  entrare 
e  neir uscire  dai  porti,  per 
ischivare  le  secche  o  altri  peri- 
coli e  per  indicar  loro  i  migUnri 
sorgitori 

Maggiordomo,  dicesi  d'un  uomo 
imbarcato  sulla  nave  per  fare 
la  distribuzione  de' viveri  all'.e- 


Bf  alordomo,  maggiord<Miio 

Marangone,  son  detti  marangoni 
quegli  uomini  che,  tufihndosi, 
npescano  le  cose  cadute  in  ma- 
re o  racconciano  qualche  rottura 
delle  navi 

Mare  {uom  di),  vale  uomo  eh'  è 
usato  navigare 

Marinaio ,  nome  generico  d' ogni 
guidator  di  nave  in  mare 

Marinaresca,  tutt' i  marinai  che 
servono  al  governo  di  una  nave 

Marinaro,  marinaio 

Marineria,  moltitudine  di  navigan- 
ti in  armata 

Marino ,  si  dice  d' un  uomo  che 
frequenta  il  mare  o  è  al  ser>> 
zio  della  marlna;=Quattdo  poi  si 
dice  un  buon  inarino  o  gran 
marino ,  si  parla  d' un  uomo 
assai  esperto  nel  mare 


ìtorittiaiow  marino 

Mozzo ,  aicesi  ogni  ragaszo  cIm 

.  sulle  navi  serve  il  capitano  tà 
altri  ulfiziaU  ed  ha  incumbeaii 
di  spazzare  la  coverta  e  tenei 
conto  di  sfilacce  ecc.  per  dark 
ai  marinai  quando  ne  haimo  M 
sogno 

Munizioniere,  una  società  o  eoo» 
pagnia  di  provveditori,  volnr 
proooigionieri,  rappreseotali 
da  un  solo,  il  quale  ha  contrai 
to  con  lo  Stato  l' impegno  é 
somministraHre  a  un  certo  dak 

E  rezzo  i  viveri,  le  monizioni  di 
occa  ecc.  pei  mantemaienta 

dell'  equipaggio  necessario  aUc 

navi 
Nauta,  nocchiero,  marinaro 
Navicatore,  che  navica,  che  fa  P  e 

sercizio  del  navicare»  naarìnaro 
Navicellaio,  quegli  che  guida  il  na 

vicello 
Navichiere ,  quegli  che  traaiietta 

con  barche  e  navi  ne'  fiumi 
Navigante.  F.  Navicante 
Navigatore.  F.  Navicatore 
Nocchiere  e  Nocchiero,  colili  cIm 

Sovema  e  guida  la  nave 
eggiante,  quegli  che  prende  i 

nolo  un  Mstimento,  e  ne  p%m 

un  prezzo  convenuto  a  >iac£ 

a  tempo,  o  a  carico 
Noleggiatore,  quegli  che  noleccìi 

una  nave 
Nostromo,  sinonimo  di  quello  d 

mae&tro  d' eguipagcio ,  che  £ 

stessi  ufflziah  prendono  neU*iÌ 

ceano 
OaaERO,  colui  che  nella  nave  k 

in  guardia  la  fune ,  oggi  ^jjL 

orzia  ed  anche  orza  ^ 

PADRoi<rE,  colui  che  comanda  nd 

la  nave 
Paglioliero,  quell'uomo  che  M 

nel ,  pagliuolo  ed  ha  cura  3 

biscotto  ^ 

Palombaro ,  uomo  che  ha  p  acl 

d' andar  sotto  acqua 
Parzionario,  partecipante    daa 


habifta 


■mi  deHa  navescomproprtetarìo 

Passatore,  colid  che  guida  o  con» 
idee  barca  o  chiatta  per  passare 

Niaegglere  e  Passegyiero,  colui 
die  passa  le  genti  in  t>arca 

Peéoloy  Pedotto  e  Pedotta,  ipiida , 
ma  é  proprio  di  mare 

niaia  e  Pibto,  eolui  clie  sta  alla 
jMvra  della  nave,  osserva  i  ven- 
ti e  dal  loro  mutamenti  instrai- 
ice  il  nocchiero 

Plralo  ed  anche  Phtita,  corsale, 
ladrone  di  maYC 

Ponentino,  è  un  nome  che  si  dd 
ne'porti  di  Francia  ai  marinai 
delle  coste  occidentali  francesi. 
Cosi  anche  in  Italiano  dioonsi 
IKmentini  I  l>astimenti  e  i  niari- 
■al  dei  mari  che  sono  al  nostro 
paaente 

Paanse,  che  dieesi  pare  Pennese, 
qaegHche  supplisce  i  pel  piloto 
maggiore  quando  esso  donne; 
e  intanto  ha  in  custodia  la  ca- 
hmita 

Portolano,  gnidator  della  nave 

?ortolatto,colui  che  nel  bastimento 
é  H  primo  a  vogare  e  che  dà 
il  tempo  agli  altri  che  vogano 

^opo  di  lui 

nodriero,  che  rema  in  proda, 
ovvero  prua,  o  che  tiene  conto 
della  prua 

Proposto,  un  uomo  dell' equipag- 
{w,  che  ha  IMncumbenza  di 
■re  scopare  il  vascello  e  di 
gastigare  i  deHnqoenti 

OtUTABiTOLO,  è  n  quarto  nome  di 
quelli  che  vogano  allo  stesso 
reno 

Quartiermastro,  è  un  ufficiale  ma- 
rino incaricato  a  chiamare  gli 
nomini  dell'equipaggio  per  fare 
B  qaarto,  per  prendere  o  scio- 
Kwre  i  tenerooU  delle  vele, 
per  invigilare  sulla  nettezza 
della  nave,  sul  servizio  delle 
trombe  e  sulla  condotta  e  il  ser- 
vizio dei  marinari 

imtarolo  è  il  quinto  uomo  di 


quelli  che  vogano  alto  stesso 
remo  delle  galee 

Rbmaio,  colui  che  fa  i  remi 

Remante,  che  rema 

Rematore,  che  rema 

Remigante,  clie  remiga  e  per  lo 
più  si  dice  degli  sdilavi  di  ga- 
lere 

Remigatore,  che  remiga 

Sacchibhb,  cosi  chiamasi  in  certi 
porti  di  mare  colui  che  é  de- 
stinato per  caricare  o  scaricare 
il  sale  ed  i  grani  nel  sacchi 

ScapoH,  quelli  che  servono  nelle 
galere  senza  catena  ai  piedi 
come  sono  1  marinari  ed  i  sol- 
dati 

Scrivano,  è  un  commesso  che 
viea  posto  sul  l>àstÌBBeato  dai 
negoziante,  cui  esso  appartie- 
ne, per  tener  conto  e  stare  te 
attenzione,  onde  niente  venga 
distrutto  o  dissipato  a  danno 
del  proprietario 

Sopraccarico,  dicesi  propr.  d' uo- 
mo che  si  mette  nel  bastimento 
per  custodia  de'  generi  e  mer- 
canzie o  d'altra  cosa  e  per  so- 
prahitendervi 

Sopraccomito,  principal  Gomito, 
nome  del  principal  uffizlale  nel- 
le galee,  subordinato  ai  gene- 
rale ed  al  comandante 

Soprassagllente,  propr.  s'intende 
ai  cM  sale  sopra  1  navigli  per 
gai<tor]i  o  difenderli 

Sosterò,  colui  che  tien  cura  della 
sosta,  specie  di  fune  nelle  navi 

Spalliere,  colui  che  voga  alla 
spalliera  della  galea,  che  an- 
che è  detto  portolatto,  cioè  il 
primo  a  vogare 

Squeraroli,  sono  1  lavoratori  ne- 
gli squeri  o  cantieri 

Stazatore,  colui  cho^staza 

TiMONiBBB,  colui  che  governa  1) 
timone 

Timonista,  quegli  che  governa 
il  timone 

Tragettatore,  che  tragitta 
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Trafhettante,  che  traghelte 
Traghettatore,  che  traghetta 
Tragittatore.  r.  Tragettatore 
Treviere^  cohii  che  lavora  iator- 
no  aite  vete,  che  le  visita  ad 
ogni    quarto    dì    muta ,    per 
vedere  se  le  siano  in  buono 
stato 
Tribordanti,  porcione  dell'equi- 
paggio che  dee  fare  il  quarto 
di  muta' di  tribordo  o  della 
banda  destra 
Trierucca,  uffiziale  incaricato  di 
fornire  i  vascelli    d'armi,  di 


soldati,  di  remalori  e  di  velli 
vaglie 

Tela.  Mastro  di  vele^  diceai  a 
iMiSso  uffiziate  a  bordo^  clie  h 
la  consegna  e  cura  delle  vd 
per  conservarle  e  risarcirle 

▼eietta,  si  dice  a  colai  dw  si 
sopra  l'albero  della  nave  o  a 
mfli,  a  fior  la  guardia  :  vcdett 

Vogante,  che  voga,  rematorej  tq 
gatore 

Vogatore,  che  voga 

Vogavanti,  H  remalore  che  T^gi 
né' primi  banchi  verso  poppa 


nARm,  PIETRE  PREZIOSE  ECC. 

AVTUTBNZA.  In  cinque  Sezioni  si  è  divisa  qussta  voce.  iVel- 
la  prima  si  comprendono  i  vocaboli  generali j  nella  %  si  davi- 
sano  le  pietre  preziose  j  nella  8.  sono  le  pietre  durej  nella  À». 
le  pietre  ed  i  marmi  non  comuni  ma  di  niuna  preziosità  j  neh- 
la  9,  ed  ultima,  i  marmi  e  le  pietre  comuni  da  lavoro. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  ai  Marmi  od  alle  Pietre. 

▲  FACCETTE,  dlccsl  di  gemma  la- 
V4>rata  a  (acce 

Rbecciato,  composto  0  fiitto  a  so- 
migliaosa  di  breccia 

Calcedonuto,  agg.  di  marmo  o 
pietra,  che  ha  qualche  venatu- 
ra di  calcedonio 

Calcedonloso .  che  contiene  della 
pasta  di  calcedonio 

Ceraunio  e  Cerauno,  si  chiamano 
cosi  alcune  pietre  cadute  dal 
cielo 

Colaticcio,  concrezione  pietrosa 
formata  per  distillamento  di  ac- 
qua lapldegcente 

Congelazionr /aptd«ej*  cosi  si  ap- 
pellano i  depositi  di  alaba- 
stro calcareo  o  gessoso  confii- 
samente  cristdHzzatitdie  si  tot- 
mano  sulle  pareti  delle  caverne, 


e  che  si  dispongono  in  _ 

eie  piane,  oppure  ondulate,  co- 
me le  acque  di  una  cascala,  che 
fossero  slate  improvvlsanieiiia 
rapprese  dal  gelo.  L' illusione 
è  molto  più  fòrte,  allorché  que- 
ste masse  sono  semldiaftoie 
DiAMANTiNO.  add*  di  diamante 
Diasprato,  che  tiene  della  natura 
del  diaspro  per  la  sua  tessitura 
Diorite,  nome  di  alcune  rocce 
Enokchiti,   chiamansi   con    tii 
nome  alcune  concrezioni  stalal- 
titiche,  0  alcune  pietre  rotolale, 
imitanti  la  forma  delle  parli  vt 
rili  necessarie  alla  generazione 
EUtiforme,  che  ha  forma  o  llcnn 
di  etite  ^^ 

Faldato;  ftttto  aftMe  ed  è  pro- 
prio di  molte  pietre,  come  aSua 


■ARMI,  PIETRE  PUJQOSB  ece. 


lavagna  e  d' altare^  le  quali  paioB 
composte  dì  sotwissime  lastre 
l' una  sopra  V  altra.  Pietra  fal- 
data dicesì  anche  quella,  che  so- 
pra è  d' va  colore  e  sotto  di  un 
altro 
Fante,  concrezioni  pietrose,  so- 
venie  sabbiose,  le  quali  imitano 
bottigliette  o  piccioli  boccali 

FUIite>  nome  inipiegato  dai  natu- 
ralisti per  disegnare  delle  pie- 
Ire,  sopra  Je  quali  sì  vedono 
impronte  di  foglie  ed  ancora 
fo«ie  petriflcate 

K»;ue,  aggiunto  delle  pietre,  che 
si  possono  dividere  in  ianiine, 
o  lastre,  o  scaglie 

FìtoBte,  nome  generico  di  tutte 
le  pietre  che  sono  in  forma  di 
pianta^  e  che  portano  impressa 
b  figiura  di  qualche  corpo  del 
regno  vegetale 

Fondo  de*  diaìnanti^  si  dice  la 
loro  profondità  o  grossezza 

Gatteggiante,  che  cangia  di  co- 
lore come  gli  opali 

Gatteggiare,  termine  tolto  dalPoc^ 
diio  del  gatto  ed  applicato  alle 
pietre,  e  vale  aver  una  certa  si- 
mil.  collo  splendore  e  i  colori 
variabili  degli  occhi  del  gatto, 
saoondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce 

Gemma,  nome  de'  cristalli  lapidei 
assai  dori,  i  quali  hanno  gran 
pregio  quando  sono  dotati  di 
eokw  vìvo,  di  trasparenza  per- 
fetta, della  proprietà  di  refran- 
{;ere  e  dì  riflettere  i  raggi  della 
uce  ;  Il  che  avviene  io  ragione 
del  loro  tessuto  lamelloso  e 
della  densità  e  purezza  della 
materia  onde  sono  composti 

Gemmeo^  ^  gemma 

Gemmoso,  che  produce  ingemma- 
mento 

Gessato,  ohe  ha  natura  di  sesso, 
che  ha  in  se  del  gesso  ;  inges- 
sato 

Gessoao,  di  gesso,  pieno  di  gesso 


Ghiacciato  e  Diacciato,  sust.,  hmm^- 
chia  bianchiccia  e  maliMia  come 
il  ghiaccio,  che  si  scorge  talvolta 
nelle  pietre 

Ghiaccio,  tuiUj  ghiaccioolo  dette 
gioie  ed  anche  delle  pietre 
dure 

Ghiacciuoletto    e    Ghiaccioletto, 

Shiaccittolo  delle  gioie 
acciuolo,  dicesi  un  diletto  delle 
gioie  che  sono  come  incrinate 
per  essere   state   tratte    con 
troppa  violenza  dalla  cava 

Ghiaioso,  che  ha  ghiaia,  di  natura 
di  ghiaia 

Giaemtino,  eh'  è  del  colore  del  gia- 
cinto 

Gioia,  pietra  preziosa 

Gioielhno,  dinu  di  gioieUa  Pic- 
colo gioiello 

Gioiello,  pili  ffitiÀt  legate  insie- 
me =.Si  prende  talvolta  per  la 
gioia  stessa 

Gioietta,  dm.  di  gioia 

Gioiuzza,  dim.  di  gioia;  |[ioietta 

Gneis  o  Gneiss,  roccia  primitiva, 
composta  degli  elementi  mede- 
simi del  granito,  cioè  di  quarzo, 
di  feldspato  e  di  mica    . 

Granatiforme,  eh'  è  in  forma  di 
granato   . 

Granitoso,  agg*  di  porfido,  che 
contiene  gli  elementi. del  gra- 
nito sparsi  in  un  cemento  unl- 
ibrme 

Greggio,  agg.  che  si  dà  alle  pie- 
tre preziose  per  significare  che 
elle  son  tali  quali  nella  miniera 
si  son  trovate ,  e  vaie  non 
puHto,  rozzo 

Grezzo.  K  Greggio 

Gruppito,  agg.  di  diamante  e  si 
intende  quello  eh'  è  lavorato 
sulla  naturai  sua  figura  dell'ot- 
taedro, cioè'  troppo  alto  al  con* 
fronte  della  sua  base 

IDIOMOBFO,  agg.  usato  anche  In 
forza  di  ràst.,  nome  che  si  dà 
alle  pietre  che  hanno  una  figura 
costante  e   determinata  ndla 


HAim,  rtmoL  mbzioss  eee. 
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«Btt  Specie,  come  sono  quelle 
che  rappresentano  animali  o 
«loaiehe  loro  parte,  frutti,  legu- 
mi e  simili 

homarmorare,  divenir  sasso 

Impetrare,  impietrire 

Impetricato,  duro  a  guisa  di  pie- 
tra 

Impietramento,  indanmento  in 
forma  di  pietra 

Impietrare  e  Impietrire,  divenir 
pietra  o  come  pietra 

Impietrimento.  r.  impietramento 

ittdlamantare,  ridurre  a  foggia 
di  diamante 

IttdNmnbiie,  agg.  di  porfido  o  pie- 
tra, vale  elle  non  si  può  lavo- 
rare 

Iri(fesee»2a,  proprietà  di  col  sono 
dotate  alcune  pietre  di  riflet- 
tere vari]  colori  siccome  /**  o- 
pale,  il  feldspato  di  Labrador, 
r  adularla  ecc. 

Isomeri,  dieonsi  quelle  rocce  cri- 
stallixzateche  namio  per  carat- 
tere delle  parti  legate  per  ag« 
gregazione  cristallina,  senza 
base  o  parte  dominante  essen- 
ziale, né  cemento  omogeneo 
senBÌDiIe=Ì7iMoni«W  dieonsi  al* 
IMncontro  le  rocce  foimate  in- 
tieramente o  in  parte  per  via 
di  erlstallitzazione  confusa,  con 
«na  parte  dominante  che  ser- 
ve di  base  o  di  cemento  alle 
altre  e  contemporanea  o  ante- 
riore alle  parti  ch'essa  rac- 
oMude 

bAiiiKXL.tTO,  ch'è  composto  di  stra- 
ti, che  si  sfogliano  a  guisa  di 
lamine  o  laminette 

Laminare,  agg.  di  pietre,  metalli 
ed  altri  fossili  composti  di  la- 
mine aderenti 

Laminoso,  che  ha  lamine,  eh*  è 
composto  o  Ditto  a  loggia  di  la- 

'  mine 

Lepida,  pietra,  ma  si  dice,  più 
propr.  che  d'altra,  di  quella 
che  eoopre  la  sepoltura 


Lapide,  y.  Lapida 

Lapideo,  di-lapide,  di  sasso 

Lapidoso,  sassoso 

Lapillo,  pietruzza 

Laterizio,  di  mattone  o  eh' è  della 
natura  de' mattoni 

Latomìa,  luogo  dove  si  resdndo» 
no  e  staccano  i  marmi  ;  cava 
di  pietre  ;  e  dicesi  pnmr.  dft 
quelle  di  Siracusa,  In  eut  dagli 
antichi  fonnossi  una  prigione 

Leptinite,  roccia  che  ha  una  base 
di  feldspato  granoso,  contenen- 
te nuca  e  quarzo,  come  parti 
costftuenti  essenziali 

Litoglifo,  pietre  rappresentanti 
figure  scolpite  a  di  getto 

Litòmorfiti,  pietra,  la  cui  foma 
accidentalmente  rappresenta 
qualche  oggetto  conosciulo 

Macigno,  pietra  generalmente 

Madrosità,  cavità  delle  pietre  In- 
gemmate di  quarzo  e  di  spato 

Marmo,  pietra  fina  e  dora  di  dì- 
verse  specie.  Àlcimi  marmi  so- 
no bianchi,  altri  neri,  altri  Irag- 
Sono  al  bigio,  altri  mischiati 
i  rosso.  Sonovi  ammira  idtre 
specie  di  marmi  chiamati  eipoi- 
Imi,  saligni,  Campanini,  mA 
sehiati  ecc.,  e  per  lo  piiì  una 
sorta  di  mannl  bianchissimi  e 
lattati,  che  son  gentili  e  in  tutta 
perfezione  per  far  le  figure.  11 
marmo  si  lavora  col  ferri  ordi- 
narli e  co^  trapani,  e  se  gli  dà 
il  lustro  col  pomice  e  col  gesso 
di  Tripoli,  col  cuoio  e  struflblì 
di  paglia 

Marmoreo,  add.  di  marmo 

Marmoroioe,  nome  generico  delle 
pietre  somiglianti  il  marmo 

Metrolito,  pietra  formata  nella 
cavità  dell'  integumento  doro 
di  alcuni  animati 

Micaceo,  di  mica 

Mimofire,  dieonsi  aleune  rocce, 
le  cui  'parti  sono  inviluppate  da 
una  pasta  molto  distinta,  come 
alcune  rocce  e  pildinghe  por' 
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llroidi,  nelle  qmli  un  cemento 
arg)11oÌde  riunisce  grani  distin- 
ti di  feldspato  e  talvolta  di 
quarzo,  di  schisto  argf Uòso  ecc. 
Himose,  spezie  di  rocce  compo- 
ste esseaziaimente  di  pirossena 
e  di  feidspalo' laminoso 
Molare,  af  g.  di  selce  o  macigno 
da  macine 

Murrino,  adrt,  di  murra,  pietra 
preziosa 

N0HT9III.4LR,  agg.  delle  pietre  ton- 
de, stiacciate  a  guisa  di  monete 

Opitico,  eh' è  della  natura  del 
serpentino 

Opalizzante,  che  cangia  di  colore 
a  somigliansa  dell' opalo 

Ossipietre,  nome  eh'  é  stato  dato 
talvolta,  forse  impropr.,  alle 
pietre  alluminose,  come  quelle 
per  esempio  della  Tolfk 

Prrlato,  imbevuto  della  qualità 

.   o  sostanza  della  perla 

Petraiff,  massa  di  pietre 

Petrella,  piccola  pietra,  pietrina 

Petricciuola,  piccola  pietra,  pe- 
tmzza 

Petrigno,  petrlno 

Peirino,  di  qualità  di  pietra 

Pctrone,  pietra  grande 

Petrnoclola,  dim.  di  pietra.  Pe- 
tmzza 

Petnicola,  dim,  di  pietra.  Petruz- 
za,  petrucciola 

Petruzza,  dmu  di  pietra 

Pezzato,  variegato,  parlando  di 
marmi  o  simili 

Pietra,   conerezione   di  materia 
terrestre,  per  la  quale  si  pro<' 
ducono  in  varie  ilianiere  corpi 
di  diversa  durezza,  1  quali  si 
possono  spezzare,  ma  non  ti- 
rare a  martello  a  guisa  de'me- 
talllr=Pf>tra  viva,  pietra  mor' 
ta,  pietra  serena^  e  simili,  sono 
detfe  alenne  sorti  partieolari  di 
pietre,  che  oggi  si  dicono  pie- 
tre silicee,  le  quali  sdntllhino 
pereosse  eoi  fucile 
Pietrame,  quantità  di  pietre 


Pietre  antiekej  si  dieono  quelle 
che  portano  inscrìtta  qwriehe 
meinoria  antica,  o  che  appar- 
tengono agli  antichi  monumenti 

Pletrella,  dim.  di  pietra 

Pietrolina,  dim.  di  pietra.  Pie- 
trella,  pietruzza,  pietruzzola 

Pietrone,  acer.  di  pietra 

Pietruzza.  dim,  di  pietra 

Pietruzzola,  pietruzza 

Pietrusnolina,  dhn.  di  pietruzzola 

PhrlUeo,  che  contiene  particelle 
di  pirite 

Phrltiooso.  F.  Piritico 

Pernicioso,  che  genera  pomici,  o 
di'  è  sparso  di  pomld 

Porflroide,  nome  dato  alle  rocce 
che  cominciano  a  prendere  la 
modificazione  e  V  apparenza  del 
porfido,  che  passano  per  esem- 
pio dal  granito  al  porfido 

Quarzoso,  eh'  é  della  natura  del 

auarzo,  e  perciò  atto  a  vetri- 
care 

Sassatkllo,  sassolino 

Sassello,  Sassuolo 

Sasseo,  di  sasso  o  convertito  in 
sasso 

Sassetto,  dim.  di  sasso 

Sassieello,  sassolino,  Sassuolo 

Sasso,  pietra  comun.  di  grandez- 
za da  poterla  trarre  e  maneg- 
giar con  mano,  selce,  clottolo= 
Pigliasi  eziandra  per  ogni  sorta 
di  pietra  e  siasi  quanto  si  vuol 
grande 

SassolinettOi  dim.  di  sassolino 

Sassolino,  oitm.  di  sasso 

Sassone,  acer,  di  sasso 

Sassoso,  Hi  sasso  =  Somigliante 
a  sasso,  che  ha  forma  di  sasso 

Sassuolo,  dim.  di  sasso 

Schisto,  nome  delle  pietre  lami- 
nose, che  si  sfaldano  in  lanilAe 
o  sfogli  come  la  lavagna::^^^^ 
9to  tcrittoriOj  è  lo  stesso  che 
fa  matita  nera  ed  è  uno  del 
prodotti  dell'  argHIa 

Sehistoso,  eh*  è  della  natura  dello 
schisto,  laminoso,  laminare 
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Selcioso,  cb'é  della  natura  della 
selce 

Selenitico,  di  selenite 

Serpentino,  add^  agg.  di  pietra 
o  di  marmo,  vale  di  vari  colori 

Smeraldino,  fi  smeraldo 

Spatoso,  eh'  è  della  natura  dello 
spato 

Spongite.  nome  generico,  che  1 
natnraUsti  danno  alle  pietre  si»- 
gnose  e  leggiere^  formate  nelle 
acque  sopra  i  corpi  marini  o 
sopra  de^vegetabili 

Stalagmitico,  che  rappresenta  sta* 
lagmite 

Stalattitico,  in  forma  di  stalat- 
tite 

Stalattitiforme,  eh'  è  in  forma  di 
stalattite,  stalattitico 

Steatitico,  che  contiene  della  stea- 
tite 

Struttura,  dicesi  da'  mineralogisti 
la  disposizione  ^più  o  meno  re- 
golare delle  molecole  integranti 
che  esistono  nelle  pietre 

Sucido,  quando  parliamo  del  co- 
lor delle  macchie  delle  pietre 
dure  o  simili  altre  cose  per 
similit.,  dicesi  color  sucido  un 
colore  qual  sia  più  o  meno  chia- 
ro, ma  affumicato  e  che  pende 
al .  nericcio,  e  più  propr.  eh'  è 
privo  di  quella  vivadtà  che  so- 
gliono avere  tutt'i  colorì  sciùet* 


ti,  ciascheduBO  per  sé  stetto 

Talchifobme,  eh'  è  a  foggia  o  hi 
figura  di  talco 

Talcoso,  die  partecipa  della  qua- 
lità e  natura  del  talco 

Tavola.  In  tavolaj  si  dicono  le 
gioie  di  superficie  piana  affoe- 
cettate  solamente  nell'  estre- 
mità 

Tufoceo».  che  ha  del  tufo 

Tena  dt  pietre,  si  dice  il  luogo 
donde  si  cavanocqier  simOiL  si 
dice  di  que' segni  che  Tanno 
serpendo  nelle  pietre  a  guisa 
che  fonno  le  vene  nel  corpo 
degli  animali 

Venato,  segnato  di  vene,  ed  è 
agg.  che  si  dà  a  pietra  che  tit 
segnata  con  que'segnidetti  vene 

Venatura.  Vena,  uel  significato  di 
que'  segni  che  vanno  serpendo 
nelle  pietre 

Ventre  gemmato^  o  ventre  eri' 
stallinOj  chiamansi  da'  natnnt- 
listi  alcune  pietre  cave  nel  mc9- 
zo,  tutte  giiernite  dentro  dì  wsà- 
nuti  cristalli  detti  ingemma- 
menti 

Vivo.  Pietra  o  selee  viva,  nome 
comune  della  maggior  parte  di 
quelle  pietre,  che  poste  nel 
fuoco  scoppiano,  e  immerse  Del- 
l' acqua  non  cosi  tosto  se  ne 
imbevono 


Sezione  li. 
Gemmej  o  pietre  preziose^ 


▲cQUAMAtiNA,  sorta  di  pietra  pre- 
ziosa. E  il  berillo  di  "Werner , 
ed  una  delie  varietà  dello  sme- 
raldo di  Hauy 

Adamante.  V.  Diamante 

Agata ,  pietra  durissima  a  vari! 
colori  disposta  in  zone  paralle- 
le e  concentriche 

▲labandina,  pietra  preziosa  fi*a  il 
rubino  e  la  granata 

▲matista,  pietra  preziosa  diafona, 
di  color  violetto 


Anflgena,  granata  bianca 

Berillo  ,  t  naturalisti  di  Germa- 
nia chiamano  berillo  nobile  l'ac- 
quamarina e  berillo  •cherlifor' 
me  un  minerale  trovato  ne'  gra- 
niti di  Altembera  io  Sassonia, 
chiamato  dall'  Hatty  la  picnite. 
I  gioiellieri  chiamÀno  oerHlo 
una  spezie  di  rubino  o  salirò 
diversamente  colorato,  ed  acqua 
marina  orientale  o  occidentale, 
una  pietra  preziosa  atiaiTa»€lie 
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é  00  topazio  di  Sassonia  di  co* 
lorc  egualmente  azzuiro 

Bostridiite,  nome  dato  al  topazio 
del  Brasile  rossiccio  o  color  di 
rosa 
Brinante,  diamante  brillantato  o 
incastonato  in  qualche  lavoro 

BriUantozzo,  dinu  di  brillante 

CiLCEDOMO.  F.  Calcidonio 

Calcidonio,  spezie  di  quarzo  aga- 
ta, annoverato  fra  le  pietre  pre- 
ziose, detto  cosi  per  essersi  tro- 
vato per  la  prima  volta  nel  pae- 
se della  Calcedonia.  Si  compren- 
dono sotto  questo  nome  tutte 
le  felci  d' un  color  latteo  e  che 
talvolta  sono  quasi  diafane,  tal  al- 
tra quasi  opache 

Cammeino,  piccolo  cammeo 

Cammeo,  figura  intagliata  a  basso 
rilievo  in  qualche  pietra  prezio- 
sa, e  anche  la  stessa  pietra  in- 
tagliata o  scolpita 

Capnla ,  diaspro  agoraio  e  nuvo- 
loso, di  fondo  vermigUo 

CvaUacAte^  spezie  d'agata,  che 
contiene  m  se  alcune  macchie  a 
foggia  di  gocciole  d'oro,  come 
lo  zaffiro  ed  è  chiamata  sacra 

Carboncello ,  gioia  del  color  del 
carbone  acceso  e  di  maraviglio- 
so  splendore ,  che  più  comnn. 
si  dice  carbonchio 

Carbonchi,  rubino  cosi  detto, 
quando  ouesta  gemma  arriva  a- 

S'i  ultimi  caran  d' eccellenza  e 
perfezione.  È  sua  quàlitÀ  par- 
ticolare il  risplendere  maravi- 
gliosanente  come  carbone  ac- 
ceso 

Carbone,  carbonchio  (gemma) 

Carbuncolo,  Carbunculo  e  Gar- 
boncoio ,  carboncello  in  signit 
di  gioia 

Cialcnite ,  pietra  del  Messico ,  di 
colore  paiìri  allo  smeraldo  e  mol- 
to apprezzata 

Cimoiana,  pietra  dura  fra  le  pre- 
zioae,  che  sembra  un  crisolito, 
ma  ha  la  riflessione  di  una  luce 


biancastra  o  anurrogBola  che 
serve  a  distinguerla 

Citrino,  spezie  di  pietra  presiiK 
sa 

Golofonite ,  ooroe  dato  ad  alcune 
granate  di  color  d'arancio»  delle 
quali  la  superficie  e  più  ancora 
la  frattura,  hanno  l' aspetto  del- 
la colofoma 

Corniola,  selce  fina  e  spezie  di 
agata  di  color  rosso  sanguigno 
o  carneo -pallido  o  gialUcMBio. 
Quand'  é  di  quest'  ultimo  colore 
si  eonfonde  colla  sardonica.  Lm 
corniola  è  diafana  o  semidla- 
fttna,  la  sua  frattura  è  concoi- 
de e  liscia,  essa  prende  un  bel- 
lissimo pulimento;  trovasi  in 
alcune  rocce  in  globi  o  palle  o 
sotto  forma  stalattitica 

Crisoberillo,  genoma  eh'  è  una  spe> 
zie  di  benllo  di  color  palUdo 
con  qualche  leggiera  tintura  di 
giallo 

Crisolito»  pietra  preziosa  di  un 
color  verde  oscuro,  con  un' 
ombra  di  giallo 

Crisopazzo,  varietà  di  selce  detta 
quarzo  agata  prasio  da  Hatty, 
eh' è  di  un  bel  color  verde,  por- 
raceo poco  variante  con  frat- 
tura liscia  e  cerea 

DuciKTo,  spezie  di  gemma,  oggi 
più  volentieri  detta  giacinto 

Diamantaccio,  pegg,  di  diamante 

Diamante,  gioia  notissima  e  più 
dura  di  niun' altra,  adamante. 
Carbonio  poco  cristalUzzato  dei 
chimici 

Diamantino,  sust^  piccolo  dia- 
mante 

Diana,  anticamente  fu  cosi  chia- 
mata una  pietra  preziosa,  che 
era  forse  un  diaspro 

Diaspro,  pietra  dura,  che  si  an- 
novera tra  le  preziose  di  minor 
pregfo  e  trovansene  di  diversi 
colori 

Dioflalmo»  eh'  è  di  due  occhi,  ed 
è  agg.  d' una  spezie  di  omce. 
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le  cai  macchie  rappresentano 
due  occhi 

EcRiTE,  sorta  di  pietra  preziosa 
di  color  verde,  nominata  da 
Plinio  neHa  sua  Storia 

Elitropia,  pietra  preziosa  di  color 
verde ,  simile  a  quello  dello 
smeraldo,  ma  chiazzata  e  tem* 
pestata  <fi  Rocdole  rosse,  della 
virtA  e  qualità  della  quale  vedi 
Plinio,  Solino  e  Alberto  Magno 

Emacate,  sorta  d' agata  rossa  co- 
lor di  sangue 

Epatite,  sorta  di  gemma  cosi  detta 
perchè  è  del  colore  dei  fegato 

GABAMAPrrrrR,  nome  che  si  diede 
anticamente  ad  una  gemma  che 
si  crede  la  stessa  che  il  granato 

Garamanzia,  spezie  di  diaspro  ros- 
slgno,  lineato  di  bianco 

Giacinto,  spezie  o  varietà  dello 
zirconio  d' un  colore  rosso  di 
mele  o  d' arancio.  Nel  commer- 
cio diverse  pietre  si  chiamano 
giacìnti:=:1\  giacinto  orientale 
e  dna  teletia,  V  occidentale  è 
un  topazio  ,  il  giacinto  criso- 
pazio degr  italiani  é  per  solito 
una  granata 

Grammatia,  gioia  scritturata  o  ri- 
ghettata degli  antichi ,  che  an- 
che dicevano  poligrammo 

Granala  o  Granato ,  gioia  che  si 
trova  nelP  Etiopia  ed  anche  in 
Germania.  Dicono  essere  questa 
pietra  delle  spezie  del  carbon- 
chio ed  il  colore  suo  è  rosso, 
più  denso  di  quel  del  carbonchio 

Granato.  F.  Granata 

Grisolampo,  specie  di  grisolito 

Grlsolita  e  Grisolito ,  pietra  pre- 
ziosa di  colore  tendente  ai  ros- 
so ,  rilucente  in  aureo  colore  ; 
alcuna  volta  ha  un  poco  di  ce- 
ruleo, 0  marittimo,  e  contiene 
in  se  alcune  gocciole  d'oro.  I 
professori  di  gioie  danno  oggi 
a  questa  pietra  il  nome  di  già- 
cintozYì  sono  altre  gemme  che 
gli  autori  chiamano  spezie  di 


grisolito,  come  sono  grisopazio, 
grisolampo,  sandastro  ,  elet- 
tro^ grisoleo,  e  altre  simói,  che 
differiscono  fra  di  loro  nel  calo- 
re più  o  men  rosso,  più  o  meno 
aurato  ed  in  altre  particolarità 
di  tal  colore 

Grisopazio,  pietra  preziosa  di  cch 
lor  verde  chiaro  misto  d' un  po- 
co di  gialliccio 

Iacinto,  spezie  di  piètra  preziosa 

Iaspide,  dbispro 

leratte ,  gemma  del  colore  deUe 
penne  dei  nlbbii 

Lapidr,  pietra  preziosa 

Lapillo,  pietra  preziosa  ;  ma  è  vo- 
ce in  questo  senso  poco  usata 

Lapisarmeno.  spezie  di  pietra  si- 
mile al  lapislazzoli 

Lapislaznli.  V.  Lapisiazzolo 

Laplslazzolo,  Lapislazzoli  e  Lapis- 
lazzari,  pietra  preziosa  di  colo- 
re azzurro  sparsa  per  lo  più  di 
vene  d'oro.  La  sola  voce  di  mez- 
zo oggi  d  in  uso  e  le  altre  due 
sono  idiotismi 

Lazzuli,  axg.  di  lapis,  che  comun. 
dai  migliori  scrittori  si  scrive 
lapislazzuli 

Leucate ,  sorta  di  pietra ,  altrhn. 
detta  agata  bianca 

Leuc(riftalmo,  add.  ed  anche  sust., 
agg.  d' una  specie  d'onice,  con- 
tenente le  figure  del  bianco  e 
nero  dell'  occhio 

NARGARrrA  e  margherita,  peria 

IHenAte,  nome  ant.  delle  agate  onici 

Morione,  gemma  d'ordinario  mot- 
to  nera  e  trasparente,  e  questa 
è  detta  prannio.  Alcuna  volta 
si  vede  pendere  in  color  di  car- 
bonchio e  questo  dicono  Morto- 
ne Alessandrino:  trovasene  an- 
cora del  simile  alla  sarda  e  alla 
corniola  e  questo  dicesi  Morio- 
ne di  Cipri.  Ve  n'ha  ancora  un 
altro  che  si  assomiglia  al  giacinto 

Hurra ,  sorta  di  pietra  preziosa , 
di  cui  gli  antichi  facevan  tazze 
o  bicchieri  da  bere 
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Niccolino,  cammeo,  gemma  del- 
la tpezie  del  sardondno,  detta 
anche  nichetto  ed  onice 
Niccolo  0  Cammeo.  V,  Onice 
belletto.  V.  Niccolino 
Occhio  di  gattaj  spezie  di  pietra 
preziosa.  Trovansi  anche  altre 
«foie,  che  tutte  si  chiamano  col- 
r  ocenio  di  animali  diversi ,  e 
tutte   hanno    alcun    die    del- 
l'agata  e  del  sardondno  =  Oc- 
chio di  gatto  j  qoano  ialino 
gatteffgiante=OccAio  di  pesccj 
si  è  oato  questo  nome  talvolta 
all'adularla,  alle  lunari  ed  an- 
che ad  alcune  agate  ocdùnte 

Olivina ,  varietà  cosi  detta  della 
peridota,  altr.  nominata  perido- 
ta  granulifomie  o  crisolito 
dei  vulcani 

Ontee ,  sorta  di  pietra  preziosa 
della  spezie  dell^  agate.  L'onice, 
onlchino  e  niecolo,  è  una  gem- 
ma, di  cui  distinguonsi  dnque 
diverse  sorte;  la  prima  del  co- 
lor dell'ugna  deir  uomo,  la  se- 
conda proiondamente  nera ,  la 
terza  eoe  vien  dall'  India,  nera 
pendente  al  giallo;  la  quarta  al- 
quanto gialla  con  vene  bianche  ; 
la  qidnm ,  che  vien  d' Arabia , 
nera  con  vene  e  cerchi  bianchi. 
Quella  di  Germania  è  chiamata 
Calcedonio,  che  ha  la  varietà  dì 
colori  e  forme  d'occhio  umano 

Onlchino.  V.  Onice 

Onid  leueoftalmi,  dlcoosl  I  fram- 
uKBtl  di  onice  lavorati  In  ma- 
niera da  rappresentare  co'loro 
strati  di  vano  colare  l' iride  e 
la  pupUia  dell'  occhio  umano 

(3pale ,  varietà  di  selce ,  indicata 
con  questo  nome  da  Bronipiiiart, 
con  quello  di  opale  noMe  da 
Brochant,  e  da  Hatty  con  quello 
di  quarso  resinite  opalino.  Il 
suo  colore  ordinario  e  il  bianco 
azzurrognolo  latteo;  ma  guar- 
data sotto  differenti  aspetti,quel- 
la  pietra  presenta  i  colori  pili 


beUi  e  più  vivi  deU' iride.  U 
sua  frattura  é  picea;  la  sua  du- 
rezza è  Ineguale 

Opalo.  sorta  di  gemma  risplendeo- 
tissinut,  che  si  trova  neUe  Indie, 
di  colore  che  pende  all'azzurro 
chiaro,  quasi  simile  al  fuoco  del- 
lo zdio,  detta  con  altro  nonM 
Perderotta  e  Perderotto 

PABAfUTE,  spezie  di  amatista,  o 
mgemmamento  di  amatista  di 
color  violato 

Fèdere,  una  gemma  che  si  trova 
nell'India,  ndl' Egitto,  nell'A- 
rabia^  in  Ponto,  neli'Àsia,  nella 
Tracia  e  in  Cipro.  Questa  gioia 
unisce  in  se  un  lucido  cristallo, 
benché  l'aria  del  suo  naturai 
colore  sia  porporina  con  un 
certo  aureo  splendore  ;  è  di  mol- 
to conforto  alla  vista,  e  la  mi- 
gliore £  quella  dell'India,  la  quale 
dilaniano  argento 

Perderotta  e  Perderotto.  V,  Opalo 

Peridota.  pietra  meno  dura  di  tut- 
te quelle  che  diconsi  gemme , 
cede  al  onarzo  ed  alla  lima, 
d'ordinano  trasparente;  la  sua 
frattura  é  conooide  e  lucida,  ma 
talvolta  presenta  qualche  lamina 
parallda  allo  asse  de'  cristalli, 
che  sono  prismi  compressi  con 
otto  £K:ce.  Il  suo  colore  comune 
é  il  verde  d' ulivo  ;  se  ne  trova 
rarissùno  qualche  pezzo  con  una 
tinta  rossiccia  o  bruna 

Perla,  gioia  bianca,  d'ordinari» 
tonda,  che  si  fonna  con  alcune 
amiche  marine 

Perletta  e  Perlino,  dm.  di  perfai 

Perlone,  acer.  di  perla 

Pìrepo^spezie  di  pietra  preziosa  del 
color  del  fuoco  o  rosso  lucente 

Plasma ,  gemma  di  color  verde  ^ 
per  io  più  macchiata  di  certi 
punti  e  talora  gocciole  o  nere 
o  bianche  o  rosse 

Pleanastro,  sottospecie  dello  spi« 
nello,  caratterizzata  dal  colore 
azzurro,  verdiccio  e  nero 
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Prannio,  gemma  per  ordinario 
molto  nera  e  trasparente 

Prasma ,  spezie  di  gioia  di  color 
verde  scuro ,  detta  più  coman. 
plasma 

Psendopalo,  sorta  di  gemma 

RuBACBLLo  e  Robiceiro,  si  è  dato 
talvolta  questo  nome  nel  com- 
mercio ai  topazi!  del  Brasile, 
che  quasi  sempre  si  fonoo  di- 
"ventar  rossi  coU' esporli  ad  un 
calore  assai  forte 

Usbicello.  F.  RnbaceUo 

Rubinetto,  dim,  di  rubino 

Rubino,  carbonchio:  gemma  di  co- 
lor rosso,  cosi  detta  per  la  so- 
miglianza che  tiene  al  fuoco.  I 
rubini  orientali  hanno  un  ooior 
pieno  e  molto  acceso  e  son  det- 
ti rubini  di  rocca  vecchia  j 
quelli  di  Germania,  rubini  di 
rocca  nuova.  I  rubini  di  ponen- 
te sono  di  color  rosso>  clie  pen- 
de nel  pavonazzo  crudo,  e  quel- 
li di  settentrione  sodo  di  color 
più  crudo  di  questi.  I  rubini  del 
mezzogiorno  non  hanno  gran 
colore,  come  quelli  di  levante  o 
orientali,  ma  somigliano  piutto- 
sto il  color  dei  balascio.  La  dif- 
fereoza  eh'  è  fra  1  rubino  e  il 
carbonchio,  non  dipende  che 
daiL'  eccellenza  e  perfezione  di 
questa  pietra ,  la  quale  quando 
arriva  agli  ultimi  carati  si.  dice 
carbonchio 

Rnbinuzzo,  dim,  di  rubino 

Sacodio,  spezie  d' amattsta  di  co- 
lor violetto,  tendente  al  giallo 

Saf&ro ,  zafBro  sorta  di  gemma , 
altra  di  color  purpureo,  ed  altra 
di  color  turchino ,  più  apprez- 
zata quanto  è  più  carico 

Sanguigno,  nome  che  si  dA  al  dia- 
'  spro  verde  macchiato  di  gocce 
rosse  sanguigne  dette  altrim. 
eutropia 

Sapino,  spezie  d' amatista  di  color 
ai  rosa  chiaro 

Sardonico,  sust.  della  gemma  di 


color  rosso 

Scaramazzo,  add,,  che  non  è  ben 
tondo,  benioccotuto  ;  e  si  dice 
delle  perle 

Smeraldo ,  pietra  preziosa  dì  co> 
lor  verde.  I  moderni  naturalisti 
danno  questo  nome  ad  una  sot- 
tospecie di  berillo,  ed  a  questo 
rilieriscono  gli  smeraldi  del  Pe- 
rù, che  sono  i  plù^belK  e  forse 
i  veri  smeraldi  che  si  conosca- 
no tanto  da'  natoKalisti»  quanto 
nel  conunercio 

Spere,  si  dicono  i  diamanti  lavo- 
rati in  figura  piana  e  semplice 
a  similit.  di  una  spera 

Spinello,  genuna  che  ha  per  for- 
ma un  ottaedro  regolare  ;  me- 
no dura  della  cimofana.  £  vvene 
di  due  specie,  cioè  lo  spinello 
rubino  ^  e  lo  tinello  pleona* 
Siro 

Topazio,  pietra  preziosa 

Turchese,  pietra  preziosa  comon. 
detta  turchina 

Turchina,  genuna  di  color  turchi- 
no o  cilestro  assai  bello,  non 
trasparente  e  talvolta  di  un  ver- 
de azzurrino,  detto  anche  movi. 
Dagli  autori  è  pure  chiamata 
turchese  ^  e  la  distinguono  In 
maschio  e  in  femmina 

Vaiolato  ,  pietra  vaiolata,  dicesl 
una  spezie  di  diaspro  verde  cu- 
po con  protuberanze  esterne  si- 
mili al  vainolo 

Yentorina ,  genuna  che  ha  mac- 
chiette o  vene  d' oro ,  come  il 
lapislazzolo,  sovra  un  fondo  di 
color  di  muschio  o  caffè 

Yermiglia,  sorta  di  pietra,  pre- 
ziosa 

Zaffoetto,  dim,  di  zaffiro 

Zaffiro,  gemma  che  si  trova  alcu- 
na volta  di  color  porporhio  e 
dicesi  za$ro  maschio  j  altre 
volte  di  color  turchino  e  dicesi 
femmina.  Quella  che  meno  tras- 
pare ,  ed  è  più  simile  al  cielo 
sereno,  è  più  stimata 
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Marmi  e  pietre  dure. 


JLcrnioTA  e  AtliDota,  la  pietra  ra- 
diata. F.  Anfibola 

Africano,  marmo  duro,  maeclkiato 
in  bianco,  rosso  e  pavonazKo 

Anfibola  o  Amflbola ,  pietra  darà 
la  cui  frattura  è  lamellosa  In 
una  direzione,  e  scabra  in  un'al- 
tra, e  le  lamine  sono  parallele 
ai  lati  d'  un  prisma  con  base 
romboidale 

Arenarla,  pietra  dura,  detta  gres 
dai  Francesi 

Basalte,  spezie  di  pietra  dura, 
rare  Tolte  omogenea,  gener.  di 
color  bruno  nerastro,  verda- 
stro, rosso  cupo  o  grigio.  La 
frattura  sua  non  è  lucioa .  tal- 
volta è  alcun  poco  concoide  e 
presenta  sempre  molte  cavità 

Bassalte.  F.  Basalte 

Cabasu,  pietra  dura  di  color  bian« 
co  tinto  leggermente  in  rosso 
e  talvolta  trasparente 

Ghiastolite,  nome  dato  alla  pietra 
di  croce,  che  da  alcnni  natura- 
Usti  chiamasi  anche  orucite 

Clpollaccio,  pietra  poco  men  dura 
del  porfido,  di  color  verde  a- 
cerbo  è  giailetto  ed  ha  dentro 
alcune  macchie  nere .  quadre , 
piccole  e  grandi,  bianche,  al- 
quanto grossette 

CoccoUte,  varietà  della  pirossena 

Corallina  o  diaspro  di  Sicilia,  è 
una  pietra  dora  di  color  giallo 
sudicio, mischiata  di  vene  e  mac- 
chie sottili,  bitoche  livide,  ros- 
se vive  e  capelline ,  che  serve 
per  ornamepti  e  lavori  di  com- 
messi 
Cornea,  spezie  di  pietra,  che  ge- 
neralm.  è  solida  e  compatm; 
tramanda  sotto  alT  alito  un  o> 
dorè  argilloso  ;  è  difficile  a  rom- 
persi ,  e  nella  tenacità  si  appros- 
«Ima  ai  basalti  ;  Il  fierro  stesso 


non  l'intacca  se  non  con  diffi- 
coltà. Essa  può  riguardarsi  co- 
me un  miscuglio  di  anfibola  e 
di  argilla 

Croralite,  nome  indicativo  di  una 
varietà  di  mesotipa  del  color 
de'  mattoni,  che  ha  al  pari  del- 
la bianca  una  tessitura  radiata 
ed  una  eonsiderabUe  durezza, 
ma  non  è  fatta  a  sfoglie  e  non 
ha  l' apparenza  periata  della 
stilbite 

Crucifero,  agg.  di  marmo  o  pietra 
segnata  di  una  croce.  Serpen- 
tino cruciferOj  pietra  cruci- 
fera 

Crucite,  dicesi  d' una  pietra  dura, 
che  non  si  è  trovata  finora  se. 
non  cristallizzata  in  prismi  :  essa 
è  composta  di  due  sostarne, 
l' una  delle  quali  è  un  rombo 
nero,  che  occupa  II  centro,  l'al- 
tra una  materia  bianchiccia  più 
o  meno  densa  che  cfircoada  ta 

Sarte  nera.  La  sua  tessitura 
lamellosa ,  la  sua  polvere  é 
untuosa  al  tatto,  ma  la  pietra 
è  du^a  abbastanza  per  intaccare 
il  vetro 

D1A8POBA,  spezie  di  pietra  dura, 
assai  rara,  in  massa  compatta 
di  lamine  leggiermente  curvi- 
linee, di  color  grigio  periato 
alquanto  lucido 

Dipira,  specie  di  pietra  dura,  che 
trovasi  in  piccoli  prismi  di  color 
bianco  imgio,  o  rossiccio,  riu- 
niti in  rosei;  serve  sufiBciente- 
mente  per  incidere  11  vetro  ed 
è  di  struttura  lamellosa 

Distene,  pietra  dura,  che  trovasi 
d'ordinario  sotto  torma  di  pri- 
smi compressi,  composti  di  la- 
mine parallele  all'asse,  fieicil- 
mente  separabili 

EiMXASU,  speele  di  pietra  dura 
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assai  rara  e  di  un  color  verde 
languido,  dìafiina  e  focile  a  se- 
pararsi- m  laminette  sottili  e 
tutte  di  una  superficie  locidis- 
sima  dura  al  grado  di  attaccare 
il  quano  e  dotata  della  dqfipia 
rtfinizioiie 

Feldspato  e  Feldispato»  none  di 
una  pietra  dura  composta  di 
lamiiiette,  clie  ^rcossa  coU'ac- 
ciarlilo,  da  scutille  e  forma 
cristaUr  paralellepipedi  obliouan- 
goli,  de'  quali  quattro  lati  pa- 
ralelli  sono  nataralraente  ptuiti 
o  lucidi,  e  gli  altri  noi  sono 

Felsite.  Feldspato  ceruleo,  cosi 
detto  da  Kinran.  Ve  ne  lia  di 
due  colori  :  celeste  ed  azzurro 
paUldo 

Fibrolite,  specie  di  pietra  dura, 
che  accompagna  talvolta  i  co- 

.  riodoni  di  uarnate  e  della  Cina, 
che  è  di  una  tessitura  somma- 
mente fibrosa,  e  le  cui  fibre 
presentano  difficilmente  una  fi- 
gura determinabile.  Esse  sono 
piU  diqre  del  quarzo 

Gadolinite,  spezie  di  pietra  du- 
ra, nera,  o  bruna  nericcia  con 
frattura  vetrosa ,  lucida  e  con- 
coide al  pari  di  quella  dell'  os- 
sidiana, opaca  per  altro,  scolo- 
rantesi  e  formante  gelatina  nel- 
V  acido  nitrico.  Esposta  al  fuo- 
co del  cannello  o  tuÌEM)  ferrumi- 
natorio, decrepita  e  sparge  an- 
che fontano  particelle  mfiamma- 

-  te.  E  dura  abbastanza  per  at- 
taccare il  quarzo  e  scintilla  sot- 
te P  acciarino;  esercita  qualche 
azione  sull'ago  calamitato 

Giacintina  di'  Somma,  Delame  the- 
rie  nomina  in  tal  guisa  la  me- 
ionite 

Giada,  spezie  di  pietra  dura  gros- 
sa, e  quasi  oleosa.  neUa  »ua  su- 
perficie pulita,  più  dura  dell'ac- 
ciaio e  del  quarzo ,  e  tanto  te- 
nace che  difQcUmente  si  spezza 

Granito,  sust^  sorfa  di  m^rmo,  o^ 


come  dicono  i  filosofi  naturali» 
di  roccia  |)rimitiva  durissima  e 
ruvida ,  picchiettata  di  nero  e 
bianco  e  talvolta  di  rosso  e  for- 
mata di  quarzo^  mica  e  feldspa» 
to.  Ne  sono  di  molte  varietà , 
per  le  quali  F.  i  libri  di  mine* 
ralogia 

Granitone,  spezie  di  granito  di  gra> 
na  grossa,  che  non  s'adopera 
in  lavori  gentili 

IPEKSTENA,  spezie  di  pietra  dura, 
di  una  tessitura  lamellosa  e  di 
uno  splendore  quasi  metaUU^o, 
poco  scintillante  ooU'acciariiio» 
ma  sufficientemente  dura  per 
isfregiare  il  vetro,  divisibile  co« 
facilità  nella  direùone  delle  sue 
lamme,  di  un  color  brano  ros- 
siccio bronzato  guardata  pel 
verso  delle  lamine  e  bruna  o- 
paca  nella  direzione  opposta 

Lazzulite,  spezie  di  pietra  dura, 
di  una  tessitura  compatta,  gra« 
uosa  nella  frattura,  talvolta  al- 
cun poco  lamellosa  ;  dura  abba- 
stanza per  isfi*egiare  il  vetro, 
Bw  non  fiaciie  a  scintillare  sotto 
r  acciarino 

Meionite,  specie  di  pietra  dura, 
di  color  bianco  grigio ,  traspa- 
rente, dura  sufficientemente  per 
isfiregiar  il  vetro,  cristallizzata 
in  prisini  di  otto  tacce,  con  frat- 
tura lamellosa  nella  direzione 
parallela  alle  facce  del  j)risma 
e  vetrosa  in  altra  direzione 

Helilite ,  piccoli  cristalli  cubici  o 
parallelepipedi,  regolari  e  per- 
fetti, di  un  color  giallo  di  miele 
esternamente  coperti  di  una 
crosta  di  ossido  di  ferro,  giallo- 
bruna  o  giallo-dorata.  Sono  duri 
al  grado  d'intaccare  l'acciaio 

Melochite,  pietra  assai  dora,  di 
color  simile  alla  malva  o  sia  ver- 
diccio o  ultvastro,  detta  anche 
giada 

Mesotipa,  pietra  dura,  che  però 
appena  attacca  il  vetro,  che  di- 
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viene  elettrica  eoi  calore^  clie 
fusa  eoi  cannello  ribolle  ed  ac- 
qiiista   qualche   fosforescenza, 
che  polverizzata  e  gettata  nel- 
l'accio nitrico  forma  in  capo  a 
Qualclie  ora  una  gelatina  di  qual- 
CDe  consistenza 
NinoLiTB,  pietra  dura,  con  tessi- 
tura fibrosa  o  radiata,  con  fibre 
fine  e  strettamente  unite  di  co- 
lor giallo  bruno  olivaceo  ed  al- 
cune zone  ondulate  dello  stesso 
colore  più  o  meno  intenso 
I^ìkpklina  ,  pietra  dura  cristalliz- 
zata in  prismi  esaedri  abbastan- 
za dura  per  incidere  il  vetro, 
di  color  bianco-grìgio,  con  frat- 
tura lamellosa  nella  direzione 
dell'asse  del  prisma,  vetrosa  e 
concoide  nella  direzione  oppo- 
sta. Da  alcuni  è  detta  pietra  di 
Scnuma  o  Sommite 
Nefrite ,  nome  dato  da  Werner 
alla  giada  nefiritica  o  nefrite  di 
Hafly,  detta  volg.  pietra  nefri- 
tica, perchè  si  credeva  giove- 
vole nelle  malattie  delle  reni.  F. 
Giada 
Ifemate ,  nome  dato  da  Haily  ad 
ima  roccia  costituente  la  forma- 
lione  de' porfidi   indipendenti, 
forse  un  pelstein  pomiciforme 
OncALCR,  spezie  di  roccia  com- 
{KMta  di  serpentina,  talco  e  clo- 
rite  con  base  di  calcarla 
Paohazzo  di'  Fiandra^  pietra  di 
mediocre  durezza,  di  colore  pao- 
nazzo, ondata  di  vene  bianche 
dqaaoto  rade  che  vien  dai  con- 
torni di  Liegi 
Paragone,  pietra  cornea,  dura  ed 
akpisiito  nera,  che  anche  dicesi 
Pietra  di  paragone  o  del  pa- 
ragone, poiché  le  si  stropiccia 
sopra  ilmetallo.  e  quella  essen- 
do nera  rende  il  colore  spiccato 
e  mostrane  la  qualità 
Parantioa,  pietra  dura,  eh'  è  do- 
tita  di  ano  splendore  metallico, 
ed  è  di  mi  odor  grigio  o  gial- 
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liccio  periato  o  rosso  opaco 
Pegmatite,  roccia  composta  essen- 
zialmente di  feldspato  laminoso 
e  di  qnarzo.  Tale  è  il  granito 
grafico 
PetMselce,  pietra  dura,  la  cui 
frattura  non  lucida  è  squamosa, 
alcun  poco  cerea  e  concoide 
Pietra  serpentina^  steaUte  di  gra- 
na fina,  verdiccia,  eoa  macchie 
nere,  che  nel  fuoco  diventa  pia 
dura  *^ 

Pìrossena,  spezie  di  pietra  dura, 
molto  somigliante  all'  anflbola , 
di  struttura  lamellosa,  più  pura 
della  peridota  e  meno  fusibile 
di  questa  e  dell' anfibola  mede 
sima 

Porfido,  spezie  di  pietra  dura  o 
marmo  di  color  rosso  misto  so- 
vente con  macchie  bianche,  an- 
ticamente portata  dall'Egitto,  e 
che  nella  durezza  supera  osni 
altra  pietra 

Premite,8pecie  di  pietra  dura,  che 
na  ^9"""5J»e  somiglianza  colla 
stilbite,  ma  non  ha  lo  splendore 
della  perla,  ed  è  molto  più  te- 
nera e  non  atta  a  sfregiare  il 
vetro.  Questa  pietra  diviene  mol- 
to elettrica  col  calore 

QiTAKzo.  pietra  durissima;  indi- 
struttibile all'aria,  resistente  al- 
1  azione  degli  acidi,  che  percos- 
sa col  fucile  sparge  molte  scin- 
tille 

Rminite,  varietà  di  selce  con 
frattura  concoide  lucida,  come 
quella  <lelle  resine 

Retinite,  spezie  di  pietra  dura,  la 
cui  frattura  è  lucida,  ma  di  un 
aspetto  grosso,  come  quello  del- 
le  resine  e  di  alcuni  bitumi 

Rosso  dt  Francia  j  pietra  dura 
del  doppio  del  marmo,  cioè  quan- 
to il  paragone  j  tinta  d' un  co- 
lor rosso  molto  vivo,  con  mac- 
chie bianche  alquanto  livide, 
vale  a  far  colonne  ed  altri  or- 
oamenti=iZo««o  di  Siena  j  pietra 
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dura  quanto  il  paragone^  di  co- 
lor rosso  focato,  che  piglia  bel- 
lissimo pulimeato.  Trovasene 
mescolata  con  vene, .  con  mac- 
cliie  turctiine  e  qualdieduna; 
gialla   nel  paese  di  Caldana 

Sabda,  sorta  di  pietra  dura 

Selce,  pietra,  ma  per  lo  più  si 
dice  di  uria  pietra  dura,  liscia, 
simile  al  corno,  che  taglia  il  ve- 
tro, o  almeno  lo  solca,  e  per- 
cossa coli' acciaio ,  scintilia= 
spezie  dì  pietra  dura 

Sélice.  V,  Selce 

Serpentina,  spezie  di  pietra  un- 
tuosa, con  fattura  non  lucida, 
anzi  terrosa,  talvolta  squamosa, 
morbida  al  tatto,  ed  untuosa 
ove  sia  polverizzata,  non  attac- 
cabile all'unghia  ed  atta  anzi 
ad  intaccare  i  carbonati  calca- 
rei 

Serpentino,  spezie  di  marmo  finis- 
simo di  color  nero  e  verde 

Stilbìte ,  pietra  dura  di  struttura 
lamellosa  e  dotata  dello  splen- 
dore della  perla 

Tabso,  marmo  duro  e  i>ianchissì- 


mo,  che  in  Toscana  si  cava  ap- 
piè della  Terucola,  a  Saravezsa 
e  altrove,  di  cui  1  vetrai  si  ser- 
vono per  £ar  la  fritta 

Tormalina,  spezie  di  pietra  dura 
che  si  mostra  sempre  sotto  la 
forma  di  prismi  lunghi  e  scana- 
lati, la  cui  frattora  è  costante- 
mente vetrosa  e  talvolta  quasi 
articolata;  è  più  dura  delPan- 
filM>la  e  molto  meno  dura  del 
quarzo.  Molte  tormaline  sono 
nere  lucide  ;  ma  ve  ne  ha  pure 
di  tutf  i  colori ,  e  molte  sono 
trasparenti,  sebbene,  guardate 
nella  direzione  perpendicolare 
all'asse  del  prisma,  sembrino 
opache 

Trachite,  roccia  o  varietà  di  por- 

.  fido,  con  una  pasta  che  sembra 
appannata,  fosibile.  petroselelo- 
sa,  inviluppante  cristalli  di  feld- 
spato vetroso 

Turmalina,  selce  o  pietra  elettri- 
ca più  o  meno  trasparente ,  di 
color  giallo  scuro,  che  talora^ha 
del  verde  o  del  violaceo  e  tal- 
volta ancora  del  nericcio^ 


Sezione  IY. 


Marmi  e  pietre  non  comunij  ma  di  ninna  preziosità. 


▲copis,  pietra  di  Plinio  somiglian- 
te ai  vetro,  spugnosa  come  ia 
pomice,  e  sparsa  di  punti  d'oro 

Alabastro,  pietra  calcarea  traspa- 
rente 

Amianto ,  asbesto ,  sostanza  lapi- 
dea e  filamentosa ,  della  quale 
si  forma  tessuto  incombustibile 

Asbesto.  V.  Amianto 

Avventurina,  pietra  quaezosa  di 
fondo  colorato  e  semidiafano 
sul  quale  veggensi  punti  rilu- 
centi d'oro  e  d'argento 

Batrichite,  nome  dato  da  Plinio 
ad  una  pietra  che  si  crede  ès- 
sere la  pirite  globulosa,  striata 
dal  centro  alla  circonferenza 

Cabiofiixoide  ,  litoflto,  o  piccola 


pietra  selenitica  imitante  il  chio- 
vo  di  garofigino  o  un  fiore  a  cam- 
panelle 

Ghelonite,  sorta  di  pietra  di  color 
di  porpora  e  variata  che  si  tro- 
va nelle  Indie 

Chirite.  stalattiti  che  hanno  ia  for- 
ma d'una  mano 

Cianite,  cosi  denomfaiansi  una  pie- 
tra ,  perchè  il  colore  ordinario 
delle  sue  lamine  è  di  un  azzur- 
ro verdognolo 

Clorite ,  spezie  di  pietra  untuosa 
ordlnartamente  friabile,  compo- 
sta d' una  quantità  di  pagliui^y 
o  di  piccoli  grani  riluceno,  d'un 
colore  che  varia  dal  verde  bru- 
no al  verde  alquanto  giallo;  il 
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che  iòne  deriva  dal  ferro  che 
essa  contiene 

Colubrina,  presso  I  naturalisti,  ya« 
le  steatite  fimi,  grigia,  dotata 
delle  medesime  proprietà  del- 
l'oAte 

Conite ,  pietra  cliianiata  da  HaUy 
sillcalce 

Coracite,  pietra  figurata,  di  cai 
non  sappiamo  altra  cosa,  se  non 
ch'ella  è  nera  come  le  piume 
di  un  corvo 

Corno  cf  ariete  j  i  Francesi  danno 
guesto  nome  ad  una  roccia  che 
rorma  parte  della  montagna  di 
Chalanches  presso  Allemont,  e 
eh'  è  piena  al  anflbola  omi-bleu- 
da,  mista  col  feldspato,  che  le 
dA  l'apparenza  di  una  struttura 
spogKani 

Corsoide,  pietra  figurata  che  rap- 
presenta una  capellatura  funana 

Datolite,  o  ealce  datolitej  ealce 
horatiea  tchistosa  di  tfaQy. 
Questa  non  si  é  veduta  finora  che 
in  cristalli  prismatici  di  dieci 
facce,  bianchi  e  diafani,  con 
firattura  concoffle.  Si  è  trovata 
presso  Àrendal  nella  Norvegia 

Dlopside,  pietra  formata  in  cri- 
stalli generalmente  prismatici 
di  4  e  di  i3  fecce,  talvolta  sca- 
nalati o  striati  longitudinalmen- 
te ;  il  suo  colore  varia  dai  verde 
pallido  al  bianco  gialliccio 

Draeoidti,  pietre  ftvolose,  che  si 
dicevano  tratte  dalle  teste  dei 
dragoni,  non  meno  fiivolosi  di 
esse  pietre 

EuosBLoro,  sorta  di  pietra  che  di- 
cesi  ritener  l' immagine  del  so- 
le e  della  luna,  congiunti  insie- 
me natmralmente 

Emile,  pietra  bianca,  memdonata 
dagU  antichi,  che  rorse  era  un 
•UMstro  gessoso 

Eniteiite,  roccia  composta  essen- 
ilalmente  d' anfibola  e  di  cal- 
C8rea,detta  qualche  volta  grun- 
9tein  primitìvo  con  calcarea 


Entrochite  e  Entroco,  pietra  fi- 
gurata a  foggia  di  colonnetta 
pentagona,  composta  di  più  ar- 
ticolazioni o  giunture,  le  quali 
separate  formano  ciasciuia  una 
stelletta  di  cinque  raggi 

Epatico.  Pietra  epatica  di  Cnm- 
stadi.  Spezie  di  pietra  di  por- 
co^ che  e  meno  fetente  e  sca- 
ghosa 

Etite,  pietra  tenera,  tufacea,  ca- 
va nella  parte  di  dentro  conte- 
nente un  nucleo  o  nocciolo  li- 
bero e  staccato,  e  perciò  dibat- 
tuta rende  suono.  Chiamasi  an- 
che geode  e  pietra  aquilina  o 
pietra  d'  aquila ,  perché  se 
ne  trova  talvolta  nel  nido  di 

Xesto  uccello 
tide.  L' Hafly  ha  dato  questo 
nome  al  verde  di  Corsica,  ch'è 
una  roccia  con  base  di  giada, 
di  petroselce  o  anche  di  feld- 
spato, e  numerosi  cristalli  di 
dialaggio.  La  sua  struttura  è 
granuUire 

Eurite,  roccia  con  base  di  petro- 
selce sufficientemente  dura , 
contenente  mica  ed  altri  mine- 
rali disseminati,  la  sua  strut- 
tura é  o  granulare,  o  fossile,  o 
come  impastata.  Se  ne  trova 
della  compatta^  della  schistoide 
e  della  porfiroide 

PENGrrE,  pietra  alquanto  traspa- 
rente e  presso  cne  bianca,  che 
gli  antichi  usavano  nelle  fine- 
stre in  luogo  di  vetri  per  la- 
sciar entrare  una  luce  pallida 
ne' loro  tempii  :  forse  r  alaba- 
stro gessoso 

Flliciti,  pietre  schlstose  per  l' or- 
dinario, che  portano  impronte 
di  felci,  di  capillarie  e  di  altre 
piante  simili.  Trovansi  piti  so- 
vente negli  schisti,  che  servono 
di  letto  e  di  tetto  agli  strati  di 
carbon  fossile 

Fillade,  genere  di  roccia,  cosi  no- 
tninato  da  Brochant  e  da  Àu- 
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buisson.   Questa  roccia  ha  la 
base  di  fichlsto  argilloso,  con 

•  mica,  quarzo,  feldspato,  anfl- 
bola,  erudite  ecc.  disseminata 
per  entro,  e  struttura  foj^liacea 

Filtro,  presso  i  naturalisti  è  una 
spezie  di  cote  dura,  foramino^ 
sa,  di  grana  grossa  ed  eguale 

^  per  CUI  r  acqua  trapela  a  poco 
a  poco 

Fonolite,  questo  nome  valepie- 
tra  sonora.  La  fonolite  di  Wer- 
ner è  una  specie  di  drappo.  Di- 
stlnguesi  in  comune  e  porfi- 
rica.  Questa  contiene  cristalli 
disseminati  di  feldspato  e  d'an- 
fiboOa  ed  ha  la  tessitura  schl- 
stosa 

Frumentale,  agg.  di  una  spezie 
di  pietra  naturatanente  scolpita 
in  figure  di  frumento  e  semi 
di  legumi 

Fucite,  pietra  con  impressione  di 
fuchi  marini 

Fungaia.  Pietra  fungaia,  spezie 
di  pietra  detta  latinamente  dai 
naturalisti  fungifer  lapisj  ed 
è  una  sostanza  calcarla  la  quale 
bagnata  e  non  esposta  all'  aria 
aperta  in  pochi  giorni  produce 
mnglù 

Fungite,  pietrificazione  spuria,  o 
sia  pietra  figurata  che  imita  il 
fungo 

Galattitb  e  Galortite,  specie  di 
pietra,  detta  anche  saponaria^ 
la  quale  trasuda  un  umore  co- 
me latteo  o,  a  dir  meglio,  ha  il 
colore  di  latte  o  venature  di 
color  latteo 

Ganga,  voce  tedesca  che  spiegasi 
latinamente  dai  naturalisti.  ITa- 
trix  metallorum  et  minerà- 
lium.  Pietra  a  cui  è.  attaccato 
il  metallo  nelle  viscere  della 
terra 

Giallamina,  spezie  di  pietra  di 
color  bianco  tendente  al  giallo, 
detta  anche  Melamina 

Giargone,  varietA  dello  zhrconio, 
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il  cui  colore  varia  dal  bianco 
limpido  fino  al  rosso  bruno.  La 
sua  frattura  è  ondulata  e  tal- 
volta scabra;  la  sua  fornoa  cri- 
stallina  è  il  prisma  dì  quattro 
ficee,  terminato  da  una  pira- 
mide 

Girasole,  varietà  di  selce,  che  ha 
un'  apparenza  gelatinosa  un  po- 
co lattea,  eche  girata  contro  3 
sole  riflette  una  lucè  rossiccia 

Granatite,  varietà  della  stauroti- 
de.  Il  Werner  ne  ha  fatto  una 
specie  distinta,  fondata  sul  co- 
lore ch'essa  ha  comune  co' gra- 
niti della  valle  di  Fiora  nel 
monte  S.  Gottardo 

Granitella  e  Granitello,  sorta  di 
pietra  tinta  di  minutissime  mac- 
chie bianche,  livide  e  nero* 
smorte 

Graustein  ;  secondo  il  Werner  è 
questa  una  roccia  secondaria 
composta  di  feldspato  e  di  or- 
niblehda  in  piccolissimi  grani, 
cosi  intimamente  legati  gli  uiu 

^  cogli  ditti,  che  il  miscuglio  for- 
ma una  massa  omogenea  di  co* 
lor  grigio,  nella  quale  si  veg- 
gono sparsi  cristalli  di  augifis 
o  d' olivina  o  sia  del  crisolito  dei 
.vulcani.  Alcuni  credono  queste 
una  lava 

UuTR.  quarzo  ialino  amorfo'  se- 
condo il  Rirwan 

laloide  ;  alcuni  naturalisti  hanno 
dato  questo  nome  a  certi 
frammenti  di  quarzo  che  tro- 
vansi  nelle  sabbie  del  flum^ 
delle  Amazzoni 

lalomite,  roccia  composta  essen- 
ziabnente  di  quarzo  ialino  e  di 
mica  disseminata  ed  interrotte, 
la  cui  struttura  è  granulare 

IdrofÌBUia,  pietra  che  diventa  tra- 
sparente immersa  nell'acqua  e 
nacauista  l'opacità  tosto  che  è 
rasciugata  dei  fluido  assorbito 

lenite,  pietra  recentemente  tro- 
vata da  Lelicore,  alcun  poco 
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somigliante  all'  epidota  nera  ed 
air  antibola,  che  cristallizza  in 
prismi  a  qoattro  e  a  sei  facee, 
ha  la  frattura  lamellosa  nella 
erezione  parallela  all'asse,  è 
Bcsbra  ed  ineguale  nell'oppo- 
sta  e  debolmente  scintilla  sotto 
F  acciarino 

Inolito,  pietra  filamentosa,  i  cni 
filamenti  sono  friabili,  lonffita- 
dinali,  paralleli,  lustrìcanti.  Essa 
non  é  solnbile  dagli  acidi,  e  dal 
tiioco  è  concertini  in  gesso 

loRti  ;  dlcevansi  antic.  alcune  pie- 
tre che  bagnate,  tramandavano 
nn  odor  di  viola  ;  ora  si  dicono 
loUti  alcune  pietrazze  diafone 
rotolate,  della  natura  del  quar- 
zo, che  trovansi  al  capo  di 
Gotes,  che  sono  di  un  colore, 
gnardate  in  una  direzione,  e  di 
altro  In  una  direzione  diversa 
dall'  occhio  dell'  osservatore 

Isterolite,  pietra  o  concrezione 
pietrosa  rappresentante  il  sesso 
femminile 

Labradorite,  o  pietra  di  Labra- 
dor, feldspato  opalino 

Laumonite,  varietà  di  mesotipa 
friabilissima,  che  si  divide  al 
contatto  dell'aria  in  piccoli  fram- 
menti prismatici  irregolari,  di 
color  latteo  alcun  poco  periato 

Lepìdolite,  specie  di  pietra  un- 
tuosa, trovata,  non  ha  gran 
tempo,  In  masse  alcun  poco  tra- 
sparenti sui  margini,  con  frat- 
tura ineguale,  in  piccoli  grani 
ed  alcun  poco  squamosa 

Lencozaffiri,  grani  di  ossidiana 
vitrea,  piuttosto  lucidi,  che  tro- 
vansi disseminati  in  una  pasta 
d'ossidiana  periata  a  TolLai  in 
Ungheria 

Lentride,  pietra  di  color  bianco- 
grigio  o  giallastro,  che  strofl- 
iiate,  spande  una  luce  fosforica 
e  forma  talvolta  geodi,  rivesti- 
te Internamente  di  cristalli  di 
calce  carbonattca;  si  adopera 


per  la  concimazione  delle  terre 
presso  Siena 

Lichenoide  ;  nome  dato  dal  cele- 
bre Scopoli  ad  un  quarzo  di 
Ungheria  cristallizzato  in  forma 
di  piccoli  prismi  imitanti  alcuni 
licheni,  vóti  al  di  sotto,  sotti- 
lissiiài.  trasparenti  e  di  un  co- 
lore giallo-verdastro 

Lidia  o  Pietra  lidia,  varietà  del 
diaspro  schistoso,  che  forse  ser- 
ve, m  qualche  luogo,  di  pietra 
di  paragone,  ma  che  sembra 
troppo  liscia  e  troppo  dura  per 
questo  oggetto 

Lilalite;  nome  dato  da  alcuni  alla 
Lepidolite  a  cagione  del  suo 
colore 

Lunare  (pietra);  dlcesl  un  feld- 
spatOj  lì  cni  colore  si  cangia  in 
lattiginoso  per  la  varia  rifies- 
sione  della  luce 

niAGNEsrre,  pietra  untuosa,  bian- 
ca, grigia,  giallo-smorta  o  rosea 
leggiera,  piiì  solida  della  creta 
colla  quale  a  prima  vista  si 
confonderebbe,  infusibile  se  é 
pura  e  contenente  una  quantitù 
di  magnesia 

Melanite,  pietra  nera  trovata  pres- 
so il  Vesuvio,  nella  montagna 
di  Somma  ed  anche  a  Frascati, 
perfettamente  cristallizzata  in 
dodecaedro  romboidale,  da  al- 
cuni detta  granata  melanite 

fllélitite,  pietra  bigia,  che  si  trova 
nelle  cave  metalliche,  cosi  detta, 
perchè  ridotta  [in  polvere  e 
stemperata  nell'acqua,  a  cui  d& 
un  colore  lattiginoso,  ha  un  sa- 
pore dolcigno  come  cU  mele 

Melloni  del  7nonte  Carmelo,  geo- 
di quarzose,  internamente  ri- 
vestite di  cristalli  di  rocca 

Mica,  specie  di  pietra  untuosa,  che 
trovasi  in  pagliuole  o  in  lami- 
nette  flessibili  ed  elastiche,  pu- 
lite naturalmente  e  lucide  quan- 
to il  vetro 

Micaschisto;  dicesi  lo  schisto  mi- 
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caceo  composto  essenzialmente 
di  mica  wbondante  non  inter- 
rotta e  di  quarzo,  con  una  stmt- 
tura  fogliacea 

Mirmecite,  pietra  sopra  cui  è  rap- 
presentata una  formica 

Mfrrite,  sorta  di  pietra  cosi  detta 
perette  Ila  odore  di  mirra 

Montano,  add.,  carne  montarui, 
chiamasi  dai  naturalisti  una  s^ 
eie  di  asbesto  con  filamenti  in- 
trecciati, duretti,  uniti  in  lami- 
nette  divisibili 

Mussile,  varietà  della  diopside  di 
Raiiy,  che  ha  per  forma  il  pri- 
sma a  quattro  facce 

Nackitr,  specie  di  pietra  untuo- 

,  sa,  che  si  presenta  in  piccole 

'  pagliuole  al  un  color  t>ianco 
argenteo,  grigio  di  perla  lucido, 
firiabile  ed  untuosa  al  tatto, 
e  lascia  sulle  dita  una  polvere 
color  di  perla;  è  leggerissima, 
si  gonfia  alcun  poco  nell'  acqua 
e  SI  fonde  fiicilmente  alla  lam- 
pada dello  smaltatore 

Ofiolite,  pasta  di  serpentina  invi- 
luppante ferro  ossiaulato  ed  al- 
tri accessorii  minerali  dissemi- 
nati, con  una  struttura  compatta 

Oliare,  agg.  di  pietra.  F.  Serpen- 
tina 

Onagra  ;  nome  di  una  pietra  che 
trovasi  nella  testa  e  nella  ma- 
scella dell'asino  selvatico 

Onichite,  pietra  nominata  dagli 
antichi,  forse  Valabastrite.  Que- 
sto nome  era  derivato  dall'  un- 
ghia. 0  dal  color  dell'unghia 

Orobiti;  nome  di  alcune  incrosta- 
zioni calcaree,  come  i  confetti 
di  Tivoli  ecc. 

Ossidiana  o  lava  vetrosa  ossi- 
diana d'Hatty.  Pietra  somiglian- 
te ad  un  vetro  o  ad  uno  smalto, 
la  cui  frattura  è  vetrosa,  lucida 
e  concoide.  Il  suo  colore  è  bruno 
e  la  pietra  è  opaca,  talvolta  però 
è  alcun  poco  trasparente  e  dà 
qualche  scintilla  sotto  lo  accia- 


rino  ;  contleiie  silice,  allimiiiia 
e  alcali,  ed  è  colorata  dal  ferro 
e  dal  manganese 

OsteocoUa,  pietra  di  fissa  tessi- 
tura, di  color  bianco,  a  figura 
di  osso 

Ostracite,  pietra  che  tira  alla  so- 
miglianza de'  gusci  delle  ostri- 
che 

PAGODrrE,  varietà  della  steatite, 
detta  anche  agalmatolite,  talco 
grafico,  pietra  di  lardo  o  lar^ 
dite  o  Koreite.  Pietra  di  color 
verde  in  vari!  gradi  o  rosso 
carneo,  alcuna  yolta  gialla,  o 
giallo-bruna,  untuosa  al  tatto; 
questa  pietra  è  talvolta  opaca, 
tal  altra  semidiafiaina,  ha  la  firat- 
tura  schistosa,  e  si  taglia  assai 
facilmente 

Palla,  pietra  marina,  nome  vul- 
gare  di  una  spezie  di  alcionio, 
composta  di  certi  fili,  come 
borra  feltrata,  cosi  detta,  per^ 
che  è  tonda  e  soda  come  una 
palla 

Picnite,  prismi  lunghi  e  canalicu- 
lati,^  riuniti  parulelamento  in 
Asci,  più  duri  del  quarzo,  fira> 
gili  però  nella  direzione  per- 
pendicolare all'asse,  ruvidi  al 
tatto,  bianco-giallicci  o  bianco- 
rossiccbvarietà  di  calce  carho^ 
natica  lenta,  che  si  presenta 
d' ordinario  cristallizzata,  come 
la  carbonatica  sfatica,  e  tro- 
vasi nelle  ròcce  talcose.  Tlen 
detta  anche  spato  magnesiano 
e  muricalcite 

Pielite,  cristalli  di  titano  nigrino, 

1){cciolissimi,  semidiafani,  di  co- 
or  bruno  non  vivace,  talvolta 
semplici,  talvolta  riuniti  longi- 
tudinalmente, in  guisa  che  sem- 
brano formare  qualche  scana- 
latura 
Pietra 'ne^rtfica.  pietra  per  lo  più 
di  color  verdìccio,  cosi  detta 
perchè  si  crede  che.  portandola 
applicata  sui  reni,  aSbia  la  virtù 
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di  preservare  dai  dolori  nefritici 

Finite,  pietra  untuosa,  in  cristalli 
iNTuni  o  rossicci,  opaclii  e  lamel- 
losi  die  lianno  la  forma  di  pri- 
smi esaedri  regolari 

Pirofisaiite,  PHisinger  e  jl  Ber- 
zelios  hanno  descritta  ed  ana- 
lizzata sotto  questo  nome  una 
pietra  di  color  bianco  verdic- 
cio, che  gittata  sui  cart>oni  ac- 
cesi, spande  una  luce  fosforica 
verde  e  contiene  molta  calce 
fluatica 

Pisolito,  calce  carbonatica  piso- 
litaj  varietà  alia  quale  si  è 
dato  questo  nome,  perchè  com- 
posta di  concrezioni  sferoidali 
del  volume  de*  piselli,  formate 
di  strati  concentrici  assai  di- 
stinti, che  hanno  quasi  sempre 
nel  centro  un  granello  di  sab- 
bia .  e  che  diverse  sono  da 
quelle  che  dioonsi  voliti,  per- 
chè queste  ultitaie  sono  com- 
patte. Il  colore  di  queste  con- 
crezioni è  bianco  gialliccio 

Piata  eucantadaj  ossidiana  molto 
vetrosa,  eh'  è  di  un  eolor  nero 
verdiccio  trasparente  e  la  cui 
superficie,  esposta  lungo  tempo 
alraria,  si  copre  di  una  vernice 
opaca  ed  argentina 

Pnigite,  sorta  di  pietra  che,  ma- 
neggiata con  la  mano,  rinfresca, 
e  che  toccandosi  con  la  lingua, 
è  cosi  viscosa,  che  pendendo  vi 
s'attacca  sopra 

Priapolite,  spezie  di  pietra  sta- 
lattitica  rappresentante  il  mem- 
bro della  generazione 

Priapoliti;  si  è  dato  questo  nome 
ad  alcune  conerezioni  lapidee 

Protogina,  specie  di  roccia  com- 
posta essenzialmente  di  feld- 
spato e  di  steatite,  talco  o  cio- 
nte,  che  tien  luogo  o  in  tutto 
0  in  gran  parte  della  mica 

Psammite,  roccia  granulare,  com- 
posta principalmente  di  piccoli 
grani  di  quarzo  mescolati  con 
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altri  minerali  e  riuniti  da  un 
cemento  di  tutt' altra  natura  e 
poco  discernibile 

Pseflte.  roccia  composta  di  pasta 
argilloide,  che  invUnppa  fram- 
menti di  micaschisto,  ai  schisto 
argilloso,  di  schisto  coticola  e 
d'altre  rocce  della  medesima 
formazione  ;  se  ne  trova  dì  ros- 
siccia e  biancastra 

RuBELLiTB,  varietà  di  tormalina* 
però  infusibile,  di  un  color  rosso 
piU  o  meno  vivace,  eh'  è  stata 
trovata  in  Siberia  in  una  mon- 
tagna granitica  della  catena 
degU  Urati 

Sabcolitb,  pietra  di  color  carneo, 

-non  confondibile  coiP asbesto, 
detta  carne  fossile 

Selenite,  sorta  di  pietra  traspa» 
rente  come  il  vetro  e  fendesi 
in  sottilissime  lamine.  In  alcuni 
luoghi  si  usa  in  cambio  di  ve- 
tro, per  serrare  le  finestre  del- 
le case,  ond'  è  chiamata  ancora 
speculare,  per  essere  traspa- 
rente e  lucida  come  sono  gli 
specciìi 

Setaceo,  agg«  di  una  specie  di 
amianto  simile  alla  seta,  per  la 
sottigliezza  e  lucentezza  delle 
sue  fibre 

Sideroclepta,  sostanza  vulcanica, 
scoperta  da  Saussure  nelle  lave 

r»rfiriche  della  Brisgovia.  Essa 
diafana,  di  un  color  verde 
gialliccio,  ed  è  tanto  tenera,  che 
non  resiste  ali'  iinpressione  del- 
l' unghia 

Spato,  pietra  calcarea  cristalliz- 
zata e  di  diversi  colori,  la  quale 
in  tutte  le  sue  fratture  conserva 
la  medesima  Ugurdi- Spato  oda- 
mantinOj  dìcesi  ad  una  pietra 
scoperta  da  Bergmann,  la  quale 
è  nera  oltre  modo  dura,  e  la 
cui  polvere  è  atta  a  rodere  lo 
stesso  diamante 

Speculare,  agg.  di  una  sorta  di 
pietra  tralucente 
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SpoDdilolito,  spezie  di  pietra  in 
cui  sono  rappresentate  le  ver- 
tebre dorsali  di  piccoli  animali 

Stalagmite,  spezie  di  stalattite  di 
incrostazione  pietrosa 

Stalattiti,  sostanze  ordinariamente 
calcaree  e  di  forma  cilindrica, 
che  pendono  dalle  volte  delle 
grotte,  scendendo  talora  fino  al 
suolo 

Staurotìde;  si  dà  questo  nome  ad 
ricune  pietre  brune,  rossicce, 
che  si  presentano  sotto  forma 
di  prismi  composti  di  quattro, 
o  ai  sei  facce,  o  isolati,  o  riu- 
niti in  forma  di  croce 

Steaschisto,  rocda  la  cui  base 
contiene  mica  ed  altri  minerali 
^sserainati 

Steatite,  pietra  fra  le  untuose^ 
che  ha  fa  frattura  squamosa,  ed 
anche  schistosa,  che  è  realmente 
untuosa  al  tatto,  che  si  sfregia 
cult' unghia,  e  tagliasi  col  col- 
tello come  il  sapone 

Stellarla,  aggiunto  di  una  sorta 
di  madrepora  o  di  pietra,  su 
cui  si  vede  rappresentata  una 
stella 

Tambellone;  nome  che  i  natura- 
listi danno  ad  una  spezie  di  li- 
tomarga,  detta  altr.  cuoiucclo 

Tartaro;  gli  antichi  naturalisti  da- 
vano questo  nome  alle  incrosta- 
zioni, d'ordinario  calcaree,  che 
alcune  aeque  depongono  su'cor- 
pi  immersi  nelle  medesime 

Trap  b  Trapp,  pietra  cornea,  di- 
visibile in  pezzi  romboidali 

Trastullo  (f  È /moniriOj*  chiamano 
i  naturalisti  un  tufo  polimorfo 
0  sia  concrezione  globulare  e 
depressa  di  terra  calcarla  attra- 
versata di  varie  rilegature  spa- 
tose.  che  risaltano  sopra  la  su- 
perficie di  essa 


Tufa,  massa  di  terra  vulcanica 
consolidata  insieme,  cosi  detta 
per  distinguerla  dal  tufo,  eh'  è 
un  ammasso  di  rena  sprovvista 
d'ogni  carattere  del  fuoco 

UiiBiLiGO  marino^  piccola  ole  tra 
bianca  di  figura  oli  vare,  cVè  il 
coperchio  d' una  chiocciola  ma- 
rina detta  chiocciola  pt^rlata,  di 
cui  si  hanno  esemplari  fossili. 
Te  ne  sono  alcune  di  color  ran- 
ciato,  e  tutte  chiamansi  volgano. 
occhi  dì  8.  Lucia 

Variolina,  dlcesi  la  pasta  delle 
variolfti 

Yariolitl,  rocce,  nelle  quali  si  os- 
servano alcuni  globetti  che  han- 
no qualche  rassomigUanza  colle 
pustole  del  vainolo.  Que'globetti 
sono  conL  della  natura  della  pasta 
ed  Insieme  con  essa  cristallizzati 

Zelahina,  pietra  di  diversi  ook»> 
ri,  che  si  trova  vicino  alle  mi- 
niere di  rame  e  fusa  con  esso, 
ne  accresce  il  peso  e  il  tinge 
in  color  giallo,  onde  acquista  il 
nome  d' ottone 

Zirconio,  pietra  più  dura  del  quar- 
zo, d*  ordinario  diafana,  con  su- 
perficie liscia  e  lucida  e  con 
trattura  lucida  ed  ondulata,  tal- 
volta lamellosa.  Cristallizza  ia 
prismi  di  quattro  facce,  produ- 
ce ia  doppia  refrazione ,  ed  è 
infusibile  ;  ma  quelle  che  sono 
di  color  rosso  perdono  il  loro 
colore  esposte  ad  un  fuoco  vio- 
lento 

Zoomorfiti;  nome  dato  anticamen- 
te alle  pietre,  nelle  quali  vedean- 
si  rappresentate  naturalmente 
figure  d'animali,  o  di  alcune 
delle  loro  parti 

Zootfpolìti ,  pietre  che  portano 
r  impronta  di  qualche  porzione 
d' animale  fossile 
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Sezione  V. 

Marmi  e  pietre  comuni  da  lavoro, 

inuLARiA ,  feldspato  o  pietra  del  Cote,  pietra  d' affilar  ferri 
iMHite  S.  Gottardo  Gotoj^neila,  nome  di  diverse  spe- 

Alberese,  pietra  viva  di  Toscana  |    eie  di  marmi 

Alberino,  pietra  nostrale  maccliia-  FiaTE,  specie  di  pietra  ovaria  e 
ta  a  forma  d' alberi  |    piA  comun.  pietra  nummulaHa, 

Ardesia,  pietra  che  si  fende  in  la* ,    i  cui  grani  sono  della  grandez- 
mine  grigie  nerastre,  e  serve  '    za  deUe  lentìcchie 


a  coprire  i  tetti 

Budellone  ,  ana  spezie  di  lito- 
marga,  o  cote  micacea  di  grana 
fina  e  di  color  turchino,  che  si 
fende  in  lamine  sottili  come  la 
lavagna  e  in  alcune  cave  si  tro- 
va sopra  il  filone  della  serena 

Breccia,  sorta  di  pietra  verdogno- 
larl  naturalisti  chiamano  brecce 
un  genere  di  pietre  formate  co 


me  da  un  aggregato  di  pietruz-'    Toscana  una  specie  di  pietra 


xole  chiuse  entro  una  pasta  na- 
turale 

Gachalong  ,  selce  d' un  colore 
bianco  latteo,  quasi  opaca  o  al 
più  semidiafiBina  sui  margini,  con 
frattura  il  più  delle  volte  lucida 

Calaminaria ,  agg.  di  pietra  detta 
altr.  gialiamina 

Campamno ,  agg.  d' una  sorta  di 
marmo ,  che  si  cava  a  Pietra- 
santa  In  Toscana,  cosi  appella- 
to, perché  nel  lavorarlo  acuta- 
mente suona 

Castfaia;  nome  della  pietra  calca- 
rea ,  che  si  aggiugne  ne'  forni 
di  fusione  al  minerale,  massime 
quando  è  molto  argilloso 

Cemento,  dlcesi  d'Iona  specie  di 
frombola  o  clottoletto  rotolato 
dai  Homi 

Cfotlo,  piccolo  sasso  eh'  è  rotolato 
dalla  corrente  de'  fiumi  e  ser- 
ve a  lastricare  le  strade 
Oottolo,  ciotto 
Oottolone,  acer,  di  ciottolo 
Colonbhio,  agg.  di  sasso  cosi  det- 
to, buono  per  far  calcina.  Va- 
rietà della  calce  carbonata 


Filarello,  pietra  arenosa  di  grana 
fina,  disposta  a  lamine  o  strati 
alternati  dalla  mica  argentina. 
Trovasi  nelle  cave  di  Fiesole 
sotto  il  filone  della  pietra  se- 
rena 

Focaia,  agg.  di  pietra,  dalla  quale 
sì  cava  il  fuoco  percotendola 
col  fucile 

Forte.    Pietra  forte,  dlcesi  in 


arenosa  di  fondo  grigio  tendente 
al  giallo,  sparsa  di  lamine  ar- 
gentine di  mica  ed  atta  a  resi- 
stere alle  ingiurie  dell'aria 

Fosforico.  Pietra  fosforica  di  Bo- 
lognay  è  una  specie  di  solfato  di 
barite  molto  pesante,  suddlafa- 
00  e  grigio,  che  conveniente- 
mente calcinato,  risplende  nel- 
l'oscurità dopo  di  essere  stato 
esposto  alla  luce 

Frassinella,  sorta  dì  pietra  che 

serve  per  dare  il  filo  ai  ferri 

co'  quali  si  lavorano  i  metalli  e 

altre  cose  e  per  pulire  1  piani 

Spinti  di  smalto 

Frombola,  sasso  di  diverse  figure 
bistonde,  portato  da  fiume 

Gabbro,  pietra  verdastra  e  ne- 
riccia, alquanto  ve  brina,  che  u- 
guaglia  il  marmo  in  durezza 

Gesso ,  sol&to  di  ealce  o  calce 
solfatica=6e#Jo  lamelloso,  di- 
cesi  la  calce  solfatica  seleniter 
Cresso  niviforme,  dicesi  una  va- 
rietà ohe  trovasi  in  piccole  mas- 
se globulose  e  reniformi  com- 
poste di  una*quantltà  di  piccole 
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pagliuole  o  laminette  bian- 
che come  la  neve  o  periate  =: 
Gesso  setosOy  dicesi  il  gesso 
fibroso  di  Brochant  che  trovasi 
in  masse  composte  di  fibre  pa- 
rjillele  dirette  o  curve  che  pre- 
sentano i'  aspetto  di  una  ma- 
tassa di  seta  o  di  un  raso  = 
Gesso  da  far  presa,,  detto  altr. 
gesso  da  muratori  j  serve  asll 
scultori  e  gettatori  di  metalli 
per  formare  i  modelli  delle  o- 
pere  che  debbono  gettare  e 
per  formare  cose  di  rilievo  ar- 
tificiali e  naturali  =  Gesso  da 
sartij  pietra  di  due  sorte  ;  una 
assai  bianca  ed  in  pezzi  non 
molto  sodi,  né  molto  teneri; 
l'altra  di  color  fosco  e  più  so- 
da; ed  ambedue  si  adoperano 
dai  sarti  per  disegnare  sulle 
pezze  delie  pannine  i  contomi 
de'vestimenti  che  devono  tagfia- 
re  =z  Gesso  da  imbiancatori  j 
altr.  detto  biacca.  Una  sorte  di 

{[esso  che  serve  per  imbiancare 
e  muraglie 

Ghiaia,  rena  grossa  entrovi  me- 
scolati sassuoli 

Ghiaiuzza,  dim,  di  ghiaia 

Ghiara,  ghiaia 

Ghiarone,  grossa  ghiaia,  ciottolo 

Ghiarotto  e  piil  spesso  Ghiarot- 
tolOj  piccolo  ciottolo 

Giallamina.  F.  Calaminaria 

Lapillo;  presso  i  filosofi  naturali 
è  una  specie  di  lava  o  schiuma 
di  lave  sminuzzolata  in  pietruz- 
zole  bitorzolute,  aridissime  e 
piene  d' irregolari  punte  o  ca- 
vità 

Lapis,  pietra  naturale  molto  dura, 
aella  quale  si  servono  ì  pitton 
per  fare  i  disegni  sui  fogli,  la- 
sciandovi il  suo  colore,  cii^è  ros- 
so. Chiamasi  anche  matita  j  a- 
matita  e  cinabro  minerale 

Lardite ,  spezie  di  steatite  fina , 
molle  ed  alquanto  verde,  detta 
comun.  pietra  de'  sarti 


Lastra,  pietra  non  molto  grossa 
e  di  superficie  piana  da  coprir 
tetti  e  da  lastricare 

Lastretta,  dim,  di  lastra,  piccola 
lastra 

Lastrone,  lastra  grande 

Lastruecia,  lastra  piccola 

Latercolo,  mattoncello 

Lava,  materia  strutta,  la  quale  nel 
tempo  deli'  eruzione  d' on  vul- 
cano, scorre  a  guisa  di  torren- 
te irauocato ,  ed  indi  s' indora 
come  pietra 

Lavagna,  spezie  di  schìsto  duro, 
rosso,  nericcio,  e  per  lo  più  tor- 
chino e  in  lastre,  sopra  di  coi  si 
disegnano  a' principianti  le  filma- 
re geometriche.  Si  adopera  prin- 
cipalmente a  coprire  i  tetti;  e 
commettendola  insieme  con  cer- 
ta maestria  serve  a  far  pozzi 
da  olio 

Lemanite .  giada  tanto  tenace , 
quanto  la  nefiritica.  e  prende  an 
pulimento  più  bello 

Liunachella;  dlcesi  d'una  spezie 
di  marmo  o  pietra  calcarla  con- 
chigiiare  di  più  spezie,  cosi  det- 
ta dalle  conche  o  nicchi  che  si 
scorgono  nel  suo  impasto.  Alcu- 
ne di  queste  sono  di  grana  fine, 
di  bei  colori  e  prendono  del  pu- 
limeiito,  onde  sono  adoperate 
anche  dai  pietrai  per  gli  ornati 
d'elle  fabbriche 

Macigno,  pietra  bigia,  non  tanto 
dura  quanto  il  màrmo^  ed  anzi 
che  no  rossiccia ,  della  quale 
si  fanno  macine  da  mulino  e 
conci  per  gli  edifizli 

Macina.  V,  Macine 

Macine,  pietra  di  figura  circolare, 

E  lana  di  sotto  e  colma  di  sopra, 
ucata  nel  mezzo,  per  uso  di 
macinare 
Mandorlato;  dicesi  d' una  spezie 
di  marmo  tutto  sparso  di  mac- 
chie simili  al  nocciolo  della  man- 
dorla. Gli  autori  perciò  gli  dan- 
no il  nome  di  amìgdalolde 
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■archesita.  Y.  Pirite 

■attoncello,  dim.  di  mattone 

Mattone,  pezzo  di  terra  cotta,,  di 
forma  quadrancolare.  per  oso 
di  mnrare  :  iia  diversi  nomi  se- 
condo le  diverse  forme,  dicen- 
dosi quadruccio \\  piA  grosso, 
pianella  i)  più  sottile,  e  mez- 
zana, qudlo  di  mediocre  gros- 
sezza 

Henilite.  La  selce  menilite  ha  la 
frattura  resinosa  quasi  al  pari 
della  reslnite,  e  la  struttura  sfo- 
gliata, rara  nelle  selci.  Il  suo 
c<^re  è  bruno  fuliginoso  ;  non 
ha  quasi  veruna  trasparenza;  e 
la  sua  forma  è  irregolare ,  ro- 
tonda sovente,  nodosa  e  tuber- 
colosa 

■ezzana ,  sorta  di  mattone ,  coi 
quale  princi|>almente  si  ammat- 
tonano i  pavimenti 

Kschio ,  9U9t. ,  sorta  di  marmo . 
cosi  detto  dalia  mescolanza  di 
più  colori  che  io  esso  si  veggono 

■ola,  specie  di  tufo  vulcanico,  os- 
sia una  lava  attenuata  ed  inse- 
cuito  agglutinata  dalle  acque 

■ola,  maone 

■orto.  Pietra  morta ,  sorta  di 
pietra 

Onrc,  pietra  di  più  spezie,  di  cui 
alcune  sono  nere,  altre  di  color 
di  cenere,  macchiate  con  certi 

I»imti:  altre  divise  con  alcune 
inee  bianche,  ma  non  sono  mol- 
to dure  ;  servono  però  a  fa- 
re piccole  colonne  ed  altri  or- 
namenti. Dicesl  anche  pietra 
serpentina,  ma  è  diversa  dal 
serpentino 

PAifcmivi,  pietra  composta  di  tufo 
o  rena  assodata,  mescolata  con 
gusci  di  diversi  testacei  legati 
ed  impietriti  da  ignoto  gluune 
Ispideo 

Peperino;  nome  volgare  d'un  ce- 
mento naturale,  formato  di  ce- 
nere vulcanica  ripiepa  di  mica, 
icorilli  e  quarzo 


Petuntzè,  varietà  di  feldspato,  che 
trovasi  in  massa  informe.  Itmel- 
losa  nella  frattura,  e  eh' è  piut- 
tosto una  roccia  composta  di 
feldspato  e  di  un  poco  di  quar- 
zo, cne  non  una  pietra  omoge- 
nea. Si  adopera  come  fondente 
nella  composizione  della  porcel- 
lana e  per  dare  le  coperte  agli 
smalti 

Pietra  focaia  o  da  fuoco,  è  quel- 
la pietra,  da  cui.  battendosi  col 
focile,  n'esce  il  fuoco=Pi>rra 
da  caldaia  o  da  laveggi  chia- 
masi dai  naturalisti  una  spezie 
di  steatite  lustra,  tenera,  gri- 

S'a,  che  diventii  bianca  nel 
ocorPietra  carnagione,  spe- 
zie di  pietra  di  durezza  simile  al 
giallo  orientale,  dalla  quale  fon- 
nosi  ilffure.  che  debbon  parere 
del  color  della  camerPiefra  o/- 
lare,  steatite  lustra»  alquanto  più 
dura  della  pietra  da  laveggi,  di 
color  bigio  verde ,  che  dimen 
rossa  neifooco.  Se  ne  lavorano 
al  tornio  diversi  vasi  e  fassene 
gran  commercio  nella  Svezla= 
Pietra  di  porco,  spato  informe, 
friabile ,  opaco ,  di  color  bi(^o 
o  bruno,  fetente  nello  stropic- 
ciarlo 

Pillore,  ciottolo  tondo  o  grossa 
ghiaia  di  fiume 

Piperno  e  Piperigno,  pietra  ne- 
riccia e  spugnosa  come  il  Tra» 
vertino  ;  trovasi  per  la  campa- 
gna di  Roma;  ed  è  anche  detto 
pila  e  torsello 

Pirite .  sorta  di  pietra  di  color 
gialliccio  e  lo  stesso  che  mar- 
chesita 

Piromaca,  varietà  di  selce,  detta 
anche  pietra  da  fuoco,  focaia, 
o  pietra  da  fucile,  E  questa 
una  selce  più  grossolana  o  me-^ 
no  vistosa  delle  altre  (  giacché 
le  agate,  le  corniole,  i  calcedo- 
nii  sarebbero  in  gran  parte  ec- 
cellenti piromache  o  focaie  )  ; 
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la  sna  frattura  è  concoide  ;  il 
suo  colore  varia  dal  nero-frigio 
al  biondo -pallido,  o  al  bianco- 
grigio,  e  non  prova  al  fuoco  al- 
tra alterazione,  se  non  la  per- 
dita del  suo  colore 

Pomice,  pietra  leggerissima,  spu- 
gnosa, piena  tutta  di  pori  ro- 
tondi od  ovali,  ruvidi  ai  tatto , 
facile  a  rompersi,  ma  però  atta 
a  fregiare  il  vetro  più  duro  ed 
anche  l' acciaio,  di  una  tessitura 
fibrosa  ;  d' ordinario  bianco-gri- 
gia o  periata,  bruna  e  talvolta 
anclie  rossa.  Contiene  silice,  al- 
lumina, soda  e  potassa 

Rosso  di  caldana j  dicesì  una  pie- 
tra tenera  di  color  rosso  scuro, 
simile  al  rosso  di  Cipri,  e  an- 
cora di  color  rosso  più  chiaro= 
Rosso  di  Cipri  j  pietra  di  color 
rosso  sc\iro=:Rosso  di  Coriola- 
noj  pietra  non  molto  dura,  di 
color  rosso  sudicio  più  o  meno 
chiaro  ^con  molte  macchie  in 
forma  di  onde  )  composto  di  ve- 
nuzze  nere,  mescolate  con  alcu- 
ne piccole  macchiuzze  bianche 
ed  altre  rosse.  Serve  per  fare 
stipiti  di  porte  e  pavimenti 

Saligno,  spezie  di  marmo  di  Car- 
rara^ che  tiene  alquanto  di  con- 
gelazione dì  pietra,  ed  ha  in  se 
que'lustri  chesiveggoii  nel  sale 

Scaglinola  e  Scaglinolo,  spezie 
di  pietra  tenera  simile  al  talco, 
altrim.  detta  specchio  d'asino^ 
della  quale  si  ra  il  gesso  dai  do- 
ratori, ed  anche  una  composizio- 
ne 0  mestura,  con  cui  si  ricuo- 
prono  le  tavole,  o  simili 

Sereno.  Pietra  serenaj  dicesi  ad 
una  pietra  che  pende  in  azzur- 
rigno o  bigio.  Al  coperto  è  di 
lunghissima  durata,  ma  esposta 
aHe  acque  si  consuma  e  si  sfolda 

Sienite,  roccia  primitiva,  compo- 
sta di  feldspato  ed  arniblenda, 
il  primo  ordinariam.  bianco,  la 
seconda  nera  o  nericcia 


Spato,  chiamasi  Feldspato^  o  sia 
sj^ato  duro  de'  campi  una  spe- 
zie di  pietra,  la  quale  non  scn»- 
bra  essere  altro:  che  un  quar- 
zo assai  duro ,  alquanto  bianco 
ed  irregolare 

Specchio  d'asina^  sortaci  pietra 
detta  altr.  scaglinola 

Spugne ,  si  chiamano  que'  sassi 
bucherati  a  guisa  delle  spugne 
marine  i  quali  si  adoperano  per 
adornamento  di  fontane  e  grotte 

Spugnone,  pietra  bianca  di  Y(4- 
terra  che  serve  per  far  gesso 

Steatite,  pietra  più  o  meno  dura, 
ma  più  spesso  tenera,  lustra,  o 
sdrucciolevole,  piuttosto  legge- 
ra, la  quale  taJora  s'  indurisce 
o  diventa  friabile  nel  fuoco 

Stigmite,  roccia,  la  cui  pasta  è 
di  retinite  o  d*  ossidiana  conte- 
nente grani  o  cristalli  dì  feld- 
spato 

Talchtt A,  spezie  di  talco  compo- 
sto di  lamine  trasparenti,  al- 
quanto tenaci  e  fortemente  con- 
nesse, com.  di  color  argentino 

Talco,  pietra  laminare  composta 
di  lamine  lustranti  molto  lisce 
e  quasi  come  untuose ,  friabile 
di  figura  indeterminata,  indis- 
solubile dagli  acidi  e  che  indu- 
risce nel  fuoco.  Il  talco  detto 
officinale  ha  lamine  semitras- 
parenti, pieghevoli,  bianche  e 
mialche  volta  verdicce.  Quelle 
ael  talco  detto  aureo  sonaopa- 
che,  non  pieghevoli,  giallognole, 
e  talvolta  fosche  o  rosslcce 

Tiburtino  e  Tebertino,  pietra  vi- 
va,  di  bianchezza  simile  al  mar- 
mo, ma  spugnosa,  che  oggi  più 
coni,  si  dice  travertino 

Travertino,  pietra  calcarla,  detta 
anche  mamio  tofaceo,  perchè 
è  leggiera  e  porosa .  sebbene 
ve  ne  sia  di  quella  eh'  è  densa 
e  pesante.  Ve  n'ha  di  color 
bianco,  grigio ,  alquanto  gialk>, 
giallo  rosseggiante  variegato,  e 
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nasce  dalle  depoaiskmi  delle  ae- 
que precipitate  ed  iadiirìte 
Trevertioo.  F.  Travertino 
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Vebbucana,  nome  vulgare  di  una 
spezie  di  pietra,  di  cui  si  fanno 
le  macine  degli  ediAsii  da  olio 
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Atyektenza.  Si  divide  in  quattro^  Sezioni  questa  voce.  La 
Ihrima  reca  i  vocaboli  generali:  la  %  descrive  gì*  istromentij 
gii  ordigni  ec.  proprii  della  meccanica:  la  8.  raccoglie  le  mac- 
chine: la  4.  ed  ultima  accenna  le  parti  delle  macchine  stesse. 

IfB.  Consultisi  la  voce  Tecnologia. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali. 


Baggiolabe,  porre  i  baffgiòli 
Cakkucolabb  ,  tirar  colla  carra- 

eola 
Cerniera,  spezie  di  mastiettatura 

Sentile  fimnata  dall'unione  dì 
uè  o  più  cannelti  di  metallo  in- 
filzati e  fermati  da  un  perno 
per  aprire  e  serrare  o  rendere 
mobili  le  due  parti  a  cui  sono 
saldi 

Cospirante.  Potente  cospiranti 
diconsi  dai  meccanici  quelle,  la 
cai  arione  al  fo  in  direzioni  non 
opooste  Fona  all'altra 

Cospirare,  dicesi  di  piA  forze,  che 
concocrono,  che  cooperano  per 
produrre  un  medesimo  effetto 

Dm jtwcA,  parte  della  meccanica 
che  tratta  del  movimento  dei 
corpi 

Folcire,  puntellare,  reggere,  so- 
stenere 

Gnomonica,  arte  di  fabbricare  o- 
rologi  solari 

Gnomonico,  di  gnomone  e  della 
gnomoniea 

InECCANico,che  non  dipende  dal- 
le meccaniime  proprietà  de'corpi 

laearmcolare ,  r  uscire  die  fa  il 
eanapo  dal  canale  della  girella 
e  entrare  tra  essa  e  la  cassa 
della  carrucola 


Ingegnere  e  Ingegnerò,  ritrova- 
tore d'ingegni  e  di  macchine  e 
Siù  spesso  che  fa  professione 
i  trovare  ingegni  e  macchine 

Ingegno ,  strumento  ingegnoso , 
strumento  che  abbia  aell'  inge- 
gno, ordigno 

Macchina,  è  un  congegno,  quale 
che  siasi,  immaginato  e  disposto 
per  produrre  alcuni  movimenti 
in  acconcio  modo  e  in  generale 
per  produrre  artatamente  alcuni 
naturali  fenomeni,  o  meglio  os- 
servarli 0  misurarli  a  volontà 
del  filosofo  naturale 

Macchinale,  appartenente  a  mac- 
china 

Macchinetta,  dim,  di  macchina 

Macchinista,  colui  che  inventa, fab- 
brica e  fii  muover  le  macchine 

Mac<^none,  accr.  di  macchina 

Macchinoso,  attinente  a  macchhia 

Massa,  maccliina 

Hazzapicchiare ,  percuotere  con 
mazzapicchio 

Meccanica,  parte  della  fisica,  che 
insegna  come  sollevar  si  posso- 
no grandi  pesi,  e  superare 
resistenze,  col  mezzo  delle  mac- 
chine, per  cui  le  potenze  mo- 
trici si  moltiplicano,  per  dir  co- 
si, all'  infinito ,  ed  una  piccola 
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forzarsi  rende  acconcia  a  Tince- 
re  una  grande  resistenza 

Heecanicamente,  in  modo  mecca- 
nico >  con  iscienza  o  artifizio 
meccanico 

Meccanico ,  add, ,  scienza  o  arte 

meccanica.  Quella  scienza  die 

anciie  assolutam.  si  dice  mec- 

.  canica=#u«f .  colui  eli'  esercita 

le  arti  meccaniche 

meccanismo,  struttura  propria  di 
un  corpo 

Momento  ;  nella  maccanica,  vale 
quella  rorza,  o  peso,  o  violenza, 
cne  acquistano  i  corpi  gravi  nel 
muovere  naturalmente  verso  il 
centro 

Niso,  sforzo,  che  anche  dicesi 
Forza  morta 

OHODBono.  Dicesi  lie»a  omodro- 
mck,  quella  che  ha  il  j>eso  dal- 
la stessa  parte  dove  si  trova  la 
potenza  • 

Operativo.  Arte  operativa  j  vale 
meccanica  fattiva ,  in  cui  si  ri- 
chiede V  operazione  della  mano, 
o  la  fatica,  ancorché  vi  concor- 
ra r  ingegno 

Ordegno ,  cosa  artiflziosa  ;  nome 
generico  di  strumento  artificio- 
samente composto  per  diverse 
operazioni 

Ordigno.  F.  Ordegno 

Orografia ,  l' arte  di  &re  orologi 
solari 

Orometria,  arte  di  distinguer  le  ore 

Plasmare,  formare 

Plastico,  appart  a  plastica,  lo  stes- 
so che  formativo,  ossia  una  co- 
sa dotata  di  facoltà  di  formare 
una  massa  di  materia,  giu- 
sta la  somiglianza  di  un  essere 
vivo 

Potenza ,  è  una  forza  qualunque 
che  tende  a  muovere  un  corpo 
o  un  sistema  di  corpi 

Proiciente,  che  scagUa^  che  tira 

Proietto .  nome  generico  d' ogni 
grave  in  qualsivoglia  maniera  e 
per  ogni  verso  gettato 


Puntellare,  ponre  sostegno  ad  al- 
cuna cosa,  o  perchè  ella  non 
caschi,  o  perche  ella  non  s'apri 
o  chiuda 

Reclinante,  agg.  di  <|uell'  orinolo 
a  sole,  il  quue  è  dise|(nalo  so- 
vra un  piano  non  verticale ,  e 
dicesi  anche  reeUnatorio 

Reclinatorio ,  agg.  d'oriuolo.  F. 
Reclinante 

Rettificamento,  il  rettificare 

Rettificare,  in  meccanica,  vale  ag- 
giustare 

Rettificatore ,  che  rettìfica  o  ag- 
giusta 

Ruzzolare,  gittar  per  terra  la  rm- 
zola  dicendola  girare 

Ruzzoloni,  avv.,  vale  ruzzolando 

ScAEBUCQLAHEnro»  tratto  di 
mcola;  tratto  preso  colla 
rucola 

Scarrucolare,  lo  scorrer  del 
DO  sulla  girella  deUa  camtcola 
liberamente  con  violenza 

Sciaterico,  termine  di  gnomoDlca, 
che  mostra  le  ore  per  mezzo 
dell'  ombra  solare 

Sciografia,  il  trovar  le  ore  esa- 
minando l'ombra  del  sole  o  del- 
la luna 

Scorrere,  si  dice  propriamente  il 
correre  e  muoversi  dì  ouelle  co- 
se, che  scappando  dal  toro  rite- 
{{no,  camminano  troppo  piik  ve- 
ocemente  di  quel  che  bisoffne- 
rebbe,  come  ruote,  carmetMe  e 
simili 

Stangare,  puntellare  e  afforzar 
coUa  stanga 

Stanghegffiare ,  mettere  stanghe 
o  stangnette 

Svitare,  scommettere  le  cose  fer- 
mate colla  vite 

Sviticchiare,  contrario  d'  avvitio- 
chiare 

Tblboiafu,  maniera  di  parlar 
da  lontano 

Veicolo,  condotto,  organo,  stru- 

.mento 

Zancato,  ripiegato  da  un  capo 
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Sezione  II. 
Utromenti^  ordigni  ec,  proprii  della  meccanica. 


IKTABIE,  funi  che  sì  leffano  di  qaa 
e  di  là  alla  testa  delle  macchi- 
ne ,  che  8'  Innalzano  per  tirar 
pesi:  diconsi  anche  prontoni  e 
sartie 

Arganello^  dim,  d'argano 

Argano ,  strumento  di  legname , 
per  vao  di  muovere,  tirare  in 
alto^  calare  abbasso  materie  di 
peso  eccedente.  Egli  è  per  lo 
più  composto  d*un  cilindro  o 
raso ,  detto  anche  anima ,  per- 
pendicolare all'orizzonte,  il  qua- 
le si  là  muovere  in  giro  con  al- 
cune stanghe,  leve,  e  cosi  vien 
tirata  la  rane  cui  è  attaccato  U 
peso,  avvolffendosi  questa  intor- 
no ai  cilindro  medesimo 

Baggiolo;  quel  sostegno  che  si 
pone  sotto  le  saldezze  de' mar- 
mi per  reggerli 

Bocciuolo ,  nome   che  si  dà  alle 

{»8le  o  leve  degli  alberi  e  simi- 
i»  che  fiinno  alzare  i  magli  delle 
gualchiere,  delle  cartiere  o  al- 
tri ingegni 

Bracciuolo.  Y.  Titone 

Burbera,  strumento  di  legno  con 
manicm  di  ferro,  impegnati  in 
un  cilindro  posto  orizzontaldfen- 
te,  intorno  a  cui  si  avvolge  uh 
canapo,  per  uso  di  tirar  in  alto 
pesi  per  le  fabbriche,  estrarre 
la  miniera  dalle  cave ,  attinger 
acqua  dai  pozzi  e  simili 

Calcesk,  carrucola  che  si  pone 
al  piede  del  sostegno  delie  ta- 
glie, a  uso  di  tener  basso  il  ca- 
nape nel  muover  i  pesi 

Carnica.  F.  Carrucola 

Garmoola,  strumento  di  legno  o 
di  altra  materia,  nel  quale  ha 
una  girella  scanalata ,  a  cui  si 
adatta  fune  o  canapo  per  tirar 
tu  pesi;  e  appiccata  a  un  ferro 
•opra  U  pozzo  serve  comun.  ad 


attigner  l'acqua  ed  anche  ce  ne 
serviamo  a  molte  altre  cose 

Carrucoletta  e  Carrucolina,  dinu 
di  carrucola 

Cavalletto,  per  similit.  ogni  stru- 
mento da  sostener  pesu  che  sia 
fJBttto  con  qualche  stmiUt  di  ca- 
vallo 

Chiocciola,  la  vite  femminina,  cioè 
queir  istarumento  meccanico  fol- 
to a  spire  come  la  chiocciola, 
nel  quale  la  vite  nuschia  s'in- 
sinua 

Curro ,  pezzo  tondo  di  trave  che 
adoprano  gli  architetti  in  occa- 
sione di  condurre  cose  d' ecce- 
dente peso  e  grandezza,  sotto- 
ponendo per  traverso  alcuni  di 
questi  pezzi  alle  medesime  per 
rendere  il  terreno  lubrico  ;  per- 
chè il  curro  altro  non  è  che  un 
composto  di  molti  cerchi  insie- 
me congiunti;  e  siccome  i  ma- 
tematici affermano  che  il  cerchio 
non  tocca  una  linea  retta  se  non 
in  un  punto,  cosi  con  una  sola 
spinta,  siasi  pure  quanto  si  vo- 
glia aggravato  11  curro,  facilmen- 
te si  muove 

Ebgata.  Y.  Argano 

Falcone;  dicesiad  un  grosso  pez- 
zo di  legno  riquadrato ,  ed  ar- 
mato di  taglia  che  si  stabilisce 
talvolta  nella  sommità  delle  mac- 
chine da  alzar  pési 

Fattore,  istrumento  di  ferro  fatto 
a  gruccia  con  piede  e  guida  e 
con  perni  da  alzare  secondo  il 
bisogno,  per  sostener  ferri  nel- 
la fabbrica  e  per  altri  usi  di 
bottega 

Foraterra,  strumento  da  far  bu- 
chi 0  fori  nella  terra 

Forbice  o  Tanaglia,  è  uno  stro- 
mento  di  ferro  tatto  a  somiglian- 
za della  lettera  X  con  rampi  di 
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ferro  vòlti  allo  ÌDdietro,  di  coi 
si  servivano  gli  aotichi  per  pi> 
gliare  i  pesi,  massimamente  di 
pietra,  eoe  dovevano  tirare  o 
alzare 

Hadkevite,  quella  chiocciola  colla 
quale  si  rerma  la  vite 

Madrevitina ,  drm.  di  madre>1te , 
piccola  madrevite 

Manlio ,  arnese  apparL  alla  mac- 
china detta  castello,  col  qude 
si  danno  colpi  per  ficcare  i  pali 
nel  fieire  le  palafitte 

Hanfèro,  manubrio  per  isvolgere 
ruote 

Hanovella,  lieva 

Hartinello ,  strumento  di  legno  a 

Salsa  di  piccola  colonnetta  por- 
itile  e  cerchiata  di  ferro,  ed  ha 
dentro  di  se  accomodata  una 
vite  lunga,  quasi  per  la  lunghez- 
za dello  strumento.  Questa  vite 
ha  dalla  parte  superiore  una 
gruccia  pure  di  ferro,  la  quale 
nel  girarsi,  a  forza  di  lev^  mes- 
se in  certi  anelli ,  si  va  a  poco 
a  poco  alzando  mori  del  legno 
verso  all'  insù  con  tanta  viofen- 
za,  che  sottomessa  ad  ecceden- 
tissimi  pesi  gli  alza  facilmente; 
ha  ancora  nel  fondo  appiccata 
una  staffii  di  ferro  come  una 
zappa,  destinata  pure  ad  uso  di 
alzar  pesi 

Mazzacavallo,  quasi -mazza  a  ca- 
vallo, strumento  che  serve  per 
attigner  acqua  da'  pozzi  ;  ed  é 
un  legno  che,  bilicato  o  sia  ac- 
cavaluto  sopra  un  altro,  si  ab- 
bassa e  «'  alza  ;  e  usasi  per  lo 
più  negli  orti 

Hazzapiochio ,  strumento  mecca- 
nico, detto  altr.  pillone  o  maz- 
zeranga, ed  é  un  martello  di 
legno  a  più  usi  di  fabbriche,  il 
quale  vien  anche  adoperato  dai 
gettatori  di  metaHo  p«r  assoda- 
re la  terra ,  con  la  quale  cuo- 
{>rono  nella  fossa  le  forme  dei 
oro  getti;  e  serve  pure  per 


far  Io  stesso  nell' alzare  argini 
o  fiir  terrapieni 

Menale,  fiine  che  si  fa  passare  ai- 
tomo  ai  raggi  delle  taglie  per 
turare  i  piecu 

Orbiculo,  quella  carrucola  di  me- 
tallo, con  la  quale  si  tirano  sa 
o  calano  i  pen 

Organo,  strumento  meccanico 

Pedohbtku,  strumento  atto  a  mi> 
surare  i  passi  che  fii  un  uomo^ 
o  la  rivoluzione  della  mota  d'una 
carrozza 

Petauro,  cerchio,  col  quale  I  gio- 
colatori  facevano  1  salti  mortali 

Pillone  ,  mazzapicchio  ,  mazze- 
ranga 

Pirone,  vette,  manovella  :  spezie 
di  lieva  o  stanga,  la  quale  entra 
nelle  teste  de'  mulinelli  che  ser- 
vono per  alzar  pesi 

Plasma,  forma  in  cui  gettasi  qaA- 
che  metallo  od  alnra  materia 
scorrente,  da  indurarsi,  model- 
larsi, e  riceverne  figura 

Poliacustica,  strumento  che  mol- 
tiplica i  suoni,  fiicendoli  sentire 
più  volte  di  seguito 

Prontoni.  K  Anturie 

Propiasma,  dicesi  fa  forma,  in  col 

gettasi  qualche  llquefiitto  me- 
dio, che  poi  s' indura 

Puleggia,  spezie  di  girella,  girel- 
la (U  taglie  e  carrucole 

Puntellino,  dim,  di  puntello,  pim- 
telio  piccolo 

Puntello,  legno  o  cosa  simile,  eoa 
che  si  puntella 

Regale,  sorta  di  strumento  simi- 
le all'argano,  ma  minore 

Rullo,  pezzo  di  legno  tondo,  sopra 
del  quale  si  posano  le  gran  pie- 
tre o  travi  per  muoverle  più 
ftcilmente  col  ruotarlo 

Ruotina,  dim.  di  ruota 

Ruotone,  accr.  di  ruota 

Ruzzola*  strumento  tondo  a  modo 
di  ghrella ,  che  con  gran  Iona 
di  braccia  si  fa  rotare  per  le 
strade 


Roxiokmey  pietra  fnuMie  da  n»- 
zolare 

SiftTie.  F.  ÀDtarie 

Sottoleva.  ipomoclioj  legno,  od 
altro,  eoe  si  pone  sotto  la  ieya 
per  agevolare  il  molo  a  dò  che 
si  vuoi  rendere  movibile 

TA6LU,  chiamasi  uno  strumento 
meccanico  composto  di  carruco- 
le di  metallo,  per  muovere  pesi 
grandi 

Trampaii,  due  bastoni  lunghi,  nel 
meszo  de^  quali  è  confitto  un 
iegnetto,  sul  quale  chi  gli  ado- 
pera posa  ii  piede  ;  e  servono 
per  passare  acqua  o  ftngU.  sen- 
ta inunoUarsi  o  infiingarsi 

UuTELLA,  cuneo  di  ferro,  per  uso 
di  tirar  su  senza  legatura  le 
pietre  o  simili ,  htserendoio  in 
esse  per  .via  d'  un  foeo  a  coda 
di  rondine,  talché  l' iostromento 
▼i  stia  sempre  unito 

Tette,  leva,  strumento  attissimo 


MI 

a  soUevare  e  smuovere  dal  lor 
luogo   i   sassi   ed  altri  gran 
pesi 
Vite,  strumento  meocanleo ,  è  un 
cilindro  droondalo  ndla  sua  su- 

Kerficie  da  una  spirale,  U  qna- 
ì,  movendosi  Intorno  si  suo  as- 
si^ entra  neHaeavttà  parimente 
ciAndrìca  d'un  altro  solido  ad- 
dùnandato  madrwitej  e  corre- 
dato da  una  simile  spirale  In 
modo  che  il  contesso  delle  spi- 
re dell'  uno  s'adatta  al  C8\'0  di 
quelie  dell'altro;  e  eoUs  sua 
mrza  e  col  suo  moto  serve  a 
diversi  usi  della  meccanica  = 
Vite  perpetua  .  è  quella  che 
non  mi  madrevite,  ma  volgen- 
dosi sopra  due  sostegni  alle  sue 
estremitA,  tocca  colle  spire  i  den- 
ti di  una  ruota  e  le  dA  II  moto 

Titone ,  accr.  di  vite ,  nel  signlf. 
di  strumento  lAeccanlco 

Zbppa,  bietta' o  conio  piccolo 


Sesonb  III. 
Macchine. 


Ajiobatica,  macchina  dei  Greci 

adoperata  per  alzar  pesi 
AaAroide,  aulomato  di  figura  u- 


▲nemomilo,  mulino  a  vento 

iatonato  e  Automa»  macchina 
semovente,  che  imita  il  moto 
dei  corpi  animali 

Baliìta,  maochfaia  per  tirar  pesi 
ebe  nmovesi  con  mufinello,  con 
■olle  taglie  e  eoo  molti  raggi, 
con  argani,  con  ruote  o  timp»- 
ri,  secondo  quello  a  che  è  iii> 
dfaiziala  la  loro  operazione 

Bsrmeola,  spezie  di  carretta,  com- 
posta d'un  timone  e  di  due 
note  stabilite  in  una  sala  af- 
iwiala  eon  grossi  e  saldi  pezi^ 
di  legname,  per  uso  di  trasporr 

*  ture  travi  o  altri  gravissimi 
pesi 

Berta,  ingegno  formato  di  pianta 


con  tre  speroni  e  puleggia  da 
1  cui  pende  un  pesante  ceppo  o 
pestone  di  legno  ferrato  in  te- 
sta, che  tirasi  In  alto  da  molti 
nomfail  insieme  con  varie  corde 
e  si  lascia  cader  sopra  I  pali  che 
si  vogliono  affondare,  per  fare 
palafitte,  per  ripari  ne'fiomi  ecc. 
CiumBLLo,  dfcesi  d' una  macchi- 
na inventata  in  Amsterdam  nel 
1688,  pel  cui  meizo  si  solleva 
un  bastlmente  neU'  acqua  cin- 
que o  sei  piedi,  onde  farlo  pas- 
sare sopra  de' luoghi  di  basso 
fondo  ' 
Castelletto,  si  applica  a  qualsivo- 
glia ingegno  composto  di  varie 
parti  al  tegname  o  di  metallo  a 
.guisa  di  macchinetta  aoconda 
a  coadurre  alcnn  lavoro,  o  a 
coiHeaere  e  quasi  a  chhidere 
dentro  di  sé  altri  ingemi 


Castello,  maccfaina  per  ficcar  pali 

Cavalletta,  macchina  di  grosse  e 
alte  travi  per  uso  di  tirar  cose 
d' eccedente  peso 

Colossicotera;  macdiiiia  da  levare 
grandissimi  pesi 

Edifiziq,  ingegno,  macchina  ar- 
tìfizfosa  per  alzare  gran  pesi 
e  simili 

Pala,  macchine  antiche  o  ferri 
di  legno  per  l'assedio  delie 
città,  o  per  uso  degli  spettacoli 
nel  circo 

Gatto,  ingegno  o  macchina  da 
affondar  pui,  composta  di  pian- 
ta e  due  ritti.  In  coi  è  incana- 
lato il  pestone,  o  ceppo  che  an- 
che propr.  dicesi  gatto  e  «U 
sproni  detti  verginelle 

Gattuccio,  dieesi  d'on  ingegno 
simile  al  gatto,  che  va  a  un'  a~ 
sta  sola 

Girarrosto,  macchinetta  di  ferro 
o  di  legno  con  ruote  e  pesi  la 
quale  serve  a  girar  lo  spiedo 
per  cuocere  l'arrosto 

Glossocomo,  macchinetta  o  leva 
di  ferro  in  forma  di  lingua  per 
innalzare  qualunque  grandissi- 
mo peso 

Idroscopio,  spezie  di  cronome- 
tro 0  misuratore  del  tempo  pbr 
mezzo  delle  acque;  clessidra, 
orologio  d' acqua 

Molinello,  macchina  con  ruota 
di  ferro  e  manubrio,  atta  ad 
alz(u*e  gran  pesi,  o  sia  cilindro 
alle  CUI  teste  s'adattano  i  pi- 
roni che  lo  muovono 

Pbutaspato,  macchina  a  cinque 
carrucole,  tre  alla  parte  supe- 
riore e  due  all'  inferiore 

Perltrochio,  timpano,  macchina 
atta  a  cavar  acqua  in  alto  e  b 
macinare 

Padometro,  macchhia  con  mote, 
la  quale  serve  per  misurare  la 
strada  che  fe  una  carrozza 

Polispato,  macchina  con  piil  di 
quattro  pulegge 


Pmitoni,  maeehiae  ingégiiòsè,  con 
cui  si  vuotano  le  darsene  e  i 
porti  e  si  tien  pulito  il  lor  fon- 
do dal  fengo  eoe  vi  si  ammas- 
sa pei  rigetti  dC  bastimenti  e 
per  le  deposizioni  delle  tempe- 
ste 

Rmscni e,  sorta  di  macchina  in 
alcuni  mulini  ad  acqua  per  uso 
di  fedlitame  il  moto 

Ruota,  da  attigner  acqua.  V.  Tfan.- 
pano=strumento  rotondo  di  pìd 
e  varie  sorte  di  materie,  e  ehe 
serve  a  diversi  usi ,  ghrando  e 
volgendosi  in  giro=£  uno  stru- 
mento in  guisa  d' una  cassetta 
rotonda  e  che  girandosi  sur  on 
perno  nell'  apertura  del  moro , 
serve  a  dare  e  ricever  robe  da 
persone  rinchiuse 

ScuTBiio,  quadrante  che  segna 
Fora  con  uno«tiio 

Strettoio,  strumento  <M  fegno  ehe 
strigne  per  forza  di  vite  e  ser- 
ve per  uso  di  spremere  chec- 
chessia 

Telbgaafo,  macchina  con  cui  si 
può  dar  notizia  a  coloro  che  si 
trovano  in  grandissima  lonta- 
nanza 

Timpano,  si  dice  ma  "»*«yhinn 
in  forma  di  ruota  per  tirar  su 
acqua  e  muover  pesi 

Trabiccolo,  dicesi  ogni  raacchinn 
stravagante,  particolamienle  di 
legno 

Travata,  unione  di  travi  conse- 
gnate Insieme  per  riparo  o  per 
reggere  gagliardamente  chee- 
chessia 

Troclea,  macchina  con  carrucole 
e  gfaelle  da  tirar  su  pesi 

Tromba  da  vino  o  da  barile, 
chiamano  com.  in  Toscana  una 
spezie  -di  tromba  torta,  fetta  per 
lo  più  di  latta,  eoo  cannello  di 
piombo  :  e  si  tira  col  fiato  per 
fer  venure  fiiori  il  vino  o  anri 
liquori  da  un  barile  o  altro 
vaso 
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Tebkicello,  macchina  a  vite  p«r  1    gravi  pesi. 'È  anclie  una  spezie 
solleTare  con  mediocre  fona  1    oi^  argano 

Sezione  TI. 
Parti  delle  macchine  ec. 


Cahpaiva  dell*  argano,  è  quella 
parte  dell'  argano,  intorno  la 
quale  si  volge  la  fune  e  clie 
per  gli  ascialoni  o  fantinetti  so* 
vTCppostl  acquista  una  figura 
conica  somigliante  ad  una  cam- 


Còclea,  quel  legno  rotondo  e  sca- 
nalato e  retto  nel  torchio 

FttnoNA,  in  alcuni  arnesi  si  chia- 
ma femmina  quello  che  ne  ri- 
ceve un  altro  in  sé,  come  nello 
strumento  della  vite  la  parte 
Tota,  detta  chioeciolaj  che  ri- 
ceve la  vite,  si  chiama  fetnmfna 

Gnomone,  negli  oriuoli  a  sole  si 
dice  Fago  o  stile 

Guida.  Guide  chiamansi  dagl*  In- 
gegneri quei  peszi  di  legno,  che 
servono  di  guida  al  maglio  o 
berta,  perche  cada  a  piombo 
sulla  testata  del  palo 

KàDBE,  strumento  dentai)  a  cui 
si  fermi  checché  sia.  o  parte 
die  riceva  o  guidi  T  altra  parte 
di  esso  strumento 

■Bacillo,  quella  parte  dello  stru- 
mento detto  vite 

SonoLA ,  presso  de'  meccanici 
vale  pezzo  di  pancone  od  asse 
che  Si  applica  ai  quarti  della 
ruota  da  molino,  ed  alle  sue^ 


pale,  per  ricevere  la  caduta 
dell'  acqua 

Ossatura,  per  simil.  sostegno  in* 
teriore  di  alcuna  macchina 

Puntoni,  diconsi  quelle  travi  di 
un  ca\^etto,  che  dai  lati  van- 
no ad  unirsi  nel  mezzo  forman- 
do angolo  ottuso 

Quadrante  ,  chiamasi  abusiva- 
mente quadrante  la  mostra  del- 
l' oriuolo  a  ruote,  la  quale  è  un 
cerchio  intero;  e  forse  viene 
pigliato  da  una  sorta  d' oriuolo 
a  sole  che  si  fa  nel- quadrante 

Sbarra  di  un  carro,  pezzi  di 
legno  posti  ai  fianchi  de' carri 
per  fare  che  il  carico  non  im- 
pedisca il  girare  delle  ruote 

Stile  o  fusello,  dlcesl  a  quel 
crosso  e  tondo  pecao  di  legno^ 
li  quale,  armato  di  leve,  muo- 
ve le  stanghe,  o  i  mezzi  delle 
cartiere  ed  altri  simili  ingegni 

Verhi,  diconsi  le  spine  o  anelli 
della  chiocciola,  o  femmina  della 
vite,  a  deferenza  di  quelli  della 
vite,  che  diconsi  ^ani 

Vite.  Pani  delia  vite,  diconsi  le 
spfare  o  anelli  della  vite 

Zanca,  ripiegatura,  o  parte  ripie- 

Sata  dell'estremiti  di  una  leva, 
i  un'asta  ecc. 
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Atteetenza.  In  sette  Sezioni  si  divide  questa  voce.  La  i. 
coììiprende  i  vocaboli  generali  j  la  %  accenna  le  parti  e  i  solidi 
del  corpo  umano  e  derivati,  di  cui  non  ècennonelt*  Anatotniai 
la  3.  raccoglie  i  fluidi  e  gli  umori  del  corpo  uìwtno  e  le  cote 
relative  ila  k.  mostra  le  disposigioni  Asichej  e  la  maniera  dei 
governar  sé  medesimo  j  la  £  schiera  le  affezioni  ed  i  sintomi 
morbosi,  le  lievi  indisposizioni^  le  tnostruosità,  i  segni  ester- 
ni  ec^  la  6.  divisa  le  malattie  j  lai  ed  ultima  accoglie  i  forma' 
chij  gli  istrumenti  e  le  cose  relative ^J^,  Consultinsi  le  voci 
Anatomìa,  ChimiGa,  Chinirgia  e  Farmacia. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali. 


Aelasto,  infeGondo 

Ablessia,  o  AUeptia,  cecità»  in- 
considerateiaMi 

Acatarsia,  immondensa  del  corpo 

Aeoesso,ritonio  periodico  di  febbre 

Accidente,  ciò  che  aocompagiia 
la  malattia,  o  sòpraggimige  di 
nuovo 

Acma.  il  sommo  o  V  estremo  del 
male 

Acuatica,  la  dottrina  del  suono  o 
deli'  udito  in  generale 

Acuto,  agf .  di  morbo  per  solito 
febbrile  e  di  corso  rapido 

Adinamico,  privo  d'eccitamento, 
agg.  di  morbo 

Adiposo,  pieno  di  crasso 

Afeila.  modo  sempuce  d' insegna- 
re la  medicina 

Af'eresi«  lo  scemamento  di  cosa 
finito  per  mezzo  di  rimedii,  op- 
posto alla  protesi 

Aiesi,  liberatone  da  un  male 

Afiso,  cosa  che  non  produce  flato 

Aflemmanto,  che  é  privo  od  ha 
poca  pituita 

Aroreto,  intollerabile 

Ana,  vocabolo  usato  dal  medico 
nelle  ricette,  per  indioare  mi- 
sura uguale  delle  medidne 

Andranatome,  anatomia  o  disse* 
zione  del  corpo  umano 


Anodtaiia.  inaensibilità,  o 

sa  di  dolore 
Atassia,  mancanza   d'ordine,  di 

re^teità 
Atonia,  mancanza  di  prole  o  fm> 

potenza  di  poler  generare 
Ba6inioi.o,  qoel  bqiiore  *  o  aent- 

gice  o  composto  con  che  1  nse- 
ci  bagnano  qualche  parte  del 
corpo 

Basire,  svenhre,  essere  quasi  pres* 
so  a  morire 

Battsta  di  polso,  il  battere  del- 
l'arteria  del  polso 

Becchico,  buono  aUa  tosse 

Blefarocrafla,  descrizione  delie 
palpebre  e  delle  loro  inalatile 

Bremologia,  quella  pane  della 
medicina  che  tratta  degli  ali- 
menti solidi 

Cacciae  fuori,  recere 

Cadaverico,  che  ha  del  cadavere 

Cadaveroso,  dicesi  per  lo  più  del- 
l' odore,  aoé  simife  a  quello  che 
tramandano  i  cadaveri 

Cagione,  indisposizione,  malattia 

Canceroso,  cancheroso 

Cancheroso,  da  canchero 

Cancrenare,  divenir  cancrena,  ftr- 
si  cancrena 

Cancrenoso,  spettante  a  cancrena 

Capitale,  utile  al  capo 
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Caprizzante ,  che  imita  le  capre , 
ma  è  agg.  d!  polso,  quasi  andan- 
te a  salS 

Garìoso,  Intarlato,  guasto  dalla 
carie 

Carminare,  risolvere  le  ventosità 
promovendo  i  rotti  o  altro 

dialettico,  eh'  è  assalito  dalla  ca- 
talessia,  clie  appari  a  catalessia 

Catarrale,  da  catarro,  ctie  cagio- 
na catarro ,  eh'  è  cagionato  da 
catarro 

Catarrosamente,  con  catarro 

Catarroso,  agg.  di  quello  che  pa- 
tisce di  catarro,  ovvero  di  cosa 
che  cagioni  catarro 

Ceblico,  appari  al  capo,  capit  ale 

Celtico  e  Celtica,  appari  a  lue 
yenerea 

Ceromlnoso,  che  ha  cerume 

ChOiflcamento,  chiliftcazione 

Chifificante,  che  forma  il  chilo 

Chaificare,  fare  il  chilo 

ChlBIlcazIone,  il  chUiflcare    - 

CUIoso,  che  ha  natura  di  chno, 
che  Ila  somiglianza  col  chilo, 
mescolato  col  cUlo 

CUmiatria,  l'arte  di  guarire  le 
mabttie  con  rimedi!  chimici 

CUmo,  nome  dato  dia  passa  del 
cibo  e  delle  bevande,  dopoché 
nello  stomaco  e  nelle  intesthia 
fu  cangiata  dalla  digestione 

Chiragrìco,  di  clùragra 

CBnieo,  agg.  che  si  dà  egualmente 
ai  medici  e  alla  medicina  ri- 
guardo alla  cura  de' malati  nel 

Commento,  ooncuocimento,  dige- 
stione ed  anche  scottamento 

Cocitura,  cocimento,  digestione, 
ed  ancne  scottatura 

Gdedograflaiydescrizione  della  bile 

CoHegiare,  consnltare,  decidere 
nel  consnltare,  ed  è  propria  dei 
medici 

Coiliqaamento,  liquefazione,  scio- 
gilmento  del  glutine,  che  tiene  | 
unito  on  corpo,  sicché  diventi  | 
fluido 


Colliquare,  sciogliere,  hidurre  col- 
liquazione 

Coinquativo,  che  liquefa,  atto  a 
colliquare,  e  si  dice  per  lo  plQ 
dai  medici  di  alcune  materie 
che  si  stimano  atte  a  consumare 
il  corpo 

Complicato  Jfa/attta  complicata  è 
detta  dai  medici  quella  che  si 
manifesta  con  sintomi  d'altra 
diversa  malattia 

Concozione,  il  concuocersi,  e  si 
dice  per  lo  più  dai  medici  dei 
cibi  che  si  digeriscono  nello 
stomaco,  o  degli  umori  animali 
che  dopo  essere  stati  viziati  per 
malattia  ripigliano  le  qualità 
loro  naturali o  certe  particolari 
qualità,  perché  si  conosce  che 
la  malattia  é  per  cessare 

Goncrescibile,  atto  a  formar  con- 
crezione 

Concuocere,  dlcesi  dell'  operazio- 
ne che  &  lo  stomaco  nei  dige- 
rire 1  cibi 

Concuocimeoto.  concozione 

Confermato,  dicesi  degl'infermi 
di  alcune  malattie,  come  idrO" 
fico  confermato,  tisico  con- 
fermato  ecc^  e  vale  dichiarato 
tale  dai  medici  con  certezza  e 
da  non  potersene  più  dubitare 

Confluente,  concorrente  insieme, 
in  ragione  di  fluido,  e  dicesi  per 
lo  pia  del  vainolo,  allorché  le 
boUe  sono  cosi  fitte,  che  quasi 
si  congiungono  insieme 

Conglomerato,  aggomitolato,  ed 
é  per  Io  più  agg.  delle  glandu- 
le  composte  di  più  glandule  u- 
nite  insieme 

Consulto,  il  parere  o  il  consiglio 
che  fanno  o  scrivono  i  medici 
intorno  alla  cura  di  un  amma- 
lato 

Contagioso  •  agg.  d*  infermità ,  e 
vaie  appiccaticcio  e  atto  per 
sua  natura  ad  appiccarsi  e  tras- 
fondersi 

Contaminare,  metaf.  corrompere. 
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infettare,  comunicare  il  male 

Contaminazione,  corruzione,  infi^ 
zione 

Continuo,  sust.  Soluzione  del 
continuo  chiamasi  quella  sepa- 

'  razione  clie  fa  una  piaga  nel 
corpo  dell'  animale 

Contraindicante,  usato  in  forza  di 
su9t,f  indicante  contrario 

Contraindicazione,  indicazione  clie 
vieta  di  adoperare  i  rimedii  più 
opportuni  per  la  cura  d'una  ma- 
lattia 

Contumacia.  Far  la  contumacia  o 
star  in  contumacia,  dicesi  del- 
le persone,  clie  per  alcun  deter- 
minato tenopo  SI  tengono  In  luo- 
go separato  per  sospetto  dì  peste 

Convalescente,  chi  e  uscito  no- 
vellamente dal  male 

Convellente,  che  convelle 

Convellere,  v.  1.  usata  particolar- 
mente da' medici,  e  vale  ritira- 
re, stirare,  torcere 

Convertirsi ,  si  dice  del  cibo  che 
passa  in  sostanza  dell'uomo,  sen- 
za altro  agg. 

Convulsivo ,  di  convulsione ,  che 
cagiona  convulsione 

Convulso,  che  ha  convulsione,  pre- 
so da  convulsione 

Copros tasta,  ritenzione  degli  escre- 
menti ne' grossi  intestini 

Cordiaco ,  di  cuore ,  o  che  viene 
dal  cuore  o  che  appart.  ad  esso 

Corpo.  Muovere  o  smuovere  il 
corpo,  dicesi  del  far  cacare,  hi- 
dur  menagione 

Corroborare,  fortiftcare ,  dar  for- 
za, rinvigorire  il  corpo  animale 
o  alcuna  parte  di  esso 

Corroborazione,  U  corroborare 

Corso,  flusso 

Corto,  si  dice  da'  medici  a  decot- 
to ,  brodo  o  altra  cosa  simile . 
che  col  bollire  rimane  scarso  dì 
liquore  e  carico  di  ciò  che  si  t 
bollito  dentro 

Cosmetico,  quella  parte  della  me- 
dicina che  ha  per  oggetto  la  con- 


servazione della  beltà  naturale, 
sebbene  in  più  largo  significato 
si  prenda  ancora  per  r  arte  di 
correggere  ì  difetti  e  rendere 
meno  spiacevoli  le  imperfezioni 
del  corpo  umano 

Costipativo,  atto  a  costipare,  atto 
a  rendere  stitico  il  ventre 

Cotennoso,  che  partedpa  della  uà* 
tura  e  qoalità  della  cotenna 

Cotidiano,  colui  che  lia  la  febbre 
cotidiana 

Covare  il  male,  vale  figurai  cqok 
portarselo  Inaosso,  niente  faceo' 
do  per  torlo ,  come  si  direbbe 
con  altra  metal  accarezzarìo 

Cozione,  la  naturale  operazioiie 
del  digerire  ;  e  quella  perchè 
nelle  malattie  ffliumorlperdono^ 
come  si  usa  aire,  la  foro  cra> 
dezza,  e  divengono  concotti 

Cranioscopia,  significa  tutte  le  I- 
spezioni  del  cranio 

Crii>razione ,  figurat  separazione 
delle  parti  tenui  dalle  parti  cras- 
se de^  fluidi  ne' corpi  viventi 

Crisi  e  Crise.  quel  nuovo  periodo 
che  piglia  u  male  quando  è  per 
volgere  in  bene;  e  s'Intende  se- 

S natamente  di  qtte'miglioramen> 
delP  infermo,  che  sono  accom- 
pagnati da  sudore  o  altra  pur- 
gazione ;  e  del  sudore  e  della 
purgazione  stessa 

Cnsterizzato,  dato  in  crlsteo 

Critico.  Di  critici  diconsi  quelli, 
da'  quali  il  medico  giudica  del- 
l' infermo 

Cuocere,  dicesi  per  dinotar  quella 
operazione,  che  alcuni  credette- 
ro che  focesse  il  calor  naturale 
dello  stomaco  intomo  al  cibo.  Io 
che  anche  diciamo  concuocere 

Cura,  il  curare  e  medicare  le  ma- 
lattie che  fimno  1  medici 

Curabile,  atto  ad  essere  curato 

Curagione.  V.  Curazione 

Curaiolo,  colui  che  cura  e  medica 
gì'  infermi 

Curante ,  pari,  di  medico  s' osa 
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anche  in  Iona  di  9ust. 

Curare,  me<9care 

Cnrativo,  app.  a  cura,  atto  a  curare 

Curatore,  medico 

Ctarazione,  il  medicare 

Curìcciattola,  dim.  e  disprezzati- 
To  di  cura  in  sìgmt  di  cnrazio- 
ne  o  del  medicare 

Cutaneo,  della  cute 

Dbbiutare,  affievolire,  fiur  dive- 
nir debole,  scemar  ie  forze 

Deenbito ,  il  giacere  In  letto  e 
spec  per  cagione  d' infermità 

Oc^lutisone.  ratto  d'inghiottire 
ir  cibo,  tngnlottimento 

Deiezione,  egestione,  evacuazione 

Delirante,  eoe  delira 

Delitescenza,  V  atto  e  V  effetto  di 
una  potenza  morbosa,  clie  si  ri- 
mane per  un  certo  intervallo  di 
tempo  occulta  e  senza  nuocere 
apparentemente  nella  maccliiDa, 
d^  onde  si  dice  stadio  di  deli- 
tescenza questo  intervallo 

Dementare,  torre  altrui  la  mente, 
fiir  impazzare 

Dementatore.  che  dementa 

Dentizione,  11  mettere  i  denti,  lo 
^Miniar  de*  denti 

Deostmere ,  disturare,  dlsoppila- 
re,  aprire,  togliere  le  ostruzio- 
ni, gl'intasamenti 

Deplorabile,  parlandosi  di  sanità, 
vaie  disperata  d^i  medici 

Deplorato,  disperato,  abbandonato 
Qtì  medici 

Desmologia,  quella  parte  della  so- 
matologia che  tratta  de'lfga- 
mieotì 

Diabetico,  che  ha  diabete 

Diagnosi,  cognizion  del  morbo,  la 
quale  si  trae  dai  sintomi  di  esso 

Diagnostico ,  discorsivo  o  indica- 
ivo;  onde  1  medici  chiamano 
diagnostici  i  sintomi  o  segni  in- 
dicativi dello  stato  attuale  della 
malattia,  della  sua  natura  e  ca- 
gioni 

Diasostica ,  nome  dato  alia  medi- 
dna  preservatiTa 


Diastolico ,  agg.  dato  al  moto  or^ 
dioario  e  naturale  del  cuore,  che 
si  chiama  diastole 

Difettuoso,  cagionevole 

Digerente,  che  digerisce 

Digerimento,  digestione 

Digerire  una  piaga ,  vale  ftrìa 
suppurare  a  0ne  di  nettarla  e 
di  mondiflcarla  =  smaltire,  con- 
vertire ciò  che  si  mangia  o  be- 
ve in  sostanza,  concuocerlo  ec. 

DIgeritore,  che  digerisce 

Digestibile,  atto  a  digesthrsi 

Digestimento,  digestione 

Digestione,  tritamento  e  mescu- 
glio  de*  cibi  nelle  prime  vie  del 
corpo,  da  cui  risulta  la  conce- 
zione 

Digestire,  digerire 

Digestivo ,  add. ,  che  digestisce , 
eh'  é  atto  a  digerire 

Digesto ,  digerito ,  è  anche  agg. 
di  colui  che  ha  fiitto  buona  di- 
gestione 

Diluire,  rendere  piik  fluidi  gii  u- 
mori  del  corpo  animale 

Dinervare,  snervare 

Disappestare,  dismorbare 

Disarticolare,  sciogliere  le  arti- 
colazioni 

Disconflggere,  disti*uggere  la  sa- 
nità 

Discutere,  vale  assottigliare  gli  u- 
mori  coagulati  o  stagnanti  in 
qualche  parte  del  corpo  ed  ac- 
celerarne il  moto 

Diseccare,  rendere  il  corpo  adu- 
sto, men  ridondante  d'umori, o 

*  far  che  da  una  parte  pid  non 
si  separi  marcia  ecc. 

Disenfiare,  tor  via  l' enfiagione.  In 
s]gn.neut.  andar  via  l'enfiagio- 
ne 

Disenterico,  dissenterico 

Disfare,  mandar  >ia,  scacciare  e 
dlcesi  dei  dolori  del  corpo 

Disfrancare,  torre  la  forza,  infie- 
volire, débaitare 

Disfranciosare,  sanare,  liberare 
dalla  lue  venerea 
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Disgregarti  la  vista,  olfeiiderla» 
indebolirla 

Disinfiammare,  sopprimere  T  in- 
fiammazione 

Dislegare  t  denti,  guarirli  dal 
loro  allegamento 

Dismalare,  guarire 

Dismorbare,  levar  il  morbo,  smor- 
bare 

Disoppilare,  levar  Poppilaxiooe 

Disperato,  abbandonato  da'  medi- 
ci, di  coi  .non  v'è  speranza  di 
guarigione 

Dissanguare,  torre  quasi  tutto  il 
sangue 

Dissenterico,  clie  ha  dissenteria 

Distrattile,  che  é  capace  di  distra- 
zione 

Distrattivo,  che  distrae,  che  stira 
o  che  é  cagfonato  da  stiramento 

Docciare,  usar  la  doccia  per  me- 
dicamento 

Docimasia,  prove  diverse  alle  qua- 
li si  sottomettono  gli  organi  del- 
ia respirazione  di  un  neonato 

Dolente,  che  iia  dolore 

Dolentemente,  con  dolore,  in  ma- 
niera dolente 

Dolere,  avere  e  sentir  dolore 

Dolorare,  dolersi,  avere  o  sentir 
dolore 

Dolorifero  e  Dolorifico ,  che  ap- 
porta dolore 

Dolorosamente,  con  dolore 

Dolorosetto,  dtm.  di  doloroso 

Doloroso,  pieno  di  dolore,  dolen- 
te, che  ha  dolore— Vale  anche 
clie  apporta  dolore— Dicesi  an- 
che doloroso  U  luogo  ove  si  sof- 
fre dolore 

Eccitamento,  la  quantità  d'azione 
dei  solidi ,  che  risulta  in  gene- 
rale dall'  applicazione  degli  sti- 
moli sul  solido  vivo 

Eccitare,  accrescere  lo  stimolo  e 
in  generale  il  vigore,  la  forza 
de'  solidi 

Eccrinologia.  quella  parte  della 
medicina  che  tratta  delle  escre- 
zioni 


Efferato^  flfviit  detto  diec li 
ri,  vale  maligno^  che  inferisoe 

Egritudine  ,  male,  infermità*  ma- 
lattia 

Egro,  spossato^  debole,  infermo^ 
ammalato 

Egroto,  infermo 

Eiefiaintiaeo,  che  tiene  delta  natu- 
ra dell'  elefantiasi,  o  eh'  è  pro- 
dotto da  essa  =  Colui  eh'  e  a^ 
fetto  d'elefentiasi 

Elevazione  del  polso,  dioono  i 
medici  quando  le  pulsazìoal  so- 
no più  forti  e  piA  frequenti 

EUeborismo ,  nome  che  i  medici 
davano  anticamente  alla  cura 
della  pazzia  per  mezzo  dell' el» 
leboro 

Elmintico,  diconsi  elmintici  quei 
vermi  che  sono  in  forma  d' in- 
testini. Onde  i  medici  danno  il 
nome  di  antelìnintiei  ai  rime- 
dii  che  altramente  son  detti  ver- 
mifughi 

Emaciare ,  avere  o  indurre  ema- 
ciaxione 

Emmenologia,  discorso  o  trattato 
sopra  le  periodiche  evacuazioni 
delle  donne 

Emoroidale  e  Emorroidale,  appart 
a  emorrolde 

Emorroissa,  donna  che  patisce 
flusso  dì  sangue 

Emottolco,  dioesi  di  chi  sputa 
sangue 

Empiastrare,  impiastrare 

Empiematico,  che  ha  U  male  del-, 
r  empiema 

Emplreuma,  certo  odore  e  sapore 
di  abbruciato,  come  quello  che 
s'introduce  nelle  acque  distilla- 
te per  via  del  fuoco 

Empireumatico ,  che  ha  odore  e 
sapore  di  abbruciato 

Empirico,  dicesi  di  medico  che 
cura  gr  infermi  solamente  per 
pratica,  senza  scienza  teorica  e 
senza  ragionamento;  e  dicesi 
anche  di  medicina 

Empirismo,  la  medicina  deli'  em- 


pirieo;  e  il  diee  del  curare  per 
sola  pratica 
Eoiplasticamente,  a  modo  di  em- 

pustro 
Baplastieo,  di  empiastro 
Eoer^etìcaineiite,  con  modo  ener- 

fctico 
Kaierf  etic<K  die  opera  con  enersia, 

e  (Ùcesi  de' nervi  e  de'moscoU 
Mertare.  anerrare 
«aflare ,  ingrosaare  per  enflagio- 
ae  e  rilevamento  di  carne,  prò- 
pno  de*  corpi  e  delle  loro  mem- 
bra 
KBbtello,  di'm.  di  enfiato,  nut. 
EoAaticcio,  dim.  di  enfiato 
EatatiDo.  dim.  di  enfiato,  sutt,, 

enflatello 
Kaflato,  iùsu  enfiagione 
Eallatiira.  enfiato,  enfiagione 
EoftatoBino,  dim.  di  enfiatuzzo 
EaflatozKo ,  dim.  di  enfiato ,  en- 

lateiio,  enfiatlno 
Enfio,  ingrossato  per  enfiagione 
Epicratleuaeate ,  con  modo  epi- 

cratieo 
B|toratico,  nome  clie  per  io  più  si 
sool  dare  ali'  cTacoazione  die 
>i  procora  a  poco  a  poco,  di 
tempo  in  tefiipo 
ElMemico,  che  partedpa  dell'  e- 

{Meaùa  contagiosa 
|pUeUico,clie  patisce  di  epilessia 
vmìboIo,  colui  che  vende  l'erbe 
.MdieinaH 

Ifbarolo.  F.  Erbaiuolo 
fmtaiioDe,  ii  tirar  rutti 
Kusperare,  dicesi  delle  cose  che 
ctìMrbano  il  male  o  la  parto 
,uie  affetta 

{(veaentale,  degli  escrementi 
weaientizio,  eserementoso 
wernenloso,  il  soperchio  del 
ww  e  degli  umori  separato  dal- 
li natara  nel  corpo  dell' anhnale 
i^er  cacciamelo  fuori 
'*2]tMeBtoto,che  ha  escremento. 
g«[^del genere  degli  escrementi 
■**«tore,  die  aiuto,  che  serve 
>U' eicreikHie 


Eacretorio,  spettante  ad  escrexio- 

ne,  separatorio 
Escrezione,  separazione  dal  san- 

Sae  e  dal  corpo  degli  umori  ino- 
li e  delle  parti  più  grosse  de- 
gli alimenti,  come  sono  le  fec- 
ce, l' orina,  il  sudore,  la  traspi- 
razione che  la  patura  espelle  al 
di  fuori 
Esipo,  V.  greco-latina  adoperata 
da'  medici,  che  significa  sudidu- 
me  di  pecore  e  propr.  lana  stf 
cida  per  lo  più  tosata  dalle  co* 
sce  intoriori 
Espellente,  che  espelle 
Espellere,  scaodare,  mandar  fuori 
Espressione,  presso  i  medici  si 
piglia  per  l'atto  dello  spremere 
e  per  io  liquore  che  sgorga  In 
forza  delta  premitora 
Estenuativo,  che  ha  facoltà  di  e- 

stenuare 
Esulcerare,  ulcerare,  piagare 
Esulcerativo,  atto  ad  esulcerare 
Etico,  infermo  di  fèbbre  etica 
Btiologta ,  qudta  parte  della  pa- 
tologta  che  tratta  delle  cause 
delle  InfiennitA  in  generale 
Btiologico,  appari  alretiologia 
Evacuare  j>orgare,  tor  dal  corpo  la 
fecda  od  altro  mandandola  rnori 
Evacuarsi,  prendere  medicina  at- 
ta ad  evacuare  11  corpo 
Evacuazione,  l'evacuare,  lo  sgra- 
vio degli  umori  o  escrementi  per 
qualunque  via  naturale  del  corpo 
Evaporatorio,  suffumicazione,  suf- 
fumigio, susomo 
Eventazione ,  slogo,  quasi  aperto 
ad  effetto  di  tar  eh'  esca  una 
certa  quantita  di  aere,  che  co- 
me vento  rigonfia  l'umore  con- 
tenuto dentro;  e  si  diceva  una 
volta  per  to  più  del  sangue.  Og- 
gi non  si  usa 
Faenbtico,  infermo  di  tametico 
Febbricante ,  men  usato  che  feb- 
bricitante 
Febbricare ,  men  usato  che  aver 
febbre 
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Febbricitante,  che  ha  febbre,  tor- 
mentato da  febbre 

Febbricitare ,  esser  compreso  o 
travagliato  da  febbre 

Febbricoso,  v.  p.  u.,  febbricitante. 
Talora  vale  che  indace  febbre 

Febbriflco,  che  induce  feU>re, 
febbricoso 

Febbrile,  di  febbre 

Febbroso,  febbricoso,  febbricitaor 
te,  signiflca  anche  febbrile 

Febricante,  men  usato  di  febbri* 
citante 

Febricitare.  F.  Febbricitare 

Febricoso.  Y.  Febbricoso 

FebrUe.  F.  Febbrile 

Fecondabile,  eh' è  capace  di  fe- 
condazione, che  può  essere  fe- 
condato 

Fecondamente,  con  fecondità 

Fecondante,  che  feconda,  che  con- 
tribuisce essenziaUnente  alla  fe- 
condazione 

Fecondare,  fere  fecondo 

Fecondatore,  che  feconda 

Fecondazione,  il  fecondare,  ossia 
la  fecondità  ridotta  in  atto 

Fecondità,  astr.  di  fecondo 

Fecondo,  che  porta  prole ,  che  è 
disposto  a  portar  prole  ;  contra- 
rio di  sterile 

Fegatoso,  da' medici  dicesi  di  chi 
patisce  mal  di  fegato 

Fermento ,  per  similit.  dicesi  di 
tutto  ciò  che  può  produrre  un 
movimento  intestino  nelle  parti 
di  un  corpo  organico 

Fiacchetto,  dim,  di  fiacco 

Finito,  disperato  di  salate,  vicino 
a  morte 

Fisica,  la  professione  della  medi- 
cina=r  arte  della  medichia  ;  far 
la  fisica 

Fisico,  medico 

Flatiioso,  che  ha  o  genera  flati 

Flemmonoso,  che  partecipa  della 
natura  e  qualità  del  flemmone 

Flogistìcato ,  eh'  è  impregnato  di 
flogisto  ;  opposto  di  defiogistica- 
to.  1  medici  chiamano  sangue 


fioghtieato  il  sangue  che 
stra  segni  d' infiammazione 

Fomentare,  applicare  il  fomento 

Fomentato,  si  usa  partìcotamieD' 
te  per  adoprato  a  modo  <fi  la- 
mento 

Fondo.  Pestilenza  fonda  o  simi- 
li, vale  il  colmo  della  pestHeii-' 
za  ecc. 

Forforaceo,  che  proviene  da  for* 
fora,o  che  è  simile  allaforform 

Formicolante,  agg.  di  polso,  che 
rende  un  moto  simile  all'  anda- 
re su  e  giù  che  fe  la  formica 

Freddarsi,  divenir  freddo,  raffred- 
darsi 

Freddo,  in  medicina,  che  ha  qua- 
lità  fredda 

Freneticamente,  frenesia,  atto  di 
frenetico 

FrenetiGo ,  infermo  di  frenesia  e 
sempLjpwzzo  delirante 

Fumacchio,  funmiigazione,  snsor- 
no 

Fumigio,  fornicazione 

Fummicazione,  fummigazione 

Fummigazione,  diciamo  il  dare  il 
forno  ad  una  cosa 

Funzione.  Funzioni  animali  dl- 
consi  da'medici  certe  azioni  che 
si  fenno  in  noi,  nelle  quali  l'a- 
nima ha  gran  parte.=  Funsitmi 
naturali,  quelle  che  sono  ne- 
cessarie alla  vita  o  per  <^>nser- 
varla  o  per  trasmetterla  nella 
specie.^  runstoni  vitali,  quelle 
che  servono  alla  vita  e  dalle 
quali  essa  dipende 

Galenisho,  la  dottrina  di  Galeno, 
celebre  medico  dell' antidata 

Galenista ,  seguace  del  gran  me- 
dico Galeno 

Galenico,  agg.  che  i  medici  dava- 
no alla  maniera  di  curare  le  l». 
fermità  secondo  1  prin<dpii  di 
Galeno 

Gangoloso,  pieno  di  gangole.  E 
Aipirat  dicesi  d*  altre  enflagio- 
ni  del  corpo  a  somlglianaa  delle 
glandule 
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6aii|^eno«o,  cancreiMMo 
Gavmoso ,  che  ha  U  male  delle 

Svine 
ittnoso,  che  ha  della  gelatina, 
rappreso  come  gelatina 

Gestazione,  ^licesiil  tempo  dèlia 
pavidanza  di  tutte  le  lemmine 
m  generale 

Giacere,  fermarsi  nel  letto,  tnfer- 
raarsi 

Giudicato ,  fermato  nel  letto  per 
grave  inalattla  e  talora  senza 
speranza  di  poter  guarire 

Glandaliibrme,  che  è  conformato 
a  guisa  di  gianduia 

Glanduloso ,  che  ha  glandule  ;  di 
sustanza  di  gianduia,  vale  an- 
che composto  o  formato  di  mol- 
te gljmdule 

Gonfiante,  che  gonfia,  che  genera 
gonfiezza 

Gonfiare,  crescere  e  rilevare  in- 
grossando per  qualsivoglia  ca- 
gione, enfiare 

Gorgogliamento,  Tatto  del  gor- 
gogliare 

Gorgogliare ,  mandar  fiiori  quel 
suono  strepitoso  che  si  fii  nella 
gola  gargarizzandosi 

GorgMiio,  gorgogliamento,  il  gor- 
gogliare 

Gorgoglio,  firequent.  di  gorgoglio 
in  sfgnif.  di  gouogliamento 

Gottoso,  infermo  di  gotta 

Grado,  vale  partecipazione  di  cal- 
do o  di  freddo  o  d'altra  quali- 
tà manifestata  nel  soggetto  nel 
quale  ella  opera 

Grave,  agg.  al  malato  o  d' infer- 
mità, vale  aggravato  di  male 
grande  e  pericoloso.  Star  gra- 
ve, sempL,  vale  essere  grave- 
mente ammalato  ' 

Gravemente,  pericolosamente 

Gravezza,  malattia,  indisposizione 
In  genere 

Gravifico,  che  cagiona  gravezza 

Guardia,  si  dice  quell'astante,  che 
nello  spedale  alle  ore  assegna- 
te assiste  agl'infermi 


Guaribile,  che  può  gutrirti 

Guarigione,  li  guarire ,  sanità  ri- 
cuperata 

Guarimento,  guarigione 

Guarire ,  restituire  la  sanità.  In 
signif.  neut.  ricoverare  la  sanità 

Guarito.  Dare  il  ben  guarito, 
vale  rallegrarsi  con  chi  abbia 
ricuperato  la  sanità 

Utralettica  ,  quella  parte  della 
medicina  che  cura  le  malattie 
con  unzioni,  fregagioni ,  impia« 
stri  ed  altri  rimedii  esteriori 

latraletto,  nome  che  davasi  altre 
volte  ai  medici  che  pretendeva» 
no  di  curare  tutte  le  infermità 
per  \1a  di  unzioni ,  impiastri  e 
simili 

latrico,  della  iatralettica.  Oggi  pe- 
rò per  arte  iatrica  s'intende 
la  medicina  in  generale 

latrochimica ,  l' arte  di  curare  le 
infermità  co*  rimedii  chimici 

Idiopatico,  appari,  all'idiopatia 

Idrofobo,  pauroso  dell'acqua 

Igea,  la  sanità 

Igeeo,  add..  della  sanità  ' 

Igiene,  quella  parte  della  medici- 
na che  ha  per  iseopo  la  sanità, 
e  addita  i  mezzi  opportuni  di 
preservarla 

Igrologia,  parte  della  medicina 
che  tratta  degli  umori  del  corpo 
umano 

Immalsanìre,  render  malsano 

Immedicabile,  da  non  potersi  me- 
dicare, incurabile 

Immedicabilmente ,  In  modo  bn- 
medicabile 

Impestare ,  men  usato  che  appe- 
stare 

Impetlgginoso  e  Impetiginoso,  co- 
lui che  patisce  d' impetigine 

Impugnativo,  che  è  capace  d' im- 

S ugnare  con  metodi  la  malattia, 
vizio  ecc. 
Inalare,  succiare,  attrarre  l' unii» 

dita  spafsa  per  l'aria  o  altro 

Incendiante,  detto  di  dolore  o  si> 

mite,  vale  cocente,  che  scotta 
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Inchiodare  altrui  nel  lettOj  rale 
fermarlo,  e  dlcesi  di  malattia 

Inciprignire ,  si  dice  dell'  effetto 
de'  malori  clie  fenno  piaga  quan- 
do tirano  al  maligno,  clie  anche 
dicesi  incrudelire 

Inconcotto,  non  concotto,  non  di- 
Inerito 

Incrudelire,  figurai  fiir  piaga  i  ma- 
lori, tirare  al  maligno,  il  che 
dicesi  anche  inciprignire 

Incrudire ,  incrudelire ,  incipri- 
gnire 

Incurabile,  da  non  potersi  curare, 
senza  rimedio 

Indegnare,  offendere,  danneggia- 
re alcuna  parte  de!  corpo  ani- 
male già  male  affetto  i  e  dicesi 
propr,  de'  nervi 

Indicazione,  è  la  mira  o  P  ogget- 
to o  lo  scopo  che  dee  avere  il 
medico  per  curare  la  malattia 

Indigestibile,  non  digestibile 

Indigesto,  non  digesto  ;  e  talora 
vale  che  non  digerisce 

Indisposto,  9usU,  infermo  di  male 
non  graverraefd.,  ammalato,  in- 
fermiccio 

Indolenza,  ^privazione  di  dolore 

Indoientire,  indolenzire 

Indormentire ,  intormentire,  stu- 
pefiire 

Iiwermato,  add.,  infermo,  amma- 
lato 

Infermeria,  luogo  o  stanze  dove 
si  curano  gì' infermi  =  Univer- 
sale influenza  d' infermità = In- 
fermità semplicem. 

Infermiere,  colui  che  ha  cura  de- 
gì'  infermi 

Inìfèrmo ,  add. ,  usato  anche  fre- 
quentemente in  forza  di  siut., 
ammalato,  in  mala  disposizione 
di  sanità,  malsano^=agg.  di  luo- 

{\o  0  simile  e  vale  atto  a  indurre 
nfermìtà,  di  cattiva  aria 
Infermiccio,  alquanto  ii\fermo,  ma- 

latticcio 
Infermuccio,  infermiccio,  malsano 
■Infettamento,  corruzione 


Infettare,  guastare,  corrompere , 

'    rendere  mfermo 

Infettatore,  che  infetta 

Infettivo,  che  ha  potenza  d' infet- 
tare 

Infetto,  infettato,  compreso  da  in- 
fermità 0  da  corruzione,  guastoc 
valetudinario,  cagionoso 

Inf^one,  corruzione,  contagione 

Infiammativo ,  che  infiamma,  die 
è  atto  ad  infiammare 

Infiammatorio ,  spettante  ad  io- 
flammazione 

Inficere,  Infettare 

Infirmità,  infermità 

Infiammatorio.  F.  Infiammatorio 

Influente ,  agg.  di  malattia ,  vale 
cagionata  da  influenza 

Infracidire ,  venire  a  cormxione, 
putrefarsi 

Intracidamento,  l' infracidare 

Infìracidatura,  mfracidamento 

Infracidire,  infracidare 

Infranciosato,  infetto  da  mal  fran- 
cese 

Infrigidare ,  render  frigido ,  Sur 
divenire  frigido 

Inradiare.  Y,  Irradiare 

Inremediablle,  inremedieyole 

Inremedievole,  senza  rimedio 

Inrimediabile,  che  non  ha  rimecfio 

Inrimediatamente,  senza  rime^ 

Insalubre,  contrario  di  salubre 

Insanabile,  da  non  si  poter  sana- 
re, incurabile 

Insanabilmente,  senza  caso  di  sa- 
namento 

Inspirare  V  aria ,  contrario  di 
espirare.  Fare  inspnrazione 

Inspirazione,  quell'azione  dei  pet- 
to, per  cui  mezzo  l' aria  viene 
ammessa  ne'  pohnoni  ;  ed  è  op- 
posto di  espirazione  e  respi' 
razione 

Insulto,  dicesi  da' medici  del  pa- 
rossismo del  male,  del  tempo  nel 
quale  il  parossismo  sorprende 

Intenzione,  fine  particolare ,  pel 
quale  si  adopera  un  medfea- 
mento 
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lotermettere,  dlcesi  del  polso,  del- 
la febbre  e  vale  di Tenir  mter- 
mittente 

Intermissione,  lo  intermettere,  in- 
terrompimento 

Intermittenza,  qualità  e  stato  di 
ciò  ch'é  Intermittente,  inter- 
missione 

iBtignosire,  far  divenir  tignoso= 
Indar  malore  simile  a  tigna 

Intossicare,  avvelenare 

lansioDe,  per  tras.  dicesi  da'me- 
did  degr  insulti  del  progresso 
deDe  malattie 

IflTenninare,  divenir  verminoso 
per  corruzione 

Inyemdnire.  Y,  Inverminare 

biTisddire.  divenir  viscido 

i^wrcatarsi ,  l' effetto  di  un  pur- 
gante troppo  violento 

Ipercrise,  cnse  straordinaria»  ec- 
cessiva 

Ipocondriaco,  che  appari  all'ipo- 
condria 0  che  patisce  ij;>oconaria 

Ipocondrìco,  che  patisce  ipocondria 

Ippocratico,  agg.  della  dottrina 
d'Ippocrate,  famoso  medico  del- 
la Grecia 

I|ipocratismo ,  la  filosofia  d' Ippo- 
crate  applicata  alla  scienza  dei 
medici,  che  ne  forma  il  prima- 
rio oggetto 

Irradiare,  scorrere  e  diffbi^dersi 
per  tutte  le  parti  del  corpo  ;  e 
incesi  de'  nervi  e  degli  spiriti 
vitali.  Dicesi  ancora  del  serpeg- 
giare e  spargersi  i  mali  cutanei 
sa  diverse  parti  del  corpo 

Irradiazione,  gli  antichi  medtei 
opinavano  che  certi  spiriti  vi- 
tili  scorressero  e  si  omondes- 
<ero  dal  cervetlo  a  tutte  le  al- 
tre parti  del  corpo,  e  il  loro 
Boto  chiamavano  Irradiazione. 
Ofgi  si  direbbe  d'ogni  altra 
SRzione  morbosa  che  a  shnilit 
di  raggi  da  una  parte  in  prima 
attaccata  si  diffondesse  nel  corpo 

Irrasffiamento,  lo  hraggiare,  ir- 
TaoiaiioQe 


Irraggiare,  irradiare 
Irremediahile.  V,  Inrémediablle 
Irremediabilmente,  in  modo  irre- 

mediabile 
Irremedievoie.  F.  Inremedievole 
Irrimediabile,  ìnrimediabile 
Irritabilità,  proprietà  delle  fibre 
muscolari  di  contraersi,  quando 
sono  punte  o  tocche  con  poten- 
ze irritanti  ecc. 
Irritante,  quello  che  ha  virtù  di 
produrre  irritazione,  quello  che 
produce  irritazione 
Irritare,  vale  produrre  irritazione 
Ischiadico,  sciatico 
Isenterico,  che  patisce  di  stlti> 

chezza 
Itterico,  che  patisce  l' itterizia 
Languente,  che  languisce 
Languidamente,  debolmente,  con 

languidezza 
Languidetto,  dhìu  di  languido 
Lassare,  stancare,  straccare 
Lasso,  stanco,  stracco.-  fiacco 
Lattimoso,  che  ha  lattime 
Lazzaretto.  Y.  Lazzeretto 
Lazzeretto,  spedale  di  appestati 
e  luogo  dove  si  guardano  gli 
uomini  e  le  robe  sospette  di 
peste 
Lebbroso,  infetto  di  lebbra 
Leproso,  colui  che  ha  la  lebbra 
Letale,  mortifero,  mortale 
Letargico.  add,j  uscito  anche  in 
forza  di  mst^  che  ha  letargo, 
attenente  a  letargo 
Letto.  Essere  o  stare  o  simili  tra 
il  letto  0  il  lettucciOj  vale  es- 
sere ammalaticcio 
Leucoflemmatlco,  che  è  infermo 

di  leucoflemmazia 
Licantropo,  colui  eh' è  infermo 

di  licantropia 
Limottonia,  eccessivo  digiuno,  ca- 
pace a  recar  la  morte  all^am- 
nialato 
Litigginoso  e  Letiginoso ,  che  ha 

libggini 
Lozione,  abluzione,  lavaniento 
Lubricare,  render  lubrico 
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Lubricativo,  che  ha  virtù  di  fiaor 
lubrico 

Lnbriohezza,  contrario  di  stlti- 
ciiezza 

Lubricità,  lubriclìezza 

Lubrico,  dicesi  talora  per  contra- 
rio di  stittco  =  Movente  lubri- 

'  cliezza 

Lucido  intervallo,  quello  spando 
di  tempo,  nel  quale  il  pazzo  ri- 
cupera r  uso  della  ragione 

Lumicino  (essere  a/),  vale  essere 
in  estremo  della  vita 

IHacinato,  ridotto  in  mal  termine 
di  sanità 

magnanimità,  vocabolo  da'  medici 
usato  per  la  generazione 

Hfalaccio,  pega.  di  male 

Malandato,  dlcesi  propr.  di  chi 
per  malattia  ha  perduto  il  co- 
lore, ed  ha  dato,  come  dicesi, 
nelle  vecchie 

Malare,  ammalare 

Malato,  infermo,  chi  ha  male 

Malattia,  disposizione  del  corpo 
fuori  deir  ordine  della  natura , 
per  cui  le  operazioni  di  esso  re- 
stano offese 

Malaticcio,  alquanto  malato,  infer- 
miccio 

Malattrnceia,  dim.  di  malattia 

Male,  infermità  corporale 

Malenconìco,  malincooico 

Malfranzesato, infetto  damai  fran- 
cese 

Maligno ,  nella  medicina  è  quella 
qualità  che  rende  un  morbo  pìA 
che  ordinariamente  pericoloso, 
e  difficile  da  guarire 

Malinconico,  che  ha  malinconia 

Malinconoso,  malinconico 

Malizia,  infermità,  malattia;=ànfe- 
zione  o  corruzione 

Malore,  malattia 

Ma!san1a,malattia,infennità,morbo 

Malsano,  non  «ano 

Malvivo,  semivivo,  che  vive  a  pena 

Maluzzo,  ditn,  di  male 

Maniaco,  che  patisce  della  mania 

Maninconico,  malinconico 


Masticatorio,  appart.  a  mastica- 
zione ;  e  dicesi  spec.  del  tabac- 
co,^ del  mastice ,  del  gengiovo , 
ed  altri  ingredienti,  che  si  ma- 
sticano senza  ingniottìrli  per 
promuovere  la  salivazione 
Blateria,  i  medid  dicono  materia 
eterogenea,  o  sia  di  qualità  di- 
.  verse=077iogetiea^  o  sia  di  qua- 
lità consimili=:9nat«n>  sottili^ 
mobili,  ignee,  caldissime, pun^ 
genti  e  corrosive,  tartaree  e 
sommamente  mordaci,  lente, 
viscide  e  grosse  tc.:=Materia 
medica,  ramo  della  medicina, 
che  insegna  a  conoscere  i  ri- 
medii,  e  la  loro  maniera  di  o- 
perare 
Materiaccia,  pegjg.  di  materia  in 
signìf.  di  marcia  e  sangue  cor- 
rotto 
Maturare,  si  dice  delle  aposteme 
ecc.  che  si  avvicinano  al  loro 
maggiore  aumento 
Maturazione,  suppurazione 
Maturo,  si  dice  delle  aposteme  e 
altri  malori  arrivati  al  termine 
del  loro  maggiore  aumento 
Meare,  trapelare,  trapassare 
Medicabile,  che  si  può  medicare, 

atto  a  esser  medicato 
Medicacelo,  pegg.  di  medleo,  me- 

dicastronzolo 
Medicamento,  il  medicare,  medi- 
cina 
Medicamentoso,  medicinale ,  atti- 
nente a  medicamento 
Medicare,  curare  le  infermiti 
Medicastro,  medicastronzolo 
Me  dicastrone,  accr.  di  medicastro 
Medicastronzolo,  medico  di  poco 

valore 
Medicatore,  che  medica 
Medichevole,  atto  a  medicare 
Medicina ,  la  scienza  e  l' arte  di 
medicare=:tutto  quel  che  si  a- 
dopera  a  prò*  dell'  infermo,  per 
&rgU  ricoverar  la  sanità  =  la 
cwa  ddP  infermo  =  V  opera  o 
trattate  intorno  alla  medicroa 
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■edidnale,  add.,  appart.  a  me- 
dicina ,  da  medicina 

Medicinalmente,  per  via  di  medi- 
dna,  a  maniera  di  medico  =  a 
goisa  di  amnoaìato 

■edìco ,  maestro  di  medicina  e 
gaecli  clie  cura  le  infermità  = 
medico  da  borse,  vale  medico 
solamente  buono  a  tirare  la 
mercede=JVed/co  da  succiole, 
vale  medico  di  poca  scienza  = 
add.  di  medico,  corattvo,  atte- 
nente a  medicina 

Medicone,  accr.  di  medico 

Mediconzoiino ,  dim,  di  medicon- 
colo 

Mediconzoio,  dim.  e  pegg,  di  me- 
dico 

Medicucdo,  mediconzoio,  medi- 
conzolino 

Meiancolico,  melanconico 

Melanconico,  malinconico 

Mend>ranaceo,  membranoso 

Membranoso,  che  lia  sostanza  di 
membrana 

Menare,  indur  menaglone,  vale 
anciie  evacuare,  espellere»  vota- 
re, pnrgare 

Menologia,  trattato  de'mestrai 

Menomamento,  parlandosi  di  fet>- 
bre  vale  remissione 

Menstniaie,  mestruale 

Menstniato,  lordo  del  sangue  men- 
stroo,  o  che  ha  i  menstrni 

Mentecatto,  infermo  o  privo  di 
mente,  sciocco,  pazzo 

Mesenterico,  del  mesenterio,  ap- 
part. al  mesenterio 

Mestruale,  di  mestruo 

Mestruante,  eh'  è  ne' mestrui,  che 
ha  i  mestrui 

Mestruato,  da  mestruo,  che  pa- 
tisce il  mestruo,  imbrattato  di 
mestruo 

Mestruo,  add.y  mestruale 

Metatesi,  vale  trasporto  o  svia- 
mento delPnmor  morboso  in 
parte  ove  possa  men  nuocere, 
•e  non  può  essere  evacuato  per 
le  vie  «rdhiarie 


Metodici,  setta  di  mèdici  antichi, 
che  rìducevano  tutta  l' arte  cu- 
rativa de'  morbi  a  pochi  comuid 
principii  od  apparenze 

Miasma,  corpuscoli  contagiosi  che 
emanano  da  cose  infette 

Migliorare,  ricuperar  le  forze,  al- 
leggerirsi dalla  malattia 

Mingherlino^  magrino,  soltilino 

Miope,  colui  che  vede  gli  oggetti 
vicini  distintamente,  ma  confu- 
samente i  lontani 

Missione,  per  emissione,  e  si  dice 
per  lo  più  del  sangue 

Miuro,  agg.  di  polso,  le  cui  pul- 
sazioni vanno  di  continuo  inde- 
bolendo per  gradi  insensibili 

Moccioso,  moccicoso 

Monogastrico,  chi  ha  un  solo 
ventre 

Morbetto,  dim.  di  morbo 

Morbifero,  morbifico.  che  è  ca- 

S'one  di  morbo,  cn'è  dannoso 
la  salute 

Morbifico,  morbifero 

Morbisciato,  ammalaticcio,  mal- 
sano 

Morbo,  malattia,  infermità  =  pes- 
simo odore  pestilenziale 

Morbosamente,  in  modo  morbifico 

Morboso,  di  morbo,  che  ha  del 
morbo 

Moribondo,  che  è  in  termine  di 
morire 

Moriente,  che  muore,  eh' è  in  atto 
di  morire 

Morire,  uscir  di  vita 

Morroidale,  di  morrolde 

Mortale,  agg.  di  tutto  ciò,  ch'é 
soggetto  a  morte  o  che  cagiona 
morte 

Mortalità,  si  dice  del  morire  in  bre- 
ve spazio  di  tempo  molti  viventi 

Mortalmente,  con  morte,  in  ma- 
niera che  apporta  morte 

Morte,  ta  cessazione  della  vita. 
Essere  colla  m.orte  in  bocca  j 
esser  vicino  alla  morte.  Essere 
una  morte,  si  dice  di  chi  é 
molto  estenuato 
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Mortezza,  qualità  <U  ciò  eh'  è  o 
par  morto 

Mortìccio,  che  lia  d^l  morto 

Morticino,  dim,  di  morto 

Mortìferamente,  con  morte 

Mortifero,  clie  apporta  morte 

Mortificare,  quasi  ftr  morto,  re- 
primere, rintuziare  il  vigore 

Mortificato,  reso  insensibile 

Morto  e  Morta,  nisL  cadavero=: 
chi  è  passato  all'  altra  vita  = 
Parte  morta  add.  uscito  di  vita, 
ammortito,  mortificato 

Mostro ,  animale  generato  con 
membra  fuor  dell'  uso  della  nft> 
tura 

Mostroso,  mostruoso 

Mostruoso,  che  ha  del  mostro 

Moto  tponfaneo  j  chiamasi  dai 
medici  offni  moto  del  corpo  a- 
nimale,  che  non  riceve  il  suo 
impulso  dall' anima =pemral- 
ticOi  cotal  moto  chiamasi  ancora 
vermicolare .  perchè  si  rasso- 
miglia a  quel  moto  col  quale  i 
rettili  si  trasferiscono,  da  un 
luogo  all'altro 

Muovere  il  corpo,  muovere  as- 
solut  vagitone  nre  andare  del 
corpo  e  si  dice  delle  cose  lu- 
bricative 

Muto,  sust,  mutolo 

Mutolo»  che  jion  parla  per  esser 
sordo  dal  nascimento  o  impe- 
dito in  altra  cuisa  nella  fiBivelIa 

Natura,  secondo  i  medie!  è  l'ag- 
gregato delle  forze  esistenti  nel 
corpo  vivo 

Nauseabondo,  pieno  di  nausea,  che 
prende  nausea 

Nauseante,  che  nausea,  indur  nau- 
sea, far  nausea  ed  avere  a  nau- 
sea, che  induce  nausea 

Nauseoso,  che  &  nausea 

Nefrografia,  descrizione  de' reni 

Nefrologia ,  trattato  intorno  ai 
reni 

Nicchiare,  propr.  significa  quel 
comin<;iare  a  rammaricarsi  pia- 
namente che  fanno  le   donne 


gravide  ouando  comiacia  ad  a^ 
costarsi  V  ora  del  partorire 

Nicchiamento,  il  nicchiare 

Nidore,  odore  simile  a  quello  del- 
le uova  corrotte 

Nidoroso,  eh'  è  di  odore  simile  • 
quello  delle  uova  corrotte 

Nonnaturale,  che  anche  si  scrive 
non  naturale,  si  dice  a  sei  cose 
che  possano  ^vare  e  nuocere 
alla  salute 

Nosocomio,  luogo  pubblico  in  eoi 
si  curano  cU  ammalati 

Nosografia,  descrizione  defle  ouh 
latfie 

Nosologia,  parte  della  patolosia 
che  tratta  della  divisione  delle 
malattie  in  pift  specie  e  delle 
diverse  loro  denominazioni)  na- 
tura e  metodi  di  curarle 

Nostalgia,  desiderio  violento  di 
tornare  alla  patria 

Nottambulo,  colui  che  sano  e  ad- 
dormentato, e  per  lo  più  di 
notte,  sorge  di  letto»  cammina 
ed  esercita  varie  operazione 
come  se  fosse  svegliato 

Nutrire,  nutricare  ;  e  particolar- 
mente  si  dice  de' medicamenti 

Obito,  morto 

Occaso,  fine,  morte 

Occhi  (chiudere  f^/ìjk  morire 

Odontogenia,  formazione  de'denti 

Oftalmico,  agg.  di  parte  appart 
all'occhio 

Oltrapassare,  passare,  morire 

Oltrepassare,  r.  Oltrapassare 

Onamsmo,  polluzione  volontaria 

Operazione  (far),  vale  operare  ; 
e  si  dice  propr.  delle  medicine 

Oppilare,  Indurre  oppilazione 

Oppilativo,  atto  a  fìire  oppilazione 

Ora  (ultima),  s'intende  il  punto 
della  morte 

Ordinazione,  ricetta  o  rimedii  pre- 
scritti dal  medico 

Organizzare,  formare  eli  organi 
del  corpo  dell'animale 

Organizzazione,  la  maniera  con 
cui  un  corpo  è  organizzato 
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Orintrio,  ajppvt  ad  orina 

Orìnoso,  di  orina,  orinario 

Ortopeffla,  l'arte  di  correggere  o 
di  preTenire  Be' fanciulli  i  viali 
del  corpo 

Otpedak,  spedale 

Ospitale,  nuLf  ospizio 

OsfWBOy  ioogo  dove  ai  altoagiano 
per  pio  ìstitato  gF  infermi 

Ossiiicare,  formarsi  in  osso,  di- 
veotare  osseo 

OssiActtBone^il  foraoarsi  delle  ossa 

Ostinato ,  ciie  sta  troppo  pertioa- 
ceaieote  nel  suo  proposito,  die 
aofl  si  muta  ;  e  si  dice  non  che 
deUe  persone,  decli  affetti  del- 
l'amino, de*  morbi  e  simili 

Ostruire,  cagionare  ostruzione 

OstmttiTO,  die -induce  ostruzione 

Ostmtto,  aà(L,  da  ostruire 

Padella,  chiamasi  un  vaso  di  rame 
0  di  terra ,  di  cui  si  servono 
(l'infermi  per  £are  a  letto  i 
loro  agi 

PaUeole,  che  iflopallidisce,  palUdo 

Palliativo,  chiamasi  cura  pallia- 
twa  quella  che  addolcisce  il  ma- 

^le,  ma  non  lo  sana 

Papilloso,  che  ha  papille 

Pappino,  astante  o  servo  di  spe- 
dale ;  ed  è  vocabolo  stimato  de- 
liiwrio 

^niUico,  infermo  di  paralisia 

^vììtà  (ultima),  morte 

PVto.  Donna  at  parto,  vale  don- 
M  che  ha  di  fresco  partorito.  = 
rare  il  parto,  si  dice  dello  sta- 
re le  danne  Infino  a  un  certo 
iennine.  a  vita  scelta»  nel  letto, 
Wuk)  hanno  purÌfiriU>.:=E*sere 
flj  parto  e  stare  in  parto  ,  ai 
«ice  dello  stare  le  donne  in  ri- 
poso dopo  il  parto.  =  Ifortr  di 
porto  0  sopra  parto,  vale  n»o- 
rtre  a  cagione  dai  parlo 

j[*Maggio,  naorte 

^Mtimento,  morte 

'**ttre,  asaolmtam.  detto,  che 
•"Clic  si  dice  trapassare,  vale 
*i^w  l' aniwi 


Passar  di  piSa,  vale  morire 

Passata.  Far  U  passats  delf  ac- 
qua dei  bagni,  vale  beverne  la 
quantità  prescritta  per  un  oet^ 
to  numero  di  giorni 

Passato,  in  ibna  di  sust^  dlcesi 
anche  per  morto 

Passione,  infermità 

Passo.  Ultimo  passo,  fifurat, 
vale  la  morte=atfd.,  colui  che 
ha  patito 

Patimento,  il  patire 

Patire,  provare  aMizioise,  dolore 

Patitore,  ohe  patisce 

PatogjKMnonico,  agg.  dato  al  se- 
gnali che  sono  proprìi  della  sa- 
nità e  delle  malatae  e  da  case 
inseparabili 

Patologia,  quella  parte  della  me- 
dicma  che  tratta  de' morbi 

Patologico,  appart  a  patologia 

Paziente,  ada, ,  sofferente ,  tolle- 
rante ,  che  patisce=in  forza  di 
sust^  dicesi  di  chi  patisoe 

Pazzaccio,  pegg.  di  pazzo 

Pazzamente,  con  pazzia 

Pazzarella  e  Pazzarello.  F.  Paz- 
zerello 

Pazzarino,  pazzerello 

Pazzeggiiare,  £ar  pazzie 

Pazzerellino,  dim,  di  pazzerello 

Pazzeresco,  pazzesco 

Pazzerìa,  luogo  negli  spedali  ^ 
ve  si  curano  i  pazzi 

Pazzericcio,  che  ha  del  pazzo 

Pazzerone,  poco  meno,  che  pazza 

Pazzescamente,  con  modo  da  paz- 
zo, all'impazzata 

Pazzesco,  da  pazzo,  a  guisa  di 
pazzo.  Alla  pazzesca,  posto 
avveri^  vale  pazzescamente  - 

Pazziare,  for  pazzie,  pazzeggiare 

Pazziccio,  pazzericcio 

Pazzo  e  Pazza,  oppresso  da  paz- 
iÀ9:=Paxso4a  catena^  valepazzo 
assai  e  ch^  per  soverchio  di  paz- 
zia merita  di  essere  incatenato 

Peccione,  odd.  eaujt.,  sapranno- 
me  di  persona  grassa  e  corpi|* 
lenta 
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Pedotrofia,  qnefla  parte  della  me- 
dicina che  concerne  u  nutrìiàen- 
to  de' figliuoli 

Pelle.  Esser  ossa  e  pelle,  si  dice 
dell'essere  soverchiamente  ma- 
gro, essere  ridotto  ad  estrema 
estenuazione.  Lasciar  la  pelle j 
morire 

Péna,  dolore  o  male 

Penacc,  che  dà  pena 

Penante,  che  pena 

Penare,  patir  pene 

Penato,  che  sente  pena 

Penosamente,  con  pena 

Penoso,  pieno  di  pena,  che  apporr 
ta  pena 

Periodicamente,  con  periodo 

Periodo,  nella  medicina  il  periodo 
d-  ima  malattia  è  il  tempo  com- 
preso fra  due  parosismi 

Perire,  morire,  mancare 

Peristaltico,  dicesi  il  naturai  mo- 
to dall'  alto  al  basso  dello  sto- 
maco e  degl'intestini,  chiamato 
ancora  vermicolare  per  la  somì- 

Stianza  che  ha  collo  strisciare 
e'  vermi 

Pestifero,  che  apporta  peste,  pe- 
stilenziale . 

Pestilente,  pestifero  =m  forza  di 
sust^  vaie  donna  appestala,  in- 
ferma di  peste 

Pestilenziale,  che  ha  qualità  di 
pestilenza,  pestifero 

Pestllenzioso,  pestilenziale 

Petecchiale,  agg.  dato  a  quelle  mar 
lattie  che  sono  accompagnate 
dalle  petecchie 

Pietrante ,  che  è  travagliato  dal 
male  della  pietra 

Pigliare,  in  signif.  di  mangiare,  si 
dice  più  propr.  degl'  infermi 

Pigliar  la  febbre,  il  sonno  o  sl- 
mili, vale  cominciare  la  febbre, 

•  venire  aceession  di  febbre,  co- 
minciare il  sonno,  addormen- 
tarsi 

Plnguedinoso,  appart.  a  pinguedine 

Piretologla,  parte  della  patologia 
che  tratta  delle  febbri 


Più.  Andare  o  mandare  tra  ipià, 
vale  morire  o  far  morire 


Pizzicante,  che  fa.  pizzicore 

Pizzicare,  far  pizzicare,  indur  piz- 
zicore :=  si  dice  del  raordlcare 
che  &  la  rogna  o  cosa  sindle^ 
che  t' induca  a  grattare 

Piralcore,  quel  mordieamento  che 
si  produce  col  solleticare  i  ner- 
vi della  ente 

Pneumonico,  agg.  dato  comunera. 
agli  ammalati  d' infiammazioiie 
di  polmone 

Polluzione,  spargimento  di  seme 
e  pili  propr.  quello  che  procede 
da  soverchio  riempimento  e  da 
forza  d' immi^nazione  e  di  so- 

pSmonare,  atteifente  ai  polmoai 

Porare,  penetrare  pe'pori,  per- 
meare 

Porosità,  qualità  di  ciò  eh'  è  po- 
roso 

Poroso,  pieno  di  pori 

Porraceo,  prasslno,  di  color  dd 
porro 

Porsi,  vale  ammalarsi 

Portare,  si  dice  del  tenere  le  fem- 
mine nei  ventre  loro  o  del  con- 
durre a  bene  il  parto 

Posologia,  ciH^nizione  delle  dosi 
nel  prescrìvere  i  medicamenti 

Posta.  Avviarsi  per  le  poste, 
figurai,  si  dice  de' malati  gravi, 
che  sono  in  pericolo  di  morir 
tosto 

Potolento.  che  si  bee,  che  si  può 
bere,  cne  è  ad  uso  di  bevanda, 
come  dicesi  commestibile  di  ciò 
che  si  mangia 

Prasslno,  di  cmor  di  porro,  agg.  che 
danno  i  medici  ad  una  sorta  di 
bile 

Prendere,  detto  di  malattia  col 
dativo  di  persona,  vale  venire 

Prender  veleno,  essere  avvele- 
nato 

Prescrizione,  ordinazione  di  me* 

dico 
Procatartico,  dieest  delle  prime 


■EmcniA 


cagioni  manifeHe  delle  malattie  PugiQo,  dome  di  misiira  osate  dai 


e  dalle  quali  le  altre  sono  ec- 
citate 

Profomo,  tntto  quello  che  per  de- 

-  Itela  0  per  medicina  si  ablirii- 
cia,  0  «  fa  bollire  per  aver 
odore  dai  suo  fumo,  il  quale 
aoeora  si  dice  profumo 

iTQgiiosi.  giudizio  snlio  stato  fii- 
toro  d'ooa  malattia  tratto  dai 
aegnl  die  la  precedono  od  ao- 
eonpa^nano 

Progoosbcale,  atto  a  dedurne  pro- 
Boitlei 

ProgoosUcante,  clie  fa  pronostici 

^gaosticatore,  pronosticatore 

rrogimtico,  voce  men  usata  di 

pronostico 

jTODostìcamento,  il  pronosticare 

niooosticattza,  pronosticamento, 

pronosticazione 
rroDosticare,  prevedendo  annun- 

»are  ii  futuro 
nonosticatore,  colui  che  prono- 
stica 

pronosticazione,  il  pronosticare 
pronostico,  pronosticamento 
Proitasi.  Ippocrate  con    questo 
Tpeabolo  intende  la  superiorità 
di  ao  umore  sopn  gli  altri 
^IJlesi,  r  aggiungimento  artifi- 
<wa  al  corpo  umano  di  una 
<|aaiciie  parte  di  cui  è  privo, 
'Opposto  di  aferesi 
ft^otooiedioo,  il  primo  e  princi- 
pale de*  medici.  Archiatro 
Sradere,  pizzicare 
fradorc,  il  prudere 
rradura,  U  prudore 
guriginoso,  che  indica  prurigine 
''yrtre,  prudere,  fyr  prurito,  in- 
dur  pnzicore,  come  £a  la  rogna 
0  simil  malore  . 
^vopcra,  donna  da  parto,  donna 

«h[*  nel  puerperio 
rKrperio,  il  tempo  e  l'incomodo 
del  parto  o  dopo  il  parto,  e  si- 
gdaca  ancora  i  loccni  o  purga- 
aioal,  di  cui  si  sgravano  le  don- 
Mdopo  U  parto 


medici  e  contiene  quanto  si  pi- 

Sila,  colle  estremità  delle  dita, 
i  fiori,  di  erbe  o  cose  simili 

Pugno,  aerrar  le  pugna,  vale 
morire 

Pidsare,  percuotere 

Pulsatile,  che  pulsa»  che  percuo- 
te, e  anche  atto  a  pulsare,  ed  è 
agg.  delle  arterie  del  braccio 

Pulsazione,  il  pulsare,  battuta  di 
polso  che  81  sente  in  alcune 
parti  dei  corpo  nel  libero  corso 
delle  arterie  e  vene  pulsatiti 

Purgante,  detto  cosi  assolutami, 
vale  colm  che  si  purga 

Purgarsi ,  pigUar  medicamenti 
purgativi,  e  purgare  vale  il 
darli  altrui 

Purgatorio,  adtL,  purgativo 

Purgazione,  purgativo 

Putente,  che  pute 

Putìdore,  ti  putire 

Putire,  avere  e  spirare  mal  odore 

Putre,  putrido 

Putredine,  corruzione  d' umori 

Putredinoso,  che  ha  putredine 

Putrefare,  corrompere  per  putre- 
dine, e  si  usa  anche  in  signif. 
neutr.  pass. 

Putrefattibile,  corruttibile,  da  pu- 
trefarsi 

Putre&ttivo,  che  putrefa,  atto  a 
putrefare 

Putrefiizione,  ti  putrefare 

Putridame,  qnantita  di  cose  marce 
e  corrotte 

Putridire,  divenir  putrido 

Putridità^  putredine,  potrefozione 

Putrido,  che  già  è  putridito 

Pntridore,  putridame 

Putridume,  putridame 

Puzzare,  putire,  avere  o  spirare 
mal  odore 

^uzzo,  odore  corrotto  o  spiace- 
vole   , 

Puzzolente,  che  puzza 

Puzzoso,  puzzolente,  pieno  di 
puzzo 

QOABAimaà,  quarantina 


Qoanintìiia,  mMllo  «pnrio  4Ì 
ranta  gionu,  in  «vi  si  osnìer- 
vano  e  riteiif^oiio  nel  laazeretto 
le  cose  aosDette  di  pealilenÌB 

Oaarentina.  r.  Otmraotina 

Qaartanario,  colui  clie  ha  la  fet)- 
bre  quartana 

<>uolidianes|nare,  farai  i|Mlidla- 
jio,  >e  -81  trova  «saio  parlando 
di  fèbbri 

ftABBioso,  infettalo  di  rabbia,  «r> 
rabbiato 

ilaccai>petlare.  Y.  Rfaieappellare 

Raccoaliere  gii  spiriti,  r  alilo  o 
aimiu,  flcurat  vagliono  riaversi, 
ritornare  In  forae,  in  baano 
slato  o  simili 

Rachitico,  infermo  per  rachitide 
o  difettoso  per  soneria  raetaitide 

Rantoloso,  che  ha  rantoio 

Radre,  tirare  le  recale  «he  so- 
gliono precedere  la  morte,  cioè 
raccolte  di  flato  tardo,  sottile 
e  lento;  morir  di  dolore 

Rauco,  che  ha  raucedine,  die  ha 
voce  0  sofOttO  non  chiaro,  roeo 

Recesso  di  febbre,  il  recedere,  il 

•  venir  meno  della  febbre,  con- 
trario di  accesso 

Recezione,  ricetta,  ordinamento  di 
medictaia  e  simile 

Recidivo,  che  torna  di  nuovo  alle 
cose  di  prima,  e  si  prende  per 
lo  più  in  mala  parte 

Recipe,  T.  L,  onde  si  è  formato 
un  eust^  vale  io  stesso  che  ri- 
cetta ^ 

Recurrente,  dicesi  quel  dolore, 
che  ritoma  periodicamente  dopo 
alcuni  giorni 

Refrigerare,  rinfrescar  legger- 
mente e  quasi  rinfrescando  con- 
fortare e  tor  via  l' arsione 

Refrigerazione,  rinfrescame&to,  il 
refrìMrsre 

Rematico  e  Reumatico,  benché 
presso  gli  antichi  si  trovi  nsato 
coman.  anzi  H  primo  ohe  il  se- 
condo; vale  infermo  di  xeuma 
,  Remissione,  dteasi  d' naa  malattia 


ohe  dWnnisce.  ^mm  febbre 

che  dedlaa  o  di  tregna 
Render  f  animaj  lo  epiriio,  o 

simili,  vagliono  morire 
Rapnrgailooe.  il  purgare  di  otH^ 

vo,  o  sempfieem.  purgare 
Risoluzione,  dileguamento 
Resudare,  sudar,  grondare»  alR- 

lare  umore 
Reumatico.  F.  Rematico 
Revellere,  divertire  qunlchie  «ma- 
re da  una  parte  del  eorpo  ad 

m' altra 
Riammalarsi,  ammalarsi  di  nnavo 
Ributlante,  che  ributta 
Ricader  nel  male  e  rieodere  «•> 

solmamenle,  vale  riwmnalartt 

dopo  di  esser  guarito 
Rkadhwento,  Il  rbadere 
Ricaduta,  ricacUmenlo 
Ricaduto,  add.  da  flead«re=de- 

bole,  natennato 
Ricaggimento,  rlsadimente 
Ricascare,  ricadere 
Ricascata,  il  ricascare,  ricadala 
Ricetta,  regola  e  modo  di 

le  medieme  e  di  usarle 
AioeMare,  ordinar  ricette, 

ricette 
Ricidivo.  V,  Recidivo 
RlcogUere  il  parto,  o  il  faneimU§ 

neipartojn  l\imeio  di  levaMioe 
Ricorre.  Y.  Ricoglicre 
Ricorrente,  che  di  quando  In  qnn- 

do  ritoima  e  si  m  sentire 
Rifinito ,  malinconico ,  ridotto  fai 

cattivo  stato 
Riffreddo,  add^  raffireddalo 
Rigido ,  pari,  m  dbo,  vale  d0% 

difficUe  a  digerirsi 
Rigittante,  che  rigitta,  ehe  vonNs 
Rigittalore,  oohii  ehe  vomita 
Riguarire,  guarir  di  nuovo 
Rilasso,  oda.,  slaneo,  debole,  li> 

fermo 
RlBsediabUe,  da  potersi  rlBMdfef% 
.capace  di  rtanedio 
Rimediare,  por  rimedio  o  ripsro 
Rimedicare,  fere  una  seoomm  me- 
dicatura 


Itaw^cmi,  DMttBi^sf  di  nvovo^ 
Brcniere  wnvB  medlchia 

Runettfere  laftbère,  vale  rico- 
mbidtre,  tornir  di  anoTo^Teoir 
nnova  acoetsioiie  di  febbre 
liiiQa|»eIlare,  ri  dice  del  rttor- 

iareìe  fofenniliMli 
lortiMwwgkwie,  nuova  fnianmiB- 
jffaiie;  e  si  prende  anclie  asso- 
intamente  per  inflammazfoiie 

l^iainmire,  di  nuovo  iiiflaouna- 
k;  e  talora  antite  iafiammare 
MapKcemente 

Mpii^  porga  replicata 

HparfmeDto,  pnrgv 

lUparjltiite,  parsar  di  nuovo  ed 
■oche  Dorirar  bene 

■fnndiile,  da  potersi  risanare 

fMptiito,  die  patlMe  dlrisipola 

™darc,  di  nuovo  sudare 

«■teiere  m  eorpo^  nétto  ttoma- 
co  0  ^miir  e  anche  ritenere 
assolat,  conti^aiii  di  vomitare 

wwo,  8fg.  che  si  dà  a'  chi  per 
catarro,  o  aitro  Impe^ltitieiito  ila 
poetata  la  chiarexza  della  voce 
e  anche  delle  parole 

nOffgitOjDer  similft,  fforf^ifUa* 
nento^  oorbof  iNuoento 

?£^TO,a<;{|*  per  lo  più  dMdropisia 

waie,  da  saliva 

ware,  render  saliva,  soai<icarsi 
(Mia  nliva 

Saliralorio,  af^g.  dato  a  ciò  che 
9frv9  a^romnowre  vieppiù  là 
ttparazione  della  saliva 

gjinulone,  l' asioite  dei  salivare 

waitlone,  salvazione 

Imamente,  con  salvezza 

sBfaBeato,  il  salvarsi,  saWezsa. 
3i  takfamentOj  poato'aw.  vaile 
aanu  danno,  sano  e  salvo* 

Jurante,  che  salva 

|ii«ire.-dar  sdnte,  tirar  di  peiieolo 

Juvvsi,  scampare 

yitalore,  che  salv«' 

ijUaiione,  salvamento,  salnte 

^^gjywHaaamente,  superi,  di  sa* 
iwannenic 

oalabenriiiio»  sup.  di  salabre 


Salubre,  die  ha,  apporta  o  indlaa 
sahibrita 

Salubremente,  con  salubrità 

SaiobritA,  temperamento  |»nono, 
buona-  disposizione 

Saintafej  su9t^  salvatore^  naedl- 
co=a(nt,  salvtifero,  salntevoie 

Salute,  sanità 

SsAutevole,  salutifero 

Salutevolmente,  con  salute 

Salutìferamente,  oa»  apportamen- 
to'  di  salute 

Salutifero,  che  apporta  salute 

Salvezza  ,   salvazione  ,   salute  , 

•  scampo 

Salviftòante,  che  salva,  clie  Incalvo 

Salvo,  fubr  di  pericolo,  sicuro,  sai* 
vato 

Sanabile,  atto  a  sanarsi 

Sanamente,  con  sanità 

Sanare,  fhr  sano,  render  sanitArx 
in  signif.  neutr.  risanare,  guarire 

Sanativo^  che  lia  virtù  di  sanale 

Sanatore,  che  sana 

Sanazione,  guarigione,  guarimen- 
%  sanità' 

Sangue.  Restar  senta  sangue, 
perdere  il  san§ue  o  simili,  va- 
.  gliono  rimanere  esangue  =  Ag- 
gh4àeeiare<  il  sangtie  nelle 
vwnej  vale  arrestarlo,  fermarlo, 
raffreddarlo,  e  in  signif.  neutr. 
pass^  vate  restare  esmigue 

Sanguiflcante,  che  sanguifioa,  che 
forma  il  sangue 

Sanguifitafe,  gene^a^  sangue 

Sanguificazione,  il  generar  san- 
gue, il  sanguificare 

Sai^igno^  di  saiuRie 

Sano,  che  ha  sanità^  senza  ma- 
iattiac^ano  e  salvo,  vaie  libero 
ed  esente  da  ogni  danno  o  pe- 

'  ricolo— sanato-^salotifero ,  che 
confertece  alla  sanità  nm^^r., 

I    entrare  in  santo,  o<  andare  in 

I    santo  0  menare  in  santo,  si  dHee 

I    dell'  andare  o  esser  condotte  le 

f»BrtoriéntÌ<  la  prima  volta  dopo 
1  parto  in  cMesa  per  la  bene- 
i   ditione  dei  sacerdote 
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SaturniUi,  qualità  di  ciò  di' è 
tornino,  in  signif.  di  lunatico  o 
malinconico 
Scabbiare,  nettare  della  scabbia 
Scabbioso,  che  ha  scabbia 
Scacchiare,  morire,  modo  ìmoo 
Scalmanare.  F.  Scarmaoare 
Scampamento,  lo  scampare 
Scampare^  in  signil  neotr^  vale 
liberarsi  da  perìcolo,  salvarsi= 
Liberar  dal  pericolo 
Scampaticcio,  convalescente,  fre- 
sca di  malattia 
Scampo,  salate,  salvezza 
Scaricare  il  ventre j  vale  cacare= 
Seariear  la  tetta,  vaie  trame 
per  le  narici^  o  altronde,  i  so- 
verchi umori 
Scarmanato,  che  ha  preso  la  scar- 

mana 
Scatarrare,  spurgare  il  catarro 
Schifomento,  lo  schlfore 
ScUfonte,  che  schiftì,  che  ha  a 

schifo 
Schifatore,  che  schifia 
Schifevole ,  schifoso ,  schifo ,  che 

fa  stomaco 
Schifezza,  stomacaggine 
Schifiltoso,  che  solimi,  schivo 
Schifo,  in  forza  di  sust^  per  ischi- 
flità,  schifezza  ;  onde  venire  a 
schifo j  avere  a  schifo,  vale 
venire  a  noia,  essere  scbiàito , 
avere  a  noia 
Schifoso,  schifo 

Sciatico,  nut,,  infermo  di  sciati- 
ca, aad,  di  sciatica 
Scioglimento,  le  fecce  medesime 
nel  distemperameoto  di  ventre 
Scolativo,  ciie  ha  virtù  di  fere 

scolare 
Sconcacadore.  V,  Sconcacatore 
Sconcacatore,  che  sconcaca 
Scorbutico,  appart  a  scorbuto 
Scotomatico ,  che  patisce  di  sco- 

tomia 
Scrignuto,che  halo  scrigno.cobbo 
Sdilinquitamente ,  con  isdilmqui- 

mento,  spossatamente 
Sdogliare,  uscbr  di  doglie  o  dolori 


Seceaao.  Enaatare  o  ributtare 
per  secesso,  o  stanili,  vale  sca- 
ricare per  le  parti  del  sedare 

Secolo.  Passare  o  uscire  da  que» 
sto  secolo,  vale  morire 

Segnatura ,  segno  •  cosi  dieooo  i 
medici  la  somigliaiiBa ,  che  ha 
una  pianta  con  qualche  altra  cosa 

Semeiologia  e  Semeiotica,  quella 
parte  (fella  patologia.  Ut  qasle 
tratta  de' segni  delle  ■»*»»ttlf 

Sentirsi  o  sentire  di  sé,  vale 
aver  senso 

Sera.  Ultima  sera,  vale  la  norie 

Ser\igiale .  oggi  questo  nome  è 
rimaso  ai  servi  degli  spedali 

Serviziale.  K  Servitale 

Sfidare  alcuno,  vale  dichiarai^ 
o  pronosticare  per  disperata  In 
sua  guarigioiie 

Sfidato,  spedito^  disperato,  e  per 
lo  più  si  dice  degl'infermi 

Sfinire,  disfinlre,  terminare 

Sgargarizzare,  gargarizzare 

Sgargariazo)  gargarismo 

Sgranchiare,  contrario  di  aggm- 
chiare 

Sgranchire,  sgranchiare 

Sgravamento,  lo  sgravare 

Sgravarsi y  parL  di  donna,  vale 
partorire 

Sgravidana^  uscimento  del  part» 

Sgravidare,  disgravidare ,  apre- 
gnare 

Singhiozzoso,  mescolato  con  sin- 
ghiozzi 

Sintomatico,  appart  a  sintomo 

Sistaltico,  di  sistole,  ed  è  per  la 
più  agg.  di  moto,  quello  doè 
de' moti  alterni  osservati  nel 
corpo  animale,  che  ha  la  feeoi* 
tè  ai  ristringere  e  di  rinsem- 
re.  F.  SistoM 

Sistema,  l' unione  di  quelle  parti 
similmente  organizsate  ebe  si 
estendono  per  tutto  o  quaal  per 
tutto  il  corpo  animale 

Sistematico,  polso  atotematioo . 
presso  a'  medici,  è  una  aorta  di 
polso  ineguale  ed  irregolare 
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Sistole,  moto  mtarale  ed  alterno 

del  eaore  allora  che  si  restrin- 
'        gè.  Gontrario  di  diastole 
I     SmaltiBwnto,  lo  smaltire  i  cibi 
Smaltire,  coocnocere  il  cibo  oello 

slOBMeo 
Smanianle,  che  smania 
Smahso,  pieno  di  smanie 
Saorpsn,  levare  il  morbo 
Smorire,  divenire  smorto 
Snortire,  divenire  smorto,  pallido 
Ijaorlitot  smorto,  pallido 
SiNrto,  di  color  ai  morto,  palli- 

00^  squallido 
SmooTere  il  cttrpOj  si  dice  dei 

€<Miiieiare  a  sciogliere  il  ven- 

tre  periacaricame  le  fecce 
Sacrbare,  snervare 
Saerfare,  debilitare,  spossare 
Sofferente,  che  ha  sofferenza 
SoArenza,  li  sofferire 
SoSeridore,  sofieritore 
Sofferimento,  il  sofferire 
SofTerìre,  comportare,  patire 
Sofferitore,  che  sofierisce 
Sofferto,  add.  da  soffrire 
Soffiare,  anelare,  ansare 
Sofiriblle,  atto  ad  essere  sofferto 
SoAHre.  V,  Sofferire = nome,  sof* 

ferema 
SoflHtore,  che  soffre 
Solfare,  profomare  o  mondar  col 

solfo 

SoUerato,  migliorato  del  male,  ri- 
confortato, ristorato 

Solato,  add.  da  solvere,  sciolto = 
a  gvisa  di  tust^  colui  che  ha  il 
benefizio  del  corpo  ;  contrario 
di  «litico 

Solasione,  scioglimento 

Jolvere  il  ventrej  vale  muoverlo 

Bollimento,  il  solvere,  sctogli- 
mento 

Somatologia,  trattato  sopra  i  soli- 
<udel  corpo  umano 

Sopire,  reprimere,  attutare,  am- 
monare,  rintuzzare 

fopito,  acquietato,  sedato 

SotHracearieo,  flgur.  dieesi  d'au- 
mento di  male  o  simili 


Sopraeehìannre,  ehlammre  a  con- 
sulta altri  medici  o  chirurghi 

Soprapparto,  V  atto,  o  il  poco  pri- 
ma o  dopo  il  partorire  =  usato 
<wv»  vale  neli'  atto,  o  poco  pri* 
ma  0  dopo  del  partorire 

Sornacare,  sornacchlare 

Sornacchiare,  far  sornaochi 

Sostenimento,  sofferenza 

Sostenitore,  sofferitore 

Sottigliume,  si  usa  comun.  per  di- 
notare cibi  di  poca  sostanza 

Sottile,  agg.  di  male,  significa  il 
male  del  fisico 

Spacciato,  spedito  o  sfidato  dal 
medici 

Spargersi  il  fiele  ad  alcuno, 
vale  avere  il  male  d'itlerizto 

Spasimante,  che  spasima 

Spasimante,  che  dà  spasimo,  ohe 
£ii  spasimare,  dolorosissimo 

Spasimatamente,  con  Ispaslmo 

Spasmodico,  di  spasmo,  convulsivo 

Spasmologia,  trattato  degli  spasi- 
mi e  convulstonl 

Spasmoso,  che  ha  spasmo,  spa- 
smodico 

Spesale,  luogo  pio,  che  per  ca- 
nta ricetta  gr  infermi 

Spedaletto,  dim,  di  spedale,  ape» 
dalìno 

Spedaliere,  spedalingo 

Spedalingo,  prefetto  dello  spedalo. 

Spedalino,  spedaletto 

Spedito,  essere  spedito,  si  dice 
di  persona  disperata,  o  che  non 
ha  più  rimedio  al  fatto  suo 

Spento,  A^urat  si' dice  di  persona 
magrissima 

Spérmatologia ,  trattato  sopra  lo 
sperma 

Spirante,  che  spira,  moribondo, 
moriente 

Spirare,  dicesi  anche  per  morire, 
cioè  mandar  fuori  l'ultimo  spirito 

Sph'sto,  morto 

Spirito.  Render  lo  spirito,  morire 

Splenetico,  colui  che  ha  nóale  alla 
milza 

Spolpato.  Matto  spolpato,  dicesl 
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di  chi  8ia  giafite  ad  eecesao  di 
msttmza 

Spontaneo,  moto  spontaneo,  dico- 
no i  medici  a  quello  eh'  eserci- 
ta il  corpo  naturalmente  senza 
il  concorso  dell'animo 

Spregnare,  Sfi^ravldare ,  sgravar 
dalia  pregnezza 

Spurgamento,  Io  spurnre 

Spurgare,  far  forza  coRe  fiiiici  <tt 
tràr  fuori  il  catarro  dal  petto 

Spurgasione,  spurgamento 

Sporgo,  l'atto  dello  spurgarsi  e 
la  materia  ancora  che  si  sparga 

Sputare ,  mandar  fuori  scialiva , 
catarro  o  altra  cosa  per  bocca 

Sqolttantico,  colui  che  ha  il  male 
della  squmanzia 

Stato  della  febbre  ,  vale  il  c<dmo 

Stenla,  stato  di  niflJattia,  In  cui  la 
persona  trovasi  nel  massimo 
grado  di  forza 

Stenuatlvo ,  che  ha  virtiì  di  ste- 
noare,  che  fo  divenir  magro, 
macilente ,  e  menoma  le  fòrze 
e  virtA  vitali  ;  estenuativo 

Stenuazione,  qualità  di  ciò  che  è 
stenuato  • 

Stercoraceo,  appari  allo  sterco 

Stimolare,  si  dice  delle  maniere 
d'agire  degli  stimoli  applicati 
al  corpo  animale  vivente 

Stimolazione,  lo  stimolare 

Stiptico,  agg.  di  sapore,  austero, 
astringente 

StMcagglne,  stitichezza,  stiticheria 

Stiticheria,  stitichezza 

Stitichezza,  qualità  di  ciò  che  ha 
dell'  astringente ,  che  ha  del- 

'  l' aspro  ed  acerbo 

Stiticitd;  sapore  aspro  e  acerbo 

Stttico,  quegli  che  con  difficoltà 
ha  il  beneficio  del  corpo=agg. 
di  cosa  che  abbia  dell'  astrin- 
gente, e  che  cagioni  stitichezza 

Stomacale ,  che  è  grato  allo  sto- 
maco e  gli  si  cond  ;  stomachico 

Sfemacante,  che  stomaca 

Stomacare ,  propr.  commuoversi 
e  perturbarsi  lo  stomaco 


Stomaeazione,  ttomaeaggine 
Stomachevole ,  che  commuove  e 

perturba' lo  stomaco 
Stomacosamente,  con  maniera  sto- 
macosa 
Stomacoso,  che  altera  e  commveiTe 

io  stomaco 
Strongilo,  epiteto  dei  vermi  !«•- 

ghi  e  rotondi   che  si  generami 

negl'intestini  gracili,  prim' 

mente  nei  duodeno 
Stupefattivo,  atto  a  stupe&re 
Sid[HB«taneo,  che  anche  scri^ 

soccutaneo,  che  è  imnwdlata- 

mente  sotto  la  cute 
Sudatorio,  «u«r.,  stafii,liiogo  caldo 

da  provocareilsudoreradit^tto 

^  provocare  il  sudore,  sadonfieo 
Simumieamento ,  il  saffamieare, 

affumicare,  suffumigio 
Suffumicare,  spargere  di  fìmao 
Suffumicazione,  il  suffumicare,  fi»* 

macchio 
Suffumigare,  saffìmiicare 
Suffumìgio,  snffomieazìone 
Superfetazione,  concepimento  di 

un  feto  nell'  utero,  in  tempo  che 

già  ve  n'  è  un  altro 
Soperpnrgazione,  soverchia  piv» 

gazione  fetta  da  un  medicamen- 
to violento 
Suppinrabile,atto  alla  suppurazione 
Suscitamento,  il  suscitare 
Suscitare,  tornare  in  vita,  risTe- 

gliarsi.  risentirsi 
Sustantifieo,  sustanziale,  e  propr. 

che  si  converte  in    sostansa 

propria  del  corpo- 
Sustanziale,  che  ha  sustanxa 
Sustanzlalilà,  qualità  di  ciò  eh' è 

sustanziale 
Sustanziarsi,  ricevere  austanza 
Sustanzievole,  che  ha   sustaiBay 

che  dà  o  porta  snstanza 
Sostanzioso,  sustanzievole 
Svelenare,  tor  via  il  veleno 
Svelenire,  svelenare 
Sventare,  liberarsi  dai  flati 
Svenuto,  add.  da  svenlre=debole, 

fiacco  =:eonsQnMto,  smagrii» 
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TABSvtTTOi  infradiciato,  iordo  di 
tabe 

Tabido,  infetto  di  tabe 

Tabiico,  atto  a  corromperer  o  in- 
fttttrt 

^hrtareo,  cli^«  di  natura  del  tar- 
tero)  6  8i  asa  da'  medici  per  ai- 
miHlndiiie 

Tenpo,  il  meslfuo  defle  donne* 

Terapeutica,  quella  parte  della 
medicina,  che  stat>in8ce  i  modi 
A  rìdorre  alla  sanità  le  malat- 
tie di  lor  natura  sanabili)  o  di 
nMfire  i  sintomi  e  gli  effetti 
delle  insanabili 

Terapeutico,  apparten.  alla  tara- 
pentiea 

Téma,  ba^rno 

Tennale,  di  terme,  attenente  a 
terme 

Terme,  bagni 

Ttnainare,  morire 

Termine  di  febbre,  dicevasl  dai 
BKdici  per  accessione 

Termologia ,  discordo  sopra  le 
acque  termali  o  minerali 

Tignoso,  infetto  di  tigi» 

Ttonosnzzo,  dim.  di  %noso 

Timpaidtico.  di  tìmpanfte,  che  pa* 

^ice  di  timpanite 

'EJnre,  vale  talora  morire 

J^  add.,  infetto  di  tisichezsa 

Tmcnccio,  tisiCazzo 

lisfcozzo,  dim.  di  tisico 

Titfliamento,  solleticamento,  sol- 
tticheramentD 

TItìliare,  eccitar  blanda  e  molle 
eo^nBwiione  in  partemembrano- 
n  e  nervosa  del  corpo  animale 

TUSlazione,  fitUlameato 

Toccare  i7  polso,  vale  riconosce- 
re il  polso,  ad  effetto  ai  argo- 
mentarne la*  qualità  delle  forze, 

0  della  febbre 

Tsmaguslo,  cosa  che  faccia  tor- 
nare il  gusto  o  la  voglia  di 
mangiare 

Tornare  in  sé  e  a  sé,  rfenperare 

1  miri  tnarriti f  rtnvciilrsi 


Tornare  in  esroeUo,  rtcuperar 
l'uso  della  ragione 

Torpente,  che  torpe,  che  ha  tor- 
pore 

Torpescente,  torpido 

Torpido,  torpente,  torpescente, 
che  torpe 

Tossicare,  dare  11  tossico,  attossi- 
care, avvelenare 

Tossicologia,  trattalo  dei  veleni 

Tossicoso,  velenoso 

Traballico,  il  moto  di  ci^  che  tra* 
balla,  bareollamento 

Transire ,  passare  all'  altra  vita  y 
morire,  che  anche  si  disse  tran- 
sir  lo  spirito 

Transito,  l'atto  del  morire.  Stare 
o  essere  in  transito,  vale  es- 
sere in  sul  morire 

Trapassamento,  morte 

Trapassare,  morire,  passar  di  que- 
sta vita 

Trapassato,  morto,  passato  all'al- 
tra vita,  add.  =  morto  in  forza 
di  sust. 

Traspirabile,  che  può  venir  Aiorì 
per  via  di  traspirazione 

Traspirante,  che  trasphra 

Traspirare,  mandar  fuori  per  eva- 

J>orazione  sottilissime  particel- 
e;  e  dlcesi  particolarmente  def 
corpi  degli  aidmali 
Traspirazione ,  evaporazione  di 
sottOissime  particelle,  che  esco- 
no dai  corpi  e  particolarmente 
degli  animali 
Trasudamento,  risiidamento ,  il 

trasudare 
Trasudare,  sudare  assai 
Trasudazione,  trasudamento 
Tratto.  Dare  i  tratti ,  avere   i 
tratti,  tirare  i  tratti  ,  fare  i 
tratti  e  simili,  si  dicono  dell'es- 
sere all'  estremo  della  sua  vita 
Traumatico ,  fortuito,  casuale  ;  e 
dicesi  per  lo  più  dell'anatomia 
0  cognizione  anatomica,  che  rl^ 
svita  dalle  aperture  casuali  fiat- 
te  nel  corpo  umano  vivente  dal- 
la violenza  di  cause  esteme,  b 
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anche  epiteto  delle  affeskHii  che 
derivano  da  una  ferita  e  de'ri- 
medii  atti  a  saldarla 
Traomatocomio,  ospedale  per  cu- 
rare i  feriti 
Ultua  ora,  ultimo  dij  o  simili, 

yagliono  la  morte 
Umettabile,  che  paò  omettarsi 
l^moroso,  che  ha  umore,  umido 
Urinare.  V,  Orinare 
Uscir  dal  corpo,  Tale  cacare 
Vacuabe,  totare,  evacuare 
Vacuazione,  votamento  ;  ma  si  di- 
ce più  com.  del  votamento  delle 
fecce  dal  ventre  degli  animali 
Vaneggiatore,  che  vaneggia 
Varicoso,  che  patisce  di  varici 
Vegghiante,  che  veglia 
Vegtrhiatore,  che  vegghia 
Vegllante,  che  veglia 
Vegliatore,  che  veglia 
Veuicamento,  titillamento 
Vellicare,  titillare,  mordificare, 

pizzicare 
Vellicazione,  velllcamento 
Veloce,  agg.  di  male,  vale  lo  stes- 
so che  acuto 
Venire .  nari,  di  alcun  malore,  si 
dice  del  sopraggiugnere  che  nin- 
no quelle  cotali  inrermità 
Ventoso,  trattandosi  di  cibo,  vale 


che  genera  veBtotitft=xlie  pati- 
sce di  vento  o  di  flati  ;  incomo- 
dato da  ventositA 

Ventrata,  peso  del  venire^  gravi- 
danza 

Ventre.  Scaricare  il  ventrej  ca- 
care o  deporre  il  peso  del  ve»- 
tre.  Muovere  il  ventre,  vrie 
smuovere  il  corpo,  fiur  cacare 

Vermicolare,  agg.  dato  a  spezie 
di  polso ,  ed  a  spezie  di  mot» 
defV  fartestini 

Vertiginoso,  che  patisce  di  ver- 
tigine 

Virulento,  che  ha  acquistato  indo- 
le venefica  e  quasi  corrosiva , 
contratta  dalla  coingninaiione 
di  lue  venerea 

Virulenza ,  velenosità ,  umor  ve- 
lenoso 

Viscidità,  viscosità 

Viscido,  viscoso,  glutinoso 

Vita.  Passare  di  vita,  o  alfaltra 
pìtGji  o  a  miglior  vita,  vale 
morire.  Uscir  di  vita,  vale  mo- 
rire. Perder  la  vita,  vale  dmk 
rire 

Viviflcamento,  vivificazione 

Vivificare,  dar  vita 

Vivificazione,  il  vivificare 

Vivo,  sust^  parte  viva 


Sezioni  U. 

Parti  e  solidi  del  corpo  uinano  e  derivati,  di  cui  non  é  cenno 

alla  voce  Anatomia. 


Addome.  F.  Addomlne 
Addominf ,  ventre  inferiore  ;  pancia 
Adipe,  grasso  dell'  addome 
Albugine,  la  cornea  dell'occhio 
Gabnosa.  dicono    i  medici  alle 
parti  che  sono  principalmente 
composte  di  carne 
Conerezione.  T  accrescimento  o 
aumento  ratto  per  deposizione, 
che  indura  una  parte  del  corpo 
Crudezze,  quelle  materie  che  so- 
no nello  stomaco  non  concotte 
e  V  efietto  ancor  cagionato  da 
esse  materie 


Cuticola,  la  prima  tunica  esterio- 
re che  veste  il  corpo  dell'  no- 
mo e  degli  altri  anfanali  ed  è 
senza  senso 

Deperente,  agg.  di  alcuni  vasi 
del  corpo 

Diaframma  e  Diafragma,  qnel  pan- 
nicolo o  gran  muscolo  tenoino- 
so,  che  divide  per  traverso  il 
corpo  degli  anfanali  o  il  ventre 
di  mezzo  dall'  Infimo 

Diaframmatico,  appartenente  al 
diaframma 

Ehbbionb,  il  paho  concetto  nel- 
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l'ataro  avanti, che  abbia  i  de- 
biti Uneameiiti  e  la  doTiita  foma 

fimbilonicoideli'eiiibrìone,  appart 
all'  embrione 

Encefalo,  cosi  ai  chiama  V  intep- 
Do  del  capo  e  spexialmente  il 
cervello 

Eaergiay  dicesi  della  forza  dei 
nervi  e  dCmitsooli,  e  speziai- 
mente  quella  della  virilitA 

Fecale,  voce  che  s'usa  comun. 

aceooipairiMito  a  materia,  per 
esprimergli  grossi  escrementi 
del  corpo  umano 

Feeda,  escremento  del  ventre, 
tttréo 

Feto,  V  animale  che  è  formato  nel 
▼entre  della  madre,  e  dicesi  più 
particolarmente  della  creatura 
eh' è  formata  in  seno  alla  don- 
na ;  il  feto  informe  ò  detto  em- 
brione. La  mola  propr.  non  è 
un  feto 

Follicoletto,  dim.  di  follicolo 

Follicolo,  dicesi  di  alcune  cavità 
del  corpo  animale  o  piuttosto 
della  membrana  fatta  a  modo 
di  borsa,  che  forma  le  loro  pa- 
reti 

Ghiandola.  Y.  Gianduia 

Gianduia,  corpo  molle  e  soffice, 
per  lo  pift  bianco,  che  in  più 
partt  degli  animali  si  trova 

Giandnletta,  dim,  di  gianduia 

Grasso,  materia  nel  corpo  del- 
l'animale bianca,  untuosa,  priva 
di  sento,  destinata  a  lubricare 
e  fomentare  le  altre  parti 

iKGOiiiE,  anguinaia  e  anguina- 
glia 

Inserzione,  stretta  congiunzione 
ed  insinuazione  de*  vasi,  nelle 
fibre  delle  membrane  e  de'  mu- 
scoli con  altre  parti  od  in  altre 
parti  del  corpo 

Instarnmentale,  appart.  ad  alcuno 
degU  strumenti  solidi  o  viscere 
interne  del  corpo 

Intercutaneo,  che  è  tra  la  carne 
t  la  ente  o  la  pelle 


ipocondri,  cManano  i  nediei  le 
regioni  del  fegato  e  della  milza 

Ipocondrio  e  talvolta  Ippocondrio, 
la  parte  laterale  del  ventre  che 
<  sotto  le  costole 

Legathbr  deile  membra,  diconsi 
da' medici  le  ancilosi 

Lobo,  particella  dei  fegato  o  pol- 
mone dell'animale,  e  in  gene- 
rale una  delle  parti,  nelle  quali 
sono  naturalmente  divisi  certi 
organi  degli  animali 

Hadbe.  Dura  madre,  e  pia  mo" 
dre,  si  dicono  dai  medici  le  due 
tuniche  o  membrane  che  cno- 
prono  il  cervello 

Mazzuola,  chiamasi  il  ganglio  che 
si  forma  vicino  alla  nocca,  quan- 
do è  pervenuto  a  un  certo  vo- 
lume e  durezza 

Meato,  via  o  canale  de'  corpi,  per 
dond'  ci  traspirano  o  slmili 

Meconio ,  si  chiama  qnelP  escre- 
mento nero  ohe  s'ammassa  ne» 
gl'Jntestini  del  feto 

Membrana,  tunica,  buccia ,  peili- 
cola=:Per  membrane  intendono 
alcuni  particolarmente  quelle, 
in  cui  è  chiuso  11  feto  nell'ute- 
ro, che  propr.  diconsi  amnio  e 
corion 

Membranuzza,  dim,  di  membrana 

Mesenterio,  membrana  che  nasce- 
da  alcune  vertebre  de' lombi, 
alla  quale  stanno  attaccati  gli 
intestini 

Milza,  una  delle  viscere  del  cor- 
po, posta  nella  parte  sinistra 
allato  al  ventricolo,  per  sede 
dell'umor  maninconico,  secon- 
do gli  antichi  medici 

Mola,  dicesi  a  quella  massa  di 
carne  informe  che  si  genera 
nell'utero  in  luogo  di  feto 

Nervo,  i  nervi  sono  parti  del  cor- 
po animale,  simili  a  cordicelle  : 
secondo  i  medici  sono  i  primi 
strumenti  del  senso  e  del  moto» 
nascenti  dal  cervello  e  dalla  mi* 
dolla  della  spbia  e  conferiscono 
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ai  membri  di  tutto  il  corpo  la 
forza  del  muoversi  e  del  sea- 
tlre.  E  si  appellavano  cosi  dal 
medici  talvolta  anche  1  muscoli 
e  segnatamente  la  lor  puie  ten- 
dlnosa 

OBiBELLiCALB.ref  ione  ombelHcale, 
dicesì  quella  parte  dell'addome 
che  comìnGia  dalla  regione  epi- 
gastrica, eh'  è  al  di  sopra  dello 
ombellioo,  e  va  sino  alla  regio- 
ne ipogastrica,  eh' è  al  di  sotto 
delrombeUico 

Organale.  Vene  organali  si  óioo- 
no  quelle  del  collo,  vicine  agli 
strumenti  che  formano  la  voce 

Organo,  strumento»  per  messo  del 
quale  l'anfanale  ni  le  sue  ope- 
razioni 

Orificio  e  Orifizio,  apertura,  adito 
che  serve  per  r  entrata  e  l' u- 
scita'  de'  fluidi  in  aAcune  parti 
del  corpo  animale 

Ovaia,  organo  intemo  delle  fem- 
mine, posto  nell'infimo  ventre 
in  luoghi  diversi,  secondo  il  di- 
verso genere  degli  animali,  in 
cui  le  uova  si  conservano,  si 
sviluppano  e  crescono,  per 
passare  poi  nell'utero  del  vivi- 
pari e  negli  ovipari  per  uscire 
niori  del  ventre 

Ovidutto  e  Ovidotto^  canale  mem- 
branoso che  trovasi  In  molti  a- 
nimali,  nella  cavitA  del  quale 
cadono  le  uova  che  dall'ovaia 
t/i  staccano  e  per  esso  si  c<hi> 
ducono  fuori  del  corpo 

Pannicolo,  per  similit  membra- 
na =  il  muscolo  detto  più  co- 
mun.  diafragma 

Panno,  la*  seconda 

Papilla,  capezBoiOj  ma  per  simi- 
lit dicesi  di  altre  cose  e  spe- 
sialmente  di  alcune  glandulette 
minutissime  del  corpo 

Papilletta,  dim.  di  papilla 

PeiHcoia  e  Peilicula.  membrana 

Peristole,  V  intervallo  che  passa 
tra  la  sistole  e  Ir  diastole 


Pleura,  membrana  che  veste  Mi- 
tema  cavità  del  petto 

Polso,  significa  piarticolamientc 
quel  luogo,  dove  la  mom>  si 
congionge  al  braccio,  dw  eo- 
monemente  tnccano  I  medici  per 
comprendere  il  moto  dell' ar- 
teria=moto  delle  arterie  e  talo- 
ra l'arteria  medesima 

Poretto',  dim.  di  poro,  plcealo 
meato 

Poro,  piccolo  meato^  dalla  peUe 
e  della  cotenna,  domle  il 
pò  dell'animale  smga  le 
evaporazioni 

Preparanti ,    si  dicono  dai 
did  aicnni  vasi  o  canali 
floidi  nel  corpo  animato,  ««^ 
preparano  la  materia  che  II  dee 
produrre' 

Pupillare ,  dicesi  delia  pupilla  o 
attenente  alla  pupilla.  Cosi  di- 
cono membrana  pupillare  e 
simili 

Rsm,  dlcesi  l'omento 

Sanguipsko,  agg.  dato  a  qoe*  vasi, 
per  cai  scorre  e  propagasi  il 
sangue.  PiA  comnn.  si  dlee 


sue 


del 


gnigno 
cnei4 


Scneietro,  carcame,  tutte  le  ossa 
d'un  animai  morto*  teaste  W' 
sieme  dal  legamenti  naturali,  o 
arttflcialmente  dai  fili  di  ottone 

^  e  scusse  di  carne 

Seremento,  escremento 

Scroto^  borsa  dei  testicoli 

Seeoaoa,  tutt,,  membnane,  nelle 

•  quali  sta  rinvolto  il  feto  nell'u- 
tero, e  che  escono  di  corpo  aUS' 

'  partoriente  dopo  1'  U5icita-  del 
feto,  quasi  un  secondo* parto, 
che  anche  si  dicono  aeeondtfna 

Secondina.  F.  Seconda 

Secretorio ,  agg.  di  qae*  vasi  che 
servono  alla  secrezione 

Seminario,  <mM.  da  seme,  ed  è' 
agg.  di  que'  vasi  che  anche  so- 
no detti  spermatiei 

Senslfero,  agg.  degli  organi  mM- 
stri  de'  semi  ,10  singvimeflle 


«gg.  de*  Henri  apetmii  «i  tenii 
esterni 

Miiter>e,aiii8eolo  che  cfaiode  Fano 
tìì*  estremità  dell'  Intestino  ret^ 
to,  teeloechè  non  «senio  le  feo* 
ec.  Lo  stesso  sfintere  ha  anche 
Ja  Tesoica  per  ritener  F  orina 

Sfnoviale,  acg.  delle  glandule  se- 
IMratrfcì  éeHa  slno^ 

^Sematico.  agg.  di  qae'  vasi  del 
corpo  dell'  anmale,  ne'  quali  si 
raceogiie  lo  sperma 

Stereo,  fecce  «he  si  mandano  fao- 
ri  dal  ventre  dell' anfanale  per 
4e  parti  posteriori 

fitonlaeo,  viscere  membranoso  a 
ligiira  di  sacco  nella  parte  su- 
periore ed  anteriore  del  basso 
ventre  destinato  a  ricevere  i  ci- 
bi tritnrati  e  dar  loro  la  prima 
e  più  necessaria  preparazione 
per  diventare  materia  di  aumen- 
to. Fare  stomaco^  o  venire  a 


etcmneo,  vagHoiio  eommaov^ 
re,  perturbare  io  stomaco 

Stronzo,  pezzo  di  sterco  sodo  e 
rotondo 

Stronzoletto ,  dinu  di  stronzolo , 
stronzolino 

Stronaelino,  dim,  di  stronzolo 

Stronzolo.  Y.  Stronzo 

ToNKA,  membrana 

Tonico ,  agff.  che  si  dA  al  a«>to 
da'  muscon  di  quel  corpo ,  che 
è  preso  da  due  contrarie  virtù 
der  muscoli  opposti ,  quasi  tra 
se  pugnanti,  e  de*  rimedii  che 
giovano  a  rimetterli  In  tono 

Uscita,  lo  sterco  stesso 

Yena  ,  vaso  o  canale  che  riporta 
il  sangue  dalle  parti  al  ewK 
re  =  talora  si  prende  per  arte» 
ria 

Yomito,  la  materia  vomitata 

Zirbo,  rete,  nel  sIgniC  de'medid 
che  il  chiamano  mnento 


Sezione  III. 

Fluidi  ed  umori  del  corpo  umano  e  cose  relative. 


Cataiwii  ,  il  mestruo,  cioè  la 
porga  di  sangue,  che  ogni  mese 
hanno  le  donne 

Catarro,  superfluità  d'umore,  che 
ingombra  il  petto  e  la  testa.  I 
medici  chiamano  catarro  ancora 
la  malattia  per  la  quale  questa 
flaperflulfA  di  umore  tH  pro- 
duce 

CMarrooacdo,  pega,  di  catarrone 

Gatarrooe,  aeer,  di  catarro  ;  ca- 
tarro grande 

Qerume.  quella  materia  gialliccia 
ehe  SI  genera  neUe  orecchie 

Chilo,  umore  alimentare,  dolce, 
bianco  lattiginoso  preparato  nel- 
lo stomaco  e  negr  intestini  gra- 
cili per  la  digestione  degli  ali- 
menti, separato  dagli  escre- 
menti per  mezzo  da'  vasi  lattei 
e  condotto  pel  cansle  toracico 
nella  maasa  del  sangue  nella' 
vena  subclavla  «Matra  1 


Chxolazione  del  sangue,  dicesl 
del  muoversi  in  giro  dei  san- 
gue dai  cuore  alle  arterie,  dal- 
le arterie  alle  vene  e  dalle  vene 
al  cuore 

Cispa,  umore  che  cola  dagli  o^ 
cni  e  si  risecca  intomo  alle 
palpebre 

GoDoalina,  catarro  d' infreddatura 

Collera,  uno  de' quattro  umori 
supposti  costituenti  la  masat 
del  sangue 

Goioatro,iTprimo  latte  dopoUpart» 

Cotenna  del  sangue,  chiamasi  per 
simiUt  «luelta  parte  che  gal- 
leggia sol  siero  del  sangue  ca- 
valo dalle  vene  e  ralfreddatow 
quando  si  è  tratto  da  maiali 
d' infiammazione 

Crasi,  qualità  o  stato  spedale  del 
sangue,  il  quale  stato  -quando 
è  contro  natura  e  viziato,  al 
dice  diterasia. 
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Ragioiie,  la  t>iirga  meslrMle  del- 
le dODoe 

Reerementizio,  dlconsl  umori  re- 
crementisii  qaelU  I  ooali,  dopo 
essere  stati  separati  dal  sanane, 
ritomaBO  a  mescolarti  con  esso, 
o  si  fermano  in  certe  parti  per 
Tari  usi 

AeGremento,  pun^ameiito,  separa- 
gione  deAe  fecce.  F.  Recr^ 
menlizio 

Repurgamento ,  repm>gazione  e 
porga  in  signif.  di  mestrui 

Revoiiione,  storno  del  corso  de- 

Sii  mnon  d' mia  in  altra  parte 
el  corpo 

RIeorsi,  i  mestruali  ripurgamenli 
deUe  donne 

Ripurgamenti  muliebri,  i  mestrui 

Rugiada,  una  delle  parti  del  sangue 

Saliva,  sdaUva 

Sangue,  quell'  umor  vermialio  che 
scorre  nelle  vene  e  nelle  arte- 
rie degli  aBimalÌ4>er  mestruo 

Sarnaccliio,  sornacchio  o  sputo 
catarroso 

Scatarrata,  spurgo  di  catarro 

Scialiva^  umore  che  si  separa  dal- 
le sei  glandule  dette  perciò 
Mcialivaii  e  che  vien  entro  la 
bocca  e  serve  principalmente 
alla  masticazione  e  digestione 
dei  cibi 

Sciliva,  scialiva 

Scolatura,  la  materia  scolata 

Scrofoloso,  agg.  degli  umori,  dai 
quali  sono  prodotte  le  scrofole 

Secrezione,  cosi  chiamasi  dai  me- 
dici la  separazione  di  un  nuovo 
umore  dal  sangue,  la  quale  si 
fe  per  opera  o  delie  glandule 
o  delle  estremità  dei  vasi  san- 
guigni 

Segno,  l'orina  degli  ammalati  che 
sì  mostra  al  medico 

Seme .  particolarmente  si  dice 
quell'  umor  bianco  viscos<H  che 
SI  forma  nei  testicoli  per  la  ge- 
nerazione del  feto 

Seminale,  add.  di  seme 


Seroailà»  sierosità 

Seroso,  sieroso 

Siero  e  Sero,  parte  acquosa  dei 
sauf^ue  e  del  latte,  mercè  di  cui 
le  rimanenti  parti  integranti  di 
questi  umori  possono  fiNìUmeote 
scorrere 

Sierosità,  quaUtt  di  ciò  ch'è  sie- 
roso 

^roso,  che  ha  in  sé  del  siero 

Sinovia.  Uquore  viscido,  che  ser- 
ve a  lubricare  tutte  le  articola 
zioni  mobili  del  corpo 

Siooviale.  Umor  smoviate,  dioesl 
la  sinovia 

Soriiacchio.  samacchio,  eatarro 
grosso,  che  tossendo  si  trae  dal 
petto 

Sperma,  seme  degli  animali 

Spfariti  ofiimaii»  cosi  chiauMTano 
iu  addietro  alcuni  medici  na 
liquore  da  loro  felsamente  aup- 
posto  e  che  credevano  discor- 
rente pei  nervi  e  generatore 
del  sentimento  e  del  moto 

Sputacchio,  sputo 

Spulo,  sdaliva,  la  materia  che  si 
sputa  e  V  atto  stesso  dello  apu- 
tare 

Squacchera,  sterco  liquido 

Squacquera.  F.  Sauacchera 

Stravasamento,  dicesi  a  qualun- 
que massa  degli  umori  animali 
in  parte  ove  non  trovasi  natu- 
ralmente. Oggi  non  si  adopera 
che  ad  esprìmere  la  effusione 
degli  umori,  che  accade  per 
rottura  dei  proprìi  vasi,  come 
del  sangue,  delT  umore  de'  vasi 
UnfeUciecc 

Stravasato,  uscito  fuori  del  vasoi, 
estravasato 

Stravenare,  uscir  fuori  delle  vene 

Stravenato^  uscito  fuori  delle  vene 

Suffusione,  spargimento  d' umori 
tra  carne  e  pelle 

Umido  radicate,  si  dice  quello 
eh'  è  neUa  sostanza  de'  corpi 

Umorale,  di  umore,  attenente  ad 
umore 
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Umore,  si  dice  a  qualunque  flui- 
do, che  scorre  pei  canali  del 
corpo  dell'animale 

Umorosità,  qualità  di  ciò  di' è 
umoroso 

Urina.  F.  Orina 


Urinario^  attenente  ad  urina 
Vento,  il  fiato  eh'  esce  dalle  parti 

deretane;=Far  vento,  g eneraru 

ventosità 
Tiscidume ,  quantità  di  materie 

viscide,  viscosità- 


Sezione  IY. 
Disposizioni  fisiche,  e  maniera  di  governar  sé  medesimo. 


Abito,  disposizione  della  persona, 
0  temperamento 

Ibrobia,  maniera  di  Tivere  deli- 
cata 

Abrobio,  chi  vive  delicatamente 

Idipsia,  mancanza  di  sete 

Aerofobia,  timore  dell'aria 

Aerofobo,  colui  che  teme  l'aria 

Agerasia,  conservazione  della  gio- 
vinezza in  età  avanzata 

Apatia,  stato  di  colui  che  non 
sente  passioni 

Apatico^  insensibile 

Atocia,  sterilità  o  mancanza  as- 
soluta di  poter  concepire 

Cagionevole  ,  di  debof  comples- 
sione e  mal  temperato  a  jBanltà, 
e  a  cui  ogni  poco  d'incomodo  o 
di  disagio  è  cagione  di  male,  al- 
ipianto  indisposto,  malaticcio 

Cagionoso,  cagionevole 

Caio,  dicesi  flgurat  di  un  uomo, 
che  ha  dato  come  si  dice  nelle 
vecchie  ed  è  dbninuito  di  forze 
e  di  sanità 

Cascaggine,  inclinazione  a  dormi- 
re o  per  sonno  o  per  debolezza, 
sonnolenza 

Cascante,  debole 

esoforia,  lo  stato  od  il  tempo  di 
uoa  donna  incinta 

CoUerieo,  dicesi  di  colui  eh'  è  di 
una  costituzione  biliosa  o  di 
colui  eh' è  atuccato  di  colera- 
norbo 

Colleroso,  collerico,  bilioso 

Convalescenza,  principio  di  rico- 
veramento  di  sanità 

Crocchiare,  esser  malazzato  o  ca- 
gionevole 


Debile,  debole 
Debiletto,  ditn.  di  debile 
Debilezza,  astr.  di  debile.  Deb^ 

lità^  debolezza 
Debihtà,  debolezza,  fiacchezza, 
fievolezza  ,    aggravamento   di 
membra  per  mancanza  di  forze 
Debilitamento.  l' indebolire 
Debiluzzo«  debiletto,  deboluzzo 
Debole,  di  poca  J9rza,  di  poca 

possa,  fievole,  fiacco 
Deboletto»  ^iin,  di  debole 
Debolezza,  astr.  di  debole,  fievo- 
lezza 
Deboluzzo^  deboletto 
Delicato,  di  gentil  complessione 
.    ed  anche  di  sanità  poco  co* 

stante  ;  contrario  di  robusto 
Diatesi,  disposizione,  aflfezione  o 
costituzione  particolare  dell'uo- 
mo, tanto  natitfale,  che  contro 
natTffa 
Dieta,  regola  di  vitto  e  per  lo 
più  astinenza  di  cibo  a  noe  di 
sanità 
Die  tare,  tener  a  dieta 
Dietetico,  appartenente  alla  re- 
gola del  vitto 
Dùnagherare.  F.  Dimagrare 
Dimagrare,  render  magro 
Dimagrazione,  il  dimagrare 
Discarnarsi,  dimagrare,  scemar 
I    di  carne 
Disposto,  sano,  contrario  d' indi* 

sposto 
Bmaciagionb,  magrezza  grande 
Esangue,  per  metafl  languido,  se- 
mivivo, pallido,  senza  il  color 
del  sangue  che  si  mostra  sul 
volto 
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Estenuare,  stenuare,  dimagrar 
poco  a  poco 

Estennazione,  ì*  esteDuare,  dima- 
gramento,  emaciagìone,  ma- 
grezza, disparatezza 

Eucrasia,  buona  disposizione  del 
corpo,  conveniente  al  tempera- 
mento, all'età  ed  al jsesso della 
persona  ;  il  suo  contrario  è  di- 
scrasia 

FUCC4RE,  straccare,  affaticare, 
consumare,  logorare  le  forze 

Fiacchezza,  astr,  di  fiacco,  de- 
bolezza 

Fiacco,  fievole,  stracco 

Fievole,  debole,  di  poca  fi>na, 

'  snervato 

Fievolezza,  lassezza,  debolezza, 
fiacchezza,  accasciamento 

Flaccidezza  e^laddlta.  lo  stato 
della  fibra  o  altro  che  abbia 
perduta  la  sua  elasticità 

Flaccido,  languido,  floscio,  sner- 
vato 

Flemmaticità,  qualità  e  natura  di 

'  flemma 

Flemmatico,  che  abbonda  dell'u- 
mor delia  flemma  ;  eh'  è  gene- 
rato da  flemma 

Floscezza,  qualità  di  ciò  eh'  è  flo- 
scio, languidezza,  fievolezza 

Floscio,  fievole,  snervato 

Fragile,  detto  delle  persone  vale 
debole,  cagionevole 

Fragilità,  astr,  di  fragile,  debo- 
lezza ai  fòrze 

Freddo,  frigido,  impotente  al  coito 

Frollo,  /la.,  inaeboiito,  spossato 

Ftisia  e  Ftisi,  magrezza  a  consiì- 
mazione  del  corpo,  per  qualun- 
que caosa  essa  sia  prodotta 

Galattofagi»,  mangiatore  di  la^ 
ticini,  bevitore  di  latte 

Gentile  di  eomplessianej  vale  di 
complession  delicata 

Gentilezza,  delicatezza  di  oom- 

-  plessione 

Gestazione ,  l' atto  e  il  modo  di 
farsi  portare  per  comodo  o  per 
eserdzio  di  sanità 


GUmasUca.  nella  medicina  è  W 

.  parte  che  appart  all'  igiene  e 
comprende  tutti  gli  eserciiU 
corporali  per  la  coaservaziooe 
o  il  rìstabdimento  della  sanità 

Gracile,  magro,  sottile,  debole 

Gracilità,  stato  e  qualità  di  dò 
che  è  gracile 

Grassezza,  lo  stato  del  corpo  ani- 
male che  è  bene  in  carne 

Grasso,  si  dice  a  tntt'  i  corpi  ani- 
mati che  sono  carichi  di  grasso 
e  pieni  di  carne 

iLLAKGumttE,  indebolire,  Ioìm- 
clUre.  render  languido 

Illanguidfa^i,  divenir  langoido 

Imbecille,  debole,  che  non  si  può 
^ig^f^  da  sé 

Immagrìre,  diventa*  magro 

Impastato.  Bene  o  male  impasta' 
tOj  si  dice  di  ehi  ha  robusta  o 
debol  complessione 

Indebolire,  tor  le  forze 

IndebolirsÌ,dÌvenir  debole,  scemar 
le  forze  e  il  vigore,  ioileyolire 

Interrato,  si  disse  ad  uomo  im- 
pallidito e  squallido  e  quasi  si- 
mile alla  terra  di  purgo,  cb'é 
bigia  e  di  color  di  cenere 

Invigorire,  pigliar  vigore  e  fona» 
divenir  vigoroso 

Iperstenia,  eccesso  di  vigore 

Lasca.  Sano  come  una  iasea, 
vale  d' intera  e  perfetta  sanità 

Hacilentb  e  Macilento,  stennatik 
magro 

Macilenza,  ma{(rezza,  emadazio- 
ne,  estenuazione  di  chi  é  maci- 
lento 

Macro,  magro 

Hagretto,  aim.  di  macro 

Magrezza,  lo  stato  del  corpo  d^* 
le  persone  magre 

Magricciaolo,  magretto 

Magrino,  di'm.  di  magro,  mioffiier. 
lino 

Magro,  contrario  di  grasso 

Malnaturato,  gracile,  di  nuJa 
plessione 

Malsania,  mala  sanità 
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lalsamceio,  infermiccio 

lateri4  delf  igiene,  quel  com- 
plesso di  cose  il  cui  uso  conve- 
BCYcle  0  ia  cai  influema,  bene 
i»**BeRgiata.  concorre  a  corner- 

"weiasanKA 

NàmiLEzzA,  difetto  di  natura 

vuamng.  Corpo  o  ventre  ob- 
aliente,  l'intende  quel  corpo 
«1  è  disposto,  molie.  aperto 

(AbeAenza,  dicesi  lo' stato  del 
▼^tre,  ch'é  disposto,  midle, 

jJwSente.  f.  Obbediente 

Obbidienia.  Y.  Obbedienza 

l'KiiitA ,  lo  stato  di  unta  persona 
iroppo  pingue  e  carnosa;  lo 
stesso  eoe  corpulenia 

Omo.  Euere  osso  e  pelle,  dlcesi 
a  DUO  Cile  sia  raajmssimo 

fAUjoiccio,  1)09^.  di  pallido 

l'idlidetto,  éml  dì  palUdo,  al> 
qouito  pallido 

Pallidezza,  quella  liyida  blanchez- 
»  ci»  Tiene  nel  volto,  quando 
per  sobfta  paura,  o  altro  acd- 
«nte^  il  sangue  si  ritira  alle 
pBli  Ulteriori  ;  ed  è  anclie  ta- 
lora color  naturale 

^BUiceio,  che  ha  del  pallido 

Piftfità,  pallidezza 

^««do,  che  ha  pallidezza,  smor^ 
to.«liimcato 

K!<^;  pallidezza 

fUoecio,  dim,  di  palUdo 

Pwame,  pallidezza 

niorcL  pallidore 

Ptt*  {esser  sema  come  un),  va- 
K  esser  sanissimo,  godere  ona 

,jcrfetla  saaitA 

PMre  co*  cimiteri ,  si  dice  del- 
PpMre  per  vecbmezza,  o  altro, 
iHndo  di  poter  poco  vivere 

PPKV,  odtf.  grano,  dlcesi  anche 
hfNudi  «lar. 

P*f>ediBe,  grassume,  grassez- 

Pttmtaso,  che  ha  pituita.  Riferito 
M|U  antichi  quasi  sempre  a 
«■pcrameota  e  «salo  a  deno- 


tare le  parsone  di  eostitozioae 
delicata  e  di  corpo  debile  e 
flaccido  ecc. 
Pletorico,  agg.  adoperato  prinei- 

1>aimente  ne' passati  tempi  ad 
ndicare  un  corpo  ripieno  e  as- 
sai nudrito 

Portar  bene  gli  anni,  esser  pro- 
speroso in  età  avanzata 

Portare  i  frasconi,  figurai,  vale 
avere  cattiva  sanità,  essere  ma- 
le tn  gambe 

Potere.  Non  poter  la  vita ,  le 
polisze  e  simili ,  vagllono  non 
si  reggere  in  piedi,  essere  de- 
bolissimo 

Profliiarsi.  aversi  cura,  governar- 
si con  riguardo 

Profilarsi.  V,  Proffilarsi 

Prosperevole,  prosperoso 

Prosperità,  robustezza  o  buona 
disposizione  di  corpo 

Prosperoso,  robusto,  oen  disposto 
di  corpo 

Punto.  Essere  in  buon  punto  , 
star  bene  di  sahite 

Reggimento,  modo  e  maniera  del 
governar  sé  medesimo 

Regime,  uso  ragionevole  dì  tutte 
le  cose  essenziali  alla  vita,  spe- 
cialmente degli  alimenti.  Meglio 
reggimento,  governo 

Riavere,  ristorare,  rendere  il  ^i- 

{(ore=In  signif.  neut  pass^  va- 
e  pigliar  ^gore  =r  Riavere  il 
fiato  o  simili ,  vagliono  rifiata- 
re, rinvenire  da  ucua  deliquio 
o  smarrimento  =:  assolutamente 
pari,  delle  donne  •  vale  tornar 
le  loro  purghe ,  i  mestrui=rfor 
rìsensare,  tornare  ne'- sensi 

Riavuta,  sust^  il  riavere 

Ri&rsi,  usato  assolutamente,  vaie 
ripigliar  le  forze 

Rifiatare,  prender  riposo  o  risto- 
ri^ riaversi 

Riguardarsi ,  astenersi  e  aversi 
cura  delle  cose  nocive  alla  sa- 
nità 

RUucert  il  p#£o>  si  dice  del  oom^ 


MA 
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parire  bcoestaitte,  esser  grasso 
e  fresco  e  in  buono  stato 

Rimedio,  salute 

Rimpinguare,  impinguare  di  nuo> 
Yo,  ringrassare 

Rimpolpare ,  rimetter  la  carne , 
che  più  cooL  dicesi  rlocarnare 

Rincamare ,  di  nuovo  incarnare , 
impolpare 

Rinforzarsi,  riprender  forza  e  vi- 
gore 

Rinfrancamento ,  il  rinfrancare, 
rinvigorimento 

Rinfrancare,  rinvigorire  y  affiran- 
care 

Ringagliardamento,  rinvigorimen- 
to, nnforzamcnto 

Ringagliardire,  tor  divenir  ga- 
gliardo 

Rincagliardirsi,  ripigliar  gagliai^ 
tiia  o  vigore 

Ringrassare  ,  di  nuovo  ingras- 
sare 

Rinsanire,  riaversi,  ricuperare  la 
sanità 

Rinvenire,  ricuperare  gli  spiriti 
ed  il  vigore 

Rinverzicare,  tornar  vivo  o  vigo- 
roso 

Rinvigorimento,  il  rinvigorire 

Rinvigorire,  riprender  vigore, 
ringagliardire 

Risanamento,  guarimento,  guarip- 
gìone 

Risanare,  render  sano 

Risanare,  in  aigni£  neutr.,  ricu- 
perar la  sanità 

Rischiaramento,  U  rischiarare 

Rischiarare,  si  dice  della  voce  e 
vale  divenir  chiara;  contrario 
d*  afiocare 

Riscuotersi,  riavere  gli  spùrlti,  ri- 
tornare in  sé 

Rlsensarsi,  ripigliare  11  senso 

Risentirsiyricuperare  il  senso  per- 
duto 

Risuscitare,  dare  o  prender  vigore 

Rivenhre  o  rivenire  in  lèj  ricu- 
perare il  sentimento 

Rubizzo^  elle  6  io  bufilo  stato  di 


salute  ,  fresco,  florido  ;  e  per 
lo  piik  si  dice  dei  vecchi 

Rugiadoso,  fresco,  florido 

SAK6iJiGFio,che  abbonda  disangve 

Sanguineo,  sanguigno 

Sangufaiità,  sangue  o  eompleasione 

Samtà,  oostitosione  di  corpo  se»- 
za  dolore  e  senza  ùnpedlnMala 
d'operazione.  In  sanità,  vile 
nel  tempo  della  sanità 

Sbattuto ,  abbattuto  di  ione  •  ifr 
debolito 

Sburrato,  figurat ,  vale  debole, 
fiacco 

Scarnare,  in  sicnit  neutr,  po*f^ 
per  similit  dunagrare  ,  consB- 
mare 

Scamato,  magro,  scarno 

Scarno,  scamato,  aflUalo,  magrs^ 
che  ha  poca  carne 

Scarso ,  di  membra  leggiadre  e 
agili,  anzi  magro  che  no  ;  co» 
trarlo  di  atticciato,  traversato, 
massiccio 

Scheletrizzato,  Atto  scheletro 

Sereata  F.  Senato 

Scriato ,  venuto  su  o  cresciuts  t 
stentos  di  poca  cane,  debole 

Sdiridito,  estenuato,  quasi  consan- 
to  per  magrezza 

Sdutto,  sottile,  smunto^  magro 

Secco,  angro 

Sedentario,  si  dice  propr.  co»» 
durre  vita  sedentarta,  cM 
siede  molto  e  poco  a'  adoper» 
negli  eserdzii  del  corpo 

Segaligno,  di  oomplessiODe  adtf> 
sta,  non  atto  ad  ingrassare 

Segrenna,  dicesi  fan  modo  basso  a 

'  persona  magra,  sparuta  e  di 
non  buon  colore 

Segrennuodaccia ,  pegg.  inaieiae 
ed  awilit,  di  secreona,  delle 
quali  forme  la  nrigna  Toseaall 
é  fertilissima  prodottriee.  e  di* 
cesi  di  donna  magra,  acciolDsa  i 

Senthre.  Sentirsi  bene,  vale  easef 
sano  ;  non  si  sentir  hene  o  sem^ 
tfr  maitf^  essere  ialenao.  Ka» 
che  si  usa  assolutanenta  eosM 
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p.  «.  quiBdo»  doaMadando  del- 

raltrai  saidtA,  dieesi  eome  ti 

tenti  tuf 
Swagruueiito,  dimagrazlone,  il 

wmagrare^lo  smagrare 
Snu^rarei  dioiagrare 
SeiQgrBtiiri,  tmagramento 
«MViBienbiy  smagnaneoto 
NBèpire,  smagrare 
vuaìtof  estenuato 
Smiuo»  contrario  di  ripieno,  poco 

ami  die  vAto,  e  più  comun.  si 

diee  di  chi  Ila  la  panda  Tòta 
Smoiito,  magro,  asciutto,  secco 
aopBscritta.  Aver  butma  ioprO' 

teritta,  figurat  e  in  modo  oas- 

to,  Tale  aver  buona  cera 
Spamtello,  dim.  di  sparato^  spa- 

ratino 
Spurutexza,  qualità  e  stato  di  clii 

è  sparato 
mutino,  dim,  di  sparato 
Sparato,  di  poca  apparenza 
Spirito,  complessione,  vigor  na- 

turale 
StnaiUdexza,  qualità  e  stato  di 
^cli'èsquaUido 
HnaHido,  scoiorito»  smunto 
goallore,  pallidezza  eccedente 
"Kechire,  rlsteccliire ,    divenir 

lecco 

miperamento,  atemperanza 

^«nperanza,  intemperanzfi 

^ittiperarsi,    dis&rsi,    corrom- 
perti 

fe'peratezza  ,    stemperatura, 

itemperamento 
"ignare,  divenir  magro,  o  maci- 

*>ia»  inagrire,  neutr,  p€iss,= 


m 


In  tigaif.  aftt  vale  fer  divenir 

magro,  macilento 
Stemiato^  nsagro,  madlento 
Sterile,  che  non  genera,  non  prò- 

dooe,  non  firatttflca,  contrario  di 

fecondo 
fiterilezza,  sterilità 
Sterilità,  contrarlo  di  fecondiU 
Strano,  pallido  e  macilento  e  quasi 

trasligarato 
Strapazzo,  lo  strapazzarsi  o  aver 

poca  cura  della  propria  salate 
Stremato,  più  die  magro  o  magrìs- 

Simo 
Strutto,  magro 
Subbilioso,  alquanto  bilioso 
Suppallido,  pallidiccio,  che  ha  del 

pallido 
Sngorito,  spossato,  senza  vigore 
Svogliato,  senza  voglia,  e  dicasi 

propr.  del  mangiare 
TEnpeRAmiVTO,  qualità  e  stato 

del  corpo,  che  anche  dicesi  com- 

pleetione 
Tono,  dicesi  lo  stato  di  tensione 

o  di  fermezza  naturale  di  da- 

scuna  parte  del  corpo 
Trapunto,  stenuato,  smunto 
Tuono,  vigore,  robustezza 
Vaiatudintb.'  salate 
Valitndine.  K.  Valetudine 
Vegeto,  robusto,  gagliardo,  pro- 
spero 
Vivace,  che  dà  indizio  d'avere  a 

vivere,  sano,  robusto 
Vivadtà,qualiM  di  dò  eh' è  vivace 
Vivido,  vivace,  vigoroso 
Voglia,  disposizione  d'animo  e  di 

corpo 
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gittoni  e  sintomi  morbosi,  lievi  indisposizioni^  mostruosità j 

segni  esteriori  «e. 


^BouKAzioNB,  0  AboDÀlnazione, 

.Mnea  di  stomaco 

^B'fr,  sintoaM»,  o  segno  debole, 

«eoslanle  ed  incerto 
{tttaposi,  diffledtà  d'Inghlotttre 
*"Bio,  flMstro  omasQ,  mancante 


di  mani  e  di  braccia 
Jlerasia,  debolezza  o  incapadtà 

di  moversi 
Acredine.  V.  Acrimonia 
Acrimonia,  degenerazione  acre  del 

sangue  e  degli  uaMri 


idiafneastia,  mancanca  di  traspi- 
razione 

Adusto,  agg.  degli  umori  e  del 
sangue,  vale  bruciato 

Affezione,  stato  morboso  del  corpo 

Afflusso,  concorrimento  di  umore 
in  qualche  parte 

Aftdrosi.  eessamento  o  mancanza 
di  sudore 

Aftlantropia.  primo  grado  della 
melanconia 

Aibnia,  la  privazione  della  voce 

Agalagia,  mancanza,  di  latte  in 
una  balia 

.Agenstia,  privazione  assolala  del 
gusto 

Aschermo,  nome  che  si  dà  a  co- 
loro che  sono  mal  formati 

Astenia,  debolezza  ed  abbatti- 
mento di  forza  di  tutto  il  corpo 

Atimia,  abl>attiDiento,  scoraggia- 
mento, di  alcuni  ammalatt  di 
un  certo  temperamento 

Atonia,  infralimento  o  relassazio- 
ne  ae*  solidi  del  corpo  umano 
die  cagiona  scadimento  di  for- 
ze, deluniil  e  simili 

Azana,  il  difetto  di  cUaressa  della 
voce  / 

Bagliore  ,  quelP  abbagliamento 
che  impedisce  di  quando  in  quan- 
do il  vedere 

Basimento,  svenimento,  deliquio, 
sAnimento 

Battimento,  palpitamento 

Blapslgonia,  detrimento  della  pro- 
le, per  cui  il  foto  non  arriva  al 
suo  compimento 

Bolsaggine,  difficoltà  di  respiro 
0  sintomo  di  lesa  respirazione 

Bolso,  infermo,  clie  con  difficoltà 
respira 

Borbottamento ,  romore  che  si 
sente  negl'  Intestini,  procedente 
da  ilati  o  depravata  digestione 

Borbottare,  per  simiiit.  dicesi 
di  quel  romore  die  fonno  gli 
intestini  per  flatuosità  o  depra* 
Tata  triturazione  de'  db! 

Borbottio,  il  borbottameiito  e  ro- 


more che  al  sente  negF  intesti- 
ni procedente  da  flati  o  depra- 
vata digestione 

Bradipepsia,  digestione  imperfetti 
0  lenta  per  debolezza  di  sto- 
maco 

Brigmo,  stridore  de' denti,  pro- 
dotto da  una  convulsione  «wila 
mascella  inferiore 

Bri\1do,  si  dice  del  tremito  co- 
gionato  ne' corpi  dell'animale 
dal  freddo  e  dalla  febbre 

BudnaroenUs  fisdiiaiiiento  degQ 
orecchi 

Bugance  e  Buganze.  F.  Pedignoni 

Butterato,  dicesi  del  volto  del- 
l'uomo, nel  quale  sien  rimaste 
le  margini  del  vaiuolo 

Buttero,  qud  segno  o  morfine, 
che  resta  altra  dopo  il  vaiwto 
o  simili 

Cacci  ,  la  dspa  che  casca  talort 
dagli  ocelli 

Caccole,  cis^ 

Caccoloso,  cisposo 

Cachessia,  discoAorazione  pertìn»- 
ce  del  vQlto  con  debolezza  di 
forze  e  difficoltà  di  respiro 
gli  eserdzii  del  corpo 

Cachettico,  che  patisee  di  e 

Cacochilla ,  crudezza  e  visddimd 
dello  stomaco,  che  generan  flatt 
e  guastano  la  digesttone 

Cacochimla,  cattiva  quaHlA  d*» 
mori 

Capriccio,  quel  tremore  che  scor- 
re per  le  carni ,  che  fa  arric- 
ciare I  capdli,  o  per  freddo,  o 
t)er  orrore  di  checchessia,  o  per 
sopravvegnente  febbre 

Carmlogia,  movimento  disordinoto 
che  fa  un  ammalato  il  quale  sem- 
bra che  voglia  prendere  de' cor- 
puscoli, che  svolazzano  avanti 
alni 

Catafora,  affezione  letargica,  del- 
ta con  altro  nome  coma 

Cataplessia,  stupore  improvviso  o 
privazione  subitanea  di  sens»- 
zione  in  qualche  membro  od  or^ 
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cano  del  eorpo  qnalanque  siasi 

Catenacdo,  cicatiiee  e  rande  di  fe- 
rita cl\e  uomo  abbia  sul  viso 
Ce&lalgia,  sorta  di  dolor  di  capo 

non  diuturno  ma  accidentale 
Cefalea,  affezione  della  testa  nella 
91^6  un  dolore  insopportabile 
u  ra  seotjre  in  certi  tempi  con 
rìt<fni  periodici 
C^rp^Wh  dicesi  degli  occhi  che 
nono  ristrette  ed  arrovesciate 
«palpebre 
Chiazza,  macchia,  talora  con  ero- 
tta, o  di  volatica  o  di  rogna* 
0  d'altro  malore,  eh'  esca  tuori 
dalla  pelle 

Chiodo,  vale  dolore  che  trafigge 
li  capo,  fitta 

Ohiragroso,  che  patisce  di  chira- 
in 

Ciccione,  piccola  postema  che  si 
produce  nella  cute,  fignolo 

Cbico.  vale  una  convulsione  par- 
ticolare de' muscoli  mascellari, 
i  quali  tirano  da  una  parte  la 
bocca,  il  naso  e  l'occhio,  e  per 
conseguenza  metà  della  tàccia 

Cionlde,  il  gonfiamento  ed  allun- 
f  amento  straordinario  dell'ugola 

Qapardo,  caccoloso,  cisposo 

^^80,  cisposo^  pien  di  cispa 

Ospiti,  male,  per  cui  le  palpebre 

^MBo  piene  di  cispa 

C^ipoiità,  lippltudine,  cispità 

Cwpoio^  che  ha  cispa 

Cweia,  piccola  enfiatura 

Cndoota,  piccoliaslma  enfiatura 
cagionata  per  lo  più  da  morti- 
catare  di  zanzara,  e  simili 

Cociore,  scottatura 

Cofoii,  sordità  completa 

CMCiiesia,  vomito  di  bile 

Colto),  tuit^  colui  che  ha  la  co- 
■c>=add.  di  colica,  che  appart 

-•colica 

Colliquazione,  liquefttzione  ed  è 
i>cr  lo  più  termine  medico  che 
J>l>riiDe  la  consumazione  pro- 
vetta nel  corpo  dai  colliquati'ti 
0  d'altro 


Golosi,  in  generale  significa  un 
vizio  nel  movimento  delle  parti 
ed  in  particolare  zoppicamento 

Congestione,  ammasso  di  umori 
prodotto  lentamente  in  alcuno 
de' solidi  del  corpo 

Consumarsi,  struggersi,  macerar- 
si, distemperarsri  disiarsi,  dima- 
grare, intisichire 

Consunto,,  parlando  di  personci 
si  usa  anche  in  forza  di  iust, 
e  vale  infermo  che  dA  nel  tisico 

Consunzione,  consumazione,  con* 
sumameoto    ' 

Controstomaco,  repugnante  lo  st<>> 
maco  e  con  nausea  del  mede- 
simo 

Convulsioncella,  dim.  di  convul- 
sione 

Convulsione,  moto  contro  l' ordi- 
ne di  natura  e  involontario  dei 
muscoli  del  corpo 

Cornare  gli  orecchi ,  dlcesi  del 
sentirvisl  dentro  alcuno  zufo- 
lamento o  fischio 

Corto,  dlcesi  corta  la  vista  di  co* 
lui,  che  mal  vede  gli  oggetti 
alcun  poco  discosti  oagli  occhi 

Cosso,  piccolo  enfiatello  che  un 
tempo  si  credeva  cagionato  per 
lo  più  da  umori  aspri  e  viene 
comunem.  nel  viso. 

Costipamento,  il  costipare,  restrin- 
gimento di  ventre 

Costipare,  generare  stitichezza 

Costipazione,  riserramento 

Crepito  e  Crepolio ,  quel  romore 
die  fanno  talvolta  le  ossa,  ca- 
gionato da  alcune  malattie 

Croidismo.  movimento  convulsivo 
pel  quale  gli  ammalati  sembra^ 
no  tirare  i  peli  degli  abiti,  scac- 
ciare le  mosche  ecc. 

Cronico,  agg.  di  male  ;  si  usa  in 
Significato  di  lungo,  opposto 
all'  acuto,  eh'  é  veloce,  precipi- 
toso 

Cuociore ,  quel  frizzare  che'  si 
sente  nel  provare  sulle  mem- 
bra eccessivo  calore  o  simile 
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Cuore.  Battere  il  cuore,  dleesi 
il  muoversi  del  cuore,  ailorcl)è 
per  qualsivojrlla  passione  o  del 
corpo  o  dell' abimO  si  h.  più 
spesso  cotal  moto,  che  palpi- 
tazione pili  comnnem.  si  dice; 
battimento  del  cuore,  dicesl 
il  moto  che  &  il  cuore  quando 
e' batte 

Danaio,  per  similit  vale  crosta 
o  macchia  procedente  da  bolle 
di  riscaldamento 

Deliquio,  svenimento  o  manca- 
mento di  spirito,  sfinimento 

Delirare,  essere  fiiorl  di  sé,  aver 
perduto  il  discorso,  farneticare 

Delirio,  alienazione  di  mente  ca- 
gionata da  malattia 

Deliro,  eh'  è  fuor  del  senno,  va- 
negfiante.  pazzo,  che  emetica 

Demente,  cne  ha 'demenza,  folle 

Diastole,  dilatazione  del  cuore  ; 
contrario  di  sistole 

Dichinamento ,  abbassamento  o 
scemamente  di  forze 

Dllassezza,  lassezza,  debolezza 

Dllombare,  sforzare  i  mascoil  lom- 
bari sicché  dolgano 

Dilombato,  add.  che  ha  i  lombi 
offesi  0  sforzati 

Disagiato,  indisposto,  cagionevole 

Discadimento  dt  forze,  vale  man- 
canza 0  perdita  di  forze 

Discofo.  nome  che  si  dA  a  coloro 
che  aifflcilmente  odono 

Discrasia,  stemperamento  d' umo- 
ri, oggi  alterazione  degli  umori 
nell'animale  vivo  i  qiiali  han 
perduto  le  loro  naturali  qualità 
e  ne  hanno  prese  altre  morbose 

Dlsestesia,  diminuzione  della  sen- 
sibilità, difficoltà  di  senHre 

Dispepsia,  difficoltà  di  fare  la  di- 
gestione 

Dispnea,  spezie  di  asma,  cosi  detta 
quando  la  respirazione  è  presta, 
densa  e  affollata  senz'  altri  sin- 
tomi. Il  suo  ultimo  grado  dicesl 
apnea 

Dissuria,  ardor  di  orina,  difficol- 


tà di  orina,  brador  di  orina; 
frequente  incitamento  d!  orinare 
con  ardore  o  dolore  e  sovente 
con  l' uno  e  P  altro  insieme 

Distillazione,  caduta  degli  umori 
che  si  crede  votg.  scender  dal 
capo  e  scaricarsi  nelle  nari, 
nella  bocca  e  nel  petto 

Disuria.  F.  Dissuria 

Divellimento,  convulsione 

Dolore,  sentimento  penoso  o  tor- 
mentoso il  quale  affligge  e  em- 
cia  il  corpo 

Doloretto,  dim.  di  dolore,  pioooio 
dolore 

Dragoncello ,  dicesl  d' un  verme 
che  si  è  creduto  generarsi  sot- 
to la  cute 

Efelide,  ìsrf^  macchia  che  com- 
parisce sulla  pelle  riarsa  dal  so- 
le 0  cagionata  da  infiammazione 

Efflorescenza ,  sollevamento  di 
spesse  e  minute  bollicene  sopra 
la  cute  con  prurito  o  senza 

Emodia,  propr.  sufTuslone  o  me- 
scolanza dì  sangue  nella  saliva 

Empetiggine,empitiggine,  volatica, 
che  nasce  nella  cute  umana 

Enchimosi ,  gonfiamento  con  in- 
fiammazione prodotto  da  sangne 
versato  sotto  la  pelle 

Enfiagioncelia,  dim.  di  enfiagione 

Enfiagione,  enfiamento,  gonfleiza 

Enfiamento,  gonfiamento 

Enflazione,  enfiamento  e  la  parte 
enfiata 

Enfisema,  enfiato  prodotto  da  aria 
rinserrata  In  alcuna  parte  del 
corpo 

Epinittide,  dicesi  di  certe  grosse 
bolle  o  pustole  livide  eoe  ap- 

()ariscono  ed  inquietano  molto 
n  tempo  di  notte 
Eretismo,  irritazione  e  tensione 
violenta  delle  fibre  le  quali  sor- 
passano Il  movimento  natorale 
della  loro  oscillazione 
Erezione,  dicesl  dell'azione  di 
certe  parti  del  corpo,  per  la 
quale  si  rizzano 
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Brazìone,  dieesi  propr.  di  vn'u- 
idta  siA»ltaiiea  procedente  da 
vizio  nel  sangue 

esantema,  enuioneo  efflorescen- 
za  preternaturale  di  boincelle 
sopra  la  eote 

Estoberanza,  tumorosità,  gonfiez- 
za, entasi 

Esoberanza.  V.  Estabersnza 

Esuleeramento,  esulcerazione 

Efolcerazione,  ulcerazione 

PAfrrASinA  oPantasnu,  quell'op- 
pressione o  quasi  sonocamento 
die  altri  sente  nel  dormire  su- 
pino ;  che  oggi  pia  comun.  si 
dice  incubo 

Farneticamento,!!  farneticare,  fre- 
neticamento 

Farneticare,  freneticare,  vacilla- 
re ,  dir  cose  fuori  di  proposito 
ed  è  proprio  de'  febbricitanti 

Fametlcheria,  lametichezza 

Fametlchezza,  farnetico,  sust. 

Farnetico,  sust.,  vacillamento,  il 
farneticare,  pazzia,  delirio  d'in- 
fermi 

Fegatoso,  chi  ha  nella  faccia  del 
nbollimenfo  con  pustole  rosse 
proveniente  da  soperchio  calore 
di  sangue 

Flammasalsa,  prurito  che  viene  al- 
la pelle,  cagionato  da  umor  salso 

Pignolo,  spezie  d' apostema  nella 
ente,  detta  anche  ciccione  o  fu- 
roncolo 

Fiocaggine,  astr.  di  fioco,  fiochezza 

Plocaglone,  fiocaggine 

Fiochetto ,  (firn,  di  fioco,  che  &• 
velia  alquanto  fioco 

Fioco,  che  ha  la  voce  Impedita 
per  umidità  di  catarro  caduto 
suir  ugola  ;  roeo,  e  si  dice  tanto 
della  voce  quanto  delle  parole 

Fischiare,  parlando  degli  orecchi 
dicesi  del  sentirvlsi  quel  bu- 
cinamento ,  che  anche  si  dice 
comare 

Fitta,  dolore  pungente  e  intermit- 
tente, trafitta 

FlBore,  dicesI  dai  mediei  per  flus- 


so, seorriaienlo  preternaturale 
d'umore  e  più  comno.  parian- 
do  d' Otero 

Forfora,  escremento  secco,  bian* 
co  e  sottile,  che  si  genera  nella 
cute  del  capo  sotto  I  capelli.— 
SI  dice  anche  di  quella  che  pro- 
ducono sul  viso  le  boIUcine  sec- 
che ddle  volatiche  oempetiggtal 

Forforaccia,  peg.  di  forfora 

Forforagglne,  forfora 

Forfore.  F.  Forfora 

Formicolamento,  formieoHo 

Formicolio,  informicamento.  sen* 
timento  come  di  formiche  le 
quali  camminassero  dentro  le 
membra 

Frangimento,  quella  dolorosa  stan* 
chezza  che  prova  chi  è  assalito 
da  febbre  terzana  o  quartana 
e  simili 

Franzesato,  che  é  Infetto  di  hie 
venerea 

Freddura,  Infireddatura 

Freneticare,  delirare,  farneticare 

Frigidezza,  quella  indisposizione 
che  si  piglia  per  lo  stare  nel   . 
luoghi  umidi  o  fì^dl 

Frizzare,  si  dice  di  quel  dolore 
in  pelle  che  cagionano  le  nuh 
terie  corrosive  poste  sugli  seai- 
fitti  o  le  percosse  delle  scope 
o  cose  simili 

Frizzo,  il  frizzare 

Frizzare,  frizzo,  bruciore 

Furuneoio.  F.  Pignolo 

Galeantropia,  delirio  melanconi- 
co, per  cui  chi  n'  è  affetto  erede 
di  essere  stato  trasformato  in 
gatto  e  cerea  d'  Imitarne  le    * 
azioni 

Gargalismo,  tltiUamento,  prorllo 
gradevole 

Geione,  dicesi  In  alcuni  IttOgM 
della  Toscana  quel  male  che 
viene  alle  dita  delle  mani  e  del 
piedi  nelF  inverno  con  gonfiez- 
za e  dolore.  F.  Pedlgnone 

Gibboso,  gobbo 

Gibbuto,  gibboso 
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Giracapo,  capogirlo^  capogiro 

Giramento  di  eapOj  vertigine 

Gobba.  V.  Gobbo,  scrigno 

Gobbetto  e  Gobbiccio,  alquanto 
gobbo 

Gobbo,  sust.,  scrigno,  men  osato 
elie  gobba  =:  Uomo  che  ha  Io 
scrigno,  add.,  clie  iia  g<ril>ba 

Gonfiaggine.  Fi  Gonfiagione 

Gonfiagione.  F.  Gonfiamento 

Gonfiamento,  il  gonfiare 

Gonfiato,  sust^  gonfio,  gonfiezza, 
gonfiamento 

Gwfiatura,  gonfiamento 

Gonfietto,  dim.  di  gonfio,  piccolo 
gonfiamento 

Gonfiezza,  gonfiamento 

Gonfio,  éutt.^  gonfiamento,  en- 

,  Aato=::odd.  gonfiato 

Gonfiore,  gonfiamento,  ^j^onfio 

Gorgogliare  il  corpo,  dicesi  quan- 
do gV  intestini,  o  per  vento,  o 
per  altra  cagione  roraoreggiano 

Gozzo,  enfiamento  di  gola  a  guisa 
di  gozzo  di  colombo  o  di  pollo 

Granchio,  ritirameoto  di  muscoli 

Grancia,  malore  che  viene  in  boc- 
ca, afta,  ulcera  che  formasi 

•   nella  bocca,  nelle  fiiuci  ecc. 

Grandine,  dicesì  un  tumoretto  che 
che  nasce  nella  parte  interna 
della  palpebra 

Grattagranchio,  dolore  d'orecchio 
che  nelle  cavità  di  esso  si  dif- 
fonde a  guisa  di  quel  dolore 
che  producono  i  granchi,  cioè 

■    i  ritiramenti  di  muscoli 

Grave,  agg.  di  testa,  vaie  piena 
di  catarro,  invasata,  ottusa  ecc. 

Gravezza,  certa  indisposizione  on- 
d'  è  soprafiatta    alcuna  parte 

.  del  corpo,  per  cui  sembra  che 
sia  molestata  come  da  un  peso 

Guizzo,  adcf.,  men  usato  che  viz- 
zo, cascante,  passo 

iDATiDE,  appresso  i  medici  vale 
propr.  gonfiamento  dei  vasi  Un- 
tatici. Significa  anche  ogni  altra 
piccola  vescichetta  piena  d' ac- 
qua, che  per  joalattia  si  trovi 


ne'  corpi  e  che  per  soUto  è  on 
animaletto  di  semplidssioia  eo- 
strùttura 

Illividire,  far  livido 

Illividito,  divenuto  libido 

Imbarazzo ,  principio  di  ostm- 
zione 

Imbeccata,  figliare  un'  imbee- 
cata^  infireddare 

Inmedito,  si  dice  di  chi  per  ili' 
fermità  resta  in  alcun  m^nluro 
offeso  e  inabilitato 

Impetiggìne  e  Impetigine,  vola- 
tica, macchia  che,  serpendo  con 
pizzicore,  s' alza  sopra  la  pelle 

Impostemire,  &r  postema 

Inappetenza,  contrario  di  appe* 
tenza,  mancanza  di  appetito 

Incalescenza,  piccolo  e  Hitema 
riscaldaniento 

Incancherare,  divenir  canchero 

Incancherve.  F.  Incancherare 

Incatarramento,  T  incatarrare 

Incatarrare,  divenir  catarroso,  in- 
fireddare 

Incatarrire,  incatarrare 

Incendio,  accensione,  caldo  gnu»* 
de  prodotto  da  febbre 

Incendito,  si  dice  oggidì  il  ribol- 
limento dello  stomaco,  cagio> 
nato  da  indigestione 

Incordare,  intirizzire,  perdere  il 
potersi  piegare 

Incubo,  queir  incomodo  che  vol- 

Sarm.  chiamasi  pesarolo 
igestibilità,  malagevolezza  di 
digerire 

Indigestione,  contrario  di  dige- 
stione. Male  di  stomaco  o  dei 
primi  intestini,  che  procede  dal 
non  poter  digerire  i  cibi 

IndisposizionceUa,  dim,  dMndi- 
sposizione 

Indisposizionceliuccia,  dim.  d'ht- 
disposizioneella 

Indisposizione,  mala  sanità 

Indolenzire,  è  quando  o  per  fired- 
do,  o  per  essere  stato  tanto  in 
positura  sconcia,  o  per  lungo 
stropicciamento,  s'addormenta 
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quasi  il  senso  alle  membra,  che 
dicetl  anche  intormentire.  In 
sifmf.  ott  vale  addolorare  al- 
quanto, indur  d<riore 
Indolimento,  senso  di  dolore  poco 

veemeote 
Indormeoiimento,  queUa  spezie  di 
Wiiiio  che  sopravviene  al  pie- 
de, 0  alla  mano,  dopo  aver  te- 
nuto per  qualche  tempo  la  ffam- 
ba  0  li  braccio  in  ona  positura 
inoomoda 

iafermare ,  divenire  infermo , 
ammalare 

bfiacchùnento ,  indebolimento , 
raerramento 

hfiacchire,  divenire  fiacco,  apos* 
salo 

Iniiammagione,  dicesi  a  quel  ros- 
sore che  apparisce  nelle  parti 
del  ooipo  per  soverchio  calo- 
re, o,  meglio,  ad  un  cenere 
di  malattia,  per  la  quale  una 
parte  del  corpo  si  gonfia  al- 
quanto, rosseggia,  duole,  si 
riscalda,  diviene  pulsante  ecc. 

lanamipamento,  infiÀmmazione 

bSamnndODe,  infianunagione 

ubulazione ,  costiune  praticato 
dagli  antichi  per  conservare  U 
vii  ore  all'  adolescenza 

iBlebotire  e  Infievolhre,  indeboli- 
«.debilitare 

uwbofir«\  divenir  fievole,  sce- 
nur  di  forze 

lalevolimento,  l'infievolire 

Infistolire,  convertirsi  in  fistola 

lanrmicoiamento ,  dolore  simile 
afle  morsure  di  molte  formiche 

nfennicolare,  patire  o  avere  l'in- 
iarmicolamento 

lofiralfanento,  lo  infralire,  fievo- 
lezza, debolezza 

■fraHre,  divenir  firale,  perder  le 
jwie.  indebolire 

nnddare,  jiropr.  muoversi  per 
freddo  patito  alcun  catarro  dalla 
lesta,  per  lo  più  con  tosse 

ujaagttidire,  illanguidire,  divenir 
laogoido 


Inosslre,  ioduririi  in  ossa  le  parti 
che  dovevano  esser  atolli 

Insipido,  sust,y  flussione  catarra- 
le ad  un  dente  guasto  e  cario* 
so,  che,  a  giudizio  del  sapore , 
l' accosterebbe  più  al  salato  che 
all'  insipido 

Insordire,  divenhr  sordo 

Intormentire,  perdere  o  per  fired- 
do  0  per  altra  cagione  il  senso 
de'  membri  per  qualche  poco  di 
tempo 

Intisicare,  Intisiclire 

Intisichire,  far  diventar  tisico,  ed 
anche  divenir  tisico 

Intirìzzamento,  lo  intirizzare,  in* 
tirizzimento 

Intirizzare,  perdere  il  potersi  pi^ 
gare 

Intirizzato,  inabile  al  piegarsi 

Intirizzimento,  lo  intirizzire 

Intwizzire.  intirizzare 

Intirizzo,  inthrizzimento 

Int<Nrmentimento,  torpore,  l'faitor- 
mentire 

Intormentire,  intermentire 

Intorpidire,  divenire  stupido  e 
coDM  addormentato 

Intumescenza,  gonfiamento 

Intumorito,  enfiato  per  tuniore,  o 
a  guisa  di  tumwe 

Ipomo,  spezie  di  ascesso  nell'  oc* 

Irritazione,  una  siiezie  di  turba- 
mento delle  àmzioni  della  vita, 
che  non  è  propr.  né  essenzial- 
mente accompagnato  ad  eccesso 
o  difetto  di  stimolo  o  di  vigore, 
e  che  dipende  dall'applicazione 
al  corpo  di  potenze  che  opera- 
no chimicamente  o  meccanica- 
mente, pungendo,  stirando,  pre» 
meudo  ecc. 

Labbro  leporino,  dieesi  dar  me- 
dici quella  voglia  o  difetto  di 
labbra,  eh'  é  una  specie  di  mo- 
stro per  incompleta  formazione 

Languidezza ,  iiaoehesza ,  lan- 
guore 

Languido,  senza  forze,  debole. 


IQOt 


MSDiCOfA 


fiacco,  vale  anche  che  mostra 
laiìffoidezsa,  e  dieeti  per  lo  più 
degli  ocelli  e  della  voce 

Languimento ,  languidezza,  lan- 
goore 

Langiiire.8venire,  mancar  di  finrze, 
ioflevonre,  perdere  il  vigore 

Languore,  mancamento  di  fime, 
Boiiattia,  debUltamento,  aflHzio- 
ne  cagionata  da  InfermitA 

Laasazione,  fiacchezza,  relassa- 
zione 

Lassezza,  stracchezza,  stanchezza 

Lassiti,  rilassatezza,  fiacchezza, 
infralimento,  allentamento 

Lassitudine ,  stancheiza ,  strac- 
chezza, lassezza 

Lassitudini  o  debolegge  nervote, 
dicono  i  medici  l'accasciamento 
o  rifinimento  di  forza  per  ma- 
lattia o  sintomo  di  malattia 

Lattime,  bolle  con  molta  crosta, 
che  vengono  nel  capo  o  per  la 
vita  a' bambini  che  poppano 

Letargia,  letargo 

Letargo,  oppressione  di  cerebro, 
cagionante  oblivfone  e  continuo 
sonno 

Licheno.  dioesi  d'una  macchia 
solitaria  rossa,  aspra,  secca  ed 
assai  pruriginosa 

Lipetimia,  sorta  di  deliquio  meno 
pericoloso  della  sincope 

Lippitudine,  cispità,  cisposità.  Ha- 
te che  fa  colare  gli  occhi  di  u- 
raore  che  si  risecca  intorno  alle 
palpebre  e  si  chiama  cispa 

Lippo ,  che  ha  gli  occhi  che  eli 
lacrimano,  cÌsposo=:lu8Co ,  cne 
vede  poco  lume,  di  corta  vista 

Litargia,  letargo,  sonnolenza 

Litargico,  oppresso  da  letargo, 
letargico 

Litlggine,  lentiggine 

Lornio,  guercio 

Losco,  qoegli  che  per  sua  natu^ 
non  può  vedere  se  non  le  cose 
da  presso  e  guardando  ristrin- 
ge e  aggrotta  le  ciglia  ;  che 
anche  dicesl  luteo 


Losco,  eieeo  da  uo 

Lunatico,  colai  il  cui  cervetto  (ti 
tempo  In  tempo  patisce  altera- 
zione a  simigfiansa  delle  inno- 
razioni  della  luna 

Luschetto,  dim.  di  lusco 

LuacO{,  losco 

LuscositA,  qualità  e  stato  di  cU  é 
losco 

MiLàNCONU,  mauineonia 

■ale  in  ordine,  si  dice  di  chi  è 
in  indisposiztone  di  persona 

Halenconia,  men  usato  che  ■» 
linconia 

Mancanza,  deliquio,  sveninwBto 

■aninconia,  malinconia 

Mareggiare,  dieesi  Taver  quel 
travaglio  di  stomaco,  che  aiolti 
ricevon  dal  navigare 

Martellare,  per  similit  dicesi  del 
battere  die  li  il  cuore  più  vee- 
mente del  solito 

Mattana,  specie  di  maninconia  na- 
ta da  rincrescimento,  e  die 
quasi  ne  conduce  a  morire 

Melancolia,  malinconia 

Melanconia,  malinconia 

Henagione,  il  menare  ih  sIgniL  di 
tinure  e  di  smuovere,  e  vale 
fiosso,  soccorrenza  di  corpo 

Meno.  Venir  meno ,  vale  svenir- 
si, perdere  gli  spiriti 

Metastasi,  riflusso  di  materie  pu- 
tride che  sopravviene  atte  po> 
steme 

Midriasl.  dilatamento  non  natanh 
le  della  papilla 

Miopia,  vista  corta 

Mlrmeccio,  porro  nella  paiasa  della 
mano  o  sotto  la  pianta  del  piede 

Misvenire,  venir  manco,  perdere 
gli  sph-lfi 

Morice  e  Morie!  ;  enfiamento  del- 
le vene  del  sesso,  nato  da  su» 
gerfluità'  di  sangue,  che  perin- 
ammagione  concorre  in  que^ 
le  parti 

Mormorio  di  flati  j  ruggito,  bor- 
bottamento ,  gorgogliamento , 
borbogliamento 
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■oroide,  m«rìce 

Morso,  puntura,  dolore 

Mortificarsi)  scemar  di  vigore = 
perdere  ogni  senso 

Mortìflcazfone,  presso  i  medici  si- 
gtà&ca  una  totale  estinaione  del 
senso  in  qaalclie  membro,  come 
anieoe  nelle  cancrene 

HostrosttA,  men  usato  che  mo- 
stniosittk 

lostmosità,  singolare  deformità 
di  corpo 

Motoiezza^  lo  stato  di  chi  è  mutolo 

IViusEA,  nstìdio,  abbomlnazione 

Nmueamento.  il  nauseare,  nausea 

Necrofobia,  sintomo  di  melanconia 
ipoeoodrica  per  cui  gli  amma- 
lati paventano  la  morte 

Nodo.  Far  nodo  nella  gola,  si 
(fice  del  fermarvisi  materia  o 
di  quel  sentirsi  da  convulsione 
impediti  i  muscoli  della  gola  a 
modo  da  non  poter  parlare  o 
rispondere  altrui ,  sia  che  che 

^Rlìasi  di  ciò  la  cagione 

non^mnire,  che  nel  numero  dei 
più  si  dice  i  nondormbi.  Tigi- 
ua  morbosa 

Occmiu,  si  dibe  a  nn  certo  li- 
vidore che  vien  altrui  sotto 
l'occhio 

dilazione,  ritoramento  e  rinser- 
nmento  de'  meati  del  corpo 

(^gasmo,  straordinario  impetuo- 
so movimento  generale  della 
macchina  animale,  o  dì  gualche 
sistema  o  parte  di  esso,  il  quale 
ti  arantenga  tale  per  un  certo 
determinalo  tempo 

Orripilazione,  lieve  sentimento  e 
passeggero  di  freddo,  al  qnale 
seguita  talvolta  mia  leggiera  e- 
r^zione  dC  capelU  e  de'  peli 
della  cute 

Ortopnea,  somma  difficoltà  di  re- 
spirare, che  nella  sua  durata 
cronica  (e  ciò  differisce  dall'  a- 
sma)  non  lascia,  per  un  solo 
hlaaic.  libero  l' infermo 

Ostiflcazione,  diventar  ossee  ehe 


Canno  alcune  pwtl  motti  per  caii> 
sa  morbosa 

Ostruzionoella ,  dim.  di  ottm- 
sione 

Ostroftione,  senraraesto  de*  vati 
e  emaH  del  sancue 

PALplTAHBnTO,  pupltazlone 

Palpitare,  è  proprio  qael  battere 
che  fe  il  cuore  per  qualche  pas- 
sione 

Palpltazioncella,  dim.  di  palpita- 
zione>  leggiera  palpitazione 

Palpitazione,  moto  violento,  sooo* 
certato,  frequente  e  convulsivo 
del  onore,  accompagnato  da  op* 
pressione,  da  diffieoltà  di  re- 
spiro, da  abbattimento  di  fone 
e  da  deliquio 

Panico,  agg.  a  spezie  di  timore 
ed  importa  quella  subita  co- 
sternazione, che  non  può  ov- 
viarsi per  vermi  imperio  della 
ragione 

Parletico.  «tfjt..  quel  tremore  ehe 
hanno  i  vecchi  nel  capo  e  nelle 
mani 

Parosismo  e  Parossismo  ,  cosi 
chiamasi  gener.  l' accesso  delle 
febbri  intermittenti,  ed  anche 
1'  esacerbazione  che  succede 
spesse  volte  nelle  febbri  con- 
tinue 

Passata.  Far  una  o  due  o  pia 
postate,  si  dice  del  non  aver 

{>er  ano  o  due  o  più  mesi  le 
èmmlne  le  loro  purghe 
Patir  di  renella  y  di  stomaco  o 

simili ,  vale  esser  sottoposto  a 

malattia  di  renella ,  di  atoma- 

co  ecc. 
Pedignoni,  male  che  viene  per  lo 

più  nei  piedi  e  massimamente 

nei  calcagni  per  soverdiio  freddo 
Pirofobia,  avversione  o  paura  del 

fuoco 
Pletora,  sovrabbondanza  di  san* 

gue  o  d' umori  nel  corpo 
Pneumatocetei  ftlsa  erma  dello 

scroto,  0  sia  gonfiezza  prodotta 

da  arit  ivi  raccolta 
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Premito,  cantreiioDe  delle  tuni- 
che intestinali  o  del  diafranuiia) 
OTvero  anche  de'  dmksooU  del* 
l' addomine  ;  e  vale  anche  l'atto^ 
io  sforzo  ehe  altri  fa  andando 
del  corpo^  che  dlceai  potUare 

Procidenza,  disposizione  a  caduta, 
Inclinazione  a  cadere  ;  e  dioe» 
della  vagina  e  dell'utero 

Profluvio,  perdita  copiosa  d' umo- 
ri, o  materie  liquide,  da  alcuna 
parte  del  corpo  Infermo 

Pnirigine,  prurito 

Prurìto,  pizzicore 

Prnzza,  riscaldamento,  o  sia  affe- 
zione cutanea  contagiosa 

Pseudoressla ,  fidsa  lame  4>ssia 
quella  sensazione  mori)osa  di 
rame  non  proveniente  daUen»> 
turali  cagioni 

Pulsatorio,  agg.  dato  a  quel  <kilo- 
re  che  si  percepisce  per  effer- 
vescenza del  sangue  e  perrao- 

-  to  veramente  più  del  solito  e 
nelle  altre  paro  piiì  membrano- 
se  e  nervose 

RAbbbiviihrb,  sentirsi  de'  brividi 

Rabbuffo,  flgnrat  insulto  di  malat- 
tia o  di  accidente  nervoso 

Raccapricciamento,  raccapriccio 

Raccapricciare ,  cagionare  in  al- 
trui un  certo  movunento  di  san- 
gue, con  arricciamento  di  peli 

Raccapriccio,  il  raccapricciare 

Raffreddare,  infreddare 

Raffreddore,  Infreddamento,  in- 
freddatura, infreddazione 

Raggricchiamento  ,    il    raggric- 

Raggricchiare ,  rannicchiare,  ri- 
stringersi in  sé  stesso,  come  ih 
l'uomo  che  raccoglie  insieme 
le  membra  o  per  veddo  o  per 
simile  accidente 

Raggricciare,  raggricchiare 

Ramo,  rantolo 

Rantolo,  ansamento  frequente  e 
molesto  con  risonante  stridore 
del  petto 

Rattrappare,  non  poter  distender 


le  membra  per  ritìr^meato  di 
nervi 
Rattrappatura,  il  rattrapparsi,  eoo» 

trattura 
Rattrappimento,  il  rattrappùre 
Rattrappire,  rattrappare 
Rattrarre  e  Rattraere,  rattrappì. 

re,  ritirare 
Raucedine,  fiochezza,  fiocaggine 
Recere ,  mandar  fu(H*i  perDocca 
il  cibo  o  gli  umori  che  sono  nel- 
lo stomaco 
Recidiva,  ricascata  e  si  dice  spec 

del  ricadere  in  una  malattia 
Recidivare,  ricadere  in  un'  infer- 
mità 
Refrigerazione  ,    rafireddameato 

morboso 
Ribrezzare,  sentir  ribrezzo 
Ribrezzo,  riprezzo 
Ribuffo.  V,  Rabbuffo 
Ributtamento,  il  ributtare 
Ributtare,  vomitare 
Ributto,  ributtamento,  vomito 
Rifinimento,  stanchezza  jgrande 
Rifinire,  conciar  male,  ridurre  in 

cattivo  stato  di  salute 
Rlfreddamento ,  il  rifreddare ,  il 

raffreddare 
Rifreddare,  raffreddare 
Rigettare,  recere,  buttar  fuori 
Rigettamento ,  il  rigettare,  vonl* 

tamento 
Rigittare,  vomitare,  recere 
Rigore,  pari,  di  febbre,  vale  bri- 
vido 
Rilassamento,  il  rilassare 
Rilassare ,  propr.  straccare ,  di»- 

solver  le  forze,  allentare 
Rilassazione,  rilassamento 
Rimandare,  recere,  vomitare 
Rintropire,  divenir  idropico 
Riprezzo,  quel  tremito  e  capric- 
cio, che  li  fireddo  delia  febbre 
si  manda  innanzi  :  lo  che  oggi 
più  com.  dicesi  ribresso 
Riscaldamento,  dicesi  a  quelle  bol- 
licine minute  e  rosse,  che  ven- 
gono nella  pelle  per  troppo  ei- 
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UicaUnioBe,  il  riscaldamento,  U 

Tiaealdare 
lUstrìgnere  il  ventre,  ladarre  ati- 

ticheua 
RiGrare,  pari,  de'  nervi,  vBle  rac- 

corcjtre 
Kivedere,  flgurat.  per  reccre 
luronHiare,  di  nuovo  vomitare, 
e  semplie.  vomitare 

noeifgine,  raucedine 
Rochezza,  fiocaggine 
«omperc,  fiaccare,  indarre  strac- 
chezza 

JoDipersi,  vale  lo  stesso 

BOgghiamento ,  per  metat,  vale 
quél  remore  che  talora  per  ven- 
tosila  si  sente  nel  ventre  e  ne* 
gii  intestini  ;  sorgogliamento 

Siu,  certe  affezioni  mort>ose,  clie 
|>er  lo  più  vengono  alla  cute , 
delle  quali  opioavasi  essere  ca- 
gione una  sostanza  salina  pre- 
valente ,  mescolata  cogli  umori 
animali 

Svdooieo,  agg.  di  riso,  spezie  di 
convulsione  clie  contrae  dall'u- 
na e  dall'altra  parte  i  muscoli 
deUe  labbra 

Sathiasi,  tensione  mortasa  del 
inembro  virile,  accompagnata 
da  ardente  incitamento  all'  atto 
veacreo 

Scacazzamento,  lo  scacazzare 

Scacazzare,  mandar  fuora  gli  e- 
icrementi,  cbe  si  avrebbero  a 
ittandare  in  mi  tratto  e  in  un 
looffo,  in  pia  tratti  e  in  parec- 
cliilaoghi 

|cacazio,  scacazzamento 

wmanare,  incorrere  nella  in- 
fcrmltA  della  scarmana,  e  si  usa 

^r  lo  più  in  signi£  neutr,  pass. 

i^n>^lato,agg.d'oecliio  che  ab- 
IJM  arrovesciate  le  palpebre 

jccrpcUino,  scerpellato 

»««M,  dicesi  al  catarro ,  che  se- 
^^ondo  l'opinione  degli  antichi 
■n^flel  discende  dal  capo  nelle 
nembra 

^*^"^^)  avere  a  acUfo  o  a  stomaco 


SchMltA,  stomacaggine ,  l' aver  a 
schifo,  nausea 

Sclpare,  abortire,  che  anche  ^Dce> 
SI  sconciare  e  aortare 

Sciupare ,  in-  sign.  neutr .  pass,, 
per  iseondarsi 

Scompisciarsi ,  pisciarsi  addosso, 
si  dice  anche  per  aver  gran  vo- 
glia e  stimolo  di  orinare 

Sconcacarsl,  bruttarsi  di  merda, 
e  talora  aver  grandissimo  stimo- 
lo d' andar  del  corpo ,  non  la 
poter  ritenere 

Scontorcersi,  travolgere  le  pro- 
prie membra  o  per  dolore  che 
si  senta  o  per  vedere  o  avere 
a  fere  cosa  che  dispiaccia 

Scontorcimento,  io  scontorcere 

Scontorcio,  scontorcimento 

Scorrenza,  flusso 

Scorrere  il  ventre  ad  alcuno, 
vale  aver  la  soccorrenza 

Scotomia,  vertigine  tenebrosa  con 
difficoltà  di  reggersi  hi  piedi 

Scrìffno,  quel  rilevato  che  hanno 
sulla  schiena  i  gobbi 

Sdegnare,  aver  a  schifo,  schlfinre 

Sdegnato,  dlcesi  di  chi  prova  am- 
bascia di  stomaco 

Sdegno.  Avere  a  sdegno,  tene- 
re  a  sdegno,  o  sinòall,  vagliono 
schifare 

Sdilinquimento,  deliquio,  sveni- 
mento 

Sdilinquire,  in  sigui£  att,  render 
fiacco,  indeboiire=infiacchire  e 

Siasi  venir  meno 
izione,  voce  che  metaf.  fìi  ado- 
perata da  alcuni  medici^  per  af- 
faticamento ,    sconvolgimento , 
scompiglio 

Senso,  l^cir  di  senso,  vale  uscir 
de' sentimenti»  di  senno 

Sentime,  doglia  che  si  risente  di 
quando  in  quando  in  alcune  par- 
ti dei  corpo  già  travagliate  da 
qualche  malore,  ancorché  sa- 
nate 

Sentire ,  o  sentirsi  d*  alcuna  o 
ad  alcuna  parte  del  corpo,  va- 
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le  averla  per  qualche  inftnnitA 
alterata,  sentirvi  dolore 

Serpigine,  macchia  o  iofiammazio- 
ne  della  pelle  con  diverse  pu- 
stolette  e  scorticatiire ,  che  va 
serpeggiando  per  la  medesima 
pene.  Empetigme 

Sfibramento^  lo  sfibrare 

Sfibrare,  sconcertare  le  fibre,  gua- 
stare le  fibre=8nervare 

Sfilare,  si  dice  dell'uscir  dal  sao 
luogo  una  o  più  vertebre  nelle 
rem 

Sfinimento,  smarrimento  di  spiri- 
ti, .svenimento 

Sgagliardare,  tor  la  gagliardia 

Sgustare ,  inftstidire ,  cagionare 
dispiacere,  noia,  ftstidio;  è  il 
contrario  di  gustare 

Sincopa.  V.  Sincope 

Sincope,  subita  diminuzione  delle 
azioni  vitali,  sfinimento  e  smar- 
rimento di  spiriti,  svenimento 

Sincopizzante,  che  patisce  di  sin- 
cope 

Sincopizzare ,  patire  di  sincope , 
svenirsi,  smarrire  gli  spiriti 

Singhiozzare,  avere  fl  singhiozzo 

Singhiozzato,  singhiozzoso 

Singhiozzire.  V,  Singhiozzare 

Sfaighiozzo,  moto  espulsivo  del 
ventricolo  congiunto  con  subita 
e  interrotta  convulsione  del  dia- 
fragma, prodotta  per  consenso 
dell'  orificio  superiore  dell'  istes- 
so  ventricolo  irritato 

Singozzare.  Y,  Singhiozzare 

Singozzo.  F.  Singhiozzo 

Singulto,  singhiozzo 

Sfaitoma,  sintomo 

Sintomo,  iD<Uzio  o  efiletto  di  ma- 
lattia, e  si  prende  anche  per  ac- 
cidente o  circostanza  che  accom- 
pagni qualsivoglia  altra  cosa 

Slombare ,  guastare  i  lombi  e  fi- 
gurai indebolire 

Smania,  eccessiva  agitazione  o 
d' animo  o  di  corpo  per  sover- 
chio di  passione 

Smaniamento,  smania,  lo  tnaniare 


Smaniare,  ioteiare,  pazieniH« 

Smaniatura,  smaniamento,  tm^ 
nia,  lo  smaniare 

Snerbatello.  f.  Snervatello 

Snerbato.  F.  Snervato 

Snervamento,  disnervazione,  inde- 
bolimento 

Snervatello^  dim.  di  snervato 

Snervatezza,  debolezza 

Snervato,  mdebolito,  infiacchito 

SocGorrenza,  flusso  di  corpo,  sn 
senza  sangue,  che  ancl»  dicesi 
cacaiuola  o  uscita 

Soflbcamento.  V.  Soffoganento 

Sofibcare.  F.  Sofibgare 

Soffocazione.  F.  Soffogazione 

Soffogameato,  il  sofibgare 

Soffogare,  impedire  il  respiro 

Soffocazione,  soSogameato 

Sootico^  torpido  e  propr.  grave  e 
tardo  |)er  malattia 

Sordacchione,  accr,  di  sordo 

Sordaggine,  sordità 

Sordamento,  sordaggine 

Sordastro,  quasi  sordo,  alquanto 
sordo 

Sordezza,  sordaggine 

Sordità,  sordaggme 

Sordo,  privo  dell'  udito 

Sosphro,  difficoltà  di  respiro,  a^ 
fanno 

Sovversione,  rivoltamento  di  sto- 
maco 

Spasinuu  meno  usato  che  spasi- 
mo. Ogni  contrazione  involim- 
taria  de' muscoli  soggetti  alla 
volontà,  e  cosi  si  chiama  anclie 

2uando  non  è  accompagnata  dal 
olore 
Spasimare,  avere  spasima 
Spasimato^  travagliato  e  compreso 

da  spasuuo 
Spasimo  e  spasmo,  spasima,  do- 
lore intenso  cagionato  da  fiorite, 
da  posteme  e  da  cose  siakUS» 
convulsione 
Spossare,  infiacchire,  infievolire 
Spossatezza,  debolezza,  mancati» 

za  di  forze 
Spossato,  senza  possa,  debole 


Spranghetta,  figiiraL  si  prende 

per  dolore  nella  testa 
Stanehezza,  mancamento,  dimina- 

aione  di  font 
Stemperato,  alterato,  mal  sano 

j'!?^.2f**>>  fragore  che  nasce 
dalia  difllealtà  del  respiro 
»5^tta,  piA  com.  vale  difetto  o 

(fifficoiti  di  beneficio  del  corpo 
8 tttìcità,  stitichezza  ^ 

Stoinaeijrgine ,    rivolgimento  di 

stomaco,  lo  stomacare 
stralNsmo,  il  difetto  di  coloro  che. 

per  imperfezione  di  alcuno  dei 

mnscoh  dell'occhio,  guardano 

bieeo 

U^onante,  che  strabuzza 

avabuszare,  stravolgere  gli  ocehi 
ausando  la  vista 

^nmbasciare,  trambasciare 

IJimorlire,  tramortire 

|vangosciare,  trambasciare 

strangoglione  e  Stranguglioni,  si 
prende  per  infermiti  in  genere, 
ma  non  grave 

jfraDjniriare,  patire  di  stranguria 

«»»wtteiza  di  petto  ^  difficoltà  di 

-««pirare 

owgnere  il  sangue ,  vale  rista- 

g  P|«re  il  sangue 

t°[!|ffimen1o,  flg.  vale  deliquio 

«npeftre,  intormentire,  privar 
di  sentimento 

jnipe|ttionc,  stupidezza 

J^iHJeaa,  insensatezza 

Stepidire,  divenir  insensato,  stu- 
pido 

IWtà,  stupidezza 

«rapido,  parlandosi  del  corpo  vale 

•Btormentito,   che  è  privo  di 
senso 

Jtapore,  intormentimento 
•"Pgre»  dicasi  quel  tirare  che 
"J  del  flato  a  so  reslringen- 
r!?*  m  se  stesso,  quando  o  per 
^po  (p  aria  0  per  altro  si  sente 
pavé  dolore 
Sojimlal,  piccoU  tuiaoretti,  che 
Wono  nascere  nella  cute  e 
"Ponare  gran  prurito 
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Supporamento,  suppurazione,  ma- 
turazione di  tumore 

Suppurare,  venire  a  suppurazio- 
ne, e  dicesi  di  tumori  o  cose 
simui 

Suppurato,  ridotto  a  suppuraztone 
Si^purazione,  maturazione  di  tu- 
more 

Svenimento,  lo  svenirsi,  sveni- 
mento 

Svenire,  venirsi  meno,  perdere  H 

•  sentimento 

Svenuto^  debole,  fiacco  =conda- 
mato,  smagrito 

Tensione,  distendimento  violen- 
to e  sforzato  di  checchessia,  ben- 
ché si  dica  pia  propr.  de'  nervi 

Tifomania,  si  chiamano  cosi  da 
ucuni  complessivamente  quei 
sintomi  di  alternativo  sopore  e 
di  delirio  furioso,  che  si  osser- 
vano in  alcune  malattie  nervose 

Tisico,  add.,  per  metat,  vale  ma- 
gro, scamato,  debole 

Tisieuzzo,  per  simllit,  vale  di  po- 
che forze 

Torpere,  rimanere  intirizzito,  es- 
sere impedito  di  moto,  rattrap- 
pare 

Torpidezza,  torpore 

Torpore ,  intirizzamepto,  impedi- 
mento  di  moto 

Torzione,  tiramento  con  dolore 

Tossa  e  Tosse,  espirazione  vee- 
mente, sonora  ed  interrotta,  per 
lo  pili  cagionata  da  Irritazione 
fatta  nei  nervi  dei  polmoni 

Tossereila,  dim.  di  tosse 

Tossimento,  il  tossire 

Tossire ,  mandar  fuori  con  vee- 
menza e  con  suono  interrotto 
l' aria  dal  polmone ,  o  volonta- 
riamente per  cacciare  ciò  che 
irrita  i  nervi  di  questo  viscere, 
o  necessariamente  per  effetto 
della  materia  irritante 

Tossolina,  tossereila 

Tralymato,  quasi  basito,  cioè  pri- 
vo di  sentimento 

Tramba8cianiento,il  trambasciare 
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Trambasciare ,  essere  oppressa 
da  ambascia 

Tramortimento,  il  tramortire 

Tramortire;  venir  meno,  smarri- 
re gli  spiriti 

Tratto,  attratto 

Tremare,  propr.  lo  scimteni  e  il 
dibattersi  delle  membra,  cagio- 
nato da  sovercAio  fireddo ,  da 
paura  o  da  cagione  mortKwa 

Tremito,  il  tremare 

Tremare,  tremito 

Trepidezia,  palpitazione 

Triemito.  V,  Tremito 

Tristanzaolo,  sparuto,  a&tuecio, 
cioè  di  poco  spirito  o  malsano 

Trogliare,  balbutire 

TToglio,  ad(L,  che  tartaglia 

Tumultuare,  si  dice  dello  stoma- 
co quando  ribolle  per  indige- 
stione 

Unghiella,  stupor  doloroso  delle 
dita  cagionato  da  freddo  ecces- 
sivo 

Vagante  ,  dicono  1  medici  quel 
dolore,  che  non  è  sempre  Oìbso 
in  una  stessa  parte  del  corpo 

Valetudinario,  malsano,  malaticcio 

Vaneggiamento,  impazzamento,  il 
folleggiare 

Vaneggure,  dire  o  far  cose  vane 

Varice,  dilatazione  di  vena 

Varicoso,  dicesi  anche  dal  medici 
delle  vene  dilatate,  e  delle  parti 
che  hanno  vene  varicose 

Veder  le  stelle  o  le  lucciole, 
vale  sentir  gran  dolore 

Veghia,  il  vegghiare,  lo  star  desto 


Vegghiamento,  veglia,-vteUia 

Vegghiare,  nome,  vegghm 

Vegghiare ,  star  desto  propr.  fai 
tempo  di  notte,  contrario  in  àm- 
mire 

Vegetare,  veirghiare 

Ve({Da,  vegghia^  il  vegliare,  sm- 
zio  e  ten^Mi  niel  quale  si  ve^t 

Vegliare,  .vegghiare 

Vebrsi  gli  occhi,  si  dice  dd 
mancar  altrui  la  vista  per  dett- 
quio  0  per  morte  vicina 

Vena.  Avere  una  vena  di  passo, 
vale  sentire  alquanto  din  pana 

Ventosltft,  indisposizione  cagioBt> 
ta  da  materia  indigesta,  che  si 
genera  nei  corpo  aegli  antandl 

Vertigine ,  offusesmento  di  cer^ 
bro,  per  cui  pare  che  ogni  essa 
si  muova  in  giro  e  manca  ii 
uno  stante  la  vista;  capogira 

Vigilare,  star  desto,  vegghiare 

Vigilia,  il  vegliare 

Vinto,  indebolito,  spossato 

Voglia,  dicesi  a  quella  raaccfaia  a 
altro  segno  esteriore,  nato  aK 
l*uomo in  qualche  parte  del  co^ 
pò ,  e  che  da  alcuni  si  crede 
nascere  da  sovercliio  appetito 
della  madre,  nella  gravHunB) 
di  quel  cibo»  o  bevanda,  che  di 
quella  macchia  si  rappresenta 

Vonùcazione,  vomizione,  Tomlla 
mento 

Vomitamento,  il  vomitare 

Vomitare,  reoere 

Vomito,  il  vomitare 

Vomizione,  il  vomitare,  yomito 


Sbzionb  vi. 
Malattie, 


Acetone,  specie  di  malattia  ignota 

Acmastica.  specie  di  febbre  che 
va  conthiuamente  crescendo 

Agrfa.  serpiggine  che  rode  la 
pelle  e  fa  cascare  i  peli 

Alopeiea  e  Alopezia,  intermità  che 
fa  cadere  i  peli  siccome  ft  la  ti- 
gna, ed  anche  aloon  altro  malore 


Anasarca,  idropisia,  o  eii£agi«| 
edematosa  di  tutto  il  corpo 

Anteneasmo^  entusiasmo  m  M 
netico,  specie  di  mania,  m| 
quale  V  ammalato  inveisce  4J 
tro  sé  slesso  h 

Anhraee,  enfiato  pestUenslale  di 
cagiona  dolori  acotiasiiBi 
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Artoifieo,  QBore  che  ristagna  nel- 
le ghiBtnrc,  e  cagiona  aolore 

Ascesso,  enfiatura,  o  tumor  pre- 
tmiatarale  ed  infiaminatorio , 
conteDeote  materia  marciosa = 
posfeni 

^Mdte,  idropisia  del  basso  venire 
Indotta  da  acque   sierose  o 

A^ttù,  ÌBtermissione  improvvisa 
^^  Tìta,  c<tt  mancamento  sen- 
*fl»ie  dei  polso  e  della  respi- 
nziooe 

AiroAi,  malatfia  per  la  quale  11 
Mrpo  0  qaaldie  parte  dì  esso, 
fiBue  priva    del  nutrimento 

.Mcesiario 

■^  Bachi,  sorta  d'infermità,  di 
eoi  DatìscoDO  per  Io  più  i  fan- 
oolfi,  cioè  i  vermi  ai  diversa 
■miera,  che  tormentano  iptr 
^  le  intestine  o  altre  parti 
del  corpo 

Mllismo,  sorta  di  malattia,  detta 
wtniBcnti  corea 

'«Mia,  dicesi  di  una  malattia 
ijolto  grave 

gngia,  malcadueo 

Mttata,  Difireddatura ,  che   più 

^^ooem.  si  dice  imbeccata 

■wdetto^  sorta  di  malattia,  clie 
JJWffviene  aitimi  all'improv- 
^e  n  cava  di  sentimento; 

.«^cadttco 

^'^'^oorreajscolo passivo  da  una 
^Tiii  tappeszata  di  una  mem- 
rfn*  mucosa  ,  d' un  liquido 
°«J^Umpldo,  o  giallastro  e 
l'arme,  senza  febbre  e  sen- 
ui  irritsrione  locale 

"^^  .botta,  boUicola  o  pustola 

J«  Tiene  aUa  pelle 

"ajjel  rkoniaDMnto  o  ve- 
^5?^  cfie  SI  &  io  sulla 
2%  degU  uomini  e  degli  ani- 
■ttl  per  riboUlmeoto  di  sangue 
J^J««irftà  d'  amore  ,  come 
^  ai  ronia,  di  vaiuolo  o  si- 


.ttOL 


■•m,  eniUio,  wm\% 


Borsetta,  vesisichetta 
Brezzoione,  imbeccata,  infiredda- 

gione 
Brezzone.  F.  Brezzoione 
Bubbone  e  Bubone,  enfiato  die 

fa  la  peste  ne' luoghi  glaodu- 

losi,  come  nelle  ascelle,  nel* 

l'anguinaia  e  simili 
Bulimia,  malati^  ehe  consiste  in 

un  granda  appetito,  accompa- 

fnata  da  gran  debolezza ,  da 
eliquio  e  da  freddo  nelFestre- 
mìtA 

Bulimo,  spezie  di  fame  cosi  gran- 
de, che  è  malattia,  diversa  pe- 
rò daHa  finse  canina.  Il  loro 
carattere  distintivo  consiste  in 
ciò,  che  nel  bidimo  W  sono  man- 
camenti di  cuore,  e  che  nella 
fiame  canina  è  frequente  il  vo- 
mito accompagnato  anche  da 
lienteria  o  altro  flusso  celiaco 

GAGAcdiOLA,  cacaiuola 

Cacala,  cacaiuola 

Cacaiuola,  chiamano  il  flusso  del 
ventre,ia  quale  perchè  pare  die 
rappresenti  altrui  sclùAltà ,  di- 
ciamo più  civilmente  soeeorren- 
za 

Cacasangue,  dissenteria 

CacitA,  malore  che  viene  nelle 
poppe  ddle  donne,  prodotto  da 
congelazione  di  latte 

Caduco.  Mal  caduco  diciamo  l'e- 
pilessia, perchè  mancando  in 
uno  stante  tutte  le  forze  a  ehi 
viene  questo  male,  cade;  e  con 
altro  nome  il  diciamo  anche  be- 
nedetto 

Calcoli;  chlamiam  quelle  pietre 
che  si  generano  nelle  rem  o-Ìn> 
altra  parte  dell'animale 

Calda,  suH*  caldana  nel  slgnif. 
d'infermità  cagionata  dal  riscal- 
darsi e  rafireudarsi 

Caldana  «  infermità  cagionato  dal 
riscaldarsi  e  raffireddarsi ,  che 
^iamo  ancora  aearmaaa.  Pren- 
dere una  caldana,  vale  scanna- 
narsi  ■  ■  <  .  •••  • 
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Galìffiite  divigtà,  speaie  dMnInS 
nutd  che  tiene  agli  ooeli 

Calor uccio,  piccola  mflammazione 
o  flogoBi  d' aleuaa  parte ,  ehe 
suol  produrre  il  sentimento  di 
aecresciuto  calore 

Ganchero,  tumore  o  ulcere  di  pes- 
sima conditone,  die  lia  toiore 
or^nariamente  livido  e  assai 
duole ,  e  va  rodendo  lentamen- 
te e  prestamente:  cosi  detto 
perchè  intomo  saoi  estere  cir- 
condato di  vene  varicose,  le  qoa- 
M  sembrano  le  vene  del  gran- 
chio 

Cancrena?  parte  uMirtifleala  o  in- 
torno ad  ulcera  o  intorao  ad 
infiasmnanoBi  che  sempre  ya  ai- 
latandosi 

Cancro,  spezie  di  mabttia,  lo  stes- 
so che  canchero 

Cangrena.  F.  Cancrena 

Capogirlo,  speaie  d'iBfermltà,attr. 
vertigine,  che  procede  da  ftiad 

'  ehe  vadano  idla  testa 

Capogiro,  gh^eapo,  capogirlo 

Capogiroiei,  capof  Urlo 

Carboaeello,  speaie  di  ignoto  o 
di  ciccione  maligno;  detto  oosi 
dall'  essere  infocato  e  roaio  a 
guisa  di  carbone  acceso 

Carbonchio,  enfiato  pestUensia- 
le,  carbone,  carbonoelio,cieelo- 
lie 

Carbone ,  bolla ,  enfiato  pestiien- 
ìEÌale,  carl)onchio,  cartMnoeHD 

Cardiaco,  asg.  di  quel  «ale,  che 
(ficesi  aneiie  mal  di  cuore.  8i 
dissero  anche  rimedii  cardiaci 
quelli  cite  coafortano  il  cuore 

Cardialgia,  dolore  acuto  all'orifi- 
zio superiore   del  ventricolo  ; 

.  mal  di  cuore  con  nausea  e  de- 
ttguio 

CaricQSO  e  Carìcosa.  agg.  di  tu- 
Jkiore  che  ha  qualche  somiglian- 
za col  fico,  eonse  sono  onelB  ehe 
talvolta  provengano  daHe  bm>- 
rici 

Carie ,  disfincimento  o  corrstteia 


pro- 
feb- 


della  sostanza  dell' asso.  Gfi  a»> 
tiehi  dicevano  con  voee  feaipro- 
pria  ialsrlamento 

Carnosità,  nmlattia  che  viene  per 
lo  plA  glA  pel  canale  della  ter* 
ga ,  che  impedisce  il 
dett' orina 

Caro,  sorta  di  malattia 
duce  un  assophnento 
bre  e  £&  perdere  H  sentìBneBia^ 
fl  moto  volontario  e  l'imma^ 
nazioae  ■eli'  amoMilato 

Catalessia,  spezie  di  malattia^  che 
dhrilaneio  priva  F  «oibo  di  — 
ao ,  e  li  Al  rimanere  In 
posllnra  di  eorpo  e  delie 
bra,  in  cui  si  trova  quando  a*  è 
sorpreso  o  in  ehe  ahrl  la 
saette 

Cateratta ,  qnella  maniera  di  ee- 
eità,  che  dagU  antichi  è  chia- 
mata suffusione  e  ehe  consiste 
nell'essere  diventata  dura  ed 
opaca  la  leale  cristallina  del* 
l'occhio,  la  quale  perciò  va  ri- 
mossa dalla  direzione  de'raggi 
visuali 

Causóne,  febbre  ehe  affligge  d*  1^ 
tollerabile  caldo  e  di  ardentf^ 
sima  sete  e  spesso  condaoe  a 
morte 

CeHaeo^  agg.  di  una  speile  di 
Hasso  o  socoorrenza 

Cenerìo,  specie  di  erpete,  detto 
altr.  erpete  migUario 

Ciiiovoj  dicesi  di  certi  enfiati  che 
vengono  sotto  i  piedi 

Chfawna,  gotta  delk  mani 

Otaiohssa,  rabbia  canina  o  raMrfa 
prodotta  da  morsioatura  di  an 


Ciragra.  F.  Chiragra 

drtouia^  malattia  che  eouaiala  ia 

aa  plcgaaiealo  o  curvitA  della 

aehieaa' 
Clorosi,  malaMta  muliebre,  della 

SMOhe  BMrbo  virgiaeo,  Uteriaia 

bianca 
Colera,  nome  d'una  malattia,  aal- 

la  quale  d*  improvviso  faiaorg» 


DO  Tonili  e  diarree,  con  altri 
sÉAtomi  assai  pericolosi 
GoUea,  sialattia  nella  cpiaie  si 
iiaDDO  dolori  ftirtì  deHe  intesti- 
aa  o  d' altri  visceri  dell'wldo- 


CsDerioo,  ai  dà  il  nome  di  coUe- 
rìea  »d  ona  fèbbre  intBrtnitteate 
pen^dosa 

Cnna,  dicesi  d' una  malattia  altr. 
detta  eatafora^  che  consiste  in 
ani  propenHone  violenta  a  dor> 
arire.  ne  segna  o  non  ne  se- 
gna li  aonno 

Coinziale,  agf .  di  morbo  die  co- 
■Mmpaamte  dicesi  nnleadaco 

Condiloma.  F.  Fico 

Contagio,  male  attaccaticcio;  e  si 
dice  segnatamente  della  peste. 
1  medicT  cliiamano  contagio  an- 
che quella  materia  impercetti- 
liile,  per  la  quale  la  malattìa  con- 
tagiosa passa  da  uno  In  altro 

Conttgione,  influenza  di  male  che 
s^aroieca,  contagio:  e  dicesi 
per  lo  più  della  peste,  per  esser 
plA  contagiosa 

Osatioente.  Febbre  continente^ 
Asesi  queUa  che  sopravviene 
ad  una  crisi  sensa  iatennlssto- 
ne,  né  remissione 

Contuovo.  Febbre  eontinova.  va- 
le qndlla  che  non  iasda  libero 
Piuèrmo 

Ciiea,  aorta  di  malattia,  la  quale 
consiste  in  una  debotezsa  e  at- 
ta-axioae  di  una  deUe  gaoiibe, 
csB  movimenti  convidsTvi  che 
aiettaBO  le  measbra  da  una  sola 
parte 

Corina ,  infreddatura ,  spezie  di 
wtettia  nella  quale  è  hitas»- 
■ento  del  naso  o  distillaaione 
di  mocdo  lignldo  ed  ancora  lo 
stesso  moccio 

CsOdBana,  dleesl  quella  febbre  che 
li  rinnova  e  rimette  ogni  giorno 

MiMcdone,  spezie  m  mdattla 
dell'ugola,  che  consiste  nell*al- 
laaganento  di  e«a 


lOlt 

Greacema,  si  dice  un  malore  per 
lo  canale  della  verga,  che  la 
crescere  la  carne  e  Impedisce 
V  orinare,  lo  che  si  dice  altresì 
carnosità 

Cuore.  Palpitazione  di  cuore , 
sorta  di  malattia  nella  quale  bat- 
te  con  modo  straordfaiario  II 
cuore 

DufiENZA,  pazzia  y  asentecattag- 
gine 

Diabete  e  Biabettca,  malattia  ohe 
produce  fremsente  e  copiosa  e- 
vacuazione  a*  orina  e  gran  sete 
e  per  la  quale  le  bevande  pa»> 
sano  subito  quasi  sensa  trasmu- 
tarsi 

Diarrea,  flusso  di  ventre 

Dilonobato,  tuei*,  11  dilombare, 
malattia  deMombi 

Discinesia,  genere  di  malattia,  nel* 
la  quale  1  movimenti  volonhirìi 
si  eseraHano  con  molta  diflBcoltà 

Dissenteria,  flusso  di  ventre  fre- 
quente e  sanguinoso,  causalo 
per  un'esulcerazione  deal'  Inte- 
sttni,  accompagnato  da  dolori  e 
punture  decP  intestini  gracili 
o  grassi  o  di  aaibedne  mdttt 
mente 

Dissolszlone  di  eorpOj  vale  diar* 
rea 

Domestico,  agg.  di  febbre,  vale 
consueta  e  frequente 

Dragoncello,  dicesi  d'un  verme 
CM  si  è  creduto  generarsi  sotto 
la  cute 

Effimbro.  F.  Efimero 

Eflalte.  Incubo,  Infermità  in  cui, 
a  chi  giace,  seasbra  di  essere 
oppresso  da  un  grave  peso,  e 
perciò  in  pi«  luoghi  d'Itelia  è 
detta  peearuolo 

Gflmero,  che  dura  un  sol  dl^  e 
dteeid  per  lo  più  della  febbre 
che  dura  per  lo  più  un  solo 
giorno  o  poco  oltre 

raefentiasi,  sorta  di  lebbra,  che 
reade  la  pelle  simile  a  quella 
àcH* 


<ra,  della  ancbe  morbo  el< 

EDulDcele ,    erda    prodotta  di 

Btra vagamento  di  aainipie 
Emicrania,  mal  di  tesla  che  noi 

ne  sffell*  cIk  la  metd 
Emignnla,  emicranls 
Enlplcflia,  paralisi  delia  roeU  de 

còrpo,  tìòé  delle  membra  dt  ni 

lato  «ola 
BatlrHeo,  aorta  di  Tebbre  codi 

Sale  di  quotidiana  conUnoa  < 
terzana  ttniplice 
" 'a,  prollurto  di  laagae  di 


EiD0Frag1a,pi 
qoabina  p) 


Bmomride,  morolde,  morlce 
Enoloaaie,  sputo  di  taniae  prò 

dotto  da  rottura  dt  qualclie  vui 

del  polmone 
Empiema,  raccolta  di  marda  nel 


Endemlo,  ags.  di  morba  eh'  t 
miiiliare  ad  un  popolo 

Emenda  o  Epldlmìa,  Influei 
di  mllaltia  Ira  fili  uomini 


Enterocei»,  er    . 

HpleKBtDra  dell'  ant^uinala 
^■talJtlD,  mal  di  fegato  o  colici 

EpaUcD.  SI  dteaao  lualatile  <|m 
tiehe  quelle  del  fégato,  e  tati 
gocDI  (he  da  ImgD  tcnpo  aol 
frMw  un  dolore  il  f^tiio,  ac 
GMopagnato  da  tumore,  da  da 
rena  e  dalla  perdita  del  calo 
naturale,  ai  cluamano  epatici 

EpilesBla,  mai  caduco,   dello  ac 


tintoinaticke,  diconal  quelle  eb 

Ritto  Buballerao  adtJtremidal 
Ila  travagliano  la  macdilna  t 

Eitaal,  malatUa  lOBiigliante  alt 
cataleaiia  e  dalia  quale  non  dli 
fCriace  ae  non  tn  clA  che  t  vei 
catalettici  non  hanao  denn  **r 
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de  che  dà  aOa  testa  e  cagiona 

deUrìo 
Febbrone,  aeer.  di  febbre,'  gran 

febbre 
Febbruzio,  febbrìcella,  febbretta 
Febrìcità.  Y,  Febbricita 
Fianco.  Mai  di  fianchi,  vale  lo 

stesso  che  colica 
Fko,  malore  che  viene  nel  sesso, 

e  consiste   in    escrescenza  o 

saperfiuità  di  carne,  altr.  detto 

ereste  e  per  baia  tattere 
Fignoio,  spezie  d' apostema  nella 

cote,  detta  anche  ciccione  o  fo- 

roncolo 
Fistolose,  le  piaghe  infistolite 
Flemmatia,  nome  non  solamente 

Seoerico  per  ogni  sorta  d'in- 
smmagione,  ma  proprio  altresì 
talvolta  di  calor  violento  cagio- 
nato da  lebbre;  og^i  si  dice  più 
Toleotierì  flemmasia 

Flemmone,  è  in  generale  an'  in- 
Aammazione,  cioè  un  calore  smo- 
derato e  contro  natura,  univer- 
sale 0  particolare,  con  tumore 
0  senza  tumore.  Il  flemmone  in 
particolare  è  un  tumore  infiam- 
matorio, duro,  elevato,  circo- 
•critto.  accompagnato  da  ros- 
sore, dolore  e  piusazione  e  che 
steadesi  tanto  in  larghezza  quan- 
to in  profondità,  causato  per  una 
abbondanza  di  sangue  arrestato 
ed  accumulato  per  flussione  in 
nna  parte,  ed  il  quale  occupa 
non  solamente  gì' integumenti, 
■ut  ancora  i  muscoli 

nittena,  male  che  produce  dei 
bttboni  pieni  d' umor  sieroso 

nogosi,  infiammazione 

Flossioiie,  malattia  che  si  credeva 
generata  dal  flusso  ossia  dal 
concorso  in  alcuna  parte  del 
corpo  di  qualche  umore,  come 
pitoita  0  simile.  Oggi  catarro, 
Koma 

Russo,  firequente  e  non  naturale 
espulsione  di  materie  liquide 
daUe  budella = flussione 


Fontanella,  cauterio,  rottorio 

Formica,  è  il  nome  di  una  malat- 
tia eh'  è  una  spezie  di'  erpete, 
che  da  Cornelio  Celso  fuoco 
sacro  viene  appellata 

Frenesia,  s'intende  con  questo 
vocabolo  un  delirio  continuato 
e  furioso,  accompagnato  da 
febbre  acuta  e  veglia,  prodotto 
da  infiammazione  del  cervello 
o  delle  sue  membrane 

Frenetico,  frenesia 

Frenitide,  malattia  febbrile,  acuta, 
infiammatoria,  con  deli  rio  furioso 

Ftìrìasi,  lo  stesso  che  morbo  pe- 
diculare 

Fuoco  talvaticOj  specie  di  ma- 
lattia infiammatoria  in  pelle 

Funincolo,  in  Toscana  più  com. 
ciccione 

Gallico,  agg.  delle  malattie  sifi- 
litiche, cioè  di  quelle  che  si 
credono  venute  d'America,  e  si 
contras^gono  per  solito  giacendo 
con  donna  che  ne  ha  In  sé  li 
contagio  , 

Gangola,  è  un  malore  a  itnisa  di 
certo  noccioletto  che  viene  al- 
trui sotto  il  mento  intorno  alla 
gola,  per  iscesa 

Gattooe,  si  dice  un  malore  che 
viene  nella  menatura  delle  ma- 
scelle, che  non  lascia  altrui  ma- 
sticare 

Gavine,  malore  che  viene  altrui 
nelle  garigne 

Gavocciolo,  enfiato  cagionato  per 
lo  più  dalla  peste 

Glandnlari ,  diconsi  le  malattie 
delie  glandttle 

Glossitide,  infiammazione  della 
lingua 

Gocciola,  si  disse  a  quel  male  che 
è  detto  dai  medici  apoplessia 

Gomma,  sorta  di  mal  venereo  che 
si  dimostra  con  enfiatelli  o  tu- 
mori  in  varie  parti  del  corpo 

Gomorrea,  scolatone  di  rene;  che 
noi  diciamo  più  spesso  sfilato 
e  gonorrea 
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Gonagra,  folta  d^He  ginoccliia 

Gonorrea,  scolagione  eeltica,  vi- 
rulenta, contagiosa,  venerea; 
che  è  ano  scolo  di  materie  mar- 
ciose per  le  parti  della  gene- 
razione e  neir  nomo  e  neHa 
donna,  con  ardore  e  dolore  nel- 
le dette  parti  nel  render  l'urina 

Gotta,  spezie  d'infiammagionedie 
cade  altrni  nelle  giunture  propr. 
dei  piedi  o  delle  mani  e  ne  im- 
pedisce il  motor=  gotta  serena, 
vale  perdita  del  vedere  per  vizio 
de' nervi  ottici  con  qualche  mag- 
gior dilatazione  della  pupilla 

Idiopatia,  malattia  propria  ai  cpuJ- 
che  parte  del  corpo  indipen- 
dente dalle  altre,  come  la  cate- 
ratta lo  è  dell'occhio 

Idrocardia,  idropisia  del  pericardio 

Idrocefalo,  idropisia  della  testa 

Idrofobia,  orrore  dell'acqua  ca- 
gionato dal  veleno  del  morso 
dell'animale  rabbioso 

Idrope,  latinismo  usato  frequen' 
temente  invece  d'idropisia 

Idropico ,  infermità  d'  idropisia 
sust.  =  Cagionato  da  idropisia, 
add. 

Idropisia,  male  consistente  nello 
adimamento  dell'umor  acqueo 

'  e  sieroso  separato  coi  sangue 
e  versato  o  trattenuto  fuori  del 
proprii  canali  in  qualche  cavità 
del  corpo 

Igrofobia,  comun.  idro^bla 

Iliaco.  Passione  iliaca  e  volvolo, 
chiamasi  dai  medici  e  da  alcnni 
mal  del  misererei  una  malat- 
tia gravissima  degl'Intestini  e 
principalmente  dell'  Intestino 
ileo,  con  forti  dolori  e  continui 
vomiti 

Infìreddatura,  il  male  di  chi  è  in- 
freddato 

Ipocondria,  malattia  cronica^  nella 
quale  sono  per  solito  disordi- 
nate le  funzioni  attenenti  alla 
digestione  e  si  soffre  ne' nervi 
e   s'  hanno  paure  paniche  di 


morire  e  gravi  imliacoiiie,  e  ti 
chiaria  ancora  affezione  ipocon- 
driaca che  ha  la  sua  sede  Del- 
l'ipocondrio.  ?(el]e  femmtaie  è 
detta  affezione  isterica  a  ute- 
rina 

Iposarea.  specie  d'anasarea  o 
idropisia  universale,  I  coi  ninorf 
trovanai  non  solo  tra  la  sosfan- 
za  del  tessuto  cellulare,  «ook 
nelP  anasarea,  ma  anche  al  di* 
sotto 

Iflchtede,  spezie  di  malattia  eoo. 
detta  sciatica 

Iscuria,  soppressione  d'orina,  fer- 
mamento  e  rattenimento  d'ariaa 

Isteralgia,  dolori  uterini 

Isterico,  ciò  che  appart  alla  ma- 
trice, ed  è  epiteto  particolamii. 
d' una  malattia,  a  ciri  vanno  80> 
venie  soggette  le  donne ,  volg. 
detta  mal  di  madre ,  perdiè 
credevasl  provegnente  da  yìido 
della  matrice,  ed  è  egualmente 
epiteto  delle  donne  affètte  da 
tal  morbo ,  nonché  de'  rime<ffi 
per  guarirne 

Isterocele,  ernia  uterina  prodotta 
da  rottura  del  peritoneo 

Itterizia,  malattia  che  procede  da 
spargimento  di  fiele 

Lagopt ALniA.  malattia  delle  palpe- 
bre, le  quali  sono  talmente  con- 
tratte, che  non  si  possono  con- 
giungere,  onde  l'occhio  non  pad 
essere  interamente  chiuso  nem- 
meno nel  tempo  del  sonno 

Lagrimazione ,  dicesi  un'  infer- 
mità degli  occhi ,  per  la  quale 
lagrimano 

Lebbra,  spezie  di  malattia  della 
pelle,  peggio  che  scabbia  od 
erpete,  cm  fa  bratta  crosta 

Lebbrollna,  drm,  di  lebbra 

Leucoflemmazia,  sorta  d' idropisia 
diversa  daif  anasarea  per  ciò 
che  in  essa  l' impressione  delle 
dita  rimane  lungamente  segna- 
ta, laddove  netl' anasarea  su- 
bito sparisce 
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Ueaotrepfa.  ntlattia  ebe  toglie  il 
senno  e  h  urlare  l' infermo,  il 
opale  talTOlta  al  dà  a  eredere 
di  emere  diventato  lupo 

lilenteria,  torta  d' infermità  degli 
Intestini^  nella  quale  si  evacua- 
no i  cibi  crudi  ed  indigesti 

I<itìasi,  dioesl  di  onel  male  che 
vo^garm.  chiamasi  calcolo,  pie- 
tra.  Oggi  è  detto  di  altre  ma- 
lattie, nelle  quali  nascono  ossi- 
flcazioni ,  o  induramenti  ossei , 
di  arterie,  menobrane,  ecc. 

Litittia,  sorta  di  malore  delle  pal- 
^  pcbre  cagionato  da  tnmoretti 
^        dmi  ed  impietriti 

LonlMigine.  spezie  di  reumatismo 
ne*  lombi 

Lopizla,  oggi  Alopecia,  V. 

lAe,  cont^^,  morbo,  peste 

HiDBoifE,  mal  di  fianco 

tfagglaiaola,  dicesi  una  spezie  di 
lebbre,  la  quale  terminato  il  suo 
corto  lascia  il  corpo  in  migliore 
stato  di  prima 

HaJacia ,  appetito ,  desiderio  ar- 
dente di  qualcfaie  cibo  partico- 
lare. Alconi  confbndono  questo 
norlw  colla  pica,  la  quale  afife- 
zione  consiste  in  una  deprava- 
zione di  appetito ,  che  induce 
Pinfenno  a  desiderare  cose  non 
naturali  ed  assurde,  come  la 
caldiia,  i  carboni  e  simili 

■al  eaducoj  convulsione  di  tutti 
i  muscoli  del  corpo  con  ofTesa 
delle  &coltà  della  mente  ;  epi- 
lessia 

■aUrancese  e  Halfranzese,  sorta 
di  malattia  contagiosa ,  altrim. 
detta  lue  venerea  e  morbo  gallico 

■algatlico,  morbo  gallico,  malfran- 
eese 

■aligno ,  generalmente  s' applica 
a  quelle  febbri ,  che  sono  epi- 
demiche o  d*  infezione  e  sono 
accompagnate  da  macchie  e  da 
erazioni  di  varie  spezie 

■al  maestro,  malcaaneo 

■•Ida,  stato  miscrabilUsiiDO ,  in 


cui  l'uomo  ha  perduto  l'uso 
della  ragione  e  senza  febbre 

Marasmo,  malattia  che  induce  som- 
ma magrezza 

Matrone.  V.  Bladrone 

Mentecattaggine  ,  pazzia ,  qualità 
e  stato  del  mentecatto 

Migrana,  emicrania 

Miliare,  agg.  dato  a  eerte  glanda« 
le  scoperte  nei  corpo  umano 
col  microscopio  dal  Halpighfc= 
agg.  di  febbre  contagiosa,  d'un 
ffenere  particolare 

Mioilogosi ,  iQ^ammaziooe  di  nrah 

.   scoli 

Hiserere,  quel  mal  degl' intestini, 
il  quale,  accompagnato  da  aeii> 
to  dolore  fisso,  fia  cessare  l' e- 
sito  degli  escrementi  per  la  con- 
sueta via,  e  spesso  li  porta  fuo- 
ri per  vomito.  Dicesi  anche  vdg. 
volo 

Morbiglione.  F.  Horviglioiie 

Morbo,  pesterrJforto  regio,  itte* 
TìzlK=Morbo  sacro,  epilessia 

Horfba,  infermità  che  viene  nella 
pelle,  simile  alla  scabbia,  bian- 
ca o  nera,  secondo  il  predomi- 
nio dell'umor  flemmahco  o  ma- 
linconico 

Moria,  mortalità  pestilenziale 

Morviglione ,  infermità  che  viene 
a'fenciuUi;  spezie  di  vainolo, 
ma  &  vesciche  più  grosse ,  ed 
è  male  manco  maligno 

Moto  convulsivo,  sorta  di  malat- 
tia ,  nella  quale  i  muscoli  fire- 
anentemente  si  scortano  verso 
loro  principio 

Narcosi,  assopimento  o  stupidità 
de'  nervi 

Nefritica,  lo  stesso  che  nefHtide 

Nefritico,  agg.  di  dolore  che  vie- 
ne altrui  nei  lombi,  prodotto 
da  calcoli  o  da  renella;  e  pi- 
gliasi anche  per  chi  patisce  di 
tal  dolore 

Nefritide,  infiammazione  de*  reni 

Ninfomania,  sinonimo  di  furore 

I    uterino 
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Nocciolo,  sorta  di  malore  che  vie- 
ne alla  gola 

OnoNTALGU,  il  dolore  de' denti 

Oftalmia,  malattia  negli  occhi,  ed 
è  infiammazione  di  alcune  parti 
componenti  gli  occhi 

Omotono ,  agg.  della  febbre  che 
nel  suo  corso  né  si  allenta,  né 
s' irrita,  ma  conserva  dal  prin- 
cìpio alla  fine  lo  stesso  anda* 
mento 

Opistotpno,  spezie  di  tetano  ossia 
malattia,  in  coi  principalmente 
si  contraggono  i  muscoli  della 

E  arte  posteriore  del  corpo  e  lo, 
>roono  indietro 

Oppilazlone ,  T  aggregato  di  ftitti 
gì'  incommodi  prodotti  dalla  pa- 
tente mancanza  o  scarsità  del 
periodico  naturai  flusso  sangui- 
gno delle  donne,  detto  anche 
morbo  virgineo  perchè  assai 
frequente  tra  le  fiinciulle 

Oreccnioni,  nome  volgare  della 
malattia  che  i  medici  chiamano 
parotide ,  consistente  nella  in- 
fiammazione della  glandola  di 
uuesto  nome,  collocata  imme- 
diatamente sotto  gli  orecchi 

Ortefica ,  sorta  di  male  che  fii 
chiazze  nella  pelle 

Paiausia,  sorta  di  malattia,  nel- 

.  la  quale  alcuna  parte  del  corpo 
perde  il  senso  o  il  moto  e  tal- 
volta r  uno  e  V  altro  eziandio 

Paraplegia  e  Paraplessia.  termi- 
ne COI  quale  i  più  de*  medici 
intendono  la  paralisi  contempo- 
ranea di  qualche  parte  delle  e- 
stremità  inferiori  dell'uno  e 
dell'altro  lato  del  corpo 

Parlasia,  paraltsia 

Parletico,  aM.  di  parlasia 

Parotide ,  infiammazione  di  due 
grosse  glandttle  destinate  a  pre- 
parare la  saliva,  le  quali  porta- 
no il  medesimo  nome 

Passione,  malattie  dolorose,  le 
quali  sono  dette,  dalia  parte  tra- 
vagliata, pascione  iliaca»  pas- 


itone  isterica,  iftaeondriaea  e 
simili 

Pastoia,  podagra 

Pazzia ,  mancamento  (ti  discorso 
e  di  senno  ;  contrario  di  savie»* 
za.  £  si  usa  anche  per  signifi- 
care cosa  da  pazzo 

Paizinola,  dim.  di  pazzia 

Pediculare,  agg.  di  quella  spezie 
di  morbo»  per  cm  si  generar 
no  i  pidoccni 

Pelatina,  alopecia 

Periodico ,  agg.  di  febbre  o  di 
qualsivoglia  maniera  di  morbo 
che    sopravvenaa   all'  animale 

Ser  accessi  fra  loro  corrispon- 
enti  nella  dorata  e  ne'  slntoaii 

Perìpneumonia,infiamaiazione  éxA 
polmoni,  polmonea 

Pernicioso  e  Pemlzioso,  agg.  di 
quelle  febbri  intermittenn  ao> 
compagnate  da  qualche  slntoao 
mortale,  e  che  non  curate  proo- 
tlssimamente  conducono  a  mor* 
te  l' inférmo  al  terzo  e  talvolta 
al  secondo  accesso 

Peste,  pestUenza 

Pestilenza,  male  contagioso»  pro- 
cedente talora  da  CormaioBe  di 
aria 

Petecchie,  macchiette  rosse  o  ne- 
re •  che  accompagnano  aleone 
malattie 

Pica ,  fame  o  piuttosto  appetito 
depravato  di  cose  incapaci  di 
nutrire,  come  di  terra,oalce  ecc. 
che  ripugnano 

Pietra ,  dicesi  quella  rena  pietrl- 
ficaia,  che  si  genera  ne'  reni  e 
nella  vescica  od  anche  in  altra 
parte  degli  animali 

Plenresia  e  Pleurisia,  plenrìtide, 
detto  voiffsr.  anche  mal  di  fian- 
co, mal  ai  costa ,  puntura,  da- 
lor  laterale.  lofiammasiOBe  del- 
la pleura,  nella  quale  spesso  si 
manifesta  quel  dolore  pungente 

Pleuritide,  pleurteia 

Plica,  mdattia  propria  de'Polaa- 
chi,  e  talora  de'  cavalli,  pcrcbd 
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sol  eapo  0  sol  collo,  i  capelli  o 
crint  crescono ,  s' ingrossano  e 
sMntricano  in  modo  orribile  e 

SChifMO 

Polmonea,  peripneamonia 
PofaBonia,  inflammaiione  del  pol- 


PoodL  Male  de*  pondi ,  fa.  chia- 
Bsfai  ?olgar.  la  dissenteria  per 
i^\  ffrave  peso  che  talvolta 
essa  m  sentire  all'infenno  nel* 
r estremità  dell'intestino  retto 

Priapisnio^  involontaria  erezione 
del  memibro  virile 

Proteo,  nome  d'un  Dio,  che  se* 
condo  la  fiivola  prendeva  diver- 
se forme.  Onde  flinirat  si  è  a- 
doperato  spesso  in  medicina  per 
sinonimo  di  nn  morbo,  come 
l'isterismo  nelle  donne  per  la 
varia  qualità  di  sintomi  co'  quali 
si  maiufèsta 

Ptislismo,  nome  di  una  malattia, 
che  consiste  nell*  abbondante 
preternaturale  salivazione 

Ptisi,  tisichezza,  più  com.  tisi 

Punta,  sorta  di  malattia  consi- 
stenw  neU*  infiammazione  della 
pleura 

QiUBTANA,  «ebbre  intermittente, 
il  cui  accesso  ritorna  ogni  terzo 
giorno  ;  ed  è  cosi  detta  perchè 
si  contano  i  due  giorni  morbosi, 
i  quali  co'due  intermittenti  fan- 
no quattro 

Oaartanaocia,  pegg,  di  quartana 

Qaartanella,  dim,  di  quartana 

Onotidiano.  FOibre  quotidiana , 
quella  febbre  intermittente ,  il 
coi  accesso  ritoma  ogni  gioómo 

Babua,  spezie  di  malore  che  an- 
che si  dice  Mtiiza 

Habbiolina,  dinu  di  rabbia 

Rachitide,  malattia,  in  cui  le  ossa, 
perdendo  la  naturato,  durezza , 
prendono  una  conJbrmazIone 
preternaturale 

Ravaglione,  sorta  di  malattia  det- 
ta comum.  vainolo  galvatieo» 
e  consiste  in  vescichette  simili 


alle  bolle  del  vainolo,  ma  piene 
di  nn  siero  trasparente  e  che 
in  tre  giorni  si  seccano 

Rema  e  oggi  Reuma,  catarro 

Rematismo ,  morbo  misto  di  ca- 
tarro e  di  artritide 

Renella .  materia  che  viene  dai 
reni  simile  alla  rena,  che  ca- 
giona il  malore  detto  anch'esso 
renella 

Reuma,  spezie  di  flussione  sulla 

Sola  e  sulla  trachea  arteria,  on- 
e  provien  la  tosse 

Reumatalgia,  malattia,  altrimente 
detta  reumatismo ,  quando  è 
accompagnata  da  fòrte  dolore 

Reumatismo,  lo  stesso  che  artri- 
tide 

Risipola,  infiammazione  superfi- 
ciale e  parziale  della  cute ,  ac- 
compagnata quasi  sempre  da 
fèbbre 

Rìso  sardonico,  spezie  di  convul- 
sione, che  contrae  dall'una  i>ar- 
te  e  dall'  altra  i  muscoli  oelle 
labbra,  cosi  chiamata  perchè 
somiglia  all'  efietto,  che  produ* 
ce  un'  erba  che  nasce  in  Sar* 
degna.  Quest'erba  simile  alla 
cedronella  contrae  i  muscoli  dei- 
la  bocca  di  quelli  che  ne  man- 
giano e  li  fa  morire  a  modo  di 
chi  ride 

Rosella,  oggi  più  comun.  Rosolia:^ 
Una  delle  malattie  contagiose , 
che  si  apprende  ordinariamente 
ai  bambmi.  per  la  quale  si  cuo- 
pre  la  pelle  di  piccole  macchie 
rosse,  che  poscia  si  elevano  e 
finalmente  diseccate  si  staccano 
in  forma  di  sottilissime  scaglie 

Rosolia.  K  Rosella 

Rovaglione,  morviglione,  rava- 
glione 

SCABBU ,  rogna  è  una  malattia 
cutanea  pi*uriglaosa  e  contagio- 
sa,  che  difiìerisce  dalla  rogna 
nell'  avere  le  pustole  più  picc<K 
le  e  alquanto  secche 

Scalmana.  F.  Scarmana 
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Scalmato,  add,,  scarmanala,  mor- 
bo scalmato.  V.  Scalmatura 

Scalmatara ,  quel  flusso  che  dai 
medici  è  detto  passione  celiaca, 
o  sia  escrezione  di  materie  bian- 
clie,  quasi  cliilose,  e  dicesi  an- 
che morbo  scalmato 

Scarlattina,  malattia  contaffioM, 
con  macchie  rosse  alla  pelle,  ac- 
compagnata da  febbre 

Scarmana,  infermità  cagionata  dal 
raflOreddarsi  immediatamente  do- 
po di  essersi  riscaldato 

Scheranzìa,  sgidnanzia 

Schienanzia,  infiammazione  delle 
Araci  e  della  laringe,  che.  rende 
difficile  il  respirare  e  Pingiiiot- 
tire  ;  che  anche  indifferentemen- 
te si  dice  schinanziaj  squinan- 
sia^  scheranzia  e  spremanzia 

Schinanzia,  sqainanzia 

Sciatica,  infiammazione  di  qoaldie 
parte  del  nervo  o  della  mem- 
brana che  cuopre  il  nervo  i- 
schiatico  e  produce  asprissimo 
dolore 

Seolagione.  V.  Scolazione 

Scolamento,  lo  scolare,  scolazione 

Scolatura,  scolazione 

Scolazione,  stillicidio  involontario 
dell'  uretra  dell'uomo.  Le  varie 
spezie  di  malattie  si  distinguono 
poi  con  nomi  particolari 

Scorbuto,  malattìa  che  offende 
principalmente  le  parti  membra- 
nose e  che  nel  suo  crescere , 
producendo  grande  ingorga^ 
mento  sanguigno  nei  vasi  di 
quelle,  fa  si  che  essi  nelle  estre- 
mità loro  si  aprano  e  produca- 
no macchie  livide  alla  pelle ,  e 
che  si  generi  emorragia  ne'va- 
sl  piA  deboli ,  e  segnatamente 
alle  gengive 

6cremenzia,  scheransia,  squinan- 
zia 

Scrofa,  scrofola 

Scrofola ,  voce  che  si  usa  qoasi 
sempre  nel  numero  del  piti  per 
significare  certi  ingrossamenti 


delle  glandole  Hnfatiehe  o 

{(lobate  della  parteittferiore  del- 
a  Uccia,  e  della  superiore  «lei 
collo.  Sono  lentissimi  nel  loro 
progresso,  per  lungo  tempo  non 

.  dolenti  e  vengono  assai  ardi  m 
suppurazione,  dopo  la  quale  si 
aprono  plaghe  perthuicf,  die  si 
cniadono  turdi  e  eon  dcatriee 
deforme 

Scrofula,  scrofirfa 

Secco.  Rogna  secca ,  vale  rogna 
mmnta ,  che  fii  pochissima  m»> 
teria 

SemiparaOsì  ,  paralisia  imper- 
fetta 

Senno.  Trarre  del  senno:  fiore 
Impazzttre.  Uscir  di  senno:  Im- 
pazzare 

Sentimento.  Uscir  del  sentimen- 
to ed  esser  fuori  del  sentimen- 
to ^  vagliono  perdere  il  senso, 
impazzare,  esser  pazzo 

Sereno.  C^tta  serena,  F.  Gotta 

Serentina,  infermità,  che  è  il  ve- 
der male  e  corto  dal  tramomlB» 
re  fino  al  rinascere  del  sole 

Sfilato.  susLf  gonorrea,  scolazio- 
ne ai  rene 

Sifilide,  lue  venerea,  mal  cel- 
tieo 

Slnehisi^  quella  malattia  d' ocdii. 
elle  proviene  da  concisione  di 
umori,  il  che  accade  con  infiyBi&* 
mazione  della  tunica  uvea 

Sinoca ,  ogvi  com.  è  agg.  di  al* 
cune  firitkbn  continue,  nelle  qat* 
li  le  funzioni  del  sistema  nervo* 
so,  o  di  qualche  parte  di  esso 
aieno  notabilmente  alterate 

Soccorrenza,  flusso  di  corpo»  ma 
senza  sangue,  che  anche  obesi 
cacaiuola  o  uscita 

Sporadico,  opposto  ad  epidemico^ 
ed  è  ag^  di  quelle  malattie  che 
sono  pi^prìe  di  qualche  paese, 
che  regnano  in  o^ni  tempo  e 
per  diverse  cagioni 

Sprimanzia,squinanzia,  schinanzia 

Sqainanzia.  V,  Schienanzja 
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Stasi,  iosoperabtte  ristagMO  del 
sani^ue  o  d'altro  amore,  ne'nii- 
Bfam  vasi  del  corpo  animaie 
Stortigliato  e  Stortiiato,  spezie  di 

nudore  del  cervello 
StortUtiira,  stortigUato 
Straogoglioni.  Y.  StrangugUooi 
SlnuiguglioDe    e   Strangufflioni , 
ooa  malattia  deUe  glandiue  del- 
la gola   dette    tonsiiUj    che 
porta  impedimento  all'  inghiot- 

Slraognria,  espulsione  dell'orina 
a  gocciola  a  gocciola ,  acoom- 
pacnata  da  dolore  ed  ardore 
deQ'  uretra ,  con  continoo  pru- 
rito di  orinare 

Stmma,  y,  \,,  scrofola 

Sobentrante,  agg.  di  febbre  e  di- 
cesi  quella  che  sopraggimige 
prima  che  sìa  finito  il  parossismor 
della  precedente 

Tabb,  tutte  le  sorte  di  oonsonzio- 
Bi  generate  da  diverse  malattie 
croniche;  quindi  tcU>e  polmona- 
re dicesi  la  consunzione  per 
malattia  del  polmone ,  tabe  e- 
patieoj  quella  per  malattia  del 
fegato 

Tenesmo ,  struggimento  contìnuo 
di  andare  del  corpo,  accompa- 
gnato da  uscita  ai  poca  muco- 
sità tinta  di  sangue 

Terzana,  febbre  che  viene  ira  di 
si  e  ODO  no 

Terzana  doppia ,  si  dice  quella 
febbre  cne  viene  ogni  giorno, 
BM  che  ha  i  parossismi  alterna- 
mente slmiri 

Tcrzanaccia,  pegg.  di  terzana 

Tetano,  mm  malattia  gravissima^ 
BeHa  quale  tatti  o  una  gran 
parte  dei  muscoli  si  contragga 
M  spasmodicamente ,  e  tan  ri- 
nangono  per  tutto  il  tempo  del- 
ta malattia 

^talitmo,  malattia  per  la  quale  la 
■auva  si  separa  in  maggior  quan- 
tità di  quena  che  si  suol  sepa- 
rare naniralmente  i 


TieliniMK  r.  TlaHamo 

Tifo,  fii  da' Greci  adoperato  que- 
sto vocabolo  a  significare  eerte 
febbri  gravissime;  ora  1  medici 
miglior!  r  usano  a  denotare 
quelle  febbri  continue,  nelle  qua- 
h  il  cervello^  o  qualche  parte  del 
sistema  nervoso,  è  preso  in  tale 
maniera,  che  le  sue  speziali  fun- 
zioni vengono  grandemente  al- 
terate 

Tigna ,  ulcere  sulla  cotenna  dal 
capo,  ond'  esce  viscosa  marche 
cagionate  da  umore  acre  e  oor^ 
rosivo 

Timpanite  ,  spezie  d' idropisia  » 
altr.  detta  iaropìsia  ventosa 

Timpanitide,  spezie  d'idropisia, 
detta  anche  timpanite 

Tisichezza ,  infermità  di  pofanoni 
ulcerati  che  cagiona  tosse  e  ài 
sputar  marcia 

Tisico,  sust.,  tisichezza 

Tìsicume,  tisico,  tisichezza 

Termini,  premiti  e  dolori  del  ven» 
tre,  dolori  negl'intestini 

Trismo,  il  tetano,  ossia  la  spas> 
modica  contrazione  de'  muscoli 
della  masticazione,  per  la  quale 
la  mascella  inferiore  è  fortissi- 
mamente tirata  contro  la  supe- 
riore 

Uovo,  una  delle  malattie  del 
capo 

Urinarii,  diconsi  ancora  tutti  quei 
man  che  accadono  agli  organi 
che  separano^  conservano  e  por^ 
tan  fiiori  del  corpo  V  orina 

Uscita,  soccorrenza,  eslempera- 
mento  di  corpo,  cacaiuola 

Taiuole  e  Vainolo,  malattia  cuta- 
nea pustolosa  e  contagiosa^  cut 
vanno  soggetti  quasi  tutti  gli 
uomini  e  segnatamente  nell'età 
infentile,  qualvolta  non  ne  sianO' 
preservati  dalla  vaccinazione 

Tenereo,  agg.  di  un  morbo  pro- 
dotto da  un  veleno  particolare 
che  si  comunica  per  contagio  e 
segnatamente  nella  copula,  eoa 
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persona,  che  ne  abbia  infette  le 
parti  genitali 
Yermocane,  sorta  di  malattia,  che 
talora  si  desidera  altrui  per  im- 
precazione 
TitUigine,  sorta  di  malattia 
Tolpe ,  sorta  di  malattia  che  & 


caseare  i  capelli,  o  pdarsi,  mol* 

to  fiuttiiiare  alle  Yolpi 
ToWolo.  F.  Volvolo 
Yoivulo ,  passione  iliaca ,  rìgett» 

delle  fecce  per  bocca 
Tomica,  nome  di  malattia,  ascea* 

so,  postema  suppurata 


SBZIOfftt  ¥11. 
Farmachi,  Utrumenti  medici  e  cose  relative. 


Acopi,  medicamenti  atti  a  togliere 
la  stanchena 

Acustico,  agg.  di  rimedii  usati 
pel  mal  di  orecchi 

Afrodisiaco,  agg.  di  rimedii  che 
bau  virtù  di  disporre  alla  ge- 
nerazione 

Analettico,  agg.  di  rimedio  risto- 
rativo 

Antafiroditici,  rimedii  che  cahna- 
no  i  desideri!  amorosi 

Antelmintico,  rimedio  contrario 
al  vermini 

AntemeticU  e  antiemetici,  rimedii 
contro  il  vomito 

Antibiliosi,  rimedii  che  correggo- 
no V  acrimonia  della  bile 

Antidoto,  medicamento  che  ha 
virtù  (U  render  nulU  gli  efietti 
di  veleno,  contravveleno 

Aperiente,  aperitivo,  che  apre,  e 
dicesi  delle  medicine 

Astringente,  termine  generale  di 
tutti  i  rimedi  che  hanno  pro- 
prietà di  ristringere  i  tessuti 
organici 

Atoccia  o  Atoco,  rimedio  che  im- 
pedisce di  poter  concepire;  o 
produce  la  sterilita 

Attemperante,  agg.  di  rimedio  il 
quale  ha  virra  di  temperare 
gli  umori  acri  e  riscaldati 

BonoKE,  dicono  i  medici  un  plo- 
dol  rivolto  dentrovi  checches- 
sia per  uso  di  lor  srte 

Cachettico,  agg.  di  que'  rimeoii 
che  giovano  al  male  della  ca- 
chessia 

Calefattivo,  che  riscalda»  atto  a 


riscaldare  ed  è  agg.  di  rimeAo 

Gabnanta ,  aedante,  tranquillante^ 
che  calma  e  difesi  per  lo  più 
delie  medicine  che  hanno  virtù 
di  sedare  le  convulsioni,  gli 
spasimi  e  simili  angosce  dell'am- 
malato 

Carminativo,  che  dissipa  i  fiati, 
che  carmina,  ed  è  agg.  di  rime- 

.  dio 

Catapasma,  rimedio  asciutto  con- 

rsto  di  varie  polveri  medidna- 
da  spargersi  sul  corpo  o  aul- 
la  parte  inferma 

Cataplasma,  impiastro  atto  a  fo- 
mentare, maturare  e  risolvere 

Catartico,  che  ha  forza  purgativa, 
ed  è  agg.  di  rimedio 

Cateretico,  agg.  de' rimedii  oor* 
rosivi  detti  anche  sarGo€ft({i 

cigno,  una  spezie  di  collirio  de- 
scritto  <JUt  Galeno 

Clistere  e  Clistero,  cristeo,  servl- 
ziale,  medicamento  liquido  che 
s'inietta  nelle  parti  di  dietro 
negl'  intestini  per  mezzo  di  una 
siringa  o  di  una  vescica 

Colagogo,  medicina  che  purga  la 
bile  per  di  sotto 

Collirio,  medicamento  da  occhi 

Confortativo,  susL,  rimedio  che 
conforta 

Consuntivo,  consumativo,  e  dicasi 
propn  de'  rimedii  che  hanao 
virtù  di  dissolvere  e  consumare 
gli  umori,  le  carni  ecc. 

Contravveleno,  checchessia  che 
abbia  virtù  contra  il  veleno 

Copregogo,  am.  de' rimedii  che 
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servono  per  evacuare  le  fecce 
deci' intestini 

Cordiale,  ristorativo  o  buono  al 
cuore,  ed  è  affg.  di  rimedio 

Corroborante,  che  corrobora,  ed 

è  agff.  di  rimedio 
Corrosivo,  medicamento  clie  cor^ 
rode 

Cristeo,  composizione  liquida  ac- 
concia con  ingredienti,  che  si 
mette  in  corpo  per  la  parte  po- 
steriore ;  serviziale,  lavativo  e 
sì  dice  anche  dello  strumento 
con  che  la  composizione  6  cac- 
ciata in  corpo 

Cristere  e  Cristero.  F.  Cristeo 

Cristiere  e  Cristiero.  F.  Cristeo 

Cura,  supposta 

Dahasonio,  agg.  de'  rimedll,  che 
tolgono  la  forza  ai  veleni  o  loro 
impediscono  di  nuocere 

Deeottlno.  leggier  decotto 

Decotto,  decozione  =  add.  bollito 

Decozione^  ouell' acqua  o  altro 
liquore,  nel  quale  6  rimasa  la 
sostanza  della  cosa  che  vi  si  è 
cotta  dentro 

Dentifricio,  polvere  da  fregare  i 
denti  per  ripulirli  ed  assodarli 

Depilaumo,  medicamento  che  & 
cadere  i  peli 

Diaeodion,  medicamento  concilia- 
tore del  sonno  ;  sonnifero 

Diaforetico,  che  ha  virtA  di  far 
sodare,  ed  é  agg-  di  rimedio 

Digestivo,  rimedio  esteriore  atto 
a  promuovere  la  digestione  o 
aia  pmiflcazione  di  una  piaga 
sordida  e  putrida 

Diluente,  atto  a  dilirire  e  rendere 
plA  fluidi  e  dolci  gli  umori  ani- 
mali, ed  è  agg.  di  rimedio 

Disemiente,  agg.  de'rimedii  che 
disripano,  che  risolvono  gif  u- 
mori,  risolvente 

Dlseoeativo,  atto  a  rendere  il  cor- 
po meno  ridondante  d' umori  o 
limile,  ed  è  agg.  di  rimedio 

Dlsoppifativo,  atto  a  levare  I*  op- 
pundone,  ed  è  agg.  di  rimedio 


Disseccante,  che  dissecca,  ed  é 
per  solito  termine  medico.  Il 
quale  significa  che  ha  virtù  di 
asciugare  le  parti  Impiagate,  le 
quali  generano  umore,  ovvero 
che  ha  virtù  di  rendere  il  corpo 
adusto  ecc.  ed  è  agg.  di  rimedio 

Disseccativo,  disseccante,  che  dte- 
secca,  e  dicesi  degl'ingredienti 
che  hanno  la  virtù  di  disseccare 
prontamente 

Dissipativo,  che  ha  virtù  di  dissi- 
pare,  e  presso  i  medici  che  ha 
virtù  di  spargere  le  ostruzioni, 
gì'  intasamenti,  le  flatulenze  ecc., 
ed  è  agg.  di  rimedio 

Diuretico,  che  ha  facoltà  di  muo- 
ver l'orina  ed  è  agg.  di  medi- 
camento ;  si  usa  anche  in  forca 
di  sust. 

Doccia,  medicamento  liquido  che 
si  doccia  sopra  la  parte  inferma 

Docciatura,  il  versar  curativo  del- 
la doccia 

Dolcificante,  dulcificante 

Drastico,  agg.  delle  medicine  ga- 
gliarde che  operano  prontamen- 
te e  con  violenza 

Droga,  nome  generico  degl'ingre- 
dienti me<ticinali,  e  particolar- 
mente degli  aromafl 

Dropace,  più  com.  dicesi  deplla- 
torìo 

EcBOLico,  dlcesl  delle  medicine 
che  accelerano  il  parto 

Eccatartico,  agg.  dato  ai  medica- 
menti che  purgano  il  corpo  dal« 
le  materie  impure  pei  pori  del- 
la pelle 

Eccitante,  agg.  di  rimedio  che  ha. 
virtù  <jH  snmolare^  cioè  di  dar 
forza,  accrescere  in  generale 
l'azione  del  solido  ecc. 

Eclemmi,  sorta  di  medicina  che 

((li  Àrabi  chiaiiiano  tocchi  e  i 
atìni  lincUj  perchè  si  prendo^ 
no  in  bocca  a  modo  di  lambire 
e  leccare 
EleCwgino,  agg.  di  pillole  più  c(nn. 
dette  aUfhnghie 
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Embrocaiione.  F.  Embrocca 
Eiid>rocca,  spezie  di  medicameii- 

to  umido,  coi  quale  s'irrigano 

i  membri  infermi 
Embroccare,  fare  embrocca,  irri- 

5 are  la  parte  inferma  spremen- 
o  una  spugna  o  un  panno  ben 
Imbevuto  di  qualche  liquore  uie^ 
dicamenloso 

Emetico,  che  ha  virtù  di  fiir  vo- 
mitare, ed  è  agg.  di  rimedio 

Bmnenagogo^  agg.  di  rimedio  atto 
a  promuovere  IC  periodiche 
evacuazioni  delle  donne 

Emolliente,  che  ammollisce  ;  ed  è 
agg.  di  una  sorta  di  medica- 
mento 

Emostatico,  agg.  de'rimedii  che 
stagnano  il  sangue 

Empiastro,  impiastro 

Emulsione,  nome  de*  medicamenti 
che  si  colano  spremendo,  detti 
con  altro  nome  orzate 

Epatico,  epiteto  che  si  dà  ai  ri- 
medi! che  si  danno  per  le  malat- 
tie del  fegato 

E|]doerastico,  cosi  dicevansi  i  ri- 
medi! attemperanti  T  acrimonia 
del  sangue 

Epulolico,  cicatrizzante  o  incar- 
nativo,  ed  è  agg.  di  rimedio 

Erbolato,  impiastro  composto  dì 
erbe  medicmali 

Errmo,  medicamento  che  si  Ci 
altrui  pigliare  pel  naso  ad  ef- 
fetto di  purgargli  il  capo 

Escarotico,  agg.  di  medicamento 
che  produce  l'escara 

Espettorante,  agg.  di  rimedio  che 
giova  allo  spurgo  del  petto 

Estersivo,  che  ha  virtù  asciugante 
0  purificante,  ed  è  agg.  di  ri- 
medio 

Evacuativo,  che  ha  virtù  di  eva- 
cuare, ed  è  agg.  di  rimedio 

Bvacuazioncella.  medicamento  te- 
nue, che  ha  virtù  d' evacuare 

Evacuazione,  medidna  evacuan- 
te 

Pbbbbifugo,   medicamento  per 


cacciar  la  febbre 

Fleramagogo,  agg.  di  medicamene 
to  atto  a  sciogliere  ed  evacuare 
la  flemma,  che  purga  la  pi- 
tuita 

Fomenta,  fomento  e  tutto  ciò  che 
In  qualsivoglia  modo,  esterior* 
mente  apphcato  al  corpo»  il  ri- 
scalda 

Fomentazione,  fomento 

Fomento^  medicamento  composto 
di  varii  liquori  cal<Ù,  il  qaale,rcl- 
teratamente  applicato  alla  parte 
offesa,  ha  virtù  di  mitigare  fl 
dolore  o  di  recare  alcun  bene- 
fizio ad  essa  parte 

Frega,  fregagione 

Fregacciolare ,  far  de*  fireghi  o 
firegacciuoli,  fregare 

Fregacciolo,  frego  fatto  alla  peg- 
gio 

Fregagioncella,  dim,  di  fregagio- 
ne 

Fregagione,  il  fregare,  e  si  dice 
propr.  lo  stropicciamento  che  si 
n  colla  palma  della  mano  sopra 

3ualche  parte  dell'ammalato  per 
ivertire  gii  umori.  Far  lefre» 
gagioni  o  le  freghe,  vale  stro- 
picciare colla  palma  della  man» 
al  detto  effetto 

Fregare,  leggermente  stroplceiare 

Fuoco  morto,  si  dice  di  una  aorta 
di  medicamento  che.  applicato 
alia  pelle ,  l' abbrucia  lentamente 

Gaglurdo,  agg.  a  medicina,  vaie 
che  opera  con  gran  ^za 

Gargarismo,  rimedio  liquido  gobì- 

C)8to  di  acqua,  di  decozione  di 
tte,  di  mele,  di  stroppi,  di 
aceto,  di  spinti  acidi  eoe.  il 
quale  adoperasi  per  le  malat- 
tie della  bocca,  delle  gengive, 
della  gola  e  dell*  ugola,  soiaDWo- 
te  lavandosi  e  scMcqoandosi  la 
bocca,  senza  però  inghiottfame 
=:  l'atto  stesso  del  gargarix- 
zarsi 
Gargarizzare.rlsdacquarsi  la  can- 
na della  gola  con  gargariamo 
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Gargherismo,  ehe  anche  scrivesi 
garaaritmo,  Sj^argartzzo,  l'at- 
to del  gargarizzarsi 

Iapi4STKo,  medicamento  compo- 
sto di  più  materie,  che  si  di- 
stende per  applicar  sopra  f  ma- 
lori 

Incidente,  agg.  di  rimedio  e  vale 
che  indde 

Incrassante,  agg.  di  medicamenti 
che  si  credevano  atti  ad  inspes- 
sire il  sangue  e  gli  muori 

Infiigidante,  che  infrigida  e  si 
dice  propr.  di  certo  medica- 
mento 

Iniettare,  tare  una  iniezione 

Iniezione,  intromessione,  e  si  dice 
comun.  da' medici  della  intro- 
missione d'alcuna  materia  li- 
quida in  alcuna  cavità  del  cor^ 
pò,  e  si  chiama  cosi  anche  la 
materia  stessa  che  s'intromette 
e  Tatto  dell'intrometterla 

inoculare,  innestare  il  vainolo 

Inoculazione,  innestamento  del  va- 
iaolo 

Insesso,  bagno  che  arriva  sTno 
alla  cintura 

licnretico,  agg.  de'rhnedii  che 
giovano  air  Iscuria 

Lambitito,  sorta  di  medicamento 
liquido,  che  si  lambisce  ne' mali 
di  gola  e  di  petto 

Lanuggine  e  Lanugine,  pigliasi 
per  lo  musco  degli  arbori,  il 
quale  tiene  del  restringitivo  e 
però  vale  a  reprimere  il  vomi- 
to, il  flusso  di  ventre  ed  altre 
maniere  di  evacuazioni 

LaMaUvcL  che  ha  virtù  di  lenire 
e  mollificare  o  purgare,  ed  è 
agg.  di  rimedio 

Lenicante,  che  letifica,  ed,  é  per 
lo  più  agg*  di  rimedii:  ed  usasi 
anche  in  Ibrza  di  sust. 

Unmeiito,  torta  di  unguento  li- 
Quido,  con  che  si  lenifica  ed  ad- 
dolcisce, stropicciando,  la  parte 
inferma 

UloBtrìttieo,  agg.  de' rimedii  apr 


propriati  a  stritolare  le  pietre 
generate  nel  corpo  animale  vi- 
vente 

Loc  e  Locco,  voce  araba,  sorta 
di  medicamento  che  oggi  dico- 
no ancora  lambiti  vo 

Lutazione ,  applicazione  del  loto 
di  alcune  acque  termali  alla  par- 
te inferma 

Hedicahento,  dicesi  qualunque 
materia  atta  a  medicare 

Medicatura,  ap{>llcazione  de'rlme- 
dii  alla  cura  delle  infermità  = 
Talvolta  diconsi  i  medicamenti 
prescritti  dal  medico  per  la  cu- 
ra di  un  infermo 

Hedicmau  bevanda  che  abbia  fa- 
coltà di  evacuare 

medicinale,  stut.,  medicamento= 

Melanagogo,  agg.  de' purganti  che 
si  adoperavano  un  tempo  con 
intendimento  di  evacuar  l' atra- 
bile 

Herdocco,  impiastro  che  s'usa  a 
levare  i  peli 

minorativo,  medicamento  che  leg- 
germente evacui 

morto.  Fuoco  morto,  medicamen- 
to che  ha  virtù  d'Incuocere  o 
abbruciar  lentamente 

Naacotico,  sonnifero,  che  induce 
sonno  » 

rVasale,  sorta  di  medicamento  die 
opera  sul  naso,  movendo  lo 
starnuto 

Nepente,  medicina,  che  messa  nel 
vino  mceva  rallegrare  il  cuore 
e  toglieva  ogni  tristezza 

Nervine,  dicesi  nella  medicina  a 
quel  rimedio,  che  giova  alle  ma- 
lattie de'  nervi  e  delle  parti 
nervose 

Neurltico,  lo  stesso  che  nervino 

Orvietano,  antidoto  o  celebre 
contravveleno;  cosi  chiamato 
perchè  lo  inventò  e  propagò  un 
uomo  d' Orvieto  in  Italia 

Parrgorigo,  agg.  di  rimedio  che 
calma,  e  con  altro  modo  6 
detto  anche  anodino 
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Patometro ,  misuratore  delle  af- 
fezioni o  passioni 

Pediluvio,  l>agno  dei  piedi 

Pirotico,  add.,  voce  usata  dai  aie> 
did  anclie  fu  forza  di  sust.  j  e 
dicesi  dei  rimedii  attualmente 
0  potenzialmente  caldi  o  sia  cau- 
stici ed  escarotici 

Preparanti  alternati  e  simili,  si 
dicono  i  medicamenti  che  cor- 
reggono le  male  qualità  degli 
umori  per  riiiurli  in  istato  per^ 
fetto  di  salute 

Preparare,  si  dice  del  rendere 
alcune  sostanze  medicamentose 
in  tale  stato,  forma  ecc.  perché 
siano  atte  all'  uso  degP  infermi 

Presa,  livellandosi  di  medicine, 
vale  quella  quantità  di  esse  che 
si  piglia  in  una  volta 

Preservativo,  aust^  rimedio  che 
preserva 

Presidio,  figur.  per  aiuto,  rimedio 

Sotente  ad  opporsi  al  progresso 
el  male  o  curarlo 

Provocativo,  che  ha  forza  e  virtiì  di 
provocare,  e  si  dice  dei  rimedii 

Provocatore,  che  provoca,  diccsi 
anche  de' rimedii 

Pulsiloffio,  strumento  medico,  per 
cui  SI  esplora  il  moto  e  la  quie- 
te* delle  arterie,  11  cui  inventore 
si  vuole  sia  stato  il  celebre  San- 
torio 

Purgacapo,  capopurgo,  medica- 
mento cefalico,  per  lo  plA  star- 
nutatorio ,  che  purga  la  testa 
dagli  escrementi  viziosi 

Purgante,  in  forza  di  sust. ,  vale 
rimedio  purgativo 

Purgativo,  add,,  che  ha  virtù  di 
purgare  ;  e  1  medici  l' usano  tal- 
volta anco  a  modo  di  sust, 

Pnrghetla,  la  medicina  stessa  che 
purga 

ItEDiEDio,  rimedio 

Refrigerante,  che  refrigera,  ed 
è  agg.  di  rimedio  estemo 

Refrigerativo,  che  ha  virtù  di  re- 
frigerare 


Refrigeratorìo,  refrigerativo 

Reveliente ,  agg.  d'  una  sorta  di 
medicamenti  che  ritraggono  e 
divertiscono  in  altra  parte  del 
corpo  qualche  umore 

Revulsivo,  reveliente 

Ricettario,  libro  dove  sono  scrit- 
te le  ricette 

Rilassante ,  agg.  de'  rimedi!  die 
rilassano  o  allentano  le  tbre; 
che  ha  virtù  lassativa,  opposto 
a  contraente 

Rimedio,  dicesi  dai  fisici  una  nie> 
dìcina  o  una  preparazione  ap- 
plicata esternamente  per  la  cu- 
ra d'una  malattia.  Alcuni  dìcon- 
8i  rimedii  topici,  altri  spedii 
ei.  Gli  empiastri,  gli  unguenti, 
i  cataplasmi  diconsi  rimedii  to- 
pici, lì  mercurio,  la  china  e  tA- 
mili  diconsi  specifici 

Ripurgativo ,  clie  ripurga,  atto  a 
ripnrgare,  ed  è  agg.  ai  rimedio 

Ristringente ,  che  nstrigne ,  co- 
strittivo^ ed  è  agg.  d!  rimedio 

Rittico ,  agg.  de'  medicamenti  ac- 
conci a  distaccare  ed  attraurre 
gli  umori  viscosi  e  corrotti  ade- 
renti a  qualche  parte  del  corpo 

Riunitivo,  agg.  di  que' rimedii,  che 
hanno  forza  di  rammarginare  o 
ricongiugnere  le  parti  aisgliuite 

SciLOPPABE,  dare  gli  sciloppi 

Sciloppo,  sdroppo 

Sciroppo,  bevanda  medicinale,  &t- 
ta  con  decozioni,  o  sughi  m  eiw 
be  conditi  con  zucchero 

Sedante,  agg.  di  rimedio  detto  an- 
che calmante 

Sedativo,  calmante,  sedente 

Semicupio,  si  dice  del' ledersi  od 
bagno,  in  cui  l'acqua  gluiica 
fino  ali'omfoellico  =  Il  vasodl 
cui  si  fit  uso  pel  bagno  porta  lo 
stesso  nome 

Semplici,  dicesi  alle  erbe,  che  pH( 
comun.  si  usano  per  roedicin 

Sempliciario,  libro  che  tratta  dd 
semplici 

Sohitivo ,  che  solve  ed  é  per  W 
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più  acg.  di  mediCttBMnto ,  clie 
placl<MÌiiieote  purghi  il  ventre, 
e  talora  si  usa  in  lorza  di  tust. 

Sonnifero,  «tut.j  medicamento  per 
far  donuire=clie  eagiona  il  son- 
no, ed  é  agg.  di  rimedio 
Soporìfero,  che  induce  sopore, 

sonnifero,  narcotico 
Sappositorìo,  suppositorio 
Sopposta,  supposta 
Spasmodico,   epiteto  de' medica- 
menti  clie  calmano  gli  spasimi 
o  ie  oonyulsioni 

9pttìÈcù,  agg.  a  medicamento,  ri- 
medio ecc.  si  dice  quello  che  è 
Sid  appropriato  alla  guarigione 
ella  nòalattia,  per  cui  si  appU* 
ca 

Sliliazione,  lo  atiUare.  inftisione 

Stillioidio,  embrocazione,  doccia- 
tura medicinale 

Stlawlante,  che  stimola,  ed  è  agg. 
di  rimedio 

Stimolativo,  che  stimola,  atto  a 
stimolare  « 

Stimolatore,  che  stimola 

Stimolatorio,  stimolatore,  che  sti- 
mola 

Stimolo,  oggi  comun.  serve  a  de- 
notare quelle  sostanze  che.  ap- 

•  pÉcale  al  eorpo  animale  viven- 
te, producono  un  aumento  del- 
le azioni  >  dalle  ouaU  risalta  la 
vitarVale  anche  Paflfetto  dell'a- 
zione degli  stimon,  cioè  lo  sta- 
to del  vigore  da  essi  prodotto 

Stamachleo,  di  stomaco,  che  ^lo- 
Ta  allo  stomaco,  che  conforta  lo 
stomaco,  ed  è  agg.  di  rimedio 

Strettivo,  astringente ,  ed  è  agg. 
di  femiaco 

Stropicctaglone ,  stropieciatura , 
firega,  fregagione 

Stropnclanieiito,  lo  stropploeiare  ' 

Slropiceiare ,  fregar  con  mano, 
strofinare 

Stropicciatella ,  strofinio,  frega- 
tina 

Stropieciatura,  lo  stropicciare 

Stropiccio  e  stropiecio   lo  stn^i 


nlcciare,  e  per  lo  pM  denota 
Frequente  stropiodameoto 

Stufatura,  pratica  delle  stufe,  eser- 
cizio di  stufe  e  di  sufiUmigiI 

Stufe,  fomento  o  suffumigio 

Suecedaneoy  si  dlee  dai  medici  di 
erbe,  droghe  e  simili  da  met* 
tersi  ne'  medicamenti  invece  di 
altre  di  egual  virtù  che  non  si 
trovino  0  non  si  abbiano  pron- 
te ;  ed  in  questo  signi^  si  osa 
per  lo  pia  in  fona  di  ìusL 

Sudorifico,  che  provoca  il  sudore, 
ed  è  agg.  di  rimedio 

Sugna,  grasso  per  lo  più  di  porco 
e  serve  per  medicine 

Supposta ,  medicamento  solido 
fatto  a  guisa  di  candeloHo,  che 
si  DMtte  per  la  parte  deretana 
per  muovere  gli  escrementi 

Suppurativo,  atto  a  promuovere 
suppurazione,  ed  è  agg.  di  &r- 

.  maco 

Tàrtabo,  per  simllit.  chiamano  I 
medici  quelle  specie  di  {gromma, 

0  materia  calcinosa,  che  si  ge- 
nera nei  vasi  del  corpo  animale 

Tossico,  veleno  perfido  sopra  tutti 

1  veleni,  benché  oggi  dicasi  to«- 
'sico  ad  ogni  veleno 

Udettahefito,  immollamento,  ba- 

gnamento,  umettazione 
Umettante,  che  umetta 
Umettare,  dare  e  accrescere  a- 

more,  inumidire  ;  e  dlcesi  per 

lo  più  di  medicamenti  e  di  cloi 
Umettativo,  che  ha  forza  e  virtù 

d*  umettare 
Umettazione ,  l' amettare,  bagna- 

mento 
Uretico,  epiteto  deirimedliche 

promuovonie  orine,  detti  anche 

diuretici 
Urìnatìvo,  òhe  promuove  l' urina, 

diuretico,  ed  è  agg.  di  rimediò 
Yacuatobio,  add.,  che  evacua  j  e 

in  forza  di  sust.,  medicina  eva- 
cuante 
Valoroso,  efficace,  che  ha  attivU*, 

ed  è  agg.  di  rimedio 
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Vermifugo,  lo  steMo  che  antel- 
mlntieo,  acg.  di  rimedio 

Vitale ,  di  nta ,  che  conserva  lo 
vita,  elle  dà  vita ,  ed  ^  agg.  di 
rimedio 

Vivificante,  clie  vivifica,  ed  è  agg. 
di  rime<uo 

Vivificativo,  che  vivifica,  ed  6  agg. 
di  rimedio 

Vivificatore ,  che  dà  vita,  che  vi- 
vifica, ed  è  agg.  di  rimedio 

Vivifico,  che  dà  vita,  ed  è  agg.  di 
rimedio 

Vomica,  sorta  di  medicasiento  da 


tar  vomitare,  vomttatoiio 

Vomitatorlo,  medicamento  che  fia 
vonUtare 

Vomitivo,  che  ha  virtù  e  fona  di 
provocare  il  vomito 

Vemltorio,  vomitivo 

Vulnerarlo,  agg.  di  rimedio,  che 
oontriboisce  al  rlsaldamenlo  del- 
le piaghe  e  perciò  detto 
Incarnativo  e  meartumie 

Z0PI88A,  pece  raschiata  dalle 
vi,  la  qòale  mesootata  con  eerm 
e  purgata  con  sale  marino,  ha 
virtfi  di  rammarginare  le  ptajglie 


XENSÀ. 

AVVERTENZA.  Iti  cinque  Sezioni  si  divide  queeta  voce,  iVo^ 
la  -f.  sono  i  vocaboli  generali:  nella  S.  le  vivande:  nella  %.  t 
eavori,  le  coneerve,  i  condimenti  ecj  nella  A.  le  bevande:  nel- 
la ò.  ed  ultima  gli  utensili  proprii  della  mensa. 

NB.  Consultimi  le  voci.  Cucina  e  Liquidi 


Sezione  1. 
Vocaboli  generali. 


Abboccato,  agg.  a  vino,  vale  a- 
mabile  e  soave  al  gusto 

Abborracciare,  ubbriacarsi=man< 
«lare  senza  discrezione 

Ajv^tarsi,  dicesi  di  chi  mangia  di 
molte  e  varie  sorta  di  vivande 

Albiccio,  dicesi  di  chi  è  alterato 
alquanto  dal  vino 

Albo,  albiccio 

AUeccornire,  risvegliare  l' appe* 
tito  della  gola 

Alticcio,  ooliu  ch'è  alterato  alquan- 
to dai  vino 

Amaro  di  sale,  troppo  salato 

Aoliato,  che  ha,  od  e  asperso  d'olio 

Apparecchiare  la  mensa  o  tavola, 
acconciarla  per  mangiare 

Appetenza,  appetito 

Appetibile,  vivanda  appetita 

Appetire,  desiderare  il  cibo 

Appetito,  desiderio  di  cibo 


Appetitoso,  che  desta  appetito 
Asciolvere,colezione  della  mattiBa 
Assaggiare,  gustar  leggermeutc 
Assaporare,  assagciare,  guatare 
Astemio,  che  non  oeve  vino 
Avvinare,  infondere  alquanto  di 

vino  in  un  liquore 
Avvinato,  avvinazzato,  obbriaeo 
Avvinazzare,  empiersi  di  vino; 

inciuscherarsi.  divenir  brillo 
Bagordo,  crapula 
Balenare,  quell'  ondeggiare  che  fii 

chi  non  si  può  soswnere  hi  pie- 
di per  ebbrezza 
Bambinea,  cosa  deUcatisainsa  da 

bambinl,quasi  sinonimo  di  broda 
Banchettante,  che  banchetta  o  fia 

banchetto 
Banchettare,  convitare,  e  nentr^ 

&r  banchetti' 
[Banchetto,  convito 
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Bandito ,  etdd.  Tener  corte  ban- 
dita o  simili ,  vale  far  feste  e 
conviti,  ove  può  andare  ognuno 

Bartacdilo,  agg.  delle  nova  stan- 
tie 

Bassotto,  tra  sodo  e  tenero,  e  eo- 
mnn.  si  dice  delle  nova 

Beceaficala.  scorpacciata  di  becca- 
HcliJ  =  dicevasi  partlc.  di  quel 
convito  pubblico  solito  a  forsi 
ogni  anno  dagli  Accademici  del- 
la Crusca  nel  pigliare  il  posses- 
so del  nuovo  niaestrato,  detto 
alfr.  stravizzo 

Beente,  elie  beve 

BeDetta,  ibndigliaolo 

Bene,  aw..  lautamente,  del  bnono 
e  speciaim.  agg.  ai  verbi  man- 
giare e  bere 

Beone,  quegli  clie  bee  assai,  e  a 
cid  soverchiamente  piace  il  vino 

Bere ,  prender  per  bocca  vino  o 
acqua,  o  altro  liquore  per  cavar- 
si principalmente  la  sete 

Bermigainolo,  l>er1in|ratore 

Berllngamento ,  il  berlingare  , 
diiaocliieramento 

Berlingare,  ciarlare,  cinguettare, 
avendo  ben  pieno  il  ventre,  ed 
essendo  ben  riscaldato  dal  vino 

Berlingatore,  cicalone,  clilaccliie^ 
rane,  mangione 

Berlingliier^  berlingatore 

Bertolotto.  Mangiare  a  bertùlot' 
to,  si  dice  di  chi  mangia  senza 
pagare 

^^ertaaxo.  dicono  i  contadini  tosca- 
ni dei  primo  pasto  che  fanno 
allora  che  lavorano  al  campo 

Bevente,  che  bee,  che  assorbisce 

Bevere.  F.  Bere 

Bevcreccio,  eh' è  gradevole  a  bere 

Beveria,  l'assai  nere,  quasi  im- 
brlacamento,  sbevazsamento 

Bevibile,  atto  a  bersi,  buono  a  be- 
re, che  si  può  bere 

Bevilacqua,  astemio,  che  non  bee 
vfaio 

Bevimento,  il  bere 

Bevitore,  che  bee  =;  Colui  che  ha 


soverchio  diletto  nel  bere,  che 
bee  assai 

Bevitrice,  che  bee 

Bevoae,  che  beve  assai 

Bevuta,  tirata  nel  bere,  bibita, 
bevitura 

Biaseiamento,  mastlcamento 

Biasciare,  è  proprio  il  masticar 
di  chi  non  ha  denti,  che  non  poò 
rompere  11  cibo  eh'  egli  ha  in 
bocca 

Biascicare,  lo  atesso  che  biasciare 

Biascicato,  masticato  senza  dentt 

Blbere,  v.  I.,  bere 

Bibita,  bevuta 

Bocca,  talora  si  piglia  per  lo  sen- 
timento del  gusto 

Boccata,  tanta  materia  quanta 
si  può  in  una  volta  tenere  in 
bocca 

Boccheggiare,  dìcesi  per  {scherzo 
di  chi  mangia  di  nascoso  e  non 
vorrebb'  essere  veduto  dai  cir- 
costanti 

Boccheresco.  V,  Scherz.  appart. 
alla  bocca 

Boceollca.  F.  Buccolica 

Bocconcello,  dim,  di  boccone- 
Bocconcino,  bpcconcello 

Boccone .  quella  quantità  di  cibo 
sodo  che  in  una  volta  si  mette 
in  bocca 

Bombabà,  canzone  solita  cantarsi 
in  Firenze  dalla  turba  dei  be- 
vitori plebei 

BombababA.  F.  BombabA 

Bombare,  da  bombo,  voce  fanciul- 
iesca,  bere 

Bombettare,firequen.  di  bombare, 
bere  spesso 

Bombo,  voce  colla  quale  i  bambi- 
ni chiamano  la  bevanda 

Bottigliere,  soprastante  al  vini  del- 
la mensa 

Briachezza,  ebbriaehezza 

Briaco,  ebbro,  ebbriaco 

Briacone,  molto  briaco,  che  spes- 
so s'inebria 

Brida,  briciolo 

Briciola  e  Briciuola,  minnsaolo 
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che  «asca  dalle  eose  clie  si  man- 
giano ed  è  per  lo  più  del  pane 

Brlcioletta^  bricioUno 

Briciolino,  dim.  di  briciolo 

Brìciolo.  V.  Brìciola 

Brìllare,  è  quell'effetto  che  fii  il  vin 
generoso  nel  roder  la  schiuma, 
schizzando  fuor  del  bicclùere 

Brillo,  alquanto  briaco,  che  co- 
mincia a  imbriacarsi 

Brindisevole,  add^  voce  osata  in 
ischerzo,  che  ha  virtù  di  fiv 
comporre  brìndisi 

Brìndisi,  dicesi  di  quell'invito  o 
saluto .  che  si  fa  alle  tavole  in 
bevendo 

Brodaio  e  Brodaiuolo,  vago  o 
ghiotto  deUa  broda.  Fu  usato 
anche  in  forza  d*  add. 

Brodettato,  condito  col  brodo 

Brodoloso.  imbrattato  di  broda, 
imbrodolato,  sporco 

Brodoso,  abbondante  di  brodo 

Bruschetto ,  dim,  di  brusco ,  al- 
quanto brusco 

Bruschezza,  astr.  di  brusco 

Brusco,  dicesl  di  sapore  che  tira 
all'aspro,  non  dispiacevole  al 
gusto 

Buccolica,  si  dice  in  gergo  il  man- 
giare 

Burroso,  pieno  di  burro,  condito 
con  burro 

CAcaAFFANNi,  chc  caccia  gli  af- 
fenni,  che  rallegra ,  allegrante, 
epiteto  del  vino 

Caciaio,  incaciato,  sparso  di  cacio 
grattugiato 

Cacioso,  di  cacio,  a  guisa  di  cacio 

Caletta,  fetta 

Gamangiare ,  ogni  erba  buona  a 
mangiare,  o  cruda,  o  cotta,  er- 
baggio 

Camerata,  compagno  che  abita  e 
mangia  insieme 

Campare,  pascere,  nutricare 

Capo  di  tavola,  il  luogo  più  de- 
gno delia  mensa 

Caricarsi,  aggravarsi,  riempirsi 

Carico ,  si  dtee  di  chi  ha  bevuto 


di  soverchio,  avvinazzalo ,  afe^ 
briaco,  cotto  dal  vino 

Carità.  Far  carità  insieme,  o  far 
carità  assolutamente,  dieeai  per 
mangiare  insieme  :  detto  cosi 
dall'  uso  degli  antichi  crlstiairi, 
i  quali  facevano  conviti  di  limo- 
sine  a'  |>overi  e  chiamavaiiU  «• 
gape,  cioè  carìtadi 

Càimaccla,  pegg,  di  carne  ;  carne 
cattiva 

Carnaggio^  ogni  carne  da  mangiare 

Carname,  qiumtilA  di  carne 

Carnascialare ,  darsi  alla  crapula 
e  ai  diletti,  fsr  carnovale 

Carne .  propr.  è  la  parte  polputa 
ed  il  più  sovente  rossa  degli  wt- 
nhnali.  ma  si  dicon  cosi  talvol- 
ta anche  tutte  le  parti  molli  del 
loro  corpo 

Carneggiare,  voce  bassa,  mangiar 
molta  carne 

Carnesclalare.  F.  Carnascialare 

Carnivoro,  che  s'alimenta  di  carne 

Carnovaleggiare,  far  carnoviie  ed 
anche  darsi  buon  tempo  e  far  gè»* 
zovigiia  in  qualunque  sta^^one 

Carnuto,  carnoso 

Cash*ato,  voce  scherzev^  caciaio, 
spolverizzato  col  cacio 

Cattivamente,  poveramente,  aaise- 
ramante  o  simile.  Onde  mangia- 
re cattivamente,  vale  manime 
poveramente,  con  grosse  e  po> 
che  vivande 

Cattività ,  cosa  trista,  come  cibo 
vile  e  di  reo  sapore 

Cedrare,  conciar  con  cedro 

Cedrato,  che  ha  odore  e  sapore 
di  cedrato 

Celialo ,  \1naio ,  cantiniere ,  colui 
che  ha  cura  delle  celle  o  celliere 

Ceneraio  e  Cellerario,  cantiniere 

Cena,  il  mannare  che  si  fa  la  aera 

Cenante ,  chi  è  convitato  ad 
cena 

Cenare,  neutr,^  mangiar  da 

la  cena  =  In  signir.  att ,  vale 
mangiare  a  cena 

Cenata>  mangiata  di  sera,  oena 
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CenerelU,  dim.  di  «eM»  acarsa 
cena 

Genetta,  dim.  di  cena 

.Cenino,  dim.  di  cena;  cena  di  po- 
chi,j)iccoia  cena 

Centeliare,  bere  a  centellini 

Centellino,  piccolo  sorso  di  vino  o 
d'altro  liquore^ffere  a  centel- 
lìritj  vale  bere  interrottamente 
e  a  sorsi 

Centello,  ceatellino 

Cennzza,  dim,  di  cena,  cenetta 

Cbiarezza,  trattandosi  di  vino,  di 
acqua  o  d' altri  liquori,  vale  lim- 
pidezza, contrario  di  torbidezza 

Ciuarito,  ratto  chiaro,  rischiarato, 
contrario  d'intorbidato 

Chiaro,  puro,  contrario  di  torbido, 
die  diciamo  anco  limpido  ,  ma 
dinota  più  perfetta  cbiarezza 

Chicca,  voce  puerile,  con  cui  i  ^n- 
ciulli  intendono  frutte,  ciambel- 
le e  cose  shufli 

Cibacelo,  p^yy.  di  cibo,  cibo  cat- 
tivo 

Cibaccola,  pegg.  di  cil)o 

Cibale,  di  cibo,  che  ciba 

Cibamento ,  il  cibare,  nutrimento 

Cibare,  dare  il  cibo,  nutrìre=man- 

giare 
arsi,  prendere  cibo 

Cibare,  nome,  cibo 

Cibano,  che  serve  di  cibo,  di  ali- 
mento nutritivo 

Cibazione,  cibamento,  Q  cibarsi 

Cibo,  cosa  da  mangiare,  vivanda 

(Sccia,  carne,  voce  detta  per  vez- 
zi dalle  balie,  accomodandosi 
air  Imperfetto  uvellare  de^bam- 
bini,  come  pappa,  bombo  e  mol- 
te altre 

Ciccialardone,  chiotto 

Cinciglione,  colui  che  bee  sover- 
chiamente 

Cioncare,  bere  sconciamente,  tra- 
cannare 

Cioncatore,  che  cionca 

Cionco,  oda^  sincopato  da  cioncato. 

Ciurmarsi,  flgur.,  vale  inebbriar- 
si  col  vino 


Ciuschero,  odd.,  alquanto  allegra, 
brillo 

Coda,  dicesi  delPultimo  luogo  del* 
la  tavola 

Colezione.  il  parcamente  cibarsi 
fuor  del  desmare  e  della  cena 
com'è  l'asciolvere  della  matti* 
na,  la  merenda  del  giorno  e  U 
puslgno  dopo  cena 

Commensale ,  che  sta  alla  mede* 
sima  mensa 

Commessazione ,  Il  mangiare  di 
molti  Insieme,  e  senza  sobrietà^ 
non  per  onesto  ricreamento,  ma 
per  viziosa  crapula 

Commestibile,  su9t.y  cibo,  vivan- 
da, mangiare  =  add. ,  buono  a 
mangiare 

Gompanatica,  companaUco 

Companatico ,  si  alce  di  tutte  le 
cose  che  si  mangiano  col  pane, 
camangiare 

Compotazlone^  convito  o  banchetto 

Condire,  confetturare,  candire 

Condito,  in  forza  di  sust^  condi- 
mento 

Confettare,  fin*  confezione,  condi- 
re coli' acconciare  a  modo  di 
confezione 

Confettato,  messo  in  confezione 

Confetto,  add.,  confettato 

Conoscere ,  gustare,  assaporare , 
assaggiare 

Consolazione.  Far  consolazione, 
vale  mangiare  insieme,  che  di- 
cesi  anche  far  carità 

Convento.  Ber  per  convento,  va- 
le ber  per  convenzione,  a  patto 
di  Cure  o  di  astenersi  ai  alcuna 
cosa;  e  perchè  per  solito  il  con- 
vento era  di  non  appressar  la 
bocca  al  nappo,  perciò  ber  per 
convento  st  disse  ancora  per 
bere  nei  mentovato  modo 

Convitare,  chiamare  a  convito 

Convitato,  stuL ,  colui  che  inter- 
viene 0  è  chiamato  al  convito 

Con  vi  latore,  che  convita 

Convito,  splendido  desinare  o  cena 
=il  mangiare  che  si  fa  insieme 
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Convlrale ,  simposiaco ,  appari  a 
convito 

Convivante,  che  &  banchetto,  che 
banchetta 

Gonvivare,  essere  commensale,  ci- 
barsi insieme 

Convivio,  convito 

Coppiere  e  Coppiero,  coini  che  ser- 
ve di  coppa 

Corpacciata,  mangiata  eccedente 
di  checchessia,  clie  anche  si  dice 
scorpacciata 

Corte,  festa  o  adnnanza  di  gente 
per  alcnna  allegria  o  convito 
pubblico.  Onde  tener  corte,  va- 
le tener  tavola ,  festeggiare  o 
banchettare  solennementerCor- 
te  bandita ,  convito  soienne  in 
corte,  pubblicamente  bandito  un 
tempo  innanzi,  al  quale  tutti 
erano  invitati 

Cotognino,  che  ha  sapore  di  co- 
togno 

Cotognolo,  add.  di  cotogno,  di  sa- 
por  simile  a  quello  del  cotogno 

Cotticelo,  alquanto  avvinazzato 

Cotto,  diciamo  cotto  a  uomo  ub- 
briaco e  avvinazzato 

Crepola,  crapula 

Crapolare,  crapulare 

Crapula,  vizio  che  consiste  in  trop- 
po mangiare  e  bere;  e  si  dice 
anche  dell'atto  del  troppo  man- 
giare e  bere 

Crapulare,  mangiare  e  bere  so- 
verchiamente 

Crapulone,  che  crapula 

Crapulositd,  il  crapulare,  crapula 

Credenza ,  saggio ,  prova.  Quindi 
credenza,  vale  l'assaggiare  che 
fanno  gli  scalchi  e  1  coppieri  del- 
le vivande  e  delle  bevande  pri- 
ma di  servirne  il  loro  signore 

Credenziere,  chi  ha  la  cura  della 
credenza 

Crudezza,  asprezza  di  sapore 

Crudivoro,  che  divora  cose  crude 

Cucchiaiata,  quella  quantità  di 
checchessia  cne  si  prende  in  una 
volta  col  cucchiaio 


Ciiechiaiatina,  dim,  di  caccluahita 

Cucchiaio,  cucchiaiata 

Cucchiarata,  cucchiaiata 

Cucina,  la  vivanda  stessa.  Oggi  in- 
questo  signi£  è  rimasta  in  con- 
tado, e  più  Gom.  vale  mioestn, 
brodo 

Cnffiare,  mangiare  e  bere  smode- 
ratamente e  con  prestezza 

Cuocere ,  in  signif.  att.  e  neutr. 
post,  per  imbriacare  altrui  o  sé 
stesso 

Da  bear  ,  a  guisa  d!  nome  »  vale 
vino  0  acqua 

Dape,  V.  !..  vivanda 

Dapifero,  dicesi  di  colui  che  porta 
le  vivande  ai  cardinali  nel  eoo* 
clave  ;  scalco 

Dar  cena  ,  dar  mangiare  ,  dar 
merenda  e  simili,  vagliono  ap> 
prestare  altrui  una  cena,  convi' 
tar  a  mangiare  ecc. 

Deglutizione,  Tatto  d'inghiottire 
il  cibo  ;  inghiottimento 

Delibare,  gustare,  assaggiare 

Delicato,  pari,  di  cose  eoe  si  man- 
giano, vale  squisito,  di  buon 

SttStO 
izia,  squisitezza,  delicateiBa 
di  tutto  ciò  che  soavemente  di- 
letta i  sensi.  E  più  sovente  de- 
lizie nel  numero  del  più,  si  dice 
delle  cose  preziose  e  rare,  de- 
licatezze e  morbidezze,  si  di 
vivande,  come  di  arnesi  ecc. 

Dente.  Toccar  col  dente,  sbat- 
tere il  dente,  ugnere  il  dente^ 
dare  il  portante  ai  denti,  far 
ballare  i  denti  e  simili,  vaglio- 
nò  mangiare  ;  modi  bassi=J!t- 
manere  a  denti  secchi  o  aseiut" 
ti,  vale  rimanere  senza  mangi»- 
Tt ^Tenere  altrui  a  denti  sec- 
chi, vale  non  gli  dar  da  man- 
giare 

Dentecchiare ,  rosecchiare ,  man- 
giare alcun  poco=  mangiar  poco 
e  adagio  e  senz'appetito,  masti- 
cacchiflre 

Denticchiare.  F.  Dentecchiare 
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Desinare,  verbo,  mangiare  che  si 
fi  al  mezTjo  ai = nome,  il  man- 
giare del  mezzo  di 

DniData,  il  desinare 

Desinatore,  che  desina 

Dietare,  tenere  a  dieta,  alimentare 

Dietefi»),  appari,  alla  regola  del 
vitto 

Digerente,  che  digerisce ,  che  ha 
racoltA  dì  digerire 

Digerimento,  dlgestimie 

Digerire,  smaltire,  convertire  ciò 
che  si  mangia  o  bee  In  sostan- 
za, eoneuocerlo  ecc. 

Digestibile,  atto  a  digestirsi 

Dlgestlmento,  digestione 

Digestione ,  tritamento  e  mesca- 
gUo  de' cibi  nelie  prime  vie  del 
corpo,  da  cui  risulta  la  conco* 
zione 

Digestóre,  digerire 

Digestivo .  che  digestisce ,  eh'  è 
atto  a  digerire 

Digesto ,  digerito  =  agg.  di  colui 
che  ha  fiitto  buona  digestione 

Digiunare,  cibarsi  con  parsimonia, 
e  di  certi  cibi  solamente,  sicco- 
me si  osa  ne"  giorni  di  vigilla:= 
semplic.  non  mangiare,  sfar  di- 
giano 

Digianatore,  che  digiuna 

Dwlanatrice,/(»nm.  di  digiimatore 

Dolano ,  sust. ,  il  digiunare,  pa- 
scere 11  digiuno,  vale  satollarsi 
r=add.^  voto  di  cibo.  A  digiunOj 
posto  avv.,  vaie  senz'aver  man- 
giato 

Digrumare,  semplic.  mangiare 

Dlinviare ,  mangiare  strabocche- 
volmente e  disordinatamente 

DUnviatore,  che  diluvia 

Dìluviatrice,  femm,  di  diluviatore 

Diluvio,  lo  strabocchevole  man- 
giare 

Dilnvfone,  diluviatore 

Dimestico,  agg.  di  carne,  vale  car- 
ne d' animali  domesficl 

Diseirait»ente,  che  siede  a  mensa 

Disfamare,  cavar  la  ftime,  satollare 

Disoatare,  trar  l'ossa  della  earne 


Dispensa:  nelle  case  de* principi 

s' intende  delle  persone  che  so- 

prantendono  o  sono  Impiegate 

negli  ufllzii  della  dispensa 
Dispensatore,  dispensiere 
Dispensiere  e  Dispenslero,  prepo* 

sio  alia  cura  della  dispensa, 

dispensatore 
Dispolpare ,  levar  la  polpa ,  spol- 

pÌNre  ;  e  per  Ischerzo  lasciar  le 

ossa  scusse  nei  mangiar  carne 
Dissaporito,  dissavoroso 
Dissavoroso,  che  non  ha  sapore, 

contrario  di  savoroso 
Dissetare,  cavar  la  sete 
Dissipilo,  scipito 
Divorazione,  il  divorare 
Divoramento,  Il  divorare 
Divorare,  mangiare  con  eccessiva 

ingordigia 
Divoratore,  che  divora 
Divoratrice,  femm.  di  divoratore 
Divoratura,  Il  divorare 
Divorazione,  divoramento 
l^c®>  ^%$'  <U  saper  temperato  e 

grato  al  gusto 
Dolcezza,  astr.  di  dolce,  sapore 

che  hanno  in  sé  le  cose  dolci  - 
Dolclamaro,  misto  di  amaro  e  dolce 
Dolcigno,  che  ha  del  dolce 
Dolciore,  dolcezza 
Dolciume,  cosa  di  sapor  dolce 
Ebbiczz.%,  offuscamento  dell'in» 

telletto,  cagionato  da  soperchio 

ber  vino  o  da  simile  cagione 
Ebbriachezza.  ebbrezza,  bnachez- 

za,  ubbriachezza 
Ebbrlaco,  briaco 
Ebbrietà.  F.  Ebrietà 
Ebbrioso.  Y,  Ebrioso 
Ebbro ,  ebbrio  ;  che  ha  la  mente 

turbata,  e  l'intelletto  alterato 

dalla  ebbrezza 
Ebrezza.  V.  Ebbrezza 
Ebrietà,  ebrezza 
Ebrio,  ebbro 

Ebro,  ebbro,  ebrio,  ebrìaco 
Edace ,  che  divora,  che  consuma 
Edacità,  voracità 
Bdulo ,  esculente  ;  e  sono  amen* 
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due  voci  latine  usate  da  alcuni 
scrittori  moderai,  per  lo  stesso 
clie  gli  antichi  dicevano  caman- 
giare,  cioè  buono  a  mangiare 

Empiere,  saziare 

Epulonaccio,  pegg.  di  epulone 

Epulone,  nome  proprio  tratto  dal- 
la sacra  Scrittura,  a  similit  del 
quale ,  epulone  si  dice  di  colui 
che  sì  compiace  neUe  molte  e 
dilicate  vivande 

Epulonescoj  da  epulone 

Esca,  cibo^il  cibo  dato  da  pranzo 
o  refezione=:came  io  generale 

Eschetta,  dim,  d' esca 

Esculento,  agg.  che  più  coroun. 
si  dà  alle  piante  buone  da  man- 
giare^  come  sono  i  carciofi,  1 
cavoli,  le  pastinache 

Esurire,  essere  affamato,  avida- 
mente appetire 

Fame,  bisogno  di  mangiare.  Per 
maniera  espressiva  d'aver  &• 
me  eccessiva  si  dice  :  veder  la 
famej  o  veder  la  fame  in  aria 
o  simili 

Famelico,  grandemente  affamato 

Famuccia,  dim,  di  ftme,  ma  detto 
per  \ezzo 

Festa,  cosa  da  mangiare  o  altro 
solito  di  darsi  o  di  vendersi  al- 
le feste 

Fetta,  particella  d*alcuna  cosa  ta- 
gliata sottilmente  dal  tutto,  co- 
me di  pane,  carne  e  simili 

Fetterella,  fettoiina 

Fettolina,  dim.  di  fetta 

Fettuccia,  dim.  di  fetta 

Fidizio,  compagnia  di  soli  maschi 
che  cenano  insieme,  parcamen- 
te •  secondo  il  costume  de'  La^ 
cedemoni 

Fievole,  pari,  di  sapore,  vale  sci- 
pito 

Filare,  dicesi  del  cacio  e  d'ogni 
altra  cosa  viscosa  che  faccia  fila 

Fllotesia,  era  presso  i  Greci  la  ee^ 
rimonia  di  bere  alla  salute  del- 
l'uno  e  dell'altro 

Foderare,  empiersi  di  cibo 


Fondata,  fimdigliuolo  ;  ed  è  pro- 
prio della  feccia  del  vino  e  di 
ogni  altro  liquore  che  resta  nel 
fondo  di  un  vaso  o  simili 

Fondigliuolo ,  posatura ,  rimasv- 
gtlo  di  cose  liquide 

Forte ,  si  adopera  per  qualità  di 
sap(H*e,  come  d' aceto  e  d'agru- 
me, di  cipolle,  agli,  scalogna 
radici  ed  anche  del  pepe 

Fortezza,  qualità  di  sapore,  come 
d' aceto  e  d' agrumi,  di  cipol- 
le, scalogni,  pepe  ecc. 

Fortigno ,  che  pnocipia  ad  avere 
il  sapor  torte 

Fortore,  forzore,  sapor  fòrte 

Fortume,  cosa  di  sapor  forte 

F«rtuzz(^  dim.  di  forte,  alquanto 
forte  ;  e  suol  dirsi  come  agf  .  di 
sapore 

Forzore,  fortore,  agrezza 

Frammesso,  susL,  cosa  ehe  si 
frammette.  Al  proprio  dicesi  dei 
piatti  che  si  mettono  in  tavola 
fra  l'uno  e  l'altro  messo 

Frugale,  parco,  sobrio;  e  diceai 
del  vitto  e  simili 

Frugalità,  moderanza  nel  vivere, 
parcitd 

Frugalmente,  con  frugalità,  in 
modo  frugale 

Frugivoro,  che  si  ciba  solamente 
di  biade  ed  altri  frutti  della  terre 

Fumoso,  si  dice  di  coloro,  che 
hanno  dei  fumi  dalla  crapula, 
che  si  dicono  salire  alla  testa,  e 
de'  vapori  del  vino  eh'  è  doro 
a  digerire 

Galattofago,  manaiatore  di  lat- 
ticini, bevitore  di  latte 

Garofonare,  dar  l'odore  del  gtf 
rofeno 

Garofanato,  cosa  in  cui  sia  infusa 
dentro  ael  garofeno 

Ghiottaccio,  pegg.  di  /ghiotto 

Ghiottamente,  con  ghiottomia 

GhiottereHino,  dtm.  di  ghiotterello 

Ghiotterello,  dim.  di  ghiotto 

Ghiotto,  vizioso  di  vizio  di  gola, 
goloso^  avido  di  cibi  e  di  be-> 
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vande  delicate =appetttoso>  gn- 

stoso 
Gliiottoncello,  dhn,  di  ghiottoDe 
GMottoncìDO,  gbiottoncello 


di  vivanda  esquisita 

Ghhttiaxo,  ditn,  di  gliiotto,  ghiot- 
tereilo 

Giù.  Mandar  giilj  vale  inghiottire 

Godere,  darsi  baon  tempo,  pigliar 
diletto  mangiando,  che  anche  si 
dice  sguazzare^  trionfare^  far 
buona  eeraj  far  tempone 

Goditore,  buon  compagno,  che 
mangia  volentieri  e  del  buono 

Gola,  smoderato  desiderio  di  cibi, 
ffhiottornìa,  peccato  di  gola,  go- 
ìo&ìtà^zMettersij  ficcarti,  cac- 
ciarsi e  simili,  ogììi  cosa  giù 
per  la  gola,  vale  spendere  tut- 
to il  suo  in  saziare  V  appetito 
della  gola=7trartf  uno  per  la 
gola,  vale  avere  uno  alle  sue 
voglie  j>er  lo  mangiare 

Golosaccio,  accr.  di  goloso 

Golosamente,  con  golosità,  avida- 
roante 

Golosità,  ghiottornia,  avidità  di 
gola,  peccato  di  gola  =  cose 
ghiotte 

Goloso,  ghiotto,  che  ha  il  vizio 
della  gola 

Gonflaventriy  dicesi  per  dispregio 
e  con  modo  basso  a  persona, 
che  tbìÀa  Cupa  di  gonfiare  il 
ventre  nel  sentimento  di  ghiotto 
e  mangiatore 

Gozzoviglia,  emphnento  di  gozzo, 
stravizzo,  manicamento  in  alle- 
grezza e  in  brigata  ;  e  propr. 
dicesi  di  quello  che  si  fa  dopo 
cena,  altr.  detto  pusigno 

Gozzovigliare,  star  in  gozzoviglia, 
sguazzare 

Gozzovigliata,  il  gozzovigliare 

Grascia,  per  trasl.  é  oggidì  nome 
generico  di  tutte  le  cose  neces- 
sarie al  vitto  in  luiiversale 


Grata,  eccetto  al  palato,  al  gusto 

Grifo.  Ungersi  il  grifo  alle  epe- 
se  altrui  j  modo  furbesco  clie 
si  usa  in  sigoi£  di  crapulare  ; 
mangiare  lautamente  alle  spese 
altrS 

Gustabile,  che  si  può  gustare,  che 
appart.  alla  potenza  del  gusto 

Gustacelo,  pegg.  di  gusto 

Gustamento,  il  gustare 

Gustare,  apprendere  o  disoernere 
per  mezzo  del  gusto  la  qualità 
de'sapori=Talvoita  vale  mangia^ 
re,  e  talora  anche  assaggiare 

Gustativo,  che  gusta  e  che  ha  \ip- 
t\\  di  gustare 

Gustatore,  che  gusta 

Gustevole»  piacevole  al  gusto,  gu- 
stoso 

Gustevolmente,  con  gusto 

Gusto,  uno  de'cinque  senthnenti, 
per  mezzo  del  quale  si  compren- 
dono i  sapori=:as8aggio 

Gustosamente,  con  gusto 

Gustoso,  che  apporta  gusto,  che 
diletta 

lM8A?rDi6ioNE,  vivanda  imbandita 

Imbandìmento,  imbandigione 

Imbandire ,  mettere  in  assetto  le 
vivande  per  porle  in  tavola 

Imbanditore,  imbanditriee ,  che 
imbandisce 

Imbeverare,  dar  da  bere  giù  per 
la  gola  mandando  il  liquore 

Imboccare,  mettere  altrui  il  cibo 
in  bocca 

Imbottare»  bere  soverchiamente 

Imbriacamento,  ìmbriacatnra 

Imbriacare ,  divenir  briaco ,  che 
vale  bere  tanto  vino,  che  i  fumi 
e  gli  spiriti  salgano  al  cervella 
e  offuschino  l' intelletto 

ìmbriacatnra,  imbrìachezza 

Imbriaco,  ebrio,  briaco 

Imbrìachezza,  ebrezza ,  inebbria- 
mento,  nbbriachezza 

Imbrlacone,  accr.  dMmbriaco 

Imbronciare.voce  scherzevole  for* 
mata  da  Broncio  Dio  del  vino; 
e  propr.  significherebbe  diveii- 
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tar  Broncio .  ma  per 
esprime  ineSbrlarst 

Immelare,  dare  il  sapore  del  me- 
le, sparger  di  mele 

Immelatara,  lo  immeiare 

Immoscadare,  profumar  di  mo- 
scado 

Impancare ,  porsi  a  sedere ,  e  in 
particolare  a  tarola 

Impappotato,  brattato  di  pappa 

Impasto,  add,,  digiuno 

Impcpare,  aspergere  di  pepe,  con- 
aire con  pepe 

Impeperato,  impepato 

Tmpeyerato,  condito  con  pepe 

Impinzare,  riempire  a  soprabbon- 
danza  ristringendo  fortissima- 
mente la  materia  nel  continen- 
te ;  ed  è  più  proprio  del  cibo  clic 
d'altro 

•Improsciuttato.  prosciugato  o  so- 
do a  guisa  ai  prosciutto 

Inacetare,  bagnare  e  aspergere 
Qpn  aceto 

Inacquare.  F.  Innacquare 

Incaciare,  condir  con  cacio  grat- 
tugiato le  vivande 

Incannare,  mettere  nella  c^nna 
della  gota,  trangugiare 

Indiges libile,  non  digestibile 

Indigestibiiitd ,  malagevolezza  di 
digerire 

Indigestione ,.  contrario  di  dige- 
stione 

Indigesto,  non  digesto 

Ineboriare,  ìmbriacare 

Inebbriazione,  inebbriamento,  eb- 
brezza=&coltà  o  forza  d'ineb- 
briare 

Inedia,  astinenza  da  cibo,  il  non 
mangiare  e  bevere 

Inesplebile,  insaziabile 

Inesplebilità,  insaziabilità 

Ingliiottimento,  l' inghiottire 

Inghiottire ,  ingoiare ,  spignere  il 
Doc^ne  giù  pei  gorgozzule 

Inghiintonire  ,  render  ghiotto  = 
neutr.  ed  anche  neutr,  pass. , 
divenir  ghiotto 

'f ngluviatore ,  mangione ,  diluvia- 


tore, goloso,  ghiottone 

Inghi\ie,  v>racità 

Ingoiare,  inghiottire 

Ingoiatore,  che  ingoia 

Ingollare,  inghiottire  senza  masti- 
care e  ingordamente 

Ingordamente,  con  ingordigia,  go- 
losamente 

Ittgordare,  farsi  ingordo 

Ingordezza,  ingordigia 

Ingordigia,  estrema  avidità  e  bra* 
ma  si  di  cibo,  come  di  quatnn- 
qne  altra  cosa  che  avidamente 
si  appetisca 

Ingordigiaccia,  pegg.  d*  Ingordigia 

Ingordo,  avido  in  estremo  grado 
di  qualunque  cosa  che  ai  appe- 
tisca e  spezialmente  di  eibo 

Ingorgare,  ingoiare,  ingollare 

Ingozzare,  mettere  o  mandar  nel 
gozzo 

Ingrediente,  quello  eh'  entra  nel- 
le vivande  e  le  compone 

Ingubbiare,  empire  il  corpo,  tran- 
gugiare 

Ingurgitamento,  ingordigia  gran- 
de nell' empiersi  il  corpo 

Ingurgitare,  mangiare  e  bere  con 
troppa  avidità 

Ingurgitatore ,  che  ingurgita  ;  in- 
gluviatore,  diinvione,  ghiottone 

fngustabile,  che  non  può  gustarsi 

Innacquare ,  mettere  T  acqua  In 
qualsivoglia  liquore  per  tempe- 
rarlo ;  e  si  dice  più  propr.  del 
vino 

Innebbriamento,  inebbriamento.  F. 

Innebbriare.  V.  Inebbriare 

Innebbriazione.  Y,  Inebbriatione 

Innebbrianza.  F.  Inebbrianza 

Innebriare,  ìmbriacare 

Innebbriazione.  F.  Inebbriatione 

Insalare,  aspergere  di  sale 

Insalato,  asperso  di  sale 

Insalatura,  lo  insalare 

Insalsarsi,  divenir  salso 

Insaporarsi,  divenir  saporito 

Insaporare,  dar  sapore,  far  sapo- 
roso 

Insatollabile,  insaziabile 
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a,  insaiiabfle 

Insaziabile,  noo  sasiablle 

InsaziabililA ,  snoderato  appetito 
dì  checcliessia,  ingordigia 

lasaiiabilmente;-  con  insduabUità, 

senza  saziarsi 
Insazietà,  Insaziabilità 
Insipidamente,  scipitamente 

Insipidezza,  qualità  e  stato  di  ciò 
eh'  é  insipiao 

Insipidire,  divenire  insipido,  sen- 
za sapore 

Insipido,  contrario  di  saporito 

Intemperante,  intemperato 

Intemperanoa,  contrario  di  tem* 
peranza 

Intemperatamente,  senza  tempe- 
ranza 

Intemperato,  non  temperato 

Intinto,  sust;  la  parte  umida  del- 
le vivande 

Intridere ,  stemperare  o  ridurre 
in  panicela  con  acqua  o  altra 
cosa  liquida  checchessia    . 

Inzuccherare,  aspergere  di  zuc- 
chero 

Lakbiur,  pigliare  leggermente 
eolla  lingua  cibo  o  beveraggio, 
e  non  si  direbbe  se  non  di  cose 
che  abbian  del  liauido 

Lardiero.  concio  col  lardo;  tratto 
da  lardo 

Lardoso,  add.  da  lardo 

Latte  di  gallinaj  vale  cibo  squi- 
sito  e  quasi  impossibile  a  tro- 
varsi 

Latticinio,  vivanda  di  latte 

Latticinoso,  di  sostanza  simile  «I 
latte 

Lattiginoso,  eh' è  di  sostanza  simi- 
le al  latte  o  al  colore  dell'acqua 
dealbata  dal  latte 

Lanuginoso,  lattiginoso 

Lautamente,  con  lautezza 

Lautezza,  splendidezza  nell'appa- 
recchlare  conviti  e  simili 

Lauto  •  magnifico ,  splendido,  ab- 
bondante 

Laazezza,  asprezza  di  sapore 

Lazzltà,  lazzezza 


Lazio,  pronunciato  eoo  due  zz  di 
suono  aspro  e  gagliardo.  DI  sa^ 
pore  aspro  e  astringente 

Leccamento,  il  leccare 

Leccapestelli,  leccone 

Leccapiatti,  leccardo,  parassito 

Leccarde,  ghiotto,  goloso 

Leccare,  leggermente  fregare  col» 
la  lingua 

Leccar»  le  dita  di'  alcun  cibo, 
dlcesi  quando  piace  estrema- 
mente 

Leccascodelle ,  leccapiatti,  voce 
detta  per  ischerno  a  parassiti 
e  sUnill  uomini 

Leccata,  l' atto  di  leccare 

Leccatore ,  che  lecca ,  leccardo  , 
parassito,  ghiottone,  scroccone 

Leccatura,  leccamento,  il  leccare 

Lecco,  tu9t^  leccornia,  gbiottornla 

Lecconcino,  (/tm.  di  leccone 

Leccone,  ghiotto,  goloso  e  che 
volentieri  lecca 

Leccooeria,  leccornia 

Leccornia,  ghiottornia,  vivanda  da 
lecconi  e  da  ghiotti 

Leccume,  cosa  appetitosa,  che  si 
peccherebbe 

Leggiero  desinare,  vale  ristretto, 
sottile 

Libare ,  gustare  leggermente ,  o 
coli'  estremità  delle  labbra 

Lupacdo,  figurat  ed  in  forza  df 
agg.  detto  ad  uomo,  vale  ingor- 
do, ghiottone 

Lupeggiare,  straziare  e  divorare 
checchessia  a  modo  di  lupo 

Lucco,  goloso 

Luccone,  accr,  di  lucco 

Hacinakk  a  due  palmenti,  si 
dice  per  metaf.  di  chi  per  pre- 
stezza 0  voracità  mastica  da 
ambedue  1  lati  ad  un  tratto 

Magnare,  mangiare 

Mandar  giù,  ingoiare,  inghiottire 

Mandata,  servito  o  muta  ai jdvan- 
de  • 

Manducare,  manucare,  manicare 

Mangereccio,  atto  a  mangiarsi, 

.  da  mangiare 
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Itangìagione,  mangiamento,  divo- 
ramento 

Mangiamento,  il  mangiare 

IHangiante,  add.,  mangiatore 

IHangiare,  susU,  l'atto  del  man- 
giéTt:=mst.,  convito,  desinare, 
cena  =cibo9  vivanda  =  pigiiare 
il  cibo  e  mandarlo  masticato 
allo  stomaco 

Mangiata,  corpacciata  =  mangia- 
mento 

Mangiativo,  buono  a  mangiarsi, 
commestmile 

Mangiatoia,  per  simil.  e  in  ischer- 
zo,  vaie  tavola  dove  si  mangia. 
=z  Alzar  la  mangiatoia,  modo 
basso  e  vale  sottrarre  gli  ali- 
menti 

Mangiatore,  che  mangia  e  talora 
che  mangia  assai 

Mangiatrice,  femnu  di  mangiatore 

Mangione,  clie  mangia  assai 

Mangìaccniare,  mangiar  a  stento 

Manna,  si  prende  per  cibo  squi- 
sitissimo e  saporitissimo 

Mantenere,  dare  il  vitto 

Mantenimento,  U  mantenere 

Marcido,  per  meta£  vale  ebro,  u- 
brlaco 

Masticacchiare,  denticchiare,  ma- 

'  sticare  a  stento 

Hasticamento,  masticazióne,  quei- 
r  operazione  per  ctù  gli  riimenti 

'  sohdi  patiscono  nella  I)oeca  la 
prima  alterazione  e  vengono 
preparati  alta  incile  deglutizio- 
ne e  digestione 

Masticare,  disfare  checchessia  coi 
denti  e  spec  il  cil>o 

Masticaticcio,  la  cosa  masticata 

Masticatore,  che  mastica 

Masticatorio,  appari,  a  mastica- 
zione, e  dtcesi  spec.  del  tabac- 
co, dei  mastice,  del  gengiovo 
edf  altri  ingredienti  che  si  ma- 
BtiM^o  senza  inghiottirli,  per 
proiiiuovere  la  salivazione 

Masticatura,  la  cosa  masticata,  if 

'  masticare 

Masticazione,  il  masticare 


Meladdolcito.  addolcito  col  nele 

Melato,  condito  di  mele,  dolce 

Henseggiare,  starea  mensa,  aver 
luogo  nella  mensa 

Merenda,  il  nungiare  che  si  Ai 
tra  il  desinare  e  la  cena  e  la 
vivanda  che  si  mangia 

Merendare,  il  mangiare  tra  U  de- 
sinare e  la  cena 

Merendnccia,  merenduna 

Merendosa,  dim.  di  mereiMla 

Mescere,  versare  il  vino  o  altri 
liquori  nel  bicchiere  per  dar  a 
bere 

Messa  e  Messo,  muta  df  vivande, 
che  oggi  dicesi  servito 

Mettere,  vale  mettere  in  tavola 
le  vivande 

Mezzo.  Di  mezzo  sapore,  vale 
eh'  è  tra  un  sapore  e  F  altro 

Minestra,  tanta  materia  da  Are 
una  minestra,  cioè  quanta  ne 
entra  in  una  scodella 

Minestraio,  colui  che  fo  o  dispenaa 
la  minestra 

Minestrare,  far  la  scodella,  met- 
tere la  minest^  nella  scodella 

Morir  di  fame^  di  sete  eoe,  vale 
aver  gran  bisogno  di  cibo,  di 
bevanda  eee. 

Morselietto,  bocconceUo 

Morsello,  bocconcelio 

Morso,  quella  quantità  di  cibo  che 
si  spicca  in  una  volta  condenti 

Mucido.  Saper  di  mtieido,  dicesi 
alia  carne,  quando,  vicina  a  pu- 
trefarsi, acquista  cattivo  odore 

Murare  a  setto,  si  dice  In  isdier- 
zo  il  mangiare  senza  bere 

Natohalr,  si  dice  deUe  cote  da 
mangiare  in  signif.  di  buone  e 
sincere,  non  artlAziate,  né  fid- 
siflcate 

Nostro,  è  detto  di  uno  che  resta  a- 
desinare  con  altri  e  in  casa  sua- 

Nozze,  conviti  che  si  fanne  nelle 
solennità  degU  sposalisU 

Nudrirsi,  pascersi,  alimentarsi 

Nutribile,  atto  a  nutrire,  di  natH> 

•  mento 
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Ifutricamento,  il  nntrleare 

Natrìcare,  dare  altrui  fi  nutri- 
mento, cioè  cibo  e  alimento  per 
sostentarlo 

Nutrìcazione,  notrioaitieiito,  nutri- 
mento 

rfatricherole,  di  nutrimento,  atto 
a  nutricare 

Nutrimento,  il  nutrire  e  la  cosa 
clie  nutrisce 

Nntrimentoso,  clie  dà  nutrimento, 
nutritivo,  nutrimentale 

Nutritivo,  clie  lia  virtù  di  nutrire 

Nutrizione,  nutrimento 

Obbsiaco.  ebbriaco 

Ognissanti.  Fare  fÙmUsanti, 
vale  gozzovigliare  il  di  d'Ognis- 
santi mangiando  l'ova  secondo 
il  costume  antico  de*  Fiorentini 

Mato,  condito  con  olio 

Omofogo  ,  mangiator  di  carne 
cruda 

Ordinare^  detto  cosi  assolutamen- 
te^ significa  talora  preparare  il 
desinare  o  la  cena 

Orliccio,  l'estremità  intonso  del 
pane 

Orso.  Pigliar  f  ono,  imbriacarsl 

Ostiehezza,  qualità  di  ciò  cb'è 
ostico 

Ostico,  agg.  di  sapore  splacente 
per  amarezza,  asprezza  e  laz- 
zita 

Otre  e  Otro.  Gonfiar  rotrOj  fi- 

{(urat.  vale  mangiare  e  bere 
autamenle,  far  tempoue,  goz- 
zovigliare 

Paccriabiento,  il  pacchiare 

Pacchiare,  mangiare  in  conversa- 
zione =  si  dice  anclie  del  man- 
giare con  Ingordigia 

PaMhfo,  il  cibo  in  genere,  ciò  ohe 
si  mangia,  pasto 

Pacchione^  che  pacchia,  ghiottone 

Pane,  dicesi  ad  una  certa  quan^ 
tità  di  zucchero,  di  burro  ecc, 
alla  quale  dicesi  ancora  mozzo 

Panicelo,  cosa  intrisa  e  fetta  a 
guisa  df  pane 

Panlfleanl,  diventar  pane 


Pippacciiioiie  >  smoderato  man- 
giatore 

Pappatardo ,  ghiotto ,  pappone  , 
mangione 

Pappalecco,  leccornia,  ghiottor- 

Pappare,  smoderatamente  man- 
giare 
Pappata,  mangiata 
Pappatore^  che  pappa,  smoderato 

mangiatore 
Pappatorie,  il  pappare,  il  mangiare 

molte  e  squisite  vivande 
Pappolata,  vivanda  molto  tènera 

e  quasi  liquida,  die  non  si  tenga 

i>ene  insieme 
Pappolone,  dlcesi  di  cM  mangia 

assai 
Pappone,  mangione 
Parasito.  V.  Parassito 
Parassitacelo,  pegg,  di  parassito 
Parassìtico,  di  parassito,  attenente 

a  parassKO 
Parassito,  uomo  che  per  ghiottor- 

nia  e  voracità  ecceae  nella  qua- 
lità e  quantità  dei  cibo 
Parassitonaccio,  pegg»  di  paras* 

sitone 
Parassftone,  accr.  di  parassito 
Pascere,  dar  mangiare,  nutrire 
Pascimento,  H  pascere  e  il  pasto 

stesso 
Pasciona,  pastura  e  quantità  dt 

cosa  di  che  pascersi 
Pascitore,  che  pasce 
Paseiitrice,  femm,  di  pa8eÌt(M*e 
Pasciuto,  satollo,  sazio,  nutrito 
Pasteggiabile,  che  può  usarsi  a 

pasto,  e  per  Io  più  s'intende  di 

vino 
Pasteggiamento,  il  pasteggiare 
Pasteggiare,  far  pasto = mangiare 

insieme  o  in  convito 
Pastello,  dim.  di  pasto,  piceolo 

convito 
Pasticciato,  accomodato  sinodo 

di  pastieoio  o  in  pasticcio 
Pasto,  cibo,  cosa  di  cui  r  animale 

si  pasce  ^=  il  desinare  e  la  ce- 

na=convitot=:cid<f.,  pasciuto 
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Pastoso,  «gg.  di  paney  vaie  semi* 
cru^o 

Pastume,  nome  g^acrieo,  die 
comprende  tntteTe  vivande  fiilte 
di  pasta 

Patirsi  la  fame,  la  sete  o  simili, 
dinotano  il  non  mangiare,  ben« 
elle  aiiamato,  non  bere,  benché 
assetato  ecc. 

Feechiare,  succiare  a  modo  della 
pecchia  e  per  metaf.  ben  assai 

Pentolino,  si  dice  in  modo  basso 
la  sobria  e  fingale  n^nsa  do- 
mestica 

Pettinare,  mangiar  presto  e  du- 
rare assai 

Pezzo,  parte  di  cosa  solida,  come 
pezzo  di  pane  ecc. 

Piatto,  la  provvisione  del  vitto 

Piccante,  che  picca,  pungente. 
Aizzante 

Pieno,  sazio 

Pietanza,  propr.  quel  servito  di 
vivanda,  che  si  dava  alle  mense 
de' claustrali,  ma  oggi  si  dice 
d' ogni  vivanda  servita  a  mensa 

Pigliare»  mangiare  e  si  dice  piA 
propr.  degl'infermi 

Pilaecare,  per  metaf.  vale  sempi, 
consumare  o  mangiare  per  lo 
più  a  poco  a  poco 

Pmcerna,  coppiere 

Poeulo,  calice,  pozione 

Pospasto ,  si  dice  all'  ultimo  ser- 
vito che  si  mette  nella  mensa 

Possente ,  dicesi  del  vino ,  aceto 
e  altro  e  denota  eccellenza  e 
gagliardia 

Poto,  il  bere 

Pozione,  beveraggio,  bevanda 

Pranso,  sutt,,  pranzo,  desinare 

Pranzare,  desinare 

Pranzatore,  che  pranza 

Pranzo,  desinare 

Pregustare,  gustare  avanti,  assag- 
giare 

Pregustazione,  il  pregustare 

Preubare,  gustare  o  assa^are 
anticipatamente 

Prendere  cibo,  cibarti 


Pretto,  purojschiello.  n 
to;  ed  è  proprio  del  vino 
do  non  è  ioMqoato 

Propinare ,  ftr  brindisi ,  bevere 
alla  salute  di  atcwio 

Provenda,  vettovaglia 

Provianda»  prowìsHWC  ila  bocca, 
vettovaglia 

Raocoboo,  condito  o  artliaial» 
con  condimenti 

Kanag giare,  assaggiar  di  anovo 

Eassegare,  si  dice  del  rappigliar- 
si il  sego,  il  brodo  grasso,  il 
borro,  e  altriliquori  grassi  ;  a»- 
se  vare 

Refettorto.  Inogo  dove  i  reliatosi 
claostraM  si  rìdoooao  *"ft*"*^ 
a  mangiare=;É  detto  d'ogni  al- 
tro luogo  destinato  al  mangiare 

Refezionare ,  prendere  refezioM| 
mangiar  gualche  cosa  pel  ne- 
cessario sostentamento 

Refezione,  ristoro 

Refiaiare  e  Refidare,  ricreare, 
rinvigorire  speciaUn.  col  dbo 

Refiziatrice ,  ricreatrìce ,  ristora-* 
trice 

ReliDdUare,  rifiDclUare 

Regalare  le  vioanàt  »  i  pidtti  e 
suuili ,  vale  adornarli ,  condirli 
con  condimenti  saporiti  ec. 

Regalato),  fwanda  regalata,  va- 
le squisita^  eccellente 

Render  ragione  ^  usato  in  occft* 
sione  de'^brindisi,  vale  bere  ae- 
condo  l' invito  avutone 

Ribere,  di  nuovo  bere 

Riconcaare,  rifiire  una  vivanda  co« 
aggiunta  di  nuovi  condimenti 

Ricondire^  condir  di  nuovo 

Riconvitare,  rifar  conviti 

Rifiorire,  detto  per  ischerzo  dello 
avvinazzarsi 

Rifocillameato,  U  rifocillare 

Riibcillare,  ristorare,  ricreare,  ri- 
firjaerare 

Rigido  ;  pari,  di  cibo,  vale  duro, 
difficile  a  digerire 

Rigustare,  gustar  di  nuovo 

Rimangiare,  di  nuovo  mangiare 
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Rinasticare,  masttear  di  nuovo 

RinfrescamentOj  rinfresco,  regalo 
di  commestibili 

Rìnfireseo,  appare^cluamento  o  di 
bevande  congelate  o  di  confetti 
o  di  altri  commestibili ,  che  si 
£b  in  occasione  di  aualche  festa 
0  allevia,  fuor  delle  ore  de'pa- 
sti  or'dinarii 

Ringhiottire,  inghiottire  di  nnovo, 
ringoiare 

Ringoiare,  ingoiare  di  nuovo  quan- 
to si  versa 

Risorbire,  sorbire  di  nuovo 

Rodere,  mangiare 

Rompere  il  digiuno,  vale  gua- 
starlo, mangiare 

SiBBATiNA.  Par  la  Sabbatino, 
dicesi  di  chi  aspetta  a  cenare 
subito  dopo  la  mezza  notte  del 
sabato  per  poter  mangiare  car- 
ne o  simile 

Saggiare,  assaggiare 

Sagratine,  detto  per  antifrasi,  per 
grande,  solenne,  eccessivo;  ed 
è  per  lo  più  plebeismo  usato  per 
agg.  dì  mme 

Stfratona.  F.  Sagratina 

Salare ,  asperger  checchessia  di 
sale  per  dargli  sapore  o  per  con- 
servarlo 

Salato,  sust,,  salamei  carne  seccai 
add^  salso 

Saleggiare,  asperger  di  sale 

Saliare,  a«g.  di  conviti  o  vivan- 
de, vale  lauto,  perchè  i  salii  sa- 
cerdoti di  Marte  lautamente 
mangiavano 

Salmastro,  che  tiene  del  salso 

Salsedine,  salsezza 

Salsetto,  dim.  di  salso,  alquanto 
salso 

Salsezza,  qualità  di  ciò  eh' è  salso 

Salso,  susL,  salsezza,  salsedine  = 
adcL,  di  qualità  e  sapor  di  sale 

Salsuggine,  salsezza 

Salsugginoso,  salso,  che  ha  sal- 
sugguie 

Salsume,  salsezza 

Salume,  sabume 


Salva ,  -credenza ,  nel  signlt  del- 
r  assaggiare  le  vivande 

Saiviato,  ntto  con  salvia,  ohe  ha 
odore  o  sapore  di  salvia 

Sapere,  aver  sapore^ap«r  buo- 
no^  aver  buon  sapore 

Sapido,  saporoso 

Saporare,  assaporare,  assaggiare 

Sapore,  sensazione  che  produco- 
no sulla  lingua  le  cose  che  si 
{gustano  :  e  più  spesso  per  quel- 
a  virtù  eh' è  nelle  cose  di  pro- 
durre tale  aensazione^Di  meg' 
zo  sapore .  vale  che  non  è  né 
agro  né  doice=gusto 

Saporetto,  dim,  di  sapore 

Saporisco,  che  ha  sapore 

Saporitamente,  con  sapore  =  gu- 
stosamente, con  gusto 

Saporitino,  dim.  di  saporito 

Saporito,  che  ha  sapore,  di  buon 
sapore=gusto8o,  che  dà  gusto, 
che  si  &  con  gusto 

Saporosamente,  con  sapore,  sa- 
poritamente=qrustosamente 

Saporosità,  qualità  di  ciò  ch'é 
saporoso 

Saporoso,  saporito 

Sa[>piente,  diconsl  l'olio  e  il. ca- 
cio, quando  hanno  troppo  acuto 
sapore 

Saraanapalesco,  parassitico,  epu- 
lonesco 

Satolla,  tanta  quantità  di  cibo  che 
satolli 

Satollamento ,  il  satoIIarsi=:ecce- 
denza  nel  mangiare 

Satolianza,  satollamento.  sazietà 

Satollare ,  saziar  col  cìdo,  cavar 
la  fame 

Satollo,  satollato,  sazio 

Satiirità,  sazietà 

Saturo,  satollo 

Saziabile ,  atto  a  saziarsi,  che  si 
sazia 

Saziabilità,  sazievolezza 

Saziabilmente^  con  saziamente 

Saziamento,  il  saziare = sazievo- 
lezza 

Saziare,  soddisfare  interamente; 
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e  si  dice  per  lo  più  delH  appe- 
tito o  de*  sensi 

Sazietà,  intero  soddisfiicimento, 
e  si  usa  propr.  parlando  dell'ap- 
petito o  de' sensi 

Sazievole ,  che  sazia ,  saziabile , 
che  si  sazia 

Sazievolezza,  saùetà 

Sazievolmente,  con  sasdevolezza, 
in  modo  sazievole 

Sazio,  che  ha  contentato  l'appe- 
tito 

Sbasoffiare,  voce  batsa,  mangiare 
smoderatamente 

Sbattere,  si  dice  in  modo  basso 
del  muovere  delia  bocca  per 
mangiare  ;  che  anche  si  dice 
sbattere  il  dente 

Sbevazzamento,  io  sbevazzare 

Sbevazzare,  bere  spesso,  ma  non 
in  gran  quantità  per  volta 

Sbevere,  consumare  bevendo,  o 
strabevendo 

Sbocconcellare ,  mangiar  legger- 
mente 

Sbombettare,  bombellare,  sbe- 
vazzare 

Sbiurato ,  privo  della  parte  bu- 
tirrosa ^ 

Scalcheria,  l'arte  e  l'ufficio  dello 
scalco 

Scalco,  quegli  che  ordina  il  con- 
vito e  mette  in  tavola  le  vivande; 
e  anche  quegli  che  le  trincia 

Scarnascialare,  darsi  alla  crapula 
e  ai  passatempi  dei  carnasciale 

Scarnovalare^  carnascialare 

Sciacquadenti,  colezione;  e  propr. 
il  mangiare  qualche  cosa  per 
bere  con  gusto 

Sciapido.  r.  Scipido 

Sciaplto.  F.  Scipito 

Sciocco,  scipito,  senza  sapore 

Sciolvere,  Mclolvere 

Scipfdezza ,  qualità  di  ciò  eh'  è 
scipido 

Scipidire ,  divenir  scipido ,  sda 
pidire 

Scipido,  scipito 

Scipire,  scipidire 


Scipitezza,  qualità  di  dò  eh* è 
scipito 

Scipito,  senza  sapore,  sciocco 

Scodella,  la  minestra  stessa  che 
si  mangia  in  isoodella 

Scodellare ,  mettere  la  oineitra 
o  la  vivanda  nelle  scodelle 

Scondito,  non  condito 

Sconocchiare ,  consumare .  finire 
qualche  cosa  mangiandola 

Scorpacciata,  corpacdata 

Scorpare,  mangiar  bene  e  assid 

Scotta,  il  siero  non  rappreso  che 
avanza  alia  ricotta 

Scotto,  il  desinare  o  la  cena  che 
si  mangia  per  lo  più  nelle  t»- 
verne=3l pagamento  che  si  fo del- 
la cena  o  a'  altro  mangiamento 

Scroccare,  fere  checchessia  a  spe- 
se altrui  ;  e  per  lo  più  si  dice 
del  mangiare  e  bere 

Scroccatore,  scroccone 

Scrocchetto,  diiìu  di  scrocco 

Scrocclihio,  voce  di  gergo,  lo  ste»- 
so  che  scrocco 

Scrocchino,  che  scrocca  volentieri 

Scrocco,  lo  scroccare 

Scroccone ,  che  scrocca  volen- 
tieri 

Scuffiare,  mangiar  con  prestex- 
za,  con  ingordigia  e  assai 

Scusso.  Mangiar  ti  pane  seuéso^ 
vale  non  mangiar  che  U  solo 
pane 

Sdigiunare,  rompere  il  digiuno 

Secco.  Murare  a  secco,  mangia» 
re  senza  bere 

Sedere  a  mensa,  stare  a  tavola 

Sentire,  aver  sapore 

Servir  di  coppa  o  di  eoltelio  . 
vaie  fare  altrui  da  scaleo  o  da 
coppiere,  servendolo  alla  mensacz 
Servir  le  tavole,  dlcesi  de^faml- 
gliari  che  servono  i  padroni  a 
mensa 

Servito,  sust,  muta  di  '\ivaiHle 

Sescalco,  siniscalco.  F. 

Sete,  appetito  e  desiderio  di  be- 
Te=zmorir  di  sete ,  affogar'  c(i 
sete  e  sbnili,  significano 
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intensissimo  desiderio  o  biso* 
di  bere 
are,  disfamare,  trar  la  fame, 
tttoUare,  saziare 

Sfamato,  satollato 

S^occiolaboccali,  voce  batta  e  ai 
dice  ad  uomo,  clie  bee  assai 

Sgrenoccliiare,  mangiar  cose  che 
nasticandoie  sgretolino 

Aiposiaco,  simposico 

Smposico,  attenente  a  simposio 

Sìnposio,  banclietto,  convito 

Sìwcalcato,  Foffleio  del  siniscalco 

fiaiscaleo ,  maggiordomo  o  mae- 
stro di  casa;  e  ascile  talora 
quegli  che  ha  cura  della  mensa 
e  che  la  iaibandisce 

Slssizio,  compagnia  di  soli  maschi, 
che  per  ricreazione  mangiano 
insieme,  siccome  costmnavano 
iCandìotti 

Sitibondo,  che  ha  sete 

Silire,  aver  sete 

Siziente ,  che  ha  sete ,  sitibondo, 
assetato 

SiBaccato,  in  oggi  si  usa  per  dol- 
cissimo sicché  nausei 

Smaltimento,  lo  smaltire  i  cibi 

Analtire,  concaocere  il  cibo  nel- 
lo stomaco 

Snorfire,  scomporre  le  forme  del- 
la £Kcia  col  mangiare 

Sobrietà ,  parcitA  e  moderazione 
propr.  nel  mangiare  e  nel  bere 

"wrio,  parco  nelmangiare  e  nel 
bere 

Solvere  il  dt^tuno,  vale  romper- 
lo, mangiare  dopo  il  digiuno 

"Oivabbevere  e  Soprabbere,  be- 
re inunediatamente  dopo  aver 

i  {veso  checchessia  per  bocca 

'^nrassaiare,  salare  oltre  al  con* 
Tencvole 

wassete,  gran  sete 

•«rbeocfaiare ,  sorbire ,  prendere 
1  sorsi 

*>itettalo ,  congelato  o  acconcio 
k  maniera  da  far  sorbetto 

M)lno,  di  sapor  sfanile  •  quello 
Mia  MTba  I 


Sorbire,  assorbhw,  ingoiare 

Sorsare,  bere  a  sorsi 

Sorsata,  sorso 

Sorsettino,  dim,  di  sorsetto 

Sorsetto ,  dim.  di  sorso ,  piccolo 
sorso 

Sorsino,  sorsetto 

Sorso,  quella  quantità  di  liquore 
che  si  beve  in  un  tratto  senza 
raccorrà  il  fiato 

Sostegnenza.  V.  Sostenenza 

Sostenenza,  alimento,  sostenta- 
mento 

Sostentamento,  il  sostentare 

Sostentare,  alimentare,  mantene- 
re cogli  alimenti 

Sottigliume,  unione  di  cose  sotti- 
li ;  e  si  usa  comun.  per  dinotare 
cibi  di  poca  sostanza 

Spanciata,  scorpacciata 

Sparecchiare ,  contrario  d' appa- 
recchiare, levar  via  le  vivande 
e  le  altre  cose  poste  sopra  la 
mensa  =  S'  usa  anche  in  modo 
basso  in  significato  di  mangia- 
re assai 

Sparecchiatore,  che  aparecchia= 
colui  che  mangia  assai 

Sparecchio,  lo  sparecchiare,  li  le- 
var via  le  vivande  e  le  altre 
cose  della  mensa 

Spasimar  di  sete  ^  vale  morir  di 
sete,  aver  grandissima  sete 

Spegnere  la  ette,  vale  cacciare, 
cavare  o  esthiguere  la  sete 

Spese,  alimenti,  ma  non  s' usa  in 
questo  signit  se  non  nel  nume- 
ro del  pia 

Spesare,  dar  le  spese  o  il  vitto 

Squacchera.  Pranzare  o  simili  a 
squaceherà,  vale  pranzare  a 
ttto  o  alle  altrui  spese 

Squisitezza,  qualità  di  ciò  eh' è 
squisito 

Squisito,  eh'  è  di  perfetta  qualità, 
eccellente 

Stecchetto.  Stare  a  ttecehettOj 
vale  vivere  miseramente,  fare 
a  mieclno,  osar  gran  parsima- 
nift=f\ire^  stoTÉ  0  t€»er€  a 
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stecehettOj  vale  tenere  altrui 
al  poco,  magrameote  e  con  iscar- 
sità  di  vitto  0  d'altro 

Stiptico,  agg.  di  sapore  austero, 
astrìngente 

Stiticliexza.  qualità  di  ciò  che  lia 
dell'astringente,  che  ha  dell'a- 
spro ed  acerbo" 

Stiticitd,  stitichezza,  nel  senso  di 
sapore  aspro  ed  acerbo 

Stìtìco,  agg.  di  cosa  che  abbia 
dell'  astringente  e  che  cagioni 
stitichezza 

Stomacale,  eh' è  grato  aUo  sto- 
maco e  gli  si  conft 

Stomachico,  di  stomMO,  che  giova 
allo  stomaco,  che  conforta  lo 
stomaco 

Stomaco,  buono  stomaco,  dicesi 
d' un  gran  mangiatore 

Strabere,  bere  smoderatamente 

Strabevigione,  lo  strabere,  bevi- 
mento 

Straviziare,  ture  stravizzo 

Stravizio,  stravizzo,  ma  è  meno 
usato 

Stravizzare,  fare  stravizzo 

Stravizzo,  convito,  prendesi  il  più 
delle  volte  per  disordine  che  si 
faccia  in  mangiare  e  bere  fuori 
del  consueto,  o  del  bisogno  e 
per  puro  piacere 

Stregua,  dicesi  propr.  quella  ra- 
ta, che  tocca  altrui  nel  pagare 
la  cena,  il  deshiare  o  simili  altre 
spese  latte  in  comune 

Strippare,  dicesi  in  modo  basso 
deli'  empier  soverchiamente  la 
trippa,  mangiare  assai 

Struzzo  e  Struzzolo.  Ventre  di 
struszolo,  si  dice  in  modo  bas- 
so di  persona  che  mangia  as- 
sai 

Stuccare,  dicesi  de' cibi  che  in- 
ducono noiosa  sazietà 

Stuzzicarsi  t  denti,  flgurat  vale 
mangiare 

Subacido,  addetto 

Svceiabeone;  gran  bevitore 

Sugo  detla  pentola,  dlceti  in 


isdierzo  per  brodo 

Sussistenza,  alimenti 

Sventrare,  mangiare  e  bere  at.. 

Sventrata,  scorpacciata,  mangìat 
a  crepapelle 

Svogliato,  senza  voglia,  e  dioes 
propr.  del  mangiare 

TaffiarEj  mangiar  bene,  ftre  a 
corpacciata 

Tafflo,  banchetto  dove  si  mangi 
bene 

Tavola.  Essere  a  tavola^  andar 
a  tavola  e  simili,  vagliono  es 
sere  e  andare  alla  mensa  pe 
cibarsi.  Mettere  o  far  t<wma 
vale  ftr  conviti.  Mettere  e  li 
vare  le  tavole,  vale  apparec 
chiare  e  sparecchiare 

Tavolata,  dicesi  l'aggregato  d 

3 nelle  genti  che  sono  alla  ne 
esima    tavola   per   mangiati 

insieme  nelle  taverne  o  altrove 
Tiglioso,  trattandosi  di  carnaggi 

vale  duro,  contrario  di  firoUa 
Tinello,  si  dice  il  luogo,  dov 

mangiano  i  cortigiani  nelle  coli 

de'  principi  e  1  fiunigliarì  nell 

case  de' privati 
Thrante.  Carne  tirante,  si  ^odà 

carne  dura  e  tigliosa 
Trarre  la  fame,  la  sete  e  sfaal 

vagliono  sfamare,  dissetare  eec 
Tirata,  bevuta,  modo  basso 
Tocco,  pezzo,  come  tocco  di  M 

ciò,  di  carne  e  simili 
Tornagusto,  cosa  che  £iccla  tor 

nare  il  gusto  o  la  voglia  4 

mangiare 
Tozzo,  pezzo  per  lo  più  di  pa« 
Tozzotto,  accr,  di  tozzo 
Trabere,  bere  smoderalamenie 
Tracannare,  bere  fuor  di  mlsafl 

ed  avidamente 
Tracannatore,  che  tracanna 
Tracannatrice,  femm,  di  traeai 

natore 
Tranghiottimento,  il  trangUotdn 
Tranghiottire .  trangugiare,  la 

ghlottire  avidamente 
Trangugiamento,  Il  trangogiare 
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Ihmgiiriare .    ingordamente    e 
con  faria  inghiottìre,  e  talora 
tempi,  inghiottire 
IVuigngiatore,  che  trangugia 
Ihoigngia  torio,  atto  o  duposto  a 
traigugiare 

Trattenere,  mantenersi,  farsi  le 

ipcsc  per  YiTere 
Tridinie,  cenacolo,   terrazzo,  o 
loggia  da  cenarvi  in  luogo  a- 
perto 

fnoca.  F.  Trincone 

TViocare,  bere  assai 

fkìBcatore,  be<Mie 

THocìante,  quegli  che  barafido 
del  tagliar  la  vivanda  avanti  al 
suo  signore 

Uneiare,  si  dice  propr.  del  ta- 
gliar le  carni  cotte  che  sono  in 
tavola 

Trincone,  che  trinca,  bevitore  so- 
lenne 

lappone,  colui  che  mangia  smo^ 
^ratamente 

Cbbrucaccio,  pegg.  d*  ubbriaco 

Ubbriadiello,  cttm.  d' ubbriaco 

tl)briachezza.  V.  Ebriachezza 

ll^lHiaco,  ebbro 

Ijbbriaoone^  che  beve  molto  vino, 
ed  usasi  anche  suat, 

Cbrìscaocio  e  seg.  Y.  Ubbriacac- 
cio  e  aeg. 

Cgnere  i7  grifo  o  il  dente,  vale 
mangiare  e  più  partìcolaróiente 
mangiare  del  buono 

Cttiriare,  stare  aspettando  avida- 
mente il  cibo  o  altro,  e  dicesi 
più  propr.  de'  cani 

Tettotaglu,  vittnaglia 

TìalMO,  cibo  o  altra  cosa  che  si 
porta  per  viaggio  per  sosten- 
tarsi 

Tieto,  stantio,  rancido  e  di  catti- 
vo sapore  per  troppa  vecchiez- 
za e  dicesi  per  lo  più  di  carne 
secca,  di  sugna,  d'olio  e  si- 
nùti 


Yintflento,  bevitore  soverchio, 
amator  del  vino 

Tinolenza,  il  soverchio  bere 

Yinosità,  vizio  di  chi  è  dedito  al 
vino 

Vinoso,  dedito  al  vino,  viziosa- 
mente vago  del  vioo 

Vhinccio,  vino  debole 

Vitto,  provvisione  necessaria  al 
vivere,  cibo,  nutrimento 

Vittovag lift,  vittuaglia 

Vittuaglia,  tutto  quello  che  attie- 
ne ed  é  necessario  al  nutrirsi, 
e  dicesi  propr.  degli  eserciti 

Vittuario,  v{ttuaglia:=(l  vitto 

Vivanda,  ciò  che  si  mangia,  cibo  = 
messo,  servito,  muta  di  vivande 

Vivandare,  mangiar  molte  vivande 

Vivandetta,  dim,  di  vivanda,  ma- 
nicaretto 

^vandnzza,  dim,  di  vii^anda,  vi* 
vandetta 

Vivere,  nomej  roba  necessaria  «I 
vivere,  vettovagliar  verfro^  nu- 
trirsi, cibarsi 

Vorace,  che  ingordamente  mangia 
0  divora 

Voracità,  il  divorare,  ingordigia 

Vorare,  divorare 

Voratore  e  Voratrice,  che  divora 

Voratttra,  il  divorare 

ZiNZiNARB,  bere  a  zinzhii 

Zinziaatore,  che  zinzina 

Zinzinnare.  Y,  Zinzinare 

Zinzino,  piccolissima  porzione  di 
checchessia  ed  in  particolare  di 
vino,  o  d' altro  liquore,  quanta 
starebbe  nel  fondo  di  un  bic- 
chiere. Onde  dicesi  bere  a  sin- 
zinij  che  vale  bere  pochissimo 
per  volta,  e  si  dice  anche  bere 
a  centellini 

Zizzolare,  sbevazzare 

Zuccherato,  condito  di  zucchero, 
dolce,  inzaccherato 

Zuccheroso,  che  ha  in  sé  dello 
zucchero,  dolce 
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Vivande,  frutta  eco. 


Agnellotto,  pasta  farcita  di  car- 
ne e  cotta  in  brodo  per  mine- 
stra 

▲Ibame,  bianco  dell'uovo,  chiara 

A  lesso  e  Allesso,  carne  o  pesce 
cotti  nell'acqua 

Amandorlata ,  pozione  o  vivanda 
fatta  con  mandorie 

Ammorsellato,  manicaretto  di  car- 
ne minuzzata  ed  nova  dibattute 

Antipasto,  vivande  servite  prima 
delle  altre 

Arrosticciana ,  fatta  di  carne  di 
porco  arrostita  alla  dozzinale=: 
oraciu<da 

Arrosto,  vivanda  arrostita 

Animella,  pane  fotto  di  pasta  az- 
zima 

Azzimo,  pane  senza  lievito 

Ballotta,  castagna  cotta  allesso, 
succiola 

Balogia,  succiola.  F. 

Baslna ,  basoffia ,  voce  bassa.  V. 
minestra 

Basoffia,  voce  bassa,  minestra 

Bassotti,  vivanda  fatta  di  lasagne, 
riso  0  simile ,  cotta  per  lo  pii) 
in  forno 

Bastoncello,  è  certa  pasta  con 
zucchero  e  anici,  cotta  nelle  for- 
me e  acconciavi  entro  a  guisa 
di  bastoncelli  ingraticolati 

Berlcuocolo.  Y.  Confortino 

Berlingozzo,  cibo  di  farina  intrisa 
coli' uova,  fiitto  in  forma  riton- 
da a  spicchi 

Bianco  delfuovo,  vale  albume 

Biancomangiare,  dicesi  una  sorta 
di  vivanda  di  ftrina  e  zucchero 
cotti  in  latte 

Biscottello,  dhn.  di  biscotto 

Biscottino,  pezzetto  di  pasta  con 
zucchero  o  altro;  cotto  a  modo 
di  biscotto 

Bocellato,  pane  lavorato  in  forma 
di  corona  o  circolo 


Bollito,  agg.  a  pane,  vale  pane  cot- 
to  nell' acqua ,  che  coninn.  si 
dice  pappa 

Bozzolao,  pasta  o  ciambella  oca 
zncchens  di  varie  maniere 

Bracciatello ,  spezie  di  ciambella 
pande ,  fiitta  di  fior  di  Cnina 
mtrisa  con  uova,  zucchero  eec^ 

Braciuola,  fetta  sottile  di  eame 

Bramangiare,  manicaretto  appeti- 
toso 

Broda,  superfluo  della  minestra, 
il  quale  si  leva  davanti  a  coloro 
che  hanno  mangiato =Sigiiìflea 
anche  sémpilc.  brodo 

Brodetto ,  vivanda  d' uova  dibat- 
tute con  brodo  o  con  aeqoa 

Bruciata,  marrone  o  castagaa 
cotta  arrosto 

Buffetto ,  agg.  di  pane ,  Tale  del 
pili  fino 

Busecchia  e  Busecchlo,  budellame 
e  ventre  d'animali  e  polli 

Buttaghera,  buttagra 

Bnttagra,  r  ovaia  del  pesce  see- 
cata  al  fumo  o  al  vento 

Cacchiatella,  sorta  di  pane  bian- 
co di  forma  piccolissima  che  si 
fa  a  picce  piccolissfane.  os!^  io 
varie  porzioni  bislunghe  debol- 
mente attaccate  insieme  e  piik 
gonfie  e  grosse  verso  le  loro 
estremità 

Cacio^  il  latte  delle  pecore,  capre, 
bufale  e  vacche,  cagliato,  cotto^ 
salato,  preparato  nelle  forme, 
per  lo  che  si  chiama  anche  for- 
maggio 

Cadoìino,  piccol  cacio  firesco 

Cacinola,  cacio  piccolo  ordinaria- 
mente schiacciato  o  di  forma 
tonda 

Caldarroste,  castagne  arrostite 

Galicione,morseUetto  fiaitto  di  mar> 
zapane 

Gamangiare,  oggi  si  usa  quasi  per 
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ogBì  cibo.  Io  che  anche  diciamo 
companatico 

Camanffiaretto,  dim.  di  camangia- 
re,  vivanda,  manicaretto 

Cantuccio,  biscotto  a  fette,  dì  fior 
di  farina,  con  zucchero  e  chia- 
ra d*uovo 

Capocollo,  spezie  di  vivanda  por* 
dna 

Capo  di  latte,  la  parte  più  gentile 
del  latte,  il  fiore  del  latte 

Capperottata ,  sorta  di  vivanda  o 
manicaretto  di  carni  ^ià  cotte  e 
sminuzzate, che  poi  sidisse, con 
vocabolo  più  accostante  al  fran- 
cese, cappillottata 

Carabazzata,  spezie  di  vivanda  fat- 
ta di  un  miscuglio  di  varie  cose 

Cart)onata ,  carne  di  porco  insa- 
lata, cotta  in  su  i  carboni  o  nel- 
la padella 

Camesalata ,  propr.  dicesi  quella 
del  porco  conservata  nel  sale 

Garnesecca,  camesalata 

Casatella.  sorta  squisita  di  cacio, 
eh'  è  di  pìccola  forma 

Cascio,  v.  l.f  cacio 

Castagnaccio,  maniera  di  pane  che 
si  &  colla  farina  delle  castagne 

Caviale,  uova  del  pesce  storione, 
che  venffon  salate  in  alcune  bot- 
ti, di  l^scovia.  d'Amburgo  e 
di  Costantinopoli 

Cervellata,  sorta  di  salsiccia  alla 
milanese  fotta  di  carne  e  di  cer- 
vella di  porco  triturata,  ed  im- 
budellata con  aromati  ed  altro 

Chiocciolino ,  focattola  o  stìaceia- 
tìna  fatta  a  foggia  di  baco  av- 
volto 

Cialda,  composizione  di  fior  di  fa- 
rina, la  cui  pasta,  fatta  quasi  li- 
quida ,  si  ristrigne  in  forma  di 
ferro  e  cuocesi  sulla  fiamma 

CiaMetta,  dim.  di  cialda 

Cialdoncino,  dim.  di  cialdone 

Cialdone,  specie  di  pasta  confotta 
con  zucchero  e  mele,  condotta 
sottile  come  le  ostie  ed  attorta 
e  ridotta  a  guisa  di  cartoccio 


Ciambella ,  cibo  di  farina  intrisa 
colle  uova ,  zucchero  e  burro , 
fotto  a  foggia  d'anello 

Ciambelletta,  dim.  di  ciambella 

Ciambellina,  dim.  di  ciambella    . 

Ciantellino.  V.  Centellino     . 

Cibreo,  spezie  di  manicaretto  fot- 
to per  lo  più  di  colli  é  dì  cu» 
rateile  di  polli 

Cipollata^  vivanda  fatta  di  cipolle 
e  di  zucche  trite 

Confetto,  sust.,  mandorla,  pinoc- 
chio, pistacchio,  nocciuola,  co- 
riandolo, aromato  o  simile,  co- 

,  perto  di  zucchero  sciloppato  e 
cotto 

Confettura,  confezione 

Confezione,  dicesi  alle  frutte,  fiori, 
erbe,  radici  di  erbe,  o  simili, 
composte  con  zucchero  o  mele, 
per  farle  più  durabili  e  più  gu- 
stevoli =  generalmente  ogni 
quantità  di  confetti,  di  conser- 
ve, o  simili,  confettura 

Confortino,  pane  intriso  con  mele, 
entrovi  spezierie 

Corteccia,  detto  assolatamente, 
vale  crosta  di  pane 

Costereccio,  quella  carne  eh'  è  ap- 
piccata colle  costole  del  porco, 
staccata  per  insalare 

Covaccin9,  specie  di  schiacc^iata 
per  lo  più  di  pasta  non  lievi- 
tata, che  si  fo  cuocere  sotto 
le  ceneri 

Crema,  dicesi  un  composto  di 
latte,  tuorli  di  uova,  farina  e 
zucchero,  dibattuti  insieme  ^ 
rappresi  al  fuoco 

Cresentina.  fetta  di  pane  arrosti- 
ta e  poi  sopra  sparsovi  olio. 


asta 
ola  a 

cuocere,  si  raccrespa 
Crimno,  specie  di  polenta  o  fari- 
nata, che  facevasi  con  la  parte 
più  grossa  della  farina  o  col 
granelli  poco  infranti  e  per  lo 
più  tostati  della  spelta  ;  corri- 
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sponde  perfettamente  al  nostro 
semolino 

Crosta,  la  corteccia  del  pane=cro- 
^tala.  K 

Crostata,  spezie  di  torta  o  di  pa- 
sticcio, sopra  di  cui  si  &nno 
croste  dì  pasta 

Crostino,  fettuccia  di  pane  arro- 
stito 

Cubata,  spezie  di  pastume 

Cucco,  voce  bambinesca,  lo  stesso 
che  uovo 

Erbaggio,  propr.  ogni  swta  di 
erì)a  da  mangiare,  camangiare 

Erbato,  sust.,  vivanda  o  torta 
fatta  con  erba 

Erbolato,  spezie  di  torta  fatta  di 
sugo  crerbe 

Erbolatuzzo,  piccola  torta  d'erbe 

Erbucce  ed  Erbucci,  erbe  da 
mangiare  odorifere  e  saporite 

Farinata,  vivanda  fatta  d' acqua 
e  farina,  usata  da*  poveri  uo- 
mini e  (fa' contadini 

I^arrata,  torta  focaccia  &tta  di 
farro 

Favata,  vivanda  fatta  di  fave 

Faverella,  vivanda  di  fave  maci- 
nate o  disfatte  ed  impastate  con 
acqua  e  cotta  in  Ibrno 

Favella.  F.  Faverella 

Felciata.  V.  Giuncata 

Ficaio  e  pan  ficaio j  sorta  di  pane 
0  piuttosto  di  focaccia,  impa- 
stato con  polpa  di  fichi 

Ficosecco,  il  fico  frutto,  secco  al 
sole  0  in  forno 

Fiorita,  nel  Fiorentino  ed  altrove 
dicesi  ad  una  spezie  di  giuncata 

Focaccia,  schiacciata,  eh' è  un 
pane  schiacciato  e  messo  a  cuo- 
cere in  forno  o  sotto  le  brace; 
in  alcuni  luoghi  '  è  detta  cor- 
rottamente cofaccla 

Focacciuola,  dim.  di  focaccia 

Focattola,  stiacciatina,  focacciuola 

Formaggio,  cacio 

Forte.  Pan  forttj  dicesi  al  pan 
pepato  inferiore  o  più  ordinario 

Trastingolo ,  spezie  d'intingolo. 


che  s' intreccia  tra  altre  vivande 

Fresco,  contrario  di  stantio.  Pane 
frescOj  vale  cotto  di  pochissioto 
tempo 

Fricassea,  sorta  di  vivanda  tMM 
di  cose  minuzzate  e  cotte  nella 
padella 

Frittata,  vivanda  d' nova  dibattute 
e  stemperate  talora  con  acqua, 
fritte  nella  padella,  altr.  detta 
pesce  d'uovo 

Frìttatina,  dim.  di  frittata 

Frittatone,  accr.  di  frittata,  firit- 
tata  grande 

Frittella,  vivanda  di  pasta  quasi 
liquida,  con  erbe  o  mele,  fritta 
nella  padella  con  olio 

Frittelietta,  dim.  di  frittella 

Frittellma,  ditn.  di  frittella,  fril- 
I    telletta 

Frittelluzza,  frittellina 

Frittume,  cose  fritte,  o  da  firig- 
gere,  il  friggere 

Frittura,  sottigliumi  di  camag fi. 
come  cer^'clla,  granelli  o  smull 
soliti  a  friggersi = pesce  piccolo 
che  si  frigge  =  frittume 

Frutta  e  Frutte,  nei  conviti  s'in- 
tende per  lo  stesso  che  11  ser- 
vito delle  frotte 

Fruttata,  vivanda  di  frutte  intrise 

Galbtta,  propr.  si  dice  di  un 
pane  intero  di  biscotto,  tondo 
e  schiacciato,  non  rotto  in  pezzi 

Gelatina,  brodo  rappreso,  nel  qua- 
le Steno  stati  per  lo  più  cotti 
piedi,  capo  o  cotenne  di  porco 
0  altra  carne  viscosa  e  inrusoyi 
entro  aceto  o  vino 

Gengeverata,  confettura  di  gen- 
giovo 

Giuncata,  latte  rappreso,  che  sen- 
za insalare,  si  pone  tra' giun- 
chi, o  tra  le  foglie  di  felci,  o 
d' altro^  dalle  quali  viene  anche 
detta  felciata 

Gnocco,  spezie  di  pastume  gros- 
solano di  figura  rotonda,  in  fog- 
gia di  bocconi  o  morseltetti,  che 
per  l'ordinario  ti  fa  di  pasta 
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Grassello,  pezzaolo  di  grasso  di 
carne 

Gnazzettino,  dinuy  yezzegglativo 
di  guazzetto 

Guazzetto,  spezie -di  manicaretto 
brodoso 

Gnazzinguagnolo,  spezie  di  guaz- 
zetto 

Inferigno,  agg.  di  pane  fatto  di 
ftrìna  mescolata  con  istaccla- 
tnra  o  cruscheilo 

Insalata,  cibo  d' eroe  clie  si  man- 
giano condite  con  sale,  aceto  e 
olio  e  per  lo  più  crude 

Insalatina,  piccola  insalata 

Insalatone,  accr,  d'insalata 

Insalatacela  e  Insalatuzza,  dim,  di 
insalata 

Intingoletto,  dim,  d'intingolo 

Intìngolo,  spezie  di  manicaretto 
nef  quale  si  può  intlgnere 

Intramesso,  sust.n  traraesso.  vi- 
Yanda  che  si  mette  tra  l'ttn 
servito  e  r  altro 

Intriso,  sust,,  mescuglio,  che  si 
h  di  farina  o  d' altre  cose  simili 
con  acqua  o  altro  liquore,  per 
&r  pane,  torte,  migliacci  e  simili 

Lampsedotto.  r  intestino  delle  vi- 
telle e  d' altri  animali  ridotto 
in  vivanda 

Lardone,  carne  di  porco  grassa 
e  salata 

Lasagna,  pasta  di  farina  di  grano, 
elle  si  stende  sottilissimamente 
aopra  graticci  e  si  secca  per 
cibo,  ovvero  si  taglia  a  lunghi 
nastri  quando  é  fresca,  1  quali 
ti  cnocono  poscia  nel  brodo 

Lasagnotto,  aeer.  di  lasagna 

Latte  di  gallina^  le  uova  sbat- 
tute e  cotte  in  brodo  a  bagno- 
maria 

Itatterook),  vivanda  fatta  di  latte, 
come  la  giuncata,  torta  di  latte 
o  simile 

Lavato.  Fan  lavato,  vale  pane  af- 
fettato e  arrostito  e  poscia  in- 
zuppato nell'acqua  e  condito 
con  aceto,  zuccliera  o  simili 


- 


Lesso.  $u8t^  la  cosa  lessata 

Lodigiano,  qualità  di  cacio  che  si 
fabbrica  nella  Lombardia,  cono- 
sciuto in  commercio  sotto  11 
nome  di  Parmigiano 

Maccatella,  cibo  fatto  di  carne, 
come  polpetta,  ma  ammaccata 

Maccherone.  F.  Maccheroni 

Maccheroni,  viv;anda  fatta  di  pasta 
di  farina  di  grano,  distesa  sot- 
tilmente in  falde  e  eotta  nell'ac- 
qua 

Macco,  vivanda  grossa  di  fove 
sgusciate,  cotte  nell'acqua,  am- 
maccate e  ridotte  in  tenera  pa- 
sta: e  chiamasi  macco  anche 
la  polenta  o  polenda 

Mandorlato,  composto  per  la  mag- 
gior parte  di  mandorle 

Manicaretto,  vivanda  composta  di 
più  cose  appetitose 

Manoscrlsto  e  Manlcristo,  sorta  di 
confezione,  la  quale  si  adopera 
per  le  pasticche 

Marzapane,  pasta  fatta  di  man- 
dorle e  di  zucchero,  delia  quale 
per  lo  più  si  fanno  torte  e  simili 

Marzolino,  cacio  d'ottimo  sapore 
che  si  fa  in  alcuni  luoghi  d^  Ita- 
lia, detto  cosi  perché  si  comin- 
cia a  fiire  per  lo  più  di  marzo 

Mascarpina,  qualltA  di  ricotta  che 
si  fabbrica  nella  Lombardia  col 
latte  di  vacca 

Mascarpone,  sorta  di  ricotta  che 
si  fabbrica  in  Lombardia  colla 
crema 

Melata,  vivanda  fi&tta  di  mele  cotte 

Mescolanza,  sempl.  dicesi  di  più 
sorte  di  erbe  mescolate  insieme 
per  fame  insalata 

Midolla ,  detto  assolutamente,  è 
quella  parte  del  pane  contenuta 
dalla  corteccia 

Migliaccio,  spezie  di  vivanda  si- 
mile alla  torta,  fatta  del  sangue 
del  porco,  o  d' altro  animale, 
ben  disfatto  e  fritto  in  padella 

Minestra,  vivanda  fatta  di  brodo, 
entrovi  pane  o  altro 
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Minestrella,  dim.  di  minestra 

Minestrina,  dim,  di  minestra 

Minestrucda,  dim,  di  minestra 

Minuto,  dicesi  a  una  minestra  fotta 
d'erbe  cotte  e  minatamente 
battute 

Minuzzo.  F.  Minuzzolo 

Mi  Ruzzolino,  dim.  di  minuzzolo 

Minuzzolo,  minutissima  parte  di 
checchessia^  ma  più  propr.  del 
pane.  Dicesi  anche  briciolo,  tri- 
tolo 

Hiragusti,  sorta  di  vivanda  appe- 
titosa, tornagusto 

Mollica,  polpa,  e  si  dice  per  Io  più 
di  quella  del  pane 

Mortadella  e  Mortadello,  spezie  di 
salsicciotto 

Mortìa,  spezie  di  vivanda  salata, 
e  forse  di  qui  viene  mortor 
dello 

Mortilo,  spezie  di  gelatina,  detta 
mortito  dair  esservi  infuso  den- 
tro coccole  di  mortine 

Mosciama,  sorta  di  salume  fatto 
della  parte  intercostale,  o  sia 
il  filetto  del  tonno,  tenuto  in 
in  soppressa  per  alcuni  giorni 
finché  sia  bene  assodato 

Mostacciuolo ,  pezzetto  di  pasta 
con  zucchero,  spezie  e  altro 

Nevola,  cialda  :  voce  siciliana  e 
romagnuola 

Novellata,  spezie  di  pastume,  fistto 
con  mele  e  mandorle  o  altro 

Offa,  schiacciata^  focaccia  com- 
posta di  fìirro  e  per  lo  più  di 
varie  cose 

Ofiella,  sorta  di  vivanda,  fiitta  di 
pasta 

Ogiia,  spezie  di  minestra  alla  spa- 
gnuola,  fatta  con  moltissimi  in- 
gredienti 

Ogliapodrlda  o  Ogiiapotrita.  Y, 
OgIia 

Pagnotta,  pane 

PamboUito,  panebollito  Y,  Pane 

Panada,  lo  stesso  che  pappa 

Panata,' sorta  di  minestra  ratta  di 
pane,  con  aggiungervi  alle  volte 


espressione  di  semi  di  popone 
e  talora  si  fa  con  uova 

Panatella,  dim.  di  panata 

Panatello,  panellino 

Pancotto,  pappa»  pan  bollito  nel- 
r  acqua 

Pane,  eibo  comunissìDio,  fiitto  di 
fanna  di  grano  o  di  biade  = 
azzimo,  vale  pane  senza  fer- 
mento, non  lievitato  =:  bollito, 
pane  cotto  nell'acqua,  die  an- 
che si  dice  pappa,  panata,  hoX' 
}à\o  z=i  buffetto ,  vale  pane  so- 
praffino =  inferigno  dicesi  al 
pane  fatto  di  &rina  mescolata 
con  istacciaturae  cruschello  = 
lavato,  si  dice  del  pane  che, 
affettato  e  arrostito,  s'inzuppa 
nell'acqua  e  si  condisce  eoa 
aceto,  zucchero  e  simili  r=/»^ 
pato,  spezie  di  pane  composto 
di  vari  ingredienti  =  fondo  , 
chiamasi  il  pane  migliore  e  so- 
praffino =/i/  di  pane^  si  dice 
a  tre  pani  appiccati  insieme  per 
lo  lungo  =  assolutamente  si 
intende  talora  per  tutta  la 
vettovaglia,  o  per  Io  vitto  ne-^ 
cessarlo 

Panellino,  piccolissimo  pane 

Panetto,  piccolo  pane 

Pangrattato,  pan  grattugiato  e 
cotto  in  brodo  o  in  acqua 

Panicela,  farinata 

Panicoiuolo,  piccolissimo  pane 

Pappa,  pane  cotto  in  acqua,  in 
brodo  o  simili 

Pappardelle ,  lasagne  cotte  nel 
brodo  0  colla  carne  battuta, 
ovvero  col  sangue  della  le- 
pre 

Pappo,  lo  stesso  che  pane  ;  voce 

K nenie,  perchè  dicono  cosi  i 
ambioii,  quando  cominciano  a 
favellare 
Pappoccia,  grossa  pappa 
Passimata,  pane  cotto  sotto  la  ce» 

nere 
Pastadella,  sorta  di  vivanda  im* 
^  pastata  e  gentile 
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PastMreale,  cibo  fetto  con  ftrina, 
zucchero  e  uova  e  per  lo  più 
si  taffiia  lo  fette 

Pastelletto,  dhn.  di  pastello 

Pastello,  pezzuolo  di  varie  nate- 
rie  ridotte  in  pasta  e  poscia 
assodate 

Pasticca  e  Pasticco,  paaHf  Ila 

Pasticcino,  dim.  di  pastìccio.  Pa- 
sticciotto 

Pasticcio,  vivanda  cotta  entro  a 
rinvolto  di  pasta 

Pasticciotto,  dim,  di  pasticcio 

Pasticco.  V,  Pasticca 

Pastiglia,  pasticca;  piccola  por- 
zione di  pasta  di  checchessia,  e 
si  dice  comun.  di  quelle  che  si 
abbruciano  o  si  tengono  in 
bocca,  o  per  rendere  odoroso 
F  alito,  o  per  dilettare  il  gusto 

Pastina,  lo  stesso  che  pastareale, 
ma  più  carica  di  zucchero 

Pattooa,  torta  o  pane  fiitto  di  fa- 
rina di  castagne,  detta  altri- 
menti polenta 

Pepato,  agg.  di  una  sorta  di  pane 
ai  gusto  squisito,  ma  calcnroso 
assai  a  motivo  delle  molte  dro- 
ghe che  si  tanno  entrare  nella 
sua  pasta 

Pesceauovoe  Pescednova,  frittura 

Peverada,  brodo  impeverato,  bro- 
do, infnsovi  pepe  polverizzato  r 
Questa  voce  si  è  usata  anche 
dagli  antichi  per  equivalente  di 
brodo,  dall'oso  frequente  d'al> 
lora  ai  porre  nel  brodo  il  pepe 
polverizzato 

Pevero,  sorta  d'intingolo,  sicco- 
me salsa  e  savore  fatto  ai  sapa, 
peverada,  ferina  e  spezierie 

Ploeatiglio,  spezie  di  manicaretto, 
che  si  fii  di  carne  minuzzata  e 
di  altri  ingredienti 

Picchiante,  nut^  manicaretto  fatto 
di  carne  battuta 

Pilao,  sorta  di  vivanda  che  si  fa 
di  riso 

Pinocchiato,  confettura  di  zuc- 
chero e  pinocchi 


Pizza,  spezie  di  focaccia 

Pizzicata,  sorta  di  confezione  mi- 
nutissima 

Polenda,  Polenta 

Polenta,  vivanda  fiitta  d'acqua  e 
di  £inna  di  castagne  o  di  for- 
mentone a  guisa  di  panicela 

Polpetta,  vivanda  composta  di 
polpa  battuta»  con  alcuni  ingre- 
dienti per  darle  maggior  sapore 

Porrata,  vivanda  fatta  di  poni 

Postrìncolo,  sorta  di  manicaretto 
antico 

Potacchio,  potaggio 

Potaggio,  specie  di  manicaretto 
brodoso 

Pottaggio.  F.  Potaggio 

Presdutto,  prosdntto 

Prosciutto,  coscia  del  porco  insa- 
lata e  secca 

Prosntto.  Y.  Prosciutto 

Provatura,  qualità  di  cacio  che  si 
febbrica  coi  latte  di  bufiila 

Ragù',  manicaretto,  intingolo  s 

Raschio,  qualità  di  cacio  che  si 
fabbrica  nelle  Calabrie 

Raveggiuolo.  F.  Raviggiuolo 

Raviggiuolo,  specie  di  cado  schiac- 
ciato, per  lo  più  di  latte  di  ca- 
pra 

Ravinoli,  vivanda  in  piccoli  pez- 
zetti, fttta  d' erbe  battute,  con 
cacio,  uova  ed  altro 

Ricotta,'  fior  di  latte  cavato  dal 
siero  per  mezzo  del  fuoco 

Ricottina,  dhn,  di  ricotta,  ricotta 
tenera  e  delicata 

Rifreddo,  sorta  di  vivanda 

Ripieno,  dicesi  dai  cuochi  ad  una 
mescolanza  di  diverse  earni  o 
solamente  d'erbe,  uova  ed  altri 
ingredienti  minutamente  tritati 
e  conditi,  che  si  caccia  in  corpoi> 
de'  volstill  o  d' altro  carname 

Rocchio,  dicesi  la  salsiccia  conle- 
.nuta  e  legata  in  una  porzione 
di  budella  di  porco 

Roventino,  nome  che  si  dà  al  mi- 
gliaccio ;  ed  è  cosi  detto  dal  ve* 
nir  in  tavola  rovente 
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Salakie,  carne  salata,  come  pre- 
sciutto,  salsicciotto,  mortadella 
e  simili 

Salcraut  e  Sai  craat,  vivanda  te- 
desca ,  la  qua]&  è  una  maniera 
di  cavolo  confettato  In  aceto 

Salsiccia,  carne  minutissimamente 
battuta  e  messa  con  sali  e  al- 
tri ingredienti  nelle  budella  del 
porco 

Salsiccione,  specie  di  salsiccia 

Salsicciotto,  specie  di  salame 

Salsicciuolo,  specie  di  salsiccia,  il 
quale  si  qice  anche  rocchio 

Salsume ,  tutf  i  camangiari ,  che 
si  conservano  col  sale,  che  più 
comun.  diconsi  salume 

Salvaggina,  carne  d'animale  sai- 
vattco  buona  a  mangiare 

Salvagglume,  tutte  le  specie  d'a- 
nimali, che  si  figliano  in  caccia, 
buone  a  mangiare 

Salvatìcina,  salvaggina 

Sanguinaccio,  vivanda  Catta  di 
sangue  d' animale 

Schiacciata,  focaccia 

Scuola,  si  dice  una  specie  di  pane 
mescolato  con  anici,  simile  di 
figura  alla  spuoia 

Selvaggina,  salvaggina 

Semolella ,  sorta  di  pasta  che  si 
usa  per  farne  minestre 

Semolino ,  dicesi  ad  una  sorta  di 

Ì)asta  ridotta  in  forma  di  picco- 
issimi  granelli ,  che  cotta  si 

mangia  in  minestra 
Sfavata ,  minestra  o  mangiata  di 

fave 
Sfogliata,  specie  di  torta  fatta  di 

Sfoglie  di  pasta 
Soccenericcio,  agg.  propriam.  del 

pane  cotto  sotto  la  cenere 
Soffritto,  sust.,  il  soffriggere  ed 

anche  la  vivanda  soffritta 
Smnmata,  sorta  di  vivanda 
Sorra ,  salume  fatto  della  pancia 

del  pesce  tonno 
Stiacciata,  schiacciata,  focaccia 
Stlacdatina,  dinu  di  stiacciata 
Stiacciatona,  stiacciata  grande 


Stillato ,  sust,  umore  stillato  da 
consumato  di  cappone ,  pane  e 
altri  ingredienti,  posti  a  stilla- 
re insieme ,  che  si  dà  agli  am- 
malati 

Stracchino,  qualità  di  cacio  che  si 
fabbrica  nella  Lombardia 

Stnfìtto,  igg.  di  carne  o  altra  vi- 
vanda cotta  in  una  particolar 
maniera,  alla  qual  vivanda  cosi 
cotta  propr.  dicesi  stufato 

Suppa,  zuppa 

Taglutelli,  nel  numero  del  pid 
si  dicono  alcune  paste  tagliate 
in  piccoli  pezzi,  che  comun.  si 
usano  per  ferne  minestre 

Taglioiini ,  cosi  si  dicono  alcune 
fila  £itte  di  pasta  che  si  usano 
per  farne  minestra 

Tantosto,  agg.  che  si  dà  alle  nova 
eotte  eoi  burro  sopra  fette  di 
pane  arrostito 

Tarantella,  in  alcune  parti  d' Ita- 
lia chiamasi  tarantella  la  ventre- 
sca del  tonno  posta  in  sala- 
moia 

Tartara ,  sorta  di  torta  fatta  di 
pappa,  mandorle  e  zucchero 

Tartaretto ,  sorta  di  vivanda ,  o 
forse  specie  di  tartara 

Tocchetto,  guazzetto  di  pesce,  ma- 
nicaretto, condimento  di  vivan- 
da tagliata  in  pezzetti 

Tomasella;  specie  di  polpetta  o  ' 
altra  simile  sorta  di  vivanda 

Tonnina,  salume  fatto  della  schie- 
na del  pesce  tonno 

Torrone ,  mandorlato,  confezione 
di  mandorle ,  mele  ed  albume 
ridotta  a  candidezza  e  a  sodis- 
sima consistenza 

Torta ,  specie  di  vivanda  compo- 
sta di  varie  cose  battute  e  me- 
scolate insieme,  che  si  cuoce  in 
teggliia  o  in  tegame 

Tortella,  dim.  di  torta 

Tortelietta,  torta  piccola 

Tortelletto,  dim.  di  tortello 

Tortelllna,  ditn.  di  torta 

Tortello,  vivanda  della  stessa  ma- 
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terìa  che  la  torta,  ma  in  peni 
pili  piccoli 

Tortino,  dinu  di  torta 

Tortone,  accr,  di  torta 

Tramesso ,  vivanda  che  si  mette 
tra  r  un  servito  e  l' altro 

Tregffea,  confetti  di  varie  gaise 

Tuorlo,  parte  gialla  dell'uovo, 
che  ha  il  suo  seggio  in  meno 
all'albume,  ed  anche  si  dice 
rosso  cf  uovo 

Vecchioni  o  anseri,  diconsi  i  mar- 
roni secchi  e  cotti  nel  vino  col 
guscio 

Ventresca,  dicest  il  ventre  di  por- 
co  ripieno  di  carne,  uova,  cado, 
ed  erbe  battute  insieme  e  mes- 
so in  soppressa 

Verdemezzo ,  agg.  di  cacio  che 
sia  tra  fresco  o  secco  =  agg. 
di  carne,  vale  tra  cotta  e  cru- 
da 

Vermicelli,  si  dicono  certe  fila  di 
pasta  fatte  a  quella  somiglian- 


za ,  e  mangiansi  cotti  come  le 
lasagne 

Zimino,  sorta  di  vivanda  di  parti- 
colar  cuecitura  e  condimento 

Zingarlino,  qualità  di  cacio  che 
si  fabbrica  nel  Comasco 

Zuocarino,  zuccherino 

Zuccherino ,  susU ,  pasta  azzima 
intrisa  con  uova  e  zucchero  fat- 
ta a  guisa  di  vermicelli  ed  Iih 
cratioolata  insieme  e  formata  a 
roggia  di  ciambelle 

Zugbetb,  dim.  di  zugo 

Zugo ,  sorta  di  frittelle  &tte  di 
pasta,  avvolte  in  tondo  sur  un 
loscello  e  cotte  coli' olio  nella 
padella 

Zuppa,  pane  intinto  nel  vino,  ma 
si  prende  anche  per  pane  intin- 
to in  qualsivoglia  altro  liquore 

Zuppetta ,  dim.  di  zuppa ,  zuppa 
piccola 

Zuppone,  accr.  di  zuppa,  zuppa 
grande 


Sezione  III. 
Savori,  conserve,  condimenti  ecc. 


Aceto,  vino  infortito  che  serve 
per  condimento 

Agliata,  savore  fatto  coir  aglio 

Agro  di  limone»  succo  di  lunone 

Bkodbtto,  condimento 

Brodo,  queli*  acqua  nella  quale  si 
é  cotta  la  carne  o  altro  comme- 
stibile e  si  dice  ancora  d'ogni 
decotto 

Burro,  la  parte  più  grassa  del 
latte  separata  aal  siero  col  ri- 
menare 

Buthrro,  burro 

CODOGNATA,  cotognato,  conserva 
di  cotogno 

Condimento,  diconsi  quelle  cose 
che  si  adoprano  a  perfezionare 
il  sapore  della  vivanda,  come 
olio,  sale,  aceto,  spezierie 

Condire,  perfezionare  le  vivande 
col  condimenti,  e  in  signif.  più 
particolare  r  usiamo  per  ugner 


la  vivanda  con  olio  semplice* 
mente 

Conditura,  condimento,  il  condire 

Conserva,  chiamiamo  1  frutti,  i 
fiori  e  altre  cose  confettate  nel- 
lo zucchero  o  in  altra  simil  ma- 
teria 4 

Consumato,  peverada  nella  quale 
abbiano  bolUto  polli  o  simil  car- 
naggio, tanto  che  vi  siano  con- 
sumati dentro 

Cotognato,  conserva  o  confettura 
di  mele  o  pere  cotogne  con 
mele  e  zucchero 

DiAMABiNATA,  couscrva  di  mara- 
sche 

Droga,  nome  generico  degli  aro- 
mati 

Drogheria,  quantità  di  droghe 

Gengiovo,  aromato  di  sapore  si* 
mUe  al  pepe.  Zenzero 

Grattato,  aicesi  cacto  grattato. 
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per  lo  stesso  che  grattugiato 
Insalatura,  la  materia  da  insa- 
lare, sale 
Lardaccio,  lardo  vieto 
Lardellino,  dim,  di  lardello 
Lardello,  pezzuol  di  lardo 
Lardo,  grasso,  strutto,  ed  è  com. 
di  porco,  e  vale  anclie  carne  di 
porco  grassa  e  salata 
M  ANTBCA,prendesi  per  barro  salato 
Mele,  liquore  dolcissimo  e  noto 
Miele,  mele 

Mostarda,  mosto  cotto,  nel  quale 
s' infonde  seme  di  senapa,  rite- 
nuto in  aceto  e  ridotto  come  il 
savore  e  la  salsa  de*  qoali  ha 
il  medesimo  uso 
OgliO;  olio 

Olio,  liquore  che  si  cava  dalla  oliva 
Osmazoma,  sostanza  o  prindpio 
immediato  degli  animali,  che  co- 
munica sapore  ed  odore  al  brodo 
Persicata  .conserva  di  pesche  per 
lo  più  stiacciate  o  prosciugate 
Pinzimonio,  spezie  ai  salsa  fatta 
con  olio,  pepe  e  sale,  per  con- 
dimento di  sedani  che  si  man- 
giano crudi 
Pistacchiata,  confezione  di  pistac- 
chi 
Rosa,  agg.  di  una  specie  di  mele 
Sale,  uno  de'  primi  componentt 
di  tuttM  misti,  da' quali  artifi- 
cialmente s!  cava  ed  in  parti- 
colare  dall'  acqua  marina,  per 
condimento  drcibi  e  per  pre- 
servar le  cose  dalla  putrefazio- 
ììt^aper  di  saUj  vale  saper 
d' amaro 


Salsa,  condimento  di  più  manie- 
re, che  si  fa  alle  vivande  per 
aggiugner  loro  sapore 

Siupa,  mosto  cotto  e  alquanto  con- 
^densato  nel  bollire,  che  serve 
per  condùnento 

Saporetto,  salsa 

Savore,  è  una  salsa  &tta  di  noci 
peste,  pane  rinvenuto»  agresto 
premuto  e  altri  ingredienti  =  si 
prende  talora  sempl.  per  salsa 
o  condimento  assolutamente 

Solcio,  sorta  di  condimento  o  con- 
serva, dicono  i  compilatori  del 
Vocabolario  delia  Grusca.=:4foi- 
cio^  dice  il  Redi,  voce  toscana 
antica,  credo  che  sia  venuta  dti 
Pro  venza  Jeggendosi  nel  rimario 
Provenzale  wlzj  idett  eames 
in  aceto.  Seii]i>ra  dunque 'Che 
per  solcio  si  debba  intendere 
carne  sminuzzata,  o  tritata  a 
modo  di  salsiccia  e  tenuta  in 
aceto  con  diversi  ingredienti 

Spezie,  mescuglio  di  aromati  in 
polvere  per  condimento  dei 
cibi 

Strutto,  suit,  lardo 

Zaneavbrata,.  saporetto.  salsa  e 
simili  per  condimento  di  vivan- 
de 

Zucchero,  materia  dolce  di  color 
bianco,  che  si  cava  per  via  di 
espressione  dalle  canne  deila 
pianta  chiamata  zucchero=:Zt«c- 
chero  canài  o  eandito j  si  dice 
lo  zucchero  raffinato  e  rasso- 
dato col  cimento  del  fuoco 


Sezione  IV. 
ì'ini  e  bevande  proprie  della  mensa. 


Barbarossa,  spezie  di  vino,  che 
si  fa  dell'  uva  di  tal  nome  ed  é 
delicato  e  odoroso,  ma  però  di 
poco  spirito  e  di  poco  colore 

Bere,  nome,  beveraggio 

Beva,  bevanda.  E  defvino  si  dice, 
la  sua  beva  è  nel  tal  tempo,  e 


vale  è  budno  a  bere  nel  tal 
tempo 

Bevanda,  materia  da  bere,  o  sem- 
plice o  composta 

Bevandina  e  Bevanducda,  dim.  di 
bevanda 

Beverag^iOy  bevanda 
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Bevimento,   la   materia   che  si 

bec 
Bevìtora  e  Bevigione,  bevimen- 
to 

Birra,  aorta  di  bevanda,  clie  si 
compone  per  lo  più  di  biade, 
ed  usanla  que' popoli  clie  nei 
loro  paesi  non  lianno  vino 

Bnriano,  spezie  di  vino 

Caffè,  sorta  di  pianta;  anclie  i  semi 
della  pianta  di.  tal  nome  sono 
chiamati  caffè  ed  abbrustolati  e 
macinati  servono  a  preparare 
la  bevanda  ctiiamata  similmente 
caffè 

Candiero,  sorta  di  bevanda  d' uo- 
va, latte  e  zucchero 

Cerboneca,  si  dice  a  vino  cattivo, 
pessimo 

Cervogia,  maniera  dì  beveraggio, 
che  si  fa  di  grano,  dti  vena,  di 
orzo  e  con  menta,  appio  ed 
altr'erbe,  ed  è  una  spezie  di 
birra 

Ccrvosa.  F.  Cervogia 

Chiarello,  vino  composto  con  mol- 
ta parte  d'acqua 

Chiaretto,  chiarello 

Cioccolata,  Cioccolato,  Cioccolate 
e  Cioccolatte,  pasta  composta  di 
diversi  ingredienti,  tra  i  quali 
tengono  il  maggior  luogo  il 
cacao  abbronzato  e  lo  zucche- 
ro 

Claretto,,  sorta  di  vino  cosi  detto 
dalla  chiarezza 

Colombano,  sorta  di  vino  bian- 
co 

Coperto,  dicesi  il  vino  allora  che 
ha  assai  colore 

Cordiale,  sust.,  brodo  da  bere  con 
uova  stemperate  dentro 

Coroeno,  mosto  bollito  fino  a  ri- 
manerne due  terzi 

Corsico  e  Corso,  nome  di  una 
sorta  di  vino  che  vien  di  Cor- 
sica 

Crudo,  vino  crudo,  vale  non  ma- 
turo, non  fetto 

Colacdno,  avanzo  del  vino  che 


occupa  U  fondo  del  bicchiere, 
centellino 

Dbfiuto,  mosto  che  bollendo  é 
spessato 

Falerno,  cosi  chiamavasi  il  ce- 
lebre antico  vino  di  Falerno: 
ed  i  poeti  il  dicono  assolnt  di 
qualunque  vino  squisito 

Gelato,  liquore,  frutto  o  simile 
congelato,  che  si  prende  ad  uso 
di  rinfrescoradd,  acque  gelate, 
diconsi  certe  acque  gradevoli 
composte  con  sughi  di  qualche 
frutto,  come  arancio,  limone, 
iravole  ecc.  ed  artificiosamente 
congelate  ad  uso  di  rinfresco 
nella  state  =  vino,  vale  grande, 
potente,  gagliardo 

Giulebbe  o  Giulebbo,  bevanda 
composta  di  zucchero  bollito  in 
acqua  comune  o  stillata,  o  di 
su^hi  d'erbe  o  di  pomi  ecc. 
chiarita  con  albume  d' uovo 

Gragnolata,  sorta  di  sorbetto  che 
rassembra  un  ammasso  di  mi- 
nuta gragnuola=Oggidi  più  coni. 
gramolata 

Gramolata,  acqua  concia  con  zuc- 
chero, sugo  di  limone,  cedrato 
0  simile,  e  congelata  a  modo  di 
semolino,  ondfs  si  possa  usare 
come  bevanda 

Grechetto,  dim,  di  {(reco,  in  si- 
gnif.  di  sorta  di  vino  assai  gu- 
stoso 

Greco,  9ust.,  nome  di  vino,  che 
ancorché  nasca  in  Italia,  si  chia- 
ma greco j  nascendo  da  sorta  di 
vitigno  e  da  magliuoli  venuti 
primieramente  di  Grecia 

Grosso,  agg.  a  vino  è  contrario 
di  sottile  e  vale  ben  purificato, 
troppo  maturo  e  carico  di  co- 
lore =  agg.  a  brodo,  vale  di 
molta  sustanza 

XiAGBDiA,  qualità  di  vino,  che  si 
fabbrica  alle  falde  del  Vesuvio, 
per  cui  sarebbe  meglio  denomi- 
narlo Ercolano 

Lattata,  bevanda  fatta  con  man- 
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dorle,  0  semi  di  popone  o  si- 
mili, pesti  e  stemperati  con  ac- 
aua  e  colatÌ=Far«  una  lattata 
ices(i  quando,  dopo  die  si  é 
mangiato  e  l>evuto  bene,  si  fii 
venire  in  tavola  nuovo  vino  e 
nuovi  biccUeri  per  l>ere  di 
nuovo 

Licore,  liquore 

Limon^a»  sorta  di  bevanda  Catta 
con  acqua,  zucchero  e  agro  di 
limone 

Lungo.  Giulebbo  lungo,  brodo 
lungo  0  simili,  si  dicono  de*  li- 
quidi ne'ouali  sia  soverchio  di 
acqua  e  che  siano  di  minor  so- 
stanza del  dovere  > 

Malvagu,  spezie  di  vino  assai 
delicato,  che  dicesi  anche  mal- 
vasia e  itrechetto 

Medicato.  Vino  medicato,  si  dice 
un'infusione  di  erbe  ed  altro 
nel  vino 

Melacchino,  agg.  che  si  dà  al  vino 
bianco  e  vale  eccessivamente 
dolce 

Melichino,  cervogia  fatta  con  mele 

Mezzograippolo,  sorta  di  vino  fatto 
di  mezzi  grappoli 

Motta,  sust,,  vino  melato 

Moscadello,  sorta  di  vino  fiitto 
dell'uva  moscadella 

Moscatello.  F.  Moscadello 

OiZATA,  lattata 

Pappina,  sorta  di  sorbetto  &tto 
di  latte  cotto,  con  altri  ingre- 
dienti 

Passo,  spezie  di  liquore  fatto  del- 
le uve  passe,  poste  in  cestelle 
di  vinchi  alquanto  rade  e  for- 
temente battute,  indi  spremute 

Piccolit.  qualità  di  vino  che  si 
fabbrica  nel  Friuli 

Pisciancio,  spezie  di  vino  rosso 
di  poco  colore 

Pisciarello,  spezie  di  vino  rosso 
di  poco  colore 

PoculO)  bevanda 

Posa ,  liquore  fatto  con  acqua  e 
con  aceto 


RASFANTBf  vino  raspante,vale  friz- 
zante, piccante 

Raspato ,  si  dice  il  vino  fatto  di 
uva  spicciolata,  mescolativi  ra- 
spi triti  e  fassene  in  più  maniere 

Ratafià ,  il  vino  che  si  fabbrica 
colie  driegie 

Razzente,  agg.  di  vino  che  picchi 

Razzese ,  nome  di  vino  che  si  £» 
nella  riviera  di  Genova 

Rosolino,  dinu  di  rosolio 

Rosolio,  sorta  di  liquore,  compo* 
sto  d^  acquavite  ed  altri  ingre- 
dienti 

Rullato,  agg.  di  una  sorta  di  vino 

Rum,  spezie  di  acquavite  o  spiri- 
to di  vino  tratto  per  distillazione 
dalle  canne  di  zucchero 

SangixinianO)  sorta  di  vino 

Sangue,  per  similit  vino 

Sorbetto ,  sorta  di  vivanda  con- 
gelata   . 

Sottile,  agg.  a  vino,  vale  di  poco 
corpo,  passante 

Svezza,  sorta  di  vino  bianco,  dol» 
ce  e  piccante 

Tisana,  bevanda  d' orzo  cotto  ia 
acqua ,  o.  vino  fatto  con  orzo  ^ 
birra 

Torchiatico,  il  vino  che  si  tragge 
dalle  uve  già  fermentate  e  spre- 
mute al  torchio 

Trebbiano,  spezie  di  vin  bianco» 
per  lo  più  dolce,  ed  anche  l'u- 
va, di  che  ei  si  m 

Vaiano  ,  si  dice  li  vino  £itto  del- 
l' uva  detta  vaiano 

Yerdea ,  sorta  di  vino  che  si  fii 
dall'  uva  di  tal  nome 

Yernaccia,  specie  di  vin  bianco 

Vinello»  acqua  passata  per  le  vi- 
nacce 

Vinetto,  vino  di  poco  valore,  sen- 
za fumo,  ma  grazioso 

VinettinO,  dim,  di  vinetto 

Vino,  lìquor  noto,  bevanda  tratta 
dal  frutto  della  vite  =  per  si- 
milit. dicesi  a  liquore  tratto  da 
melagrane,  mele,vÌsclole  esimili 

Vlnucoio,  vino  di  poco  valore 
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Sbzione  y. 
Utensili  proprii  della  Menscu 


Bacino,  dlcesi  a  qael  vaso  piano 
a  similit  di  piattello  per  uso  é\ 
rtce-rere  l' acqua  che  si  dA  alle 
mani  quando  si  va  a  mensa 
Bavaglio,  pezzo  di  pannolino  ;  clie 
li  adopera  dai  bambini  a  tavola 
per  guardare  i  panni  dalie  brut* 
ture  e  nettarsi  la  bocca 
Bellicone,  sorta  di  bicchiere  gran- 
de 
Beveratoio,  vaso  da  bere,  abbeve* 

ratoio 
Biccliiere,  vaso  per  uso  di  bere 
Bicchieretto,  dim.  di  bicchiere 
Bicchieri.  F.  Bicchiere 
Biccliierino,  dim.  di  bicchiere 
Bicclìiero.  V,  Bicchiere 
Bicciiierone,  accr.  di  biocciere 
Biechierotto ,  bicchiere  alquanto 

grande 
Bicchieruolo,  bicchieretto 
Boccetta,  dim,  di  boccia 
Boccia,  vaso  da  conservar  liquori 
Bonbola ,  sorta  di  vaso  di  vetro 
da  lener  vino  e  simili  ;  boccia 
Bomboletta,  dim.  di  bombola  - 
Bossolo»  per  metaf.,  vale  bicchiere 
Bottiglia,  voce  derivata  dalla  fran- 
cese bouteille,  vaso  per  lo  più 
di  vetro,  per  conserva  dei  vini 
prelibati 
Bodbaano ,  dim.  di  buffone,  vaso 

di  vetro 
Buffone,  vaso  di  vetro  tondo,  lar- 
go di  corpo  e  corto  di  collo, 
Cer  uso  di  mettere  in  fresco  le 
evande 
Busta,  astuccio  o  guaina  grande 

da  coltelli,  posate  e  simili 
CaiiIce,  bicchiere 
Cilicetto,  dim.  di  calioe 
Cslieioncino,  dim.  di  calicipne 
Caiidone,  accr.  di  calice 
GsUetuzso,  dim.  di  calice 
Cimuta,  term*  della  corte  roma- 
na. Quella  cassa,  dove  sta  chiu- 


sa la  vivanda,  che  si  porta  al 
Cardinali  in  conclave  pel  loro 
desinare 

Ciotola,  vasetto  da  t»ere  senza  pie- 
de, di  tenuta  di  poco  più  d' un 
comune  bicchiere 

Ciotoletta,  dim.  di  ciotola 

Ciotolone,  ciotola  grande 

Coperta,  dicesi  dal  moderni  gaz- 
zettieri ed  altri,  che  franzeseg- 
giano,  per  piatto,  salvietta  e 
posata,  che  s'apparecchia  per 
ciascuno  de' convitati 

Coppa,  vaso  d'oro  o d'argento  o 
d' altra  materia  per  uso  di  be- 
re. Servir  di  c<^pa,  vale  &re 
da  coppiere 

Coverto,  tavole  coverte,  vale  ap- 
parecchiate 

Cratera,  vaso  o  coppa  di  bocca 
sparsa  per  uso  di  bere 

Cratere,  cratera,  coppa,  tazza 

Credenza,  armario  dove  si  ripon- 
gono le  cose  da  mangiare,  e  vi 
si  distendono  sopra  i  piattelli 
per  lo  servigio  della  tavola  ;  e 
nelle  case  de'  grandi  la  stanza 
medesima  =  Dicesi  oggi  anche 
quella  tavola,  clic  s' apparecchia 
per  porvi  su  i  piatti  e  altro  va- 
seUamento  per  uso  della  mensa 
=Si  dice  oggi  pure  l'assorti- 
mento di  vasellamenti  e  piatte- 
ria per  servizio  della  tavola  e 
della  credenza 

Credenziera,  armadio,  credenza 

Cuccbiaiera ,  quantità  di  cucchiai 
disposti  nella  loro  custodia 

Cuccniaino,  dim.  di  cucchiaio 

Cucchiaio ,  strumento  concavo  di 
argento  o  d' altra  materia ,  col 
quale  si  piglia  il  cibo 

Cucchiaione ,  accr.  di  cucchiaio , 
cucchiaio  grande 

Cucchiara,  gran  cucchiaio 

Cucchiarino,  dim.  di  cucchiaio 
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DENTELLreRB,  stiHzìcadcnfi 
Descaccio,  pegg,  di  desco,  dcWSo 

cattivo  .    ,        „  , 
Desclietto,  dim,  (fi  desco 
Deschcttacclo,  pejw.  di  desco 
Deschetthio,  dtm.  di  deschetto 
Desco ,  meosa  o  tavola  e  propr 

qaella  suite  quale  si  mangia 
PORCHETTA,  qucl  piccofo  slramcn- 
to  d'argento  o  d'altro  metallo, 
con  più  rebbi ,  col  quale  s  in- 
filza la  vivanda  per  mangiare 
■  con  pulitezza 

Forchettiera,  custodia  di  forchet- 
te; e  anche  le  forchette  mede- 
sime entro  la  lof  custodia 
Forchettone,  forchetta  grande 
Pnrc  na.  Quel  piccolo  strumento 
'^TiJgéntTo  dWo  metallo,  con 
cin  per  puMtezua  s'infilzano  le 
vivande  _     -    .». 

-Fruttifera ,  ^-aso  da  frutti ,  per 
servire  come  l'altro  vasellame 
da  tavola 
Gotto,  spezie  di  biccnicre 
Guardavivande,  arnese  da  custo- 
dh^  le  robe  da  mangiare;  mo- 
scùuola  ,     . 

Mantile,  tovaglia  grossa  dozzl- 

naie  .  u.  4      -« 

Mensa,  tavola  apparecchiata,  so 

Sra  la  quale  si  posano  le  vivan 
e.  "frrme  mense   e  seconde 
mense  chiamansi  la  prima  nwn- 
data  e  la  seconda  mandata  del- 
le vivande 
Mensetta,  rfiw.  di  mensa 
Nappo,  tazza,  vaso  da  bere 
Panattiera,  A'aso  in  che  alla  men- 
sa de' grandi  si  pone  il  pane  per 
loro  uso  ,    . 

Patera,  sopta  di  tazza  da  bere 
Patina,  tondo,  piatto 
Piattelletlo,  dinL  di  pMe^o 
Piattellino,  dim,  di  piattello 
Piattello,  dìm,  di  piatto;  e  ppen- 
desl  anche  per  piatto  assolut 
Plattellone,  accr.  di  piatteiw 
Piatteria,  quantità  o  assortimento 
di  piatti 
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Piattino,  dim.  di  piatto,  piccolo 

pl*t'o  -    i^»-. 

Piatto,  tutu,  vaso  quasi  piano, 

nel  quale  si  portano  in  tavola 

le  vivande 
Piattone,  accr.  di  piatto 
Posata ,  al  diooiio  tutti  «H  «►«- 

menti  che  si  pongono  alla  me^ 

sa  davanti  a  ciascuno  per  uso  di 

prendere  e  pairttrc  Ic^'Y^® 
S^BiÉA,  vasetto  nel  quale  si  m«tte 

il  sale  che  si  pone  in  tavola 
Salvietta,  tovagliollno  ^ 

ScodeUa,  vasetto  cupo,  che  aervc 

per  lo  più  a  mettervi  entro  mi- 

nestra 
Seodelletta,  dinu  di  scodella.  Pie- 
cola  scodella 
Scodellina,  scodeljetta 
Scodellino,  dim.  di  scodella 
Servìgio,  tutto   II  wseUame 

tavwa  ,        ,^  .. 

Sottocoppa,  ta»a  soprala  quale  ti 

portano  i  bicchieri  dando  a  bere 
Stagno,  vasi  o  piatterìa  di  stagno 
Steccadenie,  dcnteUierc,  stitun- 

cadeoti  ,     »_  « 

Stecco,  denteUiere,  8tuzzlca<le»ti 
StuMìcadenti,  sottile  e  piccol  fu- 
scello strumento ,  con  cte  si 
cava  il  cibo  rimaso  fra  l  denti 
Tagliere,  legno  plano,  ritondo  a 
foggia  di  pTattetìo,  sopra  c«l  si 
tagliano  le  v4%Tmde.  Gli  antt- 
chi  lo  usarono  per  piatto  o  piat- 
tello a«solutamente=Bwere  o 
stare  a  tagliere  con  oleunOjYBr 
le  mangiar  Insieme,  fer  vita  in- 
sieme 


da 
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Taglleretto,  dtm.;dl  tagliere 
Tagliere.  Y.  Taghere 
TagKeruzzo,  dim.  di  ta|liew 
Tavola,  arnese  composto  d'una 
o  di  plA  assi  messe  in  piano, 
che  sì  regge  »0P™S»*L?Py 
piedi,  e  serve  per  diversi  usi, 
ma  principalmente  per  mensa. 
Tlrabusclone ,  quello  «Jf^^SlS 
fatto  a  spire  ad  uso  di  sturar 
le  bottiglie 
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Tondino,  dieesi  coman.  a  quel 
piatto,  ehe  si  tiene  davanti  nel 
mangiare  a  tavola 

Tondo,  sust.f  dicesi  ad  un  certo 
arnese  piano  e  ritondo  per  lo 
più  di  stagno,  per  uso  ài  tenera 
-vi  sopra  i  bicchieri  e  li  fiasco 
in  sulla  tavola  =  piattello 

Tonfano,  vaso  da  bere  di  vasta 
tenuta 

Tovaglia,  panno  lino  bianco,  per 
io  più  tessuto  ad  opere,  per 
ns<r  d'  af>parecchiar  Ja  mensa 

Tovagliaccia,  pegg.  di  tovaglia 

Tovaglietta,  tovagliuola 

Tovagliolino,  piccola  tovagÌiaola| 
che  a  mensa  tegnam  dinann 
per  nettarci  le  manie  la  bocca 

TovagHone,  accr,  di  tovaglia 


Tovagliuola,  tlim.  di  tovaglia  ;  e 
si  prende  anche  per  tovagno- 
lino 

Tovagliuolo,  tovaglioKno  ed  an- 
che salvietta  più  lunga  che  lar- 
ga per  uso  di  aseiugarsi  le  ma* 
ni  e  simili 

Trespolo,  arnese  di  tre  piedi,  uno 
dall'  un  capo  e  due  dall'  altroj 
sopra  il  quale  si  posano  le  mense 

Trionfo  e  Trionfl^oa  tavola,  dicon- 
si  alcune  statue  o  gruppi  di 
zucchero  o  simile  con  altri  ab- 
bellimenti che  si  pongono  sulla' 
tavola  del  convito 

Trìonfaccio,  dim.  di  trionfo  da 
tavola 

UoVAROiiO,  vasetto  sopra  di  cui 
si  pongono  le  uova  cotte 


nETÀLLI.       . 

Avvertenza.  In  due  Sezioni  si  divide  auesta  voce.  Nella 
1.  iono  i  vocaboli  generali,  le  soetanze  metalliche,  i  composti  j 
nella  3.  si  comprendono  i  nomi  de'  metalli. 

NB.  Vedi  le  voci  Minerali  e  Storia  Naturate. 


Sezione  l. 
Vocaboli  generali,  sostanze  metalliche  e  composti. 


Alchimia  e  Archimia,  v.  g.,  voce 
che  usasi  talvolta  per  esprime- 
re metallo  composto  per  alctd- 
mia,  ovvero  per  arte  chimica 

Mitiffloniale,  add.  d*  antimonio 

Argentale,  add.,  v.  a.,  simile  al- 
r  argento 

Argenteo,  add.,  d*  argento,  argea- 
fino 

Argentiera,  miniera,  o  cava  d'ar- 
gento 

Argentiero,  add^  che  produce  ar- 
gento, argentifero 

Argentifero,  che  porta,  che  con- 
fiene  argento 

Argentino,  add,  di  color  d'argen- 
to, simile  all' argento  =s  per  sl- 
muit.,  del  suono  dell' argento 


Arrugginire  ,  far  rugginoso  c= 
neutr.  e  neutr.  pass,  j  irrug- 

Sinire,  divenUr  rugginoso,  pren- 
er  ruggine 

Arrugginato,  odd.,  da  arrugginire 

Aureo,  add.,  d'oro,  o  simile  al- 
l'oro 

Aurifero,  add.^  che  porta  oro ,  o 
che  contiene  particelle  d'oro 

Aurino,  add.,  d'oro,  e  simile  all'oro 

Basso,  agg.  a  oro  o  altro  metallo, 
vale  di  minor  perfezione 

Bigiione,  agg.  di  argento  di  bassa 
Tega 

Calce,  presso  de'  naturalisti ,  di- 
cesi del  prodotto  de'metaOi  cal- 
cinati per  mezzo  del  fìio^o  nelle 
viscere  della  terra  e  de'labo^ 
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ratorìL  Ora  si  dice  più  volen- 
tieri ossido 

Calceutica,  l'arte  di  far  11  rame 
0  l'arte  de' metanieri 

Cupreo,  che  partecipa  di  rame 

Cuprìfero,  cae  ha  particelle  di 
rame 

Dolce,  parlando  di  metalli,  dicesi 
quello  eh'  è  agevole  a  lavorare 

Durow  che  resiste  senza  liquefarsi 

IXuttue,  che  si  ouida  come  si  vuo> 
le.  e  per  Io  più  dicesi  dei  me- 
talli o  di  altre  materie  dì  lavo- 
ro, quando  sodo  arrendevoli  e 
riducibili  a  tutte  le  forme 

Duttilità,  qualità  di  ciò  eh'  è  du^ 
tile  ,  e  propr.  dicesi  de'  metalli 
che  reggono  al  martello  e  si 
splanano  e  si  assottigliano  a  se- 
gno di  diventare  arrendevoli 

Ehatitico,  che  partecipa  dell'e- 
matite 

Ferreo,  di  ferro 

Ferriera,  cava  del  ferro 

Ferrifero ,  che  ha  in  sé  qualche 
particella  di  ferro 

Ferrigno,  che  tien  di  ferro 

Ferrugineo  e  Ferruginoso,  ferri- 
gno, che  partecipa  delia  natura 
del  ferro 

Foglioso,  dagli  scrittori  naturali 
si  dice  quel  metallo  o  simile , 
eh'  è  composto  di  focile  o  1»- 
minette  onde,  agevolmente  si 
sfalda 

Fusibile,  che  può  fondersi,  fusiie 

Fusibilità ,  quella  qualità  de'  me- 
talli e  de' minerali  che  si  dispo- 
ne alla  fusione 

Fusiie ,  che  pud  fondersi,  che  te- 
scia  feeilmente  fondersi  ed  am- 
mollirsi 

Grasso,  agg.  di  ferro,  dicesl  quel* 
lo  eh' è  spugnoso  cerne  il  fiale 
delle  api  • 

Greggio,  agff.  che  si  dà  ai  metalli 
per  slgmEbare  eh'  ci  son  tali , 
quali  nella  miniera  si  son  tro- 
vati,  e  vale  non  pulito,  roxao 

Grezzo.  V,  Greggio 


IRTEATT  ABILB  ,  dUTO  ,  rigido»  ^Ifi 

non  si  può  piegare  o  maneggia- 
re ;  contrario  di  duttile 

Intrattabilità,  qualità  e  stato  di  cà6 
eh'  è  IntrattabUe 

Lamellato,  ch'è  composto  di  stra- 
ti, che  si  sfogliano  a  guisa  di 
lamine  o  laminette 

Laminare ,  agg.  di  pietre,  metalli 
ed  altri  fossili  composti  di  lami- 
ne  aderenti 

Laminoso ,  che  ha  lamine ,  eh'  è 
composto  o  £fttto  a  foggi»' di  la- 
mine 

Latta,  lamiera  di  ferro  distesa  m 
falda  sottile  e  coperta  di  sta^pio 

Lega ,  qualità  ;  ed  è  proprio  dei 
metalli ,  ma  più  veramente  ai 
dice  delle  mescolanze  loro  se- 
condo diverse  proporzioni  e  del 
composti  che  risultano  da  que- 
ste mescolanze 

Lltargirio  e  Litargiro,  sostanza 
metallica  formata  dalla  spuma 
dell'argento  o  da  altro  metallo^ 
=Ha  questo,  oltre  a  varie  virtù 
medicinali,  tanto  del  diseccante, 
che  fa  si  che  l' olio  di  noce  o 
di  lino  prestamente  secchi  ;  che 
però  I  pittori  usano  metterlo 
neir  olio  cotto,  per  macinar  con 
esso  que'  colori  che  in  lunghez- 
za di  tempo  o  con  difflcoltù  se»> 
cberebbero 

Mercuriale  ,  di  mercurio ,  d'  ap> 
genio  vivo 

Metallico,  di  metallo,  che  attiene 
a  metallo 

Metallifero,  che  genera  metallo 

Metallino,  add^  di  metallo 

Metallo ,  nome  che  si  dà  a  certa 
spezie  di  corpi ,  i  quali  hanee 
superficie  splendente,  opaeità 
per  ordinario  maggiore  clie  o» 
gni  altra  spezie  di  materia,  fa- 
coltà di  eombioarsi  coli'  ossige- 
no ecc.;  intorno  a  che  vedi  i  li- 
bri de' chimici 

Metailografta,  descrizione  de'iae- 
taUi 
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■ètaniirgia ,  quella  parte  della 
chimica^  che  attende  alla  prepa- 
razione e  depurSEione  de'  sot- 
terranei metalli  e  de' minerali 
per  uso  di  medicina 

■etallarjcico»  di  metallurria 

liniera,  luogo  dal  quale  ari  estrag- 
gono i  meìfalli,  e  prendesi  anche 
per  lo  metallo  stesso  non  depu- 
rato=I  mineralogisti  danno  di- 
Tersi  aggiunti  alle  diverse  spe- 
ate di  miniere,  secondo  le  ma- 
terie a  cui  sono  unite  ,  come 
miniera  <t  Oro  lavorata  ,  os- 
tia quarzo  ocraceo 

Nativo,  dicesi  del  metallo  che 
trovasi  naturalmente  nel  suo  sta- 
ta perfetto 

Oiiizzo,  agg.  dell'oro  purissimo 
o  senza  lega  d' altro  metallo 

Fblle  prima  dell*  oro,  o  simili, 
è  il  primo  velo  della  super- 
■eie 

Piombato,  che  ha  in  alcun  modo 
a  sé  agghmto  del  piombo 

Plomtrfno,  add,  V.  Piombato::agg. 
di  metallo  di  color  piombo 

Plumbeo,  di  pioral>o 

Ponfoligej  fluggine  che  si  attacca 
al  vaso,  in  ciu  si  fonde  il  rame 
mescolato  alia  gttflamina  per 
tienerlo  di  color  giallo 

PoQfoUge,  sorta  di  corpo  metaDi- 
eo,  pomfoUge 


RAmoifO,  di  rame,  eh' è  della  na- 
tura del  rame.  Gii  scrittori  di 
cose  naturali  dicono  anche  la- 
tinamente cupreo 

Rosso  d'Inghilterra,  si  crede 
un  ossido  naturale  di  ferro  ros- 
so ocraceo.  Serve  a  pulire  me- 
tètìì^Rosao  Indiano  j,  ferro  os- 
sidato rosso  ocraceo,  clie  viene 
da  Ormuz  nel  Golfo  Persico,  e 
che  sì  adopera  nella  pittura 

Sà66iAKE.  fare  il  saggio,  la  pmo- 
va  ;  e  si  dice  propr.  dell'  oro  e 
d' altri  metalir 

Saggiatore,  colui  che  saggia  l'oro 
0  altri  metalli 

Scoria,  materia  che  si  separa  dai 
metalli  nelle  fornaci,  quando  si 
fondono,  e  che  insieme  con  es- 
so loro  scorre  fuori  di  esse;  e 
si  dice  scoria  quella  materia  che 
si  separa  dal  ferro  giA/fuso 
ne' forni,  allorché  si  rft>olle  nel- 
le focine  ;  e  con  altro  nome  co- 
munem.  si  appella  rosticci 

Stagneo,  di  stagno 

Tombacco  .  metallica  composizio- 
ne ,  i  CUI  ingredienti  principali 
sono  0  piombo 

Vena  di  metalli,  si  dice  li  luogo 
donde  si  cavano;  e  il  metano 
stesso  tal  quale  si  cava  dalla 
vena 

ZiNCOso,  di  zinco,  appari  a  zinco 


SBsnoNis  n. 
Tìomi  dei  metalli* 


iocuio,  ferro  rendoto  più  duro, 
ad  elastico  in  virtù  d'operazio- 
ni chimiche  e  fisiche,  ad  uso 
partieolarmeate  delle  armi  o  de- 

fli  strumenti  da  taglio:: secondo 
cMmici,  protocarburo,  sotto- 
carburo  di  ferro 
Attiaie,  lo  stesso  che  aeeiaio 
Icdaoro,  lo  stesso  che  acciaio 
Antimonio,  metallo  bianco  rilucen- 
te fragile,  assai  leggiero,  di  una 
tessitura  lameDosa,  ohe  iieDe 


miniere  trovasi  più  sovente  in 
Istato  di  solfuro,  cioè  combinato 
col  solfo,  e  misto  con  materie 
terrose  o  pietrose 
Argento,  uno  de'  metalli  più  j)re- 
mosi,  assai  duttile  e  mallewile, 
di  color  bianco  risplendènte, 
dIfflcQmente  ossidabile,  ed  ha 
molte  altre  proprietà  notlssfane 
ai  chimici,  s  Aroento  vivo,  iner- 
curfo:  sorta  di  metallo  d'un 
colore  argenteo,  il  quale  ti  ooa^ 
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serra  liquido  a  tempieratiire  ao* 
che  bassissime,  ed  na  molte  al- 
tre proprietà 

Àriento,  y.  a.,  argento 

Arsenico  ,  metallo  sommamente 

.  fragile,  ed  anche  friabile,  allor- 
ché trovasi  in  massa:  la  sua 
frattura  recente  è  brillante,  ma 
perde  presto  lo  splendore,  è 
granosa,  e  talvolta  alcun  poco 
fomellosa  o  squamosa.  Riscaldato 
spande  un  forte  odore  di  aglio 

Auroy  V.  L,  oro 

Bismuto,  metallo  fragile  di  color 
bianco  gialliccio,  che  all'aria 
prende  del  violetto,  di  una  strut- 
tura visibilmente  lamellosa.  som- 
mamente fusibile,  cosicché  si 
squaglia  anche  al  calore  della 
fiamma  di  una  candela 

Blenda.  V.  Zinco 

Bronzo,  metallo  composto  di  sta- 

5 no  e  di  rame,  a  ragione  di  un- 
ici o  dodici  libbre  di  stagno 
sopra  cento  di  rame 

Calibe,  acciaio 

Cerio  e  Cererio,  metallo  fragile 
che  non  si  è  potuto  ancora  ri- 
durre allo  stato  metallico.  Esso 
è  fragilissimo,  lameUoso  e  di 
colore  bianco  grigio 

Cobalto,  nome  di  uno  de'  metalli, 
il  quale  ha  un  colore  grigio  ro- 
seo senz'alcimo  splendore,  e 
sembra  composto  o  a  lamine, 
o  a  grani,  o  a  fibre 

Colombio,  metallo  di  eolor  grigio 
intenso,  fragile  di  sua  natura  e 
non  perancfie  ridotto  a  regolo 

Covolo,  dicesi  quel  metallo  che 
nelle  prime  fiisioni  delF  argento 
vien  separato  nel  formolo  dal 
Donfrustagno,  e  che  contiene 
piombo  ed  argento  e  talvolta 
anche  oro 

Cromo,  uno  de'  metalli  cosi  chia- 
mato, perché  é  cagione  del  ca- 
lore che  hanno  parecchie  gem- 
m^,  .siccome  lo  smeraldo,  e^ 

lÈiUtTWQ,  Si^esie  di  metallo»  Ja 


quinta  parte  del  quale  è 
to,  e  il  resto  oro 

Ematita  ed  Ematite»  ferro  mine- 
ralizzato, iafcNrme,  rosso^nrigio 
e  spesso  inclinante  al  neriocMH 
solcato  con  raggi  al  centro  ^ 
amatita 

Ferraccio,  j>egg,  di  ferro 

Ferro^  il  più  duro  e  duttile  di 
ogni  metaUoy  queUo  che  si  tro- 
va più  abbondantemente  sparso 
nella  natura,  e  clie  ha  maggiMr 
uso 

Gahmtb  o  Zinco  Gahnite,  speaie 
di  zinco  calamina,  cosi  nomi- 
nata da  Gahn  suo  scopritore» 
Essa  cristallizza  in  ottaedri  «U 
color  verde  cupo,  8u0iciea|e- 
mente  duri  per  tagliare  il  va^ 
tro.  {Pare  che  in  italiano  si  do- 
vrebbe scrivere  Ganite  sema 
l'H.) 

Iridio,  metallo  di  color  bianco 
brillante,  simile  a  ouello  del 
platino»  non  malleabile  e  fiiai- 
bile  solo  quando  é  tolto  dal 
contatto  deu'  aria,  lìerooché  es- 
posto all'aria  e  riscaldato  a* 
ossida  e  si  volatllizw  Inter»* 
mente 

LiTiNiD,  nome  del  nuovo  metallo 
scoperto  nella  petaHte  della  mi- 
niera. d'Uto,  il  quale,  combina- 
to coir  ossigeno,  fioraia  il  nuo- 
vo alcali  detto  litio 

Litìo.  F.  Litinio 

Manganese,  metallo,  dei  cui  ossi- 
do, eh'  é  di  color  grigio  o  nero, 

■  spèc.  si  fa  uso  dai .  vetrai.  Da  ai* 
cuni  é  detto  anche  sasso  ma- 
gnesio 

Mercurio)  metallo  registrato  trai 
duttili,  che  ha  per  carattere  d^ 
stintivo  la  liquidità  al  grado  or- 
dinario delia  temperatura.  Ri- 
dotto solido  sembra  malleabile,, 
e  si  crede  ottaedra  la  Agora 
de'  suoi  cristalli 

Metaiiina^  rame  nero  o  regolo 

■  deUa  prima  fusione 
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■isiy  spezie  di  vetrìuolo  metalli- 
eo*  cosi  ciiiamato  dagli  antichi 

Mowdeao,  spezie  di  metallo  co»Ì 
chiamato  dai  la  somiglianza  di 
alcun  suo  minerale  col  piom- 
bo 

Nichel  o  IVichelio,  metallo  dutti- 
le, raro  ancora  e  poco  cono- 
.  scinto,  pura  Esso  è  di  color 
bianco  lucido  argenteo,  quasi 
ugualmente  malleabile,  assai  te- 
nace, ed  ha  la  proprietà  di  ac- 
quistare la  polarità 

(teiCALCo^  questo  nome  diedero 
gli  antichi  ad  un  prezioso  me- 
tallo di  sconosciuta  origine  e 
di  tempra  ignota  a  loro  mede- 
simi, e  che  per  mezzo  dell'arte 
si  studiavano  d'Imitare.  Sem- 
bra che  Questa  imitazione  fa- 
cessero col  mescolare  l'oro  col 
rame^Tn  alcuni  vocabolari  tro- 
vasi oricalco  sinonimo  di  ottone 

Oro,  metallo  ciie  nelle  miniere 
trovasi  costantemente  allo  sta- 
to metallico ,  ed  è  facile  a  di- 
stinguersi dall'oro  apparente.  É 
giallo,  poco  duro,  ma  il  più  te- 
nace è  il  più  duttne  di  tutt'i 
metalli  =  Oro  sodo ,  vale  oro 
massiccio 

Orpello,  rame  In  sottilissime  la- 
mine, coda  superficie  in  fatto 
di  colore  simile  all'oro 

Orpimento,  sotto  specie  dell' ar- 
sinico  solforato,  detto  anche  ar- 
fenico  solforato  giallo j  real- 
gar  giallo,  risigallo  ed  or- 
pello. Esso  è  di  un  color  giallo 
di  cedro,  vivace  e  Incido,  e 
quando  la  sua  tessitura  è  la- 
nellosa  riflette  un  color  giallo 
dorato 

Osmio,  nuovo  metallo  trovato  neS 
minerale  delia  platina.  Ha  l' a- 
spetto  di  ima  polvere  nera  o  az* 

.  zurra,  ma  l'ossido  è  solubile 
nel!'  acqua,  e  comunica  a  que- 
sta UB  odor  forte  tutto  proprio 
di  qacsto  metallo,  onde  si  fa 


sentire  quando  si  volatilizza.  La 
soluzione  acquosa  prende  un 
color  di  porpora  cne  diventa 
azzurro,  se  vi  si  aggiugne  l'in- 
fusione di  galla 

Ottone,  rame  alchiraiato,  che  si 
fonde  insieme  con  una  spezie 
di  terra  detta  giallamina,  la 
quale  gli  dà  un  colore  simile 
all'oro,  e  l'aumenta  notabil- 
mente di  peso 

Palladio,  metallo  bianco,  argen- 
teo, malleabile,  e  molle,  anzi- 
ché elastico,  facile  a  fondersi, 
suscettibile  di  pulimento  lucido^ 
che  perde  col  calore  leggiero 
e  riacquista  esposto  ad  un  fuo- 
co viole  nfo 

Paragone  (oro  di),  si  dice  di 
(]uello  che  può  reggere  a  tutti 
i  cimenti 

Peltro,  stagno  raffinato  con  ar- 
gento vivo 

Piombo,  metallo  di  color  turchi- 
niccio e  molto  arrendevole  al 
martello,  ed  è  uno  de'  più  pe- 
santi metalli.  Dai  mineralogisti 
è  chiamato  metallo  imperfetto  e 
lebbroso 

Platino,  metallo  duttile,  che  non 
si  è  trovato  finora  se  non  sotto 
la  forma  di  piccioli  grani  piatti. 
Nello  stato  metallico  ha  un  co* 
lor  grigio,  simile  a  auello  del» 
r  acciaio  pulito.  È  più  duro  A 
più  pesante  dell'argento,  ed  é 
anche  il  più  pesante  di  tutf  I 
metalli  ed  assai  difficile  a  fon- 
dersi. Non  si  ossida  all'  aria  e 
non  é  solubile  se  non  nell'aci- 
do idrocloronitrico 

Ramb,  metaUo  duttile  di  un  co- 
lore giallo -rosso  particolare, 
malleabilissiiuo,  più  duro  e  più 
elastico  dell'  argento  e  più  so- 
noro tii  tutf  i  metalli  :  nell'  or- 
dine della  duttilità  é  il  quarto, 
il  terzo  in  quello  della  tenacità, 
meno  fusibile  dell'  oro,  Io  ^  «»• 
sai  più  del  ferro.    Strofinato 
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tramanda  un  odore  totfo  pro- 
prio e  nauseante 

Bodio,  metallo,  ì  cui  nitrati  han- 
no colore  di  rosa 

Stagno,  metallo  dottile  di  un  co- 
lore bianco  argenteo,  più  duro, 
più  duttile  e  più  tenace  del 
piombo=Una  lamina  dì  questo 
metallo  crepita  con  un  rumore 
tutto  proprio  allorché  si  spie- 

Si::Il  metallo  è  fusibilissimo  e 
ossida  fìicilmente  all'  aria  ;  il 
ano  ossido  é  grigio  :  esso  è  il 
più  leggiero  de'  metalU  duttili 

Tellurio,  metallo  fragile  recen- 
temente scoperto,  che  in  appa- 
renza molto  somiglia  all'anti- 
monio ;  ma  ridotto  allo  stato  me- 
tallico è  bianco,  lucido,  lamel- 
loso  e  tenero,  firagilissimo  e  fti- 
sibilissimo  e  copresi  col  raffred- 
damento di  una  cristallizzazione 
radiata,  brucia  facihuente  con 
fiamma  azzurra;  il  suo  ossido 
è  volatile  e  tramanda  un  odore 
analogo  a  quello  delle  rape 

Titano,  metallo  fragile,  che  non 


si  è  ancora  trovato  nativo,  e 
non  si  è  tuttavia  potuto  ridurre 
coli*  arte  allo  stato  metallico 
perfetto.  Non  si  è  ottenuta  se 
non  una  pellicoTa  friabile  del 
colore  del  rame  e  sembra  che 
sia  pressoché  infusibile 
Tungsteno,  metallo  fragile  non 
solo,  ma  qiuisi  friabile.  Esso 
non  si  è  mai  potuto  ridurre 

}>erfettamente  aUo  stato  metal- 
ico.  Il  suo  ossido,  insolubile  in 
tutti  gli  acidi,  prende  un  bel 
color  giallo  di  cedro  nelP  acido 
nitrico 

Tunsteno.  F.  Tungsteno 

Urano,  metallo  fragile,  che  ridot- 
to allo  stato  metallico,  è  di  co- 
lor grigio  lucido,  si  taglia  col 
coltello,  è  solubile  nell'aciik» 
nitrico ,  ed  è  il  più  leggiero  di 
tutti  dopo  il  tellurio 

Zinco,  semlmetaUo  solido,  quasi 
malleabile,  di  color  bianco  as- 
sorrigno,  formato  di  lamelle  con 
fendinire.  Dà  al  rame  II  color 
giallo 


mhheiult. 

AVVERTENZA.  In  dus  Sezioni  ti  divide  questa  categoria.  Nel- 
la 1.  Mi  comprendono  i  vocaboli  generali^  e  nella  3.  le  tostante 
fhinerali  *-  IVB.  Si  coniultino  le  voci  Chimica ,  Fisica ,  Marmi  ^ 
metalli  e  Storia  Naturale. 


Sezione  I. 

Vocaboli  generalL 


Alcali,  nome  generico  di  certi 
corpi  ossigenati  o  idrogenati, 

•  che  cangiano  Immediatamente  in 
verdi  certe  tinture  turchine  ve- 

'  getabili,  ove  si  mescolano  con 
esse,  fanno  rosse  per  Io  stesso 
modo  certe  altre  tinte  vegeta- 
bili gialle 

Alcalico,  add.,  che  ha  dell' aleali 

Alcaligeno,  add.,  che  produce,  che 


genera  l'alcali 

Alcallnulo,  add,,  alcalieo,  appari 
all'  alcali 

Brnniimoso,  che  genera  bitume, 
che  ha  del  bitume 

Oalamitico,  di  calamita 

Cristallografia,  scienza  che  ha  per 
oggetto  di  rar  conoscere  le  lor- 
me  diverse  che  sono  soseetti* 
bUi  di  prendere  1  minerali  e  eoi 
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«occorso  della  <fa»ìt  si  penetra 

Ser  cosi  dire  nel  meccanismo 
ella  loro  stmttara 

DENDErrico,  eli*  è  a  foffgia  delle 
dendriti  o  che  partecipa  della 
loro  natmra 

Beadritilbrme,  che  imita  le  den- 
driti, che  ha  la  forma. o  figura 
di  dendrite 

Dendroide,  nome  che  si  dA  ai  fos- 
sili ramificati  a  foglia  delle 
piante,  a  differenza  delle  den- 
driti, che  ne  rappresentano  so- 
lamente impressa  o  dipinta  la 
forma 

Dentiforme,  dicesi  argento  nativo 
dentifbrme  quella  miniera  d' ar- 
gentoj  eh'  è  t'ormata  a  guisa  di 
denti  o  di  punte,  che  sorgono 
dal  quarzo  o  dallo  spato 

Docimastica,  l' arte  che  insegna 
il  modo  ai  fare  il  saggio  delle 
miniere  per  conoscere  la  qua- 
Iltt  e  II  pregio  dd  metallo  chies- 
te contengono 

Durezza,  nella  storia  naturale  di- 
cesi <r  uno  de',  caratteri  de' mi* 
serali 

Duro,  che  resiste  senza  liqueforsi 

BffiìOKescenza,.  dai  naturalisti 
dicesi  a  quel  cambiamento  che 
accade  in  una  sostanza  minera- 
le, allorché  è  impregnata  di  parti 
saline  che  si  ftios^no  sulla  su- 
perficie e  vi  formano  mia  specie 

'  di  crosta  simile  alla  mufia^  più 
Gomiin.  dicesi  fioritura 

Epatico,  miniera  di  rame  epatica, 
dicesi  una  spezie  di  rame  mi- 
neralizzato eli'  è  duro  e  nericcio 

Filone,  traccia  o  vena  principale 
della  inlnlera 

Fosforescenza,  proprietà  che  han- 
no certe  sostanze  minerali  di 
apparire  luminose  nell'oscurità, 
sia  per  l' efiètio  del  calore,  sia 
per  io  stroimmento,  sia  eh'  esse 
sieno  solamente  esposte  ai  raggi 
dei  sole 

Fossile,  Toce  che  t'waeome  sutt. 


mase.  e  eoue  add.  d'ogni  ge- 
nere. Come  tust,  dagli  stonci 
naturali  si  dice  di  tutte  le  so- 
stanze in  generale  che  si  cava- 
no dal  seno  della  terra,  sia  che 
si  parli  di  minerale,  mezzo  mi- 
nerale, pietre,  sali  ecc.  o  qual- 
sivoglia altro  corpo  che  sia  sta- 
to lungamente  sepolto.  Vale  an- 
che, ch'é  della  natura  o  qualità 
de' corpi  che  si  cavane  di  sot- 
terra 

Fusibile,  che  può  fondersi,  fusile 

Fusibilità,  quella  qualità  de'  me- 
talli e  de' minerali  che  li  dispo- 
ne alla  fosione 

Fusile,  che  può  fondersi,  che  la- 
scia focilmente  fondersi  ed  am- 
mollirsi 

Gallebu,  i  cavatori  di  mbiiere 
danno  questo  nome  ai  cnnicoH 
o  vie  che  si  fiinno  per  trovare 
o  cavar  fuori  1  minerali 

Gemmalo,  luogo  dove  si  trovano 
le  gemme 

Geoflnesia,  scienza,  il  cui  oggetto 
è  la  cognizione  della  struttura, 
della  situazione  e  della  natura 
delle  grandi  masse  di  materie 
lapidee,  o  delle  sostanze  mine- 
rali ch'entrano  a  formare  la 
scorza  della  terra  fino  a  quella 
profondità,  alla  quale  é  permes- 
so di  arrivare 

Giacimento  de*  minerali ,  dicesi 
il  modo  In  cui  sono  disposti  en- 
tro i  terreni  primitivi  o  secon- 
darii  ecc.  unito  alle  relazioni  di 
situazione  ch'essi  hanno  tra  dì 
loro,  ed  alle  sostanze,  alle  qua- 
li trovansi  d'ordinario  uniti 

Guhr  e  Giir,  nome  che  i  minatori 
danno  alle  sostanze  minerali 
portate  lentamente  dalle  acque 
e  deposte  nelle  cavità  de'  filoni 

LEirricoLARE,  dicesi  d' un  fossile 
di  forma  ciroolare ,  alcun  poco 
gonfio  verso  il  centro ,  mentre 
va  impiccolendosi  verso  il  mar- 
gine 
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SlAGNESUCO}  che  contiene  una 
porzione  di  maffnesia 

Maffnesio ,  agg.  ai  quel  minerale 
cne  in  sust.  dicesi  magnesia 

Magnetico,  add,  di  magnete 

Magnetismo ,  nome  generica  clie 
si  applica  alle  proprietà  o  virtù 
del  magnete  o  sia  calamita 

Minerale,  usasi  anche  in  forza  di 
tutd^  e  vaie  ap^rt  a  miniera, 
0  che  partecipa  della  natura  dei 
minerall=:«u«t ,  materia  di  mi- 
niera 

Mineralizzare,  combisare  una  so- 
stanza che  serve  ad*  aiterare  le 
proprietà  del  metallo 

Mineralizzatare ,  quella  sostanza 
<iie  si  eombloa  con  un  metallo 
e  gli  toglie  tutte  o  parte  delle 
sue  proprietà  metalliche 

Mineralizzazione ,  ridurre  a  stato 
di  minerale,  o  sia  la  forza  con 
cui  tendono  ad  unirsi  per  affi- 
nità dàe  o  pia  corpi,  di  cui  al- 
meno uno  è  metallico 

Mineralogia;  quella  parte  dello 
stu<ÌUo  della  natura ,  che  si  ap- 
plica alla  cognizione  de'  corpi 
morganicf,  i  quali  con  nome  pro- 
prio dtcoRsi  minerali 

Miniera,  luogo  dal  quafe  si  estrag- 
gono i  metalli,  e  prendesi  anche 
per  lo  metallo  stesso  non  depu- 
rato. 1  mineralogisti  danno  di- 
versi aggiunti  alle  diverse  spe- 
^e  di  miniere,  secondo  le  ma- 
tene  a  cui  sono  unite ,  come 
miniera  df  oro  larvata,  ossia 
quarzo  ocraceo 


NiTBiKEE,  dicoiisi  i  Inoflii  dove 
trovasi  in  quantità  il  nitro  na* 
tivo ,  come  il  polo  4i  Molfetta 
ed  altre  cavità  della  Puglia 

Orittognosu,  parte  della  mine- 
ralogia, il  cui  divisaneoto  è  la 
cognizione  speciale  di  ciaseuna 
sostanza  minerale  desunta  dai 
suoi  caratteri  esterni  e  dalle 
sue  proprietà  fisidie 

Orittografia,  descrtAque  de*  fossili 

Orittologia,  trattato  de'  fossili 

Solfatara,  cava  di  solfi» 

Solfato^  solforato 

Solforato ,  che  ha  del  solfo ,  che 
tiene  di  solfo 

Solforeggiare  »  vomitar  fuoco  e 
fumo  sttlforeo  e  di  color  tra 
verde  e  azzurrigoo^spandere, 
spargere  odore  di  solfo 

Sulfureità,  qualità  sulfurea 

Sulfureo,  di  qualità  di  solfo 

Vegetazione,  per  similit  oliiaiaasi 
dai  naturalisti  la  rapjireseiit^ 
zione  di  corpi  vegetabili  forma- 
ta da  qualche  minerale 

Vetrosa,  agg.  improprio  di  aUnie* 
ra  d'argento,  rame  ec.  €heai>- 
bia  la  lucentazsEB  del  vetro  e  la 
proprietà  di  lasciarsi  dividere 
e  lique&rsi  fatcilmente  come  il 
pioaibo 

ZEOLrriFORHB ,  eh'  è  in  forma  di 
zeofite 

Zol&ta,  luogo  dove  si  cava  e  la* 
vora  lo  zolfo 

ZoIfatOy  di  zolfo,  mescdato  con 
zolfo 

Zolfinoy  acftf.  di  zolfo 


Sezione  il. 
Sostanze  minerali. 


ÀBRA2IT&  0  iteagonite:  spai»,  o 
sostanza  trovata  nella  cava  di 


a  trasparenza  e  la.  fragi- 
lità del  vetro.  11  suo  colore   d 


azzurro  tendente  al  grigio  e 
talvolta  al  rosato,  i  suoi  enstalll 
solcano  il  vetro,  e  lasciano  una 
traccia  Leggiera  sul  calcedonio 
Àcidiferi.  dteonsi  da  Haily  gii  ai- 
cali  e  le  terre  che  possono  eom» 
.  biaàrsi  eogli  addi  - 
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ACQUA-minerale  j  acqna  naturale, 
che  contiene  in  dissoluzione  al- 
cune so&tanze  straniere  gasose, 
o  saline,  e  simili  =  Acqua  sol' 
forosa  j  è  acqua  minerale ,  e 
spesso  termale 

Afronatro,  v.  g.,  nome  che  gli  an- 
tichi davano  alla  soda  minerale. 
Si  dà  anche  alla  soda  che  si 
forma  sulle  |)areti.  de'  sotterra- 
nei di  alcuni  nitrati 

Alabastro  vitreo  j  si  dà  questo 
nome  ad  una  calce  fluatica  con- 
creta formata  a  zone 

hXLxwxA,  Allume  dìRomaj  Allume 
di  Eoceaj  solfato  dì  allumina 
e  di  potassa^  o  solfeto  di  allu- 
mina ammoniacale = Gli  antichi 
impropriamente  chiamarono  ai- 
lume  più  d'  un  minerale  somi- 
gliante iieir  aspetto  al  vero  al- 
lume 

JkUaraioa.  Ossido  d'allumina^  ar^ 
Qilla  pura.  Terra  bianca ,  sof- 
fice al  tatto,  che  s'impasta  eol- 
l' acqua,  ma  non  vi  si  scioglie  ec. 

Alluminare ,  presso  i  mioeralogi' 
sti,  vale  quella  pietra,  che  for- 
ma la  miniera  d' allume  della 
Tolfh ,  da 'altri  detta  alluminile 

Allomine,  alkunina 

Allaminite,  alluminare 

Ahuagra,  specie  d' ocra,  o  di  fer- 
ro ossiidato  rosso,  ocraceo  mi- 
nerale 

Alonitro,  nitro  di  eolor  vario,  o 
sia  nitro  che  fiorisce  su  le  mu- 
raglie 

Aiotrico ,  cristallizzazione ,  che  si 
forma  in  fila  sottilissime  sopra 
una  pietra  argillosa  nella  minie- 
ra di  mercurio  d*  Idria  ;  sembra 
che  q!iiesio  sia  un  vero  allume 
di  piuma 

Amiantoide,  varietà  d' asbesto 

Anatask,  phìcoii  cristalli,  di  color 
bruno  0  turchino  nerastro  me- 
tallico, talvolta  diafani,  duri 
quanto  basta  per  inddere  il  vis- 
tra 


Antracite,  sostanza  minerale  di 
color  frigio  nerioeìo,  compesta 
di  fbgitette  flessibili,  che  lianno 
uno  splendore  metallico.  Vien 
detta  anche  blenda  «arbooe ,  et 
carbone  incombustibile 

AntracoHte,  lo  stesso  che  antracite 

Arragonite ,  'varietà  della  calce 
carbonatlca,  che  si  presenta  sot- 
to una  forma  prismatica,  ma 
non  si  divide  in  rombi,  come  Ut 
calce  carbonata  apatica 

Asbesto,  sostanza  minerale  d'una 
tessitura  fibrosa,  per  coi  se  ne 
staccano  facilmente  fila  lunghe, 
sottili^  flessibili  ed  elasàebe 

Ad>est<Nde,  sostanza  minerale  co- 
si chiamata  j  perchè  è  fibrosa 
come  P  asbesto 

Asfalto,  bitume  solido,  frangibile, 
nero,  e  combustibile  come  la 
pece  cui  s'assomiglia 

Atacamite,  nome  dato  alla  sabbia 
verde  del  Perù,  eh'  è  un  rane 
muriate  polverizzato 

Attinoto^,  sostanza  minerale  cli& 
ha  le  hbre  riunite  in  feisei  pa- 
ralleli o  divergenti,  le  quali  sì 
assomigliano  a  raggi 

Azzurro  ai  montagna^  6  un  idra- 
to di  rame  naturale,  che  si  pre- 
para aceiaocandolo  e  lavandolo 
per  uso  delia  pitttnra 

Berg^anite,  minerale  che  viene 
dalla  Norvegia,  dove  trovasi  net 
feldspato  rosso  ;  ed.  è  ctofo  a 
modo  ohe  taglia  il  vetro.  E  ere-* 
duto  da  qualche  naturalista  che 
sia  un  miscuglio  di  diverse  pie-) 
tre 

Bitume ,  minerale  untuoso ,  age- 
vole ad  abbruoiare 

Cadmia  ,  si  è  cosi  chiamata  dagli 
antichi  una  sostanza  mlnepaie' 
che  conteneva  cobalto  o  zìrco= 
Pure,  presso  i  mineralogisti,  va-^ 
le  ima  specie  di  metallo  che  fiet- 
cilmente  si  fonde  e  si  esala  in 
vapori.  E  simile  allo  stagno  nel 
colore ,  neUo  splendore ,  nel!»' 
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mollezza,  nel  suono,  nella  dut- 
tilità e  combinato  coir  ossigeno 
forma  nn  ossido  di  colore  d'a- 
rancio 

Galan^ta,  sostanza  naturale,  che 
ha  la  proprietà  di  attrarre  il 
ferro,  il  nichelio,  il  cobalto 

Calcite ,  sorta  di  minerale ,  che 
partecipa  delle  qualità  del  rame, 
nelle  cui  miniere  esso  nasce 

Gerite ,  minerale  duro ,  di  color 
rosso  pallido,  con  frattura  ora- 
nulata,  piuttosto  lucida,  innui- 
bile  al  cannello 

Colcotar,  spezie  di  vitriuolo  rosso 

Concrezione,  consolidamento  e  so- 
stanza terrea,  petrosa  e  mine- 
rale, le  cui  parti  separate  o  sciol- 
te da  prima  e  scomposte,  si  so- 
no riunite  attorno  a  un  nocduo- 
lo  per  formare  un  nuovo  corpo 

Criolite ,  sostanza  minerale ,  cosi 
nominata  perchèj  essendo  espo- 

-  sta  al  fuoco,  si  fonde  quasi  eo- 
me  ghiaccio 

Grlsocolla ,  spezie  di  borrace  na- 
turale, che  serve  ad  agevolare 
la  fusion  de' metalli  =  Presso  i 
mineralogisti  antichi  vale  quel- 
la materia,  che  le  acque  mena* 
no  e  distaccano  dalle  miniere 
di  rame ,  d' oro ,  d' argento,  di 
piombo ,  e  che  prima  era  ade- 
rente al  metallo 

Cristallo  minerale,  lo  stesso  che 
■  taìorunella 

Caboide ,  fossile  formato  a  guisa 

'  di  dado,  cioè  di  sei  facce 

Cuoio  fossile,  nome  volgare  che 
si  dà  talvolta  all'  asbesto  sube- 
riforme,  per  la  sua  somiglianza 
al  cuoio.  Dicesi  ancora  carta 
fossile,  carne  fossile 

Cttoiuccio,  spezie  di  litomarga,  ehe 
anche  è  detta  tambellone 

Caperosa,  dlcesi  cuperosa  bian- 
ca il  solfato  di.  zinco,  quello 
tpec.  che  trovasi  presso  Goslar 
negli  Svizzeri ,  detto  anche  vi- 
Molo  di  goslar,  cuperosa  az- 


zurra ,  il  solfito  o  vitriolo  <H 
rame ,  cuperosa  vérde,  il  sol- 
etto o  vitriolo  di  ferro 

Dbndbitb,  sostanza  minerale  che 
pare  «n  vegetabile,  il  più  del- 
le volte  i  suoi  cristalli  sono 
piantati  gli  uni  sogli  altri,  e 
spesso  imitmo  le  foglie  delle 
felci 

Dinoto,  vermioolare  fossile  con 
un  tubo  conico 

Dioptasio,  rHaQy  ha  dato  11  none 
di  rame  dioptasio  ad  un  niae- 
rale  di  un  bel  colore  verde,  di 
una  struttura  lamellosa,  la  cai 
forma  inrimittva  è  la  romlxMe 
ottusa,  e  l'ordinaria  il  dode- 
caedro 

Driite,  carbone  fossile ,  nella  «ui 
costruzione  si  scorgono  vesti- 
gia di  tessitura  organica,  ed  è  In 
ciò  diverso  dall'  antracite 

Falsa  galena,  nome  dato  ad  mn 
blenda,  somigliante  alla  galena 
ma  che,  a  distinzione  di  questa, 
s' appanna  coli'  alito 

Fiori  di  cinabro ,  sono  questi  11 
mercurio  solforato  polverolento 
di  Hatty.  il  cinabro  nativo  di  altri. 
Trovasi  talvolta  quésta  polve  al- 
la superficie  del  cinabro  striatoc 
Fiori  di  cobalto,  aghi  scUacelali 
divergenti,  che  partono  però  da 
un  centro  comune  e  eostitulseo- 
no  il  cobalto  arseniatico  acicU' 
lare  di  Haoy.  Il  lor  colore  é 
violetto,  o  fior  di  pesco  =  Fior 
di  solfo,  solfo  sublimato  In 
forma  di  piccioli  aghi  micro» 
scopici 

Fiorite.  Quarzo  ialino  e<mer&- 
x/onatOj  R'agilisslmo,  somiglian- 
te in  qualche  parte  alle  calce- 
donie ,  che  trovasi  in  mezzo  ai 
terreni  vulcanici ,  detto  fiorite 
da  Thompson,  amiatite  da  San- 
ti, ialite  da  Kirwan 

Ploore,  diconsi  fluori  que'  picco- 
li cristalli ,  poco  durL  angolosi, 
coloriti,piiì  o  meno  diaani  e  come 
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-  imperfetti,  di  ciii«onoifÌgemmate 
atettne  pietre.  Glie  si  trovano  eoi 
metalli  nelle  niiniere=dicesi  an- 
clie  dell' istessa  sostanza  cristal- 
lizzata fuori  delle  miniere,  tanto 
sotterra,  come  all'  aria  libera 
Fuselte,  minerale  scoperto  recen- 
temente da  Schamacher  :  esso 
é  opaco,  jiero-verdiccio ,  o  gri- 

Sio-Bcuro  :  cristallizza  in  inrismi 
i  4 ,  o  6  ftcee  ',  è  tenero  e  la 
sua  orattiira  è  scabra 

GjUKBEONiTE,  minerale  in  massa 
compatta,  di  color  gHgio  azzitf- 
rogoolo  ó  verdiccio,  opaco  e  so- 
lo un  poco  diafano  mila  estre- 
mità ,  non  iscintìUante  sebbene 
dm'o  al  grado  di  non  essere  at- 
taccato dal  ferro 

Gagate,  bitume  nero,  solido,  doro 
e  lucente,  formato  nelle  viscere 
della  terra,  detto  anche  ambra 
nera.  Il  gagate  fattizio,  feitto 
di  vetro,  aa  imitazione  del  ga- 
gate minerale,  dìcesl  volgarm. 
giavazzo 

Galena ,  nome  dato  da  alcuni  al 
piombo  solforato,  di  color  grigio 
metallico  brillante,  di  tessitura 
JameHoea,  rare  volte  in  grani 
e  talvolta  striato 

Gemmeo,  per  lo  più  è  agg.  di  sa- 
lej  detto  anche  sai  gemmai  sai 
fossile  j  cioè  scavato  dalle  mi- 
niere ;  ed  è  cosi  detto  a  cagione 
della  sua  lucentezza,  simile  a 
quella  del  cristallo 

Giaietto,  bitume  nero  mescolato 
di  varie  sca^liettine  di  ferro,  il 
quale,  indurito  come  una  pietra, 
riceve  un  bel  lustro.  In  Toscana 
comna.  giavazzo 

Giavazzo.  v.  Giaietto,  dicesi  anche 
anatra  bruciata 

Giudaico.  Bitume  giudaico  o  a- 
sfalto  j  bitume  solido,  fragile, 
liscio^  nero,  Iintrante,  che  Atto* 
piedato  o  acceso  esala  un  odor 
grave 
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cristalli  di  varia  figura  e  colore 
aderenti  alle  pietre  che  ai  tro- 
vano mescolate  co'  metalli  nel 
filoni  delle  miniere 

Ittiperia,  fossile,  che  ha  tutta  F  ap- 
parenza di  un  palato  di  pesce 
pietrificato,  «ebbene  alcuni  do- 
bilino  della  sua  vera  origine. 
Molti  dì  que'  fossili  si  trovano 
in  Inghilterra  e  non  infirequenti 
presso  Belluno 

LiMBiLiTE,  minerale  di  color  gial- 
lo di  mele,  con  frattura  com* 
patta,  alcun  poco  squamosa, 
piuttosto  tenero  e  semidiafano, 
eh' è  stato  trovato  in  grani  di 
forma  irre|rolare  da  Saussure 
m  una  collina  vulcanica  presso 
Limbiu*go 

Litantrace,  bitume  solido,  petro* 
so,  scissile,  di  color  msco  o 
nero,  il  quale  bruciandosi  è 
puzzolente 

Lupo  (schiuma  di).  I  miaeralogi- 
sti  danno  tal  nome  ad  uffa  mi- 
niera arsenicale  di  color  bigio- 
scm*o,  lucente,  la  quale  è  una 
spezie  di  ferro  mineralizzato 

Madreporite,  materia  calcarea, 
grigio-bruna  composta  di  pezzi 
separati  a  guisa  di  bastoncelli 
riuniti  in  fasci  paralleli  o  diver- 
genti 

Magnesia,  terra  o  sostanza  calca* 
rea,  assorbente,  biancastra  na- 
turalmente, predpitata  dall'  al- 
cali  e  dalla  muria  del  nitro  = 
Magnesia  di  saturno  ^  dicesi 
da  alcuni  l' antimonio 

Magnete,  calamita 

Malacliite,  minerale  di  rame  che 
passa  per  tutti  i  gradi  del  i«rde 
fino  a  quello  bellissimo  delio 
smeraldo,  ora  compatto  e  lucido 
alla  superficie,  ora  fibroso  ma 
non  mai  regolarmente  criistal- 
lizzaio 

Malacolite,  minerale  che  ha  una 
tessitura  molto  lamellosa,  facil- 
mente divisibile  in  prismi  te- 
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traedri»  le  cui  fMce  si  uniscono 
quasi  ad  angoli  retti,  è  poco 
duro  ed  appena  intacca  il  vetro, 
i  cristalli  sono  di  color  verde^ 

•  grigio  o  verde-chiaro  e  le  la- 
mine trasparenti 

Malta,  dicesi  d'  una  varietà  di  bi- 
tume che  si  colloca  tra  il  pe- 
trolio e  r  asfalto,  ed  é  nero  o 
bruno  quanto  il  primo,  di  una 
consistenza  viscosa  e  quasi  so- 
lido ne'  tempi  freddi 

Olarcassita,  sorta  di  mezso  mine- 
rale composto  di  terra,  di  zolfo, 
di  sali,  «  di  sustanae  metalliche. 
Ve  ne  sono  molte  spezie,  alcu- 
ne delle  quali  sono  figurate. 
F.  Pirite 

Marchesi ta,  marcassi  ta 

Mascagoino,  nome  dato  all'am- 
maniaca  solfaticas  sale  trovato 
sotto  la  forma  di  stalattiti  gial- 
lastre, coperte  di  una  polvere 

•  farinosa  bianchiccia»  neMagonl 
di  {Siena  in  Toscana 

Meandritt,  meandrioe  fossili,  che 
trovansi  d'ordinario  in  forma 
di  palle,  talvolta  anche  agatiz- 
sate 

Muscoli  ti,  muscoli  fossili,  diconsi 
anche  mitoli  fossili,  e  mitoliti 

Natko,  alcali  minerale  nativo  o 
carbonato  di  soda 

Pektacmniti,  eucrini  fossili  con 
cinque  raggi 

Pepite,  oro  che  si  trova  nativo 
in  pezzi,  d'ordinario  globidi- 
forme,  isolato  e  senza  ganga 

Petalite,  minerale  rossiccio,  con 
frattura  lamellosa,  fragile  in  sé 
stesse,  ma  duro  a  sufficienza 
par  Isfregare  il  vetro.  Trovasi 
nella  Svezia  In  masse  irregolari 

Piombaggine,  spezie  di  minerale 
dell'  afiparenza  del  piombo,  che 
gli  antichi  credevano  si  trovas- 
se nelle  miniere  del  piomlra.  Ve 
n'  ha  di  migliore  e  d' Inferitir 
qualità.  I  moderni  chimici  Io 
ctùamano  percarburo  di  ferro 


Pissasfalto,  spezie  di  bituiM  nero, 
eh'  è  d' una  consistenza  di  Bez- 
zo tra  il  petrpleo  e  il  bitoaie 
giudaico 

Piacile,  spezie  d'allujne 

Plinite,  sorta  d' allume 

RAFiDOLrrs,  minerale  di  forna 
prismatica  rettangolare,  e  oan 
cristalli  attuBcati  in  aguglle  e 
confusamente  mlrecciatt  a  guisa 
di  rami  e  bacchette 

Rodile,  madrepora  fossile  trovata 
nei  Pirenei 

Rutilo,  nome  indicativo  di  una 
specie  di  minerale  *di  Titano, 
eh'é  di  color  rosso  assai  vivace 

Salgeuima,  spezie  di  sale  mise- 
rale, lucido,  trasparente,  che  si 
cava  nelle  montagne  della  Ca- 
talogna, della  Polonia,  della 
Persia  e  dell'India 

Sandaracca  e  Sandracca,  compo- 
sizione minerale  detta  anche  ri' 
sagallo 

Scissile,  agg.  di  una  spezie  di  al- 
lume 

Scoriforme,  nome  dato  dai  natu- 
ralisti ad  alcuni  minerali,  che 
per  la  maggior  parte  si  cristal- 
lizzano non  di  rado  in  prismi  o 
in  cilindri,  che  nelle  facce  late- 
rali sono  scannellati 

Siderite,  sostanza  unita  ad  alcuni 
minerali  di  ferro  e  specialmen- 
te a  quello  che  dicesi  miniera 
fungosaj  /intonTtauaa  de' Fran- 
cesi, e  rende  il  metallo  firagile 
ed  acre,  come  dicesi  dai  lavo- 
ratori ==  fossile  molte  volte  con- 
fuso colla  lazulite.  Alcuni  danno 
questa  nome  alla  calamita 

Smeriglio,  sorta  di  minerale  si- 
mile alla  vena  del  ferro,  the 
ridotto  in  polvere,  serve  a  se- 
gare e  pulire  le  pietre  dure  e 

.  a  brunir  l'acciaio 

Soda,  alcali  minerale,  sostanza 
sauna  abbondantissima  iwUa  na- 
tura che  forma  la  base  del  sai 
marine^,  entrando  in  essa  per 


tré  quarti  iBcirca  4eUtto  peso. 
l,e  combinaziom  naturali  della 
soda  sono  numerosissime,  i  sali 
obe  hanno  la  base  dì  soda  sono 
fissi*  ed  haano  un  sapore  meno 
dìsafgradcvole  di  tutti  gli  altri 
Soìfo,  minerate,  detto  anche  zolfo 
Sori,  sorta  di  minerale  o  di  pietra 
TitrioUca,  che  si  trova  nelle 
cave  del  rame,  ha  un  odore 
grave,  lezzoso  e  nauseoso,  ed 
adoperasi  in  medicina  come  di- 
seccatlto  ,    ^ 

Spalto  di  Sicilia  j  detto  anche 
olio  rfi  Sicilia  e  bitume  giù- 
éaico.  Spesile  di  bitume  o  gras- 
sezza, che  nuota  sopra  1'  ac(»ia 
•  del  mar  morto  detto  lago  So- 
domeo  o  Àsfàltite^  e  se  ne  tro- 
va pure  nel  territorio  d'Agri- 
gento in  Sicilia.  DI  c{uesto  bitu- 
me o  olio  fasisì  una  sorta  di  co- 
lore nero  bellissimo  per  dipin- 
gere a  olio,  che  dioesi  nero  di 
spalto  .      ^     . 

Stibio,  antimonio  minerale,  che  si 
accosta  forse  alla  natura  dei 
metalli,  e  a  eoi  sembra  non 
mancar  altro  per  essfere  vera- 
mente metallo,  che  fi  reggere 
al  martello 
Strongìte,  sorta  di  allume 
Succinite,  minerale  del  color  ffial- 
lo  del  aucdno,  quasi  diafano, 
non  abbastanza  duro  per  intac- 
care il  vetro,  ed  è  stato  trova- 
to in  pezzetti  globosi  del  volu- 
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me  di  un  pisello,  separati  e 
sparsi  in  una  roccia  tenera  a 
sfogliata  dal  dottor  Bonvtoioi 
nel  Piemonte 
Succino,  combustibile  eompotlm 
ohe  varia  dal  cokn*  bianco  gial- 
liccio al  giallo  cereo,  ed  anche 
al  giallo  rossiccio  del  giacinto. 
Questo  combustibile  brucia  oon 
fiamma  ribollente  e  tramanda 
odore  spiacevole,  è  spesso  dia* 
&tto  e  sempre  omogeneo  e  su- 
scettivo di  un  belhssimo  poli- 
meuto,  la  sua  frattura  é  con- 
coide e  vetrosa,  ed  è  questa 
una  delle  materie  che  maggior-, 
mente  si  elettrizzano  collo  stro-* 
finamefito 

Tessulare,  eh'  è  a  foggia  di  dadi. 
■Spato  tessulare  s  chiamano  I 
nnheralogisti  una  speeie  di  spa- 
to informe,  alquanto  duro,  opa- 
co e  d' ogni  colore 

Triticiti,  fossili  in  figura  di  spiche. 
Si  trova  talvolta  in  questa  for- 
ma la  miniera  d'argento  grigia 

Zeagonite.  Y.  Abrazite 

Zeolite,  spato  cristallizzato  in  pC* 
ramidi  o  prismi  di  color  bianco 
e  talvolta  rossiccio,  che  si  ve* 
triflca  cxA  fiioco  e  non  fermen* 
ta  cogli  acidi 

Zolfo,  materia  tossile,  che  fa  le- 
var fiamma  ad  ogni  piccola  por* 
zione  di  fuoco  nelle  cose  com* 
bustibili,  ed  evvene  ancora  dd- 
V  artìflziale 


MONETE 

ATTBRTBNEA.  In  tre  Sezioni  si  divide  questa  voce.  Nella  pri- 
ma si  comprendono  i  vocaboli  generali  :  nella  2.  le  monete  an- 
tiche: neUa^  S>  le  monete  in  uso. 

Sezione  I. 
Vocaboli  generali. 


AGOTOSTA-WiE ,  colui  Che  nella 
zecca  aggiusta  le  monete  col 
peso 


Allegare,  aggiustar  la  lega  delle 

monete 
Argento,  dicesi  te  generale  a  qaal- 
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slvogita  moneta 

Àureo,  moneta  d*oro  qualunque 

Baiocco,  fo  usato  anche  gener. 
per  moneta,  danaro  ecc. 

Batter  moneta,  è  improntar  me- 
tallo della  impronta  di  clii  la  fa 
battere 

Bezzo,  voce  veneziana,  ma  usata 
anche  talora  dagli  scrittori  in 
signif.  di  danaro  in  generale 

Bratteato,  agg.  delle  medaglie  o 
monete  fidinficate  ricoprendole 
con  lamina  d'oro  o  di  argento, 
che  votg.  diconsi  incamiciate 

Calo,  diminuzione  di  peso  o  di 
valore  delie  monete 

Gonio,  l'impronta  atessa  coniata 
nelle  medaglie  o  monete  =  la 
moneta  stessa 

Ccwrdone  della  moneta^  dicesi  dai 
zecchieri  la  circonferenza  quan- 
do è  ricinta  come  di  un  cordone 

Cioso  di'  due  crazie,  di  quattrOj 
di  Mei  e  simili  diciamo  neli'  uso 
ad  alcune  sorte  di  moneta  di 
tal  valore 

Danaiaccio,  pegg.  di  danaio 

Danaiesco,  addC  di  denaro  e  vale 
contante 

Danaio,  moneta  generalmente 

Danaiuolo,  dim,  di  danaio 

Danaresco  add.  di  danaio,  in  si- 
gniC  di  contante 

Danarino,  dim,  di  danaro 

Danaro,  r.  Danaio 

Danaruzzo,  dim.  di  danaro 

Denaro  e  Denaroso.  V.  Danaro  ecc. 

Dindo  e  talvolta  Dindi,  anche 
nel  numero  del  meno;  parola 
colla  quale  1  bambini  quando 
cominciano  a  favellare  chiama- 
no  ì  danari 

Fbusto,  medaglia  frusta.  Meda^ 
glia  consumata  in  modo,  che  a 
mala  pena  se  ne  possono  dici- 
ferare  i  caratteri 

Gettone,  pezzo  di  metallo  co- 
niato a  uso  di  moneta,  ohe  ser- 
ve per  fare  calcoli  e  spezial- 
mente per  giuocare 


Granitura  della  nunutOy  dieest 
del  cordoncino  eh*  è  Intorno  al- 
le monete 

Lampanti,  assolutanente  In  itna 
di  sust.  ed  in  Ischerzo  vale 
scudi,  o  altra  sorta  di  moneta 

Moneta,  metallo  coniato  per  nao 
di  spendere 

Monetale,  add,  di  moneta.  Toce  del- 
la stona 

Monetare,  batter  la  moneta)  ri- 
durre a  moneta 

Monetina,  dim,  di  moneta.  Picco- 
la moneta 

NoHisnAy  medaglia,  moneta 

Numerano^  oda,,  agg.  di  valore 
immaginario  delle  monete 

Numismatica,  arte  di  conoscere 
le  monete  e  medaglie  anticlie 

Numismatico,  add.,  appartenente 
alle  medaglie  antiche 

Niunmario»  relativo  alla  numisaift- 
tica 

Nummo,  danaro 

Occhi  di  civetta,  chiamansi,-  in 
modo  basso,  le  monete  d' oro 

Patacca  e  Patacco,  moneta  vile  e 
talora  si  prende  generahnente 
per  danaro 

Pecunia,  metallo  coniato,  ridotto 
in  moneta.  Denari 

Pecuniale,  di  pecania,  attenente 
a  pecunia 

Pecunialmente,  con  pecwiia 

Pecuniario,  pecuniale 

Quattrinacgio,  avvil,  di  quattri-, 
no 

Quattrino  e  Quattrini,  si  dicono 
in  sentimento  generico  di  mo- 
neta, danari 

Quattrìnuceio,  dim.  di  quattrino, 
quattrinello 

Qumario,  i  medaglisti  appHcano 
questo  vocabolo  per  modo  di 
analogia  alle  medaglie  d' oro  o 
di  rame,  della  stessa  grossezza 
del  qoinario  d'argento 

Hasie,  prendesi,  siccome  l  Latini^ 
per  moneta 

Rovescio,  neOe  medaglie  vale  la 
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parte  opposta  a  quella  ov'  è  il 

ritratto 
Ruspo,  agg.  delle  monete  allora 

cbe  coniate  di  fresco,  bod  hao- 

Bo  perduta  nel  maneggiarle  la 

prima  loro  ruvidezza 
Sboi«zonabb,  guastare  il  conio 

delle  monete 
Scadente,  che  scade 
Scadere ,    sì    dice    dell'  essere 

scarse  le  monete 
Scarsità,  parlandosi  di  monete, 

vale  mancanza  di  giusto  peso 
Scarso,  moneta   scarsa,  dicesl 

quella  che  non  è  di  giusto  peso 


Soldo^  moneta  generalmente 

Stagnaoli,  si  dicono  le  monete  di 
argento  ftlsiflcate  coUo  «stagno 

TiBiFFA.  nome  di  libro  contenen- 
te varie  ragioni  di  numeri  per 
fare  1  conti  sulle  monete  e  si- 
mili 

Tondo,  sgg*  s  moneta,  vale  senza 
rotti,  che  non  è  né  più  né  mC'* 
no:  che  oggi  in  modo  basso 
per  maggior  energia  più  comun. 
si  dice  tondo  tondo 

Traboccante ,  dicesi  particolare 
mente  delle  monete  d'oro  che 
sieno  di  buontosimo  peso 


Sezione  II. 

Monete  antiche. 


ÀGO8TAR0,  nome  di  moneta  d' oro 
antica  di  valuta  d'un  fiorino  o 
un  quarto  d' oro,  da  una  banda 
della  anale  era  improntata  (per 
esempio)  la  testa  dell'impera- 
dor  rederico,  dall'altra  un'a- 
quila 9l  modo  degli  antichi  Ce- 
sari Augusti,  dal  quale  ebbe 
tal  nome.  £ra  grosso,  e  di  20 
carati  di  paragone,  ed  ebbe  a 
suo  tempo  gran  corso,  né  se  ne 
trovano  oggi  più  serbandoli  chi 
ne  ha  per  medaglie 

ignglino,  specie  di  moneta  antica 
di  valore  di  cinque  quattrini  in 
circa 

Asse,  sorta  di  moneta  antica  ro- 
mana 

lABCBLLiNO,  moDCta  battuta  in  Fi- 
renze l' anno  1816,  che  valeva 
sei  denari 

Barile,  si  diceva  anticamente  a 
quella  moneta,  alla  quale  oggi 
DDi  dieialno  giulio,  ed  era  detta 
dal  dazio  che  si  pagava  del  ba- 
rile del  vino 

Battezzone,  sorta  di  moneta  fio- 
rentina 

Battuto,  sorta  di  moneta  antica, 
toscana  del  valore  di  otto  de- 


Bisante  e  Bisanto,  moneta  antica 
cosi  detta  da  Bisanzio,  già  seg- 
gio dell'  impero  greco 

Bisantino,  dim,  di  Disaote 

Blsanto.  V,  Bisante 

Bizaote.  V.  Bisante 

Bolognino,  nome  d' antica  moneta 
Bolognese 

Cebazio,  moneta  presso  gli  anti- 
chi Romani  che  valeva  la  terza 
parte  d'un  obolo 

Dakace,  sorta  di  moneta  barbara, 
maggiore  dell'  obolo,  che  salea 
mettersi  in  bocca  al  morti  per 
darla  a  Caronte 

Decusse,  antica  moneta  di  rame 
o  bronzo  de'Romani  che  valeva 
dieci  assi 

Denario,  moneta  da  dieci 

Diobolario,  che  vale  due  oboli 

Dragma,  nome  d'antica  moneta 
d' argento 

Dramma,  sorta  di  piccola  moneta 
antica  presso  de^  Greci  equiva- 
lente al  denaio  romano 

Duobolo,  spezie  di  moneta  degli 
antichi  Greci  che  valeva  oue 
oboU 

Fekltno,  spezie  di  moneta  anti- 
ca, eh'  era  la  quarta  parte  del 
danaio=speale  di  moneta  fotta  di 
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piombo,  Stampata,  per  lo  più, 
da  una  parte  sola,  per  contras- 
segno de'  lavoranti  che  si  ado- 
peravano al  trasporto  di  mate- 
riali che  non  si  potevano  misu- 
rare 

Gabrllotto,  sorta  di  moneta  an- 
tica, lo  stesso  che  giolio,  barile 

Gazzetta,  moneta  antica  tiiori  di 
corso  e  da  ffraq  tempo  proibita 
in  Firenze,  la  qnale  equivaleva 
ad  una  crazia  veneziana 

Grossone,  moneta  d' argento  che 
anticamente  valeva  ventan  quat- 
trini, ed  in  altri  tempi  altra 
somma 

Lboive,  sorta  di  moneta  antica  di 
Francia 

Mattapane,  alcuni  dicono  essere 
un'  antica  moneta  veneziana  di 
argento,  di  valuta  di  quattro 
soldi 

Medaglia,  spezie  di  moneta  antica. 
Oggi  medaglia  per  moneta  non 
è  pili  in  uso  fuorché  delle  anti- 
ehe  monete  greche  e  romane  e 
anche  di  altre  nazioni  di  qual- 
sivoglia metallo  e  grandezza 

Medaglie,  si  dicono  anche  oggi  le 
impronte  o  imprese  di  uomini 
illustri  o  di  Santi,  fatte  in  oro, 
in  argento,  in  bronzo,  o  in  al- 
tro metallo,  di  forma  simile  alle 
monete  e  di  diverse  grandezze 

Medaglietta,  dm.  di  medaglia 

Medaglione,  accr.  di  medaglia 

Medagliuzza,  dim.  e  avvUit.  di  me- 
daglia 

Minuto,  è  una  moneta  chiamata 
picdolo 

Montone,  sorta  di  moneta  antica 
di  Francia 

Obolo,  spezie  di  moneta  antica 
del  valore  della  quarantesima 


parte  d'un  tallero  Imperlale 
Ossidionale  {moneta),  cniainaTasi 

Snella  che  si  coniava  in  tempo 
I  assedio 

Padiglione,  sorta  di  moneta  an- 
tica 

Padovana,  nome  ebe  si  dà  ad  um 
collezione  di  medaglie  fotta  da 
un  Padovano 

Pardao.  spezie  di  moneta  india- 
na, che  vale  circa  otto  giolii 

Pariglino,  sorta  di  moneta  antica 
fìraneese 

Perpero,  sorta  di  moneta  degli 
Imperadori  Greci 

Picciolino,  dinu  di  picciolo,  mo- 
neta antica 

Picciolo,  fu«:,  moneta  che  già  si 
usava  in  Firenze  e  n'ancùiva 
quattro  al  quattrino 

Popolino^  nome  d'un'  antica  mo- 
neta d'argento,  slmile  nell'im- 
pronta e  nella  grandezza  ai  fio- 
rini d' oro 

Q^umARio,  sorta  di  moneta  antica 
d'  argento,  eh'  era  la  meta  d'un 
danaro  romano 

Sabafpi  e  Seraffl;  monete  sarà- 
cine  di  Alessandria 

Sesterzio,  sorta  di  moneta  antica 
romana 

Side,  sorta  di  peso  e  di  moneta 
ebraica 

Siliqua,  sorta  di  moneta 

Talento,  somma  di  denari  pres- 
so gli  antichi,  e  vi  é  il  grande 
e  il  piccolo 

Tetradramma,  moneta  d'argeato 
della  Grecia,  la  quale  aveva 
quattro  dramme 

Tremi  se,  sorta  di  moneta  antica 

Triente,  sorta*  di  moneta  antica, 
che  valeva  la  terza  parte  del- 

1    r  asse,  cioè  tre  once 


Sezione  III. 
Monete  in  uso. 


Aspro,  sorta  di  moneta  turchescalBAGATTiNO.  moneta  ehe  vale  il 
d'  argento ,  che  vale  4  quattrini  |    quarto  d' un  quattrino,  siocane 
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il  picciolo,  U  quale  si  usava  9 
Yenezia 

Bacherò,  bagattino 

Baiocco,  moneta  di  rame  degli 
Stati  pontificii,  clie  vale  circa 

'  cinque  centesimi  e  mezzo  di 
moneta  italiana 

Cablino,  sorta  di  moneta  che  va- 
le mezza  lira  toscana  =E  an- 
che moneta  del  Regno  di  Na- 
poli di  valuta  diversa  dalla  To- 
scana 

Cori,  sorta  di  nicchio  bianchissi- 
mo, che  serve  in  luogo  di  mo- 
neta nella  maggior  parte  delle 
Indie  l>riental!;  perciò  più  co- 

•  mun.  è  detto  moneta  di  Guinea 

Corona,  sorta  di  moneta 

Crazia,  sorta  di  moneta  della  To- 

.  acana,  di  valore  di  cinque  guat* 
trini,  cioè  l' ottava  parte  cu  no 
paolo 

Danaio,  moneta  della  minor  va- 
luta^ alla  quale  per  la  sua  pio- 
d^zza  si  dice  anche  picciolo 

Debbia  e  Dobla.  V.  Dobbra 

Dobblone  e  Doblone,  moneta  di 
oro  di  valor  dl^due  dobble 

Dobbra.  moneta  (Poro,  che  in  oggi 
dlcesi  doppia 

Doppia,  sorta  di  moneta  d'oro^  lo 
stesso  che  dobla 

Doppione,  accr.  di  doppia,  dob- 
blone 

Ducato,  moneta  d'argento  0  d'oro, 
eomun.  del  maggior  peso 

Docatone,  sorta  di  moneta 

Filippo,  nome  d'una  specie  di 
moneta  d'argento 

Fiorinello,  piccolo  fiorino,  moneta 

Fiorino,  moneta  d'oro  battuta 
nella  città  di  Firenze ,  e  cosi 
detta  dal  giglio  fiore,  impresa 

-  di  detta  città,  impressovi  den- 
tro =  fu  eziandio  moneta  fio- 
rentina d' argento  e  ne  furono 
diverse  sorte  di  vari  pesi  e 
prezzi  =r  oggidì  si  dice  di  una 
moneta  fatta  a  similit  del  fio- 
rino 


Franco,  tutt^  sorta  di  moneta  di 
Francia 

GsNovmA.  F.  Geno\ino. 

Genovino,  sorta  di  moneta  di  Ge- 
nova, detta  più  comun.  genovi- 
na,  che  vale  otto  lire  e  un  giù- 
Ho  di  moneta  toscana 

Ghinea,  sorta  di  moneta  d' oro 
dell'Inghilterra 

Gigliato,  spezie  di  moneta  antica 
della  città  di  'Firenze 

Giuliette,  diìii.  di  giulio,  ma  detto 
scherzevolmente  e  vale  lo  stesso 

Giulio,  sorta  di  moneta,  barile, 
gabellotto 

Grossetto,  tutu,  lo  stesso,  che 
grosso,  moneta,  e  dicesi  per  pia- 
cevolezza 

Grosso,  sorta  di  moneta  che  in 
Firenze  ed  altrove  oggi  vale 
mezzo  giuiio,  cioè  venti  quat- 
trmi  o  venticinque  ;  che  anche 
si  dice  grossone 

Lira,  moneta  d'argento  cosi  detta 
da  libra,  altre  volte  effettiva, 
del  valore  di  venti  soldi,  o  più 
o  meno  secondo  i  luoghi  e  i 
tempi 

Luigi,  moneta  d'oro  in  Francia 

HAHnA,  sorta  di  moneta 

Marco,  una  certa  quantità  di  mo- 
neta, cioè  otto  once 

Mina,  sorta  di  moneta  greca  del 
valore  di  cento  dramme  o  giuUi 

Oncia,  certa  moneta  che  s^usa. 
nel  regno  di  Napoli 

Paolo,  spezie  di  moneta  d'ar-. 
gento  ;  lo  stesso  che  i^icdio 

Piastra,  moneta  fiorentina  d' ar- 
gento di  valuta  di  sette  lh% 

Quattrinello,  dtm.  di  quattrino  e 
vale  lo  stesso  che  quattrino, 
ma  si  dice  per  avvilimento 

Quattrino,  piccola  moneta  di  ra- 
me, e  vale  la  sessantesima  par- 
te della  lira  toscana,  forse  detta 
cosi  dal  valore  di  quattro  de- 
nari o  piccioli.  Altrove  il  suo 
valore  è  diverso 

Reale,  «u<r.,  sorta  di  moneta 
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Scellino,  moneta  Inclese  d'  «r^ 
gento  del  valore  ai  circa  un 
quinto  di  scudo  romano 

Scudo,  sorta  di  moneta 

Soldarello,  dim.  di  soldo 

Soldino,  dim,  di  soldo 

Soldo,  moneta  che  vale  Ire  quat- 
trini e  dodici  denari 

Sterlino,  spezie  di  moneta  imma- 
ginaria d' Inghilterra,  e  si  dice 
di  lira,  soldo  e  denaic»,  come  li- 
ra sterlina^  soldo  sterlino, 
denaio  sterlino,  equivalente  al 
decuplo  almeno  delle  nostre  mo- 
nete corrispondenti 

Snltaniao,  spezie  di  moneta  tor- 


cbesca 
Sultano.  F.  SultaniBo 
Tallekc,  moneta  d' argento  delfai 

Germania,  del  valore  di  due 

fiorini 
Terl,  sorta  di  moneta  napoletana» 

oggi  più  comun.  detta  t(iri 
Testone,  spezie  dì  moneta  d' 

sento  di  valuta  di  tre  giulii 
TMlero,  moneta  nostrale  d'i 

gento,  di  valuta  di  lire  ad  os- 
sia di  nove  giulii 
Tomese,  spezie  dì  moneta 
Unghebo,  sorte  di  moneta  del- 

r  Ungheria,  simile  allo  zecdùno 
Zbcchiiio  moneta  d' oro 


HUSICA  B  DANZA 

Ayveetbmza.  In  cinque  Sexionk  si  divide  questa  categoria» 
Nella  i.  sono  compresi  i  vocaboli  generali  proprii  dell' arte  m»- 
siealej  nella  S.  si  descrivono  le  note,  i  tenwi  e  i  modi  della 
musica  j  nella  3.  si  raccolgono  i  nomi  dei  vani  suoni,  deiemttì, 
delle  voci  ecj  nella  4.  si  racchiude  ciò  tutto  che  spetta  alla 
danza,  e  nella  6.  si  accennano  gli  strumenti  musictUi  e  le  parti 
di  essi, 

NB.  Vedi  Teatro. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  proprii  dell'  arte  musicale. 


AaMODULATO,  bene  intonato 

Arcata,  toccata  d'arco  sopra  le 
corde  d'uno  strumento 

Armonia,  consonanza  e  concerto 
si  di  voci  che  di  strumenti 

Arsi,  opposto  di  tesi 

Banda,  nel  militare  dicesi  di  quel- 
r  unione  di  pid  suonatori  sala- 
riati, che  accompagnano  o  pre- 
cedono suonando  i  distacca- 
menti de'  soldati  in  alcune  loro 
funzioni 

Barocca,  dicesi  della  musica  quan- 
do l'armonia  è  confusa  e  cari- 
cata di  modulazioni  e  di  disso- 
nanze 

Battimento,  nella  musica  vale  col- 
po che  si  dà  In  aria  nel  voler 


formare  il  trillo 
Biscantare>  canterellare,  cantal- 
chiare 
Biscanterellare,  frequent,  di  can- 
terellare 
Biscanterello,  il  biscanterellare 
Cacofonia,  dicesi  delle  voci  che 
cantano  e  degli  strumenti  che 
suonano  senz'  accordo 
Cacofonico,  di  mal  suono 
Calameggiare.  suonar  lo  zufolo 
Canoro,  che  na  in  sé  armonia,  ar« 

monioso 
Cantabile,  acfet.,  che  può  cantarsi 
Cantacchiare,  dim,  di  cantare,  e 
vale  canterellare,  cantare  ai- 
quuito 
Cantafera,  cantilena 
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Oantamenfo,  cantilena,  canto 

Cantante,  che  canta  =r  disioso  di 
cantare  o  disposto  a  cantare 

Cantare,  mandar  fìiori  misurata- 
mente la  voce  con  modo  ordi- 
nato a  prodarre  melodia  o  al- 
quanto simile  a  quello  col  qusJe 
Si  produce  la  melodia,  ed  è  pro- 
pno  dell'uomo  e  degli  uccelli 

Cantatore,  che  canta,  cantore,  che 
fa  professione  di  cantare 

Cantatrice,  che  canta,  che  fa  pro- 
fessione di  cantare 

Cantazzare,  cantare  malamente 

Canterellare,  dim,  di  cantare,  e 
vale  cantare  con  sommessa  voce 
e  a  ogni  poco 

Canterino,  dicesi,  ma  in  ischerzo, 
di  chi  canta  vofentieri  e  spesso, 
e  si  prende  anche  per  cantato- 
re o  musico  sempl. 

Canticchiare,  canterellare,  cantac- 
chiare 

Cantilenare,  fiir  cantilene^  cantare 

CantHlare,  cantacchiare,  canterel- 
lare 

Canto,  armonia  espressa  con  voce, 
l'atto  del  cantare = Arte  di  can- 
tare^ che  con  termine  musicale 
si  distingue  in  canto  fermo,  o 
canto  figurato  o  canto  a  aria, 
cioè  senza  cognizione  dell'arte 

Cantore,  cantatore 

Cappella,  si  chiama  la  moltitndine 
de'  musici  deputati  a  cantare  in 
mia  chiesa  =  Maestro  di  cap' 

fellaj  dicesi  colui  che  regola 
cantonti  e  suonatori  della  cap- 
pella 

Cennamella,  il  suonatore  di  een- 
namella 

Cetarista,  citaredo 

Ceterante,  che  suona  la  cetera, 
dilettante  di  cetera 

Ceterare,  suonar  la  cetra 

Ceteratore,  suonator  di  cetra 

Ceteregglare,  suonar  la  cetera 

Ceterista,  ceteratore 

Ceterizzare,  ceterare 

Ceirare.  f .  Ceterare 


Chiaro,  aag.  a  voee  o  a  suono,  è 

contrano  di  roco 
Chioccio,  roco  e  propr.  slmile  ali 

suono  della  voce  della  chioccia 
Citaredo,  citarista  e  cetarista 
Citareggiare,  citarizzare,  suonar 

la  cenra 
Citarista,  cetarista 
Citarizzare,  suonar  la  cetera 
Citarizzatore,  citarista 
Citereo,  di  cetera  o  cetra 
Citerista,  ceteratore,  ceterista 
Clangore,  strepito,  suono  e  dieesl 

Sropr.  di  quello  delle  trombe 
onomo,  epiteto  che  1  Greci  da- 
vano ai  canti  discordanti.  Im- 
perfetti o  mancanti  delle  regole 
musicali 

Com|>orre,  dicesi  dal  musici  lo 
scrivere  inventando  nuova  mu- 
sica, secondo  le  regole  dell'  arte 

Compositore,  nella  musica  vale 
colui  che  compone  nuova  mu- 
sica' secondo  le  regole  del  con- 
trappunto 

Concertante,  che  canta  o  suona 
la  sua  parte  nel  fare  un  con- 
certo 

Concertare,  dicesi  dell'udire  ed 
essere  bene  accordata  insieme 
l'armonia  delle  voci  e  degfl 
strumenti  musicali 

Concerto,  consonanza  di  voci  e 
di  suoni  di  stromenti 

Coiicordanza,  parlandosi  di  musi- 
ca dinota  la  relazione  di  due 
snoni,  che  sono  sempre  grati 
all'orecchio 

Confuso.  Suono  confìtMOj  vale  in- 
distinto 

Conserto,  sust,  consonanza  di 
voci  e  di  suoni  di  strumenti, 
concerto 

Consonanza,  accordo  delle  voci; 
contrario  di  dissonanza 

Consonare,  concordare  il  suono 
dell'una  voce  coli' altra 

Consono,  che  ha  consonanza,  che 
fii  consonahza 

Consuonare,  f .  Consonare 
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Contralto^  dicesi  di  penoiw  che 
canti  in  Toce  di  contralto 

Contrappuntista,  colui  che  sa  il 
contrappunto 

Contrappunto,  i'  arte  del  compor- 
re di  musica,  e  la  composisione 
medesima,  detto  cosi  dai  punti, 
che  già  si  segnavano  in  vece 
delle  note  moderne 

Coraula,  colui  che  presiedeva  al 
coro  tra  i  Greci  ed  i  Romani 

Coreografia,  l'arte  di  descrivere 
le  figure  delie  danze  e  I  passi 
da  farsi  sopra  le  note  delraria 

Corico.  MuMtca  corica  j  dicesi 
quella  che  si  canta  dai  cori 

Corifeo,  direttore  del  coro,  ossia 
colui  che  dà  la  battuta 

Corimagistroxapo  del  coro.corìsta 

Corista,  colui  che  ordina  il  coro 

Cornamusare,  suonare  la  corna- 
musa 

Coniatore,  sonator  di  corno 

Coro,  adunanza  di  cantori  =  11 
luogo  stesso  dove  si  canta  . 

Cromatista,  colui  eh'  è  versato  nel 
genere  cromatico 

Crudo,  nella  musica  dicesi  crudo 
quel  suono,  che  spiace  all'o- 
recchio per  difetto  di  armonia 

Cupo,  agg.  di  suono  vale  coperto, 
che  non  è  chiaro  o  squillante 

Dbucato,  agg.  di  suono  o  simili, 
vàie  armonuiso,  dolce,  che  per- 
cuote soavemente  l'orecchio 

Disaccordare  .  uscir  dell'  armo- 
nia, e  si  dice  delle  voci  e  dei 
suoni,  il  che  si  dice  anche  scor- 
dare 

Disarmonia,  discordanza,  scon- 
certo, contrario  di  armonia 

Disarmonico,  non  armonico,  che 
non  ha  armonia 

Disciplinevole,  parlandosi  di  mu- 
sica, vale  eseguita  a  contrap- 
punto, ben  regolata 

Discordanza,  dissonanza,  il  discor- 
dare 

Discordare,  il  dissonare  delle  voci 
e  degli  stramedti  musicali 


Discordato,  acg.  di  voce  o  di  stiv> 
mento  musnude,  vale  disoordev 
dissonante  ;  e  questo  è  il  sifiii£ 

Sroprio,  dove  in  ispezie  si  parli 
i  strumento  da  corde 

Disquillante,  sqvùllante,  che  ri- 
suona 

Dissonante,  che  non  consuona  » 
che  scorda 

Dissonanza,  contrario  di  contai 
nanza 

Dolcemente,  soavemente,  con  ti^ 
DQonia 

Dolcezza,  soavità  d'armonia  e  di 
melodia 

Dolcicanoro,  che  ha  in  sé  dolce 
armonia,  che  canta  dolcemente 

Dorizzare,  stare  sul  dorieismo^ 
fare  alla  maidera  dorica 

Diilcicanoro,che  canta  dolcemente 

Durezza,  nella  musica  vale  dìfiet- 
to  provegnente  dal  compositore 
che  ftciimente  produce  asprea- 
za  nell' esecuzioDe 

EivTBABB  in  alcune,,  locuzioni  lia 
forza  di  cominciare,  p.  e.,  entra- 
re in  ballo,  vale  cominciare  a 
ballare 

Entrata,  principio  delle  sonate 
degli  stromentt  innanzi  al  canto 

Equisono,  eh' è  eguale  nel  suono 

Espressivo,  che  ha  espressione 

Festino,  trattenimento  di  giuoce 
o  ballo,  per  lo  più  fiitto  di  notte 

Filarmonico,  amatore  della  musica 

Flautista,  suonator  di  flauto 

Frastuono,  romore  e  fracasso  che 
ftinno  diversi  strepiti  insieme 

60BGHEG6IATOBE,  che  gorgheg- 
gia 

IHBOCCABE,  porsi  B  boocB  uno 
strumento  da  flato 

Imboccatura,  dicesi  della  maniera 
di  adattare  alla  bocca  uno  stru- 
mento da  fiato 

Imporre  il  cantOj  è  il  dar  prin- 
cipio a  cantare  in  coro 

Improvvisatore,  provvisatore,  che 
canta  all'improvviso  in  riÓM 

Improvviso,  add.  Cantare  ofarm 
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alcuna  cosa  improvvisa,  si 
dice  di  chi  canta  o  la  ohecches- 
sia  senz'  altro  studio  o  prepa- 
razione 

Inneggiare,  comporre  o  cantar 
inni 

Instrumentale,  strumentale 

Instrumentalmente,  con  modo  in- 
strumentale 

Instrumentarlo,  lostrnmentale 

Intavolatura,  scrittura  musicale  a 
due  versi  di  righe  per  uso  di 
suonare  il  cembalo  o  l'organo 

Intonare,  dar  principio  al  canto» 
dando  il  tuono  alla  voce  più 
alto  o  pili  basso  =  comporre 
arie  musicali,  mettere  in  «na- 
sica =  rintonare 

Intonatore,  che  intuona,  che  com- 
pone le  note  o  la  musica 

Intonatrice,  che  intuona 

Intonatura,  intonazione 

Intonazione,  l'intonare 

Intuonare  e  derivati.  F.  Intonare 
e  derivati 

btrumentale.  f.  In^trumentale 

Languido,  che  mostra  languidez- 
za e  dicesi  della  voce 

Laudese,  che  canta  le  laudi,  ed 
erano  cosi  detti  ant  alcuni  uo- 
mini ascritti  in  certe  compa- 
gnie, che  avean  per  uso  di  can- 
tar laudi 

■adrigaleggiarb,  cantar  madri- 
gali 

Maestro  di  eappella,  V.  Cappella 

Hagiscoro,  maestro  di  canto  di 
un  capìtolo  di  canonici 

Helieo;  melodioso,  melodico,  ar- 
monioso 

Melode,  v.  1.,  e  da  lasciarsi  ai 
poeti,  melodia 

Melodia,  concento,  armonia,  soa- 
vità di  canto  o  di  suono 

Melodico^  add.  di  melodia 

Melodiosamente,  con  melodia 

Melodioso,  che  na  melodia,  pieno 
di  melodia 

Metocoro,  gli  antichi  davano  que- 
sto nome  al  cé^  del  suonatori. 


il  quale  dava  il  segno  d'ineo* 
minciare  e  dirigeva!' orchestra 
la  quale  al  dir  di  Topisco,  rife- 
rito dal  Bartolini*  era  compo- 
sta, nei  cori  delle  tragedie  e 
commedie,  di  quattrocento  suo- 
natori 

Mesodos,  cosi  i  Greci  chiamavano 
la  parte  del  tenore 

Mettere  in  musica,  disporre  al 
canto  con  note  musicali 

Micrologia,  titolo  che  Guido  dt 
Arezzo  cuede  al  suo  libro  sopra  il 
modo  trovato  di  condurre  il  canto 

Modulare,  regolare  il  canto  e  il 
suono 

Modulatore,  che  modula 

MoltisonaDte,che  rende  gran  suono 

Monodico,  appari  a  monodia 

Musica,  scienza  della  proporzione 
della  voce  e  de' suoni.  Arte  di 
formar  co' suoni  la  melodia  e 
l'armonia.  L'armonia  consiste 
nell'  espressione  di  più  suoni  in 
un  tempo  istesso.  La  melocUa 
consiste  in  più  suoni  espressi 
l'un  dopo  l'altro 

Musicale,  attenente  a  musica 

Musicalmente,  in  maniera  musicale 

Musicare,  cantar  di  musica 

Musichetto,  musichino 

Musichevole,  musicale 

Musichino,  v.  vezz.,  dim.  di  mn* 
sìco.  Musico  giovane  o  di  bassa 
statura 

Musico,  sust,9  che  sa  la  scienat 
della  musica,  cantore,  canteri- 
no =aefef.,  musicale 

Musicone,  accr,  di  musico  e  di 
musica 

Nacchbbino,  suonator  di  nacchera 

Notare,  da  nota  per  canto  o  voce. 
Cantar  sulle  note 

Numerosità,  armonia,  suono 

Numeroso,  armonioso 

Oboe,  com.  dicesi  anche  il  suo- 
natore di  detto  strumento 

Odeo,  luogo  dagli  antichi  destina- 
to a  ripetere  la  musica  da  cam 

I    tare  sul  teatro 
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Ondulazione,  dieesi  di  aoel  moto 
dell'aria  la  quale  dai  tremori 
del  corpo  sonoro  increspandosi 
sfericamente,  perviene  a  per- 
cuotere il  timpano  dell' oreccfaio, 
e  ne  produce  il  suono 
Orchestra,  luogo  o  palco  de' suo- 
natori 
Organale,  d'organo 
Organicamente,  in  modo  organico 
Organico,  d*  ottano  strumentale] 
Organista,  suonator  d'organo 
Organizzato,  articolato,  armonioso 
Paraponista,  voce  greca,  che  si< 
gnifiea  esclamatore,  perchè  nel- 
le chiese  cantava  le  lodi  divine. 
Negli  antichi  cerimoniaii  fu  con 
tal  nome  chiamato  il  maestro 
di  cappella 
Parte  dominante,  quella  cantile- 
na che  concerta,  aomina,  pro- 
pone e 'sostiene  i  motivi,  i  pen- 
sieri musicali,  e  quella  in  cui  è 
stabilito  e  fondato  ogni  pezzo 
di  mus,\c9i^=zParte  reale,  è  quel- 
la  che   eseguisce    una    canti- 
lena  totalmente  diversa  dalle 
altrerParte  strumentale j  quella 
che  eseguisce  un  suonatore  = 
Parte  vocale y  significa  quella 
parte  ch'eseguisce  il  cantante 
Partitura,  plA  com.  dlcesi  spartito 
Passione,  nella  poesia  come  nella 
musica  è  ciò  che  piA  com.  si 
dice  g^li  affetti 
Pìitetico,  pieno  d' affetto  e  talora 
nMlinconico,  usato  da  musici  in 
forza  di  sust. 
Pestatore,  è  nome  di  disprezzo, 
che  si  dà  a  coloro  che  a  mala 
pena  sanno  accompagnare  o  pe- 
stare sul  cembalo 
Pifferare,  suonare  il  piffero 
Piffero,  suonatore  di  piffero 
Pitauli,  nome  de' suonatori  di  ti- 
bie pei  teatri 
Pizzicata,  toccata  di  strumento 

diminuito 
Portamento  della  mano,  maniera 
di  muover  le  dita  soprft  gU  stru- 


menti da  tasto,  come  eeinbalOy 
spinetta  ec.  in  una  maniera  eo- 

.  moda,  e  graziosa  alla  vista.  Can- 
tare di  portamento.  V.  Lega- 
tura 

Portar  bene  la  voce,  vale  mode- 
rarla con  artifizio  nel  cantare 

Preparare,  disporre  i  suoni  in 
modo,  che  venendo  i  dissonanti, 
l'orecchio  non  si  disgusti 

Prova,  la  ripetizione  d' un  con- 
certo  prima  di  esporsi  al  pa]>- 
blico 

RAvno,  che  ha  voce  o  suono  non 
chiaro,  roco 

Ricantare,  di  nuovo  cantare 

lUcIta  {cantare  a),  modo  basso 
e  vale  senza  intermissione,  sen- 
za riflnare,  andantemente 

Riddone  o  Riddoni,  avv.,  ant,y  e 
vale  con  aria  di  ridda 

Rifiorire,  che  vale  abbellire 

Rincordare,  rimetter  le  corde  s 
un  istrumento  da  snono 

Rinforzato,  add,  da  rinfonarc, 
che  nella  musica  vale  rendere 
11  suono  più  intenso  e  inarcato 

Rintronamento ,  assordamento , 
stordimento 

Rintronare,  fortemente  rimbom- 
bare, quasi  a  guisa  di  tuono 

Rintrono,  rimbombo 

Rintuono,  leggier  rimbombo 

Ripercussione,  ripetlsion  frequen- 
te degli  stessi  tuoni 

Risonante,  che  risuonarrrimbom- 
bante 

Risonanza,  il  risonare  =  si  dice 
a  un  tuono  ritornato  dall'aria 
rinchiusa  ne' corpi  degli  stru- 
menti musicali  a  corde,  come 
liuti  ecc.  ovvero  ne' corpi  de- 
gli strumenti  da  flato  o  vento» 
come  flauti  ecc. 

Risonare, 'di  nuovo  sonare =rim- 
bombarezdn  att  signif.  vate  flir 
rimbombare,  fior  risonare 

Ritmato,  lo  stesso  che  ritmico 

Ritmica,  parte  (teli' arte  musica 
ehe  iotegoa  ad  usare  te  regole 
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del  molo  e  del  rifmo,  secondo 
le  lef^gi  della  ritmopeia 

lUtmico,  appart  al  riimo 

Ili  tino,  differenza  del  moto  che 
risulta  dalla  velocità  o  dalia 
lentezza,  dalla  langliezza  o  bre- 
yììà  del  tempo 

Ritmopeia,  parte  della  musica  che 
prescrive  alla  ritmica  le  leggi 
di  ritmo 

mtrombare,  di  nuovo  trombare 

Eomore,  suono  disordinato  e  in- 
composto 

Roraoreggiamento ,  il  romoreg- 
giare,  strepito 

Romoreggiare,  far  romore 

Romorio,  romore 

Romoroso,  pieno  di  romore 

Rumore,  romore 

Rumoreggiare,  romoregglare 

Rumoroso,  romoroso 

SAMTOfiiVABB.  zampognare 

Satirista,  colui  che  nelle  antiche 
danze  sacre  rappresentava  un 
satiro 

Scarabillare,  sminuire,  arpeggiare 

ISceterare,  suonar  la  cetra 

Schitarrare,  suonar  la  chitarra  o 
simile 

Scordare,  tor  la  consonanza,  con- 
trario d' accordare,  e  si  dice  di 
strumenti  da  corde  e  simili  == 
dissonare,  non  accordare,  co- 
me il  liuto  scorda  col  violino 

IBemfanusIco,  mezzo  musico 

Smaniatura,  nella  musica  consiste 
nel  levare  la  mano  sinistra  dal- 
la sua  natm*al  posizione  negli 
stramenti  da  arco  e  portarla  più 
avanti  a  marcarne  qualche  altra 
»IA  alta,  ad  effètto  di  ottenere 
diversi  suoni  più  acuti  nelle  me- 
desime corde,  e  qne'  suoni  prin- 
dpalmente  che  non  riescono 
possibili  colla  posizione  naturale 
della  mano 

-Sonabile,  atto  a  esser  sonato 

^namento,  il  sonare 
Sonare,  render  suono,  mandar 
ftioH  tuono 


Sonata,  il  sonare,  ma  con  Inn- 
ghezza  determinata  di  tempo 

donatore,  che  sona,  maestro  di 
sonare 

Sonatrìtfe,  che  suona 

Sonatura,  sonazione 

Sonazione,  il  sonare,  sonamento 

Sonevoie,  risonante 

Sono,  ^suono 

Sonoramente,  con  sonorità 

Sonorità,  graziosita  e  bontà  di 
sono 

Sonoro,  che  rende- snono  e  si  usa 
per  lo  più  in  sentimento  di  suo- 
no grato  o  d'armonia 

Soprarmoniosissimo,  più  che  ar- 
moniosisslmo 

Spartito,  «uft.,  partitura,  ossia 
queH^  esemplare  ove  tutte  le 
parti  di  una  composizione  mu- 
sicale vi  sono  unite,  e  delle 
quali  V  ultima  si  chiama  basso, 
perchè  è  la  più  bassa 

Spippolare,  voce  bassa,  cantare 
di  genio 

Squitterire,  strimpellare  uno  stru- 
mento 

Stamburare,  suonare  il  tamburo 

Stile,  nella  musica  significa  11  ca- 
rattere distintivo  della  compo- 
sizione od  espressione  della 
musica 

Stonare,  uscir  di  tuono 

Stracantare,  cantare  con  eccesso 
di  squisitezza 

Strangolato,  si  dice  di  voce  so- 
verchiamente acuta  e  sottile  e 
sforzatamente  alta 

Stridulo,  agg.  che  si  dà  a  canto 
o  a  snono  di  voce  acuta  e  stri- 
dente, o  a  cosa  che  dà  suono 
stridente 

Strimpellamento,  strimpellata,  fina- 
stuono 

Strimpellare ,  suonare  a  mài 
modo 

8trlmpellata,strimpellamento,  bat- 
tuta di  alcuno  strumento  amai 
modo 

|S|rlmpelÌo,  rumore  d'imo  siru- 
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mento,  e  dlcesi  per  lo  più  delle 
campane 

Strumentale,  che  tiene  luogo  di 
strumento.  Chiamasi  musica 
ttrumentaUj  quella  eh' è  fatta 
per  gì*  istrumentì 

Strumentalmente,  con  virtù  stru- 
mentale 

Strumentario,  strumentale 

Stuonare,  uscir  di  tuono 

Suonare,  sonare 

Suonatore,  sonatore 

Snono,  sensazione  che  si  fa  nel- 
r  udito  dal  moto  tremolo  del- 
l' aria,  cagionato  da  percossa, 

.  strumento,  voce  o  altra  simile 
cagione  =  lo  strumento  che  si 
suona  =  il  sonare  =  le  parole  e 
canzoni  che  si  cantano  col  suono 

Sveglia,  il  sonatore  d'essa  sveglia 

Tambubabe,  suonare  il  tamburo 
con  le  bacchette 

Tamburino,  sonator  di  tamburo 

Tastata,  toccamcnto,  toccata  e 
spec.  di  strumenti  musicali  da 
tasto 

Tasteggiare,  toccare  1  tasti  d'uno 
strumento 

Tempellata,  tempello 

Tempeito,  suono  interrotto,  o  a 
stento,  di  campane  o  d^  altro 
strumento 

Tempera,  canto,  consonanza 

Temperare,  unir  le  voci  dcffli 
strumenti  e  accordarli  ancne 
col  canto 

Tenore,  concerto,  armonia.  Fare 
il  tenore j  accordarsi  nell'ar- 
monia, essere  in  concerto 

Tesi,  voce  musicale,  contraria 
d'arsi 

Tibicine,  sonatore  di  tibie 

Tibicino,  add.  del  tibicine  ossia 
del  piffero 

Tifolo.  V.  b.  dioesi  per  derisionedei 
trilli  e  delle  cantilene  de'miisicl 

Timpanlstrfa,  femmina  che  suona 
il  thnpano 

Tintin,  voce  fatta  per  esprimere 
U  anoBo  del  campanusso 


Tintinnamento,  tintfamo 
Tintinnare,  tintinnire 
Tintinnio,  il  tintinnire,  tintinno 
Tintinnire,  risonare 
Tintinno,  snono 
Tiorbista,  sonator  di  tiorba 
Tocco,  il  colpo  che  dà  la  campa- 
nella nell'  uscio  o  il  battaglio 
nella  campana,  e  si  prende  an- 
che per  un  piccol  numero  di 
detti  tocchi  separati  per  breve 
intervallo  dagu  altri 
Trillare,  fare  iltrillo 
Trimpellare,  strimpellare 
Trimpellio,  attr.  di  trimpellare 
Tripudio,  festeggiamento,  la  coi 
con  balli  o  aitn  atti  si  mostra 
allegrezza,  e  talvolta  vale  sempL 
ballo  che  gira  In  tondo 
Trombadore,  sonator  di  tromba 
Trombare,  sonar  la  tromba 
Trombata,  sonamento  di  trombe^ 

strombellata 
Trombatore,  trombadore 
Trombetta,  sonator  di   tromba, 

che  si  dice  anche  trombetto 
Trombettare,  sonar  la  trombetta^ 
che  anche  dicesi  strombettare 
Trombettatore,  che  suona  la  trom- 
betta, trombettiere 
Trombettiere,  sonator  di  tromba 
Trombettino,  trombettiere 
Trombetto,  sonator  di  tromba 
Trombone,  sonator  di  trombone 
Tubante,  che  tuba,  che  dà  flato 

alia  tromba 
Tubare,  dar  fiato  alla  tuba 
Unisone,  le  corde  che  compisco- 
no nel  tempo  stesso  le  loro  vi- 
brazioni 
Uscir  di  tuono,  vale  stuonare 
Vbolu,  dicesi  a<raunatadigente 
per  vegliare  in  ballando  o  altro 
Verso,  ana  di  suono  o  di  canto 
Vibrante,  dicesi  corda  vibrante  e 
quella  che  rende  suono  per  via 
ai  vibraadone 
Vibrare,  muovere  scotendo 
Vlbratezza,  vibrazione 
Vlbrazioncella,  dim.  di  Yibrtziene 
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Tibrasioni  delle  eorde  tese  par- 
ticolarmente delle  sonore^  dl- 
consi  i  movimenti  loro,  simili 
a  quelli  dei  pendoli,  ancorché 
più  veloci  e  di  minor  durata 
Violinista,  sonator  di  violino 
Virtuoso,  si  dice  comun.  a  per- 
sona dotta  nella  mu^a,  nel 
ballo  o  simile,  ed  in  questo  si- 

Snif.  si  usa  per  lo  più  in  forza 
i  svst. 
Vocale,  di  voce  che  manda  fuori 
la  voce,  o  che  si  manda  fuori 
colla  voce 
Voce,  suono  prodotto  dall'  anima- 


le per  V  aria  ripereossa  nel  cor* 
{(ozzule.  Bar  la  uocej  vale  dare 
il  tuono 

Zaupognabe,  suonar  la  zampo- 
gna 

Zampognatore,  che  zampogna 

Zappare,  per  simil.  ai  dice  di  chi 
suona  male  e  con  poca  maestria 
il  cembalo,  la  spinetta  e  simili 
strumenti 

Zufolamento,  Tatto  dello  Zufolare, 
Io  zufolare 

Zufolare,  suonar  lo  zufolo 

Zufolatore,  che  zufola 

Zufolo,  lo  zufolare 


Sezione  II. 

rfotej  tempi  e  modi  della  musica. 


k  BATTTiTA,  in  modo  conforme  al 
tempo  che  si  batte  col  piede  e 
con  la  mano 

Acciaccatura,  intervallo  agg.  agli 
accordi  per  ritrar  da  questi  ar- 
monia mzzante  e  briosa 

•A^idente ,  segno  che  precede  le 
note,  serviente  a  far  crescere  o 
calare  i  suoni 

Accordo,  consonanza  di  più  note 

Adagio ,  il  tempo  più  lento  meno 
il  grave 

Alamire^  certo  suono  della  solfa 

.   diatonica  chiamata  la 

Allegretto,  tempo  meno  vivace 
dell'  allegro 

Allegro,  modo  opposto  al  grave 

Anacampto,  catena  di  note  retro- 
grade o  cedenti  dall'acuto  al 
grave 

Appoggiatura,  ornamento  della 
melodia,  aggiungendo  al  suono 
principale  una  o  più  note  sopra 
o  sotto — nota  di  tuono  superiore 
a  quel  che  segue 

Armonica,  divisione  che  si  fa  del- 
l'ottava  in  due  intervalli,  tutti 
due  buoni,  ma  disuguali 

Battuta^  quella  misura  di  tempo 
che  dà  il  maestro  della  musica 
In  battendo  ti  cantori 


Bimmolle,  semituono,  scemamento 
della  metà  d' una  voce 

Binario.  Tempo  bmarto^  vale  tem- 
po a  due  misure,  ed  è  quello 
che  s' usa  per  lo  più  a  quelle 
danze  che  deono  esser  ballate 
con  prestezza 

Biquad^o,  accidente  o  senio, il  qua- 
le rimette  Il  tuono  al  primo  essera 

Biscroma,  nota  che  vale  metà  del- 
la semicroma  e  ne  vanno  tren- 
tadue a  battuta 

Bisquadro,  carattere  musicale  in 
forma  di  quadratela,  che  si  po- 
ne innanzi  ad  una  nota  eh'  era 
stata  alzata  ed  abbassata  un  se- 
mituono, per  restituirla  nel  suo 
tuono  naturale 

Breve,  sust.,  nota  o  carattere  di 
tempo  equivalente  a  due  battute, 
0  sia  due  semibrevi 

Cadenza,  spec.  si  usa  per  quella 
posa  che  si  fa  in  cantando,  so- 
nando e  ballando 

Cavata,  presiso  i  musici,  vale  l'a^ 
to  di  trar  con  maestria  il  suona 
da  uno  strumento 

Chiave,  per  la  simillt.  degl'inge- 

Sni  si  chiama  quella  figura  mif- 
cale  che  denota  la  varietà  o 
diversità  de'  tuoni 
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Cissolfiiiat ,  una  delle  note  della 
musica 

Citaristica,  genere  di  maslca  e  di 
poesia,  propria  per  Io  aceompa- 
gnamento  della  cetra 

Comma,  è  il  più  piccolo  di  tutti  gli 
intervalli  sensibili  del  tuono 

Continuo.  Basso  continuo^  quella 
parte  della  musica  eli'  è  la  più 
bassa  e  che  serve  costantemen- 
te di  base  e  di  fondamento  alle 
altre  parti 

Contrattempo,  tempo  contrarlo  e 
differente  dal  tempo  ordinario 

Corista,  add,  di  coro  e  vale  lo 
stesso  che  corale,  appari  a  coro. 
Onde  tuono  corista^  vale  tuo- 
no che  si  adatta  alle  voci  comu- 
ni ;  e  strumento  corista  vale  che 
non  è  più  alto,  né  più  basso 
di  quello  che  può  servire  pei 
cori 

Corona,  segno  chiamato  ancora 
fermata,  il  quale  si  pone  sopra 
o  sotto  una  nota  o  pausa  per 
indicare  che  bisogna  fermarsi 
un  certo  dato  tempo 

Cresi,  una  delle  parti  dell'  antica 
melopea ,  la  quale  insegna  al 
compositore  a  disporre  in  tal 
maniera  la  catena  ae*suoni.  che 
ne  risulti  una  buona  modulazio- 
ne ed  una  melodia  gradevole 

Croma ,  una  delle  figure  e  note 
della  musica  di  cu  ne  vanno 
otto  a  battuta  e  vale  due  semi- 
crome o  quattro  biscrome 

Cromatico,  dicesi  di  un  geùere 
di  musica,  a  cui.son  necessarii 
altri  segni  per  esprimerla  come 
sono  gli  accidenti,  e  consiste 
nella  progressione  de*  tuoni  per 
mezzo  suono 

Dattilico,  nome  dato  nell'antica 
musica  de' Greci  a  quella  sorta 
di  ritmo .  la  misura  del  quale 
dividesi  in  due  tempi  eguali 

Diapente,  intervallo  musico  di  cin- 

•    qne  voci  per  grado 

Diatessaron  e  DÌatetseron»  Inter- 


vallo  musico  di  quattro  voci  per 
grado 

Diesis,  accrescfanento  di  voce  alle 
note  per  un  semitnono,  che  si 
dice  ordinariam.  mezza  voce 

Difono,  intervallo  composto  di  due 
tuoni 

Diminuii,  vale  passeggiare  sopra 
le  corde  di  un  istrumento  con 
dita,  unffhia,  penna  o  simili,  toc- 
che si  dice  anche  arpeggiare  o 
sminuire 

Diminuzioni,  sono  fioretti,  abbel- 
limenti neifondamento,e  maniere 
di  dar  grazia  all'accompagnare 

Do.  una  delle  note  musicali,  usata 
da  moderni  invece  dell'  ut  de- 
gli antichi 

Doricismo,  il  fiir  dorico,  la  manie- 
ra dorica 

Dorico,  agg.  d' uno  de' modi  della 
musica  degli  antichi 

DoriOy  nome  di  un  modo  dell'ta^ 
tica  musica  greca 

Ecometro  ,  spezie  di  scala  o  re- 

8 ola  per  misurare  la  durazione 
e'  suoni 

Effautte,  la  settima  nota  della  sca- 
la di  musica  ed  una  delle  efaii^ 
vi  del  canto 

Elafà .  nome  dato  all'  eland  blm- 
molìe 

Elami,  la  quinta  voce  dell' alfiibeto 
musicale 

Enarmonico,  dicesi  del  genere  di 
musica  che  procede  per  quarti 
di  tuono,  la  cui  progressione  è 
la  più  ristretta  che  possa  darsi 

Espressione,  nella  musica  è  l' imi- 
tazione di  un  affetto  determina" 
to,  abbellito  dall'arte 

Ettacordo,  la  settima  fira  le  con- 
sonanze musicali 

Fa.  una  delie  note  della  musica» 
cn'è  la  quarta 

Fermata,  segno,  detto  altr.  corona 

Frase ,  per  traslato  si  dice  delie 
espressioni  della  musica 

Fuga,  quantitA  determinata  di  note 
dariplgllarsi  nel  tooneeiiel  canto 
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GàMMày  voce  che  indica  la  divisio- 
ne dell'  ottava,  perclìè  essa  con- 
tiene tre  tuoni  maggiori,  due 
n^nori  e  due  semìtuoni:  nomi- 
nasi scala  diatonica  della  mu- 
gica j  ma  pid  comun.  gamma 
dal  nome  della  sua  nota  più 
bassa 

€renere,  nella  musica  è  la  maniera 
di  disporre  i  suoni  per  formare 
un  canto 

Guida,  i  musici  danno  li  nome  di 
guida  a  quella  parte  che  inco- 
mincia la  fuga 

INTATOLARE,  scrivcr  pervia  di  no- 
te e  di  numeri  le  voci  del  can- 
to e  del  suono 

Intervallo,  dicesi  delle  distarne, 
che  occupano  i  suoni  fra  dì  loro, 
de' quali  li  più  piccolo  è  il  com- 
ma 

Ionico,  è  un  modo  della  musica  u- 
sata  in  Ionia,  e  fu  il  secondo 
de'  modi  mezzani  della  musica 
greca,  chiamato  ancora  iastio 

La,  nome  della  sesta  del  gamma 

Larghetto,  modificazione  diel  mo- 
vimento largo 

Largo,  accenna  doversi  suonare 

---lentamente  e  segnar  tempi  gran- 
di ed  alcuna  volta  disuguali , 
onando  il  voglia  l' espressione 
del  canto 

Laterali ,  dal  primo  tuono  della 
specie  del  aiapason  Da  divisa 
oÌbJI'à,  gli  antichi  pigliarono  uno 
de'  suoi  lati ,  cioè  il  superiore , 
ch'era  la  quarta,  e  la  posero 
sotto  il  lato  inferiore,  ch'era  la 
quinta,  e  formarono  un  altro  mo- 
do il  quale,  per  essere  compo- 
sto desiati  del  primo,  lo  chia- 
marono tuo  laterale  j  o  come 
altri  vogliono  piagale  dal  voca- 
bolo greco  plagos  che  vuol  dir 
lato,  oppure  da  plagioe  che  si- 
gnilica  obliquo  o  ritorto 

Lati,  gli  antichi  chiamarono  la 
quinta  e  la  quarta  i  tati  o  mem- 
bri deU'  ottava  i 


Legato ,  addé ,  tiionar  legato.  F. 
Legatura 

Legatura,  è  l'unione  o 'collega- 
mento di  due  o  più  Agmre 
sempiici,  cantabili,  fiitto  con 
tratti  o  linee  a  ciò  convenleB- 
ti  per  ornamento  della  melo- 
dia =  Dicesi  anche  il  segno  o 
tratto  di  penna  semicirroiare 
posto  sovra  due  o  più  note,  che 
esprime  tale  ornamento,  il  qua- 
le.  quando  è  posto  sovra  note 
dinerenti ,  significa  che  vanno 
espresse  legate .  cioè  tenute  e 
non  istaccate;  u  che  chiamasi 
ancora  tuonar  legato  e  can^ 
tar  di  portamento  :  e  miando 
è  posta  fra  due  note  shnili ,  sl- 
gmflca  che  la  seconda  nota  non 
si  ripete  ;  la  qual  maniera  si 
chiama  ancora  sincope  o  sin- 
copatura  clic  vuol  dire  suonare 
o  cantar  di  contrattempo 

Lemma,  è  un  silenzio  od  una  pau- 
sa di  un  tempo  breve  nel  ritor^ 
no  catalettico 

Lidio,  cosi  chiamasi  uno  de'  modi 
della  greca  musica,  il  quale  è  in 
mezzo  all' eolio  ed  all'iperdorio 

Lunga,  nome  di  una  delle  note 
della  musica,  la  quale  ordina- 
riamente ha  u  valore  di  quattro 
battute 

Ma,  sillaba  la  quale  fu  usata  da 
qualche  musico  per  lo  mi  bi- 
molle 

Mai^giore  e  minore  nelUi'muslcay 
SI  applicano  alle  concordanze 
che  difieriscono  Tuna  dall'altra 
di  un  semitnono 

Massima,  nota  musicale  del  valo- 
re di  otto  battute 

Massimo ,  è  queli'  intervallo  eh'  è 
di  tutti  il  più  grande,  e  che  di- 
cesi superfluo 

Mediante,  dicesi  della  corda  o  no- 
ta che  divide  in  due  terze  l' in*^ 
tervallo  di  oninta  che  trovasi  tra 
il  tonico  e  la  dominante 

Meiopea,  l'arte,  le  regole  del  can- 
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.  to,  che  noi  chiamiamo  contrap- 
puoto ,  e  la  cui  eseciuione  di- 
cevasi  melodia 

McnsarabUe,  yoce  usata  pef  espri- 
mere il  nostro  contrappunto, 
composto  di  figure  di  vario  va- 
lore 

Hi,  una  delle  note  musicali 

Minima,  è  una  delle  note  musica- 
li, che  nel  tempo  ordinario  lia  il 
valore  di  due  quarti  di  battuta 

Misto  e  partecipato,  è  quel  gene- 
re, che  partecipa  de' due  primi, 
cioè  diatonico  e  cromatico,  ed 
eziandio  dell'enarmonico 

Modo,  è  propr.  il  tuono  di  un  com- 
ponimento musicale 

Modulazione,  è  lo  stesso  che  me- 
lopea  e  consiste  in  un  movimen- 
to ratto  da  un  suono  all'  altro 
per  diversi  intervalli ,  il  quale 
si  trova  in  ogni  sorta  di  armo- 
nia e  melodia 

Mordente,  ornamento  della  melo- 
dia ,  che  si  fBi  esprimendo  due 
suoni ,  come  nel  trillo ,  ma  al- 
l'ingid,  e  distanti  di  un  solo 
mezzo  tuono 

Mostra,  segno  che  si  pone  nell'ul- 
timo della  riga,  per  dimostrare 
ed  indicare  la  prima  nota  della 
figura  ventura 

Motivo ,  espressione  d' un'  idea  o 
pensiero  musicale,  in  cui  il  com- 

I^ositore ,  per  mezzo  della  me- 
odia  e  degli  strumenti,  propo- 
ne di  rappresentare  un  oggetto 
particolare 

Moto ,  è  una  varia  progressione 
di  due  0  più  parti,  che  cantano 
e  suonano  insieme 

Movimento,  il  moto  che  si  osser- 
va neil'  eseguire  le  note  si  chia- 
ma movimento,  e  si  segna  nei 
seguenti  modi:  allegro,  ada- 
gio, largo  ecc. 

Mutazione,  è  una  certa  passione 
che  accade  nell'ordine  della  me- 
lodia e  si  forma  dal  trasportare 
alcun  stanile  in  luogo  dissimile 


Nbsso  ,  è  un'  antica  suddivisione 
della  melopea  degli  anttcU;  con- 
sisteva in  salti  ordinali 

Neuma,  è  una  linea  frapposta  ad 
un  qualche  numero  di  note,  che 
taglia  le  quattro  Hnee  parallele 
del  canto,  in  esso  introdotta  do- 
po il  secolo  undecimo ,  per  In- 
dicare al  cantante  la  pausa  o- 
respiro  e  divìdere  il  senso  del- 
le parole.  Fu  detta  pausa .  vir- 
gola, sbarra»  respiro,  distmzio-^ 
ne  e  stanghetta 

Nona  tnaggiore,  è  un  intervallo 
composto  di  sei  tuoni  e  due  se- 
mituoni ed  è  l' ottava  della  se- 
conda maggiore  =zl<fona  mino- 
re, è  un  intervallo  composto  d| 
sei  tuoni  ed  un  semitoono,  co- 
me si,  ut  ed  è  1'  ottava  della 
seconda 

Nota,  quei  caratteri,  con  che  1  mu- 
sici notano  e  scnvono  le  forme 
del  canto.=E  fl||[urat.  per  voci= 
Nota  caratteristica  o  princi- 
pale, è  quella  nota  che  nelle  in- 
tuonazioni  de'  salmi  regola  tut- 
te le  sillabe,  le  quali  precedono 
la  cadenza  medm  e  la  finale  =: 
Nota  romana,  cosi  chiamano 
quelle  lettere,  colle  quali  s.  Gre- 
gorio notò  l' antifonario  da  esso 
corretto  =: ^ota  sensibile,  la 
settima  maggiore  di  qualunque 
scala  distante  un  mezzo  tuono 
dall'ottava 

Obbligato.  dlceslf>arte  obbligata 
quella,  la  quale  è  necessaria 
nella  composizione  e  sostenta 
un  pezzo  principale 

Odica,  spezie  di  musica  pratica, 
che  riguarda  il  ballo  ed  i  varn 
movimenti  del  canto  e  dei  suo- 
no 

Ombreggiare  «  dare  ai  suoni  più 
o  meno  di  rorza ,  secondo  clie 
richiede  il  buon  orecchio  ed  il 
sentimento  della  cantilena 

Organica,  una  delie  parti  della 
musica  pratica,  che  al  eseguisce 
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dagli   organi  natarali  o  dagli 
stramentf  artificiali 
Ornamenti,  sono  i  fioretti,  pas- 
saggi, trilli,  volate  e  simili 
Ostinazione ,  dicesi  d' una  spezie 
di  licenza,  che  consiste  nel  pro- 
lungamento della  risoluzione  di 
ìin  accordo 
Ottava,  è  quella  voce  eh' è  distan- 
te da  un'altra  per  otto  voci  di 
grado 
Parjuponia,  nella  musica  greca  si 
dà  questo  nome  ad  una  spezie 
di  consonanza,  che  ristdta  da 
due  medesimi  suoni 
Partecipata,  è  una  mistura  del  ge- 
nere diatonico  col  cromatico  e 
d'alcuno  intervallo  necessario 
al  nostro  contrappunto 
Passagallo:  il  passagallonon  difite- 
risce  dalla  ciaccona  se  non  in 
ciò,  eh'  è  più  lento  e  più  tenero 
e  per  Io  più  comincia  alla  prima 
parte  della  misura 
Passaggio ,  si  dice  il  passare  col 
canto  sopra  una  sola  sìllaba  più 
note 
Pausa,  dicesl  la  figura  che  serve 
per  indicare  il  tempo  di  aspetto 
nella  musica 
Pedale.  F.  Successione 
Pentacordo,  nome  della  quinta  vo- 
ce del  tuono 
Pentafonia,  cosi  si  chiama  una 
consonanza  di  cinque  suoni,  che 
racchiudono  tre  tuoni  ed  un  se- 
mitaono 
Pentatono,  nome  di  un  intervallo 
della  musica  antica,  detta  da  noi 
sesta  superfiua 
Periodo,  non  è  altro  che  una  cer- 
ta unione  di  frasi  talmente,  fra 
loro  ordinate  e  formate  a  co- 
struire una  data  parte  di  un  pez- 
zo musicale 
Pettia.  una  éelle  parti  della  me- 

lopefa  degli  antichi 
Piagale,  i  numeri  pari  degli  otto 
modi  antichi  si  chiamano  piagali 
Presto ,  voce  che  in  capo  ad  un 


pezzo  di  musica  indica  il  movi- 
mento 

Prolazione,  è  una  voce  di  musica, 
che  accenna  una  serie  di  note 
o  suoni  che  debbon  farsi  tanto 
discendendo,  che  ascendendo 
sopra  Una  stessa  voce 

QuARTiCR<niA.  F.  Qoattricroma 

Quattricroma,  croma  di  cai  ne  van- 
no sessantaqoattro  a  battuta,  U 
quarto  di  una  criMua,  cioè  un 
sessantesimo  di  battuta.  F.  Bis- 
croma 

Quinta,  diapente 

Re,  seconda  sillaba  del  gamma 
aretino 

Rettitudine,  è  una  spezie  di  mo- 
dulazione, ed  è  quando  una  par- 
te procede  di  grado  in  grado 
verso  1'  acuto 

Ripieno ,  è  un  passaggio  di  tuoni, 
che  dal  Manfredini  sfchiama  ec^ 
lena  armonica  e  fa  buon  effet- 
to sull'  organo.  Le  voci  che  com- 
pongono lo  essenziale  dell'orga- 
no SI  dicono  ripieno 

Ripresa,  chiamasi  un  certo  segno, 
li  quale  posto  prima  e  dopo  una 
parte  di  composizione  musicale, 
indica  che  ciò  eh'  è  fra  essi  com- 
preso deve  ripetersi ,  come  se 
fosse  scritto  due  volte  di  seguito 

Risolvere,  nel  senso  musicale  non 
significa  passare  da  una  disso- 
nanza ad  un'altra,  ma  bensì  dal- 
la dissonanza  alla  consonanza 

Ritmo,  dicesi  la  divisione  in  più 
parti  uguali  della  durata,  o  del 
tempo  m  cui  si  eseguisce  un 
certo  numero  di  note  ;  e  per- 
chè suole  esprimersi  battendola 
colla  mano  o  col  piede,  percSò 
si  chiama  volgar.  battuta 

Ritornello ,  segno  denotante  che 
si  deve  ripetere  una  parte  del- 
l'aria 

Ritomo,  spezie  di  modulazione  ed 
è  quando  procedono  le  parti 
dall'  acuto  al  grave 

Rovescio  di  annonia  ^  è  quando 
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una  proposta  o  nna  risposta  non 
si  ripete  qual  è  da  una  parte 
diirersa,  ma  t>ensi  oello  scmer- 
la  al  rovescio  ed  ia  modo  to- 
talmente eontrarìo,  p.  e.  solj 
mi,  re 

Salto,  passaggio  da  un  tuono  ad 
altro  per  gradi  disgiunti  chia* 
masi  salto 

Sclvoletto,  passaggio 

Semibreve,  nota  musicale,  che  va- 
le una  battuta,  cioè  due  minime 
o  quattro  semiminime 

Semicroma,  una  delle  figure  o  no- 
te musicali  ;  metà  della  croma 

Semidiapente,  che  si  dice  altrhn. 
quinta  imperfetta  o  diminuita 

Semiditone,  che  dinota  un  tuolio 
e  mezzo  o  piuttosto  up  «jUtono 
imperfetto,  e  da' musici  si  dice 
anche  terza  minore 

Semiminima ,  una  delle  figure  o 
note  musiciedi,  metà  della  mini- 
ma ;  e  ne  van  quattro  a  battuta 

Semituono,  mezzo  tuono 

Sistema  armonico,  vale  ordine 
delle  note  e  degF  intervalli  mu- 
sicali, come  sistema  massimo, 
che  contiene  due  ottave 

Sol.  una  delle  note  della  musica, 
eli'  è  la  quinta 

Solfo,  i  caratteri  e  le  figure,  o  no- 
te musicali  e  la  musica  stessa  ; 
che  anche  si  dice  zolfa 

Solle,  una  delle  note  musicali 

Solo,  questa  voce  in  un  concerto 
indica  il  luogo,  in  cui  la  parte 
principale  fa  sentire  la  sua  me- 
lodia 

Solreutte,  nome  di  tre  note  mu- 
sicali 

Sopratooica,  è  cosi  chiamata  la 
seconda  voce  di  ciascun  tuono 

Sospiro,  pausa  d' un  terzo  o  d'un 
quarto  d'  una  misura  e  ^cesi 
anche  alia  virgoletta  che  serve 
a  mostrare  il  luogo  dove  si  ha 
da  &re  una  tal  pausa 

Sottodominante ,  è  il  nome  delia 

.  sesta  nota  del  tuono 


Sovrano,  o,  come  più  eomitn.  si  di^ 
ce,  soprano,  nella  musica  è  1» 
voce  pia  Acuta 

Stanghetta,  divisione  delle  battute 

Stretto,  è  T acoorcbmento  di  uà 
soggetto  per  anticipare  la  rispo^ 
sta  m  un  finale 

Successione,  nella  musica  è  il  se-^ 
guito  di  vari  accordi 

Tenpo  della  musica  ,  si  dice  la 
misura  del  moto  delle  voci  e 
de'  suoni,  per  lunghi  o  brevi  iui- 
tervalli,  per  moderare  il  ritmo, 
secondare  la  battuta  e  regolar  la 
velocità,o  le  tardanze  e  le  pause 

Tenore,  si  dice  una  delle  quattro 
parti  della  musica.,  eh'  è  tra  '1 
contralto  e  'l' basso    ' 

Tonico,  djcesi  nota  tonica,  la  no- 
ta fondamentale  o  principale  di 
un  tono  o  modo 

Trasportare  il  basso  in  altro 
tuono,  non  è  altro  eh'  eseguirlo 
una  seconda,  una  terza  ecc.  o 
più  alto  o  più  basso  per  como> 
do  dei  cantante 

Tremituono,  nome  che  si  dà  nel 
sistema  cromatico  alla  terza  mi- 
nore ;  ma  varia  dalla  minore  del 
diatonico 

Tripla  e  da  alcuni  anche  tripo^ 
la,  battuta  che  serve  per  qua* 
lunque  spezie  di  minuetto ,  sia 
ballabile  o  no 

Tripola.  F.  Tripla 

Tritono,  vale  di  tre  tuoni 

Tuono;  i  tuoni  sono  i  gradi,  per 
cui  passano  successivamente  le 
VOCI  e  i  suoni  nel  salire  verso 
l'acuto  e  nello  scendere  verso  il 
grave  colla  regolata  interposi- 
zione de' semituoni  a' loro  luo« 
ghi,  [>er  riempiere  gl'intervalli 
maggiori  consonanti  o  dissonanti 

Tutti,  questa  voce  si  i^ccenna  per 
brevità  con  un  tarm.  nella  no- 
stra musica  e  serve  per  avverti- 
re che  tutto  il  coro  deve  cantare 

Unisonanza,  cosi  si  chiamano  i 
suoni  del  medesimo  tuono 
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Unisona,  accordo  di  piA  suoni,  o 
▼oci  del  medesimo  grado,  tal- 
ché non  sia  P  uno  più  grave,  né 
più  acuto  dell'  altro 

Valor  delle  note,  s'intende  la 
precisa  quantità  o  numero  di 
tempo  che  ha  da  durare  ogni 
nota  e  per  conseguenza  quanto 


la  medesima  si  deve  tenere 
Vivace^  questa  voce  annunzia  un 
movimento  che  ha  luogo  tra  l'al- 
legro ed  il  presto  e  che  richiede 
un'esecuzione  animata 
Volata,  progressione  di  note  fotta 
dai  cantante  con  somma  velocitjt 
ZolfiBi,  sol& 


Sezione  IIL  . 

Nomi  dei  varii  suoni,  canti,  voci  ecc. 


/kCCOSFAGNAHENTO.  qUCl  SUOnO  di 

chi  accompagna  la  voce  di  Co- 
lin che  canta 

A.ccompagnare,  V,  Accompagna- 
mento 

Alternare,  cantare  vicendevolmen- 
te, salmeggiare 

Alto,  opposto  al  basso,  e  qualche- 
volta  corrisponde  al  senso  di 
Toce  acuta 

Ammorzamento  di  voce,  abbas- 
samento, o  passaggio  insensibi- 
le da  un  suono  superiore  ad 
un  infei^ore 

Andante,  moto  tra  l' allegro  e  l'a- 
.  dagio 

Apertura,  sinfonia 

Aria,  canzonetta  per  musica,  mes- 
sa in  musica  =  dicesi  anche  la 
musica  medesima  sulla  quale  si 
cantano  le  arie 

Arpeggiare,  suonare  toccando  con 
velocità  le  corde  di  una  mede- 
sima consonanza  =:  sminuire  o 
diminuire  uno  strumento 

Arpeggio,  suono  in  cui  si  fanno 
intendere  tutti  1  tuoni  d' accor- 
do, non  però  tutti  insieme,  ma 
uno  dopo  l'altro,  cominciando 
dal  più  grave 

Aulodia,  canto  accompagnato  da 
flauto 

Baulaboe,  af  g.  di  canto  o  suono 
eh'  è  adattato  alla  danza 

Baritono,  una  delle  voci  della  mu- 
sica che  si  accosta  al  basso 

Basso,  nna'  voce  della  musica 

Biscanto,  cantilena,  arietta  e  si 


mile  di  chi  canterella 

Bombftbà,  canzone  solita  cantarsi 
fn  Firenze  dalla  turba  de' be- 
vitori plebei 

Bombababà.  F.  Bombabà 

Bucoliasmo,  antica  canzone  de'  pa- 
stori greci,  che  si  cantava  nel 
condurre  gli  armenti  al  pascolo 

GaIìLINICA,  aria  di  danza  antica, 
che  si  suonava  coi  flauti 

Canone,  nella  musica  è  una  breve 
composizione  a  due  o  più  parti 
vocui  o  strumentali,  la  quale 
consìste  in  una  sola  cantilena 
che  le  partì  cantano  insieme, 
cominciandola  però  in  qualche 
distanza  di  tempo  l'una  dal- 
l'altra 

Cantabile,  susu,  composizione  len- 
ta e  sostenuta 

Cantare,  8ust.,  Katto  del  cantare 
e  le  parole  o  le  poesie  cantate 

Cantata,  «u«t^  composizione  mu- 
sicale contenente  recitativo  e 
aria 

Cantilena,  composizione  musicale 
ben  modulata.  Alle  volte  signi- 
fica il  pensiero  musicale 

Cantilenacela,  pegg,  di  cantilena 

Canto,  è  una  aelle  voci  della  mu- 
sica e  vale  lo  stesso  che  se- 
condo soprano 

Cappella.  Canto  a  cappelta,  can- 
4  to  figurato,  spezie  di  canto  mi»* 
sleale,  che  per  lo  più  si  usa 
nelle  sacre  funzioni 

Carnascialesco.  Canti  carnascia- 
leschi diconsi  i  cartelli  delle 
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mascherate,  che  fiirono  prati- 
cate altre  volte  in  Firemé,  com- 
posti con  equivoci  allegri  e  con 
libertà  propria  de'  baccanali 

Cavatina,  aria  breve  sepza  ripre- 
sa, né  seconda  parte 

Circolazione,  giro  o  circuito  di 
modoiazioni,  ciie  si  ft  per  tutti 
i  tuoni 

Cocchiata,  sorta  di  serenata  che 
1  mnsici  e  i  suonatori  vanno  a 
fiire  in  cocchio 

Concento,  armonia  risultante  dal 
concorde  suono  delie  voci  e  de- 
gli strumenti 

Contralto,  una  delle  voci  della 
musica,  eh' è  più  vicina  al  so- 
prano 

Contrapparte,  dicesi  di  una  parte 
di  musica  opposta  ad  una  altra 

Coro,  i  versi  cantati  o  recitati 
dall' adunanza  di  più  interlocu- 
tori insieme  nelle  commedie  o 
tragedie 

Corodia,  sorta  di  canto  antico  che 
veniva  eseguito  dal  coro 

Cromatico,  canto  cn)matico  dleesi 
un  genere  di  canto  che  proce- 
de per  via  di  semituoni 

Crommo,  lamentazione  del  coro, 
ed  è  una  delle  parti  dell'an- 
tica tragedia 

Duetto,  canto  a  due  voci 

Duo,  canto  a  due  voci  insieme  o 
alternate,  e  la  musica  composta 
per  gli  strumenti  che  l' accom- 
pagnano ;  duetto 

EsARHomco,  canto  di  una  melo- 
dia effeminata  e  molle 

Eufonia ,  suono  giocondo  d' un 
solo  strumento:  ed  è  opposto  a 
sinfonia,  che  dicesi  deU' accor- 
do di  più  snoni  insieme 

Falalella,  cantilena  sciocca,  che 
si  usa  fiire  dal  volgo 

Falsetto,  piccola  voce  acuta,  più' 
di  testa  che  di  petto 

Fantasia,  pezzo  di  musica  istru- 
mentale  eseguito  nel  momento 
stesso  che  si  compone 


Fermo.  Canto  férmo,  dinota  quel- 
lo che  si  usa  dagli  ecclesiastici 
ne'  cori,  senza  regolamento  di 
tempo 

Filelia,  sorta  d' inno  o  di  canto 
presso  i  Greci  in  onor  del  Sole 

Fioretti,  diconsi  le  grazie  e  gli 
ornamenti  del  canto 

Fondamentale.  Basso  fondamen' 
tale,  dicesi  quello  che  serve 
di  fondamento  all' armonia  := 
Suono  fondamentale,  quello 
che  serve  d|  fondamento  all'ae- 
cordo  =  Accordo  fondamente^- 
le,  quello  il  cui  basso  è  fonda- 
mentale 

GABiGLioNE,  specie  di  suono  di 
campane  o  campaneUine  che 
rende  armonia 

Gaudioso.  Ccmtico  gaudioso,  vale 
cantico  di  allegrezza,  compotto 
e  cantato  per  dimostrazione  di 
allegrezza 

Giga,  una  parte  di  sinfonia  briosa 
e  molto  allegra 

Gisolreutte,  voce  con  cui  si  es- 
prime la  nota  di  sol 

Gorgheggiamento,  il  gorgheggia- 
re, trulo  di  voce  fotm  colla  gola 

Gprgheggiare,  ribattere  cantando 
mezzo  in  gola  i  passaggi 

Gorgheggio,  trillo  di  voce  fotto 
nel  gorgheggiare 

Gorgia  dei  musici  j  aorgie  equi- 
valgono ad  accenn  o  passaggi 
brevi  fitti  con  vibrazioni  e 
pronti  tremori  di  voce.  Onde 
tirar  di  gorgia,  dicesi  di  chi 
nel  cantare,  sembra,  per  dir 
cosi,  eh'  egli  increspi  la  voce 

Groppetto,  ornamento  della  me- 
lodia che  si  fa  all' insù  o  allo 
ingiù  accrescendo  tre  snoni  u 
suono  principale 

Groppo,  maniera  di  cantare  o  di 

>  sonare  più  note  unite  insieme 
r  una  appresso  l' altra 

Gruppo,  r.  Groppo 

iHPaoTTiSABE ,  Cantare  all'  im- 
provviso in  rima 
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Ltty  veni  0  altro  fiitto 
V  improvriso 
InproTnso,  Mìut^  \*  improvvisare 
=  sust^  si  dice  ancora  il  canto 
fiatto  air  improvviso 
Inftessiooe,  piegamento.  Ha  dice- 
si per  lo  più  della  voce,  per 
intendere  qael  cambiamento  che 
&  Ja  voce  nell'  andar  di  uno  In 
altro  tuono 

Intonare,  dare  il  giusto  tuono  alla 
nota  da  suonare,  da  cantare  o 
simile.  Cantare  o  suonare  se- 
condochè  porta  la  giustezaa  del 
tuono  :=  cantare  semplicemente 

IiOBA,  cosi  chiamano  i  Francesi 
on'  aria  da  ballo,  che  battesi  a 
dne  tempi  lenti,  che  per  lo  più 
oomlncia  nell' alzar  della  bai- 
tuta 

■adugalb,  sorta  di  musica  che  si 
usava  in  Italia  nel  decimosesto 
secolo.  Il  madrigale  era  ordi- 
nariamente una  musica  vocale 
composta  a  cinque  o  sei  parti, 
tutte  obbligate 

Maggio,  dicasi  la  canzone  che  si 
canta  in  detto  mese 

■ardata,  oggi  propr.  è  il  suono 
delle  bande,  che  accompagnano 
Il  marciare  de'  soldati 

Mattinata,  il  cantare  o  suonare  che 
fumo  gli  amanti  sul  mattino  da- 
vanti alla  casa  della  innamora- 
ta; come  serenata  quel  che 
ftnno  la  notte  al  sereno 

Medio,  specie  di  canto  usato  dai 
Greci,  col  quale,  come  attesta 
lIBrienoio,  riducevano  l'anfano 
alla  quiete  e  tranquillità  e  pro- 
movevano  gli  afietti  liberaJl  e 
padAci:  se  ne  servivano  negli 
mnl,  encomi  e  simili 

Melodramma ,  rappresentazione 
teatrale  con  musica  e  canto 

Meaoplcini»  gli  antichi  chiamavano 
cosi  il  secondo  suono  di  qua- 
lunque tetracordo 

Messa  ài  voce,  è  uno  de' più  be- 
gli «raaaentt  del  canto  e  del 


suono.  Gonslsle  neUMntuonare 
una  nota  piuttosto  plano,  rin- 
forzandola gradatamente  Ano  al 
maggior  forte,  indi  a  poco  a 
poco  ritornando  al  primo  grado 
In  cui  s'incominciò 

Mezzo  soprano,  è  la  voce  che 
trovasi  fra  il  soprano  e  l' alto 
solfeggio 

Misoide,  sorta  di  qaelodla  antica, 
composta  sulla  corda  di  mezzo^ 
che  dicevasi  tetracordo  meson 

Monodia,  canto  funebre 

Mottetto,  breve  composizione  In 
musica  di  parole  sphrituall  la- 
tine 

I<ÌATUBALE,  add»  Questa  voce  nella 
musica  ha  più  sensi  =  Canto 
naturale  è  quello  in  cui  non 
si  sente  niente  di  sforzato,  ed 
in  cui  r  arte  è  tanto  nascosta, 
che  non  comparisce  :=  Armo- 
nia naturale,  chiamasi  la  di- 
sposizione degli  organi  all'ar- 
monia =:  Canto  naturale,  si  è 
quello,  in  cai  non  vi  sono  né 
bimmoUe,  né  diesis 

Nenia,  canto  funebre  usato  dagli 
antichi 

Nenma,  sorta  di  canto  sacro  e 
soave  in  segno  di  giubilo 

Nomico,  sorta  di  canto,  in  cui  gli 
antichi  usavano  le  corde  acute 

Ofbba,  rappresentaziooe  in  teatro 
e  per  lo  più  in  musica 

Oratorio,  dicesi  di  un  componi- 
mento poetico  in  dialogo  per 
cantarsi  in  musica 

Orecchio.  Cantare  a  orecchio,  ti 
dice  del  cantare  senza  cogni- 
zione dell'  arte,  ma  solamente 
accordare  colia  voce  all'armo- 
nia udita  dall'  orecchio  :  che 
anche  si  chiama  cantare  ad  aria. 
Andare  a  orecchio.  Secondare 
l' altrui  canto  senza  vedere  le 
note 

Paiodia,  musica  a  cui  si  acco- 
modano le  parole 

Pecorare,  cantare  sconclanente 
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Corrente ,  sorta  di  bsUo  e  dtt  so- 
nata per  tal  ballo 

Corvettare,  saltare  danzando  o 
sempUc.  saltare 

Danza  ,  ballo .  carola=jrtfnar  la 
danza,  guidar  chi  ballardttn.  dì 
danza,  balletto 

Danzante ,  ad(L ,  usato  anche  in 
forza  di  sust,,  che  danza,  dan- 
zatore 

Danzare,  ballare,  carolare 

Danzatore,  che  danza 

Danzatrice,  colei  che  danza 

Ehmelta,  sorta  di  ballo  che  si  e- 
segni  va  nelle  antiche  tragedie  ed 
una  sorta  di  melodia  da  cui  e- 
rano  esse  accompagnate 

PiGinu,  diconsi  le  diverse  linee 
clie  si  descrivono  co'  piedi  nel 
danzare 

Figurare,  vale  descrivere,  dan- 
zando, alcuna  delle  figure  di- 
verse del  ballo 

Fioretto,  è  una  sorta  di  passo>che 
dai  tre  differenti  modi  co'  quali 
si  fa  ha  ricevuto  diverse  deno- 
minazioni 

Gagliabda.  sorta  di  ballo  antico: 
onde  banare  alla  gagliarda,  va- 
le ballare  il  detto  bailo 

Gavotta,  spezie  di  ballo 

Giga,  una  spezie  di  ballo  vivo  e 
spedito  come  la  gavotta 

Ginnopedia,  spezie  di  danza  reli- 
giosa presso  de' Lacedemoni  che 
usavasi  spec.  dai  fanciulli,  i  qua- 
li a  pie  scalzo  andavano  insie- 
me col  ballo  cantando  le  lodi 
degli  dei  e  di  coloro  eh'  erano 
stati  uccisi  combattendo  per  la 
patria 

IifviTABB,  chiamare  chi  ha  da  en- 
trare in  ballo 

LonBABDA,  spezie  di  balio 

Menab  la  danza,  vale  guidare  il 
ballo 

Hinuettino,  dinu  di  minuetto,  ma 
vale  lo  stesso 

Minuetto,  danza  composta  di  un 
sol  passo,  rimiovato  sulla  stes- 


sa Agora.  T'ha  oU  diee  nl- 
nuette 

Moresca,  sorta  di  ballo  antieò, 
cosi  detto  perchè  usato  tra  Mo- 
ri, e  da  loro  iwssato  ai  nostri 
avi,  che  forse  in  qualche  parte 
corrisponde  al  saltare  con'  ar- 
me degli  antichi 

Mutanza,  nel  ballo  vale  cambia- 
mento di  figure  diverse  di  un 
balletto 

Pastobella  e  Pastorale,  è  una 
spezie  di  danza  usata  da' pa- 
stori ;  questa  si  suona  nelle  due- 
se  nel  tempo  nataUzio  ;  la  sub 
misura  è  ai  sei  ottavi 

Pavana,  ballo  di  paesani  del  di- 
stretto di  Padova 

Piegato.  Passo  piegato,  passo  ehe 
sfft  piegando  i  ginocchi 

Pirriccnia,  genere  di  ballo  che 
armati  cantando  Cscevano  1  gio- 
vani 

QUADBiGUA,  sorta  di  ballo 

Rialzato,  agg.  di  passo  che  al 
fa  rialzanao  o  distendendo  i 
ginocchi 

Ribaltare,  di  nuovo  ballare 

Ridda,  voce  fuor  d'uso.  Ballo  di 
molte  persone  fiitto  in  giro,  aor 
compagnato  dal  canto,  che  ao- 
che  é&cesìrigolettOj  ballo  Um" 
to  e  riddone 

Riddare,  voce  fuor  d' uso.  Menar 
la  ridda,  danzare 

Riddone,  voce  fiior  d'uso.  Lo 
stesso  che  ridda,  e  talora  al 
piglia  per  lo  ridotto  nel  quale 
si  fa  la  ridda 

Rigodone,  specie  di  danza  che  si 
balla  con  prestezza 

Rigoletto,  ridda  ;  danza  in  tonde 
con  assai  persone  prese  per  ma- 
no e  cantando 

Ripresa,  dicesi  quando  si  torna 
da  capo  a  far  lo  stesso  ballc^ 
come  il  ritornello  in  musica 

Saltabe,  ballare 

Saltatore,  ballerino 

Saltatrioe,  ballerlBa 
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Salleggiare,  saltare  con  regolata 
misiira  nel  danzare 

Salterello,  sorta  di  ballo 

Salto,  ballo 

Scacciato.  Pa^fo  «cacciato.  Passo 
cosi  detto  perchè  in  esso  un 
de'  piedi  percuotendo  P  altro 
lo  scaccia  Tia  e  gli  fa  fare  un 
passo  naturide.  i  Francesi  di- 
cono Chassé 

Scambiettare,  fare  scambietti 

Scambietto,  salto  che  si  fa  bal- 
lando 

Scampo,  sorta  di  passo  nel  balio 

Scempio,  è  una  spezie  di  passo 

Serralbanda,  è  propr.  un  muuetto 
lento 

Sicinnide,  sorta  di  ballo  usato  dai 
Greci 

Smettere  il  ballo,  vale  interrom- 
perlo, tralasciarlo 

Staccato.  Passo  staccato.  Passo 


cosi  detto  perchè  stacca  o  al- 
lontana un  piede  dalla  positura 
ove  si  trova  e  lo  conouce  so> 
pra  un'  altra.  Da'  Francesi  è 
detto  pas  dégasé 

Tombolata,  sorta  di  ballo 

Treccia,  intreccio  di  ballo 

Tresca,  dicevasi  antic  una  specie 
di  balio  saltereccio,  il  aniUe  si 
£Biceva  di  mani  e  di  pleai  ;  e  da 
questo  abbiamo  oggi  trescone 
e  trescare 

Trescare,  far  la  tresca,  ballare 
la  tresca  =:  ballare  semplice- 
mente 

Trescone,  spezie  di  ballo  usato 
dai  contadini 

Trinciare  capriuole  a  trinciare 
assolutamente,  vde  intrecciare 
i  piedi  per  far  capriuole 

Yezzo,  sorta  di  ballo  usato  dal 
Greci 


Sezione  Y. 
Strumenti  musicali,  e  parti  di  essi. 


ÀCCOEDAMERTO ,  T  accordare  gli 
strumenti 

Accordatura.  F.  Accordamento 

Acustici,  isbromentt  che  accresco- 
no il  suonò 

Angelica,  strumento  di  sedici  cor- 
de che  partecipa  del  liuto  e 
della  tiorba 

Archetto,  bacchetta  armata  di  cri- 
ne colla  quale  si  suonano  certi 
strumenti  a  corda 

Arco,  strumento  corredato  di  se- 
tole, che  serve  a  suonare  il  vio- 
lino o  sin^i  strumenti 

Arpa  e  Arpe,  strumento  di  molte 
corde  di  minuzia,  di  figura  trian- 
golare, senza  fondo 

Arpicordo,  buonaccordo,  strumen- 
to simile  all'arpa 

Avena ,  strumento  pastorale  da 
flato 

Aulo,  strumento  antico  fttto  a 
fi>ggia  di  flauto ,  piffero ,  zufo- 
lo, tibia 


Baldosa  ,  sorta  di  strumento  da 
suonare,  che  più  non  si  usa 

Bassetto ,  sust,  dim.  di  basso , 
strumento  £  quattro  corde  che 
si  suona  come  il  contrabbasso 

Basso,  strumento  musicale  di  cor- 
de, che  si  suona  coir  arco,  che 
si  dice  anche  bassetto 

BischerelUno ,  dim,  di  bische- 
rello 

Bischerello,  dim,  di  bbchero 

Bischero,  legnetto  consegnato  nel 
manico  del  liuto  o  d'altro  stru- 
mento simile,  per  attaccarvi  le 
corde 

Bischeruccio,  dim.  di  bischero 

Buonaccordo.  strumento  musicale 
di  tasti  colle  corde  di  metallo 
di  figura  simile  ad  un'  arpa  a 
giacere,  ma  col  fondo  di  legno  ; 
chiamasi  anche  arpicordo  e  gra- 
vicembalo 

Busino,  busone,  busna 

Busna ,  sorta  d*  antico  strumento 
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da  suono  e  forse  lo  stesso  che 
buccina 

Biisone,  sorta  di  stramento  antico 
da  suono,  bussone 

Bussone,  strumento  da  saonare 
usato  dagli  antichi 

Calza,  per  slmilit.  diciamo  a  un 
pezzo  di  panno  a  guisa  di  borsa 
attaccato  alle  cornamuse  ^  che 
piglia  il  vento 

Canna,  zufolo 

Cantino,  corda  del  violino  e  d'al- 
tri strumenti,  posta  in  ultimo 
luogo,  di  suono  acutissimo 

Canto,  la  corda  più  piccola  ne' vio- 
lini, 0  altri  strumenti  di  corde, 
cantino 

Cartella ,  presso  i  compositori  di 
musica  dicesi  d*  im  pezzo  di 
pelle  o  cuoio  concio  e  prepara- 
to in  tal  guisa  da  potervi  scri- 
vere e  cancellar  le  note  nel  com* 
por  <U  musica 

Castagnetta,  strumento  simile  alle 
nacchere ,  il  quale  si  lega  alle 
dita  e  rende  suono  al  dimenar 
delle  braccia,  per  lo  percuotersi 
tra  loro  de'  diversi  pezzi 

Catuba,  specie  di  gran  tamburo, 
che  si  usa  nelle  bande  militari 

Celestino,  strumento,  il  quale  agg. 
ad  un  cembalo,  rende  l'armonia 
del  violino 

Cembaletto,  dim,  di  cembalo 

Cembalo,  strumento  da  suonare; 
eh'  è  un  cerchio  d' asse  sottile 
della  larghezza  d' un  sommesso, 
col  fondo  di  cartapecora  a  gui- 
sa di  tamburo,  intorniata  di  so- 
nagli e  di  girelline  di  lama  di 
ottone  e  si  suona  picchiandolo 
con  manoroggidl  si  dice  gener. 
Buonaccordo  o  Gravicembalo 

Cembanellc^  piccolo  cembalo 

Cembolo.  F.  Cembalo 

Cembalone,  accr,  di  cembolo 

Cemmamella,  strumento  a  modo 
di  due  piatti  o  bacini,  che  si 
suona  colle  mani  picchiando  l'a- 
no coH'  altro 


Cennamella ,  sorta  di  strumento 
antico  che  si  suona  coi  flato 

Ceramella.  F.  Cennamella 

Celerà,  strumento  musicale  di  cor- 
de di  fll  d'ottone  e  d'acciaio  o 
simili,  di  corpo  eguale  alla  lira 

Cetra.  F.  Cetera 

Cheli ,  quella  spezie  di  lira ,  ehe 
si  attnbaisce  a  Mercurio,  diver- 
sa dalla  cetera  d'Apollo,  aven- 
do la  prima  il  manico  lungo  e 
stretto 

Chiarina,  strumento  di  flato,  11  cai 
tubo  è  piA  stretto ,  ed  il  tnono 
piA  acuto  che  quello  della  trom- 
betta ordinario 

Chiarino.  F.  Chiarina 

Chitarra ,  spezie  di  liuto,  ma  piik 
l>iccolo  e  con  meno  corde 

Chitarrina,  dim.  di  chitarra 

Chitarrino,  piccolo  stramento  da 
suonare  corredato  di  corde  a 
foggia  di  chitarra 

Chitarrone,  accr.  di  chitarra 

Cicutrenna,  sorta  di  strumento  da 
suonare 

Ciglietto .  capotasto  d' un  violino 
e  simili  strumenti  da  corde 

Cimbalo.  F.  C<;mbalo 

Clavicembalo.  F.  Baonaecordo 

Clavicordio.  F.  Clavicembalo 

Colascione,  strumento  musicale  a 
due  corde  *  accordate  in  dia- 
pente 

Contrabbasso,  strumento  grande» 
che  ha  quattro  corde  e  si  suona 
coli'  arco 

Corda,  diciamo  quella  per  uso  di 
saonare,  ratta  di  minngia  o  di 
metallo.  Mettere  in  eorda  un 
istrumento,  vale  accomodarvi 
le  corde  per  poterlo  suonare , 
che  anche  si  dice  incordare  e 
rincordare 

Cordiera,  striscia  di  legno,  d'avo- 
rio o  sunile,  posta  nell'estremi- 
tà superiore  del  manico  di  un 
violino,  d*an  liuto  ecc.  su  cai 
posano  le  corde  dello  strumento 

Corista^  flautino  di  cai  si  servono 
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f  musici  per  accordare  e  ridurre 
gli  strumenti  al  tuono,  corista 

Cornamusa ,  piva,  strumento  mu- 
sicale da  iiato,  composto  di  un 
otro  e  di  tre  canne ,  una  per 
dargli  flato  e  le  altre  due  per 
suonare 

Comamnsetta,  ditn.  di  cornamusa 

Cornetta,  strumento  musicale  da 
flato 

Cornetto,  dim.  di  corno,  sorta  di 
strumento  da  fiato 

Corno,  strumento  da  flato,  fatto  a 
somiglianza  di  corno  e  talora  an- 
clie  Ritto  dello  stesso  corno 

Crotalo,  nome  di  uno  strumento 
antico,  che  nelle  medaglie  si  ve- 
de in  mano  de'  sacerdoti  di  01- 
bele ,  il  quale  era  composto  di 
due  piastre  di  Irame,  che  agitate 
davano  suono 

Crupezia,  sorta  di  scarpe  di  legno 
o  di  ferro,  che  i  corifei  calzava- 
no per  rendere  la  percossa  rit- 
mica più  strepitosa 

Dabbudà  ,  strumento  simile  al 
buonaccordo,  ma  senza  tasti,  og- 
gi anche  chiamato  salterio,  e  si 
suona  con  due  bacchette ,  che 
si  battono  In  sulle  corde 

Decacordo ,  di  dieci  corde ,  ed  è 
agg.  di  strumento 

Dolcemele,  sorta  di  strumento 
antico  musicale 

Dolzuina  e  Dolzuino ,  strumento 
musicale  da  flato,  oggi  detto  con 
vocabalo  francese  Ohoé 

Dondora,  sorta  dir  itrumento  mu- 
sicale antico 

ESACOBDO,  strumento  musicale  di 
sei  corde  e  sistema  armonico 
di  sei  suoni,  camnn.  dai  moder- 
ni detto  una  sesta 

Fagotto,  sorta  di  strumento  da 
fiato 

Flato.  Strumenti  o  suoni  dafia- 
tOj  si  dicono  quelli  a' quali  si 
'  dà  il  snono  col  flato 

Fischietto,  tstrumento  da  flato,  che 
rende  un  suono  acittlssimo  e 


serve  al  capo  dell'  equipaggio 
per  dare  gu  ordini,  i  qualisi 
rilevano  dai  diversi  intervalli  e 
dalle  modulazioni  del  snono 

Fischio»  si  dice  a  vari  strumenti 
che  aiutano  o  servono  per  fi- 
schiare 

Pistola,  strumento  musicale  da 
flato,  formato  di  varie  cannucce 
con  certa  proporzione  disuguar 
le,  per  lo  più  in  numero  di 
sette  e  congiunte  con  moHe 
cera.  Chiamasi  anche  con  greco 
vocabolo  siringa  e  secondo  le 
lìivoie  fu  glA  ritrovata  da  Pane 
Dio  de'  pastori.  I  poeti  confon- 
dono sovente  la  sampogna  colla 
fistola,  come  se  ne  vedono  gli 
esempi  nel  Sannazzaro,  nell'V 
lamannl,  nel  Castiglione 

Flautino,  dim,  di  flauto 

Flauto,  strumento  musicale  da 
fiato,  roton4o,  diritto,  forato,  e 
lungo  meno  d' un  braccio 

Ghironda,  strumento  musicale 
che  si  suona  col  girare  una  ruota 

Giga ,  strumento  antico  musicale 
di  corde 

GnacChera,  nacchera 

Gravicembalo  e  Gravicembolo , 
strumento  musicale,  buonac- 
cordo 

Idraulico,  agg.  di  musicale  stru- 
mento mosso  coli'  acqua 

Imboccatura,  dicesi  quella  parte 
d' uno  strumento  da  fiato,  a 
cui  si  applica  la  bocca  per  suo- 
nare 

Incordamento,  tensione  delle  cor- 
de d' uno  strumento 

Incordare,  si  dice  del  mettere 
le  corde  agii  strumenti  da  suono 

Incordato,  agg.  a  strumento  da 
suonare,  vale  messo  in  corde 

Incordatura,  l'atto  di  mettere  le 
corde 

Instrumento,  strumento 

Istrumento.  F.  lustramento 

LEirro,  liuto 

Lieano,  questo  era  il  nome  deHa 
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dedmatena  corda,  di  dascim 
de'  due  primi  tetracordi,  poicliè 
]a  8i  trovava  nella  linea  detta 
lichanos.  La  decima  corda  acu- 
ta del  più  basso  tetracordo, 
eh'  era  quello  d' ipato  si  chia- 
mava lichanos  luzpaton,  qual- 
che volta  luspaton  diatonos 
enharmonicos  chromaticot  se- 
condo il  genere.  Quella  del  se- 
condo tetracordo  lichanos  me- 
son,  o  menos  diatonos 

Lingua,  quella  piccola  sampognet- 
ta,  con  che  si  dà  flato  alle  cor- 
namuse ed  ai  pifferi  ;  lingueUa, 
linguetta 

LingueUa  degli  stromenti  da  fia- 
to, F.  Lingua 

Linguetta,  chiamano  i  sonatori  di 
pmero  e  simili  quella  sampo- 
gnetta  con  cui  si  dà  fiato  ad 
alcuni  strumenti  musicali.  F. 
Lingua 

Lintercolo .  strumento  simile  ad 
una  barchetta,  che  chiamasi  an- 
cora sordino 

Lira,  strumento  musicale,  di  corde 

Liressa,  lira  cattiva 

Lirone ,  acùr,  di  lira ,  strumento 
musicale 

Lintessa,  liuto  cattivo 

Liuto,  strumento  di  corde 

Lora ,  strumento  musicale,  ed  è 
una  specie  di  piva 

BlAGAi>B,  stromento  musico  dei 
Greci  composto  di  venti  corde 

Hagadide ,  era  una  spezie  di  an- 
tica lira  avente  venu  corde  dis- 
poste due  a  due,  accordate  al- 
l' unisono,  ovvero  alla  ottava 

Mandola,  coU'  accento  sulla  penul- 
tima, vale  strumento  musicale, 
eh'  è  una  specie  di  chitarrino 

Mandolino,  strumento  musicale  si- 
mile alla  mandola,  ma  più  pic- 
colo 

Marimba,  strumento  usato  dai  bar- 
bari del  Congo  e  tramandato  al 
Brasile.  Questo  strumento  è 
compoato  di  quattordici  o  quin- 


dici xuochette  disposte  in  con- 
sonanza e  ben  collegate  tra  due 
regoli,  colla  bocca  all'  ingiù,  tu> 
rate  con  sottile  cortecciL  Fuci- 
la parte  opposta  di  esse  vi  è 
una  tavoletta  di  legno  larga 
cinque  once  circa,  e  di  un  pai- 
mo  in  lunghezza,  che  percossa 
dalle  dita  del  suonatore,  mentre 
si  alza  e  si  abbassa  forma  una 
armonia  che  non  dispiace 

Martellina,  istrumento  che  batte 
con  martelli  le  corde,  ed  equi- 
vale al  piano  forte 

Mese ,  era  il  nome  della  quarta 
corda  del  secondo  tetracordo 
greco  e  significava  me(Ua 

Meson,  era  il  nome  del  secondo 
tetracordo,  cioè  delle  medie,  era 

'  connesso  al  primo  e  principiava 
dalia  sua  quarta  corda 

Metrometro,  macchina  che  serve 
a  determinare  i  movimenti  del- 
le opere  musicali 

Mezzana,  si  dice  ad  una  corda  del 
liuto  e  del  violino  e  d'altri  si- 
mili strumenti 

Minugia  e  Minugio,  oggi  per  ml- 
nuge  intendiamo  le  corae  degli 
strumenti  di  suono,  come  liuto 
e  simili,  perchè  si  fiinno  per  lo 
più  di  budello  d'agnelli,  castra- 
ti, 0  simili  animali 

Mobili,  o  alterabili,  cosi  si  dico- 
no quegli  strumenti .  il  suono> 
de'  quau  può  ad  arbitrio  del 
suonatore  rendersi  più  acuto  o 
più  grave 

Monacordo.  F.  Monocordo 

Mooaulo ,  sorta  di  tibia  propria 
per  le  nozze 

Monocordo,  strumento  d'una  corda 
sola,  che  serve  per  trovar  sa 
queUa  le  proporzioni  armoniche 

Musa,  sorta  di  strumento  musicale 

Nablo,  zampogna,  strumento  da 

.    flato 

Nacchera,  strumento  simile  al  tam- 
buro di  suono,  ma  non  di  forma» 
e  suonasi  a  cavallo 
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Nacchere^  cMamasi  ano  itmiMii- 
to  fanciulleseo  di  legno,  che  si 
suona  per  baia,  fatto  di  legni  o 
di  gusci  di  noce,  che  posto  fra 
le  dita  della  mano  sinistra ,  si 
batte  colla  destra 

Naocheretta,  dim.  di  nacchera 

Naccherino,  siionator  di  nacchera, 
dim,  di  nacchera 

Nacchero,  nacchera 

Maccherone,  accr,  di  nacchera 

Nerbo»  corda  di  strumento 

Nervo ,  la  corda  dell'  arco ,  anzi 
l'arco  stesso 

Nespola,  si  dice  a  certi  sonagli 
fatti  a  quella  similitudine 

Nete,  auarta  corda  o  la  più  acuta 
di  ciascuno  de' tre  tetracordi 
che  seguivano  I  due  primi  dal 
grave  all'acuto 

Oboe,  strumento  musicale  da  fla- 
to, con  una  piva  nella  quale  si 
soffia  per  suonarlo 

Ognaoordo.  strumento  da  alcuni 
creduto  lo  stesso  che  il  dabbnd& 

Organetto,  dim,  d'organo 

Organo,  strumento  musicale  noto 

Oncttlcni,  metafor.  per  trombe 

Ottavino,  strumento  slmile  al  flau< 
to,  ma  più  corto,  ed  accordato 
un'ottava  più  alta  di  esso  flauto 

Pandoba,  sorta  di  strumento  mu- 
sicale 

Paramese ,  corda  di  musica  che 
I  moderni  chiamano  Efa,  Bmi 

Paranete,  v.  della  musica  antica, 
corda  ai  musica  vicina  all'  ulti- 
ma, e  strumento  grande  di  quat- 
tro corde,  detto  oggidì  basso  e 
contrabbasso 

Paratrete,  tibie  di  suono  acuto  e 
lento,  praticate  nel  flauto 

Pentacordo ,  sorta  di  strumento 
musicale  antico  di  cinque  corde 

Pettine,  plettro 

Pianoforte,  strumento  con  tasti  e 
corde  di  diverse  qualità ,  noto 
gener.,  perchè  di  grande  uso 
nelle  case  dove  si  canta  e  si 
suona 


PliiBra*  V,  PURbto 

Pifierìna,  sorta  di  plfifero  piccolo 

Piffero,  strumento  da  flato  simile 
al  flauto,  di  suono  acuto,  aperto 
nell'estremità  e  che  si  suona  di 
traverso,  solflando  in  un'aper- 
tura vicina  all'uno  de' suoi  capi 

Pifferone,  sorta  di  strumento  da 
flato 

Pironi,  si  chiamano  ne'  clavicem- 
bali, arpe  o  simiii,  que'Ierri  ohe 
vi  si  conflccano  per  avvoltarvi 
attorno  le  cordo 

Piva,  cornamusa 

Plettro»  strumento  con  cui  si  so- 
nava la  lira 

Porticello,  negli  strumenti  di  cor- 
de si  dice  per  similit*  quel  le- 
gnetto  che  tiene  attaccate  o  sol- 
levate le  corde 

Psalterio  e  più  comun.  Salterio, 
Con  questa  voce  si  nomina  un 
antico  strumento  musicale  che 
il  Calmet  crede  equivalente  al- 
l' ebro  nobel  o  nablon,  stru* 
mento  differente  dalla  cetra 

Raganella,  chiamano  i  fanciulli 
uno  strumento  fatto  di  canne 
con  una  girotta,  colla  quale  suo- 
nano in  Chiesa  la  settimana  san- 
ta quando  si  fonno  le  tenebre' 

Registratura,  negli  strumenti*mu- 
sicali,  e  spezialmente  negli  or- 

Sani,  è  quella  serie  di  mani- 
Ili  di  legno  o  di  ferro  o  di 
altra  materia  eh'  è  presso  la 
tostatura,  e  che  ancor  ella  si 
chiama  col  nome  di  registri 

Registro,  chlamansi  negli  strumen- 
ti musicali  gli  ordini  delle  corde, 
0  delle  canne,  che  eorrìspon- 
dono  tutti  alia  medesima  tasta- 
tura,  per  suonar  tutt' insieme, 
e  suonano  anche  separatamen- 
te, levando  loro,  o  rendendo  il. 
suono  per  mezzo  di  piccoli  or- 
digni o  di  legno  o  di  ferro,  I 
quali  similmente  si  dicono  re- 
gistri 

Ribeba,  strumento  di  corde  da 
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sonare,  che  più  coman.  si  dice 
ribeea 

Ribeca,  ribeba.  V. 

]Ut>ecliiDO,  dinu  di  rii>eca.  Picco- 
la ribeca 

Rosa,  chianuysi  un'  apertura  o  fi- 
nestrella con  vari  rabeschi  ne- 
gli strumenti  di  corde 

Saltaleone,  sorta  di  filo  sottilis- 
simo di  ottone,  che  serve  per 
corde  di  mandolino,  chitarra  ec 

Salterelli,  si  dicono  qne' legnetti, 
che  negli  strumenti  ■  da  tasto 
fanno  suonar  le  corde 

Salterìetto,  pìccolo  salterio 

Saltero  e  Salterio,  sorta  di  an- 
tico strumento  musicale  di  die- 
ci corde,  perciò  detto  anche 
decacordo.  11  salterio  d'oggidì 
è  uno  strumento  piano  in  for- 
ma di  triangolo  troncato  in  ci- 
ma  ed  ha  trenta  corde  d' ot- 
tone ordinate  all'unisono  o. ot- 
tava 

Sambuca,  strumento  musicale 

Sampogna,  strumento  rusticano 
musicale  di  fiato 

Scacciapensieri,  strumento  da  fan- 
ciulli che  si  suona  applicandolo 
fra  le  labbra  e  percuotendo  la 
linguetta  o  grilletto,  che  mol- 
leggiandolo rende  suono 

Scialumo,  strumento  da  fiato  non 
molto  in  uso,  fatto  di  canna  a 
modo  di  zampogna,  lungo  come 
il  flauto  e  che  ha  sette  buchi, 
sei  di  sopra  ed  uno  di  sotto 

Scindasso.  strumento  musicale  da 
corde  di  cui  gì'  Indiani  si  ser- 
vono per  addolcire  gii  elefiinti 
sdegnati 

Serpente,  strumento  da  flato 

Serpentone,  sorta  d'istrumeoto 
da  flato 

ISimico,  strumento  musico  com- 
posto di  trentacinqne  corde 

Siringa  o  fistola,  stromento  di 
forma  simile  ad  un  piccolo  or- 
gano 0  all'ala  di  un  uccello 
composto  di  sette  o  più  canoe 


di  diverse  lonffheise  e  gros- 
sezze, conteste  insieme  con  ce- 
ra e  lino,  che  si  suol  dipingere 
in  mano  del  dio  Pane  in  me- 
moria della  sua  amata  Shrlnga, 
cangiata  da  Giove  in  canna- 

Sistro,  stramento  da  suono  usato 
dagli  Egizii.  Quello  che  s'osa 
anche  oggidì  nella  musica  mi- 
litare é  d' acciaio  ed  in  forma 
di  triangolo 

Sonometro,  stromento  altramente 
chiamato  ecometro,  per  misu- 
rare i  suoni 

Sopracanna,  canna  sopraggionta 
ad  altra  canna,  e  dlcesi  delle 
canne  dell'  organo 

Sordellina,  spezie  di  stromento 
musicale  da  flato 

Sordina  e  Sordloo,  è  un  istm- 
mento  a  corda  il  quale  manda 
poca  voce,  attesa  la  picciolezza 
del  corpo  o  perchè  viene  im- 
pedita P  oscillazione  delle  cor- 
de. Il  sordino  poi  si  fa  sopra 
qualunque  strumento  quando  st 
impedisce  1'  oscillazione  delle 
corde,  o  quasi  turando  il  tubo 
si  leva  la  forza  della  voce 

Sottana,  si  dice  una  delle  corde 
del  liuto,  del  violino  e  simili 

Sfrinetta,  spezie  di  stromento  vm* 
sicale  di  tasti,  come  li  cemba- 
lo, o  buonaccordo 

StaffiL  strumento  da  sonare,  fotto 
di  ferro  a  guisa  di  staffa,  con 
alcune  campanelle,  che  anche  si 
dice  staffetta 

Staffetta,  strumento  da  suonare, 
detto  anche  staffa 

Storta,  strumento  da  flato 

Stortina,  piccola  storta,  stramen- 
to da  flato 

Stromento,  strumento 

Strumentaccio,pe(^g.  di  strumenta 

Strumentino,  dim.  di  strumento 

Strumento,  particolarmento  e  qua- 
si per  eccellenza,  si  dice  al 
gr8vlcembalo=gener.  si  prende 
per  liuto,  gravicembalo^  troni- 
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bone,  o  umili  eose,  onde  dai 
sonatori  ti  trae  il  suono 

Sveglia,  striimento  antico  da  so- 
nare col  fiato,  del  quale  s'è 
perduto  l'uso 

TabaUiO,  spezie  di  tamburo  alla 
moresca,  altre  volte  detto  nac- 
chera 

Talabalacco,  stromento  dn  suo- 
nare in  guerra  usato  dai  Morì 

Tamburaccio,  sorta  di  strumento 
da  sonare=p«9jjr.  di  tamburo 

Tamburello,  cftm.  di  tamburo 

Tamburetto,  tamburello,  piccolo 
tamburo 

Tamburino,  tamburo  piccolo 

Tamburo,  strumento  militare  che 
si  suona  con  due  bacchette 

Tastatura,  V  ordine  dei  nasti 

Tastiera,  parte  deglMstrumenti 
da  suono,  dove  sono  i  tasti, 
registro,  ordine  di  tasti 

Tasti,  diconsi  que'legnetti  del- 
l' organo,  bnonaccordo  e  simili 
strumenti,  che  si  toccano  per 
sonare  e  quegli  spartimenti  del 
manico  della  cetra  o  del  liuto 
o, d'altri  strumenti  di  quella 
guisa,  dove  s' aggravan  le  cor- 
de oolla  mano  manca 

Tasto,  talvolta  vale  strumento  da 
tasti,  onde  sonar  di  tasti,  è  lo 
stesso  che  sonare  tali  strumenti 

Tetracordo,  strumento  antico  mu- 
sicale di  quattro  eorde 

Tibia,  strumento  di  suono  da  fla- 
to, usato  nelle  antiche  comme- 
die, forse  lo  stesso  che  flauto 

Tfanbailo.  F.  Taballo 

Timpanetto,  dim,  di  timpano 

Timpano,  strumento  di  suono  stre- 
pitoso, risultante  da  percosse 
date  ad  una  pelle  secca,  forte- 
mente tirata  sopra  all'orlo  di 
un  vaso  di  figura  circolare  con- 
cavo =  É  anche  uno  strumento 
militare,  come  il  tamburo,  e  si 
suona  a  corallo,  che  anche  si 
dice  timbaihj  taballo  e  nac-ì 
cAerosdetto  dal  P.  Rircher  Jly- 


lor^atttttnim  Piccoli  tiliMlri  to^ 
stenuti  da  due  flli^  e  disposti 
con  proporaione  in  modo  dM» 
dalla  mAggiore  o  minor  lun- 
ghezza di  essi,  si  renda,  per- 
cotendoli,  suono  diverso 

Tintlnnabolo  e  Tintinnabulo,  squil- 
la, campanello 

Tiorba,  strumento  musicale  shnl- 
le  al  liuto,  d'invenzione  nott 
molto  antica 

Tromba,  strumento  da  fiato  pro- 
prio della  milizia,  fatto  d'ar- 
gento 0  d' ottone  =  marina,  è 
uno  strumento  musicale  d'  una 
corda  sola,  die  si  suona  coi» 
V  arco,  e  rende  un  snono  simile 
a  quello  d' una  tromba  da  fiato 

Tronòbetta,  dim,  dì  troHilM 

Trombettino,  dim,  di  trombetta» 
piccola  troDiba 

Trombone,  sorta  di  tromba 

Tuba,  tromba 

YiOLA,  strumento  musicale  di  eor- 
de, che  si  suona  coli'  arco  e  ne 
sono  di  più  grandezze  e  di  tuo- 
no più  acuto  e  più  grave  e  dai 
modo  di  suonare  si  dicono  pio* 
le  a  gamba,  e  viole  a  braccio 
=  d*  amore,  sorta  di  viola  si- 
mile al  violino,  ma  più  groaaa 
di  corpo 

Violino,  strumento  musicale  di 
quattro  corde  e  notissimo 

Violoncello,  violone  di  minor  gran- 
dezza 

Violone,  viola  grande  di   tuono 

grave,  che  si  dice  anche  òasjo 
1  viola  e  violoncello  qnvnd* è 
di  minor  grandezza 

Vivola,  strumento  musicale,  viola 

Vlvuola.  V,  Vivola 

Zampogna.  Y,  Sampogna  =  dicesi 
anche  al  cannello  animellato^ 
con  cui  si  dA  il  fiato  alle  cor- 
namuse ed  af^li  oboe 

Zampognetta,  dim,  dì  zampogna 

Zampognino,  dim,  di  zampogna» 
zampognetta 

Zufbletto,  dim.  di  zufolo  piccola 
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Snfolino,  dtm.  di  xufèlo;  e  si 
prende  anciie  per  una  specie 
di  zufolo 


Zufolo,  stmnento  di  flato  rotti- 
cale,  feUo  a  guisa  di  flauto 
Zufolone,  xufolo  grande 
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ÀTTEBTENZA.  In  due  Sezioni  si  divide  questa  voce,  Nella  i. 
ti  comprendono  i  vocaboli  generali j  nella  3.  si  descrivono  gli 
stromenti  ottici^  e  cose  ad  essi  relative. 
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Sbzionb  I. 
Vocaboli  generali. 


ANAHoaFosi,  imagini  mostruose 
che  riflesse  da  certi  specclii,  e  ' 
vedute  in  proporzionate  distan- 
ze appaiono  regolari  | 

CatadiotTrico  ,  die  appart  alla  ; 
teorìa  della  luce  riflessa  e  ri- 
fratta 

Catottrica,  quella  parte  delle  ma- 
tematiche che  tratta  de' raggi 
refratti 

Centro  deW  occhio ,  quel  punto, 
dove  si  forma  la  perfetta  visione 

Confondere  gli  occhi,  è  turbarne 
la  facoltà  visiva  e  renderli  meno 
atti  a  chiaramente  vedere 

Bbbole  ,  -parL  di  luce ,  vale  lan- 
guida 

OiafottitA,  tfasparenza 

Diafano,  aàd.y  trasparente^iMr^ 
dlafonitA,  trasparenza 

Diffirangere.  inflettersi,  piegarsi  e 
dicesi  della  luce 

Diffirazione,  inflessione  della  luce 
nel  correre  sulla  superficie  del 
corpo  , 

Digradare,  diminuirsi  o  scorciare 
degli  spazii,  de'  gradi  o  di  altro 

corpo 

Digradazione,  si  dice  quella  dimi- 
nuzione degli  oggetti  che  roc- 
chio ci  rappresenta  gradatamen- 
te minon  neli' allontanarsi 

Diottrica,  scienza  che  considera  i 
raggi  refratti  delia  luce 

DIotmeo,  che  appart  alla  diottri- 


ca o  alla  vista  per  via  di  raggi 
refratti 

Diretto.  Luce  diretta  o  simili,  va- 
le il  contrario  di  luce  riflessa, 
cioè  luce  che  viene  dall'obbiet- 
to  dìrettasBente 

Fashate,  certe  apparenze  che  na- 
scono o  si  formano  nelle  varie 
tinture  delle  nuvole  per  via  dei 
raggi  de'  luminari  celesti,  in  par- 
ticoMre  del  sole  e  della  luna 

Folgorare ,  per  meta£  si  dice  di 
tutte  le  cose,  che  col  loro  sden- 
dore  percuotano  e  abbaclinb  la 
vista  a  guisa  di  lanipo  e  oaleno 

Folgore,  splendore,  luce 

Folgoreggiare,  folgorare 

Fotometria,  trattato  sopra  il  mo- 
do di  misurare  la  luce 

Fuoco ,  dieesi  i'  unione  de'  raggi 
refratti  dalle  lenti  di  vetro 

Gattbggiantb,  che  cangia  di  co- 
lore come  gli  opali 

Gatteggiare ,  term.  tolto  dall'  oe> 
chio  dei  gatto  ed  applicato  alle 
pietre ,  e  vale  aver  una  certa 
simillt  colto  splendore  e  i  colorì 
variabili  degù  occhi  dei  gatto, 
secondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce 

Graflca,  questo  vocaboto  signiflca 
la  focoltA  ohe  insegna  come  in 
un  piano  possano  descrìversi 
le  cose  che  sono  in  alto,  ed  in 
qoal  modo  e  con  qual  arte  del>- 
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bano  gettarsi  le  ombre  e  le  linee 

Ipsohrtbu,  arte  di  miiorare  per 
mezzo  di  ottici  istrumenti  l'al- 
tezza e  profondità  de'  luoghi 

Irradiare  ,  lllaminare  co'  raggi . 
neutr..  raggiare,  spander  raggi 

Irradiazione,  T  irradiare 

Irraggiamento,  lo  irraggiare,  ir- 
radiazione 

Irraggiare,  irradiare 

Irraggìatore,  che  irraggia 

Lbitticolabb,  che  ha  la  figura  di 
lente 

Linea  orizzontale ,  quella  linea 
che,  stando  al  livello  dell'occhio, 
termina  la  Tista  nostra 

Linea  del  piano,  dicesi  quella, 
che  prima  d' ogni  altra  tira  il 
disegnatore,  con  la  quale  rap- 
presentasi il  piano  orizzontale, 
cioè  quella  pienezza  eh' è  in  su- 
perficie del  terreno,  o  d\  altro 
sito  al  medesimo  orizzonte  e- 
quidistante,  e  sopra  la  quale  co- 
lui che  opera  innalza  ciò  ch'egli 
▼noi  disegnare 

Livellare,  mettere  o  aggiustare  le 
co|e  al  medesimo  piano 

Livellazione,  operazione  del  livel- 
lare. Termini  di  livellazione  di- 
consi  I  due  punti  proposti  da 
livellare 

Livello,  piano  orizzontale 

Luccicare,  proprio  il  risplendere 
deUe  cose  liscie  e  lustre,  come 

Ì>ietre,  armi  e  simili.  Rilucere, 
ustrare,  risplendere 
Luccichio,  scintillamento,  splen- 
dore di  cosa  che  riluce 
Luce,  ciò  che  illumina,  splendore 
Lucente,  ad±,  che  luce,  risplen- 
dente 
Lucentemente,  con  lucentezza 
Lucentezza,  lucidezza 
Lucere,  risplendere 
Lucerna,  luce  e  splendore 
Lucidezza,  qualità  di  ciò  eh'  è  lu- 
cido 

Lucidità,  lucidezza 

Lucido,  lucente,  che  riluce;  e  si 


dice  propr.  di  quelle  cote,  che 

,  hanno  per  loro  natura  in  sé  stes- 
se luce,  come  il  sole  e  '1  fuoco; 
e  si  trasferisce  a  tutto  ciò  che 
è  atto  a  riflettere  luce  assai 

Lume,  splendore,  che  nasce  dalle 
cose  che  lucono = La  cosa  che 
luce 

Lumeggiare,  illuminare 

Lumiera,  splendore,  luce 

Luminare,  tutt^  lume,  splendore 

Lumine,  lume 

Luminosità ,  qualità  di  ciò  eh'  è 
luminoso 

Luminoso,  pieno  di  lume,  lucente, 
risplenaente=liluminato,  rischia- 
rato da  gran  luce 

Lustrante ,  che  lustra ,  lucente , 
risplendente 

Lustrare,  illuminare,  dar  lnce=: 
Rilucere 

Lustro ,  splendore ,  lume  ,  add, , 
che  ha  lustro 

Lustrore,  splendore 

MiCANTB.  risplendente 

Hi<9ografia ,  descrizione  degli  og- 
getti che  non  sono  visibili  fuor- 
ché coli'  uso  del  microscopio 

Slicroscopico ,  appari,  a  nuero- 
scopio 

Miope,  colui  che  vede  gii  oggetti 
vicini  (Ustintamente,  ma  confu- 
samente i  lontani 

Miopia,  vista  corta 

Mfaramento,  in  marineria  dioonsl 
in  miramento  gli  oggetti,  ehe 
talvolta  in  mare  compariscono 
i>iù  elevati  dell'orizzonte  per 
una  rifrazione  che  si  fa  da  una 
leggiera  nebbia  particolarmen- 
te nel  mattino,  essendoli  tempo 
in  calma  e  tranquillo 

Nitido,  splendido,  chiaro,  lucente 

Nitore,  limpidezza,  tersezza 

Obbibtto,  quello  in  che  si  affissa 
la  vista 

Occhiale,  attenente  a  occhio 

Occhiare,  fissare  l'occhio  verso 
checchessia 

Occhiata,  tanta  lontananza  o  tanto 
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•pazio  di  luogo,  quanto  può  ve- 
dersi coU'occliio 

Occhibafciiare,  restare  abbagliato 

Oechiettinoy  occhiolino 

Occhietto,  dim,  d' occhio 

Occhio .  parte  nobilissima  dell'  a- 
nimale  ;  strumento  della  Yista= 
Talora  si  prende  per  la  vista 
medesima  o  per  lo  sguardo 

Occhi  (  aguzzare  gli),  sforzarsi 
per  vedére 

Occhiolino,  dim,  d'occhio 

Occhione,  acer.  d'occhio,  occhio 
grande  ' 

Oechiaccioy  dtm.  d'occliio 

Occliiozzob  dtm.  d' occhio 

Oculare,  ai  occhio,'  attenente  ad 
occhio 

Oculatamente,  a  occhi  veggenti 

Oculato,  veggente  co'  propri  occhi 

Orottere,  quel  tutto  che  si  vede, 
il  termine  della  visione 

Ottica,  scienza  del  vedere  e  del- 
l' occhio  che  n'  è  lo  strumento 

Ottico,  sust»y  quegli  che  studia 
ottica  e  la  profes8a=add.,  app. 
alla  vista 

Paste  digradata^  termine  di  pro- 
spettiva, ed  è  quella  che  con 
giusta  regola  è  ridotta  in  pro- 
spettiva, cioè  quella  parte  di 
superficie  o  di  corpo,  che  dal 
suo  perfetto  grado  ed  essere  è 
ridotta  al  diminuito,  secondoché 
dall'  occhio  è  vista  in  minore  o 
maggiore  distanza 

Perder  di  vista,  vale  non  veder 
più  una  cosa  veduta  per  qual- 
che tempo  innanzi,  il  che  si  dice 
anche  perdere  d'occhio 

Perspicuo,  trasparente,  rilucente 

Piano,  tust,9  ogni  superficie  so- 
pra la  quale  si  adatti  una  linea 
retta,  in  qualunque  modo  che 
le  si  applichi  sopra 

Presbite,  colui  che  le  vicine  cose 
vede  confusamente  e  le  lontane 
distintamente 

Prismatico,  appart.  a  prisma 

Prospettare,  vedere  in  prospetto^ 


guardare  dirittamente  da  lungi 
Prospettiva,  scienza  che  dimoatf« 
le  tre  ragioni  del  vedere,  la  di- 
ritta, la  riflessa  e  la  rifratta; 
nella  dùritta  si  comprende  la  ca- 
gione degli  effetti  che  fanno  le 
cose  visibili  mediante  i- raggi 

rti  per  diritto,  la  riflessa  è 
ragione  del  riverbero  del 
raggi,  che  si  £s  come  dagli  spe^ 
chi  puunL  concavi,  ritorti,  rove* 
sci  ed  altre  figure  ;  la  rifrattn 
dà  la  ragione  oelle  cose  che  ap- 
pariscono per  mezzo  d'alcuna 
cosa  lucida  e  trasparente,  come 
sotto  l' acqua,  per  lo  vetro,  so- 
pra le  nuvole,  e  questa  prospet- 
tiva si  chiama  prospettiva  del 
Ituni  naturali 

Prospettivo,  add.»  che  fa  prospet- 
tiva 

Prospetto,  veduta 

Pupiila,  quella  parte  per  la  quale 
l'occhio  vede  e  discerne,  luce 
dell'  occhio 

Radiale,  che  attiene  a  raggi  o 
deriva  da  raggi,  pieno  di  raggi 

Radiante,  che  radia 

Radi&re,  raggiare 

Radioso,  V^no  di  raggi,  rag- 
giante 

Raggiante,  che  riCggia 

Raggiare,  rispleiufòre,  spander 
lume  e  chiarezza    ' 

Raggio  e  Radio,  splendore  che 
esce  da  corpo  luudo 

Ragginolo,  dim.  di  raggio 

Ragguardamento,  il  ragguardare 

Ragguardare,  attentamente,  minu- 
tamente e  distintamente  guar* 
dare 

Ragguardatore,  che  ragguarda 

Ragguardevole,  agg.  a  vista,  a 
occhio,  o  simile,  vale  acuto,  che 
distingue 

Razzare,  raggiare,  risplendere 

Razzegjrìare,  raggiare 

Reflessibile,  che  può  reflettersi 

Reflessibilitd,  la  qualità  di  ciò  che 
è  reflestibiie 
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Rellessione»  riverbero,  riverbe- 
ramento 

Reflessivo,  che  riflette 

Reflesso,  reflessioDe,  riverbero 

Reflettere,  riflettere 

Refruigere,  ii  piegarsi  de' raggi 
che  rappresentano  gli  oggetu, 
nel  passare  da  un  mezso  ad  un 
altro,  clie  non  sia  delia  stessa 
rarezza 

Refi'sngibile,  che  è  soggetto  a  re- 
frazione 

Refìrattivo,  che  cagiona  refirazione 

Refrazione,  il  re&angersi,  rifra- 
zione 

Reliilgente,  rinilgente 

Relacere,  r.  Rilucere 

Retina,  pannicolo  nervoso,  eh' è 
quasi  a  foggia  di  rete,  e  che 
circonda  P  umore  vitreo  del- 
l'occhio 

Reverberare,  riverberare 

teverberazione.  il  riverberare 
ibalzamento,  il  ribalzare 

Ribalzare,  balzar  di  nuovo 

Ribalzo,  riflessione 

Riflessibile,  che  può  riflettersi 

Riflessione,  reflesslone 

Riflettere,  ribattere,  ripercuotere, 
rimandare,  ritornare  indietro; 
e  si  dice  propr.  de*  raggi  quan- 
do, ribattuti  da  corpo  pulito  e 
terso,  ritornano  e  sono  riman- 
dati indietro 

Rifragnere.  F.  Rifrangere 

Rifrangere,  deviare  o  hr  deviare 
il  raggio  dai  suo  dritto  cammi> 
no  per  incontro  di  diverso  mezzo 

RifrangibiJe,  refrangibile 

RlfrangibilitA,  qualità  di  ciò  eh' è 
rifrangibile 

Riiìranto,  rifratto,  refratto 

Rifrattivo,  atto  a  rifrangere 

Rifratto,  suMt,  rifrazione = add.  da 
rifrangere 

Rifrazione,  il  rifrangere 

Rifulgente,  che  rifulge 

Rifulgere^  risplendere 

Riluocicare,  luccicare 

Rilueeote^  che  rilaee 


Rilucentezia,  li  rilucere,  splendore 

Rilucere,  avere  in  sé,*  o  mandar 
fuori  luce,  risplendere 

Rinfrangere,  di  nuovo  frangere 

Rinfranto,  add.  da  rinfrangere 

Rinverberare.  F.  Riverberare 

Ripercosso,  riflesso 

Ripercotimento,  riflessione 

Ripercuotere,  riflettere 

Ripercussione,  riflessione 

Ripercussivo,  che  ripercuote,  che 
rimanda  indietro,  che  ribatte 

Ripercusso,  lo  stesso  che  riper- 
cosso 

Ripiegarsi,  detto  del  riflettersi  dM 
fa  fa  luce 

Risplendente,  che  risplende,  splen- 
dente 

Risplendentemente ,  con  grande 
splendore 

Risplendere,  avere  splendore,  ri- 
lucere 

Risplendimento,  il  risplendere  e 
lo  splendore  stesso 

Riverberamento,  il  riverberare 

Riverberare,  ripercuotere,  e  si 
dice  in  particolare  del  riper- 
cuotere indietro  gli  splendori  e 
spec.  del  sole 

Riverberazione,  il  riverberare 

Riverbero,  riverberazione 

Rutilante,  che  rutila 

Rutilare,  rifulgere,  luccicare,  scin- 
tiilare 

Rutilo,  rutilante 

Saltare,  per  metaf.  vale  riflet- 
tersi 

Sbattimento,  agg.  che  si  dà  a! 
coi^K»  che  riceve  la  luce  riflessa 
ed  ombreggiata  e  anche  alla 
medesima  luce 

Sbirciare,  socchiudere  gli  occhi 
per  vedere  con  più  mcilitA  le 
cose  mhiute,  proprio  di  chi  ha 
la  vista  corta 

Scenografia,  arte  che  insegna  a 
disegnare  le  cose  come  appaio- 
no alia  vista 

Scenografico,  appart.  tììà  8ceDO> 
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ScintHlameòto.  lo  scintil]are 

SciHtillaDtf,  cne  scintilla 

Scintillare,  comon.  si  usa  per  ri- 
splendere  tremolando,  quasiché 
nel  tremolare  paia  che  escano 
scintille 

Scintillazione,  quella  trasmissione 
di  fulgore  e  replicata  vibrazio- 
ne propria  degli  astri,  per  cui 
sembra  che  tramandino  certe 
scintille,  e  per  cui  insieme  gli 
ocdiì  dei  risguardanli  sono  di- 
lettati e  in  certo  modo  abba* 
filati 

Scordare,  apparire  in  iscorcio 

Scorcio,  quella  operaidone  che 
mostra  la  superficie  esser  ren- 
duta  capace  della  terza  dimen- 
sione del  corpo  mediante  essa 
{trospetUva.  la  quale  fii  apparire 
e  figure  di  più  quantità  ch'elle 
non  sono,  cioè  con  una  cosa  di- 
segnata in  faccia  corta,  che  non 
ha  P  altezza  o  lunghezza  che 
ella  dimostra.  Onde  ettere  o 
stare  in  iscorcio j  si  dice  a  fi- 

Sura  dipinta  in  tal  modo.  Ve- 
ere,  e  simili  in  iscorciOy  con- 
trario di  vedere  in  foccia  ;  ed 
è  quando  si  vede  alcuna  cosa 
per  banda 

Scorgere,  vedere,  discemere 

Scorgitore,  che  scorge 

Serrare,  oltre  il  senso  noto  di 
questo  verbo,  eh'  è  di  chiude- 
re, si  usa  nella  marina  par- 
lando della  posizione  degli  og- 
getti veduti  dal  mare  in  terra, 
P  uno  rispetto  all'  altro,  che  ser- 
vono a  oirigere  le  navi  al  loro 
arrivo  alle  coste,  ai  porti  o  an- 
em^^^errare,  in  questo  ca- 
so, significa  trovare  due  oggetti 
nello  stesso  raggio  visuale,  sic- 
ché due  oggetti,  che  per  lo  in- 
nanzi vedevansi  separati  ed  a- 
perti,  l'uno  si  vede  nascosta- 
mente dall'altro 

SftvIHamento,  lo  tfinvillare 

Sft villare,  per  metaf.  si  dice  di 


ogni  cosa,  che  sparga  raggi  o 
splendore 

Sfolgoramento,  lo  sfolgorare»  ba- 
lenamento 

Sfolgorante,  che  sfolgora 

Sfolgorare,-  folgorare,  risplendere 
a  guisa  di  folgore 

Sfolgoratamente,  risplendentissi- 
mamente 

Sfolgoreggiante,  che  folgoreggia 

Sfolgoreggiare,  sfolgorare 

Sfolgorio,  sfolgoramento 

Sfondato^  sust^  una  veduta  di 
prospettiva  cne  dimostri  gran 
lontananza 

Silenografla,  arte  instrutta  dal- 
l'ottica,  che  dà  le  regole  di 
contrarre  o  di  enormemente 
ampliare  le  spezie  degli  oggetti 
trasmessi  alla  potenza  visiva, 
in  modo  che  dette  spezie  diver- 
samente si  rappresentino  da 
quel  che  efietti^'ameote  in  sé 
stesse  sono 

Simulacro,  gU  antichi  filosofi  chia- 
mavano simulacri  quelle  mem- 
brane o  pellicette,  eh'  essi  cre- 
devano che  si  staccassero  a 
Suisa  di  efflnvii  dalla  superficie 
e'  corpi  ed  entrando  negli  oc- 
chi vi  recassero  l'immagine  delle 
cose  poste  al  di  fuori  per  for- 
mare la  visione 

Smagliante,  brillante,  risplendente 

Soleggiante,  che  biondeggiando 
risplende 

Sottinsik,  visto  da  sotto  in  su 

Sottonsù,  dicesi  a  pittura  che  é 
figurata  stare  in  alto,  e  che  sia 
veduta  all'  insù  e  non  per  linea 
orizzontale  e  piana 

Sovrasgnardo ,  prima  veduta, 
sguardo  superficiale 

Sparimento,  fo  sparire 

Sparire,  torsi  dinanzi  agli  occhi, 
uscir  di  vista  altrui  in  un  tratto^ 
dileguarsi 

Sparizione,  lo  sparire 

Spano,  sparito 

Specchiarsi,  goardarti  nello  spee* 
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cliio  o  in  altri  corpi  riflettenti 

le  immagini 
Specchiere,  fisamente  mirare 
Speccliiato,  rappresentato  nello 

specchio 
Specchio^  qualunque  cosa  lucida, 

ove  si  riguardi  come  in  ispeccirio 
Specie,  forma,  apparenza  o  sindB 
8pecolamento,  specolazione 
Specolare,  speculare 
Specolatore^  speculatore 
Specolazione,  speculazione 
Speculare,  attentamente  guardare 
Speculatore,  che  specula 
Speculazione,  lo  speculare 
Spegnere,  estinguere,  che  dicesi 

anche  nriQrzare,  e   propriam. 

ti  dice  del  fuoco,  del  lume,  della 

luce  ecc. 
Spegnibile,  che  si  può  spegnere 
Spegnimento,  lo  spegnere 
Spegnitore,  che  spegne 
Sperare,  opporre  al  lume  una 

cosa  per  vedere  s' ella  traspare 
Spettro  colorato,  cosi  chiamasi 

la  figura  colorata  e  allungata 

die  formano  sul  muro  d'una 

stanza  oscura  i  raggi  di  lutee 

rotti  e  sparsi  dal  proma 
Spezie,  idea  deHe  cose  visive  = 

u>parenza,  sembianza 
Splendente,  che  splende 
Splendentemente,  con  {splendore 
Splendere,  risplendere,  rilucere 
Splendido,    lilncente,  pien    di 

splendore,  lucido 
Splendore,  soprabbondanza  di  lu- 

ee  scintuiante  ristretta  insieme 
Stellante,  per  metaf.  vale  rilu- 
cente a  guisa  di  stella 
Stellefgiare,  risplendere,  scfaitil- 

lare  come  una  stella 
Stenebrare,  tor  via  le  tenebre, 
'lllimiinare 

Stralocente,  fiior  di  modo  lucente 
Tblescopico,  appart  a  telescopio 
Toplaro,  di  pianta  e  prospettiva 
Taraare,  rifietterti 
Itagoardare,  guardare  «Icona  oo- 
<  sa  per  meno,  del  traguardo 


Tralucente,  che  lraluceL;=  molto 
lUcente 

Tralucere,  risplendere,  rilucere, 
trasmettere  la  luce,  come  fiinno 
i  corpi  diafani  o  quasi  diafani, 
e  si  riferisce  tanto  ad  essi  cor- 
pi, quanto  alla  luce  medesima 

Translucido,  tralucido,  tralucente, 
trasparente 

Transpezione,  trasparenza 

Traparente,  trasparente. 

Trasparente,  che  traspare 

Trasparenza,  diafanità 

Trasparere  e  Trasparire,  lo  ap- 
parire che  fa  alla  vista  lo  splen- 
dore 0  altra  cosa  visibile  pe- 
netrando per  lo  corpo  diafiwo= 
tralucere 

Trasverberato,  rinverberato,  tras- 
messo per  via  di  riverbero 

Travedente,  che  travede 

Travedere,  mgannarai  nel  vedere, 
vedere  una  cosa  per  un'  altra 

Travedimento,  abbagliamento,  ab- 
baglio 

Traveggole.  Aver  le  traveggo- 
le, SI  dice  di  chi  in  vedendo 
piglia  una  cosa  per  un'altra  o 
travede.  Far  venire  le  tra- 
veggole, vale  iar  travedere 

Travveggole.  V,  Traveggole 

Triottiie,  agg.  di  aspetto 

YBDEiiiTByin  forza  di  sutt.  per  ve- 
duta o  per  potenza  visiva 

Yedere,  suet^  vista.  Fare  un  ve- 
dere bello  0  brutto,  o  simili, 
vale  avere  bella  o  brutta  appa- 
renza =  comprendere  coir  oc- 
chio l'obbietto  illuminato  che 
ci  si  para  davanti 

Veder  /urne,  vale,  aver  il  senso 
delia  vista  :  e  anche  essere  in 
luogo  illununato,  sicché  la  vista 
possa  operare 

Veduta,  il  vedere .  vista  =  Vedu- 
te si  dicono  le  diverse  positure 
del  corpi  che  mostrano  all'  oc- 
diio  divene  parti  della  loro 
superficie  =:  l'oggetto  che  si 
veda 
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Vedutamente,  risibilmente 

Veduto,  «u«C,  veduta 

Visibile,  che  può  vedersi,  atto  ad 
esser  veduta 

Visibilemente.  F.  Visibilmente 

Visibilità,  qualità  di  ciò  che  è  vi- 
sibile 

Visibilmente,  in  modo  visibile 

Visione,  il  vedere  =  Immagine  ap- 
parente 

Visivamente,  in  modo  visivo,  per 
mezzo  della  vista 


Visivo,  che  ha  virtA  e  potenaa  di 
vedere  =  visibile 

Viso,  il  vedere,  alla  manler* 
latina 

Visorio,  che  appartiene  alla  vista 

Vista,  senso  e  atto  del  vedere  =: 
Dt  tfistaj  vale  visualmente,  per 
mezzo  della  vista.  In  vista,  poeto 
awerb.  vale  apparentemente 

Visuale,  appartenente  alia  vista, 
visivo 

Visualmente,  per  mezzodella  vista 


Sezione  II. 
Ittromenti  ottici,  e  cose  ad  essi  relative. 


Acromatico, cannocchiale  che  non 
mostra  intomo  agli  oggetti  i  co- 
lorì dell'  iride 

Ampollina,  bolla  vuota  ehe  si  tro- 
va per  entro  il  vetro 

Bicicli,  sorta  di  occhiali  fomiti  di 
un  vetro  per  ciascun  occhio  i 

Suali  si  fissano  sul  naso  o  di 
ietro  alle  tempie 

Caleidoscopio,  {strumento  catot- 
trìco,  che  serve  a  rappresentare 
diversamente  accozzati  tra  loro 
sotto  forma  regolare  diversi  off« 
getti  informi  postivi  entro  in 
una  dell'estremità 

Camera  ortica  o  camera  oscura, 
strumento .  il  ouaie  é  come  un 
occhio  artificiale  e  serve  a  di- 
segnare ogni  oggetto,  levar  di 
pianta  per  tal  modo ,  che  tutto 
ciò  che  da  un  dato  punto  appa- 
risce in  prospettiva  vien  espres- 
so in  piano  sulla  carta  o  altro 
che  si  tiene  davanti.  Si  dà  pure 
11  nome  di  camera  ottica  aduna 
eassetta  con  una  lente,  a  cui  ap- 
plicando l'occhio  si  vedono  rìn- 
grandite,  o  come  in  lontananza, 
per  mezzo  d' uno  soecchio  in- 
clinatO)  le  vedute  cne  di  mano 
in  mano  si  pongono  nel  piano 
della  cassetta  medesinui 

Camera  lucida,  macchinetta  in- 
yentata  dall'  inglese  Woltatton 


per  uso  de'  disegnatori  y  nella 
quale  l' imagine  di  una  cosa,  per 
via  di  rifrazione  e  di  riflessMMie, 
è  rappresentata  sopra  una  earta 

Campo,  dieesi  campo  dell'occhia- 
le  o  del  telescopio  la  quantità 
dello  spazio  che  guardando  con 
esso  si  vede  ad  un  tempo 

Cannocchiale,  strumento  compo^ 
sto  d' un  tubo  e  di  varie  lentt 
di  cristallo  collocate  nell'  estre- 
mità, 0  anche  per  entro,  in 
guisa  che  servono  ad  ingrossa- 
re gii  oggetti  lohtani;  occhiale. 
Quello  che  serve  a  contempla- 
re le  stelle  ^  anche  detto  tele- 
scopio 

Diottra,  livella,  traguardo  che  si 
adopera  nel  misurare  angoli» 
distanze  ecc.  in  campo 

Disco,  presso  degli  ottici  vale  la 
grandezza  dei  vetro  di  un  tele- 
scopio, 0  la  larghezza  della  sua 
apertura,  qualunque  sia  la  soa 
figura  o  piana  o  convessat  me- 
n»co  0  slmile 

Elioscopio  ,  cannocchiale  eoire- 
dato  di  un  vetro  affumato  ad  oso 
di  osservare  le  macchie  solari 

Eliostato ,  dicesi  di  uno  specchio 
piano  die,  per  movimento  oenn- 
nicatogli  da  un  orologio,  rende 
fissi  i  raggi  solari  ch'esso  riiettB 

FoouA»  sTdiee  a  quello  stagno 
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neseolato  eon  argtnto  tìto,  che 
si  pon  dietro  alle  spere  di  ve- 
tro, perchè  rendono  fffi  oggetti 
che  si  rappresentano  loro 

Fotometro ,  striunento  per  misu- 
rare la  loce,  detto  anche  luci' 
metro 

Lanterna  magica ,  strumento , 
col  quale,  per  via  di  refrazione, 
8'  iograndiscono  e  si  fanno  appa- 
rire in  distanza  figure  come  di- 
pinte 

Lente ,  cristallo  convesso  da  am- 
bedue le  parti 

Linda  o  Diottra  j  regolo  mobile 
sni  centro  d*  un  astrolabio  o  si- 
mile 

Livella,  strumento  col  quale  si 
traguarda  e  si  riscontra  se  le 
cose  siano  nello  stesso  piano; 
che  anche  dicesi  traguardo 

Ludmetro,  strumento  per  misura- 
re la  luce:  oggi  piti  comun.  si 
dice  fotometro 

Lunula,  nella  diottrica  è  lo  stesso 
che  mealftoo 

Menisco  ,  vetro  o  lente  concava 
da  una  parte  e  convessa  dall'al- 
tra, che  anche  dioesi' lunula 

Micromega,  strumento  che  rap- 
presenta larsesta  parte  del  qua* 
drante 

Hierosc<^io,  sorta  di  occhiale  che 
serve  a  vedere  le  cose  minutis- 
sime 

Monocolo,  cannocchiale  monooo- 
io  dicesi  quello*  con  cui  non  si 
guarda  chejBon  un  occhio  solo 

OsBOETTiTO,  agg.  dato  a  quel  ve- 
tro convesso  delF  occhiale ,  da 
ad  ricevonsi  le  spezie  che  si 
partono  dagli  obbietti.  Usasi  pu- 
re in  forza  di  sust,  e  dicesi  an- 
che iente  quand'è  convesso  da 
ambedue  le  parti;  mezza  lente 
quando  è  piano  da  una  parte , 
dall'altra  convesso 

Oechialaccio,  pegg,  di  occhiale 

Occhiale,  strumento  di  cristallo  o 
di  vetro ,  éhe  si  tiene  davanti 


agli  oochi  per  aiutare  la  viBta= 
Strumento  detto  volg.  occhiale 
del  Galileo  ed  anche  telescopio 
e  cannocchiale 

Occhialone,  accr,  di  occhiale  in 
siffni£  di  telescopio 

Oculare,  agg.  di  cristallo  dell'oc- 
chiale, incavato  sfericamente  da 
tutte  due  le  parti,  o  da  una  par- 
te sola  e  dall'  altro  piano  ;  ed  è 
detto  cosi  perchè  è  quello  che 
si  tiene  all'occhio.  In  questo 
signif.  si  usa  anche  in  forza  di 
eust. 

Oggettivo,  obbiettivo 

PoLEnoscopio,  sorta  di  telescopio 
per  vedere  gli  obbietti  che  non 
sono  direttamente  opposti  all'oc- 
chio 

Poliottrico,  strumento  che  molti- 
plica gli  oggetti 

Prisma,  si  dice  com.  ad  uno  stru- 
mento triangolare  di  vetro  o  di 
cristallo,  che  si  usa  negli  espe* 
rimenti  intorno  alle  proprieti 
della  luce  e  de'  colorì 

Prismetto,  dim,  di  prisma,  picco- 
lo prisma 

Retbrbbro,  riverbero 

Riverbero,  si  dice  oggi  comun.  a 

Quelle  macchine  fatte  per  lo  pia 
i  metallo,  che  si  adattano  alle 
lucerne  ;  lampane  e  slmili  perchè 
riflettano  maggior  lume 
Specchietto,  dmi.  di  specchio 
Specchio,  strumento  di  vetro  piom- 
bato da  una  banda  o  d'altra  ma- 
teria tersa,  nel  quale  si  guarda 
8er  vedervi  entro,  mediante  il  ri- 
esso, la  propria  efflgie.zi^eO' 
chio  ardente  o  uetorio,  si  di- 
ce queUo  che  arde  coli' unire 
i  raggi  del  sole  in  un  punto,  o 
per  via  di  riflessione  come  il 
concavo,  o  per  via  di  rifrazi<»- 
ne,  come  la  lente  di  cristallo. 
F.  Lente 
Specolo.  F.  Speculo 
Speculo,  specchio 
Speglio,  voce  che  si  usa  oggi  pia 
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volentieri  nella  poesia.  Speeehio 

Spera,  specchio 

Sperina,  dinu  di  spera  in  signiflc. 
di  speccliio,  specclùetto,  picco- 
la spera 

Telescopio,  stramento  di  piA  cri- 
stein,  col  qoale  si  vedono  le 
cose  di  lontano,  che  più  comun. 
si  dice  cannocchiale 

Timpano,  si  dice  la  faccia  dell'  a- 
strolabio,  nella  quale  sono  i  cer- 


chi della  sfera,  e  eh*  è  coperta 
dalla  rete,  io  col  sono  segnate 
le  stelle 

Tragoardo,  regolo  con  due  ndre, 
per  le  qoali  passa  il  raggio  vi* 
sivo  nei^U  stnunenti  astroHoaii- 
d,  negli  ottici,  nella  livella  e  sl- 
mile 

UsTOUO,  agg.  di  specchio  conca- 
vo, cosi  detto  dall'  effetto  die 
Il  d' accendere  ed  abbruciare 
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ÀWBBTBNZA.  Ili  tre  Sezioni  è  divisa  questa  voce.  Nella  I. 
9i  comprendono  i  vocaboli  generali:  nella  1.  si  racchiudono  le 
parentelle:  nella  3.  ed  ultima  sono  disposte  le  età. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali. 


Allievo,  scolare,  alunno 
Alunno,  allievo 
Apparentare,  hnparentarsi 
Bambinesco,  puerile,  da  bam- 
bini 
Barbogio,  quegli  che  per  sover- 
chia età  non  ha  più  intero  il 
discorso 
Bastardaccio,  pegg.  di  bastardo, 

detto  per  maggiore  scherno 
Bastardello,  dtm.  di  bastardo 
Bastardigia,  <utr,  di  bastardo 
Bastardo^  nato  d'illegittimo  con- 
giungimento di  uomo  e  di  donna 
Bastarione,  accr.  di  bastardo 
Bastardume,  progenie  bastarda 
Battesimo.  Tenere  a  battesimo, 
vale  essere  compare,  levar  dal 
sacro  fironte 
Battezzare,  esser  compare  e  co- 
mare, tenere  a  battesimo 
Bigamia,  matrimonio  contratto  con 
dite  {tersone  nell'istesso  tem- 
po, e  lo  stato  di  colui  eh'  è  pas- 
sato a  seconde  nozze 
Bigamo,  nome  che  si  dA  a  colui 
che  ha  avuto  due  mogli  sncee»- 


sivé  o  abbia  ancor  due  mogli 
viventi 

Binato,  susL,  si  chiama  ciascuno 
di  que'  due  bambini  nati  a  un 
corpo=aeM.,  nato  in  compagnia 
di  altri,  a  un  corpo»  a  un  por- 
tato, a  un  parto 

Brigatella,  figliolanza 

Brina,  la  prima  canizie 

Brinato,  flgurat,  mezzo  canuto 

Gaenalb,  di  carne,  secondo  la 
carne;  onde  fratelli  e  sordle 
carnali,  valgono  quelli  che  sono 
nati  d'una  medesima  carne, 
cioè  dello  stesso  padre  e  dcUa 
stessa  niadre=parente  stretto, 
a  modo  di  sust. 

Gasa,  una  intera  famiglia,  cioè  lo 
aggregato  di  tutti  coloro  che 
abitano  nella  stessa  casa 

Gasata,  cognome  di  fanlglia«  e 
prendesi  talora  per  la  stessa  Cu- 
miglia 

Gelebrare  le  sponsaliziSf  le  nojr- 
Me,  vale  fiurie  colle  debite  sole»> 
nltft  o  cerimonie 

Geppo^  orighie  di  iMnlgHa,  meta- 
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fora  presa  dal  ceppo  degli  al- 
beri 
Clandestino»  agg.  per  lo  più  di 
matrimoiiio,  val^  contratto  in 
segreto 
Cógnatizio,  appart  a  cognazione 
Cognome,  quel  nome  dopo  il  prò* 
prlo ,  eh'  è  comune  alla  discen- 
denza 
Cognominare,  porre  il  cognome 
Coffoomìnazlone,  cognome 
Collocare  aieuna  per  moglie  o 
m   matrimonio  j    vale   mari- 
tarla 
Comare,  donna  che  tiene  altrui  a 
battesimo  o  a  cresima  =  dicesi 
altresì ,  rispetto  a  chi  tiene  a 
battesimo,  la  madre  del  battez- 
zato 
Comarina,  dim.  di  comare 
Comparatico,  V  esser  compare 
Comparaggio.  F.  Comparatico 
Compare ,  quegli  che  tiene  altrui 
a  oattesimo  o  a  cresima=dicesi 
altresì  il  padre  del  battezzato, 
rispettivamente  a  chi  lo  tenne  a 
battesimo 
Congiugale.  F.  Coniugale 
Congiugare.  F.  Coniugare 
Congittgato,  congiunto  in  mahi- 

monio 
Congiugnere.  F.  Congiungere 
Congiungere  in  matrimonio,  y^r 
.  le  £ur  le  nozze 
Coniugale,  di  marito,  maritale, 

matrimoniale 
Coniugato,  congiunto  ia  matrimo- 
nio, e  si  usa  anche  in  forza  di 
sust. 
Coniugio,  matrimonio 
Connubio,  maritaggio,  matrimo- 
nio 
Consistenza,  quel  tempo  durante 
il  quale  si  resta  senza  crescere 
né  andare  al  peggio 
Consorteria,  schiatta 9  stirpe,  ag* 
gregato  di  più  ftimiglie  dello 
stesso  ceppo 
Contrarre,  assolutamente  per  con- 
trar  matrimonio 


Cosa  stretta,  vale  parente  stret- 
to, ovvero  intimo  fiimlgliare 

Dare,  pari,  di  fonciulle,  vale  am- 
mogliare, dare  jper  mo^e 

Desponsare.  F.  Dispensare 

Dlscendentale ,  oda»,  1  posteri  di 
qualcheduno , 

Discendere ,  trarre  origine  e  na- 
scimento 

DisposamentOy  il  disposare 

Disposare,  sposare 

Famiglia,  figliuoli  che  vivono  e 
stanno  sotto  la  potestà  e  cura 
paterna,  comprendendosi  anche 
moglie;  sorelle  e  nipoti  del  pa- 
dre, se  li  tiene  in  casa=Schiat* 

.   ta,  stirpe 

Famigliare,  sust^  di  Simiglia 

Famiglinola  0  Faniigliola,  dim,  di 
Simiglia,  detto  per  vezzo 

Fanciullata,  moltitudine  di  fioinciulll 

Fidanzare,  promettere  e  dar  feda 
di  sposo 

Figliazione,  filiazione,  flgliuolanza 

Figliolanza.  F.  Flgliuolanza 

Flgliuolanza,  filiaaione 

Filiale,  di  figliuolo,  da  figliuolo 

Filiahnente,^  a  maniera  di  figlio» 
in  modo  filiale 

Filiazione ,  V  esser  figliuolo.  A- 
gliuoianza 

Fratellesco,  di  fratello,  da  fratello 

Fratellevole,  da  fratello 

Fratellevolmente,  fraternamente» 
da  fratello 

Fraternamente,  da  fratello 

Fraterno,  di  fratello,  da  fratello 

Fresdiezza,  il  rigoglio  della  gÌo> 
ventù 

Frutto,  prole 

Fummante,  fuoco,  in  signi£  di  fa- 
miglia 

Fuoco,  si  piglia  talora  per  un'  in- 
tera famìglia,  e  si  dice  :  la  tal 
città  0  viJJa  fa  tanti  fuochi,  cioè 
tanti  focolari,  contando  un  fo- 
colare per  famiglia 

Gambata.  Aver  la  gambata,  si 
dice  del  maritarsi  la  propria 
dama  ad  un  altro 
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Oarzonegglare,  farsi  garzone,  star 
sul  crescere,  venir  in  età  gar- 
sonne 

Gemeliiparo,  clie  partorisce  ge- 
melli 

Genealogia,  stirpe  e  discendenza 

Genealogico,  attenente  a  genea- 
logia 

Generabile,  atto  a  generarsi 

GenerabilìtA,  potenza  di  generare 

Generamento,  generazione,  il  gè- 

•  nerare 

Generante,  che  genera 

Generare,  dar  l'essere  natural- 
mente, partorire 

Generativamente,  in  modo  gene- 
rativo 

Generativo,  atto  e  acconcio  a  ge- 
nerare 

Generatore,  generatrice,  ciie  ge- 
nera 

Generazione,  il  generare  =  razza, 
stirpe 

Genere  umano j  diclamo  tutta  la 
generazione  umana 

Genesi,  generazione,   nascimento 

Genetliaco,  della  nascita,  nativo 

Genia,  generazione  vile,  abbietta 
e  sciagurata 

Genttabile,  che  conferisce  alla  ge- 
nerazione, generativo 

Genitale,  che  appart.  o  che  con- 
corre alla  generazionei-=nativo 

Genito,  in  forza  d' add.,  generato 

Genitura,  generazione,  nascimento 

Gentaccia,  pegg.  di  gente,  genta- 
glia 

Gentaglia,  gente  vile  e  abbietta, 
canaglia,  genia 

Gentagliaccia,  pegg,  di  gentaglia 

Gentame,  gentagfia,  canaglia,  gen- 
te abbietta 

Gente,  parenti  e  consiunti.  Di 
bassa  gente^  vale  di  schiatta 
ignobile,  di  razza  vile  e  plebea 

Genterella,  dim,  di  gente,  gente 

.  di  poco  pregio  e  nome 

Genttcciuola.  gentaglia,  genia 

Gentile,  add.  di  buona  gente,  o 
tale  che  conviene  a  chi  è  di 


buona  gente  e  di  nobile  schiatta 

Gentilezza,  gente  nobile 

Gentilìzio,  d^a  Simiglia,  dell'  a- 
gnazione 

Gentuceia,  gente  vile 

Gentucciaccia,  pegg.  dì  gentnecia 

Giogo,  unione  conmgale 

Giovanaglia,  moltitudine  di  gio- 
vani 

Giovanesco,  da  giovane,  giova- 
nile 

Giovanile.  V.  GlovenHe 

Giovanilmente,  da  giovine,  a  gui- 
sa di  giovine 

Giovenile  da  giovane,  di  giovane 

Giovenitmente,  V.  Giovanilmente 

Giovinìle,  lo  stesso  che  giovanile, 
ma  meno  usato 

Giurare,  si  disse  per  dar  la  fede, 
impalmare,  toccar  la  prima  vol- 
ta la  mano  alla  sposa 

Giurato.  Donna  giurata,  si  disse 
quella  eh'  è  stata  promessa  In 
matrimonio 

Grado,  misura  di  prossimità  o  lon- 
tananza di  parentado 

Grigio,  si  dice  di  chi  comincia  a 
incanutire 

Grimo,  agg.  che  si  dà  a  vecchio 
grinzo 

iLLRGiTTiMAiHENTE,  cou  modo  Il- 
legittimo 

Illegittimità,  qualità  e  stato  di  ciò 
eh'  è  illegittimo 

Illegittimo,  bastardo,  spurio 

Imbarbogire,  perdere  il  senno 
per  la  vecchiezza 

Impalmare,  il  toccar  della  roano 
.che  fa  lo  sposo  alla  sposa  per 
promettersi  dando  la  mano  in 
pegno  di  fede 

Imparentarsi,  divenir  parente,  far 
parentado 

Incal^'are  ed  Incaivire,  divenir 
calvo 

IncamitlmentO;  l' incanutire 

Incanutire,  divenir  canuto,  im- 
biancare il  pelo  naturalmente 

Incompararsi,  farsi  compare,  col- 
legarsi per  comparatico . 
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hidig«no,  eh' è  nativo  del  paese 
Indigeni,  è  il  nome  clie  si  dA  ai 
naturali  di  nn  paese,  e  com- 
prende tanto  ^li  aborij^eni,  o 
antìctii  abitatori,  quanto  i  di- 
scendenti delle  colonie  ivi  sta- 
biliti 
Infanciullire,  farsi  fanciullo 
Infantile,  d'infante 
Infardarsi,  per  metaf.,  mescolarsi, 

imparentarsi 
Ingeneramento,  V  ingenerare 
Ingenerabile,  contrario  di  gene- 
rabile 
Ingenerabilitd,  qualità  di  ciò  Glie 

non  può  essere  generato 
Ingenerare,  generare 
Ingeneratore,  che  genera 
Ingeneratrice,  f.  d' ingeneratore 
Ingenerazlone,  ingeneramento 
Ingenito,  naturale,  innato 
Ingiovanire,  divenir  giovane,  rin- 
giovanire 
In^eittimità,  qualità  di  ciò  eh'  è 

inlegittìmo 
Inlegittfmo,  adulterino,  bastardo, 

non  legittimo 
Innato,  insieme  nato,  naturale, 

nato  con  noi 
Innaturale,  non  naturale,  contra- 
rlo alla  natura 
In  suj  riferito  ad  età,  vale  più 

innanzi,  pift  là 
InveccKiante,  che  invecchia,  die 

\a  in  là  cogli  anni 
fiiveccbiare  ,  divenir  vecchio  = 
in  signif.  att  vale  far  divenir 
vecchio 
Invedovito,  venuto  in  vedovanza 
lugale,  usato  sempre  nel  numero 
del  piA  e  parlando   de' coniu- 
gati 
Lanuginr  e  Lanuggine,  quei  peli 
morbidi  che  cominciano  ad  ap- 
parire al  giovani  nelle  guanee 
Lanuginose;,  che  ha  lanugine 
Legittima,  legittimazione  di  colui 
che  non  è  nato  di  legittimo  ma- 
trimonio 
Legittimagione.  F.  Legittisiasiane 


Legittimaire,  fere  tegltiiiiio  colui 
che  non  è  nato  di  legittimo  ma- 
trimonio 

Legittimazione,  H  legittimare 

Legittimità,  qualità  e  stato  di  ciO 
eh'  è  legittimo 

Legnaggio,  stirpe,  schiatta,  fami- 
Linea,  serie  o  successione  di  pa- 
renti in  diversi  gradi,  -tutti  di- 
scendenti dal  medesimo  padre 
comune  ;  lignaggio ,  discen- 
denza 

Linealmente,per  linea,per  dirittura 

Linearmente,  linealmente 

Luogo,  legnaggio 

Madornalb,  di  madre,  da  canto 
di  madre,  materno  =  nato  A 
legittimo  matrimonio 

Madreggiare,  essere  ne' costami 
simile  alia  madre 

Haiorascaie  (linea)  dicesi  quella 
di  coloro  che  sono  chiamati  ad 
un  maiorasco 

Haiorasco,  eredità  che  tocca  al 
fratello  maggiore 

Malnato,  nato  di  mala  gente,  nato 
di  gente  ignobile  • 

Mammoli  no^  add.,  da  mammolo, 
da  bambino 

Maritaggio,  matrimonio 

Maritale,  di  marito,  da  marito, 
matrimoniale 

Marìtamento,  maritaggio 

Maritare,  dar  marito  alle  femml- 
ne^  coQgingnerle  in  matrimo- 
nio 

Maritarsi,  prender  nlarito 

Maritato,  add,  da  maritare  =  add. 
ammogliato  =  s'  usa  pure  in 
forza  di  sust. 

Maternaie,  materno,  da  madre 

fflaternalraente.  da  madre 

Maternità,  qualità  o  esser  di  ma- 
dre 

Materno,  di  madre,  attenente  a 
madre,  che  deriva  da  madre, 
eh'  è  da  canto  di  madre 

Matrignare,  procedere  da  matri- 
gna, aspreggiare 
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Matrigneffgiare.  matrignare 

Matrimoniale,  ai  matrmionio 

Matrimonialmente,  con  matrimo- 
nio, per  via  di  matrimonio,  se- 
condo V  uso  del  matrimonio 

«Matrimoniare,  voce  sclierzevole, 
unire  in  matrimonio,  maritérer 
neutr.  assol.,  contrarre  ed  usa- 
re il  matrimonio 

Matrimonio,  contratto  fra  uomo  e 
donna  di  vivere  insieme  '«ino 
alla  morte;  conciunzione  del- 
l' uomo  e  della  donna  ;  e  trae 
il  suo  nome  dalla  madre 

Matronale,  di  matrona 

Matronimico,  che  prende  la  deoo- 
minaxione  della  oMidre 

Mestìzio,  che  è  di  col<»re  misto 
tra  bianco  e  bronzino  ;  e  dicesi 

Sropr.  d*uno  che  sia  generato 
a  un  Indiano  e  da  un'  Euro- 
Qo  da  un  Europeo  e  da  una 
ana 

Mettere,  collocare  in  matrimonio, 
msrìtàTt=Mettere  un  tallo  sul 
vecchiOj  ringiovanire 

Mogliazzo,  voce  bassa  che  fu  u- 
sata  in  senso  disprezzativo. 
Sponsalizio,  matrimonio,  mari- 
taggio, nozze 

Monogamia,  stato  di  colui  che  si 
è  ammogliato  una  sola  volta 

Monogamo,  colui  che  non  ha  a- 
vuto  che  una  sola  moglie 

Muiazzo,  add,  usato  anche  in  for- 
za di  sust.,  dicesi  di  chi  è 
generato  da  un  Europeo  e  da 
una  mora,  o  da  un  moro  e  da 
una  donna  bianca,  il  colore  del 
quale  partecipa  del  nero  e  del 
bianco 

Mulo,  per  simil.  si  dice  d' uomo 
nato  di  non  legittimo  matrimo- 
nio, bastardo 

Nascimento,  schiatta,  stirpe 

Nascita,  nascimento 

Natale,  sust,,  nativitA.  nascimento 
=  add,  natio  =  aad.  natalizio, 
della  nascita 

Natalizio,  appart  al  nataley  =  n- 


sato  in  fona  di  sust,  soltialeii- 
dendo  giorno,  vale  giorno  della 
nascita,  ed  usasi  anche  al  fenft- 
minino 

Natio,  nativo  =  naturale  - 

Natività,  natale,  nascimento 

Nativo,  che  si  na  dalla  nascita  = 
naturale 

Naturale,  bastardo,  non  legittimo 

Naturalità,  qualità  di  ciò  di'  é  na- 
turale 

Naturalizzato,  agg.  di  colui  al 
<^iiale  sia  stato  accordato  il  di- 
ritto di  naturalità 

Naturato,  adcL,  naturale 

Nazionale,  di  nazione,  della  stessa 
nazione 

Nazione,  generazione  d'uomini 
nati  in  una  medesima  regione, 
provincia  o  città  =  nascimento^ 
nascita,  stirpe,  schiatta 

Neve,  calvizie 

Nocentino ,  idiotismo  fiorentino  , 
ragazzo  allevato  nello  spedale 
degr  innocenti 

Nostro,  nel  numero  del  phl  espri> 
me  1  nostri  parenti 

Novercale,di  noverca 

Nozze,  matrimonio,  maritaggio 

Nozzoline,  dinu  di  nozze 

Nubile,  da  marito,  maritale 

Nuziale,  che  attiene  a  nozze 

Nuzialmente,  a  maniera  di  nozze 

Obbligato,  congiunto  in  matri- 
monio 

Orfana,  femm,  di  orfiino 

Orfanello,  dim.  di  orfano 

Orfonetto,  dim,  di  orlano,  orfa- 
nello, orfanino 

Orfanezza,  orfenità 

OrAnino,  dinu  di  orlano 

Orfanità,  qualità  e  stato  dell'or- 
fano 

Orfano,  fanciullo  privo  di  padre 
e  madre 

Oscurità,  rassegna  di  nascita 

Oscuro^  ignobile 

Padbbggiabr,  patrizzare 

Parentado,  stìri>e.  legnaggiocFara . 
pca^ttaaàoy  Tue  su  none,  di- 
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Tcnir  parente.  Fare  unparett' 
tado,  vale  ooneMadere  un  ma- 
trimoDio.  Rompere  il  parenta- 
do, vale  far  si  che  non  si  con- 
chioda  il  matrimoiiio,  guastarlo 

Parentale,  da  padre,  paterno 

Parentela,  parentado 

Parentesco,  di  parente,  attenente 
a  parente 

Parentevole,  da  parente,  afifettooso 
=  protettor  de*  parenti 

Parentevolemente  e  Parentevol- 
mente, con  modo  parentevole, 
affettuosamente,  di  cuore 

Pargoleggiare,  bamboleggiare,  ùf 
re  atti  da  bambini 

Partenologia,  parte  dell'  economia 
animale  relativa  alle  ftnduile 

Partito,  occasione  o  trattato  di 
matrimonio  .  Pigliar  partito, 

J>arlando8i  di  fanciulla,  vale  al- 
ogarla 

Paternale,  paterno 

Paternamente,  da  padre,  con  ma- 
niera patema 

Paterno,  di  padre,  attenente  a 
padre,  che  deriva  dal  padre 

Patria,  luogo  dove  si  nasce  o  don- 
de si  trae  l' origine 

Patrizzare,  esser  simile  al  padre, 
padreggiare 

Patronimico,  add.  che  si  usa  an- 
che in  forza  di  sust^  che  deri- 
va dal  nome  del  paiure 

Piatire  eo*  eiìnitert,  si  dice  del- 
l' essere  per  vecchiezza,  o  altro. 
In  grado  di  poter  poco  vivere 

Pigliar  moglie,  ammogliarsi 

PfHigamia,  moltiplicazione  di  mo- 
gli in  un  tempo  istesso 

Poligamo,  colui  che  ha  più  mogli 

Poire,  acconciare,  nel  signUl  di 
maritare,  f.  Acconciare 

portar  bene  gli  anni,  vale  esser 
prosperoso  In  età  avanzata 

Portato,  eutt^  il  portare,  in  si- 
gnlt  di  produrre  il  parto  stesso 

PoateritA,  discendenza 

Pottnmo,  nato  dopo  la  morte  del 
padre 


Primo-genitore,  il  primo  genitore 

Primogenitura,  stato  e  condizione 
del  prbnogenito 

Proco,  colui  che  cerea  moglie, 
che  pretende  le  nozze  di  ucii> 
na  amante 

Procreamento,  il  procreare 

Procreare,  generare 

Procreatore,  che  procrea 

Procreatrice,  femm,  di  procrea- 
tore 

Procreazione,  procreamento 

Producere,  r.  Produrre 

Producimento,  il  produrre 

Prodocitore  e  Producitrice,  che 
produce 

Produrre,  generare,  dar  Tessere, 
creare,  partorire,  figliare 

Produttore,  produdtore 

Produttrice,  femm,  di  produttore 

Produzione,  il  produrre 

Progenia  e  Progenie ,  stirpe , 
schiatta,  generazione 

Prole,  progenie 

Proiinco.  che  feconda,  che  fa  mol- 
ta prole,  atto  a  Air  prole 

Promettere  alcuna,  trattandosi 
di  matrimonio,  vale  prometter 
di  darla  o  torta  per  moglie 

Pronuba  e  Pronubo,  promovitrice 
e  promovitore  del  matrimonio 

Propaggine,  figur.,  stirpe,  legnag- 
gfo,  discendenza 

Propago,  usato  in  cambio  di  pro- 
pagane, come  immago  per  Im- 
magine 

Prosapia,  stirpe,  schiatta 

Puerife,  di  ftnciullo,  fiuiciullesco 

Puerilmente,  da  ftnciullo,  fanciul- 
lescamente 

Pulcelloni,  posto  avv.  vale  senza 
marito,  oltre  al  convenevole 
tempo  di  maritarsi 

Pupillare,  di  pupillo 

Ragazzaglia,  moltitudine  di  ra* 
gazzi 

Ragazzame,  ragazzaglia 

Ramo,  schiatta 

Razza,  schiatta,  generazione 

Razzaccia,  pegg,  di  razza 


iii6 


FABBRTBLfi  BD  STA 


BjiKzina,  dim,  di  rasza 
Reale  nel  numero  del  più  in  for- 
za di  sust.,  si  piglia  talTolta  per 
la  stirpe  reale 
Regenerare,  generare  di  nuovo 
Regenerazione,  il  regenerare,  11 

generar  di  nuovo 
Riaiiogare.  rimaritare 
Riammogliare,  dar  moglie  per  la 

seconda  volta 
Rigenerare,  di  nuovo  generare 
Rigeneratore,  che  rigenera 
Rigenerazione,  il  rigenerare 
Rimaritare,  dar  di  nuovo  marito 
Rimaritarsi,  ritor  roarito=il  Boc- 
caccio il  disse  in  senso  di  ripi- 
gliar donna 
Rimbambire,  tornar  quasi  bambi- 
no, perdere  il  senno  e  il  giu- 
dizio virile 
Rimbarbogire,  imbarbogir  di  nuo- 
vo 
Rinascenza,  rinascimento 
Rinascere,  dì  nuovo  nascere 
Rinascimento,  il  rinascere 
Rinfantocciare,  rimbambire 
Ringenerare,  di  nuovo  generare 
Ringiovanire  e  Ringiovenire,  ri- 
tornar giovane 
Risposare,  sposar  di  nuovo 
Sangue,  stirpe,  progenie 
Sanguineo,  consanguineo 
Sanguinila,  parentela 
Scapolo,  smogliato 
Scendere,  discendere,  cioè  venir 

per  generazione 
Sceto,  originario,  discendente 
Schiatta,  stirpe,  progenie 
Seme,  stirpe,  discendenza,  razza 
Sementa,  razza 
Semente.  V.  Sementa 
Semenza,  discendenza 
Sirocchievole,  di  slrocebia 
Sirocchlevolmente,  da  slrocchia 
Smogliato,  che  non  ha  moglie 
Sobole,  prole 

Solvere  ti  matrimoniOj  vale  scio- 
glierlo, separarsi  P  un  consorte 
daU' altro 
Sponsalato,  sponsalizio 


Sponsale,  maritale 
Sponsalizia,  sponsalizio 
Sponsalizio,  sust.,  promessa  delle 

future  nozze=aad.,  che  apparL 

allo  sponsalizio 
Sposa,  donna  novella,  maritata  di 

fresco 
Sposaiizia  e  Sposalizio,  la  sotea- 

nitA  dello  sposarsi,  sponsaiisio 
Sposalizio,  adtL,  degli  sposi,  sp»- 

serecclo 
Sposamento,  lo  sposare 
Sposare,  pigliar  per  moglie  o  per 

muitoodar  per  moglie,  maritare 
Sposerecclo,  maritale 
Sposina,  dim.  di  sposa 
Sposo,  quegli  che  novellamente  è 

ammogliato 
Spurio,  nato  d'adulterio  od  ineest» 
Sterpone, per  simiiìL  fu  adoperato 

in  siglai  di  bastardo 
Stiatta.  F.  Schiatta 
Stipite ,  pari,  delle  discendenze , 

agnazioni,  parentele  ecc. ,  vi^ 

la  persona  prnna  e  comune,  on- 
de discendono  le  altre 
Stirpe,  schiatta 

Stocco,  legnaggio,  stirpe,  ceppo 
Straccio.  Fatto  a  straccio j  Agnrat 

vale  bastardo 
Strano,  non  congiunto  di  parentela 
Stretto,  agg.  di  parente,  vale  prò» 

plnquo 
Successione,  figliolanza 
Suo,  nel  numero  del  più,  vale  i 

suoi  parenti 
Tehpo,  etA=si  prende  talora  per 

un  determinato  punto  del  corso 

della  vita  umana  =  Venire  in 

tempOj  vale  crescere,  avanzarsi 

in  età,  invecchiare 
Terrigeno ,  nato ,  generato  dalla 

terra 
Tirare,  dicesi  il  sangue  tira,  del 

risvegliarsi  alcuna  inclinazione 

o  altro  sentimento  da  congliift- 

zione  di  sangue 
Torre  moglie  o  donna,  torre 

per  moglie  e  torre  marito, 

vagliotto  ammogliarsi,  maritarsi 
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TrmUgnare,  dee eserare»  essere  o 
diventar  dissimile  a'  genitori 

Tralignamento,  il  tralignare 

Trasversale.  Linea  trawertale, 
o  parenti  trasversali  sì  dicono 
tutt'  i  parenti ,  ciie  dal  medesi- 
mo stipite  derivati ,  non  sono 
nella  diritta  linea 

Trinunzia,  tre  volte  sposa 

Tronco ,  per  metaf. ,  vale  stirpe, 
progenie 

TrovateHcL  lancittllo  abbandonato 

Tuo,  nel  plurale  vale  i  tuoi  parenti 

UsciBE  al  mondo,  vale  nascere = 
posto  assolutami  vale  nascere 

Uterino,  agg.  de'  parti  nati  d'una 
medesima  madre>  ma  di  diverso 
padre 

▼edova,  donna  alla  quale  è  morto 
il  marito 

▼edovaccia,  peog.  di  vedova 

▼edovansa,  vedovitA 

Vedovella,  dim,  di  vedova  ;  ma  si 
osa  per  esprimere  compassione 


TedovcUo,  ditn.  di  vedovo 

Yedovetta,  dim,  di  vedova 

Tedovezza,  vedovitA. 

Vedovile^  add.  di  vedova^  da  ve» 
dova 

Tedovita,  stato  vedovile 

Vedovo,  sust^  uomo  a  ciU  sia  mor- 
ta la  moglie=add.,  vedovile 

Tedovona,  acer.  di  vedova 

Tedovotta,  vedova  giovane 

YeduitA,  vedovila 

Venire,  derivare,  procedere,  na« 
scere,  avere  origine 

Vidulle,  vedovUe 

VidnitA,  stato  vedovUe,  vedovan- 
za 

Viripotente,  agg.  di  femmina  atta 
al  matrimomo 

Zappa  ,  dicesi  in  modo  basso  la 
cifra  che  rappresenta  il  7;  on* 
de  essere  fra  le  due  scarne , 
vale  avere  77  anni,  con  che  ti 
intende  esprimere  una  vecchiaia 
avanzata 


Sezione  II. 
Parentele, 


Affine,  parente  per  afflnitA 

Àfllnitd,  AfBnitade  e  Àfflnitate,  pa- 
rentado fra  il  marito  e  i  consan- 
guinei della  moglie,  e  vicever- 
sa. —  Parentado  per  naturale 
congiungimento 

Agnato,  parente  in  linea  sempre 
mascolina 

Antecessori,  antenati 

Antenato,  progenitore 

Antico,  antenato 

Appartenente,  parente,  congiunto 

Arcavola,  madre  del  bisavolo  * 

Arcavolo,  padre  del  bisavolo 

Ascendenti,  antenati  per  retta 
Hoea 

Ascendenza,  il  parentado  degli 
ascendenti 

Atavo,  arcavolo,  padre  del  bisa- 
volo 

Attegnenta,  parentela,  coniangai- 


Attenente,  parente,  congiunto 

Avo,  avolo,  padre  del  padre,  del- 
la madre,  nonno 

Avunoolo,  zio  materno 

Babbo,  padre,  e  dicesi  per  lo  più 
dai  mncinlli  ancora  balbuzienti 

Barba,  zio 

Bisarcavolo,  padre  dell'  arcavolo 

Bfsava,  proava,  madre  dell'  avo  o 
dell'  avola 

Btsavo.  bisavolo 

BisavoK»,  padre  dell'  avolo:  e  bis- 
avoli si  dicono  ancora  talvolta 
gii  antenati  di  qualnnlqne  grado 

Bisgenero,  marito  della  nipote 

Bisnipote,  figlinolo  del  nipote 

Bisnonno,  bisavolo 

Cognata;  moglie  del  fratello,  ed 
anche  la  sorella  della  moglie 

Cognatina,  dim.  di  cognata 

Cognatino^  drm.  di  cognato 

Gof  into^  marito  della  sorcUa,  fra« 


che  11  muito  deUB  ■orella.< 
moglie  e  vicendevolmente  r 
ftnunlne^caDginDto  di  Co 


CiSlaltaneo,  fratello  di  Ulte 
Conipi^na,  moglie 
CoDgiunla,  DKi^e,  connirte 
Conglnnlo,  lutt^  parenti 
Congliin-' — ■ ■■- 


Conungnlneo  ,    della    mede 

ConianninlU,  parenteU  tn  I 

sanguinei 
Conaobrlno,  caglilo 
Conaorte,  merllo  e  moglie 
Cugina,  iglluola  di  zia  o  di  i 
Cugino,  aglluolo  di  Ito  0  di  j 


1  della  spille 
di  BnUnola, 
tgUoala 


mo  ed  bare- 


lauro  di  n 


in  tlgnlt  di  magUe,  iIccoom 

ma  M  dice  per  martbi 

Figlia,  flgUinU 

Pgllait»,  femm.  di  flgUuIn 

Flgllaitro,  IgliiMtlo  del  mrili 

VUlD  d'altn  magHe,  a  della 

Figlio,  figliuolo 
Flglfoocli,  frmm.  di  Iglìoeok 
FlglkMJolDa,  dim.  di  tcUoceio 
ngHvcdo ,  qoegli  «k- 1  Itam 


■.■wdn 


FABBNTELB  ED  Ri 


lli9 


nalerrPoito  aasoluL  in  forza  di 
tust,y  vaie  Io  stesso 
Madre,  femmina  che  lia  figliuoli: 

•  Madre  spirituale  per  comare  o 
santola 

Badrìgna,  matrigna 

Madrina,  oggi  sidice  per  comare 

Maggiori,  antenati 

Mamma,  voce  foncioOesca  e  Tale 
madre 

Mammina,  nome  vezzeggiativo,  lo 
stesso  elle  mamma 

Mammuccia,  dim.  (U  mamma,  det- 
to per  vezzo 

Maritaccio,  pegg,  di  marito 

Marito,  uomo  congiunto  in  matri- 
monio 

Matre.  F.  Madre 

Matrigna,  moglie  del  padre  di  co- 
lui,  CUI  sia  morta  la  madre 

Matrma,  comare 

Moglie,  femmina  congiunta  in  ma- 
trimonio 

Hoglierae  Mogliere,  moglie 

Nato,  ju<t.,  figliuolo 

Nepote ,  si  dice  al  figliuolo  della 
sorella,  del  fratello  e  anche  del 
figlinolo 

Nepotìna,  femnu  di  nepotino 

Nepotino,  dinu  di  nepote 

Nipote,  nepote 

Nipotino,  dinu  di  nipote 

Nlpotuccio  e  Nipotuzzo ,  avvilit, 
di  nipote 

Nonna,  femm.  di  nonno 

Nonno,  avolo 

Noverca,  matrigna 

Nuora,  moglie  del  figliuolo 

Padre,  il  maschio  di  qualunque 
animale  che  ha  figliuoli 

Padrino,  pabrino 

Parentado,  congiunzione  per  con- 
sangainitA  o  affiniti  . 

Parente,  congiunto  di  parentado, 
o  sia  di  cofluMuigninità  o  affinità. 
Talvolta  si  usa  in  fona  di  add. 

•  =progenltore 

Passato,  nel  numero  del  più,  vale 

'  antenati,  uaggiort 

Paternità,  l' esser  padre^  lo  stato 


e  oualitA  di  padre 

Patrigno ,  maiilo  della  madre  di 
colui  a  chi  sia  mòrto  il  padre 

Patrino,  compare 

Pegno,  alla  maniera  latfaM,  per  fi- 
gliuolo 

Portato,  fu  usato  anche  per  figlio 
giA  adulto 

Posteri,  discendenti 

Precessore,  antenato,  antecessore 

Predecessore ,  quegU  eh'  è  stato 
avanti,  antecessore 

Primizio ,  colui  dal  quale  si  trae 
l'origine 

Primo,  antenato 

Primogenito,  primo  generato,  pri> 
mo  figlinolo 

Primogenitrice,  la  prima  genitrice 

Privigno,  figliastro 

Proavo  e  Proava,  bisavolo  e  bis- 
avola 

Proavolo,  bisavolo,  padre  dell'  a- 
volo 

Progenitore,  antenato 

Progenitrice,  fenu  di  progenitore 

Pronepote  o  Pronipote,  figliooi 
del  nipote,  e  si  prende  gener. 
anche  per  discendente 

Propinqno,congiunto  per  parentela 

Prossimano,  congiunto  di  sangue, 
parente 

Prossimità,  attenenza  di  sangue 

Prossimo,  congiunto  di  sangue, 
parente  ' 

Quartogenito,  generato  nel  quar* 
to  luogo 

Quintavolo,  il  primo  avolo  de'qnat- 
tro  avanti  all'avolo,  cioè  il  bis» 
avolo  del  bisavolo 

Reda  e  Rede,  figliuolo  o  discen- 
dente 

Remozfione,  eh'  è  il  più  remoto,  a 
più  lontano  ed  è  per  lo  più  agg. 
di  parente  o  di  linea  di  stirpe, 
opposto  a  prossimlore 

Santola,  matrina,  comare 

Santolo,  con  tal  nome  chiamasi 
dal  figlioccio  colui  che  l'ha  le- 
vato al  sacro  fonte  o  presentalo 
alla  cresima 


uso 
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Secondogenito,  llgliiiolo  nato  im- 
mediatamente dopo  il  primo;  e 
si  dice  degli  nomini 

Seroccliia,  siroccliìa    - 

Sirocchia,  sorella 

Sorella,  nome  correlativo  di  fem- 
mina tra'  nati  d' un  medesimo 
padre  e  d'una  medesima  madre, 
e  dicesi  anclie  di  quella  nata  so- 
lamente del  medesima  padre  o 
solamente  della  medesima  ma- 
dre 

Sorellina,  dinu  di  sorella  ;  e  talo- 
ra è  detto  per  vezzi 

Sorore,  v.  I.,  sorella 

Suocera  e  Suocero,  padre  e  ma- 
dre della  moglie  o  del  marito 

Suora,  sorella 

Tata  e  Tato,  voci  fanciullesche. 


che  vagUono  firatello  e  sorella 
Terzavo,  padre  del  bisavolo 
Terzogenito,  figliuolo  nato  imme» 

diatamente  w)po  il  secondoge- 
nito 
Trinipote,  nipote  in  terzo  grado 
Trisarcavoto,  terzo  arcavolo  dtU 

V  arcavolo       • 
Trisayolo.  terzavolo 
Tritavo,  il  terzo  avo,  che  anche 

si  dice  trisavolo  e  terzavolo 
Tritavolo.  F.  Tritavo 
Unigenito,  figliuolo  unico 
Unigeno,  unico  generato,  unigenito 
Uomo,  marito 
Zu,  sorella  del  padre  e  deUa 

dre.  correlativa  di  nipote 
Zio,  oratelio  del  padre  o  della  i 

dre,  correlativo  di  nipote 


Sezione  III. 


Età. 


ÀDOLESCENEA,  età  In  cui  V  uomo 
è  per  terminare  di  crescere 

Adolesoentulo,  giovanetto 

Adulto,  cresciuto  a  maturo  discer- 
nimento 

Allattante,  bambino  che  allatta 

Antichità,  vecchiezza 

Anziano,  maggiore  d'età 

Attempare,  invecchiare 

Babbeeottolo,  dim.  di  bambino 

Bambina,  fem,  di  bambino 

Bambinello,  dim.  di  bambino 

Bambino,  Io  stesso  che  bambolo, 
ma  è  più  in  uso 

Bambinuccio,  dhru  di  bambino, 
detto  per  vezzo;  bambinello 

Bamboccio^  dicesl  per  bambino  o 
bambolo 

Bamboccione,  accr.  di  baoiboccio 

Bambocclotto»  bamboccio  grassot- 
to e  fresco,  cosi  detto  per  vezzo 

Bambolino,  dmi.  di  bambolo^  e 
per  lo  più  si  dice  per  vezzi 

Bambolo,  picciol  fanciullo,  &ndul- 
Uno,  bidnbino 

Barbuto,  giovane  fistto  uomo 

Bimbo,  voce  colla  4iuale  ti  ehia- 


,    mano  per  vezzo  i  bambini 
Cadente.  Età  eadente,  chiamasi 

la  veechiaia 
Canuto,  vecchio  senile»  appart  al- 

la  vecchiezza 
Compiuto,  agg.  ad  uomo  e  simili, 

vale  fatto  adulto,  cresciuto 
Consistente,  agg.  d'età,  vale  ch'6 

giunta  aU'iutimo  termine  del 

suo  incremento,  e  quivi  si  resta 

senz'ancor  volgere  a  vecchiezza 
Creatura ,  dicesi  per  bambino 
Creaturina,  dim.  e  vessegg»  di 

creatura 
DEGRfiprrÀ)  vecchiezza  estrema» 

traveechiezza,  decrepitezza 
Decrepitezza,  età  decrepita,  vec- 
chiezza estrema,  decrepità 
Decrepito,  d'estrema  vecchiezza 
Discreto .  colui  che  ha  gli  anni 

«ella  (uscrezioae 
Donzella,  feoimina  vergine  d' età 

da  nutrito 
Duro  d'età,  vale  adulto;  opposto 

a  tenero 
Educanda,  donzella  eh' è  In  serbo 

nel  aoiMBtero 
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Età  f  nome  generale  che  si  dà  ai 
gradi  del  viver  deli'  uomo,  come 
airinfiinzia.  fimciuUezza,  giova- 
nezza, virilità  e  vecchiaia  e  va- 
le numero  d'anni  ecc^Di  tnes' 
MG  età,  vale  tra  vecchio  egio- 
vane^Dt  grande  etàs  vale  vec- 
chioc=£td  cadente,  si  dice  la 
veccldaia  ^ 

Fanciulla,  femnu  di  fimciullo, 
colei^  eh'  è  tra  l' infanzia  «  l' a- 
dolescenza,  cioè  nella  puerizia 
==giovanetta,  siasi  vedova,  ma- 
ritata o  anche  concubina 

FancinUaccia,  pegg,  di  fiinciulla 

Fanciulletta,  dim.  di  fanciulla 

Fancinlletto,  dim,  di  fonciullo 

Fanciullezza^  puerizia,  età  da'sette 
anni  ai  quindici 

Fanciutlina,  dim.  di  fenciulla 

Fanciulliso,  dim.  di  fiinciullo 

Fanciullo,  età  tra  la  infonzia  e 
V  adolescen^,  eloè  nella  pneri- 
zia=add. ,  non  per  ancora  ve- 
nato alta  sua  perfezione  y  non 
Interamente  adulto 

FanciuUuzza,  piccola  fonctulla 

Fandnlluzzo,  piccolo  fanciullo 

Fante,  fanciullo  semplic  o  per- 
sona e  creatura  unana^  qùan- 
tanqiie  adulta 

Fanticino,  fanciullo,  bambino,  fian- 
tfaio 

Fantino,  piccolo  fanciullo,  bambi- 
no 

Fantolino,  fantino 

Fatto.  Uomo  fatto  o  donna  fat- 
ta, si  dice  ai  chi  ha  passato  la 
adolescenza  e  non  è  ancor  per- 
venuto alla  vecchiezza" 

Ferretto,  add,,  agg.  ad  uomo,  va- 
le brinato,  mezzo  canuto 

GABZONAoao,  pegg.  di  garzone 

Garzooastro,  giovanastro,  garzo- 
ne, soro  e  di  poca  sperlezza 

Garzoncello,  dim.  di  garzone 

Garz«netttO,  ditti,  di  garzone 

Garzone,  giovanetto,  fimciullo  = 
si  dice  anche  un  giovane  sca- 
polo e  sema  moglie 


UH 

Garaonetto,  piccolo  garzone,  fias- 
ciulletto 

Garzonotto,  aecr.  di  garzone 

Giovinaccio .  pegg.  di  giofane  e 
anche  si  dice  di  colui  ciré  nel- 
l' età  tra  la  gioventù  e  la  pue* 
rizla,  onde  non  può  ancora  ave- 
re 11  discorso  saldo 

Giovanastro,  giovanaccio 

Giovanazzo,  pegg.  di  giovane,  men 
usato  che  giovanaccio 

Giovane,  sust,  eh'  è  nell'  età  che 
segue  alP  adolescenza  =  add., 
'*^^è  sul  fiorir  dell'esser  suo» 


eh' 

eh' è  in  gioventù 
Giovanettino,  dim.  di  giovanetto 
Giovanetto.  Him.  di  giovane,  qua- 
si fanciullo 
Giovanezza,  Giovenezza  e  Giovi- 
nezza. Ha  in  alcuni  de'  suoi  de- 
rivati non  si  usa  forse  da  tutti 
gli  scrittori  in  ciascun»  delle 
sue  tre  diverse  maniere.  <Hide 
si  è  tratta  fuori  in  simih  voci, 
derivate  da  essa,  la  sola  prima; 
ma  alcune  delle  più  usate  sa- 
ranno tratte  fuori  a'ior  luoghi. 
=Età  che  segue  all'  adolescenza, 
gioventù 
Giovanone,  accr,  di  siovane 
Giovanotto,  aecr.  di  giovane,  ben- 
ché non  si  usa  per  dimostrare 
maggior  gioventù  e  più  fresca 
età,  ma  bensì  per  accennare 
maggior  vigore  di  forae  e  più 
robustezza  di  corpo 
Giovenetto ,  add.  e  tust. ,  giovi- 
netto, ma  non  é  molto  usato 
Giovenezza.  V.  Giovanezza 
Gioventù,  giovanezza=:quantità  e 

moititadme  di  giovani 
Giovinastro,  pegg.  di  giovane,  gio- 
vanaccio 
Giovincello,  giovanetto 
Giovine.  F.  Giovane 
£iovinello ,  v.  p.  u. ,  dim.  di  gio- 
vine, giovanetto 
Giovinetto.  V.  Giovanetto 
Giovinezza.  F.  Giovanezza 
Giovlnotto.  F,  Giovanotto 
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Grande  età,  vale  età  aranzata 

Grave  d*  età  o  d*  annij  lo  stesso 
che  vecchio 

Ihbekbe,  sbarbato 

bnpubè  e  Impid[>ere,  che  non  è 
ancor  giunto  alla  pubertà 

Incinte,  bambino 

Infantilità,  la  prima  età  delFuo- 
mo 

InAnzia,  infiintilltà 

funtore ,  il  plA  giovane ,  e  dlcesi 
per  lu  piA  parlando  de^fratelii 

Lanuoimb  e  Lanuggine,  la  giovenvi 
tu  o  i  giovani  stessi  che  hanno 
la  lanuggine 

Latte ,  poeticamente^  vale  infan- 
zia; tempo,  in  cai  il  Bambino 
non  è  ancora  spoppato 

Longevo,  di  lunga  età,  vecchio, 
antico 

BUggiorb,  dieesi  dai  legisti  colui, 
il  quale  ha  l' età  Idonea  per  ma- 
'  neggiare  le  cose  8ue=coli]i  eh'  è 
di  pili  età 

Haggiornato,  maggiore  per  conto 
di  nascita 

tfaiorascato,  condizione  di  maio- 
rasco,  ragione  di  maiorasco 

Uammolino,  dim,  di  mammolo,  nel 
signif.  di  bambinello 

Mammolélto,  mammolino 

Mammolo,  bambino,  &ncittllo,  gio- 
yanetto 

Haritanda,  femmina  da  marito,  zi* 
telia  destinata  a  marito 

Sassaia,  vecchia,  attempata 

tfassaio,  vecchio,  attempato,  gra- 
ve d'anni 

Hassara.  V.  Massaia 

Bbissaro.  F.  Massaio 

Matrona,  donna  autorevole  per  età 
e  per  nobUtà=servà  di  età  e  di 
sperimentata  fedeltà 

Maturità,  età  perfetta 

Maturo,  figurai  si  (ttce  d'età  per- 
fetta 

Mezzano,  di  mezzana  età 

Mhiore,  presso  delegisti  dieesi  co- 
lui, che  non  é  giunto  ancora 
all'età  determinala  dalla  legge, 


onde  poter  essere  padrone  di 
sé  e  della  roba  sua 

Minorità,  qualità  del  minore  e  va- 
le anche  lo  stato  di  pubertà 

Multilustre,  che  ha  molti  lustri, 
annoso 

Ninna,  bambina,  mimma 

Nonagenario,  che  ha  novanf  «ui 

Nonno,  dicesi  ^er  vezzo  ad  Bomo 
vecchio 

Novello,  giovane,  più  giovane 

Nuovo,  agg.  d' età,  vale  giovanile 

Ottoagbno,  ottuagenario 

Ottogenaria  F.  Ottuagenario 

Ottuagenario,  d'età  dfottanf  anni 

Paboolbtta,  piccola  ftnciuUa 

Pargoletto,  dhn,  di  pargolo 

Pargolezza,  voce  disusata,  fut- 
ciullezza 

Pargolo,  piccol  fiinciullo 

Parto,  la  creatura  par^vita 

Parvoletto,  voce  oggi  piA  dellt 
poesia  che  della  prosa 

Parvolino,  piccolhio,  fondulilBo, 
fiuiciulletto=d{m.  di  parvolo 

Parvolo,  Piccolino,  Ikncinllliio 

Parvulo.  r.  Parvolo 

Piccolo,  sutt,j  bambino 

Pieno  d'anni  o  pieno  d'età,  yth 
gliono  molto  vecchio 

Piscialetto,  voce  bassa,  fiinciulla^ 
figliuola 

Prima  giovinezza ,  vale  il  prin- 
cipio della  giovinezza 

Primavera,  adolescenza 

Provetto,  di  età  matura 

Pubertà,  età  nella  quale  l'uonift 
e  la  donna  divengono  atti  alla 
generazione,  e  nefla  quale  spun- 
tano 1  primi  peli  nel  pube 

Pubescente,  che  ha  pubertà 

Puerilità,  puerizia 

Puerizia,  età  puerile,  fhneioUeaft 

Pulcella,  pulzella 

Pttlcellona,  pulcella  avanzata  in 
età 

Pulzella ,  donzella,  vergine,  ft» 
dulia 

Pnlzelletta,  dim.  di  pulzella 

PulzelUna,  polaelletla 
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Panfilo  e  Papilla ,  colui  o  colei 
che  rimane)  dopo  la  morte  del 
padre,  minore  ai  quattordici  an- 
ni, secondo  le  legi^  romafie 
Putta,  ragazza  onorata 
Puttaccio,  peag.  di  putto 
Puttella,  paefla,  ragazzina 
Pnttello,  puttlno 
Pattina,  puttella 
Pattino,  dim,  di  putto 
Putto,  ranciullo,  ragazzo 
Ragazza,  fiinciulla 
Ragazzaccia,  pegg,  di  ragazza 
Ragazzaccio,  pif^^.  di  ragazzo 
Ragazzetta,  dtiìn.  di  ragazza 
Ragazzettaccio,  pega»  di  ragazzetto 
Ragazzetto,  dim,  m  ragazzo 
Ragazzina,  pulzeìletta,  puttella 
R^azzino,  ragazzetto 
Ragazzo,  giovanetto,  sbarbato, 

rancioUo 
Ragazzoiia,  aecr,  di  ragazza 
Ragazzone,  accr.  di  ragazzo 
Ragazzetto,  ragazzo  grandicello 
Ragazzaccio,  piccolo  ragazzo,  ra- 
gazzetto, rakazzino 
Ragazzaolo,  piccolo  ragazzo  ;  ma 
importa  una  certa  idea  di  dis- 
prezzo 
ScHiCAivuTÒ.  mezzo  canuto 
Sene,  vecchio 
8enetta,  vecchiezza 
Senile,  di  vecchia  etA,  da  vecchio 
Senio,  decrepità 
Seniore,  vecchio 

Sessagenario,  che  ha  sessanta  anni 
Setta£Kenario,che  ha  settanta  anni 
SpuplUato,  uscito  de'  pupilli 
Tempo,  età  avanzala  e  tendente 

alla  vecchiezza 
Tenerello,  figurai  di  poca  età 
Tenerezza,  per  metaf ,  vale  pic- 
cola o  giovane  età 
Tenero,  per  metaf.,  novello,  gio- 
vane, ai  poca  età 
Uovo  fatto,  vale  che  ba  passato 
l'adolescenza,  ma  non  é  giunto 


alla  veccUezza 

Vecchia,  colei  eh'  é  nell'età  della 
vecchiaia 

Vecchiaccia,  pegg,  di  vecchia 

Vecchiaccio,  pegg.  di  vecchio 

Vecchiaia,  età  eh'  è  tra  la  vhrllità 
e  la  decrepitezza 

Vecchiardo ,  vecchio ,  ma  si  dice 
in  cattivo  sentimento 

Vecchiarello.  F.  Vecchierello 

Vecchiccio,  che  ha  del  vecchio 

Vecchicduolo ,  dinu  ed  a»viL  di 
vecchio 

Vecchierello,  dim,  di  vecchio^  vt« 
eino  alla  decrepità;  e  dinota 
bassezza  di  fortuna 

Vecchiericcio^  eh'  è  alquanto  vec- 
chio 

Vecchietto,  vicino  alla  vecchiezza 
=rdicesi  anche  di  vecchio  vivace 
e  di  piccola  statura 

Vecchiezza,  vecchiaia 

Vecchino,  vecchietto 

Vecchio,  sust,  eh' è  nell'età  del- 
la vecchiaia=a(?d.,  antico,  eh'  è 
di  più  tempo  avanti;  contrario 
di  nuovo  e  di  moderno 

Vecchione,  accr.  di  vecchio  e  si 
cUce  comun.  d*  uomo  di  vene- 
rando aspetto  per  antica  età 

Vecchiotto,  vecchio  grande  e  prò* 
spero 

Vecchiaccio,  vecchio  male  alPor- 
aine 

Veglio,  vecchio 

Verde,  giovane 

Virile,  (Tuomo  o  che  attiene  ad  uo- 
mo^Età  virile j  vale  virilità 

Virilità,  pari,  d'età  d'uomo,  s' ìik* 
tende  quella  età  eh' è  di  mezzo 
tra  la  gioventù  e  la  vecchiezza 

Viro,  d' età  virile,  uomo  fatto 

ZrrsLLo  e  Zitella,  fiinciullo  e  fon- 
ciolla 

Zito,  meno  usato  che  zitello,  faji* 
dallo 

ZltteUo.  F.  Zitello 
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PESCI 


ÀYTBKTBRZA.  In  cinque  Sezioni  si  divide  questa  categoria* 
Nella  1.  si  comprendono  i  vocaboli  generali:  nella  1  il  nome 
de:* pesci:  nella  S.  que*  dei  cetacei  e  degli  anftbii:  nella  L  quei 
delle  conchiglie  a  dei  testacei j  zoofiti  ecj  nella  5.  finalmente^  H 
divisano  le  parti  degli  animali  marini. 


Sezionb  I. 
Tocaboli  generali. 


Bivalve,  m,  di  qae' testacei,  la 
cui  armatura  o  guscio  è  divìso 
in  doe  pezd 

Brancliiostego,  agg.  di  que'  pesci, 
ciie  sono  senza  reste  e  coUe 
branctiie  libere,  cioè  fornite  di 
coperclii  brancliiali 

Clavato,  agg.  delle  conche  che 
sono  sparse  di  bottoncini  o  noc- 
chi alla  maniera  de'  ricci 

Condropterigio,  nome  dato  a  quel- 
la ordine  di  pesci  che  sono  sen- 
za reste  ed  lianno  le  branchie 
fisse 

Crostaceo.  F.  Crostaceo 

Cmstaceo,  add,,  usato  sovente  in 
forza  di  sust, ,  agg.  di  animali 
marini  armati  di  crosta 

Echinato,  agg.  delle  conchiglie , 
che  sono  armate  di  punte  simili 
affli  spuntoni  degli  echini  o  rìc- 
ci marini 

Fkbgola,  quella  rannata  che  fan^ 
no  i  pesci  nel  tempo  del  gettar 
le  uova,  firegandosi  su  pensassi 

Fregolo,  fregola.  Chiamasi  frego- 
lo  anche  11  luogo  medesimo, 
dove  i  pesci  fonno  Tatto  del 
fregarsi 

GrocoLARE,  agg.  dato  dal  Linneo 
a  que' pesci,  1  quali  hanno  le 
piume  ael  ventre  collocate  quasi 
sotto  la  gola.  Tale  è  il  pesce 
prete,  la  ragana,  il  vasello  te. 

Guizzare,  è  proprio  quello  scuo- 
tersi cne  fanno  i  peÌMi  per  aiu- 
tarsi al  moto 


Guizzo,  U  guizzare 

ICTiOLOGU,  V.  g.  la  quale  denota 
quella  parte  della  storia  nata» 
rale  che  tratta  dei  pesci  e  di 
altri  anbnali  acquatili 

ItHoloffia,  trattato  sui  pesci.  Indi 
ittiologo,  scrittore  sui  pesci  ' 

Latte.  Aringhe  di  latte  e  pesci 
di  latte,  si  dicono  i  pesci  ma* 
schi  a  distinzione  di  quelli  che 
hanno  uova,  che  sono  le  fom* 
mine 

Latteo,  agg.  di  pesce,  dicesi  del 
mascliio  allorché  ha  il  latte  eoo 
che  feconda  le  uova 

Liscoso,  che  ha  lische 

Litorale,  dicesi  di  quel  genere  di 
pesci  che  si  dilettano  de' liti, 
che  frequentano  i  liti  del  mare 

Littorale.  V.  Litorale 

MoLTiVALVBe  Multi  vai  ve,  dlcesl  di 

3 uè' nicchi  composti  di  più  di 
uè  valve  o  parti 
OsTRACEo,  testaceo 
Ostreaceo,  agg.  di  pesce,  testacea 
Pescatello,  aim,  di  pesce 
Pesce,  nome  generale  di  tutti  gli 

anioóali  che  nascono  e  vìvodq 

neli'  acqua 
PescetUK  dinu  di  pesce 
Pesciaccio,  peag,  al  pesce 
Pesciarello ,  aim.  di  pesce  ,  pe- 

sciatello 
Pesciatello,  pescatello 
Pesciolino,  pesce  piccolo 
Pescione ,  accr.  ai  pesce ,  pesce 

grande 


FBSa 


lilS 


Pesdotto,  pesce  alquanto  grosso 
Pesciuolo,  dim,  di  pesce 
Ranocchibsco,  da  ranocchia 
ScAGLuaSy  levar  le  scaglie  al 

pesci 
Scaglioso,  clie  ha  scaglie 
Sgusciare,  sguizzare,  guizzare 
Sgnizzare,  lo  scappare  che  fenno 
di  mano  i  pesci  a  chi  li  tien 
presi,  o  il  saltar  fiior  dell'  acqua 
o  sofia  superficie  di  essa 
Spinosità,  qualità  e  stato  di  dò 

eh' è  spinoso 
Spinoso,  pieno  di  spine  . 
Sqnamigero»  che  lia  squame,  squa- 

moso 
Squamoso,  che  ha  squama 


ToiACico,  nel  sistema  di  Linneo 
dlconsl  toradci  que'pesd,  die 
hanno  le  pinne  del  ventre  sotto 
le  alette 

Trochiforme,  agg.  di  testaceo  • 
finrma  di  trottola 

Uftivaltk,  agg.  di  mia  classe  di 
testacei  che  comprende  tattt 
quelli  che  sono  difesi  da  una 
sola  armadura  o  gusdo;  tdl 
sona  le  lepidi  o  patelle,  i  rioely 
le  porpore  ecc. 

TisLBicoso,  dicesi  dai  pescatori  o- 
gni  pesce,  eh'  è  armato  di  spfaie 
o  pungiglioni,  la  cui  puntura  è 
molto  dolorosa  e  difllciie  a  sa- 
nare 


Sezione  II. 
Nomi  de*  pesci, 


ÀCANTCìo,  pesce  che  ha  i  denti 
acuti  e  fltu  ;  da  ambe  le  parti 
della  coda  uno  o  più  pungoh  for- 
ti, ora  fi^rmi  ed  ora  mobili 

Aodoga ,  pesce  di  mare  che  si 
manaia  salato 

Acuceila,  Angusicula 

Ago  marino,  pesce  il  «cui  dorso 
è  distinto  in  venti  articolaztoni 

AgngUa,  pesce  che  iia  un  rostro 
qinsi  dlindrico,  la  bocca  coper^ 
ta  dalia  mascella  inferiore ,  il 
corpo  sottile ,  coperto  di  una 
corazza  ed  articolato 

AUee.  V.  Àcduga 

Amia,  pesce  della  Carolina 

Anguilla,  murena 

Angusicula,  pesoe  le  cui  ossa 
di  notte  rilucono  con  ufi  color 
.  yerde  ;  vive  nei  mari  europei 

Aiella,  piccolo  retone 

Artaiga,  pesce  che  si  pesca  nei 
muri  settentrionali,  e  che  sec- 
eato  si  manda  per  tutta  T  Eu- 
ropa 

Biccàf.i.  Baccalare  o  godo  atei- 
iOj  pesce  bianchicdo  che  ha  la 
coda  divisa  in  due  lobi,  le  linee 
laterali  nere  ed  al  fianco  sini- 


stro una  striscia  bianca.  V.  Mer- 
luzzo 

Baliste,  genere  di  pesce  che  haiH 
no  il  muso  prominente  ed  otto 
denti  in  ciascuna  mascella;  il 
corpo  complesso ,  aspro  e  col 
ventre  e  col  dorso  carenato,  le 
branchie  senza  coperchi,  ma  con 
una  sola  membrana  a  due  raggi 

Barbio,  pesce  che  ha  quattro  lui 
o  cirri  alla  bocca,  e  la  mascella 
superiore  più  lunga  dell'  infe^ 
riore 

Bidente,  pesce  che  ha  il  corpo  ora 
oblungo  ovale,  ora  globulare  e 
tutto  coperto  di  sphie  forti  ed 
acute,  le  oàsa  delle  mascelle  non 
fe^e ,  né  ritagliate  nel  mezzo, 
si  che  sembrano  due  soli  denti 

Blennio,  genere  di  pesd  die  lian' 
no  il  corpo  a  forma  di  lancetta, 
Il  capo  ottuso,  i  denti  sottili  e 
situati  in  una  semplice  fila ,  le 
alette  ventrali  con  soli  due  rag- 
gi, nelle  membrane  brancUoste- 
ghe  quattro  in  sei  raggi 

Bmido ,  spezie  di  pesce  d' acqua 
dolce,  mentovato  nel  Horgante 
dd  Pulci 
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Bottatrice ,  pesce  che  ba  le  ma- 
scelle uguali ,  alcnoi  cirri  alla 
bocca,  il  corpo  macchiato  di^stri- 
sce  brune  e  nere 

Brama,  dicesi  d' un  pesce  che  ba 
le  alette  nere  azzurrognole,  e 
-veDtinoye  raggi  all'aletta  anale 

CAixioinHO,  genere  di  pesci  che 
hanno  il  corpo  nudo,  e  quasi  a 
forma  di  cuneo,  la  testa  più  lar- 
ga del  conKS  il  labbro  sjiperìo- 
re  duplicato,  gli  occhi  yidni ,  i 
ooperchi  delle  branchie  chiasl, 
V  apertura  branchiale  nella  nu- 
ca, la  membrana  branchiostega 
con  sei  raggi 

Cane,  genere  di  pesce  di  mare 

Caplgrosso,  genere  di  pesci  che 
hanno  il  corpo  per  lo  più  a  for- 
ma di  cuneo,  la  testa  più  larga 
del  corpo,  piatta;  aculeata  e  tu- 
berosa, sei  raggi  nella  membra- 
na branchiostega 

Carassio,  pesce  che  ha  la  linea 
laterale  diritta:  Paletta  dell'a- 
no con  dieci  raggi 

Carpio,  genere  di  pesci  che  hanno 
il  corpo  ovale  allungato,  1  denti 
dietro  le  branchie  In  un  osso 
particolare  e  curvo;  nel  palato 
un  osso  aspro ,  tre  raggi  nella 
membrana  branchiale 

Carpione  o  Carpio  eomunej  una 
delle  spezie  ael  carpio,  la  quale 
ha  il  terzo  raggio  dell'aletta 
dorsale  ed  anche  fatto  a  sega 

€e£Bdo,  pesce  che  ha  l'aletta  dor- 
sale anteriore  con  cinque  raggi. 
Dalle  uova  di  questo  pesce  si 

'  prepara  la  buttarga 

mitnna.  Squalo  o  Pesce  cane, 
pesce  che  ha  cinque  spiragli  ai 
.fianchi  del  collo»  il  corpo  wogo 
e  quasi  rotondo,  la  bocca  ordi- 
nariamente situata  nella  parte 
anteriore  del  capo 

Cepola,  pesce  del  (piale  bawene 
due  spezie  poco  conosciute  e 

*  vivono  nel  Mediterranea* 

Characino,  pesce  che  ha  piccioli 


denti ,  il  corpo  più  largo  e  le 
squamme  di  mezzana  grandezza 

Cheppia,  pesce ehe  ha inanchi se- 
gnati di  strisce  edll  rostro  fesso 

Clumera,  pesce  che  ha  sotto  il 
collo  UBO  spfaraglio  solitario  qua- 
dripartito ;  U  ubbro  superiore 
divìso  in  cinque  parti,  anterior- 
mente due  denti  mcisori  in  eia- 
scuna  mascella 

Chimo  ;  con  questo  nome  antica- 
mente fìDi  chiamata  una  spezie 
di  pesce  di  mare ,  che  in  oggi 
non  si  può  determinare  a  quale 
de'generi  conosciuti  appartenga 

Chlozzo.  F.  Ciprino 

Giambetta,  pesce  di  rapina,  ehe 
ha  la  testa  molto  larga  in  forma 
di  martello  ed  obbiiquamente 
unita  col  corpo  ;  da  ambe  le 
parti  del  capo  sono  situati  gli 
occhi  e  la  bocca  è  posta  al  di 
sotto  di  esso 

Ciclottero,  pesce  che  ha  solle  bran- 
chie un  coperchio  e  la  membra- 
na branchiostega  fornita  di  quat- 
tro raggi ,  le  mascelle  armate 
didenC 

Ciecolina,  anguilla  piccolissima 

Ciwino.  r.  Carpio 

Cihda ,  pesce  ehe  ha  la  coda  ro* 
tondatàf  il  dorso  ed  il  ventre  a- 
culeati  ;  le  alette  dell'  ano  du- 
plicate.Diviene  lungo  diciassette 
pollici  e  pesa  dodici  libbre 

Cooite,  pesce  che  ha  li  corpo  al- 
lungato e  quasi  di  uniforme  Ifr» 
ghezza  ;  gli  occhi  situati  in  al- 
to ;  I  coperchi  branchiali  infe» 
riormente  chiusi 

Coccolano,  pesce  che  ha  il  corpo 
cilindrico,  la  testa  da  una  paiie 
compressa  ed  inshiuata  egnab 
mente  in  una  coecola  a  strisce 

Codacuto ,  pesce  che  ha  il  corpo 
compresso  a  forma  di  spada,  la 
coda  acuta,  e  senz'  alette,  i  deih 
ti  acuti 

Cetano,  pesce  che  in  ciascuna  ma- 
scella Ila  almeno  dieci  denti,  n 
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corpo  «ngélate  e  coperto  coni 
una  corazza  quasi  ossea,  >seoza 
alerte  ventrali 

Ceracino,  spezie  di  pasce,  ch'es- 
sendo coperto  di  un  bel  nero 
Al  •  dagli  antichi  paragonato  al 
corvo  da  cui  ebbe  il  nome 

Cemioletto,  spezie  di  pesce  di  ma- 
re ,  ranunentato  dal  Pulci  nel 
Horganté^  forse  quello  che  i  pe- 
scatori chiamano  oggi  erognolo 

Gotileforo»  nome  specifico  di  un 

Csce  del  genere  platista,  che 
sotto  11  ventre  delle  spezie 
di  porri  o  escrescenze  che  si 
assomigliano  alle  coppette 

Cotto,  genere  di  pesci  osservabili 
per  la  testa  più  larga  che  il  cor- 
PO9  piatta,  aculeata  e  tuberosa 

Dbntale,  sorta  di  pesce 

Dentice,  pesce  che  ha  la  testa  com- 
pressa, in  pendio,  e  senza  sca- 
glie fino'alla  nuca;  le  mascelle 
egualmente  lunghe .  armate  a- 
mendne  di  una  fila  di  denti  mol- 
to acuti ,  quattro  de'  quali  per 
ciascuna  mascella  sono  canini 

Dragone,  pesce  che  ha  molta  so- 
miglianza collo  scarafaggio 

Ehispebo.  nome  di  lina  spezie  di 
pesce  ael  genere  degli  spari , 
ceti  chiamato  perchè  ha  la  testa 
rifondata  come  una  mezza  sfera 

Esoreto,  sorta  di  pesce,  che  ha  la 

-  membrana  delle  branchie  soste- 


da  forcuta.  Il  corpo  quadrato. 
funesto  pesce  si  solleva  dall'ac- 
qim  in  aria ,  e  perciò  é  detto 
pesce  volante 
FUiCONB,  quella  spezie  di  rana, 
le  cui  ale  sono  più  acute  che 

Quelle  della  ferraccia,  e  la  co- 
a  più  sottile  quasi  a  guisa  di 
frusta  :  è  anche  detta  pesce  a- 
.  quila 

Falena,  aorta  di  pesce  rammen- 
tato-dal  Salvinl 


Fanfano,  nome  vnlgare  di  un  pe- 
sce delk  spezie  delle  lucerne, 
il  quale  ha  qualche  similitudine 
coi  ragno,  ma  è  più  panciuto  e 
comun.  assai  più  grosso 

Ferraccia,  spezie  di  razza  di  co- 
lor gialliccio,  la  quale  ha  sul 
ceppo  della  coda  una  lunga  spl- 

.  na  ossea,  cui  i  pescatori  obinno 
il  nome  di  ferro,  a  cagione  del- 
la sua  gran  durezza 

Ferraccione,  acer.  di  ferracela^ 
ferraccia  di  straordinaria  gran- 
dezza, detta  altr.  serrane 

Fistolana,  pesce  che  ha  il  rostro 
in  forma  di  una  flstula  e  ter- 
mimito  dalle  mascelle,  la  mem- 
brana branchiostega  con  sette 
raggi,  il  corpo  angolare 

Formentino,  nome  eoe  vìen  dato 
ad  una  specie  di  agugUa  del 
tutto  simile  al  pesce  trombetta, 
se  non  che  ha  il  capo  molto  più 
grosso 

Fragolino,  pesce  di  mare.  Y»  Pra- 
voiìno 

Fratessa,  piccolo  pesce  di  varie 
specie,  il  cui  carattere  distinta 
vo  è  di  avere  il  capo  emisferi- 
co, piccola  bocca  che  s'apre 
alquanto  più  al  di  sotto  del  col- 
mo dell'arco»  e  il  corpo  a  guisa 
di  cono  ed  ocohi  grandi  situati 
alla  sommità  del  oapo 

Fravolino,  sorta  di  pesce 

Gado,  pesce  che  ha  il  corpo  lun- 
go e  coperto  di  squame  fiicil- 
mente  cadenti,  il  capo  cuneato 
e  liscio,  le  meinbrane  branchio- 
steghe,  sette  raggi  rotondi 

Gastorosteo,  pesce  che  ha  nella 
membrana  branchiostega  tre 
raggi,  il  ventre  coperto  da  al- 
cune lamine  ossee,  l  fianchi  deir 
la  coda  con  un  margine  acuto 

Oattorugine,  pesce  che  e  cresciuto 
alle  sopracciglia  ed  alla  nuca. 
Avanti  a  ciascun  occhio  ha  un 
piccoto  filo  fesso 

Gattueeio,  razza  di  pesce  marino 
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della  specie  de* cani,  che  io 
Yenezia  s!  chiama  pesce  gatto 
e  nel  Romano  scorgane.  La  sua 
pelle  è  colorata  e  macchiata  a 
guisa  di  vipera 

Geometrico,  nome  dato  ad  una 
specie  di  pesci  del  genere  olo- 
canto,  a  motivo  della  regolarità 
delle  ligure  bianche  sparse  so- 
pra la  sua  superficie.  Si  posso- 
no contare  alcune  volte  in  cia- 
scuna parte  dell'animale  sino 
ad  otto  circoli  concentrici 

Ghiozzo,  pronunziato  col  primo  O 
largo  e  colla  Z  rozza,  piccolo 
pesciatello  senza  lische,  di  capo 
grosso,  di  color  bianco,  che  sta 
nell'  acqua  dolce  e  si  pesca  co- 
mnn.  colla  lenza.  I  Fiorentini  e 
Livornesi  dicono  tojr^o 

Giunoto  elettrico^  pesce  che  ha 
l'aletta  della  coda  ottusa  e  con- 
nessa con  quella  dell'ano  ;  que- 
sto pesce  quando  si  tocca  pro- 
duce una  scossa  simile  all'  elet- 
trica, come  avviene  nella  tor- 
pedine 

Glauco,  specie  di  pesce  squalo 
che  ha  U  ventre  di  color  cele- 
ste, ed  altra  specie  di  pesce  del 

-  colore  {stesso 

Glave,  quello  che  oggi  chiamiamo 

pesce  spada 
Gobbione  o  il  Capigrosto  comu- 

ncj  pesce  di  fiume  lisdo,  e  che 
'  ha  due  pungoli  alla  testa 
Grongo,  pesce  che  ha  il  corpo 

-  rotondo,  rassomiglia  in  gran 
parte  l' anguilla  ed  è  coperto  di 
mucosità  come  questa.  Dal  dorso 

'  sino  al  di  là  della  linea  laterale 
è  grigio,  pia  sotto  e  sul  ventre 
è  macchiato  di  grigio  e  di  bianco. 
Ha  la  testa  piatta  dall*  alto  al 
basso,  ma  il  tronco  rotondo 

Ianchetto  e  lanchettino,  picco- 
lissimo pesciolino  di  mare  di 
color  bianchissimo  e  quasi  tra- 
sparente, con  gli  occhi  come 

'  due  puntini  neri 


Ignudo.  Pesce  ignudo,  ^esee  di 
mare,  bianchétto,  liscio,  di  car- 
ne gentile,  con  fisca  triangola- 
re al  petto,  molto  simile  al  Di- 
sello, fuorché  nel  capo»  di'  è 
piA  urgo,  schiacciato,  cogli  oc- 
chi in  tuori 


lozzo,  pesce  di  mare  di  color 
diccio,  della  grandezza  e  al- 
tezza del  moggitte.  ma  di  pan- 
cia alquanto  più  piena 

Labbro,  dicesi  d' un  pesce  che 
ha  le  labbra  doppie 

Laccia  o  Cheppia,  pesce  di  man 
che  ha  fianchi  segnati  di  strisce 
ed  il  rostro  fesso 

Lancia,  spezie  di  pesce  che  ha  U 
corpo  bislungo  ed  aspro,  la 
testa  larga  e  sottile  dinanzi,  gtt 
occhi  per  metà  coperti  con  pa- 
pille nere  contornate  di  un' bride 
di  color  verde  marino 

Lampreda,  sorta  di  pesce  di  mare, 
che  ha  la  testa  di  color  frigio 
bruno,  gli  occhi  rotondi,  la  pa- 
pilla nera  entro  un  iride  giallo 
di  oro.  Alcune  han  pure  alla 
nuca  una  macchia  bianca  e  ro- 
tondatila piccola  lampreda, 
{piccolo  pesce  di  fiume  che  ha 
a  testa  verdiccia,  la  nuca  e  SI 
dorso  alquanto  neri,  i  fiancU  di 
un  giallo  chiaro,  il  ventre  tur- 
chino, lungo  il  corpo  ha  molte 
righe  traversanti  e  un  po' ser- 
peggianti, all'estremità  della 
testa  una  linea  laterale,  gli  co- 
chi  piccoli,  la  pupilla  nera  e 
l'iride  giaUodioro 

Lampredotto,  lampreda  glorine 

Lampuga ,  pesce  di  mare  quasi 
tondo  e  schiacciato,  plik  piccolo 
della  salpa  alla  quale  sondglla. 
Ha  il  dorso  ceruleo,  il  ventre 
bianco  argentino,  le  labbra  por- 
porine ed  è  tutto  vagameate 
attraversato  di  linee  ondeg- 
gianti di  color  dorato,  la  sua 
carne  è  molle,  ma  deUcaUssIoui 
a  mangiare.  Alcuni  lo  chiamano 
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FamffanOj  nel  Lucchese  i>««e6 
fùnàinino,  nel  Romano  fiatola 
e  nel  Teneziano  lisetta 

Lttimo,  aorta  di  pesce,  che  se- 
condo Oppiano  pigliasi  la  state 
con  rete  di  canape  entrovi  posta 
una  stiacciata  di  cenci  bagnata 
di  vino  e  di  mirra 

LtACB,  pesce  d'acqua  dolce,  la 
cui  carne  é  molto  sana 

Latterini,  pesce  minutissimo,  il 
quale,  pescato,  non  sembra  al- 
tro cne  carnume  o  gelatina; 
ma  lessato,  é  Manchissimo,  ben 
conformato  e  molto  delicato  a 
mangiare 

Lavareto,  pesce  che  ha  la  mascella 
superiore  pia  lunga  e  la  pinna 
dorsale    ai    quattordici   raggi 

Leccia,  pesce  nobile  di  mare  di 
color  verdiccio  o  azzurrino  «o- 
me  l' ombrina^con  cui  ha  qual^ 
che  similitudine:  se  non  che  è 
•enza  scaglia  ed  ha  la  testa  al- 

'  quanto  ptn  aguzza 

Liocorno  martnOj  piccolo  pesce 
che  ha  un  corno  situato  tra  gli 
occhi 

Lofio,  pesce  che  ha  le  alette  pet- 

-  toralt  poste  sopra  d'uno  stelo 
in  modo  che  sembrano  bracefa. 

'  La  membrana  branchiostega  è 
situata  sotto  la  pelle  ed  ha  no- 
ve raggi 

LoUiglne,  sorta  di  pesce,  con  al- 
tro nome  detto  totano  o  cala- 

-  maio 

Lompo,  pesce  di  mare  che  ha  il 
corpo  ovaie,  grosso,  coperto  di 
una  pelle  aspra,  con  sette  or- 
dini longitudinali  di  tubercoli 
cartilaginosi 

Laccio,  pesce  di  rapina,  che  ha 
la  testa  superiormente  alquanto 
piatta,  la  mascella  superiore 
piana  e  piA  corta  dell'  inferiore 
eh' è  punteggiata 

Lncerta  di  mare,  sorta  di  pesce 
che  ha  la  testa  oblungata,  larga, 
arcata  sull'alto,  piana  al  bas- 


so, r  apertura  della  bocca  lar- 

fra,  la  mascella  superiore  più 
unga  dell'  Inferiore  e  guemita 
di  gran  numero  di  piccoli  denti 

Lucertolone  marino,  sorta  di  pe- 
sce che  ha  qualche  somiglianza 
colla  lucertola,  voi.  detto  eior» 
tone 

MiCARELLO.  F.  Scombro 

Melanim»,  sorta  di  pesce,  che  non 
esce*di  fondo  al  mare  se  non 
quando  è  in  calma 

Merlango,  pesce  bianco  molto  sa- 
porito, e  diviene  lungo  solo  do- 
dici in  venti  pollici 

Merlo,  si  dice  ad  nna  razza  di 
pesce  marino 

Merluzzo,  pesce  che  ha  la  ma* 
scella  inferiore  più  lunga  della 
superiore.  Questa  è  la  specie 
che  salata  si  trasporta  In  molte 
parti  sotto  l' accennato  nome,  e 
da  alcuni  detto  anche  baccalA; 
altre  specie  però  di  questo  ge-^ 
nere  comun.  si  scambiano  c<Hla 
medesima 

Microttero,  pesce  con  due  nata* 
loie  dorsali,  di  cui  una  è  bassa 
e  corta 

Hindiia  di  re,  piccolo  pesce  gen- 
tile strisciato  di  colori  diversL 
verde,  giallo  e  rosso;  alcuni 
sono  strisciati  per  lungo,  ed 
altri  per  traverso 

Mola,  pesce  11  cui  capo  è  tondo  e 
molto  maggiore  del  corpo,  dal 
quale  la  sua  larga  coda  si  di- 
stingue appena.  Egli  ha  due  ale 
P'ossisslme,  una  di  sopra  e 
altra  di  sotto 

HoUidente,  pesce  che  nella  bocca 
ha  moltissimi  denti  flessibili  ed 
a  forma  di  fili  ;  le  alette  del 
dorso  e  dell'  ano  carnose  e 
squamose 

Monottere,  pesce  che  ha  ima  na* 
tatoia  sola  alla  coda 

Murena,  sorta  di  pesce  senza  sqna* 
ma,  simile  al  serpe,  con  mac- 
chie bianche  e  aèrlGCle 
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Nasello,  sorta  di  pesce  di  marey 
la  cui  carne  è  molto  bianca  e 
leggera  allo  stomaco 

Noverate, -remora 

Nocciuolo,  specie  di  pesce 

Occhialone.  F.  Occhiata 

Occhiata,  pesce  di  color  rosso 
simile  al  parago,  da  cui  si  di- 
stingue per  una  macchia  nera 
eh'  egli  ha  presso  alla  coda,  ed 
è  cosi  detto  perchè  ì  sftot  oc- 
chi sono  molto  grossi  relativa- 
mente alla  mole  del  corpo.  Dai 
Ì>e8catori  dicesi  anche  occhia- 
one  od  occhione 

Occhione,  sorta  di  pesce.  F.  Oc- 
chiata 

OAdio,  pesce  che  ha  la  testa  ot- 
tusa, la  bocca  piatta,  i  denti 
nelle  mascelle  e  sette  raggi 
nella  membrana  branchiostega 

Ombrina,  pesce  che  ha  la  testa 
corta  e  tutta  scagliosa  ;  la  mem- 
brana branchiale  con  sei  raggi, 
U  dorso  con  una  cavità,  in  che 
è  contenuta  l' aletta  dorsale 

Orata,  sorta  di  pesce  di  mare, 
che  ha  la  testa  grossa,  gli  oc- 
chi e  1'  apertura  della  nocca 
grandi ,  ed  il  color  delle  gote 
mescolato  di  verde  e  giallo  che 
il  fanno  parere  dorato 

Organo,  spezie  di  pesce  di  mare 
di  color  rosso,  m  tutto  simile 
al  pesce  cappone ,  ma  più  pio- 
colo 

Osmilo,  pesce  Tolg^.  detto  polpo 

Pagello,  pesce  di  mare,  volg. 
detto  parago 

Paglietana,  agg.  di  una  razza  di 
anguille  ^ 

Palamita,  pesce  di  mare  quasi 
simile  al  tonno,  ma  più  piccolo, 
più  tondo  di  corpo,  di  color 
turchino  cupo  e  rigato 

Palombo,  sorta  di  pesce  delta 
razza  dei  cani  marini 

Parago,  pesce  simile  ai  fraToltao, 
se  non  che  è  più  grosso  e  di 
color  eenerino  sol  dorso 


Paraso  e  Parano,  pcsdoUno  di 
mare  gentilissimo  e  cosi  sotti- 
le che  si  crede  noiv  esser  altro 
che  la  figliatura  delta  sarde 

Pastinaca,  pesce  simile  allaraassy 
cosi  detto  per  ta  slmilitadine 
che  ha  la  sua  coda  colta  radice 
della  pastinaca 

Pegaseo  e  Pegaso,  pesce,  che  ba 
il  corpo  angolare  e  la  tetta 
prolungata  in  un  rostro 

Pentacanto,  spezie  di  petee  a 
cinque  pun(pii(^lìoni  nella  parte 
anteriore  di  ciascun  opercolo 

Persico,  pesce  che  ha  la  testa  tai- 
dinata  ed  i  coperchi  branchiali 
squamosi  e  addenteUati 

Pescatore  marmo,  pesce  che  ha 
ta  testa  piatta  e  rotondata  nel 
suo  contorno,  spinosa  e  più  lar^ 

fa  del  corpo.  Questo  pesce  per 
orrida  sua  figura ,  chianiiasi 
anche  il  diavolo  di  mare 

Pesce  argentino,  sfllena 

Pettine.  Pesce  pettine,  piccolo 
pesce  di  scoglio,  tacile  a  distili* 
guersi  dal  bellissimo  occhio  ne- 
ro circondato  d'un  cerchto  bian* 
co,  di  cui  è  ornata  la  sua  prima 
pinna  dorsale ,  che  anche  è  aa- 
aai  phì  grande  delta  seconda 

Pezzogno,  pesce  più  comun.  detto 
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Piattone,  pesce  di  mare  delta  spe- 
zie dell'  aHoste,  armato  d' osso 
molto  duro,  e  quasi  tagliente 
ai  fianchi,  di  color  terreo»  gial- 
lognolo I  le  sue  gambe  sono  oar» 
te  e  turchfoenell'estremita;  la 
bocca  è  coperta  da  quattro  qua- 
si patelle  più  sode  e  phì  larghe 
di  queUe  della  coda 

Pfaisuta ,  piccolo  pesce  di  pooo 
buon  sapore,  e  perciò  detto  del 
genere  del  pesce  ordinario.  La 
sua  figura  è  presso  a  poco  eo» 
me  quella  del  dentice ,  ma  ol 
colore  più  bruno.  La  maggior 

Eossezza  è  di  drca  due  o  Ire 
bre    . 


Polomie  marino,  anioMie  che 
Yiye  in  m^re ,  detto  altr.^  potta 
marina  o  di  mare 

Pompilo,  pesce  di  mare  somifflian- 
tissimo  a  un  piccol  tonno,  il  qua- 
le è  notabile  pel  suo  accompa- 
gnamento delle  navi 

Porcelletta,  spezie  d'animale  ma- 
rino, che  vìve  dentro  a  un  gu- 
scio simile  a  un  pinocchio,  di  ao- 
staBza  e  colore  simile  alla  por* 
ceUana=pìccolo  storione 

Pmrco.  Pesce  porco  j  si  dice  ad 
ana  aorta  di  pesce,  che  cava  la 
terra  di  sotto  l'acqua  per  trar- 
ne il  suo  nutrimento,  al  modo 
dei  porci  terrestri 

Prete.  Pesce  prete,  pescettino  di 
mare  con  testa  tonda,  quasi  co- 
me il  giozzo,  ma  più  grosso 

Priapo  marino,  sorta  (P  animale 
che  vaga  nei  fondo  del  mare), 
e  che  s' attacca  agli  scogli 

Puntazzo,  chiamasi  dai  pescatori 
genovesi  un  pesce  assai  simile 
al  garago  di  figura ,  di  colore 
e  m  grandezza.  Il  suo  muso  è 

appuntato,  la  penna  appiccata 
V  estremità  dTella  coda  e  semi- 
lunare,  e  tutta  nera  nella  parte 
concava 

QiiADUDSNTE.pesce  che  ha  le  ossa 
delle  mascelle  divise  nel  mez- 
zo da  una  fessura,  in  modo  che 
aembrano  presentare  quattro 
denti 

Raoana,  aorta  di  pesce  di  mare, 
che  ha  il  corpo  largo  sul  davan- 
ti, restringendosi  verso  la  co- 
da, la  testa  piatta,  più  larga  del 
tronco,  e  termina  in  pnua  ot- 

■  tosa;  le  mascelle  gnemite  di 
denti  teneri,  la  supenore  alquan- 
to più  lunga  dell'  inferiore ,  la 
pupilla  dell'  occhio  nera  hi  una 
oride  rossiccia 

Kaganella,  piccola  ragana 

Raggiata,  spezie  di  pesce  marino, 
ww  lo  stesso  che  razza 

Ragno ,  pesce  di  mare  ,  di  carne 


assai  deUeata 

Raia,  pesce  del  genere  delle  raz- 
ze, quasi  simile  alla  ferraccia , 
ma  con  ale  più  appuntate  e  con 
coda  sottile  come  una  frusta 

Ratto.  Pesce  ratto ,  ferraccia  si- 
mile alla  pastinaca,  sa  non  che 
la  sua  testa  tondeggia  più  e  si 
assomiglia  a  quella  della  botta,  e 
perciò  dai  Genovesi  detto  pesce 
rospo 

Razza ,  sorta  di  pesce ,  che  ha  il 
corpo  Uscio  coperto  d' una  ms^ 
terìa  viscosa  ;  gli  occhi  colla  pu- 
pilla nera  ;  l' iride  gialla  in  for- 
ma di  mezzaluna  e  orlata  di 
bianco  ;  la  bocca  guemita  di 
molti  denti  acuti;  la  testa  che 
finisce  in  punta,  e  la  coda  lunga 
guarnita  di  due  piccole  natatme 

Rema ,  spezie  di  pesce  che  vive 
nell'  acqua  dolQt 

Remora ,  pesciolino  di  mare  ras- 

Eliante  all'  aringa ,  famoso 
è  si  appiglia  affianchi  del- 
^i,  e  perciò  gli  antichi  gli 
attribuiscono  la  lorza  di  arre- 
star le  navi  nel  loro  corso  a 
vele  gonfie 
Resna,  sorta  di  pesce  squamoso 
Resta,  si  dice  l'osso  del  pesce 
dal  capo  alla  coda,  che  altramen- 
te si  dice  mina 
Rina,  sorta  di  pesce  che  ha  la  pel- 
le scabrosa  a  guisa  di  lima; 
volgano,  detto  squadro 
Rombetto,  dim,  di  rombo  pesce 
Rombo,  pesce  che  ha  la  testa  pic- 
cola e  larga ,  l' apertura  della 
bocca  in  iorma  d' arco ,  la  aaa- 
scella  inferiore  che  sopravanza 
d'alquanto  la  superiore, amen- 
due  armate  di  parecchie  file  di 
piccoli  denti  acuti,  tra*  quali  gli' 
anteriori  sono  1  più  grandi  =: 
Hombo  0  rombetto  di  rena,  det* 
to  anche  passerina,  pesce  di 
mare  ^  la  cui  struttura  è  molto 
simile  a  quella  del  rombo 
Romboide,  è  none  di  aleone  spe^ 
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zie  di  pesci  che  han  la  finmia 
<U  ao  rombo,  e  delle  pinne  dei 
pesci  di  questa  forma 

Eondine.  Pesce  rondine ,  questo 
pesce  ha  la  testa  che  trae  al  co- 
lor Tìoletto,  il  trdnco  rossiccio, 
il  primo  natatoie  del  dorso  e 
qaello  della  coda  di  un  cilestro 
chiaro,  il  secondo  dorsale  yer- 
dicoio,  i  natatoi  pettorali  di  co- 
lor d'uliva  e  segnati  di  macchie 
rotonde  tnrchine 

Rondinino.  Pesce  rondinino  j  di- 
cesi a  un  pesce  nobile,  gentilis- 
simo a  mangiare ,  tondo  di  sor 
pra  e  spianato  di  corpo ,'  con 
testa  piccola,  coda  larga  ed  una 
sola  lisca  in  mezzo 

Eotone,  sorta  di  pesce 

Sàlana,  nome,  che  i  pescatori 
danno  ad  un  pesce  di  mare  si- 
mile ai  ragno»  ma  più  compres- 
so nella  schiena 

Salamene,  sermone 

Salpa,  pesce  ignobile  di  mare,  di 
colore  tendente  ai  pavonazzo , 
con  alcune  righette  giaUe^piA 
vivaci  di  quelle  della  orata ,  a 
cui  nel  resto  è  molto  inferiore 

Saperda,  sorta  di  pesce  fluviatile 

Sara,  sorta  di  pesce,  che  ha  una 
cresta  eh' è  alla  maniera  di  se- 
ga. Sotto  questo  nome  non  è  co- 
nosduto  dai  moderni  natnralteti 

Sarago,  pesce  nel  mare  di  Egitto 
molto  simile  ai  melanuro 

Sarda,  sardella  o  sardina ,  dicesi 
oggi  comun.  da' pescatori 

Sardella,  piccolo  pesce  che  ha  la 
testa  puntuta,  la  fronte  nerìccia, 
gli  opercoli  delle  branchie  riga- 
ti e  argentini,  gli  occhi  grandi , 
la  pupilla  nera  e  i'  Iride  alquan- 
to gialla,  mista  di  bianco 

Sardma,  sardella 

Sargo.  r.  Sarago 

Sarpa,  pesce  litorale,  che  si  pren- 

•  de  colla  rezzoola  ;  il  suo  corpo 
è  alquanto  piano  e  grigiolato  o 

•  righettato  di  nero  per  imigo 


ScagUone,  dicesi  di  ona  speiie  di 
pesce  di  acqua  dolce 

Scislbatra ,  pesce  d' acqua  dolce , 
molto  scaglioso ,  e  pieno  di  li- 
sche ,  schiacciato ,  bianco ,  con 
un  po'  di  scuretto  sulla  schiena. 
Quando  è  giovane  e  minato 
prende  il  nome  di  brugliola 

Scaraftiggio,  pesce  volgano,  detto 
tenuta 

Scardine ,  spezie  di  piccol  pesce 
di  acqua  dolce 

Scardone,  spezie  di  piccol  pesce 
d' acqua  dolce ,  forse  lo  stesso 
che  scardova 

Scardova,  pesce  che  ha  le  natato- 
ie nerìccie  e  ventinove  ra^gl  a 
quella  dell' ano,  la  l>occa  piceo* 
la,  la  mascella  superìore  un  po^ 
avanzata,  la  fronte  dì  un  tur- 
cMno  nericdo,  le  guance  di  oii 
turchino  giallo ,  la  pupilla  del- 
l'occhio  nera,  l'irìde  giallo-pal- 
lida ed  una  macchia  nera  al  di 
sopra  a  mezza  luna 

Scaro,  pesce  che  ha  la  natatoia 
dorsale  senza  pungiglioni,  la 
membrana  delle  brancUe  con 
quattro  raggi ,  la  natatoia  del 
petto  con  sedici,  quella  del  ven- 
tre con  sei.  quella  dell'ano  eon 
undici,  quella  della  coda  con  dU 
ciotto  eia  dorsale  con  venti.  Ha 
la  testa  grande ,  declinante  in 
pendio  e  tutta  coperta  di  scagUe 

Scarpa,  spezie  di  pesce  vilissmio 
di  lago,  che  dicesi  ancora  «eorw 
pettaecia 

Scarpettaccia,  spezie  di  pesce  vi- 
lissimo  di  lago,  che  dicesi  anco- 
ra scarpa 

Scarpione,  spezie  di  pesce  di  ma- 
re molto  spinoso 

Scarza,  sorta  di  pesce 

Sdena,  quel  pesce  che  anche  di- 
cesi ombrina 

Scombro,  pesce  marino  di  corpo 
denso,  tondo  e  carnoso,  di  pel* 
le  liscia,  cerulea  e  risplendente 
a  tal  che  ha  del  fosforo 


Scorpena,  petce  di  mare  di  eolor 
rossigno,  che  ha  il  corpo  gros- 
so oltre  misura:  gli  occhi  rile- 
vati e  viciDissimi  ;  le  sue  alette 
presso  alle  branche  sono  arma- 
te  di  éette  spuntoni;  il  resto  del 
corpo  è  in  forma  m  lancette,  e 
sta  per  la  più  parte  intorno  ai 
lidi  del  mare 
Scorpione,  sorta  di  pesce  di  mare 
Scronno,  pesce  di  mare,  di  co- 
lore scoro,  che  sta  nelle  alghe, 
fl  suo  capo  è  rosso,  e  il  busto 
piccolo  tutto  pieno  di  gobbi,  di 
lische,  di  pungiglioni 
Seppia,  spezie  dipesce,  il  maschio 
aeila  quale  si  chiama  calamaio 
da  un  certo  umor  nero  a  guisa 
d'inchiostro  che  in  sé  racchiu- 
de. Ha  le  branchie  quasi  simili 
a  quelle  del  polpo,  ed  un  certo 
osso  bianco  cne  viene  adoperato 
dagli  orefici  per  gettare  le  mi- 
nuterìe deMoro  lavori 
Sermone,  sorta  di  pesce  di  mare, 
da  alcuni  detto  anche  salamo- 
ne 
Serpente  marmo,  da  alcuni  detto 
anguilla  di  mare,  sorta  di  pe- 
sce che  distinguesi  dall'anguil- 
la per  la  grandezza  degli  occhi, 
la  cui  periferia  per  poco  arriva 
quasi  a  toccarsi,  e  perchè  la  sua 
mascella  superiore  eccede  assai 
l' bilieriore,  laddove  nell'  anguil- 
la la  mascella  inferiore  è  più 
lunga  deUa  superiore 
8erroncelletto,dtYii.  di  serroncello 
Serroncello,  serrone  giovane 
Serrone,  spezie  di  razza  pastina- 
ca, detta  anche  ferracctone,  la 
quale  cresce  Ano  alla  grandezza 
di  mille  cinquecento  libbre  di 

r!so.  n  colore  della  sua  pancia 
bianco  come  la  carta  e  si  at- 
tacca in  fondo  al  mare  cosi  te- 
nacemente che  ninna  forza  è 
bastevole  a  distaccarla 
Sflrena,  sorta  di  pesce  di  «oare 
Sfoglia,  in  alcuna  porte  d' Italia , 
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dicasi  di  certa  qualità  di  pesce 
di  mare  e  più  propr.  della  jSSo- 
gliola 
Sgombero,  sorta  di  pesce  di  ma- 
re, che  na  il  corpo  bislungo ,  la 
testa  lunca,  terminante  in  punta 
ottusa  I  r  apertura  della  bocca 
larga,  la  lingua  libera,  puntuta 
e  liscia  ;  il  palato  liscio  sul  mez- 
zo, ma  agli  orli  è  guernito,  co- 
me da  ambedue  le  mascelle,  di 
una  fila  di  piccoli  denti  acuti; 
e  di  questi  ultimi  s'incastrano 
quel  di  sopra  con  que'  di  lotto 

tgombro.  F.  Sgombero 
meriglio,  sorta  di  pesce  simile 
al  pesce  cane,  ma  na  la  bocca 
più  piccola 

Soglia,  sorta  di  pesce  di  mare 
molto  stiacciato 

Sogliola,  lo  stesso  che  soglia 

Spada,  sorta  di  pesce  eh' e  di  on 
color  nero ,  luogo  ventitre  ed 
anco  venticinqne  piedi;  ha  la 
testa  tronca  e  la  bocca  guemi- 
ta  di  piccoli  denti  puntutfe  por- 
ta la  sciabola  o  spada  sul  basso 
del  dorso  da  cui  trae  il  nome 

Spamocchia,  sorta  di  pesce  di 
mare,  detto  anche  gamberello 

Sparo,  genere  di  pesci  dell' ordi« 
ne  degli  acantopterigi,  che  han- 
no sui  Iati  deUe  mascelle  dei 
denti  molari  rotondi  in  forma 
di  selcia 

Spigola,  nome  che  si  dà  nel  Ro- 
mano a  quel  pesce,  che  in  To- 
scana chiamasi  ragno 

Spillangola,  pesce  piccoiissimo  che 
si  trova  nei  fossi  e  che  ha  al- 
cune spine  nella  schiena  e  nel- 
la pancia 

Spinello,  pesce  che  ha  tre  pungo- 
li sul  dorso.  Talora  vive  in  trup- 
pe numerosissime,  cosi  che,  non 
essendo  esso  commestibile,  si 
prende  per  farne  olio,  con  cui 
anche  s'mgrassano  i  terreni 

Squadro ,  pesce  che  ha  la  lingua 
larga,  sottile,  liscia  e  terminata 
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sul  dinanzi  in  punta.  Sul  dinan- 
zi pare  sono  situate  le  narld 
ricoperte  d' una  pelle.  Presso  a 
questo  orlo  veggonsi  gli  occhi 
piccoli  con  pupilla  verde  mare 
ed  iride  gialla.  I  Turchi  fanno 
della  pelle'  di  questo  pesce  un 
zigrino  )  di  cui  si  fanno  le  con- 
trocasse degli  orologi.  I  Romani 
se  ne  servono  a  ripulire  gl'in- 
tagli di  legno  e  di  avorio 

Squatinà,  sorta  di  pesce,  detto 
anche  rina  e  squauiro 

Stoccoflssoy  voce  olandese,  che 
significa  pesce  bastone ,  spezi» 
di  baccalà  così  detto  dalla  sua 
figura  e  dalla  sua  durezza 

Storioncdlo,  dim,  di  storione 

Storione,  pesce  che  ha  la  testa  al- 
lungata ,  inclinata  alla  base ,  il 
dorso  coperto  di  una  fila  di  scu- 
cii, due  sui  lati  ed  altrettanti  su- 
gli orli  del  ventre.  Gli  scudi  so- 
no raggiati,  ossei,  larghi  al  bas- 
so e  finiscono  in  una  punta  ri- 
curva all' indietro.  Trovasi  que- 
sto pesce  nel  mare  del  Nord , 
delr Oceano,  del  Mediterraneo 
e  passa  nei  torrenti,  ove  abita 
volentieri 

Strombo,  nome  imposto  ad  alcuni 
testacei  a  cagione  della  loro  in- 
crespata, nodosa,  cttrva  e  sca- 
nalata conchiglia 

Suace.  pesce  ai  mare  simile  alla 
sogliola ,  ma  più  piccolo ,  piA 
bianco  e  più  gentile 

Sugarello,  spezie  di  sgombro  men 
pieno  di  corpo ,  men  tondo  ed 
alquanto  schiacciato.  Distingue- 
8l  da  una  linea  ondeggiante  che 
si  stende  dal  capo  alla  coda  for- 
mata d'ossicini  a  modo  di  se- 
I^hettini.  Dai  naturalisti  greci  e 
atini  detto  trcueuro.  che  signi- 
fica cordaspro,  dall'asprezza 
delia  coda 

Tamburo,  spezie  di  pesce 

fenolo,  spezie  di  pesce  d'acqua 
dolce,  non  molto  grosso,  di  sca- 


0Bi  minuta,  che  tàm  all'  argen- 
tino, la  cui  carne  ha  un  e  erto 
sapore  come  di  timo 

Tema,  spezie  di  pesce 

Tenuta,  pesce,  ri  Scarafiiggio 

Thica,  sorta  di  pesce,  che'Hia  due 
fili  o  cirri,  le  squame  miwite, 
il  corpo  mucoso  e  la  coda  in- 
tera 

Tincfaetta,  dim.  di  tinca 

Tmcolina  eTincoIùMk  dini.  di  tinca 

Tonna,  la  femm.  del  tonno 

Tonnessa,  sjvezie  di  pesce,  che  ha 
molta  sonuglianza  col  tonno  e 
colla  palamita,  ma  di  carne  più 
asciutta,  più  dura  e  giallognoift 

Tonno,  pesce  che  ha  li  corpo  in 
Ibrma  di  fuso,  grosso  nei  tron- 
co, sottile  verso  la  testa  e  la 
coda.  Ha  la  testa  piccola  che 
finisce  in  punta  ottusa  ;  la  boc- 
ca larga  e  la  mascella  inferiore 
più  lunga  dell'altra,  guernite 
di  piccoli  denti  acuti 

Topo.  Pesce  topo,  cosi  detto  per 
la  sua  somiglianza  col  topo  ter- 
restre- e  spezialmente  nella 
bocca  e  nei  denti.  Egli  è  cortn 
e  schiacciato;  la  sua  pelle  è 
durissima  e  del  color  della  rena. 
Ha  sulla  schiena  due  piccoli 
spuntoni,  uno  più  lungo  dell'al- 
tro, che  si  alzano  e  s^abbassa- 
come  una  molletta 

Tcrpedine,  pesce  che  ha  la  pelle 
del  corpo  liscia  ed  i  denti  acutL 
Questo  animale  ha  la  fisicoltà  di 
dare  a  chi  lo  tocca  una  scossa 
elettrica.  Trovasi  nel  mare  ih 
rlentale-,^  nel  Mediterraneo  e 
nel  Persiano 

TorpigUa,  torpedine 

Tofano,  sorta  di  pesce,  lo  stesso 
che  lolligine,  caianuoo 

Tracuro,  sorta  di  pesce,  che  an- 
che dicesi  codcupro.  V.  Sugar 
rello 

Tremola.  F.  Torpedine 

Triglia»  torta  di  pesce  che  ha  la 
testa  fomiti  di  coraaa,  taite 


PB8CI 


liSS 


raggi  nella  mtutnoB.  brandiio- 
8te&,  due  rette  o  dita  distinte 
Ticuio  alle  alette  jdel  petto 

Triglina,  dim,  di  triglia,  piccola 
Mglia 

Trìgnoletta,  dhn,  di  triglia,  tri- 
glina 

Trombetta.  Pesce  Crom6«ttof  chia- 
mano i  pescatori  un  peseioliiio 
di  mare  schiacciato  e  di  color 
rossigno  sulla  schiena,  il  quale 
^  armato  d'ano  spontoncino,  o 
spada,  "come  dicono,  ed  é  cosi 
dietto  dalla  sua  bocca  molto  al- 
lungata 

Troia,  pesce  che  ha  strisce  rosse, 
la  mascella  inferiore  alqoanto 

{>iiì  lunga*  e  undici  pinne  all'ar 
etta  delPano.  Abita  ne*  fiumi 
di  montagna  ed  anche  ne'la- 

5 hi 
cerone,  sorta  di  pesce 
Vguannotto,  pesce  piccolo  di 


qiiesf  anno  ;  aTannotto 

Uovo  di  mare,  specie  di  petoe, 
del  genere  delle  conchiglie,  det* 
to  anche  ctumume 

Uranoscopo,  sorta  di  pesce  mari- 
no, COSI  chiamato  con  voce  cro- 
ca, che  vale  osservatore  delAr- 
mamento,  perchè  ha  gli  occhi 
sul  capo,  che  guardano  il  dcio. 
Dai  moderni  italiani  é  detto  pa- 
tee  prete 

Vaga,  pesce  vaca,  specie  di  fer- 
raccia coUa  testa  uguale  a  quella 
del  pipistrello,  ma  con  due  spe* 

•  de  di  coma  callose  e  rilevate, 
che  spuntano  in  fuora  del  capo. 
La  carne  è  cattlTa  e  rossigna: 
si  mangia  salata  e  da  alcuni  si 
spaccia  per  tonnina 

Veiiuto.  Bazza  velluta,  chiama- 
no i  pescatori  una  specie  di 
razza  gentile 

ZiGOLo,  sorta  di  pesce 


SBZlOIfE  III. 
Nomi  dei  cetacei  e  degli  anfibii. 


Alicore,  cetaceo,  detto  yacca  ma- 
rina, e  sirena 

Balena,  animale  di  straordinaria 
grandezza,  ii  quale  abita  per  lo 
piA .  nel  mare  verso  la  Groen- 
landia e  $pizbergo.  É  assai  de- 
stro ,  ma  timido  ;  ha  nella  ma- 
scella superiore  settecento  la- 
mine cornee,  volgarm.  chiamate 
ossa  di  balena 

Balenottera,  genere  di  cetacei,  che 
non  differiscono  in  altro  dalle 
balene,  che  per  avere  una  pin- 
na dorsale 

Cetaceo,  eh'  è  del  genere  de'ceti 
o  sia  balene,  e  dicesi  parimente 
di  tutf  I  pesci  della  maggior 
grandezza 

Ceto,  balena 

DELrmBTTO,  pidcolo  delfino 

Delfino ,  poppante  che  ha  i  denti 
acutt  in  anibe  le  mascella,  e  un 
tubo  o  spiraglio  ini  capo 


PiSBTBKB,  spezie  di  balena,  che 
ha  nella  mascella  inferiore  | 
denti  acuti  ed  alcune  hanno  un 
tubo  alla  sommitA  della  testa  ed 
altre  ai  muso 

Fisitero.  V.  Plsctere 

Foca,  animale  marino  che  ha  due 
zampe  le  quali  paiono  due  mani, 
di  cui  si  serve  talvolta  per 
iscendere  a  terra.  Le  foche  per 
altro  nome  son  dette  vitelfi  o 
vacche  marine 

Gbco,  anfibio  che  ha  la  coda  ro- 
tonda, lunga  quasi  come  il  cor^ 
pò  e  questo  è  tuberoso,  a  da- 
scun  dito  un  orlo  membranoso 
ed  un'  unghia  piccola  ' 

Ippopotamo,  animale  anfibio  del* 
la  grandezza  d' un  bue,  col  qua- 
le ha  comune  la  cortezza  e  gros- 
sezza delle  gambe,  col  pie  fts- 
so.  Nitrisce  come  u  cavallo,  e 
perciò  forse  6  stato  detto  ca- 
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vallo  flumaiico  e  cavallo  mari- 
no.  Il  suo  corpo  è  coperto  di 
un  cuoio  nericcio,  durissinio  e 
senza  peli,  toltone  il  muso»  la 
sua  bocca  è  armata  di  denti 
saldissimi,  e  la  sua  coda  è  si- 
mile a  quella  del  porco,  abita 
nel  Nilo  ed  in  altri  luoghi  del- 
P  Àfrica 

Lontra,  animai  rapace  che  vive 
di  pesci,  di  grandezza  simile 
alla  gatta,  di  color  volpino,  e 
si  ripara  nei  laghi 

PiccoLOccmo ,  anfibio,  che  ha  al 
labbro  sapenore  due  piccole  ai^ 
tenne 

Pipa,  anfibio,  che  ai  piedi  anterio- 


ri. Invece  d' unghie,  ha  quiAliti 
becchetti  o  mera 

Rani,  genere  d^  animali  anfibii  9f 
vente  sotto  di  sé  molte  spezie 
Questi  animali  hanno  II  corpo 
nudo  e  quattro  piedi,  i  posterio- 
ri Hkì  quali  sono  più  lunghi 

Ranella,  afin.  «fi  rana,  ranocchia 

Ranoccnia  e  Ranocchio,  rana. 

Ranocchio,  accr,  di  ranocchio 

Ranuzza,  dim,  di  rana 

TECcmo  marino,  spezie  di  pesce 
che  vive  anche  In  terra  e  con 
altro  nome  si  chiama  foca  e 
vitello 

Vitello,  foca, sorta  d'animale  ma* 
rino 


Sezione  IT. 
Nomi  delle  conchiglie,  dei*  testacei,  zoofiti  ee. 


Aemàto,  astaco  o  gambero  fluvia- 
le  *  crostaceo 

Belecuniti,  conchiglie  della  figu- 
ra di  un  cono  prolungato  e  ter- 
minato in  punta,  chelinora  non 
si  s<mo  trovate  se  non  fossili,  e 
d'ordinario  vi  sì  osserva  una 
spezie  di  scanalatura  laterale 

Bucardia,  genere  di  conchiglie  bi- 
valve, CM  hanno  qualche  somi- 
glianza col  cuore  del  bue 

Calamaio,  verme  marino  che  ha  il 
corpo  quasi  cilindrico ,  aguzza- 
to :  una  coda  anticipile  romboi- 
dale. Per  mezzo  di  tubercoli  at- 
tacca le  sue  braccia  agli  scogli 

Camerugia.  agg.  che  si  dA  ad  una 
spezie  di  gambero,  detto  anche 

.  spamocchia 

Cammello,  nome  dato  ad  una  spe- 
zie di  turbine  o  strombo 

Cancro,  lo  stesso  che  granchio 

Cappa.  F.  Chiocciola 

Caìmume,  spezie  di  zoofito  del  ge- 
nere delle  conchiglie,  con  aln*o 
nome  detto  uovo  di  mare ,  ed 
è  una  razza  di  bàlani  senza  gu- 
scio duro  esteriore,  ma  con  una 
pelle  callosa,  durissima  e  sono 


a  simHit  delle  nod.  Hanno  due 
fori  come  1  porci  marini  e  per 
dì  dietro  son  rossi  e  si  mangia- 
no come  i  balani,  essendo  sapo- 
ritissfani 

Castagna  di  mare,  F.  Echino  o 
Riccio 

Chelidre,  testuggine  marina»  tar» 
taruga 

Chiocciola,  nicchio 

Cidarite,  genere  di  conchiglie  che 
ha  per  carattere  distinto  una 
spezie  di  diadema  o  mitra 

Cilindro,  genere  di  conchiglie, 
che  sono  più  cilindriche  che  co- 
niche 

Ciporro,  granciporro 

Coclea ,  si  chiamano  còclee  le 
chiocciole  turbinate 

Conca,  nicchio,  conchiglia 

Conchiglia,  conca,  niccnio  marhie^ 

3 uasi  piccola  conca;  e  si  dice 
el  solo  nicchio  e  del  nicchio 
insieme  coU' animale  contenuto 
Corallina,  nome  di  una  oonchigUa, 
eh' è  di  un  color  rosso  dioo- 
rallo 
Corallino.  Conca  o  conchiglia  co- 
rallina  o  nicchio  dei*  pittori. 
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eMMBasi  una  spezie  di  conchi- 
giia  cosi  detta .  perctié  in  essa 
si  stemi^erano  i  colori  da  miniai 
re  o  perclid  soleva  somministra- 
re aoa  tinta  porporina 

Cori ,  sorta  di  niccliio  bianchlasi- 
mo,  che  serve  in  luogo  di  mo- 
neta nella  maggior  parte  delle 
Indie  orientali 

Cqrno  da  caccia  j  spezie  di  nic- 
cliio turbinato  detto,  latinamente 
Helixungulina 

Corona,  nome  che  si  dà  a  diver- 
si nicchi 

Costole,  certi  rialti  che  si  scorgo- 
no in  alcane  chiocciole  e  con- 
chiatte 

Crania,  genere  dì  conchiglie  bi- 
valvi, che  hanno  la  valvola  su- 
periore più  grande  dell'Inferio- 
re, molto  convessa  e  che  si  as- 
somiglia ad  nn  elmo 

Dattebo  di  mar^j  spezie  di  nic- 
chio bivalve,  di  sapore  squisito, 
che  s'annida  e  cresce  nei  sas- 
si ;  ed  é  cosi  detto  per  una  cer- 
ta somiglianza  col  frutto  della 
pahna 

Ebbea,  ed  ebraica  ,  dicesi  d' una 
chiocciola  bianchissima  punteg- 
giata di  nero  a  foggia  de'  carat- 
teri della  lingua  ebraica 

Echino ,  spezie  di  testaceo,  volg. 
detto  riccio  marino 

Fillopodi,  ordine  di  crostacei,  che 
hanno  tutte  le  zampe  fogliacee 

Fiore,  o  penna  marina,  spezie 
di  zoolito  cosi  detto  da' pesca- 
tori, perché  nella  sua  struttura 
ha  qualche  somiglianza  co' pen- 
nacchi che  portansi  al  cappello 

Folade,  nome  dato  ad  un  genere 
di  concliiglie  a  motivo  della  loro 
fMoltà  di  forare  le  pietre,  ed 
ivi  alloggiare  in  sicuro  dagP  in- 
sulti de^  loro  nemici 

Fravola.  dicesi  di  ima  specie  di 
conchiglia  con  nome  proprio 
detta  latin.  Nerite,  quasi  dicasi 
^Ua  del  mare 


Fungomariho,  dicesi  di  un  zoolito 
di  color  rosso,  e  talvolta  ver- 
de che  tieosi  rannicchiato,  e  at- 
taccato agli  scogli  come  un  fùn- 
go; ma  spiegando  alcune  sue 
trombe  sembra  un  anemone 
GiiDRBOPODA.  agg.  di  una  specie 
di  ostrica,  la  quale  ha  qiialche 
somiglianza  col  piede  delP  asino, 
e  perciò  da  alcuni  è  anche  detta 
piede  di  asino 
Galana,  testuggine  marina 
Galano,  add.  di  testuggine 
Gamberino,  dim,  di  gambero 
Gambero,  animale  acquatico  del 

genere  dei  testacei  cne,  secon- 
0  la  opinione  volgare,  dà  i  passi 
in  dietro 

Gammaro  o  il  Gambero  di  mare, 
insetto  che  ha  lo  scudo  del  dor- 
so liscio,  il  rostro  lateralmente 
dentato.  È  buono  a  mangiare 

Gederopo,  specie  di  conchiglia  che 
si  attacca  fortemente  agli  scogli 

Gonga  e  Consola,  diconsi  le  tel- 
line, le  chiocciole  marine,  le 
tartarughe  terrestri  e  maritine 

Graiicella,  specie  di  piccol  gam- 
bero di  mare 

Granceola.  V,  Grancevola 

Grancevola,  specie  di  granchio 
marino  della  maggiore  spezie  e 
volg.  detto  pesce  margherita* 
Le  sue  ovale  sono  dette  dai  pe- 
scatori tfora//i  perchè  di  colore 
rubicondissimo 

Granchlella.  F.  Granchiessa 

Granchiessa,  spezie  di  piceiol 
granchio  marino  che  nasce  sen- 
za guscio  e  si  veste  di  gusci 
stranieri  òhe  trova  vuoti,  cer^ 
candone  sempre.  ^%*  nuovi  ppo- 
porzionati,  nel  crescere,  alla 
sua  grandezza 

Granchio,  sorta  di  pesce  o  ani- 
male acquatico,  che  ha  due  ma- 
scelle cornee,  e  due  branchie  n 
forma  di  tanaglie.  Questonome 
però  è  piuttosto  generico,  che 
comprende  sotto  di  sé  varie 
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spezie,  come  granchio  dfacgua 
dolce,  pid  propr.  gambero  di 
fot  so j  l  astaco,  Ta  qrancevo- 
la,  la  granehiessa,  il  granci- 
porro, la  locusta,  la  squilla, 
la  tpamocchia  ece. 

GraBCiporro,  crostaceo  marino, 
che  na  il  torace  da  ambe  le 
parti  con  nove  piegature  ottuse 
e  le  punte  delle  branche  nere 

Grappa- p«/oja^  la  grancevola  o 
pesce  margherita 

Guardapinna,  spezie  di  granchio, 
di  CUI  favoleggiarono  gli  anti- 
chi che  si  chiude  nel  guscio 
della  pinna  per  avvertirla  della 
vicina  preda 

lATTOLA,  spezie  di  nicchio  di  gu- 
scio fragile  e  bianco  dentro  e 
fuori,  cosi  detto  dallo  star  sem- 
pre colla  bocca  aperta  da  una 
parte.  Volg.  dicesi  Arsella,  e  dai 
naturalisti,  con  voce  derivata  dal 
greco,  Cama 

Imbricata,  sorta  di  conchiglia  sca- 
nalata a  guisa  di  tegole  sovrap- 
poste 

Isterico,  é  una  specie  di  testaceo 
del  genere  terebratula,  nota- 
bile per  la  sua  conchiglia  simile 
agli  organi  estemi  della  gene- 
razione delle  donne 

Lepide,  sorta  di  conchiglia  della 
spezie  degli  univalvi ,  la  quale 
SI  attacca  si  tenacemente  alia 
pietra,  che  difficilmente  si  può 
distaccare 

Lepre  merino,  sorta  di  anima- 
letto di  mare,  ignudo  affatto 
come  i  lumaconi 

Lernea,  verme  fornito  di  bracci 
cilindrici,  con  cui  si  attacca  alle 
branchie  e  ad  altre  parti  dei 
pesci,  e  colla  bocca,  la  quale 
spesso  è  probossidata,  ne  suc^ 
chia  il  sangue 

Litorali  coDchigliej  sono  que'nic- 
chi  marini,  che  ognor  si  trovano 
vicino  alle  piagge,  e  non  mai 
nel  pieno  o  profondo  del  mare 


Locusta,  specie  di  gambero,  il 
cui  colore  è  scuro,  che  thra  al 
paonazzo  ed  in  alcuni  luoghi  è 
tìnto  d' un  turchino  assai  vivace 

Lupicante,  spezie  di  grosso  gran- 
chio marino  simile  alFauiista 
di  coior  violato,  con  due  boc- 
che grossissime,  una  mollo  pid 
grande  dell'altra 

Hadrepkkla,  spezie  di  conchiglia, 
nella  quale  dicono  generarsi  la 
perla 

Harttnaccio,  sorta  di  chiocciola 
di  maggior  grandezza  delle  or- 
dinarie 

Hentula,  spezie  di  animai  marino, 
detto  altresì  pinco  marino 

Mitolo,  conchiglia  che  ha  il  car- 
dine sdentato  e  due  tubi  corti 

Mitra,  genere  di  molluschi 

Olitolo,  conchiglia  che  ha  il  cardi- 
ne sdentato,  e  due  tubi  corti 

Mitttlo,  sorta  di  nicchio,  cii'  é  una 
spezie  di  tellina 

HoUusco,  agg.  dato  ad  una  spezie 
di  vermi  marini.  V.  Infusorio 

Mormiro»  pesce  del  0uaie  Milo, 
che  ha  i  denti  smarginati  e  le 
squame  imbricate 

aioromora,  spezie  di  razza  cosi 
detta  dal  suo  color  nericcio  ac- 
costante a  quello  del  fungo  di 
mare,  li  suo  capo  è  alquanto 
più  aguzzo  di  quello  della  razza 
ordimuria,  e  il  suo  sapore  soven- 
te odora  quasi  come  di  orina 

Morva,  pesce  che  abita  nei  aiari 
del  settentrione,  e  con  le  uova 
di  ouesto  si  prepara  il  caviale 

Mostella,  pesce  nobile  di  mare, 

Kù  gennle,  piti  stiacciato  e  pia 
Dgo  del  nasello,  a  cui  si  as-. 
somiglia  nel  resto 

Muggine,  pesce  che  ha  il  corpo 
ed  i  coperchi  branchiali  foruti 
di  grandi  squame;  e  solamente 
nella  gola  e  nella  lingua  ha  f 
denti 

Moglie,  pesce  che  ha  la  testa  com- 
pressa, quasi  quadrangolare. e 
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squamosa  :    nella    membrana 
branchiostega  tre  raggi 

Morena,  genere  di  pesci  che  com- 
prende l' anguilla  ed  altre  spe- 
cie che  si  rassomigliano  a  quella 

Horice,  specie  di  mcchio  marino 
univalve,  fecondo  di  un  liquor 
rosseggiante^  con  cui  dagli  an- 
tichi si  tingevano  le  lane,  come 
oggi  si  tingono  colla  coccini- 
gna.  E  anche  di  gen,  m, 

■nstno,  una  raasza  d' anguille 

lUccHEBA,  gran  nicchio  di  mare 
del  genere  de' bivalvi,  fiitto  a 
cono  tondo  dalia  parte  più  lar- 
ga e  pili  sottile  del  guscio  ed 
ottuso  in  punta.  Da  questa  parte 
esce  una  spezie  di  cordone,  o 
flocco  di  pelo  forte  come  seta, 
detto  peto  di  nacchera,  con 
cui  l' animai  vivente  si  attacca 
agli  scogli  per  difendersi  dalle 
ondate  ael  mare 

Ifautilio  e  Nautilo,  crostaceo  com- 
posto di  tante  scaglie,  e  di  si 
mtte  cartilagini,  che  comparen- 
do esso  a  fior  d' acqua  pon^o- 
samente  tutte  si  spiegano,  ras- 
somigliando allora  il  pesce  a 
una  navicella 

Ntfita,  chiocciola  univalve  di  mol- 
te spezie,  tutte  vaghissime  per 
k  vivacità  e  diversità  decolori 

Floce  di  mare,  conca  bivalve  di 

E  ili  specie,  cosi  detta  perchè 
a  qualche -slmilitndlne  colle 
noci 

Qlotubie,  spezie  d'insetti  marini 
simiU  ad  una  mazza  molle  ed 
Informe,  1  quali  nel  maneggiarli 
prodiicono  T  efietto  delF  ostica 
e  perciò  detti  anche  ostica  ma- 
rina 

Ostrk»,  eoDcUglia  marina,  che 
invece  di  caraine  ha  una  ca- 
fttnftìaf  in  cui  il  legamento  è 
cresciotoin  varie  piegature.  Que- 
sti animale  ha  le  branche  sem- 
pBd  ed  è  senza  il  piede 

Ottrielie  da  carena»  chiamansi 


dai  marinai  quei  nicchi,  che  si 
trovano  aderenti  alla  earena  del 
le  navi,  state  lungamente  nel- 
r  acqua 

Pagro,  spezie  di  granchio  mari- 
no, che  anche  dicesi  grand- 
porro 

Panopea,  conchiglia  appart  al  ge- 
nere delle  mie,  che  trovasi  so- 
vente fòssile  in  Italia 

Papiraceo,  agg.  di  una  spezie  di 
nautilio,  il  cui  nicchio  e  bianco 
e  sottile  molto  e  perciò  alquanto 
simile  alla  carta 

Patella,  nicchio  univalve,  che  sta 
appiccato  agli  scogli  come  una 
lastra  sauamosa^i  sasso,  e  per- 
ciò da' Greci  è  detto  Leapade, 
quasi  squama 

Periato.  Chiocciola  periata,  spe- 
zie di  chiocciola  marina,  il  cui 
coperchio  chiamasi  ombelllco 
marino 

Pettine,  è  anche  una  specie  di 
conchiglia  bivalve  scannellata, 
detta  da  alcuni  cappa  di  S,  Gia- 
como e  cappa  santa,  perchè  i 
pellegrini  ne  sogliono  adomare 
Il  loro  cappello  ed  il  sanroccU- 
no.  Avvertasi  che  i  pescatori 
veneziani  danno  anche  il  nome 
di  cappa  santa  ad  un'altra  spe- 
zie di  nicchio 

Pidocchio  cft*  mare  ,  sorta  d' in- 
setto acquatile 

Pincio  mitrino,  sorta  di  zoo&to  o 
animale  che  vive  in  mare 

Porpora,  spezie  di  conchiglia  ma- 
rina, che  ha  il  guscio  slmile  a 
quello  della  chiocciola  e  nella 
gola  una  vena  bianca  piena  di 
sangue  d'un  color  rosso  bru* 
no  rilucente,  parimente  detto 
porpora,  che  si  adopera  per  ti- 
gnere 

Prosciuttino ,  spezie  di  piccola 
nacchera ,  cesi  detta  dalla  sua 
figura 

Pulce  acquatica,  insetto  piooo« 
lissimo  simile  nella  fornia  agli 
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scarabei,  che  vive  e  si  proDacai 
neUe  eucqae  temali  «  cosi  aetto 
dall|i  sembianxa  della  moie,  del  [ 
colore ,  del  moto  e  del  morso  ; 
colie  pulci  ordioarie=PKlc0  di 
marej  spezie  d'insetto  acquatico 

Riccio  marino^  sorta  di  animale, 
che  ha  il  nicchio  quasi  sferico, 
al  di  sotto  alquanto  piano,  e  w 
sopra  alquanto  acuto  ;  è  rosso 
gialliccio  ;  i  pungoli  sono  a  for^ 
ma  d' aghi  e  com.  bianchi,  ov- 
vero violetti  colle  punte  bianche 

Scala,  nome  che  si  dà  ad  alcune 
spezie  di  murici 

Scalata,  nome  che  I  naturalisti 
danno  a  due  spezie  di  turbini , 
uno  detto  scalata  vera ,  turbe 
Mcalaris,  e  l'altro  scalata  &lsa, 
turbo  chlatrìu 

Scorpione  marino j  sorta  d'in- 
setto di  mare 

Selene,  sorta  di  pesce  testaceo, 
la  cui  conca  è  a  guisa  di  tubo  in 
superiore  ed  inferiore  parte  di- 
viso. Cappalunga  chiamasi  in 
Venezia  e  eannolicchio  a  Na- 
poli 

Squilla,  spezie  di  gambero 

Squilletti,  diconsi  dai  pescatori  i 
gamberelli  di  mare  minori  delle 
spamocchie 

Stella,  animaletto  marino 

Tellina,  spezie  di  nicchio  bival- 
ve marino  ed  anche  palustre 

Testaceo,  agg.  di  quella  sorta  di 


pesce  eh' è  del  genere  delle 
-conchiglie;  e  si  usa  anche  au- 
stantivamente 

Testudine.  F.  Testuggine 

Testuggine,  animai  terrestre  ed 
acquatico,  che  ha  quattro  piedi 
e  cammina  lentamente,  ed  e  tst- 
to  coperto  d' una  durisaina  aca- 
glia o  coccia,  da  alenai  detto 
tartaruga  ed  anciie  batta  aeu- 
dellaia 

Troco ,  spezie  di  conchiglia  v^ 
bilicata  del  genere  delle  univalvi 

Tromba  nMtrnaj  chiamasi  dai  na- 
turalisti una  spezie  di  nieehlo 
o  murice ,  che  si  suol  rappre- 
sentare in  mano  a'  tritoni,  per- 
chè gii  si  dA  fiato ,  come  alle 
trombe 

Tulipano,  nome  «he  i  oonchigllo- 
logisti  danno  a  due  spezie  di 
murici 

Turbine,  spezie  di  condiiglia  di 
mare  in  fofma  di  cono 

Turbinetto,  dim,  di  turMiie 

Yenbkro.  Chiocciola  vanerva, 
spezie  di  chioodola  o  niceiiio 
mariao  dei  genene  de*  bivitvL 
E  diconsi  conche  veneree  quel- 
le chiocciole  turbinate  le  eni 
volute  sono  nascoste  e  ripiega* 
gate  ne'  labbri 

Yentrìcosa,  nome  di  una  chle»* 
dola  palustre  di  varie  grandetse 

Vice,  io  stesso  che  orecchia  di 
mare.  F.  Orecchio 


Sesonb  V. 
Parti  dei  pesci  ec. 


Aletta,  pinna 

BRANcmB .  le  ali  vicine  al  capo 
de' pesci,  0  sia  ouelie  parti  a 
guisa  di  mantici  vicine  alia  cer- 
vice che  lor  tengon  luogo  di 
polmoni 

Caedirb,  vale  la  base  ossia  la  par- 
te inferiore  delle  conchiglie 

Gh*ro,  dicesi  delie  barboline  dei 
pesci 


Coccia,  vale  guscio  d'un  testaceo 
Goda,  queUa  parte  del  corpo  dd 

e  esci  opposta  al  capò,  coogloa» 
ì  alla  spina  dfila  schiena 
Corallo ,  quella  parte  dura  e  di 
color  rosso  acceso  come  il  ^re- 
ro  corallo,  che  si  scorge  in  id- 
cuni  pesci 
Coratelb,  il  fegato  de' pesci 
FoiBici,  per  shn.  si  dicono   W 
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bocche  de'  granchi,  de'  gamberi 
e  di  altri  siraUi  amiuali 

Gaigìa,  quella  parte  de*  pesci  che 
dagli  scritton  è  detta  branehie 

Graima,  dai  pescatori  dicesi  alle 
branchie  di  certi  pesci,  come 
polpi,  seppie  e  simili 

Guscio,  st  dice  quello  in  cut  si 
rinchiadooo  le  testuggini  e  tutte 
le  conchiglie  e  sfanUf 

Lisca,  dicesi  alla  spina  del .  pe- 
sce 

NiccHiETTO,  dinu  di  nicchio 

Nicchio,  conchiglia,  guscio  di  pe- 
sce marino 

Notatolo,  vescica  o  anione  di  due 
o  più  yesciche  piene  d' aria,  che 
si  trovano  ne^  pesci,  senza  cU 
coi  non  potrebbero  galleggiare, 
aia  darebbero  in  fondo 

Occhiale,  presso  dei  pescatori  è 
il  nome  che  si  dà  alla  gota  o 
guancia  del  tonno,  la  quale  é 
unita  al  contorno  deli'  occhio  e 
insala 

Orecchia  di  mare  o  marina,  con- 
ca univalve  cosi  detta  da  una 
certa  similitudine  all'orecchio 
estemo  dell'  uomo.  Ha  nella  sua 
estremità  un  principio  di  linea 
spirale,  da  cui  nascono  alcuni 
lori,  i  quali  tanto  più  si  aliar- 
gano,  quanto  più  si  acostaiìo 
dall'origine  loro.  li  suo  colore 


nell'interno  é  simile  alla  ma- 
dreperla 

PnvNETTA,  per  simii.  aletta  di 
pesce 

Perla,  gioia  bianca,  d'ordinario 
tonda,  che  si  forma  in  alcune 
cooche  marine 

Pinna,  ala  dei  pesci 

RicciouKo,  piedi  o  branchie  del 
polpo 

Scaglia,  la  scorza  diva  e  scabro- 
sa, che  ha  il  pesce  sopra  la  pelle 

Scarsella,  per  simil.  dieesi  quel- 
l' apertura  che  ha  il  granchio 
nella  pancia 

Spina,  la  lisca  del  pesce 

Spinola,  dtm.  di  spina 

Spinuzza,  dim.  di  spina 

Spuntone,  dicesi  delle  spine  acute 
e  icffnose  od  ossee  di  alcune 
piante  e  di  alcuni  pesci 

Squama,  scaglia  di  pesce 

Squamo,  lo  atesso  «le  squama 

UoviciNO,  uovo  piccolo 

Uovo,  parto  di  diversi  animali  bi- 
sognoso di  perfezione  eziandio 
fuor  del  ventre  della  madre, 
come  di  volatili,  pesci,  serpen- 
ti ecc. 

Vescica,  dieesi  di  quella  mem- 
brana che  nella  maggior  parte 
de'  pesci  è  ricettacolo  dell'aria 

Zanca,  per  shnilit  fu  detto  delle 
bocche  del  granchio 


PESI  E  MISURE 

Attebtekza.  In  quattro  Sezioni  si  è  divisa  questa  caleao- 
«,  .. j 1..1 — i_.-...  ^^^^ 


descrivono  gli  stromenti  di  peso  e  di  misura^  e  le  loro  parti. 


Sezione  I. 

foeaòoli  generali  relatfol  alla  gravità  ed  allo  spazio. 

jànoif DAMBNTO,  V.  a.,  abbondanza  |    a  sufficienza  =  per  copioso ,  in 
Abbondante,  aad,,  che  ha  più  che  |    gran  copia 
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Abbondantemente,  in  gran  copia, 

in  grande  abbondanza 
Abbondanza,  Abbondanzia  e  Ab- 
biindanzia,  l'abbondare,  copia, 
più  eiie  a  sufficienza 
Abbondanzetta ,  dim,  di  abbon- 
danza 
Abbondevole,  abbondante 
Abbondevolezza,  abbondanza 
Abbondezza,  t.  a.,  abbondanza 
Abbreviamento,  l' abbreviare,  di- 

crescimento 
Abbreviare,  hr  più  breve ,  o  tor 

via  alcuna  parte  della  quantità 
Abbreviato .  add,  da  abbreviarer 

per  metar.  fatto  minore 
Abbreviazione,  abbreviamento 
A  buona  misura,  posto  avu^  vale 
soprabbondantemente ,  a  misu- 
ra colma 
A  capello ,  posto  avv. ,  vale  per 

r  appunto,  né  più,  né  meno 
Accorciamento ,  r  accorciare,  ab- 
breviamento 
Accorciare ,  accortare,  sminuire , 

scorciare,  abbreviare 
Accorciativo,  add,,  atto  ad  accor- 
ciare 
Accorciato,  add,,  da  accorciare 
Accorciatura,  accordamento,  l'ac- 
corciare 
Accortare,  accorciare 
.  Accrescente,  add,^  che  accresce 
Accrescenza,  accrescimento 
Accrescere,  aumentare,  far  mag- 
giore, dare  accrescimento=per 
crescere  asso]ut=:E  neutr,  e 
neutr,  pass,,  aumentarsi,  pren- 
dere incremento,  farsi  maggiore 
Accrescimento,  l'accrescere,  au- 
mento. Aggiunta  d' una  cosa  ad 
un'  altra  delP  Istessa  qualità 
Accresciuto,  add^  da  accrescere 
Addizione,  v.  1.,  giunta,  aggiunta 
Addoppiamento,  raddc^piamento 
Addoppiare,  crescere  una  cosa 
altrettanto  ch'ella  non  è  =  E 
neutr,  past.,  farsi  doppio,  rad- 
doppiarsi 
Addoppiato,  add.,  da  addoppiare 


Addòppiatara,  l'addoppiare 
Addoppio,  av9^  che  anche  si  scri- 
ve a  doppiOj  doppiamente 
Adduare,  v^  a.,  vero,  att.  e  neutr, 

pass,,  addoppiare 
Adeguamento,  pareggiamento 
Adeguare,  agffuagliare,  pareggiare 
Adegnato,  acuL,  da  adeguare 
Adequazione,  pareggianientD 
Adimezzato,  posto  avv,,  vale  per 

metà 
A  doppio,  posto  avverb,y  vale  dn- 

plicatamente 
Aggiungere  e  Aggiognere,  accre- 
scere 
Aggiugnimento,  l' aggiungere 
Aggiunta,  ghmta,  aggiugnimeiito 
Aggrandimento ,  l' aggrandfare ,  Il 

divenir  grande 
Aggrandùre,  accrescere,  ùr  gran- 

ae=:divettir  grande 
Agguagliamento,  l' agfpiagllare 
Agguagliare,  fior  eguale. 
Agguagliato,  add,,m  agguagliare 
Agumentare,  agumento.  r. Amneii- 

tare,  aumento 
Al  colmo ,  posto  avverò. ,  vale  a 

misura  colma 
AllargamenI»,  l'allargare 
Allargare,  accrescere  per  larghei- 
za,  dilatare,  ampliare=:E  talora 

(>er  allungare 
argata,  piccolo  allargameiila 

Allargato,  add. ,  da  allargare  = 
per  copioso 

Allungamento,  aumento  in  lun- 
ghezza ,  e  ciò  che  s' aggiunge 
alla  lunghezza  di  alcuna  cosa 

Allungare,  accrescere  una  cosa 
con  farla  più  lunga  ch'ella  non  é 

Allungato,  add,.  da  allungare 

Allungatura ,  allungamento ,  pro- 
lungazione 

Altamente ,  profondamente  ,  eoo 
altezza 

Altissimo,  superi  d'alto 

Altitudine,  v.  1.,  ed  antiq.,  .altezsa 

Altura,  altezza 

Altnretta,  dim.  di  altura  ;  pioeola 
altura 
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Ammezzamento,  i'ainmezzare,  di- 
visione o  spartimento  per  metà 

Ammezzare ,  dividere ,  e  partir 
per  luexzo 

AmmisurarQ ,  ridurre  a  misura , 
misurare 

Ammisuratameute ,  avv.,  misura- 
tamente 

Ampiamente,  avv,,  largamente 

Ampiare,  ampliare 

Ampliare,  accrescere,  dilatare, 
render  ampio 

Ampliato,  add>9  da  ampliare 

Ampliazione,  l' ampliare,  aumento 

Amplitudine,  astr.  d'ampio,  am- 
piezza 

Ampio,  ampio 

Apomecometrìa,  V  arte  di  misura- 
re le  distanze  degli  oggetti  lon- 
tani 

Appendice,  v.  1.,  aggiunta 

Ai^piccolamento,  scemamente,  di- 
minuimento 

Appiccolare  e  Appicciolare ,  lar 
piccolo,  diminuire,  scemare 

Appiccinire ,  appiccolare ,  rappic- 
cinire, diminuire    • 

Appiccolire,  appiccinire 

Apporre,  aggiungere 

Aogumentare,  decrescere,  aumen- 
tare 

Aagnmentato,  add,,  da  augumen- 
tare 

Angumentazione ,  accrescimento, 
aumento 

Aogumento,  augumentazione 

Aumentamento,  V  aumenUure,  au- 
mento 

Aumentare  ^  accrescere ,  aggran- 
dire 

Aumentato,  add.,  da  aumentare 

Anmentazione,  V  aumentare 

Aumento,  accrescimento. 

Avanzamento,  ingrandimento 

Avanzare,  ingrandire,  accrescere 

Avanzo,  il  rimanente  =  per  avan* 
zamento 

BiLANCUMBNTO,  il  bilanciare 

Bilanciare,  pesar  con  bilancia  = 
aggiustare  il  peso  per  l' appunto 
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Bilancio,  pareggiamento,  eompt- 
razione 

Bilicare,  mettere  in  bilico 

Bilico,  positura  di  un  corpo  so* 
pra  un  altro  che  toccandolo 
quasi  in  un  punto,  non  pende 
più  da  una  parte  che  da  Un'al- 

.  tra 

Brandello,  brano  =: figurat  mi- 
nuzzolo, un  menomo  che 

Brano,  pezzo  o  parte  strappata 
con  violenza  dal  tutto,  e  oicesl 
per  Io  più  di  carne  o  di  panno 

Calibrare,  adoperare  il  calibro 
per  misurare  la  portata  delle 
artiglierie 

Capello,  figurat  si  dice  per  espri- 
mere quantità  minuta  e  picco- 
lissima 

Caratadura,  la  somma  o  il  numero 
de*  carati  della  mercanzia  o  del 
lavoro 

Caratare,  pesare  coi  caratL  Ger« 
care  quanti  carati  pesi  una  mer- 
canzia, di  quelle  a  pesar  le 
quali  si  adoperano  i  carati.  E- 
saminare  il  carato  dell'  oro  e 
dell'  argento,  pesar  minuta- 
mente 

Carco,  «Uff.,  carico,  peso,  somma 

Caricare,  por  carico  addosso,  o 
sopra  a  chi  ha  a  reggere 

Centreggiare.  tendere  ad  un  cen- 
tro o  star  oene  in  bilico 

Colmare  ,    empier  la  misura  a 
trabocco,  £uria  traboccante;  e' 
dicesi  proprio  delle  misure  di 
cose  solide 

Colmata,  il  colmare  ^ 

Colmatamente.  abbondevolmente, 
con  gran  colmo 

Colmatura,  la  parte  di  ciò  ch'em- 
pie il  vaso,  la  quale  rimane  so- 
pra la  bocca  di  esso 

Colmetto,  alquanto  colmo 

Colmo,  colmatura  =  add,  traboc- 
cante, pieno  a  soprabbondanza 

Commensurare,  commisurare,  mi- 
surare insieme,  agguagliare,  pa- 
ragonare) bilanciare 
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Commisura,  proponkNiata  oonve- 
nienza  ;  misura  comune  tra  più 
cose  a  più  persone 
Commisurare,  commeosurare 
Comparabile,  da  comparare 
Comparagione,  eompararione.  Far 
comparazione  di  una  cosa  con 
un*  altra  o  ad  un*  altra,  vale 
compararla,p«ragonarla  a  quella 
Comparare,  paragonare,  aggua- 
gliare 
Comparativamente,  rispettivamen- 
te, a  paragone 
Comparativo,  clie  compara 
Comparazioncina.  dim,  di  compa- 
razione ;  piccola  comparazione 
Comparazione,  paragone,  aggua- 

Compassare,  misurar  col  com- 
passo 

Compensabile,  da  potersi  com- 
pensare 

Cràipensagione,  compensamento 

Compensamento,  il  compensare  e 
la  cosa  con  che  si  compensa 

Compensare ,  dar  1*  equivalente 
contraccambio 

Confrontare,  paragonare  alcuna 
cosa  con  un'altra 

Confronto,  paragone,  riscontro 

Conguagliaj:e,  agguagliare 

Conguaglio,  agguaglio,  pareggio. 
Fare  il  conguaglio  j  vale  fere 
il  bilancio,  mettersi  alla  pari 

Contrabbilanciare,  opporre  bilan- 
cia a  bilancia,  connrappesare 

Contrappesamento ,  il  contrappc- 
sare ;  bilancio 

Contrappcsare,  adeguar  peso  con 
peso,  porre  all'  imsontro,  aggiu- 
stare, bilanciare 

Contrappeso,  cosa  che  adegua 
un'altra  nel  peso,  o  che  si  con- 
trappone ad  un'altra  per  fare 
r  equilibrio 

Cortezza,  brevità,  strettezza,  pic- 
colezza 

Corto ,  tust, ,  cortezza  =  add.  di 
poca  lunghezza ,  tale  che  non 
adegua  una  data  lunghezza^  ma 


toma  miMre  di  quella  e  scarsa 

Cubitale,  di  cubito 

Delibrarb.  V.  Dilibrare 

DIiibrare.  uscir  di  libramento,  qua- 
si di  bilico,  tracollare 

Dimetro,  eh'  èr  di  due  metri 

Dlsagguaglianza ,  disparità ,  disu- 
guaglianza 

Disaggoagliare ,  essere  differen* 
te,  diversificare  - 

Disagguaglio,  disaggnaglianza 

'Diseguaglianza,  disuguaglianza 

Disegnale,  disuguale 

DìsegualitA,  disuguagfianza 

Disegualmente,  con  disuguagliama 

Dismisura,  eccesso,  superfluità 

Dismisurare,  eccedere  il  termine 
convenevole,  eccedere  la  misura 

Dlsmlsnratamente,  fuor  di  misura, 
eccessivamente 

Dismisurato,  smoderato 

Disorbitante,  che  ha  disorbltamat 
eccedente 

Disorbitantemente,  con  disorbi* 
tanza 

Disorbitanza,  sconvenienza,  che-dè 
nell'  eccesso 

Disparato,  che  non  ha  o  non  ser* 
ba  la  parità 

Dispari ,  non  pari,  disuguale,  dif> 
ferente,  dissimile 

Dìsparimente,  con  disparità,  dise» 
gjualmente,  differentemente 

Disproporzionato,  sproporzionato, 
eoe  non  ha  proporzione 

Disproporzione,  sproporzione 

Disuguaglianza,  astr.  di  disuguale 

Disuguale,  contrario  dì  uguale 

Disugualità,  disuguaglianza 

Disugualmente,  disegualmente 

Egcedbnte,  che  eccede 

Eccedentemente,  eccessivamente 

Eccedenza,  eccesso 

Eccedere,  sopravanzare,  passare 
i  dovuti  termini 

Eccessi  vamente,con  eccesso»  smo- 
deratamente, ftior  di  misura 

Eccessività,  eccesso,  sommo  gra- 
do di  ciò  ch'eccede  l'ordinario 

Eccessivo,  che  eccede,  eccedeate 
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eccesso ,  sopravanzamento ,  tra* 
passamento,  saperioriU 

Eguaglianza,  ugaaffUanza 

Eguagliare,  uguagliare 

Eguagliatore,  che  egnagUa 

Eguale,  del  medesimo  essere  col 
comparato  in  quello  che  si  com- 
para 

Egualità,  astr.  d)  eguale,  parità, 
conformità 

"Egualmente ,  con  egualità ,  a  un 
modo 

Elevatezza,  altezza 

Enorme,  eccedente  la  norma,  smi- 
aurato,  senza  ordine 

-Enormemente ,  smisuratamente , 
grandemente 

Cnormezza,  enormità 

Enormità ,  stato  e  qualità  di  ciò 
eh' è  enorme,  enormezza 

Equalità,  egualità.  F. 

equazione,  egualità,  aggiustamen- 
to, pareggiamento 

Equidistante,  egualmente  distante 

Equidistantemente,  in  modo  equi- 
distante, con  equidistanza 

Equidistanza,  distanza  eguale 

Equilibrare,  fare  equilibrio,  met- 
tere Ili  equilibrio 

"Equilibrazione,  i'  equilibrare,  con- 
trappesamento 

-Equifibrio,  quello  stato  di  riposo 
(n  che  si  mettono  o  durano  i 
corpi,  quando  sono  sollecitati  al 
moto  aa  più  forze  che  si  di- 
straggono insieme 

Equiparare,  paragonare 

"Equlponderanza, termine  ch'espri- 
me l'equiponderare;  egual  peso 

Equiponaerare  ,  pesare  egual- 
mente 

Esorbitante ,  che  ha  esorbitanza, 
eccedente .  maggiore  del  dove- 
re, eccessivo 

EsorbitaDtemeBte,con  esorbitanza 

'£8orl>itanza,  astr.  di  esorbitante 

Esterminato,  si  dice  41  cosa  smi- 
surata e  fuor  dei  ternini  ;  ster- 
minato 

£8treraltà,  l'estrema  parte,  la  par- 


te ove  una  cosa  Unisce ,  il  ter- 
mine di  qualsivoglia  cosa,  come 
sono  il  vivagno  delle  carte ,  il 
lembo  della  veste  e  similirsec- 
cesso,  estremo 

Estremo,  $tut,,  estremitàs=add., 
grandissimo 

Esuberante ,  ridondante ,  soprab- 
bondante» eccedente 

Esuberanza,  ridondanza,  sòprab- 
bondanza,  eccedenza 

PiTTERECCio,  stato  flttereccio,  di* 
cesi  una  misura  di  frutti,  come 
grano,  fichi  ecc. 

Fognare  le  misure  ecc.  si  dice 
quando,  vendendo  castagne,  no- 
ci o  simili,  il  venditore  con  arte 
lascia  del  voto  nella  misura 

Pondo,  profondità,  la  parte  infe- 
riore di  checchessia 

Forcata ,  diclamo  forcata  a  tanta 
paglia  o  altro ,  quanto  sostiene 
e  lieva  ad  un  tratto  nna  forca 

Forcatella,  dinu  di  forcata 

Forcelietta,  forcatella 

Forte,  grande,  smisurato 

Forza,  quantità. buon  numero:  vo- 
ce tolta  dal  nnincese 

Frequente,  abbondante,  numeroso 

Frequenza,  moltitudine 

Giornata,  il  cammino  che  si  fa 
in  un  giorno 

Goccia,  r.  Gocciola 

Gocciola,  poca  quantità 

Gocciolina,  figorat.  per  bn  poco, 
alquanto 

Gocciolo,  minimissima  parte  di 
qualunque  cosa 

Graduare,  porre,  collocare  in  un 
certo  grado  o  ordine,  sia  supe- 
riore o  inferiore  alla  persona  o 
alla  cosa  di  cui  si  parla 

Grande,  nut.,  in  grande,  posto 
avv,,  vale  nella  propOrzion  gran- 
de.  nella  proporzion  maggiore: 
aad. ,  dinotante  abbondanza  di 
quantità  =  per  similit.  significa 
abbondanza,  copia,  aumento  di 
tutte  quelle  cose  alle  quali  si 
aggiogne 
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Grandezza,  contrario  di  piccolez- 
za e  dinota  gran  quantità=per 
simiiit  detto  in  mala  parte,  va- 
le eccesso 
Grandicello,  dim.  di  grande 
Grandone,  accr.  di  grande 
Grandotto,  accr.  di  grande 
Granello,  per  simil.  vale  gener. 
ogni  minima  particella  di  chec- 
chessìa 
Granelluzzo,  dim,  di  granello 
Grano,  figurat  qualsivoglia  mini- 
ma cosa»  un  minime  che 
Grave,  nist,,  cosa  che  abbia  gra- 
vità 
Gravacelo,  molto  grave,  smisura- 
tamente grave 
Graivamento,  peso,  gravezza,  o 

Siuttosto  l'effetto  che  fisi  il  peso 
i  aggravare  il  corpo 

Gravante,  grave,  pesante 

Gravare,  esser  grave,  esser  pe- 
sante, aggravare 

Gravativo,  che  grava 

Grave,  add,^  pesante 

Gravetto,  dtrtL.  di  grave 

Gravevole,  gravoso 

Gravezza,  forza  tendente  al  een- 
tro de'  gravi  della  terra,  pesan- 
tezza, peso,  gravità 

Gravifico,  che  cagiona  gravezza 

Gravità,  qualità  di  ciò  eh' è  grave 
ossia  pesante,  o  la  naturale  ten- 
denza de'  corpi  verso  di  un 
centro  =  assoluta,  dicesi  il  pe- 

.  so  assol.  de'  gravi  =  in  ispecie, 
dicesi  la  gravità  che  ha  chec* 
chessia  in  comparazione  con  al- 
tri corpi  e  senz'avere  riguar- 
do al  volume 

Gravitante,  che  gravita 

Gravitare,  pesare,  aggravare  col- 
la sua  gravità,  premere  col  pro- 
prio peso 

Gravitazione,  l'attuale  sforzo  dei 
gravi,  per  andare  al  centro 

Gravosamente,  gravemente 

Gravosità,  quaUtà  di  ciò  eh' è 
gravoso,  gravezza 

Gravoso,  grave,  che  ha  gravezza 


Greve,  grave 
Grevemente,  gravemente 
Grìcve.  F.  Greve 
Grievemente.  F.  Gravemente 
Grossa^  sust.  quantità.  Una  grot» 
sa  di  corde  di  minugia,  sono 
dodici  dozzine  di  gavette,  cioè 
matassine,  e  si  dSce   anche  di 
una  determioata  quantità  d'al- 
tre cose,  d' aghi  ecc.;  alla  gros- 
sa, posto  avv,y  vale  non  minO' 
tamente,non  per  l'appunto,  al- 
l' ii^rosso 
Grossetto,  dim,  di  grosso 
Grossezza,  la  circonferenza,  la 

moie  di  ciò  eh'  è  grosso 
Grosso,  sust.y  la  parte  maggiore 
e  migliore  di  qualsivoglia  cosa 
=  sust,j  la  parte  più  grave  di 
checchessia  =  «u«t.,  grossezza 
=:add,  agg.  a  cosa  materiale 
vale  contrario  di  sottile,  che 
nel  suo  essere  ha  corpulenza = 
add,  grande,  copioso.=i/  grosso 
e  in  grosso,  vale  grossolana- 
mente, presso  a  poco^  somma- 
riamente =  add.  Di  grosso,  v»> 
le  in  grossa  somma 
Grossoccio,  grossotto 
Grossotto,  accr,  di  grosso 
Idrometria,  quella  parte  delle 
matematiche  e  della  ^ica,  che 
«  insegna  il  modo  df  misurare  Q 

{»e80,  la  velocità  e  la  forza  del- 
' acqua 
Idrometrico,  apparL  a  idrometria 
Idrostatica,  quella  parte  della  ma- 
tematica la  quale  tratta  dell'  e- 
quilibrio  e  della  ^avità  delle 
acque  e  degli  altri  fluidi  e  dei 
gravi  posti  sui  fluidi  parago- 
nandoli insieme 
Idrostatico,  appari  all'idrostatica, 
bilancia  o  bllaneetta  idrostatica, 
ehiaraa9i  una  macchina  inventata 
per  determinare  le  gravità  spe- 
cifiche de' corpi 
Illimitatamente,  senza  limili 
Illimitato,  che  non  è  limitato,  con- 
trario di  limitato 
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inimitazione,  stato  e  qualità  di  ciò 
che  non  ha  limiti 

Immensità,  grandezza,  estensione 
immensa 

Immenso,  di  smisurata  grandezza 

Immensurabile,  che  non  può  mi- 
surarsi 

Immisurabile,  che  non  si  può  mi- 
surare 

Imo,  sust.  Non  ha  il  numero  del 
più;  significa  parte  inferiore, 
fondo  ed  è  contrario  a  sommo. 
Da  imo  a  sommo  e  da  sommo^ 
ad  imo  posti  avv,  valgono  da 
basso  ad  alto  ^  da  aito  a  basso 
e  flgurat  in  tutto  e  per  tutto, 
totalmente  =  add.,  basso 

Impalpabile,  ridotto  a  tale  sotti* 
gliezza  che  non  è  palpabile  o 
non  pare  palpabile 

Imparagonabile ,  incomparabile , 
che  non  ammette  paragone 

Impareggiabile,  che  non  na  pari, 
incomparabile 

Impari,  non  pari,  non  eguale,  caflb 

Imparità,  disparità,  disuguaglianza 

Impartibile,  che  non  si  può  partire 

Improporzionale,  improporzlonato 

Improporzionalmente ,  contrario 
di  pro|>orzionalmente,  fiiori  di 
proporzione 

Improporzlonato,  senza  propor- 

-  zione,  sproporzionato 

Incarica,  tanto  peso  quanto  si  por- 
ta al  più  addosso  in  una  volta 

Incarieo,  peso 

Indrcosmttii^le,  che  non  si  può 
circoscrivere,  chiudere  entro 
termini 

Incircoscritto,  non  circoscritto 

Incommensurabile,  dicesi  di  quan- 
tità da  non  potersi  misurare 
scambievolmettte  per  mezzo  di 
una  misura  comune 

Incommensurabilità,  stato  di  ciò 
eh'  è  incommensurabile 

Incomparabile,  che  non  si  può 
comparare 

Incomparabilmente,  senza  compa- 
razione 
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Incremento,  aeerescimento 

Indefinitamente,  senza  fine 
Indifferente,  non  difièrente,  noit 

diverso 
Indifierentemente.  senza  difièren» 

za,  senza  divano,  egualmente 
Indifferenza,  somigUanza,  aggua» 

glii|nza 
Indigrosso,  In  di  grosso  e  In  di* 

grosso,  a  un  dipresso,  grossi^ 

mente 
Indiminuire,  sminuire 
Ineguaglianza,  disuguaglianza,  di»> 

parità,  disagguagUo 
Ineguale,  disuguale 
Inegualità,  difetto,  d'egualità,  dis- 
uguaglianza 
Inegualmente,  disugualmente 
Inequabile,  quel  moto,  che  in  tem- 

81  eguali  scorre  spazii  disugu» 
.  Opposto  ad  equabile 

Inequabilità,  qualità  di  ciò  eh'  é 
inequabile,  contrario  di  equabi- 
lità 

Inequale,  disuguale 

Ine(iualità,  contrario  di  equalità, 
disuguagliuiza 

Inequivalènte,  non  eqidvalente» 
ineguale  nel  valore 

Inferiore,  più  basso 

Inferiorità,  qualità  e  stato  di  ciò 
eh' è  inferiore 

Infinità,  moltitudine  innumèrabile» 
Qualità  di  ciò  eh'  è  infinito 

Infinitamente,  senza  fine 

Infinito,  sust^  ciò  da  cui,  per 
quanto  a  cagion  di  grandezza 
alcuna  cosa  si  estragga,  rima- 
ne sempre  che  poter  estrarre 

Infinito,  odd.,  eh' è  senza  fine,  che 
non  ha  fine,  ed  anche  innume- 
rabile 

Ingordo^  per  simll.  si  dice  dei 
prezzi,  dei  pesi,  delle  misure 
e  simili  quando  sono  troppo  ri- 
gorosi ed  eccedono  il  giusto  e 
convenevole 

Ingradare,.  andare  di  grado  in 
grado 

Ingrandimento,  l' ingrandire 
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Ingrandire ,  divenir  grande,  lar 

grande, accrescere 
lograndinvo,  clie  ingrandisce,  clie 

è  atto  ad  ingrandire 
Ingrossamento,  l'ingrossare, lìre- 

scimento 
Ingrossare,  far  direnir  grosso  =: 

divenir  grosso,  crescere 
Ingrossati vo,  atto  ad  ingrossare 
Ingrosso,  indigrosso,  in  gran  qiian- 

fità.  grossamente 
Insomciente,  non  sof&ciente 
Insofficientemente ,  contrario  di 

sofficìentemente 
Insofficienza,  qualità  e  stato  di 

ciò  eli'  è  insoraciente 
Insufficiente,  insofficient^ 
Insufficientemente ,   senxa   suffi- 

cienza 
insafficienza,  contrario  di  suffi- 
cienza 
Integrale,  essenziale,  principale, 

che  colle  altre  parti  &  l'intero 
Integralmente,  con  modo  integrale 
Integramente,  mteramente,  compi* 

tamente 
Integrante,  integrale,  clie  integra 
Integrare,  rendere  intero 
Integrato,  integro 
Integrazione,  l'azione  d'integrare 
Integrità,  perfezione,  l'aver  tutte 

le  sue  parti  intere 
Integro,  non  diviso,  intero 
Interamente ,  lenza  mancanza  di 

alcuna  parte,  affatto,  compiuta* 

mente,  perfettamente 
Interezza,  qualità  e  stato  di  ciò 

di'  è  intero 
Interità,  integrità 
interminabile,  da  non  potersi  ter* 

minare,  islie  non  ha  termine 
Interminatamente,  senza  termine 
Interminato,  che  non  ha  termine 
Intero,  su9t,f  la  cosa  tutta  quanto 

ella  é,  senza  che  niente  siane 

tolto;  il  tntto=add^  che  non  gli 

manca  alcuna  delie  sue  partt 
Interstizio,  spazio,  distanza,  biter^ 

vallo  di  mezzo 
Intervallo,  interstizio 


Intieramente,  interamente 
Intiero,  intero 

Inagaale,  ineguale,  disuguale 
Inugualità,  inegualità,  disugualità 
Iosa,  voce  onde  formasi  V4wo,  a 
iosa,  che  vale  in  quantità  gran* 
de,  abI>ondantemente  ;  che  an- 
che dicesl  a  eafisso,  in  chioe» 
ca,  a  bizzeffe,  a  isonne  e  si- 
mili ,  tatti  modi  bassi  e  nondi- 
meno usati  talvolta  tra  la  gente 
civUe 
Ipsometria.  arte  di  misurare,  per 
mezzo  di  ottici  strumenti,  r  al- 
tezza e  profondità  de'  luc^hi 
Isonne,  in  quantità  grande,  abbon- 
dantemente, mo<&  basso 
Lanciata,  lo  spazio  dì  quanto  va 

lontano  nn'  asta  da  lanciare 
Largacelo,  pegg.  di  largo 
Largamenti^  con  larghezza,  mol« 
to  estesamente=copiosamente , 
abbondantemente,  ampiamente^ 
diffusamente,  a  di  lungo 
Largare,  allargare 
Larghetto,  dim,  di  largo 
Larghezza,  una  deUe  tre  dimen- 
sioni dell  corpo  solido = abbon- 
danza, copia,  pienei^za 
Largo,  siut.,  larghezza,  spazioc= 
aad,,  che  ha  larghezza=copioso, 
abbondante=a9v.,  largamente 
Larjgura ,  larghezza ,  ma  non  li 
direbbe  se  non  in  signlf.  di  gran- 
de spazio;  spaziosuà 
Lasto ,  che  ne'  paesi  del  setten- 
trione significa  )o  atesso  che 
carico.pienoo  intero  del  vascello 
Latitudine,  larghezza=estensione 
Lato,  add^  largo,  spazioso 
Leggeramente,  leggiermente 
Leggeretto,  dtm.  di  leggiero 
Leggerezza  e  Leggieresza,  quali- 
tà  e  stato  di  ciò  ch'è  leggero 
Leggermente,  leggiermente 
Leggero,  leggierocbreve,  corto 
Leggieramente,  leggermente 
Lecgiere,  Leggiero  e  Leggieri, 
che  non  ha  gravità;  convario 
di  graver:^^.,  leggermente 
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Leggierezza.'  V,  Leggerezza 

Leggieri.  K  Leggiere 

Leggiermente,  con  leggerezza.  In 
questa  voce  le  frequenti  figure 
hanno  quasi  occupato  il  luogo 
del  proprio 

Lembo,  l'estrema  parte  di  chee- 
chessia 

Leve,  lieve 

Levemente,  lievemente 

Levftzza,  levità 

Levità,  leggerezza 

Libra.  Tenere  in  librcs  tenere  in 
equilibrio 

Libramento,  il  librare 

Librare,  pesare 

Librarsi,  equilibrarsi 

Lieve,  leggiere=at^e^.,  lievemente 

Lievemenre,  leggermente 

Lievezza,  leggerezza 

Lievità.  Y.  Levità 

Limltamento,  limitazione 

Limitare,  ristringere,  por  termine 

Limitatamente,  con  limitazione 

Limitativamente,  in  maniera  limi* 
tativa 

Limitativo,  che  limita 

Limitato,  otfcf.,  da  llmitare=talo- 
ra  si  usa  in  forza  di  avv,  e  va- 
le linUtatamente 

Limitazione,  il  limitare 

Limita,  termine,  confine 

Llnea«  lunghezza  senza  larghezza 

Lineaìmente,  per  linea,  per  dirit- 
tara 

Linearmente,  linealAente 

Lineetta,  dinu  di  linea 

Longimetria ,  i'  arte  di  misurare 
le  lunghezze  e  le  distanze 

Longinquità,  lontananza 

Longinqoo,  remoto,  distante,  ser 
parato  per  lungo  spazio  e  tratto 

Longitudinale ,  disteso  per  lengi- 
tuohie 

Longitudine,  lunghezza 

Lontanamente,  con  4ontanattza 

Lontananaylimga  distanza  da  luo- 
go a  luogo 

Lontanare,  olloatanare 

Lontanetto,  dim.  di  lontano 


Lontano  ,  add, ,  remoto ,  distante 
per  lungo  snazio^add.,  per  Inn- 
go=avv.,  discosto,  lungi 

Lunga,  tusLf  lunghezza.  Per  lut^ 
ga,  posto  avv^  vale  lungamen- 
te, con  lunghesEza.  Da  lunga  e 
dcUla  lunga,  vale  da  lontano 

LungajBCio  ,  aeer,  ed  avvìi,  di 
lungo 

Lunge,  avv.,  lungi 

Lungheria,  lunghezza 

Lunghesso,  avv.  lo  stesso  che  loi^ 
gè ,  invece  di  rasente  e  acco- 
sto ;  e  la  voce  esso  è  aggiunta 
per  ripieno  ed  è  nsitata  proprie- 
tà di  linguaggio  T  aggiungerla, 
non  solamente  agii  awerbii,  ma 
eziandio  ai  nomi  e  si  accomoda 
alla  qualità  loro 

Lunghetto,  dim,  di  lungo 

Lunghezza,  prima  spezie  di  di- 
mensione, una  delle  tre  dimeo- 
sioni  del  corpo  soUdo=durazÌo- 
ne  o  continuazione  eccedente  r 
lonffitudine 

Lungi,  avu,,  lontano,  discosto 

Lungo,  susu  lunghezza  =:  adtf., 
contrario  di  corto,  che  ha  lun- 
ghezza =  add,f  lontano 

HACC4,  abbondanza,  il  tnacea,  con 
abbondanza,  modo  basso 

Macco.  Esser  macco  di  una  cosa, 
vale  esserne  grande  abbondai»» 
za  e  a  vilissimo  inregio 

madornale,  grande 

Maggioranza,  grandezza  maggiore 

Maggiore,  nome  comparativo,  piti 
grande 

Maggìoreilo,  dim,  di  maggiore, 
slquanto  maggiore 

Maggioretto,  maggiorello 

Maggiorissimo,  sup.  di  maggiore 

Maggiormente,  più  grandemente, 
molto  più  =  grandemente 

Magnitnmne,  grandezza 

Magno,  grande 

Maiuscolo,  odd.,  grande,  ma  non 
si  darebbe  (fer  avventura  se  non 
in  {scherzo 

Mancamento,  il  mancare,  difetto^ 
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inopia,  contrario  di  copia  e  di 

-  abbOQdaoza=diminiizioDe,  sce- 
mameoto 

Mancanza 3  il  mancare,  manca- 
mento 

Mancare,  remare,  diminuire  = 
detto  assolnt  vale  venir  meno, 
diminuirsi  a  grado  a  grado 

Manchezza,  mancamento 

Mano^  quantità  determinata  di 
cliecchessia 

Harrame,  quantità  grande  di  chec- 
chessia 

Massa,  quantità  indeterminata  di 
qualsivoglia  materia  ammontata 
insieme.  À  massa  e  a  masse, 
posto  avv.  vale  abbondantissi- 
mamente, in  gran  quantità 

Messacela,  massa  grande  e  mal- 
fatta 

Massime,  grandissimo 

Hedesimità,  identità,  stato  e  qua- 
lità di  una  cosa  che  in  tutto  e 
per  tutto  è  eguale  ad  un'altra 
con  cui  sia  paragonata 

Medietà.  stato  e  qualità  di  dò  che 
è  medio 

Medio,  add.  di  mezzo 

Mediocre,  mezzano 

Mediocremente,  con  mediocrità 

Mediocrità,  mezzanità,  stato  e  qua- 
lità di  CIÒ  che  è  mediocre 

Medituiiio.  V.  1.  «he  significa  il 
mezzo  di  una  cosa,  e  spec  di 
una  terra,  regione  ecc.  e  Agar. 
Il  mezzo  di  qualunque  cosa 

Meglio,  più,  in  maggior  quantità 

Meno,  avv,  di  qiuntità.  vai  man- 
co ed  ha  relazione  col  più.  £«- 
ser  da  meno  di  alcuno  >  vale 
essergli  inferiore  =  nome  com- 
parativo e  talora  si  usa  coll'ar- 
tic  in  forza  di  sust, 

Menomabile,  che  si  può  menomare 

Menomamento,  il  menomare 

Menomanza,  il  menomare 

Menomare,  diminuire 

Menomitsimo,  superi,  di  menomo 

Menomo,  minimo 

Menomuccio,  dim,  di  menomo 


j  Metà,  una  delle  due  parti  di  cliec- 
chessia tra  di  loro  eguali,  che 
unite  insieme  compongono   il 
tutto 
Metricamente,  misuratamente 
Metrico,  add,  di  metro 
Mezzanamente,  mediocremente 
Mezzanetto,  dim,  di  mezzano 
Mezzanino,  dim,  di  meszano 
Mezzanità,  mediocrità,  cioè  il  mez« 

zo  tra  il  poco  e  il  troppo 
Mezzano,  di  mezzo 
Mezzo,  sust,,  mezza  la  parte  ^ 

aueUo  eh'  è  ugualmente  distante 
a'  suoi  estremi  zizMetàs  iimi 
delle  due  parti  tra  loro  egaaU 
o  quasi  eguali  La  metà  di  quel 
tutto  =  Mediocrità,  misura  =s 
add.  la  parte  di  mezzo  =  Me* 
diocre  ai  mezzana  grandezza» 
come  mezza  statura,  mezzo  can* 
none,  mezza  spada  e  simili  =3 
Mezzo  mezzo,  cosi  replicato^ 
vale  il  mezzo  appunto 

Mica  per  micino  e  deriva  dal  Jat 
che  significa  briciola 

Miccino,  i^n  miecinoj  talora  ha 
forza  d' avv.  e  vale  alquanto,  un 
poco 

Micoiino,  add.  dim,  di  miccino, 
che  vale  un  pochin  pochino,  e 
si  usa  talora  anche  a  maniera 
d' avv. 

Migliaio,  a  migliaia  posto  avv.  di« 
nota  quantità  innumerabile  o 
grandissima 

Mille.  A  mille  a  mille,  vale  lo 
stesso  che  a  migliaia 

Millecuplo,  eh'  è  mille  volte  più 

Minimissimo,  superi  di  minimo 

Minimo,  superi,  di  piccolo 

Minorare,  mr  minore,  diminuire, 
scemare 

Minorativo,  add.  da  minorare 

Minore,  comparativo  di  piccolo; 
contrario  a  maggiore 

Minuire,  scemare,  diminuire 

Minuscolo,  piccolo 

Minutamente,  in  minute  parti 

Minutena,  piccoieiia 
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Minato»  add^  piccolissiiiio.=i  mi- 
nuto o  perminutOs  posti  ca>v, 
TaglioDo  minutameiite,  in  molte 
partlcelie.=/n  minutoj  minuta- 
mento=ai;e^.  minatamente.  =  Mi- 
nuto minuto j  cosi  replicato,  ha 
forza  di  saperi,  e  vale  minutis- 
simamente 
Hinozia,  parte  minuta,  piccolezza 
Minoziucola,  drm.  di  minazia 
HinoEMllno,  dira,  di  minuzzolo 
Minuzzolo,  minutissima  parte  di 
checchessia,  ma  più  propr.  del 
pane.  Dicesi  anche  brìciolo,  tri- 
Misura  ,  distinzione  determinata 
di    quantità    e    strtmento  col 
quale  si  distinguevi  misura, 
posto    awerb.  vaie  misurata- 
■  mente,  con  misura  =  Fuor  di 
misura j  oltre  misura,  posto 
avv*  va^ifliono  smisuratamente, 
grandiss]mamente.=lr/«ura  col- 
ma. Tale  pienissima,  tral)occan- 
te,  soprabbondanteztf tfura  ra- 
sa. Tale  spianata,  pareggiata, 
contrario  dt  colma.=lluona  mi- 
sura, vale  misura  colma,  piena 
Misurabile,  atto  a  misurarsi 
Misuramento,  il  misurare 
Misurare,  trovar  la  quantità  ignota 
di  una  cosa  per  mezzo  d'altra 
già  nota,  che  chiamasi  misura 
-  r=  contrappcsare,  fer  paragone 
Misuratamente,  con  misura 
Misuratore,  colui  che  misura 
Misuratrice,  che  misura 
Misorevole,  misurabile,  che  si  può 
.  misurare 
Modico,  poco  piccolo 
Mole,  grandezza. 
Molteplice,  moltfpOee 
Moltiplicabile,  che  può  moìtipliearsi 
Holtiplicamento.     K    Moltiplica- 

mento 
Moltiplicare.    V,   MuUiplicare  =: 
neutr..  crescere  in  numero  e  in 
'  qaantitft 

Holtiplicatamente.  Y,  Multipliea* 
tamente 


Moltiplicazione,  moltiplicazione 

Moltiplico,  sust.,  moltiplicazione, 
moitiplicamento 

Moltitudine ,  numero  copioso  e 
spesso  dicesi  delle  persone  e 
delie  cose 

Molto,  ju«C,grancopia^  gran  quan- 
tità =add.,  nome  di  quantità  e 
denota  gran  quantità,  assai  =: 
a»v,  quantitativo,  vale  assai,  in 
gran  copia,  grandemente.  Molto 
molto,  cosi  raddoppiato,  vale  lo 
stesso  che  troppo  o  molto  sem- 
plicemente, ma  ha  alquanto  ptiì 
di  forza.  Di  molto,  grande- 
mente 

Montare,  crescere 

Montata,  innalzamento,  cresci- 
mento 

Monte,  ftgurat  massa  di  checches- 
sia=c/R  monte  di  checchessia, 
vale  una  gran  quantità,  assai 

Mozzamento,  il  mozzare 

Mozzare,  diminuire  il  tutto  d'al- 
cuna sua  parte 

Mozzate,  abbreviare,  troncare 

Moitiplicamento,  il  muitiplicare 

Multiplicare,  accrescer  di  numero 
e  di  quantità=in  signif.  neutr.» 
crescere  in  numero  e  in  (quantità 

Multiplicazione,  il  multiplicare 

Multiplicatamente ,  con  accresci- 
mento 

OLTRAmscRA.  V.  Oltremisura 

Oltramlsnrato,  smisurato,  ecces- 
sivo 

Oltre  e  0\ìn,  molto  lontano,  dis- 
costo 

Oltremisura,  smisuratamente,  fuor 
di  misura 

Ottavo,  sust^  l'ottava  parte  di 
checchessia 

PAirrAGONmETRiA,  arte  di  misu- 
rare ogni  sorta  d' angoli 

Paraggio,  paragone,  agguaglia- 
mento,  ragguaglio 

Paragonabile,  che  «i  può  parago- 
nare 

Paragonanza,  paragone,  pareggia- 
mento, comparazione 


ilM 


rasi  B  HtSIttE 


Qaadripartìzfoiie ,  divistone  di 
qualciie  e<Ma  in  qoattro  parti 

Quadro,  add.  di  figura  quadra.  = 
Braccio  quadro^  si  dice  a  quel- 
'lo  spazio  quadro,  die  da  cia- 
scuno de'  suoi  quattro  lati  sia 
di  misura  d' un  braoeioiU  brac* 
eia  quadre^  posto  avv.  vale  a 
naisura  di  braccio  quadro,  e 
iguraL  in  quantità  al>Dondante- 
mente,  largamente,  moltissimo 

Quantità,  misura  d'estensione  o 
di  numero,  e  prendesi  sovente 
per  lo  stesso  clie  abbondanza 

Quantitativo,  di  quantità 

Quanto,  «utfr.,quantitA=add^  dino* 
tante  quanntA=avv.  di  quantità, 
e  si  adopera  in  vaile  maniere 

Quartato,  partito  in  parti  eguali 

Quartìcello,  dhn,  di  quarto  In  si- 
gni£  di  quarta  parte 

Quartiere,  la  quarta  parte  di  chec- 
chessia 

Quarto,  tutu,  la  quarta  parte  di 
checeiiessia::parte,  pet zo,  brano 

Quattrinaia,  porzione  di  checches- 
sia che  vaglia  un  quattrino 

QttindeeimO)  8Uit,y  la  quindecima 
parte 

Rabbassambnto,  abbassamento, 
calo,  diminutmento,  soemamento 

Rabbassare,  riabbassare 

Rabbreviare,  abbreviar  di  nuovo 

Raccorciare,  accorciare,  raceor- 
tare 

Raccorciamento,  abbreviamento, 
il  raccorciare 

Raccorcio,  atfd.,  raccorciato 

Raccertare,  raccorciare 

Raocrescere,  accrescere  di  nuovo 

Raccrescimento,  il  raccrescere 

Raggrandire,  aggrandire 

Raggravare,  di  nuovo  e  grande* 
niente  aggravare,  accrescere, 
far  maggiore 

Ragguaguaraento,  agguagUanza 

Rsggaaglianza,  agguagiianza 

Ragguagliare,  pareggiare,  ridur- 
re al  pari,  adeguare  =:  parago- 
nare 


Ragguaglio,  raggnaglìaflMBio,  ag« 
.    giògiianza,  proporzione 
Rallargamento,  il  rallargare 
Railargare,  maggiormente  aliar- 

5are9  contrario  dì  ristringere 
leggiare,  alleggerire,  «Ueg» 
giare 

Rallungare,  di  nuovo  o  maggior- 
mente allungare,  fiir  più  lungo, 
contrario'di  raccortare,  o  d*  ab- 
breviare 

Rammezzare,  dividere  e  spartir 
per  mezzo 

Rapparegaiare,  pareggiare 

Rappiccinire,  appiocoiare 

Rappleciolare,  rappiccolare 

Rappiccolare,  applccolare,  dimi- 
nuire 

Remenso,  v.  L,  misurato 

Repartito,  ripartito»  distribuito  in 
parti 

Reparto,  il  ripartire,  e  ciò  che 
viea  ripartito  a  ciascuno  secon- 
do che  se  gli  deve,  distribnzMme 

Respettivamente,  proporzionala- 
mante,  non  assolutamente,  ma 
in  paragone  d' alcuna  cosa  par- 
ticolare 

Respettive,  respettivamente 

Respetti vo,  relativo 

Restrizione,  il  ristringere 

Rettificare,  aggiustare 

Rettificatore,  che  aggiusta 

Riaggravare,  raggravare 

Riboccare,  traboccare 

Ribocco,  trabocco,  traboccamento 

Ricaricare,  di  nuovo  caricare 

Riconlirontare,  confrontare  di  nuo* 
vo  e  sempl.  confrontare 

Ridondamento,  il  ridondare 

Ridondanza,  il  ridondare 

Ridondare,  soverchiamente  ab- 
bondare 

Rimbocco»  lo  stesso  che  ribocco, 
traboccamento 

Rimisurare,  misurar  di  nuovo 

Rimpicciolire  e  Rfanpiccoiire ,  ri- 
durre in  iorma  più  piccola 

RUigrandire,  raccrescere,  far  più 
grande 


nSI  B  MISOIE 


iltt 


Binnalsare,  in  sifnll  mutr.,  va- 
le crescere,  fiirsi  maggiore 
BJotegramento,  il  rintegrare,  rin- 
tegrazione 

Eintegrare,  far  divenir  integro 

Rintegrazione,  il  rintegrare 

Ripesare,  pesar  di  nuovo 

Ri^porzfonare,  proporzionar  di 
nuovo,  ristabiUrò  la  proporzio- 
ne 

Riscontrare,  confrontare 

Riscontro,  confronto 

Riscontraoile,  che  si  può  riscon- 
trare 

Ristrettamente,  con  modo  ristretto 

Ristrettino,  dim,  di  ristretto 

Rlstrettivo,  atto  a  ristringere 

Ristretto,  adcL,  da  ristringere 

Rjstrigftere,  diminuire,  scemare, 
rappiccinire  e  particolarmente 
parL  di  larghezza 

Ristrignimento,  il  ristrignere 

Ristringere  e  composti.  F.  Ristri- 
gnere e  composti 

Ristringitivo ,  che  ristringe ,  atto 
a  ris&ingere 

Riterminare ,  terminare ,  porre  i 
termini  di  nuovo 

SiGGiAKB,  misurare 

Sakna,  soma,  peso 

SbUandamento,  lo  sbilanciare 

Sl)ilanciare,  tirar  giù  la  bilancia, 
levar  d' equilibrio 

Sbilancio,  lo  sbilanciare 

Scalato,  ripartito,  diviso 

SCampoletto,  per  metat,  vale  po- 
cbetto 

Scamuzzolo,  minima  parte  di  chee- 
chcssia,  quasi  minuzzolo 

Scando,  scniancio 

Scandagliare,  proprianu  gettar  lo 
■candagiio 

Scandere ,  dicesi  de'  versi  «  vale 
misorarii 

Scandigliare,  scandagliare 

Scandire,  scandere 

Seamire ,  per  raetaC ,  diminuire, 
impiccolire,  scemare 

Scarsamente,  con  itcarsità 

Scarseggiare,  essere  o  avere  scar- 


sità di  alouAa  com 

Scarsetto ,  dim.  di  scarso  =  non 
troppo  grosso 

Scarsezza,  scarsità 

Scarsità,  un  certo  che  dì  man^ 
canza,  pochezza 

Scarso,  «u«r.,  scarsità=add. ,  al- 
quanto manchevole 

Scemamente,  lo  scemare 

Scemanza,  dlmiouimento,  scema- 
mento 

Scemare,  ridurre  a  meno,  dimi- 
nuire 

Scemo,  sutt^  dlminuimento,  sce- 
mamento=add. ,  che  manca  in 
qualche  parte  della  pienezza  o 
grandezza  di  prima 

Scniancio,  che  partecipa  del  lungo 
e  del  largo ,  siccome  fii  la  dia- 

Sonale  del  quadro,  k  schiancio, 
i  schiancie  e  per  ischlancio , 
posti  atfv,,  vagUono  a  sghembo, 
a  sghimbescio,  a  schisa,  di  tra- 
verso 

Sidlisa^  dicesi  per  (schisa  o  in 
ischisa  e  vale  a  schiancio 

Schizzo,  minlmissima  particella  di 
checchessia  come  :  /o  non  vó* 
questo  schizzo 

Scommezzare.  dividere  per  lo 
mezzo,  partire  per  egual  parte 

Scompartimento ,  lo  scompartire 
e  la  parte  della  cosa  scompar- 
tita 

Scompartire,  compartfa'e,  divide- 
re, distribuire 

Scontrappesare.  l'atto  dell'andar 
giù  la  bilaacfli 

Scortare,  contrario  .d' allungare , 
abbreviare,  accorciare 

Screscere,  contrario  di  crescere, 
scemare 

Segnare,  notare  le  misure  di  qua- 
lunque cosa,  contrassegnandole 
per  giuste  con  piombo,  fuoco  o 

Seguenza,  usasi  per  gran  numero 
di  cose ,  come  seguenza  d' uc- 
celli, di  topi  e  sindU 

Seno,  capacità 
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Sesquipedale,  smisurato,  di  un  pie- 
de e  mezio 

Sestare ,  aggiustare,  bilicare,  as- 
sestare 

Sesto,  mstf  ordine,  misura^m^t., 
il  compreso  di  sei  cose 

Sfondato,  dicesi  anciie  in  signif. 
di  tmituratOt  come  ricco  ifon- 
dato 

Sformatissimo ,  eccedente  o  smi- 
surato 

Sformato ,  smisurato,  smoderato, 
eccedente,  grande 

Sfrenato,  eccessivo 

Sgradare,  distinguere  per  gradi- 

Sgravamento,  lo  sgravare 

Sgravare,  contrario  d'aggravare, 
allesgerire,  alleviare 

Sgravio,  lo  sgravare 

Simigliare,  paragonare 

Slargamènto,  lo  slargare,  é  lo 
stato  della  cosa  slargata 

Slargare,  allargare 

Slungare,  alluogare,  prolungare 

Smenomare,  diminuire,  scemare 

Sminuimento,  dimimùmento 

Sminuire,  diminuire 

Sminuitore  e  Smlnuitrice,  che 
sminuisce 

Smisurabile,  senza  misura,  im- 
menso 

Smisuratamente,  senza  misura, 
senza  termine 

Smisuratezza,  qualità  di  ciò  eh' è 
smisurato 

Smisurato,  senza  misura,  stermi- 
nato, eccessivo 

Smodato,  senza  mòdo,  senza  ter- 
mine, smoderato 

Smoderamento,  smoderatezza 

Smoderatamente,  senza  modo, 
senza  moderazione 

Smoderatezza,  eccesso  ' 

Smoderato,  immoderato 

Sofliciente,  t>astevole 

SofAcientemeote,  sufficientemente 

Soffidenza  e  Sufficienza,  abbon- 
danza, a  sofflcienza,  posto  tivv. 
vale 

Soma 


ai  giosenti  se  carico  e 
sempLsi  *ome,  poeto  cuv.  vdc 
in  gran  auantitA 

Somalo,  aa±  da  soma 

Somalia,  pioeola  soma,  sometta 

Sometta,  r.  Somalia 

Somigliare,  paragonare 

Somma,  qaanlltft 

SornmamenlB,  grandemente 

Sommità,  cima,  estremità  delFal> 
tezza 

Sommo,  Mu»U  sommila,  p  Un  min 
=  per  tlmiL  il  maggior  eolmo- 
=  addU  grandissiaso,  aupremo 

SoperefataBsente  »  soperefaiefol-' 
mente 

Soperehiamento^  soprabbondamm» 
superfluità,  soperchio 

Soperctaianza,  superfluità,  aoprab» 
bondanza 

Soperchiare,  sopravanaare  =  u^ 
prabbondare 

Soperehievole ,  soprabbondaile» 
eccessivo 

So|)ercliievolmeBte  ,  eccessiva» 
mente 

Soperchio,  tiut,  che  avanaa,  ch'è 
più  del  bisogno,  soprahMidM^ 
za,  eccesso,  srvanio  l=  euUL  ch'è 
a  8oprabt>ondanza,  troppo  ee» 
cessivo  =::  a»»,  troppod  toptr 
ehioj  posto  aw,  vale  di  sope^ 
chic 

SoprabbondBnte,che  soprabbonda 

Soprabbondantemente ,  con  a^ 
prabbondaaza 

Soprabbondanza,  soverchia  ab- 
bondanza 

Soprabbottdare,  sommamente  a 
soverchiamente  abbondare,  so- 
pravanzare 

Soprabbondevole,  soprabbondante 

Sopralmondevoleata ,  qualità  di 
ciò  cn'è  soprabtMndevole 

Soprabboodevolmente^eprabban* 
dantemente 

Sopraccaricare,  ftir  sopraccarleo^ 
caricare  tro|^ 
e  a  bastanza,  bastantemente  Sopraccarico,  quelloche  si  mette 
,  propr.  carico  che  si  pone  I    oltre  al  carico  solito 
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Sopraddo[>piarey  più  che  raddop- 
piare 

Npraggrande  y  grande  oltre  al 
cooTenevole,  grandissimo 

Sopraggravare,  aggravare  di  più, 
sopraccaricare 

Sopraggrave,  grave  oltremodo, 
gravissimo 

S<^rammercato,  sopraccarico,  so- 
prappiù 

Soprainmisura ,  smisuratamente, 
oltre  misura 

Soprammodo,  fuor  di  modo,  ec- 
cessivamente 

SoprammoBtare ,  crescere,  so- 
prabt>ondare 

Soprannumerario,  che  nel  nume- 
ro è  posto  di  soprappiù,  di' è 
numerato  di  soprappiù 

Soi^annumero,  lo  stesso  che  so- 
prannumerario 

Soprappeso,  peso  oltre  il  conve- 
nevole  e  il  consueto- 

Soprappiù,  il  soverchio 

Soprapprofondo,  |)rofondissinio 

Soprassello,  quel  che  si  mette  di 
soprappiù  alla  soma  intera 

Soprassoma,  tutto  quel  che  si 

'  mette  di  più  sopra  la  comunal 


Sopravanzamento,  sopravanzo 

Soprevanzare,  superare  =  avan- 
zare/sporgere  0  sporgere  in 
fuori 

Sopravanzo,  il  sopravanzare 

Soprimmensissimo.  più  che  im- 
men8o=Espressione  enàitica  e 
detta  *per  esagerazione 

Sorpassare,  sopravanzare 

SotDgliamento,  il  sottigliare 

Sottigliare,  assottigliare 

SottigUativo,  che  ha  virtù  di  sot- 
tignare 

Sotngliezza,  qualità  di  ciò  eh'  è 

.  «ottUe 

Sottile,  add,  eh'  è  di  poco  corpo, 
che  ba  poco  corpo  ;  contrario 
<U  jprosaociavf .  sottilmente 

SottHemente.  F.  Sottilmente 

Sottnetto,  dim,  di  sottile 
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Sottilezza,  sottigliezza 

Sottillno,  sottilelto 

Sottilità,  sottigliezza 

Sottilmente,  con  sottigliezza 

Soverchiamente,  di  superchio 

Soverchianza,  soperchfanza 

Soverchiare,  soperchiare  =  so- 
prabbondare 

Soverchievole,  atto  a  soverchia- 
re, soverchio 

Soverchio,  nMt.,  soperchio=:acM. 
soperchio  =  avv,  soverchia- 
mente 

Sovrabbondaste,  soprabbondante, 
abbondantissimo 

Sovrabl>ondanza,  soprabbondanza 

Sovraggrande,  sopraggrande,stra- 
grande,  grandissimo 

Sovranzare,  sopravanzare 

Spannale ,  di  lunghezza  d'  una 
spahna 

Spareggio,  disparità,  disuguaglian- 
za, contrario  di  pareggio 

Spaventevole,  figur.  grandissimo 

Spavetitevolmente,.  grandemente, 
eccedentemente 

Spaziare,  dilatarsi,  spargersi  lar- 
gamente in  grandissimo  spazio 

Spazietto,  dim,  di  spazio,  piccolo 
spazio 

Spazievole,  da  potersi  spaziare, 
spazioso 

Spazio,  quel  luogo  eh'  è  di  mezzo 
fra  due  termini 

Spaziosità,  ampiezza  di  luogo 

Spazioso,  di  grande  spazio,  am- 

^  pio 

Specie.    Ugualmente    grave  m 


ha  maggiore,  minore  o  uguale 
gravità 

Specifico.  Gravità  speMea,  vale 
Io  stesso  che  gravità  in  ispecie 

Sperticato,- lungo  a  dismisura, 
sproporzionato 

Spiombai,  pesare  assaissimo 

Sprofondante,  sust,  eh'  è  di  pe- 
santezza disorbitante  . 
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Sproporrionale,  contrarìo  di  pro- 
porzionale 

Sproporzionalità,  sproporzione 

Sproporzionalmente ,  in  modo 
sproporzionale,  sproporzjonata- 
mente 

Sproporzionare,  cavare  fuor  di 
proporzione 

Sproporzionatamente,  con  ispror 
porzione 

Sproporzionato,  eh'  è  fuor  di  pro- 
porzione, che  non  ha  propor- 
zione 

Sproporzione,  contrario  di  pro- 
porzione 

Squadrare,  misiirar  minutamente, 
quasi  colla  squadra  le  parti  di 
una  cosa 

Squadratura,  lo  squadrare  e  lo 
stato  della  cosa  squadrata 

Squadro,  lo  squadrare 

Stazarej  calcolare  e  insinuare  la 
capacità  di  un  bastimento  e 
quindi  determinare  quan|e  t>ottÌ 
di  mare  o  tonnellate  possa  con- 
tenere nella  sua  stiva,  ognuna 
delle  quali  equivale  a  quattro 
barili 

Stazatore,  colui  che  staza 

St9zatura,  r  atto  e  il  modo  di  sta- 
zare  o  misurare  la  capacità  di 
un  bastimento 

Stemperatamente,  eccedentemen- 
te, smoderatamente 

Stemperato,  smoderato 

Stenuare,  flgurat.  diminuire 

Sterminatamente ,  smisuratamen- 
te, fuor  dell'usato  termine 

Sterminatezza,  smisurata  gran- 
dezza 

Sterminato,  che  passa  ogni  termi- 
ne, smisurato,  grandissimo 

Straboccamento,  eccesso 

Straboccatamente,smi8aratamente 

Strabocchevole,  eccessivo,  smi- 
surato 

Strabocchevolmente  ,  eccessiva- 
mente, smoderatamente 

Stracarco  e  Stracarico,  più  che 
carico 


Stragrande,  piA  che  grande:^ 

grandissimo 
Stramoggiare,  soprabbondare  ;  ed 
è  proprio  della  ricolta,  quando 
ella  passa  d' assai  il  solito 
Stranamente,  smisuratamente 
Straniamente,  smisuratamente 
Stranissimamente  ,    smisuratissi- 
mamente 
Stremare,  scemare,  diminuire 
Stremità,  P  uHima  parte  (fi  qna- 

lonque  cosa 
Stremo,  sust^  stremità  =  add, 

sommo,  grandissfano 
Strettezza,  angustia  di  spazio  o 
di  luog:o,  piccolezza  =  figurai, 
per  linntazione 
Stretto,  angusto,  piccolo,  contra- 

.rio  di  largo' 
Strettura,  strettezza  di  luogo,  luo- 
go stretto,  luogo  di  piccolo  cir- 
cuito 
Stringare,  ristrignere 
Stringato,  piccolo  o  stretto 
Stronzare.  diminuire  o  ristrignere 

soverchiamente 
Sublimare,  far  lublirae,  inalzare 
Sublimazione,  il  sublimare 
Subtiàie,  atto  eccelso 
Sublimità,  altezza,  grandezza 
Sufficiente  e  Sofftciente,  bastevole 
Sufficientemente,  bastantemente 
Sufficienza,  bastevole  abbondan- 
za 
Svelto,  alquanto  più  lungo  del 
giusto,  ma  non  si,  che  sia  spro- 
porzionato ;  opposto  a  tozzo 
Taglia,  mole,  grandezza,  statura: 
Di  mezza  taglia^  vale  tra  gran- 
de e  piccolo 
Tangente,  porzione 
Tantmetto»  dim,  di  fantina  Un 
tantinetto,  vale  alcun  poco,  al- 
quanto 
Tantino,  dim.  di  tanto;  pronome 
o  relativo  riferente  quantità  = 
add.  piccolissimo 
Tanto,  nome  relativo  o  pronome 
riferente  quantità:  che  te  rf- 
gttardi  una  quantità  continiity 
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■  dinota  grandezza  ;  se  una  quan- 
tità discreta,  disegna  moltitudine 
=  avv,  dinota  grandezza  di  spa- 
zio e  quantità  di  cosa=Tanfo  o 
quanto  dinota  guaiclie  poco 

Tantolìno^  un  tantino 

1%volare^  misurare  i  campi  ed  i 
terreni  lavorativi 

Tavoiatore,  colui  clie  tavola  i  ter- 
reni 

Tavolatura,  l'operazione  di  tavo- 
lare o  misurare  i  campi 

Temperamento^  misura 

Tenue,  sottile,  lieve 

Tenuità,  leggerezza 

Terminale,  di  termine,  terminativo 

Terminamento,  il  terminare 

Terminare  ,  porre  termini ,  cipè 
contrassegni  o  confini  tra  l'una 
possessione  e  P  altra=Gircoscri- 
vere,  restrignere 

Terminatezza ,  terminamento,  li- 
mitazione 

Terminato,  circoscritto 

Terminazione»  termine,  il  termi- 
nare 

Termine,  parte  estrema  o  stremi- 
tà  costituita  o  stabilita  d'alcuna 
cosa,  confino=contrassegno  di 
confine 

Termino,  termine,  confine 

Tirare,  parlandosi  di  misure  o  di 
spazio,  vale  distendersi,  abbrac- 
ciare spazio,  allungarsi 

Tornare ,  pari,  di  misure ,  vale 
star  bene,  riscontrare 

Totale,  che  meglio  si  dice  totalità* 
intero  ;  benché  non  si  usi  in  tutu 
i  sentimenti  e  in  tutte  le  manie- 
re di  questa  voce 

Totalità,  l'integrità  di  una  cosa 

Totalmente,  interamente,  afiatto, 
in  tutto  e  per  tutto 

Tozzetto,  dim,  di  tozzo 

Tozzo,  add.,  agg.  di  cosa  che  ab- 
bia grossezza  e  larghezza  so- 
verchia rispetto  alla  sua  altezza 

Tozzotto,  add.y  accr.  di  tozzo 

Traboccamento,  il  traboccare 

Traboccantemente,  con  trabocco 


Traboccare,  figorat.  per  soprab» 
bondare 

Trabocchevole,  che  eccede  fuor 
di  mlsurat  smisurato 

Trabocco,  u  traboccare,  traboc- 
camento 

Traino,  peso  sempBcemenie 

Traleggiere,  più  che  leggiere,  leg- 
gierissimo 

Trapassare,  sormontare,  sopra- 
vanzare,  superare 

Trascendere,  sopravanzare,  supe* 
rare,  eccedere 

Trascendenza,  eccedenza 

Trascendimento,  il  soverchiare 

Trasmodamento,  eccesso,  smoda» 
mento,  smoderatezza 

Tratta,  spazio,  distanza  ==  tutta 
quella  lunghezza  di  spazio,  per 
la  quale  passa  la  cosa  tirata; 
che  anche  dh^bbesi  tiro 

Tratto  della  hilaneia^  dicesi  dare 
il  tratto  alla  M/ancia.  e  vaio 
fiir  che  la  bilancia  pieghi  da 
una  parte=distanza>  spazio 

Traversa,  lo  spazio  che  attraver- 
McAlla  traversa^  posto  avverb, 
vale  lo  stesso  che  a  traverso 

Trentesimo,  «ujt.,  la  trentesima, 
parte 

Trentina,  nome  numerate  che  copi* 
prende  tre  decine 

Tritolo,  minuzzolo 

Troppo,  9U9t.y  eccesso,  sover- 

.  chio =add.,  soverchio,  più  del 
dovere=ai^t;.,  che  significa  ec- 
cesso, e  vale  di  soverchio,  più, 
che  il  confenevole=avv.,  inve- 
ce di  molto 

Tutto,  tust,^  il  tutto,  ogni  cosa  := 
adtf.,  riferito  a  quantità  coirti- 
nua,  vale  intero,  per  ciascuna 
parte.  Kiferito  a  quantità  discre- 
ta, vale  ogni,  ognuno,  ciascuno: 
Tutto  quanto,  vale  tutto  inte- 
ro=ap&.,  interamente =i</  tutto^ 
totalmente 

Uguagliaiikrto,  r  uguagliare 

tlguagHanza,  l' uguagliare 

Uguagliare,  agguagliar^ 
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rguagliatore,  che  ngiiaglia 

llgnaiare,  uguagliare,  agguagliare 

Uiuale,  egoale 

Ugualità,  qaaHtà  di  dò  eh'  è  uguale 

tfgualmente ,  con  ugualità,  con 
modo  uguale,  in  pari  grado 

Ulteriore,  che  procede  pia  ol- 
tre 

UlteHormente,  in  oltre,  di  pfft 

tRttmamente,  in  ultimo,  aOa  fine, 
in  ultimo  luogo 

Ultimo,  sust^  Il  8o.mmo,  Il  grado 
massimo 

Umblllco,  il  centro  o  la  parte  di 
mezzo  di  checchessia 

Umile,  ?1chio  a  terra,  depresso, 
poco  elevato,  basso 

tJnghla,  ri  prende  per  menomis- 
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sima  parte  di  checchessia,  <iiimì 

niente 
Uscir  del  segno,  vale  eccedere 
TAirr  AGGiABB,  soperare,a  vansare, 

sopravanzare 
Vantaggio,  il  soprapplA,  quello  che 
si  ha  più  degli  altri,  superioritt 
Vastamente,  con  vastità 
Vastità,  ampiezza  eccedente 
Vasto,' grande  in  eccesso,  ampio 
Vertice,  cima 
Vetta,  parte  estrema-  dì  sopra, 

cimia,  sommità 
ZiKZiNo,  piccolissima  porzione  di 
checchessia,  ed  in  particolare 
di  vino  o  d'altro  liquore,  quan- 
ta starebbe  nel  fondo  di  un  bic- 
chiere 


Sezione  n. 
FesL 


kVA.,  si  usa  nelle  ricette  questo 
vocabolo,  e  vale  doversi  pren- 
dere delle  cose  orifinate  uguale 
quantità,  peso  ecc. 

Besse,  peso  di  otto  once  presso 
gli  antichi  Romani 

niancla,  misura,  dall' aggiustar 
che  fa  la  bilancia,  pesamento 

Caeato,  peso  eh'  è  11  ventiquat- 
tresimo delK  oncia,  siccome  il 
danaio,  ed  è  proprio  dell'oro 

Carica,  sust.,  peso  che  aggrava 
alcuno  o  alcuna  cosa  ;  e  si  dice 
anche  de' pesi  metaforici 

C^camento,  carico 

Caricatura,  carica 

Carico,  «u«t,  quel  peso  che  si  pone 
addosso  0  sopra  a  quel  che  si 
carica 

Centigramma,  peso  summultfplo 
delui  gramma,  eh' è  la  centesi- 
ma parte  di  essa 

Chilogramma,  peso  multiplo  della 

'  gramma,  che  consta  di  mille 
granune 

Danaio,  sorta  di  peso  contenente 
la  vigesUna  quarta  parte  del- 
l'oncia 


Dramma,  Tottaya  parte  di  un'on- 
cia 

Gramma,  cosi  chiamasi  11  peso  di 
un  centimetro  d'acqua  distillata 

f>esata  nel  vuoto,  air  Istante  del- 
a  massima  sua  condensazione 

Grano,  peso  eh'  è  la  clnqnecenset- 
tantaseesima  parte  deir  onda 

Lasto,  peso  olandese  equivalente 
a  due  tonnellate 

Libbra,  un  peso  comun.  di  dodici 
once 

Oncia,  peso  eh*  è  appresso  di  noi 
la  dodicesima  parte  della  libbra 

PéNDo,  fu  detto  dai  Latini  per  lib- 
bra ed  In  questo  stesso  signifi- 
cato il  disse  11  Petrarca 

Quintale,  peso,  che  importa  cen- 
to libbre 

SCBOPOLO,  peso  che  vale  la  vice- 
sima  quarta  parte  dell'  onda  ; 
danaro 

Scrupolo  e  Scrupulo.  f .  Scropolo 

Sestttla,  peso,  eh'  é  la  sesta  par- 
te di  un'oncia,  o  sia  quattro, 
scrupoli 

Siclo,  sorta  di  peso,  e  di  moneta 
ebraica 
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Sttta ,  diCMi  a  quel  peso  die  si 

mette  io  fondo  della  nave 
ToNÉLLATA.  7.  Tonnellata 
?oi)iiellata,  sorta  di  peso  valutato 
da  duemila  libbre  di  sedici  on- 
ce, che  corrisponde  a  tremila 
libbre  comani  di  dodici  once , 
ovvero  a  venti  sacca  di  grano 


MiBimc  lisi 

di  misura  toscasa  ;  e  eoa  qiie« 
sta  misura  si  determina  la  por- 
tata delle  navi  ;  onde  dicesi  die 
la  tal  nave  è  di  cento  tonnella- 
te, per  dire  che  il  suo  carico  è 
di  trecentomlla  libbre  di  peso 
Tràino,  quel  peso  che  si  tirano  in 
una  volta  gli  animali  che  trainano 


Seeione  III. 
Misure, 


ALLAj  nome  di  una  misura  d' In- 
ghilterra, eh'  é  dae  braccia  alla 
ftorentina 

Alteua,  dlstanaa  da  basso  ad 
alto  ;  e  si  prende  talora  per  la 
estremità  alta  di  detta  distanza 

AHo,  sust^  altezza,  contrarlo  di 
basso 

Ampiezza,  estensione,  capadtà  di 
CIÒ  eh' è  ampio 

Ampio,  largo  e  grande  per  ogni 
Terso 

Anfora,  spezie  di  vaso,  o  di  mi- 
s«ra  di  una  certa  tenuta  di  li- 
quido 

Baecati,  il  carico  d'una  barca, 
quanto  può  portare  una  barca 

Barile,  la  quantità  della  materia 
«ihe  capisce  nel  barile 

Bislungo,  che  ha  alquanto  del 
lungo 

Bistondo,  che  ha  dd  tondo,  che 
tende  al  tondo 

Botte,  misura  dt  peso,  che  più 
eomun.  dicesi  tonnellata,  del  pe- 
to di  libbre  9000 

Bozzolo,  misura  del  mugnaio  colla 
quale  piglia  parte  della  materia 
macinata  per  mercede  della  sua 
opera 

Bràccio,  misura  ehe  varia  per  lo 
più  in  grandezza  secondo  le 
diverse  dttà  dell'  Italia 

Brenta,  vaso  grande  di  legno  sen- 
za coperchio  composto  di  doghe 

'  e  che  serve  in  gnolti  luogtu  di 
Italia  per  misurar  i  liquidi 

Brocca,  pigliasi  per  la  quantità 


della  materia  in  essa  contenuta 

Cado,  misura  antica  di  liquidi  che 
conteneva  died  cogni,  con  altro 
nome  detta  metreta 

Canna,  misura  di  lunghezza  di 
quattro  braccia 

Cantare.  V.  Cantaro    ' 

Cantaro,  misura  di  diverse  sorte 
di  cose,  dipeso  di  libbre  cento 
trentatre  droa  di  Bologna,  e  di 
maggiore  o  minore,  secondo  la 
diversità  dei  paesi  e  delie  robe 

Carpento,  quanto  può  portare  un 
carro  in  una  volta,  carrata 

Carrata,  quanto  può  hi  una  volta 
portare  un  carro 

Carrettata,  tanta  materia  quanta 
contiene  una  carretta 

Centilltro,  misura  summuitipla  del 
litro,  eh*  è  la  centesima  parte 
di  esso 

Centimetro,  misura  summnltipia 
dd  metro,  eh' è  la  centesima 
parte  di  esso 

Centistero,  misura  summuitipla 
dello  stero,  eh' è  la  centesima 
parte  di  esso,  e  cosi  detta  per- 
ché serve  per  misurare  i  coni 
solidi 

Chilometro,  misura  multipla  del 
metro,  che  consta  di  mille  metri 

Cogno,  misura  antica  di  vino,  che 

S ressa  1  Fiorentini  conteneva 
led  barili 
Coltre,  mifura  di  terreno 
Concula,  spezie  di  misura 
Congio.  sorta  di  misura  per  liqui- 
di, cne  conteneva  tei  testarti 
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Corba,  la  misura  della  teouta  di 
una  corba=Dlce8i  anche  certa 
misura  di  terreno  quanto  rice- 
ve una  corba  di  semi  e  il  lavo- 
rio che  fa  in  un  giorno  un  paio 
di  buoi 

Corbello,  misura  della  tenuta  del 
corbello 

Cotile,  sorta  di  misura  per  liqui- 
di presso  gli  antichi  Greci 

Cubito,  sorta  di  oklsura  di  lunghez- 
za, cosi  chiamata  perchè  presso 
a  poco  eguaglia  la  lunghezza 
dell'osso  cubito  o  del  braccio 

Culeo,  antica  misura  romana,  che 
conteneva  venti  anfore 

DiGrro,  dito,  la  sedicesima  parte 
del  piede  o  del  palmo 

Dito,  misura  delia  larghezza  di 
un  dito 

Dodrante,  misura  che  contiene 
nove  once  o  tre  quarti  dell'  as- 
se. 0  nove  digiti  dfel  piede  o  del 
palmo 

Doiico,  la  lunghezza  di  due  stadli 

EcTOLnRO,  misura  multipla  del 
litro,  ohe  consta  di  cento  litri 

Ectometro,  misura  multipla  del 
metro,  che  consta  di  cento  metri 

Emina,  vaso  adoprato  come  mi- 
sura dagli  antichi  romani  che 
conteneva  mezzo  il  sestario 

Ettolitro.  K.  Ectolitro 

Ettometro.  V.  Ectometro 

Fusco,  talora,  usando  il  conti- 
nente pel  contenuto,  s'adopera 
a  signmcare  una  quantità  di  li- 
quido uguale  alla  capacità  di 
un  fiasco 

Foglietta,  sorta  di  misura  di  liquidi 

Gallone,  in  marineria  dicesi  di 
una  misura  di  Jiquldi  contenente 
quattro  bottiglie,  ed  è  spec.  in 
uso  nelP  Ingmlterra 

Giumella,  sorta  di  misura  ed  è 
tanto  quanto  cape  nel  concavo 
d'ambe  le  numi  per  lo  lungo 
accostate  insieme 

Gomito,  sorta  di  misura 

Grado,  misura  di  quantità»  come 


negli  stromenti  detti  termoMe- 
tri  e  simili 

Groma,  una  certa  misura  con  cui- 
raddrizzansi  le  vie  tortuose,  od 
una  sorta  di  macchinetta  cbOa 
quale  possono,  conoscersi  l'e> 
stensiooe  ed  i  confini  di  qualsi- 
voglia campo.  Indi  gromatica 
si  disse  l'arte  di  misurare  i 
campi,  la  qual  voce  poi  si  ri- 
strinse a  significare,  l'arte  di 
piantare  un  accampamento,  dai 
Latini  detta  castrametatio  zs 
Dicevasi  anche  una  pertica,  una 
misura 

luGBEo,  misura  di  campo  in  loii* 
ghezza  di  piedi  940,  in  larghez- 
za di  piedi  990 

Lagena,  spezie  Mi  inisan  antica 
per  corpi  liquidi 

Laslo,  misura  olandese  equiv» 
lente  a  due  tonnellate 

Lega,  misiira  itineraria,  che  con* 
tiene  due  o  più  miglia,  secondo 
i  diversi  usi  de' diversi  paesi  s 
in  marineria  equivale  la  vente- 
sima parte  di  un  grado 

Litro,  unità  di  misura  per  le  €a> 
pacità 

Hbtadella,  misura  che  quaad» 
serve  per  misurar  grano,  biade 

.  o  cose  non  liquide,  tiene  la  se» 
dicesima  parte  dello  staio:  e 

auando  serve  per  cose  liquide» 
ene  la  metà  del  boccale,  e  al> 
lora  dicesi  andie  messetta 

Hetreta,  mezsarnola^  che  fu  spe- 
zie di  misura  da  vino,  che  con- 
teneva dieci  congil 

Metro,  misura = In  marln.,  vale 
misura  lineare  inalterabile ,  ri- 
cavata dalla  distanza  dell'equa- 
tore dalla  terra  ad  uno  del  suol 
poh.  presa  sulla  superficie  stes- 
sa della  terra 

Mezzaruola,  spezie  di  misura  caib 
rispondente  al  lat.  vtetreta 

mezzetta ,  vaso  di  terra  Invetria» 
ta ,  che  serve  per  misurare  li 
Tino,  metadella 
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■razettìno,  dim,  di  mezzetta 

Hezzoquarto,  spezie  di  misura  di 
cose  liquide 

Miglio,  nel  plur,  miglia:  oggi  lun- 
ghezza presso  a  poco  di  tremila 
de'  nostri  passi ,  ma  \t  ne  tia 
di  molte  altre  lungtiezze 

Mina,  misura  di  legno  o  di  ferro, 
ch^è  la  metà  dello  staio 

ninuto  e  Minuto  primo  j  la  ses- 
safitesima  parte  d' un  grado  del 
cerchio  =  minuto  secondo  ,  la 
sessantesima  parte  d'un  minuto 
primo  =  Jtftnuto  terzo  ^  la  ses- 
santesima  parte  d'un  minuto  se- 
condo 

Modano 9  misura  o  modello,  col 
quale  si  regolano  gli  arteflcl 
nel  fare  i  lavori  loro ,  ed  è  di- 
'verso  secondo  le  diverse  pro- 
fessioni=PiA  propr.  è  term.  de- 
gli architetti ,  ed  è  il  nome  di 
una  misura ,  colla  quale  si  re- 

Solano  e  misuransi  tutti  gli  or- 
ini di  architettura,  o  si  cava 
dalla  grossezza  della  Colonna 
misurata  nei  vivo  dell'imosca- 
po, pigliandone  la  metà,  e  diee- 
si  anche  modulo 
Modio,  sorta  di  misura  de'  solidi 
Modulo ,  presso  degli  architetti , 
vale  misura  colla  quale  si  re- 
golano e  si  misurano  tutti  gli 
ordini  di  architettura.  Cavasi 

auesta  misura  dalla  grossezza 
ella  colonna  misurata  dal  vivo 
dell'imoscapo,  ratta  da  piede, 
pigliandone  la  metA  ;  e  questa 
metà  sarà  il  modulo 

Moggio,  vaso  col  quale  misurasi 
grano,  biada,  sale  e  simili,  e 
significa  ancora  la  quantità  del- 
la cosa  misurata  ' 

0!fcu,  sorta  di  misura  che  com- 
prende  tanto  spazio  di  lunshez- 
za,  quanto  è  l'ultima  falange 
del  dito  grosso  della  mano 

Orgia,  miaiira  antica  stimata  di 
quattro  cubiti 

Otsimetro,  ttrumento  per  mltn- 


rare  l'ossigeno  che  si  contiene 
nell'aria 

Palmo,  spazio  di  quanto  si  esten- 
de la  mano  dalP  estremità  del 

'dito  grosso  a  quella  del  migno- 
lo; spanna 

Panoro,  sorta  di  misura  della 
terra,  eh' è  la  duodechna  parte 
dello  staioro 

Parasanga,  misura  di  trenta  sta-' 
dii,  cioè  di  quattromila  passi 
geometrici  hidrca ,  secondo  la 
più  comune 

Passetto,  la  metà  della  canna 

Passino,  misura  di  tre  braccia 
fiorentine 

Passo,  misura  che  si  chiama  con 
questo  nome,  e  più  pronr.  le 
spazio  tra  i  due  piedi  dell'  uo- 
mo che  cammina 

Pertica ,  sorta  di  mitftira  per  Io 
più  di  terreno 

Piede ,  sorta  di  misura ,  eh'  è  di- 
versa ne'  diversi  paesi 

Piede  orario,  la  terza  parte  deW 
la  lunghezza  d'un  pendolo,  che 
fa  le  sue  vibrazioni  in  un  mi- 
nuto secondo 

Pollice,  misura 

Posta,  lo  spazio  d'otto  miglia  di 
cammino  in  circa,  pel  qì^e  si 
corre  co' medesimi  cavalli 

Presa  di  terra,  si  dice  di  quaiH 
tità  determinata  di  terreno 

Primo.  Minuto  primo,  vale  la  ses- 
santesima parte  di  un  grado  o 
di  un'ora 

PnglHo,  nome  di  misura  usata 
dal  medici,  e  contiene  quanto 
si  piglia  colle  estremità  delle 
dita  dì  fiori,  dì  erbe  o  cose  si^ 
mili 

Pulgato,  sorta  di  misura  antica 

Puntata,  una  misura  di  presso  a 
tre  braccia 

Quaderno,  uno  degli  spazii  qua- 
dri che  si  ftono  negli  orti 

Quadra,  lo  stesso  che  quadrante, 
che  contiene  novanta  gradi  di 

.  circoRferenu  di  eerchra 


H^oadraate,  la  quarta' porte  della 
cùrconfereiiza  del  cerchio 

Ì)oarta,  presso  gU  astronoosi,  va- 
le mia  «marta  parte  di  drconfe- 
renxa  ai  oercoio  che  contieiie 
novanta  gradir  Sorta  di  misura, 
che  oggi  più  com.  dlcesi  quarto 

H^oarteniMa ,  aorta  di  misura  a 
simiUt  del  quarto  dello  stalo 

Ooarto ,  mst. ,  uiisura  che  tiene 
la  quarta  parte  dello  staio 

Ontftnocio ,  misora  che  contiene 
la  sessantaquattresima  parte  del- 
lo staio=ari  dice  anche  una  mi- 
sura di  terra  che  contiene  Tot* 
tava  parte  d' un  fiasco,  altrimen- 
te  detta  tenamola 

"Quintale,  spezie  di  misura,  che 
importa  cento  libbre 

JLuaaio,  sorta  di  misura  deUe  bia- 
de 

Mugghio ,  sorta  di  misura  antica 
delle  biade,  che  anche  fu  detta 
mbbio 

Bvggio.  V.  Rugghio 

Sacco,  quando  si  piglia  per  misn- 
ra,  vale  tre  stala 

fialma,  misura  di  capacità  usata 
fai  Sicilia  pel  frumento^  pei  vini 
e  per  le  terre.  La  salma  è  com- 
posta di  sedici  tomoli,  e  la  sal- 
ma grossa  di  venti 

Seala,  nelle  caHe  o  libri  di  geo- 
grana e  simili ,  s' intende  una 
determinata  misura  quivi  accen* 

.  nata  corrispondente  a  miglia  o 


leghe  o  slmili,  per 

con  essa  la  distama  de'fuoghl 
Scansione,  misura  di  versi 
Sestario,  sorta  di  nUsura 
Sestiere  e  Sestiero ,  sorta  di  lÉh 

aura  di  vino 
Sesto  di  braccio  o  simili,  vale  la 

sesta  parte 
Soldo,  ventestana  parte  del  brac- 
cio di  misura  fiorentina 
Sommesso,  «tu  t,  la  lunghena  del 

pugno  col  dito  grosso  alzato 
Spanna,  la  lunghezza  ddla  asano 

aperta  e  distesa  daHa  estremità 

del  dito  mignolo  a  quella  del 

grosso 
Spitamo,  spanna,  mianra  di  tre 

pahni  presso  de' Greci 
Stadio,  r  ottava  parte  di  un  miciio 
Staioro,  tanto  terreno  che  vi  ai 

semiu  entro  uno  staio  di  grano 
Stalttolo,  dim.  di  staio 
Stiorojlaquarta  parte  dello staion» 
Tavola,  spazio  quadro,  mison  di 

terreno 
Terseruola,  spezie  di  misura  di 

vino 
Tesa,  sorta  di  nùsnra  usata  in 

Francia 
TobmIo,  sorta  di  misura  di  biada 
TonneHaggiOi  la  misura  del  cari- 
co di  un  bastimento  espressa 

in  tonnellate 
Traino,  misura  di  legname  e  sIbbìII 
Tbggia,  la  tenuta  <n  uaa  botte 
Tetta,  si  prende  talora  per  pertica 


Seziobib  IV. 

Strumenti  di  peto  e  di  misura. 


BB.AIVCU,  strumento  di  braccia 
uguali,  che  serve  a  far  coao- 
tcera  V  uguaglianza  o  la  diffe- 
renza del  peso  de' corpi  gravi; 
cosi  detto  quasi  bislancia,  dalle 
due  lance  o  piatti  o  coppe 

Bilandna  e  Bilancino,  dim,  di  bi- 
lancia 

Bilico,  punto  fermo^  intorno  a  coi 
si  fa  il  BMto  couM  Intano  ad 


UD  perno,  ed  è  anche  macchina 
da  ponre  in  bilico  un  peso 

Braccio,  una  delle  parti  della  l»l- 
landa  dov'  é  attaccata  la  lanee, 
o  sia  il  bacino  o  piatto 

Calibi  ATOio,  cilindro  votodi  bron- 
zo, lungo  cinque  diametri  della 
palla  di  cannone  che  dee  cail> 
orare  =  presso  gli  orinoW,  é 
uno  strooieato  da  misurara  la 
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graiideua  delle  ruote  de'ri- 

«  spettiiri  luoghi  dove  hanno  da 
essere  collocale 

Compasso^  strumento  geometrico, 
che  serve  a  descrìvere  cerchi 
e  ad  altri  usi,  e  si  dice  anche 
sesta.  Avvi  più  spezie  di  cbm- 
passi,  come  compasso  nautico^ 
compasso  geometrico  e  militare 
Che  si  dice  comun.  compasso 
di  proporzione 

Fusto  della  stadera,  dicesi  quel- 
lo stile,  in  cui  è  infilato  il  roma- 
no e  dove  sono  segnati  i  pesi 

GhBjjco-^nometro,  strumento  co- 
si detto,  perchè  serve  ad  Indi- 
care la  quantità  di  zucchero  ohe 
contiene  il  mosto,  e  qnai  esser 
deve  il  momento  della  svinatu- 
ra =  meglio  Pesamotto 

Guado  della  bUanciaj  si  dice  a 
quella  parte  di  essa,  ove  si  pon- 
gono le  cose  da  pesare 

iDEonsTMo,  sfera  di  cristallo  vuo- 
ta congiunta  ad  un  sottH  cilin- 
dro graduato  con  palline  di  smal- 
to per  conoscere  la  gravità  spe- 
ciflca  dell'acqua  nel  ^nervela 
Immersa 

Idroscopio,  spezie  di  cronoièetro 
o  misuratore  del  tempo  per 
mezzo  delle  acque;  clessidra, 
orologio  d'acqua 

Igroneoro ,  strumento,  col  quale 
si  misurano  i  gradi  del  secco  e 
dell'  umido  sparso  per  r  aria 

Indice^  dieesl  d*  ogni  stromento 
che  mdichl  divisione,  e  più  com. 
di  quella  lancetta,  che  nelle  uìo- 
Étre  degli  oriuoli  segna  le  Ore 

Ij^NMnetro^  spezie  di  compasso  a 
verga ,  inventato  per  uso  delle 
«cttole  veterinarie  per  misurare 
fl  cavallo 

Lance  ,  bilancia ,  ma  è  voce  poe- 
tica e  dicesi  della  giustizi» 

Laneelfo,  dim,  di  lance 

Lancetta ,  quel  ferro  che  mostra 
le  ore  negli  oriuoli  e  simili 

Laneetttaia,  dim»  di  lancetta  e  di- 


cesi per  lo  più  dagli  «rinoial  par- 
lando della  lancetta  del  registro» 
la  quale  serve  ad  indicare  i  gi»t 
di  del  regolatore 

Libbra,  bOincia 

Lingua,  l' ago  della  bilancia 

Locne }  istrumento  che  serve  «I 
piloti  per  misurare  il  camnfaia 
o  la  velocità  di  un  bastimento: 
esso  è  un  pezzo  di  legno  piatto^ 
che  si  chiama  barchetta 

BLkGifBTOBETao,  misurattfc  della 
-  forza  delia  calamita 

Manometro .  misuratore  dell'  ela> 
sticità  deli'  aria 

Manoscoplo .  strumento  che  indi* 
ca  la  variazione  della  deoattù 
deU'aria 

Megametro,  strumento  per  mitOk 
rare  le  distanze  di  più  gradi  Ira 
gli  astri 

Hensuratore,  strumento  detto  più 
com.  misuratore 

Keteoroscopo ,  nome  che  fu  dato 
anticamente  agli  strumenti,  che 
servivano  ad  osservare  e  deter- 
minare la  grandezza,  la  distan- 
za ecc.  de'^  corpi  celesti ,  una 
parte  de' quali  veniva  poeta  mA 
numero  delle  meteore 

Micromega,  strumento  che  rap- 
presenta la  sesta  parte  del  qua- 
drante 

Misuratore,  nell'idraulica,  vale 
strumento  da  misurare  il  pesa 
delle  acque  =  In  màrtn. ,  vale 
strumento  che  serve  a  mllurare 
il  cammino  ohe  £s  la  nave 

Modano,  strumento  astronomico 
per  misurare  le  stelle 

Odomstbo,  strumento  da  misura- 
re il  cammino  che  si  6  &tto  an- 
dando per  viaggto 

Olometro,  strumento  da  misurare 
qualsivoglia  altezza 

Ombrometro,  macchina  da  raisn» 
rare  la  quantità  di  pioggia  che 
cade  in  un  anno 

Ottante,  istrumento  fatto  di  legno 
0  di  metallo,  per  misurare  la 
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disUnsa  angolare  degli  astri 
dall'  orizzonte  o  tra  di  loro  v 

Pantohbteo,  sorta  di  strumento 
proprio  a  misurare  ogni  sorta 
di  angoli ,  tanto  in  altezza  che 
in  lungliezza 

Pedometro,  strumento  atto  a  mi- 
surare i  passi  che  fii  un  uomo, 
o  la  rivoluzione  della  ruota  di 
una  carrozza 

Pelvimetro,  strumento  o  spezie 

'  di  compasso  inventato  per  mi- 
surare ne' parti  difficili  1  diver- 
si diametri  della  pelvi 

Pesaiiquori,  igrohietro 

Pesamosto.  F7  Gleuco^nometro 

Pesavento,  macchina  inventata 
per  riconoscerei!  peso  dei  vento 

Peso,  dicesi  ad  alcuni  stromenti 
i  quali  contrapposti  in  sulla  bi- 
lancia alla  cosa  che  si  pesa,  di- 
stinguono la  sua  gravezza 

Piombmo,  sutt.,  strumento  di 
piombo,  il  quale  s'appicca  ad 
una  cordicella^  per  trovare  l'al- 
tezza de' fondi  o  le  diritture = 
nut^  romano,  contrappeso  del- 
la  stadera 

Piombo.  V.  Piombino  =:  Piombo 
dello  teandaglio,  il  peso  o  un 
pezzo  di  piombo,  che  si  attacca 
sdla  funicella»  o  sagola,  con  la 

anale  si  esplora  la  profondità 
eli' acqua  del  mare 

Pirometro,  strumento  che  stryt 
a  misurare  V  attività  del  fuoco 
sui  metalli,  e  sugli  altri  solidi 

Planetolabio,  strumento  da  misu- 
rare le  distanze  dei  pianeti 

Pluviometro,  strumento  atto  a  mi- 
surare la  quantità  d'acqua  ca- 
duta dall'atmosfera 

Podometro,  macchina  con  ruote, 
la  quale  serve  per  misurare  la 
strada  che  £i  una  carrozza 

Poridrostero  o  Gravimetro,  stru- 
mento che  deterHiina  il  peso 
specifico  di  un  corpo  solido  com- 

{ tarato  a  quello  di  un  egual  vo- 
urne  d'acqua  distillata 


RBGOLATOtE,  per  la  misura  delle 
acque  correnti,  si  fobbrica  nei 
fiumi  il  regolatore ,  eh'  è  una 
piccola  macchina  di  muro,  di 
pietra  o  simlU,  col  fondo  oria^ 
zontale  e  colle  sponde  perpen- 
dicolari  e  per  essa  scorre  tutta 
l'acqua  da  misurare 

Romano,  quel  contrappeso  eh' è 
infilato  neli'  ago  della  stadera 

Saggutore,  le  bilance  stesse  col- 
le quali  si  saggia 

Saggio,  dlcesi  a  quelle  bilaocette, 
con  cui  si  pesano  le  monete 

Sagginolo.  F.  Saggio 

Sacoma,  il  contrappeso  della  sta- 
dera, che  scorre  di  qua  e  di  là 
della  misura  e  per  cui  si  raggua- 
gliano i  pesi  quando  sta  fermo 

Scandaglio^  piombino 

Scandaglio  di  tromba^  è  una  ver- 

1;a  di  ferro  piatta,  che  ne'  suoi 
ati  è  segnata  a  pollici,  la  cui 
estremità  superiore  si  può  at« 
taccare  ad  una  corda,  mediante 
la  quale  essa  si  cala  per  un 
buco,  che  corrisponde  ai  pozzo 
della  tromba  aperto  nel  pente 
sino  al  fondo  della  sentina,  onde 
conoscere  i  poUici  d' acqua  che 
vi  è 

Sesta^  strumento  da  misurare, 
cosi  detto  perchè  l' apertura  del- 
le due  sue  gambe  misura  in  sei 
volte  con  poco  divario  la  cir- 
conferenza del  circolo  che  si 
descrive,  compasso.  À  setta, 
posto  avv.  vale  colle  seste 

Seste.  V.  Sesta 

Sesto,  in  vece  di  sesta,  cosi  ap- 
pellasi il  compasso  anche  oggi- 
dì dagli  artefici  in  alcuni  luoghi 
della  Lombardia 

Sonometro,  strumento  altramente 
chiamato  ecometro,  per  misu- 
rare i  suoni 

Squadruccia,  pezzo  di  legno  inea- 
vato  in  mezzo  che  si  usa  a  pren- 
dere le  misure 

Stadera,  strumento  col  quale  si 
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pesano  divene  cose  sostenen- 
dole,  bencbè  gravissime,  col 
peso  d' un  piccolo  contrappeso, 
u  quale   sl  chiama  romano  ò 
pi<HBbino 
Staderina,  dim,  di  stadera 
Staderone,  acer,  di  stadera 
Staio  i  vaso  col  quale  si  misura 

grano,  biade  e  simUi 
Staza,  strumento  che  serve  a  tro- 
vare la  tenuta  d' un  fasto ,  o 
simile,  che  anche  dicesi  staglio 
==  Misura  della  capacità  che  ha 
un  bastimento 
Stilo ,  dicesi  a  quel  ferro  della 
stadera,  dove  son  segnate  le 
once  e  libbre 
Tavoletta  ,  strumento  da  levar 
di  pianta 
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Teodolite,  strumeato  atto  a  pren- 
dere qualsitia  misura    ' 

Termometro,  strumento  per  uso 
di  misurare  il  caldo  e  il  fircddo 

Termoscopio,  strumento  che  ser- 
ve per  misurare  le  variaziani 
del  caldo  e  del  freddo.  In  ge- 
nerale questa  voce  si  premle 
per  termometro,  sebbene  corra 
qualche  divario  letterale  tra 
l'uno  e  r altro  vocabolo 

Terzino,  vaso  da  tener  liquidi  e 
tiene  la  terza  parte  di  un  fiasco 

Tribometro,  stromento  per  misu- 
rare i  soffregamenti 

ZiHOZiMBTRO,  nome  che  si  è  da- 
to ad  una  sj[>ezie  di  termome- 
tro^ che  misura  il  calore  pro- 
demente dalla  fermentazione 
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Avvertenza.  Jn  quattro  Sezioni  si  divide  questa  voce.  Nel- 
la 1.  sono  i  vocaboli  generali:  nella  %  le  voci  appartenenti  alla 
politica  attiva:  nella  3.  guelle  proprie  della  politica  passiva: 
e  nella  4.  si  divisano  gli  uflìzii  politici  ec. 


Sezione  I. 

Vocaboli  generali. 


Akarchu,  stato  d'un  popolo  nel 
quale  la  moltitudine  pretende 
di  esercitare  la  facottà  del  go- 
verno legittimo 

Balioso^  che  ha  balìa  e  forza 

Ballotta,  suffragio,  voto 

Bandire,  pubblicar  per  bando, 
mandair  bando;  com.  vale  noti- 
ficare 

Bianco,  sust.,  nome  di  parte 

Bollare,  improntare,  segnare,  con* 
trassegnare  con  suggello 

Bollo ,  suggello ,  con  «le  si  con- 
trassegnano e  autenticatto  mol» 
te  cose;  bolla 

Borsa,  quel  sacchetto  ove  si  pou- 
gono  le  polizze  col  nome  dei 
cittadini  per  trame  maestrali 


Bossolo,  vasetto  da  raccorre  i 
partiti 

Botare,  votare 

Brogliare,  fiir  broglio  o  buchera- 
mento 

Broglio,  bucheramento 

Bucheramento ,  il  bucherare,  in 
signif.  di  procacciarsi  occulta- 
mente voti  per  ottenere  gradi 
e  magistrati 

Bucherare ,  figurat»  vale  procac- 
ciarsi occultamente  voti  per  ot- 
tenere gradi  e  magistrati 

Bulletta,  polizzetta  per  contrasse- 
gno di  licenza  di  passare,  o  di 
portar <  merci,  improntata  col 
suggello  pubbuco=:queUa  poliz- 
zetta nella  quale  si  scrriono  i 


«mi  (tal  ntrar  per  MMte 
BullctUiu,  dhn.  <U  biUeUs 
Bmllettlna,  dim.  di  buUettl,  {*• 

llu>  o  terittar*  breve 
CiDiBco,  Tuello  Id  cui  il  poBcn- 

■D  le  pallottole  per  dare  I  toU 
Ciner*,  il  dice  II  laogo  <liiTe  il 

contemDO  e  *l  porliim  1  deo»- 


._.  „  .„ almuL 

priBClpI  nelle  uk»l  pnbbl 
Ceremonliile,  tua.,  U  libro  doV« 
•ODO  regiitrtte  le  — ' — " 


■Are,  aUMMCMOcal» 
,  ch*e  dclb  MM^ 


Convocare ,  cUàmMt  per  bit  •• 
dODanib  racnoara  apartaaca- 
»,  t  comalla  «ec 

CoBToeailoM,  U  «oMotare 


elM  eaMprende  U  ean 
<ic'  tranati  fra  dlveral  n 
orcpubMota 
[HipollcaBeDie,  con  taiat 


ki,*celta,Fet 


BUetasm,  eoahiBi'niia  preeka,  iti- 
le eaaltlislmo  e  nlnuto  ddle 
corti,  dcUe  Ktrelerle 

PuxuNumMTi,  In  Diodo  di  feUane 
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Fellonesco ,  da  fellone ,  pieno  di 

fellonia 
Feudale,  di  feudo 
Feudatario,  add.,  appari  a  fendo 
Fronteggiare,  andare,  stare ,  ea- 

sere  a  fronte  0  su' confini 
6ni£iSDiziONÀLE,di  giurisdizione, 

attenente  a  giimsoQzione 
Imbasciata  ,  quel  che  riferisce 
l' imbasdadore  o  altro  mandato 
Impoliticamente,  senza  politica 
Impolitico;  cb*  è  contrario  alla  buo- 
na politica 
Insorto,  add^  da  insorgere 
Intavolare,  negozio^  trattato  o 
checchessia,  si  dice  del  comin- 
ciarlo, fiirne  la  proposizione 
Intercettare ,  sorprendere ,  arre- 
star lettere  missive  e  slmili  per 
iscoprire  aualcbe  disegno  o  per 
impedire  r  eseguimento  di  qual- 
che cosa 
Intercetto,  tolto,  rapito;  e  dicesi 
com.  delle  lettere,  quando  sono 
arrestate  per  iscoprire  qualche 
disegno,  o  per  impedire  V  ese- 
guimento 4i  qualche  cosa 
Intercezione,  l'essere  intercetto 
Interregno,  tempo  nel  quale  vaca 

il  regno 
Intervento»  V  intervenb'e 
Intervenzione,  intervento 
Inviolabile,  che  non  si  può  violare 
Inviolabilmente ,  senza  violare , 
senza  romper  la  promessa,  con 
intera  fede 
MoNABCHico,  di  monarchia 
Monicipale,  di  municipio 
HuBidpe,  add.,  municipale 
OLiGABcmco,  di  oUsarchia ,  atte- 
nente ad  oligarchra 
PABTBfGGiAHBMTO,  divisione  in  par- 
ti, divisione  in  vari  partiti 
Parteggiare,  pigliar  parte,  te- 
ner piA  da  uno  che  da  un  altro, 
esser  d' una  ftzione 
Partigianamente ,  da  partigiano, 

con  parteggiamento 
Partita,  «uat.,  &zione,  setta 
Poliarchico,  appari  a  poliarchia 


Politica,  la  scienza  e  l'arte  di  go- 
vernare i  popoli  per  l'utilità 
loro=nome  de' libri  che  tratta- 
no dell' amministrazione  deUe 
citta;=ragione  di  Stato 

Politicamente,  con  modo  politico 

Politico,  odd.,  eh' è  secondo  w^ 
litica  '^ 

Polso.  Toccare  il  polto  al  gover- 
no  e  simile,  vale  ingerirsi  o  a- 
ver  parte  nel  medesimo 

Popolaresco,  del  popolo 

Popolazzo,  plebe 

Popolesco ,  popolano=convenlen* 
te  a  popolo ,  secondo  il  gusto 
del  popolo 

Residenzialb,  appari  a  residenza 

Ribellarsi, dicesi  illasclare  una  set- 
ta 0  una  parte  e  darsi  a  un'altra 

Riconoscere  alcuno  per  signore 
o  sùnili,  vale  accettarlo,  sotto- 
porglisi 

Rincoronarsi,  incoronarsi  di  nuo- 
vo, rimettersi  la  corona  in  capo 

Risedere,  stare  di  continuo  e  stan- 
ziare in  un  luogo;  e  si  dice  per 
lo  più  di  persone  pubbliche 

Rosa;  segno  di  fazione  e  di  parte 
pohtica ,  ora  detto  con  termine 
nuovo  coccarda 

SaIìIITAre  alcuno  in  re,  o  simile, 
vale  acclamarlo  per  re  o  simfle 

Sediziosamente,  con  sedizione,  tu- 
multuosamente 

Setteggiare,  ftr  setta 

Statutale,  di  statuto,  secondo  gli 
statuti  " 

TiRANNESCAMBNTEjtìrannicamente 

Tirannesco,  tirannico 

Tirannicamente;  in  modo  tirannico 

Tirannico,  di  tiranno,  a  maniera = 
dì  tiranno 

Tirannizzare.  F.  Tiranneggiare 

Tumultuariamente,  con  tumulto 

Tumultuario;  folto  senza  ordine , 
confuso,  pieno  di  tumulto 

Tumultuosamente ,  con  tomolto , 
tumultuariamente 

Tumultuoso,  confiiso,  pieno  di  tu- 
multo 
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Sezione  II. 
Voci  appartenenti  alla  politica. 


Agataechia^  governo  dei  buoni 

Alleanza, unione,  lega  fra  principi 

Ambasciata,  quel  che  riferisce 
l' ambasciatore 

Amnistia .  general  perdono  che  I 
principi  accordano  spec.  ai  ri- 
belli e  ai  disertori 

Anarchico,  il  governo  dell'anar- 
chia 

Aristocrazia,  forma  di  reggimento 
politico,  per  la  quale  esclusiva- 
mente governano  i  nobili 

Autocrazia,  potere  indipendente , 
che  trae  tutta  la  sua  forza  da 
sé  stesso 

Balia,  podestà,  autorità 

Ballottare,  mandare  a  partito 

Ballottazione ,  il  mandare  che  si 
fa  a  partito  per  bossoli  e  ballotte 

Bando,  decreto,  legge  e  ordina- 
zione notificata  pubblicamente 
a  suon  di  tromba  dal  banditore 

Boce ,  voto  col  quale  si  rendono 
i  partiti  e  spesso  voto  fiavorevole 

Bolla,  bollo»  impronta  del  suggel- 
lo &tta  per  contrassegnare  ed 
autenticare  le  scritture  pubbli- 
che e  particolarmente  quelle  dei 
Papi,  le  quali  bollate  si  chiama- 
no Dolle 

Boto ,  volontà  nel  rendere  1  par- 
titi, voto;  e  qualche  volta  det- 
to cosi  assolutamente^  vale  voto 
fitvorevole 

Breve,  tutt,,  lettera  o  mandato 
papale 

Brevetto,  rescritto  o  speziai  pri- 
vilegio dato  dal  principe 

Capitolaeb,  Ihr  convenzioni  e 
propr.  il  ventare  a  patti  df  po- 
tenCsti  o  de' nemici  nella  guer- 
ra, e  il  cedere  al  nemico  sotto 
certe  condizioni  stipulate  di  co- 
mune accordo=;attÌvamente,  va- 
le porre  tra  le  condizioni  della 
capitolazione,  stipulare 


Capitolato,  in  forza  di  miL»  lo 

stesso  che  capitolazione 
Capitolazione,  convenzione,  e  pro- 

prìam.  la  convenzione  cbe  nn- 

no  tra  loro  i  potentati  o  gU  e- 

serciti  in  guerra 
Capitoli,  si  dice  ai  patti  e  alle 

eonvett^ni  che  si  ranno  a  capo 

per  capo 
Cedola,  monitorio,  cartello 
Circolare ,  lettera  circolare,  vale 

lettera  che  si  manda  attorno 

da'  principi 
Concordato,  tust,  accordo,  eon- 

venzione 
Confederamento ,  il  confederare , 

unione,  compagnia  di  popoli. 


lega 
onfec 


Confederando,  che  vuole  e  dee 
confederarsi,  che  ha  da  entrare 
in  confederazione 
Confederare,  unirsi  in  confedera- 
zione 
Confederato ,  eh'  è  in  confeders- 

zione 
Confederazione,  confederaménto 
Conflnazione,  stabilimento,  rego- 
lamento dei  confini  tra  diverse 
terre  o  principati 
Constituto,  sust,y  constituzione 
Constituzione ,  ordine  ,  statuto , 

costituzione 
Costituente,  che  costituisce 
Costituzione,  temperamento 
Credenza,  lettera  o  breve  di  ere^ 

denzaj  vale  credenziale 
Credenziale  (  lettera  ).  Si  chiana 
quella  che  presentano  gli  att- 
basciatori  e  gì'  inviati  per  es- 
sere  riconosciuti  e  tenuti  per 
tali ,  e  perchè  negli  affiuri  che 
trattano  sia  loro  piestata  fede 
Dehocbaeu,  governo  popolare 
Deputare,  costituire  una  o  più 
persone  con  mandato  speciale 
per  Aire  un'imbasciata,  tratta- 
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re  gualche  negozio,  eseguire  or- 
dioi  e  simili 

Depntazione,  missione  di  deputati 
con  commissione  speciale  per 
trattare^  complimentare  ecc.;  e 
silice  ancora  de' medesimi  de- 
iwtatì 

Diploma,  patente,  lettera  del  prin- 
cipe^ che  accorda  alcun  priTile- 
cio,  titolo  o  simile  ;  e  dicesi  per 
IO  piA  delle  antiche 

Dispaccio,  propr.  si  dice  di  lette- 
ra di  negozi!  di  Stato,  sebbene 
talvolta  si  dica  ancora  di  quel- 
le che  si  scrivono  sopra  affari 
di  .minore  importanza .  qualora 
vengano  spedite  per  \ia  di  cor- 
rien  o  staffette 

Dispotismo,  autorità  e  governo 
assoluto  di  un  solo 

Dominio,  signoria,  giurisdizione 

Dulocrazia,  governo  di  servi 

Elleptico.  Corpo  ellenicOj  fu  det- 
to nella  Grecia  un  certo  nume- 
ro di  città,  che  avevano  forma- 
to legato  fra  di  loro.  In  appres- 
so il  nome  di  Ellenico  e  di  El- 
ienii  si  estese  a  tutte  le  na- 
zioni della  Grecia 

Fedele,  tust,,  suddito,  vassallo, 
detto  così  anticamente  dal  giu- 
ramento di  fedeltà  e  d'ubbidien- 
za che  prestava  al  suo  signore 

Federato,  confederato 

Feudalità,  qualità  di  fendo ,  rico- 
gnizione prestata  per  ragione 
del  feudo 

Feudatario,  che  ha  feudo  o  in 
feudo,  iusL 

Feudo,  sorta  di  diritto,  che  sole- 
va in  altri  tempi  concedersi  ad 
ricnno  per  benevolenza  sopra 
qualche  possessione  dal  princi- 
pe padrone  diretto,  con  ritener- 
si u  sovrano  dommio  ed  obbM- 
garlo  alla  fedeltà  ed  al  servino 
nobile 

Frontiera,  luogo  ne*  confini  di  al- 
cun domhdo ,  a  fronte  d' altro 
iSttto 


G ABiNEtTO,  segreti,  misteri  politici 
delle  corti 

Ginecorrazia,  stato  in  col  le  don- 
ne possono  avere  governo  e  co- 
mando principale 

Giornale ,  IH>ro  ove  di  per  di  ti 
notano  i  fatti  pubblici»  detto 
aitrim.  diario 

Giornaletto,  dim.  di  giornale   > 

Giurisdizione  e  Giundizione.  po- 
destà introdotta  per  pubblica 
autorità ,  con  necessità  di  ren- 
dere altrui  ragione,  e  stabilire 
g nello  eh' è  conforme  all'equità, 
nperio,  podestà,  padronaggio 

Ihbasceria,  ambasceria 

Intronizzare,  mettere  in  trono 

lurldizione ,  giurisdizione  ,  do- 
minio 

lurisdizione.  V:  Inridizione 

Lega,  compmia  e  unione  for- 
mata Con  paUo  solenne  tra  prin- 
cipi 0  tra  repubbliche  a  difen- 
dere sé  e  offendere  altrui 

Legare,  v.  1.,  inviare 

Legarsi,  far  lega,  compagnia,  col- 
legarsi 

Legatone,  ambasceria 

Libero,  che  ha  libertà  e  non  é 
soggetto,  senza  sopraccapo,  pa- 
drone di  sé  sfesso 

Libertà,  dicesi  1q  stato  di  una  cit- 
tà, di  una  regione  che  sì  gover- 
na colle  sue  proprie  leggi  e  non 
è  soggetta  all'art>itrio  di  un 
solo  uomo  0  di  poehi=diceBi  lo 
stato  de'  cittadini  che  vivono  in 
patria  libera 

Hebo  imperio,  si  dice  dai  legisti 
la  podestà  di  punire  colla  mpr- 
te  1  rei  ;  detto  cosi  a  differenza 
delP  Imperio  misto 

Hessaggerte,  meno  usato  che  am- 
basceria 

Messaggio,  ambasciata 

Misto  imperio,  si  dice  a  differen- 
za del  mero  imperio,  e  vale 
podestà  di  castigare  leggermen- 
te per  maiiwnere  e  ditenderc  la 
propria  ghiriidtaloiie 
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Monarchia,  quello  Stato  nel  quale 
sotto  determinate  legffi  è  amda- 
ta  ad  un  solo  V  autonti  suprema 

Municipio,  cosi  chiamavansi  quel- 
le città,  che  si  governavano  col- 
le proprie  leggi  e  godevano  i 
privilegii  della  cittadinanza  ro- 
mana 

Muovere  un  trattato ,  proporlo 

Nbgozuib,  si  dice  il  trattare  che 
fianno  i  prìncipi  le  cose  di  Stato 

NegoK&ito»  stuLf  negosio,  trattato 

Neutrale,  che  non  sì  dichiara  per 
alcuna  parte 

Neutralità,  lo  stato  di  una  perso- 
na o  cosa  eh*  è  neutra 

OcunKAfiA,  forma  di  governo,  in 
cui  la  suprema  autorità  risiede 
nella  pleoaglia 

Oligarchia,  dominio  violento  di 
pochi 

Pailamentaab,  favellare  ne*  con- 
sigli e  nelle  diete,  per  risolvere 
e  determinare  le  deliberazioni 
e  discorrervi  sopra 

Parlamento,  trattato 

Parte,  partito,  fazione  o  setta 

Patente,  vale  quella  lettera  sigil- 
lata col  sigilfo  del  principe  che 
fa  nota  a  ciascuno  la  sua  volon- 
tà: che  anche  %i  dice  lettera 
patente 

Plebiscito,  statuto  emanato  dalla 
plebe 

Plenipotenza,  potere  assoluto,  pie- 
na potenza  ;  Acoltà  assoluta  di 
trattare  e  ultimare  qualunque 
afiare,  delecata  dal  principe 

Plenipotenziale ,  che  ha  pleni^ 
tenza 

Popolo,  università  e  adunanza 
delle  persone  popolari.  Regger^ 
si  a  popolo  j  SI  dicono  quelle 
Repubbliche ,  ove  il  governo  è 
amministrato  dai  popolani.  Far 
popolo,  vale  adunare  il  popolo, 
metter  gente  insieme 

Podere,  tutt.,  potere 

Podestà,  antorevol  potere 

Poliarchia,  goveroo  di  molli 


Polizia,  la  vigilanza  de!  magistnr 
to  civile ,  per  la  quale  A  pre- 
veggono e  si  evitano  i  delitti  e 
si  mantengono  le  città  sicure  e 
tranquille 

Potentato,  quella  spezie  di  gover- 
no, eh'  è  in  mano  di  alcuni  po- 
tenti d*  uno  Stato,  e  con  altra 
nome  si  chiama  Àriitoerasia 

Potenza,  gli  Olandesi  dicono  le  al- 
te potenze  di  coloro  che  eser- 
citano la  suprema  autorità 

Pragmatica,  prammatica 

Prammatica,  rescritto  o  risposta 
del  sovrano  data  col  parere  del 
suo  Consiglio  a  cniaiche  colle- 
gio ,  ordine  ecc.  u  quale  Io  ha 
consultato  sulla  maniera  d*  agi- 
re in  certe  circostanze 

Pratica,  negozio,  trattato,  maneg- 
gio. Trattener  la  pratica,  te* 
ner  vivo  il  trattato 

Praticare,  trattare,  negoziare 

Prepotenza,  sommo  potere,  auto- 
rità somma 

Ragione  di  Stato j^  diritto  de'prì»- 
cipi  o  de' magistrati  supremi 
conforme  la  pubblica  utiutà  di 
coloro  che  tengono  lo  Stato 

Repubblica  e  Republica,  cosi  pud 
denominarsi  qualsivoglia  SmtD 
civile,  nel  quale,  non  avendoli 
luogo  V  arbitrio  di  uno  o  di  po- 
chi ,  l' utUlU  pubbUca  d  U  £e 
unico  di  chi  governa  ;  ma  pia 
com.  con  questo  nome  si  deno- 
tano gli  Stati,  in  cui  i  poteri 
supremi  sono  ripartiti  fira  aiver> 
si  magistrati 

Repubblichetta,  dtm.  di  repubbUea 

Residenza,  il  risiedere  o  il  luogo, 
dove  si  risiede;  onde  far  rtàh 
densaj  vale  risiedere 

Sauca,  soprannome  dato  alle  leg- 
gi stabilite  nel  regno  di  Praa- 
cia .  dopo  che  1  Francesi  u*  im- 
padronirono delle  GalUe 

Stato>  dominio,  signoria,  potenza 

Statato,  legge  di  luogo  particolare 
=legge  o  decreto  generabn. 


POLITICA 

Ut/tEBEà.  9aré  udienza,  si  dice 
propr.  de' prìncipi  o  aitre  per- 
sone  di  distinzione,  quando  a- 
scoltano  dii  va  loro  a  parìare  ; 
e  chiedere  o  avere  udienza , 
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si  dice  del  procurare  ed  otte- 
nere di  essere  ascoltato 
Tasilu,  quella  sorta  di  repubbli- 
ca, al  cui  governo  é  anteposto 
il  miglior  dttadino 


Sezione  III. 
Yoci  relative  alla  politica  passiva. 


Abdicake,  abdicazione 

Anunutiiiamento,  sollevazione,  ri- 
bellione del  popolo 

intimonardilco,  che  si  oppone  alla 
monarcbia 

Balzbllabe,  impor  gravezze  stra- 
ordinarie ai  sudditi 

Balzello,  gravezza  straordinaria 

GAFogENSo,  sorta  d'imposizione 
che  usavasi  anticamente 

Carico,  imposta,  imposizione,  gra- 
Yczza 

Catastare,  accatastare,  imporre  il 
catasto 

Catasto,  quella  gravezza-  che  s' im- 
pone secondo  1*  estimo 

Congiura,  unione  di  pili  contro 
allo  Stato  o  alla  persona  di  chi 
domina =1  congiurati  stessi 

Congiuramento,  congiura 

Congiurare,  far  congiura 

Congiurazione,  congiura 

Comuranone,  congiura 

Conspirare,  cospirare,  congiurare 

Conspfarazione,  congiura 

espirare,  esser  d' accordo,  d' uno 
stesso  desiderio,  di  uno  stesso 
TOlere  buono  o  cattivo 

Cospirazione,  conspirazione,  con- 

Cnmeniese,  delitto  di  lesa  maestà 

Dedizione,  sottondssione  volon- 
taria di  un  popolo  ad  un  altro 
popolo  o  ad  altro  principe  ;  ar- 
rendimento 

IHioesa.  declinamento,  parlando 
di  Stati 

Klusione,  contravvenzione  colo- 
rata da  qualche  artifizioso  pre- 
testo 

Emigrazione,  passaggio  o  trasmi- 


grazione d'uno  in  altro  paese 

Fazione,  setta,  oarte 

Fellonia,  predizione,  ribellione, 
perfidia,  o  altro  slmil  delitto 
ehe  porta  seco  la  oonflseazione 
del  feudo  a  prò  del  Sovrano  : 
e  questo  è  il  genuino  ed  antico 
signif.  della  parola 

Giurare,  congiurare 

Giurato,  suit,  congiurato,  di  con- 
giura 

INSVRGBRE,  icvarsì  in  su 

Insurrezione,  l'Insnrgere 

Intirannire,  fursì  tiranno,  usur- 
parsi l' assoluto  dominio 

Omaggio,  professione  di  ^'assal- 
laggio 

Rebbllionb,  ribellione 

Revoluzione,  cambiamento  nelle 
cose  del  mondo  e  per  lo  piti  si 
intende  nello. stato  politico  di 
una  Monarchia  o  di  una  Repub- 
blica =rrìbellione  o  sollevazione 
di  popolo  o  simili 

RibeUagione,  il  ribellare,  ribel- 
lione 

Ribellamento,  ribellazione 

Ribellare,  far  partire  altrui  dalla 
ubbidienza  del  principe  o  della 
repubblica  e  sollevarlo  lor  con- 
tro 

Ribellarsi,  partirsi  dall'ubbidienza 

Ribellazione.  ribeUagione 

Ribellione^  il  ribellarsi 

Rivolta,  ribellione 

Rivoluzione,  ribellione  o  solleva- 
zione di  popolo,  o  qualunque 
mutazione 

SciOGLORNTO,  scdizioso  coouno- 
vimento 

Sedizione,  soilevamenlo  popolare. 
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ribeUkNie  contro  la  legittìma 

potestft 
Setta,  fiizkme,  conf^ora 
Settacda,  pegg,  di  setta 
Sollevamento,  soUevaziOBe 
Sollevare,  indurre  a  mal  fare,  a 

tomalto,  a  ribellione 
Sollevarsi,  ribellarsi 
Sollevato,  ammatinato,  ribellato 
SoUevazione,  sedizione,  tumulto 
Sommossa,  sedizione,  sollevazione 
Sommuovere,  sollevare 
TiEANifBGGiARE,  tirannicamente  e 

ingiustamente  dominare,  osar 

tirannia 


Tirannia,  dominio  vnrpato  vio» 
lentemente  o  tenero  ingintta- 
mente 

Tirannide.  F.  Tirannia 

TrMcberia,  congiura,  finizione 

Tumulto,  romore  e  firacasso  di 
popolo  sollevato  e  commosso 

Tumultuante,  che  tumultua 

Tumultuare,  fiur  tumulto 

Tumultuazione,  tumulto 

YASSALLàGGio,  Servitù  dovuta  dal 
vassallo  al  principe 

Toltar  tnanuuo,  .figuraL  vale  ri- 
bellarsi, passare  da  un  partito 
ad  un  altro 


Sezioivè  IY. 
Vfflzii  politici j  persone  in  riguardo  alla  politica. 


Alleato,  chi  fa  alleanza 

Anìbascleria,  ufficio,  residenza 
dell'  ambasciatore 

Assemblea ,  adunanza  di  persone 
in  un  determinato  luogo  per  far 
parlamento 

BANDrroiiE.  che  bandisce,  che 
pubblica  d  bando 

Caheka,  talora  si  prende  pe'  mi- 
nistri o  camarlinghi  di  essa 

Candidati,  dice.vansi  coloro  che 
chiedevano  in'Roma  i  magistra- 
ti, perchè  solevano  andare  ve- 
stiti di  toghe  bianchissime  ren- 
dute  tali  colla  creta 

Capiparte,  capo  di  qualche  parte 
o  partita 

Gapipopolare.  F.  Capipopolo 

Capipopolo,  caporione,  guida-po- 
polo 

Cittadino,  quegli  eh'  è  capace  de- 
li 4>nori  e  dei  benefizii  della 


Sttà 

Collega,  compagno  nel  magistrato 
o  nell' ufficio 

Coi^ittadino ,  cittadino  della  me- 
desima città 

Congiurato,  colui  che  congiura 

Congiuratore,  congiurato 

Conspìratore,  che  conspira,  che 
congiura 


Conspiratrice,  verb.  femm.  di  < 
spiratore 

Cottvocatore,  che  convoca 

Cospiratore,  che  cospira 

Gospiralrlce,  fem.  di  cospiratore 

Deputato,  colui  che  con  ispezia- 
le  commissione  è  mandato  dal 
principe  o  da  un  corpo  di  per- 
sone, a  trattare  aualchenegozi<k 
a  figure  un  complimento  e  simtt 

Dieta,  assemblea 

Dinasta,  signore  d' un  piccolo  Sta- 
to o  prin<^ipe  tributario  di  m 
gran  principe,  di  una  gran  re- 
pubbbea 

Dinastia,  serie  di  re  o  principi  che 
hanno  regnato  in  un  paese,  e 
dicesi  spec.  di  tutf  i  re  d'una 
stessa  famiglia 

Diplomatico,  corpo  diplomatico^  si 
dice  oggMU  GoUetnvamente  di 
tutt'i  ministri,  che  risiedooD 
come  ambasciatori,  inviati,  o  si- 
mile presso  un  qualche  sovrano^ 
o  una  repubblica 

Eleggente,  che  elegge  o  che  p«^ 
eleggere 

Eleggìbile,  eligìbile,  da  eleggeni» 
degno  d'esser  eletto 

Elettivo,  che  può  eleggersi 

Eligente,  che  elegge 
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Eligibile,  adtU,  da  eleggere 

Elleni,  coti  erano  chiamati  colo- 
ro, i  quali  componevaoo  il  cor- 
po ellenico 

Fazioso,  agg.  a  chi  è  autore  di 
fazione  o  capo  di  parti,  e  in 
questo  signir.  ài  usa  anche  in 
rorza  di  sust. 

Fedifrago, .  che  rompe,  che  non 
mantiene  la  fede,  mancatore  di 
parola 

Fellona,  fem,  di  fellone 

Fellone,  voce  provenz.  che  propr. 
significa  contumace  e  ribelle  al 
suo  signore 

Ghibellino,  nome  che  davasi  a 
coloro  che  parteggiavano  per 
IMnmeratore .  opponendosi  ai 
Guelfi  partigiani  del  papa  Jiel 
dodicesimo,  decimoterzo  e  de- 
cimoquarto secolo 

Giornalista,  scrittore  di  giornale 
letterario  o  politico 

Guelfo,  sust.,  nome  c^e  davasi  a 
coloro  che  parteggiai^ano  per 
la  Chiesa  opponendosi  ai  ghi- 
bellini partigiani  deli*  impera- 
tore 

IHBASCIADORE,  ambasciatorc 

Imbasciatore,  ambasciatore 

Inviato,  sust^  persona  inviata  da 
un  principe  o  da  una  repubbli- 
ca ad  altra  signorìa  a  cagione 
di  negozio  o  di  complimento 

Legato,  ambasciatore^  oggi  è  ti- 
tolo rimaso  .  solo  ai  Cardinali 
auando  vanno  ne' governi  della 
hiesa,  o  sono  dal  Pontefice 
mandati  ambasciatori  ai  supre- 
mi principi 

Mandatario,  ambascladore 

Mandato,  sust.,  colui  che  viene 
col  mandato,  imbasciadore 

Messaggere  e  Messaggero,  amba- 
sdadore,  messo,  messaggio 

Messaggio,  messo^  messaggero, 
che  porta  ambasciate 

Messo,  messaggio 

Hunicipe,  abitatore  di  città  o  ca- 
stello che  avea  le  sue  proprie 


leggi  e  inoltre  i  privilegii  della 
cittadinanza  romana 

IVONCio.  Y.  Nunzio 

Nunzio,  messaggere,amba8Ciadore 

Oratore,  messo,  nunzio,  amba- 
sciatore 

Ostaggio,  quella  persona  che  dassi 
da  una  nazione  in  potere  di 
un'  altra  per  sicurtà  dell'  osser- 
vanza del  convenuto 

Ottimate,  quegli  che  per  nobiltà 
o  digmt^,  o  ricchezza  tiene  il 
primo  luogo  nella  repubblica 

Parlamentario,  eh'  è  del  parhi- 
ment<K  che  appart.  al  parlamen- 
to, ed  usasi  anche  in  forza  di 
sust. 

Parlamento,  quella  unione  di  uo- 
mini principali,  che  si  adunano 
per  le  pubollche  bisogne 

Partigianetto,  dinu  di  partigiano 

Partigiano  e  Partigiana,  che  par- 
teggia 

Plenipotenziarìo,  quegli  che  ha 
piena  facoltà  di  trattare  ed  ul- 
timare qualche  affare,  e  per  lo 
f)iù  in  nome  di  qualche  Sovrano 
n  cose  di  grande  importanza 

Politicastro,  pegg,  di  politico 

Politico,  sust.,  colui  che  sa  la  po- 
litica, statista 

Politicone,  accr.  di  politico 

Ponente,  relatore  delle  cause 

Popolano,  della  setta  e  fazione  del 
popolo 

Popolare,  popolano 

Potentato,  che  ha  dominio  e  si- 
gnoria 

Prepotente,  che  può  più  degli  al- 
tn,  supenore  agli  altri  in  potere 

Primate,  principale,  che  soprasta 
agli  altri 

Regalista,  colui  eh'  è  del  partito 
del  re 

Repubblicano,  di  repubblica  o 
appart.  a  repubblica 

Repubblicante,  che  vive  in  repub- 
blica o  in  forma  di  repubblica 

Repubblichista,  eh'  è  di  repubbli- 
ca, che  vive  in  repubblica 
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Repubblicone ,  si  dice  di  ehi  si 
affanna  troppo,  e  prende  sover- 
ciiia  briga  negli  affari  della  re- 
pubblica 

Residente,  si  dice  propr.  il  mini- 
stro di  alcun  potentato  presso 
nn  altro  potentato,  ed  è  dignità 
alquanto  inferiore  a  quella  del- 
l' ambasciatore  e  delr  inviato 

Ribellante,  ribello,  che  si  ribella 

Ribelle.  V,  Ribello 

Ribello,  che  si  è  ribellato,  che  sta 
in  ribellione 

Rivoltuoso,  sedizioso 

Sedizioso,  che  induce  sedizione, 
che  cagiona  sedizioiri,  vago  di 
sedizione 

Settario,  seguace  di  setta;  e  per 
lo  più  si  prende  in  cattiva  parte 

Stadico,  quegli  che  da  un  poten- 
tato si  consegna  nelle  mani  del* 
r  altro  per  sicurtà  di  mantenere 
il  patto  convenuto  ;  ostaggio 

Statico,  ostaggio 


Statista ,  personagffio  di  governo 
che  regola  gli  affari  dello  Stato 
Statuale,  eh'  è  descritto  nel  nume- 
ro dei  cittadini  e  partecipa  del 
governo  dello  Staio 
Statuente,  in  forza  di  sust.^  che 

&  lo  statuto 
Statutario,  sust^  che  fii  gli  statuti 
Sudditerello,  dim.  di  suddito 
Suddito,  quegli  eh'  è  sotto  signo- 
ria- dì  principi  o  di  repobbliciie 
aristocratiche,  vassallo 
Soggetto ,  suddito ,  che  soggiace 

all'  altrui  podestà 
TnAi<iNAcao,  pega.  di  tiranno 
Tirannello,  dim.  m  tiranno 
Tiranno,  propr.  quegli  che  nsor- 
pa  con  violenza  e  ingiustizia  al- 
cun principato  ;  ed  anche  signo- 
re ingiusto  e  crudele  e  amatt^re 
solamente  dell' util  proprio 
Vassallo  e  Yassalla,  suddito,  sog- 
getto a  repubblica  o  a  principe 
o  a  signore 


FREMII,  MERCEDI,  ATTI  D'ONORE  ECC. 

AVTBBTBNZA.  In  tre  Sezioni  è  divita  questa  eattegcria.  Neh 
la  i.  ti  comprendono  i  vocaboli  generali:  nella  S.  i  premii,  le 
grazie,  i  benefiziij  le  mercedi  ecj  e  nella  3.  gli  attt  di  onore, 
di  lode,  di  reverenza  e  di  amore. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali. 


Abbracciato,  add,,  d»  abbrac- 
ciare 
Accarezzato,  add^j  da  accarezzare 
Accettato,  add.,  da  accettare 
Accettatore,  colui  che  riceve  chec- 
chessia 
Accettazione,  l' accettare 
Acclamante,  add.,  che  acclama 
Accomandare,  raccomandare 
Acquisto,  accrescimento  di  pregio 
Adiuvante,  v.  I.,  add.,  che  aiuta 
Adottivo,  che  attiene  per  adozio- 
ne, adottato 


Amabile,  affezionato 

Amabilmente ,  con  amorevolezza, 
con  amore 

Amato,  add.,  da  amare 

Ambire ,  pregare  con  gran  pres- 
satura ,  0  chiedere  onori  e  di- 
gnità e  simili 

Ambito,  sust.,  maneggio  per  rice- 
vere uffizi  ed  onori ,  cne  I  Ve- 
neziani chiamano  broglio ,  ed 
i  Fiorentini  bucheramento 

Ambizione,  l' ambire 

Amico,  sust,,  che  ama  d'amiciiia 
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^nadd,,  favorevole,  prospero = 
utile,  giovevole 
Amorevole,  pieno  di  caritatevcSIe 

amore,  benevolo,  cortese 
Amorosamente ,  avv,,  con  affetto 

amoroso 
Annobilito,  add.,  da  annobilire 
Appai^abìle ,  add^  che  si  può  ap- 
pagare 
Appagamento,  V  appagare;  soddis- 
ntcmiento  che  accheta,  che  con- 
tenta il  desiderio,  la  volontà 
Applaudente,  add.,  che  applaude 
Applaudito,  add.i  d' applaudire 
Asseguimento,  conseguimento 
Asseguire,  conseguire,  ottenere 
Avventurato,  adà.  di  avventurare 

=lavorito  dalla  ventura 
Avventura,  sorte,  fortuna 
Avventuroso,  avventurato 
IbkZLk,  buona  fortuna 
Benedicente,  quegli  che  loda  e 

dice  bene  di  checchessia 
Beneditore  e  Beneditrice,  che  be- 
nedice 
Benefattore  e  Benefattrice,  che  fa 

bene  altrui,  che  benefica 
Beneficato ,  lo  stesso  che  benefi- 
ciato, che  ha  beneficii  «cclesia- 
stjci 
9eneficatore,  che  benefica 
Beneficiale,  che  appart.  a  benefi- 
cio ecclesiastico 
Beneficiato,  in  forza  di  sust,,  chi 

ha  beneficio  ecclesiastico 
Beneficio,  ufficio  sacro,  che  abbia 
rendi  tergrado,^{r  ni  tà,  privilegio 
Benefiziata  e  Beneficiata,  si  dice 
ne' lotti  quella  polizza  in  cui  è 
scritto  qualche  premio 
'Benefiziato.  Y.  Beneficiato=Ìn  for- 
za di  »u8t^  chi  ha  benefizio  ec- 
clesiastico 
Benemerepza,  astr.  di  benemerito 
Benificiaie,  F.  Beneficiale 
Benservito ,  licenza  che  si  dà  al- 
trui per  isjcrittura,  in  attestazio- 
ne del  buon  servizio  ricevuto 
*€abuiaee,  contraccambiai,  com- 
pensare 


Cambio,  contraccambio,  eh'  è  la 
cosa  eguale  o  equivalente  a  quel- 
la che  si  è  data  o  ricevuta.  On- 
de render  cambio ^  vale  ricom- 
pensare, che  anche  dh'emmo 
contraccambiare 

Carezzatore.  che  fii  carezze  o  buo- 
na accoglienza 

Carezzevole,  che  fii  earezze,  che 
accarezza,  piacevole,  lusinghe- 
vole 

Carezzevolmente,  con  carezze 

Caro,  che  si  stima  gran  prezzo = 
Tener  a  carOj  vale  tener  in 
pregio,  in  istima 

Celeberrimo,  sup.  dtt  celebre,  ce- 
lebratissimo 

Celebrabile,  degno  d'esser  cele- 
brato, celebrevole 

Celebrante  che  celebra,  che  esal- 
ta, che  loda 

Celebratissimo,  sup.  di  celebrato, 
eh' è  molto  celebre,  rinomato 

Celebratore,  che  celebra*  che 
esalta 

Celebratrice,  che  «elebra 

Celebre,  eh' è  celebrato,  ftimoso, 
illustre 

Celebremente,  limosamente 

Celebrevole,  da  essere  celebrato, 
degno  di  essere  celebrato 

Celebrità,  celebrazione 

Chiarissimo,  notissimo,  famosis- 
simo 

Chiaro,  celebre,  fiimoso,  glorioso 

Cliente,  aderente,  partigiano 

Codonatario,  colui  che  concorre 
con  un  altro  nel  fare  altrui  una 
donazione 

Collazione,  dare  o  conferire- 1  be- 
ifefidi  ecclesiastici 

Commendabile,  adcf.,  degno  d'es- 
sere commendato 

Commendabilmente,  avv.,  lodevol- 
mente, in  modo  commendabile 

Commendatìzia,  lettera  di  racco- 
mandazione 

Commendatizio,  agg.  di  lettera,  o 
d' altro  che  si  &céia  o  si  dica 
in  raccomandazione  d' atomio 
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Commendato,  add.  da  commen- 
dare 

Commendatore,  che  commenda, 
colui  che  commenda 

Commendevole,  ad<L,  commenda- 
bile ' 

Compiacente,  add.,  cortése 

Concedente,  add.,  che  concede   < 

Conceduto»  culd,  da  concedere 

Concesso,  add.  da  concedere,  con- 
ceduto, 

Gandecente,  add,,  conveniente, 
convenevole 

Condecentemente ,  avv.,  conve- 
nientemente, con  decoro 

Condecevole,  add.,  condecente 

Condegnamente,  avv.,  con  manie- 
ra condegna 

CondegnitA,  Condegnitade,  e  Con- 
degnitate,  astr.  di  condegno, 
ftierito 

Condegno,  add.,  degno,  merite- 
vole, meritato 

Conferito,  add.  da  conferire 

DEDiTO,aad.,  inchinato,  affezionato 

Degnamente,  aw.,  meritamente 

Degnante,  add.,  cortese 

Degnato,  add.,  da  degnare=Patto 
degno.  Fenduto  degno 

Dc;gnevoIe,  che  degna 

Degnificare,  degnare,  far  degno 

Degnissimo,  superi,  di  degno 

Degno,  add.,  assai  meritevole  = 
usato  assolut.  per  agg.  di  per- 
sona, vale  eccellente,  di  rag- 
guardevole condizione 

Demeritare,  contrario  di  meritare 

Dignità,  Dignitade  e  Dignitate, 
astr.  di  degno  in  senso  di  ono- 
rciyole  condizione 

Diletto,  persona  diletta=add.,  ben- 
voluto, amato,  caro 

Donante,  add.,  che  dona 

Donato,  add.,  da  donare 

Favoratobe,  V.  a.,  che  ftvora, 
che  protegge 

Favoreggiante,  add.,  che  favoreg- 
gia, che  fovora 

Favoreggiatore ,  favoratore  ,  chi 
favoreggia 


Favorevole,  cuUL,  che  è  in  &vore 
e  in  aiuto  altrui 

Favorito  e  Favorita,  sust„  che  é 
in  grazia  e  fiivore  d' alcuno 

Francato,  liberato 

Franco,  esente 

Genekosahkntr,  oav.,  con  gene- 
rosità 

Generosissimo ,  superi,  di  gene» 
roso 

Generoso,  tidd.,  che  ha  generosi- 
tà, liberale 

Giovativo,  V.  p.  u.,  add.,  che  giova 

Giovato,  add.,  da  giovare 

Giovatore,  che  giova 

Giovatrice,  che  giova 

Giovevole,  add.,  giovativo,  che 
giova,  cne  porta  giovamento 

Gradevolmente  ,  add. ,  cortese- 
mente 

Gradito,  add.,  da  gradire,  grato, 
accetto 

Gratificante,  add.,  che  gratifica 

Gratificato,  add.,  da  gratificare 

Grafo,  colui  che  fii  grazia=si  di- 
ce anche  di  ciò  che  dà  contras- 
segno di  gra^tudine 

Graziale ,  v.  a.  ,  add. ,  degno  di 
grazia 

Graziato,  add.,  da  graziare 

Graziosamente,  aw.,  con  graziar 
per  di  buon  animo,  a  grado  ee. 

Grazioso,  add.,  favorevole,  benl- 

£o=per  grato,  gradito  =  per 
to  per  grazia,  quasi  gratuito 

Guideroonato,  add.,  da  guider- 
donare 

INNOBATO,  V.  a.,  onorato 

Intercedere ,  essere  mediatore  a 
ottener  grazie  per  altrui 

Largheggutorb,  che  largheggia 

Larghissùno,  liberale 

Largitore,  che  largisce 

Laudabile ,  add. ,  degno  di  lode; 
da  essere  lobato 

Laudabilmente ,  aw. ,  con  mode 
laudabile 

Laudante ,  add. ,  che  lauda  ;  lo- 
dante 

Laudato,  add.,  da  laudare 
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Laudatore,  ebe  lauda 

Landeyole,  add,,  laudabile,  lode- 
vole 

Landevtrimente ,  avo, ,  laudabil- 
mente 

Uberamente,  avv.,  con  liberalità, 
largamente 

Limosinarlo,  limosiniere  »  che  dà 
e  fa  lìmoaine 

Limosinatore,  limosiniere 

Limosiniere  e  Limosiniero,  che  d& 
e  fii  limosine 

Lodabile,  cuid^  laudabile 

Lodante,  add,,  che  loda 

Lodatamente,  avv.,  con  lode 

Lodatissimo.  tuperL  di  lodato 

Lodato,  oda, ,  da  lodare=per  lo- 
devole 

Lodatore,  che  loda 

Lodevole,  add^  landevole 

Lodevolmente,  avv»,  con  lode 

Hbbcenabiahent^,  con  salario 

Meritamente,  secondo  il  merito 

Meritare,  esser  degno  di  male  o 
di  bene  secondo  le  operazioni 

Meritatore ,  rimerltatore ,  che  ri- 
merita 

Meritevole,  che  merita 

Meritevolissimamente,  superi,  di 
meritevolmente 

Meritevolmente,  con  merito 

Merìtissimamente,  superi,  di  me- 
ritamente 

Merito,  odd.,  meritato 

Meritoriamente,  in  modo  meri- 
torio 

Meritorio,  degno  di  merito  o  di 
premio 

Misura ,  per  simUit  contraccam- 
bio, merito 

Nominato,  celebre,  rinomato 

Onobabile,  da  essere  onorato, 
degno  d'onore 

Onorando,  da  essere  onorato 

Onorato,  colmo  d' onore 

Onoratore,  che  onora 

Onoratrice,  ehe  onora 

Onorevole,  onorabile 

Onorilcato,  che  ha  ricevuto  onore 

Onorifico,  onorevole 


Orrevole,  onorevole 
Orrevolezxa,  onorevolena,  ripo- 

tarione 
Osservandissimo,  titolo  che  si  dà 
altrui  per  onoranza,  degnissimo 
di  essere  ouorato 
Pagatcae,  che  paga 
Pagatorello,  che  paga  debolmen- 
te o  a  poco  per  volta,  cattivo 
pagatore 
Pagatrice,  che  paca 
Panegirico,  add,  lodativo 
Panegirista,  che  fa  panegirici 
Pensionarlo,  colui  cne  gode  pen- 
sione 
Perdonabile,  condonabile 
Plausibile,  degno  di  applauso 
PlausibiUtà,  qualità  di  cid  eh' è 

£lausibile 
lusibllmente,  con  plauso 
Preconizzatore,  che  preconizza 
Predicamento.  Essere  in  prediea- 
mento,  vale  essere  in  oonside- 
raztone  di  checchessia 
Pregevole,  che  merita  pregio, 

degno  di  pregio 
Pregiabile,  che  si  può  pregiare 
Pregiabilità ,  qualità  di  dò  eh'  è 

pregiabile 
Pregiato,  eh'  è  in  pregio* 
Preg latore,  che  ha  in  pregio 
Prelodato,  antecedentemente  lo* 

dato 
Premiativo,  che  ha  vh>tù  e  poten- 
za di  preiniare 
Premiato,  che  premia 
Premiatrice,  femnu  di  premiatore 
Preminente,  che  ha  preminenza 
Preonorato,  onorato  con  prelezio- 
ne o  prevenzione 
Prerogativameote ,  per  preroga- 
tiva 
Presentato^  sust.^  la  persona  a  coi 

si  regala 
Prestante,  eccellente,  singolare 
Prestanza,  eccellenza,  singolarità 
Prezzabile,  pregiabile 
Prezzatore,  apprezzatore,  che 

pregia 
Prezzatrlce,  femm,  di  prezzatore 
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Prezzevoie,  prezzabite,  preglabOe 

Primato,  il  principal  iaogo  si  d' o- 
nore,  si  à*  antorità 

Principale,  il  primo  di  grado,  so- 
l^rano,  maggiore 

PnvUeffiato,  clie^  ha  privilegio 

Probatissimo,  proyatisatmo,  ioda- 
tissimo,  JodeYolissimo 

Pronominato,  nominato,  rinomato, 
famoso 

Provvisionato,  che  ha  o  tira  prov- 
visione ,  in  signiC  di  stipendio , 
che  anche  dicesi  stipendiato 

lUeeiTARDEvoLK,  degno  d' essere 
ripatato 

Raggoardevolezza  ,  riguardevo- 
lezza 

Regalabile,  che  può  darsi  in  regalo 

Remaneratore,  che  remunera 

Remnneratrice ,  femnu  di  remu- 
neratore 

Retribnitore  e  Retributore ,'  che 
retribuisce 

Ricambiare,  contraccambiare 

Ricangiare,  ricambiare,  render 
cambio  0  merito 

Ricogliere ,  riscuotere ,  ricevere 
il  pagamento 

Ricorre.  V.  Ricogliere 

Riguardevole,  dégno  di  essere  ri- 
guardato 

Ruuardevolezza ,  ragguardevo- 
lezza 

Rimunerativo,  atto  a  rimunerare 

Rimuneratore  e  Rimuneratrice , 
che  rimunera 

Rlngraziabile ,  atto  a  essere  rin- 
graziato 

Rlngraziatorio ,  appart.  a  ringra- 
ziamento 

Rlnomablle,  famoso,  memorabile, 
degno  di  rinomanza 

Rinomanza,  fiima,  nominanza 

Rinominanza,  fema,  rinomanza, 
nome 

Rinominato ,  che  ha  rinominanza, 
celebre,  ramoso 

Riputamento,  riputazione 

Riputazioncella,  dim,  di  riputa- 
zione 
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Rispettabile,  da  rispettarsi,  meri- 
tevole di  rispetto 

Rispettoso,  che  ha  rispetto 

Ristauratore,  che  ristaura 

Ristoratore  e  Ristoratrice,  che  ri- 
stora 

Ritener  donOj  vale  aecetlarl« 

Ritribnito,  premiato 

Salabuto,  che  ha  salario  o  prov- 
visione 

Saponata,  lode  impropria  o  inde- 
bita o  adulatoria 

Segnalato,  egregio,  illustre 

Sguardevole ,  riguardevole ,  rag- 

Suardevole 
vere,  pagare 

Sopronorato,  eh' è  in  sommo  ono- 
re, eh'  è  ovumque  riverito  e  o- 
norato 

Sovraflfamoso,  più  che  fiimoso,  fa- 
mosissimo 

Sovraffgiorioso,  pili  che  glorioso, 
gloriosissimo 

Sovrtiilustre,  phì  che  illustre,  il- 
lustrissimo 

Sovralodato,  prelodato 

Spettabile,  riguardevole 

Spettevole ,  spettabile ,  riguarde- 
vole 

Stimabile,  degno  di  stima 

Stipendiarlo,  che  tira  stipendio, 
stipendiato 

Stipendiato,  che  tira  stipendio, 
provvisionato,  salariato 

TnAB  la  paga,  riscuotere  il  sa- 
lario 0  fa  provvisione 

Titolare,  che  ha  titolo,  che  appart 
a  titolo 

Titolato ,  in  forza  di  nut. ,  vate 
personaggio  che  ha  titolo  di  si- 
gnoria o  di  dignità 

Titolo,  dignità,  grado  0  nome  che 
significhi  tali  cose 

Titolone,  aeer,  di  titolo,  titolo 
grande  e  molto  onorevole 

Traglorioso,  più  che  glorioso,  glo- 
rioso oltra  misura,  glorlosissnso 

Trapagato,  più  che  pagato 

Trarevereado,  più  che  reverendo, 


re  vere» 


disaino 
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Tribatante,  che  tributa,  che  oife- 
rtoce  in  tributo 

Tributario^  obbligato  a  pagar  tri- 
buto 

TrionfiBle,  di  trionfo,  da  trionfo 

Trionfolmenle,  con  trionfo,  a  gui- 
sa di  trionftinte 

Trionfente,  che  -trionfo 

Trionfotore,  che  trionfo 

Trìunfole.  V,  Trioofole 

Triunfotore,  trìonfotore 

Troieoso,  di  trofeo 

Verno  dt  grande  a  fare,  vale  che 
è  stimato  o  riputato  di  sublime 
ingegno  e  capacità;  e  si  dice 
aiwiie  di  persona  di  condizione 
=  Uomo  di  conto  ,  yale  uomo 
da  fome  stima,  persona  auto- 
revole 

Uscio.'  Picchiare  t*  uscio  col  pie. 
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vale  donare  o  portar  presenti, 
detto,  perchè  cni  porta  presenti 
ha  le  mani  impacciate 

Valere,  meritare,  esser  di  me- 
rito 

Vantato,  che  ha  vanto,  fomoso 

Vanto,  lode,  gloria,  palma 

Venerabile,  da  esser  veneralo ^ 
degno  di  venerazione 

Venerabilità,  qualità  di  ciò  eh' 6 
venerabile 

Venerando,  venerabile 

Veneratore  e  Veneratrìce,  che  ve> 
nera 

Venere vole ,  da  venerarsi,  vene- 
rabile 

Voce^  figurai  foma,  riputazione» 
opmione,  concetto 

Voto.  Mani  vote,  si  dicono  quelle 
di  chi  non  porta  regali 


Sezione  li. 
Fremii,  grazie,  benefizii,  mercedi  ece. 


▲ccEDBRB,  V.  L,  ammettere,  ap- 
provare, acoonsenthre,  fovorire 

▲ecettare ,  approvare ,  ricevere , 
ammettere,  aggradire=:aver  ri- 
gtnrdo,  esser  parziale 

Aeclamare,  dicesi  del  fore  a  viva 
voce  elezione,  apphittso  o  simili 

▲cclamasione ,  l' atto  e  V  effetto 
dell'  acclamare 

Aeeomandaziooe ,  tutela,  prote- 
zione 

Addottorare,  dare  altrui  le  inse- 
gne dottorali,  forlo  dottore=£ 
nmtir.  pats^  forai  dottore 

Aderenza,  protezione,  fovore 

Aderhne,  fovorire 

Adesione,  lo  aderire 

Adiutorìo,  V.  1.,  aiuto 

Adottamento,  i  adottare 

Adottare,  prendere  uno  in  luogo 
dlligttoolo 

Adattazione,  adottamento 

Adoiione  •  r  atto  di  adottare  uno 
per  lk|diiiolo,  adottamento 

Aitare^  lliitare 

AanMttere,  accettare,  ricevere 


Ammissione,  azioiie  per  cui  si  am- 
mette ;  ricevimento 

Amorevolezza,  piccol  regalo  o  ga- 
lanteria, che  talora  si  dona  altrui 

Annobilire,  nobilitare,  fig^r  nobile 

Appagare ,  soddisfore  all'  altrui 
volontà;  contentare 

Approvagione,  v.  a.,  approvazione 

Approvamento,  l'approvare 

Approvaoza,  approvazione,  appro- 
vamento 

Approvare ,  giudicar  per  buono» 
tener  per  buono,  ricevere  e  ao- 
cettare=per  confermare 

Approvazione,  approvamento,  lo 
approvare 

Auspicio  e  Auspizio,  fovore,  gra- 
zia^ aiuto,  protezione 

Baliatico,  inrezzo  che  sì  dà  per 
allattare  il  fonciullo 

Benandata,  mancia  che  si  dà  ad 
uno  che  parte 

Benedizione,  regalo,  limosina 

Bene&tto,  v.  1.,  Deneflcio 

Beneficare,  for  beneficio 

Beneficato,  add,  da  t>eneficare 
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Beneficenza,  benificenza 

Beneficiare,  beneficare,  fiir  bene- 
fizio 

Beneficio,  servigio,  piacere,  amo- 
revolezza, cortesia  e  opera  fot- 
ta per  tur  comodo  e  beneficare 
altrui 

Beneficione,  accr.  di  beneficio, 
beneficio  grande' 

Beneficinolo,  dinu  di  beneficio 

Benefizio.  F.  .Beneficio 

Benefiziotto,  dim.  di  benefizio 

Benemerito  e  Benemerto ,  sust^ 
benemerenza  o  piuttosto  servi- 
gio reso  ad  alcuno,  per  cui  si 
merita  lode  e  rìcompensazrodd, 
ciie  ha  operato  bene  in  servigio 
di  alcuno  e  specialmente  del 
pubblico 

Benificio.  V.  Beneficio 

Beveraggio,  mancia 

Bonificamento,  il  bonificare 

Bonificare,  menar  buono,  o  con- 
teggiare i  danari  pagati  o  il  ere- 
diro  ciie  si  pretende 

Bonificazione,  il  bonificare 

Bottaccio,  quella  quantità  di  vino 
cii'  è  regaglia  de'  vetturali ,  al- 
lorché portano  vino 

Bozzolo,  misura  del  mugnaio,  col- 
la quale  piglia  parte  della  ma- 
teria macinata  per  mercede  del- 
la sua  opera 

Brevetto,  rescritto  e  special  pri- 
vilegio dato  dal  principe 

OiNCELLABE ,  sboUrc ,  liberar  da 
una  pena 

Cancellatura,  dicesi  il  prezzo  ebe 
si  paga  per  cancellare  gii  atti 
contro  F  accusato 

Cancellazione,  il  prezzo  della  can- 
cellandone 
Cangiare,  rimeritare,  contraccam- 
l>iare 

Canone,  è  una  certa  annua  pre- 
stazione solita  pag vsl  da  coloro 
che  tengono  a  livello  case  o  po- 
deri al  Toro  diretto  padrone 
Capisoldo»  caposoldo 
Capoftoldo,  è  quello  che  si  aggiim- 
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e  al  soldato  benemerito  sopra 
I  paga 
Censo,  per  metaC  vale  limonerà- 

zione,  ricompensa 
Ceppo,  é  una  mancia  o  donativo» 
che  si  da  per  lo  più  ai  uncinili 
nella  solennità  del  Natale  di  no- 
stro Signore 
Cirindone,  spezie  di  donativo 
Clientela,  protezione,  aderenaa 
Colletta,  raccolta  di  limoaiiie 
Gompensamento,  il  coaspensare, 
e  la  cosa  con  che  si  compensa 
Compensare,  dar   P equivalente 

contraccambio 
Compenso,  provvedimento,  tem- 
peramento 
Concedere,  permettere=per  pre- 
stare, somministarare,  accomo- 
dare 
Concedimento,  il  concedere 
Concessione,  concedimento 
Condonare,  perdonare,  accordar 

il  perdono 
Condonazione,  il  condonare 
Conferire,  dare  aiuto,  glovaaea- 
to::=dare  ad  altrui  cariche,  be-> 
nefizii  ecclesiastici  e  slmili = 
Yale  anche  .accordare  graiie, 
doni,   privilegii  dì  quaumque 
spezie 
Conforto,  aiuto,  tacitaanento 
Congiario,  regalo  che  gì'  impera- 
dori  roinanl  focevano  qualche 
volta  al  popolo  di  Roma,  dlahri- 
buendo  grano ,  vino ,  olio ,  ed 
anche  danaro=]quello  che  foce- 
vasi  ai  soldati  chiamavasl  do- 
nativo 
Contribuire,  per  slmllit.  giovare, 
concorrere  al  vantaggio  di  chee- 
chessia 
Conventare,  dar  le  insqnie  del  dot» 
tonto,  ascrivere  neO'adniiana 
o  congregazione  de*  dottori ,  o 
de'  poeti  coronati 
Cortesia,  disposizione  d' aninM  a 
for  beneficio  e  grazia,  senza  al- 
cun proprio  comodo;  e  1  beae- 
fliio  e  la  grilla  ttesM^ar  do- 
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naiione ,  UberalitA=Far  corte- 
sìGj  Tale  essere  cortese  di  chee- 
chewia  con  piacere=/n  corte- 
sia  eper  cortesia,  posti  avverò», 
vagliono  anche  in  dono ,  senza 
mercede 

Curialìtà,  y.  a.,  cortesia,  bont& 

Dair,  donare,  for  un  dono 

Di  bandOj  posto  avv,,  vate  senza 
costo  in  dono 

Diploma,  patente,  lettera  del  prìn- 
cipe, che  accorda  alcun  privile- 
'  gto,  titolo  0  simile 

Donagione,  donazione 

Donamento,  dóno 

Donare,  dare  in  dono=:dono,  do- 
namento 

Donativo,  dono 

Donatara,  v.  a.,  donamento 

Donazione ,  V  atto  del  donare ,  e 
propr.  alienazione  liberale,  cor- 
tese di  una  cosa,  di  un  podere, 
di  gioie  e  simili 

Dono,  quello  che  si  dà  altrui  vo- 
lontariamente senza  pretendere 
restituzione,  né  contraccambio 

Dote  e  Dota,  dono,  patrimonio 
dato  altrui  gratuitamente,  e  spec. 
quello  che  si  costituisce  per  cau- 
sa pia 

Elaigiie  ,  donar  largamente,  u- 
sare  liberalità,  ed  anche  sempl. 
dare  in  dono 

Elevare,  promuovere  a  dignità 

Esaltare,  aggrandire,  accrescere, 
conferir  d^nità  e  gradi  d' ono- 
re :  magnuTcare  con  lodi  ec. 

Esaltazione,  ingrandimento,  accre- 
scimento, innalzamento  a  grado 
<fi  proprietà,  d'onore,  di  lode 

Esenzione,  privilegio,  che  dispen- 
sa da  afeuna  obbligazione 

Essaltare,  esaltare 

PATOftAME,  V.  a.,  fiivorìre,  aiutare, 
difendere,  proteggere  altrui 

Favore,  grazia  che  si  conferìsce 
altrui  :  protezione,  aiuto,  difesa, 
dimostrazione  di  buona  volontà 

Favoreggiare ,  favorire ,  aiutare , 
proteggere 


Favorire,  fovoreggiare,  fovorare, 
Btar  dalla  parte  d'alcuno,  difen- 
derlo e  aiutarlo,  far  grazia 
Fecondare ,  per  metaf.,  vale  for- 
nire, colmare  di  dote,  di  grazie 
e  simili  * 

Francagione,  francamente,  esen- 
zione 
Prancamento,  il  francare,  sicurtà 
Francare,  far  franco,  esentare,  e- 

senzionare,  liberare 
Franchezza,  esenzione 
Franchigia,  esenzione 
GBNEEosiTi,  liberalità=dicesi  al- 
tresì il  dono  istesso  che  fe  una 
persona  generosa  e  liberale 
Giovare,  aiutare,  fevorire 
Graduare,  conferire  alcun  grado 

e  dignità 
Gradnire,  v.  p.  u.,  innalzare  a  un 

grado,  nobilitare 
Gratamente,  gratuitamente 
Gratificare ,  avere  a  grato ,  rico- 
noscere 
Gratificazione,  il  gratificare 
Gratis,  V.  1.,  gratuitamente 
Gratisdato,  add.,  donato,  dato  gra- 
tuitamente 
Grativo,  v.  a.,  add,,  gratuito 
Gratuire ,  neutr.  pass^  v.  p.  u. , 

l^tiflcare 
Gratuitamente,  avv.,  per  grazia 
Gratuito,  add.,  dato  per  grazia 
Grazia,  concessione  ai  cosa  richie- 
sta a'  superiori ,  o  gran  perso- 
naggi, fevore,  permusione  gra- 
ziosa =  Per  lo  ringraziare  in 
scffno  di  gratitudine  del  bene- 
fizio, o  fevor  ricevutocFar  gra- 
zia,  vale  assolvere,  liberar  dal- 
la pena;  il  che  duremo  anche 
graziare=;Far  grazia^  per  rin- 
graziare =  Di' prcuria^  perdi 
grato,  gratuitamente 
Graziare,  concedere  alcuna  cosa, 

far  grazia,  assolvere 
Grazietta,  dtm,  di  grazia,  piccola 

grazia,  leggiero  Favore 
Grazielina,  dim.  e  vezzegg.  di 
grazia 


Grazire,  v.  a.,  reoder  jjprazia 

Guarentigia,  salvezza,  franchìgia, 
protezKme 

Guarentire,  garentire,  gnarantire, 
garantire,  difendere ,  protegge- 
re, salvare 

Guarento»  v*  a.,  guarentigia 

Guldardone,  v.a.,  ristoro,  premio, 
merito 

Guiderdonamento ,  Il    guiderdo- 

•  nare 

Guiderdonare,  il  dar  ristoro,  pre> 
mio,  merito 

Guiderdone,  lo  stesso  cbe  guidar- 
done 

INNALZAHBNTO  e  Inalzamcnto,  lo 
innalzare 

Innalzare  e  Inalzare,  soUevare, 
alzare  ;  sublimare,  illustrare 

LAiGHEfitiSUBB,  usar  liberalità  di 
donativi  o  d'altro 

Larghezza,  liberalità 

Largimento,  il  largire 

Largire,  dare,  donare,  concedere 

Largita,  larghezza,  liberalità,  ma- 
gnificenza 

Largizione,  largita 

Liberale,  add,,  che  osa  liberalità 
=per  amorevole,  benigno 

Liberalità,  virtù  per  cui  ci  servia- 
mo bene  e  con  misura  deUe 
ricchezze  in  uso  proprio  e  in  l>e- 
neilzto  delle  persone  degne  e  bi- 
sognevoli 

Liberare^  dare  libertà,  salvare = 
per  amrancare ,  esimere  da  un 
aggravio,  da  una  spesa,  da  un 
incomodo,  e  simili 

Limosina,  compassionevol  dona- 
gione  di  checchessia,  fotta  ad  un 
uomo  bisognoso  per  amor  di  Dio 
=per  le  cose  accattate  e  donate 

Limosinare,  dar  limosina,  dar  per 
limosina 

Mancu,  quel  che  si  dà  dal  supe- 
riore auMnferiore  o  nelle  alle- 
grezze o  nelle  solennità,  per 
una  certa  amorevolezza 

Mercè  e  Mercede ,  premio ,  gui- 
derdone, ricompensa.  RewUr 
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mercede  :  ringraziare ,  guider- 
donare 

Herltamento,  merito,- premio 

Meritare,  rimeritare,  guiderdona-^ 
re ,  rimunerare  =  meritare  di 
uno,  essere  benemerito  di  al- 
cuno=pagare  o  valutare  il  me- 
rito, cioè  l' usura  o  l' interesse 

Merito,  il  meritare  nel  signit  aa» 
soittto=:premio,  guiderfrone,  ri- 
compensa 

Merlare,  meritare 

Merto,  V.  p.,  merito,  premio  con- 
trapposto al  danno,  come  meri- 
tare significa  talvolta  rimeritare 

Mesata,  nell'uso  comune  si  dice 
per  la  paga  o  salario  cbe  si  dà 
altrui  per  ogni  mese  di  servigie 
o  altro 

Muneramento,  rimunerazione^  ri> 
storo 

Munerare,  rimunerare 

Munerazione,  muneramento 

Munuscoio,  piccolo  dono 

Murale  corona,  chiamavano  i  Ro- 
mani quella  che  si  dava  a  clii 
prima  saliva  sulle  mura  delia 
città  assediata 

NoBiuTARE,  for  nobile 

Nobiltà,  onore  che  i  prìncipi  o  le 
repubbliche  danno  alle  persone 
o  alle  fomigUe  in  premio  di  vir- 
tù o  d' mdustria  o  di  alcuna  a- 
zione  laudevole,  e  che  spesso 
per  legge  trapassa  nei  discen- 
denti 

Nomina,  nominazione  o  presenta- 
zione a  qualche  grado  o  dignità 

Nominare ,  dare  la  nomina ,  cioè 
proporre  uno  per  essere  assun- 
to a  qualche  grado  o  dignità  o 
per  essere  ammesso  la  qualche 
luogo 

Nominazione,  nominanza  e  nomina 

ONOfiAiio,  sportula,  riconoscimen- 
to dato  per  qualche  opera  libe- 
rale 

Ossidionale,  agg.  alla  corona  data 
dai  Romani  a  chi  liberava  dal- 
l'assedio 


PUMH,  MBIGEM, 

Paga,  pagamento  di^  determinata 
quantità  di  moneta  da  £ur8i 
a  tempo  determinato;  e  più 
propr.  dicesi  di  queUo  clie  si 
dà  ai  soldati  per  foro  mercede 
=:Paga  marta,  dicesl  chi  tira 
stipendio  o  profvvisioae,  senza 
far  niente  • 

Pagamento,  mercede 

Pagare,  dare  la  mercede 

Purlietta,  piccola  paga 

Palio ,  panno  ò  drappo  clie  si  dà 
per  premio  a  ehi  yince  nel 
corso 

Palma:  perché  le  foglie  di  questo 
albero  si  davano  ai  vincitori  in 
segno  di  vittoria  o  d'onore,  si 
prende  anche  per  vittoria  o  o- 
nore  o  gloria  guadagnata  in  t>e- 
ne  operare 

Palmata,  dicesi  dei  presenti  che 
si  danno  o  si  prendono  per  ven- 
dere o  alterar  la  giustizia,  o  per 
for  monopolio  di  checchessia 

Pensioncelia,  dim.  di  pensione, 
piccola  pensione 

Pensione,  stifìendio,  salarlo  e  ta- 
lora senza  impiego 

Perdonanza,  Il  perdonare,  rimes- 
sion  deU'ofièsaricevutajO  della 
pena  che  si  merita  per  la  colpa 

Perdonare ,  dar  perdonanza ,  ri- 
mettere la  colpa,  assolvere  dal- 
la pena,  riporre  in  grazia ,  ob- 

.  bliando  le  offe8e=:donare,  rila> 
sciare 

Perdono,  perdonanza 

Permuta,  in  materia  criminale 
dicesl  di  coDunutazione,  cambia- 
mento di  pena  per  grazia  del 
principe 

Piazza  morta,  si  dice  la  paga  che 
tira  il  capitano  di  quel  soldato 
che  non  ha 

Premiare,  guiderdonare,  rimune- 
rare, ristorare  altrui  delle  sue 
opere 

Premiazione,  premio 

Premio,  mercede  che  si  dà  altrui 
in  ricompensa  dei  suo  bene  ope> 
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rare,  o  hi  contraocsambio  di  ser- 
vigli fatti 
PrerogaUva,prÌvilegÌo,  esenzione 
Presentare,  mr  donativo  di  cose 

mobiU 
Presente ,  sust, ,  la  cosa  che  si 

presenta 
Presentuccio ,  dim,  dì  presente  »^ 

piccol  presente 
Presentuzzo,  presentuccio 
Presta,  pagamento  anticipato  che 
si  fa  u  soldati  di  una  parte  del 
soldo  loro.  Dicesi:  dar  la  pre- 
Ha,  il  conto  della  pretta  ecc. 
Prezzo,  mercede  o  guadagno 
Privilegiare,  fiBLre  particolar  grazia 
o  esenzione  a  luogo  o  a  persona 
Privilegio,  grazia  o  esenzione  fat* 

ta  a  luogo  o  a  persona 
Propina,  porzione  di  danaro,  che 
oltre  V  assegno  si  distribuisce 
a  chi  è  professore  da  chi  pren- 
de la  laurea  dottorale 
Provvedere,  soddisfare,  ricompen- 
sare 
Provvisionare,  dar  provvisione 
Provvisione,  mercede  di  servita, 
che  anche  dicesi  stipendio  ;  ma 
propr.  si  dice  a  quella  che  dan* 
no  al  servitori  di  qualità  1  prin- 
cipi e  le  repubblicne=:Nel  com- 
mercio, vale  emolumento  che  si 
paga  ad  un  negoziante  per  da- 
naro sborsato  o  per  opera  pre- 
stata a  fieivore  ai  un  altro.  Di- 
cesi anche  onoranza  mercantile 
Kecatuba,  mercede  che  si  paga 
a  chi  reca,  che  oggi  più  comun. 
si  dice  porto  o  nolo 
Recognizione,  ricognizione 
Regalare,  far  presenti  o  regali 
Regalia,  diritto  del  re,  per  via 
del  Oliale  gode  le  entrate  dei 
benenzii  vacanti 
Regalo,  donativo,  presente 
Regaluccio,  dim.  di  regalo 
Remuneramento ,  rimunerazione, 

il  remunerare 
Remunerare,  rimunerare 
Remuneratorio ,  agg.  per  lo  più 
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dì  donazione ,  detta  anche  eor- 
respettLva  o  onerosa,  ed  è  gnella 
che  si  fa  per  ricompensa  di  me- 
rito e  servigi  prestati 

Remunerazione,  rimunerazione 

Rendere,  pagare,  dare  il  contrac- 
cambio o  inequivalente 

Restaurare,  ristorare,  rimeritare 

Retribuire  ,  ricompensare ,  rime- 
ritare ,  rendere  la  mercede ,  U 
contraccambio  - 

Retrìbuimento ,  ricompensa,  con- 
traccambio 

Retribuzione ,  ricompensa ,  retri- 
buimento,  il  retribuire 

lUcognizione,  il  riconoscere 

Ricompensa,  rlcompensazione 

Ricompensare,  dare  o  rendere  il 
contraccambio 

Ricompensazione,  il  ricompensare, 
contraccambio 

Ricompensoi  ricompensa 

Riconoscenza,  contraccambio,  ri- 
compensa 

Riconoscere  alcuno ,  vale  mo- 
strarsi grato  della  fatica  o  del- 
r  opera  sua  con  qualche  premio, 
contraccambiarlo,  rimunerarlo 

Riconoscimento ,  contraccambio , 
premio,  ricompensa 

Ricordanza,  ricordo.  K 

Ricordino,  lo  stesso  clie  ricordo 

Ricordo,  ricordanza,  pegno  ;  onde 
dicesi  anello  o  anelletto  da 
.  ricordi ,  oggidì  detto  ricordi- 
no, ad  anello  gentile,  sebben 
di  poco  valore,  dato  altrui  per 
amorevolezza,  ed  in  pegno  di 
affetto ,  per  memoria  del  dona- 
tore 

Ridonare,  donare  di  nuovo,  e  ta- 
lora donare  semplicemente 

Riguiderdonameoto ,  il  riguider- 
donare 

Riguiderdonare,  guiderdonare,  ri- 
munerare, ristorare 

RÌmeritamento,il  rimeritare,  risto- 
ro, rendimento  di  merito 

Rimeritare ,  rimunerare ,  guider- 
donare, render  merito 


Rimunerare,  rimeritare 

Rimuneratezza,  meno  usato  che 
rimunerazione 

Rinuineraiione ,  il  rimunerare , 
premio 

Rinfrescamento ,  rinfresco ,  rega- 
lo di  commestibili 

RipNBggio,  è  una  retribuzione  ehe 
si  da  all'uomo  incaricato  di  fo- 
re  la  guardia  e  impedire  che 
non  sia  derubato  afeun  effetto 
depositato  sulla  riva.  Dice^  an- 
che diritto  o  dazio  di  rtpaO' 
gio  quello  che  si  paga  per.  la 
manutenzione  e  riparazione  del- 
la ripa 

Ristanramento ,  ristoramento,  ri- 
sarcimento 

Ristaurare,  restaurare 

Ristauro,  restauro,  ristoro 

Ristoramento ,  contraecambio^  ri- 
compensa 

Ristorare,  contraccambiare,  ri- 
compensare, rimeritare,  guider- 
donare, risarcire 

Ristorazioncella,  dim,  di  ristora- 
zione 

Ristorazione,  il  ristorare,  ristoro 

Ristoro,  rimerito,  ricompensa, 
contraccambio,  risarcimento 

Ritribuire,  retribuire 

Ritribuzione,  retribuzione,  ricom- 
pensa 

Rostrale.  F.  Rostrato 

Rostrato ,  agg.  dato  alla  corona , 
appellata  anche  navale 

SAitABUàB,  dar  salario 

Salario,  mercede  pattuita  che  st 
dà  a  chi  serve=mercede  in  ge- 
nerale 

Salvaggio ,  sust, ,  mancia  dovuta 
a  chi  ricupera  ancore ,  lance  o 
altre  cose  perdute  da  una  na- 
ve in  tempo  cattivo  o  in  altre 
occasioni 

Scotto,  pagamento  che  si  H  del 
desinare,  della  cena,  o  d' altro 
maBgiamentp=pagamento  in  mo- 
do assoluto 

Sdonare,  mettere  in  libertà 
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im 


Semestre,  danaro  della  pigione 

dovuto  ocni  semestre 
Senseria ,  la  mercede  dovuta  al 

sensale  per  le  soe  fatiche 
Servire,  meritare,  ristorare 
Soldo,  mercede  o  paca  del  solda- 

to=:3aiario,  stipendio  sempMc. 
Soprappacare,  pagare  più  del  do- 
vere, su'apagare 
Soprasoldo,  <raell'  aumento  di  sol- 
-  do  che  si  dA  per  soprappiù  al 

soldato  benemerito 
Sottomano,  dono  straordinario 
Sportnla,  onorario  che  si  dà  al 

giudice  per  ottenere  Ja  sentenza 
Stallagffio,  quel  che  si  paga  alla 

osteiiaper  raUoggio  delle  bestie 
Sfoendiare,  dare  altrui  lo  stipen- 

Stipendio,  salario,  provvisione, 

1>aga,  soldo,  ed  i  proprio  quel- 
0  che  I  principi  e  signori  dan- 
no alle  persone  di  qualità 
Strapagare,  pagare  oitre  al  con- 
venevole 
Strenna,  mancia 

Sudore,  mercede  o  premio  di  li- 
tica o  servitA 
Taqua,  il  prefeEO  che  s' inmone 
agli  schiavi  e  simili  per  riscat- 
tarsi, ed  anche  quella  che  si 
promette  o  si  paga  a  chi  am- 
sbanditi  o  nbel 


:Ui 

Temperamento,  compenso,ripÌego 
Terratico;  affitto  che  si  riceve 

della  terra 
Titolare,  intitolare,  dare  un  titolo 
Titoleggiare,  dare  altrui  1  titoli 

die  gli  appartengono 
Tontina,  nome  che  si  è  dato  ad 

ma  spezie  di  censo  vitalizio, 

fiMidato  su  l'erario  regio  con 


aumento  di  rendita  alle  persone 
sopravviventi 

Trattamento,  assegno  e  suppli- 

'  mento  d'assegno  accordato  dal 
governo  a  quelli  che  sono  al 
servizio  dello  Stato 

Trattenere,  provvisionare,  sala- 
riare 

Tribuire,  donare,  retribuire 

Tributare,  dar  tributo 

Tributo,  censo  che  si  paga  dal  vas- 
sallo o  dal  suddito  ai  signore  o 
alla  repubblica 

Trionfiure,  ricevere  Tenore  del 
trionfo  =  in  signit  att ,  onorar 
del  trionfo,  dare  il  trionfo 

Trionfo.  DiHnpa  e  festa  pubblica, 
che  SI  taceva  in  Roma  in  onor 
de' capitani,  quando  ritornavano 
coli' esercito  vincitore 

Triunfore.  F.  Trionfore 

Triunit»,  trionfo 

Trofeo,  propr.  le  spoglie  appese 
de' nemici  vinti,  ma  si  prende 
anche  per  contrassegno  e  me- 
moria d'azione  nobile  e  gio* 
riosa 

Uscm  di  bando,  o  di  carcert, 
vale  esser  liberato  dal  bando  o 
dal  carcere 

Yallarb.  Corona  vallarej  chia- 
mavano i  Romani  quella  che  da- 
vasi  a  colui,  eh'  entrava  il  pri- 
mo nelle  trincee  nemiche 

Venia,  remission  di  colpa,  perdo- 
no dell'errore 

Vettura,  la  mercede  che  si  paga 
pel  comodo,  ossia  per  la  presta- 
tura di  bestie  da  cavalcare  o 
da  someggiare 

Vicenda,  contraccambio,  ricom- 
pensa 


Sbzionb  Ili. 

Atti  d*  onore,  di  lode,  di  reverenza  e  di  amore, 

ABBBACCunEziTO,  l'abbracciBM 
Abbracciare ,  forai  carezze  e  fo 
sla=«u<t.,  abbracciamento 


ibbraeeiata>  viecndevoU  abbracci  accarezzare,  for  caretie 


ciari  tramolti=per  semplice  àtn 
braoeiamento 
Accarezzamento,  lo  accarezzare 
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Accetto,  add.,,,carp  Beatiflcare,  gloriare^  lod«re,  »•• 


Accoglienza,  dimoàtrazione  d'  af- 
fetto, che   si  &  nel  ricevere 


parsone  grate,  onelfal^tioecarfiBriOamento,  applaaso»  gKiria,  la- 


si  con  esso  loro 

Accogliere  e  Accorre,  ricevere 
con  dimostrazione  d'affetto;  £ir 
buona  accoglienza 

AccogUmento,  accoglienza 

Accolto,  V.  a.,  sust^  accoglienza, 
accoglimento 

Accompagnare,  far  corte,  segaire 
altrui  per  onore 

Adorare ,  onorare  semplieemente 
=aroare  snùsurataiiiente 

Affetto,  affeztone,  amore,  benevo- 
lenza 

Affezione,  amore,  benevolenza 

Aggradire  e  Aggradare»  avere  in 
pregio 

Amare ,  voler  bene,  portare  af> 
fezione,  essere  afletionato 

Amicizia,  scambievole  amore,  na- 
to da  conformità  di  voleri  e  da 
lunga  conversaztone 

Amistà,  amicizia 

Amistanza,  amistà 

Amore,  desiderio  che  ba  Tuomo 
del  bene  dell'  altro  uomo,  e  che 
procede  dalle  reciproche  loro 

Sualità  piacenti  ;  è  amove  che 
icesi  benevolenza  ed  amichda 

Amorevolezza,  astr.  d'amorevole; 
affezione,  effetto'di  benevolenza 

Amorosità,  benevolenza,  affetto 

Amplesso,  v.  I.,  abbracciaoiento 

Applaudere  e  Applaudire,  far  se- 
gno di  festa  e  d' allegrezza  col 
picchiar  le  mani ,  e  con  simili 
atti=Per  approvare,  stimar  ben 
litto,  lodare 

Applauso,  segno  di  festa  e  di  ap- 
provazione 

Apprezzare,  neutr^  avere  in  pre- 
gio ,  fere  stima ,  prezzare ,  far 
conto 

Avventurare,  felicitare 

Baciabasso.  riverensa=salato  det- 
to dal  baciar  la  mano  In  segno  di 
riverenza 


gniflcare 
Benedù^,  lodare 


stro 

Gaiezza  e  per  to  più  Carezze,  nel 
numero  plorale.  Cordiale  smo- 
revolezsa  manifestata  oob  atti 
o  con  parole 

Carenamento,  il  carezzare 

Carezzare,  fer  carezze,  fer  veni, 
vezzeggiare,  accarezzare 

Careszina,  drm.  di  carezza 

Carezzoccaa,  carezza  mstìcaM» 
svenevole 

Gekbramento.  il  celebrare 

Celebrare,  ilìustrare,  esaltare , 
magnificare  con  parole,  lodares 
Celebrare  a  eie(o,  esaltare  eoo 
grandissime  lodi,  lodare  gran- 
dissimamente    - 

Celebrazione,  il  celebrare,  cele- 
bramento 

Chiarezza,  celebrità,  onorata  fa- 
ma =  Far  chiarezza  d'aldino 9 
vale  dare  di  lui  un  esempio  ti»» 
gelare 

Codazzo,  seguito  di  moltitodiiie 
dietro  a  gran  personaggio  per 
corteggiarlo 

Collaudare,  laudare,  lodare 

Comitiva ,  accompagnatmra,  eom- 
pagnia,  e  dicesi  per  lo  più  di 
quella  gente  che  accompagu 
per  fer  corte  e  per  onorare 

Commendamento,  commendazimie 

Commendare,  lodare,  approvares 
per  racoomandare 

Comn^^ndazione,  il  commendare, 
lode  ' 

Compiacensa^  fevore.  desiderio  di 
piacere  altrui,  o  ai  far  l'altrui 
voglia 

Compiacere,  fer  la  voglia  altrui, 
far  servigio,  far  cosa  grata  = 
Per  degnarsi 

Complimentare,  fer  complimeiita^ 
complire 

Complimento,  atto  di  riverenza  e 
d'ossequio  versa  coisti  cui  il  fii 
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CompUre,  far  eomi^Umeato 

Consacrare,  per  sindlit,  render 
ftmoso,  immortale  colle  8crìt« 
ture  =  pure  per  similit,  dare, 
destinare,  dedicare  checchessia 
a  quatehediino 

Censecrare,  consacrare 

Conto.  Tenere  o  far  conto  di 
eheeehetsia,  vale  fiu*ne  stima, 
avere  in  preffio=:onde,  uomo 
éi  conto,  ▼ale  uomo  di  stima 
e  di  ripatazioneB=it;«r  in  buon 

V  conto,  vai^  avere  in  buon  con- 
cetto, stimare  assai=<idd.,  noto, 
chimro,  maiùtesto^ed  uomo 
conto  j  uomo  illustre ,  noto , 


Cordiale,  affettuoso 

CordiaUtA,  svisceratezza,  affetto 
cordile 

Corte,  ror  corte,  vale  corteg- 
giare 

Corteare,  far  corteo,  far  codazzo 

CortCf  (^lamento,  il  corteggiare 

Corteggiare,  far  corte,  aoeompa- 
gnare  i  signori,  e  fer  loro  ser- 
viti! 

Corteggio,  lo  stesso  che  corteg- 
giamentOj  codazzo 

Corteo,  corteggio 

Decantare,  celebrare 

Decoro,  eu^t.,  convenienza  d'ono- 

-  re  proporzkmata  a  ciascuno  nel- 
l' esser  suo 

Dedica,  offerta  Citta  altrui  di  cosa 
durevole,  per  attestato  di  osse- 

.    quio 

Dedicomento,  dedicazione,  dedica 

Dedicare,  sacrare,  offerire,  e  do- 
nare altrui  qualche  opera  == 
neutr.  paes.,  ofibrìrsi 

Dedicatono,  «iella  lettera  che  si 
mette  avanti  alle  opere  o  liiHri 

.   «d  efletto  di  dedicarli 

Dedicazione,  dedicatoria.  Tatto 
di  dedicare 

Degnare,  dimestrare  con  gentil 
maniera  d'apprezzare  altrui  e 

,  le  cose  '  sue==r er  inchinar  Tanl- 
msh  giudicar  degno,  dicevole^ 


Per  far  degno  s=.  Per  ricevere 
quello  eh'  e  offerto  propr.  da 
persona  inferiore 

Degnazione,  il  degnare 

Dilezione,  benevolenza,  affezione 

Distintiva,  distinzione 

Distintivo,  segno  o  nota  onde  si 
distingue  =  add,^  atto  a  distin- 
guere, che  distingue 

Distinto,  sust^  distinzione 

Distinzione,  la  cosa  distinta  =  Per 
atti  e  parole  che  dimostrano 
preferenza,  stima 

Divozione,  ossequio,  riverenza, 
affezione,  o  simili 

Elogio,  lode,  panegirico  fatto  a 
una  persona  a  riguardo  del  suo 
merito 

Encomiare,  dar  encomii,  lodare 

Bneomio,  (ode 

Estimare,  stimare,  considerarerr 
apprezzare,  conoscere  il  pregio 

FE9TB6GIABB,  fiiT  carczzc  e  far 
onore 

Finezza,  aocogMenza,  cortesia, 
carezze = Per  fiivore,  grazia 

Fregio,  ornamento  di  lande,  glo- 
ria ed  onore 

Olokia,  lode  data  con  fama  e  con- 
senso universale 

Gloriare,  lodare^  magnificare,  e 
dar  lode  e  gloria 

Glorificamento,  glorificazione 

Glorificare,  lodare,  dar  gloria 

Glorificazione,  il  glorificare 

Gradevole,  odd.,  gradito 

Gradimento,  il  gradire 

Gradire,  aggrad&e,  avere  in  pregio 

Grazia,  amore,*  o  benevolenza  del 
superiore  verso  l' inferiore,  fa- 
vore 

Illaurarb,  V.  p.  u.,  circondar  di 
lauro=per  laudare 

Illustrare,  dar  lustro,  luce,  chia- 
rezza, splendore  r=  fiir  chiaro, 
bello,  celebre,  dare  onorala  fama 

Inchino,  segno  di  reverenza 

Ingraziare,  entrare  in  grazia 

faigraziato,  add.  da  ingraziare , 
gradito,  grazioso 
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Innoranza,  v.  a.,  oBoransa 

Innorare,  v.  a.,  onorare 

Laddakb,  commeodare,  dar  lode 

Laudarne,  lande 

Laude,  parole  io  commendaxione 
e  in  gloria  di  checchessia 

I«aarea,  corona  d' alloro =dlcesi 
ancora  la  dignità  dottorale,  o  il 
conferire  del  dottorato 

Laureola,  insegna,  distintivo  di 
onore 

Loda  e  Lode,  laude,  merito,  virtìb 
per  fama 

Lodamento,  il  lodare,  e  la  lode 
stessa 

Lodare,  Io  -stesso  che  laudare 

Nominanza,  foma,  gloria,  grado 

Onokanza.  onore 

Onorare,  nre  onore,  riverire 

Onore,  rendimento  di  riverenza 
1n  testimonianza  di  virtù  o  in 
rieonoadmento  di  maggtoranza 
e  dignita?=stima  e  Cuna  ac<nd- 
stata  per  virtù=:fflorìa  e  lode= 
pompa,  onde  si  dice  far  onore 
ai  morti,  cioè  seppellirli  con 
pompa=Onorf  militari,  dimo- 
strazioni d' onore,  che  si  fiinno 
dai  Soldati  alle  persone  poste 
in  dignità,  secondo  il  grado  loro 

Onorcvolezza,  qualità  di  ciò  che 
é  onorevole 

Onorificare,  onorare 

Onoriilcenza,  onoranza 

Orrevolmente,  onorevolmente 

Panbgibico,  tust.,  orazione  in 
lòde 

Plauso,  applauso 

Preconio,  pubblicazione  di  bene, 
lode 

Preconizzare,  predicare,  pubbli- 
care con  preconio 

Predicare,  lodare,  dir  bene 

Pregiare,  avere  in  pregio,  in  ve- 
nerazione 

Pregio,  stima  e  riputazione,  in 
che  si  tengono  le  cose 

Preminenza,  ooel  vantaggio  di 
onoranza,  o  d' altra  ooaa  stanile, 
che  ha  più  Pano  che  l'altro 


Presellar  forme,  oAore  che 
rende  il  soldato  portando  il  fa» 
elle  innanzi  a  sé  col  calefo  In 
fuori  e  la  cartella  alla  diritta, 
sostenendc^  epn  una  mano  al- 
l' impugnatura  del  eàltìo  e  eol- 
l'altra  al  di  sopra  della  carleltt 
Prezzare,  apprezzare 
Profezia,  predicazione,  parole  di 

lode 
Ragguakdo,  riguardo,  rispetto 
Referir  grasi»,  render  graie 
Relaztone  di  grazie,  remiìmento 

di  grazie,  ringraztamento 
Renmmentod/^rcunV^  ringraiie- 

mento 
Reputazione,  buona  opiniene  d*  al- 

tTìA,  stima 
Riferir  araste^  ringraziare 
Rlguarao,rispetto.  consideraiioiie 
Rilodare;  lodar  di  nuovo 
Rinfinnare,  render  la  fama 
RingraziamMto,  Il  ringraziare 
Ringraziamentone,  aeer.  di  rhv» 

graziamento 
Ringraziare,  render  grazie 
Rinomare,  w  menzione  onorevole 
Rinominare,  nominare  con  venfr* 

razione 
Riportar  grazie,  ringraziare 
Riputare,  reputare 
Rlpntaztone,  sttana 
Risguardo,  rispetto,  considera- 
zione 
Rispettare,  portar  rispetto,  avere 

in  venerazione 
Rispetto,  considerazione,  riguardo 
Rispettosamente,  in  maniera  ri- 
spettosa, riverentemente,  ver- 
gognosamente 
Rispettuccio,  dim,  di  rispetto,  fai 

slgnif.  di  cooslderastone 
Rispettuzzo,  piecoto  rispetto 
Riverente,  reverente,  che  ha  o 

porta  riverenza 
Riverentemente,  reverentemente 
Riverenza,  reverenza 
Riverenziale,  di  riverenza 
Riverenzione,  aecr.  di  riverenza» 
e  si  suol  dire  in  Ischeno 
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JUverire,  peverirc 

Sberbettare,  salutare  altrui  col 
trarsi  il  berretto 

Sberrettata,  il  cavarsi  per  rive- 
renza il  berretto  di  capo  a  chi 
che  sia 

Segnalare,  render  fomoso,  fior  se- 
gnalato 

Sguardare,  aver  riguardo  o  con- 
siderazione 

Sguardo,  considerazione,  riguardo 

Soprallodare,  lodare  con  grandi 
encMuii 

Soprallode.  lode  insigne 

Spalliera,  disposizione  ordinata  di 
soldati  per  £u*e  onore  ad  un 


{>er$onaggio  che  passa  davanti 
ma,  pregio,  conto,  opinione.  Te- 
nere  in  ittima,  avere  in  isti- 
ma,  fare  ttìma  o  altri  simili 
modi,  vagUono  stfanarei  avere 
in  pregio = lode 

Stimare  cheeeheMsia,  farne  conto, 
averlo  in  pregio 

Yamtake,  esaltare,  magnificare, 
aggrandir  con  lode,  celebrare, 
dar  vanto 

Yenerare,  £ur  t>nore,  riverire,  ono- 
rare con  reverente  osservanza 

Yenerazione,  il  venerare 

Yenerevolmente,  con  venerazio- 
ne 


PROFESSIONI,  ARTI  B  HESTIfiRI 

Atvebtbrza.  In  dite  Sezioni  è  divisa  questa  voce,  Nella  f. 
rì  comprendono  i.  nomi  proprii  delle  professioni  j  nella  %  si 
racchiudono  i  nomi  delle  arti,  dei  mestieri  e  delle  occupazioni 
delfuomo  —  f^.  Si  consultino  le  voci  Cariche  pubbliche;  Guer- 
ra e  Milizia;  Marina;  Tecnologia;  Tempio. 


Sezione  l. 
Nomi  delle  Professioni. 


Abbacatobe,  che  abbaca  o  ft  com- 
puti, computista 

Abbachiere,  ant  abbachlsta,  ver- 
sato nella  ritmetica,  ragioniere 

Aeronauta ,  colui  che  sale  nella 
navicelia  dell'  Aerostato 

Agrimensore,  misuratore  di  campi 

Agronomo,  colui  che  conosce  co- 
me scienza  T  agricoltura 

Aio  2  custode  e  sopraintendente 
all'educazione  de' giovani 

Alchimista,  colui  eh'  esercita  l' al- 
chimia 

Algebrista .  colui  che  insegna  ed 
esercita  l'algebra 

Anatomico  e  Anatomista,  colui  che 
esercita  l'anatomia 

Anatomista,  anatomico 

Antiquario,  colui  che  attende  allo 
studio  0  fiiincettadicose  antiche 


Archeologo,  quello  che  attende 
alla  cognizione  delle  cose  anti- 
che =:  antiquario 

Architetto,  colui  che  esercita  l'ar- 
chitettura 

Architettore,  arcliitetto 

Aritmetra,  maestro  d' aritmetica 

Artista,  arteflce-^nche  professo- 
re d'arti  liberali 

Astrologo,  professore  d'astrologia 

Astronomo,  professore  d' astrono- 
mia 

Avvocato,  dottore  in  ragione  ci- 
vile e  canonica,  che  difende, 
consiglia  nelle  cause  altrui 

Railo,  aio,  custode 

Rallo,  quegli  che  alleva  i  fanciulli 
e  insegna  loro  i  costumi 

Ribliografo,  colui  eh*  è  versato 
nella  cognizione  de'  libri,  e  delle 
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loro  edizioni  diverse  ecc.^  o  che 
fa  cètaloffht  di  libri 

Bibliotecario ,  quegli  che  sopran- 
tende  ed  ha  il  governo  della  li- 
breria 

Biografo,  autore  che  ha  «crltto  la 
sroria  della  vita  di  qnalcheduno 

Botanico ,  si  dice  di  colui  che  ha 
e  professa  notìzia  dell'  erbe  :  e 
si  dice  anche  erbaiuolo 

Calcogkafo,  intagliatore  in  rame, 
e  si  dice  pure  gener.  di  tutti 

SI' intagliatori  io  metalli 
igrafo,  valente  in  calligrafia 

Cantatore,  che  canta,  cantore,  che 
fa  professione  di  cantare 

Cantatrìce,  che  canta,  che  fa  prò- 
fessione  di  cantare 

Canterino,  cantatore  o  musico 
semplicemente 

Cantore,  cantatore 

Castaldo,  maggiordomo,  ministro 
in  corte  o  simile 

Cattedrante,  colui  che  sulle  pub- 
bliche cattedre  legge  e  insegna 
le  scienze;  professore 

Cattedratico,  cattedrante 

Causidico,  quegli  che  tratta,  agita 
o  in  qualsivoglia  modo  djfende 
causa  giudiziale 

Cerusico ,  chirurgo,  che  esercita 
la  chirurgia 

Cesellatore,  colui  che  lavora  di 
ceseUo 

Ceterante,  colui  che  suona  la  ce- 
lerà, dilettante  di  celerà 

Ceteratore,  suonator  dì  cetera 

Ceterista,  ceteratore 

Chimico,  colui  che  esercita,  o  sa 
la  chimica 

Chirurgo,  cerusico 

Cinigiano,  v.  a.,  cerusico,  chirurgo 

Cirurgo,  V.  a.,  cerusico,  chirurgo 

Citaredo,  v.  U  citarista  e  cetarista 

Citarista,  cetarista 

Citarlzzatore,  citarista 

Citerista,  ceteratore,  ceterista 

Collettore,  colui  che  fa  una  rac- 
colta di  opere 

Coloritore,  dipintore 


Commediografo,  autore  e  scrit- 
tore di  commedie 

Commedo,  lo  stesso  che  comme- 
diografo =Per  colui  che  recita 
commedie 

Compilatore,  colui  che  compone» 
distende,  ordina,  raccoglie,  uni- 
sce le  cose  trovate  in  vani  li- 
bri, per  feme  un  solo 

Computista,  colui  che  esercita 
l' arte  di  tener  conti  e  ragioni, 
e  &r  computi 

Contrappunbsta,  colui  die  sa  il 
contrappunto,  e  scrive  in  musi- 
ca nuove  composizioni 

Corago.  colui  cne  soprantendeva 
alle  reste  ed  ai  giuochi  pubblici 

Corauia,  colui  che  presedeva  al 
coro  tra  i  Greci  ed  i  Bomani 

Corègo,  direttore  del  coro  negli 
spettacoli  teatrali  presso  i  Greci 
antichi 

Corifeo,  direttore  del  coro,  o  aia 
colui  che  dà  la  battuta 

Corista,  coltd  che  ordina  il  cord 

Corografo ,  profìcssore  di  coro- 
grafia 

Correttore,  colui  che  corregge  le 
bozze  di  stampa,  per  tor  via  gli 
errori  del  compositore 

Cronichista,  scrittore  di  cronldie 

Cronista,  cronlciiista 

Gronologista,  coiài  che  sa  o  die 
insegna  la  cronologia,  e  scrit- 
tore di  trattati  di  cronologia 

Cronologo,  colui  che  tratta  dfcro- 
nologie 

Curiale,  colui  che  agita  le  cause 
nella  curia 

Damigella,  pulzella,  donzdlas 
per  donzella  nobile,  che  serre 
alle  principesse 

Damigello,  garzone,  donzello,  gio- 
vanetto 

Delineatore,  colui  che  delinea, 
disegnatore  > 

Dettatore,  autore,  scrittore,  mae- 
stro, segretario 

Dilettante,  dicesi  propr.  di  chi 
studia  una  professione,  o  sleser- 
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dta  In  una  delle  belle  arti  o 
slmlU,  solamente  per  diletto,  non 
per  guadagnare,  né  per  pro- 
fetaarla 
IHpingitore,  dlj^tore,  pittore 
Mptnglrica,  dfplntrice,  pittrice 
WiitMre,  oolm  che  dipinge,  pit- 
tóre 
Dipintoressa  e  diplntriee,  pittrice 
INpintornszo,  dhn.  ed  av9U.  di 

dipintore,  plttorello 
INpIntrice,  pittrice 
Disegnatore,  coiai  clie  disegna 
Disegnatrioe,  colei  clie  disegna = 

per  rappresentatrice 
Inssetlore,  colui  die  fii  le  dlsse- 
aioni  anatomiciie  del  corpo  de- 
gli animali 
Donsella»  damigella 
Dottoracelo,  peag.  di  dottore 
tolore,  colui  eh' è  stato  onorato 
delle  insegne  del  dottorato  = 
Per  maestro,  o  cliimiqae  Insegna 
DottoreHo,  atrvtV.  di  dottore j  dot- 
tore di  mediocre  dottrina 
DottoreUnccio,  awU.  di  dottorello 
DottorettO)  dottore  di  mediocre 

dottrina 
Dottoricehlo,  dottorelio 
Dottorino,  dim,  di  dottore,  dot- 
torello 
Dottorlsta,  gran  dottore 
Dottorone.  acer.  di  dottore 
DottornecM,  dollorello 
Dottrinatofe,  ammaestratore 
BiHToSE,  colui  ciie  lia  cura  di  ri- 
Tcdere  e  dare  alle  stampe  le 
opere  altrui 
Educatore,  colui  che  educa 
iaemo8Ìnari<n  ufflxlo  di  un  cap- 
pellaiio  neOe  cortL  che  ha  l'In- 
combenza di  distribuir  le  limo- 
«hie 
Elemoainiere,  tiemoslnario 
BHmosUilero»  v.  a^  elsnoslnario 
FAKHAasTA»  T.  dell'  USO,  spèxiale 
Filarmonico,  amatore  della  musica 
IPHodraramaHco,  amante  delle  rap- 
presentasloni   teatrali    e    dei 
dramittisdlcesi  anche  de'  coonid 


Filosofo,  persona  ben  versata  nel- 
la fllonofla,  o  che  ih  professione 
di  studiar  la  natura  e  la  mora- 
le, o  vi  al  applica 

Fiorista»  pittore  che  attende  spe- 
zialmente a  dipigher  fiori,  come 
paesista  quello  ehe  £i  1  pae8Ì= 
iPer  coltivatore  di  fiori 

Fisico,  scienziato  di  fisica  r:  Per 
dico 


Fisiologo,  professore  di  fisiologia 

Fisionomista,  colui  ehe  sa,  o  che 
insegna  la  fisionomia 

Pisionomo,  fisionomista 

Ffsonomlco,  colui  che  é  dato  alto 
studio  della  flsonomia 

Flsonomlsta;  colui  che  insegna  fl- 
sonomia, fisionomista 

Pistulatore,  suonator  di  fistola 

Fitotogo,  colui  che  descrive  le 
piante,  scrittore  che  tratta  del- 
le piante,  della  loro  forma,  prò- 
prietA  ec 

Flautista,  suonator  di  flauto,  come 
organista,  suonator  d'organo 

FogUettante,  togilettista 

Pogllettista,  V.  <fi  disprezzo,  come 
foglicttante,  gazzettiere 

Forense,  v.  deli'  uso,  avvocato 

Formatore,  modellatore 

Frescante,  pittore  che  dipinge  a 
fresco 

Prigioni,  cosi  si  chiamavano  antìc. 

SiegH  artefici,  la  cui  arte  con- 
steva  nel  rappresentare  sopra 
la  tela  coli' ago  ogni  sorta  di 
figure 
Gazzettante,  gazzettiere 
Gazzettiere,  colui  ehe  scrive  le 

gazzette 
Giornalista,  scrittore  di  giornale 

letterarto  o  politico 
Giudice,  chi  ha  autoritA  di  giudi- 
care, o  ohi  giudicar: per  sem- 
plice dottore  di  legge 
Gtureconsulto,  legista 
Giurisconsulto,  giureconsulto 
Gimisperito,  che  anche  «serivesi 
Inrtsperito,  giureconsulto,  giu^ 
riicoRSUlto 


Ciuriipradentc,  iluriipcriln 

Ginriiu,  dotlor  in  Itùt 

filMiiore  e  GloMOgruo,  sertHore 
di  gioie,  I!  ^«lialineale  di  ««t- 
le  che  >pp*rleBgoiw  t'  tocn>M 
e  (Ile  UBgae 

GiwmUco  e  Grammallco,  proG»- 

GrauuticiKcIo,  granuMlkDi 
grUDiUcana  e  iranuMllei 
3im.  e  obbU.  dTtrtmmttl 


IMOcKàra,   profeitore    d'idro- 


laprovviMtore,   colai  che  ca 
■Ir  lniprov>iso  In  rima 

latìtan,  colai  che  1ndd«  In  ra 
od  In  allro  melajla 

IiECincre  e  iHcgaer»,  ehi  ft  prò- 

Ruioite  dJ  Irovar*  incegoi  e 

.    BiKdilBei  e   nella  tcUmi  chi 

profeiM  M  tdenii  di  Sirtifle»- 

rc,ill«ecire  e  difendere  le  pln- 


ii«ne  dègU  eierdU,  o  cbe  ba  la 


d^  regni  =  lidi' MmUiea   mie 
colui  «he  è  perito  e  eanoacitore 
ti  quella  idenaa  - 
iMCgnatore,  cotid  che  Iniegna, 

iMUtutlita,  tenore,  profeiiwe  di 

IntlituM 
IntUlntore  e  Ittlbitora,  maetlra 
Inltrutlorc,  onunaeitnlore,  mM- 

ìtìtelMoTt,  prolfesaDre  che  Iito- 
r«  d'InUgllo  In  legno,  ^  di  B- 
gura  che  d'omato^dkeiipure 


illoredt 
Ile  eoM 


loriscooiallD,  V.  L,  giareGOBtnlH^ 

linHipeHIo,  V.  I,  glnrlaconanlto 
lorìiU,  (iurlita 
[osdlcenlé,  gluidiceate 
Legisti,  calai  che  dlendc  aUl 

Mienza  delle  legfl 
LegaleiD,  nel  aeiuo  dd  Ulin)  vale 

■turccouDllo 
Letterato,  ac 


■aaires9«,  maeatr* 

Kaealrino,  dim,  di  maeatoit,  «d  i 

detto,  pò-  4a  irid,  per  veni  a 

maesbv  gioTeae 

•estni,  colui  cbe  Iniegna  tdenu 

HBeitrone,  accr.  il  maulro 
■u-marano  e  lUniKiraio,  atatna 

rio,  icaitore 
■aUmaiico,  (UIC,  cbe  prtrfen» 

MeceanicD,  praftsaore  della  aeien- 

Medaglista,  dHeltonte  di  medagUe 
Medicacelo,  pegg.  di  nedico,  ne- 

dkaitromolo 
NedlcBiIra.  F.  Nedleaitranuto 
Nedleaitnme,  acer.  di  aMiUeaaM 
Medlcaitromolo,  medica  di  pooo 

Il edlcalore,  che  iDedlca 

"   "  'di  medkini,  e 


edko,  maei 
quegli  ohe  < 


Jl-J! 


MoriMioin,  ABTi  B  ntimu 
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HcdieoMoliiio»  ditti,  di  naedkoii- 
zolo 

Medicomolo,  ditti,  e  pegg,  di  me- 
dico 

Hedicuccio,  mediconzoio,  medi- 
consolino 

Metafisico»  in  forza  di  sust,  per 
filosofo  o  uomo  clie  professa  o 
spieffa  metafisica 

Heteonsta,  filosofo  die  discorre 
delle  meteore 

Metodico.  Metodici j  per  una  setta 
di  medici  antichi  che  ndoceva- 
no  tutta  l'arte  curativa  del 
morbi  a  pochi  comuni  principli 
od  apparenze 

Metoposcopo,  fisonomista  . 

MineraUsta,  osservatore  dei  mi- 
nerali 

Miniatore  e  Miniatrice,  che  minia 

Blinutante^  scrittore  o  componito- 
re di  mmute 

Mistico,  tust,,  colui  ch'ò  addetto 
alle  cose  ascetiche 

Modellatore,  che  modella 

Moralista,  professor  di  morale 

Musichetto,  musichino 

HosiphiDo,  voce  vezzegg.,  dttn.  di 
miìsiQp>  musico  giovane  o  di 
bassa  statura 

Mosioo,  sust^  che  sa  la  scienza 
detta  musica,  cantore,  canterino 

Musicone,  accr.  di  musico. 

Natiibalb,  sust.j  maestro  o  scrit- 
tore delle  cose  naturali 

7latura]Ìsta,profejBsore  di  cose  na^ 
Vanl&=fn  ì  pittori  dicesl  colui, 
che,  ad  esempio  del  Caravag- 
gio, non  si  applica  che  a  dis^ 
gnare  dal  naturale 

Notaio,  quegli  che  scrive  e  nota 
le  cose  e  ^ìi  atti  pubblici 

Notaiu<do,  ditti,  di  notaio,  e  vale 
notaio  di  poche  feooende,  che 
anche  <ficesi  notaluzto 

Notaiuzzo,  ditti,  di  notaio 

Notaro,.  notaio 

Notomtsta,  colui  ch'esercita  la 
notomia 

Novellatore,  raccontatore  o  scrit- 


tore di  novelle 

Novelliere,  colui  che  racconta  le 
novelle,  novellatore 

Novellista,  novelliere 

Oculista,  quel  chirurgo  che  s'ap- 
plica singolarmente  a  guarire 
le  malattie  degli  occhi 

Ornitologo,  intendente  e  profe»> 
sore  di  ornitologia 

Ostetricante ,  colui  eh*  eserciti 
V  arte  ostetricia. 

Ottico,  quegli  che  studia  ottica  e 
la  prorassa 

Pabsamtr.  pittore  che  fe  paesl^ 
che  dipinge  vedute  di  campa- 
gne 

Paesista,  pittore  che  dipinge  paesi 
e  vedute  da  campagna.  Usasi 
anche  in  forza  d' oda, 

Palazzista,  nome  che  comprende 
causidici,  computistt  e  simUI, 
che  hanno  ministero  nel  palaz- 
zo della  ragione  e  del  pubblioe 

Peripatetico,  aristotelico,  filosofo, 
che  dall'  azione  sua  fo  detto  an- 
che •  deambuiatore 

PertiCQlore,  agrimensore,  cosi  det- 
to dal  misurar  colle  pertiche 

Pintore,  pittore 

Pittore,  dipintore 

Pittoreilo,  cattivo  pittore 

Pittrice,  dipintrice,  dipintoressa 

Plasticatore,  colui  ch'esercita 
l'arte  plastica 

Poeta,  feeitor  di  pQ«mÌ  e  di  poesie 

Poetacelo,  pegg*  di  poeta 

Poetante,  compqnitor  di  poemi 

Poetastro,  poetuecio,  semlpoeta» 
versiflcatorello 

Poetessa,  fetnm,  di  poeta 

Poetico,  sust,  colui  che  insegna 
o  professa  poesia 

Poetino,  ditti,  di  poeta 

Poetoiie,  aecr.  di  poeta 

Poetonaolo,  avvil»  di  poeta,  poetft 
di  poco  conto 

Poetuszo,  pegg,  di  poeta 

Precettatore,  precettore,  che  dà 
precetti  o  regole 

Precettore,  maestro 


il96 


FKOFBSSIOm,  AITI  B  HBSTIBII 


Precettorello,  dim.  di  precettore, 

dottorello 
Proccaratore ,  propr.  quegli  clie 
agita  e  difende  le  cause  e  i  ne> 
gozii  altro! 
Pracurante,  sust^  procuratore 
Procuratore.  F.  Proccuratore 
ProcuratoreUo,  dim.  di  procura» 

tore 
Professatore,  professore 
Professore,  clie  professa 
Prospettivwta,  pittore  die  sa  di- 
pinger giusti  1  lontani 
Prospettivo,  sust^  prospettivista 
ProtodìdascakL  pMmo  auiestro 
Protomedico,  il  primo  e  principale 
dei  medici.  Archiatro,  titolo  di 
onore,  talvolta  dato  per  ironia 
od  altra  figura 
Pubblicista,  autore  di  gius  pub- 
blico, o  nomo  versato  in  tale 
sciensa 
RAGiomERK.  colui  il  quulc  ha  uf- 
ficio particolare  di  rivedere  1 
conti 
Rastiarcliivi,  àntiqfuario,  fecitore 
di  genealogia,  e  si  suol  dire  in 
dispregio 
Repetitore,  colui  che  ripete  pri- 
vatamente la  lesione  agU  sco- 
lari 
Retore,  retorico,  che  sa  o  che 

Insegna  retorica 
Retoricastro,  avvil.  di  retore 
Retorico,  che  sa  o  insegna  re» 

lorica 
Retoricniso,  dinu  dì  retorico 
Revisore  di  una  »erittura,  di  un 
libro j  è  lo  stesso  che  censore, 
e  dicesi  comun.  di  colui  che  ri^ 
■  vede  le  stampe  di  un  libro 
Rfanatore,  compotltore  di  versi  ri- 
mati, poeta 
Ripetitore,  che  ripete 
RAraittista,  pittore  di  ritratti 
Ronianzatore,  ronoinsiere 
Romanziere,    che  compone  ro- 
manzi 
Rubrichista.  cohii  che  fa  i  pre- 
scritti delle  rubriche  e  che  in- 


vigila per  la  toro  osservanza 

Satirico,  sust^  compositore  di 
satire 

Satiro,  compositore  di  satire 

Satirografo,  scrittore  di  satire 

Savio  di  ragione  e  savio  asso- 
lutamente vale  giureconsulto, 
legista,  avvocato 

Scrittore,  che  scrive,  autore 

ScrittoreUo,  dim.  di  scrittore  n^ 
signif.  di  autore,  ma  detto  per 
dispregio 

Scritturale,  sust,  maestro  in 
iscrittura 

Scultore,  Quegli  che  scolpisce  o 
esercita  Parte  della  scultura 

Segretario  e  Segretaro,  che  al 
adopera  negli  affliri  segreti  e 
scrìve  lettere  del  suo  signore 

Semplicista,  qfuegli  che  conosce 
la  qualità  e  la  virtd  delle  erbe 
dette  semplici  e  le  custodisce, 
botanico 

Settore,  tagllator  di  cadavert^Bo- 
tomista  ^** 

Sgrafllatore,  pittore  che  dipinge 
a  sgra£Bo 

SoMtore,  che  suona,  maestro  di 
sonare 

Sonatrìce,  che  suona 

Speziale,  sust,,  quegli  che  vende 
le  spezie  e  compone  medicine 
ordinategli  dal  medico 

Statuario»  colui  che  fii  statue, 

■   scultore 

Statuista,  statuario 

Stenografo,  intendente  e  descrit- 
tore di  stelle,  astronomo 

Stereometra,  professore  di  ste- 
reometria 

Storico,  scrittor  di  storia 

Storiografo,  storico 

Suonatore,  sonatore 

Tbologante,  che  attende  alla  teo- 
logia 

Teologastro,  teologo  di  poca 
scienza 

Teologizzante^  che  teotogizza 

Teologo,' professore  di  teotogia 

Teologone,  aeer.  di  teologo 
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Traducitore»  traduttore 

Traduttore^  che  traduce,  che  di 
una  lingua  trasporta  neU'  altra 
alcun  componimento 

Tragediante,  componitor  di  tra- 
gedie 

Tragediografo,  componitor  di  tra- 
gedie 

Ingedo,  componitor  di  tragedie 

Tragico,  compositore  dì  tragedie 

Tragicomico,  compositore  di  tra- 
gicommediie 

Traslatatore,  che  traslata,  tradut- 
tore 

Traslatore,  traslatatore 

lyattatiita,  scrittore  di  trattati 
sopra  una  particolare  dottrina 


Trattatore,  inten^rete,  che  spie» 

Umanista,  che  professa  belle  let» 

tere  o  lettere  umane 
yfiKSEGGiATORB,  chc  Verseggia» 

versificatore 
Tersificatore.  che  fa  versi 
Yersiflcatorello,  dhtu  di  versifl* 

catore 
Yersificatrice,  fminu  di  versifici^ 

tore 
Violinista,  sonator  di  violino 
Vocabolarista,  com^tore  di  v<h 

cabolarii 
Vocabolista  e  VocaboUstario,  com* 

pilatore  di  vocabolari! 
Volgarizzatore,  che  volgarizza 
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Abbvrattau,  colei  che  abburatta 
la  forine 

Abburattatore,  colui  che  abbu- 
ratta 

Accoltellante,  gladiatore 

Accordatore,  colui  che  accorda  gli 
strumenti  musicali 

Acquacedrataio ,  colui  che  vende 
acqua  cedrata 

Acquaiuolo,  colui  che  porta  acqua, 
e  che  innacqua  1  prati 

Acquarolo.  F.  Acquaiuolo 

Adaoppiatore,  colui  che  addoppia 
la  lana  sul  filatoio 

Addoppiatrice,  colei  che  ammani- 
sce la  seta  al  filatoio,  addop- 
piandone le  fila 

Allettatore,  colui  che  dà  le  pieghe 
ai  panni 

Afllnatore,  colui  che  purifica  Toro 
e  l'argento 

Afiòssatore ,  colui  che  fii  le  fosse 
per  1  morti 

Aggiustatore,  quegli  che  nella 
zecca  aggiusta  le  monete  col 
peso 

Agoraio,  colui  che  fa  o  vende  aghi 

Agricoltore,  colui  eh'  esercita  l'a* 
gricoltura 


Agucchiatore,  maestro  di  lavorar 
coli' ago  ricami  od  altro 

Aguzzacoltelli ,  arrotino,  che  a- 
guzza  i  coltelli 

Aguzzetta  e  Aguzzetto,  confiden- 
te o  intrinseco  di  persona  po- 
tente che  serve  a  mettere  in 
esecuzione  le  sue  imprese 

Aguzzino,  custode  degh  schiavi 

Albergatore,  oste,  locandiere 

Allindatore,  pulitore 

Alloggiatore,  albergatore 

Amanuense,  copisti^  scrittore 

AncèUa  e  AnciUa,  fante,  serva 

Appaltatore ,  quegli  che  piglia  1» 
appalto 

Appaitene,  £Mìcendiere.  che  piglia 
sopra  di  sé  qualsivoglia  negozi» 

Appanatore ,  colui  che  riduce  aU 
cuna  cosa,  e  specialmente  il  gua- 
do, a  specie  di  pane 

Apprendista,  colui  che  impara  ai* 
cuna  professione 

Apprezzatore,  stimatore 

Aratore,  colui  che  ara 

Arazziere ,  fabbricatore  degli  a- 
razzi 

Archlbusiere,  colui  che  lavora  gli 
arcbibusi 
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Argentalo  e  Argentiero  ,  «rteflce 
aie  lavora  P  argento 

Argentatore,  colui  che  inargenta 

Armaiaolo ,  colai  che  fabbnca  le 

'■  armi,  le  rassetta  e  lefort>isce 

Aromatario ,  colai  «he  Tende  gli 
aromati,  droghiere 

Arrotino,  colm  che  arraota  gli 
strumenti  da  taglio 

Artefice ,  esercitatore  dell'  arte 
meccanica  —artiere,  artigiaao, 
artista 

Artiere,  artefice 

Artigiano,  artefice 

Artigliere,  maestro  di  gettare  ar> 
tifflierie 

Assicuratore ,  colui  che  assicura 
le  proprietà  altrui 

Assortitore ,  colui  che  in  ultimo 
crivella  i  coralli  e  separa  le  di- 
verse grossezze  per  feme  gli 

'  assortimenti,  cioè  i  colori 

Astante,  quegli  che  ministra  e  as- 
siste agi'  infermi 

Attizzatore,  colui  che  nell'arte  dei 
vetrai  dispone  le  bottiglie  e  le 
lastre  di  vetro  nella  fornace 

Avvisatore ,  estimatore ,  uno  che 
avvisa 

Bagascu  ,  concubina ,  puttana  = 
talora,  vale  bagascione 

Bagascio.  V.  Bagascione 

Bagascione ,  giovanetto  che  vive 
impudicamente;  oggi  com.  bar- 
dassa 

Bagattelliere,  giocolare 

Bagnaiuolo,  colui  che  tiene  il  ba- 
gno, maestro  del  bagno 

Bagnatore,  che  basna 

Bagnatriee,  colei  eoe  ministra  al- 
le donne  nel  bagno 

Bftiolo,  colui  che  porta 

Baldacca.  F.  Baldracca 

Baklracca,  puttana,  ma  dicesi  per 
ischemo 

Balestralo ,  fìibbricatore  e  vendi- 
tore di  Balestre 

Balia .  colei  che  allatta  gli  altrui 

'  figliuolbscomare,  levatrice 

Baliaccia,  pegg,  di  balia 


Balio,  portatore 

BaUerina,  maestra  di  ballo 

Ballerino,  maestro  di  ballo 

Bambagiaro ,  venditore  -di  baia- 
baida 

Banchiere  e  Banchlero,  che  tiea 
banco,  per  prestare,  contare  ecc. 
danari  ad  altrui 

Banderaio,  quesli  che  fii  le  bandie- 
re, paramenti  da  chiesa  e  simili 

Baracct^ere.  colai  che  tfem  ba- 
racca negli  eserciti 

Barattatore,  che  baratta 

Barattiera,  femnu  di  barattiere 

Barattiere,  rivendugliolo,  che  ba- 
ratta e  rivende  mercanciuole  e 
cose  di  poco  pregio 

Baratto,  barattiere 

Barbaresco.  F.  Barberesco 

Barberesco,  colui  che  ha  in  custo- 
dia i  cavalli  corridori  barberi 

Bajrbiere,  quegli  che  taglia  e  rade 
la  barba  e  tonda  e  tosa  i  capelli 

Barcaiuolo,  quegli  che  f|[ovenia  e 
guida  la  barca,  nocchiere 

Bardassa,  giovanetto  che  vive  in- 
pudicamente,  bagascione 

Bardassonaccio,  pegg,  di  bardas- 
sa, co9Ì  detto  per  enGMi 

Bardotto^  bardotti  si  chiamano  co- 
loro, che  camminando  per  ter^ 
ra  turano  la  barca  per  aeq«a 
coll'alzaia3dicesi  d'ogni  ganone 

Barocdaio,  conduttore  di  barocdo 

Barullo,  colui  che  compra  cose  da 
mangiare  in  grosso,  per  rìven- 
derle.con  suo  vantaggio  a  minato 

Bastaio,  facitor  di  basti 

Bastiere,  bastaio,  fiMsitor  di  btstt 

Battilano,  artefice  che  ugne  e 
batte  la  lana 

Battiloro,  quegli  che  ridooe  l'oro 
in  lama  o  foglia  per  filare  o  per 
dorare 

Batttozecca,  coniatore 

Battistrada,  colui  ehe  si  manda 

.  innanzi  a  cavallo  per  le  ocoor- 
renze  di  chi  va  in  carrozza  e 
spec.  dei  viaggiatori 

Battitore,  sorta  di  meftfere 
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BecMto,  trattili  ehe  uedde  e  nu- 
ceila  aniinui  quadrupedi  per  u- 
80  di  mangiare 

Beccamorti;  oecchiiio 

Beccaro.  F.  Qeceaio 

Becciiioo,  beccamorti,  sotterrator 
di  morti    ' 

Beg liioo,  piozocliero 

Berlcaoeolaio,  quegli  die  fa  o  ven- 
de i  bericnocoli  o  confortini 

Berrettaio^  fiicitor  di  berrette 

Bestiario,  quegli  clie  lia  cura  del- 
le fiere 

Bettoliere,  tavernaio 

Biadaiuolo,  colui  che  vende  le 
biade 

Bicciiieraio,  quegli  ciie  fi  e  vende 
i  bicciiiert 

Bidello ,  colui  che  serve  ad  uni- 
versità o  accademie 

Bifolco ,  quegli  che  ara  e  lavora 
il  terreno  co' buoi 

Blgheraio,  colui  che  fo  e  vendè  i 
bigherì 

BigUno.  V.  Beghino 

Bimnciaio,  colm  che  fti  o  vende  le 
bilance.  Oggidì  staderaio 

Birraio,  colui  che  fa  o -vende  la 
birra 

Biziooehero.  F.  BIseocco 

BIzzocco.  bacchettone 

Boaro,  bifolco,  guardiano  di  buoi 

Boattiere.  F.  Boaro 

Borchiaio,  artefice,  che  fa  bor- 
chie 

Borsaio,  che  £ii  borse 

Boscaiuolo,  quegli  che  taglia,  abi- 
ta, fipequenta,  ed  ha  in  custodia 
il  bosco 

Bottaio,  quegli  che  fo  o  raeconda 
le-botu 

Bottegaia  9  colei  che  tien  botte- 
ga, che  vende  a  ritaglio  o  si- 
mtie 

Bottegaio,  quegli  che  esercita  o 
flene  bottega 

Bottigliere,  soprastante  ai  ^ini  del- 
la mensa 

Bovicida,  che  vende  buoi,  ammaz- 
M  buoi 


Bofiolaraia,  colei  che  vende  i  boz- 
zolai 
Bracciante,  <niel  contadino  che 
non  è  proprietario ,  né  mezza- 
iuolo., ma  che  lavora  a  giornate 
gli  altrui  poderi 
Brachieralo,  facitor  di  brachieri 
Braciaiuolo,  quegli  che  fo  o  vende 

brace 
Bravo,  quegli  che  prezzolato  ser- 
ve per  cagnotto 
BrifiiMda,  cantoniera,  baldracca 
Brigliaio,  che  fìi  o  vende  briglie 
Bronzista,  che  lavora  in  bronzo 
Bruciataio,  quegli  che  fa  o  rende 

le  bruciate 
Brunitore,  colui  che  brunisce 
Bufibna,  temm,  di  buflbne 
BufibncelJo  e  Buffoncino,  dim.  di 

buflbne 
Bnfione,  giullare,  che  ha  per  pro- 
fessione il  trattenere  altrui  con 
buffonerie  e  cose  da  rìdere 
Buldriana.  baldracca 
Buonavoglia,  uomo  che  serve  per 
mercede,  non  forzato,  al  remo 
Buriasso,  colui  che  mette  in  camr 
pò  i  giostranti  e  che  gli  ammae- 
stra 
Bussolante,  titolo  de'fomigliari  del 
papa,  che  assistono  alla  bussola 
Cabalista,  colui  che  fo  la  cabala 
Cacciatore  e  Gacciatrice,  che  cac- 
cia 
Caciaia,  maestra  di  fìir  cacio 
Gaciaiuolo,  venditore  di  cacio 
Cagnotto ,  quegli  che  prezzolato 
assbtè  alla  difosa  altrui;  bravo 
Calafiito,  colui  che  calafiita,  o  ri- 
stoppa le  navi  ,^  maestro  di  ca- 
lafiitare 
Calcolaiuolo,  tessitore 
Caldarrostaro ,  bruciataio ,  colui 

che  vende  le  caldarroste 
Galderato,  facitor  di  caldaie  e  di 

altri  vasi  simili  di  rame 
Gidefato,  maestro  di  eaiefttare 
Calzaiuolo,  maestro  di  fer  calze, 

calzettaio 
Calzettaio,  quegli  che  lavora  di 
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calzette .  e  racooncU  caliette, 
calzaiuolo 

Calzolaio  e  Calzolaro ,  coiai  che 
fa  le  scarpe,  gli  stivali,  eli  sti- 
valetti, i  borzaccbini,  le  pumelle 
e  simili  calzature 

Camarlinga,  v.  usata  dagli  antichi 
per  cameriera  o  doiEieUa  di  don* 
na  di  alto  affare 

Camarlingo ,  gli  antichi  dicevano 
camarlugo  per  cameriere 

Camarliqgona.  accr.  di  camarlinga 

Cameriera ,  donna  che  assiste  ai 
servigi  della  camera 

Camerieraccia,ptf9y.  di  cameriera 

Cameriere,  quello  tra  i  servidori, 
che  ha  più  particolar  cura  del- 
la camera  e  della  persona  del 
padrone 

Camerierino,  dhn.  di  cameriere 

CamerliogOi  Y,  Camarlingo 

Camiciaio,  colui  che  ft  camicie 

Campaio,  colui  eh' è  preposto  alla 
custodia  de' campi 

Campanaio  e  Campanaro,  quegli 
che  suona  le  campane  o  ha  cu- 
ra di  esse 

Canattiere,  colui  che  custodisce  e 
governa  i  cani 

Canavaio,  canovaio 

Cannaio ,  dicesi  a  colui  che  fa.  le 
canne  pei  condotti 

Canovaio^  colui  che  ha  in  custo- 
dia la  canova  e  i  ^ini  in  parti- 
colare 

Cantambanca ,  femm,  di  cantam> 
banco 

Cantambanchessa,  cantambanca 

Cantambanchìna,  dim.  di  cantam- 
banca 

Cantambanchitto,  dim.  di  cantam- 
banco 

Cantambanco,  ciurmadore,  cerre? 
tano  ;  cosi  detto  dal  cantare  che 
ei  &  per  solito  nel  banco  o  so- 
pra il  banco 

Cantiniere  e  Cantiniero,  colui  che 
ita  cura  della  cantina  :  vinaio 

Cantoniera ,  femmina  ai  mondo 
delle  più  vili,  di  quelle  che  jtre»- 


don  Mate  ne'caalmii  de'trivB 
Cantoniere  »  oolai  che  sta  a«  pei 

canti  a  spacciar  frottole,  faigrc* 

dienti  e  simiii 
Cantocciaio,  ooloi  che  fa  ì  cantae» 

ci  o  bìaeottt 
Capomaestro.  capo  e  sopnnten- 

dente  di  fiwbriehe 
Cappellata^  fteitor  di  cappeUi 
Cappocdaio»  che  &  o  vende  cap- 
pucci 
CMNraio»  guardiano  e  cuslode  dc^ 

le  capre 
Capraro,  capraio 
CaraieBante.  cohn  che  stiva  le  •- 

ringhe  nei  caratelli  o  barili 
Carbonaio,  colai  che  &  o  vene» 

il  carbone 
CarceraloK»  colai  che  carcera  o 

m  c8iPoei*are 
Carceriere,  custode  della  carcere 
Cardatore,  colui  che  carda 
Caricatore,  colui  che  carica 
Caricatrice,  colei  che  carica 
Carotaio ,  o<^ui  che  vende  carole 
Carpentiere ,  legnaiuolo  che  m- 

brica  i  carri 
Carradore  maestro  di  fior  cants 

condutttMre  del  carro 
Carreggintore,  colui  che  guida  il 

carro  ' 

Ccnrettaio^  che  guida  la  canretli^ 

carrettiere 
CcnretHere,  chi  guida  la  carrette 

o  il  carro 
Carrozzaio,  artefice  che  ftbbriear 

le  carreaae 
Carroaziere,  che  guida  la  car- 
rozza, lo  stesso  che  cocchiere 

=oggi  diceai  per  lavoratore  di 

carrozze 
Cartaio,  colui  che  ftbbrica  e  vc»> 

de  la  carta 
Cartolaio,  colui  che  vende  carta 

e  libri  da  scrivere 
Casdnaio,  il  custode  della  caschn, 

ed  il  fabbricatore  del  cado 
Casiera  e  Casiero ,  guardiana  e 

guardiano  delia  casa 
Cassettaio,  maestro  di  £ur  cassette' 


PMWISSIONI,  Atti  E  aBSTIBU 


1»! 


Castalda,  la  femmina  ée]  castaido 

Castaldo,  quégli  che  ha  cura  e 
soprantendenza  ai  negoxii  o  alle 
possessioni  altrui ,  ^e  in  oggi 
dioesì  maestro  di  casa  o  fattore 
=cbi  conduce  e  guida  le  salme- 
rie  de'  muU^  asim  ecc. 

Castraporcelli,  quegli  ch'esercita 
l' arte  del  castrare  i  porci 

Castraporci,  castraporcelli 

Caterattaio ,  colui  che  ha  la  cura 
e  le  custodia  delle  cateratte  v 

Catinaio,  colui  che  iabbrica  e  ven- 
de i  catini 

Cavadenti,  colui  che  presxolato 
cava  i  denti  ad  alfarui 

Cavalcante,  coloixefae  guida  stan- 
do a  cavallo  la  prima  coppia  dei 
cavalli  delie  mute 

Cavalcatore,  maestro  dell'arte  del 
cavalcare 

Cavallaro,  guida  di  cavallo  da  ca- 
rico. Fu  ctetto  anche  per  corriere 

Cavallerizzo ,  colui  eh'  esercita  e 
ammaestra  1  cavalli  e  Insegna 
altrui  cavalcare 

Cavalocchio,  dicesi  in  odio  del  me- 
stiere, quegli  che  prezzolato  ri- 
scuote 1  crediti  altrui 

Cavamacchie ,  colui  che  fa  il  me- 
stiere di  cavar  le  maochie  dei 
panni 

Celialo ,  vinaio ,  eaatiniere ,  colai 
che  ha  cura  delle  celle 

Celleraia.e  Cellerariaycamerlinga: 
ed  oggidì  è  ufficio  particolare  dei 
monasteri  di  monache 

Ceneraio  e  Cellerario^  eamerlingo 
di  rooBasteri=Gantioiere 

Celonaio,  £BCitor  di  eeloni 

Cenciaiuoio>  venditor  di  cenci 

Ceraiuolo ,  artefice  che  lavora  di 
cera,  e  segnatamente  quello  che 
lavora  figure  di  c^a 

Cercante,  mendicante,  che  va  aUa 
cerca 

Cercatore,  cercante 

Cereatrice,.  che  cerea 

Cerchiaio ,  colui  che  fa  i  cerchi 
da  botte,  0  simili 


Cerinolo,  ciurmatore 

Cernitore,  colui  che  cerne  o  al>- 
buratta  la  fiurlna 

Cerretano,  cantambanco,  venditor 
di  bagattelle,  ciurmadore 

Cerretanone,  acer.  di  cerretano' 

Cestarolo,  zanaiuolo»  che  porta  la 
zana  o  cesta 

Chianatore,  colui  che  chiana  od 
infilza  il  cavallo 

Chiavaio  e  Chiavaro.  qnei^H  che 
ha  in  custodia  le  cidavicr colui 
che  fa  le  chiavi,  cfaiavainolo, 
magnano 

Chiavaiuolo,  colui  che  fs  le  chiavi 

Chiavaro.  r.  Chiavaio 

Chinca|[liepe,  venditore  di  chinca- 
l^ltene 

Chiodaiuolo,  fiicitor  di  chiodi 

Ciabattaio,  d^^attiere 

Ciabattiere,  ciabattino=E  per  cal- 
zolaio, Gordevaoiere 

Ciabattino,  quegli  phe  racconcia , 
ricoce,  e  rattaccona  le  ciabatte 
e  le  scarpe  rotte' 

Cialdonaio ,  chi  fii  le  cialde  e  i 
cialdini 

Ciambellaio,  colui  che  fa  o  vende 
ciambelle 

Ciarlatano,  cerretano,  cantam- 
banco 

Cicantone,  cantambanco 

Cicerone,  nome  che  si  dà  a  colo- 
ro che  condueoBO  per  prezzo 
forestien  a  vedere  le  cose  rare 
ed  antìche  del  paese 

Cioccolattiere,  colui  che  fabbrica 
la  cioccolatta 

Ciurmadore  e  Ciurmatore,  can- 
tambanco o  cerretano,  che  ven- 
de sue  bagattelle 

Cocchiere,  colui  che  guida  il  coc- 
chio o  la  earrozza 

Cofiinaio,  fticltor  di  co&ni 

Coiaio  e  Coiaro,  colui  che  eoo«ia 
e  vende  il  cuoio 

Coilarettaio ,  colui  che  fa  ì  eoUa- 
reiti 

Collcttalo,  facitore,  o  venditore  di 
colletti 
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Collettore,  colui  che  raccoglie,  e 
rìscnote 

Colono,  v.  I.,  chiamasi  il  contadi- 
Uff  che  serve  ad  anno,  e  clie  a- 
bita  nel  podere 

ColleUinaia,  donna  che  vende  col- 
telli, forbici  e  simili 

ColtelIìDaio,  quegli  che  fa  i  coltelli 

Coltivatore,  colui  che  coltiva  i 
campi  ec. 

Comica ,  attrice ,  donna  recitante 
in  cu«nmedìa 

Comico,  quegli  che  senz'C  o  com- 
pone favola  comica,  o  ccMnme- 
dia=Per  attore  della  commedia, 
recitante 

Commediaio ,  compositor  di  com- 
media, ma  dicesi  per  Io  più  per 
disprezzo 

Commediante,  cohii  che  re^a  in 
commedia 

Commissionario,  colui  che  in  com- 
mercio fa  le  commissioni  per 
un  altro,  e  assume  spedizioni 
di  merci 

Componista,  compositore 

Componitore,  compositore 

Compositore,  colai  che  nelle  stam- 
perie mette  insieme  i  caratteri 
=:  Nella  musica,  vale  colui  che 
compone  nuova  musica,  secondo 
le  regole  del  contrappunto 

Ckineiatore ,  colui  che  concia  le 

•  pelli  =  Per  colui  che  concia .  i 
panni  =  Si  dice  ancora  a  colui 
che  nella  fabbrica  de'  vetri  ac- 
concia la' composizione  della  pa- 
sta ,  onde  il  vetro  riesca  della 

-  qualità  che  ei  desidera=£r  nel 
signif.  di  addomesticatore  o  di 
ciMul  che  ammaestra  gli  uccelli 
di  rapina 

Condottiere,  colui,  che  tiene  a  suo 
salario  ed  a  sue  spese  muli  e 
mulattieri,  e  conduce  o  fa  con- 
durre da  un  luogo  ad  altro  le 
robe  a  nolo 

Condottore,  conduttore  di  predio 
rustico 

Conduttore,  colui  che  prende  ad 


affitto  i  beni  altrai 

Confettatore,  confettiere 

Confettiere,  colui  che  fi  o  vende 
i  confetti 

Coniatore,  colui  che  conia  monete 

Conserva,  colei  che  sierve  in  com- 
pagnia d' altri  servi  ad  un  me- 

.    desimo  sigmxre 

Conservo,  cohn  che  serve  in  com- 
pagnia d'altri  ser>i  ad  un  ne- 
desimo  signore 

Consigliere ,  consiglieri  si  dicono 
da' marinai  coloro  eh'aiatuio  ai 
piloto 

Contadina,  donna  di  contado,  ed 
anche  moglie  o  figlia  di  colono 
o  lavoratore,  che  lavora  atte 
volte  essa  stessa 

Contadino,  colui  che  lavora  U 
terra 

Contrabbanttiere,  colui  che  fo  con- 
trabbandi, quasi  suo  proprio 
mestiere 

Controllore,  incaricato^di  rivedere 
i  conti 

Copiatore,  copista 

Copista,  colui  che  copia 

Coppiere  e  Coppiero;  colui  che 
serve  di  coppa 

Corallaio,  colui,  che  taglia  e  ri- 
polisce  il  corallo  greggio  per 
ridurlo  in  lavori 

Corazzalo,  febbrìcator  di  corazze 

Cordaio  e  Cordaiuolo ,  lo  stesso 
che  funaio  e  funaiuolo 

Cordovaniere,  v.  a.,  calzolaio 

Coreggiaio,  facitor  di  coreggie  e 
di  cmture  di  cuoio 

CornatorCj  suonator  di  corno 

Coronalo,  colui  che  fa  o  vende  le 
CiH'one 

Gorrentaiuolo,  colui  ehe  H  ì  pal- 
chi di  legname  alle  stanze 

Corriere  e  Gorriero,  ooliti  che  por- 
ta le  lettere ,  correndo  per  le 
poste  ;  messo ,  messaggiere , 
mandato 

Corsale,  ladrone  di  mare,  phrata 

Corsaro,  corsale 

Cortigiana  j  dama  «he  sta  ia  cor- 
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te.  e  serve  signori;  donna  di 
palazsorsaitre  volte  usavasi  in 
siffoif.  odioso  di  meretrice 

CorngianOy  colili  die  sta  in  corte 
e  serve  signori 

Crestaia?  lavoratrice  di  creste,  o 
di  altri  abbigliamenti  per  uso 
delle  donne=comim.  e  in  voce 
deli'  a80=modista 

Cruscaio ,  colui  che  compra  cru- 
sca, per  poi  rivenderla 

Cubicolario  e  Onbioulario,  v.  L, 
cameriere 

Cucinaio,  cuciniere 

Cucinatore,  cuciniere 

Cuciniere ,  cuoco .  che  cuoce  la 
vivanda,  o  che  fa  la  cudoa 

Cncitiore ,  colui  che  cuce  ;  uomo 
del  sarte 

Cucitrice,  colei  che  cuce  ;  donna 
del  sarte,  o  della  sarta 

CulteUinaio  •  lo  stesso  che  coltel- 
linaio 

Cuoca,  cuciniera 

Cuoco,  colui  che  éuoce  le  viv^n- 
.  de  ;  cuciniere 

Cuoiaio,  artefice  che  concia  i  cuoi 

Curaiolo,  colui  ohe  cura  e  medica 
gl'Infermi 

Curandaio,  colui  che  cura  panni 

Curatore,  dicesi  talvolta  per  fot- 
fore,  castaido 

Curattiere,  v.  a.,  rivenditore 

Cursore,  colui  che  corre=Cur«o- 
ri,  dicono  alcuni  tribunali  al 
loro  sergenti,  che  portano  altrui 
-  le  notiflcanoni  de*  loro  ordini 

Custode ,  colui  che  custodisce 
elìscchessia 

Dahzatimeb,  che  danza 

Danzatrice,  colei  che  danza 

Daziere,  oolu)  che  ha  uffizio  di 
riscuotere  il  dazio 

Decano,  capo  di  diversi  ordini  di 
persone,  come  staffieri  o  simili 

Ddatort,  spia 

Diamantaio,  colui  che  pulisce  ed 
afiaeaetta  i  diamanti  ed  altre 
gioie 

Dfipenaatore,  dispensiere 


Dispensiera,  colei  che  spende,  che 
distribuisce 

Dispensiere  e  Dist>ensiero,  prepo- 
sto alla  cura  della  dispensa,  di- 
spensatore 

Distillatore,  colui  che  distilla 

DivetthiO)  colui  che  divetta,  o 
scarna  la  lana  colla  vetta,  cioè 
col  eamato 

Docciaio,  c<rini  che  £s  le  doOcie 
di  latta,  che  anche  dicesi  lattaio, 
trombaio 

Doganiere,  ministro  della  doga- 
na 

Domestico,  famigliare,  servo 

Donna  di  camera,  o  da  eameras 
cameriera 

Donzello,  fandgUare,  servo 

Doratore,  colui  che  dora,  che  sa 
l' arte  di  dorare 

Drappiere,  facitore  di  drappi  =: 
mercatante  di  drappi 

Droghiere  e  Droghiero»  colui  ohe 
vende  droghe 

Ebanista,  chi  lavora  dì  ebano 

Economo,  cl^  amministra  -  o  ha 
cura  de'  beni  o  delle  rendite  ec- 
clesiastiche =  Si  estende  anche 
ad  altri  consimili  uttzli 

Emissario,  persona  mandata  per 
iscoprire  o  riconoscere  alcuna 
cosa = mandatario  =  spia 

Erbaiuolo^  colui  che  vende  l' erbe 
medicmali=:dioesi  anche  quegli 
che  vende  cavoli,  rape  e  simili 
ortaggi    . 

Erbarolo,  erbaiuolo 

firbolaio,  quegli  che  va  cavando 
e  ricercando  diverse  maniere  di 
erbe  per  luoghi  salvatici 

Erettore,  colui  che  innabsa  una 
fiibbrica  ec 

Esattore,  colui  che  riscuote  per 
conto  d' altri 

Esecutore,  colui  che  eseguisce, 
mmistro 

Eseguitore,  esecutore 

Pabbucato«e,  colui  che  ftibbrica 

Pabbricifiro  e  Fabbrioifre,  fabbri- 
calore 
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Fabbro  e  Fabro,  colai  che  lavora 

i  ferramenti  in  crosso 
Faccendiere,  colui  che  fis  faccen- 
de, e  propr.  cotoi  che  volen- 
tieri s' mtnga  in  offni  cosa 
Facchinaocio,  prn^.  di  fiwoliino 
Pacchino,  quegli  che  porta  pest 
addosso  per  prexso=portatore 
Falciatore,  colui  che  stega  cotta 

Àlee 
Falconiere,  colui  che  covema  i 
falconi,  0  che  tiene  i  nlconi  sol 
braccio  andando  a  &lconare 
Falegname/  artefice  che  lavora  di 

legname 
Famigliare  e  Familiare,  servito- 
rerdomesticocPer  isburro,  biiro 
Famiglio,  servidore = Per  donzel- 
lo, servo  d'alcun  magistratocr 
per  birro=F(nnr9/to  da  cacai- 
lo,  palafreniere 
Fanmiare,  famigliare 
Famulo,  v.  L  ed  ani,  servo  . 
Fancella,  v.  a.,  fanticella 
Fantaccia,  peag,  di  ftnte 
Fante,  serviaore,  garzone,-  o  in 
generale  uomo  di  piccola  gente 
,  0  di  poco  essercela  genere 
feminmino  non  si  piglia  se  non 
per  serva. 
Fantesca,  ftinte,  serva 
Fanteseaccia^  pegg»  di  fiintesca 
Fanticella,  dmi.  di  &ote,  femmi^ 
Dino=Servuccia,  serva  di  po- 
vera e  vii  qualità 
FanticeUo,  dim.  di  fante 
Fantino,  v.  a.,  dim,  dì  fante 
Faatocciaio,  pittor  da  fantocci^  pit- 

tor  plebeo 
Farinaiuola,  Venditrice  di  ferina 
Farinaiuolo,  venditore  di  farina 
Farsettaio,  focitore  di  farsetti 
FattoianO)  colui  die  lavofa  nel  fat- 
toio per  fere  l' olio 
Fattoraccfo,  pegg,  di  fettore 
Fattore,  agente  che  fe  1  fettl  e^ 
negozii  altrai=:Per  quello  ehe 
ha  cwa  delle  possessioni,  che 
altr.  è  detto  cattaldocFattori*, 
si  dicono  anche  que' fancìullet- 


ti,  che  si  tengono  pei  aervigii 

delle  botteghe,  che  anche  si  «d- 

cono  fattorini 
Fattoretto,  fattorino 
Fattorino.  K  Fattore 
Fattoruzzo,  fetlorino 
Feltrttudlo,  lavoratore  di  feltri 
Ferraio,  artefice  che  maneggia  o 
-  lavora  ferro 
Ferratore,  v.  p.  u.,  maniscalco  == 

per  fabbro 
Festaiolo,  colui  che  ini 


e  dirige  gli  apparati  d^e  feste. 
che  in  più  luoghi  d'Italia  diceii 
paratore 

Fnscaio,  quegli  che  vende  i  fla* 
schL 

Flbblaio,  colui  che  fe  e  vende  le 
fibbie 

Figurante»  v.  deB*  uso.  Piauranti, 
si  chiamano  coloro  che  Beila 
commedia,  nella  pantominsa  ee. 
non  parlano  né  fenno  aleuia 
delle  parti  principali»  ma  ser- 
vono ad  eiàpfare  la  scena,  ed  a 
farcele  parti  che  si  chiamano 
mute 

Filaloro.  V.  battiloro 

Filatoiaio,  colui  che  lavora  al  fi- 

.  latoìo  da  seta 

Filatora,  d&nna  che  fila  a  presso 
la  lana,  il  lino  e  simili 

Filatore,  colui  che  fila 

Filatrice,  cotei  che  fila 

Filibustiere,  nome  che  si  dà  nei 
mari  d' America  a'  pirati 

Finanziere,  nome  generale  de' mi- 
nistri delle  Finanze 

Finestraro,  artefice  .che  fonùsoe 
le  finestre  dì  telai  e  vetri 

Fioraia»  venditrice  di  fiori 

Fioraio,  venditore  di  fiori 

Fittaiuolo,  quegli  ehe  tiene  le  al- 
trui possessioni  a  fitto 

Fittuario,  fittaiuolo 

Flebotomo.  colui  che  cava  sasgee 

PUibastierl,  nome  derivato  dallo  > 
inglese,  cioè  Franchi  predato^ 
rij  pirati 

Foderatore,  colui  che  guida  pd 
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floaii  i  foderi,  cioè  legnami  e 
travi  coUegate  insieme 

Pegnaiuolo,  coloi  ctie  Im  cura  del- 
le'fogne 

Fondacaio.  che  fa  fondaco,-  mae- 
stro  di  fondaco 

Fondachiere,  maestro  di  fondaco 

Fonditore,  colui  clie  fonde 

Fontaniere  ,  custode  dell'  acqua 
delle  fontane,  e  che  soprantende 

■*  alle  fontane,  alla  loro  fabbrica 
e  al  mantenimento 

Foratore,  arteflee  destinato  a  fore 
con  foratoi,  succili  a  trivelle 
pili  o  meno  lunghe,  e  di  diverso 
diametro,  buchi  necessarii  nei 
membri,  madierì  e  legnanif,  dei 
quali  è  composto  un  bastimento 

Pormaggiaro,  venditor  di  formag- 
gio 

Formalo,  artefice  che  h  le  forme 
da  scarpe,  stivali  «  siariii 

FiNmacialo,  colui  che  fa  ed  eser- 
dto  r  arte  di  cuocere  nella  for- 
nace 

Fomaia,  colei  che  fa  il  pane  e  lo 
cuoce 

Fomaina,  V.  vezzeggi  giovane  for* 
Dai» 

Fomaino,  cTtm.  di  fornaio 

Fornaio,  quegli  che  fa  il  pane  e 
to  cuoce 

Fornitore,  che  fornisce,  ohe  prov- 
vede 

Fossaiuoio,  colui  che  scava  i  fossi, 
costruisce  gli  argini,  e  va  a 
visitar  le  strade,  per  ricono- 
scere se  i  fossi  e  le  fossette  la- 
terali sono  ristorate,  ed  in  fona- 
no stato 

Fregona.  serva  che  rigoverna  le 
stoviglie  —  V.  p.  u. 

Frenalo,  artefice  che  fo  i  freni 

Frnmentiere,  eoloi  che  porta  i  vi- 
veri negli  eserciti 

Fmttaiola  e  Pruttaiuola,  colei  che 
vende  le  frutte 

Frattoioto  e  Fruttaiiiolo,  colui  ohe 
vende  le  frotta 

Foiato,  colai  ohe  fo  le  Ioni 


Funaiuoto,  men  usato  Che  flmafo 

Fuochista,  colui  che  fobbrica  fuo- 
chi artificiali 

Posalo,  colui  che  fr  te  fusa 

Pastaio^  colai  che  fo  I  fosti  e  gli 
arcioni  da  selle  e  da  basti 

GAOBiàio,  colui  che  fa  gabbie 

Gabelliere,  colui  che  rìscoote  ga- 
belle, stradierezrper  appaltalo- 
re  di  gabelle 

Galeotto,  quello  che  voga  o  rema 
propr.  in  galea,  o  In  altra  nave 

Galigalo,  V.  a^  conciatore  di  pelli^ 
pelacane 

Gallinario,  guardiano  delle  galline 

Garzatore,  coloi  che  dà  II  garzo 
ai  panni 

Garaonoecio,  pegg.  di  garzone 

Garzoncello,  dim.  di  garzone 

Garzoncino,  dim.  di  garzone 

Garzone,  quegli  che  va  a  star  con 
altrai  per  lavorare 

Garzonotto,  accr,  di  garzone 

Gattaio»  nome  che  si  dà  in  Pbrense 
a  coloro  che  vanno  attorno  ven- 
dendo carne  jpèr  darla  al  gatti 

Gemmiero,  orefice 

Gessaiuolo,  formatore  di  stetae, 
vasi,  od  altro  che  si  getta  in 
gesso 

Gettatore  e  gittatore,  fonditore  di 
metalli,  o  simili 

Giardinaio,  v.  p.  u.,  giardiniere 

Giardiniera,  donna  che  ha  core 
dei  giardino 

Giardiniere  e  Glardlniero,  quegli 
che  ha  cura  del  giardino,  e  lo 
acconcia 

Giocolare  o  gioeolaro,  chi  giuo- 
cola,  boirone.  bagattelliere,  glal- 
lare,  ghiocolare 

Giuocolarcj  colui  che  fo  giuochi, 
o  bagattelle 

Giocolatore  e  Giuocoiatore,  gio- 
colare, bagattelKere 

Gioielliere,  quegli  che  conosce  la 
quanta  delle  gioie,  o  ne  ragio- 
na, o  ne  fa  mercanaia 

Gloladro.  K.  Givllare 

Gtollaro,  v.  a.,  giullare 
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Giornaliere,  operaio,  colui  che  la- 
vora a  mimata 

Gittatore.  F.  Gettatore 

Giubilato,  dispensato  dall'  aggra- 
vio dell'  impiego,  e  rinasto  con 
ricognizione  ed  atile 

Giucomre,  giuocdare,  ma  meno 
usato 

Gittladro,  v.a.,  giullare 

Giullare  e  Giullaro,  v.  a.,  buffo- 
ne 

Giumentìero,  il  guardiano  ed  il 
custode  delle  giumente 

Giumentiere,  v.  a.,  giumentlero 

Giuocolatore»  oolm  che  ginocola, 
-buffone 

Giustiziere  e  Giustiziero^  carne- 
fice, manigoldo,  oggi  eom.  boia  : 
quegli  che  uccide  gli  uomini 
giuaicali  alla  morte  daUa  gin- 

,   stìzia 

Gladiatore,  colui  che  combatteva 
ne' pubblici  spettacoli 

Gondoliere,  barcaiuolo  che  voga 
in  gondola 

Granaiolo  e  granaiuolo,  colui  che 
rivende  grano 

Granatalo,  colui  che  f».  e  vende 
granate 

Granchiaio,  pescatore  o  venditore 
di  i^ranchi 

Grascino,  n^nistro  basso  del  ma- 
gistrato della  grascia,  che  pro- 
cura che  si  dia  il  giusto,  e  che 
le  grasce  si  vendano  legittime, 
e  a  peso  e  a  misura 

Grecaiuolo,  colui  che  vende  il  vino 
greco  ^ 

Gridatore,  banditore 

Gvossero»  v.  a.,  grossiere 

Grossiere  e  Grossiero,  artista  tra 
Il  setaiuolo  ed  il  mereiaio 

Guainaio,  fttbbrìcatwe  di  guaine, 
ó-  che  vende  guaine 

Guainaro,  guainaio 

Gualchieraio,  colui  che  sopranten* 
de  alle  gualchiere  per  IK  soda- 
tmra  de' panni 

Guantaio^  maestro  di  fer  guanti 

Guardaboschi,  o<rtui  cb'  è  preposto 


alla  custodia  de'  boschi,  che 

che  dlcesi  boseaiuolo 
Goardadonna,  donna  che  assiste 

al  governo  di  quelle  che  hanno 

partorito 
Guardamagazzino,  colui  che  ha  in 

custodia  i  magazzini 
Guardamandrie ,   custode    deHe 

mandrie,  mandriano 
GuardapoUi,  colui  che  ha  in  cn- 

stodla  il  pollame,  che  anciie  di- 
cesi gallinaio 
Guardaportone,  coiui  che  ala  di 

Sardia  alle  porte  de'palani 
'signori 

Guardaroba,  colui  che  ha  cura 
dcAa  guardaroba 

Guardiana.  F.  Guardiano 

Guardiano,  cohii  o  coief  che  In 
ufficio,  e  obbligo  di  guardare,  o 
custodia,  custode=^re8so  M 
agrie^torlj  vale  colui  che  ha  in 
custodia  le  bestie  =11  guardia- 
no de' cavalli  si  chiama  battaro, 
quello  delle  cavalle  o  gluniente, 
giumentaro;  quello  delle  pe- 
core^ pecoràio,  o  pastore^  quel- 
lo delle  capre^  capraio;  quello 
de' porci,  porcaro;  quello  dei 
bovi,  bovaro;  queBo  delle  vae- 
che,  vacearo=3ll  guardiano  di 
una  mandria  intera,  si  diee  man* 
driaao,  ed  il  capo  de'  n^ndriani, 
archimandrita  =  11  capo  de*  par 
stori  si  chiama  vergerò 

Guattera,  fintesca  vile 

Gnatteraccio^  pegg,  di  gualtero 

Guatterino,  drm,  di  giiattero 

Guattero,  servente  dei  cuoco 

Guida,  quegli  che  scorge  altrui 
avanti  al-  cammhio,  e  mostra  la 
via  che  s' ha  da  fare 

Guidarmento,  armentario,  pastCH 
re,  guardamandrie 

IcoNono,  economo 

Imbiancatore,  maestro  di  dare  I 
bianco  alle  moracHe 

Imbozzimatore,  colui  che  dà  la 
bozzima  ai  tessuti 

Impastalore,  colui  che  impasta; 
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quel  formaio  che  intride  la  fa- 
rina per  fiir  |>ane 

Imprenditore,  v.  delFiiso,  c<diii 
che  imprende  opere  e  lavori  per 
conto  del  pnbbiico  o  del  priva' 
to,  impresario^  appaltatore 

Impresario,  colui  che  assume  qual- 
che impresa  concernente  al  pub- 
blico, ed  è  anche  spezie  d' ap- 
paltatore 

Impressore,  stampatore 

Incannatora  e  Incannatore,  colui 
o  colei  che  incanna  il  filo  sopra 
i  cannoni  o  rocchetti 

Indoratore,  colid  che  indora,  e 
dicesi  anche  di  chi  copre  chec- 
chessia con  foglia  d'argento 

Infermiere,  colui  che  ha  cnrade- 
gl'  infermi 

InsaldatiMra,  donna,  che,  prezzo- 
lata, dà  la  salda  alle  biancherie= 
a  Venezia  colictrina 

Inserviente,  colui  che  serve,  ma 
é  voce  dell'uso 

Inspettore,  colui  che  ha  sopran- 
tendenza  a  ispezione  di  awuna 
cosa,  visitatore 

lostitore  e  Istitore,  fiittore,  agen- 
te, amministratore,  colui  che 
negozia  in  nome  di  un  altro 

Intraprenditore,  imprenditore,  ap- 
paltatore 

latraprensore,  intraprenditore 

Lacchè,  servitore  giovane,  che 
segue  a  piedi,  o  serve  corren- 
do il  padrone 

Ladrone  di*  mare,,  vale  Io  stesso 
che  corsate 

Lampanaio,  colui  che  fìi  lanipane 

Lanaiuolo^  artefice  di  lana,  che 
fabbrica  panni  di  lana 

Lancialo,  venditor  di  sferre,  cosi 
detto  perchè  in  antico  i  lanciai 
vendevano  lance,  ed  altre  armi 
usate 

Litnino,  artefice  che  lavora  di 
lana 

Lanuta,  maestro  deffli  antichi  gla- 
diatori* ohe  noi  mreramo  mae- 
stro di  scherma 


Lanternaio,  colui  che  fabbrica  e 
vende  lanterne 

Lapidario,  v.  a^  gloleUiere 

Lardamolo,  pizzicagnolo 

Lasagnato,  chi  fti  e  vende  la- 
sagne 

Lastraluolo.  artefice  che  lavora 
intomo  alle  lastre 

Lattaio,  colui  che  vende  latte  = 
Dicesl  anche  colui  che  de  vende 
lavori  di  latta 

Lavandaia  e  Lavandara,  colei  che 
lava  i  panni  lini  a  prezzo 

Lavandaio,  colui  che  lava  panni 

Lavascodelle,  guattero 

Lavatrice,  lavandaia 

Lavorante,  garzon  di  bottega 

Lavoratore,  propr.  contadino 

Legatore,  colui  che  lega  i  libri 

Leggendaio^  quegli  che  vende  le 
leggende 

Legnaiuolo,  artefice  che  lavora  il 
legname 

Legnamaro,  men  comune  che  16* 
gnaluolo 

Letanmiuoto,  colui  che  raccoglie 
il  letame 

Lettlchiero  e  Lettighiere,  condut- 
tore della  lettica  o  lettiga 

Levadore,  colui  che  nelle  £Bl>bri- 
che  di  carta  leva  appunto  la 
carta  di  mezzo  ai  feltri,  e  la 
mette  sul  ponidore  o  predola 

Levatrice,  quella  donna  che  assi- 
ste alla  fenmrina  partoriente,  e 
ricoglle  il  parto 

Libraino.  dtm.  di  libralo;  libraio 
di  poche  faccende 

Libraio,  colui  che  vende  libri 

Linaiuolo,  colui  che  vende  il  11* 
no 

Litografò,  colui  che  esercita  la 
litografia 

Liutaio,  fticttor  di  Ihiti 

Locandiere,  colui  che  tiene  came- 
ra, locanda 

Locatiere,  pilota  di  un  porto  par> 
ticolare.  ohe  si  prende  per  gul> 
da  iieU^  entrare  o  neU'  usare 
del  detto  porto  particolare 
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Lunarista,  colui  che  fa,  o  vende 
lunarit 

Lupinaio,  colai  clie  vende  lupini 

Lustratore,  coioi  che  dà  il  lustro 
ai  panni=3Coloi  anche  che  dà  il 
lustro  al  corallo  con  pomice 
macinata 

Hacchinista,  colui  che  inventa, 
fabbrica  e  fa  muover  le  nniG< 
chine 

Macellaio,  colui  che  macella 

Macellaro,  macellaio,  beccaio 

Macinatore,  che  macina,  e  prop.  si 
dice  di  chi  iliacina  colori 

Madrina,  levatrice 

Maestranza,  moltitudine  di  mae- 
stri che  attendono  ad  un  lavoro 

Maestro,  colui  che  esercita  un' 
arte  =  Padrone  di  t>otteffa=: 
Maestro  di  eata,  si  dice  dì  co- 
lui  che  soprantende  all'econo- 
mia 

Maestro  usciere.  V.  Mastmscìere 

MagaiBsinlere.  colui  eh'è  preposto 
alla  custodia  dei  magazzhii 

Maggiordomo,  in  mari*,  dicesl  di 
uomo  imbarcato  sulla  nave  per 
far  la  distribuzione  dei  viveri 
air  equipaggio 

Magnano,  artefice  di  lavori  di  fer* 

'  ro  minuti  e  di  piccoli  ingegni , 
come  chiavi,  toppe,  a  distinzio- 
ne di  fabbro,  che  fabbrica  ferri 
grossi,  come  zappe,  vanghe  ecc. 
e  del  maniscalco  ohe  nbbrìca 
ferri  per  le  bestie 

Magoniere,  ministro  e  lavoratore 
della  magona 

Mallscalco,  maniscalco 

Mammana^  femmina  posta  al  go- 
verno delle  zitelle=levatrice 

Mancipio,  servo,  schiavo 

Mandracchia.  puttanella 

Mandracchiola,  dim.  di  mandrao- 
cUa 

Mandriale,  custode  della  mandria 

Mandriano,  mandriale 

Manescalco,  maniscalco 

Manganatore,  che  mangana 

Mangiaguadagnino ,  dinu  di  man- 


giaguadagno,  nome  dato  a  chi 
vive  di  guadagno  illecito 

Mangiaguadagno,  giornaliere  e  ^ 
cesi  per  lo  più  di  mestiere  vile 
0  poco  onesto 

Manifiittoré,  che  opera  ooHe  mani, 

*  artefice 

Manigoldo,  maestro  della  giustizia 

Manipolatore,  che  manipola 

Manipolatrice,  femm,  ai  manipo- 
latore 

Maniscalco,  quagli  che  medica  e 
ferra  1  cavalli 

Manoale ,  colui  che  serve  al  mu- 
ratore 

Manchile,  sust.,  quegli  che  serve 
al  muratore,  portandogli  le  ma- 
terie per  murare 

Marangone.  Marangoni  son  detti 
quegli  uomini ,  che  tuflGiBdosi , 
ripescano  le  cose  cadute  in  ma- 
re ,  o  radtonciano  qualche  rot- 
tura delle  n»\ì  1=:  marangoni, 
chiamansi  anche  i  garzoni  de' le- 
gnaiuoli che  lavorano  per  opra 

Marchiatore,  colui  che  appone  11 
marchio 

Marinaio ,  nome  generico  d' ogni 
gnidator  di  nave  in  mare 

Marino,  in  maria,  si  dice  d*an 
uomo  che  frequenta  il  mare  o 
è  al  servizio  delia  marina.  Quan- 
do poi  si  dice  un  buon  tnari' 
no,  ogranmarino,  s'intende  di 
Hu  uomo  assai  esperto  nel  mare 

Mariscalco.  V.  Maliscalco 

Marmista,  lavorator  di  marmo 

Marmorino,  colui  cfie  lavora  il 
marmo 

Marufflno,  ministro  d' arte  di  lana 
0  di  seta 

Mascalzone,  assassino  di  strada 

Mascheralo,  colui  che  vende  ma- 
schere 

Masnadiere ,  ladro ,  assassino  di 
strada 

Massaia,  fante,  serva 

Massaio,  custode  di  cose  mobili , 
cioè  masserizie  o  danari  per  lo 
piA  appartenenti  ai  pubblico 
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■assara.  F.  Massaia 

Wassaretta,  dioL  di  massara 

Sassaro.  F.  Massaio  =  contadino 
clie  presiede  ai  lavori  di  un  po- 
dere e  che  ha  la  cura  degli  stru- 
menti rurali.  11  massaro  è  da 
meno  del  castaido 

Mastra,  femm,  di  mastro 

Mastro,  Mìut^  maestro 

Mastriisciere,  portiere 

Materassaio,  quegli  che  fa  le  ma- 
terasse 

Matrona,  serva  di  età  e  di  speri- 
mentata fedeltà 

Mattanino,  giuocoiatore  e  saitato- 
re  mascherato 

Mattìnatore,  che  fii  la  mattinata 

Mattoniero,  artefice  che  fa  i  mat- 
toni 

Mazzocchiaia,  facitrice  dì  mazzoe- 
chi 

Meccanico,  in  forzn  di  nut.,  si 
dice  di  colui  ch'esercita  le  arti 
meccaniche 

Mediatore,  mezzano,  intercessore, 
quegli  che  s' intromette  tra  Pu- 
na  parte  e  V  altra 

Heqdieatore,  che  mendica 

Mendico,  quegli  eh'  è  necessitato 
ad  andare  aocattando  e  limosi* 
tianda  per  sostentarsi 

Mercadante,  mercatante 

Mercante,  mercatante 

Mercantessa^  femm.  di  mereaate 

Mercantone,  mercante  grosso 

Mercantozso,  dim,  di  mercante 

Mercatante,  quegli  ch'esercita  la 
mercatura 

Mercatantèssa ,  femm,  di  merca- 
tante 

Mercataotone,  aecr.  di  mercatante 

Mercatantuolo,  dini.  di  mercatan- 
te, mercatante  di  poco  credito 

Mereatantuzzo,  dim.  di  mercatan- 
te, mercatantuolo 

Jlercenarlo  e  Mercennarìo,  mer- 
ceoaio 

Xercenaio,  che  serre  a  prezzo 

Mereiaio ,  colui  che  fa  bottega  d! 
merceria  . 


Merciaiuola,  femm,  di  mtrdaluolo 

Merciaiuolo ,  mereiaio  di  poche 
merci,  plcool  mercatante 

Meretrice ,  femmina  eiie  fa  copia 
altrui  di  suo  corpo  per  mercede 

Meretricola ,  dim,  di  meretrice , 
puttanella 

meschino,  servo 

Msschina^  ancella,  serva 

nesso ,  ramigUo  o  fiimigllare  di 
luoghi  pubblici  e  magbtrati 

Messore,  v.  p.  u.,  mietitore 

Metalliere,  cne  lavora  metalli 

Mettidoro.  F.  Mettiloro 

Mettiloro,  chi  mette  a  oro  o  indora 

Mettitor  d*  oro,  mettiloro 

Mezzano,  mediatore  che  tratt4.ne- 
gozio  tra  i*una  persona  e  l' altra 

Mietitore  e  Mietitrice,  che  miete 

Milite,  soldato 

Mima,  femm,  di  mimo 

Mimo,  strione 

Minatore ,  che  fa  mine ,  che  tra- 
vaglia alle  mine 

Minerario,  colui  che  travaglia  in- 
torno alle  miniere 

Minestriere.  F.  Ministriere 

Ministriere.  voce  dinotante  un  an- 
tico ufficio  di  corte  :  uomo  che 
in  qualità  di  giullare.,  o  buffo- 
ne, abita  la  corte,  e  talora  va- 
le sempl.  servo  di  corte,  nomo 
di  corte 

Ministro ,  che  ministra,  che  ha  il 
maneggio  e  il  governo  delie  cose 

Ministrone,  aecr,  di  ministro 

Minutiere ,  queU'  orefice  che  fa 
lavori  gentili ,  quali  sono  tnlte 
le  legature  d'oro,  delle  .gem- 
me, cioè  leanella,  gli  v  orec- 
chini o  pendenti,  i  polsetti,  ì 
picchiapetti  e  tutte  le  altre  sor« 
te  di  gioielli  ;  il  suo  opposto  è 
grossiere 

Misuratore,  che  misura 

Mondana,  donoa  di  mondo^  mere?, 
trice 

Mondano,  add.  Femmina  monda- 
na >  vale  lo  stesso  ete  monda- 
na, eutt. 
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Monda  Femmina  di  mondo,  va> 

le  lo  stesso  che  mondaDa 
MoDeliere,  clie  batte  monela 
Monopolista ,  operatore  di  mooo- 

poUi 
Montambanco,  cantattibanco,  ciar- 
latano, cerretano 
Montimbanco,  montambanco 
Montista  »  ministrò  di  que'  luogbi 

pubblici  che  diconsi  monti 
Mozzo ,  servo  di  corte  che  (a  le 
foccende   più  vili  =  In  marìn. 
dicesi  ogm  radazzo,  che  sulle 
navi  serve  il  capitano  ed  altri 
ufficiali ,  ed  ha  mcumbenza  di 
spazzare  la  coverta  e  tener  con* 
to  di  filazze  ecc.  per  darle  ai 
marinai  quando  ne  hanno  bi- 
sogno 
Mugnaia,  la  moglie  del  mugnaio 
Mugnaio,  quegli  che  macina  gra- 
no o  biade 
Mulattiere,  quegli  che  guida  i  muli 
Mulinaro,  mugnaio 
Mulo  medico ,  medico  che  cara 
le  infermità  delle  bestie;  oggi 
dicesi  veterinario 
Muratore,  che  esercita  l'arte  del 

murare 
If  ACCHREiNo.  suonator  di  nacchera 
Nastraio,  comi  che  Ai  nastri 
Nauta,  nocchiero,  marinaro 
Navicante,  navigante,  add.,  usasi 

anche  in  forza  di  sutt 
Navicatore,  e  più  com.  navigato- 
re,  che  navica,  che  fa  P  eserei- 
zio  del  navicwe  ;  marinaro 
Navicellaio ,  quegli  che  guida  il 

navicello 
Navichlere,  quegli  che  traghetta 

con  bardie  e  navi  nei  fiumi 
Navigante.  F.  Navicante 
Navigatore.  V.  Navicatore 
Negoziatore,  che  negozia 
Neocoro ,  nome  che  si  diede  nn 

tempo  ai  custodi  de'  templi 
Nettapanni,  lavator  di  panni 
Nocchiere  e  Nocchiero,  colui  che 

governa  e  guida  la  nave 
Nodrice,  più  comun.  nutrice 


Norcino ,  sorta  di  cerusico  »  elke 
suole  curare  alcuni  maH  delle 
parti  genitali,  cosi  detto  dal  pae- 
se di  Norcia  dove  tale  spesie 
di  cerusici  abbonda,  e  d' onde 
solevano  in  altri  tempi  partirsi 
per  {spargersi  in  tutta  T  Itatiar 
dicesi  di  coloro  che  in  Firenie 
ammazzano  i  porci  e  cosi  morti 
li  portano  sopra  le. spalle  alle 
botteghe 

Nummolario.  v.  a.,  banchiere 

Nutrice,  balia,  cne  nutrici,  che 
allieva 

OccmALAio,  quegli  che  la  gli  oe- 
chiali 

Offellaro,  venditor  di  ofielle 

Oliandolo,  colui  che  rivende  olio 

Ombrellaio^  colui  che  fii  gli  omfareltt 

OmbreJliere,  si  dice  altresì  cohd, 
che  porta  rorebrello  per  servi- 
zio de' gran  personaggio  om- 
brellaio 

Opefice,  opifice,  artefice 

Operaio,  qnegU  che  lavora  per  e- 
pera= Operat'o  di  chiese,  nuh 
nasteri  e  simili,  vale  quegli  che 
sopraitttende  alla  fcbbriea  e  ai 
governo  di  essi 

Operiere,  operaio 

Opifice,  operatore,  operante 

Orafo,  quegli  che  fii  vaseliamenti 
di  argento  e  d' oro  ed  altri  la- 
vori ed  altresì  lega  le  gioie,  die 
anche  più  com.  si  dice  orefice 

Orafo  d' ottone ,  per  similit  111 
detto  per  ottonaio 

Orciero ,  colui  Che  nella  nave  ha 
in  guardia  la  fiine ,  oggi  detli 
orcia  ed  anche  orza 

Orciolaio,  facitor  d'orehwli 

Ordinario,  suet,,  dicesi  a  quel  cor- 
riere, che  in  giorno  determina- 
to porta  le  Ietterete  straordina- 
rio a  quello ,  die  le  porta  in 
giorno  indeterminato 

Orefice,  orafo 

Oriolaio,  che  fa  gii  orioli,  mt^ 
stro  di  orioli 

Orivolaio.  V.  Oriolaio 
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Orologiere.  V,  Oriolaio 
Orpellaio ,  sì  diceva  anticamente 

3ueffll  che  fiatceVa  i  cuoi  d'oro, 
etti  cosi  dal  mettere  a  oro  le 
pelli  -  -'' 

Ortolana,  qnecli  che  lavora,  col- 
tiva e  custodisce  P'orto 

Ossalo ,  quegli  clie  fa  i  lavori  di 
osso 

Ostacelo,  pegg,  d'oste,  detto -per 
dispreizo 

Oste,  quegli  éhe  dà  bere  e  man- 
giare e  alberga  altrui  per  da- 
nari 

Ostellano,  oste,  albergatore 

Ostessa,  albergatrice  ed  anche  la 
moglie  dell'  oste 

Ostetrice,  levatrice,  raccoglìlrice 

Ostiario»  custode  o  guardia  dett'u- 
sde 

Ostiere  e  Ostiero,  colui  che  alber- 
ga, oste 

Osfricaio,  colui  che  vende  ostriche 

Ottonaio,  quegli  che  lavora  l'ottone 

Padellaio  o  Padellaro,  che  la  o 
vende  padelle 

Padrona,  femm.  di  padrone 

Padroncina^  femm,  di  padroncino 

Padroncino,  dim,  di  padrone 

Padrone,  che  ha  dominio  e  signo- 
Tivz^Fadrone  di  caute  ,  avvo- 
catoc^coltti  che  comandi  nella 
nave 

Padronessa,  padrona,  che  ha  pa- 
dronanza 

Paggetto,  dim.  di  paggio,  paggino 

Paggino,  paggetto 

Paggio,  faraicUare,  servidore»  gio- 
vanetlDsst  diee  anche  a  garzo- 
netto  nobile,  ohe^erve  a  gran 
personaggi 

Pagliaccio,  nome  di  uno  dei  bu^ 
ibni  in  maschera  dell'antico  tea- 
tro italiano.  Questo  buffone  re- 
sta orni  tra  i  baHerlni  da' corda 
ed  al&i  pantomimi  o  cantam- 
banchi più  vpi 

Pagllainolo ,  <|Decli  che  tiene  1» 
paglia  per  vendere 

Paglioliero,  quell'uomo  che.  sta 


nel  pagliolo,  ed  ha  cura  del  bis- 
cotto 

Paladhii,  si  dicono  in.  modo  basso 
QOloro,  che  eolla  pala  vanno  rl- 
cogllendo  per  le  strade  fi  con- 
cio e  la  spazzatura 

Palafreniere  e  Palafreniero,  que- 
gli che  cammina  alla  staffa  del 
palafreno  e  che  il  custodisce  e 
governa,  che  oggi  anche  dicesi 
più  oomun.  staffiere 

Palestrita ,  che  gtooca  alla  pale- 
stra, lottatore 

Paltone,  colui  che  va  limosinando 

Paltoniere,  paltone 

Panattlere ,  quegli  che  fa  o  che 
ha  in  custodia  il  pane 

Panieraio,  artefice  che  lavora  e 
vende  panieri 

Pannaiuolo,  mercatante  di  panni 

Panniere,  che  fabbrica,  o  che  ven- 
de panni;  pannaiuolo 

Pappino,  astante  o  servo  di  spe> 
oale;  ed  è  vocabolo  stimato 
derisorio 

Paramnih ,  mezzana  di  matrimo- 
nio o  di  amore 

Paraninfo  ,  mezzano  di  matrimo- 
nio o  di  amore 

Parrucchiere ,  Io  stesso  che  bar- 
biere 

Partito  {femmina  di),  meretrice 

Partitore,  appresso  i  chimici  e 
zecchièri ,  si  dice  colui  che  se^ 
para  o  parte  i  metalli 

Pascariello,  buffone  di  commedia 

Passatore,  oolui  che  guida  o  con- 
duce barca  o  chiatta  per  pas- 
sare 

Passeggiere  e  Passeggiero ,  ga- 
belliere o  stradiere ,  cioè  coiid 
che  sta  a  guardia  del  paese,  per 
raccor  gabelle  o  dazio  ^=eolui 
che  |Mt4sa  le  genti  in  barca 

Pastaio,  colui  che  &  le  paste 

PastelUere ,  che  lavora  di  pasta  ; 
che  oggi  pili  comoo.  si  dice  pa- 
sticciere 

Pasticciere,  ^e  fa  i  pasticci,  pa- 
8telliere=:oggi  pia  com.  écHì 
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colui  che  fa  ogni  sorla  di  vÌYan- 
da  per  Tendere 

Pastora,  femm.  di  pastore 

Pastore,  colili  cbe  custodisce  greg- 
gi e  armanti 

Pastorella,  fanciulla. rustica /che 
custodisce  i  greggi,  villanella 

Pastorello,  dim,  di  pastore 

Pastoretto,  pastorello 

Peccatrice,  si  prence  molte  volte 
per  meretrice 

Pecoraio,  guardiano  di  pecore' 

Pecoraro.  T.  Pecoraio 

Pedaggiere ,  colui  cbe  ricoglie  il 

Pedsgoghessa,  femnu'^  pedago^ 
go,  detta  in  ischerzo 

Pedagogo,  quegli  cbe  guida  i  fim- 
cittfii  ed  insegna  loro  :  al  quale 
dìeesi  più  com.  pedante 

Pedante»  pedagogo 

Pedantucolo,  pedantuzso 

Pedantuccio,  pedantucolo 

Pedantuzzo,  attoil.  di  pedante 

Pedoto,  Pedotto  e  Pedotta,  gui- 
da; ma  è  proprio  di  mare 

Pelacane,  quegli  che  oonda  le 
pelli 

Pelamantelil ,  rubatore ,  fur&nte, 
masealtone» 

Pelapolli,  quegli  che  pela  i  polii 

Pellicciaio,  maestro  di  far  le  pel- 
Uccie 

Pellicciaiuolo,  pellicciere 

Pellicciere,  pellicciaio,  che  fa  e 
vende  pelli  o  pjeilfcce 

Pennaiuolo,  colui  che  vende  le 
penne 

Pentolaio,  quegli  che  fa  o  vende 
le  pentole 

Pentoìaro.  V,  Pentolaio 

Pesatore,  che  pesa 

Pescadore,  pescatore 

Pescatore,  colui  che  pesca,  che 
esercita  Parte  del  pescare 

Pescatorello,  dim.  di  pescatore 

Pescatrice,  che  pesca 

Pesciauolo,  che  vende  H  pesce, 
pescivendolo 

Pescivendolo,  peteiaiaolo. 


Pettinagnolo,  quegu  che  fabbrica 
i  pettini 

Pettinatore,  che  pettina 

Peiaente.  mendicante  e  che  va 
pezzendo 

PwUatore,  che  pialla 

Pianatore,  l' artelce  che  piana  il 
vasellame  d'argento 

Pianellaio,  maestro  di  far  pianelle 

Piantatore^  che  pianta 

Picconalo,  colui  che  adopera  il 
pfocone 

Picéònìere»  coiai  che  lavora  eoa 
piccone 

Piffenv  soattore  di  piffero 

Pigmentario,  colui  che  uage  i  ca- 
daveri od  anche  i  vivi 

Pignattaro»  pentolaio 

PlUicciaio,  pellicciaio 

Pilota  e  Piloto,  colui  che  sta  alla 
prora  della  nave,  osserva  1 
venti  e  dai  loro  mutamenti  in- 
struisoe  il  nocchiero 

Pilofichino,  colui  che  ripuliace  i 
cardi  da  garzare 

Pincema,  coppiere 

Piombinatore,  votacesso 

Putito  ed  anche  Pirata,  corsale, 
ladrone  di  mare 

Pistore,  ioniaio 

Pitocchtaio,  dim.  di  pitocco 

Pitocco,  mendico 

Pizzicagnolo,  colui  Che  vende  sa* 
lame,  cacio  e  altri  camangiari 

Pizzicarok)  e  Pizzicaroolo,  pizzi- 
cagnolo 

Pollaiolo.  F.  PoUaiuolo 

Pollaiuolo,  mercante  di  polli 

PoUastriera,  ruffiana,  voce  for* 

'   mata  per  ischerzo 

Pollastnere,  ruffiano,  voce  for- 
mala per  ischeno 

Poiverista,  colui  che  fabbrica  la 
polvere  delle  armi  da  fuoco 

Poponaie,  veoditore  di  poponi 

Porcaio  e  Porearor  guardiano  di 
porci 

Porta,  nut.,  colui  che  prexzolalD 
porta  pesi,  lo  stesso  che  &c- 
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Portatetter«,  colai  che  dbpeoM 
le  lettere  per  la  ciltA 

Portantino,  colui  che  faechhieggla 
colla  portantina 

Portiere,  colui  che  ha  In  guardia 
le  porte,  ma  si  dice  più  com. 
di  quelle  de' gran  personaggi 
solamente 

Portinaio  e  Portinaro,  custode 
delle  porte 

Portinara,  femm,  di  portinaio 

Portolano,  goidator  della  naTe= 
portiere  o  portfaiaio 

Portulano.  F.  Portolano 

Postiere,  quegli  che  tiene  i  ca- 
valli della  posta 

Postiglione,  guida  de'  cavalli  del- 
la posta 

Predone,  che  &  preda,  rubatore 

Prefica,  donna  prezzolata  a  pia- 
gnere nell'esequie  dei  morti, 
nei  funerali 

Prestigiatore,  che  usa  prestigi 

Prestigiatrice,  f^mnu  di  presti- 
giatore 

Prigioniere  e  Pri|(ioniero,  colui 
che  sta  a  guardia  delle  prigio- 
ni, carceriere 

Procaccino,  dim.  di  procaccio 

Procaccino,,  colui  che  s'ingegna 
di  guadagnare 

Procaccio,  colui  che  porta  le  let- 
tere da  una  città  air  altra,  viag- 
giando a  giornate 

Prodiero,  che  rema  in  proda  ov- 
vero prua,  0  che  tien  conto  del- 
la prua 

Prolumiere  e  Profummlere,  colui 
che  fa.  pnguenfi  odoriferi,  antie. 
uitfuentario 

Profumiero,  profumiere 

Pronosticatore,  colui  che  prono- 
stica, che  fìi  lunarii 

Proto,  colui  eh'  è  il  primo  in  al- 
cun^ arte  0  eserelslo;  e  più  co- 
man.  dicesi  di  colui,  ehe  nelle 
stamperìe  é  il  primo  e  come 
direttore 

Provvlsioniero,  colui  che  ha  l' in- 
emn^osa  di  fare  le  provvisioni 


Pabblieo.  Danna  pubblica,  vale 
meretrice 

Puf^,  colui  che  si  esercita  nel 
giuoco  del  pugile 

Pòkillatore.  gluocatore  di  pugna 

Pulitore,  che  pulisce 

Pullario,  custode  o  guardiano  dei 
polli 

Purgatore,  eoloi  che  purga  i  panni 

'  lani  cavandone  l' òlio 

Putta,  puttana 

Puttana,  ficmnina  che  per  mer- 
cede fti  copia  disonestamente 
altrui  del  suo  corpo,  >più  one- 
stamente dicesi  meretnc§,fem» 
mina  di  mondOj  mondana 

Puttànaccia,  nega,  di  puttana 

Pitttahella,  dim,  di  puttana;  sgual- 
drina, sgualdrinella 

Puttaniera,  dìcesi  di  donna  data 
a  puttaneggio 

Puttanissima,  superi,  di  puttana 

QUADRAKO,  mercatante,  venditore 
di  quadri 

Questuante,  che  va  all'accatto, 
che  questua 

Quoiaio,  cuoiaio 

Raccoglitiicb,  si  prende  comun. 
per  levatrice 

Racconclatore ,  che  racconcia , 
riordinatore 

Raeoonciatrioe,  femm,  di  raoeon- 
ciatore 

Raffinatore  e  Rafiinatrice,  che  raf- 
fina 

Ragaaio,  servo  adoperato  a  vili 
esercizii 

Ramiere,  lavoratore  di  rame  o 
altro  simil  metallo 

Rammentatore,  che  riduce  alla 
mente,  che  rammenta 

Rappezzatore,  che  rappezza 

Rastiapavimenti,  che  rastia  i  pa- 
vimenti, saccardcUo 

Razzalo,  artefice  che  lavora  razzi 
ed  altri  Aiochi  artìflziali 

Reftiuolo,  che  vende  refe 

Referendairio,  spia 

Remaio,  colai  che  fii  ì  remi 

Rematore,  che  rema 
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Remigante  e  Remigatore,  ebe  re-  SaUaarolo  e  SaluMOiiolOy  coloi  che 


miga  r 

Remige,  rematore;   voce  della 

poesia 
Renaiolo  e  Renaiuolo,  qaegUche 

porta  la  rena 
Ricamatore,  quegli  cbe  ricama 
Ricamatrice,  fètn.  di  ricamatore 
Ricoglltore,  riscootitore 
Ricogli  trice,  si  dice  a  quella  donna 

che  assiste  al  part<]^  levatrice 
Rifilatore,  die  riflla,  spia,  spione 
Rigattiere,  rivenditore  di  vesti* 

menti  e  di  masserizie  usate 
Riguardatore,guardalore,cnstode 
Rimendatore  e  RImendatrioe,  che 

rimenda 
Rinunziatore,  c<^i  che  riferisce 

e  prendesi  per  io  più  in  mala 

parte 
Ripezzatore,  che  ripezsa 
RipuUtore,  che  ripulisce 
Risdacquatore ,   colui   che  lava 

nell'  acqua  corrente  la  lana  dis- 
unta 
Riscotitore,  die  riscuote 
Riscuotitore,  riscotitore 
Rivenditora,  rivenditrice 
Rivenditore,  rivendugliolo,  che 

rivende 
Rivenditrìce.  femnu  di  rivenditore 
Rivendttgliola,  rivenditrice  di  cose 

minute 
Rivendugliolo,  che^  rivende  cose 

minute 
Rostaio»  colui  ohe  fa  o  vende  le 

roste 
Ruffiana,  .mezzana  prezzolata  di 

cose  veneree,  A  servizii,  polla- 
'  striera 

Roffianella,  dim,  di  ruffiana 
Ruffiano,  mezzano  delle  cose  ve- 
neree 
Saccasdo,   quegli  che  conduce 

dietro  agii  eserciti  le  vettovaglie 

o  gli  arnesi  e  le  bagagtte,  i»a- 

gaglione 
Saccomanno,  saccardo 
Saggiatore,  colui  che  saggia  Foro 

0  altri  metalli 


attende  alla  fabbricazione  del 
sale  nelle  safine,  come  diconai 
molatori  gli  operai  delle  moie 
Salsicdaio»  qn^  die  fa  le  «al* 
sicce 

Saltatore,  ballerino 

Saltatrice,  ballerina 

Saltimbanca,  cantanbanca 

Saltimbanco,  cantambanco 

Saponaio,  colui  che  &bbrica  o 
vende  sapone 

Sargiaio,  nome  che  si  dava  antic 
a  cdui  che  dipingea  le  sarce 
da  letto 

Sarta,  ftìnnu  di  sarto 

Sarto,  quegli  che  taglia  i  ^-esti- 
menti  e  fi  cuce 

Sartori^  donna  che  cuce  prezzo- 
lata 

Sartore^  sarto 

Savia  donila j  levatrice 

Scalco,  quegli  che  ordina  il  con- 
vito e  mette  in  tavola  la  vivan- 
da ;  e  anche  quegli  che  la  trincia 

Scamatino,  quegii  che  scamata  la 
lana  o  1  panni  per  trarne  la  pol- 
vere 

Scamosdatore,  conciatore  di  pelB 
in  olio 

Scardassiere.  eh'  esercita  V  arte 
dello  scardassare 

Scarpellatore,  che  lavora  pietre 
collo  scarpello 

Soarpeltino,  quegli  che  lavora  le. 
pietre  colio  scarpello 

Scassatore,  colui  che  scassa 

Scatolaio,  colui  cbe  &  o  vende  le 
scatole 

Scatoliere,  colui  che  lavora  o 
vende  scatole 

Scavatore»  che  scava 

Sceglitore,  che  sceglie 

Scherma*  maestro  di  scherma, 
vale  schermitore 

Schermidore,  che  fa  o  insegna 
r  arte  della  scherma 

Schermitore.  F.  Schermidore 

Scopamestiere.  q^cf  li  che  comia- 
«la  e  cambia  bi  poco  tempo 


norassioffiy  asti  e 
varie  arti  o  mestieri,  doa  pia- ,  Sottsalozzo, 
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V,  Seosaluecio 
cendogii  i  primi  ^      )  Sergente,  ministro,  servente 

Scopatore,  colui  ciie  seopa,  o  cui  Serva,  servitriee,servitora,aiicelia 
appart.  lo  scopare  in  significato  Servacelo,  pegg,  di  servo 


pili 


co- 


di spazzare 
Scorticatore,  die  scortica 
Scotitore,  che  scuote 
Scotitrice,  fem.  di  scotitore 
Scozzonatore,  clie  scozzona, 

coman.  si  dice  scozzone 
Sc<^zone,  nome  die  sì  dà  a 

loro  i  quali  cominciMio  a  cavai- 
.  care  un  cavallo  non  ancora  av- 
vezzo al  freno  per  domarlo 
Scriba,  scrivano,  scrittore 
Scribacchino,  impiastratogli 
Scrittore,  copista,  che  scrive 
Scritturale,  sust^  scrivano 
Scrivano,  colui  che  tiene  scrit- 
turai copiatore,  copista  =  In 
mar.  è  un  commesso  che  vien 
posto  sul  bastimento  dal  nego- 
ziuite  em  esso  appart  per  te- 
ner conto  e  stare  m  attenzione 

-  onde  niente  venga  distratto  o 
dissipato  a  danno  del  proprie- 
tario 

Scadalo,  che  fa  gli  scudi 
Scudiere,  propr.  quegli  che  serve 

•  il  cavaliere  nelle  bisogne  delle 
armi  =  fiimigliare  o  servidore 
semplicemente 

Scufflara,-  i  Toscani 

-  stata  colei  che  i». 
scuffie 

Seurra,  buffone 
Segatore,  che  sega 
Seggettiere,  colui  che  porta  la 

seggetta,  portantino 
Segnatore,  che  segna,  che  indica, 

che  accenna 
Segretario,  fu  detto  ^gli  antichi 

Ssr  domestico,  famiglTare 
aio,  che  fa  le  selle 
Sensale,  quegli  ohe  s'intromette 

•  tra  i  contraenti  per  la  «onda- 
alone  dd  negozio  e  parttc'olaf- 

<  mente  tra  il  venditore  e  il  com- 
pratore 
Sensdttcdo,  dim,  di  sensale 


dicono  ere- 
e  vende  le 


Servente,  tutu,  servo 

Servetta,  dim.  di  serva,  servic- 
daola 

Servicciuola ,  dim,  e  avvH.  di 
serva 

Servicella  e  Servicina,  dim.  di 
serva 

Servidore,  servo,  familiare 

Serviente,  sinonimo  di  servente 

Servlglale,  servidore,  og(p  questo 
nome  è  rimasoai  servi  degli 
spedali  e  alle  monache  non  ve- 
late, e  ai  torzoni  o  conversi 

Servigiana,  fattoressa  di  mona- 
che, donna  secolare  che  serve 
le  monache  nei  loro  affari  fuori 
del  monastero 

Servitoraccio,  pegg,  di  servitore 

Servitore,  servidore 

Servttorino>  dim^  <U  servitore 

Servitrice,  che  serve 

Serviziale.  V.  Servigiale 

Serviziario,  uomo  di  servizio 

Servo,  colui  che  serve 

Sescalco,  siniscalco 

Setaiuolo,  mercante  di  drappi j 
che  li  fa  lavorare  e  conduceli 
interamente  per  venderseli 

Sgherrano,  pegg.  di  sgherro 

Sgherro,  brigante,  che  fa' del  bea- 
vo, che  anéhe  direbbesi  taglia- 
cantonij  mangiaferro 

Sgualdrina,  puttana  vile 

Sgualdrinella,  puttanella 

Sttario,  chi  ucdde  uomini  inffiu- 
stamente  per  altrui  commissione 

SigiUatore,  colui  che  sigilla 

Siniscalco,  maggiordomo  o  mae- 
stro di  casa,  e  anche  talora  que- 
gli che  ha  cura  della  mensa  e 
che  la  imbandisce 

Smaltista,  smaltitore,  artefice  che 
latora  di  smalto 

Smaltitore,  smaltista 

Soflkone,  dicesl  in  modo  bisso  per 
ispia 
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Sopracouoco,  cohii  che  sopran- 

tende  ai  cuochi 
Soprasservo,  più  che  servo 
Sotterratore,  che  sotterra^  bec- 
chino 
Sottocuoco,  aiuto  del  cuoco 
Sottomaestro,  maestro  secondario 
Spadaio,  che  ia  le  spade 
Spadaro,  meno  usato  che  spadaio 
Spalatore,  palaiuolo,  che  opera 

con  pala 
Spazzacammino,  quegli  che  netta 

dalla  iUiggine  il  cunmioo 
Spazzaturuo,  colui  che  spazza  le 

immondizie  della  -città 
Spazzinaccio,  avviU  di  spazzino 
Spazzino,  chi  ha  cura  o  uflido 

di  spazzare 
Specchiaio,  che  fti  o  acconcia  gli 

specchi 
Speculatore;  esploratore 
Spedaliere.  F.  SpedaUngo 
Spedalingo,  prefetto  dello  spedale 
Spendltore,  colui  che  ha  cura  del 
provvedere    pei  bisogni  della 
casa 
Spìa,  gener.  per  chiunque  riferi- 
sce =  oggi  dicesl  a  colui  che 
prezzolato  rapporta  alla  giusti- 
zia gli  altrui  misfotti 
Spiacela,  pegq,  di  spia 
Spiatore,  die  spia 
Spillettaio,  colui  che  fe  o  che  ven- 
de gli  splUetti 
Spinettaio,  facitore  di  sphnette 
Spionaccio,  pegg.  di  spione 
Spione,  aecr.  di  spia 
Spronaio,  febbro  di  sproni 
Spuksialetti,  servigiale,  quegli  che 
ri£k  e  spulcia  i  Tetti  «  si  dice  in 
dispregio  a  persona  vile  e  di 
MvVile  mestiere 
Squadratore ,  scarpellino  che  la- 
vora pietre  o  marmi  di  squadro 
Squeraroli ,  sono  i  lavoratori  ne- 
gli squeri  o  cantierì 
Staccialo ,  colui  che  fa  o  vende 

gli  stacci 
Staderaioy  facitore  di  stadere  ;  ven- 
ditore di  stadere 


Staffetta,  si  dice  di nomoche cor- 
re  a  cavallo  speditamente  a  por- 
tare alcuna  lettera  o  avviso 

Staffiere ,  paiafiren^e ,  oggi  si 
prende  per  famigliare,  servidore 

Stagnaio,  colui  che  acconcia  a 
vende  stagni 

Stalliere  9  fiuniglio  che  serve  alla 
stalla 

Stallone,  garzone  di  stalla 

Stamaìiiolo,  quegli  che  lavora  o 
vende  o  dA  a  Iilare  lo  stame. 

Stampatore,  detto  assolutann.  9àA 
s'intende  stampatore  di  Hbn 

Stazatore,  colui  che  staza 

Stazioniere,  bottegaio 

Stenditore,  che  stende 

Stillatore  e  StUlatrice,  che  stilla 

Stimatore,  che  stima 

Stipettaio ,  colui  che  fe  stipi  ed 
«tri  stanili  lavori 

StoriaiOw  colui  che  vende  alnnnao- 
chi  o  leggende,  portando  la  sua 
mercanzia  dinanzi  in  un  cesto 

Stovigliaio,  colui  che  lavqira  o  ven- 
de stoviglie 

Stracciaiuolo,  colui  che  col  petti- 
ne straccia  i  bozzoli  della  seta 
o  altro  =  antioamente  dicevaai 
forse  un  rigattiere  o  più  propr. 
rivenditore  di  robe  molto  usa- 
te, stracciate 

Stracciatora ,  cosi  chiamansi  le. 
donne  che  stracciano  i  cenci  col- 
la ftJce  fissata  alla  panchina 

Stracciatore,  che  straccia 

Stradina,  forse  lo  stesso  che  can- 
toniera, sgualdrina 

Straordinario,  corriere  che  non 
ha  giorno  determinato  a  portar' 
le  Ictlere 

Strascino,  dicesi  una  razza  di  beo>> 
caio  vilissimo  e  plebeo,  che  ven- 
de la  carne  per  le  strade  senza 
tener  bottega 

Shregghiatore,  colui  che  stregghia 

Stretteìaio,  colui  chermette  e  stri- 
gne  le  pezze  di  panno  nello 
strettoio 

Stringalo,  ftcitor  di  strioghe 
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Strloae»  islifone 
Strologo,  astroloffo 
Strozilere,  aueg li  che  cnstodiaoe 
e  concia  gì!  uccelli  di  rapina,  che 
servono  per  la  caccia 
Stramentaio,  colui  il  cui  mestiere 
è  di  &r  liuti  ed  altri  strumenti 
musicali  di  corde 
Stnccatore.  artefice  che  lavora 

di  stucchi 
Stu&iuolo ,  maestro  della  stufii , 

colui  che  stufa 
Sacchiellioaio,  colui  che  fa  o  ven- 
de i  succhielli 
Sncciamalati ,  voce  bassa,  che  si 
dice  In  dispregio  a  persona  che 
ha  qualche  mestiere,  con  cui 
ricava  utile  dagli  ammalati 
Succtoiaio,  venditore  di  castagne 
calde  a  lesso 

Suggeritore,  che  suggerisce,  e 
principalmente  gli  attori  nelle 
rappresentadoni  teatrali 

Tabaccaio,  venditor  di  tabacco 

Tabellario,  portalettere,  corriere: 
detto  cosi  dagli  antichi  Romani 
dalle  tavolette  su  cui  scriveva- 
no, invece  di  carta,  le  loro  let- 
tere ed  altre  scritture 

Taglialegna,  colui  che  atterra  al- 
beri e  fiume  legna 

Tagliapietre,  scarpellino 

Tappezziere,  artefice  <jU  tappez- 
zerie 

Taratore,  che  tara 

Tavernaio,  quegli  che  tiene  taver- 
na; oste 

Taverniere,  tavernaio 

Tavolacciaio,  che  &  i  tavolacci 

Tavoiaccino,  ;iervo  de*  magistrati 

Tavolatore,  colui  che  tavola  i  ter- 
reni 

Tavoliere ,  anticamente  ni  usato 
per  banchiere  ,     ^  , 

Tegoiaio,  colui  che  &  le  tegole 

TehNiario,  v.  p.  a,  banchiere,  cam- 
biatore 

Tesserandolo,  tessitore 

Tessitore  e  Tessitrice,  che  tesse 

Testore,  tessitore 


Tintore,  che  eterdta  l'arte  dfl 

tignere 

Tipografo,  stampatore,  impressa 
re,  editore 

Tiratòiaio,  colui  che  stende  i  pan- 
ni al  tiratoio 

Tiratori,  chiamansi  alle  moie  co- 
loro che  per  mezzo  della  bur- 
bera e  de^secchioni  cavano  l'ac- 
qua salsa  dai  pozzi 

Tondalore.  colui  che  tonda  il  co- 
rallo chiDoato 

Toppalachiave,  facitor  di  toppe 
e  di  chiavi;  magnano 

Torcimanno.  F.  Turcimaimo 

Torcitore,  quegli  che  torte 

Torcoliere,  quegli  che  lavora  nel 
torchio  della  stampa;  tiratore 

Tornalo,  che  lavora  ai  torno,  mae- 
stro di  torno 

Torniaio,  torniero.  F.  Tomaio 

Torniero.  V,  Tornalo 

Tornitore,  torniero 

Torrigiano,  guardia  della  torre, 
sentinella 

Tortellaio,  che  fii  o  vende  tor- 
telli 

Trafficante,  che  traffica 

Trafficatore,  che  traffica 

Tragetiatore,  giuocatore  di  mano^ 
bagattelliere 

Traghettante  e  Traghettatore,  che 
traghetta 

Tragtttatore.  F.  Trasettatore 

Tramezzatore ,  mematore ,  mez- 
zano 

Trappetaio ,  fisittoiano  ;  colui  che 
lavora  nd  trappeto 

Trascrittore,  che  trascrive,  co* 
pista 

Trattore ,  in  una  parte  d' Italia 
dicesi  oggi  trattore  a  colui  che 
dà  mangiare  :  oste 

Travagliatore,  bagattelliere 

Trecca,  rivendughola,  che  vende^ 
.  o  traffica  frutte,  legumi,  erbe 
e  simili 

Treccola,  trecca 

Treccone,  rivendugliolo  di  frutte^ 
legumi,  erbe  e  simili 
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lyegf^atore,  che  guida  la  treg- 
gia 

Trinciante,  quegli  die  iia  i'vficio 
del  tagliar  ia  vivanda  avanti  ai 

-   suo  signore 

Trista,  bagascia 

Turcinianno ,  interprete:  (piegll 
ctie  parla  o  risponde  invece  di 
collii  die  non  intende  11  lin- 
guaggio 

UcGELLATOBB,  die  ooccUa ,  che 
tende  insidie  agli  uccelli 

Ucdiiellaia,  donna  ehe  fa  uochlelli 

Unguentario,  che  &  unguenti  o- 
doriferi,  che  oggi  piA  comun.  si 
dice  pi*ofoiniere 

Vngnentiere,  unguentario 

Unto,  sust,  battilano;  cosi  detto 

§  creile  tali  uomini,  maneggian- 
o'  sempre  lane  unte,  sono  an- 
cor essi  sempre  unti 

Uomo  di  corte,  dicevano  gii  an- 
ticiii  a  uomini  piacevoli  e  mot- 
t^l^g^^oU,  che  frequentavano  le 
corti,  che  anche  altr.  si  dice- 
vano giocolarij  giullari  o  buf- 
foni 

Usciere ,  custode  e  guardia  del- 
l' uscio 

Taccucgia,  flffurat.  sgualdrinella 

YageUaio,  tìntor  di  vagelli  =  va- 
sellaio 

Tagliatore,  che  vaglia 

Taiaio,  che  concia  o  vende  vai  o 

'  pelli  di  vaio 

Tallgiaio,  fecitor  di  valige 

Vallettìno,  dim,  di  valletto 

Valletto,  fante,  paggio 

▼asaio,  vasellaio 

Vasellaio ,  fìacitor  di  Tasi ,  ed  è 
proprio  di  que*  di  terra,  come 
di  stoviglie  e  simili 

Vasellaro,  vasellaio 

Vaselliere,  vasellaio 

Telettaio,  artefice  che  fiibbrlea  o 
vende  veli  o  altre  simili  mani- 
fintture 

Venditore  e  Venditrice,  che  ven- 

Venefico,  ftbbrieatore  di  Teleol 


Ventagliaio  e  Vtntagliaro,  colai 
che  fii  e  vende  ventagli 

Vergheggiatore,  battitore  di  lana, 
quegli  che  scamata  la  lana 

Vermicellaio,  fiibbricante  di  ver- 
micelli e  simiil  pastumi 

Veterinario,  agg.  dato  a  colui  che 
medica  animali 

Vetraio ,  quegli  che  fa  vasella  di 
vetro=Dicesi  anche  a  colui  che 
vende  o  acconcia  i  vetri  per  fi- 
nestre o  shnili 

Vetturale,  quegli  che  guida  le  be- 
stie che  someggiano 

Vettnreggiante,  che  vettureggia 

Vetturino,  che  dà  bestie  a  vetrars, 
e  anche  colui  die  le  guida 

Vignaio  e  Vignaiuolo,  custode  e 
lavoratore  della  vifna 

Vignaruolo,  vignaiuolo,  vignaio 

Villico,  castaido 

Vinaio ,  quegli  che  ha  |a  cura  di 
vendere  il  vino 

Vinaiolo,  vinaio 

Vlnattiere ,  quegli  che  rivende  il 
vino 

Vivandiere ,  colui  che  vende  le 
vivande  ai  soldati  . 

Vogante,  che  voga,  rematore,  vo- 
gatore 

Vogatore,  che  voga 

Voncesso,  colui  che  vota  i  cessi, 
cavandone  lo  sterco 

Votapozao,  colui  che  vota  ì  poni 

Votatore,  che  vota 

KiUHBBAccA,  femmina  di  mondo 

Zana.  F.  Zanaiuolo 

Zanaioolo,  colui  ehe  prezzolato, 
provvede  e  porta  altrui  colia 
zanna  robe  per  lo  più  da  man- 
giare 

Zappadore.  Y,  Zappatore 

Zappaterra,  zappatore 

Zappatore,  che  zappa    - 

Zapiiatorello,  dfm.  di  zappatore 

Zecchiere  e  Zecehiero^ehi  soprin- 
tende allazecca>  chi  lavora  nd- 
la  zecca 

Zlngana,  femm,  di  sbigano 

Zingano^  zingaro 


Zingaretto,  dim,  di  zingaro 
Zftng aro,  persona  che  va  girando 
il  monclo  per  giuntare  altrui 
sotto  il  pretesto  di  dar  buona 
ventura 
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Zoccolalo,  che  H  zoccoli 
Zolfaio ,  cohii  che  cava  e  depura 

lo  zolfo 
Zuccheralo,  mercatante  ohe  ven- 
de zucchero 


RETTILI. 

Attebtbnka.  In  una  sola  Sezione  si  compresero  t  nomi  dei 
Bettilt,  dovendosi  consultare  alt*  uopo  la  categoria  AnioialL 


Sezione  Unica 

Pfomi  dei  Rettili^  e  cose  relative  ad  essi. 


AcoKZiA,  serpe  indigeno  della  Ca- 
labria e  della  Sicilia 

Anfesibena,  anfibio  che  ha  il  tron- 
co e  la  coda  ch-condati  da  anelli 

Angne^  serpe 

Aspe,  aspldfe 

Aspide  e  Aspldo,  aspe 

BASiLidcHio ,  Basalisoo  e  Basili- 
achio.  V.  Basilisco 

Basilisco,  anfibio  che  ha  la  coda  lun- 
ga e  fittamente  squamosa;  alla 
nuca  una  cresta  in  forma  d' a- 
letta  ;  sul  dorso  ed  al  principio 
deUa  coda  una  cresta  in  forma 
d' aleita.  Gli  antichi  con  un  tal 
nome  intendevano  uno  s()aven- 
tofio  animale,  di  cui  non  dichia- 
rarono i  caratteri  sufficienti  per 
riconoscerlo,  e  ^opra  del  quale 
dissero  molte  favole 

Biscia  e  secondo  i  moderni  natu- 
ralisti Colubro,  genere  d'an- 
flbil  che  hanno  scudi  al  ven- 
tre e  squame  aUa  coda.  Secon- 
do il  Linneo  novantasette  sono 
le  specie  che  appartengono  a 
questo  genere,  tra  le  qitali  di- 
motto  sono  velenose 

Biscione,  biscia  gtande  =  genere 
d*  anflbii ,  che  hanno  scudi  al 
ventre  e  sotto  la  coda  é  sono 
senza  crotali 

Blsdiiola,  dim.  di  biscia 

Bora,  spezie  (fi  scf^ente  nMnto- 


vato  dal  Pulci  nel  Horgante 

Botta,  f.  Bttfbne 

Bufone  9  anfibio  che  ha  il  corpo 
tuberoso,  fosco  bruno,  ne'  tu- 
bercoli cootlenst  un  umore  lat- 
teo, che  secondo  alcuni  é  noci- 
vo non  solo  prendendolo  inter- 
namente, ma  anche  toccandolo 
o  partecipando  delle  sue  esa- 
lazioni. Questo  fotto  viene  da 
altri  negato  assolutamente 

Caimanb,  lo  stesso  che  coccodriUo 

€alcatrioe,  presso  gH  antichi,  dice- 
si d' un  serpente  che  nasce  nel- 
V  Egitto,  e  che  vive  nel  Nilo. 
Torse  è  una  delle  specie  del 
colubro 

Camaleonte,  anfibio»  che  ha  la  co- 
da rotonda,  corta  ed  Incurvata, 
di  cui  si  serve  per  arrampicar- 
si ;  ha  ne'  piedi  quattro  dita,  le 
qliali  sono  unite  due  a  due  e 
tre  a  tre,  Il  cape  angolato,  gli 
occhi  grandi,  la  lingua  sottile, 
roton<M  e  lunga,  con  cui  piglia 
le  mosche ,  le  mascelle  senza 
denti.  Il  corpo  coperto  di  rilie- 
vi squamosi.  Ne'clfani  caldi  mu- 
ta i  suol  colori  ;  e  masshne  quan- 
do è  hrritato 

Cameleonte.  V,  Camaleonte 

Catoblepa,  spezie  di  serpente  non 
conosciuta  e  nomlaata  nel  Hor- 
gante del  Palei  »,  80S 
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Cencride.  genere  di  serpenti  che 
.    hanno  le  pelle  brlBsolata  di  «I- 
cuoe  punture  o  macchie  gialle, 
'  simiU  ai  grani  del  miglio     ^ 
Cerasta  e  Ceraste,  anfibio  che  ha 
centoquarantasette  scudi  ventra- 
li;  trentadue  paia  caudali  ;  un  pic- 
col  corno  mobile  al  di  sotto  di 
ciascun  occhio  ;  un  colore  gial- 
lastro sparso  dì  naceMe  brune, 
disposte   in  pieeote  sone  tras- 
versali 
Chelidro,  spezie  di  serpente  ac- 
.  quatlco  velenoso,  che  sta  in  ter- 
ra ed  in  acqua ,  e  £he  sempre 
va  diritto 
Clcigna,  sorta  di  lueertote»  cìm  ha 
le  gambe  cosi  corte  e  cosi  pie- 
cole  che  sembra  on  serpente 
Coccodrillo,  anfibio  senza  lingua, 
che  ha  la  coda  compressa  e  su- 
periormente merlata,  ai  piedi 
anteriori  cinque  dita,  ed  tu  po- 
steriori quattro;  0  muso  lungo; 
l' apertura  della  bocca  grandis- 
sima ;  le  palpebre  rugose  e  rile- 
vate. E  un  animale  di  rapina 
terribile  anche  agli  nomini 
Colubro ,  anfU)io  che  ha  scudi  al 
ventre  e  squame  alla  coda.  À 
questo  genere  appartengono  no- 
vantasette spezie,  tra  le  quali 
diciotto  sono  velenose 
Crotolo,  serpente,  che  ha  alcune 
piastre  o  striscio  a  traverso  del 
oorpo  e  della  coda ,  alle  quali 
sono  congiunti  alcuni  corpic- 
ciuoli  cavi  e  mobili,  che  danno 
suono  al  muoversi  dell'animale 
Cncodrillo.  r.  Coccodrillo 
DiFSA  o  Dipsade,  gli  antichi  han- 
no dato  il  nome  di  dipsa  ad  una 
vipera  della  Libia  e  della  Sfaria, 
che  prodttceva  una  sete  arden- 
tissima  4n  coloro,  cui  essa  mor- 
sicava 
Draco.  K  Drago 
Dracene.  F.  Dragone    ■ 
Draga,  la  ftmwhm  del  drago 
Draghetto,.  cfitn.  di  'drago 


Drago  e  Draco,  dragone 

Dragone  o  hucertela  volante^ 
f^bio,  che  ha  quattro  piedi,  la 
coda  e  due  ah  membranose  , 
che  sono  distìnte  dai  piedi,  e 
che  per  mezzo  di  tendini  pad 
sostenere 

Dragonessa,  la  femmina  del  dra- 
go 

Dragonlforme ,  che  ha  la  fi»rma 
di  dragone 

Dragonteo,  add.  di  dragone 

Ehacatb,  serpente  dell'Asia  guer- 
nito  di  una  tunica  rigata  e  ver- 
miglia, che  si  assomiglia  all'  a- 
gata  rossa 

Emorroide ,  la  femmina  dell'  K- 
morroo 

Emorroo,  serpente  africano,  fl 
cui  morso  eonompe  prontamen- 
te il  sangue,  e  lo  fia  trasudasi 
da  più  parti  del  corpo 

Fabèa,  sorta  di  serpente  non  ben 
determinato,  che,  strasdnando- 
si ,  fa  un  solco  per  terra  colla 
cod(^ 

Geco,  anfibio,  che  ha  la  coda  ro- 
tonda, lunga  quasi  come  U  cor- 
po, e  questo  é  tuberoso,  a 
cicscun  dito  un  orlo  membra- 
nosa ed  un'uDflbia  piccola 

lACUto ,  spezie  ai  serpente,  eotì 
chiamato,  perchè  a  guisa  di  dar- 
do è  detto  che  si  slancia  dagli 
alberi  addosso  altrui,  e  fora  le 
membra  ;  oggi  chiamasi  volger, 
saettane 

Ignana,  spezie  di  lucertolone ,  o 
ramarro  anfibio  delle  Indie  oc- 
cidentali, armato  dal  collo  alla 
coda  di  nna  striscia  di  squame 
verdi)  stiacciate,  e  dentate 
negli  orli 

Lacertola,1o  stesso  che  lucertola 

Lucerta.  lucertola 

Lucutola,  piccolo  serpentello,  o- 
viparo,  di  color  bigio,  che  ha 
quattro  gambe.  La  hioertola  ver- 
de più  com.  dicesi  ramarro,  • 
lucertolone 


Locertokme ,  aeer.  di  faRertola , 
Ineertala  grande 

LiMertone^  accr,  di  lucerlois 

■ARA980,  none  che  i  dormadori 
danno  élla  vipera 

Natbice,  specie  di  serpente  m- 
qoatica,  poco  grosso,  ma  assai 
nmgo,  detto  cosi  dal  naotare 

PxKNsiLB,  agg.  die  si  dà  alla  oo- 
da  degli  ammali  ciie  Ptianno 
muscolosa  e  flessibile  nell'estre- 
mili,  cosiocliè  è  atta  a  gliermi- 
re  e  ad  attorniare  con  pili  giri 
il  corpo  già  preso 

Freater  e ,  spezie  di  serpente  ve- 
lenostasimo,  detto  con  altro  no- 
me D^a 

B16ANELLA,  spezie  di  ranocchio 
di  color  vérde,  die  ha  il  moso 
agnzxo.  e  quando  è  toccato  sciilz- 
sa  subito  r orina,  die  dicono 
essere  velenosa.  Talvolta  sale 
sopra  gli  arboscelli,  virgulti  e 
saggine  e  quivi  si  pone  a  can- 
tare 

Ramarro,  lucertolone,  serpentello 
verde  eoo  quadro  pie<n  e  an- 
cora ne  sono  degli  spiizzati  e  di 
color  nero  o  bigio 

Rana,  genere  di  àniiiiali  anfibi!  a- 
vente  sotto  di  sé  molte  spezie. 
Qaestf  animali  iianno  11  corpo 
nudo  e  quattro  piedi,  i  posterio- 
ri dei  quali  sono  piA  lunghi 

Ranella,  aim.  di  rana,  ranocchia 

Rmocchia  e  Ranocchio/  rana 

Ranocchiesco,  di  ranocchia 

Ranocchione,  aeer^  di  ranocchio 

Ranazza,  dim,  di  rana 

Regolo,  basilisco,  da  alcmi  detto 
re  de' serpenti,  animai  favoloso 

Rettante,  rettile 

Rettoret  repere,  andar  colla  pan- 
da per  terra 

Rettile,  agg.  d'animale  senza  pie- 
di, che  va  eoHa  panda  per 
terra =s'  usa  pure  in  forza  di 
sust,  moie* 

Romboide,  nome  di  una  spezie  di 
serpente  con  triplice  fila  longi- 


todinale  di  mieehlé  quasi  rom- 
boidali 
Raspacelo,  pegg.  di  rospo 
Rospo ,  spezie  di  rana,  che  ha  il 
corpo  tuberoso,  fosco  bmno.  Ha 
le  zampe  posterloiri  lunghe  quan- 
to il  corpo  o  oiù  ;  Il  corpo  cor- 
'  to  e  spesso  bitonoluto  ;  le  <nta 
de'  pi<w  posteriori  corte  e  mos- 
se ,  pataùte.  Pà  credoto  vele- 
noso 
Saettonb,  spezie  di  serpente, 
detto  cosi  perchè  corre  veloce 
^  come  una  saetta.  F.  Àconzia 
Salamandra,  sorta  di  rettile,  che 
ha  la  coda  rotonda  e  corta,  le 
dlta^enza  unghie,  il  corpo  nndo 
e  poroso.  Può  sostenere  la  Ame 
per  ohi  mesi,  tramanda  tanta 
umiditA  dalla  bocca  >e  dal  pori, 
capace  di  estinguere  un  piecot 
fuoco 
Salaasandrato,  da  salamandra,  df 

salamandra 
Scaglia,  la  scorza  dura  e  scabro- 
sa, che  ha  11  serpente  sopra  la 
pelle 
SiÀLglioso,  che  ha  scaglia 
Scoglia,  la  pelle  che  getta  ogni 

anno  la  serpe 
Scorzone,  spezie  di  serpe  vele- 
nosissimo di  color  nero 
Sondo,  11  guscio  della  testuggine 
Sepe,  specie  di  lucertola,  il  cui 
dorso  è  vergolato  di  color  bron- 
zino 
Serpaio,  luogo  pieno  di  serpi 
Serpe,  propr.  serpente  senza  pie- 
di, come  vipera,  aspide  e  slmili 
Serpeggiamento,  il  serpeggiare 
Serpeggiare,  serpere,  aninr  torto 

a  gwsa  di  serpe 
Serpentaedo,  pegg»  di  -serpente 
Seit>ente,  propr.  serpe  grande,  e 
talora  si  prende  per  serpe  sera- 
'  pHeemente 

Serpentello,  piccolo  serpente 
SerpentiferQ,  che  produce  serpènti 
Serpentile,  di  serpente,  serpen- 
tino 
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Serpentiiio»  dlrterpeate,  a  gutoa 
dì  serpente 

SerpenUMo,  che  ha  serpenti^  ehe 
produce  serpei^i 

Serpere,  andar  torto  a  ffoisa  di 
serpe,  volteggiare,  che  più  com. 
dicesi  serpeggiare 

Serpetta,  piooola  serpe,  serpiee  Ila 

SerpiceUa,  dim,  di  serpe 

Serpidno,  dinu-  di  seipe,  serpi- 
cella 

^erplgno,  serpentino 

Seróoso,  serpentoso,  da  serpi 

Sibilare,  fiseniare 

Sibillare.  F.  Sibilare 

Sibilo,  fischio 

Siblloso,  di  sibilo,  che  ha  sibtto 

Squama,  scaglia  del  serpente 

Squamo,  lo  stesso  che  squama 

Squamigero,  che  ha  squame,  sqiia> 
moso 

Squamoso,  che  ha  squama 

StelUofie,  animale  simile  alla  lo- 
certolfl^  tarantola 

Striscia,  per  simil.  Dante  l'usò 
per  serpe  =  l'orma  ehe  rimane 
in  terra  dallo  strisciare 

Strisciare,  camminare  con  impeto 
atroppieciando  e  firegando  U  ter- 
reno, come  &  la  serpe 

Strisciata,  lo  strisciare 

TAR1NTBU.A,  tarantola 

Tarantola»  serpentello  simile  alla 
lucertola,  di  color  bianchiccio, 
chiazzato  quasi  come  di  lentig- 
gine, ed  è  di  due  spezie 

Tarsiero,  spezie  di  lucertola  Ame* 
ricana,  detta  con  altro  nome 
Arpia 

Tartaruga*  animale  che  ha  quat- 
tro piedi  e  la  coda  ed  è  coper- 
to da  un  guscio  membranoso, 
la  bocca  ha  le  mascelle  nude 
e  per  lo  più  fornite  di  denti 

Testudine.  T.  Testuggine 

Testuggine,  animai  terrestre  ed 


acqualieo,  che  ha  qwtttro  piedi 
e  cammina  lentamente,  ed  é 
tutto  coperto  d' una  dmrisslnia 
scaglia  o  coccia,  da  alcuni  dettai 
tartaruga  ed  anche  botta  tew- 
delUna 

Tiro,  spezie  di  serpe,  vipera 

UoviciNO,  uovo  piccolo 

Uovo  ed  anche  ooo,  parto  di  d^ 
versi  anfanali  bisognoso  di  per- 
feiìoBe  eziandio  fìMNr  del  venire 
della  madre,  come  di  volatili» 
pesci,  serpenti  ecc. 

Uovone,  acer.  di  U0V9 

Vrlbnifbio,  che  oorta  veleno^ 
che  ha  veleno,  velenoso 

Veleno,  veneno 

Velenosità,  veleno 

Velenoso^  die  per  sua  natura  ha 
veleno 

Venenato  e  Venenifero,  venenoso 

Veneno,  sostanza,  che  presa  per 
bocca  o  applicata  esteriormente 
alle  ferite,  uccide,  o  ahmeno  ca- 
giona mortali  accidenti 

Venenoso,  velenoso 

Verminara,  aggiunto  di  una  specie 
di  lucertola 

Vipera,  spezie  di  serpe  che  Imi 
146  scudi  al  ventre  e  39  paia 
alla  coda,  é  di  color  grigio,  con 
due  ordini  di  macchie  brune^ 
disposte  ad  angoli  lungo  il  dorso. 
Il  suo  morso  e  Yelenosisslnio= 
Vipera  acquainataj  spezie  di 
serpente  acquatico,  dagli  scrii» 
tori  detto  Nutrice 

Viperaio,  da  vipera,  appart.  a  v^ 
pera 

Vipereilo,  dim,  di  vipera 

Vipereo,  di  vipera 

Viperetta,  dim,  di  vipera 

Viperino,  dinu  di  vipera,  picoolc 
parto  della  vipera  :=^aaa.  di  vi- 
pera 

Vipero,  il  maschio  della  vipera 
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Attertenza.  In  tre  Sezioni  ti  divise  questa  voce,  Nella  i, 
si  racchiudono  le  cose  relative  ai  riti  in  generale  :  nella  1  sono 
quelle  spettanti  al  rito  cattolico:  nella  3.  comprendonsi  quelle, 
tutte  appartenenti  ai  riti  delle  altre  religioni.  — YiB.  Veggansi 
le  z^act  Costnmi  antichi  ec,  Dio,  Paradiso  ecc..  Tempio»  Teologia. 


Sezioke  I. 
Cose  relative  al  rito  in  generale* 


ÀDORAMENTO,  l'adorare 

Adorare .  riverire  con  atU  pieni 
di  umiltA  e  di  divozione ,  e  si 
usa  inverso  Dio,  benché  si  pren- 
da talora  anche  per  signincare 
il  culto  dei  Santi  e  delle  cose 
sacre=per  Orare,  &r  orazione 

Adoratorio,  tempio,  luogo  dove  si 
adorano  gl'idoli 

Agffinocchiamento,  v.  a..  ìnginoc- 
ehiazione,  lo.  inginoccbiarsi 

A|{glnocchiare,  v.  9i.yneutr,pass^ 
mginocchiare. 

Altare .  mensa  sopra  la  quale  si 
offerisce  a  Dio  il  sagrificio 

Altarino,  dinu  di  altare 

Anatema,  scomunica 

Anatematismo,,  la  forza  ed  it  vin- 
colo dell'anatema 

Anatematizzare,  scomunicare 

Annuale  e  Annovale,  anniversario 
di  un  defunto  in  capo  all'anno 
della  sua  morte 

Apostasia,  rinnegamento  o  abban- 
dono della  religione,  per  abbrac- 
ciarne un'  altra 

Apostata,  colui  o  colei  che  -ha  a- 
postàtato  dall^  religione 

Apostatare,  rinnegar  la  sua  fede, 
partirsi  dalla  sua  religione 

Apostatico,  apostata 

Bacchettone  ,  colui  che  ostenta 
la  vita  spirituale 

Bacchettoneria ,  •astr.  di  bacchet- 
tone 

Bac^ttonismo,;atr.  di  bacchetto- 
ne, bacchéttoaeria    ^ 


Bando ,  denunziamento  di  matri- 
monio ecc. 

Bigotto,  add.  e  talvolta,  sust., 
bacchettone  dato  alla  divozione: 
ed  in  cattivo  signiC  alP  ipocrisia 

Bizzocchei^o.  F.  Bizzocco 

Bizzocco,  bacchettone 

Botare,  obbligar  per  voto 

Botarsi,  far  voto,  votare 

Botilo,  4ihe  ha  fiitto  boto,  botato 

Boto,  è  l'immagine  o  la  cosa  qua- 
le che  siasi,  che  appende  in  si-> 
gnificazione  di  grato  animo  pres- 
so l'altare  chi  si  è  botato,  e  chi 
ha  ricevuto  alcuna  grazia=spe- 
zie  di  giuramento 

Cantico,  componimento  poetica 
fatto  in  rendimento  di  grazie  a 
Dio  per  beneficii  ottenuti 

Catafalco,  quel!'  edificio  di  legna- 
me fatto  per  lo  più  in  quadro 
e  piramidale ,  che  si  circonda 
di  fiaccole  accese,  dove  si  dispo- 
ne la  bara  del  morto 

Catechistico,  add,  che  catechizza, 
istruttivo  ' 

Catechizzare,  far  catechismo,  da- 
re insegnamenti>  e  propr.  inse- 
gnamenti della  religione 

Ceremonia,  culto  esteriore  intor- 
no alle  cose  attenenti  a  religione 

Ceremoniale,  sust,,  il  libro  dove 
sono  registrate  le  cerimonie  e 
iritì 

Ceremoniosameote ,  oon  cerem(K< 
nie 

Ceremoniale ,  add. ,  convenie^ite 
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a  ceremonia,  che  appari  a  ce- 
remonia 
Ceremonloso.'F.  GernnoDioso 
Cerimonia.  V.  Geremonia 
Cerimofkia]e.-K  Ceremoniale 
Cerimoniosamente.  F.  Ceremonio- 

samente 
Cerimonioso,  quegli,  clie  opera 
*  secondo  le  cerimonie,  e  die  con- 
tiene cerimonie 
Cirimonia.  V.  Geremonia 
Ctrimoniale.  F.  Cereoioniale 
Cirimoniosamente.  F.  Geremonio- 

samente 
Cirimonioso.  F.  Geremonioso 
eonioffiojlo  stesso  che  matrimonio 
CdnnuDio,  lo  stesso  che  matri- 
monio 
Consacrare,  consecrare,  consa- 
grare, far  sacro,  render  sacro 
Consacrato,  add.,  da  consacrare 

=  dedicato 
Consacrazione,  Io  stesso  che  con- 

secrazione 
Consagrare,  lo  stesso  che  consa- 
crare 
Consagrato,  adtty  da  consagrare 
Consacrazione,  Io  stesso  conse- 

grazione 
Consecrare,  lo  stesso  che  consa- 
crare =  mettere  fra  gli  Dei 
Consecrato,  add.,  da  consecrare 
Consecrazione,  il  consecrare 
Consegrare,  Io  stesso  che  consa- 
crare 
Oonsegrato,  add^  da  consegrare 
Consegràzione,  lo  stesso  che  con- 
secrazione ' 
Corno  di  altare,  di  croce  ecc., 
'  vale  braccio  o  estremità  di  qaello 
DEmcAMENTo,  dcdlcazione^dedica 
Dedicare,  sacrare,  offerire  e  par- 
'  ticolarmente  dicesi  delle  chiese 
o  statue,  ponendovi  il  nome  di 
colui,  a  cui  elle  s'intitolano  per 
onorarlo  e  per  ottenere  la  sua 
protezione 
Dedicato,  add^  da  dedicare 
Dedicatore,  colui  che  fa  una  de^ 
dleattone 


DedicasioDe,  Fatto  di  consacrare 

un  tempio,  un  altare ,  una  sta- 
tua,- un  luogo  all'onore  della 
divinità 

Dedicatorio,  add.y  che  appari  « 
dedicazione 

Deprecazione,  preghiera  e  propr. 

auelia,  che  si  fa  per  divertire 
male ,  o  per  ottenere  la  re* 
missione  di  qualche  colpa 
Desponsare,  disponsare 
Desponsato,  offa.,  disponsato 
ESBCB4T0,  add,,  da  esecrare,  \'a- 
le  che  cessa  di  essere  consacra- 
to per  profonazione  od  altro 
Esequiale,  add,,  appari  a  esequie 
Eseqniare,  fare  esequie 
Eseqaiato,  add,,  da  eseqniare 
Esequie,  pompa  di  mortorio 
Evocare ,  chiamar  fuori,  e  dicesi 
propr.  delle  anime  e  degli  spi- 
riti 
Festa,   giorno    solenne  ^tf?o 

nel  quale  non  si  lavora 
Funebre,  add,,  funerale,  funereo 
Funerale,  mortorio  =  aa(f.,  atte- 
nente a  mortorio 
Funzione,  solennità 
Genuflessione,  inginoccbiazioiie 
Genuflesso,  add.,  inginocchiato 
Genuflettere,  inidnocchiarsi 
Giuramento,  affermazione  d'una 
cosa  col  chiamare  Iddio  o  le 
cose  sacre  in  testimonianza  del» 
la  verità 
Giurante,  add.,  che  giura 
Giurantemente.  con  giuramento 
Giurare,  chiamare  Iddio  e  ì  Santi 
0  le  cose  sacre  in  testimonianza, 
per  'corroborare  il  suo  detto 
Giurato ,  add. ,  da  giurare  ;  con- 
fermato con  giuramento=miello 
che  è  invocato,  clamato  m  te- 
stimonio del  giuramentorrquel» 
lo,  che  ha  daro  il  giuramento 
Giuro,  il  giurare  ;  giuramento 
innoLARE,  sacrificare 
Immolato,  add.,  da  immolare 
Immolatore,  che  immola  ;  saerift- 
catore 
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ImnMtaztone,  racrìflzio,  o  spezie 
di  sacrificio 

Ineeasamento,  l' incensare 

Incensare,  dare  iMncenso,  cioè 
spargere  il  famo  dell'  incenso . 
siccome  fìnino  i  miniaftri  sacri 
verso  le  cose  sacre 

Incensata,  incensamento;  Io  in- 
censare 

Incensazione,  l' atto  d*  incensare, 
incensamento 

Inginocchiare,  Patto  d'inginoc- 
chiarsi 

Inginocchiato ,  add, ,  da  inginoo- 
ciiiare 

InglnoceMazione.  l' inghioochiarsi 

Inginocchlone  e  inginocchioni,  col- 
le ginocchia  in  terra 

forare,  giurare 

LtBAOiONB  ,  libamento  ;  spargi- 
mento d' una  parte  del  liqaòre 
d'ana  tazza  sopra  l'aitare,  dopo 
averlo  modestamente  assaggiato 

Libare,  far  libazione 

Libazione,  lo  stesso  che  litNigione 

Lhtgua,  per  predicatore 

Litare,  far  sacrifizio  profittevole, 
e  semnlic.  sacrificare 

Vano.  Alzare  o  levare  le  mani 
ed  cielo  o  verso  il  cielo:  atto 
di  ringraziare  o  pregare  Iddio  =: 
Toccar  la  mano j  sidicepropr. 
del  darsi  la  fede  gii  sposi  ;  che 
anche  si  dice  impalmare 

Sestiere,  presso  gh  antiehi  si  tro- 
va per  esequie 
Steno,  cerimonia  deila  religione 
tero.  F.  Mlsterìo 
iLATORB,  oblatore 

f>bbi«zione,  offèrta  che  si  fa  a  Dio 

Oblatore,  che  offerisce 

Oblazione.  Y.  Obblazione 

Offerire ,  dare  o  dedicare  a  Dio , 
sagrìficare 

Offèrta ,  si  dice  eom.  qaello  che 
in  certi  tempi  ed  in  certe  oc- 
casioni si  da  in  Chiesa  ai  sacer- 
doti ,  o  altre  persone  religione 
In  onore  di  DfocrOnde  ctrmare 
ad  offerta  o  {Uf  offerta  7  obe 
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vale  andare  alla  Chiesa  a  offri- 
re checchessia 

Olocausto,  sagrificio  a  Dio  di  tut- 
ta la  vitthna 

Oncenso,  incenso  e  figurat,  spi- 
rilo di  orazione 

Orare,  pregare,  fiire  orazioni^  rac- 
comandarsi a  Dlo=adorare 

Oratore,  che  ora,  che  prega 

Orazionceila,  orazioncina 

Orazioneina,  dim.  d'orazione 

Orazione,  preghiera  Indirizzata  a 
Dio  o  a'  Saira=scrittura ,  neOh 

anale  si  contenga  quello  che  si 
ee  dire  orando 

Ossecrare,  pregar  con  fervore 

Ossecrazione,  preghiera  fervida 
e  incessante 

Ostia,  quel  che  si  offerisce  a  Dio 
in  sacrificio 

Ottava ,  spailo  d' otto  giorni  ;  e 
più  com.  si  dice  di  quelli  che 
0  precedono  o  seguitano  alcuna 
solennitè=quello  oegli  etto  gior- 
ni eh'  è  più  rimoto  dalla  solen- 
nità 

Pagarb  i  voti,  soddisfarii 

Picchiapetto,  scrupoloso,  super- 
stizioso, che  si  picchia  il  petto, 
quasi  per  rendersi  in  colpa; 
che  anche  dlcesl  etropiceione 
e  graMaianti 

Piegar  fé  mani  j  vale  eongiun- 
gerie  insieme  in  segno  di  rive- 
renza o  di  adorazione ,  che  di- 
cesi  anche  chiuder  le  mani 

Pietà,  afliHto  verso  le  cose  sagre  ; 
devozione  ' 

PietosoL  pio 

Pio,  religioso,  divaio 

Prece,  prego,  preghiera 

Preco,  V.  p.,  prego 

Predica ,  ragionamento  che  si  fa 
In  predicandorsi'  adunanza  che 
sta  a  sentir  la  predica,  che  più 
com.  si  dice  udienza 

Predicazione,  il  predicare,  e  pidr 
com.  predicazione    . 

Predicamento ,  il  predicare  eia 
predica  stessa 
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Predicante  y  che  predica ,  ai  dice 
più  coDL  il  preoicatore  d' alcu- 
na^ setta  eretica     ' 

Predicare;  annunziare  o  dicliiara- 
re  pubbiicamente  il  vangelo  al 
popolo  e  riprenderlo  derTiui= 
annunciar  predicando 

Predicatore,  che  predica 

Predicatoreilo ,  predicatore  di 
poco  sapere 

Predicazione,  il  predicare  e  la 
predica  stessa 

Predichetta,  dmu  di  predica,  pio- 
cola  e  breve  predica 

Pregante,  che  prega 

Pregare,  fare  orazione 

Preghevole,  che  prega,  suppliche- 
vole 

Preghiera,  orazione 

Frego,  il  preaare 

Priegare.  r.  Pregare 

Priego.  K  Prego 

Profferire,  offerire 

Profferta,  offerta  nel  slgnif.  di 
oblazione 

Promettere,  giurare 

Proselito,  colui  che  avanti  alla 
venuta  di  Orlato  dal  Gentilesi- 
mo era  passato  al  Giudaismo, 
ed  oggi  si  dice  di  chi  novella- 
mente si  è  convertito  alla  rtìU 
gione  cristiana 

Prostrarsi,  inchinarsi  profonda- 
mente per  riverenza 

Prostrazione,  l'inchinarsi,  l'ab- 
bassarsi a  terra 

Raccor  ia  mente  in  Dio,  o  si- 
mile, vagliono  rivolgere  1  pen- 
sieri a  DIO 

Religiosamente,  piamente,  con  re- 
ligione 

Religiosità,  qualità  di  ciò  eh'  é  re- 
ligioso, pietà 

Religioso,  add,,  pio,  che  ha  reli- 
gione 

Reverenza,  qualunque  segno  di 
onore  che  si  la  altrui  inchinan- 
do il  capo  e  piegando  le  ginoc- 
chia, o  movendo  qualche  altra 
parte  del  corpo  I 


Ribenedetto,  ricoodliato 

Ribenedire,  assolvere  dalla 
ledizìone  o  dal  pregiudfaùo  die 
ella  portava  seco  =  benedir  di 
nuovo 

Ribenedizione,  il  ribenedire 

Rigiurare,  giurare  di  nuovo 

Rinnovale,  funerale  o  piuttosto 
anniversario  per  un  defunta 

Ripregare,  di  nuovo  pregare 

Rituale,  appart  a  riti 

RituaUstSk  compilatore  di  riti 

Romitaggio ,  romitorio ,  eremo  , 
luogo  dove  stanno  i  romiti  =s 
vita  eremitica 

Romitano,  add„  solitario,  romito 

Romitesco,  da  romito,  di  romito 

Romito,  nut^  tTeiB3^(k=adiL,  so- 
litario 

Romitorio  e  Romitoro,  luogo  dove 
abitano  i  romiti 

Sacco,  contrassegno  di  penitenza 

Sacrare,  propr.  dedicare  a  deiu, 
consacrare 

Sacrarsi,  consacrarsi,  defecarsi 

Sacralo,  add.,  fatto  sacro,  conai^ 
sacrato 

Sacriflcamento,  l'atto  di  sacrifl- 
care,  sacrificazione.  sacrifizio 

Sacrificante,  add^  che  sacrifica, 
sacrificatore 

Sacrificare,  ofiferire  in  sacrifiiioc 
dedicare,  consacrare 

Sacrificatore,  che  sacrifica 

Sacrificazione,  il  sacrificare,  nth 

'  crìficio 

Sacrificio  e  Sacrifizio,  culto  o  ve- 
nerazione fatta  a  Dio,  con  ofi^ 
rirgli  per  mezzo  de'  sacerdoti 
la  vittima  per  placarlo  o  lodarla 

Sacro,  dedicato  a  deità,  opposto 
a  pròfiuio 

Sacrosanto,  sacro  e  santo 

Sagra,  dedicazione 

Sagramentare ,  far  sagramentu^ 
giurare 

Sagramento,  giuramento 

Sagrare.  F.  Sacrare 

Sagrlficamento,  sagrifizlo 

Sagflficare,  sacrificare 
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Sacrificio,  swaiftcio 

Sagro,  saero 

Sagrosaato,  sacrosanto,  sagro  e 
santo 

Sciogliere  il  votOj  vale  soddisfa- 
re al  Toto 

Sconsacrare,  prolanare,  ridurre 
ad  uso  pró&no 

Secolarizzare ,  render  secolare- 
sco 

Secolarizzazione,  riducimento  di 
aicuna  cosa  al  secolare 

Senno,  sermone.  F. 

Sermonare,  far  semone,  predi- 
care, orare 

Sermonatore,  che  sermona 

Semioncello,  sermoncino 

Sermoncinare,  sermonare 

Sermoncino,  aim,  di  sermone 

Sermone,  ragionamento  in  adu- 
nanza e  propr.  spirituale 

Sermoneggiare,  sermonare 

Sermonetto,  sermoncino 

Servigio,  esequie,  funerale 

Sfervorato,  contrario  d' infervo- 
rato, senza  fervore 

Sinassario,  leggendario 

Solennità,  apparato^  pompa  e  gran 
cerimonia  ^ 

Solennizzare,  celebrar  con  solen- 
nità 

Soprabbenedire,  ribenedire  o  be- 
nedire di  nuovo 

Sopraggiurare ,  far  giuramento 
sopra  giuramento 

So\Tacculto,  venerazione  grandis- 
sima, culto  che  si  porge  a  qual- 
che oggetto  creato,  più  eccel- 
lente degli  altri  per  qualche 
particolare  qualità 

Sovrossequio,  sovracculto,  osse- 

3uio  grande  e  spedale,  che  si 
à  a  qualche  oggetto  creato,  su- 


periore agli  altri  per  qualche 
particolare  qualità  o  riguardo. 

Spergluramento,  lo  spergiurare 

Spergiurare,  óre  spergiuro,  giu- 
rare per  sostenere  il  felso 

Spergiurato,  quello  per  cui  è  stato 
falsamente  giurato 

Spergiuratore  e  Spergiurafrice, 
che  spergiura 

Spergiurazione,  spergluramento 

Spergiuro,  bugia  con  giuramento 
femnato 

Superstiiione,  curiosa  e  vana  os- 
servazione di  auguril,  sortilegi 
o  simili.cose  proibite  dalia  vera 
religione  ;  £dsa  e  vana  religione 

Superstiziosamente,  con  superati^ 
zione 

Superstiziosità,  qualità  di  ciò  che 
è  superstizioso 

Superstizioso,  pieno  di  superata 
zione,  derivante  da  superstizione 

Trnebe,  professare,  detto  di  re- 
ligione 

Teodia,  cantò  in  lode  di  Dio 

Turificare,  incensare  \ 

Udienza,  dicesi  alle  persone  adu- 
nate per  ascoltare  predica,  od 
altra  cosa  simile 

Uditorio.  tust,9  auditorio,  udienza 

Uomo  d  animaj  vale  che  atten^ 
de  alle  còse  spirituali  =  VornQ 
di  cotciensa,  vale  uomo  d'ani- 
ma, uomo  devoto 

Yespero.  V.  Vespro 

Vespertino,  di  vespro,  dell'ora 
del  vespro 

Votivo,  di  voto,  appart.  a  voto, 
promesso  per  voto 

Voto,  quella  iDamagine,  che  si  a^ 
tacca  |n  segno  di  voto  nelle 
chiese  : 

Votare,  botare,  fiir  boto 


Sezione  II. 
Rito  sacro  cattolico  e  ciò  tutto  che  pertiene  a^ii  esso. 


ABBICRA ,  Io  al)\biurare ,  abbiura- 

mento 
▲bbiurare,  negare  dinanzi  ai  so- 


periori  ecclesiastici  con  giura- 
mento qualche  ophiione  credutf 
in  prima 
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Abbiurazione,  1*  atto  di  abbiurare 

Abluzione, .  l' acqua  e  II  "vliio.  che 
il  sacerdote  prende  dopo  laco- 
munione 

Acqua  santos  quella  che  si  bene- 
dice nella  Chiesa  cattolica  per 
segnarsi 

Affape ,  saj^  banchetto ,  che  si 
Taceva  nei  primi  tempi  della 
Chiesa 

«Agioioffico,  pio,  divoto>  che  spet- 
ta ai  Santi  o  alle  cose  sante 

Agnusdei  e  Agnusdeo,  v.  L,  cosa 
Consagrata ,  nella  quale  è  im- 
pressa r  immagine  dell'agnello 
di  Diorrper  F  ostia  consagrata 

Alleluia,  espressone  ebraica,  che 
significa  lodate  il  Signore ,  e 
cantasi  dalla  Chiesa  in  segno  di 
allegrezza 

Ambrosiano,  agg.  dato  a  rito,  a 
canto  o  simlli  della  Chiesa  di 
Milano,  traendo  tal  denominazio- 
ne da  8.  Ambrogio,  arcivescovo 
di  quella  città 

Ammen  e  Ammenne.  voce  ebrea, 
colla  quale  si  conferma  il  detto, 
e  vale  cosi  sia:  dicesi  in  fine 
delle  orazioni 

Anglicana,  agg.  che  si  dà  alla 

*  Chiesa  d' Inghilterra 
Annunziata ,  nome  dato  alla  Ver- 

^  gine  Maria,  o  alla  sua  Immagine 
Annunziazione,  festività  della  Ma- 
donna che  si  celebra  ai  35  di 
fnarzo 
Anticristiano,  contrario  a  cristia- 

•  no,  opposto  alla  dottrina  del 
cristianesimo 

Antifona,  quel  versetto  che  si  re- 

>  cita  o  canta  avanti  che  si  co- 
minci il  salmo 

Antifonario,  libro  che  si  adopera 
nel  coro,  ove  sono  descritte  le 
antifone 

Apocalisse ,  Apocalissi  e  Appoca- 
lisse,  che  vale  rivelazione,  tino 
de*  libri  del  nuovo  Testamento 

Apolitico,  spezie  di  ritornello,  con 
cui  nella  Chiesa  greca  si  ven- 


gono a  terminare  le  parti  prin- 
cipali del  di\iu  uffizio 

Apostolicale,  appostolicale 

Apostolico,  appostolico 

Apostolo,  appostolo 

Appostolatiqo  e  Apostolatico,  ▼.. a., 
papato,  pontificato 

Appostolato  e  Apostolato,  grado 
e  dignità  d' Apostolo=per  papa- 
to, pontificato 

Appostolicale  e  Apostolicale,  atUU^ 
poi^tiflcalc,  pontificio 

Appostolicamente  e  Apostolica- 
mente, 099^  alla  maniera  degft 
Apostoli 

Appostolico  e  Apostolico ,  add, , 
pertinente  ad  apostolo,  che  fk 
uffizio 'di  apostoìOr=per  papale, 
pontificale 

Appostolo  ed  Apostolo,  v.  g.,  ept* 
teto  che  si  dà  principalmente  ai 
dodici  discepoli  di  G.  C.  da  lui 
inviati  a  predicare  il  Vangelo  ; 
ma  si  usa  anche  In  forza  di  susu 

Ascensione,  nome  del  giorno  nel 
quale  si  celebra  la  festività  del- 
la salita  di  G.  G.  al  Cielo 

Assolvere,  dare  l' assoluzione  sa* 
cramentale ,  eh*  è  rimettere  al 
penitente  la  colpa  de'  peccati  ;  e 
anche  prosdorre  dalle  censure 

Assoluzione,  l' assolvere 

Assunzione ,  la  salita  di  Maria  al 
Cielo ,  e  il  giorno  in  cui  si  ce- 
lebra questa  salita,  eh'  è  il  di 
-15  agosto 

Ave  Maria,  cosi  si  chiamano  quel 
tre  tocchi  di  campana  che  suo- 
nano all'  alba ,  a  mezzodì .  e  a 
sera  per  cenno  che  si  saluti  con 
l' orazione  Ave^  Maria,  la  no- 
stra Donna 

Avvento,  venuta,  tempo  dedicato 
dalla  Chiesa  per  celeorare  l' av- 
venimento di  G.  C. 

Battbntr,  colui  che  si  dà  la  disci- 
plina, battuto 

Battesimo  e  Battesmo,  il  prinio 
de' sette  sacramenti 

Battesimale,  di  battesimo 
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Battesimo.  Tenere  <t  batteeimo, 
ville  essere  compare»  levar  dal 
sacro  fonte 

Béttezzamento,  il  battezzare,  bat- 
tesimo 

Sattezzaote,  che  battezza 

Battezzare,  dare  il  batteshnocEs- 
ser  compare  e  comare,  tenere 
a  battesimo 

Battuti,  diconsì  coloro  che  vanno 
per  la  città  vestiti  di  cappa  e 
cappùccio,  detti  cosi  dal  batter- 
si che  cotali  nomiai  soglion  &re 
colla  disciplina 

Beatificare,  dare  il  culto  dì  beato 
dopo  morte  ad  alcun  servo  di 
Dio,  il* che  si  fa  ora  dai  Papa 
dopo  lunga  disamina 

Beasficazione,  la  funzione  che  fa 
il  Papa  nel  dare  U  colto  di  bea- 
to ad  alcun  servo  di  Dio 

Befana,  trovasi  talora  per  be&oia 

Be&nia,  vocabolo  corrotto.  V,  E- 
pilània 

Benedetto ,  che  lia  avuto  benedi- 
zione o  merita  d' averla 

Benedicere,  v.  1^  benedire 

Benedire,  pregar  ben  da  Dio  alla 
cosacche  si  benediee;  il  ovale 
atto  per  lo  più  si  fa  alzando  la 
mano  e  movendola  in  segno  di 
croce 

Benedizione,  V  atto  del  benedire 

Breve,  tust,  piccolo  involto^  en- 
trovi  reliquie  qd  orazioni  e  por- 
tasi a  colio  per  divozione 

Breviale,  breviario 

Breviare,  sust.,  breviale 

Breviario,  dlcesi  quel  libro,  ove 
sono  registrate  le  ore  canoniche 
e  tutto  T  ufficio  di  vino=Si  pren- 
de più  particdarmente  per  l'uf- 
ficio stesso,  die  si  dee  dire  gior- 
nalmente da  coloro  che  sono 
obbligati  a  recitarlo 

CifiVABio,  monticelloove  sia  pian- 
tata una  croce  >- 

Candelina.  V.  Candellaia 

Candellaia  e  Cand^ara;  oggi  più 
coro.  Candelaia,  Giorno  della 


«Mtivttà  della  Purlfleaiione  del- 
la Hadonna,  nel  quale  si  bene* 
dicono  le  candele  e  si  distribui- 
scono al  popolo 

Canone,  dicasi  quella  parte  della 
messa  che  comprende  in  sd  la 
consagrazione  ed  altro  =  è  la 
regola  che  osservano  i  clanstra- 
li=regola 

Canonicamente,  secondo  1  canoni 
e  secondo  i  riti 

Canonico^  secondo  la  legge  cano- 
nica 

Canonizzare,  atto  solenne  che  ùl 
il  Papa  nel  dichiarare  un  de- 
fonto  degno  d' essere  annovera- 
to tra'  Santi 

Canonizzatone,  it  canonizzare 

Cantica,  uno  de' libri  della  Scrit- 
tura sacra 

Capannuccia,  dicesi  quella  che  si 
ra  nelle  case  o  nelle  chiese  per 
la  solennità  del  Natale 

Capitolo',  torta  di  breve  lezione 
che  si  recita  in  fine  di  certi  u- 
flzii 

Cappella,  si  chiama  la  moltitudhie 
de'  musici  deputati  a  cantare  in 
una  chiesa = canto  a  cappella^ 
canto  figurato,  spezie  di  canto 
musicale,  che  per  lo  più  si  usa 
nelle  sacre  finzioni 

Carta.  Sacre  carte,  si  dicono  i  li- 
bri della  Scrittura  sacra 

Catechismo,  insegnamento  di  quel- 
lo che  dee  ò*edere  ed  operare 
il  cristiano  per  ottenere  la  sa- 
lute etema = si  dice  anche  del 
libro  che  contiene  detti  inèegna- 
mentì 

Catecumeno,  nuovo  discepolo  nel- 
la fede,  cristiano  non  ancor  bat- 
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Cattedra,  dicesi  una  festività  di 
8.  Pietro 

Cattolicamente,  piamente,  religio- 
samente 

Cattolico,  agg.  a  uomo,  vale  an- 
che religioso,  pio 

Celebrante,  preso  M^olfitamenti», 
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val«  sacerdote  che  celebra  la 
messa = si  dice  altresì  di  qua- 
ììiuffot  sacerdote  ^  attualmente 
impiegato  in  una  fanzione  ec- 
clesiastica 

Celebrare  il  sacrifizio ,  vale  sa- 
criflcare;=tC«/06rar«  r  uf^io  j 
le  sponsali^e,  le  nosze  ecc.,  va- 
le recitare  o  ftre  colle  debite 
solennità  o  cerimonie  Tufiaio 
ecc.z=zCelebrare  le  feste ,  vale 
astenersi  ne*  di  festivi  dagli  e- 
sercizii  meccanicirassolatamen- 
te,  usasi  per  dire  la  messa,  ed 
offerire  il  sacrificio  dell'altare 

-Celebrazione,  il  celebrare,  cele- 
bramento 

Ceneri,  nel  numero  del  più  dice- 
si quella  cenere,  con  cui  il  sa- 
cerdote segna  la  fronte  de"  fe- 
deli il  primo  di  di  quaresima 

Cberca  e  Cliierca ,  lo  stesso  che 
chierica 

Chérica  e  Cliierica,  rasura  roton- 
da ,  elle  si  fanno  i  cbeiici  in 
sul  cocuzzolo  del  capo 

CWerca.  F.  Cherica 

Chierica.  F.  Cherica 

Chirotonia,  imposizione  delle  ma- 

'    ni  nel  conferire  gli  ordini  sacri 

Circoncisione,  giorno  nel  quale 
da'  cristiani  si  celebra  la  festa 
della  circoncisione  del  Signore 

Colletta,  orazione  che  il  sacerdo- 
te, per  alcuni  b^ogni.  aggiunge 

'    alle  altre  orazioni  della  messa  ' 

Commeditazione,  meditazione  fat- 
ta in  comune 

Oommemorazlone ,  orazione,  che 
si  recita  in  memoria  di  un  san- 
to nel  giorno ,  che  si  celebra 
un'altra  festa 

CSmmunione,  comunione 

«Compagnia,  congregazione  di  per- 
sone, che  81  adunano  Insieme 
per  Ojpere  spirituali  ;  confrater- 
nita 

<2ompÌeta ,  V  ultima  delle  ore  ca- 
noniche 

-Comune ,  presso  gli  ecdtsiastici, 


chiamasi  comune  de^H'Apósto^ 
li,  dei  martiri,  dei  confesso- 
ri  ecc.  l'ufizio  generale  de'San- 
li.  per  cui  la  Chiesa  non  ha  stft- 
buito  un  uflzio  proprio  e  par- 
ticolare 

Comunicare,  amministrare  il  Ss- 
cramentodell'Eucaristiaznettfr. 
passy,  vale  ricevere  II  Sacra- 
mento dell'Eucaristia 

Commilcato ,  add^  da  comuni- 
care 

Comunicatore,  che  comunica 

Gomunictfdone ,  l' atto  del  comu- 
nicarsi sagramentalmeote ,  co- 
munione 

Comunichino  ,  quella  particola  • 
onde  s'amministra  a  fedeli  il 
Sagramento  dell'  Eucaristia 

Comunione,  Sacramento  dell'Eu- 
caristia 

Concezione ,  il  giorno ,  in  cui  si 
celebra  la  festa  della  concezio- 
ne di  Nostra  Donna 

Concorrenza,  l'incontro  de'secon- 
dl  vesperi  della  festa  antece- 
dente eoi  primi  vesperi  della 
festa  susseguente 

Confermazione,  quel  Sagramento, 
che  amministrili  11  vescovo  col- 
l' unzione  del  crisma  a' battez- 
zati confermandoli  per  esso  nel- 
la santa,  fede 

Confessamento,  il  confessare 

Confessare ,  lo  stare  ad  udire  i 
peccati  altrui  per  assolvernelo  : 
uffizio  proprio  de' sacerdoti  =£ 
In  signiL  ittfufr.  pass.»  vale  di- 
re al  sacerdote  I  suoi  ntlli,  per- 
ché ne  dia  l'assoluzione 

Confessato,  ad(t,  da  confe8sare= 
in  forza  di  tutu ,  colui  che  si 
confessa  de'  suoi  peccati  ;  '  peni- 
tente 

Confessatore,  confessore 

Confessionale ,  adtf.  di  confessi»» 
ne,  attenente  a  confessione 

CoDwssiooe)  Il  confessarsi  =  la 
preghiera  delta  com.  il  ConÀ- 
teor-sztì  diceva  antlcam.  neue 
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'  chiese  l'altare  posto  sopra  i 
sepolcri  de*  martiri 

Confesso,  add.,  confessato 

Confessore  e  Confesserò ,  coiid 
che  confessa;  e  sMntende  del 
sacerdote  che  ascolta  i  peccati 

'   altra!  per  assolverne 

Confirattorio,  agff.  che  si  dà  all'o- 
razione, che  SI  recita  dal  cele- 
brante, secondo  il  rito  Ambro- 

'  siano,  dopo  la  frattura  dell'Ostia 

Confraternita,  adunanza  di  per- 
sone per  opere  spirituali,  coni* 
paffnia 

Congiunto.  Messa  del  congiunto^ 
TsJe  quella,  che  si  celebra  nel* 
la  benedizione  degli  sposi 

Congrega ,  è  detta  partic.  una  a- 

'  dunanza  di  sacerooti,  ad  imita- 
zione delle  compagnie  de'se- 

.  colari,  che  celebrano  1  divini 
uffizi! 

Conopèo,  velo,  che  si  frapponeva 
tra  'I  sacerdote  't  '1  fonte  bat- 
tesimale nel  tuffarsi  ìn  esso  le 
donzelle  che  si  battezzavano. 
Questa  voce  .  è  rimasta  oggidì 
ai  velo  del  ciborio  ' 

Consacrante,  add,^  che  consacra 

Consacrare,  dicesi  per  fare  il  Sa- 
craménto dell'aitare 

Consecrare ,  fare  11  Sagramento 
dell'altare 

Contitolare,  add^  che  è  intitolato 
al  medesimo  Santo;  ed  è  agg. 
di  Chiesa 

Corona,  quel  determinato  numero 
dì  avemmarie  e  dei  paternostri, 
che  dlconsi  a  reverenza  di  Dio 
e  della  Madonna ,  noverandoli 
colla  corona  =  la  cherfca,  che 
i  preti  portano  sopra  la  testa , 
radendone  in  cerchio  alcuna 
parte 

Coroncina,  piccola  corona 

Coronetta,  dim.  di  corona 

Corpusdomini,  la  festa  che  si  ce- 
lebra in  memoria  dell' Istltuzlo- 
ne  del  medeshno  Sagramento, 

'  dodici  f  tomi  dopo  la  Pentecoste 


Credo ,  eoli'  e  largo,  cosi  assolu- 
tamente si  dice  per  lo  simbolo 
degli  Apostoli ,  nella  guisa  che 
si  dice  Paternostro  P  orazione 
domenicale,  prendendo  la  deno- 
minazione dalla  prima  parola, 
con  cui  comincia 

Cresima ,  Safframento  ^nel  quale 
per  le  parole  proferite  dal  ve- 
scovo, e  per  l'unzione  dell'olio 
misto  col  balsamo,*  si  conferma 
nel  cristiano  la  grazia  ricevuta 
nel  battesimo ,  onde  vien  chia- 
mato anche  Confermazione=oIìo 
sacrato  con  particolari  riti 

Cresimante,  aàd,  e  sust,,  che  am- 
ministra il  sagramento  della  cre- 
sima 

Cresimare,  conferire  il  sagramen- 
to della  cresima=Ungere  il  fan- 
ciullo nel  battesimo  colla  ere- 
s!ma=in  sentim.  neutr.  pasi, , 
vale  ricevere  la  cresima 

Cresimato ,  add, ,  da  cresimare , 
che  ha  avuto  la  cresima 

Gresimatore,  che  cresima 

Crisma,  shicopato  da  cresima 

Croce,  vessillo  o  insegna  de*  crf- 
stiani  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che =  la  croce  che  fanno  i  cri- 
stiani 6  con  atti,  o  con  segni, 
o  per  divozione  o  per  altro 

Crocetta,  dim,  di  croce 

Crocifero,  colui,  che  porta  la  croce 

Crocifisso,  r  imagine  di  G.  Cristo 
confitto  in  croce 

Cirocione,  croce  grande,  per  gran 
segno  di  cróce 

Grucifisso,  crocifisso 

Decalogo  ,  il  contenuto  de'  dieci 
comandamenti 

Dedicazione.  l'annua  festa  che  la 
Chiesa  celebra  in  memoria  del- 
la consecrazione  d'  un  tempio 

Deposizione,  l' atto  di  por  giù  dal 

,  luogo  ov'era  esposto  11  santls- 
siino  Sagramento ,  o  alcuna  di- 
vota imagiiie 

Diaconato,  li  tecoAdo  degli  órdini 
sacri 
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Direttorio  »  cdendario  che  serve 
di  regola  ai  sacerdoti  per  la  ce- 
lebrazione  della  messa  e  la  re- 
citazione deir  officio  ^ 

Elevazione,  l'atto  del  sacerdote, 
«piando ,  celebrando  la  messa , 
innalza  V  ostia  ed  il  calice  do- 
po la  consacrazione 

Emenia»  e  più  propr.  Emenie. 
Ricorso  di  solennità  annuale  e 
s'  intende*della  festa  celebrata 
dagli  Ebrei  in  memoria  delia 

Surificaziooe  del  tempio  &tta 
a  Giuda  Maccabeo 

Epifania  e  Piftnia,  significa  propr. 
apparizione,  chic  e  al  di  sopra. 
A  noi  vale  giorno  festivo,  la  cui 
solennità  si  celebra  a'6  di  gen- 
naio e  dieesi  anche,  per  vocabo- 
lo corrotto,  Belantt.  e  presso 
gli  antichi  Pifonia 

Esercizio.  Esercizti  spirituali  so- 
no cosi  dette  alcune  meditazioni 
e  considerazioni  per  riforma  del- 
la vita,  che  si  ftnno  per  lo  spa- 
zio di  alcuni  giorni  in  luogo  ri- 
tirato 

Esomologesi ,  cosi  dicevasi  nella 

Srimitiva  Chiesa  ouella  parte 
ella  pubblica  penitenza,  che 
noi  dUremmo  confessione 

Esorcismo,  atto  e  operazione  fiot- 
ta colla  invocazione  del  nome 
di  Dio,  o  d'altre  cose  sacre  con- 
tro il  Demonio  o  sua  podestà 

Esorcista,  colui  che  fii  gli  esor- 
cismi; ed  è  uno  degli  ordini  ec- 
clesiastici 

Esordstato,  il  terzo  ordine  mino- 
re, per  cui  il  ministro  ecclesia- 
stico ha  la  facoltà  di  cacciare 
gU  spiriti  immondi 

Esorcizzare,  fare  gli  esorcismi 

Esorcizzato,  addy  da  esorcizzare 

Esordzzazione,  r  atto  di  esprciz- 
zare 

Esortazione ,  breve  discorso  cri- 
stiano e  pio  in  istil  ftumiliare, 
per  eccitare  a  divozione,  ed  a 
ben  servfare  Dio 


Estrema    »ui>n«« , 
della  Chiesa,  che  si  amministra 
ai  Inoribondi  coir  olio  santo 

Evangeliario.  V,  Evangelistario 

Evancelicamente,  secondo  l' evan- 
gelio 

Evangelico,  add,  d'evangelo,  o 
che  é  conforme  air  evangelo 

Evangelio,  vangelo.  Libro  del  nuo- 
vo TestamentOk  nei  miale  si  nar- 
ra la  \1ta  di  GesA  Cristo,  e  se 
ne  espongono  le  dottrine 

Evan^elistarìfK  e  più  com.  Evart" 
geltario.  Libro  o  codice  conte- 
nente evangeli 

Evangelizzante,  add^  usato  anche 
in  forza  di  sust,,  che  espone 
r  evangelio 

Evangelizzare,  esporre,  dichiara- 
re e  predicare  r  evangelio 

Evangelo.  F.  Evangelio 

fiacaristia,  H  Sagramento  dell'al- 
tare 

Eucaristico,  add.  dell'  aucaristia, 
attenente  all'eucaristia 

Eulogia,  significa  cosa  benedetta. 
Pane  ed  anche  vivande,  che  si 
inviavano  alla  Chiesa  per  essere 
benedette.  Da  questo  uso  é  de^ 
rivato  quello  del  pane  benedet* 
to .  che  si  pratica  ancora  nella 
Chiesa  Gallicana 

Fede,  per  la  religione  cristiana 
anche  senz'altro  agg. 

Feria,  termine  usato  dagli  eccle- 
siastici ;  e  si  dice  di  tutf  i  gior- 
ni della  settimana,  cominciando 
dalla  domenica,  purché  nessuno 
di  tali  giorni  sia  festivo:  cosi 
il  lunedi  è  la  seconda  feria  ,  il 
martedì  è  la  terza  ecc.  :  ma  la 
domenica  non  si  dice  mal  feria 
prima=i^ar  di'  feria^  si  dice  dal 
sacerdoti  il  celebrare  gli  uffizi! 
dei  giorni  correnti  non  festivi . 

Figliuolanza  e  Figliolanza,  l'ag^ 
gregazione  fetta  di  alcuno  alla 
partecipazione  de'  beni  spiritua- 
li di  qualche  pia  comunnà 

Forma  dU  Sacramento,  si  dico- 


UTO  8ACE0 


1888 


no  le  parole,  che  ai  prononcift- 
DO  neU'  atto  che  si  adopera  la 
materia  relativa  al  Sacramento, 
e  che  iosieme  colla  detta  mate- 
ria gli  danno  l'essere 

Fraternità y  adunanza  spirituale, 
che  altr.  diciamo  compagnia 

Pmstatoria,  dagli  ecclesiastici  di- 
cesi quella  tassa,  che  si  paga 
da  du  ha  obbligo  di  fare  cele- 
brare messe,  partic.  quotidiane, 
in  qualche  cmesa 

Guciii«ATORU>  che  anche  scrivesi 
iaculatoriaj  agg.  di  breve  ch'a- 
zione, ed  aspirazione  a  Dio  ;  e 
pigliasi  anche  in  forza  di  sust, 

Giubbileo,  piena  remissione  di 
tutt'  I  peccati  conceduta  dal 
Sommo  Pontefice  ogni  venticin- 
oue  anni,  ed  è  voce  derivata  da 
lobel  che  in  lingua  ebrea  signi- 
fica libertà = Indulgenza  conce- 
duta in  forma  di  Criubbileo 

GiubUeo.  F.  Giubbileo 

Graduale,  que'  versetti  che  si  re- 
citano nella  messa  avanti  l' evan- 
gelio 

Graduali,  ti  dicono  quindici  sal- 
mi, che  alcuni  credono  fatti  so- 
m  il  ritomo  dalla  schiavitù  di 
Babilonia 

Gregoriano,  dicesi  di  alcune  isti- 
tozlonK  usi,  regolamenti,  di  cui 
si  attribuisce  lN>rigiiie  a  S.  Gre- 
gorio Papa  nel  sesto  secolo 

IicuLATORio,  odd.,  agg.  di  prego 
e  di  orazione  breve,  che  si  por- 
ge a  Dio  e  ai  Santi  con  fervore 

Idromèle,  sono  nel  rito  greco  al- 
cuni vei^etti  non  ricavati  dalla 
sacra  Scrittura,  che  cantansi 
Dell'  uffizio  divino  in  un  tuono 
particolare 

nfiuninazione,  si  dice  oggi  di  qiiel- 
r  apparato  di  lumi  che  si  fa 
nelle  chiese,  in  occaslicme  <U 
gran  festa 

Immitriare,  porre  in  capo  la  n^ 
tria;  mitriare 

Immitriato,  ad(t,  da  immitriare 


Impenitente,  add.,  contrario  di 
penitente^  non  penitente 

Impenitenza,  contrario  di  peni- 
tenza 

Impretare,  nautr,  p<ut,f  larsf 
prtte=neutr.  pass.,  fani  prete 

Intratare,  rendere  frate 

Introito,  quelle  preci  che  si  dico- 
no al  principio  della  messa 

Iperdulia,  culto,  che  si  rende  ad 
una  creatura  per  cagione  della 
sua  eccellenza  creata,  ma  am- 
mirabile e  particolare,  e  questo 
è  quel  culto,  che^  è  dovuto  alla 
SS.  Y.  M.,  Madre  di  Gesù  GriMo 

lubileo.  F.  Giubileo 

Latria,  culto  che  si  rende  a  Die, 
siccome  essere  infinito,  perfet- 
tissimo, creatore  e  conservato- 
re deli'  universo 

Lavabo,  quella  cartella  che  è  al 
corno  sinistro  dell'  altare,  in  cui 
sono  le  preghiere  da  recitarsi 
dal  sacerdote  mentre  si  lava  le 
mani 

Laude^  quella  parte  delie  ore  ca- 
noniche, la  quale  si  recita  dopo 
il  mattutino 

Letane  e  più  comun.  Letanie,  ro- 
gazioni  e  preghi,  che  si  nnno 
a  Dio,  in  andando  ^  processione 

Levare.  Levare  dal  sacro  fbnte^ 
0  simili j  vale  tenere  a  battesimo 

Levitico,  il  terzo  libro  del  Pen- 
tateuco, che  prende  il  suo  nome 
dalle  leggi  e  cerimonie  appar- 
tenenti ai  sacerdoti,  ai  leviti  ed 
ai  sacrifizii 

Lezione;  breve  capitolo  tratto  dal- 
la Scrittura,  o  dal  santi  padrK 
che  si  recita  a  mattutino.  F. 
Breviario 

Libro,  per  Vangelio,  libro  santo 

Litanie,  lo  stesso  che  letanie 

Liturgia,  studio  idi  sacri  riti,  sciea-' 
za,  che  tratta  dell'ecclesiasti- 
che cerimonie,  e  propr.  dei  riti 
sacri  della  Chiesa 

Liturgico,  odd^y  appartenente  a 
liturgia 
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Haccabei.  nome  die  si  dà  ai  due 
ultintà  libri  del  Tecchio  Testa- 
mento, che  contengono  la  sto- 
ria de^li  Ebrei  sotto  il  governo 

'  de'  primi  principi  delia  stirpe 
degù  Asmonei 

Maestà,  si  chiamayano  I  tabernà- 
coli |>osti  per  le  strade  in  for- 
ma di  cappellette 

Hagiscoro ,  maestro  di  canto  di 
UH  capitolo  di  Canonici 

llano.  Imposizione  delle  mani, 
quella  che  si  fii  dal  vescovo,  nel 
conferire  gli  ordini  sagri  ;  ed  è 
essenziale  al  sagramento  del- 
l' ordine 

Mattinare ,  recitare  o  cantare  n 
mattutino 

Mattutino,  sutt,,  l'ora  canonica 
che  un  tempo  si  diceva  innauzi 
giorno  dal  sacerdoti 

Martirologio,  storia  o  leggendario 
de'  martiri 

Henologio,  martirologio  o  calen- 
dario della  Chiesa  greca  diviso 
ili  dodici  parti  per  le  feste  di 
ciascun  mese  dell'anno 

Messa ,  il  sacrificio  che  ofierisco- 
ito  ì  sacerdoti  cristiani  a  Dio. 
Uscire  0  entrar  la  messa,  va- 

-  le  r  andar  che  fa  il  prete  all'al- 
tare per  dire  la  messa 

Messale,  Kbro  in  cui  sta  registra- 
to ciò  che  si  appari  al  sacrifi- 
cio della  messa 

Miserere,  il  salmo  che  cosi  Inco- 
mincia 

Mitriare ,  mettere  in  capo  la  nù- 
tria, segno  vescovile 

Mozzarabico,  agg.  di  tìto  pratica- 
to in  alcune  <Cnie8e  di  Spagna, 
cosi  detto  perchè  stablbto  fin 
dal  tempo  aella  signoria  degb' 
Arabi  nella  Spagna 

IVatale,  0  Pasqua  di  Natale,  si 
dice  la  solennità  celebrata  dal- 
la Chiesa  cattolica  dal  nascimen- 
to di  Cristo 

tfatalizio,  appartenente  al  na- 
tale 


Nona  2  nome  ddla  quinta  ora  ea- 
nomca 

Notturno,  una  parte  del  mattati- 
no  che  si  canta  in  clùesa  in 
tempo  di  notte  o  che  si  recita 
nell'uffizio  divino 

Novena,  clie  occorre  nel  corso  di 
nove  giorni  ;  lo  spazio  di  noTe 
-  i^mi  consecutivi,  in  coi  si  pra- 
tica qualclie  partìoolar  divonoiie 

Novìzia,  coki  die  la  il  sao  novi- 
ziato in  un  monastero 

Noviziato,  luogo  dove  i  firati  tei»> 
gono  I  novizi!,  ed  il  tempo  nel 
quale  uno  è  novi^ 

Novizio,  susL,  dd  novellamenle 
è  entrato  in  religione 

Novizzo,  men  usato  che  noviaio 

OccoamuNZA,  l'inoontro  di  due 
feste  che  amendue  cadono  nel 
medeSsimo  giorno,  onde  una  di 
esse  dee  assolutamente  essere 
trasferita 

Oflfertorio,  una  delle  parti  ddla 
messa,  nella  quale  il  sacerdote 
fa  l'offerta 

Officiare,  ufficiare 

Offidato,  detto  di  chiesa  dove  so- 
no celebrati  gli  nfficii  divini 

Officio ,  le  ore  canoniche  che  si 
cantano  in  chiesa  o  altrioL  si 
dicono  in  onore  di  Dio 

Offizio  e  derlv.  F.  O0kio  e  deriv. 

Ognissanti,  iriorno  detta  solennità 
di  tutf  1  Santi 

Olio  santo,  l' estrema  unzione 

Omelia ,  ragionamento  sagro  ao- 
pra i  vanceli  , 

Omiiia,  omelia 

Ore  e  ore  canoniche  j  si  dicono 
que' salmi  e  quelle  preci,  che 
81  cantano  dalle  persone  ecde- 
siastiche  in  coro  tra  le  qnaU  si 
dicono  n^ttutine  quelle  die  si 
cantano  verso  il  ut  del  giorno 

Ordinando»  add.  e  susty  da  ordi- 
narsi cogli  ordini  della  Chiesa 

Ordinare ,  dare  gli  ordini  eccle- 
siastici =  pari,  di  sacramenti  y 
Tale  istttulre 
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Ordmato ,  promosso  agli  ordini 
saeri 

Ordinatorio,  libro  di  rubriciie  par- 

r    tìGolari  ^ 

Ordinazione,  l'amministrazione  o 
riceTimento  dell'  ordine  sacro 

Ordine ,  uno  de'  sette  sacramenti 
della  Cbie8a=congregazione  di 
religiosi,  ctie  anclie  dicesi  re- 
cola 

Osservante ,  ordine  in  cui  si  os- 
serva la  disciplina  regolare 

Osservanza ,  regola  e  ordine  di 
religiohe 

Ostia,  quel  pane  clie  si  consacra 
alia  messa 

Ottavario,  prediche  nell'ottava  di 
una  qualche  solennità 

Pace  ^  dar  la  pace ,  funziQne  ec- 
clesiastica ,'  che  si  fii  o  col  se- 
gno di  baciarsi,  o  col  porgere 
a  baciare  una  tavoletta  sacra 

Pahnizio ,  ramo  di  palnia  lavora- 
to, il  quale  si  benedice  la  do- 
menica dell'  nlivo  e  dassl  ai  po- 
poli per  divozione 

Paralipomeni^aralippomenon,  no- 
me di  due  particolari  libri  de|la 
sacra  Scrittura 

Particola.  F.  Comunichino 

Pasqua,  propr.  il  giorno  della  Re- 
Burreziooe  di  Cristo,  detta  anche 
Pasqua  magaiore^  Pasqua  di 
uovo jmti  gli  scrittori  e  l'uso 
hanno  Slargata  questa  denomi- 
nazione anche  ad  altre  solenni- 
tà :  Pasqua  rugiada  o  Pasqua 
rosata  ^  dicesi  la  Pentecoste  ; 
Pasqua  di  ceppo  j  la  Pasqua 
di  Natale 

Pasquale,  di  Pasqua,  da  Pasqua, 
attenente  a  Pasqoa 

Pasqnereccio,  pasquale 

Passio,  la  Passione  scritta  di  Ge- 
sù Cristo=quella  parte  dell'  e- 
vangelio.  In  cui  si  narra  la  pas- 
sione di  Cristo 

Passionale ,  titolo  ^  libro  conte- 
nente gli  atti  de' santi  marthi, 
che  in  antieb  si  leggevano  nel- 


la chiesa  e  nelle  adunanze  dei 
religiosi 

Passionarlo,  passionale 

Passione.  F.  Passio 

Pastorella  e  Pastorale,  è  una  spe- 
zie di  danza  usata  da'  pastori  ; 
la  quale  si  usava  nello  chiese 
nel  tempo  natalizio 

Paternostro,  orazione  de' cristia- 
ni insegnata  da  Cristo,  eh'  è  an- 
che chiamata  orazione  Domini- 
cale, detta  cosi  perchè  comincia 
colle  parole  Pater  noster 

Paternostri,  si  dicono  le  pallotto- 
lioe  maggiori  della  corona,  a  di- 
stinzione delie  minori»  che  si 
dicono  avemmarie  ;  e  anclie  si 
prendono  per  tutta  la -corona 

Penitente,  colui  che  fii  vita  divo- 
ta con  esercizii  di  njiortificazio- 
ni  afQittive  di  senso  e  di  sphi- 
to  =  Penitente  di'  alcuno ,  si 
dice  quegli  che  da  lui  si  confessa 

Penitenza,  soddisfacimento  pena- 
le pe*  falli  commessi  rr  uno  dei 
sette  sacramenti  della  Chiesa: 
cioè  la  Confessione  =  dar  peni- 
tenza, vale  imporre  per  peniten- 
za alcuna  cosa  nella  coonsslone 

Penitenziale,  di  penitenza 

Penitenziare.  Impor  penitenze 

Penitenziaccu.  dtm,  di  penitenza 

Pentateuco,  quella  partfe  della  s»* 
era  Bibbia  che  comprende  i  cin- 
que libri  mosaici 

Pentecoste,  la  festa  dello  Sphrito 
Santo 

Perder  la  ihessa ,  vale  non  gin- 
gnere  in  tempo  a  sentir  la  mes- 
sa, non  intervenire  al  sacrifizio 
della  messa 

Perdonanaa,  indulgenza  concedu- 
ta da'  Sommi  Ponteiei  a  chi  vi- 
sita luoghi  pU 

Perdono,  r.  Perdonanza 

Peregrfaio,  quegli  che  con  abito 
particolare  viaggia  per  visitare 
1  santi  luoghi 

Politurgioo,  agg.  di  que'  giorni  in 
cui  da  un  medesimo  sacerdote 
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si  celebrano  più 

Popolano ,  qaegli  eh'  è  sotto  la 
cara  d' una  parroechia 

Popolo,  si  dice  tutta  quella  quan- 
tità di  gente  eh'  è  sottoposta 
ad  una  parrocchia 

PosUsomune,  orazione  che  dicesi 
nella  messa  dal  sacerdote  dopo 
essersi  comunicato 

Prefiizio,  una  particolare  orazio- 
ne che  si  dice  dal  sacerdote 
verso  il  mezzo  della  messa 

PresantifieatOy  a^g.  di  sacrifizio 
che  si  celebra  il  venerdì  santo 

Presbiterio,  V  assemblea  deU'  or- 
dine dei  preti,  coi  seniori  laici, 
per  l'esercizio  della  disciplina 
della  chiesa  e  del  coro 

Prima,  sust.,  una  delle  ore  cano- 
niche 

Processionalmente,  in  processio- 
ne, in  modo  di  processione 

Processionare,  andar  attorno  a 
processione  o  a  guisa  di  pro- 
cessione 

Processione,  l'andare  che  fanno 
per  lo  più  gli  ecclesiastici  at- 
torno in  ordinanza,  cantando 
salmi  e  altre  orazioni  in  onore 
di  Dio 

Processionevole,  che  va  a  proces- 
.aione,  ma  è  dello  stile  burlesco 

Professare,  &r  voti  solenni  in  re- 
ligione 

Professione,  solenne  promessa  di 
osservanza  che  fanno  i  religiosi 

Psalterio  e  più  comun.  Salterio; 
nello  stile  ecclesiastico  salterio 
significa  quel  libro  che  contiene 
i  salmi  divini 

Quadragesima.  F.  Quaresima . 

Suadragesimale,  quaresimale 
uaranttna,  spezie  d' indulgenza 
Quarantore  e  Quarant'ore.  una 
delle   solenni   esposizioni    del 
SS.  Sacramento,  si  £i  succes- 
sivamente nelle  chiese  in  corso 
dell'  anno 
Quaresima,  digiuno  di  40  giorni 
Quaresimale,  swt,,  il  libro  con- 


tenente le  prediclie  die  si  £um 
per  tutto  if  corso  d' una  quan 
sinia=^  oddy  di  quaresinaa,  È 
quaresùna  ^ 

Quattro  tempora,  il  digiano  di  tt 
giorni,  che  si  ia  nelle  quattn 
stagioni  dell'anno,  una  v^ 
per  IstBgione 

Quinquagesima,  si  dice  la  dooaeri 
ca  più  prossima  alla  quareala 

Raccomandai  f  anima,  vale  6| 
la  raccomandazione  dell' anioM 

Raccomandazione  deWanitna.  ^ 
dicono  le  opera^oni  presenti 
dalia  Chiesa  per  pregare  IdÉ^ 
pei  moribondi 

Ramarro,  ra^narri  si  dicono  colai 
ro  che  hanno  cura  che  le  pr» 
cessioni  vadano  con  ordine 

Regola,  tutta  la  quantità  di  firalt 
lihe  militano  sotto  un  medesioN 
oratale 

Regolare,  agff.  di  clero,  e  dioed 
(fi  quello  en'  è  composto  dep 
ordini  religiosidn  forza  diiuit 
dicesi  di  religioso,  per  oppoit 
zione  a  secolare 

Religione,  ordine  e  regola  di  rck 
ifflosi 

Religioso ,  9ìuU ,  colui  che  vili 
sotto  qualche  particolare  ordial 
o  religione 

Reliquia,  oggi  più  com.  ai  dicoM 
i  corpi  e  le  cose  che  ci  som 
rimaste  de' Santi 

Remissione,  dispensa,  indulgensibh 
indulto,  privilegio 

Rendersi  monaco ,  religioso  o  sfr 
mill,  vagliono  vestiri'  abito  dt 
alcuna  religione 

Respoosorio.  parole  ordlnariame» 
te  tratte  dalla  sacra  Scrittara, 
che  si  dicono  e  si  cantano  net 
l'uffizio  della  Chiesa  dopo  le 
lezioni  e  dopo  I  capitoli,  e  die 
si  ripetono  o  intere  o  lo  pirte  , 

Resurrezione.  Pasqua  di  resur- 
rezione ,  si  dice  la  solenoiti 
celebrata  dalla  Chiesa  della  r^ 
surr^ziooe  di  Cristo 
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bMteizamento,  il  ri]>attezzare 
bfttteizare,  di  nuovo- battezzare 
eoBonica,  il  riconranicare,  l'as- 
loliBloiie  dalla  'scomanica 
Bomanicare,  assolvere  dalla  sco- 
Danica,  ribenedire 
BMUDiicaEione,  il  rioommiicare 
EOKiliare ,  !'  amminisfrare  o  il 
vendere  il  sagramento  della 
ionfessione  ;  ma  propr.  si  dice 
Iella  ootifessione  dei  peccati  leg* 
ieri 

Mfessare,  di  nuovo  confessare 
iloecare,  suonar  la  campana  a 
sechi  sennrati 

iloeco,  il  suono  che  &  la  cam- 
«na  rmloccando 
■comunicare,  di  nuovo  sdoran- 
icare 

naie,  suMt^  tìtolo  d'un -libro, 
he  Insecna  i  riti,  le  cerimonie, 
t  preghiere  e  istruzioni ,  e  ai- 
re cose  spettanti  l'ammtnistra- 
!Ìone  de*  sacramenti  e  le  fim- 
doni  de'parrochi 
fazioni,  processioni  che  si  fan- 
io  tre  di  continui  avanti  l' A- 
censlone  per  impetrare  da  Dio 
laona  raccolta 

meo,  propr.  pellegrino  che  va 
I  Roma,  ma  com«  si  prende-per 
gni  pellegrino  . 
la  croro.-si  dice  cmel  fior  di 
ro ,  che  benedice  il  Papa  per 
landare  ai  Principi  la  quarta 
kHfienica  di  quaresima 
lario,  il  recitamenio  di  avem- 
larie  e  paternostri  In  numero 
•rticolare,  ad  onor  della  san- 
•sima  Tergine  ;  ed  anche  IMn- 
Immento  che  si  tiene  per  con- 
IrV,  detto  plA  com.  corona 
Mo.  Pasqua  rotata^  val^Pen- 
iMste 

Mchlita.  colui  che  &  i  pre- 
Mtti  delle  rubriche  e  che  in- 
Mia  per  la  loro  osservanza  ' 
nida.  Pasqua  rugiada ,  per 
'asqua  rosata 
•A.  F.  Sagra 


Sacramentale,  ili  sacramento,  at- 
tenente a  sacramento 

Saeramentahnente,  a  forma  o  per 
mezzo  di  sacramento 

Sacramentare,  amministrare  i  sa- 
cramentidn  sigfiit  neutr.pasg^ 
vale  ricevere  i  sacramenti  e 
partic.  r  Eucaristia  =:&r  giura- 
mento, giurare 

Sacramenfairio,  antico  rituale  con- 
tenente le  orazioni  e  1  riti  appaft 
alla  celebrazione  ed  amministra- 
zione de'  sacramenti 

Sacramento ,  in  generale  denota 
segno  d' una  cosa  santa  o  sagra. 
Nella  Chiesa  cattolica  romana  è 
un  segno  sensibile  della  grazia 
santificante,  istituito  da  G.  C. 

Sacrare ,  dare  il  sacerdozio  o  il 
vescovatocdetto  anche  di  chiesa 

Saetta,  dicesi  quel  candeHiere, 
dove  si  pongono  le  i5  candele 
nel  tempo  degli  ufflcii  della  set- . 
timana  santa 

Sagra,  dedicazione=:la  festa  della 
consecrazione  delle  chiese     - 

Sagramentale,  sacramentale     > 

Sagramentalmente ,  sacramedlal^» 
mente 

Sagramentino,dfm.  di  sagramento 

Sagramento,  sacramento 

Sagrificio  dell'  altare,  vale  messa 

Salmeggiamento,  il  salmeggiare 

Salmeggiare,  leggere  o  cantar 
salnu 

Salmista,  il  volume  de'  salmi  ò  sal- 
terio • 

S^mo.  canzone  sa^*  come  i  com- 
ponimenti di  David  e  simili 

Salmodia,  canto  di  salmi 

Salterietto,  piccol  salterio 

Saltero  e  Salterio,  il  volume  e 
l'opera  dei  salmi  ai  David.=l>tr6 
il  salterio j  vale  recitare  i  salmi 
contenuti  nel  salterio  Davidico 

Salto.  Ordinarti  per  salto,  dico- 
no i  canonisti  del  venir  promos* 
so  all'  ordine  superiore ,  avanti 
di  essere  ammesso  all'ordine 
inferiore 
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Salveregtna,  orazione  che  si  reci- 
ta alla  Nostra  Donna,  cosi  detta 
dalle  parole  con  ciù  comincia 

Santamente ,  con  santità,  a  guisa 
di  santo 

Santiflcamento,  il  santificare 

Santificare,  hr  santo  o  cosa  santa 
=  canoiiRxare 

Saij^tiflearsi,  divenir  santo 

Saotificatore,  che  santifica 

Santificazione,  U  santificare 

Santimonia,  santitJi=atti  di  pietà 

Santino  ^  immaginetta  di  santo 
stampata  in  legno ,  in  rame  e 
per  Io  più  mimata 

Santini,  diconsi  ouelle  Agore  che 
rappresentano  1  finttt  delia  Bibbia 

Santità,  qualità  di  ciò  eh' è  santo, 
santimonia 

Santo ,  sìuL ,  entrare  in  santo 
0  andare  in  tanto  o  menare 
in  tanto  ,  si  dice  dell'  andare 
o  esser  condotte  le  partorienti 
la  prima  -volta  dopo  il  parto  in 
chiesa  per  la  l>enedlzione  del 
sacerdote  ;  e  mettere  in  tanto,, 
dicesi  P  atto  che  fa  il  sacerdote 
di  benedffe:  ed  in  questa  ^la 
occasione  si  usa  oggi  la  voce 
sant^  per  ctiiesa=iSanto  o  San- 
tij  si  dicono  le  pitture  o  stam* 
pe,  in  cui  sia  effigiato  alcun 
santo  o  altro=i^antOj  quegli  il 
quale  è  eletto  da  Dio  nel  numero 
de'beati  e  dalla  Chiesa  tenuto  e 
canonizzato  per  tale =tS'anlo^ 
si  dà  questo  epiteto  a  quelle  cose 
che  riguardano  Dio  o  che  da  lui 
derivano=^antOj  si  eiiiama  co- 
lui che  in  questo  mondo  vive  san- 
tamente =  Santo,  pio,  religioso 

SantoGCio,  fu  detta  la  statua,  che 
rappresenta  un  santo 

Santolo  ;  con  tal  nome  chiamasi 
dai  figlioccio  colui  che  lo  ha  le- 
vato al  sacro  fonte  o  presenta- 
to alla  cresima 

Santuaria  e  Santuario,  reliquia  di 
santi 

Sapienza,  nome  d'uno  de' libri 


della  sacra  Scrittura.  F.  Sapid 

aalè 
Sapienziale,  agg.  proprio  di  qi 

libri  della  sacra  Sàittura  e 

sono  intitolati  salienza 
Sbattezzare,  costnngere  altnri 

lasciare  la  religione  cristiaiu 
Sbattezzarsi,  mutar  religione 
Scampanare,  &r  un  gran  anoiia 

di  campane 
Scampanata,  l' atto  dello  scaoni 

nare 
scampanìo,  scampanata  • 
scanonizzare,  togliere  dal  noa 

ro  dei  Santi:  contrario  di  cai 

nizzare 
Scapolare,  quel  cappuccio  che  te 

gono  in  cimo  i  frati 
Scapulare.  F:  Scapolare 
Scherìcato.  quasi  degradato  e  pi 

vaio  dell'  ordine  del  chericat 

e  si  dice  talora  per  Ignoani 

ai  cherici 
^Schiericato,  scherìcato 
Scliiostrarsi,  uscir  dal  chiostro 
Scomunica,  pena  imposta  dai 

Chiesa  per  correzione,  che  ^ 

va  della  partecipazione  de*  Si 

cramentì  e  del  comibercio  à 

fedeli 
Scomunieagìone.    V,   Scomuaici 

zione 
Scomunlcamento,  scomunica,  M 

munlcazione 
Scomunicare,  imporre  sooonni 
Scomunicato,  aod.,  da  sgom 

care 
Scomunicatore,  che  scomunica^ 
Scomunicazione  e  Scorni 

ne=:sComunica 
Scongiurare,  oostrignere  eoo  i 

zi  per  lo  più  leciti,  e  violer 

i  aemonììsz  Scongiurare 

noj  vale  procurare  di  cost 

re  i  demonii  a  oscfarjsli  ds 
Scongiuratore,  colui  cne  scoof 
Scongiurazione,  scongluraoM 

esorcismo,  scongiuro  j 
Scongiuramento,  lo  scongiuivl 
Scongiuro ,  lo  scongiurare,  t^ 
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giuramento,  eostaringimento  o 
violentamente  de*  demoni} 

Scopatori ,  si  dissero  una  spezie 
d  uomini  dati  alla  divozione,  al 
ritiramento  e  simili,  disciplinai 

Scrittura,  assolot.  detta  per  eccel- 
lenza s'intende  la  sacra  Bibbia 

Scuola,  confraternita  o  compagnia 
spirituale 

Segnare,  for  segno  di  croce,  dar 
la  benedizione  . 

Segnarsi,  tursi  il  segno  della  croce 

Segno.  Fare  il  segno  della  cro- 
ce ^  vale  &re  segno  di  croce, 
dar  la  benedizione^Farji  il  se- 
gno della  croce,  vale  segnarsi 
per  divozione 

Segreta,  quella  parte  della  messa, 
che  il  sacerdote  dice  sotto  voce 

Semìdoppìo.  term.  de' rubrlctiisti. 

.  app.art  al  breviario,  e  dicesl 

3 uelP  uffizio,  nel  quale  non  si 
uplica  la  recita  delle  antifone 
Sessagesima,  la  domenica  che  pre- 
cede la  quinquagesima 
Sesta  ^  nome  d^una  delle  ore  òa- 

noDicbe 
Settuagesima ,  la  terza  domenica 

avanti  la  quaresima 
Sfratare.  cavar  dalla  religione 
Sfratarsi,  uscir  dalla  religione 
Sinassij  adunanza  degli  antichi  cri« 

stiam  per  pregare  insieme 
Sinodale,  di  sinodo 
Sinodalmente,  avv,,  in  sinodo 
Sioodico,  agg.  di  quelle  lettere, 

che  a  nome  de'  concilii  scrive- 

vansi  ai  vescovi  assenti 
Sinodo ,  congregazione,  concilio , 

e  s'intende  di  ecclesiastici 
Soddisfazione,  una  delle  tre  parti 

della  penitenza 
Sodis&zione.  F.  Soddisfazione 
Soggolare,  porre  il  soggolo 
Soggolo,. velo  o  panpo  che  per  lo 

più  le  monache  portano  sotto  la 

gola  o  intorno  ad  essa 
Solenne,  di  solennità,  che  appart. 

a  solennit&i  contrario  a  feriale 
Solennemente,  con  solennità 


Solennità,  si  disse  assolutara.  per 

{giorno  di  gran  festa  solito  di  ce- 
ebrarsi  dalla  Chiesa  ogni  anno 

Solennizzamento,  il  solennizzare, 
solennità 

Sonar  nona,  tonare  a  predica^ 
sonare  a  messa  e  slmili,  va- 
gllono  sonar  la  campana  per  av- 
visare il  |)opoio  chiamandolo  ai 
detti  ufflcii=5'onar«  a  capitolo, 
vale  chiamare  col  suono  della 
campana  frati ,  o  monache  o  si- 
mili a  radunarsi  in  capitolo  = 
Sonare  a  doppio  o  un  doppio, 
vale  sonare  con  più  campane 
ad  un  tratto 

Spaternostrare,  dire  o  for  mostra 
di  dire  molti  paternostri 

Spiritale,  devoto,  spirituale 

Spirito,  divozione 

Spirituale ,  divoto ,  dato  alla  spip 
ritualità 

Spiritualità,  devozione,  coltiva- 
rne nto  di  religione 

Squilla,  il  suono  dell'avemmaria, 
si  della  mattina,  come  della  sera 

Stazionale,  dicesi  di  alcune  chie- 
se, in  cui  si  fanno  le  stazioni  in 
tempo  del  giubileo 

Stazione,  visita  che  si  fa  a  qual- 
che chiesa,  secondo  l'ordinazio- 
ne del  Pontefice ,  per  adorare 
o  pregare  Dio  è  per  guadagnare 
l' indulgenza 

Stendardiere ,  colui  che  porta  lo 
stendardo 

Stendardo,  quel  segno  a  foggia  di 
banda ,  che  portano  innanzi  al- 
cuni cleri ,  quando  vanno  pro- 
cessionalmente 

Strema  Unzione ,  dicesi  uno  dei 
sette  sacramenti  della  Chiesa 

Surrezione.  Pasqua  di  surre- 
zione,  si  dice  la  solennità  ce- 
lebrata dalla  Chiesa  in  memoria 
della  risurrezione  di  Cristo 

Tabella,  strumento  di  suono  stre- 
pitoso, che  si  suona  la  settima- 
na santa  invece  delle  campane 

Teddeo  e  1?edeo,  V.  p.  u.»  iniMi 
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della  Chiesa,  con  cui  si  suole 
ringraziare  Iddio  de' suoi  bene- 
fizìi ,  ed  é  cosi  detto  dalle  pa- 
role latine  Te  Deam,  onde  co- 
mincia 

Tempièri,  s'intendono  i  cavalieri 
d'una  religione,  ovvero  milizia, 
cosi  detta  dalla  custodia  che  ave- 
vano del  tempio  in  terfa  santa 

Tempora,  coli'  agg.  di  quattro,  si 
dice  quattro  tempora  per  si- 
gnificare 1  digiuni  di  tre  gior- 
ni ,  Che  si  fìanno  nelle  quattro 
stagioni  dell'anno,  una  volta  per 
{stagione 

Terza ,  una  delle  ore  canoniche , 
che  si  canta  o  si  recita  nel  ter- 
zo luogo,  ed  anche  il  tempo  in 
che  ella  si  canta 

Testamento,  Scrittura  sacra 

Tonsura,  tosatura;  ed  é  proprio 
quella  che  usano  i  religiosi,  che 
altr.  dicesi  chérica=É  anche 
quell'atto  preparatorio  agli  ordi- 
ni minori,  che  anche  si  dice  pri- 
ma tonsura  j  ed  è  il  tonoere 
che  fa  la  prima  volta  il  prelato 
i  capelli  a  coloro  che  intendo- 
no di  divenir  cherici  e  passare 
agli  ordini  sacri 

Tonsurare,  dare  la  prima  tonsura 

Trentesimo,  si  dice  di  rito  eccle- 
siastico di  celebrazione  di  mes- 
se e  d' ufficio  pel  mortL  F.  IVi- 
gesimo 

Tridentino,  chiamasi  il  concilio  e- 
cumenico  celebrato  in  Trento 

Triduo,  corso  di  tre  giorni 

Trigesimo,  in  forza  di  tutt^  rito 
ecclesiastico  di  celebrare  V  uf- 
ficio pe'  morti  trenta  giorni  do- 
po il  loro  passaggio  ;  e  si  dice 
anche  del  numero  delle  trenta 
messe  per  loro  snfiragio  ;  com. 
trentesimo 

Trinità,  fèsta  dedicata  al  mistero 
della  Trinità 

Trisagio.  lode  che  si  dà  a  Dio  di 
tre  volte  Santo 

Turiferario,  colui  che  nelle  fun- 


zioni ecclesiastiche  porta  il  tu- 
ribolo 

Ubbidienza,  ordine  o  licenza  in 
iscritto  data  dal  Superiore  ad 
un  religioso  di  trasferirsi  in 
qualche  luogo 

Ufficiare.  F.  Uficiare  - 

Ufficiatura.  F.  Uficiatnra 

Ufficio.  F.  Uficio 

Ufficinolo^  F.  Uficloolo 

Uffiziare.  F.  Uficiare 

Uffiziatura.  F.  Uflciatura 

Uffizio.  F.  Uficio 

Uffiziuolo.  F.  Uflcioolo 

Uficiare,  celebrare  nelle  chiese  ì 
divini  uffici 

Uflciatura,  l' uficiare 

Uficio,  le  sacre  funzioni  delhi 
Chiesa 

Uficioy  le  ore  canoniche 

Uficinoio,  il  libro  dove  sì  eonlieiie 
l' uficio  che  si  recita  in  onore 
della  beatissima  Tergine  Nostra 
Pignora  ;  libriccino 

Ufiziare.  F.  Uficiare 

Ufiziatura.  F.  Uflciatura 

Uffiziolo.  F.  Uftciuolo 

Ufizio.  F.  Uficio 

Ufiziuolo.  F.  Uficinoio 

Ugnelle  un  re,  vale  confermarlo  ; 
cerimonia  che  si  fa  con  unzione 
a  ciò  deputata 

Ulivo.  Domenica  delf  ulivo  o 
&  ulivo  .  si  dice  quella  nella 
quale  dalla  santa  Chiesa  si  be- 
nedice l'ulivo,  ed  é  detta  anche 
Domenica  delle  palme 

Unzione.  Ultima  o  estrema  UU" 
zione,  é  un  Sacramento  delift 
Chiesa,  detto  anche  olio  santo , 
che  SI  dà  agi'  infermi  nel  ter* 
mine  della  loro  vita 

Uovo.  Pasqua  d*uovOy  si  dice  Jft 
Pasqua  di  Resurrezione,  usao' 
dosi  in  essa  mangiare  le  uova 
benedette 

Tangelico  ,  evangelico ,  del  van- 
gelo 

Tangelio.  F.  Tangelo 

Vangelista,  scrittor  del  vangelo 
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YaBgelixzare,  predieare  il  vange- 
lo 0  predicare  semplic. 

Vangelo,  scrittura  del  Testamen- 
to naovo,  ove  sono  raccontate 
tolte  le  azioni  e  predicazioni  di 
Gesucristo.  Alle  sante  Iddio 
vang^i^y  o  a//0  tante  die  van- 
gele  :  maniere  antiche  di  giura- 
mento 

Telamento,  velazione,  professióne 

Telarsi,  si  dibe  ideile  monaclie  clie 
fanno  professione 

yelazione.  Sacramento,  nel  signit 
di  yelamento  delle  monache 

Telo,  si  dice  di  un  abbigliamento 
fj&tto  di  velo,  'e  talora  di  tela 
Hna,  che  nsano  le  monache 

Telo,  figorat  per  lo  stato  mona- 
cale 

Tersetto,  parole  ordinariamente 
tratte  dalla  sacra  Scrittara.  che 
si  dicono  o  si  cantano  nell'  af- 
fizie  della  Chiesa  sener.  dopo  i 
capitoli  e  gl'inni,  prima  de|. 
responsorio,  e  dopo  il  respcrnso- 
rio  in  fine  delle  lezioni = dicesi 


anche  a  qoe*  piccoli  periodi  o 
membri,  nei  quali  si  dividono  1 
capitoli  della  sacra  Scrittura  e 
che  contenirono  per  lo'  piA  un 
senso  compiato 

Vespro,  una.  delle  sette  ore  cano- 
nióhe ,  che  si  dice  tra  la  nona 
e  la  compieta 

Testìmento^  monacazione 

Vestizione,  monacazione,  il  vestir 
l' abito  religioso  In  un  chiostro 

Tiatico,  dicesi  com.  il  Sagramen- 
to  dell'  altare,  che  si  dà  ai  mo- 
ribdndi 

Vigilia ,  perchè"  nella  primitiva 
Chiesa  si  usava  vegghlare  in 
cambio  del  digiuno,  che  oggi  st 
fa  H  giorno  avanti  la  festa  di 
alcuni  Santi,  detto  giorno  anche 
esso  si  chiama  vigtlia=Vigiliaj 
r  assistenza  che  fanno  i  religio- 
si intomo  ai  corpi  dei  morti  in 
nanzi  che  si  sotterrino 

Visita,  Il  visitare 

Visitare  le  chiese,  vaie  andarvi 
a  fare  orazione 


Sezione  IIL 
Riti  delle  altre  religioni. 


Arlvzioni,  dicesi  delle  purifica- 
zioni lesali  praticate  dagli  Ebrei 
e  dai  Mussulmani 

Acerra^  specie  d' altare,  su  cui  i 
narenti  e  gli  amici  di  un  de- 
Tonto,  tra  i  Romani,  ardevano 
profiunl  al  tempo  dei  funerali 

Alcorano,  libro  contenente  la  leg- 
ge di  Maometto 

AmbarvalK  feste  celebrate  annual- 
mente dai  Romani  in  onore  di 
Cerere  per  ottenere  un'  abbon- 
ante raccolta 

Amuleto,  pentacolo  cui  la  super- 
stizione attribuiva  la  virtù  di 
guarire  o  di  preservare  dal 
mali,  e  portavasi  appeso  al  collo 

Apaturia  e  per  lo  piiT  Apaturie, 
festa  solenne  che  gli  Ateniesi 
oelebravano  in  onore  dK  Bacco 


Apoteosi,  deificazione,  la  quale  si 

Praticava  dai  Gentili  con  so- 
!nni  ceremonie  in  onore  degli 
uomini  illustri  e  degF  impera- 
jtori 

Armllustro,  festa  degli  antichi  Ro- 
mani, in  cui  essi  ofiferlvano  sa- 
crifizil,  armati  da  capo  a  piedi, 
al  sotono  delle  trombe  . 

BACC4LB,  di  bacco,  di  baccanale 

Baccanale,  feste  e  giuochi  in  onore 
di  Bacco  =  add,  appari,  a  bac- 
canale 

Bairam,  festa  solenne  dei  Mao«> 
mettani 

Breve,  sust.,  pentacolo,  cui  la  sn- 

Serstlzione  attribuiva,  la  virtii 
I  produrre  effetti  straordlnarll 
per  malia  o  incantesimi 
Gabilu,  n(^li  feoeiulli  Romani 
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che  assistevano  alle  cerimonie 
religiose^  portando  l'acerra  e 
il  prefencolo 

Capro  emissario,  cbiamayano  gli 
Ebrei  quello  de' due  becchi,  su 
cui  cadeva  la .  sorte  di  dover 
essere  caricato  dell'  iniquità  del 
popolo  e  cacciato  nel  aeserto 

Circoncidere  «  Gircuncidere,  ta< 
.gliare  intorno,  ed  é  proprio 

giiel  taffliamento,  usato  dagli 
brei,  del  prepuzio  al  membro 
virile  de' bambini 

Circoncidimento  e  Circunddimen- 
to,  il  circoncidere 

Circoncisione  e  Circuncisione,  l'al^ 
to  del  circoncidere,  circoncidi- 
mento 

Circonciso  e  Cireiàiciso,  adfL  dai 
loro  verbi 

Circuncidere.  F.  Circoncidere 

Circuncidfmento.  F.  Circoncidi- 
mento 

Circunciso.  F.  Circonciso 

Confarrare,  quelP  offerire  che  fa« 
cevano  gli  sposi  un  partìcolar 
sagrifizio  di  ferro  e  di  sale  in 
segno  di  lor  congiunzione 

Confarrato,  <uid»  da  coÀforrare 

Confarrazione,  il  sagrfflzio  degli 
sposi 

Consagrare,  sagrare  con  magiche 
cerimonie 

Devgzigive,  presso  1  Romani  era 
una  ceremonia  religiosa,  per 
cui  un  cittadino  offeriva  In  voto 
la  sua  vita  agli  Dei  infernali, 
per  far  ricadere  sul  proprio 
capo  la  calamità  di  cui  la  re- 
pubblica era  minacciata 

Dllnome,  lo  stesso  che  giorna= 
Di  neri,  si  dicevano  antteamen- 
te  que'  giorni  nei  quali  era  vie- 
tato il  mangiar  carni 

EucENUj  e  pili  propr.  Eucenie. 
Ricorso  di  solennità  annuale,  e 
sMntende  della  festa  celebrata 
dagli  Ebrei  in  memoria  della 
purificazione  del  tempio  fiitta 
da  Giuda  maccabeo 


Espiazione,  nell'antica  legge  gfi- 
Ebrei  celebravano  una  festa 
dettarla  festa  della  espiazione= 
presso  gli  antichi-  Romani  dice- 
vasi  di  alcune  cerimonie  parti- 
colari, colle  quali  intendevano 
placare  V  ira  del  cielo  manife- 
stata con  prodigii  =  Dicesi  an- 
che per  similitudine  di  alcune 
cerimonie  religiose  degV  idola- 
tri de' nostri  giorni 

GiNNOPEDiA,  danza  religiosa  pres- 
so dei  Lacedemoni,  che  osa- 
vasi  spezialmente  dai  fencinUi, 
ì  quafi  a  pie  scalzo  andavano 
insieme  col  ballo  cantando  le 
lodi  degli  Dei^  e  di  coloro  clie 
erano  stati  uccisi  combattendo 
per  la  patria 

Giubbileo,  per  lo  cinquantesimo- 
anno  presso  gli  Ebrei 

Giudaismo,  legge  e  rito  giudaico 

IDOLATBAHENTO.  l'idolatrare,  ado- 
razione d'idoli 

I^Iatrare,  adorare,  onorare  gli 
idoli  , 

Idolatria,  cultura  e  adorazione  di 

■'  idoU 

Idolatrico,  add,,  appast  all'ido- 
latra, o  all'idolanria 

lerofante,  riiaestro  di  sacre  certi 
monie  ne'  misteri,  che  si  cele- 
brano da' Greci 

lerofentico,  add^  appart  agli  ie*' 
rofenti 

lerogrammaU,  sacerdoti  degli  an- 
tichi Egizii  destinati  a  scrìvere 
con  geroglifici  i  misteri  e  le  ce- 
rimonie della  religione  e  si^ 
garli  al  popolo 

Lbhurio,  spezie  di  sacrifizio  pres- 
so i  Gentili,  fatto  di  notte  ai  le» 
muri  =  JLtfmurt>  o  l/emuraii, 
dicevansi  le  feste  in  cui  si  fa-  ' 
cevano  tali  sacrifizii 

Lettisteraio.  convitto  solenne,  al 

auale  i  Romani  invitavano  gli 
lei.  ponendo  le  loro  immagini 
su  1  letti  apparecchiati  in  un 
tempio  intorno  alla  meoaa^  ed' 
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a  questa  ceiimonia  presiedeva- 
no gli  Epuloni 

Levita,  israelita  delia  tribA  di 
Levi,  desttnato  al  servigio  dèi 
tempio 

Levitlco,  add*,  attenente  a  le- 
vita 

Lustrale,  per  purgativo,  purifi- 
cante, e  dicesi  dell'acqua,  con 
cui  i  Gentil  spargevano  le  vit- 
time, e  da'  poeti  oggidì  si  pren- 
de anche  per  V  acqua  santa 

Lustrazione,  sacrifizio  d' espiazio- 
ne usato  da' Gentili 

PlEFASTO,  agg.  dato  dagli  antichi 
Romani  a  quei  giorni,  ne' quali 
era  vietato  al  pretore  dar  leggi 
e  giudicare = eh' é  di  cattivo 
augivio  , 

Orgir,  leste  e  cerimonie  solenni 
e  singolarmente  quelle  che  Ili- 
ce vansi  di  notte  in  onor  diBacco^ 
accompagnate  da  ogni  sorta  di 
sfrenatezze 

PA6ANALÌ,  feste  che  al  tempo  de- 
ili  antichi  Romani  si  celebrava- 
'jio  in  onore  degli  Dei  campe- 
recci 

Piagnisteo,  quel  pianto  o  lamento 
che  antic  fiice  vasi  sopra  il  morto 

Piagniatero^  piagnisteo 

Prefericolo,  vaso  di  bronzo,  sen- 
za mai^o,  che  serviva  ai  sa- 
crìflzn 

Prefica,  donna  prezzolata  a  pia- 
gnere nell'esequie  de' morti, 
nei  funerali 

Protestante,  che  protesta,  che  si 

(>rote8ta,  e  si  usa  assolutamente 
n  forza  di  svst,  per  professore 
della  religione  secondo  la  con- 
fessione Augustana . 
SACRmao  e  Sacrifizio,  le  vittime 
di  animali  o  altre  cose  che  si 
.    offerivano  dai  Gentili,  o  che  da- 

8 li  stregoni    si  ofieriscono  ai 
emonìl       . 
Salii,  dicevansi  1  versi  che  si  can- 
tavano in  onore  di  Marte 


Santone,  propr.  si  dice  di  quel 
Tiurcm  che,  per  mostrarsi  de- 
voti, si  martoriano,  e  menano 
una  vita  ritirata 

Saturnale,  agg.  de 'giorni  e  delle 
feste  che  sf  dicevano  in  onore 
di  Saturno 

Saturnalizio,  saturnale 

Scenopegia,  ^festa  celebrata  dagli 
Ebrei  in  menwria  della  pere- 
grinazione del  popolo  di  Dio 
nel  deserto 

Scuola,  sinagoga   - 

Sinagoga,  l' adunanza  degli  Ebrei 
sotto  r  antica  legge 

Supplicazione,  preghiere  pubbli- 
che ordinate  dal  Senato  romano 
in  certe  circostanze  importanti, 
accompagnate  da  cerimonie  e 
riti  particolari.  In  questo  senso 
non  s' usa  fuorché  nel  numero 
del  più 

Talacimanno,  colui  che  appresso 
i  Saraceni  di  sulle  torri  chiama 
il  popolo  al  tempio 

Talismano,  pezzo  di  metallo  o  si- 
mile segnato  di  caratteri  o  ci- 
fre a  CUI  superstiziosamente  at- 
tribuisconsi  virtù  maravigliose 

Talmudde  e  Talmude,  titolo  di 
certo  libro  degli  Ebrei  che 
ostenta  dottrina  e  istruzione  e 
eh'  è  pieno  di  molte  favolose  e 
false  sposizioni  della  sacra 
Scrittura 

Talmudista,  osservatore  del  Tal- 
mude 

Taurobolo,  sorta  di  sacrifizio  e- 
spiatoriOj  in  cm  s' immolava  un 
toro  in  onor  di  Cibele 

Vampiro,  nome  che  si  dà  nella 
Germania  ad  un  corpo  chime- 
rico, 0  a  que'  cadaveri,  che,  se- 
condo la  superstizione  popolare, 
sono  creduti  venUre  a  succhiare 
il  sangue  del  cuor  dei  viventi 

Vittima,  propr.  animale,  appo  gli 
anticni,  deputato  pel  sacrifizio = 
sacrificio  semplicemente 
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ÀTVERTBNZA.  Una  sola  Sezione  ha  questa  categoria,  per  non 
eeser  suscettibile  a  maggiori  divisionu 


Sezione  vmcA 
Nomi  delle  Scienze, 


Aeeologu  o  aerografia,  parte 
della  fisica,  che  tratta  delr  aria 

Agonistica,  la  scienza  degli  eser- 
cizii  del  corpo  usati  negli  spet- 
tacoli degli  antichi 

Aeastica,  la  dottrina  o  la  teorica 
del  suono  e  dell'  ucOto  io  gene- 
rale; 0  sia  l'esame  delle  atti- 
nenze che  ha  la  risonanza  dei 
corpi  sonori  coirorecchio  umano 

Agricoltura,  l'arte  del  coltivare 
la  terra 

Agrimensura,  arte  di  misurar  le 
terre 

Agronomia ,  scienza  dell'  agricol- 
tura 

Alchìmia  e  Archimta,  scienza  del- 
la tramntazione  metallica,  e  del- 
le arcane  preparazioni  chimiche 

Algebra ,  scienza  del  calcolo  me- 
diante segni  universali 

Anaclastica.  o  diottrica,  quella 

{)arte  dell'  ottica  che  tratta  del- 
e  rifrazioni 

Anatomia.  F.  Anotomia  e  Notomia 

Anemologia,  parte  della  fisica  che 
tratta  dei  venti 

Anemometria,  arte  di  misurare  la 
fòrza  e  la  qualità  del  vento 

Anffiografia,  parte  deU' anatomia 
che  descrive  1  vasi  del  corpo 

Angiologia, parte  dell'anatomia  che 
tratta  dei  vasi  del  corpo 

Anatomia,  scienza  che  tratta  del- 
la compositura  Interna  dei  cor- 
pi organici,  e  dal  modo  di  ta- 
gliarli artificiosamente  per  ben 
conoscerli 

Antiquaria ,  studio  e  cognizione 
delle  cose  antiche 


Araldica,  l'arte  o  la  eognizkme 

del  blasone 
Archelogia,  primi  elementi  deUt 

medicina,  ^fondati  sopra  la  ra- 

Sione  e  l'esperienza;  e  consi- 
erata  in  astratto 

Archeologia,  scienza  che  tratta  dei  • 
monumenti  e  costumi  antichi 

Architettura,  l' arte  di  edificare , 
divisa  in  tre  classi,  civile,  mi]i> 
tare  e  navale 

Aritmetica,  scienza  di  numerare 

Arteriologia,  parte  dell'anatomia 
che  tratta  delle  artèrie 

Arteriotomia.  quella  parte  delPa- 
natomia  che  ha  per  oggetto  la 
dissezione  delle  arterie 

Astrologia,  dottrina  o  scienza  del- 
le stelle  divisa  in  due  rami,  cioè 
la  naturale  e  la  giudiziaria 

Astronomia,  scienza  che  tratta  dei 
movimenti  celesti ,  e  di  tutto 
ciò  che  ha  relazione  agli  astri 

Balistica,  quella  scienza  che  trat- 
ta del  moto  dei  corpi  gravi  man- 
dati in  aria,  in  qualunque  siasi 
direzione  che  vengano  spinti 

Bareocollmbica,  quella  parte  del- 
la statica  che  tratta  de' corpi 
gravi  che  nuotano  o  son  portati 
sulla  superficie  dall'acqua 

Bareodesia ,  sciefiza  che  insegna 
ad  immergersi  e  muoversi  nel- 
le aeque  per  raccogliere  perle, 
coralli  ecc. 

Biblioffrafla,  scienza  del  bibllo- 
graio,o  cognizione  de*  libri 

Blefarografia ,  descrizione  delle 
palpebre,  e  delle  loro  malattie 

Botanica,  quella  parte  della  nata- 
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rate  fllosoia ,  la  quale  .insegna 
a  conoscere  e  distinguere  le 
piante,  che  tratta  della  vita,  nu- 
trizione e  propagazione ,  degli 
usi  e  delle  virtù  delle  medesime 

Bromologia,  quella  parte  della 
Diedicina  che  tratta  degli  ali- 
menfi  solidi 

CALCOfiO.  Scienza  del  calcolOj  di- 
cesi quella  parte  delle  matema- 
ticlie,  la  quale  insegna  a  &re  il 
<ìalcolo 

Gatdogia,  l'istoria  o  la  descri- 
zione del  caos 

Cardialgia,  quella  parte  dell'a- 
natomia, la  quale  tratta  delle 
diverse  parti  del  cuore 

Cetalogia ,  parte  della  storia  na- 
turale che  tratta  de'cetacei,cioé 
delle  balene,  delle  orche  ecc. 

Ctaiaaìca,  quella  parte  della  fisica, 
la  quale  ricerca  per  mezzo  del- 
l' analisi  le  materie  componenti 
i  corpi  misti,  e  le  forze  per 
le  quaU  esse  materie  si  unisco- 
no ^  e  che  per  mezzo  della  sìn- 
tesi conclone  corpi  nuovi 

Conica ,  dicesi  quella  parte  della 

Seometrìa  sublime .  che  consi- 
era  il  cono  e  le  oiverse  linee 
curve  che  nascono  dalle  sue  se- 
zioni 

Corografia ,  breve  descrizioiie.  di 
un  paese 

Cosmogonia,  scienza  o  sistema 
della  formazione  dell'  universo 

Cosmografia,  quella  parte  della 
matematici^  che  ha  per  oggetto 
la  descrizione  delle  parti  dei 
inojpdo,  considerandolo  diviso  in 
difierenti  sfere  ;  talvolta  inten- 
desi  per  la  sola  geografia,  e 
per  lo  stesso  disegno  e  pittu- 
ra della  superficie  .terrena 

Cosmologia,  scienza  delle  leggi 

Seneraii  ond'  ò  regolato  il  mon- 
o  fisico 
Cronologia,  ordine  e  dottrina  dei 

tempi  ^ 

Debkologu  ,  quella  parte  della 


somatologia,  la  quale  tratta  del- 
la pelle 

Desmologia^  quella  parte  della 
cosmatologla  che  tratta  de'  liga- 
menti 

Diacustica,  quella  parte  dell'acu- 
stica, che  detta  le  leggi  del  suo- 
no quando  passa  attraverso  di 
qualche  ostacolo 

Dhiamìca,  parte  della  meccanica- 
che  tratta. del  movimento  del 
corpi 

Diottrica,  scienza  che  considera  1 
raggi  refiratti  della  luce 

Dottrinologia ,  parte  d^ll' istorio- 
grafia,  che  ha  per  oggetto  la 
storia  delle  scienze  e  delle  arti 

EccKiifOLOGiA.  quella  parte  della 
medicina,  che  tratta  delle  es- 
crezioni 

Economia,  scienza  ber  la  quale  si 
apprenae  l'arte  di  bene  ammi- 
nistrare gli  affari  pubblici  e  i 
domestici 

Enciclopedia,  dottrina  universale, 
o  sia  concatenamento  di  tutte 
le  scienze  ed  arti=dagli  scien- 
tifici si  dice  per  dizionario  en- 
ciclopedico 

Ermetica.  agg.i;he  si  dA  alla  scien- 
za, o  alle  operazioni  concernen- 
ti la  ricerca  della  pietra  flloso- 
feJe,  o  la  cognizione  della  tras- 
mutazione de'  metalli  e  della 
medicina  universale 

Ermeneutica,  l'arte  d'intendere 
e  d' interpretare  i  monumenti,  i 
libri,  le  parole ,  i  discorsi  e  le 
opinioni  degli  altri;  l'arte  di 
discoprire  0  vero  senso  degli 
autori  che  si  leegono 

Estetica,  la  filosofia  delle  belle  ar- 
ti, o  la  scienza  di  dedurre  dal- 
la natura  del  gusto,  la  teoria 
generale  e  le  regote  fondamen* 
Ili  deUe  belle  arti 

Etica,  scienza  de'  costumi 

Etimologia,  origine  e  derivazione 
dei  vocaboli 

Etìologia ,  quella  parte  di  fisica 
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che  espone  i  fenomeni,  e  quella  PlebograHa  j  parte  dell'  anatomia 


Sarte  della  patologia  che  tratta 
elle  cause  delle  InfermitA  in 
generale  . 

Etopea  e  Etopeia,  /pittura  o  de- 
scrizione de^  costumi  e  degli  af- 
fetti 0  passioni  di  qualchedano 

Etologia,  discorso  o  trattato  dei 
costumi  od  usanze 

FiLANTEopiA ,  amor  degli  nomini 
in  generale 

Filologia,  scienza,  o  piuttosto  un 
aggregato  di  scienze,  di  Gram- 
matica, di  Retorica,  di  Poesia, 
di  Antichità^  di  Storia,  «di  Criti- 
ca. La  filologia  è  una  specie  di 
letteratura  universale  che  ver-, 
sa  intorno  a  tutte  le  scienze , 
s'estende  a  conoscere  o  studiar- 
ne l'orìgine,  il  progresso,  gli 
autori  ecc. 

Filosofia,  amore  della  sapienza,  ov- 
vero il  verace  conoscimento  del- 
le cose  naturali,  divine  ed  uma- 
ne ,  tanto  quanto  V  uomo  .è  ca- 
I»ace  d'intendere,  fondato  sopra 
a  ragione  e  1' esperlenza=per 
dottrina,  opinione,  insegnamen- 
to particolare  di  qualche  filosofo 

Fisica,  scienza  delle  cose  naturali 

Plsiografia,  quella  parte  della  fi- 
losofia che  s'applica  a  finrci  cono- 
scere le  produzioni  della  natu- 
ra; essa  si  divide  in  psicologia 
e  vegetologia 

Fisifrfoffia,  quella  parte  della  fisi- 
ca, la  quale  ha  per  fine  la  co- 
{fnfzione  delle  cause  naturali  del- 
e  azioni  del  corpo  umano  vi- 
vente nello  stato  di  sanità 

Fisonomia,  arte  per  la  quale  dal- 
le foltezze  del  corpo,  e  da' linea- 
menti e  dall'  aria  del  volto  si 
pretende  conoscere  la  natura 
degli  uomini 

Fitografia.  parte  della  storia  na- 
turale cne  descrive  le  piante 

Filologia,  descrizione  delle  piante, 
ossia  della  loro  forma,  spezie  e 
proprietà 


che  descnve  le  vene 

Fonologia,  scienza  che  deduoe  la 
natura,  la  cagione,  gli  effetti 
e  le  proprietà  del  suono  dai 
prìncipii  geometrici 

Poronomia,  scienza  dell'equilibrio, 
e  del  moto  de'  fluidi  o  de*  solidi 

Gal&ttogkapia,  parte  dell'  anato- 
mia, la  quale  ha  per  oggetto  la 
descrizione  ^ei  sughi  ullei 

Gammarologia ,  gneUa  parte  del- 
l'Istoria  naturale  che  tratta  dei 
crostacei 

Gazometria  e  Gasomelria,  quella 
parte  della  chinilca  che  hk  per 
iscopo  di  misurare  il  volume 
del  gas 

Geodesie,  quella  parte  della  geo- 
metrìa nratica,  la  quale  insana 
l' arte  ai  misurare ,  dividere  e 
descrivere  le  terre,  ossia  isole 
e  paesi 

Geognesia,  scienza,  il  coi  oggetto 
è  la  cognizione  della  struttora, 
situazione  e  ìiatura  delle  gran- 
di masse  di  materie  lapuee, 
o  delle  sostanze  minerali  ehe 
entrano  a  foraunre  la  scorsa 
della  terra  fino  a  quella  prolbii- 
dità,  alla  quale  é  permesso  di 
arrivare 

Geogonla ,  scienza  che  tratta  del 
modo  e  dell'ordine  seeondoché 
gii  strati  della  terra  ebbero  o> 
rlgine  e  collocazione.  Dicesi  an- 
che geologia 

Geografia,  descrizione  di  tutte  le 
parti  della  terra 

Geologia,  discorto  o  trattato  sopra 
le  diverse  parti  della  testa,  nu 
in  oggi  si  usa  pia  eom.  a  signi- 
ficare quella  scienza,  la  quale 
tratte  delle  mutazioni  che  i  filo- 
sofi, eonsidevate  le  qualità  e  la 
postaione  degli  strati  della  ero- 
sta terrestre,  presuppongono  av- 
venute nel  corto  de'  seeoU  to- 
pra  il  nostro  globo.  Si  ditt  an- 
che geogenia 
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«Gemnetria,  propr.  arte  di  mlsu-| 
rare  la  terra  ;  ma  oggi  si  plfflia 
in  senso  piti  largo,  e  si  dice 
la  scienza  clie  esamina  le  pro- 

rrzioni,  ed  ha  per  obbletto  tut- 
elò che  è  mism*al>ile,  come 
le  linee,  te  saperflcie.  i  solidi 

economia,  conoscenza  delle  terre 

-Geostatica,  qaella  parte  delia  sta- 
tica ,  ciie  tratta  dell'  equilibrio 
de'  corpi  solidi 

Giurisprudenza,  scienza  legate 

Gius,  lo  stesso  clic  giure,  ma  u- 
sasi  anclie  in  signii.  più  esteso, 
e  dicesi  di  ogni  diritto 

Gnomològia ,  la  maniera  o  V  arte 
dell'eloquenza  sentenziosa 

Grafica,  facoltà  clie  insegna  come 
in  un  piano  possano  descriversi 
le  cose  che  sono  in  alto,  ed  in 
quai  modo  e  con  qual  arte  deb- 
bano gettarsi  le  ombre  e  le  Uvee 

Cramatica  e  Grammatica,  arte  che 
insegna  a  correttamente  parlare 
e  scrivere 

Iatralettica,  quella  parte  della 
medicina  che  cura  le  malattie 
.con  unzioni,  fregagioni,  impia- 
stri ed  altri  rimedii  esteriori 

Icnologia,.  interpretazione  delle 
imagini  ed  emblemi  de'  monu- 
menti antichi 

Iconomica  o  Economica,  oggi  di- 
cesi economia 

Ictiologia'o  Ittiologia;  la  quale 
denota  quella  parte  della  storia 
naturale,  che  tratta  de'  pesci  e 
di  altri  animali  acquatili 

Iconojgrafla.  descrizione  delle  ima- 
ginie  delle  pitture  ecc^  e  dice- 
si propr.  della  cognizione  del 
monumenti  antichi,  come  busU, 
pitture  ecc. 

Ideologia,  discorso  intorno  le  idee. 
La  scienza  che  tratta  delle  idee 

Idraulica,  quella  parte  dell'idro- 
metria che  considera  il  moto 
de' fluidi,  e  spec  dell'acqua,  ed 
insegna  l'arte  (U  condurla,  di 
alzarla  per  via  d' ingegni,  con- 


)  ivn 

tenerla  infira  certi  limiti,  ripa- 
rare alle  rotte  de'  fiumi  ecc. 

Idrodinamica,  nome  generico  che 
comprende  l'idraulica  e  l'idro- 
statica, cioè  la  scienza  genera- 
le dei  moto  de' fluidi  e  del  loro 
equilibrio 

Idrografia,  scienza  che  tratta  del- 
le acque ,  e  considera  spec.  il 
mare,  in  quanto  egli  é  naviga- 
bile, insegnando  a  descriverio 
e  misururlo,  e  dando  contezza 
de'  suoi  flussi  e  riflussi ,  delle 
correnti,  maree,  de'fondl  o  scan- 
dagli, dei  seni,  dei  golfi,  ecc. 

Idrologia,  quella  parte  della  sto- 
ria naturale,  che  lia  per  oggetto 
la  natura  e  proprietà  dell^cqua 
in  generale 

Idromanzla ,  l' arte  d' indovioare 
e  predire  il  futuro  per  mezzo 
dell'acqua.  Era  questa  una  delie 
quattro  specie  generali  della  di- 
vinazione: le  altre  tre  riguar- 
davano gli  elementi  del  fuoco , 
dell'  aria  e  della  terra 

Idrometria,  quella  parte  delle  ma- 
tematiche e  della  fisica  che  in- 
segna il  modo  di  misurare  U 
{»eso,  la  velocità  e  la  forza  del- 
'  acqua 

Idrostatica,  quella  parte  della  ma- 
temàtica, la  quale  tratta  dell'e- 
quilibrio e  aella  gravità  delle 
acque  e  degli  altri  fluidi,  e  dei 
gravi  posti  sui  fluidi  pan^^onan- 
doli  insieme 

Igiene,  quella  parte  della  medici- 
na che  ha  per  Iacopo  la  sanità; 
onde  addita  i  mezzi  opportufii 
per  preservarla 

Igrologia,  parte  della  medicina 
che  vatta  degli  umori  del  ìsorpo 
umano 

Igrometria,  parte  della  fisica  che 
considera  i  fenomeni  prodotti 
dall'  umido  e  dal  secco 

Ippiatrica,  l'arte  di  conoscere  e 
di  curare  le  Infermità  dei  bruti, 
ed  in  ispecie  dei  eàvalli.  Dagli 
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scalcia 

Ippocratismo,  la  filosofia  d'ippo- 
crate  applicata  alla  scienza  dei 
medici,  cilene  forma  il  prima- 
rio oggetto 

Ippotomia,  parte  dell'  ippiatrica  o 
veterinaria  che  insegna  a  noto- 
mizzare  i  cavalli 

Ipsometria.  arte  di  mi8urare,per 
mezzo  di  ottici  strumenti,  V  al- 
tezza e  pirofondità  dei  luoghi 

Istorlomia.  F.  Astronomia 

Lafidaku,  scienza  delle  iscrizioni 

Lessicologia ,  parte  della  filolo- 
gia, che  abbraccia  tutto  ciò  che 
riguarda  le  lingue 

Letteratura,  scienza  di  lettere, 
dottrina=fu  usato  antic  anco- 
ra per  carattere  col  quale  é 
fi>niiata  la  scrittura,  e  per  lo 
scritto  medesimo 

Litologia,  quella  parte  della  sto- 
ria naturale,  che  tratta  della 
specie  e  proprietà  delle  pietre 

Litomanzìa,  divinazione  degli  an- 
tichi, che  dicevano  per  mezzo 
delle  pietre 

Litteratura,  letteratura 

Liturgia,  studio  de'  sacri  riti,  scien- 
za che  tratta  dell'  ecclesiastiche 
cerimonie,  e  propriamente  dei 
riti  sacri  della  Chiesa,  sebbene 
si  adatta  ancora  ad  operazioni 
che  si  fiiccìano  in  pubblico,  come 
appresso  Platone  ed  Aristotiie, 
e  con  tal  voce  si  spiega  ancora 
opera  di  guadagno  illecito 

Liturgica,  parte  delia  chimica  ge- 
nerale, che  insegna  il  modo  di 
ftre  le  pietre  artifiziali,  ed  in 

Penerale   ha   per  divisamento 
esame  delle  pietre 
Logica.  F.  Loica 

Logistica,  nome  che  si  è  dato  in 
antico  all'aritmetica  spaziosa, 
cioè  all'algebra 


Cloe  au'aigcDra  scrive  gii 

Loica  e  oggi  Logica,  arte,  onde      visibili  m< 

si  apprendono!  modi  del  ragio-J    croscoplo 


tare  per  difendere  la  veritA 
puffnata  dal  sofisma  e  dall'errore 

]jonglmetria,  l'arte  di  misurare 
le  lunghezze  e  le  distanze 

Mabbkalogu,  la  scienza  che  trat- 
ta degli  animali  ^on  maoimeUe» 
o  mammiferi 

Matematica,  v.g^  scienza  che  trat- 
ta delle  quantità=Per  la  seien- 
za  d' indovinare 

Mattematica,  lo  stesso  che  mate* 
matica 

Meccanica,  V.  g.,  parte  della  fisi- 
ca, che  insegna  come  sollevar 
si  possono  grandi  pesi,  e  supe* 
perare  resistenze,  coi  mezzo 
delle  macchine ,  per  cui  le  po- 
tenze motrici  si  moltiplicaiio , 
per  dhr  cosi,  all'  infinito,  ed  una 
piccola  forza  si  rende  acconcia 
a  vincere  una  grande  resistenza 

Medicina ,  la  scienza  e  l' arte  del 
medicare 

Helopea,  y.  g. ,  l'arte,  le  regole 
del  canto ,  che  noi  chiamiamo 
contrappunto,  e  la  cui  esecuzio- 
ne dicevasi  melodia 

Metafisica ,  v.  g. ,  era  ne'  tempi 
andati  '(ed  è  ancora  fira  alcuni 
popoli)  la  scienza  che  presume- 
va di  ragionare  della  natura  de- 
gli esseri,  e  d'altre  cose  che 
sono  al  di  là  delle  fòrze  dell'in- 
telletto.->Oggi  metafisica  dicetf 
com.  la  ideologia,  e  la  scienza 
che  discorre  i  principii  del  di- 
ritto naturale,  e  quella  delle 
belle  arti 

Metallurgia ,  v.  g<  «  quella  parte 
della  chimica ,  che  attende  alla 
preparazione  e  depurazione  dei 
sotterranei  metalli  e  de'  mine- 
rali per  uso  di  medicina 

Meteorologia,  v.  g.,  la  scienza  del- 
le meteore 

Micrografia,  v.  g.,  scienza  che  de- 
scrive gli  oggetti  che  non  sono 
lorchè  coli'  oso  del  ni* 
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■teeralogia ,  v.  g. ,  quella  ptrte 
dello  studio  della  natura,  che 
si  applica  alla  oognistone  dei 
corpi  4nor^anicl  i  «(ualf  eoo  nome 
iNToprio  diooosi  minerail 
■lologia,  V.  g.,  quella  parte  della 
Botomia  cne  tratta  de'muacoH 
Wotomiay  V.  g.9  quella  partc^  della 
Dotomia,  che  In  per  oggetto  la 
dissezione 
Mitologia,  ▼.  g.  «  stadio  e  trattato 

intorno  alle  favole 
HcNrale,  dottrina  morale,  adenza 

de' costumi 
Musica ,  T.  ff.*  scienza  delia  pro- 
ponine della  voce- e  de' suoni 
Nautica»  v.g«,  scienza  di  navigare 
Nefrografisi^v.  g.)  parte  della  me- 
dicina, che  detcriye  le  reni  > 
Nosologiau  V.  g.,  parte  della  |»ato- 
lògia  cne  tratta  della  divisione 
delle  malattie  in  più  specie  e 
delle  diverse  loro  denominazio- 
ni» della  natura  e  del  metodi  di 
cui-arle 
lloton^;  anatomia 
Namismatica,  v.  g^  scienza  delle 

monete  e  medaglie  antiebe 
ODUMTpK^iGiA,  quella  parte  della 

mHoflria  che  tratta  de*  denti 
Oiwiscienia,  scienza  di  tutte  le  cose 
Ontologia,  V.  g.,  scienza  che  ab- 
braccia e  tratta  la  metodica  dot- 
trini dctt'enle^  ed  é  una  parte 
della  metafisica 
Oraleria ,  r  arte  o  la  scienza  di 

parlar  bene,  ftetorica 
Oreografia,  v*>g.«  quella  parte  del- 
la geografia  cne  tratta  della  de- 
Sfvizione  de^niontl 
Orìttoimosla,  v^g.,.  parte,  della  mi- 
oeralpgia ,  il  «aui  divisamente  é 
la  cognizione  spec.  di  ciascuna 
sostanza  minerate 
Orlttograila,  ^*  g*»  quella  parte/ 
deUa  mineralogia  che  .tratta  del- 
la descrizione  de'  fossili 
Oraitografta  >  v.  g.  »  quella  parte 
della  storia  naturale  che  tratta 
della  descriiioae  degli  ueeeUi 


Orometria,  v.g^  arte  o  scienza  di 

disthigiier  te  ore    • 
Ortografia,  v.  g.,  scienza,  o  regola 

di  oene  scrivere 
Ortologia,  V.  g.,  quella  parte  della 

Srammatica  che  insegna  il  mo- 
o  di  pronunziare  e  di  parlare 

Ortopedia,  v.  g^  la  scienza,  od  ar- 
te di  correggere,  o  di  prevenire 
ne*  fanciulli  1  vizii  del  corpo  ^ 

Osteologia,  v.  ir^  quella  parte  del- 
l' anatomia  che  tratta  delie  ossa 
del  corpo  umano 

Ostetricia,  ▼.  g.,  quella  parte  della 
chirurgia  che  tratta  del  parto 

Otografla,  v<  g.,  quella  parte  del- 
l' anatomia  che  tratta  della  de- 
scrizione dell'orecchio 

Ottica,  V.  g..  scienza  del  vedere, 
e  dell'  occnio 

PALeoGKAFiA ,  V.  g. ,  scicnza  per 
la  quale  s' intendono  le  scritture 
antiche 

Pantagonimetria ,  y.  g. ,  arte ,  o 
scienza  di  misurare  ogni  sorta 
d'angoli 

Patologia,  T.  g^  quella  parte  della 
medicina  che  tratta  del  morbi 

Pedotrdfia»  v.  g^  quella  parte  del> 
la  medicina,  che  concerne  il  litf- 
trimento  de'  figliuoli 

Piretologia.  v.  g.,  parte  della  pa- 
tologia cne  tratta  delle  febbri 

Piroiogia.  T.  g.,  quella  parte  deOt 
fisica  cne  ha  per  oggetto  il  fuoco 

Planimetria^  v.  g. ,  quella  parte 
della  geoinetria,  che  tratta  del- 
la misura  per  larghezza  e  lun- 
ghezza 

PnenìnaHea,  v.  g.,  e  da  alomil 

Keurhatologia  s  dottrina  dei- 
ria,  delle  sue  proprletàje  degli 
efiietti^Vi  è  chi  invece  ha  ado- 
perato la  voce  aetitmetria^  ae- 
yimétria ,  che  esprime  l' arte 
di  misurare  l' aria. = La  Pneu- 
matica comprende  le  leggi  del 
imit<^  della  gravitnione ,  della 
pressione,  dell'elasticità,  ce  del 
fluido  atmosferieo  :: 
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PneuniatDtogia,  v.  g.»  narte  della 
filosofia,  che  tratta  acgU  enti  e 
delle  sottanse  spirìtudi 

Poesia,  V.  a.,  arte  del  poeta 

PoHcrafia,  v.  ir»  l'arte  di  scrivere 
in  erire 

Politica,  V.  g.,  la  scàeoza  e  l'arte 
di  governare  i  popoli  per  l'utl- 
llk&loro 

Polografia,  v.  g^  quella  parte  del- 
FastroQOntla  ohe  descrive  ilciele 

Posologia ,  V.  g.,  parte  deiAa  me- 
dicina, che  insegna  a  conosce- 
re le  dosi  nel  prescrivere  i 
medicamenti 

Prosodia,  V.  g.,  parte  della  gran^ 
mattca,  che  insegna  la  legge  e 
la  regota  per  le  sillabe^  da  pro- 
nunziarle o  brevi,.  O'  lunghe 

Psicologia,  parte  della  metafisica, 
che  tratta  sopra  l'aniaoM^  o  acicii> 
sa  deir  anima 

Ragione,  dottrina  e  scieaxa  del- 
le leggi,  diritto 

Retorica  e  Rettorica ,  v.  g.^  arte 
di  dire  acconciamente,  ed  istrui- 
re,  persuadere,  dilettare  e  com- 

r    muovene  ' 

Rettorica,  lo  stesso  che  retorica 

Ritmica,  V.  g.,  parte  della  musica 
che  insegna  ad  usare  le  regole 
del  moto  e  del  ritmo,  secondo 
le  leggi  deHa  ritmopeia 

Ritmopela,  ir.  g.,  parte  della  mo- 
aica  che  prescrive  alla  ritmica 
le  leggi  oi  ritmo 

Sapienza  e  Sapienzia,  scienza  che 
contempla  la  cagione  di  tutte 
le  cose 

fiarcologia,  v.  g.,  quella  parte  del- 
la notomla  cfié  tratta  dette  car- 

i   ni,  osala  dC  muscoli 

Scienza  e  Soienzla«  notizia  eerta 
ed  evidente  di  cbecehcsaia»  di- 
penderle da  vera  cognizione  del 
suoi  principil 

Sciografia,  v.  g.,  il  trovar  le  ore 
esaminamlo  l'ombra  del  sola  o 
della  lana 

Selenografia,  t.  g,,  «inaila  parte 


dell' astronomia  che  descrive  I» 
luna 

Selinografta)  v.  g^  descrizione  del- 
le cose  lunari 

Siienografla,  t.  a.,  parte,  dell'otti- 
ca, che  dà  la  tegola  dlcontrai<- 
re»  o  di  enormemeate  ampliare 


le  spezie  degli  oogettl  tri 
si  alla  potenza  vwva,  in  aaedo 
che  dette  spezie  diversamente 
si  rappresentino  da  q/atì  che 
efi*ettivamente  in  sé  stesse  sono 

Siaaèoiicay  parte  della  |ecnol«ria 
che  comprende  I  blasoni»  sii  ém- 
blemA,  le  divise,  i  geroguBci  eoe. 
e  tutte  le  figure  ed  aUnsioni 
dtrnM  uomini  iasBoaginate  per  ea> 
primere  i  loro  concetti 

Sitologia.  V.  g.,  discorso  o  traitato 
sopra  la  natora,  qualità  e  F  uso 
delle  diverse  spezie  di  erano 

Sofistica,  «tuelia  parte  defla  logi- 
ca, che  insegna  a  dlstiagoere  i 
soAsBBi  dagli  argomenti  che  so- 
no secondo  ventA 

Somatologia,  quella  parto  delh 
medichM»  che  tratta  sopra  i  so- 
lidi del  corpo  ossano 

Spargirlea;  davaai  in  addietro  que- 
sto nome^  che  viene  dal  greco, 
aHa  cMmiea ,  in  quanto  che  ia 
^esaa  si  separano  ed  analizzano 
i  corpi 

Spasmoiogia ,  v.  g*. ,  quella  parte 
della  medicina  che  tratta  degli 
spasimi  e  delle  convulsioni 

Spermatologia,  quella  parie  oella 
medleioa  che  tratta  sopra  la 
sperma^ 

Splancnologia,  v.  g.,  quella  parte 
4alla  notomla  che  tratta  dei  vi* 
aceri,  ed  è  la  seconda  parte 
della  sarcologia 

Statica,  scienza  che  ha  per  ottet- 
to l'equUIbria  de' corpi  solidi, 
0  coBsMera  II  movimeMlo  dCcra- 
vi ,  o  aia  arUfialale ,  che  si  n 
loro  ftre  per  via  dLqualche  aMp- 
«bina;  o  sta  naturue  che  dalla 
aleaaa  grsviU  loro  dif«ade;  o 
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sia  violento,  il  quale  a'  gravi  ri- 
solta dalla  rorxa  estrinseca,  che 
dà  loro  impulso  a  muoversi 

Steganografla,  v.  g.,  V  arte  di  scf  1- 
▼cre  e  di  spiegare  le  cifre 

Stenografia,  v.  g.,  i*  arte  di  scri- 
vere in  ristretto,  o  nel  tempo, 
in  che  uno  parla,  registrare  i 
suoi  detti  per  intero 

Stereometria ,  v.  g. ,  parte  della 
geometria,  che  na  per  oggetto 
qualsivoglia  dimensione  di  corpi 
solidi 

Sléreotomia.  v.  g.,  sciienaa  del  ta- 

5 Ho  de' solidi,  ed  é  una  parte 
ella  geometria 

Storia  Naturale  j  descrizione 
scientifica  delle  cose  apparte- 
nenti ai  tre  regni  della  nativa 

Storiografia,  v.  g.,  l' arte  di  nar- 
rare difiTttsamente  le  cose  seguite 

Strategia,  v.  g.,  Tarte  di  condnrre 
gli  eserciti»  e  intendesf  partio. 
fa  scienza  delle  maree 

Strologta,  astrologia 

Tattica,  Tarte  di  disporre  I  sol- 
dati, o  le  navi  in  battaglia,  e  di , 
ftore  le  evoluzioni 

Tecnologia.  V.  Stmboliea 

Telegrafia,  v.  g.,  l' arte  dt  parlAre 
da  lontano 

Teologia  >  scienza  che  tratta  de- 
gli attribaH  delia  divinità 

TeraDeotica,  v.  g.,  quella  Mrte 
defla  medicina,  che  stabilisoe  i 

•  modi  di  ridurre  alla  sanità  le 
malattie  di  ler  natsra  sanabili. 
o  di  mitigare  i  untomi  e  gli  ef 
ietti  dette  insanabili 


Termologia ,  v.  g. ,  quella  parte 
della  storia  naturate  che  trat- 
ta intorno  alle  acque  termali,  o 
minerali 

Tonica,  parte  della  dialettica:  ar- 
te che  insegna  la  maniera  di 
trovare  gii  argomenti 

Tropologia,  parte  della  teologia , 
che  riguarda  il  senso  morale 
delle  sacre  Scritture 

UbianitI,  lo  studio  delle  lettere  u- 
mane 

Uranometria  >  v.  g. ,  quella  parte 
deir  astronomia ,  che  tratta  de- 
gli ecdissi 

Veterinaria  ,  arte  che  tratta  la 
cura  de'  morbi  nelle  bestie ,  e 
che  sebbene,  per  ragion  del  fine 
e  dell'intenzione,  conviene  con 
la  medicina,  disconviene  per  ra- 
gione del  soggetto 

ZmoTBCNiA,  V.  g.,  quella  parte 
della  chimica  che  tratta  della 
fermentazione 

Zoografia,  v.  g.,  quella  parte  della 
storia  natiu*ale  che  descrive  gn 
animali 

Zooiatria,  v.  g.,  veterinaria,  o  sia 
l'arte  che  ha  per  oggetto  le 
malattie  delle  bestie  In  gene- 
rale 

Zoologia,  v.  g.,  quella  parte  della 
storia  naturale  che  na  per  og- 
getto gli  animali,  e  quella  spe- 
zie di  farmacia  che  da  essi  pren- 
de 1  suoi  medicamenti 

Zootomla,  v.  g.,  anatomia  compa- 
rata ,  o  sta  tàglio  de'  bruti  per 
filosofico  studio 
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AvvERTETCZÀ.  In  una  sola  Sezione  si  raccolsero  i  vocaboli 
spettanti  a  questa  categoria :zSi  consulti  però  all' ufipo  anche 
la  voce  Geometria. 


Sezione  umga 
Voci  spettanti  alle  scienze  del  calcolo. 


ABBACARE,  calcolare,  ftir  conti 

Abbaco,  arte  di  fiar  i  cooti 

AddUiooe,  prima  delle  quattro 
operazioni  fondamentali,  cioè 
sommare 

Aliqoanto,  grandezza  minore,  clie 
replicata  non  misura  la  mag- 
gtore 

Aliquoto,  parte  che  moltiplicata 
per  alcun  numero  dà  il  suo  tutto 

iiligazione,  resola  per  la  quale 
■due  quantità  disuguali  vengono 
ridotte  a  una  quantità  media 

,  equivalente 

Analisi,  cosi  è  chiamata  dal  ma- 
tematici V  algebra  finita  ed  in- 
finitesimale 

Anno  verare,computare,  raccor  per 
novero,  numerare,  contare 

Annoverazione,  computo 

Approssimazione,  avvicinarsi  sem- 
pre pili  ad  una  quantità  ricer- 
cata, senza  potervi  però  mai 
arrivare  esattamente 

Armonica  (medietà),  è  quando  la 
prima  differenza  alla  seconda 
sta  come  la  prima  grandezza 
alla  terza 

Avvenimento,  prodotto  della  mol- 
tiplicazione 

Aurea  (  regola),  la  regola  del  tre 

Bacdlohbtru,  l'arte  di  misurare 
linee  accessibili  ed  inaccessibi- 
li col  mezzo  di  bastoni  e  Jìa^ 
chette 

Balistica,  quella  scienza  che  trat- 
ta del  moto  dei  corpi  gravi  man- 
dati in  aria.  In  qualunque  siasi 
direzione  che  vengano  spinti 


BareocoUmbica,  quella  parte  del- 
la statica  che  tratta  de'eorpi 
gravi ,  che  nuotano  o  « 
tati  sulla  superficie  dell'  i 

Bilione,  un  milione  di  mllkNù' 

Binario,  eh*  é  in  racion  di  due,  a 
eh'  é  composto  <u  due  mnneri. 
Aritmetica  binaria,  chiamasi 
quella,  che  si  serve  di  due  «•- 
le  cifre,  per  esprimere  tutte  le 
altre 

Bioomib,  ad(Lf  usato  anche  ia  for- 
za di  sust,  »  quantità  eoaspoata 
di  due  parti  o  termini  uniti  in- 
sieme {»er  via  de'  segni  pili  o 
meno 

Bipartirsi,  separarsi  in  due  parti, 
in  due  ordmi 

Bipartito^  diviso  in  due  parti 

Bipartizione ,  sinonimo  di  bisie- 
zione 

Biquadrato ,  agg.  che  si  dà  aBa 
quarta  potenza»  che  anelie  diee* 
81  quadrato 

Bissezione^  divisione  di  qualsivo- 
glia lunghezza  io  due  parti  ogaaM 

Brachistocrona,  la  curva  pereorsa 
da  un  grave  nel  più  Inreve  tem- 
po, che  per  qualunque  altra  fi- 
nca, trai  due  medràind  punti 

Buttare ,  sommare ,  arrivare  aUa 
somma 

Caffo,  numero  die  non  si  pv^ 
dividere  in  due  parti  eguali  di 
numeri  interi 

Calcolare,  fore  U  calcolo  ;  ùJt  al- 
cuna di  quelle  operazioni  che  la 
matematica  insegna  nella  sdea- 
za  del  calcolo 
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Calcolatore  e  Calcolatrice ,  colui 
o  colei  che  fa  i  calcoli,  i  cooki 

Galcoleria,  l'arte  del  calcolare 

Galcoletto,  dim.  di  cafcolo 

Calcolo,  cosi  cliiaBWf  ansi  un  tempo 
cerU  sassolini  o  pietruzze,  in 
cui  si  poteva  scrivere  alcuna 
cosa  e  di  cui  pure  gli  ankidii 
servivansi  per  ftire  i  coDti=3i- 
gniflca  of^i  operazione,  nella 
quale  si  tien  cojpaputo  o  ragiona 
non  pur  di  numeri,  ma  eziandìo 
ài  quantità  o  grandezze  quali 
^e  aleno  =  dicesi  scienza  del 
calcolo  quella  parte  delle  mate- 
naticbe.  la  quale  insegna  a  fa- 
re il  calcolo=i  matematici  han- 
no dato  diversi  nomi  a  varie  ma- 
niere di  calcolare,  come  ealcolo 
litterale,  differenziale,  intagra- 
le,  esponenziale  ecc. 

Calcolare.  F.  Calcolare 

Calcttlatore.  V.  Calcolatore 

Calculazione,  il  calcolare 

Calcnlena,  calcoleria 

Caleuletto,  caicoletto 

Calcolo.  Y.  Calcolo 

Canone,  tielle  matematiche  è  una 
formolo  che.  risulta  dalla  solu- 
zione d*  un  problema,  e  da  cui 
ti  pu6  cavare  tìna  regola  gene- 
rale per  calcolare  e  per  costrui- 
re ogni  sorta  d'esempi  che  gli 
appartengono 

Caselle,  diciamo  quegli  spazii  qua- 
dri, dove  gli  aritmetici  rinchiu- 
dono i  numeri  nel  fare  i  calcoli 

CcBdnquanta,  numero  conteuente 
quindici  diecine 

Cennovanta ,  numero  contenente 
dicianove  diecine 

Genquaranta.  numero  oontenente 
quattordici  decine 

Censessanta,  numero  contenente 
sedici  diecme 

Centesimo  e  Centesima  é  a  modo 

di  tvst.f  vale  la  cenlesraia  parte 

•  smome  numerale  ordinativo  di 

eentozsempliee  numero  di  cento 

o  oenllnaiosseenlttpUcatò 


Centinaio ,  sooma  che  arriva  al 
numero  di  cento 

Cento,  numero  contenente  dieci 
deciiie=centinaio 

Centodiciannovesimo,-  add.,  nome- 
rale  ordinativo  di  cesto  dician- 
nove 

Centodiecesimo ,  adtL,  numerale 
ordinativo  di  cento  dieci 

Centomihi  e  Centomilia,  mille  vol- 
te cento 

Centuno  e  Ceotuna,  numero  di 
cento  e  uno 

Centuplicare  ,  moltipllcare  per 
cento 

Centuplo ,  add. ,  maggiore  cent» 
voUtz=sust^  cento  volte  tanto 

Chlliade,  si  prende  per  qualunque 
aggregato  di  diverse  cose  ordi- 
nate a  migliaia 

Cinquanta,  numero,  che  signiflca 
cinque  decine 

Cinquantaquattresimo ,  numero 
che  significa  cinque  decine  e 
quattro  unitft 

Cinquantatreesiino ,  numero,  che 
significa  cinque  decine  e  tre  u- 
nità 

Cinquantesimo,  add,,  numerale 
ordinativo  di  cinquanta 

Cinquantina,  la  somma  di  cinquanta 

Cinquantottesimo,  numero,  che  si- 
gniflca cinque  decine  e  otto  unità 

Cinqnanzeesimo,  numero,  che  si- 
gniflca cinque  decine  e  sei  unità 

Cinquanzei,  numero,  che  signiflca 
cinque  decine  e  sei  unita 

Cinque,  nome  numerale 

Cinquecendiciotlesimo ,  nome  nu- 
merale ordinativo.  Uno,  o  1'' ul- 
timo di  cinquecentodiciotto 

Cinquecentesimo,  add.,  numerale 
ordinativo  di  cinque  centinaia 

Cinquecento,  nome  numerale,  cin- 
que centinaia 

Cinquemila,  cingue  volte  mille 

Cinquina,  quantità  numerata,  che 
comprende  il  auraero  cinque 

Coefficiente ,  numero  o  quantità 
(Cognita»  posta  avanti  una 
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tìtà  aSgebrica^e  che  lo  moltìpKea 

Commensurabilitft  ,  proporsfone 
tra  numero  e  nunero 

Compitare,  compatare,  contare, 
«BRoverare,  nr  contóy  mettere 
in  conto;  ed  è  in  questo  signi- 
ficato voce  antiquata 

Compito  4  quello  che  diceti  più 
com.,  compalo,  conto,  «alcuio 

GwntMilameBtiK  il  computare 

Computare,  caiculare,  mettere  a 
riocontro  l'uno  cosa  eoli' altra 

Computare,  ag ((regalie,  annovera- 
re, mettere  in  novero 

Computato,  add,,  da  computare 

Gomputatore,  che  computò,  verb. 
iiuuc. 

Computatrice ,  vérb,  femm,  f  che 
computa 

Computazione  ,  computo,  calcolo, 
regolamento  di  un  conto 

Computista,  colui  che  esercita  l'ar- 
te di  tenere  conti  e  ragioni ,  e 
far  computi 

Computisteria,  l'arte  o  professio- 
ne del  computbta 

Computo,  calcolo 

Contamento,  il  contare,  e  il  conto 
stesso 

Contante,  add,,  che  conta 

Contare,  annoverare=:6ire  i  conti 

Contato,  adflL,  da  contare 

Contatore,  che  conta,  che  anno- 
vera 

Contatrice,  verb,  femm,  di  conta- 
tore 

Contazione,  il  contare,  contamento 

Conteggiare,  £sre  i  conti,  mettere 
in  conto 

Conticino,  dim,  di  conto 

Conto,  calcolo,  ragione  =: Conto. 
Tener  conto  o  il  conto  ^  vale 
scrivere,  fare  i  conti 

Controarmonioo,  tre  numeri  sono 
una  proporzione  eofitroarmotii- 
ca»  allorché  la  difierenza  del 
Brìmo  e  del  secondo  è  alla  dlf- 

■  rerenza  del  secondo  e  del  lerao, 
come  il  terso  è  al  primo 

Cosaieoy  voco  usata  altre  volte 


degli  scrittori,  ed  è  agg.  di  im 
numero 

Cubicamento,  dicesi  moltiplicare 
cubicamente y  e  vale  meitIpNcir 
due  voHe  il  niuicrD  io  sé  stesao 

Cubico,  ff amero  cubico  è  11  ■nu- 
mero ,  che  si  ha  moUipMcando 
ìm  mimerò  quadrato  per  la  ra- 
dice 

Cubo,  lo  stesso  che  cubico 

Banda,  modo  particolare  di  por- 
tire  delF  aritmetica 

Dato,  dHsonsi  dati,  le  condixioni 
e  gli  accidenti  noti  del  proble- 
ma» ohe  colui  che  lo  propone 
dà,  o  sia  dichiara  a  eolul  cke 
si  dispoÉe  a  risolverlo,  perehé 

'  gli  servano  di  mezzo  onde  w- 
rivare  alla,  solusione  ricercata 

Deca  e  Sif  cade,  dodna 

Decimo,  tuet^  la  decima  parte,  la 
decima  =  oad.,  nome  Dumerole 
ordinativo,  che  comprOMle  died 
unitA 

Decìmonono,  nome  numerale  com- 
prer\dente  uno  m^no  di  dieci 
decine 

Dedmoprimo ,  nome  nuneroie 
^eompi^i^ente  uno  oltre  la  de- 
cina 

Decimoqmrto,  nome  numerale, 
che  coBiprende  quattro  oltre  la 
decina 

Decimoquinto ,  nopie  oomerale 
comprendente  cinque  oltre  la 
decina 

DecimoBecondo,  nome  numerale 
comprendente  due  sopra  la  de- 
cina 

Dechnoaeato,  nome  numerale  com 
prendente  sei  oltre  la  dedna 

Decimosettimo,  nome  numerale 
comprendente  sette  oltre  la  de- 
cina 

Decinioterzo,nomenumerale  com- 
prendente tre  oltre  la  decina 

Decimottavo;  nome  nomerale  com- 

'    prendente  otto  sopra  la  decina 

Deofaia,  quantltA  nonaerata,  che 
arriva  alla  aoana  dl<died 
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Decnplo,  nome  él  proporxlone 
imutijpKoe,  e  dloen  quando  la 
msKcior  grandena  contiene  in 
9è  dieci  volle  la  minore 

Denominatore,  nome  elie  si  dà  a 
ciuel  numero»  o  a  quella  quan* 
titdy  la  quale  nelle  frazioni  si 
trova  sotto  dei  nomeraiore 

Diciannove,  nome  numerale  asso- 
lato,  coinnoBto  di  dieci  e  nove 
=  per  didannovesimo 

Didannoveaimo,  nome  numerale 
ordinativo,  decimonono 

Diciaseette,  nome  numerale  asso- 
luto com|>osto  di  dieci  e  sette 

Dieiattsettesimo,  nome  nomerale 
ordinativo,  deolmo  settimo 

Didottesimó,  nome  numerale  or- 
dinativo, deci*\o  ottavo 

Diciotto,  nome  numerale,  il  quale 
contiene  otto  oltre  dieci 

Diece,  nome  i|iumerale,  e  vale 
dieci  unità 

Dieei,  lo  stesso  die  diece 

Diecimila,  lo  stesso  che  dieci  mila 

Diftdna,  somma,  ciie  arriva  al  nu- 
mero del  dieci,  deeina 

Differenasiale,  dicesi  ignantitò  dif- 
ferenKiale,  una  qoanttttà  infi- 
nitamente piccola,  t  calcolo  dif- 
ferenziale, il  calcolo  di  tali 
quantità 

Differenciatamente,  in  modo  dìf- 
féremeiato 

Diftrenziare;  cercar  la  differenza 
di  una  valutabile  ecc. 

BMIerenzIato ,  afld,  da  differen- 
ziare, differente 

mnumerare,  nun'ierare,  noverare 

Dinumerazione,  il  dlnumerare,  nu- 
merazione 

Dispari,  ne*  numeri  si  dice  dispari 
in  looffo  di  caffo 

Dividendo,  la  quantità,  o  numero 
da  dividersi 

Dividente,  add^  che  divide,  se- 
jparante 

Dividere,  separare,  disoaire,  dis- 
glanireFeruBa  parte  daiF  altra, 
spartire 


Dividimento,  divisione 
Dividitore,  verb.  masc,  die  divide 
Dividi  trice,vei'b.  femm.,clie  divide 
Divisa,  sutt.  da  dividere,  sparti- 

mento,  divisione 
Divisamente,  con  divisione   • 
Divisare,  vale  scompartire 
Divisato,  add.  da  divisare,  iscon»< 

partito 
Divisibile,  add,,  atto  ad  essere 

diviso 
Divisibilità  ,  qualità  o  proprietà 
passiva  della  quantttà,  per  cut 
>lla  è  in  potenza  o  in  atto  divi* 
sibile  in  pantr 
Divisione,  il  divìdere,  spartìmen- 
tozruna  4eUe  quattro  operazio* 
jii  principali  deu'arìtmetica^  det- 
ta anche  regola  del  partire 
Divisivo,  ada.^  ohe  divide ,  che 

ha  in  sé  divisione  e  tò'mine 
Diviso,  add,,  da  dividere 
Divisore,  verb,  masc,,  dividitore 
Divisorio,  add,,  che  havirtàdivi» 

siva 
Divisura,  divisione,  spartlmento 
Dodedmo,  dodicesimo 
Dodicesimo»  nome  numerale  e  or- 
dinativo di  dodid 
Dodici,  nome  numerale 
Dodidna,  doizìna 
Doppiare,  crescere  o  moltiplicare 
indeterminatamente,  e  si  usa 
att.  e  neutr. 
Doppio,  iust^  due  volte  tanto 
Dozzina,  quantità  numerata  che 

arriva  alfa  somma  di  dodtd 
Dueento,  dugento 
Dacenloeinquanta,dugencinquan^ 
Due  e  Duo,  add.,  nome  di  nume- 
ro, die  seguita  immediatamente 
l' uno,  cioè  il  doppio  deli'  unità 
=zsust. ,  il  segno  che  esprime 
il  numero  due 
Duecento,  add,,  due  volte  cento 
Doeniila  e  Duemllia,  nome  del 
mnnera  numerati vo  di  due  mi- 

giiàin 
Duetanti  e  due  cotanti ,  vogliono 
il  doppio 
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Dugfencinquanta,  nome  nomerale  ; 
vale  dne  centinaia  e  mezzo 

Dugennovanta,  add*,  dugento  no* 
vanta 

Dngento,  add.y  nome  nnmeraie  di 
«Tue  centfnsJa 

Dui.  F.  Due 

Duo,  add.  V,  Dne 

Duodecimo,  una  dell^  dodici  parti 
«del  tutto=a{fd.,  dodicesimo 

Duodecuplo,  add.,  dodici  volte 
maggiore 

Duplo,  doppio 

Ehinknzialb,  agg.  di  equazione 
artificiale,  che  contiene  eminen- 
temente un'altra  equazione 

Emiolia,  sesqnialtera^  proporzione 
aritmetica,  ciie  contiene  tutto  un 
numero,  o  la  di  )ttt  metà,  come 
quindici  a  dieci 

Enumeramento..  F,  Enumerazione 

Enumerare,  numerare,  raccontar 
per  numero 

Enumerato,  add.,  da  enumerare 

Enumerazione,  l'enumerare  o  con- 
tare 

Epitrito ,  numero,  che  contiene 
un  altro  numero,  e  la  terza  di 
lui  parte,  cóme  dodici  rispetto 
a  nove 

Equazione,  in  algebra  è  la  forma- 
la, in  cui  si  esprime  Pec^nalttA 
esistente  tra  varie  quantità  di- 
versamente espresse 

Equimoltiplice ,  nome ,  che  si  dà 
a  qne' numeri,  i  qncfli  contengo- 
no i  loro  soktomoltiplici  due  vol- 
te, tanto  1'  uno  come  l' altro 

sEsimOj  Io  stesso  che  ragguaglio 

-Esponenziale,  agg.  dì  calcolo  ;  me- 
todo di  ridurre  a  calcolp  le  Quan- 
tità differenziali ,  o  portarle  a 

^  costruzioni  metriche 

Esponente,  add.,  che  espone,  che 
denota=in  forza  di  sust.,  dice- 
si dai  matematici  quella  quan- 
tità che  esprime  la  potenza 
alta  quale  un'  altra  quantità  è 
elevata 


Estrazione.  Estrusione  delle  ra* 
diciy  presao  i  matemafid,  dite- 
si del  metodo  di  trovare  le  ra* 
dici  del  numeri,  o  quantità 
date 

GrSADAR];,  csscre  scompartitD  in 
gradi . 

Gradazione,  Il  gradare,  scompar- 
timento in  gradi 

Gradino,  dhru  di  grado>  e  .talora 
anche  lo  stesso  che  grado 

Grado,  per  dimensione  astrono- 
mica, ed  è  una  delle  trecenscs- 
santa  parti  in  cui  ai  ^vide  il 
cerchiotrPer  nùsura  di  quanti- 
tà, negli  stnimenti  detti  termo-, 
metri,  e  siaift^ 

Graduazione,  si  prende  nelle  ma- 
tematiche per  ratto  di  gradua- 
re o  dividere  una  cosa  la 
gradì  ' 

ILUQUIDO,  non  chiaro,  non  liquido^ 
e  dicesì  di  conto  o  simile 

Immillare  ,  crescere  a  migliaia , 
moltiplicare 

fncinquare,  neutr.  pass*,  raddop- 
piarsi <^que  volte 

Incommensurabile,  diceai  di  quan- 
tità da  non  potersi  misurare 
scamlHe  voi  mente  per  mezzo  <jU 
una  raisunt  comune 

Incommensarabilità ,  stato  di  ciò 
che  è  inconunensurabile 

Infinità, Tnfinitade  e  InAnitate, mol- 
titudine innumerabile  ;  qualità 
di  ciò  che  è  ioinito 

infinitesimale,  agg.  di  calcolo,  cioè 
degli  infinitameate  piccoli 

Integrale,  asserralale,  principale, 
che  colie  altre  parti  la  l' intero 
r=  Calcolo  integrale  da*  mate- 
matici dicesi  quel  calcolo,  per 
via  del  quale,  data  una  parte 
ioflnitameale  piccola ,  si  arriva 
a  trovare  una  quantità  Anita = 
Dicesi  altresì  in  forza  di  sutt. 
fémm.  L'  integrale  di  una 
quantità  diferènsiale,  (>er  di- 
notare quella  quantità  finita,  di 
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eli  tal  dilfcreiiBtele  è  la  parte 
mftnitanieiite  piccola 

Integrare,  rendere  intero=In  ma- 
tematica vale  trovar  l' inteoraie 
di  una  quantità  dlfierennaie 

iBlero.  susL,  la  cosa  tutta  quan- 
to ella  è,  sema. che  niente  sia- 
ne tolto  ;  il  tutto 

iBtreare,  v.a.,  neutr,pass^  fiursi 
tre,  unirsi  in  tre 

Ipaometria.  arte  di  misurare,  per 
meszo  di  ottici  strumenti,  VaU 
tezsa  e  profondità  dei  luoglii 

Isocrono,  clic  è  di  tempo  uguale, 
e  dicesi  de'movimeatl  che  si 
fiinno  in  un  medesimo  tempo 

LrrrEBALR,  ad<L,  letterale =C^/- 
colo  litterale,  dicesi  l' algebra 
o  aritmetica  speciosa,  ed  e  cosi 
detto  dal  servirsi  in  esso  delle 
lettere  dell'  alCabeto,  a  differen- 
za deiraritmetica  numerale,  che 
adopera  le  cifre  o  figure 

logaritmico,  adcL,  spettante  a  lo- 

Saritmo;'«d  é  agg.  dato  a  sorta 
i  numero,  ed  alinea  curva 

Logaritmo,  progression  di  numeri 
fai  proporzione  aritmetica,  cor 
rispondente  ad  altri  numeri  in 
proporzione  geometrica 

M4TE1I4TIC4,  scienza  che  tratta 
delie  iiuantitA 

Matematicamente ,  <wv. ,  per  via 
di  matematica 

Matematico ,  mJit. ,  che  professa 
matematlca:z3add.  di  matemati- 
ci^  che  pertiene  a  maitemhtica 

Hattematlca ,  lo  stesto  che  mate- 
matica 

Hattematico,  lo  stesso  ohe  mate- 
matico 

Medietà,  ed  all'  antica  Medietade 
e  Medietatè ,  stato  e  qualità  di 
dò  che  è  memo==ilf edtVtà  mriu 
metiea  é  qumido  la  difierenza 
tra  la  prima  «r  la  seconda  stè 

^  alla  differenza  tra  la  seconda  e 
la  terza ,  come  la  prima  gran- 
'  dezza  atta  prima 


Medio,  add^  di  meszosMédlo  prò 
pprsionalet  agg.  di  qaeNa  quan- 
tità di  mezzo  fra  le  altre  due, 
a  coi  la  prima  abbia  quella  stes- 
sa proporzione,  che  ha  essa  me- 
desima colla  terza 

Membro  =  Memori  di  una  equa- 
zione dieesi  dagli  algebristi 
ciascuna  delle  due  grandezze 
che  sono  divise  per  via  dei  se- 
gno di  equalità 

Matemptosi,  l'effuazione  necess»- 
ria  per  combinare  il  corso  del 
soie  con  quello  della  luna 

Milione^  nome  numerale,  somma 
di  mille  migliaia  =  Talora  per 
numero  indeterminato,  e  vale 
.grandissima  quanUtà 

Milionesimo,  aad,,  una  delle  parti 
componenti  un  milione 

Millanta,  nome  numerale  indeter- 
minato ,  detto  per  ischerzo ,  e 
vale  {(randisaima  quantità  imie- 
termmata 

MiiUintamila,  voce  scherzevole, 
accr,  di  millanta 

Mille ,  nome  numerale ,  che  vale 
dieci  cenlìnaia=Per  mille  volte 
=zA  miUea  mille,  vale  lo  stes- 
so che  a  migliaia  =  Si  prende 
talora  per  numero  indetermina- 
to, e  vale  grandissima  quantità 

Millecuplo,  oìad,,  che  è  mule  vol- 
te pi« 

Miriade,  voce  barbara,  diecimila 

MoItlpIicabiJc,  add,,  cne  può  mol> 
tipncarsi 

Moltiplicamento ,  Io  stesso  che 
multiplicamento 

Moltiplicando,  numero  da  molt^ 
earsi  per  via  d'  un  altro 

Moltiplicante,  add.^  multiplicanie 

Moltiplicare,  lo  stesso  che  iQuIti- 
plicare=naurr.,  vale  crescere 
m  numero  e  In  quantità 

Moltiplicatamente,  air».,  lo  stesso 
che  multiplicatamente. 

Moltipllcato ,  addi ,  lo  stesso  ohe 
miutiplicalo 
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MoltipHcatore,  lo  stesso  che  nal- 
tipHcatore = Nett'  aritnetica  di- 
cesi  di  quéi  Bameroy  per  via  di 
coi  si  fa  la  multiplicazioDe. 

Moltiplicazioiie,  Io  stesso  clie  mul- 
tipiicazione  =  E  nelt' aritmetica 
è  quella  regola  o  terza  ofiera- 
zH^ae  del?  aritmetica,  per  via  di 
cui  nn  numero  vien  replicato 
altrettante  volte^  quante  sono  le 
unità  di  un  altro  numero  dato 

Moltiplico,  sust^  moltipUcaziooe, 
moltìpttcamento 

Multi  pucamento,  il  moltiplicare 

Multiplicanté,  adcL,  che  multipllca 

Multiblicare,  accreteer  di  numero 
e  di  quantità = In  signif.  neutr., 
crescere  in  vumero  e  iu  quan- 
titA-.=Per  termine  che  esprime 
la  terza  operazione  aritmetica 

NomiPLo.  nome  di  proporzione 
moltiplice,  e  dicesi  quando  la 
maggior  grandezza  contiene  in 
se  nove  volte  la  minore 

Novanta,  nome  numerale  che  com- 
prende nove  volte  il  dieci 

Novantena,  quantità  numerata  che 
arriva  ai  numejro  di  novanta 

Novantesimo,  atù.,  nome  nume- 
rale ordinativo,  1^  ultimo  in  or- 
dine di  novanta 

Novanzeesimo,  add.,  nome  ordi- 
nativo di  novanta  sopra  sei 

Nove,  nome  numerale  che  siegue 
immediatamente  dopo  i'  otto 

Novecento,  nome  numerale  che 
comprende  nove  volte  il  cento 

Novesimo,  add,,  nome  numerale 
ordinativo  di  nove 

Numerabile,  add^  che  si  può  nu* 
merare 

Nvnerale,  add,  di  numero,  appart 
a  numero =^um0raJe  dittri- 
butivOj  dieesi  quel  nome  che 
accenna  distribuzione  »  o  sia 
quantità  numerata,  come  deci-^ 
na,  ventina  j  cgniinaio  ecc. 
Stanno  sempre  senza  appoggio, 
e  ricevono  anzi  l'addHetavo,  l'ac- 
compagna nome,  dicendosi,  una 


deeina  di  fi^aii,  éuB  etntkKMia 
di  scudi  y  un  iniiero  mi' 
gliaio  ee».^=:Ifumer4iie  ardi' 
nativo,  dicesi  quando  I  sHuiieri 
vamio  in  or  dine  F  m  dopo  V  aJ- 
tro,  come  prmto^  Éeeondo;-d^ 
cimo,  centesimo  eec^'C  snuìI- 
mente  è  per  io  pie  add,,  dieen- 
dosi,  il  primo  uomo,  il  »ente» 
simogiomo  eoczEd  alcona  Tol- 
ta trovasi  in  lorza  di  «iwr^  ék 
cendosi,  un  terso  di  ^toidati, 
tre  quarti  delle  entrate 


e  cosi  2  t  primi,  i  secondi,  t 
eentestmi = Numerale  nrinei' 
pale  si  dice  quando  signiflca 
namero  assolut  come  uno,  due, 
quattro,  dieci,  cento,  mille  ^c, 
ordinariamente  è  add,^  dioeiH 
dosi,  eefito  novelle,  eette  don- 
ne, dieci  di  ecc.=Talora  per& 
8'  adopera  in  fona  di  suet^  di- 
cendosi, tre  cinque,  due  eette, 
tre  nove  tee,  perorò  nella  li»> 
goa  nostra  il  numerale  princi- 
pale, sempre  che  sta  per  euet,, 
si  declina 

Numeralmente,  ave,,  in  modo  bu- 
merale 

Numerante,  add.,  che  nameni 

OTTAGBsno,  add,9  ottantesimo 

Ottanta,  numero  che  ascende  ad 
otto  decteie 

Ottantesimo,  add,,  che  è  del  nu- 
mero d'ottanta,  che  corttieiieil 
numero  d' ottanta 

Ottantasette,  nome  numerale  di 
ottanta  e  sette 

Ottavo,  sust.,  l'ottava  parie  di 
eheccliessia  =  odd..  nome  un- 
merale  ordinativo  al  otto 

Otto,  nome  mittnerale  che  segna 
immediatamente  dopo  il  sette 

Ottocentesimo,  cukb,  che  contieBe 
e  compisce  il oBanero  d'ottocento 

Ottocento ,  none  iramerale  che 
contiene  otto  volle  cento,  otto 
centinaia 

Ottuplo,  che  è  otto  volte  albret- 
tanto 


SCRNSI  DBL  CALCOLO 


iWè 


Quadrato,  =  Badite  quadrata, 
lo  stesso  che  radice  quadra.  F. 
Quadro  mdd, -=2  Numero  qua» 
drato,  si  dice  il  Diynero  che 
lisolta  dalla  moltiplicazione  di 
uh  numero  in  sé  medesìnio  > 

Quadro,  add.  Radice  quadra  dfal' 
cuti  'numero,  si  qiee  quel  no» 
mero'  che ,  moltiplicato  in  sé 
stesso,  prodace  il  numero  dato 

Quadruplicare,  multiplicare  per 
goadràplo  =  in  signf£  beotr. 
pass,  mnltiplicarsi  per  quadru- 
plo 

Quadruplicato,  add,,  raddoppiato 
due  volte  ' 

Quadruplice,  add,,  che  è  quattro 
volte  tanto 

Quadruplo,  add.,  quattro  volte 
maggiore  - 

Quastità,  ed  all'ant  Qnantitade 
e  Quantitate,  misura  d'esten- 
sione o  di  numero,  e. prendesi 
sovente  per  lo  stesso  che  ab- 
bondanza =  Ouonn'td  irrazio- 
nali j  diconsi  dai  georaetari  quel* 
le  che  non  si  possono  esprimere 
con  daejiumeri 

Quaranta,  numero  di  quattro  de- 
cine 

Qaarantacinquesimo,  nome  nume- 
rale ordinativo,  uno  o  Puftimo 
di  quarantacinque 

Quarantamila,  none  numerale, 

Siaranta  migliaia,  quattro  volte 
ecimila 

Quarantesimo,  odd,  nome  nume» 
rale  ordinativo  che  compreiide 
quattro  decine 

Quarantottesimo,  nome  numerale 
ordinativo,  uno  o  ultimo  di  qua- 
rantotto 

Quar^totto,  nome  numerale  che 
esprime  due  meno  di  cingaanta 

Quarto,  ckm^  nome  numerale  or- 
dinativo  di  Quattro 

Quatemo,  oda*  di  quattro 

Qtiattordeoimo ,  nome  numerale 


Quattordici,  nome  numerale  e  vale 
quattro  e  diati 

Quattrocentesimo»  nome  noneralo^ 
ordinativo,  che  comprende  quat- 
tro centinaia 

Quattrocent(^  nome  numerale,  e- 
vale  quattro  centinaia 

Quattromila,  nome  numerale,  e 
vale  quattro  migliaia 

Quindicesimo,  add.,  to  stesso  cha 
qoindecirao 

Quindici,  nome  nnmerale  compo- 
sto di  cinque  e  dieci 

Quindicimila,  numero  dinotante 
quìndici  migliaia 

Qumgentesirao,  lo  stesso  che  cin* 

anecentesimo 
,    nquagesimo ,  add. ,  nome  nu- 
merale ordinativo  )  einquante» 
Simo 

Qoindecimo ,  add. ,  nome  nume- 
rale ordinativo,  e  vale  decimo- 
(fuinto 

Qumto,  add^  nome  numerale  or- 
dinativo di  cinque-    • 

.Quintodecimo,  àdéky  nome  nnme- 
rale ordinativo,  quindioesimo 

Quintultimo ,  add,  ;  Q-  quinto  del-^ 
l'ultimo. 

Quintuplicare ,  moltiplicare  per- 
cinque 

Quintuplo,  add,,  talvolta  usato  in 
forza  di  sust,,  cinque  volte  mag- 
giore ;  orna  delle  speaie  delia 
.proporzione 

Quoto.  V*  Ordine,  oggi  s?  usa  nel 
signif.  di^  quoziente 

Quosiente,  termine  d'aritmetica  è 
delle  proporzioni  ;  e  si  dice  del 
numero  che  risulta  dal  partire 

Raddoppiaxiento,  il  raddoppiare 

Raddoppiare,  addopphire,  cre- 
scere 

Raddoppiato,  add.  da  raddoppiare 

Jiadicale,  attenente  a  radice,  di 
radice,  quantità  -che  ha  fbrmH^ 
di  radice  d'una  potenza,  ece. 

Radice,  quantità  che,  moltipHeata 


ordinativo,  quattdrdieesIflM^      >     una  o  pia  volte  per  sé-  stetia». 
QuattordiaesiiM^  dfelmoquarto  '    .  ne  produce  un'altra 
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Ragguagliare,  pareggiare,  ridine 
re  al  pari,  adeguare 

Hagguaf^liatamente,  avv.,  eoa  rag« 
guaglio,  latto  il  computo,  com- 
putato run  per  l'altro    '    . 

Ragguagliato ,  «M.  da  raggua- 
sitare 

Ragguaglio»  ragguagliamento,  ag- 
guaglianza,  proporzione 

Ragione,  conto  di  dare  e  avere, 
calcalo,  partita,^  aggiustameoto 

'  di  conto  =:  Saldar  la  ragione, 
vale  pareggiare  e  aggiustare  i 
costi  =  Saper  di  ra/ffione,  vale 
saper  V Bboacorz Ragione,  vale 
il  rapporto  d'una  quantità  ad 
un'  altra,  di  che  vedi  i  libri  di 
aritmetica  e  d'  alget>ra 

Ragioniere,  colai  il  quale- é  buono 
abbachista  ;=  per  colui  che  ha 
uffiziqrparticolare  di  rivedere  i 
conti 

Regola.  Regola  aurea^  comun. 
regola  dei  tre,  dlcesi  quella 
che  serve  per  trovare  il  terzo 
numero  proporzionale  ed  il 
quarto 

Residuare,  formare  il  residuo.  V. 
Residuato 

Residuato,  acM.  da  residuare,  che 
è  rimaso  di  resto 

Residuo,  resto,  rimanente,  avanzo, 
quel  che  resta 

Resoluzione.  Retoluzione  o  soli*- 
zixme,  vale  preparativo  e  re- 
gola per  arrivare  allo  sciogli- 
mento di  un  problema 

Reatante,  susu,  eiO  che-resta* 
avanzo,  il  rimanente,  residuo 

ReatBpe,  rimanere,  avanzare 

Reato,  rimanente,  avanzo,  resi- 
duo, restante 

Rimanente,  add.,  quel  che  rima- 

'  ne,  l'avanzo,  il  reato,  il  resi- 
duo 

RìMUhlpIicare,  mulilplicar  mag- 
gìiormente 

RiDqaartarc,  ripartire  in  quat- 
tro ed  anche  dividere  in  quar- 
ti =:  £  naif  fir.  pau^  dividerai , 


spartirsi  in  quattro 

Rinqàartato,  aldd*,  da  rinquartare 

Rinterzare,  reificar  tre  volte  al- 
cuna cosa,  triplicare 

Rinterzato,  add,,  da  rinterzare 

Ripartigione,  riparfimenta 

Rlpartimentó,  il  ripartire 

Ripartire,  distribuire  le  parti 

Ripartito,  add.  da  ripartire 

Risommare,  sommar  di  nuovo 

Rivedere  i  conti,  le  ragiom  o 
le  partite,  vale  incqnvaie  e 
vedere  se  i  conti  stanno  bene 

ScEnpiARE,  sdoppiare,  contrario 
dì  addoppiare 

Scempio,  contrario  di  doppio 

Schisare,  ridarre  il  numero  rotto 
od  altro  numero  minore,  ma  di 
valore  eguale 

Schiso,  l'atto  dello  schisare    '-- 

Sdoppiare,  cmtarario  di  addi^ins- 
re,  scempiare 

Secento  e  Seicento,  nome  nume- 
rale-che contiene  sei  centinaia 

Secondamente,  nei  secondo  loofro 

Secondariamente ,  nel  secondo 
luogo 

Secondario,  avu^  nel  secondo  luo- 
go, secondariamente  =  die  suc- 
cede dopo  il  primo 

Secondo,  quello  che  seguita  in 
ordine  immediatainente  dopo  il 
primo  =  atr2i.^  nel  secondo  luo- 
go, '  secondartameote 

Sedicesimo,  nome  numerale  ordi- 
nativo 

Sedici,  nome  numerale  compoato 
di  sei  e  dieei 

Sei,  nome  numerale 

Seioeolo.  V*  Secento.   • 

Semifai,  nome  numerale,  che  com- 
prende set  migliaia 

Semplice,  scempio,  contrario  di 
doppio 

Senario,  eh' è  in  ragione  di  sei 
numeri 

Serie,  seguito  di  grandezze  che 
crescono  o  scornano  «eeoado 
alcune  regole  determinate 

Serqua,  numero  di  dodiaie  dkxti 
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pr<»r.  d' Bova^  éi  pere,  di  pani 
o  altre  cose  smili 

Serquettina,  dim,  di  serqaa 

Sesqiiialtero.  agg.  di  qaeila  prò* 
porzione  detta  aache  emioua 

Sesquidoppio,  diocari  ragion  se- 
squidojpipia,  quando  i^  aiaggior 
termine  contiene  ■  due  vwte  e 
mezzo  il  minofe,  tale  è  la  ra- 
gione di5a2edll6a6 

$e$qiuottavo,  t  di  proporzione 

Sesqaisesto,  di  una  volta  e  un 
se$to 

Sesquiquarto,  di  una  volta  -e  un 
quarto 

Sesquisettimo»  di  una  volta  e  un 

-   settimo 

Sesquiterzo,  di  una  volta  e  un 
terzo 

Sessagesifflo,  sessantestmo 

Sessanduesimo,  add,  e  sust.,  nome 
numerale  ordinativo-di  sessanta 
e  due 

Sessanta,  nome  munerale^  che  eon- 
tiene  sei  decine^ 

Sessantan^ia^  nome  numerale  che 
contiene  sessanta  migliaia 

Sessaotaquattresimoj  nome  nume- 
rale ordinativo,  V  ultimo  o  uno 
di  sessaotaquattro 

Sessantesimo,  nome  numerale  òr* 
dinatìvo,  i'  ultimo  o  uno  di  ses- 
santa 

Sessantina,  quantità  di  sessanta 

Sesto,  nome  numerale  ordinativo 
di  sei    ' 

Sestodeclmo,  sedicesimo 

Sestultimo,  sesto  e^  ultimo 

Sestuplo,  che  contiene  sei.  volte 

Settanta,  nome  numerale  die  «oa- 
lieiie  sette  decine 

Sòttaatestmo.  noBoe  numerale  or- 

'dieativoi,  rnno  o  l'ultimo  di 

settanta.  A  simìlituittoe  di  <]ue- 

sta  voce  al  formano  le  voci  se^ 

taataacs^Bso  e  le  altre 

Sette,  nóme  numerale  die  siegne 
al  sei 

Settenario,  di  sette 

Settimano^  tettimo 


Settiflio,  nome  mmerale  ordina» 
tivoj  che  segue  dopo^  ii  sesto 

Settina,  quanfilA  numerata,  elie 
arriva  alla  somma  di  sette 

Settuplo,  sette  volte  maggiare, 
una  delle  spezie  Clelia  propor- 
zione 

Sinipiillcare,  fiir  s^mpliee,  ridurre 
a  sempUce 

SimpiiAcazione  ^  riducimento  di 
alcuna  cosa  alla  sua  semplicità 

'Sito,  posizione,  analisi,  cak»lo 

Soluzione,  lo  stesso  die  resoiu- 
zioae.  V.  ftesoluziooe 

Somma,  quantitdb,  fare  somma, 
vale  moltiplicare 

Somaiare,  raceorre  i  numeri ,  ed 
in  sigai£  neutr.,vaie  fiM*  ia  somma 

Sommato,  «iMt^  dieesi  la  soomoa 
raccolta  da  un  conto  di  piU  par- 
tite 

Soprasolido ,  dicesi  della  quarta 
potenza  d'una  grandezza  cosi 
chiamata,  perehè  llngesi  che  ab- 
bia una  dimensione  di  pid  del 
solido 

Sordo,  diconsi  quantità  sorde  le 
quantità  incommensurabili 

Sottodividere,  suddividere 

Sottomoltiplicev«  SottomuUipliee, 
numero  compreso  esattamente 
in  utt'  maggiore,  un  dato  nume* 
ro  di  vdte 

Sotlraimento,  il  sottrarre 

Sottrarre,  cavar  d'una  somma 
maggiore  altra  minore 

Sottratto ,  cavato  da  una  somma 
maggiore 

Sottrattore,  che  sottrae. 

Sottrazione,  sottraimentb 

SpartibUe,  partibiic,  divisibile 

Spartimento,  io  spartire 

Spartire,  dividere,  separare 

Spooente.  V,  Esponente 

Sproporzione ,  contrario  di  pro- 
porzione 

Squartamento ,  divisione  Aktta  -in 
.quarti 

Sqmrtare,   4ivideee.  io  quarti. 

V  Squartare  lo  ueto,  vale  4ùt 


SODOIBB  DBL  OALOOftO 


i  eoBtl  eoB  esattena  épaatiiaiitA 

Staffilare,  per  melafc,  compntare 
air  ingrosso  checchessia  a  fine 
di  fiime  saldo  e  cndetania  ;  ed 
è  temliie  mercannie,  dicendosi 
propr.  de*  conti  e  delle  ragioni 
dei  negozianti 

StagiiOy  computo  alia  grossa,  altr. 
detto  piA  volg.  con  asodo  basso 
tcuicio.  Onde  fare^stagiio,  -vale 
stagiiare 

Steraare,  dividere  in  tenio  o  a 
proporaione 

Sterzato,  diviso  in  terzo,  tripartito 

BriMnpìo,  saddinio 

Suddiiplo ,  termiBe  di  proporzio- 
ne, che  dicesi  «filando  il  termine 
minore  è  la  metà  del  maggiore 

flwwttltipMce,  numero  compreso 
esattamente  in  nn  maggiore  un 
dato  numero  di  volte 

Snpcrpaaténte,  ditesi  qaelln  parte 
che  manca  perchè  un  nomerò 
o  nna  grandeiza  sta  precisamen- 
te misurata  da  un'alfera 

Supputare ,  raccorre  i  numeri , 
sommare 

Supputaaione ,  calcolo,  computo , 
somma 

SardesolidOy  la  quinta  podestà  del 
solido 

TiOHBHA,  dimostrazione  e  prova 
evidente  d' alcuna  verità  intor- 
no al  supposto,  o  già  iMto,  a 
dllferenza  del  problema  che  prò- 
poAe  andie  11  da  lare 

VearemaHoo ,  che  appari  a  teo- 
rema 

Tergemino,  triplice 

Ternario,  Mg.  di  numero  e  vale 
raccolto  di  tre  cote  insieme 

Terzo,  una  dalle  tre  parti  dd 
tottO'=unoi  de*  particolari ,  ehe 
compongono  alcuna  unlversilà 
d  nialtilndlne=a(M.,  uobm  mi* 
merale  ordinativo ,  che  seguita 
dopo -il  seeomio 

Terzodecimo  ,  nome  numerale 
eawprandentc  treoltrt  la  deaina 

IWnarty  parli  di  ooul^  vule  atar 


bene,      

Tre,  nome  nnaserale,  che  acguita 
imasediatamente  al  due ,  aensa 
distinsione  di  alcun  genere.  Trt 
tanti  o  tre  cotanti  ^  vugiiono 
tre  volte  pUt 

TreeeutesioK»,  amna  numeml»  or- 
dinativo di  trecento 

Trecento,  nome  Numerale:  tre 
volte  canto 

Tredicesimo,  nome  numaini€,cte 
signiica  il  terzo  sopra  H  decimo 

Tredici,  nome  numerale  e  vale 
tre  sopra  II  dieci 

Tremila,  nome  numerale  che  con- 
tiene tre  arigllida  ' 

Trenta,  nome  numerale  che  eoo- 
tieoe  tre  decine 

Trentacinquesimo,  nome  numera- 
le ordinativi,  il  quinto  sopra 
trenta 

Trentaduesinso ,  nome  numerale 
ordinativo,  che  comprende  due 
unità  sapra  tre  dCeine 

Trentamila ,  nonte  numerale  che 
contiene  trenta  migliala 

Trentaquattresimo,  nonw  nume- 
rale ordinativo,  che  eomprende 
qnafttro  sopra  trenta 

Trentatreesimo,  nome  numerale 
ordinativa,  che  coasprcade  tre 
sopra  trenta 

Trentesimo ,  nome  numerale  or> 
dlaativo  di  trenta  =::fai  forse  di 
tnst,  la  tremesima  parie 

Trentina,  nome  numerale  che 
prende  tra  decine 

Trigesium ,  nome  numerala  ordì» 
nativo  ct|e  comprande  tra  deeins 

TriNoue,  quel  noasero  che  ntl 
fiira  1  calcoli  si  trova  nella  qsÉn- 
ta  claase,osla  uei  qntote  ternaria 

Trinomio,  quantità  compoata  di 
tre  terndni 

Trfoartito,  psrtlto  in  tre 

Tripartizione,  divisiate  per  tf« 

Triplicare,  ttoterzare 

Triplicatamente,  con  trlpIieitÉ,  tri- 
plicemente 

Triplicato,  repHetto  Ère  volte 
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Trìplice,  triplicato 

Trìpiiecmente,  con  trìplicitA 

TripticiU,  quaUtÀ  dicit»  eb'é  tav 
plice 

Tt-iplo  y  sust. ,  tre  volte  tanto  = 
add,9  tre  volte  maffjgiore^  tre 
cotanti.  BagiQtt  tripla  ^  dicono 
i  matematici  a  quella  relasiione 
eh'  è  tra  due  cubi 

MifOBcmo,  notùt  numerale  ordr^ 
natii  vo,  clie  comprènde  undici 

UDÌtA 

UndJoesimo,  undecimo 
XTn<^i,  nome  numerale,  ohe  con- 
tiene uno  sopra  una  decina 
Unico,  singolare,  solo 
Cnificare,  ridurre  in  unità,  in  una 

G98a  SOll| 

Uniti,  qualità  di  uno  come  prin- 
cipio de'  numeri.)  ed  opposto  a 
pluralità 

Uno  ,  prinAipio  della  quantità  di- 
screta o  numerica 

TENTESino,  nome  numerale -ordi- 
nattvo  di  venti 

Tìenti,  nome  numerale  che  contie- 
ne due  decine  < 

Venticinque,  nome  numerale  che 
contiene  cinque  «opra  venti 

Tenticinquemilàs  m^me  mmerale, 
venticinque  migliaia 

Yenticinquesìwo»  nome  numerale 
ordinativo  di  veDUeinque  - 

Ventidue,  nome  numerale  che  con- 
titne  due  sopra  'venti 

VenodMOsimo,  nome  mmerale  or- 
dinativo di  venti^ 


VentiDa ,  «mantltA  numerata ,  che 
arriva  alla  somma  di  venti 

Ventinove,  nome  nunerale  che 
contiene  nove  sopra  venti 

Ventiqiii^ro^  nome  numerale  che 
contiene  quattro  sopra  venti 

Ventisette,  nome  numerale  ;  sette 
soi^a  venti 

Ventisettesimo,  nome  numerale 
ordinativo  di  ventisette 

Ventitré,  nome  numerale  ;  tre  so- 
pra venti 

Ventottesimo,  nome  numerale  or- 
dinalÀvo  di  ventotto 

Ventotto,name  numerale  ohe  con- 
tiene otto  sopra  venticz:  ventot- 
tesimo 

Ventuneaimo,  nome  mmterale  or- 
dinativo dà  ventuno 

Ventuno,  imme  numerale,  mio  so- 
pra venti 

Via ,  si  adopera  nel  moltiplicare , 
come  tre  via  tre  nove^  faiveoe 
di  tre  volte  tre  la  nove 

Vigecuplo,  eh'  d  venti  volte  tanto 

Vigesimoi,  ventesiato 

ZBUOy  segno  aritnelico ,  che  per 
se  solo  non  significa  numero , 
ma  unito  alle  note  muierali,  le 
alia  -  a  gradi  superiori  di  deci- 
ne e  centinaia ,  ed  è  di  figani 
della  letlera  o 

Zetetico,  dicesi  del  metodo ,  con 
eù  procedesl  nello  scioglieve 
un  problema-  e  nel  cercare  k 
ragMoe  e  la  natura  di  alcum 
cosa 
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Vocàboli  generali  spettanti  alf  insegnamento  o  scolastica, 

e  cose  relatwe»  ..       « 

Abbeceoabio,  serie  di  voei  per 
ordine  d'alfabeto,  e  difesi  per 
lo  più  di  quelle  composisloni, 
le  cui  parti  sono  disposte  con 
r  ordine  delle  lettere  delPalfii- 
l>eto 

Abbicci,  alfabeto  =:iVan  sapere 
l^  abbicci j  vale  mancare  della 
-  inteUigenxa  de'prtecipii 

Accademia,  studio  pubblico,  uni- 
versitA 

Accademicamente,  avv.,  secondo 
il  costume  delie  accadeoile 

Accademista,  colui  clie  attende 
agli  esercizii  cavalleresclii  in 
una  accademia,  e  spezialmente 
colui  che  impara  a  maneggiare 
un  cavallo 

Addestramento,  lo  addestrare 

Addestrare,  ammaestrare,  eser- 
citare, e  si  osa  anche  in  senti- 
mento- nentr.  pass. 

Addestrato,  add,  da  addestrare 

Addestratore,  che  addestra 

AddiacipHnato,  add,  disciplinato, 
ammaestrato 

Addottorare,  dare  altrui  le  dotto- 
rali insegne,  forlo  dottore  =  e 
neutr.  pass.,  farsi  dottore 

Addottorato,  add.  da  addottorare 

Addottrinamento,  V  addottrinare 

Addottrinante,  add.,  che  addot- 
Irlna 

Addottrinare,  ammaestrare,  -in- 
8truire  =  E  neutr.  pass.,  vale 
prender  lezione,  imparare 

Addottrinatamente,  a»v.y  con  ad- 
dottrinamento 

Addottrioatlsaimo,  superi,  di  ad- 


dottrinato 

Addottrinato,  add.  da  addottrina- 
re, scienziato,  perito,  colto,  dotto 

Addbttrinatttra,  addottrinamento 

Addottrioevole,  add.,  atto  ad  es- 
sere addottrinalo 

Alfobeto,  nome  della  raccolta  delle 
lettere,  priaM  elementi  della  pa- 
rola, msposti  secondo  T  ordine 
stabilito  dall'  uso  =  abbicci 

Alievametito.  Mallevare 

Allevante,  ene  alleva,  che  costu- 
ma, ammaestrartte 

Allevare,  ammaestrare,  oostnma- 
re  1  fanciulli 

Allevato,  sust.,  allievo  r=  add.,  da 
•  allevare 

Allevatore,'  che  alleva 

Allevatara,  allevamento 

Allievo,  quegli  eh'é  allevato,  edn- 
.cato  cèn  ammaestramenti 

Ammaestrabile,  add.,  ammaestre- 
vole,  addottrinevéie 

Ammaestramento,  Pamitiaestrare, 

-  addottrinamento,  istruzione 

Ammaestrante,  aad.,  che  ammae- 
stra =  per  ammaestratore 

Ammaestranza,  ammaestramento 

Ammaestrare,  addottrinare.  In- 
struire.  ed  esercitare  uno  in 
arti  o  m  altra  cosa 

Ammaestratissimo,  s»p.  di  ammae- 
strato 

Ammaestrativo,  add.  che  ammae* 
atra,  instruttlvo,  atto  ad  am- 
maestrare 

Ammaestrato,  add,  da  amniae- 
strare=per  scienziato,  dotto, 
addottrinato 
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jkmnaestratore  e  Imiiutettratrice^ 
che  ammaestra 

Ammaestratora,  y.  a.,  ammaestra- 
mento 

immaestrazione ,  v.  a.,  ammae- 
stramento 

Ammaestrevole,  adtL,  atto  ad  es- 
sere ammaestrato = per  ammae- 
strante 

Ammaestrevolmeote ,  twv,,  con 
maestrìa,  con  arte 

Apparare,  imparare,  addottrinarsi 

Apparato,  add.,  da  apparare     •■ 

Applicamento,  appiicaiione 

Applicare,  neon*,  e  per  io  più 
Beatr,  pass.,  studiarle  con  at- 
tenzione 

Applicatezza,  applicazione,  atten- 
zione 

Applicato,  add.  da  applicare 

Applicatore,  colui  che  applica 

Applicazione,  dicesi  figurat  della 
attenzione  con  col  l'anima  si 
rivolse  ad  alcun  oggetto  d'i- 
str  amone 

Apprendente,  add.,  che  apprende, 
che  ritiene  a  mente    ^ 

Apprendere,  imparare,  compren- 
dere. Intendere  =  trovasi  anche 
in  signif.  d'Insegnare,  ma  è 
maniera  antica,  e  che  viene  dal 
firaticese,  fere  apprendere 

Apprendimento,  l'apprendere 

Ap^ndista,  colui  che  impara  o 
si  eswcita  In  alcuna  professione 

Apprenditore,  apprendente 

Appreso,  add,  da  apprendere  = 
per  addottrinato,  istruito 

Arcliiginnasio,  v.  g.,  primo  gin- 
nasio, prima  unlversitA 

Arcimastro,  capo,  e  primo  dei 
maestri 

Ateneo,  v.  g.,  luogo  dove  antic. 
lecevano  I  professori  delle 
sdfenze  =r  Oggidì  si  prende  an- 
the  per  accademia,  università, 
o  liceo 

Bacalabb.  baccelliere,  eh' è  un 
posto  di  messo  tra  lo  scolare  e 
U  dottore 


Baealeria,  baecelieria 

Haocalare.  f.  Bacalare 

Bacealauro,  graduato  in  lettere 
per  essere  dottore 

Baccellerla,  grado  di  armi  o  di 
lettere  di  mezzo  tra  II  donzello 
e  il  cavaliere,  tra  lo  scolare  e 
il  dottore 

Baccelliere  e  BaccelUero,  gradua- 
to in  armi  o  in  lettere 

Barbassoro,  bacalare 

Bibliofliacio,  biblioteca 

Bibliofilo,  quegli  eh'  è  vago  dei 
libri,  amatore  di  libri 

Bibliografia,  sciensa  del  biblio- 
grafo 

Bibliografo,  colui  eh' è  versato 
nella  cognizione  de'  libri  e  del- 
Je  loro  edizioni  diverse  ece.,  o 
che  &  cataloghi  di  libri 

Bibliomane,  uomo  molto  vago  di 
aver  libri,  che  ha  la  passione 
di  posseder  libri 

Bibliomania,  vaghezza  o  passione 
di  possedere  molti  libri  é  dei 

E  IO  rari 
Uosofla;  dottrina  o  cognizione 
de' libri 

Biblioteca,  libreria  epropr.  quella 
che  ha  molti  e.  molti  libri  =  ti- 
tolo che  si  dà  ad  alcune  rac- 
colte o  eompilazioni  d'opere, 
che  trattano  d'una  medesima 
materia 

Biblfotecarlo,  quegli  che  soprin- 
tende, ed  ha  11  governo  della 
libreria 

Bigoncia,  talora  è  usato  per  cat- 
tedra 

Bonario,  libro  In  cui  sono  raecoTle 
le  bolle  pontificie 

Bugnola,  cattedra 

Calepino,  dizionario  molto  ai^pio 
ed  abbondante  di  voci  di  varie 
lingue 

Canonista,  dottore  in  ragion  e*- 
nonica 

Carta,  libri,  nel  numero  del  più= 
le  due  llMce  del  medesimo  fo» 
glÌo=Oarra  geografica,  o  carta 
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sempl.  dicesi  metta  dorè  sono 
figurati  i  paesi  o  le  Provincie 

Cartabello,  oggi  comiui.  dieesi  di 
libro  ordinario  e  piccolo,  per  lo 
più  non  istampato 

Casoy  è  lo  stesso  che  la  specie 
del  fotto 

Catechesi,  Istruzione  e  spec.  quel- 
la con  cui  si  danno  I  primi  ele- 
menti di  qualche  scienza 

Catechismo,  insegnamento  di  quel- 
lo che  dee  credere  ed  operare 
Il  cristiano  per  ottenere  la  sa- 
lute eterna  =r  si  dice  anche  del 
libro  che  contiene  detti  inse- 
gnamenti 

Catechista,  colui- che  catechizza 

Catechìstico,  che  catechizza,  in- 
strnitlvo 

Catechizzare,  far  catechismo,  dare 
insegnamenti 

Cattedra,  luogo  eminente  ftitto  a 
guisa  del  pergamo,  dove  stanno 
I  maestri  a  leggere  lezionidRc»- 
ter  leggere  in  cattedra  d'una 
cosa,  vale  essere  informatissi- 
mo,  saperne  parlar  con  dottri* 
na,  come  sogliono  i  cattedranti 

Cattedrale,  odo.  di  cattedra,  ohe  ap- 
partiene e  si  usa  nella  cattedra 

Cattedrante,  colui  che  sulle  pub- 
bliche cattedre  legge  e  insegna 
le  scienze,  professore 

Cattedratico,  cattedrante 

Ciarla,  parlata,  recitamento,  o  al* 
ci^i  componimento 

Circolare  e  Clrculare,  il  disputare, 
che  fanno  i  dottori  leggenti  nel* 
P  università  pubblicamente 

Collegiale ,  allievo ,  o  convittore 
di  un  collegio 

Compitare,  r  accoppiar  delle  let* 
tere  e  delle  sUlabe  che  £inno 
1  fimciulli  quando  Incominciano 
ad  imparar  a  leggere 

Compitazione,  il  compitare,  accop- 

{liamento  di  lettere  per  formar 
e  sillabe 
Comunicativa,  ftcililA  di  spiegarsi 
nelP  insegnare 


Goneettaeeioy  ftegg.  di  cmiMlto 

Concettare,  fornar  concetti 

Coneettino;  lo  stesso  che^conee^ 
to  nel  signiC  di  motto  arguto, 
e  talora  puerile 

Concettizzante,  add^  che  concet- 
tizza 

Coneettizzare,  (ormar  concetti,  o 
concettini 

Concetto,  nttt. ,  la  cosa  iasmaci- 
nata  ed  inventata  dal  nostro  m- 
teUetto=prendesi  anche  per  naoft- 
to  arguto^  e  talora  puerile,  che 
anche  dicesi  concettino 

Concettone,  v.  s^  aeer.  di  concetto 

Concettosissime ,  superL  di  con- 
cettoso 

Concettoso,  add^  che  è  pieno  di 
concetti ,  eh'  è  fecondo  di  con- 
cetti 4)  motti  =  vale  per  lo  piA 
concettizzante,  che  suole  con- 
cettizzare 

Òoncezione.  concetto,  pensiero 

Condiscepolo,  compagno  nello  im- 
parare sotto  la  disciplina-  d' al- 
cun altro 

Contenere .  dicesi  delle  materie 
dottrinali  ed  erudite,  che  sone 
comprese  in  un  libro,  in  un  trat- 
tato, in  un  discorso  o  simile 

Con  ventare,  dar  le  insegne  del  dot- 
torato, ascrivere  nelP  adunanza 
o  congregazione  de' dottori,  e 
de'  poeti  coronati  =  prender  la 
insegne  del  dottorato 

Conventato,  adit,  da  conyenlnre^ 
addottorato 

Conventazione,  il  coaventare 

Dcttaubnto,  dettatura,  dettato 

Dettare ,  dire  a  chi  scrive  le  pa- 
role appunto  ch'egli  ha  da  seri* 
vere  =  per  slmiiit.  Insegnare, 
ammaestrare ,  e  propr.  suggn» 
rire=coinporre 

Dettate»  lo  stesso  che  dettato,  sti- 
le, dettatura,  teatatum  del  A- 
vellare  =  composizione  =:  adtf. , 
da  dettare 

Dettatore,  che  detta,  autore,  scrit- 
tore, maestro,  segretario 
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Dettetnra ,  il  dettare  e  ti  dettato 
•tesso 

Dettazione,  il  dettare 

Dicrossare,  ammaestrare,  istruire 
u  gente  rozza,  ingentilire 

Difprossato^  add.y  da  digrossare 

Dimostrazione,  dai  notomfsti  e  bo- 
tanici ecc.  dimostrazioni  dS- 
Gonsi  le  lezioni,  die  danno  i  pro- 
fessori, esponendo  sotto  gli  oc- 
chi degli  studenti  le  parti  del 
corpo  umano,  delle  piante  ecc. 

Discente,  add.y  che  impara,  sco- 
lare 

Discepolo  e  Discepola,  quegli  che 
Impara  da  altri,  quegli  che  si 
pone  sotto  la  disciplina  di  altrui; 
quegli  che  imprende  a  confor- 
mare la  propria  condotta  a  queU 
la  di  un  altro,  o  che  seguita  le 
opinioni  ed  i  costumi  di  un 
altro 

Disciplina,  Insegnamento,  istitu- 
zione ;  e  si  dice  spec.  delle  ar- 
ti nobili 

Disciplinabile,  cidd,,  disclplinevo- 
le,  atto  a  ricevere  disdplhia,  o 
a  ridursi  a  disciplina 

Disciplinare,  ammaestrare 

Disciplinato,  add.,  da  disciplinare, 
ammaestrato 

BiscipHneTole,  add, .  atto  alla  di- 
sciplina, allMstruztone,  docile 

BialBoparare ,  scordarsi  le  cose 
imparate 

Disinsegnare,  ftor  ol^bliare  le  cose 
imparafe ,  torre  le  impressioni 
ricevute 

Docile,  add^  atto  ad  apprendere 
grinsegnamenti 

Doemnento,  faisegnamento ,  am- 
maestramento 

Dogma  o  domma,  principio  di 
scienza,  insegnamento  appro- 
vato e  che  serve  di  regola,  di- 
eesl  principalmente  in  materia 
di  rcAgione 

Doonaticameìnte,  in  modo  dogma- 

Dogmatizzare,  Insegnar  doguA 


Dottoracelo,  pegg.  di  dottore 

Dottore,  maestro  o  chiunque  in* 
segna 

Dottrina,  scienza,  sapere,  am- 
maestramento=chiaina8l  ahcUi^ 
un  libretto,  In  cui  sono  dlchia* 
rati  i  principali  articoli  e  mi« 
steri  della  religione  cristiana 

Dottrinale,  susL,  libro  che  con- 
tiene insegnamentirradcf..  atte* 
nente  a  dottrina,  pieno  ai  dot- 
trina 

Dottrioalmente,  con  dottrina 

DottrinamCnto,  dottrina,~lnsegnft- 
mento,  ammaestramento 

Dottrinare,  ammaestrare,  inse* 
gnare  dottrina 

Dottrinatissimo,  sup,  di  dottrinato 

Dottrinato,  oda.  da  dottrinare,  che 
ila  dottrina 

Dottrinatore ,  vero,  masc»,  che 
dottrina,  ammaestratore 

Dottrinegglare,  spacciar  dottrine 

Educante,  add,  e  talvolta  tust,^ 
che  educa,  che  alleva 

Educare,  «Ilevare,  istruire 

Educatore,  che  educa 

Educazione,  governo  de'fandulli 
intorno  agli  esercizi!  dei  corpo, 
e  spec.  per  ciò.  che  s'apparti 
ai  costumi  ed  alla  istruzione 

Elemento.  Elementi,  1  primi  rn-^ 
dimenti  di  una  scienza,  disci- 
plina ec. 

Erroretto,  dim.  di  errore 

Errorone,  accr,  di  errore,  error 
grande 

Erroruccio,  dim.  di  errore,  erro- 
ruzzo 

Erroruzzo,  dtt)i.  di  errore 

Erudimento,  dlroizamento,  e  si 
prende  nel  senso  d'insegna- 
mento, ammaestramento 

Erudire,  dirozzare,  e  si  usa  per 
solito  nel  significato  di  ammae* 
strare  =  neurr.  pass,,  istruir» 
si,  iAiparare 

Eraditamente,  con  erudizione 

Eru^tisslmamente,  sup,  di  eru- 
ditameikte 
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Eruditissimo^  nip.  di  eradlto 
Erudito,  add,  da  erudire 
Erudiziooe,  vale  propr.  dirozza- 
mento,  ma  si  usa  in  significato 
di  dottrioa 
iKBURiASSÀRBy  ammaestrare^  ad- 
destrare 
Imburiassatore»  verb,mate^  che 

imbnriassa 
Imparare,  per  insegnare 
Institutista ,  lettore ,  professore 

dMnstituto 
Instituto,  instituzioiiey  ordine,  di- 

Tisamento,  adct,  da  institoire 
Institutore  e  Istitutore^  che  insti- 

tuisce 
Institozione  e  Istituzione,  disposi- 
zione ,  ordinazione,  cominciar 
mento,  fondazionedPer  addottri- 
namento 
Instruire  e  Istruire,  ammaestrare 
Instrutto  e  Istrutto,  ammaestrato 
Insbruttore,  ammaestratora 
Instruzione  e  Istruzione,  l' instrui- 
re ;  ammaestramento 
Laurea,  corona  d' aUoro=dicesi 
ancora  la  dignità  dottorale,  o  il 
conferire  del  dottorato 
Laureando,  incamminato  per  la 
laurea;  che  è  uer  essere  lau- 
reato; dottorando 
Laureato,  adcU,  la  laurea,  decora- 
to di  laurea 
Laureazione ,  la  funzione  che  si 

&  nel  dare  la  laurea 
Ludimagistro,  pedante  che  tiene 

scuoia 
Maestekio  e  Maestero ,  magiste- 
robper  disciplina^  insegnamento 
Maestra»  femm,  di  maestro,  tutu 
Maestrare ,  v*  p.  u.^  far  maestro, 
addottorare=Pèr  msegnar^,  am- 
maestrare 
Maestressa,  maestra 
Maestramento,  H  maestrare 
Haestreilo,  diiiu  di  maestro 
Haestrato,  v.  p.  o.,  add,  di  mae- 
strare. addottorato  >  ftitto  mae- 
tro=Per  ammaestrato 
Haestrevole ,  add, ,  da  maestro  y 


artiflci080=Per  istruttivo 

maestrino,  dim,  di  maestro  :  ed  é 
detto,  per  lo  più,  per  vezzi  a 
maestro  giovane 

Maestrissimo,  superi,  di  maestro 

Maestro  e  per  sincope  Mastro^ 
$U9t.y  uomo  ammaestrato,  e  dot- 
to in  qualche  arte  o  scienza  = 
Per  colui  che  insegna  scienza 
od  arte 

Maglsterio  e  Matterò,  opera  <JB 
inaestro=Per  disciplina,  iosegoa» 
mento 

Magistrale,  add.  di  maestro 

Macìstralitày  autorevole  qualità  di 
coi  insegna  o  decide  magistral- 
mente 

Magistralmente,  a&v.,  da  maestro 

Pedagoghbbu,  composizione  o  af^ 
fettazione  da  'pedagogo 

Pedagoghessa ,  ven.  femm,  di 
pedagogo,  detto  in  ischerzo 

Pedagogia,  educazione  dei  CanciiilII 

Pedagogico,  add.,  di  pedagogo j 
attenente  a  pedagogo 

Pedagogo,  quegli  eoe  guida  i  fuf 
ciufli,  ed  insegna  loro  ;  al  quale 
dicesi  più  com.  pedante 

Propina^  porzione  di  danaro  cbe, 
oltre  l'assei^no,  si  distribuisce 
a  chi  è  professore  da  chi  pren- 
de la  laurea  dottorale 

Sabbatina»  disputa  che  si  &  nel- 
le scuole  di  filosofia  e  di  teolo> 
già  in  certi  tempi  e  per  lo  plA 
in  giorno  di  sabbato 

Saccente ,  che  sa ,  sapiente  :  na 
oggi  per  lo  più  si  prende  in 
mala  ^parte,  cioè  per  chi  presa* 
me  di  sapere 

Saccenteria,  sapere  affettato  e 
senza  rondamento 

Saccentino,  dim,  di  saccente 

Saccentone,  accr.  di  saccente 

Saccentuzzo,  saccentino 

Sacciuteilo,  dim,  di  sacciuto>  sic- 
centuzzo 

Sacciutezza,  saccenteria 

Sacciuto,  saputo.,,  che  affetta  di 
sapere^  saccente 
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Saceiitto.  Talvolta  inreDdesi  in  bao- 
na  parte,  e  vale  saccente,  let- 
terato 

Saltero  e  Salterio,  piccolo  libret- 
to •  so  cai  I  fancialU  imparano 
*  u«g<!i*C9 11  quale  cootiéDe  al- 
cnnf  salmi 

Saper  di  geometria,  di  gram- 
matica e  simili,  vale  esser  dot- 
to ha  quelle  scienze  o  f^<SoItà 

Saper  a  mente,  vaie  aver  impres- 
sa «leana  cosa  nella  memoria  > 
che  si  possa  ridire 

Sapere,  *ust.,  scienza 

Sapevole,  che  sa 

Saiievolniente ,  con  sapienza ,  sa- 
pientemente 

Sainente,  che  ha  sapienza,  che  sa 
=avv,,  sapientemente 

Salientemente,  con  sapienza 

Saiiienza ,  scienza  che  contempla 
la  cagione  di  tutte  le  cose  = 
luogo  dove  pubblicamente  si 
leggono  le  scienze 

Saputello,  sciente,  soiolo 

Savieggiare,  addottrinare,  istruire 

Savio,  lov  lòrza  di  mst,  vale  uo- 
mo dotto  e  sapiènte 

Sbardellatura,  dirozzamentoo  pri- 
mi rudimenti  di  un'arte  oscienzà 

Scartabellare,  leggere  presto,  per 
lo  più  con  poca  applicazione 

Scarnbellatore.  che  scartabella 

Scartabello,  si  alce  di  libro,  di  leg- 
genda o  scrittura  di  poco  pregio 

Seartafiiccio,  scartabello 

Seiolo,  saputello^  saccentino,  dot- 
torino 

Scolalo.  F.  Scolare 

Scolare,  che  va  a  scuola,  che  Va 
ad  Imparare 

Scolaresca,  moltitudine  di  scolari, 
nnlversitft  di  scolari 

Scolaresco,  di, scolare,  appari  a 
scolare 

Scolaretto*  dim,  di  scolare  ;  e  per 
lo  più  detto  per  dispregia 

Scolariao,  scolaretto 

Seolasticamente ,  In  modo  scola- 
stico, secondo  le  scuole 


Scolastico ,  di  scada ,  appart  a 
scuola  ;  e  più  comun.  s'Intende 
delle  scuole  di  filosofia  e  teolo- 
gia, che  procedono  secondo  11 
metodo  di  Aristotele.  Aila  eco- 
lastiea,  posto  avv.,  vale  da  sco- 
lare, alla  foggia  degli  scolari 

Scoletta,  dim,  di  scuola 

Scolpire,  pronunziar  bene 

Scolpitamente,  distintamente  e  di- 
cesi  del  ben  proferire  le  parole 

Scolpito,  ben  pronunziato 

Scomttzzoip,.voce,  clie  1  maestri 
usano  quando  vogliono  signifi- 
care^ che  i  fonciulli  non  se  le 
sono  sapute ,  e  non  ne  hanno 
detto  straccio  delle  loro  lezioni 

Scorrere,  leggere  coii  prestezza 

Scorsa.  Dare  una  acorsa  cui  un 
libro,  ad  una  scrittura  o  si- 
mili, vale  leggerlo,  rivederio 
con  prestezza 

Scozzonare,  dirozzare  alcuno  non 
pratico,  scaltrire 

Scuoia,  luogo  dove  sMnsegna  e 
s'impara  arte  o  scienza  =  adu- 
nanza di  scolari  'o  di  uomini 
scienziati 

Scuoletta,  dim,  di  scuola 

Sdottorare  ',  privare  della  dignità 
o  de'  privilegii  di  dottore,  con- 
trario di  addottorare 

Semiaddotlorato ,  mezzo  addotto- 
rato 

Seminario,  si  dice  il  luogo  ove  si 
tengono  in  educazione  i  giova- 
netti 

Seminarista,  colui  eh' è  in  educa- 
zione In  un  seminario 

Sempliciario,  libro  che  tratta  dei 
semplici 

Severo,  agg.  che  si  dà  agli  studi! 
che  richieggono  molta  astrazio- 
ne di  mente  / 

Sillabare,  sillabicare,  proferir  pa- 
role, pronunziare,  e  più  propr. 
fiire  compitando  quella  posa  e 
quello  staccamento  dMle  sUlabe 
che  si  conviene 

Sillabicare,  siilid>are,  compitare 
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Sommatore,  colui  che  compila  ;  e 
propr.  si  dice  di  compilatore  di 
materie  teologiche  . 

Sommista ,  compilatore  e  propr. 
di  materie  teologiche^  casista, 
moralista  ' 

Sommola,  usato  com.  nel  numero 
del  più ,  e  dicevasi  dei  primi 
rudimenti  della  logica 

Sorbonico ,  appari  aU'  università 
della  Sorbona 

Sorbonista ,  dottore  o  professore 
deir  uni?ersitA  di  Sorbona 

Specchietto,  ristretto,  compendio 

Spianare,  dichiarare,  interpretare 

Spianamento,  dichiarazione 

Spianatore,  che  spiana 

Spianazione ,  interpretazione ,  di- 
chiarazione 

Spiccar  le  parole  ,  pronunciarle 
distintamente 

Spiegabile,  che  può  spiegarsi 

Spiegamento,  dichiarazione,  intar- 
pretazione 

Spiegare,  manifestare  dichiarando 

Spiegativo,  dichiarativo,  atto  a  fu 
comprendere,  spiegare 

Spiegatura ,  dichiarazione ,  inter- 
pretazione 

Spiegazione,  spiegamento 

Spoglio,  raccolta  di  notizie  rica- 
Tate  dal  leggere  gli  autori 

Sporre ,  esporre ,  dichiarare ,  fai- 
terprctare 

Spositivo,  atto  a  sporre 

Spositore,  che  spone 

Sposizlone,  dichiarazione 

Squadernare,  volgere  e  rivolgere 
minutamente  edattentamente  le 
carte  dei  libri 

Steganografla ,  V  arte  di  scrìvere 
e  di  spiegare  le. cifre 

Stiracchiare,  cavillare,  sofisticare, 
fiir  interpretazioni  sofistiche 

StìraccUatamente,  con  istiracchla- 
tura 

Stiraochiatezza.  stiracchiatura^  so- 
fisticherìa neUMnterpretare 

Stiracchiatura,  lo  stiracchiare 

Stoa,  stazione,  portico  in  Atene, 


dove  EciMHie  insegnaf»  la  sua 
filosofia 

Storcere,  spiegare  o  interpretare 
sinistramente,  o  al  eontrario 

Straordinario.  Lettore  ttraordi- 
nariOj  si  dice  quegli  che  o  leg- 
ge le  materie  che  non  legcono 
gli  ordinarìi ,  o  legge  in  glonrai 
ne'  quali  com.  non  si  legge  da- 
gli iSS 

Stromati ,  titolo  dato  ad  un  libro 
contenente  molte  e  divene  co- 
se. Miscellanea 

Studacchiare ,  studiare  svogKala- 
mente 

Studente,  che  studia;  che  dà  ope- 
ra alle  scienze 

Studiabile,  degno  od  atto  ad  es» 
sere  studiato 

Studiante,  studente 

Studiare ,  propr.  dare  opera  alle 
scienze 

Studiato,  nut,i  composizione,  e- 
lucubrazione 

Stndiatore,  studiante»  che  stutfia 

Studìatrìce,  che  studia 

Studio,  lo  studiared'arte  o  scieii- 
za  medesima  che  si  studiadiio- 
go  o  scuola  o  università  dova 
si  8tudia=una  intera  raccolta  di 
cose  rare,  o  curiose,  per  cagio- 
ne di  studio 

Studioso,  che  studia,  che  si  coai- 
piace  e  diletta  nello  studiare 

TayoIa  de* libri,  lo  stesso  che 
indice,  repertorio=iqaella  carta 
contenente  l'alfabeto,  sulla  quale 
i  &nciulii  imparano  a  leggere 

Tiramento,  Ad  stravolgere  o  sti- 
iracchiare  il  senso  delle  scritto- 
re con  sottigliezza 

Tirar  su,  ammaestrare  alcuno  in 
qualche  arte  o  scienza 

Tirare,  cavare  sentimento  da  al- 
cuna scrittura  o  simile 

Toccar  le  tcritturej  corromper- 
le, adulterarle 

Tocco,  si  dice  un  fiiscelietto»  eoi 
quale  i  fiineiulli  in  leggendo  toc-* 
cano  le  lettere 
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7osa^  oggi  vale  quell'abito  lungo, 
che  si  usa  dai  dottori  nelle  uni- 
versità 

Tercci*  le  scritture  ,  vale,  stra- 
volgerne il  senso 

Trascorrere  un  libro,, o  cosà  si- 
Bùie ,  vale  leggerìo  superficial- 
mente e  con  velocità,  che  cUcé- 
si  anche  dare  una  scorsa 

Trattare  alcun  libro  o  scrittura 
è?  alcuna  cosa ,  vale  essere 
quella  tal  cosa  T  argomento  o 
soggetto  di  esso  Hbro  o  scrittura 

Trionnrey  onorare  della  laurea 

UiHTOBE,  discepolo,  alia  maniera 
latina 

Umanista,  che  professa  belle  let- 
tere, o  lettere  lunane 

Umanità,  studio  di  lettere  umane 

\]mano.Lettere  umane,  vale  par- 
te della  filologia 


Università,  luofo  di  studio  dove 
s'insegnano  diverse  scienze 

Vacanza  ,  intermissione  ,  cessa- 
mento,  riposo 

Vacare,  riposarsi 

Vacazione.  F.  Vacanza 

Versione,  traduzione 

Vocabolario ,  raccolta  di  vocaboli 
notati  colla  spiegazione  del  loro 
si{;nÌficato  ^ 

Vocabolarista,  compilatore  di  vo- 
cabolari! 

Vocabolista,  voeaholario^vocabo- 
listarlo 

Vocabolistario,  componitore  di  vo« 
cabotarli 

Vocabolo,  voce  o  nome  con  cui  si 
denota  Ciascuna  cosa  4>artico- 
hre 

Vocalizzare,  aggiunger  vocali  alle 
consopanti 


SCRlTTlfRA,  SCRITTOIO  ECC. 

Avvertenza.  Jn  tre  Sezioni  si  divide  questa  voce.  Nella  i. 
si  comprendono  i  vocaboli  generaìi:  nella  %  gli  oggetti  necessa^ 
rii  alla  scrittura:  nella  3.  ed  ultima  i  lavori  ai  scritturazione. 


Sezione  I. 


focaboH  generali  proprii  alla  scrittura  e  cose  relative. 


ASTA,. parte  del  carattere,  ch'esce 
di  riga  per  di  sopra 

Asterisco,  segno  a  figura  di  stel- 
letta che  SI  pone  nelle  scritture 

Bibbia^  diciamo  per  diceria  e  scrit- 
tura lunga,  soverchia,,  disordi- 
nata 

Bolla»  bollo,  impronta  del  suggel- 
lo fatta  per  contrassegnare  e 
autenticare  le  scritture  pubbli^ 
che  e  partlc.  quelle  de'Papi.  le 
-  quali  bollate  si  chiamano  bolle 

Bollare,  improntare,  segnare,  con- 
trassegnare con  suggello 

Borra,  per  metaf.  ripieno,  super- 
fluità di  parole  nelle  scritture, 
cosi  detta  perchè  la  borra  ad 


altro  non  serve  che  a  riempire 
Borrevolmente .  con  borra,  con 

^superfluità  di  parole 
Brachigrafia,  T  arte  deUo  scrivere 

Veloce  con  abbreviatura    • 
GAGOGRAPu,ilcacografizzare,  er* 

rare  nello  scrivere 
Cacografizzare,  commettere  err0i> 

re  nello  scrivwpe 
Calligrafia,  arte  che  tratta  dello 

scrivere  bene 
Callìgrafo,  valente  in  calHgrafia 
Cancellabile,  che  può  cancellarsi 
Gancellagione.  V,  Camoellazione 
Cancellamento,  cancellatura,  can* 

epilazione  i 

Cancellare ,  cascar  la  serittura  , 


un 


scMTTumA»  SGKirroio  Bca 


cosi  detto,  perchè  quando  vuoi- 
si ftir  questo  si  ha  il  costume 
di  segnar  ^opra  la  scrittura  col- 

.  la  pena  alcuni  sedili  paralleli  per 
traverso ,  ed  altri  per  diritto , 
che  rappresentano  come  un  can- 
cello 

Cancellatura,  cancellazione 

Cancellazione,  il  cancellare 

Cancelleresco ,  agg.  di  carattere 
grande ,  che  gi&  si  usava  nelle 
cancellerie 

CaDCelleria,  residenza  del  cancet 
licre 

Cantare ,  pari,  di  scritture,  con- 
tratti e  simili,  vale  far  manife- 
sta la  cosa  di  cui  si  tratta  r  e«> 
sprimerlé ,  spiegarla  chiara- 
mente 

Capitolare,  scrivere  a  capitoli,  di- 
videre in  capitola  o  for  capitoli 
delle  materie  che  si  scrivono 

Capitoletto,  dim.  di  capitolo 

Capitolo,  una  delie  parti  della 
scrittura,  detta  cosi  dal  ricomin- 
ciarsi da  capo  a  scrivere 

Capitoluccio,  dim.  di  capitolo,  ca- 
pitoletto 

Capo,  capitolo»  parte  di  discorso 

Capoverso,  principio  di  verso  e 
verso  rieon)inciato  da  caoo 

Carattere,  segno  di  checchessia 
impresso  o  segnato  come  delle 
lettere  dell'abbicci  o  di  altro 
8Ìmile=maniera  di  scrivere 

Caratteruzzo,  dim.  di  carattere 

Cartata^  quanto  sj^zio  comprende 
una  carta,  fiacciata  d'una  carta 

Carteggiare,  tener  corrisponden- 
za di  lettere  con  altrui 

Carteggio  :  il  carteggiare ,  com- 
mercio di  lettere 

Cassamento,  il  cassare,  il  cancel- 
lare 

Cassare,  cancellare 

Cassazione,  il  cassare 

Casso,  per  sincope,  vale  cassato 

Celebrare  un  contratto,  vale  ro- 
garlo colle  formalità  preiscritte 
dilla  legge 


Oerografla,  scrittura  in  eera 

GMamata,  è  quel  segno,  che  si  fa 
per  indicare  il  luogo  dove  ai  de- 
ve fare  alcuna  aggiunta,  oeav- 
rezione,  o  annotttlon»  in  qual- 
che scrittura 

Chiarezza,  relativamente  a  acrit- 
tura,  vale  agevolezza,  focile  fÈh- 
telligenza 

CMaritA  ,  Chiaritade  e  Chiaritale» 
agevolezza,  focile  intelligenza 

Chiaro,  fovellandesi  di  scriftore, 
vale  agevole,  intelligibile,  piano 

Chiave,  la  controceifera,  onde  ai 
apiega  ed  intende  la  cifiera 

Cieco,  add.f  .dicesi  ..delie  lettere 
che  sono  senza  soscriirione 

Cifera  e  Cifra,  scrittura  non  inte- 
sa se  non  da  coloro  tra  i  quali 
s'è  convenuto  del  modo  del 
comporia,  come  erano  presso  i 
Greci  le  scitale  laconicherl' ab- 
breviatura del  nome,  che  si  po- 
ne ne' quadri,  sigilli  e  simili 

Ciferista ,  scrittor  in  cifera ,  o  di 
cifera 

Cifra.  V.  Cifiera 

Cifrare ,  contrario  di  dlciSerare , 
scrivere  in  cifra,  è  voce  delle 
segreterie,  ove  si  fo  molt'uao 
delia  cifra 

Colonnello  ;  quando  la  scrittnra  di 
una  faccia  di  un  libro  è  distin- 
ta in  pid  parti ,  a  ciascuna  di 
esse  diciamo  colonnello  o  colonoa 

Colonnino,  colonnello  o  colonna  di 
scrittura  di  un  libro 

Composto,  add.^  per  iscritto,  di- 
steso, formato,  messo  insieme 

Contraccifera  o  Controccifera,  mo- 
do di  scoprire  e  intendere  la 
cifra 

Contrascritto,  add^  scritto  all' ui* 
contro,  contrassegnato 

Contrascrivere ,  scrivere  al  con- 
trario, scrivere  contro 

Copiato»  add.f  da  copiare 

Copiatore,  che  copia,  copista 

Copista,  colui'che  copia 

Copistaccio,  pegg,  di  copista 


scBirruHA,  scKirroio  bcc. 
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<2onivo.  Carattere  earsivo,  di- 
cesi quello  eh'  è  più  atto  aUa 
Telocità  dello  scrivere 

Griptografla,  l'arte  di  scrivere  in 
dfra,cheanciie  dieesi  stenografla 

Crittogralla.  V.  CriptograAa    . 

Dahnabb.  Dannare  a  serpicellaj 
tA  diceva  iiuando  la  scrittura» 
in  cai  era  errore,  si  dannava 
con  frego  torto 

Disaccentato,  acU.,  scritto  senza 
accenti 

Elbgamtb,  agg.  di  scrittura 

El^egantemente,  con  elq$anza 

Elegantissimamente,  éuperl.  di 
e^gantemente 

Elegantissimo,  sttperL  di  elegante 

Eleganza ,  sceltezza ,  squisitezza 
di  scrittura 

Elemento.  Elementi,  le  lettere 
delle  quali  si  compongono-  le 
parole 

iNcaiosTBARB ,  bruttar  d'incliio- 
atro,  o  scrivere -con  incliiostro 

Ineludere,  serrare  dentro;  e  dice* 
sL  per  lo  piA^  di  lettere,  e  simili 

Inclusa,  lettera  inclusa  dentro  l'al- 
tra* e  dicesi  anche  acclusa 

Indinzzare,  scrivere  la  intitola- 
zione di  una  lettera  o  simile 

Indirizzo,  intitolazione- di  una  Iet- 
terà e  simile 

In^izzare,  sincope  d' indirizzare 

Indrìzzo,  sincope  d' indirizzo 

Intestato,  add.»  da  intestare 

LmTEBALB,  add^  che  attiene  a  let- 
tera ;  secondo  il  significato  del- 
le parole 

Letterista,  serittore  di  lettere 

Linea ,  verso ,  riga ,  cioè  tutto  lo 
scritto  che  è  e  deve  essere  in 
linea  retta  sur  una  pagina 

Lineamento,  disposizione  di  linee 

Lineazione.  lineamento 

Lineetta,  dim.  di  linea 

Logografia,  v.  g^  lo  scrìvere  col- 
la velocità  con  cui  si  parla    , 

■AivacoLO.  Carattere  maiusco- 
lo^ carattere  maggiore  degli 
altri 


Margine,  spazio  nelle  bande  che 
non  è  occupalo  dalla  scrìtturm 

Membranaceo,  dioesi  a  libro  com- 
posto di  fògli  di  car(a  pecora 

Menante,  copista^  voce  fiorentina, 
forse  quasi  manante  da  mano 

Minutante,  add^  scrittore,  ù  com- 
ponitore di  minute 

Notato,  add^  -da  notare 

Oeiginalb,  sust^  si  dice  a  quella 
scrittura,  che  è  la  prima  ad  es- 
ser fisttar  e  dalla  9Ùle  vengono 
le  copie 

Pagina  ,  carta ,  o  anche  fecclata 
di  carta  o  facciata  di  un  libro 

Paragrafo,  paragrafi ..  diconsi  le 
parti  prindpaU  nelle  quali  si 
divide  aleuna  scrittura,  o  slmUe 

Parte,  luogo,  articolo  di  un  libro 

Passo,  luògo  di  scrittura 

Pennata,  tanto  inchiostro,  qaanto 
ne  può  contenere  una  penna 

Plico,  quantità  di  lettere  rlnvoite 
e  sigillate  sotto  la  stessa  coperta 

Poligrafia,  v.  g.,  l' arte  di  scrive- 
re in.  cifre 

Polizza  e  Poliza,  piccala  carta 
contenente  breve  scrittara 

Polizzetta,  dtm.  di  polizza 

Polizzina,  Polizina  e^Pollzaino, 
dim.  di  polizza 

Polizzotto.  polizza  grande 

Posa,  quel  segno  nella  scrittura» 
che  accenna  dove  si  dee  ftire 
la  j>aiisa,  o  fermata 

Postillare,  far  postille 

Postillato,  add^  da  postillare 

Prenotare,  notare  avanti    ■ 

Prenotato,  adcL,  da  prenotare 

Prescritto,  iscritto  di  sopra,  o 
prima  ;  od  anche  scritto  Innanzi 

Puntare,  porre  i  punti  nelle  scrit- 
ture 

Puntatura,   punteggiamento,  il  ^ 
punteggiar  le  scriiftnre 

Puntazione,  puntatura,  punteg- 
giamento 

Punteggiamento,  il  punteggiare 
^Punteggiare,  puntare ,  porre  i 
I    punti  nella  scrittura 


pegg.  di  MorKlto    Suggcllamento,  U  auggelUre 
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Suggellare,  segnare  oiaaprontare 
con  suggello  ;  e  prendesi  gener. 
per  segnare  lettere  con  cera  o 
altra  materia  tegnente 

Snggellatura^  sigilfo,  suggello 

Suggello,  l'Impronta  fttta  col  sug- 
gello 

Svolazzo,  dicono  1  maestri  da  seri- 
Tcre  i  caratteri  artlflziatì  che 
si  formano  con  gran  tratti  di  pen- 
na maestreToimente  condotti  ed 
ombreggiati 

TicmoRAFiA,  maniera  di  scrivere 
veloce  per  via  di  abbreviatura 

Tempera  della  penna ,  che  più 
com.  si  dice  temperatura ,  è 
quel  taglio  che  se  le  la  per  ren- 
derla atta  allo  scrìvere 

Temperar  la  penna,  dicesi  del- 
l'acconciarla all'  uso  di  «orivere 

Temperatura.  V.  Tempera. 


Tempra.  F.  Tempera 

Temprare.  F.  Temperare 

Titolo ,  quel  punto  che  si  pone- 
8  opra  la  lettera  1 

Trascrittore,  che  trascrive,  co- 
pista 

Tratteggiamento  di  penna ,  vale 
ghirigoro,  rabesco,  intreccia» 
mento  di  linee  fiitto  a  capriccio 
per  abbreviatura  o  per  orna- 
mento 

Tratteggiare ,  6r  tratti  sui  fogli 
o  simili 

Tratteggino ,  piocolo  tratteggia* 
aaento 

VmG0i.A,  segno  di  posa  nella  scrit* 
tura,  che  si  trasmette  nel  pe- 
riodo, piccolo  punto 

Virgolare,  porre  nella  scrittura^ 
le  virgole 

Virgoletta,  dim,  di  virgola 
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Oggetti  necessarii  alla  scritturazione  e  allo  scrittoio. 


ALHaNAcco,  lunario,  calendario 

▲matita,  matita,  o  lapis 

ÀBiiale ,  libro  ove  si  registrano 
le  cose  che  succedono  ciascun 
anno 

Armario,  scalfole  o  scansia,  ad 
tuo  di  tener  scritture  e  libri 

Xtramento,  inchiostro,  o  color 
nero  come  l' IncMostro 

Banco,  quella  tavola  appresso  alla 
onale  riseggono  i  giùdici  a  ren- 
der ragione,  i  mereadanti  a  con- 
tar denari  e  a  scrivere  i  loro 
conti  e  i  notai  a  scrivere  i  loro 
atti  e  simili 

Biblioteca,  dicasi  il  luogo  desti- 
nato a  custodire  i  libri,  e  dicesi 
pare  delle  scansie  e  degli  arma- 
di! che  servono  a  tal  uso 

Bollo,  suggello  con  che  si  contras- 
segnano e  si  autenticano  molte 
cose  ;  bolla = dicesi  l' impronta 
stessa  che  rimane  nella  cosa  boi- 
lata 

Breve ,  sust, ,  striscia  di  carta , 


pergamena  o  simile,  con  breve 
iscrnione 

Brevicello,  dim,  di  breve 

Brevicino,  brevicello 

Bruco,  si  chiama  P  attaccagnolo  del' 
segnali  che  si  pongono  ne*  libri 

Buffetto,  tavolino 

BuUettone,  libro  dove  si  registra*- 
vano  gH  atti,  contratti,  e  simiU 
cose 

Galahaio,  quel  vasetto  dove  teur 
gbiamo  l'inchiostro  e  intingia- 
mo la  penna  per  iscrivere 

Calamaro,  calamaio  ^ 

Calcolo,  cosi  chlamavansi  un  tem- 
po certi  sassolini  o  pietmzze  sa 
cui  si  poteva  scrivere  aieona 
cosa ,  e  di  col  pure  gli  antich^ 
servironsi  per  rare  i  conti 

Campione ,  libro  di  conti ,  in  cui 
si  registrano  i  debitori'  e  cre- 
ditori 

Capitello  ;  capitela  diciamo  a  quet^ 
coreggtuoli  che  sono  nette  te- 
ste de'fibri 
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scumnuy  scmmoio  bcc. 


Carta,  composto  che  si  &  per  lo 
più  di  cenci  macerati  e  si  rida> 
ce  in  foglia  sottilissima  per  uso 
di  scrivervi  e  di  stwnparvi 

Cartabello,  oggi  com.  dicesi  il  li« 
bro  ordinario  e  piccolo  per  lo 
plA  non  istampato 

Cartaccia,  pegg.  di  earta 

Carta  da  straccio  o  carta  streui- 
eia,  dicesi  di  una  qualità  di  car- 
ta senza  cola,  che  non  è  accon- 
cia a  scrivervirtOarta  di  pecora 
V,  più  sotto  =  Carta  marez- 
Mata,  carta  amarexMata,  e  a- 
marizzatOj  sorta  di  carta  tinta 
a  onde  col  Ade  di  bue  da  una 
banda  sola  e  serve  per  coprir 
libri  ed  altroclDarrapecora^  una 
spezie  di  carta  fiitta  di  pelle  per 
lopiù  di  pecora,  a  usodi  scrivere 
ed  aUro=si  dice  anche  la  cosa 
scritta  sulla  cartapecora=Car- 
tapecorinaj  cartapecora=Cafw 

'  ta  sugante,  dicesi  auella  caita 
che  per  mancanza  ai  colla  non 
regge  e  s'inzuppa  d'inchiostro, 
per  modo  che  non  si  può  scri- 
vervi sopra.  Invece  serve  bene 
per  filtrare 

Cartata,  quanto  spàzio  compren- 
de una  carta,  £icciata  d'una 
carta 

Carteggiare,  tenere  corrisponden- 
za di  lettere  con  altrui 

Cartegglov  il  carteggiare 

Cartella,  quel  fregio  in  forma  di 
•triscia ,  che  serve  pe'  motti  e 
per  le  iscrizioni = quella  cusUy- 
dia  o  coperta  che  s'usa  per  con- 
servare le  scritture  o  simili 

CartelHna,  dirti,  di  cartella 

Cartina,  dim,  di  carta,  cartuèda 

Cartolare  e  Gartolaro,  chiamasi 
il  libro  che  tiene  fo  scrivano 
della  nave=llbro  di  memorie , 
diario,  annali  o  sfanlie 

Cartuccia,  pezzuole  di  carta 

Cartozza,  cartuccia 

Catalogo,  ordhiata  descrizione  di 
m>m^  registro,  roolo 


Cera,  quelle  tavole  incerafe  galle 
quali  scrivevano  gli  antichi 

Ceralacca,  éomposizione  di  resi- 
na,  lacca,  spfaito  di  vino  e  ver- 
miglione, che  si  riduce  in  bac* 
chettine  per  uso  di  sigillare 

Computisteria,  lo  scrittoio  del 
computista 

Coperta.  Coperta  delie  lettere,  è 
quel  foglio  In  cui  incMudendoai 
le  lettere,  si  fo  la  soprascritta, 
che  anche  si  dice  sopraccarta 

Copialettere,  registro  di-letlerey 
che  si  scrivono,  e  di  cui  si  vuo- 
le tener  memoria  per  gì'  inte- 
ressi occorrenti 

Falsìkbiga  ,  foglio  rigato ,  che  ai 
pone  sotto  quetlo  che  si  scrive, 
per  andare  dhritto. 

iNcmosTBO,  materia  liquida  e  ne- 
ra colla  quale  si  scrive,  o  al 
stampano  i  libri 

Libello,  libretto 

Libercolo,  libricciuoto  di  poco 
conto 

Libraccio,  pegg.  di  libro        I 

Librettino,  dnn.  di  libretto 

Librettuccino,  dim.  di  Hbreftnoeio 

Libret^nccio,  dim.  ed  avvil.  di  li- 
bretto 

Libro,  quantità  di  fogli  cuciti  in- 
sieme ,  o  scritti ,  o  stampati,  o 
bianchi ,  eh'  eglino  si  sieno  =: 
Libro  maestro,^  si  dice  comun. 
dei  libri  principali  ove  si  ten- 
gono t  conti  =  per  esemplare,' 
copia  di  un  libro 

Librone,  accr.  di  libro,  gran  libro 

Libruccio,  dim.  di  libro,  llbricclno 

Il ATiTA,  amatita 

matitatoio,  strumento  Niccolo  fol- 
to a  guisa  di  penna  da  scrìve- 
re, nel  quale  si  metto  la  matite 
6er  uso  del  disegnare,  o  del 
rar  linee 

Membranea,  carta  pecora  ad  uso 
di  scrivere 

Meszado,  mezzanino;  camera  di 
inferior  plano  i  ove  per  lo  più 
ai  scrive 
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Mesuniiio»  mextado 

NoHBNCLATOREj  libfo  dichiarante 
i  nomi 

Nota,  ricordo,  8cri'tto=per  anno- 
tasioo^ 

Papiro,  dicesi  per  carta  o  foglio 

Penna,  istnimento.  col  quale  si 
scrive ,  o  sia  penna  d' uccelio , 
o  d'a)tro;=Dar  di  penna, yìe 
emcieìì&rt^Restar  nella  pen- 
tia,  e  simili,  si  dice  del  trala- 
sciare di  scnvere  o  di  dire  al- 
cuna oosa=Co»ic  la  penna  get- 
ta. Tale  senza  applicazione,  alla 
bnona,  senza  pensare  o  badare 
con  ogni  rigore  a  tutte  le  regole 

Pennaccia,  pegg,  di  penna 

Pennetta,  dim,  di  penna 

Pennucoia,  pennuzza 

Peonuzza,  dim,  di  penna 

Pergamena,  cartapecora 

Pergsimina,  agg.  di  carta,  lo  stes- 
so che  carta  pecora ,  o  anche 
pergamena 

PolTcrino,  quel  vaso  dove  si  tie- 
ne la  polvere  per  mettere  in 
sullo  scritto 

Protocollo,  V.  g.,  libro,  ove  i  no- 
tai scrivono  i  testamenti  e  i  con- 
tratti che  essi  rogano  =  per  li- 
bro da  registrarvi  sopra  chec- 
chessia 

QuADBiNAcao,  pegg.  di. quader- 
no ;  e  com.  si  prende  per  libro 
dove  si  notano  le  cose  alla  rin- 
Atta 

Quadernetto,  dim,  di  quaderno= 
quademnecio 

Quaderno,  alquanti  fogli  di  carta 
cuciti  in8ieme,per  iscrivervi  den- 
tro conti,  memorie,  spogli*  mi- 
nute ecc.=(^tia(l«mo  dt  foglij 
dicesi  a  S6  fogli  messi  r  uno 
nell'  altro  senza  cudre 

Quademuceio,  dim.  di  quaderno 

Raschiatoio  e  Raspino,  istmmen- 
to  di  ferro  fotlo  a  guisa  di  lan- 
da, col  quale  si  raschia  la  sqrit- 
tura,  in  occasione  di  err<Mre 

B«stlatolo>  rasehialoio 
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F.(^istro ,  libro  ove  tono  scritti 
e  registrati  gli  atti 

Repertorio,  faidice  o  tavola  de'  li- 
bri o  delie  scritture,  per  messo 
di  cui  si  possono  trovare  le 
cose  m^  esso  contenute 

Riga,  strumento  di  legno  o  di 
metallo  di  superficie  piana  e 
sottile  col  quale  si  tirano  le  li- 
ipee  rette=dlcesi  anche  il  segno^ 
la  linea  che  si  ftuzrigo 

Risma.  cooL  oggi  si  diee  ad  un 
foscio  di  10  quaderni  o  sia  fiOO 
fogli  dicarta=per  quantitA  gran- 
de indeterminata  di  focli 

SALiHBAccAy  SÌ  dicc  quefi'anese 
ritondo  a  guisa  di  scatoletta, 
fotto  di  diverse  materie^  che  si 
pone  pendente  da  una  cordicel' 
la  ai  prìvìlef^ii  e  alle  patenti  per 
conservarvi  il  suggello  scolpito 
in  cera  di  chi  lo  concede 

Scaffale,  strumento  per  lo  più  di 
legno ,  che  ha  vane  capacità  e 
spartimenti,  ne^  quali  si  pongo- 
no scritture  o  libri,  detto  altr. 
scansia 

Scancello,  cancello  :  spezie  di  ar- 
madio proprio  di  scritture 

Scancia,  palcbetto,  scalfole,  scansia 

Seannelk),  più  com.  si  prende  per 
una  certa  cassetta  aoadra ,  da 
capo  più  alta,  che  da  pie-,  per 
usQ  di  scrivervi  sopra  ooosod»- 
mehte  e  per  riporvi  entro  le 
scritture 

Scansia,  strumento  per  lo  più  dk 
legno  ad  uso  di  scritture  o  si- 
mue  :  detto  altr.  scafale 

Scrittolo,  piccola  stanza  appartata 
per  uso  di  leggere,  scrivere  e 
conservare  scritture' 

Scrittoria.  F.  Scriv^eria 

Scrittorio,  che  serve  a  scrivere 

Segreterìa ,  luogo  dove  stanno  I 
segretaril  a  scrivere  le  lettere 
e  dove  tali  scritture  si  conser- 
vano 

Senatorista.  libro  ove  sono  scritti 
i  senatori 
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acummk,  ecuitou^,  loc. 


Scpoltttaiio ,  Hbre  dove  wmè  re- 
gistrate e  descritte  le  sepolture 
delle  famiglie 

Sepultuarìa  V.  Sepoltaario 

4Sigillo,  suggello 

Sopraccarta,  coperta  dfella  let- 
tera 

Sopraccoperta,  ooperta  della  let- 
tera, sopraccarta 

Sottocoperta ,  coperta  sottoposta 
alla  sopraccoperta 

Stile,  irerghetta  sottile  di  piombo 
0  di  stagno,  la  quale  serve  per 
tirare  le  prime  linee  a  chi  vuol 
disegnare  eoa  pemia:=iniel  ferro 
acato ,  con  cui  gli  aotichi  scri- 
vevano sulle  tavolette  ince- 
rate 

Stilo.  V.  StUe 

Stracciafosllo ,  quaderno  che  i 
mercanti  tengono  per  semplice 
ricordo,  notandovi  le  partite  pri- 
ma di  passarle  a'  libri  niag- 
giori 

Stradario,  catalogo  contenente  la 
descrizione  deUe  strade 

Stratto,,#a«t.,  libretto  ove  si  no- 
ta checchessia  per  ordine  di  al- 
fabeto 

Stadio,  la  atanza  ove  si  sta  a  stu- 
diare, scrittoio 

Studioletto,  stndiolino 

Studiolino,  dim,  di  studiolo 

Studiolo,  dim,  di  studio  nel  signif. 
di  scrittolo 

Sugante.  Carta  sugante,  dieesi 
^Oa  che,  per  mancanza  di  col- 
la ,  non  regge ,  ma  inzuppa  e 
succia  l' inchiostro,  onde  si  pò- 

■'  ne  sulla  scrittura  Catta  di  fresco, 
aeeioechè  non  si  scorbi 

Sugare ,  tggl  si  dice  più  propr. 
dfi  quella  carta  che,  per  difetto 


di  colla,  non  regge  aB'incblo- 
stro 

Sucgelio,  strumento  per  lo  piA 
^  metallo,  nel  quale  è  incava- 
ta la  impronta ,  che  si  effigia 
nella  materia  colla  quale  si  sug- 
gella 

Taccuino,  nome  di  libro  simile 

all'  almanacco  o  lunario- 
Tariffa,  nome  di  Dbro  contenente 
varie  ragioni  dì  numeri  per  hit 
i  conti  sulle  monete  e  sinill 
{Tavola,  catasto,  Ubro  o  cosa  si- 
mile, ove  si  registrano  le  cose 
pubbliche 

Tavole,  quelle  raccolte  di  termi- 
ni particolari  e  di  numeri  de- 
terminati, per  comodo  delle  scrl- 
turazionj,  o  dei  varii  studi!  ecc. 

Tavolella.  tavoletta  lacerata  us»- 
ta  dagh  antichi  per  uso  <fi  scri- 
vere, di  disegnare 

Tavoletta.  V.  Tavolella 

Tavolinetto,  dim.  di  tavolino,  ta- 
voHnuccio 

Tavolino,  dim.  di  tavola 

Tavolinuccio,  tavolinett^ 

Temperatolo,  stromento  col  quale 
si  temperano  per  lo  pia  le  penne 

Temperino,  temperatolo 

Tessera,  legno  spaccatu  la  due 
per  lo  lungo,  il  quale  serve  ner 
segnare  le  giornate  de*  contadlnf 

Toccalapis,  sorta  di  matitatoio  ehe 
serve  per  disegnare  o  per  iserl- 
vere  per  mezzo  d'una  punta  di 
lapis  piombino 

Vacchetta,  si  dice  ad  m  liiiro, 
in  cui  si  scrìvono  gionafaBaente 
le  spese  minute 

Vernice,  sptele  di  gonuna  polve- 
rizzata ,  con  cui  si  stroÉoa  la 
carta  prima  di  scrivere 
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Lavori  di  scritturazione. 

ANNOTÀaE,  fare  annotazione  Apograib,  copia  di  libro  o  di  aerit- 

Aoootazione,  osscn'azlone  scritta      tura 
per  ricordo  {Appuntare,  terivere  per  rioordao- 
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im 


za  le  cose  che  si  daimo  per 
lo  pili  altrui  a  credeDxa       " 
Atteraare .  scrivere  dietro  a  una 

carta 
Attestato,  testimonianza,  certifica- 
to, elle  si  rilascia  altrui  per'i- 
scritto 
Autografo,  che  è  di  mano  delFau- 

tor  suo  ;  orif  inale 
BBKSBayrro,  licenza  che  si  dà  al- 
trui per  iscrittura.  in  attestazio- 
ne del  buon  servizio  riceyuto 
Bif^Uetto,  viglietto,  sorta  di  lette- 
ra breve,  -che  s'usa  Ira' non 
lontani;  e  dal  contenuto  di  esso 
si  prende  taloca  per  ordine,  pro- 
messa, privilegio  o  simili 
Bollettino,'  cedola 
Bulletta,  quella  polizzetta  neil$ 
quale  si  scrivono  i  nomi  da  e- 
strar  per  sorte 
Ballettino ,  dim.  di  bulletta ,  po- 
lizza o  scrittura  breve 

CAmuLE,  cedola  di  pagamento 
data  o  ricevuta  dri  cambista  o 
banchiere  o. altro  mercante 

Carta ,  scrittura  di  obbligo  o  di 
contratto  quale  che  siasi,  pub- 
blica o  privata 

Cartella .  H  motto  o  I*  iscrizione 
medesima 

Cartello,  libello  inftiniatorio=let- 
tera  Ui  diffida,  che  si  dice  car- 
tello di  diffiaa  e  sempl.  car- 

A  tello 

Cartolare,  porre  i  numeri  alle 
carte  de'Lbrl 

Cateratta,  caratteri  magici,  ma 
nel  numero  del  pMt 

Cedola,  scrittura  privata  che  ob- 
bligazrpolizza  o  pollzzino 

Cedoloae,  aeen  di  cedolar:anoai- 
torio,  cartello  ecc: 

Copiare,  trascrivere,  reserlvere 

DnaanvEEE,  scrivere 

iNscaizioNB  e  Iscrizione,  per  so- 
prascritta di  lettera 

Intavolare,  vale  registrare  nelle 
tavole,  come  dta«  ne*  libri  pub- 
blici 


intestare,  mettere  a  conto,  inseri- 
vere 

Lbttkba,  quella  scrittura  che  si 
manda  agli  assenti,  o  per  ne- 
gozii,  o  per  ragguagli,  pistola^ 
per  carattere 

Letterina  e  Letterine,  dim,  di  let- 
tera 

Letterone.  aeer.  di  lettera 

Letteruccta,  dfm,  di  lettera 

Letteruzza,  dim,  di  lettera 

HAiiroscRrrro,  ntst,  libro  scritto 
a  mano  =  add.,  scrìtto  a  mano, 
scrìtto  in  penna,  non  istampato 

Bfanuscritto,  manoscritto 

memoriale,:  $ust.,  contrasegno  per 
ricordare  =  per  sapplica  =  per 
annotazione  e  slmili 

Mettere  in  notOj  notare,  descri- 
vere 

Minuta,  sustf  bozza  di  scrittura 

rVOTA^  ricordo,  scritto:t:per  anno- 
tazione 

Notare,  iscrivere,  contrassegnare 

Notazione,  nota,  annotazione 

Noterella,  dim,  di  nota 

Pistola,  lettera  che  si  manda  o 
che  si  scrive 

Pistoletta,  dim.  di  pistola 

Poscrìtta,  Post  scritta,  Postscrit- 
ta  e  Poscritto,  cid  che  si  sog'> 
fflugne  sulla  carta  dopo  scritta 
la  lettera,  e  che  anche  si  suol 
denotare  cosi  P,  S. 

Postilla,  dicesi  a  quelle  parole 

~  brevi  e  succinte  che  si  pongo- 
no in  margine  agli  scritti,  in 

<  dichiarazione  del  testo 

Postillatura,  11  postillare,  postilla, 
•  annotazione 

Reoistbabe,  scrivere,  notare 

Registratura,  il  registrare,registn> 

Rescrìvere,  copiare,  riscrivere^ 
per  rispondere  In  iscritto    • 

Ricopiare,  di  nuovo  copiare,  ed 
anche  copiare 

Rigare,  tirar  linee  sulla  carta,  a 
guida  delia  scrittura  > 

Ripassare,  rivedere,  rileggere  le 
scrittore 
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Ria^ntrare  le  eeritture,  vale 
leggere  la  copia  a  confirooto 
delP  origioale,  per  veder  s' ella 
è  ben  copiata,  che  anche  dicesi 
collazionare 

Riscritto,  add.  da  riscrivere  > 

Riscrivere,  di  noovo  scrìvere  =r 
per  rispondere  a  lettere 

Rivedere  una  scrittura  o  un 
lìbrOy  vale  coqsiderarlo  per  la 
correziohe 

Sgancbllamento,  cancellazione 

Scancellare,  cassare  la  scrittura 
fregandola,  cancellare 

Scarabocchiarerscbiccherare 

Sceda,  scrittura  abbozzata,  prima 
scrittura,  e  per  lo  piA  si  dice 
a  (biella  de' notai 

Scheda,  carta  scritta 

Schediila,  dim.  di  scheda,  cartac- 
cia =  rotolo  di  carta  o  di  per- 
gamena annesso  ad  un  testa- 
mento, affitto,  od  altro  istru- 
mento,  che  contiene  un  inven- 
tario di  beni  o  qualche  altra 
cosa  omessa  nel  corpo  dello 
strumento 

Scritta,  scrittura  =  iscrizione 

Scrittacelo,  pegg.  di  scrìtto 

Scritto,  eust^  scrittura 

Scrittura,  la  opsa  scritta,  mettere 
o  dare  in  iscrittura,  o  simili; 
vale  scrìvere  =  particolarmente 
si  dice  per  ciò  che  si  scrive  nel 
libri  e  quaderni  de' conti 

Scritturacela,  pegg»  di  scrittura, 
scrittacelo 

Scritturare,  distendere  in  iscrit- 
to =cfiire  molte  scritture,  scrir 
vere  ogni  menoma  cosa 

Scritturett .,  dim,  di  scrittura 

Scrivacchiare ,  scrìvere  mala- 
mente 

Scrivere,  significare  ed  esprime- 
re le  parole  co'  caratteri  del- 
l'alfabeto=registrare.  Inscrìvere 


Scrizione,  razione  deUo  scrivere, 
scrittura 

Segno,  cifra  o  hnpronta  solita  fivsi 
dai  notai  nelle  scritture 

Sefrare  le  lettere,  vale  sigillarie 

Sgorbiare,  imbrattare  eoa  mchlo- 
stro  o  con  freghi  o  scliizzi  di 
inchiostro  eheochetsia,  il  ehe  ai 
dice  anche  seorbiare 

Sigillare,  suggellare 

Soprascritta,  soprascritto =Dieesi 
nelle  lettere  quello  scrìtto  che 
si  pone  sopra  alle  medesiine, 
contenente  il  nome  di  quello  a 
cui  s' indirizzano 

Soprascritto,  tust^  scrittura  posta 
•  sopra  a  checchessìa 

Soprascrivere,  far  la  soprascrittiC 

Soprascrizìdne,  inscrizione 

Soscrivere,  scrivere  di  sua  mano 
il  proprio  nome  sotto  a  qualon- 
que  scrittura  per.  autenticarne  fl 
contenuto 

Soscrizione.  il  soscrivere,  e  si 
dice  ancne  del  nome  scritto 
sotto  alcuna  scrittura  per  au- 
tenticarla 

Sottoscritta,  il  sottoscrìvere,  sot- 
toscrizione 

Sottoscrivere.  F.  Soscrivere  ~ 

Sottoscrizione.  F.  Soscrisioiie 

Soppiica»  memoriale  o  scrittura» 
per  la  quale  si  supplicano  i  su- 
periori di  qualche  grazia  , 

Supplicazione,  scrittura  per  la 

3uale  supplichevolmente  si  chie* 
e  alcuna  graziai'  superiori,  1« 

che  pia  comuD.  dtcesi  soppliGi^ 

o  memoriale 
TbansckivbaB)  copiare  un  libr» 

o  altra  scrittura 
Trascrivere,  copiare  scritture 
Vergare,  scrivere 
Vergolare,  segnare  la  scrìttiora 

con  due  virgole 
VigUetto,  bifUetto 
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AVVERTENZA.  In  due  Sezioni  ti  divide  questa  voce,  nella  i. 
delle  quali  sono  compresi  i  vocaboli  generali  tecnici  proprii  di 
questa  scienza  :  e  nella  3.  si  raccolgono  i  nomi  delle  sostanze 
naturali  non  comprese  nelle  altre  categorie  =  Si  consultino  le 
voci  Animali,  Botanica,  Fisica,  Insetti,  Marmi  e  Pietre,  MetalU, 
Minerali,  Pesci,  Rettili,  Uccelli. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  proprii  della  Storia  Naturale. 


ABBOZ2MkLABB,  formar  il  suo  boz- 
zolo dairl'  insetti 

Abiasto,  che  non  germoglia  :  sen- 
za germe 

Ancipite,  anfibio    - 

Apodo,  animale  senza  piedi 

Ascelo ,  epiteto  clie  si  dà  a  quei 
mostri  che  sono  privi  delle  co- 
scie  e  delle  gamoe 

BicoBPOBEO,  agg.  che  si  dà  a  cer- 
ti animali,  che  sembrano  forma- 
ti come  di  due  corpi 

Bocche  df  Eolo ,  fenditure  delle 
montagne ,  d' ond'  escono  venti 
freddr 

Botrìte  •  propr.  significa  formato 
a  modo  di  grappolo  d' uva ,  o 
simile  all'uva  nel  colore  o  in 
altro,  e  si  dice  di  una  specie  di 
gomma  di  color  nero,  suuigiian- 
te  all'uva  che  comincia  a  ma- 
turarsi, e  di  alcune  sostanze  mi- 
nerali 

Brecciato»  composto  o  fatto  a  so- 
miglianza di  Dreccia 

GiLciRE,  agg»  dì  una  delle  terre 
primitive 

Calcarlo,  dieesi  delle  terre  o  pie- 
tre che  possono  essere  ridotte 
io  calciqa  dal  fuoco 

Calce,  dicesi  del  prodotto  dei  me- 
talli calcinati  per  mezzo  del  fiuH 
co  nelie  viscere  della  terra  o 
de'  iaboratorii.  Ora  si  dice  più 
volentieri  ossido 

Cava  di  metalli  e  di  pietre^  va- 


le il  luogo ,  donde  si  cavano  i 
metalli  e  le  pietre  - 

Celluioso,  dicesi  di  qualunque  so- 

•  stanza  spugnosa  o  piena  di  pic- 
cole cellule  o  cavernette 

Cerebriforme,  che  ha  forma  e  fi- 
gura di  cerebro 

Cetologia,  parte  della  storia  natu? 
rale,  che  tratta  de'  cetacei,  cioè, 
delle  balene ,  delle  orche  ecc. 

Cheliformi,  jpajciì  d'un  insetto, 
chiamate  com.  piccole  antenne 
o  palpi 

Cioìbìforme,  si  dice  de*  semi,  che 
hanno  la  fórma  di  una  navicella 

Cirrifero,  dicesi  delle  piante,  che 
tramandano  filetti  o  viticci 

Cirroso,  agg.  delle  piante,  che 
tramandano  dal  tronco  o  dalle 
foglie  filetti  0  viticci 

Classare ,  disporre  e  ordinare  ia 
classi  le  diverse  cose  di  storia 
naturale 

Classificare ,  distribuire  in  classi 
o  per  ordine 

Classificato,  add.,  da  classificare 

Classificazione,  distribuzione  in 
classi  o  ber  ordine 

Classe,  nella  storia  naturale,  vale 
divisione  ^  o  distribuzione  ordi- 
nata 

Ciavato ,  agg.  delle  conche ,  ohe 
sono  sparse  di  bottoncini  o  noc- 
chi alia  maniera  de' ricci 

Conchi^iiologia,  trattato  delle  con- 
cigic  ^ 
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Conchiffliologico,  appartaUecon- 
chifflie 

Concniliaceo ,  eh'  è  composto  di 
conchiglie,  o  de'loro  frammenti, 
0  che  ne  mostra  l'impronta 

Conchiliforme,  oh' è  conformato  a 
guisa  di  conchiglia 

Conci'eziotie,  consolidamento  e  so^ 
stanza  terrea,  petrosa  e  mine- 
rale, le  ciit  parti  separate  o  sciol- 
te da  prima,  e  scomposte,  si  so- 
no riunite  attorno  a  un  nocoiao- 
lo  per  formare  un  nuovo  corpo 

Coniiero,  agg.  degli  alberi,  che 
producono  quella  maniera  di 
tratti,  1  quali  si  chiamano  coni, 
come  sono  l'abete,  il  fìiggio, 
il  larice  ecc. 

Coralloide,  che  è  diramata  a  fog- 
gia di  corallo 

Cordiforme ,  agg.  de'  corpi  natu- 
rali, conformati  a  guisa  di  cuore 

Cronologia ,  discorso  o  trattato 
sopra  le  fontane 

Cretaceo,  eh'  é  della  natura  della 
creta,  o  che  è  composto  e'pie- 

-  no  di  creta 

Gristallografla^  scienza,  che  ha  per 
oggetto  di  far  conoscere  le  tor- 
me diverse ,  che  sono  suscetti- 
bili di  prendere  i  minerali,  e  col 
'  soccorso  della  quale  si  penetra, 

Ser  cosi  dire,  nel  meccanismo 
ella  loro  struttura 

Cupreo,  che  partecipa  di  rame 

CtiprUero,  cne  ha  particelle  di 
rame 

Dendbitico,  addj,  eh'  è  a  foggia 
delle  dendriti,  o  che  partecipa 
della  loro  natura 

Dendritiforme,  add^  che  imita  le 
dendriti,  che  ha  la  forma  o  fi- 
gura di  dendrite 

Dendromorfo,  add.,  che  ha  la  for- 
ma di  una  pianta 

Denso,  odd.,  agg.  di  un  corpo  uni- 
to e  ristretto  insieme,  come  me- 
tallo, marmo,  e  simili,  contra- 
lio di  raro  e  poroso  ;  «  i^ropr. 
un  corpo  si  dice  denso,  rispet- 


to ad  un  altro,  quando  sotto  lo 
stesso  volume  contiene  maggior 
quantità  di  materia,  o  quuido 
esso  mostra  una  eomposisìone 
unita  e  senza  pori  apparenti,  o, 
se  si  parla  di  un  liquido,  qoan- 
do  esso  è  pesante  e  fitto,  e  non 
bene  scorre 

Diasprato,  che  tiene  della  natura 
del  diaspro  per  la  sua  tessitura 

Diluviano,  spettante  al  diluvio ^ 
che  è  del  tempo  del  diluvio 

Doruse  o  Tasche,  cavità  più  o 
meno  considerabili,  che  tro- 
vansi  ne' filoni  e  le  cui  pareti 
sono  rivestite  sovente  di  cri- 
stalli 

ECHUVATO,  agg.  delle  condiiglk. 
che  sono  armate  di  punte  simili 
agli  spuntoni  degli  echini  o  rfcci 
marini 

Efflorescenza,  il  cambiamento,  clie 
accade  in  una  sostanza  mine- 
rale, allorché  è  impregnata  di 
parti  saline,  che  si  mostrano 
sulla  superficie,  e  vi  formano 
una  specie  di  crosta  simile  alla 
muffa  ;  più  comuo.  dicesi  fiori- 
tura 

Effumazione,  esalamento  naturale 

~di  vapori  o  di  fumo  dalla  su- 

Serficie  di  alcune  acque,  o  dal 
orso  e  dalla  sommità  di  alcu- 
ni morti  ecc. 

Elmintologia,  discorso  o  trattato 
sopra  i  vermi 

Entomologia,  discorso  o  trattato 
sopra  gli  entomi 

Entomologico,  appari  agli  ento- 
mi, e  all'entomologia 

Eruzione.  Eruzioni  vulcaniche, 
diconsi,  parlando  de' vulcani,  le 
impetuose  emissioni  dai  loro 
crateri  di  fumo,  ceneri,  materie 
fongose  e  lave 

Etitiforme.  aidd,^  che  ha  fonna  o 
figura  di  etite 

Faldato,  iìitto  a  ftlde,  ed èpro- 

Erio  di  molte  pietre,  come  dd- 
\  lavagna  e  d' altra,  le  quali 
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paion  ^  composte  d(  sottilissime 
lastre  messe  Ttma  sopra  l'al- 
tra =  Pietra  faldata^  dicesi  an- 
che quella  che  sopra  è  d'nn 
colore,  e  sotto  di  un  altro 

FaJdoso.  add.y  che  si  sfìilda,  che 
si  divide  in'  falde 

Ferrifero,  clie  ha  in  sé  qualche 
particella  di  ferro 

Fibroso,  dicesi  ciò  eh'  è  fettò  a 
foggia  di  fibra 

Fumarole,  dicesi  di  certe  aper- 
ture frequenti  nella  solfatara 
di  Pozzuoli,  nell'isola  d'Ischia, 
nel  vulcano  dell'Irlanda,  e  al- 
trove, dalle  quali  escono  sor- 
genti di  acqua  calda,  o  anche 
solo  quest'  acqpa  ridotta  in  va- 
pore 

Fungiforme,  add^  che  è  confor- 
mato a  uso  di  fungo^ 

Gatteggiante,  add.f  che  cangia 
di  colore  come  gli  opali 

Gatteggiare,  tolto  dall'  occhio  del 
gatto ,  ed  applicato  alle  pietre, 
e  vale  aver  una  certa  similit 
collo  splendore  e  j  colori  varia- 
bili degli  occhi  del  gatto ,  se- 
condo che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce   . 

Ghiacciato  e  Diacciato,  sust,,  mac- 
chia bianchiccia,  e  diafana  èome 
il  ghiaccio,  che  si  scorge  talvol- 
ta nelle  pietre 

Giacimento  de' minerali  j  «Incesi 
il  modo  in  cui  sono  disposti  en- 
tro i  terreni  primitivi,  o  secon- 
darli ecc.,  unito  alle  relazioni 
di  situazione,  che  essi  hanno  tra 
di  loro,  ed  alle  sostanze  alle 
quali  tróvansi  d'ordinario  uniti 

Giacintina;  Delametherie  ha  dato 
questo  nome  alla  idocrasia,  det- 
ta da  altri  vesuvian(jc=&iacin- 
Una  di  Sarmrta.  .Delametherie 
nomina  in  tal  guisa  rà  meionite 

Granulare,  verbo  att,  ridurre  un 
metallo  in  graneliini ,  o  piccoli 
globetti  per  agevolarne  la  fih 
slDue  o  per  uso  delie  arti 


Groppo  e  Gruppo,  dicesi  all'unio- 
ne di  molti  corpi  nella  medesi- 
ma specie,  e  per  lo  più  cristal- 
lini, collegati  msieme  sovra  una 
base  comune 

Gufflia  e  Gttgliettaj  chiamansi  le 

ÌMccolissime  pirami^ette  cristal- 
ihe  o  saline,  di  .cui  sono  fioriti 
alcuni  fossili 

Gugliettina,  dim.  di  guglietta 

iDROFiLAcio.  conserva  naturale  di 
acque  nelle  viscere  della  terra 

Incarbonire,  diventar  carbone;  e 
dicesi  del  legno  che  è  divenuto 
tale  sotterra,  senza  perdere  la 
sua  forma  naturale  ;  la  quale 
cosa  lo  distingue  dal  carbone 
fossile 

Ingemmamento,  lo  ingemmare  = 
nella  storia  naturale,  vale  fluori, 
0  piccoli  cristalli  di  varia  figura 
e  colore,'  aderenti  alle  pietre 
che  si  trovano  mescolate  coi  me- 
talli ne' filoni  delle  miniere 

Ingemmare,  neutr.  pass.,  dicesi 
de' sali,  e  vale  cristallizzarsi, 
lapUlare,  pigliar  forma  o  figura 
di  cristallo 

Lamellato,  ch'è  composto  di  stra- 
ti ,  che  si  sfogliano  a  guisa  di 
lamine,  o  lammette 

Laminare,  agg.  di  pietre,  metalli, 
ed  altri  fossili  composti  di  la- 
mine aderenti 

Lapidescentc,  acque -ojbn tane  la- 
pidescenti  dicon^i  quelle  in  ctd 
si  ffcnerano  tufi,  o  simili  pietre 

Lapidificazione,  passag^gio  delle 
particelle  deUa  materia  non  co- 
erenti tra  di  loro,  allo  stato  di 
corpo  solido  o  lapideo,  che  se- 
gn^  per  mezzo  di  un  liquido  ca- 
rico di  molecole  terree  disciolte. 
il  quale  cristallizzandosi  negn 
interstizii  de' piccoli  corpi  inco- 
erenti, come  le  sabbie,  ne  for- 
ma masse  solide,  dette  arena- 
rie  e  pudinghe 

Larvato .  occulto ,  non  manifesto, 
perché  involto  in  altre  sostanze 
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IVuniSMALE,  flgg.  delle  pietre  ton- 
de, stiacciate  a  ^uisa  di  monete 

PETftiFiCAziONEy  impietramento , 
riducimento  a  stato  di  pietra, 
cangiamento  di  un  corpo  orga- 
nizzato in  materia  lapidea,  spes- 
so della  natura  della  selce.  Tra 
le  petriAcazioni  sparie  si  com- 
prendono i  legni,  le  conchiglie 
imbevute  di  allume,  i  iegni  ed. 
animali  mescolati  con  parti  di 
marciiesìte,  come  gli  astroiti,  i 
trocbiti,  entrochiti,  ed  i  legnr 
impregnati  d'ocra  marziale  gial- 
la, 0  trasformati  in  miniera  di 
ferro  o  di  rame  nativo 

Rifioritura,  decomposizione  del- 
la superficie  de'  cristalli  di  un 
sale  per  la  loro  esposizione  al- 
l' aria.  Tale  è  quella  del  vetrio- 
lo marziale,  della  borace  ecc. 

Scarico,  sust.,  per  similit  dicesi 
dagli  scrittori  naturali  di  tutte 

Suelle  materie  che  rovinano  giù 
ai  monti 

Scherzoso,  dlcesi  di  colori  diver- 
si da  quello  della  sua  specie 

Scoriforme,  nome  dato  ad  alcuni 
minerali,  che  per  la  maggior 
parte  si  cristallizzano  non  di 
rado  in  prismi  o  in  cilindri,  che 
nelle  facce  laterali  sono  scan- 
nellati 

Segnatura,  dìcesi  in  generate  del- 
la somiglianza  che  ha  qualsivo- 
Slia  corpo  naturale  con  altri 
ella  medesima  spezie 

Siliceo,  della  natura  della  silice 

Solfatara,  cava  di  solfo 

Solforeggiare,  vomitar  fuoco  e  fu- 
mo sulfureo  e  di  colore  tra  ver- 
de, e  azzurrigno 

Sta]agmitico,che  rappresenta,  sta- 
lagmite       . 

Stalattitico,  in  forma  di  stalattite 

Stalattitiforme,  eh'  è  in  forma  di 
stalattite,  stalattitico 

Stellato,  dlcesi  tutto  ci^  che  ha 
figura  di  stella 

StUiforme>  eh' è  conformato  a  gui- 


sa di  stile ,  eh'  è  sottile  come 
uno  stile 

Strati.  Stratificate,  diconsi  le  ma- 
t^ie  disposte  in  letti  distinti 
di  sabbie,  di  terre,  o  di  pietre, 
l'una  sopra  l'altra  inìalmodo 
che  la  loro  divisione  sia  mani- 
festa 

Stratificare,  disporre  checchessia 
a  suolo  a  suolo 

Stratificato,  disposto  a  strati 

Stratiforme ,  ciò  eh'  è  a  forma  dì 
strato 

Strato,  dicesi  della  disposizione 
in  piano  delle  cave  e  delle,  di- 
verse cose  che  cavando  si  tro- 
vano nelle  viscere  della  terra 

Struttura  {  dicesi  dai  mineralogi- 
sti la  disposizione  più  vo  meno 
regolare  delle  molecole  Inte- 
granti ch'esistono  nelle  pietre 

Sulfiirato,  condbinato  coli' acido 
sulfureo 

Suifureità,  ({ualitA  sulfurea 

Sulfureo,  di  qualità  dì  solfo 

Talchiforme,  eh'  è  à  foggia  o  in 
figura  di  talco 

Talcoso,  che  partecipa  della  qua- 
lità e  natura  del  talco 


da  una  parte  e  concavi  dall'altra 

Tricuspidale,  che  ha  tre  punte 

Tricuspide,  che  ha  tre  punte 

Triedico,  che  ha  tre  angoli  e  tre 
facce 

Triedro,  figura  di  tre  angoli  e  di 
tre  facce 

Trifido,  eh'  è  diviso  o  che  può  di- 
vidersi in  tre  parti 

Trochiforme ,  agg.  di  testaceo  a 
forma  di  trottola 

Tubulato ,  eh'  è  fiitto  a  foggia  di 
tubulo,  0  cannello 

Tufaceo,  che  ha  del  tufo 

Turbinato,  tondo  e  pendente  nel- 
l'appuntato, attortigliato  in  mo- 
do spirale  a  guisa  di.  turbine 

tTRiNATOHiOy  dicesi  arte  urina' 
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torta  quella  della  pesca  de'  co- 
ralli e  delle  perle 

Vaiolato,  dicesi  a  ciò  eh'  è  come 
rigato  o  maccliiato  di  un  sol 
colore,  come  le  margini  del  va- 
iuolo 

Variegato,  agg.  osato,  e  vale  maz- 
zerato.  picchiettato,  serpeggiato 
ad  onde,  laccato 

Varìolina,  dicesi  la  pasta  delle  va- 
riQlitt 

Tegetazione,  per  similit.  chiamasi 
la  rappresentazione  di  corpi  ve- 
getabili formata  da  qaalche  mi- 
nerale 

Telatura,  dicesi  Tapposiziene  leg- 
gfera  di  ana  sostanza  ad  no'  al- 
tra, in  maniera  da  lasciar  tras- 
parire quella  che  sef^-c  di  base 

Vena ,  per  aimilit.  si  dicono  quei 
segni  che  vanno  serpendo  nei 
legni  e  nelle  pietre,  a  guisa  che 
fanno  le  vene  nel  corpo  degli 
animali 

Venato,  segnato  di  vene  ed  è  ag- 
giunto che  si  dà'  a  pietra  ed  a 
legno,  che  sia  segnato  con  quei 
segni  detti  vene 

Venattu*a,  vena  nel  signlf.  di  quei 


segni  che  vanno  serpendo  nel 
legni  e  nelle  pietre 

Vergolato,  dicesi  degli  animali  ecc. 
per  sinonimo  di  pichiettato,  va- 
riegato ecc. 

Vermicolare,  dicesl  a  ciò  ch'è  fat- 
to a  foggia  di  tubi  variamente 
ritorU 

Vermivoro,  agg.  di  quegli  animali 
che  si  pascono  di  vermi 

Vetroso,  agg.  improprio  di  minie- 
ra d'argento,  rame  ecc.  che 
abbia  la  lucentezza  del  vetro  e 
la  proprietà  di  lasciarsi  divide- 
re e  lique&rsi  facilmente  come 
il  piombo 

Vulcanico,  di  vulcano 

Zeolitifobhb  ,  eh'  è  in  forma  di 
zeolite 

Zoflto.  r.  Zoofito 

Zolfìito ,  di  zoifo ,  mescolato  con 
zolfo 

Zolfino,  add.,  di  zolfo 

Zoofito,  V.  g.,  che  vale  animali  e 
piante  ;  onde  si  è  anche  formata 
la  voce  piantanimaUj  e  dicesi 
di  que'  corpi  che  partecipano 
della  pianta  e  dell'  animale,  co- 
me sono  le  spugne  e  simih 


Sezione  il. 
Sostanze  naturali. 


Acetabolo  e  Acetabulo,  sostanza 
impietrita 

Adraeanti,  sorta  di  gomma 

Aeronlo,  pietra  caduta  dal  cielo 

Alettoria,  pietra  che  nasce  nello 
stomaco  e  nel  fegato  del  gallo 
e  del  cappone 

Ambra ,  succino ,  materia  di  pre- 
ziosissimo odore  che  trovasi  nel 
mare.— Ambra  cane;  altra  spe- 
cie d'ambra 

Ammoniaco  e  Armoniaco,  gomma 
resina,  tratta  da  una  specie  di 
ferula 

Ampélite.  terra  nera  o  nerastra^ 
proveniente  dalle  ardesie  piri- 
tose,  che  serve  alla  cemposizion 


'    dell'inchiostro 

Anidrite,  calce  solfata 

Armoniaco,  gomma  ammopiaoa 

As&lto,  bitume  solido,  frangibile, 
nerp  o  combustibile  comeia  pe- 
ce cui  si  assomiglia 

BACULrrB,  cosi  si  chiama  dal  La- 
marck  una  conchiglia  fossile,  di- 
ritta, cilindrica  ed  alcun  poco 
conica,  trovata  dalFaoias  pres- 
so Haestrick 

Balaniti ,  genere  di  testacei  mul- 
ti vai  vi,  che  sovente  si  trovaao 
fossili 

Baldgea.  nome  dato  da  Saussure 
alla  clorite  zografica  di  Hatly , 
eh'  è  la  terra  verde  di  Brochant, 
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e  da  altri  vien  detta  clorite  bai- 
dogea 

Barite ,  terra  che  forma  la  base 
di  alcrini  sali,  che  fìicilmente  si 
distinguono  pel  loro  peso  spe- 
cifico considerabile 

Barolite  ,  nome  dato  da  KJirwan 
alla  barite  carbonatica^ 

Baroselenite ,  nome  dato  da  &ir^ 
wan  alla  barite  solfatica 

Bdellio ,  gomma  resina  composta 
di  massolette  solide  ,  di  varia 

grandezza  e  figwa,  fragili,  sca- 
re nella  rottura,  di  colore  bru- 
no ferrugineo ,  qua  e  lA  pellu- 
cide, mescolate  di  parti  di  ve- 
getabili. Ha  odore  Qon  grato, 
sapore  amaro,  pungente  e  bru* 
dante.  Non  si  conosce  l'albero 
che  produce  questa  gomma  : 
molti  vogliono  che  sia  simile 
all'albero  della  mirra 

Belzuar  e  secondo  i  moderni  na- 
turalisti Bezoar  o  Pisolito^  cal- 
ce carbonaticapisoUta:  varietà 
alla  quale  si  é  data  questo  no- 
me,  perchè  composta  di  concre- 
zioni sferoidali  del  volume  dei 
piselli,  formate  di  strati  concen- 
trici assai  distinti,  che  hanno 
quasi  sehipre  nel  centro  un  gra- 
nello di  sabbia.  11  colore  di  que- 
ste concrezioni  è  bianco  gialla- 
stro 

Bolarmenico,  ocra  rossa,  molto 
somigliante  alla  sanguigna,  det- 
tA,  anche  rubrica  o  matita  ros- 
sa ,  più  compatta  però  e  d' un 
rosso  taeno  vivace.  Se  ne  face- 
va uso  altre  volte  in  medicina 
come  essiccativo  ed  astringente 

Bolarmeno.  V,  Bolarmenico 

Bolo  armeno.  F.  Bolarmenico 

Bomberaca,  nome  generato  dalla 
corruzione  della  voce  gomma 
arabica.  V.  Gomma  arabica 

Branca  di  corallo,  dicesi  di  tut- 
to un  ceppo  di  corallo,  che  sia 
attaccato  insieme 

Breccia,  brecce,  un  genere  di  pie- 


tre formate  come  da  un  aggre- 
gato di  pietruzzole  chiuse  entro 
una  -pasta  naturale 

Bucarditi,  si  chiamano  cosi  le  bu- 
cardie  fossili,  che  si  trovano  in 
gran  numero  ne' monti 

Cadmia,  si  è  cosi  chiamata  aaa 
sostanza,  che  conteneva  cobalto 
e  zinco 

Calcina,  una  delle  terre,  la  quale 
si  adopera  a  murare,  stempran- 
dosi con  acqua  e  rena.  Alcuni 
chimici  annoverano  questa  terra 
tra  gli  alcali,  altri  la  collocano 
tra  le  terre  alcaline 

Callimo,  nome  che  si  è  dato  al 
noceiuolo  delle  geodi  ferrigne^ 
dette  etiU 

Calp;  carbonato  di  calce  di  color 

§ngio  turchino,  simile  a  quello 
i  alcufte  ardesie 

Cancriti ,  nome  dato  ai  crostacei 
fossUi 

Capneleo,  spezie  di  resina  o  ca- 
trame, sottile  e  quasi  fluida* 
come  rx)1io,  la  quale  esposta  ai 
sole  tramanda  molto  fumo 

Carabe,  lo  stesso  che  ambra  gialla 

Caranna,  la  caranna  che  si  cono- 
sce presso  di  noi  è  in  masse 
solioe  e  fragili,  alle  quali  sono 
attaccati  frammenti  di  foglie  A 

Siunco  o  di  canne  ;  al  di  fuori 
i  colore  cupo  bruno ,  dentro 
più  chiaro  e  tendente  al  verde  ; 
ha  il  sapore  resinoso  del>ole; 
brucia  facilmente  e  tramanda 
un  odore  balsamico 

Carditi,  nome  dato  alle  conchiglie 
fossili  della  famiglia  de'  cuori 

Caricoide,  fossile  che  ha  la  Agora 
d' un  fico 

Carnume,  spezie  di  zoofito  del  ge- 
nere delle  conchiglie,  con  altro 
nome  detto  uovo  di  mare,  ed  é 
una  razza  di  balani ,  senza  gu- 
scio duro  esteriore,  ma  con  una 
pelle  callosa,  durissima  e  sono 
a  similit.  delle  nocL  Hanno  due 
fori  come  i  Pinci  marini  e  per 
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di  dietro  sono  rossi  e  si  man- 
giano come  i  balani ,  essendo 
saporitissimi 

Carpoliti,  questo  nome  significa 
frutta  petriflcate,  ed  altre  volte 
molti  esempi  se  ne  citavano, 
che  oji^gi  si  sono  riconosciuti  bu- 
giardi 

Celestina,  alcuni  naturalisti  die- 
dero questo  nome  alla  ealce  sol- 
fatica  compatta,  detta  da  Wer- 
ner anidrite 

Generiti,  piccole  concrezioni,  cal- 
cari, globulose 

Ceraunìo  e  Cerauno,  dente  4el 
pesce  Lamia  e  di  altri  grossi 
auiraali  marini,  clie  si  trova  nei 
monti  e  altrove ,  insieme  colle 
altre  cose  marine,  detto  ancora 
pietra  di  s.  Paolo.  Si  ciiiama&o 
allo  stesso  modo  alcune  pietre 
cadute  dal  cielo 

Cerebrite^,  nome  dato  dagli  anti- 
chi orittologi  ad  alcune  madre- 
pore fossili,  che  per  le  loro  di- 
ramazioni hanno  qualche  somi- 
glianza colla  struttura  del  ce- 
rebro 

Cerussa ,  biacca,  ossia  carbonato 
di  piombo=C«ru^«a  natioa,  fu 
dato  questo  nome  al  piombo  os- 
sidato terroso ,  bianco  grigio  e 
spesso  friabile 

CheiUk),  sostanza  che  i  Cinesi  im- 
piegano nella  composizione  di 
alcune  porcellane  ;  si  crede  che 
sia  un  soifoto  di  barite 

Chermes,  grana,  che  serve  a  tin- 
ger in  color  rosso  niAile,  della 
quale  avvene  pia  spezie 

Chermisi,  Chermisi  e  Chermisino,, 
la  grana  onde  si  cava  il  Chermes 

Chirite.  stalattiti  che  hanno  la  (or- 
ma ai  una  mano 

Ciclollti ,  genere  di  polipai  com- 
prendente quattro  specie,  tre 
delle  quali  non  si  trovano  che 
fossili 

Cierboliti,  genera  di  polipai,  che 
comprende  quattro  specie ,  tre  ; 


delle  quali  non  si  trovano  che 
fossili 

Cilindri  ti,  conchiglie  fossili  appart. 
alla  famiglia  de' cilindri 

Cimolia,  lo  stesso  che  cimolite 

Cimidite,  varietà  dell'  argilla  api- 
ra,  eh' è  di  color  bianco  grigio 
periato ,  e  diventa  alcun  pcH^o 
rossiccia  col  contatto  dell'  aria 

Cinabrese,  specie  ^  terra  simile 
alla  sinopia 

Cirro,  dicesi  delle  barboline  del 
pesci 

Cletrjte,.  nome  dato  altre  volte 
ad  un  legno  pietrificato,  che 
credevasi  essere  quello  dell'ano 

Coccia,  vale  guscio  d' un  testaceo 

Coditi,  davasi  una  volta  questo 
nome  a  tutte  le  chiocciole  uni- 
valvi pietrificate 

Colaticcio ,  concrezione  petrosa 
formata  per  distUlamento  d'ac- 

3 uà  lapidescentc 
eottero  e  Scarabeo,  agg.  degli 
insetti ,.  ohe  hanno  alt  cornee , 
e  per  lo  più  due  ali  membranose 

Colubrina,  vale  steatite  fina,  gri- 
gia, dotata  delle  medesime  pro- 
prietà dell' ofite 

Cometite.  nome  dato  dagH  antichi 
naturalisti  alle  astroiti  fossili 

Conchifero,  dicesi  dei  luoghi  dove 
si  trovano  conchiglie  fossili 

Conchiti,  dicevasì  una  volta  le 
conchiglie  biuaìvì  petrefatte^ 
come  coalki  dicevansi  le  uni- 
valvi 

Congelazione,  congelazioni  lapi- 
dee, portano  questi  nomi  1  de- 
posi ti  d'  alabastro  calcareo  o 
gessoso  confusamente  cristalliz- 
zato ,  che  si  formano  sulle  pa- 
reti delle  caverne ,  e  che  si 
dispongono  in  superficie  piane, 
oppure  ondulate,  come  le  acque 
di  una  cascata,  che  fossero  sta- 
te improvvisamente  rapprese 
dal  gelo.  L' illusione  è  molto  piiì 
forte  allorché  queste  masse  so- 
no semldidfone 
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Copale,  agg.  di  tua  specie  di 
ragia  odorosa,  clie  stilla  dai  Ta- 
rli alberi  del  Messico,  e  serve 
specialmeate  a  comporre  mi- 
gliori vernici 

Coralloide,  litofito  di  molte  spe- 
cie che  nasce  nel  mare  a  goisa 
di  pianticella  pietrosa,  ma  più 
arrendevole,  e  clie  tien  qnasi 
ddla  natura  del  legno 

Cornammóne,  e  corno  d*  amino- 
ne j  nicchio  fossile ,  ronehioso 
che  raffigura  le  corna  del  becco 

Como.  Como  d'ariete^  ì  France- 
si danno  questo  nome  ad  ana 
roccia ,  che  forma  parte  della 
montagna  di  Chalanches  pres- 
so Allemont ,  é  che  è  piena  di 
anfiàola  orni- blenda ^  mista 
col  feldspato,  che  le  dà  l'appa- 
renza di  ima  strattura  sfogliata 

Cratere,  l'apertura  che  è  nella 
sommiUL  deVulcani,  per  cui  bnt- 
tan  fuoco 

Creta,  carbonato  di  calce,  bianco 
d' ordinario ,  e  rarissime  volte 
grigio  o  bruno,  con  frattura  ter- 
rea, tenero  ed  atto  a  scrivere, 
come  matita:  leggiero,  niente 
untuoso  al  tatto,  cedente  sotto 
i'  unghia,  ed  alcun  poco  tenace, 
ove  sia  toccato  colla  lingua.  Ha 
presso  gli  antichi  si  trova  usato 
plA  com.  in  senso  d'argilla 

Crisacolla ,  specie  di  borrace  na- 
turale, che  serve  ad  agevolare 
la  fusione  de'  metalli 

Crocalite,  nome  indicativo  di  una 
varietà  di  mesotipa  del  color 
de' mattoni,  che  ha  al  pari  della 
bianca  una  tessitura  radiata,  ed 
una  considerabile  durezza ,  ma 
non  é  fatta  a  sfoglie,  e  non  ha 
l'apparenza  periata  della  stìl- 
bite 

Crosta,  le  incrostature  formate 
nella  superfleie  di  alcuni  corpi, 
che  sono  stati  lungamente  nel- 
l'acqua, o  esposti  a  qualche 
stilUcidio  Upidiliao 


Cuboidc,  fossile  fismato  a  gidsa 
di  dado,  cioè  di  sei  facce 

Cucchiaio.  Cucchiaio  ehinese , 
è  una  specie  di  volata  confer- 
mata a  guisa  di  piccolissimo 
cucchiaino 

Cunoliti,  si  è  dato  questo  nome 
ad  alcune  petrlflcazioni  di  pom- 
pai marini,  nelle  quali  si  tro- 
vava qualche  somiglianza  colle 
parti  naturali  della  donna.  Ora 
si  sono  abbandonate  ouelle  de- 
nominazfoni,  còme  amme  quelle 
d' isteroliti,  e  le  etmolitì  en- 
trano nel  genere  delie  eielolitì 

Cuoio.  Cuoio  foggile ,  nome  volga- 
re, che  si  dà  talvolta  tìV  asbesto 
tuheriforme,  per  la  sua  somi- 
glianza al  cuoio.  Dicesi  ancora 
carta  fossile j  carne  fossile  ecc. 

Cooiuccio.  spezie. di  litomarga, 
che  ancne  è  detta  tambellone 

Datolite,  o  calce  datolite,  calce 
boratica  selciosa  di  Hauy» 
Questa  non  si  è  veduta  finora 
che  in  cristalli  prismatici  di 
dieci  facce,  bianchi  e  diafiuii, 
con  frattura  concoide.  Si  è  tro- 
vata presso  Arendal  nella  Nor- 
vegia • 

Dendroide,  nome,  che  si  dà  ai  foa- 
sili  ramificati  a  foggia  delie 
piante,  a  differenza  delle  den- 
driti, che  ne  rappresentano  so> 
lamente  impressa  o  dipinta  la 
forma 

Dendroliti,  nome  dato  talvolta  agli 
alberi  o  rami  d' alberi  petrlft- 
eati 

Dentiliti,  nome  dato  ai  dentili  fos- 
sili 

Dinoto,  vermicolare  fossile  con 
un  tubo  conico 

Draconiti,  pietre  fovolose,  che  si 
dicevano  tratte  dalie  teste  dei 
dragoni,  non  meno  favolose  di 
esse  pietre 

Driite,  carbone  fossile,  in  coi  si 
scorgono  vestigia  di  tessitor» 
organica  nella  sua  costruzione» 
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ed  è  in  ciò  diverso  dall'antracite 

fiCHiifrri,  echini  fossili,-  dei  quaiì 
molti  si  trovano  convertiti  in 
selce 

Egagropila,  spezie  di  paliottola, 
elle  81  genera  nei  ventricolo  dì 
alcuni  quadrupedi,  la  ^quale 
sembra  formata  di  peli  o  crini 
aggomitolati 

Elucintoliti,  nome  dato  ai  fossili, 
ciie  hanqp  la  forma  o  figura  di 
.  vermi,  o  lombriclii 

Encitrene,  roccia  composta  es- 
senzialmente d'anflbola  e  di 
calcarea,  detta  qualche  volta 
granstein  primitivo  con  cai' 
carea 

Encarditi,  nome  dato  antic.  alle 
bucardie  fossili 

Encefaloidi,  nome  antico  delie  ma- 
drepore petrefittte,  appari,  alle 
meandrine 

Encriniti,  polipai  fossili  del  gene- 
re dcffit  merini,  A  questo  ap- 
pari n  bùlium  lapiaeum  j  pe- 
trificaxLone  rarissima 

Enorchiti,  chiamansi  con  tal  nome 
alcune  concrezioni  stalattitiche. 
o  alcune  pietre  rotolate,  iniitantl 
la  forma  delle  parti  virili,  ne- 
cessarie alta  generazione 

EntomoUti,  nome  indicante  gl'in- 
setti petriffcati 

Etite,  pietra  tenera,  tufacea,  cava 
nella  parte  di  dentro,  contenen- 
te un  nucleo  o  nocciolo  libero 
e  staccato,  e  perciò  dibattuta 
rende  snono.  Chiamasi  anche 
geode  ed  anche  pietra  aquili- 
na o  pietra  d'aquila,  perchè 
se  ne  trova  talvolta  nel  nido  di 
quest'  uccello 

Eurite,  roccia  con  base  di  petro- 
selce sufficientemente  •  aura  , 
contenente  mica,  ed  altri  mtne- 

'  rali  disseminati.  La  sua  strut- 
tura è  0  granulare,  o  fossile,  o 
come  ij^pastata.  Se  ne  trova 
della  compatta,  della  schistolde 
e  della  partlroide 


Palsagalcna,  nome  dato  ad  una 
blenda,  somigliante  alfa  galena, 
ma  che,  a  distinzione  di  questa» 
s'appanna  coli' alito 

Favonlte  o  Pavagite  .  nome  dato 
dagli  antichi  crittofogf  alle  ma- 

'  drepore  fossili,  le  cui  stelle  ave- 
vano qualche  somiglianza  col 
favi  delle  api 

Fegite,  nome  dato  da  alcuni  al 
legno  di  faggio  petriflcato 

Pialite ,  concrezioni  pietrose^  so- 
vente sabbiose ,  le  quali  imita- 
no bottigliette  o  piccoli  boc- 
cali 

Pibrolite ,  spezie  di  pietra  dura , 
che  accompagna  talvolta  i  co- 
rindoni di  Carnate*  e  delia  Cina, 
che  è  di  una  tessitura  somma- 
mente fibrosa ,  e  le  cui  fibre 
presentano  difficilmente  una  fi- 
gura determinabile.  Esse  sono 
più  dure  del  quarzo 

Ficoide  ,  petriflcazione  formata 
nella  cavità  lasciata  da  un  al- 
cionio fico,  0  da  altra  spezie  con- 
simile 

Flliciti,  pietre  schistose  per  l'or- 
dinario, che  portano  impronte 
di  felci,  di  capillarie  e  di  altre 
piante  simili.  Trovansi  piU  so- 
vente negli  schisti,  che  servono 
di  Ietta  e  di  tetto  agli  strati  di 
carbon  fossile 

Fillade,'genere  di  roccia,  cosi  no- 
minato da  Brochant  e  da  Au- 
buisson.  Onesta  roccia  ha  la  ba- 
se di  schisto  argilloso,  con  mi- 
ca, quarzo,  feldspato,  anfibola, 
crucile  ecc.  disseminate  per  en- 
tra, e  struttura  fogliacea 

Fillite ,  nome  Impiegato  per  di- 
segnare delle  pietre,  sopra  le 
.  quali  si  vedono  impronte  di  fo- 
glie, ed  ancora  foglie  pietrifi- 
cate 

Fonolite,  questo  nome  vale  pietra 
sonora  :  la  fonolite  di  Werner 
è  una  spezie  di  drappo.  DisUn- 
guesi  In  comune  e  porfiriea. 
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Questa  contiene  cristalli  disse- 
minati di  feldspato  e  d' anfibola, 
ed  ha  hi  tessitura  scliistosa 

Fosfolite,  la  calce  fosfatica^patite 
viene  cosi  nominata  da  Kinran 

Frumentale,  agff.  di  una  spezie  di 

8 tetra,  naturalmente  scolpita  in 
gare  di  frumento,  e  semi  di 
legumi 

Fucite,  pietra  con  impressione  di 
fucili  marini 

Fungite,  pietrificazione  spuria,  os« 
sia  pietra  figurata  clié  imita  tt 
fungo 

Gahnite  o  zinco  gahnitej  specie 
di  zinco  calamina,  cosi  nommata 
da  Galin  ^suo  scuopritore.  Essa 
cristallizza  in  ottaedri  di  color 
verde  cMpo ,  sufficientemente 
duri  per  tagliare  il  vetro 

Galena,  nome  dato  da  alcuni  al 
piombo  solforato,  di  color  gri- 
gio noìetallìco  brillante,  di  tessi- 
nira  lamellosa,  rare  volre  in 
grani,  e  talvolta  striato 

Gammai^liti,  gli  antichi  davano 
questo  nome  ai  crostacei  fossili 

Ganga,  voce  tedesca  che  spiegasi 
latinamente  dai  naturalisti  Ma- 
trix metallorum  et  minerà- 
iium.  Pietra  a  cui  ^  attaccato 
il  metallo  nelle  viscere  dello 
terra 

Garamantite,  nome  che  si  diede 
antieam.  ad  una  gemma  che  si 
crede  la  stessa  che  il  |g;ranato 

Geantrace,  terra  bituminosa,  e 
suscettibile  di  combustione 

Geodi,  gusci  lapidei,  d'ordinario 
silicei,  di  forma  (globosa,  oppu- 
re ovoide,  rivestiti  internamente 
di  cristallizzazione,  ora  quar- 
cosi,  ora  calcarei.  Trovansi  ne- 
gli strati  d' argilla,  o  di  creta, 
o  nelle  lave  antiche  decomposte 

Gesso,  solfato  di  calce,  o  calce 
solfatica.  Gesso  latnetlosOj  di- 
cesi la  calce  solfatica  selenite; 
gesso  nivi forme j  una  varietà 
che  trovasi  in  piccole  masse  glo- 


bnlose  a  reniformT  composte  «fi 
una  quantità  di  piccole  paglinole 
0  laminette  bianche  come  la 
neve,  o  periate  :  gesso  setoso, 

'  il  gesso  fibroso  di  Brochant,  che 
trovasi  in  masse  composte  di 
fibre  paralelle  diritte  o  curve, 
ohe  presentano  lo  aspetto  £ 
una  matassa  di  seta,  o  di  un 
raso 

Ghetta ,  litargirJo  che  si  ottiene 
neir  affinare  l'argenlo  e  l' oro 

Giacetto,  bitume  nero  mescolato 
di  varie  scagliettlne  di  ferro,  il 

'  qualeì  indurito  come  una  pietra, 
ricevè  un  bei  lustro.  In  Tosca- 
na più  comun.  giavazzo 

Giavaszo,  bitume  nero,  il  quale 
indurito  come  una  pietra,  rice- 
ve un  bel  lustro:  dicesi  andie 
ambra  bruciata 

Glossopetre  e  Glossopietre,  denti 
di  cani  marini  petrificati,  che 
ne'  tempi  della  ignoranza  si  sono 
detti  lingue,  ed  anche  lingue  di 
serpenti.  Trovansi  abbondanti 
a  Malta,  e  ne' contorni  di  D«x 
al  piede  dei  Pirenei 

Gneis  0  gneiss,  roccia  primitiva, 
composta  degli  elementi  mede- 
simi del  granito,  cioè  di  quarao^ 
di  feldspato  e  di  mica 

Gomma,  succo  viscoso  che  esiste 
iq  talune  piante,  il  quale  a  dif- 
ferenza della  resina  si  scioglie 
nell'  acqua.  La  gomma  delle 
piante  drupacee,  come  peschi, 
mandorìi  e  sioTili,  si  chiama  ori- 
chicco 

Gommaelemi,  sorta  di  resina  dura, 
trasparente,  di  color  giallo  ver- 
de, dì  odore  simile  al  finocchio 
che  stilla  dai  grossi  rami  d' una 
specie  di  ulivo  selvatico,  e  ci 
reca  inviluppata  in  foglie  di 
palma  o  di  canna»  e  si  adopera 
in  alcuni  balsami  e  cerotti  vul- 
nerarli k 

Gommagutte  e  GommaUt,  gomma 
resina  crocea,  che  serve  ai  mi- 
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nìatori  per  colorire  in  giallOj  e 
che  è  proposta  come  purgante 
drastico 

Gommarabica  e  Gomma  Arabica, 
specie  di  gomma  di  color  bian- 
co come  quello  dello  zucchero 
candito,  ed  lia  preso  il  suo  nome 
da  quella  gomma  clic  nell'Ara- 
bia esce  ^lla  scorza  delP  àlbe- 
ro detto  acacia.  Il  volgo  dice 
ì^mberaca 

Gommaresina,  succo  gommoso  e 
resinoso  insieme,  cn' esiste  in 
talune  piante,  il  quale  si  scioglie 
tanto  neir  acq\ia,  come  la  gom- 
ma, quanto  nello  alcool  come 
la  resina;  ma  in  tutti  e  due 
imperfettamente.  Tftl  è  la  mir- 
ra, la  scamonea,  e  simili 

Granstein,  secondo  il  Werner,  è 
questa  una  resina  secondaria, 
composta  di  feldspato  e  di  or- 
niblenda  in  piccolissimi  grani, 
cosi  intimamente  legati  eli  uni 
cogli  altri,  che  il  miscuglio  for- 
ma una  massa  omogenea  di  co- 
lor grigio,  nella  quale  si  veg- 
gono sparsi  cristalli  di  augite, 
o  d'olivina,  o  sia  del  crisolito 
dei  vulcani.  Alcuni  credono  qde- 

.   sta  una  lava  ^ 

Grìflti .  nome  ifie  si  dà  alle  grifee 
fossili,  che  81  riguardano  come 
conchiglie  pelasgiane  ,  le  quali 
non  frovansi  se  non  nelle  regioni 
schistose,  o  nella  calcarea  pri- 
mitiva 

Gromma,  dicesi  a  quella  roccia 
che  fa  l' acqua  nei  condotti,  ed 
in  altri  luoghi,  dove  essa  cozza, 
di  continuo,  che  anche  si  dice 
gruma 

Gunr  e  Gur,  nome  che  i  minatori 
danno  alle  sostanze^  minerali, 
portate  lentamente  dalle  acque, 
e  deposte  nelle  cavità  dei  fi- 
loni 

lALrrE.  quMTzo  ialino  amorfo,  se- 
condo il  K.irwan 

laloide,  alcuni  frammenti  di  quar- 


zo che  trovansl  nelle  sabbie  del 
fiume  delie  Amazzoni 

lalemite,  roccia  composta  essen- 
zialmente di  quarzo  salino,  e 
di  mica  disseminata  ed  inter- 
rotta, la  sua  str>uttura  è  granu- 
lare 

lanolite,  nome  dato  da  Delame- 
thèrie  alPaxinite  o  assinite . 

Idatide,  specie  di  porcellana  cosi 
detta  da  una  certa  similitudine 
colle  idatidi  del  corpo  animale 

Isomeri,  diconsi  quelle  rocce  cri- 
stallizzate che  hanno  per  carat- 
tere delle  parti  legate  per  ag- 
gregazione  cristallina ,  senza 
ase,  o  parte  dominante  essen- 
ziale, in  cemento  omogeneo  sen- 
sibile. Anisomeri,  diconsi  allo 
incontro  le.rocce  formate  intie- 
ramente o  in  parte  per  via  di 
cristallizzazione  connisa,  con 
una  parte  dominante  che  serve 
di  base  o  di  cemento  alle  altre, 
e  contemporanea  o  anteriore 
alle  parti  ch'essa  racchiude 

Isterolite,  pietra  o  concrezione 
pietrosa  rappresentante  il  sesso 
femminile 

Ittioliti,  diconsi  le  reliquie  dei 
pesci  che  trovansi  in  diverse 
-maniere  racchiuse  nelle  sostan- 
ze lapidee  in  seno  alla  te^ra 

Ittiperia,  fossile  che  ha  tutta  l'ap- 
parenza dì  un  palato  di  pesce 
petrificato,  sebbene  alcuni  dubi- 
tino della  sua  vera  origine.  Molti 
di 'quei  fossili  si  trovano. in  In- 
ghilterra ,  e  non  infrequenti 
presso  Belluno 

Ittria,  terra  particolare  trovata 
nella  Gadóhmìte  dallo  scopri- 
tore di  questa  pietra.  11  nome 
^  tratto  da  quello  del  paese  di 
Svezia  dove  fu  scoperta 

Lamiodante,  nome  dato  talvolta 
ai  denti  di  cane  marino  fossili, 
assai  più  convenevole,  che  non 
quello  di  (|[lossopetre,  o  lingue 
ai'  serpènti 
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iiardite,  specie  di  steatite  fine,  mol- 
le ed  algaanto  verde,  detta  com. 
pietra  dei  sarti 

Xaumonite,  varietà  di  mesotipa 
friabiliisima .  clie  si  divide  ai 
contatto  dell^airia  in  piccoU  fram- 
menti prismatici  irregoiari,  <ii 
'color. latteo  alcun  poco  periato 

Lava,  materia  stratta  la  quale, 
nel  tempo  delF  erazione  d' un 
vulcano, -scorre  a  guisa  di  tor- 
rente infuocato,  ed  indi  s' indu- 
ra come  pietra 

Lemanite,  giada  tanto  tenace, 
quanto  la  nefritica,  e  prende 
un  pulimento  più  bello 

Lenticolaria ,  sorta  di  conchiglia 
fossile,  clie  ha  la  figura  d'una 
lente 

-Leptinite,  roccia  che  ha  una  base 
di  feldspato  granoso,  contenente 
mica  e  quarzo ,  come  4)arti  co- 
stituenti essenziali 

Leucozafflri,  grani  di  ossidiana 
vitrea,  piuttosto  lucidi,  che  tro- 
vansi  disseminati  in.  una  pasta 
d'ossidiana  periata  a  Tokai  in 
Ungheria 

Leuti'ide,  pietra  di  color  bianco - 
grigio  0  giallastro,  che,  strofi- 
nata, spande  una  luce  fosforica, 
è  forma  talvolta  geodi,  rivestite 
internamente  di  cristalli  di  cal- 
ce carboTiatica.  Si  adopera  per 
la  concimazione  delle  terre  pres- 
so Siena 

Lichenoide,  nome  dsito  dal  celebre 
Leopoli  ad  un  quarzo  d'Unghe- 
ria, cristallizzato  in  forma  di 
piccoli  prismi  imitanti  alcuni  li- 
cheni, voti  al  di  sotto,  sottilissi- 
mi, trasparenti,  e  di  un  colore 
ffiallo-verdastro 

<Licoperditi ,  fungiti ,  che  nanno 
qualche  somiglianza  coi  licoper- 
dii,  e  che  appartengono  alle  foni- 
gie  0  alle  cariofillie 

Lignite ,  legno  il  quale ,  essendo 
per  alcuno  sconvolgimento  della 
terra  restato  sepolto,  è  divenu- 


to carbone .  ma  senza  perdere 
ì  segni  della  sua  natura  ^i  ve- 
getabile 

Litantrace,  bitume  solido,  petro- 
so, scissile,  di  cdlor  fosco  o  ne- 
ro, il  quale  bruciandosi  è  puz- 
zolente 

Utomarga,  argilla  bianca,  gialla- 
stra, rossa,  o  bruna,  con  frattu- 
ra terrea,  ma  di  grana  fina,  te- 
nera, morbida,  untuosa  al  tatto, 
leggiera;  infusibile  alla  fiamma 
dei  tubo  ferruminatorio 

Lituiti,  spirale  fossili,  che  tengo- 
no il  luogo  fra  i  tuboUti  e  le 
ortoceratiti 

Ldmbriciti.  petrìficazioni  in  fornna 
di  vermi,  appari,  d'ordinario  a 
qualche  Zoofito 

IllADREPORrrB,  materia  calcarea, 
grigio-bruna,  composta  di  peza 
separati  a  guisa  di  bastoncelli 
riuniti  In  fasci  paralleli  o  diver- 
gènti 

Magnesia,  terra  o  sostanza  calca- 
rèa,  assorbente,  'biancastra  na- 
turalmente, precipitata  dall'al- 
cali e  dàlia  raiirla  del  nitro  =: 
Magnesia  di  saturno^  diceai 
da  alcuni  l' antimonio 

Magnesite,  |>ietra  untuosa,  bianca, 

(;rigi^,  giallo-smorta,  o  rosea, 
eggiera,  piti  solida  della  creta 
colia  quale,  a  prima  vista,  si  con- 
fonderebbe'; mfusibile  se  è  pa- 
ra, e  contenente  una  quantità 
di  magnesia 

Mandiboìiti,  mandibole  de' pesci 
e  d'altri  animali,  che  talvolta 
si  trovano  fossili 

Marecanite,  varietà  di  ossidiana 
trovata  net  golfo  di  Hamtschatki, 
consistente  in  una  sabbia  total- 
mente nitrea ,  composta  di  pic- 
cole sfere  deUa  grossezza  di  un 
pisello  di  color  periato 

Marsa,  specie  di  creta  pin|nie  e 
calcarea,  di  cui  si  fa  uso  in  al- 
cuni luoghi  invece  di  concime 
per  ingrassare  i  campi 
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Hariia ,  lo  stesso  che  marga  e 
margone.  Ottiene  diversi  nomi, 
secondo  le  sae  diverse  proprie- 
tà e  mescolanze,  come  terra 
argentarla , .  terra  di  purgo , 
marna  da  pipe,  marna  porcel- 
lana, niama  sassosa ,  creta- 
cea ecCjYnaHia  ealcaria,  mar- 
na argillosa  di  varii  colori 

Mataione ,  nome  della  marna  ar- 
gillosa in  Toscana 

Heandrìti,  meandrìne  fossilL  che 
troTansi  d'ordinario  in  foriqa 
di  palle,  talvolta  anche  agatizzate 

Meconite ,  specie  di  oolite ,  o  sia 
aggregato  di  uovicini  impietriti 
simili  al  seme  di  papavero 

Heliiite.  piccoli  cristalli  cubici,  o 
parallelepipedi,  re(|[olari  e  per- 
fetti, di  un  color  giallo  di  mie- 
le, esternamente  coperti  di  una 
crosta  d'ossido  di  ferro  giallo- 
bruna,  0  giallo-dorata.  Sono  du- 
ri al  grado  d'intaccare  l'acciaio 

neililite.  Y.  MeiUte 

nellite,  combustibile  della  classe 
decomposti,  del  color  giallo 
dell'  ambra  eoe  al  fuoco  del  can- 
nello diventa  nero,  e  cade  in. 
cenere  senza  dare  né  fiamme , 
né  fumo,  né  odore 

Nettone.  Melloni  del  monte  Car- 
melo, geodi  quarzose  interna- 
mente rivestite  di  cristalli  di 
rocca 

Menilite ,  le  selce  menilite  ha  la 
frattura  resinosa  quasi  al  pari 
delle  resiniti,  e  la  struttura  sfo- 
gliata, rara  nelle  selci.  Il  suo 
colore  è  bruno  fuliginoso:  non 
ha  quasi  veruna  trasparenza  ;  e 
la  sua  forma  é  irregolare ,  ro- 
tonda sovente,  nodosa  e  tuber- 
colosa 

mica,  dicesi  d' una  specie  di  pie- 
tra untuosa  che  trovasi  in  ufr 
glluole  o  io  laminette  flessibili 
ed  elastiche,  puiite  natoralmen- 
te,  e  lucide  quanto  il  vetro 

Micaschisto,  dicesl  lo  schisto  mi- 


caceo, composto  essenxialmente 
di  mica  abbondante  non  inter- 
rotta, e  di  quarzo,  con  una  strut- 
tura fogliacea 

Mimoflre,  diconsi  alcune  rocce,  le 
cui  parti  sono  inviluppate  da 
una  pasta  molto  distinta,  come 
alcune  rocce  e  pudinghe  porfl- 
roidl,  nelle  quali  un  cemento 
argilloide  riunisce  grani  distinti 
di  feldspato,  e  talvolta  di  quar- 
zo, di  schisto  argilloso  ecc. 

mimose,  specie  di  rocce  compo- 
ste essenzialmente  di  pirossena 
e  di  feldspato  laminoso 

Moia,  è  una  specie  di  tufo  vulca- 
nico, 0  sia  una  lava  attenuata, 
ed  in  seguito  agglutinata  dalle 
acque 

Morochite ,  specie  di  terra  sapo- 
naria, o  smettile,  che  serve  al 
diji^rassamepto  delle  lane 

Muria,  sostanza  finora  ignota,  che 
conminata  coli' ossigeno  dA  o- 
ri(^e  all'acido  muriatico 

Muriacite.  calce  solfatine,  impre- 
gnata di  salmarino,  detta  anche 
soda  muriatica  gessifera.  Il 
gesso  è  spesso  impregnato  di 
^al  oprino,  tal  che  st  scava  qual- 
che volta  come  una  miniera  di 
sale 

Horiati,  diconsi  le  combinazioni 
dell'  acido  muriatico,  o  marino» 
con  una  base  alcalina,  terrosa 
o  metallica.  Oggi  si  dicono  idro- 
clorati 

nuricalcite,  calce  carbonaUca  len- 
tapicrite,  cosi  nominata  da  KJr- 
van 

Muscoliti,  muscoli  fossili,  diconsi 
I    anche  mitoli  fossili»  e  mituliti 

Vussite,  varietà  della  diopside 
d' Haay ,  che  ha  per  forma  il 
prisma  a  quattro  tacce 

FfAcarrK.  specie  di  pietra  untuosa, 
die  SI  presenta  in  piccole  pa- 
gliuole  di  un  color  bianco  ar- 
enteo,  grigio. di  perla,  lucido  r 
friabile  ed  untuosa  al  tatto  , 
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e  lascia  sulle  dita  una  polvere 
color  di  perla,  e  leggerissiina, 
'Si  gonfia  aleun  poco  nell'acqua, 
e  ai  fonde  facilmente  alla  lam- 
pada dello  smaltatóre 

Nafta,  bitume  flufdo,  diafano,  leg- 
gero, bianco  e  gialliccio,  det- 
to con  altro  nome  olio  di  sassOj 
che  scaturisce  dai  monti ,  o  si 
trova  sulla  superficie  di  alcune 
acque  specialmente  del  Mode- 
nese. Qa  la  proprietà  di  bru- 
ciare sull'acqua.  Si  adopera  co- 
me V  olio  per  le  lucerne,  entra 
nella  composizione  della  verni- 
ce nera  de* doratori,  ed  in  al* 
cuni  rimedii 

Nefrite ,  nome  dato  da  Werner 
alla  giada  nefritica,  o  nefrite  di 
HaUy  ;  detta  volg.  pietra  nefri- 
tica ,  perchè  si  credea  giovevo- 
le nelle  malattie  delle  reni.  F. 
Giada 

Nemate ,  nome  dato  da  HaUy  ad 
una  roccia  co&tituente  la  forma- 
zione de' porfidi  indipendenti, 
forse  un  perlstein  pomiciforme 

OcBA  e  Ocna,  terra  di  color  ^al- 
lo, che  si  trova  nelle  miniere 
de'metalli;  o,  a  dir  meglio,  os- 
sido di  ferro  unito  per  solito 
all'acido  carbonico,  e  spesso 
all'  allumina  e  ad  altre  terre 

Oflcalce,  specie  di  roccia  composta 
di  serpentina ,  talco  e  clorite , 
con  base  di  calcarla 

Ofiolite,  pasta  di  serpentina  invi- 
luppante  ferro  ossidulato.  ed  al- 
tri accessorii  minerali  dissemi- 
nati, con  una  struttura  compatta 

Olivina ,  varietà  cosi  detta  della 
peridota ,  altr.  nominata  peri- 
dota  granulifonnej  o  crisoli- 
to dei  vulcani 

Onichite,  pietra  nominata  dagli 
antichi,  forse  l'alabastrìte.  Que- 
sto nome  era  derivato  dalr  on- 
Shla  o  dal  color  dell'  unghia 
ite ,  calce  carbonatica  oolite 
è  stata  nominata  da  alcuDl,  e  da 


altri  globuiiforme  j  una  calca- 
rla che  è  sempre  disposta  In 
globetti,  0  piccole  sferoidi  la 
cui  grandezza  varia  da  quella 
di  un  pisello  fino  a  quella  della 
semente  minutissima  dì  papave- 
ro. La  frattura  di  quei  gloltettt 
è  compatta,  e  sovente  squamo- 
sa ;  non  vi  si  veggono  né  strati 
concentrici,  né  sbie  convergen- 
ti: il  loro  colore  é  grìgio  gial- 
liccio, o  rosso-bruno 

Ovbitoliti,  polipai  pietrosi.  Uberi, 
Orbicolari,  piani  o  concavi  ^  In- 
ternamente porosi ,  '  che  si  tro- 
vano soltanto  fossili.  Alcuni  ap- 
partengono ai  cucumoliti 

Orboliti,  testacei  univalvi  de'qua- 
Il  II  LamarA.  ha  formato  un  ge- 
nere, e  che  non  si  sono  finora 
trovati  che  fossili.  La  conchi- 
glia è  spirale,  subdiscolde^  e  le 
pareti  interne  sono  articolate 
con  suture  sinuose 

Orobiti,  nome  di  alcune  incrosta- 
zioni calcaree ,  come  i  confetti 
di  Tivoli  ecc. 

Orpimento,  sotto  specie  dell'arse- 
nico solforato,  detto  anche  ar- 
senico solforato  aiàllo,  real- 
qargiallOj  risigallOj  edorpet' 
lo.  Esso  è  di  un  color  giallo  di 
cedro,  vivace  e  lucido,  e  quando 
la  sua  tessitura  è  lameilosa,  ri- 
flette un  color  giallo  dorato 

Osteolitl,  ossa  pemficate 

PfepBMNo,  nome  volgare  d'un  ce- 
mento naturale,  formato  di  ce- 
nere vulcanica  ripiena  di  mica, 
scoriili  e  quarzo 

Petrolio ,  varietà  di  bitume  che 
molto  s'accosta  alla  nafta,  ed  è 
forse  un'  alterazione  d' essa  ;  è 
liquido,  di  una  consistenza  oleo- 
sa, bruno-nericcio  pressoché  o- 
paco  ;  tramanda  un  odor  forte 
e  disgustoso,  e  nella  combostio- 
ne  spande  un  fumo  nero  atsai 
denso,  e  lascia  pochissimo  re- 
siduo 
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Petontie,  yarietà  di  feldspato  che 
trovasi  in  massa  informe,  lamel- 
Iosa  nella  frattura,  e  che  è  piut- 
tosto una  roccia  composta  di 
feldspato  e  di  un  poco  di  quar- 
zo, che  non  una  pietra  omoge- 
nea. Si  adopera  come  fonden- 
te nella  composixione  della  por- 
cellana, e  per  dare  la  coperta 
agli  smalti 

Plcnite,  prismi  lunghi  e  canalico- 
lati,  rumiti^  parallelamente  in 
fasci,  più  duri  del  quarzo,  fra- 
gili però  nella  direzione  per- 
pendicolare air  asse ,  ruvioi  al 
tatto,  bianco-giallicci,  o  bianco- 
rossicci 

Picrite.  varietA  di  ealee  earbona- 
fica  tenta,  che  si  presenta  d'or- 
dinario cristallizzata ,  come  la 
carhonatica  spatica,  e  trovasi 
nelle  rocce  taicose.  Yien  detta 
anche  spato  magnesiano emù- 
ricnleite 

Pictite,  cristalli  di  titano  nigrinOj, 
piccioiissimi,  semidiafani,  di  co- 
lor bruno  non  vivace ,  talvolta 
semplici ,  talvolta  riuniti  longi- 
tudinalmente, in  guisa  che  sem- 
brano formare  qualche  scana- 
latura 

Pimelite,  terra  verde  talcosa,  im- 
pregnata di  nichel,  nella  quale 
trovansi  i  crisopazzi 

Pinniti,  pinne  petrefatte  fossili 

Pisolilo ,  calce  carbooatica  pito- 
lita  j  varietà,  alla  quale  si  è  da- 
to questo  nome,  perchè  com- 
posta di  concrezioni  sferoidali 
del  valume  de' piselli,  formate 
di  sflp  concentìici  assai  distin- 
ti, che  hanno  quasi  sempre  nel 
centro  un  granello  di  sabbia,  e 
che  diverse  sono  da  quelle  che 
dleonsi  ooliti  j  perchè  queste 
ultime  sono  compatta.  11  colore 
di  queste  concrezioni  è  bianco 
fialliceio 

PUsasfolto.  specie  di  bitume  ne- 
ro, che  è  di  una  consistenza  di 


mezzo  tra  il  petroleo  e  il  bitu- 
me giudaico 

Plamoniti.  conchiglie'fossili,  fotte 
a  spirale  discoide,  spesso  con- 
fuse con  le  ammoniti 

Piata  Encantadaj  ossidiana  mol- 
to vetrosa ,  che  è  di  un  color 
nero  verdiccio  trasparente,  e  la 
cui  superficie,  esposta  lungo 
tempo  all'aria,  si  copre  di  una 
vernice  opaca  ed  argentina 

Poriti,  si  dicono  talvolta  le  ma- 
drepore petrificate,  i  cui  pcAri , 
pieni  di  una  sostanza  silicea  dia- 
fona, sembravano  noti,  e  le  ple- 

vtre  medesime  sej;nate  per  tra- 
verso pareano  piene  di  fori 

Pozzolana ,  materia  terrosa,  cac- 
ciata fuori  da'  vulcani,  che  for- 
ma un  cemento  della  maggiore 
solidità  nelle  opere  ohe  si  prar 
ticano  sotto  acqua.  Si  trova  in 
tutf  i  paesi  d' Italia  vulcanizza- 
ti. Il  suo  colore  è  rosso  bruno, 
o  rossiccio  ;  ma  ve  n'  ha  pure 
della  bianca,  che  è  una  specie 
di  pomice  polverolenta 

Priapolite,  specie  di  pietra  stalat- 
titica  rappresentante  il  membro 
della  generazione 

Priapoliti,  pietrificazioni  di  molln- 
scni,  forse  ve^etilli,  alcioni  o 
oloturie  non  ancora  sviluppa- 
te. Si  è  dato  questo  nome  anche 
ad  alcune  concrezioni  lapidee 

Protogina,  specie  di  roccia  com- 
posta essenzialmente  di  feldspa- 
to e  di  steatite,  talco  o  clortte, 
che  tien  luoco  o  in  tutto  olà 
gran  parte  della  mica 

Psammite,  roccia  granulare,  com- 
posta principalmente  di  piccoli 
grani  di  quarzo,  mescolati  con 
altri  minerali  e  riuniti  da  un  ce- 
mento di  tutf  altra  natura ,  e 
poco  discernibile 

Psefite.  roccia  composta  di  pasta 
argilìoide,  che  inviluppa  tram- 
menti  di  micaschisto,  di  schisto 
argilloso,  di  schisto  coticola,  e 
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d'altre  rocce  della  medesioM 
formazione.  Se  ne  trova  della 
rossiccia  e  della  biancastra 

Ramoliti,  testacei  fossili  della 
classe  dé'bivaUi 

Rapillo,  piccole  scorie,  mescolate 
con  ceneri,  o  sabbie  vulcaniche, 
^che  si  lanciano  dal  Vesuvio:  que- 
ste mescolate  con  calcina,  hon 
solo  dai)  fortezza  agli  edilizii 
maestri,  ma  a  quelli  che  si  firn- 
no  sotto  aequa 

Rilegatura,  cosi  chiamaosi  volgar. 
quelle  lamine  di  spato,  che  in- 
crostano, e  frammezzano,  ed  u- 
niscono,  come  se  fosser  pasta, 
i  filoni  delle  pietre 

Rimonte ,  nome  delle  punte  pie- 
trificate de' ricci  di  mare 

Risigallo,  combinazione  naturale 
dell'arsenico  collo  zolfo 

Rizoliti,  radici  petrificate 

Rodite,  madrepora  fossile  trovala 
ne'  Pirenei 

Rombile ,  petrificazione  del  rom- 
bo, che  trovasi  freauente  nella 
Svizzera  presso  il  Lago  di  Co- 
jitanza 

Ròtajite,  conchiglia  fossile ,  orbi- 
culare .  depressa ,  discoide ,  li- 
scia, al  di  sotto  striata  e  radia- 
ta al  di  sopra,  con  punte  tuber- 
colose ed  ineguali  verso  il  centro 

Rubellite ,  varietà  di  tormalina , 
però  infusibile,  di  un  color  ros- 
so più  0  meno  vivace,  ch'è  sta- 
ta trovata  in  Siberia  in  una  mon- 
tagna granitica  della  catena  de- 
gli l^rali 

Rubrica,  nome  di  un'  argilla  ocra- 
cea rossa,  detta  anche  matita 
rossa  e  sanguigna,  sinopia 

Sagapeno,  gomma  medicinale  ros- 
si^na ,  che  stilla  da  una  spezie 
di  ferula,  la  quale  allicna  nella 
Media,  provincia  dell  Asia,  e 
trae  il  suo  nome  dal  somigliar- 
si il  suo  odore  a  quello  del  pi- 
no. Dicesi  anche  derapino 

Salce,  specie  di  piccioli  vulcani. 


i  quali  non  Tomittiio  se  mq  fim- 

go  0  fiuighigila  e  gas  idrogeno 

Sandaraca  e  Sandracca,  specie  di 

Somma  che  scaturisce  dai  pe^ 
ale  de'  ginepri  e  serve  a  fiur 
vernici  liquide  e  secche 

Sangue  di  dragone,  Amo  gom- 
moso congelato,  ma  fecue  a  stri- 
tolarsi ,  di  color  rosso ,  che  si 
trae  per  via  d' Incisione  da  un 
albero  delle  Indie 

SarcocoUa,  gooomoa  resina,  che 
stilla  da  una  pianta  esotica  di 
questo  nome.  Si  raccoglie  ia 

E 'anelli  simili  alia  rena,  di  oo> 
r  giallo,  croceo  ovvero  io  pes- 
ti solidi  granulari  nell'interno. 
Stimasi  vulneraria  e  coosolidaii- 
te,  come  accenna  il  suo  nome 

Scissile,  agg.  di  una  spezie  di  ai- 
lume 

Siderite,  sostanza  unita  ad  alciini 
minerali  di  ferro,  e  specialmen- 
te a  quello  che  dicesi  miniera 
fangosa  j  limoneuse  de' Fran- 
cesi e  rende  il  metallo  fragile 
ed  acre ,  come  dicesi  dai  lavo- 
ratori 

Sideroclepta .  sostanza  vulcanica 
scoperta  oa  Saussure  nelle  la- 
ve porfiriche  della  BrìsgOYia. 
Essa  è  diafana,  di  un  color  ver- 
de gialliccio,  ed  é  tanto  tenera 
che  non  resiste  all'  impressioBe 
dell'  unghia 

Silice,  terra  silicea  o  slliclosa  o 
terra  quarzosa,  altra  delle  ter- 
re che  si  riguardano  come  sem- 
plici 

Smettile,  terra  argUlosa^^he  si 
scioglie  nell'acqua  e  sfiMeggia 
come  il  sapone.  £  qu9u  una 
specie  di  marna ,  che  serve  al 
digrassamento  del  panni 

Soda ,  alcali  minerale ,  sostansa 
salina,  abbondantissima  nella 
natura,  che  forma  la  t>ase  dei 
sai  marino,  entrando  in  essa  per 
tre  quarti  incirca  del  suo  peso. 
Le  combinazioni  naturaH  della 
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soda  sono  numerosissime  ;  i  sali 
che  hanno  la  base  di  soda  sono 
fissi,  ed  hanno  un  sapore  meno 
disairirradevole  di  tntti  gli  altri 

Spalto  di  Sieilia,  detto  anche  o- 
lìo  di  SivilUt  e  bitume  giudai- 
co, spezie  (li  bitume  o  grassec- 
xa  che  nuota  sofira  l'acqtia  del 
mar  morto  detto  lago  Sodomeo 
o  Atf'iltitt,  •<  se  ne  trova  pure 
nel  territorio  d'AìErtgento  in  Si- 
cilia. Di  (|iieslo  bitume  ed  olio 
fossi' una  sorta  di  colore  nero 
bellissimo  per  dipingere  a  olio, 
che  dicesi  nero  di  spalto 

Spirula ,  testacei  con  nicchio  rir 
nartitamente  o  etHtipleiameate 
in  isuirale  discoide 

Spondilolito ,  spezie  di  pietra,  in 
cui  sono  ranpresentate  le  ^er- 
tebre  dorsali  di  piccoli  animali 

Stalagmite,  spezie  di  stalattite, 
-  d' incrostazione  pietosa 

Stalattiti,  sostanze  ordinariamen- 
te calcaree  e  di  forma  cilindri- 
ca, che  pendono  dalle  volte  del- 
le grotte,  scendendo  talora  Ano 
al  snolo 

Stellaria,  agg.  di  una  sorta  di 
uiatlrepora  o  di  pietra ,  su  di 
cui  si  vede  rappresentata  una 
stella 

Storace,  ragia  odorifera,  che  stil- 
la da  un  alt»ero  Indiano,  detto 
anch'  esso  storace ,  ed  è  di  due 
sorte,  rioé  liquida  e  secca.  Ado- 
pera»!  come  profumo  e  ad  uso 
di  medicina 

Stronglk;  sorta  d' allume 

Stronziana,  umi  delle  terre  sem- 

IdicI,  che  era  stata  confusa  col- 
a  barite ,  ma  che  nel  1793  ha 
fatto  conoscere  l'Hoppe,  che  tro^ 
volla  a  Strontian  nella  Scozia 
TACfumACCA,  resina  giallastra  se- 
mltraspiirente ,  che  stilla  da  un 
albero  di  questo  nome,  la  qua- 
le, premuta  fra  le  dita,  getta 
•  un  odor  piacevole ,  ma  forte , 
almiic  allo  spigo 


Talehite,  specie  di  laico  composto 
di  lamine  trasparenti,  alquanto 
tenaci  e  fortemente  connesse» 
com.  di  color  argentino 

Talco,  sorta  di  materia  pellucida 
lormata  di  sottilissime  foglie  e' 
tagliabile 

Tambellone ,  nome  che  si  dà  ad 
una-  spezie  di  litomarga ,  detta 
altr.  cuoiuccio 

Tartaro^  davasi  qnesto  nome  alle 
Incrostazioni,  d'ordinario  cal- 
caree, che  alcune  acque  depon- 
Sono  sui  corpi  immersi  nelle  me- 
esime 

Terra  ;  col  nome  di  terre  si  chia- 
mano quelle  sostanze  che  fbr« 
mano  la  base  di  tutte  le  pietre. 
Alcune  di  queste  sostanze  en- 
trano anche  nella  composizione 
de' corpi  organizzati.  Semplici 
si  dicono  quelle  terre,  che  non 
si  sono  potute  comporre  o  scom- 
porre ;  tali  sono  la  silice ,-  V  al-' 
lumina,  la  calce  ecc. , 

Terre tta,  o  terra  di  catfOj  è  una 
spezie  di  terra,  con  che<  si  fiio- 
no  vasi  di  credenza ,  che ,  me* 
scoiata  con  carbone  macinato, 
serve  ai  pittori  per  fieire  1  cam- 
pi e  per  dipingere  1  chiari  scu- 
ri e  anche  per  fiair  mestiche.  e 
per  darla,  temperata  con  colla» 
sopra  le  tele ,  ove  devonsi  di- 
|)ingere  archi  trionfali,  prospet- 
tive ecc. 

Terriccio,  Sor  di  terra,  terra  sciol- 
ta e  leggiera 

Tessulare.  iS^pato  tessulare,  chia- 
mano i  mineralogisti  una  spezie 
di  spato  informe  alquanto  duro,  v 
opaco  e  d'ogni  colore 

Tetrapodo,  nome,  che  si  dà  agli 
animali  maggiori,  che  anche  lon 
detti  gressili 

Tipoliti ,  Impressioni  di  piante  e 
d'altri  corpi  organizzati  negli 
strati  lapidei 

Tort»a«  sostanza  che  si  forma  ii»> 
turalmeote  sotto  i  terreni  p*- 
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lustri,  ed  è  un  composto  di  par^ 
ti  rvegetabilt  ed  altri  corpi 

Traas,  cemento  naturale  compo- 
sto dì  diverse  sostanze,  che  col- 
letta e  forma  alcune  pietre^ 

Trastullo  d*  Elmonzio,  chiamano 
un  tufo  polimorfo  e  sia  concre- 
zione globulare  e  depressa  di 
terra  calcarìa  attriaversata  di 
varie  rilegature  spatose^  che 
risaltano  sopra  la  BuperAcie  di 
essa 

Trementina ,  liquore  viscoso,  ra- 

-  gìoso,  untuoso,  chiaro  e  traspa- 

{>ente ,  che  naturalmente  o  per 
ncisione,  esce  dal  terebinto^ 
dal  larice ,  dal  pino  e  dallo 
abete 

Tripolo,  terra  secca,  friabile,  ru 
Vida,  la  quale  stritolata  macchia 
le  dita.  Sebbene  sia  in  massa, 
è  terra  e  non  pietra,  e  serve  a 
pulire  gli  ottoni,  i  cristalli  ecc. 

Tubulare,  eh'  è  eoiiformato  a  fog- 
gia di  tubuli 

TtiimlaHa,  specie  di  pianta  mari- 
na pietrosa 

Tufa,  massa  di  terra  vulcanica 
consolidata  insieme ,  cosi  detta 
per  distinguerla  dal  tufo,  di'  è 
un  ammasso  di  rena  sprovvista 

'  d*  ogni  carattei;e  del  tuoco 

Tufo,  qualità  di  terreno,  il  quale 
non  é  altro  che  rena  di  varia 

-  grana  un  poro  impietrita 
Turfa,  fanghiglia,  pattume,  o  ter- 

-  reno  bitummoso  di  padule 
Uhbilico  marino,  piccola  pietra 

bianca  di  figura  oli  vare,  eh'  é 
il  coperchio  di  una  chiocciola 
marina  detta  chiocciola  perJa^ta, 
di  cui  si  hanno  esemplari  fossili. 
Ve  ne  sono  alcune  di  colore 

•  ranciato,  e  tutte  chiamansi  vol- 
garmente occAi  di  t.  Lucia 

l^snea,  spezie  di  musco,  che  na- 
sce sui  jsnxAi  umani  disec- 
cati 

Tb«rtau{,  chiamasi  tal  vegetale 
'  queHo  eoe  si  cava  dalle  piaste. 


Chiamasi  anche  terra  vegetale 
ia  terra  schietta,  eh*  è  siula  su- 
perficie de' campi 

Y^nik  di  tnetalU  o  di  pietre  si 
dice  il  hios^o  donde  si  cavano, 
e  il  metallo  stesso  tal  quale  si 
cava  dalla  vena 

Ventre  gemmato  o  pentre  eri' 
stallinoy  chiamansi  alcune  pie- 
tre cave  nel  mezzo  tutte  guer- 
nite  dentro  di  niinuti  cristalli 
detti  ingemmamenti 

Yerdaccio,  sorta  di  verde  terra 
della  quale  si  servirono  i  pit> 
tori  nei  tempi  di  Cimabue  e  di 
Gioito  per  campire  le  loro  pit- 
ture a  fresco 

Vermicoliti,  spoglie  petrose,  fos- 
sili, di  diverse  specie  di  vermi 
marini  di  forma  cilindrica,  spes- 
so agc^ruppati  in  fasci 

Vertebrìti,  vertebre  fossili 

Tetro  di  Moteovia,  nome  volgare 
della  mica  foliacea,  che  trovasi 
in  grandi  lamine  neHa  cateae 
dei  monti  tirali,  e  .  si  adopera 
Invece  di  vetro  alle  ftneshre, 
massime  ne'  vascelli,  dove  que- 
ste Iantine  non  soffrono  per  te 
scosse  prodotte  dallo  sparo  del 
cannone 

Tiilcano,  montagna   d'ordinario 

.  molto  alta,  siccome  l' Etna,  li 
Mongibellu,  Il  ¥es<ivio,  «  simili, 
la  cui  cima  termina  in  un  largo 
cratere,  doad'  escono  ceneri  o 
lave 

Zeolite,  spato  cristallizzato  In 
piramidi  o  prisnù  di  color  bian- 
co e  talvolta  rossiccio,  ehe  al 
vetrifica  eoi  fuoco  e  non  fer- 
menta cogli  acidi 

Zìrconla^  terra  nuovamente  sco- 
perta, la  quale  forma  la  base 
dello  zirconio,  ed  è  di  oolof' 
bianco,  pesa  all' incirca  quanto 
la  barite,  si  combina  cogli  acidi, 
anche  debolissimi,  e  forma  eon 
essi  del  sali  di  un  sapore  molla 
acre 


nùUk  NàfOBALB 


ZolCiter»»  looffo  4oYe  ti  cava  e  la- 
vora lo  lolfo 

Zollo,  materia  fossile^  cho  fa  le- 
var fiamma  ad  of^ni  piccola  por- 
2i<$ne  di  fuoc»  nelle  cose  com- 
bustibili ed  avvene  ancora  dei- 
l'artifluale 

Zolfonaria,  solfonaria 

Zoolito,  parte  d' animale  che  alasi 


impietrita 

Zoomorfltt,  nome  dato  antlc.  alle 
pietre  nelle  quali  vedeansì  rap- 
presentate naturalnienie  Agure 
d' animali,  o  di  alcune  delle  loro 
parli 

Zoofipoliti,  pietre  che  portano  la 
impronta  di  qualche  .porzione 
d'animale  fossile 
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Ayvfrteivza.  In  vva  sola  Sezione  si  compresero  qvesti  og- 
getti j  dovendosi  consultare  all'  occorrenza  le  voci  Casa,  Com- 
mercio, Cucina,  Mensa,  Vasi,  Vesti,  cose  di  Villa  ecc. 


Sezionb  unica. 
Svppellettili  ed  Utensili  di  uso  comune. 


AcciAiuoLO,  fucile  per  trar  fuoco 

Acciarino,  acciaiuolo 

Aibio,  madia 

Asce  e  Ascia,  strumento  di  ferro 
col  manico  di  legno  per  taglia- 
re, fatto  a  foggia  di  zappa,  ma 
più  largo  e  più  corto 

Astuccio,  guaina,  0  cassetti  na  adat- 
tata ad  alcuna  cosa  che  vi  si 
vuol  tener  dentro  per  custo- 
dirla 

Bacchetta,  mazza  sottile,  scudi- 
scio, verga 

Baccherina,  diin,  di  bacchetta 

llacchettìno,  bacchettina 

Bacchettuzza,  dini.  di  bacchetta  . 

Bacchio,  batacchio 

Bacioccolo.  strumento  di  legno 
tornito,  retto  a  foggia  di  scodel- 
la, che  tenuto  co/la  mano  sini- 
stra si  percuote  colla  destra 
armata  d*  un  jìczzo  di  legno 
anch*  esso  tornito,  e  fatto  a  uso 
di  uestello 

Bacolo,  bastone 

Baftaglie.  per  similitudine  dicesl 
di  tutti  gli  arnesi  e  le  masserì- 
zie 

Bagaglio,  bagaglie 


Bagagliume ,    quantità  di  baga- 
glie 
Bagagliuole,  dim.  di  bagaglie 
itambagello,  pezzetta  uer  lisciarsi 
Bambola,  il  vetru  Uetlo  specchio 
Bancheltacxio,  pegg.  di  banchetto 

nel  si!cui£  di  ba  ico  piccolo 
Banchetto,  dim.  di  banco 
Banco,  quella  tavola  appresso  alla 

Suale  riseggono  i  giudici  a  reni 
er  ragione,  1  mercadanti  a  con- 
tar danari  e  a  scrivere  i  loro 
conti  e  i  notai  a  scrivere  1  loro 
atti  e  simili 
Banconcello,  dim.  di  bancone 
Bancone,  accr.  di  banco 
Bara,  strumento  di  legname,  fatto 
a  guisa  di  letto,  con  rete  di 
corda  nel  fondo,  do\e  si  mette 
il  cadavero  per  portarlo  alla 
sepoltura,  cataleno 
Bara,  sorta  di  lettiga 
Bariletta,  piccolo  forziere 
Bastonacelo,  accr.  di  bastone 
Bastoncello,  dim^dì  bastone 
Bastoncino^  dim.  di  bastone 
Bastone,  fusto  o  ramo  d'albero 
rimondo,  di  lunghezza  circa  a 
tre  braccia,  di  grossezza  al  pili 


ideo 


suppELusmu,  onimu  bgc. 


quanto  comodamente  la  mano 
può  aggavignaré 

Batacchio ,  bastone  ,  batocchio , 
bacchio 

Batocchio,  quel  bastone  col  quale 
si  fanno  la  strada  i  cieotii 

Battifuoco,  fucile 

Baule,  stfrta  di  cassa  o  valigia  da 
viaggio 

Bauletto,  dnn,  di  baule 

Bazzecole,  bazzicature 

Bazzicature,  piccole  masserizie, 
cosereUe  di  poco  pregio 

Bazzicheria,  masseriziuola,  ciam- 
mengola,  bazzicatura 

Bergolo,  spezie  di  cesta   . 

Bilia  e  Bilie,  legni  storti,  co' «inali 
si  serrano  le  legature  delle 
some 

Bisacce  e  Bisaccia,  sono  due  ta- 
sche coUegatc  insieme  con  due 
cinghie,  che  si  mettono  all'ar- 
cione dietro  della  sella  per  por- 
tar robe  in  viaggio 

Bolgia,  chiamansi  Dolge  quelle  va- 
ligie che  s' aprono  per  lo  lungo 
a  guisa  di  cassa 

Borchia,  scudetto  colmo  di  me- 
tallo, che  serve  a  varii  usi,  e 
sempre  per  ornamento 

Bordone,  bastone  che  usano  1  pel- 
legrini in  viaggio  per  appog- 
giarsi 

Borsa,  sacchetto  di  varie  fogge, 
grandezze  e  materie,  ad  uso 
per  Io  ptA  di  tenere  danari  =: 
quella  valigia  ohe  s'apre  e  ser- 
ra a  guisa  di  borsa,  ma  da  pie 
o  da  capo 

Borsellina  e  Borsellino,  dim,  di 
borsa 

Borsello,  borsa 

Borsetta,  dim.  di  borsa 

Borsiglio,  borsellino,  borsetta 

Borsotto,  borsa  alquanto  grande 

Buffetto,  tavolino 

Bugia,  dicesi  a  quello  strumento 

'  a  uso  di  piattellino  con  hoc- 
duolo,  per  adattarvi  una  c^o- 

'  delà=chlamasi  una  lueenta  filiti 


a  foggia  di  piccola  cassetUna 
bislunga,  e  più  adatta  a  por- 
tarsi in  qua  e  in  la 

Bussola,  si  dice  una  sedhi  porta- 
tile, chiusa  da  tutte  le  bande 

Busta,  astuccio  o  guaina  arande 
da  coltelli,  posate  e  «ìmili 

Buzzo,  certo  arnese  fiitto  a  goisa 
d'un  torso  umano  ove  le  «khmm 
tengono  gli  aghi  e  gli  spilli 

Galamistbou  strumento  di  ferro 
per  uso  di  arricciare  ì  capelli 

Campana,  strumento  di  metallo, 
fiitto  a  guisa  di  vaso  arrove- 
sciato, il  quale  con  un  battaglio- 
di  fifrrro  sosfiesovi  entro  si  sutna 
a  diversi  effetti 

Campanella,  dim.  di  campana 

CampanelUna,  dinu  di  campa* 
nella 

Campanellino,  dim.  di  campanello 

Campanello,  campanella 

Campanellotta,  aeer.  di  campa- 
nella 

Campanetta,  dhn,  di  campana 

Campanone,  aecr,  di  campana 

Gampanuzza  e  Campanuzzo,  cash 
panello 

Canapo,  fune  grossa  latta  di  ca- 
napa 

Canavaccio,  pezzo  di  panno  gros- 
so, col  quale  si  spolverano,  si 
asciugano  le  masserizie  e  si 
fanno  altre  simili  operazioni 

Candela,  cera  lavorata,  ridottala 
forma  cilindrica  con  istoppino 
nel  mezzo,  al  qnale  si  appicci 
il  fuoco  per  uso  di  veder  lumei 
e  se  ne  fiinno  anche  di  sevo  ti 
altro 

Candelabro,  candelliere  grande 
per  usi  diversi 

Candeletta  e  CandeUna,  d£ffi.di 
candela 

Candelliere,  arnese  dove  si  fle- 
cano  le  candele  per  lenerlevl 
accese.  E  composto  di  basa 
tonda:  triangolare  o  quadrata, 
di  fiisl  con  balaustri  e  vasi  stroi, 
iati  nei  collo  e  piattello  fai  cima; 
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laoi 


ovvero  eon  padella  e  punta  nei 
gran  candeliieri  di  chiesa 
Candelotto ,     candela     piuttosto 

{[rande  e  grossa,  che  serve  per 
e  lumiere,  per  le  ventole  e 
simiK 

Candeluzza,  cfim.  di  candela,  can- 
delettip 

Canestra.  F.  Canestro 

Canestraccio,  peqij,  di  canestro, 
canestro  mal  fatto  o  guasto 

Canestrello,  dim.  di  canestro 

Canestre  ttino,  dbn.d\  canestretto 

Canestretto,  dim.  di  canestro 

Canestri  no,  picco!  canestro 

Canestro,  spezie  di  paniere,  per 
io  più  di  vimini,  che  ha  le  spon- 
de poco  rilevate 

Cane»tr uccio,  dim.  di  canestro 

Ganestruolo,  canestruzzo 

Canestruzzo,  canestruccio 

Caniccio,  arnese  tessuto  di  can- 
nucce palustri 

Canile,  letto  da  cani  ;  e  prendesi 
per  ogni  cattivo  letto 

Cannalo,  vaso  di  canne  ingratico- 
late per  tener  grano  o  simili 

Cannella,  quel  legno  bucato  a  gui- 
sa di  bocci  uol  di  canna,  per  lo 
quale  si  attigue  il  vinO  dalla 
botte 

Cannelletta,  dim.  di  cannella 

Cannellina,  dim.  di  cannella 

Canneliniza,  cannella  piccola 

Canniccio.  F.  Caniccio 

Canopé  e  Canapè,  spezie  di  mez- 
zo ietto  0  di  sedile  nobile  ed 
agiato 

Canovaccio,  canavaccio 

Capezzale,  guanciale  lungo  quan- 
ta è  la  larghezza  del  Ietto,  do- 
ve si  pone  il  capo 

Cappelliera ,  quella  custodia  ove 
si  ripongono  i  cappelli 

Capponaia,  gabbia  o  luogo  in  cui 
stanno  i  capponi 

Carello,  guanciale  di  panno  per 
lo  più  fatto  a  scacchi  di  più  co- 
lori e  ripieno  di  borra.  Detto 

.  cosi ,  a  quello  che  pare ,  dai 


francese  carreaUj  per  gli  scac- 
chi quadrati  de'qualf  è  composto 
=dicesi  al  turacciolo  col  quale 
si  serra  la  bocca  al  cesso 

Cartello,  dicesi  il  cope^hio  del 
cesso  '       , 

Carnuta,  quella  cassa  dove  sta 
chiusa  la  vivanda,  che  si  porta 
ai  cardinali  in  conclave  pei  lo- 
ro desinare 

Carrluola,  letto,  che  invece  di  pie- 
di ha  quattro  girelle  e  tiensi 
sott' altre  letta 

Carrucolo,  dicesi  d' uno  strumen- 
to di  l^gno  con  quattro  girelle, 
ove  si 'mettono  i  bambini,  per- 
chè imparino  ad  andare 

Cassa,  arnese  per  solito  di  legno 
da  riuorvi  dentro  panni,  vesti- 
menti e  simili ,  fiitto  a  diverse 
fogge,  ma  di  figura  (quadrilate- 
ra, il  quale  s' apre  di  sopra  sol- 
levandfo  un  coperchio  Che  si 
muove  a  maniera  di  battente 
girando  sopra  nna  foggia,  di  ar- 
pioni 0  d' altro  simile  coiijjegno 
=ciueU'  arnese ,  in  cui  si  rac- 
chiudono i  corpi  de' morti 

Cassamadìa,  cassa  a  foggia  di  ma- 
dia 

Cassapanca,  cassa  a  foggia  di 
panca 

Cassetta,  dim.  di  cassa 

Cassetta  da  tpazzature,  chiama- 
si quell'  arnese  di  legno  con  ma- 
nico, dove  si  mettono  le  immon- 
dizie e  le  spazzature  =±  dicesi 
d*  un  arnese  di  legno  che  si  po- 
ne nel  legno  o  nella  zana  per 
guardia  di  non  soffogare  i  barn* 
bini  nati  di  poco 

Cassettaccia,  pegg.  di  cassetta 

Cassettina,'  dtm.  di  cassetta 

Cassettino,  cassetta  piccola 

Cassettone,  cassetta  grande,  oggi 
più  partic.  si  dice  un  certo  ar» 
nese  o  masserizia  di  legname 
in  forma  di  cassa  grande ,  ma 
più  alta,  dove  sono,  collocate 
cassette,  che  si  tirano  fuori  per 


i9n 
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dinanzi  ad  uso  di  porvi  chec> 
ehessia 

Cassino,  dfm,  di  cassa 

Cassonaccio,  pegg.  di  cassone 

Cassoncello,  dirn.  di  cassone 

Cassoncino,  dim.  di  cassone 

Cassone,  accr.  di  cassa,  cassa 
grande 

Cassonetto,  dim.  ai  cassone 

Cataletto,  bara 

Catena,  legame  per  lo  più  di  fer> 
ro ,  fatto  d' anelli  coromessi  e 
concatenati  Tono  nell'altro 

Catenaccia>  accr.tpegg.  di  catena 

Catenella,  dim.  di  catena 

Catenina,  dim.  di  catena 

Catenone,  aecr.  dì  catena,  cate- 
.  na  grande 

Catenuzza,  dim,  di  catena 

Cercine ,  un  ravvolto  di  panno  a 
foggia  di  cerchio  nsato  da  chi 
porta  de*  pesi  in  capo,  per  sai- 

'  vario  dalla  offesa  del  peso=rdi- 
cesi  d'un  guancialetto  similmen- 
te a  guisa  di  cerchio,  fermato 
con  alcuni  nastri  al  capo  dei 
bambini,  per  riparo  dalle  per- 
cosse nelle  cadute 

Gesta ,  arnese  a  modo  di  gran 
papi<;re,  da  tenervi  e  da  por- 
tarvi entro  robe,  intessuto  per 
lo  più  di  vimini,  canne ,  salici . 
vermene  di  castagno  e  simili 
materie  ;  arnese  per  portar  ro- 
be, posto  su  due  stanghe  con 
due  rote  e  tirato  da  un  cavallo 

Gestaccia,  pegg.  di  cesta 

Cestella,  dnn,  di  cesta 

Cestellino,  dim.  di  cestello 

Cestello,  cestella 

Cestereila.  dim.  di  cestella 

Cestino,  dim.  di  ce8ta=que1P ar- 
nese di  vimini,  nel  quale  1  bam- 
bini imparano  ad  andare 

cesto.  Y,  Cesta 

Cestola,  dim,  di  cesta 

Gestolta,  deer.  di  cesta 

Chiavacela,  pegg.  di  chiave 

Chiavaccio,  chiavistello 

Chiavarda,  grosso  perno  di  ferro 


Invitato,  e  con  anelTo  da  capo 
per  vani  usi 

Chiave ,  strumento  di  ferro ,  col 
quale ,  voltandolo  dentro  alla 
toppa,  si  serrano  e  aprono  i  ser- 
ramì;=il  legno,  che  tiene  il  mex- 
zule  deHa  botte 

Chiavetta,  dim,  di  chiave 

Chiavistelio,  catenaccio.  Stnunen- 
to  di  ferro  lun^o  e  tondo,  il 
quale  ficcandosi  dentro  a  certi 
anelli  confitti  nelle  imposte  del- 
r  uscio,  le  tien  congiunte  e  ser- 
rate, ed  ha  per  Io  più  un  ma- 
nico dall'uno  de'  lati  bucato 
e  schiacciato,  nel  quale  è  il  bon- 
cinello, per  ricevere  la  stanghet- 
ta della  toppa 

Chiusino ,  coperchio  di  checches- 
sia, per  lo  più  di  pietra  =  cas- 
settina  d'un  annadio  o  simHe 

fier  ripostiglio  di  cosa  partioo- 
arè 

Chiusura,  serratura  o  serrarne 
degli  usci 

Ciabatta,  masserizia  cattiva  e  con- 
sumata 

Ciarpa ,  arnese  ;  e  per  Io  più  ai 
dice  d' arnesi  vili  ;  e  dicesi  an- 
Cora  di  qualsivoglia  mescuglio 
di  roba  cattiva 

Cigna,  cinghia 

Cignone,  cìnghia  grande 

Cinghia,  striscia  o  fascia  tessuta 
di  spago,  che  serve  a  diversi  usi 

Ciscranna,  sorta  di  seggi uola  tot- 
ta  di  legname ,  ed  anche  una 
foggia  di  panca  coll'appoggiatoio 
mobile  per  servirsene  da  ogni 
banda=:cosa  vecchia  e  male  io 
ordine 

Cocchietta,  letticciifolo  messo  vi- 
cino ai  bordi  delta  nave  per  uso 
degli  ufficiali 

Coccniume,  quel  turacciolo  di  le- 

6 no  0  di  sughero ,  che  tura  la 
uca  d' onde  s' empie  la  botte, 
ed  anco  la  buca  stessa 
Cofanetto,  dim.  di  cofano 
Cofiino ,  vaso  ritondo  col  fondo 


somUiBTnu,  mmisiu  boc. 
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f  •  nel  qaale  ti  portano  le 
da  Inogo  a  loogo,  fatto  di 


piano 
eose 

sottili  schef^ìÉe  di  caRtadmo  in- 
tcssute  insieme  ;  corbello=cas- 
sa  o  forziere 
Cogito,  sorta  di  cat^a,  o  pli>  tosto 
cesta  fatta  e  contesta  di  strisele 
d' albero 
Cola^  strumento  da  colare  il  vino, 
fatto  di  tela,  che  anclie  si  chia- 
ma calza 
Colatoio,  strumento  per  lo  qaale 

si'  cola 
Colo,  sorta  di  vaglio 
Coltellaccio,  coltello  cattivo  |^ran« 
de  ;  ed  usasi  talora  per  ìscherzo 
Coltellesca,  guaina,  o  custodia  del 

coltello 
Coltelletto,  dim,  di  coltello 
Coltelliera,  colteliesca 
Coltello,  strumento  da  tagliare,  il 
quale  ha  da  un  lato  il  taglio  e 
dall'altro  la  costola 
Colteiione,  aecr.  di  coltello 
Coltre,  drappo  o  panno  nero,  con 
cui  si  usa  coprire  la  bara  nel 
portare  1  morti  alla  8epoltara= 
coperta  da  letto 
Coltretta,  dim,  di  coltre 
Coltrice ,  arnese  da  letto  ripieno 
di  piuma,  sopra  II  quale  si  giace 
Coltricetta,  diitu  di  coltrice 
Coltricina,  dim,  di  coltrice 
Coltridona,  aeer.  di  coltrice  ;  col- 
trice grande 
Coltroncino,  dim.  di  coltrone,  col- 
trone piccolo,  sottile  e  leggile 
Coltrone,  coperta  da  letto  di  pan- 
nolino ripiena  di  bambagia 
Concoletta,  dim.  di  concola,  con- 

cbetta.  catino,  catinella 
Coperchino,  d^.  di  coperchio 
Coperchio,  quello  con  che  alcuna 
cosa,  come  vaso,  arca,  cassa  e 
slmili,  si  cuopre 
Coperta,  cosa  che  cuopre,  o  coi^ 

àie  si  ciioprC)  coverta 
Copertaecle,  pegg,  di  coperta 
Copertfaia,  dmi.  di  coperta 
Coperto,  nt9t^  coperta 


Copertoio,  coperta 

Copertura,  coprlmento,  coperta 

Copritura,  copriniento,  coperta 

CoriM ,.  cesta  lntessu*a  di  vimini, 
od  akra  simil  materia 

Corbelletto,  eorbellino 

Corbellino,  diin,  di  corbello 

Corbello,  vaso  ritondo,  tessuto  di 
strisele  di  legno  col  fondo  plano 

Corbellone ,  acer,  di  corbello  ; 
corbello  grande 

Corbóna,  borsa 

Corda,  fila  di  canapa,  di  lino,  di 
seta  e  slmili  rattorte  insieme 
per  uso  di  legare 

Cordella,  dim,  di  corda 

Cordicella,  ^ordiclna 

Cordicina,  drin.  di  Cordaz^sotUlis- 
slmi  filamenti,  che  si  adoperano 
ad  uso  di  funicella 

Cordoncello.  dim,  di  cordone; 
cordone  ptccolo,  cordellina 

Cordoncino,  cordoncello 

Cordone,  corda  alquanto  plA  gros- 
sa ,  o  piuttosto ,  secondo  II  co- 
roun  uso,  alquanto  men  grossa 
e  più  gentile  di  quella ,  che 
noi  chiamiamo  corèa 

Coreggiuolo ,  striscia  di  cuoio  a 
guisa  di  nastro  per  vasi  usi 

Corredo,  arredo,  fornimento,  guer- 
nimento 

Cortelllno,  coltellino    • 

Cortello.  F.  e  scrivi  Coltello 

Coverehio,  lo  stesso  che  coperchio 

Coverta,  lo  stesso  che  coperta 

Coverto,  tuat, ,  lo  stesso  che  co- 
perto 

Covertolo,  lo  stesso  che  copertoio 

Covcrtura,  copertura,  covertolo 

Covritura,  lo  stesso  che  copritura 

Cribro,  vaglio 

Crivello,  vaglio  per  uso  di  nettar 
dalle  mondiglie  plA  grosse,  gra- 
no, biade  o  simili 

Cucino,  arnese  su  bui  cnciscono 
e  lavorano  le  donne 

Cultellesca ,  id  stesso  che  coltel- 
iesca 

CulteUiera,  coltelliera  - 
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Gultellino ,  dim,  di  coltello ,  col- 
tellino > 

Cultello,  coltello 

Ciutocjia,  arnese  fatto  per  eusto» 
dire  o  difendere  cose  di  pregio 
o  facili  a  guastarsi  ^ 

Descacgio  ,  pegg,  di  desco ,  de- 
sco cattivo 

Deschettaccio,  pegg*  di  deschetto 
nel  signit  di  arnese  da  sedere 

Deschetto ,  dim,  di  desco ,  vale 
anche  arnese  da  sedere,  che  si 
regge  su  tre  piedi=lt  tavoMno 
de^caliolai,  che  oggidì  corrot- 
tamente chiamasi  bischetto 

Desco ,  mensa  o  tavola,  e  .propr. 
quella  sulla  quale  si  mangia 

FiCK ,  fiaccola,  cosa  accesa ,  che 
fii  lume,  come  tirchio  e  simile 

Facella,  fiaccola,  mccellida 

Facellina,  faccelllna 

Fagottino,  dim.  di  fagotto 

Fagotto,  fardelletto 

Fardelletto,  dim,  di  fardello,  far- 
dellino 

Fardeliino,  dim.  di  fardello 

Fardello,  ravvolto  di  panni,  o  di 
altre  materie  simili  ' 

Fascetta,  dim,  di  fascia 

Fascia,  striscia  di  panno  lino  \un' 
f^  e  stretta ,  la  quale ,  avvolta 
intorno  a  checchessia ,  lega*  e 
strigne  leggermente 

Fasciuola,  dim.  di  fascia 

:Fa8CÌuoletta,  ditn,  di  fasciuola 

Ferriera,  astuccio,  ch'é  una  guai- 

.  na  da  tenervi  entro  strumenti 
di  ferro  o  d'argento,  o  simili, 

.    per  cerusiei  o  scalchi 

jFtrro,  istrumento  meccanico  ,  o 

■    qualsivoglia  arnese  di  ferro 

Fiaccola,  msto  di  pino,  o  d'altro 
legno  resinoso,  o  di  qualsivoglia 

.  materia  accensibile,  unta  di  ce- 
ra o  di  olio  0  di'bitunie,  costrut- 
ta per  Air  lume  la  notte 

Fibbia ,  strumento  di  metallo ,  o 
di  osso  stMHTato  da  una  traver- 
sa, dove  é  infilzata  una  punta 
detta  ardifltonej  la  quale  si  fa 


passare  In  nn  foro  della  cintu- 
ra, che  è  il  termine  dove  altri 
vuol  fi*rmarla 

Fihbiaglio,  fermaglio,  afHbbiaglio 

Pibhietta,  dim.  di  Ahb'-a 

Pibbiettina,  dim.  di  Abbietta 

Fiscella,  voce  rfnn  mata,  e  corrot- 
ta secondo  il  Monti  =  flstetla  , 
paniere,  cestella 

Forca ,  bastone  lungo  intorno  a 
tre  braccia,  che  ha  in  cima  due 
o  tre  rami,  detti  rrbbiì,  chp  si 
aguzTjino  e  piegano  alquanto; 
s*  adopera  per  m«»ttPre  insieme 
e  rammontar  paglia,  e  simiti  ro- 
se, e  per  tener  alzate  le  corde 
su  cui  si  distendono  biancherie 
od  altro  per  asciugare 

Forcella,  dim.  di  foro.» 

Porcelletta,  dim.  di  fòrr^Ha 

Forchetta,  dim.  di  forca 

Forchetto,  asta  che  abbia  due  reb> 
bii  in  cima 

Forchettone ,  accr.  di  forchetta  » 
forchetta  grande 

Porcina,  dim.  di  forca»  legno  bi- 
forcato, forchetta 

Forcone,  propr.  asta,  in  cima  alla 
quale  è  fitto  un  ferro  con  tre 
rebbi! 

Forziere ,  aorta  di  cassa  per  rl- 
porvi  cose  di  pregio 

Forzìerelto,  forzierino 

Porzierino,  dim.  di  forziere 

Porziertizzo,  piccolo  forziere 

Fune,  corda  per  lo  più  d)  canapa 

Funicella,  dim.  di  fune,  e  vale 
corda  sottile 

Punicello ,  funicella ,  ma-  è-  men 
usato 

Punicina,  dim.  di  fune,  funicella 

Funicolo,  fnnlcelto 

Gkiila,  strumento  composto  di 
mazze  con  un  fondo  d' an^,  e 
aperto  di  sopra,  che  serve  spec. 
ai  fornai  per  portare  il  pane  die- 
tro alle  spalle 

Guaina,  strumento  di  <;uoÌo  dove 
si  tengono  e  conservano  i  ferri 
da  tagliare,  come  coltelli»  fur- 
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bici»  S|Mée,  pugnnli  e  sì  fatti= 
tutto  ct^  che  serve  a  custodire 
checchessia 

OuaUiella,  diin,  di  i^uaina 

Guantiera,  picr.olo  bacile  d'ar- 
gento atto  a  tenervi  guanti  o 
altro  tale  arnese 

Imbuto,  piccolo  strumento  fatto  a 
campana,  co>i  un  canuo  icf'io  in 
fondo,  che  si  mette  nella  b  icca 
de'  vasi  o  simili  per  versarvi 
il  liquore  ecc.,  acciocché  non 
si  sparga 

Laccrttu  ,  dhm  di  laccio ,  ma 
propr.  dicesl  di  nastrino ,  atrl- 
scetta  di  cuoio  o  simile,  che 
serve  ad  allacciar  checches- 
sia 

Lanterna,  strumento,  che  è  in 
parte  trasparente,  nel  q-iale  si 
porta  il  lume  per  difenderlo  dal 
vento 

Lanternaccia,  pegg.  di  lanterna 

Lanternetta,  af»u  di  lanterna 

Lanternino,  lanternetta 

Lavacro,  recipiente  ove  si  lava 

Legame,  cosa  che  si  lejca 

Legatura,  lo  $les'«o  che  lej^ame 

Leggio ,  strumento  di  lesino ,  sul 
quale  si  solleva  il  libro  in  leg- 
gendo, cantando  ecc. 

legame.  F.  Lejrame 

Lucerna,  vaso  di  diverse  maniere, 
per  lo  più  di  metalli^,  nel  quale 
si  mette  olio  e  lucignolo  che 
s'accende  per  far  limie 

Lucernetta,  dim,  di  lucerna,  pic- 
cola lucerna 

Luctrniere,  strumento  comun.  di 
legno,  nel  quale  si  tien  Atta  la 
lucerna  col  manico 

Lucernuzza,  dirn,  di  lucerna,  pic- 
cola lucerna 

Lucignolelto,  dhn,  di  lucignolo 

Lncignolino,  luci^noietto 

Lucignolo,  pili  Ala  di  bambagia 
insieme,  che  si  mettono  nella 

.  lucerna  e  nelle  candele  per  ap- 
piccarvi il  fuoco  a  far  lume 

Lume,  la  cosa  che  luce 
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Ltunettino,  dirn.  di  lamette 

L^im**tto,  lumicino 

Lumicino ,  piccolo  lume,  come  di 
sottil  canileiuxza  accesa,  o  di 
Lucerna  co:i  sottile  lucignolo 

Lumiera,  fiaccola,  lume  grande  = 
arnese  particolare  che  conten- 
ga in  sé  molti  lumi 

Lumitaio>  arnese  che  contiene 
molti  lumi  ;  oggi  lumiera 

Lumine.  lume 

Luminello  o  piccolo  anelletto,  do- 
ve s'infila  il  lucignolo  della  lu- 
cerna =  arnese  di  filo  di  ferro 
con  pexzetti  di  sughero  per  met- 
tere a  galla  nell'  olio  delle  lam- 
pane 

U4r.iNK  e  più  com.  Maeinaj  pie- 
tra di  figura  circolare,  piana  di 
sotto  e  colma  di  sopra,  bucata 
nel  mezzo  per  macmare 

Macinella  e  macinello,  dim.  di 
macine 

Macinetta,  macinella 

Maglio,  martello  grande  di  legno 
per  uso  di  aramazzare  i  buoi . 
0  per  lavori  di  legname ,  nel 
quali  si  richieggono  percussioni 
ga}{liarde  e  gravi,  cuioe  batter 
cerchi  alle  botti,  spaccar  legna 
ecc.:  dicesi  anche  mazzo 

Hanìchetto,  ditru  di  manico 

Manico,  parte  di  alcuni  strumen- 
ti, che  serve  per  poterli  piglia- 
re con  mano,  e  adoperarli 

Manicotto,  q<ielr  arnese  per  lo  plA 
di  pelle,  j)  foderato  di  peHe,  nel 
quale  il  verno  si  tengon  le  ma- 
ni per  ripararle  dal  freddo 

Mannaia.  V,  Scure 

Nannaietta,  dim.  di  mannaia 

Mannaione,  accr.  di  mannaia 

Mantice ,  strumento  che  attrae  e 
manda  fuor  Tarla,  e  serve  per 
soffiar  nel  fuoco 

Manticetto.  dim.  di  mantice 

Martellacelo,  accr.  di  martello 

Martelletto,  dim.  di  martello 

Martellino,  ditiu  di  martello 

Martello,  strumento  per  uso  di 
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battere  e  di  pieebiare,  ed  è  di 


più  sorte 

Hartellone,  acer.  dì  martello,  gros- 
so martello 

Hassernia,  arnese  di  casarnìstm- 
menti  di  arti  e  di  aerìcoìtnra 

Masseriziaccia,  pe^g.  di  masserizia 

Hasserìzluola,  dtm.  di  masseri- 
zia - 

Hatassa,  metafor.,  vale  vfluppo, 
P'uppo  di  cose 

Mazza,  sottil  bastone,  e  talora  ba< 
stone  grosso 

Mazzuola,  dim,  di  mazza 

Miscea,  bagattèlla,  masserizie  Tilt, 
di  poco  prezzo  o  vecchie 

Mobile,  avere  che  si  può  muove- 
re e  trasferire  da  un  luoffo 
all'altro 

Moccatoib,  quello  strumento,  con 
cui  si  smoccolano  ì  lumi,  e  di- 
cesi anche  smoccolatolo 

Hoccolino,  dim.  di  moccolo 

Moccolo,  candejetta  sottile,  della 
quale  sSia  arsa  una  parte,  e  an- 
che quando  è  intiera 

Moccolone,  accr,  di  moccolo 

Molle  e  Molli,  strumento  di  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco;  e  si  di- 
ce sempre  nel  numero  del  più! 

Molletta ,  pezzo  di  ferro,  che  sta  | 
attaccato  a  un  dei  capi  della 
fune ,  con  cui  s' attigne  acqua 
da  UQ  pozzo,  e  a  cui  si  raeco- 
manda  la  secchia 

Mollette,  dhn.  di  rnoHe,  molle  pic- 
cole che  servono  a  diversi  usi 

MdUettina,  dim.  di  molletta;  pic- 
colissima molla 

Moilettina,  dim.  di  mollette 

Molli,  r.  Molle 

Mortaio,  vaso  nel  quale  si  pesta- 
no le  materie  per  far  la  salsa, 
il  savore  od  altro 

Ombrella  ,  istrumento ,  con  che 
parandosi  il  sole  si  fa  ombra 

Pala  ,  strumento  di  varie  forme 
e  materie,  che  serve  particolar- 
mente per  tramutar  le  cose  mi- 
nute, e  che  si  tengono  insieme. 


come  rena,  biade,  terra,  neve 
e  simili 

Panca,  arnese  di  le^o  noto,  sul 
quale  possono  insieme  sedere 
pili  persone 

rancaccia ,  panca  in  InogM  pab- 
blici,  dove  si  ragunano  gli  no- 
mini a  eicalare 

Pancone,  quella  panca  grossa,  so- 
pra la  quale  i  legnaiuoli  lavo- 
rano  il  legnamerrpancaccta 

Pancoccia,  dim.  di  panca 

Panerà  e  Panierina,  dim.  di  pa- 
niera 

Panerino.  V.  Panierino 

Panerazzola  e  Pahierozzola,  dim» 
di  paniera 

Paneruzzolo.  F.  Paniemzzolo 

Paniera,  cesta  fatta  per  lo  pi*  di 
velrìce 

Paniere,  arnese  noto,  fìitto  di  pia 
forme  e  di  pii)  materie,  ma  per 
lo  pia  di  vinchi  e  veirìce ,  con 
manico  *per  uso  di  portare  In- 
torno le  cose 

Panieretto,  dim.  di  paniere 

Panierina.  F.  Panenna 

Panierino.  F.  Panerino,  ponienn- 
zolo 

Panieroncino.  dim.  di  paniemz- 
zolo, piccolissimo  paniere 

Panierone,  accr.  di  paniere,  gras 
paniere 

Panieruzzola.  F.  Panerazzola 

Panieruzzo,  Panieruzzolo  e  Pa- 
neruzzolo^ dim.  di  paniere 

Pannello,  dicono  le  donne  a  quel 
pannolino  eh'  è  tra  grosso  e  sot- 
tile=rpezzo  di  panno 

Pannicello,  piccolo  pezznolo  di 
panno 

Pannicino,  pannicello 

Pannicolo,  pannicello 

Parasele,  strumento  ehe,  faeendd 
ombra,  serve  a  parare  11  sole; 
ombrello 

Pendaglia  e  Pendaglio,  cosa  che 
pende ,  alla  quale  possa  appli- 
carsi altra  cosa 

Pera,  tasca 


SVPPEIXRTTILI,  OTBlf SILI  «CC 


laoT 


Perno  «  Pernio,  legno,  o  ferro 
rotondo,  sopra  fi  quale  si  reg- 
gono le  cose  che  sì  volgono  in 
giro  ' 

Pestatoio,  pestello 

Pestellino,  dim,  di  pestello 

Pestello,  strumento  col  quale  si 

Pettine ,  strumento  da  pettinare, 
fatto  in  Riverse  maniere  e  dì  di- 
Terse  materie 

Pipa,  voce  nsata  per  tutta  ItaHa  ; 
strumento,  col  quale  $i  fuma  il 
tabacco 

Portamantello ,  coperta  o  spezie 
di  sacca  grande,  per  lo  piiì  di 
cuoio,  in  elle  si  rivolta  da  colo- 
ro, che  viaggiano  il  mantello  e 
altri  arnesi 

Predella,  arnese  di  legname,  sul 
quale  si  slede,  o  sedendo  si  ten- 
gono a*  piedi=  Arnese  di  legno 
portatila  per  uso  di  scaricare  n 
ventre 

Predelletta,  piccola  predella 

Predellino  e  Predeliina,  dtm.  di 
predella 

Predellone  ,  arnese  di  legno  al- 
quanto più  alto  d'uno  sgabello 

Predelluccia,  predeliina 

Punteruoletto,  dhn.  di  punteruolo 

Punteruolo,  ferro  appuntato  e  sot- 
tile, per  uso  di  forar  carta,  pan- 
no e  simile  materia 

Kahpiconr,  ferro  grande  uncinato 

Rampino,  raffio 

Rampo,  rampino,  uncino 

Randello ,  baston  corto ,  piegato 
in  arco,  che  serve  per  istringer 
e  serrar  bene  le  fimi,  colle  qua- 
li si  legano  le  some  e  cosa 
simile 

Rebbio,  ramo  della  forca,  e  le 
punte  della  forchetta 

Rete,  dicesi  per  similit.  a  qnalun- 
que  intrecciatura  si  di  fune,  co- 
me anche  di  filo  di  ferro ,  di 
rame,  e  simili,  per  lo  pili  usata 
per  riparo  di  cnecchessia 

Reticella,  dinu  di  rete 


Reticlno,  pioeola  rete 

Rezza ,  rete  dì  refe  di  minnHssf- 
me  maglie, -nella  quale  si  fonnd 
coir  ago  diversi  lavori 

Roba,  nome  generalissimo,  che 
Comprende  beni  mobili  ed  Im- 
mobili, merci,  grasce^  viveri  e 
simìli=C/n  monte  di  roba  o  simi- 
li, si  dice  gener.  per  esprimere 
moltitudine  di  checchessia 

Robaccia,  pegg.  di  roba 

Robiccia,  dhn,  di  r<rf)a 

Robicciuola,  dim.  di  robiccia 

Rosta ,  strumento  noto  da  farsi 
vento,  fetto  in  varie  foggle  e  di 
varie  materie 

Rota.  F.  Ruota 

Rotella,  archetto,  piccola  ruota 

Kotelletta,  dim,  di  rotella 

Rotellina,  dim.  di  rotella,  piccola 
ruota 

Rotellone,  accr.  di  rotella 

Rotone,  accr.  di  ruota 

Ruota,  strumento  rotondo  drpfù 
e  varie  sorte  e  tnaterie,  e  che 
serve  a  diversi  usi ,  girando  o 
volgendosi  in  giro 

Sacca,  sorta  di  sacco 

Saccaccio,  pegg.  di  sacco 

Saccaia,  sorta  di  sacco 

Sacchetta,  dim.  di  sacca 

Sacchettlna,  dim.  di  sacchetta 

Sacchettino,  dim.  di  sacchetto 

Sacchetto,  dim.  di  sacco 

Sacchettone,  accr.  di  sacchetto, 
sacchetto  grande- 

Sacco,  struménto  p^r  lo  più  di  due 
pezzi  dj  tela  uniti  Insieme  da 
due  lati,  e  da  una  delle  teste; 
adoprasl  com.  t>er  mettervi  den- 
tro cose  da  trasportarsi  da  luo- 
go a  luogo.  Nel  numero  del  più 

.  dlcesi  t  sacelli  e  le  sacca  = 
spezie  di  panno  roszo  e  gros- 
solano, del  quale  più  comun.  si 
fanno  i  sacchi 

Saccoccia,  tasca 

Saccolo,  dim,  di  sacco 

Sacconaccio,  pegg.  di  saccone 

SaccoDcello^  dim.  di  'saccone 
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Sacconcìno,  taceoncello 
Saccuceiaj  saccoccia 
Saccuccio,  di  in.  di  sacco,  sacchetto 
Sbarra,  tramezxo,  che  si  mette 
per  separare  o  per  impedire  il 
passo ,  e  anche  si  prende  per 
qualunque  ritegno  messo  attra- 
verso, acciocché  una  cosa  non 
rovini  0  non  si  richiuda 
Scaffale,  strumento  per  lo  più  di 
legno ,  che  ha  varie  opacità  e 
spartimenti,  ne'  quali  si  pongo- 
no scri^ure  o  libri  ',  detto  altr. 
scansia 
Scancia,  palchetto,  scaffale,  scan- 
sia 
Scannello,  dim.  di  scanno 
Scanno,  seggjo,  panca  da  sedere 
Scansia,  strumento  per  lo  p\ù  di 
legno  ad  uso  di  tener  scritture, 
0  slmili  ;  detto  altr.  scaS«le 
SoarseMaN  spezie  di  taschetta  o 
borsa  di  cuoio,  uniti  ad  una  im* 
beccatura  di  ferro,  o  d'altro 
metallo  per  portarvi  dentro  da- 
,  nari 
Scarselle^ta ,  dim,  di  scarsella, 

scarsellina 
Scarsellina,  ditru  di  scarsella 
Scarsetlona,  scarsella  grande 
Scarsellone,  accr.  di  scarsella 
Scatola,  arnese  a  somiglianza  di 
vaso ,  fatto  di  legno  sottile ,  o 
anche  d' altre  materie,  per  uso 
di  ripórvi  entro  checché  si  sia 
Scatoletta,  cfim.  di  scatola,  scatola 

piccola 
ficatolino,  pic<9i>la  scatola 
Scatolona  e  Scatolone ,  accr,  di 

scatola 
Sciugatoio.  un  pezzo  di  pannolino, 
lungo  circa  due  braccia,  per  uso 
di  rasciugarsi 
Scopa,  granata  da  spazzare 
Scopetta,  spazzola 
Scranna,  ciscranna.  sedia 
Scrignetto,  dim.  di  scrigno 
Scrigno,  spezie  di  forziere 
Scara»  F.  Scure 
Scure  e  Scura,  strumento  noto  di 


ferro,  per  lo  più  da  tagliare  le- 
gname da  fuoco 
Sedia,  arnese  da  sedervi  sopra 
Sedile,  sedia  rozza,  e  senza  arti- 
ficio 
Seggiola,  sedia^  arnese  da  sedervi 

sò^ra 
Seggiolaccla,  pegg.  di  seggiola 
Seggiolino  e  Seggioilna,  dim.  di 

seggiola,  piccola  seggiola 
Seggiolone,  seggiola  grande 
Sella,  sedia 

Serrarne,  strumento,  che  tiene 
serrati  usci,  casse  e  simili,  e 
per  lo  più  s' apre  colia  chiave 
Serratura,  serrarne 
Sgabelietto,  dim,  di  sgabello 
Sgjibellino,  di/n.  di  sgabello 
Sgabello,  arnese  sopra  il  quale  si 

siede 
Siiabellone,  accr.  di  sgabello 
Sifone,  cannello  vóto  dentro 
Smoccolatoio,  che  più  curo,  si  asa 
Smoccolatoie  nel  numero  del 
più.    Strumento  col  auate   si 
smoccola,  fatto  a  guisa  di  cesoie 
con   due  macchinetti  impernati 
insieme,  e  con  una  cassettina 
da  capo ,  nella  quale  si  chiude 
la  smoccolatura 
Soffietto,  strumento  col  quale,  spi- 
gnendosi  l'aria,  si  genera  vento, 
per  accender  fuoco  o  sìraiii 
Soffione,  canna  traforata  da  soffiar 
nel  fuoco  =  piccolo  mantice  da 
accendere  il  fuoco 
Soffione tto,  dim.  di  soffione 
Spasa,  cesta  piana  e  assai  larga» 
per  uso  di  sostener  robe  da  com- 
parsa 
Spazzola,  propr.  piccola  granata 
di  filo  di  saggina,  colla  quale 'si 
nettano  i  panni 
Spazzoletta,  dim.  di  spazzola 
Spazzolino,  dim.  di  spazzola,  spaz- 
zoletta 
Spegnitoio,  arnese  di  latta  stagna-  . 
ta ,  o  simile ,  fatto  a  foggia  di 
campana,  ad  uso  di  spegner  lumi 
Sporta,  arnese  tessuto  di  giuochi, 


SUPPELLETTILI 

paglia  0  snnili,  con  due  mani- 
chi per  liso  di  trasportar  robe, 
per  lo  più  coiniuestibili 

Sportellu,  diììt,  di  sporta 

Sportelletta,  dim.  di  si>ortella , 

8portellina,  dìui.  di  sportela 

Sportetlino,  talor  si  prende  per 
isporteilina 

Sporticciuoia,  piccoia  sporta    , 

Sporticélla,  piccola  sporta 

Sportona,  accr.  di  sporta,  sporta 
grande 

Stanga ,  pezzo  di  travicello,  clie 
serve  a  dixersi  usi 

Stangiietta,  dim.  di  stanga 

Suppellettile,  arnesi,  masserizie 

Tasca,  sacchetta 

Tacchetta,  dim.  di  tasca,  sacche!- 
tino 

Taschetto,  sacchetto 

Taschino,  sacchetto,  dim.  di  ta- 
•sca 

Tascone,  accr.  di  tasca;  tasca 
grande 

Tavola,  arnese  composto  d' nntt, 
o  di  più  assi  messe  in  piano, 
che  si  regge  sopra  uno  o  più 
piedi,  e  serve  per  diversi  usi , 
ma  principalmente  per  mensa 

Tavoletta,  piccola  tavola 

Tavolinetto,  dim.  di  tavolino,  ta- 
volinuccio 

Tavolino,  dim.  di  tavola 

Tavolinuccio,  tavolinetto 

Tavolone,  tavola  grande 

Tenda,  tela,  che  si  distende  in  a- 
ria  e  allo  scoperto,  per  riparar- 
si dai  sole ,  dall'  aria  e  dalla 
pioggia 

Tendetta,  dim.  di  tenda 

Tendina,  dim.  di  tenda 

Tendone,  accr.  di  tenda 

Trampall  e  Trampoli,  due  basto- 
ni lunghi,  nel  mezzo  de*quaii  é 
confitto  un  legnetto ,  sul  quale 
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chi  gli  adopera  posa  il  piede  ; 
e  servono  per  passar  acqua  o 
fonghi ,  senza  immollarsi  o  in- 
fangarsi 
Trapélo,  sorta  di  canape  con  un- 
cini, che  serve  a  trainar  pesi 
Turacelo,  turacciolo 
Turacciofetto,  dim.  di  turacciolo 
Turaccioiino,  dim.  di  turacciolo 
Turacciolo ,  quello  con  cui  si  ta- 
rano I  vasi  O/Gose  simili 
Uncinello,  uncinetto 
Uncinetto,  dim.  di  uncino 
Uncino,  strumento  per  lo  più  di 

ferro  adunco  e  aguzzo 
Vagina.  V.  Guaina 
Vaglletto,  dmi.  di  vaglio 
Vaglio,  strumento  noto,  con  coi 

si  vaglia 
Valigetta,  dim-  di  valigia 
Valigia,  spezie  di  cassa,,  o  di  ta- 
sca per  uso  di  trasportare  rol>e 
da  viaggio 
Valigiotto,  spezie  di  valigia 
Ventola,  strumento,  con  che  si 
ventola,  o  si  fa  liento  =  arnese 
di   legno  o  d'altra  materia  a 
'  foggia  di  quadretto,  con  uno 
o  più  viticci  da  basso,  per  uso 
di  sostener  candele ,  e  si  ap* 
pende  alle  pareli  per  dar  lumez^ 
quella  piccola  rosta,  che  serve 
per  parare  il  lume  di  liu^rna , 
o  di  candela ,  affinchè  non  dia 
negli  occhi 
Verga,  bacchetta,  bastoncello  sot- 
tile 
Vergella,  dim,  di  Vterga 
Verghetta,  dim.  di  verga 
Vergola ,  dim.  di  verga ,  piccola 

verga 
Zana  .  cesta  ovata ,  intessuta  di 
sottili  strisele  di  legno,  che  ser- 
ve per  portare  e  tenervi  dentro 
diverse  cose 
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Avv^lTRNZA.  In  tre  Sezioni  si  divide  questa  voce.  Nella  i. 
sono  comprese  le  voci  generali:  nella  %  si  dwiiano  le  persone^ 
addette  al  Teatro:  nella  3.  si  descrivono  le  cose  che  servono 
agli  usi  teatrali. 


Sezione  f. 
Voci  generali  relative  al  Teatro. 


Azione,  il  tempo  della  rappresen- 
tazione teatrale 

Catastasi,  quella  parte  deir  anti- 
co dramma,  in  cui  l' azione  o  l'in- 
trigo eomìnciato  neilVepitasi  è 
promosso  &  recato  ai  colmo  per 
dar  luogo  alla  catastrofe 

Catastrofe ,  presso  i  drammatici, 
vale  con\ersione  e  svoltiira  o 
totale  discioglìmento  dell'intri- 
go nel  fine  del  dramma 

Comicamente,  in  maniera  comica, 
a  ^uisa  di  commedia 

Comico,  add.,  appari,  a  commedia 

Commediare,  fare,  comporre  com- 
medie, mettere  in  commedia 

Controscena,  scena  contraria 

C  orista,  add.  di  coro,  e  vale  lo 
stesso,  che  corale,  app.  a  coro 

Coro,  adunanza  di  più  interlocu- 
tori insieme  nelle  commedie  o 
tragedie,  e  si  prende  ancora 

Sei  versi  cantati  o  recitati  dalla 
etta  aduDaoza:;:adunanza  di  can- 
tori 

Crommo,  lamentazione  del  corOj 
ed  è  una  delle  parti  dell'  antica 
tragedia 

DiCKLiE,  nome  che  si  dA  a  certe 
scene  libere,  fatte  ad  imitazio* 
ne  d' alcune  antiche  commedie 

Dramalico,  odcf.,  drammatico 

Drammaticamente,  in  guisa  dram- 
matica, a  modo  di  dramma 

Drammatico,  add.,  attenente  a 
dramma 

£piTASi,  parte  contenziosa  delle 
commedie  grécbt,  ostia  quella 


parte,  che  conteneva  gli  acci- 
denti, .che  formano  it  gruppo 
dell'azione,  e  che  precede  .la 
catastrofe 

Esodio,  nell'  antico  dramma  greco 
era  una  delle  quattro  parti  o 
divisioni  d'una  tragedia 

Melpohrneo,  add.  di  Helpomeney 
attenente  a  melpomene ,  musa 
in\entrice  detta  tragedia 

Mimetico,  add.,  imitatorio,  da  nd- 
mo,  b  commediaute    ' 

Mimico,  add.,  da  mimo 

Protasi,  uno  degli  stati  dell'an- 
tica commedia ,  ed  era  proprio 
la  proposizione  ed  il  suggetto 

Bapprksentare, imitar  negli  spet- 
tacoli le  azioni,  o  le  persone  di 
qualche  favola  o  storia  =  Rap^ 
presentar  le  commedie,  vale 
recitarle 
'  Rappresentato,  recitato 

Rapprese  ntazione,il  rappresentare 

Recita,  l'atto  di  recitare  in  teatro 
una  commedia  o  tragedia 

Recitamento,  recitazione 

Recitare,  il  favellare  de' comici 
I    sulle  scene  e  ne'  teatri 

Recitato,  add.,  da  recitare 

Recita/.ione,  il  recitare 

Scena,  una  delle  parti,  in  cui  so- 
no divisi  gli  atti  della  commedia 

Sceneggiamento,  lo  sceneggiare 

Sceneggiare,  recitar  sulle  scene 

Scenicamente ,  in  modo  scenico , 
con  rappresentanza  in  scena 

Scenico,  add.  di  scena^  appurt  a 
j    scena  e  teatro 
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Spettacolo,  propr.  giuoco,  o  festa 

rappresentata  pubblicamente 
Tratralr,  add.  di  teatro,  da  teatro 
Tragedizzare,  comporre  tragedie 
Tragedo,  «tdd.  di  tragedia,  tragi- 
co; opposto  a  comioo 


Tragicamente,  con  fine  tragico 
Tragico,  tidd*  di  tragedia,  mesto, 

doloroso 
Tragicòmico,  add.,  appart  al  co- 
mico e  al  tragico  ;  appart  a  tra- 
gicommedia 


Sezione  II. 
Pertone  addette  al  Teatro, 


▲ttoke  ed  Mirice,  colui  e  colei 
che  rappresenta  persona  o  ca- 
rattere m  teatro 

Avvisatore,  quell'attore  ciie  dal 
palco  scenico  annunzia  la  com- 
media 0  tragedia  da  rappresen- 
tarsi il  di  appresso 

Buttafuori,  nome  ctie  si  dà  liei 
teatri  a  colui  che  avverte  gli 
attori  di  uscire  di  mano  in  ma- 
no sul  palco  scenico 

ConicA,  attrice,  donna  recitante 
in  commedia 

Comico,  sust.f  quegli  che  scrive 
o  compone  favola  comica,  o 
commedia  =  attore  della  com- 
media, recitante 

Commediajo,  com|>onttor  di  com- 
media, ma  dicesi  per  lo  più  per 
disprezzo 

Commediante,  colui  che  recita  in 
commedia 

Commediografo,  autore  e  scrittore 
di  commedie 

Commédo,  lo  stesso  che  comme- 
diografo =  colui  che  recita  com- 
medie 

Comparsa,  comparse  diconsi  nelle 
commedie  quelle  persone  mutCj 
efte  servono  agl'interlocutori 

Cpraula,  colui  che  presiedeva  al 
coro  tra  i  Greci  ed  i  Romani 

Corego,  direttore  del  coro  negli 
spettacoli  teatrali  presso  i  Greci 

borico,  colui  che  nelle  antiche 
tragedie  interveniva  nei  cori 

Corif<H),  direttore  del  coro,  o  sia 
colui  che  dà  la  battuta 

Corimagistro,  capo  del  coro,  co- 
rista 


Corista,  colui  che  ordina  il  coro 

Esodi  ARIO,  mimo,  che  compariva 
sulla  scena  quando  la  tragedia 
era  finita,  presso  gli  antichi 
Romani,  per  recitare  l' exO' 
dium,  0  conclusione  dello  spet- 
tacolo 

Facicuro,  voce  di  poco  uso,  che 
fa  coro,  che  guida  il  coro 

Figurante,  si  chiamano  nell'uso 
figuranti  coloro,  che  iielia  com- 
media, nella  pantomima  ec.  non 
parlano  né  fanno  alcuna  delle 
parti  principali,  ma  servono  ad 
empire  la  scena,  ed  a  Caire  le 

fiarti,  che  si  chiamano  mute 
odraniraatico,  amante  delle  rap- 
pre<ientazioni  e  dei  drammi 

INTKBLOCUTOSR,  colui  chc  parla 
nelle  commedie  o  shnili 

Livrea,  comparsa 

Mima,  fé  non.  di  mimo 

Mimo,  strione 

Personaggio,  comico,  interlocu- 
tore 

Protagonista,  l'attore  o  personag- 

5 io  principale  in  iscena  ecc. 
cinella,  personaggio  ridicolo , 
introdotto  da' Napoletani  nella 
commedia,  come  dai  Bergama- 
schi r  arlecchino  e  da'Tenezia- 
ni  il  pantalone 

Rapfrksbntatorb,  eRappresenta- 
trice,  che  rappresenta 

Recitanta»  sust.,  colui  che  recita 
la  sua  parte  in  iscena 

Recitatore  .e  Recita  trice,  che  recita 

Scenario,  si  dice.sofeate  li  man- 
da fuora 

Tragbdiadite  e  Tragadiografo , 


mt 
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componitori  di  tragedie 
Tragedo,  compositor  di  tragedia 
Tragico,  susi.^  coinpusitur  di  tra* 

gedie 
Tragicomico,  sust^,  compositor 

di  tragicdmmedie 


Zanni  ,  personaggio  ridicolo  di 
commedia,  coiu.  detto  arlecchi- 
no; ed  é  \uce  t>ergamasca  ac- 
corciata dall'  intiero  nome  Gi<h 
vanni,  che  rappresenta  un  ser- 
vo semplice  e  goffo  berganiasoo 


Sezione  IH. 

Cose  servienti  agti  usi  teatrali. 


BmtATTiNO,  quel  fantoccio  di  cen- 
ci, o  di  legno,  con  multi  de'qua- 
li  rappresentano  i  ciarlatani,  o 
éimili,  le  commedie 

Burletta,  farsa  o  commedia  rotta 
e  Imperfetta 

Cabtklloke,  cartello  grande  e  di- 
cési  pf'opr.  di  quello  che  serve 
per  accennare  al  pubblico  Po- 
pera  che  va  In  iseena,  e  U  gior- 
no e  l'Ora  In  cui  si  apre  II  teatro 

Casino,  palchetto  ne'  teatri 

Commedia,  poema  che  rappresenta 
un'azione  placo  ole  di  private 
persone,  e  che  Inducendo  le 

Senti  a  ridere  di  alcuni  umani 
ifetti,  si  propone  di  purgare  .1 
costumi 

Commedinsj  dim.  di  commedia 

Commedioia,  dim,  di  cummedia 

Commedione,  accr,  di  conm^edla, 
commedia  molto  piacevole,  e 
recitata  con  grande  apparalo 

Corico,  aofd.  Musica  corica,  di- 
cesi quella,  che  si  canta  dai  cori 

Civile,  la  veduta  delia  scena  rap- 
presentante la  città 

Coro,  il  luogo  stesso  dove  si  can- 
ta =  si  prende  anche  per  tutto 
il  legname  che  si  è  messo  in 
opera  per  ornamento  e  pei  co- 
modi del  coro 

Corodia,  sorta  di  canto  antico, 
che  veniva  eseguito  dal  coro 

Cortina,  la  tenda  che  eopre  la 
scena 

DftAMnA,  sorta  di  componimento 
poetico  rappresentativo 

Ekbelia,  sorta  di  bailo,  che  si 
etegolvÉ  nelle  antiche  tragedie, 


ed  una  sorte  di  melodia/  da  coi 
erano  esse  acc»m|Nignaie 

Fabgla,  corom(*dia  u  dramma 

Fala,  macchine  antiche,  o  torri  di 
legno  nel  chrco,  per  uso  degli 
spettacoli 

Farsti,  specie  di  recitamento  co- 
mico 

Fav  ola»  rappresentazione  scenica, 
o  intreccio  di  commedia,  o  di 
poema 

Favolacela,  f^egg,  di  fovola 

Faxoletia,  dim,  di  ravula 

Favuluzza  e  Favuluccia,  di'm.  di 
favola    . 

LicKNZA,  il  fine  di  un  atto  della 
tragedia 

Mam')apuoiia,  dicesi  da' comme- 
dianti quel  foglio,  sopra  al  quale 
suuo  descritti  i  recitanti  e  le 
scene  ecc.,  e  che  si  tiene  in 
mano  da  colui  il  quale  invigila 
die  l' opera  sia  recitata  ordina* 
tamente.  Tal  t'uglio  si  ilomanda 
anche  scenario,  e,  sebbene  sia 
alquanto  differente,  si  piglia 
spesso  Tun  per  l'altro 

Helodranmia  ,  rappresentazione 
teatrale  con  musica  e  canto 

Meifiomene,  quella  delle  noTe 
muse,  che  é  supposta  V  inven-' 
trice  della  tragedia 

Mimo,  Il  recitamento  degli  strloni- 

OPhR  A,  rappresentazione  In  teatro^ 
e  per  lo  piii  In  musica  ' 

Operacela^  pegg.  d'opera 

Opereila,  operetta  ' 

Operetta,  drtn.  di  opera 

Operlna,  diw,  d*  opera  ' 

Operuccia,  operetta 
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Orchestra,  luof o  ove  anticani.  in 
Roma  i  senatori  stavano  a  ve- 
dere  le  rappresentazionirluogo 
o  palco  de' suonatori,  e  per  Io 
teatro  stesso 

Platea,  la  parte  più  bassa  di  un 
teatro  dove  stanno  gli  spettatori 

Proscenio,  luogo  nel  teatro  de> 
stinato  agli  attori  =  la  tenda, 
ctie  copre  il  proscenio 

Quartetto,  t  un  pezzo  teatrale 
a  quattro  voci 

RAPPBBSENTAZiaRCELLA,    dhìt.  dì 

rappresentazione 

Recitativo,  componimento  musi- 
cale di  stile  andante,  e  diffe- 
rente da  quello  delle  ariette, 
che  si  usa  nelle  poesie  narra- 
tive, ad  imitazione  del  recitare 
nelle  commedie 

Ritornello,  quella  suonata  o.  pre- 
ludio, che  gli  strumenti  musi- 
cali comioGiano  dopo-  che  un 
attore  o  un'attrice  ha  Anito  il 
recitativo 

Scena,  il  paese  e  luogo  finto  sul 
palco  da'  comici  i=.  scene ,  più 
partic  si  dicon^  te  tele  confitte 
sopra  telai  di  legno ,  e  dipinte 
per  rappresentare  il  luogo  finto 
da'  coaudda  commedia  o  la  tra- 
gedia rappresentata  da  comici 

ScenaccliL  pegg,  di  scena 

Scenario, foglio  incui  sono  descrit- 
ti i  recitanti,  le  scene  e  i  luo- 
Shi  pe' quali  volta  per  volta 
ebbono  uscire  in  palco  i  co- 


mìci,  e  altre  simili  cose  concer- 
nenti le  commedie 
Scenario,  scenarii,  le  scene  stesse 

IHnte  o  rappresentanti  cose  re- 
ative  alla  eommedia,  o  simili, 
che  si  recita 

Sipario,  tenda  che  si  alza  e  cai» 
innanzi  alla  bocca  del  palea 
scenico 

Socco,  calzare  usato  dajgli  strioni 
antichi  nella  commedia    ' 

Talu,  quella  delle  nove  muse 
che  presiede  alla  conunedia 

Teatkino,  difii.  di  teatro,  e  dieesi 
per  lo  più  di  piccolo  teatro  nel- 
le case  particolari 

Teatro,  ediflzio  dove  si  rappre- 
sentano gli  spettacoli 

Tenda,  quella  tela,  che  distesa 
dinanzi  al  palco,  cuopre  le  sce- 
ne, finché  non  si  dia  comincia- 
mento  alla  commedia 

Tendetta,  dim.  di  tenda 

Tendina,  ditti,  di  tenda 

Tendone,  accr,  di  tenda,  e  dlcesi 
per  lo  più  di  quello  del  teatri 

Tragedia,  poema  rappresentativo, 
che  è  inajtaaione  ai  azione  gran- 
de ftitta  da  personaggi  ilTostri 
con  parlar  grave 

Tragedlttcoia,  piccola  o  breve  tra- 
gedia 

Tragicomedia  e  Tragicommedia, 
poema  rappresentativo,  misto 
di  tragedia  e  commedia;  com- 
media tragica 

Tragicommedia.  V.  Tragicomedia 
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TECNOLOGIA  O  ARTI  E  MESTIERI. 


AVTERTENZA.  Si  divise  la  presente  categoria  in  varie  Se- 
zioni-a  norma  delle  diverse  artij  queste  disponendo  in  ordine 
cUfabetieOj  e  ciò  a  maggior  facilità  dello  studioso.  Nelle  due 
prime  Sezioni  però  si  compresero^  nelV  una  i  vocaboli  proprii 
alle  arti  in  generale j  e  neW  altra  gì'  istromenti  che  sono  di 
uso  comune  presso  i  varii  artisti.  Quindi  nel  ricercare  l'  ap- 
pellazione di  uno  stromentOy  conviene  avvertire,  che  là  dove 
non  si  rinvenisse  alla  particolare  Sezione,  per  esempio  del  Fa- 
le^^name,  come  Martello  ec,  è  df  uopo  fame  ricerca  nella  %  Se- 
zione, ove  si  raccolgono,  come  si  disse,  gV  istrumenti  usati  in 
generale  nelle  arti. 


Sbziokb  I. 
Vocaboli  generali  proprii  delle  Arti  e  dei  Mestieri. 


-Abbbllare,  abbellire 

AbbeUimeato,  l'atto  dell'abbellire 
ed  ornare 

Abbellire,  adornare,  pulire 

Abbellitura ,  abbelbmehto ,  orna- 
mento 

Abbigliare,  acconciare,  ridurre  a 
btton  essere,  mettere  in  sesto 
e  in  buon  termine 

Abborracciare,  operare  a  caso, 
inconsideratamente,  fare  alcuna 
cosa  senza  diligenza  o  cautela 
per  fretta,  acciabattare,  acciar- 
pare 

Abbozzamento,  l'abbozzare,  e  più 
propr.  l'abbozzo  stesso:  forma 
o  figura  imperfetta,  o  prima  for- 
ma di  che  che  sia 

Abbozzare,  formare  l' abbozzo 

Abbozzato,  abbonamento 

Abbozzatura,  abbozzamento,  l'ab- 
bozzare ;  e  dicesi  tanto  at  pro- 
prio che  al  figurato 

Abbozzo,  abbozzamento,  prima 
forma  di  che  che  sia  nel  suo 
genere  imperfetta 

Aborto,  flgurat.  dicesi  a  cosa  fotta 
alla  peggio,  e  a  quella  che  sia 
riuscita  infelicemente 

Accampanato,  dicesi  del  buco  o 
anello,  che  abbia  una  delle  due 


camere  maggiore  dell'altra  nel- 
la superficie ,  tolta  la  simiUt 
dalle  campane 

Accanalare,  fare  o  scavare  che  che 
sia  a  guisa  di  canale 

Accanalato,  add,,  da  accanalare, 
scanalato 

Accappiare,  legare,  o  stringer  col 
cappio 

Accappiato,  add,y  da  accappiare 

Accappiatura,  fune  accomodata,  e 
fattovi  un  cappio  con  un  nodo, 
che  serra,  il  guai  nodo  si  dice 
cappio  scorsoio 

Aocerchiare,  circondare 

Accerchieilato,  add,,  intorniato  di 
cercbiem 

Accereiaato,  add.,  ùXiojk  cercine, 
cioè  con  molte  pieghe 

Acchiudere,  v.  a. ,  chmdere,  rac- 
chiudere, mettere  in  mezzo,  ac* 
cerchiare 

Acchiudimento,  stringimento 

Acchiuso,  add,,  da  acchiudere  = 
figurat  per  compreso 

AccTabattamento,  lo  acciabattare 

Acciabattare,  for  checchessia  al* 
la  grossa,  e  senza  diligenza,  tol- 
ta  la  metaf.  dal  ciabattino  =  In 
questo  slgnlt  diciamo  anche  ab- 
borracciare, acciarpare 
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Aociaecare,  ammaccare»  soppesta- 
re,  pestare  inrossamente 

Acciaiare»  abborracciare,  accia- 
battare 

▲cclarpatamente,  avv.,  trascora- 
tamente 

Àeciarpatore,  die  acciarpa,  ciar- 
pone 

▲oeignere  e  Acclnfere.  neutr, 

*pass,j  mettersi  au' ordine,  ap- 
parecchiarsi ad  operare 

ÀGcignimento,  lo  accigneni 

Accinto,^  acfd.,  da  acagnere,  pre- 
sto ,  acconcio ,  lo  punto,  appa- 
recchiato, adoperato 

Accomodabile,  ad±,  che  può  ac- 
comodarsi 

Accomodamento ,  acconciamento, 
aggiustamento 

Accomodare,  acconciare 

Accomodatamente,  av9«,  acoon- 
ciamente 

Accomodativo,  add.,  atto  ad  ac- 
comodare, adattabile 

Aeoomodatizio,  add.,  ciie  si  acco- 
moda, che  sì  adatta,  che  si  pie- 
ga a  ciò  che  si  yuole 

Accomodato,  aiid,^  da  accomodare 
=per  acconcio,  opportuno 

Acoomodatura,  aocoraodamento 

Accompagnamento,  aeoompagna- 
tttra 

Aeeompasnare ,  accoppiare  una 
cosa  ad,  un'  altra,  conglniigere 
insieme,  unhre  =  Dicesi  gener. 
per  appaiare,  contrario  di  scom- 
pagnare 

Aoeraipagnato,  add^  da  accompa- 
gnare 

Accompagnatura  ,  accompagna- 
ment(D=Per  qoalonque  cosa  sia 
dipendente  da  un'altra»  o  le 
serra  di  corredo,  di  fomkneato 
o  simile 

Acconcezza,omamento,  adomesza 

Acconciamente,  q»v,ì  molto  bene, 
con  ordine,  ordinatamente 

Acconciamento,  V  acoondare.  ac- 
comodamentosPer  arie,  artmoio 

Acconciare,  ridurre  a  hon  essere, 


mettere  in  sesto  e  in  buon  ter 
mine  :  il  che  diciamo  anche  ac- 
comodare, contrarlo  di  guastare 
=per  adornare,  abbellire 
Acconclatamente,  avv. ,  acconcia- 
mente, ordinatamente 
Acconciato,  add,y  da  acconciare 
Acconciatura.  1*  acconciare 
Acconcio ,  aàd, .  assettato ,  acco- 
modato 
Accoppianaentio,  lo  accoppiare 
Accoppiare  r  propr.  accompagna- 
re o  congiungere  insieme  due 
cose,  fsr  coppia 
Accoppiatura,  accoppiamento 
Accoppiazione.  unione  di  due  cose 

di  eguale  o  consimile  specie 
Accorciamento,  l'accorciare 
Accorciare,  accortare;  sminuire , 

scorciare 
Accorciato,  add,y  da  accorciare 
Accorciatura,  accorciamento,  l'Ac- 
corciare 
Accorgimento,  avvedimento = in- 

Segno  =  invenzione ,  ritrovato 
igegaoso 

Accostare,  accorciare 

Accostolato,  add*^  lavorato  a  co* 
stola,  e  dicesi  di  liuto,  e  simili,' 
e  8'  usa  anche  in  forza  di  nut. 

Accuratamente,  avv»,  diiigenta- 
raente,  con  cura 

Accuratezza,  diligenza,  esattezza 

Accuratisstaiiamente ,  tuperl.  di 
accuratamente 

Accuratissimo,  mp«#*/.  di  accurato 

Accurato,  diligente,  esatto 

A  coda  di  rondine  j  si  dice  di  al- 
cune commettiture  che  usano 
gli  artefici  per  tenere  insieme 
parti  di  legno,  ferro  e  simili,  le 
quali  per  la  figura  ohe  si  dA  lo- 
ro, che  va  dal  largo  allo  strcft- 
.to,  non  possono  facilmente  dis- 
glnngersi 

A  compito.  Fare  un  lavoro  a 
compito,  vale  ftrae  una  quanti- 
tà assegnata  determinatamente 

A  corda  j  posto  apverb, ,  vale  a 
dirittura,  a  un  pari 
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Ad  arte^  posto  auv.y  con  arte, 
artlflciosamente 

Adattabile,  add,  da  poteri^  adat- 
tare 

Adattabilità,  astr.  di  adattabile 

Adattamento,  l' adattare 

Adattanza,v.  a.,  Adattamento,  ad- 
attaa^ne 

Adattare ,  accomodare  una  cosa 
ad  un'  altra,  mediante  la  con- 
venienza o  proporzione ,  appU- 

^care,  assettare,  acconciamente 
disporre 

Adattato,  add.,  da  adattare 

Adattazione,  l'adattare 

Adatto,  oda.,  atto,  abile,  acconcio 

Addoboamento ,  abbigliamento , 
ornamento 

Addobbare,  ornare,  abbigliare 

Addobbato,  add.y  da  addobbare 

Addobbo,  ornamento  delle  stanze 

Addogato ,  add.,  listato  a  similit 
di  aoga 

Adornamente ,  add^  con  adorna- 
mento r 

Adornamento,  ornamento 

Adomanza  >  t.  a. ,  adornamento, 
ornamento 

Adornare^  ornare 

Adomatamente ,  avvi ,  con  ador- 
nezza 

Adomato,  sutt..  adornamento,  or- 
nato=:add.,Jla  adomare 

Adomatnra,  adornamento 

Adomezza,  adomatnra 

Adomo,  add^  adomalo,  oroato= 
avv.,  lo  stesso  che  ornatamente 

Affaitamento,  v.  a.,  affazzonamento 

Affaitare,  v.  a.,  affiizzonare 

AfiUtato,  V.  a.,  add.;  da  affaitare 

Affaticare,  presso  gli  artisti,  vale 
il  logorarsi 

Afitezonamento,  abbellimento,  ad- 
ornamento 

Affazzonare,  abbellire,  adornare 

AflHatora,  sì  dice  V  assottigliatura 
del  taglio  de'  rasoi  e  d'altri  fer- 
ri diligilo 

Afllnare,  ridar  fine.  sotUle==per 
condurre  a  perfezioiie,  purifica* 


re,  ridar  perfetto,  pura=per  •- 

J ruzzare,  far  pungente 
lisciare ,  raffazzonare ,  abbelli- 
re; più  coman.  rafiiisolare 

Afiasolato ,  add.  da  afiìisolare  = 
talvolta  vale  dritto,  dilllato  . 

A  fUOf  posto  avv,,  vaie  a  diritto» 
rarrvale  anche  per  taglio 

A  fuoco  y  posto  avv,y  vale  col  ibo- 
co  ;  per  via  di  fuoco 

Aggiustabile ,  add, ,  che  può  ag- 
giustarsi 

Aggiustamento .  accomodamento , 
acconciamento 

Aggiustare,  accomodare,  imitare, 
contraflEure 

Aggraticciare,  formare  con  gratio- 
do,  avvolgere ,  e  quasi  mlree- 
ciar  insieme 

Aguzzo,  add.*  acato,  appuntato^  e 
non  che  di  stramenn  diversi» 
dlcesi  anche  d' altre  cose  che 
finiscano  in  punta 

Ammandorlato,  add.,  mandorlato  ; 
fatto  o  composto  a  mandorla. 
S' usa  pure  in  forza  di  stui, , 
per  lavoro  a  mandorla,  higrati- 
oolato,  composto  di  legno  o  di 
canne,  i  coi  vani,  detti  man- 
dorle, sono  in  figura  di  rombo, 
0  sia  mandorla 

Ammollare,  fornir  di  molle 

Apparamento,  apparato,  addobbo 

Apparare,  anpreinare,  preparare, 
apparecclnare=per  adornare 

Apparato,  apparecchio  =  per  or- 
nato 

Apparatura,  addobbo,  apparalo 

Apparecchiare,  mettere  in  ordi- 
ne ,  in  punto,  preparaipe,  appre- 
stare, allestire 

Appianare,  spianare,  for  piano 

Appiastrare,  distesamente  appic- 
care ,  applicar  sopra  una  cosa 
piana 

Appiccare,  attaccare,  onlre.  coa- 
giungere  l' una  cosa  aU'utra  o 
coli' altra 

Applicare,  apporre,  adattare  una 
cota  sopra  un*  altra  io  modo 
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Che  vi  sia  attaccata— .e  semplic. 
adattare 
A|>poiiiiciare,  dar  la  pomice,  stro- 

.  piddar  colla  pomice 
Apprendista,  colui  che  impara  o 
A  esercita  in  alcuna  professiooe 
Appuntare,  agunare  e  ^  la  pun- 

ta  a  dieccheasla 
Appuntato ,  aguzzato ,  acuto  in 
punta 

Appunieilai'e  e  Appuntellato,  lo 
stesso  che  puntellare  e  puntel- 
lato 

Arcimastro,  capo,  o  primo  de'mae- 
stri 

Armare,  fortificare  un  lavoro 

Arramacciare ,  per  meta& ,  tirar 
già.  £ure'  un  lavoro  alla  peggio 

Arredare,  fornir  d'arredi,  met- 
tere in  ordine 

Arrenare,  pulire  strofinando  con 
rena  o  renella  le  pietre,  i  mar- 
mi, le  stoviglie,  le  medaglie  ec. 

Arretato,  add^  fatto  a  uso  di  rete, 
o  che  ha  qualche  sìmUit  colle 
reti 

Arrotare,  stropicciare,  lisciare, 
pulire 

Artatamente,  a»v,,  con  arte,  in- 
gegnosamente 

Ariate,  add^  fatto  con  arte 

Arte,  V.  1.;  t.  ast,  che  comprende 
V  idea  dell'  industria  umana  ap- 
plicata alle  produzioni  della  na- 
tura pei  bisogni  e  pei  comodi 
della  vita=si  prende  anche  per 
metodo,  maestria  nell'  operare 
secondo  alcune  regole  stabili- 
te =  per  bottega  o  officina 

Artefotto,  add.  e  talvolta  tutt., 
ch'é  opera  dell'arte,  o  fatto 
con  arte 

Artefice,  esercitator  d' arte  mec- 
canica] artiere,  artigiano,  artista 

Arteflcene,  dim,  d' artefice 

Arteficiuolo,  dim.  d'artefice 

Arteficiozzo,  dim,  d'artefice 

Artieella,  dim.  d' arte,  arte  di  poco 
guadagno^ 

Articina,  dim.  d' arte 


Artiere,  artefice,  artigiano = si 
trova  anche  usato  in  fma  d' add. 

Artificiale,  add.,  fìitto  con  arteflcio 

Artificialmente,  <wv.,  con  artificio, 
non  naturalmente 

Artificiato  e  Arteficiato,  add.,  fiitto 
con  artificio,  opposto  a  natu« 
rale=:per  metal,  alterato,  fal- 
sificato 

Artiiteio,  il  fare  e  l' operar  con 
arte,  e  la  cosa  fatta  con  arte 

Artificiosamente,  avv.  con  artificio 

Artificiosità,  Artificiositade  e  Ar« 
tiflciositate,  attr»  d'artificioso 

Artificioso,  add.,  fatto  ad  arte,  o 
con  artificio 

Artifislale,  add.,  artificiale 

Artiflzialmente ,  avv.,  artificial- 
mente 

Artifiziatamente,  avv^con  artifizio 

Artìfiziato,  add.,  artificiato 

Artifizio,  artificio 

Artifiziosamente,  av».,  con  arti- 
ficio 

Artifiziosita,  Artifiziositade  e  Ar- 
tifiziositate,  lo  stesso  che  artit. 
flciosiU 

Artifizioso.  artificioso 

Artigianella,  moglie  d' un  artigia- 
nello 

Artigianello,  dim,  di  artigiano 

Artigiano,  sutU  V.  Artefice = add. 
che  esercita  arte 

Artista,  artefice 

A  scacchi,  posto  avv^  si  dice  di 
quei  lavori  che  si  ranno  a  for- 
ma di  scacchi,  o  quadretti  di- 
{nnti  o  in  altira  maniera  fotti 
'  uno  accanto  dell'  altro  in  varie 
cose 

Assettamento,  l' assettare 

Assettare,  acconciare,  accomoda- 
re, mettere  in  assetto 

Assettato,  add.  da  assettare 

Assettatore,  che  assetta,  accon- 
ciatore 

Assettatura,  assettamento,  aggiu- 

Istatezza 
Assetto.  Dare  assetto,  vale  acco- 
modare, assettare 
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Assicurare,  rassicarare 
Assodamento,  l'azione  e  Fefifetto 

dell'  assodare 
Assodare,  far  sodo  e  duro  cliee« 

chessia 
Assodato,  adfL  da  assodare 
Assolidare,  assodare 
Assortimento,  quantità  di  cose  di- 
verse ordinate  insieme 
Assortire,  scerre^.  distinguere, 

scompartire,  ordinare 
Assortito,  ada,  da  assortire 
Assottigliare,  £ur  sottile,  ridarre 

a  souiglieiza 
AssQttigltatura,  assottigliamento 
Attaccamento .    V  attaccare ,    e 

propr.  quella  parte  dove  una 

cosa  è  attaccata 
Attaccare,  appiccare,  unire  qual- 
che cosa  ad  un'  altra 
Attaccatura,  attaccamento 
Attacco,  attaccatura,  attaccamento 
Attappezzato,  add.,  rappezzato 
Altare,  adattare,    accomodare, 

mettere  in  acconcio 
Aitato,  cuid.  da  altare 
Attestare,  accozzar  l'una  testa 

coir  altra,  e  si  dice  propr.  di 

cose  materiali 
Attestato,  add,  da  attestare 
Attestatura,  l'azione  e  l'effetto 

dell'attestare  un  argine,  una 

fabbrica  ec. 
Attondare,  ridurre  a  rotondità  un 

lavoro,  o  parte  di  lavoro 
Attorcere,  avvolgere  una  cosa  in 

sé  stessa,  o  pm  cose  insieme, 

od  una  ad  altra 
Attorcigliare,  attortigliare,  avvol- 
gere, cingere  intorno.  Si  usa 

anche  neutr.pass. 
Attorcigliato,  add,  da  attorcigliare 
Attortigliare,  attorcigliare  =  Per 

torcere  alcun  poeo  pizzicando 
Attortigliato,  add,  da  attortigliare 
Avventore,  dicono  i  mercatanti,  i 

bottegai  e  gli  artieri,  a  quello 

che  continua  a  sérvhrsi  dell'arte 

loro 
Bakellarb,  portar  con  barella 


Banservito,  Ueesza  che  si  dà  al- 
trui per  iscrlttura,  in  attesta- 
zione del  buon  servizio  ricevuto 

Bertescare,  affilicarsi  intorno  a 
un  lavoro,  e  non  trovar  la  vìa 
a  fiirlo 

Bieco,  vocabolo  osato  nelle  arti^ 
e  spezialmente  da  coloro  che 
adoperano  il  legname,  di  quai* 
sivoglia  cosa  che  non  sia  diritta 

BilancManento,  il  J>llaneiare 

Bilanciare,  pesar  con  bilanciar: 
per  aggiustare  il  peso  per  lo 
appunto 

Bilanciato,  cuid,  da  bilanciare 

Bizzarria,  cosa  bboarramente  tal* 
ventata  e  eomposta 

Bordatura,  quella  orlatura  con 
che  si  cinge  intomo  un  lavoro 
per  fortezza  o  per  ornamento 

Bordo,  bordatura 

Bottega,  stanza  dove  gli  artefici  la- 
vorano, o  vendono  Te  merci  loro 

Botteghetta,  piceola  bottega 

Botteghina,  botteghetta,  plocoia 
bottega,  botteghino 

Bottegone.  accr.  di  bottega 

Botteguccia,  dim,  di  bottega,  bot- 
teghino, botteghetta 

Brano;  dagli  artefici  si  dice  di 
pezzo  o  parte  di  lavoro  non 
distaccato  dal  suo  intero 

Brizzolato,  add,,  macchiato,  o  me- 
scolato di  due  colori  minuta- 
mente 

Brizzolatura,  mescolanza  di  due 
colori  sparsi  minutamente 

Brocco,  piccolo  risalto,  o  monti- 
cello  in  superficie  d' un  lavoro 
che  lo  rende  ruvido 

Brunire,  dare  il  lustro,  e  dieesi 
più  spesso  de' metalli 

Brunito,  add,  da  brunire 

Brunitura,  quel  lustro  che  9i  dà 
ai  lav<m  ai  metallo  o  d'altre 
materie 

Bucare,  fare  il  baco 

Bullettaio,  add,,  guernito  di  bui* 
lette 

Buongusto,  qualità  Che  si  ricerca 


TBCNOLOGU  O  ARTI  B  ME8TIBM  iSlt 

neir  artefice.  Quello  dicesi  aver  Centina,  legno  arcato  con  cui  ai 
...     .  .   —       * 1^  yòliò 


buon  gusto  nell'  arte,  a  cui  piace 
ciò  Gh^  è  ottimo,  «  che  sa  con 
retta  e  ben  fondata  ragione  di- 
stinguere o  eleggere  le  cose 
più  belle  e  migliori,  e  rifiutare 
quelle  che  non  sono  tali 

Calcagnuolo^  in  generale  nelle 
arti  dicesi  di  qualun9ue  cosa 
che  faccia  tacca,  e  risalto  al- 
quanto sul  piano  verso  V  estre- 
mità di  alcuna  parte  del  lavoro, 
quasi  afoggia  dii  piccol  calcagno 

Calzare,  puntellare  con  biette 
che  che  sia,  perchè  non  iscuota 

Canteruto,  add,i  voce  usata  per 
dinotar  l'aver  canti,  cioè  an- 
goli, che  noi  diremo  fatto  a 
canto  vivo,  e  vale  che  non  ha 
i  canti  smussati 

Caperozzolo,  estremità  d' una  cosa 
tondeggiante  come  un  capo,  ed 
anzi  rattoccio  che  no 

Capolavoro,  lavoro  principale,,  la- 
voro perfettissimo,  ciò  che  i 
Francesi  eaprimono  per  capo 
d'opera  . 

CM>pio,  annodamento  che,  tirato  al- 
P  un  de'  capi,  si  scioglie  ;  e  quel- 


la parte  del  nastro,  spaghetto 
o  slmile  che  pende  in  giù  dal 
nodo  come  una  staffii =Ca^to 
corsoio  0  scorsoio,  una  sorta 
di  cappio,  che  quanto  più  si 
tira  più  serra,  e  che  scorre  age- 
volmente .        ^    ^  . 

Capriccio,  vale  pensiero,  nintasia, 
ghiribizzo,  invenzione,  bizzarria 

Capriccioso,  add.,  dicesi  di  cosa 
inventata  a  capriccio 

Carrucolare,  tirar  colla  carrucola 

Cartoccio.  Tempera  coperta  p  a 
cartoccio.  Maniera  particolare 
di  dar  la  tempera  all' acciaiolo 
al  ferro  che  si  vuoi  temperare 
con  diligenza;  ed  è  questo  un 
vocabolo  usato  da  più  artisti, 
come  oriuolal,  edtellinai  ec. 

Cassa,  incavatura,  nella  quale  sta 
o  gira  alcuna  cosa 


armano  e  sostengono 
qualsiasi 

Centìnare,  ridurre  o  adattare  chec- 
chessia in  forma  di  centina,  o 
dargli  l' atto  e  il  garbo  della 
centina 

Centinato,  fatto  a  forma  di  centina 

Centinatura,  il  centinare 

Centreggiare,  tendere  ad  un  cen- 
tro, 0  star  bene  in  bilico 

Centro.  Far  centro  d*  una  cosa» 
vale  porla  nel  mezzo  di  chec- 
chessia 

Cerchiare,  circuire,  cignere,  cir- 
condare slegare,  o  serrare  con 
cerchio 

Cerchiato,  add.  da  cerchiare 

Cerchiatura,  il  cerchiare 

Cercbiellino»  ditn.  di  cerchiello, 
cerchietto 

Cerchiello,  dim,  di  cerchio,  pic- 
col cerchio  '         .  ^  ^^    • 

Cerchiettino,  drm.  di  cerchietto = 

per  anello 

Cerchietto,  cerchiello 

Cerchio,  ciò  che  cigne.  circondai 
e  attornia  qualsivoglia  cosa  =2 
per  giro 

Cerchiolino,  di^n»  di  cerchio 

Cerna,  v.  a,  da  cernere,  e  vaie 
scelta 

Cernere,  scerre,  distinguere  e  se- 
parare 

Cernuto,  add,  da  cernere,  sepa- 
rato rr  per  istacciato 

Chiappolare,  scartare, mettere  nel 
chiappolo  ,>. .       , 

Chiappolo,  ammasso  ditauappole, 
0  ciò  che  si  rifiuta,  o  che  si 
mette  da  parte  come  inutile,  a 
di  niun  conto  pei  lavori 

Chiavare,  da  chiave,  conficcare^ 
per  bucare,  forare=Per  melaf. 
fermare  ...       ^    . 

Chiavato ,  add, ,  da  chiavare ,  m 
signif.  di  conficcare  con  chiodi 
=  per  forato ,  bucalo  con  un 

aguto  . 

Chiavatura,  conficcamento;  pel 
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chiodi  Stessi  confitti,  ed  il  luogo 
dove  sono  confitti,  conficcatara 

Chiazzare,  macchiare,  sparger  di 
nlacchie  concolori 

Chiazzato,  add*,  macchiato 

Chiodare,  inchiodare 

Chiodato ,  add. ,  da  chiodare,  in- 
chiodato 

Chiovare,  conficcare  con  chiodi 

Ciambella,  dicesi  dagli  artisti 
d'alcune  cose  fatte  a  similit.  di 
ciambella 

Ciamberlato ,  v.  a. ,  add. ,  ornato 
d'intagli,  rabeschi  e  simili 

Clarpone,  dicesi  di  quell'artefice 
che  imprende  molto,  ed  opera 
senza  la  debita  previdenza 

Cieca,  lo  stesso  che  accecatura 

Cielo ,  parte  superiore  di  molte 
cose ,  come  cielo  di  forno ,  di 
cortinaggio,  di  carrozza  e  si- 
mili 

Cincischiare  e  Cincistiare,  tagliar 
male  e  disugualmente,  come 
£inno  i  ferri  mal  taglienti,  trin- 
ciare, tagliuzzare 

Cincischiato,  add,,  da  cincischiare 

Cincischio  e  Cincistio ,  taglio  mal 
£fttto  e  disuguale,  che  si  fo  con 
forbici  0  altro  strumento  naal 
tagliente  e  male  affilato=per 
ritaglio,  trinciatura 

Cincistiare.  F.  Cincischiare 

Cincistiato,  add,,  da  cincistiare 

Cincistio.  F.  Cincischio 

Cinghiare ,  cignere  ,  circondare 
checchessia 

Cinghiatura ,  l' atto  del  cinghiare 

Cinta ,-  circuito  ;  cerchio ,  clrcon- 
damento 

Cinto,  cinta 

Cipolloso ,  dicesi  del  legno  eh'  ò 
soggetto  a  sfogliarsi 

Circolo  e  Circulo,  cerchio 

Circuito  e  Cercuito,  rotondità, 
cerchio 

Clrculare,  tondo,  circolare 

Clrculato  e  Ch^olato,  sust.,  cer- 
chio, circido,  corona  =  fatto  in 
forma  o  figura  di  cerchio 


Circuletto ,  dim,  di  circulo  :  cir- 
coletto 

Ciscranna,  qualsivoglia  cosa  vec- 
chia e  mal  in  ordine 

Classico,  add,,  dicesi  di  cosa  ec- 
cellente, o  perfetta,  quasi  di  pri- 
ma  classe 

Coda,  nelle  arti  in  generale,  vale 
qualunque  parte  di  un  lavoro , 
o  di  un  materiale  come  un'ap- 
pendice di  esso,  o  una  tal  parte 
che  sia  minore  del  corpo  inte- 
ro ,  o  destinata  a  qualche  uso 
particolare 

Colla,  composto  di  diverse  mata- 
rie,  tenace  e  viscoso,  che  ser- 
ve a  diversi  usi  per  attaccare 
e  unire  principalmente  i  legna- 
mi 

Colmo,  cima,  sommità 

Colonna,  sostegno,  appoggio=da- 

Cli  artefici  gener.  dicesi  di  qua- 
inque  lavoro,  o  parte  di  esso 
di  figura  cilindrica 

Colonnello ,  dagli  artefici  al  dice 
in  generale  di  qualunque  lavoro 
che  ha  similit  colle  colonne 

Colorato ,  agi.  di  panno,  drappo, 
carta  e  simili,  e  s' intende  quan- 
do non  è  nett»,  né  bianco 

Combaciare,  essere  congiunto  ed 
unito  bene  insieme ,  legno  con 
legno,  pietra  con  pietra,  ferro 
con  ferro,  o  simili  cose 

Combagiare,  combaciare 

Comignolo ,  per  similit  la  parte 
più  alta  di  checchessia 

Commesso,  eonunessura,  intacca- 
tura al  parl=:atfd.  da  commet* 
tere=conglunto  insieme ,  inca- 
strato e  8imile=per  fitto,  ficcato 

Commessura,  commettitura,  inca- 
stratura, luogo  dove  si  commet- 
te e  incastra 

Commettere,  mettere  insieme.  In- 
castrare, combaciare  ;  intenoen- 
dosi  di  legnami,  pietre,  e  simi- 
li cose,  lo  che  dicesi  anche  con- 
gegnare 

Commettitura,  comtaiessura 
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Gmnpagnia ,  \*  accompagnare,  ac- 

'  compagnamento 

Compagno,  pari,  di  cose  inanima- 
te, a  modo  ancbe  d*  add. ,  vale 
simile 

Comparire,  si  dice  dello  spedirsi 
pia  tosto  che  non  si  pensava. 
alcun  1avorio=dicesÌ  ancora  del 
moltiplicare  le  cose  piti  deH'a- 
spettazione 

Compariscente,  add.,  che  fa  bella 
mostra 

Compartimento,  il  compartire, 
scompartimento 

Compartire,  distribuire,  dividere 

Compassare,  misurar  col  compasso 

Compassato,  add.,  da  compassare 

Compasso,  compartimento,  spar- 
timento 

Compiere,  finire,  dar  compimento 

Compimento,  conducimento  a0ne, 
finimento,  perfezione 

Compire,  tM>mpiere 

Compito ,  tust. ,  opera ,  e  lavoro 
assegnato  altrui  determinata- 
mente =  Onde  si  dice  dare  il 
compito^  avere  il  eompitOj  fa- 
re  il  compito,  rendere  il  com- 
pito, e  simili,  per  assegnare  e 
lare  ec.  alcun  lavoro  e  opera  di 
determinata  quantità 

Compito,  add.,  da  compire  j  com- 

'  piuto 

Compiuto,  add,,  da  compiere,  con- 
dotto a  fine,  perfetto 

Componimento,  la  c08a<M>mposta= 
per  opera  artificiosa,  nel  sigoi- 
ncato  di  fingere,  macdnnare 

Comporre,  porre  e  mescolare  In- 
sieme vane  cose  per  ferne  una  = 
per  fingere,  fìiacchinare=per 
assettare,  acconciare,  disporre, 
accomodare 

Composto,  add.  da  comporre,  ag- 
giustato, ordinato 

Comune,  parìandosi  di  lavoro, 
vale  ordinario 

Concatenare,  unire  insieme,  coi- 
legare 

Concatenato,  add,  da  concatena- 


re, incatenato  insieme,  congfim- 
to,  collegato 
Concatenazione,  connessione 
Concepere,  ideare 
Concetto,  tust,,  la  cosa  immagi- 
nata ed  inventata  dal   nostro 
intelletto 
Conciare,  acconciare=racconcÌare 
Conciato,  add,  da  conciare 
Concinnità,  Goncinnitade  e  Concin- 
nitate,  v.  I.,  acconcezza,  galante- 
ria, adomezza 
Concio,  sust,  À  concio  e  in  con- 
cio, posjto  avv.  valgono  In  or- 
dine, In  assetto  =  add,  da  con- 
ciare =:  acconcio,  assettato,  la- 
vorato 
Condizionato.  Bene  o  mal  condi- 
zionato, vale  che  si  trova  in 
buono  o  cattivo  grado,  bene  o 
male  in  ordine,  bene  o  male  te- 
nuto 
Condotta,  il  fermare  I  mercenariì 

a  giornata  per  alcun  lavoro 
Condurre,  vale  fermare  al  soldo= 
Condurre  a  prezzo,  vale  pi- 
gliare a  nolo  =  recare  a  fine , 
compiere = Condurra  un  /atro- 
ro,  o  simili,  vale  farlo,  perfe- 
zionarlo =r  per  lavorare,  scol- 
pire ec.=z  Condurre  ad  effetto, 
vale  ridurre  a  perfezione,  com- 
pire, perfezionare 
Gonfiare,  aver  proporzione 
Conficcamento,  il  conficcare 
Conficcare,  ficcar  chiodi  per  unir 
cose  insieme,  o  per  altro  effèt- 
to. Affiggere  con  chiodi,  o  in  al- 
tro modo.  Cacciar  con  mrza  una 
cosa  aguzza  entro  un'altra 
Conficcato,  add.  da  conficcare,  lo 

stesso  che  confitto 
Conficcatura,  eonficoamento 
Configere,  v.  1.,  conficcare 
Configgere,  configere 
Gonfiggimento,  conficcamento 
Configurare,  conformare  alla  fi- 
gura, rappresentare  a   somi- 
glianza di  un'  altra  cosa 
Configurato,  v.  I.,  add,,  di  simil 
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figura  =  per  conformato  »  reo- 
dato  somigfìante 

Configurazione,  conformazione  di 
figura 

Confitto,  add.  dja  conficcare 

Gonfiatile,  comporto  per  liquefa- 
zione soffiandolo  al  fuoco 

Conflato,  add.i  y.  1.,  unito  insieme 
o  composto  per  soffiare  di  fuoco 

Conformare,  far  conforme = acco- 
modare, ndattare^Con/brmar^t' 
a,  checchessia,  vale  esser  pro- 
porzionato, accomodato,  accon- 
cio per  quella  tal  cosa 

Conformazione,  il  conformare 

ConfomiìitA,  Conformitade  e  Con- 
formitate,  simigUanza 

Congegnamento ,  congegnatura , 
commessura 

Congegnare,conuuettere,ìncastra- 
re,  combaciare,  mettere  insie- 
me, artificiosaìnente  comporre 

Congegnato,  add.  da  congegnare 

Connèssila,  attitudine  reciproca  di 
due  cose  a  poter  essere  con- 
nesse 

Connettere,  mettere  insieme,  con- 
giungere,  attaccare 

Consolidamento,  il  consolidare 

Consolidare,  saldare,  assodare, 
riunire  insieme 

Consolidato,  add.  da  consolidare 

Consolidazione,  il  consolidare, 
consolidamento 

Construire,  ordinare,  fabbricare 

Construtto,  sust.f  il  costruire,  or- 
.dinare=radd.  da  construire 

Contessere,  per  simiL  vale  com- 
porre, congiungere  artificiosa- 
mente insieme  ehecdieasia 

Contessuto,  add.  da  contessere 

Contesto,  add.  da  contessere 

Contigla,  dieesi  f  eneraimente  per 
ogni  ornamento  e  per  ogni  va- 
ghezza 

Contingla.  F.  Contigla 

Contornare,  dicesf  generalmente 
del  fare  un  contorno  a  chec- 
chessia 

Contornato,  add,  da  contornare 


Contorno,  dicesI  generabneBle  di 
qualunque  ornamento  con  che 
81  attornia  qualche  lavoro 

Cóntra&re,  fiilsificare,  e  dlcesI 
de' metalli  e  shniU  =  imitare  il 
naturale 

ContrAlTatto,  add.  da  contraffisrey 
falsificato = por  bizzarro,  com- 
posto di  cose  contrarle  =  per 
imitato 

Contrafibrte,  cosi  chiamaosl  in  gfr> 
nerale  alonni  ferri  dentati,  o, 
come  dicono  gli  artefici,  &tti  a 
scaletta,  per  adattarvi  in  mag- 
giore o  minor  distanza  ciò  cfe 
dee  far  resistenza  o  ritardare 
lo  sforzo  (fi  checchessia  - 

Contrafiortino ,  dfìn.  di  contrae 
forte 

Contrammaestro,  maestro  che  si 
oppone  ad  un  altro 

Contrappelo,  peto  al  contrario,  il 
verso  o  la  piegatura  contraria 
del  pelo  =  Andar  contrappelo, 
vale  andare  a  rovescio,  andare 
per  la  parte  opposta 

Contrappcsare,  a<fegiiar  peso  eoa 
peso,  porre  aUo  incontro,  ag- 
giustare, bilanciare 

Contrappeso,  cosa  ohe  adegua  un' 
altra  nei  peso,  o  che  si  contrap- 
pone ad  un'altra  per  Cure  le 
equilibrio 

Convesso,  sust.,  opposto  a  con- 
cavità, la  parte  convessa  dei 
corpi  piegati  in  arco,  eh'  é  la 
esteriore 

Coperchiare,  mettere  il  coperchio, 
coprire 

Coperchino,  tftfn.  di  coperdiio 

Coperchio,  quelto  con  che  aleuaa 
cosa,  come  vaso,  arca,  cassa  e 
simili,  si  cnopre 

Coperta,  cosa  che  copre,  o  eoe 
che  si  cuopre,  coverta 

Copertina,  dim.  di  coperta 

Coperto,  sust,  coperta 

Copertura,  coperta 

Coppellare,  cimentar  l' oro  e  I?  ar- 
gento alla  coppella,  porlo  alla 
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Cornelia  per  «fiSoarlo 
Coppia,  due  cose  insieme,  paio 
Coprìmento,  il  coprire,  e  la  cosa 

con  che  si  coopre 
Coprire,  porre  alcana  cosa  sopra 
a  checcbessiaf  che  l'occiiki,  o 
che  la  difenda 
Copritura,  coprimento,.  coperta 
Corda.  i4  eoruaj  posto  avv.  vale 

a  dirittura 
Coricare,  dicesi  dagli  artefici  per 
distendere   checchessia,  onde 
posi  sulla  lunghezza,  e.  non  ri- 
manga ritto  o  inciiinato 
Coricato,  add,  da  coricare 
Corniciame,  qualsivoglia  lavoro  di 

comici 
Corona,  cerchio,  circondamento, 

circonferenza  di  checchessia 
Coronamento,  ornamento 
Coronare,  circondare,  ornare 
Corredare,  arredare,  fornire  di 
arnesi,  di  strumenti,  prepara- 
re ecc.  =  E  si  usa  anche  neutr, 
pass. 
Corredato,  add.  da  corredare 
Corredino,  dinu  di  corredo 
Corredo,  anredo,fornimento,  guer- 

nimentD 
Corrispondente,  add.,  che  corri- 
sponde, che  ha  proporzione, 
convenienza 
Corrispondenza  ,   il     corrispon- 
dere 
Costruire,  eonstrulre,  ordinare  = 

lo  stesso  che  construire 
Costruito  e  Construito,  add,  da 

costruire 
Costrutto,  costruttura  =  add.  da 

costruire 
Costruttura,  fabbricazione 
Costruzione,  fabbricazione,  co- 
struttura 
Cottimo,  lavoro  dato  o  pigliato  a 
fare^  non  a  giornate,  ma  a  prez- 
zo fermo,  di  maAiera  che  chi 
pigila  il  lavoro,  il  pigli  tutto 
sopra  di  sé,  e  chi  lo  dà,  sia  te- 
nuto a  rispondergli  del  conve- 
nuto prezzo 


Coverchiare,  lo  stesso  che  co- 
perchiare, coprire 

Coverchiato,  aèd,  da  covercMare 

Ooverchiella,  lo  stesso  che  eoper- 
chielta 

Coverchio,  io  stesso  che  coper- 
chio 

Coverta,  lo  slesso  che  coperta 

Covertare,  coprire,  e  più  propr. 
coprir  di  coverta 

Coverto,  sust,.  Io  stesso  che  co- 
perto =r  add,  da  covrire 

Co^Tltura,  copritura 

Creare,  far  qualche  cosa  dal  nien- 
te =  per  costruire,  ordinare  no- 
vellamente 

Creazione,  il  creare 

Credenza.  Lavorare  a  credensa, 
vale  lavorare  senza  aver  di  su- 
bito la  mercede 

Crociata,  dagli  artisti  dicesi  so- 
vente invece  di  crociera 

Crociera^  t.  generale  delle  arti;  e 
dicesi  di  qualsivoglia  attraver- 
samento di  legni,  ferri  oaimile, 
a  foggia  di  croce,  per  armadu- 
ra  o  ornato  di  uno  strumento  o 
d' un'  opera  di  loro  arte,  ancor- 
ché non  sia  ad  angoli  retti 

Culo,  per  sirail.  dicesi  del  ^do 
di  cnecchessia,  come  culo  del 
fiasco  ec. 

Cuore,  dicesi  in  generale  daj^li 
artefici  qualunque  cosa  fiitta  in 
forma  di  cuore 

Cupola,  dioesl  per  simil.  dagli  ar- 
tefici la  sommità  convessa  di 
varie  cose 

Dado,  dicesi  a  qualunque  corpo 
di  sei  faece  quadre  eguali = si 
dice  anche  il  piedistaUo  e  qua- 
lunque base  a  foggia  di  dado, 
su  cui  posino  statue,  busti,  vasi 
e  simili 

Damaschinare,  incastrare  i  filaz- 
zi  d'oro  o  d'argento  nell'ac- 
ciaio o  nel  ferro  intagliato  e 
preparato  per  ricevere  l'inca- 
stratura 

Damaschino,  dicesi  del  ferro»  o 


1834 


TRGVOLOGU  O  ABTI  B  HBSTIEKI 


simile,  che  abbia  la  tempra  di 
Damasco 

DanuDasclilno,  damaschino 

Delimare,  limare 

Deiineare,  disegnare,  rappresen- 
tare con  Hnee 

Dentato,  add,  che  ha  denti,  che 
ha  parti  a  foggia  di  denti 

Diamante.  A  punta  di  dicanante, 
termine  esprimente  una  sorta 
particolare  di  figura  agiiiia  a 
guisa  di  piramide  quadrangolare 

Diametro,  linea  die  divide  il  cer- 
chio per  mezzo,  ed  è  vocabolo 
molto  usato  anche  dagli  artisti 

Digrossamento,  il  digrossare 

Digrossare,  própr.  assottigliare, 
ma  comun.  si  prende  per  ab- 
iKHzare  e  dar  principio  alla 
forma,  per  Io  pm  dell'opere 
manuali 

Digrossato,  add.  da  digrossare 

Ditegine,  add^  di  poco  nervo,  fii- 
dle  a  piegarsi,  e  si  dice  per  lo 

Siù  di  carta,  drappo,  o  simili,  e 
gurat  di  altre  cose  ancora 
Dilettante,  dioesi  propr*  di  chi 
studia  od  esercita  una  profes* 
sione,  solamente  per  diletto, 
non  per  guadagno  né  per  pro- 
fessarla 
Diligente,  che  opera  con  diligen- 
za, e  quasi  con  amore  e  scelta 
Diligenza»  esquisita  e  assidua  cura 
Dintornamento,  il  dintornare 
Dinlornare,  segnare  i  iJUntomi 
Dintorno,  Uneamento  esterno  del- 
le figure  =  per  similitudine  di- 
cesi  dell'estremità  in  cui  si  ter- 
mini intorno  ogni  altra  cosa 
Dipinto,  per  metad  Ispano  e  di 
varii  colori  distinto,  colorato  * 
Dipartire,  distribuire,  scompartire 
Dirittura  e  Drlttura,  linea  retta  = 
A  dirittura^  posto  avv.,  vale 
dirittamente  =Pk'9{iar«  una  di- 
ritturoj  vale  seguitare,  senza 
interrompere  giammai,  lo  stesso 
tenore  e  forma  d' alcuna  opera- 
zione 


Dirizzare  e  Drizzare,  ridurre  e 
&r  tornar,  dfarltto  il  torlo  o  il 
piegato = per  raggiustare,  cor- 
reggere =  per  Csr  giusto,  giu- 
stuicare 

DhroflBpere.  Dirompersi  a  fare 
una  eosaj  vale  darsi,  mettersi 
a  farla  senza  ritegno»  precipi- 
tosamente 

Diroszamento,  Il  dirozzare  r=  per 
abbozzo,  primi  lineamenti  di 
dwGcbessia 

Dirozzare,  levar  la  rozzezza  = 
per  abbozzare 

Dirozzato,  cuid,  da  dirozzare 

Dirugginare,  nettare  il  ferro  dalki 
ruggine 

Disbadire,  disfere  la  ribaditura, 
opposto  di  ribadire 

Disorunare,  lustrare,  render  In- 
cido 

Dischiodare,  schiodare 

Discoprire,  trovare,  inventare 

Discuneare ,  togliere  ì  cunei  o 
confi,  contrari  d'incuneare 

Discuoiare,  levare  il  cuoio,  spo- 
gliare del  cuoio 

Disegnamento  e  diseanOy  figura 
e  componimento  di  linee  e  di 
ombre,  che  dimostra  quello  che 
s' ha  a  colorire,  o  in  altro  modo 
mettere  in  opera,  e  quella  an- 
cora che  rappresenta  le  opere 
fette 

Diseginare,  rappresentare  e  de^ 
scrivere  con  segni  e  con  linea- 
menti 

Disfecimento.  li  disfere 

Disfacitura,  l'atto  del  disfare 

Disfere,  contrario  di  fere  =  gua- 
stare r  essere  e  la  fonna  delle 
cose  =  per  fere  in  pezzi,  ri- 
durre in  pezzi 

Disfeh'are,  cavar  de'  ferri,  sfer- 
rare 

Disferrato,  addf  da  disferrare 

Disgrossamento  V  U  disgrossare, 
digrossamento 

Disgrossare,  sgrassare,  digras- 
sare 
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Disgrossatofa,  disgrossamento 

Dispaiare,  gaastar  11  paio,  scoid- 
pagnare,  separar  l'un  dall'al- 
tro =  e  Dgurat  levar  la  propor- 
zione, levar  la  forroa,  renaere 
sproporzionato  e  discordante,  ò 
simile 

Dispaiato,  cutd.  da  dispaiare 

Displanare,  spianare,  distendere 

Dispianato,  add.  da  dispianare 

Disporre,  accomodare,  mettere  in 
assetto,  preparare 

Disseccare,  seccare,  torre  l'umi- 
do, prosciugare 

Distagliare,  dividere,  separare 

Diatasare,  contrario  d'intasare, 
schiudere,  sturare 

Distinguere,  sceverare,  separare^ 
far  differente 

Distinzìone.separazìone  delle  cose 
secondo  le  sue  proprietà 

Distribuimento,  H  disWbuire 

Distribuire,  ordinare,  disporre, 
dividere  e  spartire 

Divisa,  sv4t,  da  dividere,  sparti- 
mento,  divisione = ordinamento, 
modo 

IKvfsamento,  scompartimento 

Divisare,  i$compartire=ordinare=: 

'    separare 

Divisato,  iscom0artito=per  tarlo, 
variamente  ratto,  di  varii  co- 
lorl=per  diverso,  dlssirofle,  dif- 
ferente 

Diviso,  compartimento,  ornamento 
d'intaglfo  ecc. 

Dozzina.  Da-  dozzina  e  di  doz» 
zinoj  si  usano  per  agg.  a  cose 
di  poco  pregio,  quasi  a  dire 
eh'  é  del  numero  delle  cose  che 
vendonsl  a  dozzina,  le  quali  sono 
ordinariamente  delle  piii  vili 

Ducere,  latinismo  usato  da  Dante 
In  signtf.  di  formare,  tirare, 
condurre  una  materia  nel  fab- 
bricar checchessia 

EFnGiAHBnro,  l'effigiare, forma- 
zione di  effigie 

Effigiare,  far  erngie,  figurare,  for- 
mare 


Effigiato,  add.  da  efllginre 

Effigie^  che  si  scrive  anche  Efjflge, 
sembianza,  immagine,  aspetto^ 
ciò  che  vien  figurato  o  formato 

Egualire,  render  ngnali  e  lisce 
le  diverse  parti  di  un  layoro 

Elaborare,  v.  I.,  fare  alcuna  cosa 
con  applicazione  e  con  diligenza 

Elaboratezza,  astr.  di  elaborato, 
squisita  diligenia  nel  lavorare 

Elaboratissimo,  sup.  di  elaborato 

Elaborato,  add,  da  elaborare 

Eleganza,  dicesi  delle  opere  del- 
le  arti,  in  cui  si  scorge  squisi- 
tezza e  leggiadria  di  gusto  so- 
praffino e  delicato 

Elementi,  primi  rudimenti  di  una 
disciplina,  arto'  ec 

Esecuzione,  l'eseguhre  che  è  man- 
dare ad  effetto  il  suo  pensiero, 
o  l'opera  propria 

Eseguibile.  adtL,  che  può  eseguir- 
si, £Bttibile=Per  che  è  per  es- 
sere eseguito,  che  si  ha  da  fare 

Eseguimento,  esecuzione 

Eseguire  e  Essegidre,  mettere 
ad  effetto,  ad  esecuzione  un'  o- 
pera 

Esemplare .  fare  esempio,  ritrar- 
re, efflgiare=r«tMt.,  idea,  mo- 
dello ,  copia  =  add, ,  si  dice  di 
cosa  eccellente  nel  ^uo  genere, 
e  che  perciò  si  debba  notar  per 
esempio 

Esempio,  modeHo,  esemplare 

Esercitamento,  l'esercitare,  eser- 
cizio 

Esercitante ,  add, ,  che  esercita , 
che  ta  esercizfo 

Esercitare,  far  durar  fatica,  acqui- 
star pratica,  provare,  cimenta^ 
re,  operare 

Esercitato,  add,,  da  esercitare 

Esercitatore,  che  eseretta 

Esercitazione,  esercizio 

Esercizio,  arte  e  propr.  la  prati» 
ca  di  un'arte 

Esito,  vendita,  spazio,  alienazione 

Esperienza,  conoscimento  itt  cose 
particolari,  acquistato  dall'uso 
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Esperimeiitare,  conoscer  per  mei^ 
zo  deiruso,  far  pruova 

Esperimentato ,  add, ,  da  esperi- 
mentare,  provato=per  esperto, 
pratico,  versato 

Eaperimento,  esperienza   ^ 

Esperto,  add^  che  ha  esperienza, 
esperimentato,  pratico 

Fabmiica,  il  febbricare,  e  la  co- 
sa fabbrìeattt=Per  luoffo  dorè 
si  Abbrica  o  lav<M«  <mecches- 
sia:  come  ferro,  cera,  seta,  lana 
e  simfle 

fabbricante,  add,,  che  fabbricai 
S*  osa  anche  in  forza  di  sust. , 
ed  è  nome  generico,  che  com- 
prende diversi  artefici 

Fabbricare,  edificare,  proprio  del- 
l'opere mannall,  ed  è  il  lavora- 
jre ,  o  F  operare  che  si  fa  loro 
intomo  per  condurle  alla  forma 
che  elle  hanno  ad  avere 

Fabbricatore,  che  fabbrica 

Fabbricazione,  il  fabbricare.  Ha- 

£ 'stero  d' arte  manuale 
brìle  e  Fabrile,  dlcesi  ogni 
arte  manuale 

Facchineggiare,  far  fatica  da  fac- 
chino 

Facchineria,  fatica  da  ftcchino 

Facimento,  il  Are,  e  l'operazione 
■  Faeitora,  fattura,  opera 

Fantasia,  invenzione  strana 

Fare,  dare  ornamento  e  perfezio- 
ne =  per  comporre,  formare  = 
per  essere  in  lacoende;  opposto 
di  starsl=rpcr  e8eguire=per  co- 
nindare  un'  opera  =  per  aflbiti- 
car8i=per  febDrlcare=Parl.  di 
molte  materie,  vale  mutare  dal- 
l'esser  loro*  variare,  come  di 
muri,  edifici!,  o  simili  =  Fare , 
eoli'  articolo  precedente  a  tust., 
come  fare  il  beccaio^  fare  l'o- 
sto e  smiili,  vale  esercitar  l'arte 
del  beccaio  ecc. 

Fascia ,  tutte  le  eose  che  circon- 
dano e  difendono  le  altre 

Fasdare,  dreondare  o  intorniare 
con  fiueia 


Fasciata,  suet^  il  fasciare 

Fasciatura,  il  fasciare,  o  cosa  che 
iasda 

Faseiuola,  ditn,  di  fascia 

Fasciuoletta*  dim,  difascliiola 

Fatica,  l'operare,  e  l'opera  stes- 
sa condotta  a  flne=d]ciamo  pa- 
re per  lo  premio  dell'  opera 

Faticare,  durar  ftttea,  allalicarai 

Fattezze,  ferma,  figura  di  qualsi- 
vof  lia  cosa 

Fattori,  diconsi  aque'fenctnUetti, 
che  si  tengono  pei  servigli  del- 
le bottegher^fettorìoi 

Fattorino,  ragazzo,  di  coi  si  ser- 
vono i  padroni  delle  botteghe 
in  piccoU  e  minuti  servigi 

Fattura,  fiicimento,  opera 

Ferìtoria,  dicesi  nelle  arti  di  qua- 
lunque traforo  o  apertura  stret- 
ta, in  cui  possa  liberamente  pas- 
sare, come  per  taglio,  aleira  pez- 
zo di  ferro,  lei^no  e  slmili 

Fermamento,  fortificamento,  afibr- 
zamento 

Fermare,  fortiflcare=per  formare, 
comporre 

Ferratura ,  dicesi  dai  legnaiuoli , 
carradori ,  magnani  ec.  tutto  il 
ferro  che  si  mette  in  4H>era  per 
armatura  di  porte,  finestre,  car- 
rozze, bauli  e  simili 

Ficcare,  mettere  e  cacciare  una 
cosa  in  un'altra  con  qualche 
poco  di  violenza 

Ficeato,  add.,  da  ficcare 

Figura  «  impronta  o  immagine  di 
qualunque  cosa  o  scolpita  o  di- 
pinta 

Figurare,  condurrete  perfezione 

Filetto,  dicesl  in  generale  dagli 
orefici,  colteUinal  ed  altri»  un 
ornamento  formato  da  una  o 
due  piccole  scanalature,  che  per 
lo  più  mettono  In  meiao  un 
piccol  tondo  rilievo  a  guisa  di 
sottilissima  bacchettina 

Finimento,  il  finire  e  il  fine  stesso 
di  un'opera=Per  to  stosso  elfe 
compimento,  fornimento»  onta- 
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nieDto=lB  generale,  nelle  arti» 
8'  inteode  tutto  ciò  clie  si  mette 
in  ooera  per  corredare  o  abbel- 
lir checchessia 

Fruire,  condurre  a  fine,  a  perfe- 
zione, diur  compimento,  temd- 
nare 

Finito,  add.  di  flnire=Per  perfet- 
to, fino 

Finitura,  v.  a^  finimento 

Fiorire,  rendere  ornato,  adorno 
e  vago 

Fiorito,  adornato 

Fondaco,  bottega  dove  si  vendo- 
no a  ritaglio  panni  e  drappi  = 
si  dice  anche  eolui  che  &  il  fon- 
daco, e  sta  al  fondaco 

Fondo,  tusL,  profondità,  hi  parte 
inferiore  di  checchessia ,  come 
dì  casse  ecc. = Presso  i  legna- 
iuoli, i  carrozzieri  ec.  é  il  pezzo 
di  legno  incassato  in  un  altro 

Forare ,  bucare,  ùr  fori  o  buchi 
con  checchessia,  pertugfaire, 
traforare,  straforare 

Foratura,  forata,  il  forare 

Forbici,  dicesi  la  tagliatura  o  to- 
satura che  fanno  Te  forbici 

ForbUre,  nettare,  pulire  un  lavoro 
o  checchessia 

Forbitura ,  princip.  nelle  «rti  di 
metalli,  dicesi  l'atto  di  forbire, 
e  lo  stato  della  cosa  forbita 

Forma,  quella  disposizione  che 
le  parti  di  una  cosa  pigliano  u- 
nendosi  Insieme,  donaei'aspetto 
e  la  costituzione  della  cosa  stes- 
sa deriva ,  e  con  essa  costitui- 
sce il  composto=taelle  arti  vale 
■orma  e  regola  materiale,  su  cui 
ai  fonda  alcun  lavoro  rr/'omia 
o  caìfo,  dicesi  gener.  dagli- ar- 
tisti a  quella  cosa,  o  sia  di  ges- 
so, di  ferra,  di  cera,  o  d' ai^a 
materia,  nella  quale  si  gettano 
0  metalli,  o  gesso,  o  cera,  o 
altra  cosa,  per  fare  statue,  o  al« 
tro  lavoro  di  rilievo 

Formamento,  il  formare,  compo* 
nUnento 


Formare ,  dar  forma*  produrre , 
creare,  fabbricare=dicesi  anche 
per  gettare 

Formato,  fatto  colla  forma 

Formella,  dagli  artefici  dicesi 
quell'ornato  eh' è  circondato, o 
che  è  nell'interno  d'un  riqua- 
dro 

Fornimento,  addobbò,  arredo 

Fornùre,  ornare,  guemire 

Fornitura,  fornimento 

Fortezza,  tutto  ciò  che  serve  a 
maggiormente  stabilire  alcuna 
cosa,  acciò  resista  lungamente 
all'  uso ,  o  agli  sforzi  cui  dee 
essere  sottoposta 

Fortificamento,  il  fortificare,  e  la 
cosa  che  fortifica 

Fortificare,  afforzare,  munire, 
corroborare,  dare  ma({gior  for- 
za ;  e  dicesi  di  tutto  ciò  che  ne 
dA  ad  ogni  cosa  o  lavoro 

Fortificazione,  fortificamento 

Franco,  dagU  artefici  si  dice  di 
lavoro  non  ostentato 

Frasta£Uame,frastagliameato,  fra- 
staglio, cosa  frastagliata 

Frastagliamento ,  il  rrastagliare , 
e  i  frastagli  stessi  ==  per  intac- 
catura 

Frastagliare,  frappare,  trinciare, 
cincischiare   , 

Frastagliata,  il  frastaglidi^e 

Frastagliato,  add^  da  frastagliare 

Frastagliatura,  tagliuzzamento , 
piccola  tagliatura 

Frastag^o,  brincio,  cincischio 

Fregiamento,  firegio,  fornitura, 
guernimento  di  vesti  e  arnesi 

Fregiare,  per  fregi,  e  guernUnen- 
ti  =  per  metaC  vale  abbellire , 
ornare,  siccome  tanno  i  fregi, 
dov'ei  sono  posti  acconciamente 

Fregiato,  adtCf  da  fregiare 

Fregiatura,  guernimento,  guerni- 
zione ,  fornitura  d' abiti ,  d' ar- 
nesi ec.  =  fregiamento =E  per 
qualsivoglia  altro  ornamento  dì 
checchessia 

Fregio ,  guernizione ,  fornitora  a 
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guisa  di  lista ,  per  adomare  o 
arricchire  vesti  ed  arnesi 

Galanteria,  mercanztuoie  di' lus- 
so e  di  laverò  gentile 

Ganglierare,  metter  ne'  ganglieri, 

"^  o  piuttosto  armar  checchessia 
di  ffangheri 

Gangherato,  ad<L,  da  gangherare 

Ganghero.  Metter  i  gangheri  ^ 
vale  accomodare  ai  gangheri  la 
cosa  «he  va  gangherata  ;  e  si 
dice  ancora  degli  ^  arpioni , 
delle  imposte  delle  finestre,  e 
degli  usci ,  quando  si  mettono 
in  opera,  collocando  nelle  ban- 
delle gli  arpion1=Cavar  di  gan- 
gherij  è  il  suo  contrario 

Garbo,  presso  gli  artisti,  vale  cur- 
vatura ,  piegamento  in  arco  di 
alcune  opere 

Gargame  ,  incanalatura ,  incassa- 
tura nella  quale  può  scorrere 
o  con  imposta  o  con  telaio 

Gargione»  v.  a^  garzone 

Garzonaccio,  pegg.  di  garzone 

Garzóne,  quegli  che  va  a  star  con 
altri  per  lavorare 

Gessare  ,  tingere  o  stropicciare 
con  gesso 

Gessato,  ingessato 

GhieratO)  add^  che  è  guernito  di 

ghiera 
rigoro,  lavoro  fiitto  con  intrec- 
ciatura di  linee  ornamentali 
Ghirlanda ,  cerchio  e  ogni  altra 

cosa  che  circonda    - 
Ghirlandare,  v.  p.  n.,  cipcondare 
Giornaliere,  operaia,  colui  che 

lavora  a  giornata 
Giuoco,  arte  o  artifizio  =  giuoco 
della  tromba;  vale  l'azione,  «il 
movimento  dello  stantuffo  nella 
tromba 
Giustezza,  cosa  che  combaci  con 
altra  ghistamente,  esattamente 
Gofib,  agg.  di  cosa  malfiitta 
Gomito,  dicesi  per  angolo 
Governare,  accomodare,  assetta- 
re, acconciarezgooemar^^  vale 
anche  cacciar  male 


Graffiare,  lo  stesso  che  sgraffiare, 
e  talvolta  intaccar  il  marmo,  il 
metallo,  o  slmile  con  ferri  o 
altro,  maneggiandoli  senza  arte 
o  attenzione 

Graffiato.  adfL,  da  graffiare 

Graffiatura ,  lo  straccio  che  fa  il 
graffiare 

Graffio,  graffiatura,  graffiamenta 

Granulare,  ridarre  un  metallo  Jtt 
granelfini,  o  piccoli  globetti  per 
agevolare  la  fusione  o  per  oso 
delle  arti 

Granulato,  aidd,  ridotto  in  granel- 
li per  via  d'arte 

Grazia,  bellezza  di  checcbe8sfa= 
Dar  grazia  y  vale  aggiugner 
vaghezza  alle  opere  d'^arte 

^^%f,^  e  Grezzo ,  agg.  che  si 
da  a  metalli,  pietre  preziose  ec. 
per  significare  ohe  e'  aon  tali, 
quali  si  sono  ritrovati  in  natu- 
ra ;  e  vale  non  pulito,  rozzo 

GriUanda,  cornice  fiitta  a  cer- 
chio 

Grossa.  il//a  <7r(M<a>  posto  avoer^ 
vale  non  minutamente,  all'in- 
grosso 

Grossamente,  rozzamente,  con  po- 
ca arte  ;  grossolanamente  ;  alla 
grossolana=Per  alla  grossa,  non 
nfinotamente 

Grossezza,materialità,  semplicità, 
rozzezza,  poco  artificio 

Grosso,  9u$t,,\h  parte  più  mate- 
riale e  più  grave  di  checehes- 
siarrPer  grossezzanradd.,  ven- 
dere o  comprare  in,  grosso  j 
contrario  dt  al  minuto 

Grossolanamente,  àvp^  alla  gros- 
solana ,  alla  semplice,  senza  de- 
licatezza 

Grossolanità,  rozzezza 

Grossolano,  add,,  di  grossa  qua- 
lità, rozzo,  materiale=ii/a  of^ìS' 
solana  ,  posto  avvera,  vale  in 
modo  grossolano ,  grosaolana- 
mente 

Guadagnare  la  vita^  vale  indu- 
striarsi per  campare  s  Per  ap- 
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prendere,  imiMrare  una  qaalche 
arte 
Gnadagno,  profitto,  lucro,  acqui- 
sto, e  propr.  quello  che  l'oomo 
trae  dal  traffico,  da  nn'  arte^  dal- 
le sue  fatiche,  o  dalla  sua  indu- 
stria • 
Guarnigione,  gnaminiento 
Gaarnimento,  fornimento,  o  orna- 
to di  abiti,  d' arnesi  ec^  che  più 
com.  si  dice  guarnizione 
Guarnire,  ornare  con  guarnizione 
Guarnitura,  guarnimento 
Guarnizione,  fornitura,  fregio,  ad- 
dornamento  dèi  vestimenti,  od 
altro 
Guastaiàrte,  lo  stesso  che  guasta* 

mestieri 
Guastamestieri,  colui  che  si  pone 

a  fìir  cosa  che  non  sa 
Guastare   f  arte  o  ■•/  -mestiere, 
vale  fare  una  cosa  fuor  dei  suo 
ordine,  delia  sua  regola 
Gueritimento,  guarnimento,  guar- 
nigione, adornamento 
Guernire,  corredare,  munire,  fbr- 
jiire  checchessia  per  fbrtincar- 
,y\Q  :  e  oltre  »\Vatt.  si  usa  anche 

nel  signi f.  neutr.  post, 
Guernito,  add.y  da  guernire 
Guernitura,  guarnitura 
Guernizione,  guarnizione 
Gusto ,  diresì  fatta  di  buon  gu- 
sto quell'opera  che  piti  espri- 
me delle  buone  leggi  e  regole 
dell'arte,  siccome  il  contrario 
si  /lice  di  cattivo  gasto=E  fatta 
senza  gusto  ,  s'  usa   chiamar 
quell'  opera,  nella  quale  poco  o 
nulla  si  riconosce  de'buoni  pre- 
celti dell'  arte 
iMBASTiKR,  principiare,  ordire 
Imbiettare,  mi^ttere  la  bietta 
Imbiettato,  add.,  da  imbiettare 
Imboccare,  incastrare  Fnna  boc- 
ca nell'altra  di  cose  arti&zlali  ; 
e  dicesl  anche  Imiwccare  V  en- 
trate de'  denti  di  ana  ruota  in 
quelli  di  un'altra,  o  di  un  roc- 
chetto 


Imballettare,  metter  le  bullette 

Imbullettato,  add.,  da  Imballettare 

Immagine,  imagine,  figura  di  ri- 
lievo o  -dipinta  o  stampata 

Immastriciare ,  im^astrare  con 
mastice-.:=per  impiastrare 

Immorsare ,  fermare  a  dente,  a. 
nire  insieme  due  pezzi  di  legno, 
od  altro,  sicché  il  maschio  ratto 
nell'estremità  dell'ano  eotri  nel- 
l' incastro  fatto  nell'  altro,  o  pa- 
re il  dente  fatto  nell' uno  sia 
ricevuto  nell'  intaglio  fatto  liei* 
l'altro 

Impagliare,  coprir  di  paglia  qual- 
che cosa 

Imparaticcio,  agg.  di  cosa  male 
imparata ,  o  dì  opera  ftfta  da 
un  principiante. 

Impastare,  appiccare  insieme  con 
pasta,  carta  e  simili 

Impasto,  materia  tegnente,  ond'é 
formata  una  cosa  a  guisa  di  pasta 

Impeciare,  impiastrare 

Impennellare ,  adoperare  il  pea- 
neilo 

Impemare,  porre  aul  perno,  met» 
tere  in  perno 

Impemato,  add.,  da  inqiemare 

Impernatura,  modo  con  evi  una 
cosa  è  ^pernata 

Impianto,  il  primo  atabilimenlo  di 
un  lavoro,  d' un  oegozio  o  si- 
RBile 

Inipiastramento,  l' impiastrare 

Impiastrare ,  porre  o  distendere 
impiattro  o  cosa  slmile ,  sopra 
checchessia 

Impiastrato,  add.,  da  impiastrare 

Impiastrazione,  impiastraipenlo 

Impiastricciamento  ,  Implaatra- 
mento  ;  lo  implastrieelare 

Impiastricciare,  intridere.  Impia- 
strare 

Impiastricciato  y  add, ,  da  Impln- 
stricciare 

Impiastricciare,  iniplastrare 

Impiastricciato,  add,,  impitstrio- 
ciato,  impiastrato 

Impiegare,  poirre,  eoNocar^s^er 
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ocGapare=atteiidere,  adopera- 
re, esercitarsi,  iodustriarsi 

Impiego,  professione 

Impiombare,  fermare  con  piom- 
bo, come  I  ferri  nelle  muraglie 
od  altro 

Impiombato,  add.,  che  ha  io  alcun 


modo  à  sé  agffiunlo  del  piombo  Incassare,  mettere  neùa  cassa  =^ 


Impiombatura,  Impiombare  ferro 
.   o  altro  nelle  muraglie  ecc. 
Impomiciare,  stropicciare  con^  po- 
mice, pulir  colla  pomice 
Impomiciato,  add.,  stropicciato 
con  pomice=Per  metaf.  lisciato, 
strebbiato 
Imprendere,  imparare,  appren- 
dere 
Imprendiraento,  il  mettersi  all'im- 
presa 
liùprenditore,  colui  che  imprende 
Impresario,  colui  che  assume  qual- 
che impresa  concernente  al  pub- 
blico :  ed  è  anche  spezie  d^  ap- 
paltatore 
laagguaglianza,  disegaalitA,  scon- 
venienza 
Inanellare,  mettere  negli  anelli 
Incamiciare,  ricoprire  per  di  fuo- 
ri checchessia  con  calce  o  altro 
Incamiciato,  add^  da  incamiciare 
Incamiciatura,  i'  incamiciare 
Incanalare,  chiudere,  ristringere 
.  checchessia  in  un'incanalatura 
Incanalato,  add..  da  incanalare 
Incanalatura,  piccolo  incavo  for- 

•  mato  nella  grossezza  d' un  pez- 
zo di  legno,  di  pietra  o  di  me- 
tallo^ per  cacciarvi  o  commet- 

-  tervi  un  altro  pezzo 
Incaparrare,  comperare  dando  la 
■  caparra 

Incaparrato,  add,,  da  incaparrare 
loearrucolare ,  V  uscfare  che  £i  il 

canapo  dal  canale  della  girella, 
.  e  entrare  tra  essa  e  la  cassa 

della  carrucola 
Incarrtwolato ,  add. ,  da  Incarm- 

•  colare 
Incartare,  distendere  a  lòggia  di 

rtK=tavoltare  hi  carta 


Incartato,  add.,  da  incartare 
Incartocciare,  mettere  nel  cartoc- 

cio=E  in  signif.  neutr.  pass., 

ravvolgersi  in  guisa  di  cartoccio 
Incassamento,  V  azione  di  mettere 

alcuna  cosa  in  una  cassa;  gener. 

vale  anche  incassatura 


E  flgurat  vale  serrare,  racchiu- 
dere 

Incassato,  add.,  da  incassare  = 
per  legato,  come  si  dice  delle 
gemme,  incastrato^  serrato 

Incassatura,  ijicavo,  il  luogo  dove 
8'incassa=Per  lo  incassare,  ut- 
castratura 

Incasso,  il  vano  di  qualunque  pez- 
zo, in  cui  si  debba  congegnar 
checchessia 

Incastrare,  congegnare  o  commet- 
tere runa  cosa  dentro  dell'altra 

Incastrato,  add.,  da  incastrare  = 
congegnato,  commesso  bene  hv- 
sieme 

Incastratura ,  T  incastrare ,  e  il 
luogo  dove  s' incastra 

Incastro,  il  luogo  dove  s' incastra 

Incatenare ,  legare  con  catene  = 
in  signit  neutr.  pass. ,  legarsi 
insieme  con  catena 

Incatenatura,  legamento  con  ente* 
na,  lo  incatenare  =  per  sempli- 
ce congiuntura 

Incavare,  far  incavo 

Incavato,  add.,  da  incavare 

Incavatura,  stato  e  qualità  di  ciò 
che  é  Incavato 

Incavicchiare ,  attaccare,  unire 
propr.  con  cavicchia 

Incavicchiato,  add.,  attaccato,  con- 
giunto,  fisso  propr.  con  cavio- 
chiara*er  shullit.,  incassalo 

Incavigliare ,  attaccare  gUa  cavi- 
glia; attaccare  insieme  con  ca- 
vigliele: nsutr.  pass,  congiun- 
gersi,  collegarsi 

Incavigliato,  add.  da  incavigliare 

Incavo,  sus$.  cosa  incavata,  i'e^ 

fetto  dell'Incavare 
{Inceppato,  add.,  che  é  nel  ceppo, 
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eh*  è  impiantato  come  un  ceppo 
Incerare ,  impiastrare  con  cera , 

o  con  cosa  simile  a  cera 
Incerclilare ,  accercliiare ,  cinger 

di  cerchio 
Incerrare,  v.  a.,, commettere  ri- 
stringere  in8ieme=per  appalta- 
re o  caparrare 
InchiaTardare ,  serrar  con  chia- 
varde 
Inehiavarrato,  add,  da  inchiavar* 

dare 
lochiavare ,  serrar  con  chiave  = 
dicesi  anche  In  signif.  di  stat>i- 
lire  saldamente  checchessìa  con 
grossi  chiodi ,  o  chiaVarre ,  o 
ehia  vette 
Inchiavellare,  v.  a.,  conficcare 
Inchiavellato,  v.  a.,  add^  confitto 
Inchiodare .  fermare ,  4:onAccare 

con  chiodi 
Inchiodato,  add.»  da  inchiodare^ 

confitto  con  cniodi 
InebiodaUu*a,  lo  inchiodare 
Incidere,  intagliare,  scolpire 
Incischiare ,  v.  a. ,  cincischiare , 

tagliuzzare 
IndMhiato,  €tdd,,  da  incischiare 
Incollamento ,  agg.  di  due  o  più 
cose  fatte  con  fa  colla ,  o  per 
via  d'altro  cluUnenPer  agglu* 
tìnamento  di  varie  cose  come 
se  fossero  appiccate  Insieme  con 
colla,  o  con  altro  glutine 
Incollare,  appiccare  insieme  le 

cose  con  la  coUa 
Incorniciare,  mettere  la  cornice 
■  Incoverchiare,  coverchiare 
Inerociamento,  incrocicchiamento 
Incrociare .  soprapporre  o  attra- 
versare due  cose  a  modo  di  cro- 
ce=£  neutr.  post,  incrocicchiar- 
si. Intersecarsi 
Incrociato,  add. ,  attraversato  a 

ffuisa  di  croce 
Incrocicchiamento,   lo  incrocic- 
chiare 
Incrocicchiare,  attraversare  una 
cosa  coir  altra  a  guisa  di  croce 
IncrudeUre,  parL  de' metalli»  vale 


renderli  crudi,  sicché  non  reg- 
gano al  martello 
Incurvare,  fiir  éurvo,  piegare 
Incurvato,  add^  da  incurvare 
Incurvatura,  ineurvazione 
Incurvazion^,  V  incurvare  ;  l*arte 

e  r  efietto  dell'  incurvare 
Indentare,  commettere,  cadettare, 
o  connettere  due  pezzi  per  mez- 
zo di  denti  e  d' intaccature  = 
per  mettere  i  denti  nelle  ruote 
Indentato,  add,,  da  indentare 
Indentatura.  V.  Indentare 
Indiamantare,  ridurre  a  foggia  di 

diamante 
Indi/^rosso.  In  di  grosso  e  In- 
dig rosso;  posto  avverò,,  gros- 
samentfi 
Indastre,  lo  stesso  clie  industrioso 
Industria ,  diligenza  e  destrezza 
Ìngegnosa=Dlce8l  anche  indU' 
stria,  per  esercizio  e  per  arte, 
onde  mancare  o  crescere  l*  in- 
dustria  in  un  luogo,  vaie  man- 
carvi o  crescervi  gli  esercizH 
e  le  arti  =  Per  lavoro  inge- 

Snoso 
ustrlale,  add.,  appari  ad  indu- 
stria, che  dipende  da  industria 
Industriare ,  neutr,  pass. ,  inge- 

Snarsi,  adoperare  con  industria 
ustrioso,  add,,  che  ha  indu- 
stria, ingegnoso=si  dice  anche 
delle  cose  fotte  con  grande  in- 
dustria 

Infilzare,  passare  checchessia  con 
filo,  infilzare 

Infilato,  add,,  da  infilare 

Infilatura,  Tatto  d'infilare,  e  to 
stato  delia  cosa  infilata 

Infilzare,  forare  checchessia,  di- 
cendolo rimanere  nella  cosa  che 
fora  e  infilza;  e  talvolta  vale 
sempl.  traforare,  trafiggere 

Infilzato,  add,,  da  infilzare 

Infilzatura,  Alza  di  cose  ;  infilzata 
=per  trapassamento  di  alcuna 
cosa  da  banda  a  banda 

Infioccare,  ornare  e  IbrtlAcare 
con  fiocchi 


ìM 


Informare  ,dar  formazneurr.paM., 
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pigliar  la  forma 
Imorr 


Jornata,  tanta  materia,  quanta 
può  in  lina  volta  capire  il  forno 
Ii\rorzare,  rinforzare,  fortificare 
iRiiTnare ,  iesare  con  fane=:vale 
anche  adattare  le  foni  ad  alcu- 
na cosa  per  V  aso  a  cui  è  de- 
stinata 
Infrenatimi,  legatura  fiitta  con  foni 
Ingabbiare,  rinchiudere,  riaerrare 
Ingangherare, mettere  ingangheri 
Ingangherato,  add.,  da  inganghe- 
rare 
Ingarbare,  accomodare  con  garbo 

Hna  cosa  ad  nn'  altra 
iDgegnare,   nentr.  pass.,  indu- 
striarsi, affaticarsi  coli'  ingegno 
e  coli' arte 
Ingegno,  acutezza  d' inventare  o 

di  apprendere  checchessia 
Ingessare,  hnpiastrar  con  gesso 
Incessato ,  add. ,  da  ingessare  = 

implastraìo  di  gesso 
Ingessatura,  k>  ingessar  qualche 
cosa  in  un  muro  o  simile;  e 
■  dicesi  anche  delia  cosa  ingessata 
Inginocchiare,  dicevi  dagli  artefici 
delle  cose  che  sono  piegate,  e 
fonno  gomito 
Inginocchiatnra ,  piegatura  di  un 
B^anubrio,  di  un  ferro,  o  slmile, 
-  eh'  è  inginocchiato 
Ingrosso,  indlgrosso,  In  quantitA, 

grossamente 
lAsegna,  segno  che  gli  aHeficI 
tengono  appiccato  alle  loro  bot- 
.  teghe,  per  farle  distinguer  dalle 
•lire 
Intaccare,  far  tacca,  fore  alla  su- 
perficie plccol  taglio,  ferire,  a- 
pire  con  taglio,  sdrtieire  con 

Intaccato,  add,.  da  Intaccare 
loUccatura ,  piccol  taglio  ;  onde 
intaccature,  o  tacche,  diconsi  al- 
cuni tagli  cìie  si  fanno  nel  legno 
e  nella  pietra  per  oollegarvl  per 
entro  altri  legni  e  pie&e^K^ 
si  anche  nelle  arti  per  I0  stesso 


che  gli  artefici  Piorentfaii  dioo- 
no  calettatura 
Intagiiamento,  lo  intagliare 
Intagliare,  formar  con  tagli  in 
legno,  marmo ,  o  altra  materia 
checchessia  ;  «scolph^e  o  di  ri- 
«evo,  o  d' inb^flio   . 
Intagliato,  add.,  da  intagliare  = 
Per  proporzionato,  ben  coomn^ 
sto.  ben  fotto  ^^ 

Inlagììatura,  iotagUamento.  lo  In- 
tagliare 
Intaglio,  lavoro,  opera  dMntaglio, 

o  di  rilievo,  o  d*  incavo 
intagliuzzare ,  intagliare,  malata- 
mente 
Intasamento,  lo  intasare 
Intasare,  chiudere  e  serrar  le 
fessure  con  diligenza  ;  che  an- 
che dioesi  rintasart 
Intasatura,  intasamento 
Intasazione,  intasatura 
Intelaiare,  mettere  nel  telaio 
Intelaiato,  add.,  posto  in  telaio 
Interciso  e  Intraciso,  segato,  di- 
viso in  due  - 
Intero,  tutto  di  un  pezzo 
Intraprendere,  pigliare  a  fore 
inb-aprendìmento ,  lo  intrapren- 
dere 

Intraprenditore ,  colui  che  intra- 
prende,  clic  prende  a  fere 

intraprensore,  intraprenditore 

intreccìamento,  lo  intrecciare,  e 
ri  coliegare  e  intessere  a  guMi 
di  treccia;  intrecciatura  ^ 

Intrecciare,  collegare,  commette- 
re insieme 

Intrecciato,  add,,  da  Intrecciare 
=  collegato,  commesso  insieme, 
unito  in  treccia^dnetaf.  per  ool- 
legato 

Intrecciatura,  IntreCciamento  :  eo- 
sa  collegata  e  unita  a  gntea  di 
treccia 

Intreccio,  faitrecciatura 

Inventare,  essere  II  prìmd  autore 
<ii  checchessia,  trovare  da  nrf> 
ma,  e  talora  semplic  trovar  di 
saa  capo 
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Isventatore,  inventore 

Inventore,  colui  che  inventa 

Invenzione,  ritrovamento  di  cosa 
nascosta,  o  non  per  anco  cono- 
sciuta, o  da  altro  iinniaginata= 
Per  la  facoltà  ad  inventare  = 
Tale  anche  disegno,  abbozzo 
immaginato  di  checcnessia 

Invernicare  e  Inverniciare  >  dar 
hi  vernice ,  che  è  impiastrare 
sottilmente  checchessia  di  ver- 
nice, o  di  cosa  simile 

Invernicato  e  Inverniciato,  add.^ 
da  invernicare  e  inverniciare 

Invernicatura,  l' invernicare,  e  lo 
stato  della  cosa-  invemicata 

Inverniciare,  invernicare 

Inverniciato,  invernicato 

Inviamento ,  avviamento ,  indi- 
rizzo 0  indirizzamento  a  qualun- 
que si  voglia  negozio,  bottega, 
o  anare 

Invitare,  dicesi  gener.  dagli  arte- 
fici per  serrare  o  stringer  la 
vite,  contrario  dì  svitare     • 

Invitato,  add.,  da  lnvitare=dicési 
genet.  tutto  ciò  che  è  fatto  a 
roggia  di  vite  =  per  fermato  o 
serrato  a  vite 

Irrestorabile,  add^  che  non  si  può 
ristorare 

Labobatobio,  luogo  ove  i  chimi- 
ci tengono  I  loro  fornelli  e  ar- 
nesi per  le  loro  operazioni  ;  e 
per  traslato  usasi  dire  anche 
de' luoghi  ove  si  lavora  chec- 
chessia 

Laborioso,  add,,  foticoso,  difflcile 
a  fìirsi 

Laccetto,  dim.  di  laccio,  ma  propr. 
dicesi  di  nastrino,  striscetta  di 
cuoio  0  simile  che  serve  ad  al- 
lacciare checchessia 

Laccio,  legame,  a  foggia  di  cappio 

Lavatura ,  cosa  artificiata  da  la- 
varsi 

Lavoracchiare,  dim.  di  lavorare 

Lavoraccio»  pegg,  di  lavoro,  lavo- 
ro cattivo 

Lavoragglo,  v.  a^  lavorio»  lavoro 


Lavorante,  tust,  che  lavora,  gar» 
son  di  bottega 

Lavorare,  operarerzi/aoorartf  a 
massa  e  stanga  j  modo  bssso» 
vale  lavorare  di  tutta  forza,  la- 
vorare con  ogni  attenzione  = 
Lavorare  alcuna  cosa,  vale 
ftibbricarla  o  ridurla  alla  dovu- 
ta forma 

Lavorativo.  Giorno  lavorativo  j 
vate  giorno  di  lavoro ,  giorno 
nel  quale  si  lavora  a  distinzione 
de*  di  festivi 

Lavoratore,  colui  ehe  lavora 

Lavoratrice,  colei  che  lavora,  la- 
vorante 

Lavoratura,  la  facoltà  di  operare 
manualmente,  ridotta  in  alto, 
intorno  a  qualche  materia  ;  e  co- 
si dice^  :  ita  lavoratura  della 
lana,  della  canapa  e  slmile.  V, 
Lavorazione 

Lavorazione,  usasi  talvolta  in  si* 
gnif.  di  manipolazione,  opera- 
zione applicata  a  qualsivoglia 
materia  per  condurla  a  quel 
grado  ehe  si  desidera 

LavorecciO)  lavoro 

Lavoretto,  piccola  opera  d*  arte 
manuale 

Lavorietto,  piccolo  lavoro 

Lavorio,  lavoro,  per  fid»brica 

Lavoro,  opera  ratta,  o  che  si  fk, 
0  da  farsi 

Lavoruzzo,  dim,  di  lavoro 

Lega,  dicesi  talvolta  per  salda- 
tura 

Legacela  e  Legaccio,  legacciolo 

Legacciolo,  qualunque  cosa  con 
che  sì  lega 

Legame,  cosa  con  che  si  tiene 

Legamento,  il  legare,  legame  = 
per  unione  o  congiungimento 

Legare,  sust,,  legamento,  il  le* 
gare  =  stringere  con  ttine,  o 
altra  sorta  di  legame,  checebes* 
sia,  o  per  congiungerlo  insieme 

'  o  per  rattenerlo  =  opposto  a 
seforre 

L^to,  add.  da  legare 
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Legatura,  legamento,  ed  anetie 
quello  spazio  cbe  è  cinto  dal 
legame,  e  il  legame  stesso 

Leggiadria,  grazia,  bellezza,  clie 
deriva  dalla  convenevolezza  del- 
le parti  ben  proporzionate  e  ben 
divisate  l'ana  con  l'altra  e  tut- 
te insieme 

Leva.  Mettere^  dare  leva,  vale 
sollevare  alquanto  con  leva  chec- 
chessia 

liCTtgare,  render  ben  liscio.  F. 
Levigazione 

Levigato,  add,  da  levigare 

Levigazione,  l' atto  di  levigare,  e 
la  stessa  liscezza 

Ligiare,  lisciare 

Ligiato,  V  azione  di  ligiare 

Limamento,  l'azione  del  limare 

Limare,  assottigliare  o  polire  colla 
lima=r:per  metaf.,  vale  ripulire, 
perfezionare 

Limatezza,  il  limare,  limamento 

Limato,  add.  da  limare 

Limatura,  il  limare  =r  per  quella 
fK)lvere  che  cade  dalla  cosa  che 
si  lima 

Lineamenti,  contomi  o  dintorni  j 
retto  o  prefisso  portamento  di 
adeguate  lineci  ad  efietto  di 
mostrare  la  specie  di  qualsivo- 
glia cosa 

Lineare,  delincare,  disegnare,  ti- 
rare a  filo 

Lineato,  add,  da  lineare  =  tirato 
a  iMo 

Livellare,  mettere  o  aggiustare  le 
cose  al  medesimo  piano 

Livellazione,  operazione  del  livel- 
lare=rennfni  di  livellasione, 
diconsi  i  due  punti  proposti  da 
livellare 

Livello,  plano  orizsontale 

Lustrare,  pulire  o  far  rilucente 

Lustrato,  add,  da  lustrare 

Lustro,  pulimento,  lustratura 

Macchia.  Cavarne  ò  trame  la 
maechiaj  vaie  rtnvergare  al- 
cuna cosa  e  forse  rimediarvk= 
Far  eheechtitia  alla  macchia. 


vale,  fiirlo  nascosamente,  fur- 
tivamente, come  6a«erwan«ttf 
alla  maechiay  stampare  alla 
macchia  o  almlH 
Macerare,  tener  nel!*  acqua  o  in 
altro  liquore,  tanto  mna  cosa, 
che  ella  addolcisca  o  venga 
trattabile 
Macerato,  add,  da  macerare 

Macerazione,  il  macerare 

Macinare,  ridurre  in  polvere  chec- 
chessia con  macine    ~ 

Macinato,  add,,  da  macinare,  per 
simillt.  pesto,  infranto 

Macinatura,  la  cosa  macinata 

Macinazione,  Patto  di  macinare 

Macinio,  il  macinare 

Maestranza,  moltitudine  di  mae- 
stri che  intendono  ad  \m  lavoro 

Maestria,  arte,  eccellenza  d'8rte= 
per  arte  o  lavorocper  mestiere 

Maestrino,  dim,  di  maestro,  ed  è 
detto,  per  lo  piA,  per  vezzi  ■ 
maestro  giovane 

Maestro,  e  per  sincope  Mastro, 
uomo  ammaestrato  m  qualche 
arte  =  per  colui  che  insegna 
arte  r=  per  colui  che  esercita 
arte=  per  padrone  di  bottega 

Maggiore,  dicesi  per  padrone,  capo 
di  bottega 

Magisterio  e  Magistero,  opera  m 
maestro 

Maglia,  piccolissimo  cerchietto  di 
ferro  o  di  altro  metallo,  del 
anali  cerchietti  concatenati  si 
rormano  le  catene  ec,  e  a  que- 
sta similitudine  si  dice  anche 
di  quelle  fatte  d'altra  materia 

Maglietta,  dim,  di  maglia,  piooola 
maglia 

Mandorlato  e  ammandorlato,  si 
dice  agl'ingraticolati  composti 
di  legno  o  di  canne ,  1  coi  va- 
ni, detti  mandorle,  sono  in  figu- 
ra di  rombo 

Mangiaguadagno ,  giornaliere,  e 
per  lo  plA  di  mestiere  vile,  o 
poco  onesto 

Haoguardla,  cosa  di  riserva  per 
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un  'caso  di  bisogno  in  supple- 
mento d'nn*  altra  clie  veniva  a 
mancare  nel  lavoro  di  chec- 
<ches8ia 
Maniera,  roodo^gitisa,  forma  nel 

vario  lavorare  ^ 

Manierone,  termine  col  quale  e* 
sprimono  gli  artefici  la  forma 
di  operare  mjignifico  e  franco 
Manifattore,  che  opera  colle  mani, 

artefice 
Manifattura,  opera  di  manifattore, 
lavoro,  lavorio,  il  lavorare^  e 
anche  prezzo  del  lavoro  stes- 
so =per  arteficio 
Manipolare,  lavorar  con  mano 
Manipolato,  aM.  da  manipolare 
Manipolatore  e  Manipolatrice,  co- 
lui e  colei  che  manipola' 
Manipolazione,  il  manipolare 
Mano.  A  inano ,  vale  artificial- 
mente, onde  lare  a  mano,  vale 
fare   artificialmente  =  Dar  la 
prima  mano,  vale  dare  il  pri- 
mo principio  ad  alcun  lavoro  = 
Dare  /**  ultima  mano,  vale  fi- 
nire un'opera,  perfezionarla=: 
Dar  mano,  vale  porgere  ajirto 
ad  nni^  opera  o  lavoro=:Z>i  ma- 
no, come  quadro,  o  altro  di 
ìnano  di  alcuno,  vale  dipinto,  o 
fotto  da  es90:Ujevarmano,  vale 
cessare  di  farecdlfani  benedet- 
te, si  dicono  quelle  che  si  adat- 
tano  ad  ogni  lavoro,  e  tutto 
riesce  lor  biene=:ff>nar  lema^ 
ni,  vale  operar  con  prestezza 
e  di  forza,  afiirettarsi ,  studiare 
iitchecches8ia=Por  mano,  vale 
darsi  da  fare,  impiegare  la  sua 
opera 
Martellare,  percuotere  col  mar- 
tello 
Martellata,  colpa  di  martello 
Martellato,  atkl.  da  martellare 
Massiccio,  lavoro  od  altro,  grosso, 

tutto  solido,  forte 
Mastiettare,  accomodar  checches- 
sia con  mastietti 
Mastiettato,  a<M..da  mastiettare 


Materiale,  sust.,  materia  prepa- 
rata per  qualsivoglia  uso 

Matricola,  tassa  che  l'artefice  par 
ga  al  comune,  per  potere  eser- 
citare la  sua  arte  r=  si  dice  an- 
che il  libro  dove  si  registrano 
que'che  si  mettono  alla  tassa 

Matricolare,  registrare  alla  m»- 
tricola 

Matricolato,  add^  da  matricolare 

Meccanico.  Arti  meccaniche  si 
dicono,  a  distinzion  delle  libe-' 
rali ,  quelle  ove  ptd  opera  la 
mano  che  V  intelletto 

Meccanico ,  colui  che  esercita  le 
arti  meccaniche 

Mercenariamente,  avv.,  con  salarlo 

Mercenario  e  Mercennario,  mer- 
cennaio 

Hercennaio.  e  \M.  comoo.  Merce- 
nario ,  che  serve  a  prezzo ,  e 
dicesi  anehe  di  femm,  =z  usasi 
pure  in  forza  di  sust. 

Merceria,  cose  minute  attenenti 
al  vestire,  come  telerie,  nastri, 
fettucce,  cappelli,  e  simili=Mer- 
ceria  dicesf  anche  la  bottega 
del  mereiaio 

Merciadro,  v.  a.,  mereiaio 

Mereiaio,  colui  che  fa  bottega  di 
merceria 

Merciaittolo ,  mereiaio  di  poehe 
merci 

Mestieraccio ,  pegg,  di  mestiere  ; 
cattivo  mestiere 

Mestiere,  Mestiere,  Mestieri  e  Mi- 
stieri  ;  che  in  tutte  le  maniere 
ugualmente  si  adoperà.  Arte, 
esercizio,  professione 

Mettere  ad  effetto  un*  opera,  e- 

»eguìr\&==Mettere  in  assetto  , 

assettare,  accomodare,  disporre 

Minutaglia ,  quantità  di  cose  M* 

nute 
Minuterìa,  minutaglia 
Minuto.  A  minuto,  posto  avvèrbi 

vale  minutamente 
Modano,  misura  o  modello,  col 

Siale  si  regolano  gli  artefici  >iii 
re  i  lavon  loro,  ed  é  diverto 
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secondo  le  diverse  professioni 

Hodellamento,  formazione 

Blodellsre,  fiir  modello 

Modellato,  add,,  da  modellare 

Modellatore,  colui  che  modella 

Modelietto,  modellino 

Modellino,  dim,  di  modello 

Modello,  rilievo  in  piccolo  della 
opera  che  si  vuol  fare  in  gran- 
de=p^  metaf^  vale  esemplare, 
prototipo 

Modo.,  forma,  figura 

Modulo,  V.  L,  modello,  forma  o 
disegno 

Montare,  e  il  suo  contrario  smon" 
tarej  mettere  insieme  le  diver- 
se parti  di  checchessia,  o  al 
contrario  separarle 

Mordace,  detto  di  tanaglia,  o  altro 
simile  strumento  da  bocche,  va- 
le che  stringe  fortemente 

Naturale,  usasi  in  signiH  di  sem- 
plice=è  senza  arte 

nettamento,  il  nettare 

nettare,  ripulire,  levar  via  le  mac- 
cMe,  le  brutture,  purgare ,  tor 
via  il  cattivo  dal  buono 

Nettato,  add.,  da  nettare 

Nettatura,  purgatura 

Ftettere,  v.  U,  connettere 

Netto,  add,,  pulito,  senza  lordura 
=9er  buono,  senza  vizio  o  ma- 
gagna, schietto 

Nodo,  legamento,  e  l'aggruppare 
che  si  ra  delle  oose  arrendevoli 
In  sé  medesime ,  come  nastro , 
fané  e  simili,  per  istringere  e 
per  fermare 

Norma,  per  similit. ,  modello,  re- 
gola, ordine 

Occupare,  dicesi  per  impiegare, 
dar  lavoro 

Odtupazione ,  negozio,  frccenda  *, 
briga,  lavoro 

Opeflce,  lo  stesso  che  opiAce  ;  ar- 
tefice 

Opera,  che  anche  per  sincope  si 
dice  Opra  ,  1*  operare  =  Opera 
dicesi  anche  il  lavoro  d'una 
fiornata,  e  Opem  a' lavoranti 


ste8sir=0p«ra  dicesl  a  qualrni- 
que  cosa  fiitta  dall'operante; 
come  scrittura,  ftibbrica,  pittura 
e  8im{li=Per  artificio,  maglste- 
ro=Vale  anche  il  magistrato  e 
ufBcio  degli  operai 

Operacda,  pegg.  di  opera 

Operaffgio,  opera- 
Operaio,  quegli  che  lavora  per 
opera 

Operamento,  l'operare,  esercizio 

Operante,  add.,  che  opera* 

Operare  e  Oprare,  fiire,  impiegare 
il  suo  sapere  e  la  fotica  e  re- 
sercfatio  in  checchessia 

Operativo.  Arte  operativa  ,  vale 
meccanica,  ftittiva,  in  cui  si  ri- 
chiede l' operazione  della  mano, 
o  la  ftitìca,  ancorché  vi  coocoir- 
ra  l'ingegno 

Operato,  tust,,  1'  operare=add. , 
da  operare 

Operatore,  colui  che  opera 

Operazioncella,  piccola  operazione 

Operazione ,  l' operare  e  l' opera 
che  resta  fatta 

Opereila,  operetta 

Operetta,  airn.  di  opera 

Operioeiota  e  Operìcciuola ,  dim, 
d'opera 

Operiere,  operaio 

Operina,  dim.  d*  opera 

Operoso ,  add,,  che  opera,  affiili- 
cante 

Operacela,  operetta 

Opifice,  V.  1.  e  poco  usata,  ope- 
ratore, operante 

Opra.  V.  Opera 

Oprante,  add.,  lo  slesso  che  ope- 
rante 

Oprare.  V.  Operare 

Ordegno  e  Ordigno,  per  siroillL, 
opera  artificiosamente  fatta 

Ordigno.  F.  Ordegno 

OrdiflMnto,  intreccio  e  fina  com- 
posizione 

Ordinamento,  l'ordinare  e  l'or- 
dHie  stesso 

Ordinanza,  ordine,  ordinamento 

Ordinare,  dispof  le  cosedistinta* 
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mente  a  suo  luogo,  e  per  ordi- 
ne ,  preparare ,  apprestare  = 
per  commettere,  imporre 

Ordinario,  add.,  agg.  di  cosà  vile 
e  di  poco  conto 

Ordinazione,  l'ordinare  e  Por- 
dine  stesso 

Ordine,  disposizione  e  coHoca- 
Qiento  dj  ciascana  cosa  a  suo 
luogo;  regola,  modo=:per com- 
messione:^  ordine j  in  ordine, 
e  simili,  co'  verbi  po'rre,  met- 
tere, o  simili ,  vale  mettere  in 
punto,  preparare,  acconciare,  o 
simili=:Ordmtfj  o  con  ordine, 
vagliono  ordinatamente ,  in  or- 
dinanza =  Ordine,  figur. ,  vale 
formare;  e  talora  cominciare 

.  un  lavoro 

Orecchio,  per  similit  si  dice  alla 
parte  prominente  di  molte  cose 

Orlare,  rare  1'  orlo 

Orlato,  add.,  da  orlare 

Orlatura,  T  orlare,  e  Torlo  stesso 

Orlicelo  ;  per  simillL  si  dice  del- 
l' estremità  di  checchessia 

Orlo,  l'estremità  di  qualsivoglia 
cosa 

Ornamentale,  add,,  apparL  ad  or- 
namento 

Ornamentino,  dim.  di  ornamento 

Ornamento,  abbellimento,  si  dice 
propr.  di  cosa  materiale  che 
s' aggiunga  intomo  a  checches- 
sia per  Farlo  vago  e  bello 

Ornatamente,  avv.,  con  ornamen- 
to, con  modo  ornato 

Ornatezza,  adornatela,  ornatura 

Ornato,  tust^  ornamento  =  add., 
da  ornare=abbellito  con  orna- 
mento, vago,  adorno 

Ornatore,  colui  che  orna 

Ornatura,  il  modo  dell'ornare,  e 
l'ornamento  stesso 

Ossatura^per  similit,  sostegno  in- 
teriore d'alcuna  macchma,  o 
lavoro 

PADIGLIOKB.  À  padiglione,  posto 
avv, ,  vale  a  nuiniera  di  padi- 
glione 


Padroncino,  ditn.  di  padrone 

Padrone,  cne  ha  dominio,  che  co- 
manda a'  suoi  operai,  che  tiene 
negozio  o  bottega  in  sua  pro- 

'   prietà 

Paga,  mercede  pattovita 

Pagamento,  mercede 

Pagare,  dare  il  prezzo  di  ciò 
che  ad  altri  si  deve=:Attribuiio 
alla  cosa,  per  quello  ohe  altrt 
ne  dee  pagare 

Paio ,  dicesi  talvolta  paio  a  una 
cosa  sola  non  divisibile ,  come 
U21  paio  di  molle,  un  paio  di 
stadere  ,  un  paio,  di  forbici  y 
un  paio  di  scarpe  ec. 

Pane ,  dicesi  ad  una  certa  quan« 
tità  di  zucchero,  di  burro,  di 
pece,  d'argento,  di  cera,  o  di 
altre  si  fatte  cose ,  alla  quale 
dicesi  ancora  mozzo,  pronun- 
ziato coll'O  largo,  e  colla  Z. di 
suono  sottile,  come  nella  paro- 
la rozzo 

Parata,  riparo  che  si  fa  dinanzi  a 
checchessia  per  difesa 

Parola.  Pigliar  parola  da  alcu» 
no,  vale  farsi  dar  V  ordine  o  li 
commissione  di  quel  che  si  deb- 
ba fare 

Passare  per  istaccio,  vale  stac- 
ciare 

Pasta  e  Paste ,  termine  generico 
di  varie  conibosizioni  atte  con 
qualche  specie  di  farina  od  al- 
tro, ad  uso  di  lavori 

Patina,  inverniciatura 

Pelo.  Levar  il  pelo  per  aria  , 
vale  operare  con  gran  destrez- 
za e  celerità =ii  pelo,  posto  avv,, 
vale  appunto,  per  V  appunto 

Pendente ,  dicesi  talora  per  fre- 
gio, per  ornamento 

Pennellare ,  lavorare  col  pennel- 
lo ;  pennellegglare 

Pennellata,  tirata  o  colpo  di  pen- 
nello 

Pennellato,  add.,  da  pennellare 

Pennellatura ,  colpo  o  tirata,  dì 
pennello 
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Pennelleggiare ,  lavorar  col  pen- 
nellò 

Pennelleggiato,  add..,  da  pennel- 
leggiare   . 

Pennello.  Fare  alcuna  cosa  a 
pennello,,  vale  farla  eccellente- 
mente bene,  come  se  sia  fetta 
col  pennello,  eoi  quale  si  fo  giu- 
sto quel  che  si  Ira  a  fere 

Perfetto,  dicesi  di  lavoro  condot- 
to a  perfezione,  a  compimento, 
perfezionato 

Perfezionamento,  il  perfezionare 

Perfezionare,  dar  perfezione 

Perfetlonato ,  oda. ,  da  perfezio- 
nare 

Perfezione,  qualità  di  una  cosa 
perfetta=Per  fine,  compimento 

Perforare,  forare 

Perforato,  add.^  da  perforare 

Perforazione,  il  perforare 

Pestare ,  ammaccare  nna  cosa , 
percuotendola  per  ridurla  in  pol- 
vere 0  rafBnarIa=figarat.,  vale 
infrangere  o  ammaccare  con 
percosse 

Pianare,  adeguare,  fer  plano,  pa- 
reggiare, appianare 

Pianato,  add.,  da  pianare 

Pianta.  Far  checchessia  di  pian- 
ta j  vale  cominciarlo  dal  suo 
primo  principio 

Piantare,  per  sirailit  si  dice  in 
varii  moni  del  conficcare  o  af- 
fondar checciiessìa  in  qaalche 
luogo=E  per  fermare,  colloca- 
re, e  oltre  all'attivo  si  usa  an- 
che nel  signif.  tieutr. -pass. 

Piede ,  sostegno ,  base ,  e  anche^ 
la  parte  inferiore  di  checchessia 

Piedino,  dim.  di  piede 

Piegamento,  il  piegare 

Piegare,  torcere  alcuna  cosa,  cur- 
vare,  abbassare  ;  e  si  usa  nel 
signif.  att.e  nel  neutr.  pass.z. 
Per  inclinare  o  volgere  verso 
una  delle  parti 

Pigliare  a  fare,  vale  cominciare 
o  impegnarsi  a  fare 

Pioml>are,  corrispondere  col  diso- 


pra al  disotto  a  linea  retta  per- 
pendicolare; tolto  da  quel  piombo 
legato  a  un  filo,  col  qnale  1  ma- 
ratori  aggiustano  le  dirlllurezr 
Piombare  alcuna  cosa,  in  si- 
.  gnif.  attj  Vale  riscontrare  col 
piombo  s'ella  sia  a  perpendi- 
colo 

Piombinare ,  cercar  1*  altezza  del 
fondi  0  le  diritture  col  piomlm 

Piombo.  Vsi^ir  dì  piombo  ,  vsle 
nscir  del  perpendicolorul  piom- 
bo, posto  avv.^  Tale  perpendi- 
colarmente 

Plasma ,  figura  di  terra  eotta ,  o 
di  altra  pasta 

Plasmare,  formare 

Plasmato,  add.,  da  plasmare 

Plasmatore,  colui  che  plasma,  for- 
matore, fecitore 

Plasmaziooe,  v.  a.,  il  plasmare, 
formatone 

Politura,  pulitura 

Pomice,  pietra  leggerissima,  spu- 
gnosa, piena  tutta  di  pori  ro- 
tondi ovali,  mvida  al  tatto,  fo- 
cile a  rompersi ,  della  quale  si 
usa  servirsi  nelle  varie  artt  per 
pulire  metalli  ecc. 

Pomiciare,  lisciare,  pulire  con  la 
pomice 

Porre  in  opera,  vale  usare,  pfa- 
ticare  ec.  =  Por  7nano  ad  un 
lavoro,  vale  incominciar1o=l\>r* 
si  con  alcuno,  vaie  andare  a 
star  con  esso  per  servirlo,  o 
lavorare  con  esso  o  per  esso 

Posticcio,  add,,  agg.  di  cosa  che 
non  é  naturalmente  nel  sitoJuo- 
ffo,  ma  postaci  dall'  arte  o  dal- 
l' accidente 

Pratica,  uso  o  facilità  in  fere  chec- 
chessìa, acquistata  col  molto  o- 
perare  =  Fare  pratica ,  o  la 
pratica ,  vagliono  acquistar  la 
pratica 

Praticamente,  avv.,  con  buona 
pratica,  ed  anche  in  atto  pratleo 

Praticante,  add,,  che  pratica,  pra- 
tico 
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Pratleare ,  mettere  in  pratica,  u- 
sare,  esercitare 

Praticazione,  v.  a.,  pratica 

Pratico,  adef.,  clie  ha  pratica, 
esposto 

Praticone,  accr,  di  (fatico,  che 
ha  fitto  gran  pratica 

Praticuzza,  piccots^  pratica 

Precisamente ,  '' esattamente ,  ap- 
puntino 

Prectsiune,  stut.,  esattezza,  e 
dicesi  di  un  lavoro  ben  fatto 

Preciso,  add.,  di8tinto=a99.,  pre- 
cisamente 

Pregiare,  dare  il  prezzo  alle  co- 
se ,  cioè  quanto  etle  debbano 
Tendere,  che  più  com,  dicesi 
pressare 

Pregio,  valuta,  prezzo 

Premio,  mercede  che  si  dà  altrui 
fai  ricompensa  dei  suo  bene  o- 
perare,  o  in  contraccambio  di 
servigi  fiitti,  o  dì  lavori  eseguiti 

Preparare,  apparecchiare,  render 
le  cose  più  pronte  a  potersi 
mettere  in  opera 

Presa.  Far  presa j  si  dice  dell'as- 
sodarsi insieme  nel  rasciugar 
muri,  calcina,  gesso,  o  simul; 
e  qjtiesto  cotale  assodamento  è 
pur  detto  presa 

Prezza,  v.  a.,  lo  stesso  ohe  prez- 
zò, stima,  conto 

Prezzabile ,  add. ,  preglabile,  di 
prezzo 

Prezzacelo,  pegg,  dt  prezzo 

Prezzare,  apprezzare 

Prezzato,  add..  da  prezzare 

Prezza  tore.  colui  che  apprezza 

Prezzo,  vaiata,  quello  che  vale  e 
si  pregia  alcuna  cosa,  o  lavoro 
=  per  mercede  a  guadagno  = 
Meritare  il  prezzo,  vale  meri- 
tare o  mettere  il  conto 

Prezzolare,  condurre  per  prezzo 

Prezzolato,  add.,  condotto  per 
prezzo 

Principiante ,  colui  che  incomin- 
cia ad  appurare  un  'mestiere  ^ 
un'arte  ecc. 


Professione,  esercizio  e  hiestiero 

Proflllare  e  Profilare ,  ritrarre , 
cavare  di  profilo 

Proffilato  e  Profilato,  add.,  da 
proffilare  e  profilare 

ProfRIo  e  Profilo,  ornamento  della 
parte  esterna  di  alcuha  cosa 

Proporzionare,  paragonare,  com- 
parare, ridurre  una  cosa  in  for- 
ma che  abbia  corrispondenza 
con  un'  altra 

Proporzionato  ,  add. ,  fatto  con 
proporzione  ;  che  ha  proporzio- 
ne ,  convenienza ,  analogia  con 
altro 

Proporzione^  convenienza  delle 
cose  tra  di  loro 

Proto,  colui  che  è  II  primo  in  al- 
cnna  arte  o  esercizio 

Pulimento,  li  pulire 

Pulire  e  Polire,  nettare,  purgare, 
levare  il  superfluo  e  nocivo  =z 
per  lustrare,  far  liscio 

Pulito  e  Polito,  add.,  netto,  sen* 
za  macchia  ;  terso—per  riscio=: 

?er  leggiadro,  bello  =  Far  pu* 
ito,  vale  eseguire  puntualmen- 
te, rar  bene  e  nettamente  chec- 
chessia 

Pulitore,  colai  che  pulisce 

Pulitura,  pulimento 

Puntale,  /ornimento  appuntato, 
che  si  mette  alle  estremità  di 
alcune  cose 

Puntaletto,  dim.  di  puntale 

Puntellare,  porre  sostegno  ad  al- 
cuna cosa,  o  perchè  ella  non 
caschi,  o  perchè  ella  non  s'apra 
o  chiuda 

Puntellato,  add.,  da  puntellare 

Puntellino,  dim.  di  punteNo,  pun- 
tello piccolo 

Puntello,  legno,  o  cosa  simile, 
con  ohe  si  puntella 

QuAniUMBNTO ,  il  quadrare,  qua* 
dratura 

Quadrare,  ridurre  in  forma  quadra 

Quadratura,  il  ridurre  In  figura 
quadra,  o  in  quadrato  checches- 
sia 
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Qoartabaono.    A    quartabuono , 
posto  avv.,  vale  tagliato  a  gal- 
sa  che  il  taglio  faccia  angolo 
acato  o  ottuso,  il  che  talvolta  di- 
rebbesi  augncUo 
Eabberciarb,  rattoppare,  raecon- 
ciare=Presso  agli  artefici,  vale 
propr.  racconciare  una  cosa  mat 
andata  affatto,  cosi  come  si  può, 
e  non  del  tutto,  che  anche  di' 
cesi  raffazzonare 
Rabberciato,  add.,  da  rabberciare 
Kaccerchiare ,  accerchiar  di  nuo- 
vo, ricircondare=Per  circonda- 
re, o  semplic  accerchiare 
Racciabattare,  racconciare 9  rat- 
toppare, rappezzare 
Racconciamento,  il  racconciare 
Racconciare,  ridurre,  o  rimettere 
in  buon  essere  le  cose  guaste, 
accomodare,  rassettare 
Racconciatore,  colui  che  racconcia 
Racconciatura,  racconciamento 
Racconcio,  sust^  racconciamento 

■=add^  rassettato 
Raffazzonare ,  adornare  e  rasset- 
tare con  diligenza;  e  si  usa  in 
signif.  att.  e  neutr,  pass. 
Raffazzonato,  add^  da  raffazzonare 
Raggiustare,  a/^giusUure,  accomo- 
dare, acconciare 
Rappezzamento,  il  rappezzare 
Rappezzare,  racconciare  una  cosa 
rotta^  mettendovi  il  pezzo  che 
vi  manca 
Rappezzato,  odd,  da  rappezzare 
Rappezzatura,  ripezzatura,  ripez- 

zamento,  rappezzamento 
Rappezzo,  rappezzamento 
Rappianare,  nir  piano,  appianare, 

spianare 
Rappianato,  add.,  da  rappianare 
Rappiccatura ,  il  rappiccare ,  ap> 

piccatura,  congiungimento 
Raschiare ,  levar  la  superficie  di 
checchessia  con  ferro  o  altra 
cosa  tagliente 
Raschiato,  add,,  da  raschiare 
Raschiatura,  il  raschiare,  e  la  ma- 
teria che  si  lèva  in  raschiando 


z=Ra*eh\atura,  dicesi  anelw  8 
luogo  dov'  è  stata 
Raspare,  adoperare  la  raspa ,  le- 
vare i  colpi  e  pulire  con  la  raspa 
Raspato,  add..  raspare 
Rassettare  j  di  nuovo  assettare  > 
rimettere  in  assetto,  riordinare 
=per  raffazzonare 
Rassettato,  add.-  da  rassettare 
Rassettatore,  colui  che  rassetta 
Rassettatura,  conciatura,  assetta* 

mento 
Rassetto,  ad^  rassettato 
Rassodare,  per  metaf.  vale  forti- 
ficare 
Rassodato,  odd,  da  rassodare 
Rastiare,  raschiare 
Rastiato,  add.  da  rastiare 
Rastiatnra,  rascbiatara 
Rattaccare,  attaccar  lo  staccato, 
attaccar  di  nuovo,  e  talora  sem- 
plicemente attaccare 
Rattacconamento,  il  rattacconve 
Rattacconwre,  attaccar  tacconi 
Rattacconato,  add.,  da  rattacco- 
nare 
Rattestare,  rimettere  insieme 
Rattoppamento,  rattacconamento 
Rattoppare,  metter  delle  toppe 
Rattoppato,  add.^  da  rattopare 
Ravviare,  riordinare  le  cose  av- 
vIlupMte^  come  capelli,  matas- 
se e  simili 
Recare  a  fine,  a  perfezione  ec, 
vagtiono  dar  fine,  finire,  termi- 
nare, perfeztonare 
Regola,  norma,  modo,  e  dimo- 
straraento  della  vta  delH  ope- 
rare 
Regolo,  nome  generico,  usato  da 
vani  artisti  per  esprìmere  qua- 
lunque lista  di  legno,  il  quale 
si  mette  a  contatto  delle  costa- 
re nello  apianarle 
Reintegrare,  rintegrare,  rinno* 
vare,  ritornar  la  cosa  nei  primi 
termini,  rimetterla  nel  primo 
essere 
Reintegrato,  odd^  da  reintegrare 
Reintegrazione,  il  reintegrare 
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Reparablte,  add.,  che  si  può  re* 

parare,  riparabile 
Reparare,  ristaarare 
Reparatore,  colai  che  ripara 
Reparazione,  reslaarazioDe,  rin- 
novazione =  per  riparare 
RestanramentOj  restaurazione,  il 

restaurare,  risarcimento 
Restaurare,  rifare  a  una  cosa  le 
parti  guaste,  e  quelle  che  man- 
cano  o  per  vecchiaia  o  per  altro 
accidente  simile,  il  che  dicesi 
anche  rinhovare,  e  in  modo  bas- 
so rabbosciare 
Restaurato,  add^  da  restaurare 
Restauratore,  colui  che  restaura 
Restaurazione,  il  restaurare,  ri- 

focimento 
Restauro,  ristoramento 
Restituire,  ristorare,  riparare 
Restitutore,  per  ristoratore,  ripa- 
ratore 
Retato,   add.,  reticolato,  intrec- 
ciato a  guisa  di  rete 
Rete,  per  sinril.  dicesi  a  qualun- 
que intrecciatura  si   di  ftine. 
come  anche  di  filo  di  ferro,  dt 
rame,  e  simili,  per  lo  pia  usata 
per  riparo  di  checchessia 
Reticella,  dim.'di  rete 
Reticolato,  ed  all'ant  Beticulato^ 
sustk,  intrecciamento  fatto  a 
guisa  di  rete 
Rettiflcamento,  il  rettificare 
Rettificare,  purgare,  purificare, 

miffliorare 
Rettificato,  add,,  da  rettificare 
Rettificatore,  colui  che  rettifica 
Rettificazione,  Il  rettificare,  puri- 
ficazione 
Riaccomodare ,    accomodare    di 

nuovo 
Racconciare,  raccomodare 
Riadattamento,  l' azione  e  l' efifetto 

di  riadattare 
Riadattare,  adattar  di  nuovo  una 
cosa  ad  un'altra  da  cui  è  stata 
staccata 
Riadomare,  adomare  di  nuovo 
Riannettare,  commettere  insieme 


di  nuovo  o  riunire' 
Riannestato,  add,  da  riannestare 
Riassettare,  di  nuovo  assettare, 

rassettare 
Riassicurare,  assicurar  di  nuova 
Riattamento,  il  riattare 
Riattare,  restaurare 
Riavere,  ristorare  o  ritornar  chec- 
chessia nella   prima  forma  o 
guaiità  perduta 
Ribadimento,  ribaditura,  il  ribadi- 
re, e  la  parte  del  chiodo  riha- 
dito 
Ribadire,  ritenere  la  punta  del 
chiodo,  e  ribatterla  verso  il  suo 
capo  nella  materia  confitta,  ac* 
ciocché  non  possa  allentare,  ma 
stringa  piA  rorte 
Ribadito,  add.,  da  ribadire 
Ribaditura,  la  parte  del  chiodo 

ribadito,  il  ribadire 
Ribattere,  di  nuovo  battere,  ri- 

percuotere 
Ribattimento,  il  ribattere 
Ribattitura,  il  ribattere,  per  riba- 
ditura 
Ribattuta,  ribattimento,  per  riba- 
dimento 
Ribattuto,  add.,  da  ribattere 
Ribucare,  reduplicativo  di  bucare, 

rifare  un  buco 
Ricacciare,  riflccare  o  rimettere 
Ricacciato,  add.,  da  ricacciare 
Ricapito  e  Recapito,  indirizzo,  av- 
viamento, spaccio = per  compi* 
mento,  fine,  esecuzione 
Ricatenare,  incatenare  di  nuovo 
Riciditura.  tagliatura  in  traverso? 

per  simtlit.  piegatm*a 
Ricignimento,  ornamento  o  altro 

che  ricigne 
Ricinto,  diconsi  generalmente  le 

cornici 
Riconunettere,  di  nuovo  commet- 
tere 
Riconciare,  racconciare 
Rlconflccare,  conficcar  di  nuovo 
Riconficcato,  add,,  da  rloonficeare 
Riconfltto,  add<^  rìconficcato 
Ricoonettere,  riunfare  di  hooto 
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Ricoperchiare,  ricoprire,  rimet- 
tere il  coperctiio 
Ricopercliialo,  add,  da  ricoper- 
chiare 
Ricoperta  e  Ricoverta,  U  rico- 

pnre 
Ricostruire-,  costruire  di  nuovo 
Riducibile,  add,,  che  può  ridursi 
Ridurre  in  essere^  reparare,  ap- 
prontare 
Riducimeato  e  Reducimeuto,  il 

ridurre 
Riduzione,  il  ridurre,  riducimento 
Rifacibile.  cuid,,  che  può  rilarsi, 

0  ohe  dee  esser  ritiatto 
Rlfacimeato,  il  rifare 
^lare^  far  di  nuovo,  e  si  usa  in 
si^nif.  att,  e  neutr,  pass,= 
Bifar  sicuro,  vale  rassicurare^ 
Per  ristorare,  rimettere  nello 
stato  di  prima,- risarcire 
Rifasciare,  di  nuovo  fasciare,  ed 

anche  sempl.  fasciare 
Rilattibiie,  aod.,  che  si  può  o  che 

si  ha  da  rifare 
Rifatto,  sust.,  vale   talvolta  più 
.  che  tiatto,  come  si  direbbe  fat- 
tissimo =z  add.,  da  rifare  =  per 
artificiato = per  fatto  di  nuovo^ 
replicato 
Rifendere,  di  nuovo  fenderei 
.  parlandosi  di  legnami,  vale  lo 
stesso  che  fendere,  segar  asse 
.  o  pancone  per  lo  lungo 
Rifermàre,  fortificare 
Riferrare,  ferrare  di  nuovo 
Riflccare,  di  nuovo  ficcare 
Rifiggere,  figger  di  nuovo 
Rifornire,  furbic  di  nuovo,  ripu- 
lire, rinettare 
Riforbito,  add,  da  riforbire 
Riga.  Per  diritta  riga,  vale  lo 

stesso  che  dirittamente 
Rigare,  tirar  linee 
Rigato,  add,,  da  rigare 
Righettato,  atid,,  rigato^  vergato 
Rigiro,  dicesi  per  qualsivoglia  or- 
digno 
lUso>.rtga,  segno  per  tener  dritto 
cheòclietsia 


Rigovernare,  lo  stesso  che  gover- 
nare =:  per  paUre 
Rigovernato,  adef.,  da  rigovernare 
Rigovernatura,  pulitura 
Rilavorare,  lavorar  di  nuovo 
Rilievo,  la  parte  di  un  lavoro  che 
si  riiieva  o  sporta  in  fuori,  e 
generalmente  per  tutto  quello 
che  si  alza  dal  suo  piano 
Riiimare,  ripassar  1«  uma,  Uouur 

di  nuovo 
Rilimato,  add,,  da  riiimare 
Rilustrare,  lustrar  di  nuovo 
Rimendare,  rabberciare,  rasset- 
tare, raccomodare 
Rimendato,  add,,  da  rimendare 
Rimendatore,  colui  che  rimenda 
Rimendatura,  il  rimendare 
Rimendo,  rimendatura 
Rimettere  in  ordine  j  vale  rior- 
dinare ,  rassettare  =  Rimetter» 
in  sesto,  vale  ridurre  in  buono 
stato,  riordinare 
Rìmettimento,  il  rimettere 
Rimettltura,  il  rimettere,  rimetH- 

mento 
Rimodernare,  ridurre  all'uso  mo- 
derno 
Rimontare,  dicesi  del  ^uernire  di 
nuovo ,  0  rimetter  io  sesto  al> 
cuni.  ordigni 
Rimontato,  add.,  da  rimontare 
Rimpiastrare ,  dicesi  talvolta  per 

racconciare 
Rincappellare,  aggiungere,  o  ai^ 

crescere  cosa  sopra  cosa 
Rincappellato,  àdd.,  da  rincappeW 

lare 
Rinettamento,  ripulimeoto 
Rinettare,  nettare,  pulire 
Rinettato,  add,,  da  riiiettare 
Rinettatura,  il  riiiettare 
Rinetto,  a(UL,  rinettato 
Rlnferrare,  iigur.,  rimettere  in  0i> 

dine 
Rinfoderare  ,  neutr.  pass.^  fode- 
rarsi di  nuovo,  foderarsi  bene, 
rientrare 
Rinforiare,  liMrtUletre,  fiur  ^ 
forte 
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JUaferzata,  sust^  rioforzamento 

Eioforzato.  add,,  da  riniarzore 

Rinìerzo,  il  rinforzare 

Rinfirescamento ,  il  rinfrescare  ; 
rinnovamento,  o  rifondimento 
di  cosa  cke  sia  venuta  o  sia  in 
sul  venir  meno 

Bintrescare,  rinnovare^  rinnovel- 

.  lare,  rintbndere,  e  si  usa  in 
si^niK  cut.  e  neutr,  pass, 

Rlntresco,  rlnfi'escamènto 

Rinfuso.  Alla  rinfusaj  posto  avv., 
vale  contusamente 

Kingambare,  tar  un  gambo  artifi- 
ciale a  cliecchessia 

Ringangherare,  rimettere  in  gan- 
gheri 

Ringinocchiare  ,  rifar  i'  inginoc- 
cniatura 

Rinnestare,  per  meta£,  ricongiun- 
gere, unire  ' 

Rinnovagione  e  Rinovagione,  il 
rinnovare 

Rinnovamento,  il  rinnovare 

Rinnovare  e  Rinovare,  tornare  a 
far  di  nuovo >  ricominciare,  ri- 
pigliare a  fare 

lunoovazione  e  Rinovazione,  rin- 
novamento 

Rinsaldamento,  saldamento,  ritor- 
m>  alla  primiera  saldezza 

Rintasare,  ;sioppare,  intasar  di 
nuovo 

Rintegrare,  isc  divenire  ìntegro 

Rintegrazione,  il  rintegrare 

Rinverzare,  v.  a.,  riturare  fessure 
di  legnami  clie  si  tanno  con  pez- 
zetti (li  legno,  ciie  diconsi  sverze 

Rinzaffare,  riempiere  il  vóto  e  le 
fessure  con  istoppa,  bambagia, 
calcina,  o  sinùli  materie 

Einzeppare ,  metter  zeppe ,  rin* 
zafiare 

BiordloamentOy  il  riordinare 

Riordinare,  ordinar  di  nuovo,  ri- 
mettere in  assetto,  rassettare 

Riordinato,  a<Ui^  da  riordinare 

Rlordinazlone,  il  riordinare,  rior- 
dinamento 

Riparanento,  riparo,  difesa 


Riparare,  rimediare,  porre  riparo 

=per  rifare,  risarcire 
Riparatura,  riparo,  riparamento 
Riparazione;  riparo,  restaurazione 
Riparo,  il  riparare 
Ripassare,  dar  l'ultima  perfezione 

ad  un  lavoro 
Ripassata,  il  ripassare 
Hipezzamento,  racconciamento,  il 

ripezzare 
Ripezzare,  rappezzare  =  raccon- 
ciare una  cosa 
Ripezzato,  add.,  da  ripezzare 
Ripezzatore,  colui  ciie  rìpezza 
Hipezzatura,  il  ripezzare,  e  la 

parte  ripezzata 
Ripiegare,  soprapporrc  e  raddop^ 
piare  ordinatamente  in  sé  stessi 
panni,  carta,  o  cosa  8imiie=per 
sempUc  piegare 
Ripieno,  sust ,  si  dice  a  tutta  quel- 
fa  materia  die  serve  per  riem* 
piere  qualunque  cosa  vota,  e  a 
tutto  quello  che  in  aic^in  luogo 
non  opera  e  non  serve  a  nul- 
la ;  il  che  si  dice  servir  per 
ripieno 
Ripolire,  ripulire,  riforbire 
Riporre.  Riporti  a  far  checcheS' 
sia  ,  vale  ricominciare  a  £ure , 
a  rimettersi  a  fare    . 
Ripostare,  aggiungere  alcuna  co- 
sa ad  un'altra 
Riposto,  susl.^  ciò  eh*  6  ripostato 
Ripulimento,  il  ripulire 
Ripulire,  lo  stesso  che  il  primitivo 

pulire 
Ripulito,  ad(i,  da  ripulire 
Ripulitura,  il  ripulire,  ripulimento 
Risaldamento,  il  risaldare 
Risaidai'C»  saldare 
Risaldato,  add.,  da  risaldare 
Risaldatura,  risaldamento 
Rispraugare,  lo  sprangare,  ma  si 
dice  propr.  de'  vasi  rotti,  e  vale 
riunirli  col  Al  di  ferro  ' 
Ristagnare,  saldare  con  istagao 
Ristagnato,  odd,*  da  ristagnare 
Ristauramento ,  lo  stesso  che  re- 
stanramento,  risarcimento 
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Ristaunlre,  restaurare 

Ristauratore,  colui  che  ristaura 

Ristauro,  restanro 

Ristoppare ,  per  similit.  >  vale  ri- 
turare 

Ristoramento,  rifare,  risHaarare; 
rinnovamento 

Ristorare,  rìstanrare,  rinnovare 

Ristoratore,  colai  che  ristaura 

Ristorazione,  ii  ristorare 

Ristoro,  rifàeimento,  rinnovazione 

«Ristropicciare ,  stropicciare  di 
nuovo,  fregare  di  nuovo 

Ristrozzare ,  fare  una  seconda 
strozzatura 

Ristuccare ,  stuccar  di  nuovo ,  e 
talora  semplic.  stuccala 

Ritaccare ,  attaccar  di  nuovo,  ri- 
attaccare, rattaccare 

Ritagliare,  di  nuovo  tagliare;  e 
talora  sempl.  tagliare 
.  Ritondare,  dar  forma  ritonda,  ton- 
dai'e=vale  anche  tagliare  l' e- 
stremitA  d'alcuna  cosa  per  pa- 
l*eggiarla  ;  e  si  dice  di  panni , 
libW  e  simili 

Ritto.  Ritti  dlconsi  dagli  artefici 
tutf  1  pezzi  di  ferro,  legname, 
o  altro,  posti  per  ritto  ad  uso  di 
reggere  e  collegare  altre  parli 

Rivoltare ,  dicesi  di  que'  ferri,  ai 
quali  per  cattiva  tempera  s'ar- 
rovescia II  taglio 

Rizzare  una  bottega ,  un  nego- 
zio^ Q  simili,  vaie  cominciare  a 
tenere  aperta  una  bottega  ec. 

Rondine.  A  coda  di  rondine  j  si 
dicono  certi  lavori  di  ferro,  le- 
gno ,  o  slmili  che  in  una  delle 
estremità  si  dilatano  a  sibiglian- 
za  della  coda  delle  rondini 

Rozzo,  add.,  non  ripuIHo,  ruvido, 
che  non  ha  avuta  la  sua  perfe- 
zione, e  si  dice  di  legno,  pie- 
tra e  slmili 

Ruota  o  Rota ,  dioesi  per  giro , 
drconferenza,  vòlta 

Ruvido,  add^  cne  non  ha  superfi- 
cie pulita  o  liscia,  rozzo 

Sagoìo  ,  9utt,  f  ploeola  porte  che 


si  leva  dallo  intero .  per  farne 
pruova  0  roostra=Vale  anche  il 
saggiare,  l'atto  del  saggiare 

Sagoma ,  lo  stesso  che  modano , 
cioè  vivo  profilo  d*ogni  membro» 
o  modanatura  t=  alcuni  la  pren- 
dono ancora  per  la  medeshna 
modanatura 

Salario  e  Salaro ,  come  si  legge 
talora  presso  gli  antichi;  mer- 
cede pattuita  che  si  dà  a  cU 
servcrper  mercede  in  generale 

Saldamento,  l'operazione  e  l'ef* 
fetto  del  saldare 

Saldare,  riunire,  riappiccare  e  ri- 
congiungere le  aj^rture  e  fes- 
sure ;  e  si  dice,  più  propr.  che 
d'altro,  di  cose  di  metallo,  ec, 
e  talora  vale  sempl.  unire  e  ap- 

f>iccar  le  cose  che  erano  per  lo 
nnanzi  disgiunte 
Saldato,  add^  da  saldare 
Saldatura,  il  saldare,  e  il  luogo 

saldato 
Saldo,  add.y  intero  senza  rottura 
=per  massiccio = per  fermo,  sta- 
biie=ai;t^.,  saldamento,  con  sal- 
dezza 
Sbadire,  rompere  o  disfiire  la  ri- 
baditura 
Sbandellare,  levar  le  bandelle 
Sbandellato,  a(fd.,ch'è  senza  ban- 
delle 
Sbarrare,  tramezzar  con  isbarra 
Sbavatura,  dicesi,  per  similit  del 
difetti  in  diverse  opere,  e  lavori 
che  non  riescono  bene,  ma  con 
superfluità  ec. 
Sbieco,  obbiiquità  di  qualunque 

f)ezzo  entri  m  un  lavoro,  o  del 
avoro  medesimo 
Sbiettare,  conbrariod'fanblettar^ 

cavar  la  bietta 
Sbozzare ,  dare  in  generale  una 
prima  forma  a  ciò  che  si  vuol 
mettere  in  opera  «  come  limare 
un  pezzo  di  metallo ,  e  ridurla 

f presso  a  poco  alla  grossezza  e 
unghezza  che  dee  avere 
Sbozzo,  abbozzo 
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Sbrigare .  dar  fine  con  prestezza 
e  speditamente  ad  operazione 
che  s' abbia  fra  mano  ;  e  non 
che  neil'  att. ,  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass. 

Sbrigato^  add.,  da  sbrigare=per 
Anito,  spedito 

Sbullettare ,  gettar  fhorì  le  bul- 
lette ;  e  dicesi  propr.  ad  un  cer- 
to gettar  che  fanno  gl'intonaciii 
di  calcina  d' una  ponioncella  di 
loro  superficie  per  lo  più  di  fi' 
giura  tonda ,  simile  alla  testa  o 
cappello  di  una  bulletta,  lascian- 
do un  buco  simile  a  quello  che 
fa  la  bulletta  o  chiodo  nella  mu- 
raglia nel  cavamelo  fiiori 

SbuUettatura,  add.,<ia  sbullettare 

Scaccheggiato,  cuULy  tatto  a  scacchi 

Scalato,  spartito,  diviso 

Scanalare ,  incavar  legno .  o  pie- 
tra^ 0  simll  cosa,  per  ridurla  a 
gmsa  di  piccolo  canale 

Scanalato,  add,,  da  scanalare 

Scanalatura,  l'efietto  dello  scana- 
lare 

Scandagliare,  propr.  gettar  lo  scan- 
daglio=per  metat  calcolare  e- 
sattamente,  esammar  per  la  mi- 
nuta 

Scannellamento,  scanalatura 

Scannellare.  Fare  lo  scannellar 
tOj  cioè  scanalatura,  o  incavi 
sottili  per  lungo,  che  s' usa  fare 
per  ornamento  dei  lavori  d'oro, 
argento,  o  altro  metallo,  o  pie- 
tra, o  legno 

Scannellato ,  lavoro  che  si  fa  sn 
melalli  o  simili,  scannellandoli 
col  pianatolo 

Scantonare,  levare  { canti  à  chec- 
chessia 

Scafntonato,  add,,  da  scantonare 

Scantonatura,  il  luogo  o  la  parte 
scantonata 

Scarnare,  levare  alquanto  di  car» 
ne  superflcialmeotendloesi  per 
similit.  di  onalcbe  altra  eosa, 
cui  si  levi  alquanto  della  aiiper- 
flcie  =  Consumar  le  pelli  dalla 


parte  della  carne 

Scarnato,  add.,  da  scarnare,  dimi- 
nuito, consumato,  scemato 

Scarmre  ^  per  meta£ ,  vale  dimi- 
nuire, impiccolire,  scemare 

Scarda.  A  scarpa,  dicono- varil 
artisti  quella  parte  di  un  lavoro 
che  s'allarga  al  piede 

Scarpellare ,  lavorare  colb  scar- 
peUo=per  intagliare 

Scarpellata,  colpo  di  scarpello 

Scarpellato,  add.,  da  scart  sellare  / 

Scarpellinare,  scarpellare 

Scarnicolamento,  tratto  di  car- 
rucola,  tratto  preso  colla  car- 
rucola 

Scarrucolare ,  lo  scorrer  dei  ca- 
nape sulla  girella  o  sulla  carru- 
cola liberamente  e  con  violenza 

Scarrucolato ,  add,,  da  scarruco- 
lare 

Scassinare ,  rompere ,  guastare , 
sconquassare 

Schiavare,  sconficcare 

Schiavato,  add,,  da  schiavare 

Schiodare,  sconficcare,  cavare  il 
chiodo  confitto 

Schiodatura,  Patto  dello  schioda- 
re, e  la  cosa  schiodata 

Scommesso,  add.,  da  scommettere 

Scommettere.,  contrarlo  di  oom- 
mettere  ;  e  vaie  propr.  disiare 
opere  di  legname,  o  d'altro,  die 
rossero  commesse  insieme:  e  d 
adopera  neH'atr.  signifl  e  nel 
rieutr,  pass. 

Scompaginare ,  turbar  la  simme- 
tria ,  eonfender  V  ordine ,  e  ti 
usa  anche  in  algnif.  neatr,  pass, 

Sconìpaglnato ,  add. ,  da  scompa- 
ginare 

Scompartimento^  lo  scompaTtfane, 
e  la  parte  della  cosa  scompartita 

Scompartire ,  compartire  «  distri- 
buire 

Scompartito»  add,,  da  scompartire 

Sconciatora,  per  metaf.  si  dioeUl 
cosa  imperfetta  o  mài  &tta 

Sconcio,  malfttlo,  deforme  s  per 
disordtauto,  senza  ordine 
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Sconficcare,  soooniiettf  re  le  cose 
confitte,  schiodare 

Sconficcato,  add^  da  sconficcare  ; 
schiodato,  scoBunesso 

Sconfiggere,  per  isconflccare 

Sconfitto,  adcLy  per  iscouficcato 

Sconnessione,  contrario  di  conca- 
tenazione 

Sconnesso,  add^  disunito 

Sconnettere  :  contrario  di  com- 
mettere; distaccare 

Sconquassamento,  Io  stato  della 
cosa  sconquassata 

Sconqaassare,  scassinare 

Sconquasso,  lo  sconqaassare 

Scontrappesare,  l'atto  dell'andare 
ciù  la  bilancia,  o  sia  del  perdere 
V  equilibrio 

Scontro.  Scontri ,  diconsi  quei 
pcxzi  di  metallo  o  di  ferro,  che 
si  dispongono  obbliqukmente . 
per  fermare  alcuna  cosa,  sicché 
non  possa  muoversi  verso  quel- 
la parte 

Scopamestiere,  quegli  che  comin- 
cia, e  cambia  in  poco  tempo  va- 
rie arti  0  mestieri,  non  piacen- 
dogli i  primi 

Scoperchiare  e  Scoverchiare,  le- 
vare il  coperchio,  scoprire 

Scoperchiato  e  Scoverchiate,  culd^ 
da  scopercliiare ,  e  da  scover- 
chiare 

Soomieiamento,  lavoro  di  cornice 

Soorniciare,  fer  cornici 

Scorniciato,  add^  da  scorniciare 

Scorrere,  si  dice  propr.  il  cor- 
rere, o  muoversi  di  quelle  cose 
.  ohe  scappando  dai  loro  ritegno, 
camminano,  troppo  piA  veloce- 
mente di  quel  che  bisognerebbe, 
come  mote,  carrucole  e  simili 

Scorretto,  add,,  che  ha  scorrezio- 
•  ne,  mancante  «li  correzione 

ScoiTimento.  lo  scorrere 

Scorsoio,  amLf  che  scorre  ;  onde 

.dtceal  capuiù  o  noéo  tearsaio, 

o  iiffiU,  cioè  4Bhc  scorre  agevol- 

sneole,  e  che  qwnto  pia  si  tfara, 

più  serra.  .   . 


Screpolare ,  crepolare ,  fonderci , 
aprirsi,  cominciare  a  crepare 

Screpolato,  add^  da  screpolare 

Screpolatura,  crepatura,  fessura, 
pelo 

Screpolo,  screpolatura 

Screspare,  dismr  le  crespe  di  una 
cosa  increspata;  coatrario  d' in- 
crespare 

Sdentare,  rompere  qualche  dente 
d'uno  strumentò  o  ordecno,  co- 
me sega,  ruota,  o  simili 

Sdoppiare ,  contraria  di  addop- 
piare 

Sdrucito,  susr.,spaccameBtOLspac- 
catura,  taglio  grande=aad.,  a- 
perto,  fesso,  spaccato 

Secare,  v.  1^  segare 

Secco,  add.,  dicesi  d'opera  sten- 
tata ,  0  (n  cui  apparisce  sover- 
chia e  minuta  diligenza  nello 
stile  o  nella  raaniera 

Segabile^  ddd.^  atto  ad  esser  se- 
gato=per  atto  a  segare 

S^amento.  il  segare 

Segante,  che  sega 

Segare,  propr.  recidere  con  sega 

Segaticelo,  add, ,  buono  e  aceoa- 
CIO  per  essere  segato 

Segato,  odcL.  da  segare 

Segatore,  colui  che  sega 

Segatura,  quella  parte  del  legno 
^  ridotta  quasi  in  polvere, 
casca  In. terra  io  segando=:pcr 
la  fessura  e  divisione  che  fa  la 
sega,  e  per  quella  parte  ove  la 
cosa  è  segata 

Segnare,  notare  le  misure  di  qua- 
lunque cosa,  contrassegnando* 
le  per  giuste  con  piombo.  Aio- 
co  o  slmili 

Semplice,  schietto,  senza  'artificio 

Serramento,  il  serrare 

Serrare ,  accostare ,  unire ,  con- 
giungere 

Sarato,  unito 

Servigio  e  Servizio,  il  servire 

ne  uomo  appo  negozio  o  po- 
di bottega,  o  capo  d'arte 
Setta.  A  Msta  j  posto  099, ,  vale 
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colle  seste,  e  flj^urat,  per  V  ap- 
punto, misuratamente 
Sestare,  aggiustare,  bilicare,  as- 
sestare 
Sesto,  sust.,  ordine,  misura=per 
la  curvità  o  rotondità  degli  ar- 
chi e  delle  volte 
Sfocchioare,  durar  fatica 
Sfocimento,  lo  sfare,  dis&cimento 
SfiiMare,  dividere  in  falde 
Sfiildato,  add.,  da  sfiildare 
Sftddatara,  lo  sfaldare,  e  le  cose 

die  si  sfaldano 
Sfiildellare,  afifaldellare ,  ridurre 

In  fiildelle 
Sfiure,  disfare 

Sfiuciare,  levar  le  fasce,  contra- 
rio di  fiftsciare  =  per  similiL  si 
dice  del  tacliare  via  una  cosa, 
che  circondi  checchessia,  come 
del  dislegare  le  gioie,  del  torre 
ì  cerchi  a  ona  botte  ec. 
SAsclato,  add.  da  sfasciare 
Sftsciatura,  lo  sfasciare  il  legna- 
me segandolo=:8ì  dice  anche  di 
ciò  che  la  sega  toglie  dal  legno, 
o  dalla  pietra  che  si  sega 
SAitto,  add.  da  sfare,  dismtto 
Sterrare,  levare,  cavare,  o  sciorre 

il  ferro  da  checchessia 
Sferrato,  add,  da  sferrare 
Sfondare,  levare  e  rompere  il 

fondo 
Sfondato,  add.  da  sfondare=sensa 
fondo,  cui  è  levato  il  fondo  o 
in  tatto  o  In  parte=per  guasto, 
rovinato 
Sfondolare,  sfondare 
Sfondolato,  add,  da  sfondolare 
Sforacchiare,  foracchiare 
Sforacchiato,  add,  da  sforacchiare 
Sformare,  mutar  la  forma,  Iras- 
formare=asasi  anche  per  cavar 
di  forma,  come  sformar  le  scar- 
pe ecc. 
Sformatamente,  oipv.,  fiior  di  for- 

m»f  smisttratamente 
Sformato^  add.  da  sformare=:de- 
forme,  di  bratta  forma  =s  Per 
ismiforato,  eccedente 


Sfiregacciolare,  leggermente  fre- 
gare 

Sfregaccioiata ,  leggiero  sfrega- 
mento 

Sfregamento,  lo  sfregare 

Sfiregare,  fregare 

Sfregiare,  tor  via  il  fregio,  cioè 
V  ornamento 

Sfregiato,  add,  da  sfregiare 

Sgangheramento,  lo  sgangherare 

Sgangh^are,  cavar  da'  gangheri, 
scommettere = Per  metaf.  vale 
levare  di  sesto 

Sgangherato,  add.  da  sganghera- 
re=:cavare  de' gangheri  r=  Per 
metafl  vale  scomposto,  disadat- 
to, sconcio 

Sgovernato,  add.y  non  governato = 
per  trascurato 

Sgrossamento,  lo  sgrossare 

Sgrossare,  disgrossare 

Sgrossato,  ada.  da  sgrossare 

Sguernire,  sfornire,  contrario  di 
guernire 

Sguernito,  add.  da  sguernire 

Simetria,  lo  stesso  che  simmetria 

Simetriato  o  simmetriato,  "fiitto 
con  siiAetrIa 

Simmetria,  ordine  e  proporzione 
delle  parti  fra  loro 

Slargare,  allargare,  e  si  usa  in 
signi£  att,  e  neutr.  pass. 

Slegare,  contrario  di  legare 

Slegato,  add.  da  slegare 

Smussare,  tagliar  r  angolo  o  il 
cantone  di  checchessia 

Smussato ,  add,  da  smussare  , 
smusso 

Smusso,  sust..  Il  tagliamento  del 
canto  =  ada.  smnssato  =  Tale 
anche,  che  non  va  per  diritto, 
che  ha  tagliato  il  canto  =  per 
similit  vale  rotto,  tronco 

Sodamente,  stabilimento,  confer- 
mazione 

Sodare,  assodare,  consolidare 

Sodezza,  qualità  al  dò  eh'  è  sodo:: 
Per  metaf.  vale  stabilità,  fer- 
mezzarsdicesi  anche  propr.  del- 
l' faìvenzione  e  dd  eomponiaieiito 


iS4S 

maestoso  e  fondalo  nelle  buone 

regole.  II  suo  opppsto  è  tri- 

sJdoTadd.,  duro,  che  non  ceac= 
ner  Piet^'.  vale  stabUe,  fermo= 
avv,,  come  turar  *odOj  pic- 
chiar sodoj  e  vale  sodamente, 
fortcmente=Dar  di  sodo,  vale 

^  lo  stesso  _. 

Soffregamenlo,  il  soffrcgw^e 
iXlgal•e,^legWmente  fregare 

Soffregalo,  aM.  da  soffregare 
Soldo,  dicesi  per  salano,  stipen- 

Solìdamenlo,  assodamento 

Solidare*  assodare 

sSìdSto,  add,  dasoUdarc=a8SO^ 

dato 
Solidezza,  saldezza 
Solidità,  saldezza 
Solido,  siist.,  sodo  =  add.,  sodo, 

Soppiegare,  ripiegar  per  di  sotto 
Soppressare,  mettere  in  soppres. 
sa,  e  si  prende  anche  general- 
mente  per  pigiare,  o  calcare 
checchessia         ,  _^_^ 

Soppressalo,  add.  da  soppressare 
Sopra.  Pareo  lavorare  sopra  dt 
*Vsi  dice  degli  artefici  che 
non  istanno  con  altri,  ma  eser- 
citano la  loro  arte  da  per  se,  a 
loro  prò  e  danno 
Sopraccingerc,  cianer  di  m^à 
Sopraccinghia,  cìnghia  che  sta 

sopra  altra  cinghia 
Sopi-acciato,  add.,  cinto  di  sopra 
gopràccoperta,    coperta  che  si 

pone  sopra  le  altre  coperte 
Sopraddoppiare,  più  che  raddop- 

piare 
Sopraffaccia,  faccia  che  sta  sopra 

altra  faccia  , 

Soqquadro,  voce  usata  da  vani 
artisti,  e  vuol  dire  sotto  squa- 
dro, cbe  é  quandouer  acciden- 
te d*ìnflinature  male  aggiusta- 
te, o  d' altro  mancamento,  un 
pese  tirato  o  strascinato  non 
pu(>  fdre  il  ano  corso 
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Sortita,  sust.9  per  assortimento 
Sostegno,  cosa  che  sostiene 
Sostentamento,  sostegno 
Sottigliàmento,  il  sottigliare 
rSotUgliare,  assottigfiare 
Sottilmente  e^  Soltaemente,  aw., 

diligentemente,  attentamente 
Sottinsù,  visto  da  sotto  in  au   ^ 
Sottomaestro,  maestro  secondario 
Sottosquadro,    incavo  profondo 
fatto  in  quàlsisia  lavoro  =t  iSw- 
tosquadra,  sottosquadro  o  di 
sotto  quadrOj  posti  auv.,  va- 
gliono  con  sottosqua4rì 
Spaccamento,  lo  spaccare 
Spaccare,  fendere,  aprire 
Spaccato,  add.  da  spaccare 
Spaccatura,  spaccamento 
Spacciare,  dicesi  delle  eose  ve- 
nali, e  vale  esitarle  agevolmen- 
te, o  affatto 
Spaccio,  lo  spacciare 
Spacco,  fenditura,  spaccatura  »• 

ta  ad  arte  in  checchessia 
Spaiare,  contrario  d' appaiare 
Spalancare,  largamente  aprire 
Spalancato,  add.  dà  spalancare 
Spalare,  tor  via  con  pala,  nettare 
Spalata,  l'operazione  dello  spir 

lare  colla  pala 
Spalatare,  colui  che  opera  con 

pala 
Sparare,  contrario  di  parare,coiBe 

sparar  la  cosa,  cioè  spogliarla 

de*  paramenti 
Spartimento^  scompartimento,  o 

divisione 
Spartire,  dividere 
Spartito,  add.  da  spartire 
Spazzolare,  "nettar  colla  spausoia 


Spezzamento,  lo  spezzare 
Spezzare,  rompere»  ridurre  u 

pezzi 
Spezzato,. add.  da  spezzare 
Spezzatura,  spezzamento 
Spianamento,  lo  spianare 
Spianare,  ridurre  in  plano,  pareg- 
giare 
Spianata,  lo  spianare 
Spianato,  add*  da  spteMre 
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Splanatnra,  spianamento,  spianata 

Spianasione,  spianamento 

Spiano,  spianata,  spianamento 

Spiccare,  contrario  d'appiccare, 
levar  la  cosa  dal  laogo  ov'  ella 
è  appiccata,  che  dicesi  anclie 
staccare = per  disj^iangere 

Spigolo,  canto  vivo  de' corpi  so- 
lidi 

Spiombare,  levare  e  staccare  il 
piombo, contrario  d'impiombare 

Spirale,  add.,  fìitto  a  spira,  a  ma- 
niera di  spira,  elle  si  volge  ad 
uso  di  spira 

Spelverezzare  e  Spolverizzare, 
ridurre  in  polvererrper  asper- 
gere con  polvere  checchessia 

Six>lverezzato  e  Spolverizzato, 
add.  da  spolverizzare,  e  spol- 
verezzare 

Spotverezzo  e  Spolverizzo,  lo  stes- 
'  80  che  spolvero  o  disegno  ca- 
vato collo  spolvero 

Spolvero,  foglio  bncherato  con 
ispilletto,  nei  qaale  è  il  disegno 
che  si  vuole  spolverizzando  ri- 

-  cavare,  fecendo  per  quei  bachi 
passar  la  polvere  dello  spolve- 

'  rizzo 

Sporgere,  uscir  checchessia  del 
piano,  o  del  perpendicolo,  ove 
«ta  affisso,  e  si  usa  in  signif. 
att.  e  neutr.  pass. 

Sportello.  A  sportello^  o  stare 
a  sportello,  dicono  gK  artisti, 
quando  in  alcuni  giorni  di  mez- 
ze feste,  o  simili,  non  aprono 
intieramente  la  bottega,  ma  ten- 
gono solamente  aperto  lo  spor- 
Fcllo 

Spranga,  legno,  o  ferro  che  si 
conficca  attraverso,  per  tenere 

'  Insième  e  unite  le  commessure 

Sprangare,  metter  le  spranghe 

Sprangato,  add,  da  sprangare, 
per  fornito  di  spranghe 

Spranghetta,  dim.  di  spranga 

Sproporzionale,  add.^  contrario  di 
proporzionale,  che  non  ha  pro- 
porzione 


Sproporzionalità,  sproporzione  ' 
Sproporzionare,  cavare  fuor  di 

proporzione 
Sproporzionatamente,  avv.,  coti 

isproporzione 
Sproporzionato,  add.,  che  è  fuor 
di  proporzione,  che  non  ha  pro- 
porzione 
Sproporzione,  contrarlo  di  propor- 
zione 
Spunto,  add. ,  che  ha  perduto  la 

pulitura 
Spuntare,  levare  ciò  che  tiene  ap- 
puntata alcuna  cosa  come  spelli 
e  simili  ;  contràrio  d*  appuntare^ 
lo  spuntare ,  è  quello  che  si  è 
levato  della  cosa  che  s*.  è  spun- 
tata 
Spuntato ,  add. ,  da  spuntare  = 
senza  punta ,  che  ha  la  punta 
rotta  o  guastata 
Spuntellare,  levare  i  puntelli 
Sparare,  nettare,  purgare,  spur- 

gare,  purificare,  pulire 
Spurgare,  Io  stesso  che  purgare 
Squadra.  Esser  a  sqyLadra,  o  si- 
mili ,  vale  essere  ih  situazione 
perpendicolare  =  Fuor  di  squa- 
dra, vale  senza  aggiustare,  o 
regolare  còlla  squadra  =  Onde 
essere  fuor  di  squadra^  flgur., 
vale  essere  sregolato,  disordi- 
naforJ?  uscir  di  squadroj  pur 
flgur.,  vale  uscir  determini 
Squadrare,  render  quadro,  o  ad 

angoli  retti  checchessia 
Squadrato,  add.,  da  squadrare 
Squadratura,  lo  squadrare,  e  lo 

stato  deila  cosa  squadrata 
Squadro,  lo  squadrare 
Stabilire,  porre,  collocare 
Stabilito,  pLdd.,  da  stabilire 
Stagliare,  tagliare  alla  grossolana 
Stagliato ,  add. ,  da  stagliare  = 

grossamente  tagliato 
Stanga^  pezzo  m  travicello  che 

serve  a  diversi  usi 
Stangare ,  puntellare ,  e  afforzar 

colla  stanga  . 
Stangato,  add.,. di  stangare 
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Statogheggi^re ,  mettere  stanghe 
o  stangfieUe,  e  far  le  stanghette 

Stanghetta,  piccola  stanga 

Stangone,  stanca  grande 

Stare,  pari,  di  Dottegbe,  o  di  ar* 
teflci,  vale  layorare ,  tenere  la 
bottega  aperta 

Stasare,  contraria d' intasare r= 
rimaovere  o  sturare  l'intasa- 
mento 

Stemperare,  far  divenir  quasi  li- 
quido checchessia,  disfacendolo 
con  Uquido=per  levar  )a  tempera 

Stemperato,  add.^  da  stemperare 
=Vale,  anche  che  non  ha  tem- 
pera, coi  è  stata  leirata  la  tem- 
pera 

Stemprare,  stemperare 

Stemprato,  add^  da  stemprare 

Stentare  a  fare  qualche  laooro^ 
si  dice  dei  farlo  con  dif&coltà,  o 
averci  difficoltà 

Stentato,  add,^  fato  con  istento 
e  con  sovercma  fatica 

Stentatura,  difietto  di  cì6  eh' è 
ìtentato 

Sterzare ,  dividere  in  terzo ,  o  a 
proporzione 

Sterzato,  .add^  da  8terzare=di vi- 
so in  terzo,  tripartito 

Stile,  legno  tondo,  lunghissimo  e 
diritto,  ma  che  non  ecceda  una 
certa  grossezza=E  per  qualsi- 
voglia altro  legno  piccolo,  come 
manico  di  folce  o  simili 

Stilo,  stile 

Stima,  quel  pregio  che  una  cosa 
si  crede  valere,  e  che  da  un 
perito  è  stato  determinato 

Stimamento,  lo  stimare,  stima 

Stimare  una  casa ,  un  mobile ,  o 
simile,  si  dice  per  dar  giudizio 
della  loro  valuta»  dichiarandone 
il  prezzo 

Stimatore,  colui  che  stima 

Stimazione,  stima 

Stoppare,  riturare 

Stracciato,  odcL,  diviso,  ridotto  io 
cattivo  stato 

Straccio  9  pezzovdella  cosa  strao* 


,  ciata=Dioesi  ancora  la  roltora 
che  resta  nella  cosa  stracciata 

Stracco,  dicesi  dagli  artisti  a  qne^ 
gli  strumenti,  che  per  lungo  uso 
a  mala  pena  producono  il  loro 
effetto 

Straforare,  traforare,  forar  da  o- 
na  banda  all'  altra ,  forar  four 
fiiora 

Straforo,  lo  straforare,  foro  fotta 
colio  straforo ,  piccolo  foro  = 
Lavorar  di  straforOj  vale  tn» 
forare»  o  bucherar  iame,  o  altri 
ferri,  o  cose  simili 

Stramezzamento,  tramezzameiilo 

Stramezzare,  tramezzare 

Strapazzare  il  mestiere.  Agorai 
si  dice  di  chi  opera  inconside^ 
ratamente,  o  fa  alcuna  cosa  a 
strapazzo 

Stratagiiare,  oltre  modo  tagliare 

Strettire,  restringere,  dimfaitthre 
lo  spazio,  o  r  ampiezza 

Stria,  scanalatura,  sorta  di  eavo^ 
che  rende  ornamento,  massime 
quando  sia  alternato  con  varietà 

Striato ,  add. ,  folto  a  strie ,  sca- 
nalato,  scannellato 

Strignere  e  Stringere ,  accostar 
con  violenza  e  con  fona  le  par- 
ti  insieme ,  ovvero  l' una  oosa 
con  1'  altra=Per  accostare,  rac- 
cogliere insieme,  unire,  e  si  osa 
in  signiC  att.  e  neutr,  pass» 

Strignimento,  Io  stVisnere 

Striscetta,  striscia  piccola 

Striscia  ,  dicesi  a  qualsiasi  cosa , 
che  sia  alquanto  più  lunga  che 
larga 

Strisciolina,  dim.  di  strisciuola 

Striscinola,  dim.  di  striscia 

Strofinare,  fregare,  stropicciare; 
e  dlcesi  per  lo  più  delle  cose 
che  si  vogliono  ripulire  o  nettare 

Stuccare ,  propr.  riturare ,  o  ap- 
piccare con  istucco 

Stuccato,  add.,  da  stuccare 

Stuccatore,  artefice  che  lavora  di 
stucchi 

Stucco,  sust^y  composto  di  diver- 
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se  materie  tegnenti  f>er  uso 
propr.  di  appiccare  inaieme ,  o 

'    di  riturar  fessure 

Studio,  dicesi  per  Parte  medesi- 
nui  che  si  studia  =  Per  diligen- 
za, industria,  cura 

Studiosamente,  avv.,  con  istudio, 
a  studio,  a  posta,  a  bella  posta, 
in  pruova 

Studioso,  per  diligente 

Stuzzicare,  jQrugacchiare  leggier- 
mente con  alcuna  cosa  appun- 
tata ;  e  si  usa  anche  nel  neutr. 
paséJ=:Stuzxicare  i  ferruzzi, 
vale  ingegnarsi  e  adoperarsi 
con  tatti  gli  sforzi 

Succhiellamento,  il  succhiellare 

Succhiellare^  forare  col  succhiello 

SuGchieUiQaio,  colui  che  £&,  o  ven- 
de i  succhielli 

Suechiellinm'e,  succhiellare 

Suggellare  ,  combaciare ,  turar 
bene 

Suggellato,  combaciato 

Sitare,  acommettere  le  cose  fer- 
mate colla  vit9 

Svitato,  add^  da  svitare 

Tacci,  propr.  piccolo  taglio  =  SI 
dice  anche  quel  poco  ai  manca- 
mento* eh'  è  talvolta  nel  taglio 
del  coltelle  od  altro  ferro,  ai* 
mile  alla  tacca  della  taglia 

Ta/^liare ,  dividere ,  separare ,  o 
far  più  parti  d'una  quantità  con- 
tinua con  istrumenti  taglienti 

Tagliato,  add.',  da  tagliare 

Tagliente  ,  add, ,  di  sottil  taglio , 
bene  affilato,  atto  a  tagliare 

Taglio,  parte  tagliente  dfqualsia- 
81  istrumento  da  tagliare 

Tagliuzzamento,  il  tagliuzzare 

Tagliuzzare,minutamente  tagliare 

Tagliuzzato,  adcL,  da  tagliuzzare, 
tagliato  minutamente 

Tappare,  serrare,. chiudere 

TapiNito,  add^  da  tappare 

Tappo,  turacciuolo  per  qualsiasi 
vaso  o  fessura 

Tarare ,  si  dice  del  ridurre  nel 
saldare  i  conti  al  giusta  il  so- 


verchio prezzo  domandato  dal* 
l'artefice  o  dal  vendÌtoi*e 

Tariffa,  nota  de'  prezzi  assegnati 
a  chi  dee  vendere 

Tassellare,  fare  o  mettere  tasselli 

Tasselietto,  dirti,  di  tassello 

Tassellino,  tasselietto 

Tassello,  plccol  pezzo  di  pietra  o 
legno ,  o  altre  simili  materie , 
che  si  commetta  in  Uiogo,  dove 
sia  guastamento,  o  rottura  per 
risarcirla ,  e  talora  anche  per 
ornamento,  o  vaghezza 

Tasto,  dicesi  il  saggio  che  si  fii 
per  riconoscere  qualche  difetto 
in  una  fid>brica,  od  opera  qua- 
lunqiie 

Tecnologia  •  v.  g. ,  disciplina  che 
versa  sulla  immediata  applica- 
zione delle  scienze  fisiche  ec. 
alle  arti  ed  ai  mestieri ,  si  che 
gli  artefici  nelle  opere  loro  non 
faccian  contro  i .  veri  principii 
scientifici 

Tegnente,  add,,  lo  stesso,  che  te- 
nente,  cioè  che  attacca,  che  tie- 
ne attaccato,  che  difficilmente 
si  stacca,  tenace 

Tegnenza,  tenacità 

Telaio,  termine  generale  degli  ar- 
tisti, 1  quali  cosi  chiamano  quat- 
tro pezzi  di  legname  commessi 
in  quadro  =È  altresì  vocabolo 

f»ur  generale  che  denota  qua- 
unque  macchina  che  abbia  qual- 
che similit  con  quella  da  tesser 
la  tela 
Telaretto,  dUn.  di  telaro  o  telalo 
Telaro,  lo  stesso  che  telaio 
Tempera  e  Tempra,  consolidazio- 
ne artificiale.  Induramento  fatto 
con  artifizio 
Temperamento,  il  temperare 
Temperare,  dar  la  tempera=:per 

preparare     • 
Temperato,  add,  da  temperare 
Temperatura,  tempera,  tempera- 
mento 
Tempra.  F.  Tempera 
Temprato.  F.  Temperato 
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Tempre,  tempra 

Tenace,  add,,  viscoso,  tegnente, 
che  agevolmente  s*  attacca  e 
ritiene  =  per  similit.  vale  che 
ritiene  lungamente  e  fòrtemen- 
te =:  per  istabile»  fermo 

Tenere,  si  dice  della  pece ,  del- 
la colia  e  simili  cose  viscose  e 
tenaci 

Tenimento,  sostegno 

Tenitura,  sostegno 

Tergere,  v.  I.,  ripulire 

Terminare,  per  simil.  vale  finire 
un  lavoro 

Terminato,  add.  da  tehnlnare 

Termine,  per  fine  o  intenzione, 
che  altri  si  prefigga,  od  oggetto, 
a  che  s'indirizzi  neir. operare 

Testa,  dicesi  l' estremità  della  lun- 
ghezza di  qnalunoue  si  voglia 
cosa,  come  testa  della  tavola, 
della  tela  e  simili 

Testata,  cima  della  parte  supe- 
riore di  cosa  solida,  capo,  pun- 
ta ec. 

Tiglio  e  Tiglia,  diconsi  quelle  ve- 
ne, ovvero  fila,  che  sono  le 
parti  più  diure  del  legname,  o 
d'altre  materie 

Tfrare  e  Trarre,  condurre  con 
forza,  0  muovere  alcuna  cosa 
verso  sé  con  violenza  =  Per 
distendere,  condurre,  costrui- 
rei: E  parlandosi  di  alcun  la- 
voro, vale  condurlo  a  perfezio- 
ne fabbricarlo  =  Tirar  giti  un 
lavorOj  vale  strapazzarlo,  ab- 

'  borra  celarlo  =n  r/rare  o  terra 
un  lavoro,  vale  demolirlo,  e 
per  metaf.  svilirlo  =  Ffrar«  a 
fine,  vale  compire,  finire,  ter- 
mtoare 

Tondamento,  il  tondarerrper  ton- 
datura 

Tondare,  far  tondo=rper  tagliare 

Tondato,  arfcf.  da  tondare 

Tondatura,  tonditura  o  ciò  che  si 
leva  in  tondando 

Tondeggiamento,  il  tondeggiare, 
rotondità 


Tonditura,  per  tondatura 

Tondo,  isolato,  di  rilievo,  che  non 
.  è  unito,  o  attaccato  ad  altra  cosa 

Torcere,  cavare  checchessia  del- 
la sua  dirittezza,  piegare 

Torciare,  v.  a.,  attorcere,  legare 
stretto 

Torto,  add.,  piegato 

Tozzo,  agg.  di  cosa  che  abbia 
grossezza  e  larghezza  sover- 
chia rispetto  alla  sua  altezza 

Trabattere,  battere,  percuotere 
insieme  due  cose 

Traforare,  forar  da  una  banda 
all'altra  fuor  faora  =  per  in- 
cavare 

Traforato,  add.  da  traforare 

Trafwetto.  dim.  di  traforo 

Traforo,  il  traforare 

Tramettere  e  Trammettere  :  met- 
tere tra  V  una  cosa  e  1*  altra 

Tramezza,  tramezzo 

Tramezzamento,  il  tramezzare 

Tramezzare,  mettere  tramezzo 

Tramezzato,  add.,  da  tramezzare 

Tramezzo  e  Tramezza,  ciò  che 
tra  l' una  cosa  e  1*  altra  é  posto 
di  mezzo  per  dividere,  o  acom- 
partirc  e  distinguere 

Trapanare,  forare  col  trapano 

Tratto  della  bilancia  j  dicesi  da- 
fé  il  tratto  alla  bilancia,  e 
vale  far  che  la  bilancia  pieghi 
da  una  parte 

Travagliare ,  lavorare  :  ed  in  si- 

f[nif.  neutr.  e  neutr.  pcMf .,  va- 
e  afldticarsi,  darsi  da  fare 
Travagliatore,  colui  che  travaglia 
Travaglio ,   afiigitlcamento  intorno 

ali*  operarerper  lavoro,  e  spec. 

per  lavoro  faticoso  e  clifHcile 
Traversa,  per  simllit.  si  dice  di 

qualunque  cosa  che  si  ponga  a 

traverso 
Traverso,  add.,  obbliquo,  non  di- 

ritto=per  traversato  di  liste   . 
Treccia,  si  dice  a  tutto  quello  che 

é  intrecciato  insieme 
Trecciare ,  ridurre  a  treccia,  in- 
trecciare 
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Treeeiato,  add^  da  trecciare 

Treccittola,  dim,  di  treccia  , 

Trezza,  to  stesso  clxe  treccia 

Tribbiare  ,  dicono  gli  artefici, 
quando  ,la  sesa  rompe  e  non 
sega  pulito  ir  legname 

Trinciare,  minutamente  tagliare 

Trìncio,  taglio,  frastaglio 

Tritamento,  il  tritare 

Tritare,  ridurre  in  minutissime 
particelle 

Tritato,  add.  da  tritare 

Tritatura,  tritamento 

Trito,  add.  da  ^  tritare 

Tritume,  difetto  d' ogni  invenzio- 
ne, o  composizione,  opposto 
di  sodo 

Tritura,  il  tritare 

Trituramento,  triturazione 

Triturare,  ridwre  in  tritoli,  far 
tritoli  ai  checchessia 

Triturazione,  il  tritare 

Trivellare,  succhiellare,  trapa- 
nare 

Trombare,  adoperar  la  tromba 
per  alzare  o  estrar  l'acqua  o 
altro  liquore 

Tubo,  cosa  fatta  in  forma  di  ci- 
Ilnaro,  cava  ed  aperta  per  la 
lunghezza  deir  asse 

Toboietto,  dim.  di  tubo 

Tubulo  e  Tabolo,  piccolo  cannello 

Ugnare,  tagliare  in  obbliqno,  o 
sia  a  augnatura,  augnare 

fjgnatvra,  lo  stesso  che  augnatu- 
ra =  rag/tare  a  ugnatura,  di- 
'  cono  varii  artisti  il  tagliare  a 
Qgna,  ohe  anche  dicesi  augna- 
re e  ugnare 

Unire,  congiungere  due  o  più 
cose  insieme 

Uscito  di  mano  df  un  artefice ^ 
vale  lavorato  da  li^i 

Valente,  add.,  che  vale  assai 
neHa  sua  professione,  eccel- 
lente 

Valere,  neutr,,  esser  di  preazo, 
costare  =  Valerti  di  alcuna 
cosa,  vale  servirsene 

Valezzo,  Voce  bassa,  e  poco  usata, 


=  valore,  maestria,  abilità  di 
un  artefice 

Valuta,  valsente,  prezzo 

Valutare,  stimare 

Valutazione,  determinazione  della 
valuta,  estimazione  del  valore 

Vario,  add,,  diverso,  difierente, 
non  fatto  o  costruito  nello  stesso 
modo,  e  talora  vale  di  piA  colori 

Vena,  per  similit  si  dicono  quei 
segni  che  vanno  serpendo  nei 
legni  e  nelle  pietre,  a  guisa  che 
fanno  le  vene  nel  corpo  degli 
animali 

Venato,  segnato  di  vene,  ed  è 
agg.  che  si  dà  a  pietra  ed  a 
legno,  che-  sia  segnato  con  quei 

'    segni  detti  vene 

Venatura,  vena,  nel  signif.  di  quei 
segni  che  vanno  serpendo  nei 
legni  e  nelle  pietre 

Vendere  a  peso,  a  misura,  o  simili, 
vaglionO  vendere  a  un  tanto  per 
peso  o  simili  =  Vendere  a  mi- 
nutOj  vale  vendere  a  poco  per 
volta,  contrario  di  vendere  in- 
àÌgros90=:Vendere  indigrosso, 
vale  far  vendita  di  tutta  la  mer- 
canzia, o  lavori  ec.  insieme, 
contrario  di  vendere  a  minuto 

Venire,  vale  cominciare,  dar  prin- 
cipio, intraprendere  a  far  chec- 
chessia 

Vernicare,  dar  la  vernice,  inver- 
niciare 

Verniciato,  add,  da  vernicare 

Vernice,  composto  di  gomme  e 
ragie,  e  d' altri  ingredienti,  che 
serve  a  dare  il  lustro,  e  ad 
altri  usi 

Verniciare,  vernicare,  inverni- 
ciare 

Verniciato,  add.,  che  ha  avuto  so- 

(tra  la  vernice,  e  dicesi  anche 
nvemicato  e  inverniciato 
Verrinare,  traforare,  bucherare. 

foracchiare 
Verso,  dicesi  per  modo,  via  = 
Trovare  verso,  vale  trovare 
via,  modo  =  Mutar  verso,  vale 
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mutare  stile,  o  maniera  =  Fare 
una  cosa  pel  verso,  vale  farla  ! 
co'  debiti  modi  nelia  forma  che 
più  conviene  =  Pigliare  una 
cosa  pel  suo  verso,  o  pigliare 
il  verso  di  una  cosà  o  in  una 
cosa,  vale  trattarla  ii|  forma 
da  trarne  profitto,  riasceqdovi 
con  felìcHà= Fer«Oj  per  banda, 
0  parte 
Vivo.  Canto  vivo,  dicesi  V  angolo 

f>iA  acuto  d'una  pietra,  d'nn 
egno,  o  simile 
Volonteroso,  add^  che  si  mette 


con  gran  volontà  e  prontesza 
alle  operazioni  e  al  lavoro 

Volta.  Dar  volta,  vale  volgere 

Zappo,  pezzo  di  legno,  o  di  fer- 
ro, o  di  altra  materia,  da  una 
testa  più  sottile  che  aali'  altra, 
con  la  quale  si  turano  ba- 
chi ec. 

Zancato,  add,,  ripiegato  da  un 
capo 

Zecca.  Nuovo  di  zecca  o  uscito 
allor  dalla  zecca,  vale  ittterfr> 
mente  nuovo 

Zeppa,  bietta,  o  conio  piccolo 


Sezione  II. 


aBZIORE  11. 

Istromenti,  parti  di  essi,  utensili  e  materiali  proprii 
di  varie  arti  in  generale. 


Abboccatoio,'  bocca  delle  fornaci 
da  fondere  o  calcinare  ecc.;  più 
comun.  bocca 

Accenditoio,  mazza,  o  canna  per 
uso  di  accendere 

Uccia,  lino,  stoppa,  o  canapa  filata 

Acciaio^  acciaiuolo,  accianno 

Acciaiuolo,  ferro  con  cui  si  dà  il 
filo  ai  coltelli 

Acciarino .  acciaiuolo ,  strumento 
di  acciaio,  lungo  e  tondo  da  raf- 
filare i  ferri 

Aguto,  susLy  chiodo,  chiovo,  chia- 
vello 

Allargatolo ,  strumento  d' acciaio 
temperato,  che  si  usa  da  varii 
artefici  per  allargare  e  ridurre 
un  foro  idla  debita  grandezza 
col  forvelo  girar  dentro 

Anello, -appellansi  con  questo  no- 
me molti  strumenti  ratti  a  si- 
milU.  de' cerchietti  d'oro  che  si 
portano  in  dito 

AneHone,  aeer,  d'anello 

Anima,  parte  interiore  di  molti 
istrumenti  e  di  molte  cose,  co- 
me vasi,  bottoni  ec. 

Animella,  ingegno  dentro  a  chec- 
chessia ,  U  quale  facilita  o  im- 
pedisce l'entrare  o  l'uscire  del- 
l' aria  o  di  qualche  liquore,  co- 


me nelle  trombe  da  trarre  acqua 

Apparato,  dicesi  dei  foralmenti 

e  delle  parti  che  compoagona 

una  macchina  o  un  ordigno 

Appiccagnolo,  uncino,  o  simile  per 

appiccar  cliecchessia 
Appiccatolo^  appiccagnolo 
Archipenzoio ,   quello  strumento 
col  quale  parecchi  artefici  ag«> 
giiistano  u  piano  o  il  plomM 
de'  loro  lavori 
Ardiglione,  ierruzzo  appuntato, 

che  è  nella  fibbia 
Arganello,  dinu  d*  argano 
Argano ,  strumento  di  legoanie , 
per  uso  di  muovere ,  tirare  la 
alto,  calare  abbasso  materie  cU 
eccedente  peso = figli  è  per  lo 
più  composto  d' un  cilindro  o 
fuso,  detto  anche  anima,  per- 

1>endicolare  all'orizzonte,  il  qua- 
e  si  fa  muovere  in  giro  con  al- 
cune stanghe,  leve,  e  cosi  viea 
tirata  la  lune  cui  è  attaccato  il 
pesOk  avvolgendosi  questa  into^ 
■  no  al  cilinmro  medesimo 
Armadura  e  Armatura, -chiamano 
alcuni  artefici  tutte  quelle  cose, 
ch'ei  pongono  per  sostegno, 
fortezza,  o  difiesa  delle  loro  o- 
pere,  come  r  armadura  delle 
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vòlte,  de'  pozzi,  de'  fondamenti 
e  siinilH  che  sono  que*  legnami 
che  si  mettono  per  sostegno  del- 
la fabbrica 

Armaduretta,  dim,  d'armadora 

Arme ,  dicesi  agli  strumenti  di 
ciascuna  arte,  armi. di  quel  tale 
o  tat  altro  artefice 

Arpione,  ferro  uncinato,  che  s' in- 
gessa o  impiomba  nel  muro,  in 
cui  entra  r  anello  delle  bandel- 
le,  e  sopra  di  cui  sì  giran  le 
imposte  delle  porte  e  delle  fine- 
stre. Cardine,  gangbero=TaIo- 
ra  anche  si  conficcano  io  un 
muro  ad  altri  efietti , .  cioè  per 
appiccarvi  checchessia 

Arte ,  dicesi  gli  ordigni  proprii 
dell'arte  o  mestiere 

Artificio,  ordigno 

Asce  e  Ascia  ;  strumento  di  ferro 
col  manico  di  legno  per  taglia- 
re, fatto  a  foggia  di  zappa,  ma 
più  largo  e  pai  corto 

Ascialone ,  parte  dell'  argano,  at- 
taccata alla  campana,  v. 

Aspo,  nome  di  varii  strumenti  per 
diversi  usi,  fatti  a  similit  dei- 
raspo.  V,  Sez,  Tessitore  ec. 

Asse ,  quel  legno  o  ferro  intorno 
al  quale  si  sostengono  e  girano 
le  ruote 

Assiculo,  pernetto,  pernuzzo 

Asta,  legno  sottile  lungo,  e  pulito 
per  diversi  u8Ì=Per  una  delle 
parti  del  compasso,  e  di  molte 
altre  cose  che  hanno  qualche 
similit  con  V  asta 

Asticciuola,  dim.  d'asta 

AsUculo  ;  quel  pernuzzo  della  ta- 
glia, il  quale  passando  per  lo 
raggio,  posto  Ira  un  legno  ta- 
ghato  e  cavato,  sopra  quello  si 
volge 

Astuccio,  guaina,  o  cassettlna  a- 
dattata  alla  figura  e  grossezza 
d'alcuna  cosa,  che  vi  si  vuol 
tener  dentro  per  custodirla 

Attaccagnolo,  appiccagnolo 

Attiraglio;  assortimento,  appara- 


to, gran  quantità  dMiverse  co- 
se necessarie  per  varii  usi  nel- 
le arti 

Attizzatoio,  strumento  per  attiz- 
zare il  fuoco,  usato  in  tutte  le 
arti  nelle  quali  si  adopera  il  fu<^ 
co  stesso 

Attrazzo  e  Attrezzo,  arnese,  stm- 
meiito 

Bacchetta,  mazza  sottile ,  scu- 
discio, verga 

Banchetto,  dim.  di  banco 

Banco,  nome  che  si  dà  gener. 
nelle  arti  a  diverse  macchine  o 
strumenti  di  legname,  a  uso  di 
tavola  0  di  panca  per  molte  ma- 
nifatture 

Banconcello,  dim.  di  bancone» 
panconcello 

Bancone,  accr.  di  .banco 

Bandella,  spranga  di  lama  di  fer- 
ro, da  conficcare  nelle  imposte 
d'uscio,  di  finestra  o  di  cassai 
che  ha  nell'estremità  un  anello, 
il  quale  si  mette  nell'  ago  det> 
l'arpione,  che  regge  la  imposta 

Barella,  strumento  tatto  a  simi- 
glianza  di  barra ,  che  si  porta 
a  braccia  da  due  persone,  per 
uso  di  trasportare  sassi,  terra» 
0  simili 

Bietta  o  cuneo;  pezzo  di  legno 
o  ferro  o  altra  materia^  soda  , 
che  ad  una,  estremità  è  grosso» 
alllaltra  è  assottigliato,  e  sì  ad- 
opera a  serrai^e  o  stringere  in- 
sieme altri  legni  o  altro  ;  e  ta- 
lora a  dividere,  separare  e  fen* 
dere  i  medesimi,  introducendo- 
lo  a  colpi  di  maglio  nella  spao- 
catura 

Bilancia,  strumento  di  braccia  u- 
guali,  che  serve  a  far  conosce- 
re r  uguacfianza  o  la  dUTerema 
del  peso  oei  corpi  gravi  :  cosi 
detto  quasi  bislancia»,  dalle  due 
lancie,  o  piatti,  o  coppe 

BUancina  e  Bilancino,  ainu  di  bi- 
lancia 

Bilia  e  Bilie,  legni  storti,  co' qua- 
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li  si  serrano  le  legature  delle 
some 

Bindolo,  sorta  di  strumento  per 
varll  usi,  e  ve  n*  à  di  diverse 
maniere.  V.  Aspo 

Socca  del  martello  è  quel  capo 
dove  è  piano  ;  e  V  opposto  dice- 
8i  penna=Didesl  per  simllit  an- 
che dell'  apertura  di  molte  co- 
se, come  ai  mantice,  -sacco,  ta- 
so e  simili=J?ocea  delle  mor- 
se j  nome  che  si  dd  alle  due 
parti  principali  delle  morse  che 
sf  aprono  e  si  serrano  con  vite 

1>er  istrìngere  e  tener  saldo  un 
avoro  sopra  coi  si  ha  da  far  for- 
za coffli  strumenti 

Boccinolo,  nome  che  si  dà  alle 
pale  o  leve  degli  alberi  e  simili, 
che  'fanno  alzare  i  magli  delie 
gualchiere,  delle  cartiere  o  altri 
ingegni 

Bordottino,  spezie  di  chiodo  qua- 
dro, minore  del  bordotto 

Bordotto,  spezie  di  chiodo  quadro 
di  mezzana  grossezza 

Bottone,  dicesi  in  generale  a  qual- 
sivoglia parte  di  strumento  o 
di  alcun  lavoro  che  abbia  qual- 
che similtt.  co'  bottoni  da  affib- 
biare 

Braga,  cavo  col  quale  si  circonda 
checchessia  per  essere  smosso 

Branca.  Branche  chlamansi  quel- 
le parti  degli  strumenti  da  pre- 
sa, che  servono  a  stringere  ed 

•  aflferrare 

Brenta.  V.  Legname 
«bronzina.  Bronzine ,  diconsi  gè- 

-  ner.  dagli  artefici  le  piastre ,  o 
spranghe  di  bronzo  che  si  ado- 

-  perano  per  armatura  di  chec- 

-  chessia.  V.  Ralle    . 
Brunitolo,  strumento  col  quale 

si  bruniscono  i  lavori ,  fatto  di 
acciaio,  o  di  denti  d'animali,  o 
d' altre  materie  dure 
Bnccolare  e  Bucolare.  quell'aper- 
tura delle  fornaci,  in  cui  entra 
la  canna  del  mantice 


Bulletta ,  nome  di  varia  sorte  di 
chiodi ,  e  partic.  di  quelli  che 
hanno  gran  cappello 

Bullettone.  aecr,  di  bulletta 

Bulino  e  Solino,  strumento,  per 
lo  pid  colla  punta  d' acciaio , 
colta  quale  sottilmente  si  scava 
e  s*  intaglia  oro,  argento,  rame, 
o  simili  per  £irvl  caratteri,  ra- 
beschi e  figure 

Bullettame,  nome  generico,  che 
comprende  tutte  quelle  spezie 
di  chiodi  che  diconsi  bullette 

Burbero,  strumento  di  legno  con 
manichi  di  ferro ,  impernati  in 
un  cilindro  posto  orizzontalmen- 
te, intorno  a  cui  si  avvolge  un 
canapo  per  uso  di  tirar  in  alto 

f)esi  per  le  fabbriche,  estrarre 
a  miniera  dalle  cave .  attinger 
acqua  da  pozzi  e  simili 

Busta,  astuccio,  o  guaina  grande 
da  coltelli,  istromenti  e  simili 

GACCuvrf  R,  piccolo  strumento  da 
stringere  le  viti,  e  levarle 

Calcagno,  dicesi  a  quella  parte  del- 
ie forbici  che,  rivolta,  fa  molla 

Calcola  e  Calcoie,  dicesi  in  gene- 
rale quella  parte  dei  varii  ar- 
nesi o  ingegni  di  parecchie  arti, 
che  mossa  col  piede  fia  lo  stes- 
so efiletto  delie  calcole  de'  tes- 
sitori 

Calzatoia,  pezzo  di  legno,  o  di 
altro  che  serve  per  "calzare  o 
sostentare  qualche  cosa 

Camera,  presso  i  magnani,  carroz- 
zieri e  simili,  dicesi  di  una  spe- 
zie di  staffa  o  squadra,  e  tal- 
;  volta  inginocchiata ,  stabilita  in 
qualche  parte,  per  diversi  usi 

Cammino,  pezzo  di  latta  posto 
nella  cupola  d'  una  lanterna  , 
che  ne  arresta  il  fumo 

Campana  dell*  argano  j  quella 
parte  dell'argano,  intorno  la 
quale  si  volge  la  fune,  e  che 
per  gli  asclaloni  o  fantìnetti  so- 
vrapposti, acquista  una  figura  co- 
nica somigliante  ad  una  campana 
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Canale,  nelle  arti  de'  metalli,  vale 
strumento  ad  aso  di  fonder  oro, 
argento,  o  altro  metallo  per 
gettarlo  in j^ghe  o  in  pretelle 

Canaletto,  dil^di  canale 

Canalino,  dim.  di  canale,  canaletto 

Canavaccio  e  Canovazzo,  pezzo  di 
panno  grosso  col  quale  si  spol- 
verano, si  asciugano  masserizie, 
lavori  di  stipettai  ecc.  e  si  fan- 
no altre  simili  operazioni 

Capitello,  parte  della  8e§a,  che  i 
segatori  tengono  in  piano,  la 
quale  si  dice  anche  maniglia 

Capo,  pari,  di  vesti ,  di  panni,  o 
simili  esprime  tutta  la  pezza  in- 
tera, tutta  la  vesta  ec. 

Capocchia,  estremità  di  mazza,  o 
dì  bastóne ,  che  sia  assai  più 
gròssa  del  fusto=Si  dice  anche 
il  capo  degli  spelli,  de' chiodi  e 
simili 

Cappellotto,  spezie  di  bulletta, 
cosi  detta  cfal  suo  largo  cap* 
pello 

Cardine,  arpione 

Carriera,  ruota 

Carrucola,  strumento  di  legno*  o 
di  altra  materia,  nel  quale  ha 
una  girella  scanalata,  a  cui  si 
adatta  fune  o  canapo  per  tirar 
su  pesi 

Carrucoletta,  dim^  di  carrucola 

Carrucolina,  dim.  di  carrucola, 
carrucoletta 

Cassa,  arnese  per  solito  di  legno 
da  riporvi  dentro  checchessia, 
latto  a  diverse  foggie,  ma  di 
figura  quadrilatera,  il  quale  si 
apre  di  sopra  sollevando  un 
coperchio  che  si  muove  a  ma- 
niera di  battente  girando  sopra 
^  una  foggU  di  arpioni,  o  d' altro 
simile  congegno 

Cassapanca,  cassa  a  foggia  di 
panca  > 

Cassetta,  termine  generale  delle 
arti,  che  si  applica  a  qualunoue 
coaa  abbia  qualche  similitudine  1 
eoo  una  piccola  cassa  eziandio  ( 


senza  coperchio 
Cassettina,  dim,  di  cassetta 
Gassettino.  cassetta  piccola 
Cassino,  dim,  di  cassa 
Cassonaccio,  pegg.  di  cassope 
Cassoncello,  dinu  di  cassone 
Cassoncino,  dim,  di  cassone 
Cassone ,  accr.  di  cassa  ;  cassa 

grande 
Cassonetto,  dim.  di  cassone 
Castelletta,  castellina 
Castelletto,  nelle  arti  si  applica 

questo  nome  a  qualsivojglia  in- 

Segno  composto  di  varie  parti 
iìegaame  o  di  metallo  a  gui- 
sa di  macchinetta  acconcia  a 
condurre  alcun  lavoro,  o  a  con- 
tenere, e  Quasi  a  chiuder  den- 
tro di  sé  altri  higegni 

Castellina,  castelletta,  castelletto 

Castello.  V.  CasteUetto 

Catena^  legame  per  lo  pjA  di  fer- 
ro fatto  d'anelli  conAnesai  e 
concatenati  Tuno  nell'altrodPer 
isbarra,  serraglio,  ritegno 

Cavabollette,  strumento  di  ferro, 
o  simile,  rifesso  in  una  testata, 
ad  uso  di  cavar  bollette 

Cavalletta,  macchina  di  grosse  o 
alte  travi,  per  uso  di  tirar  cose 
d' eccedente  peso 

Cavalletto,  ogni  strumento  da  so^ 
stener  pesi ,  che  sia  fatto  con 
qualche  similit.  di  cavallo 

Cavalluccio,  cavalietto  di  legname 

Cavicchia,  lo  stesso  che  cavicchio 

Cavicchio,  picool  Jegnetto  a  guisa 
di  chiodo 

Caviglia,  cavicchia 

Caviglietta,  dim,  di  cavislia 

Caviglio,  caviglia,  cavlccnio 

Cavigliuolo,  dtm,  di  caviglia 

Ceppo  delia  ineudine^  vale  qnet 
toppo  di  legno,  sopra  cui  è  fer« 
mata  r  incudine 

Cercine,  ravvolto  di  panno  a  fòg- 
gia di  cerchio,  usato  da  chi  por- 
ta peso  in  capo ,  per  salvarlo 
dalia  offesa  del  peso 

Cercinino,  dim,  di  cercine 
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Cerniera,  spezie  di  mastléttatiira 

Sentile  formata  dall'unione  di 
uè  o  pio*  cannelli  di  metallo,  in- 
filzati e  fermati  da  un  perno, 
per  aprire  e  serrare,  o  rende- 
re mobili  le  due  parti  a  eui  so- 
no saldi 

Ccrvona,  sorta  dì  colla 

Cesoie,  strumento  di  ferro  per  u- 

'  so  df  tagliare,  eomposto  per  so- 
lito di  due  pezzi  di  ferro  imper- 
niati nel  mezzo,  e  da  esso  mezzo 
in  là  taglienti  nella  parte  (U 
dentro,  che  serrandosi  l'altra 
parte,  si  stringono  e  tagliano 

Chiavarda,  grosso  perno  di  ferro 
invitato,  e  con  anello  da  capo 
per  vanì  usi 

Cmave,  termine  generale  delle 
arti,  e  dicesi  di  Qualunque  stru- 
mento per  lo  più  di  terrò  ad 
uso  d'invitare  e  svitare,  cioè 
aprire  e  serrare,  o  strìnger  le 
viti 

Chiavello  e  GbiabeHo,  v.  a.,  stru- 
mento di  ferro  sottile,  e  acuto 
fatto  per  conficcare;  chiodo 

■Chiavetta,  dim,  di  chiave 

Chlavìcina ,  piccola  chiave ,  chia- 
vetta 

Chiavo,  V.  a.,  chiavello,  chiodo 

'Chiocciola,  vite  femmina,  cioè 
quello  strumento  meccanico  fat- 
to a  spire  come  la  chiocciola, 
nel  quale  la  vite  maschia  s' in- 
siiina 

Ghiodagione  •  quantità  di  chiodi 
per  alcun  lavoro 

Chioderia,  assortimento  di  chiodi, 
quantità  di  chiodi,  chiodagione 

•Chiodo,  chiavello 

Chiovaglone,  chiodagione 

'^hioveuo,  dim,  di  chiovo 

'CMovo,  chiodo 

'Chiusino,  cassettina  d'un  arma- 
dio o  simile  per  ripostiglio  di 
cosa  particolare 

H/Uindro,  solido  lungo  a  b^si  pia- 
ne,  e  rotondo ,  il  quale  ha  lo 
stesso  diametro  in  tutta  la  ava 


lunghezza=quin'di  si  chiama  ci- 
linoro  r  argano ,  perchè  il  suo 

{>rincipal  pezzo 'è  di  figura  ci 
indrica 


Hai 


Cin^^hia,^  striscia,  DHiscia  tessuta 
di  spago  e  che  serve  a  diversi 
usi,  e  propr.  al  tener  fermi  ad- 
dosso alle  bestie  il  basto ,  la 
bardella  e  simili 

Coclea,  quel  legno  rotondo  e  sca- 
nalato, eretto  nel  torchio 

Coietto,  nelle  arti,  vale  pezzuolo 
di  cuoio  che  s' adopera  per  va.- 
rìi  usi 

Xk>llo ,  la  parte  più  alta  di  molti 
strumenti 

Coltellino,  piccolo  coltello 

Coltello,  gener.  gli  artefici  danno 
questo  nome  a  diversi  loro  stru- 
menti, sebbene  alcuni  non  Ste- 
no affatto  simili  a  coltelli  ordi- 
narli 

CoIteHone,  accr,  di  coltello 

Compasso ,  strumento  che  serve 
a  descrivere  cerchi  e  ad  altri 
usi,  e  si  dice  anche  sesta 

Conio,  strumento  di  metallo,  o  di 
legno  ^  eh' è  tagliente  da  una 
testa,  e  verso  l'altra  va  ingros- 
sando, e  pigliando  forma  pira- 
midale ;  onda  percosso  ha  for- 
za di  penetrare  e  difendere; 
cuneo,  bietta 

Coppaia ,  parte,  di  una  specie  di 
turno,  da  essa  parte  detto  for- 
no a  coppaia  j  che  serve-  per 
lavori  molto  gentiii 

Coppella,  picco!  vasetto  fatto  per 
lo  più  di  cenere  di  corna,  o  di 
castrato ,  o  di  vitella ,  per  ci- 
mentarvi r  argento  =  per  yaso 
comune  di  terra 

Corba,  cesta  intessuta  di  vimini, 
o  d'altra  simil  materia,  usata 
le  più  volte  dagli  artisti  nelle 
loro  bisogne 

Corda,  dieesi  dagli  artefici  qual- 
sivoglia fnoicelui,  cordone  o  si- 
mile, che  si  adoperi  per  le  di- 
ritture 


Cordame,  assortimenlo  di  corde  j 
qusDtità  di  corde  per  la  costru- 
zione di  un  edifizio  ò  simile 

Oordicina ,  dim,  di  corda  =  per 
similit  si  dice  anctie  di  sottiMs- 
simi  ftiamenti,  clie  si  adoperano 
ad  uso  di  funicella 

Coregffiuolo ,  io  stesso  ctie  cro- 
giuolo 

Cerno  dell*  ancudine  o  della  bi- 
comiaj  ciascuna  delle  punte 
che  si  stendono  oltre  il  piano 

Corpo  di  bottega  j  vale  tutti  gli 
enetti,  istromenti  ec.  che  sono 
dentro  alla  bottega 

Correggiuolo,  crogiuolo 

CorteHino,  coltellino     . 

Cortello,  vedi  e  scrivi  coltello 

Coscia ,  i  due  pezzi  di  legno  pi  A 
alti  e  più  saldi ,  che  sono  da 
fianco  di  qualunque  torcolo, 
strettoio,  0  simile 

Oosta,  qaelJa  parte,  che  non  ta- 
glia, ciel  coltello,  o  di  altro  i- 
strumento 

Costola,  lo  stesso  che  costa 

Cote,  pietra  da  affilar  ferri 

Crico,  macchina  a  ruota  e  asta 
dentata  per  sollevare  de'  pesi 

Crivello,  vaglio  per  uso  di  nettar 
dalle  mondiglie  più  grosse,  gra- 
no, èiade  o  simili 

Groduolo,  lo  «(tesso  che  crogiuolo 

Groginolo,  correggiuolo  ;  vasetto 
di  terra  cotta,  dove  si  fondono 
I  metalli 

Coltellino,  dim,  di  coltello;  col- 
tellino 

Gultello,  coltello 

Cuneo  e  Gonio ,  figura  solida  di 
legno  o  di  ferro.  V,  Conio 

DfeNTATO.  Dentati,  diconsi  gO  stru- 
menti che  hanno  intaccature, 
dette  denti,  come  sono  le  lime, 
le  seghe,  alcune  ruote  e  slmili 

Dente,  dicesi  delle  parti  di  alcuni 
istruraenti 

Dentello,  dlcesi  per  dente  d' alca- 
ai  istromenti 

Doccetta»  dim.  di  docela 
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Doccia.  Doceie  si  dieono  alcuni 
strumenti  che  sono  una  spezie 
di  ^carpelli 
Dorone,  chiodo  di  rame,  talvolta 

indorato 
Edifizio,  ingegno,  macchina  ar- 
tificiosa per  alzare  gran  pesi , 
e  simili 
Elembicco,v.a.,  Hmbicco,  lambicco 
Fabbbigà,  dicesi  talvolta  per  con- 
gegno descritto,  artifizio 
Falcone  ,  grosso  pezzo  di  legno 
riquadrato,  ed  armato  di  taglia, 
che  si  stabilisce  talvolta  nella 
sommità  delle  macchine  da  'al- 
zar pesi 
Falda,  dicesi  quella  tela  o  farset- 
to che  pende  dalla  cintura  o 
ginocchio,  e  usasi  dagli  artieri 
e  operai 
Faldella,  dinu  di  fialda 
Faldelletta^  dim,  di  faldella 
Faldellina,  dim.  di  faldella 
Faldelluzza,  dim.  di  faldella 
Falsaredine,  riga,  nonna,  detta 

Ser  similit.  perchè  quasi  fii  Puf- 
zio  di  redine,  ed  impedisce  lo 
sviarsi  da  una  parte  o  dall'altra 

Femmina .  si  chiama  con  tal  no- 
me quello  stromento  od  arnese 
che  ne  riceve  un  altro  in  sé , 
come  nello  strumento  dèlia  vite 
la  parte  vota,  detta  chiocciola, 
che  riceve  la  vite 

Ferramento,  moltitudine  di  stru- 
menti di  ferro  da  lavorare ,  o 
da  mettere  in  opera 

Ferriera,  tasca  o  bisaccia  di  pel- 
le, 0  simile,  nella  quale  si  ten- 
gono chiodi  o  strumenti  da  fer- 
rare i  cavalli = Yale  anche  astuc- 
cio, cl^'  è  una  guaina  da  tenerci 
entro  strumenti  di  ferro  o  di 
argento,  o  simili,  per  cerusici, 
scalchi  o  simili 

Ferrino  e  Ferruzzo,  nome  che  si 
dù  in  generale  a  qualunque  pic- 
colo strumento  di  ferro  che  non 
abbia  nome  proprio,  o  di  cui  ' 
altri  Civeliando  non  si  rimem- 


ideo 
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bri,  come  pure  qualunque  pic- 
colo ferro  adoperato  nelle  ma- 
nifatture 
Ferro,  istrumento  meccanico,  o 

qualsivoglia  arnese  di  feiro 
Ferrelino,  dim^  di  ferro^  v.  p.  u., 
piccolo  strumento  di  ferro,  fer- 
ruzzo 
Ferruzzo,  piccolo  strumento  di 

ferro 
Fibbia,  strumento  dì  metallo  sbar- 
rato da  una  traversa,  dove  è 
infilzata  una  punta  detta  ardi* 
gliene,  la  quale  si  fe  passare  in 
un  foro,  cfcr  è  il  termine  dove 
si  vuol  fermarlazrl  valigiai  ed 
altri  artefici  danno  anche  il 
nome  di  .fibbia  a  quelli  stru- 
menti che  servono  ai  medésimo 
uso,  e  fatti  alla  medesima  fog- 
gia, ancorché  non  abbiano  ar- 
diglione 
Foratoio,  strumento  con  cui  si 

fora 
Foratore,  o  foratoio 
Forbice.  F.  Forbicia 
Forbicette,  àim.  di  fi>rbici 
Forbicia,  forbice  e  forbici,  stru- 
mento di  ferro  da  tagliare  tela, 
panno  e  simili,  fatto  di  due  la- 
me e  talvolta  di  una  lama  di 
ferro  ripiegata  nel  mezzo:  la 
quale  ripiegatura,  detta  calca- 
gnOj  fa  uffizio  di  molla,  e  le 
due  parti   rappresentano  due 
coltelli  che  si  riscontrino  col 
taglio,  e  stretti  insieme,  moz- 
zane ciò  che  vi  s'interpone  = 
Forbice  o  tanaglia^  è  uno  stru- 
mento di  ferro  fatto  a  somi- 
giianz»  delia   lettera  x,  con 
rampi  di  ferro  volti  air  indie- 
tro, di  cui  si  servivano  gli  an- 
tichi per  pigliare  1  pesi,  massi- 
mamente di  pietra,  che  dove-* 
vano  tirare  od  alzare 
Forbicine,  dim,  di  forbice 
Forbicione,  acer,  di  forbici 
Forbitoio,  strumento  con  ciil  si 
forbisce 


Force,  V.  a.*  sincope  di  forbici 

Forcipe,  V.  1.,  tanaglia 

Porfice,  V.  p.  IL,  forbice 

Forficette,  dinu  di  forfici^  v.  p.  a. 

Forficine,  v.  p.  n.,  dkn.  di  lìMrflci 

Fornace,  edinzio  murato  o  cava- 
to a  guisa  di  pozzo,  colla  boc- 
ca da  piede,  a  modo  di  forno» 
nel  quale  si  cuocono  calcina,  e 
lavori  di  terra,  e  in  alcune,  di 
foggia  alquanto  diversa,  VI  al 
fondono  vetri,  metalli,  od  altro 

FornaceUa,  dinu  di  fornace 

Fornacetta,  fomacina 

Fornacina,  fomaeino 

Pornacino,  piccola  fornace,  foi;;> 
baceUa 

Fornelletto,  dinu  di  fornello 

Fornellina  e  Fornellino,  dim.  di 
fornello 

Fornello,  piccol  forno,  e  per  lo 
più  si  alce  di  quello  dove  si 
stilla  e  lambicca,  o  si  famio 
altre  operazioni  chimiche 

Forno,  luogo  di  figura  ritonda, 
&tta  in  volta,  e  con  apertura 
semi-ovale,  eoe  si  chiama  boc- 
cia per  uso  di  cuocere  il  pane» 

*"  odT  altro,  e  ve  ne  ha  di  varie 
forme 

Forvici,  V.  a.,  lo  stesso  che  forbici 

Fuso  o  anima  dell'  argano,  vale 
il  pezzo  principale  delr  arganow 
intorno  al  quale  s'avvoH^e  il 
cavo  che  serve  a  tirare  i  pesi 

Fusto  della  stadera,  dicesi  quel- 
lo stile  in  cui  é  infilato  il  ro- 
mano, e  dove  sono  segnati  I 
pesi 

Galletto,  specie  di  madre  vile. 
con  due  alette  che  servono  di 
maniglie  per  aprire  o  stringer 
la  vite 

Gamba.  Gambe,  dlconsi  dagli  ar- 
tefici le  parti  di  diversi  stru- 
menti che  hanno  qualche  simi- 
litudine colle  gambe  =:  ffamte 
delle  sette j  gambe  delle  fbrbiei 
da  cimare,  aambe  della  tana* 
glia  delle  fifiere  ec 
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Gambetta,  dim.  di  gamba 
Gambo,  dicesl  generalmente,  quel- 
la parte  di  arnese,  strmnento 
ed  altro,  cbe  serve  a  reggerlo 
o  a  poterlo"  adoperare 
Ganasce.  Ganasce^  diconsi  dagli 
artisti  le  bocche  di  una  morsa, 
o  di  altro  grosso  strumento  di 
quella  &tta,  da  afferrare  e  strin- 
gere checchessia 
Gancetto^  dinu  di  gancio 
Gancio,  uncino,  per  lo  più  di  me- 
tallo, per  afferrare  o  ritener 
checchessia 
Gangherelle,  dinu  di  ganghero 
Gangheretto,  dinu  di  ganghero, 

ganghereilo 
Gangherino,  dinu  di  ganghero; 

ganghereilo,  gangheretto 
Ganghero,  strumento  di  ferro  con 
piegatura  simile  ad  un  anello, 
e  inanellati    insieme    servono 

f>er  coDgiungere  i  coperchi  del- 
e  casse  e  degli  armadii  e  si- 
mili arnesi,  che  sopra  essi  si 
volgono  =  per  cardine  in  senso 
metaforico 

Gatto,  ingegno  o  macchina  da  af- 
fondar pali,  composta  di  pianta 
e  due  ritti  in  cai  é  incanalato 
il  pestone,  o  ceppo,  che  anche 
propr.  dicesl  Gatto,  e  di  sproni 
detti  verginelle 

Gattuccio,  specie  di  sega  per  lo 
pili  stretta  e  senza  quel  telaio 
di  legno,  con  cui  la  sega  si  tira 
e  maneggia,  ma  con  un  manico, 
come  quello  degli  scarpelli  da 
legno:  questo  s'introduce  per 
punta  in  un  buco  fatto  a  posta 
col  succhiello  in  quella  parte 
dell'asse,  o  legno,  m  cui  devon 
dintornarsi  con  la  sega  rabeschi 
o  altre  cose,  che  per  altro  non 
vi  si  potrebbe  la  sega  introdur- 
re, senza  fender  r  asse  nelle 
parti  esteriori  =r  dicesl  anche  di 
un  ingegno  simile  al  gatto,  che 
va  a  un'  asta  sola 

Gentile.  Lima  gentile^  dieeti  da> 


gli  artefici  la  lima  la  più  fina, 
che  intacca  leggiermente 

Ghiera,  cerchietto  di  ferro,  o  di 
altra  materia  che  si  mette  in- 
torno air  estremità  o  bocca  di 
alcuni  strumenti,  aociocché  non 
s'aprano  o  fendane 

Girella,  piccola  ruota  per  lo  più 
di  legno  o  di  ferro,  ma  spec. 
queHa  ruota  che  gira  intorno 
ad  un  asse,  ed  ha  una  gola  sca- 
vaia  nella  circonferenza 

Glrelletta,  dinu  di  girella 

Girellina,  glrelletta 

Girello,  cerchietto =dicesi  anche 
di  varie  cose  fatte  a  foggia  di 
girella 

Gonfiatoio,  strumento  da  gonfia- 
re, schizzatolo 

Gorbia,  picco!  ferro  fiitto  a  pira- 
mide, ma  ritondo,  nel  quale  ai 
mette  il  pie  del  bastane,  come 
in  una  calza,  e  da  cui  è  anche 
detto  colga  e  ca/^ttO/o=£  an- 
G^e  uno  scarpello  fatto  a  guisa 
di  porzione  ai  cerchio  per  uso 
d'intagliare  e  tornire,  che  an- 
che si  dice  sgorbia 

Gradina,  ferro  piano  a  foggia  di 
scarpello  a  due  tacche,  alquanto, 
più  sottile  del  calcagnuolo,  o 
dente  di  cane,  e  serve  per  an- 
dar lavorando  con  gentilezza 
le  statue  ed  altri  lavori 

GrafBe,  strumento  di  ferro,  che 
anche  dicesi  raffio 

Graffietto,  strumento  di  legno  tra- 
passato da  un  regoletto  di  for- 
ma Quadra,  nd  quale  è  fermo 
un  renro  a  simiglianza  di  un 
chiodo,  il  quale  serve  pei:  se- 

{^nare  le  grossezze  tanto  nei 
egni  che  nelle  pietre ,  metal- 
li ed  altro  che  si  voglia  lavo- 
rare 
Granchio,  dicesi  alla  penna  del 
martello,  di  cui  i  legnaiuoli  al 
servono  per  mettere  a  lieva  o 
cavar  chiodi,  la  qual  penna  è 
stiacciata  e  augnata,  divisa  per 
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lo  mezzo,  e  piegata  alquanto 
aU' ingiù 

Grappa,  presso  varii  artisti,  vale 
spranga  di  ferro  ripiegata  da 
due  capi,  clie  serve  per  colle- 
gar  pietre,  muraglie  ec. 

Graticcio,  strumento  di  varie  for- 
me,  &tte  per  lo  più  di  vimini 
tessuti  in  sa  mazze 

Graticola,  dicesi  In  generale  di 
qualunque  strumento  o  ordigno 
Atto  a  guisa  delie  graticole  da 
cucina 

Graticoletta,  dinu  di  graticola 

Grattugia,  strumento  di  ferro  tra- 
forato.  Il  quale  serve  a  più  usi, 
e   particolarmente  a*  muratori 

§er  mettere  in  fondo  alia  cola 
ella  calcinare  per  istrumento 
di  ferro  da  radere 
Grattugina,  dhtu  di  grattugia 
Grembiale,  pezzo  di  panno  lino, 
0  di  altra  materia,  aie  tengono 
dinanzi  cinto  gli  artisti  per  non 
imbrattarsi  i  vestiti 
Grembiulino,  piccolo  grembiale 
Gruccetta  e  Gruccettina,  piccola 
gruccia  di  ferro,  ottone  e  simili 
per  Tarli  usi 
Gruccia,  qualsivoglia  pezzo  di  le- 
gno, di  metallo  o  simile  a  fog- 
na di  gruccia  o  di  croce  per 
diversi  usi 
Guaina,  strumento  di  cuoio  dove 
si  tengono  e  conservano  ferri 
da  tagliare»  come  coltelli,  for- 
bici ec.=:Per  similitudine   si 
dice  di  tutto  ciò  che  serve  a 
custodire  checchessia 
Goainella,  dim,  di  guaina 
Guardamano»  arnese  onde  alcuni 
lavoranti  si  cuoprono  la  mano, 
aocioccfaè  possa  resistere  alla 
oontinuBzlon  del  lavoro.  In  To- 
scana più  comun.  si  dice  ma- 
■ncpola 
Goardapetto,  arnese  di  legno,  tal- 
volta armato  di  ferro,  ohe  si  ap- 
plica sui  petto  quando  si  ado- 
pera U  trapMM» 


Guida,  strumento  di  finissimo  ac- 
ciaio, come  una  striscia,  in  su- 
perficie addentrata  da  una  parte 
o  piuttosto  diremo  solcata  per 
traverso,  alla  quale  s'  accosta 
la  cornice  di  metallo,  che  si 
deve  far  passare  per  lo  stru- 
mento detto  castelletto,  per 
darle  l'ond9  =  gli  ebanisti  ed 
altri  che  lavorano  materie  più 
tenere  fanno  esse  guide  dì  legno 

Guscio  della  bilancia,  si  dice 
quella  parte  di  essa,  ove  si  pon- 
gono le  cose  da  pesare 

Incastro,  strumento  di  ferro  ta- 
gliente ,  che  serve  principal- 
mente per  pareggiare  le  unghie 
alle  bestie 

Incude,  voce  poetica,  ancudine, 
incudine 

fncudine,  ancudine 

Ingegno ,  istrumento ,  che  abbia 
deu'  ingegno,  ordigno 

Ingordo,  oicesi  di  alcuni  stru- 
menti, e  spec  da  taglio,  quan- 
do, in  operando,  consumano  ol- 
tre il  dovere  dei  legname  e  sì> 
mili 

Intavolato,  spezie  di  pialla  col  ta- 
glio a  somiglianza  della  gola 
rovescia,  a  uso  di  fare  quelPor- 
namento  di  architettura  che  é 
detto  intavolato 

Labu,  dicesi  a  piastra  di  ferro  o 
di  metallo,  che  serve  a  varii  usi 

Lametta,  ditn,  di  lama 

Lamiera,  lo  stesso  che  lama 

Lapis,  0  matita,  pietra  naturale 
di  cui  si  servono  anche  gli  ar- 
tieri per  segnare  o  disegnare  i 
loro  lavori 

Lastra»  dicesi  ad  ogni  lamina  lar- 
ga e  non  molto  grossa  a  pro- 
porzione deUa  sua  larghezza , 
serviente  a  varii  usi 

Lastretta,  piccola  lastra 

Lastrone,  lastra  grande,  per  quel- 
la pietra  colla  quale  si  tura  il 
forno 

Lastrucdat  lastra  piccola 
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LeaiiMiy  fèrro  wpantatissiiDo  e  so^ 
tìle,  col  quale  per  lo  più  ti  fora 
il  cuoio  per  ciidrid 

Leva,  strumento  meccanico  di 
qualsiasi  materia  soda ,  fatto  a 
foggia  dì  stanga,  una  estremità 
ddia  quale  si  sottopone  ai  corpi 
di  gran  peso  per  aixarli,  o  mo- 
▼erii-  di  luogo  o  si  ficca  nei  bu- 
chi degli  argani  per  farli  girare 

Libbra  e  Libra,  dicesi  talvolta 
per  bilancia 

hKiWBy  lo  stesso  che  leva 

Liiiia,strumento  meccanico  di  ver- 
ga d' acciaio,  dentato ,  e  di  su- 
perficie aspra,  che  serve  per 
assottigliare  e  pulire  ferro»  mar- 
mo, pietra,  legno,  e  altre  mAte- 
rie  solide  =  per  raspa  =  £tma 
tarda,  chiamasi  quella  che  sega 
senza  far  rumore 

Limella,  piccola  lima,  Umuzza, 
T.  p.  u. 

Llmazza,  dim.  di  lima;  piccola 
lima 

Lingua,  l' ago  della  bilancia 

Lisci|a*e,  snropicciare  una  cosa 
per  farla  pulita  e  bella  e  mor- 
bida 

Lisciatoio,  strumento  di  acciaio, 
d' osso  o  simile,  per  lisciar? 

Livella ,  strumento  col  quale  si 
traguarda  e  si  riscontra  se  le 
eose  sieno  nello  stesso  plapo; 
che  anche  dicesi  traguardò 

Lamiera  di  una  tromba  j  buco 
alto  della  parete  di  una  tromba, 
pel  quale  esce  Tacqua  sollevata 
dall'azione  dello  stantuffo 

Macina.  F.  Macine 

Maciae.  e  più  com.  Macina.  Pie- 
tra di  figura  circolare,  plana  di 
yotto  e  colma  di  sopra,  bucata 
nel  mezzo,  per  uso  di  macinare 

Madoella  e  Macinello,  dim,  di  ma- 
ciDe=iyacJn«//&^  strumento  di 
legno,  di  vetro  o  di  porfido,  con 
eu  si  macinano  i  colorì  sovra 
altra  pietra  larga,  piana  e  liscia 

Macinetla,  maclnella 


Madre ,  istrumenlo,  deaira  a  cai 
si  formi  checchessia,  o  .parte 
che  riceva  e  guidi  altra  parte 
di  esso  strumento 

Madrevite,  quella  chiocciola,  col- 
la quale  si  forma  la  vite 

Madrevitina  »  di'm.  di  madrevite , 
=piceola  madrevite 

Hagisterio  e  Hagiatero»  dicesi  per 
ordigno 

Maglio,  martello  grande  di  legno 
per  uso  di  ammazzare  i  buoi,  o 
per  lavori  di  legname,  ne'quali 
si  rìcMeggoQO  percussioni  ga- 
gliarde e  gravi,  come  batter 
cerchi  alle  botti,  spaccar  legna, 
ec;  dicesi  anche  masso = Per 
arnese  appartenente  alla  mac* 
china  detta  castello»  o  castellet- 
to, colla  quale  si  danno  oolpi 
Ì»er  ficcare  i  pali  nel  fare  le  pa- 
afitte  ec. 

Manica,  dicevasi  un  tempo  per  ma- 
nico di  strumento 

Manichetto,  dim.  di  manico 

Manichino,  manichetto 

Manico,  parte  di  alcuni  strumen- 
ti, che  serve  per  poterli  piglia- 
re con  mano  e  adoperarli 

Maniglia  eManiglio,  per  capitello, 
parte  della  sega  che  i  segatori 
tengono  in  mano=Presso  gli  ar* 
tìsti  sono  anche  que' pezzi  di 
legno,  di  ferro,  o  qualsivoglia 
metallo,  che  servono  per  alza- 
re, sollevare  una  cassa  ec,  co- 
me anche  per  aprire  e  serrare 
con  facilità  chiavistelli ,  casset- 
te, armadi  ecc.»  e  per  diversi 
altri  usi 

Manitengolo,  v.  a.,  manico 

Mannaia,  coltello  grande  per  lo 
più  con  due  manichi 

Mannaletta,  dinL  di  mannaia , 

Maonaione,  accr.,  di  mannaia 

Mannarese ,  strumento  da  taglia- 
re, quale  il  pennato,  con  cresta 
a  guisa  di  mannaia 

Manovella,  lieve 

^anovello»  v.  a.,  manovella 
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Mantaehetto ,  v.  a.,  dim,  di  maa- 
taco 

Maniaco,  v.  a.,  mantice 

Mantacuzzo,  t.  a.,  dinu  di  man- 
taco 

Mantice,  strumento  die  attrae  e 
manda  fuor  V  aria,  e  serve  per 
soffiar  nel  fuoco,  principalmente 
nelle  fornaci  da  fabbro  ecc. 

Hanticetto,  dim.  di  mantice 

Mantico,  v.  a.,  mantice 

Manubri,  manovelle  di  legno,  del- 
le anali  si  ha  un  buon  numero 
pel  rreqnenti  usi  d'alzare  e  muo- 
vere pesi  o  legnami 

Manubrio,  v.  I.,  manico 

Martelletto,  dim,  di  martello 

Martellino^  dim,  di  martello 

Martello ,  strumento  per  uso  di 
battere  e  di  picchiare,  ed  è  di 
pìA  sorte.  Le  sue  parti  sono  tre  : 
V  occhio,  eh'  è  un  foro  o  aper- 
tura per  lo  pili  nel  mezzo  dì  es- 
so, dove  si  ferma  il  manico  ;  la 
bocca  i  che  è  quella  parte  con 
che  si  batte  per  piano  ;  e  la 
pentia,  che  è  la  parte  stiaccia- 
ta, che  dicesl  taglio,  ed  è  oppo- 
sta alla  bocca,  e  di  diverse  fi- 
gure e  forme,  secondo  ì*  uso  a 
cui  è  destinato  11  martello 

Martellone,  grosso  martello 

Martinella,  strumentò  di  legno  a 
guisa  di  piccola  colonnetta  por- 
tatile, e  cerchiata  di  ferro,  ed 
ha  dentro  di  sé  accomodata  una 
vite  lunga,  quasi  per  la  lunghez- 
za dello  strumento.  Questa  vite 
ha  dalla  parte  isuperiore  una 
gruccia  pure  di  ferro  la  quale 
nel  girarsi^  a  forza  di  leve  mes- 
se in  certi  anelli,  si  va  a  poco 
a  poco  alzando  fuori  del  legno 
allo  insù,  con  tanta  violenza,  che 
sottomessa  ad  eccedentisslmi 
pesi,  gli  alza  facilmente  ;  ha  an- 
cora nel  fondo  appiccata  ana 
stafia  di  ferro,  come  una  zappa/ 
destinata  pure  ad  uso  di  alzar 
pesi 


Maschio,  parte  dello  stnanento 
detto  vite 

Masserizia,  cBcesiper  istmmenti 
di  arti 

Mastietto,  strumento  di  metallo, 
o  d'altra  materia,  per  oso  di 
inserirsi  in  aneUo.  o  in  altro 
strumento  vuoto  aa  esso  corris- 
pondente=Per  istrumento  com- 
posto d'uno  o  più  anelli,  e  di 
un  arpione  Incastrato  in  essi,  o 
d' altri  ordigni ,  a  questi  somi- 
glianti ad  uso  di  tener  congioK 
te  Insieme  le  parti  di  qoalsivo> 
glia  arnese,  che  s'abbiano  ari- 

{ negare  e  volgere  l' una  sopra 
'altra 

Matita,  amatita 

Matitatoio,  strumento  piccolo  flit- 
to  a  guisa  di  penna  da  scrive- 
re ,  nel  quale  si  mette  la  mati- 
ta per  uso  del  disegnare,  o  se- 
gnare 

Matterò,  mazzapicchio 

Mazzapicchio,  istrumento  mecca- 
nico, detto  altr.  pllione.  o  mazze- 
ranga, è  un  martello  dì  legno  a 
più  usi  di  fabbriche ,  il  quale 
vien  anche  adoperato  dai  get- 
tatori di  metallo  per  assodare 
la  terra,  con  la  quale  cuoprono 
nella  fossa  le  forme  de'  getti  ; 
e  serve  ancora  per  far  lo  stes- 
so neir  ateare  argini,  o  far  ter- 
rapieni 

Mazzo,  per  mazzapicchio,  o  mfr> 
glio' grosso 

Mazzuolo,  dim,  di  mazzo  =  jr<u- 
Euolo  di  legno,  spezie  di  mar- 
tello ad  uso  degli  artigiani 

Mela,  spezie  d'ancudinuzza  tonda 
come  uua  palla,  usata  In  varii 
lavori 

Mella.  ferro  da  raschiare 

Menale,  fune  che  si  fi  passare 
attorno  a' raggi  delle  taglie,  per 
tirare  i  pesi 

Menatoio,  strumento  col  quale  si 
mena,  o  dimena,  e  muove  qual- 
che cosa 
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Heetatoio,  stramento  con  cui  si 
mesta 

Modano,  legnetto  col  qiiaìe  si  for- 

.  mano  le  maglie  delle  reti 

Mola»  macine 

Molinello.  F.  Mulinello 

Mollette^  molle  piccole ,  che  ser- 
vono nelle  ariì  a  diversi  usi 

MoIlettJna ,  dim,  di  molletta,  pic- 
cola, molla 

Morsa  e  Morse ,  strumento .  col 
quale  i  fiibbri  e  gli  orenci  e 
altri  artefici,  stringono  o  tengon 
fermo  il  lavoro  eoe  eglino  Imn- 

.  no  tra  mano,  per  lavorarlo 

Morsetto,  piccolo  strumento  simi- 
le alla  morsa  da  tenersi  in  ma- 
no per  lavori  sottili 

Mortaio  e  Mortaro.  vaso  di  piefra 

o  di  metallo  o  a*  altra  materia 

.  nel  quale  si  pesta  cliecehessia 

Mortaione.  accr,  di  mortaio 

Mortaro,  Io  stesso  die  mortaio 

Mostra,  dicesi  a  quel  luogo  delle 
.  botteghe,  dove  si  tengono  le 
mercanzie  ed  i  lavori,  perchè 
aleno  veduti,  e  alla  distesa  del- 
le medesime 

Mostretta,  piccola  mostra 

Mozzo  della  ruota,  si  dice  quel 
pezzo  di  legno  nel  mezzo  di 
essa,  dove  sono  fitte  le  razze 

Mulinello,  macchina  con  ruota  di 
ferro  e  manubrio,  atta  ad  al- 
zare gran  pesi,  o  sia  cilindro 
alle  cui  teste  s' adattano  i  pi- 
roni c6e  lo  muovono  =  dicesi 
anche  a  qualunque  stramento 
con  ruota.  Gli  speziali  ne  hanno 
di  più  sorte  per  fisr  polveri 

Nettatoio,  strumento  o  arnese 
con  che  si  netta 

Nocella,  per  similitudine  si  dice 
di  queUa  parte  delle  seste  o 
slmili,  ove  si  collegano  1  bracci 

Nocella,  sorta  di  strumento  eh'  è 
composto  per  lo  più  d' una  palla 
d'ottone,  la  quale  contiene  in 
8è  un'  altra  sintil  palla  che  fa- 
cilmente si  muove,  e  mediante 


una  vite  si  ferma  per  ogni  verso 

Norma,  strumento  col  quale  1  mu- 
ratori,  scarpellini,  legnaiuoli  e 
simili  artefici  aggiustano  e  di- 
riizano  le  opere  loro,  che  oggi 
dicesl  tauadra 

Occhio,  dicesi  il  foro  o  apertura 
per  lo  più  nel  mezzo  della  mar- 
tellina o  del  iiiarteiio,  dove  si 
ferma  il  manico 

Orbiculo,  quella  carrucola  dì  me- 
tallO{  con  la  quale  si  tirano  su, 
o  calano  i  pesi 

Ordegno  e  Ordigno,  cosa  artificio- 
sa, nome  generico  di  strumento 
artificiosamente  composto  per 
diverse  operazioni 

Ordigno.  V.  Ordegno 

Ordingo,  ordigno 

Organo,  dicesi  talvolta  per  istru- 
mento  meccanico 

Ottuso,  si  dice  al  taglio  di  qual- 
siasi strumento  allorché  ingros- 
sato più  non  taglia 

Pala,  strumento  di  vàrie  forme 
e  materie,  che  serve  partico- 
larmente per  tramutar  le  cose 
minute  e  die  si  tengono  insieme, 
come  rena,  biade,  terra  e  simili, 
e  serve  anche  per  infornare  il 
pane  =  quella  parte  della  ruota 
fatta  a  foggia  di  pala,  che  fa 
volgere  il  mulino 

Palletta  del  rotellone,  ferro  che 
entra  nei  denti  del  roteUone 
per  impedire  che  non  dia  in- 
dietro 

Pani  o  dadi  di  ferro,  sono  piastre 
di  ferro  riquadrate,  con  un  foro 
rotondo  nel  mezzo.  Si  affiggono 
con  chiodi  nei  quattro  angoli, 
dove  i  legni  sono  atlraversatl 
da  un'  asse  di  ferro,  per  garan- 
tire il  legno  dallo  sfregamento 
del  perno  ^ 

Paranco,  unione  di  due  taglie  ad 
uno  o  più  raggi,  ordite  con  cor- 
da e  vette  che  servono  a  for- 
mare una  potenza  meccanica 
per  innalzare  de'  pesi 
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Pa8setto,«u«t,lametA  della  canna  i 

Passino,  misura  di  tre  bracdé  fio- 
rentine spasso  piccolo 

Passo,  misura  not^ 

Pendolo,  sutty  peso  pendente  da 
filo,  a  uso  per  lo  più  di  piclfare 
il  perpendicolo,  e  talora  di  mi- 
surare 

Penna,  parte  del  martello  che 

£tnàt  al  tagliente,  e  l'opposta 
cesi  bocca 

Pennelletto,  pennellino 

Pennellino,  aim.  di  pennello 

Penaello,  strumento  che  adone- 
rano  non  solamente  i  pittori  a 
dipingere,  ma  eziandio  gl'lm- 
biancaton  a  imbiancare  e  si- 
mili =  Ve  ne  sono  di  diverse 
spezie,  e  formato  di  diverse 
materie 

Pennelione.  grosso  pennello,  come 
chi  direbbe  da  imbiancatori 

Pemetto,  piccolo  perno,  pernuzio 

Pernio.  Y.  Perno 

Perno  e  Pernio,  legno  o  ferro 
rotondo,  sopra  il  quale  si  reg- 
gono le  cose  che  si  volgono  fn 
giro = Pernio  j  dicono  gener. 
gli  artisti  a  quel  pezznoio  ton- 
do di  acciaio  e  d'ottone,  fatto 
a  foggia  di  caviglletto,  ad  uso 
di  fermare  qualsiasi  pezzo 

Peso,  dicesi  acl  alcuni  strumenti, 
1  quali,  contrapposti  in  sulla 
bilancia  alla  cosa  che  si  pesa, 
distinguono  la  sua  gravezza 

Pestatoio,  pestello 

Pestello,  strumento  coi  quale  si 
pesta 

Pestone,  arnese  da  pestare,  pe- 
stello grande 

Picchierello,  sorta  di  martello  di 
acciaio  eoa  due  punte = per 
scarpelletlo 

Piccozza,  martello  tagliente  da 
una  parte,  che  anche  dieesi  pie- 
cotMa  a  occhio 

Piede  di  porco,  palo  di  ferro,  che 
da  una  parte  si  ripiega  a  guisa 
di  zampa,  e  introdotto  fra  gros- 


si legnami  od  altri  orizzontai^ 
mente,  serve  a  rimuoverli  dal 
loro  sito 

Pietica,  Pietiche  e  Piedica,  stru- 
mento di  legname,  composto  di 
due  piane  o  travette,  che  da 
una  testa  sono  unite  insieme  a 
foggia  di  seste  per  potersi  aliar- 
gare  e  stringere  con  alcuni  bu- 
chi da  imo  a  sommo.  Queste  (eoa 
P aiuto  d'un' altra  piana  o  tra- 
vetta  nominata  ti  cantèo,  la 
quale  si  posa  sopra  loro  a  tra- 
verso, retta  da  certi  pinoli 
fitti  ne' sopraddetti  buchi] 
vono  per  tener  salde  e 
le  travi  0  i  panconi  mentre  si 
segano 

Pigna,  strumento  d' acdaio  da  ft>- 
rare  le  trombe 

Pinzette,  nome  generico  d'uno 
strumento  di  ferro,  o  d' acciaks 
ohe  s' allarga  e  si  stringe  a  pia- 
cimento per  prendere  o  collo- 
care alcuna  cosa  in  un  luogo 
dove  non  si  potrebbe  colle  dita; 
v'  é  anche  chi  le  chiama  moi- 
lette 

Piombino,  strumento  di  piombo, 
il  quale  s' appicca  a  una  cor- 
dicella per  trovare  l'altezza 
dei  fondi,  o  le  diritture  =:  Chia- 
masi anche  il  romano,  contrap- 
peso della  stadera 

Pioml>o,  piombino 

Pirone,  vette,  manovella;  spezie 
di  lieva  o  stanga,  la  quale  entra 
nelle  teste  dei  mulinelli  che  ser- 
vono per  alzar  pesi 

Pistone,  stantufib,  embolo,  la 
parte  mobile  nella  tromba,  doè 

,  quella  che  entra  nel  tubo  o 
corpo  della  tromba,  e  che  pei 
suo  moto  vi  fa  montar  l'acqua 

Pinolo,  piccolo  legnetto  aguzzo 
a  guisa  di  chiodo,  il  quale  si 
ficca  nei  muri  o  in  terra,  per 
servfarsene  a  diveni  usi 

Plasma,  forma  in  cui  settasl  qual- 
che metallo,  od  alora  materia 
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scorrente,  da  indurarsi,  model- 
larsi e  riceverne  figura 

Pozzetto  (fnna  mota,  F.  Gas- 
setta 

Protelo,  V.  1.,  che  anche  dicesi 
Trapelo^  certo  canapo  con  un- 
cini ben  grandi  di  ferro,  che 
serve  a'  trascinar  pesi 

Punteruolo,  ferro  appuntato  e  sot- 
tile, per  uso  di  forar  carta, 
panno  e  simile  materia 

Quadrelli,  istrumento  di  quat- 
tro lati 

Quartabuono,  strumento  o  squa- 
dra di  legno  di  più  grandezze^ 
che  ha  angolo  retto,  e  due  lati 
eguali  che  lo  compongono,  e 
serve  per  lavorar  di  quadro 

Raffio,  strumesto  di  ferro  adun- 
co, j^rafBo 

Rampwo,  raffio 

Rampo,  rampino,  uncino 

Razza,  pezzo  di  legno  o  d' altra 
mateiia.  che  partendosi  dal 
mezzo  delle  ruote,  collega  o 
regge  il  cerchio  di  fuori 

Razzo,  per  sìmii  si  dice  quel  pez- 
zo di  legno,  o  d'altra  materia, 
che  dal  mezzo  della  ruota  ove 
è  comportato,  partendosi,  regge 
e  collega  il  '  cerchio  esteriore, 
che  oggi  più  comun»  si  dice 
razxa 

Razzdla,  spezie  di  rasna 

Razzuolo,  quei  pezzi  ai  legno,  o 
d' altra  materia  della  ruota,  che 
si  partono  dal  centro  verso  la 
circonferenza 

Recamo,  troolea,  spezie  di  taglia 
con  due  girelle  che  si  volgono 
nei  loro  pemuzzi 

Regale,  Sorta  di  strumento  simile 
all'  argano,  ma  minore 

Regolo,  strumento  di  legno  o  di 
metallo,  col  quale  si  orano  le 
linee  dritte 

Ridoli,  i  lati  del  carro  al)orchè 
sono  fatti  a  rastreUiera 

Riga,  strwnento  di  legno  o  di 
metaUo  di  superficie  piana  e 


sottile,  col  quale  si  tirano  le 
linee  rette 

Righetta,  dim,  di  riga 

Roccfafttto,  spezie  di  rotellina  ci- 
lindrica, i  cui  denti  imboccano 
in  quelli  di  una  ruota  maggiore 

Rotella,  dinu  di  ruota=dlce8i  an- 
che per  similit.  di  altre  cose 
tagliate  a  modo  di  piccola  ruo- 
ta, conte  cerchietto  ec. 

Rotelletta,  dinù  di  rotella 

Rotellina,  dim,  di  rotella,  piccola 
ruota 

Rotellone,  aecr,  di  rotella 

Rullo,  pezzo  di  legno  tondo,  so- 
pra del  quale  si  posano  le  gran 
pietre  o  travi,  per  muoverle 
più  facilmente  col  ruotarlo 

Ruota,  e  Rota,  strumento  ritondo 
di  più  e  varie  sorte  e  materie, 
e  cne  serve  a  diversi  usi,  gi- 
rando o  volgendosi  in  giro 

Saettuz^a,  dicon^i  le  punte  dei 
trapani  co'  quali  si  fora  o  pie- 
tra, 0  metallo  o  legno  de'  lavori 
gentili 

Saggiatore,  diconsl  le  bilancid 
colle  quali  si  saggia  l'oro  od 
altri  metalli 

Saggio,  dlconsi  le  bilancette  con 
cui  si  pesano  le  monete 

Sagginolo,  le  bilancette  che  dl- 
consi tdggio 

Sagoma,  il  contrappeso  della  sta- 
dera, che  scorre  di  qua  e  di  lA 
della  misura,  e  per  cui  si  rag« 
ffuagllano  i  pesi ,  quando  sta 
fermo 

Saldatoio,  strumento  per  saldare 

ScalpeUetto.  piccolo  scalpello 

Scalpello,  Io  stesso  che  scarpello 

Scalpro,  V.  1.,  scarpello 

Scandaglio,  piombino 

Scarpelietto^  dtm., di  scarpello 

Scarpello,  strumento  di  ferro  ta- 
gliente in  cima,  col  quale  ^i  la- 
vorano le  pietira  e  i  legui 

Scarpellone ,  aecr,  di  scarpello  « 
scarpello  grande  ~ 

Scura.  F,  Scure 
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Scare  e  Scara,  strumento  noto 
di  ferro  per  to  più  da  tagliare 
legname 

Sega ,  strumento  per  lo  pKk  di 
ferro  dentato ,  col  quale  si  di- 
'  Tidond  i  legnami  e  simili 

Seglietta,  dfm.  di  sega 

Segnatoio,  strumento^  varie  for- 

-  me ,  che  ser^ve  per  imprimere 

sulle  materie  che  si  adoperano 

qualche  segno  che  dia  norma 

nell'  operare 

Segone ,  sega  grande.  E  propr. 
vale  sega  senza  telaio,  in  luo- 
go del  qoale  ha  due  manichetti 

Sesta  e  Sesto,  strumento  da  mi- 
surare ,  cosi  detto  perché  V  a- 
pertura  delle  sue  gambe  misu- 
ra in  s»i  volte  con  poco  divario 
la  circonferenia  del  circolo  che 
descriverrcompasso 

Sifone,  struménto  o  tubo  cavo 
per  alzare  i  fluidi,  votare  i  va- 
si ecc. 

Sto'gatore,  più  com.  dicesi  allar- 
gatoio,  V. 

Soffione ,  canna  traforata  da  sof- 
fiar nel  fuoco  =  Si  dice  anche 
per  piccolo  mantice  da  accen- 
dere il  fuoco 

Soppressa,  strumento  dk  soppres- 
sare,  composto  di  due  assi,  tra 
le  quali  sii  pone  la  cosa  che  si 
vuol  soppressare,  caricandola, 
o  stringendola 

Sordo.  Lima  sorda,  si  dice  quella 
che  limando  non  Ai  romore 

Spatola»  piccolo  strumento  di  me- 
tallo, a  sìmìllt  di  scarpello,  che 
adoperano,  fra  gli  altn,  gli  spe* 
zfali  in  cambio  di  mestola 

Spazzola,  propr.  piccola  granata 
di  filo  di  saggina ,  coln  quale 
si  nettano  i  panni  e,  se  conforma- 

"ta  con  altre  materie,  si  nettano 
altre  cose 

Spazzoletta,  di'm.  di  spazzola 

Spazzolino,  aim,  di  spazzola,  spaz- 
zoletta 

Spolverezzo  e  Spolverizzo,  bot- 


tone di  cuoio,  entro  cui  é  lega- 
ta polvere  di  gesso  o  di  carbo- 
ne, per  uso  di  spolverizzare 

Sponderii^a.  pialla  non  molto  lar- 
ga col  taglio  ad  angoli  retti 

Sponga,  spagna 

Spugna ,  pianta  zoolTta ,  la  quale 
con  vene  veemente  preparata  ser- 
ve a  molti  usi,  anco  nelle  arti 

Squadra ,  strumento  col  quale  si 
formano  o  si  riconóscono  gli  an- 
goli retti 

Squadrone,  squadra  grande  di  le- 
gno come  il  quartabuono 

Stadera ,  strumento  cot  quale  si 
pesano  diverse  cose  sostenen- 
dole, benché  gravissime,  col 
Seso  d'un  piccolo  contrappeso, 
qaale  si  chiama  romano ,  o 
piombino 

Staderina,  dfm.  di  stadera 

Staderone,  aecr.  di  stadera 

Staglio,  lo  stesso  che  staza.  F. 

Stantuffo,  quella  parte  delUi  trom- 
ba, che  col  suo  movimento  at- 
trae o  sospinge  i  liquidi 

Staza,  strumento  che  serve  a  tro- 
vare la  tenuta  d'un  fusto,  o 
simile,  che  anche  dicesi  staglio 

Stella  deW  argano,  dlcesi  da  al- 
cuni  artisti  per  manubrio 

Stile,  qualsiasi  legno  che  serva 
di  manico  :=z  Stile  o  fusello,  di- 
cesi  anche  a  quel  grosso  e  ton- 
do pezzo  di  legno,  il  quale,  ar- 
mato di  leve,  muove  le  stanghe, 
o  i  mezzi  delle  cartiere,  ed  al- 
tri slmili  ingegni 

Stilo,  sàie,  dicesi  anche  quel  fer- 
ro della  stadera,  dove  son  se- 
gnate le  once  e  le  libbre 

Strettoino,-  dim.  di  strettoio 

Strettoio,  strumento  di  legno  che 
strigne  per  forza  di  vite,  e  ser- 
ve per  uso  di  spremere  chec- 
chessia 

Strumento,  ohe  anche  ne'suoi  de- 
rivati  si  varia  in  stromento, 
ed  ail'ant.  ttormento  e  stui>^ 
mento  j  quello  eoi  quale,  o  per 
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«mezzo  dei  qutle  si  opera=Per 
macchina ,  ordigno  ec.  per  fa- 
cilitare l'operazione  di  cliec- 
chessia 

stuzzicatolo  y  strumento  appun- 
tito di  ferro,  o  d'altro,  per  uso 
di  stuzzicare 

Succliielletto,  dim,  di  succliielio 

SocctiielllnOj  piccol  succliiello 

Suechiello»  dtm,  di  succhio 

Succhio,  strumento  di  ferro  da 
bucare ,  fato  a  vite ,  appuntito 
dall'  uno  de'  capi,  dall'  altro  ha 
un  manico  per  lo  più  di  legno 

^usta,  molla 

TANàauA,  strumento  noto  di  fer- 
ro, per  uso  di  stringere,  di 
conficcare,  o  di  trar  cnecches- 
sia  con  violenzarrPer  una  mac- 
china di  legnami  forti  in  forma 
di  tauMlia  ordinaria,  colla  qua- 
le si  fanno  avvicinare  le  une 
alle  altre  le  bordature 

Tanaglietta,  dim,  di  tanaglia,  pic- 
cola tanaglia 

Tanaglione.  accr.  di  tanaglia 

Tavolello,  banco 

Tenere,  quella  parte  dell' istru- 
mento ,  o  simile ,  per  lo  quale 
esso  si  tiene  in  mano,  manico 

Tenitorio,  manico 

Timpano ,  macchina  in  forma  di 
ruota ,  per  tirar  su  acqua ,  e 
muover  pesi 

Toccalapis ,  sorta  di  matitatoio , 
che  serve  per  disegnare 

Torchio ,  strumento  da  premere 
in  generale 

Torcolare,  strettoio;  che  anche 

.  dicesi  torchio  e  forcola 

Torcoletto,  dhn,  di  torcolo;  pic- 
colo strettoio 

Torcolo,  torcolare,  strettoio 

Tornio,  ordigno  sul  quale  si  &n- 
no  diversllavori  ai  figura  ro- 

.  tonda,  o  che  stendono  a  quella, 
si  di  legno ,  si  di  osso ,  si  di 
metallo 

Torno,  tomio=|ì  anche  strumen- 
to da  stringere,  strettoio 


Trabiccolo,  dicesi  ogni  macchina 
stravagante,  partic.  di  legno 

Trapanatolo,  trapano 

Trapano,  strumento  con  punta  di 
acciaio ,  col  quale  si  fora  il  le- 
gno, H  ferro,  la  pietra,  e  simili 

Triangolo ,  spezie  di  lima  trian- 
golare 

Tnbolo ,  dicesi  il  cilindro  scan- 
nellato 

Trivella,  strumento  di  ferro  da 
bucare,  succhiello  ;  e  ve  ne  so- 
no di  diversa  grandezza  e  lun- 
ghezza 

Trivello,  succhio,  succhiello  gran- 
de 

Trivellone,  trivello  grande 

Tromba  da  tirar  acqua,  è  ano 
strumento  di  forma  cilindrica 
che  fa  salir  l'acqua  per  via  di 
una  animella,  e  serve  a  varii 
usi 

Ugnbtto,  spezie  di  scarpello 
schiacciato  in  punta  a  somiglian- 
za dello  scarpello  piano,  ma 
più  stretto 

Uncinetto,  dim,  di  uncino 

Uncino,  strumento  per  lo  più  di 
ferro  adunco  e  aguzzo 

Vacca.  Lingua  di  vacca  j  sorta 
d'incudine,  la  quale  adoprano 
coloro  che  fanno  figure  o  vasi, 
o  altra  cosa  di  piastra  di  me- 
tallo 

Vassoio,  strumento  di  legno  qua- 
dranffolare  e  alquanto  cupo,  per 
uso  ai  trasportare  checchessia 

Terlcola,  trivella,  succhiello,  suc- 
chio 

Verme.  Vermij  diconsi  le  spire, 
o  anelli  della  chioeciola  o  fem- 
mina della  vite,  a  differenza  di 
quelli  della  vite,  che  diconsi 
pani 

Verricello,  macchina  a  vite  per 
sollevare  con  mediocre  forza 
gravi  pesi==È  anche  una  spe- 
zie di  argano 

Verrina  o  trapano,  strumento  per 
forare  o  trivella  pasta  al  fondo 
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di  nn  iango  ferro,  il  qaale  nel 
mexzo  della  sua  ionghezza  ai 
ripiega  a  doppia  zaoca,  neir  al> 
to  ha  un  bottone,  contro  il  quale 
fa  forza  T artefice:  Impugnando 
la  zanca,  la  verrina  s' introduce 
e  fa  il  buco 
Vette,  leva,  strumento  attissimo 
a  sollevare  e  smuovere  da*  lor 
luogo  i  sassi  ed  altri  gravi  pesi 
Tetticciuoia,  drni.  di  vetta 
Vite,  strumento  meccanico.  E  nn 
cilindro  circondato  nella  sua  su- 
perficie da  una  spirale,  il  quale, 
movendosi  intorno  al  suo  asse, 
entra  nella  cavità  parimente  ci- 
lindrica d'un  altro  solido  addi- 
mandato  madrevite,  e  corre- 


dato da  una  simile  spirale  in 
modo,  che  il  convesso  delle 
spire  deir  uno  s*  adatta  al  cavo 
di  quelle  dell'  altro,  e  colla  sua 
forza  e  col  av»  moto  serve  a 
diversi  usi  della  meccanica  r= 
Vite  perpetua,  è  quella  ciie  non 
ha  madrevite,  ma  volgendovi 
sopra  due  sostegni  aUe  sue  e- 
stremiti,  tocca  colle  spire  i 
denti  di  una  ruota,  e  le  dà  il 
moto=  Pani  della  vite,  diconsi 
le  spn>e  o  anelli  della  vite 

Vltone,  ttcer.  di  vite,  nel  sigvll 
di  strumento  meccanico 

SàifCA,  ripiegatura  o  parte  ripie* 

Sata  dell'estremità  di  una  leva» 
i  un'asta,  o  simile  istrumenlo 


Sezigi»  Ili. 

AHMAIUOLO. 

KB.  Pel  nome  delle  varie  armi  conviene  consultare 

la  categoria  Armi. 

i.  Strumenti  proprii  dell*  arte  dell'armaiuolo. 

Raspino,  strumento  di  ferro  ro-  r    attaccano  le  armi 
tondo  e  alquanto  piegato  neire-  !  Stozzo,  strumento  ad  uso  di  stos> 
stremìtà,  e  serve  per  dare  nel .    zare ,  o  sia  di  fare  il  convesso 
canale  delle  casse,  per  le  bac-:     ad  un  pezzo  di  metallo,  come 
bhette  de'  fucili  e  simili  [     alla  coccia  di  spada,  pistola  ea 

Rastrelliera ,  strumento  dove  si      battendolo  sulla  bottoniera 

%  Lavori  ed  altri  oggetti  propri  dell*  armaiuolo. 


ìbmamentario,  V.  I.,  luogo  dove 
si  ripongono ,  e  si  conservano 
le  armi  :  armeria 

Armeria,  armamentario 

BATTiFtioco.  F.  Fucile 

Bocchetta ,  cerchietto  di  metallo 
con  cui  talora  si  clgne  per  or- 
namento la  bocca  della  canna 
di  alcune  arme  da  fuoco 

Calcio,  dtcesi  il  piede  dell'archi- 
buso 

Cane,  ferro  dell' archibuso ,  o 
del  moschetto  che  tien  la  pietra 
focaia 

Canna,  canale  o  meglio  pezzo  fo- 


rato dell'  archibuso,  dove  si  po- 
ne la  carica 

Cartella,  piastra  di  metallo  liscia^ 
cesellata  o  traforata,  che  si  meV 
te  sulla  cassa  degli  archibusi, 
pistole  e  simiii  dalla  parte  op» 
posta  alla  piastra,  che  porta  il 
cane  e  li  focone 

Cassa,  parte  di  legno,  dove  entra 
la  canna  dell'  archibuso ,  o  pi- 
stola, o  simili,  la  cui  parte  pift 
grossa  dicesi  calcio 

Cavastracci,  strumento  che  si  osa 

1>er  trarre  lo  stoppacciolo  dal» 
'  arehibuso,  o  timitl 
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Coccia.  Coccia  della  spada  ,  di- 
cesi la  guardia  della  mano  po- 
sta sotto  la  impugnatura  della 
spada=Dicesi  anche  quella  par- 
te del  fornimento  eoo  che  si 
riveste  il  calcio  delle  pistole 

Codolo,  quella  parte  più  sottile 
di  una  lama  di  coltello  in  asta 
che  si  ferma  nel  manico 

Contraccarfella,  pezzo  di  ferro,  o 
d'altro  metallo,  in  cui  s'invita 
la  piastra  dell'archibugio  e  del- 
le pistole,  per  tenerla  salda  alla 
cassa 

Culatta,  fondo  della  canna  d'ogni 
bocca  da  fuoco 

DisvNGERC,  rinettare  1  coltelli  ed 
altre  armi  dall' unto 

Draghetto,  flgnrat  si  usa  per  lo 
fucile  delParchibuso,  dalla  for- 
ma di  esso 

Fascetta,  Fascette  diconsi  dagli 

arcbibusierl  quelle  lastrucce  di 

ottone  0  d' altro  metallo ,  che 

tengono  congiunta  la  canna  alla 

cassa  dell' archibuso 

Ferretto  della  spada,  si  dice  quel 
111  di  ferro  che  apre  e  serra  i 
pendoni  della  spada 

Ferro,  dieesi  In  generale  per  arme 

Filo»  dieesi  il  taglio  del  coltello  e 
della  spada 

Finestra,  dicono  i  coltellinai  a  un 
buco  quaaro 

Focone,  nelle  armi  da  fuoco  è  il 
luogo  dove  elleno  son  forate 
per  far  loro  fuoco 

Fodera,  fodero 

Fodero»  strumento  di  euoio,  o  di 
ferro ,  entro  il  quale  stanno  le 
lame  della  spada,  della  sciabola, 
della  baionetta  ' 

Fonda  della  pistola  si  dice  quel- 
l' arnese  fatto  per  custodia  del- 
la pistola 

Pncffe  dell'  archibuso  ,  è  quello 
strumento  pel  quale  percuoten- 
do la  pietra,  dassl  fuoco  al  fo- 
cone di  e88o=oggidl  si  prende 
per  r  archibuso  stesso 


GANAsaA,  chiamano  gli  archiba- 
sieri  quella  parte  del  cane  del- 
l'arme  da  fuoco,  in  cui  si  strin* 
gè  la  pietra  focaia 

Grano.  Tare  il  grano ,  o  can> 
biare  il  grano  ,  dicesi  quando 
essendovi  il  primo  fbcone  allar- 
gato di  troppo  per  V  azione  del 
fuoco,  si  cambia  la  massa  di  ra- 
me,  e  si  rimette  un  nuovo  to' 
cone=Dieesi  anche  quel  granel- 
lino d' oro  0  d' acciaio ,  che  si 
mette  per  rappezzatura  nel  fo- 
cone de'  fucili  e  delle  altre  ar- 
mi da  fuoco,  onde  resistano  di 
I>ia  e  non  si  allarghino 

Grilletto,  nelle  armi  da  fuoco,  si 
dice  quel  ferretto,  che,  toccato, 
fa  scattare  il  fucile 

Guardamacchie,  quell'arnese  del- 
l'archibuso  che  difende  e  ripa- 
ra il  ffrilletto  dalle  frasche  quan- 
do il  cacciatore  entra  nel  folto 
delle  macchie 

Guardamano,  quella  parte  delllm- 
pugnatura  della  spada,  eh' è  per 
guardia  e  difesa  della  mano 

Guardia,  chiamasi  il  fornimento 
o  elsa  della  spada 

INCAHBBABE ,  sfariugere  la  cavità 
del  fóndo  delle  armi  da  fuoco 
acciocché  spingano  la  palla  con 
maggior  forza 

Incamerato ,  agg.  delle  armi  da 
fuoco,  come  pezzo  incamera^ 
tOj  archibuso  incamerato  j  o 
simili,  vale  archibuso  che  ha  la 
camera  ecc. 

Lama,  la  parte  della  spada  che  à 
fuor  deu^elsa,  o  del  perno 

Lametta,  dim.  di  lama 

Lamina,  lama 

Habba.  Spada  di  marra ,  vale 
spada  senza  filo,  per  uso  di 
giuocare  di  scherma 

Martellina,  pezzo  che  sta  sopra  il 
focone  dell' archibuso ,  e  nel 
quale  picchia  la  pietra  focaia 

Mascella,  parte  del  cane  d'un  ar- 
chibugio, che  stringe  e  tien  fnr- 
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ma  la  pietra  focaia  ;  dicesi  a»* 
che  ganascia 

Kontare  un  cartello  ecc.,  yale 
porlo  nel  manico 

Peli,  diconsi  le  piccole  fènditiire 
nella  su(>erficie  delle  canne  di 
arclùbugio  ec 

Pistone ,  specie  di  archibuso  di 
larga  canna 

Rapkrella.  ffhiera,  cerchietto,  o 
spazio  di  bottone  che  mettesi 
in  capo  al  manico  de' coltelli 

Elgato.  Canna  >  o  archibuso  ri- 
.  gato  ,  si  dice  quello  che  nella 
parte  interiore  della  canna  da 
mio  a  sommo  ha  alcune  scana- 
lature 

Sbacchettatuea,  canale  della 
cassa  deir  archibuso,  pistola,  e 
simile ,  in  cui  si  caccia  la  bac- 
chetta 

Sottoscatto,  piccol  pezzo  di  ferro 
o  d'acclido,  che  serve  a  fan 
scattare  la  molla  d' un'  arme  da 
fttOco=:Dicesi  anche  grilletto 

Spada,  nome  che  si  dà  ad  una 
spezie  di  coltello ,  la  cui  lama 
é  dentata  come  una  segar^pa- 
da.  Filo  della  spada ,  Tale  ta- 
glio della  spada 

Spadaio,  colui  che  ft  le  spade 


Spadaro,meno  usato  che  spadaio 

Stilettato.  Spade  stilettate,  di- 
consi quelle  spada  che  lumno 
la  punta  ad  uso  di  stiletto 

Stoffa,  composizione  d' acciaio  e 
ferri  diversi,  che  si  riduce  in 
massello  col  bolUrla,  per  tsT 
armi 

Taglio,  parte  tagliente  di  ciascu- 
na arma,  o  strumento  da  taglio 

Tausia.  Farcy  o  lavorar  di  tau- 
sia,  (Ucevano  gli  antichi  per 
damaschinare,  principalmente 
le  armi 

Terzemolo,  speae  d' archibuso 
corto 

Tirare,  ridurre  la  superficie  del- 
le canne  d' archibuso  a  conve- 
nevole figura  e  pulimento 

Trombone,  arme  da  fuoco  di  can- 
na corta  C09  più  palle,  e  si  ma- 
neggia da  uh  uomo  solo 

Ugnata  ,  intaccatura  fotta  verso 
la  punta  d' una  lama  di  coltel- 
lo ,  temperino  e  simile ,  da  po- 
tersi fermar  l'ugna  per  aprirlo 
facilmente 

Tento,  quel  vano  che  viene  nel- 
r  Interno  d' una  canna  d' un'ar- 
me da  fiioco,  a  cagione  di  non 
essere  stata  ben  fermata 


Sezione  IV.  , 

ABÓVATAKIO,  PEOFUHIEEE,  SPEZIALE. 

1.  Utensili  proprii  di  guasti  mestieri. 

Cazzuola,  arnese  dariporvi  en-iSpEZiEsu,  bottega  dello  speziale 
tro  odori  l    =:Nel  numero  d^  più,  vale  ape- 

Pbofuhino,  vaso  da  tener  profumi  |    zie,  aromati 

%  Cose  relative. 


i^OHATAEio,  colui  chc  vcttde  gli 

aromati 
Aromatico,  sust,,  v.  a.  aromato  = 

odd.,  che  ha  odore,  e  sapor  di 

aromato 
Aromatizzare,  dar  sapore  e  odo* 

re  d' aromato 


Aromato ,  nome  generico  d' ogni 

spezieria  e  profumo  ;  aromo 
Aromo,  v.  g.,  lo  stesso  che  aromato 
Cannellato,  aromato 
Cedrare,  conciar  con  cedro 
Cedrato,'  addé,  che  ha  odore  e  sa- 
pore di  cedrato 
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Gabofanato,  add.,  cosa  ove  sia 
infuso  dentro  del  garofano,  o 
che  abbia  odore  del  garofBino 

HiRBARE,  condire  colla  mirra,  in- 
fonder mirra  rrfigiir^at.,  inwal- 
samar  con  la  mirra 

Mirrato,  add,,  da  mirrare;  con- 
dito 0  mescolato  con  mirra 

Opore,  dicesl  per  unguento,  aro- 
mi, profumi 

Pigmentario,  colai  che  unge  i 
cadaveri,  od  anche  i  vivi 

Pomata ,  unguento  fatto  di  gras- 
so di  porco,  profumato  con  di- 
versi aromi  ec. 

Profomico ,  v.  a. ,  profumo,  tutto 
ciò  che  s'abbrucia  per  fare 
buon  odore 

Profumiere  e  Profìimmiere,  cohii 
che  fa  unguenti  odoriferi,  antic. 
unguentario 

Profumiero,  sust,  profumiere 

Profommiere,  e  profunaiere 

Profumo,  tutto  quello  che  per 
delizia  o  per  medicina  s'abbru- 


cia, o  si  fa  bollire  per  aver  o- 
dorè  dal  suo  fumo  ;  11  quale  an- 
cora si  dice  profumo  ;  e  gener. 
qualunque  cosa ,  o  semplice  o 
composta,  atta  in  qualunque  mo- 
do a  rendere  buon  odore 

QunvTESSRifZAyChe  anche  si  scrive 
Quinta  essènza^  e  che  dad  Boc- 
caccio fu  anche  detta  Estenzìa 
Suinta.  Un  estratto  che  si  cre- 
e  essere  la  parte  più  pura  del- 
le cose,  cosi  detto  In  antico  per- 
ché ai  otteneva  dopo  cinque  (fi- 
stillazioni 

Speziale,  colui  che  vende  le  spe- 
zie e  gli  aromi=:per  la  bottega 
dello  speziale 

Spezie,  mescttgiiod'aromati  in  pol- 
vere per  condimento  de' cibi 

Ungueivtario,  V.  a.,  colui  che  fa 
unguenti  odoriferi,  che  oggi  plU 
com.  si  dice  profumiere 

Uognentiere,  unguentario 

Unguento .  composto  di  cose  un- 
tuose odorifere 


Sezione  Y. 

arrotino. 

ì.  Utensili  proprii  di  quest'arte. 


HoLA  da  affilare  j  cilindro  di 
gres  di  varie  grandezze  attra- 
versato al  centro  da  un  asse  di 
ferro  su  cui  esse  girano 

Ruota  da  arrotino^  dicesi  quella 
che  serve  ad  arrotare  gli  stru- 
menti da  taglio 


Stagnata  ,  spezie  di  cassetta  di 
latta,  il  cui  piano  superiore  do- 
ve posa  la  pietra  da  raffilare  i 
rasoi  è  tutto  foracchiato,  acciò 
rollo  non  si  spanda  intorno,  e* 
imbratti  ogni  cosa 


S.  Cose  relative. 


Affilare,  assottigliare  il  tagfio  ai 

ferri  taglienti,  dare  il  filo 
Affilato,  add.,  da  affilare  ;  acuto , 

molto  tagliente 
Affilatura,  si  dice  V  assottigliatura 

del  tacilo  de'  rasoi ,  e  d'  altri 

ferri  da  taglio 
Aguzzamento,  l'aguzzare 
Aguzzare,  far  aguzzo,  far  la  punta 


Aguzzato,  add.,  da  aguzzare;  ap- 
puntato 
Aguzzatura,  l'aguzzamento,  pun- 
tura 
Aguzzo,  add.,  acuto,  appuntato  ' 
Arrotamento,  lo  arrotare 
Arrotante,  add.»  che  arrota 
irrotare,  assottigliare  il  taglio  dek 
ferri  alla  ruota 
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Arrotato,  add^  da  arrotare=agaz- 

zato^  affilato 
Arrotino,  coliti  ctie  arruota  gli 

strumenti  da  taglio 
Arruotacoltelliy  arrotiao 
Arraotaforbici ,  amotìno  che  ar- 

ruota  le  forbici 
Arruotamento ,  l' azioDC  d'arrao- 

tare;  sfregamento 
Arruolare,  arrotare 
Assottigliatura,  aguzzamento 
Auzzameoto,  auzzatura 
Auzzare,  aguzzare 
Auzzato,  aguzzato 
Auzzatura,  aguzzatura 


Attzio,  cuid.,  aguzzo 

FàNGHiGLU .  poltiglia ,  che  resta 
nel  truogolo  della  ruota  dell'ar- 
rotino 

HoLATO,  add,,  arrotato,  aflUato 
alla  ruota 

Raffiluie,  affilare 

Raf&Iato,  add„  affilato 

Ralla,  spezie  d' augnatura  curva^ 
o  a  mandorla  dalle  due  parti 
del  taglio  di  una  lamina  di  co^ 
tello ,  0  di  qualsivoglia  ttni< 
mento 

TàGLiEKTE.  add^  di  sottil  taglio, 
.  bene  affilato,  atto  a  tagliare 


Sezione  Ti. 

BABBIBEB,  PABEUCCHIBBE. 

i.  Strumenti  proprii  del  barbiere  ec. 


Addirizzatoio  ,  fusellino  o  infila 
cappi  per  fiar  l'addirizzatura  ai 
capellÌ=Dirizzatoio 

Barbieria  e  Barberia  ;  la  bottega 
del  barbiere 

Calahistro,  y.  1.,  strumento  di 
ferro  per  uso  di  arricciare  i  ca- 
pelli 

DiRizzACRiNE ,  lo  stesso  che  di- 
rizzatolo 

Dirizzatolo ,  strumento  d' acciaio 
p  di  ferro,  o  simile,  lungo  cir- 
ca un  palmo,  ma  acuto  da 
una  banda,  per  ispartire  e  se- 
parare i  capelli  del  capo  in  due 
parti  eguali 

Discriminale,  v.  I.,  dirizzatolo 

Drizzacrine,  dirizzatolo,  dirizza- 
crine 

Febeo,  quello  strumento  de' bar- 
bieri a  guisa  di  forbice,per  uso  di 


arricciare  le  baasette,o  i  capelli 
Fusellino.  Pettine  a  fuselltno, 
spezie  di  pettine  che  serve  a 
fare  ì  ricci  ai  capelli,  cosi  det- 
to perchè  da  una  parte  è  fatto 
a  uso  di  fusellino 
Pettuvb.  strumento  da  pettinare, 
fatto  di  diverse  mamere  e  di 
diverse  materie 
Pettiniera,  quell'arnese  dove  si 

tengono  1  pettini 
Piumino,  flocco  da  impolverare  I 
capelli,  fatto  di  piuma  di  cigno 
Rasoiaccio,  pegg,  di  rasoio 
Rasoio,  coltello  taglientlssimo  col 

quale  si  rade  il  pelo 
Telaio,  macchinetta  composta  di 
due  ritti  imperniati  In  un  asse 
ad  uso  di  tessere  i  capelli 
Telaretto,  dim,  di  telaio 
Telaro,  lo  stessa  che  telaio 


S.  Lavori  e  cote  relative. 


Addbizzatura.  V.  Dirizzatura 
Arricciare,  dicesi  de'capelli,  e  va- 
le inanellarli  con  arte  per  ab- 
bellirli)  il  che  dicesi  anche  fare 
i  ricci 


Babbiebe,  quegli  che  taglia  e  radje 
la  barba,  e  tonda  e  tosa  i  ca- 
pelli 

Gapbllieba^  quantità  di  capelli  po> 
sticcl 
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Gernecchio,  ciocca  di  capelli  pen- 
dente dalle  tempie  ail^  orecchio 

Chèrìca  e  Chierica,  i:a8ura  i-oton- 
da  che  si  fa  a'  cherici  in  sul 
cocuzzolo  del  capo 

Clocinno,  riccio^  anello  de'  capelli 

Gincinnolo,  cincioQO 

Ciocca,  mucchietto  di  capelli  e  di 
peli 

Ciocchetta,  dim.  di  ciocca 

Ciuffetto ,  si  dice  ai  capelli  che 
soprastanno  alla  fronte ,  e  che 
sono  pili  lunghi  de^Ii  altri 

Coda,  quella  parte  di  capelli  che 
si  portava  m  passato  dagli  uo- 
mini ,  ed  ora  datte  donne ,  di 
dietro  ravvolti  e  ristretti  insieme 

Contrappelo.  Dare  il  contrappe- 
lo, e  radere  contrappelo  j  si 
dice  del  barbiere,  che  dopo  a- 
ver  raso  il  pelo ,  rade  il  resi- 
duo a  rovescio 

DiBAJtBARB,  sbarbare 

Dirizzatura;  quel  rigo  che  separa 
i  capelli  in  due  parti  per  mez- 
zo la  testa 

Dfsbarbare,  sbarbara 

Discriminatura,  v.I.,  dirizzatura 

Inanellare  la  chiomaj  o  i  capel- 
li, arricciarla  a  guisa  di  anelli, 
darle  il  riccio,  uirle  prendere 
il  riccio 

Innanellare ,  dar  forma  d' anello 
ai  capelli 

Insaponare,  impiastrare  di  sapo- 
ne la  barba  prima  di  raderla 

Herdocco,  impiastro  che  s' usa  a 
levare  i  pelli 

Parbucca  e  Perrucca,  zazzera, 
chioma  finta,  che  dicesi  zazze- 
ra posticcia,  dal  francese  Per^ 
ruque.  Oggi  sì  dice  solamente 
de'  capelli  posticci 

Parrucchiere,  Io  stesso  che  bar- 
biere 

Parrucchioo,  dinu  di  parrucca 

Pettinare,  ravviare  1  capelli,  e  ri- 
pulire il  capo  col  pettine 

Pettinato,  add^  da  pettinare 

Pettinatura,  li  pettinare 


Polvere  di  cipri  j  spezie  di  pol- 
vere odorosa,  usata  per  im- 
polverare i  capelli 

Radere,  levare  il  pelo,  o  la  bar- 
ba col  rasoio 

Raso,  add.,  da  radere  ;  ed  è  pro- 
prio delia  barba  e  degli  altri  peli 

Rasura,  il  raderer=per  tonsura 

Ricciaia,  quantità  di  capelli  ric- 
ciati,>  e  inanellamento  di  essi 

Riccio ,  dicesi  a'  capelli  crespi  e 
inanellati 

Ricciolino ,  pigola  ciocca  di  ca- 
pelli arricciata  artificiosamente 

Ricciuto,  add.,  crespo  e  inanella- 
to, ed  é  proprio  de'  capelli 

Saponata,  quella  schiuma  che  fa 
l' acqua,  dove  sia  disfatto  il  sa- 
pone ,  e  serve  per  bagnar  la 
barba  innanzi  di  raderla 

Sapone ,  mistura  di  varie  sortr, 
composta  com.  d' olio ,  calcina 
e  cenere,  che  s'adopera  per 
bagnare  la  barba  innanzi  di  ra- 
derla ecc. 

Sàponetto,  sapone  più  gentile  e 
odoroso 

Sbarbare,  radere  la  barba 

Sbarbato,  add.,  da  sbarbare 

Scapigliare,  scompigliare  ì  capelli, 
sparpagnandoli 

Scapigliato,  add^  da  scapigliare 

Scriminatura,  quel  solco  in  sul 
cranio,  onde  in  due  parti  divi- 
donsi  i  capelli 

Scrutare,  sciorre  e  distendere  i 
capeiU 

Scrinato,  add.,  da  scrinare 

Sorradere,  radere  lievemente 

IPoNDATO,  tosato  ^ 

Tondare,  tosare 

Toppe,  queir  adornamento  che  si 
n  ae'  capelli  «  tratti  dall'  insù 
della  fronte  all' indietro    ' 

Tosamento,  tosatura 

Tosare,  tagliar  i  capelli 

Tosato,  oda,,  da  tosare 

Tosatore,  colui  che  tosa 

Tosatura,  il  tosare,  e  la  materia 
che  si  leva  nei  tosare 
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Treccia ,  dicesi  l' intrecciamento 

speciaìm.  de' capelli  di  donna 
Trecciare,  ridurre  a  treccia  i  ca- 
pelli 
Treccinola,  dim,  di  treccia 
Trezza,  lo  stesso  che  treccia 
ZuccoNAHENTO,  lo  lucconare 
Zucconare,  levare  i  capelli  della 
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zucca ,  cioè  del  capo  ;  scoprir 

la  zucca  levandone  i  capelli; 

fere  zuccone 
Zucconato,  add,,  da  zucconare 
Zucconatura?  zucconamento ,  lo- 

zucconare 
Zuccone,  dicesi  di  chi  ha  la  zaec» 

o  il  capo  senza  capelli 


Sezione  TU. 

BOTTAIO. 

NB.  Per  le  varie  sorta  de*  vasi  che  si  fabbricano  dal  bottaio 
si  consulti  la  categoria  Vasi  in  generale. 

i.  Strumenti  proprii  del  bottaio. 


BccAFONDi.  strumento  a  uso  di 
succhiello,  che  serve  spec.  per 
incastrar  le  doghe  ne' tondi 

^ATTE,  strumento  per  tener  forte 
i  cerchi,  mentre  che  si  pongo- 
no alle  Dotti 

Caprugffinatoio ,  strumento  per 
tare  le  capruggini 

Ceppo,  pezzo  di  legname  su  cui 
si  tagliano  e  sMntaccano  i  cerchi 

Chiave,  il  lesno  che  tiene  il  mez- 
zule  della  Dotte 

Cocchiumatoio,  .sgorbia  per  fere 
il  cocchiume  delle  botti 

iHBASTiTOio,  strumento  di  ferro 
ò  di  legno  che  serve  per  imba- 
stire le  botti  e  simili 


Mazzapicchio,  martello  di  legno, 
che  si  adopera  spec.  per  cer- 
chiare le  botti  e  simili 

Spillo,  ferro  lungo  un  palmo,  e 
acuto  a  guisa  di  punteruolo,  col 
quale  si  forano  le  botti  per  as- 
saggiarne il  vino 

Tagliuolo,  sorta  di  scarpellctlo> 
ad  uso  di  cacciar  la  stoppa  a 
simile,  neMuoghi  delle  caprug- 
gini ond'  esce  del  vino 

Tirafondl,  Istrumento  consistente 
in  un  ferro  lungo  a  vite  ta- 
gliente, che  termina  in  un  oc- 
chio, del  quale  si  servono  i  bot- 
tai per  mettere  o  levare  dal 
luogo  i  fondi  delle  botti 


3.  Lavori  e  cope  relative. 


Bottaio,  quegli  che  fe,  o  raccon- 
cia le  botti 

Capruggine,  intaccatura  delle  do- 
ghe dentro  alla  quale  si  com- 
mettono i  fondi  delie  botti,  o 
vasi  simili 

Cerchiaio,  colui  che  fe  i  cerchi 
da  botte,  e  slmili 

Cerchiare,  circuire,  cingere,  at- 
torniare le  botti  co'  cerchi 

Cerchiatura,  11  cerchiare 

Cerchiellino,  dim,  di  cerchiello, 
cerchietto 

Cerchiello,  dim,  di  cerchio,  piccol 
cerciiio 


Cerchiettino,  dim,  dì  cerchiet- 
to 

Cerchietto,  cerchiello 

Cerchio  e  Cerchia,  legname  pie- 
gato di  legno  o  di  ferro  che 
Hene  insieme  botti,  o  tini,  o 
altri  vasi  di  legno  simili 

Cerchiolino,  dim,  di  cerchio 

Cocchiume,  quel  turacciuolo  di 
legno  o  €i  sughero,  che  tura 
la  buca  d' onde  s' empie  la  bot- 
te, ed  anco  la  buca  stessa 

Con  tramezzano,  quella  parte  del 
fondo  delle  botti  che  mette  in 
mezzo  il  mezzano 
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Costole,  per  «imil.»  si  dice  alle 
doghe  delle  botti 

Doga,  coli'  o  stretto,  una  di  quel- 
le strisce  di  legno  di  clie  si  com- 
pone il  corpo  della  botte ,  o  di 
simili  vasi  rotondi 

Pogamento,  il  rimettere  o  il  ras- 
se  tiare  le  doghe  alle  botti 

Dogare,  porre  o  rimettere  le  do- 
ghe 

Fa?(go  bianco,  dicesi  a  quella  fec- 
cia che  si  genera  sotto  le  botti 

Fé  celala,  buco  nel  fondo  del  mez- 
zule,  dove  sì  mette  la  cannella 
alla  botte,  e  per  lo  quale  si  può 

.  trarre  la  feccia  . 

Gbbppola^  ragia,  che  si  attacca 
alle  botti 

Gromma,  crosta  che  lascia  il  vino 
entro  alla  botte,  la  quale  è  det- 
ta anche  tartaro 

Imbastire,  metter  su  la  botte,  la 
tinozza  0  simile,  cioè  disporre 
le  doglie  in  modo  di  ricevere  i 
cerchi  che  la  devono  stringere 

Imbiodare,  rlstoppar  le  botti,  e 
simili  con  biodo,  in  cui  vece 
iinpìegando  la  stoppa  si  dice 
caleiatare 


Impostare,  lo  stesso  ohe  imbastire 

Lunetta,  diconsi  le  due  assicelle 
minori  che  mettono  in  mezio 
la  mezzana  e  le  cootramezzane^ 
e  compiscono  il  fondo  de' tini 
e  delle  botti 

Sdogato,  €Uid^  senza  doghe 

Spillo,  il  buco  che  si  fa  nella  botte 
con  io  s^o 

Spina  feceiaia,  cannella  che  si 
pone  in  fondo  de'  vasi  per  tf  ar- 
ne  la  feccia 

Spinola,  dim,  di  spina 

Tappo  ,  turacciolo  per  botti, 
conche  ec. 

Terruccio,  v.  a.,  quella  parte  dei- 
la  botte  per  dove  si  sfonda,  oggi 
detta  mezzule 

Uzzata^  che  ha  sufficiente  e  so- 
verchio uzzo 

Uzzo,  il  corpo  0  gonfiezza  nel 
mezzo  di  una  botte,  o  slmile. 
Onde  dar  uzzo,  levar  a  uzzOj, 
vagliono  far  che  la  botte,  il 
barile,  o  simili,  resti  con  più 
corpo,  e  sia  assai  più  stretto  da 
capo  e  da  piede 

Teggia,  botte  =  per  la  tenuta  di 
una  botte 


Sezionb  Vili. 

CALZOLAIO. 

1.  Strumenti  particolari  di  questo  mestiere. 


AcciAit\o,  pezzo  di  ferro  tondo 
da  un  capo  per  dare  il  filo  ai 
coltelli,  schiacciato  dall'altro 
per  poterlo  tener  in  mano 

Bischetto,  tavolino  sopra  cui  si 
pongono  tutt'  i  ferri  e  1  mate- 
ridfper  lavorare  le  scarpe 

BoUettone,  chiodo  grosso  col  ca- 
po quadro,  di  cui  si  servono  i 
calzolai  per  congegnare  insie- 
me i  talloni  delle  scarpe 

Bassetto,  arnese  fetto  di  bossolo, 
col  quale  i  calzolai  lustrano  le 
scarpe 

Calzatoia  ,  strisce  di  cu^io  con 


cui  si  calzano  le  scarpe 

Calzoleria,  luogo,  o  bottega  dove 
si  fonno  le  scarpe 

Capestro.  Y.  Pedale 

Cornettlno,  strumento  d' osso  con 
manico  dì  legno,  per  dare  il 
lustro  a' tacchi  delle  scarpe  da 
donna 

Db8€Hbtto^  dlcesi  11  tavolhio  dei 
calzolai ,  oggi  corrottamente 
chiamato  Bischetto*  V, 

FoBHA  da  allargare,  ordigno  da 
introdurre  negli  stivali  per  al- 
largarli, introducendo  una  lun- 
ga t)ietta 

88 
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I/isctAPiAlfTE,  peteo  di  legno  eoi 
quale  si  liscia  il  cootorno  delle 
suole 

HABiHOTrA  e  HarmottOjCOSi  appel> 
fasi  dal  calzolai  il  cepo  incava» 
to  sopra  di  cui  battono  le  suo< 
le ,  per  dar  loro  la  forma  che 
vogliono 

Pedale,  chiamano  i  calzolai  quel- 
la striscia  di  cuoio,  con  col  ten- 
{fono  fermo  sulle  gifioechia  il 
avoro  ;  e  si  dice  anche  ca- 
pestro 

Rastrello,  quel  legno  dove  i 
calzolai  appiccano  le  scarpe 

Stampa  da  cuoio ,  strumento  si- 
mile  alla  stampa  da  drappi,  e 
pel  medesimo  effetto ,  e  l' ado- 
perano i  calzolai  |>er  fare  i  lo- 
ro lavori  sul  tomaio  delle  scar- 


pe=Gf  sono  altresì  alcmii  strs- 
menti  appellati  con  tal  nome,  e 
servono  per  far  buchi  tomU 
nel  medesimo  cuoio,  e  sono  di 
diverse  grandezze:  quelli  che 
fiumo  il  DUCO  minore  s'adope- 
rano  a  traforare  le  scarpe  in 
quei  luoghi  dove  ha  da  passare 
la  legatura 
Stampo,  strumento  da  stampare 

41  cuoio 

Stecca ,  legnetto  che  serve  per 

I    lustrare  e  perrezionare  le  scarpe 

'  Stella,  arnese  di  ferro,  eh'  è  una 

I    spezie  di  stampa  che  si  fii  so- 

Era  il  buco  della  bolletta  che 
a  fermata  te  suola  per  rico- 
prirla 
TKiifcBrro,  ferro  trinciante  da 
calzolaio 


3.  Lavori  e  cote  retatwe. 


Alluda  ,  cuoio ,  o  pelle  sottile , 
molle  e  delicata 

Becchetto.  Becchetti  diconsi 
quelle  punte  delle  scarpe  gros- 
se a  tre  costure,  ove  sono  i 
buchi  per  mettervi  i  nastri 

Bocchetta,  quella  parte  del  toma- 
io che  cuopre  il  collo  del  piede 

Borzacchino,  stivaletto,  calzaretto 
che  viene  a  mezza  gamba 

Bottagiie,  stivali,  o  stivaletti,  che 
sono  calzari  di  cuoio  per  difen- 
der le  gambe  per  lo  più.  dal- 
l'acqua  e  dal  fengo 

Calcetto,  sorta  di  scarpa  leggie- 
ra con  sottll  taccone,  e  colcal^ 
eagnino  di  cuoio  e  non  di  legno, 
che  fu  in  uso  per  correre ,  o 
ballare,  o  gioocar  di  scherma 

Calzare,  stivate 

Calzaretto ,  calzare  che  arriva  a 
mezza  gamba,  borzaeehino 

Calzarino,  dim,  di  calzare 

Cappelletto,  pezzo  di  cuoio  gros- 
so posto  ih  fendo  della  scarpa 
per  sostenere  il  tomaio 

Catena  del  calcagno  ^  spighetta 


lavorata  a  catena  acanto  nel 
calcagno  della  scarpa  ec. 

Chiapinetto,  sorta  di  calzaretto 

Ciabatte,  scarpa  vecchia 

Cinturino,  dicesi  quelle  alette  del-  ' 
le  scarpe  che  s'afBbbiano 

Coperte,  chiamano  i  cahsotei  il  so- 
pratecoo ,  o  sia  il  suolo ,  che 
vien  sópra  il  tecco 

Cordovaniere,  v.  a.,  calzoteio 

Fascetta.  V.  Pasciuola 

Fasciuola,  chiamansl  fascìuole  • 
fascette,  quelle  strisce  d'allu- 
da, con  CUI  1  calzolai  soppanna- 
no in  giro  Torlo  Interiore  dei 
quartieri  delle  scarpe 

Fiosso,  la  parte  piti  stretta  defla 
scarpa ,  e  dei  piede  vicino  al 
calcagno 

Formanze ,  strisce  d' alluda  o  di 
bazzana,  che  girano  attorno  at- 
torno alla  scarpa  per  fortezza 
della  solettetura 

Forte  del  suolo,  pezzo  di  cuoio, 
che  si  mette  aentro  o  fuori  la 
parte  deretena  dello  stivale, 
dove  il  ferma  lo  sperone 
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Fortezza,  tatto  ciò  che  riveste 
r  interiore  della  scarpa 

GUitRDASTiivco,  prìmacciuolo  nel- 
\*  interno  degli  stivali  per  guar- 
dia dello  stinco 

Goardione,  pezzo  di  suolo  clie 
▼a  in  giro  in  fjiro  nel  calcagno^ 
ed  è  quel  primo  pezzo  che  si 
unisce  al  quartiere 

Griggia .  la  parte  di  sopra  della 
pianella,  o  del  zoccolo,  fatta 
per  ordinario  d' una  o  più  stri* 
sce  di  cuoio 

LWETTA.  Lunette  sono  pezzetti 
di  pelle  che  reggono  il  tomaio 
là  dove  si  unisce  al  quartiere 

Patina,  invemiciatura  che  dassi 
alle  scarpe,  agli  stivali  e  simili 

Pianella,  calzamento  de*  piedi,  che 
non  ha  quella  parte  che  cuopre 
il  calcagno 

Pianellaio,  maestro  di  far  pianelle 

Planelletta,  dim.  di  pianella 

Pianellina  e  Pianellino ,  pianel* 
Ietta  ■ 

Raffilare,  il  pareggiar  che  fan- 
no i  calzolai  col  coltello  i  loro 
lavori- 

ScAPPiNARE,  fiire  lo  scappino,  cioè 
il  pedale;  e  dicesi  più  degli 
stivali  che  d'altro 

Scarpa,  il  calzare  del  piede,  lat- 
to per  lo  più  di  cuoio,  alla  par- 
te ai  sopra  del  quale  dicesi  to- 
naiOj  ed  a  quella  che  sta  sotto 
la  pianta,  suolo 

Scarpetta,  dinu  di  scarpa 

Scarpettaccia,  pegg.  di  scarpetta 

Scarpettina,  dim,  di  scarpetta 

Scarpettino,  scarpettina 

Scarpettona,  aecr.  di  scarpetta 

Searpettone,  accr*  di  scarpa 


Soletta  (  quella  parte  de'cabari 
che  SI  pone  sotto  al  piede 

Solettare ,  metter,  la  soletta  alla 
scarpa 

Solettatura,  tutto  ciò  che  serve 
di  suolo  e  soletta  alla  scarpa 

Sopratacco,  dicesi  il  suolo  che  \ìen 
sopra  il  tacco 

S[>ignetta ,  linea  di  punti  bianchi 
intorno  il  tacco 

Stampare,  fare  nelle  scarpe  quéi 
buchi ,  pe'  quaU  ha  da  passare 
il  legaccio  con  cui  si  stringono 

Stampato,  add.,  da  stampare 

Suola,  quella  parte  della  scarpa 
spettante  alla  pianta  dei  piede, 
e  non  al  calc^SQO,  che  si  ppsa 
in  terra 

Suolo,  lo  stesso  che  suola 

Tacco,  voce  sincopata  da  taccone, 
e  vale  lo  stesso 

Taccone ,  pezzo  di  suola ,  che  si 
appicca  alle  scarpe  rotte 

Tomaio ,  la  parte  di  sopra  della 
scarpa. 

Tramezza ,  striscia  di  cuoio  che 
si  cuce  tra  il  snolo  e  il  tomaio 
della  scarpa 

Trombone,  chiamano  i  calzolai, 
grossi  stivali  da  corrìeri,  pò» 
stiglioni  ec. 

UsATTO,  calzare  di  cuoio  per  di- 
fender la  gamba  dall'acqua  e 
dal  fango,  usato  propr.  per  ca- 
valcare ;  oggi  stivale 

Zoccolaio,  eolui  che  h  zoccoli 

Zoccolelto,  dim.  di  zoccolo 

Zoccolino,  dim.  di  zoccolo 

Zoccolo,  calzare  simile  alla  pia- 
nella, ma  con  pianta  di  legno, 
intaccato  nel  mezzo  dalla  pt^te 

l    che  posa  in  terra 


Sezione  IX. 

CAPPELLAIO. 

i.  Strumenti  particolari  di  guest*  arte. 

Galcatoia  ,  pezznolo  d' asse  coni    (ìare  le  falde  del  cappello  dopo 
due  maatglie,  che  terre  a  oal-l    che  sono  battute  aU^arco 
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Cappelliera,  custodia  oye  st  ripon- 
gono i  cappelli 

PoBMA,  quel  legno  che  ponsl  eh- 
tro  il  cappello  in  tre  pezzi  per 
dare  appunto  la  forma  ad  esso 
cappiello 

Paletta,  istromento  di  ferro  per 
nettare  i  cappelli 


Passaoordone,  spezie  d'ago  gros* 
30  che  serve  a  passare  il  cor- 
done, con  cui  si  appunta  il  eap- 
pello 

Portacappello,  (niella  custodia  ove 
si  ripongono  ì  cappelli,  cappel- 
liera 


%  Lavori  e  cote  relative. 


Abbruscarb  ;  abbruciacchiare  con 
un  fuoco  di  paglia  i  peli  più 
lunghi  d' un  cappello  rollato,  e 
bene  spallettato 

Accappare,  tagliare  rasente  la  pel- 
le Il  pelo  che  si  vuole  feltrare; 
0  ripulire  dal  carniccio  le  lane, 
0  i  peli  della  vigogna  o  del  cam- 
mello 

Accordellare,  battere  e  sfioccare 
la  lana  cou'  arco 

Calcare  ,  premere  la  falda  del 
cappello  colla  calcatola 

Cappellaccio,  pegg.  di  cappello. 

Cappelletto,  dim,  di  cappello 

Cappellinaio,  v.  a.,  arnese  di  le- 
gno al  quale  s' appiccano  !  cap- 
pelli ed  altro 

Cappellino,  dim,  di  cappello 

Cappello ,  coperta  del  capo  fittto 
afìa  forma  di  esso,  circondato 
nella  parte  inferiore  da  un  giro 
che  sporge  in  fuori,  il  quale  si 
chiama  tesa  o  ple^a 

Cappellone,  accr,  di  cappello 

Cappelluccio,  cappello  consumato 
e  di  poco  pregio 

Cordellare,  Io  stesso  che  accor- 
dellare 

Cordone,  dices!  il  cinto  che  cir- 
conda quella  parte  del  cappello, 
detta  la  forma 

Falda  ,  una  delle  quattro  parti , 
onde  si  forma  T imbastitura,  o 
sia  il  cappello:  e  gener.  si  dice 
quella  parte  del  cappello  che 
fa  solecchio,  detto  anche  tesa 

Feltrare,  sodare  la  lana  o  1  peli  di 
altro  animale  per  iiu*e  1  cappelli 


Feltratura,  V  azione  del  feltrare 

Fianchetto ,  fiilde  sottìB  fette  di 
pelo  più  scelto,  onde  talvolta  i 
cappellai  cuoprono  le  parli  pìA 
apparenti  di  un  cappello 

Fianco,  dicesi  quella  parte  deHa 
falda  del  cappello  che  resta  ^ik 
densa  nel  mezzo 

Pollare,  premere  il  feltro  col  Fol- 
letto o  bastone ,  bagnandolo  e 
maneggiandolo  per  condensare 
il  pelo 

Forma,  la  parte  interna  del  cap- 
pello poco  lontana  dall'orlo 

Gronda,  à  grondas  posto  avver.^ 
a  similit  di  gronda;  e  dicesi 
ordinariamente  i  cappelli,  le 
berrette  ec. 

Imbastire  ,  cominciare  a  formar 
le  falde  sulla  cannella 

Imbastitura,  V  atto  di  dar  forma 
alla  felda  del  cappello 

Incrociare ,  piegare  in  più  versi 
le  falde  nelrinibastitura  del  cap> 
pello=É  anche  lo  svolgere  re* 
pUcatamente  la  pezza  aa  imba- 
stire 

Pelo  vanoj  quel  pelo  più  gros- 
so e  ruvido  che  si  trova  nelle 
pelli ,  e  che  scegliesi ,  perchè 
mai  non  feltra,  e  dà  sempre  in 
fuori 

Rinsaldare  ,  dar  nuova  salda  al 
cappello 

Sr  ALETTARE.  scrvlTsi  della  palet- 
ta prima  al  nettare  il  cappello 
sulla  forma 

Spuntare,  levare  il  pelo  vano  dal- 
le pelli  del  lepre 
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Stampo,  pecio  di  tela  nuova,  che 
ponesi  tra  le  falde  dei  caf^pelli 
acciò  non  s' appicchino  insieme 

Stirare ,  mettere  in  forma ,  dar 
di  bastone ,  e  purgare  il  cap- 

Eello ,  o  sia  l' imbastitura  alla 
dda 
Sfrato,  add^  da  stirare 
Svanare,  levar  via  il  pelo  vano 


della  vigoffna 

Tes4,  dicesi  a  quella  parte  del 
cappello  che  si  stende  in  fuori 
sotto  al  cucuzzolo 

Vano.  Pelo  vano .  dioono  i  cap- 
pellai  a  quel  pelo  grosso  e  ru- 

/  vido,  che  trovasi  nelle  pelli,  il 
quale  non  feltra  mai,  ma  sem- 
pre dà  in  fuori 


Seziore  X. 

CARROZZIEBI,  CARRAI  ECC. 

i.  Strutiienti  di  guest*  arte  particolari. 


CUntéra,  spezie  di  scarpello,  o 
sgorbia  triangolare  da  rivoltare 
il  legno 

Trespolo,  arnese  intelaiato  su 


quattro  piedi,  per  uso  di  collo- 
carvi sopra  le  mote  per  serra- 
re i  quarti 


3.  Lavori  e  cose  relative. 


AcciARiffo ,  pezzo  di  ferro ,  che 
B*  infila  nella  sala  delle  ruote 
delle  carrozze  o  carri ,  perché 
non  escano  dal  mozzo 

Arganetto.  Arganetti^  quei  ferri 
fermati  con  viti  che  servono  a 
tenere  in  guida  un  carrozzino 

Asciatone ,  è  quel  legno  o  ferro 
dalla  pacte  di  dietro  dei  carroz- 
zini, e  simili,  che  posa  sulla 
sala,  e  regge  le  stanghe,  e  se- 
condo la  diversità  dei  legni  an- 
che i  cosciali 

Asse,  quel  ferro  o  legno  intomo 
al  quale  si  sostengono  e  girano 
le  ruote,  detto  anche  sala 

Bandellone,  grossa  spranga  di 

■  ferro,  con  maniglia,  dove  entra 
il  cignone  che  s' incita  o  s' in- 
chioda sotto  la  pianta  delle  car- 
rozze e  ahri  legni 

Bilancia,  quella  parte  della  carroz* 
za,  ove  sono  attaccate  le  tirelle 

BUancina  e  Bilancino,  quella  par- 
te del  calesso  a  cui  si  attacca- 
no le  tirelle  del  cavallo  di  fuor 
delle  stanghe 

Boccola,  cerchio  di  ferro  o  di  bron- 


zo di  cui  si  riveste  i'  interiore 
del  mozzo  delle  ruote,  quando 
la  sala  è  di  legno 

Bracciuolo,  pezzo  di  ferro  mino- 
re della  colonna,  che  com'  essa 
serve  per  reggere  ed  afforzare 
alcuna  delie  parti  d'una  carroz- 
za, 0  d'altro  legno 

Bronzina,  boccola  per  lo  più  di 
bronzo,  che  riveste  tutta  la  ca- 
pacità interiore  del  mozzo  per 
difenderlo  dal  soffregamento  od- 
ia sala  di  ferro 

Buccola ,  cerchio  largo  di  ferro , 
che  si  mette  per  saldezza  alle 
testate  del  mozzo  delle  ruote  = 
Per  lo  stesso  che  boccola 

Galrsso  ,.  sorta  di  carro  coperto 
fatto  per  uso  di  portar  uomini 
con  due  ruote  solamente,  e  con 
due  stanghe  d' avanti  per  essere 
sostenuto  e  tirato  dal  cavallo 

Camera.  Camere  si  dicono  a  quel- 
le rotelle,  nelle  quali  passa  il 
cignone,  che  regge  la  cassa  de- 
gli sterzi  e  delle  carrozze 

Owpentiere ,  legnaiuolo  che  fiib- 
briea  i  carri 
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Carreggiata,  il  carro  delle  car- 
roxse  ed  altri  legni  ;  e  la  lar- 
ghezza d' una  carrozza ,  d' un 
carro  e  simili  tra  mota  e  ruota 

Carretta,  spezie  dì  carro 

Carretto,  carro  piccolo 

Carro,  arnese  il  quale  suole  avere 
quattro  mote  ed  un  timone,  e 
tirato  da  buoi  o  da  cavalli,  ser- 
ve a  portar  robe  ecc. 

Carro  delle  carrozze,  sterzi,  ca- 
lessi  e  slmili  é  il  complesso 
de"  pezzi  di  legname  su  di  cui 
si  stabilisce  la  cassa 

Garroleva,  la  parte  anteriore  d'un 
òarro  con  timone  lungUssImo 
e  due  sole  ruote  assai  alte 

Carrozza,  sorta  di  carro  con  quat- 
tro ruote^  ad  uso  di  portare 
uomini 

Cassetta^  parte  della  carrozza  do- 
ve siede  11  cocchiere  per  gui- 
dare i  cavalli 

Chiavellone ,  nome  che  si  dà  ad 
alcuni  pezzi  di  forcell<Hie  attac- 
cato di  qua  e  di  lA  a  forza  di 
grossi  chiodi  traforati  in  cima , 
per  mettervi  i  mascoli  onde  ser- 
rare la  coperta 

Contrammantice ,  mantice  di  ca- 
lesse ,  o  simile ,  per  coprire  il 
davanti  della  cassa 

Contrammontatoio,  pezzo  di  ferro 
liitto  a  paletta ,  fermato  sopra 
lo  scannello  di  dietro,  per  age- 
volar la  salita  ai  servitori 

Contrappredelllno;  secondo  pre- 
dellino di  una  carrozza ,  posto 
sopra  un  altro,  o  congegnato 
insieme  colle  stecche  di  fer- 
ro 

Gontrascrratura,  eassettina  di  fer- 
ro incassata  nella  ecrioona  del- 
la carrozza  per  ricevere  la  stan- 
ghetta della  serratura 

Contrasprone,  fiisto  di  ferro  a  vi- 
te sa  di  cui  ripo^  la  molla  del- 
le carrozze 

Contrasse ,  asse  che  serve  come 
di  fodera  Interiore  alla  pianta 


della  cassa  delle  carrozze,  e  di 
altri  legni 

Coscia  del  carro,  vale  la  sponda 

Culatta,  la  parte  inferiore  ai  die- 
tro aella  cassa  di  una  carroz- 
za =  la  superiore  dicesi  foiuio 
di  sopra 

Faeton  ,  voce  accordata  da  fine- 
tonte  ;  nome  dato  ad  un  leguo 
a  due  mote  leggiero  e  ico> 
perto 

Fermo,  chiavarda  con  occhio  e 
fusto  a  vite,  perchè  il  cignone 
non 'possa  scorrere  =  Fermo 
della  stanghetta,  dicesi  un  pio- 
colo  palettino  che  entra  nelle 
tacche  della  stanghetta,  e  serre 
ad  impedire  il  corso 

Fiamma  ;  paniera  intessuta  dì  ▼»> 
trlce,  e  coperta  di  cuoio,  che- 
si  tien  dietro  aUe  carrozze  da 
campagna  per  comodo  <ti  por- 
tar  robe 

Fiancata,  dioonsi  le  parti  laterali 
dì  una  carrozza  o  altro  legno 

Frullino ,  specie  di  mulinello  at- 
taccato agli  sportelli  della  car- 
rozze ,  e  simili ,  che  gira  per 
comodo  del  passamano  del  cri- 
stallo 

Giogo,  nome  di  un  pezzo  di  tertf 
legni  all'  inglese ,  il  quale  é  po- 
sto attraverso  al  timone ,  ed  è 
coniposto  dì  quattro  pezzi  con- 
gegnati a  canale ,  sicché  i  ca- 
valli ,  alle  cui  estremità  sono 
attaccati,  l'allungano  e  to  aoor^ 
ciano  secondo  che  s'accostano 
e  sì  scostano  dal  timone 

Gh*ello,  cerchietto  di  ferro  che 
si  mette  tra  il  mozzo  e  la  sala 
quando  s'allargano 

Girellone,  acer.  di  gìreUo 

Grembialino  da  calesse,  àieté 
quella  ribalta  che  s'alia  e  s'ab- 
bassa per  coprire  le  gambe  di 
clii  è  In  ciilesse 

Gruccia.  Grucce,  diconsì  quelle 
squadre  doppie  di  fèrro ,  che 
s'appoggiano  sopra  1  braod,  o 
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sostengono  il  sedere  del  coc- 
cbiere 

Guardia ,  grosso  pezzo  di  ferro , 
che  entra  con  un  gancio  in  un 
anello  della  bilancia,  e  con  l'oc- 
chio dall'altro  capo  è  infilato 
nella  testata  della  sala ,  per  lo 
più  con  un  piano  dove  posa  un 
piede  il  cocchiere  permontare 
in  cassetta 

Guscio,  diconsi  le  carrozze  e  si- 
mili, spogliate  de' loro  arredi 

IHPEBIALE,  svst.,  cesta  grande  co- 
perta di  corame,  che  si  sovrap- 
pone al  cielo  de'legnì  da  viaggio 
per  uso  di  chiudervi  panni  o 
altro 

Linguetta,  piastrella  di  ferro  che 
si  mette  sotto  alle  molle,  ed  an- 
che sotto  ai  cignoni  delle  car- 
rozze 

Makiglu,  chiaroansi  »ian/(7/t>  ^ 
quei  ferri  in  cui  passano  ì  ci- 
gnoni e  le  ventole  delle  carrozze 

JHozzo  della  ruota,  si  dice  quel 
pezzo  di  legno  nel  mezzo  di 
essa,  dove  sono  fitte  le 'razze 

Nocca,  la  curvatura  dell'  arco  dei 
colli  della  carrozza 

Pabafango  ,  quei  cuoio  che  cuo- 

f>re  la  parte  davanti  d'  un  ca- 
esse ,  o  altro  simìl  legno ,  ^er 
difender  dal  fango  e  dalla  piog- 
gia le  persone  che  vi  sono  dentro 

Pedana ,  quel  pezzo  dì  legno  su 
si  posano  I  piedi  del  cocchie- 
re=Le  parti  che  la  sostengono 
si  chiamano  bracciuoli 

Pedanino ,  l' insieme  dei  legnami 
ond'  è  formato  il  piano  deUe 
carrozze  e  degli  altri  legni,  do- 
ve posano  i  piedi  interiormente 

Peduccio,  la  parte  di  sopra  della 
pianta  di  un  predellino 

Pianta ,  quel  legname  che  fordia 
l' intelaiatura  da  piede  della  cas- 
sa delle  carrozze 

Piatto,  cerchio  piano  infilato  alla 
sala  cbe  splana  il  mozzo  delle 
ruote,  e  lo  ripara 


Ponticello,  gpezic  d'arco  fermato 
con  due  viti  sulla  stanga,  in  cui 
passa  il  sopraspalle  del  cavallo 

Rozza,  quel  pezzo  di  legno,  o  di 
altra  materia,  che  partendosi 
dal  mezzo  defie  ruote,  collega 
o  regge  il  cerchio. di  fuòri 

Rotellone.  RoUlloni  delle  cat^ 
rozze  ,  diconsi  que'  ferri  o  in- 
gegni a  guisa  di  stella,  che  son 
congegnati  alle  braccia  di  die- 
tro delle  carrozze,  e  che  fer- 
mano i  cignoni 

Sala.,  quel  legno  che  entra  nei 
mozzi  delle  ruote  dei  carri,  car- 
rozze ecc.  intorno  all'  estremitA 
del  quale  esse  girano 

Sbarra  di  un  carro,  pezzi  di  le- 
gno posti  ai  fianchi  dfe' carri  per 
fare  che  il  carico  non  impedi- 
sca il  girar  delle  ruote 

scannello^  nome  di  due  pezzi  di 
legno  di  olmo  situati  r  uno  al 
di  sopra  della  sala ,  e  T  altro 
sotto 

Scarpa,  quella  parte  del  collo  che 
piegata  a  squadra  vien  fermata 

.  con  viti  nello  scannello  di  die- 
tro ,  perchè  il  carro  non  possa 
girare  =:  Chiamano  ancora  con 
tal  nome  quel  ferro  incurvato, 
che  si  adatta  sotto  le  ruote  di 
una  carroTza,  o  simile,  perchè 
non  girino  precipitosamente  al- 
la discesa  ' 

Sederino,  terzo  posto  di  dentro 
alla  cassa  de'.legni  a  due  luo- 
ghi ,  il  quale  è  mastiettato  per 
poteiio  alzare  ed  abbassare 

Sedia,  dicesi  qualunque  légno  da 
viaggiare,  cpme  calesso,  car- 
rozza ecc. 

Sottopiede,  cuscino,  o  asse,  su  cui 
posano  i  piedi  i  servitori  dietro 
le  carrozze 

Stanghe,  sono  le  due  parti  essea- 
ziali  del  carro  d'una  carrozza, 
carretta,  e  simili,  le  quali  si 
estendono  da,  uno  scannello  al- 
l' altro 
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Sterzekto,  piccolo  sterzo 
Sterzo,  sorta  di  carrozza  aperta, 

capace  di  due  persone 
SubbieUo,  pernio  che  gira  neYo- 

telioni  del  calesse  per  allungare 

e  accorciare  i  cignoni 
Timone  ,  quel  legno  del  carro,  o 
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simili,  al  quale  si  appiccano  ie 
bestie  clie  T  hanno  a  tirare 

Tirella,  fune  o  striscia  dì  cuoio, 
o  altro ,  con  che  si  tirano  car- 
rozze o  simili 

Traversone,  grosso  pezzo  di  legno 
che  regge  le  stanghe  per  traverso 


Sezione  XI. 

CARTAIO  B  FABBRICATOBB  l>i  CARTA. 

1.  Strumenti  proprii  di  questa  arte. 


Cartiera,  strumento  e  fiibbrica 
dove  si  fa  la  carta 

Cascinotto  e  Cassinotto;cosi  chih> 
mansi  alcuni  truogoli  di  mate- 
riale in  cui  si  mette  il  pesto 
delle  prime  pile,  e  ivi  si  florì- 
sce  con  fior  di  calcina,  perchè 
consumi  il  sudiciume 

Cascio,  coperta  della  forma 

Catello,  quella  parte  che  serve  a 
tener  incatenate  le  stanghe  dei 
mazzi 

Cavalieri,  nelle  cartiere  si  chia- 
mano que' ritti  Che  tengono  in 
^uida  le  stanghe  de' mazzi 

Chiavetta,  presso  I  cartai,  vale  il 
saliscendo  che  regge  i  mazzi  e 
li  ferma 

Colatola,  strumento  per  lo  quale 
si  cola 

Colino,  telaietto  di  legno  arretato 
con  funicella,  sopra  di  cui  si 
pone  la  colatola 

Colonnello,  dicesi  di  quei  fili  di 
ferro  più  grossi,  sa  cui  soi^ 
raccomamiate  le  trecciuote  e 
il  filato  d' ottone 

Conserva.  La  conserta  delle  car- 
tiere^ é  una  spezie  di  pila  con 
doccia  che  porta  l'acqua  alle 

'  cannelle 

Draganbtto.  cassetta  che  serve 
a  mandar  V  acqua  nella  pila  del- 
le cartiere 

Dragola,  nome  che  si  dA  ai  piu- 
macclooil  che  reggono  il  pun- 
tone dello  stile  nelle  cartiere 


Falce,  spezie  di  coltello  fisso  In 
una  panchina,  con  coi  si  strac- 
ciano i  cenci  per  ftr  la  carta 

Feltro,  nelle  cartiere,  é  lo  stesso 
che  pannello 

Pilato,  fili  d'ottone  di  cui  è  tes- 
suta la  forma  insieme  colle  trec- 
cinole 

Forma,  istromento  su  coi  si  getta 
la  materia  per  far  la  carta 

Fusello,  grosso  cilindro  di  legno» 
detto  anche  stile,  il  quale  serve 
a  far  muovere  le  stanghe  dei 
mazzi 

GALLonzoLA,  grossa  bietta  di  le- 
gno per  tenere  in  punta  il  mas- 
so alla  sua  stanga 

MARcrroio,  spezie  di  truogolo  in 
coi  si  fanno  marcire  i  cenci  per 
fìir  carta 

HFazzo  a  maglio  j  dlcesi  quella 
specie  di  grosso  martello,  per 
lo  più  ferrato  nelle  testate,  e 
talvolta  armato  di  punte,  che 
mosso  dalle  leve  di  un  albero, 
o  stilè,  serve  a  pestar  i  cenci 
nelle  pile 

Menatoio,  nome  di  due  pezzi  di 
legno  tondi,  che  sono  appesi 
alta -vòlta  di  dne  campane  di 
ferro,  con  cui  ad  ogni  porta  si 
mena  la  pasta  delia  carta  nel 
tino 

PAifKELLO  o  feltro^  cosi  diCODSi 
que'pezzuoli  di  pannolano,  su 
di  cui  si  mette  il  foglio  di  carta 
a  misura  che  ti  cava  dalla  forma 
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PeimcUt,  ttniinento  di  setola  a  i 
tuo  di  pennello  da  imbianchire  J 
«on  cai  s'impastano  i  cartoni 

Peszetta,  pexso  di  panno  di  lana 
raddoppiato,  con  cai,  ben  bene 
Insaponato  che  sia,  s'Insapona 
il  cartone 

Pila,  spezie  di  vaso,  o  recipiente 
di  materiale,  in  cai  si  pestano 
ì  cenci  per  renderli  atti  a  fab- 
bricare la  carta.  Prendojio  di- 
versi nomi  secondo  l' uso.  a  cai 
sono  destinate,  e  diconsi  pile 
a  cenci,  o  le  prime  piie,  e 
queste  hanno  in  fondo  una  pia- 
stra di  rame  per  resistere  ai 
colpi  dei  mazzi,  le  cai  testate 
sono  armate  di  punte  di  ferro. 
Le  seconde  pile  diconsi  pile  a 
ripesto,  e  le  altre  pile  a  sfio- 
rato. La  testata  de' mazzi  di 
queste  pile  non  ha  punte  di  ferro 

Pilozza,  dim.  di  pila 

Raivda,  arnese  o  strumento  per 
tener  in  piombo  le  razze  nel 
cacciarle  nel  mezzo 

Rotoietto  o  rotolOj  viluppo  fiitto 


di  cintoli  di  pelone,  o  slmil  pan- 
no, ad  oso  di  colorire  e  di  stam- 
pare le  carte  a  fiorami 

Spanditoio,  luogo  destinato  a  di- 
stendervi la  carta  perché  vi  sì 
asciughi,  0  vi  si  secchi 

Stampa,  asse  di  bossolo  in  cui 
sono  intagliate  le  ligure  delle 
carte,  divise  in  dodici  separa* 
zioni 

Stecca,  istrumento  da  piegar  carta 

Straccio,  ferro  da  tagliare  i  cenci 

Tblrtta,  tela  di  enne  che  cuo- 
pre  la  bronzina,  o  piastra  di 
bronzo  ed  impedisce  che  il  pe- 
sto vada  via 

Torchio,  spezie  di  morsetto  a 
vite  di  legno  in  cui  si  stringo* 
no  i  mazzi  delle  carte  per  po- 
terli pianare  all'  uscir  dalla 
stofa 

Trecciuola,cosl  chiamano  i  fabbri- 
canti dì  carta  il  filato  di  ottone 
delia  forma 

Triocareilo,  piccola  doccia,  o  cas- 
setta di  legno,  che  conduce  l'ac- 
qua nelle  cartiere 


S.  Lavori  e  cose  relative. 


Amarrzzato  e  Amarizzato,  agg. 
che  si  dà  alla  carta  tinta  a  onde 
con  flel  di  bue 

Amarezzare,  marezzare,  dare  il 
marezzo  a' fogli 

Bambagina,  carta  nominata  dal 
Giunti,  ed  or  si  direbbe- di  quel- 
la fotta  con  istracd'dl  bamba- 
gia 

Cantino,  nelle  cartiere,  dicesì 
della  carta  di  mezzo  tra  là  per- 
fetta e  lo  scarto 

Carta,  v.  g.,  composto  che  si  fa 
per  lo  pra  di  cenci  macerati,  e 
si  riduce  in  foglia  sottilissima 
per  uso  di  scrivervi  e  di  stam- 
parvi =  per  libri  nel  numero 
del  più  =  per  le  due  facce  del 
medesimo  foglio= amaresxata^ 
amariszata  e  tnareszataj  sor- 


ta di  carta  tinta  a  onde  col  fiele 
di  bue  da  una  banda  sola,  e  ser- 
ve per  coprir  libri  ed  altro 

Cartabello,  v.  a.,  libro  ordinario 
e  piccolo  per  lo  più  non  istam- 
pato 

Cartaccia,  pegg,  d^  carta,  carta 
cattiva 

Carta  da  straccio.  V.  Carta  strac- 
cia 

Carta  di  pecora»  V.  Cartapecora 

Carta  marezzata,  F.  Carta  ama- 
rizzata 

Carta  pecora  e  carta  di  pecora, 
uaa  specie  di  carta  lisitta  di  pelle 
per  lo  più  di  pecora,  a  uso  di 
scrivere,  ed  altro 

Cartapecorina,  lo  stesso  che  car- 
tapecora 

Carta  pesta,  carta  macerata  con 
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acqua  e  ridotta  liquida,  poi  get- 1    di  mezzo  ai  feltri»  e  metttte  sol 
tata  nelle  forme  e  rassodata     |_  poaidore  o  predola 


Carta  straccia  e  carta  da  strae 
ciò,  dicesi  una  qualità  di  carta 
senza  colla,  che  non  è  acconcia 
a  scrivervi 

Carta  mgantCj  dicesi  quella  carta 
che  per  mancanza  di  colla  non 
regge  e  s'inzuppa  d' inchiostro, 
per  modo  che  non  si  può  acri- 
vervi  sopra 

Cartella,  custodia  o  coperta  che 
s'usa  per  conservare  disegni, 
scritture  e  simili  =  Vale  anche 
una  delle  dodici  divisioni  della 
stampa  da  imprimere  le  figure 
delle  carte  da  giuoco 

Cartellina,  dim.  di  cartella 

Cartina,  dim,  di  carta,  cartuc- 
cia 

Cartoccio,  recipiente  fatto  di  carta 
ravvolta  in  forma  di  cono 

Cartolare ,  porre  i  numeri  aUe 
carte  de' libri 

Cart<»ie,  composto  di  cenci  ma- 
cerati, ridotto  in  foglio  grosso 
che  serve  per  varii  usi  =  per 
composto  di  più  carte  impasta- 
te insieme 

Cartuccia,  pezzuolo  di  carta 

Copia,  nelle  cartiere  dicesi  il  nu- 
mero di  sette  o  dì  otto  fogli 
posti  a  rasciugare  uniti  aSo 
apanditoio 

Cuoio,  dicesi  per  cartapecora,  sn 
cui  si  scrive 

Fioretto,  sorta  di  carta  più  in- 
feriore deir  altra,  e  serve  com. 
per  istampare 

Foglietto,  dim.  di  foglio 

Foglio,  propr.  carta  da  scrivere 
e  stampare 

iNcoixAKE,  dare  la  colla  alla  carta 
che  si  fobbrica 

Lbtaoobe,  colui  che  leva  la  carta 


Hbzzbtto,  carta  difettosa,  fogli 
orlati,  strappati,  ragnati,  o  allr. 
guasti 

Pastatoba,  r azione  d'impiastra- 
re i  fogli  per  fare  il  cartone 

Pergamena,  cartapecora 

Pergamina,  lo  stesso  che  perga- 
mena 

Porgitore,  colui  che  prende  la 
forma  mandata  dal  lavorante,  e 
mette  i  fogli  su  i  feltri 

Post%  nome  con  cui  s'intende  il 
numero  di  350  fogli  di  carta.  Ita 
gran  posta  è  di  MO  fogli 

Presa,  numero  di  tre  o  quattro 
copie.  F.  Copia 

QUADEBKO  di  foglia  dicesi  a  ven- 
ticinque fogli  di  carta  messi 
l' uno  nell'  altro  senza  cucire 

Qninternello,  dim.  di  quinterno, 
quintemetto 

Qmntemetto,  ditn.  di  quinterno 

Quinterno,  quintemetto  di  cinque 
fogli  di  carta 

Risma,  &scetto  o  balletta  di  venti 
quaderni,  o  sia  cinquecento  fo- 
gli di  carta=Per  quantità  gran- 
de, indeterminata  di  fogli 

SPANDBUTB,  colui  Che  Spande  la 
carta  allo  spanditoio,  e  rasciu- 
gata la  raccoglie 

Stracciatura,  cosi  chiamansi  le 
donne  che  stracciano  i  cend 
colla  folce  fissata  alla  pancliina 

Sugante.  Carta  sugante^  dicesi 

aueila  eai'ta  che,  per  mancanza 
i  colla,  non  regge,  ma  inzup- 
pa» e  succia  l' inchiostro,  onde 
si  pone  sulla  scrittura  fotta  di 
fresco,  acciocché  non  si  scorti 
Zabzeba,  quelle  disuguaglianze 
ohe  trovansi  neli'  estremità  di 
un  foglio  di  carta 
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Sbzioub  XII. 

CBBAIOOLO. 

1.  Strumenti  proprii  di  queif  arte. 


Abcolaio,  arnese  ad  ivo  di  fuin- 
dolb  orizsontale  per  Alar  la  cera 

ArgagnolOy-eiò  che  recge  il  bacino 
in  cui  si  strugge  la  cera  per 
imporre,  e  fiitto  in  modo,  clie 
la  cera  che  scoia  dal  cerchiello, 
ritorni  nel  bacino  noedesioio 

Bacino.  F.  Pozzetto 

Cerchiello,  tondo  di  legno  con 
bottoni  di  ferro  intomo  a  cui  si 
appiccano  i  lucignoli  per  impor- 
re le  candele 

Filatoio  ,  ordigno  da  torcer  la 


bambagia  per  tirar  lo  stopptaA 

Focare  e  Fuoeare,  spezie  di  lira- 
ciera  ad  usò  di  tenere  struttala 
cera  delle  bacine 

PuNA,  pezzi  di  legno  concavi  per 
la  parte  di  sotto,  per  poter  pia- 
nare le  candele 

Pozzetto,  lo  stesso  che  bacino.  Ta- 
so in  cui  si  fa  passare  la  cera 
strutta  nella  caldaia 

Taglia  ,  strumento  da  tagliare  i 
lucignoli  a  (tuella  innghexza  che 
si  ricerca 


%  Cote  relative  all'  arti  del  ceraiuolo. 


Candela,  cera  lavorata,  ridotta  in 
ibrma  cilindrica ,  con  istoppino 
nel  mezzo ,  al  quale  s' appicca 
il  fuoco  per  uso  di  veder  lume 

Candeletta,  dinu  di  candela 

Candelina,  dim,  di  candela 

Candelo,  v.  a.,  candela 

Candelotto,candela  piuttosto  gran- 
de  e  grossa ,  che  serve  per  le 
lumiere,  per  le  ventole  e  simili 

Candeluzza,  dim,  di  candela;  can- 
deletta 

Cera,  cosi  chiamansl  tutte  quelle 
cose  composte  di  cera  e  oam- 
bagia  per  uso  di  ardere,  come 
candele,  torce  e  simili 

Cero,  candela  grossa  di  cera 

Colato,  colatura 

tDolatura.  cera  liouefetta,  che  sco- 
la daHe  candele  nell'  ardere 

Culaccino.  Cntaceini,  dioonsi  dai 
ceraiuoli  1  pezzetti  che  si  ta- 
gliano dai  rispettivi  lavori 

Doppiere  e  Doppiero,  torchio  o 
torcia  di  cera 

Doppieruzzo,  dim,  di  doppiere 

Garzuolo,  cera  tirata  e  bianchita 

Mortalbtto,  candela  grossa  e 


corta,  fatta  di  getto,  ad  uso  di 
tener  lume  la  notte  nelle  stanze 
=spirino 

Quadrone,  sorta  di  torcia  di  cera 
bianca 

Snervare,  dicesi  della  cera  trop- 
po ricotta,  che  perde  una  gran 
parte  della  sua  uDdgfior  sostan- 
za 

Sottano ,  quella  cera  d' inferiore 
qualitA  di  cui  cominciano  a  co- 
prir i  ceraiuoli  1  lucìgnoii  sino 
a  certa  grossezza  prima  di  dare 
alla  candela  quel  che  dicesi  il 
compimento,  che  si  fa  colla  mi- 
glior cera=Onde  lavorar  di  tot- 
tatto  ,  vale  fisir  lavoro  di  cera 
d' inferior  qualitA,  e  per  io  più 
per  primo  lavoro,  che  venga  poi 
coperto  da  altra  cera 

Spfarmo,  lo  stesso  che  Mortalet» 
to.  F. 

Strutta,  struggimento,  o  liqueft- 
zione  della  cera 

ToRcmo ,  candela  grande ,  o  più 
candele  avvolte  insieme-;  dop- 
piere, torcia 

Torcia,  torchio 
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SBZIORB  XIII. 
CONCIATORE  DI  PELLI,  eUANTAIO,  PELUCCIAIO. 

i.  Strumenti  proprii  di  queste  arti. 


Addobbo  ,  presso  i  conciatori  di 
pelli,  val&  mortalo 

SoiXBKO,  strumento  di  ferro  con 
manico  lango,  che  serve  a  stem- 
prar la  calcina  ne' calcinai 

Calcdiaio,  pila  da  porre  e  tenere 
IL  cuoio  in  calcina 

Concia,  Ittoco  dove  si  conciano  le 
pelli 

Fossa,  canale,  mortaio 

HOETAio  0  Hortaro,  addobbo,  o 
canale  ;  quel  luogo  dove  si  ten- 


gono le  pelli  in  concia- 

Pellicgbkia,  luogo  dove  si  ven- 
dono le  pelU,  o  la  strada  dove 
stanno  i  pellicciai 

Tbosoa  ,  piccola  fossa  in  coi  si 
tengono  le  pelli  ammontate  per 
assavoririe 

Truogo.  truogolo 

Truogolo,  cosi  si  chiama  la  cal- 
daia in  cui  si  fa  scaldare  Tacqua 
attandoata  ed  il  sego  per  la 
concia  del  sugatlo 


2.  Cose  relative. 


Ambretta,  pelle  conciata  con  o- 
dore  d'ambra 

BuGcu ,  parte  della  pelle  dove  é 
la  lana 

Calcare,  pigiar  fortemente  la  pel- 
le  0  il  cuoio  coi  piedi  per  ag- 
guagliarla 

Carniccio,  propriam.  la  banda  di 
dentro  della  pelle  degli  airimali 
zzVale  anche  quella  smozzica- 
tura  che  se  ne  leva,  quando  se 
ne  fa  cartapecora,  che  chiamasi 
anche  lìmbeUuccio 

Concia ,  la  materia,  onde  si  con- 
ciano le  pelH 

Conciar  le  pelli  o  le  cuoia,  va- 
le ridurle  atte  ad  uso  di  vesti, 
di  calzari  e  di  molte  altre  cose, 
usando  la  concia 

Conciatore,  colui  che  concia  le  pelli 

Cuoiaio,  colui  che  concia  i  cuoi 

Di9SAN6riNARB,  ammollar  le  pelli 
neli'  acqua  per  togliere  il  san- 
gue che  vi  si  trova  attaccato 

Dosso.  Dossi  si  chiamano  le  pelli 
della  schiena  del  vaio ,  che  si 
conciano  per  far  pelliecie 

Fiore,  o  buccia,  dicesi  quella  par- 
te delle  pelli,  da  cui  si  è  tolto 


il  pelo  o  la  lana  ;  la  parte  oppo- 
sta dlcesl  eamiceio 

Galigaio,  V.  a.,  conciatore  di  pel- 
li, pelacane 

Grassume,  concio 

Guantaio,  maestro  di  £u*  guanti 

Guanto,  veste  adattata  alla  forma 
della  mano  e  delle  dita 

LniBBLLo ,  ritaglio  di  pelle  fatto 
dai  conciatori,  liinbelluccio 

Limbelluccio,  limbello 

Linguella,  chiamansi  dai  guantai, 
quelle  strisciette  di  pelle ,  ohe 
sono  cucite  lateralmente  alle 
due  parti  delle  dita  dei  guanto 

MABGHBBEGao,  coramc  conefo  In 
allume 

Pellicciaio  e  Pilliccialo,  maestro 
tdi  far  le  pelliecie 

Pclliceiaiuolo,  pellieoiere 

Pellioeiaro,  pelliccialo 

PelUeeiere ,  pellicciaio ,  che  fa  e 
vende  pelli  o  pelliecie 

Cuoiaio,  cuoiaio 

SCAHOSGiABB,  dar  la  concia  al  ca- 
moscio 

Scamosciato^  adrf.,  ds  scamosciare 

9eamoseiatore,  conciatore  di  pelH 
inolio 
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Yalùo,  che  concia,  o  vende  pelli 

di  vaio 
Vallonea,  ghiande  di  oerro  che  si 

recano  in  Italia  dall'Arcipelago 


per  uso  de*  cuoiai 
ZiGEiifo,  sorta  di  cuoio  che  è  tat- 
to ruvido,  e  seminato  di  BAlmitl 
graneillni 

0 
Sezione  XIY. 


C0NFETTIEE8. 

Lavori  e  cose  relative  a  guest'  arte. 


AETEmsiABB ,  confettare  coli'  ar- 
temisia 

Artemisiato,  add. ,  composto  col- 
l' artemisia 

Artemlsiatura,  lo  artemisiare 

Candì,  agg.  d' una  qualità  di  zuc- 
chero candito^  e  lo  zucchero  in 
pane  :  cosi  detto  dal  candore 
grandissimo,  o  secondo  altri 
dall'essere  solido  per  modo  che 
rompendolo  si  divide  in  eantij 
o  pezzi  angolari 

Candire,  dfcesi  del  conciare  frut- 
ta 0  simili,  facendole  bollire  in 
zucchero  mescolato  con  chiara 
d*  uovo 

Candito,  sust,,  tutto  ciò  eh'  è  can- 
dito, come  firutta  o  simili  cose 
=aad.,  da  candire 

Cando,  v.  a.,  candito 

Canneilina  e  cannellino,  cosi  di- 
consi  certi  confetti  che  sono 
per/uoli  di  cannella  inzuccherati 

Confettare ,  fer  confezione ,  con- 
dire coli'  acconciare  a  modo  di 
confezione 

Confettato,  add.,  da  Gonfettare= 
messo  in  confezione 

Confettatore,  confettiere 

Confettiera,  sorta  di  tazza  da  te- 
ner confetti 

Confettiere,  colai  che  fii  o  vende 
confetti 

Confetto,  sust.,  mandorla,  pinoc- 
chio, pistacchio,  noccioola ,'  co- 
riandolo, aromato  e  simiie,  co- 
perto di  zucchero  sciloi>pato  e 
cotto;  e  si  dice  talvolta  confetto 
al  singolare,  in  luogo  del  nume- 
ro del  piA  =:  add,,  eonfetlato  . 


Confettura,  quantità  di  confetti 

Confezione,  dlcesi  alle  frutta,  ai  fio- 
ri, alle  erbe,o  simili,  composte 
con  zucchero  o  mele,  per  ferie 
più  durabili  e  più  gustevoli=£  ge- 
neralmente per  ogni  quannti 
di  confetti,  di  conserve,  o  shni- 
li=!Confettura 

Conficere,  v.  I.,  confettare 

Conserva,  frutta,  fiori  e  altre  oo« 
se  confettate  nello  zucchero,  o 
in  altra  simil  materia 

Cotognata,  conserva  o  confettura 
di  mele ,  o  pere  cotogne  con 
mele  e  zucchero 

DiAMAEiNATA ,  conscrva  di  ma- 
rasche 

Geitgbteeata,  confettura  di  gen> 
giovo 

InzuccueeaEe,  aspergere  di  zuc- 
chero 

Inzuccherato,  acULy  da  inzucche- 
rare 

Manusceisto  e  Manicristo,  sorta 
di  confezione ,  la  quale  si  ado- 
pera per  le  pasticche 

Hoscaraino,  sorta  di  confezione 
fetta  di  muschio ,  droghe ,  ed 
altre  cose  da  tenere  m  bocca 
per  fer  buon  fiato 

Pasta  e  Paste,  termine  generico 
di  varie  comJMiflizioni  fette  coti 
qualche  spede  di  ferina ,  e  di- 
verse droghe,  o  ingredienti  a 
uso  di  confettura  • 

Pinocchiato,  confettura  di  zucche- 
ro e  pinocchi 

Rkcio,  dicesi  ad  una  aorta  di 
cottura  di  zucchero 

TiBGOBA,  confetti  di  varie  guitè 
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Trionfo,  e  trionfi  da  ttwola,  di- 
consi  alcune  statue,  o  grappi  di 
xiiGciier(s  o  siBile,  con  aibn  ab- 


belttmenti  che  al  pongono  sulla 
tav(ria  del  comlto 


Sezione  XYI. 

OOKJlTOKB  ih  legno  ed  in  metallo,  BATTILOIO  E  riLALOBO. 

i.  Strumenti  proprii  di  queste  arti. 


AVTiYATOio,  stromento  formato 
d'unaverghetta  di  rame,  simi- 
le ad  uo  matitatofoL  fitta  in  un 
manico  di  legno,  che  serve  ad 
avvivar  il  lavoro  del  dorare  a 
fdoco 

Brunitoio,  strumento  al  qvale  si 
bruniscono  i  lavori  doratL  F. 
anche  Pietra  da  dorare  e  STep- 
pò 

GiEEETTO,  Strumento  per  riqua- 
drare l'oro  battuto 

<!ossuro  ;  ferruzzo  augnato  ed  ap^ 
puntato  ad  uso  di  aprire  i  fori 
delle  filiere  =  Chiamasi  ancora 
ferro  da  dorare,  perchè  serve 
einiaimente  ad  apn^icar  V  oro 
aUe  verghette  che  s' indorano 

Feeeacci A,  chiamasi  uno  strumen- 
to di  lamiera  di  ferro ,  tirata 
quasi  a  foggia  di  uno  scatoline 
senza  coperchio,  in  cui  si  pone 
i'ofo  con  che  si  deve  dorare, 
per  ricuocerlo  prima  di  met- 
terlo nel  coreggiuolo  insieme 


col  mercurio 

Filiera,  strumento  di  acciaio,  bu- 
cato con  fori  di  diverse  gran- 
dezze, a  uso  di  passarvi  oro, 
argento  ec.  per  ridurli  in  filo 

Filiarìno,  ferro  a  mano  da  tirar 
la  gavetta 

Bfovrroio,  piccola  phwnide  di  me- 
talJo  con  varie  tacche,  colloca- 
ta sopra  un  piedestallo  di  le> 
gno,  in  cui  è  fissato  un  pernio^ 
onde  può  girare  con  focilitA  nel 
filar  Toro 

PiBTBA  da  dorare,  spezie  di  pie* 
*  tra  di  paragone,  incassata  in 
un  manico  di  ferro,  con  cui  si 
brunisce  la  verga  dorata 

ScACOATA,  carta  pecora  in  cui  si 
mette  Foro  per  batterio,  e  ri- 
durlo a  foglia  per  dorature 

Trafila,  strumento  onde  si  fenno 
passare  i  metalli,  per  ridurli  in 
mo  ed  a  maggior  sottigliezza 

Zeppo,  spezie  di  stecca  da  rimon- 
dare i  pezzi  dorati 


i.  Cose  relative. 


A  BOLO,  si  dice  una  maniera  di 
dorare  o  inargentare ,  metleu' 
dovi  il  bolo  su  la  cosa  che  si 
vuole  indorare 

A  mordente,  posto  ovp.,  si  dice 
di  una  maniera  d'indorare  o 
inargentare  senza  brunitura, 
euoprendo  col  mordente  la  co- 
sa che  si  ha  da  dorare 

Battilobo  ,  quegli  che  riduce 
l' oro  in  lama,  o  foglia  per  fila- 
re o  per  dorare 

4feniBire,dareillustro  alla  doratole 


Brunitura,  quel  lustro  che  si  dA 
alle  dorature 

Buccia,  avanzo  della  tinta  disee- 
cata  nelle  scodelle 

Gabtolima,  strisciolina  d'oro,  • 
d' argento  stiacciato  e  avvolto 

.  sovra  pezzuolUii  di  cartone  ad 
uso  di  ricami 

O1SD01ABE9  levar  Toro  da  akona 
cosa 

Doramento,  indoramento,  tt  do- 
rare 

Dorare,  Indorare,  doè  distendere 
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e  appiccare  \*  oro  in  sulla  su- 
perficie (fi  checchessia 

Dorato,  sust^  doratura=add.,  da 
dorare 

Doratore,  colui  che  dora,  che  sa 
l'arte  dL dorare 

Doratura,  iodoratura 

FagioIìO  e  Fagiuolo,  peszuoli  mi- 
nati di  fogl^  di  rame  dorato , 
o  inargentato,  ad  uso  di  rica- 
mo 

Filaloro.  K  Battiloro 

Filucchio,  oro  formato  di  un  filo 
di  saltaleone  fasciato  di  lama , 
con  granone  stirato  sopra,  e 
formato  con  seta 

Foglia,  dicesi  l'oro,  l'argento  ed 
il  rame,  battuto  e  ridotto  a  sot- 
tigliezza come  la  foglia 

GàTBTTA ,  filo  d' oro  tirato,  che 
esce  dalla  prima  filiera 

Granire,  dlcesi  allorché  nelle  par- 
ti molto  larghe  e  piane  della 
superficie  dorata,  si  fanno  ap- 
parire minutissime  e  spesse  am- 
maecaturine 

Granone ,  spezie  di  filato  d' oro 
attortigliato,  che  tagliato  minu- 
tamente, s'infila  come  perle,  e 
si  cuce  sopra  i  ricami 

INAKGBRTAIE.  coprìrc  Checches- 
sia con  foglie  d' argento,  attac- 
catevi sopra  con  fuoco,  Itolo  o 
mordente,  o  altra  materia  te- 
nace, il  che  si  dice  anche  met- 
ter a'  argento 

Inargentato,  add. .  da  Inargenta- 
rezGoperto  con  raglia  d'argento 

Inaurare,  v.  1^  dorare,  taidorare 

Inaurato,  v.  1.,  odtL,  indorato 

Indoramento,  doramento 

Indorare,  dorare,  inaurare 

Indorato,  adcL,  oa  indorare 

Indoratore ,  colui  che  indora  :  e 
dlcesi  anche  di  chi  copre  chec- 
eliessia  con  foglia  d' argento 

Indoratura,  r  indorare 

Inorare,  dorare 

Inorato»  adtU  da  inarare,  indorato 

LiBBO»  la  riuntone  di  fogltottini 


di  carta  in  cui  si  pone  l'oro,  o 
l'argento  battuto 

MiNNBLLA;  nome  che  danno  i  bat- 
tiloro aa  una  quantittà  di  circa 
sei  once  di  gavetta  avvolta  so- 
pra il  rocchettone 

Mecca ,  spezie  di  veri^e  che  si 
dà  sopra  l'argento  la  cui  base 
è  il  sangue  di  drago.  Dieesl  ver- 
nice di  mecca ,  o  doratura  a 
niecca 

Mettere  a  oro,  o  (toro,  indorare 

Metti  d'oro,  io  stesso  che  mettiloro 

Mettiloro,  chi  mette  a  oro,  o  In- 
dora 

Mettitor  d*  orOj  metdloro 

Mordente,  8U9t,,  composto  di  di- 
versi colori,  0  altre  materie 
mescolate  con  olio  coi  quale  si 
cuoprono  quelle  cose  che  si  vo- 
gliono dorare  o  inargentare  sen- 
za branitupe=.4  mordente,  po- 
sto avverbi  si  dice  di  una  ma- 
niera d'indorare  o  inargentare 
senza  brunitura 

Obo.  Mettere  a oro,viit  indorare 

Rbgabb  ad  ora,  lo  stesso  che  ri- 
durre ad  oro 

Riccio.  Oro  e  argento  riccio,  si 
dice,  a  difibrenza  del  liscio,  quel 
filo  di  seta  )  su  cui  si  avvolta 
lama  d'oro  o  d'argento  incre- 
spata o  arricciata  per  uso  di  tes- 
sere, ricamare,  o  simili ,  onde 
lavorare  di  riccio,  ch'è  for 
lavori  col  sopraddetto  filo 

ScHiBZAEB,  tagliar  l'oro  battuto 
in  quattro  parti 

Semino ,  spezie  di  lustrino  come 
i  fagiuoìi 

Setolare,  dlcesi  del  fregare,  stro- 
picciare tavorì  dorati,  o  da  do- 
rarsi 

Sopraindorare ,  raddoppiar  l'in* 
doratura 

TBAPiLàBB,  passare  l' oro  o  i  me- 
talli per  la  trafila 

KàMNA.  Bar  di  sauna,  brunire  • 

Zannare ,  lisciar  l' oro ,  V  argen- 
to ec 
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Sezione  XV. 

DISTILLATORE  E  FABEKICATORE  DI  LIQUORL 

i.  Strumenti  proprii  di  queste  artt 


Ant£kitokio,  vaso,  o  chiusino  di 
vetro,  con  eolio  sottile,  che  si 
inhrodaee  nella  eucorbita,  o  in 
un  orinaietto  da  stillare,  in  ma- 
niera che  combaci  bene  e  lo 
chiuda 

Becco,  canaletto  adunco,  onde 
esce  il  liquore  de'  vasi  da  slll- 
iare  o  simili 

Beccuccio,  lo  stesso  che  becco 

Caspana,  vaso  Atto  a  guisa  di 
campana,  per  uso  di  stillare, 
con  un  beccuccio  presso  al 
fondo,  lungo  e  torto,  donde  esce 
il  liauore  che  distilla 

Cappelletto,  coperchio  di  boccia 
da  stillare 

Cappello,  parte  della  campana  da 
stillare,  che  cuopre  la  padella  = 
E  per  quel  vaso,  per  lo  più  di 
vetro,  che  s'adatta  sopra  le 
boccia,  quando  si  stilla 

Castello  della  stufa,  parte  supe» 
riore  della  stufa  da  stillare 

Colatoio,  strumento  per  lo  quale 
si  cola  :^  feltro 

Cucurbita,  sorta  di  vaso  da  stil- 
lare per  Jo  più  di  vetro 

Disseccatoio,  spezie  di  forno,  o 
fornello  appropriato  a  disecca- 
re o  distillare  qualche  sustanza 

Distillatoio,  distillatorio 

Distillatorio,  strumento  per  distil- 
lare, lambicco 

PblteeuiO,  piccolo  feltro 

Peltro,  strumento  da  colare  i  li- 
quori, detto  altr.  colatoio 

Filtro,-  pezzo  di  panno,  di  tela,  di 
carta  o  di  altra  materia  che  si 
adopera  per  filtrare  o  passare 
e  spremere  i  liquori 

Porno  a  torre,  forno  particolare 
e  poco  usato,  composto  di  di* 
versi  membri  riuniti  in  oo  cor- 


po di  un  sol  fornello,  cioè  con 
distiilatorio  di  lambicchi  e  cam- 
pane, bagoomario,  forno  di  ri- 
verbero, e  fornello  da  fondere 
a  vento 

Lambicco.  F.  Limbicco 

Limbicco  e  Lambicco,  angusto  ca- 
nale, donde  a  forza  di  calore  si 
trae  l' umore  della  materia  po- 
sta nel  vaso  aderente  allo  ste»- 
so  canale,  il  che  si  dice  stilla» 
rezPassttT  per  lambicco,  si  dee 
del  passare  per  istretto  canale 

Lingnella,  feltro  da  linguettare 

Linguetta,  per  simiMt  dieesi  di 
una  striscetta  di  feltro  che  posa 
con  uno  de' capi  in  un  vaso 
pieno  di  liquore,  e  colP  altro 
de'capi  in  un  vaso*  voto,  per 
far  colare  e  passare  il  liquore 
dal  vaso  pieno  nel  vaso  voto, 
ed  il  hr  tale  operazione  dfoesi 
linguettare 

Manica  d*  ippoerate,  si  dice  un  ' 
sacchetto  di  tela  o  di  lana,  a 
forma  di  cono,  per  uso  di  co- 
lare, e  chiarire  alcuni  liquori 

Matruccio,  vaso  di  vetro  a  guisa 
di  fiasco,  con  luogo  collo  intor- 
no a  due  braccia,  ad  uso  di 
stillare  l'acquavite 

Padella,  dlcesi  a  quella  parte 
della  campana  da  stillare,  dove 
si  mette  la  materia  che  si  di- 
stiHa 

Recipibntb,  vaso  da  stillare,  che 
riceve  la  materia  stillata 

Helrlgeratorio,  vaso  empiuto  di 
aequa  fredda,  collocato  intorno 
alla  lesta  di  un  iaoMeoo  per 
rinfrescare  e  condensare  i  va» 
pori  alzativi  dal  fuoco,  e  per 
convertirli  in  un»  Ikraore,  da 
scaricarsene  faidi  pel  becco 
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Skrpe,  canna  serpiculata  con  pìA 

ritorte  ad  uso  ai  distillare 
Storta,  vaso  da  stillare 
Stufa,  fornello  da  stillare 


Stufetta,  dhtu  di  stufa 

Vescica  e  Tessica,  vaso  di  rame, 

che  ha  fii^'ura  di  vescica,  e  ser^ 

ve  per  uso  di  stillare 


3.  Cose  relative. 


Bagnomaria  e   Bagnomarie,  di- 
ciamo la  stufa  umida  per  istil- 
lare 
Bagno  secco,  si  dice  a  vaso,  den- 
tro al  quale  sta  rena,  o  altra 
cosa  rovente,  per  servizio  delio 
stillare 
Destillazio^ìe.  distillazione 
Dlstillamento,  il  distillare 
Distillante,  add,,  che  distifla 
Distillare,  uscire,  ed  anche  man> 
dar  fuori  a  stille  scarse  od  ab- 
bondanti che  sieno,  e  si  dice  di 
umore  o  simile  , 
Distillato,  add,i  da  distillare 
Distillatore^  colui  che  distilla 
Distillazione,  operazione  per  mez- 
zo della  quale  si  cava  V  umido 
da  qualunque  cosa  per  forza  di 
caldo  0  per  via  di  strumenti  a 
ciò  apprf^rìati  :    stillazione  = 
Per  la  cosa  distillata 
Feltkare,  dicesi  dei  liquori,  quan- 
do, con  un  panno  piegato  a  gui- 
sa di  sifone,  se  ne  cava  la  parte 
più  sottile 
Feltrazione,  quella  spezie  di  lim- 
bieco  0  di  colamento  che  si  fa 
per  via  dMspido  feltro,  o  di 
altra  sfanile 
Lambiccamento,  stillamento 
Lambiccare,  far  uscir  per  lambicco 


Lambiccato,  sust,^  quintessenza= 
add.,  da  lambiccare 

Lamblccio,  v.  a.,  lo  stesso  che 
lambicco 

Limbiccare,  passar  per  liinbicco 

Linguettare,  si  dice  del  far  pas- 
sare da  un  vaso  all'altro  i  li- 
quori colla  linguetta 

NANF4,  agg.  d'acqua  odorifera 
cavata  per  distillazione,  e  si 
suol  dire  di  quella  che  si  di- 
stilla dal  fior  d'arancio 

Regina.  Acqua  della  regina^  di- 
cesi l' acqua  argentea,  distillata 
con  canfora  o  con  fiori  di  ra- 
merino 

Rena.  Stillare  a  rena,  vale  stil- 
lare checchessia  in  vaso  tenuto 
nellarena  con  fuoco  sotto,che  an* 
che  si  dice  stillare  a  bagno  secco 

RisUllare,  di  nuovo  stillare 

Spirito.  Spiriti,  cbiamansi  quei 
liquori  più  ignei  che  si  traggo- 
no dalie  cose  per  distillazione 

Stillamento,  lo  stillare 

Stillare,  cavare  Tumore  di  qua- 
lunque cosa,  per  fbrza  di  caldo, 
o  col  mezzo  a'  alcuni  strumenti 
fatti  per  ciò 

Stillato,  add^  da  stillare 

Stlllatore,  colui  che  stilla 

Stillazione,  lo  stillare 


Sezione  XYll. 

FABBRO,  MAGNANO,  MANISCALCO. 

NB.   Vedi  la  Sezione  Ferriera. 
i.  Strumenti  proprii  di  queste  arti. 


A^cul)lNE,  incudine,  strumento 
di  ferro,  sopra  il  quale  i  fabbri 
battono  il  ferro  per  lavorarlo 


Ancudinetta,  diin,  d'ancudine 
Ancudinuzza,  dim,  d' ancudine 
Archetto,  dicesi  d'una  specie  di 
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lima,  che  serve  a  &re  gì*  inge- 
gni della  chiave 

Arzinga,  tanaglia  con  doccia  nelle 
bocche  per  prendere  e  tener 
saldi  ferri  tondi  nel  lavorarli 
al  fuoco 

Broccaio^  strumento  che  serve 

f)er  segnare  i  buchi  e  per  al- 
argarh 

Chiodaia,  strumento  che  serve  a 
far  la  capocchia  ai  chiodi 

Cioncone,  stnimento  ad  uso  di  ti- 
rar le  verghe,  reggette,  tondi- 
ni, nastrinfe  simm 

BrLETTA,  specie  di  piccola  sgor- 
bja  da  bucare  gl'mgegni 

Fattore,  istrumento  ai  lerro  fat- 
to a  gruccia  con  piede  a  guida, 
e  con  perni  da  alzare  secondo 
il  bisogno,  per  sostener  ferri 
nella  fabbrica ,  e  per  altri  usi 
di  bottega 

Ferrarla,  voce  romana;  fabbrica 
dove  si  lavorano  ferri  grossi 
da  fabbro 

Ferramento,  aggregato  di  tutti 
gli  arnesi  necessaru  per  ferrare 
il  cavallo 

Forma  a  ttainpaj  modello  d*  ac- 
ciaio, che  serve  a  formar  le 
bocchette  e  simili  ferri  piani 
che  si  devono  trafora re=Dice- 
si  anche  forma  ad  un  piccolo 
stromento  che  serve  a  piegare 
i  mastietti  sulla  morsa 

Fucina,  luogo  dove  i  fabbri  bol- 
lono il  ferro 

Gingillo,  spezie  di  piccolo  gri- 
maldello proprio  delie  serratu- 
re gentili 

Grimandello,  strumento  di  ferro 
ritorto  da  uno  de' capi  che  ser- 
ve  per  aprire  le  serrature  sen- 
za la  chiave 

Gruceia,  o  palla  per  aprire  le  ser- 
rature a  colpo,  fatto  a  uso  di 
palla  con  fusto  e  ripresa,  che 
entra  dentro  la  palla 

Lieta,  lieve  sono  spranghette  di 
ferro  che  servono  per  buttar 


giù  il  mantice 

Mazzuolo,  martello  con  due  boc- 
che senza  penna ,  che  serve  a 
scarpellare  o  lavorare  il  ferro 
a  morsa 

Morsa,  strumento  con  cui  si  strìn- 
ge e  tien  fermo  ti  lavoro 

Mulinello  e  Molinèllo,  strumento 
di  ferro  con  ruote  e  viti ,  che 
serve  per  isbarrare  e  rompere 
serrature  ecc. 

Paletta,  il  piano  del  predellino 
dove  si  posa  il  piede 

Palettina,  dim.  di  paletta 

Presa,  chiamasi  quel  pezzo  di  fer- 
ro che  s'attacca  al  massello  per 
poterlo  stirare  e  battere 

Presella ,  pezzo  di  ferro  o  d'  ac- 
ciaio con  bocca,  ora  smossa, 
ora  a  taglio,  che  serve  a  far  ri- 

{)rese^  o  ribadire  il  ferro  nei 
uoghi  dove  il  martello  non  può 
operare 

QUADRELLA,  spczIc  di  lima  grossa 
quadrangolare 

Rastiatoio,  strumento  fatto  a 
diamante,  e  serve  a  putir  la 
chiave  dopo  eh'  e  st>ozzata  col- 
la lima 

Riposo,  ferro  a  squadro,  su  cui 
si  ripiega  e  posa  il  mantice 

Scaletta,  spezie  di  tanaglia  per 
dar  la  forma  a'  vasi=dicesi  an- 
che a  una  sorta  di  lima  stiac- 
ciata, più  usata  che  da  altri  dai 
magnani 

Scarpello  a  scarpa  con  taglio, 
scarpello  tozzo  da  far  forza,  e 
serve  principalmente  a  fkrDa- 
chi  per  le  riprese  r=  Scarpello 
da  banco  j   spezie  di  taguuolo 

f>iù  lungo>  ehe  serve  a  tagliare 
I  ferro  a  schegge,  e  s' adopera 
solamente  a  freddo 
Soffice,  tust.,  cannone,  o  dado  pa- 
rallelepipedo di  ferro  traforato, 
che  si  pone  sotto  ad  un  peno 
di  ferro  infocato ,  che  si  vuol 
bucare 
-Spina,  conio, di  ferro,  col  quale 
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si  bucano  i  ferri  infocati=É  an- 
che un  pezzo  di  ferro  che  ser- 
ve come  il  nocciolo  su  cui  si 
fieibbricano  i  pezzt^che  si  voglio- 
no fare  incavati.  Ve  ne  sono 
delle  tonde,  delle  quadre  e  d'al- 
tra flgura==É  pure  quello  stru- 


mento, che  dai  legnaiuoli  chia- 
masi cacciatola 

Tagliaferro,  spezie  di  scarpello 
d' acciaio  floissimo  per  tagliar 
ferro 

Taj[liuolo>  scarpello  da  tagliare  il 
ferro  a  calda 


3.  Cote  relative. 


Bilico,  pezzetto  di  ferro  a  bron- 
zo, o  altro,,  che  si  forma  di  sot- 
to e  sopra  gli  angoli  deir  im- 
posta delle  porte,  massime  di 
qpelle  che  sono  molto  gravi,  per 
muoverle  agevolmente  senza 
fer  molta  forza  nel  loro  cardini 
e  stipiti 

Bocchetta,  piastra  di  metallo  tra- 
forata secondo  la  figura  della 
chiave,  che  si  conficca  sulV  im- 

Sosta  per  ornamento  del  foro 
ella  serratura 

Bolso,  ferro  o  altro  rintuzzato  in 
punta 

Boncinello,  ferro  bucato  dall' un 
■  dei  iati ,  messo  nel  manico  del 
chiavistello ,  o  affisso  in  chec- 
chessia ,  per  ricevere  la  stan- 
ghetta de' serrami 

Bracatura,  quell'  armatura  che 
non  fascia  intorno  intorno  ciò 
che  si  vuol  8|rmare,  sicché  non 
arriva  fino  alla  parte  opposta 

Bradatura,  azione  troppo  violenta 
e  continuata  del  fuoco  sul  fisrro 
o  suir  acciaio 

Cartoccio,  ripiegatura  in  giro, 
fatta  in  {iicuna  parte  di  un  la- 
voro di  ferro 

Catenaccio,  chiavistello 

Cesellare,  vale  formar  collo  scar- 

Cello,  o  colla  penna  del  martel- 
>  delle  intaccature  sul  ferro 
Cbiavacda,  pegg,  di  chiave 
Chiavaccio,  chiavistello 
Chiave ,  strumento  di  ferro  col 
quale  si  serrano  e  aprono  ser- 
rami 
CUavif  telM,  eatenaccto  ;  stmmeii- 


to  di  ferro  lungo  e  tondo,  il 
quale  ficcandosi  dentro  a  certi 
anelli  confitti  neir  imposte  del- 
l' uscio,  le  tien  congiunte  e  ser- 
rate 

Contracchiave ,  chiave  folsificata, 
chiave  che  contrafi'd  V  altra 

Contrammolla,  lastra  di  ferro,  che 
serve  a  disìmpegnare  il  fermo 
delle  tacche  della  stanghetta 
della  serratura;  cosi  detta  per- 
chè agisce  come  la  molla ,  ma 
in  senso  contrario 

Dissaldare,  disfare  la  saldatura 

Fabbrile  e  Fabrile,  add.  di  fab- 
bro, pertinente  a  fabbro 

Fabbro  e  Fabro,  colui  che  lavora 
i  ferramenti  in  grosso 

Fasciatura ,  dìcesf  all'  armatura 
che  è  fatta  in  forma  di  ghiera, 
cioè  che  cinge  d'intorno  una 
colonna,  palOj  bastone  ecc. 

Fattorino,  spezie  di  perno,  a  cui 
s'infilano  le  molle  del  mantice 
per  di  fuori 

Femmina.  Chiave  femmina  si  di- 
ce quella  che  riceve  In  sé  l'ago 
della  toppa  e  del  serrame  = 
Femmina  parimente  fra  le  ban- 
delle si  dice  quella  che  vota 
riceve  l'ago  deva  compagna  o 
dell'  arpione 

Fernetta,  nome  che  si  dà  ai  tra- 
fori degl'  ingegni  della  chiave , 
più  dilatati  che  I  tagli  ordinarli 

Ferraio,  artefice  che  maneggia  o 
lavora  ferro 

Ferrare,  munhr  di  ferro  checches- 
sia ;  e  pari,  di  bestie,  vale  con- 

.    ffocar  loro  i  ferri  al  piedl=per 


im 


TECNOLOGIA  O  ABTI  E  flUESTIEU 


bucare  o  inchiodare  con  ferro 

Ferratore,  v.  p.  u.,  maniscalco 

Ferratura,  il  ferrare,  è  il  modo, 
del  ferrare 

Ferreria,  massa  di  ferramenti 

fittone,  presso  i  maniscalclii,  di- 
cesi la  parte  dello  zoccolo  del 
cavallo,  che  sembra  come  un 
allungamento  ed  un  ripiegamen- 
to del  due  calcagni  delio  stesso 
piede,  che  s' uniscano,  o  vadano 
a  terminare  in  un  angolo  acuto 
>erso  il  mezzo  della  suola 

Fusto,  dicesi  la  canna  della  chia- 
ve, che  ha  da  im  capo  Tanelio, 
e  dall'altro  gr ingegni 

Gambetto,  specie  di  dentatura 
della  stanghetta  in  cui  s' inca- 
strano gr  ingegni  della  chiave, 
per  mandarla  mnanzi  o  indie- 
tro 

Granchio,  ferro  ripiegato,  che  ab- 
braccia e  stringe  checchessia 

Guida,  spezie  di  canna  che  cir- 
conda r  ago  della  serratura  in 
cui  entra  il  fusto  della  chiave 
femmina 

Inacciaiare,  unir  il  ferro  coli' ac- 
ciaio ,  per  renderlo  tagliente  o 
piA  saldo 

Inacciaiato,  add.,  da  inacciaiare 

Ingegno,  quella  parte  delle  chia- 
vi, che  serve  ad  aprire  le  ser- 
rature 

Ingegnosa,  fn  gergo  si  dice  la 
chiave 

Ingessatura,  quella  parte  di  un 
arpione,  o  simile ,  che  s' inges- 
sa nel  muro 

Lancia  e  Lancetta,  dicono. i  fab- 
bri ogni  ferro  in  asta  o  a  pun- 
ta con  cui  sono  armati  nell'  e- 
stremità  superiore  i  cancelli,  le 
fcfrìate.  e  simili  chiusure 

Lega,  qualunque  piastra  di  ferro, 
che  si  adopera  per  tener  ben 
collegati  insieme  due  o  più  pez- 
zi di  ferro  ec. 

Legatura.  Legature  sono  le  righe 
dì  ferro  che  si  usano  per  tener 


congiunti  due  o  più  pezzi  dì  fer- 
ro 0  altro 

Linguetta,  quel  ferrolino  del  sa- 
liscendo  su  di  cui  si  applica  il 
dito  per  aprirlo 

Lucchetto,  sorta  di  serrarne 

Maglia,  campanella  schiacciata 

Magnano,  artefice  di  lavori  di  Ser- 
ro minuti  e  di  piccoli  ingegni . 
come  chiavi,  toppe,  distinto  dai 
fiabbro,  ehe  fabbrica  ferri  groa- 
sf,  come  zappe,  vanghe  ecc^  e 
dal  maniscalco  che  fabbrica  fer- 
ri per  le  bestie 

Manganella,  o  mastìetto,  chiamano 
i  magnani  quel  maschietto  che 
ha  nottolino  in  mezzo,  che  non 
s' apre,  e  si  piega  da  una  parte 
sola,  come  sono  quelli  che  s'a- 
doprano  talvolta  per  le  tavole 
da  mangiare 

Manganello,  manganella 

Maschio,  chiave  inatchio,  dicono 
\  magnani  quella  che  non  è  tra- 

Sanata,  e  per  lo  più  è  terminata 
a  un  pallino 

Massellare ,  batter  il  ferro  caldo 
all'  uscir  della  fornace ,  disten- 
derlo, ripiegarlo  più  volte  sotto 
il  martello,  e  quas^l  rimpastarlo, 
per  renderlo  più  dolce  e  più 
purgato 

^Massellato,  add,y  da  massellare 

Massellatura»  l'atto  di  massella- 
re, e  lo  stato  del  ferro  mas* 
sellato 

Mastiettato  in  terso  dicono  I  ma- 
gnani di  ciò  che  si  ripiega  in 
tre  parti  con  altrettanti  mastietti 

Mastiettatura,  nome  generico  dei 
ferri  che  servono  "a  mastietta- 
re,  e  lo  stato  delle  cose  mastìet- 
tate 

Mastietto ,  pezzo  di  ferro  di  uaa 
serratura  alla  piana ,  o  simtte 
con  nasello  traforato,  che  en- 
tra nella  feritoia  ed  In  cui  passa 
la  stanghetta  nel  serrarla 

Mazzicare,  battere  il  ferro  caldo 

Menatolo,  grosso  e  luogo  pexzo  di 
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fèrro,  con  cui  si  dà  il  moto  al 
tirar  della  tromba  da  attigner 
acqua  da  nn  pozzo  o  da  una  ci- 
sterna 

Molla,  strumento  per  lo  plA  d'ac> 
ciaio  che,  fermo  da  una  banda, 
si  pietra  agevolmente  dall'altra  ; 
e  lasciato  libero,  ritoma  nel  suo 
primo  essere,  ond'  egli  fu  mos- 
so, e  serve  a  diversi  usi  di  ser- 
rature e  d' ingegni 

Monachetto,  quel  ferro,  nel  quale 
entra  il  saliscendo  e  1*  accaval- 
cia per  serrar  V  uscio 

Montare  una  lama,  vale  armarla 
de'  suoi  fornimenti ,  metterla  a 
cavallo 

Mulinella,  quella  parte  della  chia- 
ve che  è  più  grossa  nell'  estre- 
mitA  degl'ingegni,  e  che  viene 
a  formare  come  nn  T  nella  lo- 
ro testata 

Nasello,  dicesi  a  quel  ferro  fitto 
nel  saliscendo,  ciie  riceve  la 
stanghetta  della  serratura 

Nocca,  la  curvatura  dell'arco  dei 
colli  della  carrozza 

Olitella,  l' ingegno  delle  chiavi, 
quando  è  fìitto  a  forma  di  pera 

pALBTTo,  strumento  di  ferro  che 
mettesl  agli  usci,  per  lo  stesso  ser- 
vigio del  chiavistello,  ma  di  for- 
ma schiacciata  a  guisa  di  regolo 

Piastra,  ferro,  o  altro  metallo,  ri- 
dotto a  sottigliezza  =  Pio«tra 
della  serratura,  quella  lastra 
di  ferro  sopra  cui  stanno  gii  al- 
tri pezzi  della  serratura  =:  Pia- 
stra a  cassetta  j  quella  parte 
della  serratura  die  chiude  in 
9é  la  stanghetta,  gl'Ingegni,  e 
tutto  ciò  che.  ne  costituisce  il 
di  dentro 

Piatto,  cerchio  piatto  di  ferro  che 
gira  intorno  ad  una  ruota 

Piccia,  r.  Rosta 

'Piegatello,  pezzo  di  ferro  piega- 
to, e  che  conficcasi  in  alcuni 
■  luoghi  per  sostegno  o  per  gui- 
da di  qualche  ordigno  =G  an- 


che nome  che  si  dà  a  qne'pezz 
di  ferro  che  abbracciano  e  ten- 
gono in  guida  la  stanghetta  dei- 
la  serratura  in  modo  che  possa 
scorrere  liberamente  nel  chiu- 
dere e  neir  aprire 

Punteggiare,  vale  picchiettare  un 
pezzo  di  ferro  liscio,  in  guisa 
che  abbia  alcuni  piccoli  rialt) 

Punteggiatura,  il  punteggiare 

Rastrello,  pezzetto  della  serra- 
tura dove  passa  la  mannaia  per 
testa 

Ricuocere ,  il  rimettere  al  fuoco 
alcuna  opera  di  ferro  che  acqui- 
sta perfezione  per  via  dei  fuoco 

Rinacclaiare,  bollire  un  pezzo  di 
acciaio  sopra  un  pezzo  di  ferro 
destinato  a  fare  uno  strumento 
di  taglio 

Rincuocere,  ricuocere 

Rlnferrare,  rassettare  alcun  ferro 
che  sia  rotto,  consumato 

Ristemperare,  temperare  di  nuo- 
vo ,  dare  una  nuova  tempra  = 
di  nuovo  temperare,  e  talora 
semplic.  temperare 

Rosetta ,  lastra  di  ferro  tonda  e 
trafi>rata,che  si  mette  sotto  l'oc- 
chio delle  chiavette,  e  vi  si  fer- 
ma colla  zeppa  delle  chiavette 
medesime 

Rosta  d' un  mantice ,  nome  che 
si  dà  a  quella  riunione  di  quat- 
tro piccoli  pezzi  di  ferro  attac- 
cati insieme  con  vi  toni  e  brac- 
duoli  uniti  insieme=più  propr. 
dicesi  piccia 

Scarpa  ,  qnello  stampo  che  ha  il 
piano  obbliquo  per  entrar  negli 
angoli  delle  riprese,  che  si  fan- 
no nel  ferro 

Scudetto ,  bocchetta  della  serra- 
tura 

Serrame,  strumento  che  tiene  ser- 
rati usci,  casse  e  simili,  e  per 
lo  pili  s' apre  colla  chiave  == 
Serratura,  toppa 

Serratura,  serrame  =  Serratura 
a  sdrucciolo  j  o  serratura  a 
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colpo ,  dicono  i  fabbri  ad  una 
piccola  serratura  la  cui  stan- 
ghetta a  mezza  mandata  è  smus- 
sa in  guisa ,  che  l' uscio ,  spin- 
gendolo, si  chiude  da  sé;  e  di' 
cesi  particolarmente  di  quelle 
piccole  serrature,  che  non  si 
.chiudono  a  chiave ,  e  s' aprono 
girando  un  pallino 

Sferra,  tust,^  ferro  rotto,  o  vec- 
chio, che  81  leva  dal  pie  del  ca- 
vallo 

Snervare  i7  ferro.  Tale  ripiegar- 
lo in  varie  guise  sopra  sé  stesso 
nel  fabbricarlo,  e  con  ciò  ren- 
derlo più  soggetto  a  rompersi 

Spranga  da  caricare,  staffa  dop- 
pia di  ferro  da  collegare  due 
pietre 

Spronaio,  fabbro  di  sproni 

Staffa,  dicesi  ad  un  ferro  che  so- 
stiene, 0  rinforza»  o  tiene  col- 
legato checchessia,  ed  é  di  for- 
ma quadra ,  o  anche  curva  = 
Staffe  diconsi  da'  magnani  le 
spranghe  di  ferro  con  cui  si  ar- 
mano le  testate  de'  colonnini 
esposti  ai  colpi  de' carri  e  del- 
le carrozze  =  Staffa  del  tali- 
seendOj  dicesi  un  ferro  confit- 
to nelle  imposte  degli  usci  per 


reggere  il  salUeendo 

Staffetta,  dim,  di  staffa 

Staffone,  accr.  di  staffa 

Stanghetta ,  ferretto  lungo,  eh'  è 
nella  toppa  di  alcune  serrature, 
e  serve  per  chiuderle 

Tempeba  e  Tempra,  consolidano- 
lie  artificiale,  induramento  fatto 
con  artificio  ;  e  dicesi  per  lo  più 
del  ferro,  che  bollente  è  stato 
tuffato  in  acqur,  o  in  altro  li- 
quore per  consolidarlo 

Temperamento,  il  temperare 

Temperare,  dar  la  tempera 

Temperato,  add.  da  temperare 

Temperatura,  tempera,  tempera» 
mento,  it  temperare 

Tempra.  V,  Tempera 

Tiglio.  Ferro  senza  tiglio^  dicesi 
di  quello  eh'  è  troncato  per  tat- 
ti i  versi 

Toppa ,  sorta  di  serratura  fatta 
di  piastra  di  ferro  con  ingeni 
corrispondenti  a  quelli  della 
chiave ,  la  quale  per  aprire  e 
serrare  si  volge  tra  quegli  or- 
digni 

Toppallacehiave,  facìtor  di  toppe 
e  di  chiavi,  magnano 

Vetrino,  agg.  di  ferro  crudo  cke 
facilmente  si  rompe 


Sezione  XYIII. 

falegname,  legnaiuolo,  stipettaio,  toknrforb. 

1.  Strumeiiti  proprii  di  queste  arti. 


Asce  e  Ascia,  strumento  di  ferro 
col  manico  di  legno  per  taglia- 
rè,  fatto  a  fogj^ia  di  zappa,  ma 
più  largo  e  più  corto,  proprio 
de'  legnaiuoli 

Àssaccià,  pegg.  d' asse 

Barlktto  ,  istrumento  di  ferro 
ben  grosso  in  forma  della  lettera 
L,  del  quale  si  fe  uso  per  tener 
fermo  nel  banco  il  legno  che 
si  vuole  lavorare 

Barleone,  v.  a.,  barletto 

Gacciatoia,  strumento  di  ferro  a 


guisa  di  scarpello,  di  grandez- 
za per  ordinario  di  un  dito  di 
uomo ,  e  più  grosso  da  capo  ; 
serve  per  cacciar  bene  a  dentro 
i  chiodi  nel  legno 

Cagnaccla,  pialla  co'  manichi  per 
pulire  11  legno  dopo  averlo  ia- 
traversato 

Calandrino,  spezie  di  squadra  no- 
bile di  legno  che  ha  t  regoli  so- 
prappostl,  a  differenza  di  quelli 
del  pifferello,  i  quali  sono  intema- 
ti ed  intersecati  l'uno  nell'altro 
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Foglia,  da'toroiai  dicesì  a  quello 
strumenlo  da  tornire  conforma- 
to a  guisa  d'una  fogliolina 

Forcella,  nome  generico  di  tutti 
i  ferri  grandi  e  piccoli  da  scor- 
niciare, 1  quali  per  essere  inca- 
vati fanno  lo  sguscio 

Fuso ,  presso  i  torniai ,  vale  un 
pezzo  di  legno  del  tornio  che 
passa  nelP  occhio  se  è  intero,  e 
per  le  lunette  se  è  diviso 

Graivchio,  ferro  conficcato  sur 
una  panca  per  appuntellarvi  il 
legno  che  i  legnaiuoli  vogliono  ' 
piallare,  perchè  e*  non   iscor- 
ra 

Guida ,  succhiello  grande  che  fa 
l'uflQzio  di  forare  i  legnami  gros- 
si, come  sonò  le  piane 

INTATOLATO,  Spezie  di  pialla  col  ta- 
glio a  somiglianza  della  gola  ro- 
vescia 

Licciaiuola  ,  strumento  dì  ferro 
fatto  a  foggia  di  bietta,  fesso 
da  una  delle  testate,  del  quale 
i  segatori  di  legname  si  servo- 
no per  torcere  i  denti  della  se- 
ga; Io  che  dicesi  allicciare,  per 
farle  la  strada 

PA?fCONE ,  panca  grossa ,  sopra 
la  quale  i  legnaiuoli  lavorano 
il  legname 

Pialla,  9truraento  di  legno  che  ha 
un  ferro  incassato,  col  quale  i 
.  legnaiuoli  assottigliano ,  appia- 
nano, puliscono  ed  addirizzano 
i  legnami 


Pialletta,  dinu  di  pialla;  piccola 
pialla 

Piallone,  sorta  di  grossa  pialla 

Piedica,  dicono  i  segatori  a  quel- 
lo strumento  fatto  a  similit.  di 
sesta,  del  quale  si  servono  a 
tener  sollevati  i  legni,  e  acconci 
a  potergli  segare 

Raspa,  spe/.ie  di  lima  che  serve 
per  levare  i  colpi  dello  scar- 
pello, negl'intagli  di  legno,  e 
se  ne  fanno  di  più  sorta  e  di 
più  grandezze 

Saetta,  chiamano  i  legnaiuoli  un 
ferro^  col  quale  fanno  il  minor 
membro  alle  cornici 

Scarpelletto,  dim.  di  scarpello 

Scarpello,  strumento  di  ferro  ta- 
gliente in  cima,  col  quale  si  la- 
vorano i  legni 

Scarpellone ,  accr.  di  scarpello  : 
scarpello  grande 

Sega ,  strumento  per  lo  più  di 
ferro  dentato,  col  quale  si  di- 
vidono i  legnami  e  simili 

Seghetta,  dim.  di  sega 

Segone,  sega  grande 

Sergente,  strumento  che  serve  a 
tener  fermo  il  legname  che  si 
vuol  unire  con  colla  o  con  al- 
tro 

Sgorbia,  scarpello  fatto  a  doccia 
per  intagliare  il  legno 

ToENio,  ordigno  col  quale  si  £aia- 
no  diversi  lavori  di  figura  ro- 
tonda,  o  che  tendono  a  quella 

Tornoj  tornio 


3.  Lavori  e  cose  relative. 


Abboccatura,  i  due  regoli  di  mez- 
zo d'  una  vetriata 

Accomigoolare ,  commettere  due 
o  più  pezzi  di  legno ,  in  modo 
che  facciano  angolo  ottuso 

Addentare,  dicesi  del  calettare  i 
pezzi  di  legname  a  dente,  in 
terzo,  a  coda  di  rondine,  e  si- 
nUli 

Allicciare ,  &r  la  strada  ai  denti 


della  sega  colla  chiave  detta  lic- 
ciaiuola 

Armadura,  dicesi  delle  spranghe 
e  battitoie  d' una  porta 

Asciare,  digrossar  legni  coli' a- 
scia 

Asse .  legno  segato  per  Io  lungo 
dell'  albero  di  grossezza  di  tre 
dita  al  più,  che  di  maggior  gros* 
sezza  si  chiama  pancone 


im 
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Asserella  e  Assereno,  dim.  di  asse 

Assicella,  piccola  asse 

Assito,  pavimento  di  tavole 

Balzuolo,  pezzo  di  legname  che 
si  mette  per  fortezza  delle  pa> 
le  nella  ruota,  cui  si  appoggiano 
i  nerbati 

Braciolo,  striscia  sottile  di  legno 
levata  colla  pialla,  truciolo 

Galettabs,  commettere  il  legna- 
me a  dente,  o  altrimente ,  sic- 
ché tuttìM  pezzi  che  se|)arati 
son  fuori  ai  squadra ,  riuniti 
insieme  tornili  bene ,  e  siano 
al  pari 

Calettato^  add.,  da  calettare 

Calettatura ,  V  operazione  di  ca- 
lettare, e  lo  stato  della  cosa  ca- 
lettata 

Camera,  dicesi  di  quel  cavo  che 
si  fa  in  un  pezzo  di  legname , 
in  cui  dee  internarsi  un  dente 
per  calettatura,  ovvero  una 
grossa  cavicchia  di  legno,  una 
chiavarda  o  simili 

Cantinelle.  V.  Legname 

Commesso.  Lavoro  di  commes- 
so, e  lavorar  di  commesso  j 
dicesi  queir  unione  di  pietre 
dure,  per  far  apparire  figure, 
animali,  frutti  ed  ogni  altra  co- 
sa, in  tavola,  in  ìstipetti  e  in 
simiglianti  oper^ 

Copponi,  scheggie,  toppe,  che  gli 
strumenti  da  taglio  fanno  cade- 
re dai  ìffgno  che  si  atterra  o  si 
mette  in  opera 

Coretto ,  cosi ,  chiamano  i  le- 
gnaiuoli raggregato  de'le^nami 
onde  sono  composte  le  tribune 

Cornice,  ornamento  de*  quadri  ec 

Correntaiuolo,  colui  che  fa  i  pal- 
chi di  legname  alle  stanze.  Y, 
Corrente  nel  Muratore 

Dolark,  V.  1.,  piallare 

Ebanista,  chi  lavora  di  ebano 

Falegname  ,  artefice  che  lavora 
di  legname 

fìRANATiGLiA ,  legname  nobile  di 
cui  si  h  uso  per  impiallacciare 


tavole,  casse  e  simili 

InBABCARE ,  incurvarsi  nella  lar- 
ghezza^ e  dicesi  com.  di  asse , 
o  legni  non  molto  grossi  che 
agevolmente  e  senza  spezzarsi 
si  piegano  dopo  che  sono  mes- 
si in  opera 

Imbìecare ,  dicesi  degli  assi  ed 
altro  legname  secato,  e  messo 
in  opera  che  s'alza  dalle  due 
cantonate,  e  risalta  dal  piano 
incurvandosi 

Imbossolare,  mettere  gli  assìcelU 
ai  palchi 

Impalcamento ,  formazione  del 
palpo 

Impalcare,  mettere  o  fare  il  palco 

Impalcatura,  impalcamento,  ed  il 
palco  stesso 

Impiallacciare,  coprire  i  lavori  di 
legname  più  dozzinale  con  asse 
gentile  e  nobile,  segato  sottil- 
mente 

Impiallacciatura,  copertura  dei  la- 
vori di  legname  dozzinale,  fot- 
ta con  legno  più  nobile 

Imposta,1egname  che  serve  a  chiu- 
dere uscio  o  finestra 

Impostatura,  l'unione  de' legnami 
che  formano  le  imposte 

Incastagnare,  armare  di  legname 
di  castagno  o  d'altro 

Incastagnato ,  acfcf. ,  da  incasta- 
gnare 

Incrociare,  unire  insieme  Yt  ta- 
vole del  fasciume ,  in  maniera 
che  le  testate  del  filo  di  sopra 
non  combinino  con  quelle  del 
filo  di  sotto 

Intarsiare,  commettere  insieme 
pezzuoll  di  legname  di  più  colori 

Intarsiato,  add.f  da  intarsiare 

Intarsiatura,  commettitura  o  la- 
voro di  tarsia 

Intavolare  una  stanza,  dicesi 
dell'  impalcarla  colle  tavole 

Intavolato  d' un  solaio,  o  d' un 
fregio,  diconsi  a  quelle  impial- 
lacciature che  si  ranno  per  or- 
namento intorno  alle  stanze  = 
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add.f  da  intavolare 

Intelaiatura,  ossatura,  unione  di 
più  pezzi  di  legname 

Intraversare ,  piallare  il  legno  a 
traverso  prima  di  venire  all'ul- 
tima pulitura 

Intraversato,  add.,  da  intraver- 
sare 

Intraversatura,  l' Intraversare 

Labbro  d^una  tavola,  dicesi  dai 
legnaiuoli  il  suo  orlo  o  canto 
smussato,  cioè  allorché  è  stato 
levato  il  canto  vivo 

Legnaiuolo,  artefice  che  lavora  il 
legname 

Legname,  nome  universale  dei 
legni 

Leoncello  e  Lioncello,  capitello 
0  mensola  che  sostiene  qualche 
trave 

Linguetta,  sorta  di  dente  ,  fatto 
con  pialla  lungo  un  legno,  per 
incastrarlo  nell'incavatura  di 
un  altro 

Lunétte,  diconsi  i  forf  quadri  de- 
gli zoccoli  del  tornio,  ad  uso 
propr.  del  tornitore 

1IIAI.T01ÙVIT0.  add.,  non  ben  torni- 
to, malpulito,  alquanto  rozzo 

marangoni,  chiamansii  garzoni  dei 

■  '  le|rnaiuoii  che  lavorano  per  opra 

Mastice  ,  certa  colla  che  fanno  i 
legnaiuoli  con  cacio,  acqua  e 
calcina  viva 

Ossatura,  dicesi  quel  legname 
che  cuopre  la  luce  di  una  porta 

Palanca,  palo  diviso  per  lo  lungo 
che  serve  a  far  palancato;  stec- 
cone 

Palancato,  chiusa  fetta  di  palanche 
in  cambio  di  muro  ;  steccato 

Palancola,  pancone,  o  simile 

Palchetto,  dim,  di  palco 

Palco,  quella  copertura  della  feb- 
brica,  eh'  è  di  superficie  piana, 
e  non  serve  ^  stare  nella  parte 
più  alta ,  ma  sostiene  il  pavi- 

'  mento  e  solaio  nella  parte  su- 
periore=Per  tramezzo 

Palcuccio,  dim,  di  palco 


Pancone,  legno  segato  per  lo  lun- 
go dell'albero,  di  grossezza 
sopra  a  tre  dita 
Piallacci,  diconsi  anche  le  sottilis- 
sime assicelle  di  noce  j  d' eba- 
no, 0  altro  legname  nobile,  colle 
quali  si  cuopre  altro  legname  più 
vile  in  fìir  casse,  tavole  ed  altro 
Piallaccio  :  è  propr.  uno  sciavero 
grosso,  di  cui  si  può  ancora  ri- 
cavare assicine ,  o  tavole  più 
sottili=ll  piallaccio  ritorna  sotto 
la  sega,  ma  non  lo  sciavero,  e 
questa  è  la  differenza 
Piallare,  lavorar  colla  pialla 
Piallata ,  corsa  delia  pialla ,  per 
quanto  in  una  volta  la  possono 
fare  andare  le  braccia  di  chi 
r  adopera  ;  il  piallare 
Piallato,  add.t  da  piallare 
Piallatore,  colui  che  pialla 
Piana,  sust.,  propr.  è  (In  legno 
di  non  molta  grossezza,  di  lun- 
ghezza di  quattro  ovvero  cin- 
que braccia,  riquadrato,  e  più 
largo  del  corrente 
Pianare,  adeguare,  fer  piano,  ap- 
pianare 
Pianato,  add.,  da  pianare 
Pianone,  lo  stesso  che  piana 
Pulire  e  Polire ,  vale  ripulire  il 
legname,  lisciarlo  semplic.  con 
pialla,  0  simile,  anche  senza  lu- 
strarlo 
Punteggiare^  vale  intagliare  il  le- 
gno a  taglia  minuta  a  foggia  di 
puntini 
Punteggiatura,  il  punteggiare 
Quadro.  Lavorar  di  quadrOj  di- 
cono i  legnaiuoli ,  a  differenza 
di  lavorar  d' intaglio  j  onde 
lavoro  quadrOj  o  di  quadro, 
è  quella  sorta  di  lavoro .  nel 
quale  si  adopera  la  squadra  e 
le  seste,  e  che  ha  angoli  o  can- 
tonate ,  e  cosi  ogni  ordine  di 
cornice ,  o  cosa  che  sia  diritta 
o  risaltata  si  dice  lavoro  di 
quadro,  o  lavoro  auadroj  e 
questo  lavoro  si  h  alcune  volte 
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liscio,  ed  altre  intagliato 

Ragellare,  uguagliare,  pareg- 
giare 

Rimesso,  spezie  di  tarsia  con  le- 
gni  uniti  e  ombrati  a  uso  di  pit- 
tura. Dicesi  anclie  lavoro  di 
rimesso 

Scheggia,  {pezzetto  di  legno,  che 
nel  tagliare  i  legnami  si  viene 
a  spiccare=Dicesi  anche  a  sot- 
tile, striscia  di  legname  per  uso 
di  hr  corbelli,  panieri  ecc. 

Scheggiare,  fere  scheggie,  levare 
le  scheggie 

Scheggiato,  add.,  da  scheggiare 

Scheggio,  scheggia 

Scheggioso ,  add. ,  partito ,  o  ta- 
gliato a  scheggie 

Sciavero ,  quella  porzione  rozza 
dei  legname,  che  si  cava  colla 
sega  da  un  pezzo  di  legname  j 
che  si  riquadra;  onde  diconsi 
sciaveri  le  quattro  porzioni  di 
cerchio,  che  si  cavano  da  una 
trave  nel  riquadrarla  colla  sega 

Scommesso,  add.,  da  scommet- 
tere 

Scommettere,  contrarlo  di  com- 
mettere ;  e  vale  propr.  di.<tfare 
opere  di  legname,  o  d'altro, 
che  fossero  commesse  insieme. 
E  si  adopera  nell'  alt,  signiE  e 
nel  neutr.  pass. 

Secare,  v.  I.,  segare 

Segamento,  il  segare 

Segare,  recidere  con  sega 

Segato,  add.,  da  segare 

Segatore,  colui  che  sega 

Segatura,  quella  parte  del  legno, 
che,  ridotta  quasi  in  polvere, 
casca  in  terra  in  segando=Per 
la  fessura  e  divisione  che  fa  la 
sega,  e  per  quella  parte  ove  la 
cosa  è  segata 

Sfasciatura,  lo  sfasciare  il  legoa- 
me  segandolo 

Smontare ,  dicesi  del  tagliar  un 
legno  a  ugnatura 

Spranga,  nome  che  si  dà  a  tutti 
que^pezzi  di  legname  che  vanno 


attraverso  di  una  pofta  o  uscio, 
e  si  uniscono  ai  battitoi 

Steccone,  legno  piano,  appuntato, 
atto  circa  tre  braccia,  e  largo 
intorno  a  un  sesto  di  braccio  , 
per  uso  di  fare  steccato^  stec- 
conati, palancati  e  chiudende 

Stipettaio,  colui  che  fjà  stipi  ed 
altri  simili  lavori 

Stipo,  sorta  d'armadio,  colla  fron- 
te e  le  parti  di  fuora  ornate,  per 
conservar  cose  minute  di  pre- 
gio, 0  d' importanza 

Strazio  di  legnatne_,  o  simile,  di- 
cesi il  trarre  da  un  pezzo  pic- 
cole parti,  dalle  quali  non  si  può 
cavar  verun  utile;  e  quindi 
non  si  chiama  strazio^  quando 
si  recide  una  trave,  o  altro,  e 
la  mozzatura  sia  tale  da  poter- 
ne trarre  profitto 

Tarsia,  lavori  di  minuti  pezzuoli 
di  legname  di  più  colori  com- 
messi insieme 

Tarsiare,  lo  stesso  che  intarsiare 

Tavola,  asse  0  pezzo  d'asse  sem- 
plicemente 

Tavolare,  coprir  di  tavole 

Tavolato ,  sust. ,  parete ,  o  pavi- 
mento di  tavole  :  che  anche  di- 
cevi assito=zadd.,  da  tavolare, 
coperto  di  tavole 

Tavolilo,  V.  a.^  tavolato 

Telaietto,  dim.  di  telaio,  piccol 
telaio 

Telalo,  legname  commesso  in  qua- 
dro, 0  in  altra  forma,  sul  qua- 
le si  tirano  le  tele  per  dipi^ne- 
re  =  Telaio  di  un  tavolino  , 
chiamano  i  legnaiuoli,  quella 
parte  che  collega  i  piedi,  e  su 
cui  posr  il  piano 

Telare  tto,  dim.  di  telaio 

Telaro,  lo  stesso  che  telaio 

Toppa,  chiamano  i  legnaiuoli  i 
copponi  di  legno 

Tornalo  e  Torniaio,  colui  che  la- 
vora al  tornio,  maestro  di  torno 

Torniaio,  torniero 

Torniare,  lavorare  al  tornio 
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Torniero*,  che  lavora  al  tornio, 
maestro  di  tornio^  clie  oggi  pili 
com.  dlcesi  torniaio 

Tornire,  torniare 

Tornito,  add.^  da  tornire 

Tramezzo  e  Tramezza,  quel  pal- 
co, 0  altro  legname  che  ponsi 
tra  Tana  cosa  e  l'altra,  per 
dividere,  o  scompartire 

Trave,  legno  grosso  e  lungo  che 
si  adatta  negli  edi0zii  per  reg-  ! 
gere  i  palchi  e  i  tetti  =  Trave , 


acconciata,  dlcesi  quella  che  è 
riquadrata  colla  scure,  e  da  cui 
si  cavano  le  scheggie 

Traversa,  legno  messo  a  traverso 
per  impedire,  o  per  riparare 

Travetta,  dhn.  di  trave 

Travicelia  e  Travicello,  dhn.  di 
trave 

Truciolo,  propr.  quella  sottil  fal- 
da che  trae  la  pialla  in  ripulire 
il  legname 

Truciuolo,  truciolo 


Sezione  XIX. 

FERRIERA. 

ìfB.  Si  consulti  anche  la  Sezione  Fabbro  ecc. 
1.  Strumenti. 


Alberguktto,  gli  alberghetti 
sono  dadi  di  ferro  quadrilunghi, 
con  un  buco  nel  mezzo  non  tra- 
forato da  parte  a  parte,  inter- 
nato nei  piumacciuoli.  ed  in  cui 
entra  e  si  muove  la  boga 

Agulglio,  grosso  pezzo  di  ferro 
riquadrato  nella  testata,  ove 
entra  nell'albero  della  ruota  e 
cilindrico  in  quella  parte  che 
gira  sul  piumacciuolo 

Arcella,  la  cassa  dove  entra  il 
vento  per  condursi  al  bucolare, 
ed  air  ugello,  e  quindi  nel  for- 
no 

Bisciola,  pezzo  di  ferro  ad  uso 
di  riunire  il  palo  del  moUotto 
coli'  aguigiio  deir  albero 

Boga,  grosso  cerchio  di  ferro  che 
mi  come  due  corni,  che  punta- 
no e  girano  nell' alberghetto, 
ed  entro  cui  passa  il  manico 
del  maglio 

Bracciuoli,  pietre  che  collegano 
la  fornace  del  ferro  dalla  parte 
di  fuori 

Caldatore,  pietre  scarpellinate, 
e  delia  stessa  qualità  ond'é 
composto  11  forno  della  ferrie- 
ra, le  quali  servono  a  serrar 


da  piede  a  guisa  di  sportelli  le 
aperture,  da  cui  esce  la  scea  e 
la  topua 

Gantabella,  lastra  di  pietra  da 
fornace  del  ferro 

Ceppo,  nelle  ferriere,  vale  pietra 
che  forma  il  fonao.  o  sia  la 
base  del  fondo  da  piede 

Ciocca,  nome  di  due  grossi  pezzi 
di  legno  sopra  cui  s'aggira  tutto 
il  meccanismo  della  batteria 

Coperta,  lo  stessa  che  giova=z 
Coperta  o  «ottano^  diconsi  due 
pezzi  di  legno  o  tra  vette,  che 
si  adattano  al  forcellone,  per 
serrar  r  aguigiio  di  dentro,  e 
sono  cosi  detti,  perchè  l'uno 
sta  di  sotto  all'  aguigiio,  e  l' al- 
tro sopra  per  coprirlo 

Ducile,  pezzo  di  le^no,  o  pan- 
caccio immobile,  situato  mori 
della  ruota  che  muove  là  bat- 
teria 

Distendino,  l'arte,  gli  ordigni  e 
r  azione  con  cui  si  tira  il  ferro 
di  lamiera,  e  si  fonde  e  riduce 
in  quadro,  in  verghe  e  in  cion- 
coni 

Facchiaro,  ferro  sottile  e  lungo 
che  s' introduce  io  un  foro  ac- 
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canto  all'  ugello,  ed  a  cai  si  at- 
tacca la  toppa  per  conoscere  se 
la  vena  cola  o  s' abballotta 

Terriera,  Ino^o  o  lacina  dove  si 
raffina  II  ferro  =  Vale  anclie  cava 
del  ferro 

Tilone,  dicesi  a  qaella  pietra  che 
resta  in  mezzo  alla  bocca  della 
fornace  e  che  fiancheggia  i  cai- 
datori 

Gavaiiva,  spezie  di  grossa  tana- 

flia  da  afferrare  e  tener  saldi 
grossi  ferri  nel  fabbricarli 

Gavaino,  piccola  gavaina  per  bol- 
lir vonieraci  e  simili 

Gerla,  arnese  fatto  a  vassoio,  per 
portare  a  mano  il  carbone,  che 
si  mette  colla  vena  nella  fornace 

Gerlino,  misura  o  arnese  ad  uso 
di  portar  la  vena  e  U  carbone 
sulle  spalle  degli  uomini 

ijrlova,  pezzo  formato  di  dae  ver- 
ghe di  ferro  forcellate.  in  cui 
entra  la  coperta  della  rucina.  e 

.  da  cai  è  tenuta  obbligata,  sic- 
ché non.  si  muova 

Xattieba,  fabbrica  ove  si  lamina 
il  ferro,  e  si  riduce  in  lastre 

Magona,  ferriera,  luogo  dove  si 
lavora  o  si  serba  il  ferro 

Palettonr.  Palettoni^  chiamansi 
nelle  ferriere  quelle  aste  di  fer- 
ro con  gran  paletta  simile  in 


fondo,  che  sostengoAo  i  mate- 
riali del  forno  qaando  si  devo- 
no tirar  fuori  le  abballottature 

Pila.  Pile,  dìconsi  nelle  ferriere 
qaei  pilastroni  che  sono  alle 
parti  laterali  della  fornace  per 
saldezza  della  parete,  delle  sac- 
ca e  delle  parti 

RiNGEANA,  buca  scavata  in  terr^ 
a  forma  di  cono,  in  cui  si  met- 
te  la  vena  di  ferro  mescolata 
eoo  carbone,  per  incuocerla  pri- 
ma di  passarla  nel  forno 

Sacca,  la  parte  di  dentro  della 
fornace,  opposta  alla  parete 

Sciuga,  vasca  d'acqua  dove  si 
butta  la  scea  per  raffreddarsi 

Scodella,  pietra  o  forma  che  re- 
sta sotto  i  caldadori  da' quali 
si  estrae  la  loppa  del  ferraccio 

Scorza,  cosi  dlconsI  I  Iati  Inferio- 
ri delle  parti  de  Ila  fornace,  che 
posano  immediatamente  sul  cep- 

Taiibuea,  spazio  voto  che  resta 
tra  la  fornace  del  ferro  e  il 
muro  maestro 

Trombone ,  grosso  cannone  di 
metallo,  da  cui  esce  l'acqua 
del  bottaccio  per  dare  il  moto 
alle  pale  della  ruota 

Ugello,  tubo  di  rame  che  porta 
il  vento  nella  fornace 


2.  Cose  relative. 


Abballottaar,  dicesi  del  ferro 
che  si  rappiglia  a  masselli  pri- 
ma che  giunga  nel  forno,  donde 
non  può  uscire  squagliato  =  di- 
cesi anche  appallare  e  appal- 
lonare 

Abballottatura,  quella  specie  di 
pallone  formato  di  più  masselli 
o  ballotti,  come  dicono,  coagu* 
Iati  e  uniti  insieme  in  fondo  ula 
fornace,  donde  senza  dis&rii 
non  si  possono  trar  fuori 

Appallare.  F.  Abballottare 

Appatlonare,  abballottare 


Ballotto,  massello  di  vena,  che  in 
vece  di  squagliarsi  s'indurisce 
e  forma  l' abballottatura 

Bandone,  larga  piastra  di  ferro, 
che  è  una  specie  di  lamiera 

Berretta,  lastretta,  lametta,  lami- 
netta,  piccola  verga 

CAPiTOLTifro,  specie  di  ferrareccia 
compresa  nella  classe  detta  or- 
dinario di  ferriera 

Cola,  fusione  di  una  data  qiynti- 
td  di  vena  di  ferro  nella  for- 
nace 

Colare,  fondere 
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CoUccio,  ferro  rimesso  la  teraa 
volta  nel  fuoco  e  che  non  è  piA 
sensibile,  in  guisa  che  più  non 
cola 

Cotticciare,  cuocer  la  vena  di 
ferro  nella  rìngrana 

Cotticcio»  lo  stesso  che  coticcio 

Ferrakbccia,  nome  collettivo  che 
si  dà  nelle  £Bbt)iriche,  a  tutte  le 
spezie  di  ferri  grossi  ad  uso 
degli  agricoltori,  come  scuri, 
.vanghe,  zappe  ec.  de' bottai, 
fabbri,  magnani  e  simili  =  Le 
ferrarecce  diverse  distinguon- 
si  generalmente  in  ferrarec- 
cia, detta  ordinario  di  ferrie- 
ra, modello,  lamiera,  chioda' 
gioite  ecc. 

Gayozza,  misura  di  vena  di  ferro 
per  regolar  la  fornace 

Gerlinata,  un  gerlino  pieno  di  vena 
o  di  carbone 

Gruccia,  ferrareccia  della  spezie 
delle  bollette  con  testata  ripie- 
gata a  guisa  di  gruccia 

Labaldone,  la  lamiera  più  fina 
e  più  grande 

Lamiera,  ferrareccia  sotto  di  cui 
si  comprende  più  spezie,  come 
acciaio,  badili,  lamierino  e 
l(tmierone  e  lamiera  propriam. 
detta,  la  uuale  però  è  di  tre 
spezie,  cioè  labaldone,  lamie- 
ra mezzana  e  lamiera  a  col- 
pi, eh'  è  la  lamiera  non  bene 
spianata,  sicché  vi  si  scorgono 
sopra  i  colpi  del  maglio 

Lamierino,  lamiera  più  ordinaria 
per  tubi  da  stufe  e  simili  lavori 

Lamierone,  nome  che  si  dà  ad 
una  qualità  di  lamiera,  con  cui 
si  fabbricano  padelle,  seghe  e 
simili 

Laminare,  ridurre  in  lamina  11 
ferro,  od  altro  metallo 

Lattaraolo,  lastra  Quasi  simile  alla 
coperta,  con  un  buco  in  mezzo, 
posta  appiè  delia  fornace  da 
colar  ferro 

Latti,  dicoDsi  le  feccie  eh'  eteoDo 


dal  ferro  per  ridurlo  a  perfe* 
zione  nella  ferriera,  e  che  sono 
il  calo  maggiore  o  minore,  se- 
condo- la  qualità  dei  carboni  =; 
diconsi  anche  toppe 

Hagonikbb,  ministro  e  lavorante 
della  magona 

Martellina  da  mulini,  ferrareccia 
della  spezie  detta  ordinario  di 
ferriera 

Massello,  mole  di  ferro  già  cola* 
to,  che  si  vuol  ridurre  a  qua- 
lunque sorta  di  manifattura,  ed 
alla  quale  s'attacca  la  presa 
per  poterlo  maneggiare  su  l'in- 
cudine 

Mezzana,  dicesi  d'una  ferrarec* 
eia  della  spezie  delle  bollette 

Modello  puro,  specie  di  ferrarec- 
cia, che  comprende  la  regget- 
tina  minore  di  due  libbre  il 
braccio,  il  nastrino  che  non  ar- 
riva alle  tre,  il  tondino  pei  ferri 
da  portiera,  il  quadrettino  sot- 
tile dentro  alle  tre  libbre 

Nastrino,  nome  di  due  spezie  di 
ferrareccia,  della  spezie  detta 
-modello  di  distendino.  Il  na- 
strino che  non  arriva  alle  tare 
libbre  il  braccio,  è  compreso 
nella  classe  delie  ferrareccia 
dette  modello  puro 

Ordinario,  nome  collettivo  di  più 
specie  di  ferrarecce,  come  ver- 
ghe, spiagge,  cerchioni  da  ruo- 
te ec. 

Palo  da  mulino,  palo  da  sas^. 
si  ec,  ferrareccia  della  spezie 
detta  ordinario  di  ferriera 

Pappatolo,  ferrareccia  della  spe- 
zie detta  ordinario  di  ferriera 

Passaperla,  Alo  di  ferro  dal  n.  10 
fino  al  n.  31 

Piccone.  /  picconi,  nelle  magone, 
sono  compresi  nelle  spezie  di 
ferrareccia  detta  ordinario  di 
ferriera 

Piombo,  nome  che  si  dà  al  filo 
di  ferro  dal  numero  uno  fino 
al  nove,  eh'  è  il  più  sottile 
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Presura,  l'unione  delle  pietre  che 
formano  la  parte  interiore  del 
forno  per  colare  vena  da  ferro 

Quadretto,  ferrareccia  delia  spe- 
cie detta  ìnodello  di  distendtno 

Ooadro,  ferrareccia  detta  ordi- 
nario di  ferriera,  e  di  pili 
grossezze 

Qnadruccino,  ferrareccia,  lo  stes- 
so che  quadruccio 

Quadruccio,  ferrareccia  della  spe- 
zie detta  modello  di  distendino 

Reggetta  e  Reggèttina,  ferra- 
reccia della  specie  detta  mo- 
dello di  distintino,  che  ado- 
perasi spec.  per  cerchi  di  ruote 

Reggettone,  ferrareccia  della  spe- 
cie detta  modello  di  distenti- 
no, che  adoperasi  spec  per 
battenti  e  invetriate 

Ripursatura,  la  quarta  colatura 
ael  fèrro,  che  riduce  i  cotticci 
in  massello 

Rosticci,  scoria,  materia  che  si 
separa  dal  ferro,  allorché  si  ri- 
bolle nelle  fucine 

Rubrica  fabrile,  ferro  terrestre 
di  color  rosso,  mescolato  con 
parti  pietrose,  duro,  che  mac- 
chia le  mani 

Scavezzare  il  ferro,  vale  ta- 
gliarlo, romperlo  per  mezzo 

Scea,  quella  massa  di  ferro  fuso 
che  esce  delia  fornace,  e  si  rap- 
piglia in  un  luogo  ristretto  a 
pie  della  fornace  medesima 

Scoria,  materia  che  separa  dai 
metalli  nelle  fornaci,  quando  si 
fondono,  e  che  insieme  con  esso 
loro  scorre  fuori  di  esse,  e  si 
dice  teoria  quella  materia  che 


si  separa  dal  ferro  già  fuso 
ne*  forni,  allorché  si  rilM>lle  nel- 
le fucine,  e  con  altro  nome  com. 
s'appella  rosticci 

Sfaldatura  o  sfogliame,  piceole 
aperture  che  si  TCggono  nel 
ferro,  quando  non  è  stato  ben 
fiibbricato 

Sfogliame.  F.  Saldatura 

Snervatura,  imperfezione  per  la 
quale  il  ferro  diviene  scaglioso 
per  troppo  fuoco 

Sorteria,  nome  collettìTO,  che  com- 
prende le  diverse  specie  di  fili 
di  ferro  dette  piombi  e  possa- 
perla 

Spiaggia,  ferrareccia  della  spezie 
detta  ordinario  di  ferriera 

Spiairgione,  ferrareccia  quadrata 
delia  spezie  detta  ordinario  di 
ferriera 

Tondino,  specie  di  ferrareccia. 
F.  Modello 

Tondo,  ferrareccia  della  spezie 
detta  modello  di  distendine 

Verga,  ferrareccia  detta  ordina- 
rio  di  ferriera,  e  sonne  di  tre 
grossezze 

Terzella,  ferrareccia  della  spezie 
detta  modello  di  distendino, 
di  cui  si  forma  la  chiodagione 

Yerzellone,  grossa  verzelia 

Tomerale,  ferrareccia  particolare 
compresa  sotto  i  grossi  lavori 
di  ferro  che  si  raobricano  alia 
magona 

Zappare,  ferrareccia  della  specie 
detta  ordinario  di  ferriera 

Zecca.  Maglio  da  zecca,  vale 
ferrareccta  della  spezie  detta 
ordinario  di  ferriera 


Sezione  XX. 

PONOrrORI  £  LAVORATORI  DI  HETALLI,  CAU>BRAI,  BONETIERI. 

i.  Strumenti  proprii  di  queste  arti. 


AccECCAToio,  spezie  di  saetta  da 
trapano,  che  na  la  sua  estremi- 
tà tronca  a  linea  retta,  e  taglien- 


te, atta  ad  incavare  on  foro^  on- 
de possa  ricevere  la  capocchia 
d' an  chiodo ,  o  di  una  vite  a 
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j.À^!il?>y^^f^^^P^^^^^pon risalti  Forma,  il  modello  entro  cui  si 
Affinatolo,  Io   stesso  che   catino  '         ■  v  v«i  o 

conca  o  vagello,  ove  si  purifica- 

no  i  metalli 
Cacciabotte,  strumento  a  uso 

di  cesello,  che  serve  a  fare  gli 

sfondi 
Caccianfuori ,   sorta  d*  ancudine 

con  alcune  corna  lunghe,  delle 

quali  si  servono  coloro  che  la- 
vorano di  cesello,  per  gonfiare 

Il  metallo ,  e  per  far  apparire 

nella  piastra  la  prima  boiza  del 

lavoro 

Cagnuòlo  e  Gagnolo,  bietta  di  fer- 
ro, per  tener  serrate  le  grappe 
della  mozzatura  al  mozzo  me- 
desimo  della  campana 

Camicia,  nome  dato  dai  gettatori 
al  modello  in  terra  di  checches- 
sia  che  si  dee  gettare 

Castelletto  da  stampare  j  inge- 
gno  con  cui  si  coniano  le  monete 

catino,  recipiente,  o  vaso  a  guisa 
di  catino  posto  a  pie  della  for- 
nace per  ricevere  il  metallo 
strutto 

Cavo,  la  forma  nella  quale  sì  getta 
Cesello,  strumento  da  ceseRare, 

o  intagliare  metalli,  fatto  come 

uno  scarpelletto,  ma  senza  ta- 
glio, per  lo  più  di  acciaio ,  e 

qualche  volta  di  legno  duro,  do- 
vendo servire  per  infrangere , 

e  non  per  tagliare 
Conca,  lo  stesso  che  affinatolo 
Colatoio,  vasetto  di  terra  cotta, 

ove  si  fondono  i  metalli,  detto 

altr.  coreggiuolo  e  crogiuolo 
Conio,  ferro  nel  quale  è  intagliata 

la  figura  che  s'ha  da  Imprimere 

nella  moneta,  e  dicesi  altresì 

torsello  e  punzone 
Contrappunzone,  quello  istromen- 

to  che  forma  il  voto  interno  del 

punzone 
Coreggiuolo  e  Crogiuolo,  vasetto 

di  terra  cotta,  o  altre  sostanze, 

dove  si  fondono  i  metalli 
FoNDEBiA,  luogo  ove  9i  fonde 


getta 
Fossa  per  gettare  statue  di  me- 
tallo. Una  fossa  che  fanno  i  get- 
tatori di  metallo,  appiè  della 
fornace ,  ed  in  essa  sotterrano 
la  forma  per  serrarla  fortemente 
GiRATOio,  manubrio  a  stella,  il  qua- 
le ,  applicato  al  fuso  della  for- 
ma, serve   a  farla  girare,  e 
così  centìnaria  a  giacere 
Granitoio ,  ì  gettatori  di  bronzo 
danno  tal  nome  ad  una  spezie 
di  scarpello  quadro  in  punta,  ad 
uso  di  riserrare  le  palichette 
del  getto  prima  di  pianarle 
Guida,  spezie  di  cavalletto  cui  è 
fissata  la  forbice,  che  prende  il 
palo  della  centina,  e  'f  tiene  in 
centro  per  centinare  ia  forma 
ritta 
Imbracatoia,  agg.  di  tanaglia  cosi 
detta  per  essere  fatta  in  torma 
da  poter  abbracciare  i  coreg- 
giuoli  nei  quali  si  tonde  il  me- 
tallo 
MA!!fDRiALE.  f.  Mandriano 
OIandriano,ferro  torto,  con  un  ma- 
nico lungo,  con  cui  si  percuote 
e  si  manda  dentro  la  spina  della 
fornace,  per  farne  uscire  il  me- 
tallo fuso 
Mortaio  e  Mortaro,  sorta  di  for- 
nello composto  dì  più  fasce  di 
ferro  schietto,  in  cui  si  fondono 
i  metalli 
Petrella.  Petrelle  si  dicono  cer- 
te forme  di  pietra,  o  d'altra  ma- 
teria, dove  si  gittano  i  piattelli 
di  stagno,  e  simili 
Pianatolo,  spezie  di  scarpello  li- 
scio ,  con  cui  si  dà  al  bronzo 
venuto  con  pulichctte ,  per  li- 
sciarlo 
Pila,  ferro  che  sta  di  sotto ,  sui 
quale  s' improntano  le  monete 
Pilozza,  dim.  di  pila 
Portello,  apertura  o  portella  del- 
la fornace ,  corrispondente  nel 
bagno  dove  si  fondono  i  metalli, 


ìm» 
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per  la  quale  s' introduce  il  me- 
tallo in  esso  bacno,  ad  effetto 
di  fonderlo,  e  si  stangona,  e  sì 
rastrella,  e  si  pulisce,  e  si  netta 
dalia  schiuma 

Pretelle ,  forma  di  pietra  nella 
quale  si  gettano  metalli  strutti, 
per  formarne  piattelli  e  simili 

Puntino  per  segnare  ,  ferrolino 
da  segnar  siu  metallo  piccoli 
punti  e  segni 

Punzone,  ferro  temj^rato,  ovvero 
acciaio  per  uso  d'imprimere  le 

«  impronte  delle  monete  de'  ca- 
ratteri', e  simili,  nelle  materie 
dure 

Rastiatoio,  strumento  de'  getta- 
tori di  metaHo,  con  che  si  ra- 
sila il  bronzo,  e  si  caccia  verso 
la  spina 

Rastione,  strumento  di  fèrro,  col 
quale  i  gettatori  di  metallo  pu- 
liscono u  bronzo,  dopo  ch'è  fu- 
so nel  bagno  della  rornace,  ne 
cavano  la  schiuma,  e  lo  caccia- 
no verso  la  spina  acciocché  cor- 
ra ad  infondersi  nella  forma,  il 
che  dicono  rastrellare 

Rastrello,  lo  stesso  che  rastione 

ScHizzATOiA,  una  gola  o  condot- 
to eh*  é  nelle  fornaci  da  fonder 
metalli  sopra  la  braciaiola,  per 
la  quale  esce  la  fiamma  per  por- 
tarsi nel  fórno  del  metallo  per 
fonderlo 

Staffa,  strumento  per  uso  di  get- 
tare metalli 

Staffone^  accr.  di  staffa 

Stellone,  cerchio  di  ferro  ÌM>n  tre 


punte,  che  serve  a  tener  in  cen- 
tro r  anima  del  cannone ,  o  di 
che  che  sia  che  vuoisi  gettare 

Stozzo,  strumento  ad  uso  di  stoz- 
zare, o  sia  fare  il  convesso  ad 
un  pezzo  di  metallo 

Strozze,  spezie  di  scarpelletti  per 
rlnettare  metalli 

Taivaglia  iiubracatoia,  sorta  di 
tanaglia  cosi  detta  da' fonditori 
di  metallo  per  essere  fotta  in 
forma  da  poter  abbracciare  i 
coreggiuoli  ne' quali  esso  me- 
tallo si  fonde 

Tassello,  strumento  dì  tutto  ac- 
ciaio finissimo,  il  quale  serve 
per  intagliare  dentro  i  ritti  e 
rovesci  delle  medaglie 

Tassettino,  dinu  di  tassetlo 

Tassetto,  istrumento  che  serve 
da  ancudinuzza  e  per  varii  usi 
a'  lavoratori  di  metallo  =  Tcu- 
setto  a  mano,  pezzo  di  ferro 
traforato,  stiacciato  da  un  capo» 
che  si  apooggia  in  quella  parte 
del  metallo  dove  si  vuol  bucare 

Torsello,  conio  o  punzone  con  che 
s'improntano  le  monete 

Trapano,  strumento  con  punta  di 
acciaio,  col  quale  si  forano  i 
metalli 

UgeUìO,  tubo  di  rame  che  porta 
il  vento  nella  fornace 

Tagello  .  caldaia.  Io  stesso  che 
afBnatoio 

Yerzolla ,  fèrro  o  palo  lungo  ap* 
puntato  e  stiacciato  per  rom- 
pere il  parapetto  del  forno,  o 
sia  il  buco  della  scea 


3.  Lavori  e  cose  relative. 


Abbbdciato,  dicesi  il  metallo  ab- 
bruciato, quando  diventa  come 
rosticcio 

Acceeare,  incavar  buchi  coli'  ac- 
cecatoio in  si  fatto  modo  che 
possano  ricevere  le  teste  delle 
viti,  affinchè  non  risaltino  in 
fuori 


iccecatrice.  incavo,  in  cui  sì  fa 
la  testa  alle  viti ,  o  aliro  che  ab^ 
bla  un  capo  che  deve  essere 
accecato 

Accecatura,  piccola  Incavatura  « 
somiglianza  di  cono  rovesciato 
fatto  in  un  pezzo  di  metallo  con 
saetta  da  tre  o  quattro  facce 
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Affinafore,  colui  che  purifica  Toro 
o  l'argento,  sparteDdoIo  dagli 
altri  metalli 

Aggiustatore,  colui  che  nella  zec- 
ca aggiusta  le  monete  col  peso 

A  lega;  posto  avver,,  vale  con 
lesa;  e  dicesi  della. lega  dei  me^ 
talli  osandosi  in  fòrza  di  pre- 
posizione 

Allegare,  dicesi  dell'  aggiustar  la 
lega  delle  monete 

Allegato,  di  lega 

Appannare,  toglier  la  lucentezza, 
e  dicesi  de' metalli 

Arganare,  passar  l'oro  e  l'argen- 
to ,  o  altro  metallo  per  le  pri- 
me trafile  per  di/rossarlo.  Più 
com.  si  dice  tranlare 

Battere  moneta ,  è  improntar 
metallo  della  impronta  di  chi 
la  fa  battere 

Bordo,  presso  i  gettatori  di  cam< 
pane ,  vale  V  estremità  o  orlo 
dove  percuote  11  battaglio 

Buttare,  gettare 

Cahosgiabe,  percuotere  le  figure 
che  si  voglion  fare  di  cesello , 
e  che  finir  si  vogliono  nel  loro 
panneggiamento  con  un  martel» 
ietto  che  pesi  per  lo  più  due 
scudi,  sopra  un  ferro  sottilissi- 
mo a  tutta  tempera,  dopo  aver- 
lo spezzato  in  mezzo ,  perché 
cosi  impronta  una  grana  sottile 

Campanaria.  Dicesi  sala  campa' 
naria  uno  strumento  che  serve 
a  graduare  il  peso  e  la  grossez- 
za <lelle  campane 

Cattivello ,  anello  di  ferro,  a  cui 
si  appicca  il  battaglio,  cosi  det- 

'  to  perchè  talvolta  la  ruggine 
che  vi  si  genera  fti  crepar  la 
campana  di  bronzo 

Caverna,  quel  l'dto  che  si  fti  in 
alcune  parti  de'  getti  dfeUe  cam- 
pane, o  simili,  perchè  la  mate- 
ria nello  scorrere  nel  getto,  non 
le  ha  tutte  riempite  egualmente 

Ceppo.  Presso  i  gettatori  di  cam- 
pane,  dicesi  di  quel]' armatura 


di  grosso  legname  In  cui  sono 
incastrate  le  trecce,  e  i  manichi 
della  campana  per  tenerla  so- 
spesa 

Cesellamento,  lavoro,  opera  di  ce- 
sello 

Cesellare,  lavorar  con  cesello  fi- 
gure ed  altro  d' argento ,  d' o- 
ro ,  o  d' altro  metallo  ridotto 
in  piastra 

Cesellato,  add,,  da  cesellare 

Cicogna,  dicesi  di  quel  legno  che 
biuca  la  campana  , 

Colare,  fondere 

Collanno.  Collarini,  presso  1  get- 
tatori sono  jpezzi  che  reggono 
il  fungo,  o  sia  manico  dejlla  cam- 

Sana,  secondo  la  nuova  maniera 
i  gettarle 

Coniare,  improntar  le  monete  = 
Coniare  a  staffa,  improntare 
le  monete,  o  medaglie,  pervia 
di  getto  ;  il  che  si  la  entro  ad 
uno  strumento  di  ferro  proprio 
de'  gettatori,  detto  staffa  ,  per 
la  somiglianza  che  ha  con  le 
staffe  da  cavalcare.=:Coniar0  a 
vite,  dicesi  quando,  par  impron- 
tare 11  conio  nelle  medaglie  o 
monete,  s'adopera  lo  strumen- 
to di  ferro  detto  vite 

Coniato,  add.,  da  coniare,  impres- 
so, effigiato 

Coniatore,  colui  che  ftbbrica  o 
conia  monete 

Contrappunzonare,  dar  la  forma 
della  lettera  al  contrappunzone, 
e  ciò  si  opera  dagl'incisori  dì 
caratteri 

Cordone  della  moneta,  dicesi  la 
circonferenza  quando  è  ricinta 
come  di  un  cordone 

Correre,  dicesi  del  metalli  quando 
pel  fuoco  diventano  liquidi 

Costola,  term»  de' calderai,  sorta 
di  martello  con  bocca  tonda,  da 
mettere  In  fondo,  o  spianare 

Curva  della  cannano,  dicesi  dal 

{[ettatori  quella  parte,  o  curvar 
ura,  d'onde  comincia  a  mag- 

90    " 
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Ipormente  aHargarsi 

Fascu  .  da'cettatori  di  campane 
dicesi  quefi' ornato  ehe  rigira 
in  diverse  parti  della  campana 

Fitta ,  dicesi  dai  calderai ,  l' am- 
maccatura del  corpo  di  qualche 
Taso  cagionata  per  lo  più  da 
percossa,  o  da  caduta 

Fondello,  mcesi  dagli  stagnai  ee. 
quel  pezzo  riportato  alla  canoa 
del  serviziale  dove  si  mette  il 
cannello  di  bossolo 

Fondere ,  struggere ,  liquefare  1 
metalli  mediante  il  fdoco^Fan- 
dere  a  mortaio ,  si  dice  una 
maniera  di  fondere  i  metalli  in 
nn  fornello,  cosi  detto,  confor- 
mato a  guisa  di  piramide  mezzo 
arrovesciata 

Fonditore,  colui  che  fonde 

Freghetto,  dicesl  dagl'incisori  in 
metallo ,  di  certi  piccoli  tratti 
quasi  indistinti 

Frego,  dagl* incisori  in  metallo, 
dicesl  (Tun  taglio  tenoisslmo 
nel  rame  ec. 

Fumo  e  Fummo .  difetto  che  pi- 
gUano  i  metalli  nel  fonderli,  se 
non  Vi  si  adopera  buon  fuoco 

Fungo,  presso  1  fonditori  é  la  par* 
te  della  campana,  che  tlèn  luo- 
go di  manico,  cosi  detta  a  ca- 
gione della  sua  struttura 

Fusione,  il  fondere,  Fatto  o  l'ef- 
fetto della  fusione 

Fuso,  dicesl  dai  fonditori  di  cam- 

{)ane.  quel  legno  in  cui  é  stabi- 
ita  la -forma  della  campanaio 
add,i  <ia  fondere,  strutto  o  fon- 
duto ,  cioè  ilquefotto  o  strutto 
dal  fuoco 
Fusorio.  add,y  appart  alla  fusione 

o  getto  del  metalli 
Gesso  da  far  presa ,  serve  ai 

fettatori  di  metalli  per  formare 
modelli  delle  opere  che  d^- 
bono  gettare 
Gettare,  versare  nelle  forme  già 
preparate    le    materie   lique- 
ratte,  td  oggetto  di  formarne 


particolari  figure 

Gettatore  e  Gittatore,  fonditore 
di  metalli  o  simili 

Getto,  il  gettare^rdicesi  altresì 
di  quella  impronta  che  si  fo 
nella  forma  di  metallo  fiiso  o 
slmile,  onde  far  getto  o  di 
gettOj  che  vale  gettare 

Granitura  della  moneta,  dicesi 
del  cordoncino,  eh' è  intorno 
al/a  moneta 

Infoehaee,  gettar  la  forma 

Innasprire  il  modello,  renderlo 
crudo  in  maniera  da  non  po- 
tersi più  liqnefiiire 

Lasagna,  per  simlilL  dicesi  la  ce- 
ra o  pasta  che  si  mette  nel  ca- 
vo delle  forme  delle  statue,  o 
di  altri  lavori  che  si  fondono 

Lega;  aualttà;  ed  è  proprio  dei 
metalli;  ma  più.  veramente  si 
dice  delle  mescolanze  foro,  se- 
condo diverse  proporzioni,  e 
de' composti  che  risultano  da 
queste  mescolanze 

Loto,  composizione  usata  dai  fon- 
ditori per  le  forme 

Lutare,  impiastrar  di  loto  o  hilo 
il  corpo  de'  vasi  che  si  voglio- 
no esporre  al  fuoco  viyo  per 
fondere 

Lutato,  add^  da  lutare 

Lutatura,  il  lutare 

Luto,  foto,  terra  inumidita,  e  per 
simili  L  aicesi  anche  di  qualun- 
que materia  con  cui  si  luti  al- 
cun vaso 

Haelia,  ferro  che  attraversa  l'in- 
terno del  maschio  della  campa- 
na che  si  vuol  fondere,  per  te- 
nere in  perno  la  centina 

Maschio  della  campana,  chiaina> 
no  i  gettatori  ciò  che  dieesi  o- 
nima,  pari,  d'altre  forme.  Egli 
é  bucato  nel  mezzo ,  per  rice- 
vere la  marlia 

metaniere,  che  lavora  metalli 

Migliaccio,  e  far  migliaccio,  di- 
cono i  fonditori  di  metallo,  quan- 
do, per  inavvertensa  di  cnl  e- 
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pera  il  metallo  già  fuso,  vlensi 
a  raffreddare  e  si  rappiglia,  per 
la  simllit.  clie  egli  ha  allora  con 
tal  vivanda 
Mondiglia,  lega  di  metallo 
Monetare,  batter  moneta,  ridurre 

a  moneta 
Monetiere,  colui  che  batte  monete 
Mocxatura,  il  complesso  delle  pa- 
ste componenti  il  mozzo  delie 
campane  che  si  gettano 
Mozzo,  gran  pezzo  di  legno  in  cui 
sono  meassate  le  treccie  o  ma- 
nichi della  campana,  per  tener- 
la sospesa 
Ottoh AIO,  qnegli  che  lavora  d'ot- 
tone 
PAKTiftB ,  si  dicono  de'  metalli 
quando  si  sciolgono  o  si  sepa- 
rano l' uno  dall'  altro  con  acqua 
forte,  0  simili 
Partitore,  celul  che  separa  o  par- 
te i  metalli 
Feltrato,  odd,  da  peltro,  stagnato 
Peltro*  stagno  raf&nato  con  argen- 
to vivo 
Pozzetto,  maniera  di  gettare,  co- 
-  al  detta  perchè  il  fornello  è  lat- 
to a  uso  di  pozzo 
IUhibbb.  lavoratore  di  rame ,  o 

altro  simil  metallo 
Ramina,  scaglia  che  fanno  i  cal- 
derai, quando  battono  secchie, 
mezzine  e  altri  lavori  di  rame, 
che  rinfocolati  i  lavori,  li  battono 
Rammarginare.  saldare,  unire  a- 
perture  o  scnlanti  di  lavori  di 
getto  e  simili  ;  anche  appiccare 
pezzo  con  pezzo  di  metallo,  che 
ai  fa  con  saldatora 
Rammarglnato,  add,,  da  rammar^ 

ginare 
Ramorti ,  que'  pezzi  di  metallo 
che  si  adattano  per  ornamento 
a  qualche  lavoro 
Rastrellare,  adoperar  il  rastlone 
per  levare  la  stommia  del  bronao 
Reggere  cU  martello .  si  dice 
de' metalli ,  che  col  batterli  si 
ditteadooo  seosa  rompersi 


Riconiare,  di  nuovo  coniare 

Rifusione,  il  rifondere,  rifusione 
di  una  campana  o  simile 

Rigettare,  di  nuovo  gettare,  det- 
to nel  signif.  di  gettare ,  cioè 
di  metalu  e  simili 

Rigettato,  adcL,  da  rigettare 

Riratare,  lutar  di  nuovo 

Rincappeliare,  rimettere  più  vol- 
te nella  cappella  lo  stesso  me- 
tallo per  raranarlo 

Rinettare,  Il  ripulire  che  fonno  i 
gettatori  di  metallo,  con  ciap- 
pole, strozze  ecc.  1  loro  lavori 
dalle  superfluità,  scabrositàe  ba- 
ve, colle  quali  escono  dalla  forma 

Ristagnare,  saldare  con  istagno 

Saggiare,  fare  il  saggio,  la  pro- 
va ;  e  si  dice  propr.  de'  metalli 

Scoria,  materia  che  si  separa  dai 
metalli  fondendoli 

Sflatatoio.  quell'apertura  che  vie- 
ne lasciata  dai  gettatori  di  me- 
tallo nette  forme 

Sflato,  apertura  fatta  accanto- id 
getto  onde  l'aria  possa  sfiatare 

Stagnaio,  colui  che  acconcia  e 
vende  stagni 

Stagnare,  coprir  di  stagno  la  su- 

.   perflcle  de'  metalli 

Stagnato,  add,  da  stagnare 

Stagno,  add,,  stagnato 

Stangonare,  tramenare  il  bromo, 
mentre  è  nella  fornace 

Stozzare ,  Éw  uso  dello  stozzo , 
adoperar  lo  stozzo 

TAZZà.  A  tazza .  si  dice  d' una 
maniera  di  fonder  metalli 

Testata  e  Testa,  il  piano  della 
campana  che  si  fonde ,  da  coi 
pende  il  battaglio 

Ybnto,  dicono  i  gettatori  di  me- 
tallo ad  alcuni  vani,  che  vengo- 
no nella  cosa  gettata,  a  cagione 
di  non  aver  cosi  ben  disposti 
nelle  fbrme  gli  sfiatatoi ,  onde 
l' aria  in  esse  racchiusa .  noa 
avendo  donde  usdre,  abbia  te 
alcuni  luoghi  hnpedlto  il  passag^ 
gio  al  getto 
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Sfizioinc  XXI. 
FOBFriIO,  FAKIRAIUOLO. 

i.  Strumenti  proprii  di  questi  mestierù 


BiACiAio ,  Spezie  di  cassetta  in 
cui  si  ripone  la  brace  spenta 

Borattello ,  sacchetto  lungo  e 
stretto  fatto  di  stamigna .  per 
abburattar  la  ferina  col  irnllo- 
ae  9  o  con  mano ,  dentro  alla 
madia 

Buratto,  dicesi  del  firnlloBe  o  stac- 
cio, perchè  fatto  del  drappo  co- 
'Si  a|^[>eUato 

Cassamadu,  cassa  a  foggia  di 
madia 

Gemitoio,  bastone  sopra  il  quale 
si  regge  e  si  dimena  lo  staccio 
nella  madia  quando  si  &  l'azio- 

,  ne  dello  stacciare 

Fabjnaio,  luogo,  nel  liamo,  ove  si 
rii)ODe  e  jii  conserva  la  filmina 

forno  >  il  luogo  ove  si  cuoce  il 
paoer=dÌce8i  anche  la  bottega 
dov'  è  il  Ibmo ,  onde  fare  il 
fomOj  vale  esercitar  l'arte  del 
fornaio    . 

Frullone,  strumento  di  legname , 
a  guisa  di  cassone ,  dove  per 
mezzo  di  un  buratteUo  di  sta- 
migna, o  di  velo,  scosso  dal  gi- 
rar di  una  ruota ,  si  cerne  la 
crusca  dalla  farina 

Gkahola,  ordigno  composto  di 


una  stanga  e  d' un  arcano  che 
la  muove  e  con  cui  si  batte  e 
si  concia  la  pasta  per  renderla 
soda 

iKFonnAPANE,  pala  da  infonmre  fl 
pane  o  cruschello 

■adU|  spezie  di  cassa  su  quattro 
piedi,  per  uso  d' intridervi  en- 
tro la  pasta  da  fare  il  pane 

Pala,  strumento  che  serve  per 
infornare  e  sfornare  il  pane 

Pozzetta,  spezie  di  catino  o  ti- 
nozza, in  cui  s' immolla  lo  spaz- 
zatoio  de'  forni 

Radimadia,  piccolo  strumento  di 
ferro,  a  gmsa  di  zapon,  col  qus- 
le  si  rade  o  raschia  la  pasti 
che  rimane  appiccata  alla  madh 

Rasiera,  strumento  simile  alla  rs- 
dimaaia 

Raspa,  strumento  che  serve  a  ra- 
snar  la  madii^,  e  a  tagliare  k 
pasta 

Spianatoio  ,  bastone  grosso  eoa 
cui  si  spiana  e  s'affina  la  pasta 

Sfaccetto,  dim,  di  staccio 

Staccio,  spezie  di  vaglio  fhio,  eoa 
cui  n  cerne  per  mezzo  di  ns 
panno  simile  alla  stamigna,  e 
fatto  di  crini  di  cavaUo 


9.  Coee  relative. 


Abburattaia,  cpiei  che  abburat- 
ta la  ferina 

Abburattamento,  l'abburattare 

Abburattare,  sfaceiare  e  propr. 
cernere  la  ferina  dalla  crusca 
col  buratto  o  collo  staccio 

Abburattate,  adcL,  da  abburattare 

Abburattatort,coioicfae  abburatta 

Appastare»  impastare 

Azzimella,  pane  fatto  di  pasta  az- 
«inw 


Azzimo,  v.g.,  odoL,  senza  fennea- 

to  ;  contrario  di  lievito,  e  dJce* 

si  propr.  del  pane 
Biscottare,  cuocere  il  pane  a 

modo  di  biscotto 
Biscottato,  adrf.,  da  biscottare 
Biscottello,  dim.  di  biscotto 
Biscotto,  add.,  biscottato 
Bocellato,  pane  lavorato  in  fonné 

di  corona  o  circolo 
Buffetto,  add.f  Bgg.  di  pane  e  s'in- 
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tende  del  più  fino 

Gaccsiatella,  sof  te  di  pane  bian- 
co di  forma  piccolissima,  che 
si  fa  a  picce  plccoiissime,.o  sia 
in  varie  porzioni  bislunghe  de- 
bolmente attaccate  insieme,  e 
più  gonfie  o  grosse  verso  le  lo- 
ro estremità 

Cernitore,  colai  che  cerne  o  ab- 
buratta la  ferina 

Comandare  t7  pane^  si  dice  allor- 

aliando  il  fornaio  ordina  V  ora 
eterminata ,  in  cui  è  necessa- 
rio, che  il  pane  sia  lievitato  per 
poterlo  iorornare 

Fvinaiuoio,  venditor  di  farina 

Fornaio,  quegli  che  fa  il  pane,  o 
lo  cuoce 

Fornata,  infornata 

Galctta,  pane  intero  di  biscotto, 
tondo  e  schiacciato,  non  rotto 
in  pezzi 

Gramolare,  conciare,  e  dirompe- 
re la  pasta  per  renderla  soda 

Hiifastabb  ,  intridere ,  o  coprir 
con  pasta 

Impastatore ,  colai  che  impasta  ; 
cne  intride  la  farinaper  fore  pane 

Impastatura ,  impastamento ,  im- 
pasto, lo  impastare 

Impasto,  sutt.,  impastatura 

Inlerìgno ,  agg.  m  pane  fotto  di 
Airina  mescolata  con  istacciatu- 
ra  di  pane 

Infornare,  mettere  in  forno 

Infornata,  tanto  pane,  quanto  può 
in  una  volta  capire  il  forno 

Intridere ,  stemperare,  o  ridurre 
in  panicela,  con  acqua 

Intriso ,  8V8t. ,  mescuglio  che  si 
fa  di  farina  per  far  pane  ecc.= 
add,,  da  intridere 

LsTrrABB,  il  rijronflare  e  il  leva- 
re in  capo,  che  fa  la  pasta  me- 
diante il  fermento 

Oai^iGCio,  l'estremità  intomo  del 

pane 
Panattiere,  quegli  che  fa  o  che 

ha  in  custodia  il  pane 
Pane,  cibo  comunissimo,  Atto  di 


farina  dì  grano  o  di  biade  = 
Pane  azzimo,  vale  pane  senza 
fermento,  non  lievitato  =  Pone 
buffetto^  vale  pane  soprafllnos 
Pane  inferigno,  dicesi  al  pane 
fatto  di  farina  mescolata  con 
istacciatura  o  crusche  ilo =Pan0 
tondo,  chiamasi  il  pane  miglio- 
re e  sopraffino  =  FU  di  pane, 
si  dice  a  tre  pani  appiccati  in- 
sieme per  lo  lungo 

Panetto,  piccolo  pane 

Panicela,  farinata 

Panicciuolo,  piccolissimo  pane 

Panicoocolo ,  v.  a. ,  che  cuoce  il 
pane;  fornaio 

Panificio,  fabbricazione  del  pane, 
la  quale  comprende  la  manipo- 
lazione, la  fermentazione  e  la 
cottura 

Panizzazione ,  lo  stesso  che  pa- 
nificio 

Passlmafa,  pane  cotto  sotto  la 
cenere 

Pasta ,  propr.  farina  intrisa  con 
acqua,  e  coagulata  col  rlraenarla 

Pastone ,  pezzo  grande  di  pasta 
spiccato  dalla  massa,  dal  quale 
si  spiccano  poi  altri  pezzetti  di 
pasta  per  formare  il  pane 

Pastoso,  agg.  di  pane,  vale  semi- 
crudo 

Pistore,  v.  I.,  fornaio 

RiMPASTABB,  Impastar  di  nuovo 

Rlnfornare,  infornar  di  nuovo 

Rinfresco,  il  primo  lievito  che  si 
è  rinfìrescato,  che  anche  dicesi 
ritocco 

ScoiTCìA,  dicesi  del  rhifiresco  rin- 
novato 

Sfornare ,  contrario  d' Infornare, 
cavare  dal  forno 

Soccenericcio ,  agg.  propr.  del 
pane  cotto  sotto  la  cenere 

Spianare  il  pane,  vale  ridurre  Is 
massa  della  pasta  in  pani 

Spolvero, 0  prima  farina,  ciò  che 
esce  dalla  crusca,  o  tritello  ri- 
macinato 

Stacciare,  «eparare  colle  itM«io 
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il  floo  dal  grosso  di  checches- 
sia, ma  si  dice  più  propr.  detta 
farina 
Stacciata,  quella  quantità  di  fari- 


na che  si  mette  in  mia  soia  vol- 
ta nello  staccio 

Stacciatura,  cruschello 

Tritello,  cruschello 


Sezione  XXir. 

FUNAIO. 

1.  Strumenti  proprii  di  guest*  arte. 


Andana,  luogo  dove  si  fila  e  si 
torce  la  canapa  per  le  funi 

Arbaggio  ;  quel  panno  che  il  fu- 
naiuolo  tiene  in  mano,  perchè 
11  filo  nel  torcersi  non  si  ag- 
grovigli, e  perchè  la  mano  stes- 
sa non  ne  resti  offesa 

Bocca,  nome  che  si  dà  alie  due 

.  parti  principaii  delle  m<Hrse  che 

si  aprono  e  si  serrano  con  vite 

1»er  istringere  e  tener  saldo  un 
avoro  di  corderia 
Bussolo,  spezie  di  guaina  o  cu- 
stodia della  misura 
Cannella,  strumento  che  serve 
A  raddrìszare  i  denti  de*  cardi 
da  cardare 
Gamba,  vale  lo  stesso  che  bocca 


appo  i  funai 

Mano,  dicesi  la  forca  dì  ferro, 
con  la  quale  si  tiene  il  filo  nella 
conca  quando  si  vuole  Incatra- 
mare 

Morsa,  istromento  di  legno  per 
tener  fermo  tin  lavoro  di  cor- 
deria 

Rastrelliera,  pezzo  di  tavola 
guemita  di  sette  od  otto  cavi- 
gJie  di  legno ,  che  si  dispone 
nell'officina- do  ve  si  commetto- 
no delle  corde  minute,  per  te* 
nere  separate  le  matasse  dd 
fili  o  lecnnoU.  i  quali  debbono 
attortignarsi  insieme  per  iame 
le  corde  minute 

Scalo,  io  stesso  che  andana 


2.  Cose  relative. 


Aggrovigliato,  ritorto  in  sé,  e 
di  cesi  propr.  ael  filo  che  si  rav- 
volge in  se  stesso  quando  è  trop- 
po torto 
Capecchio,  quella  materia  grossa 
è  liscosa  che  si  trae  dalla  pri- 
ma pettinatura  della  canapa  e 
del  lino  avanti  alla  stoppa 
Cocco,  V  annodamento  delia  corda 
nel  ripiegarsi  sopra  sé  stessa 
per  soverchia  torcitura 
Cordaio  e  Gordaiuolo,  lo  stesso 

che  funaio  o  funaiolo 
Cordone,  lo  stesso  che  legnoolo 
Funaio,  colui  che  fa  funi 
Fanaiuolo,  men  usato  che  funaio 
Gayetta,  matassina  di  corde 
Ikpalpare,  commetter  legnuoli 
.  per  formar  una  gomena ,  o  al- 
tro cavo 
Incatramare ,  iivpiastrare ,  o  im- 


peciar le  corde  col  catrame 

Incatramato,  add„  da  incatramare 

Lbsnuolo,  quei  composto  di  ihù 
file  attorte  con  coi  si  formano 
i  cavi  o  canapi,  che  anche  si  di- 
ce cwdone 

Nouboli,  sono  le  corde  minori 
preparate  per  commetterle  In- 
sieme e  fame  le  naaggiori,  det- 
ti anche  cordoni  e  leanuoli 

Passa,  misura  pe'cavi,  lunga  sei 
piedi 

Pettinatore,  dicono  i  cordai  a  un 
pettine  da  digrossare 

Spaghetto,  spago  sottile 

Spago,  funicella  sottile 

Tarrozzi,  corde  vecchie  disAitle 
per  farne  cavi  provvisionali 

Trefolo,  filo  attorto,  del  quale  pre- 
so a  più  doppii  si  compone  la 
fune 


TECNOLOGIA  0  ARTI  B  MESTIERI 


i415 


Sezione  XXIIL 

gioielliere  e  corallaio. 

NB.  "Vedi  la  Sezione  Orafo. 

i.  Strumenti  proprii  di  guest'  arte. 


FvsETTOy  piccolo  strumento  di 
legno  a  uso  di  trapano,  den- 
tro cui  è  un  ferro  per  bucare, 
e  di  sopra  una  croce  di  cuoio 

{)er  tenerlo  soggetto,  con  cui  si 
avora  il  corallo 
iNCASSàToio,  spezie  di  cesello  au- 
gnato, che  serve  per  incassare 
o  incastonar  bene  le  gioie, 

MOLLETTINA,  lUolIe  picCOle  ,  COSÌ 

dette  da' gioiellieri 
Pinzette,  strumento  di  ferroso  di 
acciaio,  che  s'allarga  e  si  stri- 


gne  a  piacimento  per  prendere 
le  pietre  preziose  =mollettina 

Eastutoio  ,  sorta  di  lima  usata 
per  incastonare  le  gioie 

Ter  GOCCIO,  canale  un  poco  largo 
in  cui  si  getta  la  composizione, 
di  cui  fassi  la  verga,  che  si  de- 
ve tirare  a  martello  per  farne 
la  foglia  da  mettere  sotto  le 
pietre  trasparenti.  Indi  si  biaii- 
cbisce,  si  rade  con  un  rasoio, 
si  brunisce,  e  se  le  dà  il  colore 
a  fuoco 


2.  Cose  relative. 


Addoppiato,  dicesi  delle  gemme 
quando  son  sovrapposte,  ovve- 
rto,  quando  son  formate  di  due 
pezzi 

X  faccette;  posto  avv.^  dicesi  di 
gemma  la  cui  superficie  sia  com- 
posta ^i  Àcce  e  piani  diversi 

Afiiccettare ,  lavorare  una  gem- 
ma in  maniera  che  abbia  più 
faccette 

Assortitore,  colui  che  in  ultimo 
crivella  i  coralli ,  e  separa  le 
diverse  grossezze  per  farne  gli 
assortimenti,  cioè  t  colori 

Bordo,  queir aojgolo  che  divide 
la  parte  superiore  d' una  gioia 
dall'  Inferiore 

Brillantare  ;  tagliar  una  gemma 
R  finccette  sotto  e  sopra,  ed  è 
proprio  de'  diamanti  e  de'  cri- 
stalli di  monte 

Brillante,  dicesi  da' gioiellieri  per 
diamante  brillantato  o  Incasto- 
nato in  qualche  lavoro 

Caporesto,  filzftde'coralU  d'una 
data  misura,  composta  di  150 


a  i60  grani ,  che  deve  pesare 
undici  once 

Castone,  quella  parte  dell'  anello 
dov'  è  posta  e  legata  la  gemma 

Chlanare^  infilzar  più  pezzi  di  co- 
rallo già  bucato,  e  premerli  for- 
temente con  una  pietra  sopra 
un  travetto,  finché  sieno  smus- 
sati tutti  gli  angoli ,  e  finito  di 
portar  via  tutta  la  scorza 

Corallaio,  colui  che  taglia  e  ripa- 
lisce  il  corallo  greggio  per  ri- 
durlo in  lavori 

Corpo,  dicesi  di  più  fili  di  corallo 
men  grosso  del  filato,  di  cui  si 
compongono  i  mazzi 

biAMANTAio,  colui  chc  Dulisce  ed 
afiaccetta  i  diamanti  ed  altre 
gioie 

Doppia,  genuna  artificiale  formata 
(li  due  pezzi  di  distailo,  o  con 
due  scagliette  di  pietra  pirezioSR 
appiccate  insieme 

Doppio ,  dicesi  delle  gemme  for- 
mate di  due  pezzi  appiccati  in- 
sieme con  molto  artmzio 
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Filetto,  dicesi  qael  sottil  filo  di 
argento,  o  simfti,  clie  tiene  con- 
ffef  nata  la  gemma  al  suo  castone 

Fifotto,  filo  di  coralli  di  circa  se! 
once  di  peso 

Fiore,  dicesi  a  quella  crosta  bian> 
chiecia,  ond'  è  rivestito  11  coral- 

Foglui,  mistara  di  diversi  metalli, 
qaasi  comelin  orpeUo,  diesi 
mette  nel  castone  per  fondo 
alle  gioie,  e  fessi  di  vari!  colori 

Fondo  de'  diamanti^  sì  dice  la 
loro  profondità  o  grossezza. 

GiAcao,  glacciuolo 

Giacciuolo,  difetto  delle  gioie  che 
sono  come  incrinate,  per  essere 
state  tratte  con  troppa  violen- 
za dalla  cava 

Gioiellare,  il  gemmare,  ornare  di 
gioie,  legar  le  gioie 

Gioielliere,  qaegli  che  conosce  la 
qualità  uelle  gioie,  o  ne  ragio- 
na, o  ne  fa  mercanzia 

Gioiello,  pili  gioie  legate  Insieme 
=SÌ  prende.taivolta  per  la  gio- 
ia stessa 

Gruppito,  agg.  di  diamante,  e  si 
intende  quello  che  è  lavorato 
su  la  naturai  sua  figura  dell'  ot- 
taedro, cioè  troppo  alto  al  con- 
fronto della  sua  base 

Incastonare,  mettere,  o  Incastra- 
re nel  castone 

Incastonato,  add^  da  incastonare 

Incastonatura,  incastratura,  com- 
mettitura 

Ingemmamento,  lo  Ingemmare 

Ingemmare,  adomare  con  gemme 

Ingemmato,  odd,  da  ingemmare 
=adorno  di  gemme 

Ingiolellare ,  ornare  di  gioie  ^  In- 
gemmare 

Lavoro  d^ incavo j  dicesi  quello  ch& 
si  &  per  via  di  ruote  ai  diaspri, 
alle  agate,  alle  amatiste,  ai  cam- 
mei e  altre  pietre  orientali,  e  nei 
cristalli ,  facendo  In  esse  com- 

I)arire  cose  diverse  non  di  ri- 
levo, ma  affondate  I 


Legare,  incastonare,  incastrare 

Lustratore,  colui  che  dà  il  lustro 
al  corallo,  con  pomice  macina- 
ta, e  a  forza  di  acqua  raggiran- 
dolo sopra  un  gran  tavolone 
che  è  detto  talvolta  da  lustrare 

Hezzanea  ,  dicesi  al  corallo  mi- 
nore di  tutti,  e  fasseoe  l' assor- 
timento come  degli  altri .  for- 
mando I  mazzi  di  sei  ll^t>re, 
composti  di  54  fila 

Mostrare,  dicesi  che  una  pietra 
mostra  benej  per  dire  che  ha 
vista,  appariscenza,  che  brilla 
e  splende  assai 

Padiglione  ,  nome  che  si  dà  a 
ciascuna  delle  fiiccette  del  fon- 
do d'un  diamante.  r^Telle  gioie 
si  distinguono,  il  b<n*do^  la  ta- 
vola, le  raccette,  ii  padiglione 

Pasta,  mistura  con  la  quale  si 
contraffanno  le  gioie  e  le  pietre 
dure 

Sfaccettare  ,  tagliar  a  accette, 
affaccettare 

Sfaccettato,  add,,  da  sfiiccettare 

Sfiiccettatura ,  lo  sfeceettare ,  e 
la  parte  sfaccettata 

Specchietto,  pezzetto  di  vetro  cri- 
stallino tinto  da  una  banda,  che 
si  mette  nel  fondo  del  castone 
di  una  gioia ,  la  quale  per  so- 
verchia sottigliezza  non  possa 
reggere  alia  tinta 

Spera.  Spere  diconsi  i  diamanti 
lavorati  in  flirura  piana  e'  sem- 
plice, a  slmilit.  di  una  spera 

Tavola.  In  tavola ,  si  dfeono  le 
gioie  di  superficie  piana  affae- 
cettate  solamente  nell*  estre- 
mità 

Tinta,  tintura 

Tintura,  operazione  di  tingere  un 
diamante 

Tondatore.  colui  che  tonda  il  co- 
rallo chianato 

Vezzo,  ornamento  di  fila  di  per- 
le, o  di  altre  gioie ,  o  di  cosa 
che  le  assomigli,  che  le  donne 
portano  intorno  al  collo 
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Sezione  XXIY. 

LASAONAIO. 

i.  strumenti  proprii  di  questo  mestiere. 


Matterello,  legno  lungo  e  ro- 
tondo, su  cui  s'avvolge  la  pa- 
«ta  per  ispianarla  e  assotti- 
gliarla 


matterò,  per  njiatterello 

Spianatoio,  bastone  grosso  e  ro- 
tondo, con  cui  si  spiana  e  si 
affina  la  pasta 


3.  Cose  relative. 


Aumazzbrato,  dicesi  propr.  della 
pasta,  quando  secca  da  sé 

Lasagna,  pasta  di  farina  di  grano, 
che  si  stende  sottilissimamente 
sopra  graticci,  e  si  secca  per 
cibo,  ovvero  si  taglia  a  lungli! 
nastri  quando  è  fresca,  i  quali 
si  cuocono  poscia  nel  brodo 

Lasagnaio,  colui  che  fo  e  vende 
le  lasagne 

liasagnotlo,  acer.  di  lasagna 

Paste,  quelle  che  si  fanno  dai 


pasta!  0  lasagna!  a  uso  di  mi- 
nestra 

Pastaio,  colui  che  fa  le  paste 

Seuolella,  sorta  di  pasta  che  si 
usa  per  &rne  minestra 

Taoliatelli,  nel  numero  dei  pid 
si  dicono  alcune  paste  tagliate 
in  piccoli  pezzi,  che  comun.  si 
usano  per  fiirne  minestre 

Tagliolini,  cosi  diconsi  alcune  fila 
fatte  di  pasta,  che  si  usano  per 
farne  minestre 


Sezione  XXY. 

LATTAIO. 

ViB, Rivegga  la  Sezione,  Fonditore  e  Lavorator  di  metalli. 

Colonnino,  strumento  di  legno 

che  serve  a  tener  unite  le  latte 

che  si  vogliono  saldare  insieme 
I>occuio,  colui  che  fa  te  doccie 

di  latta,  che  anche  dìcesi  lat- 
■  taio,  trombaio 
LiATTA,  lamiera  di  ferro  distesa 

in  falda  sottile,  e  coperta  di 


Lattaio,  colui  che  fa  e  vende  la- 
vori di  latta 

Lucciola,  piccolo  luminello  ossia 
arnese  di  latta  traforata  da 
mettervi  la  bambagia  per  lu- 
mini da  notte,  cosi  appellato  dai 
lattai 


Sezione  XXyi. 

LEGATORE  DI  LIBRI  E  LIBRAIO. 

NB.  Si  vegga  la  Sezione  Tipografo  ec. 

i.  Strumenti  proprii  di  queste  arti, 

8TBGCA,  Istrumentodi^  piegare  U-l  Torchio,  strettoio  in  cui  si  poti- 
bri,  carte  ec  |    gono  1  libri  per  poterli  tondare 
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Torcolare,  strettoio,  torchio,  tor- 
colo 

Torcoletto,  maccliinetta  compo- 
sta di  dae  toppetti  di  legno  oe- 
ne  squadrati ,  infilzati  da  due 
regoli ,  con  una  yite  di  legno 


nel  mezzo,  la  quale  ha  il 
nlco  che  guida  e  rej^ge  tutta 
la  macchina,  e  per  di  sotto  un 
ferro  tagliente  :  serve  a'  librai 
per  tagliare  e  pareggiare  le  car- 
te de' libri 


S.  Cose  relative. 


AccAPiTOtARE ;  appiccare,  o  cu- 
cire quei  coreggiuoli  che  sichia- 
mano  capitelli  alle  teste  dei  libri 

Braga,  striscia  di  carta  che  si 
salda  sopra  un  foglio  stracciato 

Bruco ,  cosi  appellasi  l' attacca- 
gnolo de'  segnali  che  si  pongo- 
no nei  messali,  breyiarù,  o  al- 
tri libri. 

Capitello.  Capitelli  sono  que*  co- 
reggiuoli che  si  pongono  nelle 
teste  de' libri 

Capitolo,  lo  stesso  che  capitello 

Controstampare ,  dicesi  de'  fogli 
stampati  ai  fresco,  quando  mac- 
chiano o  lasciano  i  segni  della 
stampa  nelle  pagine  che  sono 
a  contatto 

Culatta,  dicesi  di  quel  pezzo  di 
cartone,  pergamena  o  simile, 
con  cui  si  cuopre  il  dorso  d'un 
libro,  per  rinforzo  o  sostegno 
della  legatura 

Estratto,  dicesi  dai  librai  a  quel- 
le cartucce  per  lo  più  segnate 
con  Qualche  lettera  dell'  alfabe- 
to, che  vengono  fuori  dei  fogli 
dei  libri 

Foglio.  In  foglio^  si  dice  de'  li- 
bri della  grandezza  di  mezzo 
foglio,  0  d' un  foglio  ripiegato 

Frontispicio  e  Frontispizio ,  la 
prima  faccia  del  libro ,  ove  ne 
sta  scritto  il  titolo 

Ihrracare,  saldare  una  braga 
sopra  un  foglio  stracciato 

Imbragare,  fortificare  con  istriscia 
di  carta  incollata  la  piega  lace- 
ra del  foglio,  acciocché  si  riu- 
nisca, e  possa  accomodarsi  alla 
legatura  del  libro 


Infinestrare,  rifiir  un  nuovo  mar- 
gine ad  un  foglio  lacero  o  gua- 
sto per  mezzo  dell'  infinestra- 
tura 

Infinestratura,  foglio  di  carta  ta- 
gliato in  quadro ,  con  vano  io 
mezzo,  ad  uso  di  telaio  di  fine- 
stra, in  cui  si  appicca  un  foglio 
guasto  ne'  margini 

Legare  t  lihri,  vaie  cucirne  i 
quaderni,  e  cuoprirli  di  fodera 

Legatore,  colai  che  lega  i  libri 

Legatura,  l' atto  di  legare  un  li- 
bro, e  la  maniera  ond' egli  é 
legato 

Libraino,  dim*  di  libraio;  libraio 
di  poche  foccendc 

Libraio,  òolui  che  vende  libri 

Librario,  add,,  de'  libri,  e  dicesi, 
per  Io  più ,  dell'  arie ,  o  della 
mercatura  che  ha  per  oggetto 
i  libri 

Libreria,  luogo  dove  sono  di  mol- 
ti libri ,  e  gli  stessi  libri  fatsle^ 
me  raccolti 

Libro.  Legare  t  libri y  è  l'unire 
e  cucire  insieme  i  fogli  di  un 
libro  e  attaccarli  alla  coperta 

Marginr,  quello  spazio  delle  ban- 
de , 'Che  non  è  occupato  dalla 
-  scrittura  o  dalla  stampa  ne'librì 

Rincartare,  metter  di  nuovo  car- 
ta su  checchessia 

Rincarto,  quintemino  che  s' Inse- 
risce in  un  quinterno;  come 
si  fa  quando  per  correzione,  o 
per  comodo  non  si  è  stampato 
che  un  mezzo  foglio 

Sagrì,  pelle  di  pesce,  che  concia- 
ta e  raffinata,  serve  per  formar, 
busto  e  coperte  di  libri 
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Tavole,  diconsi  quelle  carte  ag- 
giaote  ai  libri,  nelle  quali  sono 
figure,  immagini,  ec  intagliate 
in  rame, o  ìnteenocTavola  dei 
libri.  Tale  lo  stesso  che  indice 
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Tomo,  Tolnme 

Volume  ,  libro ,  o  parte  distinta 

di  libro 
Toluraetto,  dim.  di  volume ,  pic- 

col  volume 


Sezione  XXYII. 

MACELLAIO  E  PIZZICAGNOLO. 

i.  Strumenti  proprii  di  questi  mestieri. 


Ammazzatoio,  luogo  proprio  a 
macellare  le  bestie 

Beccheria,  luogo  dove  s'uccidon 
le  bestie,  e  vendesI  la  loro 
carne  per  mangiare 

Cabivaio,  luogo  é»  riporvi  la  car- 
ne morta,  cbe  si  vuol  conser* 
vare 

Ceppo,  pezzo  grosso  di  legname 
su  cui  si  taglia  il  carname 

Macello,  beccheria 

Mazzo,  spezie  di  grosso  martello 
di  ie^no,  cbe  adoperano  i  ma- 
cellai a  dare  in  snlia  testa  dei 
buoi 

Remo,  spezie  di  mestola  da  rivol- 


tare il  sevo  nella  caldaia  per 
far  candele 

Sbabba,  pezzo  di  legno  che  si  met- 
te per  traverso  a'  castrati  per 
accomodar  la  rete 

Scannatolo ,  luog»  dove  si  scan- 
nano gli  animali  per  la  beccheria 

Scorticatoio,  coltello  tagliente  da 
scorticare,  o  luogo  dove  si  scor^ 
tica 

Scortichino,  coltello  per  buttar 
giù  le  cuoia,  e  lavorar  le  be- 
stie all'ammazzatoio 

Squartatoio ,  spezie  di  coltello 
grosso  e  lungo  che  serve  a 
spezzar  le  bestie 


9.  Cose  reUUive, 


Abmonb  e  Argnone.  Rognone:  par- 
te carnosa  dell'  animale,  dura  e 
massiccia,  posta  nelle  reni 

Bbacivola,  letta  sottile  di  carne 

Cannella.  I  macellai  chiamano 
con  tal  nome  queir  osso  pieno 
df  midollo  eh'  é  attaccato  alia 
polpa  della  coscia  e  della  spalla 

Cù'naoBia,  pegg,  di  carne  ;  carne 
cattiva 

Carnaggio,  ogni  carne  da  man- 
giare 

Ormarne,  quantità  di  carne 

Carne,  propr.  la  parte  polputa 
ed  lì  più  sovente  rossa  degli 
animali,  ma  si  dicon  cosi  talvol- 
ta anche  tutte  le  parli  molli  dei 
loro  corpo 

Carniccio,  propr.  la  banda  di 
dentro  della  pelle  degli  tnlBoali 


Cicciolo,  queir  avanzo  di  pezzetti 
di  carne,  dopo  che  se  ne  è 
tratto  lo  strtttto=8icciolo 

Costeréccio,  quella  carne  che  è 
appiccata  colle  costole  del  por- 
co, staccata  per  insalare 

Culaccio,  parte  deretana  delle  be- 
stia che  si  macellano,  separata 
.dai  tagli  della  coscia 

Digbassabe,  levare  il  grasso 

IMpellare ,  tor  via  la  pelle,  scor- 
ticare 

Disossare,  trar  Tossa  della  car- 
ne 

Distrutto,  grasso  cotto  e  colato 

Dolce,  sust,,  il  sangue  del  porco 
raccolto  insieme ,  del  quale  si 
fanno  migliacci 

Dolcia.  sust^  lo  stesso  che  dolce 
in  signiC  di  sangue  di  porco 
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Falda,  dicesi  la.^earne  attaccata 
alla  loinbata  e  coscia 

Filetto,  taglio  del  coiaccio  che  re- 
sta sotto  la  groppa 

Forcella,  dicesl  la  parte  che  è 
immediatamente  sotto  il  collo 
deir  animale  dalla  banda  del  pet^ 
to=:Punta  di  petto 

Frittura,  sottiifliami  dì  carnaggi, 
come  cervella,  granelli  ec  so- 
liti a  friggersi 

Gattaio,  nome  che  si  dà  in  Fi- 
renze a  que' beccaio  macellari 
che  vanno  attorno  vendendo  car- 
ne per  dare  ai  gatti 

Ginocchiello,  il  ginocchio  del  por- 
co, spiccato  <m11' animale 

Grassello ,  pezzuolo  di  grasso  di 
carne 

Groppa  di  culaccio  j  dicesi  ana 
parte  della  coscia  delle  bestie 
che  si  macellano  separata  dagli 
altri  tagli  detti  di  ^culaccio 

IfflBUOELLARE ,  cacciare  la  carne 
trita  con  altri  ingredienti  en- 
tro il  budello  per  fame  salsic- 
ciotti, salami  od  altro 

Lahpbbdotto,  intestino  delle  vi- 
telle ,  e  d'  altri  animali  ridotto 
in  vivanda 

Lardaruolo,  pizzicagnolo 

Lardinzo,  cicciolo 

Lardo,  grasso,  strutto;  ed  ècom. 
di  porco,  e  vale  anche  carne 
dì  porco  grassa  e  salata 

Lardone,  carne  di  porco  grassa  e 
salata 

Lombata,  tutta  quella  parte  da 
cui  contengonsi  uno  de'  lon^i  ; 
e  dicesl  per  lo  più  quando  è 
staccata-  clal  corpo  dea'ammale 

Lorabatello,  ciò  che  divide  il  poi- 
-  mone  dal  fegato,  ed  è  una  del- 
le parti  che  si  cavano  dal  taglio 
dei  quarti  di  dietro 

Lombo ,  arnione  vestito  co'  suhi 
muscoli  e  con  tutt'i  suoi  Inte- 
gumenti 

Uacbllagcto.  p«9a.  di  macello 

Haoellaio,  colui  -cne  macella 


Macellamento,  il  macellare 

macellare,  l'uccidere  che  fimao 
i  beccai  delle  bestie 

macellaro,  macellaio,  beccaio 

marghetta,  lo  stringolo  o  ventri- 
Cina  di  vitello  da  latte 

mela  di  culaccio j  dicesi  dal  ma- 
cellai a  uno  dei  diversi  tagli 
della  coscia  delle  bestie  che  si 
macellano 

minuzzaglia,  minuzzame 

minuzzame ,  dicono  i  macella!  i 

Sezzuoli  di  carne  o  d' interiora 
egli  animali 

misalta ,  carne  insalata  di  porco 
avanti  ch'ella  sia  rasciatta  e 
secca.  Toce  uscita  d' uso 

molletta,  lo  stesso  che  lampredotto 

Pizzicagnolo,  colui  che  vende 
salame,  carne  di  porco  ec 

Pizziearolo  e  Pizzicaruolo  ;  piz- 
zicagnolo 

Prescitttto,  prosciutto 

Prosciutto  e  Presclutto -,  coscia 
del  porco  insalata  e  secca 

Prosutto,  presclutto 

QOabto  ,  la  quarta  parte  di  na 
vitello,  di  un  agnello,  di  un  ca- 
strato ec.  separata  dall'annuale 

Rocchio,  dicesi  la  salsiccia  con- 
tenuta •  legata  in  una  porzione 
di  budella  di  porco 

Rognonata,  tutta  quella  parte  che 
contiene  il  rognone ,  e  dicesi 
per  lo  pili  quand'  è  staccata  dal 
corpo  dell'animale 

Rognone ,  vale  lo  stesso  che  ar- 
inone 

Salame,  carne  salata,  come  pre- 
sdutto,  salsicciotto,  mortadella, 
e  simili 

Salare,  asperger  checchessia  di 
sale  per  dargli  sapore ,  o  per 
conservarlo 

Salato,  sutt.,  salame,  carne  s'ec* 
ca=:a(id.,  da  salare 

Salsiccia,  carne  minutìssimanieii- 
te  battuta  e  messa  con  sale  e 
altri  ingredienti  nelle  bodelle 
del  porco 
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Salsicciaio,  quegli  die  fo  le  stì- 
siece 

Salsiccione,  spezie,  di  salsiccia 

Salsicciotto,  spezie  di  salame 

Salsicciuolo.  pezzo  di  salsiccia,  il 
qaale  si  aice  anciie  rocchio 

Salsume,  salume 

Salume,  tutt'  i  camasgiari  ciie  si 
conservano  col  sale,  che  più 
com.  diconsi  salume 

ficamerita ,  qaella  parte  della 
scliiena  del  porco,  che  è  più 
Ticina  alla  coscia 

Scannello ,  quel  taslio  del  culac- 
cio, eh' è  più  vicino  alla  co- 
scia 

Schienale ,  V  unione  delle  verte- 
bre, che  compongono  le  schiene 
delle  bestie  da  macello=i9cAi>- 
nale  dicono  pure  i  macellai  al- 
l'animella,  cne  è  contenuta  nel- 
le vertebre  medesime 

Scorticatore ,  colai  che  scortica 
gli  animali  morti 

Smldafura  di  polso,  quella  palet- 
ta che  resta  attaccata  alla  spalla 
dell'animale  morto 

Songia,  sugna 

Soppelo,  taglio  di  carne,  che  è 

a  iella  punta  che  sta  attaccata 
la  spalla 
Spicchio  di  petto,  dieesi  al  mez- 
zo del  petto  degli  animali 
Squartamento,  divisione  latta  in 
quarti,  e  dicesi  del  corpo  degli 
animali 
Squartare,  dividere  in  quarti 
Squartata,  lo  squartare 


Squartato ,  otfd. .  da  squartare  ; 
diviso  in  quarti 

Squartatore,  beccaio  che  squarta 

Squartatura,  squartamento 

Stomachino,  spezie  d*  animella  « 
che  sta  attaccata  alla  milza  ea 
al  fegato  dell'animale 

Stracca,  dicesi  delle  carni  degli 
animali  morti,  allorché  comin- 
ciano a  puzzare 

Strascino,  dicesi  ad  una  razza  di 
beccaio  vilissimo  e  plebeo,  che 
vende  la  carne  per  le  strade , 
senza  tener  bottega 

Strigolo,  membrana,  crete  gras- 
sa, cne  sta  appiccata  alle  bu- 
della degli  animali 

Strutto,  sust.,  lardo- 

Sugna,  grasso  per  lo  più  di  por- 
co ,  e  serve  per  ugner  cuoi  e 
simili  materie 

Sugnaccio,  quella  parte  di  gras- 
so ,  clie  è  intomo  agli  arniool 
degli  animali 

Tahburarb,  cosi  dicono  i  macel- 
lai Quando  hanno  aounazzato  un 
vitello  o  bue  ecc.,  e  vale  goiH 
Ilario ,  e  perché  passi  11  vento 
da  per  tutto  a  far  che  la  pelle 
si  stacchi  dalla  carne,  bastona- 
no la  bestia  con  mazze 

Tanubussare ,  lo  stesso  che  tam- 
burare 

Testiccìuola.  propr.  la  testa  d'a- 
gnello e  ai  capretto,  quando  é 
staccata 

Testina,  testiccìuola 

Testuccia,  testiccìuola 


Sbzionb  XXVIII. 

miGIVAlO. 

1.  Strumenti  proprii  di  questo  mestiere. 


BoTTACCio,margone,e  luogodove 
«f  fa  raccolta  dell'  acqua  che  dà 
il  moto  alle  pale  della  ruota 

Bozzolo,  misura  del  mugnaio  eolla 
quale  piglia  parte  della  materia 
macinata  per  mercede  della  sua 


opera 

Capitaona.  grosso  legno  di  qnev^ 
eia.  quadro  Imbiettato  nel  sodo 
della  fobbrica  del  mulino  dove 
posa  la  ruota  del  bottaccio 

Caviglia  di'  mulino,  palo  di  lèr- 


ién 
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ro  che  fa  girar  la  maciiia  detta 
coperchio 

Coperchio,  la  macina  di  sopra, 
qaelia  cioè  che  gira  sul  roiido 

Fondo,  dieesi  la  madiia,  sopra 
cui  ffira  quella  che  è  detta  co- 
perchio 

Fosolo,  perno  di  legno  che  regge 
le  macine  del  moUiio 

Hacina.  Y.  Macine 

Macine  e  più  comon.  Hacina;  pie> 
tra  di  Agura  circolare,  piana 
di  sotto  e  colma  di  sopra,  bu- 
cata nel  mezzo,  per  uso  di  ma- 
cinare 

Macinella  e  Macinello,  dim,  di 
macine 

Macinetta,  macinella 

Mola,  macine 

Molare,  af  g.  di  selce  o  macigno 
da  macme 

Molino,  r.  Mutino 

Mulinello  e  Molinello,  dmi.  di 
mulino 

M|ilino  e  Molino,  edificio  compo- 
sto di  Tarli  strumenti,  che  ser- 
ve per  macinare  le  biade 

Pala,  quella  parte  della  ruota 
fatta  a  foggia  di  pala,  che  fa 
volgere  il  mulino 


PUIa,i»arte  del  brillatoio,  ed  è 
il  vaso  di  legno  o  di  pietra, 
entro  cui  si  pesta  il  rìsone  per 
brillarlo 

Pilossa,  piccola  pila 

Pistriao,  V.  L,  spezie  di  mulino 

Sacco,  strumento  per  lo  più  di 
due  pezzi  di  tela  uniti  faùicnae 
da  due  iati,  e  da  una  delle 
teste,  adoperasi  per  lo  più  per 
mettervi  deatro  biade-,  mrt- 
ne  ecc.;  quando  si  piglia  per 
misura,  vale  tre  stala 

Stegolo,  grosso  pezzo  di  legno 
posto  in  piano,  che  è  attaccato 
alle  alie  d' un  mulino  da  vento, 
e  girando  fa  girare  le  maci- 
ne 

TEHTBifNBLLA,  qucUa  parte  della 
mota  del  mulino,  che  muoYe 
le  macine 

Terraano.  Jfuimo  terrttgnOj  è 
quello  che  ha  la  ruota  piccoiis- 
sima  sotto 

Tramoggia,  quella  cassetta  qua- 
drangolare in  forma  d' aanglia, 
che  raooomoda  capovolta  so- 
pra la  macina,  d' onde  esce  il 
grano,  o  la  oiada  che  s' ha  a 
maciiuire 


%  Lavori  e  cose  relative. 


MACiivAHEirro,  il  macUiare 

Macinare,  ridurre  in  polvere  con 
macine  il  grano  e  le  biade 

Macinato,  sutt.y  io  stesso  che  fa- 
rina =  macinatura 

Macinatura,  macinamento,  la  cosa 
macinata  =  È  altresì  ci6  che 
risulta  dal  moto  delle  macine, 
dalla  idro  situazione  e  dalla  loro 
natura 

Macinazione,  V  atto  del  macinare 

Macinio,  il  macinare 

Monaro,  mugnaio 

Mugnaio,  quegli  che  macina  gra- 
no o  biade  =:add.  di  moUno 

Mulenda,  il  prezzo  che  si  paga 


della  macinatura  al  mugnaio  in 
liM-ina 

Mttilnaro,  mugnaio 

RagoWiTA*  Macinare  a  raccolta^ 
si  dice  dei  mulini ,  che  non 
avendo  acqua  confinua  a  suf< 
ilcienza  per  macinare,  aspetta- 
no che  l'acqua  si  rauni  e  si 
raccolga  dentro  la  colta 

Rimaciaare,  macinar  di  nuovo 

Sbozzolamb,  pigliar  col  bozzolo 
parte  della  asolenda,  o  sii  ma- 
teria macinata,  lo  che  fii  il  mu- 
gnaio per  mercede  della  sua 
opera 

Spolvero,  buona  madnatura 
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Sezione  XXIX. 

nCRATORE. 

1VB.  Veggasi  anche  nella  categoria  Belle  Àrii, 
la  Sezione  L  Architettura. 

i.  Struinenti  proprii  di  quétt*  arte. 


JkxwtKLLk  ^  abete  reciso ,  rimon- 
do, ed  intero  ciie  serre  alle 
fabbriche  per  formare  ponti  e 
per  attaccarvi  le  taglie  ed  al- 
zar pesi 

Archipenzolo ,  quello  strumento 
col  quale  i  muratori,  o  altri  ar- 
tefici aggiustano  il  piano  o  il 
piombo  de' loro  lavori 

Annadura  e  Armatura,  sostegno 
o  fortezza  delle  vòlte  e  della 
fabbrica 

Ascialone.  legno  in  foggia  di  men- 
sola, cne  si  conficca  negli  stili 
accomodati  alle  fabbriche,  affi- 
ne di  posarvi  sopra  altri  legni 
per  fare  palchi  e  altro 

BARRUCoriA,  spezie  di  carretta, 
composta  d' un  timone,  e  di  due 
ruote  stabilite  in  una  sala  af- 
forzate con  grossi  e  saldi  pez- 
zi di  legname,  per  uso  di  tras- 
portare travi,  0  pietre 

Battipalo,  macchina  con  maglio 
da  Datter  i  pali,  più  piccola  del 
castello  o  gatto 

Cantèo,  piana,  o  travetta  con  cui 
ai  tengono  strette  o  allargate 
le  pietiche 

Capra,  legni  confitti  a  guisa  di 
trespolo  con  quattro  gambe, 
su' quali  i  muratori  fanno  i  pon- 
ti per  fabbricare 

Castello,  macchina  per  ficcar  pa- 
li nelle  fondamenta  od  altro 

Cazzuola,  mestola  di  ferro,  di  for- 
ma triangolare,  colla  quale  1 
muratori  pigliano  la  calcina 

Cola,  stnmiento  in  forma  d'arca, 
con  una  lama  di  ferro  in  fondo 
foracchiata  a  guisa  di  grattu- 


gia, col  quale  si  c<da  la  caldiia 
spenta 

Corrente,  nome  che  i  muratori 
ec.  danno  a  que'  travicelli  qua- 
drangolari, lunghi  e  sottili,  che 

^  servono  a  diversi  usi.  e  princi- 
palmente per  far  palchi  e  co- 
perture di  ediflzii,  adattandoli 
fra  trave  e  trave— Diconsi  anche 
piane 

Corrcntino,  dim.  di  corrente;  pic- 
colo travicello 

Cucchiara,  cosi  si  appella  anche 
la  cazzuola 

GioRNEiXsTTO ,  lo  stcsso  che 
schifo 

Giornelio  ,  vassoio  che  ha  tre 
sponde 

Grillo,  spezie  di  ponte  dei  mura- 
tori fatto  di  legno ,  dal  piano  • 
del  quale  pendono  due  piedi  9 
che  neH'  attaccatura  fanno  an- 
golo piano  e  si  distendono  per 
all'  ingiù  ;  e  se  ne  servono  per 
calarlo  a  forza  di  braccia  con 
canapi  sopra  le  cupole ,  dove 
non  possono  farsi  anche  per  i- 
stabilirvi  i  ponti  ne'bisogni  loro 

Guida,  pezzi  di  legno  che  servo- 
no di  guide  al  maglio,  o  berti^ 
perché  cada  a  piombo  sulla  te- 
stata del  palo=:Oiconsi  anche 
guide  que' filari  di  pietra,  che 
distinguono  il  lastricato,  o  IMn- 
ghlaiata  d'una  strada  dalla  ban- 
china 

Marra,  strumento  che  adoperano 
i  manovali  a  f^t  la  calcloa,  si- 
mile alla  riuticana,ma  più  atiae- 
data 

Marrone ,  strumento  fimlle  «Ila 
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marra ,  ma  più  stretto  e  più 
lungo 

Martellina,  sorta  di  martello  di 
acciaio  che  da  ava  parte  ha  la 
bocca,  cioè  il  piano  da  picchia- 
re. dalPaltra  il  taglio;  ed  è  pro- 
priam.  strumento  de'  muratori 

Mestola,  dicesi  la  cazzuola  dei 
muratori 

NsTTATOiA ,  rettangolo  di  legno 
con  manico  orizzontale  da  te- 
ner io  mano>  e  serve  come  Io 
sparviere  a  tenervi  la  calcina 
da  rintonacare 

Obso,  strumento  di  pietra,  con 
che  si  puliscono  i  pavimenti 

Pebpbndìcolo,  piombino,  o  pie- 
truzza  legata  all'  archipensolo 
con  un  filo  con  cui  i  muratori 
aggiustano  il  piano  ed  il  piom- 
bo deMoro  lavori 

Piana.  V.  Corrente 

Piccone ,  strumento  di  ferro  con 

E  unte  quadre,  a  guisa  di  sab- 
ia,  col  quale  si  rompono  i  sas- 
si, e  iansi  altri  lavon  di  pietra 
=:  Piccone  a  lingua  di  botta  , 
chiamano  i  muratori  una  sorta 
di  martello  che  essi  adope- 
rano 
Piccozzino,  piccola  scure 


Pietica  e  Piedica,  strumento  di 
legname  a  foggia  di  seste  per 
pinervi  allargare  e  stringere 
con  alcuni  buchi  da  nno  a  som- 
mo 

Piombino,  strumento  con  che  si 
puliscono  i  privaH 

Piombo,  dicono  i  muratori  a  quel 

I>iombo  legato  a  una  cordicel- 
a ,  col  quale  aggiustano  le  di- 
ritture 

Ponte,  quelle  bertesdie»  sopra 
le  quali  stanno  i  muratori  a  mu- 
rare 

ScsoFo,  glomelletto,  o  vassoio^ 
che  ha  spalletta,  usato  da'  mor 
ratori 

Sparviere ,  assicella  «quadrata ,  o 
scantonata,  con  manico  fitto  per 
di  sotto ,  ad  uso  di  tenervi  la 
calcina  da  arricciare  o  intona- 
care 

Trespolo,  legno  di  tre  o  quattro 
piedi,  che  serve  a  £u*  ponti  per 
fabbricare,  e  altro 

Vlivella,  cuneo  di  ferro  per  u«o 
di  tirar  su  le  pietre  senza  le- 
gatura, insereMolo  in  esse  per 
via  di  un  foro  a  coda  di  ron- 
dine, talché  l'instrumenlo  vi  stia 
come  unito 


S.  Lavori  e  cose  relative. 


Aceepare  una  finestroj  vale  mu- 
-rarìa,  affinché  non  entri  la  luce 

Acciottolare^  lastricare,. o  coprir 
le  strade  condottoli 

Accoltellato,  dicesi  del  lavoro  di 
mattoni  messi  per  coltello 

A  chiocciola,  posto  avv^  vale  pie- 

Sato  a  maniera  di  chiocciola = 
cala  a  chiocciola^  si  dice  quel- 
la, che  rigtrandpsl  in  sé  stessa 
s' appoggia  da  una  parte  al  mu- 
roe  dalP  altra  o  sopra  sé  stèssa 
o  sopra  una  ooloniia  .. 
Addentellare,  lasciar  nelle  &b- 
briche  l' addentellato ,  o  sia  le 
morse 


Addentellato,  sust,^  si  dice  negli 
edifizii  quel  risalto  disuguale  di 
muraglia,  che  si  lascia  per  po- 
tervi col  legare  nuovo  muro 

Allastricare,  lastricare 

Ammattonamento,  lo  ammattonare 

Ammattonare ,  far  pavimento  dS 
mattoni 

Ammattonato,  add.^  da  ammatlo- 
narercoll'  articolo,  siccome  tut- 
ti gli  altri  addiet,i  piglia  forza 
di  susini  e  vale  luogo  ammat- 
tonato 

Ammuricare ,  v.  a. ,  ammassare», 
e  ammontar  sassi  intorno  a 
checchessia 
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Ammaricato,  v.  a.,  add,,  da  am< 
muricare 

Arca,  pietra  che  si  mette  nel  fon- 
do de'  pozzi  a  mantenimento 
dell'  acqua 

Arcale,  quella  parte  d' una  vòlta, 
che  posandosi  su  le  sue  basi,  o 
beccatelli  fa  un  mezz'arcozalcu- 
na  Tolta  si  prende  per  la  centina 

Ajrchipenzolare.  V.  Piombare 

Armare ,  é  far  T  armadura  alle 
fabbriche 

Arpese,  pezzo  di  rame  o  di  ferro 
con  CUI  negli  ediflzii  si  tengono 
unite  insieme  pietre  con{)ietre 

Anicciare  il  murOj  è  dargli  la 
prima  crosta  rozza  della  calcina 

Arricciato,  dlcesi  il  muro  che  ha 
la  prima  crosta  di  calcina=Di- 
cesi  anche  come  sust, ,  alla  se- 
conda incalcinatura  rozza  che 
si  dà  a  muraglie,  alle  quali  si 
aggiunge  l'intonaco  per  dipin- 
gere a  fresco 

Arricciatura,  Tatto  dell'arriccia- 
re, e  l' arricciato  stesso 

Asinelio,  dicesi  a  quella  trave  che 
regge  le  altre  travi  de' tetti,  che 
pipvono  un'  acqua  sola 

Assito,  tramezzo  d' assi  commes- 
se ,  fiitto  alle  stanze  in  cambio 
di  muro 

Astìcciuola;  quel  legno  de' caval- 
ietti delle  tettoie,  ciie  sta  in 
fondo  per  piano,  altr.  chiamato 
trave  maestro 

Baggiolare,  porre  i  baggioli 

Bagglolo ,  quel  sostegno  che  si 
pone  sotto  le  saldezze  de'mar- 
mi  per  reggerli 

Banchina,  o  risega,  dicesi  quell'a- 
vanzamento di  muro  del  fonda- 
mento, sopra  del  quale  è  pian- 
tata la  pila  del  ponte 

Barbacane,  parte  della  muraglia, 
fatta  a  scarpa  per  sicurezza  e 
ibrtezza 

Bardellone,  filare  di  mattoni,  che 
si  mura  sopra  gli  archi 

Basa  e  Base,  v.  g.,  sostegno,  e 


quasi  piede,  sul  quale  si  posa 
colonna  o  simili 

Basamento,  spezie  di  zoccolo  con- 
tinuato, che  serve  dì  base  a  un 
edificio 

Baze.  V,  Basa 

Batolo  e  Baialo ,  la  platea  d' un 
ponte 

Battitoio,  la  parte  dello  stipite^ 
che  é  battuta  dalla  imposta 

Battuto,  ^suolo,  o  pavimento  di 
terrazze  o  di  laago  scoperto 

Beccatello,  mensola  o  peduccio 
che  si  pon  per  sostegno  sotto  i 
capi  delle  travi  fitte  nel  muro, 
e  sotto  i  terrazzini,  ballatoi, 
corridoi  e  sporti 

Bianco,  materia  di  color  bianco, 
colla  quale  s' imbiancai!  le  mura 

Borni,  quelle  pietre  che  s' impian- 
tano a  riparo  de'mtiri 

Bozzo  e  Bozza,  pezzo  di  pietra 
lavorato  alla  rustica 

Calce.  V.  Calcina 

Calcestruzzo  e  Calcistruzzo,  me- 
scolanza di  calcina  con  altre 
materie .  per  accrescerle  tena- 
cità ,  ea  e  un  certo  mezzo  fra 
la  calcina  pura  e  il  getto 

Calcina  e  Calce,  una  delle  terre, 
la  quale  si  adopera  a  mura- 
re, stemperandosi  con  acgua  e 
rena=Diciamo  calcina  viva  a 
quella  che.  non  è  spenta  col- 
l' acqua,  e  calcina  spenta,  l'al- 
tra, che  ha  avuto  l'acqua 

Calcinaccio ,  pezzo  dì  calcina  ra- 
sdutta  e  secca  nelle  rovine  del- 
le muraglie 

Calcistruzzo.  F.  Calcestruzzo 

Canna,  canale  chiuso,  onde  l' ac- 
qua cammina  nei  condotti 

Cannella,  piccolo  doccione  dei 
condotti,  o  di  piombo,  o  di  terra 
cotta  o  d'altra  materia 

Cannone,  doccione  di  terra,  o  ca- 
nale dì  piombo  de!condottl 

Cantonata,  canto  od  angolo  este- 
riore delle  fabbriche  =  Oicesi 
anche  di  ciò  che  è  posto  ai  caa- 
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toni  d' alcuna  fobbrica 

Cantone,  sasso  grande,  detto  co- 
sì ,  per  esser  atto  a  mettersi 
nelle  cantonate  delle  muraglie, 
o  piuttosto  perc^  ha  grossi 
canti  . 

Capomacstro,  capo  e  soprantcn- 
dente  di  fiibbriche 

Caposaldo ,  punto  stabile  di  mu- 
rata, 0  d'altro  fissato  in  un  pon- 
te ,  chiavica ,  o  altra  fabbnca 
per  riscontro  della  llvcllazioae 

Cappellina,  strumento  di  terra 
colla  che  riceve  l' acqua  a  eui- 
sa  dMmbuto,  e  la  porta  ne'  doc- 
cioni .  .     -  . 

Cappello,  spezie  di  copertoio  dei 
condotti  de'  cammini  posto  per 
iscemar  V  apertura,  p  sfogo,  ac- 
ciò il  fumo  abbia  l' esito  più 


facile 

Cassero,  recinto  di  mura 

Catena,  lunga  e  grossa  verga  di 
ferro,  la  quale  sì  mette  da  una 
muraglia  air  altra,  per  tenerle 
collegate  insieme,  e  render  sal- 
di e  fermi  i  loro  recinti,  e  spec. 
le  fiancate  delle  vòlte.  Si  con- 
gegnano fortemente  tali  catene 
con  alcuni  pezzi  di  simigtiante 
verga  di  ferro  chiamati  paletti, 
che  si  fanno  passare  per  un 
occhio  posto  alle  loro  testate 

Catenello,  quei  pezzi  di  legno  mi- 
nori delle  catene ,  che  unito  a 
questo ,  legano  le  varie  file  di 
pali  tra  loro  ,  . 

Cavallatura,  tutto  11  legname  de; 
cavalietti  da  tetto,  e  T  arte  del 
<lisporli  colla  debita  maestrìa 

Cavallettino,  cavalletto  minore  da 
sostenere  tetti  di  ppco  peso 

Cavalletto,  composizione  ed  ag- 
gregamento di  più  travi  e  le- 
gni ordinati  a  triangolo  per  so- 
stenere tetti  pendenti  da  due 
parti 

Cavallo ,  dicesi  per  cavalletto  di 
tettoia 

Cavalluccio,  cavalletto 


Cedimento,  quell' abbassamento 
'  dell'  edificio ,  che  procede  dal 

patimento  della  muraglia 
Centina ,  legno  arcato ,  con  coi 
s' armano  o  si  sostengon  le  v<Mte 
Centinare,  mettere  la  centina 
GeAtlRato,  add.f  da  centinare 
Centinatura,  il  centinare 
Chiudenda,  tramezzo  che  divide 

le  camere 
Chiusa,  chiudenda,  riparo 
Chiusura,  chiusa 

Cignatura,    ciò  che  circonda  e 
strìnge  un  ediflào  per  tenerne 
le  parti  ben  collegate 
Ciottolare,  lastricare  con  ciottoli, 
che  si  dice  anche  acciottolare, 
selciare 
Ciottolato^  selciato 
Colatoio,  presso  i  muratori,  vale 
pietra  scavata  per  ricevere  e 
dar  lo  scolo  alle  acqoe  piova- 
ne :  più  couK  dicesi  gràida 
Coltellata,  somnùtà  d^un  ponte 
Coltello.  Per  coltello  :  dìeesi  dei 
mattoni,  mezzane  e  simili,  al- 
lorché posano  in  terra,  non  col 
piano  più  largo,  ma  coi  più 
stretto 
Comignolo,  la  più  alta  parte  dei 
tetn.  che  piovono  da  più  d'ana 
banaa;=chiamasi  anche  co^  quel 
pezzo  di  legno  che  forma  e  reg- 
gt  la  spina  del  tetto 
Condotto,  acquidoccio  artificiale 
Condutto,  condotto 
Congiunzione,  unione  che  si  £i  di 
pietre  con  pietre  e  di  mattoni 
con  mattoni  serrando  nelle  Ab- 
brìche  gli  uni  con  gli  altri,  co- 
me si  direbbe  se,  intraprenden- 
do colle  dita  della  mano  destra 
quelle  della  sinistra,  si  strin- 
gessero insieme 
Contrafforte^  sorta  di  riparo  agg. 
per  maggior  saldezza  (fi  mura 
Contramuro ,  piccol  moro  che  si 
fa  contro  un  altro  muro  per 
fortificarlo,  affinchè  il  vicino  non 
soflTra  alcun  danno  per  la  cosini- 
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zione  che  gli  si  £bi  accanto  - 

Copertura,  quella  coperta  liscia  e 
pulita,  clie  si  fii  sopra  l'arric- 
ciato del  muro  =  Copertura  e 
coperta  j  è  quella  parte  degli 
edifizii  cb'  è  posta  sovra  tutte 
le  altre,  e  che  sta  esposta  a  ri- 
cever le  piogge 

Corda,  lo  stesso  che  asticciuola 

CoFdeggiare,  essere  a  corda,  es- 
sere a  dirittura,  e  dicesi  di  mu- 
raglie, o  simili,  che  sono  situa- 
te in  posto  tanto  pari  e  a  retta 
linea  ad  altre  corrispondenti, 
che  tirando  una  corda  le  tocchi 
tutte  egualmente  nella  loro  su- 
perficie 

Cordonata,  piano  inclinato  a  oso 
di  scala  con  ordine  di  pietre  tra- 
verse ,  per  lo  più  rotonde  ,  in 
foggia  di  mezzo  bastone ,  che 
servono  in  vece  di  gradini 

Cordone,  certo  risalto  a  modo  di 
bastone  o  di  corda  sportante 
in  fuori ,  con  che  ai  adornano 
e  cingono  per  ordinario  i  bastio- 
ni ecc.  facendolo  posare  sopra 
l' estremità  della  scarpa  de' me- 
desimi 

Cornice,  ornamento,  e  quasi  cin- 
tura di  fiabbrica  e  di  edifizio , 
la  quale  sporge  in  fuora 

Corpo.  Far  corpo,  o  simili.  ?i 
dice  delle  muraglie ,  o  altro 
quando  gonfiano,  ed  escono  del- 
la lor  propria  dirittura 

Corteccia  della  muraglia,  dice- 
8i  runa  e  T altra  parte  di  fuo- 
ri, che  rimane  a  vista  delP  oc- 
chio, doé  nelF  interiore  o  este- 
riore parte  della  fabbrica,  o  di- 
stinzione del  ripieno  della  me- 
desima muraglia,  che  è  quello 
che  è  fira  le  due  corteccie ,  e 
l' una  e  ì*  altra  chiiimasi  ancora 
finimenti  ,  massimamente  se 
siano  incrostate  di  marmi,  pie- 
tre, o  simili 

Coscia.  Couia  di  ponte,  vale  la 
parte  del  ponte  rondata  alla  ri- 


va=r:Co«cte  della  vòlta,  sono  i 
rinflanchi  fi-a  le  v61te  e  il  dirit- 
to delle  mura  afle  quali  s'ap- 
poggiano    .. 

Costola.  Co^to/e  della  vòlta,  di- 
consi  gli  spigoli  che  risaltino  in 
fuori 

Costolone,  accr.  di  costola,  o  spi- 

Solo  risentito  e  molto  grosso 
elle  v6lte,  si  dentro  nelle  go- 
tiche, come  fuori  nelle  moderne 

Cotto.  Lavoro  di  cotto,  vate  la- 
voro di  pietra  cotta 

Cresta  del  muro,  dicesi  qoel  ter- 
mine a  scarpa,  fatto  in  cima  dei 
muri  dìvisorii  di  orti  e  cortili, 
dalla  qual  cresta  si  viene  in  co- 
gnizione del  padronato  dello 
stesso  muro 

Crinatura,  patimento  di  muraglia 
che  fa  pelo 

Crociera.  Vòlta  a  crociera,  è 
quella  vòlta  sulle  seste  acute 
cogli  spigoli ,  o  sia  costole  da 
rilievo 

Cuoio,  dicesi  talvolta,  per  quello 

.  che  comun.  diciamo  una  mano 
o  una  passata  d'intonaco  o  di 
incrostatura 

Davanzale,  quella  cornice  di  pie- 
tra f  sulla  quale  si  posano  gli 
stipiti  delle  finestre 

Demolire,  atterrare,  rovinare ,  di- 
struggere ;  e  dicesi  propr.  del- 
le fabbriche,  mura,  o  simili 

Demolito,^  adcC,  da  demolire=ro- 
vinato.  atterrato 

Demolizione,  l' atto  del  demolire 

Disarmare  vòlte,  disarmar  ra- 

fne,  o  simili,  vagliono  levarne 
sostegni,  tome  l'armadura 

Disembriciare ,  scoprire  il  tetto 
levando  gli  embrici 

Disfiacitura ,  dicesi  de'  materiali 
che  si  ricavano  dal  disfare  le 
fabbriche 

Divisorio,  agg.  di  muro  che  ser- 
ve a  olvidere  o  spartire  due 
case,  due  stanze  ecc. 

Edificio,  tutte  le  opere  di  mgra- 
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to  necessarie  per  l'intero  cor- 
po di  ons  CeJ^orica 

Erettore ,  colui  che  innalza  una 
fobbrica,  una  macchina,  o  simiiì 

Erezione,  l' atto  di  erìgere 

Erìgere,  innalzare  una  fiubbrica, 
una  macchina  ec.=«rffere 

FiLABETTO.  Muro  di  fUarettOj 
dicesì  quello  oh*  è  Aito  di  pie- 
tra naturale  e  sassi  inserti 

Finimento,  e  per  lo  più  finimen- 
tój  usasi  per  ùgniiicar  cose  le 
quali  comunicano  con  tutto  il 
muro,  cioè  cortecce  e  incrosta- 
ture 

Fondamento,  quel  muramento  sot- 
terraneo, sopra  del  quale  si  po- 
sano gli  edinzil 

Fondare ,  cavar  la  fossa  sino  al 
sodo,  e  riempirla  di  materia  da 
murare  :  gettare  i  fondamenti= 
per  edificare,  fabbricare 

Fondazione,  il  fondare 

Gesso  da  far  presa,  detto  altr. 
gesso  da  muratori  j  serve  ai 
varii  lavori  di  muratore=6ej«o 
da  imbiancatori  j  altr.  detto 
bianco.  Sorte  di  gesso  che  ser- 
ve per  imbiancare  le  muraglie 

Gettare  un  ponte  j  vale  £ftbbri- 
*  cario 

Grassello,  fior  di  calcioa,  per  uso 
di  commetter  le  pietre  conce 

Gronda,  r  estremità  del  tetto=si 
dice  anche  ad  una  sorta  di  te- 
gola, che  si  mette  nell'  estremi- 
tà delia  gronda 

Grondaia,  v.  a.,  lo  stesso  che 
gronda 

Imbiancamento,  lo  imbiancare 

Imbiancare,  far  bianco 

Imbiancato,  add.y  da  imbiancare 

Imbiancatore,  maestro  di  dare  il 
bianco  alle  muraglie 

Imbiancatura,  sust,,  imbianca- 
mento 

Imbianchire,  imbiancare 

Impianellare ,  metter  le  pianelle^ 
coprir  pianelle,  cioè  di  mattom 
i  pili  sottìU 


Impostatura,  la  prima  pietra  de- 
gli archi,  o  quel  luogo  appon- 
to  della  muraglia,  dove  posano 
gli  archi 

Incalcinare,  mettere  in  calcÌBa, 
coprire  con  calcina 

Incalcinato,  euULy  da  incaidnarte 

Incalcinatura ,  coperta  fatta  con 
calcina 

Incamiciare,  ricoprir  per  di  fiMi- 
rl  con. calce 

Incamìciatnra ,  T  incamiciare  le 
feocie  d'una  muraglia 

Incaténamento.  coUegaxione  delle 
muraglie  =mrtlflcare  le  mara- 
glie  con  catene 

Incatenatura,  il  fortificare  con  ca- 
tene le  muraglie 

Incrostamento,  inerostataira 

Incrostare,  accomodare  s<^Hra  fMe- 
tre,  muro,  o  simll  cosa,  raanii 
ridotti  in  falde  sottili,  o  simili 

Incrostato,  add»,  da  incrostare 

Incrostatura,  quei  marmi  sottili, 
o  simili  ridotti  in  laide  per  co- 
prire o  adomare  checchessia  = 
Per  intonaco 

Incuneare,  stabilir  saldamente  le 
pietre  o  legnami  nei  muro,  cac- 
ciandoli a  rorza  come  un  cuneo 

Intavolato,  dicesi  per  incrostato 

Intonicare  e  Intonacare,  dar  P  ul- 
tima coperta  di  calcina  sopra 
l'arricciato  del  muro,  In  guisa 
che  sia  liscia  e  pulita 

Intonicato  e  Intonacato,  su^, 
coperta  liscia  e  pulita  che  si  n 
al  muro  colla  calcina=add.,  da 
intonicare  e  intonacare 

Intonicatura,  in  tonico,  l'intonicare 

Intonico  e  Intonaco,  sust,  Into- 
nicatoz=I>ar«  d*  intonaco ,  va- 
le intonacare 

Lastra,  pietra  non  molto  grona 
e  di  superficie  piana,  da  coprir 
tetti  e  da  lastricare 

Lastraiuolo,  colui  che  lavora  di 
lastre 

Lastricare,  cuoprire  il  suolo  del- 
la terra  con  lastre  ooogegaate 


insìenie,  mattoni^  o  simili 
Lastricato,  stisu,  il  coperto  di  la- 
stre ;  lastrìcoradd.  da  lastrica- 
re. Coperto  di  lastre,  mattoni 

0  slmili 

Lastricatara,  lastrico,  il  lastricare 
Lastrico,  il  Iastricat0=:dicesi  tal- 
volta P  atto  di  lastricare 
Latercolo,  v.  1.,  mattoncelio 
Laterizio,  add.,  di  mattone,  o  che 

è  della  natura  de' mattoni 
Lavoro,  dicesi  a  quelle  opere  dì 
terra  cotta  fatte  per  murare , 
come  mattoni ,  mezzane ,  qua- 
drucci, pianelle  e  simili 
Malta,  materia  impastata  per  mu« 

rare 
Hanoale ,  colui  che  serve  al  mu- 
ratore 
Manovale,  quegli  che  serve  al  mu- 
ratore ,  portandogli  le  materie 
per  murare 
Mattooamento,  lo  ammattonare 
Mattonare,  v.  a.,  ammattonare 
Mattonato,  ammattonato 
Mattoncelio,  dim.  di  mattone 
Mattone,  pezzo  di  terra  cotta,  di 
forma  quadrangolare,  per  uso 
di  murare  :  ha  diversi  nomi,  se- 
condo le  diverse  forme,  dicen- 
dosi quadruccio  il  più  grosso, 
pianella  il  più  sottile ,  e  mez- 
sana  quello  di  mediocre  gros- 
8ezza=lfatton  sopra  mattone^ 
sorta  di  muro  fiatto  semplìc  di 
mattoni ,  che  anche  si  dice  so- 
pranunattone  assolatamente 
Mezzana,  sorta  di  mattone,  col 
quale  principalmente  s' ammat- 
tonano i  pavimenti 
Montata,  dicesi  in  signif.  di  gra- 
-  dine,  tGalino=ironta(a  q  pedata 
d*  un  ponte,  dieesi  quella  par- 
te che  dal  livello  del  terreno 
^'alza  fino  al  ripiano  del  ponte 
Morsa  e  Morse,  pietre  o  mattoni. 

1  quali  sporgono  In  fuori  dai 
lati  dei  muri,  lasciativi  a  fine 
di  potervi  collegar  nuovo  mu- 
ro 
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Muramento,  Il  murare,  e  le  m  ura 
stesse 

Murare,  commettere  insieme  sassi 
o  mattoni  colla  calcina  pe  r  far 
muri  ed  ediflzii=Per  legar  con 
cemento  checchessia=Per  cir- 
condar di  mura,  ricchiudere= 
Murare  a  secco,  vale,  murare 
senza  calcina 

Muratore,  colui  che  esercita  1*  arte 
del  murare 

Muraforio,  appari  al  muratore  o 
al  murare 

Muro,  sassi  o  mattoni  commessi 
con  calcina  V  un  sopra  l*  altro 
ordinatamente 

OsSAiHE,  diconsi  le  coperture  del 
vani  nelle  fobbriche  e  gli  stipiti 

Ossatura,  dicesI  l' unione  robusta 
di  grosso  legname  che  forma 
Il  complesso  di  un  tetto,  di  un 
ponte  ecc. 

Palafitta,  riparo  fttto  di  pali 
confitti  in  terra  per  ìshibtwe 
e  assicurare  I  fondamenti  degli 
edìfizii,  ove  si  dubitasse  della 
fermezza  del  suolo 

Palafittare,  far  palafitte 

Palafittata,  lavoro  di  palafitte,  pa- 
lata, palaficata 

Palare,  fer  palafitta 

Palato,  V.  a.,  sust.,  palata,  pala- 
fitta 

Palicciata,  v.  a.,  palafitta 

Palificata,  palicciata,  palizzata 

Palificare  e  Palificcare,  far  pali- 
ficata 

Palizzata  e  Pallzi^ate,  suét.,  afibr- 
zamenti  e  ripari  mttl  con  pali 
alle  fabbriche 

Panconcellato,  che  ha  1  pancon- 
celli  collocati  a  sno  luogo 

Panconcellatura,  il  disporre  i  pan- 
concelli 

Panconcello,  asse  sottile  assai, 
con  la  quale  copronsi  le  impal- 
cature 

Passonata,  spezie  di  palafitta,  e 
propria  per  fondamenti  di  fab- 
bricne 
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Pelare,  trattuidoti  di  pietre,  di 
muraglie,  vale  spaccarsi,  fen- 
dersi ^  moover  pelo 

Pelo,  dicesi  alle  piccole  crepata- 
re  delle  muraglie 

Pianella,  toezie  <U  mattone  pld 
sottile,  il  quale  s' adopera  so- 
lamente a' tetti  delle  case,  e 
murasi  sopra  i  correnti 

Piombioare,  dicesi  del  pulire  i 
privati  con  uno  strumento  det- 
to piombino 

QUADRELLA,  diccsi  per  mattone  * 

Quadrone,  spexie  di  mattone  gran- 
de, di  forma  quadra,  per  uso 
degli  ammattonati 

Quadruccio,  lo  stesso  che  mat- 
tone 

RupEUiO,  quel  muro  che  si  ri- 
prende da^  fondamenti  per  ri- 
mettere in  piombo  una  vecchia 
muraglia  che  spiomba 

Kimnrare,  di  nuovo  murare  r  per 
turar  murando 

Rimurato,  add,  da  rimurare 

Rincalcinare,  rimettere  la  calcina 

Rinfianco,  muro  in  aggiunta  ai 
due  fianchi  di  un  arco  a  vòlta, 
per  coDtrabUanciare  la  sua 
spinta 

Rinverzare,  propriara.  dicesi  del 
riempiere  con  ischeggie  di  pie- 
tra il  vano  che  resta  tra  pietra 
e  pietra  nel  murare 

Rinxa&re,  dare  alle  muraglie  il 
primo  intonaco»  detto  ntizaf- 
fatura 

Rinzaffatura,  primo  intonaco  al- 
quanto aspro  che  si  dà  alle  mu- 
raglie con  calcina  e  rena  di 
fosso,  e  mattoni  spezzati  ;  rin- 
zaffo. F.  Arricciare  e  Intona- 
care 

Rinzaffo,  rinzaffatura 

Ripresa  di  un  muro,  tetto  o  ci- 
sterna,  o  simili,  dieesi  ad  una 
spezie  di  vestimento  di  mattoni 
e  pietre  per  ritti  addosso  ad 
un  muro 

Riseca,  quella  parte  che  negli  edi- 


Azii  si  sporge  plA  avanti,  «lior- 
chè  si  diminuisce  la  grossexza 
della  muraglia.  Quella  risen  o 
avanzamento  di  muro  del  ronr 
damento,  su  di  cui  è  piantala 
la  pila  di  un  ponte,  é  detta  an- 
che bcmehina 

Risentimento,  pelo,  crepatura 

Risentire,  parìandosi  di  editai, 
vale  dare  Indizio  di  patimealo 

Sbieco,  dicesI  l'obbHqoltà  dei 
muri  delle  febbriche  ne'  aiti  ob- 
bligati 

Scalcinare,  levar  la  calcina  dai 
muri 

Scalcinato,  add*  da  scalcinare 

Scandagliare  t  sassi,  dicono  i 
muratori,  e  vale  ridurìi  a  set»- 
daglio 

ScaMaglio,  massa  di  sassi  rido^ 
ta  ni  quadro  per  fissare  il  loro 
prezzo 

Ssanieare,  v.^j  si  dice  propr. 
dello  spiccarsi  delle  mnra,  e 
cadere  a  terra  gì' lotonieati 

Scarpa,  dicesi  di  quel  pendio  che 
sì  dà  ad  un  muro  per  lo  quale 
viene  a  sporgere  in  fuori  pid 
al  piede  che  alla  cima:U  scoT' 
paj  posto  avverò.,  vale  a  pen- 
dio, e  si  dice  propr.  delle  mu- 
raglie che  non  si  tirano  in 
piombo,  ma  che  sono  più  lar* 
ghe  nella  pianta  che  neiP  estre- 
mità 

Secco.  Muro  a  seccOj  vale  maro 
follo  senza  calcina,  e  fnurare 
a  secco,  for  le  mure  senza  cai- 
eina 

Seggiola,  quel  legno  che  si  eoo- 
fleca  a  traverso  sopra  l' estre- 
mità dei  correnb  per  eoile- 
garli,  e  reggere  gU  ultimi  em- 
brici del  tetto  detto  grande 

Serrare,  tenere  il  canape  in  tira- 
re quando  s'alzano  pesi  o  pie- 
tre per  fobbricare 

Sferruzzato,  agg.  che  si  dà  ai 
pezzi  di  calcina  eccessivamcB- 
te  cottt 
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Sguancio,  o  spalletta  di  porta  o 
finestra^  o  simile,  dicesi  dai 
muratori  quella  parte  del  muro, 
tagliato  a  sj^himbescio,  accanto 
agli  stipiti  e  architravi  delle 
porte,  finestre  o  simili 

Smantellamento,  lo  smantellare, 
e  la. cosa  smantellata 

Smantellare,  diroccare,  sfasciare 

Smantellato,  add.  da  smantellare 

Smattonare,  levar  i  mattoni  al 
pavimento,  contrario  d'ammat- 
tonare 

Smattonato,  add.  da  smattonare 

Smurare,  guastare  e  disfar  le 
mura 

Soglia,  tutto  il  contorno  di  una 
porta 

Sogliare,  v.  a.,  soglia 

Soprammattone,  muro  fatto  di 
sem{)lici  mattoni,  e  si  vsa  an- 
che in  forza  dì^add, 

Soprassoglio,  sopra  le  imposte  e 
gli  architravi 

Spianare  i  mattoni ,  vale  dare  loro 
la  forma  =  Spianare  le  mura- 
glie, alzare  le  mura,  proceden- 
do con  tal  ordine  che  il  muro 
Tenga  alzato  tutto  egualmente 
a  suolo  a  suolo,  e  ogni  suolo 
cordeggi  perfettamente  in  pia- 
no ad  effetto  che  il  sasso  o  la- 
voro, posando  sempre  sopra 
una  superficie  piana,  venga  a 
fare  11  muro  più  stabile,  con- 
ferendo anche  ciò  molto  alla 
bellezza  della  fiBiccla  della  stes- 


sa mura;;Iia,  e  questi  suoli,  o 
ordini  di  muro,  chiamansi  spia* 
nate  delle  muraglie 

Sproni  delle  mura,  o  dei  fonda- 
menti, si  dicono  alcune  mwa- 
glie  per  traverso,  che  si  fanno 
talvolta  per  fortiocare  le  mura 
e  i  fondamenti 

Stabilire,  l'intonacare  de' muri, 
o  d'altro 

Stabilito,  add.  da  stabilire 

Tambellonb,  sorta  di  mattone 
grande,  che  serve  principal- 
mente per  uso  di  ammattonare 
i  forni 

Tegola,  tegolo  =:  per  mattone 

Tegolo,  propr.  sorta  di  lavoro  di 
terra  cotta,  lungo  e  arcato,  che 
serve  per  coprire  su  i  tetti  le 
congiunture  degli  embrici 

Testacelo,  lavoro  di  frammenti  di 
terra  cotta 

Traversa  de^pontij  dlconsi  dai 
muratori  que'  legni  che  conca- 
tenano le  abetelle 

Yrla,  dicesi  il  muro  di  divisione 
di  un  pozzo  comune,  o  della 
cappa  di  un  cammino 

Ventola.  Muro  a  ventola,  muro 
che  non  regge  nulla,  e  serve 
solamente  di  tramezzo  o  divi- 
sorio 

Yiya.  Calcina  viva,  sì  dice  quel- 
la che  non  é  ancora  spenta 

Volterrana,  -vòlta  lavorata  a  ges- 
so, e  talvolta  colle  sue  ghiaie 
di  mattone  messe  per  coltello 


Sezione  XXX. 

OmXLAIO,    PASTICCIERE. 

1.  Utensili, 


mf  recipiente  a  foggia  di  cas- 
'  """'  0  allungata,  in 


Pasticceria,  bottega  del  pastic 


ciere,  ove  si  fiinno  e  si  vendo- 
no pasticci  ed  offelle 


Cassa^ 
settina  rotonda 
cui  si  chiude  il  ripieno  de'pasticci 

^Lavori  e  cose  relatwe. 

Bastoncello,  pasta  con  zucchero  1    conciavi  entro  a  guisa  di  ba' 
e  anici,  cotta  nelle  forme,  e  ac-l    stoncelll  ingraticolati 


im 
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Biscottino»  pezzetto  di  pasta  con 
zucchero  e  alti-o,  cotto  a  modo 
di  biscotto 

Boccellato,  pasta  con  zncchero  e 
altro  lavorata  in  forma  di  co- 
rona 0  circolo 

Bozzolao,  pasta  o  ciambella  con 
zucchero  di  varie  maniere 

Bracciatello,  specie  di  ciambella 
Itrande,  fatta  di  fior  di  farina 
intrisa  con  uova,  zucchero  ecc. 

Cantuccio,  biscottino  a  fette,  di 
fior  di  farina,  con  zncchero  e 
albume  d*uovo 

Cialda,  composizione  di  fior  di 
farina,  la  cui  pasta  fotta  quasi 
liqmda,  si  stringe  in  forma  di 
ferro,  e  cuocesi  sulla  fiamma 

Cialdetta,  diin.  di  cialda 

Cialdoncino,  dhn,  di  cialdone 

Cialdone,  specie  dì  pasta  confetta 
con  zuccnero  e  mele,  condotta 
sottile  come  le.ostie,  ed  attorta 
e  ridotta  a  guisa  di  cartoccio 

Ciambella,  cibo  di  farina  intrisa 
colle  uova,  zucchero  e  burro, 
fatto  a  foggia  d'anello 

Ciambelletta,  dim.  di  ciambella 

Ciambellina,  diin.  di  ciambella  ' 

Confortino,  pane  intriso  con  mele, 
entrovi  spezierie 


Hakzapane,  pasta  fetta  di  man- 
dorle e  di  zncchero,  della  quale 
per  lo  più  si  fenno  torte  e  si- 
min 

Hostaccinolo,  pezzetto  di  pasta 
con  zucchero,  spezie  ed  altro 

?(ocRLLATA,  spczic  di  pastume 
fatto  con  mele  e  mandorle  o 
altro 

Offella,  sorta  di  vivanda  Catta 
di  pasta 

Ofiellaio,  venditor  di  offelle 

Pastabealr,  offelle,  fatte  con  fa- 
rina, zucchero  e  nova,  e  per  lo 
più  sì  taglia  in  fette 

Pastelliere,  colui  che  lavora  di 
paste  =  pasticciere 

Pasticciere,  che  £&  i  pasticci,  pa- 
stelliere 

Sfogliata,  spezie  di  torta  fatta 
di  sfoglie  di  pasta,  e  specie  di 
offella  fatta  con  le  sfoglie  me- 
desime 

ZuccARiNO,  zuccherino 

Zuccherato,  add.,  condito  di  zae- 
chero,  inzuccherato 

Zuccherino,  pasta  azzima  intrisa 
con  uova  e  zucchero,  fetta  a 
guisa  di  vermicelli,  e  ingrati- 
colati insieme  e  formata  a  fog- 
gia di  ciambelle 


Sezione  XXXI. 

OKAFO^  ARGENTIBRE,  SMALTATORE. 

NB.  Vedi  anche  la  Sezione  Fonditore  e  Lavoratore  di  metalli, 
d.  Strumenti  proprii  di  queste  arti. 


Bacheca,  cassetta  a  guisa  di 
scannello,  coi  coperchio  di  ve- 
tro, nella  quale  gli  orefici  ten- 

.  gono  in  mostra  le  orerie  e  le 
gioie 

Bicornia,  specie  di  ancudine  gran- 
de e  piccola  con  due  corni,  la 
quale  serve  per  lavorar  figure 
e  vasi  d'argento 

Borradere,  spezie  di  vasetto  per 
lo  più  di  latta,  con  un  beccuc- 


cio, ad  uso  di  tenervi  la  bw- 
race  ridotta  in  polvere 

Bottoniera,  dado  d'acciaio  inca- 
vato, per  dar  rilievo  alle  piastre 
d' argento 

Ciappola  .  strumento  d' acciaio  a 
foggia  di  scarpelletto  quadrato, 
con  punta  tonda,  o  mezzo  ton- 
da, 0  quadra,  il  quale  serve  per 
lavorare  metalli  che  debbonsi 
smaltare;  per  rinettar  figure  di 


TSCin».06U  O  AftTI  B  1R8TIBU 


i433 


metallo,  ed  altri  usi  proprH  del- 
l'oYafo 

Giappoletta,  ditri,  di  ciappola 

Coppella,  vasetto,  fatto  ber  lo  più 
di  cenere  di  coma  di-  castrato 
o  di  vitello  per  cimentarvi  l'oro 
e  l'argento 

Pavetta.  F.  Uliva 

GBANiTOio,  spezie  di  cesello  che 
serve  per  granire,  velare  ecc. 

Grattabugia  e  Grattapagia*  stru- 
mento composto  di  Ala  d'otto- 
ne accomodato  insieme  a  guisa 
di  pennelletto  per  pulire  i  la- 
vori  di  metallo  che  si  vuoldo- 
rare  a  fuoco,  o  che  abbia  per- 
duto coi  tenipo  il  primo  colore 

IHBKACCIATOIR,  dlconsi  dagli  ore- 
fici alcune  particolari  tanaglie 

Hazzetta,  martello  grosso  da  ce- 
Bellatorlr=:|?afttfr0  a  mazzetta^ 
è  il  battere  vasi  o  altro  lavoro 
di  piastra  di  argento,  che  si  fa 
con  tre  martelli,  l'uno  detto 
martello  da  tasso,  che  batte 
per  piano,  e  due  che  battono 
con  penna  mezzo  tonda 

Hollettinà,  piccola  molla  da  cesel- 
latori 

Paletubre,  strumento  di  rame 
sottile,  che  serve  agli  orefici 
che  lavorano  di  smalto 

Pianatolo,  spezie  di  cesello  da 


tirar  H  lavoro  In  piano,  o  per 

Sii  scannellati.^-Ye  ne  sono  di 
ne  spezie,  ^ianateio  colmo  e 
pianatolo  piano 

Proffilatoio  e  Profilatoio,  ferro  per 
cesellare,  e  ne  ha  di  più  sorte 

Raspino,  strumento  di  ferro  ro- 
tondo e  alquanto  piegato  nella 
estremità  di  cui  si  servono  gli 
argentieri  ec.  nelle  loro  opere, 
e  ve  ne  sono  di  più  sorta 

Sguscio,  spezie  di  profilatoio  o 
ferro  incavato  ad  uso  dei  ce- 
sellatori 

Stecca,  cosi  chiamasi  un  piccolo 
stnimento  di  legno,  fatto  a  tor- 
nio, con  unmanichetto  che  serve 
per  empiere  di  pece,  e  for- 
marvi sopra  la  piastra  d'ar* 
gento,  0  altro  metallo  col  quale 
s' impronta  sigilli,  e  si  fa  inta- 
gli per  ismalti 

Svenatolo,  spezie  di  cesello,  che 
la  la  pelle  più  morbida,  cioè  di 
grana  più  sottile  e  più  granita 

Tassettino,  dim.  di  tassetto 

Tassetto ,  ordigno  che  serve  da 
ancodlnuzza  pe' lavori  anche  di 
oriflcerìa 

Tavolelk),  piccolo  banco,  doye  la- 
vorano gli  orafi 

Uliva,  cesello  di  varie  spezie,  det- 
to anche  favetta 


9.  Lavori  e  cose  relatitte. 


ABBASSARE  la  piastra»  scemarne 
la  grossezza 

accennare,  fare  su  le  piastre  di 
oro  o  d' argento  11  disegno  di 
ciò  che  si  'vuol  cesellare  con 

'  nn  ferretto  appuntato,  chiama* 

'  to  puntettlno  per  accennare,  e 
perciò  dlcest  anche  punteggia- 
re il  disegno 

Aprire,  dleesl  dell'effetto  dello 
smalto  roggio  nel  sentire  l'ul- 
timo fiioco,  il  quale  oltre  il  cor- 
rere come  gli  altri  smalti,  di 
rosso  allora  divien   giallo  >  e 


tanfo  che  non  si  disceme  dal- 
l'oro 
Argentato,  add.^  inargentato 
Argentatore,  colui  che  Inargenta 
Argentiero,  artefiee  che  lavora 

l' argento 
Basso,  agg.  a  oro  o  altro  metal- 
lo, vale  di  minoi^  perfezione 
Battitura,  cosi  si  chiamano  quei 
solchi,  che  gli  orefici  fanno  nel 
metani  battendoli  a  dilungo,  o 
In  altra  forma 
Bava,  dicesi  di  quell'  orlo  a  pro- 
filo che  risalta  in  fuori  ne*  me- 
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talli  che  escono  dalla  forma 

Bavetta,  dim.  di  bava 

BigUone,  agg.  di  argento  di  bassa 
lega 

Bottone,  quella  particella  d'oro 
o  d'argento  che  rimane  nel- 
la coppella  per  farne  saggio 

GalIa,  quegli  scamuzzoli,  cioè 
minutissime  particelle  dell'oro, 
che  si  spiccano  da  esso  nel  la- 
Torarlo,  detta  cosi  quasi  sia  il 
calo  che  &  l' oro 

Caratare,  esaminare  il  carato  del- 
f  oro  e  dell'argento,  pesar  mi- 
nutamente 

Generaccio,  quell'oro  e  quell'ar- 
gento che  si  ricava  dalle  sco- 
pature lavorate  e  simili 

Goppettino,  quella  specie  di  vaso 
staccato,  in  cui  la  coppa  del  ca- 
lice sembra  essere  contenuta 

Culatta,  dicesi  di  dò  che  resta 
nel  crogiuolo 

DoRBRU,  quantità  d' oro  lavorato, 

{larchè  non  sia  in  moneta,  ma 
n  vasellamento  e  simili 

Febsezza.  FermegMe  si  dicono 
quei  fermagli  che,  ornati  di 
gioie  e  legati  con  nastro,  si  po- 
stano a'  polsi,  per  lo  più,  dalle 
donne 

Fermaglio,  ornamento  e  gioiello 
semplice  che  si  porta  pendente 
davanti  al  petto 

Fiamminga,  piatto  d' argento  o  di 
altro  metallo  di  forma  ovale, 
per  lo  pili  centinato,  ad  uso  di 
servir  in  tavola  le  vivande 

Fiamminghetta,d{m.di  fiamminga 

Filigrana,  spezie  di  lavoro  fino  m 
oro  o  in  argento,  imitante  l'a- 
rabesco 

Finimento,  dicesi  di  quelle  parti 
che  tenninano,  ed  insieme  ador- 
nano le  estremità  delle  opere 
in  oro  ed  in  argento 

Fitta,  dicesi  l' anunacciittra  del 
corpo  di  qualche  vaso  cagiona- 
ta per  lo  più  da  caduta  o  da 
percossa 


Porte,  quella  parte  eh*  è  ribadita 
colia  coccia  della  spada,  e  fia 
r  arco  del  guardamano  d'  ar- 
gento 

Gaixetta,  specie  di  lavoro  d' ori- 
ficena,  mtto  a  globettì.  per  or- 
namento delle  opere  ai  filo 

Gemmiero,  orefice 

Grana,  dicesi  di  una  certa  roz- 
zezza che  si  fa  apparire  dai  ee- 
sellatwi  in  oro  od  argento^  sul- 
la  superficie  d*  un  qualche  la- 
voro, cosi  detto  perchè  ritiene 
la  figura  di  piccolissimi  grand- 
letti 

Granaglie,  sorta  di  fusione  e  pre- 
parazione d' oro  e  d' argento  in 
minutissimi  granelUnl  per  lavo» 
ro  di  filo 

Granagliare,  far  granaglia,  ridur> 
re  r  ofo  o  V  argento  in  grana- 
glie 

Granagliato,  ad<L  da  granagliare 

Granare,  fare  il  granello,  granire 

Granigione,  il  granire 

Granimento,  il  granire 

Granire,  granare  =  Per  far  la 
grana,  dar  la  grana,  dicesi  d»> 

Èli  orefici  l'andar  percuotendo 
I  pennatora  delie  figure  con 
un  piccolo  martellino,  e  eoa 
un  ferrolino  appuntato,  e  noa 
già  rotto  come  quello  da  camo- 
sciare =  add,  da  granire 

Granitura,  l'atto  e  l'efietto  del 
granire 

Grattabuglare  e  Grattapugiare» 
adoperare  la  grattabugla,  pu- 
lire con  la  grattabugia 

Grattabugiato  e  Grattapugiato,. 
add^  pulito  colla  grattabugia 

Grossena,  arte  di  lavorare  (T  oro- 
e  d' argento  cose  grosse  o  ma- 
teriali ecc.,  e  i  lavori  stessi 

Gruniata,  acqua  con  gruma  di 
botte,  che  serve  a  pulire  gli 
argenti 

Lastarb.  spianare  i  lavori  smal* 
tati  prima  di  metterli  al  fuoco 

Latthae,  saMdto  sodo,  che  si  usa 
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nei  lavori  detti  di  smalto 

LaTorare  in  tondo,  modo  di  la- 
vorare proprio  degli  orefici  = 
Lavorar  ai  cesello ,  (t'inta- 
glio, di  smalto  ec,  cli'é  quan- 
to cesellare,  intagliare,  smal- 
tare ec. 

Massello.  Oro  o  argento  dimas- 
««//o^  s'intende  lavoro  di  tutto 
oro  o  argento 

Minutiere,  auell'  orefice  che  fa  la- 
vori gentili,  quali  sono  tutte  le 
legature  d'oro,  come  sono  le 
anella,  gli  orecchini  o  penden- 
ti, i  poisetti,  i  picchiapetti,  e 
tutte  le  altre  sorta  di  gioielli; 
il  suo  opposto  è  grossiere 

Obkizzo,  V.  1.,  agg.  dell'oro  pu- 
rissimo, o  senza  lega  d'altro 
metallo 

Orafo,  quegli  che  fa  vasellamenti 
di  argento  e  d' oro,  ed  altri  la- 
vori, ed  altresì  lega  le  gioie, 
che  anche  più  comun.  si  dice 
orefice 

Orefice,  orafo 

Oreficeria,  arte  dell'  orefice 

Oceria,  più  cose  d' oro  lavorato 

Onflceria,  lo  stesso  che  oreficeria 

Oro  sodo,  vale  oro  massiccio 

Onira,  oreria 

Pakagone..  Oro  di  paragone,  si 
dice  di  quello  che  può  reggere 
a  tutt'ì  cimenti 

Pece.  Mettere  invece, .dicesi  de- 
gli orafi,  cesellatori  ec,  che 
ranno  un  letto  di  pece  alle  pia- 
stre che  debbono  cesellare 

Pelle,  dagli  orefici  si  dice  quella 
aoMBaocatura  o  segno  che  la- 
sciano nell'argento,  o  in  altro 


Pendente,  gioiello  che  per  orna- 
mento si  porta  al  collo  o  agli 

,  orecchi,  appiccato  a  catena,  a 
nastro,  o  ad  altro  simile  soste- 
gno 

Pianatore,  l' artefice  che  piana  il 
vasellame  d'argento 

Piastra.  Lavoro  di  piastra,  e 
r  opposto  di  lavoro  di  getti.. 
Passi  questo  lavoro  (non  sol» 
di  basso,  ma  ancora  di  mezzo- 
rilievo  )  per  via  di  ceselli  pie- 
gando la  {lastra  d'argento  a 
ricevere  l'impressione  che  se 
le  vuol  dare 

Rilevo  e  Rilievo,  dicesi  delle  ope- 
re di  getto,  di  cesello  e  simili' 
che  rilevano  dal  plano 

Sagoiarb,  dicesi  del  fore  la  pro- 
va dell'oro 

Saggiatore,  colui  che  saggia  l'oro 

Smaitamento,  l'atto  dello  smalta- 
re, e  il  lavoro  di  smalto 

Smaltare,  coprir  di  smalto 

Smaltato,  add,  da  smaltare 

Smaltatura,  lo  smaltare 

Smaltista,  smaltitore,  artefice  che* 
lavora  di  smalto 

Smalto,  quella  materia  di  più  co- 
IcHTi  che  si  mette  in  su  le  ore- 
rie ec.  per  adornarle 

Spoltiglia,  polvere  da  orefici 

Tausia,  lavoro  che  si  fa  commet- 
tendo ne' metalli  intagliati  ar- 
f;ento  ed  oro  ;  ed  altr.  è  dettO' 
avoro  alla  damaschina,  per- 
chè è  molto  usato  in  Damasco,, 
e  per  tutto  il  Levante 

Tausia.  Fare  o  lavorare  di  tatt- 
sia,  dicevano  gli  antichi  per 
damascirìnare 


SEZIONE  XXXII. 
ORIUOLAIO. 

i.  Strumenti  proprii  di  quesf  arte, 

ACCECATOIO.  icc0catof>  sono  stru-l    ad  incavare  i  piani  nelle  di ver- 
menti .  di  diverse  forme ,  che  1    se  parti  dell'  oriuole 
«dettati  fan  un  caupue,  servono /Albeib^  presso  gU  oriuolal^  vale- 
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pezzo  di  aeciaio  tondo  o  qua- 
drato, ed  appuntato  in  aml»e  le 
estremità  che  serve  ad  usi  di- 
versi nel  lavorare 

Allargatoio ,  strumento  d' acciaio 
benissimo  temperìito,  ohe- si  usa 
per  allargare  e  ridurre  un  foro 
alla  debita  grandezza  è  liscezza 
col  farvelo  girar  dentro 

Alzamolle,  piccola  chiave  per  gi- 
rar la  vite  perpetua,  a  fine  di 
caricar  le  molle 

Ancora,  pezzo  d'acciaio,  cosi  det- 
to a  cagione  della  sua  figura , 
il  quale  serve  per  lare  lo  scap- 
pamento dei  grandi  pendoli 

Calibratoio,  strumento  da  mi- 

'  surare  la  grandezza  delle  ruo- 
te dei  rispettivi  luoghi  dove  han- 
no da  essere  collocate 

Calibro,  stnimento  di  varie  ape* 
zie ,  il  quale  propr.  è  come  la 
pianta  dell'  oriuolo.  disegoando- 
VÌ9Ì  la  grandezza  delle  ruote,  e 
ii  luogo  dov'esse  devono  rispet- 
tivamente essere  collocate 

Caricatnra ,  cosi  clUamasi  la  riu- 
nione dì  una  ruota  coi  denti  a 
sega,  ed  un  nottolino  obbligato 
da  una  molla  ad  imboccare  den- 
te con  dente 


Conno ,  pexzoolo  d' acciaio  faiet- 
vato,  cne  coli' aiuto  d'una  vite 
tiene  stretta  una  mota  sullo 
strumento  da  intagliar  le  mote 
deli'  oriuolo 

Fungo,  dicesi  di    strumenti  di 

Itìà  grandezze,  per  addrtasar 
e  casse  degli  oriuoli  da  tasca 

LiTBLLATOio ,  Strumento  proprio 
a  porre  a  livello  i  pezzi  delP  o- 
rinolo 

Mela.  Meszà  mela,  diceal  a  uno 
strumento  di  più  grandezze  a 
foggia  di  mezza  palla  per  ad- 
dirizzar le  casse  degli  orinoli 
da  tasca 

PiATTAFOKHA,  sfarunsento  ad  uso 
di  spartire  hi  dentatura  delle 
ruote  dell'orinolo 

Portalime;  pezzo  formato  a  cas- 
setta ,  per  fermare  le  Hme  da 
eguagliare  i  denti  delle  ruote 

Stampo  ,  stramento  per  dar  una 
figura  particolare  sia  oaadraj 
triangolare  o  simile  ai  buchi 

ToHNiTO.  Lima  tornita  j  rotelU- 
na  dentata  a  sega,  che  serve 
per  far  V  incassatura  al  luogo 
dove  è  attaccala  la  catennaza 
alla  piramide 


3.  Parti  deir  Oriuolo, 


Ago  ;  negli  orinoli  a  sole  è  quel 
ferro  o  simile  fisso  nel  piano, 
che  manda  l' ombra  per  segnar 
le  ore 

Alletta ,  quel  piccolo  pezzo  deUa 
piramide,  che  serve  per  arre- 
starla quando  è  finita  da  caricare 

Aste  del  tempo  j  fusto  che  ha  due 
palette  e  due  (ìunte ,  una  delle 
quali  entra  in  un  foro  fatto  nel- 
la potenza ,  e  V  altro  in  quello 
del  bracciuolo 

Bhacciolino,  pezzo  d'orinolo  da 
tasca  che  sostiene  H  perno  del- 
l'asta  sul  bracciuolo 

Bracciuolo,  quel  pezzo  d'ortuolo 


eh'  è  invitato  sulla  cartella  do- 
ve gira  una  delle  punte  del  fu- 
sto del  rocchetto  della  serpe»* 
tìna=Dìcesì  ancora  contro  pò- 
tenza 

Calotta,  spezie  di  cappelletto 
che  serve  di  custodia  al  movi* 
mento  dell'orinolo 

Cariglione ,  narte  di  movimento 
d' un  oriuolo,  che  suona  un  ac- 
cordo con  diverse  campane 

Cartella,  dicesl  di  quelle  piastre, 
per  lo  pia  d' ottone ,  le  quiJi 
collegate  insieme  da  quattro  co- 
lonnini o  pilastrini,  formano  ciò 
che  si  chlsaM  castello  dell'  o- 
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riuolo.  Nella  cal^ella  saperiore 
sono  segnatele  ore 

Chiavistello ,  vite  ferma  su!  suo 
asse,  sicché  non  può  muoversi 
dal  suo  luogo,  e  i  cui  denti  in- 
franano  in  altra  ruota,  cbe  dà 
il  moto  all'oriuolo 

eclisse,  semicircolo  di  metallo, 
sotto  di  cui  è  posto  il  rastrello 

-  per  allungare,  o  scorciare  il  re- 
ffistro  delPoriuolo 

Colonnino.  Colonninij  o  pilastri- 
ni^ sono  quei  quattro  pezzi  che 
riuniscono  insieme  le  due  car- 
telle, ed  in  mezzo  ai  quali  sono 
situate  le  ruote  dell' oriuoto 

Contrappeso.  Contrappesi  j  sono 
que'piombi  avvolti  con  funicelle 
alle  niote  degli  oriuoli  per  farli 
muovere 

Corona,  chiamasi  dagli  orinola! 
quella  ruòta  che  inibocca  nel- 
la serpentina,  e  annoverasi  fra 
ì  secondi  mobili  dell' oriuolo  da 
tasca 

Crociata  o  crociera^  dicesi  dagli 
orinolai  P  incrociatura  de' razzi 
di  alcune  ruote 

Fekhacorde,  pezzo  dell'orinolo 
da  tasca,  che  serve  a  far  sen- 
tire il  fine  della  catena  quando 
è  finita  di  caricare = Dicesi  an- 
che guardacatene 

Fiancata,  fàccia  interiore  de 'den- 
ti dì  un  rocchetto 

Forcella  del  registro  ^  pernuzzi 
che  sono  attaccati  al  rastrellino 
del  colìsse ,  fra'  quali  passa  lo 
spirate  per  regolar  l'oriuoio 

Forchetta,  dlcesi  il  pezzo,  che. 
ricevenao  la  spranghetta  dei 
pendulo  in  una  spaccatura  si- 
tuata nella  di  lui  parte  inferio- 
re, piegata  ad  angolo  retto,  le 
comunica  l'azione  della  ruota, 
e  la  fa  muovere  costantemente 
in  un  medesimo  piano  verticale 

Frate,  scatto  nocellato,  o  sia  sno- 
dato mediante  un  pernio ,  che 
serve  a  fitr  altare  la  soneria 


degli  orinoli  a  torre 

Fusto,  dicesi  gener.  a  quei  pezzi 
d'acciaio  su  de' quali  sono  fis- 
sate le  ruote,  per  potervi  gira- 
re come  sul  loro  centro 

Gancio  o  Gancetto  da  catena  y 
specie  d' uncinetto,  che  é  fissa- 
.to  ai  due  capi  della  catena,  di 
cui  uno  è  detto  Gancio  da  tamr 
burOj  e  l' altro  da  niramide 

Gnomone,  negli  oriuoìi  a  sole  si 
dice  l'ago  o  stele 

Grano  delle  cartelle-,  è  il  pino- 
lo d'  un  rocchetto,  o  altro  che 
s'interna  ne' grani  delle  cartelle 

Guida  dello  spirale,  dicesi  la  for- 
cella del  registro  degli  oriuoii 

Incassatura,  piano  incavato  che 
si  fa  negli  oriuoli  per  collocarvi 
una  ruota  o  altro  pezzo 

Lancetta,  ferro  che  mostra  le  ore 
negli  oriuoli 

Lancettina,  dim,  di  lancetta,  e 
dicesi  (>er  lo  più  della  lancetta 
del  registro,  la  quale  serve  ad 
indicare  i  gradì  del  regolatore 
neeli  oriuoli 

Lardone ,  pezzo  degli  oriuoli  da 
tasca  a  cui  è  annesso  il  brac- 
cio della  potenza 

Lente ,  piastrella  di  metallo  che 
è  attaccata  ali'  estremità  del 
pendolo 

Leva.  Ptcco/a  leva  de*  quarti  ^ 
chiamasi  un  pezzo  delia  quadra* 
tura  di  un  pendolo  o  di  un  o- 
rinolo  da  ripetizione 

Lunetta,  cerchio  superiore  delle 
casse,  all'  inglese ,  che  reggono 
il  vetro  degli  oriuoli  da  tasca 

Martello,  dioesi  al  martellino 
cbe  percuotendo  la  campana , 
suona  le  ore  e  I  quarti 

Mobile.  Primi  mobili  degli  ori- 
uoli da  tasoa,  diconsi  il  tam- 
buro ,  la  ruota  di  piramide ,  o 
sia  prima  ruota,  e  la  ruota  del 
minuto  rriS^tf  e  ondi  mobili  ,  di- 
consi la  corona,  la  serpeottna 
e  il  tempo    ^ 
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Mostra,  quella  parte  dell'orinolo 
che  BHMtra  le  ore;  e  (ficesi  an* 
che  assolttt .  di  quegli  orinoli 
che  noa  suonano 

Mostrino,  piccolo  quadrante  degli 
orinoli  da  tasca,  die  segna  il 
registro 

Obiolo.  V.  Orinolo 

Oriuolo  e  Oriolo,  strumento  che 
mostra  e  misura  le  ore ,  e  ne 
sono  di  diverse  sorte ,  come  a 
sole,  a  polvere,  a  acqua,  a  suo- 
no, a  mostra  ec 

Orologio,  Oriuolo 

Paletta  ,  aletta  della  ruota  dei 
riscontri =Pa/0tte  delle  aste  , 
diconsi  le  alette  che  fornuuio 
la  squadra  sopra  un  fusto  ci- 
lindrico per  iniboccare  nei  den- 
ti della  serpentina 

Palettina,  dim.  di  paletta 

Partitora,  ruota  che  serve  per 
compartire  le  ore  del  suono 

Piede  orario  j  la  terza  parte 
della  lunghezza  d' un  pendolo , 
che  fii  le  sue  vibrazioni  in  un 
minuto  secondo 

Piedino,  pezzuolo  d'acciaio  o  di 
ottone,  che  serve  per  fissare  il 
punto  de'  pezzi  in  un  oriuolo 

Piramide,  quel  pezzo  deli'  oriuo- 
lo Intorno  a  cui  si  avvolge  la 
catenuzza  con  cui  si  carica 

Pirone,  piccolo  pilastrino  per  far 
suonare  il  martello  degli  orinoli 
grandi 

Policameratico ,  v.  g. ,  si  dice  di 
un  orologio  che  può  servire  nel 
tempo  stesso  a  più  luoghi 

Potenza ,  pezzo  stabilito  perpen- 
(ficolarmente  con  una  vite  sopra 
la  cartella  inferiore,  e  serve  a 


regger  lo  scappamento 
runta.  Punte  dicono  gli  oriuoiaf 
le  parti  del  fust^  delle  ruote 
le  quali  entrano  in  aUmni  buchi 
fttti  nelle  castelle,  nei  quali  si 
aggirano 
QOADEANTE,  gli  oriuolal  chiamano 
abusivamente  la  mostra  dell'  o- 


riaolo  a  ruofe ,  la  quale  è  un 
cerchio  interoif>  e  forse  Io  pi- 
gliano da  una  sorta  di  oriuolo 
a  sole  che  si  fa  nel  quadrante 

Quadratura,  tutt'i  pezzi  dell'o- 
rinolo, che  sono. contenuti  tra 
la  cartella  ed  il  quadrante 

REfiiSTmo ,  quella  parte  'dell'  ori- 
nolo, che  serve  a  ritardare  o 
ad  accelerare  il  movimento  di 
un  oriuolo 

Regolatore,  nome  che  si  dà  al 
tempo,  ed  allo  spirale  degli  o* 
riuoli  da  tasca,  ed  alla  lente 
de'  pendoli 

Remontorio,  pezzo  composto  di 
un  rotino,  eoe  serve  a  regolar 
la  forza  degli  oriuoli  da  tavolino 

Ripetizione.  Oriuolo  a  ripetizio- 
ne ed  anche  assoIuL  una  ripe- 
tizione, dicesi  quell'  oriuolo  da 
tasca  che  ha  la  soneria  da  suo- 
nar le  ore 

Rotismo,  r  insieme  di  tutte  le  ruo- 
te  che  compongono  un  oriuolo, 
separato  daJle  cartelle 

Ruota  a  corona.  Y.  Corona 

Saetta,  quella  freccia  dell'  oriuo- 
lo, che  mostra  le  ore 

Sbarra,  nome  che  si  dd  a  diver- 
si pezzi  dell'orinolo.  Tale  è 
quello  che  regge  la  molla  del 
tamburo 

Scaletta,  quel4>ezzo  di  un  orino- 
lo a  ripetizione,  che  si  spigne 
col  pulsante,  e  che  si  ritira  col 
cordone 

Scappamento {  dicesi  in  generale 
del  meccanismo  per  cui  il  re- 
golatore riceve  il  moto  dell'ul- 
tima ruota.  0  lo  rallenta,  af&n- 
chè  l'<Nriuoìo  si  muova  a  dovere 

Scattino,  piccolo  scatto  delle  ri- 

t>etìzioni ,  il  quale  è  messo  in 
ibertA  dalla  stella  del  suono 
Scatto,  pezzo  degli  orinoli,  che 
libera,  il  meccanismo  della  so- 
neria 
Sciatrlo ,  quadrante ,  che  segna 
r  ora  con  uno  stilocgnomone 
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Soneria,  il  complesso  di  tutte  quel- 
le parti  dell'  clhiolo  che  servo- 
no al  suonare  delle  ore,  delle 
mezz'  ore  e  de*  quarti 

Sopraccassa,  seconda  cassa  di  vn 
orinolo  da  tasca  air  inglese 

Spirale^  dicesi  alla  ruota  che  re- 
gola il  tempo  degli  oriuoU  da 
tasca 

Stella.  pezM  delle  ripetizioni,  co- 
si detto  per  la  sua  figura  ;  e 
serve  a  dividere  un'ora  dal- 
l' altra 

Sveglia,  squilla  degH  orinoli,  che 
suona  a  tempo  determinato  per 
destare 

TinBtBo,  cilindro  composto  di 
coperchio,  fascia  e  fondo,  in  cui 
é  chiusa  la  molla ,  e  su  cui  si 
rivolge  la  catena  degli  oriuoli 


da  tasca 

Tempo  de§li  oriuoli,  si  dice  quel- 
la parte  che  ne  regola  con  e- 
guali  vibrazioni  il  movimento 

Ventola,  pezzo  di  ottone  attac- 
cato all'  ultimo  rocchetto  di  so- 
neria dTuoa  ripetizione,  o  di  un. 
orinolo  da  torre 

Verga  del  pendulOj  chiamano  gli 
onuolai  quelP  asta,  in  cui  è  in- 
filata la  lente  che  sale  e  scende 
per  mezzo  del  dado  accomodato 
nella  parte  inferiore 

Vergùccia ,  spranga  di  ferro ,  la 
quale  negli  oriuoli  da  torre  por- 
ta in  ciascuna  delle  sue  estre- 
mità una  rotellina 

Virola .  iiome  che  si  dà  a  quei 
pezzi  di  un  oriuolo  che  ne  so- 
stengon  degli  altri 


3.  Lavori  e  cose  relative. 


Xalibearb,  misurare  la  grandez- 
za delle  ruote,  de' rocchetti 
dell'  orinolo  ec.  =  Vale  anche 
misurare  ed  eguagliare  i  denti 
delle  TMoXe=iCalibrar  la  pira- 
mide, vale  eguagliarla  &lla  for- 
za della  molla 

Caricar  un  oriuolo,  vale  rimet- 
terlo su  girando  le  ruote,  sin- 
ché abbia  cordino  o  catena  da 
restituire  il  movimento 

Egualirb,  rendere  uguali  fra  di 
loro  tutt'i  denti  di  una  ruota  ; 
pari,  della  molla,  dicesi  impro- 
priam.,  calibrare  la  piramide 

Fermatura,  arresto  dell'orinolo 
nel  toccar  la  ruota  a  corona 

iHBOccATiniA,  meccanismo,  o  ma- 
niera con  cui  i  denti  di  una  ruo- 
ta entrano  tra  quelli  di  un  roc- 
chetto, o  di  altra  ruota 

Impuntatura ,  difetto  dello  scap- 
pamento o  dell'  imboccatura  di 
qualunque  ruota,  per  cui  il  mo- 
to dell'orinolo  viene  ritardato, 
o  arrestato 


Oriolaio  e  Oriuolaio ,  colui  che 
fa  gli  oriuoli,  maestro  di  oriuoli 

Oriuolaio.  F.  Oriolaio 

Orologiere,  Oriolaio 

Scoccare  ,  pari,  delle  ore ,  vale 
battere,  suonare 

Smontare  un  oriuolo,  vale  leva- 
re tutte  le  sue  parti  dal  proprio 
luogo,  contrarlo  di  metterlo  in- 
sieme, montarlo 

Sonar  le  ore ,  si  dice  degli  ori- 
uoli che  accennan  le  ore  per 
via  di  tocchi 

Storno.  Dieesi  stomo  di  carica^ 
tura  rotta,  il  difetto  di  carica- 
tura; e  stomo  di  scappamen- 
to, r  eccesso  della  forza  motri- 
ce trasmesso-  al  regolatore 

Traboccare  ,  dicono  gli  oriuolai 
del  non  combinarsi  reciproca- 
mente le  ruote  della  serpenti- 
na per  traboccamento 

Voltare,  dicono  gli  oriuolai  per 
dare  la  figura  necessaria  ai  den- 
ti-delie ruote 


un 
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^         PETTINAGNOLO. 

i.  Strumenti  proprii  di  guest*  arte. 


Ceppo,  spezie  di  strettoio  con 
mattonelle  di  noce  'ad  uso  di 
addirizzare  le  ossa 

FOKA,  lo  stromeato  per  pareg- 
giar il  pettine  da  parrocchieri 
dalla  parte  del  rado 

Panca  ,  arnese  che  ha  una  testa 
chiamata  torclùo ,  su  cui  si  fa 
qualunque  lavoro  intorno  a'  pet- 

Panchetta,  dim,  di  panca 

Parone,  strumento  a  due  tagli  e 

due  manichi  per  digrossar  le 

ossa  e  le  coma  da  Coire  i  pettini 

Pianettina,  strumento  di  dentatu* 


ra  più  fina  del  pianettonchio 

Piaoettoncino  f  piccol  pianettoM^ 
con  cui  si  ripassano  i  denti  del 
pettine,  e  si  attondan» 

Pìanettooe,  strumento  addentalo 
a  scaletta,  con'  cui  si  rUiniseo* 
no  i  denti  del  pettine  e  si  tira- 
no a  pulimento 

RiCTUONR,  spezie  di  lima  a  pira- 
nfide  con  doppia  dentatura  per 
limar  il  pettme  dalla  parte  del 
fao^ 

Spadetta,  ferro  con  cui  si  puli- 
sce in  ultimo  da  ogni  afiregio  la 
costola  del  pettine 


9.  Cose  relative. 


BoccAGLiA ,  la  parte  più  grossa 
delle  corna  tonane  la  punta 

Costola  del  pettine  dicesi  la  sua 
maggior  grossezza,  eh'  è  come 
la  base  de'  denti 


Osso,  sotto  questo  nome  si  com- 
prendono le  corna,  l'avorio,  e 
slmili,  di  cui  si  formano  i  pettiai 

Pettinagnolo,  quegli  che  nbbrl- 
cai  pettini 


Sezione  XXXIY. 

SALINAETTOLO. 

i.  Strumenti  proprii  di  quesf  arte. 


Aggottatoio,  recipiente  d'acqua, 
da  cui  si  travasa  con  bugliuoli 
In  altro  vaso 

Alone,  quello  spazio  di  terra  che 
si  trova  lungo  eli  ultimi  vasi  del 
corpo  delle  saune,  ove  si  pone 
il  sale  a  prosciugare,  per  for- 
mane le  cappuocie 

Ari[inello ,  nelle  saline  dicesi  di 
piccoli  ammassi  di  lerra ,  che 
formano  Je  divisioni  de'  vasi,  e 
dai  cui  raddoppiamento  risul- 
tano i  canali  dell'  aequa  fresca 

BiSGOTToiA,  vaso  minore  delle 
cottole 


Gatam AGLIO,  spezie  di  pala  di  le- 
gno con  due  sponde ,  la  quale 
serve  ad  aggottar  V  acqua  da 
un  vaso  più  basso  ad  uno  M 
allo 

Cottoie,  vasi  che  servono  a  dare 
l'ultimo  grado  di  cottura  all'ac- 
qua che  per  via  di  canali  Ifeaa- 
no  ricevuta  dalle  ruffiane,  delle 

■  quali  sono  alquanto  più  bassi 

FoBGA  I  ordigno  di  tre  legni  for- 
manti un  tripode  da  piede,  e 
congegnati  strettamente  in  d- 
ma ,  donde  cade  un  laccio ,  al 
quale  sta  appeso  il  catamagiio 
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Porcaro.  F.  Forca 

Gabbeo  >  quel  luiso  <lcUe  moie , 

dove  si  mette  a  scolare  il  sale 

cavato  dalle  caldaie 
iNCASTBi,  pezzi  di  lecno  con  eoi 

si  armano  i  pozzi  delle  saline 
LàGACcio,  la  prima  conserva  in 

cui  al  tempo  dell*  empi  fondo,  o 

f»er  mezzo  di  una  cateratta  si 
ntroduce  V  acqua  del  mare,  per 
indi  passare  nella  rete  calda 

Mazzebaptga,  strumento  fitto  dt 
un  Icffno  colmo,  piano  nei  fon- 
do, fitto  in  una  sottil  mazza  a 
pendio 

Moia»  nome  corrotto»  da  muria 
dei  Latioìy  cioè  salamoialo  salina 

Raffinbbia,  fabbrica  dove  si  raf- 
fina il  salnitro 

Rastrello,  strumento  col  quale  si 
eseguisce  T  operazione  dello 
sfecciare,  e  talvolta  serve  anco- 
ra a  levare  il  sale  dalle  saline. 
Ouesto  strumento  è  un  pezzo 
di  tavola  della  figura  di  un  pa- 
ralellogrammo .  lunga  circa  un 
piede  e  mezzo,  larga  circa  quat- 
tro pollici,  grossa  mezzo  polli- 
ce ;  nel  centro  evvi  un  foro,  nel 
quale  s*  innesta  un  pezzo  di  can- 
na o  pertica,  che  gli  serve  di 
manico,  con  onesto  strascinan- 
dolo con  nno  de*  suoi  tagli,  si  e- 
segnisce  la  siuldetta  operazione 

Rete  calda  j  il  vaso  pii\  alto  di 
tutto  il  corpo  delle  saline,  in 
cui  si  travasa  con  buglioli  a 


mano  T  acqua  elie  sitbra  su  dal 
iaf[accio 

Riscio,  spezie  di  rasiera  di  legno, 
con  CUI  si. tira  II  sale  conden- 
sato in  cinrw  alle  caldaie,  onde 
si  getta  grondante  sopra  i  gabbe| 

Ruffiana,  vaso  poco  piiì  basso  del- 
la rete  calda  circa  quattro  poi- 
liei.  Se  ne  contano  quattro,  cin- 
que ed  anclie  sei  per  corpo  di 
saline.  Si  riempiono  d  acqmi 
della  rete  calda,  per  mezzo  dei 
canali  che  la  conducono  al  suo 
destino.  V.  Cottoio 

SaIiIEBa,  salina,  moia 

Salina,  luogo  dove  si  cava  e  raf- 
fina il  saie 

Scotola,  strumento  composto  di 
un  grosso  cilindro  di  legno  con 
due  perni  di  ferro,  che  si  fer« 
mano  e  girano  nelle  stagge 
d'  una  spezie  di  sedia  che  gli 
sovrasta.  In  questa  è  fitta  una 
lunga  pertica,  che  serve  di  ma* 
nico  per  fare  scorrere  innanzi 
e  indietro  11  cilindro  per  con- 
solidare il  terreno,  come  si  fa 
colla  mazzeranga 

Taso,  nome  generico  dei  diversi 
recipienti,  o  conserve  in  cui 
r  acqua  del  mare  si  svapora  e 
concuoce  per  la  fabbricazione 
del  sale 

Yergone.  Vergoni  sono  grossi  e 
lunghi  pezzi  di  legno  che  ser- 
vono a  reggere  le  caldaie  del- 
le moie 


1  Lavori  e  cose  relative. 


Allestire,  seconda  ripulitura 
delle  cottole  e  delle  saline  dopo 
averle  sfecciate,  allorché  si  vo- 
gliono preparare  a  ricevere  l'ac- 
qua concotta,  che  deve  produr- 
re la  cristallizzazione  del  sale 

Cappuccia,  monticeilo  di  sale  sta- 
gionato ,  che  s*  alza  su  1*  alone 
per  quindi  trasportarlo  nd  nia- 
gazzinl 


Casciata,  nelle  saliniere  dloesi  &r 
la  casciata  quelP  operazione, 
che  si  fii  riempiendo  di  terra 
il  vóto  che  resta  fra  le  due  im- 
poste che  chiudono  la  cateratta 
per  impedire  più  validamente 
ali*  acqua  1*  entrata  o  1*  uscita 

Cuoci tore,  colui  che  aaaiste  alle 
caldaie  per  la  cottura  del  sal« 

Fatto.  Aequa  fatta  j  dicesi  dai 
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saRiiatéri)  tqtitHa  che  ha  giA  ac- 
quistato nelle  cottole  il  grado 
necessario  <n  cottura,  e  satura* 
ziòne ,  per  ftrodurre  la  cristal- 
lizzazione del  sale 

Fresco,  dicesl  fresca^  a  qnell'ac- 
qua  non  ben  concetta,  clie  si 
manda  a'  diversi  Tasi ,  perdiè 
vi  si  stagioni,  Anche  sia  atta  a 
passatre  nelle  saline 

Gkanigioivb  del  sale ,  dicesi  la 
lòmìazione  del  «ale  nelle  caldaie 
per  l' evaporazione  dell'umido 

Grofo,  gruma  che  forma  F  acqua 
salata ,  e  che  s' attacca  alle  cal- 
daie cerne  pietruzze 

iNGEfflHABE,  dìcesi  de' Sali,  e  vale 
cristallizzarsi,  lapillare,  pigliar 
forma  o  figura  di  cristallo 

Hazzebangire  e  Hazzarangare, 
Ispianare  colla  mazzeranga  le 
cottole  e  le  saline  dopo  che  so- 
no quasi  ascltitle 

Saia.  Pigna  di  sale  j  mozzo  di 
sale  rappreso,  e  formato  dalle 
sgocciolature  de'  gabbe! ,  con- 
densato o  dal  freddo  o  dal  nuo- 
vo calor  di  fuoco.  Se  ne  forma- 
no vasi,  staine,  mattonelle 


Salificare,  ridurre  in  sale 

Saihiarolb  e  9riinamolo  ;  eolai 
che  attende  alla  fabbrìcazloiie 
del  sale  nelle  saline,  eoine  di- 
consi  correttamente   maiatori 


irli  operai  deHe  moie 
»fef 


SKccìare,  togliere  dai  pteoi  del- 
le cottole  e  delle  saune  tutte 
le  feccie  e  I  sedfanenti  elie  yi  so- 
no depositati  nel  corao  delF  in- 
verno 

Sorrisciatura  y  cotta  del  sale  dal 
punto  in  cui  si  è  dato  il  fnoeo 
alle  caldaie  fino  a  quello  in  eid 
il  sale  é  formato 

Spraiare,  fare  uno  scavo  intorno 
agli  argini  delle  saline  caTan- 
done  il  sale ,  che  è  giunto  aUa 
sua  granigione,  e  disponendolo 
in  «Versi  monticellt  sol  rima- 
nente del  sale  per  facilitarne 
lo  sgrondamento 

Spurgare,  mandar  fuori  dai  corpi 
delle  saline  e  deBe  cottole  V  ae- 
qua che  vi  cade  in  tempo  di 
pioggia,  per  mezzo  di  un  cate- 
rattino 

Spurgo,  operazione  di  spwgare 
le  salme  e  le  cottole 


Sbziozve  XXXV. 

SABTE  B  UCAHATOBB. 

NB.  Vedi  anche  la  categoria  Vesti  e  loro  parti. 
4.  Strumenti  prOprii  di  questi  mestieri. 


Ago,  strumento  picciolo  e  sottile 
di  acciaio,  nel  quale  sMnflla  il 
refe,  la  seta  e  simili  per  cucire 

Agoecniti,  ago 

Agora.  V.  Aghi 

Agoraio,  boccinolo  nel  quale  si 
tengono  gli  aghi 

Anello,  cerchietto  che  si  tiene 
nella  punta  del  dito  per,ispi- 

Sner  i*  ago,  detto  anche  anello 
a  cucire 
Bhozzola,  piccolo  arnese  di  le- 
gno fatto  a  toroltf,  che  serve 


a'ricamatori  per  tener  l'oro, 

eh' è  svoltato  dai  rocchetti 
Buzzo,  arnese  fatto  a  guisa  d' ira 

torso  nmano,  ove  si  tengono 

«li  aghi 
Cbuna,  è  quel  foro  onde  s'infila 

l' ago,  che  si  fa  nel  grosso  del- 

ra^o  nel  mezzo 
Cndbmo,  arnese  su  cui  cuciscono 

e  lavorano  le  donne 
Dtfale,  r  anello  da  cucire 
^oinA,  strumento  di  legno,  a 

uso  di  forma  da  cappello,  il 
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'  qaale  serre  a  spiaDare  i  giri 
delle  maniche,  e  la  pistagna  da 
collo 

Passerino,  sorta  di  strumento  a 
modo  d' ago  per  uso  di  cndre 

Sbgmo,  stecca  semptiee  di  tutte 


gnare  gli  uccirielli  di  tutte  te 


Staggio.  Staagi,  regoli  elio  ser- 
vono ad  allargare  e  stringere  il 
telaio  ad  uso  di  ricamo,  fer- 
mandoli con  chiavarde,  nelle 
colonne 


le  larghezze,  che  serve  per  se-  Telaio,  istromento  che  serve  a 


tirar  tele  od  altro  per  ricamare 


S«  Lavori  e  cose  relative. 


Abbottonatcba.  V,  Bottonatura 
Addoppiare,  dicesi  di  filo,  panno 
o  altra  cosa,  quando  se  ne  met- 
>  tono  due  insieme,  o  una  in  sé 
medesima  si  soprq>pone 
Addoppiato,  add,  da  addoppiare 
Addoppiatura,  l' addoppiare 
A  dentelli,  posto  avv.  vale   in 
forma  del  lavoro  a  denti»  che 
finno  le  donne 
Affaldare,  metter  fiailda  sopra  folda 
AiGrappare,  frappare 
Aghetto,  cordeUina,  nastro  o  pas- 
samano con  punta  d'ottone,  o 
altro  nella  estremità  a  guisa  di 
ago,  per  uso  d' affibbiare 
Agucchiare,  cucire  coli'  ago  =  ri- 
camare 
Agvcchlatore,  maestro  di  lavorar 

con  r  ago  ricami  o  altro 
Agugliata,  oggidì  più  comun.  go- 
fflaia.  Ouella  quantità  di  refe, 
seta  e  simili,  cne  s' infilerebbe 
nella  cruna   dell'  aguglia  per 
cmdre 
Allacciato.  Punto  allacciato^  t. 
de'ricamatori  ed  altri.  Punto 
buono»  cioè  di  grande  stabilità 
ADistare,  listare»  ìregiar  a  liste 
Aliistato,  add,y  posto  a  liste 
Appuntare,  congiuogere,  o  attac- 
care con  punti  di  cucito^  con 
Ispilletto  e  simili  =3  quasi  cucir 
leggiermente 
Appuntato»  add,  da  appuntare 
Appuntatura,  l' appuntare 
Asola»  r  orlo  di  seta,  a  di  altro 
Alo  che  si  la  nelle  due  estre* 
mite  dell'  oechlello 


Balzana»  guarnizione  o  fornitu- 
ra, che  8^ interpone  verso  l'e- 
stremità delle  vesti,  o  simili 

Banda,  per  istriscia,  e  per  lo  più 
s' intende  di  drappo 

Bandella,  piccola  banda 

Basta,  tìut^  cucitura  abbozzata 
con  punti  grandi 

Bavero^  collare  del  mantello 

Becchetto,  fàscia  del  cappuccio 

Bighero,  sorta  di  fornitura  fatta 
di  filo  a  merletti 

Bordo,  frangia,  lista  o  simile  di 
che  si  fregiano  e  orlano  le  vesti . 

Bottonatura,  abbottonatura»  quan- 
tità e  ordine  di  bottoni  messi 
In  opera  per  abbottonare  un 
vestito 

Bottqncellino,  dim.  di  bottoncello 

Bottoncello,  dim,  di  bottone 

Bottoncino,  dim,  di  bottone 

Bottone,  piccola  pallottolina  di 
diverse  rogge  e  materie,  che  si 
appicca  ai  vestimenti  per  ab- 
bottonarli 

Bottoniera,  ordine  di  bottoni  di 
una  veste 

Bradone,  v.  a^  quella  felda  di  ve- 
stito che  pende  dalla  menatura, 
0  congiuntura  della  spaila 

Brodone,  ornamento  che  si  cuce 
tra  l'estremità  del  busto  dal- 
r  entratura  del  braccio  e  l' e- 
stremità  della  manica  del  saio. 

Basto,  quella  parte  del  giubbone, 
o  simile  veste  che  cuoprc  la 
schiena  e  il  petto 

Canutiglia,  striseiolina  d' argen- 
to battuto,  alquanto  attorciglia- 
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ta,  per  servirsene  ne"  ricami  e 
sfioni  kvori 

Cappio,  dicesi  a  qoel  nastro  clie 
annodato  a  modo  di  cappio, 
cioè  con  due  staffe  e  due  cion- 
doli, serve  ad  ornare  alcune  par- 
ti delle  vestimenta  donnesciie 

Garielio,  sorta  di  passamano,  usato 
per  lo  più  ad  efietto  d'orlare 

Catenella,  adornamento  o  spezie 
di  ricamo  fatto  coir  ago  su  i 
vestimenti  a  guisa  di  catena 

Ciniglia,  nastrino  tessuto  di  seta 
e  vellutato  a  foggia  di  braco, 
che  serve  per  goamisione 

Cinturino,  quella  parte  de' calzoni, 
che  s' affibbia  sotto  al  ginocchio 

Collaretto,  parte  della  vesta  che 
sta  intorno  al  collo,  e  parte  del- 
la camicia  che  intorno  al  collo 
si  rimbocca  su  i  vestimenU 

Collarìno,  collaretto 

Colletto,  collarino,  ma  un  pochet- 
to  maggiore  deli'  osato 

Contrafl^dera,  quella  fodera  che 
si  mette  per  tortezza  tra  pan- 
no e  panno 

Costura,  in  generale  nelle  arti 
de' cuciti  si  dice  costura  quel 
punto  che  si  fa  per  orlare  o 
rimboccar  la  tela,  i  panni  ecc. 
che  in  alcuni  luoghi  dicesi  sor- 
to  punto =Dicesr  anche  quella 
lista  fatta  di  maglie  a  rovescio, 
che  è  nella  parte  deretana  del- 
la calza 

Crespa.  Crespe  dlconsi  le  pieghe 
che  si  fanno  alle  vesti,  e  simili, 
nel  cucirle 

Crespare,  accrespare,  Increspare, 
rincrespare 

Crespolo,  piccola  cretpa,  leggiera 
increspatura 

Cucirne  nto,  cucitura 

Cucire)  congiungere  insieme  pez- 
zi di  panm,  tele,  cuoi  e  altro, 
con  refe,  o  simile,  passato  per 
essi  per  via  dell'  ago,  per  adat- 
tarli ad  uso  di  vestimenti  o  di 
altro 


Cucito,  susL,  cucitura,  e  il  lavoro 
che  si  cuce  =  cukL  da  cucire 

Cucitura,  il  cucire,  e  la  congioB- 
tura  del  cucito 

Culatta,  pezzo  triangolare  che  é 
nella  parte  pili  alta  del  di  die- 
tro de' calzoni 

Cusclre,  v.  a.,  cucire 

Coscìto,  ad(L  da  cuscire 

OttCDCUB,  sdrucire 

Doppia,  striscia  che  si  pone  dap- 
pie  alle  vesti  lunghe  da  doama;, 
o  simili 

Festone,  spezie  di  ricamo  che 
pia  comun.  in  Toscana  diceai 
smerlo,  smerlcUura 

Filettare,  adornare  con  filetto  £ 
oro  o  simili,  vesti  ecc. 

Finta,  parte  del  vestito  che  ft 
flnlmeolo  alle  tasche 

Fodera,  soppanno 

Foderare,  soppannare  i  veafi- 
menti  di  pelli,  drappi,  o  sirain 

Foderato,  ad<L  da  lìMerare=Sop- 
pannato 

Foderatura,  manlCsttura  del  Ak 
derare 

Fondello,  anima  del  bottone 

Fondo  dei  calzoni,  delle  brache 
e  simili  vestimenti,  si  dice  quid- 
la  parte  che  alla  rorcatura  del- 
l'uomo  corrisponde 

Fornitura,  ornamento  de'  vestili 

Fortezza,  qualunque  cosa  con  coi 
si  soppanna  e  si  rinforsa  aleaaa 
parte  del  vestito  nell'interio- 
re ecc.  • 

Frappa,  trincio  de' vestimenti 

Frappare ,  far  le  frappe  a'  vesti- 
menti, o  simili  =  minutamente 
tat^Iiare 

Gallonaib,  ornare  con  galloni 

Gallonato,  add.,  ooatomato  di 
gallone,  trinato 

Gallone,  sorta  di  guarnizione  di 
oro,  d'argento,  di  seta 

Gesso  da  sarti,  pietra  di  due 
sorte,  uaa.  assai  bianca,  ed  in 
pezzi  non  molto  sodi,  né  mollo 
teneri,  l'altra  di  color  di  ferro  e 


nCNOLOOU  .0  AETI  ■  HESTBOII 


4445 


più  soda;  ed  ambedue  si  ado*l 
perano  dai  sarti  per  disegnare 
sulle  pezze  delle  pannine  i  con- 
torni de'  vestimenti  che  devono 
tagliare 

Gherone^  pezzo  clie  si  mette  aUe 
vesti,  per  giunta  o  supplemen- 
to; e  ancora  si  prende  per  ai- 
cuna  parte  dei  vestimenti 

Goletta,  quelia  parte  del  vestito 
del  dosso  clie  copre  II  collo 

Gugliata,  quantità  di  filo  che  si 
InAla  nella  cruna  dell'  ago  per 
cucire,  di  lunghezza  al  mù  per 
quanto  si  può  distenaere  il 
braccio 

IMBAHBAGIAKR ,  Soppannare  di 
bambagia 

Imbambagiato,  add,  da  Imbam- 
bagiare 

Imbastimento,  l' imbastire,  imba- 
stitura 
'  Imbastire, .  unire  insieme  1  pezzi 
de'  vestimenti  con  punti  lunghi 
per  potergli  acconciamente  cu- 
cire di  sodo,  i  quali  cucimentl 
si  chiamano  baste 

Imbastito,  adcL  da  imbastire 

Imbastitura,  cucitura  a  gran  pun- 
ti, colla  quale  si  uniscono  1  pezzi 
de' vestimenti  per  poterli  poi 
acconciamente  cucire 

Imbottire,  trapuntare  con  punti 
fitti,  o  spessi,  vesti,  panni,  o 
simili  cose  ripiene  di  cotone,  o 
altro 

Imbottito,  add.  da  Imbottire 

Imbottitura,  ciò  che  s'imbottisce, 
e  l'azione  dell'imbottire 

Impuntire,  cucire  checchessia  con 
punti  Atti 

Impuntito,  add,  da  lmpunth« 

Impuntitura,  lo  stesso  che  impun- 
tura 

Impuntura,  sorta  particolare  di 
cucito 

Inconsutlle,  v.  K,  add^  senza  cu- 
citura 

■Increspamento,  l'increspare 

Inerespare,  ridurre  in  crespe 


Increspato,  add.  da  increspare 

Increspatura,  increspamento 

Ingheronare,  circondare  di  ghe- 
roni 

Intaglio,  per  sirail.  vaie  spezie  di 
ornato  d'abiti 

Intelucciare,fortiflcare  qualunque 
parte  di  una  veste  con  telucce 
poste  netl'  interiore  ti^a  la  fo- 
dera ed  il  panno 

Intelueciatura,  quella  fortezza  che 
si  mette  dentro  al  vestito  tra 
due  panni,  cioè  tra  '1  disopra  e 
la  mostreggiatura 

LmiBO,  la  parte  da  pie  o  estre- 
ma del  vestimento 

Lunetta.  Lunette,  messe  lune  e 
ttellettinej  diconsi  dal  ricama- 
torl  ecc.  certe  paiuole  da  rica- 
mo, che  prendono  il  nome  dalla 
loro  figura 

Lustrino,  sorta  di  rame  inargen- 
tato o  dorato,  che  si  usa  in  al- 
cuna sorta  di  ricami  o  simili=: 
I  lustrini  propr.  detti  sono  ton- 
di e  traforati,  e  di  diverse  gran- 
dezze, dal  numero  1  fino  al  6, 
che  diconsi,  secondi ,  tersi, 
quarti  ecc. 

Meblatuba,  ornamento  fiitto  di 
merli 

Merletto,  fornimento  o  trina  fotta 
di  refe,  o  altro  per  guarnimento 
di  abiti  0  di  checchessia 

merlo,  merletto 

Merluzzo,  merletto 

Molle.  Punto  molle ,  chiamano  i 
sarti  un  punto  lento,  con  cui  si 
mettono  insieme  le  parti  delie 
vesti,  e  che  si  cava  poi  quando 
son  finite  a  buono 

Mostra ,  quella  rivolta  di  panno . 
che  suol  farsi  a  molte  vesti,  si 
da  uomo  come  da  donna,  ed  è 
per  io  pit  foderata  di  colore 
diiferente  da  quello  della  veste 
medesima 

Hostreggiato ,  add. ,  che  ha  mo- 
streggiatura 

Mostreggiatura,  quella  parte  del 


JM6 


iwamMGu  o  isn  ■  Hnnm 


soppanno  del  vestito  che  para 
il  petto  e  le  tasche,  e  ripiegan- 
dosi sì  mostra  al  davanti 

Hostretta,  dhn,  di  mostra;  pic- 
cola mostra 

NoniNO,  dicesi  di  an  certo  lavoro 
di  seta ,  o  simii  materia ,  che 
s'annoda  in  pidt  luoghi  per  f  oar- 
oizione  di  vesti,  creste  ecc. 

Nodo ,  piccolo  groppo  clie  si  fa 
nelF  ano  de'  capi  delP  aguglia- 
ta, acciocché  non  esca  dal  ba- 
co che  fa  r  ago ,  e  conformi  il 
punto  . 

OGcmsLLATinu,  la  parte  del  ve- 
stito ove  si  aCBbbla.  e  propr. 
gli  occhieUi 

Officilo ,  quei  piccolo  pertugio 
che  si  fii  per  lo  pia  nelle  ve- 
stimenta,^  nei  quale  entra  il  bot- 
tone che  le  affibbia 

Occhietto,  occhiello 

Orlare,  fare  l' orlo  de'  vestiti 

Orlato,  add^  da  orlare 

Orlatura,  l' orlare  e  l'orto  stesso 

Orlo ,  estremità  de'  panni  cucita 
con  alquanto  rimesso 

Paglietta,  spezie  di  lustrino  ton- 
do non  traforato ,  per  uso  di 
ricamo 

Paglione,  lastrucce  d' argento  di 
varii  colori  e  di  figura  quadra- 
ta, per  uso  di  ricamo 

Paiuoia.  V.  Paglietta 

Passamano,  sorta  di  guarnizione 
simile  al  nastro 

Pedana,  rinforzo  di  panno  più  or- 
dinario che  mettesi  intomo  ai 
piedi  alle  sottane  degli  eccle- 
siastici 

Petto.  Petti  si  dicono  le  due  par- 
ti davanti  d'una  camiciuoia  che 
si  soprappoagono  e  si  allaccia- 
no e  si  abbottonano  dalie  due 
parti.  Fannosi' ancora  camiciuo- 
le  ad  un  petto  soia  ed  ui*  so- 
la abbottonatura 

Pezao  in  faccia.  Uno  de' pesai 
de' calzoni  dalla  pai'te  superiore 
davanti,  e  ohe  forma  la  tasea 


Picciuolo,  dicesi  il  gambo  o  l'at- 
taccatura de' bottoni 

Piega,  la  parte  ripiegata  delie 
falde  del  vestito 

Piegheggiare,  &re  le  pieghe  dei 
vestiti 

Piegolina,  piccola  piega 

Piegone,  piega  grande  dalla  par- 
te di  dietro  delle  sottane  dei 
preti 

Pistagna,  dicono  1  sarti  a  quella 
strncioola  di  panno  o  altro^  che 
circonda  il  collo  del  vestilo, 
della  sottoveste,  o  simile 

Pistagnino,  quei  pezzi  laterali  che 
finiscono  la  toppa  intiera  del  cal- 
zoni, ed  anche  quello  che  fior- 
ma  il  taschino  per  l'orologio 

PIstMnone,  aecr.  di  pistaipia 

Profilo,  Ai  d'oro  a  due,  tre  e  piA 
doppii,  con  coi  si  profila  mi  ri- 
camo 

Provare,  dicesi  delle  robe  elK 
atei  mette  addosso  a  ehi  che 
sia  per  Vedere  se  gli  atanao 
bene 

Punto,  quel  brevissimo  spazio  che 
occupa  il  cucito  che  m  ii  sarto 
in  una  tirata  di  tigo;;=Punto  a 
spina,  dicesi  a  un  lavoro  che 
si  fa  coli' ago 

Puntollno,  dim.  di  punto 

Raffilakb,  il  pareggiar  che  fìm- 
no .  i  sarti  colle  forbici  i  loro 
lavori 

Refe,  ascia  ritorta  insieme  in  pi* 
doppii  per  lo  più  per  oso  di 
cucire 

Reticella,  lavoro  traforato  di  re- 
fe,  di  seta  o  di  oro ,  fatto  eoa 
ago  o  con  piombini 

Rezza,  rete  di  refe  di  minutissi- 
me maglie,  nella  quale  si  Uaao 
coli'  ago  diversi  lavori 

Aicamamento,  ricamo,  il  ricamare 

Ricamare,  fare  in  su'  panni,  drap- 
pi o  simili  materie»  varii  lavori 
coli'  ago 

Ricanuklo,  odd.,  da  ricamare  ;  or- 
nato di  ricamo,  con  ricamo 
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Ricamatore  e  Ricamatrice,  colui 
e  colei  clie  ricama 

Ricamatura,  ricamo 

Ricametto,,  dim.  di  ricamo 

Rieaino,  T  opera  ricamata 

Ricucimento ,  il  ricucire ,  ricuci» 
turav 

Ricucire,  di  nuovo  cucire,  cucire 
una  cosa  sdruèita 

Ricucito,  add.,  da  ricucire 

Ricucitura,  il  ricucire,  e  il  segno 
del  ricucito 

Rilevato,  ricamo  con  rilievo  d' o- 
pere 

Rimbastire,  imbastire  di  nuovo 

Rimeodare ,  ricucire  in  maniera 
le  rotture  de' panni  cli'ei  non 
si  scorga  quel  mancamento 

Rimehdato,  add.,  da  rimendare 

Rimendatore  e  Rlmendatrice,  co- 
lui e  colei  clie  rimenda 

Rimendatura,  il  rimendare,  e  la 
parte  rimendata. 

Rimendo,  rlraendatura 

Rincrespare,  increspar  di  nuovo 

Riposto,  tutt.^  dicesi  spec.  ad 
una  spezie  di  ricamo  a'  oro  o 
d' argento,  clie  si  può  rapposta- 
re  a  qualsiasi  veste  o  aliro 

Riscontro,  sorta  d'ornamentò  per 
lo  più  di  ricamo,  o  simili ,  per 
guarnitura  di  vesti 

Ritreppio ,  imbastitura  fatta  con 
punteggiatura  larga,  clie  altr. 
dicesi  sessitura 

Sabta  e  Sarto,  colei  e  colui  cfie 
taglia  i  vestimenti  e  li  cuce 

Sartora,  donna  che  cuce  pre2;:^oIata 

Sartore,  sarto 

Scollatura,  estremiti  superiore 
del  vestimento 

Scucire  e  Scuscire.,  contrario  di 
cucire 

Scucito  e  Scuscito,  add.  di  scu- 
cire e  di  scuscire 

Sdrucire  e  Sdruscire^  propr.  dìs- 
&re  il  cucito,  scucire 

Serra,  tutta  la  cucitura  de'  calzo- 
ni con  coda  e  cordino  per  af» 
fibbiar^  dalla  parte  didietro,  e 


bottoni  con  ocoliielli  dalla  parte 
davanti 

Sessitura,  piegatura  che  si  fa  per 
Io  più  da  pie  alle  vesti  ferman- 
dole col  cucito,  per  iscorciarle 
0  allungarle  a  misura  del  bf- 

.  sogno  '  ', 

Soppannare j  metter  soppanno, 
foderare  con  soppanno 

Soppannato,  add.,  da  soppannare 

Soppanno,  sust,  quella  tela,  drap- 
po ,  o  altra  simil  materia ,  che 
ai  mette  dalla  parte  dì  dentro 
de'  vestimenti  per  difesa,  o  per 
ornamento  ; 

Soppunto,  il  punto  andante 

Sopra ggittare,  fare  il  sopraggitto 

Sopraggitto ,  sorta  di  lavoro  che 
si  fa  coll'^go,  o  per  couf^iun- 
gere  fortemente  due  panni  in- 
sieme ,  o  perchè  il  panno  sul- 
l' estremità  non  ispicci,  e  anche 
talora  per  ornamento 

Sottomanica,  manica  della  veiste 
di  sotto 

Sparato,  sust.,  tagliatura,  o  apery 
tura  per  lo  più  dalla  parte  da- 
vanti delle  vesti  e  deile  camicie 

Spina,  sorta  di  lavoro  fatto  ad  ago 

Spinetta,  spezie  di  guarnizione 
fatta  di  seta,  e  non  traforata 

Stelleggiare,  ricamare 

Taglurb  ,  dicesi  r  operare  del 
sarto,  allora  che  stacca  dalla 
pezza  il  panno ,  e  se  lo  divide 
secondo  la  forma  onde  debba 
cucirsi 

Telo,  propr.  pezzo  di  tela^  che, 
cucito  con  altri  somiglianti,  com- 
pone vestito,  lenzuolo,  o  cosa 
simile ,  ed  è  per  lo  più  della 
lunghezza  della  cosa  che  egli 
compone 

Teluccia,  qualsivoglia  pezzo  di 
tela ,  o  simile ,  che  serve  per 
inteiucciare ,  o  sia  fortificare 
qualche  parte  di  una  veste 

Toppa ,  pezzuole  di  panno ,  o  si- 
mile, che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tura del  vestimento  =  Si  dice 
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.anche  da' sarti  a  qtielia  parte 

che  è  cucita  a'  due  davanti ,  e 

s'affibbia  alla  serra  per  coprir 

lo  «parato  de*  calzoni 

Trapuntare,  lavorar  di  trapunto 

Trapuntato ,  adef.,  da  trapuntare 

Trapunto,  sust.,  lavoro  fatto  con 

punta  d' Bgo,  specie  di  ricamo 


r^add.,  lavorato  a  trapimto 
Trina,  spezie  di  guarnizione  U> 

vorata  a  traforo 
Trinare,  guarnire  di  trine 
Trinato,  add^  guarnito  di  trine 
UccmRLLAu ,  donna  ciie  &  uè* 

chielii 
Ucchiello,  occhiello  ^ 


Sezione  XXXTL 

scabpbllino. 

i.  Strumenti  proprfi  di  quesf  arte. 


Banco  da  lavorare  pietre  a  ruo- 
tOj  strinnento  di  legname  «  nel 
qnale,  mediante  una  girella  mos- 
sa dair artefice,  si  b  girare 
una  ruota  di  pioibbo,  stagno  o 
rame  sopra  la  quale  dal  mede- 
simo artefice  collo  smeriglio  si 
consuma  ogni  sorta  di  pietra , 

f>er  ridurla  alla  forma  che  se 
e  vuol  dare  per  servizio  di  com- 
messi, ed  altri  lavori 
Calandrino,  specie  di  squadra 
'   mobile  di  legno,  che  ha  ì  rego- 
li soprapposti ,  a  difiérenza  di 
quelli  del  plfferello,  i  quali  so- 
no intemati  ed  intersecati  l' uno 
neir  altro 
Calcagnuolo ,  spezie  di  scarpello 
'   corto,  con  una  tacca  in  mezzo, 
'    che  serve  per  lavorare  il  mar- 
mo dopo  averlo  digrossato  con 
'   la  subbia 

Curro,  pezzo  tondo  di  trave,  che 
si  adopera  per  condur  pietre 
di  grave  peso,  sottoponendo  per 
traverso  alcuni  di  questi  pezzi 
alle  medesime ,  per  rendere  il 
terreno  lubrico 
SlARTELLiNA ,  sorta  di  martello , 
col  taglio  dall'  una  e  l' altra 
parte.  Intaccato  e  diviso  In  più 
punte  a  diamante,  la  quale  ser- 
ve per  lavorar  le  pietre  dure, 
perchè  macera  la  superficie 
smossa  dalla  sabbiai  che  per  al- 
tro sarebbe  difficile  a  tagliarsi 


Mazzuolo,  marte Ao  di  ferro  etA 
quale  gli  scarpeUini  lavorano 

Picchierello,  sorta  di  martello 
di  acciaio  con  punte  =  scar- 
pello, cosi  detto  dal  suo  pio 
chiettare  il  porfido  ;  e  quel  pri- 
mo lavorare  si  domanda  ma- 
cerare 

Quadrante,  strumento  al  quale 
si  adatta  un  pezzo  di  legno,  in 
cui  con  istncco  è  incastrata  la 
pietra,  e  serve  a  tenerlo  fermo 
nellMslaccettarla  o  pulirla 

Raperellirrr  ,  strumento  che 
serve  a  fare  le  raperelle 

Raspa,  spezie  di  lima  che  serve 
per  levare  i  colpi  dello  scar- 
pello ne*  lavori  di  marmo,  e  se 
ne  fìinno  di  più  sorte  e  di  plft 
grandezze:  a  coltello,  mezze 
tonde,  a.  foggia  di  un  dito  della 
mano  ecc. 

Ruota  da  lavorar  pietre  dure. 
Ruota  di  piombo,  stagno,  ora* 
me  schietto,  di  diametro  per  Io 
più  di  un  terzo  di  braccio  la 
maggiore,  che  imperniata  in  fer> 
ro  sopra  un  legno  durissimo 
tornito,  detto  calice,  coli'  atalo 
dello  smeriglio ,  serve  per  la- 
vorar pietre  durissime 

Scarprlletto,  dim.  di  scarpello 

Scarpello,  strumento  di  ferro  ta- 
gliente hi  cima,  col  quale  si  la- 
vorano le  pietre 

Scarpeilone ,  accr.  di  scarpello, 
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scarpaio  grande 
Spianatolo,  strumento  d'un  <raa- 
dro  di  legno  e  due  stanghe  ìfer- 
nie  per  lungo,  che  fonnano  quat- 
tro prese  o  maniche,  che  ser- 
vono a  muoverlo  y  e  al  quadro 
di  legno  è  agg.  un  tagliere  di 
legno  spianato,  e  serve  per  Is- 
pianare  ogni  sorta  di  pietra  du- 
ra e  tenera,  per  poterla  tirar 
a  pulimento ,  e  s'  adopera  con 
ismeriglio 


Struflb,  Struffolo  e  Stmfolo,  cer- 
tia  quantità  di  paglia  di  grano, 
legata  insieme  in  piccoli  maz- 
zetti, che  servono  per  dare  U 
lustro  a'  lavori  di  marmo 

Subbia,  spezie  di  scarpello  appun- 
tato ,  cne  serve  per  lavorar  le 
pietre. 

Subbietta,  ditn,  di  subbia 

Uliyrlla,  cuneo  di  ferro  per  uso 
di  tirar  su  le  pietre  vive 


9.  Lavori  e  (fote  relative. 


Concio  ;  pietra  concia,  scarpellafa,  i 
o  atta  a  conciare 

Currare,  maneggiar  le  pietre  con 
curri ,  pali  e  paletti  di  ferro , 
e  stanghe  o  manovelle  di  legno 

f  BBRARB  f  uliuelta,  vale  fare  un 
buco  a  sottosquadra  nella  pie- 
tra in  maniera  che  V  ulivelia  vi 
si  adatti  a  dovere 

Forma  e  forme,  dicono  i  commet- 
titori di  pietre  dure ,  a  quelle 
pietre  di  diverse  fezionl  o  ton- 
de o  angolari  eh'  essi  incastra- 
no per  ornamento  nei  sodi  dei 
marmi  bianchi ,  o  d' iltre  pie- 
tre; il  che  dicono  essi,  lavoro 
di  forma 

Balestro,  dicono  gli  acarpeliini 
la  crosta  che  sta  attaccata  alla 
pietra,  e  trovasi  immediatamen- 
te sotto  la  terra 

Lavoro  quadro,  o  lavoro  di  qua' 
dro,  dicesi  quella  sorta  <n  la- 
voro .  nel  quale  si  adopera  la 
squadra  e  le  seste ,  e  che  ha 
angoli  0  cantonate,  e  per  Io  più 
dicesi  de'  lavori  in  pietra 

Varmorro  e  Marmorea  si  disse 
r  arte  di  lavorare  o  di  mettere 
In  opera  1  marmi 

Marmorino ,  colui  che  lavora  il 
marmo 

'tfastiettare^  dicono  gli  scarpeiiini 
per  ftire  che  una  pietra ,  com- 
mettendosi con  altra,  combaci 


bene  e  pareggi 

Palla,  cniamano  gli  scarpeiiini 
la  parte  piti  dura  che  trovasi 
in  alcune  pietre ,  come  il  noc- 
chio del  fusto  degli  alberi 

Pulimento  acceso,  dieesi  quel  pu- 
limento lucentlsslmo  che  si  dà 
a  quella  sorta  di  pietre  dure 
che  non  solo  sono  densissime , 
ma  in  snperAcie  non  iscuoprono 
alcun  pelo  o  minuto  poretto.  o 
apertura  che  glielo  possa  im-. 
pedire=l'u/tinento  grosso,  dt- 
cesi  la  pulitura  e  il  lustro,  che 
si  dà  aa  alcune  pietre  dure  con 
poca  lucentezza ,  il  quale  puli- 
mento grosso  dicesi  anche  pro- 
priam.,  non  molto  acceso  j  e 
ciò  segue  per  cagion  della  qua- 
lità delle  medesime  pietre ,  le 
quali  hanno  in  superlicie  alcuni 
quasi  invisibiii  porettl,  che  In)- 
pediscono  loro  tal  penezione 

QUADRARo,  mercatante,  venditore 
di  quadri  di  pietra  per  sel- 
ciare 

Raperrlla,  pezzetto  di  pietr*  che 
serve  a  coprir  le  magagne  del- 
le piehre 

Rimesso,  speile  di  tarsia  fatta  con 
pietre  colorite  e  graffiate 

Scaglia  ,  quel  piccolo  peczuoio , 
che  si  leva  da' marmi,  o  da  al- 
tre pietre  in  lavorando  collo 
scarpello 


im 
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Scaglietta,  dhn.  di  scaglia 
Scarpellare,  propr.  lavorar  le  pie- 
tre collo  scarpello 
Scarpellata,  colpo  di  scarpello 
Scarpellato,  ada^  da  scarpellare 
Scarpellatore ,  colui  che  lavora 

pietre  collo  scarpello - 
Scarpelllnare,  scarpellare 
Scarpeilino.  quegli  che  lavora  le 

pietre  collo  scarpello         / 
Seggiola,  U  cavo  che  si  &  nella 
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pietra  che  deve  «osteaere  «m 
lapiderai  chiusino  d' una  fogna 
e  simili 
Sgalestrare ,  staccare  il  galestro 

dal  masso 
Squadratore,  scarpeilino  che  la- 
vora pietre  o  tnarmt  di  squadro 
Subbiare,  lavorar  colla  subbia 
Tagliapietre,  scarpeilino 
Tramexzuolo,  il  primo  filare,  leva- 
to il  quale  si  arriva  al  sereno 


Sezione  XXXVII. 

SELLAIO,  FBEHAIO,  VALIGIAIO. 

i.  Strumenti  proprii  di  <fue*ti  mestierL 


Cavapelo,  strumento  di  ferro  per 
liso  di  trar  fuori  da'  basti,  dal- 
le selle  e  simili  il  crine,  la  bor- 
ra od  altro 

Passacorde  ,  strumento  de'  vali- 
giai, che  serve  a  passare  la  co- 
reggia del  cuoio  a  traverso  di 

.  varie  altre  pc!l!>  commetterle  in- 
sieme 

Segnatoio,  strumento  di  ferro  a 

.    ruota  con  gruccetta  per  far  ri- 


ghi diritti  al  cuoio 

Stampa  da  euoio^  strumento  per 
far  buchi  tondi  nel  cuoio  e  ne  ha 
di  diverse  grandezze  e  valgona 
per  £ir  buchi  dove  han  da  pas- 
sare gli  ardiglioni  delle  fibbie 
che  SI  pongono  alle  brìglie  e  ù 
cignoni  de'  cavalli  e  delle  car> 
rozze  • 

Stampa,  strumento  da  stampare 
il  cuoio 


3.  LQvori  e  cose  relative,^ 


Archetto  ,  gruccia  d' una  sella , 
che  anticamente  dice  vasi  placca 
o  pracca 

Arcione,  quella  parte  della  sella, 
e  de' basti  fatta  a  guisa  d'arco 
rsi  piglia  talora  per  tutta  la  sella 

Bardella;  spezie  di  sella  con 

•  picciolo  arcione  dinanzi,  deUa 
quale  si  servono  i  contadini  ;  è 
anche  quella  imbottitura  che  si 
conficca  i  sotto  r  arcione  delle 
selle,  perchè  non  offenda  il  dos- 
so della  cavalcatura 

Bastinaj  spezie  di  basto  leggiero 

Basto ,  quell'  arnese  che  a  guisa 
di  sella  portano  le  bestie  da 
soma 

Burelle,  dicesi  di  quella  parte  ar- 
cheggiata, che  rflieva  sul  ^to 


della  sella 

GiAppA,  addoppiatura  fatta  alle  ci- 
gne,  ài  cignoni  e  simili,  che  vie- 
ne a  formare  come  una  campa- 
nella per  passarvi,  e  stabilirvi 
una  fibbia,  una  cintura  o  idtre 

Codone,  quella  parte  della  grop- 

I^iera,  eh'  è  tonda,  e  passa  sotto 
a  coda  del  cavallo  ec 

Oontracignone  ;  cignone  di  rinfor- 
zo in  caso  di  rottura  di  una 
molla,  fermato  con  viti»  dadi  e 
raperelle 

Copertone  ;  quel  panno  con  che 
si  cuopre  la  cassetta  del  coe- 
chiere 

Fasci€oda,  striscia  di  sovatto»  o 
tela,  con  cui  si  £iscla  o  tien  ri- 
piegata la  coda  dei  cavallo 
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Femaimella  ;  dicono  i  v«llfiai  a 
qualunque  tafftio  o  spaeeatara 
Atta  nel  cuoio,  per  passarvi  un 
bottone  od  altro,  per  affibbiare 

Fortezza;  i  valigiai  dicono  clie 
l'infinta  serve  per  fortezza 
del  petto 

Pk>enato,  artefice  ciie  fa  i  freni 

Frenello,  ordigno  di  ferro,  o  cuo- 
io ,  composto  d'  uno  o  pia  cer- 
dii ,  nel  quale  messo  il  muso 
deiranimaie^  gli  si  vieta  it  mor- 
dere 

Froatalej  dieesi  quella  parte  del- 
la briglia  Qh'  è  sotto  gli  orecchi 
del  cavallo,  e  passa  per  la  fron- 
te, e  per  esso  pass»  la  testiera, 
la  sguancia,  e  ir  soggolo 

Pastaio,  colui  che  fa  fusti  e  arcio- 
ni da  selle  e  ba^tr 

Groppieba,  posoiino,  posolatnra  ; 
cuoio  attaccato  con  una  fibbia 
alla  sella,  che  va  per  la  grop- 
pa fino  alla  coda ,  nei  quale  si 
mette  essa  coda 

Guida ,  spezie  di  redine  eoa  che 
ai  guidano  i  cavalli  da  tiro 

Imbraca,  braca:  quella  parte  del 
finimento  de'  cavalli  da  tiro  che 

{>ende  sotto  la  groppiera ,  ed 
nveste  le  coscie 

Inciappare ,  formare  una  capan- 
neiJa,  una  fibbia,  o  simile,  in 
una  ciappa 

Inciappato,  add^  da  inciappare 

Infinta,  pezzo  di  cuoio  del  finimen- 
to, 0  iornimento  de'  cavalli,  che 
si  rapporta  al  petto  per  mag- 
giore fermezza 

Hanticr  del  calesso,  della  cesta 
o  simili  ;  è  quella  parte  che 
serve  di  coperta  al  calesso»  al- 
la cesta  ec. 

Morso*  su9t,,  tutto  il  ferro  della 
briglia^  freno;  e  dividesl  in  guar- 
dia e  in  imboceatura 

Museruola,  frenello^Dicesi  anche 
quella  parte  della  briglia,  cioè 
quel  cuoio  che  passa  sopra  i 
portanuMrsi  per  la  testiera  e  la 


sguancia,  per  istringer  la  boc- 
ca al  cavallo 
Occhio  ,  parte  della  briglia,  cio^ 

3 ori  buco  che  è  nella  guardBa 
ove  entrano  i  portamorsi 

Passante,  sottiUsitmc  stristioli- 
ne  di  cuoio,  che  sono  nelle  brì- 
glie, nelle  quali  si  rimettono  gli 
avanzi  de'  cuoi  che  passano  per 
le  fibbie 

Petto,  lo  atesso  che  pettorale;  e 
propr.  quella  parte  die,  unita- 
mente all'  infinta,  forma  il  pet- 
torale di  UA  finimento  de'  caval- 
li da  tiro 

Pettorale,  sust^  striscia  di  cuo- 
io, 0  d'altro,  che  si  tiene  davan- 
ti al  petto  del  cavallo^  appicca- 
ta alla  sella  da  una  banda ,  e 
affibbiata  dall'  altra,  acciocché, 
in  andando  ali'  erta  r  Is  teiiga , 
eh'  ella  non  cali  indietro 

Portamor&o^  pezzuol  di  cuoio  che 
regge  il  morso,  ed  è  in  due 
parti,  una  attaccata  alia  sguan- 
cia, e  l' atta'a  alla  testiera 

Portastanghe,  cigna  di  cuoio  con 
fibbia,  che  serve  a  tener  ferme 
sopra  la  groppa  del  cavallo  le 
stanghe  del  barocclo,  calessino, 
o  altro  sjmil  legno 

Posola,  quel  sovatto  che.  per  so- 
stenere lo  straccale,  s'infila  nei 
buchi  delle  sue  estremità,  e  si 
conficca  nel  busto 

Posolatnra,.  groppiera 

Posoliera,  posola 

PosoUno,  quel  cuoio  che  si  mette 
alla  coda  del  cavallo ,  per  so- 
stenere la  sella  alla  china 

Predella,  quella  parte  del  fretto, 
dove  si  tiene  la  mano  quando 
si  conduce  il  cavallo 

Reggistanghette  ,  maglie  di 
corda  passate  nella  campanella 
della  carrozza,  che  reggono  le 
stanghette  dei  cavalli,  che  si 
conducono  accoppiati 

Reggttirante,spranghetta  con  ma- 
glra  e  campanella,  femata  alla 


MB 
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-  traTeni  di  nii  carrsniiio  per 
attaccarvi  il  terzo  caTallo»  Jl  ti- 
rante entra  nella  maglia 

^coDicdUOLO,  una  delle  parti  del- 
la briglia 

ifiella ,  arnese  del  cavallo  che  ^li 
si  pone  sopra  ali»  schiena,  per 
poterlo  acconciamente  caval- 
care' 

Sellaio,  colui  che  fei  le  selle 

Sguancia,  una  delle  parti,  di  che 
è  composta  la  briglia,  ch'è  una 
striscia  di  cuoio  della  medesi» 
ma  lunghezza  della  testiera,  ai- 
la  quale  è  attaccato  il  portamoT' 
so  dalla  banda  sinistra 

^ggolo,  una  delle  parti  della  bri- 
glia, ed  è  quei  cuoio  che  s' at- 
tacca, mediante  lo  scudicciuolo, 
colia  testiera,  e  passa  per  l'e- 
stremità del  frontale  sotto  la 
gola  del  cavallo,  e  s'afllbbia  in> 

'    sieme  dalla  banda  sinistra 

Sopraschiena ,  quella  strìscia  di 
cuoio,  che  passa  sul  doisso  del 
cavallo  da  «carrozza,  e  serve  a 
sostenere  le  tirelle  e  la  catena 

•'Stella,  quella  parte  dello  sprone, 
fetta  ad  uso  di  stella,  che  pugne 


Straeeale ,  arnese,  per  lo  più,  41 
cuoio  che,  attaccato  al  basto,  o 
simile,  fascia  i  fianchi  della  be- 
stia 

Sughero.  Sugheri  chiamansi  i  doe 
lati  dell' arcione  d'una  Mia 

S notare,  cavar  fuori  il  pela,  o 
borra,  il  crine  o  sfmile  dalle 
selle  od  altro  ^ 

TAittimo,  spekie  di  valigia  fiitta  * 
di  legname  ad  uso  di  mniere 
e  coperta  di  cuoio 

Testiera ,  quella  parte  della  bri- 
glia dove  è  attaccato  il  porta- 
morso  dalla  banda  destra,  pas- 
sa sopra  la  testa  del  cavallo, 
e  arriva^alla  banda  manca,  do- 
ve teraùna  colla  sguancia 

IJuTA,  sorta  di  briglia  che  si  mei- 
te  a'  cavalli  per  la  terza  inbri- 
gllatara 

Valigia^  spezie  di  cassa,  •  di  ta- 
sca per  uso  di  trasportare  roba 
in  viaggio 

Taligiato,  fecitor  di  valigie 

Valigiòtto,  spezie  di  valista 

Voltolo,  parte  della  briglia,  dove 
sono  le  campanelle ,  alle  quali 
s' attaccano  le  redini 


Sezione  XXXVIII. 

SQURRAMOLO  E  COSTRUTTORE  DI  BARCHK. 

NB.  Si  vetjga  la  categoria  Marina. 
i.  Strumenti  proferii  di  queste  arti. 


•  liANATA,  spezie  di  grossa  scopa 
o  pennello,  di  cui  si  fa  uso  per 
impeciare,  e  insegare  i  com- 
menti e  il  fondo  di  una  barear 
Si  dice  lanata  di  calafato 

'-  Magugmo,  strumento  a  raggia  di 
gancio  appuntato  «on  mia  lama, 
che  serve  a  tinr  fuori  da' com- 
menti ia  stoppa  vecchia 

ìIHakea,  martello  j^ro^o,  per  cac^ 
dare  con  maggior  forza  i  chio- 
di ovunque  occorra  nella- co- 
stmaione  delle  bwche  ecc. 


Mazzuola,  dim.  di  mazza 
Raschietta,  istrumento  di  ferro 
con  manico  di  legno  col  quale 
si  rastiano  le  bordature  del  le- 
gno, quando  si  vogliono  netta- 
re per  catramarle  di  nuovo 
Sgabello  di  calafato,  spezie  di 

I Piccola  cassa  nella  quale  il  ca- 
afato  ripone  i  suoi  strumenti, 
t^tendosi  di  un  buco  rotondo 
aperto  nel  ftanchi  della  stessa, 
che  gli  serve  insieme  di  scran- 
na p6r  sedeM  quanto  lavora 


Sqobbo,  grande  tettoia  per  te^ 
nere  al  coperto  dalle  ingiurie 
delle  stagioni  i  basUmenti  dis- 
armati. Ha  più  coraun.  è  il  can- 
tiere ove  si  costruiscono  o  ti 
raddobbano  i  bastìmmtì',  le 
barche  e  simili 
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Yerina,  strumento  del  maestro- 
d'ascia,  o  legnaiuolo,  con  cui 
si  Ibra  H  le^no  per  fare  ia  stra- 
da a  un  chiodo,  a  una  chiavet- 
ta, a  un  pernio  ecc.  nella  co-^ 
struzione  di  barche  ecc. 


2.  Lavori  e  tose  relative^ 


Apparellarb.  unire  insieme  il 

roadiere  colia  staminsria- 
Arcatura,  curvatura  di  alcuni  pez- 
zi di  legnami  e  di  varie  parti 
della  nave,  come  bagli,  ponti, 
cassero  ecc. 
Astella  0  stella,  si  dice  della  cur- 
vatura o  rialzamento  che  viene 
dato  ai  madieri,  onde  risultano 
ì  tasi!  delie  opere 
Calafatare  e  Oalefàtai^e,  ristop- 
pare i  navigli,  cacciando  stoppa 
a  forza  di  maglio  ne'  commenti, 
o  iiv  qualunque  parte  potesse 
penetrar  l'acqua 
Calafatato,  add,  da  calafatare 
Chlovagìone,  nome  collettivo  di 
tutte  le  sorte  de'  chiodi,  che  si 
usano  per  conficcare  i  bastimenti 
Girselo,  diconsi  le  barche  ecc. 

spogliate  de'  loro  arredi 
IinpeciARE,  impiastrar  di  pece 
Impeciato,  add,  da  impeciare 
Impeciatura,  impiastranìento  di 

pece 
Impegolare,  Impiastrare  di  pece 
Impegolato,  add.  da  impegolare 
Ingombrare,  dicesl  di  un  pezzo 
di  legno  ohe  s' imbarca,  come 
dicono  i  legnaiuoli 
Intestare,  mettere  due  pezzi  a 
contrasto  coite  loro  testate,  lo 
che  é  diverso  dall' oppar^/tora 
LlUBELLO.  Assi  unite  a  UmbeUOj 
diconsi  da' costruttori  di  bar- 
che ecc.  quelle^  un  orlo  delle 
quali  ha  una  scamalalura  nella 
sua  grossezza,  che  riceve  una 
linguetta    sporgente    dall'orlo 
deU'  altra 


Mazzetti,  nome  di  due  pezzi  di 
legno  di  una  barca  o  battello, 
che  servono  a  legare  le  coste 
con  le  due  corde  del  davanti 

098A1IB  di  una  barca  ecc.,  il  com*^ 
plesso  de'.più  grossi  pezzi  di 
di  legname,  che  formano  il  cor- 
po di  Una  barca  qualsiasi 

Ossatura,  lo  stesso  che  ossame 

Palella,  1'  unione  che  si  pratica 
nella  costruzione  di  barche  ec.^ 
di  due  tavole,  o  altri  legna- 
mi, con  fore  incastri  reciproci 
neir  estremità  dell'  una  e  del- 
l' altra  per  maggiore  stabilità 

Paiellatura,  lo  stesso  che  palella 

Pattume,  mestura  di  sego,  zolfo, 
cerussa  o  biacca,  ragia  o  cti'- 
trame,  olio  di  pesce  ec.  che  si 
distende  e  si  spalma  sulla  parte 
delle  barche  ec.  che  debbe  sta- 
re immersa 

Pece,  gomma  resina  detta  anche 
ragia  di  pino  che  serve  per  im- 
peciare le  barche 

Raddobbare,  riparare  o  raccon- 
ciare il  corpo  della  barca  ecc.. 
levargli  i  membri  e  pezzi  di 
legname  e  di  fasciame  che  tro- 
vansi  guasti  o  viziati,  costruir-^ 
ne  di  pili  sani,  rimettere  i  chio- 
di e  le  cavicchie  e  calafatarlo 
di  nuovo 

Raddobbo,  il  raddobbare 

Rimpeciare,  impeciar  di  nuovo, 
e  impeciare  semplicemente 

Rispaimare,  spalmare  od  ungere; 
barca,  nave  e  simili 

Rotoloni,  masse  o  pezzi  di  sevo, 
che  si  fanno  mentre  si  stende 
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il  Mns»  qoaodo  si  spalma 
Sgohhbntàto,  dicesl  del  legname 
delle  barche,  o  simili,  dissec- 
cato dal  sole  e  da'  venti 
Spalmare,  ungere  le  barche  e  si- 
mili, stendere  un  pattmne  di 
sego,  lolfo  e  pece  sopra  la  ca- 
rena 
Spahnato,  add,  da  spalmare 
Spalmo,  il  pattarne  che  si  stende 
sulla  earena  delle  barche  o  si- 
mili. F.  Pattume 
Sputare  le  stoppe^  si  dice  di  ima 


barca,  o  simile,  dai  coBunentt 
della  tjnèle  escono  le  stoppa 
^e  servirono  a  calettarla,  il 
che  accade  alle  barche  veecne 
o  male  conmiesse  nella  prima 
loro  eostruzione 

Squeraroli,  lavoratori  negli  squeri, 
o  cantieri 

Ts AVESSIMO,  pexzo  di  legno  po^ 
sto  a  traverso  di  alcune  parti 
delle  iMvche  o  slmili 

Zangoni,  totf  i  madieri  di  angolo 
acuto 


Sbziorb  XXXIX. 

TAPrBZZIEKE. 

Lavori  e  cote  relative  a  questo  meUiere, 


9RACCULETTO ,  drappo  che  rive- 
ste i  bracduoli  ai  un  fiildlsto- 
ro,  d'una  seggiola  e  simili 

Gapolbtto,  quei  panno ,  o  drap- 
po che  s'  appicca  propr.  alle 
mura  delle  camere  per  lo  pid 
a  capo  al  letto ,  che  dicesi  pa- 
ramento 

Cappelletto,  quella  parte  del  padi- 
gflone  che  cuopre  il  capo  di  esso 

Cascata,  panno  o  drappo  che  si 
-  -lascia  ricadere  per  ornamento 

Cortina,  tenda  che  £iscia  intomo 
il  letto,  ed  é  parte  del  corti- 
iiaggio=:per  la  tenda  o  portie- 
ra che  SI  pone  alla  parte  delle 
stanze 

Cortinaggio ,  arnese  col  quale  si 
fesda  e  si  chiude  il  Ietto  a  gui- 
sa di  tenda 

Cortinato.  add^  con  oortina,  che 
ha  cortina 

DSArpBixofns ,  chiaroansi  drap- 
felloni  j  que' pezzi  di  drappo 
che  s'appiccano  pendenti  intor- 
no al  cielo  de' baldacchini,  e 
anche  se  ne  parano  le  chiese 

Fkstonb,  quell'adornamento  di 


verzura.  bomt>agia  o  di  simil 
cosa,  cne  si  mette  intono  a 
porte,  altari  e  altri  luoghi  dove 
si  fis  festa 
Frangia,  ornamento,  gnaroimento 
Frangiare ,  contornare  con  firan- 

già 
Frangiato,  add^  ornato  di  frangia 
Prangionare,  frangiare,  ornare 

di  frangia 
Frangionato,  aflU.,  da  frangionare 
PADiGLiOffs,  arnese  di  panno, 
drappo  0  simili ,  che  appiccato 
nelle  camere  al  palco,  cala  sa- 
pra il  letto 
Pendaglio.  Pendagli  si   dice  il 
f^gto  Che  rigira  li  letto  sotto 
il  sopracdeto 
Strato,  tappeto,  o  panno  che  si 

distende  in  terra,  o  altrove 
Tappfjezabr,  parare  con  toppes- 

zerla 
Tappezzerìa,  paramento  di  stanze 
Tappezziere,  artefice  di  tappez- 
zerie  " 
Tornaletto,  parte  del  corlinacgio 
con  che  da  piede  si  fiucTa  e 
adorna  il  letto 


TBeiioi.Q«iA  o  ASTI  B  manmu 


14» 


SEZIONE  XL. 
TESSITORE,  FILATORE,  GUALCHIERAIO,  LANAIUOLO  E  SETAIUOLO. 

1.  Strumenti  e  loro  parti  proprii  di  queste  arti. 


Accoccati  ,  regolo  dei  seteiuoli , 
di  circa  dae  piedi  di  lungliez- 
za,  d'un  pollice  di  grossezza, 
e  divisi  come  in  dae  denti  nel- 
la loro  estremità  superiore 

Addoppiatolo,  arnese  da  addop- 
piare le  fila  della  seta.  Le  sue 
parti  SODO  il  cavalletto^  la  roc- 
cbeila,  il  cappellone  di  bronzo 
ed  il  barbino  di  vetro 

Aggttindolo.  F.  e  dici  guindolo 

Ala ,  pale  delle  ruote  delle  guai- 
cbiere       ^ 

Arcolaio,  strumento  rotondo,  per 
lo  piA  fatto  di  cannucce  riresse, 
o  ai  stecche  di  legno,  sul  quale 
s' adatta  la  matassa  d' accia ,  o 
altro  filato  per  dipanarla  o  in- 
canoarla=:J)ice8i  anche  bindolo, 
e  guiodolo=: L'aspo  o  naspo  e 
quello  strumento  con  cui  si  met- 
te il  filo  in  matassa 

Armadura ,  presso  i  setaiuoli  di- 
cesi  di  tutt'  i  licci  cosi  di  tela, 
come  di  pelo  ordinati  per  tes- 
sere il  drappo 

Ascialone,  mensoietta  del  filatoio 

Aspo ,  strumento  ftitto  d' un  ba- 
stoncello con  due  traverse  in 
croce,  contrapposte,  e  alquanto 
distanti  tra  loro,  sopra  le  quali 
ii  forma  la  matassa,  f  he  anche 
diciamo  naspo 

Assone,  nome  che  sì  d&  a  quelle 
assi  grossissime  dello  strettoio, 
che  mettonsi  sulle  pezze  di  pan- 
no per  {stringerle 

Balestruccio,  queiParehetto,  per 
dove  passa  la  seta  quando  s'in- 
canna 

Calcola  e  Calcole  :  certi  regoli 
appiccati  con  funicelle  a'  lacci 
del  pettine  per  cui  passa  la  tela, 
in  su  i  quali  II  tessitore  tiene 


i  piedi,  e  ora  abbassando  l'uno, 
e  alzando  l' altro,  apre  e  serra 
le  file  della  tela,  e  foramne  il 

Sanno 
cotiere ,  ciò  che  regge  le  cai- 
cole  del  telaio 

Galcutino,  regoletti  a  cui  sona 
raccomandate  alcune  funicelle, 
usati  dai  setaiuoli ,  che  corris- 

.  pondono  alle  ditole ,  o  alle  cal- 
cole ' 

Cannaio,  strumento  di  legno  fiitto 
a  guisa  di  panca,  con  certe  cas- 
sette ,  nelle  quali  gii  ordltori- 
roettono  i  gomitoli  per  ordire 

Cannello,  pezzuolo  di  canna  sot- 
tile tagliato  tra  1'  un  nodo  e 
1*  altro,  che  serve  a  diversi  ud 
di  lavori  di  drappi  o  -panni' 

Cappellone,  erosso  pezzo  di  bron- 
zo,  o  simile ,  adattato  in  testa 
ali^addoppiatoio 

Cardella,  cardo  piccolo,  i  cni  den- 
ti sono  poco  alti 

Cardino;  sorta  di  pìceoi  cardo 
senza  maniglia,  le  cui  punte 
sono  di  Al  di  ferro  sottilissime 
per  passar  la  lana  in  ultima 
cardatura 

Cardo ,  strumento  con  punte  di 
ferro  a  uncini,  col  quale  si  car- 
da la  lana 

Carretta ,  ruota  dentata  che.  è  in 
fronte  del  subbieilo,  e  serve 
a  tener  tirato  l'ordito 

Carrette,  castelletto  o  intelaiatura 
di  legname  in  sommo  ai  telaio, 
ove  sono  stabilite  le  ditole 

Cassa.  Cane  si  dicono  que'  legni 
del  telaio,  che  stanno  sospesi , 
e  contengono  in  loro  il  pettine 

1>er  cui  passano  le  fila  della  4e- 
a,  colle  quali  si  percuote  e  si 
serra  il  panno 
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Oavif  Uatoio ,  stmmento  di  legno 
di  figura  cilindrica,  incastrai* 
da  un  capo  nel  muro,  o  a  den- 
te  in  terzo  in  un  palo,  e  termi- 
nato dall'  altro  da  una  teata  di 
legno  tondo,  sopra  di  cui  si  tor» 
ce  la  seta 

Ceppo,  nelle  cualchierey  oicesi 
d'una  Duccbina  nella  quale  i 
maazi  battono  orlzzontaunente, 
e  scTTC  a  lavare,  a  purgare  e 
a  sciacquare  i  panni 

Goeca,  dicesi  quel  bottoncino  che 
è  all'  uno  e  all'  altro  capo  del 
fuso,  che  ritiene  il  filo  ;  e  anche 
per  quel  poco  d' annodamento 
che  vi  si  fa,  perchè  non  iscat- 
ti ,  quando  si  gira  il  fuso  e  si 
torce 

Coechetta,  dttn.  di  cocca 

Compastoio,  bocchetta  del  telaio 

ConnoGchia,  pennecchio  In  sulla 
rocca 

Costole  tf  ar coiaio t  dlconsi  quei 
legni  verticali ,  che  sono  retti 
dalle  crociere ,  e  intorno  a  cui 
si  adatta  la  matassa 

Crestella,  e  più  sovente  Crettel' 
le  nel  numero  del  più:  regoli 
di  un'intelaiatura,  che  servono 
a  formare  i  denti  del  pettine  del 
telaio 

BiTOiiA  ,  resoli  del  carretto  che 
servono  aa  alzare  ed  abbassare 
i  licci  ed  i  calcolini 

Filatoio,  strumento  di  legno  da 
filar  lana  ,  lino ,  seta  e  simili 
che  ha  una  ruota  colla  quale . 
girandola ,  si  torce  il  filo  =  Si 
cuce  anche  il  luogo  dove  sono 
1  valichi  ed  altri  ingegni  da  fi- 
lar la  seta 

Fusaiolo  e  Fusaiuolo,  piccolo  stru- 
mento di  terra  cotta,  o  d'ala- 
bastro, o  altro,  ri  tondo,  bucato 
nel  mezM,  il  quale  si  mette  nel 
lìiso,  acciocché,  aggravato,  girl 
f  ìA  unitamente  e  meglio 

Fusceiletto,  fuscellino 

FuscelUno,  diim.  di  fìiscello 


Puscelluszo,  dim.  di  fuscello  = 
Ruscellino 

Fusellino,  dim,  di  fiiso 

Poso,  strumento  di  legno ,  lungo 
comun.  intorno  ad  un  palmo, 
diritto ,  tornito ,  e  corpucciuto 
nel  mezzo,  sotme  neQe  punti^ 
nelle  quali  ha  un  poco  di  capo, 
che  si  chiama  cocca  ^  al  quale 
s' accappia  il  filo,  acciocché  tor- 
cendosi non  isgusci  =É  anche 
uno  degli  arne«  necesaarii  per 
tessere  =  È  pure  uno  stmmen» 
to  comun.  folto  di  ferro ,  non 

Ser  filare,  ma  per  torcere  e  in- 
lare  il.  cannello,  rocchetto  ec 
=E  inoltre  quel  ferro  lungo  e 
sottile,  il  quale  si  ficca  da  una 
banda  in  un  toppo  di  legno  che 
lo  tien  fermo,  e  dall'  altra  vi  ai 
infila  l'arcolaio  per  dipanare 

Gambo,  quella  parte  de'denti  del 
cardo,  che  rimane  dalla  piega- 
tura in  giù 

Garzella ,  arnese  formato  di  una 
croce  di  legno  guernita  di  car- 
di da  garzare 

Garzeria,  luogo  dove  si  ripongono 
i  cardi  da  garzare 

Gramola,  maciulla  da  dirompere 
il  lino  e  la  canapa 

Graticcio,  lo  stesso  che  can- 
nello 

Gualchiera,  edifizlo.  o  macchina, 
che  mossa  per  rorza  d' acqua 

Sesta  e  soda  il  panno.  Ti  sono 
oe  sorta  di  gualchiere ,  una 
coi  mazzi  o  magli,  e  l'altra  eoi 
pisteiii,  o  all'  uso  d'  Olanda 

Guida ,  arnese  dell'  orditore  =  B 
anche  un  pezzo  di  ferro  immo- 
bile, che  serve  per  condurre  il 
filo  della  seta  acciò  vada  unito 
sulle  roecbelle,  e  sul  ghindolo 

Ghindolo,  lo  stesso  che  arcolaio= 
quello  che  posto  orizzontalmen- 
te s'  adopera  dal  trattore  di 
seta  per  avvolgervi  il  Alo  che 
si  trae  da'  bozzoli 

iNCATiNAioio ,  strumento  a  fiig- 
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ffia  di  arcolaio ,  che  serve  per 
incannare 

Involgi  toio ,  bastoni  clie  servono 
a  far  girare  il  subbio  ed  il  sub- 
biello 

LiccuRVOLO,  langlii  regoli  di  le- 
gno, clie  reggono  le  Ilcciate 

Maciulla,  strumento  di  due  ie- 

{'^ni  V  uno  de*  quali  lia  un  caoa- 
e  nel  quale  entra  l'altro,  e 
con  esso  si  dirompe  il  lino  o  la 
canapa,  per  nettarla  dalla  ma- 
teria legnosa 

Maglia,  campanella,  o  anello  del- 
le liccìate 

Manette,  parte  dell' armatura  del- 
le forbici  da  cimare 

Mangano,  strumento  fìibbricato 
di  pietre  grossissime,  mosso 

f>er  forza  d'argani,  sotto  il  qua- 
e  si  mettono  le  tele  e  i  drappi 
avvolti  su  i  subbii  per  dar  loro 
il  lustro 

Martelletto ,  arnese  di  legno  che 
serve  per  se  solo  a  far  operare 
le  forbici  de' cimatori 

Mazzo  a  magliOj  spezie  di  gros- 
so martello,  per  lo  più.  ferrato 
nelle  testate,  che  mosso  da  un 
albero,  o  stele  serve  a  sodare 
I  panni 

Mollette,  molle  piccole,  che  ser- 
vono per  levare  i  bruscoli  dei 
panni,  nettandoli 

Mulinello  e  Molinello,  strumento 
col  quale  si  torce  la  seta  per 
far  vergola 

riASPO,  aspo 

Omorroio.  quello  strumento  col 
quale  si  ordisce 

Pakca  o  Panchetta ,  sinonimo  di 
cannaio 

Panconi,  i  ritti  del  telaio 

Piirete  e  Pariete;  cosi  diconsi  le 
due  metà  de' fili  dell'orditolo, 
che  si  distinguono  in  fili  dalla 
parte  superiore  e  fili  dalla  par- 
te inferiore,  perchè  neH'aztone 
del  telaio  si  alzano  e  si  abbas- 
Mno  a  vloenda 


Parniccello,  nome  che  si  dà  a 
qae'  bastoni,  sopra  dei  quali  si 
lega  ia  seta 

Pergamena,  quella  carta  che  cuo- 
pre  il  lino  in  sulla  conoccliia, 
ridotta  in  forma  di  cartoccio, 
detta  cosi  perchè  per  lo  più  si 
fa  di  cartapecora 

Pettine,  quello  strumento  con  cut 
si  pettina  il  lino  ec.^=iPettme  si 
dice  ancora  da'  tessitori  a  quel- 
l' arnese  con  denti  di  canna  sta- 
biliti in  una  intelaiatura  di  re- 
goli detti  crestelle,  che  serve 
a  calcar  i  fili  del  ripieno 

Plana  o  Pianone,  pezzo  di  legno 
che  serve  a  pianeggiare  il  panno 

Piazzato ,  dicesi  de'  cardi ,  ed  6 
sinonimo  di  aperto 

Pila,  quel  recipiente  in  cui  si  met- 
te il  panno  per  sodarlo 

Pilozza,  dim.  di  pila 

Piombino.  Piombmi  si  dicono  al- 
cuni legnettl  lavorati  al  torno, 
a'  quali  si  avvolge  refe,  seta,  e 
simili  per  Coire  cordelline ,  tri- 
ne, o  altri  somiglianti  lavori 

Pozzetto.  F.  Pila 

Purgo,  luogo  dove  si  purgano  i 
panni  lani 

Rastrello  ,  intelaiatura  formata 
da  due  regoli  di  legno  paralleli 
tra  loro,  e  riuniti  con  due  tra- 
verse. Questo  rettangolo  con- 
tiene denti  di  legno  conficcati 
ne' regoli,  e  serve  a  piegar  l'or» 
dito  sul  subbio 

Regoletto,  regoletti  dicono  I  tes- 
sitori quelle  stecche  o  strisce 
sottili  ai  legno,  che  si  aggiun- 
gono a'  liccTaruoli,  perchè  pas- 
sando fra  i  calcolini,  si  logora- 
no meno  che  lo  spago  e  la  fu- 
nicella 

Retino ,  mestola  traforata ,  che 
serve  per  eavare  I  guscettl  ne| 
trarre  la  seta 

Rimorsetta ,  arnese  che  serve  a 
ribatter  già  il  pelo  dei  panno 
cimato 
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Kitorno.  Ritomi,  dicono  i  fabbri- 
catori di  galloni  alle  stanghette 
di  legno  imperniate  nella  gab- 
bia, le  quali  servono  a  for  ro> 
pera  al  gallone  coli' alzarle  ed 
abbassarle 

Hocca ,  pronunciato  coli'  O  stret- 
to ;  c<mocchia,  strumento  dì  can- 
na, o  simile,  sopra  il  quale  le 
donne  ponftono  lana  o  lino  od 
altra  materia  da  filare 

'fioccata,  quella  quantità  di  lana 
0  di  alo  eh' è  contenuta  nella 
rocca 

Roechella,  rocchetto,  strumento 
per  incannare 

fiocchetta,  dim,  ài  rocca 

fiocchettino,  dim.  di  rocchetto  a 
uso  d*  incannare 

Rocchetto ,  strumento  piccolo  di 
legno  forato  per  Io  lungo,  di 
figura  cilindrica,  a  uso  per  lo 
più  d'incannare 

Sbarra,  pe^zo  di  legno  assai  for- 
te situato  sul  davanti  del  tela- 
io, e  spaccato  in  tutta  la  sua  lun- 
gnezza,  perchè  vi  possa  pas- 
sare la  parte  già  tessuta  del 
panno 

Scalacela,  arnese  formato  di  ptr- 
tiche  congegnate ,  su  di  cui  si 
distende  r  ordito  per  farlo  a- 
sciugare  dopo  eh' è  imbozzimato 

Scapecchiatoio,  strumento  col  qua- 
le si  separa  il  lino  dai  capecchio 

Scardasso,  strumento  noto  con 
denii  dì  fili  di  fèrro  auncina- 
ti, detto  anche  scardo,  coi  qua- 
le si  raffina  la  lana,  acciocché 
si  possa  filare 

Scardo,  scardasso 

Scarpelletto  augnato,  scarpello 
piccolo  simile  a  quello  che  ad- 
operano 1  legnaiuoli,  ma  la  sua 
.  asta  è  simile  a  quella  de'  buli- 
ni, é  serve  a  tagliare  i  fili 

Scotola,  strumento  di  legno  o  di 
ferro  a  guisa  di  coltello,  ma 
senza  taglio,  col  quale  siscoo- 
te  e  batte  il  Uno  avanti  che  ti 


pettini,  per  fame  cader  la  liaca 

Serrato.  Cardi  serrati  dìconsi 
quelli  i  cui  denti  non  sono  tro^ 
pò  staccati 

Setola,  spazzola  fatta  di  setole  A 
porco  per  nettare  I  panni 

Setoletta,  setolina 

Setolina,  dim.  di  setola 

Solforatolo,  quel  lno{^o  dove  si 
espurgano  le  sete^  i  drappi  ec. 
al  vapore  del  solfo 

Spadina,  spezie  di  fiisellino 

Spazzola,  piccola  granata  di  Ho 
di  saggina,  colla  quale  si  netta- 
no i  panni 

Spazzoletta,  dim.  di  spazzola 

Spazzolino, dim.  di  spazzola  ;  spaz- 
zoletta 

Spola  e  Spoola,  strumento  di  le> 
gno  a  guisa  di  navicella ,  ove 
con  un  fuscello  detto  spolHUt 
si  tiene  il  cannello  del  ri|MeiiOy 
per  uso  di  tessere 

Spoletta,  il  fuscelUno  della  spola 
in  cui  s'infila  il  cannello  del 
ripieno.  F.  Spola 

Spuola.  V.  Spola 

Spuoletta.  r.  Spoletta 

Stamaiuola,  nome  che  si  d&  alle 
traverse  superiori  del  telaio 

succinola,  nome  che  si  dà  ad  al> 
cune  vergucce  di  ferro  eÌK 
ritengono  1  rocchettini 

Straccione,  spezie  di  cardo  di  Èl 
di  ferro  da  scardassar  la  lana 

Strettoino,  dim.  di  strettolo 

Strettoio,  strumento  di  legno  ébb 
stringe  per  forza  di  vite,  e  ser- 
ve per  uso  di  spremere  il  paa> 
no  e  altro 

Strisciatoio,  quel  oeneio  lano  pel 

anale  le  donne  fanno  passare  il 
lo  dell' accia  quando  dipanaBS 
Sttbbiello,  cilindro  sul  quale  si 
avvolge  il  panno  a  misura  che 
vien  tessuto 
Subbio,  legno  rotondo,  ai  quale  1 
tessitori  avvolgono  la  tela  ordita 
Tavella,  spezie  di  arcolaio  oris- 
zontale  su  cui  si  avvolge  la  te* 


TBCNOLOGU  O  ARTI  E  HKSTIBRI 


i459 


ta  nel  trarla  da' bozzoli,  ed  an- 
che neir  adoprarla 

Tavoletta ,  quel!'  asce ,  sa  cui  si 
tira  la  pelle  che  regge  i  denti 
d«' cardi 

Telaletto ,  dinu  di  .telaio ,  piccol 
telaio 

Telaio,  strumento  di  legname  nei 
'quale  si  tesse  la  tela 

Tnaretto,  dim.  di  telaro  o  telaio 

Telaro,  lo  stesso  clie  telaio 

Tiratoio,  luogo  dove  si  stendono 
I  panni  lani 

Torcitoio,  strumento  o  ordigno 


col  quale  si  torce  la  seta 
Tromba,  spezie  di  subbio,  o  piut- 
tosto subbiello,  su  cui  si  avvol- 
{[e  a  mano  il  drappo  che  si  vuo- 
e  manganare,  a  differenza  del 
subbio  che  non  si  può  volgere 
che  colle  leve 
Talicu,  ordigno  di  legno  che  si 
adopera  a  torcere  o  nlar  la  se- 
ta; onde  dicesi  ytrar  i7  valico, 
che  vale  dargli  ti  moto 
^<^rga,  grossa  bacchetta  di  legno, 
0  di  canna,  che  passa  tra  le  in- 
crociature delle  tele 


2.  Lavori  e  cote  relative. 


▲ccAimRLLARR,  awolger  il  filo  so- 
pra i  cannelli 

Accannellato,  add,,  da  accannel- 
lare 

▲ecavalcatura,  dicesi  che  l'ordi- 
tura ha  fatto  un'accavalcatura, 
•quando  nel  portare  la  seconda 
mezzetta,  o  mezza  paiuola  sul- 
l'orditoio, lascia  di  seguitar  l'an- 
damento della  prima  mezza  pa- 
iuola 

Accavigliare,  avvolgere  o  disten- 
dere seta  0  altre  cose  filate  so- 
pra la  caviglia 

Accomandolare,  rannodare,  o  ri- 
mettere le  Ala  rotte  ndl' or- 
dito 

Aooostolatura ,  difetto  del  panno 
quando  si  torce  nella  gualchie- 
ra=Piega  falsa 

Accotonare,  arricciare  il  pelo  al 
panno 

Accotonato,  acfd.,  da  accotonare 

Accotonatura,  lo  accotonare;  e 
l' effetto  di  questa  operazione 

Accrespare,  increspare 

Aecrespatura ,  difetto  del  panno 
che  scoopresi  nella  gualeniera, 
ma  die  proviene  dal  tessitore, 

rr  non  ater  bagnato  pitt  trat- 
del  panno  lavorato,  prima  di 
rimettersi  al  lavorocDicesl  ao- 
olM  frinu 


Addoppiatore,  colui  che  addoppia 
la  lana  nel  filatoio 

Addoppiatrice ,.  colei  che  amma- 
nisce la  seta  al  filatoio  ;  addop- 
filandone  le  fila  sopra  un  arco- 
aio 

Affaldellare ,  mettere,  dividere  o 
ridurre  in  faldelle,  e  dicesi  del- 
la seta.  Oggi  più  comun.  sfili- 
dellare 

Affaidellato,  add,,  da  affaldellare 

Affettare,  v.  a.,  dar  le  pieghe  ai 
panni 

Affettatura,  l'arte  d'affettare,  o 
dar  le  pieghe  ai  panni 

Affiorato,  aad.,  lavorato  a  fiori, 
e  dicesi  di  drappo  e  simili 

Aggomitolare,  far  gomitoli 

Aggrovigliato,  ritorto  in  sé,  e  di- 
cesi propr.  del  filo  che  si  rav- 
volge in  sé  stesso  quando  è  trop- 
po torto 

Agguindolare,  formar  la  matassa 
sul  guindolo  0  arcolaio 

Ammatassare,  ridurre  in  matassa 

Ammatassato,  add,^  ridotto  in  ma- 
tassa   * 

Annaspare,  innaspare,  awolger 
il  filo  sul  naspo  per  formare  la 
matassa 

Annaspato,  add,,  da  annaspare 

Appannare,  misurar  il  panno  col- 
la canna  o  altre  misura 
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Àppennecchiare ,  far  pennecchi, 
metter  lana,  lino  o  simile  sulla 
rocca  per  filare 

Arroccare,  porre  il  Alato,  in  sulla 
rocca 

Arrovesciato.  Arrovesciare  il 
pannOs  dicesi  del  lavorarlo  con 
cardi  usati  per  levar  quello  che 
U  riyeditore  ha  staccato  dal 
panno 

Bindolo,  capo  della  matassa,  che 
si  lega  per  ritrovarlo 

Barha;  chiamasi  barba,  o  barba 
seta,  quei  filamenti  sottili,  che 

{>endono  da'  cannetti,  quando  le 
ane  sono  state  cardate  bene 

Bastoncino,  tessitura  propria  di 
panni  o  di  nastri,  fatta  con  ri- 
lievo a  guisa  di  vergole  o  ba- 
stoncini 

Batter  la  lana*  Battere  con  istro- 
mento  adattato  il  pelo  della  pe- 
cora o  del  montone 

Bava,  dicesi  a  quella  seta  che  per 
non  aver  nerbo,  non  può  filarsi, 
e  per6  si  straccia 

BaveUa,  quel  filo,  che  si  trae  dai 
bozzoli  posti  nella  caldaia,  pri- 
qia  di  cavarne  la  seta 

Biòccolo^  piccola  particella  di  la- 
na spiccata  dal  vello;  lana  in 
bioccoli,  dicesi  quella  che  non 
è  Alata 

Bordlglione,  difetto  nella  filatura 
della  lana 

Borra,  cimatura  o  tosatura  di  pe- 
lo di  panni  lani 

Bozzima,  intriso  di  stacciatura,  o 
di  cruschello,  d' untume  e  d'ac- 
qua, col  quale  si  frega  la  tela 
lina  in  telaio  per  rammorbidar- 
la,  il  che  si  dice  imbozzimare 

Bozzolo,  piccola  durezza,  o  appia- 
stricciarne nto  che  si  forma  nel- 
la lana  per  troppo  olio,  e  impe- 
disce che  non  si  cardi  o  fiJi  bene 

Brocco,  piccioi  gruppo  che  rilieva 
sopra  il  filo,  e  gli  toglie  l' esse- 
re agguagliato,  proprio  della 
8eta==Per  anello  di  ilio,  che  In 


tessendo  rileva,  e  fa  il  drappo 
broccato,  e  si  chiama  anche  rìccio 

Cannetto.  fascetto  di  lana  card»* 
ta  per  filarsi 

Capitone,  sorta  di  seta  più- gros- 
sa, e  più  disuguale  dell' utra 

Capo ,  presso  i  tessitori ,  si  dice 
drappo  a  un  capo  o  a  due  capi , 
cioè  a  uno  o  più  fila  ;  ovverà 
drappo  in  cui  ciascun  filo  è  sem- 
plice, d(^pio  ec. 

Cardare,  cavar  fuori  il  pelo  a'paii» 
ni  col  cardo 

Cardata,  quella  quantità  di  lana 
eh' è  lavorata  volta  per  volta 
nei  cardi  dello  scardassiere 

Cardato,  adcL,  da  cardare 

Cardatura ,  il  cardare  =  Si  diee 
anche  la  materia  che  si  leva 
co' cardi 

Cardeggiare,  dare  il  cardo 

Carminare,  pettinare;  «  dicesi 
propr.  della  lana 

Carpita  ,  panno  con  pelo  lungo  , 
e  propr.  coperta  da  Ietto  vil- 
losa 

Carpire,  dicesi  per  iscardassare 

Carpito,  adcL,  da  carpire 

Catarzo,  seta  floscia,  non  lavora- 
ta, che  non  si  può  me  filare» 
né  torcere 

Cerro,  quella  particella  della  te- 
la, che  si  lascia  senza  riempi- 
re, e  tessuta  da  sé  chiamasi  aa> 
che  frangia 

Chiarella  e  per  lo  più  Chiarelle 
al  plur.j  mancamenti  i  quali  si 
osservano  nei  panni  che  non 
sono  tessuti,  e  colpeggiati  uni- 
formi 

Cimare,  levar  la  cima,  e  scemare 
il  pelo  al  pannolano,  tagliando- 
glielo colle  forbici 

Cimata,  l'operazione  di  cimare 
i  panniiani 

Cimato,  cui±,  da  cimare 

Cimatore,  colui  che  cima 

Cimatura,  9uel  pelo  che  si  taglia 
al  panno  m  cimandolo,  che  rad- 
opera  per  riempiere  più  cose 
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Ciompo,  quegli  che  pettina  o  scar 
dassa  la  lana,  battilano 

Cocca,  diconsi  le  cantonate  ed  an- 
goli de' panni,  o  simili 

Comandolo,  filo  d'ordito,  che  si 
inaspa  sopra  un  rocchetto  posto 
neir  alto  del  telaio  da  tessere 

ranni,  e  che  serve  a  supplire 
fili  dell'  ordito,  che  si  rompo- 
no, perciò  detto  anche  riannodo 
Contessere,  tessere  insieme  di- 
verse materie  di  filati,  o  atte 
a  potersi  intrecciare  insieme 

Contrattagllare,  dicesi  dai  seta- 
iuoli  il  lavorare  ad  opera  di 
contrattaglio 

Contrattagliato,  lavorato  ad  opera 
di  contrattaglio 

Conhratlaglio,  sorta  di  lavoro  sui 
velluti,  0  anche  drappi  d' oro 

Corda  del  panno,  il  ibndo  del- 
l'ordito  =  talvolta  dlcesi  del 
vivagno 

Crespa,  difetto  di  tessitura,  che 
proviene  dal  cannello  poco  ba- 
gnato, o  dal  non  battere  I  col- 
pi  egualmente 

Curandaio,  colui  che  cura  panni 

Curare,  jpurgare  dalla  bozzima  e 
imbiancare  i  panni  lini  rozzi 

Damascare,  tessere  a  opera 

Dipanare,  aggomitolare  traendo 
il  filo  dalla  matassa 

Dirozzato,  diconsi  dirozzati  1 
cardi,  quando  i  filari  de' denti' 
si  toccano = Dicesi  pure  dei 
cardi  da  garzare 

Dirozzatura,  quella  lana  troppo 
unita  che  si  lavora  coi  cardi 
nuovi  per  dirozzarli 

Discorso.  Fare  un  discorso,  che 
anche  si  dice  una  scorsala, 
vale  prendere  errore,  cioè  an 


»-.«  ^.^. •»«.•«>  1^1  IVI  e,  uiuc  an- 
nodare un  filo  della  parete  su- 
periore con  uno  delP  inferiore 
Disorpellare,  tor  via  l'orpello 
Distessere,  stessere,  disfare  il 
'    tessuto 


y\t    lì  l  ^'^^  .*^"'  carnaio 

tela*nr*'      *"^  ^^  diveltare 
Divettino,  quegli  che  divetta 
Dobolare,  tagliare  il  filo  di  ferro 

n  ?f  ^J'"''?!?''*^  »  fi^ar»  del  cardi 
Doccipla.  Dar  la  docciala,  dico- 

nn  iiS"i»''***^"^  P.^*"  mandare 
un  filo  d'acqua  nel  ceppo 
aIÌ^L  «Incesi  a  quella  quantità 
de  panno,  la  quale  si  estende 
da!  punto  m  cui  possono  ope- 
ra»*;  I  garzatori  sino  all'altez- 
„  ^5  l^lle  loro  ginocchia 
Faldetta,  quantità  di  lana  del  peso 
di  dieci  libbre,  scamatata  avanti 

ni  .-5  "5?"  P^K  pettinarla  =r 
wi  più,  dicesi  dai  setaiuoli  a 
matasse  o  malassette  di  seta, 
cucite  insieme,  di  cui  si  forma' 
no  le  trafusole 
PeUraiuolo,  lavoratore  di  feltri 

di  fe*it'  ***  "  *'"""°  *  *"'*' 
Feltrato,  add.  da  feltrare-Panwo 
^'^n  feltrato  o  coperto,  dicesi 
da  lanaiuoli  quello  in  cui  il 
npleno  ricuopre  l'ordito  nel 
garzo 

Feltratura  dei  panni,  è  il  colle- 
gamento e  condensamento  del 

?o  lA  ^"?  **."■»  *"  <^*»e  consiste 
la  loro  bontà 

Fé  tretto,  piccolo  feltro 

Feltro,  panno  composto  di  lana 
compressa  insieme,  e  non  tes- 
suto con  fila 

Filare,  unire  il  tiglio  o  il  pelo  di 
lino,  di  lana,  o  simil  materia, 
torcendoli  e   riducendoli   alla 

„,»n;?g'or  possibile  sottigliezza 

P»ato»  ogni  cosa  filata=:per  l'atto 
del  fìlare=ad(i.  da  filare 

Fi  ato  dio,  colui  che  lavora  al  fi- 
latoio da  seta 

Filatera,  donna  che  fila  a  prezzo 
la  lana,  il  lino  e  simili 

Filatore,  colui  che  fila 

Filatrice,  colei  che  fila 
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Filaturo,  l'arte  e  l'atto  di  filare 
la  lana,  la  seta,  la  canapa,  il 
lino  ec.  per  diversi  usi=si  aiee 
anclie  il  filato  medesimo 

Filo,  quello  clie  si  trae  filando  da 
lana,  lino  e  simili 

Fitta,  dlcesi  da' lanaiuoli  il  difet- 
to del  panno  cagionato  dalla 
guatchiera^I  cimatori  danno 
anche  il  nome  di  fitta  a  un  man- 
camento che  s'incontra  talvolta 
ne'  coltelli  delle  forbici 

Garzare  2  dare  al  panno  vari! 
tratti  di  cardo  per  trarne  fuori 
il  pelo 

Garzatore,  colai  che  dà  U  garso 
ai  panni 

Garzatura,  operazione  che  con- 
siste nel  tirar  fuora  il  pelo  ai 
panni 

Garzot,  l'operazione  di  cavar  fuori 
il  pelo  ai  panni  co' cardi  a  ciò 
appropriati 

Gomitolare,  far  gomitolo,  aggo- 
mitolare 

Gomitolo,  palla  di  filo,  ravvolto 
ordinatamente  per  comodità  di 
metterlo  in  opera 

Gragnoloso,  che  ha  gragnuoli.  F. 
Bozzolo 

Gragnuolo,  lo  stesso  che  bozzolo 

Gramolare,  dirompere  e  conciare 
il  lino  e  la  canapa  colla  gramola 

Greggio  e  Grezzo.  Lana  gregaia^ 
dicesi  alla  lana  soda  o  sudicia, 
e  panni  greggi^  que'  panni  cui 
si  fanno  diverse  maniSatture 
come  di  tingere,  cimare,  men- 
dare,  tirare,  afiiettare,  o  piegare 

Grinza,  ruga,  crespa,  e  dicesi  del- 
le pieghe  del  panno 

Grossiere  e  Grossiero,  aust,^  ar- 
tista  tra  il  setaiuolo  ed  il  mer- 
eiaio 

Grovigliola.  quel  torcimento  che 
fo  in  sé  il  filo  quando  é  troppo 
torto 

Gualcare,  sodare  i  panni  alla  gual- 
chiera, più  comun.  dicesi  so- 
dare 


Gualchiraio,  colui  che  floprinteo- 
de  alle  gualchiere  per  la  soda» 
tara  del  panni 

Gualcito,  dicesi  per  lo  plA  dei 
panni  si  lini,  come  lani,  e  draip- 
pi  piegati  aisaccondameiite  e 
malmenati 

iHBozznARE,  dar  la  boisima  aHo 
ordito  delle  tele 

Imbozzimato,  add,,  da  Imbonl- 
mare 

Imbozzimatore,  colui  che  dà  la 
bozzima 

Imbozzimatura,  l'atto  di  dar  la 
bozzima 

Impancare,  collocare  le  roccheBe 
piene  di  seta  sopra  i  canooiii 
della  panca  nelle  due  diviaioai 

Incannare,  avvolger  filo  sopra 
cannone,  o  rocchetto 

Incannato,  <idfL  da  Incannare 

Incannatora  e  Incannatore,  colei 
o  colid  che  incanoa  il  filo  aa> 
pra  1  cannoni  o  rocchetti 

Incannatura,  l' atto  dell'  incamiare 

Incartonare,  mettere  i  cartoni 
nelle  pezze  di  panno,  ed  è  ope- 
razione delio  strettoiaio 

Incavare,  dare  certo  garbo  al  ta- 
glio delle  forbici  da  cinoare 

Inceppato.  Lana  incepoata^  dice- 
si dai  lanaiuoli  quella  die  non 
è  ben  lavorata  da' cardi 

Inconocchiare,  mettere  In  sulla 
rocca  il  pennecchio 

Incorsatura,  pezzi  di  filo  torliL 
che  rimangono  dalia  parte  del 
subbiello,  a'  quali  si  raccoman- 
da r  ordito  per  avviare  la  tela 

Indrappare,  fabbricar  drappi 

Innaspare  e  Inaspare,  avvolgere 
il  filato  in  sul  naspo  per  fiir- 
mame  la  matassa,  annaspare 

Innaspatura,  l'azione  d'innaspare, 
e  dicesi  dalle  filatore,  che  mian- 
do  liantto  filata  la  lana,  dispo- 
sta In  una  certa  quantità  di 
fusi,  i'  avvolgono  sopra  un  aspo, 
e  ne  fbrmano  matasse 

Intaccatura,  difetto  del  panno  per 
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colpa  de*  cimatori 

Intelaiare,  mettere  nel  telaio    . 

Intelaiata,  formazione  della  tela, 
e  flf^urat.  orditura 

Intelaiato,  add^  posto  in  telaio 

Intelaiatura,  ada„  posto  in  telaio 

Interrare.  Lo  interrare  i  panni 
colla  terra  del  purgo,  quando 
st  vuol  cavarne  Punto,  e  so- 
darli alle  gualchiere 

Jntessere,  intrecciare  insieme 

Intessimento,  l'atto  dMntesserer 
tessitura 

Intesauto,  add.,  da  Inte8$ere  = 
tessuto 

Intesto,  add.,  da  intessere 

Lanaiuolo,  artefice  di  lana,  che 
fabbrica  panni  di  lana 

Lanificio,  w  1.,  lavoro  di  lana 

Laniflco,  add.^  attenente  a  lana; 
e  più  propr.  che  fa  o  lavora  la 
lana 

Lanino,  artefice  che  lavora  di  lana 

Leno,  add.  di  lana,  ed  è  per  lo 
pii\  agg.  di  panno 

Lasciata,  difetto  del  panno,  che 
in  qualche  parte  è  restato  senza 
cimare 

Licciata,  lo  stesso  che  liccio 

Liccio,  filo  torto  a  uso  di  spago 
del  quale  si  servono  i  tessitori 
per  alzare  e  abbassare  le  Aia 
deir  ordito  nel  tesser  le  tele= 
Alto  Uccio  e  basso  liccio  j  sorte 
d' arazzi,  cosi  detti  dalla  ma- 
niera di  fìibbricarli 

Llglare,  lisciare 

Ligia to,  {'.azione  di  liglare  =  ae/d. 
da  ligiarie 

Ligiatura,  l' operazione  di  maneg- 
giare o  Uglare  il  panno 

Linaiuolo,  colui  che  vende  il  lino 

Lustratore,  colui  che  dà  il  lustro 
ai  panni 

Haciullake,  dirompere  il  lino  o 
la  canapa  colla  maciulla 

Malafatta,  ogni  errore  di  tessitu- 
ra, e  talvolta  s' applica  ad  altri 
errori 

Manetta,  quell'  ultima  grossa  pe- 


latura che  si  cava  dal  bozzolo 
prima  di  tirare  la  seta 
Manganare,  dare  il  lustro  alle  tele 

col  mangano 
Manganato,  add.,  da  manganare 
Manganatore,  colui  che  mangana 
MarufRno,  ministro  d'arte  di  lana 

o  di  seta 
Matassa,  certa  quantità  di  filo  av- 
volto sull'aspo  e  sul  guindolo 
Matassata,  qiiantitA  di  matasse 
Malassetta,  dim,  di  matassa,  ma- 

tassina 
Matassina,  dim,  di  matassa 
Mattone.  Dare  il  mattone ^  è  quan» 
do  a' panni  lani  con  un  matton 
caldo,  suvvi  un  cencio  molle, 
si  levan  le  grinze 
Menda,  difetto  dei  panno,  il  quale 
non  si  vede,  se  l'opera  non  si 
osserva  all'  aria  aperta 
Mezzetta,  dicono  i  lanaiuoli  cosi 
la  metà  d' una  paiuola,  perciò 
>  detta  anche  mezza  paiuola 
Mezzettino,  dim.  di  mezzetta 
Hollettafura,  1'  ultima  riveditura 

del  panno 
Montare  /  cardi,  vale  metterli 
sopra  tre  pezzi  di  legno,  che 
si  chiamano  la  croce 
Naspare,  annaspare 
Nettapannì,  lavator  di  panni 
Onda.  Drappo  o  tela  a  onde, 
vale  drappo  ec,  a  cui  per  via 
di  mangano  si  dà  il  lustro  a  so- 
miglianza d' onde 
Opera,  dicesi  a  quel  lavoro  di 
tele,  drappi,  galloni  e  simili, 
mediante  il  quale  si  rappresen- 
tano fiori,  fogliami,  frutti,  ani- 
mali, o  qualsivoglia  altra  cosa 
Ordire,  distendere  e  mettere  in 
ordine  le  fila  sull'  orditoio,  per 
fabbricarne  la  tela 
Ordito,  unione  di  più  fili  distesi 
per  lungo  sul  telaio  di  lunghez- 
za corrispondente  a  quella  che 
si  vuol  dare  alla  tela,  o  alla 
pezza  di  panno  o  drappo=lfa- 
neggiar  f  ordito,  opepazlond 


1464 


TBGVOIiOGU  O  AITI  B  HK8TIEBI 


che  si  fti  collo  scuotere  l'ordito, 
e  farlo  scorrere  per  la  luoghez- 
za  di  quattro  o  sei  braccia,  te- 
nendo un  capo  della  pezza  in 
mano  per  poterlo  scagliare,  ri- 
tirare e  scuotere  per  tutti  i 
versi,  onde  poterlo  imbozzima- 
re  =  add,  da  ordire 

Orditora  e  Orditore,  colei  e  colui 
che  ordisce 

Orditura,  il  distendere  e  mettere 
in  ordine  le  fila  in  sull'orditoio 
per  fabbricarne  la  tela  o  il  na- 
stro ecc. 

Organzino,  meglio  detto  orsoio . 

Orfioio,  la  seta  che  serve  a  ordi- 
re =  per  similit.  vale  orditura 

Pagliuzza.  Pagliuzze  diconsi  dai 
lanaiuoli  tutt'i  corpi  estranei 
Glie  sono  nella  lana 

Paiuola,  fascio  di  un  eerto  nu- 
mero di  fili  d'ordito,  formati 
sopra  VoréMoìozMez za  paiuola 
>dicesi  da' lanaiuoli  la  metà  di 
una  paiuola,  detta  anche  mez- 
zetta 

Palla.  Filaticcio  di  palla,  dlcesi 
volg.  il  filaticcio  di  prima  sorte 

Palmella,  lana  broccoluta  e  corta, 
che  s'ammonta  nei  denti  del 
pettine  quando- si  fa  lo  stame=: 
I  elmatorì  danno  il  nome  di 
palmella  ad  un  pezzo  dell'ar- 
matura delle  loro  forbici 

Panno.  Manegaiare  il  pannOj  di- 
cesi dai  gualchierai  quell'ope- 
razione la  quale  consiste  nel  le- 
vare il  panno  daUa  pila  per  di- 
stenderlo, distruggere  le  false 
pieghe,  esaminare  se  rientra 
egualmente  nella  larghezza,  e 
vedere  se  il  sapone  e  la  terra 
sono  distribuiti,  uniti 

Passata.  Diconsi  passate  della 
lana  quelle  tante  volte  ch'essa 
vien  passata  ne' cardi  o  scapiuci 

Passino,  tanta  lunghezza  di  tela, 

aiianta  è  la  lunghezza  dell'  or- 
itoio 
Pelo,  per  similitudine  s»  dice  a 


quella  peluria  che  hanno  1  pan- 
ni lani=:È  anche  una  spezie  di 
orsoio 

Penerata  e  Penero,  quella  parti- 
cella' dell'  ordito  che  rimane 
senza  essere  tessuta 

Pennecchio,  quella  quantità  di 
lino,  o  lana,  o  simile,  che  si 
mette  in  una  volta  sulla  rocca 
per  filaria 

Perduto.  Dare  il  perduto,  ope- 
razione del  garzo,  che  si  dà  ai 
panni  per  pastrani 

Peso,  quella  quantità  di  lana  che 
il  capo  dà  a  lavorare  ti  batti- 
lana 

Pettinare  il  lino,  la  canapa  ecc., 
si  dice  del  separare  col  pettine 
la  loro  parte  piQ  grossa  dalla 
fine 

Pettinato,  add,  da  pettinare 

Pettinatore,  colui  che  pettina  il 
lino  ecc. 

Pettinatura,  il  pettinare  il  lino, 
la  lana  e  simili  cose 

Pezza,  la  tela  intera  di  qualun- 
que materia 

Pianatura,  l' ultima  garza,  o  l'ul- 
tima mano  del  garzo,  che  si  dà 
ai  panni  fini 

Pianeggiare,  pianare  il  panno: 
operazione  che  si  fa  ai  panni 
colla  piana 

Piega  falsa,  accostolatura,  aecre- 
spatura  o  simile,  cagionata  dai 
mazzi 

Pilata,  monte  di  pezze  di  panno 
nello  strettoio 

Pilucchino,  colui  che  ripulisce  I 
eardi  da  garzare 

Purgatore,  colui  che  purga  i  pao- 
ni lani,  cavandone  l' olio 

Raggomicrllabr,  V.  a.,  ristringe- 
re e  unire  insieme  in  forza  di 
gomitolo 

Raggoniicellato,  v.  a.,  ad(l.,da  rag- 
gomiceilare 

Raggomitolare,  di  nuovo  aggomi- 
tolare lo  sgomitolato 

Rattioare,  accotonare 
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Rattinatore,  lo  stesso  che  accoto- 
natore 

Razzato,  tessuto  a  modo  di  raz- 
zo; onde  dicesl  Drappo  tra- 
mato d'accia  sovra  fondo  raz- 
zato 

Riannodo ,  Io  stesso  clie  Coman- 
dolo. F. 

Ricardare,  dar  di  nuovo  il  cardo 

Ricardato,  add.y  da  ricardare 

Riconvenire  le  forbici,  dicono  i 
cimat(M*i  il  dare  delle  martellate 
sopra  il  maschio  ne'  luoglii  che 
non  combaciano,  afRnchè  i  tagli 
si  tocchino  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza 

Riempier  la  tela  ,  o  simili ,  vale 
tesserla 

Riffa,  quelle  strisce,  o  liste,  che 
rannosi  a*  panni  nel  fabbricarli 

Rincartare,  dicesi  de' panni,  e 
vale  dare  loro  il  cartone 

Rinfranto ,  9ust..  si  dice  d' un'  o- 
pera  di  tela  di  lino 

Riordire,  ordir  di  nuovo,  tornar 
sulla  stessa  orditura 

Ripieno,  quel  0lo  col  quale  si 
riempie  i*  ordito  della  tela 

Ripulitora,  colei  che  ripulisce  le 
lane  in  sudicio.  V,  Blpulitura 

Ripulitura,  il  pulimento  delle  la- 
ne In  sudicio,  che  comun.  si  fa 
dalle  donne,  perciò  dette  ripu- 
litore.  La  ripulitura  delle  lane 
levate  dicesi  tpelazzatura 

Risciacqnatore ,  colui  che  lava 
nell'acqua  corrente  la  lana  dis- 
unta , 

Risciacquatura,  l'atto  di  risciac- 
quare i  panni  per  purgarli.  Fan- 
nosi  due  risciacquature,  cioè 
quella  de' panni  sodati  col  sa- 
pone e  -ooll'  orina,  e  quella  dei 
panni  sodati  senza  disugnere,  e 
prima  d' esser  purgati 

Ritaglio,  pezzo  df  panno,  drappo, 
0  simile,  levato  dalla  pezza 

Rivedere ,  levar  colle  bollette  la 
borra  <!be  si  trova  nel  panno 
tessuto  e  purgato 


Rivedtna  :  riveditora  o  molletta- 
tura  dèi  panno  dopo  lavato  e 
purgato 

Riveditora,  donna  che  colle  mol- 
lette leva  tutta  la  borra  del  pan- 
no tessuto 

Rivedltura ,  operazione  del  rive- 
ditore de'  panni,  che  anche  di- 
cesi  mollettatura 

Rivolta,  quella  piccola  parte  di 

{>anno  o  tela  che  si  ripiega  al- 
'  estremità  della  canna  o  brac- 
cio, con  che  si  misura 

Rozzo.  Tela  rozza,  vale  tela  non 
curata,  né  imbiancata 

Sbatatora,  dicesl  la  pelluriadella 
lana  mal  filata 

Sbiasciatura,  difetto  di  cimatura, 
allorché  le  forbici,*  in  cambio 
di  tagliare  il  pelo,  lo  stringono 
tra  i  due  coltelli 

Sbozzolare,  il  levare  i  t>ozzolÌ 
della  seta  d' in  sulla  frasca 

Sbreccare,  ripulir  la  seta  con  ago, 
o  altro  ferruzzo  appuntato,  da- 
gli sbrocchi  e  sudiciumi  che  nel 
filarla  vi  si  sono  attaccati 

Sbroccatura .  l' operazione  dello 
sbreccare  la  seta  sul  guindolo, 
ed  anche  lo  sbrocco  che  se  ne 
cava 

Sbrocco,  quella  seta  che  si  cava 
dal  guindolo  nel  ripulirla  dopo 
eh'  è  tratto.  F.  Sbroccatura 

Scacchino,  difetto  del  panno  in 
que' luoghi  dove  il  tratto  del 
npieno  passa  sotto  o  sopra  cer- 
to filo  dell'  ordito.  Chiamasi  an- 
che trapassetto 

Scacco,  difetto  del  panno  che  na- 
sce da  mancanza  di  fili  dell'or- 
dito 

Scagno,  unione  di  cinque  matasse 
di  seta  greggia 

Scala ,  colpi  di  forbice ,  o  solchi 
fatti  ne*  peli  del  panno  per  so- 
verehia  fretta,  o  perchè  le  for- 
bici stringono  troppo  nel  ta- 
glio 

Scamatare,  percuotere,  o  battere 
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con  eamato  lana  o  panili  per 
trarne  la  polvere 

Scamatato,  adcL,  da  scamatare 

Scamatino ,  colui  che  scamata  la 
lana  o  i  panni  per  trarne  la  pol- 
vere 

Scannellare,  svolgere  li  filo  di  sol 
cannello 

Scapecchiare ,  nettare  il  lino  del 
capecchio 

Scardassare ,  raffinar  la  lana  co- 
gli scardassi 

Scardassiere ,  colui  che  esercita 
l'arte  dello  scardassare 

Sciabordare,  sciaguattare,  diguaz- 
zare 0  battere  con  forza  un 
panno,  o  simile  in  un  truogolo, 
o  altro  per  levargli  il  ranno,  o 
il  soverchio  colore  che  avesse 
contratto 

Sciorinare ,  spiegare  all'  aria  ;  e 
si  dice  per  lo  più  de'  panni 

Sciorinalo,  odtL,  da  sciorinare 

Sconocchiare ,  trarre  d' in  snDa 
rocca  il  pennecchio  filandolo 

Sconocchiato,  add.,  da  sconoc- 
chiare 

Sconocchiatura,il  residuo  del  pen- 
necchio sulla  conocchia 

Scotolare,  battere  colla  scotola  il 
lino 

Scotolato,  add.9  da  scotolare 

Seta  da  cucire^  seta  filata  e  tor- 
ta ad  uso  di  cucire 

Setaiuolo,  mercante  di  drappi,  che 
li  fa  lavorare,  e  conducefi  inte- 
ramente per  venderli 

Seteria,  termine  collettivo,  che 
abbrucia  tutte  le  mercanzie  di 
seta 

Setificio ,  l' arte  di  preparare  la 
seta  per  l'uso  delle  manifatture 

Setolare,  nettare  i  panni  colla  se- 
tola 

Setolato,  add. ,  da  setolare  ;  net- 
tato colla  setola 

Sfilacciare,  propr.  l'uscire  ^he 
fiinno  le  fila  sul  taglio  de' pan- 
ni. V.  Filaccia 

Sfilacciato,  add.,  da  «filaGciare 


Sfilare,  disunir  lo  infilato 

Sfilato,  add.,  da  sfilare 

Sfrangiare ,  sfilacciare  il  tessuto 
e  ridurlo  a  guisa  di  frangi^  o 
eerro 

Sfrangiatura,  Io  sfrangiare  e  la 
cosa  sfrangiata 

Sgomitolare,  contrario  d'aggomi- 
tolare 

Sgomitolato,  add.,  da  sgomitolare 

Smghello,  spezie  di  seta  d' infima 

auatitA  che  per  lo  più  si  trae 
a'  bacacci 

Snervato,  dicesi  ouel  panno  che^ 
nel  garzo  e  nella  cimatura,  ha 
perduta  la  sua  forza ,  e  quella 
qualità  che  lo  rende  amabile 

Spazzolare,  nettar  colla  spazzola 
i  panni 

Spelato ,  dicesi  qtiel  panno  che  , 
in  vece  di  sodare,  na  perduta 
la  sua  lana 

Spelazzare,  trascerre  la  lana,  e 
quasi  pelandola,  cernere  la  buo- 
na dalla  cattiva 

Spelazzato,  add.,  da  spelazzare 

Spicciare ,  incominciare  a  sfilac- 
ciare, ed  è  proprio  del  panno, 
che  in  sul  tagltò  sfilaccia 

Sputare  :  i  tessitori  dicono  che  il 
panno  sputa  ti  pelo  ^  quando 
li  pettine  è  inclinato  verso  le 
licciate 

Squotolare,  battere  il  lino 

Stamaiuolo,  quegli  che  lavora,  o 
vende,  o  dd  a  filare  lo  stame 

Stame,  la  parte  più  fina  delta  la- 
na, e  che  ha  più  nerbo 

Stamettato,  agg.  di  una  s|>ezie  di 
saia 

Stamigna,  tela  fatta  di  stame ,  o 
di  pel  ai  capra  per  uso  di  colare 

Stessere,  contrario  di  tessere; 
disfare  il  tessuto 

Stigliare,  separare  colle  mani, 
non  già  colla  gramola,  i  fili  del 
lino  e  della  canapa  da' fusti 

Stoppa,  materia  che  si  trae  dopo 
il  capecchio  nel  pettinar  Uno, 
canape 
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Stracannare,  trasportare  in  parti 
uguali  sovra  un  determinato  nu- 
mero di  rocclietti  la  seta  che 
rimane  sovra  alcuno  di  essi 

Stracannatura^  l'azione  di  stra- 
cannare 

Stracciaiuolo,  colui  ehe  col  petti- 
ne stracci^  i  bozzoli  della  seta, 
o  altro 

Straccio,  dicesi  la  seta  de*  bozzo- 
li, stracciata  col  pettine  di  fer- 
ro, o  in  altra  maniera 

Strada,  dicesi  a  quel  difetto,  ciie 
si  scorge  in  alcuni  luoghi  del 
panno  meno  fornito  di  lana 

Strettoiaio ,  colui  che  mette  e 
stringe  le  pezze  di  panno  nel- 
lo strettoio 

Strettoiata,  quella  quantità  di  pez- 
ze di  panno,  o  altro,  che  si  strin- 
ge in  una  volta  nello  8b*ettoio 

Sucido,  Sudicio.  Lana  tudicia 
0  greggioj  dicesi  duella,  che  è 
tal  quale  esce  dallfi  bestie 
corine 

Svenatura,  piccola  sfoldatura  nel 
taglio  delle  forbici  de'  cimatori, 
la  qual  cosa  accade  pid  comun. 
ne' coltelli  che  hanno  poco  fer- 
ro per  reggere  l' acciaio 

Tagliato  sotto,  dicesi  da'cima- 
to^'i  a  quel  panno  eh'  è  cimato 
assai  raso  ;  e  tagliato  pulito , 
quando  la  cimatura  è  perfetta 

Taglio ,  mancamento  della  cima- 
.  tura  ne'  panni 

Tasca.  Tasche  chiamano  i  lana- 
iuoli certi  mancamenti  del  pan- 
no nella  tessitura 

Tessente,  add,,  che  tesse 

Tesserandolo,  tessitore 

Tessere,  fabbricare  e  comporre 
la  tela 


pe- 


Tessimento,  tessitura 

Tessitore,  colui  che  tesse 

Tessitura,  il  tessuto,  il  tessere 

Tessuto,  sust,  cosa  tessuta  = 
add.f  da  tessere 

Testo,  add.,  da  tessere;  tessuto 

Testore,  tessitore 

Testura,  tessitura,  il  tessuto 

Tìratoiaio,  colui  che  stende  i  pan- 
ni  al  tiratoio 

Torcere  la  seta ,  o  simili .  valte 
avvolgere  le  fila  addoppiate 

Torcitore,  colui  che  torce 

Torcitura ,  l' atto  e  il  modo  del 
torcere 

Trafusola  e  Trafusolo,  piccola  ma- 
tassa  di  seta,  che  i  setaiuoli 
mettono  alle  caviglie,  per  net- 
tarla, ravviarla,  e  prepararla  al- 
la  tinta 

Trama,  quella  seta  che  serve  per 
riempier  le  tele,  a  differenza 
dell'altra  che  serve  per  ordire, 
che  si  dice  orsoio,  e  ehe  per 
la  |>iiì  comune  si  dice  ordito  e 
ripieno 

Tramare,  riempier  la  tela  colla 
trama 

Trapassetto,  lo  stesso  che  scac- 
chino 

Trascannare ,  svolgere  il  filo  da 
un  cannone  e  avvolgerlo  in  sur 
un  altro 

Unto,  lo  stesso  che  battilano 

Verga,  dicesi  alle  liste  tessute 
ne' drappi  e  ne' panni 

Vergare,  propr.  è  far  le  verghe  o 
liste  a'  drappi,  o  a'  panni 

Vergato,  sust.,  panno  vergato 

Vergheggiato,  {scamatato,  bat- 
tuto 

Vergheggiatore^  battitore  di  lana, 
quegu  che  scamata  la  lana 


Sezione  XLF. 


TINTORE  E  STAMPATORE  DI  DRAPPI. 

i.  Strumenti  proprii  di  questi  mestieri. 

Bossolo,  piccola  padelletta  dil    serve  a  votar  il  bagno  delle 
rame  con  manico  di  ferro,  che  1    caldaie 
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Bttssetto ,  arnese  folto  di  trassolo, 
col  quale  si  servono  gli  stam- 
patori dei  panni  o  de' drappi 
quando  ffli  stampano  o  trinciano 

Cayigliatoio,  tstromento  che  ad- 
opra  il  setaiuolo  per  torcer  la 
seta  quand'esce  dalla'  tìnta 

Staupa,  strumento  di  legno  in  cui 
son  disegnati  a  rilievo  fiorami, 
ornamenti  ed  altro  ette  vuoisi 
imprimere  in  sulla  tela.  Pren- 
desi questo  strumento  per  due 
buchi  praticati  da' lati,  e  con 
una  mano,  e  dopo  di  averlo  in- 
tinto nel  colore  si  pone  sopra 
la  teU 


Stampo,  stmmeiito  da  stampare 
f  drappi 

TiifOj  é  quel  vaso  nel  quale  i  tin- 
tori ripongono  gl'ingredienti  ne- 
cessarti  per  tingere  i  panni 

Tinta,  bottega  e  luogo  dove  si 
esercita  l'arte  del  tingere 

Tintorìa,  l'officina  e  l'arte  de'tin-' 
tori 

Torno,  legno  lungo  e  ritondo,  il 
quale,  nello  avvolgervi  e  svol- 
gerne i  panni  che  si  tìngono  , 
gira 

Yagrllo,  caldaia  grande  per  oso 
de' tintori 


2.  Lavori  e  cose  relative. 


AcciNTOLARE,  cucìre  una  cordici- 
na  lungo  ciascun  vivagno  del 
panno  che  si  vuol  tingere  in 
colore  scarlatto,  per  impedire 
che  la  tinta  non  vi  si  attacchi, 
e  conservare  per  tal  modo  una 
striscia  bianca,  la  quale  si  trova 
tra  il  vivagno  nero  e  il  panno 
tinto 
.Alluminare,  dar  l' allume  ai  panni, 
innanzi  che  si  tingano,  accioc- 
ché ricevano  il  colore 

Alluminatura,  l' azione  di  far  bol- 
lire il  panno  o  drappo  neli'  al- 
lume, per  disporre  i  pesi  ad  im- 
beversi delle  materie  coloranti 

Ammaestrare ,  presso  i  tintori , 
vale  perfezionare  il  bagno 

Ammaestrato,  dicesi  del  bagno 

auando  è  perfezionato  per  dare 
colore 
Arrobbiare,  tingere  coli'  erba  rob- 

bia 
Arrossare ,  tingere ,  o  aspergere 

di  rosso 
Arrubinare,  dare  il  color  di  rubino, 

invermigliare,  fare  vermiglio 
Boccia  ,  decozione  di  foglie  e  di 

mallo  delle  noci ,  propria  per 

far  la  tintura 
Colorante,  che  serve  a  tingere 


o  a  dar  colore 

Colorare ,  dar  colore ,  e  tingere 
con  colore,  colorire 

Colorazione,  il  colorare- 

Colore,  ingrediente  che  s'adopera 
per  le  tinte 

Colorire,  colorare 

Concia,  bagno  apparecchiato  co- 
gl'  ingredienti  necessarii  per 
tingere  I  panni 

Conciare,  preparare  il  tino  cogli 
alcali ,  o  cogli  altri  in{(redienti 
necessarii,  onde  potervi  tingere 
i  panni 

Conciatore,  colui  che  concia  i  panni 

Crespo.  V.  Fiorata 

Fiorata,  quella  schiuma  che  si 
vede  galleggiare  ssul  vagello 
quand'è  riposato.  Dicesi  anche 
crespo 

Follone,  v.  1.,  purgatore,  tintore, 
lavoratore 

Friggere,  dicesi  da'  tintori,  che  il 
vagello  frigge,  quando  nel  na- 
scere, o  sia  venire  a  colore,  si 
sente  un  certo  romore ,  come 
di  cosa  che  cominci  a  bollire 

Grana.  Tingere  in  grana ,  vale 
tinger  in  rosso 

Gridellino,  agg.  di  colore  bigio  e 
rosso,  che  si  dA  a'  panni,  detto 
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«nchècon  vocabolo  francese  lillà 
iMFiuMARB,   dare  gradatamente 

quella  tinta  appanni  che  si  de- 
sidera 
Impiumo ,  base ,  corpo,  tinta  che 

si  dà  a' panni  per  renderli  più 

o  meno  coloriti 
Imporporare,  tingere  di  porpora, 

o-di  color  di  porpora 
Incupimento ,  lo  incupire ,  eh'  è 

dare  a  qualsivoglia  colore  un 

impiumo  che  il  renda  più  scuro 
Incupire,  contrario  di  schiarire. 

Y,  Incupimento 
Ingallare,  dar  la  galla  alle  pannine 
Ingallata.  IMn^ailare;  ti  dar  la 

galla  a' panm ,  drappi  e  simili 

per  tingerli 
Irrubinare,  v.  a.,  arrubinare,  tin- 

Sere  o  colorire  di  rosso  a  mo- 
o  di  rubino 
Mano.  Dare  una  o  più  mani  a 
checchessia  ,  vale  tingerlo ,  o 
colorirlo 
Pieno  di  colore,  si  dice  di  seta 
o  lana  o  slmll.  materia,  che  ab- 
bia incorporata  molta  tintura, 
che  anche  dicesi  carico 
Raqguaglurb  a  caviglia,  rite- 
nere a  caviglia  la  seta  già  tor- 
ta e   spremuta,  per  incorpora- 
re quelpoco d'umido  che  è  ri- 
masto in  tutte  le  fila 
Ricolorare,  ricolorire 
Rloolorire,  di  nuovo  colorire 
Robbia.  Ùar  di  rabbia,  dicono  J 


tintori  per  lo  stesso  che  arrob- 
hiare 

Sgala  de*  colori,  si  dice  il  digra- 
damento dei  colori  dal  più  cnia- 
ro  al  più  scuro,  procedendo 
sempre  pe'  più  simili 

Scaricare,  far  perdere  al  colore 
alquanto  della  sua  vivacità 

Schiuma,  lo  stesso  che  Aorata 

Smontare,  o  smontare  di  colore, 
dicesi  delle  tinture  che  non  man- 
tengono la  vivezza  del  lor  colore 

Smontato ,  add, ,  da  smontare  = 

Ger  iscolorito.  o  che  ha  perduta 
I  vivezza  del  colore 

Sottotingere,  fare  la  prima  tintura 

Stignere  e  Stingere,  tor  via  la 
tinta ,  o  il  colore ,  e  in  signif» 
neutr*  e  neutr.  pass,  per  dar 
la  tinta  e  il  colore 

TiGNBRB  e  Tingere,  dar  colore  , 
colorare,  tar  pigliar  colore 

Tingente,  add.,  che  tinge 

Tinger.  F.  Tìgnere 

Tinta,  materia  colla  quale  si  tigne 

Tinto,  sust»,  tintura  =  add.,  dft 
tignere 

Tintore,  colui  che  esercita  l'arte 
del  tignere 

Tintura,  tinta,  il  colore  della  cosa 
tinta 

Tirare  a  un  colore,  vale  appros- 
simarsi a  quello 

Vageulaio,  tintor  di  vagello 

Tivo,  agg.  di  colore,  vale  acceso^ 
contrario  di  aperto 


Sezione  XLII. 

tipografo,  calcografo  e  asttatorb  di  caratterl 

i.  Istromenti,  utensili  e  parti  di  essit  proprii  di  queste  arti. 


Aldiro,  add, ,  sorta  di  carattere 
da  stampa,  che  prende  il  nome 
da  Aldo  Manuzio,  che  fu  il  pri- 
mo a  fame  uso  =r  Più  comun. 
dicesl  testo  di  Aldo 

Alligata,  lettera  unita  ad  altra  let- 
tera, che  ora  dieeti  com.  Inclusa 

Ascendonica,  sorta  di  carattere 


tra  il  canondno  e  il  paraiigone 
Asta,  quella  parte  de^caratteriche 

esce  di  riga  per  di  sopra 
Asterisco,  v.  g.,  stelletta,  e  propr. 
segno  a  figura  di  stelletta»  che 
si  pone  nelle  scritture 
Battitoia,  quel  legno  quadro  spia- 
nato, con  cui  M  pareggia  il  ca* 


mo 


TSCR0I4MHA  O  ABSI  B  MUimi 


rsttere  o  la  forma  prima  di  stam- 
pare. Alcuni  dicono  sbattitoia 

Bassola,  pezzo  di  le^no  riquadra- 
to e  incavato,  in  coi  scorre  li- 
beramente il  fusto  della  vite 
del  torchio,  e  lo  tiene  in  ffuida, 
perchè  caoa  a  piombo  sul  dado 
del  Pirrone 

Caccutoia,  pezzo  di  legno  taglia- 
to a  sbieco  a  uso  dì  conio,  che 
serve  per  aprire ,  serrare ,  o 
stringer  le  forme  in  torchio 

Cannone ,  quel  carattere  -  eh'  è  il 
maggiore  di  tutti 

Capopagina^  fregio  od  ornamento 
di  getto  o  d'intaglio,  che  si  met- 
te In  capo  alle  pagine  de'  libri 

Cappello,  asse  che  tiene  unite  da 
capo  le  coscie  del  torchio,  e  gli 
serve  di  finimento 

Carattere.  Caratteri  si  chiamano 
le  lettere  di  che  si  servono  gli 
stampatori 

Carro  del  torchio,  dicesi  quella 
parte  su  di  cui  si  pone  la  for- 
ma ,  e  che  per  mezzo  del  ma- 
nubrio si  fa  correre  innanzi  e 
Indietro  per  la  tiratura 

Cassa,  gran  quadrilungo  di  legno 
diviso  io  varii  spartimenti  detti 
cassettine,  in  ciascuna  delle  qua- 
li sono  distribuite  le  diverse  let- 
tere di  metallo,  e  donde  il  com- 
positore le  trae  per  comporre 
ciò  che  si  vuole  stampare 

Cassettino,  presso  gii  stampatori, 
vale  la  metA  della  cassa,  sup- 
ponendola tagliata,  o  separata 
nella  sua  lunghezu 

Chiavarda,  pezzo  di  ferro  con 
ispacco,  per  aprire  e  serrare  i 
iralletli 

Clmidro,  dicesi  ora  di  quello  latro- 
mento  conformato  a  guisa  di 
cilindro  composto  di  colla  cara- 
yella  ed  altri  ingredienti,  il  quale 
infilzato  sur  un  pernio  gira  in- 
torno a  sé  stesso,  mediante  due 
manichi,  e  fa  l'uffizio  di  rice- 
vere l' inchiostro  da  una  tavo- 


letta a  ciò  preparata  d' aceosto 
al  torchio,  e  di  distenderio  po- 
scia sui  caratteri,  come  per  al- 
tra guisa  facevano  una  volta  I 
mazzi.  V. 
Compositoio,  arnese  per  la  stam- 

f»a  nel  quale  si  compongono  le 
inee  aduna  ad  una,  e  serve  a 
dar  loro  la  dovuta  giustezza 
Conipositore ,  specie  di  comoosi'- 
tolo  di  legno  duro,  appart  al  re- 

1  bistro  che  serve  por  pulire  le 
ettere 

Carattere  corsivo ,  dicono  vU 
stampatori  quello  che  è  ainule 
allo  scritto,  a  differenza  del 
tondo 

Cricca,  pezzo  di  legno  attaccato' 
ad  una  delle  cosce  dei  torchio, 
che  serve  a  tener  ferma  la  mazsa 

Feltro.  Peltri  diconai  dagli  stanfr- 
patorì  que' pannelli  che  s'adat- 
tano tra  il  timpano  ed  il  tlmpa- 
nello,  e  servono  per  far  acco- 
stare alle  stampe ,  o  forme ,  il 
fòglio  bagnato,  perchè  riceva 
l'impronta  in  tutte  le  sue  parti 
egualmente 

Filosofia ,  aorta  di  carattere  da 
stampa,  che  da  molti  vien  detto 
anche  lettìtra 

Finale,  diconsi  finali  i  vasi,  i  fio- 
ri ec,  che  si  mettono  in  me  del- 
le pagine  stampate 

Fiore ,  ornamenti  d' intaglio  o  di 
getto,  onde  si  adornano  varie 
parti  de'  libri,  1  quali  posti  ap- 
piè delle  pagine  diconsi  anclie 
finali 

Forma,  quell'ordigno  in  cui  ti 
gettano  i  caratteri=Diee8i  far" 
ma  anche  al  telaio  di  ferro,  la 
cui  si  stringono  i  caratteri  per 
tenerli  saldi  sotto  il  torchio 

Fraschetta,  telaretto  di  ferro  eoa 
varii  spartimenti  di  carta,  o  ai- 
mile,  che  mettesi  sul  foglio  da 
stampare^  affinchè  dò  che  ha 
da  rimaner  bianco  bob  veaga 
marfhlatn 
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Oarahoncino  ,  carattere  minore 
del  garamone ,  e  maggiore  dei 
testino 

Garamone,  carattere  di  mezzo  tra 
la  filosofia  e  il  garamoncino 

Grappa ,  segno  o  figura  che  ac- 
cenna anione  di  due  o  più  ar- 
ticoli nella  stampa 

Gruccia,  strumento  con  cui  si  span- 
dono i  fogli  stampati  per  fargli 
asciugare 

Guida ,  legno  con  cui  i  compesi- 
tori  fermano  il  manoscritto,  al 
cavalletto 

imzuLE.  Iniziali^  diconsi  dagli 
stampatori  le  lettere  grandi, 
maggiori  delle  altre 

Legatura.  Legature,  sono  quei 
caratteri  i  quali  constano  di 
due  lettere  unite  insieme  come 

^  fi  fi»  fi  ^ 

tjettera.  Lettere  si  dicono  i  ca- 
ratteri di  cui  si  servono  eli 
stampatori  ^ 

Letto  del  carro,  dicesi  dagli  stam- 
patori a  quella  parte  del  tor- 
chio, su  cui  riposa  e  si  fa  scor- 
rere il  carro 

Lettura ,  sorta-  di  carattere  per 
la  stampa ,  che  da  molti  dicesi 
filosofia 

Linea,  verso,  riga,  cioè  tutto  lo 
scritto  che  è  e  deve  essere  in 
linea  retta  sur  una  pagina  = 
Linea  rotta,  o  corta,  dicesi 
dal  tipografi  quella  che  si  for- 
ma colla  sola  prima  parola  del 
discorso,  lasciando  in  bianco  il 
rimanente  del  verso 

Liscino,  coltellino  da  pulir  le  let- 
tere 

Maiuscola,  lettera  grande,  mag- 

Siore  delie  altre 
__   useoietto,  dinu  di  maiuscolo 
Maiuscolo.  Carattere  maiuscolo, 
e  lettera  maiuscola  assoluta- 
mente vagliono  carattere  o  let- 
tera maggiore  delle  altre 
Mmt^VAt,  Margini ,  tono  que'le- 
gnetti,  o  regoletti,  die  tervono 


alla  division  delle  pagine ,  per 
mezzo  de'  quali  é  determinata 
la  larghezza  delle  margini 

Martinetto,  pezzi  lunghi  di  me- 
tallo, che  SI  mettono  alle  forme 
da  torchio  per  uso  di  margine 

Mazza,  ferro  lun^o  da  due  brac- 
cia, col  quale  si  muove  la  vite 
del  torchio 

Mazzo.  Mazzi  sono  quei  pallonci- 
ni di  pelle  di  cane ,  ripieni  di 
lana,  i  quali,  inzuppati  dalla  tin- 
ta 0  inchiostro  da  stampatori , 
sono  con  certi  manichi  di  legno 
impregnati  dai  torcoliere,  e  bat- 

^  tuli  con  forza  sopra  i  caratteri, 
acciocché  1*  impressione  loro  ri- 
manga segnata  sulla  carta  che 
vi  si  soprappone  stringendola 
sotto  dei  torchio.  In  oggi  quasi 
gener.  non  sono  pift  in  uso 

Minuscolo.  Lettera  minuscola,  o 
minuscola  assolutamente,  vale 
lettera  minore  delle  altre 

Mompariglia,  voce  corrotta  da 
nompariglia,  sorta  di  carattere 

Nompariglia,  nome  de'  due  ultimi 
e  minori  caratteri,  detti  nom- 
pariglia maggiore  e  minore 

Paletta  ,  strumento  di  ferro ,  a 
guisa  di  piccola  pala  con  cui  ai 
prende  l'inchiostro 

Palettina,  dim.  di  paletta 

Parangone,  carattere  di  mezzo 
tra  r  ascendonica  e  il  testo 

Pialletto,  presso  de' gettatori  di 
caratteri  è  uno  strumento  ad- 
detto al  registro 

Piastra,  grosso  pezzo  di  ferro  che 
riceve  i  diversi  pezzi  compo- 
nenti la  forma  da  gettare  i  ca- 
ratteri 

Pirrone,  quella  parte  del  torchio 
che  immediatamente  preme  U 
foglio  che  si  vuole  imprimere 

I^DADRATINO.  Quadratini,  sono 
pezzetti  quadrati  che  servono 
per  la  formazione  de'  vóti  dellt 

Quadi'ato,  dicesi  d'uà  peuo  di 
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metallo  della  stessa  qualità  dei 
caratteri ,  di  forma  quadra ,  o 
più  bassa  delle  lettere 

Registro,  strumento,  o  arnese, 
parte  di  legno  e  parte  di  ferro, 
elle  serve  per  fare  il  canate  al 
piede  delle  lettere ,  e  dar  loro 
il  pulimento  sopra  e  sotto  del 
quadro.  Le  sue  parti  essenziali 
o  accessorie  sono  il  telaio  di 
ferro,  i  compositori  di  legno 
duro,  e  il  pialletto  col  suo  ferro 
tagliente  per  fare  il  canale 

Regoletto.  Regoletti  sono  oue' re- 
goli sottili,  o  pezzetti  di  legno 
di  differenti  dimensioni ,  collo- 
cati nel  telaio,  tra  le  ncce  di 
stampa  e  gli  estremi  di  esso, 
per  tenerle  separate,  e  ben  as- 
settate e  strette 

Rullo.  Rulli  dicono  sii  stampatori 
i  carri  o  cilindri  del  torcbio  da 
stampa 

Sgraffia,  unione  di  diversi  pezzi 
di  piccole  linee  che ,  unendosi 
nel  mezzo,  formano  un  pezzo 
solo,  e  servono  nella  stampa  per 
raccogliere  diversi  articoli 

Silvio,  sorta  di  carattere  da  stam- 
pa, minore  del  testo 

Spada.  Spade  diconsi  i  due  règo- 
letti  di  ferro ,  o  di  legno  foae- 
rati  di  ferro  molto  liscio,  sopra 
i  quali  si  fa  muovere  il  carro 
del  torcbio 

Spalleggiato,  sorta  di  carattere, 
detto  anche  interlineate 

Spanditoio,  luogo  destinato  a  dis- 
tendervi le  stampe  fresche  per- 
chè vi  si  secchino 

Spazio,  ciò  che  serve  a  spaziare 
le  parole  nel  comporre 

Stamparla,  stamperia,  luogo  dove 
si  stampa 

Stainperia,  luogo  dove  si  stampa  : 
e  detto  assoiut  s' intende  bot- 
tega dello  stampatore 

Stenditoio^  luogo  destinato  a  dis- 
stendervi i  fogli  di  fresco  stam- 
pati per  asdagarll 


Tacc»  ,  pezznoio  di  carta ,  o  si- 
mile ,  che  si  pone  sul  timpano 
per  rialzarlo  nelle  parti  difettose 

Telaietto»  dtm.  di  telaio 

Telaio,  arnese  di  ferro  o  di  legno, 
nel  quale  |(li  stampatori  serr»- 
no  con  viti,  o  simili,  le  forme, 
per  lo  pili,  nel  metterle  In  tor- 
chio 

Telaretto,  cfim.  di  telaro.  o  telalo 

Telaro,  lo  stesso  che  temo 

Testino,  nome  di  due  diversi  ca- 
ratteri da  stanifMi,  detti  teatino 
maggiore  e  minore,  dopo  dei 
quali  viene  la  nompariglia 

Testo ,  carattere  di  mezzo  tra  il 
paragone  e  il  tììvUjcTesto  d'Al- 
do, carattere  che  vico  dopo  il 
piccolo  parangone 

Tlmpanello,  quel  telaio  che  s'in- 
castra nel  tìmpano 

Timpano,  quella  parte  del  carro 
del  torchio  della  stampa,  co- 
perta di  cartapecora ,  o  seta . 
sopra  la  quale  stanno  appuntati 
i  fogli  da  imprimersi  distesi  so 
buoni  feltri,  e  serrati  da  un  te« 
laio  di  lama  di  ferro ,  detto  la 
fratehetta 

Tipografia,  v.  g.,  Parte  della  stam- 
pa, ed  il  luogo  ove  si  stampa 

Torchiacelo»  pegg,  di  torchio 

Torchietto,  dim,  di  torchio 

Torchio,  strumento  da  stampare 

Torcoletto ,  dim.  di  torchio,  pic- 
colo torcolo 

Torcoliere,  quegli  che  lavora  nel 
torchio  delia  stampa,  tiratore 

Torcolo  da  rame,  strumento  dì 
legname,  che  stringe  il  rame  in- 
tagliato sopra  la  carta,  affinchè 
vi  lasci  l' impressione,  per  mez- 
zo di  due  rulli,  curri,  o  cilindri, 
posti  per  lo  piano  nel  mezzo 
delle  oue  cosce  di  esso  torcolo 

Yantaggio,  quell'asse  che  ha  una 

Giccola  sponda  da  capo  e  da  dne 
iti,  sopra  la  quale  il  composi- 
tore assetta  le  linee  dopo  che 
le  ha  composte 
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Tasi,  chiamano  gii  stampatori  que- 1  per  riempire  il  vòtodi  noa  pagina 
fìì  ornamenti  clie  si  mettono  in  l  Vignetta,  incisione  per-  decorar 
fine  di  alcan  capitolo  di  nn  libro  l    libri 

3.  Lavori  e  cose  relative. 


Antiporta  ,  pagina  che  precede 
il  frontispizio,  che  reca  il  tito- 
lo dell'opera 

Bozza  ,  quel  primo  foglio  che  si 
stampa  per  prova,  e  che  serve 
al  correttore  ed  al  proto  per  le 
correzioni  da  farsi 

Cartuccia,  ibalietto  ristampato  a 
cagione  degli  errori  corsi  nella 
stampa 

Chiamata ,  presso  gli  stampatori, 
dlcesì  di  quella  parola  che  si 
mette  a  pie  d'  una  pattina ,  e 
eh'  è  la  prima  delia  pagina  che 
segue 

Chtrotipografla,  l'arte  dello  stam- 
pare colle  mani 

Componitore,  nelle  stamperie,  di- 
cesi di  colui  che  trae  i  caratte- 
ri delle  cassette,  e  si  gli  accon- 
cia che  vengano  a  formare  il 
disteso  delr  opera  che  sì  dee 
stampare 

Comporre,  il  trarre  i  caratteri 
delle  cassette ,  e  acconciargli 
insieme  in  modo  che  vengano 
a  formare  il  disteso  dell'opera 
che  si  dee  8tampare=Presso  1 
gettatori  di  caratteri,  vale  metr 
tere  le  lettere  sorte  per  sorte 
ne^  oomposttori 

Compositore,  lo  stesso  che  coòn- 
ponitore 

Controstampare,  stampare  all'op- 
posto 

Corpo,  dicesi  l'aggregato  di  tutte 
le  lettere  d'una  spezie  di  carat- 
tere, tanto  corsivo  che  tondo 

Correzione,  è  l'atto  di  correggere 
le  bozze,  per  tor  vìa  gli  errori 
del  compositore 

DoppiBG6iARB,lm[primere  raddop- 

Siate  le  parole  o  le  linee,  il  qual 
ifetto  aioest  doppieggiatura 


Doppiegglatura,  difetto  d'impres- 
sione quando  le  medesime  pa- 
role sono  doppiamente  impres- 
se 1'  una  accosto  all'  altra 

Duerno,  due  fogli  stampati 

Duplicato,  sust.,  dicesi  nelle  stam- 
perie per  lo  stesso  che  dupli- 
catura 

Duplicatura,  ciò  che  il  compositore 
inavvertentemente  raddoppia 

Edizione,  pubblicazione  d' alcuna 
opera  i^r  via  di  stampa 

Fratb^  pagina  di  un  foglio  rima- 
sto in  bianco  per  inavvertenza 
del  torcoliere,  o  cosi  male  stam- 
pata, che  non  si  può  leggere,  e 
par  quasi  bianca 

Fregar  le  lettercj  o  rastiare  le 
letterej  vale  passar  alla  pietra 
le  due  facce  delle  lettere  dai 
gettatori 

Fusellato,  agg.  di  margine,  o  co- 
nio, che  va  dallo  stretto  al  largo 

Giro,  numero  di  sette  o  otto  muc- 
chi di  fogli  stampati  disposti 
in  ordine  sopra  una  tavola  o 
altro,  da  ciascheduno  de' quali, 
togliendone  uno ,  si  formano  i 
quaderni,  e  questo  chiamasi  met- 
tere insieme  il  giro 

Giustezza,  presso  i  tipografi,  vale 
la  lunghezza  eguale  df  un  verso 
0  lìnea  d'una  pagina 

Giustificare ,  rettificare  le  madri 
del  carattere  per  poterlo  get- 
tare tutto  uniforme 

Impaginare,  formar  le  pagine  coi 
caratteri  messi  insieme  aal  com- 
positore 

Impressione,  la  stampa 

Impresso,  add.,  da  imprimerei 
stampa^ 

Impressore,  stampatore 

imprimere,  improntare 
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Impronta,  impressioiie 

Improntamento,  l' improntare 

Improntare,  imprimere,  far  Vìm- 
pronta 

Impronto,  impronta 

Incaico,  spinta  che  si  dà  alla  for^ 
ma  dopo  cettatovi  il  metallo, 
perchè  la  lettera  venga  bene 

Inchiostrare,  dare  i'  inchioatro  al- 
le fivrme  o  meclìo  al  carattere 
perchè  s' imprima 

Inchiostro,  materia  liquida  e  nera 

'  colla  quale  si  stampano  i  libri 

Lasciatura,  errore  del  composi- 
tore  allorché  egli  lascia  indie- 
tro una  o  più  |Mfole  =  Alcuni 
dicono  un  laMcwto 

Ottatu.  In  ottavo  j  si  dice  quel 
libro  i  cui  fogli  sono  piegati 
in  otto  parti 

Pàgina  ,  carta ,  o  anche  fiBM»:iata 
di  carta,  o  facciata  dì  un  libro 

Proto,  colui  che  nelle  stamperie 
è  il  primo,  e  come  direttore 
'  QOADEARo,  si  dice  di  alcuni  fogli 
insieme  piegati  in  modo  da  fa- 
re otto  carte  cucite  in  un  solo 
libretto 

Quarto.  In  quarto^  si  dice  a  quel- 
la forma  di  libri,  i  cui  fogU  so- 
no piegati  in  quattro  parti 

Refuso,  dlcesi  della  forma  anda- 
ta a  male,  onde  tutte  le  lettere 
sono  in  confuso,  ed  exiandio 
delia  lettera  scambiata  per  un'al- 
tra nello  scomporre,  e  posta 
nella  cassetta  di  un'alba  lettera 

Registrare  le  lettere  y  vaie  for 
loro  i  <ianali  e  pulirle 

Registro,  la  disposizione  delle  for^ 
me  dei  torciùo  in  maniera,  che 
le  righe  e  le  focce  stampate  da 
una  banda  del  foglio,  s' incon- 
trino esattamente  con  quelle 
deir  altra;  il  che  si  fo  col  mez- 
zo di  due  punti  nel  maggiore 
ed  esterior  timpano 

Ristampa,  nuova  stampa,  replica- 
ta stampa- 

Ristampare,  di  nuovo  stampare, 


di  nuovo  imprimere  =per  pub- 
blicar nuovamente  colle  stampe 
alcun' opera,  alcun  libro 

Ristampato,  ouitUt  da  ristampare 

Ritirare,  tirar  di  nuo\o  un  loglio 
male  stampato 

Ritiraziooe,  stampa  della-  carta 
volta,  o  sia  della  seconda  tecìn 
di  un  foglio 

Rivedere  un  libro,  una  stampa 
ec.,  vale  considerarlo  per  la 
correzione 

ScoBPoaaB,  disfore  una  fioraa, 
separandone  le  lettere,  e  disp»- 
nendole  di  nuovo  nelle  casse, 
ciascuna  nel  suo  proprio  nàccÀio 
cdicesl  anche  scomposisùme 

Scompoaizione,lo  stesso  che  i 
porre 

Sesto  d'un  libro,  la  lungi 

e  la  larghezza  di  un  libro  la 
foglio,  in  quarto >  in  ottavo  ec 
secondo  che  il  loglio  stampala 
è  diviso  in  varie  parti  corrispo»* 
denti  al  numero  che  si  esprìme 

Slargare,  gli  stampatori  dicono 
che  un  carattere  slarga  pia 
o  meno,  per  far  hitendere  che 
tiene  più  o  meno  di  luogo,  che 
consuma  piil  o  meno  carta 

Spazzleggiare  e  Spazieggiare, 
porre  gli  spazi!  neceasarii  per 
separare  le  parole  l'una  dalr  al- 
tra nel  comporre 

Spazzieggiatura,  disposizione  de- 
gli spaili 

Spizzicatura ,  difetto  di  stampa, 
in  cui  i  caratteri  non  rieacon 
netti 

Stampa,  efllgiamento,  impresala- 
ne  ;  e  dicesi  ordinariam.  quella 
de' libri:  è  anche  la  cosa  che 
imprime  ed  etl&gia 

Stampabile,  addi,  che  può  darsi, 
o  che  merita  di  essere  dato  alle 
stampe 

Stampare,  imprimere,  efftgiare:^ 
pubblicare  colle  sluiipe  alcuna 
opera  o  alcun  libro 

Stampateiia,  o  Stampatello,  carat- 
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tere  che  imita  la  stampa 
Stampiate,  add.,  da  stampare 
Stampatore,  colui  che  stampa  libri 
Stenaitore,  cotui  che  stende  i  fo- 
gli stampati 
Tipografo,  stampatore,  impres- 
sore,  editore 


Tirare,  pari,  di  stampa,  vale  stam- 
pare, imprimere 

Tiratore,  torcoliere 

Tiratura,  li  tirare 

Torcoliere,  qaegll  che  lavora  nel 
torchio  defla  stampa,  tiratore 


Sezione  XLin. 

TASAIO,  STOTIGLIAIO. 


Gazzetta,  vaso  che  serve  di  cn- 
stodia  aOavorl  di  maiolica  o  di 
porcellana,  mentre  stanno  nella 
fornace 

IirvETRiATissmo,  tuperl,  d*  inve- 
triatosi invetriato  bene 

Invetriato,  tust,.  Tatto  delT in- 
vetriare, cosa  invetriata^adet. 
Inverniciato,  proprio  de'  vasi  di 
terra. 

Invetriatura,  una  sorta  di  vernice 
detta  vetrma,  che  adoperano  i 
vasai  nei  vasi  di  terra,  si 
per  renderli  lustri ,  come  an- 
cora per  renderli  impenetra- 
bili dal  liquori:  questa  è  fatta  e 
cavata  principalmente  dal  piom- 
bo strutto,  conforme  essi  tanno, 
ridotta  in  forma  di  acqua,  e 
dassi  ai  vasellami  di  terra  dopo 
la  prima  cottura=Per  Tatto  di 
dare  alla  terra  la  vernice  detta 
invetriatura 

Labbao,  T  orlo  di  vaso 

Haiolica,  sorta  di  vasi  di  terra 
simile  alla  poroellana,co8l  detti 
dall'  isola  dì  Maiorica^  dove  pri- 
ma si  &cevano 

Olaeo,  V.  a.  e  straniera,  pento- 
laio 

Orciuolaio,  fadtor  d'orciuoU 

Pentolaio,  quegU  che  fo  o  vende 
le  pentole 

Pentolare,  pentolaio 


Pignattaio,  pentolaio 

Piombato,  vale  vaso  invetriato 

Spasso,  Vasi  sparsi,  si  dicono 
quelli  che  hanno  la  bocca  am* 
pia  ed  arrovesciata  in  forma 
quasi  piana  ^ 

Stovigli  0  stoviglie,  f  ener.  si  di* 
cono  tutt'i  vasi  di  terra  dei 
quali  ci  serviamo  per  uso  di 
cucina 

Stovigliaio,  colui  che  lavora  o 
vende  stoviglie 

Strozzatoio.  Vaso  collo  strozza- 
toio. Cioè  vaso  che  abbia  il  col- 
lo strettissimo  e  la  bocca  larga 

Strozzatura,  quel  ristringimenlo 
che  hanno  i  vasi  nel  collo 

Terbetta  o  terra  di  cava,  spe- 
zie di  terra  con  che  si  fonno 
vasi  di  credenza 

Vagellaio,  vasellaio 

Vasaio,  vasellaio 

Vasellaio,  facitor  di  vasi,  ed  è 
proprio  di  quei  di  terra,  come 
di  stoviglie  e  simili 

Vasellaro,  vasellaio 

Vaselliere,  vasellaio 

Vaso,  nome  generale  di  tutti  gli 
arnesi  &tti  a  fine  di  ricevere, 
o  di  ritenere  in  sé  qualche  cosa, 
e  più  particolarmente  fiquori 

Vetrina,  materia  che  si  dk  sopra 
i  vasi  0  altro,  da  cuocersi  in 
fornace,  che  fi  fa  lostri 
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Seziokb  XLIY, 

VETRAIO,  LATOBATOftE  DI  CONTEBIE»  SPECCHIAIO. 

1.  Struptenti  prùprii  di  queste  arti. 


BOFFEBIA,  padella  in  cui  si  prende 
il  \etro  liquefatto  per  soffiarlo 

Calcara,  sorta  di  forno  calcina- 
torio,  che  si  usa  in  tutte  le  for- 
naci del  Tetro,  in  cui  si  appa- 
recchia la  fritta 

Conca,  vaso  grande  ove  st  pone 
la  materia  del  vetro  neUa  for- 

-  nace 

Crìstallitto,  una  delle  padelle  del- 
le fornaci  da  vetro,  .che  anche 
dicesi  il  cristallino 

Forma,  speaóe  di  cavo  scannel- 
lato, in  cui  si  lavora  il  morso, 
o  torsello^  prima  di  ffònfiarlo 

GRiSAtoio,  strumento  ai  ferro  col 
quale  si  vanno  rodendo  i  vetri 
per  ridurli  ai  destinati  contor- 
ni; chiamasi  anche  topo 

Matteo,  seccatoio  dove  sì  metto- 
no a  stagionare  le  legna  ad  uso 
della  fornace  da  vetro 

Palaccio,  istrumento  di  ferro  da 
mescolare  il  vetro 

Pappatolo,  spezie  di  cucchiaia  ina- 


stata da  dimenare  e  maneggis- 
re  la  fritta  nella  fornace 

Pettegolone,  paio  di  ftrro  per 
mestare  le  padelle  pieiMK  df 
fritta  r=Dicesi  anche  rullone 

PUozza.  F.  Raffreddatoio 

Raffreddatoio  e  Raffreddatorlo^ 
truogolo,  o  catino  pieno  d' ae- 

.  qua,  in  cui  si  pongono  le  canne 
di  vetro  perchè  si  rafiìreddittoc 
É  detto  anche  piiozza 

Rallone.  lo  stesso  che  pettegolone 

Rattavello,  spezie  di  rastrefio  per 
mestare  la  fritta 

Riavelo,  strumento  di  fèrro  lanca 
e  ritorto^  con  cui  si  rimesca- 
no le  materie  strutte  nella  for* 
nace  del  vetro 

Scaricatoio,  chiamasi  da' fabbri- 
catori di  vetro  quel  looffo  doìre 
si  buttano  le  legne  nellaibmaoe 

TizzoNAio,  quel  luogo  d' onde  si 
introducono  le  leji;na,  e  si  dà  il 
fuoco  alle  fornaci  da  vetro 

YETRAia,  fornace  da  vetri' 


3.  Lavori  e  cose  relativa. 


▲FPA^llfARB,  togliere  la  lucentez- 
za, e  dicesi  de' vetri 

Àrzume,  specie  di  sale  prove- 
niente dalle  padelle  io  fusione 

Attizzatore,  dicesi  di  colui  che 
dispone  le  bottiglie  e  le  lastre 
di  vetro  nella  fornace 

Bollito,  sust.,  vale  cristallo  ar- 
tificiale 

CfHiATiccio,  nelle  fornaci  di  vetro, 
dicesi  di  quella  parte  (à  mate- 
ria fiisa  che  scorre  fuori  del 
proprio  luogo,  o  si  mescola  con 
altre  materie 

Conciatore,  colui  che  nella  fiab- 
brica  de^  vetri  acconcia  la  com- 


posizione della  pasta,  onde  il 
vetro  ricfsca  della  qualità  che 
si  desidera 

Gonterìa,  spezie  di  vetro  di  di- 
%^rsi  colorì,  ad  uso  dì  collane, 
corone,  e  simili  lavori=Caniia 
da  conteria,  ciucila  canna  di 
vetro  con  che  si  fanno  tali-  mer- 
canzluole  di  vetro 

Còrda,  chiamano  i  vetrai  certi 
difetti  del  vetro  a  guisa  di  gros- 
se fila  ■*      ( 

Cristallino.  F.  Cristallaio 

Crogiolare,  mettere  i  vasi  di  vetro 
appena  formati,  cosi  caldi  nella 
camera,  dov'  è  un  caldo  mode" 
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rato»  e  qoÌ¥Ì  lasciarli  stagiona- 
re e  freddare 

Crogiolato,  add,  da  crogiolare 

Crogiolo.  Figliare  il  crogiuolo^ 
ySie  stagionarsi  freddando  a 
poco  a  poco  nella  camera,  o 

-  tempera 

FoouA,  dicesi  a  quello  stagno 
mescolato  con  argento  vivo,  che 
si  pon  dietro  agli  specchi  di  ve- 
tro, perchè  rendano  gli  oggetti 
che  si  rappresentano  loro 

Fritta,  roescolatara  fatta  con  tarso 
pesto,  e  con  sale  di  polverino, 
calcinato,  per  fame  vetro;  cal- 
cinazione del  materiali  che  fan- 
no Il  vetro 

Grufia,  colui  che  col  fiato  lavora 
vetri  alla  lucerna 

Margheritina,  piccoli  globetti  di 
vetro,  de'qiudi  si  fanno  vezzi 
e  altri  orBamentKemminiU,con- 
teria 

POLICA  e  Puliga,  quello  spazietto 
che,  pieno  d' aria  o  di  checches- 
sia, s'interpone  nella  stanza 
del  vetro   ' 

Puliga,  pullca 

RoGCHKTTA,  dlcono  i  Vetrai  a  ona 


cenere  portata  di  Levante,  del- 
la quale  si  servono  per  nre  11 
vetro 

SpECcmAio,  colui  che  fa,  o  accon^ 
eia  gli  specchi  ( 

Specchietto^  dim.  di  specchio 

Specchio,  strumento  di  vetro  pÌon>* 
bato  da  una  banda  o  d' altra 
materia  tersa,.nel  quale  si  guar- 
da per  veder  entro,  mediante 
il  riflesso,  la  propria  effigie 

Vetraio,  quegli  che  fii  vasella  di 
vetro  =  dioesi  anche  colui  che 
vende  o  acconcia  i  vetri  per 
finestre 

Yetrame,  mercanzia  minata  di 
vetro,  0  di  cristallo,  che  si  traf* 
fica  coi  selvaggi 

Vetrificare,  far  vetro 

Vetrificato,  add,  da  vetrificare, 
ridotto  in  vetro 

Vetrificazione,  il  vetrificare 

Vetro,  materia  trasparente,  eom^ 

E  osta  a  forza  di  fuoco,  di  rena 
lanca  e  di  cenere  di  soda  fatta 
dell'erba  cali 
Vitriflcare,  ridurre  a  stato  di  vQp 

tro 
Vitrificaziorte,  il  vitriflcare 


TEMPIO. 

Avvertenza.  Si  divise  In  quattro  Sezioni  questa   categoria. 
Nella  ì,  si  collocarono  le  cose  generali j  nella  2.  le  parti  del 


tolij  i  benefiziij  i  gradi  ecclesiastici  e  le  cose  relative, 

NB.  Si  consultino  alfuopo  le  categorie  Dio  e  Paradiso, 
Rito  Sacro  e  Teologia. 


Sezione  I. 

Cose  generali  relative  al  Tempio. 


Abazia,  badia,  abbadia 
Abbadia,  badia 
Abbazia,  abbadia 


Abbaziale,  attenente  ad  abate,  o 

ad  abbazia 
Agiologlco,  V.  gf  pio,  dlvoto^  che 
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spetta  ai  Santi  o  alle  cose  sante 

Amleto,  v.  g^  «Ueesi  di  eoliii  che 
non  è  consacrato 

Anacoretico,  add.  di  anacoreta 

Antipapa,  v.  g^  papa  fatto  contro 
al  Papa  vero  e  legittiiiio 

Apostata,  t.  g.,  colui  o  colei  che 
ha  apostatato  dalia  religione 

Apostolicale.  F.  Appostolicale 

Apostolicamente,  r.  Appostolica- 
mente 

Appostolicale  e  Apostolicale,  addL, 
pontiAcale,  pontificio 

Appostolicamenle  e  Apostolica- 
mente, avv,,  alla  maniera  degli 
apostoli 

Appostolieo  e  Apostolico,  €UÌ<L 
pertinente  ad  apostolo,  che  fa 
ufficio  di  apostolo=per  papale, 
pontificale 

Arcivescovile  ,  add.,  d' arcireseo- 
To,  appart  all'arcivescovo 

Ascetico,  v.  g.,  contemplativo,  at> 
tenente  alla  contemplazione  di 
cose  divine,  e  all'  esercizio  del- 
la perfiezlone 

Augusto,  per  simil.,  venerando, 
sacro,  e  dicesi  anche  del  templi 

Battezzante,  che  battezza 

Pattezzatore,  che  battezza,  bat- 
tezziere 

Battezziere,  battezzatore,  che  ha 
l'ufficio  di  battezzare 

Beneficiale,  che  appart.  a  benefi- 
cio ecclesiastico 

Benifiziale,  beneficiale 

Canonicale,  di  canonico,  appart 
a  canonico  o  a  canonicato 

Capitolare,  di  capitolo,  appart  a 
capitolo  di  canonici,  di  religtosi 
claustrali  o  di  monache 

Cardinalesco,  da  cardinale,  atte- 
nente a  cardinale 

Cardinalizio,  cardinalesco 

Cenobitico,  appart  al  cenobio  o 
al  cenobita 

Chercttto,  add.,  sincopata  da  che- 
rieuto,  che  ha  cherica 

Chericale  e  Chiericale,  ad(L  •  di 
cherfco,  presbiterale 


Cheriealemente,  Cherìcalaieiiie  e 
Chierìcalmente,  aw.,  a  modo  di 
cherìoo ,  a  maniera  chericale 

Chericato,  add.^  chercato 

Chericoto,  add^  che  ha  cheriea 

Chiericale.  F.  Chericale 

Chiericalmente,  in  modo  chericale 

Chiesa,  oonfregazione  de*  ftétìA. 

Chiusura,  clausura  di  monasteri 
di  monache 

Glanshrale,  add,  di  clanstro^  mo- 
nastico, proprio  del  clanstro 

Clericale,  adà.,  chericale,  dilerl* 
cale 

Glericato,  add,,  clericale 

Compagnia,  congregazione  di  frali 
di  un  certo  ordine=:eongreg«> 
zinne  di  persone,  che  si  aduna- 
no insieme  per  opere  spirituali, 
confraternita 

Concistorio  e  Concistoro,  admian- 
sa  de' cardinali  chiamati  dal 
Papa  per  chiedere  il  1oropo> 
rere  in  materie  di  grande  uif 
portansa=  il  luogo  dove  si  tioie 
tale  adunanza 

Consistoro  e  Consistorio,  conci- 
storo 

Corona,  dieesi  la  cheriea  che  i 
preti  portano  sopra  la  testo,  ra- 
dendone in  cerchio  alcuna  parte 

Ecclesiasticamente,  a  maniera 
di  ecclesiastico 

Ecclesiastico,  che  presso  gli  an- 
tictii  si  legge  anche  Ecehiesia- 
stico  ed  Eceresiastico^  add»  di 
chiesa,  appart  a  chiesa 

Episcopale,  lo  stesso  che  vesco- 
vile 

Famiglia,  convento,  unione  di 
frati,  o  di  monache 

Fraternita,  senza  accento  sull'ul- 
tima sillaba,  adunanza  spiritaa- 
le,  che  altr.  diciamo  compagnia 

Fratescamente,  a  modo  dei  fratf 

Fratesco,  ade,  di  frate 

Fratino,  add,,  fratile,  fratesco,  e 
proprio  di  cattivo  firate 

Fratismo,  moltitudine  di  Arati 

Gbearchia,  nome  che  si  dà  allo 
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ordine  e  subordinazione  de'  di- 
-versi  gradi  dello  stato  ecde- 

SÌMtìCO 

Gerarciiico,  attenente  a  gerarcliia 

Grado,  dignità,  stato,  posto,  per 
elle  clii  è  più  degno  iia  luogo 
in  grado  più  alto 

iBBARCHico,  add,  di  Jerarchia,  at- 
tenente a  jerarcliia 

Insepoltura,  contrario  di  sepol- 
tura 

MisTAGOGO,  colui  che  spiega  i 
misteri  di  una  religione 

Monacale,  addi  di  monaco 

Monacare,  far  monaca,  e  neutr, 
pass.  Farsi  monaca 

Monacarla,  i  monaci 

Monacato,  sust..  Il  farsi  mpnaco, 
l' esser  monaco,  stato  monacale 

Monacazione,  il  fare  q  farsi  mo- 
naca 

Monachile  e  Monacile,  add.,  mo- 
nacale 

Monachismo,  monacato 

Monacile,  monachile 

Monasticamente,  al ,  modo  mona- 
stlco 

Monastico,  add,  di  monaco,  da 
monaco,  attenente  a  monaco 

Montanza,  grado  sublime,  dignità 

IfoTiziATO,  il  tempo  nel  quale  uno 
è  novizio 

Officuto,  detto  di  chiesa  dove 
sono  celebrati  gli  uffici!  divini 

Oratorio,  add.,  agg.  di  luogo  do- 
ve si  fa  orazione 

Papale  ,  add.  di  Papa,  attenente 
a  Papa 

Papescob  add.  di  Papa,  papale 

Parrocchiale,  add.  di  parrocchia 

Parrocchialmente ,  air  uso  della 
parrocchia  o  di  parrocchiano 

Parrocchiano.  Parrocchiani  si  di- 
eono  anche  le  persone  e  il  po- 
polo della  parrocchia 

Pasquale,  add.  di  Pasqua,  da  Pa- 
squa, attenente  a  Pasqua 

Pasqnereccio,  add.,  pasquale 

Patnarcale,  add.,  di  patriarca 

Patriarcahuente,  da  patriarca 


Politurgico,  agg.*di  qne'giorni  in 
cui  da  un  medesimo  sacerdote 
si  celebrano  più  messe 

Pontificale,  add.*  attenente  a  pon- 
tefice, da  pontefice 

Pontificalmente,  avo.,  a  maidera 
pontificale,  da  pontefice 

Potitificio,  adcf.,  pontificale 

Prebendato,  add.,  che  ha  prebenda 

Prelatizio,  add.  di  prelato,  appart. 
a  prelato 

Presbiterale,  add.  di  prete,  spet- 
tante al  presbiterato 

Pretesco,  add.,  di  prete,  eh*  è  se- 
condo l'uso  o  il  costume  dei 
preti 

Pretino,  add.,  di  prete 

Pretismo,  stato  e  condizione  di 
prete 

Priorale,  add.  di  prioi^e,  attenente 
a  prioria 

Profanamento  ,  violazione  delle 
cose  sacre 

Profanare,  far  profano;  violare; 
"^    e  propr.  dicesi  dell'applicare 
le  cose  sacre  e  dedicate  al  cul- 
to di  Dio  in  servigi!  temporali 
e  secolareschi 

Profanato,  add.,  da  profanare 

Profanazione,  contanunazlone  del- 
le cose  sacre 

Professare,  far  voti  solenni  in  re- 
ligione 

Professione ,  solenne  promessa 
d' osservanza  che  fanno  i  reli- 
giosi regolari 

RiSERBA,  determinazione  che  i  be- 
neficii  non  si  debbano  conferire 
da  altri,  che  dal  Papa 

Romeaggio,  v.  a.,  pellegrinaggio 

Romeo,  propr.  pellegrino  che  Ta 
a  Roma,  ma  comuLsi  prende 
per  ogni  pellegrino 

Romitaggio,  vita  eremitica 

Romltesco,  add.,  da  romito,  di  r(h 
mito 

Romitico,  Y.  a.,  add.,  eremitico 

Sacrbdotale,  add.  di  sacerdote 

Sacerdotalmente,  avv.y  da  sacer- 
dote 
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Sacramentale,  add,  di  sacramen- 
to, attenente  a  sacramento 

Sacramentalmente,  ovty.,a  fbrma 
o  per  mezzo  di  sacramento 

Sacramentare,  amministrare  i  sa- 
cramenti 

Sacramentato ,  add.,  da  sacra- 
mentare , 

Sacramento,  dlcesi  oggi  per  ye- 
lazione  o  velamento  deNè  mo- 
naclie  in  occasione  della  Unto 
professione  nella  religione 

Sacrare,  v.  I.,  propr.. dedicare  a 
deità,  consacrare=Per  dare  il 
sacerdozio  o  il  vesoo^ntozdetto 
anclie  di  CI)iesa=E  neutr,  pass., 
consacrarsi,  dedicarsi 

Sacratissimo,  sup.  di  sacrato 

Sacrato,  sutt.^  luogo  sacro  nacfcf., 
da  sacrarer-irfatto  sacro,  eonsa- 
crato=Per  lo  stesso  che  sacro:: 
sust.,  dicesi  di  luogo  che  per 
ragione  sacra  gode  immanità 

Sacro  e  Sagro,  add.,  dedicato  a 
deità=per  augusto,  venerabile 

Sacrosanto  e  Sagrosanto,  add., 
sacro  e  santo 

Sagra  e  Sacra,  dedicazione=Aggi 
sagra  si  dice  la  festa  della  con- 
secrazione  delle  chiese 

Sagramentale,  add.,  sacramentale 

Sagramèntalmente ,  avv,,  sacra- 
mentalmente 

Sagrarne ntare,  sacramentare 

Sagrare,  sacrarezdetto  di  chiesa. 
y.  Sacrare 

Sagratissimo,  super,  di  sagrato 

Sagro,  add.,  sacro 

Sagrosanto,  add.,  sacro  santo, 
sacro  e  santo 

Sbattagliare,  detto  delle  campane, 
per  lo  stesso  che  sonare 

Scampanare,  fare  un  gran  suonar 
dì  campane 

Scampanata,  l'atto  dello  scampa- 
nare 

Scampanio,  scampanata 

Schericato,  add.,  quasi  degradalo 
e  privalo  dell'ordine  deìcheri- 
cato  ;  e  si  dice  talora  per  1- 


gnominta  a'  cherici 
Schiericato,  schericato 
Sconsacrare ,  profiuiare ,  ridarre 

a  oso  profano 
Secolarizzare,  render  secolaresco 
Secolarizzazione,  rìducimento  di 

alcuna  cosa  al  secolare 
Semidoppio ,  dicesi  di  quell'  a0i- 
zio,  nel  quale  non  si  daplica  la 
recita  delle  antifone 
Sepolcrale  e  Sepulcrale ,  'Odd.  di 

sepolcro 
Seppellire,  mettere  i  corpi  morti 

nella  sepoltura,  sotterrare 
Seppellito,  add^  da  seppelltre 
Sepulcrale.  V.  Sepolcrale 
Sfratare,  cavar  dalla  religione  = 
£  in  signiE.  neutr.  pass. ,  vaie 
usdr  dalla  religione 
Sfratato,  add,,  da  sfratare 
Simoneggiare,  far  simonia 
Simonia,  niercatànzia  delle  eose 

sacre  o  spirituali 
Simonicamettte,  avti.,  in  modo  si- 
moniaco, con  simonia 
Simoniaco,  acM.,  che  fa  aimonia 
Simoniale,  v.  a.,  acid.,  simoniaco 
Simonizzare,  simoneggiare 
Simonizzatore,  che  simonizza,  si- 
moniaco ' 
Sinassi ,  adunanza  degli  antìchi 
cristiani,  per  pregare  insieme 
Sincretismo,  unione,  o  concillaBO" 
n^  di  varie  sette  di  diversa  co- 
manione 
Sinodale,  add.  di  sinodo 
Sinodalmente,  avo.,  in  sinodo 
Sinodico,  agg.  di  quelle  lettere 
che  a  nome  dei  conciiii  serive- 
vansi  a'  vescovi  assenti 
Sisma,  V.  a.,  scisma 
Sisniatico,  V.  a.,  scismatico 
Sonare  e  Suonare  si  dice  delle 
campane.  Sonar  nona,  sonare 
a  predica,  sonare  a  messa,  e 
simili ,  vagliono  sonar  la  cam- 
pana per  avvisar  ilpopolo  chia- 
mandolo a'  detti  ufnciriiS'onarr 
a  capitolo,  vale  cMamar  col 
suono  della  campana  fratij  o  mo- 
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nache,  0  simili  ^  a  radunarsi  in 
capitolo  =iS'onar6  a  tnartellOj 
si  dice  quando  si.  fa  sonar  la 
campana  a  tocchi  staccati  o  se- 

{tarati  r=:  Sonare  a  distesa  j  è 
'  opposto  di  sonare  a  martello 
e  a  tocchi  =z  Sonare  a  doppio , 
o  un  doppio  j  vale  sonare  con 
più  campane  ad  un  tratto 

Soppellire,  v.  a.,  seppellire 

Soppellito,  V.8.,  add.,  da  soppellire 

Sotterrare,  seppellire 

Sotterratore,  becchino 

Spretare,  neutr,  pass^  depor  l'a- 
bito di  prete 

Spretato,  add.,  da  spretare,  dioe- 
si  in  modo  basso  colui  che  ha 
deposto  r  abito  di  prete 

Squilla .  il  suono  dell'  avemmaria 
si  della  mattina  come  delia  sera 

Squillare,  sonare,  risuonare,  ren- 
der suono 

Squillo,  suono 

Stazione ,  visita  che  si  fa  a  qual- 
che chiesa,  secondo  l'ordinazio- 
ne del  Pontefice ,  per  adorare 
o  presare  Dio,  e  per  guadagna- 
re rindulgenvia 

StolatP,  che  ha  stola 

Suspensione,  censura  ecclesiastica 

Suspeso,  incorso  nella  censura  ee- 
clesiastica  detta  sospensione 

Teiipora,  colPaggiunto  di  quattro, 
si  dice  quattro  tempora,  per 
signif.  le  digiune  di  tre  giorni, 
che  si  fanno  nelle  quattro  sta- 
gioni dell'  anno  una  volta  per 
{stagione ,  affine  di  pregar  Dio 


che  si  renda  propizio  néHa  con- 
secrazione  de'  sacerdoti  che  si 
fa  a  quel  tempo 
Tenere,  per  professare  ;  detto  di 

religione 
Tonsura,  tosatura  ;  ed  è  propria 
quella  che  usano  i  religiosi,  che 
altr.  dicesi  eftertc(i=Per  quel- 
i'  atto  preparatorio  aj^li  ordhii 
ninpri,  che  anche  si  dice  prima, 
tonsura^  ed  è  11  tondere  che  fo 
la  prima  volta  il  prelato  i  capelli 
a  coloro ,  che  intendono  di  di- 
venir cherici,  e  passare  agli  or- 
dini sacri 
Tonsurare,  dare  la  prima  tonsura 
Tonsurato,  add^  da  tonsurare 
Tumulare,  v.  L,  seppellire 
Ubbidirnza,  ordine  o  licenza  in 
iscritto  data  dal  superiore  ad 
'  un  religioso  di    trasferirsi  in 

qualche  luogo 
Umazione,  v.  1.,  seppellimento 
Yacarb.  propr.  si  dice  del  rima- 
nere I  benefizii  ecclesiastici,  le 
cariche,  o  simili  altre  dignitA, 
ufBciI,  gradi  e  posti,  senza  pos» 
sessore 
Vacato,  add,y  da  vacare 
Vacazione,  il  vacare 
Vangelico,  add,,  evangelico,  del 

Vangelo 
Vangelizzante,  add^  che  vange^ 

lizza 
Vangelizzare,  predicare  il  vangelo 
Vescovaie,  add.,  vescovile 
Vescovile,  add.,  da  vescovo»  o  di 
vescovo 


Sbzione  II. 
Parti  del  TempiOj  fabbriche  annesse  ed  oggetti  ad  esso  relativL 


Abato,  quella  parte  de'  tempii,  an- 
tichi a  cui  era  vietato  l'accesso 
a  tutti,  fuorché  al  sacerdote  - 

Absida  e  Abside,  quella  vòlta,  in 
capo  per  lo  più  de'  templi,  ove 
si  colloca  il  coro 

Accenditoio ,  mazza  o  canna  per 
uso  d' accendere  le  candele  su- 


gli altari 
Adoratorio ,  tempio,  luogo  ove  si 

adora 
Agiosldero,  v.  g. ,  ferro  usato  In 

vece  di  campana  presso  i  Gre* 

ci .  per  chiamare  la  gente  alla 

chiesa 
Agio8imaodfo,T.g^  lo  stesso  cbtt 
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agiosiderO 

Altare .  mensa  sopra  la  qaale  si 
offerisce  a  Dio  il  sacrificio 

Altarino  >  dim,  d*  alt^ure ,  piccolo 
altare 

Ampolla,  impone  jdieoDSl  qne'dae 
vaselli  di  vetro  da  contenere 
l'acqua  ed  il  vino  per  la  cele- 
brazione della  s.  Hessa 

Ancona,  tavola,  o  quadro  grande 
di  altare 

ABtiJbnarìo,  qael  libro  che  si  ado- 
pera nel  coro,  ove  sono  descrit- 
te le  antifone 

Ara,  altare 

Arca,  deposito  pei  morti  che  si  £i 
nelle  chiese 

Arcivescovado,  luogo  dove  l'ar- 
civescovo ha  la  sua  giurisdixio- 
iie=per  abitazione  deir  arcive- 
scovo 

Aspersorio,  strumento  per  asper- 
gere coir  aeqoa  benedetta=Ve 
n'  ha  di  due  specie  :  uno  di  seto- 
le, e  cose  simili,  e  Taltro  di  me- 
tallo 

Asta,  dicesi  com.  a  que* candela- 
bri senza  piede ,  che  recansi 
nelle  processioni,  con  suvvi  una 
candela  accesa 

Atrio,  r  ingresso  esteriore  di  un 
temolo 

Am^ola,  circolo  d' oro  che  si  po- 
ne intorno  al  capo  de' compren- 
sori per  indicare  la  loro  gloria 

Avello,  luogo  dove  si  seppellisco- 
no 1  morti,  sepoltura 

Badia,  stanza  e  abituro  di  mona- 
ci; abbadia,  monastero 

Badinola,  badiuzza 

Badiuzza.  dinu  <U  badia 

Baldacchino,  arnese  che  si  porta 
o  si  tiene  affisso  sopra  le  cose 
sacre:  é  per  lo  piiì  di  forma 
quadra  e  di  drappo  con  drap- 
pelloni 0  fregi  pendenti  intomo 

Barella,  dicesi  a  quel  veicolo,  con 
cui  SI  portano  le  sacre  Imagini 
a  processioni 

Basilica,  tempio,  chiesa  ^riodpale 


Batocchio*,  per  simlllt  dicesi  del 
battaglio  della  campana 

Battaglio  ,  quel  ferro  attaccato 
dentro  nella  campana,  che  quaii> 
do  è  mosso  battendo  in  essa , 
la  (assonare 

Battaglione,  aeer,  di  battaglio, 
battaglio  grande 

Battesimo  e  Battesmo,  fonte  bat- 
tesimale, battistero 

Battntero  e  Battisterio,  luogo  do- 
ve si  battezza 

Borsa^  presso  gli  ecclesiastici,  di- 
cesi ai  que*  cartoni  rivestiti  di 
drappo,  in  cui  si  ripone  il  eor- 
poraie 

Buca  sepolcrale,  vale  sepolcro 

CAnpANA ,  strumento  di  metallo , 
fiitto  a  guisa  di  vaso  arrovescia- 
to, il  quale  con  un  iNittaglio  di 
ferro  sospesovi  entro,  si  snoaa 
a  diversi  effetti ,  come  a  udire 
divini  uffizi!  ecc. 

Campanella,  dim.  dì  campana 

Carapanellina,  dim,  dì  campanella 

Campanellino,  dim.  di  campanello 

Campanello,  campanella 

Campanellotta ,  aeer,  di  campa- 
ne la 

Garapanetta,  dtm.  di  campana 

Campanile ,  torre  dove  si  tengon 
le  campane  sospese 

Campaniluzzo,  piccolo  campanOe 

Campanone,  accr.  dì  campana 

Campanuzza  e  Gampanuzzo,  cam- 
panello 

Campo  santo ,  quel  campo  dato 
di  muro  o  altro  riparo,  dove  i 
cristiani  usano  di  seppellir  i 
morti 

Candela,  cera  lavorata,  ridotta  io 
forma  cilindrica ,  con  istoppino 
nel  mezzo,  ai  quale  si  appicca 
il  fuoco  per  uso  di  veder  lume 

Candelabro»  candelliere  grande 

Candeletta  e  Candelina,  dim,  di 
candela 

Candelliere,  arnese  doVe  si  ficca- 
no le  candele  per  tenerlevi  ao* 
cese.  È  composto  di  basa  tonda. 
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trianffolare  o  quadrata,  di  ftisi 
con  balaustri  e  vasi  strozzati 
nel  collo  e  piattello  in  cima, 
ovvéro  con  padella  e  punta  nei 
gran  candellìen  di  cliiesa 

Candelotto,  candela  piuttosto  gran- 
de e  grossa  . 

Candeluzza,  dim.  di  candela,  can- 
deletta 

Canonica,  luogo  per  abitazione 
del  canonici = l'abitazione  pro- 
pria del  parroco* 

Cantoria,  tribuna  o  pulpito  dove 
stanno  i  cantori  e  sonatori  in 
chiesa 

CMitorino,  quel  libro  notato,  che 
si  posa  sul  leggio  per  cantare 

Capitoletto,  dim,  di  capitolo 

Capitolo,  il  luogo  ove  si  radunano 
i  frati ,  0  altri  religiosi  o  i  ca- 
nonici 

Capitoluccio,  dim.  di  capitolo»  ca- 
pitoletto 

Cappella,  luogo  nelle  chiese  o  ca- 
8^  dov'  è  situato  l' altare  per 
celebrare— Si  dice  una  piccola 
<)hie8ina  od  oratorio 

Cappelletto,  Cappellina  e  Cappel- 
luzza,  dim,  al  cappella 

Cartagloria,  propr.  quella  cartel- 
la «  che  si  pone  sull'  altare ,  in 
ciu  è  scritto  il  gloria  in  excel- 
sis  ed  altre  preci    ^ 

Cassetta,  piccolo  arnese  di  legno 
o  di  ferro,  che  serve  per  uso 
di  accattar  la  limosina 

Catacomba,  luogo  sotterraneo  con 
molte  tombe;  o  luogo  sotter- 
raneo a  similit  delle  antiche  ca- 
tacombe 

Cattedra ,  dlcesi  alla  sedia  ponti- 
ficale 

Cattedrale,  agg.  di  chiesa,  nella 
quale  risegga  il  vescovo,  e  del 
collegio  eh'  è  in  essazchiesa  di 
residenza  parrocchiale 

Cella,  dicesl  la  camera  de' frati  e 
delle  monache = cappella,  ora- 
torio 

Cellina  e  Gelletta,  dhìu  di  cella 


Cellula,  dim.  di  cella,  celletta» 
celluzza 

Celinzza,'  cellula.  V. 

Cenobio,  luogo  dove  si  vive  a  co- 
mune, convento  di  religiosi 

Genotalio,  sepolcro  o  monumento 
vóto,  innalzato  solamente  in  o- 
nore  di  un  morto 

Ceppo,  cassetta  da  mettere  le  li- 
mosine 

Cera,  tutte  quelle  cose  composte 
di  cera  e  bambagia  per  uso  di 
ardere,  come  candele,  torce  e 
simili 

Certosa,  monastero  de'ceripsinl 

Chiesa,  tempio  de'  cristiani,  dove 
si  celebra  li  sacrificio  e  gli  al- 
tri nffizii  divinì=tempio,  catte- 
drale speciaIm.=parrocchia  del 
luogo 

Chiesetta,  dim,  di  chiesa 

Chie^ettina,  dim.  di  chiesetta 

Chiesiucciuola,  dim.  di  chiesa 

Cliiesina,  dim.  di  chiesa 

Ghlesino,  chiesina 

Ghiesuccia,  piccola  chiesa  e  male 
in  ordine 

Chiesuola,  chiesina 

Ciborio,  quel  tabernacolo  che  sta 

Ser  lo  più  sul  principale  altare 
elle  chiese,  nel  quale  si  tiene 
l'ostia  consacrata 

Cimiterio  e  Cimitero,  luogo  sagra- 
to, ove  si  seppelliscono  i  morti 

CI  austro,  chiostro 

Clausura,  luogo  dove  si  rlnchlu-^ 
dono  i  religiosi 

Collegiata,  sust.,  chiesa,  che  ha 
collegio,  o  capitolo  de'  canonici 
x=agg.  di  chiesa 

Coltre,  panno  o  drappo  nero,  con 
cui  si  usa  coprire  la  bara  nel 
portare  1  morti  alla  sepoltura 

Conclave  e  antlc.  Conclavi,  luoga 
dove  si  racchiudono  I  cardinali 
a  creare  il  Pontefice 

Confessionale,  sust,y  arnese  dove 
1  sacerdoti  ascoltano  le  confes- 
sioni 

Conopeo,  velo  che  si  firapponev» 
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tra  '1  sacerdote  e  M  fonte  iMtte- 
simale  nel  tuffarsi  in  esao  le  don- 
zelle che  si  battezzavano.  Qne- 
ata  voce  è  rimasta  al  velo  dei 
ciborio 

€orno.  Como  d"*  altare^  di  cro- 
ce ecc.,  vale  braccio  o  estre- 
mità di  quello 

Coro,  v.g.,  n  luogo  dove  si  canta 
=Dicesì  eziandio  tutto  lo  spazio 
addetto  a  tal  uso,  situato  o  die- 
tro r  aitar  nuggidrey  o  Ira  l'al- 
tare e  la  navata 

Conventino,  dim.  di  convento^  sic- 
come aboadiuola  dim.  di  ab- 
badia 

Convento,  abitazione  de'irati=I  fra- 
ti stessi  ckie  abitano  un  convento 

Conventuale,  add.  di  convento, 
og{|[i  vale  frate  di  uno  degli  or- 
dmi  Francescani,  cbe  si  dice 
anche  minore  conventuale 

CoRventuccio,  dinu  ed  aovilit,  di 
convento 

Credenza,  per  similit  chiamasi 

3 nella  che  s'apparecchia  quan- 
o  dicono  la  messa  i  prelati 

Credenziera,  credenza 

Cupola,  vòlta,  che  rigirandosi  per 
lo  più  intorno  a  un  medesimo 
centro,  si  regge  in  sé  medesi- 
ma ,  usata  com.  per  coperchio 
di  edillzii  sacri 

Cupoletta,  dim,  di  cupola  ;  ed  an- 
che capannuccio  di  lanterna  o 
pergamena 

Cupolino,  dim,  di  cupola,  cupoletta 

Curule  e  Sedia  curule,  sedia  ve- 
scovile detta  faldistorio o  trono 

Custodia,  ripostiglio  di  cose  sacre 

DiKETTOBio,  calendario,  che  serve 
di  regola  ai  sacerdoti  per  la 
celebrazione  della  messa  e  la 
recitazione  dell'officio 

Discretorio,  luogo  dove  si  radu- 
nano i  superiori  per  conferire 
insieme  circa  gli  affari  dell'  or- 
dine 

Diurno ,  libro  contenente  le  ore 
canoniche,  cbe  si  recitano  nel 


giorno ,  e  clw  non  comprende 
quelle  della  notte 

Dossale ,  sust, ,  la  parte  davanti 
della  mensa  dell'altare 

Ebdojìadaiio,  add,,  che  si  rinova 
ogni  settimana,  e  s'usa  spee. 
dagli  ecclesiastici  in  forza  di 
sust,  parlando  di  colui,  che  in 
quella  settimana  debbe  celebra- 
re e  far  le  altre  funzioni  sacre 

Ecclesia,  lo  stesso  che  chiesa, 
ed  in  tutf  1  medesimi  suol  sen- 
timenti si  adopera 

Edicola,  chiesetta  piccola 

Eremo,  romitorio 

Faldìstouo  e  Paldistoro,  una 
delle  sedie  che  usano  i  prelati 
nelle  chiese 

Festonclno,  dim.  di  festone 

Festone ,  quell'  adornamento  di 
verzura,  o  di  bambagia,  o  di 
simii  cosa,  cbe  si  mette  intorno 
a  porte ,  altari  e  altri  luoghi 
dove  si  fo  festa 

Fonte,  11  vaso  dove  si  tiene  l'ac- 
qua battesimale 

Illuminazione,  quell'apparato  di 
lumi,  che  si  &  nelle  chiese,  ia 
occasione  di  gran  festa 

Inginocchiatoio  elnginocchiatoro^, 
arnese  di  legno  per  uso  d'in- 
ginocchiarvisi  sopra 

Lampada  e  Lampade,  lo  stesso 
che  lampana 

Lampana,  vaso  senza  piede ,  nel 
quale  si  tiene  acceso  lum^  di 
olio,  e  sospendesi  per  lo  M 
innanzi  a  cose  sacre  ;  lampada 

Lampanaio ,  un  certo  numero  di 
lampane  di  una  cappella,  o  si- 
mile 

Lampanetta,  dim.  di  lampana 

Lapida,  pietra;  ma  si  alce,  piA 
propr. ,  che  d' altra ,  di  quella 
che  copre  ia  sepoltura 

Lapide,  lapida 

Lavabo,  acquaio  della  sagrestia s 
Dicesi  pure  a  quella  cartella, 
che  é  81  corno  sinistro  dell'al- 
tare ,  in  cui  sono  le  preghiere 
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da  recitarsi  dal  sacerdote  men- 
tre si  lava  le  mani 

Legalo ,  stramento  di  legno,  sui 
quale  si  solleva  il  Jlbro  in  leg- 
gendo, cantando  ec. 

liócutono,  luogo  in  cui  i  religiosi 
claustrali  si  riducono  insieme  a 
discorrere 

Maestà,  tabernacoli  posti  per  le 
■  strade  in  forma  di  cappelle  tte 

Manganella.  Manganelle  si  dicono 
quelle  panche  affisse  al  muro 
ne'cori  de'religiosl  e  nelle  com- 
pagnie^ le  quali  mastiettate  si 
aluino  e  s'abbassano 

Martirio  e  Hartiro,  tempio  dei 
^    martiri 

Messale,  libro  in  cui  sta  registra- 
to ciò  che  s'appartiene  al  sa- 
crificio della  messa 

Metropoli,  chiesa  principale  nella 

.  provincia 

Monastero,  monasterio,  abitazione 
di  monaci  e  monache 

Monimento,  Monumento  e  Huni- 
mento  per  idiotismo,  avello,  se- 
poltura 

Monistero,  Hunistero,  e  per  idio- 
tismo Munisterio.  abituro  di 
monache  o  monaci 

Monumento.  V.  Monimento 

Munittero  é  Munisterio.  V.  Moni- 
stero 

Nave,  per  sirailit  quella  parte  di 
chiesa ,  che  è  tra  il  muro  ed  i 
pilastri,  0  tra  pilastro  e  pilastro 
=zlVave  0  navata  di  chiese, 
dicesi  a  un  ordine  o  numero  di 
portici  0  logge  che  si  fanno  nei 
tempi,  nelle  basiliche  ec. 

Noviziato,  luo^o  dove  i  frati  ten- 
gono i  novizil 

Nunziata,  sust,y  la  chiesa  delia 
B.  y.  Annunziata 

Opeba,  si  prende  per  ediAcio, 
chiesa  ec. 

Oratorio^  luogo  sacro,  dove  si  & 
orazione 

Pablatorio,  luogo  dove  si  favel- 
la alle  monache 


Parrocchia ,  chiesa ,  che  ha  cura 
d'anime,  e  si  prende  anche  per 
tutto  quel  luoj^o,  che  é  soggetto 
alla  parrocchia 

Patriarchia,  residenza  del  patri- 
arca 

Pergamo,  luogo  rilevato,  fatto  di 
legname  o  di  pietra,  dove  si 
sta  a  far  dicerie,  proprio  dei 
predicatori 

Pezza,  tappeto,  parato,  paramento 

Pievania,  lo  stesso  che  pieve 

Pieve ,  chiesa  parrocchiale ,  che 
ha  sotto  di  se  priorie  e  retto- 
rie, e  per  lo  più  di  ville  e  ca- 
stella 

Predella,  quello  scaglione  di  le- 
gno a'  pie  degli  altari,  sopra  il 
quale  sta  il  sacerdote  quando 
celebra  la  messa = Per  confes- 
sionario =:  Si  prende  falora  per 
quellMmbasamento  che  rimane 
sotto  la  tavola  dell'altare,  o 
per  lo  grado  di  esso  altare 

Predelletta,  piccola  predella 

Predellino  e  Predelfina,  dini.  di 
predella 

Presbiterio,  luogo  della  chiesa 
destinato  pei  preti 

Prioria,  cliiesa  che  ha  cura  d' a- 
nime ,  ed  è  di  mezzana  dignità 
tra  la  parrocchia  e  la  pieve 

Propiiico,  V.  g.,  l' atrio,  od  il  ve- 
stibolo d'un  tempio 

Propiziatorio,  coperchio  dell' arca 
d'alleanza^  che  presso  gli  Ebrei 
era  proprio  il  trono  della  Divi- 
nità 

Prospera,  panca  o  sedile  del  coro 

Psalterio.  V.  Salterio 

Pulpitino,  leggio,  cattedra,  pul- 
pito portatile 

Palpito,  pergamo 

QuAi>R0,  pittura  che  serve  per 
adornare  gli  altari  o  le  pareti 
delle  chiese,  eoo  le  immagiirf 
de'  Santi,  o  con  sacre  istorie 

Quaresimale,  il  libro  contenente 
le  prediche  che  si  fisnno  per 
tutto  il  corso  d' una  quaresima 
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Bbconditobio.  piccolo  chiasiao  di 
oaarmo,  o  di  pietra,  situato  nel 
mezzo  della  mensa  dell'altare, 
ben  fermato  con  istucco  o  ges- 
so, sotto  del  quale  stanno  ri- 
poste le  reliquie  dei  Santi 

Refettorio,  luogo  dove  i  relij^osì 
claustrali  si  riducono  insieme 
a  mangiare 

Regola,  il  convento  o  monastero 
<teifraU 

Religione,  dicesi  per  monastero 

Remitoritf,  v.  a.,  eremitorio,  ro- 
mitorio 

Rituale,  titolo  di  un  libro  che  in- 
segna i  riti,  le  ceremonie,  le 
pregliiere  e  istruzioni,  e  altre 
cose  spettanti  T  amministrazio- 
ne de'  sacramenti  e  le  funzioni 
de'  parrochi 

Romitaggio,  romitorio,  eremo, 
luoco  ove  stanno  i  romiti 

Romitorio  e  Romitóro,  luogo  dove 
abitano  i  romiti 

S  ACRAnBNTÀRio,antico  rituale  con- 
tenente le  orazioni  e  i  riti  ap* 
partenenti  alla  celebrazione  dei 
Sacramenti 

Sacrario,  v.  1^  8agre8tia=si  dice 
anche  il  luogo  <tove  si  buttano 
o  versano  le  lavature  de'  vasi, 
panni,  o  simili,  che  servono  im- 
mediatamente al  sacrifizio 

Sacrestia,  sagrestia 

Sagrato,  add,,  da  sagrare.  Sacra- 
to, sacro  =  E  assolutam.  detto 
in  forza  di  sust,,  come  ritirar- 
si^ 0  stare  ecc.  in  sagrato,  o 
in  sul  sagrato  >  vagitone  riti- 
rarsij  o  stare,  o  simili,  in  chie- 
sa, cimiterio,  luogo  sacro,  o  sa- 
grato, 0  immune 

Sagrestia ,  luogo  nel  quale  si  ri- 
pongono e  guardano  le  cose  sa- 
cre e  gli  arredi  della  chiesa 

Salmista,  dicesi  il  volume  de'  tal- 
mi  o  salterio 

Saltero  e  Salterio,  il  volume  e 
l'opera  de' salmi  di  David 

Santa  sanctorum,  v.  L,  quella 


parte  del  tabemacoto  della  leg- 
ge antica ,  nella  quale  ncm  en- 
trava altri  che  il  sommo  sacer- 
dote una  volta  sola  all'  anno  = 
Nelle  chiese  cattoliche  cosi  chia- 
masi il  sito  dell'  altare  macgio- 
ire  cinto  ordinariamente  di  l>a- 
laustrata,  che  anche  dicesi  pres- 
hiterio 

Santo^  susL,  chiesa 

Santuario  «  dicesi  la  chiesa  o  il 
luogo  dove  si  conservano  le  re- 
liquie o  sbnili 

Scabeilo,  sgabello 

Scagno,  scranna  :  ma  piA  conaiin. 
scranna  fatta  di  legno  Ignobile, 
che  serve  per  lo  pili  a  sedere 
nelle  chiese  per  assistere  alla 
predica 

Scaldatolo,  stanza  comune  del 
conventi  e  monasteri  dov'è  II 
cammino 

Scalea,  ordine  di  gradi  avanti  a 
chiese 

Scannello,  dim,  di  scanno 

Scanno,  seggio,  panca  da  sedere 

Scuola,  contraternita  «  compagnia 
spiritual^  e  più  particolarmeitle 
il  luogo  ov*  essa  si  aduna 

Scuoletta,  dim.  di  scuota 

Seminario,  luogo  dove  si  educano 
anche  1  giovanetti  destinati  al 
sacerdozio 

Sepolcreto,  luogo  dove  si  trovano 
molti  sepolcri 

Sepolcro,  luogo  dove  si  seppelli- 
scono i  morti,  avelto,  sepoltura 

Sepoltuario  e  Sepultuario ,  libro 
dove  sono  registrate  e  descritte 
le  sepolture  delle  famiglie 

Sepoltura  e  Sepultura,  sepolcro; 
e  l'atto  stesso  del  seppellire 

Septtlcro,  V.  a.,  lo  stesso  che  se- 
polcro 

Sepultuarto.  F.  Sepoltuario 

Sepultura.  V.  Sepoltura 

Sinassario,  leggendario 

Solecchio  e  SolTcchio,  baldacchino 

Sotterratolo,  sepoltura 

Squilla,  ogni  sorta  di  campane 
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SqoiUone,  squilla  grande,  in  signif. 

di  campana 
Stazionale,  dicesi  di  alcune  cliie- 
se,  In  cui  slfenno  le  stazioni 
al  tempo  del  giubileo 
Succursale ,  ctiiesa,  la  quale  ser- 
ve in  vece  d'una  parrocchia, 
eli'  è  troppo  discosta 
Tabella  ,   strumento  di  suono 
strepitoso,  che  si  suona  la  set- 
timana santa  in  vece  delle  cam- 
pane 
Tabernacoletto,  dim,  di  taberna- 
colo 
Tabernacoiino,  tabernacoletto 
Tabernacolo ,  ed  ali'  ant.  Taber- 
naculo;  cappelletta,  nella  quale 
si  dipingono ,  o  si  conservano 
immagini  di  Dio,  o  di  Santi ,  e 
si  dice  di  qualunque  altro  edi- 
fizio  &tto  a  somiglianza  di  quel- 
la =  E  per  ciborio 
Tavola,  quadro  d'aitare 
Tempierello,  dim.  di  tempio 
Tempietto,  dim,  di  tempio 
Tempio,  propr.  edificio  sacro  de- 
dicato a  Dio,  o  a'  Santi  ;  nu  si 


disse  ancora  di  quelli  de'  Gentili 

Tempio,  tempio 

Tomba ,  sepoltura ,  arca  da  sep- 
pellire 

Torchio,  candela  grande,  o  più 
candele  avvolte  insieme;  dop- 
piere, torcia 

Torcia,  torchio 

Torre,  dicesi  talvolta  per  campa- 
nile, coll'agg.  però  ai  sacra 

Tribuna,  la  parte  principale  degli 
edifizii  sacri 

Tribunetta,  dim,  di  tribuna,  pic- 
cola tribuna 

Trono,  baldacchino  del  vescovo 

Tumulo,  v.  I.,  sepolcro 

Uficiuolo,  il  libro  dove  si  con-^ 
tiene  l' ufficio  che  si  recita  in 
onore  della  B.  Vergine 

Uflziuolo.  V,  Uficiuolo 

Yangeustarb,  V.  a.,  libro  degli 
evangeli 

Vescovado,  abitazione  del  vesco- 
vo =  Per  curia,  0  tribunale  del 
vescovo 

Vestiario,  sust.,  luogo  dove  si 
serbano  le  vesti  de^rellgiosi 


Sezione  III. 

Vesti  di  costume  de*  religiosi^  paramenti,  suppellettili, 

arredi,  vasi  sacri  ec. 


Agnusdri  e  Agnusdeo,  v.  I.,  co- 
sa consagrata,  nella  quale  è  im- 
pressa l'immagine  dell'agnello 
di  Dio 

Almuzia,  nome  di  un  antichissimo 
abito  canonicale ,  volgar.  detto 
gufo 

Ammitto ,  quel  panno  lino ,  con 
due  nastri  da  leffare,  che  il  sa- 
cerdote si  pone  in  capo  quando 
assume  le  vesti  sacre 

Analabo.  v.  g.,  una  parte  degli  a- 
bili  de' monaci  greci,  £atta  a 
modo  di  scapolare 

Ammetta,  pala  del  calice.  F.  Pahi 

Batolo,  dicesi  di  quel  panno,  che 
cuopre  le  spalle  di  quelli  che 
8000  costituiti  in  alcune  dignità 


che 


ecclesiastiche 
Bendone,  benda  e  striscia 

pende  da  mitrie  ec. 
Calice,  vaso  sacro  a  guisa  di  bio- 

chiere,  il  quale  il  sacerdote  ado- 

Sra  nel  sagriflcio  della  messa 
icetto,  dim.  di  calice 
Calicioncino,  dim,  di  calidone 
Calicione,  accr,  di  calice 
Galiciuzzo,  dim.  di  calice 
Camice,  veste  lunga  di  panno  li- 
no bianco,  che  portano  le  per- 
sone ecclesiastiche  nella  cele- 
brazione degli  uffizii  divini  so^' 
to  il  primo  paramento 
Camicetto,  dim.  di  camice 
Cappuccio,  quello  che  portano  i 
mti  continuamente,  e  già  por- 
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taTSBo  anche  i  preti,  ehe  poscia 
essendo  di  peUe  di  vaio  si  chia-i 
mò  ffafo 

Cingolo .  qael  cordone  itionito  di 
fiocchi  all'  estremità  con  cai  il 
sacerdote  che  si  para  legasi  il 
camice.  F.  Cordiglio 

Cordiglio  ,  eoli'  accento  in  sulta 

>  prima.  Funicella  piena  di  nodi  ; 
cintura  de'  frati  di  san  France- 
sco .  e  di  altri ,  che  a  loro  so- 
miglianza la  portano  per  divo- 

-    zione  =  quella  cordicella,  colla 

auale  si  cigne  il  sacerdote  sopra 
camice 

Corona,  filza  di  pallottoline  buca- 
^  te  di  varie  materie  e  fogge,  per 
novero  di  tanti  paternostri  e 
avemmarie  da  dirsi  a  reveren- 
za dì  Dio  e  delia  Madonna 

Coronine,  piccola  corona 

Cotta,  breve  sopra vvestà  dt  pan- 
no lino  bianco,  che  portano  nel- 
l' esercizio  de'  divini  nfflzii  gli 
ecclesiastici 

Croce,  vessillo  o  insegna  dei  cri- 
stiani nelle  funzioni  ecclesia- 
stiche 

Crocettina,  dim,  di  croce,  crocetta 

Crocetta,  dim.  di  croce 

Crociata,  quella  parte  della  chiesa 
fatta  in  forma  di  croce 

Crocifisso,  l'immagine  di  G.  Cristo 
confitto  in  croce 

Crucifisso,  Crocifisso 

DiLKATicA,  paramento  del  diaco- 
no e  del  suddiacono  sopra  gli 
altri  paramenti;  tonicella 

Disco ,  nella  liturgia  greco  è  la 
stessacosa  che  patena  nella  latina 

Efod,  veste  del  sommo  sacerdo- 
te presso  gli  Ebrei,  formata  di 
due  parti  m  quadro,  tessuta  e 
ricamata  d'oro,  di  bisso,  di  por- 
pora e  di  gemme 

Gufo,  pelliccia  solita  portarsi  dai 
canonici  di  alcune  collegiate 

INCENSIBRB,  turibilc  ;  vaso  per  lo 
più  di  metallo,  usato  ne'  templi, 
nel  quale  si  brucia  l' fa^censo  | 


infoia,  inltala 

Infula,  infoia:  benda  sacra,  o  fa- 
scia a  modo  di  diadema,  di  cui 
si  servivano  i  sacerdoti  antichi» 
e  per  similiL  dicesi  delta  tiara 
pontificia,  o  della  mltria 

HAifiPOLO,  una  striscia  di  drappo, 
o  altro ,  che  tiene  al  braccio 
manco  il  sacerdote  nel  celebra- 
re la  messa . 

Hantelietta,  sol-ta  d'insegna  o  or- 
namento di  Drelati  ecclesiastici 
o  di  altra  dignità ,  che  cuopre 
le  spalle  e  il  petto 

nantellino,  quella  coperta  colia 
quale  si  cuoprono  le  immagini 
sacre 

Mitera,  mitra 

Mitra,  e  per  idiotismo  mitWa^ 
ornamento,  che  portano  in  capo 
i  vescovi  ed  altri  prelati,  quan- 
do si  parano  pontifioalmente 

Hozzetta,  veste  sòlita  usarsi  dai 
vescovi  e  altri  prelati 

Ostia,  quel  pane  che  si  consacra 
alla  mess& 

Pala,  quadrello  di  finissima  bian- 
cheria ben  insaldata,  o  retta  da 
un  cartone  ad  uso  di  coprire  il 
calice  nel  tempo  della  messa 
dall' ofl'ertorio  alla  comunione 

Palio ,  queir  arnese,  che  oggi  di- 
cesi baldacchino  =  Ornamento 
del  sommo  Pontefice,  concedu- 
to da  lui  anche  a' metropolitani 
in  segno  della  pienezza  della 
giurisdizione  ecclesiastica  ;  dai 
quali  si  porta  sopra  gli  abiti  sa« 
gri,  a  guisa  di  collana,  in  gior- 
ni determinati,  ed  è  tessuto  di 
lana  bianca  con  alcune  crocette 
nere,  e  oggi  si  dice  più  comun. 
pallio:: Paliotto  nel  signit  d'ar- 
nese.  che  cuopre  la  parte  di- 
nanzi dell'altare 

Paliotto.  r.  Palio 

Pallio,  arnese  benedetto  dal  Pa- 
pa ,  che  da  lui  si  dà  agli  arci- 
vescovi, 1  quali  l' usano  in  alcu- 
ni giorni  più  solenni)  detto  da- 
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gli  antichi  e  buoni  aijtori  anche 
palio 

Palmizio,  ramo  di  palma  laYorato, 
il  quale  si  benedice  la  doméni- 
ca dell'  ulivo ,  e  dassi  a'  popoli 
per  divozione 

Paramento,  veste  ed  abito  sacer 


Gom.  parato         \ 

Parato,  sust.,  paramento 

Particola,  vale  lo  stesso  che  co- 
munichino 

Particoletta  e  Particuletta ,  drm. 
di  particola 

Particula.  V.  Particola 

Patena,  vaso  sacro  a  somiglianza 
di  piattello,  che  serve  per  copri- 
re il  calice 

Paternostro.  Paternostri  si  dico- 
no le  pallotfoline  maggiori  del- 
la corona ,  a  distihzione  delle 
minori,  che  si  dicono^  avema- 
rie  ;  e  anche  si  prendono  per  tut- 
ta la  corona 

Pazienza  e  Pazieozia,  un  certo 
abito  di  reliffiosi,  che  pende  e- 
gualmeote  davanti  e  ai  dietro, 
senza  maniche  e  aperto  lateral- 
mente 

Pianeta,  quella  veste,  che  porta 
il  prete  sopra  gli  altri  paramen- 
ti, quando  celebra  la  messa,  ed 
in  questo  significato  si  usa  solo 
nel  genere  femminino 

Pieviale.  F.  Piviale 

Pisside ,  vaso  saero  nel  quale  si 
conserva  il  Santissimo  Sagra- 
mento  deir  altare 

Piviale,  ed  all'antica  Pieviale; 
paramento  o  ornamento  sacer- 
dotale 

Purificatolo,  pannicello  lino,  col 

auale  il  sacerdote  netta  e  pu- 
sce  il  calice  e  la  patena 
Raggiera  ,  quella  parte  dell'  0- 
stensorio  cVé  fatta  a  foggia  di 
raggi 
Razionale ,  uno  degli  ornamenti 


misteriosi  del  sommo  sacerdote 
dell'antica  legge 

Reliquia,  diconsi  i  corpi  e  le  cose 
che  ci  sono  rimaste  de' santi 

Reliquiario,  reliquiere 

Reliquiere,  vaso  o  altra  custodia, 
dove  si  tengono  e  conservano 
le  reliquie 

Roccetto,  veste  clericale  |di  tela 
bianca 

Rocchetto,  roccetto 

Rosario,  l'istrumcnto  che  si  tiene 
in  mano  nel  recitamento  di  ave- 
marie  e  paternostri  in  numero 
particolare,  per  contarli,  detto 
più  comun.  corona 

Sacramento,  in  generale  denòta 
segno  d'una  cosa  santa  o  sagra 

Sacrato.  Ostia  sacrata^  si  dice 
l' ostia  dopo  le  parole  della  con- 
secrazione.  per  essersi  la  so- 
stanza del  pane  convertita  in 
quella  del  sacratissimo  corpo  di 
Cristo 

Sagramento,  sacramento^:^  Cosa 
sacra 

Sagrestia,  figur.  per  cose  sacre 

Saltero  e  Salterio,  dicesi  per  io 
vele-o  acconciatura  di  veli  che 
portano  in  capo  le  monache 

Sandali,  sorta  di  calzare  che  usa- 
no i  vescovi  e  altri  prelati,  quan- 
do portano  gli  abiti  pontificali 

Santino,  immaglnetta  di  santo 
stampata  in  legno,  in  rame.o 
In  litografia  e  per  lo  più  miniata 

Santo  o  santi,  si  dicono  le  pittur 
re,  o  stampe,  in  cui  sta  effigiato 
alcun  santo 

Santuaria  e  Santuario,  reliqm'a  di 
santi  =  arnese  sacro 

Scapolare,  quel  cappuccio  che  ten- 
gono in  capo  i  frati 

Scapulare,  scapolare 

Sepolcro,  assolut.  s'intende  quello 
di  Gesù  Cristo  per  eccellenza, 
e  dicesi  anche  di  quell'^urna 
nella  quale  si  rÌI>one  il  SS.  Sa- 
cramento nei  venerdì  santo 

Soggolo,  velo,  o  panno,  che  per 
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rio.  quel  panno  nel  quale  re- 
i  effigiata  riromaglne  di  Cristo 


lo  pia  le  monache  portano  sotto 
la  gola,  o  intorno  ad  essa 

Soprammitlo, spezie  di  paramento 
aa  capo  in  Agora  di  nna  messa 
stola,  die  usa  vasi  an  tempo  dal 
Domenicani  e  da*Carmelitani 

Sottana,  veste  lunga  dal  eolio  fino 
a'  piedi ,  che  per  lo  più  usano 
di  portare  t  cnerid 

Stola,  striscia  di  drappo  che  si 

{)one  il  sacerdote  al  collo  sopra 
I  camice 

Sodarlo, 
sto 

Super  umerale  ,  spésie  di  abito 
sacerdotale  del  sommo  sacer- 
dote degli  Ebrei 

TiABA,  sorta  di  ornamento  sacer- 
dotale presso  gli  antichi,  e  og- 
gidì vale  lo  stesso  che  mitra 

Tonaca.  F.  Tonica 

Tonacella,  Tonacello  e  Tonicella, 
dicesi  il  paramento  del  diacono 
e  del  suddiacono,  ed  è  simile 
alla  dalmatica,  se  non  che  ha  le 
maniche  più  larghe 

Tonica  e  Tonaca,  veste  che  usano 
i  religiosi  claustrali 

Tonicella,  dim,  di  tonica=Si  dice 


più  propr.  al  paramento  del  dia- 
cono e  del  suddiacono 

Torrib(do,  toriboio 

Tovaglia,  panno  Uno  bianco,  che 
stendesi  suUa  mensa  dell'  idiare 

Triregno,  mitra  propria  del  som- 
mo Pontefice,  tutta  chiosa  di 
sopra  e  circondata  da  tre  co- 
rone 

Tonica,  v.  I.,  tonaca 

Tunichetta,  dim,  di  tanica 

Turibile  e  Turibolo,  vaso  deve  si 
arde  V  incenso  per  incensare 

Turribolo,  v.  a.,  lo  stesso  che  to- 
riboio 

UxEBALE,  velo  da  spalle,  che  tal- 
volta ha  ragffi  a  sfera  diettt>y 
con  grembialini  e  fiocco 

Velo,  abbigliamento  fttto  di  velo 
che  portano  in  capo  le  monache 
per  coprirsi  il  volto 

Tenerabile.  Il  Venerabile,  dicesì 
per  antonomasia,  in  forza  di 
SU8L  il  Santissimo  Sacramento 
dell'  altare 

Tiatico,  dicesi  il  Sacramento  del*. 
l' altare  che  si  da  ai  moribondi 

ZiMABBA,  sorta  di  veste  lunga, 
oggi  comnn.  usata  da' preti 


Sezione  IT. 

Titoli^  benefiziti  gradi  ecclesiastici  e  cose  relative. 


Abadessa  e  Abbadessa,  colei  tra 
le  monache  che  presiede  al  go- 
verno e  sostiene  superi<Nrità 

Abate,  superiore  e  capo  d'una 
badia  ^chiunque  vesta  abito 
chericale 

Abatino,  dim,  d'abate 

Abatone,  acer.  d'Abate 

AbiMdessa.  V.  Al>adessa 

Abbreviatore ,  ufficio  nella  corte 
romana  dallo  scrivere  i  brevi 

Accolito,  V.  g.,  colui  che  ha  il  quar- 
to degli  ordini  minori 

Agapete,  fanciulle,  che  nei  primi 
tempi  dei  cristianesimo  serviva- 
no le  chiese,  non  legate  a  voto 

Anacoreta,  v.  g.,  eremita,  o  romito 


che  vive  solo  in  un  deserto 
Antifonario,  t.  g. ,  colui  che  ne 

coro  dice  le  antifone 
Apocrisiario,  v.  g.,  nome  che  da* 

vasi  anticamente  ai  deputati  di 

una  chiesa  e  d'un  monastero, 

ed  ai  ministri  del  Papa  presso 

r  Imperatore 
Apostolatico.  V.  Appostolatìco 
Apostolico.  V.  Appostolico 
Apostolo.  V,  Appostolo 
Appostolatìco  e  Apostolatico,  v.  g., 

papato,  pontificato 
Appostolato  e  Apostolato,  grado 

e  dignità  d' apostolo =anticam. 

per  papato,  pontificato 
Appostolico  e  Apostolico,  antic 
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per  Papa  o  Pontefiee 
Appostolo  ed  Apostolo,  v.  g.,  io- 
caricato  di  predicare  il  vangelo 
=  1  primi  apostoli  furono  i  do- 
dici istituiti  da  6.  C.=yale  al- 
tresì Terziario,  Biszooo,  o  quasi 
.come  frate,  o  romito  vagante 
Archidiacono.  F.  Arcidiacono 
Archimandrita ,  y.  g. ,  per  metaf. 
yescovo,  o  arcivescovo,  o  capo 
'di  religione 
Arcidiacano,  v.  a.,  arcidiacono 
Arcidiaconato,  dignità  ecclesiasti- 
ca, ed  ufficio  dell'arcidiacono 
Arcidiacono  e  Archidiacono,  y.  g., 

S negli  che  ha  la  digoitA  deirar- 
diaconato,  eh'  è  un  grado  ec- 
clesiastico 

Arcipretato,  dignità  d'  arciprete 

Arciprete,  quegli  che  ha  la  dignì- 
tà  deir  arcipretato,  eh' è  un  gra- 
do ecclesiastico=:per  vescovo 

Arcivesco,  arcivescovo 

Arcivescovado,  dignità  suprema 
di  chiesa  metropolitana 

Arcivescovo,  v.  g>;  quegli  che  ha 
la  dignità  delP arcivescovado 

Asceta.  V.  Ascetero 

Ascetero  e  Asceterio,  y.  g.,  mo- 
naco, come  colui  che  esercita 
una  lotta  spirituale 

Ascetico,  y.  g.,  anacoreta,  o  chi  è 
.  versato  nella  teologia  ascetica 

Badessa.  V,  Abadessa 

Badia,  la  dignità  dell'  abate 

Beatissimo,  titolo  onde  si  onora 
il  sommo  Pontefice 

Beatitudine,  titolo  che  si  dà  al 
sommo  Pontefice 

Beneficato,  beneficiato,  che  ha 
beneflcii  ecclesiastici 

Beneficiato,  in  forza  di  sutt,  che 
ha  beneficio  ecclesiastico 

Beneficio,  uffizio  sacro  che  abbia 
-rendite 

Beneflcione,  accr,  di  beneficio 

Beneflciuolo,  dim.  di  beneficio 

Benefiziato,  in  forza  di  sutt^  chi 
ha  beneficio  ecclesiastico; 

Benefizio.  F.  Beneficio 


Benefiziottò,  dim,  di  beneficio 

Beniflcio.  F.  Beneficio 

Caharlinga  ,  in  oggi  è  nome  di 
uffizio  particolare  in  alcuni  mo> 
nasteri  di  monache 

Camarlingooa,  accr.  di  camarllnga 

Canonicato,  grado  chericale  del- 
le chiese  metropolitane ,  catte- 
drali ecc. 

Canonichessa ,  monaca  d' un  isti- 
tuto particolare,  che  non  è  ob- 
bligata a  clausiu*a  né  a  voti  per- 
petui 

Canonico,  sust^  che  ha  canonicato 

Cantore ,  nome  d'  un  uffizio  par- 
ticolare nel  coro  della  chiesa , 
ed  anco  di  colui  eh'  esercita 
il  lettorato,  uno  degli  ordini 
minori 

Capitolo,  f  adunanza  de' frati  o 
d'altri  reUgiosi=ll  corpo  de'  ca- 
nonici d'ogni  chiesa  collegiata 
e  in  particolare  della  cattedrale, 
e  r  adunanza  de'  medesimi  - 

Cappella ,  spezie  di  benefizio  ec- 
clesiastico, cappellania 

Cappellania,  il  benefizio  che  gode 
il  cappellano 

Cappellano,  prete  che  uffizia  cap- 
pella o  è  beneficiato  di  cappella 

Cappello,  dignità  del  cardinalato 

Cappuccino,  frate  d' una  delle  re- 
gole di  s.  Francesco 

Cardinalato,  dignità  di  cardinale 

Cardinale,  sust,,  titolo  de'vesoo- 
vi,  preti  e  diaconi  della  chiesa 
romana,  che  hanno  la  voce  at- 
tiva e  passiva  al  pontificato 

Carmelitano,  religioso  dell'ordine 
del  Carmine.  Diconsi  carmelita- 
ne le  monache  dell'ordine  di 
s.  Teresa,  chiamate  anche  per 
ciò  teresiane 

Cartofilace,  ministro  della  chiesa 
di  Costantinopoli  a  cui  era  com- 
messa la  custodia  degli  archivii, 
y»  a. 

Caudatario,  colui  che  sostiene  l'e- 
stremità delle  vesti  prelatizie, 
detta  coda 
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Cenóbiarca,  superiore  del  cenobio, 
e  dicesi  degli  sbIìcIiì  cenobiti 

Cenobita,  moDaco  che  vive  in  eo- 
mttne^  nel  cenobio 

Ceremoniere ,  maestro  delle  ce- 
remonie 

Certosino,  religioso  o  monaco  di 
un  ordine  instituito  da  s.  Bru- 
none,  notabile  per  l^ansterìtA 
delia  sua  regola,  che  obbliga 
spez.  a  perpeUn  solitadine  ed 
al  silenzio 

Cherco,  sincopato  da  cherico 

Chericato  e  Chiericato ,  ordine 
cliericale=sacerdote.  chericoc= 
Università  di  chericL  clero 

Cherichetto  e  Cherichino,  dim. 
di  cherico 

Cherico  e  Chierico,  persona  ec- 
clesiastica, contrario  di  laico,  e 
anche  più  partic  cherico  si  di- 
ce a  colui ,  che  indirizzato  al 
sacerdozio,  non  sia  però  anco- 
ra passato  agli  ordini  maggiori 
sacerdotali,  purché  abbia  la  pri- 
ma tonsura 

Chericone  e  Chiericone,  acer.  di 
cherico  e  di  ciiierico 

Chericuzzo  e  Chiericuzzo,  dhn. 
di  cherico  e  di  chierico 

Chieresia  e  Chierisia,  chericato, 
clero 

Chiericato.  V.  Chericato 

Chierichetto,  dim.  di  chierico 

Chierico.  V,  Cherico 

Chiericone.  V.  Chericone 

Chiericuzzo.  V.  Chericuzzo 

Chierisia.  V.  Chieresia 

Chiesa,  clero,  che  sta  al  senrizio 
di  una  chiesa 

Chiesa,  beneficio  ecclesiastico 

Chietino,  fu  anche  detto  per  reatino 

Cirimoniere.  V.  Cerimoniere 

Clericato,  sust,  chericato 

Clerico,  cherico 

Clero,  università  di  cherici 

Corepiscopo ,  nome  che  si  dant 
anticam.  a  certi  prelati,  i  quaU 
facevano  le  ftmalonl  del  tcsco- 
To  alla  campagna 


Crocifero,  colui  che  porta  la  cro- 
ce =É  pure  il  nome  d'una  ge- 
nerazione di  cherici  regolari 

Cnrione,  sacerdote  istituito  da  Jlo- 
molo  per  la  celebrazione  delle 
feste  e  de'  saeriflzii  partieolari 
d*  ogni  curia.  Figuratamente  ai 
dice  a  capo  di  chiesa  o  pieva- 
no 

Decanato,  dignità  ecclesiastica, 
uiilzio  del  decano 

Decano,  titolo  di  dignità  ecclesia- 
stica 

Deflnltore ,  cohii  che  é  jNroposto 
sui  monasteri  per  assistere  al 

P onerale  o  al  provinciale  nd- 
amminislrazione  degli   aflàri 
dell'  ordine 

Diaconato,  il  secondo  degli  ordini 
sacri 

Diaconessa,  nome  che  si  dava  nei 
primi  tempi  delia  Chiesa  alle  ve- 
dove o  vergini,  eh'  erano  destf* 
nate  a  certi  sacri  ministeri 

Diacono,  uno  degli  ordini  sacri 
tra  soadiacono  e  sacerdote,  che 
si  dice  diaconatociquello  che  ha 
tal  ordine 

Diffinitore.  V,  Deflnltore 

Dignità,  Dignitade,  Dignitate.  no- 
me che  si  dà  in  alcune  cniese 
a  que'  canonici,  al  cut  benefizio 
è  annessa  qualche  preminenza, 
o  qualche  ufficio  particolare  :  co- 
me è  quello  di  decano ,  primi* 
cerio  ec. 

Diocesano,  il  vescovo  proprio  del- 
la diocesi 

Elexosinakio,  uffizio  di  un  cap* 
pellano  nelle  corti,  che  ha  l' in- 
combenza di  distribuire  le  eie» 
mosine 

Elemosiniere,  elemosinario 

Eminentissimo,  titolo  de'  cardina- 
li della  santa  Romana  Chiesa 

Eminenza,  attributo  e  titolo  dei 
cardinali  della  santa  Romana 
Chiesa  ;  davasi  pure  agli  eletto- 
ri ecclesiàstici  del  sacro  Roma- 
no Impero 
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Episcopato,  dignità  episcopale 

Eremita  ed  Eremitano,  romito 

Esarca  o  Esarco,  nome  clie  «i 
dava  nella  Chiesa  Greca  ad  una 
dignità  ecclesiastica  che  veniva 
immediatamente  dopo  quella  del 
Patriarca 

Fba,  accorcialo  di  frate 

Fratacchione,  frate  paffuto,  gras- 
so, carnacciuto  ;  e  si  dice  quasi 
per  disprezzo  e  beffa 

Frataccio,  pegg,  di  frate,  frate 
cattivo 

Frate,  uomo  di  chiostro  e  di  re- 
ligione 

Fraticello,  frate  di  religione;  e 
questa  diminuzione  significa  per 
Io  più  non  piccolezza,  ma  umiltà. 

Fraticino,  fraticello 

Fratino,  dim.,  vezzeggiativo  ed 
anche  disprezzativo  ai  frate 

Fratoccfo,  accr.  di  frate,  e  si  tro- 
va detto  quasi  più  per  derisione 

Fratone,  accr.  di  frate,  e  per  lo 
più  disprezzativo 

Fratotto,  accr,  di  frate 

Gbivebale.  Generale  de*  frati  j 
vale  capo  della  religione 

Gerarca,  propr.  principe  o  capo 
delle  cose  sacre,  onde  si  dà 
questo  nome  tra'  cattolici  al 
sommo  Ponteflce=più  general.; 
capo  superiore  nella  gerarchia 

Gerarchia,  nome  de'  diversi  gradi 
dello  stato  ecclesiastico 

Gonfaloniere,  titolo  di  una  digni- 
tà ,  che  dava  la  Chiesa  a  prin- 
cipalissimi  personaggi 

Guardiano,  capo  o  governatore  di 
conventi  di  frati,  di  compagnie 
e  simili 

SBAECHiA.  V.  Gerarchia 
ternunzio,  colui  che  esercita  il 
ministero  di  nunzio  in  mancan- 
za del  nunzio 
InAico,  firate  converso. 
Laudése ,  che  canta  le  laudi  ;  ed 
erano  cosi  detti  antic.  gli  uomini 
ascritti  in  certe  compagnie,  che 
usavano  cantar  laudi 


Legato,  titolo  rimase  solo  a' car- 
dinali, quando  vanno  ne' gover- 
ni della  chiesa,  o  sono  dal  Pon- 
tefice mandati  ambasciadori  ai 
supremi  principi 

Lettorato ,  U  secondo  de'  quattro 
oridini  minori,  che  importa  l 'uf- 
flziio  di  leggere  in  chiesa  le  j)ro- 
fezie  e  le  lezioni 

Lettore,  quello  che  esercita  il  se- 
condo de'  quattro  ordini  minori 
della  chiesa 

Limosiniere  e  Limosiniero,  nome 
di  dignità 

Maestro.  Maestro  di  cappella,  V, 
Cappella 

Maggiore,  capo  di  religione 

Mansionario ,  caf>pellano .  ovvero 
colui,  che  ufficia  la  chiesa,  che 
assiste  alla  chiesa,  e  l' ha  in  cu- 
stodia 

Metropolitano,  add.  di  metropoli 
agg.  della  principal  chiesa  della 

.  provincia 

Missionario,  sacerdote  spedito  per 
le  missioni 

Mitrato,  r.  Mitriato 

Mitriato,  colui  che  porta  od  ha 
fincoltà  di  portare  la  mitra 

Monaca,  religiosa  regolare 

Monacanda ,  add. ,  zitella,  che  è 
per  farsi  monaca 

Monacella,  dim.  di  monaca 

Monacello,  diin.  di  monaco 

Monachella,  monacella 

Monachetto,  monacello 

Monachina,  dim.  di  monaca 

Monaco,  persona,  che  nel  ritiro  e 
nella  solitudine ,  nella  contem- 
plazione delle  verità  eterne, 
morto  al  mondo,  vive  unicamen- 
te a  Dio 

Monacuccia,  dim.  di  monaca,  detto 
per  vezzo 

Monsignore,  mio  ^signore.  Titolo 
di  maggioranza,  ehe  dassi  oggi 
a'  Vescovi  o  Prelati 

Novizia,  colei  che  h  il  suo  novi- 
ziato in  un  monastero 

Novizio,  suit,,  chi  novellamente 
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è  entrato  in  religione 

Novizzo,  men  usato  che  novizio 

Nunziato,  nist.,  ofBcio  o  disnità 
del  nanzk),  che  più  com.  dieesi 
nunziatnra 

Oblata,  lo  stesso  che  conversa 

Oblato,  lo  stessa  che  converso 

Ordinando,  add.  e  nut.,  da  or- 
dinarsi cogli  ordini  della  Chiesa 

Ordinario^  sìut.,  quegli  che  ha 
giurisdizione  ordinaria  nelle 
cose  ecclesiasliche 

Ordinato,  add.,  promosso  agli  or- 
dini sacri 

Ordine,  congregazione  di  religio- 
si, che  anche  dicesi  regola 

Osservante,  religioso  regolare, 
od  ordine,  in  cui  si  osserva  la 
disciplina  militare  =  Dicesi  an- 
che riformato 

Osservanza,  regole  o  ordine  di 
religione 

Padbb.  Padris  per  venerazione 
si  dicono  i  Dottori  della  Chiesa, 
e  altri  scrittori  sacri.  glMnstì- 
tutorì  degli  ordini,  i  religiosi 
claustrali,  e  spec.  i  loro  supe- 
riori, e  prìndóalmente  il  Papa 

Padriccloolo,  dim.  di  padre  nel 
signìAcato  figurato 

Padricelio,  ditti,  di  padre,  come 
titolo  di  religioso  claustrale,  e 
s' usa  comun.  parlando  di  reli- 
gioso giovine  di  bassa  statura 

Papa,  somma  pontefice,  e  vicario 
di  Cristo  in  terra 

Papato,  ponteficato,  dignità  pa- 
pale 

Papista,  seguace  del  Papa 

Paroco,  parrocchiano,  parroco 

Parrocchiano,  li  prete  rettor  del- 
la parrocchia,  parroco 

Parroco,  parocoj  prete,  rettore 
della  parrocchia 

Paternità,  titolo  che  si  dà  ai  re- 
ligiosi claustrali 

Patriarca,  titolo  di  dignità  eccle- 
siastica, superiore  a  quella  de- 
gli arcivescovi 

Patriarcato,  titolo  di  giurisdizione 


e  signoria  sottoposta  al  patri» 
arca 

Penitenziario,  penitenziere 

Penitenziere  e  Penitenziario,  con- 
fessore, e  propr.  quello,  cne  ha 
autorità  d' assolvere  da'  casi  ri* 
servati 

Penltenzieria,  ufizio  e  residensa 
de'  penitenzieri  in  Roma 

Pievano,  capo  del  piviere 

Pinzocherato,  add..  che  vive  o 
veste  a  modo  di  pinzocher(S 
voce  detta  per  iscberzo 

Plnzochero  e  Pinzochera,  quello 
e  quellB  i  quali  portano  abito 
di  religione,  stanoo  al  secolo 

Piovanato,  dignità  del  piovano 

Piovanello,  dtm.  ed  €wviL  di  {do- 
vano 

Piovano,  tust,  il  prete  rettor 
della  pieve 

Pizzochero,  lo  stesso  che  pln- 
zochero 

Pontefice,  grado  sacerdotale,  oggi 
a  noi  vale  Io  stesso  che  Papa 

Pontificato,  dignità  pontificale, 
uflcio  del  pontefice,  papato 

Porporato,  sust,  chiamansi  talo- 
ra i  Cardinali 

Porzionario,  sorta  di  benefiziato 
in  alcuni  capitoli,  cosi  detto  dal 
partecipare  nelle  distribuzioni 
delle  decime,  ed  altri  frutti  del- 
la mensa  capitolare 

Prebenda,  rendita  ferma  di  cap- 
pella, o  di  canonicato 

Prebendario,  beneficiato,  eoM 
che  gode  la  prebenda 

Prebendatioo,  v.  a.,  prebenda,  e 
quel  che  si  trae  aaila  prebenda 

Prebendato,  sust.,  lo  stesso  che 
prebendatico 

Predicatore,  quel  sacro  ministro 
che  annunzia  o  dichiara  pid>W' 
camente  il  vangelo  al  popolo 
raccolto 

Predicatorelio ,  predicatore  d! 
poco  sapere 

Prelato,  che  ha  dignità  ecclesia- 
stica, come  cardinale,  vescovo, 
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abate  e  simili  =  Per  superiore 
maggiore 

Prelatura,  dignità  de' prelati 

Presbiterato,  uno  deail  ordini  sa- 
cri, per  cui  si  cooférisce  ii  sa- 
cerdozio 

Presbiterio ,  v.  g.,  V  assemblea 
deir  ordine  de'  preti,  co'  seniori 
laici,  per  V  esercizio  della  di- 
sciplina della  chiesa  e  del  coro 

PresUfnonia,  rendita  o  fondo  sta- 
bilito da  un^  fondatore  per  la 
sussistenza  d'un  prete  senza 
titolo  di  benefizio 

Pretaccbione,  accr.  di  prete 

Pretaccio,  pegg.  dì  prete 

Pretaria,  cnericherìa)  clero,  mol- 
titudine di  preti 

Pretatico,  v.  a.,  presbiterato 

Pretato,  v.  a.,  pretatico 

Pretazzuolo^  pegg.  di  prete,  e  si 
dice  quasi  per  mostrare  la  bas- 
sezza 0  poca  perizia  di  alcuno 
che  sia  prete 

Prete,  quegli  eh'  é  promosso  al 
presbiteratorfper  parrocchiano, 
parroco  =  per  l'ordine  stesso 
del  presbiterato=:per  sacerdote 
secolare  a  distinzione  di  rego- 
lare 

Pretignuolo.  v.  p.  u.,  lo  stesso  che 
pretazzuolo 

Pretino,  dim.  di  prete,  e  per  lo 
più  si  dice  di  prete  giovane,  e 
s'usa  per  vezzegg,,  e  talvolta 
ironia 

Pretone,  accr.  di  prete   . 

Pretonzolo,  lo  stesso  che  pretaz- 
zuolo 

Pretazzolo,  pretazzuolo 

Primicerio,  v.  g.,  nome  di  dignità 
ecclesiastica 

Priora»  colei  che  ò  prima  e  diri- 
ge un  monastero  =  abadessa 

Priorato,  titolo  di  prioria  e  di- 
gnità ecclesiastica 

Priore,  colui  che  gode  il  priora- 
tico  ecclesiastico 

Professa,  monaca  che  ha  fiatto  pro- 
fessione in  un  monastero 


Professo,  che  ha  fatto  professi<^ 
ne  ;  e  si  cuce  coni,  de*  religiosi 
regolari 

Propaganda,  nome  che  si  dà  in 
Roma  alla  congregazione  stabili- 
ta per  la  propagazione  della  fede 

Propositura,  propostato 

Propostato,  titolo  di  dignità  e  di 
benefizio  ecclesiastico,  che  pia 
coni,  si  dice  propositnra 

Propostia,  V.  a.,  propostato 

Proposto ,  chi  gode  della  dignità 
della  propositura 

Protonotanato,  dignità  ed  ufficio 
del  protonotario 

Protonotario,  grado  di  preminen- 
za della  cuna  romana,  e  spes. 
di  coloro  che  ricevono  g;li  atti 
de'pubblici  consistori,  é  gli  spe- 
discono in  forma 

Provincialato ,  grado  del  provin- 
ciale superiore  regolare ,  ed  il 
tempo  che  dura  lì  suo  ufficio 

Provinciale,  dicono  i  frati  a  quel- 
lo che  tra  loro  è  11  primo  Capo 
della  provincia 

Referendario,  nella  curia  roma- 
na si  dice  di  quel  prelato  a  cui 
spetta  il  riferire  avanti  il  Papa 
le  liti  e  le  cause  in  segnatura 
di  giustìzia  e  di  grazia ,  onde 
veni^ono  anche  detti  referert' 
darti  dell'  una  e  dell'  altra  se- 
gnatura 

Regola,  per  tutta  la  quantità  dei 
frati  die  militano  sotto  un  me- 
desimo ordine 

Regolare ,  agg.  dì  clero,  e  dicesi 
di  quello  che  è  composto  degli 
ordini  religìosi=Ed  in  forza  di 
sust.  dicesi  un  religioso,  per 
opposizione  a  secolare 

Reb^ione,  ordine  e  regola  di  re- 
ligiosi 

Religioso ,  sust, ,  colui  che  vive 
sotto  qualche  particolare  ordine 
0  religione 

Reverendissimo ,  titolo  che  si  dà 
agli  ecclesiastici  costituiti  in  di- 
gnità 
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Reverendo,  titolo  che  si  dà- a  un 
sscerdote  ~ 

Riformati ,  dicon$i  a'  frati  di  san 
Francesco,  i  quali  sejiondo  la 
riforma  che  ne  fece  fr.  Paolo 
Trìnci  di  Foligno,  seguono  l'an- 
tica osservanza,  per  cui  diconsi, 
pure  osservanti 

Riiigione,  ortograf.  ant.  religione 

Riligioso,  V.  a.,  religioso 

Ritualista,  compilatore  di  riti 

Romitaccio,  pegg.  di  romito 

Romitano,  oda.,  solitario,  romito 
=rE  anche  nome  particolare  dei 
religiosi  dell'ordine  di  sant'Ago- 
stino 

Romitello,  diìti.  di  romito 

Romito,  eremita 

Rubrichista.  colui  che  fa  i  pre- 
scritti delle  rubriche,  e  che  in- 
vigila per  la  loro  osservanza 

Sacerdotale.  BenefizH  sacerdo- 
tali, diconsi  dai  canonisti  quei 
benefizi!  che  non  possono  esse- 
re legalmente  posseduti  se  non 
da  chi  è  negli  ordini  sacri 

Sacerdotatico,  v.  a.,  sacerdozio 

Sacerdote,  quegli  che  è  dedicato  a 
Dio  per  amministrar  ie  cose  sacre 

Sacerdoto,  v.  a.,  sacerdote 

Sacerdozio ,  ufAzio  e  dignità  del 
8acerdote=:Per  vescovado,  be- 
neficio ,  dignità  primaria  della 
chiesa 

Sacrato  ;  detto  di  sacerdote ,  ed 
anche  di  monaca  professa 

Sacristia,  v.  a.,  sagristia 

Sagrestana ,  colei  che  in  un  mo- 
nastero di  monache  ha  cura  del- 
la sagristia 

Sagrestano,  preposto  alla  cura 
della  sagrestia 

Sagrìsta,  quel  preiato,  che  sostie^ 
ne  le  veci  di  sagrestano  nel  pa* 
lazzo  pontificio 

Santo  Padre  j  maniera  con  cui 
com.  s' appella  il  Papa 

Scalzo,  agg.  ad  ordine  di  frati  o 
Carmelitani  od  altri  che  sono 
Benza  calzari 


Seminarista ,  colui  che  è  In  edu- 
cazione in  un  seminano  per 
riuscir  sacerdote 

Sinodo ,  congregazione,  concilio  ; 
e  s'intende  cr  ecclesiastici 

Soddiaconato  e  Suddiaconato  ;  il 
primo  de'maggiori  ordini;  dlgi^ 
tà  del  soddiacono 

Soddìacono,  e  Suddiacono^  quegli 
che  ha  l'ordine  del  soddiaconato 

Sommista,  compilatore^  e  propr. 
compilatore  al  materie  teologi- 
che, casista,  moralista 

Sottodiacono^  suddiacono 

Suddecano,  titolo  di  dignità  ec- 
clesiastica, che  viene  dopo  3 
decano 

Suddiaconato.  V.  Soddiaconato 

Suddiacono.  F.  Soddìacono 

Sufiraganeo  e  Soffraganeo,  addU 
dicesi  il  vescovo  sottoposto  al 
metropolitano 

Suffragante,  sufiraganeo 

Suora,  monaca;  e  si  usa  anche 
talora  come  agg.  a  nome  di  mo- 
naca 

Supremazia,  dicesi  di  chi  è  capo 
delta  religione 

Tempiere,  soprastante  alla  custo- 
dia, del  tempio 

Teologo,  professore  di  teologia 

Titolo,  il  benefizio,  o  11  patrimo- 
nio, che  dee  avere  il  cherico 
per  essere  ammesso  agli  ordini 
sacri 

Torzone,  voce  bassa,  frate,  ser- 
vente 

Turiferario,  colui  che  nelle  fun- 
zioni ecclesiastiche  porta  II  tu- 
ribolo 

Ufizio.  Santo  Vfizio,  dicesi  il  tri- 
bunale dell'  inquisizione 

Vrl  AMETs^o,  velazione,  professione 

Velazione,  sacramento  nel  signit 
di  velamento  delie  monache 

Tescovado,  dignità  di  vescovo  = 
Per  ufficio  di  vescovo 

Vescovo,  prelato  Inferiore  imme- 
diatamente a  patriarca  o  ad  ar- 
civescovo 


Testiinento,  monacazione 
Vestire,  Vestimento 
Vestitura,  vestimento 
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il  vestir 


Vestizione,  monacazione, 

V  abito  religioso  in  nn  ciiiostro 
Vestura^  vestitura 
Vicarena,  v.  a.,  vicariato 
Vicaria,  essere  sostituito,  o  messo 

in  ufficio  in  cambio  del  principale 
Vicariato,  ufficio  del  vicario 
Vicario,  quegli  clie  tiene  il  luogo 

e  la  vece  altrui,  o  di  vescovo 

o  di  parroco 


Vicedio,  il  sommo  pontefice,  che 
sostiene  le  veci  di  Dio  in  terra 

Vicedomino  e  Visdomino,  cosi  chia- 
mavasi  in  antico  il  vicario  del 
vescovo,  0  sia  I*  economo  delle 
rendite  della  sua  chiesa 

Vicepapa,  quegli  che  tiene  il  ìxish 
go  del  Papa 

Vjcepatriarca,  quegli  che  tiene  il 
luogo  del  patriarca 

ZoccoLAivTR,  frate  d' una  delle  re* 
ligioni  di  s.  Francesco,  che  usa 
zoccoli 


TEIIIPO. 

ÀVTRRTRifZà.  in  tre  Sezioni  fu  divisa  questa  categoria  j  nel' 
la  i.  delle  quali  sono  comfìresi  i  vocaboli  generali j  nella  2.  fac- 
colqonsi  i  nomi  ^particolari  in  cui  è  il  tempo  diviso  j  nella  3,  ed 
ultima,  stanno  t  vocaboli  indicanti  i  oarit  punti  del  tempo. 

NB.  Consultisi  la  voce  Parentele  ed  Etù. 


Sezione  l. 
Vocaboli  generali  proprii  ad  indicare  il  tempo» 


A  BASTANTE,  posto  avverò,,  vale 

a  bastanza 
A  bastanza,  che  scrivesl  anche 
abbastanza,  posto  avv, ,  Tale  a 
sa((ic\emdù=ÌS ssere  a  bastanza, 
vale  bastare 
Abbastanza.  V.  A  bastanza 
Acceleramento,  l' accelerare 
Accelerare,  affrettare,  sollecitare, 

avanzar  tempo 
Accelerazione,  acceleramento 
Aggiornato,  add,f  da  aggiornare, 
che  gli  è  stato  assegnato  il  gior- 
no, prefisso  il  termine 
Alcuna  volta,  avv.  di  tempo  inde- 
terminato. Talora,  talvolta,  alle 
volte 
Alcan'ora,  posto  avv.^  alcuna  volta 
Alcun'  otta,  v.  a. ,  posto  avv. ,  al- 
cuna volta,  talora,  talvolta 
Almanacco,  libro  che  contiene  le 
costruzioni  de'  pianeti ,  giorno 
per  giorno:=:Preodesl  oggi  per 


lunario,  calendario,  in  cui  sono 
notati  non  solamente  il  corso  e 
le  fasi  della  luna ,~  ma  eziandio 
i  giorni  e  le  feste  per  ciascun 
mese  dell'anno 

Alquanto,  avv.,  che  suol  deno- 
tare qnantità  di  tempo 

Annate,  annuo 

Annualmente,  avv,,  d'anno  in  anno 

Annovale.  V.  Annuale 

Annuale,  add.,  che  si  rinnova  o- 
gnl  anno 

Anniversario,  giorno  determinato 
nel  quale  si  rinnova  ogni  anno 
la  nomina  di  checchessia 

Annuario ,  add.,  annuale,  che  si 
rinnova  ogni  anno 

Annuo,  add.,  lo  stesso  che  annua- 
le, e  dicesi  di  cosa  di  un  anno 

Antecedente,  add.,  che  va  avanti, 
precedente 

Antecedentemente,  avv.,  da  ante- 
I    cedere.  In  tempo  antecedente 


1498 


TEMPO 


Antecedere,  precedere 

Anteriore,  add^  eh*  è  nella  parte 
dinanzi 

Anteriorità,  ast.  d*  anteriore,  pre« 
Dìinenza,  priorità  di  tempo 

Anteriormente,  avv^  precedente- 
mente 

Anticipare,  vantaggiarsi  nel  tem- 
po m  fare  cbeccliessia 

Anticipatamente,  avv^  con  antici- 
pazione 

Antìcipatamento,  anticipazione 

Anticipato,  add.,  da  anticipare 

Anticipazióne,  T  anticipare,  anti- 
cipamento 

Aspettamento,  V  aspettare 

Aspettare.  Àtjpettar  il  tempo.  Ta- 
le talora  consumarlo 

Assej^nazione,  prescrizione,  deter- 
minazione di  tempo 

Altardare,  neutr,  pats^  v.  a.,  ftrsi 
tardi 

Attempare,  neutr,  pass^  divenir 
vecchio 

Attempatetto,  add.,  dim.  6*  attem- 
pato 

Attempatissimo ,  super,  d*  attem- 
pato 

Attempata .  add, ,  da  attempare  ; 
che  ha  m  molto  tempo 

Attempatotto,  add.,  quasi  dim.  di 
attempato,  cioè  a  dire  poco  at- 
tempato 

Bacchio.  In  un  bacchio  baleno, 
posto  avv.,  vale  con  eccessiva 
prestezza 

Baleno.  In  un  baleno,  in  un  bac- 
chio baleno,  posti  avv.  vaglio- 
no  in  un  batter  d' occhio,  in  un 
tratto,  in  un  subito,  in  un  attimo 

Bastanza,  continuazione,  durata 

Bastare,  conservarsi,  mantenersi, 
durare 

Bastato,  portato  In  lungo,  durato 
lungamente 

Baste  vole«  durevole 

Bianco.  Di  punto  in  bianco,  va- 
le in  un  tratto  e  all'  improvviso 

Blsestare,  venire  o  essf^e  il  bi- 
sesto 


Botto,  di  botto,  posto  avv. ,  v«le 
di  eolpo,  di  subito 

Breve ,  corto  e  dicesi  propr.  di 
tempo  o  di  cosa  che  abbia  re- 
lazione a  tempo,  cioè  che  paò 
trascorrersi  in  poco  tempo 

Brevemente ,  cutv.  di  tem|)o  :  con 
brevità,  e  per  lo  più  si  riferisee 
al  &veuare  e  allo  scrivere 

Brevità,  astr.  di  breve 

Brieve.  F.  Breve 

Brievemente.  F.  Brevemente 

CADERB,mancare,venir  nieno,fiiiÌre 

Cadevole,  figurat,  labile,  non  du- 
rabile, che  tosto  manca 

Caducità,  attr.  di  caduco 

Caduco,  sust.,  caducità 

Caldo  ealdo,  la  forza  d'ovv.»  rtàe 
subito  subilo 

Caldura, calore;  dicesi  propr.  del- 
la stagione  in  cui  fa  caldo 

GarlssimoL  Tempo  carissimo,  va- 
le preziosissimo 

Caro.  Tempo  caro,  tempo  nel 
quale  è  carestia 

Corrente.  Giorno,  mese,  anno, 
secolo  ec.  corrente,  che  andie 
si  dice  corrente  assolut ,  vale 
quello  nel  quale  si  parla,  o  cui 

•  SI  riferisce  il  discorso 

Corso.  Corso  per  similit.,  spazio 
decorso  o  da  decorrersi 

Coso,  ispazio  di  tempo,  di  luogo 
o  di  misura,  quando  non  si  sa 
l'appunto,  come  un  coso  di  tre 
ore,  di  quattro  miglia,  di  tre 
braccia  ecc.,  modo  basso 

Credo.  In  un  credo,  e  nel  tem- 
po o  nello  spazio  di  un  ere-' 
do,  e  simili,  vagliono  in  tanto 
tempo  che  si  reciterebbe  il  credo 

Cronometro ,  nome  di  tutti  gli 
strumenti,  che  servono  a  misu- 
rare il  tempo 

Cronoscopio,  macchina  che  serve 
a  misurare  11  tempo 

Da  gran  tempo  in  qua,  posto  avv. 
dopo  lungo  tratto  di  tempo  pas- 
sato 

Da  tuia  volta  in  su,  posto  avv.. 
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vale  più  volte 
Da  un  gran  tempo  e  Da  un  gran 
peszo  m^tia^  posto  avi;.,  vaglio- 
no  da  molto  tempo,  o  che  é  pas- 
sato molto  tempo  da  che  ec. 
Di  brocco,  posto  avv,y  vale  di  su- 
bito, subito 
"Dì  contrattempo j  posto  a92;.,vale 
in  miei  punto  del  tempo,  che 
si  stima  il  pii\  opportuno,  e  che 
da  >altfi  è  meno  aspettato 

Di  fatto,  jposto  avv.,  subitamente, 
immantmente 

Di  fresco,  posto  aft^.,  novellamen- 
te ,  nuovamente ,  poco  avanti , 
poco  fe 
Di  già,  posto  avv,i  vale  tempo 
passato 

Di  lunga  mano,  posto  avv^y  da 

gran  tempo  in,  qua 
Di  mano  in  mano,  posto  avv.y  di 
tempo  in  tempo 

Dinanzi,  contrario  di  dopo 

Di  nuovo,  posto  avv.^  da  prima , 
primieramente;=di  fresco,  poco  fa 

Diarnamente,  lungamente 

Diuturnamente,  lungamente 

Diuturn{tA,Diuturnitade  e  Diutur- 
nitate,  aatr.  di  diuturno 

Diuturno ,  add,,  lungo  ;  e  si  rife- 
risce a  tempo 

Dura,  durata 

Durabile,  add,,  atto  a  durare,  che 
è  per  durare 

Durabllissimamente,  ivper,  di  du- 
rabilmente 

Durabilità,  Dorabilitade  e  Dura- 
bilitate,  li  durare 

Durabilmente,  con  istabilitd,  eter- 
namente, sempre 

Durante,  che  dura 

Durata ,  il  durare ,  estensione  di 
tempo 

Durativo,  add,^  da  durare 

Duraturo,  da  durare 

Durazione,  duramento,  durata 

Durevole,  durabile 

Durevolezza,  durata,  durabilità 

Durevolissimo ,  superi,  di  dure- 
vole 


Durevolmente,  durabilmente 

Età,  gener.  si  prende  per  tempo 
=  nella  cronologia  e  nell'anti- 
chità, si  dice  di  un  determinato 
numero  di  secoli 

Eternale,  add.,  d'eternità»  eter- 
no 

Eternalmente,  sempre,  in  eterno= 
Io  stesso  che  ab  eterno 

Eternamente,  lo  stesso  che  eter- 
nalmente=perpetuamente,  con- 
tinuamente 

Eternare ,  fare  eterno ,  fare  che 
una  cosa  non  finisca  mal^  o  duri 
lunghissimamente . 

Eternato,  add,,,  da  eternare,  |;>er- 
petuato 

Eternità ,  Eternitade,  Eternitate , 
dicesi  di  durata,  che  non  ha  fine, 
sebbene  abbia  un  principio 

Eterno,  sust.,  cosa  eternarradcf., 
senza  fine  e  senza  principio,  e 
qualche  volta  solamente  senza 
nnt=add.,  in  vece  di  perpetuo 
=avv.,  eternamente=/*cr  eter- 
no, posto  aviK,  in  eterno,  in 
perpetuo  =  In  etemo ,  posto 
avv.,  in  perpetuo,  eternamente 
=iao  etemo,  maniera  latina, 
vale  neir  eternità 

Fare,  quando  si  tratta  di  tempo 
esprime  quantità  passata  e  si- 
gnifica  terminare,  compire 

GunuiAi  e  Giamai,  mai,  alcuna  vol- 
ta, in  alcun  tempo=colle  nega- 
zioni, vale  in  nessun  tempo,  un- 
quemai 

Giornalmente,  vale  anche  per  tut- 
ta la  giornata,  tutto  11  di 

Giornata.  Alla  giornata  e  a  gior- 
nàta  posti  avv.,  vagliono  gior- 
nalmente 

Giorno,  tempo 

Giunta.  A  prima  giunta,  posto 
avv.^  vale  sul  bel  principio 

iMMRnoRABiLR .  dal  ìeffaU  dicesi 
del  tempo  cne  è  andato  in  di- 
menticanza=Dicesi  del  tempo  e 
della  durazione  di  una  cosa 

Incessabile,  che  non  cessa 
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Incessabilezza,  t.  p.  u.,  assiduità, 

perpetuità,  continuità 
Incessabiimente ,  incessantemen- 
te, perpetuamente 
Incessante,  che  non  cessa 
Incessantemente,  senza  cessare ^ 

senza  restare 
Incessantissimamente ,  superi,  di 

incessantemente 
Incessanza,  incessabilezza,  C(Hiti- 

nuazione 
Incontanen  te,  tosto,  subito,  irnmanh 

finente 
Innanzi,  avv,j  dinota  tempo  pas- 
salo e  vale  prima,  addietro  =: 
Accenna  anche  tempo  fìituro  e 
vale  in  avvenire 
Innanzi  trattOj  posto  avv,,  innan- 
zi ,  avanti ,  primieramente ,  la 
la  prima  cosa 
Instantaneamente,  in  un  istante 
Instaataneo,  Istantaneo 
Istantaneo,  add.,  instantaneo 
Lungo,  in  forza  d*avv.,  vale  lun- 
gamente 
Lustrale,  add.  di  spazio  di  cinque 

anni  in  cinque  anni 
Hai  scnpRK ,  lo  stesso  che  sem- 
-  pre,  ed  il  mai  gli  aggiunge  al- 
quanto di  forza 
Mano.  A  mano  a  mano,  posto 
avv.y  vale  successivamente,  o- 
mai,  a  poco  a  poco;  e  si  dice 
cosi  di  luogo  come  di  tempo= 
Di  lunga  o  di  lunghissima  ma- 
no j  posto  avv. ,  vale  dì  gran 
tempo=0t  mano  in  mano,  po> 
sto  avvivale  successivamente, 
di  tempo  in  tempo 
mattutino,  add.,  da  mattina 
Meno,  avverb,,  serve  al  tempo, 

e  vaie  manco  tempo 
Meridiano,  add.  di  mezzogiorno 
Momentaneamente, in  un  momento 
Momentaneo,  add.  di  breve  tempo 
IfomniNO,  add.  di  notte,  che  ap- 
partiene a  notte = Detto  di  per- 
sone, e  sembra  essere  usato  in 
forza  d'avverbio,  e  vale  in  tem- 
po dì  notte 


Oggimai,  avv.  di  tempo,  oramai 

Ogni  ora.  V,  Ognora 

Ognora ,  avverb. ,  che  anche  da 
alcuni  si  scrive  ogni  ora,  vale 
sempre 

Ornai,  lo  stesso  che  oramai 

Ora,  per  tempo  assolutameate 

Orario,  add.,  che  si  riferisce  alle 
ore,  che  è  misurato  da  un'ora, 
che  si  fa  d'ora  in  ora  ;  apparL 
ad  ora 

Ormai.  V.  Oramai 

Otta,  per  tempo  sempl. 

Peroitempo,  vano  impiego  del 
tempo:  tempo  mal  consumato 

Perdurabile,  add.,  lo  stesso  che 
durabile 

Perdurabilemente.  F.  Perdorabil- 
mente 

Perdurabilissimo,  superi,  di  per- 
durabile 

Perdnrabilità  •  qualità  di  ciò  che 
è  perdurabile 

Perdurabilmente  e  Perdurabile-* 
mente,  in  maniera  durevole, 
perpetuamente 

Perduranza,  ir  perdurare 

Perdurare,  durare 

Perdurevole,  add.,  perdurabile 

Perenne,  add.,  continuo,  perpetoo 

Perennemente,  coh  perennità 

Perennità,  qualità  di  ciò  che  è  pe- 
renne ;  indeflcienza,  incessanza 

Periodicamente,  con  perìodo 

Periodico ,  add.  di  periodo ,  che 
ha  perìodo 

Permagnente,  permanente 

Permanente,  e  da  alcuni  degli  an- 
tichi detto  anche  talora  Ferma" 
gnente,  add.,  stabile,  durabile 

Permanentemente,  con  permanea- 
za,  perseverantemente 

Permanenza,  perseveranza 

Permanere,  durare 

Permanevole,  add,,  permanente, 
durabile,  stabile 

Permansivo,  add. ,  lo  stesso  che 
permanevole 

Perpetuagione,  perpetaalltà,  per- 
petuanza,  perpetuità 
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Perpetualem«nte.    F.  Perpetuai- 

mente 
PerpetualHà,  perpetuità 
Perpetualmente  e  Perpetnaiemeii- 
te ,  contìnuamente ,  con  perpe- 
tualità 
Perpetuamente,  perpetualmente 
Perpetuare ,  far  perpetuo=in  sl- 
gnìf.  neutr,pass,,  vale  divenir 
perpetuo 
Perpetuato,  add.y  da  perpetuare 
Perpetuatore,  che  perpetua 
Perpetuazione,  il  far  perpetuo 
Perpetui$8imo,  superi,  di  perpe- 
tuo 
Perpetuità,  perpetualità 
Perpetuo,  add,,  che  ha  principio 

e  non  fine 
Pezza.  Gran  pezza,  buona  pez- 
za, pezza  fa,  a  questa  pezza 
e. simili,  vagliono  un  pezzo  fa, 
una  gran  parte,  un  buon  tratto, 
un  gran  tempo,  in  questo  tempo 
Pezzo,  quantità  di  tempo,  e  dicesi 
un  buon  pezzo,  un  pezzo,  un 
gran  pezzo,  un  pezzo  fa,  un 
pezzo  prima  e  slmili ,  che  va- 

Sllono  un  grande  spazio  o  tratto 
i  tempo 

Pigliare  tratto  avanti,  vale  far 
le  cose  prima  del  tempo 

Più,  avv.  di  tempo,  e  vale  quindi 
innanzi,  da  ora  in  poi,  in  avve- 
nire 

poiché,  avv,  di  tempo,  e  vale  lo 
atesso  che  da  poi  che 

Posticipare,  posporre  nel  tempo, 
differire 

Posticipato,  add,,  da  posticipare 

Posticipazione,  trasportamento  di 
lacuna  cosa  dopo  il  tempo  so- 
lito o  stabUito 

Precedente,  add,,  eh*  è  avanti,  che 
precede 

Precedentemente ,  avv. ,  prima , 
innanzi 

Precedenza,  Il  precedere 

Precedere,  andare  avanti 

Preceduto ,  add. ,  da  precedere , 
precesso 
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Precesso,  add,,  passato,  che  ha 
preceduto 

Precorrente,  adcf.,  che  precorre 

Precorrere ,  andare  avanti ,  pre- 
venire   . 

Precorso,  add.,  da  precorrere 

Preesistente,  add.,  che  esiste  pre- 
cedentemente   ' 

Preesi8tenza,precedente  esistenza 

Preesistere,  essere  avanti 

Preporre,  porre  avanti,  mettere 
innanzi 

Procrastinare .  indugiare  d*  oggi 
in  domani,  dar  tempo 

Procrastinazione,  indugio,  dilazio- 
ne di  un  giorno  in  iutro ,  tem- 
poreggiamento 

Prontamente,  avv.,  con  prontez- 
za, SDacciatamente,  senza  indu- 
gio di  tempo 

Pronto,  add.,  presto,  in  punto 

Proroga,  prorogazione,  dilazione 

Prorogare,  allungare  fi  tempo 

Prorogazione ,  allungamento  di 
tempo 

Qualora,  avv.  di  tempo,  e  vale 
ogni  volta  che,  quando 

Quinquennale,  adcL,  che  ricorre 
ogni  cinque  anni 

Quotidianeggiare,  fiire  checchessia 
quotidianamente 

Recare  a  un  di ,  consumare ,  o 
dissipare  a  un  breve  tempo  tut- 
to quello  che  dovrebbe  bastare 
per  tutto  il  corso  della  vita 

Repente ,  avv. ,  repentinamente , 
in  un  tratto 

Repentemente,  avv.,  subitamente, 
con  gran  prestezza 

Repentinamente,  avv.,  repente- 
mente 

Repentino ,  add. ,  repente ,  subi- 
taneo 

Repentissbno,  superi,  di  repente 

Sabatino,  add.  di  sabato,  oppure 
nato  in  giorno  di  sabato 

Semestrale,  add.,  appari,  a  seme- 
stre 

Serale,  add.,  della  sera,  ed  anche 
d' ogni  sera 
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Seralmente^  avv.,  ogni  sera 
Sessagenario,  che  lia  sessanta  anni 
Setteinbrino ,  add.  di  settembre, 

attenente  a  settembre 
Settuagenario,  add.,  che  ha  set- 
tanta anni 
Sincronismo,  relazione  di  dae  co- 
se, che  fiinnosi  o  che  accadono 
nel  medesimo  tempo 
Sincrono,  agg.  dei  movimenti  che 

(annosi  ad  un  tempo  stesso 
Sopranno,  add^  che  ha  più  d'un 

anno,  che  è  sopra  V  anno 
Statereccio,  add.  di  state 
Subitaneo  e  S abitano,  avv.,  che 
Tiene  in  mi  subito,  repentino. 
Improvviso 
Svernare,  uscir  del  verno 
Svernato,  add.^  da  svernare 
Tempo,  quantità  che  misura  il 
moto  delle  cose  mutabili,  rispet- 
to al  prima  e  al  poi=Si  pren- 
de talora  per  un  determinato 
{mnto  nel  corso  del  giorno,  del- 
a  vita  umana,  e  similirSi  pren- 
de anche  per  ispazio  preciso, 
particolare  e  determinato  tli  al- 
cuni anni,  mesi  ecc.=:Per  ista- 
gione=Primo  tempo^  o  giova- 
ne tempOj  vale  la  primavera^: 
Avanzar  tempo ^  vale  anticipa- 
re. sollecitarsi=:Corrtf  il  tempo, 
vale  fissare,  8tabilire=Dar  r^m- 
po,  vale  indugiare  =  Non  dar 
tempo  al  tempo  j  vale  proce- 
.  dere  con  soverchia  fretta  qual- 
che opemionez=£ssere  a  tem- 
po a  far  checchettia,  vale  es- 
serci ancor  tempo ,  prima  che 
passi  la  congiuntura  del  farlo= 
Perdere  il  tempo  j  tale  starsi 
e  consumare  il  tempo  lnvano= 
Venire  in  tempo,  vale  cresce- 
re, avanzarsi  in  etA,  Invecchiare 
-Anzi  tempo,  o  innanzi  tem- 
po ,  vagliono  innanzi  il  tèmpo 
dovuto==i  tempo,  e  a'  tempi, 
posti  avverà,,  vagliono  ad  ora 
opportuna,  al  lempo  debitori/ 
tempo ,  al  suo  tempo ,  e  nel 


tempo,  posti  assoIoL,  vagliono 
al  tempo  dovuto  e  prefisso=ii 
tempo  e  luogo ,  e  a  luogo  e 
teny>o,  vagliono  in  congiuatnra 
propria,  quando  il  luogo   e  il 
tempo  Io  permettono:^  miglior 
tempo,  vale  più  a  buon'  ora  = 
Di  notte  tempo,  vale  nel  corso 
della  notte=lr  ogni  tempo,  va- 
le stmpre=Già  tempo,  vaie  in 
tempo  già  decorso,  un  pezzo  fin 
=7n  processo  di  tempo,  vale 
nel  trascorrer  del  tempo,  col 
lempo=Foco  tenwo  appresso, 
vale  poco  dopo=re}iipo  fu,  va- 
le per  r  addietro,  già,  nel  tempo 
passato:^em;po  per  tempo,  va- 
le di  tempo  in  tempo,  secondo 
la  stagione,  successivamente  == 
Vn  tempo,  posto  avv.,  vale  per 
qualche  spazio  di  tempo,  per 
qualche  tempo 
Tempone,  accr.  di  tempo 
Temporale,  add,,  durevole  a  teiii> 
pò  ;  contrario  di  perpetuo^Tale 
anche  di  tempo 
Temporalemente.    V.    Temporal- 
mente 
Temporalmente,  avv.,  a  tempo 
Temporaneo,  aad.,  temporale,  che 

è  a  tempo,  non  perpetuo 
Temporario.  add.,  temporaneo 
Temporeggiamento,  il  temporeg- 
giare 
Temporeggiare,  secondare  il  tem- 
po, governarsi  secondo  Toppor- 
tunità 
Termine,  tempo  prefisso 
Tirare  e  Trarre,  pari,  di  tempo, 
vale  mandare  in  lungo,  aUua- 
gare 
Torre  tempo,  vale  far  perdere 
altrui  il  tempo  opportuno,  o  l'oc- 
casione di  rare  alcuna  cosa 
Triennale,  add. ,  appari  a  trien- 
nio, di  triennio 
Triennio,  dicesi  di  dignità  o  uffizio 

che  dura  solamente  tre  anni 
Trieterico,  add.,  triennale 
Trìeieride,  v.  g.,  triennale 
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Tembe  ,  pari,  di  tempo ,  vale  se- 
guire 

Vernale,  add.  di  verno.  Talora 

*  vale  di  primavera 

Vcrnereccio ,  add..  da  verno ,  di 
verno=Talora  vale  che  suol  ve- 
nire in  tempo  di  verno 
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Vernino,  add.  di  verno  appart  a 
verno 

Vespertino ,  add.  di  vespro ,  del- 
l'ora  del  vespro,  della  8era  = 
Trovasi  anche  usato  a  modo  di 
avverbio,  è  vale  nel  giorno,  ncl- 
l' ore  di  vespro 


Sezione  II. 


Divisioni  in  cui  il  Tempo  è  disposto^  e  loro  noìni  particolare    - 

Agosto,  mese  ottavo  dell'anno 
volgare  e  sesto  dello  astronomico 

Alba,  ora  tra  il  mattutino  e  il  le- 
var del  sole,  cosi  detta  dallo 
imbiancar  che  fa  il  cielo  quan- 
do il  sole  si  approssima  ali*  o- 
rizzonte=/)omewico  d'ÀlbOj  è 
la  prima  domenica  dopo  pa- 
squa 

Annata ,  Io  spailo  d'  un  anno*in- 
tero=d»er  stagione 

Annea,  v.  a.,  anno 

Annuale  e  Annovale,  sust,  tutto 
il  corso  dell*  anno  =  per  anni«» 
versarlo 

Anno ,  il  tempo  durante  il  quale 
la  terra  fe  una  intera  resoluzio- 
ne intorno  al  sole=Per  la  sta- 
gione, o  parte  dell*  anno 

Annucclo,  dim,  d*  anno,  detto  per 
vezzo 

Antimeridiano,  ch'è  avanti  a  mez- 
zodì 

Antivlffilla ,  giorno  precedente  la 
vigilia 

Aprile ,  nome  del  secondo  mese 
astronomico,  e  quarto  dell*  anno 
volgare 

Artificiale.  Giorno  artificiale,  va- 
le quello  spazio  di  tempo  in  che 
Il  «ole  sta  sopra  l'orizzonte 

Ascensione,  nome  del  giorno  nel 
quale  si  celebra  la  festività  del- 
la salita  di  6.  C.  al  cielo 

Autunno,  una  delle  quattro  stagio- 
ni deiranno,  che  comincia  quan-~ 
do  il  sole  entra  in  libra 

Avvento,  dlcesi  11  tempo  che  è 
Indicato  dallfli  Chiesa  a  celebra- 


re  e  venerare  1*  avvenimento' 
di  G.  C. 
Basso.  Ora  bassa,  di  basso  ecc., 
vale  ora  tarda,  verso  il  fine 
del  di 
Biennio,  lo  spazio  di  due  anni 
Bilustre,  dì  due  lustri 
Bimestre,  di  due  mesi 
Bisestile,  che  ha  il  bisesto 
Bisesto ,  è  quel  giorno,  che  ogni 
quattro  anni  si  aggiunge  al  me- 
se di  Febbraio  per  aggiustar 
1*  anno  col  corso  del  solernome 
dell*  anno  che  ha  il  bisesto 
Calbnde  e  Oalendi,  il  primo  gior- 
no de' mesi,  cosi  chiamato  dagli 
antichi  Romani  dal  verbo  cala- 
re, che  significava  convocare,, 
perchè  in  tal  giorno  si  convo- 
cava il  popolo  a  intendere  la 
pubblicazione  di  quella  parte  di 
calendario  la  quale  apparteneva 
al  mese  cominciato = giorno  del 
mese  numerato  all'  antica  ma- 
niera per  calende 
Calippico,  dicesi  periodo  calippi- 
co  una  serie  di  settantasei  anni, 
che  ritornano  perpetuamente  in 
giro,  detto  cosi  dal  suo  inven- 
tore Calippo  Ateniese 
Canicolare,  giorni  canicolari  sono 
quando  la  canicola  nasce  eoi  sole 
Capo  d'anno,  principio  delPantìo 
Capo  mese^  11  primo  di  del  mese 
Carnasciale,  dicesi  il  giorno  ehe 
precede  il  primo  di  di  quaresi- 
ma, che  anche  si  dice  carne  va-. 
le  e  carnovale;  dicesi  pure  a 
tutti  que' giorni  precedenti  al 


giorno  di  caroovale,  ne'tpiali  si 
festeggia         ^  ,  ,    . 

Carnesciale.  F.  Carnasciale 

Carnevale.  V,  Carnasciale 

Carnovale.  V.  Carnasciale 

Centenaria,  dicesi  la  prescrizione 
di  cent'  anni 

Chìliade,  spazio  di  mule  anni 

Cinquannaggine,  quinquennio,  spa- 
zio di  cinque  anni,  ?.  bassa  e 
di  scherno 

Cinquantesimo,  sust^  duamavasi 
pnma  quello  spazio  di  cinqnan- 
t'anni,  nel  quale  piA  anticamen- 
te ricorreva  V  anno  santo 

Cinquennio,  spazio  di  cinque  anni 

Decekkale  ,  ad<L ,  di  dicci  anni, 
decenne  ^.    .        . 

Decenne,  add.  di  dieci  anni 

Decennio,  add^  decenne 

Dicembre,  il  decimo  mese  dell'an- 
no, dove  si  comincia  a  contare 
1  mesi  dal  marzo,  come  gli  an- 
tichissimi usavano 

Die,  di,  usato  dagli  antichi  comun. 
per  (schifar  la  durezza  deirac-. 
cento  grave,  siccome  «ue>  e  al- 
tri  simili;  ed  oggi  è  restato  alla 
poesia 

Dimane,  il  principio  del  giorno^ 
Domenica,  giorno  dedicato  a  Dio 
presso  i  Cristiani  e  principio 
della  settimana  -Domenica  del- 
le paipiCj  domenica  dell'ulivo 
o  d' ulivo j  l'ultima  domenica 
di  quaresima=:Z>ow«iica  in  ai- 
bis,  la  domenica  dell'  ottava  di 
Pasqua  ,     ^ 

Duennale,  add,,  di  due  anni^  che 
dura  due  anni ,  o  che  ricorre 
ogni  due  anni 
Estate,  stale 

Eternità,  Eternitade.  Etermtate, 
jDisura  interminabile  ed  infinita 
di  durazione»  che  non  ha  prin- 
cipio né  mezzo,  né  fine^  e  qual- 
che volta  che  ha  principio,  ma 
non  fine 
Evo ,  età ,  secolo  e  dicesi  propr. 
di  quel  tempo,  in  cui  comincia- 


le scieme  e 
all'  invasione 
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rono  a  decadere 
le  belle  arti  fino 
de'  barbari- 

Febbraio  e  Febbraro,  secondo 
mese  dell'anno  volgare,  ultimo 
dell'  astronomico 

Feria ,  festa,  di  festivo ,  ma  per 
lo  più  sono  ì  giorni  vacanti  m 
magistratirdagli  ecclesiastici  si 
dà  H  nome  di  feria  a  tatf  i.gì<^ 
ni  della  settimana,  cominciando 


dalla  domenica,  purclié  nessooo 
di  tali  giorni  sia  festivo;  cosi  il 
lunedi  e  la  seconda  feria,  il  mar- 
tedì la  terza  ec,  ma  la  dome- 
nica non  sì  dice  mai  feria  prima 
Ferragosto,  voce  derivata  dalle  fe- 
rie di  Augusto,  e  si  dice  cosi  d 
primo  giorno  del  mese  d'agosto> 
perché  anticamente  solevansi  in 
qdel  tempo  celebrare  le  feste 
augustali  con  grandi  allegne 
Gennaio  e  Gennaro,  primo  incse 
dell'anno   volgare,  undecimo 
deìT  astronomico 
Giornata,  termine  d' un  giorno 
Giornatelli(,  piccola  giornata 
Giornerello,  dim.  di  giorno,  ed 
usasi  per  lo  più  ironicamente 
Giorno,  propr.  quello  spazio  di 
tempo  in  che  il  sole  sta  sopra  il 
nostro  emisperio 
Giovedì,  il  quinto  giorno  della 

settimana 
Giugno,  sesto  mese  dell'  anno  vol- 
gare, quarto  dell'astronomico 
Idi,  denominazione  presso  i  Ro- 
mani data  al  giorno  15  de' mesi 
di  marzo,  maggio,  luglù»  ed  ot- 
tobre^ ed  al  13  negli  altri  otto 
mesi 
Instante  e  Istante,  siuL,  stante, 

momento  di  tempo     , 
Intercalare,  dicesi  del  giorno  che 
si  aggiunge  nell'anno  bisestile 
al  mese  di  febbraio 
Invernata,  vernata,  verno 
Inverno,  verno 

Luglio,  settimo  mese  d^U'amio  co- 
mune, equinto  dell'  astronomieo 
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Lunedlynone  del  secondo  giorno 
della  settimana 

Lunidi,  lunedi 

Lustro,  spazio  di  cinque  anni 

Maggio,  quinto  mese  dell'anno 
comune,  terzo  dell'astronomico 

Martedì,  nome  del  terzo  di  della 
settimana 

Marzo,  nome  del  terzo  mese  del- 
l'anno volgare,  primo  dello  astro* 
nemico 

Mattina,  la  parte  del  giorno  dal 
levar  del  sole  Ano  a  mezzodì 

Mattinata,  tutto  lo  spazio  delia 
mattina,  come  giornata  si  dice 
tutto  lo  spazio  del  giorno 

Mattino,  mattina 

Mattutino,  tutt»f  il  principio  del 
giorno 

Mercoledì,  nomerei  quarto  giorno 
delia  settimana 

Mercordl,  mercoledì 

Mesata^  un  mese  intero.  Voce  poco 
usata 

Mese,  una  delle  dodici  parti  del- 
l'anno,  e  quello  spazio,  clie 
comprende  il  corso  lunare 

Mesetto,  dim,  di  mese,  yoce  sclier- 
zcTOle 

Minuto  o  minuto  primo,  per  la 
sessantesima  parte  dell'  ora  ; 
minuto  secondo^  si  dice  la  ses- 
santesima parte  di  un  minuto 
primo  ec. 

Momento,  brevissimo  spazio  di 
tempo 

None,  si  dice  ne'  mesi  di  Marzo, 
Maggio^  Luglio  e  Ottobre  il  se- 
sto giorno,  e  negli  altri  mesi  il 
quarto  giorno  dopo  le  calende 

Notte,  quello  spazio  di  tempo,  che 
Il  sole  stA  sotto  l'orizzonte 

Novembre,  undecime  mese  del- 
l'anno volgare,  nono  dell'astro- 
nomico 

Novennio,  lo  spazio  di  nove  anni 

Oggi,  la  parte  del  giorno  dal  mez- 
zodì al  tramontar  del  soie,  clie 
per  lo  pia  si  pone  assoluta- 
mente =  Oggidì,  il  tempo,  il  se- 


colo presente 

Olimpiade,  spazio  di  quattro  anni, 
che  cosi  SI  nominò  dai  vincitoti 
de'  giuochi  olimpici 

Ora,  sust.,  una  delle  ventiquattro 
parti,  in  che  è  diviso  il  giorno 

Oruzza,  piccola  ora,  oretta 

Otta,  lo  stesso  che  ora 

Ottava,  gu8t.,  spazio  di  otto  gior- 
ni, e  più  comun.  si  dice  di  quel- 
li, che  o  precedono,  o  seguita- 
no alcuna  solennità = talora  vale 
quello  df gli  otto  giorni,  che  é 
più  rimoto  dalla  solennità 

Ottobre,  decimo  mese  dell'anno 
volgare,  ottavo  dell'astrono- 
mico 

Pasqua,  la  domenica  di  Resurre- 
ziont^zPatqua  rugiada,  o  Pa- 
squa rosata,  la  domenica  di 
Pentecoste 

Pentecoste,  la  fèsta  dello  S.  S. 

Primavera,  una  delle  quattro  sta- 

{noni,  nella  quale  rinverdisce 
a  terra,  e  si  rinnova  l'anno 
Primo,  Minuto  primo,  vale  la  ses- 
santesima parte  di  un'ora 
Quadragesima,  quaresima 
Quaresima ,  i  quaranta  giorni  in 

che  si  digiuna 
Quinquagesima,  la  domenica  più 

prossima  alla  quaresima 
Quinquelustre,  di  cinque  lustri 
Quinquennio,  spazio  di  cinque  anni 
Sabatico  ,  agg.  dato  dagli  Ebrei 
^  ad  uno  dei  più  nobili  periodi  an- 
nuali, ed  era  quello  che  consta- 
va di  sette  anni 
Sabato  e  Sabbato,  nome  del  set* 

timo  di  della  settimana 
Secoletto,  dim,  di  secolo,  in  signif. 
di  età  presente,  e  fu  cosi  oetto 
per  dispregio 
Secolo,  propr.  lo  spazio  di  cento 
anni  ;  e  prendesi  anche  per  tem- 
po indeterminato=^0co/o  fu  u* 
sato  anche  per  tutto  il  processo 
del  tempo    • 
Secato,  v«  a.,  lo  stesso  che  secolo 
Semestre,  spazio  di  sei  mesi 
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Semmana,  v.  a.,  settimana 
Sera,  l' estrema  parte  del  giorno 
-  =zPrima  sera,  vale  la  sera  ap- 
pena conÙBciata,  dorando  il  cre- 
piiscoIo=Per  notte 
Sessagesima,  la  domenica  che  pre- 
cède la  quinquagesima 
Sessennio  >  lo  spazio  di  sei  anni 
Sestile,  V.  L,  il  mese  d' agosto 
Settembre,  nono  mese  dell'anno 
comune,  settimo  dell'astrono- 
mico 
Settembreccia,  v.  a.,  autunno 
Settembresca,  v.  a^  settembrecoia 
Settembria,  v.  a.,  settembreccin 
Settennale,  addU  di  sette  anni 
Settimana, lo  spazio  di  sette  giorni 
Settuagesima ,  la  terza  domenica 

avanti  la  quaresima 
Sole,  dicesi  talora  per  anno 
Stagionacela,  pegg,  di  stagione > 
stagione  cattiva,  stagione  con- 
traria al  bisogno ,  o  desiderio 
altrui 
Stagione,  nome  comune  a  ciascu- 
na delie  quattro  parti  dell'an- 
no ,^  cioè  primavera ,  state,  au- 


tunno e  verno = Si  trasferisce 

.  anche  a  quel  tempo  gener. ,  in 
cui  le  cose  sono  nella  loro  per* 
fellone = Per  tempo  sempuee- 
mente 

Stante,  susU,  punto,  tem[>o,  mo- 
mento =  In  uno  stante',  Yale 
subitamentedTn  questo  stante, 
vale  in  questo  mezzo 

State ,  una  delle  quattro  stagioni 
dell'anno,  la  più  calda 

Trubstbe,  spazio  di  tre  mesi 

UlTVo.  Domenica  dell*  ulivo  ,  o 
d*  ulivOj  si  dice  quella  die  prc^ 
cede  la  Pasqua 

Tenabdì.  F.  Venerdì 

Venerdì,  nome  del  sesto  gìons 
della  settimana 

Ternata,  verno 

Ternato,  v.  a^  vernata 

Temo,  una  delle  quattro  stagioni 
dell'anno,  la  pili  firedda,  la  qa»> 
le  seguita  l'autunno  e  prende 
la  primavera 

Tespero.  F.  Tespi*o 

Tespro  e  Tespero;  la  sera,  o  l'ora 
tarda  verso  la  sera 


Sezione  III. 
Vocaboli  indicanti  certi  punti  di  Tempo, 


Ab  antico^  avv,,  composto  della 
preposizione  ah  e  antico  j  sic- 
come ab  etemo j  e  molti  altri, 
e  vale  fino  da  antico  tempo,  an- 
ticamente 

Ab  etemo,  posto  afferò., nell'e- 
ternità 

Ab  origine,  posto  avverb,,  dal  bel 
principio 

A  ouona  stagione,  posto  avverbi, 
vale  opportunamente 

A  buon  punto,  posto  avv,,  vale 
in  buona  congiuntura,  a  tempo 
opportuno 

A  buon'  ora,  |)Osto  avverb^y  vale 
nel  primo  principio  di  qualsivo- 
glia Jtempo,  0  stagione  aell'anno 

A  Buon'otta,  posto  avt;^  i^buon'ora 

Addi»  che  anche  si  scrive  stacca- 


to a  di,  avv.  di  tempo 

Adesso,  avtf.  di  tempo  presente; 
ora ,  in  questo  stesso  tempo  = 
Adesso  adesso,  cosi  ripetuto, 
esprime  tempo  non  presente, 
ma  assai  prossimo  a  venire  = 
Adesso,  SI  trova  anche  in  sea* 
timento  di  subito,  allora  ;  ma  è 
modo  antiquato 

A  di.  F.  Addi,  vale  nel  di 

Ad  ora,  posto  atfverb,y  vale  ors, 
sAesBocAd  ora,  e  a  ora  a  oraj 
posto  avverb,,  vaie  ad  ogoon^ 
a  ogni  poco 

Ad  un'ora,  po^to  aiw.,  vale  a  sa 
tempo,  nel  medesimo  tempo 

Aggiornare,  assegnare  il  giomo= 
l£  si  dice  ancora  aggiornare  il 
giorno 
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Al  dimane j  posto  avv.,  vale  il  di 
seguente 

Jkllora ,  avv,  di  tempo ,  e  vale  in 
quel  tempo ,  in  qael  punto ,  in 
quell'istante,  e  talora  si  trova 
usato  non  tanto  col  passato 
quanto  col  presente  e  futuro 

Allotta,  V.  a.,  allora 

Altra  volta,  posto  avv,,  vale  in  al- 
tro tempo,  in  altra  stagione 

Ancora ,  in  quest'  ora ,  in  questo 
punto 

Annuale,  per  anniversario 

Antelucano,  v.  K,  odeL,  clie  viene 
innanzi  di,  e  sul  far  del  di 

Anticamente,  avv.y  nel  tempo  an- 
tico,  per  antico 

Antichetto,  add,y  dim.  d' antico 

Antichesza,  v.  a.,  anticliitA 

Antìchissimamente,  tuperU  d*  an- 
ticamente 

Antichissimo  e  Àntiquissimo,  su- 
peri, d'antico 

Antichità,  Antichitade  e  indebita- 
te, astr,  d' antico 

Antico,  add,y  ciò  che  è  stato  pas- 
sato da  secoli 

Antidata,  data  anteriore  alla  data 
vera ,  o  per  malizia ,  o  per  er- 
rore posta  in  alcuna  scrittura 

Antiquo,  v.  1^  add,,  antico 

Assunzione,  fi  giorno  in  cui  si  ce- 
lebra la  salita  di  M.  Y.  al  cielo 

Atomo.  Ift  un  atomo  j  posto  av' 
verb,,  vale  in  uno  stante,  in  un 
tratto 

Attimo,  voce  corrotta  da  atomo  : 
momento  di  tempo 

Avvenire ,  nome ,  vaie  lo  stesso 
che  tempo  futuro 

Bagnatuia,  la  stagione  atta  al 
bagnarsi 

Basso ,  agg.  a  tempo ,  vale  meno 
antico  e  moderno 

Battitura,  la  stagione  nella  quale 
si  battono  le  biade 

Battuta  di  polso ,  dlcesi  per  di- 
notare tempo  breve 

Blsestare,  venire  o  essere  a  bi- 
sesto 


Bisesto,  add,,  bisestile 
Bruma,  il  cuor  del  verno 
Brumale,  di  verno 
Caldana,  caldura  e  l'ora  più  calda 

del  giorno,  fitto  meriggio 
Catnpagna,  nel  milit  vale  11  tempo 
di  ciascun  anno,  in  cui  si  suole 
guerregiriare 
Canicola,  11  tempo  canicolare,  che 

è  appresso  il  soie  leone 
Canicttla.  F.  Canicola 
Caniculare.  f.  Canicolare 
Compieta,  il  tempo  ch'ella  si  re- 
cita 
Cotidianamente,  giornalmente 
Cotidiano,  add.,  d'ogni  giorno 
Crastino,  add.,  del  di  vegnente 
Da  sera,  posto  avv,,  in  tempo  di 

sera 
Di  bel  di  e  di  bel  giorno,  posti 
avv,,  vagliono  lo  stesso  che  di 
giorno 
Dimandassera  e  Diman  da  sera, 

domandassera 
Dimane,  il  giorno  vegnente 
Dimanisera,  domandassera 
Domattina,   domane  Inverso  là 

mattina 
Egira,  voce  araba,  che  significa 
fuga,  e  della  quale  i  cronisti  si 
servono j>er  denotare  l'epoca 
da  cui  i  Maomettani  cominciano 
a  contare  i  loro  anni,  cioè  dal 
tempo,  in  cui  Maometto  fuggi 
dalla  Mecca 
Epoca,  punto  fisso  nella  storia, 
donde  si  comincia,  o  si  può  co- 
minciare  a  contare  gli  anni,  e 
che  d'ordinario  è  notevole  per 
qualche  avvenimento  memora- 
bile 
Era,  punto  fisso,  da  cui  si  cornila 
ciano  a  contare  gli  anni,  e  si 
dice  anche  di  quel  numero  o 
serie  d' anni,  che  si  contano  da 
quel  punto 
Periato,  sust,,  tempo  delle  ferie 
Giornale,  add,*  diurno,  cotidiano 
Giornalmente,  di  giorno  in  giorno, 
in  ciascun  di,  tuttora 
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Giorno.  Tutto  il  giomOj  e  tutto 
giomoj  lo  stesso  che  sempre 

Gfobbileo,  il  cinquantesimo  anno 
presso  gli  Ebrei 

Giubileo,  ginbbileo 

IBM,  avu^  il  giorno  prossimo  pas- 
sato 

Instante  e  Istante.  In  stante j  po- 
sto avv.y  in  un  subito,  in  un  at- 
timo 

Issofiitto,  posto  cofv..  vale  inunaii* 
tìnente,  subito  subito 

Istantaneamente,  in  un  istante 

Istante,  instante 

LANao.  Di  primo  lanciOj  posto 
avv .,  vale  subito,  a  prima  giunta 

Hbno,  quantità  di  tempo 

Mentre,  auv,  di  tempo  interposto. 
In  auel  tempo,  nel  tempo,  in 
quel  tempo  che 

Merigge,  v.  Meriggio 

Meriggia.  F.  Merìggio 

Meriggiana,  tempo  di  meszodl 

Meriggio,  add.  di  messodl 

Mezza,  sust^  posto  assolutamen- 
te, s'intende  per  le  tre  ore  e 
mesza  di  notte  ;  ma  é  idiotismo 
fiorentino 

Mezzo  tempo.  Tale  il  tempo,  che 
è  tra  due  termini 

Mezzodì,  mezzo  dt,  Il  mezzo  del  di 

Mezzogiorno,  il  punto  della  metà 
del  giorno =/  mezzo  giorno, 
vàie  alla  metà  del  giorno 

NoTTETEBiPO.  posto  aihterb^  che 
anche  si  dice  di  nottetempo, 
nel  tempo  della  notte 

Novendiale,  add.,  che  occorre  nel 
corso  di  nove  giorni 

Nuovo.  Nuovo  giorno  e  shnili 
vale  seguente,  vegnente 

Odibbnasbiite,  nel  giorno,  o  nel 
tempo  presente 

Odierno,  add^  del  dì  d'oggi,  del 

tempo  moderno 
^Mh  a<^v.  di  tempo,  questo  pre- 
sente di=:d"*  oggi  in  domane, 
o  simile,  posto  avv.,  vale  da  un 
giorno  all'altro,  di  giorno  in 
giorno 


Oggidì,  avv.  di  tempo,  nel 
presente 

Oggigiorno,  avv.  di  tempo,  oggM 

Ora.  D*  ora  in  ora,  e  ora  per  ora 
posti  avverò.,  vagttono  di  tem- 
po in  tempo,  di  tanto  io  tMilB^ 
a  momenti,  qnantopriniia  =  i)i 
buon'  ora  e  a  buotr  ora,  posti 
avverò.,  vagliono  per  tenpo= 
a»v.  di  tempo  presente,  e  vale 
adesso,  in  questo  punto  =  (Ir 
ora  o  ora  ora  cosi  replicato^  fti 
alquanto  più  di  forza  e  TuieiB 
questo  pento  ==  Ora  cotn*  or*, 
posto  avverò.,  vale  in  qnulB 
punto,  in  questa  coagiantora 

Oramai  e  Ormai,  avv.  di  Vtmf, 
da  ora  e  mai,  e  denota  tenft 
presente,  con  riguardo  del  pai- 
sato,  e  talora  del  futuro,  vak 
ora,  adesso,  già,  da  ora  innaas 

Otta  per  vicenda,  posto  awerk, 
di  quando  in  quando,  qaakhe 
volta =idtta^  posto  avvera 
a  ora  a  ora,  dì  quando  in  quaad» 

Pbi  notte,  vale  di  notte  tetaps 

Per  poco,  vale  da  poco  in  ^aa 

Per  tempiteimo,  .super L  di  per 
tempo 

Per  tempo,  vale  lo  stesso  ck 
buon'ora,  a  buon' ora=:yale  » 
che  in  alcun  tempo,  mai 

Perìodo,  nella  medicii\a  il  peri» 
do  di  una  malattia  è  il  tempi 
compreso  fra  due  parossissn; 
celi'  astronomia  ^  e  il  tenv* 
impiegato  da  una  stella  o  da  ■ 
pianeta  nel  fare  una  rlvoloii»' 
ne ,  ovvero  la  durata  del  sai 
corso  sinché  ritoma  al  poali 
stesso  dei  cieli  ;  nella  eronoi^ 
già  é  un  intervallo  dì  temps, 
per  mezzo  di  cui  si  computaai 
gli  anni  od  una  serie  d  anài 
onde  misurare  il  tempo  presw 
le  diverse  nazioni 

Pieno.  Nel  pieno  della  notte,  éA 
verno  ecc.,  vagliono  nel  cotaM 

Poi,  avv.  di  tempo,  e  vale  lo  ste» 
so  che  dopo,  appresso,  eonin> 
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rio  di  priiiia=Poi  ad  cUeun  dij 
o  simili,  dopo  alcun  di  ecc. 

Poserai,  avv.,  v.  a.,  vale  dopo  di- 
mani 

Posdomaoe  e  Posdomani,  avv,, 
dopo  domane 

Presente,  eh'  è  nello  stesso  tempo 

Presentemente,  avv,,  in  questo 
punto,  ora,  al  presente  ifTalora 
vale  di  pitesente,  di  subito,  im- 
mantioente 

Preterito,  sust, ,  quel  che  è  pas- 
satoia! passato 

Prima,  avv.,  che  dinota  tempo  an- 
tecedente 

Primitivamente,,  a  buon'ora^  per 
tempo  • 

Priscamente,  avv.,  anticamente 

Prisco,  Y.  a.,  delia  prima  età»  an- 
tico 

QuAKDO ,  avv.  di  tempo ,  si  usa 
per  dinotare  ed  esprimere  cir- 
costanza di  tempo  che  si  adatta 

•  al  passatoi  al  presente  e  al  fa- 
turo;  e  vale  allora  che,  in  quel 
teiQpo  che==i  quando,  a  quan- 
do,  vale  a  tempo  a  tempo=Di 
quando  in  quando,  posto  avv., 
vale  alle  voite=:&uando,  posto 
sastantivamente,  vale  ora,  pun- 
to, tempo 

Quandoché,  che  anche  scrlvesi 
quando  che  ;  avv,,  vale  lo  stes- 
so ohe  il  semplice  quando=Per 
In  qualunque  tempo  si  voglia 

Quando  che  sia,  avv.,  in  alcun 
tempo,  a  qualche  tempo y  una 
volta 

Quotidianamente,  avv,,  giomal- 
niente ,  ogni  giorno  «  di  giorno 
in  giorno,  coti^ianamente 

Quotidiano,  add.,  cotidiano 

IUbgbmtb,  V.  U,  add,,  di  poco  tempo 

Recentemente,  avv.,  di  recente 

Sebata,  lo  spazio  della  sera  in  cui 
si  veglia 

Seroticamente,  avv,,  tardi,  quasi 
fuor  di  tempo 

Serotine  e  Serotino ,  prossimo  a 
•era 
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Settimanalmente,  aoVfìD  ciascuna 
settimana 

Soliione  e  Solleone ,  il  tempo  in 
cai  ,il  sole  si  trova  nei  segno 
del  leone 

Solstiziaie,  add.,  solstiziario 

Solstiziario,  ada.,  del  solstizio 

Solstizio ,  il  tempo  che  il  sole  é 
nei  tropici 

Sovente,  ai»v.,  spesso^^adef.,  fre- 
quente, spesso 

Soventemente,  avv.,  spesso 

Stanotte,  avv.,  questa  notte 

Sta  sera,  questa  sera 

Straora,  ora  che  é  fuor  dell'or- 
dine consueto 

Subitamente  ^  avv,  di  tempo,'  e 
vale  senza  indugio,  immandnen- 
te.  incontanente 

Subitanamente,  avv.,  in  un  tratto, 
improvvisamente 

Subitissimamente ,  superi,  di  su- 
bitamente 

Subito,  add. ,  improvviso,  repen- 
tino, subitamente 

Subitosamente,  avv,,  meno  usato 
che  subitamente 

Tanto,  avv.,  dinota  lunghezza  di 
tempo  ecc.=fanto  solamente, 
vale  talvolta  si  lungo  tempo 

Tantosto,  avv,  di  subito ,  imman- 
tinente 

Tardare,  talvolta  vale  essere  ora 
tarda 

Tardetto,  avv^  dim,  di  tardo 

Tardi,  avv,,  fuor  di  tempo»  fuor 
di  ora ,  passata  l' ora ,  dopo  II 
tempo  convenevole  e  opportu- 
no =  In  Ibrza  di  nome,  vale  la 
Sttll'  ora  tarda ,  vicino  all'  ora 
tarda  ;  si  da  sera,  che  da  mat> 
tina:rU/  tardi,  post  avv,,  vale 
lo  stesso 

Tardissimo,  superi,  di  tardo 

Tardo,  add,,  in  signif.  d'intempe- 
stivo per  travalicamento  di  tem- 
po=a&t;.,  tardi 

Terza ,  il  tempo  in  cui  si  canta 
l' ora  canonica  cosi  appellata 

Testé,  iwv.  di  tempo,  ora,  ia 
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questo  puDto,  o  poco  avanti 
Testeso,  v.  p.u.  lo  stesso,  che  testé 
Tosto,  adfL,  presto,  veloce,  subi- 
tp=a00.,  prestameote^  cor  ve- 
locità, subito 
TriCDiie.  add,,  d'ogni  tre  anni,  o 

die  ricorre  ogni  tre  anni 
Tutt9  di  e  tutto  il  di^  posto  avr.. 
significano  continoamente ,  del 
oontiniio=futto  giorno^  e  tut- 
to il  giorno,  posti  avverò^  va- 
gliono  continuamente,  tuttavia, 
=Tutt*ora,  che  anche  si  scri- 
ve tuttora  e  tutf  ore ,  posti 
avverò,,  vagliono  di  continuo=: 
A  tutte  ore  e  a  tutte  le  ore. 


vagliono  lo  stessorrTutro  tem- 
po, e  tutto  il  tempo  ^  posti 
avverbi  vagUono  sempre,  ooa- 
tinuamente 

Venturo,  add*,  che  dee  Tenire, 
che  é  per  venire 

Tertente,  dicesi  anno  vertenU 
alla  maniera  latina  ;  e  vale  l*a» 
no  che  attualmente  corre 

Vetustà,  v.  1^  antichità 

Vetustissimo,  superi,  dì  retiists 

Vetusto,  V.  1^  add,,  antloo,  pris» 

Vicino,  avv. ,  dì  poca  HUtaiMi^  é 
tempo 

Viffilia,  U  di  avanti  ad  una  fiesli 
1,  v.  a.,  vigilia 


TEOLOGIA. 

AWEiTBifZi.  In  una  sola  Sezione  si  compresero  i  voeaboU 
proprii  della  Teologia^  a  maggiore  utilità  dello  studioso,  mn 
potendosi  suddividere  in  separate  Sezioni,  per  la  loro  natura. 

NB.  Consultinsi  le  categorie  Anima,  Dio  e  Paradiso  ec^  Aito 
Sacro,  Tempio  e  Uomo. 


Sezione  unica. 


Abituale.  F.  Graziar Grosta  abi- 
tuale, quella  grazia,  quel  dono 
che  si  riceve  per  virtù  de*  sa- 
gramenti 

Amissibile,  che  può  perdersi, 
dicesi  delia  grazui  e  della  giu- 
stìzia 

Amissibilitft,  qualità  di  ciò  che  pud 
essere  perduto 

Anagogia,  riduzione  a  Dio,  atto 
per  cui  l' anima  si  leva  a  Dior 
senso  mistico 

Appropriazione,  termine  per  espri- 
mere ciò  che  si  attribuisce  ad 
una  delle  tre  persone  divine, 
piuttosto  che  ad  altra,  quan- 
tunque sian  realmente  comuni 
a  tutte  e  tre 

Articolo,  capo,  dogma  della  fede 
Cristiana 

Ascetico,  contemplativo,  attenente 


1 

a  contemplazione  di  cose  divhie, 
e  all'esercizio  della  perfeziose 

Attrizione,  quel  dolore  che  si 
sente  d'aver  offeso  Iddio  per 
timor  delle  pene 

Attuale.  Grazia  attuale,  é  la  gra- 
zia che  vìen  data  da  Dio  in  atto, 
e  per  l'atto,  a  differenza  dd- 
l'abituale,  che  porta  i' abito = 
Peccato  attuale,  è  il  peoni» 
che  si  commette  a  differenza  di 
quello  che  dicesi  originale 

Aversiere,  demonio 

Battesiho  e  Battesmo,  il  prias 
de' sette  sacramenti 

Battezzato,  sust,,  cristiano 

Battista,  battezzatore 

Beatificante,  che  beatifica 

Beatifico,  cne  £&  beato 

Beatissimo,  detto  di  santi 

Beatitudine,  stato  perfètto  e  ab- 
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bondevole  di  tutf  i  yerl  beni  = 
titolo  onde  si  onorano  gli  uo- 
mini santi 

Beato,  si  dice  a  colui,  che  per 
santità  di  vita  è  tenuto  dalla 
Chiesa  in  luogo  di  salate,  ma 
non  ancora  canonizzato 

Bene,  opere  buone 

Bestemmia,  quando  si  attribuisce 
a  Dio  ciò  ciie  non  gli  si  '  con- 
viene, ovvero  quando  da  lui  si 
rimuove  quello  che  a  lui  si  con- 
viene 

Bestemmiare,  dir  bestemmia 

Blasfemia,  bestemmia 

Blasfemo,  di  l>e8temmia 

ÓADIH8NT0,  figur.,  fallo,  caduta 
in  peccato 

Caduta,  fallo,  peccato 

Calvinismo,  setta  ed  eresia  di 
Calvino. 

Calvinista,  seguace  di  Calvino 

Cancellare,  vacillare  nella  fede,  ti- 
tubare ,  ' 

Cane,  per^metaf.,  valc^,- appart.  a 
religione  diversa  dalla  cristia- 
na 

Canoni,  si  chiamano  le  leggi  Pon- 
tificie stabilite  e  ordinate  dal 
Papi  e  dai  Goncilii 

Canonico,  libri  canonici,  chiaman- 
8l  i  libri  della  sacra  Scrittura, 
che  hanno  nella  Chiesa  autorità 
divina 

Carattere*  segno  impresso  nell'a- 
nima per  virtù  ae'tre  sacra- 
menti, battesimo,  cresima  e  or- 
dine 

Carco,  8U8t.f  peccato  e  aggrava- 
mento di  coscienza 

Cardinale,  nel  numero  del  più  è 
appropriato  a  una  maniera  di 
virtù  quasi  reggitrici  e  soste- 
nitrici delle  altre  principali 

Cardinalesco,  virtù  cardinalesche, 
vaie  lo  stesso  che  cardinali 

Carisma,  dono,  grazia  che  conso- 
la e  dicesi  propr.  de'  doni  del- 
lo Spirito  Santo 

Carità,  propr.  diritta  affezion  d'a- 


nimo, onde  s'ama  Iddio  per  sé 

e  il  prossimo  per  amor  di  Dio 
Gasista,  chiamasi  com.  colui  che 

h^  perizia  ne'  casi  di  coscienza 
Gaso ,  presso  gli  scolastici  è  io 

stesso  che  la  specie  del  fatto 
Gatabatista,  agg.  cne  si  dà  a  quelle 

E  arsone,  clie  sono  contrarie  al 
attésimo 

Catecumeno,  nuovo  discepolo  nel- 
la fede ,  eristiano  non  ancor  i- 
struito 

Cattolicamente,  con  modo  catto* 
lieo 

Gattolichismo,  la  professione  cat- 
tolica, la  università  de' cattolici 

Cattolico ,  universale  ;  epiteto  di 
s.  Chiesa  e  de'  suoi  ftsdell  ~ 

Gelamento,  segreto  o  sigillo  della 
confessione 

Celebrare  il  sacrifizio  j  vale  sa- 
crificare=:E  celebrar^  assolut. 
usasi  per  dire  la  Messa,  ed  o^ 
ferire  il  sacrifi/ào  dell'altare 

Girconinsessione,  voce  colla  quate 
nelle  scuole  s' intende  esprìme- 
re r  esistenza  intima  e  recipro- 
ca delle  persone  divine  nel  mi- 
stero della  Trinità 

Circonsessione ,  quella  specie  di' 
invasamento  nella  quale  si  cre- 
de che  lo  spirito  maligno  asse- 
di! intorno  le  persone ,  senza 

.  precisamente  entrare  nei  loro 
corpo 

Goeternità.  esistenza  eterna  con 
altro  ;  ed  è  uno  degli  attributi, 
che  si  danno  alle  tre  persone 
delia  santissima  Trinità 

Coeterno,  adcU,  insieme  eterno 

Coevo,  cuicLf  eh'  é  della  medesima 
età,  ch'esiste  ad  un  tempo 

Gomprensore.  dicesi  dei  beati  nel 
cielo,  i  quali  solo  comprendono 
le  alte  cose  di  colassi! 

Compunzione,  afflizione  d'animo 
con  peqtimento  degli  errori 
commessi 

Comunione,  il  sacramento  dell'Eu- 
earistia 
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Goncomitanaa,  neeenarìa  oonqm- 
gDia,  o  serapl.  compagnia 

Concupiscema  ,  ligoroaainente 
parlando  i  teologi  per  concu- 
piscenza intendono  sempre  P in- 
clinazione della  natura  conrotta, 
che  ci  porta  al  male  ed  ai  pia- 
ceri illeciti 

Concupiscenzia,  Io  stesso  che  con- 
cupiscenza 

Concupiscere,  desiderare  con  af- 
fetto di  sensualità 

CoBcupiscevole  y  che  nasce  dalla 
concupiscenza 

Concupiscibile,  adtL,  concupisce- 
▼oleragg.  d' appetito,  vale  quel- 
la parte  sensitiva  dell'anima, 
che  desidera  oggetto,  che  le  pia- 
ce, ed  ha  forza  di  sustantiro 

Concupiscibilità.  ConcupiscibiUta- 
de,  Concupiscibilitate ,  astr.  di 
concupiscibile 

Concupiscivo,  add.9  concupiscibi- 
le, di  concupiscenza 

Gonfiermare,  i  teologi  dicono  che 
Iddio  conferma  in  grazia  allor- 
cliè  egli  accorda  una  soprabI>on- 
danza  di  grazia  da  poter  per- 
severare nella  giustizia 

Confermazione  ;  il  sacramento  che 
amministra  il  vescovo  coli'  un- 
zione del  crisma  a'  battezzati , 
confermandoli  per  esso  nella 
fede 

Confessare,  dire  al  sacerdote  i 
suoi  felli,  perchè  ne  dia  l'asso- 
luzione 

Confessione ,  il  confessare  i  suoi 
peccati 

Confessore,  dicesi  di  quel  Santo 
che  abbia  confessata  la  legge 
di  Cristo ,  sebbene  in  oggi  in 

Snesto  senso  non  si  dice  se  non 
i  que'  Santi  che  non  sono  mar- 
tiri 
Congruismo,  sistema  di  coloro, 
che  hanno  preteso  di  mitigare 
il  sistema  del  Molina  cfarca  l'ef- 
*  Acacia  della  grazia 
Congruità,  congruenza  della  gra- 


zia colla  volontà 

Congruo .  dlcesi  del  merito ,  che 
non  richiede  necessariamente  o 
per  istretta  giustizia  la  mer- 
cede 

Gonscienza.  F.  Coscienza 

Consustanziale,  ad<L  d'una  stessa 
sustanzia  ;  e  si  dice  per  lo  pid 
de{|li  attributi,  o  delie  persone 
divme 

Consustanzialità,  astr,  di  cobsii- 
stanziale,  ^nità  ed  idestità  «B 
sostanza 

ConsnUanzialmente,  in  modo  eoo* 
sustanziale 

Consustanziazione,  voce  con  che. 
i  Luterani  spiegano  la  loro  dot- 
trina circa  la  presenza  reade 
di  Gesù  Cristo  nell'  Eucaristìa 

Contemplazione ,  presso  I  Teologi 
mistici  è  detta  una  semplice  a- 
roorosa  vista  di  Dio,  come  pre- 
sente all'anima 

Gontrizioncella,  dim,  di  contri- 
zione 

Contrizione  ,  dolore  volontaria- 
mente preso  pei  peccati  com- 
messi, e  nasce  da  un  principia 
d'amor  di  Dio,  con  proponimen- 

.  to  di  confessarli,  di  soddisfere 
e  di  non  ricadere 

Cooperante ,  agg.  di  grasia ,  ter 
mme  teologico,  e  vale  che  ajuta 
l'opera  nell'atto  ch'ella  si  fe 

Coscienza ,  Coscienzia,  Conscien- 
za, queir  Interior  sentimento  e 
conoscimento  che  abbiamo  del 
bene  e  del  male  da  noi  libera- 
mente operato 

Creatore ,  che  crea  ;  e  propr.  a 
Dio  solo  s'attribuisce. tal  nome 

Creatura,  si  dice  d'ogni  cosa  crea- 
ta e  più  spec.  dell'uomo 

Creazione,  il  creare 

Credenza ,  il  credere ,  la  fede,  o 
per  antonomasia  la  fede  ne'dom-' 
mi  della  religione^  e  spec  del- 
la cristiana  cattohca 

Credere,  vale  tenere  la  fede  cri- 
stiana 
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Cresima,  sacramento  col  quale  si 
conferma  nel  cristiano  la  gra- 
zia ricevuta  nel  battesimo;  on- 
de vien  chiamato  ancbe  Con- 
fermasione 

Cresimare,  conferire  U  sagramep- 
to  della  cresima 

Crimine,  il  peccato  mortale  de'teo- 
logl 

Carisma,  cresima 

Cristianesimo,  cristianità  =  P'er 
istituzione  o  relìgion  cristiana 

Cristianità,  CristianiUde  e  Cristia- 
nitate  ;  religione ,  modo  e  rito 
cristiano 

Cristiano,  chi  vive  sotto  la  legge 
di  Cristo 

DitinitA  ,  Divinltade ,  Divinitate , 
vale  teologia 

Dualismo^  manicheismo,  cioè  fal- 
sa opinione  di  coloro,  che  am- 
mettevano due  princtpU;  Puno 
buono  ed  autore  del  bene  ;  l'al- 
tro cattivo  ed  autore  del  male 

Dulia ,  culto ,  venerazione  che  si 
presta  a'  Santi 

Efficace.  Grazia  efficace  s  vale 
la  grazia,  che  effettualmente  de- 
termina la  volontà  ad  operare, 
che  sempre  produce  il  suo  ef- 
fetto 

È  licito,  da'  teologi  e  da  filosofi 
morali  dicesl  dell'  atto  della  vo- 
lontà immediatamente  prodotto 
da  essa 

EónI,  questa  v.  g.  significa  lette- 
ralmente la  durata  di  una  cosa, 
e  fii  applicata  da  alcuni  eretici 
alle  idee  immaginate  da  Plato- 
ne in  Dio,  e  dell'  aggregato  del- 
le quali  componevano  la  deità 

Epicheia ,  presso  i  teologi  scola- 
stici, descrizione,  equità,  beni- 
gno compatimento 

Eresia,  opinione  erronea  e  osti- 
nata intorno  a  religione 

Eresiarca,  capo  o  fondatore  d' e- 
retlca  setta 

Ereticale ,  add»  d' eresia,  che  ha 
o  contiene  eresia 


Ereticamente,  da  eretioo 

Ereticare,  cader  in  eresia,  dive- 
nh*  eretico,  ma  è  v.  p.  u. 

Eretlchissimo,  superi,  di  eretico 

Eretico,  che  ha  opinione  erronea 
In  materia  di  religione  ==  add,. 
che  ha  in  sé  eresia,  appari  ad 
eresia 

Bsamerone,  titolo  di  un'opera  con- 
tenente la  narrazione  delle  sei 
giornate  della  creazione 

E;soreismo,  atto  o  operazione  fiit- 
ta  colla  invocazione  del  nome 
di  Dio,  o  d'altre  cose  sagre  con> 
tra  il  demonio  o  la  sua  podestà 

Esorcista ,  colui  che  fii  gli  esor- 
cismi, ed  è  uno  degli  ordini  ec- 
clesiastici 

Esorcistato,  il  terzo  ordine  mino- 
re per  cui  il  ministro  ecclesia* 
stico  ha  la  ftcoltà  di  cacciare 
gli  spiriti  immondi 

Esorcizzare,  lare  gli  esorcismi 

Esorcizzato,  add,,  da  esorcizzare 

Esorcizzazione,  l'atto  di  esorciz- 
zare 

Estremo.  Estrema  unzione.  Sa- 
cramento della  chiesa  che  si  am- 
ministra ai  moribondi  coli'  olio 
santo 

Eterodossia,  contrarietà  di  senti- 
menti alle  opinioni  ortodosse 

Eterodosso,  che  è  di  discrepante 
opinione  del  sentimento  de'  cat- 
tolici In  cose  di  religione 

Eucaristia,  li  sagramento  dell' al* 

.  tare 

Eucaristico,  add^  dell'eucaristia, 
attenente  all'eucaristia 

Fato  ,  determinazione  di  Dio  in- 
torno all'  nomo,  secondo  la  ve- 
rità cristiana,  seguendo  la  qua- 
le dice  Boezio,  essere  una  dis- 
posizione nelle  cose  mobili,  per 
la  quale  la  provvidenza  d'Iddio 
dà  ordine  e  norma  a  ciascuna 
cosa.  E  secondo  l'opinione  del 
Gentili,  il  succedere  necessario 
ed  immutabile  degli  eventi 

Fede  e  fé^  voce»  che  in  generale 
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significa  credenxa  ferma  in  al- 
cuna cosa  ;  ma  il  piil  spesso , 
specialmente  tra' cattoiid,  yale 
una  delle  virtù  teologiche,  quel- 
la, cioè,  per  la  quale  si  crede 
che  Dio  abbia  rivelate  agli  uo- 
mini diverse  virtù  utili  alfa  vita 
temporale  ed  airetema=La  re- 
ligione cristiana  anche  senza  al- 
tro aggiunto 

Fedele ,  sust. ,  cristiano ,  o  che 
tiene  la  vera  fede  di  Cristo = 
add.y  cristiano 

Fermentano,  denominazione  data 
da'  Latini  a  coloro  che,  secondo 
la  cidesa  greca ,  celebrano  la 
messa  con  pane  fermentato.  I 
Greci,  viceversa,  danno  a'  Lati- 
ni il  nome  di  Àzz  imiti 

Forma.  Forma  del  sacramento 
dai  teologi  si  dicoQo  le  parole,  che 
si  pronunciano  nell'atto,  che  si 
adopera  la  materia  relativa  al 
sacramento,  e  che  insieme  colla 
detta  materia  gli  danno  l' essere 

Generazione,  dicesi  da' teologi 
della  processione  e  della  manie- 
ra, per  cui  il  figliuolo  di  Dio 
procede  dal  padre»  e  dicesi  ge- 
nerazione perchè  processione  è 
proprio  dello  Spirito  Santo 

Ginstiflcato,  add^  da  giustificare, 
è  anche  termine  tecriogico,  e 
dicesi  di  chi  è  tornato  in  grazia 
di  Dio 

Giusto,  quegli  che  ha  giustizia  In 
senso  dei  teologi ,  cioè  grazia 
santificante 

Glorificazione  degli  eletti,  dicesi 
da' teologi  l'innalzamento  delle 
creature  alla  gloria  e  tema 

Glorioso,  parlando  dello  stato  del 
corpo  dei  beati  del  cielo  dopo 
la  resurrezione ,  dicesi  da'  teo- 
logi che  il  corpo  sarà  glorioso, 
vue  a  dire  agile  ed  impassibile 

Grazte ,  l' aiuto  soprannatuorale 
che  Iddio  dà  all'  uomo  per  ope- 
rare la  sua  salvezza 

Iconoclasta  ,  nome  che  si  diede 


a  qnegH  eretici  •  che  Insorsero 
nel  settimo  secolo  contro  il  ci^ 
to  delle  immagini 

Iconolatra,  nome,  che  gP icono- 
clasti davano  a'  cattolici ,  che 
essi  accusavano  come  adoratori 
d'imagini 

iconomaco,  chi  combatte  le  saere 
imagini,  cioè  contrasta  l'uso  di 
esse 

Immanente,  permaneste  in  altnè 
e  non  transeunte 

Impanatoré,  colui  che  sostiene  la 
dottrina  d^ll'  impanazione.  Alcu- 
ni dicono  companatore 

Impanazione,  cosi  si  esprime  l'o- 
pinione de'  Luterani,  t  quali  ne- 
gando la  transustanziazione,  yo- 
Sliorio  che  col  corpo  e  sanciw 
i  Gesù  Cristo  nell'  eucartotia 
sussista  hi  sostanza  del  pane 

Impeccabilità ,  impotenza  al  pec- 
care; stato  di  cni  non  può  pec- 
care 

Inamissibllità,  qualità  di  ciò  che 
è  Inamissiblle 

Indefettibile ,  che  non  può  man- 
care ;  che  non  può  venir  meno; 
ma  dee  sempre  sussistere 

Indefettibilità ,  qualità  di  ciò  che 
è  indefiettibile  ;  e  dicesi  del  ca- 
rattere della  Chiesa,  la  quale  non 
può  venir  meno 

Intuitivamente,  con  modo  intuiti- 
vo, con  visione  o  cognizione  in- 
tuitiva 

Intuitivo,  agg.,  che  i  teologi  dan* 
no  alla  visione  o  cognizione  dei 
beati,  colla  quale  eglino  fruisco- 
no di  Dio 

Intuizione ,  visione .  colla  quale  i 
beati  in  cielo  fruiscono  di  Dio 

Iperdulia,  eulto,  che  si  rende  ad 
una  creatura  per  cagione  della 
sua  eccellenza  creata ,  ma  am- 
mirabile e  particolare,  e  questo 
è  quei  culto  che  è  dovuto  alla 
SS.  Y.  H.,  madre  di  Gesù  Cristo 

Ipostasi,  personalità,  sussistenza 
di  persona 
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Ipostatìcameote,  con  modo  iposta- 

tìco 
Ipostatico,  add.,  appart.  ad  ipostasi 
Latria,  colto,  clie  si  rende  a  Dio, 
siccome  essere  infinito,  perfet- 
tissimo, creatore  e  conservato- 
re dell'universo 
Lautreticoy  add,  di  latria 
Lume.  Lume  di  gloria  chiamano 

I  teologi  quel  soccorso  ehe  Id- 
dio dA  alle  anime  de'  beati,  af- 
finchè possano  vedere  intuitiva- 
mente la  Maestà  divina 

Hassora  ,  termine  de'  teologi  e- 
brei ,  ed  è  voce ,  che  significa 
tradizione.  Titolo  di  un'  opera 

.  composta  da  diversi  Rabbini  per 
ovviare  alle  alterazioni  del  testo 
ebreo  della  Bibbia,  determinare 

II  numero  de'  versetti,  delle  paro- 
le, delle  lettere  ec.  Coloro  che 
attesero  a  quesf  opera  furono 
detti  Massoretij  e  mastoretico 
ciò  che  appari  alla  massora 

Hassorte.  V,  Massora 

Hassoretico.  F.  Massora 

Matrimonio,  il  settimp  sacramento 

Hente^  talora  i  teologi  e  i  meta- 
fisici chiamano  Iddio,  ovvero  le 
nature  intellettuali 

Miracolo,  cosa  soprannaturale,  o- 
pera  ed  efiétto.  che  non  si  può 
fare  se  non  dalla  prima  cagione 

Miuiooe,  i  teologi  con  questa  pa- 
rola mistione  intendono  deno- 
tare come  una  delle  tre  perso- 
ne divine  proceda  dall'altra, 
quando  si  tratta  di  operare  al- 
cuna cosa  fuori  di  sé  medesima 
=11  potere,  che  si  dA  dal  ve- 
scovo a'  ministeri  della  Chiesa 

■  di  predicare  ed  amministrare  i 
8agramenti=11  mandare  che  si 
fa  de' sacerdoti  a  predicare  la 
fede  di  Cristo,  o  ad  instruire  i 
cristiani 

Mistica,  quella  spezie  di  teologia, 
che  anche  dicesi  ascetica 

Mistico ,  Colui  che  è  addetto  alle 
cose  ascetiche 


Mortale,  dicono  i  teologi,  per  si- 
milit. ,  a  quel  peccato  piA  gra- 
ve ,  che  è  cagione  dell'  eterna 
datazione  dell' aiiima,  a  distin- 
zione del  veniale 

Morte.  Morte  deW  anima  dlcesI 
da' teologi  lo  stato  dell'anima 
che  cade  in  peccato 

Nona,  pronunziato  coll'O  stretto. 
Nome  della  quinta  ora  canonica, 
che  i  teologi  dicono  in  latino 
nona 

Ordinare,  dare  gli  ordini  sacri 

Ordine  sacro,  uno  dei  sette  sa- 

S amenti  della  Chiesa 
Jnale.  Peccato  originale  ^  a 
distinzione  dell'attuale,  chiama- 
no i  teoloffi  quello  che  origi- 
nalmente SI  contrae  dal  nostri 
primi  progenitori  nel  nascimento 

Ortodossia  •  conformitA  alle  sane 
dottrine  in  materia  di  religione 

Ortodosso,  che  crede  secondo  le 
sane  dottrine  della  religione 

Ortodossografo,  scrittore  di  opere 
circa  i  dogmi  della  religione  cri- 
stiana 

Peccato,  trapass^mento  della  leg- 
ge di  Dio,  colpa,  offesa  di  Dio 

Perfetto,  dicesi  dagli  ascetici  di 
colui  che  persevera  nel  menare 
una  vita  spirituale 

Persona,  termine  teologico  e  fi- 
losofico, vale  quel  che  sussiste 
nella  natura  ragionevole 

Plenario.  Indulgenza  plenaria, 
vale  remissione  di  tutte  le  col- 
pe e  di  tutta  la  pena  per  esse 
meritata 

Polemica,  quella  parte  della  teo- 
logia ,  che  tratta  delle  contro- 
versie, e  che  risponde  alle  dif- 
flcoltA  fette  dagli  eretici 

Polemico,  add,,  attenente  a  pole- 
mica, e  vaie  anche  professor  di 
polemica  e  controversista 

Politeismo ,  setta  e  credenza  del 
politeista 

Politeista ,  quegli ,  che  nella  sa» 
credenza  ammette  pM  Del 
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PoUteistico,  adtL,  appart  a  paK- 
teismo 

Predestinare,  il  prevedere  che  & 
Iddio  la  salute  degli  nomini 

Predestinati?<^  add.,  atto  «  pre- 
destinare 

Predestinato,  add.,  da  predesti- 
nare 

Predestinazione,  il  predestinare 

Predeterminare,  determinare  a- 
vanti,  preordinare 

Predeterminato,  adef.,  da  prede- 
terminare 

Predeterminaziotte,  determioasio- 
ne  fatta  avanti,  preordinazione, 
premozione 

Preesistente,  ad<L,  che  esiste  pre- 
cedentemente 

Preesistenza,precedente  esistenza 

Preesistere,  esistere  avanti,  pre- 
ventivamente esistere 

Probabilìore,  che  è  più  proba- 
bile 

Probabiliorismo,  determinazione 
o  professione  di  appigliarsi  aUa 
opmione  più  probabile 

Probabiliorista,  colui  ctie  pretende 

.  clie  si  debt»ano  seguitare  le  opi- 
nioni più  probabili 

Processione,  dieesi  la  proeetsiO' 
ne  dello  Spirito  Santo  per  dire 
la  produzione  eterna  dello  Spi- 
rito Santo,  il  (male  procede  aal 
Padre  e  dal  Figliuolo 

Propiziatorio,  adcL,  che  reca  pro- 
piziazione, e  per  lo  più  è  agg. 
di  sacrifizio 

OuiBTisiio ,  termine  de' Teologi 
misti,  con  cui  intendono  e8|H*i- 
mere  una  spezie  di  quiete  ed 
inazione,  in  cui  l' anima  é  sup- 
posta di  essere  in  quello  stalo 
di  perfezione,  che  in  lor  fevelia 
si  chiama  vita  unitiva 

Quietista,  colui  che  professò  ipo- 
critamente la.  pratica  di  quella 
orazione  mentale,  che  cluama- 
reno  orazione  di  quiete 

Eblassionb,  nella  teologia  scola- 
stica usasi  per  denotare  quelle 


divine  perfezioni,  che  pertonali 
s' appellano,  in  quanto  per  que- 
ste una  persona  divina  è  rife- 
rita ad  an'  altra  e  da  essa  di- 
stìnU 

Reiigionario,  professore  di  aleima 
religione  per  opposto  all'ateista^ 
non  dicesi  fuorché  de' prote- 
stanti 

Religione,  il  complesso  de' dogmi 
e  de'  comandamenti,  che  gli  no- 
ndnì  (alcuni  fondatamente,  altri 
vanamente)  credono  essere  stati 
insegnati  da  Dio»  o  per  rivebh> 
zlone,  o,  come  i  deisti  opinano, 
per  mezzo  della  ragione=3Chia- 
masi  ancora  quella  sommissioBe 
abitoale  dell'  animo  a  creder  in 
Dio,  e  quel  timor  di  Dio,  dal 
quale  nascono  la  riverenza  e  il 
cultOb  che  ad  esso  lui  tributiamo 

Restrizione  mentale,  vale  pro- 
posizione ristretta»'  e  non  inte- 
ramente espressa 

Rij^orismo,  professione  di  seguire 
ìD  morale  le  sentenze  più  au- 
stere e  sicure 

Rigorista,  colui  che  in  morale  so- 
.  stiene  le  sentenze  più  rigide  e 
più  sicure 

Rmtrinsiotte.  F.  Restrizióne 

Rivelazione,  assolutamente  per  ri- 
velazione divina 

Sacbahbntalb,  add.  di  sacrarne^ 
to,  attenente  a  sacramento 

Sacramentalmente,  avv.,  a  forma 
o  per  mezzo  di  sacramento 

Sacramentare,  amministrare  i  sa- 
cramenti 

Sacramentario,  oggidì  diconsi  sa- 
cramentarli da'  teologi  gli  ere- 
tici, che  hanno  pubblicato  e  so- 
stenuto dottrine  erronee  circa 
l' Eucaristia 

Sacramentato,  add.,da  sacramento 

Sacramento,  nella  chiesa  cattolica 
romana  è  un  segno  sensit>Ue 
della  grazia  santificante,  insti- 
tuito  da  Gesù  Cristo  =Per  fiu- 
caristia 
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Sacrificio  e  Sacrifizio;  culto  o  ve- 
nerazione fatta  a  Dio.  con  offe- 
rirgli per  mezzo  dfir  sacerdoti 
la  vittima  per  placarlo  o  lodarlo 

Sacrilegio ,  violazione,  ovvero  u- 
surpazione  della  cosa  sagrata 

Santincante,  ad±,  che  santifica, 
e  suol  esser  agg.  della  grazia 
divina 

Scolastico,  adà,  di  scuola,  appart. 
a  scuola,  e  più  comuu.  s' mten* 
de  delle  scuole  di  filosofia  e  teo- 
logia, ctie  procedono  secondo 
il  metodo  di  Aristotile 

Speranza,  una  delle  tre  virtù  teo- 
logiche 

Spirare,  in  teologia  vale  produr- 
re, e  dicesi  del  modo»  con  cui 
lo  Spirito  Santo  procede  dal 
Padre  e  dal  Figlio 

Spìrazione,  dìcesi  del  modo,  con 
cui  lo  Spirito  Santo  procede 
dal  Padre  e  dal  Figlio 

Spiritnalitd,  devozione,  coltiva- 
mento  di  religione.  Dicesi  an- 
che dai  Teologi  e  da'  metafisici 
in  significato  di  qualità  di  ciò 
che  è  spirito,  ed  è  opposto  a 
materialità 

Teologale,  add,  di  teologia = 
Virtù  teologalij  si  dicono  la 
Fede,  la  Speranza  e  la  Carità 

Teologalmente,  in  modo  teologale 

Teologante,  che  attende  alla  teo- 
logia 

Teoiogastro,  teologo  di  poca  scien- 
za 

Teologhessa,  femm.  di  teofogo 

Teologia,  scienza,  che  tratta  de- 
gli attributi  della  divinità 

Teologicamente,  secondo,  la  teo- 
logia 

Teologicare,  scrivere,  parlare, 
disputare  teoloiricamente 

Teologico,  add,  di  teologia,  teo- 


logale 

Teologizzante,  che  teologizza 

Teologizzare,  scrivere  o  parlare 
teologicamente 

Teologo,  professore  di  teologia 

Teoiogone,  aecr,  di  teologo 

Transustanziazione,  termine  pro- 
prio per  esprimere  nel  Sagra- 
mento  dell'  Altare  il  trasmuta- 
mento del  pane  e  del  vino  nel 
santissimo  Corpo  di  nostro  Si- 
gnore 

Transustanziare,  mutar  sostanza, 
termine  che  usano  i  teologi  par- 
lando della  santissima  Euca- 
ristia 

Transustanziato^  add,  da  transu- 
stanziare, tramutato  di  sustan- 
za 

Trinità,  le  tre  persone  divine 

Trino,  add,,  vale  di  tre,  cioè  di 
tre  persone 

Unigenito,  dicesi  per  antoAoma- 
sia  del  Verbo  Eterno  come  fi- 
gliuol  di  Dio 

Unitivo,  termine  dei  mistici»  I 
quali  ^chiamano  vita  unitiva, 
quella  terza  specie  di  vita  del 
Cristiano,  per  cui  l'anima  si 
solleva  più  intimamente,  e  si 
riunisce  a  Dìo,  quietismo 

Uomo.  Parsi  uomo,  vaie  incar- 
narsi, prender  la  natura  uma- 
na, e  dicesi  più  spesso  della 
seconda  persona  della  Trinità 

Verbo  divino,  o  di  Dio,  e  talora 
anche  verbo  assolutamente,  s'in- 
tende Gesù  Cristo  figihiolo  di 
Dio 

Virtuale,  dicesl  dell'  intenzione,  la 
quale,  non  ritrattando  le  cose 
passate,  fa  che  duri  nella  sua 
virtù  l' attuale  intenzione 

Virtualmente,  in  modo  virtuale^ 
in  virtù,  potenzialmente 
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Aytertenza.  In  tre  Sezioni  è  divita  questa  voce.  Nella  \. 
sono  compresi  i  vocaboli  generali:  nella  S.  si  racchiudono  i  ter^ 
mini  proprii  ad  indicare  la  natura  dei  terreni^  dei  luoghi  eccy 
e  nella  3.  si  raccolgono  i  nomi  proprii  dei  luoahi  o  siti  parti- 
co/ari  — NB.  Si  consultino  le  categorie  Acqua,  Città,  Fisica,  Geo- 
grafia, Marina,  Marmi,  Mmerali,  Storia  Naturale. 


SBZiomi  I. 
Vocaboli  generali. 


ACQQISTABE  AL  HONTB ,  aYanzar- 
si  nella  salita  del  monte 

Affossare ,  far  fosse ,  cingere  di 
fosse  un  luogo 

Ammottamento,  l' ammottare 

Ammottare ,  lo  scoscendersi  che 
fa  la  terra  nei  luoghi  a  pendio, 
smottare,  panare 

CmNATA,  scendimento,  scesa,chUia 

Chinato,  add^  da  chinare,  curvo, 
piegato,  chino,  declive 

Ciglionare ,  costruire  o  bre  ì  el* 
clionL 

Chma  e  Climo,  spazio  della  su- 
perficie terrestre  compreso  da 
due  circoli  paralelli  all'  equato- 
re dove  la  durata  del  più  lungo 
giorno  del  solstizio  estivo  difib- 
nsce  d'un'  ora,  o  df  mezz'ora, 
in  più  o  in  meno  da  quella  del 
più  lungo  giorno  dei  due  altri 
apazii  tra  iquali  esso  è  situato, 
onde  si  distinguono  i  climi  dì 
ora  e  i  climi  oi  mezz'  orA 

Climo.  F.  Clima 

Crepaccio,  fessura,  apertura  gran- 
de, crepatura 

Crepacciuok»,  dinu  di  crepaccio 

Crepatura^  fessura 

Cupezza,  <istr,  di  cupo,  profondità 

DbclivitA,  Declivitade  e  Declivi- 
tate,  astr,  di  declivo 

Discesa,  discendimento 

Fida,  terreno  venduto  ed  assicu- 
rato per  pascolo  del  bestiame 

Fondato,  add,,  da  fondare ,  par- 


landosi di  terreno,  vale  profon- 
do, cioè  che  ha  molta  terra 
buona 

Formazione ,  da'  geologi  dicesi 
Formagione,  parlando  di  oa 
terreno,  rispetto  all' orìgine  dei 
medesimo,  la  guisa  ed  i  notezzi 
coq  che  esso  terreno  fu  formato; 
e  se  ne  contano  molte  maniere 

Franare,  ammottare  ;  lo  smoovep- 
si  che -fa  la  terra  in  lungo 
pendio 

Franato ,  add. ,  da  franare ,  ani- 
mottato 

Geogonu,  scienza  che  tratta  dei 
modo  e  dell'ordine,  secondo-' 
che  gli  strati  della  terra  ebbero 
origine  e  collocazione;  dicesi 
anche  geologia 

Geologia ,  discorso  o  trattato  so- 
pra Te  (U verse  parti  della  terra; 
ma  in  oggi  si  usa  più  oomun.  a 
significare  quella  scienza,  la 
quale  tratta  delle  mutazioni,  che 
i  filosofi,  considerate  le  qualità 
e  la  posizione  degli  strati  della 
crosta  terrestre,  presuppongo- 
no avvenute  nel  corso  dei  secoli 
sopra  il  nostro  globo.  Dicesi  an- 
che geogenia 

Geonomia,  conoscenza  delle  terre 

Loio ,  fiingo ,  poltiglia ,  mota .  e 

f  quella  porcherìa  che  generano 
le  oaludi 

Locale,  add.  di  luogo,  che  appart 
a  luogo 
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Loeo,  luogo  ;  ma  è  per  lo  più  del 
versordLuogo  di  qionte,  o  più 
veramente  per  c|ualunque  pode- 
re o  terra  coltivata,  nel  quale 
significato  anche  oggidì  si  usa  in 
molti  paesi 
Logliicciuolo,  dim,  di  luogo 
Lotolente,  add.  di  loto ,  che  è  o 
partecipa  della  natura  del  loto 
limaccioso  ;  oggi  si  direbbe  più 
Yolontieri  ìotoTento 
Lotolento,  lotolente 
LuogàCCìOy.  pegg.  di  luogo  . 
Luoghetto,  piccolo  luogo 
Luogo,  termine  contenente  i  corpi 
liuoguccio,  dhn,  di  luogo 
Luto,  loto,  terra  inumidita 
Macìa,  muriccia,  massa  «U  sassi 
JHalta^  melma 

Marciapiede,  quello  spazio  più 
alto  ai  lati  di  una  strada  o  d*un 
ponte,  dove  può  passare  chi 
•  camminava  a  piedi  senza  esse- 
re  incomodato  dai  carri,  dalle 
carrozze,  e  simili 
Mattonato,  ausL,  ammattonato 
Melma,  belletta,  cioè,  terra  che  è 
nel  rondo  delle  paludi,  dei  fossi 
o  dei  fiumi,  ridotta  liquida 
Melmetfa,  dim.  di  melma,  piccola 

e  sottil  melma 
Mondiale  e  Hundiale,  add,,  del 

mondo 
Mota,  terra  quasi  Atta  liquida 
dall'acqua,  alla  quale  dicesi  an- 
che IoìQj  fango   ' 
Mundiale.  F.  Mondiale 
Pacchiarina,  ftngo,  mota 
Passaggio,  passo,  varco  di  via 
Passafoiaccio,  acer,  di  passatoio 
Passatoio,  pietra  o  sasso,  che  ser- 
ve a  passar  fossati  o  rigagnoli 
Petrala,  massa  di  pietre 
Pezzo .  quantità  di  luogo ,  come 
un  buon  pesto,  un  gran  pex- 
MO,  che  vagUono  un  grande  spa- 
zio o  tratto  di  luogo 
Piaggia,  poeticamente  per  qualsi- 
voglia luogo 
pietra,  concresioiie  di  materia 


terrestre ,  per  la  quale  si  pro- 
ducono in  varie  maniere  corpi 
di  diversa  durezza,  i  quali  si 
possono  spezzare,'  ma  non  tirare 
a, martello  a  guisa  de' metalli 

Pietrame,  quantità  di  pietre 

Pietrella,  dim,  di  pietra 

Pietrolioa,  dim.  di  pietra,  pietrel- 
la, pìetruzza,  pietruzzola 

Pietroiie,  aacr.  ^  pietra 

Pietruzza.  dim.  di  pietra 

Pietruzzola,  pietruzza 

PietruzzoHna,  dim.  di  pietruzzola 

Polvere,  terra  arida,  e  tanto  mi* 
nuta  e  sottile,  che  vola  via  ^ 
cilmente 

Popolatissìmo,  iu-oer.  di  popolato 

Popolato,  aijg.  di  luogo,  nel  quale 
aoita  assai  popolo 

Popolosissimo,  9uper.  di  popoloso 

Popoloso,  popolato 

Posto,. «u^r.,  luogo 

Rrna,  la  parte  più  arida  della 
terra  rilavata  dalle  acque,  che 
per  lo  più  si  trova  nel  lido  del 
mare  e  nei  greti  dei  fiumi 

Renella,  rena  minuta,  renischlo 

Renicelo ,  quantità  di  rena .  che 
si  trova  per  lo  più  raccolta  in- 
torno alle  acque  correnti  o  re« 
nicole 

Renischlo,  tusUf  renaccio 

Rilassare ,  pari,  di  terreno ,  vale 
stritolarsi,  risolversi 

Riva,  luogo  sempl. 

Sabbia,  rena  mescolata  con  terra 

Sabbioncello,  dim.  di  sabbione 

Sabbione,  rena  o  terra  arenosa 

Sinopia  e  Senopia,  specie  di  terra 
di  color  rosso 

Sito ,  {KMitura  di  luogo ,  e  pren- 
desi talora  anche  assolut  per 
luogo 

SÌtuagione,lo  stesso  che  situazione 

Situamento,  il  situare,  sito 

Situazione,  sito,  positura  di  luogo 

Smottare,  franare 

Spazio,  quel  luogo,  che  è  di  mez- 
zo tra  due  termini 

Spazzo,  paviflMDto 
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.  Sterrameoto^  lo  sterrare 
Sterrare»  levare  il  terreno,  sbas- 
sar la  terra 
Sterro,  lo  sterrare,  sterramento 
Tema,  il  pianeta  da  noi  abitato 
Terreno,  add,  della  terra,  terre- 
stre 


TerrestltA.  F.  Terrestrità 

Terrestreità,  terrestriut 

TerrestrìtA»  qualità  terrestre 

Terrestro,  terrestre 

UmyRKSo,  il  mondo,  tntta  la  mac- 
china mondiale,  il  gloi>o  terre» 
stre 


Skzmnvi  II. 

Vocaboli  proprii  ad  indicare  la  natura  dei  terreni, 

dei  luoghi  ecc. 


▲  DHamfO,  Tale  china,  a  basso 

▲d  imo,  a  basso 

▲1  chino,  air  ingiù 

Alpestre  e  Àlpestro^  roizo,  saWa- 
tioo,  aspro,  dìcesi  di  terreno 

Ameno ,  agg.  di  paese  piacevole, 
bello 

Ammanerata,  terra  indurita,  ras- 
sodata 

Aprico,  agg.  di  luogo  aperto,  espo- 
sto al  sole 

Arduo,  agg.  di  luogo  erto,  difllcae 
a  salire 

Arena,  rena,  sabbia 

Argilla ,  terra  tegnente  e  densa , 
delia  qoale  si  nono  le  stoviglie 

Arida,  agg.  di  terra  sterile,  magra 

Gayallo,  quella  massa  di  rena  che 
si  aduna  sullo  sboccare  de' fiu- 
mi in  mare    . 

Cavernoso,  pien  di  caverne 

Cavo,  cavernoso,  profondo 

China,  scesa  :  contrario  d' erta 

Chinachina,  lo  stesso  che  china 

Ciglio,  per  ciglione 

Ciglione,  quel  terreno  rilevato 
sopra  la  tossa  che  soprastA  al 
campo 

Ciottolato»  terreno  selciato 

Coltivo,  aigg.  di  terre,  che  si  pos- 
sono coltivare,  o  che  sono  col- 
tivate 

Concavità,  Concavitade  e  Conca- 
vitate, concavo,  profondità 

Crudo.  Terra  o  campo  crudo  j 
vale  non  {stagionato  o  non  cot- 
to dal  sole 

Cupo,  odct,  concavo,  profondo 


Decutb,  otkLy  declivo 
Declivo,  acbt,  che  decliva  all' i 
Dimestico,  agg.  di  paese,  campo, 
terreno,  luogo  e  simili,  sIgniBca 
coltivato,  abitato.  V.  Domestioo 
Diroccalo,  add»,  da  diroccare,  ro- 
vinato, scosceso 
Dirotto,  add^  dlcesi  di  luogo  aco- 

soeso,  dirupalo 
Dfarupamento,  luogo  dirupato 
Dirupato,  nut,,  precipixio  di  rupe 
r=.add,,  da  dirapare,  scosceso^ 
trarupato,  pieno  di  dirupi 
Disabitato,  add.y  da  disabitare, 
privo  d' abitatori  o  d' abitaiioaì 
Discenso,  discesa 
Discosceso,  luogo  discosceso 
Divallamento,  il  divallare 
Divallare,  andare  a  valle,  decli- 
nare, scendere,  calare 
fifUHO,  add^  solitario,  deserto 
Ertesaa,  rlpidesza,  lo  stato  di  eie 

eh'  è  erto 
Erto,  adcL,  che  ha  ertezza 
Erbaio ,  luogo  ove  sia  di  molla 

erba  folta  e  lunga 
Erbosetto,  dim,  di  erboso 
Erbosissimo,  superi,  di  erboso 
Erboso,  ad(L,  pien  d'erba,  coper> 

to  d'erba 
Fertile,  oddL.  fertile,  fecondo,  che 
produce  e  dicesi  propr.  del  terw 
reno=add.  fruttuoso^  fecondo, 
abbondante  j  centrano  di  steri- 
le, e  si  dice  propr.  del  terreno 
Ficcatola,  terreno  paludoso,  cost 
detto  perchè  non  vi  si  può  cam« 
minare  scusa  affondare 
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Pitta,  terreno,  che  sfonda  e  non 
regge  al  piede 

Ghiota,  mozzo,  o  pezzo  di  terra, 
che  altr.  diciamo,  e  più  comun. 
MOlla 

Giocoso,  add,,  ^he  è  cinto  di  gio- 
ghi; montuoso 

Greto,  terreno  ghiaioso  e  pieno 
di  sassi  fiior  defletto  del  fiume, 
che  vien  bagnato  dail'  acqua  nel 
suo  ricrescunento ,  o  nei  dira- 
marsi in  tempo  di  piena 

Cretoso,  add.  ai  greto,  o  che  ha 
greto 

Gnilaia,  luogo  sterile,  forse  per- 
chè si  fatto  terreno  produce  po- 
co altro  che  grilli 

Grottoso,  agg.  di  luogo  pieno  di 
grotte 

IivosTO.  Terra  imposta  j  o  ter- 
reno imposto j  dicesi  dagl'i- 
draulici a  quella  terra  che  è 
portata  di  fuori  dalle  acque  sul 
terreno  vergine 

Inseliciato,  luogo  lastricato  di  se- 
liei 

Limaccio,  mota,  fiainghiglia,  e  quel- 
la porcheria ,  che  generano  le 
paludi 

Limaccioso,  fangoso,  poltiglioso , 
motoso 

Limoso ,  add, ,  che  tien  di  Hmo , 
fangoso 

Lotoso,  add, ,  luogo  pien  di  loto, 
fangoso 

Lubrico,  8U9t,,  lubrichezza,  luo- 

S>  sdrucciolevole 
rico,  add.^  sdrucciolevole 
Habehmako,  add.  di  maremma 
Melmoso ,  add. ,  terreno  che  ha 

melma,  pieno  di  melma 
Montagnoso,  add.  di  montagna 
Montanaro,  add.  di  montagna,  che 

sta  nelle  montagne 
Montanesco,  add.,  montaidno 
Montanino,  add.  di  montagna 
Montano,  add.  di  monte 
Montanza,  luogo  alto 
Montata,  tust.,  salita,  erta 
Montato,  sutt,,  oiontata 


Montuosità,  qualità  di  ciò  che  è 
montuoso 

Montuoso,  add.,  alpestre,  pieno 
di  monti=add.,  dicesi  anche  dei 
campi,  0  simili,  che  sono  nelle 
pendici  de' monti 

Hotaccio,  terreno  di  sua  natura 
a^sai  molle  * 

Motoso,  add.,  imbrattato  di  mota 

Motta,  scoscendimento  di  terreno, 
e  la  parte  della  terra  scoscesa 

Nevoso,  add.,  pieno  di  neve,  o 
agg.  di  luogo  dove  suole  star 
lungo  tempo  la  neve 

Paludale,  add.  di  palude,  di  na- 
tura di  palude 

Paludano,  add.  di  palude 

Paludoso,  add.  di  natura  di  palu- 
de, acquoso 

Palustre ,  add.  di  palude ,  di  na- 
tura paludale 

Pantanoso,  add.,  pieno  d'acqua 
e.  di  fango 

Passatoio,  add.,  agevole  a  passarsi 

Pendio,  sust.,  pemiente,  pendenza 

Petrosa,  terreno  pieno  di  pietre, 
sassoso  ;  e  si  piglia  per  la  ter- 
ra asciutta,  secca,  senza  umidità 

Petroso ,  add. ,  pieno  di  pietre  , 
sassoso 

Pianigiano,  add.  di  piano 

Pietroso,  add.*  che  pur  da  alcun! 
si  dice  e  si  scrive  Petroso^ 
pieno  di  pietre 

Polveroso,  agg.  di  luogo ,  in  che 
si  produce  la  polvere 

Pozzanghera ,  piccola  pozza  ;  e 
propr.  cosi  aicesi  alle  buche 
delle  strade  ripiene  d' acaua 

Prerutto ,  add. ,  dirupato ,  disco- 
sceso, trarupato,  pieno  di  bur- 
roni e  dirupi 

Proclive,  add.,  inclinato,  che  pen- 
de verso  alcuna  parte,  che  ha 
proclività 

Prominente,  add,,  che  ha  promi- 
nenza 

"Renaccio,  terreno  simile  alla  re- 
na, 0  ripieno  di  rena;  che  an* 
che  si  dice  renUchio 
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Kenischio  e  Renisto,  adtL,  renoso 
Renosiccio,  add,,  che  ha  della  rena 
Renosissimo,  superi,  di  renoso 
Renoso,  ada,y  pieno  di  rena,  di 

qualità  di  rena,  che  tiene  di  rena 
Rialto,  add.,  rilevato 
Ripidezza,  ertezza  di  monte,  o 

altro,  per  cui  malagevolmente 

si  può  salire  e  discendere 
Ripidissimo,  superi,  di  ripido 
Ripido,  ada, ,  erto,  malagevole  a 

salile 
Ripidoso,  odcL,  rìpido,  dirupato, 

scosceso 
Rapinoso,  w  p.  u.,  add,,  erto,  e 

chino,  scosceso,  diroccato 
SiBBiONOSO,  add,,  di  qualità  di 

sabbione,  o  pieno  di  sabbione 
Sabbfoso,  add,,  sabbionoso 
Salvatico,  sust,,  luogo  pieno  d'al- 
beri da  far  ombra;  opposto  a 

domestico 
Salvo,  agg.  di  luogo,  vale  ben 

custodito,  ben  riparato 
Sassetto,  tratto  di  terreno  coperto 

di  sassi  rotolati  dall'  acqua 
Sasse  ttìno,  dim,  di  sassetto 
Sassosissimo,  superi,  di  sassoso 
Sassoso,  ada,,  pieno  dì  sassi 
Scheggiato,  ada,,  da  scheggiare, 

scosceso 
Scheggioso,  add,,  partito  o  taglia- 
to a  scheggie 
Scoglioso,  aod,  pieno  di  scogli 
Soofìdesceso,  scosceso,  dirupato 
Scosceso,  aad,,  da  scoscendere, 

dirupato 
Selciato,  add,,  da  selciare 
Selvoso,  add.,  pieno  dì  selve 
Serpaio,  luogo  pieno  di  serpi,  o 

luogo  molto  umido,  auggiato 
Sllvoso,  add.,  selvoso 
Smottato,  ada,,  da  smottare 
Seccava  to,  parlando  di  terra,  vale 

cavata  o  lavorata  a  fondo 


Sodo,  add,,  sodi  si  dicono  i  tep> 
reni  incolti  o  non  lavorati 

SolìngOf  ad<L,  solitarìo=3alvatico» 
non  frequentato 

Solitudine,  luogo  devastato,  mi- 
nato 

Sotterra,  avv,,  sdtto  terra 

Sotterraneo  e  Sotterrano,  add^, 
che  è  sotto  terra 

Spaziosissimo,  superi,  di  spazioso 

Spaziosità,  ampiezza  di  luogo 

Spazioso,  add,,  di  grande  spaik», 
ampio 

Sterrato,  add,,  da  sterrare 

Succavemoso,  add,^  che  sta  sotto 
caverna 

Suolo,  superficie  di  terreno,  o  di 
altro,  sopra  il  quale  si  pj^mmin^ 

Terra,  8uolo=Pi'ana  terra^  sì  di- 
ce il  piano  o  la  superficie  della 
terra 

Terreno,  susL^  la  terra  stessa»  e 
propr.  s'intende  di  qaeUa  che 
si  coltiva 

Terresto.  V.  Terrestre 

Terrestre,  Terrestro  e  Terresto. 
add,  di  terra,  che  ha  qualità  di 
terra  ^  terreno 

Terricciuola,  in  signit  di  terreno 
coltivato 

Territoriale,  add,,  spettante  a  ter- 
ritorio 

Trito,  frequentato,  calcato,  battu- 
to«  pari,  di  strada 

Vertice,  cima 

Vignato,  add,,  da  vignare;  e  si 
dice  particolarmente  di  terreno 
coltivato  a  vigna=  Ft^nata>  fai 
forza  di  sust.,  vale  vigneto 

Zolla,  pezzo  di  terra  spiccata 
pei  campi  lavorati 

Zolletta,  dim,  di  zolla 

Zoilettiua,  dim,  di  zolletta 

Zollone,  accr,  di  zolla 

Zolloso,  add,,  pieno  di  zolle 
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Sezione  III. 

9 

Nomi  di  luoghi  o  siti  particolari. 


Affossavento,  la  fossa,  o  scava- 
mento d'essa 
Agro,  territorio 


Agr 
Alpe 


Ipe,  montagna  che  fascia  l'Italia 
da  tran)onìana=quaIunque  mon- 
'  tagna 

Altara,  luogo  eieyato 

Anfratto ,  laogo  stretto ,  oscuro , 
intrigato,  tortuoso 

Antro,  luogo  cavo  e  sotterraneo, 
spelonca 

Argine ,  riparo  o  rialto  di  terra 
tatto  sulle  rive  dei  fiumi  per  te- 
ner l' acqua  a  segno 

Bacio,  di  tre  sillabe,  nome  di  si- 

'  to  0  piaggia  voltata  à  tramon- 
tana 0  riparata  dal  sole ,  con- 
trario di  solatio.  Usasi  pure  in 
forza  di  add.,  e  dicesi  dti  IttOgo 

<  dove  non  batte  il  sole 

Balza ,  ripa ,  luogo  scosceso ,  df- 

'  rupato,  rupe 

Balzo,  balza 

Baratro,  luogo  profondo,  oscuris- 
Simo  e  cavernoso 

Berga,  scoglio  a  picco  ed  a  livel- 

,  lo  del  mare,  o  anch^  sponda  alta 
e  scoscesa  d' un  fiume 

Borrottelio,  dim*  di  borro 

Borro,  luogo  scosceso,  dove, quan- 
do che  sìa,  scorra  acqua;  tor^ 
rente 

Borroncello,  dim,  di  borrone 

Borrone ,  accr,  di  borro  ;  borro 
grande 

Botro,  burrato,  luogo  scosceso, 
borro 

Bricca,  luogo  selvaggio  o  scosceso 

Barrato,  borrone 

Borroncello,  dim.  di  burrone 

Burrone,  luogo  scosceso,  dirupa- 
to e  profondo 

Campagna  ,  paese  aperto  fuor  di 

terre  murate  =  rasa ,  diciamo 

quella ,  ove  non  tono  né  alberi, 

.  9è  case  o  monti  o  «imfli  ehe 


l'occupino  o  rompano 
Campo,  cflfmpagna,  luogo  non  ac- 
casato 
Catapecchia,  luogo  salvatico,  ste- 
rile e  remoto 
Catrafosso,  fosso  profondissimo, 

precipizio 
Caverna,  luogo  cavo  e  sotterraìieo 
Caverneila  e  Cavemetta,  dim.  di 

caverna 
Cavemuzza,  dim,  di  caverna 
Cliiana,  palude,  luogo  paludoso 
Chiasso,  viuzza  stretta 
Chiassoìino,  dim.  di  chiasso 
Chiassuolo,  chiassoìino 
Chieggfa,  balza  scoscesa,  scheggia 
Chino.  su*t.y  luogo,  che  va  ali'higiù 
ClHostra,  chiostro  in  significato  di 
luogo  chiuso  =  Valle,  selva,  so- 
litudhie 
Chiostrino,  dim,  di  chiostro- 
Chiostro,  valle,  selva,  solitudine: 
Grotta,  speionca=Piazza  a  mo- 
do  d'anfiteatro  o  steccato 
Chiusa,  chiudenda,  riparo,  àrgine 
Chiuso,  figurat.,  vale  tutto  lo  spa- 
zio della  terra  abitabile 
Ciglione ,  per  quel  tenreno,  eh'  è 
al  fianco  della  strada,  e  le  so- 
prastA 
Cipresseto,  luogo  in  cui  sono  mol- 
ti cipressi 
Circunstanza ,  circunstanzia ,  clr- 
custanza,  Circustanzla ,  luogo 
contiguo 
Circustanza.  V.  Circunstanza 
Clriegeto ,  luogo  dove  sieno  mol- 
ti ciriegi 
Cisale ,  ciglione  ^  che  spartisce  o 

chiude  f  campi 
Cisterna,  luogo  profondo 
Città,  Cittade  e  òittate,  paese  ac- 
casato, e  per  solito  più  consi- 
derabile che  quel  paese,  che 
chiamasi  terra,  castello  e  vii* 
]aggio=:81  prende  qualche  volta 
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anche  per  luogo  abitato 
Cittadaccia^  accr.  ed  auvU,  di  dttà 
CittadeUa,  diiru  di  città 
Cittadetta,  piccola  dttA 
Clivo,  moaUcello,  coUinetta 
Cocomeraio,  campo  do\e  sono  i 

cocomeri 
Colle,  piccolo  monte,  poggio,  oA- 

lina 
Collicello^  dim.  di  colle 
Collina ,  sommità  e  schiena  del 

coUe 
Collina,  colline,  diciamo  più  colli 

continuati 
Collinetta,  dinu  di  collina 
Coltinetto,  diììL  di  colle 
Collo ,  pronunziato  col  primo  O 
largo,  la  parte  più  alta  del  mon- 
te, collo,  giogo 
Colmo,  su*Lt  cima,  sommità 
Colto,  ntst.,  luogo  coltivato 
Contado,  campagna  intorno  alla 
città,  nella  quale  si  contengono 
i  villaggi  e  le  posse8sioni=:ter- 
ritorio,  dominio,  contea 
Confinente  ,  terra  ferma ,  che  il 
mare  non  circonda  da  tutte  le 
parti;  grande  estensiofie  di  paese 
Contraaa^atrada  di  luogo  abitato^ 

contorno,  paese 
Contrargine,  argine  parallelo  ad 
un  altro,  alzato  [»er  servirgli 
di  rinforzo,  o  per  apporre  una 
nuova  resistenza,  in  caso  di 
rotta  dell'argine  principale 
Contrastrada  coperta,  term.  mi- 
litare ,  una  seconda  strada  co- 
perta, che  rimane  verso  la  cam- 
pagna 
Convaile,  valle  lunga  tra  poggi  alti 
Cerile  to,  luogo  piantato  di  corili, 

o  nocciuoli 
Corin^<k  in  Erodoto  sono  le  vet- 

te  delie  monts^ne 
Como.  Como  di  cìttàj  vale  Iato, 

parte,  estremità 
Corrente.  Strada  corrente,  vale 

strada  battuti^  frequentata 
Cortiera,  spiaggia,  riviera 
DiocEsii  vale  territorio 


Dipendenza  e  Dependeom,  decli- 
vio^ che  oggi  SI  dice  pendenza, 
pendio 
Dnrupo,  nuL  x  dirupato=valloBe. 
o  abisso  tra  dirupi ,  o  sotto  41 
essi 
Diverticolo,  viottolo,  che  al  deri- 
va da  altra  via  principale ,  e 
meta£,  luogo  appartato 
Dngaia,  campagna  o  terreno,  per 
cui  passava  altre  volte  un  cn- 
naie  o  fosso  di  acolo  e  di  aen- 
rico  d'acque,  fotto  apposta  per 
asciugarne  l  luoghi  unaidi  e  g B 
acquitrini 
Dona,  monticello  di  rena  sulla 
splag^a  dei  mare,  dlcesi  anehe 
albatone  e  cotone,  ma  piià  eo- 
mnn.  tomboto 
EiBHO,  luogo  solitario  e  deserto^ 
dove  ablAno  gli  eremiti  =  100- 
go  di  pianura  o  di  montagaa 
arenosa  e  sterile 
Ermo,  sufL,  men  osato  che  erca» 
Erta,  luogo  per  io  quale  si  va  al> 
lo  insù  ;  contrario  di  scesa  o 
di  china 
Ertissinio,  superi,  di  erto 
Erto,  sust,  dt  erta 
Faoobto,  luogo  piantato  di  figgi 
Falda.  Falda  della  montagna, 
è  quasi  lo  stesso  che  striscia 
a  pendio  delle  numtagne  .*  e  si 
prende  anche  per  le  radici  dd 
monte 
Fameto,  luogo  piantato  di  òanàt; 
ed  è  voce  formata  soll'^andaie 
di  querceto,  Uceeto'e  tìatSà 
Fermo.  Terra  ferma,  che  ai  dìee 
anche  da'  geografi  continente, 
vale  terra  non  circondata  da 
per  tutto  dal  mare  ;  detta  orna 
a  differenza  delle  isole,  o  pini- 
tosto  terra,  che  per  gramusst 
ma  estensione  non  è  cireond»» 
ta  dal  mare,  ma  si  unisce  ooUe 
altre  terre 
Fiume.  Fiume  morto ,  un  alveo 
abbandonato  afflitto  dall'  acqoa , 
I    sia  o  nò  ridotto  a  coltara»  e 
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che  serve,  o  di  ricettacolo  al- 
l' acqua  di  scolo,  o  di  ridotto  ad 
acqua  stasnante 

Forca,  strada,  clie  si  spartisce  in 
due 

Fossa ,  spazio  di  terreno  cavato 
io  lungo,  clie  serve  per  io  più 
a  ricévere  acque,  e  vallar  campi 

Fossaccia,  pegg,  di  fossa 

Possatella,  lo  stesso  che  fosse- 
reila 

Fosserella,  ibssetta 

Fossetta,  piccola  fossa,  fossarella, 
fbssicina 

Fossicella,  piccola  fossa 

Fossicina,  rossatelta 

Fosso,  fossa  grande 

Fossone,  aeer,  di  fosso 

Frana,  frane  diconsi  le  spaccatu- 
re prodotte  dagli  scoscendimen- 
ti delie  montagne;  ed  anche 
^e'terreni,  che  sembrano  aver 
la  superficie  solida  e  consisten- 
te, ma  che  neir  interno  sono 
Imbevuti  d*  acqua  e  mollicci  in 
modo ,  che  gli  animali ,  che  vi 
passano  sopra,  corrano  perìcolo 
d*  essere  inghiottiti 

Frassineto,  luogo  dove  sieno  pian- 
tati molti  frassini 

Fratta,  macchia  o  luogo.  Intriga- 
to da  pruni,  sterpi  ed  altri  si- 
mili virgulti,  che  lo  rendono 
Impraticabile 

GEimAio,  luogo  dove  si  trovano 
le  gemme 

Giglieto,  luogo  dove  «ono  piantati 
molti  gigli 

Ghiepraio,  ginepreto;  luogo  dove 
aleno  molti  ginepri 

Ginepreto,  ginepraio 

Ginestreto ,  luogo  dove  nascono 
le  ginestre 

Giogaia,  continuazione  di  monti 

Giogaie,  ad(L  di  giogo 

^go,  la  sommità  del  monti 

Giuncaia,  luogo  pieno  di  piante,  di 
giunchi 

Giuncheto,  giuncala 

Greppa,  greppo 


Greppa  e  Greppa ,  luogo  dirupa- 
to, scosceso 

Grotta,  spelonca,  caverna=luogo 
dirupato  e  scosceso 

Grotticella,  dim.  di  grotta,  picco- 
la grotta 

GrotUcina,  dinu  di  grotta  ;  grotti- 
cella 

Grottola,(f  t'm.  di  grotta  :  grotticella 

Grotton^  grotta  grande 

Guado ,  luogo  nel  fiume,  dove  si 

Suo  passare  senza  nave,  a  pie- 
1,  o  a  cavallo 

INTEULATO  c  mcu  com. /nttfrri'a- 
to  in  forza  di  suat.,  vale  ter- 
rapieno 

Ischeto,  luogo  dove  nascono  e  so- 
no frequenti  gì'  ischi ,  come  di- 
cesi  cerretOj  querceto^  cattar 
gnetOj  giuncheto  ecc. 

Laberinto,  luogo  pieno  di  vie  tan- 
to dubbie  e  tanto  intrigate,  che 
chi  v'  entra  noji  trova  modo  a 
uscirne 

Labirinto.  V.  Laberinto 

Landa,  pianura,  campagna,  pra- 
teria 

Latomia,  luogo  dove  si  rescindo- 
no e  staccano  i  marmi  ;  cava  di 
pietre  ;  e  dicesi  propr.  di  quelle 
di  Siracusa,  in  cui  dagli  anticlii 
formossi  una  prigione 

Laureto,  luogo  pfóno  di  allori, 
t)oschetto  di  allori 

Lecceto.  luogo  pieno  di  lecci;  bo- 
sco di  lecci 

Lito ,  terra  contigua  al  mare  ;  II- 
do=paese,  regione 

Litorale,  add,  di  lito 

Lustra,  nascondiglio,  tana,  caver- 
na, spelonca 

Lustro,  lustra,  covile,  nascondiglio 

HABEHnA,  campagna  vicino  al 
mare 

Marina,  costa  di  mare 

Marittimo,  in  forza  di  «Uff. ,  per 
marina 

Marniera,  cava  di  marna 

Marroneto,  selva  di  castagni  da 
frutto 
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■editerraneo ,  odd. ,  nome  dino- 
tante positura  dentro  a  terra 
JHedltuIlio ,  significa  li  mezzo  di 
una  cosa  e  spee.  d'una  terra, 
regione  ecc. 
Meleto,  colto  di  meli 
HeUonaio,  luogo  piantato  di  mel- 
loni 
Mirteto^  luo|(0  pieno  di  mirti 
Hofétta ,  luogo  doye  per  caj^iotte 
di  gas  perniciosi  gli  animali  non 
possono  respirare  e  vivere 
Hoggiata ,  spazio  di  terra  in  cui 

81  può  seminare  un  moggio 
Honaezzaio,  letamaio,  sterqoili- 

no 
■ondo ,  stut,  j  il  cielo  e  la  terra 
insieme,  e  ciò^  che  si  raccliiude 
in  essi  ;  nniversttzparte  di  esso, 
cioè  ia  terra  sola;=:parte  di  essa 
terra,  paese,  regione 
Montagna,  monte 
Montagnaccia,  pegg,  di  montagna 
Honfagnetta,  aim,  di  montagna 
Hontagnnola,  dim.  di  montagna 
Monte,  parte  della  terra  più  emi- 
nente 
■onticellino,  dim.  di  monticello 
Monticello,  dim,  di  monte 
Mozzo,  tust^  pronunziato  eoi  pri- 
mo O  largo  e  colla  %  dolce. 
Pezzo  di  terra ,  spiccato  dalla 
sua  massa 
Orticaio,  luogo  pieno  d' ortiche, 

orticheto 
Orticheto,  luogo  piantato  d' ortiche 
PABSAcaoi,  pegg.  di  paese,  tristo 

paese 
Paese,  regione,  provincia 
Paesello,  Paesetto  e  Paesino,  dim. 

di  paese 
Palmeto,  luogo  pieno  di  palme 
spaludacelo,  pegg,  di  palude 
Palude,  di  genere  maec,  e  femm,. 
luogo  basso,  dove  stagna  e  si 
ferma  1'  acqua ,  e  la  state  per 
lo  più  s' asciuga 
Pantanaccio,  pegg.  di  pantano 
Pantanetto,  dim.  di  pantano 
Pantano,  mst.y  luogo  pieno  d'ac- 


qua finmui  e  di  Ssni^y 
palude 

Parte,  luogo  e  regione 

Passaggio,  il  luogo  onde  si  passa 

Passeggio,  luogo  dove  si  passeggia 

Passo,  li  luogo  dove  si  passa 

Pendke,  pendente,  come  flaiico 
di  monte, 'Costa  e  simili = Pen- 
dici si  dicono'  anche  1*  estremila 
delle  città,  cioè  quelle  parti  che 
sono  più  vicine  alle  mura 

Penisola,  luogo  quasi  in  Isola: 
ampiezza  di  terra  circondata  da 
tre  parti  dall'  acqua ,  e  da  ma 
attaccata  al  continente  per  mea- 
zo  dell'  istmo  ;  dagli  antichi  ia 
detta  chersoneso 

Pereto,  luo«o  dove  sieno  piantali 
assai  peri 

Pesta,  cpll'£  stretta,  si  dice  alla 
strada  segnata  dalle  pedate  dei 
viandanti,  si  delle  bestie  oome 
degli  uomini 

Pettata,  dicesi  a  una  grande  ed 
aspra  salita,  detta  dall'  aflBuiBO 
del  petto ,  che  si  patisce  a  sa* 
lirla  ;  modo  basso 

Piaggerelia,  dim.  di  piaggia,  csr- 
tereIJa 

Piaggetta,  piaggerelia 

Piaggia,  propr.  salita  di  monfe 
poco  repente  =  quel  lido ,  ehe 
scende  dolcemente  net  mare 

Pianerotto,  piccolo  spazio  piano 

Pianezza,  plano,  pianura 

Piano,  suat.,  pianura,  luogo  piano 

Pianura,  piano 

Pianuzzo,  dim.  di  piano,  piane- 
rotto,  piccolo  spazio  piano. 

Piazza,  luogo  spazioso,  circonda* 
to  d' ediflzii  =  spazio  grande  e 
vuoto=luogo  dove  si  ra  merca- 
to. Piazza  franca  ^  luogo  soli- 
tario senza  persooo;=lttOgo  se» 
plicemente=:Piazza  d' arme ,  si 
dice  di  città  o  terra  fortificali 

.  e  presidiata 

Piazzetta,  dim,  di  piazza 

Piazzuola,  dim.  di  piazza 

Pigneta,  pineta 
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Pineta,  selva  di  pini 

Pineto,  pineta 

Pioppeto,  luogo  pieno,  o  piantato 
di  alberi  di  pioppo,  di  cui  si 
conoscono  molte  specie  e  va- 
rietA 

Piovitoio,.spazio  di  terra  ove  eo- 
la  r  acqua  piovana  dai  tetti  del- 
le case 

Pisellaio,  luogo  in  cui  ooltivansi 
e  germogliano  i  piselli 

Poggerello,  pìceolo  poggetto 

Poggettino,  atm.  di  poggetto,  pog- 
gerello 

Poggetto,  dim.  dì  poggio 

Poggio,  monte,  luogo  eminente 

Poggiouno,  poggetto 

Pogginolo,  dim.  di  poggio,  pog- 
getto 

Polo,  poli  sono  due  punti,  termi- 
ni dell'asse  della  terra,  V  uno 
de' quali  si  ciiiama  polo  setten- 
trionale o  artico,  e  l'altro  me- 
ridionale antartico.  Poli  simil- 
mente e  colie  denominazioni 
stesse,  si  dicono  1  due  punti  del 
cielo,  ai  quali  esso  asse  della  ter- 
ra prolungato .  si  condurrebbe, 
e  intomo  a'  quali  gli  antictil  sup- 
ponevano si  volgessero  le  sfere 

Pomerio,  spazio  fra  il  terrapieno 
e  le  abitazioni;  fosso  clie  rici> 
gne  le  città 

Pomet^  luogo  pieno  d' alberi  po- 

Pomiere  o  Pomiero.  pometo 
Porto,  si  dice  anpne  quel  luogo 
non  marittimo,  ove  1  mercatanti 
scaricano  le  loro  merci 
Pozza,  luogo  concavo  e  piccolo 

pieno  d'acqua  ferma 
Pozzanghera,  lo  stesso  elie  pozza 
PratelUno,  dim.  di  pratelio 
Prateilo,  dim,  di  prato 
Prateria,  campagna  di  prati;  più 

prati  insieme 
Praticello,  dim.  di  prateilo 
Prato,  propr.  quel  campo,  il  qua- 
ìtf  non  lavorato,  serve  per  pro- 
durre erba  da  pascolare  e  da 


far  fieno 

Precipizio,  luogo  dirupato,  dal 
quale  si  può  agevolmente  pre- 
cipitare 

Presa.  Presa  di  terra,  si  dice  di 
quantità  determinata  di  terreno 

Proclive,  pendio,  propensione,  in- 
clinazione 

Proclività,  proclive 

Proda,  sponda,  ripa 

Prodicella,  dim.  ai  proda 

Prominenza,  rialto,  elevazione  so- 
pra il  rimanente  delia  superficie 

Promontorietto,  dim.  di  promon- 
torio 

Promontorio ,  monte  o  punta  di 
terra  che  sporge  in  mare 

Prunaia  e  Prunaio,  luogo  pieno 
di  pruni 

Pruneto,  pnmaia 

Punta.  Punta  di  terra  o  di  mei' 
re  j  si  dice  quella  parte ,  che 
avanza,  e  sporge  in  fuori  più 
del  rimanente  a  guisa  di  punta 

Querceto,  luogo  pieno  di  querce 

Renaio,  quella  parte  del  lido  del 
mare  e  del  letto  del  fiume  ri- 
masta in  secco ,  sulla  quale  è 
la  reiia 

Rialto,  suet.,  rilevato 

Ricettacolo  e  Recettacolo,  luogo 
dove  altri  può  ricoverarsi ,  o 
dove  si  raccoglie  checchessia; 
ricetto 

Richiusura,  cidusura,  rìchiudimen- 
to^  picco!  luogo  da  richiudersi 

Ridotto  e  Ridutto ,  sust.^^  luogfo 
dove  altri  si  riduce,  ricetto,  n- 
ce  ttacoloirrcrocicchio 

Rione .  quasi  regione  ;  una  delle 
parti  nelle  quau  è  divisa  Roma 

Rispianato,  sust.,  luogo  rispiana* 
to  0  piano 

Ristretto,  sust.,  luogo  angusto , 
dove  molte  cose  s' uniscono  in- 
sieme 

Ritiro^  luogo  solitario  e  appartato 

Riva ,  estrema  parte  della  terra, 
che  termina  e  soprasta  alle 
acque 
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Kivaggio,  riva 
Rivetta,  dim,  di  riva 
Riviera,  riva  =  paese  o  regione 
contigua  alla  nviera=campagna, 
contrada 
Rocca,  pronunziato  coIP  O  largo, 
cittadella,  fortezza  =  invece  di 
roccia,  balza  scoscesa 
Rocchetta,  proferita  coli'O  largo, 

dhn.  di  rocca 
Roccia^  balza  scoscesa,  rupe,  luo- 
go dirupato 
Roseto,  luogo  pieno  di  rosai 
Rovereto,  luogo  pieno  di  roveri 
Roveria,  roveto 
Roveto,  luogo  pieno  di  rovi 
Rupe,  altezza  scoscesa  e  diroc- 
cata (U  monte ,  o  di  scoglio  o 
simili 
Salceto,  luogo  pieno  di  salci 
Sboccatura,  luogo  donde  si  sbocca 
Scaricatoio,  luogo  dove  si  scarica 
Scesa,  china,  via,  o  luogo  per  lo 
quale  si  cala  da  alto  a  basso  ; 
contrario  di  salita  ed  erta 
Scheggia,  scoglio  scheggiato  e 

scosceso 
Scheggio,  scheggia 
Scheggione,  accr.  di  scheggia 
Schegginola,  dim,  di  scheggia 
Scheggiozza,  scheggiuola 
Scoglia,  scoglio,  sasso  grande 
Scogliaccio,  accr*  e  pegg,  di  sco- 
glio 
Soogliérte,  quantità,  mucchio  di 

scogli  nudi 
Scoglietto,  dinu  di  scoglio 
Scoglio,  masso  In  ripa  al  mare  o 
dentro  al  mare ,  e  per  masso 
eminente  in  qualsivoglia  luogo 
Scogliuzzo.  scoglietto 
Scopetino,  bosco  di  scope,  scopeto 
Scopeto,  bosco  di  scope 
Scopolo  e  Scopulo,  scoglio 
Scorciatoia,  tragetto,  via  più  corta 
Scoscendimento,  luogo  scosceso 
Secca,  luogo  infra  mare,  che  per 
la  poca  acqua  è  pericoloso  sA 
naviganti 
Selciata,  lo  stesso  che  seliciato 


Seliclato,  «iMt,  pavimento,  o  str»* 
da  coperta,  o  lastricata  di  se- 
lici 

Selva,  boscaglia,  bosco 

Selvaccia,  pegg.  di  selva 

Selvetta,  dim.  di  selva 

Seminato,  su^t.,  luogo  dove  è 
sparso  su  il  seme 

Semita,  stradetta 

Semitiero ,  dim.  di  semita ,  voce 
fuor  d' uso ,  piccola  via  per  io 
più  allato  alla  fine  de'  campi 

Sentiere  e  Sentiero,  strada,  via 

Sentieruolo,  dìm,  di  sentiero 

Sirte ,  seccagna ,  luogo  arenoso 
In  mare 

Smotta ,  luogo  dove  il  terreno  è 
smottato 

Smottamento ,  lo  smottare ,  sco- 
scendimento, motta 

Sobborgo,  borgo  contiguo,  o  vi- 
cino alla  ciUA 

Sodo,  sust^  v^e  terreno  incolto 
e  infruttifero 

Soggiogala,  giogaia      « 

Soggiogo,  soggiogaìa,  giogaia 

Solitario.  fu«t.,  che  riferito  a  ino» 

So,  vale  non  frequentato 
itarissimo,  superi,  di  solitario 

Solitudine,  luogo  non  frequentato, 
diserto 

Sopraminenza, luogo  più  eminente 

Sparagiaia,  luogo  piantato  di  spa- 
ragi 

Speco,  proprio  soltanto  della  poe- 
sia, antro,  spelonca 

Speculo  e  Specolo,  speco,  spe- 
lonca 

Spelonca,  luogo  Incavato  nel  ter- 
reno; caverna 

Spelunca.  F.  Spelonca 

Spiaggetta  .  dim,  di  spiaggia 

Spiaggia,  piaggia 

Spiaggia  aperta ,  dicesi  quella 
spiaggia,  o  costa  lungo  il  mare 
ove  non  sono  porti  per  ancorar- 
vi le  xìvsì\=Spiaggia  sottile,  di- 
cesi quella  spiaggia  ove  l'acqua 
del  mare  per  qualche  tratto  ha 
poco  fondo 
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Spiaggiata,  costiera»  riviera,  ca- 
tena di  spiaggie 
Spiaggione,  acer,  di  spiaggia 

Spianata,  iaogo  spianato 

Spianato,  mst,,  spianata 

Spianatura,  sjrfanata 

Spiano,  spmnata 

Spilonca,  spelonca 

Spiiunca,  v.  a.,  lo  stesso  clie  spe- 
lonca 

Spinalo,  spineto 

Spineto ,  macchia ,  o  bosco  pieno 
di  spini 

Stagno ,  ricettacolo  d' acqua,  che 

'  SI  ferma  o  muore  in  alcun  luogo 

Stagnone,  stagno  grande 

Sterpeto,  luogo  pieno  di  sterpi 

Sterrato,  in  .forza  di  susU,  vale 
il  luogo  che  si  é  sterrato;  e  ta- 
lora anche  luogo,  o  strada,  che 
non  sia  né  selciata,  né  lastrica- 
ta, né  ammattonata 

Stirpeto,  luogo  pieno  di  sterpi 

Strada,  spazio  di  terreno  destina- 
to dal  pubblico  per  andare  da 

-  luogo  a  luogo  =  Strada  mae- 

.  ttroj  si  dice  quella,  che  con- 
duce da  luogo  principale  ad  al- 
tro luogo  grande=5trac<a  bai- 
tutGj  si  dice  quella  ove  di  con- 

.   tinuo  passano  molte  genti 

Stradella  ,  stradetta ,  viottola  = 
Stradella  cieca,  vale   vicolo 

'  senza  riuscita 

Stradello,  piccola  strada 

Stradetta,  strada  piccola 

Stradicciuola,  dim,  di  strada 

Stradone,  strada  grande 

Strtduzza,  dim,  di  strada  - 

Stretto.  iU9t,y  luogo  angusto,  di 
poca  larghezza 

Strucclolo.  «u«^,  sentiero,  che 
va  alla  china,  dove  con  dirttcol- 
tà  si  puO  andare  senza  sdruc- 

•  ciolare 

Svolta,  svoltamento,  luogo  dove 
si  svolta 

^twnrtk ,  circuito  di  paese ,  o  di 
terreno ,  che  si  possegga,  pos- 

r  sesstoae 


Tenntella ,  dim,  di  tenuta ,  In  si- 
gnificato di  possessione 

Terra,  lidoduogo,  provincia,  pae- 
se, reffione=citta  o  caste!  mn- 
ratosferra  ferina^  si  dice  quel- 
la terra,  che  non  è  circondata 
dal  mare  ;  contrarlo  d' isola 

Terraccia,  pcag.  di  terra 

Terreno,  territorio 

Terretta,  dim,  di  terra,  piccola 
terra 

Terricduola ,  dim,  di  terra,  In 
significato  di  castello  o  città 

Territorio  e  Territoro,  contenuto 
di  dominio  e  di  giinrisdizione  ; 
territorio 

Tragetto  e  Tragitto ,  propr.  pio- 
colo  sentiero  non  frequentato, 
che  anche  diremmo  traversa, 
ed  è  per  abbreviare  il  cammino 

Tragetto,  trapassamento,  trapas- 
so, luogo  onde  si  trapassa 

Traghetto,  tragetto 

Trapasso ,  suet, ,  luogo  onde  si 
trapassa 

Trarupo,  lo  stesso  che  dirupo 

Traversa,  scorciatoia,  strada  non 
principale,  che  abbrevia  il  cam- 
mino; tragetto 

Trebbio,  canto  e  crocicchio,  do- 
ve fanno  capo  tre  strade 

Trivio,  luogo  dove  rispondono  tre 
vie 

Uliveto,  terreno  coltivato  a  uli- 
vi, oliveto 

Valico,  «u«t,  apertura,  passo  per 
lo  quale  si  valica  e  trapassa  da 
una  parte  all'  altra  ;  callaia  = 
ogni  luogo  donde  si  passa  sempl. 

Vallata,  susty  Io  spazio  della  valle 
da  un  capo  all'  altro 

Valle ,  quello  spazio  di  terreno , 
che  è  racchiuso  tra  monti 

Vallea,  vallata 

Valletta,  dim,  di  valle 

Valiettina,  dim,  di  valletta 

Vallteella,  dim,  di  valle 

Vailonaccio,  pegg.  di  vallone 

VaHonata.  vallata 

Valloncello,  dim^  di  vallone 


isao 

Vallone,  aecr*  di  TaUe,  yalle  gn/F- 
de  e  spaiiosa 

Vangala,  suH^  terreno  vangato 

Vepraio,  luogo  di  vepri,  prunaio 

Vetriciaio,  luogo,  o  ^to  pieno  di 
vetrlci 

Vetta,  parte  estreina  di  sopra, 
cima,  sommitÀ 

Vetticciuola,  dim.  di  vetta 

Via,  strada  per  uso  di  trasferirsi 
da  luogo  a  luogo 

Viale^  sust^  viottola  =  com.  in  I- 
talia ,  vale  stradone .  a  strada 
di  città  lunga  firn  aloeri  da  una 
parte  e  V  altra,  ombrosa,  ame- 
na, piana  e  grata  al  passeggio 

Vico,  strada  stretta,  chiassuolo, 
chiasso=bor^o,  terra 

Vicoletto^  dim.  di  vicolo,  piccol 
vico 

Vicolo,  vico 

Vietta,  dhìu  di  via 

Vigna,  campo  coltivato  a  vili,  pian- 
tate per  ordine .  con  poca  di- 
stanza V  una  dall'  altra 


Vignazn^  vigna 

Vigneto,  luogo  estivato  a  vigne 
Vignetta  e  Vignuola,  dim.  di  miui 
Villa,  contado=:città  alla  maniera 

francese=:villaggio- 
Villaggetto,  piccolo  villaggìo 
Villaggio,  macchio  di  case  in  ( 

pagna  senza  dnta  di  mora 
Vinata^      "      • 


villaggio 
rilletta,  dim.  di  villa 
Villiccìuola,  dinu  di  villa,  vOletfs 
Villino ,  vìlliocittola.  piccola  vUla, 

detto  per  leggiadria 
Vincaia,  vincheto 
Vincheto,  luogo  pieno  di  piaste 

di  vincili  ;  vincaia 
Viottola,  dim.  di  via,  piccola  via, 

via  non  maestra 
kU  Viottolo,  viottola 

Viuzza  e  Viaszo«  via  angusta 
ZoLFATA.  luogo  dovc  8i  cava  e 

lavora  lo  zolfo 
Zolla,  terreni  o  possessioni 
Zuccaio,  campo  semfaiato  di 

che 


UCCELLI. 

Avvertenza.  In  tre  Sezioni  è  suddivisa  questa  voce.  Pfella 
prima  si  comprendono  le  cose  generali  spettanti  agli  uccelli: 
nella  9.  sono  descritti  i  nomi  particolari  di  essi:  nella  3.  si  dt- 
Pisano  le  loro  parti.  —  NB.  Vedi  anche  Caccia. 
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Vocaboli 

AliEGGiARE,  il  mover  leggiero  del- 
l' ali 

Aliare,  muovere  le  ali,  volare 

Annidare,  annidiare,  posarsi  nel 
nido,  porre  11  nido 

Appaiatoli^  stanzino,  gabbia,  luo- 
go appostato  ove  si  pongono 
colombe  per  appaiarsi 

Appollaiare,  lo  andare  che  fanno 
gli  uccelli  a  dormire 

Augello,  uccello 

Beccafigidio,  uecistone  di  beo- 
caflchi 


generali. 

Beccante,  che  becca 

Beccare,  pigliar  il  cibo  col  becoo^ 
il  che  è  proprio  degli  uccelli 

Beccata,  si  dice  propr.  del  colpo 
che  dA  l'oecello  col  becco 

Beccatella,  dim.  di  beccata 

Beccatina,  beccatella 

Beccato,  add.,  da  beccare,  man- 
giato o  perforato  col  becco 

Beccatolo,  arnese  a  fòggia  di  cas- 
setta, ove  si  dà  a  beccare  agli 
uccelli 

CAccuGtofVE,  gli  uccelli  o  le  fiere 
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che  in  cacciando  si  |>r«dano  o 
si  possono  predare 
Calcinaccio,  per  similitudine  di- 
cesi  dello  sterco  rassodato  de- 

Jrli  uccelli,  cbe  cagiona  loro  ma- 
attia 
Cap(>ooare,  castrare  i  polli,  clie 
poi  cosi  conoi  appelliamo  cap- 
poni 

Cestino»  dicesi  a  quell'arnese  dove 
covano  i  colombi 

Chiocciare,  il  mandar  fuori  la  voce 
che  fii  la  chiocciai: per  simili- 
tudine  dicesi  anche  d'altri  uc- 
celli 

Cicatricula,  piccola  macchia  o  ve- 
scichetta bianchiccia  nella  mem- 
brana del  tuorlo. d'un  uovo,  in 
cui  ci  scorgono  le  prime  tracce 
della  formazione  del  pulcino 

Cinguettare,  per  similitudine,  di- 
cesi della  voce,  che  manaano 
fuori  alcuni  uccelli 

Civettare,  uccellare  colla  civetta 

Coccoveffgiare  e  Cuccovegglare, 
far  atti  di  coccoveggia,  civetta- 
re, far  la  civetta=per  cinguet- 
tare a  modo  di  coccoveg^a 

Colombaia,  stanza  dove  stanno  e 
covano  i  colombi 

Concia,  per  lo  domesticamente 
degli  uccelli  di  rapina 

Conciare,  per  addomesticare,  am- 
maestrare, ma  in  questo  signi- 
ficato si  dice  solamente  degli 
uccelli  di  rapina 

Cornacchiare,  far  cornacchìamen- 
to,  gracchiare 

Covo,  per  nido 

Covare,  propr.  lo  star  degli  uc- 
celli in  sulle  uova  per  riscal- 
darle, acciocché  elle  naacano 

Covata,  quella  quantità  d'uova 
che  in  una  volta  cova  l'uccello 

Covaticcio,  disposto  a  covare  = 
Onde  gallina  covaticcia^  che 

.   vale  chioccia 

Cra,  voce  finta  ad  imitazione  del- 
la cornacchia 

Crai  crai,  voce  del  corbo 


Cri,  voce  del  grillo 

Crocciare,  il  gridare  delia  chioO' 
eia.  chiocciare 

Crocidare,  ifar  la  voc^  del  corbo 

Cubattolo,  strumento  coi  quale  si 
prendono  uccelli  al  tempo  del- 
le nevi,  ed  è  Atto  di  pocne  ver^ 
ghe,  dentro  concavo,  e  nella 
parte  di  fuori  acuto,  avente  un 
usciolo,  il  quale  giace  in  terra, 
coperto  di  paglia,  che  si  Heva 
con  un  vimine  fitto  in  terra,  e 
di  dietro  percuote  i'  uccello  che 
entra  all'esca 

Cuccaia,  nidio,  covacciolo  del  gufo 
e  del  cuculo,  ov'  ei  depone  t 
cucchi,  cioè  le  uova 

Guccovaia,  leggenda  intorno  al 
cucco  od  al  cuccio,  o  simile 

Cuccurucù,  voce  che  manda  fiiori 
il  gallo 

Cuculiare,  -  fare  il  verso  del  cu- 
culio 

Cuculiato,  ad<L,  da  cuculiare 

Curra  curra  o  carré  eurre^  voce 
finta  per  onomatopea,  colla  qua- 
le si  chiama  la  gallina 

Endicb,  oggi  si  dice  In  genere 
mascolino,  e,  più  che  di  altra 
cosa,  dell'uovo  di  marmo,  odi 
altro,  che  si  lascia  nel  nido  del- 
le galline,  quasi  a  dimostrar  loro 
dove  hanno  ad  andare  a  far  le 
loro  uova,  che  altr.  si  chiama 
guardanidio 

Escato,  quello  spazio  dove  si  pone 
il  beccare,  ohe  si  dice  esca,  ac- 
ciocché gli  uccelli  vi  si  calino, 
per  pigliarti 

Fagianaia,  stanza  ove  allevansi  e 
custodisconsl  i  fogiani 

Falconiere,  colui  aie  governa  I 
falconi  sul  braccio  andando  a 
felconare 

Feditore,  feritore,  per  agg.  d'oe- 
cclli  rapaci 

Frugiiego ,  che  raccoglie  frutti  : 
ed  è  per  lo  più  agg.  che  gM 
scrittori  naturali  danno  agti  luy 
celli  che  si  cibaa  di  biade,  dei- 
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ti  anche  froclvori 

Frollo,  stut,  da  frullare,  si  dice 
il  rumore  che  fiinno  le  slame 
e  gli  altri  uccelli  levando  il  volo 

Gabbiata,  tanta  quantità  di  yola* 
tili,  che  stia  in  nna  gabbia 

Gallare,  si  dice  dell'acquistare  le 
nova  la  disposizione  a  generare 
Il  pulcino 

Gallato,  a|g.  d'uovo  di  gallina 
calcato  oa  gallo 

Gallicinio,'  canto  del  gallo,  e  pi- 
gliasi anche  per  jMirte  della 
mezzanotte,  nel  qaai  tempo  snol 
cantare  il  gallo 

Gallinaio ,  luogo  dove  stanno  le 

5alline=E  per  gallinarlo 
linarlo,  guardiano  delle  galline 

Garrire,  pari,  d'uccelli,  vale  strì- 
dere 

Gemere  e  Gemito ,  per  lo  flebile 
cantare  d' alcuni  uccelli ,  come 
della  colomba,  della  tortora  ecc. 

Gelo,  coreggiuolo  di  cuoio  che  si 
adatta  per  legame  a  pie  degli 
uccelli  di  rapina,  al  quale  si  at- 
tacca la  lunga 

Gloterare ,  fare  il  verso  della  ci- 
cogna, V.  p.  u. 

Gracchiare ,  voce  propria  della 
cornacchia  ;  e  dicest  talora  di 
qualche  altro' uccello 

Gracidare,  si  dice  anche  certo  gri- 
dare della  gallina  e  dell'oca,  e 
d'altri  uccelli 

Grifiigno,  dlcesi  a  uccello  di  ra- 
pina, o  a  cosa  ad  essi  apparte- 
nente 

Guardanidio,  l'uovo  che  si  lascia 
per  segno  del  nido  delle  galli- 
ne ,  il  quale  se  non  è  naturale 
ma  artefatto,  si  chiama  aiudtce 

InBBCCABE.  mettere  il  cibo  nel 
becco  agli  uccelli 

Imbeccata,  tanto  cibo  quanto  si 
mette  in  una  volta  in  becco  al- 
l'uccello 

Imbeccatella,  dim,  d'imbeccata 

incubazione.  Il  covare,  o  covatu- 
ra degli  neoelli 


Ingabbiare,  mettere  in  gabbia 

Ingabbiato,  add,,  da  ingabbiala 

Insaccare,  e  figurai  tolto  per  si- 
milit  dall'  centrare  che  fanno  gli 
uccelli  ne'  sacchetti  della  ragna, 
vale  entrare  in  un  luogo  con 
pericolo  di  non  poterne  uscire 

Laniatobb.  nella  storia  naturale , 
dicesi  di  uccello  che  ha  il  ro- 
stro poco  curvato ,  senza  cera 
e  colla  punta  terminata  in  on 
piccolo,  ma  acuto  dente 

Lastrato,  agg.  di  uccello  preso 
alle  lastre 

HUDA.  il  mudare,  o  luogo  dove  si 
muda 

Mudare,  mutare,  e  si  dice  propr. 
degli  uccelli,  quando  rinnovano 
le  penne 

Hulacchiaia,  quantità  di  molac* 
chic  adunate  insieme 

Hurainolo,  agg.  di  diversi  uccel- 
li che  s'arrampicano  per  le 
mura 

NiDATA,  e  fiorentinamente  nidia- 
ta,  tanti  uccelli  che  fiiccian  nf  doj, 

Juanti  nascon  d' una  covata 
iace,  add,  di  nidio,  e  si  dice 
di  uccello  tolto  dal  nidio  e  al- 
levato 

Nidiata.  K  I<ndata 

Nidificare,  ihr  nido = Per  anni- 

*  dare,  star  nel  nido 

Nidio.  r.  Nido 

NIduzso.  dtffi.  di  nidio 

Nido  e  florentinam.  nidio,  piccolo 
covacciuolo  di  diverse  materie, 
fatto  dagli  uccelli  per  covarvi 
dentro  le  loro  uova  e  allevarvi 
i  figliuoli  =  E  figurai,  per  gli 
uccelletti  che  stanno  nel  nido 

Oocnnrro,  per  simiiit,  dicesi  al 
pavone  e  alle  sue  penne,  per- 
chè le  macchie  ritonde  delle 
penne  della  sua  coda  somigliano 
l' occhio 

Omitografia,  v.  g.,  descrizione  de- 
gli uccelli 

Ornitolito,  v.  g..  nome  che  si  dà 
alle  parti  degli  uccelli  Impietri- 
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te,  ed  «Ile  loro  impressioni  o 
incrostazioni 

Ornitologìa,  v.  g.,  trattato  o  di- 
scorso intorno  agli  uccelli 

Ornitoioffo,  intendente  e  profes- 
sore di  ornitologia 

Ornitomanzia,  v.  g.,  spezie  di  di- 
vinazione fatta  per  mezzo  degli 
tioceili 

Omltolomia.  v.  g^  dissezione  de- 
gli Quelli 

O^paro,  animale  che  concepisce 
in  sé  i'  DOTO,  e  die  in  appresso 
lo  partorisce,  per  poi  covarlo. 
La  spezie  ovipara  inchiude  prin- 
cipalmente gli  uccelli 

PALMiPEnR,  nome  che  si  dà  a  qne- 
gli  uccelli  che  hanno  le  dita  dei 
pie  congiunte  da  una  membra- 
na, perla  quale  sono  assai  atti 
al  nuoto»  come  le  anitre*  le 
oche  ec. 

Pappagallesco,  add.  di  pappagallo 

Passeraio,  canto  di  una  moltitu- 
dine di  passere  unite  insieme 

Pastoceblata,  pippionata 

Pennato.  F.  Pennuto 

Pennuto,  add.,  che  ha  penne,  pie- 
jùù  di  penna 

rare,  verbo  con  che  gli  antichi 
espressero  11  cantar  degli  uc- 
celli,  quando  sono  in  amore. 

Pigolare,  propr.  il  mandar  ftaori 
la  voce,  che  fanno  i  pulcini,  e 

{(li  altri  uccelil  piccoli,  che  si 
mbeccano  per  loro  medesimi, 
ma  si  dice  anche  generalmente 
di  tutti  gii  ucceUi 
Pipilare,  v.  1.,  pigolare,  proprio 

delle  passere  e  de*  pulcini 
Piumata,  pallottola  di  piume  che 
si  mette  nel  gozzo  ad  alcuni 
uccelli,  eome  a'fidconi,  spar- 
vieri* e  slmili  per  purgarli 
Piumato,  add,,  coperto  al  piume 
Piumoso,  add^y  pieno  di  piume 
Pollalo,  luogo  dove  ai  tengono  1 

polli 
Pollame,  quantità  di  polli 
Polleria,  luogo  dove  si  tengono  o 


vendono  i  polli 
Pollino,  add.  di  pollo,  ed  è  agg. 
per  lo  più  de*  pidocchi  dCpollh: 
E  preso  assolutamente  In  fòrza 
di  8ust.f  vale  propr.  pidocchio 
dC  volatili       ^    *'     *' 

Raanakb,  dicesi  degli  ucceUi  quan- 
do volano  per  la  regnala  in  modo 
da  dar  nelia  ragna,  che  è  la 
rete  con  la  quale  si  prendono 

Ramace,  aag.  che  si  da  propr.  a 
uccello  di  rapina 

Ramingo,  che  va  di  ramo  in  ramo, 
agg.  che  propr.  si  dà  agii  uc- 
ceUi di  rapina  che  si  pigliano 
giovani  liior  dei  nido 

Ranfiuto,  V.  g.,  uccello  di  becco 
grande 

Rimpennare,  rimetter  le  penne 

Ruspare,  grattar  co' piedi  come 
fenno  le  galline,  i  polli,  e  simili, 
per  procacciarsi  u  cibo 

Saltante.  Punto  zaltante,  pic- 
cola macchia  rossa  In  cima  al- 
l'uovo,  il  punto  delia  genera* 
zinne  del  pulcino,  che  i  Loni!» 
bardi  dicono  ingallamenfo 

Scliiamazzare  e  Stiamazzare  > 
propr.  il  gridar  delle  galline 

Jnando  hanno  fatto  l'uovo,  e 
e' polli  e  d'altri  uccelli  quan- 
do hanno  paura 

Schiamazzio,  schiamazzo 

SfrlngneUare,  cantare,  e  dicesi  pro- 
priam.  del  fringuello^  quando 
canta  alla  distesa,  e  £i  il  suo 
vwrso  assai  lungo 

Sgabbiare,  contrano  df  ingabbiare^ 
cavar  dalla  «abbia 

Sgabbiato,  add^  da  sgabbiare 

Snidare  e  Snldiare,  cavar  dal  nido 

Snidato>  addkf  da  snidare 

Snidiare.  F.  Snidare 

Sorare«  volare  a  giuoco,  e  dioesl 
dei  mlooni,  allora  che  si  laseian 
volare  senza  avere  avanti  la 
preda 

Soro,  agg.  d'uccello  di  rapinat 
avanti  ch'egli  abbia  mutato 

Sorvolante,  cMd»,  che  sorvola 
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Sorvolare,  volar  80i>ra,  volare  alto 

Spennacchiare,  levare,  e  guastare 
parte  delle  penne 

SpennaochlatOy  add,  da  spennac- 
chiare 

Spennare,  cavar  le  penne  =  In 
signlf.  neutr,  e  neutr.  pcut^ 
vale  perder  le  j>enne=yale  an- 
che strapparsi  le  penoe 

Spennato,  add,  da  spennare 

Stamaxiare,  gittarsi  addosso  in 
terra  col  dipattiniento  delle  ali, 
il  che  è  proprio  della  starna, 
benché  si  dica  talora  delle  gal- 

•  line  e  d' altri  uccelli 

Stia,  gabbia  grande,  dove  coman. 

«  si  tengono  t  polii  per  ingrassarli 

Svolamento.  lo  svolare 

Svolare,  volare 

Svolazzamento,  lo  svolazzare 

Svolazzante,  add^  che  svolaiaa 

Svolazzare,  propr.  volar  [teno  or 

3oa,  or  là  =  Dicesi  anche  ^  per 
ibatter  le  ali 
Svolazzatore,  che  svolazza 
Svolazzio ,    frequente    svolazza- 
mento 
Tabpakb,  projpr.  spuntar  le  penne 
delle  ali  agli  uccelli,  e  per  si- 
militudine si  dice  anche  ad  altri 
volatili 
Tarpato,  add.  da  tarpare 
Tordaio,  serbatolo  da  tordi 
Trasvolare,  velocemente  volare = 
'  Per  trapassar  volando    -- 
Trasvolato,'  add^  da  trasvolare 
Travoiare,  volare'  trameBO^tfVo- 
.  lare  ai  di  là 

UCCELLA,  la  femmina  di  qualsivo- 
glia uccello 
Uccellacelo,  pegg,  di  uccello,  e 
dicesi  propr.  di  uccelli  che  si 
pascono  di  carogne 
Uccellame ,  quantilA  d*  uccelli  in* 
sieme,  ma  dicesi  plU  comun.di 
uccelli  morti 
Uccellettino,  dim,  di  uccelletto 
Uccelletto,  dim,  di  uccello 


UcGcUlera,  luogo  dove  si  conser- 
vano gli  uccelli 

Uccellino,  ditti,  d' uccello 

Uccelliniizzaocio,  pegg.  di  uccel- 
linuazo 

Uccellinuzzo,  ditti,  di  uccellino 

UcceUo,  nome  generico  di  tutti 
gli  animaii  aerei  e  pennati,  e 
quantunque  si  dica  nel  genere 
maschile  e  tanto  al  maschio, 
quanto  alla  femmiiia,  pure  si 
trova  usato  aleaoa  volta  colla 
tnrminaztone  femminile 

Uocellone,  acer.  d*  uccello 

Uccelittzsoy  dim.  d*  uccello 

VoLAHENTO,  Il  volarc 

Volante,  che  vola 

Yolare,  il  trascorrer  per  raria 
che  fenno  gli  uccelli  e  altri  ani- 
mati alati 

Volata,  il  volare 

Volatite,  susL,  animai  volante  = 
add.y  atto  a  volare 

Volatio,  v.a.,  uccellame 

Volato,  mst.,  il  volare,  moto  ve- 
locissimo per  l' aere =add.>  da 
volare 

Volatore,  che  vola,  volante 

Voleggiare,  andar  volando,  al- 
auanto  volare  ^ 

Volo,  il  \oìurt=z  Levarti  a  volo, 
vale  sollevarsi=i>t  prittto  voto. 
posto  aviTerb.  vale  nel  princH 
pio  del  volare  =  Di  voto,  posto 
avverò.,  vale  col  volo,  per  mez- 
zo del  volo 

Zimbello,  ucceUo  legato  a  una 
lieva  di  bacchette,  colla  quale, 
tirato  con  uno  spago,  si  ra  avo» 
lazsare,.  per  allettare  gli  altri 
uccelli 

Zirletto,  ditti,  di  zhrlo 

Zirlo»  quella  voce  acuta  e  tronca 
che  fa  il  tordo,  detta  cosi. dal 
suono  di  essa  voce = E  Zirlo, 
si  dice  anche  il  tordo  che  si 
tiene  in  gabbia  per  zirlare 
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Sezione  II. 
Nomi  degli  Uccelli, 


ÀBBUZZAOARDO,  Specie  di  falco 

Abbuzzago,  Altra  specie  di  falco, 

.  o  poiana 

Acalotto,  uccello  del  Messico 

Acatecliiji,  la  fringilla  messicana 

Acceggia,  beccàccia 

Acertello,  o  Gheppio,  uccelli  di 

rapina 
Aehirone,  airone,  sgarza 
Albanella.  falco  bozzago,  o  poiana 
A  bardeoia,  palettone,  mestolone 
A  batro,  diomedea  volatrice 
Alca,  specie  di  uccello  acquatico 
Alcione,  uccello  pescatore,  piom- 
bino 
Aletiore,  specie  d' uccello  grande 

come  un  pollo  d'India     . 
Alfanetta,  falcone  di  Tunisi,  o  pu- 
nico ^ 

Algazella,  antilope,  gazzella 

Alloccareilo,  assiuolo 

Allocco,  specie  di  strige 

AllodoIa=maggiore  o  panterana= 
capelluta=dei  prati  o  mattolina 
=:e  triviale 

Ampelide  e  Ampeiione,  uccello 
che  ha  ii  becco  diritto,  conves- 
so e  corto  ;  la  lingua  acuta,  car- 
tilaginosa e  fessa 

Anatra,  anitra 

Anitra,  anatra,  sorta  d'uccello  ac^ 
quatico 

Aquila  grande  e  fortissima ,  uc- 
cello di  rapina 

Aquilotto,  aquila  giovane 

Arara,  uccello  del  Brasile,  specie 
di  pappagallo  di  colori  vari!  e 

•  vivissimi 

Ardea,  uccello  acquatico,  aghirone 

Assiuolo,  uccello  di  rapina  nottur- 
no, simile  alla  civetta 

Astore,  o  falcone,  uccello  di  pre- 
da che  V  uomo  tiene  per  diletto 

■  d'uccellare 

Avoltoio ,  o  avoltore ,  ocoello  di 
rapim  che  ti  pasce  ordinaria- 


mente d'animali  morti 

Balestruccio,  uccello  grigio,  col- 
la  coda  e  col  ventre  ai  color 
bianco,  fa  il  suo  nido  sul  terre- 
no  alle  rive  de'  laghi  con  un  in- 
gresso tortuoso 

Barattola,  nome  d'una  specie  di 
uccello  d'acqua,  come  il  ger- 
mano, e  ii  farciglione  rammen- 
tato nei  Morgante  del  Pulci, 
senz'  altra  specificazione 

Barbagianni,  e  secondo  i  moder- 
ni naturalisti  Barbtwianni  sei' 
vatico  o  Gufo  reale,  uccello 
grosso  e  forte  quasi  come  l' a- 
quila  comune,  che  ha  la  testa 
oreccMuta,  ossia  con  penne  rit- 
te, il  corpo  superiormente  baio 
scuro;  ii  ventre  giallo  segnato 
di  strisce  nere;  e  di  notte  fa 
urli  spaventevoli 

Bazzettmo  o  Mustacchino,  uccello 
che  ha  il  capo  al  vertice  cene- 
rino ;  la  barba  formata  da  pen- 
ne nere  ;  la  c«5da  cuneata  e  pift 
lunga  del  corpo 

Beccaccia  comune,  uccello  che  ha  ^ 
il  becco  diritto  e  rossiccio  alla 
radice  ;  i  piedi  di  color  carnici* 
no  ;  le  cosce  pennute ,  e  sopra 
la  testa  una  fascia  nera.  E  qua- 
si grosso  come  una  pernice 

Beccaccino  reale,  o  la  Pizzar- 
deUih  uccello  che  ha  quattro  li- 
nee fosche;  i-piedi  bruni;  il  bec- 
co retto  e  sparso  di  risalti ,  è 
grosso  come  una  quaglia 

Beccafico  canapino ,  o  Canaparo- 
la, uccello  che  è  superiormente 
baio  fosco ,  al  di  sotto  bianco , 
colle  penne  della  coda  brune  ; 
delle  quali  l' estrema  è  orlata 
di  bianco 

Bernacla ,  Branta ,  o  Oca  mona- 
chetta ,  uccello  che  ha  la  coda 
corta  e  nera,  le  gambe  alte,  I 
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piedi  palmati,  il  becco  e  |^  oc- 
chi neri.  Sono  state  immagìBate 
mille  finzioni  intorno  ali'  origine 
di  quesf  oca 

Bo«ìaccio  o  Tordo  comune,  uccel- 
lo che  ha  le  ali  al  di  sotto  ros- 
sicce  brane,  le  sopracciglia  bian- 
chicee,  la  coda  qaasi  biforcata 

Bonasia,  uccello  che  ha  le  penne 
della  coda  grige.  eccettuate  le 
due  di  mezio,  le  dita  laterali 
corte  e  merlate,  e  quelle  di  naz- 
so  munite  d' un*  unghia  acuta 
ed  affilata 

Bottaccio ,  una  specie  d' uccello 
nominato  dal  Pnlei  nel  Morgante 

Bozzago,  lo  stesso  che  abbnezago 

Bravlere,  uccello  che  appart  al 

genere  dell'ortolano,  il  quale 
a  il  becco  conico ,  le  mascelle 
alla  radice  alquanto  fra  loro  di- 
scoste 

Bubbola  e  Upupa  ;  genere  d'  uc> 
celli  che  hanno  il  becco  inarcato 
convesso,  alquanto  compresso 
ed  un  poco  ottuso;  la  lingua 
triangolare,  molto  corta,  ed  in- 
tiera, i  piedi  andanti 

Bucero,  genere  ^i  uccelli  che  han- 
no il  becco  rilevato,  curvo  a 
forma  di  coltello,  grande  e  ad- 
dentellato; la  fronte  nuda  con 
risalti  ossei,  e  quasi  carnuti  ;  le 
Barici  dietro  la  radice  del  bec- 
co ;  i  piedi  passegisianti 

Bufogo,  genere  d'uccelli,  che  han- 
no il  becco  diritto  e  miasLqua- 
drangolare.  le  mascelle  ester- 
namente rilevate  e  gobbe:  i 
piedi  andanti 

Butauro,  o  Trombone  o  Trabuci- 
ne, uccello  che  ha  il  dorso  spar- 
go di  macchie  obblique  e  Baie 
fosche,  il  ventre  segnato  di  stri- 
sce pi  A  chiare  e  brune;  il  bec- 
co, le  redini  ed  i  piedi  sono  verdi 

Calanpba,  lo  stesso  che  allodola 
maggiore.  F.  Allodola 

CalanoffìBO,  lo  stesso  che  calandra 

Calca  botto»  genere  d' ttceelli,  che 


hanno  afia  bocca  una  serie  di 
setole  ;  la  lingua  acuta  ed  inte- 
ra. Nel  resto  le  fouci  ed  il  bec- 
co sono  coihe  nelle  rondini ,  a 
cui  quiesf  uccello  s'avvicina  aB> 
che  nella  maniera  di  vivere 

Galderugio.  Calderino,  Calderello 
e  (Wdello.  uccello  che  ha  le 
penne  remiganti  anteriormente 
gialle,  le  due  penne  esterne  del- 
la coda  bianche  nel  meno  e  le 
altre  alla  sommità  ;  il  capo  ros- 
so, e  canta  piacevolmente 

Calenzuolo  o  verdone,  uccello  di 
color  verde  gialliccio,  che  ha 
le  penne  remiganti  esteme ,  e 
quelle  della  coda  gialle ,  canta 
alcun  poco 

Canarino  o  Canario,  uccello  che 
ha  11  becco  ed  il  corpo  di  color 

{giallo  bianchiccio;  le  penne  dd- 
a  coda,  e  le  remiganti  verdlcce 

Canaparola  o  Beccafico  canapino, 
uccello  che  è  superiormente  ba- 
io fosco,  al  di  sotto  bianco,  col- 
le penne  della  coda  brune  del- 
le quali  l'estrema  è  orlata  dì 
bianco 

Cantaìolo  e  Cantaiuolo,  agg.  d' al- 
cuni uccelli  che  si  tengono  per 
cantare 

Gilpiuera  e  Capìnero,  uccello  ne- 
ro ,  ma  la  parte  di  sotto ,  la 
fronte,  lo  specclùo  delle  ali,  le 
penne  della  coda  laterali  ester» 
namente  sono  di  color  bianco 

Capitozza ,  uccello  ricordato  dal 
Pulci  nel  suo  Morgante,  ma  non 
si  sa  propr.  (|ual  sia 

Capponcello,  dinu  di  cappone 

Cappone,  gallo  casti'ato 

Casuario,  uccello  che  ha  tre  dita 
in  dascun  piede,  il  capo  mvaà^ 
to  quasi  d'un  ehno  carneo;  ed 
al  collo  gli  pendono  alcune  pa- 

5li<daie  nude.  Il  iborpo  è  coperto 
i  penne  nere,  le  quali  sono  com- 
poste come  quelle  deUo  struz- 
zo comune  :  il  capo  ed  il  colla 
nella  parte  superiore  sono  nudi 
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Cerzia ,  uccello  che  ha  il  becco 
inarcato,  sottile,  quasi  triango- 
lare ed  acuto;  la  lingua  acuta, 
ed  i  piedi  andanti 

Chioccia ,  la  gallina  quando  cova 
le  uova  e  guida  i  pulcini 

Chiurlo,  specie  di  uccellagione 
che  si  fa  nei  boschi  colla  civet- 
ta e  col  fischio,  impaniando  albe- 
ri per  fiir  cascare  gli  uccelli 
che  vi  si  i)osino  ;  lo  che  si  dice 
anche  fistierella 

Chite,  uccello  ricordato  dal  Pulci 
nel  Slorgante,  e  che  in  oggi  non 
si  conosce  , 

Ciarliero,  uccello  rosso,  che  ha 
la  coda  corta,  le  ali  e  le  cosci  e 
verdi  ;  le  penne  della  coda  nel- 
la metà  posteriore  cerulee 

Cicogna,  uccello  che  ha  le  oii)ite 
degli  occhi  nude,  le  penne  Ae- 
re ;  il  becco  e  la  cute  di  color 
sanguigno 

Cigno,  uccello  che  ha  il  becco  se- 
micilindrico  e  nero,  la  membra- 
na cerosa  gialla ,  ed  il  corpo 
bianco.  Il  cigno  domestico  però 
ha  la  membrana  cerosa  nera 

Cincia,  uccello  che  ha  il  becco 
corto,  acuto,  ed  alla  radice  co- 
perto di  penne  setoiari  ;  la  lin- 
gua troncata  e  terminata  con 
setole 

Cinciallegra  maggiore  o  Cincin- 
potola,  una  delle  quattordici 
specie  della  lincia ,  che  ha  nel 
capo  un  ciuffo,  al  collo  un  col- 
lare nero,  il  ventre  bianco 

Civetta,  uccello  che  ha  la  testa 
liscia  ;  le  penne  del  corpo  supe* 
riormente  fosche  orlate  di  gial* 
lo ,  le  penne  della  coda  hanno 
alcune  strisce  obblique  brune 

Civettone,  civetta  grande 

Ciuffalotto  0  Monachino,  uccello 
che  ha  la  testa,  le  ali  e  la  coda 
di  color  nero ,  le  penne  copri- 
trici  delle  remiganti  posteriori 
e  della  coda  bianche,  il  maschio 
di  sotto  è  rosso,  la  femmina  t 


I    rossiecia  grigia 
t  Codiaugnoio  terrestre,  uccello  che 
ha  la  sommità  dei  capo  biancSf 
la  coda  più  lunga  del  corpo  e 
cuneata 

Codirosso,  uccello  che  ha  il  dorso 
ed  il  capo  grigio  ;  la  gola  nera  ; 
il  ventre  e  la  coda  di  color  rosso 

Colibrio,  uccello  che  ha  il  becco 
diritto,  la  coda  nera  colle  tre 
penne  laterali  brune  terminate 
m  sommità  bianche  ;  la  ^ula  del 
maschio  rossa  ignita 

Colimbo ,  genere  d'  uccelli  che 
hanno  il  becco  diritto  a  lesina 
e  ^enza  denti  ;  le  fauci  dentate, 
le  narici  sottili  e  situate  alla  ra- 
dice del  becco  ;  i  piedi  situati 
all'estremità  del  corpo 

Cplomba.  V,  Colombo 

Colombaccio  o  Palombo,  uccello 
che  non  differisce  dai  piccione 
terraiuolo  o  comune  se  non  per 
la  sua  maggiore  grossezza  e 
per  un  cercalo  bianco  intorno 
al  collo 

Colombella  ,  colombo  salvatico , 
minore  del  colombaccio  =  Per 
dhn,  di  colomba 

Colombina,  divi,  di  colomba  ==  E 
per  lo  sterco  di  colombo 

Colombino,  duri,  di  colombo 

Colombo  e  Colomba ,  uccello  no* 
tissimo,  che  ha  il  becco  diritto, 
e  curvato  in  giù  alla  sommità; 
le  radici  coperte  per  metà  da 
una  molle  membrana 

Combattente,  uccello  che  ha  il 
becco  ed  i  piedi  rossi,  le  guan- 
ce con  tubercoli  di  color  carni- 
cino; 1  colori  delle  penne  variì 

Coracia,  nome  generico  della  piti 
piccola  specie  delle  cornacchie, 
dalle  quali  non  si  distingue  fuor- 
ché dal  becco  che  é  meno  gros- 
so, rotondetto  e  alquanto  arca* 
lù^Coracia  detto  Coruo  coral- 
lino j  è  r  Upupa  oPIrrocorace 
del  Linneo.  Il  suo  becco  è  lun- 
go, mediocremente  appuntato 
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ed  inarcato,  di  coior  giallo,  co- 
me anclie  i  fjiedi  e  le  gambe 

Corallino  e  Corallina ,  e  agg.  di 
alcune  specie  d'iiccelli,-e  spec. 
di  gabbiani,  a  cagione  del  color 
rosso  del  becco  e  de' piedi 

Corbo,  corvo 

Corete,  sorta  di  uccello  ricordato 
nel  Horffante,  e  che  dicesi  ne- 
mico dei  corvo 

Cornacchia,  una  delle  specie  del 
cor\o,ch*è  azzurrognola  nera, 
con  la  coda  rotondata,  ^  le  pen- 
ne della  coda  acute 

Cornacchino,  dim,  di  cornacchia 

Coryattìno,  nome  volgare  d'una 
spècie  di  piccione,  di  capo  spia- 
nato, e  di  becco  assai  grosso 
nella  base ,  e  molto  corto,  con 
le  penne  del  petto  per  ogni  par- 
te arricciate,  detto  anche  pale' 
ttinó 

Corvo  e  Corbo,  uccello  grosso,  e 
di  color  nero,  che  sì  pasce  di 
carname ,  d' insetti  e  di  frutta. 
Ha  il  becco  convesso,  e  a  for- 
ma di  coltello  ;  le  narici  coper- 
te con  penne  somiglianti  alle 
setole,  e  rivolte  innanzi  ;  la  lin- 
gua carùlagioosa  e  biforcuta 

Gotornice,  quag1ìa=oggi  prendesi 
più  com.  per  pernice 

Coturnice,  lo  stesso  che  cotomice 
=per  pernice 

Crace.  uccello  che  ha  la  radice 
del  becco  in  ambe  le  mascelle 
coperta  d' una  membrana  cero- 
sa, e  le  penne  del  corpo  rivol- 
tate innanzi 

Crociere  e  Crociero ,  uccello  di 
becco  grosso ,  duro,  robusto  e 
nero  ;  ricurvo  daU'  una  e  V  al- 
tra parte,  e  colle  mandibule,  a 
differenza  di  tutti  gli  altri,  che 
in  punta  s'incrociano 

Grotofago,  uccello  americano,  che 
ha  il  becco  compresso  inarcato 
e  superiormente  carenato;  le 
narici  permeabili 

CiiccnlOy  cuculo 


Cncule,  cuculo 

Guctilio,  io  stesso  che  cuculo 

Cucilo,  uccello  che  ha  il  becco 
tondeggiante  ;  le  narici  coli'  or- 
lo rilevato  ;  U  lingua  a  freccia, 
piana  ed  intera;  i  piedi  rampi- 
canti 

Gnletto ,  nome  volgare  d' lu  se- 
cello,  detto  anche  gambecchio 

Culrosso.  una  delie  varietà  del- 
r  uccello  detto  ortolano 

Curucù ,  uccello  che  ha  il  beco» 
corto,  curvo,  dentellato,  plÉ 
largo  di  traverso  che  grosso  in 
altezsa,  e  molto  som^liante  a 
quello  de' pappagalli 

Cutréttola  o  Cutretta,  geifere  d'ae- 
celil  che  hanno  il  becco  a  le^ 
na  e  dritto;  le  mascelle  quasi 
eguali;  le  narici  obliquamente 
ovali;  e  la  lingua  lacera  smar- 
ginata 

DiOMBOBA  o  il  Pinguino ,  uccello 
che  ha  il  becco  diritto;  la  ma* 
scella  superiore  uncinata  all'  e- 
stremità,  e  l' inferiore  troncata  ; 
le  narici  ovali  patenti ,  promi- 
nenti, e  situate  lateraniente 

EBmco,  sorta  d'uccello  solita» 
rio,  cosi  detto  dal  color  del  suo 
petto,  che  è  rosso 

Fagiana,  la  femmina  del  fagiano 

Fagiano,  genere  di  uccelli  che 
hanno  una  pelle  alle  guance  no* 
da  e  Kscia 

Palaride,  spede  di  uccello  acqua- 
tico ^i  piuma  metA  bianca  e  me- 
tà nera,  voigar.  detto  tnonoea 
bianca 

Falco,  lo  stesso  che  folcone 

Palchetto ,  dbn,  di  falco ,  specie 
di  falco  m<rfto  più  piccolo  dd- 
r  ordinario 

Falconcello,  dim.  di  &lcone 

Falcone ,  genere  d' uccelli  di  ra* 
pina  che  hanno  il  rostro  unci- 

-  nato,  ed  alla  radice  coperto  di 
una  membrana  cerosa  ;  il  capo 
coperto  di  folte  penne 

Falconetto,  dim,  di  foiooae 
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Falimbello,  sorta  d' uccello  di  cui 

-    non  sappiamo  altro  clie  il  nome 

Fanello  comune ,  uccello  che  ha 
alcune  macchie  rosse  nella  fron- 
te e  nel  petto ,  ed  alcune  stri- 
sce bianche  sulle  ali 

Farchetola  o  Farquetola,  da  quer- 
^uedix/a  de' Latini,  uccello  di 
razza  d' anitre  salvatlcbe  mino- 
ri, le  cui  ali  sono  di  color  ver- 
de con  un  po'  di  turchino,  e  il 
mentre  bianco 

Farciglione,  specie  d'uccello  di 
acqua ,  forse  lo  stesso  che  for- 
chetola 

Fateppio,  sorta  d'uccelletto  poco 
noto ,  ricordato  dal  Pulci  nel 
suo  niorgante,  senza  darcene 
descrizione 

FeYiice.  uccello  favoloso ,  che  gli 
antichi  credettero  unico  nella 
sua  specie,  e  che  rinascesse 
dalle  sue  ceneri 

Feniciotto,  fenice  giovane 

Fenlcontero,  o  meglio  Fenicotte- 
ro ,  uccello  acquatico  di  passo, 
che  ha  le  ali  rosse  ;  le  sue  gam- 
be sono  lunghissime  ;  abita  per 
lo  più  in  mezzo  agli  stagni  ma- 
.  rlttimi,  cibandosi  di  pesce  e  di 
chiocciole 

Fenicuro ,  nome  d' alcune  specie 
d'uccelli  che  hanno  la  coda  rossa 

Fetonte,  uccello  della  grossezza 
d' un  colombo  comune.  Il  pel 
bianco  della  sua  piuma  lo  rende 
notabile  ;  ed  11  carattere  suo  più 
singolare  consiste  in  due  lun- 
ghe penne,  o  piuttosto  fusti  di 
penne,  i  quali  avendo  semblan- 
u  di  una  paglia  fitta  nella  coda 
dell'uccello,  han  dato  origine 
al  nome,  con  cui  egli  é  comttn. 
chiamato,  di  paglia  incoda 

Fifa,  uccello  detto  anche  pavon- 
cella. F. 

Filomaco ,  genere  d' uccelli  che 
non  GombÌBittono  solamente  da 
soli  a  soli,  ma  ancora  in  truppe 
regolate  e  disposte  in  modo  di 


folangi  che  marciano  le  une  con* 
tro  le  altre 

Filomela  e  Filomena,  rosignuolo, 
cosi  chiamato  per  la  persona 
che  fingono  l  poeti  che  fosse  a- 
vanti  la  sua  trasformazione  in 
uccello,  benché  alcuni  tengano 
che  Progne,  non  Filomela  rosse 
trasformata  in  rosignuolo 

Finice,  ort  ank,  fenice 

Fiorrancino»  uccello  che  ha  la 
sommità  del- capo  gialla  e  cap- 
pelluta, le  penne  remiganti  pò* 
sterlori  gialle  nel  contorno  e- 
stemo,  e  bianche  nel  mezzo 

Fischierella  o  Fistlerella,  uccel- 
lagione colla  civetta  e  col  fischio 

Fischione  e  Fistione ,  nome  che 
si  dà  in  Toscana  a  diverse  spe- 
cie d'anitre  anche  selvatiche= 
Il  fischione  detto  dagli  scritto- 
ri anatra  querquedula  maggio- 
re.  è  una  varietà  dell' arza vola 
=SÌ  dà  pure  il  nome  di  fisehiO' 
ne  al  chiurlo 

Pisolo,  cosi  chiamasi  in  qualche 
luogo  d' Italia  lo  smergo 

Fistlerella,  voce  de' Fiorentini , 
ciurlo,  l' uccellare  colla  civetta 

Folaga,  uccello  acquatico  di  piu- 
ma nera,  coi  capo  simile  alla 
gallina  ;  il  suo  becco  è  di  figu- 
ra conica,  e  lateralmente  com- 
presso; la  fronte  calva,  e  co- 
perta di  una  membrana  callosa; 
e  le  gambe  nelP  Inferlor  parte 
spogliate  di  piume 

Folaghetta,  piccola  folaga 

Forasiepe,  uccelletto  piccolo,  co- 
si detto  dal  becco  aguzzo ,  e 
dallo  star  nellie  siepi 

Fottivento,  uccello  di  palude,  ohe 
per  lo  più  sta  ne'  fossi ,  campa 
di  pesciolini,  ed  è  cosi  detto 
dal  suo  parlicolar  dimenio  del- 
le ale  ch'ei  fo  per  l'aria.  Chia- 
masi anche  con  voce  meno  scon- 
cia gheppio  e  acertello 

Francolino  o  Roncaso,  uccello  che 
ha  le  penne  remiganti  bianche, 
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e  quelle  della  coda  nere,  edle 
sommità  bianche  ;  e  b'a  queste, 
quelle  di  mezz<rdel  tutto  bianche 

Fraticella^  uccello  delle  provincie 
settentrionali,  il  quale  nidifi- 
ca tra  I  rottami  delie  rupi.  La 
Jaase  della  sua  mandibola  supe- 
riore è  munita  di  una  sostanza 
callosa,  \icino  alla  quale  il  bec- 
co è  tinto  di  un  color  livido,  e 
nel  rimanente  è  rosso,  come 
anche  i  piedi  e  le  dita 

Fringuello,  o  Pincione,  uccello 
che  ha  le  ali  e  la  coda  nera , 
con  macchie  e  strisce  bianche  ; 
ed  il  principal  colore  del  corpo 
è  baio  fosco 

Frisone,  uccello  di  becco  assai 
grosso,  e  meno  grande  del  tordo 

Frosone  e  Frusone ,  uccello  che 

.  ha  il  corpo  rossiccio  {giallastro , 
la  gola  nera,  e  macchie  bianche 
sulle  ali 

Gabbiano,  uccello  acquatico,  volg. 
detto  mugnaio j  il  quale,  in  tem- 
po di  tempesta,  si  vede  trequen- 
tare  le  spiaggie  e  gli  stasni  ma- 
rittimi. Ve  n'  ha  de'  bianchi  e 
de' cenerini;  e  secondo  le  di- 
verse specie  e  varietà,  sono 
chiamati  con  diversi  nomi  ~ 

Gabbula,  specie  di  picchio  Brasi- 
liano, della  grossezza  di  un?  al- 
lodola, detto  dai  Francesi  col 
nome  del  paese  /acaiitar=La 
gabbula  del  Surinam  è  un  uc- 
cello molto  consimile  alP  alcio- 
ne ,  volg.  detto  uccello  Santa' 
maria 

Galiastrone,  gallo  grande 

Gallettino,  dim.  di  galletto,  pic- 
col  galletto 

Galletto ,  dim,  di  gallo  =  E  per 
gallo  non  ancor  atto  alla  gene- 
razione ;  pollastro 

Gallina^  uccello  domestico,  che 
è  la  femmina  del  gallo=Le  gal- 
line dette  Padovane  sono  più 
grosse  delle  ordinarie,  ed  han. 
no  poca  cresta ,  ma  circondata 


di  penne,  con  gran  ciuffo  in  te- 
sta =  Gallina  di  Faraone ,  o 
IVumidiea^  o  di  Guinea,  o  A* 
fricana.    Sorta  particolare  ^ 

gallina  che  è  venuta  dalla  Bar- 
cria 

Gallinaccta,  pegg,  di  gallina^ 

Gallinaccio,  sorta  di  uccello  do- 
mestico alquanto  pili  grosso  che 
ii  gallo,  detto  ancne  pollo  df in- 
dia, e  volg.  tacehino=:add.  ifi 
gallina,  v.  p.  u. 

Guiinella,  aiìn.  di  gallina  =  La 
gallinella  acquatica  j  uccello 
che  ha  il  becco  di  colore  rosso^ 
ignito  al  di  sotto  ;  gV  ipocondri 
strisciati  di  bianco  ;  le  ali  grìpò 
con  macchie  brune 

Gallinetta,  dim.  di  gallina 

GalHohe,  cappone  mal  capponato 

Gallo,  il  maschio  ira  la  specie  del- 
le galline,  egli  è  vestito  di  beile 
piume,  e  di  diversi  colorì,  por* 
tando  sopra  la  testa  un'  ampia 
cresta,  sotto  la  gola  le  barbe, 
com.  chiamate  barbiglt  o  bar' 
biglioni,  gii  sproni  a'  piedi ,  la 
testa  e  la  coda  in  alto.  ]>el  gal- 
lo, come  della  gallina,  sono  va- 
rie le  specie;  come  gallo  cor- 
nuto, nano,  ricciato,  padova- 
no ecc. 

Gambecchio  o  Culetto,  nome  vol- 
gare di  un  uccello  in  tutto  cor- 
rispondente alla  pispola  <Ii  ma- 
re, se  non  che  é  pia  piccolo,  e 
il  color  delle  sue  penne  al  di 
sopra  é  alquanto  dilavato 

Garavina ,  sorta  di  uccello  della 
specie  de' gabbiani 

Garrulo  di  Boemia ,  uccello  che 
ha  all'  occipizio  un  ciuffo  j  e  le 
remiganti  secondarie  hanno  la 
sommità  membranosa  e  rossa 

Garza,  sorta  d'uccello  bianco  del* 
la  specie  degli  aironi 

Garzetta,  dim,  di  garza 

Gavotta,  specie  di  gallinella ,  ma 
più  piccola,  e  dì  colore  più  di- 
lavato 
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Gazza  e  Gazzera ,  uccello  di  co- 
lor bianco  e  nero  della  gran- 
dezza quasi  d' un  colombo,  atto 
a  imitar  la  favella  umana 

Gazzella,  algazella 

Gazzera^azza=6affirera  tnarina, 
uccello  di  grandezza  simile  alle 
altre  gazzere,  detto  cosi  d^U'a- 
lere  la  maggior  parie  delle  sue 
penne  di  color  d^acqua  di  mare 

Gazzina,  agg.  di  una  specie  di 
tardella 

Gentile ,  dicesi  anche  una  specie 
di  falcone 

Germano,  tuat.,  nome  generico 
degli  uccelli  di  palude,  di  bec- 
co largo  e  piedi  schiacciati,  del- 
la spezie  delle  anatre  salvatiche 

Gheppio ,  uccello  di  rapina  detto 
anche  aeertello,  fottivento  :  co- 
va per  le  torri  e  per  altre  fab- 
brìcne 

Ghezzo,  corvo  bastardo  delle  mon- 
tagne deHa  Toscana 

Ghiandaia,  uccello  di  color  ferru- 
gineo screziato;  le  penne  co- 
pritricl  sono  cerulee  con  {stri- 
sce bianche  e  nere 

Ghiandalone,  accr,  di  ghiandaia 

Glangurgolo,  nome  volgare  d'una 
specie  di  piccione,  maggiore  di 
tutte  le  altre,  detto  anche  pic- 
cioli grosio  di  Sicilia,  E  pure 
il  finto  cognome  del  Pulcinella 
napolitano 

GiDocchiella,  nome  volgare  della 

£avoncella  maggiore  ai  Bologna. 
•e  sue  cosce  sono  in  parte  nu- 
date di  penne,  i  piedi  giallogno- 
li, e  le  unghie  nere 
Girfelco,  Girlfolco  e  Gerfalco,  uc- 
cello rapace,  il  maggiore  fra 
le  diverse  specie  di  falconi.  Il 
•uo  becco  e  le  sue  gambe  sono 
azzurrigne 
Glareola ,  uccello  del  genere  del 
gabbiani ,  sebbene  abbia  qual- 
che simiiit  colla  sterna.  OKia- 
masi  anche  volg.  rondane  ma- 
rinOj  o  pernice  di  mare 


Gorgoglio,  sorta  d' uccello,  dagli 
scrittori  detto  rnerope ,  apra' 
gordaj  e  mangiapecchie,  per- 
chè si  ciba  di  pecchie,  di  vespe 
e  simili 

Gracchia  o  il  Gracculo ,  uccello 
di  colore  violetto  nero,  e  coi 
becco  ed  1  piedi  di  colore  aran- 
ciato 

Graccio,  specie  di  cornacchia  frn- 
fi^liega,  devastatrice  de' semina- 
ti, che  vola  a  stormo 

Gracco ,  uccello  che  ha  il  becco 
convesso,  a  coltello  e  nudo  al- 
la radice^  la  lingua  intera  e 
carnosa 

Gracculo,  usato  a  cagione  del  ver- 
so sdrucciolo,  e  migliore  che 
graccio.  V,  Graccio 

Gralle,  il  Lineo  cosi  chiama  que- 
gli uccelli  che  hanno  i  piedi  lun- 
ghi e  senza  penne,  ed  il  becco 
I)er  lo  più  quasi  cilindrico 

Griccione,  specie  d'uccello  acqua- 
tico, di  cui  non  si  sa  altro  che 
il  nome;  forse  graccio 

Griffo,  uccello  che  ha  il  corpo 
nero  e  di  sotto  bruno  ;  sul  ca- 
po una  cresta  carnosa  lunga 
come  il  capo  stesso;  la  gota 
nuda.  I  pili  j^randl  griffi  quando 
hanno  le  ah  stese  sono  larghi 
sedici  piedi  :  e  fanno  preda  di 
pecore,  vacche,  ed  ancne  di  ra- 
gazzi di  circa  dieci  anni.  F.  Gri- 
fone 

Grisola,  uccello  di  color  baio  fo- 
sco, e  al  di  sotto  bianco  :  al  col- 
lo ha  macchie  longitudinali , 
e  sotto  la  coda  è  biondeggian- 
te 

Grotto,  uccello  palustre,  più  gran- 
de che  il  cigno,  quasi  tutto  bian- 
co ;  ha  un  gozzo  o  giogaia  di 
color  rosso  molto  vivo,  la  quale 

Sii  pende  dal  rostro,  e  in  essa 
ene  come  in  un  serbatoio  la 
sua  pesca  per  mangiarla  a  suo 
beli*  agio 
Gru,  Groa  e  Grue,  uccello  che  ha 
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l'occipisk)  papiDoso  e  nodo,  il 
corpo  grìgio^  la  enfila  e  le  pen- 
ne remiganti  nere,  e  le  còpri- 
irici  inteme  lacere.  E  nota  pel 
dormire  che  fa  reggendosi  so- 
pra un  sol  piede.  Le  gru  pas- 
sano a  schiere  daH'  Eoropa  nel- 
l' Àfrica 

Graga,  lo  stesso  che  gm 

Grumo,  pulcino  della  grue 

Guascberino,  epiteto  antico  che  si 
dava  agii  uccelli  nidiaci 

Gufo,  uccello  notturno»  che  ha  la 
testa  orecchintay  o  sia  con  pen- 
ne ritte;  il  corpo  superiormen- 
te l>aio  scuro  ;  il  ventre  giallo 
e  segnato  con  istrisce  nere.  E 
quasi  grosso  e  ibrte  come  l'a- 
quila comune  ;  manda  un  lugu- 
bre lamento  la  notte 

Gnrguglio,  o  f  Apiastro  camu- 
nty  uccello  che  ha  il  dorso  fer- 
rugineo, il  ventre  e  la  coda  di 
color  verde  ceruleo;  la  gola 
gialla 

Una.  uccello  che  ha  la  piuma 
molto  Tarlata,  alquanto  verde, 
nera,  e  di  color  di  marrone  im- 
poroorato  ;  ha  da  ciascun  lato 
della  testa  una  fisseia  bianca  che 
passa  sopra  degli  occhi;  tf^a^ 
vanti  del  collo  è  bianco  come 
tutto  il  disotto  del  corpo;  la 
fronte  è  coperta  da  una  mem- 
brana d' un  rosso  color  d'aran- 
cio, ed  ha  gli  speroni  sulle  ali 

laco,  una  specie  del  pappagallo, 
la  quale  ha  il  corpo  cilestro  gri- 
gio, la  coda  corta  e  di  colore 
scarlatto 

Ibi  0  i7  tantalo  ibi,  uccello  che 
ha  11  becco  giallo;  le  guance 
nere  rossicce;  i  piedi  gngi;  le 
penne  della  coda  nere,  Il  corpo 
bianco  rossiccio 

Imantopo,  uccello  cosi  detto  per 
la  debolezza  delle  sue  gamoe. 
Frequenta  i  lidi  del  mare,  può 
molto  nel  volo,  essendo  le  sue 
ale  cosi  lunghe,  che  le  penne 


maggiori  soppravansano 
quelus  della  còda 

Ippogrifo ,  specie  di  chimera ,  o 
animale  stravagantissimo,  e  &- 
voloso,  la  cui  parte  antenore  é 
di  aquila  con  T  ale,  e  la  poste- 
riore di  cavallo,  nato  da  una  giu- 
menta e  da  un  grifo,  che  por- 
tuva  per  l' aria  a  volo,  e  in  poeo 
tempo  fìMXva  mollo  viaggio 

Ispida,  uccello  solitario  che  n  rag- 
gira ne*  luoghi  ombrosi ,  vicino 
ai  fiumi  ed  a'jrigagnoli ,  ove  ai 
ciba  dei  pesciolini  ed  Insetti.  La 
sua  pene  conservata  insieme 
colle  penne vien riputata aopos- 
sente  riparo  dalle  tignuole.  volg. 
è  detto  uccello  tanta  maria, 
o  -uccello  pescatore 

Lacoka,  o  il  Lucherino,  ucedlo 
verdiccio,  con  le  penne  reaù- 
ganti.  gialle  per  metà,  e  qad- 
K  della  coda  gialle  alla  radiee 
e  nere  alla  sommità 

Laniere,  lo  stesso  che  laniatore, 
uccello 

Laro.  F.  Gabbiano 

Lodola,  allodola 

Lodoletta,  dim,  di  lodola 

Lodolettina,  dim.  di  lodoletta 

Lari,  specie  di  papoagallo»  il  em 
grido  esprime  molto  bene  la  pa* 
rola  Lari,  Ha  il  becco  pid  cor- 
to, più  piccolo,  meno  curvck  e 
{>iu  acuto  degli  altri  pappagalli; 
0  sguardo  vivo ,  la  voce  sono- 
ra, e  i  movimenti  agili 

Lassla,  uccello  che  ha  il  beoeo 
grosso,  ^obbo  e  conico;  detto 
volg.  Frisone 

Lucanno.  F.  Lucherino 

Lucherino,  uccelletto  di  penne 
verdi  e  gialle,  con  alcune  mac- 
chiette nere  di  breve  rostro  ton- 
deggiante, e  usato  alle  gabbie. 
Il  suo  canto  è  dilettevole  e  va- 
rio. La  femmina  differisce  dal 
maschio  per  avere  le  penne  che 
cuoprono  la  sommità  della  testa 
di  color  nero  contornate  ^ 
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nerino,  e  la  gola  bianca,  laddove 
nel  maschio  eli'  è  scura 

Lof,  uccello  piccolissimo  simile  al 
fiorrancino ,  senza  però  quella 
macchia  o  corona  ch'egli  na  in 
testa  di  color  rancio  ;  ed  è  for- 
se cosi  detto  dalla  somiglianza 
del  suo  verso 

Lusignuolo,  ruslgniiolo 

Hangiapkpe,  specie  di  pappi^gallo 
di  color  verde,  colla  testa,  col 
collo  e  col  petto  neri  ;  sotto  la 
coda  ed  alle  coscie  è  rosso 

Mangiazncchero ,  picchio  passeri- 
no della  Martinica,  cosi  detto 
dal  cibarsi  di  zucchero 

Jtfaniero,  acg.  di  falcone,  d'asta- 
re  e  d' altri-  animali,  quasi  ma- 
nieroso, piacevole,  e  che  age- 
volmente ubbidisce 

Hanucodiata  maggiore  ,  uccello 
che  ha  le  penne  degl'lpocòn- 
drii  pili  lunghe  del  corpo;  le 
due  penne  di  mezzo  alla  coda 
lunghissime  e  setolar! 

Marangone,  mergo=E  perciocché 

auesti  uccelli  si  tuffano  e  pre- 
ano  sott'acqua,  perciò  in  ter- 
mine di  marineria  son  detU  ma- 
rangoni quegli  uomini  che,  tuf- 
fandosi, ripescano  le  cose  cadu- 
te in  mare,  o  racconciano  qual- 
che rottura  delle  navi 

Blarigiana,  specie  di  anitra  salva- 
tlca 

Hassaiola,  Dome  volgare  di  un  uc- 
celletto detto  da  alcuni  vitiflo- 
ra,  Q  perchè  sommamente  si 
diletta  (ielle  uve ,  o  perchè  ap- 
parisce nel  tempo  delle  vendem- 
mie 

tlattalina  o  allodola  dei  prati, 
uccello  che  ha  le  due  penne  e- 
sterne  della  coda  bianche  al  di 
fuori;  sopra  gli  occhi  alcune 
penne  bianche 

Vattuffio ,  agg.  di  passera .  o  di 

aualche  altro  «uccello,  eoe  ne 
enota  una  specie  minore  delle 
altre 


nielli voro,  uccellino  piccolissimo, 
di  una  sinsolar  varietà  di  co- 
lori ,  e  de^più  vaghi  che  sieno 
in  America,  il  quale  non  si  ap- 
poggia sui  fiori,  ma  vi  si  libra, 
succiando  il  mete  che  si  trova 
nel  loro  nettario 

Heleagridà  e  com.  Meleagride» 
uccello  grande  quanto  una  gal- 
lina domestica,  ma  di  collo  più 
lungo  e  pili  sottile,  e  per  la  tor- 
ma del  corpo  simile  ad  una  star- 
na. La  sommità  del  suo  capo  è 
corredata  di  una  protuberanza 
come  cornea ,  di  color  rosseg' 
giante.  Chiamasi  anche  gatto  mo- 
ro e  gallina  di  Guinea 

Hergo,  marangone ,  smergo  ;  uc- 
cello che  vive  di  pesci,  e  per- 
ciò raggirasi  intorno  ai  laghi  ed 
al  fiumi.  La  sua  carne  è  molto 
stimata  per  essere  di  buon  sa- 
pore 

Merlo  e  Merla,  uccello  nero,  che 
ha  il  becco  e  le  orbile  di  colore 
giallo.  La  femmina  è  bruna,  ed 
ha  il  becco  che  non  è  smargi- 
nato. Merlo  acquatico  o  acqua- 
iuolo.  Uccello  che  è  d'un  colo- 
re baio  nericcio,  di  sotto  bian- 
co gialliccio,  alla  sommità  del- 
le penne  remiganti ,  ha  stri- 
sce rossicce,  è  più  piccolo  del- 
la specie  precedente 

Merlone ,  accr,  di  merlo ,  merla 
grande 

Merlotto,  merlo  giovane 

Merope ,  uccello  che  ha  il  becco 
curvato,  compresso,  sotto  e  so- 
pra carenato  ;  la  lingua  merla- 
u  alla  sommità,  ed  1  piedi  pas- 
seggianti 

Mestolone,  uccello  che  ha  il  cor- 

f»o  bianco,  la  gola  nera^  ed  al- 
'  occipizlo  un  piccolo  ciuffo 
Mezzamosca,  nome  che  si  dà  In 
Toscana  ad  una  spezie  di  gab- 
biano macchiato  di  bianco,  di 
cenerino  e  di  nero 
Migliaiioa»  femm,  di  migliarino 
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Migliarino,  uccello  detto  da  molti 
ninguello  d'inverno^  o  nivale, 
perchè  viene  nell'inverno,  e 
parte  nell'  a.otnnno.  Molto  somi- 
glia al  bravieri  o  jstrillozzo  mi- 
nore o  piuttosto  al  fringuello 
montanino  originale.  É  alquanto 
più  grande,  che  il  fringuello  or- 
dinario, che  ha  la  gola  di  color 
ranctato,  e  il  ventre  bianco.  La 
femmina  è  molto  più  scolorita, 
ed  ha  una  collana  più  oscura, 
che  appena  si  vede 

Mino,  uccello  di  colore  violetto 
nero;  airóccipìzio  ha  una  fascia 
gialla,  ed  alle  ali  una  macchia 
bianca 

Monachetto,  sorta  d'uccello  ac- 
quatico, bianchissimo,  con  qual- 
cne  fregio  di  penne  nere,  e  col 
ciuffo  in  testa ,  parte  bianco  e 
parte  nero 

Montanello ,  uccello  che  ha  nella 
fronte  e  nel  petto  alcune  mac- 
chie rosse;  li  corpo  grigio,  le 
peone  della  coda,  e  le  remigan- 
ti nere,  con  ambidue  gli  orli 
bianchi 

Moscardo,  uccello  di  rapina.  II 
maschio  dello  sparviere 

Moscatone,    nome    volgare    del 

gabbiano  picchiettato.  F.  Cab- 
lano 

Moschettone,  uccello  che  frequen- 
fa  1  luoghi  marittimi  e  le  palu- 
di ,  dove  si  pastura  per  lo  più 
Jn  lemjpo  di  notte.  La  sua  voce 
è  quasi  simile  a  quella  delle  ca- 
pre, e  la  sua  carne  è  tenuta  di 
ottimo  sapore.  Dìcesi  anche  pan- 
tana e  pituma 

Mulacchia,  uccello  di  colore  fosco 
nero,  con  la  fronte  grigia,  e  la 
coda  alquanto  ritondata 

Hurchio,  specie  di  ferraccia  con 
lunghissima  coda,  ed  ale  come 
il  pipistrello,  da  cui  peraltro  è 
diverso 


NlBBUCCiO,  pego,  di  nibbio 
Nibbio,  uccello  di  rapina,  e 


che  ha 


la  coda  biforcuta,  la  testa  bian- 
chiccia ed  il  corpo  baio  scuro 

Nitticorace ,  uccello  notturno,  da 
alcuno  appellato  corvo  nottur- 
no, e  da  altri  creduto  il  gufo  o 
l' upupa 

ffottola,  vispistrello 

Nottolino  e  Nottolina,  dim,  di  not- 
tola 

Nott»lo,  vispistrello 

Nottula,  V.  a.,  nottola 

Oca  ,  r  oca  selvatica  è  grigia  ce- 
nerina  nella  parte  superiore  del 
corpo,  di  sotto  più  pallida,  e  ^ 
collo  è  segnata  di  strisce.  La 
domestica  è  molto  varia  ne'  co- 
lori, ed  è  uno  de*  più  utili  nc- 
celfcOca  granaiola  ,  sorta  di 
uccello  di  padule  della  sperie 
deir  anatra 

Onocrotalo,  o  Pellicano  comu- 
ne j  uccello  che  ha  il  becco  sen- 
za denti,  e  alla  gola  un  sacco, 
0  riservatolo.  È  grosso  il  doppio 
di  un  cigno 

Ortolano,  uccello  che  ha  il  becco 
conico  ;  le  mascelle  alla  radice 
sono  alquanto  tra  loro  discoste  ; 
le  penne  remiganti,  e  nella  co- 
da nere 

Ostralega,  beccaccia  di  mare  ;  uc- 
cello cosi  detto  perchè  abita  la 
riva  del  mare,  ove  cibasi  di  o- 
striche.  Esso  supera  in  grossez- 
za la  cornacchia.  Il  suo  becco 
è  diritto ,  lunghissimo ,  lateral- 
mente piano,  e  più  grosso  in 
punta 

Ottarda,  sorta  d' uccello  di  rapina 
grosso  quanto  un  gallo  d'India, 
che  a  noi  viene  d' Inghilterra  in 
alcune  stravaganze  di  tempi 

Palamedra,  uccello  della  statura 
d' un  cigno ,  il  quale  abita  nel 
Brasile 

Palettone,  uccello  da  acqua,  cosi 
chiamato  dall'  avere  il  rostro 
verso  1*  estremità  slargato  e 
spianato  a  guisa  d' una  paletta 

Palombo,  uccello  alquanto  azzar- 
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ro,  che  ba  la  cervice  verde  ri- 
lucente ;  la  parte  posteriore  del 
dorso  bianca,  e  sopra  le  ali ,  e 
la  coda,  una  macchia  larga,  ne- 
liccia ,  ed  intorno  al  colio  un 
cerchio  bianco  =r  Specie  di  co- 
lombo 

Pantana,  Io  stesso  che  moschettone 

Paolino  e  Pagblino;  uccello  detto 
altr.  pagoncinOj  che  alcuni  scri- 
vono vagolino,  ed  altri  papolino 

Paonceila,  uccello  che  ha  i  piedi 
rossi,  un  ciuffo  pendente,  ed  il 
petto  nero 

Paoncino,  dim.  di  paone 

Paone,  pavone 

Paonessa,  la  femmina  dei  paone 

Paperino,  dim.  di  papero 

Papero,  oca  giovane,  non  condot- 
ta ancora  alla  perfezione  del 
suo  crescimento 

Paperotto,  accr,  di  papero 

Paperottolo,  dim,  di  paperotto 

Pappagalla,  nome  con  cui  il  Bris- 
son  distingue  i  pappagalli  della 
minore  specie,  corredato  dì  lun- 
ghissima coda,  riservando  il  no- 
me di  Parrucehetto  a  quelli  che 
r  hanno  assai  corta  , 

Pappagaliessa ,  femnAna  del  pap- 
pagallo 

Pappagallo,  uccello  che  vien  dal- 
le Indie ,  ed  6  di  più  colori  e 
grandezze,  e  impara  ad  imitar 
la  favella  umana.  Questo  genere 
comprende  circa  novanta  specie 

Parrà,  uccello  che  ha  il  becco 
tondeggiante  ed  alquanto  ottu- 
so ;  le  narici  nel  mezzo  del  beo* 
co  ;  la  fronte  sparsa  di  caron- 
cole,  e  le  alette  spinose 

farrocchetto.  V.  Parrucehetto 
arrucchetto  e  Parrocchetto,  no- 
me della  specie  minore  de' pap- 
pagalli. Il  Brlsson  riserbò  que- 
sto nome  a  quelli  solamente  che 
hanno  la  coda  assai  corta,  e 
'  chiamò  pappagalli  quelli  che 

l'hanno  lunghissima 
Passera,  Passere  e  Passero,  pic- 


colo uccello  di  color  grigio,  che 
ama  di  fare  il  nido  nelle  buche 
delle  muraglie  ;  e  sono  di  più 
spezie ,  come  passera  volgare 
domestica,  passera  alpestre  o 
montanina,  passera  mot ugia^ 

.   passera  salvatica  ec: 

Passere.  F.  Passera 

Passeretta  e  Passerina ,  dim.  di 
passera 

Passerino,  dim.  di  passera  e  pas- 
sere 

Passero,  passere,  passera 

Passerotto,  passera  giovane  che 
non  esca  di  nido,  o  che  sia  u- 
scita  di  poco 

Pavoncella .  sorta  di  uccello  che 
ha  i  piedi  rossi ,  un  ciuffo  pen- 
dente, ed  il  petto  nero.  Supe- 
riormente è  grigio  bruno,  ed  al 
ventre  bianco 

Pavoncelto ,  dim.  di  pavonersPa- 
voncello,  0  colombo  tremante 
di  coda  larga.  Specie  di  piccio- 

,  ne,  cosi  detto  per  le  molte  pen- 
ne,  che  formano  la  sua  coda,  la 
quale ,  passeggiando ,  '  porta  al- 
z<ita  a  rosta,  come  il  pollo  d'In- 
dia o  il  pavone 

Pavoncino,  dim.  di  pavone 

Pavone,  uccello  assai  grande  e 
beilo ,  a  noi  venuto  dalle  Indie 
Orientali.  Ha  lungo  il  collo;  la 
testa  piccola  con  un  pennacchio  : 
le  penne  della  coda  lunghe  ed 
occhiute,  che  si  spiegano  a  gui- 
sa di  ruota 

Pavonessa,  lo  stesso  che  paonessa 

Peciotto ,  nome  che  si  dft  in  To- 
scana al  picchù  piccolo  grigio 
o  cenerino,  che  nel  Bavennate 
chiamasi  raparino.  Cova  negli 
alberi ,  e  pone  sei  o  sette  oya 
di  guscio  iinlssimo ,  tutto  spàr> 
so  di  macchiette  rotonde,  e 
spruzzolato  di  color  cannella 

Pellicano,  v.  g.,  uccello  bianco  che 
nasce  nell'Egitto.  È  di  due  spe- 
cie. L' una  usa  alle  riviere ,  e 
vive  di  pesci ,  V  altra  al  boschi 
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ed  ai  campi  <  pascendosi  di  lu- 
certole e  a'  altre  serpi.  Per  una 
apertura  o  falso  esongo,  che  ha 
nelF  inferiore  parte  del  collo  tra 
le  clavicole,  cava  fuori  dallo 
stomaco  i  cibi  quasi  digeriti,  e 
di  Questi  alimenta  ì  suoi  nati; 
il  cne  ha  dato  erigine  (  tra  le 
altre  favole  che  $ii  lui  si  narra- 
no) a  quella,  la  quale  dice  che 
ei  si  ferisce  il  petto ,  e  pasce 
delle  sue  carni  o  del  suo  sangue 
i  propri  figliuoli,  per  coi  esso 
pellicano  è  il  simoolo  dell'amor 
paterno 

Pendolino ,  o  Codibugnolo  di 
palude,  uccello  che  ha  il  capo 
rosso  rugginoso  :  sopra  gli  oc- 
chi una  uscia  nera;  le  penne 
remiganti  e  quelle  delia  coda 
baie  fosche ,  con  ambi  gli  orli 
rossi  rugginosi 

Penelope >  spezie  d'anitra  salva- 
tica ,  volg.  detta  bibbio ,  capo- 
rosso  e  marigiana 

Peppola)  o  Frtnauello  monta- 
nino :  uccello  cne  ha  le  ali  alla 
radice  di  sotto  di  un  giallo  vivo 

Pernice  o  starna  minore:  uccel- 
lo che  ha  una  macchia  nuda  e 
papillosa  sotto  gli  occhi  ;  al  pet- 
to una  macchia  bruna,  e  la  co- 
da di  color  ferrigno 

Perniciotto ,  piccolo  figliuolo  del- 
la pernice 

Pettirosso,  uccelletto  che  ha  il 
mantello  dì  un  bruno  consimile 
A  quello  del  tordo,  che  gli  co- 
pre tutta  la  parte  superiore  del 
corpo  e  del  capo;  ha  lo  stoma- 
co ed  il  ventre  bianco;  il  petto 
di  un  rosso  vivace  ;  gli  occhi 
neri ,  grandi  ed  espressivi  :  il 
becco  debole  e  sottile,  consimi- 
le a  quello  di  tutti  ^li  uccelli 
che  principalmente  si  pascono 
d' insetti 

Pica,  gazza,  uccello  noto 

Picchio,  uccello  cosi  détto  dai  pic- 
chiare eh' e'  &  col  becco  negli', 


alberi,  per  feme  wefa*  Inora  le 
formiche;  e  sonne  di  diverse 
grandezze  e  di  diversi  colori 
Piccioncello,  dinu  di  piccione  ;  Io 

stesso  clìe  piccioncino 
Piccioncino,  dinu  di  piccione;  ed 

all'antica  Pippioncino 
Piccione,  ed  aU'^ant  pippione,  eth- 
lombo,  uccello  nolo,  e  ne  sono  «tt 
due  maniere:  grossi  e  terra- 
iuoli 
Picciotto,  Io  stesso  che  piccione 
Pigargo,  V.  g.,  specie  di  aquila  fe- 
roce e  Crudele,  grossa  come  nn 
gallinaccio,  con  la  coda  bianca 
nella  parte  superiore 
Pigliamosche^  uccello  che  ha  il 
becco  quasi  triangolare,  le  na- 
rici quasi  rotonde,  e  si  pasce 
d'insetti  e  mosche 
Pinguino,  uccello  che  abita  i  mari 
settentrioiiali  dell'  America  ,  e 
particolarmente  lo  stretto  Ha- 
gellanico.  Allorché  tali  uccelli 
sono  a  terra  sf  sostengono  In 
un'  attitudine  afiEatto  dritta,  per 
lo  che  alcuni  viaggiatori ,  yeg- 
gendoli  di  lontano,  gli  hanno  pre- 
si per  pigmeL  Essi  vengono  a 
terra  io  gt'an  numero  nel  tem- 
pò  della  cova ,  scavando  il  ter- 
reno come  fanno  i  conigli,  e  de- 
ponendovi le  loro  uova,  che  sono 
più  piccole  di  quelle  dell'  oca 
Piombino,  lo  stesso  che  Alcione 
Pipistrello»  vispistrello,  o  vesper- 
tilio 
Pippioncino,  dim,  di  pippione,  {mo- 
^col  pippione 

Pippione,  colombo  giovane  di  nido 
Pispola ,  uccelletto  che  frequenta 
le  pianure  e  gli  scopéti,  si  alle- 
va in  gabbia  per  la  bontà  del 
suo  canto,  dove  si  ciba  di  seme 
di  canapa.  Alia  campagna  si  pa* 
sce  di  mosche  e  di  lombriiml 
Pispole  tta,  dijtìL  di  pispola 
Pittima,  lo  stesso  che  moschettone 
Piviere ,  uccello  che  Ila  il  becco 
alquanto  ottuso  e  toodeggiantai 
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le  narici  strette,  ed  i  piedi  tri- 
dattili corridori.  Avvene  moite\ 
specie 

Pizzardella.  o  il  Beccaccino  rea» 
ICj  uccello  che  lia  quattro  linee 

'  fdsciie  sulla  fronte,  i  piedi  bru- 
ni ,  il  becco  retto ,  e  sparso  di 
risalti.  Il  maschio  vola  tanto  al- 
to^ che  si  sottrae  alla  vista,  ed 
appena  si  può  sentire.  ÌLa  rem- 
mina  trattiensi  a  terra.  Qo'esta 
specie  é  grossa  come  una  qua- 
glia 

Piutalea,  uccello  che  ha  il  becco 
quasi  (piatto,  colla  sommiti  dila- 
tata, piana  e  circolare  ;  i  piedi 
sono  te  tradattili  e  semi  palmati 

Pioto,  uccello  che  ha  il  becco  drit- 
to, acuto  e  addentellato;  le  guan- 
ce pennute,  e  le  quattro  dita  u- 
nite  con  una  membrana 

Poana,  sorta  d' uccello  di  rapina 

Poiana.  F.  Abuzzago 

Pollanca,  pollo  d' India  giovane  = 
Vale  aiiche  la  gallina  castrata 

Pollanchetta,  dim.  di^^ollanca 

Pollastra.  V.  Pollastro^ 

Pollastraccio,  poUastrone 

Pollastrello,  dim.  di  pollastro,  pol- 
lastrino 

Pollastrino,  dim,  di  pollastro 

Pollastro  e  Pollastra;  pollo  gio- 
vane 

Pollastronaccio ,  pegg,  di  poUa- 
strone 

PoUastrone,  accr.  di  pollastro 
•  PoUastrotto,  dim,  di  pollastro 

Pollo  ;  nome  universale  del  gallo 
e  della  gallina =Po//o  sultano, 
uccello  acquatico,  i  cui  caratte- 
ri sono  :  quattro  dita  prive  di 
membrana,  tre  anteriori  e  uno 

1)osteriore  ;  le  gambe  lunghe  nel- 
a  parte  Inferiore  spogliate  di 
piume ,  il  becco  di  figura  coni- 
ca »  lateralmente  compresso ,  e 
la  fronte  calva.  Questo  uccello 
solo,  toltone  il  pappagallo,  si 
serve  dei  piedi  come  di  mani 
Polórco.  F.  Mergo  oca 


Porflrione,  uccelletto  di  lunghe 
gambe,  di  penne  cerulee ,  e  di 
rostro  purpureo,  abitante  d'in- 
torno ai  fiumi 

Porzana,  sorta  di  gallina  palustre, 
che  ha  il  di  sopra  del  becco  al- 
quanto giallo,  e  la  punta  neric- 
cia ;  il  collo  e  la  testa  pure  al- 
quanto neri  ;  il  mantello  di  un 
bruno  color  dì  marrone  ;  e  il 
restante  della  piuma  simile  a 
quella  della  gallina  acquatica  co- 
mune 

Prataiuola,  sorta  di  gallina 

Procellaria,  o  sia  uccello  della 
tempesta.  Uccello,  che  abita  in 
tutti'  ì  m'ari.  I  suoi  movimenti 
ed  il  suo  avvicinarsi  sono  sem- 
pre funesti  annunzi!  di  tempe- 
sta ai  navigatori.  Ba  la  piuma 
di  un  color  bruno  alquanto  ne- 
iro ,  0  di  un  nero  affumicato  a 
sbattimenti  porporini  sul  fatan- 
ti del  collo  e  sulle  coperture 
delle  ali,  che  sono  molto  simili 
a  quelle  della  rondine ,  e  eoa 
altri  simili  sbattimenti  turchinic- 
ci sulle  grandi  penne  ;  la  groppa 
è  bianca 

Psòfia,  uccello' che  ha  il  becco 
convesso ,  quasi  cilindrico ,  ed 
alquanto  acuto  ;  la  mascella  su- 

{>eriQre  più  lunga  dell'  inferiore: 
e  narici  ovali  e  patenti;  l  piedi 
tredattlli  e  fessi 
Puffino,  uccello  marino,  il  quale  è 
privo  di  penne,  ed  ha  il  corpo 
vestito  soltanto  di  piume  a  gui- 
sa di  lanuggine,  ond'è  che  non 
fmò  volare,  e  volendo  mutar  di 
uùgo,  appoggiandosi  all'estre- 
mità delle  ale  e  de'  piedi,  cele- 
rissimamente  quasi  strisciando 
trapassa  le  acque.  Dicesi  anche 
procellaria  equihosialej  e  voi. 
Berta,  e  ve  ne  sono  due  spezie 

Srincipali,  Berta  maggiore,  e 
erta  minore 
Quaglia,  uccello  che  ha  il  corpo 
gialliccio  grigio,  e  macchiato  a 
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Strìsce;  i  sopraccigli  bianciii,  e 
le  penne  della  coda  con  una 
maccliia,  ed  un  l>ordo  di  color 
ferrigno.  La  macchia  nada,  che 
è  situata  dietro  gli  occhi ,  è 
piccola  ;  lo  sprone  del  maschio 
è  appena  visibile 

Qnattrocclii,  sorta  di  ptcciola  ani- 
tra, la  cui  piuma  è  nera  e  bian- 
ca,  e  la  testa  con  due  mosche 
bianche  situate  negli  angoli  del 
becco,  le  quali  da  lontano  sem- 
brano essere  due  occhi  posti  a 
Iato  degli  altri  due  nella  cuffia 
nera  lustrata  di  verde,  che  le 
cuopre  la  testa,  e  Falto  collo 

Querqueduta ,  uccello  »mile  ad 
una  piccola  anitra,  grosso  come 
una  pernice  ;  la  sua  f>iuma  è  di 
colon  vivaci,  il  davanti  del  corpo 
è  di  un  bel  tessuto  di  nero  sul 
grigio ,  come  un  lavoro  di  ma- 
glia a  piccoli  quadrati  tronchi , 
rinchiusi  in  più  grandi  molto 
leggiadramente 

Rallo,  uccello  che  ha  il  becco 
compresso  più  grosso  alla  radi- 
ce, le  mascelle  d'ugnale  lun- 
Shezza^  le  narici  ovali,  ed  i  ple- 
i  fessi 

Raperino,  sorta  d'uccelletto,  che 
ha  qualche  somiglianza  col  lu- 
cherino, il  suo  becco  è  grosset- 
to  e  cortissimo,  e  canta  soave- 
mente. T  Romani  il  chiamano 
verzelino,  altri  verderino,  se- 
rf'no-d*  Italia.  I  Ferraresi  save- 
fino,  perciotto 

Raperugiolo,  uccello,  lo  stesso 
cne  raperino 

Rigogolo ,  uccello  grosso  òonie 
il  merlo ,  lungo  nove  in  dieci 
pollici.  E  vagamente  giallo  in 
tutto  il  corpo,  nel  collo  e  nella 
testa»  a  riserva  di  un  lineamen- 
to  nero  che  va  dall'  occhio  al- 
l' angolo  dell'  apertura  del  bec- 
éo.  Ha  le  aie  nere,  con  alcune 
macchie  gialle  sulla  estremità 
di  quasi  tutte  le  grandi  penne 


Rincope,  uccello  che  ha  il  becco 
dritto,  la  mascella  superiore 
molto  più  corta  dell'  inferiore 

Roncaso ,  uccello  che  ha  i  piedi 
pelosi,  e  vive  ne' luoghi  alpestri 
per  lo  più  coperti  di  neve.  Qlel- 
r  inverno  è  tutto  bianco,  e  nella 
state  diventa  di  color  bianco, 
variato  di  scuro  o  gialliccio.  Il 
maschio  si  distingue  per  una 
strìscia  neri^  che  dalla  base  del 
becco  si  estende  sopra  gli  occhi 
verso  le  orecchie,  volg.  dlcesi 
cotoimo 

Rondine,  che  ^li  anticU  dissero 
Rondina  j  piccolo  uccello  di 
passo,  che  a  noi  viene  di  prinaa- 
vera,  e  fa  il  suo  nido  nelle  case 
o  sotto  a'  tetti  ;  ve  n'  è  di  piil 
spezie 

Rondinella ,  rondine  ;  ma  per  lo 
più  è  noetico 

Rondinetta,  dìm.  di  rondine 

Rondinino,  pulcino  della  rondine 

Rondone ,  spezie  di  rondine  ,  ma 
piùgrossa  e  più  forte,  che  fire- 
quenta  le  torri;  e  per  esser 
quasi  privo  dell'uso  de' piedi, 
non- si  posa  mai  negli  alberi  o 
altrove,  come  fanno  le  altre  ron- 
dini ;  fa  la  guerra  alle  api  e  ad 
alcuni  Insetti 

Rusignuolo  e  Rosignuolo ,  piccolo 
uccello,  che  nella  superìor  pap- 
ié del  corpo  è  d'  un  color  bra- 
no,  che  tiene  del  rosso.  Ha  la 
gola,  H  petto  ed  il  ventre  di  un 
bigio  bianco,  il  davanti  del  col- 
lo di  un  bigio  >carìcO)  il  becco 
bruno  a  lesina,  la  lingua  incisa 
smarginata ,  l' imghia  del  dito 
posteriore  mediocre.  Canta  con 
molta  varietà  e  soavità ,  e  se- 
gnatamente nelle  notti  di  pri- 
sma vera 

Sagginale  ,  uccello  del  genere 
de'  beccaccini ,  e  sono  di  due 
specie,  maggiore  e  minore 

Sagro,  nome  d'  una  spezie  di  fal- 
cone 
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Saltanseccia ,  uccelletto  di  quelli 
che  vìvono  di  bacherozzoli  ;  ap- 
presso l'AJdrovandi  detto  itop- 
parola,  dalle  stoppie,  come  da 
noi  saltanseccia  dalle  secce 

Scopaiola,  spezie  d^  anatra  quer- 
quedula,  che  è  una  varietà  del- 
rarzavola=:E  anche  il  nome  di 
una  passera  e  di  una  gallinella 

Scope,  spezie  di  assiuolo,  detto 
volg.  in  Toscana  ChiH 

Scriccio  o  Scricciolo,  piccolissimo 
uccello  solitario  che  tien  sempre 
la  ctfda  ritta,  e  frequenta  le  sie- 
pi e  le  buche  degli  alberi,  for- 
se cosi  detto  dal  suo  verso,  e 
dal  suo  latino  che  fa  cric,  e 
dicesi  coiv  altro  nome  forasie- 
pcj  re  di  macchia,  ed  in  alcu- 
ni luoghi  d^  Italia  reatino  ,  re- 
gii  lo,  reillo 

Segatone,  sorte  di  mergo,  o  di  ma- 
rangone 

Segatore,  uccello  di  piede  palma- 
to, di  becco  a  cono,  e  m  man- 
dibule  dentellate  a  forma  di  se- 
ga ;  la  mandibula  superiore  è 
corredata  in  punta  d*  un'  ugnet- 
ta  incurva 

Sepaiuola,  sorta  di  uccello  men- 
tovato dal  Pulci  nel  suo  Mor- 
gante,  forse  cosi  detto  dallo  star 
fra  le  siepi,  onde  é  io  stesso  che 
il    re  di  siepe 

Sfenisco,  spezie  di  pinguino,  det- 
to vòlg.  pinguino  degli  Olan- 
desi, Lo  sfenisco  sbrizzolato  è 
anche  detto  dioinedea 

Sgarza,  lo  stesso  che  sgarzefta 

Sgarzetta,  uccello  del  genere  de- 
gli aironi,  poco  maggiore  di  un 
tordo 

Smergo ,  uccello  acquatico ,  che 

-  ha  il  becco  dentellato,  a  lesina, 
quasi  cilindrico,  e  alia  sommità 
uncinato 

Smeriglio,  sorta  d'uccello  di  ra- 

'  pina  della  razza  de'  più  pìccoli 
fòlconi 

Smeriglione,  smerìglio,  uccello  di 


rapina 

Smerlo,  sor^a  di  uccello  della  raz- 
za de' falconi  o  faltoncelli^  e 
sonne  di  tre  maniere,  l'uno  che 
ha  schiena  nera  ;  - 1' altro  l' ha 
grigia,  e  sono  piccoli  e  sottili 
uccelletti;  il  terzo  è  grande,  e 
somiglia  al  Mcon  laniere  bian- 
co, ed  è  migliore  degli  altri,  e 
più  tosto  si  concia 

Sparviere  e  Sparviero;  uccello  di 
fapina ,  che  ha  il  becco  incur- 
vato ed  uncinato,  che  propr.  di- 
cesi rostro  j  le  narici  sono  pa- 
tenti, sebbene  nelle  strigi  siano  < 
coperte  di  penne;  ha  i  piedi  cop- 
ti e  grossi,  ciascuno  ha  quattro 
dita,  tre  delle  quali  i^ono  diret- 
te davanti,  ed  il  quarto  di  die- 
tro, al  di  sotto  sono  tuberose, 
ed  all'estremità  munite  di  ar- 
tigli. Alcuni  hanno  ì  piedi  mu- 
niti di  penne ,  ed  altri  -nudi.  Si 
pasce  di  animali  già  morti,  di- 
vorando anche  le  ossa,  che  non 
digerisce ,  ma  rigetta  in  palle 
rotonde.  La  femmina  suolasse- 
re  phì  bella  del  maschio . 

Spinzago,  uccello  che  è  un  po'  più 
grosso  della  pavoncella,  ha  le 
gambe  lunghe  sette,  e  sino  ad 
otto  pollici,  il  collo  lungo  e  la 
testa  tonda;  la  piuma  è  di  un 
bianco  candido  sopra  il  davanti 
del  corpo,  e  attraversata  di  ne- 
ro sul  dorso  ;  la  coda  è  bian- 
ca, il  becco  nero  ed  i  piedi  tur- 
chini 

Starna,  uccello  di  penna  bigia,  e 
della  grossezza  presso  a  poco 
d' un  piccione,  la  carne  del  qua- 
le è  ai  grato  sapore 

Starnoncino,  dinu  di  starna 

Starnone,  starnotto 

Starnotto,  starna  giovane     ' 

Stercorario,  uccello  che  ha  le  du^ 
penne  di  mezzo  della  coda ,  le 
quali  si  prolungano  in  due  fusti 
staccati  e  divergenti;  ha  sulla 
test»  una  berretta  nera,  il  edlo 
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bianco^  e  tutto  il  resto  della  piu- 
ma grigio 

Sterna,  uccello  del  genere  dei  gab- 
biani; ma  attesa  la  lunghezza 
delle  alii  la  picciolezza  de'  pie- 
di, il  birorcamento  della  coda, 
il  suo  continuo  volo,  e  tutta  la 
figura  del  corpo,  è  detto  dai 
Francesi  róndine  di  mare.  Ev- 
\ì  la  stema  maggiore  e  mi- 
norej  la  nera,  la  brizzolata, 
eq.  La  stema  cenerina,  è  det- 
ta in  toscano  colombino ,  mi- 
K  ottone  ,  pannelbagio  ^  e  dai 
lognesi,  rondine  marina 

Sterpagnola,  uccelletto  della  gran- 
dezza di  una  passera,  da  alcu- 
ni detto  passere  matto  ,  forse 
dal  suo  colore,  che  si  accosta 
al  baio,  o  forse  perchè  si  lascia 

{^rendere  con  grandissima  faci- 
ità.  rCel  Bolognese  è  detto  ma- 
gnanina 

Sfropparola,  uccelletto  di  que'che 
vivono  di  bacherozzoli 

Stornello,  storno 

Stomo,  uccello  che  ha  il  becco 
gialliccio ,  ed  il  corpo  alquanto 
nero  con  macchie  bianche.  Vive 
d' insetti  e  lombrichi  ;  fii  il  nido 
nella  cavità  degli  alberi,  e  su  1 
coperti  delle  case,  si  lava  spes- 
so, inverna  nell'  Egitto,,  e  mcil- 
mente  impara  a  parlare 

Strige,  uccello  di  rai^na ,  che  ha 
il  Decco  uncinato  e  senza  cera, 
le  narici  coperte  di  penne  quasi 
setolar! ,  il  capo  ^li  occhi  e  le 
orecchie  granai  Ha  la  vista  tan- 
to dilicata.  che  non  può  soflOrire 
la  luce  del  giorno 

Strillozzo,  sorta  di  uccello  di  pa- 
retaio simile  In  grossezza  al  n^ 
sone.  di  becco  però  più  sottile, 
e  del  color  del  tordo ,  forse  lo 
stesso  che  11  breviere  menziona- 
to dal  Pulci  nel  suo  Morgante 

Struzzo  e  Struzzolo,  uccello  che 
è  il  pio  grande  degli  uccelli,  ha 
due  sole  dita  per  caascun  piede, 


la  porte  superiore  della  testa  nu- 
da ,  la  gola ,  il  collo  coperto  di 
una  lanuggine  simile  al  pelo,  le 
altre  parti  del  corpo  lanute 

Suasso,  uccello  che  ha  il  becco  di- 
ritto,  a  lesina  e  senza  denti  :  le 
foucì  dentate  ;  le  narici  sottili,  e 
situate  alla  radice  del  becco,  ed 
i  piedi  situati  aU'  estremiti  del 
corpo.  Questo  uccello  può  appe- 
na  camminare  sul  terreno,  nuo- 
ta rapidamente  e  scende  con 
molta  prestezza  sotf  acqua.  Al- 
cuni hanno  i  piedi  notatori  ,  ed 
altri  hanno  le  dita  unite  con  una 
membrana  lobata  e  lìsda.  Il  Lin- 
neo ne  annovera  undici  spe^ 

Sacchlacapre  e  Succiacapre.  Tolg. 
in  Toscana  Nottola,  nel  Bologne- 
se Calcabotto.  Uccello  notturno 
che  dal  suo  nome  sembra  usato 
a  poppar  le  capre,  sebbene 
propr.  si  cibi  solo  di  fiirfiille 
notturne,  di  scaraCiggi,  ed  altri 
insetti  che  volano  o  {msseggiano 
di  notte.  Sta  ne' boschi  alpestri, 
ed  il  maschio  si  distingue  dalla 
seconda  e  terza  penna  delle 
maggiori  delle  ale ,  che  hanno 
nel  mezzo  una  macchia  grande 
e  bianca,  e  dalle  due  penne  e- 
steriori  della  coda  bianca  in  cima 

Sutro.  gallinella  acquatica ,  detta 
dagli  ornitologi  latinamente  Gal" 
linula  ochra,  dal^color  di  qua- 
si tutto  il  suo  corpo  che  è  ver- 
dognolo, ma  fosco  e  imbrattato 

Tacchiiyo  ,  gallo  d*  India,  uccello 
che  ha  la  testa  rossa  e  cen^ 
e  sparsa  di  alcuni  peli 

Taccola ,  uccella  loquace ,  spezie 
di  cornacchia 

Tarabuso,  uccello  di  padule,  che 
ha  il  becco  lungo»  aguzzo,  gros- 
so e  tagliente  ;  il  coUo  lunghis- 
simo. Il  rumore  che  egli  h  coi 
becco  nel  metterlo  nelTacqoa  t 
cosi  grande,  che  sembra  il  mug- 
gito di  dn  toro.  In  qualche  luo- 
go d' Italia  è  detto  anche  far- 
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rabu8(h  trombotto,  trombone , 
nel  Lucchese  trabacco  e  trabu- 
c&tej  e  dagli  scrittori  sgarza 

Tauraco,  uccello  di  becco  ertis- 
simo, e  capo  corredato  di  pia- 
ma,  di  piedi  a  quattro  dita,  due 
davanti,  e  due  dietro 

freiTagnolo,^pecie  di  Gabbiano.  F. 

Torcicollo,  uccello  cosi  détto,  per- 
chè torce  il  capo  fin  dietro  le 
spalle.  È  della  grossezza  di  una 
allodola,  ha  la  lingua  à  somi- 
glianza di  un  lombrico^  che  ter- 
mina in  forma  di  spma  quasi 
ossea,  e  che  esso  mette  molto 
in  fuori  e  ritira  alla  maniera  dei 
picchi 

Tordella,  uccello  della  spezie  dei 
tordi,  ma  un  poco  maggiore 

Tordo,  uccello  di  grandezza  me- 
dia fra  il  piccione  e  V  allodola. 
Ha  il  becco  dritto  convesso  su- 

1)eriormente,  e  tanto  grosso  che 
argo  nella  sola  base,  le  penne 
di  coler  bigio  scuro,  e  il  petto 
bianchiccio  spruzzolato  di  mac- 
chiette nericce.  Il  tordo  comu- 
ne, o  iiostrale,  o  mezzano  è  volg. 
detto  bottaccio.  Il  tordo  mag- 

8iore  è  comun.  detto  tordellaj 
minore  sassello,  quello  di 
montagna  più  comun.  è  detto 
tordo  marino,  o  codirosso  ec. 

Tropico.  Uccello  de^  tropici,  è 
un  uccello  cosi  detto  perchè  non 
si  vede  altrove,  che  fra  i  due 
tropici.  Chiamasi  con  altro  nome 
Telonte,  V. 

Tucano,  uccello  americano  della 

S rossezza  del  piccion  domestico, 
etto  volg.  }iutfu?tap<p«.  Il  suo 
becco  è  straorcfìiiariam.  grosso 
a  proporzione  del  capo,  di  su- 
stanza  cornea,  dia&na,  leviga- 
tìasboa,  ed  è  più  o  meno  den- 
tato a  foggia  di  s^ga.  Il  corpo 
è  dove  rosso,  dove  nero,  dove 
giallognola,  e .  leggiadramente 
variato 
Tnfiàtore,  lo  ttesio  che  tuffetto 


Tuffetto  e  Tuffatore,  nome  che  si 
da  in  Toscana  all'anatra  detta 
dagli  autori  anas  glauca  maior, 
che  è  il  glaucion  del  Linneo,  e 
con  altro  nome  detto  colletto^ 
Uccello  di  pedule  cosi  detto 
dall' immergersi  e  notar  sovente 
sotto  acqua,  dove  si  procaccia 
il  vitto  cibandosi  di  pescioliid 
e  di  piccoli  animali  acquatici 

Tuffettone^  uccello  simile  al  tuf- 
fetto, ma  di  {^ssezza  assai  mag- 
giore 

Tuffolino  e  Tufolino,  uccello  la- 
custre gran  notatore,  cosi  detto 
dal  suo  costume  di  tuffarsi  sot- 
t'acqua  per  prender  pesci  e 
lombrichi.  Da'  paesani  del  Tra- 
simeno è  detto  chiusino 

Tuffolo,  nome  generico  degli  smer- 
ghi, cosi  detto  dal  tuffarsi  nel- 
P  acqua 

Turchetto.  nome  volgare  di  una 
specie  ai  piccione,  il  quale  è 
tutto  scuro  o  bruno,  col  giro 
degli  occhi 'di  colore  scarlatto. 
Ha  il  becco  g;iallognolo  e  i  piedi 
rossi  sbiadati 

Turchinetto ,  uccello  forestiero 
della  classe  de' regoli 

Turchino,  lo  stesso  che  Turchi- 
netto 

Ulula,  v.L,  allocco 

Upupa,  V.  1.,  sorta  d' uccello  detto 
anche  comun.  bubbola 

Uria,  spezie  d' uccello  il  cui  becco 
è  diritto  ed  appuntato.  Ha  tre 
dita  anteriori  collegate  insieme 
con  membrane  intere,  è  privo 
del  dito  posteriore,  ed  ha  le 
gambe  situate  nell'addome  e 
presso  l'ano 

Urogallo,  lo  stesso  che  gallo  ce- 
drone, o  gallo  di  monte.  F.  Gallo 

Velia  ,  sorta  d' uccello,  detto  an- 
che avella  e  cazzavella 

Verdone,  uccello  grosso  quanto 
una  passera,  cosi  detto  (ul  co- 
lor verde  delle  sue  penne 

Verticella,  uccello  voigar.  detto 
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torcicollo 

Vespertilio  e  Vespertillo,  pipi- 
strello 

Vesplstrello,  v.  a^  vespertilio,  pi- 
pistrello, vispistrelio 

Vilplstrello,  vispistrelio 

Vipistrello,  lo  stesso  ehe  vispi- 
strelio 

Vispistrelio,  volatile  che  ha  le 
zampe  anteriori  più  lunghe  del 
corpo,  col  dito  pollice  cortissi- 
mo. Fra  le  spalle  e  le  sampe 
anteriori,  come  [llire  tra  le  dita, 
e  tra  le  zampe  anteriori  e  po- 
steriori, e  comun.  anche  tra  le 
posteriori,  è  distesa  una  mem- 
brana nuda.  Ha  due  poppe  al 
petto,  alle  orecchie  trovasi  un 
particolare  coperchio  formato 
dalla  cartilagine  tragtu.  Di  gior- 
no sta  nascosto,  e  dai  crepu- 


scoli vespertin!  sino  a  notte  a- 
vanzata,  si  aggira,  volando.  Oggi 
più  conuin.  dicesi  pipistrello 

Volandola,  friscello 

Volpoca,  nome  volgare  di  quella 
specie  d'anatra,  che  dacli  au- 
tori è  detta  Tadorna,  ed  é  uc- 
cello vagamente  contraaaegnato 
da'  suol  elegantissinil  «okiri 
nero,  bianco  e  scuro.  Dlcesi  vol- 
poca,  perchè  neU' astuzia  viene 
assomigliato  alla  volpe,  sull'e- 
sempio della  quale  costruisce  il 
nido  nelle  fosse  sotterranee,  e 
talvolta  nelle  caverne  delle  rupi 

ZiGOLO,  sorta  d' uccello,  il  quaie 
oggi  chiamasi  Zivolo 

Zivòlo  e  Zigolo,  uccelletto  della 
specie  degH  ortolani,  che  ba  U 
petto  ed  il  ventre  gialliccio 


SEjaofiB  IIL 
Parti  degli  Uccelli. 


Ala,  Ale  e  Alia,  membro  col  qua- 
le volano  gli  uccelli 

Beccarellq,  dim.  di  becco 

Becco,  la  bocca  degli  uccelli 

Caluggine  e  Galugfne,  quella  pri- 
ma peluria  che  gli  uccelli  co- 
minciano a  mettere  nel  nidio 

Garoncola,  rilievo  carnoso  posto 
sopra  la  testa  degli  uccelli 

Catriosso,  ossatura  del  cassero 
dei  polli .  o  d' altri  uccellami  < 
scussa  di  carne 

Cavezza,  dicesi  di  quelle  penne 
esteriori  situate  intomo  la  te- 
sta degli  uccelli,  e  che  circon- 
dano iJ  becco 

Cadione  e  Cadrione,  l'estremità 
delle  reni  appunto  sopra  il  ses- 
so più  apparente  negli  uccelli, 
che  negli  uomini 

Coltelli,  dicesi  di  alcune  ossa  de- 

511  uccelli^  situate  alle  sommità 
elle  ali 
Coltello,  per  similit  le  penne  mae- 
stre deUe  ali  degli  uceelU 


Coratella,  il  fégato  degli  uccelli , 
e  d'sltji  animali 

Cresta,  quella  carne  rossa  a  mer- 
luzzi ,  che  hanno  sopra  il  capo 
I  galli  e  le  galline,  ed  alcun  al- 
tro uccello 

Culaia,  la  pancia  degli  uccelli  stan- 
tii ingrossata  per  lo  cadere  de- 
gli intestini 

Gozzo ,  ripostiglio  a  guisa  di  ve- 
scica, che  hanno  gli  uccelli  ap- 
piè del  collo ,  dove  si  ferma  il 
cibo  eh'  e'  beccano ,  e  di  quivi 
appoco  appoco  si  distribuisce  al 
ventriglio 

Osso,  parte  solidissima  del  corpo 
dell'  animale  e  per  conseguenza 
anche  degli  ucceiii;  bianca  e 
priva  di  senso 

Ovaia,  organo  interno  delle  fem> 
mhie  degli  uccelli,  xome  degH 
altri  animali 

Ovidutto  e  Ovidotto,  v.  1.,  canale 
membranoso  che  trovasi  negli 
uccelli,  nella  cavità  del  qude 


cadono  le  ooya  che  driP  ovaia 
si  staccano,  e  per  esso  si  con- 
ducono fuori  del  corpo 

Ovo,  uovo 

Peluxia,  il  pelo  che  rimane  sul- 
la carne  agli  uccelli  pelati,  e 
anche  la  prima  lanugine  che 
spunta  negli  uccelli  nel  mettere 
Te  penne 

Penna,  quello  di  che  sono  coperti 
Ifli  uccelli,  e  di  che  si  servono 
per  volare  =  Penne  tnaeatre  si 
dicono  le  penne  principali  delle 
ali,  che  si  chiamano  anche  cor- 
tellizzPenna  mattaj  quella  piu- 
ma più  fina,  che  resta  ricoperta 
dall'  altra  addosso  agli  uccelli 

Pennaccia,  pegg,  di  penna 

Pennamatta.  r.  Penna 

Pennetta,  dim,  di  penna 

Pennuzza,  dim.  di  penna 
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Piuma«  ia  penna  più  fina  degU 
uccelli  =  Per  ogni  penna 

Rostro;  r.1.,  becco  degli  uccelli 

Semibbcco,  becco  per  metà,  mez- 
zo becco 

Sprone,  dlcesi  a  <|uell'  unghione 
del  gallo,  ch'egh  h&  alquanto 
di  sopra  ai  pie 

TiHONifiRo.  agg.  delle  penne  de- 

§11  uccelli,  che  latinamente  son 
ette  anche  rettrici 

UOVIGINO,  uovo  piccolo 

Uovo  ed  anche  ovOj  parto  di  di- 
versi animali  bisognoso  di  per- 
fezione eziandio  fuor  del  ventre 

,  della  madre,  come  di  volatili  ee.: 
ma  detto  cosi  assolutamente,  si 
intende  per  lo  più  di  queMo  del- 
la gaUina 

Uovone,  aeer.  di  uovo 


UOMO. 

Avvertenza.  In  tre  Sezioni  si  divise  questa  voce.  Nella  pri- 
ma  si  compresero  tutte  le  voci  generali  proprie  della  vita  mo- 
rale, universale  e  particolare  dell'uomo:  nella  %  stanno  rac- 
colte quelle  relative  al  corpo  umano  e  alle  sue  funzioni:  nella 
3.  finalmente  si  racchiudono  quelle  divisanti  le  -malattie,  i  difet' 
ti  e  le  passioni  del  corpo  e  le  cose  relative.    ' 

]NB.  Conviene  pero  consultare  in  generale  tutte  quelle  ca- 
tegorie che  più  particolarmente  divisano  le  opere  delVuomo,  o 
le  cose  con  le  quali  ha  egli  immediata  relazione. 


Sezione  I.  . 

Vocaboli  generali  relativi  alla  vita  morale,  universale 
e  particolare  dell*  uomo. 


A  AR9UC0LL0.  Portare  o  tenere 
a  armacollo,  si  dice  di  ciò.  che 
scendendo  da  una  spalla  afrop- 
posto  fianco,  attraversa  il  petto 

A  oada,  posto  avv. ,  vale  a  lun- 
ghezza e  a  perdimento  di  tem- 
Eo  :  dalla  qual  voce  s' é  detto 
adare,  che  è  aspettare»  ed  al- 
cuna volta  aver  attenzione,  por 
flMnte=r0n#re  a  bada,  slgoinca 


trattenere  e  ritardare  uno  dal 
suo  pensiero,  o  dalla  sua  im? 
presa=Stare  a  bada,  vale  trat** 
tenersi  e  baloccarsi  =  PigUasi 
per  ad  aspetto,  o  a  speranza^ 
Talora  gli  si  d&  l' articolo  :  sta* 
re  alla  bada  d'  aoo=yale  avehe 
a  tedio 
A  baldanza,  posto  avt>,f  vale  a  fi?, 
danza,  ma  con  orgoglio 
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▲  bardosso,  a  bisdOMO,  a  cavallo 
nudo 

Abari ,  significa  ohi  non  ha  nave, 
ovvero  chi  non  naviga  ' 

Abbacinare,  inéorre  ano  a  crede^ 
re  ciecamente,  farlo  travedere 

Abbadare,  badare 

Abbagliare,  restar  abbagliato  e 
•se<totto=errare.  equivocare 

Abbagliato,  stupido,  ingannato 

Abbaiare,  chiedere,  addomandare 
con  veeinenza^Favellare  scon- 
sideratamente =  Can  che  abbaia 
poco  morde,  si  dice  di  chi  & 
molte  parole  e  pochi  fotti=:Uò* 
baiare  intomo  a  un  luogo, 
vale  aggirarvisì  ap{>ressoc=CAi 
trop^  abbaia  empie  il  corpo 
di  vento  j^  dicesi  di  chi  discorre 
molto  e  nulla  reca  ad  efielto 

Abbaiatore,  maldicente 

Abbaiatrice,  femm,  di  abbaiatore 

Abbandonamento,  l'abbandonare 

Abbandonare ,  propr.  lasciar  per 
affatto,  o  con  animo  di  non  ri|)i- 
gllare,  o  di  non  ritornare  più 
alia  cosa  che  si  lascia^Lasciare 
8empl.=Rimètter  nelle  mani,  e 
nelr  arbìtrio,  lasciar  in  prcda= 
Sbigotth'si,  mancar  d' animo  == 
Lasciarsi  andar  senza  rìtegnor 
Lasciarsi  recare  s  determinarsi 
di  fare  che  che  sia  =:  Lasciarsi 
prendere  a  qualche  effetto 

Abbandonato,  si  dice  abbandonato 

-  ai  suoi  piaceri,  per  immerso, 
lasciato  andare  senza  ritegno 

Abbandonatore,  che  abbandona 

Abbandono ,  abbandonamento  = 
Mettere  ,  lasciare  o  simili  in 
abbandono,  vagliono  abbando- 
nare 

Abbarbagliarsi,  lasciarsi  soprafih- 
re  da  qualche  passione 

Abbarbagliato,  stupido 

Abbarumre,  confondere,  scompi- 

fliare.  metter  sossopra  focendo 
arufle 
Abbaruffarsi,  accapigliarsi,  azzuf- 
farsi 


Abbattere ,  gettar  già,  m«nd«r  a 
terra  ;  e  In  questo  8igni£  si  usa 
pure  al  neutr»  paM.=liidcboli- 
1^ ,  deprìmere .  ^  scemare  la 
fòrza  di  checcnessia  =  Mandar 

Su,  calare^eccettoare,  fivesente 
attersi ,  trovarsi  a  caso,  dare 
in  ehi  che  ida,  incoBtrarsi=Ar- 
rivare ,  capitar  per  caso  in  oa 
luogo,  e  vuole  il  terso  caso 
Abbattimento,  l'azione  o  f^fletlo 
di  abbattere,  in  questo  sipiil 
s' usa  per  lo  più  al  figurato  ed 
esprime  rovina,  depressione,  av- 
viiimcnto  e  costernazione = Bat- 
timento, percossa,  assalto 
Abbattttore,  che  abbatte,  che  ro- 
vina, distruttore 
Abbattìtrice,  colei  che  abbatte 
Abbellare,  lo  stesso  che  abl>eilìre 
Abbellimento»  l' atto  dell'  abbelfire 

ed  ornare 
Abbellire,  far  bello,  adomare 
Abbellirsi  divenir  oeliocAdonur* 
si,  farsi  bello,  lisciarsi,  pulirsi 
Abbellitore,  che  abbellisce 
Abbellitura ,  abbellimento ,  onia> 

mento 
Abbigliare,  addobbare ,  adornare 
=  Acconciare ,  ridurre  a  boos 
essere ,  mettere  in  sesto   e  ii 
buon  termine 
Abbigliarsi,  abbellirsi^  adomarsi 
Abbisognare,  aver  bisogno 
Abboccamento^  accozzamentOyCO» 
gresso,  conferenza  di  due  o  pii 

Eersone  per  trattare  insieme:^ 
LÌscontro.afiirontameDto  di  trup- 
pe nemiche  che  s'incontrano 

Abboccarsi,  trovarsi,  o  abbattersi 
in  uno  per  parlargli  ;  aeeoatuai 
fortuitamente,  unirsi  a  trattare, 
e  per  io  più  di  propri  intemsb 
Riscontrarsi^  azzuffarsi,  veair  i 
fronte,  venire  a  battaglia 

Abbominìa  Venir  in  abòommio, 
vale  acquistar  l' odio  ;  la  dete- 
stazione altrui 

Abbonire,  placare 

Abbordellare*  tramatare  la  b«- 
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dello,  voce  deHo  stile  burlesco 
e  basso 

kJ>borracciare,  ubbriacare,  tratto 
da  borraccia ,  vaso  contenente 
"Vino:  ma  non  s'usa  quasi  che 
al  fif^urato,  come  anclie  abl>or- 
raCciare  neutr,  pass.  Operare 
a  caso,  inconsideratamente:  fiire 
alcuna  cosa  senza  diligenza  o 
cautela  perla  fretta,  acciabat- 
tare;  acciarpare 

Al>bottinamento ,- Io  abbottinarsi , 
ammutinarsi,  r.  Ammutinamento 

AbbotUnare,  da  bottino,  accomu- 
nare, mettere  a  commie  quel 

•  eh'  è  proi)rio 

Abbottinarsi ,  ammutinarsi ,  il  ri- 
bellarsi de'  soldati  dal  capitano 

Abbracciamento,  l' abbracciare 

Abbracciante,  cae  abbraccia 

Abbracciare,  circondare  e  strlgner 
colle  braccia  checchessia 

Abbracciarsi ,  forsi  carezze  e  fé- 
8ta=:CAt  molto  abbraccia  poco 
strigne^  dicesi  di  chi  nulla  con- 
chiude per  troppo  imprendere 
c::Àbbraceerebbe  un  uomo  pri- 
ma che  un  orso,  dicesi  di  fan- 
dulia  grande  e  d'età  nubile  = 
sust.,  abbracciamento 

Abbracciata,  vicendevoli  abbrac- 
ciamenti tra  molti  =  semplici; 
abbracciamento 

Abbracciato ,  appoggiato,  aiutato, 
ben  provveduto  per  abbondanza 
di  alcuna  cosa 

Abbraccioni,  avv.,  abbracciando, 
con  abbracciamento 

Abbrancare,  prendere  con  violen- 
za ,  e  tener  forte  quel  che  si 
prende;  che  si  dice  pure  arti- 
gliare, aggrappare,  come  fiinno 
gli  uccelli  cogli  artigli,  o  alcuni 
quadrupedi  colle  zampe  =  Unir 
insieme  moltitudine ,  metter  in 
branco 
Abbruciare.  Aver  abbruciato  l'^il- 
logafamentOj  diciamo  in  pro- 
verbio ,  di  chi  ha  fatto  in  qual- 
che luogo  cosa,  che  non  conven- 


ga, per  la  quale  e*  non  vi  possa 
più  tornare=In  modo  basso,  va- 
ie aver  bisogno  grande  di  denari 

Abbruciato  di  denaro,  vale  biso- 
gnoso e  quasi  meadico ,  lo  che 
si  dice  anche  arso 

Abbrunarsi,  mettersi  a  bruno,  ve- 
stire a  lutto 

Abburattare.  Abburattare  nnOj 
vale  aggirarlo 

Abile,  facoltoso,  ben  fornito,  prov- 
veduto 

A  bisdosso.  V.  A  bardosso 

Abitante,  abitatore 

Abitare,  lo  star  ne' luoghi,  che 
l' uomo  s' elegge  per  domicilio^ 
Aver  commercio,  usare  insieme 
maschio  e  femmina,  e  dicesi  non 
.men  degli  uomini  che  de'  bruti 

Abitatore,  colui  che  abita  in  qual- 
che luogo 

Abitatrice,  colei  che  abita  in  qual- 
che luogo 

A  bocca,  coi  verbi  dire  o  richie- 
dere ec,  vale  lo  stesso  che  pre- 
senzialmente 

A  braccia,  coi  verbi  portare,  pren- 
dere e  simili,  vale  sulle  braccia 

A  branchi,  vale  a  schiera,  a  molti 
per  volta^  in. quantità 

A  briglia  sciolta,  abbondante- 
mente, precipitosamente,  sen* 
za  ritegno 

Abrodiéta.  maniera  di  vivere  mol- 
.  le  e  delicata 

Abrodìéto.  chi  conduce -o  ama  una 
vita  molle  e  voluttuosa 

A  bruno,  co*  verbi  vestire,  o  si- 
mile, vale  usare  quella  vesta, 
che  s'  usa  per  onoranza  dei 
morti 

Absentare,  lo  stesso  che  assentare 

Absente,  lo  stesso  che  assente 

Absenza  e  Absenzia,  lontananza 

A  buono  a  buono,  buonamente, 
senza  soperchieria,  ma  per  io 
più  vale  senza  contesa^  seoza 
precedente  rissa,  improvvisa- 
mente e  si  dice  del  percuotere 
e  del  ferire 
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Abusarsi,  serrlrst  della  eosa  foo- 
rì  del  buon  uso,  o  usare  alen- 
ila eosa  male  o  loeonTeiileate- 
mente 

iiiusare,  usar  male,  fiur  cattiTO  uso 

Abusatore,  colui  che  abusa,  o  che 
si  abusa 

Abusivamente,  con  abuso,  per 
abusoàni^ustamente,  fimnen- 
te,  impròpriamente 

A  ealcaj  con  calca 

A  campo,  co*  vert>l  porsi,  metter- 
si, uscire  e  shnili,  vale  accam- 
parsi- 

A  casaccio.  Uomo  a  casaccio, 
vale  ioCQosideratamente 

A  caso.  Uomo  a  caso,  vale  nomo 
inconsiderato 

A  cavalcioni  e  A  cavalctonCj  coi 
verbi  stare,  porre,  o  simili  va- 
gliono  stare  ec.  sopra  qualsi- 
voglia cosa  con  una  gamba  da 
una  banda  e  una  dairaltra 

A  cavallOs  lo  stesso  che  a  caval- 
cioni r^M^r^^  stare j  andare,  o 
simili,  a  cavallo,  vide  caval- 
care 

A  cavallaccio,  col  verbo  portare 
0  simili,  vale  portare  altrui  sul- 
le spalle  con  una  gamba  di  qua 
e  una  di  1à  dal  collo 

Accademico,  uno  del  numero. di 
coloro,  V  adunanza  deLquali  di- 
cesi accademia 

Accaffare,  araffare,  strappar  di  ma- 
no, toglier  per  forza 

Accalappiare,  bappallare,  accldap 
.pare 

Accanare,  istizzirsi,  invelenirsi, 
come  quando  l' animale  è  attac- 
cato dai  cani,  e  dicesi  delle 
bestie  e  delie  persone 

Accanato,  astretto,  perseguitato 

Accaneggiare,  accanare,  accanire 

Accanire,  accanare,  istizzìre,  ani- 
mar alta  vendetta 

Accanirsi,  invelenirsi,  stizzirsi 

Aòcanto.  V,  A  canto 

Accapeilarsi,  accapigliarsi 

Accapigliamento,  propr.  Taccapi- 


gttarsi,  U  fiur  a  capéltt,  ed 
anche  per  contrasto,  rissa,  eoi 
tesa 

Accapigliarsi,  vale  propr.  tirws 
P  un  coli' altro!  cspelU 
£indosi,  e  ai  usa  aache  per 
trastare 

Aceapigltatore,  che  ai  accapiglia 

Accapigliatara,  accapigliameaia 

Aecappare,  prendere 

Accarezzamento,  lo  aecarexswt 


Accarezzare,  fhr  caresse=Calli> 
vare,  custodhr  con  geioaia 

AccarnafC,  penetrare  dentro  ad- 
la  carne  con  artiglio,  dente,  tr 
ro  e  simili  ~ 

Accanire,  accarnare 

Accasamento,  lo  accasarsi,  mal» 
monio 

Accasare,  maritare 

Accasarsi,  aprir  casa,  tornare  a^ 
abitare  in  un  luogo. — ^Paò  ossrà 
aenza  le  particelle  si,  vitt, 
come  si  usò  net  secolo  Uff, 
nella  stessa  guisa,  d'iimaB»* 
rare  per  innamorarsi^  nSÈt- 
grare  per  rallegrarsi  e  simiB 

Accasato,  maritato,  aounogilals 

Accattabrighe,  brigatore,  bcc» 
lite 

Accattamento,  accoglienzarrP  ac- 
cattare, limosinare  ec 

Accattamori ,  druda,  che  va  » 
cattando  amori 

Accattapane,  mendico,  pezzente 

-Accattare,  mendicare,  lìoiosiBtft 

Accattatore,  mendicante,  aemi- 
tone 

Accattatozzi,  paltoniere 

Accattatrice,  colei  che  accatta 

Accattatura,  l'accattare 

Aocatteria,  il  mendicare,  l' aceti- 
tare 

Accatto,  accattatura 

Accattolica,  voce  di  scherzo,  e 
vaie  accatto 

Accattone,  lo  stesso  che  accatti* 
toi^e,  ma  dicesi  per  lo  più  per 
dispregio 
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ikocedere,  accostarsi,  appressarsi 
A^elerare,  affrettare,  sollecitare, 

avanzar  tempo 
acceleratore,  clie  accelera,  che 

sollecita 
Acceleratrice,  colei  clie  accelera 
Accendente,  che  accende 
Accendere,  metter  o  appiccar  fuo- 
co a  checchessia 
Accendimento  ,    l' accendere  ,  e 
•     propr.  V  atto  di  attizzare,  o  met- 
tere a  fuoco  un  corpo 
Accenditore  e  Iccenditrice,  colui 

e  colei  che  accende 
Accennamento,  raccennare=8en- 

tore,  motto,  indizio 
Accennare,  fare,  o  dar  cenno  mo- 
vendo il  capo,  la  mano,  o  altra 
parte  del  corpo,  o  dimostrando 
qualche  passione  =  Fingere,  mo- 
strar di  fore.  far  \1$ta,  far  ve- 
duta. Onde  il  proverbio,  accen- 
nare in  coppe  e  dare  in  dona- 
ri,  o  in  bastoni,  che  è  mostra- 
re di  fare  una  cosa,  e  farne 
un'  altra,  tolta  la  metafora  dal 
giuoco  delle  mlnchiate  =  Dare 
qualche  poco  d' indizio  di  chec- 
ché sia,  dicendone  qualche  pa- 
rola =  Prender  la  mira,  colpire 
Accennarsi,  farsi  cenno  a  vicenda, 
mostrar  vicendevolmente  di  vo* 
ler  fere  alcuna  cosa 
Accennato,  avvisato  per  cenno 
Acoennatore,  che  accenna    ^ 
Aceennatura,  accennameHto,cenno 
Accenno,  avviso,  avvertimento 
Acceso,  sollecito 
Accesso.  Uomo  di  facile  accesso, 

dicesl  di  colui  cnè  è  cortese 
Accettante,  che  accetta 
Accettare,  acconsentire  alla  prof- 
ferta, alla  domanda ,  alla  com- 
messione,  aita  citazìonesAppro- 
vare.  ricevere,  ammettere,  ag- 
gradire=Àver  riguardo,  esser 
parziale 
Aoeettatore ,  Che  accetta=i4ca«t- 
tatore  di  persone,  parziale  =: 
Coiai  che  riceve  checchessia 


Accettatrice,  colei  che  accetta 

Accettazione,  l' accettare 

Accetto,  accettevole,  carorrRlce* 
vuto,  accettato 

Acchetaci,  star  contento,  acquie- 
tarsi 

Accìabattamento ,   1'  acciabattare 

Aòciabattare,  far  checchessia  al- 
la grossa  e  senza  diligenza 

Acciacco,  atto  oltraggioso,  soper- 
chieria,  ingiuria 

A^cciappiccare  e  Acciapiccare,  fa- 
re alcuna  cosa  con  fretta  me- 
nando le  mani 

Acciarpare,  abborracciare,  accia- 
battarerrRaccogliere  alla  rotta 
quello  che  dà  nelle  mani 

Acciarpatamente,  trascuratamen- 
te 

Acciarpatore,  che  acciarpa,  clar- 
pone 

Accidiato,  accidioso, pien  di  accidia 

Accidiosamente,  con  accidia,  con 
pigrizia,  in  ozio 

Accidioso ,  pien  di  accidia ,  svo- 
gliato 

Aecignere  e  Accingere ,  mettersi 
air  ordine ,  apparecchiarsi  a  o- 
perare 

Accignimenfo,  lo  accingersi,  ap- 
prestamento 

Accileccare ,  ftire  una  cilecca  =: 
Lusingare ,  o  mostrare  di  far 
qualche  benefizio,  e  poi  noi  fare 

Acclnciglhito,  ornato  ni  cincigll 

Accincignare,  succìgnere,  legare 
sotto  la  cintura  1  vestimenti  lun- 
ghi, e  avvoltarsegli  per  tenerli 
alti  da  terra 

Accivettato,  dicesi  d'ogni  uomo 
cui  il  proprio  pericolo  abbia  ren- 
dalo accorto 

Accittlfare,  ciuffare,  prendere  pel 
ciuffo 

Accivire,  provvedere,  procaccia- 
re, trovar  modo  di  fare  o  d' a- 
vere 

Accivito,  provveduto=£««tfre  oc- 
civitOj  neir  uso  ha  anche  forza 
d'essere  avventurato,  perché 
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tale  si  reputa  chi  è  inroTredato 
di  quello  che  gli  bisognai  De? 
stro,  pronto 
jlcclamaate,  che  acclama 
Acclaolarey  &re  a  viva  voce  ele- 
zione, applauso  o  simile 
Acclamatore,  che  acclama 
Acclamazioqe ,  l' atto  e  V  effetto 

deir  acclamare 
Accoccare ,  afferrare,  fermare  = 
Accoccarla  a  uno,  modo  bas- 
so,  vale  fargli  guuefae  damio, 
dispiacere  o  beffa 
Accoccolare.  for  coccolovi,  quasi 

acchiocciolare 
Accodarsi,  andar  dietro  immedia- 
tamente a  qualcuno 
Accodato ,  accompagnato ,  segui- 
tato 
Accoglienza,  una  certa  dimostra- 
zione d' affetto ,  che  si  fii  nel 
ricevere  persone  grate,  o  nel- 
V  abboccarsi  con  esso  loro 
Accogliere  e  Accorre,  raguaare, 
congregare,  mettere  insieme  = 
Ricevere  con  dimostrazione  di 
affetto  ;  far  buona  accoglienza 
Accogliersi,  ragunarsi^icco^/t^r- 
si  a  chicchessia,  accostarsi  be- 
ne, w^ìryÌ9l:zAccogtìersi  ad  un 
^gualche  luogo,  arvidnarvisi 
Accoglimento,  unione,  adu&anza= 

Accoglienza 
Accoghtore,  che  accoclie,  aduna 
Accollarsi,  addossarsi,  caricarsi, 

aggravarsi 
Accolpato,  incolpato,  accusato 
Accolta,  raunata,  raccolta,  assem- 

blea=Accoglienza 
Accoltellante,  accoltellatore,  gla- 
diatore 
Accoltellare,  ferir  di  coltello 
Accoltellatore,  colui  che  accoltella 
Accomanda  e  Accomandita,  con- 
segna, cura,  custodia 
Accomandazione ,  tutela,  prote- 
zione 
Accomandare,  raccomandare 
Accomandigia,  accomandagione 
Accombiatare.  F.  Accomimatare 


Accomiatare.  F.  Accommiatare 
Accommiatare ,    ficeoziare  ,  dai 

commiato,  congedare 
Accommiatarsi,  tor  commiato,  pi 

gliar  licenza 
Accbmiatatore,.  che  accommiata 
Accomìatatnra,  commiato,  liceaB 
Accomodare,  prestare,  o  megii, 
fornire,  far  comodo,  canteatare 
alcuno  «U  qualche  cosa 
Accomodarsi  a  checchessia ,  i» 

durvisi,  adattarvisi 
Accompagnamento,  aecompaga» 
tura,  compagnia,  io  aceoapt- 
gnare 
Accompagnante,  che  acciMiipagm 
Accompagnare,  andar  con  aaa, 
tenere  o  far  compagnia,  andr 
in  compagnia  =  Far  corte,  » 
guitar  altrui  per  onore=^Aads 
con    alcuno   per  assicnrariOj 
'  scortarlo=iecc93|ptare  una  per- 
sona o  una  cosa  ad  mi*  ararli 
congiungere  insieme,  unire 
Accompagnarsi,  farsi  compagaSi 
accontarsi,  conglungersi  in  ■§• 
trimonio,  ammogliarsi  o  — *' 
tarsi 
Accompagnato,  compagno 
Accompagnatore,  colui  che  < 

pagna 

Accompagnatrice,  jcolei  che  ac- 
compagna 
Accompagnatura  ,    accompagH' 
mento,  compagnianDicesì  anche 
di  una  sola  persona^  che  aeeo» 
pagni,  e  vale  compagno,  seni- 
tore 
Accomunagione,  lo  accomunare 
Accomunamento,  lo  aeconiuoare 
Accomunare,  far  comune  qadb 
che  è-proprio,  mettere  a  eoa» 
ne=:Partecipare,  fare  entrari 
parte  anche  di  cose  immalerid 
Accomnnapsi,  usar  famigliameii> 

te,  affratellarsi 
Acconciamento,  l' acconciare 
Acconciare,  adornare,  al»bellìrc~ 
Accordare  insieme,  pacificare = 
Maritare: Apprestare»  pr^art' 
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re,  mettere  in  punto,  porre  uno 
al  servizio  altrui 

Acconciarsi,  adornarsi,  raffazzo- 
narsi =  Porsi  a  stare  con  altri 
=Paciflcarsi=Istanziare,  abita- 
re, accasarsi,  accomodarsi  col- 
la persona 

Acconciatore,  ciie  aC^coneia 

Acconciatrice,  colei  ciie  acconcia 

Acconciatura,  lo  acconciare 

Acconcio,  accordo=;Assettato,  in- 
comodato, disposto  «  apparec- 
chiato, propenso,  favorevole  - 

Acconsentimento,  P  acconsentire 

Acconsentire ,  prestar  consenti- 
mento, consentire 

Acconsenziente ,  che  acconsente 
talvolta,  vale  complice 

Acconvenire,  convenire,  confare 

Accoppare,  uccidere 

Accoppiamento,  lo  accoppiare 

Accoppiarsi,  andare  a  cop|)ia,  an- 
dare a  due  a  due,  appaiarsi 

Accoramento,  lo  accorare',  affli- 
zione, dolor  profondo 

Accorare,  affliggere ,  trafflggere, 
contristare==Toccare  il  cuore 

Aecorataggine,  segno  esteriore  di 
dolore,  atto  a  commuovere  l'al- 
trui cuore 

Accorazione,  accoramento 

Accordamento,  concordanza  d' o- 
pinione 

Accordare,  mettere  d'accordo, 
quietare=concedere,  permettere 

Accordatore,  conciliatore 

Accordatrice,  conciliatrice 

Accorre.  F.  Accogliere 

Accorrente,  concorrente 

Accorrere ,  correre  con  prestéz- 
za e  portarsi  dove  alcuna  cosa 
d  tragffa=:Occorrere ,  presen- 
tarsi, farsi  hinanzi=$occorrere, 
porgere  aiuto 

Accorrimento,  concorso 

Accorr' ttomoj  esclamazione  alla 
maniera  de' Latini:  guirites  , 

Suiritare  j  colla  quale  gridan- 
0  si  chiede  pronto  soccorso 
Accostamento,  P  accostare 


Accostante,  acconsenziente 

Accostare,  for  vicino,  avvicinare, 
approssimare 

Accostarsi,  avvicinarsi,  farsi  dap- 
presso =  Collegarsi ,  seguir  ut. 
parte  d'alcuno=In^egnarsi,  ad* 
operarsi 

Accostato,  fiancheggiato,  assistito 

Accostatura,  accostamento 

Accostevole,  accostante,  che  si  ac- 
costa alle  altrui  maniere  e  sen- 
timenti 

Accostumanza,  costamanzspAbito, 
usanza 

Accostumare,  costumare,  aver  ia 
costume 

Accostumarsi,  assuefarsi,  prende- 
re in  costuiue,^  avvezzarsi,  esser 
solito 

Accostumatamente,  per  costume, 
conauetudine 

Accostumato,  costumato,  con  buon 
costume  n=  Avvezzo ,  assnefotto 
=Moderato,  regolato 

Accozzamento,  raccozzare,  adu- 
namento,  ammassamento 

Accozzare,  adunare,  metter  insie* 
me,  quasi  accoppiare 

Accozzarsi,  accompagnarsi,  unirsi 
=Abboccarsi,  trovarsi  insieme 
==Azzu0arsi 

Accreditare,  porre  in  istìma ,  in 
credito,  magnificare 

Accudire ,  applicarsi,  attendere , 
concorrere  a  checchessia,  coo- 
perarvi, assistere,  aiutare 

Acculare ,  incalzare  uno  t  strin- 
gerlo si  forte,  che  sia  costretto 
a  rincantucciarsi  in  luogo  donde 
non  |>ossa  fuggire 

Acculato,  ozioso,  che  siede  spen- 
sierato 

Acculattare.  F.  Culattare 

Accumolare.  V.  Accumulare 

Accumulare,  ammassare,  anàmon- 
tare,  far  cumulo . 

Accumulatore,  che  accumula 

Accuorare  ed  Accorare ,  non  si 
trova  usato  che  nella  terva  per- 
sona 
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Aocuratameate  »  dOlgentemente, 
con  cura 

Accuratezza,  diligenza,  esattezza 

Accorato,  diligente,  esatto 

Accasamento,  {'.accasare 

Accusante,  accusatore,  che  accasa 

Accusare,  chiamare  o  8Ìmile=Con- 
dannare,  mordere,  recar  a  vizio 

Accusarsi,  incolparsirlHanifestarsi 

Accusatore,  colui  che  Accusa 

AoQOSatrlce,  colei  che  accusa 

Accusazioncella ,  dim,  di  accosa- 
zione 

Accusazione,  accusamento,  accasa 

Acerbamente  ,  pertinacemente, 
crudamente,  crudelmente,  rìgi- 
damente, aspramente 

Acerbetto,  salvatichetto,  ritroset- 
to,  ed  anche  schizzinoso 

Acerbezza,  durezza 

Acerbità,  Acerbitade  e  Acerbita- 
-te,  acerbezza,  ma  in  senso  me- 
taforico 

Acerbo,  aspro,  fiero,  crudele,  be- 
stiale, setero,  zotico ,  intratta- 
bile, ostinato,  pertinace,  duro 

Aeerrimamente ,  con  pertinacia , 
con  fierezza 

A  chetiehelli  e  a  chetichella,  quie- 
tamente, di  nascoso,  modo  basso 

A  chetò,  di  cheto ,  chetamente , 
pacificamente 

A  chìut'  occhio,  alla  cieca 

A  ciancia,  a  befiè 

A  contrario,  a  noia,  in  odio,  come 
recarsi  uno  a  contrario=A  dis- 
petto, malgrado,  come  a- coup 
trarlo  de'  nemici 

A  corpo  a  corpo,  a  solo  a  solo, 
a  testa  a  testa 

A  corsa,  furiosamente  correndo 

Acquattare ,  appiattare ,  ammac- 
chiare 

Acquattarsi,  sempl.  nascondersi 

Acquetare,  mettere  in  quiete,  quie- 
tare 

Acquetarsi,  darsi  pace,  racchetar- 
si, restar  di  dolersi  o  di  tumul- 
tuare 

Acquietare,  acquetare 


Acquistar  al  monte,  vale  avanzar- 
si nella  salita  del  monte 

Acquistar  il  dosso  della  montagiuiy 
arrivarvi=ieott»tar  figliuolo, 
avere  figliuolo 

Acquistare,  procacciare,  cagio- 
nare 

Acume ,  acutezza,  ma  per  lo  pi  A 
solamente  parlando  della  Ibrxa 
delia  virtù  visiva,  e  metat  della 
vivacità  dell' iogegno 

Adagiare,  dare  altrui  i  suoi  agì  e 
le  sue  comodità',  accomodare  a- 
giatamente,  oggi  più  commi,  ae- 
comodare 

Adagiarsi,  prendere  I  suoi  agi  a 
comodi  posandosi  =:  Adagiarsi  » 
trattenersi ,  fast  adagio ,  doIoo- 
carsi 

Adagiato,  comodamente  fornito  di 
beni  di  fortuna = Fornito  agia- 
tamente ,  quando  gli  seguita  il 
segnacaso  di 

Adagio,  agiatamente,  comodamen- 
te, con  agio,  con  comodità 

Adattamento,  l'adattare 

Adattare,  accomodare  una  cosa  ad 
ira'altra,  mediante  la  conveniCB- 
za  o  proporzione,  applicare,  as- 
settare, acconciamente  disporre 

Adattarsi,  accomodarsi 

Adattazione,  l'adattare 

Adatto,  atto,  abile,  acconcio 

Adarsi,  applicarsi,  contrario  di 
sdarst=S'  usa  impersonalmente 
in  signl£  di  andar  a  genio,  a& 
fìirsi 

Addentato,  accanito,  e  che  mostra 
i  denti 

Addentrarsi,  penetrare,  internarsi 
=:As8ue£Bursi,  esercitarsi 

Addestrato,  add,,  da  addestrare 

Addlcare,  ripudiare,  oacclar  via 

Addimesticarsi,  dive^Ur  ^migliare 

Addimostrare,  dimostrare 

Addirizzare^  dirizzare, = Condurre 

Addirizzarsi,  incamminarsi,  fai- 
vlarsl 

Additante,  che  addita,  che  accenna 

Additare,  mostrare  sempl. 
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Additatore,  che  addita,  che  mostra 

AddoHre ,  mitigare ,  disacerbare, 
appiacevolire 

iidnomaiidare ,  chiamare ,  richie- 
der uno  per  terza  persona 

Addomandatore ,  colui  che  addo- 
manda  . 

Addomandatrice,  colei  che  addo- 
manda 

Addomesticarsi.  F.  Addimesticarsi 

Addomesticato.  F.  Àddhnesticato 

Addormentare,  far  desistere  o  f er- 
-  mare  alcuno  da  qualche  impre- 
sa con  altre  speranze 

Addormentato.  Par  faddor meri' 
tatOj  fingersi  balordo 

Addossamento,  l'addossare 

Addossare ,  porre  addosso,  inca- 
ricarer^Attribuire,  incolpare,  e 
se  falsamente,  calunniare =iid- 
dosèare  un  negozio  a  unOj  vale 
lasdarglieDC  la  cura  e  la  briga: 
sdossare,  vale  il  contrario 

Addossarsi,  porsi  addos80=rPren- 
dersf  l' impegno .  il  carico ,  la 
cura,  l'assunto  di  fare 

Addosso,  sopra  la  persona,  In  sul 
dosso=1n  verso  alla  volta  della 


alla  pena,  al  dolore  e  simili  = 
Indugiare 

Addurarsi,  stare  ostinato,  divenir 
ostinato,  durare 

Addurre,  arroccare,  condurre,  por- 
tare =  dire  =  ridurre 

Adempiere,  mettere  o  mandare 
ad  effetto,  effettuare,  compiere 

Adempimento,  l'adempiere 

Adempire,  adempiere 

Adempitore,  ohe  adempie 

Aderenza,  a|)partenenza  =  Cono- 
scenza, amicizia,  clientela,  pro- 
tezione, favore 

Aderimento,  Io  aderire 

Aderire,  favorire,  e  seguitare  una 
parte,  accostarsi  a  quella,  in- 
chinarvi =:  Condiscendere  alle 
altrui  voglie,  acconsentire 

Adescare,  invitare,  e  tirare  uno 
alle  voglie  sue  con  lusinghe, 
con  allettamenti  e  con  inganni 

Adescarsi,  invaghirsi 

Adescatore,  che  adesca 

Adesione,  lo  aderire 

A  digiunOj  avanti  di  mangiare 

A  dilettOj  per  diletto,  per  piacere, 
per  ispasso 


persona=ilecar«i  addosso,  ya-l  Adiramento,  l' adirarsi 


le  addossarsidtftftter^  addosso, 
vale  imputare,  incolpare ,  vale 
anche  importimare  co'lmezzi  e 
per  via  d' amicizia  =  Far  C  uo- 
mo addosso  ad  altrui,  dicesl  di 
chi  per  soverchiare  alcuno  cerca 
atterrirlo  coHe  mÌDacee=Far« 
un  processo  addosso  a  uno , 
▼ale,  contro,  in  disftiTore=Ì9tf- 
re  0  tenere  addosso  iUeuna 
cosa,  dicesi  dell'avere  àHe  sue 
ipeae  checchessia;  lo  ohe  si  di- 
ce anche  avere  sulle  spalle , 
sulle  braccia 

Addiritto,  indirìszatò 

Addirizzare,  indirizzare 

Adducente,  che  adduce 

Adducere,  addurre 

Adducitore,  colui  che  adduce 

Adducitriee,  colei  che  adduce 


con 


Adirarsi,  muoversi  ad  ira 

Adiratamente ,  iratamente , 
ira 

Adiraticelo,  irato  anzi  che  nò 

Adirosamente,  adiratamente,  ira- 
tamente 

Adiroso, inclinato  all'ira,  stizzoso, 
colleroso 

A  disagio,  con  iscomodo ,  con  i- 
sconcio  modo 

Adiutore,  aiutatore,  che  aiuta 

Adiutriee,  che  aiuta 

Adiavante,  che  aiuta 

Adizatamento,  l'adizzare,   aizza- 
mento, attizzamento 

Adizsante,  che  adisza,  che  pro- 
voca 

Adizzare,  provocare,  irritare 

Adontare,  ontare,  far  onta,  Ingia- 

I    riare,  offendere,  vituperare 


Addurare,  avveatare,  «ssuefinr*-!  Adontarsi,  piflinrii.onlii,  sdegnar- 
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8f,  offendersi,  crucciarsi 
Adontoso,  che  fa  onta 
Adoperamento,  r  adoperare 
Adoperante,  che  adopera 
Adoperare,  usarCrservirsi,  valer- 
si di  checchessia  =  Operare  = 
Procurare 
Adoperarsi,  impicf^arsi,  affiiticarsi 
Adoperatore,  colai  che  adopera 
Adoperatrice,  colei  cbe  adopera 
Adoperazione ,  adoperamento,  lo 

aaoperare,  operazione 
Adoprare,  lo  stesso  che  adope- 
rare / 
Adornare,  ornare 
Adornatore,  che  adorna 
Adomatrice,  colei  che  adorna 
Adorno,  adornato,  ornato 
A  dosso.  Y.  Addosso 
AdoMgiante,  colui  che  adoggia 
Adulante,  che  adula 
Adulare ,  mostrar  ad  alcuno  ma- 
liziosamente, o  contro  iFcrità,  o 
con  atti,  o  con  parole  di  averlo 
in  pregio  per  qualsivoglia  sua 
quaiitA  o  co8a=v'iogere,  dissi- 
mulare ' 
Adulatore,  che  adula 
Adulatrice,  colei  che  adula 
Adulazione,  l'adulare 
Adulteramento,  adulterazione 
Adulterare,  falsificare,  corrom- 

Aoiilterato,  odcf.,  da  adulterare 

Adulteratore,  che  adultera 

Adulleratrice,  che  adultera 

Adulterazione ,  corruzione,  man- 
camento di  fede    - 

Adunamento,  l'adunare 

Adunanza,  radunare ,^  ma  per  lo 
più  si  tlirebbe  d*  uomini 

Adunare,  accozzare,  ragunare,  u- 
nire,  metter  insieme=dUttnar- 
Si,  far  capo  in  un  luogo 

Adunata,  adunanza,  ragunata 

Adunatore,  che  nduna 

Adunatriee,  che  aduna 

Ad  una  voce,  (wp^  concordevol- 
mente,  -  uni  lamento 

AdmiaBione>  adunamento 


Ad  uno  ad  uno  e  Ad  una  aduna, 
avv.y  un  dopo  T altro,  ad  una 
per  volta 

Aescare,  allettar  con  lusinga  o 
altro 

A  faccia  a  faccia,  prèsentemeii- 
te,  a  viso  a  viso 

kfaticoy  con  £itìca,  appena 

Affabile,  che  usa  affabilitft 

Affabilmente,  con  affabilità 

Affaccendare  j  fiur  foccende,  afia- 
ticarsi 

Affaccendato,  che  ha -di  motte  fise- 
cende,  infaccendato,  occupato, 
contrario  di  sfiiccendato  e  d'o- 
zioso 

Affacciare  una  persona  ad  una 
Mrta,  ad  una  finestra  o  sind- 
li,  vaie  mostrarla  altrui,  far^lie- 
Ir  vedere  da  quel  loogo 

Allacciarsi,  metter  fuori  la  fiMda 
da  qualche  luogo  per  vedere» 
come  a  finestre  e  simili  =^  Pre- 
sentarsi, accostorsi 

Afl^cciatamente,  sfocciatamenle 

Affacciato,  sfacciato 

Affamato,  crudele,  arrabbialo 

Affannato,  affiiticato 

Affanno,  atica 

Affannona,  fticcendiera 

Affannone,  quegli  che  d'ogni  cosa 
piglia  soverchia  briaa 

Affannoneria,  si  dice  m  chi  si  bri- 
ga a  si  affatica  di  soverchio  la 
cosa,  che  non  gli  attiene 

Aflbrdeliare ,  fiur  £trdello,  far  ft> 
gotto 

Affare,  sust,,  negozio,  fatto,  6ie> 
cenda 

Affaticamento,  1'  affaticarsi 

Affaticante,  disposto  a  &tica,  che 
dura  fottca 

Affaticar  uno,  aggravarlo  e  ricfaifr 
derlo  di  checchessia 

Affaticarsi ,  durar  astica,  stonai 
si,  ingegnarsi  d' operare»  arriK 
battarsi 

Afiaticatore,  >fiiiicaRto 

Affaticatrice,  che  affatica 

Aiaticlievole  «affiitioante 
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Affaz7i»nare,  abbellire,  adornare 

Affermare,  crescere,  divenir  gran- 
de, robusto 
'  Afferrare,  colpire  c«I  ferro 

Affettare^  coir  E  larjj^a,  usar  trop- 
po artificio  e  squisitezza 

Anettatamente^  con  soverchio  ar> 
tificio  e  squisitezza 

Affettato,  quegli  ch^  usa  negli  at- 
ti, nelle  parole ,  negli  abiti  so- 
verchio-artificio 

Affettatore,  spaccone,  spaccamon- 
tagne e  simili 

Affettazione,  r  affettare 

Affibbiare,  tirare,  e  dicesi  di  per- 
cos8e=il^6tar/a  a  uno,  vale 
accoccargliela    - 

Affidare,  assicurare = Ammettere 
all'  altrui  fede 

Affidato,  chi  è  fidato  all'altrui  fede 

Affidatrice,  che  affida 

Affliggere,  danneggiare,  travaglia- 
re, molestare 

Affliggersi,  macerarsi 

Affliggitore,  che  affligge 

Afflitto,  travagliato,  tormentato, 
col  secondo  caso,  come  afflitto 
di  freddo 

Affocarsi  e  Affuocarsi,  infiammarsi 

Affogare,  uccider  altrui  col  chiu- 
dergli la  respirazione=Ujfo^a- 
re  una  fanciulla  ,  vale  mari- 
tarla male  =  Affogare  in  chec- 
ehessiaj  còme  ne  debiti,  ne'de- 
narij  nelle  faccende  ecc.,  vale 
averne  In  abbondanza =it/fo^a- 
re  una  cosa,  celarliu  soppri- 
merla =flgur.  ridurre  in  cattivo 
stato,  malmenare 

Afiollare,  opprimere,  calpestare 

Affollarsi,  urtarsi  in  folla 

Affollatamente,  con  folla»  a  cal- 
ca 

Affoltamento,  affoltata 

Affollare,  opprimere,  stringere  in- 
sieme 

Affollarsi ,  far  foria ,  concorrere 
affollatamente 

Affoltata.  prestezza  e  furia  gran* 
de  in  mt  eheccbò  «la,  l' affoltarsi 


Affortunato,  fortunato,  che  ha  for- 
tuna 

Affratellamento,  affratellanza 

Affratelianza  j  famigliarità  e  di- 
mestichezza ,  comunanza  come 
da  fratello 

Affratellarsi ,  dimesticarsi ,  appa- 
rentarsi, trattar  da  fratello,  da 
eguale.  F.  Apparentare 

Affrenare,  tenere  a  freno,  raffire- 
nare 

Affrenatrice,  che  affrena 

Affrettamento,  V  affrettare,  fretta, 
sollecitudine 

Affrettare,  sollecitare 

Affrettarsi,  darsi  fretta,  solleci- 
tarsi, spedirsi 

Affrettatamente ,  spacciatamente, 
con  fretta,  con  prestezza 

Affreltatore,  che  affretta 

Affrettatrice,  fem.  di  afirettatore 

Affrontarsi^  abbattersi,  riscontrar- 
si, unirsi  non  che  al  proprio  si 
usa  anche  flgur;=per  sioulit  an- 
dare, 0  farsi  incontro,  abbor- 
dare, mettersi  a  fronte 

Affrontata,  affronto 

Affrontatore,  che  affronta 

Affronto,  aggressione 

Affusolare,  raffazzonare,  abbelli- 
re, più  comun.  raffiisolare 

Affusolato,  diritto,  difilato,  e  dì- 
cesi  delle  persone  e  delle  cose 

A  fronte  a  fronte,  rincontro  l'uno 
all'altro 

A  fronte  scoperta,  colla  fronte 
scoperta,  senza  temer  di  vergo- 
4rna 

Agevolare,  aiutare 

Agevole ,  mansueto ,  domestico, 
trattabile  maglie 

Aggangherare,  neutr.  pass^  star 
saldo    come   in  gangheri 

Aggavigoare,  pigliar  per  le  gavl- 

5fie>  pel  collo,  ed  anche  pren- 
er  eon  forza  e- tener  stretto 
Aggiramento*,  rigiro,  avvolgimen- 
to di  parole  e  simili 
Aggirare,  per  metaf.  Aggirare 
unoj^  quasi  traviarlo  dal  buon 
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'  Mntìero,  vale  Incannarlo  o  con 
paix>le  o  con  fatn 

Aggiratore,  colui  che  aggira  = 
ingannatore,  barattiere,  tmfiii- 
tore 

A-ggingnere,  pigliare  in  compa- 
gnia, accompagnare,  accoppia- 
re =  pervenire,  arrivare 

Aggiungersi ,  unirsi  insieme  in 
qualsivoglia  modo,  congiungersì 

JLggiungimento ,  congiungimento, 
congianaione 

Aggiugnitore,  che  àggiugne 

Aggiungere.  F.  Aggiugnere 

Aggiungimento.  rTAgglngnìmento 

Aggiunlatore,  lo  stesso- che  giun- 
tatore 

Aggradulre,  neutr.pasi,,  cattarsi 
benevolenza,  fiirsi  grato 

^aggrandirsi ,  pavoneggiarsi,  in- 
grandirsi 

Aggranditore,  magniflcatore 

Aggravamento,  ì'  aggravare 

-Aggravare,  splgner  In  |iA  con 
l^so,  con  violenza 

.  Aggravazlone,  aggravamento 

Aggravio,  ingiuria,  affronto,  torto, 
danno,  incomodo 

Aggraziato,  grazioso»  di  maniere 
grate 

Aggreggiarsi,  adunarsi  in  fòlla,  e 
dtcesi  tanto  al  proprio  che  al 
figuralo 

Agmpparsi,  raunarsl 

Agiamento,  comodità,  agio,  van- 
taggio 

Aglarsl  di  alcuna  casa,  vale  ser- 
virsene, fiirne  uso 

Agiatamente,  comodamente,  con 
agio,  agevolmente 

Agiatezza,  comodità  =r  lentezza 

'.Agiato,  ricco,  benestante,  molto 
ben  fornito  di  roba 

Agio,  comodità,  onde  aver  agio, 
vale  tener  comodità,  aver  suf- 
ficiente spazio  di  tempo  a  far 
cheecbessiar=i(  grantt agiata 
beli*  agiOj  a  buon  agiOj  a  gran* 
diesimo  aqio,  a  euo  agio,  cu/v^ 
con  oomodHà,  pian  piano 


Agire,  operar  qualche  cosa 

Agitatore,  che  agita 

Agitatrice,  fem.  di  agitatore 

Agitazione,  agitamento 

A  giuoco,  a  gabbo,  a  eehemOj  ìd 
disprezzo,  in  ridicolo 

A  grande  agiOj  avv,y  eoo  gran  etk- 
modità     - 

A  gran  segno,  avv^  sommamente 

A  gran  torto j  atw..  Ingiustamen- 
te, con  gran  torto 

A  gratOj  avv.y  senza  ricompensai, 
senza  mercede 

A  grembo  aperto,  avv.,  liberal- 
mente, con  larghezza 

Agrestezza,  zotichezza 

Agrezza,  bruschezza,  asprezza 

Aguzzarsi,  senz'altro  a^f.,  vale 
Ingegnarsi,  industriarsi  a  for 
checchessia 

Aitante,  che  aita,  valoroso,  brayo 

Aitare,  aiutare 

Alutare,  porgere  o  dare  aluto 

Alutarsi,  valersi,  servirsi  =  afret- 
tarsi, sollecitarsi 

Aiutatore,  che  aiuta 

Aiutatrice,  fem.  di  aiutatore 

Aizzamento,  attizzamento,  incita- 
mento 

Aizzare,  adizzare,  provocare.  Ir- 
ritare, istigare 

Aizzarsi,  stizzirsi,  incoHerirst 

Aizzatore,  che  aizza 

Aizzatriee,  fem.  di  aizzatore 

Alacrità,  baldanza,  prontezza,  to- 
stanezza,  vivezza 

Albergare,  alloggiare,  e  ricevere 
uno  in  casa  a  dormire,  o  ad 
albergo  acciocché  si  riposi  e  si 
adagi  =  Fermarsi  e  stare  in  al- 
bergo, dimorare,  abitare  =  Gia- 
cersi con  femmina  nella  casa  di 
lei 

Albo,  dlcesl  di  chi  è  alterato  dal 
vino 

Alimentare,  porgere  alimento 

AHaccievoIe,  lusinghevole,  attrat- 
tivo 

Allacciare,  legare 

Allacciarsi,  legarsi  attnvo  le  vesti, 
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o  aleuna  parte  di  esse 

▲iiacciatrice,  che  allaccia,  che  al- 
letta 

Allargare  la  matto,  osar  Ubera* 
Utà 

Allargarsi  in  parole,  esser  largo 
nei  ragionare=i</ar</ar«icon 
uno,  scoprirgli  i  suoi  pensieri , 
dirgli  liberamente  il  suo  senti- 
mento 

Alla  acapettrata,  avv.,  sfrenata- 
mente 

Alleanza,  unione,  lega 

Alleflcare,  coltivar  r  amicizia  e  la 
dimestichezza  di  alcuno 

Alleggerimento,  sgravio,  diminu- 
zione di  peso,  e  figur»  soUievo, 
ristoro,  conforto 

Alleggerire,  sgravare,  rendere 
leggieri  =  figur,  sollevare,  con- 
fortare, scemar  aitrui  le  f3Bitica= 
assolutamente  scemarsi  i  panni 
di  dosso 

Alleggiamento.  alleggerimento 

Alleggiare,  alleggerire 

Aileggiatore,  che  alleggia  le  pene, 
i  mali  di  alcuno 

Aileggiatrice,  fenu  di  aileggiatore 

Allegramente ,  con  allegrezza,  fran- 
camente, senza  timore 

Allegrarsi,  rallegrarsi  =:congra* 
tularsi 

Allegratore,  che  allegra 

Alle  prese,  avv^  co'  verbi  venire, 
stare,  ec.  vale  propr.  stringere 
altrui,  pigliarlo =rrovar«i  alle 
prese,  vale  in  punto  per  trat- 
tare o  far  checchessìa 

Allestirsi,  apparecchiarsi,  mettersi 
in  punto 

Allettamento,  lo  allettare 

Allettante,  che  alletta 

Allettare,  invitare,  chiamare,  in- 
citare con  piacevolezze' e  con 
lusinghe 

Allettarsi,  giacersi,  mettersi  a  letto 

Allettativa,  allettamento 

Allettativo,  ciò  che  ha  forza  d'al- 
lettare, allettamento 

Allettotore,  che  alletta 


Allettatrice,  fem,  di  allettatore 

Allettevole,  che  alletta 

Allevamento,  l'allevare 

Allevante,  cne  alleva 

Allevare,  nutrire,  alimentare  pie* 
cole  creature 

Allevatrice,  nutrice,  balia 

Allevatura,  allevamento 

Allievaggione  e  allievazione,  alle- 
viamento 

Alievif^ento,  lo  alleviare,  alleg- 
gerimento 

Alleviare,  alleggerire,  sgravare,  e 
talora  usaSl  anche  nel  sentimen- 
to neutr,  pass, 

Alleviazione.  F.  Alleviagione 

Aliidere,  ammaciare,  illividire,  pe- 
stare 

Alloccare.  adocchiare,  per  tende- 
re insidie 

Alloccheria,  civetterie  degli  amanti 

Allocco,  uomo  goffo  e  balordo 

Allogare,  dar  marito 

Allogato,  maritato 

Allontanamento,  lo  allontanare, 
discostamento 

Allontanante,  che  allontana 

Allontananza,  allontanamento 

Allontanare,  discartare,  dilungare» 
e  si  usa  anche  neutr,  pass. 

Allucinare,  neutr.  pass,,  travede- 
re, abbagliare 

Allucinazione,  abbaglio,  sbaglio 

Alludere,  accennar  col  discorso  a 
qualche  cosa  intesa  e  non  ispie- 
«ata 

Allungare,  tur  durare  alcuna  cosa, 
prolungare,  opposto  di  abbr^ 
viare 

AUungatore  e  Aliungatrice,  che 
allunga 

Alterarsi,  commuoversi,  pertur- 
barsi. 

Altercare,  contendere,  contraddi- 
re, quisUonare 

Altercazione,  contesa  di  parole 
tra  due  o  più  persene 

Alterezza  e  Aitierezza,  alterigia 

Alterigia,  alterezza 

Altero.  F.  Altiero 
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Altieramente  e  Alteramente,  con 
alterezza 

Aitierezza.  F.  Alterezza 

Altiero  e  Altero,  che  ha  alterez- 
za, superbo,  vano = nobile,  mae- 
stoso 

Altrice,  nutrice,  che  alimenta 

Altrui,  pronome.  Tale  quanto  altro, 
ma  non  ha  relazione  se  non  al- 
l' uomo 

Alzare,  dar  principio  a  checches- 

.  sia,  fiaursi  capo  =:J/^ar  le  tor- 
tiGj  insuperbire 

Alzarsi,  andar  in  su,  in  alto 

Amazone  e  Amazzone,  donna  co- 
raggiosa e  capace  d'Imprese 

'  ardite  e  pericolose 

Ambascioso, pieno  d'ambascia, af- 
fannato 

Ambire ,  pregare  con  gran  pres- 
satura ,  o  chiedere  onori  e  di- 
gnità e  simili 

Amica,  colei  con  cui  si  ha  stret- 
ta amicizia  =  Preso  in  cattiva 

•  parte,  vale  concubina,  druda 

Amicare,  render  amico  e  placato, 
o  ammansare  j  fare  amico,  pa- 
cificarsi 

Amicarsi,  farsi  amico,  opposto  di 
nimicare   , 

Amico,  colai,  con  cui  si  ha  stretta 
amiciziazin  disonesto  significa- 
to, vale  drudo 

Ammacchiarsi ,  nascondersi  nella 
macchia 

Ammagliare^  legare  o  cingere  con 
che  che  sia 

Ammaliamento,  l'ammaliare 

Ammaliare,  fare  o  dar  malie,  in- 
cantare 

Ammaliatore,  che  ammalia 

Ammaliatrice,  femm,  di  ammalia* 
tore 

Ammaliatura,  anunaliamento 

Ammanieramento ,  abbeUimento 
'  affettato,  ricercato 

Ammanierare,  acconciare,  imbel- 
lire con  affettazione 

Ammanieratura,  ammanieramento 

Ammannamento,  ammannimento 


Ammannare,  ammamire,  apparco- 
chiare 

Ammannimento ,  lo  anunannire , 
appareed^  di  varie  cose  a  Afte 
di  far  checché  sia 

Ammannire,  metter  all'ordine,  aA» 
lestire^  preparare 

Ammansare,  tisr  ananaueto ,  addi- 
mesticare 

Ammansire,  lo  stesso  che  amman- 
sare 

Ammansirsi,  &rsi  mansueto,  mi- 
tigarsi 

Anamantare,  metter  addosso  il 
manto  o  veste  simile  a  dmbIo, 
e  s' usa  anche  in  signil  neutr^ 
paa«.=Coprire,  celaire,  nascon- 
dere 

Ammantatura,  l'ammantare 

Ammantellare ,  coprire  con  man- 
tello, e  coprire  aempl. 

Ammartellato ,  colai  o  colei,  cui 
1'  amante  travaglia  con  dargli 
gelosia 

Ammassamento,  adunamento 

Ammassare ,  far  massa ,  mettere 
insieme,  adunare 

Ammassarsi ,  adunarsi ,  congre- 
garsi 

Ammassatore,  che  ammassa 

Ammazzamento,  l'ammazzare^  uc- 
cisione 

Ammazzare,  uccidere=:In  sentim. 
più  .mite,  vale  fax  nausea:  onde 
diciamo;,  egli  ammazza  à*  un 
che  reciti  male,  o  favelli  a  spro- 
posito, o  di  cose  spiacevoli 

Ammazzatore,  che  ammazza 

Ammazzatrice,  femm,  di  ammax- 
zatore 

Ammelmare  e  Ammemmare,  per 
meta£  dlcesi  d*uomo  ehe  s'in* 
trìga  e  non  sa  uscir  d'un  afl^ 
re,  e  simile 

Ammenda,  emenda,  ristoro,  rifih 
•ciBienfo  di  danno,  ricompensa, 
correzione  e  moderazione  d'er- 
rore 

Ammendamento»  correzione  di  oo- 
stuml  o  di  errore,  anunenda 
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Ammendare,  correggere,  ristora- 
re i  danni,  risarcire,  compensare 
Ammendarsi,  correggersi,  ravve- 
dersi, emendarsi 
Àmmendazione,  V  ammendare 
Ammettere,  introdurre,  accetta- 
re, ricevere  :=Commettere=:i- 
stìgare,  spinger  contro,  incitare 
a  oifesa^ 
Amministrare,  reggere,  governa- 
re, aver  cura=Somministrare; 
cli^è  porgere-o  dare  aitriii  clieo- 
cliè  si  sia=Offlciare  assolutam. 
Amministratore,  clie  amministra 
Amministratrice,  colei  clìe  ammi- 
nistra 
Amministrazione,  l'amministrare 
Ammissione,  azione  per  cai  si  am- 
'  mette,  ricevimento 
Ammodestare,  render  modesto 
Ammogliare,  dar  moglie 
Ammogliarsi,  prender  moglie 
Ammoinare ,  far  moine ,  accarez- 
zare 
Ammollare ,  raddolcire,  for  man- 
sueto 
Ammollarsi ,  taddolcirsi ,  ammol- 
lirsi, intenerirsi 
Ammollimento,  ammollamento 
Ammollire,  ammolIare=lnteneri- 

re,  toccare  il  cuore 
Ammonimento ,  l' ammonire ,  più 
com.  avviso,  ricordo,  Insegna- 
mento per  regola  df  bene  ope- 
rare 
Ammonire,  avvertire,  avvisare 
Ammonitore,  che  anunonisce 
Ammonitrice ,  femm,  di  ammoni- 
tore 
Ammonizione,  avvertimento,  av- 
viso, ripiglio 
Ammorbidare,  addolcire,  far  man- 
sueto 
Ammorbidarsi,  darsi  in  preda  alle 

morbidezze  ed  alle  lascivie 
Ammorbidire.  K  Ammorbidare 
Ammorvidire.  Ammorbidire 
Ammotinamento,  ammutinamento 
Ammotinare,  ammutinare 
Ammotinatore,colalolieammotina 
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Ammoinamento.  l'ammainare,  ca- 

rezzamento,  lusingherìa 
Ammunimento,  ammonimento 
Ammunire ,  lo  stesso  che  anmio- 

nire,  avvertire 
Ammonizione,  ammonizione 
Ammutinamento,  sollevazione,  ri- 
bellione de'  soldati,  o  del  popò* 
io,  l' atto  di  ammutinarsi 
Ammutinarsi,  ribellarsi 
Annnutinatore,  che  si  ammutina 
Amore,  chiamasi  per  vezzeggiati- 
vo, la  donna  amata,  il  flgliuoU- 
no  e  simile 
Amoreggiamento,  r  amoreggiare 
Amoreggiare,  fare  all'  amore 
Amorettaccio ,  nome  corrotto,  si- 
gnificante amore,  come  per  ca- 
rezze e  per  vezzo 
Amorevole,  amoroso,  o  sia  dell'a- 
mor carnale 
A  more  veleggiare ,  fare  amore  vo* 

lezze 
Amorevolezza,  picco!  regalo  o 
galanteria ,  che  talora  sì  dona 
altrui 
Amorosamente,  carnalmente 
Amoroso .  pien  d' amore,  ma  per 
lo  pili  in  senso  d*  amor  carna- 
le=A(nante,  innamorato,  ed  lia 
forza  talor  di  sust. 
Ampio,  chi  è  sommamente  magni-^ 

fico 
Ampliflcare,  magnificar  con  parole 
Amplificatore,  colui  che  amplifica 
Ampliflcatrice,  colei  che  amplifica 
Amplificazione,  r  amplificare 
Ancidere,  ferire  a  morte,  uccide- 
re di  ferita,  v.  p. 
Anciditore.  che  ancide 
Aocisore,  io  stesso  che  anciditore 
Andamento,  l' andare  =  Azione  e 

modo  di  procedere 
Andarsi,  partirsi 
Andare,  stist.,  andamento,  modo 

di  operare 
Andatore,  camminatore ,  viaggia- 
tore 
Andazzo,  usanza  ricevuta  ad  on 
tratto,  trattandosi  jli  fogge,  d'a- 
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bitì,  di  eostniBi 

Andirivieni,  involtura  di  parole 

An&joare ,  andar  qua  e  lày  sensa 
•apere  dove  andarsi,  eome  gli 
8Cioperatr=Aggirar8i  in  parole , 
non  venire^alla  condusiooc,  pai^ 
lare  a  vanvera 

Aateiatore ,  eiealone,  die  fiiveOa 
senza  fondaaMato  o  cendusio- 
ne 

AiAmef  giare,  an&nare,  aggirarsi 
in  parole 

Anftnia,  V  anfiinare ,  aggiramenti 
di  parole,  duflble,  soocchesze, 
ciance 

Angaria,  angherìa 

Angariare ,  trattar  con  violenza , 
cootra  ragione  e  particolarBien- 
te  tiranneggiare 

Angariatore,  che  osa  angaria 

Angareggiare,  angariare 

Angere,  afiUggere,  affannare 

Angheria,  sforzamento  fitto  ad  al- 
trui contr*  a  ragione,  aggravio 

Angheriare,  usar  angheria,  o  stra- 
nezza 

Animalaccio,  pegg,  di  animale, 
detto  per  ischemo  a  persona 
senza  ragione  o  discorso 

Animale,  persona  sciocca,  stupida, 
senza  ragione  o  giudizio 

Animaletta,  v.  u.  per  ischerzo  in 
luogo  di  giovanetta 

kiÈMasre»— Annasare  imo,  vale 
venir  alla  prova,  dmentarsl 

Anneghittimento,  infingardaggine, 
pigrizia 

Anneghittire,  infingardire,  divenir 
lento,  negligente,  pigro 

Annidarsi,  per  m«ta£  eleggersi 
luogo  per  abitare,  posarsi,  e 
fermar  sua  stanza 

Anni  diarsi.  F.  Annidarsi 

Annighittlmento.  anneghittimento 

Annobilire,  nobilitare,  £ur  nobile, 
ed  anche  ornare,  abbellire 

Annodare^  E  non  annoda,  espri- 
me: egli  parla,  opera  senza 
conclusane 

Annoiare,  portar  noia  • 


Annottare,  additare  per 
nominare 

Annuttziamento,  V  annunziare 

Annunziare ,  portai  novelle ,  Sur 
sapere 

Anniinziatore,  coiai  che  annnnzia 

Annunziatrice,  edei  che  annim- 
sia 

Annunziazlone ,  annnnzialnento  , 
avvertimento,  avviso 

Ansio,  lo  stesso  che  ansioso 

Ansioso,  pieno  d' ansietà 

Antagonista,  competitore 

Anteporre,  antiporre,  porre  aTUH 
ti,  preferire,  premettere 

Anteposizione,  r  anteporre,  il  pre- 
ferire 

Antidpamento,  antidpazione 

Anticware,  vantaggiarsi  nel  tempo 
in  lare  checchessia 

Anticipazione,  antìdpamento 

AntidicimenU)^  il  dire  avanti 

Antidire,  il  dire  avanti 

Antiporre.  Y,  Anteporre 

Antiprendere,  prevenire  nel  pren- 
dere 

Antivenire,  prevenire,  arrivare 
innanzi,  rare  una  cosa  avanti  che 
altri  l' abbia  premeditata ,  che 
anche  direBuno:  vìncerla  del- 
la mano,  furar  le  masse 

Anzivenire,  antivenire 

A  occhio,  ovv.,  a  vista,  prenden- 
do regola  dalla  vista 

Aoperare,  lo  stesso  che  adoperare 

Aoperatore,  cooperatore 

Aoprare,  lo  stesso  che  aoperare 

Aperto.  Viso  aperto,  vale  ardito, 
che  mostra  franchezza 

Appalesare^  palesare,  manifestare 

Appalesarsi,  manifestarsi,  figurai  ve- 
dere, pdesarsi    ' 

Appaltone,  faccendone,  mestato- 
re, che  piglia  sopra  di  sé  qual- 
sivoglia  nego/.io=tChe  appalta, 
che  sopraoa  colle  parole 

Appannare ,  dare  in  checché  sia 
e  restarvi  preso  rRinuiner  cot* 
ti ,  ingannati ,  e  dieesi  anche  : 
dar  nella  ragna  o  nella  rete 
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Apparare,  appreatare,  preparare, 
appareccbiare=:adornare    • 

Apparecchiamento,  i'appareci%ia< 
re,  preparamento 

Appareecmaiìte,  che  apparecchia 

Apparecchiare,  mettere  in  or4iae, 
In  punto,  preparare,  apprestare,, 
allestire    .  ■    ^ 

Apparecchiarsi ,  prepararsi,  met- 
tersi in  ordine  > 

Apparecchiatore,  che  apparecchia 

Apparecchiatrice,  femm.  di  appa- 
recchiatore 

Apparecchiatura,  l'apparecchiare, 
apparecchio,  apparecchiamento 

Apparentarsi,  procedere  con  alcu- 
no con  più  sicurtà  che  non  com- 
porta la  decenza .  né  U  conve- 
nevole ,  che  anche  direbbesi: 
affratellarti 

Apparere,  apparire,  comparire 

Apparirc,-bonoscersi:=Far  pompa 
=Esser  celebre 

Appartare,  separare,  metter  da 
parte  alcuna  cosa 

Appartarsi,  tirarsi  da  parte,  segre- 
garsi 

Appartatamente,  separatamente,  di 
per  sé  e  da>  sé 

Appellare ,  nominare  ,  chiamare  , 
invitare 

Appettare,  stare  a  petto,  o  a  fÌFon- 
te ,  essere  eguale  di  {orze^p- 
pettare  alcuna  cóta  ad  alca- 
no,  incolparnefo,  apporgliela 

Appialtamento,  V  appiattare 

Appiattare,  nascondere,  occultare 

Appiattarsi^  nascondersi 

Appiccarsi ,  attaccaVsi ,  impiccar 
sé  stesso,  ed  anche  appigliarsi, 
aggrapparsi  -- 

Appigliarsi,  appiccarsi=avvicinarsi 

Appigrirsi,  impigrirsi 

Appiliottare,  fermarsi  odiosamen- 
te in  ÙD  luogo  senjsa  saperne 
uscire 

Applaudente;  che  applaude 
Applaudere  e  Aputaudire,  far. se- 
gno di  festa  e  a'^Uegre^za  coi 
picchiar  le  maDl>  e  con  simili  atti 


Applaoditore,  che  applaudisce 
Applauditrice,  femm,  di  applaudi- 

tore 
Applicamento,  applicazione 
Applicare,  apporre,  adattare  una 
cosa  sopra  un'altra  in  modo  che 
vi  sia  attaccata=sempi.  adattare 
=Assegnare,appropriaì'e,  ascri- 
vere a  uno ,  a  una  cosa  chec- 
chessia ^ 
Applicarsi,  studiarsi  con  atteoiio- 
ne,  ed  anche  darsi ,  mettersi  a 
checchessia,  addestrarsi 
Applicatezza,  applicazione 
Applicatore,  colui  che  applica 
Apt>Iicazione,  T  azione  d*^  applicare 
Appoggiare,  .accostare  una  co^a 
aii' altra  =  ilpppj7y tare  un  col' 
pò,  o  simili,  percuotere,  colpire 
con  forza 
Apppggiarsi ,  valersi  di  alcuno  o 

ai  alcuna  cosa  per  sostegno 
Apponimento,  apponiziotne  . 
Apposizione,  l'apporre 
Apporre,,  por  sopra,  ed  anche  ag- 
giungere sempl.=Imputare,  ao- 
^    cusare 

Apporsh,  indovinare 
Apportante,  che  apporta  v 

Apportare  ,    portare  ^  arrecare  j 
trasferirecRlferire ,  dar  contez- 
za di  una  cosa=:Càgìonare 
Apportatore,  colui  che  apporta 
Apportatrice,  colei  che  apporta 
Appostare,  appiccare  un  colpo  := 
Palesare,  mostrare,  scoprire    ' 
Apprendere^  prendere   * 
Apprendersi  d*  amore ,  innamo- 
rarsi ^ . 
Appresentare,  recare  alla  presen- 
za, porre  avantin^ener  il  Ino*, 
go  e  la  vece  d' altra  persona 
Apprestamento,apparecchiamento 
Apprestare ,  apparecchiare ,  met- 
tere in  pdnto,  preparare 
Apprestarsi,  prepararsi  /- 
Appresto,  ju«t.,  apprestamento 
Approbare.  F.  Approvare  - 
Apptobatore.  F.  Aoprovatore 
Approbasione.  F.  Approvazione 

100 
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Approdare,  da  prò,  tur  prò,  acqui- 
stare, approDttare 

Approfittare ,  far  profitto ,  prelBt- 
tare=^ecar  utile^  avvantaggiare 

Approntare,  apprettare, -àpMrec- 
eliiare 

Appropiazioàe.  V  appròplare      ^ 

Apprc^priare  ed  Appropiare,  attri- 
buire ^  for  proprio,  recare  in 
proprietà,  assegnare^  ascrìvere 
zUppropriare  una  cotOj  affer- 
marla costaulemente  senza  du- 
bitazione 

Appropriarsi,  farsi  proprio,  attri- 
.  Ijuirsi 

Appròssimamento,rapprosslniarsi 

Approssimamente ,  che  s'appros- 
sima, clie  s'avvicina 

Approssimarsi,  appressarsi,  av\ì- 
cinarsi,  accostarsi 

Approssimazione,  approssim^men- 
to 

Approvamento,  l' approvare 

Approvanza,  approvazione,  appro- 
VMnento 

Approvare,  coDfeniiare,.provare, 
ed  anche  far  prò,  approfittare 

Approvatore,  che  approva 

Approvatjfice,  femm.  di  approva- 
tore 

Approvazione,  l'approvare,  appiro- 
vamento 

Aprire,  palesare,  manifestare,  ed 
in  questo  signiC  usasi  anche  al 
neutr,  pass. 

Arcadore,  ingannatore,  truffatoVe 

Arcare^  ingannare,  pigliar  ad  in- 
ganno con  bagattelle,  truffare 

Arca(bre.  F:  Arcadòi^e 

Alchiraiare,  falsificare,  trattare  e 
maneggiare  con  inganno 

Arcifiìonno,  di'cesl  per  iscnerno^ 

Solul  che  millantandosi  di  gran*, 
^uomo,  si  fa  altrui  conoscere 
per  iscempio  e  per  vano 
Arcignamente,  con  arcignezza, 

con  asprezza    ■ 
Arcigno.  Viso  arcigno^  lo  stèsso 
che  viso  aspro,  agroj  cioè  se- 
vero, zotiM,  perturbato 


Arcioieiitire ,  mentire  sfiicciata- 
mente 

Arciridere,,  più  che  ridere,  e  far- 
si beffe 

Arfosatto,  upmo  vile,  e  di  poeo 
pregio,  o  di  meschino  aspet- 
to, e  ^usa  anche  in  fonrn  di 

Arioso,*" bisiaro,  capriccioso,  ed 
anche  avvenente,  di  buon'aria 

Allotto,  uomo  vile,  gaglii^  e  apor* 

'  co,  che  mangia^  e  bee  oUre  il 
convenevoie=atrty.,  a  armacollo 

Arrabattar^,  aflatlearsif  sforsani 
d'operare    - 

Arrabbiamento,  l'arrabbiare,  ralK 
bia  e  per  metaf,:  stizza,  rovel- 
lo, escandescenza 

Arrabbiare,  stizzirsi,  iacollerini 

Arrabbiatamente,  con  rabbia,  rab- 
biosamente 

Arrabbiato,  per  metaC  si  dice  di 
ìiomo  soverchiamente  aecco 

Arraffare ,  strappar  di  marno,  tor 
con 'Violenza,  afferrare,  ablNraa* 
care  é  strìnger  cor  violenza 

Arraffiare.  F.  Arraffar^ 

Arramatare,  figurai,  bastonare 

Arrancare,  affannarsi,  angustiarli, 
affiilicarsi 

Arrandeliare ,  avventare-,  tnv 
altrui  il  randello,  o  qualimqve 
9ltra  cosa 

Arranfiare:  F.  Arraffare 

Arrangolare,  arrovellare,  atizzffsi 
rabbiosamente,  e  s'usa  aodie 
iieutr,  pvss* 

Arrapinato,  lo  stesso  che' arrovel- 
lata, ^e  dicesi*  d'uomo  fastidioso, 
iracondo 

Ar pappare ,  arraffare,  arraspare, 
torre  con  Violenza  ed  ingordigia 

Arrappafore^  colui  "Che  arrappa 

Arrappatrìce, eoleiche  arrappa 

Arràspiiré ,  raspare ,  cioè  portar 
via,  rubare 

Arrecare,  recare,  portare,  ed  an- 
che indurre^  mettere,  suscitare 

Arrecarsi,  accomodarsi,  disporsl 
a  una  cota=zAocoÉiodarsi  colia 
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'  posHura  del  corpo  per  qualche 
operazfòoe 

Arrecatoì*e,  che  arreca 

Arrestamento,  l'arrestare  - 

Arrestare,  impedir  ad  una  cosa 
il  moto  incominciato,  sopratte- 
ner^,  fermare  per  forza,  tratte- 
nere, ritenere;  tenere,  sostare 

Arrestatore,  òhe  arresta 

Arricchirsi,  divenir  ricco 

Arricciare^  inanellare  i  capelli  con 
arte  per  abbellirsi  ;  il  eoe  dice- 
si anche  fare  i  ricci=lstizzir' 
«i,  incollerirsi,  commuoversi, 
^  sollevarsi  v 

Arricciatura,  Tatto  dell'arricciare 

Arridere ,  inostrarsi  ridente,  be- 
nigno, piacevole,  fovorchrole 

Arrischiamento,  T  arrischiarsi,  ci- 
mento 

Arrischiarsi,  che  s'arrischia 

Arrischìante,  mettei'é  in  chuento, 
in  pericolo  ed  In  arbitrio  della 
fortuna 

Arrischiarsi,  aver  ardire,  avven- 
turarsi, attentara^i 

Arrisicare,  lo  stesso  che  arri- 
schiare 

Arrissarsi,  fer  rissa,  contesa,  az- 
zuffarsi 

Arrivamento ,  V  arrlva/e,  compa- 
rire, comparsa=Glungere,  finire 
il  cammino,  pervenire  al  luogo, 
condursi=Pervenh*e  a  f^r  qual- 
che cosa,  ottenere  IMntento, 
rìQStìtf:^  Arrivare  uno,  rag- 
giugnerlo  in  camminando,  od 
anche  acchiapparlo^  £firÌo  starei 
Arrivar  bene,  capitar  bene,  u- 
scire  a  bene 

Arrivata,  V  arrivare 

Arrivo,  l'  arrivare,  venuta,  com- 
parsa, giunta 

Arrizzare,  arricciare,  rizzare 

Arrocchiare,  fare  con  poca  consi- 
derazione o  arte  checchessia 

Arrogantare,  trattar  arrogante- 
mente 

Arrogante,  che  ha  arroganza,  sa- 
pert>09  proflontuoeo,  contrario 


di  modesto 

Arrogantemente^  cota  arro|;aBza, 
superbamente,  prosontuosamen- 

'le  e 

Arrovellare,  fiire  arrabbiare  al- 
trui 

Arrovellarsi,  stizzirsi  rabbiosa- 
mente 

Àrrnfiàre.  sconciare  e  disordinare 
ì  peli  del  capo- e  della i>arba  e 
simili 

AhTiffiirsi,  rabbufhrsi ,  scanni- 
gUarst 

Arruffianare^  disporre  e  indurre 
ehi  che  sia  a  requisicioiK  del 
terzo,  a  male  operare  in  car- 
nalltft 

Arso,  povero  iti  canna,  abbrucia- 
to di-  danaro  { 

Ascendere,  salire,  poggiare 

Ascendimento,  V  ascendere,^«alita 

Ascensione,  ascendimento  ' 

Ascoltante,  che  ascolta 

Ascoltatore,  che  ascolta 

Ascoltatripe,  fem,  di  ascoltatore- 

Ascondere,  nascondere 

Ascondimento,  nascondimento 

Ascrivere,  attribuire^  fanuutare,  e 
neutr,  pass,,  appropriarsi^  ar- 
rogarsi 

Asinaccio,  pegg.  d*  asino,  e  dicesi 
ad  nomo  zotico,  indiscreto,  ca- 

Sarbio 
nino,  dim.  d'ashio,  zotico,  in- 

.  discretOi  scortese 

Asinità,  Aainitade  e  Asinitate,  modo 
di  procedere  indiscreto  e  scor- 
teèe 

Asino,  uomo  zotico,  di-  rozzi  co- 
stumi, ^scortese 

Aslnone.  accr,  d'asino,  uomo  zo- 
tico, indiscreto,  villano 

Aspettamento.  r  aspettare 

Aspettante,  che  aspetta,  ed  anche 
circostante,  spettatore 

Aspettare,  attendere.  Indugiare, 
soprastare      • 

Aspettatore,  che  aspetta,  ed  ^nche 
ispettatère 

Aspettatriee,  femm.  di  aipettatore 
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A«pettazioDe,  aspettuneiito 

Aspetto,  su$t.  (e^'  e  larga),  aipel* 
tamento,  indagie 

Ajipettone,  chi  sta  aspettando.  Si 
usa  in  cattivo  senso 

Aspi^ggiamento,  lo  aspreggiare, 

.  esacerbaxione 

Aspreggiare,  trattar  con  asprez- 
sa,  contrario  di  vezseggiarej^ 
careggiare 

Asprezza,  ruvidezza,  salvaticliez- 
sa,  rigorosità»  autteritft,  fierezza 

Aspro,  fiero,  crudele,  selvatico, 
austero,  roszo,  iotioo  ^ 

AasaUnanto  e  Assagliaoiento,-  an- 
dar alla  volta  di  checchessia  con 
animo  risolato  d'offendere 

Assalitore,  che  assaU8ce=:inordi- 
tore,  detrattore 

Assaltamento.  P.  Assalimento 
.  Assaltante,  che  .assalta 

Assaltare,  sutt,i  assalimento 

Assaltatore.  F.  Assalitore 
^       Assahatrlce,  femm,  di  assaltatore 

Assalto,  io  stesso  che  assaltameor 
to,  assalimentb 

Assannare,  per  slmilit.  vale  lace- 
rare con  maldicenza  =  figurai 
assalire,  afiterrare  ' 

Assassare,  scagliar  sassi  contro 
di  alcuno      ~        • 

Assassina,  feninu  d'assassino 

Assassinamento,  l'assassinare 

Assassinare,  assaltare  nella  stra- 
da i  viandanti  per  -  ucciderli,  e 
tor  l<nro  la  roba 

Assassinatore»  che  assassina,  as- 
sìissino 

Assassinatura,  assassinamento 
.   Assassinio,  assassinamento 
-  Assassino,  scherano,  malandrino 

Assecondare,  secondare 

Asseguire,  inseguire, ,  tener  die- 
tro, perseguitare,  ricorrere 
^  Assembiamento,  assembramento 

Assemblare,  assembrare  . 

Assemblea,  adunanza  dì  persone 

,  in  un  determinato  lupgo  per 
discorrere  insieme  e  risolvere 

Assembramento,  l'assembrare 


Assembrare ,  accostarsi , 
gliersi  insieme  per  fiar  qualdie 
^sa=:Unirsi  camalmente 

Assentameiito»  lontananza 

Assentarsi  x  allontanarsi ,   disco- 
starsi 

Assentatore.  adulatore 

Assente,  ch^é  lontano 

Assenza,  lontananza 

Asserente,' che  asserisce 

Asserimento,  l'asserire,  affiora» 
zione,  asserzione 

Asserire,  proporre  una  cosa  come 
vera,  pooo  meno  che  aflciman 

Asserto,  siut^  afferaoazione,  as> 

.   se^ziotte 

Assertore,  che  asserisce 

Asserzione^  l'asserire, 
zione 

Assev^ramento,  asseveraiiza 

Asseveranza,  costante  afiennBzi»> 
ne  di  quel  che  si  dice 

Asseverare ,  asserire  costante- 
mente 

Aihseverazione,  asseveranza 

Assistente,  che  assiste^  assistilore, 
sovente  ha  forza  di  stuL 

Assistenza,  lo  assistere,  alato  dato 
colla  persona  o  colle  facoltà 

Assistere,  star  presente ,  trovar 
si  presente  =r  Dare  sduto  colh 
persona  o  colle  fticoltÀ,  aintarCi 
soccorrere,  preistare  assisievi 

Assistitore,  che  assiste 

Associare,  accompagnare,  tener 
coniitiva 

Assortimento,  l'assortire 

Assortire,  da  sorla,  sqerre,  distis* 

guere,  scompartire,  or(unare=: 
a  sorte,  eleggere  per  sorte» 

trar  le  sorti 
AssotUgliai^i,  brigarsi,  amiisk> 

tarsi 
Astegnente.  F.  Astinente 
Astemio,  che  non  beve  vino 
Astenente,  astinente 
Astenersi,  temperarsi,-  oofiteneni 
Astenimento,  lo  astenersi 
Astinente,  chi  usa  temp>eranza  io> 

torno  al  cibi,  o  clii  è  eontiaeote 
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Astrignere,  strìngere,  costringe- 
re, sforzare,  contenere 
Astringere.  K.  MUtrìgnere 
Atroce,  terribile,  cnidele,  fiero 
Aitarsi,  adattarsi,  accomodarsi    / 
Attestare,  tastare,  e  propr.  colpire 
Attediare,  tediare 
Attediarsi,'8nnigliittirsi,  impiiprirsi 
Attendente,,  clie  attende,  che  a^ 

spetta  ■     < 
Attendere,  dare  opera,  impiegarsi 
in  elle  clìe   sia=À   ore,   a 
dire,  vale-  continuare,  segoita- 
re=Aspettare 
Attendimento,  V  attendere 
Attenditore,  che 'agende 
Attenere,  adempiere,  i»sservare 
Attenersi,  secondare,  8eguitare= 
Star  appiccato  a  cosa,  oVattrl 
al  sostenga 
Attentare,  tentare,  provare 
Atterramento,  l'atterrare 
Atterrare,  abbattere,  gettare  a 
terra,  ed  anche  vincere,  supe- 
rare, rintuzzare,  reprìmere 
Attestare,  far  testimonianza,  af- 
,  fermare 

Attestarsi,  affrontarsi 
Attestatore,  che  a^esta . 
AttiUatàmente,  con  attillatura 
Attillatezza,  attillatura 
Attillato,  con  acconci  e  ben  com* 

posti  vesthnenti  addosso 
Attulatnra,  squlsitesza  della  por- 
tatore e  degli  abiti 
Attingere,  toccare,  arrivare 
Atttrare,  trarre,  tirare  a  sé 
Atttvftft,  Attivitade  e  Àttivitate, 

Dotenza  attiva 
Attivo,  spedito,  pronto  e  risoluto 

neHe  azioni 
Attissare^  per  metal  aizzare»  in- 
citare, stimolare 
Attizzatore,  che  àttlcca 
Atto,  azione,  operazione,  opera:; 
Gesto>  costume,  maniera =Cen- 
no=:LesÌo=Ufillzlo,  stato,  eser- 
cizio^ minbtero 
Attore,  facitore,  che  fa^  che  opera 
AHomlameiitOf'lo  attorniare.  > 


Attorniare,  andare  d'intorno,  gi 
rare  attorno 

Attraere,  attrarre,  tirare  a  sé 

Attraimento,  V  attrarre.— iterai- 
m^to  degli  amici,  flgurat  di- 
cesi dello  amicarsi,  del  ttìnì 
amici 

Attrarre,  tirare  a  sé,  «  per  shnliit. 
tirare  con  allettamento 

Attraversare,  contraddire,  garri- 
re, e  flgtirat  opporsi,  imj^lre 

Attraversatore,  che  attraversa 

Attrice, '/«mm.  di  attore,  opera- 
trice» effeitrice 

Attrnpparst,  mettersi  in  truppa, 
móni  insieme  molte  persone 
per  a/iicorrere  in  qualche  hi0Qrt> 

Attuffikrsi,  immergersi,  andar  sot- 
t'eicqu9i^=Attu farsi  nei  vizii, 
ne*  diletti  e  slmlii.  Darsi  in  pre- 
da, darsi  tutto  a'vizii.  aMiletti  ec; 

Attutire,  far  restar  eneto  dentro 
sua  voglia  uno ,  ehe  favelli ,  o 
colle  minacce,  o  colle  buffe 

Avanzamento,  aggrandimento,  in- 
nalzamento, incremet^to 

Avanzante,  che  avanza     ^ 

Avanzare,  mettere  in  avanzo,  ao^ 
quistare,  aceùmulare,Mgranai- 
j'e,  accrescere,  superare,  Invia- 
re, mandare 

Avanzarsi,  venire  innanzi  acqoi- 
stando,  profittare 

Avanzatore,  che  avanza 

Avaro ,  colui  eh'  è  bruttafo  dal 
vizio  dell'avarizia 

Avente,  che  ha        ' 

Avere,  possedere,  tenere,  piglia- 
re, togliere,  conseguila,  procac- 
ciare, provvedere,  guadagnare, 
vincere,  e  talora  nr  venire  a  sé 
4>  alla  sua  presenza  ;  avere  a  sé 

Avertere,  voltare  altrove 

Avvaloramento,  P  avvalorare 

AvvakiraÀl,prepdere  valore,fàrza 

Avvantaggiamento,  '«vvantaggio 

Avvantaggiarsi,  pigliar  vantaggio, 
avanzarsi. 

Avvelenare,  dare  11  veleno 

Awelenfttore»  che  avvelena 
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AYvenirti,  abbatterti,  riaoantnni 

Àwentainento,  Iq  avventare 

Avventare,  scagliar  eoa  violenza, 
lanciare 

Avvitarsi ,  spignerst  e  gettarsi 
con  iaspeta  a  checcbesan 

Avversare,  contrariare 

Avversaria,  nemica,  colei  ebe  con- 
traria 

Avversario,  nimloo 

Avversatore,  che  avversa,  con- 
trarlo 

.Awersatrice,  fefnnu  di  avversa- 
tore 

Awertimenlo,  l' avvertire 

Avvertire,  dire  awertlmenti,  am- 
monire 

Avveramento,  nso,  consaetaidine 

AvvezaarsI,  fisaoeftirsi 

AvVeazatmnB,  awexzamento 

Avviamento,  inviamento 

Avviare,  indirinare 

Avviarsi,  mettersi  in  via,  Indlris- 
zarsi 

Awicinamenlo,  V  avvicinare 

Avvicinante,  clie  s' avvicina 

Avvicinare,  accostare,  ap|>ressare 

Avvicinarsi ,  acoostacai ,  Arsi  vi- 
cino   ^  -' 

Avvlsamento,  da  avvisare,  per  fiu* 
intendere,  nuova,  avviso,  ed 
anche,  isgnardo,  li  raggnardare 

Avvisante,  che  avvisa 

Avvisare,  dare  avviso,,  fiureinteih 

^dere,  significare 

Avvisatore,  che  avvisa 

Avvisatrice,/em?)i.  di  avvisatore 

Avviso,  ragguaglio,  annuniio,  no- 
vella 

Avvistare ,  guardare  diligènte- 
mente,  misurare  colla  vista 

Audace,  temerario,  di  soverchio 
ardh^' 

Aundeare,  portar  via,  sgraffignare 

Ausiliatore ,  colui  che  dà  ausilio, 
aiutatore 

Asiane,  operazione,  fatto,  ed  anco 
feccenda,  intrigo,  negozio    - 

Azzimarsi,'  raffazzonarsi,  ripnfirsi 

Azzuffamento,  P  azzaflaral,  bu&, 


baraffa  ^ 

Azzuffarsi,  venire  a  sofia 
Azzuffiitore,  che  s' azzuffi  di  leg* 

gierl,  manesca 
Babbaccio  ,  materiale ,  aenapUce» 

sciocco 
Babbaccione,  aecr.  di  bablwceio^ 

semplicione,  scioccone 
BabtMÌeo.  babbeo,  babbione 
Babbeo,  babbaccio 
Babt»i9ne,  sdoccoae 
Babbuassaggine ,   astr.  di  bab- 

bnasso,  che  più  commi,  al  dice 

buassaggìne 
Babbuaaso,  sciocco,  scimanllo 
Babbuino,  dfcesi  ad  uomo  cott 

traffatto  di  viso  e  a  chi  lia  d^ 

fetto  di  niente 
Babilonia  ^  flguraL  si  prende  per 

confusione  e  tumulto  di  mmts 

gente  disordinata 
Bacalare,  si  (avnde  per  aomo  di 

maneggio,  uomo  serio,  che  sw- 

ta  sentenze,  che  anche  ai  dne 

barbassoro 
Baccalare.  F.  Bacalare 
Baccanalia,  fracasso  di  chi  giooca 

0  scherza  -con  clamori 
Baccanella,  brigatella  di- persone 

che  fiinno  strepito  e  soondo  nh 

more 
BaccaneUo,  divfu  di  baccano 
Baccaneria,  baccanalia 
Baccano,  rumore,  fracasso  che 

risulta  dallo  scherzare  seonda* 

mente 
Bacceliacclo,  detto  ad  uomo,  vale 

il  medesimo,  che  oocellaeda, 

pecorone,  babbuino    . 
Baccelleria,  azione  di  scimunito 
Baccella,  per  slmiiit.  diciamo  al 

membro  virlle=Si  dice  ad  ooms 

semplice  e  sciocco 
Baccellone.  F.  BacceHo 
pacobeggiare ,  menar  fèsta  e  r» 

more  come  le  baceanti 
Bacchinone,  dlcesi  d'  nomo  Atto, 

che  si  balocca,  e  fa  delle  fiw- 

ciullaggini,  balocco  . 
Bacheeca,  per  meCa^  dicasi  d'ao- 
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mo  che  non  sia  buono,  se  non 

per  un  po'  di  mostra,  dappoco 
Bachi  occo,  baciocco,  baccellp^bab- 

buine,  sempliciotto 
Raciocco,  JMCcello,  sempliciotto 
Baco.  Far  baco  e  far  baco  bacOj 

è  un  certo  scherzo  per  fiir  pau» 

ra    ai    bambini    coprendosi  il 
.volto,  lo  che  si  dice  anco  far 

bau  bau 
Bada,  il  badare,'  tenere  a  bada,  e 

fimilU  V,  A  bada 
Badaloccare,  baloccarsi,  indugiare 
Badalone,  scioccone,  perdigiorni, 

é  che  non  sa  e  non  vuol  far  nulla 
Badaluccare,  badare,  trattenersi 
Badai  uccatore,  che  fa  badalucchi 
Badalucco,  Tatto  del  tenere  a  bada 
Badamento,  il  badare,  indugio 
Badare,  indugiare,  tratten^si  = 

Attendere,  attentamente  consi^ 
.  derare  .=  Guardare    amorosa- 
mente 
Badatore,  ritardatore,  indugiatore 
Bagi^eo ,  dicesi  d' uomo  inetto , 

scipito,  in  modo  basso 
Bagfliane,  buone  parole  per  tirar 

altrui  nella  sua  volontà 
Baggiano,  baggeo 
Bagnarsi,  entrare. in  bagno.  In 

fiume  o  in  acqua  simile 
Bagnatura,  l' atto  del  bagnarsi 
Baia,  biu*la,  scherzo 
Baiata,  baia,  burla 
l^aione,  usato  in  forza  di  susU. 

che  i)urla  e  fa  le  baie  volentieri 
Baioso ,  eh*  è  vago  di  &r  baie  ; 

piacevole,  faceto 
Baiulare,  portare,  portare  sulle 

spalle 
Balestrare^  per  simillL^gittare, 

scagliare 
Balio,  uomo  inesperto;  mal  pratico 
Ballo.  Essere  in  bàlio  j  entrare 

o  uscire  in  ballo  o  mettersi 

ili  ballOs  dicesi  quando  uno  si 

ti'ova  o  comincia  a  entrare  o 

uscire  di  qualche  maneggio  ^  o 

nego2Jo  0  mipresa 
Baloccamente,  il  baloccare 


Baloccare,  tener  a  bafia  con  arte, 
in  ter  tenere  =  neutr, ,  dimora- 
re, fermarsi  con  perdimento  di 
tempo 

Baloccatore,  che  balocca 

Balocco,  che  si  balocca,  balordo 

Baloccone,  auv.,  a  guisa  di  bafoo- 
co,  di  stolido        / 

Balogio,  melenso 

Balordaggine ,  bessagginé ,  inav- 
vertenza  ' 

Balordamente,  con  balocda^gine, 
scioccamente 

Balorderiai  balordaggine 

Balordo,  sciocco,  mmchfone=:TaI« 
'  volta  vale  sbalordito  . 

Balzano ,  4icesi  Cervei  balzano 
e  vale  stravagante,  bestiale 

Balzare ,  andare  prestamente  in 
un  subito,  o  di  contrattempo 

Balzeggiare,  far  balzare 

Balzellare,  balzar  leggermente. 

Balzelloni,  dicesi  Andar. bcUgellO' 
ni  di  chi  saltella  in  andando 

Balzo.  Andare  a,  balzi ,  vale  an* 
dar  saltelloni,'  e  balzare  in  an- 

^ d&ado,— Aspettar  la  palla,  ni. 
ÌH/tlzOj  aspettar  l' occasione ,  il 
tempo  di  fare -checchessia 

Bambinaggine,  atto  o  azione  da 
bambini 

Bambineria,  bambinaggine 

Bambocccria,  ^ntocceria.,  cosa 
da  bambocci 

Bamboccio,  dicesi  d'uomo  sem* 
plice.  soro 

Bamboleggiare,  far  cose  da  bam> 
bini,  pargoleggiare 

Bamboleggiatore,  che  bamboleg- 
gia 

BamboUnaggine,  fatto  o  azion  d« 
bamboli 

Banderuola  ,-  per  simillt.  si  dice 
di  persona  leggiera  ,e  instabile 

Barabufia,  scompiglio,  tumulto 

Barbagianni,  per  similit  dicesi  ad 
uomo  sciocco  e  balordo 

Barbalacchio,  dai  Fiorentini  dicesl 
di  pei^ona  buona  a  poco 

Barbaro,  incivile  e  di  a$prl  e  roi- 
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si  oosAnni,  efferito=Qiiando  «i 
riferisce  al  bvellare  ecc.  si  di- 
ce di  tatti  coloro  i  anali  non 
Avellano  in  alcuna  delle  lingue 
nobili ,  o  se  pure  fiiTellano  in 
alcuna  di  esse  non  favellano  cor- 
rettamente 

Barcoilanientov  il  barcollare 

Barcollare,  flgor.  vacillare,  titu- 
bare 

Barcollone  e  Barcolloni,  avv.f 
>èK>  ^  verbo  andare  e  simili, 
Tale  andar  barcollando  ecc. 

Barellare,  per  metaf.  barcollare 

BarlacchiO)  per  traslato  dlcesi  di 
«no  seioccov  bnono  a  poco»  cM 
anche  chiamasi  barbMacchio 

Baronare,  Ciré  il  vagabondo 

Barone,  per  ironia  si  dice  a  colui 
che  vagabondò  va  mendicando, 
che  dicesi  anche  birbone 

Baniffii,  confuso  azzuffamento 

Bsruffevole,  pronto  a  far  barulfe 
ed  attaccar  lite 

Baruffo,  baruffa 

Barzelletta,  detto  faceto,  cosa  non 
vera,  ma  detta  per  ischerzo 

Barzellettare,  dire  barzell<*tte , 
discorrere  burlando  e  scher- 
xando 

Basco,  goffo,  balordo 

BasdfQone,  add,  e  tusUy.  ano  so- 
verchiamente grasso 

Basoso,  stupido,  balordo,  con 
mente  offuscata 

Bassare,  per  meta£  a  mitrare 

Bassettare,  si  dice  del  ridurre  al- 
trui a  morte  o  per  violenza  o 
per  cattiva  cura  o  per  altra  so- 
migliante cagione 

Bassezza ,  per  lo  più  non  s' usa 
che  per  traslato,  e  vale  scadi- 
mento di  ^to  e  di  ricchezze.— 
Recare  a  bassezza,  vale  ridur- 
re in  basso  stato,  peggiorar  la 
condizione=rSi  dice  anche  della 
nascita,  della  condizione  ecc. 
per  dire  eh'  è  Mie,  ignobile 

Bassa  Gente  bassoj  vale  la  plebe 

Bastare,  poter  sostenere.— Bastar 


Vanimo  ù  il  cuore  o  la  insta, 
vale  aver  ardire,  dare  n  cnore 

Bastonare,  ^ugnere  e  censurar 
con  parole 

Bastracone,  nomo  grosso  e  fiim- 
.to,  detto  per  ischerzo 

Batosta,  contesa  di  parole 

Batostare,  Ut  batosta 

Battaglia ,  assalto  di  ragióni ,  da 
indurre  alcuno  a  cbecchesna 

Battere,  dar  percosse,  basse,  pie- 
chlate 

Battezzare,  porre  e  dare  II  nome 
=Bagnare  o  gettare  in  capo  al- 
cuna cosa 

Battimento,  il  battere,  percotime»» 
to.  picchiamento 

Battitura,  percossa,  colpo,  basse 

Ban^  V.  n.  per  fìir  paora  ai 
bmi ,  quasi  significhi  ona 
terribile 

Bazzica,  nomo  fifflirigliare  e  «fiaa* 
stra  conversazione 

Bazzicare,  conversare,  praticar^ 
usare  in  un  luogo 

Becco,  si  dice  a  cni  lascia  giace- 
re altrui  colto  propria  nogliey 
perché  questo  animale  di  ciò  aoa 
si  adira 

Beocone ,  per  metaf.  tftnfrfdo^  ia- 
sensato,  castrone 

^tfSsL ,  burla .  scherzo  fotta  eoa 
arte,  perchè  chi  è  scliemito  aoa 
se  ne  accorga,  dHeggiamento 

Beffardo,  che  la  l>effe 

Befihre ,  mettere  In  isdierso  il 
male,  o  II  difetto  altrui,  ooeel- 
lare,  fare  «ma  beflGi 

Beffttore  e  Beffatrice,' che  belb 

Beffe.  V,  Beffa 

Beffeggiamento,  corbellatora,  de- 
risione 

Beffeggiare,  fìreq.  di  t>eflbre 

Beffeggiatore,  beflhtore- 

Belare,  per  metaf.  gracchiare,  ci- 
calare. chtacchierare=ln  amdo 
basso  dicesl  per  ptangere 

Bèllaaiente,  con  bel  modo,  piace- 
volmente, aocoBciamente  =  t* 
dagio 
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Benino.  Fare  il  beila  bellino, 
vale  dissimulare,  fingere  per 
arrivare  a  qualche  suo  fine 
Belluniore,  diceai  d'uomo  allegro 

e  fiioéto 
Belone^  colui  che  bela  o  piaifge 
Benficconciamente',  con  bello  e 

acconcio  modo 
Benail<^vaf o ,  allCTato  con  agio, 

allevato  con  buon  costume 
Henereato,  accostumato,  educato 

nel  buon  costuma 
Beiidare,GOp,rir|rii  occhi  con  benda 
Benestante',  chi  ha  qualche  ric- 

chena 
Bergolo,  leggiero,  volutale  e  quel 
tht  noi  diremmo  corrivo ,  cioè 
presto  al  credere  e  al  muover- 
si, da  vergola,  pronunziata  coi- 
PE  larga,  che  vai  barca^  cosi 
detta  da' Veneziani ,  perchè  di 
leggieri  si  rivolta  =  Quel  che 
altr.  si  direbbe  per  nuovo  zugo, 
nuovo  pesce 
Berliogaiuolo,  berlingatore 
Berlingamento  ,   il   berlingare  , 

chiacchieramento  < 
Berlingare,  ciarlare,  cinguettare, 
avendo  ben  pieno  11  ventre,  ed 
essendo  ben  riscaldato  dal  vino 
Berlingatore ,  che  berlinga,  cica- 
lone, chiacchierone 
BeHlnghiere,  berlingatore 
Berta,  chiacchiera,  burla,  b<elih 
Berteggiamento,  Il  berteggiare 
Berteggiare,  burlare,  motteggia- 
re, dar  la  berta 
Berteggiatore,  che  berteggia 
Berfboe,  drudo  di  donna  di  mal 

afiiire 
Bestia ,  per  «etafl  ai  dice  d' uo- 
mo senza  discorso .  o  che  ab- 
bia costumi  o  fMscia  azioni  da 
bestia 
Bestlaccla,  per  ingiaria,  detto  di 
persona  rozza,  indiscreta,  è  lo 
stesso  che'anlmalaccio  . 
Bestf aleggiare ,  fere  o  dire  cose 

bestiali 
Bestione,  dicesi  per  uelat  d' uo- 


mo fiero  e  bestiale 

Bestiuola  e  Bestiuolo,  dicesl  a 
persona  di  poco  senno 

Bettolante,  colui  che  fì^qyenta  le 
bettole 

Bezzicare,  dicesi  di  persone  che 
sempre  garriscoao  e  contendo» 
no  fra  loro 

Biante,  vagabondo 

Bicchiaechia,  pantraccola,  baiucola 

Bietolone,  dappoco,  svenevole, 
sciocco  ;  e  dlcesi  anche  di  cin' 
piange  per  poco  ' 

Bighellone,  sciocco,  scimunito, 
scempiato 

Bigoilone  e  Bigolone ,  bighellone 

Bilicare ,  pensar  ly^ne  prima  di 
risolversi  > 

Billi,  moine,  carezze  e^simili  (per 
metaf.) 

Birbantare ,  vivere  Umosihando 
come  i  baroni   , 

Birbante,  che  ù  la  birba,  birbone 

Birbone,  vagabondo,  che^va  men- 
dicando ;  barone  che  va  baro- 
nando  ' 

Birboneggiar^,  far  da  birbone 

Bisbetico,  stravagante,  fantastico 

Bisblgliamento,  irblsbigirare 

Bisbigliare,  favellare  pian  piano, 
detto  dal  suono  che  si  fa  in  <a> 
veilando  in  quella  maniera 

Bisbigliatore,  che  bisbiglia 

Bisbiglio  e  Bisbiglio,  frinono  che 
si  fe  in  bisbigliando ,  bisblglia- 
mento 

Biscaiuolo,  colui  che  frequenta  la 
bisca 

Biscazziere,  biscaiuolo 

Biscazzo,  biscH^ca,  scherno^  so- 
pruso 

,BÌschenca,  cattivo  scherzo;  modo 
bassb 

Blschizzare,  fii^tasticiare,fn«  spe- 
culazioni astratte,  limbicoarsi 
11^  cervello 

Bischizzo,  sorta  di  <notto 

Bislacco,  stravagante,  bisbetico 

Bisogna,  afiìire,  negozio,  faccende 

Bifognamentoy  bisogna 
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Bisognante,  che  ha  hfaogao,  biio- 

gnoso 
Bisognare,  mendicare 
Bisognoso,  che  ha  bisogno. 
Bistentare,  stare'  in  disagio 
Bisttcciameato,  41  bisticciare 
Bisticciare  e  Bisticcicare,  contra- 
stare   pertinacemente  prover- 
biandosi 
Bistrattare,  trattar  mtfe,  stra- 

nare 
Blandimento,  lusinga,  carezze 
Blandire,  accarezzare,  lusingare 
Blandizia,  lusinga,  carezza 
Blando,  lusinghevole 
Bo<M!a.  spec.  nel  inumerò  i^el  più 
significa  talvolta  lo  stesso  che 
persone" 
Bocchi  Far  bocchi,  è  aguzzar  le 
labbra  inverso  uno  in  segno  di 
dispregio,  a  guisa  che  £&  la  ber- 
tuccia 
Bociare,  palesar  pubblicamente 
cose  segrete  o  in  lode  o  in  bia- 
simo altrui 
Bolli  bolli,  in  forza  dì  sutt,,  tu- 
multo, runrore 
Boncio,  brotachio,  eh'  è  quel  muso 
lungo  che  si  fa  hello  sdegno  e 
.  neU'  avversione 
Bonificare,  ridurre  in  miglior^  for- 
ma 0  stato  e  in  generale  miglio- 
rarfe 
Borbottamento,  il  borbottare 
Borbottare,  -é  propr.  quando  alcu- 
no, non  Si  contentando  di  alcu- 
nascosa  o  avendo  ricevuto  alcun 
danno,  se  ne  duole  fra  sé  èoh 
voce  sommessa  e  confiisa=re- 
citare  sotto  voce=<u^^,  F  atto 
del  borbottare,  borbottamento 
Borbottatore,  che  -borbotta 
Borbottio,  borbottare,  sust. 
Borbottone,  che  borbotta,  borbot- 
tatore 
Bordare,  percuotere,  bastonare  = 

sciaguattare 
Bordello,  rumore,  frastuono 
Boto,  upmo  buono  a  nulla 
Botta,  per  m^tat  dioesi  di  perso- 


na  aeelta>  ed  esperia  in  ehee- 
ehessia 

Bottone,  dieeli  a  quel  parlar  eo- 
perto  il  quale  eoa  acuto  motto^ 
punge  altrui; onde  dare  o  fitta* 
re  un  rbottone  e  slniill,  vaf  Godo 
sbottonare,  sbottoneggiare 

Braccheggiare  ,  eerear  BDinata- 
mente,  toltala  atmtgUaua  dai 
bracchi 

Braccheggio,  U  braccheggiare^ 
nntrttciamenlo,  ricerca 

Bracciata,  aUwaceiala,  abbraccì»- 
mento 

Brachieraio ,  detto  per  isdieracs 
vale  iiOD  buono  a  nulla 

Bracone,  dicesi  in  modo  t>as9o 
d' uom  vile,  dappoco  e  naàttonc 

Branco,  figurai,  ma  hn  moao  apvH, 

vai  dice  anche  per  esprimere 
quantità  di  persone 

Bravaccio,  p6g§,  di  bravo,  chr 
millanta  bravura 

Bravamente,  con  atto  bravo  ~ 

Bravare,  minacciare  altieramea- 

.    te,  imperiosamente 

Bravata,  V  atto  dei  bravare 

BravvEzo,  bravaccio 

Braveggiare,  Iure  il  bravo 

Braveria,  azione  da  uomo  bravo 
=miUanteria  ,^8tti  e  parole  da. 
bravazzo 

Bravo,  prode  delia  peraonazDot* 
to,  eccellente 

Bravura,  l'atto^  di  chi  fa  li  bravo 

Bretto»  sciòcco 

Brigante,  uomo  di  bel  tempo,  co- 
me si  dice  compagnone  =  che 
briga,  intrigatore,  travagliato- 
re, dà  faccende,  entrante 

Brigare,  Oercare 

Brigarsi,  pigliarsi  briga,  fiir  dili- 
genza ,  Sor  opera ,  procurare, 
ingegnarsi  - 

Brigata,  gente  adunata  insieme 

Brigatore,  ohe  briga,  affininone 

Brontolare,  Iwrbottare,  liofoA- 
ciliare 

Brontolio,  remore  confuso  di  chi 
iNTontola  ' 
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Brueare^  frugare,  cercare 
Bruciare ,  dicesi  in  modo  basso 
di  ciit  è  poverissimo  e  nou  lia 
un  quattrino 
Bruco,  diclamo  alcuno  ciie  sia  ma- 
le iu  arnese,  .malie  in  ordine, 
mai  vestite,. poverissimo 
Bruf^are,  brucare 
Brullamente,  poveramente,  male 

in  arnese 
Bruttamente,  il  bruttare 
Bruttare ,  imbrattare ,  intridere , 

macchiare 
Bruzzaglia,  quantità  di  gente  vi- 
le, marmaglia 
Buaccio,  detto  per  ingiuria,  vale 

ignorantaccio 
Buaggine,  balordaggine,  buassag- 

gine 
Buassaggine  ,    scimunitaggine  , 

scempiataggine 
Buccinare,  manifestare  con^ub- 
blicitd=IIIuovere,  azzicoare,  vo- 
ce bassa  e  contadinesca 
Bneinamento,  il  bucinare 
Bucinare,  andar  dicendo  riserva- 
.  tamente,  con  riguardo,  esseme 
,  qualche  voce  o  sentore 
Bucinatture,  susurratore 
Buffa,  vanitA,  burla,  beffila  baia 
Buffiire,  &r  buffe,  dir  ciance,  &• 

oezie,  scioccheggiare 
Bruscamente,  con  modo  brusco 
Bruschezza,  austerità,  maniere 

disamorevoli 
Brusco,  austero,  aspro^^in  folrza 

à.*^avv^  vale  bruscamente    * 
Brutale,  a  somiglianza  di  bruto , 

bestiale 
Brutalità ,  costumi  o  atti  a  somi- 
,  il^liaasa  dì  quelli  de'  bruti  . 
Brutalmente,  a  maniera  di  bruto 
Buffonare,  fare  il  buffone 
Buffoneggiare,  fare  il  buffone,  bnf* 

fonare 
Buffoneria,  buffii,  vanitd(«  burla 
Boffi>nescamente,  a  modo  di  buf- 

fone,  con  buffoneria 
Bufonchiello ,  che  gonfia  t  non 
risponde,  o  borbotta  fra'  denti 


Bufonchino,  «he  bufonchia,  bofon- 
chino 

Buglia,  zuffa,  rissa  di  più  perso- 
ne che  £inno  rumore 

Bugliare,  principiare  ad  ablratti- 
nai*si ,  a  sollevarsi ,  ohe  anche 
si  dice  dar  baglia 

Bulima,  frotta  confusa         ^ 

Buonavoglia ,  dicesi ^  di  chiunque, 
senz'^appartenersegli ,  entri  a 
far  checchessia 

Burbero,  rigido,  austero,  aspro 

Burla,  beffa/ baia,  scherzo 

Burlare,  beuare,  scherzare^    "^ 

Burlatore,  che  burla 

Burlescamente,  scherzevolmente, 
per  burla 

Burlevole,  bur)esco=rpi(;Iiasi  ta- 
lora per  la  persona  che  burla 

Burliero,  burlesco 

Burlone,  che  burla  sovente  e  vo- 
lentieri 

Busca,  cerca,  il  buscare 

Buscacchiare,  procacciare,  andar 
buscando 

Buscare ,  procacciarsi  con  Indu- 
stria ed  ottenere  checchessia 

Buscatore,  che  busca 

Bussamento,  il  bussare 

Bussare,  battere,  percuotere,  pic- 
chiare e  dicesi  proprio  degli 
usci  quando  si  picchiano  perchè 
siano  aperti 

Bussatore  e  Bussatrice,  che  bus- 
sa, -che  picchia 

Busse,  battiture,  colpi,  picchiate, 
percosse 

Buffo ,  tafferuglio ,  parole  minac- 
cevoii 

Buzzicchelio,  piceoi  romore,  pic- 
cola trama 

Cacacciano,  dicesi  d' uomo  timi- 
do e  da  niente,  che  si  caca  o  si 
Eiscia  sotto  per  la  paura  ;  voce 
assa   '  ^ 

Cacapensieri,  dicesl  a  uofBO  pen« 
sieroso  e  8titico,-e  che  In  ogni 
cosa  pone  diittcottà 

Cacasodo,  dicesl  per  ischerzo  di 
chi  procède  con  più  gmidtà  e 
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eoo  maf  fffor  ap|>areiixa  di  mn- 
dezza ,  che  non  ricerca  il  suo 
essere. 

Cacastecchi  diciamo  d'aemo  spi- 
lorcio, sordido,  sUttcoiiirigno- 
rante>  dappoco 

Cscavincigli ,  malnato,  rustico, 
sterpone 

Cacazibetto ,  profamino ,  assetta- 
tufezo,  mnfietfD',  p^finnatozio 

Caccabaldote,  caresxe,  veszi,  atti 
e  parole  losinglievoli 

Cacciadiavoli.  séoiiftiuratore  - 

Cacherfa.  lesiosa^ne  e  costarne 
odievoie  . 

Cacheroso,  lezfoso=Per  tenero, 
geloso 

Caf  Karr.  cominciare  ad  aVer  pau- 
ra dell'  avversario,  mancar  d'a- 
ninto,  allibire 

Caf negfiare,  fare  il  crudele    . 

Cagnotto,  quegli  che  prezzolato 
assiste  alla  difesa  altrui,  bravo 

Galamcggiare,  p^r  metaf.  starsene 
ozioso  senza  far  nulla 

Calamità,  Calamitade  e  Calamita- 
le, infelicità,  miseria 

Calcitrale,  per  metaf.  fer  resisten- 
za, ripugnare 

Caldamente,  con  caldezza,  con 
grande  afiètto,  efficacemente  = 
Per  yeementemente ,  «on  gran 
furore 

Caldo,  per  commozlane=Per  de^ 
si<^,  voglia = Per  violentemente 
commosso  ed  inoitatodPer  mes^ 
so  In  ardenza,  accaldato 3=  Per 
iracondo  o  similezPer  afiettuo* 
so=Per  veemente  r=  Per  insu- 
perbì^, aitieroci.^iwt^ua  eal- 
dOj  per  similit,  diciamo  d'ogni 
cosa  che  senza  pensarvi  avanti, 
s'adoperi  subitamente  e  sul  fetto- 

Callido,.astfito 

Calonnia,  calunnia 

Calonniare,  calunniare 

Calunnia,  accusa  falsa  che  offende 
la  fama  e  Konore      -   - 

Cahmolamento,^  calunnia 

Calanniante^  che  ealoania 


Calunniare,apporre  altrui  maligiw- 
mente  qualche  falsità,  accasare 
falsamente 

Calunniatore ,  che  csdnnnia,  mal- 
dicente 

Caiunniatrice,  che  calunnia 

Calunniarne,  catunniamento, 
lunnia 

Calunnioso,  pieno  di  calunnia  : 
go  di  calunniare^  calunnioso 

Camminante,  che  cammina,  kImi- 
dante' 

Camminatore,  che  cammina 

Campione ,  cosi  detto  da  campou 
Difensore  in  campo  e  per  rinulit. 
gualsifoglia  difensore,  ed  anelie 
un  uomo  prode  in  arme  =Per 
duellante-,  accoltellatore,  lotta- 
tore 

Campìianessa,  femm.  di  eampioiie 

Canaglia,  gente  vile,  abliletta 

Canata  y  rabbuffo,  aspra  riprea- 
sione  =  Dare  una  canata ,  vaie 
fare  un  rabbuffo 

Canibale,  mangiatore  di  cane  a- 
mana,  antropofago 

Causare,  allontanare  aknmnto, 
discoslare,  -salvarerzlseiiivarez 
neutr,  pass.,  allontanarsi,  dia- 
costarsf,  8fìiggire,.schiftre 

Cantacchiare,  cantarellare,  canta-' 
re  alquanto 

Cantamento,  cantarerseantiieBay 
canto 

Cantante,  che  canta=per  diaioao 
discantare;  e  disposto  a  cantare 

Cantatore,  che  canta 

Cantatrice,  femnu  di  cantatore 

Canto.  Metter  da  canto,  vale  fe- 
re avanzi;  avanzarsi  nell'avere 

Capacelo,  dicesi  a  uomo  ostinali^ 
e  talora  di  dura  apprensiTa, 
rozzo  . 

Capace,  per  convinto,  persuaso 

Capacità,  Capacitade  e  Capacitale, 
per  metaf:  vale  sempl.  attitudi- 
ne, o  parlandosi  dell' inldletlSb 
vaie  grandessa  dd  medesimo, 
attezza  d'intendore 

Ctfpadtare»  render  capace,  pe^ 
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saaso=neutr.  pass.,  divenir  ca- 
pace, rimanere  appagato,  con- 
vinto, persuaso 

CapanDeIJa,  per  simili,  vale  ra- 
dunanza d*  uomini  discorrenti 
fra  loro  in  luogo  pubblico 

Gaparbiaggine^  caparbieria  • . 

Oapsirbieria,  ostinazione; 

Caparbietà,  Caparbietade  "e  Ga- 
parbietate=:ostinazione 

Caparbio,  ostinato,  che  ba  capar- 
bietà 

Capestreria,  capriccio,  blzzarr|a= 

-  Per  simiitt  {jrazia  «  slmile- 
Capestro,  dicèsi  a  persona  mali- 
ziosa, scetlerata  e  cattiva,  quasi 
degna  del  capestro  ! 

Capitila,  accapigliatura ,  accapi- 
gliamento 

Capocchio,  scimunito  «  balordo, 
senza  senno 

Gaponaggine,  astr.  di  capone,  ca- 
poneria, ostinazione 

Capone,  dicesi  ad  uomo  ostinato 

Caponeria,  astr,  di  capone,  osti- 
nazione 

Caprestacclo,  dicesi  per  ingiuria 
a  persona  scapigliata  o  scape- 
strata 

Capresteria,  bizzarria  fuor  del- 
Pusocomune,  vivezza  licenziosa, 
détto  capriccioso 

Capresto,  dicesi  altrui  per  ingiu- 
ria, quasi  degno  di  capresto 

Caprestuolo,  e  dicesi  ad  uomo 
per  ingiuria,  pome  forca  e  simili 

Capriccio,  pensiero^  fantasia,  glii- 
ribizzo,  invenzione,  J^izzama 

Capzioso,  cazlòso,  fraudolento. 
Insidioso 

Careggiare,  vezzeggiare,  accarez- 
zare 

Carezza,  e  per  io  più  ecfresze 
nel  numero  plurale:  Cordiale  a- 
morevolezza  manifestata  con  a^ 
ti  e  con  parole  ;  lusinghe,  vez- 
zi, amorevolezze  ^ 

Carezzdmento,  il  carezzare 

Carezzante ,  che  carezza ,  eh'  è 
tndinatofO  usato  a  far  carezze 


Carezzare^  far  carezze,  far  vezzi, 
vezzeggiare,  accarezzare 

Carezzato,  da  carezzare 

Gareszatore,  che  fa  carezze  o 
buona  accoglienza 

Carezzevole,  che  fa  carenze,  che 
aòcarezza>  pìSLCevole>  lusinghe- 
vole 

Garezzina,'carezza  fatta  con  affet- 
to e  gentil^za;  ed  usasi  per 
lo  pili  nel  numero  plurale^ 

Garezzoccia ,  carezza  rusticana . 
ftven^evole,  ed  usasi  per  lo  più 
nel  plurale 

Carice,  si  dice  di  chi  ha  bevuto 
di  sdverchio ,  avvinazzato,  ub« 
briaco,  cotto  dai  vino 

Cfurlona  (lilla),  póito^àvu.,  vale 
trascuratamente ,  spensierata- 
mente, alFlngrosso^  alla  buona 

Carminare,  perjnetafz-strapazzar 

<  con  percòsse^  bastonare 

Carnale,  uomo  carnale = di  car- 
ne, secondo  la  carne=fPer  lus* 

,  surioso  =  Per  affettuoso ,  cor« 
,tese.  amorevole,  umano 

carnalità^  Garnalitade  e  Carnali- 
tate,  astr.  di  carnale,  concupi- 
scen^tf  carnale ,  vizio  di  chi  è 
dato  a'  diletti  della  carne 

Carotaio,  dieesl  a  chi- ficca  carote 

Carotiere  ,  carotaio  nel  signif.  di 
ficca  carote 

Cascamorto ,  voce  che  s*  usa  per 
io  pili  accompagnata  col  verbo 
fare;  dicendosi  fare  il  casca' 
morto,  che  vale  far  l' innamo- 
rato, per  alludere  a  quei  dame- 

'  rini  i  quali  pare  che  si  svenga- 
no quando  sono  davanti  alla 
dama 

Cascante  di  vei^gi,  vale  sover- 
chiamente lezioso ,  affettato , 
caricato  di  lezii,  smancerie  e 
vezzi 

Cascare.  Cascare  il  fiatarle  brac- 
ciào  simili jYtàe  perdersi  dV 
nimo,  rimanere  sbalordito 

Cascatolo .  oggi  più  com.  si  dice 
per  £»ciJe  a  innamorarsi 
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Casoso,  che  fa  easo  d'ogni  cosa» 
scrupoloso 

Castità,  Gastitade  e  Castttale, 
queUa  vìrtà  per  la  quale  i'  uo- 
mo si  astiene  da  egnir  turpe  li- 
bidinc^Talvolt»^  vale  ogni  ma- 
niera di  temperanza 

Casto,  che  ha  castità,  pudico^  ri- 
tenuto, temperanteczPer  retto 

Cattivo,  agg«  d'uomo,  vale  che  ha 
in  sé  alcuna  qualità  trista ,  al- 
cun difetto  o  8imile=Feriurbo, 
astuto 

Cattolico,  agg.  d' uomo ,  vale  re- 
ligioso, pio 

Ca\iilare,  inventar  ragioni  false 
che  abbiano  sembianza  di  verit^- 

Caviliatore,  verb,  maselu,  che  ca- 
Yilla 

Ca\illatrlce,  verb.  féim/L,  che  ca- 
villa 

Cavillazione,  il  cavillare,  sofisma, 
artromenfo  che  ha  in  sé  fisllaccia 

Cavillo,  cavillazione 

Cavilloso,  che  usa  o  contiene  ca- 
villazione 

Causare,' cagionare,  por  cagione, 
incolpare=E  addur  per  cagione 

Cautela,  accortezza,  sagacità, 
diligenza 

Cauto,  accorto,  pensato,  sagace, 
prudente,  guardingo 

Cazzabagliare,  abbagliare,  baglia- 
re,  e  dicesi  per  ischerzo 

Cazzatello.,  voce  ba^sa  e  dicesi 
per  ischerno  ad  uomo  picciolo 
di  statura 

Cedere,  eonoedere  la  preminenr 
za  ;  essere  o  confessarsi  Infe- 
riore / 

Cefiare,  ciuffare 

Ceffo.  Vare  del  cefo  in  terra, 
vjile  cadere  =  Far  cefo  ,  vale 
storcere  o  strayolgere  la  fac- 
cia, vedendo  o  sentendo  cosa 
che  non  aggradi 

Celerità,  Ceierìtade  e  Celerftate, 
prestez^a=rPer  velocità 

Celia,  motto,  mottaggio,  scherzo, 
burla=Par  cella,  vale  burlare. 


scherzare,  celiare 

Celiare,  far  celia,  non  dire,  o  non 
fare  da  senno,  ourlare ,  sclwr- 
sare 

Celiatore ,  verik  moick. ,  che  fa 
celia 

Cenato,  alcuni  antichi  disaero  ce- 
nato ad  uomo  éieempiato,  ad- 
munito,  sciocco 

Cenaorare ,  lo  atesao  che  censiK 
rare,  sindacare,  criticare 

Censurare;  giudicare  delle  opere 
altrui,  notandone  1  difetti,  o<ir> 
reggere,  riprendere^  criticare 

Ceppo,  dicèsi  ad  uomo  stolido 

Ccnrattana.  PaoeUar  per  eerbot- 
tana,  vale  favellar  per  interpò-  - 
sta  e  segreta  persona,  o  con 
difficoltà  e  alla  fuggita 

Cerìmooiaste,  colui  che  «ta  sulle 
cerimonie ,  ed  é  molto  ccrimo> 
nioso 

Cerimonioso ,  Ceremonioso  e  Ci- 
rimonioso,  quegli  che  tratta  con 
cerimònie ,  o  che  opera  secon» 
do  Je  cerimonie,  o  che^^otlene 
cerimonie 

Certazione,  disputa 

Certo,  parlando  delle  persone, 
vale  accertato,  chiarito 

Cervellaccio ,  dicesi  d' uomo  im- 
petuoso e  stravagante 

Cervellaggine,  capriccio  strano, 
o  pazzesco 

CerVelllnaggine,  azione  fatta  con 
poco  senno,  leggerezza 

Cervellino ,  dicesi  d*  uomo  str»- 
vagaote,  intrattabile  z:zad<L  di 
poco  cervello,  di  poco  senno, 
Ieggiero=Per  istravagante,  in- 
costante e  simile 

Cervellone ,  dicesi  per  ironia  ad 
uomo  stravagante  o  poco  ac- 
corto 

Cervelluto  ,  add,j  fornito  di  cer- 
vello, ovvero  di  giódirio 

Chermisi,  dicesl  furoo,1gnorante, 
ecc.  in  chermisi ,  e  vale  in  e- 
stremo  grado 

Cheto,  per  aimiUt  Àequa  eketa. 
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dicesi  d'  u<Mno  che  l)«Dchè  sia 
cheto,  e  non  dimostri,  operi 
con  somma  accortezza 

-etietone ,  ctie  |iarla  pocliissimo , 
clie  volontieri  sta  òheto ,,  e  di- 
cesi t>er  io  piA  per  dispregio 

Cliiaccliierajtore,  colui  che  chiac- 
chiera 

Chiaqchierino,  che  molto  dnguet- 
ta ,  e  non  riflna-di  dir  cose'  in- 
ette e  scipite 

Chiacchierone,  colui  il  quale  chiac- 
chiera assai 

Chiappola^  per  uomo  legf^iero,  che 
dicesi  anche  frasca  o  frasciietta 

CialCk*one,  gaglioffo 

Ciancia,  beffa,  burla,  scherzo,  ba- 
gattella, frascheria,  cosa  di  poco 
Yalore=:;:Ctance  si  dicono  le  pa- 
role vane,  e  lontane  dal  vero 

Cianciamento,  il  cianciare 

Cianciare,  scherzare,  burlare,  far 
bagattelle,  chiacchierare,  vaneg- 
giare 

Cianciatore,  uomo  che  volentieri 
ciancia 

Cianciare,  linguettare,  cinguettare 

Ciancierè,  che  ciancia,  ciancierò 

Cianclero,  ciancioso,  che  ciancia 

Ciancione ,  cianciatore ,  uomo  da 
cianciar  volentieri 

Ciancioso ,  pieno  di  ci9nce ,  che 
ciancia 

Cianghellino,  di  costumi  slmili  al- 
la cianghella,  che  fu  una  donna 
di  disonesti  costumi  mentovata 
da  Dante,  nel  casto  (5  del  Pa- 
radiso 

Ciangolare ,  discorrere,  ciarlare, 
ciaramellare 

Ciaramella,  colui  che  ciaramèlla 

Ciaramellare,  avviluppare  con  pa- 
role senza  conclusione,  o  \;on 
{jarole  accònce  a  trarre  altri  in 
sgannò 

Ciarla,  vana  lo<iuacUdt;=Per  par^ 
lata,  rècitamento,  o  alcun  com 
ponfmento 

Ciarladore,  tsiarlatore 

Ciarlante,  che  ciarla 


Ciarlare,  parlare  assai,  parlare 
vanamente  o  leggiermente,  k> 
stesso  che  cornacchiare  o  cica- 
fare 
Ciarlata,  il  ciarlare,  ciarleria 
Ciarlataneria^  astn  di  ciarlatano, 
.  e  prendesi  pers'overéhia  loqua* 

CKa 
Ciarlatare,  che  éiarla 
Ciarleria,  il  ciarlare 
Ciarliere,  lo  stesso  Che  ciarliero 
Ciarliero,  che  ciarla 
Ciarlone,  ciarlatore  r 

Cicalamento,  il  cicalare,  cijBaleo* 

cio=Per  mormorazioni,  beffe 
Cicalante,  che  cicala 
Cicalare,  4>arlar  troppo,  ed  è  per 
lo  più   neutr,   pass.  =zifì  att 
signif.,  raccontare,  ridire=Per 
biasimare,  inormorare 
Cicalatore,  che  cicala,  ciarlatore 
Cicaleccio,  lo  stesso  che  devia- 
mento 
Cicaleria,  cicalamento 
Cicalicelo,  cicaleccio 
Cicalino,  che  favelli  assai 
Cicalio,  ragionamento  inutile,  ¥»• 

no  e  confuso    . 
Cicalone,  colui  che  favella  troppo 
Cicaluz^a,  dim,  di  cicala,  detto 

di  donna  ciarliera  i 

Ciccantona,  agg.  di  femmina,  vale 

lo  stesso  che  baldracca 
Cingottare,  cinguettare 
CinguettamCnto,"  il  cinguettare 
Cinguettare,  il  parlar  de' fanciulli 
•    quando  e^comincfano  a  favella- 
re =  Per  ciarlare  stucchevol- 
mcnte=Per  ragionare  distesa- 
mente e  a  dilungo 
Cinguettata,  stist,,  parlare  scilin- 
guato e  confuso 
Cinguettatore,  che  cinguetta 
Cinguetterà,  che  cinguetta 
Cinffsetteria,  cinguettamento 
Cioto,  uomo  sciatto  e  dappoco 
Ciompo,  dicesi  anche  d' uomosciat- 
to.  di  costumi  e  di  maniere  vili, 
ed  anche  un  dappoco 
Ciondolare,  dice9i  di  chi  non  cava 
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ie  mani  A  noRa 

CioDdokme,  <Ucesi  per  isotaerno 
colui  che  Don  cava  mai  ie  mani 
di  nulla 

Ciomo,  ndd^  dappoco,  da  niente, 
sciatto 

Cipiglio,  guardatura  d'adirato 

Cipiglioso,  adeLf  die  focilmente  & 
cipiglio 

Circonspetto,  accorto,  considera- 
to, cauto 

Circonspezione,  prudenza,  caute^ 
la,  accorgimento,  accortezza 

Circunspetto,  avvediito  e  cauto 
ragguardatpre 

Circuns|>ezione ,  circonspezione, 
giudizioso  e  cauto  raggoarda- 
mento,  avvertenza 

Citrullo,  matteruUo,  stolido 

Ciuffare,  pigliar  per  forza,  acciuf- 
fare 

CiuUo,  fi^nciuUo,  inesperto. 

Ciurmadore  e  Ciurmatore,  per 
simil.  tolta  la  figura  dalla  qua- 
lità della  persona,  vale  firappa- 
tore,  ingannatore 

Ciurmaglia,  moltitudine  di  gente 
vile  ed  inutile 

Ciurmeria,  inganno  e  avvolgimen- 
to di  parole 

Ciuschere,  voce  bassa,  alquanto 
allegro,  brillo 

Cocchiumare,  corbellare,  beffeg- 
giare 

Codardia,  viltà,  vigliaccheria^  pol- 
troneria 

Codardigia,  codardia 

Codardo,  vi)e,  pusillanimo,  pol- 
trone 

Coglionare,  burlare,  schernire, 
deridere,  corbellare 

Coglionatore,  colui  che  cogliona, 
schernitore 

Coglionatura,  burla,  scherno^  de- 
risione. corbellatu|ra=J)are  del- 
le coglionature,  lo  stesso  che 
coglionare 

Coglioncello,  jiim.  di  coglione,  e 
dicesi  per  IO  più  in  sentimento 
d' uomo  bfliordo  e  gaglioffo,  ma 


è  mod»  basso     " 

CpglioQe^  in  modo  basso  dlcesi  ad 
uomo  gaglioffo  e  ^balordo 

CogHoaeria,  scimunitaggine,  b»- 
lordaggìM',  vocabolo  vile 

Collerico,  per  adiroso,  stizroao 

Colleroso,  collerico^  bilioso 

Collisione,  per  metaf.,  concorso  o 
sbattimento  di  parole 

Colloquio,  parlamento  insieme 

Collera»  collera  =  Per  Ira  e  atix- 
za  ^ 

CoUoroso,  coUeroso=Per  iracon- 
do,, adiroso,  stizzoso 

Collotorto.  torcicollo,  stropicdo- 
ne.  gaboadeo 

Conoliriccola,  compagnia  o  coi»- 
versazione  di  gente,  che  con- 
sulti -  insieme  di  &r  os&te  e  di 
ingannare 

Commessaàone,  li  mangiare  di 
molti  insieme,  e  senza  sobrietà, 
non'per  onesto  ricreamento,  ma 
per  viziosa  crapula 

Commettere,  imporre,  comanda- 
re =  Commettere  mali ,  di- 
scordie o  simili,-  vale  introdnr 
mali,  o  seminare  scandali  tra 
l' un  uomo  e  l' altro 

Commettimale,  queell  che  com- 
mette male  tra  V  un  uomo  e 
V  altro 

Commettitore,  per  operatore,  fa- 
citore ,  e  prendesi  in  mala 
parte 

Commiato  e  Comiato,  dicest  pu- 
re di  villana  ripulsa 

Commiserare,  aver  compassione 

Comniisèrazi<Hie,  misericordia 

Commoto,  commosso 

Conmiovimento,  il  commuovere 

Comroovitore,  che  commuove 

Commovitura  ,  cpmmovimeQto , 
commozione,  comniovizione 

Commovizione,  commovimento 

Commozione,  conunovinupnio,  per> 
turbazione 

Commuover^ ,  muovere  l' altrui 
affetto  0  \Olontà=;Per  levarie  a 
tumulto 
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Compagnevole,  sociabile,  jamiche- 
vole,  conversativo ,  di  compa- 
gnia o  da  buon  compagno 

Compagno ,  per  uomo  sempl.  =: 
Per  denominazione  amorevole 

Compagnone ,  compagno ,  uomo 
compagne voIe:= Vale -anciie  uo- 
mo grande,  e  quasi  fuor  di  mi- 
sura =  Vaie"  parimente  uomo 
gioviale ,  piacevole  e  di  buon 
tempo 

Compare,  quegli  efie  tiene  altrui 
a  oattesimo  od  a  cresima  =  U- 
sato  come  denominatlone  affet- 
tuosa, clie  dinota  famigliarità 
ed  intrinsicliezza- Detto  ad  al- 
cuno in  ischerzo,  e  forse  in  cer- 
to modo  per  derisione 

Compassionamento,  il  compassio- 
nare, compassione 

Compassionante,  che  compassiona 

Compassionare,  aver  compassione 

Compassionatore ,  clie  compas- 
siona 

Compassione,  dolore  dell'altrui 
pena 

Compassionevole ,  agg.  a  uomo , 
vale  che  ha  compassione 

CompatimentOjCompassione,  com- 
passionamento 

Compatire ,  aver  compassione  e 
dolore  dell'altrui  male=Talvol- 
ta  vate  sempl.  scusare  =  Vale 
anche  patire  in  compagnia,  ma 
è  modo  antiquato 

Compazientemente,  pazientemen- 
te, con  pazienza 

Competere,  disputare,  questiona- 
re, gareggiare 

Compiacenza,  gusto  e  diletto  che 
si  prende  in  alcuna  C08a=:Per 
favore,  desiderio  di  piacere  al- 
trui, 0  di  far  l*  altrui  voglia  = 
Per  adulazlone=incfar«  a  com^ 
piacenzoj  vale  andare  a*  versi, 
adulare 

Compiacere,,  far  la  voglia  altrui  ; 
far  servigio,'  far  cosa  grata  ;  e 
parlando  di  donna  spesso  é  mo- 
do coperto  di  significare  la  co- 


pia, che  la  donna  di  sé  permet- 
te ad  altrui  =  neutr.  pass.  Di- 
lettarsi, prender  gusto  e  piace- 
re in  una  cosa  e  d'una'  cosarr 

■  E  pure  neutr.  pass.,  degnarsi 

Compiaeevole,  dilettevole 

Compiacimento ,  il  compiacere , 
compiacenza 

Compiagnere  e  Compiangere  , 
-neutr.  pass. ,  usandosi  talora 
anche  senza,  le  particelle  mi, 
tu  'h  espresse  ;  condolersi,  la- 
mentarsi, rammaricarsi  =:  E  in 
signif.  att,  compassionare,  usa- 
re còndoglienza  o  altro  simile 
=:Per  piangere  sempl. 

'Compiagni  tore,  che  si  compiagne, 
che  piànge 

Compiangere.  F.  Compiagnere 

Compianto,  sust.,  còndoglienza, 
lamento 

Compitamente,  civilmente,  corte- 
semente 

Compito,  che  ha  le  qualitù  che  si 
richieggono  in  persona  costu- 
mata e  gentile 

Compiuto,  per  dotato  di  compi- 
tezza e  d'ogni  eccellenza  di 
costumi  e  dj  virtù 

Complacenzia»  compiacenza 

Ciomplesso,  sust:=zr^  amplesso, 
abbracciamento 

Complice,  consapevole,  eh' è  a 
parte  con  altri  a  mettere  ad  e- 
secuzione  qualche  fatto  ;  né  si 
piglierebbe  per  avventura  in 
buona  parte 

Complicità ,  astr.  di  complice  ; 
consorteria,  partecipazione  di 
cose  cattive   '^ 

Complimentare ,  far  complimenti, 
complire 

Compimiento,  atto  di  riverenza  e 
d'ossèquio  verso  qiiiegli  cui  si  fa 

Complimentoso,  che  fa  molti  com- 
plimenti 

Complire,  far  complimento 

Comporre,  per  fingere^  macchina- 
re =  Perjscrivere  e  favellare 
iuventando=:Per  riconciliare  gì! 
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inimici  fra  loro,  paeiflcare,  met- 
tere accordorCotnpor  t'animo^ 
vale  accomodarlo  a  che(>pliessia 

Comportare ,  sofferire ,  toiierare, 
sopportare=:n0ufr.  pass.,  vale 
procedere,  adoperare = Per  ri- 
chiedere, codcedere,  aver  forza 
<ii  poter  fiire 

Contportatore ,  portatore,  soffe- 
rente      ^ 

Comporto,  compatimento,  tolleran- 
za del  creditore  verso  il  debi- 
tore, il  dargli  tempo  a  pagare 

Compostamente,  avv.f  acconcia- 
-  mente,  graiiosamente=Per  mo- 
destamente 

Compostezza,  modestia,  aggiusta- 
tezza, componimento  nel  signi- 
ficato di  modestia  d' abito  e  di 
costumi 

Composto^  ammodatos  aggiustato, 
ordinato;=:Per  accordatosi,  pa|- 
tuitosirPer  finto,  falso,  bugiar- 
do =  E  uomo  coìnposto,  vale 
grave  :  contrario  d' avventato  = 
Per  determinato  di  concerto 

Compreso,  pef  convinto,  scoperto 
=K  raetaf.  per  invasato  e  simile 

Comprovare ,  approvare,  ammet- 
tere=neu(r.  pass,  per  mostrar- 
si in  fatto,  dar  prova  di  sé 

Compugnere  e  Compungere,  af- 
fliggere ,  tormentar  nell'  animo 
=£Esser  compunto ,  vale  aver 
dolore,  aver  compunzione^Taje 
anche  dar  compunzione 

Conipugnimento,  compaazione 

Compungere.  V.  Compugnere 

Compunto ,  da  compugnere ,  ad- 
dolorato 

Compunzione ,  afflizione  d' animo 
con  pentimento  degli  errori  co- 
messi 

Comunicare,  conferire,  far  pjirte- 
ciper=Ppr  partecipare,  divenir 
partecipezdPer  praticare ,  con- 
versare 

Comunicativa,  facilità  di  spiegarsi 
heir  insegnare 


Vale  anche  partecipazione,   il 
far  noto  altrui  checchessìa 

Conato,  sust.,  sforzo 

Concedere,  pcrmetterc=Per  ac- 
consentire, ch%  anche  dicesi  me- 
nar buono  =  E  neutr»  pass.f 
confessarsi,  rendersi  vinto 

Concepere  e  Concepire,  impre- 
gnare, divetìir  giravida=Per  ap- 
prendere ,  comprendere  =  Per 
ricevere  nell'wiimo 

Concezione,  concepimento  =  Per 
concetto,  pensiero 

Coachiudere,  cavar  da  quello  che 
si  è.  dello  di  sopra  la  sua  inten- 
zione ,  venire  alla  conclusione, 
"venire  a  capoc=Per  convineere, 
disputando 

Goocriare;  lo  stesso  che  concrea- 
re =r  Per  generare ,  formare, 
produrre , .  e  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass. 

Concubino  e  Concubina,  sìuL, 
drudo ,  0  druda  >^  disooesU  a- 
manti 

Conculcare,  calpestare,  tener  sot- 
to =  E  flgurat  vilipendere,  ot 
traggiare=:Pore  figurai,  sotto- 
porrQ,  tener  soggetto 

Conculcatore,  che  conculca 

Concalcaaione,  concaIcamento=: 
Per  vilipendio,  oltraggio 

Concupire  9  desiderare,  e  si  dice 
per  solito  desiderare  diletti  car- 
nali 

Concuplscere ,  desiderare  =  Per 
desiderare  con  affetto  di  sen- 
sualità 

Condeglienza,  U  condogliare,  que- 
relamento  di  checchessia  con 
alcuna  persona  =  Per  condo- 
glianza 

Condolenza,  dolore,  rammarico 

Condolere,  neutr.  pass.,  ramna- 
ricarsi,  dolersi  di  sue  sventare 
0  dell'  altrui  coli'  amico 

.Confastidiare,  neutr.  pass. ,  iofi^ 
stidlrsi,  annoiarsi 

Confessare,  affermare,  concedere 


Comunicjuione ,  il  comunicare  =  i    =  Per  dempU  affermare  cosa 
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eziandio  buona  ed  edUlcante= 
Per  palesare  •  inanifestare=Per 
professare,  dichiararsi  solenne- 
mente,  seguire  o  simile  =  Fer 
protestarezDicesi  in  'pro^'erbio , 
confessare  sensm  eorda,  o. 
senta  funej  e  vale  manifesta- 
jre  il  suo  segreto  iaciimeote  o 
spontaneamente  e  s^za  esser- 
ne molto  pregato=Con/i»«are 
alle  prime  y  senza  di^ooltA. 
Confessarsi  prigione,  arren- 
dersi ,  darsi  vinto  =  lo  mi  sa- 
rei confessato  ,■  si  dice  per  e- 
sprimere  d'«$sere  stato  deluso 
della  bnoi^a  opinione  o  aspet- 
tativa ctie  si  avea  di  alcuna 
persona 

ConAccàre  •  per  metaf.  i'  usiamo 
per  convincere  o  sopraffare  uno 
m  maniera  •  che  e'  non  possa 
in  guisa  alcuna  giustificarsi, 
,o  rispondere  =  Per  conforta- 
re ,  confermare ,  assicurare  = 
Per  metaf.  attaccare,  imprime- 
re nella  memoria  ;  contrario  di 
dimenticare=C<m/!ccar«  il  ca- 
po sul  piumaccio,  vale  met- 
tersi a  dormire 

CcmfldaDza,  speranza  grande,  pro- 
cedente da  opinione  moltopro- 
.babile;  confidenza  ==  Per  fede, 
parola 

Confidente,  colui  che  si  confidar: 
IJsasi  per  lo  più  in  forza  di  siut. 
e  dicesi  di  colui  o  colei  a  eui 
■1  confidano  i  più  segreti  pen- 
sieri ;  amico 

Confidentemente,  avv,,  amichevol- 
mente, sicuramente»  con  fidan- 
zà»  con  isperanza 

Confidenza,  confidanza = Tale  an- 
che segretezza,  comunicazione 
che  si  dà-  o  che  si  riceve  di  un 
secreto  =s  6  vale  altresì  intima 
anustà 

Confldenzia,  confidensa 

Confido,  confidente 

Configgere ,  per  metaf.  V  uiiamo 
per  ooaviocere  o  sopraffiure  uno 


in  maniera  eh*  e'  non  possa  in 
guisa  alcuna  giustificarsi  o  ri- 
spondere 

Confingere,  infingere,  eontraffiire 

Gonfiisione,  disordtne=Per  turba- 
mento dell'animo,  vergogna, 
rossore,  scorno,  conturrainene 

Confuso ,  smarrito ,  sbalordito  = 
Far  confiiso  alcuno,  vale  sver- 
gognarlo 

Congaudere.  rallegrarsi  ùisieme 

Congedare,  dar  congedo,  dar  com- 
miato, licenziare 

Congedo,  licenza,  commiato,  tal- 
volt^  sempl.  permissione 

CoBgratulare,  neutr,  pass.,  ben- 
ché talora  ^enza'  le  particelle 
mi,  ti,  si,  espresse.  Rallegrar- 
si con  alcuno  delie  sue  fellcitA 

Congratulazione,  Il  congratularsi= 
Si  prende  anche  per  complimen- 
to che  si  fa  per  dimostrare  al- 
trui il  piacere  che  si  prova  per^ 
le  sue  felicità 

Congregazione ,  le  persone  adu- 
nate 

Coniglio.  Avere  i  conigli  in  cor- 
po .  dicesi  in  proverbio  di  chi 
è  timido  ejpaoroso,  deCto  per- 
chè i  conigli  sono  animali  ami- 
dissimi 

Connivenza,  dissimulazione.  Il  non 
opporsi  ad  una  cosa  che  si  fiiccia 

Conoscente ,  add, ,  che  conosce , 
chi  conosce=Per  noto  solamen- 
te, per  conoscenza=Per  grato, 
riconoscente 

Conoscenza,  gratitndÌne=Vale  an- 
che famiglmrità,  pratica  con 
qualchedund  =:  Onde  far  cono- 
scensa,  vale  imparar  a  cono- 
scere ;  fiBu*e  amicìzia 

Conoscere,  per  gustare,  provare, 
assaporare,  assagffiare=Per  ri- 
conoscere, aver  nconoscenza  o 
cratitudioe=Per  intendere,  in- 
mrmarsijt  gììid\c9rt=Conoscere, 
per  chiamare,  nominare  =  Per 
distinguere,  soemere 

Conquidere,  affliggere,  abbattere, 
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ridurre  a  mal  termioe,  vincefe 
=  Per  importiiAare,  tiurbare= 
Nel  si^i.  neutr,  pa$s, ,  vde 
darsi  inqnietadlne,  affliggersi 

Contrastante,  €tdiL,  che  contra- 
sta 

Contrastanza»  cootraato 

Contrastare,  propr.  star  contro, 
e  vale  ostare,  opporsi,  resiste- 
re, contrariare.  Talvolta  si  oo- 
strnisce  eoi  terso,  e  talora  col 
quarto  caso  dopo-  di  sé  =.Per 
garCff giare,  stare,  o  porsi  affet- 
to, al  confronto,- -a  gara 

Contrastatore,  che  contrasta 

Contrasto,  il  contrastare,  oppoal- 
zione ,  coBibattimento=ln  con- 
trasto, per  contro  o  simile' 

Contravvedere ,  veder  con  suo 
dispiacere,  veder  di  mal  occhio 

Contravvenire ,  venir  contro,  ve- 
nir incontro,  e  per  simili  L  pre- 
occupare 

Contravventore,  delinquente 

Contràvvenilone ,  il  contravveni- 
re, prevaricazione,  trasgres- 
aione 

Contravversità,  Contravversitade 
e  Contravversitate ,  controver- 
sia, contraarjetà 

Contravvoglia,  contro  a  voglia 

Contrib^vlato,  tribolato,  afflitto 

Contribuire,  concorrere  coUa  spe- 
.  sa,  colla  fatica,  cogli  ufiizii,  o 

. .  simili,  a  checchessia ,  e  per  si- 
miiit.  giovare,  concorrere  al 
vantaggio  di  checchessia 

Gontributore,  che  contribuisce 

Contribuzione,  concorrimento  e 
aiuto  a  checchessia 

Contrire,  neutr,  pass.,  sver  con- 
trizione 

Contristamento,  travaglio  d'ani- 
mo, affanno,  tristizia 

Contrijétare,  far  tristo,  travaglia- 
re, perturbare,  dar  malinconia 
^Ein  slgnii  neutr.  paM^  tra- 
vagliarsi, prender  malinconia  = 
Per  danneggiare ,  maltrattare , 
macerare,  travaguare,  guastare 


Contristato,  attristalo,  travagliato 
(Qontristatore,  che  contrista 
Contristazione,  contristamento 
Contrizioiie,  per  macerazione  del- 
la carne 
Cpntronestà,  disonestà,  indecenza 
Gontrovare,  inventare,  fingere 
Controversia,  Ut^io,  <piestionc, 

(xmtesa,  oontrasto 
Controvertere ,  contendere,  met- 
tere m  questione 
Controvertibile ,  disputabile  ,  liti- 
gioso 
Controvolontà,  posto  apv.j  mal 
v<rientierl,a  malinctiore,  e  propr. 
centra  la  volontà 
Contumace ,  add. ,  per  similiL  si 
dice  di  chi  non  obbedisce  e  re- 
siste agli  ordim  ed  ai  voleri  dei 
maggiori  di  sé,  di  Dìo  ecc.  = 
Ugualmente  per  similit  si  dice 
di  chi  si  tien  lontano~~da  alili 
a  disubbidire  a  modo  dei  conte* 
maci 
Contumacia ,  per  similit  si  dice 
d'ogni  disubbidienza  a  superio- 
re,  o  a  tale  che  si  considera 
come  superiore=Per  ostinaoiO' 
ne,  e  altro  simile 
Contumelia,  Ingiuria,  villania,  o^ 

fesa 
Contumelioso,  che  fa  contumelia, 

villano,  scortese,  oltraggioso 
Conturbagione ,  l' atto  e  l*^effetto 

dei  conturbare,  alterazione 
Conturbamento,  il  contuil>are, 

conturbagione 
Gontùfbanza,  conturbamento 
Conturbare,  sconturbare,  altera* 
re,  turbare,  e  si  usa  anche 
neutr.  pa««.=Gentorbare  le  o- 
recchie  altrui  con  parole,  vale 
infastidire,  o  scandalezzare  A- 
trai 
Conturbatore,  che  conturba 
Conturbazione,  contivbagione 
Convenevole,  sust.,  convenienza. 
Al  convenevoUii^Oito  atf».  eon> 
venevolmentet  a  suflclensa  = 
Fart  i  conaenwolij  o  slnili. 
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vale  farle  ceriiiioiiie=adrf..  con- 
ferme al  dovere,  conveniente, 
gÌusto>  ragionevole  y  dicevole, 
atto,  opportuno  ^ 

Ccmvene  volenza,  convenenza  j  con- 
venienza, convenevolezza = Ciò 
che  conviene,  ronesto^  il  con- 
veniente 
Convenevolmente  e  Convenevole- 
mente^  clic  si  disse  anctie  dagli 
anfichi  Oofwoenevilmente,  ùvv^ 
con  modo  convenevole,  con  de- 
coro, decentemente,  ragione- 
volmente 

Convenienza,  convenevolezza,  di- 
ce velezza  di  ciò  che  si  sa,  o  che 
si  dice,  relativamente  alle  per- 
sone, all'  età,  al  sesso,  al  tem- 
po =  Per  cirimonia 

Convenire,  neutr.  e  neutr,  pass.^ 
adunarsi,  accozzarsi  pia  perso- 
iie=:Per  esser  conveniente,  non 
si  disdire 

Conversamenlo,  il  conversare 

Conversare^  stut.,  conversazio- 
nt=neutr.,  usare  e  trattare  in- 
sieme, praticare,  bazzicare,  e 
dagli  antichi  si  trova  usato  an- 
che att.  e  neutr,  p(us,z=  Per 
diportarsi  =  Per  intertenersi  e 
dimorare  in  qualche  luogo 

Conversazione,  il  conversare,  il 
praticare,  e  la  gente  stessa. uni- 
ta, che  conversa  Ìnsieme=:Per 
costume,  vita,  maniera  di  vivere 

Converso,  eui£j  da  convertire  e 
da  convcrteresrPer  convertito 
da  mala  vita  a  buonar=Per  ri- 
volto colla  persona  o  col  viso 
verso  alcuna  parte  s=:  Per  con- 
verso, posto  avv^  vale  per  con- 
trario, al  contrarlo 

Convertire,  per  ridiure  ali*  ot>be-. 
dienza=Per  retrocedere»  tor-' 
nar  indietro  =  Per  similit.  far 
mutar  pensiero,  volontà,  ani- 
moczCoiwertirsi  in  fuga,  vale 
darsi  alla  Aig« 

Cdnvlncere,  cosningere  altrui  con 
evidentt  pròve  aJccnfesiar  vera 


o  falsa  alcuna  oosarsPer  prova- 
le altrui  il  suo  delitto  =  Per 
costringere 
Convincimento  il  convincere,  ri- 
prova, persuasione 
Convinzione,  convincimento 
Convizlare,  dire  convizló 
Gonviziato,  aefd.  da  conviziare  = 
E  in  forza  di  sust.  colui  che  é 
oltraggiato  eon  ingiurie 
Oonviziatore,  che  convizia,  ingiù- 
riatore,  svfllanegglatore,  male- 
dico, detrattore 
Convizio,  ingiuria  di  parole 
Convocaroento,  convocazione 
Convocare,  chiamare  per  fiire  adu- 
nanza. Ragunare  a  parlamento, 
a  consulta,  a  battaglia,  o  simile 
Gonvocatore,  che  convoca 
Convocazione,  il  convocare 
Gonvoltoso,  cupido,  avido 
Coonestamente.  colore,  scusa^er 

coonestare  checchessia 
Coonestare,  tfarar  a  bene,  scusare, 
dar  colore  di  giustizia  a  chec- 
chessia, che  e  o  sembra  mal 
folto  o  mal  detto 
Cooperare , .  neutr,,  operare  in- 
sieme, giovare,  aiutar  coli' opera 
Cooperatore,  che  coopera 
Cooperazione,  n  cooperare 
Coperchiella,  frode  o  altra  simll 
cosa,  ma  coperta,  affine  d'in- 
gannare titrui 
Coperta,  per  metaf.  pretesto,  scu* 

sa,  apparenza 
Coperto.  Metterti  o  essere  al  co- 
perto,  vale  Agurat,  mettersi, 
o  essere  In  sicuro 
Coppa.  Servir  di  cappa,  vale  far 
oa  copplere=ln  proverbio,  *«•- 
vire  uno  di  coppa  e  di  eoitel- 
lOj  dicesi,  quando  si  serve  uno 
puntualmente  e  bene  in  tutte 
quante  le  cose=DicÌamo  di  ta- 
luno, egli  è  una  coppa  d*  oro, 
quando  vogliam  mostrare  In 
quel  tale  essere  o  squisitezza 
0  eccellenza  =  Dicesi  pure  in 
proverbio,  accsnnìire  Hi  top* 
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pe,  e  éare  in  denari,  o  tn  ba- 
$tonL  0  lii  iipadcj  é\  chi  no- 
stra di  volei*  fiire  un«  cosa  e 
De  fa  un'  altra 

Coprire  «  per  metal  nasoondere , 
occiiUare=CoprJr  la  voce,  di- 
cejst  deirimpedire  ad  aitrui  l'es- 
sere inteso,  favellando  più  for- 
te di  lui 

Corabile,  corale,  cordiale 

Coraccio,  pegg.  di.  cuore,  enor 
doro,  cuor  cattivo 

Coraggio,  cuore,  animo,  ardire, 
braTura^Per  desiderio»  volontà 

Coraggioso,  che  ha  coraggio,  che- 
si  pone  con  animo  intrepido 
a  malagevoli  imprese,  ardito, 

-    bravo 

Corale,  add,  di  cuore,  cordiale, 
afiettuoso=^émtco  corale,  vale 
nemico  di  cuore,  nemico  capi- 
tale 

Coralmente,  avu,  cordialmente 

Coramvobis,  voce  presa  dal  lati- 
no, e  vale  presso  di  noi,  uomo 
di  presenza,  o  d'apparenza^ 
Stare,  tornare,  e  simili,  sul 
coramvobis,  vale  stare  ih  con- 
tegno grave  e  maestoso  ^ 

Corbare,  andar  gonfio,  o  gracchia- 
re a  maniera  di  oorbo 

Corbellare,  minchionare,  cuculia- 
re, coglionare,  voce  usata,  si 
questa  che  le  due  appreso,  per 
coprire  la  terza  «  le  altre  meno 
che  oneste 

Corbellatore,  che  corbella,  coglio- 
natore, miochionaiore 

Corbellatura,  Il  corbellare,  ooglio- 
natnra,  minchionatura 

Corbelleria,  detto  più  modesta- 
mente che  il  suo  sinonimo  co- 
glioneria 

Corbellino.  Portare  il  co^ìfellino, 
vale  lare  il  manovale 

Corbo ,  in  pnoverbio  aspettare 
a  corto,  vale  aspettare  ehi  non 
viene,  tratto  dairaoconto  della 
Bibbia,  dove  parta  del  corbo 
lasciato  uscir  dell' M^ 


Corda.  Toccare  altrui  tata  eor^ 
da,  per.  metal  vale  psrlstf^ll 
cesi  alla  -sfugcita  di  aleano  af- 
fare, lo  che  dicesi  mnSttc  toc- 
eurg^li  un  ^ tasto ^ìiwumo  la 
inroverbio  ehi  troppo  tira  ia 
corda  la  strafa,  e  vale   che 

.  chi  vuole  troppo,  alla  Une  per- 
de tutto  =  Pure  io  provcrMa 
non  aeere  o  non  riavere  dH 
sacca  le  corde,  vale  non  avere 
o  non  riavere  ad  un  gran  pea- 

'  zo  il  dovere  di  una  eosa  ebe  si 
aspetta  =  i$tare  o  ttn^r  uno 
sulla  eorda,  vale  stare  o  ft- 
nere  aieaao  eoiraalno  dabbio 
e  sospeso  :=  Har  la  corda  a 
tmà,  per  melai  vale  usare  ar 
tifizio  per  oavargU  di  bocca  se- 
greti o  alcuna  notizia 

Cw'diale,  svìseerato,  affettuoso = 
Nemico  cordiale,  vale  nensioa 
capitale=Pitttma  cordiale,  per 
sinùlit.  si  dice,  hi  modo  bana^ 
di  uomo  attaccato  al  danaro^ 
spilorcio,  avaro 

Cordialità,  astr.  di  cordiale,  svi- 
,  seeratezaa,  affetto  cordiale 

Cordialmente^  ave.  ìnterameile, 
con  tutto  li  cuore,  con  tutto 
l'animo,  svisceratamente  =  SI 
osa  anche  questo  avv.  colle  cose 
cattive,  cioè  che  rtnereacooo^ 
dispiacciono 

Cordogliare,  compassionare = E 
neutr,  passi,  rammaricarsi,  da- 
lersi  di  cuore 

Cordoglienza,  cordoglio 

GordoigUo,  dolore,  liunento,  alfim- 
no,  passione  di  caore=B  cor- 
dogliOf  pianto  che  si  fé  aopra 
i  mortt=Per  parole  crucciose, 
qserele 

Cerno.  Mompere  o  ficcar  /«-cor- 
na,  vale  rottpcK  il  capo,  dar 
sol  .oapo«  disertare = E  per 
metal  vale.cavargU  di  leals  la 
superbia=iteoorai  a  avere  ttno 
sulle  coma,  vale  recarselo  o 
averlo  In  odio,, io  urto^  In  di- 
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spetto  ecc.  =  ^on  itthnare  o 
non  vaUre  un  corno,  modo 
di  vilipendere  clseccliessia,  che 
significa  non  istimare  o  non  va- 
lere nulla 

Corollario,  susU,  aggiunta  o con- 
clusione clie  si  ricava  dalle  cose 
dette  prima,  e  s' aggiunge  ìalla 
conclusion  principale 

Combattere,  o  simili,  a  corpo  a 
corpOj  vale  combattere  ecc.,  a 
solo  a  solo,  D  in  duello,  duel- 
lare =4  male  fin  corpo ,  posto 
avv.,  vale  di  mpia  voglia,  mal 
volentieri 

Corporalemente,  corpoì*alniente 

Corporali tA,  ^  astr.  di  corporale, 
materialitd  '       ' 

Corporalmente,  avu.,  col  corpo  = 
Per  secondo  il  corpo,  contrario 

-  di  spiritualmente  =  Per  ethual- 
mentC;  effettivamente 

Corporeità,  corporalità 

correggere,  gasilgare,  ridurre  a 
ben  fare,  por  fréno  o  ritegno = 
Per  metar.  mitigare,  purgare, 
toglier  via  la^  malignità  =  Per 

•  ammonire  =  Corre^^erff  in^sl- 
gnif.  neutr.  pass.,  riconoscere 

-  e  lasciare  \  falli  commessi  e  1 
propri!  difetti,  ravvedersi,  emen^ 
dsrsi-Correggere,  dalle  due  vo- 
ci Ialine  con  e  rego^  gover^ 
nare 

Correggimento,  il  correggere  = 
Per  governo,'  gufda 

Oorreggitura,  correggimento 

Corrente,,  sust.,  per  nietaf.,  opi- 
Ék>ne  còmunt=:a0{>.  ;  corrente- 
mente, andante,  sénsa  intoppo 

Correli  temente ,  avv.,  -a  corsa, 
spacciatamente ,  funosamentCr 
repentinamente 

Correre.   Correre   morto ,   per 

'  cader  subito  morto  =  Per  es- 
ser pronto  a  flir  che  che  sia 
=  Correre  aUé  gridc^  ^  dice- 
si de(  lasòiarsi  trasportare  ad 

■  opinione  o-  a  risolusione  dal- 
l' attrid  voce,  »en2a  ésamiiiarrte 


le  ragioni  e  la  vcrltàt=Corrtfr« 
a  verso,  vale^  andare  a  secon- 
d&=Correr  dietro  a  uno;  vale 
talora  rioeroarne,  pregarlo  t= 
Correr  dietro  a  chi  fugge,  vale 
far  del  bene  a  chi  noi  vorrcHl)- 
be  =  Correre  addosso  altrui, 
vaie  assalirlo,  investirlo=In  at- 

-  tivo  signif.  =  Correr  lance  , 
aste,  per  metaf.  vaie  tirare  a 
fine  checchessia,  o  piuttosto  ado- 
perarsi in  checchessiàrrCorrer, 

.  altrui  la  coppa  o  la  berretta, 
o  altro,  vale  rubargliela  in  cor- 
rendo=^i  dice  anche  di  chi  to- 
glie una  persona  =^' Correre  il 
cappello  o  la  berretta  altrui, 
far  fare  uno,  ingannarlo,  aggi- 
rarlo =  Correre  4n  alcun  »re- 
giudifio,  vale  incorrere  alcun 
pregiudizio  =  Correr  una  tal 
cosa,  e  correrla  assolutamente 
0  correre,  neutr.  assoL,  si 
dice  dell'operare  e  far  enee- 
chessia  inconsideratamente  = 
Si  dice  anche  di  tutte  le  ope- 
razioni del  corpo  e  dell'  artimo 
che  s^  fanno  velocemente,  come 
Correre  agli  occhi,  oAla  vista, 
alla  bocca,  e  simili,  che  vale 
ofirirsi  subitamente  agli  occhi, 
alla  vista  etc:=.Correr'nell* ani- 
mo, nella  mente,  nella  me- 
jmoria,  o  per  l' animo.,  per 
la  mente,,  per  la  memoria, 
vale  venire  In  mente,  venir  nel- 
l'animo,  cadere  in  pensiero  == 
Per  seguitare 

Correttura  ;  correzione ,  correg- 

'  gimento 

Correzione ,  correggimento ,  e- 
mehdazione,  castigo 

Córrigibile,  emendabile 

Corrispondere,  per  compensare, 
contraccambiare 

Corrompere,  per  jnetaf.  Corrom- 
pere  alcuno,  vate  indurlo  eon 
donativi,  o  con  metzi  simili,  a 
fiir.a  tuo  prò  c|iiello  che  non 
conviene 
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Corrompimento,  eorruziODe 

Corrompitore,  verb.  maschi  che 
corrompe 

Corrottamente ,.  av»,,  con  eorru- 
sione 

Corrótto',  :sust, ,  piante  che  si  fa 
«i  mortizE  per  dolore  o  pianto 
gener. 

Correttore,  corrompitore 

Corrucciare,  neutr,  pass.,  crac- 
ciarsi,  sdegnarsi 

'Corrucciatamente,  avv^  con  cor- 
ruccio 

Corruccio,  cruccio 

Corruccioso,  iracondo,  sdegnoso, 
cruccioso 

Corruttela ,  corrompimento,  cor- 
razione=Per  depravazione  dei 

.  buoni  costumi,  vizio=Tale  anclie 
cagione  della  depravadobe  dei 
costumi,  corruttore 

Oorruttibilità ,  Gorruttibilitade  e 
Corruttibilitate,  astr.  di  corrut- 
tibile 

Corruttore,  verb,  masc,  corrom- 
pitore 

Corruttura,  corruzione 

Corruzione,  violazione,  rottnra= 
Per  subordinazione;  il  corrom- 
pere^ indurre,  sedurre 

Corsa.  Dare  uno.  corsa  infino 
in  un  luog.0,  vale  andarvi  €or« 
rendO;:J)ar«  una  corsa  a  uno,, 
vale  farlo  correre  ==  A  corsa , 
posto  av»»,  vale  Io  stesso  che 
correndo 

Corsivamente,  a»v^  a  corsa,  cor- 
rendo ;  e  dicesi  per  lo  più  di 
cosa  che  si  faccia  senza  molta 
considerazione 

Corso,  il  CtìiTtrtrMettersi  a  cor- 
so, pigliar  la  corsa  =  Pi^itar 
corso,  mettersi  in  un  mestiere, 
e  cominciare  ad  acquistar  pra- 
tiche esercitandolo 

Corte.  Uomo  di  corte,  vale,  cor- 
tigiano ==  Yale  anche  giuocolare 
:==.Far  corte ,  vale  leggere  l 
cortigiani  =  Talvolta  vale  anche 
corteggiare 


Corteare,  far  .corteo,  far  c^^bxxoy 
seguitare  in  compagnia  ai  altre 
persone  la  sposa  la  prinaa  volta 
eh'  ella  asce  Inora  Impalmata 

Corteggiare,  far  corte,  accompa- 
gnare i  signori,  e  f^r  loro  ser* 
viti\:;Per  tener  corte,  spendere 
soverchiamente,  cort^eggiare 

Corteggiatore,  che  corteggia 

Corteggio,  Io  stesso  ebe  corleg- 
giamento=:Oggidi  si  prende  an> 
che  per  codazzo 

Cortegianla ,  costume  del  coiie- 
giano 

Cortegiano,  lo  stesso  die  corti- 
giano 

Cortese,  che  ha  in  sé  cortesia, 
grazioso=:Per  liberale,  compia- 
cente, largo  r=  Star  cortese,  • 
recarsi  cortese,  vale  starsi  ert- 
le  braccia  avvolte-Insieme,  ap* 
poggiate  al  petto,  da  cortese, 
m  slgnif.  d'agiato=U/(a  eort^ 

,  se,  posto  avv.f  cortesemente^ 
con  maniera  cortese  =:  Cortese 
figurai.,  vale  comodo,  agiato, 
largo,  mite,  o  sinoile 

Cortesegglamento,  il  corteseggia- 
re, cortesia 

Corteseggiare,  far  cortesia,  spen- 
dere largamente,  spendere  la 
cortesia 

Cortesemente,  avv.^  graziosamen- 
te, con  cortesia,  aJla  cortese= 
Per  modestamente^ 

Cortesia,  per  atto  e  costume  d'uo- 
mo signorile  ed  uso  alle  eortfc: 
Per  corteseggiamento=Per  do- 
nazione, liberalitÀ=Far  oarfe- 
sia,  vale  essere  cortese  di  diec- 
chessia  con  piacere^zFar  cor- 

.  lesia  della  propria  persona  , 
vale  compiacere  altrui  amoro* 
samente==iVon  si  lasciar  vin- 
cere di  cortesia,  vale  corri- 
spondere oon  eguale  cortesia 
alle  cortesie  ricevute=:/n  cor- 
tesia  e  per  cortesia,  modo  avv, 
col  quale  preghiamo  altrui  a 
farci  una  grazia»  lo  stesso  che 
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.    di  grazia = In  eortetia  e  per 

^  cortesia  j  pur  p9sti  avv.,  va- 
glione  ^nclie  in  dono,  senza  mer- 
cede 

Cortifnanamente,  avv,,  a  nsodo  di 
cortigiano  =  Per  roetaf. ,  vale 
scaltritamente,  simulatamente 
e  simile 

Cortigianeria,  azione  o  tratto  da 
cortigiano,  e  il  più  delle  volte 
costume  da  cortigiano  . 

Cortigiano,  «u«r.,'ehe  sta  in  corte 
e  serve  signori=i/^a  cortigia- 
nia ^  posto. avv.,  di  modo  dei 
cortigiani 

Oomcciare,  per  dar  cruccio,  dolore 

Cosa.  Esser  cosa  d*  alcuno,  vaie 
esser  suo  intrinseco  amico  = 
Cosa  stretta,\tAe  parente  stret- 
to, ovvero  intimo  famigliare 

Coscienza.  Ritornare  a  coscien- 
za ,  tornare  alia  coscienza  ^ 
vale  ravvedersb/n  coscienza, 
e  in  buona  coscienza ,  posti 
avv,,  diconsi  per  attestazione 
di  verìtà=:  r/owo  di  coscienza, 
vale  uomo  devoto,  uomo  d'a- 
nima, die  attende  alle  cose  spi- 
rituali 

Coso,  uomo  stupido  o  malfatto 

Cosomola,  Battisoffiola  ;  rimesco- 
lamento grande ,  ma  breve  = 
Monna  Cosoffiola.Aìeesì  a  don- 
na fiiccendiera,  anannona  e  su- 
datora 

Cospettaccio ,  bravaccio;  onde 
fare  il  cospettaccio,  clie  anche 
si  dice,  fare  il  bravazzone,  il 
cospettone 

Cospettone,  smargiasso,  taglia- 
cantoni,  spaccone 
Cosso,  istìzza  o  ticciiio 
Costanza,  virtA  che  fa  l'uomo 
permanente  in  buon  proposito  ; 
perseveranza  nel  bene,  stabili  tdr 
Costernare,  neutr,  pass^  avvilir- 
si, atterrirsi,  perderai  d' animo 
Costernazione,  avvilimento,  sbi- 
gottimento ,  smarrimento  d' a- 
almo  commosso 


Costola.  Essere  détta  ùOétoia  di 
Adamo,  e  venire  dalla  costo^ 
la  d*  Adamo,  diciamo  di  chi  é 
di  antica  nobiltà  =£j«ere  alle 
costole f  vale  esser  accosto,  es^ 
^er  \\Q\fìozEssere  alle  costole 
cf  alcuno ,  vale  venire  e  star- 
gli In  torno=riStare  alle  costole 
d*  alcuno,  flgurat. ,  vale  pre»> 
.sarlo,  affincne  ei  faccia  alcuna 
cosa=r£  mettere  i  cani  alle 
costole  d'alcuno,  vale  metter^ 
gli  persone  intorno,  o  qualsivo- 
glia stimolo  all'  animo,  ond'  egli 
sia  spinto  a  fore  alcfina  cosa 

Costolone,  voóe  bassa  e  contadi- 
nesca, che  significa  rozzo,  villa- 
no, duro,  zotico 

CoStrignere,  lo  stesso  che  costrin- 
gere, sforzare,  violentare,  a- 
strignere 

Costrignimento,  il  costrignere 

Costringere,  lo  stesso  che  costrt- 
gnere=:Vale  anche  sempl.  esor- 
tare, stimolare  o.  simile ,  in  si- 
gni f.  metaf.  di  sti'ingere  =  Per 
raffrenare,  reprimere,  moder»* 
re=E  col  terzo  caso  promette- 
re, obbligarsi 

Costringimento,  lo  stesso  che  co- 
strignimento 

Costuma,  consuetudine,  usanza, 
uso,  costume,  costumanza 

Costumanza,  costume=Per  buo- 
na creanza=Per  conversazione, 
pratica 

Costumare,  usare,  esser  consueto 
a  fare=rer  praticare,  conver- 
sare=Per  dar  coslumi,  ammae- 
strare, avvezzare,  e  dicesi  de- 
gli ttonaini 

Costumatamente,  avv^  con  costu- 
matezza, senza  lordura  di  alcun 
vizio 

C4>stumate»a,  astr,  di  costumato 

Costuniiato.  di  bei  costami ,  ben 
creatosPer  usato,  avvezzo,  as- 
suefatto 

Costume,  costuma,  uso,  usaniarz 
Per  maniera  o  modo  di  trattare 
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o  dì  procedere,  ereima  ;  piglia- 
si tanto  in  buona,  qaanto  m  ma- 
la parte=Per  abito  natarale  o 
accnilstato,  per  cui  l' nomo  pro- 
cede bene  o  male  nelle  sne  a- 
idoni  morali 

Cotenna.  Fqv  eotennay  llgarat 
vale  far  supèrtHa 

Colieone,  e  per  metal  dfoesi  di 
nomo  riKEzo  e  zotico,  cotennone 

Coto,  pensiero 

Cotticelo,  dim,  di  cotto,  alom'nto 
avvImazatocPer  metaf.  alquan- 
to innamorato^ 

Cotto ,  add.  =r  Diciamo  eotto  ad 
uomo  ubbriaco  e  avvinazzato = 
Cotto  di  aleunù  persona  j,  di- 
cesi di  chi  ne  sta  sviscerata- 
mente amante  =:1n  prev.  Non 
ia  voler  più  cotta  né  più  cru- 
da j  vale  pij^riare  alcuna  cosa 
come  «Ila  viener^on  voler  al- 

'  et^fto  più  né  eotto,  né  crudo, 
vale  non  ne  voler  saliere  pid 

-  nulla,  non  lo  volere  in  alcuna 
manierà 

Cottolo,  per  metaf.,  ftcOe  a  inna- 

'  morarsi 

Covare,  per  metaf.  dominare,  so- 
vra8Enre=Pnre  per  metaf.  star 
celato  in  neutr,  pas$:=Coi/are 

•  il  malCj  vale  figurai  compor- 
tartelojn  dosso,  niente  facendo 

-  per  torlo,  come  si  direbbe  con 
•   altov  métaf.  acearezsarlo = Co- 
vare il  fuoco,  dicesi  di  chi  sta 
di  eontiniio  presso  al  fuoco  per 
iscaidarsi 

Covidare,  desiderare 

-Covidigia,  cupidigia 

Cozzare,  per  metaf.  percuotere, 
nrlare=Per  incontrare,  i^bat- 
tersir^Per  stmilit.  Coszare  in- 
sieme, si  dice  di  coloro  che 
vengono  In  dissensione  ;  lo  che 
diciamo  anche  urtaresnCoxzar 
col  muro,  o  co* muricciuoli , 
o  shnili,  dicesi  di  chi  tenhi  cose 
impossibili,  o  si  mette  a  contra- 
ttare con  dH  é  più  potente  di  sé 


Cozzo,  il  cozzare  =  Par  di  eose- 

'  zo,  vale  incontrare,  abbattersi 
in  ebecches8ia=l><ir  di  cozzo, 
per  urtare  con  impeto,  e  meta£ 
contrastare 
Crepola,  Io  stesso  che  crapula 
Crapolare,  lo  stesso  che  crapulare 
Crapula,  vizio  che  coosbte    ia 
troppo  mangiare  e  bere ,  e  si 
dice  anche  dett*  atto  del  troppo 
mangiare  e  be|£ 
Crapulare,  mangiare  e  bere  so- 
verchiamente 
Crapulone,  che  crapula 
Crapulositd,  il  crapulare,  erapóla 
Crasso.  Ignoranza  crassa,   ejy 
ror  crasso,  e  simili,  vale  igno- 
ranza gTandissnna,  e  in  cosa 
necessaria  e  importante  a  sa- 

f)ersi;  error  manifesto^  e  noB 
scusabile 

Creanza,  «nmaestramento  de'co- 
stumi  ;  oggidì  dicesi  educaxio- 
fitf=Per  Io  buono  e  bel  costo- 
me±rPer  rispetto,  riverenza 

Crearczare,  educare  ne*  buoni  eo> 
stumi,  morigerare 

Creanzato ,  ero  ha  creanza  /  bea 
accostumato,  morigerato 

Creare,  per  ammaestrare,  istntf- 
rérzPer  nodrìre,  iHlevare 

Creato,  sust^  servo,  allievo,  per- 
sóna dipendente,  add:=.Benere- 
ato  e  malcreato,  si  dice  di  chi 
è  di  buoni  o  cattivi  costumi 

Creatura,  si  dice  d'ogni  cosa  crea- 
ta ,  e  più  spec  delP  uomorPer 
colui  che  è  stato  sotto  la  disci- 
pitnajd'  alcuno  e  allevato  ^e  ti* 
rato  innanzi  da  lui  =  Per  per* 
sona  uniaDa=Dìee8i  anche  per 
bambino   • 

Creazk>né,  per  elezione 

Credenza ,  il  efedere',  la  fede  =: 
Per  opinione,  pensierorPer  cre- 
dito, sthnicPer  segretezza,  se- 
gretOcHàrf  o  aver  credenza, 
vale  dar  fede,  prestar  fede,  cre- 
dere=Per  l'aito  del  credere, 
éioè-fidare  altrui  sul  eredito  =r 
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Dare  a  credenza  ^  pigliare  a 
créAenia  e  far  credenza,  o  si- 
milif  vate  vedfere  o  comprare  ecc., 
sema  riceTere  o  dare  Q  prezzo 
snbitordj/az/orare  a  credenza, 
vale  lavorare  senza  aver  di  sa- 
bito la  mercede=:Far  checches- 
sia a  credenza,  vale  fiuplo  8en> 
za  occasione,  e  per  non  nallab 
A  credenza,  postò  otre».,  rale 
sulla  fededPer  saggio,  prova 

Credere ,  aver  fede  altmt  ;  e  ol- 
tre  al  seisttm.  afr.,  s'adopera 
anche  ntVnetttr,  e  nel  neutr, 
pats:=:Per  aver  opinione,  per- 
suadersi, darsi  ad  intendere  = 
Per  affidare,  commettere  all'al- 
trui fede=I*er  stiouir  bene ,  o 
fiir  rag1one=Credtfrfj  passi  vam., 
per  essere  in  fede ,  aver  cre- 
dito=Per  ubbidìre3=Yale  anche 
fidare,  dare  a  credenza  ==  Cre- 
dere sulla  parola,  si  dice  del 
credere  senz' altra  sicurtà,  che 

.  delia  promessa  di  parola=Per 
volere  deliberare 

Credibilità,  motivi  su  di  cui  s'ap- 
poggia la  credenza 

Credibilmente,  avtf^  in  modo  da 
credersi 

Credito,  quello  che  s' ha  ad  aver 
da  altrui  ;  e  per  lo  più  dicesi 
di  moneta;  contrario  di  debito 
=Per  opinione  che  uno'  sia  In 
buono  stato=Per  isiima,  ripu- 
tazione =  Onde  estere  in  cre- 
dito e  aver  credito,  dicesi  del- 
le persone  di  stima  e  di  valore 
conoBcUite  dal  popolo  per  tali, 
e  si  dice  anche  in  mala  parte, 

.  ^  come  essere  in  credito  di  la- 
dro, e  slmili 

Credltoio ,  dicesi  di  «osa  da  cre^ 

/  dersi,  credibile 

Credìtwe,  v'erb.  mase»,  che  cre- 
de, a  cui  è  danaro 

Credulità,  CreduHtade  e  Gredu- 
mate,  facililA  a  credere  =  Per 
isclocca  opiiione,fhls»  credenza 

Credalo ,  avuto  la  credito,  in  ri- 


putazione, in  fede,  stimiito 

Crepacore,  crepacuore 

Crepacuore,  stermhiato  travaglio, 
o  cordoglio 

Crcpare.  Crepar  di  dolore ,  di 
sdegno.  ì/t  voglia  ecc.,  vale 
esser  di  soverchio  adirato,  ad- 
dolorato, invogliato  ecci 

Crespello.  Crespello  melato,  me- 
tal, agg.  a  persona,  vale  piace- 
vole   ^ 

Cresta,  per  metaf.  testa,  capo=: 
Rizzare  o  alzar  la  cresta, 
modi  bassi ,  vagliono  venh*e  la 
superbia 

Crespo,-  per  bruseo»  accipigliato 

Cricca,  prendesi  per  brigata  d'uo- 
mini ;  lo  stesso  che  criacca 

Cricchio,  ticchio,  capriccio,  a- 
more 

Griminazione ,  incolpamento ,  ac- 
casa 

CHocca,  compagnia,  unione,  cric- 
ca ;  ma  pigliasi  per  lo  pHi  in 
mala  parte 

Cristianaccio,  pegg.  di  cristiano» 
e  si  usa  come  denominazione 
disprezzativa  d' uomo  ^=  Buon 
cristianaccio,  si  dlce^-anche,  in 
-modo  basso,  d'uomo  faioile  e 
corrente 

Cristianella ,  donnicchiola  ed  an- 
che donna  sempl.,  detto. cosi 
Ser  ischerzo 
itianello,  omicciuolo  o  daf^po- 
co,  o  di  piccolo  affare 

Cristiano,  sust.,  per  proprietà  di 
linguaggio ,  vale  talorr  uomo 
sempl. =Z>a  eristiano,  soiMa  <|l 
g1uramento=Coto-  da  cristiant, 
vale  cosa  adattata,  convenevo- 
le, buona;  modo  basso 

Critica,  arte  di  censurare,  e  l'at- 
to del  censurare  ' 

Criticare,^  censurare 

Criticatore,  vert,m^  che  critica 

Criticazione,  il  criticare,  critica 

CriUchetto.,  critico  Ignorante  <» 
presuntuoso 

CriUcìsmo,  crìtica,  il  criticare 


Criveilare,  Ognrat  criticare,  oen- 


sorare,  cercar  negli  andamenti 
o  ne' costumi  altrui  quello  che 
é  male 

Crocchiare,  dare  altrui  delle  bus- 
8e=In  modo  basso ,  per  lo  ci- 
calare e  ragionare  die  si  fii  in 
conversazione  o  crocchi 

Croccl)io,  adunan7.a  di  piA  perso- 
ne mi^ssesi  insieme  per  oiscor- 
rtTtJ=Stare  a  crocchio  ,  vale 
stare  a  chiacchierare,  a  mscor- 
rere=Per  un  atto  sconcio  £itto 
altrui  per  disDrezzo 

Crocchione,  cicaiatore,  frequenta- 
tore di  crocchi,  che  crocchia 

Croce.  Farsi  il  segno  della  ero- 
ee  ,  vale  restarne  ammirato  = 
Per  |)ena,  tormento  =  ren«r« 
altrui  in  croce,  o  simili,  Agu- 
raL,  vale  tenendolo  a  bada  o 
sospeso,  fargli  provar  tormen- 
to==Forre  m  croce  «  o  simili . 
vale  biasimare  con  ntaledisioni 
e  improperii  =  Far  croce,  far 
delle  braccia- croce,  star  col- 
le braccia  in  croce ,  pregar 
colle  braccia  in  croce,  e  si* 
mili,  ^'agliono  arrecarsi  le  brac- 
cia al  petto ^ a  guisa  di. croce, 
in  segno  di  grande  umiliazione, 
di  preghiera  ecc.  =  E  bandire 
e  gridare  /«  croce  addosso , 
o  sopra  uno ,  vale  lo  stesso 
che  dirne  male,  perseguitarloc 
Ognuno  ha  la  sua  croce,  vale, 
ciascuno  ha  le  sue  afflizioni 

Crociamenlo,  afBizione,  tormento 

Crociare,  tormentare,  cniciarerr 
E  neutr,  pass, ,  per  ricevere 
o  darsi  tormentch 

Crociflccare,  crocifiggere 

Croc{figgere,tormdntare=E  neutr. 
pass.,  mortificarsi 

Crocifig^meato,.  figurai.,  vale 
gran  dispiacere 

Crogiolare,  per  similit.,  crogio- 
larsi, si  dice  di  chi  sta  molto 
nel  Ietto,  o  al  fuoco,  e  si  piglia 
iaW  1  suoi  comodi 
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Crogiolo,  par  metaC.  vale ,  crogio- 
larsi, pigHare  1  suoi  comodi 

Croio,  add.,  dnro^  crudo,  zotico, 
che  non  acconsente,  intrattabi- 
le, simile  =  Per  metMt  rozxo, 
rustico  =  Per  adirato,  insbron- 
ciato 

Cmccevole ,  sGxzoso,  in(dinalo  a 
croccio 

GruccianMnto,  cruccio 

Crucciare,  £ire  adirare^Tn  tAfmt 
neutr.  ^ass.j  adirarsi,  ineoHe- 
rirai,  stizzhrsi 

Cruccio,  Ira,  adiramento,  ooHera, 
stizza=:Per  travaglio  e  aflBIzìQii 
di  animo,  tormento  ^ 

Cnieciosamente,'a90. ,  con  cme- 
ciò,  irosamente,  stizzosamente 

Cruccioso,  pien  di  cruccio,  aera- 
to, stizzito=ln  forma  lU  cmv., 
per  omcciosamente 

Crociare,  crociare,  tormentare 

Crucialo,  sust.^  tormento,  afEumo 

CrociazioBe,  cruciamento     • 

Crudamente ,  con  crudezza ,  eoa 
maniera  cruda 

Crudele,'  che  ha  In  se  erudeilà, 

gieno  di  crudeltà=Per  operato, 
itto ,  pronunciato ,  con  aniaso 
atroce=Che  reca  afflizione,  do- 
.lore,  danno,  o  simlle=GU  amai* 
ti  chiamano  crudele  la  perso* 
na  che  hon  corrisponde  a  loro 
modo  in  amore 

Crudelezza,  crudeltà 

Crudelitéi ,  Crudelitade  e  Crud^e- 
litate,  lo  stesso  che  crudeltà 

Crudelmente,  con  crudeltà,  fieri* 
mente==Per  grandemente 

Crudeltà,  Crudeltade  e.  Crudeltà* 
te ,  atrocità  d' aoiniio  nel  voler 
troppo  castigare  gli  errori ,  o 
nel  vendicarsi,  o  nell'  imperver* 
sare  per  quale  che  siasi  ragia* 
ne  contro  ad  altrui.  Fieresa 
ed  é  contrario  di  coaspassione: 
Yale  anche  azkm  cruaele 

Crudezza,  crudeltà 

Crudità,  Cpuditade  e  Cruditate, 
per  crudeltà 


nono 


im 


Crudo,  per  metaf.  crudele,  aspro, 
efferato,  Jnumano 

Cubitare,  desiderare 

Goccio .  cucciolo  =  E  per  metaf. 
dicesi  d'uomo  inesperto  e  sempl. 

Cucciolo,  sust.=ìPer  metaf,  dicesi 
d' uomo  inesperto  e  soro 

enccfok),  piccolo  di  statura,  gio- 
vinetto, ed  anche  semplice^  in- 
esperto 

Cncciolotto,  semplice,  inesperto, 
nuovo,  poco  pratico 

Cucco,  diciamo  al  figliuolo  più  a- 
mato  dal  padre  e  dalla  madre, 
ed  a  qualsiasi  persona  favorita 
e  diletta 

Cuccuma ,  figurai,  vale  rancore , 
sdegno,  biie.  U  bollire  dell'ac- 
qua che  nella  cuccuma  si  alza 
facilmente,  ha  forse  dato  origi- 
ne a  questa  bassa  metafora,  col- 
la quale  si  ^uol  significare  il 
muoversi  repentino  de'  sopra- 
detti affetti 

Cucina.  Esser  di  mala  o  di  buo- 
na cucinaj  vale  esser  di  catti- 
va 0  di  buona  condizione  ;  j>iè- 
ffhevole  o  non  pieghevole  a\o- 
Ieri  altrui 

Cucire.  Cucire  la  bocca  j  vale 
mettere  silenzio 

Cucito.  Cucito  affianchi,  vale 
stretto  attorno  come  se  fosse 
cucito  ;  ed  è  detto  per  espri- 
mere uno  che  mai  non  si  levi 
d' attorno  un  altro,  che  non  lo 
lasci  mai 

Cuculiare,  per  beffare,  quasi  imi- 
tando il  verso  del  cuculo,  Il 
quale  pare  che  beffi  altrui 

Cuculiatura,  il  cuculiare  ;  corbel- 
latura 

Cuitanza,  cogitazione 

Cuitare,  pensare 

Cullato,  pensiero 

Culto,  colo,  coitato  e  cultato.  Pen- 
sato, pensiero 

Culaio,  per  simillt  dicesi  di  chic- 
chessia che  ti  stia  sempre  at- 1 
•torno  I 


Culattare,  è  quando  due  pigHano 
alcuno,  l'uno  pe' piedi  e  raltro 
per  le  braccia,  e  percuotendo 
còl  culo  in  terra  :  Io  che  si  dice 
acculattare  =  Per  dar  noia  al 
culo  o  simili±:Ct</atfar  le  pan- 
che j  vale  star  ozioso  sedendo 
senza  far  cosa  alcuna 

Culo.  Mostrare  il  culOj,  è  un  atto 
fatto  altrui  per  ischerno  e  dls- 
pregio=E  figurai,  in  modo  bas- 
so, vale  palesare  1  fatti  proprii 
=:OicÌamo  in  modo  proverbiale, 
la  camicia  non  gli  tocca  il 
culo,  di  chi  per  sovèrchia  al- 
legrezza'quasi  non  cape  In  sé 
stesso  t  e  ne  dà  de'  segni  con 
poco  garbo  ;  modo  basso=:ilt;e- 
re  in  culoj  modo  basso,  che 
vale  avere  a  noia,  dispreizare, 
non  istimare  =  Fare  altrut  il 
cui  rosso,  vale  mal  trattarlo, 
castigarlo,  punirlo 

Culto,  per  uomo  ornato,  elegante 

Cuocere,  figurai,  molestare,  tor- 
mentare ,  affliggere  l' anima  = 
Bicesi  anche  per  innamorare  ar- 
denteraente=E  in  signit  att.  e 
neutr.  pass, ,  per  imbrlancare 
altrui  0  sé  stesso 

Cuore  ,    nel  sentìm.  figurato  il 


nimo,  mente=:=P$r  pénsiero=:ii 
mal  cuore ,  posto  avv. ,  vale 
lo  stesso  che  a  malincuore  = 
'  Con  buon  cuore,  posto  avv., 
vale  volentieri  =  In  verità  di 
cuore,  posto  avv.,  vale  since- 
ramente ,  (jn  buon  cuore  =  Vi 
mal  cuore,  posto  avv.,  vale 
di  mal  talento=ii  pena  di  cuo- 
re, e  sotto  pena  ai  cuore,  va- 
vlfono  a  pena  della  vitarOccAt 
ael  cuore,  e  cuor  degli  occhi» 
diconsi  per  dinotar  cosi  il  niii 
Intimo  ed  il  più  vivo  affètto  del- 
l' an\mo=:Andar  per  lo  cuore, 
vale  passar  per  i'  animo^  girar 


per  la  neote  =  Aver  il  cuore 
ammaliato ,  si  dice  dell' ayer 
la  volontà  iiapegnata  in  forma 
di  non  poter  us^re  di  sua  liber- 
Ui=Àvere  H  cuòre  nello  stiC' 
cherOj  vale  esser^allegro  e  eon- 
itnto=Aver  sulla  lingua  quel 
che  si  ha  nel  cuore j  vale  par- 
lare 0  trattar  con  sincerità,  sen- 
za fLntknìe=:Bastare  il  cuore j 
lo  stesso  che  dare  il  cttore=:E 
bastare  il  cuore,  lo  stesso  che 
sofierire  il  cuore  =:  Cascare  il 
cuore^^si  dice  del  travagliarsi  o 
sbigottirsi  per  mala  novella  o 
per  accidente  improvvlso=Ca- 
vare  il  cuore  altrui,  vaie  ca- 
vargli di  mano  qualsivoglia  più 
cara  cosa,  indurlo  a  fare  tutto 
ciòvChe  si  vupiezCavor^  il  cuo- 
re ad  alcuno,  vale  danoeggi^vr- 
lo ,  imporgli  soverchie  gravez- 
ze o  angariarlo  a  dismisura  = 
Cavare  jd  cuore  j,  vale  anche 
dar  piacere,  infinito ,  occupar 
tutto  V  animo=Crepare  il  cuo- 
re, vale  sentir  sommo  dispia- 
cere 0  dolore=32>are  i7  cuore, 
bastare  r animo,  aver  P ardire 
z^Dare  il  cuore ,  o  siniili ,  di- 
cesi per  espressione;  d' amore , 
e  véle  amare  teneramente  = 
Dar  nel  cuore,  fare  o  dir  co- 
sa ^rata,  0  che  dia  altrui  neK 
r  umore^  portandogli  gran  con- 
t/dotez^MczDare  net  cuore,  per 
accorare=Z>ar«  il  cuore  a  chec- 
chessia, dicesi  del  volgervi  il 
pemiero=Del  ciiore,  lo  stesso 
che  di  'cuore=Z)ire  o  far  chec- 
chessia col  cuore,  ai  tutto  il 
cuore  ecc. ,  vale  tfirlo  o  farlo 
con  gusto,  een  affetto  e  con 
passione  grande=Z)ife  in  cuo- 
re e  dir  fra  suo  cuore,  vale 
discorrere  fra  sé,  pensare e= 
Dire  col  suo  cuore  o  venire 
col  cuore  in  ìnano,  vale  dire 
o  venire  con  sincerità,  aUa 
buona  ==  tiispiacere  insmo  al 
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cuore,  vale  dispiacer  somm»- 
mente=l>(mar«  il  cuore,  vale 
lo  stesso  che  dare  il  cuore  := 
Essere  o  avere  a  cuore  o  nel 
cuore,  vagliono  esser  tenuto  g 
tener  caro,  o  esserne  fttto  o 
farne  còatoz=^Essere.  di  pòvero 
cUore,  vale  aviere  animo  vile  s 
Far  cuore  o  farsi  cuore,  vale 
pigliar  animo=;F'ar  cuor  duro, 
vale  ostinarsi=Fertr  nel  cuo- 
re, vale  pu^nere  o  offendere 
in  quel  che  più  importarjfan- 
4:are  il  cuore,  vale  mancar 
1'  àMmo=Scoppiare  il  cuore  , 
vale  sentir  dolore  eccessivo  := 
foceare  il  cuore,  convincere, 
convertire 

Cupere,-antic  desiderare 

Cupidità,  Cupiditade  e  Cupiditate, 
sfrenato  e  intenso  desiderio  di 
ciò  che  sembra  esser  bene,  ap- 
petito disordinato 

Cupido,  per  avaro 

Cupo,  vue  anche  pensoso,  taci- 
turno 

Cura,  pensiero  accompagnato  da 
affetto,  sollecitu4ine,  premnra= 
Per  governo = Per  diugenza  = 
Avere  o. essere  a  cura,  Tale 
avere  o  essere  in  pregio,  in 
istima,  in  considerazione,  e  li- 
mili, avere  a  cuore  =4»tfr*t 
cura\,  vale  riguardarsi,  atten- 
dere alla  propria  salute  =  Por 
cura,  metter  <ura,  aver  ri- 
guardo, considerare,  por  men- 
Xs:=Prender  cura,  prendere  a 
suo  carico 

Curare,  neutr.  e  neutr.  past^ 
aver  cura,  avere  a  cuore,  sti« 
mare,  apprezzare,  tener  contor 
Per  procurare=Per  darsi  briga 

Curar  la  curatella,  dicesi  deuo 
esser  sorpreso  da  grave  timo- 
re, modo  basso^ 

Curiosamente,  avv^  con^curiosi- 
tà,  per  diligentemente,  aoc^oca- 
tamente 
1  Curiosità,  Curiósitade  e  Corioai- 
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tate,  disordinata  vaghezza  di 
sapere,  udendo  e  sperimentan- 
do eose  disutllt  e  non  neces- 
sarie 

Curioso,  ette  lia  curiosità,  clie  ar- 
reca curiosità  ;=  Per  sollecito, 
che  non  cura=:Per  foceto,  pia- 
cevole =  Pier  sovercliiamente 
vago  di  checcliessia 

Carvo,  per  me  taf.,  ingiusto,  mal- 
vagio 

Cusare,  credere,  o  tener  d' aver 
ragione  su  clieceliessia,  preten- 
dere=In  sigaif.  neutr,  pass,, 
stimarci,  dictiiararsi,  contessar- 
8i,  0  simile 

Cu  vidigia,  cupidigia,  covidigia,,cu- 
pidità,  desiderio  grande 

Cuvidoso,  lo  stesso  clie  covidoso, 
cupMo,  desideroso 

PiiBBRNàGOiNB,  boutà.  Semplicità, 
od  in  mala  parte  vale  scioc- 
chezza 

Dabbene  o  da  bene ,  agc.  che  si 
dà  ad  uovio  di  bontà,  Buono 

Damerino,  sust.,  inclinato  a  fare 
all'  amore,  vagheggiatore,  yago 

Damo,  amante,  vage^  sust. 

Dannabile,  da  essere  dannato,  bla- 
sin^evòle 

Dannare,  per  biasimare,  dar  ca- 
rico 

Danzare,  ballare,  carolare 

Dappocaggine,  insufficienza  di  chi 
non  sa  ragionare  ed  operare 
aecondoché  ragiona  ed  opera  il 
più  degli  uommi  avuti  in  pre- 
gio, mancanza  di  valore,  infin- 
garderià 

Dappochezza,  dappocaggine 

Dappoco,  insufficiente  a  ragionare 
e  ad  operare  secondo  che  ra- 
giona ed  opera. il  più  degU  uo- 
mini riputati,  di  poco  e  niun 
valore 

Debaccare,  neuir.  e  neutr.  pass^ 
Infuriare,  acorrere  afrenata- 
mente 

Debaccatore,  verb,  maschi  chi 
debacca,  chi  s'infuria,  scapl- 


gUato 

Debitamiente,  avu.,  secondo  la  di- 
rittura, meritajuente ,  giusta- 
mente, con  modo  dovu(o=Per 
convenientemente,  convenevol- 
mente 

Debole,  diciamo  talvolta  uomo 
debole ,  per  dappoco  e  di  bifi- 
SQ  ingegno 

Debolezza,  pocaggine,  insufficiegh- 
za,  poca  attitucune  a  fare,  ctt- 
re  ecc. 

Debolmente,  poveramente 

Decimo,  periscioeco,  scimunito, 
scemo,  cosi  detto  da  un  signif. 
metaf.  del  lat  decumanus=^I>e' 
ciinOf  dicono  le  donne  fiorenti- 
ne un  fanciullo  scriato  e  poco 
vegnente 

Dedaleggiare,^eu<f%.  portarsi  a 
volo  a  guisa  di  Dedalo,  e  figurai. 
volar  troppo  in  alto,  grande^ 
giare  nelle  idee  e  nelP  espres- 
sioni e  dare  in  basso 

Dedignazione,  disdegno,  dispt*egio 

Defat(g[are,  anattcare=£  figurai, 
vale  infastidire,  molestare,  stan- 
care, consumare 

Deferenza,  il  deferire 

Deferire,  neutr.,  conformar  ia  sua 
opinione  a  quella  d'altri  per 
venerazione  e  stima=:ln  signif. 
att.,  denunziare 

Defesso,  stanco,  af&Ucato 

Defraudare,  torre,  o  non  dare  ad 
altrui,  per  lo  più  con  inganno 
o  per  intenzione  rea,  quel  che 
gli  si  perviene   / 

Defunto,  morto=Per  perduto,  tol- 
to via  afiatto  '^ 

Degenerare,  tralignare,  esser 
meno  virtuoso,  o  meno  valente 
ohe  1  genitori 

Degenerazione,  il  degenerare,  im- 
bastardire 

Degnamente,  avv.,  giustamente, 
meritamente 

Degnante,  che  degna,  affabile,  cor- 
tese 

Degnare ,  neutr.  e  neutr.  pass. 
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Dimostrare  con  gentil  moiera 
d*  apprcziare  altml  e  le  cose 
sae ,  e  partieolamtente  gì'  iofe- 
rkNri  =  Per  inchinar'  Panino, 

-  giadiear  degno,  dicevole^:  Per 
nr  degno 

Degnato,  ftitto  degno,  rendalo 
degno 

Degnazione,  il  degnare 

Degnevole,- clie  degna 

Degnevolmenle  9  airir^  in-  modo 
degnevole 

Degnificare,  degnare,  £ur  degno 

Degniti,  Degnitade  e  Degnttate, 
aitr.  di  degno 

Decno,  assai  merKevolftJi*er  con- 
4Kgno,  convenevole,  proportio- 

>  nato = Usato  assolat  per  agg. 
di  persona,  vale  eccèllente,  di 
grande  afl^re,  di  raggoardevo- 
le  condizione 

DciettO;  umiliato,  avvilito,  depres- 
so, dibassalo 

Deiezione,  abiezione 

Delazione,  accasa  secreta 

Delegare,  deputare,  mandar  alcu- 
no con  ftcoltA  di  ftre,  esamina» 
re,  giudicare 

Delegato,  persona  deputata  dal 
principe  al>  governo  di  qualclie 
provincia,  col  giudizio  di  alcuna 
causa  particolare 

Delegazione,  commissione,  facoltà 
data  ad  alcuno  di  poter  esami- 
nare, sentenziare  ecc. 

Delettabile,  dilettabile 

Delettamento,  dilettamento,  dilet- 
tazione 

Deletianté,  che  deletta  ■ 

Deiettare,  lo  atesso  che  dilettare 

Detettazione,  dilettazione 

Deletto,  suttf  scelta::  Per  discer- 
nimento 

Delezione,  scelta" 

Deliberagione,  lo  stesso  che  deli- 
berazione 

Deliberare,  neutr,,  dilìberare^: 
Per  istatuìre,  stabilire  3:  Per 
destinare^  per  liberare  =:  £ 

•  neutr,  pass,,  risolvere  o-aimile 


Deliberalo,  determinato,  statuito 

Deliberasiotte ,  consultazione  so- 
pra alcun  partito  che  si  ha  da 
prendere=Per  risoluzione,  par- 
tito preso    . 

Delicamento.  V.  e  dici  Delieates- 
xay  diletto 

Delicanza,  delicatezza 

Delicatamente,  lo  stesso  che  dill- 
catamente 

Delicatezza ,  lo  stesso  che  dHica- 
tezza 

Delicato ,  per  netto,  pulito ,  e  di> 
cesi  delle  persone  =-E  llgurat 
dentato  dt  eoecìenea,  vale  tih 
morato,  scì'upoloso 

Deimeare,  figurat.  descrivere,  e- 
sporre,  mostrare,  ^gnere  eolle 
parole 

Delinquente ,  chi  ha  commesso  o 
commette  qualche  delitto,  reo, 
colpevole,  mal&ttore 

Delinquenza,  caduta  nel  delitto 

Delhiqaere,  propr.  commettere 
un  delitto,  e  peresfensione  pec- 
care 

Delitto,  operazione  dannosa  ad 
alcuno  e  contra  la  legge  =  Tale 
anche  peccato 

Delizia  >  squisitezza ,  delicatezza 
di  tutto  ciò  che  soavemente  di- 
ietta i  sensi 

Deiiziosamento,  delizia 

Delinare,  render  deliziosocn^utr. 
e  neutr,  pass.  Stetre  in  deli- 
sie,  godere  deliziosamente  di 
checchessia 

Delizioso,  pieno  di  delizie  =  Per 
molle,  eneminato,  dato  alle  (te- 
iizie 

Deludere ,  beffare ,  schernire ,  o 
piuttosto  ingannare,  o  simile 

Deludimento^  delusione,  beffa,  bi- 
ganno 

Deiuditore,  verb.  mascy  colui 
che  delude 

Delusione,  inganno  preso,  faNi- 
mento  in  cui  si  resta  sull'  aspet- 
tazione delle  promesse,  delle 
speranze 


DFmtriUrc,  nmtr.,  renderaUn- 
degBD  di  premia,  di  lode  ecc. , 

Demcrilevole ,  inunerilevole  ,  In- 


■Uga  meri  lato 

PemoDlo,  I>emane  e  Dimonìo , 
Dgur.  dlcesl  t,  uomo  lerrlbllt, 
0  eccellente  In  quale  al  ala  cosa 

Denlirare  ,  propr.  ftir  nero  ;  mi 
s'usa  Upiil  delle  volle  In  aen- 
Eo  metaforica  parlando  di  fame, 
onore  ecc.,  per  lacemare  d  it 
mlle 

Denonunare,  utrb.  alt,  e  nivir. 
pati.,  prendere  il  nome,  dare 

Denotare ,  lignificare,  mostrare , 
Indicare  =Ter  diltgen temente 
accennare  odlallniuere  legna- 
lamente  =  Fcr  dare  bdizil  on- 

' Denotativa,  allo  a  denotare,  die 

Denotazione,  11  denotare 

Dente.  Kostrare  idttitl,  valeina- 
ttrarsl  ardilo  e  eoraggloBO^ 
Toccar  col  dente,  tbattert  il 
dtnte,  ugntre  il  dtntt ,  dare 
il  portanti  al  diati,  far  b-' 
Jonfamrt.  eibDllf,vulhi 
mangiare  i  niadi  baiti  =  fin 

In  iwrleola  di  mar 

pn'  tt^nri  .    VHÌr  n  I 


preta  da'caT^Uzj 

tla  fuor  de"  dtni.,  .».  .^m 

con  aiseierBllia  e  con  UberlA 


Bimancre  a  danti  leccKi  o  a- 
tciutti,  vale  rlmanore  aetna 
nisngiare=Z'nier« altrui  aden- 
ti lecchi,  vale  non  gli  dar  da 
mangiare  =  E  figurat  Non  dar 
nulla  n^iHare  a  denti  lecchi , 
vale  star  senza  operare,  o  non 
volendo,  o  non  a'  arrischiando, 
D'non  avendo  modanUuej-e  uno 
fra'  denti.,  vaie  averlo  talmen- 
te nelle  sue  forze,  eh'  e'  se  ne 
possa  disporre,  come  ai  voglia 

le  talora  ragionar  di  lui  ^  La 
lingua  batte  o  ca  dove  il  den- 
te duole  j-tirovcrb.  eaprimente 

4<h#      al    r-Mirtnna    ^i^lnnlif^    ^alla 


enudare,  fòr  nudo,  spogliar 
Per  mela£  scoprire,  palesi 

Denunzia,  dlnnnila 

Denunilameolo ,  denumlazli: 
noHAcailoiie 


cioA  far  noto  altrui 
solenne  valuto  da' 
dalle  consuetudini 


iltrui  gualche  i 
aflarl  forensi 


■at  parlai 
leltrìDa, 
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rompere ,  inlEèttare ,  guastare , 
pervertìre=Per  infamare 

Depravatore ,  verb,  maacK,  che 
depnva,  corruttore 

Depravazione,  il  depravare 

Deprecativamente»  aov,  in  modo 
deprecativo 

Deprecazione,  piregliiera,  e  propr. 
quella  ctie  si  fa  per  divertire  i! 
male,  o  per  ottenere  la  remis- 
sione di  quiMclie  colpa 

Depressione,  avviiimento,  abbas- 
samento ,  umiliazione ,  oppres- 
sione 

Depresso,  umile,  basso,  oscuro 

Depriniere,  tener  sotto,  abtNissa- 
re,  comprìmere = E  figurat  ab- 
bassare, umiliare,  avvilire 

Deridere  e  Diridere,  scliernire, 
beffiure,  dileggiare 

Deriditore,  verb.  matc^^Aut  deride 

Derisibile^  meritevole  di  scherno, 
di  derisione 

Derisione  e  Dirislone,  scherno, 
beffa  del  derisore 

Derìso,.  suBt^  derisione 

Derisore  e  Dirìsore,  verb,  mate^ 
che  derìde 

Descrivere,  figurar  con  parole = 
Per  sempl.  scrivere 

Desiderabile;  da  essere  desiderato 

Desideramento.  desiderio 

Desiderante,  che  desidera 

Desiderare,  disiderare,  aver  vo- 
glia, appetire 

Desiderativamente»  avv^  in  modo 
desiderativo 

Desiderativo,  desiderabile  =  Per 
desideroso 

Deslderatore,  vero,  masch,^  che 
desidera 

Desiderevole,  desiderabile 

Desiderio,  disiderìo 

Desidero,  desiderio 

Desiderosamente,  avv^  con  desi- 
derio 

Desideroso ,  che  desidera  =  Per 
desiderabile 

Desidia,  pigrizia 

Desio,  disio=Per  diletto  o  slmile 


Desiosamente,  av»^  con  desso 

Desiare,  desio  , 

Desioso,  Io  stesso  che  dlsìoso 

Desira,  desire 

Desirare,  disirare 

Oesire,  desio,  talora  per  la  rima 
desiro 

Desolato,  per  malinconioe,  a£Qitto^ 
sconfortato 

Desortazione ,  sconforto,  eonln> 
rie  di  esortazione 

Desperare,  disperare 

Despetto,  sust^  dispetto=Per  vifi- 
pendio,  dal  verbo  Despicio 

Despetto,  vilipeso,  disprezzato 

Desto,  svegliato,  che  non  dome 
:^er  metaC.  vale  attivo,  vivace^ 
sagace,  fiero,  vigilante 

Destrare,  condurre  per  mano  ad- 
destrando, r.  Addestrare 

Destrezza ,  figurat»  si  trasferisce 
air  animo ,  e  vale  acoortesia , 
sagaci  tà 

Destro,  figuraL  per  attivo,  acooa- 
eio,  lesto,  agile  di  membra,  e 
accomodato  ad  0]|>erare  =  Per 
favorevole,  felice:=Per  baooo 

Detestabile,  abbomlnevole,  degno 
di. essere  detestato 

Detestamento,  abbominio»  od», 
detestazioBe 

Detestando,  detestabile,  abboni- 
ne vole 

Detestare,  abbominar  colfanìBO 
o  con  parole,  aver  in  odio,  io 
orrore 

Detestazione,  il  detestare 

Detraere  e  uetraggere ,  per  dir 
male  d'alcuno,  o  oflfender  la  &• 
ma  altrui 

Detrarre,  detraere 

Detrattore,  verb,  moMch^  che  d^ 
trae,  maldicente 

Dettare,  per  similit.  insegnare, 
ammaestrare,  e  propr.  sugge- 
rire=Per  sempl.  dire  i 

Detto»  susu,  paroli^  mottoc^oT'  ' 
sene  al  detto,  vale  rimetterai -i 
al  parere,  e  credere  al  dire  de- 
gli altri 


Deturpare  5  sozzare,  imbrattare , 
flàr  ai  venir  bruttp 

Deturpatore,  verb.  màsch.,  che 
deturpa; 

Devastare,  guastare,  disperdere, 
rovinare,  Daettere  a  soqquadro* 

Devastatore,  verb.  mcLSCyche  de- 
vasta, saccheggia,  distrug^^e 

Devoto,  per  dipendente,  aipico= 
Per  anezionato  di  spirito 

Dialago.  F.  Dialogo 

Dialogizzare ,  parlare  o  scrivere 
in  dialogo,  disputare 

Dialogo,  discorso  di  più  persone 

Diavoieggìare,  voce  scherzevole, 
fare  a  modo  del  diavolo ,  ope- 
rare malamente 

Diavoleria  ,  per  fastidio ,  intrigo 
noioso  e  dispettoso=Per  ai^o- 
mento  sottile,  scusa^  pretesto 

Diavolo.  Avere  il  diavolo  0  il 
gran  diavolo  addosso  j  vale 
e8sere|nelle  furie,  imperversare 
zzFare  il  diavolo j  vaie  fare  ogni 
siorzo^Entrare  il  diavolo,  di' 
cesi  del  nascere  tra  alcuni  di- 
scordia 

Dibattere,  per  metaf.  disputare 
in  prò  e  in  contra  =  Per  muo- 
versi, battere,  agìtare=Per  com- 


Sliare,  tormentare=Per  t>attere, 
ar  percosse 

Dibattimento,  U  dibattere  =  Per 
dispiìta,  controversia 

Dibattito,  dibattimento=Per  meta£ 
discussione,  disputa 

Dibattuto ,  afflitto ,  avvilito ,  sbi- 
gottito 

DlBonàire ,  amorevole ,  di  buona 
natura 

Dibonarìamente,  c^vv, ,  amorevole 
mente,  con  afiètto  j 

Dibooarjeta ,  amorevolezza!,  bon- 
tà di  natura 

Dibonarità,  lo  stesso  che  dibo- 
narietà 

Dicace,  mordace v  satirico 

Dìcente,  parlante,  che  dice 

Diceria ,  ragionamenlo,  distcsio , 
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r  aringare  e  ii  parlare  pubbli- 
camente =  Per  ragionamento 
stucchevole. per  la  lunghezza:; 
Onde  tener  diceria  o  gran  di- 
-  ceria  di  alcuna  cosa,  vale  fa- 
vellazione 

Dicervellare ,  trarre  il  cervello , 
e  si  usa*  anche  netitr,  e  neutr, 
pass^=^er  isbaiorcBre 

Dicervellato,  figurai,  vale  stolido, 
mentecatto,  senza  cen  elio,  sen- 
za senno 

Dichiarare ,  palesare ,  far  chiaro, 
manifestare,  esporre,  interpre- 

,    tare 

Dlchinare^  in  siffnif.  neutr,  pass., 
avvilnrsr.  Umiliarsi,  Inchinarsi, 
piegare,  condiscendere 

Dicitore,  verb.  masch.,  che  dice, 
peroratore,  aringatore 

Diflamamento,  il  diffamare     . 

Diffiimare.  macchiar  la  fisima  altrui 
con  maldicenza»  infismare 

Difiamazione,  11  difibmare,  biasimo 

Differenza  e  anticam.  differenzia, 
per  lite,  dissensione,  contro- 
versia, discordia' 

Diffieultoso,  nell*  uso  si  dice  d'uo- 
mo inquieto,  stttico,  che  mette 
diffiouita  nelle  sue  operazioni 


muoversi,  adirarsi=:Per  trava-  Diffidare,  non  aver  fidanza,  non  si 

.^lìoMA     trkitn>on4'BMA— Dow  K^f-franA  A/Iava     nnn    a'  Bao{<»iii.«i*o 


fidare,  non  s' assicurare 

Diffidente,  che  diffida,  o  di  cui 
si  ha  diffidenza,  opposto  a  con- 
fidente 

Dilfignere,  dissimulare,  mostrare 
di  non  sapere 

Diffinùre,  decidere^  terminar  qàl- 
stioni 

Difinimento ,  il  definire,  difinizio- 
ne, decisione 

Difinire,  diffinire 

Difinitore,  vero,  mase.,  che  difi- 
nisce 

Digerire,  figurai,  vale  discutere, 
dlsaminwe  col  pensiero  una  ma- 
teria, un  affare  per  ben  dispor- 
lo  e  ordinarlo 

DigecJtire ,  per  metaf.  ordinare  , 
disporre,  ripensarle  , 


u    i 
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Digiuno^  per  metaf.  vale,  lunga 
privazieDé  di  checchessiarzró- 
ècere  il  digiujto,  vale  satollarsi 

Dignità,  Dìgnitade  e  Digaitate, 
aatr.  di  degne,  in  senso  d'ono- 
revole condizione  e  d' alto  af- 
&re=Per  aspetto  maestoso,  o 
siffnorile 

Dignitoso,  degno,  che  ha  dignità, 
nputato,  pertinente  a  persona 
che  ha  dignità 

Digredire,  per  metaf.  £ir  digres- 
sione, partirsi  dalla  materia  che 
è  in  (uscorso 

Digressione,  tralasciamento  del 
filo  principale  della  narrazione 

^  per  infraporvi  altra  cosa  ;  e  vie- 
ne da  digredire,  essendo  rima- 
sto alla  parola  la  sola  slgnifl- 
cazione  metaforica 

Digrossare,  per  meta£.  ammae- 
strare. Istruire  la  gente  rozza, 
ingentilire 

Digrumare,  per  pensare  seco  sles* 
so  ad  alcuna  cosa,  e  quasi  ma- 
sticandola non  la  poter,  inghiot- 
tire: si  suol  dire  di  coloro  ai 
quaU  succede  <iualche  cosa  di 
,Ioro  poco  gusto,,  o  dicesi  (U- 
grumarla  e  dignimarsela:^er 
sempl.  pensare  tra  sé 

Dilacerare,  metal  afiftiggere,  tor-' 
mentare 

Dilapidamento ,  scialacquamento , 
sprecamento 

Dilapidare ,  mandar  nuile  il  suo, 
sciaiacouare 

DUeggiamentol  il  dileggiare,  beffa 
'  Diìeggiante,  che  dileggia 

Dileggiare,  befiiure,  deridere ,  pi- 
gliarsi giooco  d'alcuno,  scher- 
nirlo 

Dllegglatezza,  astr,  di  dileggia- 
to, scostumatezza,  sfrenatezza, 
sntcciatezza 

Dileggiatore,  verb.  nuue^  che  (U- 
leggia,  beffatore 

Dileggino,  che  dileggia,  soggetti- 
no, che  si  piglia  gusto  m  £nre 
\' innamorato  e  non  d 


uoipo 

Dileticare,  stuzzicare  altrui  ley 

germente  in  alcune  parti  da 

corpo,  che  toccate  incltaiio  a 

ridire  e  asguittire:  solietieare 

Diletico,  soUefico 

Dilettabile ,  atto  a  dilettare ,  che 

apporta  diietto 
Dilettabilità,  Dilettabilìtade  e  Dh 
lettabilitatew  <utr.  di  dileCUÉiik 
Dilettabilmenle,  a»v^  con  dUetts: 

in  maniera  dilettevole 
DUettamento,  il  dilettare,  diletta 
Dilettare,  in  signifl  alt.  e  neutr^ 
apportar  diletto ,  e  talora  ric^ 
ver  ddetto=£  veutr.  pas*^  » 
ver  diletto,  prender  diletto 
Dilettato^  sust.,  dtlettamento 
Dilettazione,  dOettamento 
Dilettevole,  che  diletta 
iniettino,  acid.,  che  porta  dilezioae 
Diletto,  piacere,  gtoia,  gusto,  eoa- 
tento  d'animo  come  di  eorpa= 
E  per  la  persona  diletta=:aia(t, 
benvoluto,  amato,  caro 
Dilettosamente,  aecr^  con  diletto 
Dilezione,  benevolenza,  affezione 
Diliberatamente.,  avv, ,  oon  defi- 
berazione,  con  animo  risoluto^ 

Sensatamente,  rlsoiutemeate 
^    cemento,  lo  stesso  che  defi- 

camento,  delicatezza 
Dilicanza,  dilìcsftezza 
Dilicatamente .  avv, ,  con  dilici- 

tezza,  gentiunente 
Dilicatezza,  morbidezza,  dillsia 
Diliqnidare,  per  metaf.  e  neutr. 

pass.y  dimostrarsi,  manifestali 
Dimandare ,  domandare ,  ioterro* 

garerrPer  chiedere 
Dimando ,  dimanda^  IntenrogailS' 

ne,  quisito 
Dimentare,  trar  di  mente,  tnr 

dal  cervello 
Dimenticaggine,  dimenticagione 
Dimenticaglone,  il  perdere  la  m 

moria  delle  cose,  obblivione 


Dimentlcamento,  dimenticagione 
Dimenticanza,  dimenticagione 
Dimenticare,  smarrire  o  perdeie 
la' memoria  delle  cose,  sesT: 


r 
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darsi.  E  si  osa  anclie  att.neutr, 
e  neutr,  pass.  • 

Dimentico,  di  poca  memoiia»  clie 
non  tiene  a  mente,  clie  ha  di- 
menticato 

Dimentire ,  dire  a  uno  eli'  e*  non 
è  vero     .  ' 

Dimesso,  per  rimesso,  umiliato, 
fìAìwew\xr=.Dimessi  crini,  vale 
lìegletti  e  cadenti  in  segno  di 

-   «corrucdo  ^ 

Dimesticare,  per  amicarsi,  o  ftire 
amico  o  ftimtgliare  £=  Per  con- 
giuoi^ersi  carnalmente 

Dimestichezza;  per  amorevolezza, 
accoglienza,  vezzi,  carezze,  atti 
corteài=Per  atto  carnale 

Dimestico,  agff.  dell'Homo  o  simi- 
li, vale  familiare,  intrinseco 

Dimettere,  per  perdonare,  rlmet- 

•  tere  le  Ingiurie  e  simili  =  E 
neutr,  pass.,  abbassarsi,  avvi- 
lirsi 

Dimori,  indugio,  tardanza = Per 
fermata,  pausa 

Dimorare ,  per  dipendere ,  stare 


mo,  non  si  muovere=E  att.  per 

trattenere 
Dtmorazione,dimoranza,  indugio, 

tardanza 
Dimostrare,  manifestare,  far  pa- 
•    lese,  dichiarare,  provare=Per 

semplic.  mostrare  =  In  signif. 

neutr.  pass. ,  fersi  vedere,  far 

oiostra  di  sé,  apparire 
Dinegrare ,  dinigrare ,  denigrare 

-  =  E  s'usa  per  Io  più  figurat 
e  vale  deturpare,  sozzare^  meo* 
chiare,  oscurare 

Unoccotato ,  e  agg.  d*  ossequio , 
o  simile,  vale  finto,  adulatorio 

Dlnudare,  spogliare,  scoprire, 

'    mostrando  la  carne  nuda 

Dlpelaìre,  pelare 

Dipellare ,  tor  via  la  pelle,-  scor- 
ticare 

Dipendente,  llguraL  e  in  forza 
df  stist;  dioesl  d'un  amico  In- 

-  ferlore  che  4tbbia  qualche'  atte- 


nenza 

Diportamento ,  modo  di  procede-, 
re  ;  portamento,  azione 

Dlportare,  neutr.  pass.,  far  chec- 
chessìa per  suo  passatempo  e 
diletto:  spassarsi,  e  propr.  il 

'  sollazzarsi  passeggiandazE  per 
portarsi,  procedere 

Diporto,  sollazzo,  spasso,  recrea- 
zione=:Per  portamento 

Diriderc,  deridere 

Diri^arC)  deridere,  schernire 

Dirislòne,  derisione 

Dirisore,  yerb,  masc,  che  deride 

Diro,  aacLì  empio,  crudele 

Dirompere ,  per  adirarsi ,  venire 
in  aisc(H*dia>  in  dissensiione , 
neutr»  pass.  :=  Dirompersi  a 
fare  una  cosa,  vale  darsi,  met- 

.  tersi  a  farla  senza  ritegno,  pre- 
cipitosameute 

Dlrozzamento ,  il  primo  ammae- 
stramento in  checchessia 

Dirozzare^  levar  la  rozzezzatJ^er 
metaf.,  vale  cominciare  ad  am- 
maestrare e  disciplinare 


in  mano  d'  uno=Per  Istar  fer-.  Di  ruffa  in  raffa,  co'verbi  torre 


o  guadagnare  ecc.,  vale  rubare 
0  ingiustamente  guadagnare 

Dirupare;  in  signif.  neutr.  pass., 
precipitarsi ,  scendere  "con  im- 
peto -dalia  rupe  =  E  in  signif. 
neutr.  anche  talora*  fu  adope- 
rato |)er  cascare 

Disaffezionare,  levar  r  affezione 

Disaffezionato,  che  ha  levato  l'af- 
fezione, disamorato 

Disagevole  .  pieno  di  miserie,  di 
pene 

Disaggradare,  non  esser  a  gradò, 
dispiacere 

Disaggradevole,  che  non  ^  a  grado 

Disagiare,  prlVJir  d' agio,  scomo- 
dare =  E  neutr.  pass,  stare. a 
.  disàgio ,  patir  disagio,  incomo- 

,    darsi 

Disagiatamente,  aìfv.^  dlsaf^osa* 
mente 

Disagiato,  scomodo,  sema  aglo= 
^ér  bisognoso ,  privo  di  quelli 
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che  si  chiamano  fflt  agi  (klUi  vita 
Disagiatore ,  vero,  mmteh.,  che 

disagia,  che  perturba 
Disagio,  scomodo  =:  Stare  a  disa* 

Sio,  vale  stare  con  isconeio  mo- 
0,  stare  seia'agio 

Disagiosamente,  ai>v.,  con  disagio, 
con  inconaodo 

Disagioso,  incomodo,  scomodo 

Disaiutare,  neutr,p(U9^  annighit- 
tirsi,  avvilirsi 

Disamante,  che  non  ama,  che  non 
appetisce,  che  non  é  affezionalo 

Disamare,  restar  d' amare,  odiare 

Disamatore,  fer&fiuuc*,  che  dis- 
ama 

Disambizioso,  che  non  è  ambizio- 
so, spogliato  d' ambizione 

Disameno,  agg.  di  persona,  vale 
spiacevole,  rozzo,  s^rtese 

Disamicizia,  nimistà 

Disaminamento ,  per  metaC,  di- 
scussione 

Disaminare ,  per  discorrere ,  di* 
scatere  . 

Disamistà,  Disamistade  e  Disami- 
state,  contrario  di  amicizia 

Disammiraziooe,  contrario  di  am- 
mirazione=Non  curanza ,  il  non 
sentb*e  meraviglia 

Disamorare,  contrario  d' innamo- 
rare, e  si  usa  nelle  stesse  for- 
me appunto  che  Innamorare 

Disamorato,  privo  della  passione 
d'amore^uicesi  anche  diqoe^ 
Io  che  non  conosce  né  affetto, 
né  benevolenza 

Disamore,^ mancanza  d'amore, 
odio 

Disamorevole,  p<MM>  «ortese,  poeo 
amorevole 

Disamorevolesza ,  contrario  d' a- 
morevoiezza=;Per.  azione  sgar- 
bata, scortese  . 

Disamoroso,  contrario  d'amoroso, 
disamorevole 

Disanimare,  privar  d' animo ,  ac- 
cidere=Per  tòr  l'animo,  tare 
altrui  perdere.  l'anioodE  ntutr, 
pass^  pender  V  aolmo,  perdersi 


d*aBiaio 

Disapparare,  contrario  d'appara- 
re, scordarsi»  dimenticarsi 

Dbappassionatamente,  over.,  sen- 
za passione  ;  contrario  di  ap- 
pessionatamèiite        \ 

Dlsappassiòhatezza,  astr.  di  dis- 
appassionato 

Disappassionato,  non  appassioMli 

Disappensatamente,  fìior  di  taHi 
pensiero,  inconsideratunenle , 
tnavvertentemente 

Disappensato,  spensierato 

Disastrare ,  arrecare  altrui  £si- 
stro;  incomodare  =  B  neuir. 
p(us.,  incorrere  in  disastrs, 
scomodarsi 

Disastro,  incomodità,  sconeit, 
goasi  cattivo  astro ,  cioè  mslt 
MMTtuna 

Disattrist^to,  rallegrato,  esilarslo 

Disavvedlmento,  ina^  vertenza 

Disavvedutamente,  inconsiderati- 
mente,  inavvertentemeate,  sen- 
za consiglio 

Disavveduto,  ockf^  e  qualche  vol- 
ta qsato  in  forza  dì  busU,  la- 
considerato,  male  acoorto=Per 
non  provveduto 

Disavventurato,  senza  ventarsi 
sventurato,  malavventurato 

Disavyenbiroscu  disavventurata 

Disbnimare,  adempier  le  brame, 
saziare 

Disbrigafe,  verh.  otL  e  neutr. 
pass.,  trar  di  briga,  d'impaocis 

..  :;=Per  risolvere,  ^aorigare 

Discarico,  per  me  taf.,  giustlAcs- 
ziohe,  discolpa 

Discaro,  contrario  di  caro 

Disoernezza,  il  di8cern«re  =  Per 
isceMa 

Disoernere,  ottimamente  vedere 
e  distintamente  eooo9oere=Pcr 
giudicare=Per  rawbare.  riea- 
nosccre 

Discemitore,  verb,  mase.^  che 
discerné 

Discervellare j^  lo  stesso  che  di- 
cerveil«BS=£  ututr.  pau*,  ap- 
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pliearsi  eoo  soverchia  attensio- 
ne,  rompersi'  fi  capo 

Discettare,  contendere,  disputare 

Discettazione,  contesa,  disputa 

Dischiudere,  per  metat,  manlfe- 
'  stare,  dichiarare 

Dlsciliato,  figurai.,  che  non  si 
muove  a  lagrfraare 

Disdofflitore ,  verb.  mate» ,  che 
discioglie  =  Per  dichiaratore, 
spiegatore»  interpretatore  _ 

Dlscipatore,  dissipatore 

Disclpare ,  dissipare ,  scipare  c= 
Per  distruggere,  ridurre  a  nul- 
la,  scialacquare 

Discipitezza,  sclfrftezza 

Disciplina ,  insegnamento ,  Istitu- 
zione ,  e  si  dice  specialm.  delle 
arti  Tioh\\\=:Diseiplina  ,  dlcesl 
anche  l' azione  del  darsi  la  di- 
sciplina 

Disciplinante ,  add. ,  usato  altre 
volte  in  fì>rza  di  tuat.*  che  si 
dà  la  disciplina  ;  che  si  batte 

Disciplinare,  aramaestraire  =  Per 
perctiotere  con  disciplina  per 
tormento  e  per  penitenza  =  E 
neutr.  pasa^  percuotersi  colla 
disciplina 

Discolamente,  avv,,  alla  discola, 
*  da  scapestrato 

Discolo,  stizzoso,  ritroso,  incom- 
pertamle,  e  più  com.  ai  costa- 
mi poco  lodevoli  =  Per  idiota , 
di  poche  lettere 

Discolpa,  dimostrazione  di  non 
essere  In  colpa,  giustificazione 

Discolpamenlo,  il  discolparsi 

Discolpìire,  scusare,  scolpare 

Discomodare,  disagiare ,  incomo- 
dare, scomodare 

Discon^itè,  disagio,  scomodo, 
IncomoditA 

Dfscomodo.  Incoitoodd 

Dlsconcordia,  contrario  di  concor- 
dia 

Discon&cevote ,  disconvenevole , 
disdice  vole 

Dlsconfermare,  contrario  di  con- 
fen&are,  ridirti  di  ciò  che  si  è 


confermato» 

Disconfessare,  neutr,,  ridirsi  <p 
ciò  che  si  è  confessato 

Disoonfidare,  neutr.,  sconfldarC , 
diffidare 

Disconfortanza,  sconforto 

Disconfortare  ,  sconfortare  =  In 
signif.  neutr,  paaa.,  sbigottirsi, 
aadolorarsi 

Disconforto,  sconforto 

Disconslgllato,  sconsigliato,  senza 
consiglio 

Disconsigliatore,  verb,  maac,  che 
discpnsiglia,  che  consiglia  male 

Uisconsolare,  sconsolare 

Discontento,^  disgustato,  afflitto 

Discoraggiamento ,  il  discorag- 
giare 

Discoraggiare ,  scoraggiare  =  E 
neutr,  paaa,,  smarrirsi  d'animo 

Discorare ,  scorare ,  disanimare , 
avvilire 

Discordanza,  per  dissimiglianza 
di  volontà,  d'opinione  o  slmili 

Discordare,  per  meta£,  vale  non 
essere  concorde,  essere  di  di- 
versa opinione,  dlsconsentlre 

Discorde,  che  discorda,  che  non  è 
concorde ,  e  dicesi  per  lo  più 
delle  opinioni ,  della  volontà , 
degli  affetti  degli  uomini 

Discordatore ,  verb,  maae, ,  che 
discorda,  disqordevole,  litigioso, 
amante  di  discordia 

Discordevole,  litigioso,  aiùator  di 
discordia,  contraddicente 

Discordia,  dissensione,  divisione, 
disunione  d' animi 

Disctirdioso,  inclinato  a  discordia, 
litigioso,  ritroso,  discorde 

Discorrente,  parlante,  favellante 

Discorrere,  correre  intorno,  scor- 
rere, peroorrere=Percorr«re , 
cosi  nel  proprio  tignif. ,  come 
nel  flgurato=Per  ragionare,  fa- 
vellaredPer  operare  col  discor» 
so,  discutere,  esaminare 

Discorritore,  verb,  maae,,  che 
discorre,  ragionatore 

Disoortivamente ,  avv. ,  In  modo 


discorsiTO,  con  rasiociiiio 

Discorso,  sutt. ,  operaiioiie  del- 
r  intelletto^  eolla  quale  >l  cerca 
4'  intendere  alcuna  cosa  perfet- 
tamente per  oiexio  di  conf  hiet- 
tore,  o  de*  suoi  principil  noti= 
Per  voce ,-  fiMtaa;=Per  discorri- 
inento=0t>corM>j  si  dice  anche 
il  favellarerPer  trascorse^  &IÌ0 

Discoptese,  scortese 

Discortesia,  scortesist,  rosEzezM, 
IneivUlà 

DiscortesemMite,  avv.,  soortese- 
Diente,ros«mente,inciyilmente 

Discredente,- Glie  discrede',  scre- 
dente ,  disprexxatore  degli  av- 
vertimenti e  de' comandamenti 
altrui,  non  curante,  non  ereden- 
te ai  detti  0  alle  altrui  minac- 
ce, nriscredente  =  Far  discre- 
dente j  vale  far  mutar  credenia 
o  opinione,  sgannare 

Dlacredenxa ,  incredulità ,  oetioaf 
sione 

Discredere,  non  vedere  quello.cbe 
s!  é  creduto  altra  volta  =  Dis- 
crederai di  una  cofa-in  Signìf. 
neutr.  pass. ,  dicesl  del  venire 
alla  prova,  chiarirsi  =r  Discre- 
dersi con  uno ,  vale  sfogarsi 
con  paiole  di  qualche  sua  pas- 
sione 

Discrepante ,  che  .ha  discrepanza 
0  diversità,  discorde 

Discredito,  scapito  nel  credito, 
disistima  . 

Dlscl*editamento,  discredito 

Discrepanza,  disparere,  discordia 

Discrepare ,  aver  discrepanza , 
svanare,  discordare,  dissentire 

Discreto,  che  ha  o  mostra  discre- 
zione r=  Per  fttto  eoo  discemi- 
mento  e  distinzione  acconciai 
Per  colui  che  ha  gli  anni  della 
discrezione 

Dlsoumbente,  che  siede  a  mensa 

Discasare,  scusare  ' 

Dlscussare.  F.  Discutere 

Discussione,  propr.  è  l' atto  di  to- 
glierci le  diJaicolt&  «r  oscurità 


d*  ui^a  cosa ,  ma  fcneralMMtc 
si  prende  per  esame,  rtoerea  e- 
satta  nei  trattare  o  ragiOBare 
con  chiarezza  e  distinzione  in 
materia  di  letteratora,  di  scleo* 
ze,  di  negozii  ecc. 

Discutere,  e-  anticamente  DisciU" 
sare.  Esaminare  e  considerare 
sottilmenle  e  diligeatenicnte,  e 
si  sappHseono  in  alcmie  vod 
questi  due  verbi  Fan  l'altro 

Disdegnamento,  sdegno»  indefaa* 
zione 

Disdegnanz»,  il  disdegnare.  Il  dis- 
pregiare 

Disdegnare,  avere  a  sdegno,  sde- 
gnare, abiMNTire,  spre^iare=£ 
neutr,  pass,,  sdegnarsi 

Disdegnato,  adirato 

Disdegnatore,  verbo  mascj  che 
disdegna^  che  disM*ezza 

Disdegno,  sdegoo;=Per  dispregi» 

Disdegnoso,  pien  di  sdegno,  di  mal 
talento^  incoUoritOEsPerischifB» 
àprezzante 

Disdetta,  per  disgrasa»  sventmn, 
onde  aver  disdetta,  o  essere  in 

-  disdetta,  si  dice  nel  giuoco  qaan* 
do  si  ha -la  fortuna  contro 

Disdetto,  sust^er  disavventara 

Disdicciato,  senza  detta,  slbrtmu- 
to  nel  ginoco 

Disdire,  neufr.  pass. ,  dir  contro 
a  quel  che  si  cadetto  a\-anti,  ri- 
dirsi =  Pei"  essere  sconvenevo- 
le, non  esser  dicevole 

Disdorarè,  figurat  vale  togliere 
il  pregio,  or  diAloro»  far  ver- 
gogna o  disonore 

Disdoro,  disonore,  vergogna,  vitn- 
perìo,  infiimia 

Diadotto,  ignorante,  in  signIC  di 
smemorato 

Disennato,  privo  ^  senno,  forsea> 
nato 

Disensato,  privò  di  senso ,  insen- 
sato 

Diseredare,  privare  dell'eredità 

Disereditare,  diseredare 

Dlterrare^ier  metaf.ehiudere  qial- 
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Sftvof  U«  cosa»  ed  anehe  far  disco- 
stare più  cose,  più  persone  che 
sono  ristrette  insieme 

Disercsto,  per  metaf.,  chiaro,  ma- 
nifesto 

Disertare^  e  anticamente  Deserta- 
re^  disfare,  guastare,  distrugge- 
re, e  si  adopera  esiandio  nelssi'' 
gnif.  neutr,  pass^  per  ispopola- 
re=Per  meiaf.  rovinare  scapi- 
taìido.  impoverire ,  spogliare  di 
checchessìa,  conciar  maie=Per 
isconciarsi^  ed  in  tali  sentioL  si 
legge  nonché  nel;n«utr.,  ma  an- 
che nelneutr»p(iS8^ 

Diserto,  malconcio,  rovinato=Per 
solitario,  abbandonato,  derelittor 
Per  meschino^  infelice,  dappoco 

Disfismamento,  Diffamaméntò,  il 
tor  la  fama,  l' infigtmare 

Disfamare,  levar  la  fiime,  satolla- 
re=:£  figorat  vale  a  soddisfeire 
interamente,  contentare,  «dem- 

Irfere  il  desider io=£  per  tòglier 
a  fama,  che  più  comunemente 

V  dicesi,  infamare  =  Per  pùbbti- 
eare  con  fisma 

Disfare,  neuPr.  pass.,  sfragellar- 
8ir=E  atu  mandarCr^n  rovina  e 
in  conqdasso=Per  vÌncere=Per 
mandar  Tia,  scacciare,  e  dicesi 
del  dolori  di  corpo,  ed  anche  dei 
piaceri  deir  anirao=Per  metaf. 
e  neutr,pass,,  consnmàrsi,strug- 
gersi 

Disfatto,  per  derelitto ,  abbando- 
nato d' aiuto 

Disfavore,  contrario  di  favore 

Disfiivorice,  contrario  di  favorire 

Diaddante,  che  non  si  fida,  che  non 
s' assicura 

Disfidare,  in  signif.  neutr,  tneiUr, 

.  pass^  dÌsfldare=^P«r  disperare, 
e  si  suol  dire  degli  amióaloti 

DIaflogére,  dlssimuuire,  moatrair 
di  non  Sapere 

Dlsflogimento,  il  disflogere»  disai- 

I  nraUbtlone 

Disfogamento,  il  disfogare 

Diafi»gare^8ibgareedè  a^t^natitn 


e  neutr.  pass. 

Disfortnnato,  sfortunato 

Disfrodare,  defraudare,  ingannare 

Disgannare,  disingannare 

Disgarbato,  che  e  sehza  garbo , 
Sgarbato 

Disgenio,  genio  contrario,  antipatìa 

Disgittare,  netttr..pas8.,  peraersl 
d^  animo 

Disgradimento,  dispiacere,  disgu- 
sto, disdegno, 'contrario  di  gra- 
dimento 

Disgradire,  disgradare,  non  aver 
a  gradò 

Disgrado,  contrario  digrado  o  gra- 
dimento, ma  non  s' adopera  che 
avverbJU  disgrado,  cioè  contro 
a  voglia,  a  dispetto,  a  odio=Tro- 
vasi  pui*e  usato  in  forxa  d' ag- 
giunto nel  medesimo  modo  per 
non  gradita 

Dlsgrato,  contrario  di  grato j  dis- 
caro 

Disgrazia,  disavventura >  infartu- 
nio=rPer  disavvenenza,  bruttes- 
asar -contrario  di  grazla=Val^.  an- 
che perdita  deli'  altrui  grazia  o 
favore,  e  si  usa  comunemen;  ooi 
verbi  cadere,  venire,  essere  e 
simili,  e  colla  prep.4'n 

Disgraziato,  disavventurate,  sfor- 
.  tunato.  Per  non  gradito  =  Per 
isgraziato,  senza  grazia 

Disgrazioso,  ingrato 

Diaguisare.  Ic^vare  o  nascond^e 
la  propria  guisa,  mascherare 

Disgustare,  apportare  altrui  disga- 
stospE  nputr.pofs^  disgustarsi 
con  aldino,  vàie  prender  dis- 
gusto, aiterarsi,,  adirarsi  con 
esso  lui  '         i 

Disgttstalore,  vwh.  maso,,  che  dis- 
gusta 

Disffusto,  eoaferario  di  gusto,  dis- 

£  lacere 
ansioso,  che  porta  disgusto 
Distare,  desiderare,  più  proprio 
della  poesia  che  della  prosa  = 
Per  piacere  o  simile 
Dlsideno ,  movimepto  d'.  appetito 


ìDtorìio  alle  cose  amabili,  brama, 
voglia 

Disimparare,  scordarsi  le  cose  im- 
parate 

DisimpefDare,  leitad  d'impeno= 
neutr.  pass. ,  liberare  dalr  im- 
pegno 

Disimpegno,  ti  disimpegnare 

Dislncli  nazione,  distoglimeiilo  dal- 
l'indinaxioiie ,  e  forse  anche 
antipatia 

Disinngnere  e  Disinfingere,  inin- 
gere,  disatawlare 

Disinflntamente ,  at>v. ,  sincera- 
mente 

Dlslnflnto,  non  Anto,  sincero 

Disingannare,  sgannare. 

Disinganno,  V  atto  e  P  efletto  del 
disingannare 

Disimiamoramento,  V  atto  e  V  ef- 
fetto del  disinnanMm*si 

Disinnamorare,  neutr.  wus,  •  le- 
vare P  amore  e  P  affezione  della 
cosa  amata^  snamorarsi 

Disinsegnare^  far  obbliare  le  cose 
imparale ,  torre  le  impressioni 
ricevute 

Dlsintendere  ^  non  più  intendere, 
lasciar  d'intendere 

Disinteresse,  disistima  del  proprio 
ntite,  non  euranza  di  guadagno 

Disinteressato ,  che  è  senza  inte- 
resse, che  non  cm«  Il  proprio 
interesse 

Disinvolto,  per  spedito,  iiranco 
nelle  sne  maniere 

Diainvoltara ,  astr.  di  disinvolto, 
brio ,  \1vezza ,  frandieiza,  de- 
strezza 

D  isistima,  contrarlo  di  stime ,  dis- 
prezzo 

Disle^le^che  manca  di  lealtA^infldo 

Dislet^à,  Dislealtade  e  Dislealtà- 
te,  il  mancare  tltaral  di  iMe^ 
perfidia 

Disleanza,  mancamca  di  lealtà 

Dislegare,  per  manifestare,  spie- 
gare 

Dismemorato,  smemorato,  stnpldo  1    za,  viti^ierio 

Dismeatarer  cootrarto  di  ammei»»  1  Disonorare ,  torre  h  onore  ,  ^vlltt» 


verno  ^ 

tare,  dìsmeBllewe,  dimenticare 

Dismenticanle,  dìmentieo 

Dlsmentire,  mentire 

Dismerltare,  oontrario  di  merita- 
re, demeritare 

DisBMdato,  senzfe  modo,  sregolato 

Disnamorare,  neutr.  pass.^ètpwP' 
re  i' amore,  lascmr  d'esatere 
innamorato 

Disnodare,  per  metal,  vale  chia- 
rire, spiegare,  manifestare 

Disnore,- sincope  di  disonore 

Disobbediente,  disnbbldieiite 

Disobbedlre,  disubbidire 

Disobbligante,  che  disobbliga,  con- 
trario di  obbligante,  aspro,  in- 
civile, spiacevole 

Disobbhgare  ,  cavar  d*  obbligo  : 
oggidì  si  osa  pare  in  signicT  di 
usare  scortesia  ,  £ur  qualche 
dispiacere 

Disoocopato,  in  oggi  pari,  di  per- 
sona, vaie  sfaccendate 

Disoccupazione ,  lo  stato  d*  ima 
persona  disoccupata 

Disonestà,  Disonestade  e  Disone» 
state,  contrario'  di  onestà  e  del- 
l'onesto;  ma  si  osa  pid  com» 
per  lo  Visio  d' Impudicizia,  che- 
consiste  in  fiatiti  o  in  parole; 
sfiiccfotezsa  di  costnmir=SI  tro- 
va pur  anche  nel  «iffnif,  gene- 
rale di  disoonvenevoiezza 

Disonestamenle ,  con  disonestà, 
impudicamente 

Disonestare,  torre  P  onestà  ;  e  si 
dice  segnatamente  del  contami- 
nare la.  carne  ;  ma  si  dice  an- 
cora del  torre  a  cosa,  a  per- 
sùhà,  ad  azione,  l'onore,  il  de- 
coro, la  bellezza,  le  buone  e 
laodevoli  sue  qaalità  ed  I  pre* 
gir:d5  neutra,  pass. ,  bruttarsi , 
perdisr  P  onestà 

Disonestato,  che  gli  è  stata  tolta 
Ponestà=Per  infamalo    ■ 

Disonoramento»  il  disonorare 

Disonoranza ,  contrario  d**— 


nwo 

.  pertr«  :=  Per  togliere  F.oma- 
incinto ,  che  diciamo  anche  V  o- 
nore 

Disonora,  contrario  d'onore,  info- 
mia,  vereogna,  vituperio=^er 
villania  ai  parole 

Disordinare,  perturbare  e  confon- 
der r©rdine=E  neutr^sì  dice 

.  dell' uscire  dell' .or(jline  dovuto 
e  consueto^  dando  nel  troppo  o 
in  ìuangiare  o  in  qualsivoglia 
altra  cosa 

Disordinato,  per  insolente,  licen- 
zioso 

Disorganizzare ,  turbare,  guasta- 
re una  cosa  organizzata  =:  E 
neutr.  pats, ,  sconciarsi ,  alte-f 
rars),  sconcertarsi 

,Di serrare,  disonorare,  ed  anche 
sempl.  non  onorabre,  privare  del- 
le comuni  dimostrazioni  d'osse- 
quio 

Disorrevole,  contrario  di  orrevo- 
le, di  poca  stima,  abbietto 

.Disparare,  dimenticar  lo  impara- 
to, dlsimpararie 

Disparere ,  tust, ,  contrarietà  di 
opinione,  discrepanza,  discordia 

Di  sparlare  j  parlare 

Disperabile ,  privo  di  speranza , 
senza  rimedio 

Diaperagio^e,  disperazione 

Disperare ,  perdere  la  speranza , 
e  si  usa  in  signif.  neutr,  e  neutr. 
pass.,  e  talora  nell'alt,  e  vale 
cavar  di  speranza  =:  E  neutr. 
pass. ,  perder  la  pazienza,  dar- 
ai alla  disperazione 

Disperato,  fuor  di  speranza,  e 
preso  assolut.  si  dice  spesso  di 
uomo  che  ha  perduto  tutto  o 
che  ò  ridotto  a  disperare  ^  si 

Dispettare,  dispregiare=E  neutr., 
adirarsi,  ineollorire,  prender 
onta  e  sdegno 

Dispettatore,  verb.  masCf  spre- 
giatore, dispregiatore 

Dispetto,  8ust.9  offesa  volontaHa 
fatta  ad  altrui  a  flne  dà  dìsoia- 
cergli;  ingiuria  soberoevoie, 
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onta,  fostìdio,  rincrescimento; 
e  qualche  volta  stizza ,  sdegno 
=Per  dispregio=add. ,  dispet- 
tato, disprezzato,  abbietto,  vile, 
disprezzabile 

Dispettosamente,  avv.,  con  dispet- 
to, con  rabbia,  di  mal  talento, 
sdegnosamente 

Dispettoso,  che  si  compiace  di 
far  dispetto,  di  costumi  scorte- 
si, dispregiando,  altiero  =  Per 
vite ,  abbietto ,  disprezzevole . 
ma  è  antiquato  e  da  fuggir» 
per  .  cagione  dell'  equivoca  li- 
gnificazione 

Dispiacente,  che  dispiace 

Dispiacenza .  e  Dispiacenzia ,  dis- 
piacere, disgusto 

Dispiacere,  sust.  i^  noia^  molestia, 
fastidio,  dolore,  travaglio=Per 
ingiuria^  iiisulto=  Fero,  contra- 
rio di  piacere  ;  non  piacere 

Dispiacevole,  dispiacente,  riucre- 
scevole,  che  apporta  dispiacere 

Dispiacevolmente,  avp,,con  modo 
dispiacevole 

Dispiacimento,  dispiacere 

Dispiatato,  dispietato 

Dispietanza,  contrario  di  pietà, 
crudeltà 

Dispietato,  che  non  ha  pietà,  cru- 
dele 

Dispitto,di8petto,dispregto,  sdegno 

Disposare,  sposare 

Dispregare ,  trascurar  di  prega- 
re ,  e  non  aver  voglia  alcuna 
di  far  preghiera 

Dispregevciie ,  disprezzabile ,  de- 
gno d' esse»  dispregiato 

Dispregiante ,  che  dispregia,  dis- 
prezzante 

Dispregianza,  dispregio 

Dispregiare,  avere  o  tenere  a  vile, 
0  rigettare  ;  contrario  di  pre- 
glared&  assolutamente  non  ta- 
rarsi 

Dispregiato,  tenuto  vile,  abbietto, 
in  nuina  stima 

Dispregiatore ,  vero,  masc. ,  che 
dispregia 


Ofsprtcio  y  contrtrio  di  prcclo , 
avTilimento,  acherno»  disistiiiM 

Disprezsante,  die  dispreiza 

Dispressatore,  dispregiatore 

Disprezzo,  dispregio 

Disprorvedotamente,  a»9^  sprov- 
▼edutament^  ioaTrerteiiteiiL 

Disprovveduto,  sprowedota 

Bisragionato,  senza  ragione,  con- 
trario all9  ragione 

Disragione,  stoltezza,  follia,  con- 
trario di  ragione 

Dissapore,  piccola  nimistà,  dispa- 
rere, differenza,  amarezza 

Disseminare ,  per  metaC ,  diffon- 
dere, per  lo  piA  divolgare,  spar- 
gere co*  detti  un  difetto,  un  er- 
rore 0  simili 

JMssensione,  discordia,  controver- 
sia 

Dissentire,  discordare,  non  con^ 
venire,  non  concorrere  nel  me- 
desimo parere  e  nella  >nede8i- 
ma  sentenza 

i)is8ervigio,  contrario  di  servigio 

Dissimulante,  che  dissimula 

Dissimulare,  nascondere  ì\  suo 
pensiero ,   non  dare  a  diveder 

-  di  sapere  alcuna  cosa  o  d' es- 
sersi accorto  di  cliecchessia^ 
far  vista  d'ignorare  o  di  non 
avvedersi,  o  simile=:Per  simu- 
lar sempl.,  e  quindi  per  contraf- 
fare e  lalsiflcare 

Dissimulatore ,  verb,  masc, ,  che 
dissimula 

Dissimulazione,  il  dissimulare, 
fln^ne 

Dissipilo,  scipltoc=Per  metaf^  va- 
le di  poco  Betono 

Dissolutamente,  avv.,  licenzlosa- 
mente,  sfrenatamente 

.Dissolutezza ,  atfr,  di  dissoluto , 
sfrenatexza,  tllsonestft 

Dissoluto,  per  Ueensloso,  disone- 
sto, cne  non  prezza  freno  di 
l<i8Re  o  d'altro,  che  pone  in 
non  cale  le  regole  del  giusto  e 

•  delH onesto;  e  si  .dice  di  costo- 
mi,  di  uomini  e  simiU 


DissohnlOBe,  llgiirat  distroioiie, 
disperdiméata=Per  disonestà , 
sfrenata  licenza 

Disaowenire,  scordarsi,  non  soy« 
venire 

Dissuadere ,  contrario  di  persua- 
dere, distorre 

Dissuasione,  il  dissuadere 

Distaccare,  per  netat,  vale  alie- 
nare ,  rimuovere  uno  da  una 
cosa ,  -da  una^persoDU  per  cui 
egli  è  appassionato 

Distaoeo,  àgurat,  alienamentD  da 
persona,  da  opinione  o  simile 

Diatemperamento ,  per  ismodera- 
tezza.  Immoderatezza,  eceesao 

Dlstemperanza,  per  Intemperanza 

Distendere,  per  comporre  o  spie- 
gare i  concetti  dell'animo  odUb 
scrittunu=Per  dilatare  11  deal- 
derioerPer  fiivellare  a  lungo»  al- 
lungarsi in  parole,  essere  larga 
net  ragionare 

Distórre  e  DistogUerCyrimanerfe  dal 
proponimento  «  8torre=B  neutr. 
pass.,  scostarsi,  ritrarsi,  allonta- 
narsi, lasciar  di  fare  checchessia 

Distorto,  sl»rtO!i=Per  metaf^  ille- 
cito, ingiusto 

Distraimento ,  per  distraxione  A 
mente,  svagamento 

Distrattamente ,  avv^  con  distra- 
zione, senza  appllcaz.  di  mante 

Distrazione,  il  distrarre,  dlviame»* 

•  to,  svagameato 

Dlstrettezza,  per  rigore»  severità 

Distretto,  per  meta£ ,  stretto,  an- 

gustiato=rPer  rigorosdc^imieo 

éistrttto ,  vale  intrinseoo=lM* 

•.strtito  di  sangue,  vale  consaa- 

gulaeo 

Disubbidente  e  disubbidiente,  che 
non  ubbidisce 

Disilbbldienia  e  Dlssubbidieazia,  fl 
disubbidire,  trasgvessione 

Dlsabidlre,  trasgredire,  non  ubbi- 
dire 

Dlsndlre^  non  udire  ofar  comodi 
non  aver  udito 

Disumanare,  ntutr.pass^  lasciare 
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V  umaiiitd=Per  ispegliar  d'ama- 
nita 

Disumano,  inamano 

Disunione,  separazione,  e  per  me- 
taf.  discordia 

Disvantaggio,  lo  stesso  che  svan^ 
taggio 

Disvantaggioso,  dannoso,  il  contra- 
rio di  vantaggioso 

Disvedere,  lasciar  di  vedere,  mls- 
curijLre,  mispregiare 

Dis velale,  metafT  in  signif.  att,^ 
fiir  manifesto,  palesare 

Disvelatore,  colui  che.  disvela,  di- 
scopritore 

Disventura,  8ventura,disavventura 

Disventurataaimente,  avv.»  sventu- 
ratamente 

Disventurato,  sventurato 

Disviare,  trarre  della  diritta  o  del- 
la cominciata  vìa,  traviare,  stor- 
re, aUontanare,  ed  oltre  all'air, 
si  adopera  nel  slgnl£  neutr, 
pa««.=rPer  tralignare ,  degene- 
rare 

Disviatore,  verb.  masc^  che  disvia 

Disviziare,  levar  il  vizio,  purgare; 
si  usa  att,  e'neutr,  pass,     a 

Disvolere,  sust.»  divieto,  oontrmo 
di  volere.  ordtne=ricusare,  non 
voler  più  quel  che  s'  è  voluto 
una  volta 

Ditenere,  intertenere.  Intrattenere, 
tenere  a  bada 

Ditestazione,  detestazione 

Ditrappare,  rubare,  arrappare 

Ditrarre,  torre,  usurpare 

Ditrazìone,  detrazione 

Ditnrpare,  lo  stesso  ohe  deturpare 

Divagamento,  li  divagare 

Divagante,  che  divaga 

Divagare,  andar  vagando 

Divedere,  vedere,  mostrare,  dimo- 
strare 

Diverbio,  dialogo,  discorsolo  pro- 
posta e  risposta  di  due  ed  ezian- 
dio di  più  persone 

Diversità,  Diversitade  e  Diversi- 
tate,  varietà,  differenza,  distin- 
zione=:Per  erndelt*,  itnaiesca=  | 


Per  avversità,  disavventura,  dis- 
grazia 

Diverticolo,  metaf.,  sciusa,  pretesto 

Divertimento ,  H  divertire  =  Per 
passatempo,  spasso 

Divertire,  rivolgersi  altrove,  e  si 

-  USB  anche  netttr.assoLytneutr, 
pa««.=Per  is^sarsi 

Diviato,  ratto,  sollecito,  senza 
attenoere  'Sd  altro  =  Per  Ispe- 
dito,  spacciato 

Dividevole,  per  sedizioso,  che  met- 
te divìsiooe , 

Divietare,  vietare 

Divietazione,  vietamente 

Divieto,  vietamento,  proibizione 

Divinare,  indovinare 

Divinatore,  verb,  masc,  indovino 

Divinazione,  indovinamento,  pre- 
dicinento 

Divisamento,^  per  trattato,  ragio- 
namento=Per  pensiero 

Divisare,  immaginare,  disegnare, 

8ensare=^er  descrivere  e  or- 
inatamente  mo8trare=Per  ispie- 
§are:=Per  differenziare,  variare, 
istlnguere,  att:  e  nsutr,  pass» 
Divisatore,  verb,  ma jc,  che  ordi- 
na, che  dispone 
Divizia,  per  ricchezze  nel  numero 

del  pid 
Divizioso,  abbondante,  copioso 
DIvolgamento,  il  divolgare 
Divolgare,  pubblicare,  far  noto 
Divolgatore,  verb,  masc^  che  di- 
volga 
DIvoramotttI,  spaccone,  tagliamonti 
Divorare.  Divorare  t  libri ,  va- 
le leggerli  prestissimo  =  l>tvo- 
rar  la  strada,  vale  farla  pre- 
stissima 
Divoto,  per  dipendente,  amico 
divozione, per  ossequio,  riverenza, 
affezione,  dipendenza  o  8Ìmiii= 
Per  soggezione 
Divulgare,  far  comune,  far  noto 

all' .universale 
Docile,  atto  ad  apprendere  gP  in- 
segnamenti, pieghevole  ali^tmi 
t>arere 
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Docilità,  astr,  di  dodle 

Documento,  insegnamento,  ammae- 
stramento 

Doglienza,  dolore,  cordoglio  »  an- 
goscia, rammarichio 

Dogliosamente,  auv.y  con  doglia 

Doglioso,  addolorato,  pieno  di  do- 
glia 

Dolcemente ,  avv, ,  con  dolcezza , 
aflfettuosamcnte,  piacerolmeaier 
Per  leggiadramente,  con  grazia, 
con  venustà 

Dolcezza,  per  piacere ,  gusto,  di- 
letto, contento=rPer  semplicità 
di  mente 

Dolctone,  aggiunto  d' nomo  di  po- 
co senno,  che  ha  molto  del  sem- 
plice 

Dolcitudine,  dolcezza,  piaeere::Per 
agio,  comodità 

Dolente^  che  ha  dolore  =  Per  me- 
schino ,  infelice  ,  misero  =  Per 
pessimo,  scellerato 

Dolentemente  .  avv^  con  dolore , 
in  maniera  aolente 

Dolenza,  dolore,  doglienza 

Dolore,  dicesi  dei  corpo  e  deira- 
nimo,  per  espressione  di  yaril 
particolari  sentimenti ,  e  si  usa 
in  signif.  neutr»  p<ist,y  e  anche 
talora  neutr,  assoL ,  e  vale  a- 
ytre  e  sentir  dolore ,  dispiacere , 
affliggersi,  Increscere,  aver  com- 
passione, lamentarsi,  rammari- 
carsi, aver  per  male  e  simili 

Dolo,  inganno,  frode 

Dolorare ,  dolersi ,  aver  o  sentir 
dolore 

Dolorazione,  dolore,  pena,  passione 

Dolore,  sentimento  penoso  o  tor- 
mentoso, 11  quale  affligge  e  cruc- 
cia l'animo  ed  il  corpo 

Doloroso,  pieno  di  dolore,  dolente, 
che  ha  dolore  =  Per  malvagio, 
pessimo  =  Per  isventurato,  in- 
fielice 

Dolosamente,  avv^  con  frode,  per 
inganno 

Doloso,  fraadolente,'cbe  ha  o  £b  in- 
ganno 


Dcrizore,  d<riciore,  dolcezza,  giolsb 
contento=Per  benignità,  mise- 
ricordia 

Domanda,  dimanda,  interrogazio* 
ne=:Per  chiedimento 

Domandare,  ricercar  notizia  d'al- 
cuna cosa  da  altrui  con  parole; 
ilkterrogaredPer  nonMiiarcrPer 
chiedere 

DomajMtartore,  vero.mase,,  elle 
domanda,  dimandatore 

Domare ,  per  sìmilit  rtntozzare  , 
mortificare  gli  affetti,  amiliare, 
aomnnsare 

Domesnco,  agg.  d' uomo,  vale  t>e- 
nigno,  trattfldbile,  alla  mano 

Dominare,  signoreggiare 

Donare,  dare  in  dono ,  invece  di  > 
darerìVome,  dono,  donamento 

Donativo,  dono 

Donatore,  verb.  tnatc,  che  dona 
=Per  datore 

Donazione ,  l' atto  dei  donare ,  e  ' 
propr.  alienazione  liberate,  cor- 
tese di  una  cosa,  di  un  podere, 
di  gioie  e  shnili 

Donnaìo  e  Donnaiolo,  colui  che 
volentieri  pratica  colle  donne 

Donneare ,  lare  all'  amore  colle 
donne,  o  conversar  con  esse  per 
ìspassarsi 

Donneggiare ,  signoreggiare ,  far 
da  padrone=Per  donneare 

Donnino,  che  pratica  volentieri 
colle  donne 

Donno,  susU  mate»  dì  donna  in 
signif.  di  signore=adr/. ,  signo- 
re e  padrone  =  Quello  ehe  si 
dà  altrui  volontariamente,  sen- 
za prenderne  resUtHziooe ,  oè 
contraccambio 

Dormaliiioco,  scioperone,  dormi- 
glione 

Dormi,  si  dice  in  ischerzo.  invece 
di  dormiglione,  gocciolone,  a 
uomo  di  poco  senno 

Dorniialfuoco*  io  stesso,  che  dor- 
mi, dormalfooco 

Dotta  coU'O  largo,  da  dottare, 
timore,  paura,  sospetto,  dubbio 
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Dottafgio,  lo  stesso  che  dotta  o 
thnore  • 

Dottaote,  timoroso 

Dottanza,  dotta,  dmore,  e  spesso 
conforme  è  l' origine  del  voca^ 
bolo ,  il  quale  sembra  formato 
per  sincope  da  dubitanza,  tale 
fiabbio,  sospetto  ecc. 

Dottare,  temere,  aver  paura,  du- 
bitare, sospettare,  e  si  osa  in 
8igni£  neutr.  e  neutr.  pati. 

Dotto,  scienziato,  esperto,  pratico, 
e  propr.  bene  ammaestrato 

Dovere,  nome^  debito,  obbligo  di 
operare  secondo  la  legge  o  na- 
turale o  positiva,  o  secondo  le 
tacite  convenzioni  del  civil  con- 
versare—Vale anche  il  conve- 
nevole 

Dovizia,  divizia,  ricchezza)  abbon- 
danza 

Doviziosamehte ,  avv»,  a  dovizia, 
abbondantemente,  copiosamente 

Dovizioso,  divizioso 

Dovutamente,  avv,,  con  dovere, 
con  ragione,  convenevolmente, 
meritamente 

Dovuto .  sust, ,  lo  stesso  che  de- 
bito, li  dovere .  obbligo=add. , 
con\enevole,  d'obbligo,  di  do- 
vere / 

Drappello,  certa  moltitudine  d'uo- 
mini sotto  un'  insegna,  che  an- 
ch' essa  si  dice  drappello 

Drudo,  SU8U ,  amante ,  vago,  fe- 
dele ,  e  simili  ;  ma  oggi  non  si 

.  userebbe  che  in  mal  senso  ;  cioè 
amante  disonesto  ;  e  nel  femm. 
eoncubinasadd.,  valoroso,  gen- 
tile ,  di  maniera  graziosa ,  de- 
stro =  Per  inclinato  e  dedito  a 
fere  all'  amore 

Dubbiare,  neutr^  non  si  risolve- 
re, stare  in  dubbio,  essere  am- 
biguo, dubitare  =  Per  temere, 
aver  paura,  sospetto 

DobbietA ,  Dubbietade  e  Dubbie- 
tate,  il  dubitare,  dubbio ,  dub- 
biezza 

Dnbbievole,  dubbioso 


Dubbiezza,  dubbio,  sust,,  dobbietà 

Dubbio,  sust.,  ambiguità;  la  cosa 
di  cui  si  dubitarPer  dotta,  te- 
ma, paura 

Dubbio,  dubbioso'  - 

Dubbióso,  ambiguo,  non  risoluto, 
incertor=Detto  di  cosa  che  ca- 
giona dubbio,  che  rende  dub- 
biosa la  mente=Per  pericoloso, 
difficile 

Dubitamentoso,  dubbioso 

Dubitante,  che  dubita 

Dubitanza,  dubbio=:Per  timore 

Dubitare ,  dubbiare  =  Per  aver 
paura,  temere 

Dubito,  dubbio 

Dubitoso,  dubbioso,  pauro8o=:In- 
vece  di  pericoloso 

Duolo ,  pena,  passione,  dolore  =: 
Per  lamento,  pianto 

Duplicità,  doppiezza,  e  per  siipi- 
litudine,  finzione 

D  uramente,  avv.,  aspramente,  cru- 
delmente, acerbamente  in  mo- 
do che  è  duro  da  udire  o  da 
patire:=J*er  difiieilmente 

Durezza,  astr,  di  duro=Per  metaf. 
rigidezza,  asprezza ,  ostiuazio- 
ne,  caparbietà 

Duro ,  per  robusto ,  gagliardo  = 
Per  doloroso,  amaro=Per  cru- 
dele, efferato=Per  ostinato,  ine- 
sorabile=Dicesi  figurat.  di  colui 
che  sa  il  conto  suo  ed  è  diffi- 
cile a  ingannarsi,  che  dicesi  an* 
che  osso  duro  =  Per  noioso, 
^  spiacevole,  aspro,  faticoso,  di& 
ficilecrPer  malage^-ole,  danno- 
8o=Per  superbo,  orgoglioso^ 
Dicesi  ad  uomo  che  non  abbia 
buona  apprensiva,  al  quale  qua- 
si proverbialmente  si  dice  an- 
che capo  durOj  eapessone 

Dottore,  duce,  guida 

Ebbrezza^  offuscamento  dello  in- 
telletto, cagionato  dal  soperchio 
ber  vino,  o  da  simile  cagione 

Ebbriachezza ,  ebbrezza,  bria- 
chezza, ubbriachfezza 

Ebbriaco,  briaco 
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Ebbrietà,  k>  stesso  ebe  ebrietà 

Ebbrioso,  ebrìoso 

Ebbro,  ebbrio ,  che  ha  la  mente 
tui'bata,  e  lo  intelletto  alterato 
dalla  ebbrezza=Per  detidertoo, 
acceso  di  voglia 

Ebrezza,  Io  stesso  che  ebbrezza 

Ebriare,  neutr,  p<u9^  che  talora 
si  trova  usato  coUa  particella 
Ti,  non  espressa,  ma  sottintesa, 
imbriacarsl 

Ebriato,  ebrio,  Inebriato 

Ebrietà,  Ebrietade  e  Ebrietate, 
ebrezza 

Ebriezza,  ebbrezza,  ebrietà 

Ebrio,  ebbro 

Ebrioso,  ebriaco,  inclinato  all'e- 
brietà 

Ebro,  .ebbro,  ebbrio,  ebriaco 

Eccesso.  Eccesso  éi  mente,  vale 
elevazione  di  mente;  estiisi  = 
Dare  in  ecceisU  ^prorompere 
in  eeeeasi  s  si  dice  di  chi  fi  o 
dice  dbse  stravaganti 

Eccidio,  strage,  uccisione,  rovina 

Eccitamento^ T  eccitare,  provoca- 
mento,  Istigamento,  stipBolo,  ai»: 
zamento 

Eccitare,  far  venir  voglia  e  dispo- 
sizione, risvegliare ,  stimolare , 
instigarerdB  neutr,  pass. ,  sor- 
gere, destarsi  della  fantasia 

Educante,  che  educa,  che  alleva 

Educare,  allevare,  istruire 

Educatore,  verb.nuue,,cht  educa 

Educazione,  governo  de' fanciulli 
intorno  agiresercizil  del  corpo, 
e  specialmente  perciò  che  s'ap- 
partiene ai  costumi  ed  all'istru- 
zione 

Effabile,  adcU,  dicibile,  che  si  può 
esprimere,  contrarlo  d'ineffabile 

Effeminamento  e  Effemininamento, 
effemminatezz» 

Effeminare  e  Effemminare,  far  di- 
venire effemmioato 

EffeminatMgine  e  Effemminat8|[- 
gine,  efieminatezza 

Eneminatamente  e  Effenmiinata- 
mente,  avv,,  da  £Bmmina,a  guisa , 


di' femmina,  femminihBeiite,  e  ti 

prende  in  mala  parte 

Effeminato  e  Effemminato,  addU, 
da  effeminare,  di  costumi  ,  di 
modi  o  d'animo  femminile»  di- 
ticato,  morbido 

Etferatezaa,  astr.  di  efferato 

Efferato ,  d' animo  o  maniere  di 
fiera,  crudele,  inumano=FlgiiniL 
detto  anche  degli  umori ,  irate 
maligno,  che  infierisce 

Effervescenza,  fervore 

Effettuare,  mandare  ad  effetto,  e- 
seguire 

Egregiamente^  avv^  con  modo  e- 
gregio 

Egregio,  eccellente,  segnalato 

Elaborare ,  fare  alcuna  cosa  eoa 
applicazione  e  con  diligenza 

Elargire,  donar  largamente,  osa- 
re liberalità,  ed  anche  sempK- 
cemente  dare  in  dono 

ElaziOne  ,  gonfiamento  d' animo  9 
superbia 

Eloquente,  che  ha  eloquenza 

Elocmenza,  e  antic.  Efloquenzia, 
Il  bene  e  facondamente  parlare 

Eloquio,  ragionamento 

Elucubrato,  fetto  con  sonamo  sta- 
dio e  con  dUigenza 

Elucubrazione ,  elaboratezza  di 
studio ,  diligenza  nel  comporre 

Eludere,  ingannare  con  destrezza 

Emanare ,  per  produrre ,  pubbli- 
care, metter  mori 

Emancipare .  neutr.  pass, ,  fersi 
soverchia  libertà,  uscir  de' Inul- 
ti del  convenevole 

Emenda ,  l'emendare^  l'atto  o  lo 
effetto  deir  emendarsi,  talvolta 
si  prende  per  la  pena  delf  er- 
rore commesso,  o  piuttosto  per 
l' opera,  od  altro^  da  farsi  a  ttm- 
penso  dell'  errore  commesso 

Emendantento,  correzione  e  pur- 
gazione da  qualsivoglia  errore 
o  difetto,  enteodazione,  emenda 

Emendare,  correggere  e  purgare 
dall'  errore=Per  rifare  il  danno 
o  la  menda 
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Emendo,  emeDdamento 
Emergente,  susL,  caso,  «ceideote 

imueiisato 
Emolumeiito,  profitto,  guadagno 
Emozione,  niosioDe,  entusiasmo 
Empiamente,  avv.,  eon  empietA 
Empiere,  per  compiere=Per  ri- 
parare, &upplÌFe==Per  adempie- 
re=Per  saziare^Per  coprire 
Empietà,  Empietade  e  Empietate, 
impietade,  empiezza=Per  cru- 
deltà, fierezza 
Empiezza,  astr.  d'empio,  empietà, 
crudeltà,  fierità— Per  adempi- 
mento, ma  è  voce  da  rigettarsi 
Empio,  crudeie,  senza  pietà,  sen- 
za religione,  fiero 
Emulare,  concorrere,  gareggiare 
Emulatore,  vero,  mcuc,,  che  emala 
Emulazione,  aatr*  ^*  emolo.  Gara, 
desiderio  di  eguagliare  o  di  su- 
perare altrui  in  che  che  sia 
Emulo,  concorrente,  gareggiante, 
e  qualche  volta  semplicemente 
avversario=Detto  di  cosa  vale 
che  é  fatta  per  emulazione  e 
per  rivalità 
Enooiulare,  dare  encomil,  lodare 
Encomiaste,  lodatore,  panegirista 
Encomiastico,  lodatlvo=  Detto  di 

persona  vale  encomiaste 
Encomiatore,  verb,  masCf  che  en- 
comia, lodatore,  panegirista,  en- 
comiaste 
Encomio,  lode 

Energia,  efficacia,  forza  speciale 
dell'  atto .  o  dell'  operazione  = 
Dicesi  anche  della  forza  ed  effi- 
cacia dei  dire 
Energicamente.  <wv^  con  energia 
Energico,  ohe  ila  energia 
Enfiamento,  per  metaf.  enfiatnen- 

to  di  mentej  vale  superbia 
Enfialo,  flgurat,  vano  orgoglio, 

superaia 
Enfiatura,  per  metaf.  alterigia,  su- 
perbia 
Ettfiazione,  figarat  superbia  /  al- 
terigia 
Enorme,  eccedente  la  norma,  tmi- 


surato,  senza  online,  e  si  pren- 
de per  lo  più  In  slirnif.  di  ne- 
fondo,  disonesto,  scellerato 

Eooniiemente,  avv.,  con  enormità, 
scelleratamente,  gravemente 

Entrare,  andare  e  penetrar  den- 
tro=In  alcune  locuzioni  ha  for- 
za di  cominciare  ;  come  entrai^ 
re  in  parole  degl'interessi, 
degli  studiij  della  coscienza, 
ecc.;  vale  :  cominciar  a  parlare 
degr  Interessi,  degli  staUii  ecc., 
e  entrare  in  cammino,  in' bal- 
lo, in  pensiero f  e  simili  vagllo- 
no  cominciar  a  camminare ,  a 
ballare,  a  pensare  ec&=Per  ad- 
dimesticarsi,  prendere  a  prò* 
teggere=Bntrorfrtt*i  fatti  èrul- 
cuna  >  vale  mettersi  a  parlare 
del  fatti  di  \\iì=:Entrare  in  bal- 
lo ,  flgurat  si  dice  per  comin- 
ciar qualsivoglia  cosa  =  Per  a- 
ver  che  fare,  accordarsi»  adat- 
tarsi =3  Entrare  in  altro,  vaie 
mutar  ragionamento 

Entromettere ,  Intromettere,  in- 
trodurre ,  dall'  entrata  o  i*  ac- 
cesso =  E  neutr,  pass. ,  intro- 
dursi, entrare  in  un  luogo 

Entusiasmo,  sollevamento  di  men- 
te ,  fìiror  poetico  =  Sempl.  per 
furore,  mania,  ma  è  uso  Insolito 

Entusiaste ,  colui  che  opera  per 
entusiasmo 

Entusiastico,  detto  di  persona ^ 
vale  che  è  mosso  da  entusiasAio, 
che  parla,  che  opera  con  entu- 
siasmo   y 

Equivocare,  sbagliare  nel  slgnif. 
delle  parole,  e  nella  sostanza 
delle  cose 

Equivocazione ,  equivocamente , 
scambiamento 

Equivoco,  sust.,  quella  voce  che 
serve  a  più  cose  che  fra  loro 
sono  diverse  d' essere  =  add. , 
ambiguo,  dttbbio=a9V.,  equivo- 
camente 

Equo,  Che  ha  in  sé  equità,  giusto 

Eroe,  uomo  illustre  per  virtù  stra- 
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ordinMe ,  e  segnatamente  per 
valor  guerriero 

Eroicamente,  avv.,  da  eroe = Tal- 
volta, vale  in  istile  di  poeta*  e> 
roico 

Eroitnio,  ciò  che  costituisce  il 
carattere  d' un  eroe 

Erotico ,  che  significa  amoroso , 
appartenente  all'  amore ,  o  che 
è  cagionato  dall'amore 

Errabondo  ,  errante ,  ramingo , 
profugOE=ya)e  anche  che  è  ca- 
gione di  errore,  che  induce  ad 
errore,  o  simili 

Errante,  che  erra=Per  vagabon- 
do e  di  poca  stabifitÀ  ;  randagio 

Ernimento,  errore 

Erranza,  erramento 

Errare,  andar  qoa  e  là  senaa  aa- 
per  dove=:Talora  si  adojiera  in 
signit  att.  col  qaarto  caso  ap- 
pre8so=Yaie  anche  partirsi,  o- 
perendo,  dal  bene,  o  dal  vero , 
o  dall'ordine,  ingannarsi  =:£r- 
rar  le  cotpcj  per  commetterle 

Erratamente,  avv,,  erroneamente, 
con  errore 

Erratico^  lo  stesso  che  errante 

Errato,  pien  d' errore.  Ingannato, 
confuso  =  Essere  errato,  vale 
essere  in  errore,  in  inganno 

Erroneamente,  av».i,  con  errore 

Erroneo,  erronico,  pien  d'errore, 
che  ha  in  sé  eiTore 

Erronico^  erroneo 

Errore,  inganno  dell'intelletto, 
abbaglio,  sbaglio,  8proi)osito  = 
Tale  anche  l' errare ,  lo  ingan- 
narsi, il  fallire=far  checche»- 
sia  per  errore,  vale  farlo  non 
pensatamente 

Efudimento.  dirozzamento  ;  e  si 
prende  nel  senso  d'insegnamen- 
to, ammaestramento 

Erudire,  dirozzare;  e  si  usa  per 
.  soKto  in  signif.  d' ammaestrare 
zirE  niutr.  pass,,  istruirsi,  im- 
parare 

Erudizione,  vale  propr.  dirozza- 
mento;  ma  si  usa  In  signif.  di 


dottrina 

Esacerbamento,  esacerbazione 

Esacerbare,  inasprire,  inacerbare, 
e  si  usa  anche  neutn  pass. 

Esacerbazione,  esasperazione,  lo 
esacerbare    " 

Esagerante,  che  esagera 

Esagerare,  aggramllre  con  parole 

Esageratore ,  veri>,  masc. ,  che 
esagera 

Esagerazione,  discorso  che  esa- 
gera 

Esagitare,  agitare;  ma  dinota 
qualche  cosa  più  che  agitttre 
sempl.,  e  si  usa  per  io  più  nel 
sentim.  metafor.  trasportandoto 
ai  moti  dell'animo 

Esaldire,  esaudire 

Esaltare ,  levare  in  alto  =  metal 
aggrandire,  accrescere  ,  oonJe- 
ru*  dignità  e  gradi  d' onore  o  <H 
proprietà,  magnificare  eoa  lodi  ; 
e  oltre  al  signif.  atL,  si  usa  nel 
neutr.  pcu«.=Per  esultare,  a- 
vere  allegrezza 

Esaminare,  per  discorrere  con- 
sideratamente ,  ventilare  chec- 
chessia =  Per  cimentare ,  ftr 
prova 

BsaminaziDoe ,  esaminamento ,  c- 
samina:=:Per  considerazione, 
discorso 

Esanime,  che  è  senza  anima,  dis- 
animato, semivivo,  atterrito 

Esasperamento,  V  esasperare 

Esasperare,  aspreggiare,  trattare 
aspramente,  ìnasprire=E  neutr. 
pass,  inasprirsi,  irritarsi 

Esasperazione^  esasperamento 

Esattamente,  avo^  con  esattezza 

Esattezza,  astr.  di  esatto 

Esatta,  sust.:dA  esattezzac=add.  j 
per  puntuale,  diligente 

Esaudevole,  che  esaudisce 

Esaudire,  ascoltar  quel  che  ahsun 
domanda,  e  concedergliene  = 
Per  ubbidire 

Esauditore ,  verb.  masc» ,  che  e- 
saudisce 

Esaurire,  ^votare,  finire=Per  dis- 
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solvere ,  consumare ,  dissipare 
affatto 

Sscaoclescente ,  che  dà  in  escan- 
descenza 

Escandescenza  e  Escandescenzia, 
ira  subì  tana 

Escesso,  delitto 

Escidio,  eccidio 

Escitare,  eccitare,  suscitare 

Esclamamento.  esclamazione 

Esclamante,  che  esclama 

Esclamare,  gridare  ad  alta  voce, 
sciamare  ) 

Esclamatore ,  vero,  mate, ,  che 
esclama 

Esclamazione,  lo  esclamare 

Escusabile,  scusabile,  degno  di 
scusa 

Escusare,  scusare,  e  si  usa  anche 
neutr.  pass, 

Escusazione,  scusa 

Esecrare,  detestare,  maledire,  ab- 
orrire 

Esecratore ,  verb.  masc. ,  che  e- 
secra 

Esemplare.  Uoino  o  donna  esem- 
plare j  vale  di  buona  vìta>  di 
buoni  costumi,  degno  d'essere 
imitato 

Esemplarità,  Esempiaritade  e  E- 
semplaritate,  astr.  di  esempla- 
re, bontà  ai  costumi  che  sia 
d' esempio  agli  altri 

Esibire,  offerire,  profferire*  pre- 
sentare- 

Esigenie,  che  esige 

Esigenza,  e  anticam.  anche  Est- 
genzia.  Bisogno  ;  ciò  che  con- 
viene, che  è  espediente 

Esigilo,  esilio 

Esilarare,  render  ilare,  rallegrare 

^Esiliare ,  mandare  in  esilio ,  dar 
bando,  sbandeggiare  ==  Per  an- 
dare e  stare  in  esilio 

Esilio  e  Esigilo,  scacciamento  dal- 
la patria,  sbandeggiamento 

Esimere,  in  8igni£  neutr.  pass,, 
sottrarsi 

Esimio,  eccellente,  singolare 

Eslnanirey  neutr,  pass,^  umiliarsi 


Esitamento ,.  eattezione ,  dubita- 
zione 

Esitante ,  titubante ,  esitabondo , 
perplesso 

Esitare ,  per  istar  dubbioso ,  du- 
bitare 

Esitazione,  dubitazione 

Esiziale,  che  apporta  dannò,  per- 
nicioso 

Esizio,  eccidio^  rovina 

Esorabile,  benigno^  arrendevole 

Esordire,  cominciare,  dar  prin- 
cipio 

Esortare ,  cercare  di  muovere  o 
d'indurre  alcuno  con  esempli 
o  con  ragioni  a  far  quello  che 
tu  vorresti 

Esortatore ,  verb,  masc. ,  che  e- 
sorta 

Esortazione,  verbale  da  esortare. 
11  cercare  di  muovere  o  .d' in- 
durre alcuno  con  esempli  o.con 
ragioni  a  far  quello  che  tu  vor- 
resti 

Esoso:»  odioso 

Espediente,  sust,,  compenso  = 
adcL,  utile 

Esperienza  ed  Esperienzia,  cono- 
scimento di  cose  particolari, 
acquistato  mediante  Fuso 

Esperto,  che  lia  esperienza,  espe- 
rimentato, pratico 

Espetibile.  desiderabile,  o  avida- 
mente aesiderabile 

Espettati  va,  aspettativa,  espetta- 
zione,  speranza 

Espettazione,  i'  aspettare,  lo  stare 
a  speranza 

Espianare, dal  latino  explanargj 
dichiarare,  spiegare 

Esplanatore ,  spiegatore ,  che  di- 
chiara 

Espiare,  purgare  ;  e  non  si  direb- 
be che  di  quella  macchia,  ohe 
induce  nelr  anima  il  peccato  = 
Per  esplorare,  informarsi,  eer- 
car  notizie 

Espilare,  rubar  con  inganno 

Esplicante^  i^he  spiega 

Esplicare,  v.  L  p.  u.,  dichiarfi|re , 
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cliiaraiiiente  manifiistere;  rac> 

eontare  ' 
Esplteanl,  neutr.  pass. ,  spiegar- 

si,  manifestare  U  suo  eoncetto , 

U  suo  desiderio 
Esplorante,  che  esplora 
Esplorare,  spiare,  andare  investi- 

SKDdo  gli  andamenti ,  i  segreti 
trai 

Esprimere,  voce  venataei  dal  lati- 
no, cbe  vale  propr.  spremere*} 
ma  si  osa  per  manifestare  il  stm 
sentimento  con  chiarexza,  o  al 

-  viTo:=Per  signUleare 

Etprobare,  rinniociare,  rimprove- 
rare 

Esprobazione,  li  rinftceiare 

E8saadire,'e9audire 

Essecrazione,  esectaziope 

Essegnirej  eseguire 

Esseguiziooe,  esecuzione 

Essilarato,  fetta  ilare 

Estendere,  8ttndtrt:=E8iendersi 
a  dire,  vale  allungare  il  diseor^ 
so  =:  Estendersi  un  ecmanda- 

■  mento ,  o  simile ,  vale  fer  che 
esso  obblighi  e  comprenda  un 
maggior  numero  di  persone,  di- 
rigerlo ad  nn  maggior  numero 
di  persone  ec 

Eiterrefetto,  atterrito 

Esterrito,  spaventato,  sbigottito 

Estima,  stima 

Estimante,  che  stima 

Estimare,  stimare,  pensare ,  con- 
siderare =  Per  apprezzare^  co- 
noscere il  pregio 
Estimazione,  l' estimare,  stima 

Estollere,  flgprat  vale  innalzar  cob 
lodi=Tah'otta  vaie  insyperbire, 
~  levare  in  superbia,  in  vanagloria 
Estollersi ,  neutr.  pass.,  sorge- 
re ,  alzarsi  =:  E  figurai,  s' usa 
pure  ne'  diversi  significati  di 
sorgere,  alzarsi ,  levarsi ,  mon- 
tare in  onore,,  in  gloria  e  simili, 
segnalarsi  ecc. 

Estorquere,  tórre  a  for^,  trovasi 
più  comuneihente  usato  il  suo 
participio  estorto 


Estorre,  eccettuare,  esenzkmare» 
torre 

Estorsione,,  esazione  violenta  oltre 
iV  convenevole 

Estorto ,  tolto  a  ffMva ,  tolto  cob 
violenza,'  usurpato 

Estravagante,  stravagante ,  fanta- 
stico, fuor  del  comune  uso 

Estfavaganza,  stravaganza 

Estremo ,  sust. ,  per  miseria ,  ne- 
cessitàrFare  l'estremo-  dt  sua 
possa,  vale  fere  gli  ultimi  sforai 

Esuberanza,  per  gonfiezza,  tumo- 
rosità 

Esulare,  andare,  stare  in  esilio 

Esule,  che  é  in  esilio 

Esultante,  che  esalta 

Esultare,  avere  grande  allegrei- 
sa,  e  propr.  manifestare  allejsrcs> 
za  con  atti  esteriori  di  rtsalto 
delle  membra,  o  simili 

Esultazione,  allegrezza  manifìesla* 
ta  con  atti  esteriori,  e  ouasi  eoa 
risalti  delle  membra,  eoe  tanto 
vale  esultare 

Eteroclito,  figuratam.  aggiunto  per 
lo  più  di  cervello,  pan.  d'uomo, 

-  vale  stravagante 

Eutimia,  franchezza,  o  sicurtà  d'a- 
nimo, alacritA,  buona  voglia 

Evadere,  scapolare,  uscir  fuori  dei 
guai,  liberarsi 

Evagazione,  svagamento,  distra- 
zione 

Evitare,  sfuggire,  scaoipare 

Evocare,  chiamar  fuori ,  e  dicesi 
pi^pr.  delle  anime,  degli  spiriti 

Fabuleggiaie,  fevoleggiare 

Faccendone,feécendiere,airannone 

Faccendato,  voce  poco  usata,  im- 
barazzato in  affusi,  affaccemlalo 

Faccendiere,  che  ha  feccende ,  e 
propr.  colui  cbe  volentieri  s'in- 
triga in  ogni  cosa 
Faccente.  che  fe,  sollecito  al  fare, 

d' assai 
Faechineggiare,  fer  feticA  da  fac- 
chino 
Facchineria,  fetica  da  feccblao 

Faccia,  per  arditezza,  alìMcia- 
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mi 


faggine  =  Far  faccia^  vale  es- 

'  sere  ardito  e  presuntaoso,  clie 
anclie  si  dice  far  faccia  tosta 

.  r=Non  aver  faceta,  vale  non 
si  vergognare  =  Vtymo  senza 
faccia j  vale  senza -vergognai 
Faccia  dì. leone  e  cuor  di  seri- 
€ioio  ,  si  dice  di  ehi  si  mostra 
bravo  ed  animoso,  ed  ^  codar- 
do=i  faccia  à  faccia  posto  avv,j 
-vaie  a  viso  a  vi3o,  in  presenza 

Facciaccia,  aecr.  ed  auvilit.  di  fec- 
cia e  si  usa  principalmente  coi 
verb.  fare,  che  vale  mostrarsi 
altero  e  baldanzoso 

Facente,  clie  fa 

Facetamente,  avr.,  giocosamente, 
con  maniera  faceta        . 

Facetar^;  dirte  delle  facezie 

Faceto,  che  è*  piacevole  nel  dire, 
gioviale,  accompagnato  da  gio- 
vialità, da  buon  umore 

Facezia,  detto  arguto  e  i>iacevole 

Facialmente.  avv.^  in  faccia,  a  fiic- 
cia  a  faccia 

Facibene.  colui  che  opera  bene  , 
e  dicesl  per  lo  piiì  ai  fanciullo, 
opposto  a  facimale,  v.  p.  u. 

Pacile=I7omo  facile  ,  vale  tratta- 
bile, benigno,  pieghevole 

Facimale ,  colui  che  ft  male ,  ov- 
vero una  cosa  che  faccia  male 

Facilitare,  levai^e  le  difllcultà,  ren- 
der filcUe  e  agevole 

Facinoroso,  scellerato,  di  male  af- 
fare 

Facitore,  verb.  masc. ,  che  fa  = 
Per  favoreggiatore 

Facondia,  copia  d^  eloquenza 

Facondloso,  che  ha  facondia,  elo- 
quente 

FaconditA,  facondia 

Facandia,  facondia 

Fado,  scipito,  sciocco,  senza  sapore 

FagloUtta  e  ragluolata,  pappolata, 
scioccheita  ^  scimunitaggine , 
babbuassagine 

Fagno,  astuto,  e  che  pare  goffo 

Fagnone,  voce  poco  usata,  scaltro, 
astalo ,  ma  che  a'  infinge  sem- 


8 lice,  0  cM  sa  le  cose,  e  mostri 
1  non  saperle 

Fagotto.  Far  ^a^otro,  vale  partirsi, 
andarsene 

Falco,  dicesi  d'uomo  lesto  ed  ac- 
corto 

Fallace ,  falso ,  manchévole ,  che 
non  corrisponde  alPaspettazione 
e  alle  promesse 

Fallacemente,  avv,,  con  fallacia, 
falsamente 

Fallacia,  inganno,  felsitd,  in  atti 
o  in  i»aroie 

Fallante,  che  filila 

Fallanza ,  errore,  mancanzasPer 
fsllacia,  inganno 

Fallare ,  errare ,  commetter  ftllo 
=Pcr  mì^ncare,  venir  menor= 
Per  trasgredire.  prevaricare=; 
Per  ingannarsi ,  sopgliare ,  er- 
rare 

Fallatore,  verb.  masch.,  che  falla, 
trasgressore 

Fallente,  voce  poco  usata,  colui 
che  falla,  fallante 

Fallen^a,  v;p.fu.,  errore,  fkllanza 

Fallire,  neutr. ,  fallare  =  Per  In- 
gannare=DicesÌ  anche  delle  co- 
se che  non'  corrispondono  alla 
nostra  aspettaaioner=Fa//fr0  la 
via,  vale  smarriria=Per  man- 
care, venir  meno 

Fallire ,  nome,  errore ,  peccato , 
falso 

Fallitore.  verb,  masc,  che  falli- 
sce, che  commette  railor=Per 
trasgressore,  delinquente 

Falsamente,  avv,,  non  direttamen- 
te, con  inganno  de'  sensÌ=rPer 
con  folsitA,  contro  verità 

Falsamente,  il  falsare,  falsità 

Falsardo,  maliardo,  stregone  =  E 
per  falsario,  che  fa  falsità 

Falsare,  contraffare,  corrompere 
la  sincerità  di  checchessla=Per 
ingannare 

Falsario,  che  fa  falsità 

Falsato,  Anto,  non  vero=^Per  fal- 
sificato 

Falsatore,  fslsarto 
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F  aUeggiaie,  andar  iilsando»  &!> 
sare 

Falaexza ,  fiils&là ,  men  usato  che 
questa 

Faisia«  V.  a^  ftilaiU 

Fal8Ìdico,  che  dice  il  falso,  mendace 

Falsificare,' &d8are=Per  dimostrar 
faUo 

Falsiflcatore.veré.  mase^  fislsatore 

FalsitA,  Falsitade  e  Falsifate,  viaio 
contrarìo-dclia  lealtà,  ed  è  abito 
di  operare  in  modo  contrario 
ai  detti  o  alle  promeste,  con  a- 

.  nimo  d'ingannare  aUmbPersen- 
tenza  -oontrarìa  a  ciò  che  vera- 
mente si  sente  ,  o  per  opiolo- 
ne  contraria  al  fatto,  a  ciò  che  è 

Falso,  sutL,  falsità,  secondo  i  di- 
versi suoi  signiAcati 

Falsura,  falsità 

Falla,  mancamento,  errore,  difial- 
ta/ fallo 

Fallare,  mancare,  neuir^  v.  p^u. 

Fama,  divolgamento  cosi  di  bene, 
come  di  male,  ma  detto  assola- 
tamente, seoxa  aggiunta  di  bene 
0  di  male,  si  piglia  in  buon  si> 

Sniflcato,  e  vale  nome  e  grido 
i  gloria^  d'onore  e  di  ogni  bontà 

Famare,  divolgare  le  altrui  buone 
opere. 

Fame,  per  metaf.  desiderio ,  bra- 
nosia ,  voglia  intensa  di  cheo* 
chessia=Fer  carestia 

Famelico,  metat  avido 

Famigerato,  fiimoso 

Famiglia^  per  brigata  sempi.,  con- 
versazione 

Famigliare  e  Familiare,  «u«r. ,  di 
famiglia,  servitore  =Per  dome- 
stico, intrìnseco 

Famiglio,  fan^gliare,  servidore 

Famosita,Pam08Ìtade  e  Famosltate, 
lama 

Famoso,  di  gran  fiima,  chiaro  = 
Per  insigne,  noto,  pubblico 

Fanatico,  furioso,  spiritato 

Fanatismo ,  asiose  di  £uiatieo ,  o 
furioso,  e  piA  propr.  entusiasmo 
eccessivo  e  superstizioso  di  ce- 


ligione 

Fanciullaggine,  azione  da  fiweiullo 

Fandalleria,  figineiallaggine 

Fanelnllescamenle;  avp.,  a  gtdsa, 
a  modo  di  £uicÌullo 

Fandonia,  bugia,  chiacchierata  ^ra- 
na, lavola 

FanfiuMvvaoo,  che  anfana  per  |»o> 
co,  anfanatore 

Fanferina,  far  la  fanferina  e 
mettere  in  fanferina  ,  si  diee 
di  chi  per  suo  interesse  mette 
ogni  cosa  in  baia  e  in  canaooe: 
Biedo  basso 

Fantaio,  che  s'Innamora  di  fim- 
tesche 

Fantasia,  per  opinione,  parere', 
pensiero 

Fantasiare,  fantasticare 

FaBlasio8aBiente,v.  di  p.  o.,  eaprie» 
eiosamente ,  con  matta  fitntasia 

Fantastico.  Uomo  fantastico,  va- 
le stravagante,  iEalotico,  ÌDtrat> 
labile 

FantilitA,  per  fiincìnUaggine,  ra- 
gazzata 

Fantinerìa,  malizia,  cattività  cda- 
tai  tristizia,  voce  bassa 

Fantino,  piccolo  fiincìullo,  l>and>l- 
no  =  Diciamo  fantino  anche  a 

*  uomo  vantaggioso,  e  che  fiKda 

Srofiessiooe  di  aggirare  gli  altre 
*are  il  fantino,  vale  fare  il  bra- 
vo. Il  coraggioso,  l' ardito 

Faotoeeino,  per  uomo  sconcio,  sci- 
munito 

Fantoccio  »  per  uomo  sciocco  e 
semplice 

Panipòaccio,  uomaecione .  noma 
di  statura  grande,  ma  s' intende 
in  un  certo  modo  grande  e  pol- 
trone, o  disutHe,  che  anthe  si 
dice  aisutilaeeio  ,  lasagnmte, 
merendone,  emoperone 

Fantone,  bettiaibttsto^  scioperoat 

Farabutto^  ingannatore,  trtufiitore 

Faranicchio,  uomo  vano,  leggiero 
e  sciocco,  ohe  pretende  d'esse- 
re assai 

Farinello,  furfonte,  tristo 
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Fariseo.  Viso  di  fariseo,  fiicur.  va- 
le nomo  di  bnitta  fisoìioniift 

Farltngetto  ,  barbaro,  quegli  che 
Del  parlare  mescola  e  confonde 
varie  lingue,  storpiandole 

Fattidiare,  venire  a  &sUdio  in  «i- 
gnif.  neutr.  pa^s, ,  vale  avere 
in  fastidtozzin  slgoil  att.,  vale 

.  inquietare,  notare 

Fastidio,  noia,  tedio,  rincrescìmen- 
to=:Per  modo  di  procedere  fia- 
8tidioso=Per  nausea ,  abbonii- 
naiione 

FastidiosaffgÌne,8tucchevoIaggine, 

.  spiacevolezza,  importuniti  di 
ciò  che  è  fastidioso 

Fastidioso,  noioso,  importuno,  pien 
di  fastidii,  rincresce vole,  tedio- 
so, che  reca  molestia=J'er  isdc' 
gnoso ,  stiz^oso=Per  inconten- 
tabile, ritroso 

Fastidire^  infastidire,  recare  noia 
e  fastidio^iA 0utr.  e  neutr.  pass., 
vale  recar  fastidio 

Fastidiume,  astr.  di  festidio,  quan> 
titA  di  fastidii 

Fastiggiarsi.  infitstidirsi 

Fasto,  altencia,  arroganza ,  pom- 
posa grandezza 

Fastosamente,  avv.^  con  fasto 

Fastoso,  pien  di  &8to 

Fatica,  afianno,  pena  che  si  sente 
e  patisce  nelr  operare 

Faticabile,  che  dura  fatica,  fatican- 
te, fatichevoIe=Per  istaiichevo- 
]e=Per  faticoso 

Faticante ,  che  dura  fatica  »  che 
8'  affaticar=Per  che  dà  fatica 

Faticare,  in  'signi£  att.,  travaglia- 
re y  afflìggere ,  tempestare  =  iti 
tignif.  neutr,  pass,,  durar  fati- 
ca, afiotlcar8i=E  neutr,  assol,, 
vale  il  medesimo=Faric<rr«  al- 
cuna cosa,  vale  afiaticarsi  per 
acquistarla;  che  pili  comunemen- 
te diremmo  affaticarsela 

Faticato,  stracco,  affannato,  trava* 
gliato  dalla  fatica 

Fatidico,  colui  che  predice  le  co- 
se future,  indovino 


Patigare,  (iitioare 

Fatto,  sust.,  negozio,  faccenda» a- 
zione,  ed  anche  In  generale  co- 
sa,  o  la  realtà  della  cosa,  la  co- 
sa ridotta  ad  effettodPer  faccen- 
de, affari,  bisogne  per  modo  di 
procedere 

Fattura ,  per  consigKo ,  sodduci- 
jmenlo 

Fatuità,  stoltezza 

Fatuo,  scemo,  atolto 

Fava,  per  voto  e  suffragio 

Favata,  roillahteria,  superbia,8Ci0€- 
camente  usata,  v.  b. 

Favella,  il  faveUarc=;Tcner  favei' 
la  ad  uno ,  vale  non  volergli 
f«ivellare=jBefidcr  favella,  vale 
rappacificarsi  con  alcuno,  rilor^ 
nare  a  favellargli  =  Pdraer  la 

^  favella,  si  dice  di  chi  è  mori- 
bondo ,  e  anche  di  chi  rimane 
attonito 

Favellamento,  il  favellare,  ragio- 
namento 

Favellante,  che  favella 

Favellare ,  sust. ,  favellamento  = 
manifestare,  i  concetti  deli' ani- 
mo colle  parole,  parlare,  dire 

Favellatone,  uerb,  masch.,  che  fin- 
velia 

Favellio,  favellamento,  cicalamen- 
to,  V.  p.  u. 

Favola,  falsa  narrazione  ,  trovato  ^ 
non  vero,  talora  non  verisimile, 
come  gli  apologhi  e  le  trasfor- 
mazioni di  Ovidio,  talora  veri- 
simile, come  le  novelle  dei  Boc- 
caccio—Per canzona=:Per  de- 
risione, scherno 

Favoleggiare,  per  far  beiie,  schei^ 
nire,  mettere  in  canzona 

Favoione,  favolatore,  raccontator 
di  novelle,  fiabe  e  bugie 

Pavone,  per  uomo  di  gran  superbia 

Favorabile.  favoreggiante 

Favorare,  favorire,  aiutare,  difen- 
dere, proteggere  altrui 

Favoratore,  verb.  ìnasch.,  che  fa- 
vora,  che  protegge 

Favore ,  grazia  che  si  conferisce 
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altro!  :  proteziom ,  aiuto,  dife- 
sa, dimostrazione  di  boosa  to- 
ìooXà— Darla  in  favore  ,  vale 
sentenziare  fiivorevolniente  :  e 
flgurat  rispondere  secondo  il 
desiderio  d' uno 

FaToreggévole ,  che  fawH'eggia, 
fiivorevole 

Favoreggiante ,  che  fiivoreggia, 
che  favora 

Favoreggiare ,  ^vorlre ,  aiatare, 

proteggere 
-FaToreg/natore ,  fautore,  fisiTora- 
tore.  che  favoreggia 

Favoive,  ftivoreggiare,  finvorare, 
star  dalla  parte  d'alcuno,  di- 
'    fenderlo  e  aiutarlo,  far  grazia 

Faustamente ,  add,,  felicemente , 
con  modo  fan||to 

Fausto,  fortunato,  prospero,  felice 

Fazio,  v.  n.  solamente  nel  seguen- 
te modo:  Frate  Fazio,  o  fra 
Fazio  j  ed  é  maniera  bassa  di- 
notante stimare  altrui  balordo 

Feccioso,  metaf.  fiistidioso,  lezio- 
so. ^>iaceToIe,  imoortuno  rPer 
vile,  spregevole,  di  poco  pregio 

Fecondare,  per  metaf.,  vale  for- 
nire, colmare  di  doti,  di  grazie, 
e  simili  ' 

Fedele,  che  osserva  fede ,  leale , 
fldo=:Per  buouo,  sicuro,  speri- 
mentato:rPer  sincero,  schietto 
=:Vale  anche  conforme  al  vero, 
sincero 

Fedeli td,  fedeltà 

Fedelmente,  avv. ,  con  fede,  con 
fedeltd=Per  con  verità,  schiet- 
tamente, candidamente,  inge- 
nnamente=Per  con  fede 

Fedeltà,  òsservamento  di  fède, 
lealtà=Pcr  verità,  sincerità,  e- 
sattezza 

Fedifrago,  che  rompe,  che  non 
mantiene  la  fede  y  mancator  di 
parola  ;  opposto  a  fedele 

Fedita,  bruttura,  sporcizia 

Felice,  benavventurato ,  che  ha 
contentezza=Fer  prospero,  pie- 
no di  bene  =  Per  eccellente , 


baom»,  che  prodaee  felicità,  sin- 
golare nella  sua  apede  =  Per 
vigoroso  sopra  gli  altri,  o  slmili 

Felicitare,  hr  felice,  render  con- 
tento =  E  neutr. ,  prosperare  , 
venir  in  buono-  e  -feKee  stato  ; 
neutr.  pass. ,  avvantaggiarsi , 
andar  sempre  di  bene  in  meglio 

Fello,  malvagio,  ingiusto,  empio, 
di  mal  talento,  scellerato 

Fellone,  acer.  di  fello,  ed  é  Toce 
provenzale,  che  ^ropr.  significa 
contumace  e  ribelle  al  suo  si- 
gnore, sebbene  dicasi  più  lar- 
gamente d'ogni  gran  riiMldo, 
grande  scellerato,  o  crudele 

Fellonescamente,  .«rerv.,  con  felto- 
niarYale  anche  con  modi  aspri, 
con  disdegno,  con  anhno  ftero 
e  crocciato,  o  simili 

Fellonia,  astr.  di  fellone,  e  si  osa 

^  per  mala  volontà,  sceUeratessa, 
peccato 

Felloso,  cattivo,  fello 

Feammacclolo,  v.  p.  a.,  vago  di 
femmine,  che  sta  volentierì  fra 
le  femmine.  effeminato=iDeta£ 
per  femminile,  snervato,  debole 

Femminiere ,  add. ,  usato  andw 
in  forza  di  stut. ,  ogcidi  però 
com.  dicesi  donmuuoto 

Feìnminiero,  add,f  usato  anche 
in  forza  di  sust.,  nome  di  ma- 
niere femminili,  efleminato 

Feneratore,  v.  p.  in  uso,  che  oggi 
si  pigllerebbe  per  sinonimo  di 
usuraio 

Fenice,  metaf.,  per  persona  o  co- 
sa rara  e  famosa 

Ferace,  metaf.  dicesi  di  uomini  di 
cattive  operazionfczPer  traslato^ 
dicesi  anche  dell'ingenio 

Feralmente,  avv.,  in  modo- ferino, 
crudelmente,  bestialmente 

Ferinità ,  per  trasiato ,  crudeltà , 
ferocia  ^ 

Ferità,  bestialità,  asprezza  di  na- 
tura, crudeltà  > 

Fermare,  per  confermare,  stabi- 
lire, assicuraresPer  delibera- 
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re,  rìsolvere^er  formare,  coni* 
porre=:Per  conchiudere  e  an- 
nodare un  contratto=Per  affer- 
inare=Per  arrc8lar8i=FerOTa- 
re  il  piede  o  il  passo,  vale 
fermarsi,  posarsfcrermar  T  a- 
nimOj  vafe  risolvere,  determi- 
nare =  Fermar  la  speranza, 
vale  sperare  fermamente 

Fermai,  sust,,  il  fermarsi 

Fermo.  Fermo  della  niente^  Tale 

'  sano  della  mente  =  Per  forte, 
eo8tantc=Per  immutabile,  riso- 
luto =  Viso  fermo j  vale  serio, 
grave 

Feroce ,  fievo ,  terribile ,  corag- 
gioso nel  combattere=Per  cru- 
dele, spietato  =:  Feroce  j  posto 
Qpv^  vaie  ferocemente 

Ferocità^  astr.  di  feroce ,  fierez- 
Ea,  aniDQOsitA  nel  combatterei: 
Fi]|^urat  per  crudeltà 

Ferngno,  per  metaf. ,  vale  duro, 
rigido,  ostÌDato=:egg.  ad  uomo, 
vale  anche  di  buon  nervo ,  ro« 
busto 

Ferro.  Essere  di  ferro  ,  si  dice 
di  elii  nel  suo  operare  dimostra 
forteua  grande  o  d'animo  o 
di  corpo=yale  essere  spietato, 
crudele 

Femitzo.  Aguziare  o  adopera- 
re t  suoi  ferruszi ,  vaéliono 
assottigliare  l'ingegno, ghiribiz- 
zare ad  oggetto  di  fare  con  o- 
gni  aforzo  checchessia 

Fervente,  per  metaC  intenso,  vee- 
mente==rer  sollecito,  ansioso, 
premuroso 

Fervido,  fervente  =  Per  Intenso, 
appassionato,  veemente 

Fervore,  per  metaf.,  veemenza  di 
passione,  affetto 

Festa ,  per  giubilo,  allegrezza  = 
Per  carezze,  o  allegra,  lieta  e 
grata  accoglienza 

Festante,  allegro,  gioioso,  che  fa 
fetU 

Fesleggevole,  voce  non  gran  fotto 
usata,  festevole,  festante 


Festeggiare ,  fettare ,  for  feate , 
giuochi ,  spettacoliocPer  solen- 
nizzare una  festa = Per  far  ca- 
rezze e  far  onore 

Festeggiato,  accarezzato,  ^en  ve- 
duto:^er  onorato  con  festività 

Festevole,  festante,  festivo,  alle- 
gro 

Festevolmente,  avv,,  con  festa, 
giocosamente,  lietamente,  alle- 
gramente 

Feétinare,  sollecitare,  affrettarsi, 
avaeciarsi 

Festinatamente,  avv,,  voce  di  po- 
co uso,  con  gran  prestezza 

Festinazione,  v.  1.,  il  festinare 

Festino,  voce  poco  in  uso,  add., 
sollecito,  presto 

Festivo,  per  festevole,  giulivo,, 
sollazzevole 

Festaccia,  voce  poco  in  uso,  com- 
plimento con  parole  festevoli; 
accoglienza  lieta 

Festoso ,  allegro ,  gaudiosa,  leti- 
zioso 

Fetido,  puzzolente,  pieno  di  feto- 
rerPer  brutto^  disonesto,  sporco 

Fiaba,  fevola,  fandonia 

Fiacca,  strepito,  fracasso;  tolta 
la  similit  dal  romore  che  si  fa 
fiaccando  ^ 

Fiaccato,  figurai,  dicesi  ad  uno 
che  sia  in  grandissima  miseria 
e  mancanza  del  bisognevole 

Fiacchezza,  figurai,  vale  difetto 
in  ciò  che  appari  alle  cose  del-  ' 
la  mente,  alle  virtudi 

Fiacco,  sust,^  rovina,  distruzione, 
strage,  add.y  fievole,  stracco^ 
Che  ha  poca  virtù,  poca  effi- 
cacia 

Fiancheggiare  ,  flgorat  per  dare 
aluto ,  fare  spalla  =  Yale  anche 
pugner  con  motti,  dare  bottoni 

Fiandrone,v.  a.,  dello  stile  famiglia- 
re, la  quale  serve  per  esprimere 
uno  spaccone  che  si  vanti  di 
bravo,  raccontando  le  prodezza 
fatte  da  lui  in ,  paese  lontano  ; 
ed  è  forse  derivata,  dice  il  Ha- 
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nnzzi,  dalle  millaiiteffe  di  aiea- 
ni  che  tornavano  dalle  iriierre 
di  Fiandra ,  donde  eran  fagliti 

Ficcare,  neutr,  pass^  Tale  procu- 
rare, cercare  con  premura,  met- 
tersi con  tutta  l' applicazione 

Fidanza^  fldaGia=:di*er  proinessa= 
Per  sicurtà,  malleveria 

Fidare,  commettere  all'altmi  f^de, 
dare  altrui  una  cosa  con- fidan- 
za che  ei  ne  faccia  il  tuo  vole- 
re=Per  asslcorare=;ir  neutr. 
pass.,  vale  anche  fidanza,  fede, 
opinione  di  non  essere  ingannato, 
nroettersi  in  chi  l'uomo  si  fida 

Fidatanjente  ,  avu, ,  con  fidanza , 
eoa  sdcortà  =  Si  usa  anche  in- 
vece di  con  fede,  con  Hategrltà, 
senza  inganno 

Fidato,  leale,  sincero,  da  creder- 
gli, e  da  fidarsene  sicuramente 
=Vale  anche  assicurato  sull'al- 
trui fede 

Fido,  fidato,  che  è  fedele 

Fiducia,  certa  speranza  dell'ani- 
mo di  venù*e  a  fine  della  cosa 
cominciata 

Fleditore,  verb,  maseh.,  che  fiede, 
feritore,  feridore 

Fiele  e  Fele,  per  amaritudine  d'a- 
nimo, amarezza 

Fierezza,  Ferità=yaie  anche  de> 
strezza,  vivezza  si  di  corpo  co- 
inè d'ingegno,  ma  é  poco  usata 

Fiero  e  Fero,  di  natura  di  fie- 
ra ,  simile  a  fiera ,  efferato  , 
bestiale,  crudele,  feroce  =  Per 
altiero,  superbo,  insopportabile= 
Per  cattivo ,  spiacevole,  noioso 
in  sommo  grado  =■  Per  vivace , 
veemente,  pronto,  destro  d'in- 
gegno, ma  è  poco  usato 

Fignolare,  neutr.,  rammaricarsi , 
scontorcersi  per  dolore ,  come 
fa  chi  ha  Agnoli     . 

Figurbia,  dicesi  delle  persone  irò- 
iHcamente,  o  per  dispregio 

Figurino,  dicesi  a  giovane  vane- 
rello che  sta  sulle  mode^  lo  stes- 
so che  gerbolu 


Ffiastrooea«  fiiastroocola 

Fflastroccola,  lunghezza  di  ragio- 
namenti 

Filatra  e  Filatera,  per  langhena 
di  ragionamenti,  ma  in  questi  si- 
gnifl^rti  usasi  più  comaoemeD- 
te  filastroceola  e  filastroeea 

Filatoio.  Girare  ilJUatoiOj  figoraL 
vale  girare  là  fantasia 

Filicitd,  FiKcitade  e  Filicitate,  fe> 
licita 

Filiera,  per  metaC  discussione,  e- 
same,  diligente  consideraxioiie 

Filopono,  dicesi  di  persona  aman- 
te della  fatica 

Fine,  sust.,  per  cagione,  finale  in- 
tenzione dell'  operante ,  quello 
a  che  hanno  riguardo  tutte  le 
nostre  azioni  =:  add, ,  parlando 
d'uomo,  vale  astuto,  sagace 

Finezza,  per  accoglienza,  cortesia, 
vezzi,  carezze  o  simili=:Per  ht- 
vore,  grazia  "  

Fingere,  per  simulare,  dissimula- 
re, far  viste 

Fingitore,  verb.  maseh.  ^  che  fin* 
gè,  che  simula 

Finimondo ,  diciamo  a  chi  si  mo- 
stra assai  suggello  a  timore  di 
sciagure 

Finto,  finzione 

Fintaggine,  finzione,  simolazleoe 

Fintamente,  avv.,  con  finzione,  si- 
mulatamente 

Finto ,  aggiunto  di  persona  o  di 
costume  o  di  azione  voiontnia» 
vale  simulato,  falso 

Finzione,  cutr.  ài  finto,  fingiuKo- 
to,  fizione  il  fingere 

Fiottare ,  per  simllit  vale  bifiM- 
chiare,  borbottare 

Fiotto,  per  moltitudine,  frotta 

Fiottone  ,  brontolone ,  die  fiotta 
sempre=llsasi  talvolta  in  signIC 
d' investigatore  de'  fatti  allrai 

Fischiare,  detto  assolutaoB.  in  si- 
gnif.  transitivo,  ed  anche  fisdila» 
re  altrui  negli  orecchi,  vale  in- 
sinuare segretamente  alcuna 
tizia 
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Piscbièta,  scherno,  derisione  fatta 
con  istrepito,  grida,  o  simile 

Pisciiiatore,  verb,  masch»,  clie  il* 
sciiia  ' 

Fisic&re,  fotntasticare,  ffhiribizzare 

risicoso,  scrupoloso,  fantastico 

Fisima  «.  V.  a. ,  fantasia  fisicosa,  ca- 
pricc}o=Viue  ànclie  collera,  ira, 
sdegno,  ma  congiunto  col  verb, 
andare 

Fi^o  ,  affisato  ^  intento ,  attento , 
fermo  a  considerare  o  a  riguar- 
dare =  Avvi,  flsaii>ente  =  Fiso- 
fisOj  cosi  raddoppiato  ha  forza 
di  superi,  e  vaie  molto  fisa- 
mente 

Fissare,  affisare,  affissare,  fissare 

Fissazione,  s'usa  comunem.  per 
afflss«|nente,  fisso  pensamento , 
attenta  applicazione  deiia  mente 

Fissezza ,  per  fissazione ,  affissa- 
mento,  applicazione  della  mente 

Fittizio,  finto,  simulato,  falso,  non 
sincero 

Fitto,  per  trafitto,  percosso=Pcr 
finto 

Fiume,  fignrat./lu»t«  del  parlare, 
fiume  tt  eloquenza j  yale  copia 
di  dire 

Finta&tti,  V.  p.u.,  colui  che  bada 
a  spiare  i  fiitti  altrui  rzfturar 
checchessia,  flgorat.  tentare, 
cimentale 

Fittone,  finzione 

Flagellare,  percuotere  con  flagel- 
lo=Per  mandar  travagli,  trava- 
gliare 

Fmrizio,  scelleratezza,  malvagità, 
ribalderia,  ed  è  vn^  latinismo  da 
usarsi  con  parsimonia 

Fiagiziosamente  e  Flagizioso,  voci 
derivale  da  ftagiziOj  e  sono  an- 
ch' eSse  da  usarsi  con  riguardo, 
se  non  si  vuol  dare  nel  pedan- 
tesco. Le  buone  equivalenti  so- 
no scelleratamente,  malvagie^ 
mente,  scellerato,  riboldo 

Flebile,  aéd,,  lacrimabile,  lacri- 
mevole, di  pianto,  di  fieto 

Flebilmente^  apv^  m  modo  flebile 


Flemma,  figorat.  talora  si  prende 

1>er  pazienza  e  moderazione,  per 
0  contrario  deli*  ira  ,  e  talora 
per  tardità  e  lentezza 

Flemmatico ,  si  prende  in  signil 
di  paziente,  posato,  moderato^ 
che  difficilmente  s'adira  =  Per 
metaf.  si  dice  d' un  che  opera 
con  lentezza  in  tutte  le  cose 

Fluttuante,  per  transiato,  incerto,, 
dubbioso,  o  simile 

Fluttuare,  il  traslato  comunem.  ha 
tolto  il  luogo  del  proprio  ;  vale 
essere  dubbioso,  incerto,  irre- 
soluto 

Fluttuazione,  per  turbazione ,  on- 
deggiamento, ^e  per  io  più  si  di- 
ce deir  animo' 

Focaccia.  Render  pan  per;  focac- 
eia,  vale  render  la  pariglia 

Focosamente,  avv,,  ardentemente^ 
veementemente,  con  ardore,  con 
intenso  desiderio,  ed  in  questa' 
voce  la  meta£r  ha  occupato  il  luo- 
go del  proprio 

Focoso,  per  metaf.  pieno  d'inten- 
so desiderio,  veemente,  di  ani- 
mo caldo 

Foga,  impeto,  furia,  andamento  o- 
operamento  sollecito,  frettoloso^ 
senza  riposo 

Poggia ,  per  maniera  e  modo  di 
procedere 

Fognato,  figorat  detto  di  perso- 
na.^^le  doppio,  simulato,  da  non 
flaarsene 
Foia,  libidine,  incitaménto  a  lus- 
suria 

Foioso,  che  è  in  foia,  libidinosa 

Foia,  baia,  favola.,  chiacchiera^ 
ciancia,  vanità  =  Vale  anche  Io- 
stesso  che  folla,  calca,  press» 
di  persone  ^  ma  è  v.  p,  n. 

Polla,  calca,  moltitudine  ;  lo  stes- 
so che  folta,  pressa 

Pollastro,  che  fa  follie,  iblie  ^ 

Folle,  pazzo,  stolto,  matto,  vano 

Pollare,  folleggiare 

Folleggiare,  vaneggiare,  ptszeg- 
giare,  hioonsideratamente  epe- 


rare = Per  infiEirìaKy  romorcg- 
(riarc 

Folleggiatore,  verb,  nuuch^  cbe 
folleggia,  che  &  follie 

F<rilejnente,  avo.^  stdtanente , 
pazzamente,  ioconsideratam. 

Folletto,  per  metat  sidiee  d' no- 
nio robusto  e  ftero,  che  anche 
si  dice  diavolo 

Folta,  calca,  pressa 

Fomentare ,  per  metat,  incitare, 
promuovere 

Fomentatore,  verb.  masch. ,  che 
fomenta,  incitatore,  instigatore 

Fondato,  trattandosi  di  dUscorso, 
pviare,  e  siiìltle,  vale  discorso 
o  parlare  saggio,  giudizioso 

Foramello ,  v.  b.  o. ,  «accentino , 
presnntttoselio 

Forato,  per  simillt^  viziato 

JPortMinnuto,  v.  a^  bandito,  esifiato 

Forliire,  metaf.  forbirti  di  akee- 
ehessia  ,  parlando  di  cosa  tri- 
ala  ,  vaie  nettarsene  come  da 
un'immondezza,  caccfario  da 
sé,  tenersene  lontano = Per  ai- 
milit.  si  dice  degli  occhi  ecc.  e 
vale  asciugarsi 

ForlNtezza^pulitezza,  eper  meta£ 
eleganza 

Forbito,  add.i  da  forbire,  netto, 
puilto  :  e  a'  usa  men  frequente- 
mente in  signif.  metaforico  che 
nel  proprio  ==  Pari,  di  favella , 
stile  e  simile,  vale  ierso ,  ele- 
gante 

Forbottare,  dir  busse,  dar  colpi 
dare  percosse  più  e  più  volte  : 

•  e  viene  da  botta,  voce  toscana, 
che  vale  colpo  e  percossa,  ag- 

J giuntavi  la  sillaba  for  ,  come 
n  farfare  =&  figurat  vale  in- 
giuriare^  dir  male 

Forca,  si  dice,  per  ingiuria  ad  al- 
cuno, quasi  degno  di  forca 

Forestiere  e  Forestiero,  add,, 
usato  sovente  in  forza  di  tuet. 
d' altra  patria ,  d'altro  luogo, 
che  é\  quello  dove  si  trova  ; 
^tranieropPer  oste,  cioè  quegli 


«he  vien  di  fuori  <fi  casa  Ina  ad 
alloggiare  o  mangiar  teco 

Forfitfc ,  fare  quel  che  non  eoi»- 
vlene,  errare,  peccare 

Forfotfa,  sueLj  mis&tto 

Forfottnra,  forfatto,  il  forfore 

Formalizzare,  neittr.  poM.,  sofisti* 
car  sopra  alcuna  cosa,  prende- 
re  in  mala  parte  :  quasi  badar 
troppo  per  sottile  alla  fili  ma 
delle  cose 

PonBidabìle,spaventoao^trenBeBdo 

Formidine,  paura,  timore 

Fornire,. flnure=Per  tralasciare, 
desistere,  oessare=Per  prowe- 
re,  munire=Foni»^«^  quasi  nel 
seatimeato  che  uaiamo  oggidì 
molto  eom.,  pure  per  provve- 
dere ,  somministrare  o  simile  ; 
ovvero  per  servire  a  compiere, 
a  fore  ecrPer  eseguire,  adea»* 
pire=Per  istabBire 

Fornnoki.  Essere  nel  fómuolo, 
si  dice  di  chi  è  innaoMrato  o 
vinta  da  altra  veemente  paisioac 

Forse.  Stare  o  entrare  m  farse, 
o  simili ,  vale  stare  in  duMo  o 
conùnoiare  a  dubitare 

Forsechè,  forse  =  Si  usa  iromea- 
mente  per  dinotare  non  dubbio, 
ma  certezza 

Forte,  add.f  che  ha  fortezza,  e  a| 
estende  cosi  alle  forze  dell'  a- 
nimo  come  a  quelle  del  corpo 
=Pcr  difficile,  taticoso,  ^rriu- 
le,  duro^  strano,  asproymalage> 
vole=Per  rigoroso,  severo=SÌ 
usa  anche  in  signif.  (il  ostìBala, 

'  fermo^t;«r«  forte  nerbo,  in  mo- 
^o  figur.,  in  cambio  essere  forte 
di  nerbo,  vale  lo  st^so  che  es- 
ser gacIiardo=3a90. ,  forteasea- 
te,  gagnardamente,  graadeaaea- 
te=zPer  ad  alta  voce  =:  Per  at- 
tentamente, inlensanBente 

Fortemente ,  atm, ,  con  fortezza , 
gagliardamente  . 

Fortificare,  airorzare,muhire,  eor> 
robqrare,  dare  maggior  fona; 
e  dieeai  di  tuttoeiò  che  ae  dfi 


Fortime  ,.pcr  mlierli,  diagmi* 

tura,  BVYenlinenlo  bunno  e  ft 
llce=r«i<r  la  fi>rliaia  ptt  ciuf 
fetta,  si  dke  di  quello  a  cu 
tulle  le  cMe  v*dan  Prospere 
Forluaare ,  patir  forUina  =  Pei 
pros  p«rtr*,  felioitart,  benedire 
nu  In  oueilo  ilgnlOoto  è  poc< 
uaala=Per  ntelaC  liuiinlliure 


na  ftrlL.., 

dlsgraxialD,  che  hi 
tana=Per  tórlnno 
Forvisre,  natìre  a  »Bdkrt  fuor  di 


Ifa,  damlido ,  poleaU=Per  y^O' 
lenia=I>i/tiria  o  diluttaft- 
ED,  pollo  ave.,  vale  eoa  vl| 
re,  con  tulio  II  patere  =  Bii 
tona,  vale  e ucr -neeesiarlD 
Fonare,  Ttoleniare,  tur  tona,  < 
alri|;nert=^  neutr.pati..  b( 
che  talora   lenu   le  particelle 

Si'»'''  i'"^  '*''  '''^''"'' 

Fonato, latto  con  violenia,  fuor 
del  naturai  uso,  vlutenlato 

Forzoiuoénte ,  nvu.,  con  fona, 
lagllardamente 

Folto,  per  melaf. ,  Irlato,  acato 

Fottlvento,  per  aiublikine  ,  pre- 

FraCkJare.  Tu  mi  halfracMo, 
a  chi  c'è  Mrioso  e  Importuno i 
apecle  d'iperbole  ootla  quale  a( 
vuoi  dire:  Tu  m'hai  colle  tue 
noie  nonjiur  mortu  ma  pub«- 

Fracldo.  Innamorato  fracido,  o 
ilmiil,  Bgnrat. ,  vale  gratidliit- 
SMlDCnK  iniianiorato=L^^(i 
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Fraudare,  defraudare 

Fraudante,  che  frauda 

Fraudatore ,  verb,  masch.  ,  che 
frauda,  pien  di  fraude,  ipgan- 
natore 

Fraudolentemente  •  e  cqu  ortogr. 
ant. ,  fraud  ulentèmente  ,  avv. , 
con  fraude 

Fraudoleiiu,  fraude 

Frecciare,  vale  richiedere  or  que- 
sto or  quello  che  ti  presti  de- 
nari, con  animo  dUl  non  fi  rendere, 
che  anche  diciamo  dar /a  freccia 

Frecciata,  figurat  motto  pungente 

Freddamente  ,  over.,  con  freddez- 
za, ma  la  metaf.  na  occupato  il 
luogo  del  proprio,  e  vale  pigra* 
mente,  lentamente,  a  malincor- 
po, detto  di  coloro  che,  compresi 
dal  freddo,  operano  con  diffi- 
coltà =  Per  lo  stesso  che  con 
freddura 

Freddare,  far  divenir  fredda  una 
cosa  =  Freddare  uno^  figurat 
vale  ammazzarlodE  tteutr,  pass., 
vale  divenir  freddo,  raflfreddar- 
sirz^on  lasciar  freddare  alcu- 
na cosa  j  per  metaf.  vale  fare 
con  celerità  quella  tal  cosa 

Freddezza ,  per  metaf.  pigrezza 

Freddo,  sust.,  per  metal  gelosia 

Freddura,  per  trascuraggine,  pi- 
grizia^ lèntezza=Si  dice  anche 
di  qualsiaia  fiaitto  o  detto  senza 
spirito,  0  brio,  o  vivezza 

Fredduraio ,  colui  che  è  solito  di 
dire  freddure 

Frega,  per  \oglia  spasimatila  di 
checchessia 

Fregare,  per  fare  qualche  ingiu- 
ria ad  alcuno,  o  con  inganno,  o 
senza  rispetto,  che  anche  sIhIì* 
ce  barbarla,  attaccarla  ,  o  ac- 
eoccctrlaj  modo  basso^Vale  an> 
che  fiir  frego=Fr«grare  a  piedi 
per  un  luogo j  vale,  flgurat.  an- 
dare, paj^are  per  esso  luogos 
Per  isfregiare 

Fregio,  per  ornamento  di  laude , 
gloria  ed  onore 


Frego ,  per  vergogna,  e  contras- 
segno ignomtnbso 

Fregola  9  coi  verbi  essere^  avere, 
toccar  e j  venire ,  o  simili,  irale 
voglia,  appetito  intenso ,  uziol<f 

Frenesia,  per  umore  o  pensiero 
fantastico 

Freno,  figurat.  governo.  ritegiio= 
Mettere  o  porre  U  freno,  vale 
raffrenare ,  ritenere==ren«re  a 
freno  o  m  freno,  vale  raffren»- 
re=l!:  figurat  dar  balia,  lasciar 
di  contenere=E  ftguraU  gover- 
narer=;£od«r«  il  freno,  vale  »- 
ver  pazienza,  per  fona,  tolta  la 
metal  dai  cavalli  i  quali,  non  po> 
tendo  guadagnare  il  treno,  ia 
quella  vece  il  mordono,  come 
se  Io  potessero,  rodendo,  coo- 
suinare=£acco^/t>r«  il  freno, 
vale  tirar  la  briglia 

Frequentare,  spesseggiare,  torna- 
re spesso  alle  medesime  opera- 
zioni, o  al  medesimi  luoghi=Per 
sollecitare,  neutr.passt^  impie- 
garsi con  frequenza 

Fresco,  non  affaticato=Jo  sto  fre- 
sco, tu  stai  fresco,-^  simili  ma- 
niere ironiche  che  valgono  quan- 
to quest'altra  iOj  tu  ecc. , sto, 
0  stai,  jmr  ben  concio,  e  signi- 
ficano: lo,  o  tu  sono,  o  sei  pur 
condotto  a  mal  partito  e  si- 
mile 

Fretta,  desiderio  d' avacciare,  di 
spedire  o  di  far  checchessia  pre- 
stamente, con  sotiecitudioe,  pré- 
stezza=/n  fretta,  e  a  fretta,  po- 
sti avverbi. ,  vagliono  con  gran 
prestezza,  frettolamente  => Fi- 
gurat per  facilmente 

Fretteria,  fretta 

Frettevole,  frettoloso,  frezzoloso 

Frettolosamente»  avv.,  con  fretta, 
in  fretta 

Frettoloso ,  che  ha  gran  fiotta  e 
opera  frettolosamente 

Frettoso,  frettoloso 

Frezzoloso,  frettoloso 

Friggere,  per  dBìggtrtzFriggere, 
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mi  trov«  anche  detto  per  un  cer- 
to rammaricarsi  che  niniio  i  fan- 
ciulli, desiderando  checchessia, 
o  sentendosi  male;  e  si  dice  pu- 
re di  persone  cagionevoli,  o  che 
sieno  intermiccie,  oggi  è  poco 
usato=A&er  fritto  ,  vale  esser 
rovinalo,  perduto,  modo  basso 
Frinflno,  giovane  vanerello 
Frittella  ^  si  dice  talora  ad  nomo 
leggieri,  e  di  poco  giudiiio,  ma 
è  modo  basso 
Frizzare,  liguràL  si  dice  dell'es- 
sere destro,  ingegnoso,  spiritoso 
Frizzo,cóncett'o  arguto  e  grazioso 
Froda,  frode 
Frodamento,  frode 
Frodare,  nascondare.  celare  il  ve- 
ro, ingannare,  fiir  rraude,  rubar' 
con  fraude=Per  defraudare,  pri> 
\wt  altrui  d' una  cosa  promes- 
sa o  sperata  =  Si  trova  anche* 
usato  per  dissimulare 
Fronte,  per  fidanza,  coraggio 
Prontiero,  sfroutatu,  ardito 
Frotta,  nwltitudine  di  gente  insie- 
me, quantità 
Frottolare ,  per  dir  baie,  burlare 
Frugalità,  moderanza  nei  vivere, 

parcità 
Frugalmente,  avv.,  con  frugalità, 

in  modo  frugale 
Frugare,  andar  tentando  con  ba- 
stone 0  altro  simile,  in  luogo 
riposto=E  figurat  vale  cercare 
con  ansietà  o  con  bramosia  = 
Per  istimolare.  spingere  avanti, 
o  incitando  colle  parole,  o  leg- 
germente percuotendo  di  pun- 
ta coi  bastone  o  pnngolo,  o  si- 
mili, propr.  gii  asmi  o  simili  be- 
8tie=Per  metaf.  incitare=£  det- 
to delia  coscienza, vale  rimordere 
Frugnuolo.  Anéart  a  frugnuolo, 
figurat  vale  ancVire  attorno  di 
notte 
Frugolo,  che  frugola  e  si  dice  per 
lo  pili  a'  faneiuTli,  che  non  is  tan- 
no mai  fermi 
Fniire,  godere 


Frustamattoni,  perdigiorno,  pan- 
cacciere ,  si  dice  colui  che  gior- 
nalmente va  in  una  casa  o  oot- 
tega,  e  non  vi  spende  mai  un 
soldo,  0  non  vi  porta  utile  alcuno 

Frustare,  battere  e  percuotere 
con  frusta  o  sferza=Far«t'  fru* 

.  stare ,  vale  farsi  battere  per 
qualche  scempiatagglne,  o  azio- 
ne fatta  a  sproposi torPer  andar 
vagando  e  cercando 

Frustrare,render  vano,  privare  uno 
di  ciò  che  sperava,  o  che  gii 
era  dovuto 

Frustrato,  ingannato ,  deluso,  de- 
fraudato 

Fucato,  finto,  orpellato 

Fugare,  mettere  in  fugai  far  fug- 
gu*e,  e  si  dice  anche  semplic. 
per  cacciare ,  mandar  via ,  far 
finire 

Fuggiasco ,  sfuggiasco ,  fuggitivo 
^=Star  fuggiasco^  non  si  appa- 
lesare per  timore 

Fu|;gitatica,  che  fugge  fatica,  pigro 

Fuggiletti,  add,,  formato  dalle  vo- 
ci fuggire  e  letto,  che  vale 
quanto  amator  di  fatica,  e  schi- 
fo di  riposo 

Fuggire ,  partirsi  correndo  d' un 
luogo  con  preHezza  per  paura 
=Per  -mancare  o  verar  meno=: 
Per  partirsi  velocemente— Per 
trafujgare ,  nascondere=Per  ri- 
fuggire, ripararsi 

Fuio,  ladro=Per  iscellerato^^er 
oscuro,  celato 

Fumo  e  Fummo,  per  superbia,  fa- 
sto, vanagloria  =  Per  sentore , 
indizio=:Talora  vaie  un  minimo 
ohe,  niente,  come  fumo  di  ragione 

Fumoso»  che  ha  fumo=:Per  altie- 
ro, superbo,  albagioso,  che  pre- 
same di  se  pili  che  alla  sua  con- 
dizione non  parrebbe  che  si  ri- 
chiedesserzSi  dice  anche  di  co- 
loro che  hanno  de'  fumi  dalla 
crapola,  che  si  dicono  salire  alia 
testa,  e  de'  vapori  del  vino  che 
é  duro  a  digerire 
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Funestare ,  attiisUr»  eoa  narra, 
ziooi  luoeste,  o  eon  atti  capaci 
di  turbar  la  pace  o  l'allegria 

Funesto,  per  limilit.  maoioconioso, 
doloroso 

Fuoco,  per  ira  o  discordia^  onde 
si  dice  staffe  o  essere  nei  fitoco, 
e  Yale  essere  in  continua  discor- 
dia e  ti-avagU  co' suoi  di  casa, 
o  con  chi  di  necessità  si  ha  a 
trafficare  Insieme ,  quasi  in  un 
inferno=Per  afictto,  appetito  é 
passione  09000*9^=^ mettere  la 
mano  nel  fuoco  j  maniera  en- 
fiitica  ed  ipertiolica  di  giurunen- 
tó ,  che  SI  usa  per.  mostrar  ve- 
rità di  ciò  che  si  è  per  dire= 
Piatìar  fuoco,  figurai,  vale  in- 
collerirsi, adirarsi 

Fuoruscito,  bandito,  cacciato  xlalla 
pab'ia=:E  per  similit  vale  sem- 
plicemente cacciato 

Furare,  rubare,  v.  p.  in  u  .=  In 
signi£.  neutr,  pass.,  fUrarsi  da 
tuoao,  o  da  persona,  vale  par- 
tirsi nascosamente,  fuggirsi 

Furatore,  vtrb.  maschi,  eoe  ruba, 
voce  non  molto  usata 

Furbacchlotto,  furbetto,  furbicello 

Furbamente,  avv.,  furbescamente, 
maliziosamente,  astutamente 

Furberifi,màliz1a  ed  azione  da  fur- 
boczE  talora  vale  astuzia 

Furbescamente,  alla  maniera  dei 
furbi 

Furbesco.  Lingua  ò  parlare  fur- 
hesco,  ^>ale  gergo 

Furbo,,  sust,,  barattiere,  vagabon- 
do, furfante,  impostore  =  E  da 
questa  similitudine  diciamo  an- 
che furbo  a  uomo  delia  feccia 
della  pIebe==FYir6o  in  chermi- 
si ,  vale  furbo. in  estremo  gra- 
docrSi  prende  alcuna  volta  per 
astuto,  accorto 

Furente,  Infunato,  furibondo 

Furftntare,  menar  vita  di  furfante 

Furante,  persona  di  malo  affare, 
birbante 

Fur&nteria,  vizio  del  far£uite 


Furia,  perturbazione  di  mente 
gionata  d»  ira,  o  da  altra  passkK 
ne  =  Per  traslato  detto  anche 
degli  stimoli  delia  carne  =  Per 
impetuosa  veemenza=Per  fret* 
ta'  grande  —  Per  moltltudùie  r= 
Correre  a  furia,  vale  operare 
soonsìderatamente=l>are  o  es- 
sere nelle  furie,  •  sulle  furie, 
vale  infuriarsi,  incollerirsi 

Furialmente^  avv*,  con  furia,  a  fìn- 
ria,  furiosamente^  v.  p.  u. 

Puriante,  furente,  infuriato 

Furiare,  menar  furia,  procede- 
re con  ismisurato  imipeto,  mfii> 
riare 

Furibondare  .  divenire  o  dimo- 
strarsi furibondo 

Furibondo,  pieno  di  furia  e  di  fia- 
rore 

Furiosamente,  avv.,  con  furia 

Furiosità,  carattere,  o  stato  e  qoa- 
ltt«)  di  chi  é  furioso ,  voce  non 
molto  usata 

Furioso,  furibondo=Per  pazzo  e 
i>estiaie=Per  impetuoso 

Furire,  dal  lat  Furere,  infuriare 

Furo,  sust.,  ladro,  adcL,  che  fora 
e  nasconde 

Furore,  per  impetuosa  veemeua 
=Furore,  preso  anche  in  buo- 
na parte,  vale  zelo,  ardore  nel 
£ire  alcuna  cosa  ;  ma  oggi  forse  ' 
non  si  userebbe  cosi  assolati- 
mente  =  furore  si  dice  anche  * 
quetP  Impeto  che  eccita  la  men- 
^e,  la  fantasia  a  portare ,  eoor 
porre  o  dir  cose  straorainarie 
=  il  furare  o  a  aran  furare, 
-posto  avverò. ,  vale  furiosamen- 
te, con  furore,  con  impeto 

Furtare,  rut>are 

Furtivamente,  <ufv. ,  di  furto,  na- 
scosamente,  lecretamente ,  ilh 
gaiioevolmente  ^ 

Furto,  ladroneccio,  ruberia,  cosa 
rubata  =  Per  metàt  cosa  fatta 
di  wtsooata=:Furto  di  mente, 
vale  distrazione;  modo  aiitico= 
Di  furto,  posto  avverà,,  vale 
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nascosamente , 


furtivamente 
con  inganno 

Purtorc,  ladro 

Gàbbà,  V.  a^  gabbo 

Gabbadeo  e  Gabbaddeo,  ipocrita, 
bacchettone 

Gabbamento,  il  gabbare 

Gabbamon()o,  fraudatore,  avvilnp- 
patore 

Gabbapensierl,  add,,  usato  anche 
in  forza  di  ^ust.  Ciò  che  allet- 
tando distrae  la  mente  e  caccia 
la  noia 

GabbarjC,  ingannare,  giuntare  = 
neutr.  pass.,  farsi  beffe  =  E 
lieutr.  assoL  burlare^  scherza- 
re=E  figurat.  Intertenersi,  ba- 
loccarsi per  passar  tempo 

Gabbasanti,  lo  stesso  che  gabbadeo 

Gabbatore,  verb.  masch.,  che  gat>- 
ba,  ingannatore,  giuntatore 

Gabbevole,  ingannevole,burIevole 

Gabbo,  burla,  DCffe,  giuoco,  scher- 
xozrpiqliare  a  gabbo  ^  vale  pi- 
gliare m  ffiuoco,  in  ischerzo  — 
Farsi  gabbo  di  cheechessiaj  va- 
le non  farne  conto,  ridersene 

Gabellare ,  figurat.  per  credere . 
concedere,  passare,  far  buono 

Gagliardo ,  airg.  a  ingegno ,  cer- 
vello e  simiU,  e  si  trova  nel  sen- 
timento di  ostinato ,  xhe  non  si 
lascia  smuovere  nelle  sne  opi- 
ìuoni=avo.y  gagliardamente 

Gaglioffaggine  ,  ftcempiaggine  , 
sciocchezza  grande 


Gagllofferia^  gaglioffaggine,  atto, 
detto  da  gaglioffo=Figurat.  per 
cosa  da'gaglioffo,  sudiceria,  por- 


cheria 

Gaglioffo,  nome  ingiurioso,  come 
galeone^  manigoldo^  poltrone, 
e  slmili  ;  e  vale  uomo  da  nulla, 
ed  anche  uomo  che  non  è  atto 
a  cosa  buona ,  quale  che  sia , 
ma  solamente  a  tristezze  e  ri- 
balderie 

Gagnolare ,  per  similit. ,  Vale  do- 
lersi e  rammafioarsi ,  il  che  si 
dice  anche  miagolare 
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Gaiamente,  avv,,  allegramente, 
festevolmente ,  piacevolmente , 
giocosamente 

GaietKza,  allegrezza  che  si  seorgit 
nelle  persone  liete  e  contente 

Gaio,  allegro,  lieto,  bello  e  feste- 
vole 

Gala.  Di  gala,  posto  avverbi  va- 
le francamente,  allegramente, 
prestamente=Far  gala,  essere 
in  gala,  Agora t.  vale  stare  al- 
legramente, sguazzare 

Galante,  gentile,  grazioso»  gaio, 
elegante  ne'  modi,  ne'  costumi, 
nel  vestire;  dato  agli  amori, 
manieroso  nel  conversare,  spec. 
con  donne  =  Fare  il  galante  , 

'  vale  fare  lo  zerbino ,  il  bello , 
r  attillato 

Galantéò,  amoreg[g)amento.  car- 
teggio c[he  si  fa  alia  donna  daira- 
mante:  cicisbeato,  ciclsbeatura 

Galanteria,  bel  modo,  gentilezza 
nel  tratto  e  nel  procedere,  garbo, 
avvenentezza;J*er  atto  di  galan- 
te 0  simile 

GalanGare,  v.  p.  u.,  galanteggiare, 
amoreggiare,  fare  il  galante 

Galantuomo^  uomo  da  bene,  onO' 
rato 

Galdeote,  v.  a.,  da  gaMere,  che  gode 

Galdere,  v.  a.,  godere 

Galdio,  gaudio 

Galeare ,  ingannare,  giuntare,  il- 
laqueare 

Galeifare,  beffare 

Galeonaccio,  manigoldaeclo,  fan- 
toaaccio,  uobm>  di  grande  st^ 
tura,  ma  poltrone  e  disutile 

Galeone,  sfusa  per  manigoldo, 
guidone ,  che  non  ba  voglia  di 
lavorare,  uom  grandaocio  e  da 
nulla  ^ 

Galloria,  allegretza  eccessiva, 
manifestata  con  gesti=J'ar  gal' 
loria,  vale  galluzzare 

Galloriare ,'  neutr.  pass. ,  galluz- 
zare, far  galloria 

Galluzzare,  rallegrarsi  soverchia- 
mente 
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Galuppo,  si  £ce  a  nomo  vile,  a- 

blettò,  e  male  in  arnese 
Gamba.  Andare,  mandare  e  si- 
mili ,  a  gambe  levate,  vale  ca- 
dere in  malvagio  stato^  fare  an- 
dare altrui  in  precipizio,  rovi- 
narlo interamente 

Gambata.  Aver  la  gambata ,  si 
dice  del  maritarsi  la  propria  da- 
ma ad  un  altro 

Gambetto,  yoce  clie  s' usa  accom- 
pagnata col  verbo  dare,  e  dice- 
si dare  H  gambetto,  che  è  at- 
traversare improvvisamente  al- 

^  le  gambe  Ai  chi  cammina  un 
piede  0  altroj  per  £irlo  cadere 

Gana,  voglia  grande,  onde  fare, 
o  simili,  alcuna  cosa  di  gana, 
vale  fiu>Ia  con  voglia  o  gusto 

'  grande 

Ganghero.  Cavar  di  gangheri, 
per  metaC ,  vale  lo  stesso  che 
cavar  di  cervello 

Ganimede,  cacazibetto,  profumino, 
zerbinotto,  cicisbeo 

Gara ,  concorrenza ,  competenza 
ostinata,  contesa=i  gara,  po- 
sto avveri.,  vale  a  competenza, 
a  concorrènza=Fenire  in  gara, 
venire  in  disputa  =:P/gfiiare  in 
gara ,  competere ,  ostinarsi  a 
contrastare 

GarabuUare,  ingannare,  ingarabul- 
lare,  frustrare 

Garante,  mallevadore,  manteni- 
tore 

Garbacelo,  sgarbo,  cattivo  modo, 
maniere  spiacevoli ,  e  disobbli- 
ganti 

Garbare,  attaglìare,  gustare,  pia- 
eere=:yaie  anche  aver  garbo 

Garbatamente,  avv, ,  bellamente, 
con  garro 

Gurbato,  grazioso,  leggiadro,  che 
ha  garbo 

Garbuglio,  ravviluppamento,  con- 
fusione, \ù\T\M;zMettere  ingar- 
buglio ,  vaie  Ingarbagiiare  , 
scompigliare 

Gareggiamento,  U  gareggiare 
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Gareggiante,  die  gareggia 
Gareggiare,  neutr,  e  neutr.pass^ 
fere  a  gara,  contendere,  cooa- 
petere  .- 

Gareggiatore ,  che  gareggia  =  In 
signif.  di  gareggioso,  garoso, 
contenzioso  - 
Gareggioso,  jche  spesso  gareggu 
Gorgogliare ,  t.  p.  u. ,  fare  stre- 
pito col  canto,  voci,  grida,  o  sl- 
miii,  gorgogliare 
Gargogiiata,  v.  p.  u.,  rumore  cbe 
fanno  molti  pajriando  o  cantando 
insieme 
Gargo,  V.  a.,  trincato,  maliziato, 

mascagno 
Garosamente,  avv.,  a  gara,  a  pro- 
va, a  competenza 
Garoso,    amator  di  gj|re==Ptf 
operato  con  gara,  eoa  animosi- 
tà e  grande  contrasto 
Garrevole,  che -garrisce,  che  mi- 
naccia gridando 
Garrinrenlo,-il  garrire,  riprensione 
Garrire,  pari,  degli  uomini,  vale 
'  sgridare  e  riprendere,  cf^uasi  mi- 
nacciando altrui  con  grida  :  al- 
terare ;  e  si  usa  tanto  att^  che 
neutr. 
Garrito,  naU,  Io  stesso  c|ie  gar- 

rimeoto 
Garritore,  <;«r6.ma*c&.,  che  gar- 

risce 
Garriuólo,  lo  stesso,  che  garrìtore 
Garrulità,  Garrulitade  e  Garruli- 
tate,  propr.  Il  garrire.  Aiterca- 
zione,  ciarleria=Per  asprezza, 
ovvero  maldicenza 
GaiTulo,  die  garrisce,  che  ciarla 
Gatto,  agg.  a  uomo,  per  vietai, 
vale  accorto;  ma  è  modo  basso 
=.Gatto  frugato  chiamansi  per 
ischerzo  i  coiitadUii,  quando  ve- 
nendo in  città,  guardano  stopi- 
di  in  qua  e  in  là,  come  a  gatti 
frugati  dalle  pertiche=Per  con- 
tadino, villano,'  che  dicesi  anche 


oggi  per  Ischerzo 
Gaudente,  godente 
Gaudere,  godere 
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Gaudiare,  godere 

Gaudio,  alle^rezxa,  commovimen- 
to dell'  animo  placido,  modera- 
to, e  secondo  ragione  prodotto 
dal  conseguimento  d'alcun  bene 

Gaudioso,  pieno  di  gaudio 

Gavazza ,  romore ,  strepito  fatto 
per  allegrezza,  v.  p.  u. 

Gavazzamento,  il  gavazzare 

Gavazzare ,  rallegrarsi  smodera- 
tamente, fare  strepito 

Gavazzo,  v.  p.  n.,  il  gavazza 

GavUlare,  men  usato  che  cavilla- 
re, sofisticamente  interpretare, 
e  inventar  ragioni  false,  che 
abbian  sembianza  di  verità:  e 
si  dice  più  che  di  altro  di  dis- 

.  pute  e  di  liti 

Gavillare,  verb.  masch,,  più  com. 
cavillatore 

Gelato  e  Gielato,  figurat.  jper  im- 
paurito, timoroso,  spaventato 

Geldra ,  moltitudine ,  truppa  di 
poca  stima 

Gelosamente,  avv,,  con  gelosia 

Gelosia,  passione  e  travaglio  d'a- 
nimo aegli  amanti ,'  per  timor 
che  altri  non  goda  la  cosa  da 
loro  amata=ngurat  si  trasfe- 
risce ad  altri  sospetti  o  timori 

Geloso,  travagliato  ida  gelosia  = 
Per  sollecito,  pauroso 

Gemebondo,  gemente,  che  geme 

Gemente ,  che  geme  =  Per  plaii- 
gente,  che  si  lamenta 

Gemere  e  Gemire,  per  lagrimare 
e  piangere  pianamente 

Gèmito,  pianto 

Generosità,  nobiltà  e  grandezza 
d' animo  tratto  da  chiara  e  no- 
bil  generazione,  liberalità 

Generoso,  che  ha  generosità,  li- 
berale 

Genia,  generazione  vile,  abbietta 
e.  sciagurata 

Genialità ,  simpatia ,  propensione 
di  gradimento  o  di  affetto 

Genio ,  per  Inclinaziofie  d' animo, 
aflblto  =  Andare  a  genio,  vale 
piacere ,  aggradire  =  Dar  nel 


genio,  vale  coniDlacere 

Gentaglia,  gente  vile  e  abbietta , 
canaglia,  genia 

Gentame.  gentaglia,  canaglia,  gen* 
te  abbietta 

Gente,  moltitudine  di  uomini,  na- 
zione ,  popolo  =  Per  parenti  e 
congiunttrTalvolta  dicesi  sempl. 
per  persone,  uomini  in  genera- 
Ie=i9ttona  gente,  vale  persone 
che  sono  bene  in  essere,  degne 
e  compariscenti  per  ogni  rispet- 
to =1)1  bassa  gente,  vale  di 
schiatta  ignobile,  di  razza  vile 
e  plebea=a(lof.,  gentile,  nobile, 
grazioso 

Gentéa,  gentaglia,  vii  moltitudine 
di  gente 

Gentue ,  propr.  usasi  per  contra- 
ri)) di  duro,  zotico,  rozzo,  villa- 
no=Per  contrarlo  di  troppo  ga- 
gliardo e  rozzo  nel  parlare 

Gentilesco,  di  beli'  aria,  di  nobile 
o  di  grazioso  aspetto 

Gentilezza,  qualità  di  cMè  dicon- 
d^ione  (j^entile.  Nobiltà,  ed  usia- 
mo in  signif.  di  cortesia,  bella 
maniera,  leggiadria,  amorevo- 
lezzacrPer  delicatezza  di  com- 
plessione 

Gerbola.  v.  b.,  add,,  Usato  talvol-  ^ 
ta  In  forza  di  sust^  giovane  va- 
nerello che  sta  sulle  mode  ;  ed 
anche  uomo  volubile ,  di  poco 
senno,  0  criterio 

Gesta,  usato  oggidì  solamente  nel 
numero  del  più,  e  dicesi  egual- 
mente le  geste  e  le  gesta.  Im- 
presa, £atto,  azioqe  e  per  lo  pitk 
si  dice  di  cose  grandi  e  memo- 
rabili =  E  anticamente  usavasl 
per  stirpe,  schiatta,. progenie= 
Per  turba,  gente 

Gesto,  per  impresa,  fatto  glorioso 
=  Per  cura,  governo,  provve- 
dimento 

Gettare,  per  apportare,  arrecare, 
cagionare=vetrar  da  cavallo^ 
vale  scavaicarezGeKor  sospiri, 
vale  8ospirare=<70ttar  motto. 
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parola^  o  slmili  di  «heodietsia , 
vale  cominciarne  trattato,  in- 
trodurre discorso  =  (rt'ttar  a 
Urrà,  Tale  abbattere,  rovinare, 
8piantare^=(;ettore  al  volto ^  o 
in  faccia,  vale  rlnftcclare,  nm- 
proverarerCrettar  via,  vale  ri« 
muover  da  sé  checcliessia»  come 
inutile,  superfluo,  dannoso,  no* 
ioso=lr^tar  via,  neutr,  patt^ 
\ale  disperarsi,  affliggersi,  man- 
darsi nuàtzzGettare  in  grado, 
vale  imptttare=(?«Uar^i  in  una 
cosa',  o  ad  una  cosa,  vale  appli- 
carvisl=lrettor0  la  polvere  ne- 
gli occhi,  vale  voler  mostrare 
una  cosa  per  un*  altra,  inganna- 
re, fJBir  travedere 

Gherminella,  per  inganno,  baratte- 
ria, astuzi»^ 

Ghermire,  ««utr.  poM^  attaccar- 
si, azzuffarsi  insieme^er  metafl  1 
prendere  con  forza       ~  1 

Ghetto,  fare  un  ghetto ,  o  una 
sinagogki,  si  dice  quando  molti 
insieme  vogliono  dire  il  &tto 
loro;  onde  fiinno  una  confusio- 
ne ,  come  sembra  quella  degli 
Ebrei  quando  cantano  nelle  lo- 
ro scuole 

Ghiandone,  uomo  buono  a  poco  , 

'  ancorché  di  persona  grande,  ga- 
leone 

GUen  Ghien,  modo  antico  di  bef- 
£Bur&a)trui,  ed  é  proprio  de'  fon- 
ciulii ,  lo  stesso  che  lima  lima 

Ghiotto,  vizioso  di  vizio  di  gola, 
avido  di  cibi  e  di  bevande  de- 

'  licate^  appetitoso,  gustoso  =  Per 
jocIaC  bramoso,  volonteroso,  o 
desiderabiie,  appetibiie=Per  vi- 
zioso, o  di  mai  8fllire=Ui;er«  un 
eerto  ghiotto,  vale  avere  un 
non  so  che  d'attrattivo 

Ghiottoneria,  scelleratezza,  opera 
da  gtìiottone ,  cioè  da  uomo  di 
affare,  trufferia 

Ghlottornia,  per  avidttA=Per  metaf. 
vale  aviditA,  allettamento 

Ghiribizsamento ,  il  ghiribizzare , 


ghiribizzo,  caprìccio  • 
Gmribiszante)  che  ghlriblzsa 
Ghiribizzare,  neutr.,  ricercare 

col  pensiero  quaietie  rigiro  o  ri- 

e  ego  per  arrivare  ad  alcun  Une» 
ntasticare=ln  signi£  att.,  ri- 
cercare, indagare,  studiare,  rin- 
venire un  affare  usando  diligensa 
Ghlriblzzatore,  verb.  maecKy  cbe 


Gmrìbizzo,  capriccio,  pensler  fiuk> 
tastico 

Ghiribizzoso,  pieno  di  ghiribizzi 

GUMlmenlo,  raetat  per  lo  stato  (fi 
chi  è  venuto  neH'obblivione  de- 
jgli  uondnl 

Giamimre,  burlare,  scherzare 

Giambeggiare ,  dare  il  giambo  y 
uccellare,  deridere 

Giarda,  si  usa  In  signif.  di  bellà« 
boria,  natta,  cilecca,  e  altre  li 
Catte  voci  delio  stesso  signiC, 

.  onde  far  la  giarda 

Gia|tanza,  e  aoticam.  Giattanzia, 
vanto,  vanagloria 

Glelo  e  Gelo.  Farei  di  gielo,  per 
meta/.,  si  dice  d'uomo,  che  per 
paura  aliibbisce,  caglia  e  trema 

G%anteggiare,  comparir  grande, 
sovrastare  come  glgante:::rper 
traslato  farsi  o  mostrarsi  supe- 
riore ad  ogni  altra  cosa  del  suo 
genere 

Giocante,  lo  stesso  che  giacante 

Giocare,  lo  stesso  che  giuocare 

Giochevole,  piacevole,  da  giuoco^ 
burlevole 

Giochevolmente,  avv.,  per  giuoco, 
per  ischerzo 

Gioco,  lo  stesso  Zbt  giuoco 

GiocofìNTa  e  Giuocoforza  ,  v.  o. 
avv.,  che  s'accompagna  al  verbo 
essere,  e  che  corrìspoode  al  la* 
tino  necesee  est ,  cioè  è  di  ne- 
cessità ,  come  se  si  dicesse  :  è 
un  giuoco  che  forza  e  costringe 

Giocolare  e  Giuocolare .  neutr. , 
far  giuochi  o  bagattelle ,  o  mo- 
strar con  prestezza  di  mano,  o 
altro ,  quel  «he  non  può  Im 


verno 


(697 


nfttttraUneDte=T«le  ancora  far 
lei» 
Giocolo  e  Giaocolo,  scherzo 
Giocondamente,  avv.,  con  giocon- 
dità 
Giocondare ,  stare  in  giocondità , 
viver,  giocondamente ,  soUatza^ 
re,  allegrare 
Giocondezza,  men  osato  che  gjlo- 

conditft 
Giocondità,  e  ai  modo  antico  Gio- 
conditade  e  Giocondìtàte,  letizia, 
allegrezza ,  giubilo,  contentez- 
za di  cuore 
Giocondo,  cj^e  ha  gioia,  Heto^  gio- 
loso=Ghe~reca  gioia,  piacevo- 
le, dilettoso 
Giocosamente  ,  avv. ,  da  giuoco , 
per  burÌà=Per  piacevolmente 
Giocoso,  iièto^  allegro,  festevol.e=: 
Per  da  scherzo  e  da  giuoco  = 
Per  contento,  soddisfotto,  ma  è 
modo  antiquato 
Gioggiata,  v.b.  ep.  u.,  inezia,  fired- 
dura;  alcuni  nanno  pur  detto 
cioeciàta 
Giogo,  per  metaC.  vale  servitù  e 
soggezione  rrDicest  anche  l' u- 
nione  coniugale 
Gioia,  allegrezza,  giubilo,  letizia, 

giocondi» 
Gioiante,che  ha  gioia,  allegrezza, 

V.  p.  u. 
Gioiare,  v.  p.  u^  gioÌre=XjO  atesso 
che  gioia,  per  contento  e  per 
allegrezza 
Gioiosamente,  avv.,  con  gioia, 

giocondamente,  festevolmente 
Gioioso,  pieno  di  gioia,  moltp  lie- 
to e  contentorPer  che  ri^Uegra, 
che  dà  gioia 
Gioire,  ntutr. ,  stare  in  gioia.  In 
festa ,  rallegrarsi ,  essere  con- 
tento=In  sigqlf.  att.,  per  gode- 
re, po8sedere=ju<t. ,  gioiare, 
gioia,  contento  ' 
Gioito ,  V.  p»  u.,  contento,  soddis- 

fetto 
Giolito,  godimento  che  si  prende 
nella  quiete  dopo  la  fieiaca ,  e 


particolarmente  dopo  I  viaggi 
Giorgerfa,  v.  a.,  bravura,  valentia 
Giosnra,  per  ischerzo,  burla  e 
inganno  =Far«  una  giostra  a 
uno  -.  vale  ^rgli  ima  boria  = 
Per  beffa,  danno  ecc. 
Giostrare ,  figurai  Giostrare  a 
suo  modo,  operare  liberamen- 
te  senz&  soggezione=Per\8imUit. 
fare  a  gara  e  a  concorrenza, 
contrastare=Per  far  gite  lunghe 
0  frequenti  =  Per  perseguitare 
altrui  con  arte  e  malignità 
Giovanaccio,  si  dice  di  colui,  che 
'  à  neli'  età  tra  la  gioventù  e  la 
puerizia ,  onde  non  pu5  avere 
ancora  il  discorso  saldo 
Giovanaglla,  moltitudine  di  giovani 
Giovanastro,  giovanaccio 
Giovane  e  Giovine,  per  incauto 
Giovaneggiare^  far  da  giovane,  o- 

perar  giovanilmente 
Giovanézza,  Giovenezza  e  Giovi- 
nezza in  alcuni  de'  suoi  deriva- 
ti non  si  usa  forse  da  tutti  =: 
Per  sollazzo  giovanile 
Giovenilmente  e  Giovanil9iente . 
avv. ,  da  giovane  ;  a  guisa  dt 
giovane  ' 

Giovare,  dar  aiuto,  fere  utile,  &r 
prò.  contrario  di  nuocere,  e  u- 
sasi  anche  neutr.  e  netitr.fioss. 
=  Per  aiutare,  fiivorire  =  Per   * 
dilettare,  piacere  ^ 

Giovatore,  verb.  masch. ,  che  giova 
Gioventù,  e  all'  ant.  Gioventode , 
Gioventute  e  Gioventudine,  gio- 
vanezza==Per  quantità  e  molti- 
tudine di  giovani 
Giovevolezza,  utilità 
Giovevolmente,  avv.^,  con  giova- 
mento 
Gioviale,  per  benigno,  piacevole 
Giovialità,  qualità  di  chi  è  gioviale 
=AUegria,  piacevolezza,  beni- 

«'«ttà 

Giramento,  volubilità,  rivolgimen- 
to, andamento  in  giro 

Girandola,  per  meta^  aggiramen- 
to^ intrigo 


\ 


Glrtndolire,  fuM 

filrandoUno,  lire! 
•  ormola,  I 


„.„  ,  _.^_„.., idénioU   ' 

irire,  riYol|«r«,  muovete  In  gi- 
ro—Per  cln»nd»re=Per  (olje- 
n^bIvoIU  Tile  gevfmare  il- 
ìrì  «  iMKBna,  farElifare  ogni 
COM  B  ino  tDOÌa=Glrart  lar- 

Sai   canti,  vale  guvdanl, 
T  cmOo— Girarli  nella  me- 


, 4  «  fc  le  gir&C= 

E  IguraL  vite'  volidrile  e  atrt 

Glrerale,  della  di  peitona ,  vde 
mauAile,  valtd*Ue 

GLravuo,  add.,  Taiaboodo 
Glia.  Far  oi'ia  UMlulam.  nle  U- 

ùìi .  Por  giit  Famort,  l' odio,  la 
paura,  e  limili,  vaie  deporre  , 
Jaiciare  ecc^^rigunt  vale  tol- 
lerare, comportare ,  non  valer 
farne  rlaentJmeatoiSaitdaraii), 
per  rovinare  e  de90iare=*an' 
dar  gii* ,  per  bettemmlan;  = 
Manaar  giù,  per  «idtrer^Porif 

Sili  le  alcuna  eoia,  vale  desk 
erire,  luelBre  di  operare  quel- 


iPer  parlare  lU  ichei^ 
~~c[i'  (eategglare  = /Veutr. 
pati.,  operare,  iter  cbe  bre^ 
Giucare  alla  eioetta  ,  SganL 
vale  percuotere  laaipelulaBenlc 
a  indUL  del  «apraddena  glooeo 
=E  mutr.  patt^  .vale  perda* 
eome  si  b  al  g)iii>co=6Aic(m 
il  dttptrato,  (art  alla  rotta, 
■laliDenaK  alla  pegcÌo=:^/Hca- 
— -■-  —te  ape  e  ape- 


■  Bltrol, 

n  isliabe- 
ve  da  matfaaniniO, 
■nagniniouU^^iita- 
Yile  esaer  leale^^iu- 
cagna ,  vaie  fugflre 
ere  pegno,  scomnet- 

'.,  per  oatIn«io,  Inerc- 


acn  lenia^iKhid  jc( 


acnlenia^il 
vale  fame 


o^'odl. 

e,  far  glndiiia  essi  baono 

oaare  con  aavleiu  e  pr» 

Giùdice.  Einr  giudici  o  parie, 
•~''  esser  giudice  In  causa  pn>- 
,  e  dlce^  per  dimoslnre 
waTenevoleiia  di  chi  eoa 
ria  s'arroga clA  cbe  da  al- 
ili dOTrla  esser  dato 
to  e  Giadlilo,  per  parere  , 


uomo 
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opinione,  prov\idenza=:Per  sen- 
no, saviezza,  prudejìza=E  per 
uso  di  ragione 

Giiif^nere,  per  aiuntare,  fl'audare, 
in^rannare,  gabtìarej  trappolare 
^Qiugnere  alla  schiaccia  egiu- 
gttere  al  canto  o  al  boccone 
chiechetéiaj  vale  incalappiarlo, 
farlo  pri^rione,  prenderlo  ad  in- 
ganno=:Per  trovare,  accliiappa- 
re,  sorprendere 

Giulio,  colia  penaltima  lunga,  giu- 

,   Ilvo 

Giulivamente,  aifv.,  alienamente 

Giulività,  e  al  modo  antico  Giuli- 
vitade  e  GiuUvitate ,  giovialità , 
allegrezza 

Giulivo,  lieto,  contento,  gioioso 

Giullerla,  buffoneria 

Giuntare,  fraudare,  ingannare  sot- 
to la  fede ,  truffare ,  fare  una 
giunteria 

Giuntatore,  verb,  tmatch*,  chCjglun- 
ta,  barattiere,  furbo,  truffatore 

Giunteria,  trufferia,  baratteria, 
marioleria,  inganno,  firaude 

Giunto,  sust^  da  giuntare ,  giun- 
teria=adck.  congiunto=jl  man 
giunte,  (vale  con  atto  supp)tclie>- 
vole=P^r  venuto,  arrivato=Pcr 
accfaiappato=Per  ingannato 

Gioocliessa  e  Giocliessa,  voce  inu- 
sitata, beffa,  scherno 

Giuoco^  festeggiamento,  letizia, 
trattenimento  allegro=Per  beffa, 
scherno,  burla,  trastiillo=G^mo- 
cOj  diremmo  universalmente  per 
ogni  fatto  o  operazione  =  Per 
modo  di  fare  e  di  procedere, 
che  s)  dice  anche  modo  e  ver- 
so =  Giuoco  di  poche  tavole  , 
si  dice  di  foccenaa  da  sbrigarse- 
ne presto  e  8|;evolmeRte=Par- 
tirsi  o  levarsi  di  giuoco,  vale 

>  lerarsene,  non  ,se  ne  voler  più 
intrigare,  abbandonar  l' impresa 
=:i  giuoco,  posto  avv.,  vale 
per  baia ,  per  borla^nv/tore 
uno  al  suo  giuoco  j  vale  chia- 
mar uno  a  far  alcuna,  cosa  che 


sia  di  sua  profèssÌone=l^adare 
al  giuoco ,  vale  attendere  con 
applicazione  al  negozio  o  pro- 
fessione che  sì  ha  tra  manoci'i- 
gliafsi  giuoco,  vale  schernire, 
urlare,  desiderare,  prendersi 
gusto  o  piacere=:(?moco  di  ma- 
no,  bagattella 

Giuocoforza,  necessità 

Giura,  congiura,  voce  oggi  p.  n. 

Giuracchiamento,  v.  b.,  giuramen- 
to senza  necessità,  accompagna- 
to per  lo  pili  da  bestemmie  ^d 
imprecazioni 

Giuramenti,  affermazione  d'  una 
cosa  col  chiamare  Iddio  o  le  co- 
se sacre  in  testimonianza  della 
veritàcrPer  promessa  solenne 
di  eseguire  cnecchessHi 

Giurante,  che  giura 

Giurare,  chiamare  Iddio  e  jl  Santi, 
o  le  cose  sacre  in  testimonian- 
za per  corroborare  il  suo  det- 
'  to=Pcr  proinetlere  d*  osserva- 
re- con  giuramento^Si  disse  per 
dar  fede ,  impalmare ,  o.  toccar 
la  prima  volta  la  mano  alla  apo* 
sa=:Pcr  congiurare=Per  pro- 
mettere efficacemente  y  con  ca- 
lore, eziandio  senza  giurare  = 
Giurare  a  uno,  vale  far  giura- 
mento di  fedeltà 

Giurato,  8uM,f  congiurato,  di  coq*> 
giura 

Giuratore,  verh,  mojeA»,  che  giu- 
rarsi alce  ancora  di  ciii  è  av- 
vezzo a  giurare  per  poco  e  va- 
namente 

^iurazione,  più  comunemente  giu- 
ramento, il  giurare,  giuro 

Giuro ,  il  giurare ,  giuramento  == 
Far  giuro'  d^assassino,  far  giu- 
ramento per  disperato 

Giustametate^  dtfv.,  con  {giustizia, 
rettamente ,  con  integrità ,  con 
buona  ragione,  ragionevolmente» 
meritatamente  =  Per  comoda- 
mente, convenevolmente 

Giustificare,  neutr.  pats^  scolpar- 
si, mostrar  la  propria  innocensa 


lefo 


uovo 


Ghistilicato,  per  iscosato,  difeso 
dalle  aecuse 

GlBStiflcaKione,  provamento  di  nn 
f  ione,  scolpamento,  scusa 

Oiostizia ,  taiTolta  si  osò  dire  ad 
alcuno  per  ingiuria,  e  vale  quan- 
to dégno  d*  esser  ginstiziatoc=: 
Talvolta  Importa  sempL  ragione 

Gloriai  lode  data^on  fiuna  e  con- 
senso universale 

Gloriare ,  lodare  »  magnificare ,  e 
dar  lode  e  gloriadB  neutr.  past^ 
prender  gloria  di  sé  medesimo 
e.  dei  suol  fatti,  vantarsi 

Glorioso,  per  pieno  di- vanto,^  va» 
naglorloso=Per  giubilante,  gio- 
ioso 

Gnocco ,  per  metat  parlandosi 
d'uomo  comune,  vale  grossola- 
no, tondo,  goflfo 

Gnorri,  ignorante=:^ar  ti  gnorri^ 
fingere  di  non  sapere,  modo  io- 
nadattico  e  basso,  e  fuor  d' uso 

Gocciolare,  si  dice  m  modo  basso 
dell'  essere  Innamorato  yeemen- 
temente 

Gocciolone ,  epiteto  che  si  dù  al- 
trui- per  iscnerzo ,  cóme'  anche 
baccellone,  bacchinone,  pin- 
ehelione,  e  si- fatti,  che  tanto  è 
a -dire,  guanto  scimunito,  sem- 
plice, sciocco 

Godente^  xhe  gode 

Godere,. pigliarsi  gusto  e  diletto 
di  quello  che  si  possiede,  raHe- 
grarsÌ=Crocfer  f  animo,  neutr. 
giubilare»  gioire=:Per  darsi  buon 
tempo ,  pigliar  diletto  mangian- 
do, che  anche  si  dice  egtuissa- 
re,  trionfare,  far  buona  cera, 
far  tempone 

Godimento^  il  godere,  diletto 

Goditore,  verb.  mateh,y  che  gode, 
buon  compagno,  che  mangia  vo- 
lentieri e  del  buono 

Goduta,  bagordo,  allegria,  scialo, 
tripudio 

Goffaggine,  gofiSerìa^  scempiaggine, 
sgarbatezza 

Goffamente,  avar.,  con  gofferia. 


scoBclameiile,  sgwlnlsinf  iitc 

Gofieggiare,  dare  m  f  offiexxay  ope- 
rar goflkmente 

Gofferia^  atti  o  parole  da  ^oCfo 

Goffezza,'  goffaggine 

Goffo,  sciopco',  inetto,  sdmunito» 
:=Xettar  goffo,  rimaner  beffato 

Gogna,  si  dice  per  ingiuria^  quasi 
degno  della  gogna 

Gola,  smoderato  desiderio  di  cibi, 
ghMttomia,  peccato  di  gola,  go- 
Josit4=Per  desiderio,  appetito, 
agonia=Per  appetito  d*  onore , 
modo^n  usato 

Golare,  agognare,  appetire 

Golosamente ,  ow^  con  golodtà  , 
avidamente 

Golosla,  golosità 

Golosità ,  e  al  modo  antico  Golo> 
sitade  e  Golositate ,  gtiiottomia , 
avidità  di  gola. peccato  di  gola 
=Per  metaf.  gicesi  di  qoanra' 
que  desiderio  o  acidità  di  chee- 
ciiessia 

Goloso ,  ghiotto  y  che  ha  il  vizia 
della  gola=Per  avido  e  cupido 
aemplicemente 

Golpone,  voce  corrotta,  si  dice  ad 
uomo  sagace,  astuto,  segreto 

Gonflagote.  uomo  orgoglioso,  fa* 
stoso,  pallon  da  vento 

Gonfiamento»  per  metal  alterigiai 
superbia  ^ 

Gonflanugoli,  ▼.  b^  vano,  vanagkh 
rioso 

Gonfiare ,  figuratam.  insuperbire, 
diventare  vanaglorioso  ;  usando- 
si att»  e  nèutrj=iCronfiare  al- 
cuno, vale  aggirarlo  con  parole, 
ingannarlo,  auularlo,  piaggiarlo 
=:CrOn/fare  alcuno,  o  gonfiare 
il  viso  ecc.  ad  alcuno,  vale 
percuoterlo  con  pugni  o  slmiH 
nel  volto 

Gonfiato,  per  metaf.  vale  pieno 
d'ira,  di  superbia,  di  alterigia 

Gonfiatura,  permetal  adulazione, 
piaggiamento 

Gonflavetri .  dioesi  per  dispregio 
e  con  modo  basso  a  persona  che 
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abbia  filma  di  gonfiare  il  Tentre 
ala  in  sesso  osceno,  sia  nel  sen- 
timento di  giiiotto  e  mangiatore 

Gonfiezza,  pérmetaf.  vale  superbia 

Gonfio,  per  metat  vano,  superbo. 
=  Parola  gonfia,  vale  parolone, 
parola  ampollosa 

Gongolare,  rallegrare ,  giubilare, 
èororauóversi  per  una  certa  In* 
terna  allegrezza 

Gonzo,  goffo,  rozzo,  =  Talora  di- 
cesi per  disprezzo  a  forese  o 
contadino 

Governare-,  reggere ,  a«rer  cura, 
provvedere  col  pensiero  e  col- 
l'opera  a*  bisogni  e  al  benessere 
di  ciò  che.  é  sotto  la  sua  custo- 
dia e  giurisdizione = Usasi  an- 
clie  in  signif.  di  castrare 

Gozzaia,  per  metàf.  sdegno ,  odio 
invecchiato 

Gozzoviglia  e  Gozzoviglio ,  empi- 
mento di  gozzo,  stravizzo,  ma- 
iricamento  in  allegrezza  e  in 
brigata  e  propr.  dicesi  di  quello 
che  si  fa  dopo  cena,  altrimenti 
detto  pusigno 

Gozzovigliante,  che  gozzoviglia 

Gozzovigliare,  star  in  gozzo^glia, 
sguazzare 

Gozzovigliata,  Il  gozzovigliare 

Gracctiia  o  il  Gramolo,  per  uòmo 
che  cicali  assai ,  che  anche  di-> 
cesi  conocchia  e  eomaeckione 

Gracchiere ,  si  dice  degli  uominh 
che  parlano  assai  e  senza  blso- 

{;nor=Per  gettare  le  parole,  par- 
are in  vano  o  parlare  .assai 
''senza  bisogno 
Gracchione,  cicalone 
^Gracidatore,  che  fovella  assai,  e 

spec  in  pregiudizio  altrui 
Gradevole,  gradito,  che  ala  a  gra- 
-  do.  che  piaccia 

Gradevolmente,  avt^^  per  amore- 
volmente ,  cortesemente ,  gra- 
ziosamente 
Gradimento,  Il  mdlre 
Gradhre,  aggraoire/  avere  in  pre- 
glo=E  ntutr.y  piacere,  cooipia- 


cere,  operare  in  grado  d' alcu- 
no=Per  andare  digrado  In  gra- 
do, e 'pili  spesso  per  andare  a- 
vanti,  salire,  o  piuttosto  alla  la- 

.  tina  nel  signif,  del  verbo  latino 
gradior ,  che  vuol  dir  cammi- 
nare, provegnente  esso  stesso 
dal  nome  gradui^  che  vai  passo 

Gradito,  grato,  accetto,  «aro 

Gradivamente ,  voce  fuori  d'.uso, 
avv,,  spontaneamente,  volentie- 
ri, «  uso 

Gradivo,  spontaneo,,  grato,  volon* 
tarioz^ignificò  pure  grazioso, 
gradito 

GrafDasanti,'  picchiapetto,  ipocrito 

Graffio,  per  nieta£  vale  rimordi* 
mento 

Graffiare,  v.  p.  u^,  fer  gramo,  ta- 
pino, mesto,  malinconico^  attri- 
stare 

Gramezza,  stato  di  chi  è  gramo 

Gramo,  mesto,  malinconico^  mal- 
contento, tapino 

Granchio.  Nuoìh>  granchio ,.  io 
stesso  che  nuovo  pesct ,  e  di- 
cesi  d'uno  scimunito,  e  che  ab- 
bia nuove  cose  e  sciocche  alle 

,    mani 

Graheiporrow  Pigliare  un  granci- 
porro ,  vale  lo  stesso  che  pi- 
gliare  un  granchio,  fare  un 
errore 

Grancire,  uncinare,  pigliar  con 
violenza  e  balla' 

Grandavido,  grandemente  avido, 
avidissimo,  ardentissimo 

Grandeggiante,  che  grandeggia 

Grandeggiare,  essere  grande,  mo- 
strarsi grande=Per  aver  gran- 
digia, m  del  grande 

Grandemente,  avv^  con  grandez- 
zaE=Per  nobilmente ,  altamente 

Grandezza.>6r(mde^s^a  d*  animo, 
per  magnanimità,  grandigia 

Grandeczat04  v.  a*»  grandigia»  gran- 
dezza di  stato 

Grandla.  grandezza 

Grandigia,  grandezza  di  stato,  po- 
tenza» nobilU  »  ed  anclie  gran- 
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dezza  d'  aniino=Per  alterigia, 
superbia 

Grandiloquenza,  maniera  graodio- 
sa  di  parlare,  magniloquenza 

Graoeileria,  corbelieria,  cosa  da 
sciocco,  V.  p.  u. 

Grasso,  dicesl  di  persona  grosso- 
lana o  stupida,  o  di  corto  inten- 
dimentorr^ggiunto  a  riso,  Tale 
smoderato ,  in  cui  le  gote  par 
ctie  divengano  enfiate  come  per 
grassezza 

Gratamente,  avv^  con  gratitudine, 
caramente=Per  attentamente  e 
con  piaceredPer  gratuitamente 

Gratificante,  ctie  gratifica 

Gratificare,  aver  a  grato,  .rlcono> 
scere=Per  fiir  cosa  grata=Gra- 
tificarsi  alcuno,  vale  renderselo 

•  benevolo 

Gratis,  avv^  gratuitamente 

Gratisdato,  donato,  dato  gratuita- 
mente- 

Gratitudine,  riconoscimento  di  be- 
neficio ricevuto,  e  memoria  di 
esso=Per  beneficio  o  cosa  gra- 
ta altrui 

Gratiyo,  gratuito 

Grato,  sust^  volontà,  voglia,  pia- 
cerezPer  gratitttdine=l>i  gratOj 
posto  avv^  vaie  volontariamen- 
te, senza  premiozrDj  buon  gra- 
tOj  di  buon  grado=.4  grato,  po- 
sto avv.,  vaile  a  grado  =  aoa., 
che  riconosce  i  beneflcii  ,  e 
n'é  ricorde voIe=:Per  colui  che 
fa  grazia=Per  accetto  al  pala- 
to, al  gusto,  al  dice  anche  ai  ciò 
che  dà  contrassegno  di  grati- 
tudine 

Grattacapo,  per  metaf.,  cura,  pen- 
siero, onde  opere  de'  grattaco' 
pi,  0  dare  un  grattacapo,  va- 
gllono  avere  oaare  da  pensare 

Grattaticelo.  Non  tetner  gratta- 
ticelo ,  dicesi  di  colui  che  noil 
teme  piccole  cose,  tolta  la  metaf. 
di  chi  può  comportare  d'esser 
/grattato  e  solleticato 

Gratuire,  neutr*  pasr^  y.  p.a.. 


gratificare 
Gratuitamente,  atfv.,  per  grazia 
Gratuito,  dato  per 'grazia 
Gratulante,  che  si  rallegra  oca 

altri  delle  sue  felicità 
Gratulare,  fieurr.f>aM.,  rallegrar- 
si con  altri  delle  sue  e   delle 
proprie  felicità 
Gratulazione,  il  gratularsi 
Gravamento ,  peso ,  gravezza  ,  o 
piuttosto  l'efietfo  che  fa  il  pe- 
so di  aggravare  il  corpo 
Gravare,  per  accusare,  incolpare 
rrPer  sollecitare  caldamente=r 
Per  Insultare,  fare  aggravi!,  ed 
anche  mettere  {mposizioni=Pi- 

Surat  essere  di  noia  y  di  fasti- 
t<y=netttr.  pass^  lagnarsi^  sti- 
raarsi  offeso 

Gravato,  per  meta£  travagliato, 
afIlitlo=Per  offeso 

Ora  v«,  add.  Portare  in  sul  grave, 
vale  parlare  con  gravità  =  Per 
noioso*  fostidioso,  importono= 
Per  pigro,  tardo,  neghittoso  = 
Per  saldo,  costante,  stabile,  as- 
sentito, considera to=;=6ravtf  (^i 
età,  o  d* anni ,  lo  stesso  che 
vecchio  =  Avere  a  grave  una 
cosa,  vai  dispiacere 

Gravemente,  avv. ,  con  gravezza 
Per  pericolosamenterPer  co»* 
.  >   sideratamente,  con  giudizio 

Gravenza,  affanno,  dolore,  pas* 
sione,  tormento 

Gravezza ,  per  noia,  travaglio  = 
Per  ingiuria,  aggravio  =  Per 
gravità,  serietà  =  Per  briga, 
mcumbenza 

Gravità,  ed  all'  uso  antico  Gravi- 
tade  e  Gravitate  ,  ftgurat  per 
maestrevole,  autorevole  presen- 
za, serietà  =:Per  travaglio,  a& 
ffinno 

Gravosamente,  avv,,  per  acerba- 
mente ,  rigidamente ,  severa- 
mente 
I  Gravoso ,  per  noioso.  Importuno, 
molesto  =  Per  rìgido ,  severo , 
taeomportablle,  duroePer  gran- 
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de,  crudele,  penosou  doloroso 
firazia ,  bellezza  di  checchestia , 
e  avvenentezza  d'operare,  che 
alletta,  e  rapisce  altrui  ad  amo- 
re=Per  amore,  o  benevolenza 
del  superiore  inverso  l' inferio- 
-  re,  fiivore.  =  Aver  grazia  con 
alcuno  j  fiirsl. amare,  dare  nel 
genio = Per  lo  ringraziare  per 
segno  di  gratitudine  del  bene- 
ficio, o  favor  ricevuto  =  Far 
grazia,  per  ringraziare 
praz lanata,  v.  b. .  smorAa  di  chi 
fa  il  grazioso,  il  piacevole  per 
pfa^giai*e,  o  per  sollazzo 
Graziosita  ,  e  all'antica  Graziosi- 
tade  e  Graziositate,  gentilezza, 
venustà,  avvenentezza,  leggia- 
dria 
Grazioso ,  che  htf  grazia  e  avve* 
neiitezza=Per  favorevole ,  be- 
iiigno=:Per  grato,  gradito==Per 
dato,  per  grazia  quasi  gratuita 
Grazire,  render  grazia 
Grazi  vo,  grazioso,  favorevole 
Grettamente,  avu.,  con^rettezza, 
meschinamente,  con  animo  me* 
schino 
Gretteria,  gi^ttezza 
Grettezza,  qualità  e  stato  del  gret- 
to, ipisena,  spilorceria 
Gre ttit Udine,  [grettezza 
Gricciolo,  ghiribizzo,  capriccio 
Gridare,  mandar  fUori  la  voce  con 
alto  sqono  e  strepitoso  =  Per 
mostrare ,  far  comprendere  = 
Per  garrire,  riprendere  =  GrU 
dar  accorr' uomo,  vate  chia- 
mar soccorso  e  aiuto=érridar 
quanto  se  n^  ha  nella  gola  . 
cioè  gridar  fortissimo,  a  pia 
non  posso=^Per  celebrare 
Gridata,  sust,  verbal. ,  rumor  di 

Srida,grido=Per  canata,  rabbuffo 
dato,  su9t^  grida 
Gridatore,  verb.  match,,  che  grida 
Gridio ,  V.  p.  u. ,  grido ,  clamore 
d'una  0  più  persone  che  gridano 
Grido ,  suono  strepitoso ,  propr. 
di  voce  umana ,  mandato  ftiori 
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per  varie  cagioni,  come  per 
paura,  ira  o.  simlTi.  Nel  numero 
del  più  dicesi  gridi,  e  le  grida 
=Per  fama,  opinione  universa- 
le, ed  anche  semplice  vocifera» 
zionez::^  grido,  posto  avv.,  va- 
le a  furia,  unitamente  gri(fondo= 
Metter  in  grido  ;  vale  pubbli- 
car checchessia,  farne  correr 
votje,  farne  romorer^/^ar  gri- 
do, vale  venire  in  gran  riputa- 
zione 

Gridare,  grida 

Grifo.  Ungersi  il  grifo  alle  tpese 
altrui,  modo  furbesco,  che  si 
usa  in  signif.  di  crepolare;  man- 
giare lautamente  alle  speae  al- 
trui=:Talora  dicesi  per  ìscherzo 
o  scherno,  del  viso  deir  uorao^ 
ed  in  particolare  delia  bocca, 
=zToreer  il  grifo,  va.le  con  vol- 
to torvo,  mostrare  di  disappro* 
vare,  o  disprezzare  alcuna  cosa 

Grillo.  Grilli,  per  fiaintasie,  ghi- 
ribizzi stravaganti 

Grossamente,  avv.,  per  rozzamen- 
te, zoticamente,  con  poca  arte  ; 
f;ro88olanameitte  ;  alla  grosso- 
ana 

Grosseggiare,  far  del  grande,  an- 
dare altiero,  fiur  P  animoso  ,  o 
il  bravo 

^firosserello,  per  sempl.,  idiota 

Grosseria,  per  gofferia,  scioe- 
chezza 

Grossetto ,  io  signif.  di  alquanto 
rozzo  e  materiale,  che  anche 
dicesi  tondo  di  pelo,  o  di  gros- 
sa pasta 

Grossezza,  figuraL  per  materiali- 
tà ,  semplicità ,  rozzezza ,  poco 

•  artificio 

Grossiere,  grosso,  materiale,  roz- 
zo, semplice,  ignorante,  stolto, 
stupido 

Grossizla,  ignoranza,  matertalltA 

Grosso,  agg.  d' animo  «  vale  mal 
animo,  inimico  =  Grosso,  o  di 
grossa  pasta,  per  rozzo,  sem- 
plice, soro,  ignorante:  contra- 
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rio  ad  aeoto.  sagace,  iacegnoso 
e  accorto=rAgg.  a  parole,  vale 
spiacevoli,  iB^degnoac 

GruHo ,  per  aiffitto ,  pallido ,  o 
smorto  per  dolore 

Guadagnare,  propr.  acquistar  da- 
nari e  ricdiezse  con  -industria, 
e  &tica=yale  anche  acquistar 
ogni  altra  cosa  in  qualunqae 
modo  ==  Qitadagnare  alcuno  , 
dlcesi  del  fiirselo  amico»  tirarlo 
dalla  sua=Per  apprendere,  ini- 

.  parare.  Dicesi  per  ironia  e  me- 
tafora in  senso  sinistro,  come 
guadagnare  una  malattia^  u- 
na  inimicizia,  una  disgrazia^ 
una  beffa,  o  simUe^Tale  lo  stes- 
so  che  tirarsela  addosso 

Guaio,  propr.  è  quella  voce  che 
mandano  fuori  i  cani  quando 
sono  percossi,  e  quella  altresì 
la  quale  si  manda  fuori  per  do- 
lore, sospingendo  -impetuosa- 
mente l'auto  con  suono.  Il  qua- 
le  si  senta  da  lungi,  ma  non  vi 
si  discerne  articolazione  =  Per 
disgrazia,  danno=:Guat  a  voi^ 
guai  ate,  o  simili,  talora  è  lo- 
cuzione minaccevole  =  Nel  me- 
desimo senso  si  dice  anche  guai 
al  capo  tuQj  o  suo 

Guardare,  per  aver  V  occhio,  av- 
vertire f  prender .gttardia=Pec 
aver  riguardo,  eonsiderarerPer 
{scampare,  liberare,  difendere, 
assieurarerrPer  aver  riguardo, 
provvedere = Guardarsi  d* al- 
cuna cosa,  vale  vietarsela  = 
Per  osservare,  ubbidiresCruar^ 
dare  a  traverso,  vale  guardare 
con  mal  occhio ,  biècamente  = 
Gut^rdarsj  assolnt ,  per  aversi 
cura  =3  Per  istare,  aspettando , 
sperare=Per  istudiarsl ,  inten- 
dere ec 

Guarentire,  Garentire,  Gaaranth*e 
e  GaHintta^,  difendere,  proteg- 
gere, salvare 

Guarito.  Dare  il  ben  guarito, 
vale  rallegrarsi  con  chi  abbia 


ricuperata  la  sanità 

Guasconata,  trasoneria,  millante- 
rìa ,  iattanza  ;  vanto  tenrarario 
di  cosa  improbabile 

Guasto,  figurai,  si  dice  di  no- 
mo fuor  di  misura.' innamorìH 
to  =  Diciamo  anche  a  creatimi 
che  si  creda  aflhttnrata 

Guatare,  per  ingegnarsi,  indu- 
striarsi ,  sf<M'zarsi  r=  Guatarsi 
f  un  t*  altro ,  si  dice  per  de- 
notare stup<Hre  e  meraviglia 

Guerriero,  per  metal  contenzioso^ 
renitente 

Gufeggjare ,  hre  gli  atti  a  guisa 
di  quelli  del  gufo,  cioè  aehene- 
voli  e  curiosi 

Gufare,  beffare 

Guida,  scorta,  qnegli  che  soorge 

■  altrui  avantì  al  cammino,  e  bo- 
stra  la  via  che  s'ha  a  fisre 

Guidare,  mostrare  altrui ,  andan- 
do avanti,  il  cammino  :  condar- 
re,  menarerEd.  in  signi£  neutr, 

gass. ,  regolarsi,  |(ovemarsi  = 
er  esegunre,  dirigere 

Guidone,  turante,  barone,  nomo 
d'infima  plebe 

Guitto,  per  metal  sdrdido,  gretto, 
avaro 

Goloso,  cupido,  bramoso,  deside- 
roso 

Guscio.  Oattùto ,  tristo  ecc.  tii- 
fn  nel  guscio  j  cioè  inftn  dal* 
la  nascita,  e  nel  ventre  delia 
madre  =  Riuscire  del  guscto , 
vale  mutar  abito  e  costume  = 
Trar  l*  animo  dal  guscio,  det- 
to per  ischerzo ,  vale  mettere 
a  morte,  uccidere 

Gustare ,  per  translafo  si  dice  di 
qualsivoglia  cosa  che  rechi  di- 
letto o  piacere=Per  Isperimeo- 
tare,  provarezPer  piacere,  dar 
gnsto=Per  similit  comprende- 
re perfettamente  checchessia 

Gusto,  per  assaggIo=Per  diletto, 
piaeere ,  appetito  =  Aver  buon 
gusto,  ed  essere  di  buon  gu- 
sto ,  e  simili  ;  /vagUono  essere 
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assai  ioteliigente,  intendersi  del 
buono  , 

Iattanza,  vanagloria,  ^^ntamentò; 
millanteria 

lattatore.  verb.  inasch.f  yantatO' 
re,  vanaglorioso 

lattazione,  iattanza 

Idiota,  questo  vocabolo  che  propr. 
significa  una  persona  che  mena 
una  vita  privata  senza  aver  par- 
te ne'  pubblici  affari,  si  t^sa  nel 
parlar  comune  per  designare 
un  uomo  di  corto  intendimento, 
uno  scimunito,  un  ignorante. 

Idioto,  idiota 

Idolatrare,  figurat.  In  sigtiif.  att., 
amare  perautamente ,  e  per  lo 
più  con  amore  disordinato 

Idoneamente,  avv.,  attamente,  in 
acconcio  modo 

Idoneità.  Idoneitade  e  Idoneltate, 
attitudine,  capacità,  abilità 

Idoneo,  atto,  sufficiente,  capace 

Ignaro,  ignorante,  che  non  sa 

Ignatone  e  Guatone,  v.p.u.,  man- 
gione ,  e  anche  si  prende ,  per 
uomo  da  nulla 

Ignavia,  dappocaggine,  infingar- 
daggine, tiepidezza  dell'opera- 
re, pigrizia,  lentezza 

Ignavo ,  dappoco,  pigro,  vil^  co- 
dardo 

Ignobile»  contrario  di  nobile;  bas- 
so, plebeo 

Ignobumente,  avu.,  con  Ignoblllta, 
con  maniera  Ignobile 

Ignobiltà ,  Ignobiltade  e  Ignobili- 
tate,  bassezza  di  condizione,  o 
stato  e  qualità  di  persona,  o  di 
cosa  ignobile 

Ignocco,  roen  usato  che  gnocco = 
Per  iscimunito 

Ignominia,  vituperio,  infamia,  dis- 
onore 

Ignominioso,  notato  d'ignominia, 
svergognato 

Ignorantaggine,  cosa  da  Ignoran- 
te, zotichezza 

Ignorante ,  privo  di  sapere  ;  che 
ba  ignoraoza=Per  zotico,  villa- 


no,  poco  amorevole 

Jgnoranteriiente ,  aov. ,  eoa  igno* 
ranza 

ignoranza  e  Ignoranzia,  mancan- 
za di  sapere  =  Non  sempre  si 
prende  in  cattivo  significato,  e 
vale  sempl.  difetto  «nohe  invo- 
lontario di  cognizione 

Ignorare,  non  sapere 

Ignoscere,  perdonare,  dimettere 

Ignotamente,  avv. ,  incognitamen- 
te, sconosciutamente 

Ignoto,  incognito,  non  conosciutOy 
ignorato 

Ignudo,  quegli  che  non  ha  vesti- 
mento addosso=G  figurat  vale 
privo,  scoperto,  o  simili  =  Per 
palese,  manifesto  =  E  in  forza 
di  sust,,  per  nudità 

Ilare,  allegro,  giulivo 

Ilarità ,  llaritade  e  Ilaritate,  alle- 
grezza, giovialità 

Illacrimabile,  non  lacrimevole,  non 
djegno  di  lacrime ,  '  non-  atto  a 
mirover  lacrime 

Illaidire,  Imbruttare,  contaminare 

lilaqueare ,  lllaceiare,  coglier  nel 
laccio,  e  figurat  avvincere,  pri- 
vare di  libertà 

Illasei  vire,  lasci  v1re,divenir  lascivo 

Illaudabile,  non  lodevole 

Iliaudato ,  indegno  di  H>de  ;  che 
non  ha  in  sé  cosa  di  lodevole 

Illecebra,  lusinga 

Illecitamente ,  attv. ,  eimtro  a  ra- 
gione, contro  a  dovere,  iaconve- 
nientemente       ' 

Illecito ,  tust. ,  cosa  illecita,  mai- 
vagità=;Udd. ,  die  non  è  lecito^ 
sconvenevole 

Illeggiadrire,  render  leggiadro, 
dar  venustà^  leggiadrìa 

Illegittimamente,  avv* ,  con  modo 
illegittimo 

Illegittimo,  non  legittimorfPer  ba- 
stardo, spurio 

Illeso,  non  offeso,  non  danneggiato 

Illetterato,  idiota,  senza  lettere 

Illibato,  nettoj.polito,  non  macchia^ 
to  ecc. 
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niiberale ,  contrario  dì  liberale 

lUibitameiite,  aft;.» -sfrenatamente, 
illecitamente 

Illodabile,  indegno  di  esser  loda- 
to, immeritevole  di  lode 

Illudere,  deludere,  ingannare,  bef- 
£are 

Illusingabile ,  che  non  si  lascia 
\incere  da  lusinga 

Ilkisorio,  add,,  fallace,  che  induce 
ad  inganno  sotto  una  falsa  ap* 
parenza 

Imbaldanzire,  prender  baldanza, 
farsi  ardito 

Ii&baldire ,  divenir  baldo ,  Imbal* 
danzire 

Imbalordito,  stordito,  sbalordito 

Inibarazzante,  che  imbarazza 

Imbarazzare ,  intrigare ,  imbro- 
gliare 

Imbarazzo,  impedimento,  intrigo 

Imbarcare ,  figurai,  vale  entrare 
o  mettere-altrui  talmente  in  im- 
presa, da  non  se  ne  potere  sbri- 
gare a  sua  posta=i*er  fare  in- 
namorare, Ìnnamorarsi=Si  dice 
anche  neìl'  uso  per  entrare  in 
collera 

Imbattere,  neutr,  e  neutr»  pass., 
abbattersi,  avvicinarsi  a  caso 

Imbatto,  iniJontro ,  avvenimento , 
accorso  in  persona ,  o  in  cosa 
che  ti  ritardi  lo  andamento  o 
il  fere 

Imbeccare,  figurai,  si  dice  dell'am- 
maestrare altrui ,  o  Istruirlo  di 
nascosto 

Imbeccata,  per  metaf.  suggerimen- 
to, avviso,  istruzione  data  di  na- 
scosto di  guanto  si  ka  da  dire  e 
da  fdTe=:zPiffliare  un^  imbecca- 
ta,  vale  lo  stesso  che  infreddare 

Imbecherare,  mddo  basso,  subor- 
nare =  Vale  anche  so^rafiare , 
.  portar  via,  invasare 

Imbelle,  non  atto  alla  guerra ,  ma 
si  prende  più  largamente  per 
timido,  vile,  codai*ao 

Imbertouare  e  Imbertonire,  neutr. 
pati.i  innamorarsi,  modo  basso 


Imbestiare,  neutr,pass^  adirarsi, 
incrudelire  a  guisa  di  bestia 

Imbestiare ,  neutr.  pass, ,  avere 
costumi,  0  fare  azioni  da  bestia 
=:E  usato  in  attiva  significazio- 
ne, vate  ridurre  a  stato  di  bestia 

Imbizzarrire,  fieramente  adirarsi 

Imbizzarrito,  fieramente  adirato 

Imbizzocchire  ,  divenir  bizzocco  , 
divenir  rozzo  e  poco  praticabile 

Imboccare ,  mettere  altrui  11  cibo 
in  bocci  zzimboccare  alcuno^ 
figurat  si  dice  dei  mettergli  ia 
bocca  le  parole  che  dee  dire,  o 
insegnargli  quello  che  dee  fore, 
cosa  per  cosa=Per  imparare  o 
appi*endere  ciò  che  uno  dee  dire 

Imbociare,  bociare,  biasimare  pid>- 
bllcamente 

Imbolare,  rubare,  togliere,  pren- 
dere furtivamente 

Imbollo,  rubamento,  e  pare  che 
s'intenda  fatto  con  sagacità  e 
sottile  inganno,  ma  si  usa  per 
lo  pia  posto  avverbi  d*  imbouo^ 
e  vale  furtivamente 

Imbonire  e  Imbuonire ,  quietare, 
placare^Per  accarezzare,  e  in- 
durre altrui  alle  sue  voglie 

Imboriare,  neutr,  pass.,  vanaglo- 
riarsi, invanirsi 

Imbrtacare,  neutr.  e  neutr.  pass., 
divenir  briaco,  che  vale  bere 
tanto  vino,  che  I  fumi  e  gli  spi- 
riti salgano  al  cervello,  e  offa* 
schiuo  lo  lntelIetto=Per  similiL 
alterarsi,  riscaldarsi  per  sover* 
chia  passione ,  si  usa  ancora  ih 
atr.  sii^nit  e  vale  divenir  briaco, 
inebbriare 

Imbriachezza,  ebrezza,  inebria- 
mento, ubriachezza 

Imbriaco,  ebrio^  briaco 

Imbricconire,  divenir  briccone 

Imbroccare,  per  metaf.  opporsi,  e 
propr.  tor  di  mira  perseguitan- 
do, contrariando 

Imbrotiare,  rimprocciare 

Imbruschirer  divenir  brusco,  stiz- 
zoso 
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Imbabbare,  dare  altrui  bubbole, 
cioè  menzogne 

Imburiassàre,  ammaestrare,  adde- 

.  strare 

Imbusto.  Bello  ùnbusto  o  beWim- 
busto j  dicesi  ironicamente  a  uo- 
mo, che  abbia  in  sé  opinione  di 
bello ,  vada  azzimato  e  oltre  ai 
xiecoro  rafl'azzonato,  ma  che  sia 
poco  buono  a  nulla 

Imbuzzire,  imbronciare,  intronfia- 
re, divejiir  buzzo,  o  broncio,  o 
tronfio 

Immalinconicare,rattrlstarsi,  pren- 
der  malinconia 

Immalinconichire ,  cut,  e  neutr, 
pass.,  rendere,  o  divenire  mar 
iinconico,  immalinconire 

Immalinconire,  divenir  malinconi- 
co, affliggerxSi 

Imnialvagire,  v.  p.  u.,  render  mal- 
^S'O)  guastare,  corrompere 

Immane,  add.,  crudele,  spietato 

Immanità,  bestialità,  ferità,  fierez- 
za, crudeltà 

Immansueto,  indomito,  feroce,  in- 
trattabUe 

Immeritevole,  indegno,  non  nìeri- 

^  tevole 

Immisericordioso,  che  non  è  mi- 
sericordioso 

Immoderanza,  contrario  di  mode- 
ranza*,  incontinenza 

Immoderato,  senza  modo,  smode- 
rato, senza  termine 

Immodestia,  contrario  di  modestia, 
sfacciataggine 

Immondizia,  sporcizia .  bruttura , 
schitezza=Per  metaL  vituperio, 
disonestà,  vizio=Ptti*e  ftgurat. 
e  particolarmente-  per  oscenità 

Immorale ,  add.,  che  è  contrario 
alla  buona  mor»le.=£  detto  di 
persona ,  vale  che  non  segue  i 
dettami  della  morale ,  che  non 
ha  principil.  di  morale 

Immortalare,  fyr  immortale  =  £ 
neuir,p(u*,,  vale  farsi  immortale 

Immortanzzare,  v.  p,  u.,'  immorta- 
lare, fare  immortale  ' 


■  Impaniare,  per  meta£  rimaner 
preso  0  da^nganno  o  da  inna- 
moramento ecc=Pure  per  me- 
taf.  vale  intraprendere  alcuno 
affare  ;  Ina  da  poco  usato  =r  E 
per  similit.  pari,  del  pronunziar 
certe  lettere^  accenna  un  certo 
legamento  di  suono  che-  meglio 
si  sente  di  quello  si  dica 

Impaniato,  per  metaf.  innamorato 
=dPer  impacciato,  occupato 

Imparacchiare,  imparar  poco    • 

Imparare ,  apprender  coU'  intel- 
letto, procacciarsi,  òon  operazion 
di  mente  ;  cognizione  nuova  di 
checchessia=impaAxr0  a  vive- 
re^ o  a  far  checchessia  alle  sue 

.  o  alle  altrui  spese,  cioè  con  pro- 
prio 0  coir  altrui  pericolo  e  dao- 
QO=Per  insegnare 

Im{>arentare,  neutr.  pass.,  dive- 
nir parente,  far  parentad.o=Fer 
addimesticarsi  e  tarsi  famigliare 

Imparolato,  che  ha  o  fa  di  molte 
parole 

imparziale ,  add,  ,  non  parziale .: 
che  non  ha  parzialità.;  che  noti 
prende  parte 

Impassionare,  appassionare,  v.  p.  u. 

impavidamente,  arditamente,  co- 
raggiosamente, intrepidamente, 
senza  timore 

Impavido,  intrepido 

Impaurare  e  Impaurire,  far  pau- 
ra, aver  paura;  usandosi  que- 
sti verbi  non  che  nel  signi f. 
cut,,  ma  nel  neutr,  e  nel  neutr. 
pass,  ancora 

Impazientare,  perder  la  pazienza 

Impaziente,  contrario  di  paziente 

Impazientire ,  neutr,  pass, ,  adi- 
rarsi alquanto,  dare  in  impa- 
zienza 

Impazienza^  contrario  dipaziemsa 

Impazzare ,  per  essere  ardente- 
mente iimamorato  di  alcuno,  o 
portargli  estrema  uffezione  ;  e 
trovasi  usato  anche  a  modo  di 
neutr,  pass',  =  Per  tblleggiare, 
scherzare  ioeonsideratamente 
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Impedire  ,  oontrartare,  ite  noia, 
opponi  =:  Per  impacciare ,  im- 
broffliare,  vincolare 

Impedito,  per  occupato 

Impegnare.  Impegnare  Id  fede  , 
▼ale  promettere,  dar  parolai: 
Impegnarti  di  parola ,  o  im- 
pegnare una  parola,  vale  lo 
stesso 

Imperdonabile,  clie  non  può  per^ 
donarsi,  irremissibile 

Imperioolosire.  pericolare,  mette- 
re in  pericolo,  correr  pericolo, 
entrare  in  pericolo 

Imperseverante,  non  persei'eran- 
te,  che  non  persevera 

Imperseveranza,  contrario  di  per- 
severanza 

impersuasibile,  non  persoadevole 

Impersuasibilità ^inoapacItA,  osti- 
nazione di  chi  non  si  persuade 

Imperterrito,  intrepido 

Impertinente,  per  insolente,  fasti- 
aioso.  importano 

Impertinenza ,  detto  o  fitto  fuor 
al  quel  che  appart  al  luogo,  al 
tempo  o  alle  persone 

Imperturbato ,  non  perturbato , 
tranguilio,  sereno 

Imperturbaztone,  tranquilUtÀ 

Imperversito,  iniperversato=Per 
inasprito,  incrudelito,  infuriato 

Impervertìi^  neutr.,  pervertirsi) 
depravarsi 

Impeto,  moto  accompagnato  da 
violenza:  e  fìirorezsE  flgurat. 
violenza ,  commozione ,  assalto 
di  passione 

Impetrante,  che  impetra 

Impetrare,  ottenere  con  preghie- 
re quel  che  si  domandai  Per 
tirarsi  addOsso;:Per  acquistare . 
detto  aiibhe  delle  cose  materìah 

Impetuosamente,  aw^  con  impeto 

Impetuosità,  JmpetHOsitadc  •  e  Im- 
petuoaitate,  violenza,  sfprzo  di 
ciò  che  é  impetuoso 

Impetuoso,  pieno  d'impeto,  furio- 
so, precipitoso,  violento 

Impiacevolire,  raddolcire»  nfltigft- 


re,  render  piacevole 

Implatoso,  senza  pietA,  spietato, 
empio 

Impiccato,  dicesi  a  uno  per  inglif- 
ria  e  vituperio,  ^uasi  degno 
<l' essere  impiccato 

Impiccatoio.  dfeesi  d'uomo  meri* 
tevole  della  forca 

Impicciare,  imJ[)rogIiare,intrif  we 
=  E  neutr,  pass. ,  inframmet- 
tersi, impacciarsi 

Impicciato^  imbrogliato,  intrigato 

Impiccio,  impaccio 

Inipietà,  Impìetade  e  Impietate, 
contrario  di  pietà 

Impietosire,  muovere  a  pietà 

Impietramento ,  per  metat  gran- 
de ostinazioDe  nel  mal  ooslumey 
induramento  nei  mali  abiti 

Impietrato  e  Impietrito  =  Per  ai* 
milit.  indurito,  ostinato 

Impigliare  t  arrestare  intrigando^ 
ed  oltre  al  sentira,  atL,  sì  osa 
anche  neutr.  e  neutr.  pass.;=: 
Per  impicciarsi  e  prendersi  briga 

Impigliatore ,  per  impacciatore, 
che  anche  dicesi  imbroglione} 
imbrogliatore,  affannone 

Impiglio,  impaccio,  intrigo  - 

Impigrire,  neutr.  e  neutr.  pass., 
divenir  pigro 

Imuigro,  non  pigre,  soilepito»  di- 
ligente 

Impio,  empio 

Implacabile,  contrario  di  placabile 

Impiicanza.  contraddizione ,  ripu- 
gnanza, inconvenienza    - 

Implicare,  intrigare,  avviluppare 
=Fignrat  per  impacciare ,  oc* 
cupare  ;  che  anche  dicesi  imba> 
razzare==£  neutri  pass. ,  con- 
fondersi 

Implicito,  che  non  è  espresso,  che 
è  compreso  e  auàsi  awiloppato 
in  altro  o  simue  =  Vale  andìe 
implicato,  intricato,  inviluppato 

Implorante,  ohe  implora 

Imptorare,  domandare,  chiedere, 
pregare 

Impoltronire,  ftr  divenire  '  poitnh 
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M=:E  neutr.  e  neutr,  pats,, 
divenir  poltrone^  infingardire 

Importunamente,  avv.,  con  iqipor- 
tuniU 

Importunezza»  men  usato  che  im- 
portunità 

Importunire,  meli  usato  cbe  im- 
portunare 

Importunità,  Importunitade  e  lok- 
portuaitate,  seccaggine  o  Asti- 
diosa  pertinacia  nel  domanda- 
re altra!  quello  clie  vorresti 

Importuno,  clie  importuna,  noioso 

Iflù^ortunoso,  v.  p.  u^  impoi^tuBo, 
fastidioso 

Ijupostorey  Incannafore,  calunnia- 
tore, spacciatore  di  menzogne 
o  di  false  dottrine 

Unpostura»  calunnia,  inganno 

Inaposturare,  offendere  con  calun- 
nie o  imposture 

Impoverire,  fiir  povero,  render 
povero^E  neutr,,  divenir  po- 
vero, venire  a  povertà 

ImpraMcabUe,  agg.  di  persona,  va- 
le fastidioso 

Imprecare ,  maledire,  desiderare 
e  pregare  il  male  contro  chic- 
chessfa,  o  contro  sé  medesimo 

Imprefiazione,  maledizione,  il  de* 
aiderare  e  il  pregare  il  male 
contro  chicchessia,  o  dontros  sé 
medesimo 

Impresa,  quello  che  l' uoipo  piglia 
o  si  mette  a  fare 

Inmreasare,  pressare ,  prontare , 
fare  grande  istanza  e  premura 

Impressionare,  £ire  impressione, 
òuale  che  sia ,  in  una  cosa  ;  e 
81  usa  auche  nel  neutr.  fata, , 
per  ricevere  un'  impresaiooe, 
un  effetto  =  Yale  più  com. ,  in- 
durre in  altrui  un'opinione 

Improbità,  iniquiià,-  malvagità 

Improbo,  malvagio 

Improcciare,  impedire»  opporre 

Impromessa,  promessa 

Impron^aslont!,  promesaa 

Impromesso,  «u<t.,coaa  promessa 

ImpromeUero»  pi;onietlere,  neutr» 


p<zs8,,  riprometterai 

Improntezza,  improntitudine,  im- 
portunità 

Improntitudine,  importunit&=Per 
ansietà^ 

Impropensare,  pensare 

Improperare,  caricar  d' improperil 

Improperio,  villania»  rinfaccia- 
mento 

I  mproperioso,  vile,  ab^ietto 

Improverare,  rimproverare 

Improvidamente,  contrario  di  prò* 
vidamente 

Im^videnza,  contrario  di  prò- 
videnza 

Improvvisare,  dicesi  in  modo  bas- 
so il  chiedere  alcuna  cosa  con 
artifizio  senza  mostrar  di  chiè- 
derla 

Imprudente,  contrario  di  prudente 

Imprudentemente,  avt;^  senza  pru- 
aenza 

Imprudenza  e  Imprudenzia,  con- 
trario di  prudenza 

Impudente,  ^fìicdato,  svergognato 

Imprudentemente,  avu.,  sfacciata- 
mente, «\ergognatamente 

Impudenza,  difetto  di  pudóre,  in- 
verecondia^ sfacciataggine,  sver- 
gognatezza 

Impudicamente,  aov,,  senza  padi- 

'    cizìa^  disonestamente 

Impudicizia,  contrario  di  pudicizia 

Impudico,  contrario  di  pudico 

Impugnamento,  lo  impugnare 

Impugnare ,  pert>ppogiiare,  con- 
trai*iare=Per  prendere,  elegge- 
re, appigliarsi:^ igurat.  assalire, 
muovere  guerra 

Iih pugnatore,  verb,  match. ,  che 
impugna,  die  contraria 

Impune,  impunemente  , 

Impunemente,  con  impunità,  impu- 
nitamente 

In^punibilé ,  da  non  potersi  o  da 
non  doversi  punire   ' 

Impunità,  Impunltade  e  Impunita- 
te,  esenzione  da  pena  accorda- 
ta da  chi  ha  potestà  di  punire, 
contrarlo  di  punlzioae 
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Impunito,  non  castigato 

Impuramente.  <wv.,  con  hnpaiitA  ; 
contrario  ai  purità 

Impurità,  Impnritade  e  Irapnrita- 
te,  contrario  di  puritA=Per  im- 
pudicizia^  disonetfà. 

Impure,  per  macchiato  di  vizio, 
di  disonestà,  di  peccato 

Imputaroento,  lo  imputare 

Imputare,  incolpare,  attribuire  la 
colpa=zPer  ascrivere 

Imputatòre,  verb.  match.,  che  im- 
puta 

Imputaziofie,athribuimento  di|ooIpa 

Imputtanh*e,  innamorarsi  grande- 
mente di  puttana 

Inaccorto,  contrario  d'accorto, 
incauto,  inavveduto,  disavvedu- 
to, inconsiderato 

Inacerbare,  esacerbare,  esaspe- 
•^     rare 

Inacerbire  e  Innacerbire,  inacer- 
bare, e  si  usa  nell'air.,  neutr. 
e  neutr,  pdss. 

Inacerbito  e  Innacerblto,  incru- 
delito 

Inalberare  e  Innalberare,  per  me- 
tal vale  adirarsi,  infuriare=Per 
insuperbire 

Inamarire ,  per  metaf.  vate  dive- 
nire'o  rendere  afflitto,  e  pieno 
d' amaritudine 

Inamistare,  ftire  amistà  con  alcu- 
na persona 

Inanimare,  dar  animo,  Ur  cuore 
altrui=£  neutr.  pass,,  prender 
animo ,  farsi  cuore  =  Per  ina- 
sprirsi, stizzirsi 

Inanimato ,  innanimato,  senz'  ani- 

_  ma^JPep  lo  stesso  clie  Inanimito 

Inanime,  clie  non  ha  anima 

Inanimire,  dar  animo,  incorare, 
fat  cuore  altrui 

Inappassionare,  cagionar  passione 

Inorgofflirc,  inorgogliare 

Inorri<ure  e  Innorridire,  per  metaf. 
diminuire  i  sentimenti  di  pietà, 
di  '  divozione,  o  altro  buon  pro- 
posito 

Inasinire,  per  meta£  vale  dtvenhr 


slndle  all'asino  nell'lgooraim^ 

nella  slUfndità,  o  nella  indlscre- 

tesza 
Inasprire,  figurai  per  esasperare, 

irritare,    rendere   8piaceTote« 

gravoso,  o  dannoso=In  sigiy£ 

nei^r.,  e  neutr,  pats^  vale  A> 

vemre  aspro  e  crudele 
Inaugurare,  eleggere  e  pronao* 

vere  con  applauso,  e  solemie- 

nente  a  qualche  posto 
Inaugurazione,  buon  augurio  pre- 
so neir  altrui  proiiiozioiie 
Inavveduto,  disavveduto,  seoasi* 

derato 
Inavvenfura,  sust,,  di8arvefltar% 

disgrazia,  infortunio,  sciagara 
Inavvertentemente ,  av». ,  sena 

avvertenza,  inconsideratamente 
Inavvertito,  t;he  non  ha  arvertfa- 

za,  sconsiderato 
Incagnato,  stizzoso  a  noaniera  éé 

Cam  che 'mostrano  i  denti  e  ri- 

gnano 
Incagnire,  arrabbiar  come  cane 
Incalcitrare,  calcitrare,  e  figurai 

fiirc  resistenza  a' superiori 
Incalere,  calere,  premere,  stare 

a  pettc^  esser  a.  cuore 
Incallito,  per  metat  dlcesi  di  ehi 

non  81  muta  di  colore  pe'ri» 

proveri,^)  sioilK,.ostifiato 
Incamminamento  ,  l'atto  di  met- 
tere 0  di  mettersi  in  via,  af- 

viamento- 
Incammbiare,  mettere  in  camni' 

no=VtT  metaf.  dirìgere  «  indi- 

rizzare 
Incancherare  e  Incancherire,  per 

metaf.  vale  inasprire 
Incannata,  per  metaf.  vale  intrigo 

o  viluppo  fistto  con  inguuio 
Incantare ,  figurat.  vale  sorpna- 

dere ,  quasi  sbalordire  per  la 

maraviglia 
Incapamento ,  ostinazione ,  capo* 

naggine,  caparbietà- 
Incaparbire,'  neutr.,  ineapare,  di* 

venir  caparbio 
Ineapare,  néutr.pasw^  ostlMnii 
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ineaparbirezPer  entrare  in  capo 

iBCapoochirè,  ingrossarsi  di  testa, 
e  stupÌdirsi=E  neutr.  post.,  m)et- 

.  tersi^  cacciarsi  in  capo,  persua- 
dersi 

iocappnire.  neiitr,  e  neutrtpaè^^ 
ostinarsi 

Incappare,  incorrere  o  cadere,  e 

'  intendesi  principalmeote.  in  in- 
sidie,  in  perìcoli,  e  simiit=Per 

'  rincontrarsi,  ritptopparsi  =  Per 
Inciamiwre 

Tncapricciare,  incaprì  coire 

Incapriccire ,  neutr.  pass.,  inva- 
gliirsi 

Incaricare,  men  usato  clie  carica- 

•  re=Per  incolpare,  dar  colpa, 

'  aggravio  t;cc=Oggi  s' usa  più 
comunemente,  in  signif.  di  dar 
carico  0 1' incarico,  la  cura,  P  in- 
combenza di  fare  una  faccenda, 
di  trattar  un  negozio  ecc. 

Incarico,  per  cura,  offlzlo,  incum- 
l>enza=:Per  ingiuria 

Incarognare,  neu^r.  pass.,  per  In- 

-  namorarsi  fieramente 

Incarognire,  incarognare=Figurat. 
radicarsi  profondamente;  e  di- 
cesi del  male 

Incattivire,  divenir  cattivo 

Incautamente,  avv.,  non  cautamen- 
te^ sconsideratamente 

Incaatela,  contrario  di  bau  tela 

iDCaoto,  non  cauto 

locazzire  ,  voce  plebea,  incapric- 
ciarsi ostinatamente 

Incendere,  per  rabtaf.  vessare,  cru- 
dare^^igurat.  invogliare,  con- 
citare±=E  neutr.  adirarsi 

Incensare,  figarat  adulare 

locensurabite,  clie  non  si  può  cen- 
surare 

Incespare,  incespicare 

Incespicare,  avviluppare  I  piedi 
in  cespugli,  o  in  altre  cose  si- 
mili, elle  impediscono  P  andare, 
Inciampare  . 

iBcestatore,  colui  che  è  macchiato, 

che  é  reo  d*  incesto 
iDceito,  odd.,  taieestiioso 


Incestooso,  macchiato  d'incesto 

Inchiavare,  per  metaC  Impedire, 
ritenere,  porre  ostacolo 

Inchiedere,  minutamente  0m9n- 

'    dare  > 

Inchieditore.  ricercatore , 

Inchiesta,  lo  inchiedere,  ricerca- 
mento,  domanda 

Inchinare,  chinare,  e  neutr.  pass., 
vale  lo  stesso;  inchinare  uno 
e  inchinarsi  a  uno  vale  rive- 
rirlo 

Inchino,  segno  di  riverènza ,  che 
gli  uomini  fanno  piegando  il  ca- 
po 0  la  persona,  C  le  donne  pie- 
gando alcun  poco  le  ginocchia 

Inciprignire,  per  metaf.  fortemen- 
te adirarsi ,  mostrando  il  cruc- 
cio nel  viso 

Incitamento ,  lo  incitare ,  eccita^ 
mento 

Incitante,  che  incita 

Incitare ,  spingere  altrui  a  chec- 
chessia, stimolare 

Incitatore,  che  incita 

Incitazione,  incitamento 

Incittadare,  neutr.  pass. ,  abban- 
donare il  contado,  e  fermare  il 
suo  domicilio  in  città 

Ineittadinare,  neutr.  pass.,  pren- 
dere o  imitare  i  costumi  e  mo- 
di dei  cittadini 

Incivile,  contrario  di  civile 

Incivilire,  divenir  civile 

Incivilmente,  con  maniera  incivile 

Incocciare^  neutr.  e  neutr.  pass\, 
intestare,  incaponire,  ostinarsi 

Incodardire,  divenir  codardo,  im- 
paurire, avvilirsi 

Incoia  e  incoio,  abitatore 

Incenerare,  lo  stesso  che  incolle- 
rire 

Incollorare ,  neutr.  pass.,  adirar- 
si, montare  in  coitera 

Incolpabile,  che  non  può  incolparsi' 

Incolpabilmente,  avv.,  in  modo 
incolpabile 

Incolpante,  che  incolpa 

Incolpare,  dar  colpa,  accagionare 

Incolpato ,  astr. ,  colui  che  è  In 
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colpa  =  acUL>  cii9  è  lo  colpa; 
colpevole,  ed  anche  alla  manie- 
fa  latina  in  sienit  d' incolpevo- 
le, e  senza  colpa 

Inoòlpatore,  che  incolpa 

ine  olpe  vole,  contrario  di  colpevole 

Incoltameìite,  a&c;.,  in  modo  incinto 

Incolto,  coti*  O  stretto,  per  metaf. 
non  acconciato,  disadorDo=col- 
1*  O  largo,  colto,  acctùappatOt  so- 
praggtunto 

Incominciare  ,  cominciare ,  dar 
principio 

Incorni nciatore ,  che  incomincia 

Incomodare,  apportare  incomodo 

Incomodità  e  incommodità ,  «co- 
modo 

Incomodo,  disavvantaggio 

IncQmpostamente ,  cpn,  incompo- 
stezsa 

Imcomposto,  disadorno,  senza  or- 
namento 

InconosciutO;  non  conosciuto,  sco- 
nosciuto, incognito 

Inconsapevole,  non  informato,  non 
avvertito 

Inconsolabile,  che  non  può  conso- 
larsi,, che  non  riceve  consola- 
zione 

Inconsolabilmente,  avv^ì  senza  al- 
cuna consolazione,  senza  poter- 
si consolare 

Inconsolato,  sconsolato, 

Inconsolazione,  il  non  potersi  con- 
solare 

Incontentabile ,  insaziabile ,-  che 
non  si  contenta 

Incontentabilità,  Insaziabilità  di 
chi  è  incontentabile 

Incontinente,  che  non  ha  conti- 
nenza, disonesto,  sfrenato,  li- 
cenzioso 

Incontinentemente,  (u^tr.  con  incon« 
tinenza,  intemperantemente 

Incontrare,  neutr.pats,,  dar  di 
cozzo,  ed  anche  tarsi  incontro, 
affrontare 

inconturbabile,  da  non  poter  es- 
sere conturbato 

Inconvincibile,  che  non  si  pud 


convìneere 

rnc(Mraggiamento»  lo  incoraggiwc, 
coraggio 

Incoraggiante,  che  incoraggiiy 
che  inanimisce 

Incoraggiare,  inaoimlre,  dare  a» 
mo  =  E  neutr.  assoL  ,  pigiar 
coraggio 

Incora^gire  ,  lo  stesso  die  ina»* 
raggiare 

Incorare  e  Incuorare,  mettere  ii 
cuore,  persuadere,  ed  aiM^  dtr 
cuore ,  dar  aninM> ,  far  alM 
cuore,  fare  altrui  aaiino 

Incornato,  ostinato 

Incorrere,  lascare;  e  s' inteMle  ia 
cose  di  pregiudizio  e  di  daaao 
=Con  la  prep.  À  vale  discendete^ 
scorrere,  cadere 

Incorrigibile,  da  noa  poter 
corretto,  che  non  riceve 
zioae 

Incorrotto,  figuraL  giusta;  cfee 
non  si  lascia  sedurre 

Incorruttibile,  per  metal  vale  de 
non  si  lascia  indurre  eoa  dona- 
tivi, o  altro,  a  &re  a  prò  di  al> 
cuno  quello  che  non  conviene 

Increanza,  mala  creanza,  incivilii 

Incredulo,  che  non  crede,  miscre> 
dente 

Increpare,  sgridare,  r^>reBdere 

Increpazioae,  riprensione 

Inci*oiare,  n^utr.  pass^  farsicroto^ 

1    durp,  zotico,  intrattabile 

Incroiato,  per  metal  dicesi  d*  aa- 
mo  di  costumi  zotici  e  rozzi 

Incrudelire,  neutn  ,  divenir  era- 
dele 

Incrudire ,  &r  crudo,  cioè  roas^ 

,    zotico.  aspro=:E  neutr,  pa$Uy 

incrudelire,  inciprignire 
Incruscare ,  neutr,  pass, ,  iatr^ 

mettersi)  ingerirsi 
Inculcante,  che  inculca,  che  replica 
Inculcare,  quasi  lo  stesao  che  la- 
calcare,  replicar  Con  veeoMBia 
Incumbeoza,  commissione,  '  ~ 
Incuorare.  V.  Incorare 

llncusare,  accusare,  biasiiaara 
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Incutere,  apportare  con  forza,  far 
risentire 

Indagare ,  investigare,  ricercare 

Indagatore,  investigatore 

lodàgazione,  investigazione,  ri- 
cerca 

Indagine,  ricerca 

Indebitamente,. non  debitamente , 
sconvenevolmente 

Indebitarsi,  far  debito ,  accattare 

Indecentemente,. aw.,  con  inde- 
cenza ,  inconvenieùtemente , 
scon  V  e  ne  voimente 

Indecenza,  azione  o  discorso  con- 
trario alla  decenza,  alla  pubbli-, 
ca  onestà   . 

Indecoramente ,  sconvenevolmen- 
te, in  maniera  indecente 

Indefessamente ,  senza  stancarsi 

Indefesso,  ciie  non  si  stanca 

Indegnamente,  aov^y  non  degna- 
mente 

Indegnamento ,  sdegno ,  lra=:Pe^ 
ischifaniento 

Indegnarsi,  prendere  sdegno,  sde- 
gnarsi, adirarsi ,  crucciarsi,  in- 
collerire 

Indegnazione,  sdegno,  ira 

Indegno,  non  degno,  immeritevo- 
le, sconvenevole 

Indelicatire.  divenir  delicato 

Indenne ,  cne  ha  indennità  =  Per 
innocente,  non  viziato 

Indettare ,  restare  d' accordo  di 
quel  che  si  ha  a  fiire  o  a  dire, 
e  éi  usa  io  sjgniH  att,  t  neutr. 

SasSf 
bttatara,  lo  indettare 

Indiavolare,  entrare  nelle  fiirie. 
Imperversare  a  guisa  d'uomo 
furioso,  o  che  abbia  il  diavolo 
addosso=Per  importunare 

Indiavolato,  che  ha  del  diabolico, 
perverso,  malvagio=dPer  infu- 
riato, imperversato 

f ndiavolio .  imperversamente ,  ed 
azioni  vituperose  e  indecentt 

IndicamentOy  T indicare,  indica- 
zione 

Indicante,  che  «cceima,  che  Indica 


Ihdicare,  accennare,  dinotare,  mo- 
strare 

Indicativamente,  ctvv,' ,  con  modo 
indicativo,  per  indicazione 

Indicazione,  r  indicare 

Indigente,^ che  ha  bisogno  =  Per 
povero 

Indigenza,  blsoi^no,  necessità 

Indigere,  aver  bisogno 

Indignato,  sdegnato 

Indignazione,  indegnazione 

Indire,  intimare,  indicere 

Indirigere,  dirigere,  indirizzare 

Indirizzamento,  Io  indirizzare,  in- 
dirizzo 

Indtri/.zatore,  direttore,  che  indi- 
rizza 

Indirizzo,  ,sust^  inviamento,  indì- 
rizzameoto  a  qualunque  si  vo- 

Sila  negozio  o  affare 
isciplfnabile,  che  non  riceve  di- 
sciplina, che  non  è  atto»  a  rice- 
vere disciplina 

Indisciplinato,  non  disciplinsito , 
ignorante 

Indispettito ,  che  se  1*  ^  tolta  in 
diipetto 

Indocile,  contrario  di  docile 

Indocilire,  render  docile 

Indolcire ,  per  metat  appiace^o* 
lire=Per  rendersi  benevolo  al- 
cuno =  Si  dice  del  restare  gli 
uomini.  In  vece  della  primiera 
accortezza,  con  Istollda  sempli- 
cità . 

Indolcito,  per  pietoso 

Indolente,  che  non  sì  duole ,  che 
ha  indolenza 

lodolentire,  Indolehzlre 

Indo  ebza,  privazione  di  dolore 

Indolere.  neutr,  e^eutr,  pass.r 
do  ersi 

Indomabile,  da  non  potersi  domare 

Indomito,  non  domato,  terribile , 
fiero 

Indonnare,  netttr,piit8,f  impadro- 
sìrsi,  insigjnorirsl 

Indormlre ,  ridersi,,  non  btlmaré, 
non  curare 

Indotta,  coir  0  stretto,  iust^  da 
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indurre ,  iDdacimeato ,  penua- 
sioDe 

Indotto,  coll'O  stretto.  F.  Indotta 

Indovare,  neutr,  pass.,  accon- 
ciarsi e  accomodarsi  in  luogo , 
a  nasi  nel  do?e 
ovutameote,  indebitamente 

Indrapare  e  Indragare,  incrude- 
lire a  guisa  di  drago  ;  e  si  usa 
princi^m.  nel  sentina,  neutr, 
pass. 

Indragonito,  irato  a  guisa  di  dra- 

Sone 
rudire,  di^'epir  drudo.  &r  da 
drudo,  rar  divenir  drudo 

loducente,  die  induce 

Inducere,  indurre' 

loducimento,  r indurre,  persua- 
sione 

Inducitore,  clie  induce 

Indugevole,  die  indugia,  t^o, 
lun^o 

Indugiamento,  indugio 

ladugiante,  cne  inaugia 

Indugiare,  tardare,  intertenersi  « 
mandar  in  lungo^  mettere  tem- 
po in  mezzo 

Indugiatore,.  ctiQ;  indugia 

Indugio,  l'indugiare,  tardanza, 

Indulgente ,  clie  indulge ,  condi- 
scendente 

Indulgenza,  J' indulgere 

Indulgere,  dar  opera,  concedere 
benignamente,  perdonare 

Indurare .  per  metaf.  divenir  in- 
trattabile^ inesorabile,  ostinato 
=P.er  inasprire,  rinforzare,  in- 
crudeOre 

Indurire,  indurare  . 

Indurre,  introdurre,  condur  den- 
tro=Per  persuadere,  muovere 
a  farerE  neutr.  pass.,  piegarsi, 
muoversi)  condursi  a  dire^er 
addurre,  apportare ,  cagionare 

Industre,  lo  stesso  che  industrioso 

Industriarsi,  ingegnarsi,  adopera- 
re con  industria 

Industriosamente,  con  industria 

Industrioso,  die  ha  industria,  in*, 
gegnoso 


Induttore,  che  induce 
Inemendabile,  incorrigibile 
Inerme ,  senz'  arme ,  disarmato 
Inerte,  add. ,  pigro,  da  poco  ,  in- 

4ngardo 
Inerudito,  senza  erudizione 
Inescusabile,  non  escnsabile 
Inesorabile,  implacabile^  che  noo 

si  lascia  svolgere  da^priegU 
InesorabiliU,  qualità  e  stato  di  dà 

è  inesorabile 
inesperto,  che  non  ha  pratica,  che 

non  è  esercitato 
Inetto^  melenso,  sciocco 
Inezia,  scioccheria,  sprc^Kiaito 
Infiuìcendato,  affaccendato 
Infaceto,  insipido,  insulso,  iotf^ 

gato,  contrario  di  faceto 
In£ariM)ndo,  non  facondo,  privo  di 

facondia 
Infamare,  dar  cattiva  fama,  vita- 
perarerPer  dar  voce,  pubblicare 
Infamato,  di  mala  fama,  infame 
Infamatore,  che  dà  infamia 
Infeune,  di  mala  iìBuiia,  vituperai» 
InfanciuUire,  farsi  fanciullo 
In&ngare,  bruttar  di  £augo  ;  e  si 
usa  anche  neutr.  pass.  =  Per 
metaf.  macchiarsi,  Bruttarsi 
In&nzia,  infantilità =Pér  t>amhoII- 

naggine,  senno  da  bambolo 
Irifitrdare ,  imbrattare  con  £vdi 
o  sornacchio.  o  sporcizia  simi- 
le=Per  similit  lisciare,  Imbel- 
lettare=Per  meta£l  imbruttarsi 
di  peccato  carnale,  ed  ancie 
mescolarsi,  imparentarsi 
In&ticabiie ,  che  non  cura  &iic% 

che  non  si  stanca 
Infaticabilmente,  senza  stancarsi, 
senza  esser  vinto  dalla  btics, 
0  sen^a  risparmio  -di  essa 
Infatigabile,  K  Infaticabile 
Infatuare,  impazzare,  fiire  impai- 
zare,  in;vanire=yale  anche  pre- 
occupare uno  in  favore  di<pia^ 
cihe  persona  o  cosa  che  noi  me- 
rita 
Infellonire,  divenir  fellone,  incra- 
.   delire 
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Infemminfre,  effemmioare,  iar  dU 
venire  di  costumi  <^di  animo  si- 
mile a  femiuina  t=:  E  in  signif. 
nmtr.  e  neutr.  pass.,  vale  di- 
venir effemminato 

Infemniinato,  effemminato 

Inferocire,  divenir  feroce    ^    ' 

Infestazione,  infestamento  ^ 

Infestamente,  con  maniera  infesta 

Infestamento,  l'Infestare,  mole- 
stia, importunità 

Infestante,  clie  infesta 

Infestare,  importunare,  noiare  con 
rlchiesjte  importune  =  Per  tra- 
vagliare, tribolare,  molestare 

Infestatore,  che  4nfesta=Per  gua- 
statore, perturbatore 

Infestazione,  infestagiooe  ' 

Infeste vole,  che  infesta,  che  suole 
infestare 

Infettare,  guastare,  corrompere , 
rendere  infermo 

Infettatore,  che  infetta 

Infierire,  neutr.  pa<tf.,  inasprire, 
incruaèiire,  inciprignire 

Infingardaggine,  inflngardia. 

Infingardamente,  pigramente 

Infingarderia,  infingardia 

Infingardezza,  infingardia 

Inflngardia.  lentezza  nell' operare 
di  ohi  s'Infinge  di  non  potere: 
pigrizia 

Infingardare  ,  in  signit  neutr. 
e  neutr,  pass*,  divenir  infln- 

Jardo 
ngardo ,  compreso  d' inflngar- 
dia, pigro ,  lento  per  mala  vo- 
lontà 
Infinocchiare,  aggirar  uno,  dargli 
'  ad  intendere  alcuna  cosa 
Infinocchiatura,  lo  infinocchiare 
Infbgnare,  neutr,  pass,,  cacciarsi 
in  una  fogna  ;  e  per  similit.  im- 
l^antanarst,  impacciarsi  in  cosa 
molesta  o  malagevole 
InfoUire,  divenir  folle 
Inforestierire,  neutr,  pass,,  forsi 
forestiero,  imitare  i  forestieri 
Informante,  che  informa 
Informare,  dare  intera  notizia  di 


cheechessia  ,    ragguagliare  =: 
neutr.  pass.,  pigliar  notizia 

Informatore ,  ragguagliatore ,  re- 
latore 

Informazione,  ragguaglio,  notizia 

Inforiunare ,  correr  fortuna   io 

'  mare 

Infortunato,  sfortunato,  sgraziato, 
sventurato 

Infortunio,  àccldjente  che  vien 
fuori  dì  ragione ,  ma  non  per 
malvagità)  avversa  fortuna,  dis- 
grada, sventura 

Inframmettere  e  Inframettere,  pi- 
gliar briga  a  fovore  d' altrui,  o 
simile ,  intramettere,  frapporre  ; 
e  s' usa  non  che  neii'àtr.  signif., 
nel  neutr.  pass. 

Infrancesare,  divenir  francese, 
prender  le  maniere  franpesi 

Infirascare ,  avviluppare,  ingalap- 
piare.  Infinocchiare 

In£renaE|,  contenere 

Infreneil'e,  render  comefi*eneti- 

-  co  per  vaghezza  grande  di  Chec- 
chessia • 

Inireneticato,  frenetico 

Infruscare ,  mescolare  e  c&nfon^ 
;dere  talmente  le  cose ,  che  in 
niun  modo  si  discerna  Tona 
dair  altra 

Infurfantire ,  Imbricconire ,  darsi 
al  furfante,  divenir  furfante 

Infuriante^  che  infìiria 

Infuriare ,  furiare ,  mepar  furia  > 
dar  nelle  furie=E  si  usa  anche 
al  jientr,  pass,. 

Infuriatamente,  furiosamente,  con 
gran  furia 

Ingalluzzare ,  neutr,  pass, ,  lin- 
galluzzarsi    - 

Irigannamento,  inganno 

Ingannante,  che  ini^anna,  ed  osasi 
anche  in  forza  di  sust. 

Ingannare,  far  fraude  o  inganno, 
mostrare  una  cosa  per*  un' altra 
=:Vale  anche  prendere  una.  co- 
sa per  un'altra    ' 

Ingannatore,  ehe  inganna 

ingannevole,  plen  d'Inganno 
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Ingannevoliiiente ,  cnrv. ,  con  in- 
ganno 

Inganno,  fraude ,  errore  =  Postp 
avv,,  ingannevolmente,  fraudo- 
lenteniente,  con  frode 

IngarabuHare  e  Ingarbugliare, 
scompigliare,  confondere,  disor- 
dinare =  Per  meta£  aggirare , 
avvolgere  altrui 

Ingarbare,  accomodare  con  ^arbo 
una  cosa  ad  àn'  altra 

Ingegnare,  neutr»  pass. ,  Indu- 
striarsi, affaticarsi  coli'  ingegno 
e'  coli*  arte 

Ingentilire,  neutr.  e  neutr.  pass., 
ofrenir  gentile,  ringentilire,  no- 
bilitarsi 

iQgefiuo ,  che  é  nato  Obero ,  sic- 
ché mal  non  sia  stato  scblivo, 
opposto,  a  libertino 

Ingerenza }  incunibenza,  offizio, 
carico 

Ingèriniento,  intromissioy,  intra- 
miscbianza  v 

Ingerire,  n'euW.  pass.,  intromet- 
tersi, impicciarsirln  signìf..  att., 
addurre,  apportare=Per  far  na- 
scere, inspirare,  cagionare 

Inghiottire  altrui,  vale  sopraffar- 
lo di  molto,  che  anche  si  direb- 
be mai/igidr  uno  vivo  =:  In- 
ghiottir ingiurie  o,  simili ,  fi- 
gurat.  vale  sopportarle  per  non 
poter  far  altro 

AighiQttpnire,  render  ghiotto =E 
neutr.  ed  anche  neutr»  pass. , 
divenir  ghiotto;  e  fignrat.  in 
nodo  basso,  invaghirsi,  innamo- 
rarsi passioi^atamente 

Iiigludare,  voce  scherzevole,  im- 
piccarsi come  Giuda 

Ingiuria,  offesii  volontaria  contro 
il  dovere  b^  Far^  ingiuria  «  lo 
stesso  che  ingiuriare 

Ingiuriante,  add, ,  usato  anche  in 
forza  di  tfu<t,  che  fa  ingiuria 

Ingiuriare,  nuòcere  ad  aitnu  spon- 
taneamente fuori  o  contro  quel- 
lo che  determioaria  legge.  Fare 
ingiuria 


Ingindato,  in  fora  di  sust^  die 
ha  ricevuto  ingìmia 

Ingiuriatore,  cbe  ingiuria 

Ingittriosamente,aotr..con  ingiuria 

Ingobbiare,  figurat  divorare,  con- 
sumare l'altrui  roba 

Ingoiare,  per  metaf.  appropriarsi, 
occupare=:fn9aiar«i  la. morte, 
prender  veleno  mortifero 

Ingordamente,  con  ingordigia,  go- 
losamente 

Ingordare,  fiirsi  incordo 

Ingordezza,  ingordtftia 

Ingordo,  avìdo^.in  estremo  grado 
di  qualunque  cosa,  ctM  si  af^ie- 
tisca,  e  spec.  di  cibo 

Ingozzare ,  per  metaf»  si^Brir  le 
mgiurie,  o  i  danni,  o  simili  sen- 
za ferne  risentimento 

Ingrandimento,  lo  ingrandire 

Ingrandire,  divenir  grande,  ia 
grande  stato 

Ingrazianare ,  cattivare  benevo» 
lenza  con  artificio 

Ingratitudine ,  dimenticansa  dà 
beneficii  rioevuU,  senza  saper- 
ne grado  né  grazia 

Ingrato,  cbe  usa  ingratitudine  = 
Per  noioso,  spiacevole,  fiisttdioso 

Ingraziare,  neutr,  pass.^  entrare 
in  grazia 

Ingrognare,  pigliar  il  grngno,  In- 
grugnare 

Ingrognato,  adirato 

Ingroppare ,  per  metaf.  soggioo- 
ger  immediatamente,  parlar  ai^ 
ifollaio 

Ingrossare ,  figurat ,  leggermen- 
^  adirarsi  =  Ingrossar  la  eo- 
scienza,  vale  non  la  guardar 
nel  far  cosi  ogni  cosa,  che  non 
convenga;  che  diremmo  anche 
ber  grosso=ì?tt  inoapomre 

Ingrognare^  ingrognare,  adirarsi 

Inguiderdonato  «  sènza  gnid^^io* 
ne,  non  remuneralo,  non  rim&> 
ritato 

Inimicare,  trattar  da  nemico,  Ur 
nemico ,  e  si  usa  nell'  att.  signì£, 
e  anche  nei  neutr»^pasM» 
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Inimlcisla,  oontrario  d'cmieizia 
Inimico,  sust.,  iiemÌco=adtf. ,  ni- 

mieO)  contrario,  avverso 
Intqiiamente$  ingiustame^ìte^  mal- 
vagiamente 
Iniquità,  Iniquifade  e  Infquitate-, 

ingiustizia,  malvagità 
Iniqiiitosamente,  con  iniquità,  con 

malvagità 
Iniquitoso,  pieno  d'Iniquità,  lucro- 

delito,  infellonito 
Iniquo,  ingiusto,  malvagio,  maligno 

Inizzaraéoto,  Tlnizzare,  adizz^* 
mento 

Inizzare,  adiszarp 

Tntezalore,  che  Iniasza 

Inlaqueare,  Inlacciare,  incalap» 
piare 

Inlecltamente ,  illecitamente,  con 
maniera  iniecita 

Inlegittimo,  adulterino,  bastardo, 
non  legittimo 

Inmallnconiare  e  Inmallnconlchì- 
re^  neutn  e  neutr.past^  dive- 
nir maiinoonlco 

Inmallnconire,  divenir  malinconi- 
co, inmallnconichlre 

InnamoracchiamentOj  dim^e  quasi 
sprezzati vo  dMnnamoramcnlo 

InnamoracoMare ,  neutr.  pass, , 
leggermente  innamorarsi 

Innamoramento ,  io  innamorarsi , 
e  r  amere  medesimo 

Innamoramentuzzo,  dirm  e  quasi 

*  sprezzatfvo  d'innamoramento 

Innamorante,  che  innamora 

Innamorare ,  accender  d'amore  ; 
e  neutr,.  pass. ,  invaghirsi,  ac- 
cender d'amorezPer  porre  af- 
fezione a  checcliessla 

Innamoratlvo,  dim,  e  disprezzati- 
vo d'innamorato 

Innamorato»  amoroso 

Innamorazzamento,  lo  innamoraz- 
zare 

Innamorazzare,  neutr.  pass,,  leg- 
germente innamorare. 

Innanellare  $  per  dare  1'  anello 
sposando 

loDocenle)  che  m»ii  nuoce,  seiiM 


peecsto 

Innominato,  senza  nome 

Innovare,  rinnovare,  far  di  nuovo 

Innovatore,  che  innova 

Innuzzollre,  fiair  venire  in  frega  e 
In  uzzolo  di  checchessia 

Innobedlente ,  contrario  di  obbe- 
diente 

Inobediente.  F.  Innobedlente        * 

Inoffensibile,  che  non  può  essere 
ofieso  ;  invulnerabile 

Inoffizioso,  incivile,  scortese 

Inonesto,  disonesto,  non  onesto 

Inonorato,  non  onorato,  disonorato 

Inoperante,  che  non  opera 

Inorgoglire  e  Inorgogiiare,  neutr. 
pass.,  divenir  orgoglioso 

Inospitale ,  che  non  dà  ospizio  = 
Figorat.  barbaro,  crudele  ^ 

Inquietare,  tor  la  quiete,  trava- 
gliare, tribolare 

Inquietatore,  che  inquieta 

Inquietazione,  lo  inquietare 

Inquieto,  senza  quiete,  travaglia- 

.  to,  commosso,  tribolato  =  Vale 
anche  che  dà  Inquicfludine 

Inquietudine,  travaglio,  passione, 
tribolazione 

Inremunerato,  odd. ,  che  non  ha 
avuto  remunerazione 

Inreprensibile,  che  non  può  esse- 
re ripreso 

Inreprobablle,  che  non  si  può  ri- 
provare- 

Inreverente  e  Irreverente ,  non 
reverente 

Inricchire  e  Irrlcchire,  men  usato 
che  àrHcebIre 

Inricchlto  e  Irricohlto,  meo  usato 
che  arricchito 

lorirannerato,  lo  stesso  che  iure» 
muneralo 

Inrisione.  V.  Irrisione 

Inrlsore.  f.  Irrisore 
Inritamento.  V*  Inritameitto 
Inritare.  F.  Irritare 
Iniitroslre  e  Irritrosire ,  divenir 

ritroso  "- 

Inrìverente.  F.  Irriverente 

Insaccare,  per  <|iieUoefae  oggi  più 
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comonenL  dieesi  imborsare 

Inaalvaticare,  instivatichire 

Insalvatichire,  di  venir  rozzo,  aspro, 
zotico 

Insalutaote,  che  non  saluta 

Insalatalo,  non  salutato    • 

Insassare  ,.figuraL  rimaner  come 
stupido  ed  insensato 

Insatanassilo ,  furioso ,  imperver^ 
sato  come  un  satanasso 

Insatollabile,  insaziabile  inconten- 
tabile, insaturabile 

Insaturabile,  insaziabile 

Insaziabile,  non  saziabile 

Inseguire,  perseguitare 

Inserpentito,  i^tveleaito,  arrabbia- 
to a  guisa  di  serpente 

Ittserplre,  divenir  serpe 

InseveritOy  fttto  severo ,  rendato 
severo 

Insidia,  nascoso  inganno  ad  altrui 
offesa,  agguato 

Insidiante,  che  insidia 

Insidiare,  porre  o  tendere  insidia 

Insidiatore,  che  insidia 

Insidioso, pieno  d'insidie,  vago  di 
£u%  insidie 

Insignorire,  neutr.  pan,,  farsi  si- 
gnore, impadronirsi 

Insinuare,  ntutr,  pass.,  intredorsi 

Insistenza,  T  insistere 

In  sistere ,  star  fermo  o  ostinato 
in  alcuna  cosa 

Insociabile,  che.  non  è  sociabile 

Insoffribìie,  che  non  si  può  sofiHre 

Insoggettabile,  che  non  si  può  sog- 
gettare 

Insolente ,  che  procede  fuor  del 
dovuto  termine,  arrogante 

Insolentire,  diventar  insolente 

iDSopportabUe,  da  non  si  poter  sop- 
portare 

Insospettire,  prender  8ospetto=E 
in  signìfatt,  mettere  in  sospetto 

Insozzire,  insozzare,  divenir  sozzo 

instancabile,  indeftvso,  che  non  si 
stanca 

Instanza,  continua  perseveranza 
nel  doóiàndare  e  chiedere 

InaUgare,  itfeitare^  stimolare 


Instigatorè,  che  istiga 

Instiozione,  stimolo ,  incitamento 

Instituire,  dar  |M*ioei^io,  «Mndinare 

Insttcidiare  e  Insudiciare ,  netur» 
pass^  diventar  sucido ,  imbrat- 
tarsirPer  metal,  vale  guastar^ 
peggiorare 

Imuitare,  fiure  insalti,  aoperdùe- 
rie,  rimproverare 

IdfluUatore,  ciie  insalta 

InsuTto,  ingiuria,  superehleria 

Insuperabile,  non  saperabile 

lusussurrare,  la  stesso  che  sasiir- 
rare 

Intabaccare,  ini|amorare,  e  si  osi 
anche  neutr.  pass, ,  y.  b.=Pcr 
simiUt.  ingolfarsi  in  checchessìa 

hitat>accato,  v.  b.,  innamorato 

Intaccare,  offendere,  pregiudicare 

Intaccato,  offeso 

Intacco,  usasi  figurai,  e  vale  oflfe- 
sa,  pregiudizio,  danno 

Intascare,  mettere  in  tasca=Pcr 
metal  ridarre  in,  suo  potere= 
in  signlf.  neutr,y  pure  per  mt- 
tal,  entrare 

Intemerata,  intrigo,  guazzabuglio 
di  operazioni,  azione  lunga,  ia> 
diosa  e  spiacevole 

Intempetante,  intemperato 

Interaperanaa ,  (Bontrario  di  tem- 
peranza 

Intemperato,  non  temperato,  sfre- 
nato, immoderato 

Intentare,  procurare  di  £ve,  tea* 
tare 

Intentazione,  lo  intentare 

Intento ,  pronto,  presto,  apparec- 
chiato^ 

Intercedere ,  essere  mediatore  a 
ottener  grazie  per  altrui=Per 
interpOrsi 

Interceditore ,  che  intercede,  in* 
tercessore 

Intercettare,  sorprendere,  arrestar 
lettere  missive  e  simili,  per 
iscoprireuoalobe  disegncs  o  per 
impedire  1^  esegaimenlo  cu  qo8l> 
che  cosa  .  . 

Infercezioney  1*  essere  intercetta 
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Intercidere,  divldere;:Per  imp^ire 
Intercludere ,  chiudere  a  mezzo , 

o  simile 
Interessare,  far  partecipe  altri  di 
.  cosa  o  affare  che  a  te  s' appar- 
tiene^E  neutr,  pcat^  prender- 
si cura  di  un  interesse  altrui  • 
Interesse,  affare,  nejgozto  t 

Interessino,  afforuccio,  faccenduo- 

la,  negoziuGcio,  interessuccio 
Intermettere,  Intralasciare 
Iiitermettimento,  intermissione 
Intermissione»  lo  intermettere,  in- 

terromplmento 
Internarsi,  profondarsi,  penetrare 

nella  parte  interiore 
Interposto,  adcf.,  4nterposito=:=/n- 
terposta  persona,  dicesi  di  cld 
si  m  mediatore  l^a  due  contra- 
enti, litiganti,  o  simili,  a  tratta- 
re, parlare  ee. 
Interrogante,  che  interroga 
Interrogare,  domaBdare,ricercare 
Interrogatore,  che  interroga 
Interrogazione,  lo  interrogare 
Interrompere ,  impedir  la  conti- 
nuazione=£  neutr.  past^  non 
continuare 
Interrempimento,  l'interrompere 
Interruttore,  che  interrompe 
Interruzione,  interrompimento^  lo 

interrompere 
Intertenere,  trattenere 
Interteoimento,  l' intertenere,  pas- 
satempo 
Intervenimento,  lo  in^rvenire,  ac- 
cidente, caso,  avvenimento 
Intervenire,  avvenire,  accadere= 
Intervenire  m  alcuna  o  ad 
alcuna  cosa,  vale  trovarvtsi 
presente 
Intervento,  Io  intervenire 
Intervenzione,  intervento 
Intignere ,  tunar  leggiermente  In 
cosa  liquida  checchessi|i  =  Per 
metaf.  Interessare,  ùtr  partecipe 
Intimidire,  divenir  timido 
Intimidito,  divenuto  fimldo 
Intimorire,  recar  timore=E  neutr, 
aver  tiniore 


Intimorito,  impaivito 
Intollerante,  (»ie  non  toHera 
Intorare ,  divenir  come  toro  adi- 
rato, e  si  dice  di  chi  per  isde- 
gno,  o  per  alterigia  sta  sopra  di 
sé  turbato  e  goaflo  perisdegno 
Intorbidare ,  per  metal  recar  di- 
sturbo, guastare  gii  altrui  dise- 
gni, *o  negozii 
Intrabescare,  neutr.  pass. ,  inna- 

raorarsL  v.  b. 
Intrachiuaere,  racchiudere  intor- 
no,|chiudere  in  mezzo=Per  vieta- 
re, impedire,  disturbare 
Intralasciamento,  io  intralasciare 
Intralasciare  ,  mettere  tempo  in 
'  mezzo,  interrompere  T opera- 
zione . 
Intralciamento,  l'Intralciare 
Intralciare,  avyiiup(pare,  intrigare» 
e  si  usa  anche  m  signlf.  neutr. 
pass. 
Intramessa.  lo  intramettere,  Inter- 

ponimento 
Intramettere,  intromettere,  inter- 

( torre ,  porre  tra  l' una  cosa  e 
'  aitra=ln  signlf.  neutr.  pass.^ 
entrare  di  mezzo,  impacciarsi  » 
ingerirsi 
Intramisslone ,  intramessa  ,  e  più 

comunemente  intermissione 
Intraporre  e  Intraporre.  K  Intro- 
mettere 
Intraprendente,  che  intraprende 
Intraprendere,  pigliare  a  fore 
Idlraprendlmento,  lo  intraprendere 
Intraprenditore,  che  intrapren4e, 

che  prende  a  fare 
Intraprensore ,  Intrapreiiditore 
Intrattabile,  non  trattabile,  fanta- 
stico, impraticabile 
Intrattenere ,  tenere  a  bada,  rat- 
tenere=Per  mantenere  a  pro- 
prie spese  =  E  neutr.  pass., 
trattenersi,  stare  a  bade=^fi- 
^trattenere  almtnOj  \ale  fer- 
marlo al  servigio     « 
Intrattenimento,  lo  intrattenere 
Intraversare,  fieutr.pa##.«  opporsf 
1  Introvearsato,  impedito»  avviluppato 
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fntrecdare,  avvAnppare 

Intrescare,  Intricare,  awiluppa- 
re,  e  si  osa  alnciie  lo  signif.  att. 
e  neutr.  pats, 

Intricamenlo.  F.  Intrigamento 

Intricare.  F.  Intrigare 

Intrico,  intrigo,  inlHcamento,  Ini' 
barano 

Intriffamento,  avTllappaménto,  in* 
tralciamento 

Intrigare,  avviluppare  insieme,  In- 
tralciare; al  osa  anche  al  neutr. 
pass. 

Intrigatore,  avvHoppatore 

Intrigo,  intrigamento 

Intrinsecare,  intrinsicare 

intrinseco,  intrinsiGO 

Intrinsicare,  prendere  intema  di- 
mesticliezza  e  famigliarità  con 
attrai 

Intrlnsichecsa ,  intima  dtmestì* 
cliezza 

intrlnslteo,  amico  confldentissimo 

Intriso.  Metter  le  mani  in  ogni 
intriso  j  ingerirsi  ad  ogni  cosa 

Introduclmento,  lo  introdurre,  en- 
tratura, entramento 

IntroducKore,  clie  introdace 

Introdurre ,  condurre  e  mettere 
dcntrcKrrPer  mettere  in  uso,  dar 
comlnciamento 

Intromesso,  me^so  dentro ,  introf- 
dotto 

Intromettere,  metter  dentro*    - 

Intromettersi,  intramettersi,  lnge> 
rirsi,  impacciarsi 

Intronan^ento,  lo  intronare 

Intronare,  offendere  con  soverchio 
rumore  r  udito  come  fi  il  tnono, 
che  gH  antichi  dissero  talora 
tronOj  stordire 

Intronato,  parlandosi  d*  uomo,  va- 
le  spesso  balordo^  stupido  e  che 
non  sappia  ciò  ch'ei  si  feccia, 
detto  cosi  da  guella  stupidità , 
che^  induce  l' intronamento  io 
altrui 

Intronatmv,  intronamento 

Intronfiare,  divenir  tronfio 

lÉtnider^,  apliiger  dentro,  iiilro- 


*  étom 

Intrudersi,  introdursi,  entrare  e 
ficcarsi  dove  non  si  dovrebbe 

Intruonare,  intronare 

Intrusione,  spingimenlo  indentro, 
introduzione  forzata 

Intruso,  da  intrudere 

Invaiarsi,  men  usato  che  inra* 
gfairsl 

Invaghicchiarsi ,  leggermente  in- 
namorarsi, verbo  poco  usato  9 
e  voce  bassa 

Invaghimento,  l' iovagliirsl,  inna- 
morarsi 

Invaghirsi,  innamorarsi,  accender- 
si di  desiderio  o  vagheiza  di 
checchessia  - 

Inveire ,  aeclamar  contra ,  Impu- 
gnar nel  discorso  veenKnte- 
mentCj  far  invettive 

Invelenire,  inasprire,  inerodetire, 
arrabbiarsi  . 

Invendicato,  non  vendicato 

Invenia,  umile  dhnostrazione  di 
abbondante  e  ^devoto  affetto.  B 
si  trova  Usata  per  ordinario 
nel  numero  del  piA=Yenia,  per- 
dono 

Invenie,  atti  e  parole  che  paloB 
superflue  e  leziose 

Invenire,  trovare 

Invereéondo  ^  sfacciato ,  privo  di 
verecondia 

Invescarsi,  Impacciarsi ,  avvilup* 
parsi  in  checchessia 

Invescato,  preso,  avviluppato 

Invescatrice,  Insingatrice,  alletta- 
trice,  che  inveschia  nelP  amore 

Inveschiarsi.  F.  Invescarsi 

Inveschiate.  F.  Invescato' 

Invettiva,  riprensione  ingiurtosa 
fiitta  corrucciosamente  contro 
alcuna  persona,  o  alcuna  cosa 

Invezione,  lo  inveire 

Inviamento,  avviamento,  indirli- 
so  e  quaiuaque  si  voglia  nego* 
zi(f  o  affare 

Inviare,  mettere  in  via,  indirizza* 
re,  mandare 

1  Inviarsi,  mettersi  in  ylt,  indirìi- 
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zarsi 

Inviato,  indirizzato,  maQdato 

Inviatore,  che  mette  in  via,  che 
indirizza 

Invigliacchire,  render  irigliacco, 
impoltronire 

Invihipparsi,  «vvilapparsi,  rinvol- 
s  gersi 

Inviluppato,  avviluppato 

Inviolento,  che  non  usa  violenza 

Inviperare ,  incrudelire  m  guisa 
di  vioera 

Inviperire.  Y,  Invipefare 

Inviperito.  F.  In  Viperaio 

Inviscarsi.  V.  Invesparsi 

Inviscato.  F.  Invescato 

Invischiamento,  l'invischiarsi 

Invischiarsi.  F.  Inveschiarsi 

Invischiato.  F.  Inviscato 

Invitameuto,  Io  invitare,  invito 

Invitante,  che  in\ita,  e  si  usa  per 
lo  ^iù  in  forza  di  tuH,,  e  di- 
cesi  di  chi  invita  ad  un  convit- 
to, ad  una  festa,  e  simili 

Invitare,  dire,  o  fare  dire  altrui 
che  tu  vorresti  eh'  ei  si  ti'ovas- 
se  teoo  o  con  altri  a  checches- 
sia=lncitare,  invogliare 

Invitarsi,  offerirsi,  profferirsi  =: 
Chiamarsi  scambievolmente  a 
far  checchessia 

Invitato,  per  convitato 

Invitatore,  che  invita 

lovitazione,  invito 

Invito,  1' invitare=Tener  Io  invi- 
to, vale  accettarlo 

Invocare, chiamar  in  aiuto  pf^gan- 
do=Per  chiamare  comandando 

Invocatore,  che  invoca 

Invocazione,  l' invocare 

Involare,  rubar  di  nascosto 

Involarsi,  dileguarsi,  sparire 

Involatore,  rubatore 

Involtura ,  avvolgimento,  aggira- 
mento, e  4}cm  per  lo  più  per 
metaf.  e  vale  cenni  o  parole 
ambigue,  per  non  si  lasciar  ap* 
poftare 

luiflto,  non  vendicato 

Inurbano»  incivile,  scortese 


Inzaccherato,  intrigato,  Inviluppa* 
to,  obbligato 

Inzampognare ,  InAnocchiare ,  far 
cornamusa 

Inzotichire,  divenir  zotico 

Ipocrita  ed  Ipocrite^  ausi, ,  mao- 
chiato  d' ipocrisia 

Iracondo ,  i\iclinato  all'  ira ,  che 
agevolmente  s' adira 

Irato,  pièno  d' ira,  commosso  dal- 
l' ira^ 

Ire.  Ire  per  mala  via  ,  andar  a 
male,  per  perdersi 

Iroso ,  iracondo,  trovasi  anche  lo 
forza  di  ìuìU 

In*affrenabile,  che  non  si  può  raf* 
frenare 

Irremunerato,  non  remunerato 

Irreprensibile.  F.  Inreprensibile 

Irrequieto,  lo  stesso  che  inquieto 

Irretire,  pigliar  con  inganno,  av- 
^    vUuppare,  imbrogliare 

Irreverente.  F.  Inreverente 

Irricchire.  F.  luricohire 

Irricchi  to.  F.  Inricchito 

Irridere,  deridere,  schernire 

Irrisione,  derisione 

Irrisore ,  schernitore ,  sbeffeggi^- 
tore 

Irritamento,  solleticamento 

Irritare,  provocare ,  e  si  usa  an- 
che al  neutr.pass, 

Irrrltatore,  che  Irrita 

Irritazione,  l'irritare,  provoca- 
mento 

Irritrosire.  F.  Inritrosire 

irriverente.  F.  Irreverente 

Isonne.  Andare  a  isonne j  far  chec- 
chessia senza  spesa,  e  dare  a  ufo 
,=Àndare  a  isonne,  dicesi  an- 
che di  quelli  che  vogliono  il  lo- 
ro per  loro,  e  quel  degli  altri 
a  comune,  o  il  loro  per  loro,  e 
quel  degli  altri  a  mezzo 

Istanza.  F.  Instanza 

Istare.  F.  Instare 

Istigamento.  F.  Instigamento 

Istigare.  F.  Instigare 

istigatore.  F.  Instigatore 

Istigazione.  F.  Instigazione 


ttCS 


COKO 


Ifttrsdiiniento,  avvianttnto,  incanì» 

minamento 

Iterare,  ripetere,  far  di  noovo 

Iteratore ,  che  ripete ,  che  fa  di 
nuovo 

Ilerazione,ripetìzione,  reiterazione 

Izza,  ira,  e  per  lo  pia  con  proiro- 

'  cazione  e  irritamento 

Labokioso,  parlandosi  di  pcraona, 
tale  amante  del  lavoro 

liaccio,  ogni  e  qnalanqae^^eorta. 
d' Inganno  e  insidia,  la  quale  «I 
tenda  tanto  alP  animo,  quanto 
■  al  corpo 

Laceramento,  il  lacerar^ 

Lacerare,  stracciare,  rompere 

Lacera tore,  che  lacera 

Lacerazione  laceramento 

Ladro ,  colai  che  toglie  la  roba 
altrui  di  nascosto 

Ladronaia,  moltitudine  di  ladrom 

Ladrone,  accr.  di  ladro,  e  comun. 
significa  assassino 

Lagnamento,  il  lagnarsi,  lagno 

Lagnarsi ,  dolersi,  affliggersi,  la- 
mentarsi, querelarsi,  ramm&rì« 
carsi 

Lagnevole,  che  si  lagna 

Lagno,  lamento^  querela 

Lagnoso,  che  si  lagna 

Lanlo ,  sozzo ,  deforme ,  bratto , 
sporco  non  solamente  di  brut- 
tura materiale,  ma  di  bruttura 

'  e  oscenità  di  vizii  e  di  malvagi 
costumi 

Lamentabile,  lamentevole 

Lamentamento,  il  lamentarsi ,  la- 
mento 

Lamentante,  che  si  lamenta 

Lamentanza,  lamento 

Lamentare  e  Lamentarsi,  dimo- 
strare, con  voce  cordogliosa, 
articolata,  o  Inarticolata ,  il  do- 
lore^ che  altri  sente ,  rammari- 
carsi=Per  biasimarsi  dì  uno, 
far  doglianze  o  richiamo 

Lamentatore,  che  si  lamenta 

Lamentazione ,  il  lamentarsi ,  la- 
mento 

Lamentevole,  querulo  ■ 


Lanciare ,  per  metaf.  addoloraiT, 
tormentare,  accorare  :;J^<incfa^ 
cantoni  o  ecanpanili,  vale  dir 
farfalloni ,  fiure  scerpeliont  nel 
discorrere 

Lanetta,  dicesi  scherzevoliiiente 
di  ptrsòia.  Bializiosa  ed  astata 

Lanciamento,  sbranamento,  aqoar- 
dameoto 

Laoiare,  sbranare,  laeerare=^er 
metaC  trattar  male 

Laniatore,  che  lania 

Lanazza,  flgurat  persona  scalCrs 

Lappola,  per  metal,  persona,  die 
si  fre:;hi  altrui  d*  attorno  volea- 
tieri 

Largheggiare,  nsar  lil>eraHtà  di  do- 
nativi o  d'  aìinf=Largkeggiar9 
in  parole,  esser  in''  promettere, 
ed  anche  essere  dmuso  in  pa- 
role 

Largheggiatore,  che  largheggia 

Largimento,  il  largire 

Largire,  dare,  donare,  poncedere 

Lai^itore,  che  largisce 

Largo,  liberale^  opposto  ad  avaro 

Lasàgnone,  uomo  grande  eaciplKs 
che  dicesi  anclie  bietolone 

Lasciare,  non  torre,  o  non  portar 
seco,  in  partendosi,  checcliesaia 
=:ParlandosÌ  di  persona,  che 
muore,  dices)  non  solamente  In 
riguardo  di  quella  spezie  di  ab- 
bandono, che  sì  fa  delle  eoa» 
terrene ,  ma  ancora  a  rispetto 
delle  sue  fiicoltft= Contrario  di 
tenere==Per  abbandonare=Per 
ordinar  alcuna  cosa  nel  tcsta- 
mento=Feri  permettere  e  oon- 
cedere=Per  tralasciare 

Lasdarsi,  riserbarsl,  conservarsi 
ritenersi=:L(i«ciar  stare  alcur 
nOj  cessar  di  noìam  =:  M/osciar 
stare,  cessare  di  far  ohecches- 
fnszLasciar  il  proprio  per  l'ap- 
pellativo, modo  dello  stile  ta- 
migllare  e  basso,  evale  lasciar 
il  certo  e  sicuro  per  l'Incerto 
e  diibbioso=  La^ciartf ,  per  la- 
sciar detto;  e  ai  usa  in  persoaa 
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di  chi  parte  da  un  laogo ,  ed 

^  ordina  che  altri  dica  ppr  la!==: 
Lasciarsi  intendere^  vale  dire, 
-  affermare=La«ctor*t  irej  pler 
indursi  ad  andare=^on  lasciar 
vivere,  vale  importunare,  teoh 
pestare  alcuno 

Lascivia,  movimento  disonesto  di 
corpo  e  d' animo  dissoluto^  pro- 
cedente da  intemperanza  car> 
naie  =  Motto ,  jiarola  lubrica  e 
disonesta 

Lasdvo,  che  ha  lasGfvia=Per  esul- 
tante al  modo  de' Latini 

Latro,  ladro 

Laudabile,  degno  di  laude,  da  es- 
ser lodato 

Laudante,  che  lauda,  lodante 

Laudare,  commendare,  dar  lode 

Laudatore,  che  lauda 

Laudazione,  laude 

Laude,  parole  in  commendazione 
e  In  gloria  di  checchessia 

Laudevole,  laudabile,  lodevole 

Lavacapo,  bravata 

Lavacarne,  aggiunto  ad  uomo,  va- 
le di  vile  condizione  e  mestiere 

Lavaceci ,  uomo  scimunito  e  dap- 
poco, V.  b. 

Lavare.  Lavare  il  capo  ad  unOj  dir 
male,  sgridare  acremente  alcuno, 
fargli  rabbuffo=lyavar«t  le  mani 
cC  alcuna  cosa,  non  se  ne  vo- 
lere assolutamente  piiì  impac- 
tì9re—Unù  mano  lava  l'altra 
e  tutte  due  il  viso  ,  proverb. 
•  che  si  dice  del  giovarsi  scam- 
bievolmente =  Lavare  il.  capo 
all'  asinOj  in  modo  proverb.  va- 
le far  beneficio  a  cni  noi  cono- 
sce o  ìion  ne  fa  capitale 

Lavazione,  dlcesi  per  lode 

Leale,  fedele,  mantenitore  delle 
promesse 

Leccapestelll ,  leccone ,  e  si  dice 
per  ischemo  a  persona  da  poco 
e  di  vii  mestiere     • 

Leccare,  per  àéuìarezLeccarsi  le 
dita  ir  alcun  cibo,  dicesi  quando 
piace  estremftme&tesrZreecartfi 


le  dita  d'alcuna  cosa,  si  dice 
;  per  espressione  di  Somma  com- 
piacenza in  checchessia 
Leccheggiare,  trarre  qualche  pic- 
colo profitto jol tre  il.  salario,  det- 
to éosl  per  similit  di  chi,  leccan- 
do, succia  alcun  poco  di  cid 
eh'ei  lambisce 
Ledere,  offendere 
Legare.  Legare  altrui  le  mani, 
impedirgli  l'operare  in  alcuna 
cosQi:Legare  rasino  dove  vuo- 
y.  le  il  padrone.  Fare  quel  che 
^  ci  è  commesso,  e  pensivi  chi 

commette 
Legarsi,  far  lega,  compagnia,  col- 
\ef^9rsì=Leg arsela  al  dito,  te- 
nere bene  a  mente  qualche  tor- 
to ricevuto  ;  modo  tolto  dall'uso 
di  legarsi  al  dito  un  filo,  o  na- 
stro, come  ricordo  di  cosa  da 
fare,  dire  ec. 
Leggiadro,  sust,  amatore,  aman- 
te ;  metafora  tolta  dagli  orna- 
menti e  dal  leggiadro  portamen- 
to degli  amanti 
Legnare^  in  signi£  di  bastonare 
Legne.  Tagliar  le  legne  addosso 
altrui,  dìf  ne  gran  male ,  offen- 
derlo colle  malaicenze=ra^h'ar- 
si  le  legne  addossa',   farsi  il 
male  da  sé 
Lembo.  Dare  o  f^orre  il  lembo  o 
il  lembuccio  in  mano  altrui, 
licenziarlo,  torselo  d'attorno 
Lenocinlo ,  propr.  significa  ruffia- 
nesimo  ;  ma  melenso  meno  cat- 
tivo fu  usato  per  allettamento 
Lepido,  piacevole,  giocondo 
Leppare ,  v.  b. ,  togUere ,  levar 
via ,  ed  anche ,  scappare ,  fug- 
gire 
Lerciare,  far  lercio,  imbrattare, 
sporcare ,  e  fu  usato  anche  in 
senso  figurato  > 

Lerciarsi,  macchiarsi,  imbrattarsi 
Lercio,  sporco,  intriso,  imbrattato 
Lesina^  ìiomo  sordido  e  avaro 
Lesinalo,  spilorcio,  avaro,  e  dice- 
si scherzevolmente  de'  mèmbri 


ìm 
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dell'iimiiagiiMurta  comptgnia  del- 
la lesina 

Lesione,  offesa,  danno,  pregiodizio 

Leso,  oneso,  dannlflcato 

Levare.  Levarti  una  contuetu- 
dme,  vale  introdursi  un  uso,  o 
discorrere  un  uso,  come  disse 
fl  Boccaccio=Lef;artfi  di  capo. 
Scovrirsi  il  capo  in  segno  dì  ri- 
verenza, o  per  salutare  altrui 
=Per  proibire=::L«t>ar  ipeszi 
d'  alcuno.  Dime  il  peggio  che 
si  può  e  che  si  w:=zLevare  in 
capo.  Cominciare  a  tumultaure. 
Levare  il  capo.  Iiisuperbirsi= 
Levarsi  alcuno  d*  innanzL 
Scacciarlo  dalia  sua  pre&enza= 
Levarsi  2e  corno.  Torsi  da  dosso 
l' ignominia,  il  biasimo,  il  diso- 
nore 

Lezioso,  che  procede  con  lezzi,  e 
leziosamente,  attoso 

Lezzi ,  vezzi,  cortesie,  o  carezze 
eccedenti  ed  affettate 

Libente,  che  opera  volentieri 

Liberale,  che  usa  liberaiità=Per 
licenzioso 

Liberamento ,  il  liberare  ,.libera- 
ziooe 

Liberante,  c^  Ubera 

Liberare,  dare  libertà,  salvare 

Libera  ture,  che  Ubera 

Liberazione,  liberamento 

Libero ,  che  ha  libertà ,  e  non  è 
soggetto;  senza  sopraccapo, pa- 
drone di  sé  stesso 

Libertà,  podestà  di  vivere,  di  o- 
perare  a  suo  talento  ;  padronan- 
za, signoria  di  sé,  o  stato  di  chi 
non  è  servo 

Libertinaggio,,  sregolatezza,  sfre- 
natezza di  chi  e  di  guasti  co- 
stumi 

Libertinismo ,  lo  stesso  che  li- 
bertinaggio 

Libertino ,  usato  anche  in  forza 
di  sust,  £itto  libero ,  opposto 
a  ingenuo  ;  figlio  d' affrancato , 
discendente  da  chi  ta  schiavo 

Liberto,  schiavo,  fatto  libero 


LibidiBOso,  ehe  ha  ObidiBe 
Licendsmento,  il  lieeuiare 
Licenziare,  accommiatare,  dar  li- 
cenza ,  che  è  comandare  o  per- 
mettere che  -altri  si  parta 
Licenziarsi,  pigliar  licenza 
Licenzioso,  dissoluto,  sfrenato = 
Detto  del  ridere,  vale  beflbrdo^ 
o  simile 
Limitamento,  lioùtaiioiie 
Limitare,  restrìngere,  por  tcmiioe 
Limitatore,  che  limita 
Limitaziooe,  U  limitare 
Limosina,  oompassionevoi  dona- 
gione  ai  checchessia,  Atta  ad 
uomo  bisognoso  per  amor  di  Dio 
Limosinante,  che  cerca  limosina 
Limosinare,  andar  cercando  lim»> 
Sina ,  mendicare ,  andar  aecat- 
tando=ilar  limosina^  <lar  per 
limosina 
LimosinatM'e,  liososlniere 
Lìmosiniere,  che  dà  e  £a  limosine 
liindezza,  attillatura^  lindura 
Lindo,  attillato,  aggiustato 
Lindura,  lindezza,  attillatura 
Lìngua.  A  linguaj  come  chiedere 
a  linguaj  o.  simili,  vale  «guanto 
dir  si  possa  il  più==Zra  lingua 
dà.  o  batte  ,  o  simili ,  dove  il 
dente  duole,  proverbio,  che 
esprime  il  ragionar  volentieri 
delie  cose ,  che  ci  premono ,  o 
dove  s' ha  interesse  =  Aver  la 
lingua  lunga,  si  dice  d'uomo 
calunniatore  e  maldicente=;lii«r 
una  lingua  che  taglia  e  fora, 
o  che  taglia  e  fende  ,   si  dice 
d'  uomo  maldicente=:Jf a/a  lin- 
gua ,  o  lingua  tabana ,  dicesi 
d*  uomo  maligno  e  iualdicente= 
Non  morire  a  uno  la  lingua 
in  bocca,  vale  esser  loquace, 
esser  efficace  nel  parJarè=Ìp«r 
qualche  coea  in  sulla  vuota 
della  lingua,  si  dice  dell'esse- 
re in  sul  ricordarsene,  ina  imm 
l'aver  cosi  tosto  In  pronto  = 
Lasciar  la  linaua  a  casa  o 
dal  beccaio  j  <Qfsesi  di  chi  sta 


uovo 


senza  parlare  in  compagiria  di 
altri  ^  Aver  il  cervello  rèella 
lingua,  vaie  parlar  bene  ^e  ope- 
rar male 

Èinguaccia,  mala  lingua 
inguaggio,  la  favella  di>ciaseuna 
nazione 

Linguardo ,  iingoaCGtato ,  maldi- 
cente 

Linffuettare,,  scilinguare,  tarta- 
gliare 

lisciamento^  il  lisciare,  adulazio- 
ne, piagg  lamento 

Lisciare,  adulare,  piaggiare=;J!<i- 
sciar  la  coda  ai  dtavolOj  vale 
giUar  via  la  feUca 

Lisciarsi,  adornarsi,  abbellirsi 

Lisciatura,  il  Ifsciarsi 

Liticare.  F.  Litigare 

Litigamento.  il  litigare 

Litigante,  .che  litiga 

Litigare,  piatire,  contendere,  con- 
trastare 

Litigatore,  che  litiga,  litigioso 

Litigio,  lite.  Gpntesa,  disputa, 
controversia 

Litigioso,  che  volentieri  litiga 

Litigoso,  litigioso 

Loaa  e  Loda,  laude 

Lodabile,  laudabile 

Lodare,  laudare==:Lodar8l  d'uno, 
vale  chiamarsene  soddisfatto  =^ 
Per  appìrovare  e  proporre 

Lodato,  per  lodevole 

Lodatore,  che  loda 

Lodevoiej  laudabile 

Lordare ,  £ir  lordo ,  imbrattare  . 
sporcare ,  intridere.  £  oltre  al 
sentimento  att, ,  si  usa  anche 
nel  neutr,  pass. 

Lordo  ,  [^Hirco,  schifo,  intrifo  di 
lordezza,  imbrattata 

Luce,  la  donna  amata  - 

Ludere,soberxare,  giocare,  festeg- 
giare 

Ludibrio ,  scorno  V  strazio,  stra- 
pazzo 

Ludiilcare,  abbagliare,  Ingannare* 

Ludiflcaiione,  il  ludificare 

Lumacohe,  detto  ad  uomo  per 
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ìscherzo,vale  soppiattone,  uomo 
cupo,  secreto  =  ri  d  comunem. 
si  dice  ad  uno  che  .fa  il  gQfio , 
quando  per  «litro  è  aecorlo  e 
destro 

Lume,  notizia,  contezza  =:  Tener 
lume,  si  dìée  ^intervenire  in 
qualche  maneggio  senza  avervi 
utile  0  faccenda,  ma  solo  per  ser- 
vizio altriii ,  che  anche  dicesi 
setvire  per  iucemiere=PigUar 
lumej  dat  lume,  o  simili,  vi|le 
pigliare  o  dar  qualche  principio 

,  di  notìzia=Far  lume,  per  far 
scorta==I/urn«  degli  occhi,  la 
persona' caramente  dilètta    , 

Luna,  per  bizzarria rzJfontor  là 
luna,  vaie  montar  la  coUera= 
Mostrar  la  luna  nel  poxgo  \ 
vale  voler  dare  ad  intendere, 
altrui  una  cosa  per  un'  altra,  e 
laTgli  vedere  quel  che  non  e=: 
Yeaer  la  luna  nel  pozzo  ,  si 
dice  d' uomo  sciocco,  che  cfede 
ogni  cosa 

Lunatico^  cioloi,  il  cui  cervello  di 
tempo  in  tempo  patisce  altera- 

,  zione,  a  somiglianza  delle  innO" 
vazloni  della  luna 

Lunga.  B€Lre  una  lwiga,^fBA^  io- 
trattenere  alcuno  senza* spedir- 
lo, e  non  venire  ad  alcuoa  co» 
clusione=4ndar0  in  lunga^man' 
dare  iti  lunga,  procrastinare 

Luogo,  per  agio,,  comodo =Fpfr 
luògo  e  dar  luogo  j  far  largo, 
,  dare  il  passo ,  cedtTe=Aver  il 
luogo,  tener  il  Ittogo,  seder 
nei  primo  luogo,  precedere 
Aitrui=^edere  ti  luogo  o  dare 
ad  altrui  la  precedenzadCraxciar 
luo^,  permettere  che  si  Caccia 
o  si  dica  ura  cosa=;^on  tropar 
luogo,  non  aver  riposo  né  quiete 

Lurco,  goloso 

Lurido,  livido,  pallidiccio  =  Per 
lordo 

Lusinga ,  arti&cio  di  parole  o  di 
atti .  col  quale,  sotto  colore  di 
benignità  e  d' amicizia ,  o  sUmI- 
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le ,  tuoIsI  trarre  alcuno  a  cosa 
che  fiovi  al  liulDgante,  comechè 
per  soll^>  nuoct  al  lusinffato=: 
Per  preghiera  coD^iuota  a  lode 

Luaingamento.  il  lusingare 

LasiDgante^  eoe  lusinga 

Lusingare,  aUeftare  con  ftilse-,  o 
Ante,  o  dolci  parole,  o  con  altro 
modo,  per  Indurre,  altrui  a  sua 
▼olontA,  0  in  suo  pro'=Per  fiu* 
priego  congiunto  con  lodi 

Iittsingatore,  che  lusinga 

Lmioghierawlusinga,  lusingamento 

LuahigheTole ,  pien  di  lusinghe, 
atto  a  lusingare 

Lusinghiere  e  Lusinghiero,  sust^ 
che  lusinga 

Lusso.  superìTuitA  nel  mangiare, 
vestire  o  altro,  quasi  a  dimo- 
strazione di  ricchezza  e  di  ma- 
gnificenza 

Lussureggiante  e  Lussurieggiante, 
lo  stesso  che  lussuriane 

Lussureggiare  e  Lussurieggiare, 
lussuriare 

Lussuria ,  uso  smoderato  di  cose 
deliziose,  superfluità,  lusso 

Lussnriante,  soprabbondante  di 
delizie  e  di  lusso 

Lussuriare,  eomqiettere  peccato 
di  lussuria 

Lussurioso,  che  ha  lussuria,  lasci- 
TO=Per  chi  ama  il  lusso,  che 
spende  in  cose  di  lusso 

Lustrare,  mirare,  scoprire, osser- 
vare 

Lustre,  finte  dhnostrazioni  d'affet- 
to, o  simile,  per  gratiflcarsi  al- 
cuno        ' 

Latta,  contrasto,  travaglio  ^ 

Hacchina,  macchinazione 

Hacchinamento,  macchinazione 

Hacchinare,  ordinare  e  apparec- 
chiare; e  si  dice  sempre  d'in- 
sidie 0  singoli  «ose 

Hacchinalore,  che  macchina 

Maechlnazione,  il  macchinare 

Macerare,  per  metàf.  mortificare, 
reprìmere=Affl{ggere 

Macerazione,  il  macerare 


MacerOj  iust^  maeeraziooe 
Maestria,  coperta  astuzia,  aiiìi- 

doso  inganno,  stratagemma 
Magagna,  vizio,  difetto,  manca- 
mento, e  dicesi  del  corpo,  come 

dell'animo 
Magagnamento.  magagna,  difetto 
Magagnare,  ^fettare,  guastare 
Magagnato,  in  forza  di  sust^  ma- 
gagna 
Magagnatura,  magagriameslo 
Magnificare,  aggrandire  eoo  paro* 

le,  esaltare,  sublimare 
Magniflcalore^  che  magnifica 
Magnificente,  magnìfico 
Magnifico,  rae  tu  magnìAcena, 

che  usa  magntflcenza=I<lberale 
Magniloquo,  granditoqno,  che  par 

ia  di  gra\i  cose  in  jnrave  soir 
Magno,  grande=Magnifico,  liberale 
Mafaccolto ,  raccettato  con  mais 

accoglienza 
Malacreanza,  inciviltà,  scortesia 
Malaccorto,  poco  accorto 
Maldicente,  che  maladice 
Maladicenza,  il  dir  male  * 
Maladtcere  eBia)adire,pregarfl0' 

le  altrui 
Hatedizbne,  contrario  di  beneét- 

sione 
Malaffetto,  che  porta  odio,  dispa* 

sto  ad  odiare 
Malagevole,  lntrattabile=Jl0nder- 

si  tnalagevole,  vaie  non  saper 

si  indurre  a  un^  cosa 
Malagiato,  contrarlo  di  agiato= 
'  Scarso,  scomodo 
Malagurato ,  v.  a. ,  di  mala  nata' 

ra ,  di  mal  affare ,  sciagurato, 

di  cattivo  augurio 
Malalingua,  cattiva  ffagaa ,  nù^ 

dico.  Scrivesi   anche  staeest»^ 

inala  lìngua 
Malandare,  condursi  a  maltervlBft 
Malandato,  condotto  a  mal  termi'  '. 

ne,  povero 
Malandrinesco,  che  ha  del  maiui- 

drino  =  if/a  maiandrtnesetM 

posto  avv. ,  vale  a  maniera  4 

malandrino 
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Malandrino»  suft^rabitor  di  stra- 
da, as8assino=add.,  Gheba  del 
malandrino,  di  razza  di  malan- 
drino 

Halandro ,  ardito  in  mal  modo.  ; 
malandrinesco,  malandrino 

Malanno  e  Mal  anno,  somma  dis- 
grazia e  ni^séria  ;  s' usa  anche 
per  Imprecazione 

Malardito,  temeràrio,  sfrontato 

Ualarriyato ,  condotto  a  mal  ter- 
mine; inielice^  misero 

Malavveduto,  disavveduto,  ineattto 

Malavventurato ,  disavventurato , 
•  sgraziato,  sfortunato 

Malavvezzo, avvezzo  cattivamente 

Malbigatto,  malintenzionato  ^  uo- 
mo di  prave  intenzioni 

Malcapitato,  ridotto  in  cattivo  stato 

Malcauto,  malaccorto,  inconside- 
rato 

Malconcio,  maltrattato,  tartassato 

Malcondotto,  male  in  essere,  con- 
dotto male 

Malcorrispondente ,  che  non  cor- 
risponde bene 

Malcorrisposto,  non  beh  corrispo* 
sto,  trattato  ingratamente 

Malcostumato,  di  cattiyi  costumi 

Malcreato,  scostumato 

Malcurante,  non  civante 

Haldiaente ,  che  dice  n^ale  di  al- 
trui=:Galunnioso,  satirico 

Maldicenza,  il  dir  male,  biasimo 

Maldire,  dir  malie 

Vale,  rovina*  scandalo  =  Danno , 

.  disgrazia=Pir  male  aa  alcunOj 

dirgli  villanie,  svillaneggiarlo 

Maledicente,  maldicente 

Maledicenza,  maldicenza 

Maledico,  maldicente 

Maledire,  in^precar  male,  abbomi- 
nar  con  parole,  svillaneggiare 

Saledizlone,  maladiciond 
alegambe,  malavoglia 
Malestante,  che  sta  male  di  roba 
Malfaccente,.chc  fa  male 

Sf Ifocimento,  malfatto,  delitto  > 
alfare,misfare,  commetta  male, 
.0  misAtto 


Malfiitto,  mut»,  mÌ8fiitto=  Sven- 
tura 

Malfattore,  vero,  masch,,  che  mis- 
fò,  che  commette  male 

Malga  verno',  scempio,  strazio, 
strage 

Malgrazìosamehte^con  catti  va,  con 
mala  grazia 

Malinconia ,  spezie  di  umore  die 
gli  antlebi  credevano  generarsi 
nel  corpo  umano  =Per  aOlizìo- 
ne  e  passion  d'animo 

Malinconico,  che  ha  malinconia^ 
Per  pieno  di  afflizione 

Malinteso,  poco  pratico,  poco  in- 
formato 

Malizia,  vizio,  difetto,  malignità  = 
Per  astuzia 

Malizioso,  che  ha  malizia 

Malmenare ,  condurre  o  conciar 
male 

Sfalmettere,  spender  male,  dissi- 
pare, conìsuoaare 

Malnato,  taato  di  mala  gente,  di  gen- 
te ignokilet=Gattivo,  malvagio 

Malparato,  che  é  in  cattivo  termi- 
.  ne,  che  ha  che  pensare 

Malpratico,  inesperto,  imperito 

Malprò' ,  danno,  nocumento ,  mal 
effètto  ' 

Malprocedere,  Inciviità,  iniìl^l)ani- 
tA,  increanza,  malacreanza 

Malsofferente ,  intollerante ,  che 
dif&cilmente  soffre  ^ 

Maltrattamento,  il  maltrattare 

Maltrattare,  trattar  male,  usar 
villania,  travagliare 

Maltrattatore,  vero,  maseH ,  che 
maltratta 

Malvagio,  di  pessima  qualità,  scel- 
lerato, cattivo 

Malvestito ,  vestito  male,  male  in 
arnese 

Maivioiifto,  eattivo  vicino 

Malvivente,  dissoluto,  di  mala  vita 

Malusanza,  cattivò  uso 

Mammuccia.  Fare  alle  inammuc' 
ce,  ti^astulhirsi  con  cose  fri^'ole,' 
come^  figtnno  i  bambini 

Mancamento»  il  mancapo^Per  di» 


0,  kBMTfeitioi 
ì,  male 


nt^Sinvttf  de* 


fello 
Ulto 

MftMamn^  il  muncart,  manoamen* 
to=DeIiqip«,  avemoiento 

Hancare,  \enir  meno = Restar  di 
fare,  aesistere,  passare 

Hancatore,  che  manfa 

Mandare,  comandare  che  si  vada^ 
.inviare==Mand9r  via  =  Xofular 
giù  o  giusò^  vale  infoiare,  in- 
gtiiottire=Discaodare= Jlaiida- 
re  in  pezai,  vaie  stritolare,  spe»- 
zar«=JFaiiaar  ìnahj  gettar  via» 
scialacquare   / 

Handra,  per  metal,  popoIo,naKloBe 

Manesco,  add.^  di  mano=Incllnato 
e  pronto  al  dare  o  al  menar  le 
mani 

Mangeria,  jputdagna,  stile ^  pro-^ 
Atto  iltecito  o  estorto  da  cni  é 
in  uf&zio  o  amministra  le  ahnU 
sostante 

Msfiglafagiuoti,  r.  b^  disatUaeeio, 
piangìapane 

Mangiamarroni,  maszamarrone 

Mangiapane,  si  dice  d'uomo  disu* 
tue.  e  buono  solo  a  mangiare 

Mangiare,  per  .metal  vale  consu- 
.  mare,  togliendo  attrai  le  ftcoltA 
=ìtangiarsi  uno,  il  che  Si  di- 
rebbe anche  inghiottire ,  vile 
sopraffarlo  con  parole  o  brava- 
te ,  osargli  angherìe  o  violenze 
:^Mangiargi  uno  cogli  occhi, 
vale  guardarlo  fisso ,  e  con  af 
iHto  sensuale  e  disordinato  =3 
Mangiar  col  capo  nel  tacco  ^ 
vale  vivere  senza  prendersi  al- 
cuna briga  al  mondo  > 

Maniera,  <  una  certa  qualità  o  modo 
di  procèdere==Usanza,  costume 

Manieroso ,  che  ha  manieri^  cioè 
bel  modo  di  procedere 

Manifestamente,  il  maiUfestare 

Manifestante,  che^nifesta 

Manifestare ,  palesare ,  seoprhv , 
tur  noto 

Maalfestatore,  che  maniiiesta 

Manliéstazione^  il  manifestare    > 

Mnomettere,metter  maoD>ooBihi* 


dare  a  servirsi  di  quelle  eose, 

che  a  poco  a  poGo^  e«  parte  a  par- 
to  ri  consumanocPer  metaL  o£> 
fendere,  guastare  ed  anche  li- 
berare oeila  schiavKd,  far  libero 

Mansueftre,  Indurre  In  maiBueia- 
dhie 

Mantenente,  che  maatfeoe 

Mantenere,  conse^rvtfc*  e  si  «sa 
anche  al  neutr,  pati.  =  Seste- 
nere,  difendere  =  Osservare  := 
Dare  il  vitto  =  Sussistere  ,  bd- 
drìrsl 

Mantenimento,  il  mantenere 

Hantenitore,  però,  inasch, ,  che 
mantiene 

Margutto,  v.  in,  brutto  e  maBnoe» 

Bluitaggio,  matrimonio 

Maritamento,  maritaggio 

Maritare,  dar  marito  aUe  fciuiniBe, 
congiungerle  in  matrimonio 

Maritarsi,  prender  marito 

Maritato,  ammogliato 

Mafito.  nomo  congiunta  in  nrtri- 

-  moni» 

Marmaglia^  bordaglia,  canaglia 

Marmocciuo ,  ragazzo ,  e  u  dice 
per  ischerzoriVale  anche  adoe- 
oone,  (^asi  ragazzo  stolido 

Marrano,  infedele,  misleale=agg. 
d' occhio  In  signi£  di  fiflrbo 

Marzocchioo,  dim,  di  maraocoo 

Marzocco^  uomo  vile  è  soiooco 

Mascalzone,- assassino  di  strada,  e 
talora  anche  uomo  cattivo 

Maschio»  add^  di  sèsso  mascoliBS 
=rPer  nobile,  generoso,  che  ha 
del  virile 

Masnada,  compagnia  di  gente  »• 
mata  =  Gompacnia  <e  truppa  di 
gente  sempl.=Per  fimilgua 

HiMnadiere ,  ladro ,  assaMlao  é 
strada 

Massaio  e  Messalo ,  uomo  da  fir 
roba  e  da  mantenerlarrVeeeWa 
attempato,  grave  d'anni 

Materiale,  uomo  ignorante 

Hatrhuooiare,  contrarre  ed  osare 
il  matrimonio 

Matrimonio,  contratto  fra  vemo  e 
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donna  dì  vivere  insienoe  sino  alla 
morte;  cpngionzione dell'uomo 
é  della  donna  ;  e  trae  11  sue 
nome  dalla  niadre=Con«umcrre 
il  matrimonio'.  Venire  all'  atto 
del  congiugnersi  cotta  moglie 

maturare,  dar  fine,  compimento = 

'    Fiaccare,  affiebolire 

ffaziaqmrrone ,  soprannome  in  >!• 
scherzo,  cifè  denota  grossoliàio^ 

-   babbtone,  baggeo 

Mediatore,  Mezzano,  Intercessore, 

'  quegli  che  s'intromette  tra  Vane 
parte  e  l'altra 

Mediazione  /  intercessione ,  Inter- 
posizione 

Heglioramento^  K  Miglioramento 

Hegliorare.  F.  Migliorare 

Hegliorato.  V.  Migliorato 

Melensaggine,  sciocchezza,  bafor- 
daggrnedktti  o  parole  di  melenso 

Melenso,  milenso 

Helionaggine ,  scipitezza,  scioc- 
chezza, grossezza  d'ingegno 

Mellone ,  riferito  ad  nomo  ,  vale 
sciocco ,  scipito ,  di  grosso  In- 
gegno 

Menamento,  il  menare=AgÌtamento 

Menare,'  condurre  da  un  luogo  ad 
un  altror^er  indur  menagionè 
rrPer  agitare,  muovere,  dime- 
nare=:Per  ferire^Pcr  genera- 
re, produrre 

Mendicante,  che  mendica 

Mendicare ,  chieder  limostn»  per 
sostentarsi 

Mendicatore,,che  mendic»' 

Mendicaziene,  il  mendicare 

Mendico,  quegli  che  è  necessitato 
ad  andar  aeeattando,  eleracislnan- 
do  per  sostentarsi 

Menseggiare,  stare  a  mensa,  aver 
luogo  nello  mensa 

Mentovare,  far  menzIone^noQiinare 

Hentovazione  ,  menzione ,  nomi- 
nanza 

Menzionare,  mentovare 

Menzione,  nominazione  .memoria 

Mercè  e  Mercede,  premio,  fulder- 
dooe,  ricompeoM 


Meritamente,  merito,  premio 

Meritante,  che  merita 

Meritare,  rimeritare,  guiderdona- 
re,- ristorare,  rimuneraredlfert- 
tare  c^uno,  esser  degtao  di  male 
e  di  bene  secondo  le  operazioni 
=Far  meritevole,  o  acquistare 
aitroi  alcuna  coèa 

Meritato,  rimeritato 

Merltatoiì|ft,  vero.  ìnasck.,  rimeri- 
ta tore  ,  che  rimeriU 

Meritevole,  che  merita  =  Per  me- 
ritato 

Merito  e  Merto,  assolut.  il  merita- 
re=Preso  in  cattiva  parte,  vale 
demerito,  castigo  =  Per  onore, 
lode,  premio,  gmderdone,  ricom- 
pensa, ristoro 

Merlotto ,  a^g,  ad  uomo  significa 
balordo,  grossolano 

Mert|[re,  meritare 

Merto,  merito 

Meschiiiello,  poveretto,  ed  è  quasi 
lo  stesso  che  mescmno 

Meschinità,  stato  di  chi  è  meschino 

Meschino,  nome  che  denota  ecces* 
so  di  povertà  e  per  conseguen- 
jEa  d'ogni  sorta  d'infelicità,  do- 
lore e  misèria 

Mesto,  addolorato,  matcontento 

Mestolone,  SI  dice  d'uomo  scimu- 
nito e  m  grosso  ingegno 

Mettere,  por  dentro,  tncbiudere::: 
Porre,  collocare=Introdurre.  o 
far  ricevere=Proporre  ad  eflfet- 
tp  di  mandare  a  partito=Spea- 
dére=Parlandosi  di  vestimene, 
vale  vestirei  Collocare  in  ma- 
trimonio, maritare  =  E  neittr, 
pdss,  i  indursi ,  muoversi ,  im- 
prendere,- entrare=:Per  crede* 
re,  giudicare 

Mettersi ,  indursi ,  muoversi,  im* 
prendere*  ed  anco  entrare 

Mettitura,  il  mettere 

Mezto ,  modo,  aiuto,  interposizlo* 
ne,  mediazione 

MicbeUcclo.  nome  proprio,,  che  al 
usa  in  'dettato  aaaar  comune, 
quando  si  vuol  parlare  d' uno, 
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none 


che  non  vuol  darsi  altro  penaie- 
To,  che  cG  campare  aHegramente 
seiwa  fàsiìàiì.  Far  la  vita  di 
Michelaccio ,  cioè  mangiare,  e 
bere,  e  spassarsi 

HiddUoòacck;).  v.  b.,  si  dice  di  per- 
sona semplice  »  o  che  si  lascia 
facilmente  svolgere 

Wglioramento,  il  migliorare 

Sligljorare»  ricupef  are  le  forse»  al- 

'  leggerirsi  daUà  malattia 

WigaaXtau  Mignatta  delle  borse  ah 
truia  dicesi  di  chi  indebitamen- 
te esige,  o  per  vie  illecite  cava 
da  altri  danaro  o  roba=U8a8i, an- 
che per  uomo  misero,  e  spUorcio 

nignonje,  favorito,  amico  intimo 

Migrare)'  andare,  partire 

JligrazloDe»  andiita,  partensa,.tni]»^ 
migrazione 

Hilenso»  sciocco ,  scimunito,  ba- 
lordo 

fliillantare.  aggrandire,  an^KHaa- 
re  smoderatamente 

Silla^itarsi,  vanagloriarsi,  vantarli 
illantatore,  che  si  millanta 

Wllanteria,  il  millantarsi 

Kilordino.  dicesi  d'  une  che  fa  il 
bello  ed  il  galante 

Minaccevole,  minacciante,  che  mi- 
naccia 

Minaccia,  l'atto  di  minacciare,  11 
minacciare 

Minacciamento,  il  minacciare 

Minacciante,  verb.  maschi  che  mi- 
naccia 

Minacciare,  promettere  altrui  o 
gastìgo ,  o  vendetta,  o  danno , 
con  atto  e  movimento  severo 
di  mano  o  di  testa,  o  con  parO' 
le  aspre 

Minacciatore,  che  minaccia 

Minaccievole,  minaccevole,  mioaii^ 
cioso 

Minaccioso,  minaccevole 

MMiace,.  minacciante ,  minaociòsO| 
ina  non  s'userebbe  fiiori  del 
verso 

MincMónare,  burlarsi  *di  checches- 
sia 


Minchionatore,  vev^k,  maseK,  cor^ 
bellatore 

Mìttchionatura,  V  atto  dei  minchio- 
nare 

Minchione,  balordo,  sciocco 

Minchioneria,  motto,  detto  gioco- 
8o=Per  errore,  sproposito,  cor- 
bellerìa     r 

Minutaglia»  popolo  minuto,  genie 
di  bassa  condizione,  plebe 

Minuto ,  minuale ,  dì  dsm  condi- 
zione, di  plebe 

Mio,  sutt^  la  cosa  dì  ima  proprie- 
tà, di  mio  dominio 

Mhracolajo,  colui  eoe  fa  meraviglie 
d'ogni  cosa 

Miracoloni  dicono  alcrnm  voUa 
miracoli  y  i  contrassegni  alfet> 
tati  di  énuniraziooe 

Misantropia,  v.  g.,  odio  portato  in 

Seneraie  a^i  uomini,  contrario 
I  filantropia 
Misantropo,  odiatore  degli  nomioL 
e  talora  si  prende>'per  uomo  di 
cattivo  umore,  ohe  schiva  di 
trovarsi  m  società  cogli  altri , 
cohtrairio  di  filantropo 
Misawenimento»  disavventura 
Misavventre,  incontrar  male 

«Ischia,  qabtione,  riotta 
ischiante,  colui  che  £gi  misdiia, 
romoreggiante 
Mischiare,  ingerirsi,  intrigarsi  = 
E  per  'metaf.&r  mìschia  o  riss% 
adurarsi  ^ 

Mischiarsi,  ingerirsi,  intrigarsi  = 

Far  mischia  o  rissa,  adirarsi 
Miseralùle,  ripieno  di  miseria,  dfl- 

Éao  di  compassione 
erando,  miserabile 
Miserevole,  miserabile 
Misericordevole,  degno  di  oompsi- 

sione,  da  muover  misericordia 

=Per  benigno,  niisericordiQ80 
Miséricordiev^Ie.  F.  Misericorde* 

vple 
Misericordioso,  ohe  ha  miserioo^ 

dia,  compassionevole 
Misero ,  infelice,  ealamitoso=^*ef 

colui  che  troppo  s'asUen  dal- 
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V  usare  il  suo,  avaro 

Hisfare,  mal  fare,  arrecar  danno, 
o  danneggiare;;Gentravvenire 

Misfatto,  peccato,  scelleratezza 

Hlis&ttore,  v.  a.,,  delinqueote 

Misleale,  disJealé 

Mislealtà,  dislealtà 

Hisleanza,  dislealtà 

]IIi8ticare,4;onfondere  insieme,  ab- 
borracciare, .ii&brogliare 

Mite,  piacevole,  mansueto»  soave 

Mitigamento,  il  mitigare 

Mitfghre,  fiar  mite,  placare,  addol- 
cire ,  e  s' usa  anche  al  signifl 
neutr,  pass. 

Mitigatore,  verb^masch,,  che  mi- 
tiga 

Mitigazione,  mitigamento 

MoGceca,  dicesi  d' uomo  dappoco^ 
che  Guasi  non  sappia  nettare  i 
mocci;  modo  ba^so 

Moccicone,  uomo  dappoco  ;  quasi 
pon  -si  sappia  nettare  il  ^naso 
dai  mocci 

Hoocicoso,  nomo  dappoco 

Moccioso,  moccicoso 

Moda«  usanza,  e  si  dice  propr. 
dell'usanza  che  corre 

Modo,  guisa,  maniera,  via 

Mogio ,  dT  spiriti  addormentati  ; 
contrario  di  desto  e  di  vivace 

Moine,  lezli,  spezie  di  carezze 
•di  femmine  e  di  bambini 

Molestamento ,  il  molestare  t  mo- 
lestia 

Molestante^  che  molesta 

Molestare 9  dar  molestia,  fastidiò, 
importpnare 

Molestarsi,  affliggersi 

Molestatore,  verb,  mcuch,^  che 
molesta 

Molestia ,  noia ,  fastidio,  importu- 
nità 

Molesto, sust,, molestia;  add., no- 
ioso, fastidioso,  odioso,  impor- 
tuno 

Molle ,  per  benigno,  piacevole  = 
Per  delicato^  efièminato 

Mtfilezia,  delicatezza,  morbidezza, 
efiemUiatezza 


Olollizie.^  F.  Mollezza 

Moltitudine ,  numero  copioso ,  e 
spesso  dicesi  delle  persone  e 
delle  cose ,  od  anche  la  sigoit 
di  popolo 

niondfo,  flgurat  vale  il  genere  u* 
mano 

Monelleria,  aùone  da  monello,  e 
talora  preso  in  men  cattivo  senso 

Monello,  mariuolo  =  Talora  vale 
furbettello,  astuto,  accorto 

Monnerino,  nome  di  vilipendio, 
come  ruffiano 

Montare ,  per  metaf.  salire  in  al- 
to stato 

Morbetto,  agg.  di  uomo,  come  for* 
ca,  capestro  e  simili 

Morbidezza ,  figurai,  per  delizia , 
effeminatezza,  delicatezza 

Mordace,  detto  di  persona,  che 
biasima  altriù,  vale  morditore, 
frizzante 

Mordere,  per  metal  vale  dir  ma- 
lè ,  riprendere  con  parole  pun- 
genti, ^asiraare 

Mordimento,  per  metat  maldicen- 
za, riprensione 

Morditore,  che  morde 

S^orire,  per  metat  vale  mancare, 
consumare ,  e  si  usa  in  signif. 
att^  e  neutr»pass. 

Mormoracchiare ,  biasimare ,  dir 
male 

Mormoramento,  il  mormorare 

Mormorante,  che  mormora 

Mormorare ,  paiiare  sommessa- 
mente, e  quasi  bisbigliare=:Per 
biaslotkare  altrui,  dirne  male  =: 
Per  bufonchiare  ,  borbottare , 
aver  per  maler^ta  anche  per 
lamentarsi 

Mormoratore,  verb,  masùh, ,  che 
mormora 

Mormorazione,  il  mormorare 

Mormore,  mormorio 

Mormoreggiante,che  mormoreggia 

Mormoreggiare,  frequentativo  di 
mormorare 

Mormorevole,  ohe  mormora 
>  Mormorio,  il  mormorareriPer  bla- 
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Simo.  riprensione=In  senso  di 
ripetfo 

Bformorioso ,  Io  stesso  clie  mor- 
morevole 

Moroso,  tust^  V.  b.,  amoroso 

Itortificarsi ,  scen&ar  dh  vigore  = 
Per  addolor^é*  attristare. 

Mortificato,' reso  insensibile 

Mostramento ,  il  mostrare^  dimo- 
strazione 

Mostrante,  che  mostra 

Mostrare,  porre  V  oggetto  innanzi 
alla  vista,  manifestare:  palesa- 
re, cosi  a^li  occhi,  come  allMn- 
teiletto,  insegnare 

Mostrarsi,  apparire,  farsi  vedere,, 
uscir  fuori 

Mostratore,  vérb.  masch.,  che  mo- 
stra 

Mostrazione,  Si  mostrare 

Motivare,  menzionare,  mentovare 

Motteggerìa,  il  motteggiare 

Motte((gevole ,  di  natura  di  mot- 
teggiare, fiiceto 

Motteggiamento,  motteggio 

Motteggiante ,  che  motteggia ,  o 
che  esprìme  mottej^gìo 

Motteggiare,  burlare,  cianciare^ 
Per  jìòvellare,  gracchiaTe=Tàl- 
Tolta  per  oflfeiraere 

Motteggiatore,  che  motteggia' 

Motteggio,  il  moiteggiare 

Motto,  ogni  spezie  di  detto  breve, 
arguto,  0  piacevole,  o  pungente, 
o  proverbiale,  o  simjlerrPer 
parola 

Mozzina,  astofb,  scaltro,  v,  b. 

Mozzorecchi ,  v.  }).,  agg.,  che  si 
dà  ad  uomo  infame,  astuto,  scal- 
tro, raggiratore,  bindolo 

Mucciare,  v.  a.,  farsi  beffe,  bur- 
lare=Per  i8CBìfare=Per  trafila 
garsì,,  fuggirsi 

MuffettQ,' profilmino,  cacazÌ))etto, 
cascamorto 

Mugghiare,  il  gi^dar  lamentèvolei 
di  chicchessia 

Mugghio,  erido  lamentevole  di  ehi 
è  sopraffatto 


tfssimò 


da  dolore  vioien- 


Muggire.  F.  Mugghiare 

Mugnere  e  Mungere,  premere  o 
trarre  altrur  da  dosso  alcuna 
cosa,  che  anche  dicesi  smugnere 

Mugnitore,  verb.  masch.,  che  laii- 

.  j?ne 

Mnlacchiaia ,  cicaléccio  ncMOsa 

Multiloqoacità ,.  Ioauacità ,  «over- 
chio  parlare,  multtloquio 

Hultiioquio,  il  parlar  mollo 

Mummia,  per  smiilit.  si  dice  a  «ci- 
mo brutto  e  secco  in  ischeno 

Munificente,'  che  uSa  mnniAcenza 

Hunifieenza.  eccellente  liberalitA 

Mungere,  r.  Hugnere 

Muovere  e  Movere,  levar  da  un 

^ luogo  e  porre  in  un  altro,  dar 

.  n)oto=Per  rimuovere,  alterare^ 
tor  via^fer  mutare,  cambiare 

Musata ,  atto  fatto  ooi  moso  per 
mostrare  dispiacere 

Musonarsi,  sfidarsi  e  fare  ai  mu- 
soni, darsi  viet^ndevi^mente  éà 
musoni 

Musone,  add,é  sutt.,  chi  oiiisa 
o  fa  musò = Talora  vaie  oidpft 
dato  nel  muso,  mostaccione 

Mutare,  variare,  cangiare  e  si  usa 
nel  signif.  neutr.  pass.  =  Per 
tramutarsi  di  luogo  in  luogo 

Mutarsi,  cambiarsi  di  panni 

Mntatore,  che'  muta 

Nanna  ,  v.  p.  u.  delle  balie  quando 
nel  ninnare  o  cullare,  i  bamtriai 
vogliono  farli  addormentàce  <fi- 
cendo  :  ntrlna  nttnna=Far  la 
nanna,  e^ndar  a  nanna,  va- 
gliono  dormire  e  andare  a  dor- 
mire 

Narraraeato,  il  narrare 

Narrante,  che  narra 

Narrare,  riferire  partìtamente  al- 
cuna  cosa  a  fine  di  darne  noti- 
zia altrui  ;  raccontare 

Narrativa,  o^rrazione 

ÌSarrAtòre,verb.masch,,  che  narra 

Narrazione,  II  narrare,  raecoBlo 

Natare,  v.  1.,  notare 

Natale»  sutt.,  natività,  nascIflKnt» 
=add,,  nataliiiq^  della  nascita 


vamO' 


im 


TiéTOfle,  flM^.,  ad  nomo,  ^le  bt- 

ioréo,  Bunohione  e  simili 
'IVa2ionale,  di  nazione^  della  stessa 
nazione 

Nazione ,  generazione  d'  uomini 
nati  in  una  medesima  regione, 
provineia  o  eìttA=Na8cimento , 
nascita,  origine*  stirpe,  schiatta 
TIebbia,  peK'roetat'  ignoranza,  ce- 
cità 

Nebulone,  uonM>  da  niente 

IMecessìtd,  ed  all'  ant:  Necessitade 
e  Necessitate,  estremo  bisogno 
obe  violeoitacr  Per  le  <ose  ne- 
cessarie 

necessitare,  t^irzare,  violentare, 
mettere  in  necessità 

Necessitoso,  ch^é  in  necessità,  bi- 
sognnso 

Neghittgao,  «116  fogge  la  fstica, 
tardo,  lento,  plgiH>,trascu'ato 

Ncgllgentare,  trascurare 

Negligente,  trascarato,  che  trasan- 
oa  le  cose,  e  non  tien  cura 

l^egligere,  dispregiare,  trascurare 

Nero,  per  meiaf.  malvagio 

Nibbio.  Nuooo  nibbio,  sf  dice  di 
uomo  semplice 

Nicctiiamento,  Il  nicchiare 

Nicchiare,  propr.  significa  quel  co- 
mhiolarsi  a  rammaricare  piana- 
mente, che  fanno  le  donne  gra- 
vide quando  comincia  ad  acco- 
•far|l  i'  orti  del  partorìre==:Per 
senolpl.  dolersi  o  ramiharicarsi 

Nidiata,  certa  quantità  di  persone 
adunale  in  un  luogo 

Nidificare.,  posarsi,  stare^  fermar 
sua  stanza,  abitare  '  \ 

Nlghlttoso,  neghittoso 

Ninfeggiare,  Inérodire^  faf  smor- 
fie ed  abChe  torneare  leggiadra- 
menjte 

HfM»a,^U  nimiaresFar  \a  ninna 
nanna  ,  si  dtee  dell'  usar  una 
cantilena  propria  per  iMr  addor- 
mentare 1 3>aiilblm  -ne^  cullarii 

mnnare,  canterellare  per  f^r  ad- 
dormentare I  bambini^  nel  cql- 
larll 


Ninnolare,  perdere  11  tempo,  e 
trattenersi  ia  cose  di  pocomo> 
mento,  o  trastaiU  da  rasazzì 

Noia,  increscimento,  fastìdio,  mp^' 
lestia 

Noiamento.  noia,  molestia 

Notante^  eoe  noia  ' 

Npiére,  dar  noia,  recar  fastidio    ' 

Noiatore,  che  noia 

Noievole,  che  dà  noia,  rlooresce-' 
vole ,  sazievole ,  tastldlioso,  im- 
portuno 

Noioso,  fastidioso,  molesto 

Nomade,  errante 

Noncurante  9  che  anche  si  scrive 
Han  eurarUéf  sprezzante,  che 
ha  noncuranza 

Notalore,  colui  che  «nota   ^ 

Notatura,  Il  notare  nell'acqua,  no^' 
.  lamento 

Nottata,  nottolata 

Nottolata,  l' andar  di  notte  vagaiK 
do  qua  e'  là  a  guisa  di  nottole 

Nottolone s  si  dice  di  chi  fii  sue 

'    faccende,  o  va  attorno  In  tempo 

'   di  notte         • 

jNo  vellare,  ricontar  novelle,chiac- 
chieràre,  dir  male 

Novelliere  e  Noveltieró,  colui  che 
racconta  hovellle,  che  rapporta 
'  novelle,  cioè  riferisce  glIaltriA- 
ragionamenti,  dai  quali  può  na- 
scere scandalo  e  mala  soddis-' 
fhiione 

Novelllero.  V.  Novelliere 

Nozze,  matrimonio,  maritaggio  =:- 
Pe'  convitti  che  si  fanno  nelle 
solennità  degli  sposallzU 

Nubile,  da  marito,  maritale 

Nugtflonaceld,  balonacoio 

Nuocere,  far  danno,  farmale*,  pre-» 
giudicare 

Nuotare.  F.  Notare 

Nuotatore,  notatore,  che  nuota 

Nuoto^  il  notare 

Nuovo ,  semplice ,  Inesperto,  inai 
pratico,  soro  ,     '  ' 

Nulo,  cenno 

OBBBinRNTE.  chc  obbcdisce 

Obbedire,  ubbMiré 
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QbbeiBtore,  che  obbedisoe 

Obbidieate.-  obbediente 

ObbiosQ,  ubbioso,  sospettoso 

Obbligare ,  legare  V  animo  altmi 
per  uno  o  per  altro  modo 

Obbligato,  p^  congiunto  in  matri- 
monio=Per  conoanoato  - 

Obbligo,  l'essere  tenuto  ebbli^ 
gato 

Obediente.  F.  Obbediente 

Obedire.  F.  Obbedire 

Obiurgazione  ,  rinfecciamento , 
rampognnnènto ,  rimbrotto,  ri- 
prensione 

Oóchiaccio.  Fare  occhiaccio,  vale 
dar  segno  di  disgusto^  di  abbo- 
minazione 

Occorrere,^  £Ba*$i  incontro  • 

Oceorrimento,  i'oecorcere 

Occorso,  sutt.,  oceorrimento,  in- 
contro 

OecaHamento,  l'occultare 

Occttltantej  elle  occulta 

Occultare^  nascondere,  celare 

Occultarsi,  nascondersi 

Occultatore,  che  occulta 

Occultazione,  occultamento 

Ocularmente,  di  veduta   , 

Oculatamente,  di  veduta-,  «  o&> 
ehi  veggenti 

Odorare,  per  metaf.  ispiare,  e  per 
quello  che  dicesi  scoprir  paese 

OTCndente,  che  offende 

Offendere,  hr  danno  b  ingiuria, 
ìiuOcere 

Offendersi ,  recarsi ,  o  pigliare  a 
male       1 

Offendimento,  V  offendere  e  V  of- 
fesa stessa 

Offenditore,  v«r&.  mà^cft^  die  of- 
fende 

Offensore,  quegli  che  offende 

Offerare,  significare  con  parole  o 
con  gesti  di -voler  dar  qualche 
cosa  ;  profferlre=Per  compari- 
re, presentsfrsi  avanti 

Offesa,  danno^  ingiuria,  oltraggio 
di  fatti  0  di  parole 

Officioso,  Qficióso  j 

Offizioso.  V.  O0leio8O  1 


Olkieso  e  Ofi«ioM>,  die  un  vo> 
lentieri  gU  nfisH  suoi  a  prd*  de- 
gli altri 

Ofizioso.  F.  Oflcloso 

OUraggìaHieBto^  F  oltraggiare,  ol- 
traggio .  ^ 

Oltraggiante,  che  oltraggia 

Oltraggiare,  fore  oltraggio 

Oltraggiatore,  che  oltraggia 

Oltraggio,  superehierìa,  villania , 
ingmria=Per  seperctiio,  dlsor* 
dine,  eccesso 

Oltraggioso,  pieno  d' oltraggi,  ciw 
apporta  oltraggio 

Oìtrare,  inoltrare 

Omaccino,  dimre  disprenativo  di 
uomo 

Omacdo,  mal  uomo^  cattivo  nomo 

Omaccione ,  coli'  agg.  da  bene  e 
di  garbo,  significa  ooibo  dotato 
d'ottime  qualità 

Omaccioths  disprezzat. ,  formato 
da  omiiccio 

Omei,  lamenti,  esclamazMmi  4fi 
dolore 

Omlcciatto  e  Omiciatto ,  uomo  di 
poco  conto  . 

Omicciattolo  e  Omiciattolo^  «mio- 
ciatto 

Omiciattolo.  F.  Omicciattolo 

Ondeggiare^  per  metaf.  essere  a- 
gitato,  vaciQare,  essere  dubbio- 
so, lacertose  simile 

Ondeggiato,  agitato,  travagUali» 

Onorante^  che.  onora  - 

Onorare,  fare  onore,  riverire 

Onoratore,  verb.  nUxsck, ,  che  o> 
nora  ^  . 

Onore,  Rendimento  di  riverenza 
in  testhiìonianaa  di^virtù  e  in 
rlconoseimento  di  m^^ioraoia 
e  dignità 

Onorificare,  onorare 

Onta,  dispetto,  vergogna,  Tillaoiai 
ingiuria 

Ontoso,  pieno  d'onta,  disfiettoso^ 
ingiurios^icdPei!  -vergoi^noso 

Operare  e  Oprare,  fare,  impiega- 
re Il  8i|o  sapere  e  la  fanea  e 
l' esercizio  in  checchessiasrPer 
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adoprare,  u$are=::Per  impieffa- 
re,  servirsi  degli  uffizil,  del 
ministero  d*  una  persona 

Qppressare,  oppriaiere,  soffocare 
dPigur.  anfanare,  tiranneggiare 

Qppressatore,  vtrb.  match, ,  che 
oppressa 

Oppressione,  l' oppressore  e  V  es- 
sere oppressato   > 

Oppressore,  v€rb.  masck.,  che  op- 
prime 

Oppréssura,  oppressione    ' 

Op|>rimere ,  aggravare  con  tape- 
riorltà  di  forze,  impedire  U  po- 
ter risurgere 

Orda,  nome,  che  si  dA  ad  uria  a- 
duoanza  o  brigata  di  persone 
erranti 

Orrendo,  orribile,  spaventevole  = 
Per  abbominevole  ='Per  terri- 
bile, detto  di  donna,  con  sordità 
metafora 

Orrevole,  onorevole 

Orribile,  che  apporta  orrore,  spa- 
ventevole::;Abboioinevole ,  igno- 
minioso 

Orrido,  orrìbile,  spaventevole 

Orsata ,  affoitata  di  parole  poco 
intese  o  meno  concludenti 

Orzare ,  per  metafl  contrastare , 
venire  a  controversia 

Oscuro,  ignobile,  non  coooscintor 
Hetar.  ignorante 

Ossequente,  che.  porta  ossequio, 
ossequioso 

Ossequiare,  rendere  ossequio 

Ossequio,  riverenza,  osservanza, 
rispettorCondiscendenza ,  com- 
piacenza, benignità 

Ossequioso,  che  fiat  ossequio 

Osterello,-  ossicino 

Osservazfone,  l' osservare,  il  man- 
tenere 

Osservamento,  l' osservare 

Ofservante,  che  osserva 

Osservanza,  osservazione = Atten- 
ta eonsiderazionerz  Ossequio) 
riverenza 

Osservare,  notare,  4iUK«|itemente 
considerare 


Osservare,  attendere  o  mantene- 
re quel  die  uomo  prometter 
Por  mente  o  spiare  gli  altrui 
andamenti  =  Osservare  alcuno* 
renderglisi  benevolo:  andargiisi 
a  versi,  fargli  ossequio,  riverirle^ 

Osservatore ,  verb,  masch, ,  che 
osserva=^er  mantenitore,  ehe 
attiene 

Osservazione ,  osservaglone ,  ot- 
servamento=Per  attenta  consi- 
derazione , 

Ostare,  fare  ostacolo,  contrariare 

Ostatore,  verb.  maschi  che  osta 

Ostentamento,  l'ostentare 

Ostentare,  mostrare  con  ostenta- 
zione 

Ostentatore,  verb.  mascli.,  vanta- 
tore, millantatore 

OstentAzIone ,  pomposa  mostra» 
ambiziosa  dimostrazione 

Ostinarsi,  diventare  ostinato,  sta- 
re ostinato 

Ostinato,  perfidioso,  protervo,  che 
9ta  troppo  pertinacemente  net 
suo  proposito,,  che  non  si  muta 

Oatupefare ,  rendere  stupido,  in- 
8tupidire=:^  neutr. ,  diventare 
stupido 

Ostupefatto,  istupidito 

Ostupefazione,  stupidezza 

Ottemperare,  v.  L,  obbedire 

Ottenere,  conseguire  (|uei  che 
l'uomo  desidera  e  chiede 

Ottenimento,  asseguimento,  l'ot- 
tenere 

Ottimo,  superi,  di  buono ,  eccel- 
lente 

Ottuso,  agg.  d*  uomo  che  sta  so* 
ipra  pemuero,  che  ha  l'aspetto 
di  pensare  cose  gravi 

Ovviare»  opporsi ,  impedire >  ri- 
muovere   ■  . 

Ovviatore,  verb,  niasch,,  che  ovvi» 

Owiazione,  1*  ovviare 

Ozio,  il  cessare  diUle  operazioni, 
e  per  lo  più  racchiude  In  sé  ont 
non  so  che  di  pigrizia  e  di  ri- 
poso vizioso,  e  in  questa  seoso> 
vale  lo  stesso  ehe  oziosità 


Ozioso^ che  sta  inoitoySfiteoendato 

Pacàbb,  V.  a»,  pacificare 

Pacato,  sedato,  quieto,  tranquillo 

Pacchiano,  balordo,  pappaechit- 
rone 

PaccliiarottQ ,  uomo  materiale  e 
semplice 

Pace,  eoBConUa^  tranqoiUità^in- 
dare  in  pace ,  si  dice  di  elii 
'  muo>Te  con  isperanya  ^  salves- 
*es=Andare  o  rhììonere  in  fa- 
ce, 0  simili,  modo  di  dare  o  di 

•  prender  lieenta,  aaffurando  i»e- 
jke=A9er  la  pace  ai  casa,  va- 
le stare  in  grandissima  concor- 

•  dia,  essere  contenti=Con  buo- 
na pace  0  con  pace  d'aleuno, 
vale  ^n  sua  graefa  e  soddisft- 
zione^ar  pace,  vale  pacificare 

.  Far^paee,  vale  depor  PMBrici- 
zia,  stare  in  concord{K=/n  san- 
■  ta  pace  ,  vale  Con  quiete  ^  ^con 
comodo,  con'  agio  =  Non  voier 
né  pace,  né  trégua,  vale  con- 
tinuar pertjloacemente  nelle  tre 
.  :^PigliaP€  o  portare  alcuna 
cosa  in  pace  ,  o  in  tanta  pa- 
ce, vale  sóp^rtarla  senza  ram- 
marico, soffrirla  con  intera^quie- 
te   e  senza  rlsentlrst  =  Porre 
in' pace,  vale  acquietare-,  e  si 
usa  anciie  nel  sentim.'  neutr, 
post,  - 
Paciat'e,  pacificare 
Paclenza,  v.  a^  pazienta 
Paciere ,  mediatore,  per  trattare 

e  concluder  la  i^e 
Pacificamento,  il  pacificare 
Paclfloare,  e  all'  ani  Paeefiearej 
'  tàr  far  pace,  metter  pace,  quie- 
tare, rappattumare  r=  In  signi£ 
neutf*.  pofj.,  vale  rappattumar- 
tìj  quietarsi,  far  pace 
Pacificatore,  verb»  maseh,,  mv- 
diatore  per  trattare  e  conclude- 

•  re  la  pace 

Pacificazione^  rappacificamento 
Pacifico,  amatore'  di  pace 
Padrone,  dloésl  per  protettola 
Paffuto.  Star  pafUtoy^onì  dello 


star  eoa   tu^  i  suoi  agi  e  in 
delizie 

Pagare,  dar^  il  prezzo  di  clie  ad 
altri  si  é  tenato=Per  gastigare. 
punire,  vendicarsi  =  Rigore  ti 
fio,  ò  la  pena  di  alcuna  cosa, 
vale  «offrire  il  danno  o  la  ^na 
meritata  per  quella=^on  si  pa- 
gar, di  ragione,  vale  non  cede- 
re alla  ragione=i^igare  di  èu<^ 
na  o  di  mala  moneta ,  maaie- 
r&  figurata ,  e  vale ,  eortispoi»- 
dere ,  o  non  corrisponder»  col 
portamenti  a  ehi  altri  sia  per 
qualche  verso  obbtigatòrzAiga- 
re  lo  ssotto,  flgiirat  fiir  la  peÉk 
tema  del  fdUo:=:Estere  o  avere 
cosa  che  non  si  possa  pagare^ 
vale  essere  o  aver  cosa  di  ee- 
eeHente  bontà,  d^  infinito  pregio 

Piuriia.  Aoer  paglia  in  becco,  si 
dice  delPaver  qualche  nascoso 
disegno  mediante  qualche  pro- 
'messac=llonip«re  il  collo  in  «* 
fil  di  paglia,  vale  rovinare  do- 
ve non 'è  il  pericolo,  pericolare 
per  f)oco  e  per  ogni  miBima  oe- 
easione=àCoi  tempo  £  colla  pa- 
glia  a.  maturano  le  «om  o 
le  nìupole,  e  vate  che  col  tem* 
pò  si  perfezionano  le  cose::C/dffio 
di  pa0ia,  vale  uomo  fSfttto  per 
ingannare  o  deludere  altrui 

Paglioso ,  per  meta£  vale  uooa 
imbrattato  di  vizii 

Pago,  appagato,  aoddisfiitto  • 

Palamidone,  uomo  InsIpiiM^  e  buo- 
no a  poco,  ancorché  di  persont 
grande 

Paleo.  Aggirarsi  come  un  palio» 
si  dice  di  chi  8*  affatica  assai 
In  alcuno  afihre 

Palesamento,  il  palesare 

Palesare^  scoprire  .manifestare  ; 
e  si  usa ,  oltre  al  signifl  att, 
anche  nel  "neuXr.  pass, 

Palesatore,  vero,  masch.,  che  pi* 
lesa 

Palese,  noto,  manifleato 

Palio.  Mandare -ni  paiio  ctlcuna 
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€090,  Tale  palesarla  =  A^are 
al  palio,  si  dice  anche  per  tuo* 
strare  la  stni|vagauza  o  il  ridi- 
colo d'atcttna  C)Osa=TaIora  va< 
le  anche  avvenire  quel  più  che 
ne  >ossa  acéadiere,  seguirne  di 
l>eìle  cose 

PaJla.  %eer  la  palla  in  mano,  Ta- 
te aver  in  sua  podestà  checches- 
SìÈ:mBalsan  la  palla;' o  balidr 

■  la' palla  in  mano,  si  dice  del 

-.venir  l'occaìiioae  opportuna  di 
checchessia=il«p«t{ar  la  pmlla 
al  balzo,  vale  aspettare  il  tenl- 
DO  e  P  occasione  V  opportuna  = 
%09ar  altrui  la  palla  di  Hitmo, 
llgurat.  vale  torre  altrui  il  co^ 
modo  d'alcuna  cosa^  o  T auto- 
rità, e  arrogarla>a  sé 

Palleggiare,  per  metaf.  minchio- 
nare, burlare 

Palliameotp,  il  palliare 

Palliare,  ricoprire  ingegnosamen- 
te, astutamente ,  una  posa,  mal- 
vagia 

Pallottola.  Avere  o  fare  faccia  di 
pallottola ,  vale  non  aver  ver- 
gogna, perchè  la  pallottola:  non 
ha  iikcce  :=:IVon  sapere  aecozaa- 
re  tre  pallottole  in  un  bacino, 
o  simili,  vale  non  saper  fare  an- 
che le  cose  facili^ime 

Palma,  flirurat  vale  vittoria,  o  ono- 
re, o  gloria,  guadagnata  in  bene 
operarerTenere,  portare,  o  simi- 
li, inpalma  dimano,  vale  amare 
cordialmente ,  proteggere  eo.:^ 

'  li  male  si  deve  portar^  o  mo- 

K  strare  in' palma  di  mano,  y e." 
le,  che  chi  vuole  aiuto  ne' suol 
travagli  bisogna  che  lo  manifesti 

Palo.  Di  palo  in  frasca,  e  salta- 
re di  palo  in  frasca,  e  simili, 
Tagllooo  passare  senza  ordine 
o  proposito  d'un  ragionamento 
in  un  altro=Lancfore  il  palo, 
ftgurat  vale  liire  alcuna  ^Ifflcf- 
ie  o  faticosa  Impresa 

Palpare ,  flgurat  per  certUkcarsi, 
accertarsi,  e  quasi  toccar  con 
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mano^rPer  metaf.  lusingare,  a- 
dulare 
Palpatore,  verb.  masch..  che  pai- 

pa^P^r  adulatore,  lusinghiere 
Paltone,  colui  che  va  iimoslnaiuio 
Paltoneg^iare,  birboneggiare 
Paltooena,  qualità  del  pa-ltoniere 
Paltoniere ,. paltone  =  Per  meta£ 

dissoluto,  disonesto 
Pancia.  Grattarsi  la  pancia,  va- 
^  le  starsi  in  ozio 
^Pané.  Dire  al  pan  pane,  vale,  fa- 
vellar come  r  uomo  la  intende^ 
senza  alcun  rispetto=:Oavare  aU 
■euno  di  pan  4uro,  vale  man- 

5 lare  abbondevolmente  in  casa 
*'aitT\=ieerear  miglior  pane, 
the  di  girano,  vale>  non  si  con- 
tentarle dell' onesto=::CoVto<cer« 
il- pan  dai  sassi,  vale  conosce- 
re irhea  dal  male,  essere  cre- 
sciq,t9  in  t\À:=Fare  un  bianco 
pat^e,  figurat  vaie  fieure  bene 
alcuna  co9a=^Mangiare  il  pane 
a  tradiv^ntQ,  dicesi  del  man- 

Siarlo,  e  non  la  guadagnare  = 
Cangiare  il  yan  pentito  ,  mo- 
do basso ,  che  vale  aver  penti- 
iriento-e  rossore  di  checchessia 
=  Prendere  pan  per  focaccia  , 
o  simili,  vaie  render  la  pariglia , 
U  contraccambio 

Pania.  iWter  la  pania  ^jrmaniera 
provérn.,  che  vale  rlusehw  quel 
che  si  sperava  di  conseguire 

Paniere.  Far  la  suppa  nel  panie- 
re, vale  for  cosa  inutile,  o  che 
non  può  riuscire,  afiTalioarsi  in- 
vano, gettar  via  il  tempa 

Paniérnzzo  e  Panferuzzolo.  Aspet- 
tare 0  acconciar  l^  uova  nel 
panierussolo,  flgurat.  vale  ac- 
comodar bene  i  fotti  sàoi 

Pannina.  Essere  della  medesima^ 
0  d'una  tal  pannina,  modo^ 
proverb.,1^  che  vale  esser  della 
medesima ,  o  d' lina  tal  qualità 
o  condizione ,  e  pigliasi  per  lo 
piA  in  mala  parte 

Panno.  Stare  o  venirs  a*  pernii 
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role ,  vale  agfirare  o  indurre 
altrui  néUa  propria  opinione  con 
parole=:lforfre  de  parolt  tra' 
(Unti^  si  dice  di  clu  o  per  timi- 
dità^ 0  per  if noraosa ,  non  fa 
C(Hmnciareo  terminare  il.  comin- 
ciato discorso=iVon/ar^aroia^ 
vale  non  paMare,  tycere^/Von 
ne  saper  parQl^  >  vale  non  ne 
saper  notizia=Oynt  parola  non 
vuol  risposta,  cioè  non  bisocna 
tener  conto  q  ievarsi  in  collera 
d' ogni  minima  cosa  che  ti  sia 
detta=Parotò  da  veggkia,  vale 
oliiaccliiere,  e  cose  .di  niaa  mo» 
mento=Paro/e  rotte ,  vale  pa- 
role nop  dei  tatto  intelligibiJi  = 
Pigliare  in  parole  ,  o  simifi , 
vale  attaccarsi  a  una  parola  del 

Sarlar  d'  alcuno ,  stravolgendo 
senso  di  sua  intenzione»  e  ab- 
usandosi indiscretamente  éek^ 
l'altroi  sinoero  Jt  discreto  dis- 
corso per  tenerlo  obbligato  := 
Quistione  di  parole,  o  simili , 
si  dice  di  controversia,  o  d'al- 
tro. clke,toIo  consista  nella  Ibr- 
malitd  delle  parole,  e  non  nella 
sostanza  del  negozK>=^ecor  le 
molte  parole  ad  una,  vale  con-' 
chiudefe  il  discorso,  dire  In  po- 
co e  brevemente=£tjca/darM' 
di  vofole,  vaie,  venire  a  parole 
=zMotnper  le  parole,  o  rom- 
per le  parole  in  bocca .  vale 
uterrompere  il  parlare=re»ire 
apparale,  vale  venkA  a  rissa 
fi  contesa  di  parole  =  Vna  pa- 
rola tira  V  altra,  vale  che  il 
discorrere  fa  discorrere  ;  ma  si 
dice  pia  prppr.  del  provocarsi 
con  ingiurie  scambievoli=iS>«n' 
der  parole  per  alcuno  ,  vale 

^  parlare  a  prò  4'  alcuno 

Parolaio»  ciarlone 

Parolazza,  parola  materiale  e 
rozza 

Parsimonia,  moderazione  di  spese 

Parte,  lato,^bandadf*er  guisa,  ma- 
iiicra=:Per  seiwìsPer  tcnainey 


statocr^er  partUasrPer  fniaiie 
'    o  aetta^Porre^  ^  dice  aoebe  il 
costume  buono  o  reo,  come: 
£9/1  ha  lina  eattioa  parte,  eibè 
un  ,vizìoc=^ar  parte,  vale  dare 
avviso,  dar  notizia,  partecipare 
^zporre  daoarte^vsit  mm  far 
coato^  non  mr  €apita]e=^«iar 
parte,  vale  tener  mano 
Partecipante,  die  partecipa 
PartecIpaiHH^  il  iMrteeipare 
Partecipare,  parlici^are 
Partecipazione,  participaziaDe 
Partecipe,  che  aa  parte 
Partefice,  v.  a.,  partecipe 
Parteggiamento,  divisione  in  Tarli 

parttti 
Parteggiare ,  pii^Uar  parte,  teaer 
piA  da  UBO  ahe-da  un  altro^  et> 
ser  d' una  Cuione 
Partente,  che  parte 
Partenza,  partita,  il  partirai 
Partecipale,  v.  a.*  partecipe 
Participamento,  il  participare 
ParUcipante,«u<^  e  adcL,  parte* 

c|pe.  che  rarteapa  ^ 
Participare,  aver  parte,  o  porsio> 
ne  in  ebeeciiessiiu=Per  eonver- 
sare,  praticare=£  in  sigiii£  aU,, 
\ale  anche  far  partecipe,  coinii> 
nicare  con  alcuno  «ciieGciicsaia 
Partecipatore^  v^tb.  mateh^  che 

parteei|>a 
Partecipazione  ,  il  partecipare,  e 

la  i>oraioiie  stessa 

Particolare  e  Particulare,  susL, 

cosa  /jarticoliure^adeL ,  contra- 

'  rio. di  comune,  di  generale  e 

(^universale,  che appartiane ad 

un  solo,  speziale 

ParticolaritA ,.  ciò  eh'  è  proprio  e 

particolare  d' alcuno 
Particolarizzare  e  PartìeuraUm- 
ttineutr, passai  distlngoersl , 
rendersi  particolare 
Partigiano,  clie  parteggia 
Partimanto»  partenza 
Partire ,  separar^' ,^  atlontaiìare= 
Per  fluirec=E  7uiur,»ass^  a»> 
dar  via  togUeiido$t  vai  luogo 


ove  uomo  è=Partire  checches- 
sia con  alcuno  y  vale  comuni- 
care fargli  parte 

Partita,  verbale  di  partire,  par- 
lenza,  il  partire=£  per  azione, 
setta 

Partito,  via  y  modo ,  guisa  =  Per 
patto,  condizione,  convenzione, 
a(%ordo=Per  risoluzione,  de- 
terminazione.c=Per  termine,  pe- 
ricolo =  Mettere  i7  cervello  a 
pitrtito  a  unOj  dicesi  del  met- 
terlo in  dubbio,  e  in  confusione, 
tolta  la  metat.  dal  mandare  ì 

Eartiti,  clie  si  sta  sempre  in  duò- 
lo se  si  vinceranno  o  no  =:dn- 
gannarsi  a  partito,  vale  risolu- 
tamente ingannarsi=U  partito 
preso,  posto  avverò,  vale  pen- 
satamente, determinatamente 

Partitore  ,  colui  che  si  parte ,  o 
cbe  si  separarrPer  divisore^  se- 
duttore 

Parutd,  apparenza 

Parvente,  apparente,  visibile,  che 
si  vede 

Parvenza,  apparenza:£d  in  signif. 
di  mostra ,  esperimento  =  Per 

-  parere 

Parviflco,  V.  1.,  contrario  di  ma- 
gnifico, e  dicesi  di  colui  che 
nelle  cose  grandi  e  meraviglio- 
se si  sforza  di  ^spendere  poco , 
e  corrompe  la  bellezza  del  fatto 
suo  per  un  piccolo  risparmio 

Parvità,  pochezza 

Parziale,  che  parteggia,  appassio- 
nato, favorevole  verso  una  del- 
le parti 

Parzialeggiare^  mostrar  parziali- 
tà, esser  parziale 

Parzialità  ;  io  stato  e  la  qualità  di 
chi  è  parziale  ;  passione,  affetto 

Parzialmente,  avv,,  con  parzialità 

Pascere  ;  in  signif  atL,  dar  man* 
giare,  nutrire  ::z Pascersi  cf  o- 
ria,  di  vento,  o  simili,  si  dice 
flgurat.  dell'appagarsi  dell' ap- 

.  parenza  senza  curarsi  della  so- 
stanza 
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Pascibietola,  sciocco,  insipido 

Pasciona;  per  metaf,  vale  buon 
guadagno,  comodità,  abbondan- 
za delie  cose  necessarie 

Pasqua.  Dar  la  inala  pasqua^ 
vale  aftiiggere  e  travagliare  al- 
trui ' 

Passare,  andare  innanzi^Peufo- 
re  il  tempo,  il  duolo,  lapiog^ 
già,  e  simili,  vale  terminare 
scorrendozzdhoissare  a  guaz^zo, 
per  me  taf. ,  vale  fare  uua  cosa 
mconsidera temente,  non  si  fer- 
'  mare  a  ésamhiarla  o  conside- 
r&v\&=Passare  il  tempa^  vale 
consumarlo  con  qualche  diletto» 
0  consumarlo  assolutam.  in  qual- 
sivoglia occupazione  =  Passar 
la  noia  2  malinconia  e  situili, 
vale  addormentarla,  rintuzzar- 
la^ 9cacciarla^=Pa««ar  con  pa- 
zténza,  o  simili,  vate  tollerare, 
soffrire  =  Passare  i  termini ^ 
vale  non  si  contentare  del  do- 
vere^ uscire  del  convenevole^ 
Passarsela ,  vale  sostenersi , 
reggeTSc=Passare  per  buono, 
dotto  ec. ,  vale  aver  &ma 

Passatempo,  cosa  che,  o  veden- 
dola, o  udendola,  o  sperandola, 
ti  fa  gassar  con  piacere  e  sen^ 
za  noia  il  tempo 

Passatore ,"  t;ero.  masch,,  tras- 
gressore 

Passeggiere  e  Passeggiero,  sust., 
'  "    cu  passo, 


cVè 


non 


viandante  i 
istanziato 

Passera.  Cacciar,  te  passere* 
figurai,  vale  cacciar  i  pensieri 
noiosi 

Passerotto.  Dare  o  fare  un  pat- 
serotto*  vagliono  dire  cc^sa  in- 
verisimiley  e  operare  inconsi* 
deratamente  e  senza  giudizio 

Passibile,  che  patisce  con  rasse- 
gnazione; paziente,  disposto  a 
patire 

Passionare,  dar  passione,  afiOif^- 
gere  con  passione  =  In  sigmf. 
neutr,,  vwe  patir  passione 
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Passionato»  tjgant  per  appassiO' 
nato^  clie  si  lascia  vincere  dal- 
le passioDhrPer  partedpe=Per 
melanconico 

Passione,  patimento,  pena^  tra^« 
glio  =  Per  compassione  =  Per 
proprietà 

Passo.  Figliare  i  patii  innatiMÌ, 
o  pigliare  i  passi  assolai,  va- 
le provvedersi  pe'  futuri  biso- 
gni ,  e  per  quefto  che  potesse 
avvciiire=Fartf  un  pasto  falsOy 
si  dice  Agarat  di  chi  piglia  ma- 
le le  misure  in  fir  qoalche  ne- 
gozio=Per  colui  che  ha  patito 

Pasta.  Di  fmona  pasta,  vale  no- 
mo di  benigna  e  buona  natara 
=Di  grossa  pasta,  e  talcMra  an- 
che di  buona  pasta ,  vasliooo 
grossolano,  materiale  =  Metter 
mano  in  pasta,  vale  comincia- 
re a  httrigarsi  e  ingerirsi  in 
qualche  negozio^rTrar  le  ma- 
ni di  pasta ,  o  simili ,  vate  il 
contrario 

Pasticcione,  dicesi  di  uomo  boo- 
neccio  e  di  buona  pasta,  dU  buon 
naturale 

Pastocchiata ,  pippionata ,  cosa 
sciocca  e  scimunita 

Pastura,  burla,  baia,  pastecchia= 
Tenere  in  pastura,  ftgurat  va- 

-  le  intertenere  altrui  colla  spe- 
ranza ,  lo  stesso  che  dar  paste 

Patano,  v.  b^  triviale 

Pateticamente,  avv^  in  modo  pa- 
tetico 

Patetico, pieno^ d'affetto,  e  talora 
malinconico 

Patimento,  il  patire=Per  danno 

Patire^  sopportare,  comportare, 
8offnre==E  frequentemente  di- 
cesi per  provare  aifflizione,  do- 
lore, molestia  o  rincrescimento 
rzPer  durare,  resistere,  perse- 
verare=:Ed  in  signif.  o«. ,  per 
travagliare  ,  incomodare  =  Per 
tollerare,  lasciar  correre ,  per- 
mettere =  IVon  poter  patir  al- 
cuno, vale  averlo  a  noia,  non 


verno 

lo  poter  vederei=Aron  patir  di- 
mora, o>  simili ,  vale  non  am- 
mettere indugio 

Patìtore,9«r6.fna«e/L,  ehe  patisee 

Patrocinare,  tener  protezioiie,  di- 
fendere 

Patrocinio,  protezione,  difesa,  A- 
vore 

Patleggiaracnio,  il  patteggìafe 

Patteggiare,  far  patto,  pattovire, 
convenire 

Patto  ,  convenzione  partìcotarc , 
accordo ,  condizione  r=  /  paitì 
rompon  le  leggi  >  e  si  dice  a 
chi  adduce-  ana  legge  contri 
una  cosa  pattuitasi  eo(pi  ntm 
si  danno  ai  patti ,  e  vale  che 
i  colpi  non  si  danno  secondo  la 
misura  destinata 

Pattovire  e  Pattuire,  patteggiare 

Paturna,  parola  bassa,  tristezza, 
nkaninconia,  o  piuttosto  desio  «fi 
star  malinconico ,  voglia  di  pa- 
tire in  bella  prova 

Paventare,  temere,  aver  paura 

Pavento,  sutt^  timore 

Paventosamente,  avu,,  timìdanea- 
te,  con  pavento,  con  paura 

Pavoneg^are,  per  metat,  glorta^ 
si,  boriarsi,  compiacersi 

Paura,  immaginazione  di  nuk 
soprastante,  sbigottimento  d'a- 
nimo per  espettasìone  di  male 
z=Aver  paura,  vale  aver  timore 

Paurosamente,  avv.,  con  paura 

Pauroso,  che  ha  paura,  che  di  lei* 
gieri  temedPer  sospettoso^  din* 
bioso 

Pausare,  far  pausa,  cessar  dalPo- 
perazione.  quietarsi,  fermarsi 

Paziente,  che  ha  pazienza,  soA- 
rente,  tollerante,  che  patisce=: 
In  forza  di  mst, ,  dieesi  di  cU 
patisee 

Pazientemente,  a»v..  con  pai 

Pazienza  e  Pazienzia,  somt 
tolleranza 

Pazzeggiare,  far  pazzie 

Pazzescamente,  €wo,,  con  modo 
da  pazzo,  alla  impazzata 
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Passo,  per  isciooco=Per  bestiale 
=  Per  istrano^  stravagante  = 
Pazzo  a  bandire^  si  dice  di  clil 
fa  le  atravagaoze  senza  alcun 
riguardo,  quasi  porti  la  bandie- 
ra dei  vaB%ti=^Basta  un  pazzo 
per  casa  ,  vale  che  nelle  atra* 
vaganze  uno  é'a  sufficienza  =r 
Estere  o  andar  pazzo  di  cheC' 
chessiùj  vale  esser  desidel*oso 
e  vaghissimo  di  quella  cosa,  rK 
cercarla  con -ansietà 

Pecca,  vizio,  mancamento,  difetto 

Peccaminoso,  ebe  ha  in  sé  peccate 

Peccante,  che  pecca,  difettoso 

Peccare,  commettere  peccato,  er- 
rore=Per  errore ,  fallire  sem- 
pllcemenle 

Peccato,  trapassamento  della  leg- 
ge di  Dio ,  col)>a,  offesa  di  Dio 
=Per  compassione,  pietA=::Per 
difetto,  mancamentodBff er  pec" 
calo  a  far  checchessia ,  o  ai- 
■iili,ohre  al^eotimento  proprio, 
si  usa  anche  per  dinotare  scon- 
venienza  e  disordine  in  fare  al- 
cuna cosa 

Peccatore,  verb,  match.,  che  pec- 
ca, ohe  ha  peccato 

Pecoraggine,  scimunitaggine  , 
ècioccnezza 

Pecorone,  si  dice  d' uomo  scioceo 
e  scipito,  e  senza  giudizio=i%- 
corone  si  dice  anche  per  derisio* 
ne  a  uno  che  piai^^a  assai  = 
Entrare  nel  pecorone,  vale  in- 
caponire,  dar  nei  bue  =:Studia' 
re  ti  pecorone  j  vale  essere 
ignorante 

Pecunioso,  abbondante  x(li  pecu- 
nia, ricco 

Pedata ,  l' orma  che  fa  il  pie  = 
Seguitar  le  pedate  d*  aUuno, 
vale  andargli  dietro  =  Figucat. 
vale  imitare 

Peduccio.  Far  peduccio^  significa 
aiutare  alcuno  colle  parole,  di- 
ce ndo  il  medesimo  clie  ha  eletto 
egli,  focendo  buone  e  fortifican- 
do le  sue  ragioni 


Peggio.  Di  male  in  peggio,  posto 
avo, ,  esprhne  aumento  di  rea 

aualitft  0  condlsione=:.4/  peggio 
&'  peggi ,  vale  al  peggio  che 
posta  soocedere=::i4vere  il  peg- 
gio, 0  il  peggiore,  vale  andare 
Io  rsconfttta=a9v.,  Peggio  che 
peggio,  vale  più  che  più 

Peggioi^mento.  il  peggiorare 

Peggiorare  e  Piggiortire,  ridurre 
di  cattivo  «tato  m  peggiore 

Pegno ,  ftgurat.  per  cosa  cara  =r 
fion  si  fidar  col  pegno  in  ma- 
no o  sfanili ,  vale  non  potere  a 
buona  equità  fidarsi  d^alcuno , 
per  soverchia  malizia  che  in  lui 
a'  apprende=llar  la  fede  in  p«- 
gno,  vale  impegnarsi  di  panHa 
ad  alcuna  cosa 

Pelamantelii,  rubatore,  forftnte, 
mascalzone 

Pelanibbi .  angariatore,  che  pela 
chi  strìde 

Pelapiedi,  si  dice,,  in  modo  basso, 
di  persona  vile 

PeiapoUij  dlcesi  in  disprezzo  o  in 
dileggiamento  a  persona  dap- 
poco 

Pelare,  per  meta&  usufruttuare , 
e  trarre  dalle  cose  il  più  che 
si  può  e  senza  riguardo 

PeUe.  Soampare  o  salvare  la 

{ielle,  vale  scampare  da  perieo-' 
0  di  mwte:=zScherzare ,  o  si- 
mili, sopra,  la  pelle  d'alcuno, 
vaie  scherzare  con  danno  e  pe- 
ticolo  altrui 
Pellegrinaggio,  il  pellegrinare 
Pellegrinante,  che  va  pellegrinando 
Pellegrinare,  andare  per  gli  altri 

paesi,  viaggiare 
Pellegrinazione ,  pellegrinaggio 
Pellegrino,  sust.,  peregrinoi=ad(f., 
straniero ,  foras|iero=Per  gra- 
zioso, siogulare,  non  più  ve- 
duto 
Pelo.  Aver  la  coda  taccata  di  mal 
pelo,  vale  esser  malisloso:=3C>€fr' 
sciarvi  il  pelo,  o  del  pelo»  vale 
costar  caro»  mettervi  del  8ttoc=: 
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Tondo  di  pelo,  si  dice  a  dii  è| 
di  grosso  ingecpo  =  Andare  a 
pelOf  \ale  eonnirsi  al  gusto  = 
Pigliar  pelo,  vale  ombrare,  In- 
S08petUre=  rtftf«r  o  conoscere 
U  pelo  nell*  votro,  vate  scorge- 
re ogni  oi^nìuìa=Essere  a  un 
pelo  di  far  checeKetsia ,  vale 
esserci  vicinissimo^  essere  per 
farlo  di  momento  m  momento 

Pena,  per  afDiztone=;Per  fistica 

Penante,  che  pena 

Penare,  per  affaticarsi=p0nar«i, 
per  darsi  pena,  Ìngegnar^i=Per 
indogiare ,  tardare ,  in  signit 
ati,,  vaie  tormentare,  dar  pena 

Penetrare,  figurat,  vaie  compren- 
dere, arrivare  a  conoscere 

Penetrativo,  ag^.  ad  nomo,  vale 
d'acuto  e  sottile  ingegno 

Penetrare,  verb,  masch,,  eoe  pe- 
netra 

Penetrazione,  il  penetrare 

Penitente,  cbe  si  pente 

Penitenza,  soddisfacimento  pena- 
le pe'  fiilU  commessi=Per  pen- 
timento 

Penna.  Cavare  le  penne  maestref 
vale  torre  altrui  la  miglior  par^ 
te  dell'avere 

Pennello.  Avere  o  tenere  t'occhio 
u  pennello,  vale  star  cauto, 
guardarsi,  badare=:^ar  ancona 
coia  a  pennello,  vale  fttrla  ec- 
cellentemente bene 

Penosamente,  a»»,,  con  pena 

Penoso,  pieno  di  pena  - 

Pensa,  v.  b.,  usata  in  modo  pro- 
verbiale, per  esprio^re  il  mag- 
gtor  pensatore 
Pensagione,  pensamento 

Pensamento,  il  pensare 

Pensante,  cne  pensa 

Pensare ,  rivolgere.  1'  atteaiione 
a  più  idee  o  a  piA  cose  per  co* 
noscere  quello  cbe  sia  più  'con- 
veniente a  un  divisato  fine— Per 
determinare=Per  lstlmare«  dir- 
si ad  intendere ,  immaginarsi , 
credererrB  per  prendersi  cura 


o  pensiero=llar  che  pensare, 
vale  mettere  in  sospetto  dS  ott- 
le,  mettere  in' travaglio 

Pensata,  pensamento 

Pensatamente,  aiw.,  consldciml»- 
ménte 

Pensato,  v.  a.,  susu,  pensiero, 
pensamento 

Pensatore,  verb,  masCy  che  pensa 

Penserò,  v.  a.,  penstero 

Pensiero  e  Pensiere.  pensanieBla^ 
il  pensare,  ed  ancoe  quella  lieta 
o  trista  afiezione  dell'animo  die 
nasce  dal  pensare  =:Mettere  o 
porre  in  pensiero^  vale  dardi 
pensare,  nir  pensare 

Pensieroso^  pien  di  pensieri 

Pensoso,  pieno  di  pensiero,  trava- 
gliato, malcontento 

Pentigione,  V.  a.,  penttmenlo 

Pentimento,  il  pentirsi,  e  la  pena 
che  si  sente  dall' aver  Catto,  o 
non  fatto  checchessìa 

Pentire  e  Pentère,  neutr,  peM^ 
mutarsi  d'opinione  e  di  voloft* 
tÀ=Per  mutarsi  d'opinione  can 
rammarico,  dolore  e  passione 
d' animo 

Percezione,  v.  1.,  l'atto  dell'ap- 
prendere, ed  anche  la  cosa  ap- 
presa 

Ferelpere ,  v.  1. ,  intendere ,  ap- 
prendere 

Percuotere,  dar  colpo,  battere, 
baf^re=in  signi£  neutr^  vale 
certare,  imbattersi,  dar  di  coi- 
zorrPer  aazuffarsi,  affrontani= 
Per  {spingere 

Perdere ,  restar  privo  d*  alcuna 
cosa  già  posseduta  =  p0r«l«f« 
gli  occhi,  vale  perdere  ogai 
eoM=:  Perdere  ti  cuore  e  U 
sangue,  vale  sbigottirsi  =:Per- 
derei  in  alcuna  coea,  vale  com- 
piacersene più  del  Piovere 

Perdlg!ornaìa>  perdigiorno 

Perdigiorno,  scioperato 

Perditempo ,  vano  impiego  del 

tempo;  tempo  mal  consumato 

Perdita,  v.  L ,  perduto,  eh'  é  ve> 
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less 


nuto  a  tal  eccesso  di  malvagità 
o  di  male,  da  noti  poterne  pM 
sperar  bene 

Perdizione,  danno,  rovina 

PerdonanieQto,  v.  a,  fi  perdonare 

Ferdonanza,  ìlperdonare,  rimes- 
sion  dellwesa  ricevuta,  o  della 
pena  clie  si  merita  per  la  colpa 

Perdonare,  dar  perdonanza=^er 
^risparmiarle  =  Per  astenersi  e 
rimanersi  dal  far  ciiecchessia= 
Per  aversi  riguardo =P«rdona- 
temi^  modo  di  contraddire  al- 
troi  dolcemente 

Perdonatore ,  ìferb.  masch, ,  che 

~  perdona 

Perdonazione,  v.  a.,  perdonanza, 
perdono 

Perdono,  perdonanza 

Perdutamente ,  avv, ,  dissolata- 
mente  ,  scapestratamente ,  alia 
scapestrata 

perduto,  perdite=Per  occupato, 
ma  inutilmente 

Peregrìnaffgfo,  pellegrinaggio 

Peregrinazione,  pellegrinazione 

Perfedtore,  vero.  masch.y  compi- 
tore,  finitore,  perfezionatore 

Perfetto,  sust,,  perfezione,  Irantà 
=add.,  per  venato  a  maturitA 

Perfezionante,  clie  perfeziona 

Perfezionare,  dar  perfezione 

Perfezionatore,  verb.  maseh,,  che 
perfeziona 

Perfezione ,  goalilA  di  cosa  per- 
fetta=Per  fine,  eompimento 

Perfidamente,  avv,,  con  perfidia 

Perfidezza,  v.  a^  perfidia 

Perfidia,  disteallà,  malvagità :=: 
Usasi  ancora  invece  di  ostina- 
zione perversa,  e  di  difendimen- 
to  di  torto 

Perfidiare ,  ostinarsi  ft  non  TOler 
cedere  alla  verità 

Perfidioso,  garoso,  testereccio,  o- 
stinato 

perfido,  malvagio,  disleale,  infido 

pergiurare,  spergiurare 

Pergiuro  e  Pergiurlo,  spergiuro, 

>   Bperglununento 


Peridltante,  ▼.  1.,  pericolante 

Perlclitare,  y.  1.,  pericolare 

Pericolamftnto,  pericolo 

Pericolante,  che  pericola,  che  è 
in  pericolo 

Pericolare,  rovinare,  mandare  in 
precipinorrE  In  signlf.  neutr.. 
Vale  correre  pericolo=Vale  ta- 
lora andare  in  precipizio 

Pericolo,  male,  e  rovina  sopra- 
stante, rischio=;Per  danno,  in- 
giuria 

PericolQsamente,at't;.,con  pericolo 

Pericoloso ,  pieno  di  perleoll ,  e 
inducente  m  perÌeoìo=Per  cl^ 
è  in  pericolo  r=  Per  obi  corre 
pericolo,  che  può  perìoolare 

Perigliare,  neutr.pass.,  porsi  a 
rischio,  a  pericolo 

Perìglio,  perìcolo  =:-yale  anche 
prova,  esperimento 

Perigllosamente,  avv.,  con  periglio 

Periglioso,  pericoloso 

Peripezia ,  v.  g. ,  inopinato  acci- 
dente, per  cui  dallo  stato  felice 
all'  inretice,  o  da  questo  ai  con- 
trario passando,  cangian  faccia 
le  cose 

Peritamente ,  avv* ,  con  perizia , 
espertamente 

Peritanza .  vergogna,  rossore  :  e 
si  usa  talora  in  ouona,  e  talora 
in  cattiva  parte 

Peritare  ,  neutr.  pa^.,' esser  tf- 
mido ,  vergognarsi ,  non  avere 
ardire 

Peritato,  esaminato  con  perizia 

Perito,  esperto,  dotto,  scienziato 

Peritoso,  che  si  perita  • 

Periurio,  V.  1.,  spergiuro,  giura- 
mento flilso 

Periuro,  v.  1.,  mancatore  di  fede 

Perizia,  esperienza,  sapere 

Perla ,  dicesi  a  cosa  o  ad  uomo 
pregiato  e  ottimo 

Permaloso,  sdegnóso,  ohe  ha  per 
male  ogni  cosa,  che  piglia  per 
male  ogni  cosa 

Permettere,  concedere,  lasciar 
ftre 
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Permissione.  U  permettere^  con- 
cessione, licenza 
Pernizioso  e  Pernicioso,  dannoso 
Pernottamento,  il  pernottare 
Pernottare,  passare,  o  consumare 

la  notte. 
Perpetrare,  y.  1^  mandare  ad  ef- 

fetto 
Perplessità ,  lo  stato  di  eid  di'  è 
perplesso,  ambiguità,  irresoln- 
zione 
Perplesso,  anibigaoc=Per  avvolto 

insieme 
Persecutore,  colui  che  perseguita 
Fersecuzione,  il  perseguitare 
Perseguire  ,  perseguitare  =  Per 
continuare,  segui  tare = Per  te- 
ner dietro  correndo 
Perseguitamento,  persecuzione 
Perseguitante,  che  perseguita 
Perseguitare  «  cercar  di  nuocere 
altrui  con  ntti  o  con  parole  =: 
l*ér  tener  dietro  correadocPer 
contini^re,  seguire 
Persegmtatore ,  persecutore=Per 
osservatore,  modo  anticor=Per 
seguita  tore 
Perseguitazione,  persecuzione  « 
Perseguito,  sust,,  persecuzione 
Perseguitore,  persecutore 
Persegiùztonés  v.  a.,  persecuzione 
=Per  proseguimento,  continua- 
zione 
Perseverante,  clie  persevera 
Perseveranza,  ed  all'ant  Perse- 
veranzia ,  virtù  ehe  fa  l' uomo 
permanente  in  bene  operare 
Rerseverare,  neutr,,  aver  perse- 
veranza, continuare 
Perseverazione,  perseveranza 
Persistenza,  perseveranea ,  fer- 
mezza 
Persistere,  perseverare 
Persolvente,  che  persolve 
Persolvere,  v.  1.,  compire  uà  do- 
vere ,  soddisfare  ad  una  obbli- 
gazione 
Persona,  vale  tanto  uomo,  quanto 

donna=;J^er  vita 
Persooaccia,  vale  persona  grande. 


disadatta  e  svenevole 
Persopagcìo,  «oaio  di  grande  af- 
fare =  Ed  in  veoe  m  persona 
sempL 
Personalmente^  avw^  in  persona, 

da  sé  medesuna 
Perspioaeemente,  over. ,  eoa  per- 

spicacità 
i^erspicaoia,.  perspieacità 
Perspieaeità,  qualità  di  ciò  eh' è 
perspiclMse,  e  per  lo  più  si  dice 
dellMoteileUo 
Persuadente,  che  persuade 
Persuadere ,  indurre  jdlmi  eoo 
parole  a  credere  o  a  fu*  chee> 
ciiessia,  trarre  nella  oropria  o- 
pinione  quella   di  altria  =  E 
neutr,  pass.,  vale  credere,  stf- 
mare,  immaginipre 
Persuasione,  u  persuadere 
PersMssiva,  la  foeoltà,  l»lorza 

del  persuadere 
Persimdere ,  verb.  maschi  ^  che 

persuade 
Pertinace,  ostinato  e  fermo  in  il* 
cuna  cattiva  opiiiioiie==:Per  ce- 
stente senml.  in  qoalmiqDe  e- 
pittione  =  Per  cotmauo,  perse- 
verante 
Pertinacemente,  avv.,  con  perti- 
nacia ;  costantemente 
Pertinacia,  ostinazione 
Pertioacità,  pertinacia-    ^ 
Pertinenza,  quello  che  di  neces- 
sità si  richiede  a  chicchessia  per 
proprio  uso  =  Sempl.  per  cosa 
che  appartiene 
Pertratlare,  v.  L,  trattare    • 
Perturbamento,  turbamento 
i^erturbante,  che  perturba 
Perturbare,  soompigUare,  turbare 
Perturbatore,  verb.  match,,  chs 

perturba     < 
Perturbazione^  alterazione,  eem- 

movimento,  scompiglio 
Pervenimento,  il  pervenire 
Pervenire  ,  arrivare ,  giugnere, 
condursi  =:=  Per  awemre,  aoea- 
dere 
Perversare,  imperversare  =Is 


HOMO 

aignif.  att..  Tale  rampognare, 
teoape8t«i*e 

Perversato,  imperyersato,  per- 
verso 

Perversione,  perversUà=Pep  sov- 
Yersiooe ,  de|)ravazlotte  de'  co- 
stumi 

Perversità ,  <}aalità  di  £i6  eh'  è 
perverso  ;  tniq<ittd,  malvaKÌtà 

Perverso,  malvagio,  pessimo,  ini- 
quitoso 

Pervertimento ,  disordinamento , 
sovvertimento 

PerY'erkitope,  verb»  match. ,  che 
perverte 

Pervicace,  ostinato,  caparbio,  te- 
stereccio 

Pervicacia;  ostinazione,  protervia 

Pesamondi,  saceentone 

pesantezza ,  per  metaf.  affanno , 
travaglio  d'animo 

Pesatamente ,  avv.,  con  giudizio, 
accortamente 

Pesato,  ligurat  vale  considerato, 
circospetto  ^ 

Pescare.  Pescar  per  sé,  figurat 
vale  far  te  cose  a  suo  8copo= 
Pescare  a  (ondOj  o  pescareden- 
tro ,  vagliono  saperfe  con  fon- 
damento, e  per  contrario  pescar 
poca  a  fondo,  vale  saper  sitper- 
ficialmente=Aroti  saper  quello 
che  uno  si  peschi^  vale  non 
saper  quel  che  ei  si  lacGÌa=iVbn 
scqper  in  quant'  acqua  uno  si 

fìesehi,  e  simili,  vale  non  saper 
n  che,  termine  uno  si  trovi 
Pesce.  Éssér  come  pesce  fuori 
■  deW  acqua  j  «I  dice  ili  chi  sia 
acro,  e  che  non  sappia  che  for 
di  8è=::^uo«FO  pesce,  si  dice  d'uo- 
mo sore  e  semplice,  e  che  age- 
volmente lasci  inganoarsi^/Vuo- 
vo  pesce ,  fii  detto  anche  per 
istravaganteziVttOvo  pssce,  per 
uomo  di  piacevoli  costumi,  sen- 
sa-  esser  semplice 
Peso,  per  grado,  eondl£ione=far 
d*  ogni  lana  un  peso,  vale  &• 
re  i>gni  ribalderia  lenza  distio- 


iW7 

zinne  alcuna 

Pesslmitd,  qualità  di  ciò  eh'  è  pes- 
simo ^ 

Pessimo,  superi,  di  malvagio 

fPessandape,  vilipendere,  calpe- 
stare 

Pesta.  Andar  per  la  pesta,  non 
uscir  dalla  pesta,  o  simili,  va- 
gliono  seguitar  la  comune=Per 
calca,  priMec=Uiasciare,  ritna- 
nere,  e  slmili,  nelle  peste,  va- 
le lasciare  ec.  nel  pericolo 

Pestare.  Pestare   f  acqua  nel 
mortaio j  vale  perdere  il  tempo , 
e  la  fatica  in  cosa  che  non  sia' 
per  sortir  buon  effetto 

Pestifero ,  per  metaf.  dannoso, 
malvagio 

Pestilente ,  per  iscellerato ,  mal- 
vagio 

Petecchia,  in  modo  basso,  si  dice 
ad  uomo  avaro 

Petitore ,  v.  K,  che  chiede^  addo- 
manilatore 

Pettinare.  Pettinare  all'  in  su , 
vale  consumare ,  rifinire  le  so- 

-  stanze  di  chi  che  sia 

Petto,  si  prende  talora  per  animo 
o  penslerorrE  figurai,  per  Tuo- 
mo  stesso  =  Uomo  4i  pcUo  ,  o 
anni  li,  si  dice  d' uomo  costante, 
animoso  ec^^zAùer  a  petto,  ave- 
re a  cuore  =  Pigliare  a  petto 
checchessia ,'  «vale  impegnarsi 
In  checchessia  con  premura  =: 
Porsi  o  mettersi  la  mano  al 
petto,  figurat.  vale  giudicare 
d' una  cosa,  come  se  si  doves* 
se  giudicar  di  sé  stesso 

Pettorutamenteyfigurat,  or^sogllo* 
samente 

Pettoruto,  orgoglioso 

Petulante,  Y.l.,'Che  ha  petulanza 

Petulanteinente ,  avv, ,  con  {petu- 
lanza 

Petulanza,  v.  I.  arroganza 

Pezza.  C^omo  di  pezza,  o  simili, 
vale  uomo  di  gran  oondizione 
e  di  pregio 

Pezzente,  oieadicaiite 
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Pezzo.  Esser  d*  vn  pezzo  ,  vale 
essere  sdriefto  e  leale  z=  Pesto 
d*  asino ,  pezzo  di  ribaldOj  o 
simili ,  «i^dioono  altrui  per  mo- 
do dì  villania  =l/«t;are'  i  pezzi 
d'alcunOj  vale  biasimarlo  gnai- 
demente,  dirne  il  pe^^io  ch^  ei 
ai  può 

Piacefttare,osar  piacenteria,fa^'el- 
lare  a  piacimento  altrui 

Piacente,  clie  piace 

Piacentemente,  av».,  con  {riaeevo- 
lezza=:Talora  vale  senza  ripu- 
gnanza 

Piacenteria,  v.  a.,  il  parlare  a  pia- 
cimento aitnfi,  adulazione 

Piacere,  sust»,  gtocooditA  d'animo 
nata  da  occasione  di  ben  pre- 
sente ;  diletto,  con^lazione,  gu- 
sto, quiete  dell*  appetito  =  Per 
volontà,  voglia  =  Per  servizio, 
fa vore=  Fere,  neutr.,  esser  gra- 
to, aggradire,  soddisfarerE  a«., 
per  far  la  voglia  altrui 

Piacevole,  contrario  di  dispettoso 
e  ritroso ,  e  vale  affabile  ,  cor- 
tese, trattabile 

Piacevoleggiare,  scherzare,  bur- 
lare, motteggiare 

Piacevolezza,  gentilezza  e  affabi- 
lità cbe  si  scorge  negli  atti  e 
nelPe  parole  altrui  =  Per  piaci- 
mento, piacere 

Piacevolmente /at;r.,  con  piace- 
volezza 

Piacimento,  piacere,  diletto=Per 
vogifa,  volontà,  permissioue 

Piaga.  Rinfrescar  le  piaghe,  fi- 
gura t  vale  rinnovare  i  dolori 

Piaggiamehto,  lisciamento,  adula- 
zione 


Piaggiare,  figurat  secondare  con 
,  dolcezza  di  jjàrole  1'  altrui  opi- 
nione, ad  enetto  di  venire  cau- 
tamente ,  e  (filasi  con  inganno, 
pian  piano  a  fine^  del  suo  pen- 
siero 

Piaflrgiatore ,  verh.  masch. ,  che 


piaggia 
*Iaffnere 


att*  e  naiir.  pass,,  per 
piangere ,  dolersi ,  lamentarsi , 
r«mBiari<!Brsi=rPer  naallit.  te 
romore  simile  al  gemito  e  al 
pianto . 

Piamente^,  aim^  con  pietà,  santa- 
mente 

Pianamente,  avv.,  con  poco  roiao- 
re  ,^  quietamente  =  In  vece  di 
parcamente,  e  qaasi  povcraica- 
ter=In  vece  di  a  poco  a  poco, 
con  diligenza 

Pianettamente  ,  v.  a. ,  cwu. ,  piaa 
piano  =  Per  lo  stesso  ene  eea 
voce  assai  bassa=Per  lo  stesa» 
che  parcamente,  pianamente 

Pianezza,  agevolezza,  dolcexia 

Piano,  aad^  quieto,,  roansaeto,  be* 
nigno,  dimesso,  modesto=:iltul» 
re  per  la  piana j  modo  proverii. 
che  vale  prendere  a  mr  dtneo- 
chessia  nell^  maniera  più  age* 
vole— aw. ,  con  soronnessa  vo- 
ce, senza  romore ,  eoobraiio  di 
forterr/Vano  et*  mali  passi ,  à 
dice  avvertendo  che  nelle  difi» 
cultà/si  vada  consideratameate 
z=:Piano  eh'  ei  non  si  levi  polr 
vere  y  si  dice  per  derisione  t 
chi  fa  4  gran  bravate  e  tagliate 
senza  proposito=:Bs  piano,  po- 
sto avvero. ,  agevolmente,  sca- 
za  contrasto,  liberamente 

Piantare.  Piantar  carote^  e  piaih 
tare,  assol ut.,  si  dice  del  dare 
ad  intendere  altrui  cose  false 

Pianto,  dolore  in  genere 

Pìateggiare,  v.  a.,  piatire 

Piatire,  cimentare ,  esperimeottf 
le  sue  ragioni  in  giudizio,  Hti- 
gare=Per  contendere,  disputa* 
TezzPiatire  il  pane,  vate  aTe^ 
ne  inopia 

Piati  t<H*e,  verb.  •masch.f  ehe  pi»r 
tisce=:Per  contenditore 

Piato,  iliiiatìre=Per€ura,  pensie- 
ro, briga=Per  affare,  fatti,  ope- 
re=Per  partito,  (»casiooe 

Piazzata,  chiassata, -chiasso,  bor- 


Piagnere  e  Piangere ,  in  slgniC  '    deUo,jrtrepilo=:Far«  ttna  pàa 


« 
¥ 


vimo 


im 


gala,  dar  materia  di  ridere  alla 
gente ,  col  pubblicar  cosa  che 
sarla  stato  bene  tacerla 

Picca,  gara 

Piccare ,  ffgurat  significa  punge- 
.r«.o  offendere  alcune,  morden- 
dolo con  parole,  e  anche  metter- 
lo al  punto=sPfccar<t'  di  alcu- 
na cosa,  vale  pretendere  di  sa- 
per bene  lOvCssa  riascire 

Picchiapetto,  scrupoloso,  super- 
stiiioso,  che  si  picchia  11  petto, 
quasi  per .  rendersi  In  colpa ,  il 
che  anche  dicesi  stropiccione 
e  araff^asanti 

Picchiata ,  per  metaC  si  dice  di 
alcuna  disavventura  proceden- 
te per  lo  più  dal  perdimento  di 
alcuna  cosa  cara 

Piccino.  Diventar  piccin  piccino, 
vale  allibire,  cagliare 

Piccione,  ed  aiFant.  Pippione^  mo- 
do basso,  si  dice  di  persona  non 
esperta ,  o  fticile  ad  essere  in- 
gannata 

Piccoso,  che  si  picca,  garoso 

Pidocchieria,  in  signif.  metaf^  ta- 
pinila, grettezza ,  estrema  ava- 
rizia 

Pidocchioso,  figurat  vale  tapino, 
gretto,  avaro,  sudicio 

Piede.  Andar  co*  tuoi  piedij  vale 
non  esser  condotto  o  |>ortato 
da  aUrl=iin(kir  pei  suoi  piedi 
ehecchetsia  :,  vale  progredire 
secondo  la  sua  naturac^li^erp/tf- 
de,  figurai  vale  averforza=Ca(/e- 
re  a'piedi  ad  unOj  vale  prostrar- 
segli  davantiznCader  tn  piedi, 
vale  .uscir  salvo  d' un  gran  pe- 
ricolo ^.Entrar  ne*  piedi  d:*  al- 
cuno, vale  entrar  nelle  ragioni 
di  colui,  entrare  la  suo  luogo=: 
Essere  o  stare  in  piedi,  vale 
trovarsi  nel  suo  essere ,  intie- 
ro, o  non  distratto  zzértMirdar- 
M  ai  piedi,  vale  esaminar  be- 
ne la  sua  coscienza,  «vantichè 
si  biasimi  altrui  =:  Lavarti  le 
anani  e  i  piedi  di  tUeuiia  eota^ 


vale  non  se  ne  volere  assolot 
più  impacciare=rJretter0  il  pie- 
de innanzi  alcuno  in  una  co- 
sa, vale  essere  maggiore  o  più 

>  eccellente  di  un  altro  in  una 
.eosa=/n  due  piedi,  maniera  di- 
notante all'  improvviso ,  subito. 
z=.Tenere  il  piede  in  due  o  più 
staffe,  vale  star  preparato  a  due 
o  PIÙ  partiti:  tenere  in  un  me- 
desimo uegozlo  pratica  doppia, 
per  terminarla  con  più  vantag- 
gio 

Piega.  Pigliare  o  prendere  mala 
piega,  figurat  vaie  inclinare,  o 
avvezzarsi  al  male 

Piegamento,  tendenza.  Inclinazione 

Piegare,  cedere.  Inclinare  =  Per 
Isvolgere,  persuadere,  mutare 

Pieghevole,  arrendevole,  per  me- 
taf.  vale  agevole  a  lasciarsi  per- 
suadere, trattabile 

Piena,  per  similit  furore  o  inon- 
dazione di  popolo =ilndar«en0 
con  lapvmaiYnìo  figurat.  sei^ulr 
ciecamente  l'opinione  de' più 

Pieno,  per  folla  =  Per  invaghito, 
occupato  l'anÌmo=Per  sazio  = 
Per  adempito,  nel  senso  anche 
di  adempire  le  veci  di  uno 

Pietà ,  affanno ,  pena ,  voce  della 
poe8ia=Per  compassione 

PietÀ,  ed  all'ani.  Pleiade  e  Pie- 
tate  ,  virtù  che  inclina  1'  nomo 
a  rlverh^  e  difendere  quelli 
che  sono  principio  .  e  manteoi- 
mento  del  di  lui  essere  =:Pflr 
compassionetzPer  cosa  compas- 
sionevole, fatto  compassioneve- 
le,  0  similIsPrcndesi  talora  per 
devozione 

Pietanza,  per  pietA*  come  passio- 
ne; è  un  arcmsmo  incomportabile 

Pietosamente,  avv.,  compaasle- 
nevolmente,da  muovere  a  pietà 

Pietoso ,  pieno  di  pietà ,  miseri- 
cordioso, oonoqMSsionevolesPer 
pio 

Pietrsk  Pietra  di  scandalo,  vaie 
cagione  di  scandalo 
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Piggioramento,  peggioramento,  il 
peggiorare 

Pig{^re.  K  Peggiore 

PigherUì,  v.  a.,  pigrizia 

Pigliare,  lo  atesso  che  prendere 
asandoai  tutti  dae  questi  verlri 
negli  stessi  significati  e  nelle 
atesse  roaniere.  Ridurre  in  ^sua 
potestà  eonviolenxa,  o  senza: 
la  %'arietà  dei  qiialj  significatf 
si  distingue  dalle  parole  che  gli 
^  acconipagnano=Per  accettare, 
ricevere  ;  e  in  questo  sigoit  di- 
cesi  anche  pigliare  in  buona 
ed  in  inala  parte=:PeT  ingan- 
narenPer  eleggerc=Per  cava- 
re, trarre=Per  innamorare;  e 
nel  signi£  neutr.  pass, ,  inna- 
niorar9l=Pi9/iar#i ,  vaie  appi- 
gliarsi ,  attaGcar8i=Per  intende- 
re, supporre,  credere 

Pigi  latore,  verv,  masch.,  che  pi- 
gila 

Pigliov  il  pigliarerPor  di  piglio^ 
vale  pigliar  con  prestezza  e  con 
alcuna  dimostrazione  di  forzar 
Figurat.  per  Incominciare  a  fare 
alcuna- cosa  =  Per  aspetto,  con 
eerto  modo  di  guardare 

Pigolare,  in  modo  b9S8o,  usasi  per 
rammaricarsi  ;  e  si  dice  piti 
propr.  di  coloro  che,  ancorché 
abbiano  assai,  sempre  si  dolgono 
dell'  aver  poco 

Pigolone ,  colui  che  pigola  ;  che 
suole  pigolare 

Pigramente ,  avv» ,  con  pigrizia , 
lentamente^  freddamente 

Pigrezza,  pigrizia 

Pigrire,  v.  a.,  divenir  pigro,  usar 
pigrizia 

Pigrizia ,  ' lefitezza  neir  operare , 
tardità,  infingardaggine 

Pigro,  lento,  tardo  neir  operare, 
nighittoso,  infingardo 

Pillacchera,  flgurat  si  dice  d'uo- 
mo sordido  od  avaro 

Piluccone,  si  dice  d'uomo  che  vo- 
lontferi  e  vilmente  piglia  quel 
d'altrui  ^ 


Pina.  IiarQO  eonfuna  pina  9er> 
de^  si  dice  per  ironia  di  perso- 
na avara  e  spilorcia 

Pinchellone,  baccellone^  babbio- 
ne^  scimunite 

Pincianella,  specie  di  firode  fiatla, 
insciente  il  padrone 

Pinco«e.  minchione,  eogKone 

Pic^  religioso,  divoto=:::a*er 
ricordioso,  pietoso 

PfomlM».  Andare  col  eaisar  ìiel 
piombo j  o  simili  proverbi  vale 
andar  considerato,  e  non  ai  naiio- 
vere  a  furia  ;  proceder  eoo  ri- 
guardo e  cautela 

PipplonacciOj^soro,  seioeeo 

Pippionata  ,  dicesl  d' alcuna  cosa 
cne  riesce  sciocca  e  scipita , 
pappolata 

Pippione,  sdocoo,  aoro 

Pisciare.  Pieeiarsi  sotto  ,  modo 
basso,  die  si  dice  di  chi  ha  crao- 
d'issima  panra=Dicesl  anche  di 
chi  non  riesce  nelle  ane  opera> 
ztoni=i'i#c«ar  la  paura  ,  vale 
ripigliar  animo  dopo  aJcona  paiK 
ra  avuta 

Pisellone,  lo  stesso  che  minchione 

Pispigliare,  bisbigliare 

Pnai,  pissi,  bi8l>igliamento,  bisbi- 
glio 

Pitoccare,  ftre  11  pitocooi,  mendl-. 
care 

Pitoccheria,  vita,  azione  del  pitoe^ 
co,  strettezza  nello  spendere 

Pitocco,  mendico 

Pittima ,  si  dice  pittima  o  pitti- 
ma cordiale  ad  uomo  troppo 
attaccato  al  danaro  ;  spilorcio» 
avaro,  ma  è  modo  basso  - 

Pizsicaquestioni,  v.  p.u.,  accatta- 
brighe -     - 

Pizzicare)  flgurat.  Afi  pigxicano 
le  maitt,  ti  pistieano  le  reni, 
e  simili,  vagliono  io  ^o  per 
darti,  tu  stai  per  toccarne 

Pizzo.  Par  il  piseo  j  far  col  pò* 
gho  un  torto  gesto  di  beffe, 
che  dieest  anche  far  ptme,  co- 
me fii  ohi  spruszolandoio  ne 
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sparse  un  poeoliiio 

Placabile,  atto  ad  essere  placato, 

-   e  che  si  plac» 

Placabilmente ,  avv, ,  in  maniera 
placabile,  da  potersi  |rfacare 

Placamento,  il  placare 

Placare  ,  mitigare ,  raddolcire , 
quietare 

Phicatore,t^0rò.ma«c^,che  plafta 

Placaiione,  ti  placarsi 

Placetio,  V.  i.,  basse  e  p.  u.,  clie 
forma  In  lingua  nostra  varie  ma- 
niere indicanti  compiacenza,  lu- 

•  singlie,  adulazioni  e  simili ,  co- 
me andare  a  placebo,  cantar 
«lacebOj  e  aimìH 
icidamente,  avv.,  piacevolmen- 
te, gateta  mente 

Placidezza,  quaiità  e  stato  di  ciò 
eh'  è  placido  ^ 

Piacidità,  placidezza 

Placido,  quieto,  piacevole 

Placito,  beneplaeito,  balia,  volere, 
e  talvolta  parerezPer  piato,  lite, 
disputa  di  causa  criminale 

Plausibile,  degno  di  applauso 

Plausibilità,  quatitA  (tt  ciò  eh'  è 
plausibile 

Plausibilmente,  av»^  con  plauso 

Plauso,  applauso 

Plebe,  la  parte  più  ignobile  del 
popolo 

Plebaggtne^  cosa  vile  ed  abbietta, 
propria  solo  delia  plebe 

Plebeamente  e  Plebeiamente,avv., 
a  maniera  plebea 

Plebeismo,  maniera  plebea 

Plébeizzare.  usare  plebeismi 

Plebeo  e  Plebeio,  vile,  basso 

Pocanza,  v.  a.,  pocìhezza 

Pochezza,  scarsità,  mancamento 

FochltA,  v«  a.,  pochezza 

Politezza,  r.  Pulitezza 

Polito.  F.  Pulito 

Polizia,  nettetza,  pulitezza 

PoUastrueciOj  igurat,  giovane  di 
poca  esperienza 

PoUastrone,  pollastraccio 

Pollebbro,  oicesi  in  modo  l>asso 
di  uomo  non  buono  •  nulla,  as- 


sai dappoeo 

Polso.  Toccare  il  polso  a  ^shee^ 
chessia,  figurat.  vaie  riconosce- 
re il  suo  valore,  le  sue  forze  = 
Polso,  per  metaf.,  possibiUtA, 
vigore ,  forza  =  Senza  batter 
polso,  vale  .subitamente 

Poltreggiare,  poltroneggiare,  pol- 
trire 

Poltrire,  pQHroneggiare;:Per  dor- 
mire 

Pojtro,  pigro,  poltrone 

Poltrone,  che  poltrisce  =  Si  dice 
anche  d' uomo  di  vile  condizio- 
ne=:Più  com.  si  dice  per  pau- 
roso, d'animo  vile  e  dimesso  « 
dappoco,  infingardo 

Pollroneggiare,  vivere,  poltrone- 
^.scamente  in  ozia  viilioso 

Poltroneria,  infingardaggine  =  Di- 
cesi anche  per  isciagurataggine 
e  tristizia 

Poltronescamente ,  avvi, ,  neghit- 
tosamente, con  maniera  poltro- 
nesca 

Poltronia,  v.  a.,  poltroneria 

Poltroniere  e  Poi troniero,' poltrone 

Polvere. -Mitrar  la  polvere  ne^li 
occhi  ad  alcuno,  o  simili,  va- 
gliono  ingannare,  far  travedere. 
voler  mostrare  una  cosa  per  un^ 
aItra=5'ci/orer^  la  polvere  ad 
alcuno,  ^^r  metaf.  vale  basto- 
narlo o  strapazzarlo  con  fatti  e 
con  parole 

Pompa,  per  ambizione,  vanagloria 

Pompeggiante-,  che  pompeggia, 
pomposo 

Pompeggiare,  fiir  pompa 

Pomposamente,  avv,,  rìiagnifica» 
mente,  con  modo  pomposo 

Pomposità,  pompa 

Pomposo,  pieno  di  pompa 

Ponderare,  in  signif.  att.,  vale 
diligentemente  esamiliare  eoon- 
sidenire 

Ponderatamente,  avv.,  considera- 
tamente, maturamente 

Ponderazione,  per  metaf.,  conside- 
razione 
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Fondo,  per  metaf^  eoatidensioDe, 
Hnportanza 

Ponlarc.  Puntare  il  pie  al  muro, 
vale  ostinarsi  in  alcona  cosa   ' 

Ponte.  Tenere,  in  pente ^  vale  te* 
ner  sospeso 

PonticitA,  V.  a.,  asprezia 

PonlÌGO«  V.  a.*  aspro^  brusco 

Popolaccio,  plebe,  volgo 

Popolaglia,  popolo  minuto,  come 
plebaglia,  gentaglia  e  simili 

Popolano ,  quegli  che.é  sotto-  la 
cura  d'una  parrocchia  =  Yale 
anche  della  setta  e  fjpizione  del 
popolo^Per  abitante 

Popolare,  popolano 

Popolarescamente,  avv,^  a  uso  del 
popolo 

Popolarità,  maniera  avita  del  po- 
polo 

Popolarmente ,  avv, ,  a  maniera 
del  popolo 

Popolazione,  popolo 

Popolaazo,  plebe 

Popolesco,  popolano=Per  volga- 
re, di.popolos  conveniente  a  po- 
polo, secondo  il  gusto  del  popolo 

Popolezza,  v.  p.  u.,  ignobiltft 

Popolo,  moltitudine  di  persone= 
Per  naalone=ii  pien  popolo  s 
posto  avìf^  vale  in  presenza  di 
molta  gente 

PopulOj  V.  I.,  ed  ani,  popolo 

Porcheggiare ,  farla  da  porco,  1- 
mitare  il  porco 

Porcheria,  oosa  da  porco,  sporcizia 

Porco,  si  dice  di  persona  di  spor- 
chi costumi=Si  dice  anche  al- 
trui per  \n^\u\9zGettar  le  per* 

r  le.  o  siosm,  af  porci ^  si  dhse 
dei  fiire  coee  degne  e  preziose 
a  persone. vili  e  idiote 

Porgente,  che  porge 

Porgere,  dare,  apportare  =  Per 
dure»  rlferire=d*er  concedere= 
Per  mostrare,  far  crederedPer 
ftrsi  incontro,  presentarsi  avan*> 
ti,  mostrarsi  z='Porger  preghi, 
vale  prej^are  sA)rffer  la  mano 
a  checchessia,  vale  porsi  o  dar- 


si a  far  cheeehessia= Porgere 
orecchi,  vale  stare  ad  asòotta- 
re  =  Porgere  gli  occhi ,  vaie 
fisamente  ftìÈurmtzPorger  ere- 
denta  o  fède,  vale  credere 

Porgimento,  il  porgere 

Porre,  che  anehe  n  dice  Ponere, 
mettere  In  alcun  luogo»  eoHaca- 

*  re,  posare=Per  accoBlare=Ptt 
assegnare  >  dare==Per  insegna- 
re ,  tener  opinione  =  Per  con- 
frontare, peìragonare  rrPer  at- 
tribuire. 

Porro,  Por  porri,  vale  baloccare, 
badare  . 

Porta.  Essere  alla  porta  eo'sas- 
n,  .proverb.  si  dice  dell'essere 
ali'  ultimo*  punto  del  finir  chee- 
cbeasia,  eacciato  dalla  necesai- 
tii^=Entrarejper  la  porta  ,  I- 
^gurat..  vale  far  le  cose  coU'iir' 
dine  (Mvuto 

Portamento,  modo  particolare  é 
operare  o  di  procedere ,  e  ri 
prende  in  buona  e  eattiva  parte 

Portare^  trasferire  una  cosa  di 
luogo  a  luogo  reggendola .  t^ 
nendola  o  sostenendola  =i  Per 
addurre,  aliegare=Per  compor 
tare,  reggere=f  er  condnrrez: 
Per  esigere,  richiedere,  essere 
di  natura  e  proprietA=:^er  ìb- 
portare*  giovare=Per  indarre, 
incitare = Per  tenere,  avere  = 
Portare  alcuno ,  vale  prolef- 
gerlo,  favorirlo,  aiutarkksBvf- 
tar  checchessia  in  palma  H 
mano,  vaie  averlo  .carissisM, 
amarlo,,  proteggerlo  ad  possili- 
\c=J^ortar  fede,  vale  esser  fe- 
dele ,  mantener  lede  =  Portar 
fuoco,  flgttrat.  si  dice  del  dare 
occasione  a  risse ,  soonoerti  e 
sùniU  =  Portare  i  calzoni,  I- 

Eurat,  vale  comandare,  diriger 
\  casa,  far  da  padrone  ec=: 
Portare,  e  portare  in  pace  per 
sientemente,  o  sin^l,  vagttow 
jKm  si  alterare,  compoAn^, 
aopporlare=dn»rtar/a  o/to«  va-  J 
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le  essere  altiero,  procedere  con 
ùiSfìo— Portar  la  fede  in  gr^m- 
bo,  in  modo  proverò.,  vale  non 
averla  dentro  del  cuore,  ma 
quasi  nel  grembiale,  esser  faci- 

'  le  a  mancare  di  ^à.e=.Portame 
stracciato  il  petto  e  i  panni j 
vàie  «sserne  nmasto  scottato,  a- 
verne  ricevuto  danno=Pt;rtartf 

'  odiOy  speranza^  amore],  afe- 
sione,  opinione,  aiuto,  e  simi- 
li, vagliono  odiare,  sperare,  a- 
mare,  aver  aflfezione.  opinione, 
aiutare  e  simili=lD  sigiii£  neutr. 
Pfits, ,  vale  procedere ,  adope- 
rare 
Portatore,  verb.  match.,  che  por- 
ta=Per  sofferente,  che  comporta 
Fortendere,  v.  1.,  mostrar  da  lun- 
gi, presagire ,  pronosticare  ;  e 
al  usa  anche  in  signìf.  neufr. 

-  pass,  per  farsi  vedere,  esibirsi 
da  lontano 

Portecele,  comportevole 
Forto.  Condursi,  venire,  o  simi- 

-  li,  o  buon  porto,  o  a  mal  por- 
to, figurat.  vagliono  condursi  in 
buono  o  cattivo  termine 

Posa,  quiete,  riposo  e  fermezza^ 

=Per  pausa,  fernuita 
Posamento,  il  posare,  riposo 
Posanza,  v.  a.,  posa,  riposo 
Posare,  por  giuso  il  peso  e  la 
cosa  che  l' uomo  porta  =  Per 
dar  riposo,  far  riposare ,  risto- 
rare =  E  figurat.  per  aver  fdn* 
damento  o  stabilita=:Per  istare 
=rE  neutr.  pass.*  vale  lo  stes- 
so che  riposarsi,  rermarsi,  quie- 
tarsi=Per  rimanersi  dal  parla- 
re, tacere 
Posata,  posamento,  fermata 
Posatamente,  avv.^  con  agio,  bel- 
Jameote,  senza  fretta, '^acida- 
mente 
Posatezza,  tranquillità,  placidez- 
za, quiete 
Posato,  seduto,  adagiato  =: Per 

quietoc=:Per  riposato 
Posatura,  H  posare 


Positivamente,  avv.,  sicuramente, 
con  certezza ,  precisamente  = 
Vale  anche  con  moderazione  > 
senza  eccedenza 

Positivo ,  dicest  di  colui  che  nel 
vestire  e  in  si  fotte  cose  pro- 
cede modestamente 

Posizione,  pToposta^roposiZlone 

Poso,  V.  a. ,  posar=£  figurat ,  in 
vece  di  ozio 

Possa,  potere,  forza 

Possanza,,  possa 

Possedere,  avere  in  sua  {troprie- 
tà  e  potere 

Possedimento,  il  possedere 

Posseditore,  che  possedè 

Possente,  che  ha  gran  potere,  gran 
forza,  gi|gliardo=:Per  valevoie, 
capace 

Possesso,  il  possedere    - 

Possessore,  verb,  maseh.,  cli& 
possedè 

Possibile,  quel  che  può  essere», 
quel  che  può  farsi 

Possibilità,  il  potere,  possa,  pos- 
sanza 

Possil»llmente,  av&~  in  modo  pos- 
sibile, per  possibilità 

Possidente ,  add. ,  che  possiede , 
e  si  usa  com.  in  forza-  di  sust», 
intendendosi  colui  che  ha  poderi 

*  •  e  possessioi^ 

Posta ,  dlcesi  per  tempo  prefissa 
e  deteniilnato::=Per  occasione, 
oppprtonltàrPer  traccia,  orma, 
vestigio,  pedata ,  lo  stesso  che 
postazPosta  ferma,  vale  ne|^ 
zio  concluso,  punto  accordato= 
Per  partito,  disegno,  e  simili    . 

Postergare,  lasciarsi  o  gittarsi 
dietro  alle  spalle  =  Per  ineta^ 
Tate  mettere  in  non  isale ,  dia- 
prezzare 

Posto,  sust.,  tener  gran  postOf 
vale  trattarsi  alla  granderodd., 
per  fissato^  stabilito,  concertato 
=:Per  paragonato,  comparato 

Postura,  positura=Per  delibera* 
zione  segreta  e  fraudolenta 

Potente,  possente ,  gagliardo  et 
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Pari. X di  persona,  vale  ricco, 
nobile,  ciie  ha  potenza,  autori- 
tà, e  per  io  pii\  si  naa  in  forca 
di  sust. 

Potentemente,  <wv/,  possente* 
mente 

Potenza,  possanza,  forza»  potere 

Potere ,  aver  possanza ,  lacùltà, 
esser  possìbile  =  Potere ,  coi 
dot.,  vale  aver  forza  e  valore 
di  fare  o  a^>er  ctiecchessiavz= 
Per  significare,  valere . 

Poveraglia,  moltitudine  di  mendi> 
canti, -gè lite  povera 

Poveramente,  ovir.,' da  povero,  a 
guisa  di  povero=SigoifiGa  pure 
scarsamente,  debolmente 

Poverello,  si  usa  talora  fignrat. 
per  espressione  di  compassio- 
ne, 0  d' altri  affetti 

Poveretto,  poverello 

Poverezza,  v.  a.,  povertÀ 

Poverino,  poverello 

Povero,  che  ha  scarsità  e  manca- 
mento bielle  cose  che  gir  biso^ 
gnano  ;  contrario  di  ricco  ;  e  si 
usa  anche  talora  figurat  per 
espressione  di  compassione,  o 
d' altri  ajgetti=:Per  vile,  di  poco 
pregio^rPer  dì  poco  spirito,  non 
eoragffioso=Per  infelice,  sten- 
tato:~Per  non  curato,  negletto 

Povertà ,  e  all'  ant  Povertade  e 
Povertate ,  scarsità ,  mancianza 
.  delle  cose  .che  bisognano=Vale 
anche  i  pqVeri 

Pozfto.  Mostrar  la  luna  nelpozr 
20,.  o  simili s  detto  proverb., 
che  vaie  voler  dare  ad  incen- 
dere ad  altrui  una  cosa  per 
un'  altra 

Pratica;;  uso  o  facilità  in  fare  chec- 
chessia, acquistata  col  molto  o- 
perare&Yale  eziandio,  amicizia, 
conversazione,  il  pratieare^Va- 
le  anche  negozio,  trattato,  ma- 
ne^giozPer  consulta,  consiglio 

Praticabilmente,  avv.,  in  modo 
da  potersi  praticare- 

Prnttcante,  ohe  pratica,  pralioo  - 


Praticare,  mettere  in  pratica, 
re^  esercitare  =  Per  trattare , 
consultare,  negoziare=;Per  con- 
sultare, aver  commercio 
Praticazione,  v.  a^  pratica 
Pratiefaezza,  v.  a^y  pratica  in  signil 

d' uso  e  conversazione 
Pratico,  che  ha  jtratica,  esperto 
Pravamente,  apv^  con  pravità 
Pravità,  ed  all'ani.  Pravìtade  e 
Pravitate.  malignità,  malvifità 
Pravo,  mabgno,  di  perversa  in- 

tenuone 
Precario,  chiesto  in  grazia,  dimaii> 
dato  con  preghiera^  o  fatto  per 
tolleranza    ■ 
Precauzione ,  stato  della  mente  > 
pel  quale  divisiamo  i  mézzi  «U 
evltm*  alcun  male  o  di  procace 
ciare  alcun  bene 
Precazione.  preghiera,. supplica 
Prece  ,  v.  hy  sutt. ,  prego ,  pre* 

ghiera 
Precettante,  che  dà  precetti 
l^ecettatore,  verb,  maschi,  pre> 
cettore ,  éhe  dà  precetto  o  re- 
gole 
Precetto,  comandamento=Per  re* 
'  gola,  i^mmaestrameoto    . 
Precettore,  maestro 
PrecipUamento.  Il  precipitare 
Precipitante,  che  precipita 
Precipitanza,  v.  a,,  precipitamenta 
Precipitare^  ariosamente  incitare 
zs^recipitare  alcuna  cosa^  per 
metff.  vale  farla  frettolosamen- 
te e  maìe=Precipitare  gì'  in- 
augii j  si  dice  dell'affrettarsi 
con  somma  sollecitudine 
Precipitato ,  fatto  senza  conside- 
razione 
Precipì latore,  viirb.  tnatcK,  che 

precipita 
PrecipitdVione,  il  preci  pi tarerTa- 
le  anche  soverchia  fretta  e  im- 
prudenza neli' operare 
Precipitosamente,  avv.,  abbando- 
natamente,  )pon  modo  precipi- 
toso 
Precipitoso,  che  ha  precipizio»che 
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manda  in  nr6cipizio=:Fifiiriit.^ 
|)er  incoosiderato ,  e  senza  ri- 
tegno 

Pfecipizio.  gridare  o  inandare  in 

^precipizip ^  dioesi  dell'andare 
o  mandare  in  perdizione,  in  ro- 
vina .  < 

Precisione ,  sust. ,  esattezza,  di- 
stinzione 

Preciso  «  intcxrotto=:Per  distinto 

Preclaro,  v.  I.,  itlustre,  ragguar- 
devole 

Preetudere ,  bnpedire ,  vietare  , 
precidere 

Precogitare,  v.  i.,  pensare  prima 

Precognizione,  preoonoscenza 

Preconio ,  v.  1. ,  pubblicazione  dì 
bene^  lode 

Preconizzare,,  predicare ,  pubbii- 
care  con  preconio 

Preconizzature,  verb.  masch,,  clie 
preconizza 

Preconoscenza,  ed  ali'ant-Preco- 
gnoscenza,  il  preconoscere 

Preconoscere,  conoscere  avanti, 
prevedere 

Prccon*entB,  ciie  precorre 

Precorrere  ,  andare  avanti,  pre- 
venire 

Precursore,  verb,  mascKj  die 
predorpo 

Preda,  acquisto  fatto  con  violen- 
za, ed  anciie  la  cosa  predatar= 
Dafè  in  preda,  vale  conoscere 
Ifberam^ente ,  «re  in  potere  == 
Pfeutr.  pass»,  vale  abbandonar- 
si, darsi  in  pptere 

Ihredamqnto,  il  predare 

Predare,  tor  per  forza,  Ur  preda 

Pisedatore ,  verb.  viaseh. ,  che 
t)reda  "-  ' 

Predeflnire,  stabilire,  determina- 
re, definire  avanti,  predetermi- 
nare, prefiggere 

Predestinare,  statuire,  deliberare, 
destinare  avanti 

Predestinazione,  il  predestinare= 
Per  predizione    ^ 

Predestino,  v.  a.,  predestinazione 

Predicare,  pregare  altrui  €00  gran 


circuito  di-paroIe=Per  lodare, 
dir  bene=Per  sempi,  pubblica* 
re=Per  esagerare::^iVedtcar« 
a*  porri  o  tra*  porri,  proverò» 

-  che  vale  favellare  a  chi  non 
vttole<  iniendere=JRredicarfl  al 
deserto,  y^t  io  stesso  che  pre- 
dicare a'  porri    • 

Predicente,  che  predice 

Predìeere  ,  v.  1. ,  predire ,  dire 
avanti 

Predicimento,  il  predire 

Predlcitore ,  verb*  niaseh, ,  eira 
predice 

Predilezione,  amore  prestato  con 
pi*evenzione  e  distinzione 

Prediligere,  amare  con  preferii 
mento,  amare  grandemente 

Predimosti'azlone,  precedente  di* 
mostrazione 

Predire,  dire  avanti»  *  narrare  o 
esporre  una  cosa  prima  nli  un* 
altra  =t:  Per  annunziare  quello 
che  ha  da  essere=Per  assegnare 

Predizione,  il  pi*edire  . 

Predominare ,  dominare ,  preva- 
lere 

Predone,  v.  1. ,  che  fo  preda,  ru* 
batore 

Preecceliente ,  ecceiiente  prima 
degU  altri 

Preeleggere,  leggere  innanzi, 
eleggere  piuttosto 

Preferenza,  preferimeoto ,  prela- 
zione 

Preferimento,  il  preferire 

Preferire ,  preporre ,-  mettepe  a- 
vanti 

Preferitore  ,  verb,  ìnasch. ,  che 
preferisce 

Prefiggere,  determinare,  statuire 
==  neutr»  pass. ,  per  mettersi 
nell'animo 

Prefiggime^ito ,  determinatione , 
atablliraento 

Preflnire ,  predefinire ,  predeter- 
minare 

Prefinito,  assegnato,  determinato 

Prefinizione,  predenniziQne,  pre- 
d'eterminazione 
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Pnflwo,  detertoìMto 

PregasiODe,  v.  a.,  fireghiera 

Pregante,  die  prega 

Preaare,  domandare  unùlmeiite 
acT  alcuno  qnelW  che  si  deside- 
ra da  ìvkzPregare  a  chicches- 
sia felicitò,  o  tncUanno  »  o  si- 
mili, vale  desiderarglieli 

Pregatore,  verb,  masch,,  clie 
prega 

Pregevole,  che  merita  pregio^  de- 
gno di  fMreaio 

Prtghevoie,  che  prega,  soppUcbe- 
voie 

Pregliiera ,  ìrieliiesta  che  ai  fii  di 
checchessia  per  graaia  o  favore 

PregiabiUtA,  qualità  di  ciò  eh'  è 
pregiablle 

Pregiare,  avere  in  pregio,  in  ve- 
nerazione=£  neutr,  pass^  per 

•  vaatani 

Pregiato^  eh'  è  in  pregio 

Pregiatore,  verb»  maséh^  che  ha 
io  pregio 

Pregio,  stima  e  ripulazioiie  in  che 
>  si  teogPD  le  cose=Per  opinio- 
ne, £9inia 

Pregiodicante,  che  pregiudica 

Pregiudicare,  arrecar  pregiudicio 

Pregiudieatorcv  verb.  maschi  che 
pregiudica 

Pregiudicio  e  Pregiadixìo,  danno 
==rer  opinione  procedente  da 
inconsiderati  e  misi  giudizii 

Pregiudizioso,  che  arreca  pregiur 
dizio  o  danno 

Prego  e  Prieg<K  il  pregare 

Pregustare,  v.  i.,  gustare  avanti, 
«ssaggiare 

Pregustazione,  il  pregustare 

Prelazione^  l' esser  |>referìto=Per 
superiorità,  maggioranza 

Prelezione,  iscelts^  eledone  sopra 
mi^altra  eoaa- 

Prelibare ,  gustare,  o  assaggiare 
antlcipatameikte 

Prelibato,  eccellente 

PrelimiBare,  prinu  disposizione 
delle  cose  attenenti  il  trattato 
da  Cirsi 


iPremedltwe,  pensare  «vasti 
'Premeditatamente,  oi^cr^ eoo pre> 
meditazione,  in  modo  prenìedi- 
tato 
Premeditalo,  in  signit  att,  «  Yale 
che  ha  prima  pensato  9  che  ha 
premeditato  , 
Premeditazione,  il  premeditare 
Premere,  per  aidòllarsi,  fiur  ealca 
:=Per  ispingere=Per  caioape, 
opprimere ,  aggravarsi  sopra  al» 
cuna  cosa  =  Per  urtare,  ìncal- 
zare=Per  deprimere,  abbassa- 
re, coocttlcarG=Per  metal  an- 
gariare, torre  altrui  le  sostanze 
=:Per  sopprimere,  tacerc=:Per 
attenere ,  insportare ,  essere  a 
Cttore=Per  aver  premm'8=Per 
essere  necessario,,  opportono 
Premitore,  verb.  m<ucìù,  che  pre- 
me, pres$ore 
Premitora,  il  premere 
Premoaiaioae,  ammoofadone  aatf- 

cipata 
Premostrare ,  v.  1^  mostrare  in* 

naozi 
PremostraliK  v.L  mostralo  ionanai 
Premonire,munire,anticipatamea> 
te=E  neutr.  pass^  munirsi  pre- 
ventivamente 
Premura,  gran  desiderio ,  cura 
Preonrosamenti^  avv.9  con  pre- 
mura 
Premuroso,  che  ha  premura 
Premutare,  mutare  r  ordine  delle 
cose,  focefldo  precedere  quelle 
che  vengono  dopo 
Prenarrare*  v.  1. 1  narrare  avanti 
Preoarrazione,  il  preaarrare 
Prendere,  pigliare,  e  si  dice  indi- 
stintamente in  tutte  le  locuzio- 
ni» frasi  e  maniere  dell'altro 
suo  sinonimo  pigliare  <.  e  la  va- 
rieu  de'  suoi  signiAeati  si  distin- 
gue dalle  parole  che  gli  aceom- 
pagnano  ==  Per  accetrare  =  Per 
apprendere,  imparare=:Per  e«> 
parrare,  fermare  =:  Per  oomln- 
ciaresdpér  comprendere,  oceu- 
pare=Per  eleggere»  sceglierei 
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Per  ftre  innamoraredPer  risol- 
vere, 4felerminare=Per  sentire 
=Per  riputare ,  gtudicarerzPer 
ricevere  nella  mente  col  mezzo 
de'  senslcFn  detto  anche  assolut. 
per  ascoltarezrPer  riprendere, 
dannare  =  Per  trascorrere,  mi- 
surare j 

Prendimento,  it  prendere 

Prenditore,  verb.  mascK,  che 
prende 

Prenotare,  notare  avanti 

Prenozione,  cognizione  preceden- 
te un'  altra,  con  relazione  d'an- 
teriore 0  posteriore ,  siccome 
la  cognizione  dell'  antecedente, 
che  SI  ha  avanti  la  nozione  del 
conseguente 

Prenunciare  e  Prenonziare ,  pre- 
dire, annunziare 

Preoccupare,  occupare  avanti 

Preoccupazione,  precedente  occu- 
pazione 

Preooorato,  onorato  con  prele- 
zione 0  prevenzione 

Preordinare ,  predestinare ,  ordi- 
nare avanti 

Preordinazione,  il  preordinare, 
predeterminazióne 

Preparamento,  il  preparare 

Preparante,  che  prepara 

Preparare,  apparecchiare^  render 
le  cose  più  pronte  a  potersi  met- 
tere in  opera 

Preparatore ,  verh.  match. ,  che 
prepara 

Preparazione,  preparamento 

Prepensamento,  il  pensare  av^ti 

Prepensato,  premeditato 

Preponderare,  figurat  vale  aver 
più  forza,  prevalere 

Preporre ,  porre  avanti,  mettere 
innanzi 

Preposteramente ,  aov» ,  in  modo 
prepostero  e  rovescio 

Prepostero,  Inopportuno,  che  vie- 
ne fuori  di  luogo  0  dei  tempo 
debito=yale  anche  che  viene  a- 
yanti,  quando  dovrebbe  venir 
dopo 


Prepotente,  che  può  più  degli  al- 
tri, superiore  agli  altri  in  potè* 
re  \  e  oggi  s' usa  ordinariamen- 
te m  mala  parte 

Prepotenza,  sommo  potere,  auto- 
rità somma 

Presa.  Presa  di  gente,  vaie  frot- 
ta, schiera,  parte=i>are  o  aver 
le  prese ,  vale  concedere  o  ot- 
tenere che  altri  delle  parti  fatte 
sìa  il  primo  a  pigliare^Kenir^ 
alle  prese ,  dicesì  del  pigliarsi 
0  acchiapparsi  per  le  vesti,  o 
per  alcun  membro,  neir  azzuf- 
farsi, nel  combattere  o,  nel  lot- 
tare=d£  figurat  si  dice  del  ve- 
nire alle  strette,  trattando  alcu- 
no affare  per  conchiuderlo 

Presagio ,  ìndovinameoto ,  segno 
di  cosa  futura 

Presagire,  far  presagio,  dar  pre- 
sagio    ^ 

Presago,  mdovlno 

Presapere,  sapere  innanzi 

Prese  a,  fretta      ' 

Presciente,  che  ha  prescienza 

Prescienza,  notizia  del  futuro 

Prese  ndere,  fere  eccettuazione 

Prescito,  saputo  avanti 

Prescrìtto,  mst^j  precetto,  legge, 

f rescrizione  =  add.^  limitato  = 
*er  ordinato,  stabilito 

Prescrivere,  limitare  e  rinchiude- 
re in  un  certo  termine,  statui- 
re, ordinare,  stabliire=Per  pre- 
sagire, predire 

Préscrlvimento,  ordinazione 

Presentagione,  v.  a.,  il  presentare 

Presentaneo,  che  opera  di  presen- 
te, subito 

Presentante ,  ciil  presenta  òhe(>> 
chessia 

Presentare,  far  donativo  di  cose 
mobili  =  Per  porirerè ,  dare  = 
Per  condurre  aOa  presenza, 
consegnare ,  rassegnare  =  Per 
accostare 

Presentato,  tust^  la  persona  a  coi 
si  regaia 

Presentatore ,  verb,  maeeh. ,  Ohe 
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presenta 
Presentazione,  il  presentare 
Presente ,  sust,^  la  cosa  che  si 
presentatala.,  quello  di  che 
si  tratta=Per  oppcMrtuno,  adat- 
tato, efficace 
Presenlemente,  avv,,  in  presen- 
za, in  persona  =Taiora  vale  di 
presente,di  sabito,  immantinente 
Presentimento,  il  presentire 
Presentire ,  avere  alcuna  notìzia 
o  sentire   d'  una  cosa  avanti 
disella  segua 
Presentnoso,  ortog.  ant.,  lo  stesso 

che  presuntuoso 
Presenza,  Tesser  presente,  cospet- 

to=Per  aspetto,  apparenza 
Preservamento,  preservazione 
Preservare,  difendere,  conservare 
Preservatore,  verb.  maseh,,  che 

preserva 
Preservazione,  il  preservare 
Presio ,  v.  a.,  pregio 
Preso,  intrapreso,  incominciato=: 

Per  innamorato 
Presontuosamente,  avv.,  presun- 
tuosamente, con  presunzione 
Presontuoso,  presuntuoso 
Presonzione,  presunzione 
Pressa,  calca=Per  fretta,  prescia 
Pressante,  che  pressa,  che  incalza 
Pressare,  incalzare,  rar  pressa 
Pressatura ,  istanza  nel  doman- 
dare 
Pressore,  sust.,  che  preme 
Prestabilito,  stabilito,  determina- 
to innanzi 
Prestante ,  t.  I. ,  eccellente ,  sin- 
golare 
Prestanza,  eccellenza,  singolarità 
Prestare,  dare  altrui  una  cosa  con 
animo  o  patto  ch'ei  te  la  ren- 
darrPer  concedere=P«'  fare  e 
dare^Prestar  orecchie,  vale 
k)  stesso  che  ascoltarezPrMfar 
obbedienza,  o  simili  vaglionO 
rendere  obbedienza,obbedire  ec. 
prestatore ,  verb,  masch,.  die 

f>resta;  ma  si  prende  per  lo  più 
n-  cattivo  slgnif.,  e  Tue  usuraio 


Prestezza,  sollecitudine 

Prestigiare ,  ingannare  con  false 
apparenze  la  vita  altrui 

Prestigiatore,  vert,  masch. ,  cbe 
usa  prestigli 

Prestigio'  e  Prestigia,  U  prestigiaie 

Prestito,  il  prestare 

Presto,  sollecito,  spedito,  che  ope> 
ra  con  prestezza,  proato==Per 
apparecchiato,  accoDciOy  In  puih 
to.  In  assetto  =  Per  sabito,  re- 
pentino =  Per  propizio,  fiivore- 
vole 

Persuasione,  previa  persiiaslooc, 
credenza  prestata  prima  die 
altri  persuada  alla  credenza 

Presumente,  che  presume,  presoi> 
tuoso 

Presomenza,  v.  a.,  il  presumer^ 
presuntuosità 

Presumere  Presummere  e  Prosa- 
mere,  pretendere  oltre  al  co» 
venevole,  arrogarsi,  avere  aor* 
mento,  e  nonché  nel  signiCott 
e  neutr.  si  usa  anche  nei  neutr. 
p(HSs.dPer  far  conghiettura,  !■- 
maginare,  presupporrerPcr  »• 
'noscere,  oompreudere 

Presumi  ture  e  rrosumìtore,  vert 
jmasch,,  che  presume 

Presuntuosamente,  avv,,  con  pr^ 
sanzione 

Presuntuositd.  ed  all' ant.  Presnih 
tuositade  e  rresuntuosltate,  pK- 
sunzione,  arroganza 

Presuntuqso,  che  presume,  arro> 
gante,  di  sfacciato  ardire=Ptf 
mcousiderato 

Presimzione ,  il  presumere,  arr» 
ganza=Per  dubitazione,  opioJ** 
ne,  0  conghiettura 

Presupporre .  supporre ,  mettere 
0  fermar  cneccbessia  per  ven 

Presupposizione,  il  presupporre 

Presupposto  e  Presupposito,«u«U 
presupposizione 

Pretendente,  che  pretende 

Pretendere,  credere ,  o  tener  di 
avere  ragione  su  checchessiib 
e  diiederlo  ;  volere  aver  ragf» 
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ne  di  ftre  o  di  conseguire  al- 
'  cuna  éosa;    aver  pretensione; 
stimare  di  aver  dìruto  a  un  po- 
sto, a  una  dignità 
Pretensione,  ragione  clie  altri  ha, 
o  crede  di  avere  sopra  aicnna 
cosa,  0  di  operare  o  di  astenersi 
di  operare  alcuna  cosa 
Pretensore,  colui  clie  aspira,  clie 
pretende,  clie  desidera  ottenere 
alcuna  cosa 
Preterire ,  mancar  d' eflfetto ,  la- 
sciare =  E  in  senzo  ait, ,  vale 
pretermettere,  lasciare  indiètro, 
non  adempiere  una  cosa 
Pretesto ,  ragione  ,  siasi  vera  oé 
apparente,  colla  quale  si  operi 
coeccliessia,  o  si  aonesti  V  ope- 
rato 
Prevalenza,  il  prevalere 
Prevalere ,  esser  di  pit^  valore  , 
I       eocedere=E  neutr,pass.,  vale 
approfittarsi  ^ 

i   Prevaricamento ,  ii  prevaricare , 
I      trasgredimento 
I  Prevaricante,  die  prevarica,  pre- 
I      varicatore 

I  Prevaricare j  trasgredire,  useir 
del  precetti  e  de'comanaamenti 
,  Prevaricatore,  verb.  masch.j  clie 
'      prevarica,  trasgressore 
,  Prevaricazione,  trasgressione 

Prevedenza ,  prevedimento ,  pre- 
I      visione 

,  Prevedere,  antivedere,  vedere  a- 
'      vanti 

Prevedimento ,  il  prevedere ,  an- 
I      tivedimento 
Preveniente,  clie  previene 
Prevenimento,  prevenzione ,  pre- 
occupazione 
Prevenire ,  venire  avanti ,  antici- 

pare 
Prevenzione,  il  prevenire,  antici- 
pazione 
'   Prevertire,  sconvolgere 
'  Previdente,  che  antivede 
Previdenza,  il  prevedere 
Previsione ,  i'  antivedere ,  ii  pre- 
vedere 


Previso,  V.  L,  preveduto 

Previsto,  preveduto,  previso 

Prezzabile,  pregiabue . 

Prezzare,  apprezzare 

Prezzatore,  verh.  masch.,  apprez- 
zatorc;,  clie  pregia 

Prezzo,  per  pregio,  stima,  estima- 
zione 

Priega,  v.  a.,  prego,  preglìlera 

Priegare,  V.  Pregare 

Prlego.  r.  Prego 

Priemere.  per  metaf. ,  angariare, 
torre  altrùi  le  sue  sostanze 

Primasso ,  voce  sclierz. ,  e  vale 
uomo  principale 

Primato,  il  princii>al  luogo  si  d'o- 
nore, si  d'autoritA^nde  tenere 
il  primato  ,  ciie  si  dice  di  chi 
soprastà  a  tutti  gli  altri 

Primeggiare,  sostenere  il  prima- 
to, vantare  il  primato 

Principiante,  che  principia 

Principiare,  cominciare,  dar  prin- 
cipio 

Principiatore,  verjb.  match,  ^  che 
principia,,  cominciatore 

Principio,  quello  che  produce  qual- 
che effetto  distinto  da  sé,  ed  esso, 
come  tale,  non  viene  considerato 
prodotto  da  altri  =  Per  comin- 
ciamento  di  alcuna  cosa 

Privagione,  ^en  usato  che  priva- 
zione 

Privamente,  privazione 

Privare,  far  r^anere  senza,  dis- 
pogliare 

Privato,  su8t.,  persona  privata= 
Avv,,  privataroente=idd.,  privo, 
mancante,  che  sia  stato/dispo- 
gliato==Per  nascosto,  Tiposto= 
Per  particolare,  ispecìale 

PrivafOre,  verb.  masch.,  che  priva 

Privazione,  mancanza  d'una  cosa 
in  S(^getto  che  comun.'  è  atto 
ad  averla ,  ed  anche  V  essere 
privato 

Privo,  mancante,  che  sia  stato  dis- 
pogliato, privato' 

Pro,  sust.,  giovamento,  utilità  = 

'    Buon  prò  ti  faccia^  e  simiU,  si 
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dicono  per  augurare  altrui  be- 
ne, rallegrandosi  di  qoaldie  le- 
licità=aail,  valoroso 

Probabilità,  ed  all' ant  Probabili- 
-tade  e  Probabifitate  ^  verìsimF- 
glianza,  apparenza  di  verità  - 

Probabilmente,  ovv.,  in  modo  pro- 
babile 

Probbio,  V.  a.,  brobbvio,  obbro^ 
brio 

Probità,  bontà,  lealtà 

Probo,  V.  !..  buono 

Procaccevole,  che  procaccia 

Procacciamento,  il  procacciare 

Procacciante,  che  procaccia,  indu- 
strioso d' assai 

Procacciare  ,  provvedere ,  trovar 
modo  d' avere,  cercare^  procu- 
rare, industriarsi ,  mettere  stu- 
dio 

Procacciatore,  verh.  nuueh^  che 
procaccia 

Procaccio,  provvisionevProvvedì- 
mento=Per  utile 

Procace,  petulante,s£McUto,  sfron- 
tato, protervo 

Proccurare  e  Procurare,  cercare, 
procacciare.  Ingegnarsi  d' avere 
=Per  badare,  considerare,  aver 
cura,  guardare 

Proccuratore,  verb,  mcucA.,  prò- 
cacciatore 

Proccurazione  e  Procurazione,  Il 
procurare 

Procedere,  continuare,  seguitare 
avanti=£  assoluL  per  tornar 
bene,  essere  in  acconcio=:JVo- 
cedere,  assolutam.  e  procedere 
bene  ù  male,  si  dice  dell'  usar 
termini  e  costumi  convenevoli 
0  sconvenevoli 
Procedimento,  il  procedere  bene 
0  male  .  usando  maniere  con- 
venevoli 0  sconvenevoli 

*  Procedura ,  maniera  di  procede- 
re, di  trattare 
Procella ,  v.  1^  per  metal  in  vo- 
ce di  pericolo 
Processo,  procedimento,  progres- 
'  so,seguitamento=Per  avauza- 


meolocPer  esame, 

=Per  azione,  maniera  di 

cedere  e  di  trattare 

Procinto.  Essere  in  procinto,  va- 
le essere  apparecobiato  e  is 
asaetto 

Proclamare .  promulgare  »  divul- 
gare, j^ubblicare 

Procrastinare ,  indugiare  d' ogB 
In-domanl,  dar  tempo 

Procrasdnazione ,  iodii|no,  da- 
zione dì  un  giorno  in  utro,  k» 
poreggiamento 

Procaragione,  proceuracioac 

Procurante,  sust,,  prociifl«laft= 
Àdd,f  che  procura 

Procurare,  proccurare 

Procuratore,  proccuratore 

Procuro,  v.  a.,  procuraaione 

Prode,  8u*t: ,  lo  stesso  che  prti 
giovamento,  utile=iAd(l,  valoraii 

Prodemente,  avv^  vatorosaBaeak^ 
con  prodezza,  con  lortesM 

Prodezza ,  valore ,  valentia ,  fv- 
tezza  di  C(M'poc=Per  opera»  is- 
presa  da  prode 

Prodigalità  ed  aU'ant^Prodigail^ 
de  e  Prodigatitate,  eccesso  adt 
spendere  e  nel  donare,  sdatac- 
quamento 

Prodigalizzare,  usar  prodìgalitti 
che  anche  diremo  scialaeqmit 

Prodigamente  e  Prodligalneate» 
avv^  con  prodigalità 

Prodigo,  quegli  aie  dA  e  spenii 
eccessivamente;  scialacqnnHe 

Proditore,  traditore,  disleale 

Proditoriamente ,  avp, , 
proditorio 

Proditorio,  traditoreaoo,  felkmesei 

Prodizione ,  tradimento ,  ' 

ordito  contro  la  fede 

Produrre  e  Producere,  per 
fiir  nascere,  pagionare=Per  se- 
durre, condurre,  porre  avasti; 
che  anche  si  dwe  mettere  it 
campo 

Produzione,  il  produrre 

Profimamento,  violazione  deOe  ea> 
se  sacre 


•roboilort,  verb.  ma$clt,,  e)i«  I 

>r«bnuk>iie.  conlKiiliuiiane  del- 
le cose  aicrt 

■roftiw,  empio,  scetleralo;  con- 
trarlo di  rtHi|1oso=Tole    --■-- 
Don  sacro  ,  che  mm  appo 
al  terviiki  della  religione, 


«  appartieni 


e  delle  c< 


Ui  Kaprmcauuu 

- mino,  ganimede,  '«.calibrilo 

ProCusiaiM,  prodlgaiiU  ,  llberditi. 

Profbso,  trtùiifo 

Progenla  e  Progenie,  tUrpe,  acblal- 


rroiereiraa,  proueru 

Proferla.  f.  Profferta 

Proftrlo,  r.  Frofferto 

F*rofe>aiire,  palesemente 
o  Gont^sìarc  di  avere  un  costu- 
me, all'opinione,  un  senUnien' 
o  ■liiiile=Tale  anche  insegnai 
pnbbllcanente 

ProfbsattDre,  veri,  maich.,  prò-  I 

•rofeislone,  lnsHluto:^:Per  e» 

>rofessore ,   verb.  màich. ,   che 

professa 
l*ro(ierehzB,  In  rece  di  proB 

per  offerta 
Proflfcrlre  e  Proferire,  per 

festare,  paleiare-Per  oflii 
ProfleriW  e  Froferlo,  per 

la,  esibito 
•rofferitore,  che  profferisce 
'rofferla  e  r    '   '      "   ' 


Progredire,  andare  avanti 
Progreisione,  il  progredire 
Progressivamente,  anv.,  con  pn>- 

,  a  vaniamenlo,  processo 

Proibente,  che  proibisce,  che  Im- . 


1  pagare 


■roBcuo,  V.  I.,  proHnevoie 
>raflttare ,  far  proflllo  ,  far  pn>- 
KTeaso,  acquistare,  gnadagnire. 


■rofbndere ,    »pargere    profiii»- 
•totiìfo,  liiggluca,  fHfgitlTa,  r»- 


e  Prolbsitate,  langheia 
perare  o  nd  tempo  Inplegil» 
Prolongire.  F.  ProloMaTC 
ProlongailOie.  r.ProlaagKtlone 

Proluniamento,  11  prolungare 
Prolungare  e  ProTongare,  alluo- 
gare,  differire,  prorogare,  man- 
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Prolungatamente  »  avv. ,  laoga* 
mente,  prolissamente,  eon  Ino- 
gberia 

Prolnngatore,  verb.  match,,  che 
prolunga 

ProlnngwEìone  e  Prolongazione , 
prolungamento 

Promere,  v.  1.,  manifestare,  pale- 
sare, metter  fuori 

Promessa,  quel  che  s' è  promesso 
=Per  obblijgazlone,  inallevado- 
ria  =  Dicesi  in  modo  proverb. 
Ogni  prometsa^  o  promesto  è 
débito,  quando  si  vuol  ricorda- 
re altrui,  che  mantenga  quel 
che  ha  promesso=Pure  in  mo- 
do proYCrb.  Di  minacce  non 
temere,  di  promette  non  go- 
derei e  vale  che  niuno  dee  trop- 
po contristarsi  del  male,  né  ral- 
legrarsi del  bene,  quand'egli  è 

,  in  lontananza 

Promessione  e  Promissione,  pro- 
niessa=Per  permissione ,  idio- 
tismo da  non  usare 

Promettente,  che  promette 

Promettere,  obbligare  altrui  la 
sua  fede  di  £ire  alcuna  cosa , 

'  fare  sperar  checchessia  =  E 
neutr.  pats.,  talora  flgurat  va- 
le offerirsi  =  Per  permettere , 
ma  é  idiotismo  da  non  U8are=: 
Prometterti  (t  alcuno ,  vale 
assicurarsi  da  poterlo  disporre 
a  dò  che  si  vuole=E  talora  va- 
le affermare,  accertare,  come 
io  ti  prometto,  eh*  eW  è  coti 
:=Protnettere  per  altrui,  vale 
entrar  mallevadore,  o  dar  sicur- 
tà' di  fiir  quello  ch^  è  obbligato 
a  far  colui  per  cui  si  promette 
zzPrometter  Roma  e. toma,  o 
mari  e  rnònti,  vagliono  grandi 
cose,  e  talora  di  quelle  che  ab- 
.biano  dello  impossibile  a  man- 
tcner8i=Promettere  a  piedi  e 
a  cavallo,  vale  promettere  hi 
ogni  modo=:Per  glurare;=Dlce- 

'  SI  che  una  pertona  promette 
bene,  per  dire  che  è  di  grande 


aspettativa,  che  &  sperar  boc 

di  ?è        , 
Promettitore,  verb.  matcK^  dKi 

promette 
Promissione.  F.  Promessione 
Promissore,  tutt^  che  pronactte  i 
Promotore,  venb.  maaclu,  da 

promuove 
Promovere.  T.  Promuovere 
Promovìmenlo,  il  promuovere 
Promovitore,  otrv.  mascK,  fn- 

motore 
Promozione,  promovinijeBtoczPa 

istigamento ,  persuasioiie ,  wó 

lamento 
Promulgare,  divulgare 
Promulgatore,  vero,  tnatck.,  tk 

promulga 
Promulgazione,  il  promulgare 
Promuovere  e  Promovere  ,  ctt 

ferir  grado  o  dignità  ad  mam 

=Per  dar  moto,  coDÙociaia» 

to ,  vigore,  o  iDcitameoto=^Pcr 

aiutare,  proteggere,  favorìre- 

Per  sommuovere 
Prono,  V.  I.,  inclinato  e  vOlto  per 

natura  a  checchessia 
Pronosticamento,  il  pronostic«e 
Pronosticare,  prevedeado  aam 

ziare  in  futuro 
Pronosticatore,  colui  che  pr<N» 

stioa 
Pronosticazione,  il  pronosticare 
Pronostico,  v.  g.,  pronosticamegli 
Prontamente ,  avv. ,  con  proalet 

za,  spacciatamente ,  senza it 

duffio 
Prontare,  iaiportunare,  importa 

namente  sollecitare,  fiure  ìnstsa 

za=In  signif.  neutr.  vale  sfr 

zarsi 
Prontézza,  volonterosa  disposiiio 

ne  a  tosto  e  presentemente  o 

perare  =  Per  improntitudlic 

improntezza,  presuntone,  in 

portoni  tA 
ProQtirudine,  prontezza 
Pronunciare,  r,  Pronunsiare 
Pronunciatore.  F.  Pronunzlatort 
Pronundazione.  F.  Pronunaiaxioi 
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Pronunzia,  il  pronunziare 

Pronunziamento,  il  pronunziare 

Pronunziare  e  Pronunciare,  pub- 
blicare, dichiarare=Per  prcdi- 
re«  prenunziare    . 

Pronunziàfore  e  Pronnnciatpre , 
verb.  masch.,  ctie  pronunzia 

Pronunziazione  e  Pronunciazione, 
il  pronunziare 

Propaggine  e  Propaline,  figurat, 
stirpe,  legnaggio,  discendenza 

Propalare,  manifestare,  divulgare, 
far  noto 

Propalatore,  verb.  masch, ,  che 
propala 

Propensare,  v.  a.,  premeditare 

Propensione,  inclinazione 

Propiamente ,  avv. ,  con  proprie- 
tà» giustamenfe 

Propietà,  Propietade  e  Propie- 
tate,  Y.  a.,  il  proprio  e  partico- 

.  lare  di  ciascuna  cosa=Per  do- 
minio, il  possedere,  o  avere  in 
proprio=:Per  utile,  interesse 

Propietario .  e  più  com.  Proprie- 
tario, colui  che  tiene  in  proprietà 

Propin(]uo,  vicinor=E  talors^  vale 
congiunto  per  parentela 

Propio  ,  sust, ,  profuetà  =  Esser 
senza  propio ,  vale  essersi 
apropriato ,  aver  dato'  tutto ,  e 
non  aver  più  cosa  alcuna  del 
8uo=addM  che  attiene  o  convie- 
ne ad  alcuno,  od  è  solamente 
di  colui  dì  cui  si  dice  esser  pi\)pio 

Propiziare,  rendere  propizio 

Propiziatore,  verb.  masch,,  favo- 
reggiatore, mediatore 

Propiziazione,  V.  1.,  il  divenire,  o 
l' esser  propizio  ;  e  anche  quel- 
lo che  rende  propizio 

Propizio,  favorevole,  benigno 

Proponente,  che  propone. 

Proponere.  F.  Proporre 

Proponimento,  intenzione,  propo- 
sito, e  quel  che  l' uomo  ha  sta- 
bilito e  deliberato  nel  suo  pen- 
siero ;  deliberazione ,  determi- 
nazione 

Proponitore ,  verb,  match. ,  che 


propone 

Proporre  e  Proponere,  porre  a- 
vanti  o  mettere  in  campo  il  sog- 
getto, del  quale,  o  sopra  il  qua- 
le si  vuol  discorrere  e  ragionar 
re ,  0  in  alcuna  altra  maniera 
servirsi  =  Per  deliberare,  sta- 
bilire 

Proposito^  propoaimento=Per  sog- 
getto, proposta c=: Per  cagione, 
conseguenza  =  FafW/are,  ris- 
pondere  a  proposito,  o  simili, 
vagliono  star  nei  proposti  ter- 
mini, rispondere  secondo  la  ma- 
teria proposta 

Proposizione  ,  eosa  che  si  mette 
in  deliberazione  ;  quello  che  si 
propone  da  trattare  o  da  appro- 
varsi, assunto,  argoùiento,  pro- 
posta-^Per  deliberazione 

Proposta,  quel  che  si  propone  per 
trattarne=Invece  di  proposito» 
proponimento,  deliberazione 

Proposto,  sust.,  proposito,  delibe- 
raE)one=Ed  in  vece  di  cosa  pro- 
posta, suggetto 

Proprielà,  propietà,  qualÌtà=:Per 
domìnio,  il  possedere,  o  avere 
in  propio 

Proprietario,  propietario 

Proprio,  sust.,  io  stesso  che  pro- 
pio=Per  proprietà,  dominio 

Propugnare,  difendere,  sostenere 

Propugnatore,  verb.  7nasch.,  che 
propugna;  che  difende 

Propulsare,  v.  I.,  ribattere 

Propulsatore,  verb,  masch.,  che 
propulsa 

Prorogati  va,  burbanza,  arroganza 

Prosapia,  stirpe,  schiatta 

Prosare,  Prosare  alcuno  f  vale 
burlarlo 

Prosciogliere  e  Prosciorre,  assol- 
vere=Per  sempl.  sciogliere,  li- 
berare 

Proscioglimento,  il  prosciogliere 

Prosciorre.  V,  Prosciogliere 

Proscrivere,  condannare  ad  esi^ 
Ilo  ;  e  figurat  vale  allontanare, 
scacciare 
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Proscrizione,  il  proseriyert 
Prosantiiosamenfe,  avv,,  con  pro- 
sanzione 
Prosontiiosità,  oresuntuosità 
Prosontuoso ,  io  stesso  che  prò- 

suntuoso 
Prosopopea  e  Prosopopelà ,  per 

arroganza 
Prosperamente,  avv.,  con  prospe- 
rità 
Prosperare,  felicitare,  mandare  di 
bene  in  megliodn  signif.  neutr, 
vaie  avanzarsi  in  felicità  ;  con- 
tinaare  felicemente ,  andare  di 
bene  in  meglio 
Prosperazione,  il  prosperare 
Prosperevole,  prospen),  pieno  di 

felicità 
Prosperità  ed  all'ant  Prosperl- 
tade  e  Prosperitate,  avvenimen- 
to felice,  felicità 
Prospero,  fellce=Per  favorevole, 
secondo,  che  apporta  felicità  e 
bonaccia 
Prosperosamente ,  avv, ,  felice- 
mente 
Prosperoso,  prospero,  felice 
Prossimano,  congmntodi  sangue, 

parente 
Prossimità,  attenenza  di  sangue 
Prossimo,  sust^  ciascun  uomo  re- 
lativamente alPaltro=add.,  con- 
giunto di  sangue,  parente 
Plrósternare,  neutr.  pass,,  abbate 

tersi,  costernarsi 
Prostituire,  esporre  a  mal  nso= 
Tale  anche  abbassare,  avvilire 
Prostituzione,  ihprostituire^Vale 
anche  abbassamento,awilfanento 
Prostrazione ,  abbattimento ,  dis- 
cadimento 
Prosumere.  F.  Presumere 
Prosnmitore.  f.  Presuinitore 
Protuntuosamente,  aov.,  preson- 

tuosamente 
Prosuntuoso,'  presuntuoso 
Presunzione,  presunzione 
Pj^teggere,  avere  in  protezione, 

difendere 
Proteggitore  ,  verb,  match.,  pro- 


tettore 

Protervamente ,  auv, ,  con  modo 

'  protervo,  ostinatamente,  alla 
sfecclata 

Protervia ,  ostioata  super  bw»  «r- 
rojranza 

Protervità  ed  all'ant  Protervi- 
tade  e  Protervitate,  protervia 

Protervo,  che  ha  protervta=Per 
ostinato 

Protesta,  protestazione 

Protestagione  e  Protestazione,  il 
protestare 

Protestare,  dennnziare  o  fare  in» 
tendere  ad  ano,  che  faccia  o 
non  feccia  cheochessiazPer  pre> 
sagire,  annanziare=P(r  confes- 
sare, palesare 

Protestazione.  F.  Protestagione 

Protesto,  il  protestare ,  protesta- 
zione 

Protettore,  che  protegge,  difenso- 
re, che  tic  n  protezione 

Protezione,  difensione,  cara,  eo- 
stodia 

Prova  e  Pruova,  esperimento,  d- 

"^  mento  =rPer  testimonianza,  ra- 
gione confermativarrPer  colui 
che  testimonia=Per  gara=Per 
prodezza 

Provamento,  il  provare,  dlmostra- 
mento,  segno 

Provano ,  v.  p.  a. ,  garoso,  di  sua 
opinione,  che  non  si  lascia  per- 
suadere, ostinato,  caparbio,  ca- 
pone 

Provante,  che  prova 

Provanza,  v.  a.,  prova  , 

Provare  ,  far  prova ,  cimentare , 
esperimentare,  mostrstr  con  ra- 
gióni e  autorità=:IVovar  bene, 
dar  di  sé  buona  prova ,  buon 
saggio 

Provativo,  che  prova 

Provalore,  vtfr&.fn(McA.,'die  prova 

Provedente  e  Providente,  die 
provede 

Provedenza;  Prowedenza  e  Prov- 
vedenzia,  v.  a. ,  provvidenza  = 
Per  provvisione,  provvedimento 
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Frovederc.  V.  Provvedere 
Provedimento.  F.  Provvedimento 
Provenimento,  avvenimento^  suo^ 

cesso 
Provento,  utile,  f  nadagno 
Proverbiare,  sj^rklare  alcuno  con 
parole  villane  e  dispettose  =r1n 
signlf.  neutr,p(MSs.y  per  conten- 
dere, bisticciarsi 
Prqverbiatore,  verb,ma9cK,  che 

proverbia 
Proverbio ,  detto  breve,  arguto 
e  rlcevuU>  comunem. ,  che  per 
lo  pio,  sotto  parlar  figurato. com- 
prende   avvertimenti    attinenti 
al  vivere  umano=Per  villaniiL, 
ingiuria 
Proverbiosamente,  at;t>. ,  sdegno- 
samente, dispettosamente,  adi- 
rosamente,  villanamente 
Proverbioso.  Parlare  proverbio' 
sOj  vale  discorso  in  proverbli , 
pieno  di  proverbH=Per  dispet- 
toso, villano,  e  dicesi  delle  per- 
sone e  delle  cose 
'Providamente  e  Provvidamente, 

a»v.»  con  providenza 
Proviaente.  Y.  Provedente 
Providenza  e  Provvfdenza,  11  ve- 
dere  o  conoscere  che  alcune  cosa 
dee  essere  Innanzi  eh'  ella  sia 
=i:Per  provvedimento,  solleci- 
tudine 
Provldo  e  Provvido,  che  ha  pre- 
videnza 
Provocamento,  il  provocare 
Provocante,  che  provoca 
Provocare  ,  conraiuovere  a  chec^ 

diessia 
Provocatore,  verb,  mttsch,,  che 

provoca 
Provocazione,  il  provocare 
Provvedente,  che  provvede 
Frowedenza  e  Prowedenzia.  F. 

Provedenza  •  ' 
.Provvedere  e  Provedere,  procac- 
ciare, trovare,  e  somministrare 
altrui  queHo  cb'  $  di  bisogno,  e 
ai  usa  in  slgnif.  att,  e  neutr, 
p(i#«.=Pcr  aver  FoooUo  ad  alcih 


na  cosa,  rimediarvi  =Per  preve- 
dere, antivedere=£  usato  sustan. 
per  provvidenza,  provvedimento 
=Per  guardare,  considerare,  rì- 
conosccre=Per  soddisfare,  ri- 
compensare=Pcr  far  provvedi- 
mento, riparo,  risoluzione 

Provveaiglone  e  Provedigione , 
provvedimento 

Provvedimento,  e  Provedimento, 
il  provvcdere:=Per  provvidenza 

Provveditore  e  Provedttore,  che 
provvede  e  procaccia  le  cose 
necessarie 

Provvedutamente  e  Prove dnta- 
mente,  avv.,  con  provvidenza, 

.  accortamente,  cautamente 

Provveduto, e  Proveduto,  cauto, 
accorto,  provvido 

Provvidente,  che  provvede 

Provvidenza.  F.  Previdenza 

Pi^ovvldo.  F.  Provido 

Provvisione  e  Provisione,  il  prov- 
vedere ^  provvedimento  :^  Far 
provvisióne,  vale  provedcrc 

Provvisore,  provveditore 

Provvista,  provvisione»  provv^- 
mento 

Provvteto,  provveduto,  preparato 
=Per  bene  istrutto,  avvisato 

Prudente,  che  ha  prudenza 

Prudentiemeiite,a{)!.»..  con  prudenza 

Prudenza,  scienza  del  bene  e  del 
male,  ohe  dispone  a  ben  giudi- 
care le  cose  da  farsi  o  da  fug- 
girai    ^ 

Pruova.  F.  Prova 

Prurito ,  figurat  per  desiderio  o 
vogUa  grande  di  checchessia 

Pubblicamente  e  PuMlcamente^ 
avverb. .  in  pubblico,  a  occhi 
veggenti  d' ognuno 

Pubblicainento  e  PubHeameiito,  Il 
pùbileare 

Pubblicare  e  Pnblicare.  pubblica- 
mente manifestare,  divulgare 

Pnbblicatore  e  Pnblicatore,  verb, 
match;  che  pubblica 

PnbbHcazlooe  «  Publicazione ,  il 
pubblicare»,  palesamenlo 
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Pubblico  e  PubUco,  sutt.,  coma- 
oiu,  comune=adcf^  cb'  e  comu- 
ne a  ognuno  ;  contrario  di  pri- 
vato=Per  noto,  oianifesto 

Pudicamente,  con  pudicizia 

Pudicizia,  \irtiì  perla  quale  l'uo- 
mo si  vergogna,  non  solo  di  fii- 
re  o  dire  cose  oscene,  ma  anco- 
ra di  vederle,  d*  intenderle;  ca- 
stità, puritA 

Pudico ,  casto  e  modesto  nei  co- 
stumi, negli  atti  e  nelle  parole 

Pudore,  v.  E,  rossore 

Puerizia,  sempIicitA,  o  azione  pue- 
rile 

Pugna,  combattimento,  battaglia 

pugnace,  v.  L,  agguerrito,  atto  a 
pugnare 

Pugnante,  che  pugna,  combattente 

Puff  nare,  combattere,  contrastare, 
nottare 

Pugnatore  ,  verb.  maseh, ,  che 
pugna 

Pugnazione,  pugna,  il  pugnare 

Pugnazzo,  v.  a.,  leggier  combat- 
timento 

Pugnere  e  Pungere,  per  metaf. 
vale  affliggere  ,  commuovere , 
,  travagliarerPer  offendere  altrui, 
mordendo  con  ótitìzzPugnerti 
in  qualche  affare,  vale  infer- 
vorarsi o  riscaldarsi  in  farlo  o 
trattarlo 

Pugnetto ,  |)er  metal  vfele  incita- 
mento, stimolo 

Pugnimento  e  Pungimento,  per 

compugniroento 
.  Pugnitlccio,  stimolo,  strui^gimento 

Pugno.  Dare  un  pugno  tn  cielo, 
81  dice  quando  si  vuole  esprime- 
re alcuna  cosa  impossibile  a  far- 
si 0  a  riuscirezivere  o  tenere 
in  pugna,  flgurat  vagliono  es^ 
sere  sicuro ,  poterne  disporre , 
averlo  in  podestà 

Pulce.  Mettere  o  entrare  una 
pulce  nell*  orecchio,  proverb. 
cbe  dinota  dire  o  ascoltare  una 
cosa  che  tenga  in  confusione  e 
dia  da  pensare 


Pulitezza  e  Politent ,  per  coltn- 
ra,  o  civiltà 

Pulito.  Far  pulito,  vale  eseguire 
puntualmente ,  far  bene  e  net- 
tamente checchessia 

Pungere.  F.  Pugnere 

Pungiglione,  per  metal  si  dice 
di  tutto  eiò  che  stimola  a  qual- 
che cosa 

Pungitore  ,  verb,   masek.  , 


punge 

Pungolo,  per  metal  si  diée  di 
tutto  CIÒ  che  ci  stimola  a  qual- 
che cosa 

Punibile,  degno  di  punizione 

Pnnigione,  v.  a~  il  pmiire 

Punimento,  pnnigione 

Punire,  dar  pena  conveniente  «I 
fallo 

Punitore ,  verb.  nuueh^  cbe  p«- 
nisce 

Punizione,  punigione,  punimento 

Punta.  Star  punta  puntcu  si  dice 
di  due  che  stanno  mal  a'  accora 
do  insieme,  e  sempre  contendo* 
no  e  contrastanoc=ilvere  alcm' 
na  cosa  sulla  punta  della  /m- 
gua,  si  dice  quando  uno  è  per 
dire  una  cosa,  che  non  gli  risov- 
viene cosi  in  un  subito^  ro/tcu*  le 
punte  ad  alcuno,  figuraL  si 
dice  del  farsegU  contrarto 

Puntaglia,  v.  a.,  combattimento, 
contrasto  zfener  la  puntaglioi 
vale  non  cedere  al  nimico  nel 
combattimento 

Puntare,  &r  forza,  stimulare 

Puntigli^,  cavillazione,  sottigliez- 
za nel  ragionare  e  nel  di^>«ta- 
re=Vale  anche  pretensione  di 
esser  preferito,  o  di  soprastve 
altrui  in  checchessia^Onde  star 
sul  puntiglio ,  si  dice  del  non 
tralasciare  alcuna  circostanza, 
ancorché  minima,  per  mante- 
nersi sul  decoro  del  grado  snuw 
che  dicesi  anche  stare  in  sul 
punto,  e  sulla  puntuaittà 

Puntiglioso,  che  sta  sui  puntiglio 

Punto,  GtvillaBione,  soAstielkeria,. 
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sottigliezza  dMn\enzione,  pon- 
tìglio  =  Correre  al  punto,  va- 
le ingannare,  giuntare,  acchiap- 
^wt-Essere  o  mettere  in  purf- 
to,  vale  jessere  o  mettere  aiPor- 
Aine^zPigliare  in. buono,  o  in 
mal  punto  y  vale  pigliare  in 
buona  o  in  cattiva  congiuntura 
o  àìapoBizìonezJIettere  al  pun- 
to, YdXe  aizzare,  instlgve  =(^ui 
9ta  o  consiste  il  punto  •  e  si- 
mili ,  vagliono  qiu  consiste  la 
difficoltà  0  l'importanza  =  in 
punto,  posto  avverb. ,  vale  in 
essere ,  m  prossima  disposizio- 
ne, in  assetto,  in  acconcio=/n 
buono,  0.  in  mal  punto,  vaglio- 
no fortunatamente  o  dfsavven- 
turosamente  =  Dar  nel  punto 
in  bianco,  vale  colpir  per  ap- 
punto=U  un  punto  preso,  pò* 
sto  avv^  vale  conosciuto  il  tem- 
po, con  bella  occasione,  veduta 
il  bello  in  un  subito 
^Puntuale,  molto  diligente,  esatto 

Puntualità  ed  all'  anL  Puntuali- 
tade  e  P\intualitate,  diligenza, 
accuratezza 

Puntualmente,  ow.,  minutamente, 
esattamente 

Puntura,  per  metaf.,  vale  trava- 
glio, afflizione,  tribolazione,  tor- 
mento =:  Per  motto  pungente , 
sferzata,  o  offesa  di  parole 

Punzellamento ,  per  meta£  sedn- 
cimento,  instigamento 

Pupillo  e  Popiua,  colui  e  colei 
cne  rimane,  dopo  la  morte  del 
padre,  minore  di  quattordici  an« 
ni,  secondo  le  leggi  romane  = 
Per  semplice ,  contrario  d' ac- 
corto 

Puramente,  avv.,  con  purità,  sin- 
ceramente, semplicement^er 
solamente 

Purezza,  purità 

Purgatorio,  per  simiUt.  si  dice  di 
qualunque    pena    e    travaglio 

.  grande 

Purità  ed  airéntic.  Puritade  e 


Puritate,  mondizia,  nettezza,, 
sincerità,  schiettezzaz^Prendesi 
anche  per  pudicizia,  castità 

Puro,  mondo,  netto,  schietto,  me- 
ro=Dicesi  anche  per  non  mac- 
chiato di  vizio  o  colpa  contro 
r  onestà 

PusilJanimamente ,  avv. ,  con  pu- 
sillanimità 

Pusillanime,  pusillanimo 

Pusillanimità  ed  all'ant  Pusìlla- 
nimitade  e  Pusillanimitate ,  de- 
bolezza d' animc^  timidità 

Pusillanimo,  di  poco  animo,  timl-^ 
do,  rimesso 

Pusillità,,  picciolezza,  grettezza  y 
miseria 

Pusillo,  V.  ).,  piccoIino=Per  umi- 
le, abbietto 

Pntire.  Putire  ad  alcuno,  flga- 
ratam.,  vale  dispiacergli-^E  as- 
solutamente per  venire  a  noia 

Putto,  su9t.,  &nciullo,  ragazzo 

Quadra.  Bar  la  quadra,  vale 
dare  la  burla,  adulare  ;  e  vale 
anche  uccellare,  motteggiare, 
dir  male  di  questo  e'  di  quelli^ 
che  passa 

Quadrante,  conveniente,  che  qua- 
dra ;  acconcio,  appropriato,  ac- 
comodato    • 

Quadrare ,  in  signif.  neutr, ,  pia- 
cere, soiddisfiire,  accomodarsi 

Quadriglia,  schiera  piccola  d' uo- 
mini 

Quadro,  per  isciocco,  scimunito 

Qualifica,  qualificazione,  speciQca- 
zione  delle  altrui  qualità 

Qualificare,  dar  qualità,  ed  anche 
dare  o  attribuire  un  titolo  o  una 
qualità  ad  nn^  persona  =  Per 
rendere  eccellente  o  singolare 

Qualificato,  che  ha  qua)ità=£  an^ 
che  agg.  d'uomo  di  qualità,  cioè 
di  gran  condizione ,  singolare  ^ 
prendendosi  sempre  in  buona 
parte 
Qualificatore ,  vtrb,  mastìu ,  che 

qualifica 
QualiflcaziDoe,  il  qualificare  . 
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Ouanquam,  f:  1.^  dlcesi  fn  modo 
basso  fare  il  quanquam ,  e 
stare  tn  sul  quanquam,  che 
▼aKltono  fare  il  superiore  in 
checcliessia,  stare  su  f^randi  pre- 
tensioni; maniera  tratta  dall'en- 
fasi con  cui  questa  voce  latina 
al  pronunzia 

Querela,  laraefntanza,  dogiianza= 
Porre,  dare  querela,  o  simili 
ad  alcuno,  vagliono  notìficare 
1  misfetti  di  esso  alla  corte,  que- 
relarlo 

Querelante ,  che  dà  via  querela , 
che  querela 

Querelare ,  accusare  =  In  signifl 
neutr.  pass,,  vale  dolersi,  ram- 
maricarsi 

Querelato,  accusato 

Querelatore ,  verb.  maseh, ,  che 
querela  ;  accusatore 

Qoereloso.  V.  Queruloso 

Querente,  v.  I.,  domandante  che 
ricerca  domandando 

Querimonia,  querela 

Querulo,  lamentevole 

QueruloSo,  e  pltt  spesso  Qaerelo- 
80,  che  si  querela,  che  fo  que- 
rela ,  eh'  è  solito  a  querelarsi , 
lamentevole,  dolente 

Questionameoto,.  qftistlonamento. 

Questionante,  che  questiona 

Questionarejo  stesso  che  quistio- 
nare 

Questione ,  lo  stesso  che  quistìo- 
ne,  ma  non  si  userebbe  in  tutti 
i  siffnìflcati  di  quistione 

Questionegglamento ,  il  questìo- 
neggiare 

Questioneggiante,  che  questìoneg- 

Questioneggiare,  qulstioneggiare 

Questua,  accatto 

Questuante ,  che  va  all'  accatto , 
che  questua 

Questuare,  andare  accattando  11- 
mosine 

Qaeto  e  Quieto,  per  placido,  tran- 
quillo, contento 

Qiuescente,  riposato,' trttnqniUo 


Quiesoere,  v.  L,  quietare,  riposa- 
re, stare  in  riposo 

Qfnetamente ,  aw. ,  con  quiete  , 
placidainente 

Quietazione,  v.  a.,  quiete 

Quiete,  per  riposo,  calma,  tran-- 
quillità 

Quietino,  ipocrithio 

Quietista,  ipocrito 

Quieto  e  Queto,  esser  placido,  tran- 
quillo 

Quietudine,  v.  a^  quiete 

Quintessenza.  Cercare  'o  ricer' 
care,  o  simili,  la  quintessenza 
di  alcuna  cosa ,  vale  volerla 
sapere  a  fondo,  e  quanto  se  ne 
può  sapere 

Qttistìonamento.  il  quistlonare 

Quistionante,  cne  quistiona 

Quistlonare,  contendere,  contrae 
starei  disputare 

Quistionatore,  verb.  masch,,  die 
quistiona,  disputatore 

Quistione^  ed  anche  Questione» 
rissa,  notta,  contesa=Per  lite, 
di$puta=Per  dubbio  o  proposta 
fntorno  alla  quale  si  dee  diapii- 
tare  :  domanda 

Quistioneggiamento,  9  quistioneg- 
ffiare 

Quistìoneggiare,  qtiistHmare,  dis- 
putare, muover  dubbi! 

Quotare,  v.  a.,  giudicare  iii  quale 
ordine  la  cosa  sia 

Quotìdianegffiare ,  fare  checches- 
sia quotidianamente 

Rabbardffarb,  mettere  in  baruf* 
fa.  abbaruffare 

Rabbaruflbrsi,  guastarsi,  mettersi 
in  baruffa 

Rabbattersi,  abbatterai  di  nooro, 
che  anche  dicesi  riat^attere 

Rabbia,  eccesso  di  furore  e  d' Ira 
e  appetti  to  di  vendetta  e  d' usar 
crudeltà  =  Per  eccessiva  cupi- 
digia 

Rabbioso,  adhvto,  stizzito  a  gui- 
sa di  bestia  arrabbiata 

Rabbonire,  abbonire»  rappacificare 

Rabbuffiimento ,   0   rabboiEire  ; 
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.scompìgliameDlo,  disordinameli- 
to 
Rabl}ufiare ,  scompif^liare ,  avvi- 
luppare, disordinare ,  e  si  dice 
di  eapelti,  di  peli ,  il  che  anctie 
dicesi  rabbaruffare  . 
Rabbuffo ,  bravata  che  si  fisi  aitrui 

con  parole  minaccevoli 
Raccapricciamento,  raccapriccio 
Raccapricciante,  che  raccapriccia 
Raccapricciare,  cagionare  in  al- 
trui un  cèrto    commovimento 
di  sangue,  con  arricciamento  di 
peli ,  che  per  lo  pili  viene  dal 
sentire  cose  orribili  e  spaven- 
tose 
Raccapriccio,  il  raccapricciare 
Raccattare,  ritrovare,  ricuperare, 

riacquistare 
Raccattato,  add,,  da  raccattare = 
Euere  il  mal  raccattato,  vaie 
essere  il  mal  arrivato ,  mal  ri- 
cevuto, mal  capitato 
Raccertare,  certificare,  si  usa  an- 
che al  neutr.pati. 
Raccettare,  ricettare,  dar  ricetto 
Raccettatore,  che  raccetta 
Raccetto,  il  raccettare,  ricetto,  ri- 
covero 
Raccogliere  e  Raccorre  .  pigliar 
checchessia  levandolo  di  terra 
Raccoglitore,  che  raccoglie 
Raccomandagione ,  U  raccoman- 
dare 
Raccomandameàto ,  -raccomanda- 
zione 
Raccomandare,  pregar  altrui  che 
voglia  avere  a  cuore  e  proteg- 

Sere auello  che  tu  gli  proponi^ 
are  in  protezione ,  in  cura  e 
In  custodia 
Raccomandare,  dare  o  mandare 

saluti,  mandare  a  salutare 
Raccomandatore,  verb,  masch,, 

che  raccomanda 
Raccomandazione ,   raccomanda- 
gione 
Raccomandigia,  rac<A>mandazÌone 
Raccomando,  raccomàndamento 
Eaccompagoare  >  aoeompagoare' 


uno  ,  ehe  si  è  già  accompi- 
guato 

Racconciliare  y  riconciliare  =  E 
neutr,  pass.,  riconciliarsi,  rap- 
pacificarsi 

Racconciilatore ,  colui  che  cerca 
di  produrrle  xiconeiliazioni 

Racconfortare ,  riconfortare  =  E 
neutr.  pass^  racconfortarsi 

Racconoscente ,  lo  stesso  che  ri- 
conoscente . 

Racconoscere,  lo  stesso  che  rico- 
noscere 

Racconsolare ,  dare  consolazione 

Racconsolarsi,  pfender  consola- 
zione 

Racconsolatore,  perb^  maschi  che 
racconsola 

Raccozzarsi,  rappacificarsi  =r  Per 
dimostrare  un'estrema  dappo- 
caggine in  checchessia 

Racquetare  e  Racquietare ,  quie- 
tare e  racehettare  in  signiL  di 
quietare 

Racquietare.  K  Racquetare 

Racquietato.  V.  Racquetato 

Radunamento,  radunanza,  tauna- 
mento,  rauno 

Radunanza,  raunanza 

Radunare,  raunare 

Radunata,  radunanza,  raduna- 
mento 

Raffacciamento,  il  raffacciare 

Raffacciare,  rinfacciare 

Raffardellare,  rapire 

Ragazzaglia,  molitudine  di  ragas- 
zi  e  di  vili  servidori  o  soldati 

Ragazzata,  cosa  degna  di  ragazzo 

Ragazzo,  servo  adoperato  a  vili 
servizii  =  Oggi  usasi  anche  in 
signit  di  giovanetto  sbarbato  e 
di  fanciullo 

Raggiramento,  il  raggirare 

Raggirante,  cne  raggira 

Raggirare,  di  nuovo  aggi^^e 

Raggiratore,  verb,  moicn^y  ingan- 
natore, mindolo 

Raggiro,  rigiro 

Raggrinzare,  per  metal  abigottir- 
sT,  avvilirai»  rintuzzarsi 
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B^iK vagliare  alcuno  d'una  cosa. 
iiierirgli  a  bocca ,  o  scrivergli 
per  lettera  tutto  quello  che  si 
sia  fatto  o  detto  in  alcuna  fac- 
eenà»=Ragguagliar  le  costure 
aitruif  m  modo  basso,  vale 
percuoterlo,  bastonarlo 

lUgguagliarsi ,  andar  d' accordo 
nel  raccontare  una  stessa  cosa 

ILagguagliatore,  relatore 

Ragguaglio,  notizia,  avviso 

-Ragguardevole,  degno  d' essere 
ragguardato,  riputato 

Ragguardo,  riguardo,  rispetto 

Ragionatore,  verb.  masch,,  che 
ragiona 

Raguare,  igurat  raspollare,  por- 
tar via 

Ragunamento  e  Raunamento, adu- 
nanza 

Ragunanza  e  Raunanza,  raguna- 
mento, adunanza 

Ragunata  e  Raunata,  moltitudine 
<r  uomini  congregati  insieme 

Ragunaticcio  e  Raunaticcio,  agg. 
di  gente  per  Io  più  raccoglino- 
eia,  e  raccolta  in  fretta,  senza 
riguardo  se  buona  o  rea 

Ragunazione  e,  Raunazione,  adu- 
nanza 

Raitare,  gridare  ad  alta  voce, 
schiamazzare  per  collera 

Rallegramento ,  il  rallegrarsi,  al- 
legranza 

Railegranza,  rallegramento 

Rallegrare ,  indurre  allegrezza  e 
piacere  in  altrui  ^ 

Rallegrarsi ,  prendere  allegrezza 
e  piacere 

Rallegratore ,  verb,  masch, ,  che 
rallegra 

Rallegratura ,  railegranza ,  ralle- 
gramento 

Rallegro ,  voce  che  s*  usa  in  for- 
za di  sust.y  onde  dare  il  mio 
rallegro,  vale  rallegrarsi  Atì- 
le  altrui  avventure 

Ramingo,  per  simiiiL  si  dice  di 
chi  Va  per  io  mondo  erruid6  = 
Vale  anclie  star  fuggiasco 


Rammantare,  coprir  coi  nMinto — 

Figurai,  proteggere 
Rammaricamento.  il  raoimaricarsi 
Rammaricante,  cne  si  rammarieii 
Rammaricarsi,  che  i  poeti  dicoao 

Ser  sincope  Rammarcarsi,  Far 
ogiianze . {dolersi,  querelarsi, 
lamentarsi  =  Per  mandar  fiion 
voci  lamentevoli  per  dolore  <fi 
corpo  o  d'  animo 

Rammaricatore,  vcHk  maschi  ^bit 
si  rammarica 

Rammaricazione,  il  rammaricarsi, 
doglianza  ;  che  anche  si  dice 
rammarico  e  rammarichio 

Rammarichevole,  pieno  di  ram- 
marico 

Rammarichio,  rammaricazione 

Ranunarico,  rammaricamento,  do- 
glianza 

Ranunaricoso,  che  agevtrimente 
si  rammarica 

Ramo.  Aver  un  ramo  di  passo 
0  di  pazzia ,  o  simili ,  si  dice 
del  mostrare  in  qualche  azione 
poco  senno 

Rampogna,  ingiuria  di  parole, 
rinfacciamento,  riprensione 

Rampognamento,  rampogna 

Rampognare,  ingiuriare,  mordere 
con  parole,  riprendere,  rim- 
brottare, garrire,  rinfrcciare 

Rampognarsi,  querelarsi,  lamen- 
tarsi 

Rampognatore,  che  rampogna 

Rampognevoie^  mordace  ' 

Rampognoso,  pieno  di  ram|)ogne 

Rana.  Figliare  alcuno  al  boecO' 
ne  come  la  rana,  vale  tirario 
nell'altrui  volere  per  via  di  pro- 
messe o  di  regafì,  ingannarlo 
con  allettamenti  di  premi! 

Randagine,' dicesi  andar  rtmdo' 
gine,  e  vale  andar  errante, 
vagabondo 

Randagio,  quegli  che  va  volentieri 
vagando 

Rapace,  ingordo 

Rapimento,  Il  rapire,  e  il  trarre 
con  violenza;:Figarat  per  estui 
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Bapina,  rapimento  =  Per  furore, 
furia,  rapidità,  rabbia 

Rapire,  torre  con  violenza  o  con- 
tro a  ragione,  trarre  per  forza' 
Per  tirare  stmp]j=Egsere  ra- 
pito in  ispirilo,  in  paradiso,  o 
aiiuili,  vagliono  andfar  in  estasi 
rPer  torre  alcuno  da'  sensi  per 
«ccesso  di  piacere 

Rapito,  assorto,  intento,  fisso  nella 
contenipiazione  di  checchessia 

Rapitore,  verb.mascK,  che  rapisce 

Rappaciare,  pacificare,  metter  pa- 
ce, accordo  e  quieterPer  quie- 
tare, rimuover  la  collera 

Rappacificare,  rappaciare 

Rappacificarci,  quietarsi,  far  pace 

Rappattumare,  rappacificare 

Rappattumarsi,  rappacificarsi 

Rlppiastrarsi,  rappattumarsi,  rap- 
pacificarsi 

Rapportare^  riferire,  riportare 

Ra|}portarsi  ad  altrui^  rimetter- 
si, riferirsi  a  ciò  che  altri  è  per 
dire  o  per  fare 

Rapportatore,  verb,  masch. ,  che 
rapporta ,  e  pigliasi  per  lo  più 
in  mala  parte,  quasi  spia 

Rapportazione,  rapportamento,  il 
rapportare 

Rappresaglia ,  il  ritenere  e  l' ar- 

'  restare  quel  di  altrui  per  forza, 

quando  capita  in  tua  potestà 

Rappresagliare ,  &re  rappresa- 
glia," soprappigliare 

Rasoio.  Àppiccarsij  o  attaccarsi 
a^rasoi,  dicesi  di  uno,  che  ne- 
cessitato si  appiglia  a  qualunque 
cosa,  0  buona  o  rea,  che  si  pensi 
che  possa  aiutarlo;  ricorrere 
per  disperazione  anche  a  cose 
nocive  0  impossibili  ;=  Portare 
o  avere  il  miele  in  bocca  y  e 
it  rasoio  a  cintola^  o  simili 
si  dicono  di  chi  dù  buQue  pa- 
role e  cattivi  fatti 

Raspare,  portar  \ia,  rubare 

Raspollare,  portar  via 

Rasserenarsi,  deporre  la  tristez- 
za, riconfortarsi 


Rassicurarsi  e  Rassetiirarsi,  pren- 
der animo  incoraggiarsi 

Rastiapavimenti,  dicesi  per  {spre- 
gio a  persona  vile  e  dappoco 

Rattemperarsi ,  moderarsi ,  rlte^ 
nersi,  temperarsi 

Rattenersi,  fermarsi 

Ratto,  rapimento,  l' atto  del  rapi- 
re=£stasi,  add.:=yeloce,  presto 

Rattore,  rapitore 

Rattristare,  attristare,  contristare 
in  signiC  Tieutr:,  Intristire 

Rattristato ,  add. ,  da  rattristare, 
attristato,  contristato 

Rattura,  rapimento 

Raumiliare,  placare,  mitigare,  ad- 
dolcire ,  tor  via  r  alterezza  e 
Pira 

Raunamento.  F.  Ragunamento 

Raunante,  lo  stesso  che  ragunante 

Raunanza.  F.  Ragunanza 

Raunare.  F.  Ragunare 

Rannata.  F.  Ragunata 

Raunatore.  F.  Ragunatore 

Raunazione.  F.  Ragunazlone 

Ravvedersi,  riconoscere  i  suoi  er- 
rori, damiarii ,  e  averne  penti- 
mento ,  emendarsi=In  senso  di 
accorgersi,  addarsi 

Ravvedimento ,  il  ravvedersi  dei 
suoi  errori 

Ravvilire.  far  divenir  vile,  far 
perder  ranimo,  invilire 

Ravvisto,  ravveduto 

Razza ,  colle  Z  di  suono  aspro 
schiatta,  generazione 

Razzolare,  colle  Z  di  suono  aspro, 
per  simiiit.  vale  cercare  con 
curiosità*  frugare  =  Per  metaf. 
.  cercare,  indagare=:CAi  di  gal- 
lina nasce  conviene  eh*  ei  raz- 
solij  e  simili ,  proverb.  che  si 
dice  del  somigliare  1  suoi  geni- 
tori i  ma  si  prende  in  cattiva 
parte 

Razzuffarsi,  azzuflarsi  di  nuovo 

Reale,  agg.  ad  uomo,  vale  schiet- 
to» sincero,  verace 

Recamento,  il  recare 

Recare,  condurre  di  luogo  a  lao- 
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go»  ami  aoebe  al  Matinento 
neutr.  pass^&c  coDdurre,  fieir 
venire:  detto  di  persona  =ÌPer 
disporre,  indurrezdPer  rappor- 
tare, riferire=jteeare  ad  effettoj 
vale  effettuare=J{«care  a  nien- 
te, recare  a  distruzione,  o  si- 
mUiyVagUono  annullare,  distrug- 
gere ,  consumare  r=:  Becare  m 
uno  o  in  una,  vale  accomunar 
re^Rccare  a  fine,  a  perfezio- 
ne ec^  vagliono  dar  fine,  finire, 
terminare,  perfezionare=;£ecap 
re  a  un  ai,  vale  consumare, 
0  dissipare  a  un  breve  tempo 
tutto  quello  che  dovrebbe  ba- 
stare per  tutto  il  corso  della 
y/ìtAzJlecarsi  a  un*  ingiuria,  o 
simUi,  da  uno  o  recarsela  assoL 
vagliono  riconoscerla ,  pigliar- 
la e  reputarla  fatta  da  mi  = 
Secarsi  in  braccio,  in  mano, 
in  grembo,  o  simili,  vagliono 
pigliare  in  braccio  ec. 

Recata,  il  recare 

Relatore,  che  reca 

Recedere,  ritirarsi  da  checchessia 

Recesso,  il  recedere,  ritìramento 

Recidiva,  per  sirailit  ricadere  in 
una  colpa,  o  simile 

Recidivo  e  Ricidivo,  che  toma  di 
nuovo  alle  cose  di  prima,  e  si 
prende  per  lo  più.in  mala  parte 

Reciprocare,  alternare,  Cure  a  vi- 
cenda, avvicendare 

Reciprocazione  ii  reciprocare 

Reclamante,  che  reclama 

Reclamare,  far  lamento,  richia- 
marsi 

Reclamazione,  reclame^  richiamo, 
querela 

Reclamo ,  richiamo  nel  signif.  di 
lameotanza,  querela,  rammari- 
chio 

Reconciliare,  riconciliare 

Recoociliatore ,  che  reconcUia  . 

Recreare,  ricreare 

Recreazione,conforto  che  si  pren- 
de dopo  gli  affanni  o  le  &tiche 
durate,  risforo,  passatempo,  di- 


letto 

Recuperare,  ritornare  in  possesso 
della  cosa  perduta,  riacquistare 

Recuperazione,  il  recuperare 

Recusa.  V,  Ricusa 

Recusante,  che  recusa 

Recusare,  ricusare 

Recusazione,  ricusazione,  il  rcco- 
sare 

Reda  e  Rede,  ciie  reda 

Redaggio,  lo  stesso  che  retaggio 

Redare,  succedere  nell'avere  di 
chi  muore,  divenendone  padrone 

Redatore,  die  reda 

Redentore,  che  redime 

Redenzione,  il  trarre  dalla  pode- 
stà d*  uno  per  convenzione  une 
cosa  tolta  aa  quello  con  vio- 
lenza, ricomperamento,  riscat- 
tonPer  riparo,  rimedio,  scarnilo 

Redimere,  nconiperare,  riscattae 
re,  si  usa  anche  jd  neutr,  pass» 
=Per  sifflllit  vale  liberare 

Redità,  eredità 

Reditiere,  erede . 

Reducere,  ridurre 

Reducimeoto.  Y,  Ridochnento 

Redutto,  ridotto 

Redazione,  riduzione 

Referimento,  il  riferire 

Referire,  lo  stesso  eoe  riferìre= 
Referir  grazie,  render  grazie 

Refrigerio,  confin'to,  sollievo  delle 
pene 

Reggere,  sostenere,  ed  usasi  am- 
ene al  sentimento  neutr,  pass, 
=:Per  generare,  regolare=Per 
£ur  resistenza,  sostenere  la  for- 
za e  l'impeto=£  neutr,  pass,, 
per  rattenersi ,  fermarsi  =  Per 
sostenere,  mantenere,  nutrìre= 
Per  sofirure,  comportare=iIe^ 
gere  con  alcuno,  vale  durare 
a  star  d' accordo  seco ,  non  si 
rompere  con  esso=E  per  dura- 
re sempLdPer  acoordunsi,  o  ac- 
consentire di  prestare  o  dare 
a  chi  richiede  o  domanda  alcu* 
na  cosa 

Relatore,  che  riferisce 


Kelsilofle,  IL  rif^rtFC=UI(Iaiion> 

di  grafie  ,  per  rendimtDlo  d 
KTWie,  ringniiniiienlo 

Ktra,  Fonaare,  laminare,  0  top 
pare  in  rena  o  nelf  arena, 
modi  proverbili,  cbc  vsKliono 
opertrc  inlorno  a  una  coia  kd- 
ZB  frullo 

Rendente,  che  rende 

Rendere  ,  reiUluire  e  d«r  nelle 
Duni  «limi  quel  ebe  ili  s'  i  tol- 
to, 0  i'e  avuto  di  lui  In  pre- 
inUk  0  iu  coniegni,  e  s'adopera 

Tieutr.  paa»^en3cr  beiu  ptr 


tiic=Bentter  la  gra 


sarcìre  l'ultrui  offesa  rlpiils- 
%iont:^Baider  pan  per  focac- 
cia, o  robaccia,  vate  Corrtepon- 
dere  a  chi  l' ha  Allo  male  eoo 
BllrrtlBnla,  rispondere  alle  rime 
z^Bender  lapariglia;  vale  dare 
11  contraceamblo,  oorrìspondere 
Bltrul  ne'  nedcf  Imi  modi  e  nelle 
medesime  forme  usale  dg  «sa 
offender  ragione,  osalo  in  oc- 
cashMie  de*  brlodlsi ,  vale  bere 


„.  fedi=Jtnid<. ,  .— 

rispondEre^f  er  -arrenderti  = 
Per  rtvolgersl,  conierUrsbJm- 
derti  in  un  luogo,  vale  andir- 
vl,  condurvlsl 
Reodevos  ed  aoche  Rendevósie, 
tppimtamenlo  dalo  ad  un  aue- 
gnnlo  luogo,  per  trovarvlal  a 
certo  tempo  ed  ora 


Renditon:,  obe  rende  ,  che  retll- 

Repatrlire,  rilarnare  nella  patria 
Repcllere.rlSpInEere 
Re|>enlaJTllo,  risento 
Reperire,  ritrovate 
Repetere,  ripetere    ., 


Repiimere. 
Repri*are,  npruian: 

Reprabaiwoe,  il  reprobare 

Reprobo,  maligno,  mslvif|lD 

■Uprovare ,  non  approvare ,  dan- 
nare come  mnlvaKia , 

Repubblieone,  aSannoiie 

Repulsa,  rlbottanunto  alle  doman- 
de, negativa 

Repiilsare,  dar  repalse,  rigettare, 
ritiattere 

Re  pulsazione,  repulsa 

Beiardre,  realaurare 
■e,  riservare 
Lione,  rlserbazlone 


I  lasciare  superare,  ni  ab- 
battere ;  repugnare,  eontmtare 
=:Plgurat.  per  reggere,  aoBrire 
letoiutione,  li  rin' ■—" 


spinger  Imfielro, 
ResponsloDe,  risposti 


per  reggere,  sonrire 
li  rlnlvere  in  slgnlf. 

V  di  muna, 
assohit  spt 


^Iw 


erti ,  tralatetare= 
omettere^er  ttr- 
contento,  morto, 
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marmigiiato  ec.,  vai^Iioiio  es- 
ser conteoto,  morto  cce.  =Me- 
stare  in  piedij  oltre  al  |>ropno 
sigDi£,  ^aleflcurat  non  rimane^ 
re  opprtssQ^estare  in  noMso, 
che  ancora  si  dice  restart  in 
osto,  vale  restare  abbandonato, 
senza  aiuto,  senza  consiglio 

Restaurare,  fiipirat  ricoverare;^ 
Per  aninieDdare=Pfr  ristorare, 
rimeritare 

Restauratore,  verb.  maseh, ,  che 
restaura 

Restaurazione»  il  restanrarerPer 
metaf.  vale  redenzione,  restau- 


ro, ristoro 


ResUtuimeoto,  restitilzione 
Restituire,  rendere,  dare  in  pote- 
re altrui  quel  che  g\\  s' è  tolto, 
o  che  in  altro  modo  s*  abbia,  di 
soo=Per  ristorare, -riparare 
Restitutore,  verb.  masch,^  che 
restitttiscezdPer  ristoratore,  ri- 
paratore 
Restituziode,  il  restituire 
Retaggio,  reditaggio,  ereditÀ 
Rete,  ngurat  inganno,  insidia,  ag- 
ga&ìo=£sser  preso,  o  n'Tiume- 
re  alle  sue  reti,  si  dice  -in  mo- 
do proverbiale  di  chi  rimane 
ingannato  dai  propri  consigli=' 
Bete  del  .barpiere  j  si  dice  ad 
ogni  lavorio ,  che  altri  focda , 
(]uando  é  disoccupato  da  cose 
importanti    r 
Retraere,  lo  stesso  che  ritrarre 
Retrocedere,  dare  indietro,  resti- 
tuire, cedere  altrui  ciò  che  egli 
ci  aveva  ceduto 
Retrocessione^  restituzione 
Retnodere,  rintuzzare  , 

Reverente ,  che  porta  reverenza, 

modesto,'  umile 
Rieverenza,  qualunque  segno  d'o- 
nore che  si  £di  altrui  inchinando 
il  capo,  e  piegando  le  ginocchia, 
o  movendo  qualche  altra  parte 
del  <itìrpo=Con  reverenza,  mo- 
do di  dire,  co|  quale  si  piglia 
lioenza  di  dire  ciò  che  non  sa- 


uomo 

rebbe  dicevole  per  onestà,  per 
rispetto ,  o  per  altra  sinaigttaii- 
te  cagione 
Reverire,  portare  ó  fore  reTeren* 

za  ed  onore 
Riaccettare,  accettar  di  nuovo 
Riaccolta,  il  ricovrarsi.  Il  raceor- 

si,  ricovero 
Riacquistare,  acquistar  di  nnoTO 
Riaddossare,  redaplieailo   <fi  ad- 
dossare, rimettere  addosso 
Riadirarsi,  di  nuovo  adirarsi 
Riadunare,  adunar»  di  nuovo 
Riaffermar^,  di  nuovo  affermasv 
Riallogare ,  allogare  di  nnoro  = 

Per  riaiaritare 
Riamieare,' riconciliare,  ftr  ma»- 

vamente  aaùco 
Riammirare,  di  nuovo  ammirare 
Riammogliare,  dar  moglie  per  la 

seconda  volta 
Riarrecare,  riportare 
Riavere,  aver  di  nuovo  nelle 
nj.  ricuperare=Si  dice  del 
tirsi  raccontare  da  altnd  ciò 
ehe  non  si  ascoltò  colie  proprie 
orecchie 
Ribaldagiia,  rubaldagìia,  mollit 

di  ribaldi,  o  razza  di  ribaldi 
Ribaldeggiare,  far  cosa  da  ribal- 
di, fiir  sciagoratagginì 
Ribaldo  e  Rubaldo ,  scellerato, 


sciagurato  =  Per  povero , 
schino 

Ribobolo,  sorta  di  dire  breve  e 
in  boria 

Rifourlare,  burlar  di  naovd»  ed 
anche  burlare  con  chi  bona 

Ributtamento,  il  ributtare 

Ributtare,  far  tornare  o  rivoltare 
indietro  per  forza  chi  cerca  ve- 
nire avanti  ad  assalire;  ri^ 
gnere ,  rintuzzare  =  Mbuttare 
unoj  vale  farselo  levar  dinar 
zi,  non  volere  ascoltarlo  né  co» 
piacerlo 

Ricadere.  Ricadere  altrui  nellt 
mani,  vale  tornar  di  nuovo  sot- 

'  to^i  lui,  aver  can  lui  nuofe 
brighe 
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Ricaleitramiento,  il  ricalcitrare 

Ricalcitrante,  che  ricalcitra' 

Ricalcitrare,  per  metal,  opporsi, 
fiu*  resistenza 

Ricantare,  dire  11  cpntrario.  di 
quello  che  prima  si  era  detto  -, 
ritrattarsi 

Ricantazione,  ritrattazione 

Ricattare,  riscattare,  ricuperare 

Ricattarsi,  vendicarsi,  rendere  il 
contraccambio  o  la  pariglia  del- 
l'ingiuria  ricevuta 

Ricattatore,  verb.  masch,,  clie  ri* 
catta 

Ricatto^  vendetta.  Far  bandiera 
di  ncattOj  vale  ricattarsi*,  ven- 
dicarsi 

Ricco,  add.,  ed  anciie  tust,  clie 
ha  ricchezza,  abbondante,  co- 
pioso di  checchessia 

Rjcerca,  il  ricercare 

Ricercare,  di  nuovo  cercare,  e 
talora  sempi.  ■cercare  =  Àddo- 
nrandare,  richiedere 

Ricercata,  inchiesta 

Bicercatore^  verb,  rfiatch,,  che 
ricerca 

Ricernere,  di  nuovo  cernere 

Ricettare,  raccettare,  dar  ricetto, 
ricoverare 

Ricettarsi,, ricoverarsi,  rifuggirsi 

Ripeitatoré,  verb,  masch,,  che 
ricetta 

Ricevente,  che  riceve 

Ricevere,  pigliare  e  accettare  o 
per  amore  o  per  forza  quello 
eli'  é  dato  0  presentatoz=;£^c«- 
vere  il  vento,  prender  aria  = 
Per  raccetlhre,  accogliere 

Ricevimento,  il  riceveresPer  ac- 
coglienza, maniera  di  ricevere 

Eicevitore,  verb,  match,,  che  ri* 
ccve 

Richiamare,  chiamar  di. nuovo 

Eichiamarsi .  quereiarsi,  dolersi , 
e  rammaricarsi  di  torto  ricevuto 

Aichi9matore,  veri>,  masQh,,  che 
richiama 

Richiamo ,  11  rÌchiamare=Fer  la- 
.  meotaoia»  "rAmnuurichio,»  do- 


glianza 

Richiedente,  che  richiede,  ricer- 
cante  • 

Richiedere,'  chiedere  di  nuovo  = 
Per  domandare  o  chiedere  pre- 
l^ando =Per  interrogare  =  ili- 

:  chiedere  d*  amore,  vale  ricer- 
care altrui  che  condiscenda  al- 
le sue  voglie  disoneste  ::=:  Per 
chiamare  sempl. 

Riehiedimente,  richiesta 

'Richìedifore ,  verb.  match.,  che 

•  richiede     .- 

Richiesta ,  il  richiedere,  ricbiedi- 
meoto,  domanda,  interrogazione 

'Kichinare.  chinare,  umiliarsi  con 
segno  di  riverenza  ; 

Ricisa.  À  ricita  ,  e  alla  ricisa , 
postv  avv,  e  jisati  più  comnn. 
co'  verbi  andare,  venire  .  o  si- 
mili, vaglioho  per  la  via  pili 
corta,  attraverso  alle  strade 

Ricogliere  e  Ricorre,  raccogliere 
=Per  ricoverare,  albergare 

Ricogliersi,  ricoverarsi,  rifuggir- 
si, ritirarsi,  ridursi,  riunirsi  = 
Per  liberarsi  :  e  come  in  modo 
basso  anche  aicesl  sgabellarti 
da  cUcuna  cosa 

Ricoglimento ,  raccoglimento,  il 
ri  cogliere 

Ricogiitore,   verb,  match*,  ohe 

.  rlcoglie,  raccoglitore  - 

Ricolto,  ritirato,  ricoverato 

Riconciare,  mettere  d'accordo > 

•  pacificare 

Riconciliamenib,  il  riconciliare 

Riconciliare,  mettere  d^stccordo^ 
&r  tornare  amico,  metter  pace 

Riconciliarsi ,  rappacificarsi  ^  tor- 

,    nare  amico 

RiconetUatore,  verb.  match,,  che 

,  riconcilia 

Riconciliazione,  il  riconciliare,  pa- 
ce, aniiclzia  fotta 

Ricoodttcere,.  lo  steste  die  rìcoo- 
durre 

Ricondurre ,  di  nuovo  indurre  ^ 
rimanere  o  riportare  ohecches- 

>   sia  a  quel  Inofo  ove  prima  sia 
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Stato  e  dove  debba  fimanere    i 
Riconfortare,  di  nuovo  coofortare*  | 
ricercare,  ristorare,  e  talora 
ancbe  sempL  confortare ,  e  si 
usa  neiratr.  siguil.  e  nel  neutr, 
pass. 
Ricoufortatore,  però,  match.y  che 

riconforta 
Riconsolamento,  il  riconsolare 
Riconsolare,  di  nuovo  consolare 
Riconsolazione,  rtconsolamento  , 
Riconvitare,  rifor  conviti 
Ricoperta  e  Kicoverta,  scusa,  dis» 

colpa 
Ricoprire ,  occultare,  nascondere 

=Scusare 
Ricopritore,  però,  tMuch.,  che  ri- 
colme, difonditore^  inscattatore 
Riaorre.  F.  Ricogiiere 
^  Ricorrente,  che  ricorre,  che  corre 
di  nuovo 
Ricorrere ,  di  nuovo  correre ,  e 
talora  sempl.  correre=Per  an^ 
dare  a  chiedere  aiuto  o  difesa 
ad  alcuno  o  a4 alcuna  cosa;  ri- 
fuggire 
Ricoveramento  e  Ricovramento , 

il  ricoverare,  racquistare 

Ricoverare  e  Ricovfare,  r^cqui- 

stare,  recuperare  ^  t  rimettere 

in  buon  grado=:Per  redimere , 

rimettere  in  grazia=Per  ridiir- 

^     re=Per  liberare  =  Per  andare^ 

In  sigDi£.  neutr.  vale  rifuggire, 

ripararsi 

Ricoveratore  e  Ricovratore,  che 

ricovera  o,racquista 
Ricovramento.  F.  Ricoven^mento 
Ricovrare,  F.  Ricoverare  ' 
Ricovrato.  K  Ricovetato 
Ricovratore,  ricoveratore 
Ricredere,  credere  altrimenti  di 
quello  che  «"è  prima  creduto , 
agftmiarsi,'  mutarsi-  d'x>pinione=: 
Per  difendersIzPer  discredersi 
Ricreduto,  sgarato,  chiarito,  con- 
vinto 
Rioupbramento,  li  reciq>erare 
Riottperare,  recuperare 
Ricuperatore»  che  ricttpera 


Rlcupenokme,  il  rieopenure 

Ricusa  e  Recusa,  il  rìcasare      j 

Ricusante,  che  ricasa  | 

Ricusare,  rifiutare,  non  T<4ere 

Ricusaasione,  ricusa 

Ridere ,  per  arrìdere  =  Per  Ym- 
larsi ,  fxnÀ  beffe ,  sohemirer 
Rìdere  ad  alcuno,  o  m  boeu 
ad  alcuna,  dicesi  4el  raostr» 
segH  anùco  per  ingannarlo = 
Riaere  agli  angioli ,  e  «nìf , 
vale  ridere  e'ìion  saper  di  ck 
zzzRidere  a  credenza.  Tale  iv 
dere  al  riso  altrui  senza  avene 
altro  perchè 

Ridicimento,  il  ridire 

Ridicitore,  verb.  mùschi  che  riiee 

Ridicolo,  add^f  atto  a  nmovere  i 
rìso,  che  f&  rìdere 

Ridire ,  <|ir  di^  nuovo  ,  dir  plA  i 
una  volta ,  replicare ,  rmeteie 
=:Per  raccontare ,  rifonre,  i^ 
.portare 

Ridirsi,  disdirsi,  doè  dire  il  tot 
trarlo  di  quello  che  «à  s'è  de* 

Ridolersi ,  di  nuovo  dolersi,  s» 
tire  nuovo  dolore 

Ridomandare,  di  ruoto  doanaih- 
re,  e  talora  senipL  doraaodtft) 
richiedere 

Rlducere  e  Ridarre,  ricondorre, 
for  rìtdrnare=Per  distoglierei 
distornare  =  Per  introdam= 
Per  ragunarsi^Per  ricovw» 
si  i=  Per  giugnere,  arrivare = 
Ridurre  al  poco,  e  si  usa  » 
che  nel  neutr.  pass,,  vale  in- 
povQrire=Per  rìstringersi 

Riduciniento  e  Rèdacimento,  B 
ridurre 

Ridurre.  F.  Riducere 

Riedere,  rìtoniare 

Rientramento,  il  rientrare 

Rientrare,  entrar  di  nuovorJ^ 
trare  dentro  a  sé,-  in  sé  «ler 
so,  0  simili,  vagliono  pentini, 
mutar  costumi  =Yale  anche  r^ 
stringersi  in  sé,  raccortare,  ri- 
tirare 

Ri&eimento^  il  riftre=Per  €0» 
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pensazfone,  risforo  di  danno  re- 
cato 

Rifacitore,  verh,  masch,^  clie  HfA 

Rifare,  far  di  nuovo  =  Per  risto- 
rare dV  sofferai  danni 

Rifarsi,  per  ricuperare  albuna  co- 
sa perduta,  o  per  ristorarsi  di 
alcun  danno  sofferto 

Rifovorire,  tornare  a  fevorire,  fa- 
vorir di  nuovo 

Riferimento,  relazione 

Riferire ,  ridire  o  rapportare  al- 
trui quello  ciie  s' è  udito  o  visto 
z=Riferir  grazie ,  vaie  ringra- 
ziare. In  signif.  neutr.  pass. , 
ed  anche  talora  colle  particelle 
sottintese  ,  vale  convenienza , 
relazione,  dipendenza 

RiAccare  ,  riferire ,  rapportare  e 
ridir  le  cose;  prendesi  in  mala 
parte,  ed  è  modo  basso 

Rifilare,  spiare  e  ridire 

Ri  filatore,  verb.  masch.,  che  rifi- 
la ;  spia,  spione' 

Rifinire,  dar  fine,  terminare  =  Si 
dice  anche  per  conciar  male , 
ridurre  in  cattito  stato  cosi  di 
avere,  come  di  salute 

Rifiorire,  per  sirailit.,  ritornare  di 
nuovo  in  florido,  cioè  in  buono 
e  fiorito  stato 

Ri  fin  lamento,  riflnto 

Rifiutante,  che  rifiuta 

Rifiutare,  ricosare,  rigettare,  non 
volere ,  non  accettare=Per  ri- 
nunziare ,  lasciare ,  deporre  = 
Per  isdcgnare 

Rifiutatore,  verb.match.,  che  ri* 
fiuta 

RlflutO;  il  rifiutare,  ricusaniento  ^ 
rinunzia  ' 

Rtirenamento,  raffrenanaento 

RIfrenape,  rafiVenare 

Rifì*enazione,  Il  rifrenare 

jlifrogare,  frugare  di  nuovo 

Rifrnstare,  ricercare,  scorrere= 
Per  percuotere 

Rifrusfo,  capriccio 

Ri  figgente,  che  rifugge 

Rifuggire',  ricorrere  per  trovar 


salvezza  e  sicurtA=Per  fuggi- 
re ,  ritirarsi  =  E  att,  schivare, 
scansare 

Rifugio,  refugio,  luogo  o  persona, 
dove  o  a  cni  si  può  riniggire 

Rigentilire,  raggentilh*e,  ffcr  gen- 
tile 

Rigettamento,  rifiuto 

Rigettare,  rlbuttare=Per  recare, 
buttar  fuori 

Rigettatore,  verb.  masch.,  che  ri- 
getta, che  ributta  dà  sé 

Rigetto,  ripudio,  rifiuto 

Rigidezza,  severità,  asprezza^ 
austerità 

Rigido,  austero,  severo 

jUigirare.  Riairare  altrui ,  Vale 
aggirarlo,  Ingannarlo 

Rigiratore ,  verb.  masch.,  che  ri- 
gira altrui  per  ingannarlo 

Rigiro,  il  rigirare,  ma  ^1  usa  an- 
che particolarmente  in  signil 
di  pratica  segreta ,  amorósa  =;: 
Per  sollazzo,  passatempo 

Rigìf lamento,  il  rigi tiare,  vomita- 
mento 

Rìgittare,  iscacciare  da  sé 

Rigìttatore,  verb.  masch.,  che  ri- 
gittarColui  che  vomita 

Rigiugnere,  raggiungere 

Rigorosità  ,  asprezza ,  severità  = 
Per  rigore 

Rigoroso,  che, ha  rigore,  severo, 
aspro 

Riguardare",  per  avere  o  portare 
rispettò  rr  Per  osservare,  aver 
riguardo  o  con8iderazione=/ti- 
guardar  ad  alcuna  cosa^ ,  vale 
tendervi,  avervi  la  mira^fi^uar- 
dar  una  cosa  ,  dicesi  per'  non 
r  adoperare,  risparniiarla^Per 
guardare  indietro 

Riguardatore,  verb.  masch.,  che 
riguarda=Per  guardatore,  cu- 
8tode=Per  conoscitore 

Riguardo,  per  rispetto,  considera- 
zione=iS'rartf  a  riguardo  a  in 
riguardo j  vale  stare  vigilante, 
sfare  in  su  gli  avvisi,  stare  con 
cautela=Tale  anche  riguardarsi 
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Rilasciare»  e  si  osa  anche  al  neutr. 
p(u*j=rer  licenziarsi,  rimette- 
re in  libertà 

Rilevamento,  il  rilevare 

Rilevare,  figurat  sollevare  da  ca- 
lamità rimettere  in  buqno  statoc 
Per  rieonfortm^y  racconsolare 
'  zMUevar  percotte,  braviate,  iiv 
giurie,  pregiudizif  e  simili ,  vale 
riceverle,  toccarne;  cbe  anctie 
si  dice  in  onèsto  senso  assolat 
rilevare  =  Eilevare  uno  ,  vale 
liberarlo  per  obbligo  da  cpialclie 
danno  o  molestia  eh'  egli  rice* 
va  neir  avere 

.  Rilevarsi,  sollevarsi,  sorgere,  rix- 
zar8i=FigaraL  pentirsi ,  risorge- 
re dal  peccato 

Rilevatore,  vero,  maschi  che  ri> 
leva 

Riliberare.  liberare  di  puovo 

lUloaare,  lodar  di  nuovo 

Rilusingare ,  replicar  le  Insii/ghe 

Rimandare,  rendere  altrui  quello 

'  cbe  gli  s' è  tolto,  o  quello  che 
si  sia  avuto  da  esso,  manda^do- 
glielodPer  inviar  di  nuovo=Per 
mandar  via.  licenziarec=Per  re- 
cere, vomitare=Per  repudiare 

Rimaneggiare,  maneggiar  di  nuo- 
vo, e  flgurat  si  dice  del  rior- 
dinare certe  cose  =  E  n«utr. 
pass. ,  di  nuovo  maneggiarsi , 
darsi  di  nuovo  le  mani  attorno 

Rimanere ,  per  astenersi ,  divez- 
zarsi, cessar  di  fiu'e=Per  con- 
venire, restar  d*  accordo  =  Ri- 
manere alla  stiaccia,  figurat 
vale  esser  colto,  i>  entrar  nelle 
ÌttSidie=iRiinanere  al  disopra 
o  al  di  sotto ,  vale  ottenere 

<  vittoria  0  riportar  perdita=Ri- 
manere  cacciato,  e  simili,  vale 
restar  privo  di  checchessia ,  o 
deluso  dalla  speranza  contro 
re8pettazione=£tma}i0r0  neUe 
Steche  0  sulle  secche,  figurat 
si  dice  dell'  essere  impedito  in 
sul  più  bel  del  &re  checchessia, 
e  non  poter  procedere  pidi  avan- 


ìStMimanere,  usato  eosl 
vale  restare  schernilo.o  boria 
to,  o  ingannato=:Yale  aoehe  n 
maner  mae\ocEitnaner9  a  niet 
te,  vale  ridursi  al  verde=Xliii* 
ner  senza  sangue  ^  vale  avtr 
grande  spavento=rÌlt»iuui«r  a 
asso,  lo  stesso  che  restare  ii 
nasso 

Rimbaldanzire,  pigliar  dì 
baldanza,  riassìeorarsi 

Rimbaldera^  v.  b,  che  vale 
glienza  disusala  e  atraboeefe 
vole,  ma  anzi  finta  tÀiit  di  carni 

Rimbizzarrire,  diventar  bnoam 
cioè  fiero  e  baldanzoao 

Rjmbroltamento,  rimbrotto 

Rimbrottare,  garrire  o  rìii£Mcii> 
re  rinibrottando 

Rimbro tintore,  verb^maseh^àt 
rimbrotta 

Rimbrottevole,  pieno  di  riedinii 

Rimbrotto,  il  rimbrottare 

Rimbrottolo ,  lo  stesso  che  liO' 
brotto 

Rimbrottoso,  rin^rottevote 

Rimbruttire,  imbruttire 

Rimediare,  per  rimedio,  o  riiMf% 
provvedere,  riparare 

Rimediatore^  verb,  maschi  cM 
che  rimedia 

Rimenante ,  che  rimeoa,  che  i^ 
conduce 

Rimenare,  menar  di  nuovo,  rio» 
durre 

Rimenìo,  il  rimenare 

Rimeno.  sust.,.   ritomo 

Rimentita,  nuova  mentita 

Rimesta,  rimbrotto,  rimproveri 

Rimettere,  mettere  di  noovodPcr 
riporre  nel  signit  di  chnMkre= 
Per  isminiùre,  perdere,  rc|R>* 
mere,  rintuzzare = Per  riip» 
gere=:Per  perdonare=Per  mt- 
re  in  arbitrio .  e  volontà  alirri, 
e  si  usa  in  signiC  att.  e  iwatr, 
pass:=Per  fòre  o  tomore  a  ftrc 
alcuna  cosa  iralasciata=liMel 
tere  alcuna  cosa  in  uno^  vai 
GOBinetterglìela  ,  famelo  ariti 


tro=Per  rei1ìtxAre:=:Rimetter*i 
per  rallentarsi,  desistere,  met- 
tere in  abbandono  =  Rimette- 
re in  ordine,,  vale  riordinare, 
ra8settare=;£finftftfr«  in  sesto, 
ridurre  in  buono  alato,  riordi- 
nare=iSnnetter  mano,  vale  co- 
minciar, di  nuovo 

Rimordere,  rampod^nare 

Rimpannucciarsi,  rimettersi  in  ar- 
nese ,  e  figurai  migliorare  le 
candisioni,  rilarsi  di  qualche  di- 
sastro sofferto 

Rimpatriare,  tonnare  aOa  patria 

Rimpazzare,  aggiungere  pazzia 
sopra  pazzia 

Rimpecciare,da  peccfa,  dar  di  pet- 
to, rintoppar  uno 

Rimpeduiare .  si  dice  per  ischerzo 
.  avere  o  dare  il  eervello,  le 
cervella  ,  gli  orecchi  e  simili. 
a  rinwedtuarej^e  vale  quasi 
non  gli  aver  appresso  di  sé,  non 
averne  1*  u«o,  come  se  si  fosse- 
ro mandati  a  racconciare,  tratta 
la  metafora  dalle  calze 

Rimoettito,  che  sta  pettoruto,  in- 

Rimpiagnere,  compiagnere,  ram- 
mentare c<Hi  rammarichio  4e  co- 
se perdute  o  mancate 

Rimpiattarsi,  appiattarsi,  nascon- 
dersi 

Rimpiatto,  rimpiattato 

Rimpolpettare,  propr.  rispondere 
e  replicare  contrastando  >  colle 
parole 

Rimprooce  vole,  rimproocioso,  rim- 
brottevole,  rimbrottoso 

RimproGciamento,  il  rimprocciare 

Rimprocciare ,  rinfocclare,  rim- 
proveraredPer  biasimare,  e  qua- 
ai  rimproverando  schernire  ,< 
rampognare 

Riiiiprocdo,v  ti  rimprocciare 

Rimproccioso,  che  fo  rimproc^io 

Rimpromettere,  di  nuovo  impro- 
mettere 

Rimproverabile,  ida  rimprovèrar- 
•If  liegno  di  rimprovero   , 


RiiBproveramento ,  Il  rimprove- 
rare 
Rimproverante,  che  rimprovera 
Rimproverare ,  ricordare  o  ria- 
£atcciare  altrui  i  benefidi  fotti- 

fu  o  per  tacciarlo  d' fngratitu- 
Ine,  o  per  propria  lode = Per 
dire  in  faccia  altrui  i  suoi  vizU 
o  le  sue  imperfezioni:=Per  rin- 
facciare insultando 
Rimproveratone,  verb,  mqsclu, 

che  rimprovera 
Rimproverazione ,   rimproverio , 

rimprovero 
Rimproverio  ,   rimproveramento 
aspro,  parole  di  biasimo  o  d*  in- 
giuria, villania,  oltraggio  detto 
In  faccia  ^ 

Rimprovero^,  rimproveri^ménto, 

rimproverio 
Rimuovere,  di  nuovo  muOvek«= 
Per  muovere  sempl.=  Per  tor 
y'idi^^Rimuoversì  aa  checchet' 
sia,  vaie  allontanarsene,  lasciar-. 
lo=Per  distorre,  dissuadere?  hr 
mutar  proponimento 
Rinacerbire»  esacerbare  di  nuovo 
Rìnasprirst,  inasprirsi  di  nuovo 
Rincacare, Inescare,  disprezzare 
Rincacciare,  rtsospingere  indietro 
per  forza  »  dar  la  caccia ,  rar 
fuggire,  incalzare,  rincalciare 
Rincalciare,  rincacciare 
Rincalzarne nto,  fi  rincalzare 
RincalzarCy  sollecitare,  strignere 
=:  Per  rinracciare=:  indare  a 
,  rincalzar  i  Cavoli,  il  pino,  e 

simili,  vagliono  morire    . 
Rincalzo,  rinca1zamento=Per  me- 

taf.,  aiuto,  sovvenimento 
Rincanata,  rabbuffo,  gcidata  eoa 

rimproveri  e  ininacce 
Rincannare,  reduplicato  d'ingan- 
nare 
Rincaponire,  di  nuovo  faicaponire 
Rincappare,  di  nuovo  incappare 
Rincattivire,  divenir  più  caìtivo  " 
Rinceffare^  rigettare  In  faccia 
Rinchiuarsi,  umHiarsl 
Rinciprignhre,  ^ornare  a  innai^prK 
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re,  incrudelire,  e  si  usa  anehe 
al  neutr.  pass. 

RinciviUrsi,  iocìviUrsi,  divenir  d- 
ySle 

Rincoramento,  il  rincorare 

Rlocorare,  dare  aniino,  inaninùre 

Rincorarsi,  ripigliar  cuore 

Rincrescere ,  venir  a  noia ,  a  fa- 
stidio =  Per  increscere,  aver 
compassione 

Rincresce  vote,  noioso,  fostìdioso, 
stucchevole 

Rincrescimento ,  noia,  fastidio  :zz. 
Per  danno  o  cosa  rincrescevole 

Rincrescioso ,  che  ha  rincresci- 
n^ento,  pieno  di  rincrescimento 

lUncrudeiire,  di  nilove  ir^cmdell- 
re,  rincrudire 

Rincrudire^  esacerbar  di  nuovo , 
render  pili  crudo 

RinfBcciaroento ,  riraproveramen- 
to,  rimprovero,  rimproverio,  il 
rinfacciare 

Rinfacciare,  rimproverare,  dire 
in  faccia  cose  s()i^cevoli  e  odiose 

Riiifervorare ,  infervorar  di  nuo- 
vo, e  talora  sempl.  infervorare 

Rinfocarsi,  infiammarsi  grande- 

j   mente 

Rinfocolare  e  Rinfuocolare ,  i>er 
Dietaf^  ardentemente  inanimire 
alle  operazioni,  infervorarsi 

Rinfondimento,  per  meta£  noia, 
fastidio 

RinfrateHarsi,  riunirsi  frateIlevol< 
mente^  strettamente 

Rinfrenare,  raffrenare 

Rinfrenazione.  raffrenamento 

Rinfuocare.  V,  Rinfocare 

Ringentiiii'e,  divenir  gentile 

Ringhiare,  dicesi  d' alcuni  anima- 
li, e  particolarmente  de' cani 
Jaando  irritati,  digrignando  i 
enti,  e  quasi  Brontolando  m(v 
strano  di  voler  mordere;  e  A^u- 
rat.  si  dice  anche  degli  uomini 

Ringhio,  il  ringhiare 

Rlngrandirsi ,  insuperbirsi ,  inor- 
goglirsi, darsi  grandmarla 

Rioffraziaoiley  atto  a  essere  tì/h 


granato 
Ringraziamento,  il  ringraziare 
Ringraziante,  ehe  ringrazia 
Ringraziare,  fender  grazie 
Rinnamorare  e  Rinnamorarsi ,  4i 

nuovo  innamorare    • 
Rinnovamento,  il  rinnovare 
Rinnovante, -eoe  rinnova 
Kinnovare,  tornare  a  far  di  nuo- 
vo ,  ricomineiare ,  ripiffliare  a 
fare=Per  iconfortare.  ricreare 
Rinnovatore ,  veriK  tnasek. ,  che 

rinnova 
Rinnovazione  e  Rinovazioiie.,  rin- 
novamento 
Rlmiovellamcnto  e  lUnovellameii- 

to^  rinoevellazione 
Rin novellare  e  Rinoveilare ,  riii> 

novare 
Rinnovellatore,  verb.  maselu,  cke 

rinoveila 
Rinnovellazione  e  RinovellazìcNK, 

il  rinovare 
Rinominare ,  nominare  con  yemt- 

ragione 
Rinovare.  V.  Rinnovare 
Rinovazioae.  F.  Rinnovazione 
Rinovéllamento.     V.    RinnoveUi- 

mento 
Ri  novellare.  V.  Rinnovellare 
Ri  no  venazione.  F.  Rinnovellazione 
Rinsanguinare  e  Rlnsan^uifrnarc^ 
di  nuovo  insanguinare:^d  in  mo- 
do basso,  per  riprovvedere ,  o 
riprovvedersi  di  denari  chi  sia 
rimaso  senza  affitto,  o  con  pochi 
Rinsavire^  ritornar  savio 
Rinsignonre,  di  nuovo  insignorire 
Rintei:rogare,interrogM-  di  nuovo 
Riatoppare,  riscontrare,  ineontra- 
'  re ,  e  si  usa  anche  al  ntutr. 
pass, 
Rmtraociamento,  il  rintracciare 
Rintracciare,  trovare  col  seguire 
la  trocciazóf  rrUraccior  alcuna 
cosoy  andarne  in  traccia 
Rintracciatore,  9<rb.  maseh^  in- 
vestigatore, che  rintraccia 
Rintuzzare,  per  metaf.  ributtare, 
Ti^uovere=Per  iiifiacciiini= 
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Per  umiliarsf,  rimettersi,  ttior- 
tifiearsi^Per  raffrenare  :±  Per 
abbattere 

Rintuzxata,  stopido,  grossolano, 
ottuso 

Binvenire,  per  ri  trovarerPer  ma- 
ravigliarsi, stordire,  temere 

EInvergare,  rinvenire,  ritrovare, 
rinbracciare=Per.ri8contrare 

Rioverg'atore,  verb.  wasch, ,  che 
rinverga,  ritrovatore 

Rìnvesciardo,  colui  che  rìAvescia, 
che  ridice  tatto  ciò  che  ha  sen- 
tito, o  gli  é  «tato  confidato 

HiiVvesciare,  ridire  e  riferire  ciò 
'Che  uno  ha  sentito  dire,  o  che 

.  gli  jè  stato  detto ,  ancorché  noi 
debbano  né  rivelare  uè  comu- 
nicare a  persona 

Rinviare,  rimandare 

Rinvitare,  di  nuovo  invitarer=Per 
iscambievolmente  Invitare 

Rinvito^  il  rìnvltare  • 

Rinunciare,  rinantlare 

Rinunziare,  riferire 

Rinunz latore,  verb.  maseh,,  colui 
che  riferisce,  e  prendesi  per  lo 
plA  in  mala  parte 

Rioperare ,  operare'  di  naovo^,  o 

<    in  contrario 

Riordinamento^  il  riordinare 

Riordinare,  ordinar  di  nuoVo,  ri- 
mettere in  assetto ,  rassettare 

Riordinatore,  verbi  maseh.,  che 
riordina 

Riordinazione,  il  riordinare,  rior- 
dinamento 

RipaoiAcare ,  di  nuovo,  pacificare 
e  pacificare  assolutamente 

Riparare,  rimediare,  porre  ripa* 
ro,  prender  riparo=Per  difen- 
dere=Per  metal  vale  ravviva- 
re, rimettere,  quasi  pararsi  da- 
vanti, tenere  indietro ,  opporsi. 

Ripararsi ,  difendersi=Per  Inter- 

.  tenersi,  ricoYerarsfciyale  anche 
sostenersi 

Riparatore,  verb.  maschi  che  ri- 
para 

Riparo»  il  riparare,  rimedio,  proy- 


▼edimento,  difesa 

Rlpatlre,  di  nuovo  patire 

Rlpatrlare,  tornare  alla  patria 

Riperdere ,  perdere  di  nuovo ,  o 
perdere  dopo  aver  acquistato 

Ripetere,  re^et^rt:=  Ripetere  le 
orme,  o  smiilì,  per  «calcar  le 
oriae  ec 

Ripiagnere,  ripiangere,  per  ram- 
maricarsi, querelarsi,  dolersi 

Ripicchiare,  per  metaf.  V9le  rifar- 
si da  capo,  ritornare  a^  quel  che 
s'era  frammesso 

Kipieadirii,  E  {piegare  alcuno,  in 
modo  basso,  vale  cagionargli  la 
morte,  amoMzzarlo 

Ripigliamento,  il  ripigliare 

Ripigliare,  di  nuovo  pigliare  ,  ri- 
prendere ,  ricuperare ,  riacqid- 
starezPer  pigliare  assolut^Per 
ammonire,  riprendererJZ/ptgito- 
re  alcuno,  vaie  racquistare  la 
sua  anùcizia=:i27pi£^>ar^i  con 
alcunOf  vale  razzuffarsi 

Ripignere  e  Ripingere,  ^ropr.  di 
nuovo  pignere,  e  talora  sempL 
pignere,  ribattere,  mandar  in- 
dietro 

Riporgercj  di  nuovo  porgere 

Riporre  e  Riponere ,  porre  di 
nuovo,  collocare  la  cosa  dove 
eli'  era  primadPer  nascondere, 
celare,  0Gcultare=IÌtD0/'<t  a  fa* 
re  checchessia,  vaie  ricomin- 
ciare a  fare,  rimettersi  a  fare 

Riportamento,  il  riportare 

Riportante,  eh&  riporta 

Riportare,  di  nuovo  portare  o  ri- 
tornare le  cose  a  s.oo  ruogo=: 
Per  rìferlrerrPer  aeciuistare= 
Riportar  grazie ,  \d»  ringra- 
ziare 

Riportatore,  verb.  nuiseh.,  che  ri* 
porta 

^{possedere,  di  nuovo  possedere 

Ripotere,  potere  di  nvpvoed  an- 
che semplicemente  potere 

Ripregare,  di  nuovo  pregare 

Rìpremere  ,  flgurat  reprimere  , 
rintuzzare    > 
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Riprendere ,'  H  nuovo  prendere , 
ripigliare = Per  anniKinire  bia- 
simando 

Riprendevole ,  degno  di  repren- 
sione 

Riprendimento,  il  riprendere»  ri- 
prensione 

Riprendìtore,  verb.  rruucK,  che 
riprende 

RiprensibiJe,'  riprendevole 

Riprensione,  il  riprendere 

Riprensivo,  che  riprende 

Riprensore,  lo  stesso  che. ripren- 
dìtore 

Ripresa,  il  ripigliare  di  nuovo  a 
lare=Per  ammonizione,  ripren- 
sione 

Ripresaglìa,  rappresaglia 

Ripreseiuare>  di  nuovo  presenta- 
re=Per  rappresentare,  chiara- 
mente mostrare 

Ri  presentatore,  che  rìpresenta= 
Per  imitatore,  simulatore 

Rtprestare,  di  nuovo  prestare 

Siprìmere.  V.  Reprimere 
iprìncipiamento,       ricomiivcia- 
mento 

Riprincipiare,  principiare  di  nuovo 

Riprocciare,  rimprocciare 

Ripromettere  ,  promettere  di 
nuovo 

Ripromisslonei  F.  Reproraissione 

Riprovare  ,  rimproverare  ,  lipi- 
giiare  , 

Rlprovatore ,  verb.  masch,,  che 
riprova 

Riprovazione,  il  riprovare 

Riprovedere    e    Riprowedere  , 
provveder  di  nuovo 
/  Ripugnante,  che  ripugna 

Ripugnanza ,  il  ripugnare ,  resi- 
stenza ^ 

Ripugnare,  far  resistenza,  contra- 
stare, repugnare=E  figorat.  per 
opporsi 

Ripugnazione,  ripugnanza 

Ripulsa,  repulsa 

Ripulsare,  dar  repulsa,  fiur  repul* 
sa,  repulsare 

Rirallegrarsi,  rallegrarsi  di  nuovo 


Rirendere,  restituire 

Risalutare,  di  nuovo  salutare^  reii> 

dere  il  saluto 
Risalutaziooe ,  saluto  reciproco  , 

restituzione  di  salato 
Riscaldamento , .  il  riscaldarsi   in 

signif.  d'adirarsi 
^Riscaldarsi,  per  sollevarsi,  adic«r> 

slrdPer  inanùnirsi,  infervorirsiy 

invogliarsi 

Riscaloato,  inanimito,  rinlbeoiaUs 
■jinftammato^ 

Rlscaldazionè,  riscaddamento 

Riscappare,  scappar  di  nuovo 

Rìscegliere  e  Rlscerre,  sceglier 
con  diligenza,  di  nuovo  sceglier 
fra  lo  scelto 

Risceglimento,  sceglimento 

Rischiaramento,  per  metaf. ,  Tale 
gioia,  allegrezza,  conforto 

Rischiare,  arrischiare 

Riscuotere,  riscattare  o  rìcepe- 
rare  in  alcun  mode  la  cosa  per* 
duta  e  obbligati  ad  aitnii=rer 
riscattarsi ,  rivincere ,  cloò ,  il 
perduto,  o  render  il  contrac- 
cambio deir  ingiuria  e  puntura 
ricevuti^ 

Riscuoterai,  liberarsi 

Risdegnarsi ,  sdegnarsi  ;di  nuovo 

Riseguire,  seguir  di  nuovo 

Risentimento,  il  risentirsi  =JPar 
risentimento  di  ekeeehestia^ 
vale  risentirsene  nel  signit  <É 
non  sopportar  le' ingiurie 

Risentirsi.  Risentirti  deli*  inght- 
.  rie,  e  d*  alcuna  cosa,  vale  non 
sopportarla ,  fame  richiamo  o 
vendetta»,  che  anche  dicesi  ter- 
ne risentimento  :=Figur9t  rav- 
vivarsi, pigliar  forza  o  viffore 

Riserbare ,  indugiare,  differirei 
Per  salvare^  scamparersPer  a- 
ver  riguardo 

Riserbatezzr  e  Riservatézza,  mo- 
derazione ,  modestia ,  riguardo 
e  circospezione  conveniente  al 
proprio  stato 

Risèrbato  e  Riservato,  clreospct- 

"^  tO)  prudente 
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lUserbp  e  Riservo,  riguardo,  dr- 
cospezioDe 

Riservare.  K  Riserbare 

Riservatezza.  V.  ^iserbatezza 

Riservato.  ^  .Riserbato 

Riservo.  F.  Riserbo 

Kisguaroo,  per  rispetto 

Risicare,  arrisicare 

Risicoso,  che  s*  arrischia 

Riso,  deriso,  sbeffato,  scjiernito 

Risoìlecitare,  sollecitare  di  nuovo 

Rispettante,  che. rispetta 

Rispettabile,  da  rispettarsi,  meri- 
tevole di  rispetto  ' 

Rispettare,  |)ortar  rispetto,  aver 
in  venerazione  ^ 

Rispettato,  add.y  da  rispettare 

Rispetto,  considerazione,  riguar- 
do =  Per  buon  rispetto  j  vale 
colla  dovuta  consiaerazione  ^o 
riguardo 

Rispettoso,  che  ha  rispetto 

Rispettuzzo,  piccolo  rispetto 

Rispiare,  investigare  gli  altrui  se- 
greti, ed  averne  notizia 

Rispleódere,  figurai,  vivere  con 
magnificenza  e  splendidamente 

Rispondere  ,  favellare  dopo  es- 
sere interrogato,  per  soddisfài- 
re  alla  interrogazione  e  doman- 
da fatta,  dicendo  parole  a  pro- 
posito di  essa  =  Per  opporsi  > 
tener  fronte 

Rispondiero ,  che  risponde  ad  o- 
gni  parola,  e  dicesi  in  modo  fa- 
miliare, pari.  spec.  de'servitori 

Risposta,  il  rispondere    . 

Rispostacela,  pegg.  di  risposta; 
cattiva  risposta,  risposta  ipaper- 
tinente 

Rissa,  contesa  di  fatti  quando  al- 
cuni si  percuotono  insieme  Pun 
coir  altro  per  movimento  d'ira 
o  mala  volontà,  e  chiamasi 
volgarm.  su  fa 

Rissante,  che  £bi  rissa 

Rissare,  far  rìssà^zNeutr.pats., 
per  adirarsi    ; 

Rissarsi,  adirarsi 

Rissoso,  ct)«  fiiKspesso  rissa 


vono  i7S8 

Ristare ,  fermarsi,  rimanere,  sta- 

^e,  trattenersi  =  Per  cessare , 

JrattenersirrPer  cessare,  resta- 

re=Per  resistere,  tener  fronte 

Ristata,  fermata 

Ristio,  restio  $  o  figurai,  indomar 

bile 
Ristituire,  lo  stesso  che  restituire 
Ristitutore,  vero.  mascK,  che  ri- 

stituisce 
Ristorarsi ,  ricercarsi ,  ripigliar 
conforto,  refocillarsi=£i>rora- 
re,  parlando  di  gente,  vale  ri- 
mettere 
Ristorato,  riconfortato,  refoeillato 
Ristorazione,  il  ristorare,  ristoro 
Ristoro,  conforto,  ricreazione 
Ristrignere  e  Ristrìngere,  obbliga- 
re, costringeredPer  raffrenarer 
,  Bistrignersi  con  alcuno^  vale 
far  seco  {(rande  e  stretta  amici- 
zia, unirsi  con  esso  lui,  ed  anche 
iMiirsi  «  consiglio  con  persona 
di  confidenza=é{«f  rigenerai  nel- 
le spalle,  e  restrignersi  ^so- 
lutam.,  vagllono  mettersi  in  at- 
to di  commiserazione  o  di  sof> 
ferenza=E  talora  anche  s'  usa 
in  signif.  di  mostrare  o  repn- 
gitanza,  o  forzato  acconsenti- 
mento  a  far  checchessia 
Ristringere.  F.  Ristrignere 
Ristuzzicare,  stuzzicar  di  .nuovo 
Risvegliamento,  per  vivezza,  viva- 
cità • 
Ritardamento,  11  ritardare 
Ritardante,  che  ritarda 
Ri  tardanza,  ritardazione,  ritarda- 
mento 
Ritardare ,  intertenere ,  tiare  ìtt 

dugìare 
Ritardatore  V  verb*  masch,,  che 

ritarda 
Ritardazione,  il  ritardare 
Ritenere ,  fermare ,  arrestare  — 
Ritenere  i  costumi  d*  alcuno, 
vale  praticare  o  imitare  le  ma- 
niere di  (\\ìi\\o=Bitenere  alcu- 
na cosa  udita  dire,  vale  noo 
la  palesare /tenerla  segreta 
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Ritenersi,  contenersi,  raffrenarti 
:=zRitenersi  con  alcuno  j~ya\e 
conversar  seco,  tener  saa  ami- 
cieia,  mantenerselo  amico  ' 

Ritenutezza,  il  ritenersi 

Ritirare,  di  nuovo  tirare  e  talora 
sempl.  tirare=ilirirar«  ad  al- 
cuno ,  come  ricondurre  =  Per 
metaf. ,  vaie  desistere,  disto* 
gliere  =  Ritirarsi,  ricoverarsi, 
ridursi  ^Tirarsi  indietro  =  Pe- 
sistere  da  quello  che  l'oomo  ha 
cominciato  o  promesso 

Ritirata,  il  ritirarsi^Per  ritlro= 
Figurat  per  difesa,  giustlflca- 
zione 

Ritirato,  add.  da  ritirare  =  Vita 
ritirata ,  vale  vita  solitaria  e 
appartata=:{7o9no  ritirato,  Ya- 
le uomo  che  conversa  e  usa 
poco  cogli  altri  C 

Ritogliere  e  Ritorre,  di  nuovo  to- 
gliere o  pigliare  quello  che  è 
stato  suo=E  al  neutr.  pass.y 
per  isciogliersi,  liberarsi 

Ritoglimento,  il  ritogliere' 

Ritogli tore,  verb,  maseh.,  che  ri- 
toglie 

Ritorre.  V.  Ritogliere 

Ritrarre,  ritirare 

Ritrosaggine,  ritrosia 

Rlti'osare.  F.  Ritrosire 

Ritrosia ,  vizio  di  colai  al  quale 
né  altri,  nò  cosa  che  ad  altri 
piaccia,  suol*piacere,  che  a  sen* 
no  di  ninno  vuole  fare  alcuna 
cosa,  né  altri  far  la  può  al  ^no; 
ritrosaggine,  ritrosità,  schifiltà 
=Per  atto  di  ritroso  4       ' 

Ritrosire  e  Ritrosare,  divenir  ri- 
troso, inritrosire 

Ritroso ,  schifiltoso ,  schivo,  con- 
trario, repugrrante 

Ritrovamento,  il  ritrovare,  inven- 
zione 

Ritrovare ,  trovare  =  Per  trovar 
le  cose  smarrite=Per  ricerca- 
re minatamente  e  con  diligen- 
za =£i£rovar«  ;,  o  ritrovar  le 
costure,  flgorat,  vile  percuo- 


tere o  ferire  con  ispessi  colpi 

Ritrovata ,  ti  ritrovare ,  ritrova- 
mento=Per  ritrovo 

Ritrovato,  sust.,  ritrovo 

Ritrovatore ,  verb,  match. ,  che 
ritrova 

Ritrovo,  conversazione  di  più  per- 
sone ,  che  si  riducono  per  sol- 
lazzo in  un  medesimo  luogo 

Rlomiliare,  un^iliar  di  naovo,  ed 
anche  sempl.  umiliare 

Riuscimento.  il  riuscire,  saoces> 
so,  esito 

Ri  uscire ,  sortire,  .aver  effetto  r= 
Per  apparire,  spuntar  foori= 
Detto  anche  di  persona  che  esce 
o  sbocca  d' un  luogo  in  qn  al- 
tro=Per  sembrare,  app«rire=i 
Sì  dice  d' una*  persona  e  d'una 
oosa  che  si  trova  diversa  da 
quella  che  si  credea=Per  isbii- 
garsi ,  spedirsi  ==  Per  uscir  di 
nuovo;  e  talora  sempl.  uscire 
1=  Riuscir  in  un  luogo  ^  vale 
avervi  l'esito,  rispondervi^Jliu- 
scire  bene. ornale,  riuscire  a 
bene,  riuscire,  a  buono  o  lie- 
to fine,  O'simlli,  vagliono  iDCO> 
glierne  altrui  bene  o  male,  aver 
prospero  o  contrario  esito,  o 
nnerPer  venire  alla  concliisioiie 

Riuscita,  il  riuscire=F'ar  ma{a  o 
buona  riuscita,  o  simili ,  vate 
manifestarsi  colla  pniova  buo- 
no 0  malvagio 

Rivale,  concorrente  d'amore  nel- 
lo stesso  obbietto 

Rivalità,  concorrenza^  gara 

Rivangare,  per  metaf.,  ricercare, 
riandare,  ritrattare 

Rlvedhnento,  Il  rivedere 

Rivelare,  discoprire,  manifestare 

Riverente,  reverente ,  che  ha ,  o 
porta  riverenza 

Riverenza,  reverenza:=C(m  rive- 
renza, maniera  colla  quale  %ì 
prende  licenza  di  dire  ci6  che 
non  sarebbe  dicevole  per  one- 
stà, per  rispetto,  o  simile 

RivercBsioiie,  aecr,  di  riverensa, 


nono 


rm 


e  si  suol  dire  in  ischerzo 
Rivergognarsì,  vergognarsi 
Riverire,  reverire 
Riversare.  Riversare  la  broda 
addosso  ad  alcuno  j  naodo  bas- 
so, vale  incolparlo  di  quello, 
che  forse  altFi  ha  commesso 
Ri\'lsitii,  il  rivisitare,  rendimento 
.  di  visita,  nuova  visita 
Rivisitare,  visitar  di  nuovo=Per 

render  la  visita- 
Ri  volgere,  piegare  in  altra  ban-~ 
da,  convertire  in  aItro=:Per  drs- 
togliere=Sr  usa  talora  per  di- 
fendersi anche  coìl'offender  Tav- 
versario;  rivoltarsi  a  chi  tenta 
d'offendere 
Rivoltare,  rivolgere =i2i&o2tar«t 
'  ad  alcuno,  vale  rispondere  con 
parole  o  con  fatti  a  chi  t'aUMa 
provocato  > 

Rivolvere,  usato  pii\  dai  poeti  che 
dai  prosatori.  Rivolgere  =  Per 
distogliere,  distornare 
Rizzare  la  cresta  ,  figurat  vale 
prender  baldanza==fi/x2ar«t  a 
panca,  dicesi  quando  ano  si  ri- 
mette in  buono  essere  e  in  bao- 
no  stato  :  modo  basso 
Rodere ,  in  signi£  neutra  pass. , 
usandosi  talora  secondo  la  pro- 
prietà del  nostro  linguaggio  an- 
che colle  particeli^  sottintese 
vale  consumarsi  di  rabbia  = 
Rodere  il  freno,  o  le  inani , 
figurat,  vale  tf vere  una  grande 
Ira  e  non  poterla  sfogare-  a  suo 
modo  ;  che  anche  dicesi,  ma  In 
basso  modo,  schiacciare  kRode- 
re  il  basto  ,  e  rodersi  i  batti 
f  un  l' altro  j  vaglion»^  dire  il 
P^fl>Si<>  ohe  si  può,  perseguitar- 
si a  vicenda  colle  mormorazio- 
vk=Rodere  i  chiavistelli,  vale 
aver  Ira  eccessiva 
Rodimenlto,  per  metaf.,  vale  fra- 
vaglio,  cruccio  interno 
Rodomontata,  rodomonteria 
Rodomonteria,  smargiasserta,  mll- 
ltnteri«,  e  deriva  dal  nome  di 


Rodomonte^  guerriero  celebra* 
to  dal  poeti,  onde  venne  in  pro- 
verbio fare  il  Rodomonte  per 
fare  lo  snuirgiasso 

Roraore ,  tumwto ,  sollevazione , 
confusione  =  Far  romore,  per 
prorompere  in  isdegno,  alterarsi 

I^omoreggiare ,  far  romore  o  tu- 
multo 

Rompere.  Rompersi  il  collo,  fi- 
gurai. ,  vale  perdere  la  riputa- 
zione ,  la  roba  e  simili ,  capi- . 
tar  m9lc=Rowpere  ii  silenzio, 
vale  cominciare  a  parlare:::i?om^ 
pere  il  ghiaccio,  o  il  guado  di 
una  cosa,  vale  cominciare  a 
impiegarsi  /C  ad  operare  intor- 
no di  essa,  ed  anche  essere  il 
primo  a  farla=£omper6  il  cor 
pò,  o  la  testa  altrui,  figurai., 
vale  infastidirlo,  noiarle,  mipor- 
tunarlo  =  ^o?npersi  con  uno, 
vale  dirgli  le  sue  doglianze  =:= 
Rompieoiloy  si  dice  di  persona  o 
di  cosa  atta  a  far  altrui  capitar 
male 

Rosa.  Cor  la  rosa,  figurat,  vale 
pigliar  il  tempo  e  V  occasione 
=  Cor  la  rosa  e  lasciar  star 
la  spina,  figurat,  vale  appi* 
gliarsi  al  buono,  lasciando  da 
parte  il  cattivo 

Rota.  F.  Ruota.  Èss^r  nel  colmo 
della  rota,-\t\e  esser  nell'au- 
ge della  fortuna 

Rotta:  Partile  a  rotta,  alla  rot* 
ta,  o  in  rotta,  vale  partirsi 
adirato,  o  senza  convenire  = 
Venire,  o  essere: alle  rotte, 
0  simili ,  vagliono  adirarsi,  re- 
stare con  alterazione 

Rotto.  R(Uto  ad  alcuna  cosa , 
vale  dedito,  inclinato  grande^ 
mente=Per  precipitoso,  subito 
nell'ira 

Rovigliamento,  il  rovigliare 

Rovigliare,  rovistare  - 

Rovinare,  aqdare  o  mandare  in   < 
precipizio  o  In  estei^minio  >  ^^ 

•  poverhpc 
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RoYfnato,  povera,  8piaiitato=:Per 

abbattuto,  indebolito 
Rovinoso,  impetuoso,  furioso  = 
Usasi  Anche  per  precipitoso  nel- 
l'ira, e  troppo  arrisicato  ne'suói 
affari 
Rovistare.  Andar  per  ia  casa  tra- 
scinando, e  movendo  le  masse- 
rizie da  luogo  a  luogo,  quando 
si  cerca  di  checchessia  ;  che  an- 
che dlcesi  trambustare  o  ri- 
frustare 
Rovistio,  il  rovistare 
Rovistolare,  rovistare 
Ruba,  rapina,  rnbamento,  furto 
Rubaccluamento.  il  rubacchiare 
Rubacchiare,  rubare  di  quando  in 

quando,  poco  per  volta 
RuDagione,  il  rubare 
Rubaldaglia.  V.  Ribaldaglia 
Rubaldo.  V.  Ribaldo 
Rubaldone.  V.  Ribaldone 
Rubare,  tor  T  altrui  o  per  ingan- 
no,  o  per  violensazrPef  ispo- 
gliare  rubando,  o  assalire  alcu- 
00  a  fine  di  rubare = indare  a 
rubare  a  casa  del  ladrOj  vale 
mettersi  a  ingannare  chi  è  più 
tristo  di  sé 
Rubatore,  vero,  masch,,  ciie  ni- 

bs;  ladro 
Ruffa ,  furia ,  o  calca  confusa  di 
molti  nel  prendere  alcuna  cosa 
=  Fare  a  ruffa  raffa  ,  o  ìruf- 
fola  raffola ,  o  simili ,  si  dice 
quando  sono  molti  intorno  a  una 
medesima  cosa,  che  ognun  cer^ 
ca  con  gran  prestezza,  e  senza 
ordine  e  modo  di  pigliarne  il 
più  che  può 
Ruffianare,  arruffianare 
Ruffianeria,  ruffianesimb' 
Rufflani^sco,  dicesi  deli'  arte,. dei 
modi  e  delie  parole  di  ramano 
Rufflan/eslmo,  P  arruffianare ,  il 

fare  11  rufpano- 
Ruffianesmo,  rufBanesimo 
Ruffiano,'' mezzano  delle  cose  ve- 
neree 
Ruffola.  K  Ruffa 


Rninare.  F.  Rovinare. 

Ruinoso.  F.  Rovinoso 

Rullo  e  Rulla.  Bar  ne*  rulli,  va- 
le saltare ,  ruizare  :  presa  la 
metat  dai  giuoco  de'rujir 

Ruota  e  Rota,  ha  più  cattiva 
ruota  del  carro  sempre  cigo- 
la, o  scricchiola,  proverò.. 

.  che  vàie,- che  chi  ha  più  difetti 
è  sempre  quel  che  più  parla   ■ 

Rusticaggine,  mstichezza 

Rustichezza,  qualità  rustica -e  vii* 
lana  :  zotichezza,  salvafichezza 

Rasiicità^  rustichezza 

Rustico ,  rozto,  viilesco,  da  con- 
tadino, zotico 

Ruvidezza,  rozzezza 

Ruvido,  scortese 

Rovistare,  rovistare 

Ruzzameoto.  il  ruzzare 

Ruzzante,  che  ruzza 

Ruzzare,  far  baie,  scherzare 

Ruzzo,  il  ruzzare=(7a9ar  il  ruz- 
zo del  capo  ad  alcuno,  o  ca- 
vare il  ruzzo,  sempi.,  vaglio- 
no  farlo  stare  a  segno,  ed  in 
cervello,  tenerlo  in  timore  c^ 
castigo  =  Uscire  di  ruzsa  ,  e 
uscire  il  ruzzo  del  capo,  va- 
glMHio  non  aver  più  voglia  di 
ruzzare  ;  e  figurat ,  perder  la 
voglia,  lasciare  il  gusto 

Sabbia,  in  proverb.  seminare  in 
sabbia,  vale  operare  senza  frat- 
to, perdere  il  tempo  e  la  fatica 

Saccardello,  si  prende  comun.  per 
uomo  vile. 

Sacco.  Far  sacco ,  o  il  sacco, 
dicesi  del  fare  qualche  notabile 
eri^re,  o  dell'incapoare  io  qual- 
che aggoato  ;  presa  la  metafL  dal- 
l' ucceHo ,  che  dando  nella  ra- 
gna, rimane  come  in  an  aaoeo 
dTenere  il  sacco,  vale  aiuttfe 
alcuno  a  rubare,  o  a  bre  qua- 
lunque aifera-rea  opera»  che  ailr. 
si  cyce  tener  di  mano ,  o  te- 
ner  mano=Sciorre,  votare  o 
'scuotere  il  sacco,  seior  la 
bocca  al  sacco  ^  pigliOFC  o 
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scuotere  il  tacco  pe'pellicinij 
o  simili,  maniere  figurate,  che 
vagliono  dire  ad  akri  senza  ri- 
aspetto  o  ritegno  tutto  guel  che 
r  uomo  sa;  e  talora  dire  tutto 
qiiei  male ,  che  s\  può  dire  = 
Èssere  alle  peggiori  del  sac- 
'  co,  vale  essere  nel  colmo  della 
discordia  ;  e  venir»  alle  pea- 
giori  del  saccoj  vale  venire  m 

'  discordia  =  Co/mare  t7  «accOj 
fijRural.,  vate  fare  in  checches- 
sia tutto  il  possibile  con  ogni 
8oprabbondanza=romar«j  ve- 
nire ,  0  andare  colle  trombe 
nel  sacco,  vale  tornar  da  alcuna 
impresa  senza  profitto  o  andar- 
sene senza  ch'iella  sia  rioscita 
=^Non  dir  quattro  se  tu  non 
f  hai  nel  sacco  j  proverb.  che 
significa  tht  V  uomo  non  dee 
fare  assegnamento  di  alcuna  co-^ 
sa,  inflncnè  e'  non  V  ha  in  sua 

,    balia  =  Mangiar-  col  capo  nel 
sacco  j  si  dice  di  chi  ha  tutto 
'  ciò  che  gli  bisogna,  senza  darsi 
verun  pensiero  o  briga 

Sagginare .  figurat.  immaginarsi , 
darsi  intieramente  a  checches- 
sia, e  per  lo  più  dicesi  di  cosa 
viziosa 

Saldo ,  add, ,  fermò ,  costante  = 
Star  saldo  ed  anche  saldo  as- 
solut  col  verbo  sottinteso,  va- 
le star  fermo=iS'u/  saldo^  vale 
da  sonno  z::  Recarsi  sul  saldo, 
vale  recarsi,  o  sia  porsi  sul  gra- 
ve ,  sul  serio  sia  nel  parlare , 
sia  nelP  operare 

Sale,  arguzia,  de^to  grazioso  e 
leggìadro=Afantcar«i  l'un  l'al- 
tro col  saie,  vaie  volersi  mal 
di  morte ,  odiarsi  scambievol- 
iDente=j4pjporre  al  sale,  si  di- 
ce  dei  biasimarsi  qualunque  40- 
«a  per  ottima  ch'ella  sia;  che 
anche  si  dice  apporte  al  sale 
o  alle  pandette  =  Sensia  met- 
tervi m  né  sale ,  ni  olio  ,  o 
simili,  modi  bassi,  che  vagllono 


pi^sto,  subito ,  senza  replica  o 
difficoltà 

Salimento,  il  sa1ire=Per  metal, 
assalimento,  affronto 

Salire ,  andare  ad  alto ,  montare 
=zPer  discendere,  uscire 

Salita,  U  salire 

Salitore,  verb,  masch.,  che  sale 

Sai  mi  sia,  posto  avv.,  quasi  sal- 
vo mi  sia,  parole  di  buon  augu- 
rio, che  si  dicono  nel  ragionare 
di  qualche  mala  avventura 

Salmo.  Ogni  salino  toma  in  glo- 
ria, si  dice  quando  alcuno  spes-' 
so  ripiglia  il  ragionamento  dì 
quelle  còse,  che  gli  premono, 
nel  qual  senso  dicesi  anche,  la 
lingua  batte  dove  il  dente 
duole  / 

Salsiccia.  Far  salsiccia  di  chec' 
chessia ,  si  dice  del  ridurlo  in 
minutissimi  pezzi  cz Legarsi  le 
vigne  colle  salsicce  in  alcun 
luogo,  e  si  dice  del  viversi  con 
gran  dovizia  e  in  ampia  fortuna 

Salso,  figurat,  per  mordace,  friz- 
zante, arguto 

SaltamarinO,  figurai  persona  sven- 
tata 

Saltanseccia ,  per  metaf.  persona 
volubile  0  leggiera 

Saltare.  Saltare  in  collera,  o  si- 
mili, vagliono  entrare  in  colle- 
ra, adirarsi  =iS'a/rar«  il  grillo, 
saltar  la  mosca,  saltar  il  mo- 
scherino,  modi  bassi ,  che  pa- 
rimenti va^iono  entrare  in  col- 
lera, stizzirsi  =  Saltar  di  palo 
in  frasca,  o  d*  4mo  in  Bac- 
chiglione,  vale  passar  di  una 
cosa  in  un'altra 

Salvamento,  il  salvarsi,  salvezza 

Salvare,  conservare,  aifendere= 
Per  custodire=Per  dar  salute, 
trar  di  pericoio=::^a/&(2ir  la  ca- 
pra e  i  cavoli,  in  moda  basse, 
dicesi  derfar  bene  a  uno  senM 

Socnmento  dell'altro 
varsi.  scampare 
Saivatichezia,  ronem 


m» 


vomo 


Salvatioo^  agg.  ad  uomo^  vale  zo- 
tico, rozzo ,  contrario  d'  affabi- 
le, gentile 
Salvatore,  verb.masch,,  die  salva 
Salve,  ^voce  pretta  iatioa  u^ftta 
nel  numero  del  meno,  per  lo  più 

S»eticamente,  per  lo  stesso  che 
IO  II  salvi,  tu  *ii  ilbcnoenu' 
to  j  fatti  con  Dio  joen  possa 
stare,  o  bene  stia  il  tale j^  buon 
di,  buon  giorno  j  buona  sera, 
ti  saluto,  addio 

Sélvete,  lo  stesso  ciie  salve,  ma 
nel  namero  del  [>ÌA 

Salvo ,  fuor  di  pericolo ,  sicuro , 
salvato^t^a/i/o  il  vero,  si  dice 
nel  raccontar  checchessia,  quan- 
do si  può  dubitare  che  il  fatto 
^ssa  star  altramente  ;  e  vale 
il  vero  s^tia  sempre  in  piede  o 
abbia  sempre  il  suo. luogo 

Salutante,  che  saluta 

Salutare,  pregar  felicità  e  salute 
ad. altrui,  facendogli  ^otto 

Salutare,'  r  atto  del  saiutare 

Salutatore,  verb»  maschi  che  sa- 
luta 

SaIutazi<Hie,  il  salutare,  salute 

Salute, assicuramento. 0  liberassio- 
ne  da  ogni  danno  e  pericolo; 
salvezza:=Per  saIuto=Per>  sanità 

Salato,  il  salutare 

Sangue ,  pejr  stirpe ,  progenie  = 
Sangue,  prendesi  per  io  avere 
=  Onde  m  proverò.  /  d&^ari 
sono  il  secondo  sangue,  che 
si  dice  per  mostrare  che  il  de- 
naro è  necessario  pe'  comodi 
della  vita  =:^on  rimaner  san- 
gue addosso,  si  dice  di  chi  ha 
grandissima  paura  ^indar«  a 
sangue,  val^  piacere,  sentirsi 
l' uomo  inclinato  a  porre  amore 
a  quello  di  che  si  tratta^iv^^^ 
a  sangue,  vale  avere,  amore  o 
in  copsiderazione,  gradir^dBo/- 
lire  ti  sangue,  locuzione,  col- 
la quale  dinotiamo <  avere  l'i- 
stinto del  concupiscibile  o  del- 
l'irascibile appetjtocsi  sangue 


ealdo ,  a  samgve  freddo,  vik 
.gliono  nel  cdore  della  passio* 
ne,  e  dopo  che  la  passione  è 
calmata=i/omo  di  sangue,  va- 
le saoguinolento 

Sanguinario,  sanguinolento^  mici» 
diale 

Sanguinolente,  vago  di  Der  sangue, 
•  cr4idele 

Sanguinolento,  sangui  nolente 

Sanguinoso,  sangìimario 

Sano.  Mandar  sano  'altrui ,  si 
dice  del  licenziarlo,  abbando- 
narlo, non  IstimarlOy  mandacio 
con  Dio ,  mandarlo  a  spasso  = 
Sta  sano  e  state  sano,  mo^o 
di  salutare  altrui,  lioenziand<do 

Santagio,  v.  b.,  ch9  si  dice  a  per- 
sona agiata  e  tarda  nell'operare 

Sapere.  Sc^r  buono ,  vale  aver 
buon  odore,  e  flgurat  parer 
buono  zz:  Non  saper  di  buono, 
vale  aver  cattivo  odore,  e  fl- 
gurat, dare  indizio  di  malvagità 

Sapore ,  figurat  dicesi  del  duet- 
to che  arrecano  le  cose  vaghe  . 
o  graziose 

Saporito ,  dlcesi  uomo  saporiio 
di  persona  graziosa  e  di  spìri- 
to, e  per  ironia,  di  persona  ma- 
liziosa 

Sarpare,  per  similit.  accingersi  a 
qualche  impresa=Pnre  per  si- 
milit. detto  assolutamente,  vale 
soappare 

Satanasso ,  pier  metat  uomo  cru- 
dele, feroce,  pessimo 

Satiro,  per  meta/,  si  dice  di  per- 
sona rozza  e  salvatioa 

Satisfacimento.  satisfazione 

Satisfare,  soddisfare 

Satjsi^azione,  soddisfazione  ^ 

Satollarsi,  per  me  tati  prender  pie- 
na soddisfazione  di  checciùeasia 

Saturnale,  saturnino 

Saturnino,  malinoonico,  fentastioo 

Saturnità,  in  signif.  di  maliaconl- 
co,  o  lunatico 

Savieggiare  ,  addottrinare ,  in- 
stroire  « 


nono 
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SaviexKay.acoortesza,  prudenza, 

avvedimento 
Savio,  che  ha  saviezza,  <|uegli  che 
ordina  bene  tutte  le  cose  al  fine 
Sbaccaneggiare,  fare  il  baccano 
Sbagliamento,  Io  sbagliare 
Sbagliare,  errare,  scambiare 
Sbaglio,  lo  sbagliare,  fallo 
Sbaidanzire,  perder  la  baldanza, 

sbigottirsi 
Sbaldeggiare  y  £Bir  sbaldare ,  im- 
baldanzire 
Sbaidare,  baldare,  baldanza 
Sbalestrare,  figurai. ,  non  dar  nel 
segno  proposto  in  favellando  di 
checchessia,  dilungarsi  dal  ve- 
ro=Per  mandar  via,  allontana- 
re=::Per  sempi,  tirare,  scagliare 
Sballare,  in  modo  basso,  vale  rac- 
contar cose  lontane  dal  vero 
Sballone,  colui  che  sballa 
Sbalordimento,  lo  sbalordire 
Sbalordire ,  far  perdere  il  senti- 
mento, atterrire,  confondere  = 
Per  rimaner  attonito,  e  come 
stupefatto  per  la  meraviglia 
Sbarazzare,  toglier  via  gr  Imba- 
razzi, gl'impedimenti 
Sbarbare ,  si   dice  deli'  ottenere 
da  ehicchessia  alcuna  cosa  o  per 
arte,  o  per  forza,  che  anche  di- 
cesi spuntarla 
Sbarbazzare,  bravare,  riprendere 
Sbarbazzata ,  sbrigliata,  sbriglia- 
tura  =  Onae  dare  o  fare  una 
sbarbazzata,  vale  fiure  una  buo- 
na riprensione ,  tolta  la  metaf. 
dal  dare  strappate  di  briglia  ai 
cavalli,  quando  si  ammaestrano 
Sbefiare,  beffare 
Sbefieggiamento,  beffeggiamento 
Sbeffeggiare,  sbeffare,  beffare 
SbeSeggiatore,  verb»  match,,  che 

s][>effeggia,  beffatore 
Sberlefifare,  dare  degli  sberleffi = 
Per  burlare,  o  schernire,  o  fa- 
re sberleffi 
Sberlingacciare ,  andarsi  sollaz- 
zando, e  particolarmente  il  gior- 
no di  berlìDgaccio 


Sberrettarsi,  salutare  altrui  ool 
trarsi  la  berretta 

Sberrettata,  il  cavarsi  per  rive- 
renza la  berretta  di  capo  a  chi 
che  sia 

Sbertare ,  dar  la  berta,  sbeffare, 
beffare,  burlare 

Sbiettarsi,  partirsi  con  prestezza 
e  nascostamente,  quasi  fuggen- 
do e  scappando  via 

Sbigottimento,  io  sbigottire 

Sbigottire,  metter  paura,  atterri-. 

.  re  =  E  neutr,  pass.,  perdersi 
d' animo,  impaurire,  benché  ta. 
lora  colle  particelle  IH  T  I  ec- 
non  espresse 

Sbirbare,  ingannare 

Sbirbato,  ingannato,  truffato  eoo 
birba  ;  voce  bassa 

Sbirbonare ,  andare  alla  birba , 
birboneggiare 

Sbizzarrire,  scapricciare,  e  si  usa 
nel  signi£  atu,  nel  neutr,  e 
nel  neutr.  pass. 

Sbeccato ,  per  metaf. ,  vale  diso- 
nesto 0  soverchiamente  Ubero, 
0  incauto'  nel  parlare 

Sborbottare,  rimbrottare 

Sbordeliamento ,  lo  sbordeUare, 
puttaneggio 

SbordeUare,  bordellare;=yaIe  an- 
che, fare  il  bordello],  fare  il 
chiasso 

Sborrare ,  dar  fuori,  o  dir  chec- 
chessia tibei'amente 

Sborsamento,  Io  sborsare 

Sborsare ,  cavar  dalla  borsa ,  e 
com.  pagar  di  contanti 

Sborsatura,  sborsamento 

St>orao,  4o  sborsare,  pagamento , 

Sbottonare,  sfibbiare  i  bottoni  = 
E  flgurat  si  usa  per  dire  alcun 
motto  contro  a  chicchessia,  che 
anche  dicesi  sbottoneggiare 

Sbottoneggiare,  dire  alcun  motto 
contro  a  chicchessiii 

Sbracarsi ,  cavarsi  le  brache  ;  e 
figurai  aforzarsi ,  fare  ogni  dt- 
ligenza  per  checchessia 

Sbracciarsi ,  scoprhr  le  braccia , 

ito 
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nudandole  d'ogni  testardPigi»- 
rat ,  vale  adoperare  in  chec 
chessla  ogni  forza  e  sapere; 
modo  basso 

Sbracciata ,  per  metaf. ,  largheg- 
giare o  In  fotti  o  in  parole ,  o 
scialacquare  prodigamente  = 
Sbracciare  a  uscita^  vale  con> 
samare  senza  risparniio 

Sbracciata,  per  metaf.,  vale  mo- 
stra di  voler  ftr  gran  cose 

Sbracio  ,  sbraciata  ,  sbraciamen- 
to.;  pomposa  mostra  o  appa- 
renza di  voler  fisre  o  dire 
gran  cose;  detto  dallo  sbra- 
ciare, che  colla  paletta  si  fe  del 
fuoco .  con  far  venire  fuora  e 
scintillare  le  brace 

Sbraitare,  far  gran  rumore,  gran 
fracasso,  gridando 

Sbramare,  cavar  la  brama,  sa- 
ziare 

Sbrancamefito,  lo  sbrancare 

Sbrancare ,  figurai ,  fuggire  alla 
rinfusa 

Sbrandellarsi,  flgurat.,  sbracciarsi 

Sbrattare,  per  nieta£ ,  levare  gii 
Impedimenti,  sbrigare,  spedire 
t:^rattare  il  paese,  o  del  pae- 
se,  0  simili,  vagliono,  in  modo 
basso^  andarsene 

Sbravazzare ,  bravaccio ,  cospet- 
tone,  mascalzone,  tagliacantone, 
sgherro 

Sbravo.  Io  stesso,  che  sbravazzo- 
ne.-K  Sbricco 

Sbricchetto,  dim.  di  sbricco 

Sbricco,  lo  stesso  che  masnadie- 
re, cagnotto,  briccone 

Sbrlcconeggiare,  fare  il  briccone, 
vivere  cTa  briccone 

Sbricio,  V.  b.,  abbietto,  meschino^ 
vile 

Sbrigamento,  lo  sbrigare 

Sbrigane ,  dar  ilne  con  prestezza 
e  speditamente  ad  operazione^ 
che  s'abbia  fra  mano 

Sbrigativo,  speditivo,  che  si  sbriga 

Sbrigliata,  ri()a9sata,  riprensione, 
rammanzina 


Sbrigliato,  scapestrato^iceiisìoto, 
dissoluto 

Sbrigliatura,  ripassata,  «barl^as- 
sata 

Sbrobbiare,  dar  brobbio,  voce  po- 
polare e  bassa,  che  vale  dir 
villania,  svUlaneggiare 

Sbi-ogliare,  levare  gl'imbrogli; 
contrario  d' imbrogliare 

Sbrogliarsi ,  stringersi ,  scapee- 
chiarsi,  levarsi  dall'  imbrogUo 

Sbeifare,  niandar  fuora  l'aUto  eoa 
impeto ,  e  a  scosse,  ^er  lo  più 
a  cagione  d'ira=Iii  signiC  atL, 
vale  proferire,  o  dire  coi»  is- 
degno 

Sbufonchiare ,  lo  stesso  che  bo- 
fonchiare 

Sbugiardare,  convincere  di  bagia 

Scacciagione,  scacciamento 

Scacciamento,  lo  scacdare 

Scacciante,  che  scaccia 

Scacciare,  discacciare 

Scacciata.  scaccìamentorrPer  si- 
mili t  Dare  una  scacciata,  va- 
le fare  una  rivista  con  soUeci- 
tadine 

Scacciatore,  vero,  mastK.^  che 
eaccia 

Scaceisito.  Rimanere  scacciato, 
vale  rimanere  escluso  da  ciò 
che  altri  si  credeva  ottenere 
infallibilmente 

Scadere,  declhiare,  venire  in  peg- 
giore stato 

Scadimento,  lo  acadere 

Scagionare,  scolpare,  scusare; 
contrario  d' accagionare 

Scagliare ,  dire  d' aver  veduto , 
udito,  0  fatto  cose  non  vere, 
né  \eT\&ìaà\U:=Scagliare  pcaroie 
al  vento,  vale  parlare  inconsi* 
deratamente  o  inutilmente 

Seagnardo,  v,  p.  u.,  agg.  «tato  al> 
trui  per  villania 

Scalabrino,  uomo  scaltro,  scaltrt- 
to .  detto  da  Galabrino ,  dalla 
Calabria,  che  predace  uoniai 
ingegnosi  ed  accorti 

Scahippiare  ;  per  meta^ ,  vak  u- 
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scir  dalle  insidie  nelle  quali 
l'  nomo  è  incorso 

Scalcheggìare ,  per  metaf.,  vale 
contrastare^  repu^nare 

Scalciare,  scalcheggiare 

Scalpitare,  0guraL,  vale  ayere  a 
vile,  spregiare 

Scalpore,  rammarichio,  risenti- 
mento grande  che  si  fa  d'alca- 
na  cosa 

Scaltramento,  avv^  in  modo  scal- 
tro, scaltramente 

Scaltrezza,  accortezza,  sagacità 

Scaltrimento ,  astuzia ,  Mgacità , 
accortezza 

Scaltrire,  di  rozzo  e  inesperto 
fare  altri  astuto  e  sagace 

Scaltritamente,  avv^  con  iscaltrl* 
mento  e  accortezza 

Scaltrito,  astuto,  sagace,  avvedu- 
to, bene  istruito 

Scaltro,  scaltrito 

Scalzacane,  mascalzone,  scalza- 
gatto 

Scalzagatto,  guidone,  uomo  vile 

Scamatare,  per  meta£,  vale  cor- 
reggere, emendare 

Scampaforca,  furfontone,  capestro 

Scampante,  che  scampa,  che  si 
libera 

Scampare ,  difendere ,  salvare  e 
liberar  dal  perlcolo=Per  rimuo- 
vere ,  risparmiare  =  In  signiC 
neutr.,  vale  liberarsi  da  peri- 
colo, salvarsi  =  Per  {scappare, 
uscir  dì  mano 

Scampato,  liberato,  salvatp 

Scampatore ,  verh,  masch. ,  che 
scampa 

Scampo,  salute,  salvezza=Talora 
al  usa  in  signit  di  stitterfugio 

Scandagliare,  per  metaf.,  calco- 
lare esattamente,  esaminar  per 
la  minuta,  fore  lo  scandaglio 

Scandaglio ,  per  metaf. ,  calcolo , 
riprova,  esperimento,  onde  far 
lo  scandaglio  j  vale  esaminar 
per  la  minuta,  calcolare  esatta- 
niente,  scandagUare 

Scandaleisante.  r.  Scandaliziante 


Scandalezzare ,  Scandalizzare  e 
Scandolezzare,  dare  scandalo  = 
In  sigoil  neutr.  pass.^  vale  pi- 
gliare scandaIo=Per  impazien- 
tarsi, adirarsi 
Scandalezzatore.   Y,  Scandalizza- 

tore 
Scandalezzo.  scandalo 
Scandalizzante,  Scandalezzante  e 
^  Scandolezzante,  che  scandalizza 
Scandalizzare.  F.  Scandalezzare 
Scandalizzato.  V.  Scandalezzato 
S'candalìzzatore,  Scandalezzatore 
e  Scandolezzatore,  che  dà  scan- 
dalo 
Scandalo  e  Scandolo,  qualunque 
cosa  che  dà  altrui  occasione  di 
cadimento  in  errore ,  o  in  pec- 
cato ;  mal  esemplo = Per  qual- 
sisla  impedimento=Per  danno, 
infamia,  disonore,=Per  discor* 
dia,  disunione 
Scandalosamente,  avv,,  con  Iscan- 

dalo,  scandolosamente 
Scandaloso  e  Scandoloso,  che  com- 
mette e  dà  scandalo 
Scandescenza  ,    escandescenza, 

stizza,  sdegno 
Scandolezzante.  F.  Scandalizzante 
Scandolezzare.  F.  Scandalizzare 
Scandolezzatore.   F.  Scandalizza- 

tore 
Scandola  F.  Scandalo 
Scandoloso.  F.  Scandaloso 
Scanfardo,  epiteto  dato  altrui  per 
ingiuria,  come  birbone,  bricco- 
ne, e  simili 
Scannare ,  per  metaf.,  vale  rovi- 
nare altrui 
Scaononezzare,  flgurat ,  spaccia- 
re, esprimere  con  ampollosità 
Scansardo,  che  scansa,  schivo, 

fìiggifotica 
Scansare,  iscansare,  sfuggire 
Scansatore  ,  verb,  mascK. ,   che 

scansa 
Scapestrare  e  Scaprestare  ;  in  si- 
gnit  neutr.  assolut,  vale  vive- 
re 8Cape8tratamente=Ia  signif. 
atUj  vde  guastare,  disordinare, 
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corrogapere,  indurre  licenza,  o 
dissolutezza 

Scapestratamente,  €Ufv,,  dfssolo- 
tamente ,  sfrenatamente,  licen- 
ziosamente 

Scapestrato  e  Scaprestato,  per 
metaf.^  Yale  dissoluto,  sfrenato, 
Ucenzioso 

Scapigliare,  in  sigm£  neuìr,pass., 
flkurat.  vale  da^si  alla  scapi- 
gflatura ,  vivere  scapestrab- 
mente  e  dissolutamente 

Scapigliato,  add.9  che  si  è  dato 
alla  scapigliatura;  e  talora  si 
usa  in  fòrza  di  sust. 

SpapigUatura ,  vita  o  maniera  di 
vivere  dissoluta  e  scapestrata 

Scapitamento,  lo  scapitare 

Scapitare,  perdere  di  sue  virtù  9 
erflcacìa 

Scapito,  lo  scapitare,  scapitamento 

Scapolare ,  uscire,  venir  fuori  di 
pericolo 

Scapolo,  libero,  senza  sopracca- 
po, libero  di  suggezlone  =Per 
iÌMnogliato 

Scaponire ,  vincere  l' altrui  osti- 
nazione 

Scappare.  Scappare  a  dire  o  far 
re  alcuna  cosa^  vale  lasciarsi 
andare  a  farla  o  a  dirla  quasi 
non  voIendo=:tS'cappare  la  pa- 
xiensaj  la  rabbia  e  simili,  va- 

{{liono  uscir  di  flemma ,  entrar 
n  collera,  in  furia  e  simili 

Scappata,  per  metaf.  si  dice  error 
grave,  o  poco  considerato  in 
ftitto  o  in  detto 

Scappatoia,  sutterfugio^  scusa  af- 
fettata 

Scappucciare,  in  modo  basso,  er- 
rore=:Per  Inciampale 

Scappuccio,  in  modo  basso,  erro- 
re, sbaglio,  svista 

Scapriccire  e  Scapricciare,  cava- 
re altrui  di  testa  1  caprìcci  = 
In  signi£  neutr,  patt^  vale  ca- 
varsi i  caprìcci 

Scaracchiare,  befllure 

ScarafTare,  arra&re,  rapire  a 


ralb  ralEi,  levar  via  eos  tei» 
e  affollatamente 

Scaramucciare  ,  neutr.  pass,^ 
schermarsi ,  dl^ndersi  da  quat 
che  perìcolo 

Scaricamiracoli,  parabolano 

Scaricare,  per  meta£,  soddisfiure, 
sgravare  la  coscienzarPer  no»- 
nSfestare  a  scarico  di  coscienza 
z^ Scaricar  miracoli.  Tale  ri- 
ferire,  vantare,  scagliare  ee. 

Scarìco,  tust^  per  metal,  giosti- 
flcazione,  scusa 

Scarmigliare»  in  signiL  neutr. 
p<M«.,  wle  rabbanmarsiy  axnuf^ 
fiursi  quasi  grafiftaadosi,fruastaB> 
dosi  gU  abiti  e  disordSiiaiidoai 
i  capelli 

Scarmigliatnra,  lo  scarmigliare 

Scarnasciaiare,  darsi  alla  crapula 
e  a'  passatempi  del  cai^asdak 

Scarnerà.  Gente  di  scarriera, 
e  simile,  si  dice  d' uomini  va* 

J^abondi ,  e  presti  ad  ogni  mi 
are 
Scarseggiare^  neutr.,  essere  oa» 

vere  scarsitA  d'alcuna  co8a  = 

In  signi£  att.,  vale  andare  a 

rilento  nello  spendere  e  nel  ds* 

nare,  o  in  simili  cose 
Scarsità,  ed  all'ant^Scarsltadee 

Scarsitate,  miseria,  tenadU, 

strettezza  =:  ^er  un  certo  dK 

di  mancanza,  pochezza 
Scarso,  sust.,  scarsitA=ac(d. ,  per 

tenace ,  misero ,  che  spende  t 

riiento=Per  cùrcospetlOy  cantai 

non  corrivo 
Scartare,  per  meta£,  yale  ri» 

sare,  rigettare 
Scartato,  sust.,  asasi  oggi  per  dv 

nelle  furie 
Scastagnare ,  tergiversare ,  sftf* 

gire  le  difficolta 
Scatenare,  per  metaC,  vale  se» 

par  fuori ,  soUevani  can  fimi 

ed  impeto 
Scavalcare.  Scavalcare  attrwim 

vale  farlo  cader  di  grazia  0  é 

grado  di  alcuno,  tnftfntriiiii 
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in  suo  luogo 

Scavallare,  scavalcare=Ed  in  si- 
ffnif.  neutr. ,  per  iscaplgliarsi , 
spordellare     ' 

Scavezzacollo ,  dicesi  a  uomo  di 
scandalosa  vita 

Scazzellare^  trastullarsi,  v.  b. 

Sceda,  befie,  scherDO=Per  lezio, 
smorfia 

Scederia,  sceda 

Sceleraggine.  F.  Scelleraggine 

Scelerare,  commettere  sceierag- 
gUii 

Sceleratezza.  F.  Scelleratezza 

Scelerato.  F.  Scellerato 

Scelesto,  scelerato 

Scelleraggine  e  Sceleraggine , 
scelleratezza 

Scelleranza,  v.  a.^  scelleratezza 

Scellerataggine,  scelleratezza 

Scelleratezza  e  Sceleratezza,  fat- 
to pieno  di  eccessiva  malvagità 
e  bruttura,  scelleraggine 

Scellerato  e  Scelerato,  pieno  di 
scelleratezza 

Scelleritd  e  Scelerità,  ed  all'ant 
Scelleritade  e  Scelleritate,  scel- 
leratezza 

Scelleroso,  v.  a^  scellerato 

Scelo,  V.  L,  scelleraggine 

Scelta,  lo  scegliere,  elezione 

Scelto,  buono,  squisito 

Scemo,  sciocco,  di  poco  senno  =: 
Per  mancante,  privo  di  tutto 

Scempiaggine,  scimunitaggine,  ba- 
lordaggine, bessaggine 

Scempiare,  {straziare  con  iscem- 
pio,  tormentare  aspramente 

Scempiataggine,  scempiaggine 

Scempiato,  semplice,  sciocco^  sci- 
munito, sgangherato 

Scempiezza,  scempiaggine 

Scempio,  sust.*  crude!  tormento; 
adà-i  scempiato,  sciocco,  sci- 
munito e  di  poco  senno 

Scernere,  discernere,  distingue- 
re ,  distintamente  conoscere  = 
Per  iscegtiere,  eleggere 

Scernimento.  Io  scemere 

Scerre.  F.  Scegliere 


Scervellato,  quegli  a  cui  è  uscito 
il  cervello,  discervellato  =  Per 
istolido,  pazzesco 

Scheggia.  Chi  ha  de*  ceppi  può 
far  delle  scheggiej  proverb. 
vulgato,  che  vale,  che  dall'  assai 
può  trarsene  il  poco=^a  scheg^ 
aia  ritrae  dal  ceppo,  si  dice 
ngurat  di  chi  non  traligna  dai 
suoi  progevtori 

Scherano,  uomo  fiicinoroso,  assas- 
sino 

Scherma.  Perder  la  scherma,  u- 
scir  di  scherma  ^  e  simili ,  fi- 
gurat  vagUono  non  saper  quel 
che  uno  si  feccia,  perder  }a  re- 
gola e  '1  modo  dell'  operare  =r 
Cavar  altrui  di  scherma  j  &• 

Surat  vale  far  perder  il  filo 
el  discorso  e  dell'operare  ad 
alcuno 

Schermaglia,  zuffa 

Schermare,  schermire 

Schermire,  in  signif.  neutr,  pass,, 
vale  difendersi 

Schermo,  riparo,  difesa 

Schema  e  Scherni8,v.  a.,  scherno 

Schernamento,  v.  a.,  scherno 

Schernevolmente,  avv.,  con  1- 
schemo 

Scherniano,  v.  a.,  che  schernisce 

Schernidore,  schernitore 

Schernimento,  scherno 

Schernire,  (art  schérno  a  diletto, 
dispregiare  alla  scoperta=Vale 
anche  talora  non  curare ,  dls- 
prezzare 

Scnernitore  ,  verb,  masch, ,  che 
schernisce 

Scherno,  lo  schernire»  dispregio 

Scherzamento  ,  lo  scherzare  , 
scherzo. 

Scherzante,  che  scherza 

Scherzare ,  è  proprio  lo  scorraz- 
zare ,  saltabellare ,  gridare ,  o 
percuotersi  leggermente,  che 
per  giuoco  fiuino  i  fanciulli  =: 
Far  delle  baie,  burlare,  ruzza- 
re =  Per  trastullarsi  amorosa- 
menterS'ttsa  anctie  pernonftr 
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da  seimoczrScherga  co*  fanti  e 
lascia  stare  i  santi  ^  maniera 
proverb.,  colla  quale  si  avYcr- 
te  a  non  porre  m  ischerzo ,  o 
in  derisione  le  cose  sacreziVon 
ischerzar  coW  orsa  ,  se  non 
vuoi  esser  morso,  pur  manie- 
ra proverb.  con  cui  si  avverte 
altri  a  non  metterst  ad  imprese 
troppo  pericolose 

Scberzatore,  verH^masch.,  che 
scherza 

Scherzevolmente,  at;&.,con  ischer- 
zo, da  scherzo 

Scherzo,  trastullo,  baia=Per  Iro- 
nia, vale  cattivo  giuoco,  offesa, 
danno=Da  scherzo,  posto  av- 
verò., vale  da  burla    ^ 

Scherzosamente,  avu,,  con  ischer- 
zo, per  iscl^erzo  ; 

Scherzoso,  che  scherza 

Schiamazzante,  che  schiamazza, 
che  fa  schiamazzo 

Schiamazzare  e  Stiamazzare ,  fi- 
gurai, vale  fare  strepito,  gridare 

Schiamazzatore,  verb.masch,yChe 
schiamazza 

Schiamazzio,  schiamazzo 

•Schiamazzo  e  Stiamazzo,  romo- 
re,  strepito,  fracasso 

Schiantatura  e  Stiantatura ,  per 
metaf.,  vale  p^issione  e  tormento 

Schiatta  e  Stiatta,  stirpe,  progenie 

Schiattona ,  dicesi  di  persona  ri- 
liosa  e  atticciata 


Schiavaggio ,  v.  p.  u. ,  schiavitù , 
stato  e  condizione  di  schiavo 

Schiavitù,  ed  all' ant  Schiavi tudi- 
ne ,  stato  e  condizione  d*  uno 
schiavo 

Schiavo  e  Stiavo,  quegli  eh'  è  in 
intera  podestà  altrui,  avendo 
perduta  la  libertà=Pef  obbligato 

Scniazzamaglia,  gente  vile  e  ab- 
bietta 

Schiera,  per  metaC,  og[ni. ordina- 
ta moltitudine::;^!  schiera,  posto 
avverò^  vale  in  compagnia,'  in 
tr  lippa 

Schiettamente,  avv,,  con  ischiet- 


tozza 
Schiettesza,  sincerità,  candidesa 
Schietto ,  poro,  non  mischiato  = 

Per  pulito,  uniforme,  sem[^ice 

tzzUomo  sckiettOj  figurata  vale 

sincero 
Schifa,  noia  =1  Schifa  il  poco,  a> 

sato  a  modo  d'agg.  ;  dicesi  di 

1>ersona  che  artatamente  faccia 
a  modesta  e  la  contegnosa 

Schifamente,  avv.,  con  ischifezza 
=rPer  in  maniera  schiva 

Schifamento ,  lo  schifare  =  Per 
dispregio,  vilipendio 

Schìmnoia,  fuggi&tica,  pigro 

Sebi  fonte,  che  schifo,  che  ha  a 
schifo 

Schifonza,  V.  a^  Io  schifare,  scW-  , 
fomento  ! 

Schifare,  schivare,  scansare,  sliig- 
gire=ÌPer  dispregiare  =:rer  a- 
vere  a  schifo,  a  stoaiaco=Per 
ricusare 

Schifatore,t;ér6.ma#cA.,  che  sdùb 

Schifevole,  che  schifo=Per  iscU- 
foso»  schifo,  che  fo  stomaco 

Schirevolmente ,  avuiy  in  modo 
schifoso 

Schifezza,  laidezza,  sporcizia  = 
Per  istomacaggine  =  Per  so* 
verchla  squisitezza  dì  gusto,  e 
per  lo  recarsi  a  schifo  ogni  co- 
sa *  schifiltà 

ScUiltà,  ed  air  ant.  Schifiltade  e 
Schifiltate,  qiialità  di  ciò  ch'è 
schifo  in  signif.  di  guardingo  o 
rìtirato=Per  ritrosia,  rtpugnaS' 
za=:Per  istomacagginer=Per  lo 
avere  a  schifo,  nausea 

Schifiltoso,  che  schifo,  schivo,  ri> 
troso 

Schifo,  add,,  sporco,  lordo  ;  ed  la 
forza  étjsust.,  per  ischìfiltà, 
schifezza;  onde  venir  a  schifò, 
avere  a  schifo  j  vale  venire  t 
noia ,  essere  schifoto ,  avere  a 
noia  =Per  ritroso ,  fiastidìoso, 
che  sfugge,  che  sdegna  ogni  co- 
8a=Per  guardingo^  ritirato 

Schifoso,  schifo,  sporco,  lordo 
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Scbippire ,  v.  «,,  scappare  con  a- 
stuzia,  con  Ingegno  e  con  de- 
strezza 

Schivare,  scansare^  sfuggire,  schi- 
fare 

Schivezza,  schifezza 

Schiuma.  Schiuma  degli  sciagu- 
rati, dei  ribaldi,  o  simili ,  di- 
cesi per  isciaguratissinko  e  ri- 
baldìssinio==F«nir  la  schiuma 
alici  bocca  ,  modo  basso ,  vale 
adirarsi  =  Per  metaf.,  vale  Im- 
purità, immondezza 

Schiumato,  flgurat,  vale  privo, 
scevro  di  vizii  o  difetti  . 

Schivo ,  schifo ,  In  èentimento  di 
ritrosorrPer  guardingo,  ritenu- 
to, modesto 

Schizzìguoso,  schifiltoso 

Schizzinoso,  ritroso,  lezioso 

Sciabordo ,  sciocco ,  melenso,  in- 
sensato 

Sciagura  e  Sciaura,  raalav ventu- 
ra, disavventura,  disgrazia 

Sclaguranza  e  Sciauranza,  v.  a., 
sciagurataggine 

Sciagurataggine  e  Sciaurataggl- 
ne ,  quatUA  dt  sciagurato  e  di 
sclaurato 

Sciaguratamente  e  Sclauratamen- 
te«  avv, ,  disavventuratamente, 
con  disavventura ,  con  isciagu- 
ra  =  Vale  anche  talvolta  con  i- 
sciagurataggine,  con  viltà  e  pol- 
troneria 

Sciaguratezza,  sciauratezza,  scia- 
gurataggine 

Sciagurato  e  Sciaurato,  infelice, 
sgraziatodSi  dice  anche  per  vi- 
le, abbietto,  dappoco=:Vale  an- 
cora lo  stesso  che  scellerato 

Sciaguroso,  sciagurato 

Scialacquamento,  lo  scialacquare 

Scialacquante ,  che  scialacqua , 
scialacquatore 

Scialacquare  ,  prodigalizzare , 
spender  profosamente,  dissipar 
le  sue  facultà 

Sclalacquatamente ,  avv, ,  con  I- 
scialacquo 


Scialac(|uato,  iscialacquatare,  sen- 
za ritegno ,  disorainato  nello 
spendere=Per  disordinato,  so- 
perchio 

Scialacquatore,  verb.  inasch,,  che 
scialacqua 

Scialacquatura ,  scialacquamento, 
scialacquèo 

vSclalacquéOj  lo  scialacquare 

Scialacquo,  lo  scialacquare 

Sclalamento,  lo  scialare 

Scialare  ,  sfugare ,  esalare ,  e  si 
usa  anche  nel  neutr.  pass,  := 
Dicesi  pure  per  darsi  bel  tem- 
po, ed  anche  dissipare 

Scialatore,  verb,  masclu,  che  sciala 

Scialo,  lo  scialare^=Per  pompa, 
magnificenza,  sfoggio 

Scialonc,  dissipatore 

Sciarda.  Malasciardaj  si  dice  for- 
se a  persona  trista,  come  ma- 
la zeppa t  mala  leoncellaj  e 
simili  I 

Sciape llerla,  sciocchezza,  scem- 
pietà 

Sciarra,  rissa,  contesa 

Sciarrata,  sciarra 

Sciattaggine  ,  disadattagglne ,  In- 
sufficienza 

Sciattare  ,  minare ,  mandar  male 
una  persona 

Sciaura.  V.  Sciagura 

Sciaurato.  F.  Sciagurato 

Sciente,  scientifico,  sapiente 

Scientemente,  avi>,,  con  saputa, 
con  piena  cognizione 

Scientifico,  scienziato 

Scienza  e  Scienzia,  notizia  certa 
ed  evidente  di  checchessia,  di> 
pendente  da  vera  cognizione  dei 
suoi  princìpii  =:  Per  qualunque 
cognizione  o  notizia=Per  ogni 
sorta  di  dottrina  e  letteratura 

Scienziato,  che  ha  scienzia 

Scificare,  v.  a.,  pronosticare 

Scllecca,  beffa,  sfoerleffe,  Aca 

Seillorla,  v.  b.,  intelletto,  capad- 
tà=Per  cerebro . 

Scimleria,  ridicola  imitazlone5.con- 
traffaGìmento 
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Sclmanitacgine,  scempiaggine,  ba- 
lordaggine 

Scimunitamente ,  avv, ,  con  bsci- 
manitaggine 

ScinMinito,  scìocccl  scemo 

Scio.  Andare  a  Scio,  vale  per- 
dersi interamente 

Scioccaccio,  sciocco 

Scioccaggine,  scloccliezza 

Scioccamente ,  aw. ,  con  Iscioo- 
ciiezza,  senza  giucfeio,  senza 
considerazione 

Sdocclieggiare  »  ftre  sciocclieriej 
Taneg^are,  far  cose  da  sclocclu 

ScioccKria,  scioccliezza 

Sciocchezza,  scipitezzazPer  istol- 
tizia,  pazzia 

Sciocco,  parlando  d'nomo  o  d'a- 
zion  di  uomo ,  -vale  clie  manca 
di  saviezza,  di  prudenza 

Scioccone,  babbiooe 

Sciolo,  saputello,  saccentino,  dot- 
torino 

Scioperaggine ,  scioperio,  il  non 
fer  nulla 

Scioperamento,  scioperio,  sciope- 
ratezza 

Scioperare  e  Scioprare  •  leyare 
chiccliessia  dalle  sue  faccende, 
facendogli  perder  tempo  =  In 
signif.  fieutr,  pan^  vale  levar- 
si dall'opera 

Scioperataggine,  scioperio 

Scioperatamente^  avv, ,  In  modo 
scioperato 

Scioperatezza ,  scioperaggine , 
spensierataggine ,  trascuratag- 
gine 

Scioperatlvo,  scioperato 

Scioperato,  senza  faccende,  sfiic^ 
cendato,  oiioso 

Scioperio .  lo  adoperarsi ,  perdi- 
mento di  tempo 

Scioperone,  scloperato=yale  an- 
che lo  stessa  che  scimunito  e 
merendone 

'Scioprare.  F.  Scioperare 

Sciopro,  ozio,  riposo  %  cessazione 
dei  lavoro  ;  e  '  dicesl  spec.  dai 
contadini,  di  o  giorno  di  scio- 


prò ,  per  dire  giorno  di  festa» 
o  giorno  In  Ciri  non  ai  lavora 
Sciorinamento,  lo  sciorinare 
Sciorinare,  per  similit,  vaie  |iro- 
curarsi  sollievo  o  refngerio, 
prender  ristwo»  cessare  nqaut- 
io  dalla  fiitlca 
Sciorre.  Sciorre  la  lingua,  sciar 
parola,  e  sindlì,  vale  incomiii- 
ciare  o  fiir  cominciare  a  parla- 
re=Seior  la  bocca  ai  sacco, 
proverb.  che  vale  cominciare 
a  dir  liberamente  quello  che  ai 
ha  neir  intemocii^ere  sciolto, 
vale  essere  impazzato;  BiodD 
bassorzVoecAm  da  sciorre  *- 

Ehetti,  sì  dice  in  Isebeno  «fi 
occa  stretta  ,  e  forzatamente 
serrata,  come  per  lo  piA  soglio- 
no tenerla  j^r  parer  belle  le 
femmine  leziose 

Scipare ,  lacerare ,  conciar  nsale. 
guastare,  e  si  adopera,  oltre  al 
sentimento  att^  anche  nel  ncic- 
tr.  pass. 

Scipatore,  verb,  maseÌLj  elie  td- 
pa,  dissipatore 

Sclpazione,  lo  salpare 

Scipitezza,  isclocehezza 

Scipido,  isclfflunito,  sciocco 

Scipitaggine,  scipitezza,  seloa- 
cliezza 

Scipito,  sciocco,  per  metat,  vale 
scimunito,  senza  senno,  sciooea 

Scisma,  qualunaue  divisione,  se- 
parazione, o  olscordia 

Scismatico,  dicesi  per  brigoso 

Sciupare,  scIparè 

Sciupatore ,  verb.  maseh,  y.  die 
scnipa 

Scinpinio«  lo  sciupare 

Sciupio,  lo  sciupare 

Scoccoveggiare ,  civettare  ,  e  in 
sIgniC  att.,  btn>lare,  beffare 

Scognoscenza,  lo  stesso  che  seo- 
noscenza 

Scolpaniento,gioSliflC8Zione,  seosa 

Scolpare,  tor  via  la  colpa,  cllfea- 
dere,  seosare 

Sconabugiio,  v.  «i  scomplf  Ho 
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8coiiibafamento,  scompiglio 

Seombuiare  ,  disordinare ,  porre 
in  disordine 

Scombussolare»  scombolare,  y.  b. 

Scommettere,  per  Similit.  seminar 
discordie,  o  scandali 

Scommettitore,  verb.  maseh.,  se- 
minator  di  scandali  e  discordie, 
malfottore 

Scommodltd,  F.  Scomodità 

Scomraodo.  F.  Scomodo 

ScommoTìmento ,  scommoylsione 

Scommovitore,  verb,  nuuch.,  che 
scommove 

Scom'movlzione,  y.  p.  a.,  lo  scom> 
muovere 

Scommozione.'  F.  Scommo visione 

Scommuovere,  commuovere,  sol- 
levare 

Scomodare  e  Scommodare,  inco- 
modare 

Scomodezza,  acomoditd,  scomodo 

Sconiodità,  Scomoditade  e  Scomo- 
ditate,  incomodità 

Scomodo,  sust.,  incomodo,  sco- 
modità=:ildd.,  disadatto,  disutile 

Scompartire,  in  sìfmìtneutr.  pais, 
dividere  fra  più  persone 

Scompensare ,  pensar  qua  e  là , 
girar  colla  mente  rugumando 

Scompigliamento,  lo  scompigliare 

Scompigliare ,  disordinare ,  con- 
fondere 

Scompiglio,  confusione,  pertur- 
bamento 

Scompiscione,  y.  b. ,  erroraccio , 
marrone,  strafalcione 

Scomponimento,  scomposizione 

Scomporre,  guastare  il  composto, 
disordinare ,  e  si  usa  in  signif. 
att.  e  neutr,  pass. 

Scomposizione,  perturbazione 

-Scompostamente,  avv.,  con  iscom- 
postezza 

Scompostezza ,  scomposizione , 
scomponimento,  lmmodesti«,dÌs- 
solutezza 

Scomposto,  disordinato,  confuso 

'Scomunicato,  per  simittt  vale  Ini- 
quo»  pessimo 


Sconcertamento,  sconcerto 

Sconcertare,  disordinàve 

Sconcertatamente,  avv.,  in  modo 
sconcertato  ;  disordinatamente 

Sconcertatore,  verb.  maseh,,  clie 
sconcerta 

Sconcerto,  lo  scoocertare=Dl8- 
ordine 

Sconcezza,  disofdinamento 

Sconciamente,  avv.,  con  isconcio 
=  Per  vergognosamente,  con 
onta 

Sconciamento ,  sconcio ,  lo  scon- 
ciare, scomodo 

Sconciare,  guastare,  disordinare 
=Per.  iscomodàre 

Sconciatore ,  verb,  mas  eh. ,  clie 
sconcia  < 

Sconcio.  susUy  seomodo.  danno, 
disordinamento,  add^iscellera- 
to=Per  isconvenevoleaPcr  istra- 
yagante  =  Per  ischifoso  =  Per 
brutto,  disonesto,  vergognoso 
<=:Per  disconvenevole=Per  iii- 
fetto=Per  guasto,  slogato=Per 
malfatto,  deforme=Per  disor- 
dinilo 

Sconcordia,  contrarlo  di  concordia 

Scondito,  per  metaf.  yale  sciocco, 
senza  giudizio 

Sconfessare,  negare 

Sconfidenza,  diflidenza 

Sconfldare,  diffidare 

Sconfitta,  rotta=6uastameDto,  ro- 
vina 

Sconfondere ,  confonder  con  vio- 
lenza 

Sconfortamento,  il  dissuadere,  lo 
sconfiortare 

Sconfortare,  dissuadere,  dlstorre 
=In  signif.  neutr,  pass, ,  vale 
sbigottirsi  ' 

Sconfortato,  abbattuto,  mesto,  sbi- 
gottito 

Sconforto,  travaglio,  dispiacere» 
contrario  di  confòrto 

Scongfurament»,  Io  scongiurare  ^ 

Scongiurare,  costringere  o "pro- 
vocare a  -fare  alcuna  cosa  con 
giivamento  eseeraiorior^Per  ri- 
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cercare  alcuno  fttrettainente  di 
checchessia,  per  amor  di  qual- 
che cosa  ch'egli  abbia  cara; 
strettamente  pregare 
Scongiurazione ,  giuramento  ese- 
cratorio 
Scongiuro,  lo  scongiurare 
Sconoscente,  ingrato ,  non  ricor- 
devole de'  beneficibPer  zotico, 
rovMi=S€ono8eente ,  fìi  detto 
ancora  colui  che  non  si  è  mai 
fatto  conoscere  per  opera  alcu- 
na  lodevole 
Sconoscentemente ,  avv, ,  senza 

conoscenza,  ignorantemente 
Sconoscenza,  ingratitudine 
Sconoscere,  essere  sconoscente, 

ingrato 
Sconoscimento,  ingratitudine 
Sconosciuto ,  non  conosciuto,  in- 
cogninK=Per  oscuro,  ignobile» 
senza  lama 
Sconsideranza,  sconsiderazione 
Sconsiderataniente,a99.,  con  iscon- 

sideratezza 
Sconsideratezza,  sconsideranza 
Sconsiderato,  eh' è,  o  c^e  si  fa 

senza  considerazione 
Sconsiderazione,  sconsideranza 
Sconsigliare ,  consigliare  a  non 

ftire,  dissuadere 
Sconsigliatamente,  avv.,  sconside- 
ratamente, senza  consiglio 
Sconsigliatezza,  sconsideratezza 
Sconsigliato ,  privo  di  consiglio 
SeoDsoIamcoto,  sconsolazione 
Sconsolare,  contrario  di  consolare 

=Ilecar  travaglio 
Sconsolato,  privo  di  consolazione, 

travagliato 
Sconsolazione^  travajglio,  afflizione 
Scontentamento,  dispiacere ,  tra- 
vaglio 
Scontentare,  rendere  scontento= 
In  signif.  neutr,pQss^  vale  non 
contentarsi,  non  aeddisfarsi,  at- 
tristarsi 
Scontentezza ,  scontento 
Scontentò,  msL,  mala  contentez- 
za, dispiaeere,  discu8to±;irftf.  > 


mal  contento 

Sconto ,  ftgurat.  speranza»  sappo- 
sizione, lusinga 

Scontrare.  Scontrar  male  ^  vaie 
avvenir  mate,- abbattersi  male 

Sconturbare,  conturbare  ;  e^i  usa 
in  signif.  alt.  e  neutr. 

Sconturbo,|turbamantD,  scompiglio 

Siionvenenza  e  Sconvenienza,  io- 
conveniente 

Sconvenevole,  disdicevolé 

Sconvenevolezza,  contrario  di  con- 
venevolezza 

Sconveniente,  sconvenevole;  ciie 
sconviene 

Sconvenienza.  F.  Sconvenenza 

Sconvenire,  essere  scooTeniente, 
disdirsi 

Sconvolgere,  travolgererrPer  is- 
convolgere,  cioè  persuadere  ia 
contrario 

Sconvolgimento;  scompiglio,  per- 
turbamento 

Sconvolgitore,  verb.  maschi  che 
sconvolge 

Seopanteatiere,  quegli  che  comin- 
cia, e  cambia  in  poco  teoipo 
varie  arti  o  mestieri  non  pia- 
cendogli i  primi 

Scoperta  e  Scoverta.  Far  la  sco- 
perta, figurai,  si  dice  del  cer- 
care di  conoscere  o  sapere  cliee- 
chessià 

Scopo,  figurat.  vale  intenzione 

Scoppiare,  per  meta£^vere  ^ran 
voglia,  grandissimo  desideno  di 
checchessia=:)S^eopptar  alle  ri- 
sa o  dfoiUe  risa,  ridere  smode- 
ratamente=^e(wpf  or  di  rabbia, 
d*  invidia y  di  fiele,  o  simili, 
vale  essere  fortemente  agitato 
dalla  rabbia,  dall'  ìnvìéiBcsScop- 
picare  il  cuore  a  uno  di  ehec- 
chessia,  si  dice  dell'averne  gran 
dispiacere  o  compassione 

Scoppio.  Fare  scoppio,  figurat, 
vale  svegliare  maraviglia ,  for 
pompa  o  comparsa 

Scoprire  e  Scovrire,  per  manifè- 
stare«  palesare  zsSeoprirsi  ad 
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alcuno,  vale  manifestargli  inte- 
ramente alcuna  cosa  tenuta  pri* 
ma  occulta^rJcopnVtf  per  inten- 
dere, mperez=Scoprire  un  al- 
tare per  ricoprirne  un  altrOj 
Sroverb.  che  significa  fare  un 
ebito  nuovo  per  pagarne  un 
ytcchio=Scoprtr  gli  altari,  va* 
le  anche  dir  cose  che  altri  vor- 
rebbe che  si  tacessero,  per  non 
esser  di  suo  servigio  che  il  pub- 
blico le  sappia 

Scopritore,  vero,  rnasch,,  che  sco> 
pre 

Scoraggiare,  togliere  altrui  il  co- 
raggio, contrario  d' incoraggia- 
re=Ia  signii  neutr.  pass^  va- 

.  le  perdere  il  coraggio,  sbigot- 
tirsi, sgomentarsi 

Scoraggito,  che  ha  perduto  il  co- 
raggio 

Scoramento^  avvilimento  d'anUno, 
costernazione 

Scorare,  scoraggiare 

Scorbacchiare,  ridire  i  fatti  di 
questo  e  di  quello  per  istrapaz- 
zarlo;  boctare  e  palesare  gli 
altrui  errori  e  malefatte 

Scorbacchiato,  scornato,  scornac- 
chiato 

Scordamento.  dimenticanza 

Scordante ,  discordante ,  diverso 
d' opinione 

Scordanza,  discordanza,  diversità 
d' opinione 

Scorciare,  in  signif.  neutr.  pass., 
vale  dimenticarsi 

Scordevole,  dÌmentichevole=Per 
discorde 

Scordia,  v.  a«y  discordia 

Scordo,  V.  a.,  discordia 

Scorgere,  guidare,  mosti*are  il 
cammino,  far  la  scorta=£d  in 
senso  assoluto  per  mostrare  = 
Per  guidare  altrui  con  sicurtà, 
accompagnare  con  sicurezza , 
scortare  =;  Far«i  scorgere  un 
balordo,  o  per  balordo,  igno- 
rante, tristo,  e  simin,'  ^e  far- 
si conoscere  per  tale  ==  Farsi 


seorgere  ,  assolut. ,  vale  forsi 
burlare,  befibire 
Scorgitore,  verb.7nasch,y  che  scor- 

gec=Per  guida 
Scornacchiamento ,    lo   scornac- 
chiare 
Scornacchiare,  scorbacchiare 
Scornacchiata ,  scornacchiamento 
Scornacchiato ,  scorbacchiato 
Scornare ,  per  metaf.  svergogna- 
re, sbeffare  =  In  signif.  neutn 
pass. ,  vale  prendere  e  ricever 
vergogna 
Scornato»  sbefiato^  svergognato 
Scorno,.vergpgna,ignominia$  beffa 
Scorrazzante,  che  scorrazza 
Scorrazzare,  coiTcre  in  qua  e  in 
là  interrottamente,  e  talora  per 

giuoco 

Scorreggere,  rendere  licenzioso, 
scorretto,  sregolat# 

Scorrere,  trapassar  con  prestez- 
za e  velocità=Per  trascorrere, 
lasciarsi  trasportare  =  Per  leg- 
gere, vedere,  o  narrar  con  pre- 
stezza=:Per  similit.  scorrer  col 
cervella,  vale  impazzareoS'cor- 
rer  la  cavallina  o  il  paese,  di- 
cesi  deir  andar  liberamente  do- 
ve si  vuole,  come  fa  il  cavallo 
quando  è  in  libertà ,  e  si  dice 
per  lo  più  dei  giovani 

Scorretto ,  figurai  per  dissoluto, 
vizioso;  contrario  di  disciplinato 

Scórrubbiare ,  neutr.  pass,,  adi- 
rarsi, crucciarsi 

Scorrubbioso,  adiroso,  cruccioso, 
che  si  scorrubbia 

Scorrucciante ,  che  mostra  crac* 
ciò,  sdegno,  ira 

Scorso,  sust.,  vaie  sregolatezza, 
licenza,  trascorso 

Scorta,  sust^  guida,  condueitore, 
compagnia=]Par  la  scorta,  vtt» 
le  guidare,  scoptare^Talora  vale 
custodire, guardare,  far  la  guar- 
dia ==  Per  accompagnatura  che 
altrui  si  faccia  per  sua  sicurez- 
za, lo  stesso  che  convoglio,  e  si 
(Uce  aoch^  della  gente  che  fti. 
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la  detta  acoompagnatnra 

Scortamente,  avv^  avvedatamen- 
te,  accortamente 

Scortare,  eoli'  O  largo,  far  la  scor- 
ta, accompagnare  per  sicorezza 

Scortato,  coli'  O  largo ,  accompa- 
gnato, difeso,  guardato  da  scorte 

Scorteggiante^  fUKla,  scorta 

Scortese,  contrario  di  eortese.  In- 
civile 

Scortesemente,  atw.,  con  iseor- 
tesia 

Scortesia,  InciviltA,  mala  creanza 

Scorticapidoccbi,  spezzetta,  piat- 
tola, mignatta,  pilaechera 

Scorticare ,  figurai  per  cavar  di 
s«tto  altrui  astatamente  danari; 
che  anche  dicesi  pelare  =  Per 
torre  altrui  rapacemente  leso- 
stanze,  odistruggere  eolle  trop- 
pe gravcme  =  Tanto  ne  va  a 
chi  titìie,  quanto  a  chi  scor- 
tica y  o  simile ,  modo  di  dire 
proverb.,  che  significa  che  nel- 
lo stesso  modo  pecca  ed  è  pu- 
nito chi  fa  il  male,  che  chi  lo 
consiglia  e  vi  consente  =i$'cor- 
ticare  il  pidocchio ,  si  dice  di 
chi  è  grandemente  avido  di  gua- 
dagnare' 

Seorttcatore ,  »erb,  masch, ,  che 
scortica" 

Scorto,  per  accorto,  avveduto 

Scorzone,  uomo  rozzo 

Scostumataggine,  scostumatezza 

Scostumatamente,  aP9.,sconvene- 
volmente  ì  senza  creanza ,  con^ 
tro  il  buon  costume 

Scostumatezza,  soostume 

Scostumato,  privo  di  buon  costu- 
me, mal  creato 

Scostume ,  mal  costume-,  mala 
creanza,  sòostumatezza 

Scottare ,  per  similit  si  dice  del 
recare  altrui  nocumento  gagliar- 
do^ travaglio  o  dispiacere  ecces- 
sivo =r  La  soalia  icotta  ,  o  si- 
mili, si  .dice  di  coloro  che  stan- 
no ritirati  per  debiti,  o  per  de- 
litti, onde  noD  posioM»  uscire 


senza  manifesto  lor  pericolo 

Scotto.  Pagar  lo  scotto,  vale  fiur 
penitenza  del  fallo 

Scovare.  Scovare  ali  andamen- 
ti d*  alcuno ,  vaie  ricercare  e 
ritrovare  le  sue  operazioni  ;  mo- 
do basso 

Scozzonare,  per  metaf.  diriziire 
alcuno  non  pratico,  scaltrire 

Scozzonato,  per  me  taf.,  vale  scal- 
tro), accorto,  avveduto 

Scranna ,  in  proverb.  Sedere  a 
scranna ,  vale  fer  da  giudice, 
sentenziare=yale  anche  comaa- 
dare 

Scredente,  non  creéènte,  discre- 
dente =  Per  contumace,  disub- 
bidiente 

Scredere ,  non  creder  piA  quel 
che  s*  è  creduto  una  volta 

Screditare,  levar  il  credito 

Scredltevole,  che  non  ha  credito, 
che  non  è  degno  di  credito 

Screzio,  v.  a.,  cruccio,  discordi^ 
scisma 

ScriAia,  per  metat  Perder  la 
scrima,  vale  perder  la  regola 
dell'  operare ,  uscir  di  sé ,  ikni 
saper  quei  eh' un  si  feccia 

Scroccare,  fere  checchessia  a  spe- 
se altrui,  e  per  lo  più  si  djoe 
à.t\  mangiare  e  bere 

Scroccatore,  verb,  masch,,  scroc- 
cone 

^crocchiante,  che  dà  o  che  piglia 
lo  scrocchio 

Scrocchiare,  fere  scrocdii 

Scrocchino,  che  scrocca  voIentìe> 
ri^  per  {scherzo 

Scrocchio,  sorta  d'usura,  che 
consiste  in  dare  e  torre  robe 
per  grande  e  sconvenevolissi- 
mo prezzo,  con  {scapito  notabi- 
le di  ehi  le  riceve  ridPiry/iar  lo 
scrocchio,  flgurat,  vaia  ingaft> 
narsi 

Scroeco,  lo  scroccare 

Scroecene,  che  seirocca  volentieri 

Scrollare,  per  metaf.,  vale  luta- 
re, travagliare 
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Scrollo ,  scrollalo,  stanco ,  affati- 
cato 

Scropoloso,  meno  usato  che  scru* 
poloso 

Scropuloso,  y.  a^  >  ioeipiale,  ruvi- 
do, aspro^  zotico 

Scrupoleggiare,  avere  scrupoli 

Scrupolizzare,  scrupoleggiare 

Scrupolo  e  Scrupulo,  dubbio  clie 
perturba  la  meote ,  ed  è  più 
proprio  delle  cose  attinenti  alla 
coscienza,  che  d'aItro=Per  dub- 
bio o  sospetto  assolutamente 

Scrupolosità  j  scrupolo ,  lo  seru- 

Soleggiare^rSi  dice  per  lo  più 
ella  soveMìia  delicatezza  nel- 
r  operare  ' 

Scrupoloso  e  Scrupuloso ,  che  si 
jb  scrupolo  agevolmente 

Scrupulo.  F.  Scrupolo 

Scrupuloso.  F.  Scrupoloso 

Scrutare,  v.  1.,  investigare 

Scrutatore ,  v.  1. ,  ricercatore,  e- 
saminatore 

Scrutinare  e  Scruttinare ,  &re 
8crutinio:=Per  isqoittinare 

Scnitinatore,  verb,  maschi  scru- 
tatore 

Scrutinio  e  Scmttino,  ricercamen- 
to,  esamerrPer  isquittìnio 

Scruttinare.  y.  Scrutinare 

Scruttino.  F.  Scrutìnio 

Scudo ,  per  metaf. ,  vale  difesa , 
riparo 

Scuotere,  levarsi  da  dosso,  rimuo- 
vere da  sé ,  allontanare  =  Per 
privare=fu  puoi  scuotere  ec, 
vale  tu  puoi  dire  e  far  ciò  che 
tu  vuoi,  tu  puoi  £Are  sforzo  =: 
Scuotere,  neutr, pass. ,  vale 
riscuotersi ,  cioè  commuoversi 
per  subita  pdura=i9cuofere  la 
tetta,  vale  negare  di  far  chec- 
chessia 

Scure.  Gettar  il  numieo  dietro 
alla  scure ,  vale  sprezzare  U 
meno,  perduto  il  mù=zj>arsi 
della  scure  sul  pie,  vale  ope- 
rare a  proprio  svantaggio 

ScaritA,  per  dif&coltA  d^mtende- 


re=;Per  eccessiva  calamità, 
iiuasi  cosa  scura  e  orribile  a 
vedere 
Scuro  j  per  malagevole  a  Inten- 
dersi=Per  ignoto,  privo  di  fa- 
mfi=Per  crudele,  fiero 
Scurra,  v.  1.,  buffone 
Scurrile,  buffonesco,  ridicolo 
Scurrilità,  loquacità  disonesta 
Scusa,  lo  scusarsi,  e  la  ragioni 
■   che  si  recano  per  iscusarsi  o 
per  iscusare  alcuno  =  Per  pre- 
testo, sutterfugio 
Scusabilmente,  avv^y  in  modo  che 

si  dia  luogo  alla  scusa 
Sousamento,  scusa,  scusanza 
Scusanza,  v.  a^  scusa 
Scusare,  contrario  d'accusare. 
Procurare  di  scolpare  con  ad- 
durre ragioni  favorevoli,  e  si 
usa  in  si^ni£  attf  eiieutr.  pass, 
=Per  ricusare,  v.  a. 
Scusata,  v.  a.,  sensazione 
Scusatore,  verb,  masclL»   che 

scusa 
Sensazione,  scusa 
Scasso,  quegli  a  cui  non  è  rima- 
sto niente  =  Mangiar  il  pane 
scusso,  vdte  non  mangiar  nuUa 
che  il  solo  pane 
Sdare ,  aunighiuirsi ,  impigrirsi , 
cessar  dall' .operazione  per  in- 
fingardaggine 
Sdato,  disapplicalo,  impigrito 
Sdegnamento,  sdegfioaitA 
Sdegnante,  che  sdegna=Per  isde* 

gnoso 
Soegnare,  non  degoare,  disprez- 
zare, avere  a  schifo,  schifare  = 
Per  adirarsi,  aver  nóale,  piglia- 
re sdegno,  e  si  usa  in  signi£ 
neutr,  e  neutr.  passji^kttjyam^ 
vale  provocare  a  sdegno,  met- 
tere adegno  fra  le  persone,  fare 
che  altri  si  adiri 
Sdegno ,  ira,  cruccio,  indignazio- 
ne=Avere  a  sdegno,  tenere  a 
sdegno,  o  shnili,  vagiiono  sclU* 
lare 
Sdegnosaggine,  sdegnositA 
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Sdegnosamente,  avv..  con  isdegno 
Sdegnositd,  Sdegnositade  e  Sde- 

J^Dositate,  qualità  dello  sdegnoso 
egnoso,  pieno  di  sdegno,  crac- 
cioso=r]|[etaf.  per  lo  stesso  che 
altr.  dicesi  geloso = Per  diltca- 
to,  tenero,  clic  agevolmente  é 
alterato 

Sdetta.  V.  a.,  negatiya  amorevole 
nei  tarsi  ì  compUmenti 

tidicevole ,  disdicevole ,  non  con- 
veniente 

Sdimenticanza  ,  «Jlna^nticanza  , 
scordame'nto 

Sdìmenticare ,  dimenticare,  e  si 
usa  nel  sentim.  att.  neutr,  e 
neutr.  pass, 

Sdlmentico,  dimentico 

Sdire,  disdire,  ritrattare  la  paro- 
la data 

Sdolciato,  sdolcinato 

Sdolcinato,  che  ha  dolcezza,  sen- 
za spirito 

Sdonnare,  mettere  in  libertàrio 
signif.  neutr.  pass.,  vaie  porsi 
in  libertÀ 

Sdonneare,  y  a.,  snamorarsi 

Sdonzellare,  neutr.  pass.,  óon- 
zellarsi,  baloccarsi,  dondolar- 
sela 

Sdrucciolare,  flgurat,  per  trapas- 
sare, incorrere  con  facilitA,  e 
per  io  più  si  prende  in  mala 
parte 

Sdrucciolevole,  figlirat.,  vale  peri- 
coloso, focile  a  far  cadere  Un 
fallo 

Secca.  Rimanere  nelle  secche, 
trovarsi  sulle  secche,  o  sulle 
secche  di  Barharia,  e  simili, 
<licesi  dell'  essere  impedito  In 
sul  più  bei  del  far  checchessia, 
e  non  poter  più  procedere  a- 
vanti  =  Lasciare  in  sulle  sec- 
che 0  in  secco,  vfetle  abbando- 
nare altrui,  lasciandolo  in  ne- 
cessita 0  in  pericolo 

Seccafisiole,  seccaggine,  mignat» 
ta,  zecca,  mosca  culaia,  incre- 
scioso, Importano 


Seccaggine ,  per  metafl  noia ,  fa- 
stidio, importunità 

Seccare,  importunare 

Seccatore,  verb.  maschi  che  sec- 
ca, e  per  lo  più  importuno,  sec- 
cafistole 

Secchia.  Hipsscar  le  sécchie ,  fl- 
gurat. si  dice  del  racconciare 
con  fatica  gli  altrui  errori 

Secco,  sust.,  murare  a  secco, 
flgurat.  si  dice  di  chi  fìi  cose 
con  poca  stabifitA  e  sussistenza 
z=Rimanere  in  secco,  figurai, 
vale  essere  abbandonato  =  Ri- 
manere in  secco,  9}  dice  aache 
del  mancare  altrui,  in  feveUan- 
do,  e  le  parole  e  1  concetti:  e 
si  dice  pure  di  qualunque  nn- 
pedimento  che  a*  incontri  in  ftr 
checchessia  ==  iln/a7iare  a  sec- 
co, maniera  proverbiale,  che 
vaie  affaticarsi  senza  profitto  = 
Annestare  in  sul  secco,  o  di- 
re di  secco  in  secco,  si  dice 
d*  uno  H  quale,  mancandogli  ma- 
teria, entra  in  ragionamenti  di- 
versi dai  primi,  e  fuori  di  pro- 
posito =  Add. ,  si  dice  di  colui 
ch'é  troppo  misero,  o  gretto, 
sofistico  nelle  operazioni 

Secolare,  susL,  quegli  che  vive 
al  secolo,  e  non  milita  sotto  re- 
ligion  clauMraIe=ilGf(/.,  laico  = 
Per  mondano,  profano 

Secoloj  dicesi  per  lo  stato  di  vita 
=Esser  fuori  del  secolo,  e  si- 
mili, figurat  ^-agllono  aver  per- 
duto V  intelletto=C(zt^ar  del  se- 
colo, vale  cavar  di  cervello 

Seconda.  Andare  a  seconda  ad 
alcuno,  figurai,  vale  andargli 
a'  versi,  compiacerlo 

Secondare ,  seguitare,  andar  die- 
tro si  nel  pensare,  si  nel  par 
lare,  come  nel  moto 

Secondo,  per  favorevole 

Secretamente,  avv,,  segretamente 

Secretano,  v.  a.,  intrtMCoo,  con- 
fidente 

Secretarlo,  segretario 
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Secretiere,  v.  a.,  secreto 

Secr^,  sust, ,  segretocdPer  V  in- 
terno  dell'  animo 

Securanza»  v.  «.,  il  securare  ^ 

Securare,  v.  a.,  securare 

Securlà  e  SlcarUi  ;  sieurtà,  sicu- 
rezza 

Securo,  sicuro 

Sedare,  v.  1.,  quietare 

Sedizione,  sollevamento  popolare, 
ribellione  contro  la  legittima 
potestà 

Sediziosamente,  avv,,  con  sedizio- 
ne, tumultuosamente 

Sedizioso ,  che  induce  sedizione , 
che  cagiona  sediziom ,  vago  di 
sedizione,  scandalóso 

Seducente,  che  seduce 

Sedacere,  v.  1^  sedurre 

Seduci  mento,  il  sedurre 

Seducitore,  seduttore 

Sednlità,  diligenza,  accuratezza^ 
esattezza 

Sedurre,  distorre  «limi  con  in- 
ganno dal  bene,  e  tirarlo  al  male 

Seduttore,  verb:  maseh»y  che  se- 
duce 

Seduzione,  il  sedurre 

Segace,  v.  a.,  sagace 

Segacità,  Segacìtade  e  Segacita- 
te,  V.  a.,  sagacitÀ 

Segavene  e  Segaveni,  dicesi  di 
persona  che  tiranneggia  altrui 
a  proprio  hiteres8e,e  cerca  sem- 
pre il  suo  vantaggio 

Segnalare,  rendere  lamoso,  far  se- 
gnalatozio  signif.  neutr,  pa»i^ 
vale  rendersi  illustre  e  segna- 
lato 

Segnalato,  egregio,  illnstre=Tal- 
volta  vale  sempl.  contrassegnato 

Segnato,  per  distinto=Per  aperto, 
o  manifesto=Per  proscritto  = 
Per  battuto,  calpestato 

Segno,  contrasse  gno=Per  cenno 
r=Per  volere,  arbltrio=Per  ve- 
stigio, orma  =  Pare  il  segno 
della  croce  in  signil  neutr. , 
vale  segnarsi  =  Per  divozione 
o  per  mar«YigUt?/Pare  etare  a 


segnOj  o  tenere  a  segno,  vale 
costringere  ad  ubbidienza^rror 
nel  segno,  per  metaf.  vale  porre 
la. mira  addosso  ad  alcuno,  giu- 
dicarlo atto  a  checchessia=Pure 
per  Diietaf.  Dare  o  trar  nel 
segno,  vagUono  apporsi,  piglia- 
re il  nerbo  della  cosa 

Segretamente,  auv,,  con  segre- 

.  tezza 

Segretario,  colui  che  tiene  segrete 
le  cose  che  gli  sono  conferite 

Segretezza,  il  tener  segrete 

Segretiere,  v.  a. ,  segretario,  uo- 
mo segreto,  che  non  maniiesta 
i  segreti 

Segreto,  svut^  cosa  occulta,  o  te- 
nuta occulta=renere'i7  segre- 

-  to,  vale  non  manifestare  le  cose 
occulte  e  conAdaterPer  1«  parte 
intima  del  cuor  nostro ,  lo  in- 
trinseco delF  animo=Per  colui 
al  quale  si  confidano  i  segreti:^ 
add,,  contrario  di  palese ,  oc- 
calto=av&.,  occultamente,  segre- 
tamente 

Seguace ,  che  segue,  che  va  die- 
tro=Per  aderente 

Seguimento,  il  seguire,  seguita- 
mento 

Seguire,  andare  e  venir  dietro, 
e  dicesi  tanto  del  corpo  quanto 
dell' animo  =  Per  continuare  a 
raccontare=Per  rìpigiiare  ilra- 

flonamento=Per  secondare  = 
*er'  eseguire,  applicarsi  ad  ai- 
cuna  cosa,  metterla  in  esecu- 
zione, in  efiétto 
Seguita,  seguimento 
Seguitamento,  il  seguitare 
Seguitante,  che  seguita,  seguace 
Seguitare,  seguire,  in  XaW  i  suoi 
8ignificati=Per  perseguitare  ^ 
Per  conseguire 
Seguitato,  per  secondato,  conten- 
tato 
Seguitatore,  veH>.  masch,,  che  se- 

Juita,  seguace 
vaggiamente,  avv^  con  manie- 
ra selvaggia 
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Selvaggio,  salvaticocf  er  rossoc 

Per  duro,  xrudele 
Sembiare,  v»  a.,  parere 
Sembjare,  t.  a.,  sembrare,  parere 
Sembrare,  seqlbiare 
Seme,  per  istirpe,  discendenza, 

razza 
Sementa  e  Semente,  per  razza 
Semenza,  seme=Per  discendenza 
Semignorante ,  mezzo  ignorante 
Seminare,  per  metaf.  vale  spar» 

Sere,  divulgare  =:  Seminar  la 
iseardiay  o  ia  Mtxsaniaj  dice- 
si per  metter  male  fra  ie  per- 
sone 

Seminato.  Uscir  del  seminato , 
fuor  del  seminato,  o  simili,  va- 
gtionoimpazzorezCoMire  o  trar 
del  seminato  j  vale  far  impaz- 
zare, e  talora  fare  uscir  di  te- 
ma-, o  del  soggetto  che  9ì  ha 
fra  mano 

Seminatore,  per  commettitor  del 
male 

Semplice,  add, ,  inesperto,  soro  • 
senza  malizia  =  Ea  in  forza  <U 
susu,  per  uomo  semplice 

Semplicemente,  avv^  con  sempli- 
citA=Pef  assolutatnente 

Semplicissimo,  senza  malizia 

Semplicità ,  ed  ali*  ant  Semplici- 
tade  e  Semp^citate,  inespenen- 
za,  contrario  d'accortezza=Per 
una  spezie  di  virtù .  contraria 
alla  maliziai  Per  naturalezza , 
contrario  di  affettazione 

Senneggiare',  fu  V  assennato,  il 
saputo 

Senno,  sapienza,  prudenza,  sape- 
re=:Per  intelletto,  cervello,  giu- 
dizio =  Per  sentimento,  signiA- 
cato:pPer  saggio  consiglio=Per 
pareres=Per  astuzia  o  mganno 
^=J'rarre  del  senno,  vale  fere 
lmpazzarè=I/sctr  di  «enito.- va- 
le impazzare  =^  Esser  in  buon 
senno  j  vale  essere  in  cervello 
==  Senno  ,  col  verbo  fare  ,  ha 
forza  di  avv^  e  vale  saviamente 
=if«mto,  colle  preposl^ni  a 


e  per  davanti,  vale  volontà, 
bitrìo,  modo,  piacere ^iS't^nno 
col  segno  del  scalo  caso,  si  osa 
avv^  e  vale  in  ftul  sodo,  serio- 
samente=5^(cq!>er  per  lo  senno 
a  mente  j  vale  avere  piena  e 
indubitata  contezza,  saper  be- 
nissimo, minutamente,  avere 
esattamente  a  memoria 

Seno,  igurat  animo,  o  cuore,  eke 
ha  il  seggio  nel  seno  =  Por  fl- 
guraL  per  capacità 

Sensatamente,  avv^  sensibilmenle, 
per  via  dei  sensi=Yale  anche  con 
giudizio,  con  sgginstatezxa,  con 
serietà,  serìosameote,  sul  sodo 

Sensatezza,  saviezza,  senno 

Sensato,  sensibile  =  Usati'  anclie 
in  signif.  di  saggio ,  giadìzioao^ 
prudente 

Senso,  per  appetito,  sensualità  = 
Perintettigenza,  intellettocCT^cti* 
di  senso  ,  vale  uscir  de'  senti- 
menti, 4ll  Senna 

Sensualità,  ed  air  ant  Seusnailta- 
de  e  Sensualitale ,  forza  e  sti* 
molo  del  senso  e  dell'  appetilo 
=:Per  comprendimento  per  via 
dei  8ensi=Per  senso  asM^otam. 

Sentscchio,v.  a.,  sentacchìosoydl'a- 
cuto  sentùre 

Sentacchioso,  v.  a^  d'acuto  sentire 

Sentenza,  derisione  o  soluzione 
di  dubbio=Per.  opinione,  parere 
=In  proverb.  E  meglio  un  ma' 
grò  accordo,  che  una  grassa 
sentenza  s  e  vale  che  il  disa- 
stro  e  la  spesa  della  lite  supo- 
rano benespesso  il pr^io dola 
cesa  lltigata=iS;purar  «entensA 
vale  proferir  sentenze ,  o  detti 
sentenziosi  per  lo  più  con  aifet» 
tazione  e  dove  non  occorre 

Sentenziare,  dar  sentenza,  giudi* 
care 

Sentenziosamente,  at^v.^savianen* 
te,  giudiziosamente 

Sentimento,  per  consentimealoc 
Per  intelletto,  senno=Per  con* 
cetto,  pensiero. 
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Sentire  s  per  eonoscere,  intende- 
re, sapere,  accorgersi=Per  ere- 
dere^  riputare,  avere  opinione, 
giudicare,  stimare,  essere  di  pa- 
rere==Per  aver  nolitóa=«yenftr 
bene  o  male  alcuna  cosa^  va- 
le averne  piacere  o  dispiacere 
z=Sentir  cr  alcuna  cosa^  o  si- 
mili, vale  aver  occasione  di  ri- 
cordarsene, per  danno,  o  dispia- 
cere ricevutone  =  Sentirsi ,  o 
sentire  di  sèj  vale  aver  senso 
:=Sentire  molto  di  tè,  vale  a- 
vere  grande  opinione  dì  sè  = 
Sentire  per  alcunOj  vale  favo- 
rirlo col  proprio  sentimento,  o 
accomunare  li  proprio  al  senti- 
mento di  lui 

Sentita,  per  astuzia,  accortezza, 
salacità 

Sentitamente ,  avv, ,,  cautamente, 
accortamente 

Sentito ,  per  accorto ,  cauto,  giù- 
dizioso 

Sentore ,  per  indizio  o  avvisa  di 
quaiclie  cosa,  avuto  quasi  di  na- 
scoso ,  0  non  ben  certo  =  Per 
sentimento,  o  intelligenza= tata- 
re in  sentore,  vale. stare  aspet- 
tando con  atten/ione  qualunque 
notizia 

Serappundno  ,  v.  b. ,  che  anche 
acrivesi  distinto  Ser  appunti- 
no j  saccentuzzo,  pedanteilo 

Serbanza,  il  serbare 

Serbare,  per  indugiare,  differire  ; 
e  si  usa  anche  in  signif.  neutr, 
pass:=Ptr  conservare,  aver  cura 

Serbatore ,  verb.  masch, ,  che 
serba 

Serbo.  serbanza;:£  tenere  o  ave- 
re  in  serbo,  vagliono  custodire 
alcuna  cosa  con  patto  di  resti- 
tuirla 

Sercattivo,  v.  a.,  uomo  rio 

Serenare,  per  metaf.  vale  quieta- 
re, tranquillare 

Serenità;  per  metaf.,  vale  quiete, 
tranquillità 

Sereno ,  per  meta£ ,  vale  lieto , 


tranquillo,  allegro 

Serfedocco,  scioccone 

Seriamente,  avv.,  con  serietà,  se- 
riossimente 

Serie^ ,  e  alP  ant.  Serietadé  e 
Serietate,  contegno  grave 

Serio,  che  usa  ne'  suoi  modi  gra- 
vità e  circospezione  =  In  forza 
di  sust. ,  per  serietà  ::;=/»  sul 
seriOf  0  sul  serio,  posto  aov,y 
vale  in  sui  sodo,  da  senno,  con 
serietà,  seriamente 

Seriosameute,  avi;.,  da  vero 

Sermonante,  che  sermona  . 

Sermonare,  parlare  a  lungo,  far 
sermone,  predicare,  ofare 

Sermonatore,  verb.  m<tsch,3  che 
sermona 

Sermone,  per  semplice  ragiona- 
mento=Per  idioma,  favella 

Sermoneggiare,  sermonare 

Serpe.  Ogni  serpe  ha  il  suo  ve- 
leno,  proverb.  vulgato,  che  va- 
le che  ognuno  ha  la  sua  ira=: 
Allevarsi  la  serpe  in  seno,  va- 
le beneficare  uno,  che  poi,  be- 
neficato, abbia  a  nuocerti 

Serpentare,  importunare,  tempe- 
stare 

Serpentino.  Lingua  serpentina  j 
vai  maledica,  mordace 

Serra,  per  tumulto,  impeto,  o  fu- 
ria nell'  azzuffarsi=:Per  pressa, 
calca=Per  importunità,  Instati- 
za  premurosa     ■ 

Serrare ,  per  tenere  ascoso  ,  oc- 
cultare =  Per  terminare' = Per 
Incalzare,  quasi  violentare,  far 
serra=Per  istringere ,  compri- 
merez:Serrarsi  addosso  j  o  at- 
tomo  a  checchessia,  e  simili, 
vale  accostarsi  a  checchessia 
con  forza  o  con  violenza  =i9er- 
rare  il  basto,  i  basti,  o  i  pan* 
ni  addosso  altrui,  vale  strin- 
gere e  quasi  violentare  alcuno 
a  far  la  tua  volontà 

Sersaccente ,  che  anche  scrivesi 
Ser  saccente  j  soprannome  che 
si  dà  a  colui  che  fa  il  saputo: 

ili 
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presuntiiosello,  chi  61  stimaj  sa- 
piente 

Sertristo,  uomo  rio 

Servaggio,  servitù,  giogo 

Senramento.  il  servare 

Servante,  cne  serva,  che  conser 
va,  mantiene  o  osserva 

Servare,  scrbare=Per  guardare, 
castodire=:Pcr  riservare  =:Pcr 
osservarezPer  mantenere,  con- 
servare 

Servalore, però.  Ttiasch.^  che  serva 

Servidorame ,  massa ,  numero,  o 
quantità  di  servidori 

Servidpre,  servo,  faraigìfare=Pcr 
bÌ£[io.  affezionato^  dedito 

Servigio  e  Servizio,  il  servire, 
servitù  ci:  Per  operazione=Per 
beneficio ,  utile,  comodo  =  Per 
negozio,  faccenda  =  Per  uopo , 
bisogno 

Servire ,  col  terzo  o  col  quarto 
caso  dopo ,  vale  far  servitù ,  e 
jninistrare  ad  altrui,  adoperarsi 
a  suo  prò  =  Gol  quarto  e  col 
secondo  caso,  come  servire  al- 
cuno di  danari,  o  simili,  vale 
prestargliene ,  accomodamelo , 
provvedernclo=:E  assolut.  vale 
stare  in  servitù,  ess&re  schiavo 
=  Ed  ironicamente  per  iscon- 
Giare,  rovinare=:Per  meritare, 
guadagnare  =  Per  ristorare  = 
Servir  di  coppa  e  di  coltello, 
figurat  si  dice  del  fare  a  uno 
ogni  sorta  di  servitù ,  servirlo 
di  tutto  punto 

Servitù,  ed  ali'  ant  Servitude,  Sèr- 
vitute  e  Servitudine,  il  servire, 
soggezione ,  s?rvaggi9=E  figu- 
rat. per  obbli'go,  legame  rivale 
anche  lo  stesso  che  famiglia; 
nel  significato  di  serventi 

Serviziarlo,  uomo  di  servizio 

Servizialo,  che  volentieri  fa  ser- 
vizio 

Servizio.  F.  Servigio 

Servizione,  benefizio  di  grande 
importanza 

Servo,  colui  che  serve,  o  sia  per 


forza,  o  sìa  per  volontà 

Sessitura.  Aver  poca  sessitura  , 
e  simili,  figurar,  si  dice  di  per- 
sona inconsiderata  e  di  poco 
senno 

Sesta  e  Seste.  Parlare  colle  te- 
ste, o  simili,  figurat,  vale  par- 
lar con  cautela  =:jr«Rar  le  se- 
ste, figurat  vale  camminar  ve- 
locemente 

Sesto,  ordine,  misura 

Sete,  per  metaL,  vale  ardeute 
desiderio,  avidità  di  checchessia 

Setta ,  ^  quantità  di  persone  ,  ^w 
aderiscono  a  qnalcheduno,  o  se* 
guitano  qualche  particolare  o* 
piiiione.  o  dottrina,  o  regola  di 
vita  religiosazPer  fazione,  coa> 
giura 

Settario,  seguace  dì  setta,  e  per 
lo  più  sf  prende  in  cattiva  parte 

Settatore,  seguace 

Setteggiare,  nir  setta 

Severamente,  avv^  con  severità 

Severità,  ed  ali' ant  Severltade  e 
Se  ventate;  l'operazione  di  ehi 
è  severo,  rigore 

Severo,  che  usa  severità,  tigido, 
aspro 

Sevizia,  v.  L,  crudeltà 

Sevo,  coli'  É  larga,  v.  1.^  cradele, 
barbaro,  iBumano  ■ 

Sfaccendato,  contrario  d'infaceen- 
dato,  che  non  ha  faccende 

Sfacchinare,  durar  fatica 

Sfacciamento,  sfacciatezza 

Sfacciataggine,  sfacciatezza 

Sfacciatamente,  avv,,  con  is&cda- 
tezza 

Sfacciatezza,  sfacciataggine 

Sfacciato,  senza  faccia,  cioè  sema 
vergogna,  non  curante  di  ver- 
gogna, sfrontato 

Sfacci tudine.  V.  p.  u.,  sfiicciatesa 

Sfallare,  sfiillire 

Sfallente,  che  sfaUlsce,  errante 

Slallire,  errare,  Air  male  il  conto 

Sfiimare»  per  metaf.,  vale  saziare, 
'contentare  qualsisia  appetito  o 
desiderio 


ShufMiarc  ,  struggere,  dl>fare,|. 


-'aflrni  nuli 

dlfetll 

sfarfallare,  dire  tarfsHoni  ,    

Stàrfallone,  lo  sietto  dit  farbltoue  SSi^rdaggii 


n  t{  Ada,  iSdiida- 

lito,   dliperalo,  e 

!,|     per  lo  pii)  al  dice  dagl'infermi 

a  Sodatore,  f«rò.  moicfi.,  clie  sHda 

SAduclató,  add.-,  cha  non  al  flda= 


qualche  Sfidalo ,  che 
1     lo=Per  ì) 

T  lo  pil) 


Seriosa,  magnifico 
Sàstìdiarc,  •.  a.,  tor  via  11  (aO- 
-  ■■   noia:  contrario  di  tè- 
e  in  aignlf  ntutr.  patt., 


Sfatatore,  verb,  mateh^  clit$6M 
Sbtatorlo,  che  «fata,  algniflcaUro 

di  dlapreglr 
Sfavori  re,  coi 
Sfegatato.  ■.. 


Sfeliae 


"aK'Ì 


dappoco 

Sfervorato,  contrario  d'Infervo- 
rato; aenu  fervore 

Sferzare  ,  flgursL  per  Incitare  , 
BOnranovere^Par  flgarat,  per 
gaiUgare  ,  panlre— Per  limUìL 


.,  radomontala, 

sabWwéV'A'r'^idlil.  ooinlDClare 
a  dire  d  manlfeitare  ehecchet- 

SBdauiEnto,  lo  ajldare 

SAdania,  contrarlo  di  Bdanii,  dlt- 

SBdire,  Invitare,  0  chiamare  a  bat- 
taglia, dia  Mlre^^in  lignit  ruutr. 
pMi.,  Vile  dilBdire^illMar*  ol- 


SFolgorare,  In  tlgalf.  att.,  per  bT- 
freltare,  eseguir  con  prealeiia 


Sfolgorato,  per  metal,  v 


sClaoa,  l 


aorte,  Info 


Sfòrtunare,  rendere  afbrlBMta 
Sfortunato,  contrario  di  tortmUr 
b>;  sranUnU 
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Sfortuoitv  infortanio 
Sforzameoto.  lo  sforzare»  «fono 
Sforzante»  che  sforza 
Sforzare ,  forzare  »  costringere  = 
Per  occii{>ar  eoo  la  forza = Per 
\ioIare,  usar  forza»  violenza  = 
Per  torre  e  levar  via  la  forza 
=In  si^nil  neutr,e  neutr.pass., 
vale  iDgegoarsi,  afiaficarsi  »  for 
diligenza,  for  forza' 

Sforzatamente,  avv.,  con  isforzo, 
con  forza  t^rande  =Per  contro 
voglia ,  foraatamente=Per  vio* 
lentemente 

Sforzatore»  verb,  maseh,,  che 
sforza 

Sforzo,  Io  sforzarsi,  ogni  maggior 
forza»  potere,  possibilità 

Sfrattare,  in  signil  att.f  mandar 
via.  e8iliare=£d  in  signif.  n«utr., 
andar  via  con  prestezza 

Sfratto,  Io  sfrattare 

Sfregiare,  offendere  nell'  onore 

Sfregio»  ngurat  per  ismaceo,  in- 
fomia»  disonore 

Sfrenamento,  l' essere  sfrenato  e 
licenzioso»  sfrenatezza 

Sfrenare»  fl^urat,  vale  divenire 
sfrenato»  licenzioso,  eccedere 

Sfrenataggine»  sfrenatezza 

Sfrenatamente»  avv. 9  con  modo 
sfrenato ,  licenziosamente  »  im- 
petuosamente 

Sfrenatezza,  sfrenamento»  sover- 
chia licenza 

Sfrenato,  figurat  per  licenzioso, 
repente  »  mipetuosocPer  ecces- 
sivo 

Sfrenazione,  sfrenamento 

Sfringuellare,  per  metal  vale  par- 
lare arditamente  de*  fotti  altrui 

Sfrontare,  neutr»  pass. ,  prende- 
re ardire  o  fidanza 

Sfrontataggine  »  sfocciataggine  , 
sfrontatezza 

Sfrontatamente,  atrv.»  sfacciata- 

.   mente 

Sfrontatezza  »  sfocftiatezza»  sfron- 
tataggine 

Sfrontato»  lo  stesso  die  sfocdato 


Sfo^giasco»  fn|gia8e«i=iila  •fug- 
giasca e  di  fuggiasco  y  piosto 
avverbi,  vagliono  di  nascoso , 
nascosamente,  di  passaggio 
Sfoggimento,  lo  sfoggire 
Sfoggire,  scansare,  schifiure    . 
Sfoggito,  fuggitivo  =:1/Ja  sfuggi'^ 
ta ,  pesta  avv. ,  vale  con  pdeo 
acìo,  quasi  furovamente 
SfoTj^ore,  sfoggio,  lusso,  sferxo 
Sfonata,  v.  b.,  (][iiantità  di  parole 
ingiuriose,  o  simili,  .pr^venieiili 
per  lo  più  da  collera  o  sdegno 
Sgalante,  svenevole,  sgraziato 
Sgallettare,  for  mostra  di  vivezza 
e  di  brio,  per  parlare  amabile 
e  spiritoso 
Sgainbettare»  per  metai,  jstare  ìm 

ozio 
Sgambettata,  figurat,  ingaono» 

doppiezza 
Sgangherataggine»  sconeezza 
Sgangherato ,  per  metat ,  vale 
sciamannatq,  scomposto,  sconcio 
Sgannare,  cavar  altrui  d' inganno 
con  vere   ragioni  =  In   signil 
neutr.  pass. ,  vale  uscir  «r  in- 
ganno 
Sgarafiare»  rubare  e  portar  via 
Sgarare  e  Sgarire,  vincer  la  ga* 


tare  11  pericolo 

Sgarbataggine,  sgarbatezza,  agra* 
ziataggine 

Sgarbatamente,  avv.^  con  manie- 
ra sgarbata,  sgraziatamente 

Sgarbatezza,  sgarbataggine 

Sgarbato,  senza  garbo»  svene- 
vole .     . 

Sgarbo,  maniera  incivile  e  disob- 
Diigante  ;  mala  grazia  nei  trat- 
tare con  alcuno 

Sgarire,  sgarare 

Sgarrare,  prendere  errore  o  sba- 
glio, sbagliare 

Sgarro,  errore,  sbaglio 

Sgavazzare,  ghvatzare,  godere, 
raUegrarsi»  darsi  buon  teinp» 
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Sghermire,  contrario  di  ghermire, 
rilasciare 

Sgliermitore ,  vero,  masch.,  clie 
sgliermlsce 

Sghignare,  fti^si  beffe,  burlare, 
scliernire 

Sgocciolare.  Sgocciolare  il  bar- 
letto,  0  il  barlotto,  e  simili,  in 
modo  proverb. ,  yale  dir  tatto 
quel  che  nno  sa,  o  che  ha  da  dire 

SgiHato,  flgnrat.  vale  chi  ridice 
fiicilménte  le  cose;  ciarliero 

Sgomberare,  mutar  domicilio  = 
uscirsi,  andar  via=:Per  portar 
via  sempLrPer  dipartire ,  man- 
dar via = Per  portar  checches- 
sia in  qualche  luogo  =  FiguraL 
per  liberare,  purgare=Per  dis- 
cacciare 

Sgomberor  e  Sgombro ,  sust. ,  lo 
sgomberarerPer  discacciamento 

Sgombratore  e  Sgomberatòre , 
vero,  masch.,  che  sgombra 

Sgomentamento,  lo  sgomentarsi 

Sgomentare,  sbigottire,  e  usasi 


Sgomentire,  v.  a.,  sgomentare 

Sgomento,  sust.y  sbigottimento 

Sgozzare,  per  metaf.,  vale  dimen- 
ticare una  cosa,  comportarla 

Sgradevole,  misgradito,  malgra- 
dito 

Sgradire,  dispiacere,  contrario  di 
aggradire 

Sgradito,  misgradito,  malgradito 

Sgraffignare ,  v.  b. ,  rubare,  por- 
tar m 

Sgratare,  v.  a.,  spiacere 

Sgrazia,  v.  a.,  disgrazia 

Sgraziataggine,  sgarbatezza,  ma- 
lagrazia 

Sgraziatamente,  avv,,  senza  gra- 
zia, con  isgraziatagglne  r=  vale 
anche  con  disgrazia,  per  dis- 
grazia 

Sgraziato,  senza  grazia,  svenevo- 
le, senza  avvenentezza  =:  Per 
nnsgradtto,  spiacente,  contrario 
di  gri|zlo8o  =r  Talora  sì  prende 
per  isfortunato 
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Sgridamento,  lo  sgridare 

Sgridante,  che  sgrida,  sgridatore 

Sgridare,  riprendere  con  gride 
minaccevoll,  garrire 

SgrÀdatore ,  verb.  match. ,  che 
sgrida 

Sgrido*  sgridamento 

Sgrnfolare,  grufolare  ;  e  in  signif. 
neutr,  post. ,  per  metaf.  si  dice 
di  chi  prende  tutt*  I  suoi  como- 
di nel  fare  una  cosa 

Sguaiataggine,  sgraziataggine,  dit- 
^dattaggine 

Sguaiatamente ,  avv. ,  sgraziata- 
mente, sgarbatamente 

Sguaiato,  svenevole 

Sguardare ,  per  aver  riguardo  e 
considerazione 

Sguardevoie ,  riguardevde ,  rag- 
guardevole 

Sguardo ,  per  considerazione ,  ri- 
guardo 

Sguazzare,  godere,  trionftire,  far 
buona  cera,  hr  tempone=Per 
iscialacquare,  dissipare 


anche  neutr.  e  neutr.  pass.      Sguazzatore ,  verb^  masch, ,  che 


sguazza 
Sgufoneare,  v.  b.,  uccellare,  bur* 

lare 
Sgustare,  neutr.,  infastidire,  ca- 

Sionare  dispiacere ,  noia ,  tasti- 
lo :  è  il  contrario  di  gustare 

Sibarita ,  uomo  molle ,  dato  alla 
crapula  e  al  lusso 

Sibillatore,  figurai,  per  beffatore, 
derisore 

Sibillone,  commettimale,  che  su- 
surra 

Sicuranza,  l' assicurare,  assicura- 
mento, sicurtà  =  Per  baldanza, 
ardire 

Sicurare,  v.  a.,  assicurare 

Sicurezza ,  sicurtà^  franchezza  = 
Per  riparo = Per  fiducia,  confi- 
denza 

Sicurità ,  ed  alP  ant.  Sicuritade  e 
Sicuritate;  sicurtà,  sicurezza 

Sicuro  sust.^  sicurtài=:idcf. ,  sen- 
za sospetto,  fuori  di  pericolo= 
Per  ardito=Per  colai  che  può 


correre  TiscbXo=Porrt  a 
Tsgllona  porre  lo  lalata  d 


mi   f 


;l?eìl 
idL  Slcurtade   e 
promesta 


slanoreul>re 
I  &  ■DUpalla 
slmpitb 


il  coainrìo 
n  ha  nelPa- 


StmlflaU 


Siepe.   Tenere  alcuno  a  liepe. 

Tale  tenerla  a  seano 
Slgnifleamemo,  11  iignlficare 
SteBlBcutia,  Il  ilgniacije,  tlgni- 

Bcalo 
SigniBcare,  dlmoatrare,  paleiire, 

intendere ,  mandare  adire,  ai- 

\i««re 
SignlAnato,  tutt.,  11  iljtnlflcare 
SliniScatare ,  iierb.  match.,  che 

SlEniBcailone,  algolBeania 
6If  norniio,  ilgDOr  grande,  ^gnor 
d' alto  aBare 

e  Segnore,  che  ha  ligno- 


ia,  Inlegrlti^er  quàllU 

che  è  ■cbiello,  purgalo,  pura:: 

Per  geiHilnlta 

Slacero,  puro,  icliiello,  che  é  Ma- 
ia Bniione  ,  tenia  artiacia ,  t 
dlceii  delle  persone  e  delle  nue 

Sindacare  e  Slndicare,  BgurBl.ptt 


Slnguii 


larengi 


F.Sin, 


Slgiroregglamenló ,   il   slgnoreg- 

noreggianle,  che  algnoreggla 
' 'r  riguardo  — 


Per  mllail  iaprnstarf^  fign- 

rat.  vale  vincere,  superare 
Slgnoregglfllore ,  aerb.   match., 

che  signoreggia,  dominatore 
Signorevole,  ed  all'ant.  Signore' 

vile,  per  genUle,  slgnorife 
SlgncriTe,  da  tigDDre7et<e  ha  del 

lignore,  del  «rande 
Slgnortlili,  qualità  di  cib  che  < 


ne,  fiuvl  singolare 


'InistrOj  fuf'.t  sconuMÌo,  scorda 

:Per  dlignuia,  sccidenle  into- 

tUrzÀdd.,  per  cattivo,  daawart 

Slattare,  per  hm|«£  dUavveiaare 


uomo 
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Sleale,  disleale,  che  manca  di  lealtà 
Sitibondo,  figuraL,  per  avido,  de- 
sideroso 
Slealtà,  dislealtà 

Smaccare.  Smaccare  altrui,  va- 
le svergognarlo  per  Io  più  col- 
lo scoprir^  i  SUOI  difetti  =:  Per 
avvilire,  svilire 
Smacco,  ingiuria,  svergogna,  dìs- 
preEZO::;^ar0  altrui  uno  9rnac- 
co^  vale  svergognarlo 
Smagamento,  v.  a.,  io  smagare 
Smagare,  v.  a.)  smarrirsi,  perder- 
si d' animo  =  Per  rimuoversi , 
-  separarsi,  alloDtanarsi=:In  signif. 
att.,  vale  smarrire,  ed  anche 
fare  smarrire=:Per  eccedere 
Smagio,  smancariaj  smaseio 
Smagliare.  Smagliare  il  cuore 
aa  alcuno,  vale  togliergli  il 
coraggio,  intimorirlo 
Smago,  V.  a^  lo  smagare,  spavèn- 
to, smarrimento 
Smaliziato»  accgrto,  malizioso 
Smanceria ,  lezio ,  leziosaggine , 

atto  rincreseevole  e  noioso 
Smanceroso,  lezioso,  smanzeroso 
Smangiare ,  consumare ,  distrug- 
gere a  poco  a  poco 
Smanioso ,^g4irat  per  affettato, 

lezioso 
Smannata,  frotta,  ^ri{|[ata 
Smanzeroso  e  Smanzieroso,  v.  a., 
lezioso^  rincreseevole,  pieno  di 
smancerie 
Smanziere,  vago  di  fare  all'amo- 

re,  drudo 
8margla«Bare,  fare  lo  smargiasso 
Smargiassata,  smarglasserla ,  xo- 

domontata 
Smarglasserla  >  millanteria ,  bra- 
vata 
Smargiasso,  cospettone,  spaccone 
Smarrigione,  smarrimento 
Smarrimento ,  lo  smarrire  =  Per 
errorerPer  isbigottimento,  tre- 
nore 
Smarrire,  .perdere,  ma  non  senza 
,  speranza  di  ritrovare^In  signif. 
neutr,pas9,f  vale  errar  la  stra- 


da=Per  metal,  vale  confpndere 

Smarrito,  per  timoroso,  sbigottito, 
confuso 

Smattanàre .  neutr.  pass. ,  pren- 
dersi gualche  ricreazione  per 
cavarsi  la  mattana 

Smemoraggine,  difetto  di  memo* 
ria,  dìmenticanza=Per  Iscimu- 
nitaggine,  balordaggine 

Smemoramento ,  lo  smemorare-, 
sbalordimento 

Smemorare,  propr.perdere  la  me- 
moria, e  talora  anche  vale  di- 
venire, stupido  o  insensato,  sba- 
lordire 

Smemorataggine,  lo  stesso  che 
smemoraggine 

Smemorato,  che  ha  perdala  la 
memoria  ;  e  talora  anche  stupi- 
do, insensato 

Smenticanza,  dimenticanza 

Smenticare,7ieutr.  e  neutr,pass^ 
dimenticare 

Smenticato,  smemorato 

Smentimento,  lo  smentire,  U  dare 
una  mentita 

Smentire,  dimentire 

Smentitore,  colui  che  smentisce 

Smeritare,  perdere  II  merito 

Smeritato,  dimeritato;  contrarlo 
di  meritato 

Smiacio,  smascio,  smanceria 

Smidollare ,  per  metaf. ,  vale  di- 
chiarare, manifestare,  spianare 

Smillanta,  naillantatore,  spaccone 

Smillantare,  lo  atesso  che  millan- 
tare 

Smillantatore,  vero.  maJcA.,  van- 
tatore di  gran  cose 

Smimorato.  V.  Smemorato 

Sminchionare ,  minchionare,  bur- 
lare 

Siuodare,  v.  a.,  neutr.  pass.,  di- 
venire smoderato,  a  intempe- 
ralo 

Smoderamento,  smoderatezza 

Smoderanza,  v.  a.,  contrario  di 
moderazione 

Smoderatezza,  smoderanza,  ec- 
cesso 
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Smoderato,  Immoderato 

Smontare,  per  cadere  di  suo  stato 

Smorfia,  lezio,  atto  lezioso 

Smorfioso,  smanceroso,  lezioso 

Smu^ere,  per  ismugnere  sé  stes- 
so, e  estenuarsi  nelle  sostanze 

Smuovere,  per  meta£,  vale  com- 
muovere=Per  indurre,  persua- 
dere, «voljrercrrPer  rimuovere 

Snamorare,  Tare  abbandonar  l'a- 
more  =: In  signif.  neutr.  pass., 
vale  lasciare,  abbandonare  l'a- 
more 

Snamorato ,  senza  amore ,  prrvo 
d' amore 

Snighittire,  neutr.  pass.,  contra- 
rio di  annighittire 

Snocciolare,  per  metaf>,  dichiara- 
re, spianare,  e8plicare=Pigurat, 
vale  metter  fuori,  prodarre  con 
facilità,  spec  colla  lingua 

Soave ,  per  benigno ,  quieto ,  po- 
8ato=Per  moderato,  piano 

Soavezza,  y.  a.,  soavità 

Soavità ,  ed  all'  ant.  Soavltade  e 
Soavitate  ;  qualità  di  ciò  cti'  è 
soave=Per  benignità 

Sobbornare.  V.  Subornare 

Sobillamento  e  Subillamento ,  il 
sobillare,  sodduciniento 

Sfribiilare  e  SubìUure  =zSubillare 
uno  è  tanto  dire ,  e  tanto  per 
tutti  i  versi  e  con  tnttM  modi 
pregarlo,  eh'  egli  a  viva  forza  e 
quasi  a  suo  marcio  dispetto  pro- 
metta dì  fare  cid  che  da  lui  si 
rìchiede 

Sobuglio,  V.  a.,  subugUo 

Soccorrere,  porgere  aiuto,  sussi- 
dio=Per  far  npai»=In  signif. 
neutr.,  vale  occorrere,  venire 
in  mente,  sovvenire 

Soccorrevole,  che  soccorre,  atto 
a  soccorrere 

Soccorrimento,  il  soccorrere 

Soccorritore,  verh,  masch..,  che 
soccorre 

Soccorso,  il  soccorrere,  aiuto, 
sussidio 

Sociabile,  sociale,  compagnevole 


Sociale,  che  ama  compagina 

Socialità,  qualità  di  ciò  che  è 
ciale,  compagnia 

Società ,  ed  alF  ant  Societaule  e 
Societete.  compagnia 

Sodale,  V.  1.,  compagno 

jSodalizio,  V.  1^  compagnia 

Sodamente,  av».,  con  sodena, 
sicuramente,  cautamente = Per 
gagliardamente,  con  forte  aunnao 

Sodamente,  per  mallevadoria,  ob- 
bligo 

Sodare ,  per  promettere ,  dar  si- 
curtà 

Soddisfacente,  che  soddisfa 

Soddisfiicimento  e  SodisfacioMii- 
to,  il  soddisfare 

Soddisfiire«  Sodisfare,  appanriL 
contentare,  dar  soddisfiisNMie, 
acquietare ,  pagare  il  debito  = 
Per  piacere=Per  gìostillcarsi 

Seddisfattura  e  Sodisfattara,  «od* 
disfacimento 

Soddisfazione  e  Sodisfinione,  i 
soddisfare 

Soddotto,  sust  verb.,  sodducl- 
men\or=Add.,  sedotto 

Sodducere  e  Soddurre,  sedanrct, 
sobillare 

Soddocìmento  e  Soducimeoto ,  il 
sodducere 

Sodducitore ,  neHK.  maseh. ,  che 
sodduce 

Soddurre.  V.  Sodducere 

Sodduttore,  sodducitore 

Sodduzione  e  Seduzione,  aoddo- 
cimento 

Sodezza,  per  metat.  vale  stabili» 
ta,  fermezza  ;  e  si  {>rende  oasi 
in  buona,  come  in  eattiva  parte 

Sodisfaóimento.  F.Soddts&cimeala 

Sodisfare.  F.  Soddisfare 

Sodisfazlone..  f.  Soddlsfnione 

Sodo,  sust.,  Dirst  o  favellare,  o 
sinlili,  in  sul  sodo,  vale  dir  da 
senno,  da  dovero  =  Porr» .  e 
mettere  in  sodo ,  vale  delihe- 
nife,  stabilire,  fermare,  mette- 
re ad  effetto  =  ^rar  #ui  soéo, 
vale  noe  a*  ingerire  ia  eoae  fri- 


Importanti  p.à  opporim 
Kire   f\i  nclwnl  —  Adi 


e  star  ferma  =  Star 

thia,  0  al  maechlone,  V» filino 

non  ti  lasciar  per«uid«re ,  né 

•toigtre   (  diecchesiia,  o  dir 

(mei  elie  aUrl  vorrebbe 

SodudnwntD.  V.  Hodduclmento 

Sodnzlont.  V,  Soddinianc 

fioScrtnle,  che  ht  maèreni 

Soffercnu,  il  sofferlrc 

Safiéridore.  r.  SaOèrltore 

Sofferimenta,  il  nirerlrc 

Sofltrìre,  loirrìre,  E  all'an' 

fenrt  ;  Gaiupartare,  patire,  Bun- 

plendosi  talora  ,   e  naandosl  m 

alcune  tnt  parti  con  quelle  dcl- 

Faiillco  Birbo  soSferare^Per 

o  il  cuor»,  Tale  aver  eoragiilo, 
■ver  ■nliDo^Ed  lo  atinifneulr. 
pali,,  per  conleneril,  astener- 
tl^Per  reniKt^  loitenere 
Sollerilore  e  SoaRridore  ,   verb. 

Sonamenta,  pt 


Sof 


e,  «apice,  e  tì  prendi 

, ..  eccelle  nle 
SorScenia  e  Hotnclenu,  e< 

z»,  abiliU.  capadtft 
SofBo,  il  sofà»™ 
'Bttom,  dlceal  altrui,  li 

basSDì  per  iipucPer  j..  __ _ 

so,  alle  rosa,  gonflo,  auperbo 
SofBonerla,  prèsuniione,  atlerlgla, 

fOnOinza 
Si^ogare,  per  metaf,  vale  opprl- 

Soffratta,  t.  a.,  niBncanenta,  ne- 


BofBai 
bla, 


are,  per  iibiiflàre  per  super- 
),  collera,  o  altra  paaalone  di 
liimr^er  metaf..  vale  Incita- 
re, loBtioare^Joi^flre  II  nato 
olle  galline,  BinraL  e  In  modo 
bailo,  al  dice  di  chi  comanda  e 
t»  tntle  le  beBOiàt^Soffar  pa- 
rali negli  orecchi  altrui .  t 
nncbe  auotatanif^iqlliu-  negli  <- 
orecchi  ad  alimno,  al  dice  del 
dargli  tkat»  nolMi 
mento  ■ccrelanient* 

Eu^ndolt^lXe'uche  inno-   ( 
do  biaBo  del  far  la  Bptai=4i>rtr  G 
■  (fl  bacca  e  lolKare   o  toMart 
t  foBeìtare ,   al  dknna  del  h-   C 
vellar   acnia  eonalderailone   e 

BoflUtore,  Dirt.  maach.,  die  aoflla 
SofEcente  e  SoOcleaKibaiaUvale, 


e=:ln  BlinlF.  neutr.pme., 

iccoitars),  quasi  pregando, 
^omandendoai  o  oSrciidoal 


Soffrire.  V.  So^erlre 

SoSi-ltiire,ver6.  match.,  che  aaflire 

Soflamare,  faraoBtnit,  aofltlieare, 
cavillare 

Solilerla,  soBsticlierla 

Sofislicare,  iti  aoflBtnl,  aoIHIIiu- 
re,  cavillare 

SoSaHco  e  SofBatlco  ,  per  inqide- 
to,  biitaatlco,  atravagante 

Boitgettl  indine,  v.  p.  n.,  iDigeilone 

Soggiacere  ,  eaaer  aoggetto  ,  sot- 
toposto 

nuialene 
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8'us«  per  Upendér  tempo  in 
ben  cqstodire ,  o  governare ,  o 
ristorare  cbeechessia^ 

Soggiorno,  dimora = Per  indagìo 
i.-Per  buon  governo 

Soggiungere  ;  agf^ugnere  .nuove 
parole  aUe  dette  r^  Per  aggia- 
gner  cosa  a  co8a?=:Per  soprag- 
giungere 
Soggiugnimento,  il  soggiagnere 

Sognare,  per  Angere^credere l^ 
samente,  ifomaginars! 

Sogno.  Vivere  di  sogni  j  e  mari' 
giar  de' sogni,  vaglieno  non 
aver  da  mangiare 

Soia,  spezie  di  adulatone  mesco- 
-  lata  alquanto  di  beffiscZ^eir  soia, 
vale  adulare,  piaggiare,  lodar 
smoderatamente ,  o  per  adula- 
zione, o-per  beffa 

Solare,  dar  la  soia,  adulare  bel- 
fiindo 

Soleo.  Andar  diritto  il  solco,  si 
dice  del  riuscir  bene  in  chec- 
chessia 

Sole^  Avere  al  sole  ,  o  aver  del 
suo  al  sole,  o  simili,  vagliono 
possedere  beni  stabili  =  Avere 
a  comprare  infino  il  sole,  vale 
aver  carestia  a'  o^ni  cosa 

Solere,  verbo,  difettivo^  esser  so- 
lito» aver  per  costume,  aver 
per  usanza 

Solere,  y.  a.,  nomej  usanza 

Solerte,  v.  l.y diligente,. accura- 
to, impigro 

Solerzia,  v.  U  atteii|iioQe 

Solidario,  obbligato,  in  solido 

Solitario,  che  sfugge  la  compagnia, 
che  sta  solo  solo 

Solivago,  che  da  per  sé  va  vagando 

jSollazzamento,  sollazzo 

Sollazaante,  soUazievole,  feste- 
volo 

Sollazzare,  dar  piacere,  piacevol- 
meif  te  hiterlenere  =  In  sig niC 
neutr,  e  neutt,  pass,,  vale  pi- 
gliarsi  piacere  e  buon  tempo 

ScUaEzatore ,  verb.  maseK ,  ohe 
dA  sottaizo  N 


Soilazso,  piacere,  trastullo,  pas- 
satempo, iotertenimento 

SoUecherare,  ▼.  a.>  conunuoversi 
per  effetto  di  tenerezza,  gioire, 
mtenerirsi ,  che  oggi-  più  cool. 
si  dice  soUuehérare 

Sollecitamento»  il  sollecitare 

Sollecitare,  operare  con  ^prestcs- 
za=:In  sQ^mf.  a».,  vale  stioaola- 
re ,  £sre  istanza ,  importniiaire, 
affrettarerin  sigmtntfiar.^oM^ 
vale  brigarsi,  darsi  firetta  e  ^em 

Sollecitatore  e  SoUlcitatore, 
maschi,  che  sollecita 

Sollecitatura  e  SolUcitatora,  il 
lecitare,  soUecItudine 

Sollecitazione  e  SolKcìtazkMie ,  il 
sollecitare 

Sollecito,  che  opera  seoxa  indu- 
gio", accurato ,  diligente  =  J^r 
curante,  pensieroso 

SoUecitoso  e  Sollicitoso^  v.  a^  aoi- 
Iccilo 

SoUecUudine,  prestezza,  dilige»- 
za=Percnra,  pensiero,  affiumo 
=Per  carico^  commesaioncJer 
assiduità,  stimolo 

SoUeticamento»  l'atto  di  aoUeti- 
care,  dileticamento 

Solleticare,  dileticare 

Solleticato ,  flgiirat .  vale  ricrea- 
to coli' udir  cheocn^Miau  di  pia- 
Cevole 

Solletico,  dileti^=:Per  nettf.  ai 
dic^  di  cosa  che  faccia  rìdere, 
o  dia  gusto  o  piacere 

SoUetaraento,  per  meta£,  vale  al- 
lievamento^  refrigerio»  oonfiBrta 
=Per  sollevazione 

Sollevare,  per  indurre  a  mal  fii- 
re ,  a  tumulto ,  a  ribellioiie  = 
=Per  turbare,  conuauovere  = 
£d  in  signil  neutr.  pass.,  vale 
ribellarstPure  in  nìgaitneutr. 
pass.,  diceai  del  -nerearai,  o 
prendere  aHegglamento,  confor- 
to^ o  ristoroi^ioeai  anche  per 
gonfiarsi 

Sallevato.  turbato,  agllalD  =  Per 
ammutiiiata,  ribellato 
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Sollevai one,  tt  «•Uevare=Per  se- 
dizione, tumulto 

SMlidtare,  stimolare,  affrettare  => 
In  slgnif.  nentr.  pass.,  vale  pl- 

Sliar$i  a  cuore,  affannarsi 
iicitatore.  Y:  Sollecitatore 
Sollicitaxiooe.  f.  Sollecitazione 
Sollicito ,  sollecito— Per  curante , 

pensieroso 
Sollicitoso.  F.  Sollecitoso 
Soilicitudine ,  sollecitudine  =  Per 

cura,  pensiero,  affanno 
Sollievo,  8ust.y  sollevamento,  con- 
forto 
Soliuctieramento,  il  8ollucherare= 

Per  metaf.,  vaJe  voglia,  desio 
Sollucherare ,  soilecherare  ;  e  si 
usa  in  signif.  att.  e  neutr.pats. 
Sol  vere,.  sciorre=Per  metat,  va- 
le snodare ,  liberare  =  Per  di- 
clil8rare=iS'o/{;^r«  i7  disio,  va- 
le adempirlo,  saziarlo,  ottenere 
ciò  clie  si  desiderava=Per  pa- 
jfare 
Sohimento,  H  solvere,  sciogli- 
mento 
Soivltore,  verb.  ma«cfc.,  che  solve 
Soma,  per  meta£,  vaie  soggezio- 
ne, agf^ravio=Par«9^/aré  o  rag- 
guagliar le  some,  ficurat  si 
dice  del  far  le  cose  del  pari  ; 
e  anche  del  procedere  con  cau- 
tela e  riguardo=iD0f  ar  le  some, 
vale  far  bagaglio,  partire 
Somaro,  dicesi  altrui  per  ingiuria 
Somma.  Somma  di  alcun  affare, 
vale  U  più  considerabile  e  piti 
importante  d' un  negozio 
Sommergere^  per  metaf.»  vale  an- 
dare in  ruma=Per  sopraffare 
Sommessione  e  Sommissione,  il 
sottomettersi ,  umiliazione ,  ob- 
bedienza 
Sommessivo,  che  ha  sommessione 
Sommettere,  sincopato  da  sotto- 
mettere', e  vale  lo  stesso 
Somministrante,  che  somministra 
Somministrare,  dare,  porgere 
Somministratore ,  vero,  match, , 
che  somministra 


Somministrazione,  V  atto  del  som- 
ministrare 

Sommissione.  V,  Sommessione 

Somraossa-e  Sommosso,  il  som- 
muovere, instigazione ,  persua- 
sione =  Per  sedizione,  solleva* 
zione 

Sommosso,  commosso,  provocata 

Sommovimento,  garbuglio;  solle- 
vamento=Per  istigazione,  per- 
suasione 

Sommovitore,  verb.  masch,,  che 
Sommuove,  sollevatore 

Sommozione,  sommovimento 

Sommuovere ,  figurai. ,  vale  per- 
suadere, instigare ,  commuove- 
re, incitare=Per  rimuovere 

Sonare.  Sonare  un  doppio,  figa- 
rat  si  dice  per  fare  allegrezz» 
0  maraviglia  =tS'onar  le  predel- 
le, o  le  tabelle  dietro  alcuno, 
vale  befiarlo,  dirne  male  =:  So- 
narla ad  uno,  vale  fiirlo  stare 
a  qualche  partito,  accoccargliela 

Sonata.  Tal  sonata,  tal  ballata, 
vale  tal  proposta,  tal  risposta 

Soperchiante  e  Superchiante,  che- 
ta sopercliìerie 

Soperchianza  e  Superchianza,  so- 
perchieria 

Soperchiare  e  Superchiare,  far 
superchierie==Per  vincere ,  su- 
|)erare  ' 

Soperchiato  e  Superchiato,  sopra- 
vanzato, vinto,  superato  =  Per 
ingiuriato  ^ 

Soperchiatorc  .  e  Supercbiatore  y. 
verb.  maschi,  jche  soperchia 

Soperchieria  e  Superchierla  »  in- 
giuria, fotta  altrui  con  vantag- 
gio, vantaggio  oltraggioso 

Sopèrcbievoie  e  Superchievole ,. 
soperchiante,  soprastante,  ol- 
traggioso 

Soperchio  e  Superchio,  sust^  so- 
perchieria, oltraggio    . 

Soppiantare,  ingannare 

Soppiantatòre,  verb,  masck.,  che 
soppianta 

Soppiattone»  dief  si  di  persona  si* 
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malata  é  doppia,  che  non  dice 
la  cosa  com'  ella  sta 
Sopportamento,  il  sopportare 
Sopportante,  che  sopporta 
Sopportare,  sofferire,  comportare 
Sopportatore,  verb,  mascn,,  che 

sopporta 
Sopportazione,  sopportameirto ,  il 
sopportarerCon  soppi^rtafione, 
si  dice  per  ehiedék^  scusa  o  li- 
cenza avanti  di  nominare  alcu- 
na cosa  scliifii  o  sozza 
Sopporto,  tolleranza 
Soppottiere,  affannone,  prosuntoo- 

80  di  «è  medesimo 
-Soppressare,'  per  metaf.  oppres* 

sare,  tormentare,  opprimere 
"8o|^res«ione,  oppressione 
Sopprimere,  opprimere,  concul- 
care, calcare 
-Sopra  e  Sovra.  Éitomarej  veni- 
re o  sopra  U  capo,  o  sopra 
di  tèi  e  simili  maniere,  vaglio- 
no  ritornare,  venire  ecc.  in  suo 
dannoz^ifopra  »è,  a  proprio  ca- 
rico =  Sopra  di  not ,  e  simili , 
cioè  con  promessa  della  nostra 
ftàtz=Star  sopra  sé,  vale  star 
pensieroso,  sospeso,  in  dnbbio 
Sopraccarico,  figurat.  dicesi  d'ag- 
gravio, aumento  di  male,  o  n- 
mili 
Sopracchiedere ,  cliiedere  sopra 

il  convenevole 
'Sopraddire ,  dire  oltre  al  detto  > 

aggiungere  al  detto 
^opraesaitato,  esaltato  grandemen- 
te, esaltato  sopra  il  proprio  me- 
rito 
Sopraffacimento,^il  ^soperchiare 
Sopraffare,  8oper6hiare=:AgaraL 
•    per  premere,  cah5are=rPer  su- 
perare, vincere,  opprimere 
Sopraffatto,  vinto,  superato,  op- 
presso 
Sopraggiohre,  sommamente  gioire 
Sopraggiugnere  e  Sopraggìnngere, 
arrivare    improvvisamente ,  o 
inaspettatOrrPer  venire,  o  arri- 
vare semf^lieemenle 


Sopraggfongincnta ,  sopraTreoft- 

mento 

Sopraggiunto,  colto,  arrivatoi^er 
raggiunto 

Sopraggiurare,  fup  giaramento  ao- 
pra ghu>amento 

Sopraggravare,  aggradare  di  piA, 
sopraccaricare 

Soprallodare ,  lodare  con  grandi 
encomil 

Soprallode,  lode  insigne 

Soprammano,  per  metal,  vale  aa- 
gheria 

Sopranimo,  posto  av»^  a  passione, 
con  animosità 

Soprannome,  cognomesS^oproitao- 
mejè  talvolta  un  terzo  noaae, 
che  si  pone  a  chicchessia  per 
qualche  singolarità  notabile  là 
lui ,  cosi  in  bene,  come  In  male 

Soprantendere ,  esser  snperiore 
t^li  altri  in  sapere,  o  In  iatea- 
dcre    - 

Soprappagare,  pagare  pia  del  da> 
vere,  strapagare 

Soprarrivare,  sopraggiugnere^  80> 
prawenire 

Sopraspendere,  spendere  11  80> 
percblo 

Soprasperanza,  speranza  quasi 
certa,  gran  fiducia,  confldeasa 

Soprasperare ,  aver  grande  ape* 
ranza 

SoprassaHre ,  assaltare ,  assalire 
air  improvviso 

Soprassapere,  strassapere 

Soprassedere,tralascÌare  per  qual- 
che tempo;  differire 

Soprassenno,  molto  senno 

Soprasservire,  servir  pili  die  por» 
ta  l'obbUgo 

Soprastamento,  il  soprastarerPer 
Indugio,  trattenimento 

Soprastante,  sust.,  che  ha  sopra- 
stanza in  cbeoches8ia=»id<l.,  che 
indugia  troppo,  che  mette  tem- 
po in  mezzo  oltre  al  eonveno* 
volerDicesi  anche  per  Imperio- 
so, potente,  iosoleale 

Soprastanza,  v.  a.,  il  soprastare: 
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Per  indugio,  trattenimento,  man- 
canza 

Soprastare,  star  sopra,  esser  su- 
periore, emioente=Per  usar  su- 
periorità, insolenza,  maggioran- 
Ea,  soprafiare,  soverchiarezPer 
superare,  vincere=Per  istar  so- 
pra di  sé,  arrestarsi,  contener- 
si, fermarsi=Per  differire,  indu- 
giare , .  metter  tempo  in  mezzo 
=Per  cessare 

Soprattenere ,  trattenere  oltre  al 
termine  ' 

Sopravanzare,  superare=yale  an- 
che soprastare 

Sopravveduto,  più  che  avveduto, 
avvedutissiroo 

Sopravvegnente ,  Sopravvenente 
e  Sopravvenieate ,  che  soprav- 
viene 

Sopra vvegnenza ,  il  sopravvenire 

Sopravvenimento,  il  sopravvenire 

Sopravvenire ,  improvvisamente 
arrivare=Per  aempUc.  venire, 
ma  ha  alquanto  più  di  forza  = 
In  sigjii£  att.,  vale  sorpren- 
dere 

Sopravvento,  affronto  improvviso 
ratto  con  vantaggio  e  con  so- 
perchieria,  ed  anche  per  minac- 
cia, 0  bravata  ImperiosarF^fiir 
sopravventOj  vale  sopraggiun- 

{rere  improvvisamente,  e  per 
0  più  s'^intende  con  altrui  dan- 
no, o  pregiudizio 

Sopravvenuta,  sopravvenimento 

Sopravvincere,  più  che  vincere 

Sopraonorato,  che  è  in  sommo  o- 
nore ,  che  è  ovunque  ^riverito 
ed  onorato 

Soprusare,  usare  sopra  il  dovere, 
abusare 

Sopruso,  4,ngittria 

Soqquadrare,  rovinare,  mettere  a 
soqquadro,  metter  sottosopra, 
metter  a  rovina 

Soqquadro.  Mettere,  e  simili,  a 
soqquadro  j  vagliono  mettere 
sossopra.  mettere  iu  rovina 

Sorbone,  oicesi  d' uomo  cupo ,  e 


che,  tutto  intento  a'proprti  van* 
^9ÌU  procura  segretamente  e 
accortamente  di  conseguirli 

Sordamente,  alia  sorda,  cheta* 
mente 

Sordidato,  sordido 

Sordidezza,  per  eccedente  avari- 
zia^ o  miseria  - 

Sordido,  per  avaro 

Sordo ,  flgurat. ,  per.  ripugnante  , 
ritroso^Ktcco  sordo,  si  dice  di 
colui  che  é  ricco  e  non  appa- 
rìsee=mazgata,  ceffata  sorda, 
e  simili,  si  dicono  quando  fon 
più  male  che  non  appare=iPar 
il  sordo,  si  dice  di  chi, fa  vista 
di  noA  udire,  o  non  vuole  inten- 
dererriVon  dire  a  sordo,  vale 
dire  alcuna  cosa  ad  alcuno,  che 
fiicHmente  V  intenda ,  o  pronta- 
mente i'  eseguisca 

Sorgiugnere  e  Sorgiungere ,  so- 
praggiugnere  , 

Sorgnone,  rozzo,  scortese,  intrat- 
tabile, V.  b. ,  e  di  contado  , 

Sornione,  susornione 

Sorpassare ,  passar  sopra,  sopra- 
vanzare 

Sorprendere,  soprapprendere 

Sorprendimento,  sorpresa 

Sorpresa,  iV  sorprendere 

Sorreggere,  reggere  sotto,  soste- 
nere 

Sorreggersi,  fermarsi,  contenersi 

Sorte,  che  alcuni  dissero  anche 
■S'orba.  Ventura ,  fortuna,  desti- 
no =  Per  condizione,  stato,  es- 
sere =  Mettere  alla  sorte  ,  e 
gettar  le  sorti,  vagliono  rimet- 
tere checchessia  alParbitrio  del- 
la sorte,  o  della  fortuna = l'oc», 
care,  dare  in  sorte,  e  simili , 
vagliono  propr.  ottenere,  o  con- 
cedere alcuna  cosa  per  distri» 
buzione  dipendente  dalla  ven- 
tura ,  benché  s' estenda  anche 
air  ottenere  o  concedere  chec- 
chessia per  qualunque  altra  ca- 
gione 

Sortire ,  elegf^ere  in  sorte  ;  e  ta- 
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lora  eleggere  «empi.  =  Per  is- 
compartire  a  sorte,  o  ventBra= 
Per  avere,  o  ottenere  in  sorte 
=Per  cavare  a  sorte,  rimettere 
alia  decisione  della  sorte 

Sorvegnente,  che-soniene,  8o- 
prav  vegnente  - 

Sorvenire,  sopravvenire 

Sospignere  e  Sospingere,  tatìgare 

Sospigninoénto,  istigazione 

Sospinta^  sospìgni  mento 

Sospinto,  incitato,  mosso,  indotto 

Sosta,  quiete,  f)osa=Per  fregola, 
ìuzoìo,  appetito  intenso 

Sostare,  fermare 

Sostegnenza.  V.  Sostenenza 

Sostegno,  aiuto :=  Per  manteni- 
mento 

Sostenente,  clie  sostiene 

Sostenenza,  il  sostenere  in  signif. 
di  soffi-ire  =  Per  alimento ,  so- 
stentamento 

Sostenere ,  sofferire,  comportare, 
patirérPer  comportare  in  sìgnit 
di  permettere=Per  tenere,  con- 
servare =  Per  difendere  =:Per 
proteggere,  eGcitare=Per  man- 
tenere =  Per  custodire,  tenere 
a  segno  =  Per  indugiare ,  pro- 
rogare, trattencre=Per  regge- 
re, durare  =  Per  contenersi  = 
Per  trattarsi  nobilmente»  e  an- 
che si  irsa  talora  per  non  si  di- 
chiarare, star  sulle  sue  ^ 

Sostenimento,  il  sostenere,  soste- 
gno=Per  sofferenzarPer  alJeg- 
glamento 

Sostenitore,  colui  che  sostiene= 
Per'  mantenitore ,  protettore  = 
Per  sofferitore 

Sostentamento ,  il  sostentare,  so- 
stegno=Per  conforto,  manteni- 
mento 

Sostentante,  che  sostenta 
Sostentare,  alhnentare,  mantene- 
re cogli  alimenti=:rPer  sostene- 
re ,  reggere  =  Per  mantenere. 
Usasi  anche  al  neutr,  pass. 
Sostentarsi,  difendersi  i 

Sostentatore ,  tr«r6.  maseh, ,  chei 


sostenta,  chesostieiierPcr  man- 
tenitore,  difensore 

Sostentazionie.  F.  Smlentazìoiie 

Sottecchi;  di  naseoso,  alla  sfog- 
giasca 

Sottentramento,  il  sottentrure 

sottentrare,  entrar  sotto  =r Per 
metaf. ,  succedere  =  Per  acco- 
stumarsi a  poco  a  fMìco  =  Per 
aggìttgnere=Per  sopravve«ire 

Sottentrazione,  sottentramenlD 

Sotterrare,  i^otf errare  o/fruì^  ri» 
durlo  in  istato  vile  e  miserabile, 
opprimerlo 

Sottile,  sust.,  necessità,  strenìU 
zzzGuardarla  nel  sottile,  vale 
essere  fisicoso,  troj)po  per  l' ap- 
punto, o  considerato  =  Cavare 
il  sottil  del  sottile,  si  dice  <fi 
chi  con  r  industria  non  istraccia 
niente,  e  fa  comparire  il  pococ 
Meschino^  parco 

Sotto,  ili; ere ^  tenere,  o  simiii, 
sotto  di  sé ,  vagliono  aver  in 
sua  podestà,  in  suo  donùnio  = 
Tener  sotto,  vale  anche  depri- 
mere, abbassare,  tenere  oIhhs 
dientedVe^tere^  o  caeeUxre  air 
euno  sotto  sé,  vale  opprimer- 
lo, saltargli  addosso 

Sottogiacente,  che  sottogiace,  sog- 
giacente . 

Sottogiacere,  soggiacere 

Sottomano ,  contrario  di  sofHraa- 
mano,  in  forza  d'avu.,  vale  qua- 
si di  nascoso 

Sottomessione,  il  sottomettere 

Sottomettere ,  far  suggetto  ;  e  si 
usa  anclie.  al  neutr.-  pass. 

Sottoponfmento,  il  sottoporre 

Sottoporre,  sottometter^  soggio- 
gare 

Sottoposizione,  sottoponìmeato 

Sottoposto,  soggiogato»  sottomes- 
so, soggetto 

Sottostante,  che  sta  sotto  ;  sotto- 
giacente, sottoposto 

Sottostare ,  che  sta  sotto , 
suggetto 

Sottrarre,  propr.trar4l80ttOr< 
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vare,  tor  vlarrPcr  metaf,  sot- 
trarre la  fama  ,  o  sottrarre 
assolutam.  vagliono  detrarre  = 
Per  ritirare ,  non  concedere , 
negare=Per  allettare»  o  tirare 
altrui  al  suo  volere  con  inganno 
rsPer  nascondere 
Sottratto,  sust.,  lusinga,  alletta- 
mento, astuzia  =::  Ada.,  per  atto 
a  ingannare 
Sottrattore,  verb,  masch.,  che 
sottrae=:Per  allettatore,  sedut- 
tore 
Soverchiare,^  soperchiare 

Soverchiatore,  che  soverchia 

Soverchieria,  soperehierià 

Sovrafare,  sopraffare 

Sovraggiugnere,  Io  stesso  che  so- 
praggiugnere 

Sovrapporre,  soprapporre 

Sovrapportare,  portar  sopra,  com- 
portare 

Sovrassaltare ,  assaltar  tutto  ad 
un  tratto,  assaltare  con  soper- 
chianza 

Sovrastare,  continuare  a  stare 

Sovrattollerare,  andar  tollerando, 
tollerare 

Sovravvegnente,  sopravvegnente, 
soprawencnte 

Sovroffesa,  offesa  soprabbondan- 
te ed  eccedente 

Sovvallo,  si  dice  di  cosa,  che  vie- 
ne senza  spesa ,  per  lo  più  da 
godersi  In  brigata 

Sovvenenza ,  il  sovvenire,  aiuto , 
eoccorso 

Sovvene^ole,  soccorrevole 

Sovveniente ,  che  sovviene ,  che 
. soccorre 

Sbvvenimento,  il  sovvenire 

Sovvenire,  aiutare,  soccorrerei 
Per  giovare 

Sovvenitore,  che  sovviene,  aiu- 
tatore, soccorritore 

Sovvenzione,  sovvenimenloy  sus- 
sidio 

Sovverflone,  Il  sovvertire 

Sovversore  ,  che  sovverte ,  sov- 
vertitore 
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Sovvertere  e  Sovvertire,  rovina- 
re, mandar  sossopra,  g  nastare  ' 
Sovvertimento,  sovversione 
Sovvertire.  V.  Sovvertere 
Sovvertito,  per  edotto,  condotto 

con  inganno 
Sovvertitore,  che  sovverte 
Sozio,  compagno 
Sozzo,  malvagio=;fSordido,  misero 
Spaccamontagne  ,  '  spaccamonte , 

spaccone 
Spacciare  e  Spacciarsi,  sbrigare, 
spedire=iS)pacctorc  il  terreno^ 
vale  gagfìardaraente  camminare 
=  Per  abbattere ,  mandare  in 
rov4na::=Per  distruggere,  ucci- 
dendo=Per  vantare^iS'pacciar 
pel  generale j  si  dice  di  coloro, 
che  dimandati  e  richiesti  d' una 
qualche  cosa,  rispondono  final- 
mente senza  troppo  volersi  ri-^ 
stringere,  e  venire,  come  si  dì- 

'  ce,  ai  krT\z=Spacciar  luccioks 
per  lanterne ,  vale  dar  cose 
frivole  e  menome ,  per  impor- 
tanti e  grandissime  =  La  mer- 
canzif;^,  o  la  roba  va  dove  ella 
si  spaccia  j  maniera  proverb. 
che  significa,  che  ciascuno  s' in- 
gegna di  dire  o  fare  quelle  co- 
se, che  conosce  essere  più  gra- 
dite 

Spacciativo ,  che  si  spaccia  e  si 
sbriga  presto 

Spacciato,  [>er  ispedito,  o  sfidato 
da'  medici  e  figurat  disperato, 
che  non  ha  rimedio  al  fatto  suo 

Spaccio,  licenza,  commiato,  par- 
tenza ec. 

Spaccone,  margiasso,  cospettone 

Spalancare,  per  metaf.  dire  aper- 
to e  chiaro 

Spalla,  dare ,  volgere ,  o  voltar 
lespallcj  vagliono  cedere,  fug- 
gire=i:Dicesi  anche  mostrar  le 
spalile  =  Buttarsi ,  o  gittarsi 
una  cosa  dietro  alle  spalle  j 
vale  metterla  in  non  caie=Ri- 
strignersi,  o  strìngerai  nelle 
spafie,  o  strigner  le  spalle  w- 
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primono  uno  scusarsi  tMiU- 
Olente  per  più  Qon  potere;  e 
talora  cedere  aUa  fortuna  con 
pazienza  =  Fate  spalle  ,  vale 
dare  appo({gio,  e  llgurat.  soc> 
correre,  porgere  aiuto,  spalleg- 
giare 

Spallato,  figurai,  si  dice  d'  uonio> 
che  sia  sopraffatto  dal  debito 

Spalleggiare,  figuraL  si  dice  del 
fare  altrui  spalla,  eccitarlo  a 
checchessia 

Spalluocia,  dicesì  fare  spalluccie, 
e  vale  raccomandarsi  con  gran 
sommessione  ,  ristringendosi 
nelle  spalle^Tale  ancora  ristrìn- 

Sersi  nelle  spalle,  per  mostrare 
i  non  sapere  alcuna  cosa 

Spampanata,  figurai  vanto 

Spambaaazione,  spampanata 

Spandi^re,  figurat  spendere ,  do- 
nare 

Spacciarsi ,  per  metaf.  liberarsi , 
o  sciorsi  dfa  «Jean  impaccio  >  o 
legame 

Sparagnare,  risparmìare=Per  per* 
donare 

Sparagno,  risparmio;  onde  dicesi 
in  proverbio  lo  sparagno  è  il 
jìnmo  guadagno  f  cioè  il  ri- 
sparmiare è  principio  del  gua- 
dagnare 

Sparare.  Spararsi  per  alcuno , 
vale  impegnarsi,  anche  a  costo 
della  vita,  a  prò  di  alcuno,  far- 
gli ogni  sorta  di  servigio,  anche 
con  proprio  ijicomodo 

Sparata,  grande  offerta,  o  vanta- 
mento,  ma  per  lo  più  di  parole 

SpargitCH*e,  scialacquatore 

Sparlmento,  lo  sparire 

Sparire,  torsi  dinanzi  agli  occhi, 
uscir  di  vista  altrui  in  un  trat- 
to ,  dileguarsi=JS  colla  particel- 
la Via  ha  maggior  forza  -  e  si- 
gnifica maggior  velocità  nelle 
sparire 

Sparizione,  lo  sparhre 

Sparlamento ,  lo  sparlare,  maldi- 
cenza 


Sparlare,  dir  male,  biasimare 
S|»arlatore,9tfrò.m(ucA^clie  ai 
la,  biasimattMre,  UAldicente 
Sparnazzameato,  lo  sparnazzare 
Sparnazzante ,  che  sparnazza ,  e 

figurat.  che  scialacqua 
Sparnazzare,  sparpagliare,  seia- 

lacqua;*e 
Sparnazzatore,  verb.  maschi  che 
sparnazza  o  sparpaglia;  dissipa- 
tore, prodigo 
Sparpaglione,  si  dice  a   chi  ad 
moti  e  nelle  parole  è  assai  sre- 
golato ;  tratta  la  metafora  datta 
nrlÌBlla ,  che  si  raggira  aenaa 
ordine,  la  quale  si  chiama  spar- 
paglione 
Spasimare,  figurat.  dicesì  per  do- 
rar gran  fatica,  affumarsbPer 
essere  fieramente  innamorala 
Spasimato,  per  fortemente  Inoa- 

morato 
Spassamentare,  spassare 
Spassamento,  lo  spassarsi,  diporto 
Spassare ,  pigliare  spasso ,  aipor- 
t9r»e==Spa99ar  tempo^  vale  fir 
checchessia  per  passatempo,  e 
fuggir  la  noia 
Spasseggiamento,  lo  s^seggiare 
Spasseggiare,  passeggiare 
spasseggiata,  spasseggiamento 
Spasseggio,  spasseggiata 
Spassevole,  dipurtevole,  sollazze- 
vole, da  ricreazione,  da  spasso 
Spasso,  passatempo,  trastullo  = 
Andare,  mandare  a  spasso, 
o  simili ,  dicesi  delP  andare ,  o 
condurre  altri  a  spasseggiare = 
Per  sollievo 
Spastoiarsi,  strigarsi,  sciorsi 
Spatriare,  privar  della  patria = 
Spatriarsi,  perdere  i  costoai 
della  patria 
Spavalderia,  sAuociatezza 
Spavaldo ,  dicesi  quegli  che  nel 
portamento ,  nelle  parole ,  o  ia 
checchessia  procede  sfrontata- 
mente, con  maniere  avventate 
Spaziarsi,  andare  attorno,  andar 
vagando 
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Specchiare.  Specchiarsi,  guardar' 
si  nello  specehio,  o  in  altri  cor- 
pi riflettenti  le  inimaginin^ec- 
ckiarsi  in  alcuno,  dicesi  in 
srgnit  di  riguardare  T opera, 
per  prenderne  esempio 

Spedire»,  spacciare  e  dar  fine  con 
prestezza 

Spedirsi»  a0rettarsi=:£  talora  va- 
le sbrogliarsi»  sbrigarsi 

Spedilo,  spacciatozzPer  isbrigato 
e  scioltorrPer  sollecito,  pronto 
=:Per  lìbero  da  impedimenli  = 
Essere  spedito,  si  dice  di  per- 
sona disperata,  o  che  non  ha  più 
rimedio  ai  fatto  suo 

Spedizione ,  sollecitudine ,  affret- 
lamento 

Spellicciatura,  si  dice  del  morder- 
si de' cani,  e  per  me  taf.  degli 
uomini  quando  si  riprendono  a- 
spramente.  Onde  si  prende  ta- 
lora per  aspra  riprensione 

Spendente,  che  spende,  scialacqqa- 
lore 

Spendere,  dare  denari,  o  altre  co- 
se» per  prezzo  e  merce  di  cose 
venali ,  o  per  qualunque  altra 
cafiione=Per  comperare  e  prov- 
vedere il  vitto^Per  consumare 
aempl.,  o  impiegare  semol^^E 
detto  di  persona  in  signif.  att,i 
vale  giovarsene,  trarne  comodo» 
utilità,  prevalersi  di  essa  in  qual- 
che bisogno 

Spendimento,  lo  spendere,  consu- 
mamento 

Spenditore,  che  spende,  e  si  pren- 
de ancora  per  colui»  che  mi  cu- 
ra dei  provvedere  pe'  bisogni 
della  casa=Dice8i  anche  spen- 
ditore,  a  chi  spende  assai 

Spennacchiarsi»  scapigliarsi 

Spennacchiato,  per  me  taf.  si  dice 
di  chi  è  male  in  arnese  ==  Per 
confuso»  sbigottito 

Spennare ,  recare  altrui  qualche 
danno 

Sperdere,  disperdere  mandar  male 

Sperditore,  ditt^erditore  «  spergi- 
Purte  IL 


tore 

Sperduto,  per  vagante,  sparso 

Spergere  ,  dispergere  ,  mandare 
per  la  buona  vìa 

Spergitore,  che  sperde 

Sperperamento ,  consumazione  » 
dissipazione^,  dissipamento 

Sperperare,  disterminare^  sfolgo- 
rare 

Sperperatore  ,  verb.  masch.,  che 
sperpera,  sterminatore 

Sperpero,  sperperamento 

Spettegolare,  v.  b. ,  sbrodettare  ^ 
manifestare  indiscretamente  i 
fatti  altrui  come  fan  le  pettegole 

Spezzare.  Spezzar  la  testa  ad 
alcuno ,  vale  noiarlo,  importu- 
narlo»  infastidirlo 

Spia,  colui  che  riferisce 

Spiantare,  in  signif.  neutr,  pass., 
andare  in  rovina,  e  propr.  ve- 
nire ,  nell'  ultima  povertà 

Spiantalo,  ridotto  in  miseria,  che 
ha  consumato  il  suo  avere 

Spiare,  andar  cercando  diligente- 
mente alcuna  cosa,  o  andar  inve- 
stigando i  segreti  altrui 

Spistorf,  che  spia 

Spiattellare»  dir  la  cosa  spiattella- 

~  tamente  »  com'  ella  sta,  dichia- 
rare apertamente ,  modo  basso 

Spiccare.  Spiccarsi  da  un  luogo 
o  da  una  persona,  vale  lasciar- 
lo, 47>ar^ir«^/t0  • 

Spiegazzare  »  conciar  male  chec- 
chessia, farne  come  un  cencio 

Spignere  e  Spingere ,  lo  stésso 
che  pignere 

Spignimento ,  lo  stesso  che  spin^ 
gimento 

Spicnitore,  che  spigne 

Spillare ,  rinvergare  e  risapere 
spiando 

Spilorceria  ,  miseria  estrema  » 
strettesza  .nello  spendere 

Spilorcio»  svarissimo 

Spingente,  che  spinge 

Spingere.  F«  Sprgsere 

Spingimento,  lo  spingere 

Spinta^  lo  sptcìicre,  spingimento 
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Spintone,  urto,  spinta  grande 

Spippolare,  dir  alcana  cosa  chia- 
ramente e  con  francliezza 

Spiri  laccio,  figura t.  oomo  bittar- 
ro  e  molto- vivace 

Spiritare ,  per  siièllit ,  esser  ao- 
]>raffatt«  da  eccessiva  panra 

Spiritato,  impaorilo ,  intlroiditoc: 
per  ftnatico 

Spizzeca,  miffnatta,  spilorcio,  t.  b. 

Spizzico,  voce  osata  avverb.  = 
Far  checchessia  a  spizzico,  va» 
le  farlo  a  poco  a  poco,  a  stento 

Splebeìre,  trar  dalla  plebe ,  inci- 
vlllre 

Splendidezza,  pompa,  magnificen- 
za di  chi  é  splendido 

Splendido,  magnifico,  chiaro,  rag- 
guardevole 

Spodestarsi,  privarsi  assolat. 

Spodestato,  impetuoso,  sfrenato, 
quasi  sofn'a  ogni  podéstA 

Spocliagione ,  lo  spogliare ,  apo- 
gliamento 

Spaitliamento,  k>  spogliare  =  Per 
privazione 

Spogliare, cavare  i  vestimenti  di 
dosso,  e  si  usa  anche  al  neutr. 
pow.=:Per  frodsre,  rubare=Per 
metat,,  privare ,  tor  via?  e  in 
signiC  neutr.  pass,,  lasciare 

Spogliatore,  che  spoclia 

Spogliatura,  la  spogliare 

Spogi lazza  .  Dare  la  spogliazza 
ad  una  casa,  e  simlli,  vale  ru- 
barla, votarla 


Spogliò,-  preda 
Spomi 


Spolpare,  per  aimilit.  privare 

Spolpo ,  per  ardentemente  inoa- 
qiorato 

Spoltrare  e  Spoltrire,  laaciare  la 
pèltronerìa- 

Spoltronire,  spoltrire 

Spol veramurà,  che  spolvera  le  mo- 
ra, oomo  dappoco,  saceardello, 
e  si  dice  in  disprezzo  a  perso- 
na vile 

Spolverare,  rifrosbre ,' ricercare 
minutamente 

Sponimento,  lo  aporrc,  «potliiofle 


Sponltore,  che  spone 

Sporcizia,  per  disonestà,  laid«»za 
libidine 

Sporco ,  kM^do ,  8)chifb=Per  dbo- 
-  nesto 

Sporgere^  porgere 

Sporre,  por  |(luso,  posare,  depor- 
rer^Pcr  gittar  giu:=iPer  levare, 

>   deporre,  contrario  dì  porre  = 
Sporsi,  darsi,  oflferirsi 

Spostare,  scostare,  divertire,  lih 
sciare  ti  posto 

Sprecamento,  lo  sprecare 

Sprecare,  scialacquare 

Sprecatore,' che  spreca 

Sprecatura,  lo  sprecare 

spregevole,  dispregevole  , 

Spregiamento,  disprezzo 

Spregiante,  che  apregla 

Spregiare,  dispregiare 

Spregiato,  per  vile,  abbietto 

Spregiatore ,  verb,  maseh.  ,  che 
spregia 

Spregevole,  sprezievole,  dispre- 
gevole 

Spregio,  dispregio 

Sprezz8t>Ìle,.degoo  d'essere  sprez- 
zato, disprezzabile 

Sprezzamento.  lo  sprezzare 

Sprezzante,  cne  sprezza 

Sprezzare,  oisprezzare,  aprcgiart 

Sprezzatore,  spregiatore 

Sprezzatorft,  disprezzo,  sprezza- 
mento 

Sprezzo,  lo  sprezzare,  disprens 

Sprofondare,  ftgorat.,  annientare, 
mandare  in  rovina,  in  precipizio 

Spronare,  per  metaf.,  soUeeinre, 
aflirettarec^iSlpronpr  /«  scarps. 
si  dice  figorat  e  In  ischerzo  m 
chi  va  a  piedi 

Spronats,  per  metaf.,  indtaiiienls 

Sprone,  metaC  stimolò,  ineltanenlB 

Spropiare  e  Sproprtare,  privare, 
spodestare  delle  cose  proprie^ 
e  si  usa  am^  al  sentfau.  neutr. 
pass. 

Sproplazione,  lo  spropriarsi 

SprdJMsitare,  fiire  o  «re  sproM- 
sHi ,  operar  Iteri  di  propiiA 
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SprcDMitato,  che  fa  o  dice  spro- 
poDiti 

Sproposito,  cosa  che  è  fuor  di  pro- 
posito, eoDtrario  di  proposito 

Rpropriare,  V.  Spropiare 

Spropriato.  F.  Spropialo 

Sproprio  >  lo -spropiarsi  )  spropia- 
cione 

Sprotetto,  non  protetto,  senza  pro- 
tezione 

Spiiiceliare ,  dispulzellare ,  sver- 
ginare 

Spulcialetti,  serviziaie,  quegli  che 
rifu  e  spulcia  i  letU ,  e  si  dice 
in  dispregio  a.  persona  vile  e  di 
servile  mestiere 

Spiiizellare,  spulceliare,  svergi- 
nare 

Spuntare,  alcuna  cosa,  vale  su- 
perarla, rìmovendo  le  difficoltà 

Spunzecchiato,  stimolato,  sprona- 
to, provoca^^ 

Spupillato,  uscito  de' pupilli 

Sputacchiare,  sputar  nel  viso  al- 
trui per  dispregio 

Sputaperle,  uomo  che  presume 
sapere  assai,  e  che  in  ogni  òo- 
sa  pone  difficoltà 

Sputare,  per  similit.  vale  mandar 
lìiori  checchessia  con  impeto  = 
Sputar  tondo,  vale  stare  in  sul 
grande,  ostentar  gravita:=^tt- 
tarsi  neiU  mani,  o  nelle  dita, 
vale  affaticarsi  ben  henffzzStou- 
tar  bottoni,  lo  stesso  che  sbot- 
toneggiare==:iS]ptttar  sentenze, 
vale  proferir  sentenza  con  affet- 
Uaione,  e  dove  non  occorra  = 
Sputar  senno,  si  dice  del  mo- 
strar con  affettazione  d'  esser 
savio 
Spotasenm»,  che  anche  scrivesi 
Sputa  senno,  colui  che  mostra 
•Settatamente  d' esser  savio 

Sputasentenza,  colui,  o  colei  che 

paria  sentenzioso 
Spotatomio,  ditesi  di  persona  che 
t  stia  sul  grave  In  checdiessia 
iiqQaoehei'are    e  Squacquerare, 
pro|Nr.  6M«r  tenero,  e  flgnraL 


far  presto  checchessia=Per  dir 
le  cose  che  si  sanno  senza  mo- 
tivo di  palesarle  ^ 

Squaccherato  e  Squacquerato,a(!lf(f . 
da  squaccherare  ?  squacquera- 
re, vagitone  cacar  tenero,  o  far 

*  presto  checchessia  =.Per  ismo- 
derato;  «concio 

Squaquerare.  V.  Squaccherare 

Squarcione,  fastoso,  sfarzoso,  e 
vale  anche  spaccone ,  millanta- 

,   tore,  usasi  anche  addiettivanL 

Squartatore,  per  ischerno  taglia- 
cantone 

SquBsimodeo ,  si  dice  in  {scherzo 
invece  di  minchione,  e  uomo 
di  poco  senno 

Squinternare,  sconcertare,  scom- 
bussolare 

Sregolamento ,  disordine ,  srego- 
latezza 

Sregolatezza,  qualità  di  ciò  che 
é  sregolato 

Sregolato,  contrario  di  regolato 

Sreverente,  che  non  ha  reveren- 
za, irriverente 

Sreverenza,  contrario  di  reve- 
renza 

Stabilire,  porre,  collocare 

Staffa.  Tirare  alla  staffa,  figurai-, 
vale  acconsentir  mal  volentféri 
all'altrui  domanda =Percfer  le 
sta/fe  del  cervello,  figurat.  va- 
le impazzire 

Staiionaggine,  lascivia  brutale,  ab- 
bandonamento  totale  a^  ddetfi 
libidinosi,  rivolgimento  dell'  ani- 
mo alle  laidezze 

Stampa.  Operare,  fare  a  stampa, 
vagliono  operare  come  per  usan- 
za e  senza  applicazione 

Stampita,  discorso  lungo,  noioso, 
o  spiacevole 

Stangheggiare,  procedere  con  tut- 
to rigore,  e  con  istranesza  nel 
trattare 

Stante.  Bene  stante  e  male  stan- 
te,  vagliono  bene  agiato,  o  ma- 
le agiato  delle  cose  del  moDdo 
I    sTnle  «Bclie  che  è  in  buon  ei- 
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sere,  di  buoBa  eondisMiie 
Stanziare!  collocare,  situare,  por- 

re=Per  dimorarer  stare 
Stanziato,  dioiorante  per  longo 

tempo  ìa  qualche  luogo 
Slare.=La#ctamo  sUutb,  spesso 
in  parentesi  ,  vate  ttoo  dire, 
non  mettendo  in  conto  =  Per- 
severare =  Contentarsi  =  An- 
dare ==.Sia,  detto  assel.«  è  ma- 
.  niera  colla  quale  si  chiede  silen- 
zio, o  attenzione  dall'  uditore= 
Congiunto  agi'  infiniti  de*  ytrbi 
colla  particefia  Per,  vale  essere 
in  prociato,  o  In  rischio  di  quel- 
la tal  cosa  secondo  I  varii  si- 
gnificati ,  come  :  Sto  per  corre- 
re*  s0  per  tor  moglie ,  ec.= 
Talora  vale  significare  =£  co- 

Sr  infiniti  de'  verbi,  e  colle  par- 
celle In  tul  ,  dinota  l' esser 
vicino  a  far  quelP  azione,  o  per 
fare  quella  cosa  di  genio,  o  per 
professione,  come  :  Stare  in  sul 
comprar  grani,  farne  l'incetta  ; 
0  anche  essere  risoluto  di  com- 
prar gTMì=Stare  a  cavaliere, 
.essere  al  disopra,  essere  a  van- 
taggio=^<i;ara  a  eavallo,  esse- 
re al  di  sopra 

Stato,  grado,  condizione,  V  essere 
dStrtto  naturale,  dicesi  l' esser 
naturale  di  checchessia  prima 
d' alterarsi  per  qualsivoglia  ac- 
cidente 

Stemperamento ,  stemperanza  = 
Intemperanza=  Commovimento, 
commozione 

S  temperanza,  intemperanza 

Stemperatezza ,  stemperatura , 
stemperaflM^to 

Stemperato,  lno6ntinente ,  smode- 
rato 

Stemperatura,  stemperatezza 

Stentamento,  stento,  patimento  . 

Stentare ,  patire ,  o  avere  scarsi- 
tà delie  cose  nece8sarle=:lnda- 
iliare,  andar  in  lungo  ==  iS^^n- 
iare  a  far  qualche  cosa ,   si 

■.  dice^.per  fiirla  eoa  difitoolta,  o 


averci  diaeoit4x=Ia  aigait  oA 

vale  dare ,  o  arrecare  stenli 

mandare  in  lungo 
Stento,  lo  stentare,  patimealo,  a 

lamità 
Sterminamento,-  lo  sterminwe 
Sterminare ,  mettere  o  WÈuoàm 

in  rovina ,  in  coBqaass<»=5csi 

clare,  privare 
Sterminatore ,  verb,  nuueh.,  eh 

stermina 
Sterminazioue,  sterminio 
Sterminio,  rovina,  dìstmxione 
Sterpone,  per  aimiliL  tiastard» 
StiacciareySchiacciarezTaraeorc 

incollerirsi ,  -che  anche  si  ex 

stiacciar  come  un  pieehio 
Stiamazzare,  sctùamaaaare 
Stiamazzo,  schiamuzo 
Stilare,  praticare,  costumare,  fn 

cedere 
Stimolante,  chestipa<rta 
stimolare,  propr.  pagnere 

8timolo3=Puttgere ' 

tare,  infestare 
Stimolatore,  vere,  nuueh.,  àt 

stimola 
Stimorazione,  lo  stimolo 
Stimolo,  incitamento,  noia,  iaipr 

tunitA,  ricadia,  seccaMioe^h^ 

centivozzAngoscia,  afllizioar 
SlimoloBO,  pieno  di  atimolkrft» 

vagliato 
Stiracchiare.  Stiracchiare  lewà 

ze,  stentare 
Stitichezza,  modo' di  procederci 

stidioso 
Stitico,  si  dice  a  uomo  ritanoi^t 

che  mal  vofentieri  a'  mcimit 

aUe  altrui  voglie 
Stiticuzzo,  stllico 
Stivale,  dieesì  altrui  per  disprtt- 

zo  e  vale  mincMene  z=iiJgmn 

SU  stivali,  piaggiare,  adahi^ 
>dare 
Stizza,  ira,  collera 
Stjzzarsi ,  prendere  stina,  iactf- 

ierirsi,  adirarsi 
StizzatD,  stiSBlto,  Incollerito,  IÌ 
.  rat» 


cono 
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tizzire,  far  prendere  stizza 

tizzlrsi,  F.  Stizzarsi 

lizzito,  pien  di  stizza,  adirato, 
incollerito 

lilzzosaAiente,  avv.,  con  i  stizza 

stizzoso,  inclinato  alla  stizza,  pre- 
dominato dalia  stizza,  colleroso 

(togliere.  V.  Storre 

^taiuactievole,  noioso,  stuccbeTo- 
Ic,  spiacevole 

ìtomdco,  indignazione,  commozio- 
ne =:Farr  stomaco  j  o  venire 
a  stomaco  j  vagllono  commuo- 
vere  ,  perturbar  lo  stomaco  = 
Contra  stomaco,  o  sopra  sto- 
-TnaeOj  vagliono  contro  vogliar:: 
Buono  stomaco ,  dicesi  d'  un 
l^raii^  mangiatore^  e  flgurat.  di* 
cesi  anchie  di  persona  a  cui  si 
possa  dire  liberamente  il  fatto 
suo 

>tomacosamente,  con  maniera  sto- 
luacosa 

stomacoso ,  sporco ,  che  altera  e 
commuove  lo  stomaco 

^ordire ,  far  rimanere  attonito , 
sbalordito 

stordito,  sbalordito,  attonito,  stu- 
pido, confuso 

Storia.  Fare  molte  storie ,  vale 
usare  molte  e  replicate  diligen- 
ze intorno  a  checchessia 

Storiare ,  patir  per  lo  indugio 

Stormeggiare ,  rare  stormo,  adu- 
narsi 

Stornare,  far  tornare  indietro,  fra- 
8toniare=Dissuadere,  rimuove- 
rerr^Th-irsi  indietro,  ritirarsi 

Storno,  io  stornale 

Storpio, in  senso  d'impedire,  im- 
pedimento, contrarietà,  nòia 

Storrc  c"  Stogilere,  distorre 

IStorsione,  torsionezrTormento 

Btortafflente,  biecamente,  travol- 
tanenté 

Storto,  add, ,  da  «t0rcere=:Seon- 
volto,  stravottoslniqoo,  perver- 
8o=Allontanato 

Strabalzare ,  mandar  checchessia 
in  qua  e  in  là  con  ischerno  e  eoa 


i  strapazzo 

Strabattere,  travagliare  grande- 
mente 

Strabiliare  e  StrabUire ,  maravi- 
gliarsi fuar  di  modo 

Strabilìre.  V.  Strabiliare 

Strabotìcamento ,  lo  straboccare, 
eccesso 

Straboccante,  traboccante 

Straboccare,  per  metat  immer- 
getesi, darsi  intieramente  ed  ec^ 
cessivamente  a  checchessia 

Straboccato,  precipitóso,  inconsi- 
derato • 

Stracca.  A  stracca,  vale  di  forza, 
in  guisa  da  straccarsi 

Straccasgine  ,  stracchezza,  in  si- 
gnif.  di  noia,  fastidio 

Straccare,  noiare,  infastidire 

Stracchezza,  stanchezza',  noia,  fa- 
stidio 

S  tracciamento,  Io  tacciare,  per 
roetarf.  rovina,  dissipazione 

Stracciare,  squarciare=Fracassa- 
re,  straziar^ 

S tracciatore ,  verh.  masck.,  che 
straccia  ' 

Stracciatura,  lo  stracciare 

Straccio.  Fatto  a  jfracciOj  ba- 
stardo 

Straccnranza,'v.  a.,  tra^enragi^i- 
iie,  negligenza  , 

Straccnrataggine ,  v.  a.,  trascu- 
rataggine 

Strada.  Essere,  mettere,  e  simi- 
li, per  la  buona  strada,  o  per 
la  strada  assoluttiffl. ,  vagliono 
essere  bene  indirizzato,  o  indi- 
rizzar bene  altrui  in  checches- 
s\azEssere,  uscire,  o  simili,  ov- 
vero menare,  o  mettere  fuor 
della  buona  strada,  o  fuor  di 

,  strada,  vaffHono  essere  in  er- 
rore, fare  cne  altri  erri— Gfef- 
tarsi  alla  strada,  andare  al- 
la  strada,  stare  alla  str<j\ijta, 
e  slmili ,  vagllono  assassinare*, 
rubare  i  passegglerl  per  le 
strade      *  ' 

Strafiilciare ,  per  similit  trasea- 
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vano 


rare,  operare,  o  parlare  sema 
ordine 

StraCgilcione ,  errore  commesso 
per  trascuratine  ^Stravaganza 

Strafare,  far  pluche  non  conviene 

Straggere,  distrarre,  distornare 

Stragodere,  godere,  e  più  clie  go- 
dere 

Stramai  vagio,  molto  malvagio 

Strampaiàteria,  spropo&itone 

Strampalato ,  v.  b. ,  stravagante , 
Strano 

Sbranare,  straniare,  allontanare, 
alienarerbistrattare,  usare  stra- 
nezze con  alcuno 

Stranezza ,  maltrattamento  ,  an- 
gheria 

Straniare,  allontanare,  alienare= 
Straniarsi j  allontanarsi,  sco- 
starsi, divenire  straniero,  o  fo- 
restiero 

Straniere  e  Straniero»  foresti ero= 
LontaDO=Fam'  straniero  <i*at- 
cuna  cosa  ^  vale  lo  stesso  che 
farsene  nuovo         .     . 

Stranio,  alieno,  straniero 

Strano,  forestiero,  straniero=Ru- 
vido,  di  maniere  scortesi,  che 
osa  stranezze  =  Alieno,  allonta- 
nato, lontano 

Straparlare,  parlar  troppo,  e  in 
mala  parte  ;  biasimare,  sparlaihe 

Strapazzare,  far  poco  conto  di 
checchessia=]IIaUrattare 

Strapaz^atore^  verb.  masch,,  che 
strapazza 

Strapazzo,  scherno,  stra/.io  =  Lo 
strapazzarsi,  o  aver  poca  cura 
della  propria  salute 

Strapazzoso,  trascurato,  negligen- 
tissimo  *> 

Straperdere ,  perdere  assaissimo 

Straportare ,  trasportare  =  Com- 
muovere disordinatamente. 

Strappamento,  h>  strappare,  strap- 
pata 

Strappare,  spiccare,  lacerare,  le- 
var via  con  violenzadSchiantare 

Strappata,  lo  strappare,  stratta 

Strapregare,  pregare  caldissima* 


mente 
Straricco,  ricchisslno 
Strascicare,  strascinare 
Strascinamento,  lo  strasetnare 
Strascinare,  tirarsi  dietro  alea 

cossj  senza,  sollevarla  da  tem 
Strascinatura,  strascinaBiento 
Strascinio,  strascinamento 
Stratagemma  e  Stratlagemm^  i» 

ganno,  astuzia 
"Stratta,  strappata 
Strattagemma.  F. 
S travalicare,  valicar  di^ 

trapassare  eoo  firelta 
Stravolgere ,  propr.  torcere  ea 

violenza,^l>er  muovere  o  caw 

di  suo  luogo 
Slravol{^imento,  lo  straT<rfgerer 

Rivolgimento 
Stravoltare,  stravolgere 
Stravolto,  scomposto,  disonfioai» 

sregolato 
Stravoltura,  slravolgimeoto 
Stradare ,  maltrattare  :=  BeArc^ 

burlare,  schernire,  aggirare = 

Mandar  male,  gettar  Via,  di» 

pare 
Straziatore,  verb.  -match.,  ck 

strazia 
Strazieggiare,  straziare  in  sìfiit 

di  l)emire 
Strazio,  io  straziare,  in  signìl  < 

scempio=:Scherno 
Strega.  Darsi  alle  streghe,  vk 

disperarsi 
Stregghia  e  Slreghia.  À^ert,» 

dare  unabuona  mano  di  stref 

ghia ,  vale  avere ,  o  dare  ■ 
uon  rabbuffo 
Streraità,  mancamento  d'avcrt, 

estremo  bisogno 
Stremo,  sust.,  stremità=^ecei«* 

tk^add,,  misero,  lofelicerGR(> 

to,  tapino=:Privo,  nianehevok 
#trenuità,  v.L,  valore,  prodeia 
Strenuo,  valoroso 
Strepere,  Care  strepito,  romcfcg- 

giare 
Strepitante,  che  fa  atreplio 
Strepitare,  Are  strepllo=^<r<ip(* 
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tare  di  checchessia  ^  vale  far- 
ne roniore,  parlarne  altamente 

Strepiteggiare ,  frequentativo  di 
strepitare;  far  qualche- strepito 

Strepilo,  romor  grande,  o  scom- 
posto > 

Stretta,  lo  strignere,  strlgnimen- 
to= Calca,  frequenza  =  Essere 
o  mettersi  alle  strette  j  a  a- 
vere  la  stretta ,  e  simili ,  va- 
.  gliono  essere  ridotto  in  gran 
pericolo,  0  all'  estremo,  essere 
oppresso=/>artf  la  stretta.  Ri- 
durre in  gran  pericolo,  o  all'e- 
stremo, opprimere 

Strettezza,  parsimonia^  scarsità 
=^  Urgenza,  dura  coQt}ngenza= 
Strettezza. di  cuore,  vale  an- 
sietà, passione 

Stretto,  difficoltà  gravissima  = 
Mettere  a  stretto ,  mettere 
sforzatamentezintrinsecof,  con- 
fidente =  Segreto  =  Riservato, 
ritenuto 

Strigare,  contrarlo  d' intrigo <*e , 
ravviare,  sviluupare=Dar  sesto 
a  cosa  Imbrogliata,  aggiustarla, 
trar  d' imbroglio 

Strigatore  ,  verb»  masch, ,  che 
striga 

Strignei*e  e  Stringere,  accostar 
eon  violenza  e  con  forza  le  par- 
ti insieme ,  ovvero  V  una  cosa 
con  V  altra  =  Accostare,  racco- 
gliere insieme,  unf re ,  e  si  usa 
anche  al  neutr.  pa#«.=Costrt- 
gnere ,  violentare ,  sforzare  = 
Strigiiere  i  cintolini  ad  alcu- 
no, si  dice  del  premer  ^molto 
ed  importare  altrui  alcuna  cosa. 
Strignene  fra  ì*  uscio  e  il  mu- 
ro, vale  violentare  alcuno  a  ri- 
solversi senza  dargli  tempo  a 
pensare 

Strignlmehto,  lo  strignere 

Stringere.  V.  Strignere 

Stropicciare,  per  tnetaf., inquie- 
tare>  infiistidire 

Stropiccio  e  Stropicio.  per  metaf., 
travaglio,  afianno,  dtnno  - 


Stroppiatura,  flgorat.,  sconcio,  de- 
pravazione 

Studiare,  attendere  a  qualche  co- 
8a=:Studiarsiy  affaticarsi,  indu- 
£triarsÌ3:Affrettare,  sollecitare, 
avaeciare 

Studioso^  sollecito,  frettoloso 

Stumia  .e  Stummia.  Stumia  di 
ribaldi,  0  simili,'  si  dice  per 
ingiuria,  a  dinotare  eccesso  di 
ribalderia 

Stura,  scialacquamento 

Sturbamento,  lo  sturbare,  stur- 
ba nza,  stmrbo 

Sturbare,  interrompere,  impedire 

Sturbatore  ,  verb*  masch, ,  che 
sturba 

Sturb^izione,  sturbo,  siurbamenta 

Sturbo  ;  io  sturbare ,  disturbo , 
impedimento,  scompiglio 

Stuzzieamenlo,  Inizzamento,  irri- 
tamento 

Stuzzicare,  frugacchiare  leggier- 
mente con  alcuna  cosa  a[)pun- 
tatarToecarsi,  soffregarsi  insie- 
mezlsthnojare,  persuaderecirri- 
tare,  commiioyersì::  Stuzzicare 
il  cane  che  dorme,  le  pecchie, 
il  vespaio,  il  naso  dell'. or- 
so quando  fuma^r  e  simili,  va- 
gliono  irritare  chi  ti  può  nuo- 
cere, 0  chi  è  adirato,  o  chi  pu6 
più  di  itzStuzzicare  i  ferruz- 
zi,  vale  tngegoarsl  e  adoperar- 
si con  tutti  gii  sforzi 

Stuzzicatore ,  verb.  masch, ,  che 
stuzzica 

Soadere,  consigliare,  esortare 

Suasione,  il  persuadere 

Subbiettare,  suggttlare  ^ 
fSubbietto  e  Subietto,  suggettó 
j  Subbiezione,  suggezione,  v.  p.  u. 

Siibbilioso,  alquanlo  bilioso 

Subillare,  souevare  a  far  chec- 
chessia, istigare 

Subbilloso,  sedizioso 

Subentrare  .  entrare  In  luogo  di 
checchessia 

Snbiezlone,  lo  stesso  che  subble- 
i    zrone 
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Subillamento.  IT.  Sobillamento 

Sabillare.  V.  Sobillare 

Subitezsa  ,  celerità ,  prontezza 
grande 

Swito,,  yeloce,  prestoxDieesi  an- 
che eli  chi  tosto  si  adira 

Subodorare,  arrivare  espertamen- 
te alia  notizia  d' alcuna  cosa , 
averne  sentore 

Subornare^  imbecherare,  persua- 
dere, o  litigare  di  nascoso 

Subomatore,  verb.  masch,,  colai 
che  induce  altrui  a  mal  fare 

Subornazione^  il  subornare 

Snccedente,  che  succede 

Succedere ,  ereditare ,  divenir  Ct 
rede.  venire  nell'  eredi W 

Succeditore ,  verb.  maseh. ,  soc^ 
cessore 

Successione,  il  sirceedere 

Successore ,  verb.  maiek. ,  che 
succede:;=Ercde 

Succhiellare,  figurat.  risicare,  cor^ 
rere  perìcolo,  essere  in  procinto 

Succhione.  V.  Btistardone 

Sncido  e  Sndieio,  imbrattato,  spor- 
co, ttfi^g.  a  persona  e  si  oppone 
a  nello,  pulito,  o  che  fa  le  cose 
nettamente  e  con  polizia 

Suffragare ,  giovare=:S€o}pare 

Suffragio,  soccorso,  sovvenimento 

Snfoiare,  Sufolar  negli  orecchi, 
dire  II  suo  concetto  in  segreto 
=  Dire  segretamente  ad  altrui 
cosa,  che  il  metta  in  sospetto , 
che  anche  dicesi  mettere  una 
pulce  nell'  orecchio 

Suggerimento ,  V  atto  dek  sugge- 
rire 

Suggerire,  mettere  in  considera- 
zione, proporre 

Suggeritore,  »er6.  maseh, j  che 
suggerisce       ^ 

Suggestione,  stimolo,  tentazione, 
instigazione 

Suggettamento  e  Soggettamento, 
il  soggettare    ^ 

Suggettare  e  Soggettare,  far  sog- 
getto ^ 

Soggettatore.   e    Soggettatore , 


verb.  maseh,,  che  sagf^etta 
Saggettino  ,  dim.   di  soi^ffctto , 
pari,  di  persona,  si  prende  per 
ironia  in  mala  parte 
Saggetto,  persona,  e  prendesi  in 
buona  o  «attiva  parte=3agget- 
.  tato,  suddito 

Soggezione,  lo  star  soggetto,  I*  es- 
sere sotto  l'altrui  podestà 
Suo.  Aver  le  sue  o  toccar  le  sue^ 
essere  aspramente  sgridato  ó 
percosso==:F£ir  delle  sue.  Ope- 
rare con  poca  awedotezaa ,  o 
senza  prudenza,  soMintendeo- 
dosi  scioccherie,  debolezze  ,   e 
simili .  cioè  fax.  delle  sae  solite 
scioccherie.  F.  Far  suo=Si»o  cél- 
Tarticolo  in  forza  di  Sust.,  vale 
il  suo  avere,  la  sua  roba 
Superamento,  il  superare 
Superare,  vincere,  rimaner  sape- 

riore,  sopravanzare 
Superatore ,  verb,  maseh. ,   che 

supera 
Superchiamento.     K>  Soperehia- 

mento 
Superchlanza.  F.  Soperehiansa 
Soperchiare.  F.  Soperchiare 
Superchlato.  F.  Soperchiato 
Superchieria.  F.  Soperehierfa 
Supcrchievole.  F.  Soperchlevole 
Superstizione ,    soverchia   sero- 
polosità  0  esattezza  in  eliee- 
chessia 
Soppiantare.  F.  Soppi^intare 
Supplantatore ,   colui  che  dà  i* 
.  gambetto  *  che  siipplanta 
Supplicante,  che  supplica 
Supplicantemente,  a&cr.,  suppliche- 

^olmente 
Supplicare, -pregare  umilmente  e 
affettuosamente,  o  a  voce  o  per 
Iscritto 
Supplicatore ,  verb.  maseh.,  che 
1    supplica 

Supplicazione,  il  sapplicare,  inrece 
iSuppUee,  supplichevole 
Supplicemente,  suppitchevolmeale 
i  Supplichevole,  dK  supplica 
Supplichevolmente,  avv^wn  ino- 
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do  sappKefaevole,  con  «applica- 
«ione 
Siipplimento,  il  sapplire 
Supplire ,  adempiere ,  >sowenire 

al  difetto  - 
Supporre,  metter  80tto=porre  in 

luogo  dì  altri,  scambiare 
Sopportare,  meno  usato  che  sop^ 

portare 
Suppressione;  il  supprimere 
Supprimere,  celare,  occultare 
Surreziene,  impeto  inconsiderato 
Surrogamento,  it  surrogare 
Surrogare,  mettere  uno  in  luogo 

di  un  altro 
Surrogazione ,  sostituzione  ,  sur- 

rogamento 
Snrto.  uscito 
Susceitore,  suscitatore 
Suscitamento,  il  suscitare 
Suscitare,  eccitare,  far  levar  su, 

far  risentire 
Suscitatore,  verb,  nuueh,,  che 

suscita,  incttatore 
SussidlatQre,  che  dA~«ussidie 
Sussidio,  aiuto   nella  necessità, 
floecorso^rSoggestione,  fustiga* 
mento 
Sussiego,  gravità,  sostenutezza 
Sussistere,  avere  attuale  esisten- 
za =  Mantenersi  secondo  il  suo 
stato 
Sostanza  e  Sostanza,  facultadi,  a- 

vere,  rendita 
Sostanziarsi  e  Sostanziarsi ,  jrice- 

vere  sostanzia 
Sustanzievole   e    Sostanzievole , 
add.  di  sostanza,  chfr  ha  sostan- 
za, che  dà  o  porta  sustanza 
Sustentazione  e  Sostentazione,  il 

sostentare 
Sostituire  e  Sostituire,  mettere 

uno  in  luogo  suo,  od  altri 
Suftltuzione.  F.  Sostituzione 
Suftorrare ,  che  susurra,  mormo- 
ranterMormorare  leggerm6nte= 
Dir  male  d'altrui,  mormorare 
Susurratore ,  verb,  masck, ,  che 
susurra =lforroorafore,  detrat- 
tore oceolto 


Sosorrazione ,  il  sosorrare,  mor- 
morazione 

Susnrrio,  snsurro,  mormorio 

Susurro ,  il  susonrare,  mormorio 

Susurrone,  snsurratore,  che  su- 
snrrariHormeratoré,  detrattore 

Sutterfugere ,  editare ,  scansare , 
schivare 

Sutterfugio,  forma  da  fuggir  chec- 
chessia, scampo,  modo  da  scam- 
pare ,  da  oscir  di  pericolo ,  o 
a'  impegno 

Sovversione,  sovversione,  il  sov-  " 
vertire 

Sovvertire,  sovvertire 

Sovvertitore,  che  sovverte,  jsedi- 
zioso 

Svagamento,  lo  svagare,  Inter- 
rompimento,  distrazione 

Svagare,  interrompere,  o  distor- 
re chi  opera  pon  vaghezza  e  di 
yigW^  =  S»agarsi ,  si  dice  del 
non  si  appigliare  al  continoo  a 
checchessia,  ma  divertirsi  in  al- 
tre operazioni ,  o  pensieri=Ri- 
crearsi,  prendere  alcon  sollievo 

'  o  sollazzo 

Svagolare,  svagare,  svariare 

Svantaggio,  incomodo,  danno,  pre- 
gi odizTo 

Svarlamento,  lo  svariare,  farneti- 
camento 

Svariare ,  non  istar  fermo  in  on 
proposito,  aridar  vagando 

Svarione,  detto  spropositato 

Svegliare,  divenire  attento,  co- 
minpiare  ad  operare 

Svelamento,  lo  svelare 

Svelare,  palesare,  dicbiarakre 

Svelenarsi ,  trarsi  la  rabbia  e  la 

I     stizza 

Svelenire,  contrario  d'invelenire 

Svene  volacelo,  pegg,  d\  svenevole 

Svenevolaggine ,  svenevoleiza , 
sgraziataggine 

Svenevole,  sgraziato,  sguaiato, 
senza  grazia,  stomache%i>le,  mo- 
lesto, disadatto,  contrarlo  di 
avvenevoiè 

Svenevotena»  tgraiiatagcUie 
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Sirenevolneiite ,  avo.,  io  nodo 
svenevole,  con  isguatataggine 

Svenevoiooaecio»  sveoevolaccio 

Sventura,  sciagura 

Sventurato,  sfortunato 

Sventuroso,  meno  usato  che  sven 
turato 

Sverginare,  torre  altrui  la  vergi- 1" 
nilA,  violare  le  vergini  =ì$oer* 
ginar  checchessiaj  incomincia- 
re ad  osarlo 

Sverginatore , 'verb.  matcKy  che 
svergina 

Svergogna ,  smacco,  lo  svergo- 
gnare 

Svergognamento,  sfaccialezu 

Svergognare,  fare  altrui  vitupe* 
revolmente  vergogna  =  Violare 
rrVergognarsi 

Svergogna  taggine,  smacco,  scorno 

Svergognatamente,  avv.,  senza 
vergogna,  sfacciatamente 

Svergognatezza,  sfacciatezza  . 

Svergognato,  succiato 

Svertare^  per  me  taf.,  dire  senza 
riguardo  quel  eh'  é  occulto,  e 
si  dovrebbe  tacere  ' 

Svesciare ,  v.  b. ,  derivata  da  ve- 
scia, ridire  ciò  che  si  «a,  o  che 
si  sospetta,  ancorché  si  debba 
tener  secreto 

Svesoiatore ,  che  spetezza  ,  ciar- 
liere, che  non  sa  sostenere  il 
segreto 

Svezzare ,  disvezzare,  f»t  perde- 
re i'  usjin^a=lspoppare:^Svez- 
zarsl,  tralasciar  ì*  uso  di  alcuna 
cosa,  rimanersene  - 

Sviamento,  lo  sviare 

Sviare,  propr.  trarre  dàlia  via, 
deviare=:lJ8Cir  di  via 

Sviato,  ^dd.,  da  sviare,  e  denota 
persona,  che  sia  fuori  delia  buo- 
na via,  e  vòlta  a  mal  fare 

Sviatore,  verh,  nuuch,,  che  svia 

Svignare,  fuggir  con  prestezza  e 
nascosamente;  v.  b.   ' 

Svillaneggiarocnto,  l'azione  dello 
svillaneggiare 

Svillanegglaate,  che  sviHaneggfa 


Svillaneggiare  j  dhre  altrui  vUla- 
nnz=Suillaneggiarsi  j  dirsi  re- 
ciprocamente villanie 

Svillaneggiab^e  ,  .verb.  maschi , 
che  s^laneggia,  ìngiuriatore 

Sviluppamento,  strigameolo  • 

Sviluppare,  ravviar  le  cos^  avvi- 
luppale, ordinare,  strigare=Svol- 
f|pere=:Liberare,  distrigare 

Sviluppo ,  lo  sviluppare  ,  svilup- 
pamento 

Svincolamento,  divìncolanieBto 

S>incotare,  staccarsi.  seiog[tlersi 

Sviscerato,  in  forza  di  susL,  ami- 
co intrinseco 

Svista,  sbagliunento,  sbaglio 

Svitare,  stornare  Io  invito 

S^itlcchiare,  distrigare 

Svivagnato^  SCIOCCO,  sganglieiaia 

Svolgere',  contrario  d'avvolgere 
r=  Rimuovere  alcuno  dalla  sai 
opinloBe=Svìluppare,  spiegare 
distesamente 

S voltamento,  lo  svoltare 

Svoltare,  svolgere=Seiii|»l.  volge- 
re, o  voltare=^i^o/t(rre  altrui, 
indurlo  ,  persuaderlo  a  cface- 
chessia 

Svolticcliiare,  rimetterai  dai  tori» 
al  dritto,  e  dal  dritto  al  torto 

Svolto,  persuaso 

Svolvere ,  svolgere  ;  ed  é  per  lo 
pid  V.  p.=zAinrarre,  dlstorre 

T4BAN0 ,  agg.  per  lo  p¥à  di  Ihi- 
gua ,  é  dicesi  d' uomo  maiicoD 
e  maldicente,  Io  stesso  che  un- 
guacchi 

Tabella  ,  gracchione ,  ciarlone  = 
Suonar  le  tabelle  dietro  ad  al- 
cuno, dirne  male  e  beffarlo 

Taccagneria,  grettezza,  miseria, 
spilorceria 

Taccagno,  misero,  avaro 

Taccia,  pecca,  mancamento,  eolpa 

T8cciaì*e,  dare  altrui  mal  nome, 
fmpatare 

Taccolare,  trescare,  e  talora  al- 
tercare, piatire 

Taccolata,  il  taccolare 

Tacere,  sust,  silenzio 
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Tacitamente,  avv^  con  taeituroltA, 
chetamente,  seffrelamente 

Tafferuglia  e  TanerugUo ,  rissa , 
quistlone  di'  molte  persone  in 
confuso 

Tagliatane,  quegli  che  per  ru- 
bare taglia  altrui  le- borse     ■ 

Tagliacantoni ,  spaccamontagne , 
aquarcion^  bravazzo 

Tagliare ,  dividere ,  separare ,  o 
&r  mtk  .parti  di  una  quantità 
continua  conistrumento  taglien- 
te =  Tagiiare  secgndo  il  pan- 
no, adattarsi  al  bis  ogno=:  1*0- 
gliare,  o  tagliare  a  pexzi,  vto- 
Cìdtrt  ZZI  Tagliar  la  borsa j  ni' 
hweziTaglìare  il  ragionamen- 
to e  simili',  troncarlo,  o  termi- 
narlo prima  che  ne  sia  venata 
'  la  fine  z=z  Tagliar  le  parole  in 
bocca.  Mozzare  e  interrompere 
attrai  il  fiivellare^Jagi/tare  il 
ritorno  ,  la  strada  ,  o  simili , 
impedire  la  via  del  ritorno  = 
Tagliar  le  calze,  o  il  giubbo- 
ne ,  mormorare::=I'a<ji{»ar  le  le- 
gna addosso  •  n  chicchessia  , 
nuocergli  con  cattivi  uffizi!, 
sparlarne  =:i4t/ere  una  lingua 
che  taglia  e  fende.  V.  Lingua 
zTagliare  a  meszO  le  mmac- 
ce ,  e  il  parlare  qualsiasi, 
troncarlo  prima  che  sia  finito:: 
Giuntare,  mgannare 

Tagliatore,  verb.  masch.,  che  ta- 
glia 

Ta^^lìente,  agg.  a  lingua,  vale  ma- 
ledico, pungente 

Taglio,  la  squarciatura  e  la  feri- 
ta che  si  fa  nel  tagiiare=£«<e- 
re  0  non  essere  taglia  in  chec- 
chessia ,  o  siroiii ,  poterne ,  o 
non  poterne  sortire  HejTetto  che 
si  desidera 

Tagliuola,  inganno  occulto 

Tale.  Condursi  a  tale,giugnere  a 
tale,  o  simili,  vagliono  condursi 
a  tale  termine,  e  denota  miseria 
z=:Tal  sia  é' alcuno  i  lo  stesso 
che  suo  danno 


Tambascia,  soliazio,  tempone 

Tamburare,  bastonare,  percuotere 

Tambussare,  dar  busse,  percuo- 
tere 

Tanfanare,  tartassare 

Tangherello,  dfm.  di  tanghero 

Tanghero,  persona  grossolana  e 
rustica    . 

Tantafera,  ragionamento  lungo  di 
cose,  che  non  ben  convengono 
insieme 

Tantaiierata,  tantafera 

Tanto.  Rame,  o  toccarne  tante, 
e  s' intende  busse,  vale  percuo- 
tere, 0  esser  percosso    ^ 

Tapmare,  vivere  in  miseria,  me- 
nar vita  infelice,  tribolare 

Tapinarsi,  tribolarsi,  afQìggersi 
grandemente 

Tapineilo,  dim.  di  tapino,  meschi- 
neilo 

Tapiniti,  bassezza^  meschinità 

Tapino ,  sust. ,  misero ,  infelice , 
tribolalo  ?=  ade!.,  gretto,  basso, 
ordinario 

Tappeto.  Stare  alla  finestra  col 
-tappeto.  Starsi  con  agio  e  si- 
curezza ,  aspettando  l' esito  di 
checchessia 

Tara  bara,  modo  di  dire  del  vol- 
go, per  esprimere  sottosopra  e 
far  tute  i  conti 

Tardamente,  il -tardare,  indugio 

Tardante,  che  tarda 

Tardanza,  il  tardare,  lentezza 

Tardare,  indugiare,  trattenersì= 
Ritardare,  intrattenere ,  tenere 
indietro 

Tardetto,  dim,  di  tardo 

Tardezza,  tardanza,  lentezza 

Tardità,  Tarditade  e  Tarditate, 
qualità  di  ciò  eh'  é  tardo 

Tardo ,  pigro,  lento,  negligente  , 
contrario  di  aollecito  =  Grave , 
severo 

Tarlo.  Avere  il  tarlo  con  alcu* 
nOy  averci  rabbia 

Taroccare,  v.  b.,  gridare,  adirarsi 

Tarocco.  Essere  come  il  malto 
fra  tarocchi,  entrare  per  tetto 


Tarsia,  in  mode  batto,  penosa 
avara  e  spilorcia 

Tartassare ,  malmeiiare ,  maltrat- 
tare 

Tassare ,  lo  stesso  che  tacciare , 
dar  taccia 

Tasto.  Andare  a  tasto,  o  col  ta- 
'  sto  ,  servirsi  del  tatto  in  vece 
della  vistar=roeeai*tf  un  tasto, 
entrare  in  ùuaiche  proposilo  con 
brevità  e  aestrezaa  =  Toccare 
il  tasto  ftuona,.entnire  nel  pon- 
to principale ,  o  nella  materia , 
che  più  aggrada 

Tastone  e  Tastoni ,  avv.  Andar 
tastone,  o  a  tastone,  andar 
brancolando»  al  tasto=Far  chec- 
chessia a  caso,  o  a  vanvera 

Tattamella,  uno  che  cicala  assai, 
e  non  sa  perchè,  cicalone 

Tattamellare,  ciarlare 

Tattera,  tacca  nel  signif.  di  vixìo, 
magagna 

Tatnsa,  lo  stesso  che  infingardo 

Tavola.  Dare  a  due  tavole,  o 
dare  a  due  tavole  ad  un  trat- 
to, lo  stesso  che  fare  un  viag- 
5 io  e  dae  servlzil,  o  pigliare 
uè  colombi  ad  una  fava 

Tavolaccio.  Far  tavolaccio,  Hr 
grande  apparecchio 

Tavolello.  Estere  o  stare  al  ta- 
volello,  esaere  in  pericolo 

Tavoliere  e  Tavolieri.  Avere  tut- 
to il  suo  in  sul  tavoliere,  A- 
vere  in  rischio  le  sue  facoltà^ 
Essere  o  restare  sul  tavolie- 
re, essere  in  pericolo 

Tediare ,  tenere  a  tedio ,  interte- 
nere  noiando»  noiare 

Tedio .  nAia  •  che  si  patisce  per 
io  più  nell'  aspettare  ;  rincre- 
scimento 

Tediosamente,  oim».,  con  tedio,  la- 
stldiosamente,  stucchevolmente 

Tediosità,  rinereseevolesxa,  stae- 
chevolezza 

Tegnente ,  avaro ,  ritenute  nello 
spendere 

Temerarianwnle,  otr».,.  con  teme- 


rità 

Temerario,  troppo  ardito,  impru- 
dente, inconsiderato 

Temerità,  Temeritade  e  Temeri- 
tate,  ardir  soverchio.  Impelo 
violenta  della  parte  irragimie- 
Vole .  senza  ordine ,  a  ragione 
della  mente 

Tempellone ,  uomo  grosso ,  che 
faccia  il  j^offo  ;  ed  anche  si  ifr> 
ce  di  chi  sta  irresolute,  Mon 
conchiude  e  ai  lascia  eopraffar 
daMiegozii 

Temperare,,  moderare,  raffirenare 

Temperate,  modesto 

Tempesta,  Tempestade  e  Tenape» 
state,  aflEinno,  travaglio,  ^^ran 
pertarbaziooe 

Teoipestare,  eontarbare,  inquie- 
tare, metter  sossopra==iavestt- 
gare,  importunare    - 

Tempestoso,  conturbato,  agitato, 
commosso 

Tempione,  uomo  stolido  e  aeiocco 

Tempo,  opportunità ,  occasimie , 
agio,  eomaùo^zAvanzar  tetnpo^ 
vàie  anticipare,  soUecitarsi=:^0e- 
re,  o  dare  buon  tempo,  o  bei 
tempo .  vagliano  far  teaapoae  » 
stare  allegraiQente ,  far  buona 
cera»  sguazzare=Corre  U  teny- 
pò,  e  «mili  vagliene  prendere 
la  conginntara=^are  il  tempo, 
vale  fissare,  stabilire=l>ar  tenk-^ 
pò,  vale  indogiare  =  flon  dar 
tempo  al  tetnpo,  vale  procede- 
re con  soverehia  fretta  in  qual<» 
che  operazione=E«aere  a  ram- 
po a  far  checchessia,  vale  ea- 
servi  ancor  tempo ,  prioM  .die 
passi  la  congiuntura  del  farla= 
Fare  buon,  tempo  ,  che  si  diee 
anche  far  tempone ,  vale  star 
in  allegria^  sguazzare  =:P4Mar 
tempo,  vaie  soMazzarai,  fuggire 
r<  OZIO,  impiegare,  o  consumare 
il  tempo  =  Perdere  il  tenwo  , 
vale  starsi  e  eenttimare  il  tem- 
po in  vsnossiChi  ha  tempo,  ha 

.   vita  j  maniera  prov^  oafla  qu»- 
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le  si  iccenna  che  col  tempo  si 
può  mutar  sorte=:Chi  tempo  ha 
e  ten^po  aspetta ,  tempo  perde, 
ovvero  chiìia  tempo  non  aspet- 
ti tempo,  e  simili  proverbi  che 
st  usano  per  dinotare  non  do- 
versi lasciar  passare  i'occasio- 
nt=zÀnzi  tempo,  o  innanzi  tem- 
po vagliono  innanzi  il  tempo  do- 
vuto==il  teìnpo  e  a^  tempi,  po- 
sto avv.,  vagiiono  ad  ora  oppor- 
tuna, ai  tempo  debitori/  tem- 
po, al  suo  tempo,  e  nel  tem- 
po, posto  assol.,  vagiiono  al  tem- 
Kciovuto  e  prefisso=i  tempo  e 
ogo,  e  a  luogo  e  tempo,  va- 
gliooo  in  congiuntura  propria, 
quando  il  hiogo  e  il  tempo  lo 
permettono=i  miglior  tempo, 
vale  pili  a  buon'ora:^!  mal 
tempo,  o  da  mal  tempo,  si  di- 
ce di  cosa  cattiva 
Tempone ,  figurai,  si  prende  per 
allegria,  gioia,  festa,  passatempo 
e  simili  =  Onde  far  tempone, 
farsi  tempone,  o  aver  tempo- 
ne, che   vagiiono  darsi    buon 
tèmpo,  stare  in  allegria,,  sguaz- 
zare. 
Temporale,  caduco,  mondano=Per 
secolare,  opposto  a  spiritoalerz 
Per  durevole  a  tempo;  contra- 
rio di  perpetuo 
TemporalitA ,  ed  all'  ant  Tempo- 
railtade  e  Temporalitate ,  con- 
trario d'eternitA=rPer  affetto 
alle  cose  mondane,  o  temporali 
Tempoitneo,  temporale,  cn'é  a 

tempo^  non  perpetuo 
Temporario,  temporaneo 
Temporeggiamento,  il  temporeg- 
giare 
Temporeggiare,  secondare  il  tem- 
po, governarsi  secondo  V  oppor- 
iunitA,  che  anche  prov.  skdlce 
navigare  secondo  il  venta  =z 
Per  Indugiare 
Tenace,  avaro 

Tenacità,  ed  all' ant  Tenacitade 
e  Teiacitate ,  per  BUttaf.  vale  • 


avarìzia,  spilorceria 

Tenda.  Levar  le  tende,  figurat. 
vale  terminar  cbecchessia=i< 
levar  delle  tende,  posto  avv., 
vale  al  fin  del  fatto,  all'  ultimo 

Tendenza^  propensione 

Tendere.  Tendere  reti,  lacci,  e 
simili,  figurat.,  yaf^liono  insidia- 
re; che  anche  dicesi  tendere 
insidie=iTender  l' arco  dell'in- 
telletto, figurai.,  vale  volgere 
il  pensiero,  applicar  l'animo 

Tenebria,  per  me  taf.  vale  ignoranza 

Teneramente,  avu.,  con  tenerez- 
za, affettuosamente 

Tenere,  possedere,  avere  in  sua 
podesUli^Per  abitare=Per  im- 
pedire con  mano,  e  con  altro 
checche  ssia-,  che  eì  non  possa 
muoversi,  o  cadere,  o  fuggire, 
o  trascorrere  =  Per ,  impedire 
a8sol.=Per  arrivare,  o  essere 
giunto=iPer  occupare,  impedire 
=  Per  usare,  osservare  a=  Per 
mantenere,  conservare;  e  si  usa 
anche  in  sif^nif.  neutr.=Per  isti- 
mare,  giudicare ,  reputare ,  far 
conto,  credere,  esser  di  opinio- 
ne=Per  avere  efficacia,  valere 
=Per  adunarezPer  andare,  in- 
caimiiinar8i=Per  osservare,  fa- 
re=Per  professare,  detto  di  re- 
UgiooesPer  attenere,  importa- 
re, e  neutr.  pass.  assoLdeiio, 
vale  avere  stima  e  ripiftazione 
di  sè-~Per  appigliarsi,  attenersi 
=Per  incresoere,  calere =Per 
attenersi,  stare  attaccato=Per 
rattenersi,  arrestarsi = Tenersi 
.    savio  ,  bello  d*  assai ,  e  slmili 
vBcUono  riputarsi,  stimarsi  tale 
=Tenersi  d*  una  cosa ,  vale 
Invaghirsene,  gloriarsene  =  Te- 
mersi in  sé,  vare  reggersi  sopra 
sé  8tesso=:^tfner«i  insieme,  o 
in  sé,  vale  stare  unito,  collega^ 
\o=Tentersi  di  patti,  vale  con- 
tentarsi 
Tenerezza ,  figurat. ,  vale  affetto, 
oompatsione,  Miore  siOura,  lelo 


Tenerità,  v.  a.,  teneritadiiie 

Teneritudine,  v.  a.,  tenereiu 

Tenero,  per  metaf.,  vale  affcttuo- 
so=Per  zeloso ,  curante  =  Per 
permaloso ,  che  si  sdegna  per 
pococ=Per  geloso,  che  dà  selo- 
8ia=l/omo  tenero,  vale  taiora 
credulo,  debole,  dolce  di  saie:: 
Tenero  di  caleaana  ,  dlcesi  dì 
chi  si  lascia  fecilmente  svolge- 
Tt=Tenero  di  checchessia,  va- 
ie fresco  o  nuovo  di  quella  cosa 

Tenerume,  v.  a.,  tenerezza 

Teolmento,  per  obbligo 

Tenere,  forma,  maniera=Per  sen- 
so. conGetto=r«n€r0  il  tenore, 
vale  tenere  41  fermo,  o  secon- 
dare altrui  jiel  parlare  e  nel 
motti=zTénere ,  vale  pure  alcu- 
na voltali  conteste, l'andamento 
del  discorso 

Tentabile,  che  si  può  tentare,  che 
si  può  provare - 

Tentamento.  per  tentativo 

Tentante,  clic  tenta 

Tentare,  far  prova,  cimentare,  spe- 
rimentare ,  e  si  usa  in  signlf. 
att.  e  neutr.zziFtr  toccar  leg- 
giermente 0  per  fer  volgere  al- 
trui a  sé,  o  per  avvertirlo,  quasi 
con  cenno  di  checchessia=Per 
Importunare,  instigarerrPer  al- 
lettare ,  cercar  di  corrompere 
la  fede  altrui=Per  e8amloare= 
Esser  tentato  d*  alcuna  cosa, 
vale  averne  grandissima  voglia, 
essere  in  procinto  di  farla 

Tentativo^  sust.,  prova,  storio,  in- 
dustria 

Tentatore,  «ero.  monchi,  che  tenta 

Tentazione,  il  tentare,  prova,  ci: 
mento 

Tentennare,  per  vacillare,,  titaba- 
re ,  o  .non  andar  risoluto  a  far 
checchessia 

Tentennone,  si  dice  in  modo  bas- 
so di  colui,  che  é  nelle  sue  ope- 
razioni irresoluto ,  risolvè  ada- 
gio^ e  conclude  poco 

TeAulo,  giudicata;  riputalo  :s-«b- 


bligato  ,. 

Tenzona,  tenzone 

Tenzonare  ed  all'ant  Tcnzìona- 
re,  disputare»  oomt>attere,  con- 
trastare, qulstionare 

Tenzone,  ed  alTant  Tenziotse, 
contrasto ,  quistione ,  combatta 
mento ,  e  per  lo  pia  di  parole 

Terchio^  zotico,  selvatico,  rozzo; 
aggiunto  propr.  di  contadino 

Tergi  versare^  8Ch«rmirsl,8chivare 

Tergiversazìoue  ,  sfoggimealo  , 
scusa 

Tergiverso^ alieno,  che  tergiver- 
sa, che  sliigge 

Terminate,  per  simHit,  vale  flnl- 
re=Fer  deiloire,  spiegare=Per 
determinare,  risolvere 

Terminatore,  verb,  mascK,  che 
termina 

Terminazione,  termine,  il  termtaw- 
re=Uscita,  cadenza  ^     > 

Termine^  condizione,  ordine  pre- 
fis8o^=Per  Une,  teniiiiiazlane= 
Per  fine,  o  intenzione,  che  altri 
si  prefigga»  od  oggetto  a  che 
^'indirizzi  aell' operare  =: Per 
gradoy  stato,  essere=C/jctr  tfe- 
termtni,  vale  partirsi  dal  giui 
sto  e  dal  conveniente 

Terreno.  Mancare  il  terreno  sot- 
to t  piedi,  vale  mancare  tutte  il 
più  necessario,  e  si  dice  d'  uomo 
avaro,  che  di  ciò  sempre  tene 

Terrore,  spavento,  paura -grande 

Tesaurizzare,  ammassare,  aceum«> 
lar  tesori 

Tesoreggiare,  tesorizzare 

Tesorizzare,  ammassar  tesori,  ri- 
porre net  tesoro ,  crescer  rie* 
chezze 

Tesoro,  dicesi  a  persona  grande- 
mente' amata 

Testa,  persona,  che  anche  si  dice 
testa  d*  uomo  sz  Testa  baUeh 
na ,  si  dice  di  persona  8traf«- 
gante  =  Testa  testa  ,  o  testa 
per  testa,  posto  avverb.  lo  alet- 
ao  cfao'  a  sole  a  wa^oisFar  testeu 
Qpfonkp  retistert»  dtfbidenfc: 
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Andar  colla  testa  aita  3  0  le- 
vatOj  aver  la  testa  alta,  e  si- 
mili vaglioDO  procedere  co6  fa- 
8to=i¥on  aver  più  testa,  vale 
essere  sbalordito,  0  smemorato, 
per  tfoppo  affaticare  il  capo  = 
rìon  saper  dove  un  s*  abbia 
la  testaj  rale  non  esser  buono 
a  nulla 
Testamentare,  testare,  ftir  testa- 
mento 
Testardo,  testereccio 
Testare,  far  testamento 
Testatore,  die  fa  testamento 
Testereccio,  ostinato  di  sum  opi- 
nione, di  sua  testa,  caparbia 
Testiero^  caparbio,  ostinato 
TestlQcante,  che  testifica 
Testiflcanza,  v.  a.,  testificazione 
Testificare,,  far  testimonianza 
Testificatore ,  verb,  masch,,  clie 

testifica 
TestUlcaxIone»  il  testificare,  testi- 
monianza 
Tesfimonanza.  V.  Testimonianza 
Tcstimonare'.  V.  Testimoniare 
Testimone.  V.  Testimonio 
Testimonia,  v.  a.,  testimonianza 
Testlmoniante ,  che   fa   testimo- 
nianza 
Testimonianza,  propr.  il  deporre 
che  si  £gi  appo  il  giudice  di  a- 
ver  veduto  o  udih>  quello  di  che 
uno  è  Ìnterrogato=Per  similit 
si  dice  d' ogni  fede,  0  segno  che 
si  faccia  appo  chicchessia,  che 
la  cosa  è  cosi 
Testimoniare,  tar  testimonianza, 
far  fede=Per  affermare  con  giu- 
ramento 
Testimonio,  quegli  che  fa  o  può 
fare  testimonianza,  quegli  eh'  é 
presente  ad  alcuna  cosa  per  te- 
sthnonfanza  .    . 

Ticchio,  capriccio,  ghiribizzo  ;  y.  b. 
Tiepidezza  o  Tepidezza ,,  per  pi- 
^zia,  freddezza=I^r  peritanza^ 
linidità 
TiepiditA.  ed  all'  ant  Tiepidftade 
e  Ttepldlute,  per  meut,  vale 


pif|[rizia,  lentezza 
Tiepido    e  Tepido,  per  metaf., 
vale  pigro,  lento,  debole,  leg- 
giero 
Tigna,  per  meta£,  vale  angoscia, 
noia ,  fastidio  r=  Grattar  la  tt- 
^naj  per  metat,  vale  offendere, 
tar  male,  per  lo  pia  con  batti- 
ture, 0  percosse  =  Ttsfna ,  in 
.  modo  basso,  si  dice  di  persona 
avara 

Tìgnamica ,  per  metaf.  si  dice  di  ^ 
uomo  avaro 

Tignoso,  dicesi  altrui  per  dis- 
prezzo 

Tìmidamente,  avv,,  con  timidità 

Thnidezza,  timidità 

Timidità,  ed  air  ant.  TimidlUde  e 
Timiditate ,  timidezza,  timore 

Timido,  che  teme  agevolmente 
e  per  poco  1^  Per  oppresso  da 
timore,  impaurito  =  Per  formi- 
dabile, che  mi^one  timore 

Timorato,  di  buona  coscienza, 
che  teme  Iddio 

Timore,  perturbazion  d* animo ^ 
cagionata  da  immaginazione  di 
futuro  male 

Timorosamente,  avv.,  con  timore 

Timoroso,  timorato=:Per  timido 

Tinto,  diciamo,  figurat,  di  chi  ab- 
bia alcuna  superficiale  notìzia, 
o  perizia  di  checchess1a;:Anco- 
ra  figurat,  per  cambiato  di  co- 
lore a  caciotte  d'ira 

Tipore,  <v.  b.,  valore,  vigore 

Tira.  iCare  a  tira  tira,  dicesi  del 
non  convenire,  per  voler  Pana 
parte  e  V  altra  ìaW  t  vantaggi 

Tiramia,  per  similit  sidicevdi 
persona  crudele  e  Ingiusta 

Tiraonare,  v.  a.,  tiranneggiare  =3^ 
Figurat  vale  tormentare  . 

Tiranneggiare  e  Tirannizzare,  11- 
sar  tirannia 

Tiranneria,  v.  a.,  tiranida 

Tiranneacamenta*  a»v^  liranniea- 
mente 

Tirannia  •  per  azioni ,  maniere  e 
oottnmi  di  Uraano 
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Tiranoicmiente,  a»v,y  eon  modo 
•tirannico 

Tirannico,  a  maniera  di  tiranno , 
crudele,  atroce 

Tirannide»  tirannia 

Tiramiizxare.  Y.  Tiranneggiare 

Tiranno,  per  simitit  si  dice  di 
persona  crudele ,  e  ingiusta  == 
Trovasi  andw  preso  m  buona 
parte  per  io  stesso  che  signore 

Tirare ,  condurre  eoa  forza ,  o 
miio\-ere  aleuna  cosa  verso  sé 
con  violenza=Per  istrasdcare 
=  Per  rimuovere  da  sé  in  un 
subito  clieccliessia  con  forza  di 
braccio,  a  fine,  per  io  pia,  dl^ 
colpire,  scagliare,  gettare  t:  Per 
allettare,  indurre  :£Per  attrarre 
=Per  distendere,  condurre,  co- 
struirezPer  ottenere  a  suo  mo- 
do ,  spuntare ,  vincere ,  conse- 
I(ttire=Ed  in  vif^xàL  neutr^  va- 
e  incamminarsi,  inviarsi,  an- 
darfr==yale  anclie  vedere,  eser- 
citare il  senso  della  vista  ;  mo- 
do baS8o=Per  aver  ia  mira,  ris- 
guardare,  tendere,  indiriazarsi,, 
inclinare=:Dioesi  il  sangue  ti- 
ra ,  del  risvegliarsi  alcuna  in- 
clinazione.  o  altro  sentimento , 
da  naturale  simp«Ua,  somiglian- 
za, o  congiunzione  di  sangue= 
E  pari,  dt  contratti ,  vaie  pro- 
curare di  vantaggiarsi  nel  prez- 
zo il  pili  che  si  può  ;  clic  anche 
dicesi  stiracehtare=Fer  acco- 
starsi=rtrar  da  parte,  da  ban- 
da, da  lato,  in  disparte^  e  si- 
miU ,  vaglioho  allontanar* ,  dis- 
costar dagli  altri  =£  in  signiC 
neutr*  pass. ,  vale  allontanarsi, 
discostarsi  dagli  altri  offrane 
indietro ,  vaie  ritirare ,  o  far 
volgere  indietro,  e  si  usa  anebe 
in  sigDi£  neutr»pass^=:Tirarsi 
dietro  aleuna  casa,  AgttraL 
vale  esserne  causa ,  o  oìrigine 
=Tirarsi  addosso,  vale  addos- 

.  sarsi,  proeacdarsr,  ac<|ttislBrsÌ 
=Tirare  in  casa,  «ale  condtir- 


re  ad  abitare  nella  propria 
S9c=Tirar  via  ,  vale  aHontanar 
da-  sé  eon  forza  e  violensa  =r»- 
riju"  giù,  figurat,  vale  beslen»- 
niare  e  gìurare=rtrar  già  ia 
bufa,  figurat ,  vale  dbpregtar 
la  vergogna^  por  da  bMidSi  il 
riapetlo,  non  aver  considerazio- 
ne .=  Tirar  su,  fij^urat,  dìcesì 
del  far  dire  eon  astuzia   ad  al- 
trui quello  eh'  ei  non  vorrebbe, 
che  anche  si   dice  sealxare  e 
eavare  i  eaisetti  j  e  talora  va- 
le mettere  uno  o  manleDerlo  te 
su  qualche  umore  =  Tirare  a 
terra,  figurat  parlandosi  di  po- 
polo, vale  distruggerlo,  tei» 
morir£=rtrar  tu^  vale  alleva- 
re, nudrire  =  Vale  aadie  pro- 
muovere alcuno  a  qualche  gra- 
do ,.  o  aoMuaestrarlo  in  quaiehe 
arte  o  scienza  =  fi'rare  a  sor- 
te, o  per  sorte  j  ohe  anefae  si 
dice  trarre  assoluta  vaie  elo- 
gerà alcuno,  o  detenoiaar  ehce- 
chessia  per  mezzo  di  polizze 
estratte=r^rare  per  dado,  tol- 
ta la  similìt  dal  gmoco  dello  sba- 
raj^lino,  vale  cominciare  allora, 
o   m  quel  punto  =  Tireure  un 
gran  dado,  vale  aver  ima  gran 
fortuna,  o  scampare  da  an  graa 
perlcolo^rirar  diseiolto  con- 
tro daéi,  dicesi  dei  riuscire 
in  alcun  negozio  con  ogni  vaa- 
iaggio  possibilezFtrartf  al  buo- 
no, vale  esser  ben  composto,  pi- 
gliare ia  buona  parte=ri>ar  al 
bumio,  o  al  eattioo,  vale  pen- 
dere nella  bontà,  o  nella  mal- 
vagi tA,  aver  quella  per  suo  fine 
zsTirare  gii  oréceni,  figurat, 
vale  riprè«idere,  ammonire  = 
Tirare  costrutto^  vale  ricavare 
utile  ;  approfittarsfc=2'ini/*«  tae- 
ijua  al  suo  mulino,  vale  aver 
maggior  riguardo  al  proprio  in- 
teresse, che  air  al  trui=  Tirare 
apoehi,'yaìit  contentarsi  dipo> 
fio,  pigliare  il  poea»  trattala 


meteC  dagli  ucceUfttorbPer  ri- 
trarre, cav>are,  riceverei  Per 
cavare  séiDpJ.zPer  cavar  senti- 
mento da  alcuna  scrittura^  o  ai- 
miierPer  deviare,  distorre=Per 
eccettuare  =:Per  libérare=J*er 
.  adattarsi,  seguir  I*  inelinazioner 
Per  accoìrrere,  concorrere  = 
Per  ritenersi,  astenersi^xTrar- 
re  d*  inganno,  vale  sgannare= 
Trarre  di  senno,  vale  £ire  u- 
'  scir  di  senno,  fare  impazzare  = 
Trarre-' di  bando,  vale  sbandi- 
re, cioè  rimettere,  o  assolvere 
lo  sbandito=7rarrtf  di  mano, 
vale  cavare  dalie  forze -altrai:: 
Tirarsi  il  cappuccio  su  gli  oc- 
ehi ,  vale  procedere  senza  ve- 
run  rispetto 

Tiratura,  il  tirare 

Tirchieria,  avarizia,  spilorcerìa 

Tirchio,  avaro,  spilorcio 

Tiritera,  stravagante  lunghezza 
di  ragionamenlo  ;  v.  b. 

Tirò.  Èssere  a  tiro,  assolut  ^r 
metaf.  dlcesi  deli'  esser  vicino 
alla  conclusione ,  '  o  al  termine' 
di  ehecchessiazUsasi  talok*a  per 
offesa,  giarda,  ò  beila  &tta  al- 
trui ittsidiosémente 

Tirocinio^  v.  1.,  noviziato 

Tirone,  v.  L^  noviito 

Titolo,  per  vanto,  iama=Per  co- 

fnomes=Per  ragiene,  diritto  = 
'er  pretesto,  colore,  motivo 
Titubante,  che  tituba 
Titubare ,  vacillare ,  'Stare  ambi- 

Suo,  non  si  risolvere,  stai  tra 
uè 
Xitubazione,  il  titubare 
Toccante,  cnè  muove,  che  esprìme 
Toccare,  per  metat,  vale  muove- 
re, incitare,  inspirare ,  stimola- 
re =fl  flgurat.  per  carnalmente 
eonoscere==Per  torre,  levar  via 
=dPer  danneggiare ,  offendere , 
jpirovocare=fv«car'«ti/  vi»o,  o 
nel  viuo  ,  vaie  offendere  nella 
parte, più  delicata  e  sensibile, e 
flgnrat  si  dice  d0iF  anreeare 
Parte  li. 
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altrui  grandissimo  dispiacere 
con  parole,  o  motti  pungé^tizPei^ 
appacteaere,  aspettarsi=:Foeea- 
re  alcuna  cosa  ad  uno,  si  di- 
ce quando  quegli  l'ottiene,  ola 
conseguisce  c3^Per  discorrere 
tM*evemente  e  sfq)erflcialmehte, 
accennare^Toe^^are  con  mano, 
vale  certifloaraì^  chiarirsì=:l^c- 
care  il  fondo  df  alcuna  cosa, 
figarat,,vale  saperla  bene,  e  per 
foodameoto,  chiarirsene=rocca- 
re4i  bomba,  flgurat,  vale  arriva- 
re in  alcun  luogo  determmato, 
e  subito  fiartirsT,  mu^o  basso= 
Toccare  il  coechio,  che  anche 
si  dice  assol.,  toccare ,  modo 
basso,  vale  camminare,  o  segni- 

.  tare  il  cammino  =  Toccare  il 
cuore,  che  anche  si  dice^  assol. 
toccare,  vale  iir  gran  prò,  t 
sommamente  piacél'ej  o  diletta- 
re=Yale  anehe  convincere,  com- 
pugnere,  convertire=£  talora, 
vaie  muovere  compassiorie=J'oc- 
car  la  ma^o,  vale  l'Impalmarsi 
degli  vptt&vszToccar  il  del  col 
dito,  che  anche  si  dice  assol., 
toccare  il  cielo,  fignrat. ,  vale 
esser  felice,  aver  tutt'  i  suoi 
coviìisntàzzNon  toccar  terra  ,  si 
dice  di  dd  ha  grande  allegrez- 
za ,  0  prova  qualche  gran  pia- 
cere in  alcuna  cosarrivoff  toc- 
cor  il  culo  la  camicia,  vale 
lo  stesso=roccare  la  fregola, 
vale  venir  ardentissimo. deside- 
rio, 0  vo^ii8=roccartf  <7  tiechiOf 
vale  venir  voglia=maniera  bassa' 
=  Toccare  le  scritture  ,  \^\t 
corromperle ,  aduiterarìe^foo-' 
care  il  tasto^  vale  dar  nel  se- 
gno ragionando 

Tocco,  Fare  al  tocco,  vaie  vede»* 
re  a  chi  tooclii  in  sorte  alcuna' 
cosa,  il  die  si  fa  alzandosi  da 
dascuno  uno, .  o  più  diti  a  sua' 
talentone  facendo  cader  la  sorte 
in  quello,  in  cui  termine  la  eoA- 
.  t«zl<>oe .  secondo  il  numero  dd 

i48 


ins 


verno 


diti  ciiati 

Tofliere,  Torre  e  Tollere,  piglia- 
re, preo<tcre=Per  riil>are,  usur- 
pare ,  rapire,  levare  ad>  aieono 
qaello  die  possedevazPer  libe- 
rare=Per  impedirei^Per  jdisti^ 

.  glìere2=Pcr  intrapreiidere==Per 
contentar»ir=Per  accogliere,  ri- 
cevere=Per  Iroocare,  recidere 
zzforrt  gita,  vale  rispamùare 
il  viaggio ,  o  la  gita=2torr«  fé- 

-  de  ad  uno,  vale  riaiaoverte 
dalla  credenzazzl'orre  tempo  , 
vaie  fin*  perdere  altrui  il  tempo 
opportuno,  o  l' occasione  di  fare 
alcana  cosarrJorrtf  su  alcuno 
vaie  aache  inganoario,  Curio  &- 
re^Torre  la  volta,  vale  entra- 
re innanzi,  preooeopare  nelle 

.  operaxioni  alternatite  il  luogo 
altrui ,  che  anctie  dicesi  furmr 
le  moese=Torre  in  jniee ,  vale 
sopportare =rorr0  in  motteg- 
gio, vale  non  istimare,  diaprez- 
zarec=7orr0  il  capo,  o  la  te- 
sta a  chicchessia^  vale  impor- 
tunarlo ,  in&stidirro  con  impor- 
tunità =  Torre  a/erui  dal  capo 
checchessia,  vale  &rlo  ricre- 
dente da  una  fiàlsa  opinione»  o 
da  un  vano  80spejtto=:f'oirr«  di 
mira^ileuna  eoaa.ilgurat^vale 
prefli^gersela  per  noeszTorsii  o 
torsi  già  da  ekeechessia,  \mt 
desistere  da  alcuna  cosa,  abbon- 

.  donarla 

Togltmento^  il  torre,  rulwmeDto, 
furto 

Toglitore,  verb,  masch, ,  che  to- 
glie 

Tolleral>ÌtaDeitte,  avv^  con  toHe- 
rama,  in  maniera  comportabile 

Tollerante,  che  tollera 

Tolleransa,  il  toHerare 

Tollerare,  comportare  cmi  pazien- 
za e  franchezza,  aopportara 

Tolleratore)  »erb.  masch^^che  tol- 
lera 

Tnlla,  «DglioMoto,  il  torves£»er 

•  tolta  di  ubeunoi sldlce dell'es- 


sere suo  aderente,  o  anUco 

Tolto,  da  torre 

Tondo  ^  per  semplice ,  groasolsmo 
=  Esser  più  tondo  dell'  O  di 
Giotto,  dicesi  d' un  uomo  scioe- 
corf ondo  dipelo,  Yale  lo  stessa 
=iSput€w  tondo,  vale  stare  la 
sul  «rande,  ostentar  gravila 

Torbidfamente,  avv^  oon  torbidea- 
aa=Fer  metafL  %aie  oonf osamea- 
te.  con  Bseote  turbata 

Torbidiccio»  alquanto  torlMdo=Si 
dice  anche  di  persona  ulqoaait 
alterata  per  ira,  appreasioae,  t 
altro 

Torbidissimo,  ftguraL  detto  di  pa- 
role, risposta,  e  simile^  vaie  •- 
spro,  brusco ,  spiacevole ,  asii- 
coissiflso 

Torbido,  per  metaf»  vale  coatsr 
baio,  aspro,  brusco 

Torcere,  per  voljcere,  rivolgo^ 
a  far  volgere^^I'orcer  le  scri^ 
ture  •  vale  stravolger  km  1 
senso 

Torcicollo,  bacchettone  ~ 

Tordo ,  dicesi  ad  uomo  aempise 
e  balordo 

Tormentagione,  v.  a.,  torneala 

Tormen lamento,  v.  a.»  tormenli- 
gione 

Tormentare,  dar  tormento  =r Per 
affliggere^  travagliare  d'aaiai 
=i*er  infestare=in  sigoi£  juMtr. 
per  aOUggersi,  affiionarsi,  sl»< 
in  tormento = In  sigoit  neutr.  . 
pass*,  vale  darsi  tormenti,  afllf' 

'  gersi 

Tormentatore,  vero,  mofcJL,  che 
tormenta 

Tormento,  passione  d'animo,  rfl^ 
sione,  travaglio 

Tornare ,  per  ridursi  =  Per  ripi- 
gliare o  ricuperare  le  cose  giA 
tralasciate,  o  perdute==Per  tf 
sere  di  nuovo  ciò  cbe  si  ik  ir 
nanslsPer  riascire,  dlvealms 
Per  restai^,  rimanere,  essere: 
Per  cangiare,  voltarei^er  ito* 
dere,  parlaadoti  di  beni  che  da- 
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pò  la  morte  di  chi  n'  avea  l'utile 
dominio  ricadonp  al  jpadrone  di- 
relìo=^Tornare  indietro  o  ad 
dietro  alcuna  cosa,  figurai  va^ 
le  non  avere  effetto=P;er  annul- 
lare=yale  anche  ributtare,  dine- 
garer^rornar  a  grand  uopo, 
per  tornar  molto  copto,  risulta- 
,re  in  grande  Yantaggio=rornar 
90pra  ad  alcuno ,  per  tornare 
ad  assalirlorrornarc  sopra  al- 
cuno ,  p  tornare  in  capo  ad 
cUcuno,  vagUono  venire  addosso 
ad  alcunOj  venir  sopra  di  colui 
il  danno,  incorglrene  malezToiv 
nar  conto ,  vale  essere  utile , 
comodo  e  sìmilì=7'oniar  bene, 
che  anche  si  dìceassoL  tornare, 
vale  essere  di  piacere,  o  di  co- 
modo, e  di  utile  =  Tornare  in 
grazia  d*  alcuno,  o  con  alcw 
no,  vale  riconciliarsi  con  esso 
lui,  riacquistare  la  sua  benevo- 
lenza ed  amicizia 

IToroato.  Tu  sii  il  ben  tornato^ 
o  simili,  modo  di  salutare  chi 
torna  di  lontano 

Torpente,  v.  i.,  che  torpe,  che  ha 
torpore 

Torre.  V.  Togliere 

Torte  volmentie,  v.  a.>  avv.,  con  tor- 
io,  ingiustamente 

Tortitudine,  per  metaf.,vale  ingiu- 
stizia, malvagità 

Torto,  sust.,  ingiustizia,  ingiuria, 
avania=P^r  ingiusta  pretensione, 
contrario  di  ragione =ie;er«  il 
torto,  vale  non  avere  ragione, 
non  volere  o  non  fare  il  giusto, 
essere  dalla  parte  della  mgiu- 
8tizia=:Dar«  1/  torto,  vale  giù- 
dicare  In  di8£»vore=ildcf. ,  per 
metaf.,  vale  irragionevole,  indi- 
retto, 8regolato=Paro/a  torta, 
vale  ingiuriosa=il  torto,  pu$to 
avverb.  vale  ingiustamente  sen- 

,   sa  ragione 

?!iprtofO,  V.  a^  ingiusto 
'ortura.  per  metaC  •  vale  malva- 
gità, iBgÌinttei»?dB  dicesi  «nch^  l 


per  tormento,  cioè  pena  afflittiva 

Torturare,  flgurat,  vale  cfUciare, 

'  angariare 

Tostanezza,  v.  a.,  prontezza,  ve- 
locità 

Tostano,  v.  a.,  presV)»  sabito,  ve-, 
loce 

Tostanza,  v.  a.,  velocità,  prestezza 

Tostezza,  v.  a.,  tostanza 

Tosto,  add.,  presta,  veloce,  subì- 
to^=::Si  prende- anche  per  ostina- 
to, sfrontato,  ardilo,  onde  dicesi 
far  faccia  tosta,  che  vaie  esse- 
re sfacciato ,  ardito,  senza  ver- 
gogna=at>t^.,  prestamente ,  con 
velocità,  subito 

Traavaro,  v.  a.,  molto  avaro 

Trabaldare  e  Tribaldare^  v.  a., 
trafugare 

Trabalderia,  v.  a.,  il  trabaldare 

Trabalzo»  sorta  d' usura  e  dì  gua- 
dagno illecito 

Trabattere  ,  battere  ,  percuotere 
insieme  d^e  CQse=Per  capitare, 
frequentare,  abbattersi 

Traboccare ,  figurat ,  cadere  nei 
vizii 

Traboccato,  per  furioso,  precipi- 
toso 

Trabocchevole,  per  precipitoso,  av- 
verso 

Traccheggiare  ,  temporeggiare  ; 
modo  basso 

Traccia,  per  trattato,  trattamento, 
pratica  di  negozio 

Tracciamento,  11  tracciare 

Tracciare ,  per  meta£. ,  vale  mac- 
chinare, tenere  trattato 

Tracciatore,  verb.  masch,,  che 
traccia ,  ^rmtracciatore 

Tracodardò,  molto  codardo^ 

Tracoiifortare ,  v.  «.,  confortarsi , 

.  consolarsi 

Tracontento,,  molto  contento    . 

Traconvenevole,  v.  a.,  molto  eon- 
venevole 

Tracotaggine,  v.  p.  u.,  traseurag- 
giiie,  negligenza  .   . 

Tracotanza,  InsolenMy  arroganza, 
prasuniione 
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Traoolftto,  V.  a.",  insoieiile ,  arro- 

8 ante,  prosuntHoao .  cbe  n  tiene 
a  molto  più  eh'  ei  non  é 
Tracniccioao,  v.  a,  molt»  crnecioso 
Tracuraggine,  tra8Carag(l;ine 
Tracuranza,  traacuranta  '   - 
Tracurato,  negligente, 'trascarato 
Tradigtone,  tradunento 
TradimentieatOy  v.  a«,  interamen- 
te dimenticato 
Tradimento,  Il  tradirezFar^  chec- 
chestwa  tradimento,  vale  fer- 
ie contro  a  ragione,  con  iagan^ 
■o ,  mallsiosamente ,  a  torto  = 
Mangiare  il  pane  a  tradimento, 
dleesi  del  mangiarlo ,  e  non  lo 
guadagnare 
Tradire,  usar  iraode  contr'a  co- 
lui che  si  fida 
Traditevolfflcnte ,  ▼•  ^  9  ^^^*  9  ^^ 

traditore,  con  tradimento 
Traditore^  verb,  maseh.,  che  tra- 
disce 
Tradltorescamente ,  a»v, ,  da  tra- 
ditore, alla  traditora 
Tradisiane,  v.  U  memoria  cavata 
da  racconto  dei  vecchi,  onde  si 
dice  avere  o  sapere  per  tra- 
dizione 
Traftllare,  trafilaare,  trasgredire 
Trafalsare,  trafiiJlare 
Traftre,  or  più  ohe  non'conviene 
Trafficante,  che  traffica 
Ttraflcare,  negoziare,  esercitar 
la  mercatura  ed  il  traffico = 
Per  maneggiare ,  vitr  cnra  = 
Per  toccare,  stazionare 
Trafflcatore,  verb.  maseh., ^tìit 

traffica 
Traffico,  11  trafficare  - 
Trafiggere,  per  metal,  vale  pu- 
gnerò ,  o  affliggere  con  motti 
spiacevoli  e  detti  mòrdaci,  o 
con  cosa  che  arrechi  noia  '  e 
disgusto  ^  "^ 

Tra§ffgitore,  verb,  masch,,  che 

traigge 
Trafitta ,  per  metal ,  vale  grave 

dolore,  o  afllUone 
Trafitti vo,  che  trafigge;  eigmnt 
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affittivo 

Traforelleria.  Y»  Trafurelleria 

Trafi)rellìno.  V.  Trafarellino 

TraforeDo.  V.  Trafurello 

Trafbreria,  trafiirellerìa 

Trafugamento,  il  trafugare, 
portamento  nascosto 

Trafugare,  trasportare  naaoon- 
menterrln  signif.  neutr.  pass. , 
vale  fuggire,  o  sottrarsi  naaeo* 
semente 

Trafuggire,  v.  a^  fìigglre 

Traliirelleria,  inganno,  traneiio 

Trafurellino,  dim,  di  traforello 

Trafurello,  ladroncello;  e  anche 
sottile  incannatore,  racpratote 

Tragedia,  flgiirat ,  accidente  tIo- 
lento  e  deplorabile 

Tragiogare ,  tirare  mio  in  qos  e 
l'altro  in  lA,  e  dicesi  di  doeo 
più  persine  che  comandino 

Tralignamento,  il  tralignare,  stra- 
lignamento 

Tralignante,  che  traligna 

Tralignare,  degenerare,  essere  e 
divenir  dissimile  «'genitori 

Traiunare ,  per  inaravfglìarai ,  0 
aìmilIsPer  astrologare 

Trama,  per  metal,  disegno,  ma- 
neggio occulto,  o  ingannevole 

Tramalvagio,  v.a.,  molto  malvagio 

Tramare,  per  metal,  vale  Csr  trat" 
tati  e  pratiche 

Tramaaso,  tumulto,  confìisioBe, 
trambusto 

Trambusta,  li  trambostare,  tram- 
busto 

Trambustare,  rimuovere  le  eoae, 
confondendole  e  disordinandole 


Trambustio,  il  trambostare, 
busta 

Trarobusto,  il  trambustare,  tra- 
vaglio, sollevazione,  disturbo 

Tramenare ,  menare ,  trattare  = 
Figurai.,  maneggiare,  trattare 
un  negozio,  0  simile,  ma  é  mo- 
do contadinesco 

Tramescolare,  t.  a.,  conioDder 
nieséOlando 

Tramestare,  confonder  mesctniB- 
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do,  rivoltare,  rovistare 
Tramestio,  il  tramestare      ' 
Tramettere   e  Trararaettere,   io 
8t|fnì£  neutr,  passai  va1&  entra- 
re e  mettersi'  in  mezzo,  essere 
medlatore=Per  impacciarsi,  iù- 
gerirsl 
Tramezzatore,  verb.  match.,  me-, 

diatore,  mezzano 
Tramiserabile,  M  che  miserabile 
Trammettere.  r.  ÌPramettere 
Tranellare ,  ingannare  maliziosa- 
mente e  con  tranelli,  osar  tra- 
nellerie 
Tranelleria^  tranello 
Tramilo,  inganno  malignamente 
e  astutamente  fabbricato;  tra- 
ma, traccia' 
Trangugiare.    Trangugiare    al- 
trui, Agurate,  vale  sopraffarlo, 
ingoiarlo  =  E  per  metaf. ,  vale 
talora  sopportare,  soffrire 
Tranquillamento ,  il  tranquillare , 

indugio     ' 
Tranquillante,  che  tranquilla 
Tranquillare,  per  metaC,  vale  te- 
nere a  bada,  o  a  trastullo  dan- 
do .parole  =  fi  in  signif.  neutr, 
e  neutr.  paaa.,  vale  soggiorna* 
re,  dandosi  piacere  e  buon  tem- 
po, riposarsi 
TranquulitA,  ed  air  ant  Tranquil* 
litade  e  TranquiUitate,  per  me- 
taf., vaie  quiete,  giocondità 
Tranquillo,  tust,  stato  tranquillo 
zn Tenere  in  tranquillo,  vale 
traBCfuillare=ildd.,  per  metaf. , 
vale  benigno,  piacevole,  gioioso 
Transfiigare,  trasfugare 
Transgressìone,  trasgressione 
Transricchire  >  v.  a. ,  smoderata- 
mente arricchire 
Tnpasaamento,  per  trasgredimen- 
to ,  prevaricazione  ,  trasgres- 
sione 
Trapassante,  die  trapassa 
Trapassare,  passare  oltra,  passa- 
re avanti  ec=Per  trasgredire 
=:Per  tralasciarerrfrapaMcrra 
il  tempo  4  //  giorno  e  simllk» 


vale  cottsinnarlo ,  lasciar  eh'  e' 
passi 
Trapassatore,  verb.  tnasch,,  che 

trapassa=Tr8Sgressore 
Trapelare,  comprendere  anche  da 
minimi  indizit,  discoprire  anche 
leggermente 
Trapensare,  v.  a.,  pensare  atten- 
tissimamente 
Trappola,  fi^^urat.  per  insidia,  tra- 
ma, traocia:::=Far  trappole,  fl- 
gurat.,  vale  ordire  inganni 
Trappolare ,  per  metaf. ,  vale  in- . 
gannara  con  alcuna  apparenza, 
o  dimostrazione  di  bene 
Trappolatore,  verb.  maech.,  che 
trappola,  ingannatore,  giunta- 
tore 
Trappoleria ,  il  trappolare ,  giun- 
teria 
Trappoliere,  trappolatore,  giunta- 
tore 
Traricchire,  transricchire 
TrariccO)  v.  a.,  ricchissimo 
Trarre.  Trarre  un  eaggio,  per 
far  im  assaggio,  un  tentativo, 
una  prova 
Trasamare,  amare  accesamente 
Trasandamento,  il  trasandare 
Trasandare ,  trapassare  molto  a- 
vanti,  trascorrere=Per  meta£, 
vale  uscire  de'termini  convene- 
voli, eccedere  T  onesto  =  In  si- 
gnif.  att.,  vale  trascurare ,  dis- 
metlere=Per  dlsordinare=:Per 
errare,  trasgredire 
Trasandato,  trascurato,  abbando- 
nato 
Trasandatura,  trasandamento 
Trasapere ,  sapere  a  soprabbon- 
danza 
Trasattare ,  impadronirsi ,  appro- 
priarsi 
Trasavio,  v.  a.,  molto  savio 
Trascegliere  «  Trascerre,  sce- 
gliere 
Traseeglimento,  trascelta 
Traseelta,  sust.,  il  trascegliere 
Trasciocco,  v.  a.,  molto  sciocco 
Trascorrere^  flguret,  vale  lasciar- 
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Stia,  sollecitadine,  a&iiiioc=Per 
affaticamento  intorno  all'opera- 
re=Per  lavoro,  e  Specialmente 
«  per  Javoro  faticoso  e  difficile 

Travaglioso,  che  ha ,  o  dA  trava- 
glio, travagliatore      ..<^4 

Travalicamento,  il  traviHioare,  per 
ntetaffVale  trasgredfmento,  in- 
osservanza 

Travalicare,  valicare  oltre  =  Per 
trasgredire 

Traversa.  Atta  traversa,  figurat 
vale  con  isdegno,  stranamente, 
rabbiosamente 

Traversia,  dlsavventora,disgrazia 

Traverso,  per  avverso=Per  aspro 
t  incomportabile 

Travestire,  figurat.,  vale  nascon- 
dere, immascherare  sotto  bella 
appare^nza  i  propri!  <Ufetti  o 
vizii 

Traviamento  ,  il  traviare  ,  svla- 

'  mento 

'     Traviare,  cavar  di  via,allontanare= 

In  signif.  neutr,,  vale  Hscfr  di 

via  =:  Per  nietaf.,  vale  uscir  di 

proposito,  saltar  di  palo  infrasca 

Traviatore,  uerb.  masch.,  che 
travia 

Travisamento,  il  travisare 

Travisare,  in  signif.  att.,  vale  in- 
gannare, mostrare  una  cosa  per 
un'  altra 

Traviso,  il  travisare 

Trebbio,  trattenimento,  trastullo, 
spasso  • 

Treccare,  per  metal,  vale  Ingan- 
nare 

Treccheria,,  figurata  per  inganno 
=Per  fazione 

Trecchiero,  per  metaf. ,  Tale\ln> 
gannatore 

Treccplare,  ciarlare,  berlingare 

Tremare,  per  aver  gran  paura^ 
Per  similit^  vale  scuotersi,  agi- 
tarsi a1qaanto:£d  in  signif.  att,, 
per  temere  grandemente 

Tremarella,  dicesi  aver  la  tre- 
marella, e  vale  vìvere  eoa  pau- 
tdL,  aver  timore  clie  non  succe- 


da qualclìe  com  periedkisa 

Tremelatto,  spaventato,  atterrito 

Tremore,  per  sospetto,  tinorc, 
paura 

Tremoroso,  panroao 

Treno ,  per  lamentazioiie  ,  depkH 
razione 

Trepidante,  v.  1.,  ehe  trepida 

Trepidare  ,•  v.  1. ,  aver  paura,  te> 
mere,  paventare 

Trepidazione,  v.  1.,  il  trepidare 

Trepidezza,  trepidagiioiie,  trepiditA 

Trepidi  td,  trepidaziotie 

Trepido,  v.  I.,  tlmonMo 

llresca,  figurat,  per  omipaipBa, 
conversazione  di  piacere  o  di 
scherzo =Peraflbre  imbroglia- 
to. Intrigo 

Trescamento.  il  trescare,  trescala 

Trescante»  eoe  tresca 

Trescare,  per  maneggiare  =  Per 
ischerzare  lasci vauieiite=: Per 
trafficare,  operare 

Trescata,  cicalata,  eliiacellierali 

Triaca.  Essere  triaca  aU  aieìtmo, 
vale  essere  suo  avversario  osa 
forze  supertari ,  t»vvero  avere 
il  genio- aitperiore  ad  alcuDo 

Tribolare,  affliggere,  travaglfare; 
e  si  usa  in  signif.  att.  e  neutr, 
pass^Cki  altri  tribola,  té  non 
posa  ,  o  simili  :  proverb .  «àe 
vale,  che  lo  inquietare  altrui  ar- 
reca travaglio  e  naia  ànclie  a 
colui  che  inquieta 

Tribolatore ,  veri>^  vmlscK  ,  che 
tribola 

Tribolazione  e  Trlbulazioue ,  af- 
flizione, travaglio,  molestia 

Tribolo,  figurat,  per  tr^olaaione 
=Per  lo  pianto  che  sì  fa  a^iiorli 

Trjboloso  e  Tribuloso ,  pieno  di 
trìbolazicme 

Tribuire.  v.  I.,  donare*,  retriboiie 
=  Per  lo  stesso,  eiie  attribuire 

Tribolante ,  die  tribula ,  che  dà 
tribulazIonQ 

TribiHaoza,  v.  a„  tribolasione 

Tribulare,  tril)olare 

Tribttlato,  tribolato 
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TrilMilaBiooe.  F.  Tribolaiitme 

Trimpellare ,  flffiurat. ,  per  indu- 
giare ,  dondobre ,  trattenersi 
senza  pro&tto 

Trincato,  usasi  per  iscaltrito 

Trinciante ,  flgarat,  si  dice  per 
isclierno  a  chi  fa  il  bravo  e  lo 
smargiasso ,  o.  vuof  comparir 
trinciante  di  carne  umana 

Trio,  flgurat. ,  si  dice  di  tre  per* 
sone  molto  unite  insieme 

Triocco,  baccanella 

Trionfiiimente,  avv, ,  con  trionfo, 
a  guisa  di  trionfante 

Trionfante,  clie  trionfa 

Trionfare  e  Triunfare,  per  i»imilit., 
vale  godere,  festeggiare  ^=:  Per 
restar  vittorioso=Per  signoreg- 
giare 

Trien(iBto,  vinto,  soggiogalo 

Trionfatore ,  uerb,  masch. ,  che 
trionfa 

Tripudiamento,  il  tripudiare 

Tripudiare,  far  festa  ed  allegrez- 
Ba,  giubilare 

Tripudiatore ,  verb,  maschi  »  che 
tripudia  > 

Tripudio,  y.  1.,  festeggiamento 

Tristaggine,  tristizia 

Trtstamento,  avv.^  cori  tristezza, 
angosciosamente 

Tristanzf ,  v.  a.,  malinconia,  tri- 
stìzia 

Tristare,  neutr,  post* ,  attristirsi 

Triate,  v.  ).,  tristo 

Tristezza,  malinconia,  dolore=Per 
malizia,  sciagurataggine,  scelle- 
ratezza 

Tristizia,  affezione  d' animo  cagio- 
nata da  qualsivoglia  specie  di 
male  clie  si  crede  esser  presen- 
te=Per.  isceUeratezza,  ribalde-^ 
ria  =  Talora  è  detto  altrui  per 
ignominia  in  vece  di  tristo 

Tristo ,  malcontento ,  mesto ,  ma- 
linconioso, dolente=Per  mesclii- 
no,  dappoco,  tapino=Per  accorto 
=Per  cattivo»  «cellerato,  scia- 
curato  ' 

Trbtore,  v.  a.,  mestizia,  malioc^oia 


Tritare,  per  metat,  vale  conside- 
rare ed  esaminare  diligentemen- 
te la  cosa  che  si  ha  tra  mano 

Tritone ,  flgurat ,  uomo  vile  ed 
abbietto    . 

Tritura,  per  metaf.,  vale  afflizio- 
ne, angoscia 

Triunfare.  V.  Trionfare 

Triunfi9k  V,  Trionfo 

Tromba.  Tonare  o^venire,  o  ait-' 
dare  colle  .troìnbe  nel  sacco , 
proverbio  che  si .  dice  dei  tor- 
nare 0  andtursene  da  qualche 
impresa  che  non  sìa  riuscita 

Trombare ,  figurai. ,  pubblicare!, 
divulgare 

Trombetta,  figurai.,  cicalatore    r 

Trombettare ,  flgurat,  divulgare, 
^o  spargere  alcuna  cosa  ridicen- 
dola per  tutto. 

Trombettiere,  per  metaf.,  cicalone 

Tronco.  Àoer  tronche  le  gaìnbt, 
si  dice  flgurat,  per  aver  sover- 
chia paura  o  sbigottimeoto 

Tronfiare,  v.  b.,  levarsi  in  superbia 

Tronfio ,'  gonfio  per  superbia,  al- 
tero={|^<Ìirato 

Troppo.  Ogni  troppo  è  troppo,  e 
ogni  troppo  si  versa,  co^ quali 
detti  si  avverte  che  ei  si  dee 
stare  dentro  a' termini  conve- 
nevoli 

Trottare,  dieesi  aomun.  bisognin^t 
o  la  necessità .  o  paura ,  fa 
trottar  la  vecchia,  e  valetene 
la  necessità  aforza  ad  operare 
chi  non  opererebbe 

Trotto.  Perdere  il  trotto  per 
l' ambiatura,  flgurat  vale  per- 
dere ciò  che  potea  conseguirsi 
naturalmente ,  per  volerlo  pro- 
curare con  nioai  straordinarH 

Trovamento,  il  trovare,  invenzip- 
ne=Ri  tro  vamento 

Trovare ,  pervenire  a  quello  di 
cui  sì  cerca=;lnventare=:^>>no- 
scere>  avvedersi^^entire^Yenire 
in  cognizione  dell'essere^  della 
mente  e  intenzione  di  checches- 
siarrTrot^ar  checchessia  f  vaie 
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talcra  apprestare,  come  :  trovar 
da  bere,  trovar  da  desinare^ 
E  neutr.  fMts,,  per  avere  co- 
me: io  mt  trovo  del  debito  ec. 
=Conseguire,  ottenererCAj  cer- 
ca tr<^a  ;  maniera  prov.  »  che 
si  usa  quando  ad  alcano,  per 
sua  importunità,  intervien  qual- 
che cosa  ch'el  non  vorrebbe 

Trovatello,  fenciuHo  abbandonato 

Trovalo,  «uat. ,  inventare,  Inven- 
sione=;idd. ,  tu  sii  il  ben  tro- 
vato, o  simili ,  nnodo  di  saluta- 
re incontrando  alcuno 

Trovatore,  t;tfr5.9na«eA.,inventore 

Trozzo,  truppa  di  gente  spregevole 

Truce,  Aero 

Trucolente,  truce 

Truffa,  il  tru&re.  Inganno,  fnr- 
beria=Chiacchiera,  Baia,  bagat- 
tella, cosa^vana 

Truffare ,  giuntare ,  rutwre  sotto 
li  fede=:^er  beffare,  farsi  beffe 

Truffàrello,  trufferello 

Truffaruola,  che  ia  una  truffa 

Truffativo,  che  truffa 

Truffatore  ,  verb.  masch, ,  che 
truffa 

Trulleria,  truffa 

Trufflere,  v.  a^  truffatore 

Truppa,  frotta,  branco,  banda, 
torma,  turba 

Ta,  Stare  a  tu  per  ru,  o  simili, 
vale  non  si  lasciar  soperchiare 
dall'  avversario  in  parole ,  ma 
rispondere  ad  ogni  minimo  che 

Tuffo,  figurai.,  rovina 

Tulliata , 'lungo  discorso  fatto  al- 
trui  per  persuaderlo  a  far  chec- 
chessia ;  e  dicesi  per  lo  plA  per 
dispregio 

Tumido,  per  metaf^  superbo 

Tumore,  per  metat,  vaie  alteri- 
gia, superbia 

Tumulto,  romore  e  fracasso  di  po- 
polo sollevato  e  commosso       { Turbatore ,  verb.  maseh, , 

Tumultuante,  che  tumultua  f    turba 

Tumultuare,  for  ttunutto  !  Turbazione,  ttorbaraento 

Tumultuariamente,  avv. ,  con  tu- ,  Turbinio,  t.  a. ,  per  metal ,  v»le 
iDulto  i    scompiglio 


Tumoltnario,  Atto 
confuso,  pieno  di  tomallo 

Tnrouitnazione,  tumulto 

Tumultuosamente ,  avv. ,  con 
multo,  tumultnariafloente 

Turoultnoso,  confìtM»,  pieno  di  tn- 
multo 

Tuono,  per  similit.,  fama,  fpridoc 
strepito,  romore  =  Jl«m«rr«re 
in  tuono,  vate  rimettere  uno 
per  la  buona  8trada=i$tare  m 
tuono  ,  dicesi  figurai,  del 
uscir  de'termint,  stare  nel 
venevole=fener«  in  tuono, 
le  non  lasciar  errore,  fare  che 
altri  non  esca  dal  contegno,  • 
modo  dovuto 

Turare,  Turare  le  orecchie,  i- 

{^urat. ,  vale  &re  il  sordo  ,  Ar 
e  viste  di^on  udirerrf^rore 
altrui  la  bocca ,  vale  Impecfir 
colla  mano  le  altrui  parole ,  a 
le  grida,  forzare  altrui  a  tace* 
rezTurarsi  la  borea,  vale  taee> 
re  forzatamente,  a  suo  dlspeUa 

Turba,  moltitudine  in  confuso  =: 
Popolazzo,  volgo 

TurlMibile,  atto  a  turbarsi 

turbamento ,  il  turbarsi  =  SoOe- 
va9Bione=:A Iterazione  d'animo: 
D^nno  0  disturbo 

Turbanza,  v.  a.,  turbamento,  tur- 
bazione 

Turbare,  alterare  e  conunnovere 
r  animo  altrui ,  fisioendo ,  o  di- 
cendo cosa  che  ^i  displacelar: 
Guastare,  scompigliare  =:ln  si- 
gnif.neutr.pass.,  vale  alterar- 
si ,  commuoversi ,  cruceiarsi  =: 
=u*urbare  e  turbarsi  di  colO> 
rCjO  di  volto  j  vagllono  dsre 
indizio  d'animo  alterato  eolla 
mutazione  del  cotore,o  del  volto 
i  Turbatamente ,  avv. ,  con  turba- 
'    £ione 


UOMO 


im 


Turbotenteiiiente ,  avv,,  eon  tur^ 
bolenza 

Torboiento  e  Torbulento ,  pieno 
di  turbulenza,  commosso^  alte- 
rato 

Turbolenza  e  Turbolenzia.,  per- 
turbazione ,  alterazione  =  Per 
metaf.,  tribnlazione 

Turbalento,  turbolento 

Turcimanno ,  interprete  ;  quegli 
che  parla,  o -risponde  invece  di 
Qoloi  clie  ^on  intende  iT  lin- 
guaggio 

Turgidezza,  permetaf.,  superbia, 
alterigia 

Turgido,  superbo,  altero 

Turma ,  schiera  a*  uomini  armati 
a  cavallo=:Fròtta  di  persone 

Turpe  e  Tarpo,  v.  1.,  deforme, 
aporco,  disonesto 

Turpemente,  avv, ,  bruttamente , 
con  turpitudine 

Turpezza,  qualità  di  ciò  ch'è  turpe 

Turpiloquio,  il  parlare  disonesto 
e  laido,  oscenità  di  parole 

Turpissimamente,  avv,,  con  modo 
turpissimo,  vituperosamente 

Tarpila ,  ed  all'  ant.  Turpitade  e 
Turpitate,  turpitudine,  defor- 
mità  ^ 

Turpitudine,  deformità 

Turpo^  turpe 

Tutela,  propr.  protezione ,  difesa 
o  prolezione 

Tutelare ,  che  difende ,  che  pro- 

Tatoria,  tutela 

Tutto.  Essere  il  tutto,  vale  avere 
tutta  r  autorità ,  essere  il  più 
potente  =  £«tfer  tutto  di  alcu- 
no, si  dice  dell'esser  suo  di- 
pendente 0  intrinseco=rut^  uo- 
mo, vale  qualsivoglia  uomo 

Ubbia,  opinione,  o  pensiero  super- 
stizioso, o  malauguroso 

Ubbidente  e  Ubbidiente,  che  ub- 
bidisce 

Ubbidenza  e  Ubbidienza,  T ubbi- 
dire =ilv«re.  o  tenere  in  ub- 
bidienza, vagllono  avere,  o  te- 


nere sotto  il  comando,  avere  o 
tenere  soggetto 

Ubbidiente.  F.  Ubbidente 

Ubbidienza.  V.  Ubbidenza 

Ubbidire,  eseguire  i  comandamen- 
ti, adempiere  l'altrui  valore 

Ubbidìtore,  verb.  masch,,  che  ub- 
bidisce 

Ubbioso,  che  ha  ubbia 

Ubbiiare,  obbliare 

Ubbligato,  obbligato 

Ubidiènte,  obediente 

Ubidienza,  ubbidienza 

Ubidire,  ubbidire 

Uccellacelo,  dlcesi  ad  uomo  scem> 
piato ,  semplice ,  sciocco ,  min- 
chione ^ 

Uccellare,  beffare  e  burlare  =l7c- 
cellare  ad  alcutia  cosa,  vale 
procurarla  con  ogni  industria , 
desiderarla  con  avidità=I^,cce/- 
lare  i  favori,  gli  onori,  t)  si- 
mile ,  vale  cercar  di  ottenerli 
con  modi  artifìclosi 

Uccellato,  burlato,  beffato 

Uccellatore,  per  similit  si  dice 
di  chi  cerca ,  procura ,  o  desi- 
dera alcuna  cosa  industriosa- 
mente 

Uccello,  figurai,  sì  prende  talora 
per  minchione ,  zimbello ,  zugo 
e  slmili 

Uccellone,  dicesi  meta£  di  perso- 
na sciocca ,  e  da  essere  uccel> 
lata  e  beffata,  che  apche  dicesi 
uccellaccio 

Udienza,  dicesi  <lelle  persole  adu- 
nate per  ascoltare  predica,  o 
altra  cosa  simile 

Udire.  Non  voler  udir  trattato 
di  checchessia ,  o  simili,  vaie 
averci  avversione,  essere  riso- 
luto ^di  non  aderirvi 

Uditorio,  sust.,  au(Utorloy  udienza 

Uficetto,  Uillcelto,  Uftcietto,  Ufl- 
zietto  e  Uffizietto,  piccolo  carico 

Uficio,  Ufficio,  Ufizio  e  Uffizio» 

3uello  che  a  ciascuno  s'aspetta 
i  fare  secondo  il  suo  grado=z 
-   Per  piacére,  o  servizio,  o  atto 
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di  riverema  ebe  «i  renda  aitnii 

(JActoso,  Ufllciosi^  Uflsioao  e  IJf- 

,  fizioso  :  amorevole ,  aliettaoM , 
-  cortese 

Ufo ,  voce  usata  avverb.  À  ufo  j 
modo  basso,  che  vale  a  spese 
aitami,  sema  propria  spesa 

Uggia,  uria,  augurio  =  £«««r0  in 
uggia,  trovarsi  in  tfSgia,  ve- 
nire in  ug^aj  eaimili,  vaglio* 
no  essere  m  odio,  in  ftstidio= 
Aver,  in  uggia-,  a  uggia  ec , 
vale  avere  in  odio,,  odiare  . 

Uggioso,  inquieto 

Ugnere  e  Ungere.  Ugner  le  ma- 
ni  ,  figurai ,  vale  corrompere 
con  danari  =  Ugnere  le  earru- 
eole,  si  usa  ancne  per  adulare, 
lusingare  =: il^«r  che  ugnere, 
e  siipìlK  si  dicono  di  casi  e  di 
affari  fastidiosi,  ne' quali  sia  da 
brigare  e  affaticarsi  molto 

Ugola.  Toccare,  mordere  f  ugo- 
la ,  e  simili ,  vagliono  piacere 
estremamente 

Uguannotto,  figurai  dicesi  di  per- 
sona Inesperta 

Ultimare,  finire,  terminare 

Ultore,  V.  1.,  vendicatore 

Umanamente,  avv,,  a  modo  d' uo- 
mo =  Per  cortesemente;  beni- 
gnamente 

UmanitA,  benignitA,  cortesia 

Umano ,  affabile ,  benigno ,  man- 
sueto, trattabile 

Umile ,.  che  h»  umiltà ,  modesto , 
dimesso;  contrario  di  superbo. 
Talora ,  vale  basso,  o  che  è  di 
bassa  condizione 

Umiliamento,  umiliasione,  smn- 
messlone 

Umiliansa,  v.  a.,  umiltà 

Umiliare ,  fare  umile ,  rintuzzare 
i'  orgoglio ,  abbassare ,  mortifi- 
éare  =  In  signif.  neutr»  pass. , 
vale  divenir  umile,  abbassarsi, 
concepire  basso  seatlmenta  di 
sé  medesimo 

Umilìaxione,  V  umiliarsi,  sommes- 
aioae  =  Abbassamento,  mortifi- 


caiÌMie=Attl  e  parole  che  csprv 
mono  e  denotano  sonunesaioiie 

Uflsillre,  V.  a.,  umiliarsi,  viKftcarsi 

UmiìitA ,  ed  alP  ani  Umflitade  e 
UmiliUte,  nmilM 

Umilmente  e  UmSemente,  ow., 
bas»  Diente=SommessanieBte = 
Con  umiltà=Di  bawia  condlsioiie 

Umiltà,  ed  all'  ani  Umiltade  e  V- 
miltate,  virtù  che   fa  I' 
sé  medesimo  sprefiare,  e 
re  a  vile=Per  sottomissìi 

Umore.  Umore  malineonieo,  ti> 
le  pensiero  stravagmte  flait- 
rato  da  maIincQnia=ftelf  inn»- 
re,  dicesi  d'  immiio  iaeeto .  al6 
grò  e  piacevole  =r  Fare  H  bel- 
funtore^  si  dice  dell'essere 
Rtidioso,  stravagante,  violcais- 
Dar  neW  umore,  vale  dar  ad 
gemo  =:  Dar  beccare  aitua» 
re,  si  dico  flinirat.  del  prefcs 
darsi  soverchiamente  ne*  sari 
pensieri 

Umorista,  che  ha  umore  :  e  dìtt- 
si  di  persona  fiintaslìca  ed  ia> 
costante 

Unanlmamente,  atrv.,di  an'aaìBi) 
concorde  volmente 

Unanime,  concorde 

Unanimemente,  unaninumenle 

Unanimità ,  concordia,  aonaeass, 
conformità  d*  opinioni ,  conv^ 
nienza  di  volontà  ' 

Uncicare ,  torre  o  rubare  Tìote» 
temente 

Uncino.  Mani  a  uttcmi,  si  dìeosi 
quelle  de*  ladri 

Uncinuto ,  per  met^f. ,  vale,  rap^ 
ce,  ladro 

Unghia.  Dar  nelle  unghie ,  Igt- 
rai,  vale  venire  in  potere,  » 
dere  in  tùnnoz^Àvere  nelr  un- 
ghie ,  vale  avere^  In  potere,  • 
in  arbitrio=:I7«ctr  delfungkit, 
vale  uscire  dalle  forze  o  pel^ 
re  altrui 

Unguento.  Avere  unguento  d 
ogni  piaga ,  vale  saper  ri■^ 
diare  »  «iaacano  inconvenieai» 
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TjDÌfbrmaire ,  neutr,  pass. ,  con- 
formarsi, rassegnarsi 
Unione,  per  metal.,  concordia 
Unità,  per  metaf.,  concordia    , 
Uùito,  per  metaf.,  concorde     ' 
Unitore.  v^b.  masch.  f'^he  ,um^ 

8ce,  che  mette  concordia 
Universale  ;  per  università ,  cioè 

tutto  it  popolo  d'una  terra 
Università ,  ed  ali*  ant.  Unìversi- 
tade  e  Unlversitat«,  il  comune, 
o  tutto  il  popolo  d' una  città 
Uno.  Ad  una  voce ,  vale  concor- 
demente=:i!!tfcar«^m  unOj  vale 
mettere  a  eomunezJleeare  inol- 
te  parole  in  una,  vaie  concliiu- 
dere,  ristringere  il  ragionamen- 
to=AndareneH*un  via  uno,  va- 
le non  la  finir  mai ,  andar  nel- 
V  inflnito=£««erct  per  uno,  va- 
le contar  per  uno ,  non  esser 
da  pili  degli  altrf 
Untare.  Untare  gli  stìvalij  figu- 
rata vale  piaggiare,  lodare,  adu- 
lare 
Unto,  figurat  vile,  plebeo 
Uomo,  per  suddito,  o  dipendènte, 
o  soggettò  in  alcuna  cosa=I7o- 
mo  basso,  vale  uomo  di  bassa 
coDdizi|^ne=I7omo  di  corte,  di- 
eevan  gif  antichi  a  uomini  pia- 
cévoli e  motteggevoll,  clie  fre- 
quentavano le  corti,  che  anche 
altrimenti  si  dicevano  giocolari, 
giullari.  0  bufibni={/omo  d'ani' 
ma,  vale  che  attende  alle  cose 
aphritnali  r=  Uomo  di  scienza , 
vale  nomo  d'anima,  uomo  de- 
solo r=  Uomo  di  mondo  t  del 
mondo ,  vale  che  attende  alle 
cose  sensuali=:{/omo  di  sangue 
•  vale  uomo  crudele  e  utiddiiore 
zzUomo  rotto  ,  vale  precipitoso 
e  subito  neilMra=l7dmo  di  te- 
sta, vale  caparbio  di  sua  opi- 
nione^ {/omo  di  buona  testa  ^ 
'  vale  persona  di  consiglio  e  pru- 
dencar&omo  di  gronde  affare, 
vale  che  è  stimato,  o  riputato 
di  «nblime  ingegno  e  capacità,  * 


e  si  dice  anch^  di  persona'  di 
condìzione=[7omo  di  contai  vale 
uomo  da  farne  stima ,  persona 
autorevole  ;=  Uomo  da  oosco  e 
fia  riviera ,  vale  scaltrito,  di 
tutta  botta,  atto  a  qualunque 
cosa;-  e  si  prende  cosi  in  buona, 
come  in  cattiva  parler  Uomo 
delta  sua  patola,  vale  che  man- 
tiene la  promessft=Bti&n  uomo, 
vaie  uomo  dabbene  =Talora  si 
dice  per  ironia ,  e  vale  il  con- 
trario:!: C/omo  di  buona  pasta, 
vale  che  è  di  benigna  e  buona 
lìatura,  docile,  semplice=I/omo 
di  grossa  pasta ,  vale  grosso- 
lano=:£^omo  dolce  di  saie,  vale 
io  stesso=C^07no  di  paglia,  di- 
cesi  di  persona  finta  per  ingan- 
nare altrui=Talora  vale  perso- 
na^ insensata  e  sb'a}orditarf7omo 
di  mezzo,  vale  mediatore,  che 
s' intromette  neirli  afifari  aitroi^ 
Uomo  cheto,  vale  nomo  che  fa 
-poche  parole=SM«r  vomo,  o 
èsser  un  uomo,  vale  esser  per- 
sona di  sthna,  o  di  conto,  esser 
eccellente,  aver  molta  abilità= 
Farsi  un  uomo,  vale  diventar 
uomo  di  conto ,  esperto,  savio> 
valoroso  ec.=Fare  da  uomo  , 
vale  operar  virilmente  =  Fare 
t*  uomo  'addosso  altrui ,  vale 
minacciarlo,  strapazzarlo,  signo- 
reffgiarto=ilRdar«  ali*  uomo, 
vaie  investir  l' uomo,  attaccarlo 
UoDo,  prò,  atile=Bisogno,  neces- 

Uovo,  ed  anche  Ovo.  Avere,  o  vo- 
lere l'uovo  mondo,  vale  avere^ 
o  volere  una  cosa  senza  fatica, 
o  pericolo  =ileconctar  f>uova 
nel  panieruszolo,  vale  accomo- 
dare bene  i  fatti  snoiz^Romper 
le  uova  nel  paniere,  vale  gua^ 
stare  i  disegni  ad  alcuno=Ftfd«* 
re,  o  conoscere  il  pei  nell^uo- 
00,  si  dice  di  ohi  ed' acntissi^ 
mo  ingegno ,  che  scorge  ogni 
miiMiua  ;  e  prevede  tutto,  •  quasi 
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Utiiltare,  approveeeiarsl,  approfit- 
tarsi 

Utilizsare,  trarre  utile,  guadagnare 

Utilmente  e  Utitemeote,  aw^  con 
nl^tà 

Utole.  V.  a^  F.  Utile 

Uuolo,  V.  b.,  fregola,  appetito  iii> 
tenso 

WàCAtm,'  disoccupato 

▼acanteria,  superfluità,  vanitA 

Vacanza,  intennìssione,  cessameli- 
Io,  riposo 

Tacare,  per  similit,  mancare,  llni- 
redPer  esser  prlvoc=Per  attende^ 
re,  e  dare  opera,  maviiera  latina 
=Per  ripararsi,  non  far  nulla 

Tacazione,^  il  vacare 

Vacillamento.  Il  vacillare 

Vacillante,  che  vacilla   • 

Vacillanza,  vacillamento,  vacilla- 
cione 

Vacillare,  essere  incostante,  am- 
biguo, dubbioso, 'ia  lira  due 

VaciilazioQe,  vacillamento 

Vaòuo,  isorovvediitorPer  esente= 
Per  OZIOSO  e  neghittoso 

Vafr<K  V.  L,  astuto,  accorto 

Vagabondare ,  andar  vagabondo , 
andar  att«orno  errando,  e  senza 
saper  ben  doverPer  metaf.,  an- 
dar vagando  col  pensiero 

Vagabondo-  e  Vagabundo ,  ad<L , 
che  vagabonda;  ed  in  forza  di 
m«^.,  vale  birbo,  paltone  e  simili 

Vagamento,,  il  vagare 

Vagare,  andar  errando,  trascor- 
rere =  Per  mttàtf  vale  uscire 
del  preso  tema  ^    * 

Vagatore,  vero,- match.,  che  vaga 

Vagazione,  il  vagare=Per  shnilit., 
vaie  èvagamento.  ^distrazione 

Vagellamentq,  vacillameBto  . 

Vagellare  e  VagiUare,  v.  p.  u^  ^• 
èlUare 

Vaglieggerla,v.  a^vaghegglamento 

Vagheggiamento,  il  vaneggiare 

Vagheggiante,  che  vagheggia,  che 
rimira  con  diletto 

Vagheggtere,  ture  all'amore,  sta- 
rt a  ruBltfar»  fisamente  eoo  di- 


letto, o  eoa  attCBsiolie  Pi 
=:Per  rimirar  con  diietto 
ehessia^K  neutr,  pass., 
piacersi,  invanirsi 

Vagheggiatore,  vert.  tiuuelu,  che 
vagheggia 

Vagheggino,  damerino 

Vaghezza,  desiderio»  vogKa;=^er 
diletto 

Vagillare,  ▼.  p.  u.  Vi  Vagellare 

Vaglia,  valore 

Vagliare,  per  rifiiitare=^er  isee- 
glierc    - 

Vago,  nut,  che  vagheggia,  anaa- 
te,  r  innanBorato=:jlaa.,  che  va> 
ga,  errante^Pcr  braasoso,  dc> 
sideroso,  cupido,  che  si  eompia* 
ee:=:Àv».y  vagamente 

Vagolare,  vagare  ^  svagare,  sva- 
golare 

Vaieggio,  potere,  forza 

Valente,  cne  vale  assai  nella  saa 
professione,ecceUeBte=Per  pro- 
de ,  podciroso ,  savio,  pradcale 
d' assai 

Valentemente,  «wv.,  con  valentìa, 
poderosamente,  gagliardaaoeale  ' 

Valenteria,  Valeria,  j>rodesBa 

Valentia,  prodezza,  azione  valora> 
sa,  bravura 

Vaientigia,  valore 

Valentre,  v.  a.,  valente 

Valentrìs,  v.  a;,  valentia 

Valentuomo,  che  anehe  acrivesi 
Yalent*  uomo  j  nomo  di  vagtts, 
di  conto,  di  merito 

Valenza  e  Valenia-,  v.  a. ,  vtrtA , 
valore 

Valere,  sust.,  \àìwt=UdtLy  per 
avere  valore ,  virtù ,  esser  va- 
lente =  Per  meritare,  esser  <l 
meritd=Per  potere  aver  fona 
=Per  giavare,  esser  di  profitto 
TFarsi  valere,  vale  non  lasciar- 
si sopraflare ,  moatrar  la  saa 
forza  e  la  sua  virtù  =  Vale  an- 
ehe ftr  fruttare  a  suo  proc=Fa- 
ler  di  meglio,  vale  migliorare 
le  sue  coiioiaioni=Vale  anche 
tornar  meglio 


HOHO 

yalevole,  possente 

Valevolmente,  avv.,  valentemente 

Talezzo,  v.  b.  p.  u.,  valore,  mae- 
strìa ,  abilitA  di  un  artefice ,  o 
simili 

Yalicare,  figurat  per  trascarare, 
trasgredire,  eccedere  i  limiti 
del  dovere 

Validamente ,  avv. ,  con  validità , 
con  efficacia 

Valido,  gagliardo,  poderoso 

Vafìmento,  v.  a.,  valore,  virtù 

Valitore,  giovatore.  aiutatore 

Valore,  virtù,  proaezza,  possa  =: 
Per  forza,  gagliardia,  attività 

Valoria,  v.  a.,  valore,  virtù 

Valorosamente,  avv.,  con  valore 

Valoroso,  che  ha  valore,  prode, 
eccellente 

Vampa,  per  metaf.,  ardore,  vee^ 
mensa  di  qualche  passione  ar- 
dente 

Vampo.  Menar  vampo j  vale  infu- 
riarsi, menare  smanie  =  E  per 
similit,  vale  insuperbirsi,  van- 
tarsi 

Vampare,  v.  a.,  vampo 

Vanagloria,  desiderio  di  acquistar 
lode  e  nominanza  in  cose  che 
•  nulla  giovano  i  ed  anche  smo- 
derato desiderio  di  gloria 

Vanagloriare,  &re,  o  dire  alcuna 
cosa  per  vanagloria 

Vanaglorioso»  che  ha  vanagloria 

Vanamente,  avv»,  con  vanità  = 
Per  senza  ragione  =Per  senza 
profitto 

Vaneggiamento,  Il  folleggiare 

Vaneggiare,  dire,  o  fare  cose  va- 
ne, 0  da  fanciulli,  pargoleggia- 
re, bamboleggiare = Per  ischer- 
zare 

Vaneggiatore,  verh,  match,,  che 
vaneggia 

Vanerello,  dim.  di  vano 

Vanezza,  vanità 

Vanità,  ed  all'  ant  Yanitade  e  Va- 1 
nitate,  qualità  di  ciò  ch'é  vano. 
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tà,  borioso,  vanagloriosa 
Vano,  per  metaC,  agg.  a  uomo, 
vale  amator  di  cose  vane,  vana- 
glorioso, borioso,  leggiero 
Vantaggiare,  superare,  avanzare, 
sopravanzare  =  Fan toyy l'are  a/- 
cuno^  si  dice  del  risparmiargli 
nel  comperare,  e  avanzargli  nel 
vendere 
Tantag([io,  il  soprappiù,  quello 


il  soprappiù 
che  s'ha'  di  più  degR  altri,  su- 
periorità=Per  utiIità=Per  ven- 
tura 

Vantaggiosamente,  avv.,  con  van- 
taggio 

Vantaggioso,  quegli  che  cerca  i 
suoi  vantaggi  oltre  li  convene- 
vole 

Yantagione  e  Vantazione,  vanta* 
mento 

Vantamento,  il  vantarsi 

Yantanza,  v.  a.,  vantamento 

Vantare,  esaltare,  magnificare,  ag> 
grandir  con  lode,  celebrare,  dar 
vanto = In  slgnif.  neutr.  pass., 
vale  gioriarsH  pregiarsi,  darsi 
vanto,  magnificare  soprammodo 
le  cose  snervale  anche  promet- 
ter dì  fare  alcuna  cosa 

Vantato,  che  ha  vanto,  famoso 

Vantatore,  v^rb,  masch,,  che  vanta 

Yantazione.  V.  Yantagione 

Vanteria,  millanteria 

Vanto,  il  vantarsi,  vantamento  = 
Per  lo  prometter  di  sè=Per  lo- 
de, glona,  palma=Per  \antaggio 

Yanura,  v.  a.,  vanità 

Varcare,  valicarerPer  tragittare 

Vaticinare,  v.  1.,  indovinare,  pre- 
dire, profetizzare 

Yaticinazione ,  il  vaticinare,  vati- 
cinio 

Vaticinio,  v.  1. ,  profezia,  predici- 
mento 

Yattìcondlo,  maniera  usata  in  ac- 
comiatar da  sé  i  poveri 

Vece-  Prender  e  tener  la  vece, 
o  le  veci  altrui,  vagliono  en- 
trare e  stare  lo  suo  luogo 


leggerezza 
Vanitoso,  V.  a^  vaoo^  fht  ha  vani-  i  Vedere,  per  conoscere,  compren- 
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dere=Per  considerare  ,>«Tver- 
tire,  por  mente  ;  e  in  quetto  si- 

{[nif.  si  usa  fremientemente  nel- 
MinperatÌvo=F«(/er  lume.wK- 
ìBfy  ▼sic  accorrliiiento=FiM(er 
chiaro  in  checchessia,  figurai, 
vale  profondarsi,  accertarsene, 
levarne  ogni  sospetto  =  Veder 
tosto,  vale  non  estimar  con  di- 
rittura ra  cosa  veduta  =  Veder 
diritto,  contrario  di  veder  io- 
nto=: Vedere  in  viso,  vale  ve- 
dere e  conoscere  chiaramente 
=  Vedere  a  faccia  a  faccia , 
vale  vedere  scopertamente  e  di- 
rettamente =  vedere  il  bello , 
vale  conoscere  la  congiuntura, 
osservare  l' occasione  j  e  si  usa 
anche  in  senso  neutr.  pass,  = 
Veder  di  là  dai  monti,  ligurat, 
vale  antivedere,  e  anche  cono- 
scer l' interno  =  Vedere  e  non 
vedere,  si  dice  ad  alcuno,  che 
sia  in  qualche  prossimo  pericolo 
i=rDa/  vedere  al  non  vedere,  e 
simili,  posti  avverb. ,  vasliono  in 
un  tratto, Fmpensatamente=Dare 
a  vedere,  vale  fyr  conoecere=E 
4are  a  vedere,  per  dare  ad  in- 
tendere, ftr  parere=:Far  vede- 
re,  vale  operare  che  altri  veg- 
ga;=F'ar  vedere,  vale  anche  in- 
segnare, mostrare=f ar  vedere 
il  nero  per  bianco  ,  vale  mo- 
strare altrui  una  cosa  per  un'al- 
tra=Far/a  vedere  altrui,  vale 
far  che  succeda  cosa  contro 
l'altrui  desiderio=;Par  le  viste 
di  non  vedere,  vale  dissimulare 
=  Stare  a  vedere,  vale  essere 
spettatorezE  flgurat.,  vale  sta- 
re o2ioso=^  Volersi  veder  con 
alcuno,  vale  volergli  parlare, 
e  anche  voler  battersi  con  lui= 
Non  Vedere  più  avanti,  non 
veder  né  piiX  qua,  né  più  là, 
non  vedére  altro,  o  èxoAH,  si 
dicono  di  chi  sia  fortemente  in- 
namorato ==  Veder  volentieri, 
vale  amare,  accarenare=ffMe- 


re  ben  veduto,  vaie 
mhto ,  onorato .  aocas  «««.w  — 
Vello  Vello,  vale  vMtlo,  vedila  ; 
e  talora  si  dice  per  Ischemir  eo> 
lui,  a  cui  si  accewia 

Vedovo ,  sust.  •  uomo  a  col  sii 
morta  la  moglie  =  Add. ,  soto, 
scompagnato=Per  privo 

Veduta.  Far  veduta,  vale  fiagerc 
e  simulare 

Veduto.  Far  veduto,  vale  io  sfei- 
so  che  fiir  vista,  fiir  veduta,  ftr 
parere 

Vegghiare,  consumar  la  prÌBae  par 
te  della  notte  In  oprando  o  eoa* 
versando 

Vegghiatore,  verb,  maschi,  dK 
ve»hia 

Vegghievoie^  che  vegciUa,  vigHaa» 
te=:Per  meiat,  vaie  diligeaie, 
aécarato,  destro,  proato 

Vegciare,  vegghiare 

Ve{(iia ,  vegghTa»  il  vecllore,  spa- 
ilo e  tempo^dei  vegìiore,  oad 
qual  si  veglia  =Diceai  anche  i 
rannata  dì  genie»  per  ^egUvt 
in  ballando,  a  altro 

VegKante,  che  végHarPer  vigìlaale 

Vegliare,  vegghnire=Ed  io-alffdC 
att..  vale  guardare.  castodiK} 
far  la  guaraia  ad  aleuna  con 

Vegliatore,  verb.  maschi,  che  v^ 
glia 

Vegliettino,  niceola  veglio^  o  rai- 
nata  geniale  di  passatenpo^ 
Dicestanche  di  ristretto  adua» 
za  di  persone  studiose  per  cea- 
versare  insieme  la  sera 

Vegliuccia,  veglia  piccola,  veglet- 
tino 

Vela.  A  vele  aonfie  ,  a  vele  pit 
nà,  e  simili,  posti  avverb. ,  é* 
notano  con  prosperità 

Velame,  per  metal.  §1  dice  di  es- 
sa, sotto  dtti  se  ne  c^  é- 
cun'  altra 

Veleno ,  per  meta£ ,  vale  stina, 
odio  rabbiosor:Per  passiooe  a- 
morosa 

Veienosameole,  avir.,  figurativa- 
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le  rabbiosameiite,  con  ira 

Yelenosetto ,  propr.  rabbio«etto , 
tdegnosetto 

Velenosità,  ed  ali'  ant.  Velenosità- 
de  e  Velenosi,tate  ;  per  maligni- 
ti^ perfidia,  rabbia^  ira       * 

Velenoso,  figurata  per  pestìfero^ 
dannoso 

Velie.  V.  I.,  il  Toière,  VQk>ntà 

Velleità,  volere  imperfetto  e  inef- 
ficace 

Vello  vello ,  mdtto  per  mostrare 
qàalcheduno,  e  per  lo  più  dileg- 
giando 

Vena,  per  metaf. ,  vale  copia,  fe* 
condita,  abbondanza  =  Disposi- 
zione, taleutocil&«r«  una  vena 
di  pazzo,  0  di  dolce,  vale  sen- 
tire, alquanto  del  pazzo,  o  scioc- 
co, o  8Cìmanito=:Far«  una  co- 
sa di  vena,  vale  fiirla  di  voglia 

Venale,  mercenario,  clic  si  muove 
per  danaro,  o  per  mercede 

Venalità,  qualità  di  ciò  che  è  ve- 
nale, cioè  mercenario 

Vendemmiai  per  similit  si  dice  di 
qualsivoglia  raccolta  che  V  uo- 
mo fsccm 

Vendemmiante,  cl)e  vendemmia 

TeQdemmiare ,  dicesi  flgurat.  del 
raunare  roba  insieme,  far  roba, 
ma  per  lo  più  di  malo  acquisto 

Tendemmiafore ,  vprb,  masch, , 

ehe  vendemmia 
Tendere,, alienar  una  cosa,  tras- 
ferendone il  total  dominio  In 
altrui  per  prezzo  convenuto  = 
Veìidere  altrui  checàhetiia  , 
vaie  dare  altrui  ad  intendere 

.Ciliecchessia  z^  Aver  ragion  da 
vendere,  vale  aver  ragioni  so- 
prabbondanti stendere  parole, 
o  parolette,  vagiiono  inganna- 
re,  intertenere  altrui  con  vane 
parole,  dar  chiacchiere  =  Ven- 
der gotta  in  tacco,  vale  dare, 
o  dire  altrui  una  cosa  per  un'al- 
tra» senza  eh'  ei  posta  chiarirsi 
é^  quel  che  sia 
Veodcreodo,  neroeiiaFiiH  ohe  si 


muove  per  danaro,  o  per  mer* 

cede' 
Vendetta,  onta  o  danno  che  si  fii 

altrui  in  contraccambio  d' olfest 

ricevuta 
Vendicid>ilmenle ,  avtif.,  con, ven- 
detta, con  animo  vendicativo 
VendicamentO)  il  vendicare,  v(in- 

detta 
Vendicante,  quegli  che  si  vendica 
Vendicanza,  v.  a.,  vendetta 
Vendicare,  ftr  vendetta,  prender 

vendetta;  e  si  usa  anche  in  si- 

Snif.  att.  e  neutr.  paeMj=Ven- 
icare,  alla  latina,  vale  ancora 
attribuire  a  sé  stesso,  far  sua 
una  cosa  - 

Vendicativo,  ehe  ha  stimolo  di  ven- 
detta, inclinato  alla  vendetta 

Vendicatore,  verb,  masch,,  che 
vendic» 

Vendicazione,  vendetta,  il  vendi- 
care 

Vendichevole ,  che  vendica  p  ven- 
dicatore 

Vendifrottole^  colui  che  spaccia 
frottole  come  opinioni  sa^e  e 
fondate 

Vendimento,  il  vendere 

Vendita,  siut.,  li  vendere 

Venditore,  vero. masch,,  che  vende 

Vehdizione,  vendita 

Veneno.  dicesi  per  odio 

Venerabile,  da  esser  venerato,  de- 
gno di  venerazione 

Venerabilità,  qaaUtà  di  ciò  eh'd 
venerabile 

Venerando,  venerabile 

Veneranza,  v.  a.,  venerazione 

Venerare ,  fiire  onore ,  riverire , 
onorare  con  reverente  osser- 
vanza 

Veneratore,  che  venera 

Venerazione,  il  venerare 

Venereamente,  avv.,  lascivamen* 
•  te,  lussuriosamente 

Venereo,  lussurioso,  libidinoso 

Vengianza,  v.a.,  il  veagiai^,  yeih 
detta 

Veagltre,  v.  ««,  vìmUmm 
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Yengitlore,  ▼.  «„  veadkatnre 

Veau,  V.  t ,  remission  di  colpa  > 
peraono  dell'  errore 

Venimento»  Il  venire;  vemito 

Venire,  per  convenire,  esser  do- 
vuto =  Toccare,  appartenere = 
Accadere,  intervenire^  avvenire 
^Succeder»,  rìii8GÌre=Consegiii- 
re,  ottenere=Deri\are,  procede- 
re, nascere,  avere  orifineiPer 
venire,  apparten^re=Provenire, 
toccare  =  Venire  a  battaglia  ^ 
conkbattere=Fenire  a  capOs  ve- 
nire alla  fine ,  al  termine.,  alla 
conclu8iooe=Te9ttr0  a  grado, 
tornar  bene,  dar  piacere,  o  sod- 
disfazione^ fen/r«  alla  niente, 
ricordarsi =F«fitre  alle  cortts 
vale  alla  conclusione  =  feuir-e 
alle  mani,  venire  in  potere  = 
Vale  anche  capitare,  occorrere, 
dar  nelle  niani=5Vale  andie  az- 
suffarsi ,  che  pure  si  dice  me- 
nar te  mani  =Vale  ancora  inoo- 
mDiciare ,  dar  principio ,  intra: 
urendere  a  fiir  checchessia  = 
Venire  al  punro  j.  trattar  della 
questione  strettamente,  senza 
alloatanarsi  da  essa 

Ventilare,  esaminare,  considerare 

Ventilazione,  il  ventilare 

Vento ,  per  metat  vale  vanità  = 
Volgerti  ad  ogni  vento,  si  di- 
ce proverb.2  del  non  avere  sto- 
biuta ,  né  fermezza  =:  Pigliti 
pento,  figoraL  si  dice  dello  smar- 
rirsi m  &vellando  ==  Pieno  di 
vento ,  o  avere  H  capo  pieno 
dv  venia,  si  dice  di  persona  su- 
perba, vana=Uv«re  o  simili,  le 
mani  piene  di  vento,  vale  tro- 
varsi incannato  dalla  speranza 
=:Dare  le  vele  a*  venti ,  Jgu- 
rat,  vale  intraprendere ,  o  co- 
minciare risolutamente  cbec- 
ehessia=Far  vento  ad  alcuna 
cosa,,  in  modo  l»asso,  vale  por- 
tarla via3=#'ar  cheechessia  al 
vento,  o  a  vento,  vale  opera- 
re tBdanOkOiaeoiaiderftluMii- 


te=U9ere  il  vento  in  poppa,  o 
andare  eoi  vento  in  poppa, 
figurata  vale  essere  in  fiNrliua, 
aver  la  congiuntura  pn>piaic=r 
Pascer  di  vento,  veJle  darehiae- 
chiere,  trattenere  con  eoae  vane 

Ventosamente  i  aw. ,  'vanamente, 
con  f  anitA 

Ventoao,  per  neta£,  itale  coais, 
altiero 

Ventura,  sorte,  fortuna,  «  pigilaa 
in  buona  ed  in  osala  pmirVe=Fer 
la  ventura,  vale  predire  almi 
l' avvenire 

Verace,  verocr:VaIe  talora  cke  é- 
ce  il  vero 

VeracitA,  ed  all'ant  Teradtade  e 
Veracitote,  verità,  virtù  per  li 

2 naie  Tuomo  e  In   parole  e  li  j 
Itti  mostrasi  tale,  quale  11  sa- 
.  tlmento  dell'  animo  ! 

Veradicente,  v.  p.  u^  veritiere,  che 

dice  il  vero 
Veramente,  ovv.,  eoa   YCritljli 

verità,  certamente 
Verde.  Estere  condotto  ai  venir, 
o  estere  al  vjerde,  o  aiasili  n- 

Sliono  essere  all'  estrenn»,  sii 
ne;  tolta  la  meta£.  dalte  a»- 
dela  che  si  tiene  aceeaa  qoaaii 
si  vende  al  pubblico  incanti' 
che  all'esimo  per  lo  pia  » 
tioamente  era  tinta  di  verde 
Verecondia  e  Verecuiidta,  v.  L> 

vergogna 

Verecondo,  V.  1.,  che  ha  vereoonli 

Verecondia.  F.  VerecoacUa 

VerglnlU;  ed  all'ant  Yerginildt 

e  Tergtnltate,  qualità  o  alalo  < 

vei^lne,  pnrita,  innooeIlsa,sB^ 

sta,  purezza 

Vergogna,  dolore,  e  pertnrbari» 

ne  intorno  a  quelle  cose ,  chi 

pare  che  ci  apportino  disoasrc 

nCmali  o  passati  o  presemi  i 

futori=£  anche  una  certa  a^ 

destia,  alla  quate  dioesi  ritpé' 

io,  o  peritanMa=dPer  dlaoasif^ 

vituperio,  bia8inioi=:iPVir  verf^ 

gna,  «Tergogaare,  e  igarati» 
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perire  di  gran  longa 

^ergosnare,  sverfrogiiare=:Ed  in 
signif.  neutr.  pass.,  vhle  pren- 
der vergogna,  aver  vergogna 

Tergognosamente,  avv.,  con  ver- 
gogna ;  e  preso  in  buona  parte, 
vafe-  rispettosamente 

Vergognoso,  tocco  da  vergognai 
Per^vitqperevole,  ignominioso, 
iofiime 

Yeridleo,  clie  dice  il  vero,  veritiero 

Verificare,  dimostrar  vero,  certi- 
ficare 

Verifieazlone,  il  verificare . 

Veriloqulo,  narrazione  del  vero 

Verità,  ed  all'ani  Veritade  e  Ve- 
ntate, il  vero 

Verltevole,  veritiere 

Veritiere  e  Veritiero,  che  procede 
sempre  con  veritft,  che  dice  il 
vero 

Verme.  Àvtre'il  verme,  vale  es- 
sere Inamorato 

Vero,  mst.,  verità,  uniformità 
delle  nostre  idee  coi  fotti  ;  ed 

•  anche  la  concordanza  de' nostri 
detti  col  nostri  sentimenti  o 
coi  nostri  pensieri  =  idd. ,  per 
legittimo 

Versare,  flgurat,  per  consumare, 
spendere  prodigamente ,  scia- 
lacquare =B  neUtr,  pass.y  per 
adirarsi  subitamente  e  Aviosa- 
mente 
Versato,  pratico,  esperto 
Veraipeilef  v.  1.,  furbo,  malizioso 
Verso.  Fare  un  verso ,  vale  fer 
la  medesima  cosa  ==  Per  modo, 
via=Jft<rar  verso,  vale  mutare 
stile  e  manierarrrotfar«  verèo^ 
vale  trovar  via,  modo=Fare  una 
cosa  pel  verso  ,  vale  farla  coi 
<debiti.modi,  nella  forma,  che  più 
eonviene=:ilndfl(r«  ai  versi  ad 
alcuno,  vale  secondarlo,  segui- 

•  tare  l' altrui  parere .  o  volontà 
Vertuto,  astato,  malizioso 
Versuzla.  astuzia,  malizia,  furberia 
Vescia,  llgnrat  vale  trovalo  fìilso 
Vescica  e  Vestica ,  eiarla  ;  onde 


vendere  vesciche,  o  simili,  va- 
ie dar  ciarle=SI^  prende  anche 
per  c!!elcca;=2>arè  vesciche  per 
lanterne,  o  simili,  vagliono  in- 
gannare, mostrando  cose  picco- 
le per  grandi ,  o  una  cosa  per 
un'^a]h*a 

Vespro  e  Vespero.  Cantare  il  ve- 
spero  a  uno,  detto  prov,,  che 
vale  fargli  una  gat^liarda  ripren- 
sione) 0  dirgli  liberamente  l' a- 
nlmo  6uo=Frà  vespro  e  nona 
non  va  fuor  persona  buona  j. 
detto  perchè  gli  uomini  gentln 
e  di  condizione,  in  queir  ora 
stanno  per  lo  più  in  riposo,  o 
In  casa 

Vessamento,  vessazione,  disturl>o 

Vessare  »  v.  I. ,  travagliare  ingiu- 
stamente 

Yesìiatore,    verh,  match,  y  che 

,    vessa 

Vessazione,  il  vessare 

Vestito.  Nascer  vestito,  vale  ea- 
sere  avventurato 

Vezzeggiamento,  il  vezzeggiare 

\Eezzeggiante,  che  vezzeggia 

Vezzeggiare,  fiir  vézzi,  far  carez- 
ze, carezzare 

Vezzo ,  delizia ,  trastullo;  e  nel 
numero  del  più  si  usa  per  lezzi 
=zFar  vessty  vale  vezzeggiare, 
carezzarerCa^car  di  vezzi,  va- 
le essere  oltremodo  lezioso  = 
Per  modo  di  procedere,  o  di 
fiire,  modo,  uso,  consuetudine 
=/{  lupo  cangia  il  pelo,  ma 
non  il  vezzo,  o  simili,  proverb. 
ch^  significa  che  chi  è  malva- 
gio per  natura ,  lìial  non  si  ri- 
mane di  malvagiamente  operare 

Vezzoso,  che  ha  in  sé  una  certa 
grazia  e  placevolezzasrPer  le- 
zioso=Per  rlncrescevole 

Via.  Andar  per  la  mala  via,  ta- 
le andare  In  conquasso,  andare 
in  rovina:rFta,  per  similit,  vale 
modo,  forma,  guisa,  maniera  = 
Mandar  via,  vale  licenziare 

Vleenda*  contraccambio ,  ricom- 
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affare 

TieendeYolmeiite.  tmo^  reciproca- 
mente ,  scambievolmente ,  V  on 
l'altro 

Ticino»  colai  che  ci  abita  di  pres- 
»o=iÀver  cattivi  vicini f  si  dicci   Per  timido,  pauroso 


di  clii  ai  loda  per  sé  medesimo 
Yietamento,  il  Tietare 
Yietante,  che  vieta,  proibente 
Tletare,  proibire,comandare,  ordi- 
nare e  impedire  die  non  si  hte^ 
eia==Per  fschifore,  sfuggire 
Tietatore,  che  vieta 
Tieva,  cosa  detta  aUa  sfuggita 
Tigiiante,  che  viglia,  soUeclns  Ìo- 

teato 
Tigilanlemente,  avv^  con  vigUan- 
la ,  con  attenzione ,  cura ,  dili- 
genza, accortezza 
Vigilanza,  ed  alFant  Tlgilanzia , 
attenzione,  cura,  diligen^  ac- 
cortezza, u  vigilare 
Tigiiare ,  procurar  con  diligenza, 
che  pili  comun.  dicesi  invigila- 
re intorno  ad  alcuna  cosa 
Vigile,  che  ha  vigilanza,  vigilante 
Tigliaccamente,  avv^  con  ^gliac- 

cheria 
yigliaccberla,  viltà»  poltronerìa 
Vigliacco ,  che  opera  con  viglUc- 

cheria.  poltrone 
Vigna.  Porre  e  piantare  una  vi- 

Sna,  vale  non  attendere  o  ba- 
are  a  quel  ch'altri  dica=^  non 
è  terra  da  porci  vigna,  cioè 
non  ci  si  può  Ihr  fowasmrnto , 
o  porre  speranza = Legarci  le 
cigne  coìte  ealsicce,  si  dice  del 
viversi  in  alcun  luogo  con  gran^ 
dovizia,  e  in  ampia ,  fortuna  = 
Casa  fatta  e  viòna  poeta,  nesr 
sun  sa  quel  cn'  ella  costa,  di- 
cesi per  dinotare  che  assai  co- 
sta il  fabbricare  e  il  coltivare^ 
Trovare  una  bella  vigna*  o  si- 
mili|  figura t,  e  in  modo  basso, 
si  dice  dell'  aver  focile  e  pronto 
utile  o  piacere  in  alcuna  cosa 


soperptocm, 

teoipo  esimm 
Vilanza,  v.  a.,  viltà. 
Tue,  di  poco  pregio,  di  pocA  sli- 

msi^^Avere,  tenere^  óriputart 

a  vile,  vagliono  dispregiairc= 


Vilezza,  V.  a^  viltà 
Vilificare,  v.  a.,  avvilire  » 

dare,  dispregiare 
VHiflcato,  avvUito,  dispregiai» 
Vilifiendere,  sprezzare ,  i 

stima,  non  tener  conto 
Vilipendio,  il  vilipendere, 

amie 
Vilipensione,  il  vinpendere 
Vilipeso,  disprezzabile,  vile 
Vilire,  V.  a.,  avere  a  vile,  dlapre* 

Vintà^tade  e  VUiUte,  v.  a^  viHà 

Villanamente,  cmv,,  eoo  vtUaaia, 
scortesemente,  zoticamente=P«r 
crudelmenle,senza  noiiserieordiB 

ViUanza,  v.  a.,  viUanisk,  acorlesìib 
malcreanza 

Villaneggiaote  .  che  viUauMggli, 
svilian^gianie 

Villaneggiare,  fiir  viOania,  logia- 
ria,  o  torto 

Villanegglatore,  PeriK  maschi  che 
fa  villania 

Tillanesoo,  rozzo.  Incolto 

Tillania,  offesa,  o  ingiurìa  di  fsA 
o  di  parole»  oltraggio=Malci«- 
anza,  soorte8la=:Bruttura,  disih 
nestà=Torto,  ingiustizia 

Villano,  zotico,  scortese,  di  rosri 
eostaml=rPer  crudele  ,  elferal» 

Villanzone,  villaoo,  zotico 

VUtà,  ed  all'ant  Villade  e  Vdtale. 
qualità  di  ciò  Ch'  è  vile,  in  aàgaÌL 
di  timidità,  codardia,  posi^si* 
mità;  abiezione  d'animo,  dsp- 
pocaggine=Per  baasexza,  tan- 
nila 

Viluppo .  per  metaf.,  vaia  ini 
confusKioe=Per  moltitudiiie 
fusa 

Vincente,  che  vhice,  vincitore 


Vignoola»  figorat  e  in  modo  baa-|tincere ,  restar  al  ài  topra  deb 
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temone,  iver  vittoria,  saperare 
l'avversario;  e  talora  superare 
•ssol.  =:  Vincer  la  pt^ovìu  vale 
vituser  la  gara,  sgarare=F7nc«r 
/'  ira .  parlando  di  sé  stesso , 
vale  frenar  Tira,  reprimeria; 
parlando  d'altri  vale  placarla^ 
vincer  della  mano,  per  sìiuUit 
tratta  dal  giuoco, ,  vale  ^uada- 
gnare  o  approfittarsi  col  preve> 
nire=Vineer  di  cortesia,  vale 
superare  altrui  in  cortesìa,  usar 
più  cortesia  di  iuvzDarla  vinta, 

'  vale  cedere ,  o  menar  buono= 
IVé  vincer,  né  pattare,v9\e  non 
restar  sut^eriore ,  né  del  pari , 
ma  al  di  sotto 

Vincimento,  il  vincere 

Vincita,  il  vincere,  contrario  di 
perdita 

Vincitore^  verb,  match*,  che  vince 

Vincolare ,  stringer  con  vincoli , 
legare ,  obbligare  per  patti ,  o 
condizioni 

Vindice,  V.  1.,  vendicatore 

Vino.  Domandar  Ireste,  s^'egli 
ha  buon  vitto,  dlcesi  in  maniera 
prov.,  e  vale  domandisir  una  co- 
sa che  tu  sappi  di  certo  che  il 
domandato  rìspotiderà  a  favor 
suo,  quantunque  ei  non  sia  per 
dir  vero=:Ca»are  o  trarre  al- 
trui il  vitto  dalla  testa,  dicesi 
del  ridurlo  alla  cognizione  del 
suo  dovere,  turbatagli  £»rse  la 
testa^  dal  soverchio  vino 

Vinta,  v.  a.>  vittoria 

Vinto,  persuaso,  mosso,  o  vòlto  a 
€omp1acere=Dar/a  vinta^  o  per 
vinta  ad  alcuno,  vale  concor- 
rere nel  suo  sentimento=Z>ar/« 
vinte,  vale  adulare ,  andare  ai 
versi=i>arf  f  vinto,  o  per  vinto, 
vale  arrendersi  confessandosi 
vinto 

Violamento,  il  violare,  violazione 

Violante,  che  viola 

Violare,  torre  la  verginità  e  la  pu- 
dicizia, svergÌnare=Per  corrom» 
pere,  eoatamlnarey  Aure  ingiuria 


Tiolato,  per  metaf.,  eonlaminato, 
corrotto,  ingiuriato 

Violatore,  vefb,  masch, ,  che  vio- 
la=Per  metat,  che  m  ingiuria 
e  violenza 

Violazione,  H  violare,  violamento, 
ed  ancfie  stupro 

Viólentamento,  il  violentare,  sfor- 
zamento 

Violentante,  colui  che  usa  violenza 

Violentare ,  far  forza  in  maniera 
eh'  e*  sia  impossibile  resistervi» 
sforzare 

Violentatore,  verb,  masch.y  che 
violenta 

Violente,  violento 

Violenlemente,  (wv.,  con  violenza 

Violento ,  che  fa  violenza  =  Per 
violentato,  o  fatto  per  violenza 

Violenza ,  forza  fatta  e  usata  a 
danno  e  mede  altrui  ;  costringi- 
nìento,  sforzo,  tirannia 

Virginità ,  ed  all'  ant  Virginitade 
e  Virginitate,  virginità 

Virile,  per  raetat,  vale  valoroso, 
di  gran  forza,  contrario  d'effe- 
minato 

Virilmente,  avv,,  con  robustezza, 

^  con  vigore,  con  animo  virile  =: 
Valorosamente,  da  uomo  valo- 
roso 

Virttì ,  ed  all'  ant.  Virtude  e  Vir- 
tute,  abito  di  operare  secondo 
la  legge  naturale,  civile  e  di- 
vlna^^er  valore,  eccellenza  di 
buona  qualità  =  Far  della  ne- 
cetsità  virili,  vaie  operare  be- 
ne per  forza  di  necessità,  fare 
per  necessità  ciò  che  per  altro 
non- si  fiirebbe,  cedere  al  tempo 

Virtudioso  eVertudioso,  v.a.,  vir- 
tuoso 

Virtuosamente,  avv,,  con  virlù=: 
VaIorosaniente=Con  gran  mae- 
stria, con  eccellenza  d'arte 

Virtuoso  e  Vertuoso.  che  ha  vir- 
tù, viìloroso,  eccellente 

Viscera  e  Viscere,  per  metaC,  va-' 
le  l' interno  del  cuore 

Tischio»  Veschio  e  Visoo,  per  ne- 
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taf.,  vale  inganno,  oTe  altri  re- 
sti preso 

Tlsibiiio,  T.  I.,  corrotta  dalla  ple- 
be, onde  si  dice  andare  in  vi- 
sibilio^ che  vale  dileguarsi,  per- 
dersi, strabiliarsi,  strasecolarsi, 
andar  in  estasi  per  la  maravi- 
glia o  per  la  dolcezza 

Visiera,  dicesi  in  proverb.  Man- 
dar giù  la  visiera  j  che 'vaie 
non  aver  vergogna,  né  fticcia 

Tlsionario,  <|iiegli  che  si  figura  le 
cose,  e  le  crede  come  se  le  a- 
vesse  avute  in  visione 

Tisita,  l'atto  del  visitare 

Tisitamento,  il  visitare 

TlSitante,  che  visita 

Tisitare,  propr.  andare  a  vedere 
altrui  per  uficio  di  carità,  o  d'af- 

"  feztone ,  o  d*  osservanza = Per 
slmilit. ,  vale  andare  in  alcun 
luogo  per  vedere  checchessia 

▼isitalore,  verb.  masch.,  che  vi- 
sitai Per  lo  più  si  dice  di  chi 
è  preposto  a  rar  la  visita  di  al- 
cun luogo  per  vedere  se  ogni 
cosa  vi  sia  e  v1  si  leccia  a  dovere 

Visitazione,  visitamento,  il  visitare 

Viso.  Avere  viso  di  farsj  o  dire 
checchessiaj  vale  essere  in  con- 
cetto di  fare .  o  dire  quella  tal 
cosa  ;  e  talora  avere  ardire  di 
f6T\9=zFare  il  viso  brusco,  fa- 
re il  viso  dell*  arme j  e  simili, 
maniere  particolari  dimostranti 
sdegno  o  abominazione  r=  Far 
buon  visOj  mostrar  buon  viso, 
■  ó  simili,  vagliono  mostrarsi  a- 
mico=::Far«  viso  arcigno,  vale 
mostrar  displacere=Fare  viso 
torto,  vale -mostrar  dispiacere 
zzzFare  viso  lieto,  vale  dar  se- 
gno d' allegrezza  o  soddisfkzio- 
iìe=Mostrare  il  viso,  vale  op- 
tarsi arditamente,  non  cedere, 
non  eagliare.  resistererVale  an- 
«be  dire  il  atto  suo,  o  le  sue 
ragioni  con  vivezza ,  con  forza 
=Alzare  il  viso,  vale  Insuper- 
t»ire ,  ftr  del  grande  =  C<war 


buono  o  mai  viso  di  eàeeeJU«- 
siu,  vale  rissare  a  bene  oa 
male=:I>ar  nel  tfiso  ,  vale  ■•- 
strarsi  troppo  sfiieeiatanieiite=: 
Gettar  sui  viso ,  vale  ri4i£ae- 
eiare  =  Andar  sui  9>«a  ,  Tale 
hrsì  avanti  minacciando  =^<t«r 
eoi  viso  basse,  vale  essere  In 
portamento  umrie=Attr  eoi  vi- 
so duro,  vale  stare  in  conte- 
gno, non  cedere=i  viso  aper- 
to, a  viso  scoperto  ,  e-«nÉ9, 
posti  avverb.,  vagliono  eorag- 
giosamente,  arditamente, 
nguardo 

Vista,  riguardo,  -eonsMei 
mira=Per  dimostrazione, 
estenore=On(fe  far  vista,  de 
vale  dimostrare,  indiearerrVale 
pure  fingere ,  sinmlare  =Fart 
gran  vista,  vale  far  dknostn* 
zioni  o  burbanse  =  Bastetr  la 
vista,  flgurat  vale  bastar  Ta* 
nimo,  dare  il  cuore  ^ìA  viste, 
posto  avverb.,  dicesl  gìutUeare 
a  vista,  o  simili,  e  vale  gM> 
care  cofla  semplice  visin,  e  sca- 
sa venire  ad 'altro  cimento;  la 

>  che  direbbesi  anche  ffiudicare 
a  occhio,  e  croce  =^  fn  vista, 
posto  avverb.*,  vale  apparente- 
mente 

Vita.  Dare  o  prestare  vita,  o  U 
vita,  vagliono  concedere  la  vi- 
ta ,  fire.  che  altri  viva  =  Dare 
la  vita,  vale  anche  speodore 
la  vita,  offerirsi  pronto  alla  BMr* 
te  =  E  flgnrat.  si  tiice  dell'  ap- 
portar somma  consolaaione  , 
grandissimo  piacere,  utilità  ve- 
fv=Torre  la  vita,  o  togliere, 
0  frar  di  vita,  u^idere= la- 
dame  la  vita,  vale  esservi  pe- 
na di  morte  =  Donar  ia  vHa, 
vale  rimetter  la  pena  deUa  mar 
ìtt=Chi  ha  tempo  ha  vita,  pra- 
verb.  dinotante  che  neiraver 
tempo  ,  o  nel  goder  dilaodo- 
ne ,  si  possono  sperare  e  pas- 
sono  aopravtenire  vnnlacgi  = 


far  hutma  o  mala  vita .  va- 
le menar  vita  di  buoni  o  di  rei 
costainir=Darfi  vita  o  lieta  vi- 
tOy  vale  vivere  Uetameittei^Far 
buona  vita^  vita  maana,  e  si' 
iBiIi>  vagliono  vivere  laatame»- 
te=rFar  mb/a  vitOy  vita  stret- 
ta, 0  slmili,  vagliono  vivere  me- 
8cmnamente=:/von  voler  la  vi- 
ta (t  alcuna  cosa ,  si  dice  fi- 
gurat  del  non  poterla  soffrire, 
non  poterci  atar  sotto  c=:  Vita  j 

Kr  espressione  d' affetto,  dicesl 
ora  a  persona  grandemente 
-amata 

Yitaocia,  cattiva  vita,  passimi  co- 
stwni 

Yitare,  v.  1.,  sfuggire,  scliivare 

Vitoperare,  v.  a.,  vituperare 

Yitoperio,  v.  a.,  vituperio 

Vitto,  V.  I.,  vinto 

Vittore,  V.  1^  vincitore 

Vittoria,  il  vhicere,  il  restare  al 
di  sopra 

Vittoriare,  v.  a.,  ottener  vHtoila, 
vincere 

VlttorÌeg||(iante,  trioniìinte 

Vittorioso,  clie  lia  vinto,  clie  ha  ot- 
tenuto vittoria 

Vituperabile,  da  essere  vitupera- 
to, degno  di  biasimo 

Vituperando,  vituperabUe,  vitupe- 
revole . 

Vituperante,  clie  vitupera,  che  ap- 

'   porta  vituperio 

Vituperare,  infamare,  svergogna- 
re ,  disonorare  =  Per  rendere 
impuro,  abbomfnevole=Per  far 
disonore ,  apportar  inbimia  >  o 
dispregio  colie  proprie- aiionfc= 
Per  biasimare,  rinfacciare,  rim- 
proverare 

Vituperatore,  verb,  masch.,  che 
vitupera 

Vituperasione ,  il  vituperare  e  il 
vituperio  medesimo 

Vituperevole,  vituperabile = Vitu- 
peroso 

Vituperio  e  Vitupero,  gran  diso- 
nora, vergogna,  acomosAaione 


noi 

vituperevole 

Vituperoso,  infame,  disonorato , 
macchiato  di  vituperio 

Vivace ,  dicesi  a  uomo  di  spirito 
pronto  e  borioso 

Vivere.  Viver  bene,  vale  godere, 
sguazzare  =  Viver  bene  ,  one^ 
stamente,  e  simili,  vale  anche 
talvolta  esser  d'integrità  divl- 
tà=rVivere  di  per  di,  vale  non 
avere  assegnamenti,  né  provvi- 
sioni se  non  per  un  éÌ-=Viver 
df  accatto,  vale  accattare,  men- 
dicare 9  vivere  di  limosina  =  Vi- 
vere del  suo ,  vale  aver  pro- 
prie rendite  da  potersi  nutrire 
znVivere  di  ratto,  vale  rubare, 
sostentarsi  per  via  di  ruberler: 
Vivere  a  speranza,  vale  stare 
in  isperanza  =  Viver  tra  due , 
vale  esser  dubbioso,  non  si  ri- 
solvere 

Vivezza,  argutezza 

Vivo.  Farsi  vivo,  vale  mostrarsi 
Aero  e  ardlto=l*er  viva  fàrta^ 
posto  awerb.,  vale  con  violen- 
za, per  fòrza  A*  vnrA:=:Per  viva 
fòrza,  e  a  viva  forza,  vagliono 
ancora  sforzatisslmamente,  che 
anche  dicesi  a  marcia  forza, 
a  mfiireio  dispetto 

Viziare,  torre  a  checchessia  alco- 
joa  buona  qualità ,  e  introdur- 
vene  una  cattiva  ;  guastare,  cor- 
rompere, magagnare=Per  vio- 
lare, torre  la  virginità 

Viziatamente,  avv.,  ingannevol- 
mente, fraudolentemente,  astu- 
tamente 

Viziatello,  cattivello,  sagace 

Viziato,  che  ha  vizi!,  o  difètti,  vi- 
zioso:^Per  astuto»  sagaee=Per 
violato^  svergognato=Per  pra- 
tico 

Vizio,  abito  elettivo,  che  consiste 
nel  troppo,  o  nel  poco;  contra- 
rio di  vlrtAzsPer  difetto,  man- 
camento, vezzo  biasimevole ,  o 
cattÌvo=Per  voglia ,  o  appetito 
vizioso 


YMoMBMiitC)  ovVf  0011  Ttato»  con 
«odo  VillOM 

Tixiosità,  Yteiotitade  e  YMosifa- 
te ,  stato  e  qaalitA  di  ciò  di'  è 
mioso 

Visioto^  clic  Im  Visio 

Voce,  detta,  sentensacryotoy  taf- 
tngìoc=Andar  voce^  vaie  par- 
lani,  esser  Cuna,  pubblicarsi^r 
Esser  voce,  correr  voce,  à>  na- 
scer voce  di  checchessia ,  va- 
gliono  esserae  discorso  tra  la 
gentesiUver  huona  »  o  cattiva 
voce  9  flgurat,  vale  esaere  in 
buono,  o  eattivo  ooncettoc=Ì9«r 
voce  in  captco/o,  perntetat  si 
dice  deli'  avere  in  qualsivoglia 
negosio  antoritA=i>ar  voce,  va- 
le lar  correr  £una=r  l>ar  voce 
ad  alcunOt  vaie  Incolpario,  in- 
clinarlo =  Dar  buona,  o  mala 
voce  a  uno,  vale  lodarlo,  o  in- 
ftinarlo=  Foee  dei  popolo,  vo- 
ce d* Iddio,  in  proverb.,  vale 
elie  di  rado  la  comune  fama  si 
Ìiigannac:Foce,flgurat.  per  fama, 
riputaslone»  opinione,  concetto 

Vociferare ,  sparger  fama ,  disse- 
minar voce    ' 

Vociferazione,  il  vociferare,  funa 

Voga,  flgurat.  per  impeto,  ardore:: 
$ssere  in  voga,  vale  esaere  in 
uso,  essere  commi.  segoitato,o 
approvalo 

Voglia,  Il  volere,  desiderio,  volon- 


Sputar  la  voglia,  si  dice  igu- 
rat.  di  chi  sia -costretto  a  dimet- 
tere il' desiderio  d'alcuna  cosa 
per  KnpossibiiitA  di  consegnarla 
Vògliente,  v.  a.,  die  vuole 
Vogtienza,  v.  a.,  vólontA 
Voglievole,^  clic  -ha  -voglia 
Voglioloso,  voglioso,  che  ha  voglie 
Voglioso,  bramoso,  desideroso  = 

Volenteroso 
Volare.  Aver  il  eerveUo  che  voli, 
si  dice  dell'aver  la  mente  leg- 


giera e  voMiiie 

Volente,  che  vuole 

Volenteroso^  volonteroso 

Volentieri,  avv^  di  baoan  vogla, 
conforme  al  proprio  volere 

Volenliermetote ,  v.  a.  ^  voleaticri , 
con  pronta  volontà 

Voientiero,  v.  é^  volentieri 

Volentieroao,  volonteroao 

Volenxa,  v.  a.,  voglia,  volere 

Volere ,  dirinare  le  opcraodoai 
della  volontà  a  qualche  oggetti^ 
aver  volontà,  intenione,  v«gK% 
aniaMc=Folare,  per  esser  dove- 
re, convenire,  richiedersi^  esser 
neoessanoczFolerc,  ejvoier  di- 
re, vagliono  aver  opintone,  gin* 
Acare,  ri  pòtareL-Ctiiederc^Sigsi- 
ftcaresàspettarerjf otna.-  ¥olan 
tà=Àppetilp 

Volgare ,  aggiunto  ad  uomo ,  •  a 
significativo  d' nomo  vale  idiois, 
seiisa  lettere = Per  notis  pd^ 
blicOy  divulgato,  celebre 

Volgareshno ,  maniere  e  eostami 
del  volgo 

Volgarità,  qualità  di  ciò  eli*  è  val- 

Volgato,  vulgato,  divulgato 

loìiert  e  Volvere,  volMr  le  apal> 

le,  vale  fuggire,  darei  alla  fÙA 

prender  la  tuga  ==  Volaersi  ai 

uno,  o  esser  volto  'ùa  uno,  %• 

I\vmU  vde  aver  paaakMne  per 
ui,  inclinar  coli',  affetto  versa 

diW  ^ 

Volgo,  plebe 
Volitivo,  che  vede 
Vditore,  v.  a.,  verb,  nuueh.^  chi 

vuole 
Vdixione,  il  volere 
Voltienza,  v.  a;,  vogHenxa,  vogHa, 

vdootà 
Volo.  Levarsi  a  volo^  in 

prov.  vale  muoverai  ad 

sensa  conslderadone  ' 
Vdontà ,  ed  all'ant  Votonlade  a 

Vdlontate ,  potensa  motiva  del- 

l'aohno,  per  la  qade  si  desMera- 

no  eoflM  buone  te 
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«  le  si  rifiotoBO  eomemalvageà 
Per  volgila»  desiderio 

ToloatariaineBte,  avviai  volontà, 
di  proprio  volere ,  spontanea- 
mente 

Volontario,  conforme  alla  volon- 
tà, spontaneo 

Yolontarioso  e  Volonteroso,  volon- 
teroso, bramoso,  desideroso 

Volonterosamente,  avv,  vloentie- 
ri,  di  buona  voglia 

Volonteroso,  che  si  mette  con  gran 
volontà  e  pronteisa  alle  opera- 
zioni, ciie  è  d'animo  ardente=: 
Desideroso,  bramoso,  voglioso, 
eupido 

Volontieri,  volentieri 

Voloiitiero,  volontario 

Volpe  ,  per  raeta£  si  dice  a  per- 
sona astata  e  maliziosa 

Volpeggiare  e  colpeggiare,  usare 
astuzie  come  la  volpe 

Volpino  0  Volpigno,  per  metaf.  va- 
le astuto,  sagace 

Volpone,  per  meta£  si  dice  di  per^ 
sona  astata 

Voltabile,  volubile,  facile  a  vol- 
tarsi 

Voltante,  che  volta,  volubile 

Voltare,  mutarsi  d'opinione  ,. di 
pensierbFd/rariiuiiirtf//o,  figa- 
rat,  vale  ribellarsi,  passare  da 
un  partito  ad  un  altro=FoUar 
le  punte  ad  alcuno,  figarat  si 
dióe  del  Arsegli  contrario 

Volteggiare,  girare,  o  voltarsi  in 

Sua  e  in  là,  aggirarsi 
to,  coll'O  stretta  Gittare  al 
volto*  o  in  volto,  vale  rinfeccia- 

.  re,  rimproverare  rrjfoitrar  il 
volto,  vale  dimostrarsi  ardito  e 

.  coraggioso  nel  rispondere,  of>> 
porsi  arditamente;  che  anche 
dicasi,  mostrare  il  viso,  o  i 
denti=:avere  o  non  avere  volf 
to  da  comparirei  da  apparire, 
da  mostrarsi,  e  simili,  vaglio- 
no  avere,  o  non  avere  ardire  • 
essere ,  o  non  essere  degno  di 
tensl  vedere 


Voltura»  rivohisioiie 

Volubile,  che  agevolmente  ai  volta» 
Instabile 

Volubilità,  per  metaf.  vale  inoq- 
stanza,  instabilità,  nel  qual  sigiu« 
Acato  più  comnn.  si  adopera 

Volontà ,  ed  all'  ant.  Voluntade  e 
Voi  untate,  lo  stesso  che  volontà 

Vostro,  sust. ,  il  vostro  avere,  la 

.  vostra  roba,  le  vostre  possessio- 
iA=:Vostri,  nel  plurale  significa 
i  vostri  domestici  ec 

Votacase,  si  dice  di  chi  con^vm» 
ogni  eosa  come  che  sia 

Voto,  coli'  O  largo,  per  metal  va* 
le  superfliHtà.vanitàrFoto  ooll'O 
stretto,  desiderio  =  Foro  eolPO 
aperto,  per  metal  vale  privo , 
mancante  =  Difettoso ,  vano  =: 
Mani  vote ,  si  dicono  quelle  di 
chi  non  porta  regali 

Vttlgare,  di  volgoc=v.  1.,  divolgare 

Vulgarmente,  volgarmente 

Vulgo,  V.  I.,  plebe,  popolaccio 

Vulnerare,  flgurat  vale  offendere 

Zambraccarb,  andar  alle  zambrae- 
che,  cioè  alle  femmine  di  mond» 

Zana,  flgurat.  per  inganno 

Zanzara  e  Zenzara.  mettere  una 
zanxara  nella  testa  ^  flgurat.^ 
vale  dire  altrui  eosa  che  il  ten- 
ga in  confusione,  o  dia  da  pen- 
sare 

Zappare.  Zappare  in  rena,  figiK 
rat  vale  operare  inutiimente^ 
affaticarsi  fan  vano 

Zelante,  che  ha  zelo 

Zelantemente,  avv^  con  zelò 

Zelare,  avere  zelo 

Zelato,  zelante 

Zelatore,  che  zela 

Zelo^  amore,  affetto,  desiderio,  ati- 
molo  deli'  altrui  e  del  propri» 
bene  e  onore 

Zeloso,  che  ha  zelo,  zelante 

Zelote,  V.  a.,  chi  ha  zelo 

Zerbineria  ^»attlilatura,  tutto  ci6> 
che  fanno  gli  zerbini  a  gi'  inna- 
moratÌ=Pér  quantità  di  zerbini 

Zerbino,  peraona  attWata,  per  mo^ 


strani  inclìMla  agli 

SHmbcikFe,  fl^iirat  vale  aHettare, 
liuinf;are==Sc)ieraare 

ZiabcUatore ,  vero,  masch. ,  che 
xlnbeila 

Zinibellatiira,  lo  ziiBbelIarè 

Zimbello',  ftgunt.  vale  liislnfa, 
aììeìiuùtnìù=:  Essere  in  Mtm- 
bellà,  o  servir  per  simbeìtojt 
di  ■  simMlQ ,  vagUono  servir 
di  trastullo»  o  essere  beflhto  da 
tutti 

ZIssaBia,  per  metaf.  vale,  scanda- 
lo, dissensione,  discordia 

Ziszanioso.  che  mette  sixsania 

Zoilo,  critico,  maledico 

Zoppeggiare ,  flgurat  non  proce- 
dere con  rettitudine 

Zoppo ,  per  metaf.  vaie  difettoso, 
mancante,  tardo    . 

ZòtìGaggine,  rusàchesza,  roxxesza 

Zotichezsa,  i»zzezsa,' aoticaggine 


ZolicO)  iaftntlabile,  di  natan  ru- 
vida e  rossa,  strano»  struvamle 

Zulh,  quistioM,  riatta,  coB»attl- 
mento 

Zufolo',  figorat  si  dice  per  min- 
ehlone 

Zugolioo,  flgurat  sdòceo 

Zuppa.  Far  la  zuppa  nel  panie' 
re,  vale  finr  cosa  inullle,  e  che 
non  può  rius^re=Ed  in  pror. 
chi  fa  l'altrui  mestiere^  fa  la 
zuppa  nel  pantere;^  e  vale  «he 
chi  si  Bsette  a  ùr  «nierelie  ci 
*non  sa,  getta  via  la-fetieu  edi 
fempoc=£  flgurat  per  confìitia- 
ne^  mescolanza 

Zorlare,  fare  surli,  andare  la 

I     surlo 

Zurlo,  lo  stesso  che  surro 

.  Zurro ,  lo  stesso  che>  rusao,  aHe- 

'    grla,  desiderio   smoderata  A 

l   checchessia 


SBXlOtrE  II. 

Corpo  umano  e  sue  funifiont 


ABBassAAB,  chinare,  accostare  a 
terra . 

Abbeverare^  alloppiare,  preso  da> 
gli  effetti,  òhe  n  il  vino  inai- 
fimi  bevendone  troppo  =Pdr  la 
bocca  a.  qualche  vaso,  pien  di 
liquore  è  beverne  alquanto 

Abbeverarsi,  bere,  dissetarsi 

Abbiòsciare.  cadere 

Abbiosdarst  abbandonarsi ,  awi- 
Ifa^i ,  e  dicesi  cosi  dell'  animo , 
come  da  corpo         -   , 

Abboccato ,  dicesi  d' uomo ,  che 
mangia  assai ,  e  di  ogni  cosa  ; 
ma  II  dice  per  ischerzo 

Abbocconare,  prendere  una  cosa 

•   ii|  un  Sol  boccone 

A  bocca  chiusa,  vale  senza  parlare 

Aborto,  ìf^to  venuto  inhanzl  tem> 
pò,  ed  anche,  abusivamente,  di 
quello,  che  morendo  nell'utero 
continua  a  starvi  oltre  il  ter- 
ioine  naturale 

A  braetia,  colla' foraa  delle  brac- 


cia, a  fyroi  d'uomini  > 
A  braccia  aperte  j  colle 

distese 
A  caldi  occhi,  co'  verbi  piangere, 

dolersi  e  simili,  vale  din^taiac» 

te,  grandemente 
A  canto,  allato,  accanto 
A  capo  ali*  ingiùj  col  capo  vòMs 

verso  terra,  lo  che  anche  si 

dice  a  capo,  e  col  capo  ingM 
A  capo  alrinsit.,  col  capo  vdUs 

verso  il  cielo 
A  capo  basso,, toi  capo  cWnata 
A  capo  chino i  col  capo  alP  taigMc: 

lo  stesso  che  à  capo  Immso 
Accennato»  colle-«anne  (feUa  c*l* 

aperte. 
Accento,  voce,  parola 
Accentuare ,  mandar  fliori  1«  pa- 
^  rote  con  quegli  aceènti,  che  «k 

ricercano 
Acchiappare ,  pigliare ,  cagliare , 

incogliere 
Acchiocciolarsi,  accoaeolarsi»  ed- 
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locarsi  in  guisa  di  ctiioccfola» 

Accigliarsi ,  increspare  le  ciglia , 
far  ciglio 

Accigliato ,  clii.per  ira ,  accidia , 
maiincoiua  pensiero  o  sdegno 
tiene  il  ciglio  basso 

Accic^igUalo ,  Io  stesso  clie  acci- 
gliai, che  Ila  il  cipiglio 

Accoccolarsi,  porstèoccoloni,  quar 
si  sedersi  sulle  calcagna 

Accorcarsl.  coricarsi 

Aiicosclarsi,  ristrìngersi  nelle  co- 
sce abbassandosi 

Accubito,  il  giacere ,  ma  non  di- 
cesi  che  deir  usanza  de'(*reei 
e  de'Romani  di  cenare  col  corpo 
giacente,  appoggiata  sopra  il 
gomito  la  parte  superiore 

Accularsi,  accomodarsi  In  qualche 
parte ,  allogarsi  comodlmente , 
sedersi  spensierato 

Acerbo,  dicesi  deU'  età  tenera  per 
opposixione  all^'  età' matura 

Acquattarsi,  chioarsi  a  terra  il  più 
Imisso  che  l'uomo  può,  per  non 
esser  visto,  senza  però  porsi  a 
giacere 

A  crepa  carpo  ,  col  yerbo  man- 
giare 0  simili ,  Tale  ingollare 
quasi  più  che  non -si  può 

A  crepa  pancia,  col  verbo  man- 
giare o  simili,  vale  ingollare 
cosi  smoderatamente  che  quasi 
la  pancia  crepi 

A  crepa  pelle  \  col  verbo  man- 
giare o  simili .  vaile  ingollare 
tanto  che  quasi  la  pelle  si  crepi 

Acuto.  Suono  acuto,  voce  acuta, 
diconsi  a  differensa  di  grave , 
cioè  peneti'ativa  e  sottile 

Ad  alta  voce,  con  gran  voce 

Addentare,  prender  co' denti,  ao- 
eeflkre,  mordere=Ukiferrare  co- 
me si  n  co'  denti 

Addirizzarsi,  voltarsi 

Additamento,  l' additare 

Additare,  mostrare  eoi  dito  accen- 
nando 

Addonnentamento  »  l' addormen- 
tare 


Addormentare,  indor  acQno  in  al- 
cuno, assonnare,  sopire=Render 
negligente,  disattento 

Addormentarsi,  assonnare,  esser 
vinto  o  pigliato  dal  sonno,  co- 
minciare a  dormire 

Addormentaticelo,  quasi  che  ad- 
dormentato, mezzo  addormen- 
tato 

Addormentazione,  l'addormentarsi 

Addormire,  indur  sonno,  addor- 
mentare - 

Addormirsi,  addormentarsi 

Adoochiameuto,  l' adocchiare 

Adocchiare,  affissar  l'occliio  in- 
verso checchessia,  guardar  fisso 

Adolescente,  sutt,,  cn'  é  nell'ado- 
lescenza 

Adolescentato,  dinu  di  adolescen- 
te, giovanetto 

Adolescenza,  eta  nella  quale  si  è 
per  terminare  di  crescere 

Adultlvo,  che  crésce 

Adulto,  cresciuto> negli  anni  e  nel- 
la persona  quanto  basta  per  a- 
vere  intelletto  e  discernimento, 
cresciuto  semplicemente 

Adusto.  Vomò  adusto,  dlcesi  a 
chi  è  di  complessione,  di  faccia 
adusta  e  secca 

AfEunare.  aver  ftme 

Affamatello,  dim.  di  aflfamato 

Affamaticelo,  dim,  di  affamato 

Affamatuzzo,  dim*  di  affamato 

Afferramento,  i'  afferrare  . 

Afferrare,  pigliare  e  tenere  stretto 
con  forza 

Affiggere,  affissare,  fissar  lo  sguar- 
do, e  al  usa  anche  neutr,  pass* 

Affiggersi,  fermarsi  quasi  immobi- 
le, trattenersi 

Affigurare,  discemere ,  raffigura- 
re, riconoscere 

Affilato.  IVaeo  affilato,  yéìt  dirit- 
to, ben  fiittoj  volto  affilato,  va- 
le asciutto,  scarno,  nsagro 

Affisare,  guardar  fiso,  due  inten- 
tamente, con  occhio  fermo,  odct.» 
da  affissare 

Affissare ,  lo  stesso  che  afflsart 


addLt  4b  aStnre 

Affogar  di  sete,  aver  granditsima 
aete  -       ' 

Aifoitei^i»  maogiar  di  molte  e  va- 
rie sorte  di  vivande 

Affollarsi ,  fovellar  troppo  e  fra- 
stagliatamente 

Afforcarsi,  fere  sfono,  sforsàrsi 

k  gambe  larghe,  avv,,  eoi  YertK> 
sedere  e  simili ,  dieesi  dt  elit 
vive  spensierato  e  in  pigrisla, 
lo  che  si  dice  star  in  pamdoUe 

Agga vignare,  pigliare  ana  cosa  in, 
maniera  clieìa  mano  possa  strìo- 
gere  con  fitciiitft 

Aggbermigliare,  pigliar  teoaodo 
con  ibrsa,  e  gliermendo 

Ag((iramento .  V  aggirare ,  movi- 
mento in  giro 

Aggirare,  circondare,  circuire,  gi- 
rare 

Aggirarsi,  mnoversi  io  giro,  andar 
attornornel  qual  signif.  fu  usa- 
to anche  attivamente 

Aggirata ,  sust, ,  aggiramento  inr 
torno  a  un  luogo 

Aggràttdimento,  T  aggrandirai  il 
divenir  grande 

Aggrandire,  divenir  grande 

Aggrapparsi,  appicearsl  colle  ma- 
ni adunche ,  che  anche  diciamo 
iaefpicare 

Aggraticciare ,  attaccarsi  tenace- 
mente 

Aggrottare.  Aggrottar  le  ciglia, 
vale  tener  le  ciglia  in  quella 
positura,  che  si  fa  nel  mostrarsi 
grave  e  pensoso 

Aggrottarsi,  appoggiarsi,  accostar^ 
SI  a  checchessia 

Aggrottato, figurai,  dieesi  del  ciglio 

Agguantare  ,  abbrancare^  afferra- 
re, aggavignare ,  prender  con 
violenza  checché  si  preda,  e  te- 
ner forte  '   ' 

Aggualtarsi,  chinarsi^  basso  acco- 
sciandosi 

Agiato,  pigro,  lento,  tardo,  come 
si  usa  talora,  cioè  che  fo  le  cose 
«on  tutto  l' agio 


Agile^  che  ha  agilità,  destro  ,ieioH» 

di  membm 
Agilità  ;  destresza*,  prestesaa  di 

meawra 
Agio.  Pture  i  suùiiCUfi,  vale  M- 
'   dar  del  corpo 
Agitamentoy  dunenamento,  mov^ 

mento  la  qua  e  fai  là  eoa  qual- 
che violenza 
Agitarsi  )  muovere ,  dinenani , 

adtL,  da  agitare 
A  gotOj  fino  alla  gola 
A  grande  andatre,  avv^  dì  bttaa 

passo,  a  gran  passo 
A  grande  HentOj  twv^  steAtatis- 

aimamente ,  con  gran  ìlllBeoilà 
A  gran  fatica,  ùv»^  a  mal 

a  gran  pena 
A  gran  penaj  a»v^  quasi 

di  a  fkiMi  a'mala  p&M 
A  grido,  avv, ,  a  6ina 

te  gridando 
Aguzzare  1*' appetito ,  provocar 

la  fiame 
Aiutante,  poderoso^  gagUardo»  for^ 

te,  che  può  aiutarsi/ 
A  lato.  V.  Allato 
Aliare,  aggirarsi  più  che  aoaa  Ma 

suole  intorno  a  checcheasif 
Alleggiare;  f.  AUare 
AliBseatamentO}  uuhricagaeBto 
Alimento,  ogni  cììm  di  die  Pao- 

mo  si  nutrica  ' 
Alitare,  mandar  fìiorH'alito  a  ìmc- 

ca  aperta 
Alito,  flato  jHrespiro,  lena.  Miare- 

re  o  raccogliere  l'alito,  %et- 

nar  a  respirare  con  fKilitA 
Allanciarsi,  slaaclttrai,  scagliaisi, 

avventarsi  - 
Allato,  ed  anche  A  lato,  a.jcaniB^ 

accosto,  e  s' intende  (^Ua  parla 

del  ftsnco,  usato  sovente  a  aaa* 

do  di  prepostaiope 
Allattamento,  l' aUatlarey 
Allattare ,  nutrir  con  latte  eomt 

fanno  te  madri  e  le  iMiie  i  pia* 

coli  figliuoli  =  Prender  li  latte, 

poppare 
Allenamento,  T  allenare 


Allenare,  perder  la  lena  e  le  fone 
a  poco  a  poco,  e  non  che  deUa 
lena,  si  dice  pure  del  caldo,  del 
pianto 

Alienarsi,  prender  vigóre  o  lena, 
avvalorarsi 

AlUevarsi,.  ailevarsiy^ venir  su  cre- 
scendo 

Allungare,  discostarsi,  allontanar- 
si, allungarsi,  e  quasi  dileguarsi 

Allupare,  da  lupo.  Aver  gran  fame 

Alvo,  ventre 

Alzare,  aggrandire,  esaltare 

Alzare.  Alzar  lavoee,  gridar  (brte 

Ambiare,  andare  al  passo  dell'am- 
bio 

Amplesso,  abbracciamento 

Anca,  l' osso,  eh'  è  tra  il  fianco  e 
la  coscia 

Ancacciuto,  che  baie  anche  grosse 

Andante,  che  va 

Andare,  muoversi  dal  luogo,  cam- 
minare  =^Es8ere  portato^  tras- 
portato d'uno  in  altro  luogo 
comunque  sia=Ass.  vale  talvol- 
ta scaricar  11  ventre,  che  anche 
si  dice  andar  del  corpossStut^ 
passo 

Andata,  P  andare 

Antle,  vecchio 

Anima,,  persona 

Annasare,  fiutare,  odorare 

Annoso,  che  ha  molti  anni 

Ano,  la  parte  deretana,  dalla  qua- 
le gli  animali  gettan  fuori  lo 
sterco,  volg.  cuR»,  buco  del  cu- 
lo, anello 

Aoochiare.  adocchiare 

Appancioliare,  da  panciolle,  e  si- 
gnifica adagiarsi  con  ogni  co- 
moditA  sopra  scanne,  o  simile 

Appariscente,  grande  e ^di  bella 
presenza 

Appollaiarsi ,  posarsi  e  stare  in 
qualche  luogo:  modo  basso 

Appostare,  osservare 

Appresentarsl ,  recarli  innanal  o 
alla  presenza 

Appressare,  accostare,  avvicinare 

Appreasameiito,  ì*  apprettarti      1 


Appressarsi,    avvicinarti,  tneo- 

.  starai 

Approcclamento,  lo  approcciarti, 
appressamento 

Approcciarsi ,  approssimarsi,  ap- 
pressarsi, accostarsi 

Appuntarsi,  farsi  acuto,  ed  anche 
star  sulla  vita. 

Appuntare  gli  orecchi,. pvrgerU 
attenti 

Apricare,  stare  al  sole 

Arcame,  scheletro  scusso  di  car- 
ne, carname 

Areoreggiare,  mandar  fuora  dalla 
bocca  vento  con  violenza  e.  tur- 
J>amento  di  stomaco;  detto  cosi 
dal  piegarsi  in  arco  che  fa  l'uo- 
mo in  cotal  atto 

Arido,  magro,  estenuato 

Arrabbiare  dalia  fame.  Aver  gran 
fame 

Arrampicare,  dlcesi  d' uomo,  che 
cammini  colle  mani  e  coi  piedi 

Arrequiare,  riposare 

Arrestarsi .  fermarsi,  ristarsi,  ri- 
posarsi, Inter  tenersi  =r  Farti  In* 
dietro»  ritrarsi  addietro ,  retro- 
cedere =  Volgersi  in  qua  e  in 
là,  e  colle  braccia,  e  colie  altre 
membra,  schermendosi  e  difeiH 
dendosi 

Arrotarsi , ,  agitarsi  con  Inquietu* 
dine 

Arrovesciamenlo,  lo  arrovesciare 

Arrovesciare,  dicesi  degli  occhi, 
e  vale  rivolgìsre  le  labbra  de- 
gli occhi,  o  sia  le  palpebre ,  in 
modo  che  la  pelle  rossa  interna 
si  mostri  al  di  fuoH 

Arrovesciarsi ,  travolgerti»  cader 
per  terra 

Arrovesdatura,  arrovetciamento 
Arrugginire,  in  tento  mtìat,  vaie 
arrozzire,  ttjr  tosto,  e  fu  detta 
della  pronunzia 

Articolazione ,  nodo ,  gluntoft , 
connessione  delle  ossa  =  Pro- 
nunzia distinta  delle  parole 

Ascella,  concavo  dell' aùpiccatara 
del  braccio  colla  tptiia 


Asciolvere,  sust^  oolesioiie  delia 
iBaUina:=MangMr  la  nstthia  in- 
naiHBi  deaiiMure,-  far  eoiesione 
▲acolta,  Must^  lo  ascoltare 
Aacoltamento,  l'ascoltare,  ascolto 
▲scolile,  stare  a  udir  con  atten- 

sioné 
Ascoltaxioiie,  V  ascoltare,  ascolto 
Ascolto,  tuMt^  ascoltazione 
Asolare,  rigirare  intooio  ad  ilo 

loogo  fFeqaentemente 
Asolarsi,  stare  in  loogo  aperto  ed 
arioso  per  godere  del  fresco  e 
dell'aria  v 

Aspetto,  volto,'  sembiante 
Aspirazione,  lo  spirare,  il  mandar 
niora  il  flato  ;  respirazione,  re- 
spiro 
Assaggiamento,  l'assaggiare 
Assagffiare,  gustar  leggermente 
di  Goecchessia,  per  seotime  il 
sapore 
Assaggiatore,  che  assaggia 
Assaggiatura,  i'assaggmre 
Assaporamento,  lo  assaporare 
Assaporare,  assaggiare 
Assapora^ione.  assaporamento 
Assavorare.  r.  Assaporare 
Assedere.  sedere 
Assedersl,  porsi  a  sedere 
Assentarsi,  porsi  a  sedere 
Assetare,  indur  sete,  frr  venir 
^  voglia  di  bere 
AsseBre.  F.  Assetare 
Assettarsi,  porsi  a  sedere^ 
Assevare,  per  metal,  divenir  qua- 
si immobile,  per  soverchio»  de- 
sideri» di  cosa  da  mangiare, 
che  si  vegga,  o  che  si  ricordi 
Assibiiare ,  «bllare ,  flschnure  tai- 

sieme,  susurrare 
Assonnamento,  addormeotamenttf, 

r  addormentar^ 
Assonnare,  indur  sonno;  e  neutr, 
o  neutr.pasi^  pigliar  il  sonno, 
addormentarsi,  riposarsi 
Assonnare,  tìut..  Patto  dèli' ad- 
dormentarsi 
Assopire  y  leggerpnente  dormfare, 
sonneechlve 


AstallameBio,  lo  astaliare 
Aslallarsi,  posarsi,  fermarai,  sta»- 

zlsrsi 
Atteggevole,  ehe  sa  muoverai  e 

gestire  con  bel  garbo 


erh 


Atteggiamento,  atto,  gesto 

Atteggiarsi,  naov 
vita,  ia  persona 

Atterrare,  chinare, 
scendere  abbasso 

Atticciato,  di  grosse  meoabn»  bea 
tarchiato 

Attitndtee,  attf^giamento^  P«^tms 

Atte, 'senza  agg^  atto 

Auricolare,  odo.  deir 
propr.  agg.  dato  al  dito 

Avvenente,  destro»  gentile, 
niera  graziosa    - 

Awenevole,  avvenente 

Avvinato,  si  dice  di  ohi  ba  bevali 
molto  vino 

Awioazsare,  empierai   dì 
quasi  inebbriarsì   o  eoo 
che  anche  si  dice, -ma  banai 
te  ed  in  gergo ,  induaciieran^ 
divenir  brillo  - 

Avvisare ,  volgere  e  dirizzar  b 
vista  vèr  checchessia,  squadri- 
re,  appostare ,  adocdblare  ,  tir 
di  mira,  e  talora  per  sempLvc* 
dere 

Avvisatura,  sguardo,  guardatala 

Avvivamento,  l' avvivare 

Avvivarsi,  prender  vigore 

Avvolgersi,  andarsi  aggirando 

Avvoltacchiarsl,  aggirarsi 

Azzittare,  por  flne  al  dlaeorsoi 
cessar  di  parlare,  di  4»Btarc  cfr 

BAaAHBiiTo,  il  baciaro 

Baciare,  appressar  le  labbra  dm- 
se  a  checchessia,  e  d' ordinaria 
premendole  sopra,  poscia-aprir- 
le  con  qualche  forza  ,  io  aegas 
d' amore,  o  di  riverenza 

Baciarsi,  darsi  scambievolmeaie 
de' baci 

Baciare,  iutUf  V  atto  del  bacisft 
e  il  bacio  stesso 

Bacio,  l' atto  del  baciava 

Baeloaao,  bado  daik»  a  caore  • 


sodo  e  appiceante,  na  di  modo 

contadinesco 
BaciuG«are,  dar  picooU  e  firequeo^ 

libaci  , 

Baciucchiare,  baciuccare     - 
Baciuccbio,  drm.  di  b.acÌo 
Badigliamento,  il  badigliare,  sba* 

digliaweotOy'badigliOj  sbadiglio 
Badigiiare,  tbadigiiare 
Badiglio,  il  badigiiare,  badiglia- 

mento 
Baffi ,  muataccbi ,  bavétte ,  arric- 
ciate 
Baffuto,  moatacdiito 
Balbare,  vagil*e 
Balla,  gagliardia,  forza 
Barba,  i  peli  che  ha  l'uomo  nelle 

guaace  e  nel  mento 
Barbaccia,  pt^g-  di  barba 
Barbuto,  colui  che  ha  la  barba 
Barbetta,  Uinu  di  barba 
Barbettino,  dim,  di  barbetta 
Barbicina ,  barbicela ,  barboUna , 

l»arbuau 
Barbicola»  barbolina 
Barbollna,  dim.  di  barba 
Barbone,  che  nutrisce  la  barba 

lunga 
Barbuci^o,  di  barba  ràda  e  spe- 
. .  lacciaia 

Barbugliamento,  il  barbugliare 
Barbugliare,  parlar  in  gola  e  con 

{)aroie  interrotte,  i)roprio  di  co- 
oro  che  favellano  risvegliandosi 

Barbuto,  che  ha  aran  barba 

Barbusza,  dim,  di  barba 

Basetta,  quella  parte  della  barba 
eh'  è  sopra  U  labbro 

Baaeltiuo»  piccola  basetta 

Basettone,  che  pprta  grande  ba- 
setta , 

Basso,  nttLf  Pòrti  da  basto,  le 
parti  vergognose,  le  parli  gè- 

'  nitaii  e  il  culo 

Basso»  V.  b.,  vale  poca  voce,  die 
poco  si  senta 

Bassotto,  uomo  di  bassa  statura 

Battere,  il  cuore  »  d'icesi  11  muo- 
versi del  cuore,  allorché  per 
qualsivoglia  «passione,  o  d(Bl  ^or- 


pò  o  dell'aniao,  si  ftt  alft  spes- 
so colai  moto ,  che  paiplrojrto- 
nt  più  eem.  si  dice=iiocitVn«ii^ 
to  del^oiore,  dicesl  il  moto  chi 
fa  il  cuore  quando  e'  batte  =s 
Arfdare  in  gran  fretta 

iattuta  di  poao ,  il  battere  del> 
r  arteria  del  polso  . 

Belleua,  conveniente  pn^MHrzioiia 
delle  parti 

Bellico,  quella  parte  del  corpo, 
donde  il  fanciullo  nel  ventre 
delia  madre  riceve  Unotrimeuia 

Pelliconchio,  budello  del  bellico    * 
che  hanno  1  bambini  quando  na- 
scono 

Bello,  mst^f  beltàzH2he.ha  in  ogni 
sua  parte  la  debita  corrispon- 
denzi^  add. 

Belo,  pianto 

Beltà,  bellesaa 

Benfatto,  proporzionalo,  bello 

Bere ,  prender  per  bocca  vhio  • 
acqua  o  altro  liquore  per  ca- 
varsi principataneBle  la  sete 

Bertuccione,  dloeflii  d' immo  brut- 
ita  C'ContrafiaHo 

Bevilacqua,  astemio,  che  nonbee 
vino 

Bimembre,  che  ha  membra  rad- 
doppiale .  siccome  le  due  mani 
ec^  o  cne  ha  membra  di  dna 
nature 

Binasoenza,  nascimenlo  di  due  • 
un  corpo^  a  un  parlato 

Binato ,  sust, .  si  chiama  ciascti* 
jio.dei  due  bambini  nati  à  un 
corpo 

Bisogno,  prendesi  per  la  n^eceasit* 
corporali,  l' andare-  del  corpo 

Bocca ,  «setta  .parte  del  eorp* 

>  delF  aounale ,  per  la  quale  si. 
prende  il  cibo  . 

Boccone  e  Boòeoni«  ovv.  lo  veeft 
di  agg,,  e  vale  colta,  pància  verso 
la  terra  :  eontràrio  a  aapioo 

Boce,v.  a.,Voce,auoiio  prodottodal- 
r  aniosale  per  ripercotAueota  m 
aria  »  fhtto  da  acconcio  mota 
d^AaUngiM  o  da  spigiUi 
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adatlor  4tn*  art»  faorì  della  f^ola 

dell'  anfivale 
Bofcmehiarè,  borbottare 
Borbofliamente«  il  borbogliare 
Borbogliare;  quasi  mormorare  o 

borbottare 
Borbof  llmento.  V.  Borbogliamenlo 
Bordoni ,  per  simiiit  ai  diee  dei 

peli  vani  che  spantano  soli»  léc- 
cia dell'  uomo 
Bona ,  e<^Ha  ,eioè  il  ripostiglio 

de'  testteoli 
Boziiaeciiiuto^ agg.  a  uomo,  vale 

piccolo,  grossMcluolOi  malfatto, 

aproponrìonato 
Bracclieggiare,  fiutare,  odorare 
Braccio,  membro  èéW  uomo,  che 

derira  dalla  spaila  e  termina 

alla  mano 
Branca ,  translativamente  per  si- 

milit.  si  dice  della  mano  che 

aierra  alcuna  cosa   . 
Brancare,  pigliar  con  branca,  ab« 

braifcare 
Brancieamento,  H  brancicare 
Brancicars-,  volgersi  checchessia 

per  le  mani,  maneggiare,  pal- 

pegjflare 
Brancicone  ,   avv, ,   brancolone , 

■carpone 
Brancolare,  andare  al  tasto 
Brancolone»  avv.,  al  tasto,  bran- 
colando 
Brancone,  braneolonex^arpone 
Brandire,  vibrare 
Bravatori«s  dicesi  di  taono  di  v<w 
'  ce,  e  vale  riprensivo,  minacee- 

vole 
Brina' ^  -per'  metaf. ,  vale  candore 

di  carnagione 
Briceio,  v.  b.,  agg.  di  bocca  e  si- 
•  gnMea  quell'atto  detta  bocca 

che  si  fisi  prima  del  piangere 
Brio,  dieesl  di  queNa  "xaghezza 
<  spiritosa,  the  risulta  dal  galan- 
te portamento  o  dalt"  allegra  a- 
-'ria  della  persona 
Brioto,  die  ha  brio 
Brosaino,  agg;  di  volto,  viale  di 
>  colore  brvoo'  o  qiMil  BlHHIe  a 


quello  del  bronzo ,  Incotto  dal 
sole 

Bronzotto,  soprannome  che  ai  di 
spesso   alle   persone   ài  colar  ! 
bronzino 

Bruttezza,  astf.  di  brutto 

Brutto,  ,au«t.,  bruttezza 

Bifliertare,  gettar  vento  per  boeca 

Buflfetto,  colpo  d'un  dito,  che 
scocchi  di  sotto  un  altro  dita 

Busto,  petto  e  talora  tutto  il  tat- 
pò,  senza  eomprendervri  gambe, 
testa  e  braccia 

Buzzicare,  muoverai  plaiumeale, 
fer  poco  strepito^  rusticare 

Buzzichio,  Il  bnz^eare 

Buzzo,  ventre,  v.  b. 

Bazzone^  che  ha  gran  Tentre 

Cacare  ,  mandar  fuori  i^ii  escre- 
menti del  cibo  per  tè  parti  A 
sotto,  deporre  il  superfluo  pcit 
del  ventre 

Cacatura,  Tatto  del  cacare 

Cachinno,  riso  smoderato 

Cagnazzo.  per  brutto,  defbrBie:= 
Per  livido,  paonazzo 

Cagnesco,  agg.  a  volto»  vale  rs^ 
bìoso,  commosso 

Calcagnare,  menar  delie  ealeagat 
fuggendorDar  di  calcagno,  spa- 
nare, e  spronando  fiigi^ire 

Calcagno,  parte  deretana  delpi^< 
cosi  chiamata ,  perché  é  qodh 

'  che  calca  il  suolo 

Calcamento,  il  calcare,  pieffatara. 
premitura,  calcatura  fatta  ea 
piedi 

Calcare,  aggravar  co'  piedi 

Calcatura,  calcafhento,  il  cadeot 

Calcio,  percossa  che  si  dA  eoi  pifr 
de=:Per  lo  piede  atesso 

Caluggine  e  Caliigiitc,  per  sìbA 
de*"  primi  peli  che  spuntano  ad 
viso  a'  giovanetti 

Camminare,  far  Viagfio,  andate, 
e  talora  affrettare  H  passo.  È 
non  solo  in  signif.  neutr.,  m 
si  trova  usato  anaiie  nelPoCf.: 
Per  meta£  operare=rPer  ■■•> 
•versi  '' 


mmo 


me 


Cammiiiati,  da  eaiiHiiiil«res=Vile 

anche  l'alto  del  caiaaiiiMre 
GAiwle,  per  sàmiKt.  fu  detta  anche 

la  trachea 
Canna  dei  poimane ,  quel  banale 
nel  corpo  umano,  per  coi  passa 
nel  polmone' l'aria  per  la  respi- 
rasione ,  éetka  aitr«  aspcra  ap> 
terta 
Cantare,  mandar  fuori  misurata- 
mente la  voce  con. modo  ordì- 
Italo  a  prodarre  .melodia»  o  aU 
quanto  simile  a  quello  col  cna- 
le  si  produce  la  meladlac=;Per 
discorrere^  ragionare,  dire,  i  nar- 
rare, nominare,  e  dicesi  propr. 
«U  quei  ragionamenti  .oIk  la-  U 
I      poDolo  sopra  qualche  t^ao  ■  st - 
I      jEuito=Per  dire  àpertaaieiits  oon 
I      libertà  il  proprio  senoaieailo  - 
I  Cantazzare,  cantar  malamante 
i  Canterellare  >  eantare  con  som* 
I    .messa  voce  e  a  oani  poco  . 
i  Canticchiare,  caaterellare,  cantae- 
1     ciliare 

Canutezza .  bianchezza  di  peli  e 
I     di  caf^elli 

Canuto ,  bianco  di  pelo  per  Yec- 
oliiezza  =  Per  vecchio,  senile, 
appartenente  aMa  yeoeliiezta=: 
Per  grave  o  simile»  qual  si  con* 
•  iriene  all'età  della  caaiaie 
Capellamento,  capellatara  e  qaan- 

tiU  di  capelli  insieme. 
(Capèllalnra ,  luti'  i  capelli  dei  ca- 
po insieme^  e  anche  la  quantità 
'     de'  capelli 
jGafiieUicra,  capellatura 
Xi^apelllzio,  lo  stesso  che  capiHisio 
^ap^Uo ,  «jpropr.  pelo  dei  capo  o^ 
•mano,  il  pelo  del  capo  dr  Mori 

«ìù  volontierl  si  chiama  lanasr 
Mora  vaie  tutu  iacapellaturar 
Vale  eziandio  ogni  pelo  che  é 
,    per  la  vita ,  maniera  da  non  i- 
'    nsiUrsi 

Capellalo,  che  ha  molli  capelli 
CapteUatura^  capellatara  . 
Capiuare.  add.  di  capello  ;  sinMe 
a  capeIlo=Vene  capillati»  diop» 


al  quelle  ael  corpo  d«iranimale, 

«he  per  la  loro  sottigliezza  ap- 

parisoono  come  capelli 
Oapitfato,.  capelluto 
Oapiilizio,  capellfcfiira 
Capo,  per  parie  del  corpo  dell'a- 

Mtnaie  dai  colto  in  su 
Gapochihó ,  cenno  che  si  fa  chi* 

nando  il  capo ,  per  ordinaÌ*io  a 

'line  di-  dir  si ,  e  qualche  volta 

per  salatara 
Gapotevare ,  tornare ,  cadere  col 

capoalIMnglA 
Capolino,  dtrn,  di  capo^BIcesI 

fhr  eefpotfnò  ^  ch^  e  nflacciarsi 

desCràmenle  per  vedere  altra!, 

e  tanto  poco  che  difflcllmente 

ai  possa  essere  \edato 
Carnaectoso,  carnoso  ^  pieno  di 

carne 
Carnacciuto,  quasi  lo  stesso  che 

4iamaceioso,  pieno  di  carne  ehe 

é  bene  fai  carne 
Carnato,  Incarnato,  che  ha  carne  ' 
GarnositA,  (limosi lade  e  Carnosi- 

-tato,  pienezza 
Carpare,,  per  andar  carpone,  cioè 

colle  mani  in  terra 
Carpone,  avv.,  vale  carpandtl, 

doè  camminando  o*  stando  per 

terra  colle  mani  a  guisa  d^anl- 

•almale  qiiadi^upede 
Carponi,  lo  stesso  che  cai*pone 
Caseamento,  il  casbare* 
Castagnino  e  Castagno,  aggiùnto 

dal  pelo  dell'-uomo,  di  colore  e  ' 

simile  alla  castagna- 
Castagno,  add,  F;' Castagnino 
Cazzo,  membri  tirile 
Celabro,  «enretlo 
Cepebro,  lo  .-stesso  «he  cerebro 
Cempennare ,  incespare ,  Ineespi- 

car  aoTcnte  per  debolezza  di* 

gambe 
Cennare,  aceemiare 
Cenno  k'propr.  se^no  o  gèsto  che 

si  fi  colla  ^oce ,  o  con  alcuni 

fliemhri  dei  corpo,  por  làrél  la^ 

tendere  senza  partirè^Por  qnal- 

gNofHaiUidMoaQlni  al  dia'|i«r 
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3(Di^piocol  nwkto  • 
OBC  di  sao  valere ,  -ehe  «tiri 
iàccia=3^ar  cetmo,  vale  aeocn- 
urc=ilender  cMfiOj  vale- ri- 
spondere al  cenno 
Centelltre,  bere  a  eenlettini 
Cera,  per  imbianca  e  aria  41  voi* 
|o>  e  per  volto  •eBH>L=aD.i  buo- 
na cera  poalo  a»v»  »  vale  alle- 
gramente  =  Piar  buona  ó  mila 
cera  a  uno,'  vale  iBoaIranlI  «ol 
eam^lMBento  éi\  tolto  d^aeeo* 
glierlo  allegramente  o  laalvo- 
tetttieri 

Oemeceliio,.  doeeà  di  enpelli  pen- 
dente dalle  tempie  aU'oreoeUo,| 
eerfbflio 

Cervello,  quella  parte  Interiore 
del  capo,  circondata  dal  teschio^' 
nella  quale  risiede  la  virlà  ani- 
male. Cerebro 

Cervice,  parte  deretana  del  eolio 

Cesarie,  capellatura,  sauera 

Ctaiùf  acf*  à*  occhio  «  vale  di  ech 
lor  «eteste,  aOurrigno 

Chiappa,  quella  pèrle ,  carnosa  e 
deretana  del  eorpo  tra  la  cin- 
tura e  l' appiecatum  deOe  oo- 
aee,  natica 

CMdm«y  eapelir  del  capo»  eapella- 
tura 

Chiomadoro ,  ehe-  ha.  la 
bionda  oome  l' oro. 

Chiomato ,  ohe  ha  Ja  chioma,  en- 
peVute 

CbioÌBinevoso,  che  ha  la  chioma 
canuta,  bianca  come  neve 

Cibo,  per  appetito^  . 

Clccta!ardòne»,ghlollo  • 

Ciglio,  la  parte  sopm  l' ooehio  con 
un-.piooolo  anco  di  pelisdPer  vi- 
sta e  occhi 

Cionoare,  bere  sooociamenle,  tra- 
eannare 

Cioncatore,  che  etonea . 

GUgUare,  guardare  con  cipiilioi 
di.  mal  oscillo 

CiveoMone..   Cir*0Uui<m0  éid 

gira.idel 


arterie,  dette  arterie 

e  dalle  vene  al  cuore 
Clnflntto,  ai  dice   al  eapeìtt  che 

sopraitenno  alla  fironte,  e  che 

Sono  ^-lunglii  degtt  Mrl 
Olafb,  Giuffetto 
Civile,  ftgurat.  Il  culo     . 
CoechMnae,  per  ilaailHinlinf  Ibs> 

diee 
Cooda ,  in  mado  basso  prendwi 

per  la  lesta 
GMCola ,  prendesi  talvolta  per  b 

eapo  . 
Ceceoloae  e  OsceoloaL  Sior  esf 

caloiit,.dlcesi  di  chi  si  slede  h 

sulle  osicagna 


GoehBeolo,] 

gcslioae 
Cocitura,  per  eocimealo  in 

di  digesUone 
Cocnaaoh  eoemumlo 
Cocoiaolo,  naésao  della 

capp^  intomo  al  qyaie  si 

rigisaodo  I  capeln 
Coda,  per  membro  genitale  dd- 

r  aomoe=Coda  dell*  oechlo,  nk 

r  estrema  parte  dell'  oocMs  é 

lato  alla  tenu»ia  ^^ 

Codfooe  e  Codrione  ,  r  eatrenii 

delie  reni  appunto  sopra  il  fo- 

ao,  più  apparente  negli  oanìri 
Coglia,  prsnansiata  eoli'O  strtOi 

csBoraa  de'  teatiooli 
Coglione,  testicolo 
Collo,  atto  veaereo  del 

con  U  liemmhia  per  la 

sione 
Colatoiq ,  per  uno  degli  oasi  *> 

eapo 
CWera^  uno  de^  qaattr<o  amip 

aup|Misti  costituenti  la  maess*^ 

sangue 
Collo,  quella  parte  del  toorpo  * 

sostenta  il  oapo^  tra  le  spaHee 

la  nuca 
Collottola,  la  parte  G<Nicavm  deie 

tana  tm  H  collo  e  la  naca 
Colosso ,  llgurst..dÌoesl  d'na  s» 

ma  straardlnariaflaeate  gno* 

«grosso 
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OoHéo^  gomito  ì    dMW9eté  o  smuoifwrBit  corpo, 

C3iNnple««Ìone,  teniperatnri,  qua-]    éktnì  àt\  far  cwftrc, indur  me- 


litA,  disposizione,  stato  del  eorpo 
Complesso,  aicfcf.,  pieno  di  carne, 

Informato,  membruto 
Comune.  Ventx  comune,  una  del: 

le  vene  del  corpo  dell*  uomo. 

cosi  (letta,  forse  la  media  del 

braccio 
CJoiitremiseere,  tremare 
Coperchio,  per  metaf.  disse  Da»- 

te  per  la  cherica 
Copertura,  per  metaf.  apparenaa, 

sembianza 
Coppa,  la  parte  di  diètro  del  ca- 
po, donae  viene  la  voce  accop- 

'  ploro  ' 

Coppo,  per  slmillt  il  concaTO  del- 

.  P  occhio 

Corata,  parti  intorno  al  cuore 

Corde.  Corde  del  eolio  y  diciamo 
i  due  nervi  del  collo=Dicesl  an- 
che de«H  altri  nervi  de)  corpo 
z^Corda  tnagna,  tendine  gros- 
so che  da'mnseoH  della  p<rtpà 
della  g«mba  va  al  calcagno 

Core.  f.  Caore- 

Corlaia,  V  aggregato  delle  fibre 
che  «anno  intorna^al  cuore  ;■  co- 
rata 

Cornea ,  nna  delle  tuniche  com- 

'  ponenti  l'occhio 

Como  ;  in  gergo  \ìer  I0  membro 
virile 

Corona.  Corona  del  dente,  dìce> 
ai  da'  dentiati  la  sommltA 

CoH)acci9ta,  mangiata  eccedente 
di  checchessia  ;  che  anche  si  di- 

.  ce  scorpacciata  :=  Onde  fare 
una  corpacciata  dì  alcuna  co- 
sa, vale  BAanglarne  In  gran  quan- 
titA=;Per  sifniKt.  cavarsi  la  vo- 
glia, sfogarsi  in  checchessia 

Corpaccio,  pegg.  di  corpo 

Corpacciuto,  aera.,  grosse  di  corpo 


fia(r{one=ilyidar  del  corpo,  caca- 
TtzNaicere  a  un  corpo,  e  na- 
ti a  un  corpo  dieesiàe* gemelli 

Corpolento,  corpulento 

Gorpone,  ovv.,  posato  con  tatto  il 
corpo 

Corporatura ,  per  tatto  II  compo- 
sto del  corpo  =  Per  lo  ventre 
inferiore,  che  comuo.  si  chiama 
corpo 

Corporone,  atv,,  boccone,  col  cor^ 
pò  disteso 

Corpulento,  grave  di  corpo,  gros- 
sOrd>i  gran  corpo 

Corpulenza,  attr,  -di  corpulento 

Corputo,  corftocciufo,  panciuto - 

Correre^  propr.  andare  con  gran 
velocità 

GòrHdere,  ridere  In  compagni^ 

Corridore, ^uft.,  dlcesi  a  persona 
veloce  al  corso,  e  per  lo  pìA  a 
qoeMi  che  corrono  II  palio 

Coil*imento,  la  facoltà  di  correre^ 
V  alto,  il  moto  di  chi  corre 

Corroborare,  fortificare ,  dar  for- 
za, rinvigorire  il  corpo  animale, 
o  alcuna  parte  di  esso 

Corrompere  In  siffnil  neutrjpaii,t 
vale  spargere  1)  seme  deQ'ani- 
male=Dice8ì  altresì  della  fovella 

Corruzione  ,  il  corrompersi  a  li- 
bidine  ' 

Corteccia,  per  slmWt  pelle 

Oortica ,  per  la  sostanza  cenero- 
gnola del  cervello,  che  è  sopra^ 
posta  BllamldoHare,che  è  bianca 

Coscia,  la  parte  del  corpo  anima- 
le dal  ginocchio  alP  .anguinaia  ' 

Coso,  talora  vale  II  membro  viri- 
le, cosi  detto  per  verecondia 

Cospetto,  presenza 

Cospicere  e  Conspicere,  rimirare. 


fermare  lo  sguardo 

Corplociuoló,  corpo  pioeolo  e  de<>l  Costa,  costola 
bole  Costale .  ugfunto  &  nna  dirama- 

Corpo,  per  la  ^arte-corporea  del*  ilbne  del  sesto  palo  de'nervi=t 
composto  dell'  anhnale=Per  ea-  In  generale  si  dice  ogpl  cosi 
davero  =:Fer  le  parti  genitaili  ^  appmicfiieifte  alle  coste 


mi  Jnmo 

CoftUlcv  w*^y  U  liiog«  .ove  *ono 
le  costoleL  ma  noi  lo  pi^Uapo 
solo  per  la  parte  ionaon  e  dai 
lati 

Costola  e  Crosta,  ano  di  que^^li  os- 
si che  si  partono  dalla  spini^  e 
vengono  al  petto,  e  raeébiudo* 
no  le  viscere 

Cofttolame,  oMtolatura,  strattura 
di  tutte  le  costole 

Costolatura,  aggregato,  atr uttora 
di  tutte  le  costole 

Cotenna.,  la  MìUe  del  capo  del* 
l' uomo  =  Far  cotenti*»,  Imona 
cotennik  tc^  ingr-f^sare 

Covertura ,  per  nielli»  sembian- 
x^i,  appanenza . 

Covo,  f«er  jBMtat  dicesi^deirab* 
battersi  a  trovare  .chi  che  sia 
appunto  In  acconcio  de'  fatti  suoi 

Craoeo,  cranio   . 

Crassizie,  grossezza»  grassezza  < 

Cremastere  ,  nome  de'  muscoli 
sospeosorli  de' testicoli,  e  s'usa 
anobe  io  forza  àì,suH. 

Crepare.  Crepar,  tUUe  risa,  vale 

.  ridere  smoderataiuMte  =;:  Cre»- 
.par  dr  fatioa  o  simili»  vale  fa- 
ticar  soverchiamente  ,.  e  con 
.pena 

Cresciuto 4  allevato,  nudrito,  ali- 
mentato 

Cresciutpccio.,  <id(f.,  grossetto, 
tarchiatello 

Criare,  per  metaC,  generare    . 

Criaturà,  lo  stesso  che  creatura 

Crine,  pei  capelli  del  ^f>o  del- 
l' ULomo=M4*ere  a'  crini  d*  al- 
cuno, vale  essergli  appresso 

Ci4>ar|e ,  neutr.  pass. ,  giacere , 
è  voce  da  lasciarsi  alla,  poesia 

Cubiforme,  <uifL  e  sust.t  uno  de- 
gli ossi  del  tarso  del  piedi^,  altri* 
menti  detto  cuboide 

Cubito,  gomito 

Cuboide ,  dlcesi  uno  degli  ossi 


,  del  tarso  del ,  pieqe 
Cucciare,  figurat, giacersi,  star- 
,  sene  in  letto 
Cucciato,'distei»o  giacente  in  Ic^to 


Gucollare.  agg.  di  nm  d^i  'wmmmm' 
U  del  f|or«h ,  detto  «acbe  tri» 
pezzo ,  e  dai  pittori  la  cappe- 

,  ruceia 

Cocuzza,  per  slmiVL  ,  vale  II  far 
fo;  modo  basso 

Cucuzzolo,  csjtrema  soainùtà  A 
checchessia,  ma  partieoi] 
te  del  capo 

Culatta  ,  pmrte  deretSMi  dì 
cosca  prindpalmcttte  della  pv- 
te  superiore  delle  #wiibe 

Cttlattario,  per  celo  in 

Culattaro,  lo  stesso  che 

Ctdeggiare,  dineeere  il  celo  ^ 
minando  eoo  fi»to 

Culiseo,  preso  assoluL,  vele  cri% 

.  in  isceereo  * 

Culla.  Essere  in  culla  ,  ftgenL 
vale  essere  nell'  taiteizia 

C^lo,  quella  parte  di  dfctre*! 

.  corpo  colla  iioale  ei  aiede;  i 
sedere  ;  e  aegnetanieitte  qedh 
che  diciamo  ano 

Cuocere,  quel!'  operaslone  die  d- 
cuoi  credetteno  che  ftcc»ei 
calor  naturale  dello  stoineco  ia> 
torno  al  ciboiy  le  che  anche  d* 
clamo  coacuo««r«.*  e  s'usape 
re  in  signit  neutr.  pass. 

Cuore ,  che  i  poeti  dlseero  Con, 
principale  tra  1    visceri   dc^l 

,  anisaali,  situato  nel  petto,  Ucd 
continuo  movimento  si  «Uce  es- 
sere il  fonte  della  vite 

Cupola,  In  gergo  ed  in  Ischens, 
diciauko  per  culo»  quasi  ceo  ■•- 
do  ionadattico 

Curatella»  le  viscere  o  intefisn 
.  d^U'  uomo,  detto  In  iacherzo 

Curro,  Dante  diase  per  roettf 

.  Curro  degli  occhi,  per  dire  b 
scovrimento  degli  occhi 

Cute,  pelle  ;  ma  propr.  dicesi  è 
.quella  dell'uomo 

.Ctttica^Cna,  coltottols  ;  e  teiere  h 
chioma  che  è  nella  collotleb, 

•  od  acche  la  pelle  di  tetti»  U  ce* 
po^qoperta  di  capelli 

Ciktiéela,  la  primft  tanica  etlaffa>> 
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,rt,  «ke  inette  II  c«rfK>  dell'  uo- 
mo é  degli  altri  aniimiti ,  ed  è 
seiQui  senso 
Decrepità,  Decrei ùtade  e  Decre- 
.  .filate,  vecebieua  estrema,  stra- 

vecchieuo,  decrepitezza 
Decrepitezza^  età  decrepita»  vee- 
.  (Chiesaa  estrema,  decrepità: 
Decrepito,  d'  estrema  vecchiezza 
Decubito ,  il  giacere  in  letto ,  e 
•«pec«  per  cagione  d' infermità 
Deferente,  agg..di  alcupi  vasi  del 

corpo 
]klibare,v.l<,  gustare,  assaggiare 
Delicato,  che  gli  anticlii  dicevano 
pili  sovente  Dilicato,  add^  soa- 
ve al  tatto,  morbido,  liscio;  con- 
■  trarlo  di  ruvido  =  Per  di  gen- 

•  tu  complessione  ed  anche  di  sa- 
nità poco  costante  :  contrarlo  di 

•  ,it>b!ttsto;tt:Vale  anche  che  ha  in 

sé  leggiadria,  eh'  è  svello,  sot- 
tile ,  formato  «on  molta  squisi- 

.  teazft 

Dentarne ,  quantità  di  deoti=:;Per 
dente  o  dentatura 

Dentatura^  ordine  e  componimen- 
to de'  denti 

9ente,  osso  particdare  impianta- 
to nelle  mascelle,  e  rivestito  in 
parte  delle  gengive,  per  roor« 
dere,  masticare  il  cibo ,  e  for- 
mar la,  voce.  I  denti  si  distin- 
guono ^  in  tre  ordini ,  incitivi , 
canini j  inascellari  o  molari  z. 
E  figurai.,  vale  lorca  - 

Denteccbiare  y  roseoehiare ,  man- 

I-  giare  alcun  poco=Per.  mangiare 

.  poco  e  adagio ,  e  senza  appteti- 

,  ,St^  mastiocbiare 

Denticchiare.  F.  Denteccbiare 

Deretano ,  suste .  la  parte  di  die* 
tro;  cioè  11  culo 

Destra,  sosLy  la  mano  che  è  dal- 
la banda  del  fegato*  la  quale, 
per  adoperarsi  eom.  più  aelral- 
tra,  é  anche  più  agile  e  vigerosa 

Destrezza,  agilità  di  meutbray 
quasi  che  tutte  abbiano  acqui- 
etato quell'attitudine  ad  adi^ 


rarsf,  che  suole  a%»re  la  deatra 

Destro,  agg.  amenotf  vale  lo  steat 
so  che  destra»  sust* 

Diafragma  e  Diaframma»  quel  pan* 

'  BÌeolo  o  gran  uhiscoIo  tendioo- 
so ,  che  divide  per  traverso  il 
corpo  degli  animali,  o  il  ventre 
di  ncfzo  dall'infimo 

Difilare ,  neutr*  pass, ,  muoversi 
.per  .andare  con  gran  prestezza, 
e  quasi  a  ilio  verso  alcuno ,-  o 
•  verso  ebeochessia 

Difilato,  si  usa  forse  solamente  in 
alcune  forme  partieolari,-  e  ma- 
niere precise,  e  piuttosto  in  sor- 

-  za  d' at», .  come  venire  p  cm« 
dar  difilato ,  che  vale  venire, 
o  andare  con  prestezza ,  quatti 
a  filo 

Digeriroento,  digestione 

Digerire,  snialtire,  ceovertlre  ciò 
che  si  mangia  o.bee  In  sostan- 
za, eoneaocerlo 

Digestione ,  trilamento  iC  mescu- 
gUp  de'eibl  nelle  prime  vie  del 
corpo ,  da  cui  risulla  la  conco- 
liooe  ^ 

Digeetire ,  digerire  e  si  trova  u- 
salo  in  signif.  nsutr,  pass. 

DigesUzione,  digestione 

Diglo,  dito 

Digiunare ,  cibarsi  con  parsimo- 
nia $  e  di  certi  cibi  solamente , 
siccome  si  usa  ne'  giorni  di 
vigilia=:Per  aempL  non.  mangia- 
re, star  digiuno 

Qigiunatore,  verb.  masch,^  che 
digiuna 

Digiuno,  il  digiunsre 

Digredire,  uscir  di  a6*ada,  sviane 

Diluviare ,  per  metaf. ,  mangiare 

strabocchevolmente  e  ditordi- 

natamente:  modobasaoisfi  per 

mela£  venire  In  gran  moltitn- 

■  ■dlne> 

Diluvio»  figurai,  per  lo  straboc- 
chevole* menifiare'  •   /  •! 

Dimorsare,  leaolari  di  worderev^ 
lasciar  audire  da'  deal*  ??•  Vale 
anche  aenvA./teMff  .in-.baocc 
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Dlredano,  ^eretma,  dfaretam 

Diretano, «]i«f;,  la  parte  didietro 

Diragginare.  Wrugginare  i  deih 
ti,  lite  arrotarli  e  atropieciarii 
insiems 

Maaeoolarc ,  neutr.  assol.  dime- 
narsi ,  dlviiMoiai^-,  nnoiversi 
conile  In  una  veste  llitta  a  aaeeo 

DiStfhtieare,  neutr.  pass, ,  ripo- 
sarsi, riè  versi,  dalla  fstiea 

DislMrbatq,  oÉd, ,  da.  disbarkare, 
sbarlMito,  sensa  borba 

IHsealzare,  seaiaare 

Disealio,  scalao  - 

IMsciliato,  add. ,  che  ha,  che  tie- 
ne gli  occhi  aperti. 

lHagtuardare,senibra-lo  stesso  che 
cessar  di  sgnardare 

Disistancarsi^iieittr.  Milf^  rinfran- 
carsi dalla  stancneiza  ,  ripo- 
sarsi 

Dislegare  t  denti,  vale  guarirli 
dal  loro  alleffameato 

BIsnndare,  nudare,  spogliare^  ren- 
dere iffiHido 

INsonnare,  neutr.pass.,  svegliarsi 

Dispensa ,  per  sinillt  fu  detto  lo 
stoBoaco  dispensa  del  corpo 

Disposteszfr,  ordinata  dispOshtio^ 
ne  delle  membra  e  di  tutta  la 
persona 

Disposto,  per  sano,  contrario  d' In- 
disposto ' 

Dissonnare ,  firwtr.  pas», ,  risve- 
gliarsi, disonnarsi 

Dlsveuare,  per  divezscre,  in  sen- 
so dispoppare 

Ditello,  e  nel  numero  del  più 
Dittila  e  Ditélle,  «seella 

Dito,  e  nel  numero  del  plA  0iti 
e  Dita,  uno  de* cinque  mem- 
bretti  che  derivano  dalla  mano 
e  dal  piede 

DivoracitA ,  DIvoracitade  e  Divo- 
recitate.  Il  divorare,  voradtA 

Divoraggine,  it  divorare 

Pivoragione,  il  divorare 

Divoramento^  H  divorare 

Divorante,  «he  divora. 


Divorare,  mangiare  eoK  eecenNa 

ingord^a    . 

Divoratore,  tferÌK  maschi  che  di- 
vora ^ 

Dormentare ,  dornrtre ,  donale» 
chiare,  addormentarsi 

DonnenttL  ^e  donse 

Dormicchwre,  leggermente  dar 
mire 

Dormiente,  che  dome 

Dormigllare,  dormiceUnre ,  dar 
mir,  legigermente  . 

Dormigiione,  che  dorme  ansai 

Dormiglioso,  Sonnacchioso,  saa- 
nolento 

Dormire.  Ifame,  sonno Figfit 

il  sonno,  e  si  «sa  In  varie  e  di- 
verse maniere=:Per  simiilt  ■•• 
sare,  star  fermosE  per  nsoivt 

DormitA.  dormizione 

Dormitore,  pertK  maschi  che  dsr 
me,  dormiglionecrFer  tape 
rato,  trascorato 

Dormitiorie ,  il  dormire  , 
«luleee 

Dorso,  dosso 

Dosso ,  taita  la  parte  posterisrc 
dei  corpo  dal  collo  Ano  ai  fal- 
chi e  talora  lo  didamo  per  latit 
il  torso  ovvero  basto 

Embriork,  il  parto  concetto  nel'  ' 
l'utero,  avanti  che  abbia  i  d^ 
bM  lineamenti  e  la  dovuta  forsa 

Emulgente,  aggiunto  che   ai  di  ( 
ad  aiciine  arterie  e  vene 

Entragno,  le  interiora 

Epa,  panda,  doè  queHa  parte  dèi 
nostro  corpo  ddlo  ataniaca  é 
pcttignone .  nella  quale  ai  ra^ 
chiudono  gP  intestini ,  pccck, 
trippa 

Epate,  lo  stesso  che  legato 

Epulone,  nome  proprio  tratta  da^ 
la  sacra  Scrittura,  a  dnaillt  éà 

Sale,  Epulone  si  dice  di  calsi 
e  si    compiace   neltoi  asoHe 
e  delicate  vivande 
Ereuleo,  flgurat.  robustisslBBa,  • 

-alta  maniera  di  Ercole 
Ermafirodilo,  quegli  che  volgar» 
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nènie  ti  credè  aver  l' uno  e 
i'eltro  tesso 

Erubescenza  e  Enibetcensta,ros- 

'  sere  cagionato  da  yergogoa 

Eruttare,  mandar  fuori,  e  yale  il 
piA  spesso  mandar  fuori  rutti  . 

Eruttaiione,  il  tirar  rkitU    ' 

E^remento,  il  soperchio  del  cibo 
e  degli  umori  »  separato  dalla 
natura  liei  corpo  deil*  animale 
per  eacclarnelo  fuori      *  - 

Esaurire,  essere  èffamatoy  avida* 
mente  appetire 

Evacuare,  votare,  cavare^fìBir  va- 
Cuo>  e  partendosi  d'animali  va- 
le spésso  purgarli,  tor  loro  dal 
'    corpo  la  feccMi  od  altro ,  man- 
dandola fuori 

'Faccu,  la  parte  anteriore  dell'uo- 
mo, dalla  somntttà  della  fironte 
all'  esu^mità  dei  mento 

Pacie,  faccia 

«Falla ,  per  iseherzo  ih  detto  per 
la  fava  del  membro  virile:  o 
più  veramente  fu  condotta  essa 
parte  tramutando  In  italiano  al 
-femminile  la  parola  phallus , 
-che  in  italiano'  dagli  archeologi 
si  chiama  oggi  par  fallo,  par- 
lando, di  quell'  imagine  scolfa 
od  effigiata  In  certe  antiche  li- 
gure 

l'amato,  aftmato 

Fame,  iDlsogho  di  mangiare 

Famelico ,  grandemente  afbmato 

Famalento,lo  stesso  che  fémelioo 

Fante,  per  fanciullo  sempU,  o  pér^ 
sona  e  creatura  umana,  quan- 
tunque adulta 

Fatticelo,  atticelato ,  dì  grosse 
membra,  ben  tarcUatò 

Fauci,  nel  numero  del  più.  Sboc- 
catura della  canna  della  gola 
In  boeea 

Fellone,  statura,  effigie,  firtteize, 

'   cera,  aria,  forma 

Fecale,  «dtf.,  voce  che  •*  osa  co- 
munem.  aoeompagnata  a  mate- 
ria, peresprinerei  grossieserc- 
menti  del  corpo  ummo- 


Fegato,  una  delle  vlioere  priuei- 
pali  del  Iwsao  ventre  ncM' arti- 
male,  dove,  secóndo  1  moderni 
anatomici ,  a|  separa  e  alberga 
H  fiele 

Fele,  lo  slesso  che  fiele-  '  '  ■ 

Femore,  voce  usata  dagli  anticb 
nolomistt  per  lo  stesso  che  fiate 
tfo  =  Oggidì  per  femore  a*  lo- 

.  tende  Posso  del  fianco,  o  sii 
della  coscia  ,  il  quale  è  il  più 
grande  fra  tutti  quelli  del  cor- 
po ed  è  congfwilo  coli' ischio  e 
colla  tibia 

Ferretto,  aggiunto  ad  uomo,  vale 
brinato,  meaxp  canuto  • 

Feto,  l'animale  ohe  è  formato  nel 
vehtre  della  madre.  Dieesl  più 
particolarmente  della  creatura 

.  che  è  formata  tn  feeno  alla  don- 
na) il  feto  infarme  è  detto  «m- 
brione ,  la  mola  propr;  non  è 
un  feto      j 

Fianco,  quella  parte  rdel  -corpo 
che  è  tra*  le  cosale  e  la  eoHto- 
ta=E  figurat,  per -tutto  11  corpo 

Fiancato,  che  ha  grandi  fianchi 

Fiatare,  il  respirare,  e  mandar 
fuori  il  fiato  dell'  anifnale,  aUta- 
rerrFer  fisvetlaré^  e  dar  segno 
di  favellare  :=Per  x>dorare,  fiu- 
tare, annasare 

Fiato,  alito,  spirito  che  esce  dalla 
bocca  degli  aiilniali=:Per  vóce, 
favella=:P{gurat.  per  forza,  vi- 
gorerPer  persona;  come-  la-  ta- 
le schiatta  è  rimaea  contanti 
fiati,  doè  eon  tante  persone,  e 
par  modo-  an^quato  . 

Fibra,  filo  di  carne  >  che  nCmo- 
scoll  e  In  altre  parti  defl^  ani- 
male ha  potenza  ai  naturatmen- 
te  còntrarsi=Per.  vena 

Fiele  e  Fele  ^  umore  per  lo  più 
giallo ,  ohe  «ta  in  una  vcielea , 
attaccata  al  fegato,  d'amarfttimo 
sapore  t±  Per  la  vescica  atessa 
piena  di  fiele 

Figura,  per'neraona 

Fiwmento,  ibri::dN0fil,aneo  par- 
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tÌBolar*  étfvmMAìf  de'tnrvì^ 
Filett»,  8olliiicaa((iioto  =r  ^«tra 
si  dice  quel  legantf  nio  che  eon- 

•  fittoge  il  pr«piiaio  alla  parte  in- 
feriore  della  fava;=Per  io  tcUin* 

•  gua|molo 

Pi£ii<   Fiio  deile  reni ,  ù  delift 
'   schH/nu,  s^nifiea  la  wko9b> 
Fioecow»  per  tkiiilll.^  vale  canuto 
cFiorire ,  per  ì|iibiaDear  tt  pelo^  in- 
canutire 
PioMo^  la  parte  inferiore  d^>  cai. 

•  cagno  del  piede 
Fisamente,  avo^    con  fermezza , 

•  con  attenzione ,  atlentamente , 
ed  é  propr.  deU' atto  dei  fuar- 

'  dare,  e  del  tener  fermi  gli  oc- 
chi in  una  cosa 

Fisare>  fissare 

Fischiam^rto,  flsciiio,  bncinaoien- 
lo,  silnlo,  zufolo 

Fischiare»  mandar  fuori  il  fischio, 
sibilarezParlanda  degli  orecchi, 

(  dieesi  del  sentirvisi  <]uel  biici- 
namento,  che  ahche  si  dice  cor- 

•  Dare 

Fischiato,  Tatto  del  fischiare 
•Fischio ,  suono  acolo  e  simile  al 
C«nU>  degli  ucoelli,  che  si  fa  con 
.    la  bocca  $  con  Varie  posture*  di 

■  labbra  e  di.  lingua    ^ 
Fisionomia,  fisonomia 
Fisonomia  nell'oso  si  prende  per 
.    la  sttaia   aria  ed  elBgilf  degli 

■  uomini ,  che  anche  si  disse  in 
modo  basso  luehera 

.Fissare,  affisare,- affissare 

Fiutare,  attrarre- l'odore  delle  co- 
se col  naw,  annasare 

Finto, •  il  «entiraento  dell'  odoratioi 
•:;::i'er  l'atto  del:flutare 

FlàtOy  fiato,^  vento^  e  prepr.  quello 
che  si  genera  negl'  intestini 

Fieonna,  pituita,  umdr  crudo,  ac^ 
qnaceo^  freddo^  grasso  »  '  «sere- 
menlizi^ ,  per  se  stesso. talora 
esistente,  ovvero  per  lopiilge-* 
nerato  nel  corpp,  e  «dunato  in 
esso:=:Si  chioma  ancora  -volgar- 
fm«»te  flemiwi»  spalo  iémmo 


C'gtntiMso  che  scsMctasi  con 
forza  dal  fondo  della  gob ,  o 
della  trachea  arteria 

Flemmatice,  ntULf  che  abbonda 
deH'umor  della  flemma,  che  è 
generato  da  flenmia 

Florido,  per  metat»  vag<S  bettt^ 
che  ^  in  gran  vigore 

Fluviale,  per  similit^  lacrinie  Av- 
viali per  abbiMBMlaatì 

Focile ,  osso  della  gamba ,  o  dd 
braccio,  ed  evvi  ii  nta^giore  e 
il  minore.  11  focile  naairgiore 
della  gaaiba  il  dicono  gli  aaa- 
tornici  tà>ia,  ed  11  minore  fibula. 
Il  lif>cile  maggiore  del  braeei» 
è  detto  ulna,  e  il  minore  ni> 
dio,  voce  poco  usata 

Foderare ,  per  meta£  »  vale  em- 
piersi di  ciba 

Foggiato',  formato,  beo  grande, 
ben  fatto 

Fondanento,  per  simili t^  si  chìS' 
me  fondamenÈO  11  culo 

FontapeUa.  Fontanella  della  gO' 
la,  si  dice  quella  |)arte  dclh 
gol»  dove  ha  priacipio  la  eanas 

Forame ,  oggi  eomuneiu.  si  dke 
il  buco  da  calo 

Forasiepe,  per  simili  t.  uonakeial- 
tolo 

Forcata.  i)arte  del  corpo  iMnaoo^ 
dove  finisce  il  basfc»,  e  eomia- 
ciano  le  cosce,  dalla  similit^dd- 
la  forca 

Forcella ,  per  la  bocca  deUo  sts- 
macQ,  dove  Aaiseono  le  coetolc^ 
e  talvolta  lo  stomaco  steaao  = 
Per  fauci 

Forma,  {ier  immagine  ,  faccia,  fi- 
gura, sembianza,  aspettf>=Per 
bellezza ,  fonaosità  ad  aigaiC 
lalmo  di  fénna 

Formato,  parlandosi  d'uonao,  vale 
grosso,  di  persona  e  di  nacflabn^ 
Informato,  quasi  coaipito^  e  ve- 

•  -.nato  a  pUrfìèmoae  di  forma 

Foraiasiti.  beUezaa  • 

Formoso,  bella,  non. molto  usato 

Fornito^  J?4iniàto^>  iSfi 


metjli0  fifmftOi  pdittiMfoklta- 
mente,  s!  dicono  dell'  iiomo  che 
abbia  gran  membro  virile 

Fortezza,  per  forza,  mgliardla 

Forza ,  gagliardia,  robustesza  di 
corpo 

Forzuto,  add.i  ebe  iia  /orsa,  ga- 
gliardo 

Frale  y  in  forza  di  siui.,  vale  il 
corpo 

Franco.  Andar  franco,  vale  cam- 
minare senza  vacillare,  rcggtr- 
■  ai  benesBUe  gambe 

Frattaglie ,  nei  numero  del  più , 
lo  ^aiesaD  che  le  interiora 

Frenello,  per  lo  acilinfivignolo   • 

Freschezza,  per  lo  rigoglio  della 

.  gioventù 

Fresco ,  cidd. ,  per  rlgoglioao,  di 
buòna  cera 

Freacoccio,  add.^  fresco,  Tegeto^ 

•  di  buona  cera 

Frescoso,  v.  p.  u.^  add»,  freaco»  di 

buona  cera 
Frescoizo,  adcb,  frescoecio 
Fronte,  parte  anteriore  della  fàc- 
,.  eia  sopra  le  ciglia  =  Per  tutto 

il  capo:=:Per  tutto  il  volto 
Frullare ,  per  girare  ,  muoversi , 

•  andar  attorno ,  operar  con  ca> 
.    lore,  uscir  di  pigrizia 
Funzione,    funzioni  naturali, 

quelle  che  sono  necessarie  alla 
vita,  o  per  conservarla,  o  per 
.  trasmetterla  nella  spezie=Fttii* 
zioni  vitali^  quelle  che  servo- 
no alla  vita  e  dalle  quali  essa 
dipende 

Fusolo ,  l' ossp  della  gamba  dai 
piò  al  ginocchio 

Fusto,  si  trasferisce  alla. colo- 
ratura dell'  uomo 

GlOLUEOAMKNTK  ,  ov».,  oon  ga* 
({liardia ,  con  gran  forza ,  con 
bravura,  per  metat,  vale  fortet 
mente,  con  veemenza 

Gagliardezza,  gagiiardia,  robu- 
stezza 

Gagliardia,  powanza,  vigore,  Ilar- 
ia, robustezza  di  corpo 


Gagiiat^do,-  atfdt»  robuste,  possen- 
te, forzuto),  forte 

Gafino,  diceai  per  Jo  ventre» 

Gallione,  per  simitiU  raftionandi»* 
si  d' uomo  ,y  vale  lo  atesso  tkù- 
uomaccto  grande,  e  gofitmuente 
grosso 

Gamba,  la  parte  dell' aniasale  dal 
ginocchio  al  pieùe=zMétterti  o 
caeciarsi  la  pia  o  la  strada 
tra  U  gambe,  vale  camminare 
velocemente=Oar/a  a  gapAe, 
vale  fuggire=i^s«ere  o  sentirsi 
bene  in  gaìnba,  vale»  essere  o 
•  sea,tirsi  ga<rliardo,  forte .  vobu- 
atosJtaie  in  gamba  è  io  stesso 
che  debole 

Gambettare ,  scuotere  o  dimenar- 
le .gambe 

Gambuto,  add,,  che  ha  gambe 
lunghe 

Ganascia,  masoella  di  qualunque 
animale 

Gangame ,  io  incavo  del  bellico,. 
V.  p.  u. 

Gangola,  noccioletti'  che  sono  ap- 
piccati sotto Ja  lingua,  che  ino* 
tomisti  clijamano  glamlule 

Garetto,  Garretta^  Garretto, 
quella  parte  e  oen>o,i^'  pie  del» 
la  polpa  della  gamba  ehe  si  con- 
giunge col  calcagno 

Gargarizzare,  riSGiacqwNrsi  la  cani- 
na delia  gola  con  gargarismo 

Gargarozzo,  ¥.  p.  u.,  gargozauie 

Gargatta,  v.  p.  u.,  gargozza 

Gargherismo,  che  anche  scrivesi 
Gargarismo,  sgargariszo  ;  l'at- 
to  del  gargarizzarsi 

Gargozz^V  v.  p.  u.,  gorgozzule 

Gavighe,  le  parti  del  collo  po- 
ste 8#tlo  il  ceppo  delle  oreo* 
chic,  e  i  confloi  delle  mascelle - 

Gemello ,  quagli  che  è  nato  eoi» 
UA 'altro  in  un  medesimo  parto 

GenS)  gola^  guancia 

Gengla  e  Gengiva,  la  carne  ohe 
rieopre  e  veste  gli  «tasi  deM» 
mascelle  •     - 

GealtaleiafiSluto  de' membri  eoi 


Mali  il  ftiieraiio  gli  ^f/ltM 
GentìtescoT  d!  beM*  arfa,  di  notale 

o  di  «raiiaio  aRpetlo      .. 
etmieitione,  inielnoeeiriasione 
Céwillettere  *  iwiiln  fW##. ,  iog«- 

nocchlwst 
Gestore,  portarsi,  condurre 
GMtnioiie,  l'atto  e  il  lood»  di 

ftrsi  portare  per  comodo  o  per 

esermio  di  sanità . 
Gettègflare,  neutro^  ^  €*»?  ., 
OesticalaBiQDe,  il  geategglare,  il 

Ge^nlatore,  verb,~mascÌL,  eo- 


9o,  gustoso  

GhioMoneggiarc,  neirtr^  operare 
da  ir^lottone 

GhR^ttomla,  attratto  él  glriotto, 
golosità 

Giacente,  die  giace 

Giacere,  slare  col  corpo  distno. 

-  B  si  adopera  andie  nel'senfnL 
neutr.pass.r=V^r  feniiar^  ao 
letto,  inferwarstzPer  naàr  ear 
naloiente  „      ., 

Giacimento,  il  gUcererPer  Tosa- 
re earnaHoeiite 


miiemteote  ^HTiSrchl'  ji^  ^r^^'T'JS^Ìnf^n^^ 
.edalfeltotomeote,  Glj«nto,^gl  sc^ 


aleggia  moHo    — 
o  sconvenevolmente 

Gestire,  lir  gestt,  ge«t««?*»'f ,,. 
Gesto ,  atto  e  movimento  acne 
membra ,  '  eiie  talora  dà  aiuto , 
foraa  ed  espreaslonc  alle  paro- 
le, e  talora  esprime' ìl  «onCetto 
per  se  medesimo;  e  lal^a  va- 
ie aemplic.  atl»  o  movimento 
del  corpo    ^  .  a. 

Gettare  e  GIttarc  j  rimuovere  da 
se  con  men  violensa ,  che  non 
è  trarre  =  Gettar  le  membra^ 
Vale  poSarlt=Ì»Q  «tesso  che  sea- 

{Filare  o  trarre^E  iteutr.  pò**., 
anelarsi,  avventarsi,  correr  con 
impeto  ad>  una  cosa  quasi  pre- 
.dpltondovjsttr^er  vonrit«re 
Gbianda,per  la  estremiU  del  mem- 
bro virile^  fiiva  ^ 
Gliignare,  leggiermente ,  scaréa- 
mente  ridere ,  e  »  più  apesso 
far  bocca  da  ridepe.per  lachemo 
Glilgoata,  riso  beffardo,  e  fatto 
quasi  per  isetiemo,  e  pm  eomon; 

GMgnatore,  verb,  maseh,,  cbe 
ghigna  .         . 

GliIgnaiKare ,  ghignare  in  modo 
sconciOA  ridere  smoderatamente 

Ghigno,  l'atto  di  gWgoare.  Taci 
to  sorriso 


&seró  e  scrissero,  ancsbe  €rì» 

aante  e  Giùgante  ,  e  nel  fiesk 

l^igaKta.  Uomo  di. grande  sIb> 

tura  e  corporatura  oltre  aina* 

turate  uso. 
Ginoechiare,  v.  p.  «^  abbraeaait 

in  atto  supplichevole  le  ghiso 

chia  di  alcuno 
Ginòcchio,  la  picgsiturachc  «Ha 
-  la  gamba  e  la  coscfai 
Gihioeòhione  e  Ginocchioni ,  oav^ 

posato  stdie  gtnocchlo 
Gioente,  gijrante    ^    .      ,        . 
GHravolta,  movimento  in  giro,  « 
fotta  in  giro.  Dare  una  gUn^ 
volta ,  diciamo  per  andare  il- 

-  quanto  attorno 
Glravoltare^  andare  attorno 
Gire,  andare;  e  cortie  qnell»  « 

••8^  usa  e  si' costruisce 
GtronBai^,  andaf  gironi,  glranàs- 

i^rc      .         .         ^.  ... 

Gittata. ittTMt  gittata  di  mano,m 
pietra,  o  «ii»iH,vale-aiin  irsr 
41. mano;  cioè  quanto   ai  pò» 

'    trarre  lungi  una  pietra  ecc. 

GIÙ.  «andar  giti,  vale  ingUotlkc 

Giùgante.  K  Gigante 

Giunare,  digiunare 

Giuocolare ,  muoversi  a  modo  « 


to  sorriso    -  l    chi  fa  giuochi=Vaie  aneora  fr 

Ghiottameiite,ai»».,co»ghlotlomìal -re  !«»«  •  ■  ,^  «..«-jl  tM 
Ghiotto,  addi,  villoso  di  viale  dMQIupcoiatore,  i»w*.  moac*.,  m 

g<^,  gòioMs  avl*»4l  <»U  e  a*    giuocola 


Mao 


«t 


(Uaiiduta ,  corpo  molle  e  sofBoè , 
per  Io  più  Dianoo,  che  in  più 


wtù  degli  aninali  si  trova 

Gmiccai  Io  stesso  che  nuca,  xuC' 
ea,  ea  è  parte  del  capo  che  eoo* 
pre  11  cervello;  voeeoòntadineaea 

Gnudo,  Ighndo,  v:  t».  e  plebea 

Ciola  f  la  parte  dipanai  del  eorpó 
tra  il  meiìto  e  il.  petto,  per  la 
qoale  passa  il  «iboallo  stomaco 

Gombito»  gomito 

Gomitata,  percossa  del  gomito,  o 
che  si  dà  col  gomito 

Gomito,  pronuoilato  coU'O  sjtret- 
to  è  la  congiuntura  del  l^racdo 
dalle  parti  di  fuori 

Gonna,  ngorat  per  lo  corpo 

Gonnella ,  figurat  per  lo  cOrpo 

Gorga ,  canna  della  gola,  strom 

Gorgiera,  per  gola 

Gorgione ,  che  ingorgia  e  beve 
«smoderatamente  . 

Gorgogliamento ,  l' atto  del  gor- 
gogliare 

Gorgogliante,  che  gorgoglia 

Gorgogliare ,  mandar  fuora  qnel 
suono  strepitoso,  che  si  fo  nel- 
la gorga  gargariuandosl.  o  fin- 
vdTando  in  maniera  che  si  senta 
la  voce  senza  difttinguerSi  le  pa- 
role, e  talora,  nel  sentiot.  nmtr. 
.e  talora  nel  neutr,  pa»t,  's'a- 
dopera=:£ror9Qo/iar0  il  corpo, 
dkesi  quando  gr  intestini,  oper 
•Tento 0  per  altra  cagione, Tom»* 
reggiano 

Gorgoglio,  per  gorgogliamento,  il 
-fforgogliare.  fSorgo^iio  eoll'ac- 
oènlo  nella  penultima.  Freqae»- 
lativo  di  gorgoglio  hi  signle.  di 
gorgogliamento 

Gorgomo.  v.  m.  u.  che  gorgoiaole 

Gorgoaaaie.  gola,.eso&go.  ed  an* 
che  talvolta  è  preso  pel  princi- 
pio dell'  aspera  arteria 

Goi*goazuailo ,  più  comunensent^ 
gorgoazule 

MMf  guaiieia,  ciasewM  delle  d«e 
parti  del  viso,  che  mettono  in 
mezio  la  bioct  ed  li 


Gozzo,  per  gola=z^Per  eeiamcet» 
di  gota  a  guisa  di  oollombo  o 
di  pollo, 

Grandicello,  per  lo  più  dicesl  di 
persona  giovane  cu'  è  sol  *ere- 
scer^ 

brattare ,  stropicciare ,  e  fregar 
la  pelle  colle  unghie  per  trame 
il  pizzicore.  Si  adopiera  anche 
nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass, 
:i=Grattarsi  Ut  panda,  per  noe- 
taf.,  vaie  starsi  in  ozio 

Grembo ,  quella  parte  del  oorpo 
umano,  dal  bellico  quasi  inino 
al  ginocchio,  in  quanto  o  piega- 
ta o  sedendo  ella  è  aoeoncia  a 
ricevere  cheoehetola 

Gremii  grembo 

Grigio,  SI  dice  di  chi  comincia  a 
incanutire    - 

Grimo,- aggimito  che  si  dà  a  vec- 
chio, grinio' 

Groìso,  aggiunto  a  voce,  vale  gra- 
ve, contrario  d'acutosAjiglHnto 
a  sangue,  linfa,  orina  eco. ,  va- 
le tenace ,  non  iscorreo'te=:;àg- 
giunto  a  dito.  Vale  il  primo  os- 
ala il  pollice 

Grugno,  per  traslàto  dal  ceffo 
del  porco,  si  dice  anehe  del  vi- 
so, mu80=Per  un  certo  arric- 
ciamento di  viso  cagionato  dal 
sentire  cose  che  non  piaceiaBO 

Guancia,  gota,  è  dicesl  delle  pep» 

.  sone  e  delle  bestie 

Guardamento,  il  guardare,  aguar« 
do    . 

Guardante,  che  guarda 

C^uardare,  drizzare  la  vista  verae 

'  V  oggetto 

GiiprdaAara,  l'atto  e  il  ihodo  eoi 
quale  si  guarda 

Guarìglone,  Il  guarire,  sanità  ri«' 

.  ouperlta 

Guarlmeoto,  gnarigtone 

Guarire,  restituire  la  sanità  3=  in 
ii£  neutr*  ricoverar  io  ae« 


m 


Guatare,  guardare 

GuiMiae»  gHerdature»  ignerde 


€>cii|{iaiic',  T.^.»  lo  stessa  che 
•.iniiHfSme 

Gaerìre.  ortogr.  antica,  to  stesso 

che  gùariresfln  sigiiiC.  neutr» 

irilé  ricapcrare   la  aaiiità=Pcr 

salvarsi,  fuor  del  senso  della  aa- 

-  nità  corporale 

-instare ,  apprendere  o  dlsceme- 
re  per  messo  dri  ffnst»  la  qsa- 
Utà .  del  sapori  =3  Talvolta  Yale 
gsaaf^re,  e  ttlor a  anche  assag- 
giare 

Gustato ,  su8t, ,  guvtamento  ,  il 
g«Btai« 

Ousio,  «10  de' cinque  aentimenti, 
per  messo  del  anale  si  com- 
prendono i  sapori 

Gutturale,  attenente  aHa  gola,  e 
pronuaciato  colla  gola  9  atfv.y 
colla  gola  In  gola 

Iato,  aprlmentoysiialsneamento  di 
bocca,  e  propr.  qnell' àpertara 
di  bocca  che  si  fe  nel  discorso 
aenxa  troncare  alcuna  delle  vo- 
cali ebe  coiicorronc  inslcnie 

inbambolare  j .  rteuir.  assolot. , 
Y.  pw  u..  Inumidirsi,  e  si  dice 
degli  occhi  quando  l'iiomo  li  ri- 
copre colle  lagrime  senza  man- 
darle foora,  siccome  accade  per 
ogni  minhna  cosa  né*  bambini, 
che  ft  questo  modo  dan  segno 
'  di  voler  piangere     • 

Imbarbogire,  perdere  il  senno  per 
la  vecchiezza 

fmberiie,  sbarbato 

Imbuito ,  la  parte  dell'  uomo  dal 
collo  allf  crntvra  ■'" 

iMJMlKdaH!  e  ImpaUidlre,  tlivenir 
pallido,  smorto 

Impalmare, congingnèr  palnuLCon  ' 
palma  ih  segno  dì  promessn 

Impaneare ,  porsi  a  sedere ,  e  in 
particolare  a  tavola  =  È  detto 
equivocamente  per  porsi  a^ia- 
Intere  s«-fMttea 

Impanliimenlo,  flgurat,  appigiia- 
mento,  in^iluppamento  della  lin- 
gua nel  proferir  pomle 

ImpMlntn»  Mwns^^mmN  imfm§$eb 


tOj  si  cKce  di  chi  ha  robusta  o 
debol  complessione 

Impinguare,  Titfutr.  e  n««fr.|»/B«i^ 
ingrassare 

ImpoloMMÙtow  V.  p.  u.,  si  dice  d'un- 
no die  abbia  il  color  della  sva 
carne  che  tenda  al  giallo,  ae 
gionato  da  infezione  .  iatenm  , 
come  si  vede  negi'  idropici ,  ed 
in  alhri  inletti  di  simiU  malattie 

Impolpare,  ingrassare  e  ingrossa- 

-  re»  prender  polpa  e  corpo ,  fi. 
gurat,  prender  forza  e  invigo- 
rirsi 

Impube  e  Impubere ,  che  m>R  è 
ancor  giunto  alla  pubertà 

Impugnare,  stringer  col  pugno,  e 
propriamente  si  dice  di  landa, 
o' spada 

Inarcare.  Inarcar  le  tiglio ,  sì 
dice  del  sollevar  le  ciglia  a  mo- 
do d' arco ,  e  del  hnì  tal  atta 
per  efletto-  di  ammirazione^  stu- 
pore, o  maraviglia  ecc. 

Inarticolarc,  agg.  di  corpo,  vale 
ohe  non  ha  artioolazioni 

Incalvare  e  Incalvire)  neutr.  ,  di 
venir  calvo 

Incannare,  per  mettere  nella  can- 
na della  gola;  traUfugiare 

Incantucciare,  neutr.pass^  ripor- 
ai  in  un  canto,  in  un  cantaocio^ 
in  un  angolo ,  per  non  C9aet« 
osservato 

Incanntimento,  lo  Incanutire ,  ca« 
nutezza 

lacanutire,  rumtr^  <iivenir  canu- 
to, imbiancare  il  pelo  naturala. 

Incarnito ,  add» ,  Incastrato  nella 
.aarne=r  Per  rimpolpato ,   cre- 
sciuto di  carne 

Incedere,  andare,  camminare 

Incesto,  l'andare,  il  camminarn 

Inchinamento,  lo  inchinare,  Incili» 
nazione,  abbassamenio 

InchhMre,  piegare  il  capo  quando 
si  comincia  a  dormire,  non  ea- 
aendn  a  gineart: 


l'altrui  detto,  chinando  II  capo, 
f    e  senaa  parlar»,  dhr  di  al 


Inèhiqasioney  inehlnameatò 
Inchino,  cenno  o  segno  di  addor- 
mentarsi  piegando  involontaria-' 
mente  il  capo 
iBeiampare,  porre  il  piede  io  fai- 
ÌOf  0  percuoterlo  in  alcjpna  cosa 
liei  camminare,  intoppare 
Inciampicare,  inciampare 
inciampo,  lo  inciampare 
Incinto ,  add. ,  propr.  vate  non 
cinto,  ma  .si  usa  in  si^if.  di 
gravido  nel  solo  genere  femmi- 
nino. Venne  in  uso  questo  vo- 
cabolo in  Firenze,  perciiè  ivi  le 
donne  quando  erano  gravide, 
andavano  senza  cintura.  Da  que- 
sto add.  nacque  poi  U  verbo 
ineignere  per  ingravidare 
Incisore  .  agff.  di  dente ,  e  dicesi 
di  quelli  di  prospetto,  il  cui  uf- 
fizio é  d'incidere  il  cibo 
Incoccare,  neutr.  pass,,  flgurat., 
detto  déNa  voce,  della  parola, 
vale  stentare  a  proferire 
Incontrarne lito,  lo  incontrarsi,  9h;- 

boccamenfo  r 

hioontrare.  riscontrare,  abbalterta 
in  camnunando  con  chicchessia 
Incorporamento,  lo  incorporare 
incorporare,  prender  corpo,  ve- 
stirsi <j|i  corpo 
Incorporazione,  incorporamento 
Incorporo,  l'Incorporare 
Incrinare ,  neutr,  e  neutr,  pass. 
E  ai  tisa  anche  talora  in  8igni£ 
att,^  far  pelo- 
Indice ,  nome  del  dito,  che  sta  a 

canto  al  pollice 
Indietreggiare  ,  tirarsi  indietro , 

rinculare 
Indonnenlato,  addormentato 
Indonnentii^e  ^  intormèntirt ,  stu- 
pefare "^ 
lÌMlormito,  sopraffatto  dal  sonno 
Inebbriare  e  Inebriare,  inneblMrla- 
re   e  Innebriare,  imbriacare  e 
ai  osa  anclie  ih  signi£  neutr,  e 
.  ntutr,  pass, 
iDebbriato  e  Inebriato,  Innebbria- 
.tW)  e  l^nebrìtto»  cicttf.»  dai  toro 
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verbi 

Inebbriazione  e  Inebriazione,  In- 
nebiiriazione  e  Innebr iasione , 
inebbriamento,  ebbrezza 

Inedia,  astinenza  da  cibo,. il  non 
mangiare  e  bevere 

Inerpieare,  salire  agifrappandosi  : 
colle  roani  e  eoi  piedi,  e  parti- 
colarmente su  gii  alberi,  le  ma- 
raglie  e  balze 

Infagottare,  neutr,  pass.,  avvol- 
gersi in  lina  veste  quasi  come 
é  ravvolto  un  fagotto 

Informato,  per  membruto,  di  gran- 
di meniDra,  ben  formato 

Ingagliardire,  divenir  gagliardo,  i 

Ingaghardito,  divenuto  gagliardo  - 

Ingèneramento,  lo  ingenerare    . 

Ingenerare,  generare 

Ingeneratoré,  verb.  masek.,  che 
genera 

Ingenerazione,  ingeneraniento 

Inghiottimento,  lo  inghiottire 

Inghiottire,  ingoiare,  spignere  il 
boccone  già  del  gorgozzule 

Io|[hiottìtore  ^  verb.  masch, ,  che 
inghiotte 

Inginocchiare,  neutr.  pass.,  porsi 
m  terra  colie  ginocchia  per  som* 
missione 


Inginocchiazione,  V  inginocchiarsi 

Inginocchione  e  inginiM||hioni,  col- 
le ginocchia  in  t&BnSm 

Ingiovanire,  divenir  giovane,  rin- 
giovanire 

Ingluviatore ,  mangione ,  diluvia-  ( 
to#e,  goloso,  ghiottone. 

Ingluvie»  voracità 

Ingoiatore,  verb.  masek, ,  ohe  in- 
goia 

Ingollare,  inghiottire  senza  masti- 
care, e  ingwdamente 

Ingorgare ,  ingorgtare^  Ingoiare  » . 
mgoliare 

Ingozzare,  mettere  o  mandar  nel,  i 
gozzo 

ingrandire,  per  divenir  grandmi 
semplioemente 

Ingrossamento,  i'  ingrossare 

I  ngrossare,  neutr»,  divenir  grosso 


IIU 

IiunroMaiiiento,  V  ingrosMre»  gon- 

Dtinento,  eretcfanento 
logrotMre,  nèutr.  e  neutr^ptu*., 

divenir  grotso,  oreseere 
Ingubbiare,  v.  bb,  empire  11  corpo» 

firangugiare    . 
IngiirgitaoleBlo,   ingorctameirto  > 

uigordigià  gràwle  nelreniiiiersi 

tt  corpo 
Ingurgitare,  mtngitre  e  bere  con 

troppa  aviditA 
iBgurgitatorc ,  elw  kigdrglta  ;  In- 

aluviatofe,  diluvlone^  gUottone 
'ggiadrlire^  netur^  divealr  leg- 
e  «arò 
ggladrKo,  divenuto  leggiadro 

Innanellamento  •  lo  ImwwHtare; 
ricelnta 

Innanelfare ,  dar'  Ibnna  d' anello 
al  Capelli 

Innanellato ,  per  lo  più  agg.  dei 
capelli.  .      ■ . 

luB^ccare,  ingoiare,  metter  déntro 

Irisognare,  spgoarai 

Insoooare.  Indur  «onao 

Insonne,  cne  non  ha  sonno,-  ditone 
nato 

Intercutaneo ,  clw  é  tra  la  carne 
*e  la  catey  o  là  pfclle 

Interiora  e  interiori,  ciò  eh'  è  rin- 
cUiiso  nella  cavità  del  petto  e 
del  venjtoe  inferiore  degli  ani- 
m8U=:rC£|)lùrale  ha  anco  inte- 
riore 

Intoppamento,  l'intoppare 

InlopJMre,  abbattersi,  incontrarsi, 
e  81  prende  per  lo  piA  in  mala 
parte;  e  si  usa  ait,,  neutr*  e 
ntutr,  paté. 

IntozzarCv,  divenir  tozzo  o  attic- 
dato ,  di  Ugorm  certa  e  grossa 

Intozzàto»,  per  inciprignito 

Intracdglio ,  lo  spazio  compreso 
tra  cicllQ  e  ciglio   • 

Intargl<Sre>.divniir  tòrgldo,  gon- 
fiare, rigonfiare 

Inturgidito,  reso  turgido 

Invaiorirsl,  prènder  vigore 

InveccMMAe,  oìk  invecchia,  ohe 
va  la  l|t«ogU  aud 


Invigorirsi»  nigii»*  ^«r*  «  tona. 
divenir  vigÌHroso 

Ire,  aodare^=Jre  dei  cofipa,  vale 

'   cacare 

Labbu,  nel  ninnerò  del  pia  in  a&- 
gniflcato  di  labbra 

Labbro,  estremiU  delln  boeea, 
colla  quale  si  euopron»  I  dentii 
e  liei  numero,  del  più  al  dfee 
Labbri,  Irtibbra  e  Miobbia 

Labbrone  e  Labbrona»  tee.  di  lab- 
bro ,  e  dieesi  n  chi  hft  fvosie 
labbra 

Lacerto,  v.  L,  cangiuMàone  di  pii 
capi  di  nervi  insienae»  ed  è  ■ 
alcuna  parie  del  iMraeclo 

Lacrima,  lagrima 

Lacrimantr,  lo  stesso  die  lagii- 
mante 

Lacrimale,  io  stesso  die  lagrinsare 

Lacrìmazlode,  lo  stesso  cae  lagri- 

.  maaioné 

Lacrìmo&p.  F.  L^grimoso 

Lagrima,  umore  ,  die  distilla  da* 
gli  oechl.   nato  da  s 
affetto  0  di  dolore  o  di 
%a  >'  o  anche  da  qualclie 
'estrìnseca,  lagrima 

Jjagrìmante,  che  lacrima 

Lsgrimare,-  mit.^  U  lacrimare = 
odef.,  \ersar  làgrime;  e  plgìiard 
larcamente,ln  signif.di  piangcrs 

Lagnmazione.  il  lagrinaare»  pani» 

Lagrimoso,  pieno  al  lagriSM 

Lai',  lamenti ,  vod  aseste  e  doiH' 
Toie,  e  questa  voce  non  dira* 
va  nel  nuBsero  del  mencr 

Lambi  mento,  il  lambire  - 

Lambire,  (NgUare  Icggci nacnH 
colla  lingua  cibo  o  t>eteraia|lsb 
e  non  stdb^be  sa  non  di  ca 
se ,  che  abbiano  del  liquida  = 
Toccar  leggermente 

Lamento  »  la  voce .  che  si 

.  fuori  iamenlandad 

liamCntoso,  pieno  di  li 
menievoie,  eordogUooo 

Lanciarsi,  gettarsi  eoa 
aeagilarsi,  avvcniarsi 

Lanugine  e  l^anugghie ,  qpaei  pel 


to,  la- 
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morbidi,  che  cominciano  ad  ap- 
parire ai  giovani  nelle  ^itancie 
=La  giuxentù,  o  i  giovani  stessi, 
olle  hanno  la  lanugine 
Lanuginoso,  che  ha  lanugine 
Lato,  sust,,  parte  destra  o  sini- 
stra del  corpo,  fianco 
Lattante,  che  dA  ó  prende  il  latte 
Lattare,  prender  il  latte,  poppare 
Laltatrice,  che  dà  il  latte 
Latte,  su^o,  che  esce  dalle  poppe 
delle  femmine  =  Poeticamente  , 
vale  infÌBinzia ,  tempo  in  cui  il 
bambino  non  é  ancora  spoppato 
=Aver  H  latte  alla  boccaj  non 
aver  ancora  rasciutti  ^11  occhi 
z=:Levare  dal  latte,  divezzare 
Lattante,  che  latta 
Leccamento,  il  leccare 
Leccante,  che  lecca 
Leccapiatti,  leccardo,  parassito 
Leccardo,  ghiotto,  goloso 
Leccare,  leggermente  fregare  col- 
la lingua 
Leccascodelle ,  lo  stesso  che  lec- 
capiatti 
Leccata,  V  atto  di  leccare 
Leccatore,  che  lecca,  leccardo,  pa- 
rassito, ghiottone,  scroccone 
Leccatura,  leccamento,  il  leccare 
Lecco,  leccornia,  ghiottoneria 
Leccone  ^  ghiglto .  goloso ,  e  che 

volentieri  lecca 
Lecconeria,  leccornia 
Leggerezza,  agilità 
Leggiadria,  grazia,  bellezza,  che 
deriva  dalla  convenevolezza  del- 
le parti  ben  proporzionate  e  ben 
divisate  1'  una  con  l'altra  e  tutte 
Insieme 
Leggiere,  snello,  destro,  veloce 
Leggiadro,  che  ha  leggiadria 
Leggierezza.  V.  Leggerezza 
Leggieri,  Y,  Leggiere 
Leggiero.  F.  Leggierie 
Lena,  re8pirazioiie=Per  posa»  ri- 
poso =  Per  met«f.  vigore ,  ro- 
'   Dustezza ,  gagliardia ,  forza  da 

poter  durare  nella  fotica 
Lentezza ,  tardità ,  pigrizia»  agia- 


tezza 

Lento,  tardo,  agiato,  pigro 

Le  n toso,  lento,  pigro 

Lestezza,  prontezza,  agilità 

Lesto,  destro,  presto 

Levarsi,  uscire  dal  letto=Per  par- 
tirsi 

Levatore.  Buon  levature  ,  uomo 
che  si  alza  dal  letto  la  mattina 
per  tempissimo 

Libare ,  gustare  leggermente ,  • 
coli' esti-emità  delle  labbra 

Lineamento.  Lineamenti,  fattezze 
del  volto  umano 

Lineatura,  lineamenti,  fattezze 

Lingua,  membro  eh'  é  nella  bocca 
dell'animale,  destinato  princi- 
palmente alla  Tormazioue  della 
voce  e  del  parlare 

Linguacciuto,  che  parla  assai 

Locuzione,  loquela,  favella 

Lombo,  parte  muscolare  che  cuo- 
pre  l'arnione  appartenente  alla 
schiena 

Longevo,  di  lunga  età,  vecchio , 
antico 

Loquace ,  che  par  la  a^sai ,  o  con 
veemenza 

Loquela,  favella,  la  facoltà  di  £&- 
vellare 

Losco,  quegli  che  per  sua  natura 
non  può  vedere  se  non  le  cose 
dappresso,  e  guardando  ristrin- 
ge e  aggrotta  le  ciglia,  che  an- 
che dicesi  lusco 

Luce,  la  pupilla  dell'occhio,  o  l'oc- 
chio stesso,  o  il  vedere 

Lume,  per  occhio=Per  vista 

Macchina,  per  metaf.  dicesi  d'uo- 
mo grande  di  statura  * 

Maestà ,  apparenza  e  sembianza , 
che  porti  seco  venerazione  e  au- 
torità 

Haestevole,  che  ha  in  sé  maestà 

Maestoso,  che  ha  maestà 

Magnare,  mangiare 

Magrezza,  lo  stato  del  corpo  del- 
le persone  magre 

Magro,  contrario  di  grasso 

MWagttida  >  per  anfibologia,  detto 
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per  ischerzo,  e  per  fuggire  dis-  ( 
onestà,  fìi  usato,  a  significare 
il  membro  virile 
Halgrazioso  e  Halagrazioso,  poco 

Spazioso,  disav%'eneiite 
menare ,  palpeggiare ,  toccar 
lascivamente,  che  anclie  dicesi 
brancicare,  stazzonare 
Haloatorato ,  gracile ,  malcobato, 

di  mala  complessione 
Malpiglio,  atto  del  volto,  con  che 
si  es!>nme  naturalmente  dispia- 
cere e  dolore,  che  sì  senta  di 
checchessia 
Hamma,  mammella,  poppa 
Hanimelia,  io  stesso  che  poppa 
Mammolo,  bambino,  fanciullo,  gio- 
vanetto 
Mancino,  susU,  che  adopera  natu- 
ralmente la  sinistra  mano  in 
cambio  della  destra 
Maneggiameoto,  il  manegj^iare 
Maneggiarne,  che  maneggia 
Maneggiare,  toccare  e  trattar  col- 
le mani 
Maneggiarsi,  agitarsi 
Maneggiatore,  che  maneggia 
Manere,  stare,  dimorare 
Manescamente,  colie  mani 
Mantfiagione,  mangiamento,  divo- 

famento 
Mangiamento,  11  mangiare 
Mangiante,  mangiatore 
Mangiare ,  sust, ,  l' atto  del  man- 
giare=Gon vitto,  desinare,  cena 
=r  Pigliar  il  cibo ,  e  mandarlo 
masticato  allo  stomaco 
Mangiata ,  corpacciata  ==  mangia- 
mento 
Mangiatore,  che  mangia,  e  talora 

ch^  mangia  assai 
Mangione,  che  mangia  asseù 
Mangruccniare,  mangiare  a  stento 
Mano ,  mend^ro  dell'  uomo  attac- 
cato al  braccio 
Manritta.  F.  Marrltta 
Manritto,  lo  stesso  che  marriUo; 

contrario  di  mancino 
Manrovescio,  rovescione 
"     '    r,  partirsi  sempUoemente, 


andar  via 

Harritta,  ed  oggi  Manritta,  la 
no  destra 

Harritto,  contrario  «fi  narroYesdo, 
e  talora  colpo  dato  dalla  banda 
destradfarrtito  è  cootruio  an- 
che di  mancino 

Marrovescio.  K.  Manrovescio 

Martellare,  il  battere  che  di 
cuore  più  veementemente  dd 
solito,  o  checchessìa  a  quelli 
somiglianza 

Masceira,  osso  nel  qaale  sono  ftti 
i  denti=^uancia 

Mascellare,  atUL,  usafn  per  lo  pii 
in  forza  di  siui.,  dente  da  bis 

Maschiamente,  da  maschio,  eoa 
virtik  maschia 

Maschiezza,  qualità  del 

Maschifemraina,  ermafrodito 

Maschio,  sust,,  queir  li  che  ooocor 
re  attivamente  alla  generazioae 
colia  femmina 

Masserizia,  per  metat  in  ischens 
prendesi  pei  membri  ffenitai 

Masticacchiare^  denticchiare,  bm- 
sticchiare  a  stento 

Masticamento,  masticaxìone.  qad- 
l' operazione,  per  cui  gli  aliaBeali 
solidi  patiscono  nella  bocca  li 
prima  alterazione,  e  vengoM 
preparati  alla  facile  deglùliaia- 
ne  e  digestione 

Masticare,  disfiire  checchessia  eii 
denti,  e  spec.  il  cibo=Per  wtt- 
taC.  borbottare,  barbugliare 

Masticatore,  verb,  tnaseiu,  ck 
mastica 

Masticatura,  il  masticare 

Masticazione,  il  masticare 

Matrice,  quella  parte  del  coras 
dove  la  femmina  concepisce,  pii 
comon.  chiamata  utero 

Maturo,  uomo  d*etA  perfetta 

Membro ,  parte  del  corpo ,  ooav 
braccio,  gamba  e  slmiti^rPer  1 
membro  virile 

Membruto,  eh' é  di  grosse  membit 

Mento,  parie  estrema  del  viso  sot- 
to la  bocce 
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Merda,  escremento  del  cibo,  sce- 
verato per  coDcozione  e  dice- 
stione,  che  si  depone  pel  culo 

Merenda ,  il  mangiare  che  si  fii 
tra  il  desinare  e  la  cena 

Merendare,  il  mangiare  tra  il  de- 
sinare e  la  cena 

Meriggiare,  porsi  o  stare  all'  om- 
bra nelle  ore  calde  del  mezzo- 
giorno=Per  dormire  di  mezzo- 
giorno 

Mescere,  versare  il  vino,  o  altri 
liquori  nel  bicchiere  per  dar  a 
bere 

Mescolarsi ,  congiungersi  carnai- 
mente 

Meta,  pronunziato  coli'  E  atre t lo, 
quello  sterco,  che  in  una  volta 
n  alcun  animale ,  e  per  lo  piiì 
r  uomo  ed  il  bue 

Metacarpo ,  parte  anteriore  della 
mano 

Hezzabarba ,  che  ha  la  barba  sol 
per  metà,  di  mezza  barba 

Mezzano,  di  mezzana  etA 

Mezzo,  mediocre,  di  mezzana  gran- 
dezza, come  mezza  statura 

Mignolo,  nome  del  minor  dito,  si 
del  piede  come  della  mano 

Mingherlino,  raagrlno  ' 

Miramento,  il  mirare 

Mirare,  fissamente  guardare 

Miratore,  verb,  match^  che  mira 

Moccicala,  materia  simile  ai  mocci 

Mocciare,  lasciarsi  cadere  1  mocci 
dal  naso,  smoccicare  . 

Moccio ,  escremento  che  esce,  dal 
naso 

Molare ,  aggiunto  del  terz'  ordine 
dei  denti,  che  anco  diconsi  ma- 
scellari,  r  uffizio  del  quali  è  di 
tritare  U  cibo  a  guisa  di  mota 
ed  usasi  anche  in  forza  di  tutt, 
mascolino 

Mollame ,  parte  carnosa  che  age- 
volmente cede  al  tatto 

Monchino,  moncherino 

Moncone,  moncherino^ 

Montare,  salire  ad  alto 

MonUta,  tutt^  V  atto  del  montare 


Mordere,  stringer  co'  denti 
Mordimento,  il  mordere  » 
Morditura,  morsura,  morso 
Morsecchiare,  dim.  di  mordere 
Morsecchiatura ,  il  morsecchiare , 
e  il  segno  che  lascia  il  morso, 
che  pili  Gomun.  si  dice  morsi- 
catura 
Horseggiare,  frequentativo  di  mor- 
dere 
Morsicare,  morsecchiare 
Morso,  sutUf  il  mordere=Per  la 

fiarte  ferita  col  morsorPer  quel- 
a  Quantità  di  cibo  che  sì  spic- 
ca in  una  volta  condenti' 

Morsura,  morso,  il  mordere 

Mortale,  uomo  o  donna 

Moscione^  per  ischerzo  si  dice  ad 
un  gran  bevitore 

Mostacchio,  basetta  arricciata 

Mostaccino ,  voce  vezzeggiativa 
ditn,  di  mostaccio,  visetto 

Mostaccio,  ceffo,  muso=Pe^  mo- 
stacchio 

Hos  tacci  uzzo ,  diììu  di  mostaccio, 
visetto 

Moto,  il  trasferirsi  da  un  termine 
verso  l'altro 

Movente,  che  muoveir:Per  agile 

Movenza,  movimento,  moto 

Movere.  V,  Muovere 

Movimento,  moto,  commozione 

Mulazzo,  dicasi  di  chi  è  generato 
da  un  europeo  e  da  una  mora, 
o  da  un  moro  e  da  una  donna 
bianca,  il  colore  del  quale  par- 
tecipa del  nero  e  dei  oianco 

Mulo,  uomo  nato  di  non  legittimo 
matrimonio,  bastardo 

Multilustre,  che  ha  molti  lustri, 
annoso 

Muoversi,  darsi  moto,  pigliar  moto 

Musetto,  dim.  di  muso 

Musino,  dim,  di  muso 

Muso ,  dlcesi  al  viso  dell'  uomo , 
ma  per  ischerno,  o  per  ischerao  | 

Mustacchi,  basette 

Hustacchino.  F.  Basettliio  • 

Mustacchionl  •  accr,  di  mustacchi 

Mutolo,  per  cheto,  tacito^  che  non 
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fa  ronore 
JiàNA^fthLO,  dim,  di  naoo,  nane- 

rottolo 
Manerottolo,  piccolo  nano 
Nanetto,  nanerello 
Nanino,  dinu  di  nano,  nano  [riccolo 
Nano,  uomo  mostruoso  per  picco- 
lezza 
Nare  e  Nari,  i  meati  o  buchi  del 

naso 
Narice  e  Narici,  nare  e  nari 
Nasaggine,  lìlolo  che  il  Caro  diede 
per  ischerzo  a  persona  di  gran 
naso 
Nasare,  annasare 
Nasaria.  F.  Nasaggine 
Nascenza,  nascimento,  natrvità, 

natale,  nascilB 
Nascere,  venire  ai  mondo,  uscire 

jBlla  luce 
Nascimento ,  il  nascere  ==  Per  i- 
schiatta  >  stirpe ,  condizione,  o- 
rigine 
Nascita,  nascimento 
Nasea.  V,  Nasaggine 
Naselde.  V.  iNasaggine 
Nasello,  uomo  di  piccolo  naso 
Nasetto,  dhn,  di  naso 
Nasino  nasetto 

Naso ,  membro  col  auale  gli  ani- 
mali apprendono  r  odore ,  ove 
risiede  r  organo  dell'  odorato 
Nasone,  accr,  di  naso 
Nasorre,  accr.  di  naso,  ma  detto 

solo  per  ischerzo 
Nasuto,  che  ha  gran  naso  ■ 
Natica,  chiappa 

Naticuto,  che  ha  grosse  natiche 
Nato^,  sust.,  figliuolo 
Naturale,  altezza  o  statura  natu- 
rategli membro  virile  dell'uomo 
Negro ,  sutt, ,  moro ,  pari,  degli 

Africani 
Neo,  una  certa  piccola  macchia 
neroccia,  che  nasce  naturalmen- 
te sopra  la  pelle  dell'  uomo 
Nepitella,  orlo  propr.  della  palpe- 
bra dell'occhio 
Nerbo,  nervo,  tendine,  muscolo 
Nerboruto,  di  goossi  nervi  ed 


eminenti  che  ^notano 
NerkMiso  e  Nerboroso,che  ha  gros- 
si nervi,  nerboruto 
Nerbuto,  che  ha  nervi,  iierbo8a= 
.Per  forte,  (gagliardo 
Nervo,  i  nervi  sono  parte  del  «r 
po  dell'animale,  simili  a  eordìeei- 
le^  secondo  1  medici  sono  i  pri* 
nu  strumenti  del  senso  e  del 
moto ,  nascenti  dal  cervella  e 
dalla  midolla  della  spina,  e  cn- 
feriscono  a' membri  di  tettai 
corpo  la  forza  del  muoversi  t 
del  sentire.  £  si  dicea  cosi  da 
medici  talv<^a  anche  a'maM*- 
li,  e  secnatamente  alla  lovo  par 
te  tendinosa  =  Essere  di  bmm 
nervOj  vaie  esser  forte,  gagS»> 
doc=Far  checchessia  ai  nen9, 
0  ctm  ncrvOj  o  con  tutt*  i  ner- 
vi, e  simili  si  dice   del  pani 
ogni  studio,  ogni  forza 
Nervosità,  qualità  di  ciò  che  é  ma- 

voso 
Nervoso,  nerboso,  pien  di  nervi 
Nervuto,  nerboruto,  e  per  mttà 

gagliardo,  robusto 
Nocca,  congiuntura  delle  dita  del- 
le' mani  e  de'  piedi 
Noce ,  quell'  osso ,  che  spoala  ii 
fuori  dall'  inferiore   estremili 
deli'  ossa  delia  tibia,  che  dsgf 
anatomici  si  dice  in  latino  «fi- 
leolut 
Nodello,  congiuntura  che  atiaea 
le  gambe  ai  piedi,  e  le  bracai 
alle  mani 
Nodi;  la  congiuntura  delle  mm 
e  de' piedi,  che  anche  sì  dieam 
nodein  ! 

Nodo  del  collo ,  la  congiaBhn 

del  capo  coi  collo 
Nuca,  la  parte  posteriore  del  eaib 
Nudrirsi,  pascersi,  alimentarsi 
OccHiAU ,  luogo  dove  stanno  gi 

occhi 
Occhiale,  riferito  a  dente,  diash 
quel  dente ,  che  ha 
denza  coli'  occhio 
Ocdiiata,  sguardo 
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Occhiatlna  ,  dhn.  di  occhiata , 
sguardo  di  passaggio,  sguardo- 
lino 

OcclilBtura,  guardatura 

Occhieggiare,  guardare,  dar  d'oc- 
chio, guardar  con  conkpiacenza 

Occhietto,  dtm.  d' occhio ,  detto 
cosi  per  vezzo  =  Per  piccola 
maccliia  a  guisa  d'occhio 

Occhio .  parte  nobiltssima  dell'a- 
nimale, strumento  della  vistar 
Talora  si  prende  per  la  vista 
medesima,  o  per  lo  sguardo, 
riguardo=Per  persona  che  os- 
serva gli  altrui  andamentirPer 
presenza 

Oaoraniento,  V  odorare 

Odorante,  che. riceve,  che  sente 
r  odore 

Odorare,  attrarre  l'odore,  pascere 
il  senso  deli'  odorato==Annoso 

Odorato,  sust,  senso  dell'odorare 

Odorazione,  odoraniento 

Oitrapassare ,  passar  oltre ,  inol- 
trarsi, avanzarsi 

Oltrepassare.  V.  Oitrapassare 

Omaccione,  accr.  d'uomo 

Ombelico  e  Ombelllco,  umbilico 

Ombilico,  lo  stesso  che  ombelico 

Omero,  spalla 

Omo.  V,  Lombarda,  uomo 

Orecchia.  F.  Orécchio 

Orecchiare ,  origliare ,  accostarsi 
per  sentire     • 

Orecchio  e  Orecchia,  uno  de'mem* 
bri  del  corpo  deli'  anfraale,  che 
è  strumento  dell'  udito 

Orecchiuto,  che  ha  grandi  orecchie 

Organizzamento,  l' organizzare 

Organizzare  -,  formare  gii  organi 
del  corpo  dell'  animale 

Organizzaziorte ,  la  maniera  con 
cui  un  corpo  è  organizzato 

Organo,  strumento  per  mezzo  del 
quale  l' animale  la  le  sue  ope- 
razioni 

Origliare,  propr.  stare  di  nascoso 
e  attentamente  ascoltare  quello, 
che  alcuni  insieme  fiirellmo  in 
segreto 


Orina,  liquore  eserementoso,  hU 
to  dalle  reni ,  e  che  da  queste 
per  due  canali  membranosi,  det- 
ti ureteri  j  si  trasfonde  nella 
vescica 

Orinare,  mandar  fuori  l'orina, 
pisciare 

Orinata,  voce  meno  bassa  che  pi- 
sciata, di  cui  è  il  sinonimo 

Orire,  nascere 

Orma,  impressione  che  in  andan- 
do si  fa  col  piede,  pedata 

Orma,  piede 

Ossatura,  ordine  e  componimento 
delle  ossa 

Osso,  parte  solidissima  del  corpo 
dell'  animale,  bianca  e  priva  di 
senso 

Ossoso,  ossuto 

Ossuto,  che  ha  ossa=Per  fornito 
di  grandi  ossa 

Otre  e  Ohpo.  Gonfiar  V  otro ,  fi-, 
gurat. ,  vale  mangiare  e  bere 
lautamente,  for  tempone,  goz- 
zovigliare 

PAccHiAnBNTO,  Il  pacchiare 

Pacchiare,  v.  b.,  mangiare  in  con- 
versazione =  SI  dice  anche  del 
mangiare  con  ingordigia 

Pacchione,  che  pacchia,  ghiottone 

Paffuto,  grassotto,  carnacciuto 

Palato,  parte  superiore  di  dentro, 
e  quasi  cielo  della  bocca 

Paletta,  chiamasi  volg.  quell'osso 
della  spalla,  che  da'  notomisti  è 
nominata  scapula 

Palma ,  il  concavo  della  mano  = 
E  flgurat.  per  tutta  la  mano 

Palmento.  Macinare  o  scuffiare 
a  due  palmenti  y  si  dice  del 
masticare  da  ambedue  i  lati  • 
un  tratto 

Palpamento,  il  palpare,  tasteggia- 
re, toccamento 

Palpare,  toccare,  brancicare 

Palpebra,  la  pelle  che  cuopre  l'oo- 
cnio 

Palpebro,  v.  a.,  palpebra 

Palpeggiare,  brancicare 

Palpeggiata,  toccata 
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PalpitameQto,  palpitaiioiie 

Palpitare,  firequenteiiiente  muo- 
versi;  ed  è  proprio  quel  lettere 
die  fa  U  cuore  per  qualciie  pas- 
cione 

Pancia,  parte  del  corpo  dalla  boc- 
ca  dello  stomaco  al  pettignone 
>  Panciuto,  di  grossa  pancia 

Papilla,  capexzolo=Per  «imilit  di- 
cesi d' alcune  glandulette  mi- 

-nutissinie  del  corpo 

Pappacchione,  smoderato  man- 
giatore 

Pappalecco,  leccornia,  ghiottor- 
niazPer  semplice  mangiamento 

Pappare,  smoderatamente  man- 
giare 

Pappata,  mangiata 

Pappatore,  vero,  maseh,,  che  pap- 
pa, smoderato  mangiatore 

Pappatorio,  voce  bassa  e  furbe- 
sca. Il  pappare,  il  mangiar  mol- 
te e  squisite  vivande 

Pappolone ,  dicesl  di  chi  mangia 
assai 

Pappone,  mangione 

Paracttore,  polmone 

Parasito,  lo  stesso  che  parassito 

Parassito,  uomo  che  per  ghiottor- 
nia  e  voracitA  eccede  nella  qua- 
'     litA  e  quantità  del  cibo 

Pargolo,  voce  usata  nella  prosa, 
plccol  fonclullo 

Parlare,  sutt^  Tatto  del  parlare, 

■  0  la  parola  stessa  =Fayellare, 
proferire  parole 

Parola .  voce  articolata  significa- 
tiva de' concetti  dell'uomo 

Parte.  Parti  vergognose ,  si  di- 
cono i  membri  destinati  alla  ge- 
nerazione 

Pascipeco,  v.  a^  in  ischerzo,  vale 
il  membro  virile 

Pascitore,oer6.  match,,  che  pasce 

Pasciuto,  satollo,  sazio,  nutrito 

Passeggiaménto ,  Il  passeggiare , 
passeffgio,  {Misseggìata 

Passegglante,  che  passeggia 

Passeggiare,  andar  a  pian  passo 
per  suo  diporto 


Passeggiata,  il  passeggiare 
Passeggiatore,  vero,  maschi  cIk 

passeggia 
Passeggio,  il  pass^giare 
Passo,  quel  moto  de*  piedi  cIm  si 
U  in  andando  dal  posar  dell'ons 
al  levar  deli'  altro  =  Andar  di 
patto,  vale  andare  adagio=Ji»- 
dar  piti  che  di  patto,  vale  an- 
dar di  buon  passo  =  Uteir  di 
patto  ,  vale  canuninare  =  SHh 
diare  il  pasto ,  vale  aflQrettarto 
=Seguire  il  patto,  vale  conti- 
nuare il  cammino 
Pasteggiamento,  il  pastegràre 
Pastegf^iare .  far  pasto  ==Per  Is 
mangiare  insieme  o  in  convilto 
Pasto,  desinare,  convitto 
Patella,  quella  parte  del 
chio,  che  iaginoochlaBdo' 
in  terra 

Pecchiare,  per  metat,  bere  assà 
Peccione,  add»  e  «tur.,  sopnwi»- 
wt  di  persona  grassa  e  cfirpa- 
lenta 
Pedestre,  che  va  a  piedi 
Pedone,  che  va  a  piede 
Pelle,  spoglia  dell'  animale,  infa- 
glia delle  membra=£M«r  otta 
e  pelle,  si  dice  dell'  essere  ss* 
verchiaroente  magro 
Pellìcina,  pelle  piccola  e  sottile 
Pellicola  e  PeUlcula  =  Per 

brana 
Pellolina,  pellicina 
Pelo«  filamento  sottilissimo^ 
drico,  diafiinoj  insensibile ,  di- 
stico, che  si  alza  in  diverse  s» 
ti  delia  cute  nella  quale  è  pn» 


tato  il  bulbo,  donde, 
radice,  ei  nasce  ed  é  alimeaM 

Pelosità,  irsuzie 

Peloso,  che  ha  molli  peli  • 

Pene,  membro  virile 

Pepe.  Par  pepe ,  vale  aooonat 
insieme  tutti  e  cinque  i  potof 
strielli.  cioè  le  sommità  dell 
dita,  il  che,  quando  ^  il  veni 
e  &  gran  freddo ,  molti  per  li 
ghiado  non  posson  Anre 
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Permutare ,  andare  da  un  luoso 
air  altro 

Persona,  per  corpozStare  in  sul- 
la persona ,  vale  andare  colla 
testa  àìtazzzStare  in  persona  e 
in  petto,  vale  star  ritto  o  fermo 
in  un  luogo  senza  muoversi 

Personcina,  piccol  corpo,  piccola 
statura 

Personcione,  voce  motteggevole; 
persona  grande 

Perspicace,  d'acuta  vista,  che 
vede  perfettamente 

Pesce ,  ciiiamano  alcuni  uno  dei 
muscoli  del  braccio 

Peto,  quel  rumore  che  fa  il  vento 
eh*  esce  per  le  parti  di  basso , 
coreggia 

Pettignone,  quella  parte  del  cor- 
po eh' è  tra  la  pancia  e  le  par- 
ti vergognose 

Petto,  la  parte  dinanzi  dell'ani- 
male, dalla  fontanella  della  gola 
a  quella  dello  stomaco 

Piacenza,  v.a.,  vaghezza  e  bellez- 
za, per  la  quale  si  piace  altrui 

Piagnente  e  Piangente,  che  piange 

Piagnere  e  Piangere,  mandar  fuo- 
ri per  gli  occhi  le. lagrime  con 
gemito,  che  per  Io  più  si  fa  per 
olore 

Piagnisteo  ,  pianto  frequente ,  e 
comun.  di  più  persone 

Piagnucolare,  piangere  alquanto 

Piangimento  e  Piagnimento,  il 
piangere,  pianto 

Piangitore,  verb.  masch, ,  che 
piange,  piangitore 

Pianta,  tutta  la  parte  inferiore  del 
piede 

Pianto,  il  piangere 

Picciuolo,  per  metaf.,  il  membro 
virHe 

Piede,  membro  del  corpo,  sul 
quale  si  posa  e  col  quale  cammi- 
na tanto  l'uomo,  quanto  il  bruto 

Pieno,  carnoso,  fatticcio 

Piloso,  men  usato  che  peloso.  Pie- 
no di  peli 

Pinco  e  Plnclo,  membro  virile 


Pingue,  grasso 

Pinguedine,  grassume,  grassezza 

Pinna,  ala  del  naso 

Piota,  V.  a.,  pianta  del  piede 

Pisciadura,  e  meglio  Pisciatura, 
il  pisciare,  piscio 

PisciamentO;  il  pisciare 

Pisciare,  orinare 

Pisciatoio,  membro ^  con  cui  si 
piscia 

Pituita,  flemma;  fu  detto  segna- 
tamente l' umore  che  si  ferma 
nelle  cavità  nasali 

Pìtuitoso^  che  ha  pituita.  Riferito 
dagli  antichi  quasi  sempre  a 
temperamento,  e  usato  a  deno* 
tare  le  persone  di  costituzione 
delicata,  o  di  corpo  debole  ec. 

Pizzo,  barbetta ,  o  sia  pid  fili  di 
barba  che  alcuno  si  lascia  sul 
mento 

Pleura,  v.  g.,  membrana  che  veste 
l' interna  cavità  del  petto  . 

Plorante,  v.  I.,  che  plora 

Plorare,  V.  1.,  piangere 

Ploro,  V.  a.,  pianto 

Poderoso,  forte,  gagliardo 

Podice,  V.  I.,  ano,  preterito,  la 
parte  deretana 

Pollice,  dito  grosso  della  mano,  e 
talora  anche  del  piede 

Polluzione,  spargimento  di  seme, 
e  più  propr.  quello  che  procede 
da  soverchio  riempimento,  e  da 
forza  d^immaginazione  o  di  sogno 

Polmone^  queir  ampio  viscere  di- 
viso in  due  parti ,  o/pìuttosto 
que'due  visceri  che  riempion  per 
la  massima,  parte  la  cavità  del 

f»etto,  e  souo  l'organo  principa- 
e  della  respirazione 
Polpa ,  dicesi  della  carne  senza 
osso  e  senza  grasso=Dicesl  an* 
che  alla  parte  deretana  e  piti 
carnosa  della  gamba 
Polpaccio,  polpa  della  gamba 
Polpastrello,  la-  carne  della  parte 
di  dentro  del  dito  dall'  ultima 

Siuntura  in  su 
so,  moto  delle  arterie,  e  talo« 
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ra  l'arteria  niedesiiiia=B  par- 
tìcolarmente  per  qael  luojro,  do- 
yt  la  mano  si  congionge  al  brac- 
cio ,  chi  comun.  toccano  i  me- 
dici per  comprendere  il  moto 
dell'  arteria 

Pomo.  Pomo  d*  Adamo  j  dicesi 
volgarmente  quella  protuberan- 
B8  che  sf  osserva  nella  parte 
innanzi  alla  gola  particolaniien- 
te  degli  nomini,  formata  dal  sot- 
toposto organo  della  voce 

Pontare,  sforzo  che  altrui  fo  an- 
dando del  corpo  con  ritenere  il 
flato- 

Ponzamento,  il  ponzare 

Ponzare ,  for  forza  per  mandar 
fuora  gli  escrementi  del  corpo, 
o  simili 

Poppa,  dicesi  talvolta  per  lo  petto 

Poro ,  piccolo  meato  della  pelle 
e  della  cotenna,  donde  il  corpo 
dell'animale  svapora  le  sue  eva- 
porazioni 

Porpora ,  per  metaf.  il  vermiglio 
delle  gote  o  del  labbro 

Portamento,  portatura  d'abito  e 
di  persona 

Portare.  Portar  bene  gli  anni , 
vale  esser  prosperoso  in  età 
avanzata 

Posapiano ,  si  dice  in  ischerzo  di 
ehi  Ta  adagio,  come  se  avesse 
i  pie  teneri' 

Posteriore,  sutt.,  calo 

Postione,  V.  a.,  le  parti  posterio- 
ri; culo 

Pozzetta,  buco  e  avvallamento  che 
si  fn  nelle  gote  nell'atto  del 
ridere 

Prandere,  v.  i.,  ed  ant,  desinare 
=  Per  mangiare-  assolutamente 

Prandio,  v.  1.,  ed  ant,  H  desinare 

Pranso,  »ust^  pranzo,  de8inare= 
Add.  V.  a.,  eh'  è  pasciuto,  sazio, 
satollo 

Pranzare,  prandere,  desinare 

Pranzatore ,  verh,  -  masch, ,  che 
pranza 

Pranzo^  prandio,  desinare 


Premito ,  contrasione  deBe  !«!• 
che  intestinali,  ec,  e  vale  anco 
l' atto,  lo  sforzo  che  altri  fa  ad- 
dando del  eori>o ,  che  <tteeai 
pontare 

Prepuzio ,  la  pelle  che  cuopre  fi 
punta  del  merobfo  mirile 

Preterito ,  in  modo  basso  ,  dìcesl 
la  parte  deretana  del  corpo 
no,  il  culo 

Procedere,  andare  «vanti, 
minare 

Procedimento,  il  procedere,  1' 
dare  innanzi,  il  camminare 

Procreante,  il  procreare 

Procreare,  generare 

Procreatore ,  verh,  masch, ,  che 
procrea 

Procreazione,  procreamento 

Produrre  e  Prodacere,  {renerare, 
dar  l'essere,  creare,  pigliare  e 
simili 

Produzione,  il  produrre 

Proferare,  v.  a,,  proferire 

Proferire.  F.  Profferire 

Profferare.  V.  ProflFerire 

Profferente,  profferìtore,' che  prof- 
ferisce 

Profferenza  e  Proferenza,  il  pro- 
ferire parole,  il  pronunziare 

Profferere.  F.  Pronerlrc 

Profferimento  ,  il  profferir  para- 
le, pronunzia 

Pronerire  e  Proferire,  pronuniia- 
re,  mandar  foori  parole 

Profferito  e  Profferto,  detto  pro- 
nunziato 

Profferìtore,  uerb,  match.  ,  par 
latore 

Profferte.  F.  Profferito 

ProfBlato  e  Profilato.  Ifasa  prò- 
filato,  v^le  lo  atesso  che  aflflato 

Prolato,  V.  I. ,  profferito,  prowm- 
ziato 

Prolatore,  v.  1.,  che  proffi^riaee 

Prelazione,  pronunaiazione 

Prolissità,  soverchia  lunghessa 
nei  favellare 

Prontezza,  certa  risoluzione  o  dis- 
involtura,'con  la  quale  la  figura 
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muove  il  corpo  o  le  membra 
alle  sue  operazioni  ;  è  propria 
qualità  delle  persone  veloci,  ed 
è.  contraria  alla  tarditÀ  '  o  pi- 
grizia -  , 

Prontrtudine,  prontezza 

Pronto,  presto,  apparecchiato, 
acconcio,  in  punto 

Pronunzia,  il  pronunziare 

Pronunziamento,  il  pronunziare 

Pronunziare  e  Pronunciare,  usasi 
in  vece  di  profferire  e  scolpir 
le  parole 

Pronunziatore  e  Pronunciatore , 
verb.  masch.f  clie  pronunzia 

Pronunziazione  e  Pronuociazìone, 
il  [)ronunziare 

Propinare,  v.  1.,  far  brindisi,  beve- 
re  alla  salute  d'  alcuno 

Prosperevole,  prosperoso 

Prosperità,  robustezza  ,  o  buona 
disposizione  di  corpo 

Prosperoso ,  robusto ,  ben  dispo- 
sto di  corpo 

Prostrazione,  lo  incliinarsi,  lo  ab- 
bassarsi a  terra 

Protendere,  neutr.  pais.,  disten- 
der le  membra,  il  che  fa  chi  de- 
standosi, stato  a  sedere  con  dis- 
aggio, si  rizza  e  aprendo  le 
braccia  e  scontorcendosi  s'al- 
lunga 

Provetto,  di  età  matura 

Pubertà,  ed  air  ani  Pubertade  e 
Pupertate  ;  età  nella  quale  V  uo- 
mo e  la  donna  divengono  atti 
alla  generazione ,  e  nella  quale 
spuntano  i  primi  peli  nel  pube 

Pudenda,  aggiunto  delle  parti  ver- 
gognose, o  sia  della  generazio* 
ne,  e  de'  nervi  e  de'  vasi  che  a 

3'uelle  apparténgono=Fudtfnde, 
iconsi  anche  Te  parti  vergo- 
gnose del  corpo  umano 
Puerilità,  puerizia  ' 
puerizia,  età  puerile,  fanciullezza 
Pugno,  la  mano  serrata 
Pulitezza  e  Politezza,  nettezza= 
Per  leggiadria,  squisitezza,,  bel- 
lezza 


Pulito  e  Polito,  netto»  senza  mac- 
chia, contrario  di  spòrco = Per 
ri8cio=:Per  leggiadro,  bello 

Pulizia,  pulitezza,  contrario  di 
sporcizia 

Pupilla,  quella  parte  per  la  quale 
V  occhio  vede  e  discerne ,  luce 
dell'  occhio 

QuATTOj  chinato  e  basso,  per  ce- 
larsi o  nascondersi  ali-  altrui, 
vista 

Quattro.  i4}id<ir«  in  quattro,  vale 
andare  carponlzriQuartro  si  di- 
ce' anche  per  dinotare  un  picco! 
numero  ai  checchessia ,  come 
far  quattro  passi ,  mangiar 
quattro  bocconij  e  simili 

Queto  e  Quieto,  per  fermo 

Quieto  e  Queto,  per  fermo 

Kabbracgiare  ,  di  nuovo  abbrac- 
ciare 

RaccantUGCiato,  ricolto*  in  un  can- 
tuccio 

Raccennare ,  accennare  di  nuovo 
.  e  accennare  sempl. 

Racchetare,  far  restar  di  piange- 
re, quietare,  rappacificare 

Racchetarsi ,  restar  di  piangere , 
di  lagnarsi,  o  simili 

Raccogliere  e  Raccorre,  Raeco- 
glier  lo  spirito  o  V  alito,  vale 
rifiatare,  respirare  =  Jlaccorr* 
gli  spinti,  l^  alito,  o  simili,  fi- 
gurai, vagliono  riaversi,  ritor- 
nare in  forze,  in  buono  stato  e 
simili 

Raccogliersi,  rifuggire,  ricoverar- 
si, ripararsi  =Per  awlcinarslzr 
Per  riporsi  a  sedere  con  digni- 
tà e  compostezza 

Raccosciarsi,  accosciarsi 

Raccuiare,  v.  b.,  ritornarsi  Indie- 
tro, rinculare 

Raddimandare,  raddomandare 

Raddormentarsi,  ripigliar  il  sonno 

Radice,  o  Radica,  delle  unghie,  dei 
denti ,  de'  capelli ,  degli  orecchi 
st.  La  parte  Interiore  delle  un- 
ghie, de' denti,  de' capelli  ec. 

Rafiazzonarsi,  adoroaril,  rasset- 
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tarsi  con  diliffensa 

Raffigurare ,  riconoscere  ano  ai 
lineamenti  della  feccia,  o  ad  al- 
cun altro  segnale=Dicesl  anche 
del  riconoscere  a  qualche  segna- 
le, o  veder  meglio  qualsivoglia 
obbietto 

Ragj^iungere,.  arrivar  nno  nel  cam- 
Aiinargii  e  corrergli  dietro 

Raggiungersi,  congiugnersi,  unirsi 
=É  detto  anche  del  rammargi- 
nare  o  saldare  delle  ferite  e 
piaghe 

Raggricchiamento  ,  il  raggric- 
ehtarsi 

Raggricchiare ,  rannicchiare ,  ri- 
stringersi in  sé  stesso,  come  fa 
ì*  uomo ,  che  raccoglie  insieme 
le  membra  o  per  freddo  o  per 
simile  accfdente 

Raggricciare,  raggricchiare 

Raggrìniamento  il  raggrinzare    . 

Raggrinzare,  for  grinze,  riempier 
di  grinze 

Raggrottare ,  dicesi  nel  signif.  dì 
tener  le  ciglia  a  modo  di  chi 
sta  grave  e  pensoso 

Raggroi^parsi,  torcersi 

Raggruzzarsi ,  rannicchiarsi 

Raj^gruzzolarsi,  aggruppaci,  ran- 
nicchiarsi 

Ragguardaméiìto ,  il  ragguardare 

Raggnardante,  che  ragguarda 

Ragguardare,  attentamente,  minu- 
tamente e  distintamente  guar- 
dare 

Raggiiardatore,  vero,  masch.,  che 
ragguarda 

Ragguardevole ,  agg.  a  vista ,  o 
occhio,  o  simile,  vale  acuto,  che 
distingue 

Ragionamento,  il  ragionare,  favel- 
lamento=ili;6r  ragionamento j, 
Tale  favellare,  pariare^ntrare 
in  ragionamento y  vale  comin- 
ciar a  parlare 

Ragionante,  che  ragiona 

Ragionare .  fiivellare  ,  parlare  In- 
sieme, discorrer  parlando 

Ralluminarsi,  ricuperare  la  vista 


Ramarro.  Aver  l*  occhio  del  ra- 
marro,  vale  averlo  bello,  e  at- 
trattivo, che  gujurda  Tolenfieri 
l'uomo 
Rammentarsi,  abbassarsi,  raflai- 

zonarsi,  ripulirsi 
Rammarginare,  rìcongiangere  ìb> 
sieme  Te  parti  disgiunte  per  fe- 
rite e  tagli  nei  corpi  degli  ari- 
mali;  sì  usa  anche   nel  nemtr. 
pass. 
Rampicare ,  andar   ad   alto^  e  i 
dice  propr.  degli  anìnuili  che 
salgono  attaccandosi  colle  nah 
pe  e  co'piedi  ;  per  shnlliL  si  é- 
ce  anche  degli  uominL   SI  mi 
in  signif.  neutr,  e  neutr,paa. 
Rannicchiarsi,  raccorsi,  ragfri^ 
chiarsi ,  o  restringersi  tmtto  li 
un  gruppo  a  guisa  di  niedù» 
Rappiattarsi,  appiattarsi 
Rappiccare  il  sonno ,  addonnea- 

tarsi  di  nuovo 
Rasentare,  accostarsi  in  passane» 
tanto  alla  cosa ,  che   qa«ri  cb 
si  tocchi 
Raso,  add,  da  radere ,  ed  è  pro- 
prio delia  barba  e   decU  siki 
peli 
Rassaggiante ,'  che  raasaggia,  che 

assaggia  di  nuovo 
Rassaggiare,  assa^cgiar  di  nnavs 
Rassembramento,  il  rasserabrtfc 
Rassembrante ,  che  rassemlH^ 
Rasserobranza ,  rassembramento^ 

sembianza 
Rassembrare,  rassomigliare 
Rassettarsi,  raffazzonarsl=Per  ri* 

coverarsi,  adagiarsi 
Rassimigtianza,  rassomieilanaa 
RassImìgJiafe,  rassomioilare 
RassomigUamento,  simiglianza 
Rassomigliante,  che  rassomiglili 

somighante 

Rassomiglianza,  rassomigliameal» 

Rassomigliare  ,  rassembrare ,  a^ 

migliare,  esser  simile,  aver  m* 

miglianza 

Ras  tiare,  ftgucat  in  modo  Imsss^ 

vale  lo  stesso  che  svignare» 
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scappar  via 

Ratio,  avv.^  dicesi  andar  ratio, 
e  vale  andar  cercando,  in  qua 
e  in  là 

Rattorzolarsi,  raggomitolarsi,  ran- 
nicciriarsì  tutto,  per  occupare 
minore  spazio 

Rattrapparsi,  rannicchiarsi,  racco- 
gliersi 

Ravviarsi',  riinettersi  in  via 

Ravvisare,  raffigurare,  riconosce- 
re all'  effigie,  o  ai  viso 

Ravvivarsi,  riprender  vita  o  vi- 
gore 

Ravvolgersi,  aggirarsi,  andare  er- 
rando 

Razzimato,  colle  Z  di  suono  dol- 
ce. Raffazzonato,  ripulito,  azzi- 
mato 

Recchiata,  reccliione 

Recere,  mandar  fuori  .per  bocca 
il  cibo,  0  gli  umori  clie  sono 
nello  stomaco 

Reciticcio,  la  materia  che  si  man- 
da fuori  nel  recere 

Reclinare,  posare,  adagiare=:Per 
inclinarsi  in  contrario 

Redivivo,  ritornato  in  vita 

Refezionare ,  prender  refezione  , 
mangiar  quMche  cosa  pel  neces- 
sario sostentamento 

Refezione  e  Rifezione,  ristoro 

Reflziare  e  Reflciare,  ricreare, 
rinvigorire ,  spezialmente  col 
cibo 

Refbcillarsi ,  ristorarsi,  recrearsi 

Refrigerarsi,  rinfrescarsi  legger- 
mente 

Refrigerazione,  rìnfrescamento,  il 
refrigerare 

Regenerare,  generare  di  nuovo 

Regenerazione,  il  regenerare,  il 

Senerar  di  nuovo 
àssamento,  relassazione 
Relassare.  F.  Rilassare=T8lora  è 
osato  alla  maniera  latina  per  ri- 
storare, ricreare 
Relassazione,  stanchezza 
Rene,  arnione  ==  Nel  numera  del 
più  si  trova  anche  usato  tanto 


nel  genere  maschile,  quanto  nel 
femminile ,  onde  dicesi  egual- 
mente i  reni  e  le  reniy  e  nel 
.femminile  anche  le  rene=:Dar 
le  reni,  vale  fuggire 

Repere ,  andar  carpone ,  serpeg- 
giare, '«trìsciarsi 

Requie,  riposo,  Dosamento,  cessa- 

-    mento  da  fatiche,  travagli  e  noie 

R^spJramento,  il  respirare,  respi- 
razione 

Respirante,  che  respira 

Respirare,  si  dice  propr.  dell'  at- 
trarre che  fanno  gli  animali  l'a- 
ria esterna,  intrcralucendoia  nei 
polmoni,  e  fuori  di  essi  con  mo- 
to contrario  rimandandoIa=:Vi- 
vererPer  ricrearsi ,  prender  ri- 
storo, cessare  alquanto  dalle  fa- 
tiche=:|*er  i^^fiatare 

Respirazione,  il  respirare  =  Per 
riposo,  requie,  ricreamento 

Respiro,  il  respirare=:Per  pausa, 
riposo 

Resudare,  sudare 

Resupino,  che  giace  sulla  schiena 
col  ventre  in  su 

Reticenza,  il  tacere,  silenzio 

Retina,  pannicolo  nervoso,  che  é 
quasi  a  foggia  di  rete,  e  che  cir- 
conda l'umore  vitreo  dell'occhio 

Retrandante ,  andare  indietro ,  o 
che  torna  indietro 

Reiroandare  ,  andare  indietro  o 
piuttosto  far  tornare  indietro 

Retrocedere,  ritirarsi,  tornare  in- 
dietro 

Retrocedimenio,  il  retrocedere 

Retrocessione,  retrocedimenio 

Retrogradare,  tornare  addietro 

Retrogradazione,  il  retrogradare, 
essere  retrogrado 

Rettare,  repere,  andar  colia  pan- 
cia per  terra 

Riaccompagnare,  si  dice  oggidì 
invece  di  raccompagnare 

Riaccostarsi ,  nuovamente  acco- 
starsi 

Riaddomandare ,  di  nuovo  addo- 
mandare 
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Biaddormentarey  addonaentare  di 
nuo¥o 

Riascoltare^  ascoltare  di  nuovo 

Aia  versi,  pigliar  \ìgore=:zRiavére 
il  fiato,  o  simili,  vagliono  rifla-^ 
tare,  rinvenire  da  alcun  deliquio 
0  smarrimento,  e  Agurat  ripren- 
dere vigore,  quietarsi,  riposar- 
sirc^tovere  le  parole,  vaie  rì- 
commcfar  a  parlare,  continuare 
il  discorso,  e  Agurat.  tornare 
in  vigore  =  Per  fiir  risensare , 
tornare  ne' sensi 

Riavvicinarsi ,  lo  stesso  che  rav- 
vicinarsi 

Riavuta,  il  riavere 

Ribaciare,  baciar  di- nuovo 

Ribeccare ,  ripigliare  e  reiterare 
le  cose  dette,  che  -anche  più 
comun.  dicesi  rimbeccare 

Rll>ére,  di  nuovo  bere 

Ribrezzare,  sentir  ribrezzo 

Hibrezzo,  subito  tremore 

Ricadente,  che  ricade 

Ricadere,  cader  di  nuovo,  e  taio* 
ra-  ancl^e  sempl.  cadere,  che  si 
dice  ancjie  in  tuttM  medesimi 
signif.  ricascare 

Ricagnato,  si  dice  di  quello ,  che 
abbia  il  naso  in  dentro  a  guisa 
di  cagnolo,  o  simile  al  fagiuolo, 
che  oggi  piA  comnn.  dicesi  riit' 
eagnatp 

Rjcapoficcare ,  cader  di  nuovo  a 
capo  in  giù 

Ricciaia ,  quantità  di  capelli  ric- 
ciuti, o  l' inanellamento  di  essi 

Riccio^  capelli  crespi  e  inanellati 
=i(/d.,  ricciuto,  crespo 

Ricciolino,  piccola  ciocca  di  capel- 
li-arrieeiata  artiAciosamente 

Ricciuto,  crespo  e  inanellato,  ed 
è  proprio  de'  capelli  =  Si  dice 
anche  di  chi  ha  i  capelli  ricciuti 

RJcessare,  fermarsi,  non  venir  più 
innanzi 

Ricioncare,  di  nuovo  cioncare 

Kicoffliersi.  Ricogliere  il  fiato, 
vale  rifiatare,  respirare 

Hicreamento,  cpnforto,  ristoro 


Ricreare  e  Ricrearsi,  dare,  proh 
dere  alleffgiaments,  coanirt»  e 
ristoro  alle  fotidie  dqrate,  agi 
stenti  e  alle  pene  patite 

RiereazioDcella ,  dhn.  ék 
làone 

Ricreazione,  recreavione 

Riddare,  per  similit.  andar  l  .„ 

do  a  guisa  che  si  fii  nella  ridda 

Ridente,  che  ride,  aliepro,  gioca- 
so,  festante 

Rìdere,  prorompere  ia  riso 

Ridestarsi,  di  nuovo  destarsi 

Ridiscorrere,  discorrere  di  noan^ 
riparlare 

Riditore ,  che  ride ,  e  si  fii 
d' attriti 

Ridlvincolarsi ,  ritorcersi, 
garst  qua  e  là 

Aidone,  che  rìde  spesso  e 
tieri,  risanciano 

Rievacoare,  evacuare  di  nnoTa      | 

Rifarsi,  ripigliar  le  forze 

Rifaveirare,' fiikvellare  di  0»»^» 

Rifezione.  V.  Refezione 

RiAataaientò,  il  rifiatare,  respira» 
zìone 

Rifiatare ,  respirare ,  fignraL  per 
prender  riposo  o  ristoro ,  ria   I 
versi 

Rifiatata,  l'atto  di  rifiatare,  di  ri- 
aver l'alito  dopo  la  fatica 

Rifinimento,  stanchezza  grande 

Rifociliamento,  il  rifociilare 

Rifocillare,  ristorare,  ricreare,  ri- 
frigerare 

Riforbirsi,  ripulirai 

Rifrigerare,  refrigerare=Fer  aM> 
taf^  vale  confortare,  dilettare, 
ricreare 

Rifrigerio,  refrigerio 

Rigettamento,  il  rigettare 

Rigiacersi ,  tornarsi  a  giacere , 
sèmpl.  giacere 

Rigirè,  di  nuovo  gire 

Rigittante,  che  rigitta,  che  voaila 

Rigettare,  per  vomitare,  reeere 

Riigittatorev  colui  che  vomita 

H  ibridare,  di  nuovo  gridare,  e  ta- 
lora semplìemiente  chiaoiare 


UOMO 


1887 


Rigaardamento ,    il  riguardare  , 

sguardo,  guardatura 
Riguardante,  che  riguarda  ' 
Riguardare,  guardar  di  nuovo,  o 

attentamente  e  con  diligenza 
Riguardarsi,  astenersi  e  aversi 
cura  delle  cose  nocive  alia  sa- 
lute, e  talora  per  astenersi  ge- 
neralmente da  checciiessia 
Riguardo,  Il  riguardaFe=Per  vi- 
sta, guardatura 
Riguanre,  guarir  di  nuovo 
Riguatare,  guardar  di  nuovo 
Rigustare,  gustar  di  nuovo 
Wlassare  ,  propriam.  straccare  , 

dissolver  le  forze 
Rilucere.  Rilucere  il  pelo,  si  di- 
ce del  comparire  benestante, 
esser  grasso  e  fresco,  e  in  buo- 
no stato 
Rimanere,  restare,  stare  ;  e  si  usa 
anclie  ai  neutr.  e  neutri  pass, 
=^Per  fermarsi  a  stare 
Rimangiare,  di  nuovo  mangiare 
Rimarginare,  rammarglnare 
Rimasticare,  masticar  di  nuovo 
Rimbambire,  tornar  quasi  bambi- 
no, perder  il  senno  e  il  giudi- 
zio virile 
RImbarbogire,  fmbart>ogir  di  nuo- 
vo 
Rimbeccare,  ftgurat  stare  a  tu 

«er  tu 
^    abel|ire,  divenir  più  bello 

Rimbiandire,  divenir  biondo,  fiirsi 
biondi  i  capelli  con  arte  =:  Per 
metaf.,  ripulire,  raffazzonare 

Rimescolamento,  quel  terrore  che 
ci  vien  da  subita  paura  e  do- 
lore 

Rimeseoìarsi,  Inlrometterst 

Rimirante,  che  rimira 

Rhnlrare,  mirare-  e  guardare  con 
attenzIonerPer  guardare  senspl. 

Rimpaurare  ,  aver  nuovamente 
paura 

Rlmpaurire,  rimpaurare 

Rimpinguare,  impinguare  di  nuo- 
vo; ringraziare 

Rhnpolptre ,  propr.  rimettere  la 


polpa  =Per  rimettere  la  carne 
assuliitam.,  che  più  comun.  di- 
eesi  rincarnare 

Rincagnarsi,  atteggiare  il  volto  a 
guisa  del  ceffo  del  cane  che  rin- 
ghia 

Rincagnato,  ricagnato 

Rincantucciarsi,  ritirarsi  ne' canti, 
nascondersi 

Rincantucciato,  nascoso  in  un  can- 
tuccio 

Rincarnare ,  di  nuovo  incarnare , 
impolpare 

Rincavaliarsì,  rimettersi  in  arne- 
se 0  in  buon  sesto 

Rìnciampare,  di  nuovo  inciampare 

Rincontrare,  incontrare 

Rincontrarsi,  abbiittersi 

Rincontro,  il  rincontrare 

Rincorrere,  correre  dietri» 

Rincorsa,  quel  dare  indietro,  che 
altri  fa  per  saltare  o  lanciars» 
con  maggior  impeto  e  legge- 
rezza 

Rincular^ .  arrestarsi ,  l'arsi  o  ti- 
rarsi Indietro  senza  voltarsi  =: 
Respignere  indietro  . 

Rindìrlzzarsi,  indirizzarsi  di  nuo- 
vo 

Rìnfantucciare,  rimbambire 

Rinforzamento,  rinforzata,  accre- 
scimento di  foi^ 

Rinforzarsi,  riprender  forza  e  vi 
gore 

Rinfi'ancamento ,  il  rinfrancare , 
rinvigorimento 

Rinfrancare,  rinvigorire 

Rinfrancarsi,  rifersi  de'  danni  sof- . 
ferti 

Rinfrescamento ,  ricreamento,  ri- 
storo 

Rinfrescarsi,  divenir  fre8co=Per 
ricrearsi,  ristorarsi 

Rinfrignato,  agg.  di  viso  rugoso, 
che  anche  dlcesi  infrigno 

Rinfranzlre ,  per  mèta£,  il  rasset- 
tarsi e  atzimarsi  che  fiinno  le 
donne  =  Talvolta ,  vale  seitipl. 
rassettarsi  alquanto,  e  dleesl  an- 
che degN  uomiiii 
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Ringaglianlaiiiento,  rimrigoriineii- 
to,  rinforzamento 

Ringagliardire ,  ripigliar  fagliar- 
dia  0  vigore 

Ringalluzzarsi>  mostrare  una  cer- 
ta  allegrezza  eoa  atti  e  con  mo- 
vimenti ,  a  guisa  elle  talora  fa 
il  gallo 

Rìngalluzzolare,  ringallozzare 

Ringalluzzire,  ringailazzare 

Ringhiottire ,  Inghiottir  di  nuovo, 
ringoiare 

Ringioire,  rallegrarsi,  divenir  gio- 
coso 

Ringiovanire  e  Ringiovenire ,  ri- 
tornar giovane 

Rini^ioviaiire ,  divenir  di  nnovo 
gioviale,  ringioire 

Rlngirare ,  girare  attorno ,  rivol- 
gersi comodamente 

Rlngrassare.  ai  nuovo  ingrassare 

RIosanire,  riaversi,  ricuperare  la 
sanità 

Rintanarsi,  nascondersi 

Rintanato,  nascoso,  rimpiattato 

Rinvenire,  ricuperare  gli  spiriti 
ed.il  vigore  =:Per  ritrovare = 
Peir  n^ara vigliarsi,  stordire,  te- 
mere 

Rinvertire ,  dare  addietro ,  rivol- 
tarsi . 

Rinvigorimento,  Il  rinvigorire 

Rinvigorire,.riprender  vigore,  rin- 
gagliardire 

Rinvi  vere,  tornare  a  vita 

Riosservare,  osservar  di  nuovo 

Riparlare,  parlare»  di  nuovo 

Ripassare,  di  nuovo  passare,  ed 
anche  assolut.  passare 

Ripassata,  il  ripassare  per  un  luo- 
go dove  si  é  passato 

Ripasseggtare  ,  passeggiare  di 
nuovo 

Ripasso,  il  ripassare 

Ripiagnere  •  Ripiàngere,  di  nuovo 
piangere 

Riposamento.  il  riposare,  riposo 

Riposante,  che  riposa 

Riposare ,  sust, ,  ripososs/ttoMa- 
re  e  ìlipotarsi^  benché  talora 


colle  particelle  bob  espresse; 

cessar  dalia  fatica  e  diali' ope- 
rare; prender  riposo,  qaìete=: 
Per  dormire  =iBiposare  in  un 
luogo  si  dice  anche  dell*  esservi 
sepolto  ^  giacervi  morto  =  Per 
posar  di  nuovoeJtiposare  col  se- 
condo caso,  campire,  scasapere 

Riposata,  riposo 

Riposato,  quieto,  eh'  è  in  ripow, 
o  che  ha  avuto  riposo 

Rlposatore,  colui  che  riposa,  che 
prende  riposo 

Riposo,  il  riposare,  quiete 

Risanamento,  guarimeBlo»  guari- 
gione 

Risanare,  render  sano  =  Per  rc^ 
cuperare  la  sanità 

Risanato,  guarito 

Risanciano,  riditore, colui  che  ride 
bene  spesso  e  volentieri  ;  ridoae 

Risata,  il  ridere  smoderatameate 
e  particolarmente  per  beffi 

Risbadigliare,  sbadigliar  di  niiov» 

Risbirciare,  sbirciare  dì  nuovo 

Riscaldarsi,  racqnistare  o  prea- 
derc  calore 

Rischiararsi,  rasserenarsi  nel  vi> 
so=iRìschiarare  si  dice 
della  voce,  e  vale  divenir 
ra  ;  contrario  d' afflaccare 

Rischiarlrsi,  lo  stesso  che 
rarsi 

Riscontrare,  incontrare,  avvenh** 
si  in  ciò  che  viene  dalla  parte 
opposta 

Riscontro,  ìacoa\ro=Tr09ar  rit- 
contro  t  vale  abbattersi  ia  ehi 
s'accorda  a  ciò  che  uno  vorrebbe    i 

Riscuotersi,  si  dice  del  tlremore    i 
che  nasce  per  lo  pidL  da  sabUi    ! 
ed  Improvvisa  paura=Per  ria* 
vere  gli  spirUij.  tornare  in  sé 

Rlsensare,  npigliare  il  senao 

Risentire,  sentire,  o  udir  di  nasvt 

Risentirsi,  svegliarsi,  destarai,  la- 
sciare il  8onno=Per  risiiperaft 
U  senao  perduto 

Risetto,  dim,  e  veMseggkUiào  di 
riso^  riso  dolce  e  soave;  sorriss 


UOMO 


1889 


llisfiiardamento,  il  risguardare 
Kisguardante,  che  risgaarda 
Rlsguardare,  riguardare 
Risguardatore,  verb.masch.y  che 

riguarda 
Risff  nardo,  il  risguardare,  riguardo 
Risibilità,  proprietà  estrinseca  a 
ridere,  appartenente  all'uomo 
Riso,  moto  volontario  della  bocca 
è  del  petto,  cagionato  da  obbiet- 
to  di  compiacenza.  Nel  plurale 
si  dice  Rtsa,  ma  si  trova  anche 
Riti:=zPtr  bocca -ridente  poeti- 
caiuentezPer  meta£.  detto  degli 
occhi  esprimenti  amore  ed  al- 
iegrezzat=llletaforicamr  per  al- 
legrezza, festa,  gìOìdczHiso  sar- 
donico ,  spezie  di  convulsione, 
che  conti'ae  dall' una~  parte  e 
dall'altra  1  muscoli  delie  lab- 
bra, cosi  chiamata  perchè  so- 
miglia all'effetto,  che  produce 
-  uir  erba  che  nasce  in  Sardegna. 
Ouest'erba,  simile  alla  cedro- 
nella, contrae  i  muscoli  della 
bocca  di  quelli  che  ne  mangia- 
no,  e  li  fa  morire  a  modo  di 
chi  ride  =z  SfiOtnpisciarsij  sga- 
nasciarsi, smascellarsij  scap- 
piare,  morire,  crepare  delle 
risa,  e  simili,  vagliono  ridere 
smoderatamente,  eccessivamen- 
te =  Far  le  risa  grasse  ,  vale 
ridere  smoderatamente 
Risomigliante,  che  risomiglia 
Risomigliare  e  Risimigliare,  ras- 
somigliare 
Risospignere,  ributtare  indietro 
Rlsospingere ,  lo  stesso  che  riso- 

spignere 
Risospirare,  di  nuovo  S08pb*are 
Rispìgnere ,  lo  stesso  che  rìspln- 

gere 
Rispingere,  respignere 
Rispirare,  respirarerPer  isflatare 
Risplrazione,  respirazione 
Risputare,  sputar  di  nuovo 
Risquadrare,  squadrar  di  nuovo, 
osservar  di  auovo  con  attenzione 
Ristare,  fermarsi,  rimanere,  sta-i 


re,  trattenersi  =:  Per  resistere, 
tener  fronte 

Ristata,  fermata 

Ristrignere  il  ventre  j  vale  in- 
durre stitichezza 

Risudamento,  il  risudare 

Risudante,  che  risuda 

Rìsudare,  di  nuovo  sudare 

Risvegghiare,  svegghiare,  risve- 
gliare 

Risvegliamento,  il  risvegliarsi 

Risvegliarsi,  di  nuovo  svegliarsi; 
e  talora  sempl.  svegliarsi 

Risupino,  resupino,  che  giace  sul- 
le reni  rolla  pancia  all'  insù 

Ritenere  in  corpo,  nello  ato- 
maco ,  0  simile ,  e  anche  rite- 
nere assolutam.  contrarii  di  vo- 
mitare 

IRJtondetto,  in  modo  vezzeggiati- 
vo per  grassetto 

Ritoruamento,  il  ritornare 

Ritornante,  che  ritorna 

Ritornare,  di  nuovo  tornare  e  ta- 
lora sempl.  tornare=AtYornare 
il  piede  0  il  passo,  vale  tornar 
inaietro=i{iYornar0  in  sé,  vale 
ricuperare  gli  spiriti=:i{<toma- 
re  sano,  o  simili,  vale  ridursi 
neir  essere  primiero ,  diventar 
come  si  era  prima  =i{(tor/iare 
a  sé,  0  in  sé,  vale  ravvedersi, 
ricuperare  la  ragione 

Ritornata,  il  ritornare 

Ritoroatore,  verb,  maschi  che  li- 
torna 

Ritorno,  ritornata 

Ritrovarsi,  essere  presente 

Ritta,  la  oestra,  la  mano  destra 

Ritto,  add,,  da  rizzare,  levato  su, 
che  sta  sopra  di  sé.  in  piedi 

Riudire,  di  nuovo  udire 

Rivedere,  di  nuovo  vedere=;i  dio 
riveggo ,  o  babborive^goli ,  e 
simili,  vagliono  in  precipizio,  in 
malora ,  in  luogo  donde  non  si 
possa  ritornare 

Ri  veditore,  colui  che  rivede 

^veggente,  che  rivede,  veggeota 
di  nuovo 
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RlTenire ,  di  nuovo  Tenìre,  rìtor- 
nart^Eivenire,  o  rinvenire  in 
té ,  per  rivenire ,  ricuperare  il 
seiìiiiBento 

Rivestirsi/ vestirsi  di  iiBovo=Per 
gestirsi  di  panni  migliori  e  più 
orrevoli 

RlvIviCcare,  ravvivare 

Ri  vomitare,  di  nuovo  vomitare = 
Per  voflutare  semplicemente 

Rizzamento,  il  rizxare 

Rizzare,  levar  su,  e  si  usa  anche 
al  neutr,  e  neutn  page» 

Robustezza ,  gagtiardia ,  fortezza 
di.  membra 

Robusto,  forte,  gagliardo 

Rodere,  togliere  e  stritolare  coi 
denti  cheoche8sia=Per  mangiare 

Rodimento,  il  rodere 

Rodìtura,  rodimento 

Rompere,  fiaccare,  indurre  stan- 
cliezza 

Ronfiare,  più  com.  si  dice  russare 

Ronzante,  che  ronza 

Ronzare,  andare  a  ronzo 

Rosa .  quel  sangue ,  che  viene  in 
pelle  e  che  rosseggia  a  guisa 
di  rosa,  tiratovi  da  bacio,  da 
morsicatura,  o  da  cosa  «imtle , 
che  anche  aicesi  «uccio = E  fi- 
gurat.  per  lo  vermiglio  delle 
gote  e  del  labbro 

Rosso.  Diventar  rotto  j  si  dice 
di  chi  per  vergogna,  o  per  al- 
tro, arrossisce^  o  si  mostra  più 
rosso  deir  usalo  nel  volto 

Rossore,  prendesi  talora  per  ver- 
gogna, o  per  indizio  di  essa, 
spargendosi  per  lo  volto  di  chi 
SI  vergogna  una  certa  rossezza 

Rotelle .  ouel  piccolo  osso*  roton- 
do, cn'  è  soprapposto  all'artico- 
laziooe  del  ginocchio 

Rubizzo,  ohe  è  in  buono  stato  di 
salute,  fresco,  fiorido  ;  e  per  lo 
più  dicesl  de'  vecchi 

Rttbore,  rossore,  erubesoenza 

I^ugB)  grinza  della  pelle 

Rugghiameato,  per  mctat ,  vale 
quel  romorc,  che  talora  per  ven- 


tosità si  sente  nel  ventre  e  nc^ 
intestini;  goraogliaaKnto 

Rugoso,  pieno  di  rughe,  grimo 

Rugumare,  scherzev<mieate  di^ 
cesi  degli  uomini  nel  rtsiii&  ^ 
biasciare,  o  drraciiar  I 
te  alcun  ciftH»  per  bocetì' 

Rumare,  rogumare 

Ruminare,  rugumare 

Russare  ,  rorooreggiare  die  ai  k 
neil' alitare  in  donifeeiMlo 

Russo,  il  russare 

Rutìcarsi,  pianamente  «  con  frli- 
ca  muoversi  e  dinoieiiarsi 

Ruttare,  nsandar  fuori  per  la  boc- 
ca il  vento  elle  è  nello  stm 

Rnttatore,  verb.  match»,  che  i 

Rutto ,  vento ,  che  dallo  si 
si  manda  fuori  per  bocca 

Sabbatina.  Far  ia  tabbatìna,  é- 
cesi  di  chi  aspetta  a  cenare  sa- 
bito dopo  la  mezxa  notte  éel 
sabato  per  poter  mangiare  cir 
ne,  o  sunile 

Saliva,  scialiva 

Salivai'C,  render  saliva,  scarìcani 
della  saliva»  F.  Salivazione 

Salivazione,  l' azione  del  aaMwe 

Salma,  spoglia 

Saltabeltare,  fare  spessi  salti, « 
non  molto  grandi ,  che  aaoe 
dlcesi  saltarellare  e  saltibc^ 
care 

Saltacchione ,  usato  avv.  a  teir 
taechione,  ctoè  salterellands 

Saltante,  che  salta 

Saltare ,  levarsi  con  tutta  ta  vib 
da  terra,  ricadendo  nel  hsofi 
stesso,  o  gettandosi  di  netto  il 
una  parte  all'  altra  senza  tseea- 
re  lo  spazio  di  mezsorPigartl 
per  trapassare ,  vagare  =  Per 
trapassare  da  un  lato  ad  uà  li- 
tro con  gran  prestezza 

Saltellare,  saltare  spessamente  t 
a  pìccoli  salti 

Saltellone  e  Saltelloni .  a  saiti  a 
salti 

Salterellante,  che  salterella 

Salto,  il  saitare 
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Sanare ,  risanare ,  guarire  =  Par 
sano,  render  sanità 

Sanazione,  guarigione,  guartmen- 
to,  sanità 

Sanguaccio .  pegg,  di  sangue  = 
Sangue  di  pessima  qualità 

Sangue,  quelPumor  vermiglio  che 
scorre  nelle  vene  e  nelle  ar- 
terie degli  animali,  e  dagli  an- 
ticbi  fa  talora  usato  in  genere 
femmimnozPer  V  emissione  ca- 
vata del  sangue 

Sanguigno,  aaa.  di  sangue  =  Vale 
anche  che  abbonda  di  sangue 

San|(ulneo,  sanguigno 

Sanità,  costituzione  di  corpo  sen- 
za dolore,  e  senza  Impedimen- 
to d*  operazione  =  In  sanità  , 
vale  nel  tempo  della  «anità 

Sannutà,  per  similit,  che  ha  gros- 
si denti 

Sano,  che  ha  sanità,  senza  malat- 
tia=£Mer  più  sano  che  pesce, 
sano  come  una  lasca,  o  simili, 
si  dice  di  chi  gode  sanità  perfetta 

Saporare,  assaporare,  assaggiare 

Sapore,  sensazione  che  producono 
sulla  lingua  le  cose  che  si  gu- 
8tano=Per  gusto 

Sardonico,  agg.  di  riso,  spezie  di 
convulsione  che  contrae  dall'u- 
na e  dall'altra  parte  i  muscoli 
delle  labbra 

Satollamento ,  il  satollarsi  ==  Per 
eccedenza  nel  mangiare 

Satollanza,  satollamento,  sazietà 

Satollare ,  saziar  col  cibo ,  cavar 
la  Alme 

Satollo,  satollato,  sa2io=Per  metaf. 
stanco,  infastidito 

Saturltà,  lo  stesso  che  sazietà 

Saturo,  satollo 

Saziabllità,  sazievolezza 

Saziamento,  il  saziare 

Saziare .  soddisfare  Interamente , 
e  si  dice  per  lo  più  dell'appe- 
tito o  dei  sensi 

Sazietà ,  Intero  soddisfacimento , 
e  si  usa  probr.  parlando  dell'ap- 
petto  0  de' sensi 


3azievolezza,  sazietà 

Sazio ,  che  ha  contentato  l' appe- 
tito=Per  nolato 

Sbadacchiare,  aprir  la  bocca  scom- 
postamente 

Sbadigliamento  e  Sbavigliamento, 
lo  sbadigliare 

Sbadigliante  e  Sbavigliante ,  che 
sbadiglia 

Sbadigliare  e  Sbavigliare.  aprir 
la  bocca  raccogliendo  il  fiato . 
e  poscia  mandandolo  fuora;  ed 
è  efietto  cagionato  da  sonno,  da 
rincrescimento  e  da  negghienza 

Sbadiglio  e  Sbavlglio,  l' atto  dello 
sbadigliare 

Sbalestrato.  Occhi  sbalestrati^ 
vale  mossi  senza  ordine  e  sen- 
za  modo 

Sbalzare,  saltare,  lanciarsi 

Sbalzo,  lo  sbalzare 

Sbarbato,  mancante  o  privo  di 
barba 

Sbarleffe,  lo  stesso  che.sberleife 

Sbarrare,  largamente  aprire,  che 
anche  dlcesi  spalancare=:(y&ar>- 
rarsi  nelle  braccia,  vale  allar- 
garle, distenderle 

Sbasoffiare,  voce  bassa  ;  mangiare 
smoderatamente 

Sbattere  ,  spessamente  battere , 
scuotere ,  agitare  =  Si  dice  in 
modo  basso  del  muovere  della 
bocca  per  mangiare,  che  anche 
si  dice  sbattere  il  dente 

Sbattersi,  agitarsi,  o  commuover- 
si veementemente  per  passione 
d' animo,  o  per  dolore  di  corpo 

Sbattimento,  lo  sbattere,  percoti- 
mento 

Sbattito,  sbattimentó=Permeta£, 
travaglio,  passione 

Sbavamento  ,  V  usclmento  della 
bava,  il  tramandar  della  bava 

Sbavare,  mandar  bava  ^ 

Sbavato,  senza  bava 

Sbavatura,  bava 

Sbavazzatura,  balenamento  di  bava 

Sbavigtiemento.  r.  Sbadigliamento 

Sbavigliante.  K.  SbadigUante 


Sb*vl(nire.  iCStadMHa 

U  taàtt=Sii5lleartt  Mie  ri- 
ta ,  modo  buto ,  nM  rid 

mente  ;  cbc  anebc  dknl  ti 
*cellar$i  dtllt  rita 
Sberteaè  o  SberleBb,  luUa,  sfre- 
gio Idi  VlSIE=Sl    dice  WChe  DB 

«trta  Ilio  o  (ctle  obe  ai  fa  per 
lacbcrrdrc  altrui 


sparpagluodoli 

Stamrt,  fiuglrc, 

n*  con  TclodU, 


Bblrcfue , 
per  vedere  con  pili    _  .     . 
eme  nlnute,  propcio  di  ehi  ha 


Baàtietìtrt,  «liptalart ,  ma  co 
liiTapleeio  di  piedi,  infraagCBdo 
=1^  temid.  ealpeitare 

Scalpieeia,  BtrofriccIaDMato  di  piC' 
di  io  ndwido 

ScalpitMMBU,  lo  aealpilwc 


'.  jiBM.,  tale  andaracae  a> 
«aeole  e  alla  ifiicgiia 


ScariccliiD, 

Scaricare  U 

Scaricar 


■ero,*| 


pelli 


—■à.  T>le  MM 
■llrcmie   i» 

■ooopigUare  i» 

lo  acamlgliai*    ' 

,  CM  Ila  pOMMM 


Bearmi  k1  lati 

Scano,Dug        _ 

Scarplccio,  ca^taMCnto,  *c^|i» 

ire,  dar  di 
Infrena; 
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sei  glandole,  dette  perciò  ^eior 
iivali,  e  cbeirien  entro  la  boc- 
ca ,  e  serve  principalmente  al- 
la masticazione  e  digestioQe  del 
cibi 
Sciamannato,  scianto,  scomposto, 
sconcio  negli  abiti  e  nella  per- 
sona 
Sciarpellare ,  tirare  forzatamente 
con  le  dita  le  palpebre  degli  oc- 
chi per  tenerli  bene  aperti 
Sciattezza,  scompostezza 
Sciatto ,  colui  Cne  usa  negli  atti, 
nelle  parole  e  negli  abiti  sover- 
chia negligenza,  e  che  va  scom- 
posto, sciamannato 
Scilinguagnolo,  filetto,  9  legamento 
vatldo  e  membranoso  posto  nel 
mezzo  della  parte  di  sotto  della 
lingua .  che  concilia  alla  mede- 
sima forta  e  fermezza,  e  che 
si  taglia ,  perché  alle  volte  im- 
pedisce il  parlare=JIo»)ip«r  lo 
scilinguagnolo,  per  comincia- 
re a  pari&rezAver  rotto  o  sciol- 
to lo  scilinguagnolo,  dicesi  di 
uno  che  favelli  assai  e  ardita- 
mente 
Sciliva,  scialiva  ^ 

Scio,  osso  che  é  contiguo  alle  ver- 
tebre del  dorso,  e  che  è  inter- 
posto fra  que'  due  ossi,  che  di- 
consl  innominali 
Sciolto.  Sciolto  di  membra^  dice- 
si per  agile,  destro 
Scivolare,  sdrucciolare 
Scivolata,  sdrucciolamento 
Sclamare,  gridare  per  dolore  o 

perirà 
Sclamazione,  lo  sclamare 
Scolpire,  pronunziar  bene 
Scolpito,  ben  pronunziato  ~ 
Scollare,  ascoltare 
Scompisciare,  pisciare  addosso=: 
neutr,pass,,  si  <fice  anche  per 
aver  gran  yogJAB  e  stimolo  d'o- 
rìMre=Scoìnpiseiarsi  dalle  ri- 
sa, 9  per  le  risa,  vale  rìdere 
smoderatamente^  modo  basso 
Sooflcacadore.  V.  Sconcacatore 


Sconcacare,  in  tlaùf,  att»,  vale 
bruttar  di  merda  =  In  signif. 
neutr.  pass.,  vale  bruttarsi  di 
merda,  e  talora  aver  grande  sti- 
molo d' andar  del  corpo,  non  la 
poter  ritenere 

Sconcacatore  e  Sconoacadore , 
verb.  maschi  che  sooncaca 

Sconocchiare,  per  similit  consu- 
mare, finire  qualche  cosa  man- 
giandola 

Scontrata,  incontro,  scontro 

Scontrazzo,  v.  a.,  per  amichevole 
incontro 

Scontro,  incontro 

Scorcio,  sùst,,  positura,  0  attitu- 
dine stravagante 

Scoreggiare,  Orar  coreggle 

Scorgere,  vedere,  discernere 

Scorneggiare ,  tirar  per  lato  una 
cornateila,  scuotendo  il  capo 

Scorpacciata,  corpacciata 

Scorpare,  mangiar  bene,  e  assai 

Scorrimento,  lo  sdrucciolare,  ca^ 
dimento 

Scorsa,  scorrimento 

Scorso.  Scorso  di  lingua,  vale 
inavvertenza  nel  faveUare 

Scorza,  per  similit.  vale  il  corpo  : 
maniera  poetica 

Scremento,  escremento 

Scriminatura,  quel  solco  in  sui 
cranio ,  onde  m  due  parti  divi- 
donsi  1  capelli 

Scrinare ,  sciorre  e  distendere  i 
capelli,  e  si  usa  anche  in  signif. 
neutr,  pass. 

Scrinato ,  che  ha  i  crini  sciolti  e 
distesi 

Scroscio,  dìcesi  scroscio  di  risa, 
a  riso  smoderato,  strepitoso 

Scroto,  borsa  de'  testicoli . 

Scuffiare,  mangiar  con  prestezza, 
con  ingordigia  e  assai  ',  modo 
basso 

Sculettare ,  dimenare  il  culo  = 
Per  fuggire,  scappar  via  ;  mo- 
do basso 

Scurita,  per  pallidezza 

Scuro^  per  pallida 


Ì8U 
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SdigiunarC;  neutr.  pass,,  rompe» 
re  il  digioiio 

Sdogliare,  neutr.  pass. ,  uscir  di 
doglie  o  dolori 

Sdolere,  v.  a. ,  cessar  di  dolersi, 
restar  privo  del  dolore 

Sdorroentare,  contrario  di  addor- 
mentare ;  destare  =  In  signit 
neutr.  vale  destarsi 

Sdormentire,  sdormentare,  desta- 
re, eccitare 

Sdormire,  neutr.  pass.,  sdonnen- 
tarsi,  destarsi 

Sdossare,  cavar  di  dosso,  posare 

Sdraiare,  neutr.  pass.,  porsi  a 
.  giacere 

Sdraiata,  giacitura 

Sdrucciolamento,  lo  sdrucciolare 

Sdrucciolare,  scorrere,  e  si  dice 
propr.  del  piede,  quando,  posto 
sopra  cosa  lubrica,  scorre  senza 
ritegno 

Sdrucciolo,  sust.,  l'atto  dello  sdruc- 
ciolare 

Sdruccioloso,  ctie  sdrucciota^- fa- 
cile a  sdrucciolare 

Secco,  sust. ,  Murare  a  secco^  di 
cesi   in  isciierzo ,  del  mangiar 


S  egrenna ,  dlcesi  in  modo  bassa 
a  persona  magra,  sparuta,  e  A 
non  buon  colore 

Sembiamento,  sembianze,  Atteiae 

Sembiante,  sust. ,  aspetto,  £Mdi, 
\oMo:=Fare  o  mostrar  sem- 
biante j  vale  fair  segno ,  disM- 
strazione,  vista 

Sembianza ,  8embiante=Per  ce» 
no,  dimostrazioae 

Sembiante,  v.  a^' sembiante 

Seme,  queir  umore  bianco  visct- 
so,  che  si  forma  ne*  teslìcoli  per 
la  generazione  del  feto 

Semenza,  seme 

Semicanuto,  mezzo  canuto 

Semlgnudo,  mezzo  nudo,  mal  es- 
perto 

Semlmembranoso ,  aggiunto  dib 
ad  uno  de'  muscoli  della  aatt 


Seminervoso,  aggiunto  datola  ws 

de' muscoli  dfella  Kamba 
Semispinato,  uno  de'iniiscoK  et 
la  scapola ,  e  pi:opr.  quello  ck 
alza  su  il  torace 
Semiuoroo,  mezzo  nomo 
Sene,  v.  I.,  vecchio 
Senetta,  v.  I.,  senettù 
senza  bere=idd.,  per  magro  e4Senettà,  Senettude    e  Senettnlc, 


Secedere  ,  ritrarsi ,  tirarsi  ih  di 
sparte,  appartarsi 

Secesso.  Evacuare j  o  ributtare 
per  secesso,  e  simili,  vale  sca- 
ricare per  le  parti  del  sedere 

Sedentario,  si  dice  propr.  vita 
sedentaria^  di  chi  siede  molto, 
e  poco  s'adopera  negli  eserci- 
iii  del  corpo 

Sedere,  verb. ,  riposarsi,  posando 
le  natiche  in  qualche  cosa=Per 
sempl.  stare,  dimorare,  esser 
collocato  =  Por«{  a  sedere  j  fi- 
gurat.  vale  prender  quietc=iS'tf- 
aere  a  mensa,  vale  stare  a  ta- 
\o\&=Sederej  home,  il  sedere  = 
Per  culo  o  natiche 

Seditore,  colui  che  siede 

Segaligno,  di  complessione  adusta, 
non  atto  ad  ingrossare  ' 

seggente,  che  siede,  sedente 


V.  a.,  vecchiezza 

Senile,  di  vecchia  etd,  da  veecMi 

Senio,  V.  I.,  decrepita 

Seniore,  vecchio 

Sennino,  voce  che  si  dice  per  ytt 
zo  a  persona  gioTane,  graiiMi 
ed  assennata 

Sennuccio,  sennino 

Seno,  quella  parte  del  corpo t- 
Inano  che  è  tra  la  fontaòdi 
della  gola  e  il  bellico 

Sensazione,  moto  dell' anima  se» 
plicissimo,  e  quindi  IndeflniiNk 
per  sé .  caffionato  dall'impres- 
sione che  fanno  ne' nervi  le  » 
se  fuori,  o  quelle  che  staaii 
dentro  al  corpo  anhnato,  o  che 
sono  parte  di  esso 

SensibihtA,  ed  all'  ant.  SensibiDt»- 
de  e  Sensibilitafe ,  qualità  per 
cui  un  soggetto  t  capace  (fi  ri- 


cevere  le  impressioni  de' sensi 

Sensifero  ,  aggianto  degli  organi 
ministri  de'^ensi,  e  singolar- 
mente de'  nervi  sfMettanti  a'  sen- 
si esterni 

Sensitiva,  sust.,  facoltà  de'  sensi, 
fsicoità  di  comprendere  per  mez- 
zo de' sensi 

Sensitivo,  dicesi  di  clii  agevol- 
mente è  commosso  da  alcuna 
passione 

Sensivo,  v.  a.,  sensitivo 

Senso,  potenza  o  fiicoltà ,  per  la 
quale  si  comprendono  le  cose 
corporee  presenti 

Sensorio,  propr.  lo  strumento  del 
senso 

Sentare,  porsi  a  sedere 

Sentente,  clie  sente 

Sentimento ,  senso',  potenza  o  fa- 
coltà di  sentire 

Sentire,  termine  generico,  col  qua- 
le si  esprime  comnn.  it  soffrire  o 
ricevere  tutte  quelle  impressio* 
ni  clie  si  producono  nell'animo 
per  mezzo  de'  sensi  dalle  ester- 
ne cose  sensibili ,  e  da  interne 
cagioni=:Si  dice  più  particolar- 
mente di  alcuni  sensi.  E  prima, 
e  più  frequentemente  dell'udire 
c=Deir  odorato=:Del  gusto=Del 
tatto=Vale  talora  risentirsi,  de- 
starai =  Si  rifierisce  anche  alla 
sanità  corporale=Onde  sentirsi 
bene  ,  vale  esser  sano ,  non  si 
sentir  bencj  o  sentir  male  ^ 
essere  infermo 

Sentita,  il  sentire 

Sessione,  l' atto  del  sedere 

£esso,  l'esser  proprio  del  maschio 
o  della  femmina,  che  distingue 
l'uno  dall' altro  =:  Dicesi  anche 

.  ad  amendue  le  parti  vergognose, 
si  del  maschio,  si  della  femmina 

Sete,  appetito  e  desiderio  di  bere 
=2Monr  di  setCj  affogar  di  se- 

•  te,  e  simili,  signmcano  avere 
intensissimo  desiderio  o  biso- 
gno di  bere 

Sottotraverso,  pannicolo  muscolo- 
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so  che  divide  la  cavità  del  pet- 
to dalla  cavità  del  ventre  infe- 
riore 

Sfamare,  disfamare,  trar  la  fame, 
satollare ,  saziare  ,  e  si  usa  in 
signi£  att,  e  neutr.  pass» 

Sfamato,  satollato 

Sfangare ,  in  signif.  att,  e  neutr», 
camminar  per  lo  fango,  trapas- 
sare scalpitando  il  fango 

Sfelato,  v.  a.,  trafelato 

Sfiatamento,  lo  sfiatare 

Sfiatare,  neutr,  pass,,  perdere  il 
flato,  per  lo  più  per  lo  sover- 
chio gridare=Ed  att,,  per  man- 
dar soffio,  soffiare 

Sfintere,  muscolo  che  chiude  l'ano 
all'  estremità  deli'  intestino  ret- 
to, acciocché  non  escano  le  fec- 
ce. Lo  stesso  sfintere  ha  anche 
la  vescica  per  ritener  l' orina 

Sfognare,  figuraL  per  nascere 

Sfondato,  flgurat.  per  insaziabile 

Sgambare,  menar  le  gambe,  cam- 
minar di  fretta=In  sìgnìt'neutr, 
pass,,  affaticare  e  stancare  som- 
mamente le  gwoìtt^ Sgambar 
viaj  per  fuggire ,  correre  nel- 
l' andar  via,  darla  a  gambe 

Sgambato  ^  flgurat  si  dice  di  chi 
sia  stracco  per  soverchio  cam- 
mino 

Sgambettare,  dimenar  le  gambe^ 
gambettare 

Sganasciare.  Sganasciar  dalle  ri' 
sa,  o  per  le  risa,  o  slmili,  va- 
gliono  ridere  smoderatamente 

Sgangasciamento,  lo  sgangasciare 

Sgangasciare ,  rider  si  forte,  che 
quasi  la  ganascia  si  sforai 

Sgtiignapappole,  v.  b.,  rldone,  che 
rioe  sgangheratamente 

Sghignazzamento,  lo  sghignaxzare 

Sghignazzare,  ridere  con  istrepilo 

Sghignazzata,  ghignata,  sghignaz- 
zamento 

Sghignazzio,  sghignazzata 

Sghigno,  ghigno 

Sgittamento,  v.  a.,  agitazione^  di- 
battimento 
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Sgobbare,'  portare  sol  dosso,  sul- 
le spalle  alean  peso,  ed  usasi 
anche  figuratamente 
Sgocciolaboecali ,  v.  b. ,  dicesi  a 

uomo  che  bee  assai 
Sgranchiare,  per  metal!.,  vale  sui- 

ghittirsi,  svegliarsi  - 
Sf^BOCcniare,  mangiar  cose,  che 

masticandole  sgrciolino 
Sgrignare,  rider  per  beffe  ^ 
Sguaraguardare,  v.  a^  guardare,  e 
riguardare,  andare  jguardando 
Sguaragualtare,  v.  a.,  sguaraguar- 
dare 
Sgnardamento.  lo  sguardare 
Sguardante,  cne  sgoarda 
Sguardare,  lo  stesso  che  guardare 
Sguardata  ,    sguardo ,   sguarda- 
mento 


Sguardatore ,  vero,  nuuch, ,  che  Smammare,  dicesi  U  troppo  ri«|erc 


sguarda 

Sguardo,  lo  sguardare,  vedala, 
occhiata 

Sgusciare ,  figurat.  per  iscappar 
via,  o  sniffgire  alla  presta 

Sibilo,  Aschio=:Per  flschiata 

Siero,  e  Siere,  parte  acquosa  del 
sangue  e  del  latte,  mercè  di  cui 
le  rimanenti  parti  integranti  di 
quegli  umori  possono  àicllmen- 
te  scorrere 

Signozzare,  meno  usato  che  sin- 
ghiozzare 

Silenzio ,  taciturnità,  Io  star  che- 
ta, il  non  parlare=Signiflca  pu- 
re il  parlar  sotto  vocesPer  in- 
termissione, posas=Per  ^fàbtit 

SRenziesa,  taeltmrno,  che  paria 
poco 

Sifère,  v.  1.,  tacere,  star  cheto 

Sillabare,  sillabicare,  proferhr  pa- 
role, pronunziare 

Sillobieape,  sMlalbare 

SiosHA,  schiacciatura  del  aaso 

ShBo,  che  ha  il  asso  in  dentro  o 
schiacciato 

Sincipite,  atecipnt,  l'anteriore  par- 
te del  capo  sopra  la  Ironie 

Sinciput,  sincipite 

Sinistra,  nist^  mano,  o  parie  op- 


posta alla  destra 
Sino  o  Seno,  quella  narie  del  cor> 

pò  umano,  che  è  tra  la  Itan- 

tanella  della  gola  e  1  belBco: 

voce  antica 
Sitibondo,  che  ha  sete 
Sitire,  V.  1^  aver  sete 
Siziente  ,  che  ha  sete ,  sitiboiido, 

assetato 
Smagramento  e  Sma^^rlrncHlo  ;  di- 

magrazione,  il  diBoagrare,  lo 

smagrare 
Smagrare  e  Smagrire,  diiiiaiErare 
Smagrhnento.  K.SfiBagramefllo 
Smagrire.  F.  Smagrare 
Smagrito,  estenuato 
Smaltimento,  lo  smaltire  I  cibi 
Smaltire,  concuocere  il  cibo 

stomaco 


Smascellare.   Smaseelìar    dotte 

risa ,  vale  smoderatamente  rK 

dere,  lo  che  si  dice  ancora  sgth 

nateiar  dalie  risa 

Smilzo,  comon.  si  dice  di  dii  la 

la  pancia  vota 
Smto'accUare,  v.  a.,  sbirciare 
Smirare,  v.  a.,  mh'are,  sguardare 
Smoccicamento,  lo  smocdewe 
Smoccicare,  lo  stesso  che  iiioeci> 

care,  mandar  fliora  mocci 
Smorfire,  scomporre  le  forme  del- 
la ftcda  col  mangiare 
Smorire,  dlvenh*e  smorto 
Smortire,  divenire  smorto,  paffids 
Smortito,  sBBorto,  .pallido 
Smorto ,  di  color  ai  morto,  psifi- 

do,  squallido 
Smunto,  magro,  asciutto,  secca 
SflMOvere.  Smuovere  il  corpo, 
si  dice  del  coarimsiare  a  acio* 

{[liere  il  ventre  per  isearicare 
é  fecce;  e  si  usa  in  sigait  att, 
e  neutr.  pass. 
Saellezsa,  snellita 
SoellitA,  ed  aiPeat.  SneMilade  e 
Saellilate,  v.  a.,  qualità  di  ciò 
ch'é  sneRo 
Snello ,  agile ,  destro ,  leggiero , 
sciolto  ffi  membra 
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Snodatura ,  piegatura  -delle  gion* 
ture 

Sobriamente,  avv.y  con  sobrietà 

Sobrietà,  ed  aliUiit.  Sobrietade  e 
Sobrietate;  parcità  e  modera- 
zione ,  prepr.  nel  mangiare  e 
nel  bere .  e  si  dice  ancora  della 
parcitA  di  altre  cose  appetibili 

Sobrio,  parco  nel  mangiare  e  nel 
bere,  astinente,  moderato,  che 
ha  -sobrietà 

Socchiaroare,  chiamare  sotto  <vooe 

Soffiamento^  il  soffiare 

Soffiare,  spmgere  l' aria  violente- 
mente col  nato,  aguzzando  le 
labbra=£d  in  signif.  att.,  vale 
spingere  checchessia  colla  for- 
za del  fiato  =  Per  anelare,  an- 
8are=tS'a/^ar6  o  soffiarsi  il  net- 
so,  vale  trame  fuori  i  mooci 

Soffiatura,  soffiamento 

Soffio,  il  soffiare 

Sogghignare,  far  segno  di  ridei%j 
sorridere 

Sogghigno,  il  soggbignare 

Sogguardare  e  Sogguatare;  guar- 
dar sottocehi ,  con  occhio  fioc- 
dikuo 

Sognante,  che  sogna 

Sognare,  far  sogni 

SognatorCj^t^tfr!^.  masch.,  che  so* 
gna 

•Sogno,  idee,  che  durante  il  sonno 
vengono  all'  animo  il  piA  delle 
volte  in  modo  streno  <M>llegate 

£oIco,  figurat  per  grinza,  ruga 

Solee,  uno  de*  muscoli  del  tarso 
del  piede 

Soliloquio ,  il  parlar  da  sé  solo , 
€onceatramento  deir  uomo  nel* 
4a  propria  meditazione 

Sollevato,  per  migliorato  del  ma- 
le, riconfortato,  ristorato 

Solvere.  Solvere  il  digiuno,  va- 
le romperlo ,  mangiare  dopo  il 
digiano=tS'o^t>«r6  u  ventre,  va- 
le muoverlo 

Soluto,  sust. ,  colui  che  ha  il  be- 
nefl'/Jo  del  corpo;  contrario  di 
stitico 


Somiglianza,  simiglìanza 
Sommessamente,  ava.,  piano,  ada^ 
gio,  con  voce  sommessa,  o  bassa 
Sommesso,  sust.y  la  lungheziEa 
del  pugno  col  dito  gi:o9SO  alzato 
cAdd.  Voce  sommessa,  o  simi- 
li, vale  piana,  umile 
Sonnacchiare,  dormicchiare,  dor^ 

migliare,  sonnecchiare 
Sonnacdiioni,  avv.,  frti  il  sonno 
Sonnacchioso,  ohe  ha  gli  occhi 

aggravati  dal  sonno 
Sonneccliiare ,  leggermente  dor- 

mire 
Sonneferare  e  Sonniferar-e ,  son- 
necchiare 
Sonneff(;iare,  sonniferare 
Sonnellino,  piccolo  sonno  =:  So]> 
nellino  dell*  oro  ,  si  dice  del 
sonno  che  si  dorme  sUir  aurora 
Sonnetto,  sonnellino 
Sonniferamente  ^   primo    sonno , 
principio  di  sonno,  addormenla- 
menlo 
Sonniferante ,  che  sonnifera,  son- 
nacchioso 
Sonniferare.  f.  Sonnecchiare 
Sosniferoso,  sonnacchioso 
Sonniglioso.  V,  Sonnoglioso 
Sonno,  requie  delle  operazioni  e- 
43terne  per  legamento  del  senso 
comune,  dato  dalla  natura  peif 
ristorar   gli  animali  ;    riposo  , 
quiete ,  sopóre  ec.  =  Morir  di 
sonno,  o  cascar  di  sonno,  v»> 
le  aver  voglia  grandissima  di 
dormìTR  ^Schiacciare  uh  son- 
no,  vale  fare  un  sonno,  dormi- 
re un  sonno.;  modo  basso 
Sonnoocbioso.,  v.  a.,  sonnacchioa* 
Sonnoglioso  e  Sonmglioso,  so»* 

nacchioso 
Sonnolente,  sonnacchioso 
Sonnolento,  sonnacchioso 
Sonnolenza,  intenso  aggravamen- 
to di  sonno.,  .sinUe  al  letai^got^ 
struggimento  di  dormire 
Sonnoioso,  v.  a.,  sonnacchioso 
Sopito,  per  m6ta£,  vale  acquleij^ 
to,  «edftto 
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Sopore,  V.  !..  sonno 

Soppiano ,  dicesi  avver.  di  sop" 
ptano,  e  vale  lo  stesso  che  sot* 
lo  voce 

Sopra  e  Sovra.  Andare  sopra  tè, 
vaie  andar  dritto  in  sulla  per- 
sona, {>ortar  ben  la  vita 

Soprabbevere  e  Soprabbere,  be- 
re immediatamente  dopo  aver 
preso  checctiessia  per  bocca 

Sopraccifflio,  lo  stesso  clie  ciglio; 
ma  più  propr.  diconsi  soprac- 

'  ciaha  quegli  arclii  pelosi  che 
s'incurvano  sopra  gli  occhi,  e 
ciglia  gue'peli  che  Ivi  come 
tanti  stiletti  si  rivoltano  verso 
In  fronte 

Sopraddente  e  Sopraddenti,  den- 
te nato  fuor  dell'  ordine  degli 
altri  denti 

Soprammano,  che  anche  scrivesi 

-  Sopra  mano,  eolla  mano  alzata 
pili  su  della  spalla' 

Soprappiagnere  e  Soprappiange- 
re,  piangere  direttamente,  pian- 
ger di  nuovo 

Soprascritta.  Aver  buona  sopra- 
scritta,  figura  t  e  in  modo  bas- 
so, vale  aver  buona  cera 

Soprassete,  gran  sete 

Soprastato,  provetto,  attempato 

Sopravvedere,  osservare  con  av- 

'   vedutezza 

Sopravveggblare,  vegghiare  assai 

Sopravvivere,  vivere  più  d'altri  o 
viver  di  più,  o  più  lungamente 

Soprosso ,  grossezza  che  appari- 
sce nei  membri,  per  osso  rotto, 
e  scommesso ,  è  mal  racconcio 

Soprossuto,  che  ha  soprossi 

Sorbecchiare ,  sorbire,  prendere 
a .  sorsi 

Sorbire ,  assorbire ,  ingoiare  =  E 
neutr.  pass, ,  prendersi  in  un 
sorso,  inghiottirsi,  ingoiarsi 

Borbottare ,  più  comun.  che  for- 
bollare 

Sordido,  che  ha  sordidezza,  schifo 

Sorginocchio ,  quella  parte ,  che 
resta  sopra  il   ginocchio  este- 


riormente 
Sornocare,  lo  stesso  che 

chiare 
Sornacchiare,  fiur  somaccM 
Sornacchio ,  catarro  grosso , 

tossendo  si  trae  dal  petto 
Sorrecchiare ,  dar  d' orcedùo,  •• 

recchiare,  origliare 
Sorridente,  che  sorride 
Sorridentemente,  con  sorrìso 
Sorridere,  pianamente  ridere 
Sorriso,  susu.  Il  sorrìdere 
Sòrsare,  bere  a  sorsi 
Sorsata,  sorso 
Sorso,  quella  quantità  di  nqa«i^ 

che  si  beve  in  un  tratto  san 

raccorre  il  flato  =  Figvrot  per 

piccolo  conforto 
Sor  vi  vere ,  sopra  vi  vere  ,   viveR 

più  che  altri ,  rimanere  in  fife 

dopo  la  morte  di  alcano 
Sospirante,  che  sospira 
Sospirare,  mandar  fuori  sospiri 
Sospiratore ,  verb,  maseh. ,  cfce 

sospira 
Sospirevole ,  pieno  di  sospiri,  se- 

compagnato  da  sospiri 
Sospiro,  respirazione  mandata  fi» 

ri  dal  profondo  del  petto, 

nata  da  dolore  e  affanno 
Sospiroso,  pieno  di  sospiri, 

rante 
Sottecchi.  Guardare,  vagheggian 

o  simili,  sotteeeo,  di  sotteetQ, 

di  sottecchi  te,  yeig\ioiM  wat 

dare,  vagheggiare,  ec,  con  se- 

chio  quasi  socchiuso,  e  cail»- 

mente 
Sottile,  che  è  di  poco  corpo,  ck 

ha  poco  corpo,  eontrario  di  gm 

so=Per  delicato,  gentile = Per 

debole 
Sottoccare,  pianamente  toccare, 

punzecchiare 
Sottogola,  sotto  la  gola 
Sottorldere,  sonidere=Perineti£ 

essere  in  fiore 
Sottovoce,  che  anche  si  acri« 

sotto,  voce,  parlare,  dir  sùt» 

voce,  vale  dir  piano 
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Sovrasguardo  ,   prinia   veduta  , 
.sguardo  superficiale 

Spadone.  Giuocarej  o  menarey  e 
simili,  lo  fpadone  a  due  gara- 

.  be,  vale  salvarsi  colla  fuga,  mo- 
do basso 

Spalla,  parte  del  busto  dalP  appic- 
catura del  braccio  al  cullo 

Spallacela,  spalla  grande  e  deforme 

Spanciata,  scorpacciata 

Spanna ,  la  lunghezza  della  mano 
aperta,  e  distesa  dalla  estremità 
del  dito  mignolo  a  quella  del 
grosso=Per  n^ano 

Sparecchiare,  in  modo  basso-man- 
giare assai 

Sparecchiatore,  vero,  r/uMcA.»  co- 
lui che  mangia  assai 

Sparutezza,  qualita  e  stato  di  chi 
è  sparuto 

Sparuto,  di  poca  apparenza 

Spasimare.  ìSpatimare  di  sete, 
vale  morir  di  sete ,  aver  gran* 

.  dissima  sete 

Specorare,  v.  b.  piangere,  betare 

Spedato ,  che  ha  i  piedi  affaticati 
o  stanchi 

Spedatura,  affaticamento  de' piedi 

Spegnere.  Spegnere  la  sete,  vale 
cacciare,  cavare,  o  estinguere 

-   la  sete 

Spento,  figurai,  si  dice  di  perso- 
na magriasiroa 

Sperma,  seme  degli  animali 

Speteziamento,  lo  spetezzare 

Spetezzare,  trarpeta,  spesseggia- 
re le  peta 

Spettatore ,  si  prende  per  osser- 
vatore, che  non  opera  cogli  al- 
tri in  checchessia ,  che  non  en- 
tra a  parte  nelle  foccende,  ma 
ne  è  come  testimonio 

Spiccare.  Spiccar  salti,  vale  ftir 
•al  U=5^f ccar  le  parole  j  vale 
pronnnziarle  distiotamentf 

Spicchio.  Spicchio  di  petto,  dice- 

'  al  al  mezzo  del  petto  degli  ani- 
mali =  Vedere  per  ispicchio , 
vale  vedere  non  a  dirittura,  ve- 
dere per  picoolo  luogo 


Spicciare ,  figiirat  mandar  fuori , 
articolar  le  parole 

Spina,  serie  d^ossi  detti  vertebre, 
che  si  estendono  dal  capo  fino 
air  osso  sacro ,  e  formano  ciò 
che  si  dice  il  /!/  dèlie  rene 

Spinale.  Spinale  midoHa  ,  dicesi 
•quella  sostanza,  che  si  parte  dal 
^cervello ,  e  passa  per  tutte  le 
vertebre  del  dorso 

Spingare;  guizzare  col  piedi 

Spino.  F.  Spina 

Spiramento ,  lo  spirare  ,  soffio , 
alito 

Spirante,  che  spira=:Yale  anche 
che  Uganda  fuora  il  flato,  i'  alito 

Spirare,  tirare  a  sé  e  mandar 
fuora  il  fiatorVale  anche  sempt 
mandar  fuora  il  fiato,  o  V  auto, 
opposto  di  respirare  ==  E  per 
metaf.  vale  ricrearsir  sollevarsi, 

ftrender  ristoro,  o  respirozPer 
ntendere,  spiare,  aver  sentore 
=:Per  ustolare,  fermarsi  a  guar- 
dare alcuna  cosa  Con  vivo  desi- 
derio di  conseguirla 

Spirazione,  lo  spirare,  spiramento 
=Per  respiro,  alito 

Spirito,  dicesi  per  uomo  sempl.= 
Per  lo  senso  vitale=Per  eom- 
plessione,  vigor  naturale=Pig1ia- 
si  anche  per  alito,  flato 

Spiro,  lo  spirare=d*er  ispirlto 

Spiumacciata,  colpo  dato  colla  ma- 
no aperta,  ma  che  faceta  remo- 
re, a  gnisa  di  quelli  che  si  dan- 
no in  sulla  coltrice^  o  in  sul 
primaccio,  che  anche  si  dice 
sprimacciata 

Sportello.  A  sportello,  o  stare 
a  «portei/o.  per  simillt  in  iseher- 
zo,  si  dice  ai  chi  tiene  gH  ooeM 
socchiusi,  o  vede  da  un  occhio 
solo         * 

Spuleziare,  fuggir  con  grandissi- 
ma fretta 

Spulezzo,  Tatto  dello  spnleszare 

Spuntare.  Spuntar,  la^  barba,  co- 
minciar a  metterla  fuori 

Spurio,  nato  d'adulterio,  o  incesto 
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6piitao<Atare,  spotur  Bovente ,  na 
poco  all%  Tolta 

Spataochio,  sputo 

Sputare ,  mandar  fuori  sdaliva , 
catarro  o  altra  oosa  per  bocca 

Sputo,  sciaUva,  le  materia  che  si 
sputa,  e  Tatto  deMo  sputafe^ 

Squacchera  e  Squacquera, 'sterco 
liqvàdo=Franxare  j  o  simiM^  a 
squacchera  s  vale  pranzare  a 
uro  o  all%  altrui  spese 

Squaccheratamente  e  Squacque- 
ratamente, dicesi  rìdere  squac- 
cheratamente ,  cioè  con  grande 
«trepito,  sconciamente,coHa  t»oc^ 
ca  spalancata 

ISquacquera.  F.  Squacchera 

Squacqueratamente.  F.  Squacche- 
ratamente 

Squadernare .  riguardare ,  o  con- 
siderare mmntamenle 

"Squadrare,  per  metef.  vale  squa- 
drare una  cosa  dal  capo  al  pie- 
de minutamente  considerandola 

SqQMÌlidezza.  qualità  e  sfato  di  ciò 
eh' è  squauldo 

(Sqnaliidb,  scolorito,  smnnto=Per 
mesto,  malincoiéco 

Squallore,  pallidezza  eccedente 

SquarqucHO,  sacido,  schifo;  ma 
più  comun.  si  dice  di  persona 
vecchia,  cascatola 

Squillante ,  che  squilla  e  si  dice 
di  voce  e  di  suono,  e  vale  acu- 
to, ddaro,  risonante 

Squittire,  ìBtridere  interrottamente 
«  con  voce  sottile  ed  acuta,  ed 
:è  proprio  de'  bracchi  quando  le- 
vano e  seguitano  la  fiera,  che 
in  Joro  ai  dice  boeeare^,  e  per 
aimilit  si  trasferisce  all'  uomo 

SitaientaggiBC ,  disadottaggine,  in- 
vaUmtà 

Stalentato,  isvogliato 

^atlooeg(riare,«iare  sfrenatamen- 
te condonna 

Stancamento,  lo  stancare 

Stancare,  straccare,  e  si  usa  an- 
che al  neutr.  pìus.,  benché  ta- 
lora colle  particelle  sottlnteaes 


Per  mancare,  venir 

Stanchezza,  mancamento, 
mento  di  forze 

Stanco,  stracco,  che  ha  diminuite 
e  amevolite  le  forze  =  Ed  a|^ 
giunto  di  braccio,  manoy  o  simili 
vale  siniatro 

Stare,  essererr  Esser  posto  e  si- 
tuato=;iU>ltare=Si  rifinisee  atti 
costituzione  e  sanità  del  eurps^ 
alla  quiete  e  tranooillltà  àdt^- 
nima  e  alle  comodità  e  coedi- 
zioni della  vita,  dicendosi:  eomt 
state  voiì  e  si  risponde  eoBe 
particelle  bent^  o  male^  e  vaie 
esser  sano  o  ammalalo; 
contento  o  afflitto,  esscL 
o  male  agiato,  aver  beoe  o 
=  Gessare  del  moto,  ferm 

.  contrario  di  andare   e  di 
yer8i=Fermarsi  ritto,  esser  ri- 
to; opposto  (fi  sederei, 
inunobile  =  Acquetarsi 
tarsi ,  e  si  usa  anche  al  nemtr. 
pass. 

Stamutaniento,  stantotazIOMe 

Starnutare,  starnutire 

Starnutazione,  lo  stanuitire 

Starnutente,  che  staniiilisQ(y  cfet 
starnuta 

Starnutire,  mandar  fuori  lo  sttf- 
nuto 

Starnuto,  strepito  col  cimle  si 
manda,  fuori  per  le  narici  e  per 
la  bocca  l'aria  spinta  eoa  via* 
lenza  per  una  veetnente  eootra» 
zionc  del  petto 

Statura ,  abitudine  del  «orao^  ^ 
quanto  alla  grandezza  o  alla  pie> 
colezza 

Strazzonare,  palpeggiare,  maisM- 
nare 

Stecchetto.  Stare  a  stecchetto, 
vale  vivere  miseranaente ,  6re 
a  miccino  >  usare  gran  parsi* 
monia 

SteteM ,  V.  b. ,  ehe  Tale  stomaca 
e  ventre 

Stella,  per  occhio 

Stenuare»  divenir  magro»  o  nad- 
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lento ,  snuiffrire  =  Ftr  divenir 
magro»  macilento 

Stenuato,  magro,  macilento 

Sterco,  fecce  clie  si  mandano  fuori 
dal  ventre  per  le  parti  posteriori 

Sternuto,  starnuto 

Stiena,  schiena 

Stillare.  Stiliar  dal  ealdo,  si  .di- 

.  ce  del  patir  soverchio  calore , 
tolto  la  metaf.  dal  disfarsi  e  11- 
qoefiirsi  che  fan  le  cose  nello 
stillarsi 

Stinco,  osso  della  gamba  che  è 
dal  ginocchio  al  collo  del  pie , 
detto  dagli  anatomici  canna  o 
fucile  maggiore  z=S\  piglia  ta- 
lora per  tatto  la  garaba=Si  pren- 
de anche  per  la  parte  anterio- 
re della  gamba 

Stomaco .  viscere  membranoso  a 
figura  di  sacco  nella  parte  supe- 
riore e  anteriore  del  basso  ven- 
tre destinato  a  ricevere  1  cibi 
triturati,  e  dar  loro  la  prima  e 
più  necessaria  preparazione  , 
per  diventare  materia  di  ali- 
mento 

Strabere ,  bere  smoderatamente 

Strabe visione,  lo  strabere ,  bevi- 
mento 

Strabuzzante,  che  strabuzza 

Strabuzzare,  stravolgere  gli  oc- 
chi, affissando  la  vista 

Stracca,  straccamento 

Straccamento,  lo  straccare,  strac- 
chezza 

Straccare  e  Straccarsi,  indebo- 
lirsi le  forze  nell'  operare  =  In 
att.  signi£,  torre  o  diminuire 
le  forze 

Stracchezza,  stanchezza 

Stracchicelo,  alquanto  stracco 

Stracciato,  agg.  a  uomo,  o  a  don- 
na, vale  co^  vestimenti  stracciati 

Straccione,  stracciato 

Stracco,  stracchezza 

Stracco,  indebiriito  di  forza,  stanco 

Straccicalare ,  cicalare  eccessiva- 
mente 

Stracorrere,  correr  forte,  e  sen- 


za ritegno,  passare  oltre  cor-^ 
rendo 

Strafelato,  trafelato,  costernato 

Stralunamento,  lo  stralunare 

Stralunare,  stravolgere  in  qua  e 
in  là  gli  occhi  aperti  il  più  che 
si  può 

Stramazzare ,  gettare  impetuosa- 
mente a  terra ,  in  maniera  che 
il  gettato  resti  sbalordito  e  qua- 
si privo  di  sentimento  =  Cader 
senza  sentimento  a  terra 

Stramazzata,  caduta',  percossa  in 
terra 

Stramazzare,  Patto  dello  stra- 
mazzare 

Strambo,  agg.  di  gamba,  e  vale 
torto. 

Strangolato ,  si  dice  di  voce  so- 
verchiamente  acuta  e  sottile,  e 
sforzatamente  alta 

Strano,  pallido,  macilento,  e  qua- 
si trasfigurato 

Strasentire,  sei\tire  assai 

Strettezza,  stravaganza,  maoier» 
strana  di  vivere 

Stravalcare,  passar  di  sopra  con 
un  pie'  per  volta 

Stravedere,  vedere  assai. 

Stravestimento,  to  stravesth^e, 
travestimento 

Stravestire,  mutar  la  propria  ve- 
ste per  non  essere  conosciuto  ;. 
travestirsi 

Straviziare,  fare  stravizzo 

Stravizzante,  che  stravizza 

Stravizzare,  fare  stravizzo 

Stravizzo ,  convitto  :  prendesi  it 
piA  delle  volte  per  diswdine  che 
si  faccia  io  mangiare  e  bere  fuo- 
ri dei  consueto,  o  del  bisogno^ 
e  per  puro  piacere 

Stridente,  che  stride 

Stridere,  gridare  acutamente 

Stridevole,  che  stride 

Strldimento ,  strido,  strldto,  stri- 
dore 

Stridio,  io  stridere,  stridore 
{Strido,  voce  che  si  manda  fuori 
I    stridendo 
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Stridore,  strido 

Strìdulo,  agg.  che  si  dà  a  canto, 
o  a  suono  dì  voce  acuta  e  stri- 
dente 

Strillare,  stridere 

Strillo,  io  strìliare 

Strinato ,  più  clie  magro ,  9  ma- 
llo 


Strippare ,  dicesi  in  modo  .basso 
dell'empier  soverchiamente  la 
trippa,  mangiare  assai 

Strisciante,  cne  striscia 

Strisciare,  camminare  con  impeto 
stropicciando  e  fregando  il  ter- 
reno, coinè  fa  la  serpe=Passa- 
re  rasente  con  impeto 

Strisciata,  lo  strisciare 

Stronzo  «  Stronzolò ,  pezzo  di 
sterco  sodo  e  rotondo 

Stronxolo,  stronzo 

Strozza,  canna  della  gola^  gor> 
gozzute 

Strutto,  magro,  squallido 

Subcutaneo,  che  anche  scrivesi 
Suecutaneo  ,  chi  è  immediata- 
mente sotto  la  cute 

Sacchiamento,  succiamento 

Succhiare,  succiare 

Succhio  e  Succo.  Essere  in  sue- 
chiOj  modo  basso,  vale  essere 
in  concupiscenza 

Succiabeone,  v.  b^  gran  bevitore 

SucciamentQ,  il  succiare 

Succiare ,  attrarre,  a  sé  V  umore 
e  il  sngoczSuceiare  e  succiar' 
si  checchessia.  Appropriarsene 
l'utile  e  r avvantaggio=Dicesi 
anche  quel  tirare  che  si  fa  del 
flato  a  sé  restringendosi  in  sé 
stesso ,  quando  0  per  colpo ,  0 
per  altro  si  sente  grave  dolore 

Succiatore  ,  verb,  masch. ,  che 
succia 

Succio,  il  succiare,  succiamento, 
sorso  =Qael  sangue  che  viene 
in  -pelle,  e  rosseggia  a  guisa  dì 
rosa,  tiratovi  da  bacio  0  simile 

Succo.  V.  Succhio 

Sudacchiare,  dim,  di  sudare 

Sudante,  che  è  molle  di  sudore , 


che  suda  =  Cbe  eosla  sodare, 

che  affatica 
Sudare,  mandar  fuora  il  sadorc 
Sudaticcio,  alquanto  sudato^  mol- 
liccio di  sudore 
Sudore ,  queir  umore  eh'  esee  és 

dosso  agli  animali  per  sovcrdàs 

caldo,  o  per  affanno,  o  fatica 
SV^egghiameoto,  svefliaoBento 
Svegffbiare,  svegliare 
Svegliamento,  svegghiasMata,  b 

svegghiare 
Svegliare,  destare,   rompere  I 

sonno  =  Commuovere,  rentet 

attento  e  opemtìY^ctSvegliani, 

destarsi 
Sveglievole,  agevole  a  sTegliai 
Sventrare,  mangiare  e  bere  asai 
Sventrata,  scorpacciata,  maB|iili 

a  crepapelle 
Sufolamento,  il  sufolare 
Safolare,  fischiare 
Sttlblo,  sufolaraento 
Suj^gere,  succiare 
Svignato.  Bocca  svignata^  lak 

eccedentemente  laina 
Summormorare ,  mormorar  soOi 

voee 
Svogliare,  |>erdere  la  voglia 
Svogliataggine,   qualità   di  siv- 

gliato 
Svogliatamente,  in  modo  svogii> 

to,  con  isvogUatessa 
Svogliatello,  aiquaalo  svogliMs 
Svogliatezza,  svogliatagirlBe 
Svogliato,  aath,  da  svogliare,  s» 

za  voglia ,  e  dieesi  propr.  *1 

mangiare,  benché  ad  altre  cne 

si  riferisca 
Svogliatura,  svogliatezza 
Supercilio,  sopraeeiglio 
Sumnamente,  con  positura  sn^ai. 

colla  pancia  all'  insù    . 
Supinazione,  chiamasi  moto  dit» 

pinazione ,  quello  per  coi  t 
volge  il  corpo ,  o  dorso  deh 
mano  vef^o  la  terra - 
Supino ,  che  sta ,  o  giace  esili 

pancia  all'  Insù,  o  in  sulle  resi 
^Negligente 
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Siippallido,  pallidiccio,  che  ha  del 
pallido 

Sorgente,  che  surge 

Surgere ,  uscir  fuori ,  levarsi  = 
Sollevarsi 

Suscitare,  tornare  in  vita,  risve- 
gliarsi, risentirsi 

Tabacchista,  V.  p.  11.,  colui  0  co- 
lei che  ha  per  uso  di  prendere 
molto  tabacco  da  naso 

Tacca)  dicesi  per  istatura,  qualità 
0  simili,  si  d*  nomo .  si  d^  altro 
animale  come  :  Bella  tacca  di 
uomOj  bella  tacca  di  cavallo 

Taccolare,  ciarlare 

Tacente,  ^he  tace 

Tacere,  star  cheto,  non  parlare, 
restar  di  parlare 

Tadmento,  H  tacere 

Tacito,  cheto,  non  parlante 

Taciturnità ,  Taciturnitade  e  Ta- 
citurnitate,  lo  star  cheto,  il  te- 
nere e  far  silenzio,  il  non  parlare 

Taciturno,  che  tace,  che  sta  cheto 

Tafanario,  v.  b.,  il  sedere ,  il  cu- 
lo, la  parte  deretana,  che  anche 
si  dice  il  preterito  ec. 

Tatuare,  mangiar  bene,  fare  una 
corpacciata 

Taglia,  tacca=Orandezza,  statura, 

5|Dalità=I>t  mezza  taglia ,  va- 
e  tra  grande  e  piccolo 

Tagliere  eTagliero.  Estere  o  sta- 
re a  tagliere  con  alcunOj  man- 
giare insieme,  far  vita  insieme 

Taglio,  dlcesi  di  proporzionata 
statura,  o  disposizione  del  corptf 

Talamo,  giacimento 

Tallo,  mettere ,  o  rimettere  il 
tallo,  risorgere,  rinvigorire  = 
Rimettere  un  tallo  sul  vec- 
chio, si  dice  di  chi  nella  vec- 
chiaia ripiglia  vigore 

Tallone,  osso  del  piede  posto  qua- 
si come  base  sotto  gli  ossi  del- 
la tibia 

Tangoccio,  dicési  di  chi  per  sover- 
ehla  grossezza  appansce  goffo 

Tarchiatello,  dim.  ai  tarchiato 

Tarchiato,  v.  b.,  di  grosse  mem- 


bra, fatticcio 


Tarpare,  indebolire  alcuno,"  o  to- 
glierirli  le  forze 

Tartagliare,  balbettare 

Tartaglione,  che  tartaglia 

Tastamento,  il  talare 

Tastare,  esercitare  il  senso  del 
tatto,  toccare 

Tastatore,  verb.  masch,,  che  tasta 

Tasto,  tatto 

Tatto ,  potenza  sensitiva  esterio- 
re, sparsa  per  tutto  il  corpo, 
{)er  la  quale  si  apprende  la  qua- 
ita  tangibile,  propria  delle  cose 
corporee  *" 

Tavola.  Essere  a  tavola,  andare 
a  tavola,  e  simili ,  andare  alla 
mensa  per  Cìbar8\=:Mettere ,  a 
far  tavola,  far  convitto  =  Met- 
tere, e  levare  le  tavole,  ap- 
parecchiare e  Sparecchiare 

Tavolata ,  dicesi  1'  aggregato  di 
quelle  genti,  che  sono  alla  me- 
desima tavola  per  mangiare  in- 
sieme nelle  taverne,  o  altrove 

Temperamento,  qualità  e  stato 
del  corpo,  che  anche  dicesi  com- 
plessione 

Tempia,  parte  della  faccia,  posta 
tra  l' occhio  e  I*  orecchio 

Tempiale ,  ciascuna  parte  delle 
tempie 

Tempo,  etàrrEtd  avanzata,  e  teoi- 
dente  alta  vecchiezza 

Temporale ,  vena  che  si  stende 
per  la  tempia 

Tendere,  Tender  gli  orecchi,  e 
simili ,  vagliono  stare  attenta 
coli'  udito  u  colla  vista 

Tendine ,  parte  del  muscolo  che 
biancheggia,  e  tòrUia  l'estremi- 
tà del  medesimo 

Tenerume,  sostanza  bianca  e  pie- 
ghevole, la  quale  è  spesso  unita 
all'estremità  degli  ossi 

Tentone  e  Tentoni,  dicesi  andar 
tentoni,  o  a  tentoni,  lo  anda- 
re adagio  e  leggieri,  quasi  ta- 
stando co*  piedi  il  suolo,  o  &• 
cendovi  fa  strada  collo  stendere 
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le  braeeia  innansi ,  il  che  si  fa 
per  lo  buio,  e  per  non  essere 
sentito 

Terete,  uno  dei  mtiseoU  del  cubito 

Tergo,  la  parte  deretana  dell'uo- 
mo, opposta  al  petto^  dorso 

Terra.  A  terra  cavolini,  modo 
basso,  dinotante  la  necessità  di 
abbassarsi=:indar  per  terra  ^ 
vale  perire,  mancare,  Anlre=Yale 
ancbe  venire  in  basso,  avvilirsi 
z=J)ar'del  culo  in  terra,  mo- 
do basso,  faitire 

Teschio,  la  parte  superiore  della 
testa,  cranio 

Teso.  Orecchio  o  occhio  teso,  9Ì 
dicono  quando  si  tengono  inten- 
ti per  udire,  o  per  vedere 

Testa,  capo,  tutta  la  parte  dell'a- 
nimale dai  collo  in  sù=Si  pren- 
de anche  per  la  parte  anteriore 
del  capo  dagli  occhi  in  sd,  fronte 

Testolina,  piccola  testa 

Testone,  testa  grande 

Tibia,  uno  degli  ossi  della  gamba 

Tifolo,  V.  b^  strido,  strillo 

Timpano  del  l^ orecchio,  membra- 
na interiore  del  medesimo,  stru- 
mento principale  deir  udito 

Tirare.  Trar  la  fame,  la  sete,  o 
simili,  vagliono  sfamare,  disse- 
tare ec. 

Tirata,  per  bevuta,  modo  basso 

Titillamento,  solleticamento 

Titillare ,  eccitar  bianda  e  molle 
commozione  in  parte  membra- 
nosa e  nervosa  del  corpo   . 

Titillazione,  litUlamento 

Toccamento,  il  toccare 

Toccante,  cne  tocca 

Toccare,  sust,,  toccamento=f oc- 
car  r  ugola,  figivat  vale  stuz- 
aicar  ì'  appetito,  risvegliare  de- 
siderio d'alcuna  cosa:£lTOn  toc- 
car t*  ugola ,  si  dice  di  quelle 
cose,  delle  quali  si  è  mangiato 
scarsamente,  e  non  a  8aziet^= 
Toccare  la  mano,  vale  salata- 
re  affettuosamente 

Toccatina,  piccolo  toccamento 


Toccato,  sust^  fatto 

Toccatore,  che  tocca 

Toccheggiamento,  toccaaKBl» 

Toccbeggtare,  toccare 

Tocco,  tatto 

Tomboletto ,  tardùato ,  gran»  e 
tondo  a  foggia  di  toiBMilo 

TonCftCchietto ,  dicesi  di 
piccola  e  grassa 

Tonica,  e  tonaca,  per  nenbi 

Tonno,  dicesi  lo  stato  di  teai 
o^  di  fermezza  naturale  di  f» 
scuna  parte  del  corpo 

Torcere  .  in  sigolt  neutr.  pan., 
per  voitarsi=2'orc«re  U  gr^ 
torcere  il  muso,  torcere  i 
viso  e  simiU  mintrrr  IsrrfnnMi 
gesU  e  atti  di  chi  fa  dello  sdì- 
fo,  dello  sdegnoso^  del  litram 

Torcicoliare^  andar  col  collosi» 
lo  come  mnno  i  bacdiettoni 

Tornare ,  in  signi£  neuir. ,  file 
incamminarsi,  e  prender  vw  ver 
so  il  luogo ,  onde  altri  prin 
s'era  partitoc=  JV>rnar«  o  tor- 
nare a  stare,  o  simili  vasta 
venire  ad  abitare ,  o  aainffc  i 
stare,  o  ad  abitare  =  Tomtn 
alla  memoria  ,  tomart  »§Be 
mente,  e  simili,  vagliono  rinr 
darsi,  sovvemre^Tomar*  omb* 
ti ,  lo  stesso  che  tornare  ali 
mente,  pensare  tc^=Tomarp» 
so  passo,  per  dare  addietro^  «* 
restarsi  d'un  passocdPomarf  ài 
lé  e  a  sé,  vale  ricuperare  il  #■ 
scorso;  T  intelletto ,  ricopcmc 
i  sènsi  smarriti,  rinvenursi^ 
^  Tornare  in  cervello,  dicesl  èà 
ricuperar  l' oso  delia  ragioae 

Tornata ,  il  tornare  ,  il  rltora^t, 
ritorno 

Torpido,  figurat  pigro,  lento^obcfl 

Torpere,  per  roetaC  vale  tardHà 
pigrizia  ==  Per  ùmilit.  vale  sbi' 
pidità,  ottusità 

Torta,  Mangiar  la  torta  m  ca- 
po ad  altrui,  si  diee  in  oMéi 
basso,  di  chi  è  più  alto  di  air 
tura,  e  ftgurat.  deir  avere  li  gc 
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nio  superiore  ad  «Icono,  sover- 
chiario 

Torvameote,  avv^  con  occhio  tor- 
vo, orreodamente 

Torvo ,  fiero,  orribile ,  barbero  ^ 

.  ed  é  aggiunto  che  più  propr.  n 
dA  agir  occhi 

Trabere,  bere  smoderatamente 

Tracannare,  bere  fuor  di  misura 
ed  avidamente^ 

Tracannatorè,  vero,  masch, ,  ohe 
tracanna 

Tracollameato,  il  tracollare ,  tra- 
collo 

Tracollare ,  lasciar  andare  gii!  il 
capo  per  sonno  e  simile  accl- 
deDte>  e  anche  minacciare  di  ca- 
dere, e  talora  anche  cadere 

Trascorrere,  v.  accorrere  assai, 
correr  forte  ==  Pe9  trapassare^ 
trascorrere 

Trafusoio .  i'  osso  della  gamba , 
detto  più  comun.  fucile 

Traguardare^  guardare  alcuna  co* 
sa  per  mezzo  dei  traguardo 

Traiettare,  traghettare 

.Tralcio,  per  similit  si  4^C6  Tom- 
bilico  dei  feto,  i  vasi  del  quale, 
coperti  in  una  membrana,  s'e- 
stendono per  buon  tratto  fuori 
del  ventre  di  esso  feto ,  in  for- 
ma di  cordone  o  di  tralcio 

Tralunare,  stralunare 

Tranare ,  detto  per  ironia,  vale 
muoversi  adagio 

Tranghiottimento,  il  tranghiottire 

Traaglilottire .  trangugiare  ,  in- 
ghiottire avidamente 

Trangugiamento  il  trangugiare 

Trangugiare,  ingordamente  e  qoQ 
gran  furia  ingbiotthre ,  e  talora 
sempl.  inghiottire 

Trangugiatore,  verb»  maschi  che 
trangugia 

Transvedere,  v.  a.,  ingannarsi  nei 
vedere;  che  oggi  più  comun. 
dicesi  travedere 

Trasalire,  v.a.,  muoversi  preclpi* 
tosamente  ed  a  salti»  senza  al-  , 
cuna  regola 


Trasaitare,  saltare  grandemente 
Trascorrere,  scorrere  avanti,  v»> 

locemente  scorrere 
Trasentire ,  ingannarsi   nel  sen* 

tire 
Trasmigrare,  v.  I.,  passar  da  u^ 

laogo  all'altro 
Traspirante,  che  traspira 
Traspirare,  mandar  fuori  per  èva* 

porazione  sottilissime  particelle 

dal  corpo 
Traspirazione,  il  traspirare 
Trasudamento,  risudamento,  il  tra* 

sudare 
Trasudare,  sudare  assai 
Trasudazione,  trasudamento 
Trasvolare ,   per  metal  alzarsi  a 

volo  col  pensiero = Per  similit 

vale  trapassare,  o  trapassare 

prestamente 
Tratta,  il  tirar  con  forza,  strappata 

=Tratta  di  sospiro ,  signiAca 

Patto  del  gittar  sospiri 
Traudire  ,  ingannarsi  nell'  udire , 

udire  una  cosa  pei^  un'  altra 
Travariare,  travedere 
Travecchiezza  ;  v.  a. ,  decrepita  9 

ultima  vecchiezza 
Travedente,  che  travede 
Travedere,  Ingannarsi  nel  vedere» 

vedere  una  cosa  per  un'altra 
Travedimento,  abbagliamento,  al>- 

baglio 
Traveggole.  Aver  le  traveggole^ 

si  dice  di  chi  in  vedendo  piglia 

una  cosa  per  un'altra,  0  travede 
Tregua ,  per.  similit  vale  riposo, 

intermissione  di  travaglio,  0  si- 
mili 
Tremamento,  il  tremare 
Tremante,  che  trema 
Tremare,  propr.  lo  scuotersi  e  il 

dibattersi  delle  membra,  cagio^ 

nato  da  soverchio  freddo,  o  da 

paura 
Tremebondo,  v.  L,  tremante,  tre* 

molante,  tremoloso 
Tremito  e  Triemito ,  il  tremare , 

paura 
Tremolante,  che  tremola 
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Tremolare  e  Trcmularc,  tremare 

Tlremolio,  il  tremolare,  tremore 

Tremolo  e  Tremulo,  tremrolante 

Tremoloso,  che  tremola 

Tremore,  tremito 

Tremoroso,  pieno  di  tremore,  tre- 
mante 

Tremolare.  F.  Tremolare 

Tremulo.  V.  Tremolo 

Trepidezza^  per  palpitazione    . 

Trepido,  tremolante 

Trinca,  trincone 

Trincare,  bere  assai 

Trincone,  che  trinca,  bevitore  so- 
lenne 

Triorchide ,  epiteto  di  ehi  ha  tre 
testìcoli 

Trippa,  pancia,  ventre 

Trippaccla,  trippa  grande 

Trippone,  colui  che  mangia  smo- 
deratamente 

Tritolare,  dimenarsi,  saltabellare, 
come  chi  vuole  stritolare  alcu- 
na cosa  coi  piedi,  far  passi  triti 

Trottolare,  girare,  muoversi ,  di- 
menarsi come  una  trottola 

Trovare,  abbattersi,  avvenirsi  in 
chicchessia ,  incontrarsi  ==  Sor- 
prendere, acchiappare 

Trullare,  v.  a.,  tirar  coregge,  spe- 
tezzare 

Trullo,  v.  a.,  peto,  coreggia 

Tubare,  propr.  gemere ,  sosurra- 
re  a  modo  della  tortora  e  delle 
colonifoe 

Truffare ,  Truffarsi ,  si  dice  del- 
l' andare  di  voglia  a  for  chec- 
chessia, ingolfarsi 

Tuono,  vigore,  robustezza 

Tutto.  Essere  tutto  (f  un  pezzo, 
esprime  essere  senza  moto  e 
senza  vivezza 

IJbbriachello,  alquanto  ubriaco 

Vbbriachezza  e  Ubriachezza ,  e- 
briachezza 

Cbbriaco  e  Ubriaco,  ebbro 

Ubbriacqne  e  Ubriacone,  che  be- 
ve molto  vino 

Ubriachello,  ubbriachello 

Ubriachezza,  ubbriachezza  ' 


Ubriaco,  ubbriaco 

Ubriacone,  ubbriacone 

Uccellino,  dicesi  talora  in 
il  membro  virile  dei 

Udente,  che  ode 

Udienza,  ed  all' ant.  Vdieaiia, 
r  udire ,  V  asccrttare  =  Dare  u- 
dienza ,  YiJe  star  ad  aaeal' 
tare 

Udimento,  l'udire 

Udire ,  ricevere  il  suono  eolie  •> 
recchie,  sentire^ZTome^  lo  sta- 
so che  udito,  stist. 

Udita,  V  udire=Significa  anete  li 
cosa  udita 

Udito,  sutt. .  uno  de'  cImiiK  sea- 
tìmenti.  l^organo  del  quale  è 
r  orecchio 

Uditóre,  verb,  match.,  die  ode 

Uditorio.  Nervi  uditorii, 
i  nervi  'delle  orecchie» 
corrono  a  prodarre  la 
ne  dell'udito 

Udizione,  lo  udire,  aseoll 

Ugna.  V.  Unghia 

Ugoere  e  Ungere.  Uanere  ti  ^ 
fOj  0  U  dente ^  Ytie  mangiirc, 
e  più  particolarmente  maiHpvt 
del  buono 

Ugola,  parte  glandalosa  e  spaga*- 
sa  air  estremità  del  palato  to- 
so le  faucirriVoit  ìoccar  fu^ih 
Igj  si  dice  di  quelle  cose  ddk 
quali  si  è  mangiato  scarsaa» 
te,  o  non  a  sazie tA=z=FVtr  9etàt 
V  acqua  suW  ugola  ,  vale  te 
venir  grandissimo  desidcrit, 
svegliar  l'appetito 

Uh  interiezione  di  dolore 

Uhei ,  omei ,  lai,  esclamaskiiie  A 
dolore 

Ulna,  osso  del  braccio  »  detto  » 
che  foeil  maggiore 

Ulolare.  F.  Ululare 

Ululare  e  Ulolare.  urlare 

Ululato,  ululo,  urlo 

Ululo,  V.  ].,  urlo 

Umanità,  ed  all'  ant  Umanltade  i 
Umanitate  ;  Datura  e 
umana" 
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Umano,  sust.,  uotnni^iAdd.  di  no- 
mo ntteoente  a  aomo= Vestito 
della  natura  umana 

UrobilicOj  bellico 

Umile,  airg.  d'uno  de'moaeoll 
deir  occhio 

Umore,  qualunque  fluido  che  scor- 
re pe'  canali  del  corpo  umano, 
e  di  altri  anlmalirrDisposIzlone 
naturale  o  accidentale  del  tem- 
peramento e  dello  spirito,  H 
genio,  r  inclinazione 

Unghia  e  Ugna ,  particella  ossea 
all'  estremltA  delle  dita 

Ungola  e  Ungula,  sottile  membra- 
na che  si  stende  straordinaria- 
mente sulla  tunica  dell'occhio 

Ungula.  V.  UngòIa 

IJnocolo,  che  ha  un  occhio  solo 

Uomiclno,  piccolo  uomo 

Uoniacdo,  uomaccione 

Uomacclone,  uomo  jgrànde 

Uometto,  uomicino 

Uomiclatto,  uomicciattolo 

Uomicchittolo,  uoraicciuolo 

-Uominaccio,  pegg,  d' uomo 

Uomo,  auimal  ragionevole  =  Cia- 
sconorrAlcnno,  ano=1fflmaglne 
dell'  uomo  =  uomo  nato,  vale 
vivente=rl/omo  fsitto,  vale  che 
ha  passata  l'adolescenza,  ma 
•  non  d  giunto  alla  vecchiezza = 
Buon  uomo,  modo  di  chiamare 
alcuno  y  di  cui  non  si  sappia  il 
nome=r I/^orno  di  ferro,  vale  di 
natura  gagliarda  e  robusta 

Uovolo ,  incassatnra  ,  o  luogo  in 
cui  l'un  osso  sta  incassato  col- 
l' altro 

Uretere,  ureteri  si  dicono  due  ca- 
nali, che  conducono  l'orinaidal- 

.   le  rehi  nella  vescica 

Uretra,  canale  che  Ndalla  vescica 
conduce  le  orine  fuori  del  corpo 

Urina,  orina 

Urinare,  orinare 

Drlamento.  l'urlare 

Jrlante,  cne  urla 

Jrlare,  mandar  fuori  urli 

urlatore,'  oerb.  tnojcA. ,  che  urla 


Urlo,  per  simlUt.  alla  voce  pro- 
pria del  lupo ,  silice  anche  di 
voce  mesta  e  lamentevole ,  al- 

Juanto  Gonttouata ,  che  al  man- 
a  fuori  dagli  uomini  per  tor- 
mento, o  dolore 

Urtamento.  lo  urtare,,  urtata 

Urtante,  che  urta 

Urtare,  spingere  incontro  con  ìm- 
peto e  violenza  ^ 

Urtata»  svtt,,  V  urtare,  spinta 

Urtatore,  vèrb.  matcti,  che  urta 

Urtatura,  urtata 

Urto,  sust»,  urtata 

Urlone,  urto  grande 

Usa,  V.  a.,  r  usare  carnalmente 

Usare,  congiungersl  cwroalmeote 

Uscire  e  finire ,  andare,  è  venir 
fuora,  contrario  d'  entrare  = 
Uscire  al  mondo,  vale  nascere 
=.Vteire  di  passo ,  vaie  andar 
di  buon  passo,  camminar  presto 
z=Uscir  del  corpo,  vaie  caca- 
Ttz^Uscire ,  posto  asaolut  per 
nascere 

Uscita  e  Escita,  tusu  V  Uscire  = 
Per  lo  sterco 

Uscito,  V.  a:,  sterco 

Uso ,  copula  ,  o  congiunghBento 
carnale 

Ufea ,  nome  d' una  delle  tuniche 
dell'  orecchio  che  toma  sotto 
la  cornea 

Ucola,  lo  stesso  ohe  ugola 

YACtiAR^,  votare,  evacuare 

Vacuazione,  votamento  delle  fecce 
dal  ventre 

Yagimento,  vagito,  pianto,  gemito 

Vagire,  il  piangere  de'  bambini 

Vagito,  pianto  qegi'  infonti 

Vago,  grazioso  nelle  forme,  leg- 

S ladro,  vistoso^  bello 
.  etodine  e  Valitudine,  v.  1.»  ssk 
nità=Per  forza,  vigore  9 

Valicare,  passare,  trapassare 
Vecchiaia,  età  tra  la  virilHA  e  la 

decrepitezza 
Vecchiardo,  vecchio,  ma  si  dice 

io  cattivo  sentimento 
Vecchierello,  vicino  alla  deorepi- 

ii8 


185S  OOHO 

tè,  e  dinota  iiassezza  di  fortsna  Vefif/rdo,  v.  «^  vecchio 
Yecchietto,  vicino  alla  vecchieiza 
=Dlcesi  aoobe  di  vecchio  viva- 


ce, e  di  piccola  statura 
Yecchìezza ,  v  ecchlaia=:  f'eechiez- 

ze,  per  persone  vecchie 
Yecchiao,  vecchietto 
Vecchio,  tust.,  eh' è  neli*  ctA  della 

vecchiaia 
Vecchione ,  dicesi  d' aonio  di  ve- 
nerando aspetto  per  antica  eli 
Vecchiotto»  \ecchio  grande  e  prò* 

spero 
Vecchitudine,  v.  a..,  vecchiezza 
Vecchiuccio ,  vecchio  male  alPoi> 

dine 
Vedente,  odcL,  ohe  vede  r=:  Ed  ia 

forza  di  sua.  per  veduta»  o  pef 

potensa  visiva 
Vedere,  9u«f^  vista=:oeròo ,  coni 


prendere  coli' occhio  i'obbieito      luogo  lontano  a  queUo  dove 


iliuniiuato ,  che  ci  si  para  da 
va«U=:Fcdtfr  lunìt,  vale  avere 
il  senso  della  vista,  e  anche  es- 
sere in  luogo  illuminato,  sicché 
la  vista  possa  operare 

Vedetta.  Stare  aila  vedetta  s  o 
simili ,  vate  stare  attento  per 
osservare        i 

Vedimento,  v.  a.,  la  vista 

Veditore,  verb*  niatch,f  che  veSe, 
spella^re 

Veduta,  il  vedere,  \ista  . 

Veduto;  suat.,  veduta 


Velétta,  àtare  alla  veletta j  vai 

osservare 
VelKcamento,  titillaiiiento 
Vellicare,  titillare,  modificare,  pi: 

zicare 
VelUcazioDe,  veUicamento 
Vello,  pelo 

Velloso,  pieno  di  velli,  peloso 
Veloce,  di  moto  presta,  die  carr 
Velocipede,  che  ha  il  pie  vclsce 

che  corre  velocemente 
Velocità ,  ed  all'  ani.  Velocitak  i 
^  Velocitate,  celerità,  rapidiii 
Vena,  vaso,  o  canale  che  ripaiti 
il  saDjgue  dalle  parti  del  cav: 
=^eL  [durale  si  usa  vene  e  ars 
=£  talora  si  prende  perarin 
Veaetta,  piccala  vena,  veiM» 
Venire,  andare,  appressaodo»  a 


si  trova,  o  fa  coiì(o  ia  uà  etiti 
modo  di  trovarsi  quello  dt 
ragiona,  o  eoa  chi  si  ragìNa* 
di  chi  ^t  ragiona  =l  Per  em^ 
dare,  metter  mano  =  Per  «n- 
vare,  giugnere,  cotuparire=Pff 
tornttre=^er  incorrere,  cadere 
=  Fer  comparire  >  nioatrani^ 
Piglia  anche  talvoUa  ahan» 
mente  le  veci  di  andare=*i> 
relativamente  ad  andare,  nk 
muoversi  coìi  moto  ,  che  taia* 
va  innanzi,  e  talora  va  indieir» 


Veemente,  che  ba>  od  opera  con  Vento,  il  fiato  che  esce  dalle  |iv* 


veemenza 
Veemenza,  ed  alP  ant  Veemcnzia, 


derelane=:Far  vento ^  vakr 
nerar  ventosità 


ardore  e  forza  nel  dire,  O' nel- 1  Veatraia,  pancia,  luogo  dovete 


l'operare 

Vegeta /rulMisto,  gagliardo,  pro- 
spero . 

Veggente,  Addente 

Veggentemente,  aw,,  a  occhi  ve^- 
o     genti 

Vegghia,  iiveggbiaEC,lo  star  desto 

Vegghiamento,  veglia 


il  ventre  e  gli  altri  intesliai 
Ventre,  diconst  le  principali  oa^ 
tà  che  sono  nel  corpo,  e  dr 
contengono  le  \i«cere,  o^ 
ventre  supremo^  lueUiot^ 
fimoj  ma  propr.  l'iallaiadt 
racchiude  lo  stomaco,  gl'idi 
stini  ec.  =  Per  paaeìa,  «  la4f 


Vegghianza,  v.  a.,  il  veg^^hiare  do\e  sta  il  \entre  =  òcanai| 

Veaahiare,  nome,  vegghiax:Star  ;  il  ventre ,  vale  cacare,  odèlP 

désto,  propr.  in  tempo  di  notte,  I  re  il  pe^  del  veHtrez=jr«oitf 

contrario  di  dormire  il  ventre,  vale  io  steasall 
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Mttovere  il  corpo»  per  cacare 

ycAtresea,  pancia , 

Veotripolo,  ventre  ma  più  comun. 
.quel  viscere  membranoso  in  for- 

-.  ma  di  sacco»  eh'  è  Bitinto  obli- 
quamente nell'ipocondrio  sini- 
.  atro  sotto  del  diafragma,  tra  il 
legato  e  la  milza?  Fentricoh'^  si 
^cono  ancora  le  cavità  di  Mcu- 
ne  viscere ,  come  del  cuore  e 

•    4iel  cervello 

Vientura,  figurat.  il  membro  virile 

.Venustà,  ed  air  ant.  Venustade  e 
Venustate,  aspetto  nobile,  casto, 

.  virtuoso .  e  pieno  di  una  mode- 
sta grandezza  in  ogni  movimento 

Venusto,  che  ha  venustà 

Venuta,  il  veaire 

Vernilo,  tust.,  venuta,  venimento 

Verbalmente,  aov*^  di  viva  voce , 
a  bocca 

Verbo,  parola,  dizione  =:  Ytrbo  a 
tftroò^  poalo  avverb.  vale  a  4)a- 

.  roU  a  parolay  per  V  appunto  = 
.  Per  lii^ua,  fiivella 

Verbosità,  aoprabbondanza  di  pa* 
rote,  muUuoqUacità 

Verboso,  che  paria  assai 

\eràt,  per  metaf.,  vaie  vigore  = 
Per  (giovane 

Verga»  il  i&embro  virile 

Ver|(ioe,  si  dice  si  di  femmina,  si 
di  maachio,  che  non  sleno  venu- 
ti ad  alti  carnali 

Vergogna  e  Vergogne,  le  parti 
vergognose 

Vergognose.  Parti  vergognose , 
si  dicono  'le  parti  genitali 

Versacci,  urli  e  aniorfle  sgarbate 

Vertebra,  òsso,  nella  serie  di  quel- 
li che  Compongono  la  spina  del 
dorso,  ed  altre  parti,  le  quali 

,    devono  facilmente  .piegarsi 

Verzicare,  per  metaf.  vale  essere 
io  vigore,  aver  vig<^re 

Veacbia,  vento  senza  strepito,  che 
esce  dalle  parti  di  sotto 

Vescica  e  Visclca,  membrana,  o 
vaso  situato  nella  parte  inferio- 
re del  ventre,  ed  t  ricettacolo! 


dell'  orina 

Vessica.  V.  Vescica 

Vesta  e  Veste,  per  metaf.  si  dice 
del  corpo 

ViSf  Fare  una  via,  vale  camn^ina- 
re  per  quella  via 

Vigilare,  star  desto,  vegghiare 

Vigore,  robustezza^  forza,  gaglinr- 
dia 

Vigoreggiare,  invigorire,  inanimi- 
re, fare  animo 

Vjgorezza,  v.  a.,  vigore 

Vigoria,  vigorezza 

Vigorosità,  ed  all'  ant.  Vigorosita- 
de  e  Vigorosi  tate,  vigorezza,  vi- 
goria 

Vigoroso ,  che  ha  vigore  ..  forte , 
gagliardo,  robusto 

Viliia,  v.  a.,  lo  vegliare 

Villoso,  peloso  < 

Vinolento,  v.  I.,  bevitore  sover- 
chio, amator  del  vino 

Vinolenza  e  Vlnolenzia^  v.  I.,  il 
soverchio  bere 

Vinosità,  vizio  di  ci»  é  dedito  al 
vino 

Vinoso  ,  dedito  al  vino  .  viziosa- 
mente vago  del  vino 

Virile  ,  il  mem1>ro  che  nell'uomo 
serve  alla  generazione 

Virilità,  ed  all'ant.  Virjlitade  e  Vi- 
riiitate.  vigore,  robustezza 

Viro,  V.  i,  e  delia  poesia,  uomo 

Virtù,  possanza,  vigore,  forza,  e 
qualità  naturale 

Virtuoso  e  Vertuoso ,  dotato  di 
possanza  naturata 

Visaccio ,  viso  contraffato  ,  o  di 
brutta  apparenza 

Visaggio,  Y.  a.,  viso,  volto 

Viscera  e  Viscere ,  parti  interne 
del  corpo.,  come  fegato ,  ouof e 
e  fiimili 

Visettino,  dinu  di  visetto 

Visetto,  diììi.  di  viso 

Visione,  il  vedere 

Visivamente,  in  modo  visivo,  per 
mezzo  della  vista' 

Visivo,  che  ha  virtù  e  potenze  di 
vedere 


imo 


wmo 


Viso,  foccia,  voIto=Per  iHiena  sem- 
bianza, o  apparenza  aie  si  aeor- 
Se  nel  Ttao  secondo  la  dlversiu 
egli  effetti  deU'  antmoc=Per  lo 
cedere,  alla  maniera  latina=:Fte- 
re  il  viso  rosso,  vale  mos'trar 
vergogna  =  Mutar  viso  ,   vale 
cangiare  il  colore  del  vol|o=:^4 
viso  a  viso,  posto  avverb.  vale 
in  presenza,  a  ftccia  a  Aiccia= 
Sul  viso  ,  posto  avverb. ,  vaie 
In  f)resenza 
Visorio,  aggiunto  di  alcuni  nèrvi 
provenienti  dal  cervello,  detti 
ascile  ottici 
Vispezza,  prontezza,  agilitA 
Vispo,  susUy  pronto,  di  fiera  viva- 
cità dì  sensi  desti 
Visposamente,  v.  a.,  avv.,  veloce- 
mente, con  prestezza,  da  vede- 
re e  non  vedere 
Vista,  senso  e  atto  dei  vedere  = 
Per  apparenzar=Per  sembianza 
=  Di  vista  j  vaie  visualmente , 
per  mezzo  della  vista,  ocular- 
mente=:il  prima  vista,  éi  pri- 
ma vista,  posti  Ih vverb.  vaglio- 
no  sabito  elie  sia  veduto 
Visuale,  appartenente  alia  vista 
Visualmente,  u»»^  [ter  mezzo  della 

vista 
Vlsuccio,  dòn.  di  viso,  ed  è  per 
lo  più  voce  vezzeggiativa,  anzi 
cbe  avvilitiva 
Vita,  unione  dell'anima  col  corpo 
:£^Es8ere  in  vita,  vale  vivere= 
Menar  la  vita,  vale  lo  stesso 
•=zTrarre  la  vita,  vale  lo  stes- 
so=^r  la  vita,  vale  lo  stesso 
=zBegger  la  vita,  vale  soste- 
nerla=Per  modo,  o  quaKtd  di 
vivere=Per  persona  =<yrare  al- 
trui ben  la  vita,  vale  reggere 
ben"  la  persona  in  andando,  por- 
tare ben  la  persona 
Vitale ,  sust. ,  unione  dell'  anima 

col  corpo 
Vivace,  che  dd  indizio  d'avere  a 

vigere,  sano,  robusto 
Vivacezza,  v.  a.,  vivacità 


Vivaeiti,  ed  aU'aot.  Vìfeiuéi  e 

Vivacitate ,  qualità  di  ciò  ctf  è 

vivace 

Vivamente» aiw.,  coni 

e  fiero,  arditamente',  con 

menza,.con  forza 

Vivandare,  mangiar  malte  vìv^bk 

Vivente,  che  vive,  cIk  è  ia  vili: 

aia  non  si  dice  se  nao  della  i 

eie  ttDttna=;Per  vita 

Vivere,  norncy  maniera  di 

o  di  procedere  =  Stare  ia  ito 

^Nutrirsi,  cibarsi=Per 

o  stare 

Vivevole,  v.  &,  vivace, 

netrante 
Vivezza,  vivacità 
Vivido,  vivace,  vigoroso 
Vivttcare,  dar  vita 
Vivificatore,  verb.  tnasck^  cheé 

vita,  che  vivifica 
Vivificazione,  il 
Vivsu  sust.y  parte 
taL,  vale  la  parte  pM 
zzAddU  cbe  vive,  di'  è  ia  iir 
Per  fiero,  desto,  ardito,  so» 
tivo=Ft&a  àellezsa  ,  -wik  tei- 
lezza  vlvace=F»tf  a  t^oce,  a  é 
ce  del  £iveilare  pceaeai^ta» 
tld=Came  viva,  vale 
da,  0  sensitivac^rSi  dice 
della  carne  fresca  e  ben 
Vivere,  V.  a^  vigore,  fona 
j  Vivoroso,  V.  a.,  vlgoroao 
Vocalmente,  avv^  eoa  |iarlMe,e 
con  proferir  parole  ;  oppaili* 
mentrtraente 
Vocare,  v.  1.^  chiaBiare,  immàiar 
Vocazione,  il  Vocare,  chlamatt 
Voce ,  suono  prodotto  per  f  tfii 
ripercossa  nel  gorgosxide,  cn 
intenzione  di  mamfeatar  quaMt 
afiètto  =^  Per  parola  zn  Cophfi 
altrui  la  voce  ,  vale  inupeiK 
con  suono  maggiore ,   ebe  aHP 
non  sia  ìrtteso==Far  voce,  nk 
dire,  parlare  =  /n  voce,vBm 
avverò,,  vale  lo  stesso  aie  i 
boeca,  in  parlando=U(l  atta  n 
ce,  a  gran  voce,  <x  tuttaviKt, 
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o  simili,  vagliono  eon  voce  so- 
nora, e  che  si  possa  bene  inten- 
dere=ild  una  voce,  posto  ot^- 
verb,<,  tale  unitamieiite,  concor- 
demente 

Tocerellina,  dim,  di  voce 

▼eeiaecìa,  pegg.  di  voce 

Tociferante,  che  grida  forte 

Tocina,  voce  piccola 

Yocino ,  dim.  di  voce  ;  ma  detto 
per  vezzo,  é  di  venato.  maseoDno 

Vociolina,  dim,  di  voclna,  voce 
piccola,  sottilissima 

Tocionaccio,  pegg,  di  vocione 

Tocione,  aeer,  di  voce 

Toeitare,  v.  a.,  chiamare  a  nome, 
nominare 

Voglia,  disposizione  d'animo  e  di 
corpo=:Ót  voglia ,  o  di  buona 
voglia,  posti  avverb,,  vagliene 
bramosamente,  volentierf 

Volgere  evolvere,  girare  =  Con- 
durre fn  altra  parte,  far  \oita- 
.  re  aÌcano:=:B  néutr*  per  volta- 
re, detto  di  clii  piega  il  cammi- 
no verso  una  parte  =  Volgere 
un  canto ,  piegare  II  cammino 
dietro  un  canto  di  casa 

Valgioiento,  il  volgere 

1Eolgitore.&erfr.fno#cA^  ohe  volge 

VoHa,  volgersi,  rivolgersi  s  uar 
volta,  dar  di  volta,  dar  volta 
etddietro,  vagliono  tornare  in- 
dietro, volger  le  spalle  =  Dare 
mìUtvoUa,  e  pigliare  una  voi- 
iTo^  vagliono  andare  a)quant(i  at- 
torno, fare  una  girata^^ar  la 

,  trotta  tonda ,  vale  voltarsi  In 
Ifiro,  rivoltarsi  tutto  =  Andare 
o  girare  in  volta,  vale  andar 
vagando,  andare  attorno = Far 
tfolta,  o  la  volta,  vale  voltarsi 
szFar  le  volte  del  liane,  vale 
passeggiare  in  qua  e  In  lA  = 
yer  dlreaioae  di  cammino=On- 
de  alla  volta  d*  alcuno  ,  o  di 
alcun  luogo,  vale  Inverso  di 
lui.  Inverso  quella  parte 
ir«l lamento,  Il  voltare 
Voltare, voigeredlartl  «qualche 


operazione  =  Per  lo  stesso  che 
voltar  le  spaller  Tonfar  le  spal- 
le, e  voltare  assolutara.,  vaglio- 
no fugcirt,  pigliar  la  fuga 

Voltata,  l'  atto  del  voltare,  volta- 
mento 

Yoltazlone,  il  voltare 

YoUegglamento,  Il  volteggiare 

Volto,  coli'  O  stretto,  sust^  viso, 
Accia 

Voltolare,  neutr.  patt.,  vale  ri- 
voltarsi in  giro,  per  terra,  pel 
letto  ec. 

Volubilitd,  ed  all'ant.Voliibi1itade 
e  Volubllltale,  rivolgimento,  dis- 
posizione a  volgersi 

Voivcre.  F.  Volgere 

VoluptA,  V.  a.  F.  Volttttd 

Voluttà,  ed  all'ant.  Voluttade  e 
Vohittate,  piacere,  diletto  sen- 
suale 

Voluttuario,  dedito  alla  voluttà 

Vorace,  che  Ingordamente  mangia 
o  divora 

Voracità ,  ed  all'  ant  VoraeHode 
e  Voraci  tate;  il  divorare,  ingor- 
digia 

Varare,  v.  I.,  divorare 

Voratore,  verb.tnasch^  che  divora 

Voratara,  Il  divorare 

ZagcagNa,  la  colenna  dinanti  del 
capo 

Zampognare,  flgnrat.,  per  gridare, 
strillare 

Zanco,  mànctno,  sinistro 

Zazzera,  capellatara  degli  uomi- 
ni tenuta  lunga ,  al  più',  ialino 
alle  spalle 

Zazverino,  zazzera  piccola  =:6f. 
dice  «colui  che  porta  lo  zazae- 
rino  ^ 

Zaazerone,  zatzera  grande=GotnÌ 
che  porta  lo  sazzerone 

Zazzeruto,  che  ha  zazzera 

ZiniAno.  Bere  asinzini,\élt  be* 
re  pochissimo  per  volta,  che  si 
dice  anche  bere  a  eenteltini 

Zitello,  fanciullo 

Zito,  meno  osato,  che  zitello, 
teidallo 


Ammairrare  o  Ammagrìre ,  dive- 
nir roainro,  render  magro 

Ammalarsi,  perdere  la  saq|tft,  ca- 
der infermo,  eantrarre  malattia, 
infermare 

Ammalato ,  in  fona  di  susL ,  in- 
fermo 

Ammaliare  «  figarat^  fiir  divenire 
stupido,  attonito,  e  simili 

Ammattire ,  fer  divenir  matto ,  e 
neutr^  divenir  matto 

AmaMttito,  usasi  in  fem  di  tust., 
matto 

Ammorbare ,  esser  compreso  da 
morbo,  da  infermità,  ammalare 

Ammorbidamenlo,  i'amoMrMdare 

Ammalare.  K.  Ammutolire 

Ammutire,  ammutolire 

AflBmutolire ,  perder  la  fiivella  e 
divenir  mutpjo 

Ancakme.  ilndar  ancaione,  vale 
aggravarsi  piA  intuir  una,  èhe 

i  in  snlP  altra  anea 

Andarsene,  esprime  talvolta,  par- 
tirsi di  questo  mondo,  morire 

Aneghittoso,  neghittoso^  anneghit> 
filo 

Anelante,  che  anela 

Anelanza,  anelito  ' 

Anelare,  ansare 

Am>lito,  r  anelare ,.  difficoltà  di 
respiro,  ansamento 

Anelo,  ansante,  anelante 

Aneloso,  che  patisce  d' anelito,  di 
respiro^  d'asma 

Angonia,  agonia  di  morte 

Angoscia ,  Travaglio  j.  afianno,  af- 
flizione 

Angeseiamento,  angoscia 

Angosciare,  dare  angoscia,  trava- 
gliare, alfennare 

Angustia,  affanno,  affllaloner  tra-, 
vaglio 

Angustiare,  dare  angùstia ,  afflig- 
gere, travagliare 

^Annegarsi,  morir  soflbgat» .nel- 
r  acqua^  o  in  altro  fluido 

Ansamento,  amtìV  impeto  o  rdmo- 
•re  che  fe  H  respiro  quando'  si 
ripiglia  il  flato  tréqnealMBeote 


con  aOanno 

Ansante,  che  ansa 

Ansare,  respirar  con  afiiMuio ,  ri- 
pigliando fl  flato  freqnentenaénte 

Appallidire,  impallidire 

Appestare,  essere  assalitA  dalla 
peste,  premier  la  peate 

Arrancare,  Il  eainminare  che  fin- 
nò  con  fretta  gli  toppi  o  scian- 
cati, quasi  che  si  Unno  e  si  tra- 
acinino  dietro  le  anche  ;  naa  di- 
cesi ancora  dello  aflTatiearsi  per 
camminare:  andare  in  firetts, 
affrettarsi 

Arrapato,  calvo,  pelato 

Arricciare.  SoUePare  ,  rissare, 
ed  èproprio  del  pelo  che  sa  ssi- 
leva  ed  intirizzisce  per  anbUa- 
neo  spavento  dì  checchessia, 
per  istiau 

Ari'ossare,  di  venir  rosso,  arrossire 

Arrossimeoto,  lo  jinrossire 

Arrossire,  arrossare,  divenir  rss> 
so,  tingersi  o  colorirsi  di  rosM 

Arsione,  T asciugaggine  dettasele 

Arsura*  V.  Arsione 

Aapngfiare,  produrre  nella  ba^ 
ca  quell'effetto  che  fiuino  le 
cose  aspre  a  ehi  le  addenta  per 
mangiarle 

Assiderare,  agghiacciare,  aggkit- 
dare,  e  quasi  morir  di  fr^do 

Assiderazione,  lo  assiderare,  iati- 
rizzamento 

Assottigliare,  parlandosi  di  coipi^ 
estenuare,  dimagrare 

Attenuare,  estenuare,  dinaagrarf 

Atterrirsi,  plgUar  terrore,  sbigst- 
tirti,  spaventarsi 

Attoscare,  aweieoare,  attossicare 

Attossicare,  attoscare 

Attrapperia,  suit^  da  attrappare. 
vaie  essere  attratto 

Attristamento,  l' attristarsi 

Attristaste,  ehe.attrlsU 

Attristare,  intristare 

Attristarsi,  divenir  tristo,  ciaé 
malinconico 

Attristire.  K  Attristare 

AweleoaHwnto,  ntttrtTihrnairnta 


Aulgiare,  adugfiare 

Azzoppare,  divenir  zoppo 

Balbettake  ,  pronunciar  male  e. 
con  difflcolU  le  parole  per  Impe- 
diinento  di  lingua,  firanimettere 
in  favellando  w  Ungua ,  tarta- 
gliare 

Balbettatore  e  Balbettatrice ,  che 
balbetta 

Balbezzare,  balbettare,  balbiizzare 

Balbo,  che  balbetta 

Salbottire  e  Balbutire,  balbettare 
albnzfe,  difetto  della  lingua,  che 
mal  pronuncia  e  con  aiffiGoltà 
le  parole 
Balbuziente,  che  balbetta 
Balbuzzare  e  Balbuzzlre,  balbet- 
tare 
Balenare,  queir  ondeggiare  ohe  fa 
.  chi  non  si  pqò  sostenere  in  pie- 
d»  0  per  ebbrezza  o  pe^  colpo 
ricevuto  o  per  altra  cagione, 
che  diciamo  anche  barcollare, 
tentennare,  traballare 
Balnsante,  di  corta  vista 
Barullo,'  aggiunto  di  occhio  per 

dispregio 
Basire ,  mandar  fuori  lo  spirito , 

morire 
Batticuore ,  palpitazione  di  cuore 
per  eccessiva  paura,  e  pigliasi 
anche  per  1*  isteasa  paura 
Battimento,  palpitamento 
Battito,  tremito,  tremore 
Bava,  umor  viscoso  che  esce  per 
se  medesimo  come  schiuma  dal- 
la bocca  degli  animali 
Bavoso,  pieno  di  bava,  che  cola 

•bava 
Bercilocchio,  che  ha  l'occhio  bircio 
Bieco ,  travolto ,  storto  e  si  dice 
per  lo  più  degli  occhi 

SkcÀOs  losco,  di  cortA  vista 
istoria,  storcimento  della  per- 
sona 
Bleso,  balbo,  balbuziente 
BioechegglamentQ ,  dicesi  per  lo 
piA  di  quei  moti  che  fanno  gli 
animali  colla  bocca  quando  so- 
.  00  presso  a  niprJre 
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BoocheggUare ,  aprire  e  chiudere 
la  bocca  a  quel  modo»  che  mo- 
rendo si  suole 

Boccuto,  che  ha  gran  bocca  - 

Bncinamento  ^  per  slmiiiL  As^hia- 
mento  degh  orecchi 

Buttare ,  gettare  ,  mandar  foo- 
ra  ec. 

Cachessia,  discolorazione,  perti- 
nace del  volto  con  debolezza 
di  forze  e  difficoltà  di  respiro 
negli  esercizi!  dei  corpo 

Cachettico,  che  patisce  dieaeheaaia 

Cecità,  malore  che  viene  nelle  póp- 
pe delle  donne  prodotto  da  con- 
gelazione di  latte 

Cagione,  per  indisposizione,  ma- 
lattia : 

Cagionevole,  di  dehoì  complessio- 
ne e  mal  temperato  a  sanità,  e 
a  cui  ogni  poco  d'incomodo  o 
di  disagio  è  cagione  di  mala= 
Per  alquanto  Indisposto,  amma- 
laticcio 

Cagionoso,  cagionevole. 

Calcolo  e  Calcttlo,chiamansi  quelle 
pietre  che  si  generano  nelle  re- 
ni, u  in  altra  parte  deiranimale 

Calcoloso  e  Calculoso,  che  patisce 
di  calculi 

Calda ,  susL  ,  caldana  nel  signif. 
d' infernrità  cagionata  dal  rin- 
frescarsi e  raffreddarsi 

Caldana,  per  V  infermità  cagiona- 
ta dal  riscaldarsi,  e  raffreddar- 
si, che  diciamo  ancora  searma- 
na=Prendere>una  caldana,  Yale 
scarmanarsi 

Caligine»  caligine  di  vista,  specie 
d' infermità,  che  vlenetagll  ocèhi 

Callo,'  carne  indurita  per  continua- 
zione di  fatica,  o  |)er;aUro  acci- 
dente, comun.  alle  mani,  a'  piedi 
eé,  alle  ginocchia 

Callosità,  Callositade  e  Callositate, 
caUo.  carne  indurita,  biaaehiocia 
e  priva  di  senso 

Calloso,  pien  di  calli  ^ 

Calo ,  dicesi  figurai  d*  un  uomo» 
che  ha  dato  ^ome  «i  dice  «eli» 


▼ecchle,  «;d  é  diminnilo  di  fonee 
e  di  sanità 

Calvizie,  calvezza 

Calvizio,  astr.  di  ealvo,  calvezza, 
e  |iro{)r.  la  parte  calva  del  ca- 
po, o  il  capo  ealvo 

CMvo,  la  parte  calva  del  cap<>« 
calvizierPrivo  di  capelli  in  tutto 
0  in  parte 

Camuso,  dicesi  del  nasm  schlac* 
ciato;  e  di  chi  ha  il  naso  piatto 
o  schiacciato 

Cancherella,  lo  slesso  che  can« 
crena 

Giocherò,  tnidore  o  ulcere  di  pes- 
sima condizione,  che  ha  colore 
ordinariamente  livido ,  e  aa««l 
duole,  e  va  rodendo  lentamente 
o  prestamente ,  cosi  'detto  per- 
chè intorno  saol  essere  circon- 
dato di  vene  varicose ,  le  qn^li 
sembrano  le  vene  del  itranchio 

Cancrena  e  Cancrena,  parte  mor- 
tificata ,  0  intorno  ad  ulcera ,  o 
intorno  ad  infiammazioni ,  che 
sempre  va  dilatandosi,  canche- 
rella 

Cancrenare  ,  divenire  cancrena , 
£irsi  cancrena 

Cancro,  per  una  specie  di  malat- 
tia, Io  stesso  che  canchero 

Cancrena.  K  Cancrena 

Cano,  V.  a.,  canuto 

Cansare.  Cansarsi  il  latte,  dice- 
si  quando  alle  donne  non  viene 
p\ù  il  laue 

Canttt.  Dar  In  volta  al  canto, 
vale  Impazzare 

CapOf(irIo,  specie  d'infermltd,  al- 
trimeiTti  vertigine,  che  procede 
da  filmi  che  vadano  alla  testa 

Capogiro*  {giracapo,  ksapogtrlo 

Capogirolo,  lo  stesso  checapofflrio 

Cai)0ricciare,  capricciare;  tedi  al- 
la \wie  Caporiecio 

Caportceio,  «rricdaniento  del  ca- 
pelli del  capo,  il  raccapricciare, 
raccapricclamento 

Caprezfeo,  capriccio,  ribrezzo 

Cèpricoiare,  raccaprleelare 


Capriccio,  quel  trenaore  die  .«».- 
re  per  le  carni,  che  fa  arriccia- 
re I  capelli,  9  per  freddo,  o  per 
errore  di  checchessia,  o  per 
sopravvegnen^c  febbre 

Caramo^,  «Hcesi  «fi  persona  pic> 
cola  e  cóntrafiatta 

Carie,  dls^imento  o  corruttela 
della  sostanza  dell'osso.  GK  an- 
tichi dicevano,  con  voce  iiiipre> 
pria,  intariaraento 

Carioso,  Intarlato,  {guasto  dalli 
carie 

Carnosità,  malattia  che  viene  per 
lo  pili  giù  nel  canale  della  verfi 
che  impedisce  il  passare  defi^ 
rina 

Caruncola,  piccola  escrescenza  iB 
carne ,  e  per  lo  piiì  si  dice  é 
quella  naturale  ne'eanti  degl 
occhi  • 

Cascaggine,  inclinazione  a  doraù- 
re,  o  per  sonno,  o  per  debelei- 
za,  sonnolenza 

Cascante,  per  debole 

Catarro,  per  superfluità  d' nmoit 
che  ingombra  il  petto  e  la  te> 
sta.  I  medici  chiamano  catanr* 
ancora  la  malattia  per  la  qùle 

'  questa  snperflalta  d' unaore  à 
l^poduce 

Catarroso,  aggiunto  di  quello  che 
patisce  di  catarro ,  ovvero  (fi 
cosa  che  eagioni  catarro 

t5ecagglne.  V.  Cechlta 

Cecare,  accecare 

Cecato,  cieco,  accieeato 

Oechezsa,  cecità 

CechitA  ,  Cechitade  e  Cechltale, 

■   astr.  di  cieco  > 

Cecità^  Cecitade  e  Cedtete,  aUr. 
di  cieco 

Ceffauto,  daf  ceffo.  Faccia  deforme^ 
e  si  dice  di  quelle  che  al  90glia> 
no  dipingere  o  scolpire  ne'  vasi 
o  altre  cose 

CeflRo,  dicesl  il  volto  dell' iMMaa> 
o  per  ischerzo,  o  per  mostrare 
deformità 

Cerpellino,  dioesi  degli  ocelli,  che 
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Inmiio  ristrette  ed  arroyescfate 

le  palpebre 
Cerp^lloiie,  Io.  stesso  che  scer^ 

pellonc 
ChtiMa,  per  maocMache  viene  al> 

triti  perula  vita 
Cbirafira  e  Cirogra ,  frotta  nelle 

mani 
Ghinigroso,  che  patisce  di  cfifragra 
Cicatrice,  quel  sevno  che  rimane 

sulla'  rame  dalia   ferita  o  per- 
cossa rimarginata 
Ciccione,  piccola  postema,  che  si 

produce  Mila  cute,  fignolo    - 
Cionco,  per  rotto,  scemo,  raozzo^ 

IIIMC# 

Cispa,  umore  che  cala  dag^li  occhi 
e  al  risèoca  intorno  alle  palpebre 

Giapardo,  cacoloso,  cisposo   ■ 

Cispleoso.  cisposo,  pien  di  cispa 

Ci^pità,  Cispitade  e  Cispitate,  male 
frer  cui  le  palpebre  sono  ripie- 
ne di  cispa 

Cispo,  dapoao 

Oisfioso,  che  ha  cispa 

€oMia,  piccola  enfiatura 

Cocconna,  cfmi.  di  coccola  :=  Per 
catarro  d'infreddatura 

Contrattura ,  rattrappatura ,  rag- 
gricchiamento,  accorciamento 
dei  nervi  e  dei  muscoli 

Contratto,  rattratto,  rattrappato= 

•  In  fbrsa  di  sutt,  per  colui  che 
è  attratto 

Contrazione,  raggrinzamento  e  ri- 
tiramento 

Controstomaco,posto  aw.y  di  ma- 
la voglia,  a  malincorpo,  e  propr., 
repiii^nante  lo  stomaco,  e  con 
nausea  del  medesimo 

Contusione ,  ammaccamento ,  am- 
maccatura 

Convalascente,  chi  é  uscito  novcl- 
laiaente  del  male     - 

Convalescenza^  principio  di  rico- 
veramento  di  sanità 

Cottvnislone ,  molo  contro  l' ordi- 
ne di  natura,  e  involontario  dei 
muscoli  del  corpo 

CopolnCo,  ohe  In  lesta  (è  convesto, 


quasi  fetto  a  cupola 
Cordiaca,  specie  di  malattia.  Pai'- 

tiotie   cordiaca  o   cardiaca ,, 

passione  del  cnore 
Corno ,  ^tr  quei  bernoccolo  che 

i   fancfulU  in   cadendo  si  fanno* 


nel  capo 


/ 


Corrotto ,  guasto,  contaminato,  e 
Si  dice  cosi  dell'anima  come  def 
corpo 

Corruzione,  Il  corrompersi,  putre-- 
fazione 

Corto,  dicesl  corta  la  vista  di  co- 
lui che  mal  vede  gli  oggetti  al- 
cvn  poco  discosti  dagli  occhi 

Cosso,  piccolo  enfiamento,  che  un 
tempo  si  credeva  cagionato  per 
lo  pili  da  umori  aspri ,  e  viene 
comunemente  nel  viso 

Costipamento,  il  costipare,  restrin* 
gimento  di  ventre 

Costipare,  sempllc.  per  generare 
stitichezza  *- 

Costipazione,  riserramento 

Costituzione ,  per  lo  stesso  che 
temperamento 

Crepaggine,  fastidio  da  far  crepare 

Crtrpare,  per  morire  ad  un  tratt» 
rrDicesi  dei  cadere  altrui  gì' In- 
testini nella  coglia 

Crepato ,  agg.  di  colui  cui  siano* 
caduti  gì'  intestini  nella  coglia:^ 
In  forza  di  iust.^  vale  uomo 
crepato 

Crepatura,  per  mahittia  nella  qua- 
le gì'  intestini  cascano  per  I9 
più  nella  borsa 

Crespa,  grinza,  e  particolarmente 
quella  della  pelle 

Crollo.  Dare  il  erollo,  e  dare 
l*  ultinio  crollo,  vale  morire 

Crosta ,  quella  coperta  d' escre- 
menti riseccati ,  che  si  genertil 
naturalmente  sopra  la  pelle  ret- 
ta 0  magagnata 

Cuore.  Palpitasione  d(  cuore  ^ 
sórta  di  malattia  nella  quale 
batte  con  modo  -alraordinarlo  il 
cuore 

Cufllare,  mangiare  «  b«re  smoée- 


rttamente  e  eon  pretleBU 
Culatta.  9aCter«  una  eulatta,\à\e 
cascare  dando  del  culo  in  terra 

Culattata ,  percossa  nel  culo  ^  in 
cadendo,  culatta 

Debile»  Io  stesso  che  dettole 

Debifeinente>  lo  stesso  cbe  debol- 
mente 

Debilezza,  €utr.  di  debile^  dehUi- 
tA,  debolezza 

DebUimenlo,  storpio»  trOMamento, 
mutilazione 

DebilitA,  DebUitaiie  e  Debilitate , 
detMiezza,  fiacchezza^  fievolez- 
za ,  aj^ipravamento  di  meoabra 
per  mancasse nto  di  forze;  e  si 
trasferisce  anche  all'  animo  e  ai 
sensi  =  E  talvolta  nel  verso  si 
è  detto  éfibiltà  e  (UbiUadt 

Debilitamento,  l' Indebolire 

Debilitare,  afAevolire,  iv  divenir 
debole,  scemar  le  forze 

Debole,  tust,  di  debolezza,  difet- 
to. La  parte  in  che  uno  men  sa 
o  può  o  vale  :  quello  in  che  uno 
suol  errare  o  peccare  pia  fiiciU 
mente 

Dettolemente,  av».,  con  debolezza 

Debolezza ,  aHr.  di  debole.  Fie- 
volezza 

Deboiità,  debolezza 

Debolmente ,  lo  stesso  che  debo- 
lemente 

Deformare,  difformare 

Deformazione,  «lutazione  in  brutto 

Deforme,  fuor  delia  comune  e  de- 
bita forma  ,-  sproporzionato, 
brutto 

Deformità,  Deformitade  e  Defor- 
mitate,  bruttezza 

Deliquio ,  svenimento ,  o  manca- 
mento di  spirito,  sfinimento 

Deiirare,  neutr^  esser  fuori  di  sé, 
,»ver  perduto  il  discorso,  fGirne- 
ticarè 

Dftlirio,  8u$t^  alienazioni^  di  men- 
te cagionata  da  malattia  ;  Airne- 
tico,  vacillamento,  vanegi^iamen- 
to=E  figurai,  vale  stoltezza,  ce- 

.4tm  di  iieiile 


Deliro  odrf^ch'è  fuor  del 
vanegglante.  pazzo,  che  fr.  ».  ».• 

Demente,  €M,^  che  ha  denensa, 
folle 

Demenza  e  Deasenaia,  scioedwx- 
za,  pazzia,  menlecattaggine 

Deplorabile ,  parlandosi  di  sanila 
vale  disperai»  da'  medici 

Deploirato,  per  dispermto»  abban- 
donato da'  aaedici 

Deposizione,  per  aSmso  ed  am- 
masso di  umori  in  qmdehe  par- 
te del  corpo 

Diarrea,  e  antic  aaete  Diarrim  , 
flusso  di  ventre 

Dicalvare ,  lo  stesso  che 
re,  render  «alvo 

Diformità,  deformità,  bratt< 

Dilombare,  neutr,  ptus.^  sfor» 
sai'e  i  mnseoli  lonabari  sinché 
dolgano 

Dilombato ,  sutt, ,  H  dilombare , 
malattia  de' lombi  =:  E  flgiirat 
vale  fiacco  debole,  «nervato 

Dimagrare,  9eri>,  aft.^  ren<lcr  asa* 
gro=E  nettar. ,  divenir  magra 

Diraagrazione,  il-  dimagrare 

Dinérvare,  snervare 

Dinoccolare,  romper  la  nuca  o 
piuttosto  disfogar  la  nia^  •  la 
giuntura  del  coUo  o  sioaili 

Direnare,  sfilar  le  reni 

Direnato,  *ust.,  sfilamento  di  re- 
ni, lo  sfilare 

Disagiato,  indisposto,  cagionevole 

Dlscarnare  ,  neutr.  pass»  y  diam- 
grtt*e,  soenmr  di  carne 

Dischiomare,  levar  le  chiome, 
spogliar  delle  chiome  o  da' ca- 
pelli 

Discolorare,  neutr.  pass^  perde- 
re Il  colore,  impallidhre 

Discoforitoy  pallido,  smorta 

Disconfiggere,  per  distruggere  la 
sanità,  tribolare 

Disfermare,  snervare,  indebolire 

Disformare,  diflbrmare,  render 
disforrae 

Disformato  e  Difibrmato.  bratto , 
ouBtrafiatlo,  gasato  di  ' 
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Watormìiè,  Di»formHade  e  Dtefor- 
iDltate=Rrattet£a 

Disfraneare  ,  torre  la  franeliez- 
za,  la  forfea,  infievolire,  debi- 
litare 

Disgambare,  v.  b.,  privar  dell'uso 
delle  gambe 

Disgocciolare ,  per  metaf. ,  vale 
maocare,  eoosumarti 

Diagraxla,  per  bratteiisa  di  forme 

Disgregare.  Ditgregarti  la  vista, 
vaie  offeodertk,  ioilebolirla 

Disffuisato,  add.^  contraibito 

DisMfare  e  Dlsloogare ,  più  co- 
mun.  si  usa  neutr.  pa$s.  ^  ca- 
vare del  suo  luogo  e  si  dice 
per  io  ptA  delle  <»8Sft 

Disnervare ,  tor  la  forza  ,  il  ner- 
vo ==  E  neutr.  pass, ,  manca- 
re di  forza,  perdere  il  nervo.. 
Il  sodo 

Disnervato,  snervato  . 

Dlanervazione)  il  disnervare 

Disovelato,  odef.,  dicesi  dell'osso 
allora  che  è-  uscito  dell'  uovolo 
o  sia  incassatura,  dove  natural- 
mente dee  stare 

Disparutezza ,  qualità  di  ciò  che 
è  disparuto  =  Per  defornàità , 
bruttezza 

Disperato,  in  forza  di  sust,,  vale 
forsennato,  furioso=Per  sèban- 
donato  da'  medici ,  di  cui  non 
v'é  speranza  di  guarigione 

Dissennare ,  dimentare ,  togliere 
il  senno 

Dissennato,  senza  senno,  pazzo 

Dlssensato,  privo  del  sentimento 
o  dei  senno 

Dissenteria ,  flusso  sanguigno  di 
ventre,  accompagnato  per  soli- 
to da  dolore 

Disvenlre,  venir  meno,  mancare, 
consumarsbPer  indebolirsi,  af- 
(roMrsi 

Disvigorlre,.  neutr,  pass, ,  perde- 
re Il  vigore 

DIvellimento,  per  convulsione 

Doglia,  dolore,  afflizione=;IVel  nu- 
oMro  del  pia ,  pari,  di  dome 


s' Intende^  de'  dolori  del  parto 

Ebbtazione,  ottusità ,  grossezza 
e  debolezza  d' intelletto 

Ebete,  fiacco,  debole,  ottuso,  pigro 

Efflorescenza ,  sollevamento  di 
spesse  e  minate  bollicene  sopr* 
la  cute  con  prurito,  o  senza 

Eflalte.  che  sicnifica  incubo,  in- 
fermità in  CUI,  a  chi  giace,  sem- 
bra di  essere  oppresso  da  un 
grave  peso,  e  perciò  in  più  luo> 
ghì  d'Italia  è  detta  pesaruol^ 

Egritudine,  infermità,  malattia 

Egro,  pronunziato  coli* E  largo y 
spossato,  debole,  afiditto,  Inier- 
mo,  ammalato 

Egroto,  infermo 

Emaciare,  att.  e  neutr.  pass. ,  a- 
vere  o  indurre  emaciazione 

Emaciazione,  magrezza  grande 

Emorragia ,  profluvio  dì  sangue 
da  qualsiasi  parte  del  corpo 

Emorroide,  morroide,  niorice 

Empetiggine,  empltlggine,  volata 
oa  che  nasce  nella  cute 

Empiema,  raccolta  di  màrcia  nel- 
la cavità  del  petto 

Empiematico,  ciie  ha  il  male  del- 
l' empiema 

Empltlggine.  V.  Empetiggine 

Enervare,  snervare 

Enfiagione,  enfiamento,  gonfiezza 

Enfiamento,  l'enfiare=Per  gon- 
fiamento 

Enfiare,  ingrossare  per  enfiagione 
e  rilevamento  di  carne,  proprio 
dei  corpi  e  delle  loro  membra 

Enfiato,  sust.y  enfiagione 

Enfiatura,  enfiato,  enfiagione 

Enfiazione,  enfianiento  e  la  parte 
enfiata 

Esalare.  Esalar  lo  spirito  o  il 
fiato j  vale  morire - 

Esangue ,  senza  sangue  =  E  per 
metaf.,  languido,  semivivo,  pal- 
lido ,  senza  il  color  del  sangue 
che  si  mostra  sul  volto 

Escreato,  spurgo  del  catarro  per 
bocca 

Espirare,  esalare  ^ 


imo 
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Eslenuare,  slennare,  diawgrar 

.    poco  a  poco 

Estenuazione,  1'  estenuare,  dima- 

•  KraineiitQ»eiiiaclazioae^magre>> 
za»  «liaparalezza 

Estinto,  per  morto 

Esuberansa  ,   lumoroaitÀ  ,   gon- 

fiezia 
Esutcerameitto,  esulceraziooe 
Esulcerare,  ulcerare,  piagare 
Esulcerasiooe,  uieeranone 
fìuiHicare,  render  eunuco 
Evirato,  colui  che  è  stato  castrato 
lìlvìrazione ,  io  atesso  che  castra- 
tura ,  ed  è  proprio  solo  degli 
uomini 
Fabnbticabe,  lo  stesso  che  fre- 
neticare, vacillare,  dir  cose  fuo- 
ri di  proposito  ;  ed  è  proprio 
de'  febbricitanti 
Farnetico,  «tur.,  vacillamento,  il 
farneticare ,  pazzia ,  delirio  di 
infermi 
Febbre,  quella  Jnalattia  nella  qua- 
le per  solito  è  sconcerto  delle 
prtncipali  fuoiioai  della  vita, 
acconìpagnato  da  cresciuta  ce> 
JeritA  di\pol8i,  da  calore*  a  cut 
precede  talora  il  freddo  ecc.,  e 
ne^dono  di  dkerse  specie,  ed 
hanno  diversi  nomi ,  come  feb- 
óre  cmitinua,  mreana»  quai^ 
tana,  putriAa  ,  maligna ,  eth 
va=:Febbre  acuta,  vale  febbre 
pericolosa ,  che  in  pochi  giorni 
fa  il  suo  corso 
Febbricitai  e  Febricità ,  il  febbri- 
citare «>  malattia  di  febbre 
Febbricitante,  che  ho  febbi*e,  tor- 
mentalo da  febbre,  e  si  usa  an* 
che  in  forza  di  sust. 
Febbricitare  e  Febrìcitare,  esser 
compreso  o  travag,Uato  da  teb- 

•  bre 

Fegatoso,  che  ha  nella  faecia  del 
ribollimento  con  pustole  rosse 
proveniente  da  soperchio  calo- 

'  re  di  sangue:=a)a'  medici  dicesi 
di  chi  patisce  mal  di  fegato 

Fiaccare,  rompere,  sprezzare,  fra- 


««tare  «oft-ipioleva  e 

peto  ;  e  si  usa  oitre  ati*  ott.  al- 
gnìAc  anche   nel.  sentiaB.  <M 
ueutr.  pass.  =  Per  istanaccare, 
affaticare,  afliebolire,  rimnai 
re,  logorare  le  forse 

Fiacchezza,  astr.  di  fiaece,  de- 
bolezza 

Piammasalsa,  prorito  ehe  vìoie 
alla  peUc  cagionato  da  umor 
salso 

Piamnore,ÌBfiaaunameatoy  mlam- 
magioae 

Fianco.  Mal  di  fUmco ,  vale  I» 
«tesso  che  colica 

Fiebole,  adcf.,  fievole 

Fiebolezza,  Iq^exaa,  debolesaa. 
fiacchezza,  accasciamento 

Fievole,  lo  stesso  appasto  cke 
fiebole ,  debole,  di  poea  fiina . 
snervato 

Fievolezza.  ¥.  Fieboleasa 

Fievolmente,  avv.,  cinì  ftevoiesu 

Ftgnolo,  specie  d'aposleaaa  «etti 
cute,  detta  aache  cioetone  o  ft- 
ruBoolo 

Fine,  per  morì/t=:Stmre  in  /ime , 
vale  essere  in  fin  di  foorle,  es- 
sere vicino  a  morte 

Finita,  sust.,  per  morte 

Finito^  disperato  di  s«tute»  vidas 
a  morte 

Fioco,  che  ha  la  voce  inapediiz 
per  umidità  di  catarro  cadato 
suU'ugola;  roco:  e  si  dioet» 
to  della  voce  quanto  delle  parale 

Fistola ,  piaga  vecchia,  dì  diffidi 
curaiione,  cavernosa  e  eaJtoaa 

Fìtta,  per  dolore  pungente  e  io- 
termittente,  trafitta 

Floscezza  %  qualità,  di  ciò  che  i 
floscio,  laiìguìdeasa,ilevoleaaa 

Fio8Ciawente».a<»D.,  in  aooda  ia- 
soiu,  fiaccamente,  langttidaaseale 

Floscio,  fievole,  snervato,  oMNrbl* 
do,  contrario  di.  ruvido 

Flussione,  malattia  cIm.  si  crede- 
va generata  dal  flusso,  o  aia 
dal  concorso  in  alcuna  parte 
del  corpo  di  qaitchc  umore. 


€01116  pituita  'O  fttrnUe.  Oggi  ca- 
tarro, reiiiua 

JPiussoi.  frequente  e  non  naturale 
espulsione  dì  materie  liquì  de  dal- 
ie lMideUa=Vale  anche  flussione 

Follezza.  Y.  e  dici  Foilia 

FijUia»  p:4zzia,  stoltezza,  demenza 

V  Follare,  "voce  eke  ei  viene  di  Pro- 
venza,, follia 

Forfora  e  Forfore,  escremento 

■  secco»  bianco  e  sottile ,  clic  si 
generia  nella  cute  del  catto  sot- 
to i  capelli  =:  SI  dice  anoiie  di 
quella  clic  producono  sul  viso 
le  bollicine  secche  delle  volati- 
che^  o  empetiggini 

Forforag^ine,  lo  stesso  che  iòr< 
.fora;  ma  è  men  usato 

Formicolante ,  agg.  di  polso  che 
rende^un  moto  simile  all'  andare 
su  e  gidt  che  fa  la  formica 

Formic<Mio ,  brulichio ,  infurmico- 
Jamento ,  sentimento  come  di 
formiche  le  quali  camminassero 
dentro,  le  membra 

Forsennataggine ,  lo  stesso  che 
forseuneria 

Forsennatamente,  <Ufv>.,  stoltamen- 
te, con  forsennatezza 

Forsennatezza,  forsennataggine 

Forsennato^  add.,  che  é  fuor  del 
senno 

Forsenneria,  astr.  di  forsennato, 
stoltizia,  pazzia,  mattezza 

Fragile,  detto  delle  persone,  vale 
debole,  cagionevole 

^rale,  add.,  fragile,  fievole 

Frangimento,  metafor.  per  quella 
dolorosa  stanchezza  che  prova 
chi  e  assalito  da  febbre  terz«* 
na^u  quartana,  e  simili 

Freddura,  per  infreddatura 

Frega,  per  fregagione 

Fregagione,  il  fregare ,  e  si  dice 
propr.  lo  stropicciamento  che 
si  fa  colla  palma  delia  mano 
sopra  qualche  parte  dell'animar- 
lato  per  divertire  gli  umori  =r 
Far  te  fregagioni  o  le  freghe j 
vale   stropicciare   colla  |>alma 


della  mano  al  detto  eflfeUo=Pep 
me  taf.,  vale  far  moine 
Fregare,  leggermente  stropicciare 
Fregatura,  frego,  fregamento 
Fregio ,  per  taglio,  e  la  cicabrice 
anche  di  i]u^  taglio  che  altrui 
si  fa  nel  viso  {>er  ignominia, 
detto  altrim»,  o  più  comun.  sfre' 
gio  »  o  presso  alcuni  scrittori 
frego  =^  Vale  anche  taglio  fatto 
sul  viso,  tanto  fresco,  quanto 
rammarginato ,  che  pure  si  di- 
ce  fregio  o  sfregio 
Frenesia,  pazzia 
Freneticamelo,  frenesia,  atto  di 

frenetico 
Freneticante,  che  frenetica 
Freneticare»  delirare,  farneticare 
Frenetichezza.  v.  p.  u.,  fj^nesia 
Frenetico ,  infermo  di  frenesia  ; 
e  senipl.  pas^o  delirante = Per 
frenesia   . 
Frigìdato,  raffreddato 
Frigidezza ,  per  qji^Wd^  indlsjiosi- 
-  zione  clke  si  piglia  per  lo  stare 

rte'  luoghi  umidi'  e  freddi 
Frigidità,  Frigiditade  e  Frigidità* 
te,  raetdf.  io  stesso  che  frigi* 
dey.za==Per  itupotenza  o  impe* 
diniento  dell'atto  carnale 
Frigido,  per  impotente  al  coito 
Fritto,  per  me  taf.  morto  o  rifinito 
Frizzare,  si  dice  di  quel  dolore 
in  pelle ,  che  cagionano  le  ma- 
terie  corrosive  poste  sugli  scal* 
Atti,  o  le  percosse  delle  scope, 
0  cose  simili 
Frizzo,  il  frizzare 
Fungo,  si' chiamano  funghi  alcu- 
ne escrescenze  carnose  che  si 
producono  talora  nell'ulcere  o 
nelle  piaghe  di  dlfflcil  curarsi 
dicoioo  talora  gli  enfiati  dei  pan- 
nicoli che  escono  fuori  dalr  os- 
so rotto,  0  trapanato 
Furore ,  furia,  impeto  smoderato 
predominante  la  ragione,  pazzia 
GALl64lttK^TO,  il  galigare,  abbar- 
bagliamento ,    annebbiameoto , 
voce  uscita-  d' uso 


Caligare,  annebbiare,  aDpamiare, 
venir  baclloH,  abbagliare 

Gamberacda,  gamba  ulcerata 

Gangola,  glandule,  malore  a  gnU 
aa  di  certo  noccioletto  che  vie- 
ne altrui  sotto  il  mento  faitomo 
alla  gola,  per  iseesa 

Gangoloso,  add,,  da  gangola^  pie- 
no di  gangole==E  flcurat.  dicesi 
d'altre  enfiagioni  del  corpo  a 
somiglianaa  aelte  glandola 

Gangrenoso,  add,,  cancrenoso 

Gattone ,  malore  che  vienr  nella 
menatura  delle  mascelle,  che 
non  lascia  altrui  ai^ticare 

Gavine ,  malore  che  viene  nelle 
gavigne. 

Gavinoso,  che  ha  il  male  delie 
gavine 

Gavocciolo,  enfiato  cagionato  per 
lo  plA  dalla  peste 

Gelone,  dicesi  in  alcuni  luoghi 
della  Toscana  qael  male  che 
viene  alte  dita  deUe  roani  e  dei 
piedi  nell'inverno,  con  gonfiez- 
za e  dolore.  F.  Psdignone 

Geracapo,  capogirlo,  capogiro 

Ghiandola,  glandola 

Giramento  di  capo,  vale  verti- 
gine 

Giravoltare,  andare  attorno,  de^ 
to  del  capo,  vale  dare  nelie  gi- 
relle, impazzare 

Girazione,  giramento 

Gire.' fleti tr.  pùst.,  morire' 

Girella.  Dar  nelle  airéìle  j  vale 
impazzare,  modo  basso 

Giudicare ,  neutr.  pass. ,  tenersi 
spacciato,  stimarsi  d'essere  ai 
fine  deDa  vita    - 

Giudicato^  per  fermato  nel  letto 
per  grave  malattìa,  e  talora  sen- 
za speranza  di  poter  gliartre 

Gocciola ,  quel  male  che  é  detto 
dai  medici  apoplessia 

Gomire,  vomire,  vomitare 

Gomma,  per' sorta  di  mal  venereo, 
che  SI  dimostra  con  enflatelll  o 
tumori  in  varie  parli  del  corpo 

Gonnorrea ,  scolazione  di  rene , 


che  noi  cfieiano  plA  speno  sfi- 
lato e  gonnorrea 

Chitta ,  spezie  d' infiaHimai^ioae  , 
ebe  viene  attriti  nelle  giuntare 
propr.  de'  piedi  o  delle  Baam,  e 
ne  impedisce  il  BM»to  =  Gotta 
serena,  vale  perdita  del  vedere 
per  viaio  de'  nervi  ottici ,  eoe 
qualche  maggior  dilatazione  del- 
ia pu|MHa 

Gottoso,  Infermo  di  gotta = E  i- 
gurat.  zoppo,  ehe  oial  posa 

Graeile,  magro,  sottile,  debole 

Grancia,  malore  che  viene  in  boe- 
ca,  afta,  ulcera  ehe  forviasi  nel- 
la bocca,  nelle  fisoci  ecc. 

Grandine,  dieesi  un  tanaoretto  dtt 
nasce  nella  parte  Interna  delle 
palpebre 

Grattagranchio,  dolore  d* 
che  nelle  cavità  d'esso  si 
de  a  guisa  di  quel  dolore  eht 
producono  i  granchi,  cioè  i  riti- 
ramenti  di  raaseoll 

Grave,  aggiunto  di  malato,  o  dia- 
fermità,  \ale  aggravalo  di  mate 

5 rande,  e  pericoloso=AgfÌuala 
I  teata,  vale,  piena  di  eatarra^ 
invasata,  ottusa 

Gravedine,  distillazione  di  un  sie- 
ro salato  e  acuto  dalle  narid 

Gravezza,  per  malattia  ,  indis- 
posizione in  genere  =  Per  i^ 
certa  indisposizione  ond'  è  to- 
prafiìBitta  alcuna  parte  del  corpa, 
per  cui  senEibra  che  sia  molesta- 
ta come  da  un  peso 

Grinza,  i*uga,  crespa 

Grinzo,  rugoso,  pieno  di  crespe 

Grinzoso,  grinzo 

Gualercio  e  Goalerchio,  sercio, 
guercio 

Guercio,  che  ha  gli  ooclii  torti 

ILLANGUIDIHB ,  Indebolire,  Inflao- 
chire,  render  languido=rnecffr. 
pass.f  divenir  languido 

Jlllvidtre,  far  livido 

lliividitb,  divenuto  livido 

Imbarbogire,  perdere  il  senno  per 
la  vecchiezza 
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Imbecille,  add. ,  debole,  che  non 

si  può  reggere  da  sé 
IiubecilUtà,  debolezza  e  per  lo  pia 

si  trasferisce  all'animo 
Imbietolire,  venire  in  debolezza 
Imbolsire^  neutr.,  divenir  bol$o= 

In  si^nif.  atti 
iDuoagnre,  divenir  magro 
Inimai$?anire,  render  malsano 
Immattire^  neutr»,  divenir  matto 
Impazzamento,  l'impazzare 
Impazzare,  divenir  «pazzo,  perde- 
re r  uso  della  ragione 
Impazzire,  impazzare 
Impedimento,  per  infermità 
Impedito,  si  dice  di  chi  per  infer- 
mità resta  in  alcun  membro  o^ 
feso,  inabilitato 
Impcr versamento,  lo  imperversa* 

re,  smaniamento,  furore 
Imperversare,  saltare,  o  dibattersi 

a  guisa  di  spiritato 
Imperversato,  per  impazzato=:Per 
indi' muniato,  spiritato,  infuriato 
loipetiggiue  e  impetigine,  volati- 
ca, macchia  che ,  serpe  ndo  col 
pizzicore,  s'alza  sopra  la  pelle 
Inipetigginoso  e  lm|)etiginoso,  co- 
lui eoe  patisce  d'impetigine 
Impiagare,  piagare,  ferlre=iV«ttfr. 

{ìass,,  ferirsi,  farsi  piaga,  o  simi- 
e  male  da  sé 

Imposlemire,  for  postema 

Impotente,  si  dice  chi  non  è  abile 
alla  generazione 

inappetente,  svogliato 

Inappetènza,  contrario  di  appeten- 
za, mancanza  di  appetito 

Inchiodare  altrui  nel  letto ,  vale 
fermarlo,  e  dicesi  di  malattia 

Incordare,  perdere  il  potersi  pie- 
gare,  intirizzire 

Incotto,  sust, ^'Sorià  di  macchia 
o  lividore,  che  viene  alle  volte 
alle  donne  nelle  cosce,  quando 
tengono  il  fuoco  sotto  le  gonnel- 
le m  tempo  d'inverno 


divenir  debole,  scemar  le  forze 
e  il  vigore,  infievolire 
Indegnare,  offendere,  danneggia- 
re alcuna  parte  del  corpo  ani* 
male,  già  male  affetto,  e  dicest 

()ropr.  de*  nervinJ)i venir  debo- 
e,  scemar  le  forze  e  il  vigore, 

^  infievolire 

Indigestibìlità,  Indige&tìbilitade  e 
Indigestibilitale,  malagevolezza 
di  digerire 

Indigestiune,  contrario  di  iI'!:restio- 
ne,  male  di  stomaco  o  decorimi 
intestini,  che  procede  dal  non 
poter  digerire  i  cibi 

Iiidisposizione,  mala  sanità 

Indisposto,  sust,,  infermo  di  male 
non  f^rà\e=Add,  ammalato,  in- 
fermiccio 

Indoglito,  add,9  voce  popolare,  as- 
siderato, indolenzito 

Indolenzire,  è  quando  o  per  fred- 
do, 0  per  essere  stato  tanto  in 
positura  sconcia,  o  per  lungo 
stropicciamento ,  s' addormenta 

auasi  il  senso  alte  membra,  che 
ìcesi  anche  intormentire:^^  E 
alt.,  addolorare  alquanto,  indur 
dolore 

indolimento,  senso  di  dolore  poco 
veemente 

Indormentimento,  quella  spezie^  di 
spasimo,  che  sopravviene  al  pie- 
de 0  alla  mano ,  dopo  aver  te- 
nuto per  qualche  tempo  la  gamh 
-ba  o  il  braccio  in  una  positura 
incomoda 

indozza,  malore 

Indozzare  ^  dinota  l' essere  degli 
animali  m  generale,  quando  per 
prhicipio  di  sopravvegnente  in- 
disposizione, intristiscono ,  non 
crescono  e  non  vengono  innan- 
zi, e  si  prende  talora  anche  per 
affatturare 

Infermamente,  debolmente,  fiac- 
camente 


Increscimento,  incomodo  di  salute  Infermare,  Arre  e  rendere  infier- 
lodebolimento,  lo  indebolire  1  mo=3ln  signlL  neutr.  e  neiUr. 
Indebolire,  neutr.  e  neutr,pass.,*    pa; « , diveoirt*  infermo»  aoamAla- 
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rezrPer  teeemar  la  forca,  inde- 
bolire 
infermato,  infermo,  ammalato» 
Infermiccio,  alquanto  infermo,  n^a* 
laticcio  ==  Per  di  poeo  vigore , 
acriato 
Infermo  ,  add. ,  nsato  anche   fre- 
quentemente in  forza  di  nitt., 
ammalato ,  in  mala  disposizione 
di  sanità,  malsano 
Infermnccio.  infermiccio,  malsano 
Infetto,  ada.,  infettato,  compreso 
da  infermità=Per  valetudinario, 
cagioneso 
Infezione,  corrozioDe ,  contagione 
Infiaccliimento  ,    indebolimento  , 

snervamento 
Itofiaccliire,  render  fiacco = In  si- 
gnif.  neutr,  e  neutr.  pass. ,  di- 
venir fiacco,  divenire  spossato 
Inflammagìone ,  quel  rossore,  che 
apparisce  nelle  parti  del  corpo 
per  soverchio  calore ,  o ,  a  dir 
oieglio,  nn  genere  di  malattìa, 
per  la  quale  una  parte  del  cor- 
po si  gonfia  alquanto,  rosseggia, 
duole,  si  riscalda,  divien  pul- 
aante  ecc. 
Infiammamento,  infiammazione 
iBfiammazIoae,  inflammaglOBe 
Infleboiire  e  Infievolire,  indeboli- 
re, del)ilitare=ln  signif.  nèutr, 
divenir  fievole,  scemar  di  forze 
Inflevolimento,  lo  infle^t>iire 
loformicolamento,  dolor  simile  ^al- 
le morsure  di  molte  formiche 
Informicolare,  patire  o  avere  l' in- 

fbrmicolaraento 
Infralimenìo,  lo  infralipe,  fralezza, 

fievolezza,  debolezza 
Infralire,  dì^'cnlr  frale,  |»erdcr  le 

forase,  indebolire 
infranciosato.  Infetto  da -mal  fran- 
cese 
Infreddaglone,  infreddamento 
Infreddare,  neutr,,  muoversi,  per 
freddo  patito,  alcun  catarro  dal- 
ia testa,  per  io  plfr  con  tosse 
Infreddfftui^a,  il  male  di  ehi  è  in- 
freddai» 


Ingagliardia,  staneaneMo,  aear» 
tà  di  -forze 

fngavinare,  empier  di  cavine 

Ingobbire,  divenir  gobbo 

Inlangoidire,  illanguidire,  diveaì 
languido 

Inlivìdire.  Illividire,  iar  livido 

Inossire,  indarirsi  in  ossa  le  parfc 
che  dovevano  esser  molli 

Insanguinare,  spargere  e  bratt- 
re  di  8aague=£  neutr.  post, 
spargersi,  bruttarsi  di  sang* 

Insanguinato,  iMrattato  di  sang« 
sanguinoso 

In9ania,  pazzia,  stoltizia 

Insanire,  impazzare 

Insano^  pazzo,  stolta 

insordire,  divenir  sordo 

Interato,  intirizaito 

Interilo,  sust.,  morte 

intermentire  e  lntoriiienllre,|Kr 
dere  o  por  freddo  o  per  a&n 
cagione  il  senso  dei  naembrì  per 
qualche  poeo  ili  tempo 

Interrato,,  si  dice  ad  uomo  ìmsà 
Udito  e  squallido,  e  quasi  «» 
le  alla  terra  di  piirgo^  ch'éb^ 
già,  e  di  color  cenere,  crfi 
quale  i  purgatori  ioterrìMi 
panni,  dal  che  é  tolta  la  mtd 

Intlgnoslre,  far  divenir  tigaa«= 
Per  indur  malore  simile  a  tini 

Intirizzaaaento,  lo  intìrinarc^  » 
tlrizziaMnto 

Intirizzare,  perdere  II  potersi  ncft- 
re=:Per  patire  eccessivo  nAii 

intirizzato,  per  morto  di  freddi 

Intirizzimento,  lo  lotirissai^ 

Intirizzire,  lo  iBttrizxure 

loliriszito,  intkissato 

Intirizzo,  inlirizzameiito 

Intisicare,  lo  stesso  che  IntisielÉe 

lotlaiehire.  far  diventar  tial^:d 
in  signi r.  ntutr,  e  neutr,  pm 
diventar  tisico,  e  generalianii 
assottigliarsi ,  estenuarai ,  sor 
narsi^  consumarsi,  disfersi  la 
noia,  o  per  altro  lungo  Iasf0 

Intormenltoiento,  torpore.  Ila!» 
mentirt 
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Intormentire ,  intermsnUre ,  e  si 
usa    anche  net  signiC  neutr. 
pass. 
Intorpidire,  divenire  sti^)ido,  e  co- 
me addormentato 
Intristare  e  Intristire  ^  incattivire 
Ipocondriacare,  voce  9Clierzevole, 
darsi  alt^  ipocondria ,  abbando- 
narsi   alle  impressioni  ipocon- 
driache 
Ipocondriaco,  che  patisce  d'ipo- 
condria 
Ipocondrico,  Io  stesso  che  ipocon- 
driaco 
Lansvknte,  che  languisce 
Languidezza,  fiacchezza,  languore 
Languido ,  senza  forze ,  deoole , 
fiacco,  afflittorrChe  mostra  lan- 

Suidezza ,  e  dicesi  per  lo  più 
egli  occhi  e  delia  voce 

Languimento,  languidezza,  lan- 
guore 

Languire,  svenire,  mancar  di  for- 
ze, infievolire ,  perdere  il  vigo- 
re, divenir  afflitto 

Languore ,  mancamento  di  forze, 
malattia,  debHItamento,  afifiizio- 
ne  cagionatji  da  infermità 

[cassare,  stancare,  straccare 

Lassato,  stanco 

Lassazione,  fiacchezza,  relassa- 
zioiie 

Lassezza,  stracchezza,  stanchezza 

LassitA.  rilassatezza,  fiacchezza, 
infralimento,  allentamento 

Lassitadine,  stanchezza,  stracchez- 
za, lassezza 

Lasso,  stanco,  stracco,  fiacco 

Lattime ,  bolle  con  molta  crosta, 
die  vengono  nel  capo  e  per  la 
vita  a'  bambini  che  poppano 

Leccatura,  per  similit,  leggiera 
fttìln  in  pelle 

Leotigine,  Lintiggine,  Litigglne  e 
Lltigine,maccnTette  fosche,  sinpd- 
li  in  colore,  grandezza  e  figura 
a  piccole  lenticchie,  le  quali  so- 
gliono comparire,  sulle  parti  del 
corpo  esposte  al  sole,  e  più  ra- 
do su  quelle  parti,  che  sono  da- 


gli abiti  coperte 

Lentigginoso,  che  ha  lentigini 

Lintiggme.  Y.  Lentigine 

Lintiginoso.  V.  Lentiginoso 

Lividastro,  eh' è  di  colore  teadea- 
te  al  livido 

Lividezza,  quella  nerezza  che  fa 
il  sangue  venuto  alla  pelle^  ca- 
gionata per  lo  più  dalle  percosse 

Livido,  sust,,  lividore  zzAdd.,  che 
ha  lividezza 

Lividore,  lividezza 

Lividume,  macchia  di  color  livido 

Lividura,  lividore 

Logoro,  detto  de'  piedi,  degli  oe- 
chi  ec ,  e  vale  affaticato,  stan- 
cato 

Losco,  quegli  che  per  sua  natura 
non  può  vedere  se  non  le  cose 
dappresso,  e  guardando  ristrin- 
ge e  aggrotta  le  ciglia,  che  an- 
che dicesi  losco  =  cieco  da  un 
occhio 

Macrrare,  affiebolire,  tor  vigore, 
infiacchire 

macero,  macerato::jLtfralito,  spos^ 
salo 

Macilente  e  Macilento ,  stenuato  » 
magro 

Macilenza,  magrezza,  emaciazia- 
ne,  estenuazione  di  chi  è  ma- 
cilente 

Malarsi,  ammalarsi 

Malaticcio,  alquanto  ipalato,  infer- 
miccio 

Malato,  infermo,  chi  ha  male 

JHalattia.  disposizione  del  corpo 
filori  dell'  ordine  della  natura , 
per  cui  le  operazioni  di  esso  re- 
stano oflfese 

Male,  infermità  corporale 

Halor^.  malattia 

Malsania,  mala  sanità  =  Malattia 
Infermità,  morbo 

Malsaniccio,  Infermiccio 

Malsano,  non  sano 

Mal  vivo  e  Mal  vivo,  semivivo,  che 
>ive  appena 

Haschenzzo.  F.  del  volgo.  Mao^ 
chla,  lividura,  bolUcelIt 
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Matricioso,  che  patisce  di  iDStri-| 
ce   V,  b.  ■' 

■attegxiaire,  far  mattezze         f  \ 
Hatterìa.  mattezze  f 

Hatteruilo,  quasi  matfo 
Vattezza,  qualità  e  stato  di  chi  è 

matto 
Matto,  pazzo,  stolto^ 
Hénagione ,  il  menare  in  signtL 
di  «rare,  di  smuovere,  e  vale 
flusso,  soccorrenza  di  corpo 
Menno,   comun.  si  chiama  colui 
che  per  difetto  di  barba  appa- 
risce come  castrato 
Miope,  colui  che  vede  gli  oggetti 
vicini  distintamente,  ma  confu- 
samente i  lontani 
Mis\enire.  venhp  manco,  perdere 

gli  spiriti 
Molle,  nato  debole,  fiacco 
Mónco,  senza  mano,  o  con  mano 

storpiata 
Moncherino,  braccio  senza  mano, 
o  con  mano  storpiata=Per  la  ma- 
no stessa  staccata  dal  braccio 
Morbisclatoj  malaticcio,  mal  sano 
Morire .  uscir  di  vita,  e  non  che 
nel  signitTietttn,  si  usa  anche 
nel  neutr.pats. 
Mormorio.  Mormorio  difiatty  rug- 
gito, borbottamento,  gorgoglia- 
mento, borbogliamcnto  =  Mor- 
moria  di  orecchi^  e  negli  oc- 
chi j  rombo,  buclnamento,  su- 
fulamento,  tintinnio 
Morte,^  la  cessazione  della  vita 
Morto  e  Mòrta  „  cadavero  =  Per 
pfcr  chi  è  passato  all'altra  vita 
z=Add.,  uscito  di  vita=Per  am- 
moitito,  mortiflcato=Per  ismor- 
to,  ismortito,  di  color  di  morte 
Mozzare.  Mozzare  il  fiatOj  si  di- 
ce deli'  impedire  che  fa  il  ven- 
to troppo  impetuoso  il  respiro 
=Mozsaré  le  mani  e  i  denti, 
e  siinili,  dicesi  Mei  sentimento, 
-  che  produce  in  queste  parti  il 
soverchio  freddo  dell'aria,  del- 
l'acqua,  de' cibi  e  delle  bevan? 
de  gelate 


Mutezza,  'mutokzxa 
Muto,  sust.,  mutolo.  ildcLymafea» 
lezza,  io  stato  dì  chi  è  natolo 
Mutolo,  che  non  parla  per  esser 
sordo  dal  nascimento  ,  o  impe> 
dito  in  altra  guisa  nella  fìivdh 
Nausea,  fastidio,  abbominazioiie 
Nauseabondo ,  pieno  di  Baosci , 

che  prende  nausea 
Nauseare,  avere  a  nausea 
Nefiritico,  «gg.  di  dolore»  che  vt 
ne  altrui  ne' lombi,  prodotto  è 
calcoli  o  da  renella  ;  e  pifiòs 
anche  per  chi   patisce   di  ti 
dolora 
Nodo.  Farnodo  nella  gola,  ù  é 
ce  del  fermarvisl  noaterìa,  a  è 
quel  sentirsi  da  convulsioae  ia 
pediti  i  muscoli  della  cola  a  ■» 
do  da  non  poter  parlare  o  n 
sponde  re  altrui,  sia  qualsivofii 
di  ciò  la  cagione 
Nondormire,  che  nel  nmaeroài 
più  si  dice  il  nondòrmiri  ,^ 
gilia  morbosa 
OccBiAiA ,  un  certo  lividore,  àt 

viene  altrui  sotto  Pocclùo 
Occhibagliare,  restare  altiiaifiiii 
Oltrepassare  ,  per  passare ,  ut 

rire 
Orbato,  orbo,  accecato 
Orbita,  cecità 
Orbo,  cieco 

Orecchioni,  nome  volgare  deb 
malattia,  che  i  medici  cUtft- 
no  parotide  ,  consistente  mIi 
infiammazione  della  gianduia  I 
questo  nome ,  collocata  loHit- 
diatamente  sotto  gli  oreccU 
Ortefica,  sorta  di  male,  che 6 

chiazze  nella  pelle 
Orzaiuolo ,  bollicina .  che  via' 

tra  i  aepitelli  degli  occhi 
Ossesso,  angustiato,  oppresso 
Ostruzione ,  serramento  de'  ftf 

e.  canali  del  sangue 
Pallidezza  ,  quella  livida  bi» 
ehescza  che  viene  nel  volto,qa» 
do   per  subita  paura  ,  o  alirt 
accidente,  il  sangue  si  ritin 
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alle  parti  Interiori;  ed  è  ancora 
talvolta  color  naturale 

Pallido  e  Palido,  che  ha  pallidez- 
za^ smorto,  sbiancato 

Pallidore,  pallidezza 

Pallidume,  pallidezza 

Palpitazione,  iqotO  violento,  scon- 
certato, rrequente  e  convulsivo 
del  cuore ,  accompagnato  da  op- 
pressione, da  dlflicoltà  di  respi- 
ro, da  abbattimento  di  forze  e 
da  deliquio 

Panico,  ag((.  a  snezie  di  timore , 
ed  importa  quella  subita  coster- 
nazione che  non  può  ovviarsi 
per  verun  imperlo  della  ragione 

Parletico ,  sust. ,  quel  tremore , 
che  hanno  i  vecchi  nel  capo  e 
nelle  mani 

Partita.  Ultima  partita  ,  vaie 
morte 

Pasimo,  V.  a.,  spasmo,  spasimo 

Passaggio,  dicesi  per  morte 

Passamento,  ìnorte 

Passare,  assolutam.  detto,  che 
anche  si  disse  trapassare,  vale 
spirar  KanimarPaMar  di  vita, 
vale  morire 

Passato,  morto  ^ 

Passione,  infermità 

Passo.  Ultimo  passo,  figurat, 
vale  morire 

Patema ,  affezione  d' animo ,  pas- 
sione interna 

patereccio  e  Paterecciolo,  malo- 
re che  viene  alle  estremità  del- 
le dita 

Pazzia,  mancamento  di  discorso 
e  di  senno 

Pazzo,  oppresso  di  pazzia 

pedagra,  v.  a.,  podagra 

Pedignone  ,.  infiammazione  ,  che 
per  cagioii  di  freddo  in  tempo 
d' inverno  si  genera  ne'  cale»' 

8 ni  e  nelle  dita  delle  mani  e 
e' piedi 
pelle.  Lasciar  la  pelle,  vale  mo- 
rire 
pena,  dolore,  male 
perire,  morire,  mancare,  capitar 


male 

Perito,  mòrto,  mancato 

Peste ,  colla  prima  E  larga ,  pe- 
stilenzsi 

PestUenza,  male  contagioso,  pro- 
cedente talora  da  corruzione 
d' aria 

Petecchie,  macchiette  rosse  o 
nere,  che  accompagnano  alcune 
malattie 

Piaga ,  disgiungimento  di  carne 
fatto  per  corrodimeato  o  per 
ferita 

Piagato,  pien  di  piaghe 

Piagoso,  pien  di  piaghe 

Piaguccia  e  Piagazza ,  piccola 
piaga 

Piatire.  Piatire  co'  cimiteri,  si 
dice  dell'  essere  per  vecchiez' 
za ,  0  altro ,  in  grado  di  poter 
poco  vivere 

Pipita,  filamento  nervoso  che  si 
stacca  da  auella  parte  della  cu- 
te che  confina  eoli' ùnghia  del- 
le dita  delle  mani 

Pizzicore,  quel  mordicamento  che 
si  produce  col  solleticare  i  ner- 
vi della  cute 

Pleuresia  e  Plenrisia,  mal  di  fian- 
co, mal  di  costa ,  puntura ,  do- 
lor laterale 

Podagra,  v.  g.,  gotta  de'  piedi 

Podagrico,  che  patisce  di  poda- 
gra, gottoso 

Podagroso,  podagrico 

Polmonia»  infiammazione  del  pol- 
mone 

Pondi.  Male  de*  pondi  fa  chia- 
mata voigar.  la  dissenteria 

Porro,  piccole  escrescenze  dure 
ritonde  e  prive  di  dolore  ehe 
nascono  per  lo  più  nelle  mani 

Portare.  Portare  i  frasconi ,  fl- 
.  gurat,  vale  avere  cattiva  sani- 
tà, essere  male  in  gambe 

Posta,  postema 

Postema  ,  enfiatura  putrefotta  , 
tumor  preternaturale,  ed  in- 
fiammatorio, oontenente  marcia 

Postemasiotte,  postema 
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Potere.  Non  poter  la  vita ,  le 
polizze,  o  siintlt,  Tàfffono  non 
si  reggere,  in  |riedi,  essere  de- 
botisàimo 

PremorienBa }  la  morte  accadota 
avanti  cfaella  d' altrui,  o  avanti 
a  certo  tempo  ideato 

Premorire,  v.  I.,  morire  Innanci 

Presbite,  eoliii  clic  le  vicine  cose 
vede  confusamente,  e  le  lonta- 
ne distintamente 

Pressura,  oppressura,  oppressione 

Priapismo,  involontaria  erezione 
del  menóbro  virile 

Prorito,  che  meglio  scrivesi  Pru- 
rito,  pruririne,  pizzicore 

Prudere,  pizzicore 

Prudore,  Il  pradere 

Prudnra,  Il  prudere 

Prarigfone,  prurito 

Prarire,  prudere,  Cair  prurito,  In- 
dor  pizzicore,  come  h.  la  rogna, 
o  simile  malore 

Prurito,  pizzicore 

Pruzza,  riscaldamento,  o  sta  affe- 
zione cutanea  contagiosa 

Ptisi,  v.  1^  tisichezza,  più  tomun. 
tisi 

Pugno.  Strrar  te  pugna ,  vale 
morire 

Pulsino,  bulsino,  bolsaggine    ' 

Postula  e  Pustola,'  v.  1.,  ciascuna 
di  quelle  enfiature,  o  bollicole, 
che  vengono  alla  pelle 

Quartana,  lebbre  intermittente , 
Il  cui  accesso  ritorna  ogni  terso 
giorno 

Quartanario,  colui  che  ha  la  fiefo- 
bre  quartana 

Quotidiano.  Fetóre  ifuotidiana, 
dicesi  quella  febbre  Intermitten- 
te il  eui  accesso  ritorna  ogni 
giorno 

Rabbia,  spezie  di  malore,  che  an- 
che dioesl  stisBa 

Rabbrividare,  sentirsi  de*  brividi 

Rabbuffò,  flugrat.  Insulto  di  malat- 
tia o  di  accidente  nervoso 

Rachitide,  malattia  hi  cui  le  ossa^ 
perdendo  la  nataraie  doresza , 


prendono   una 

preternaturale 
Rachitico,  Infermo  per  racMtìde, 

o  difettoso  per  sofferta  raekniìdc 
Raffreddare  ,  Infreddamento  ,  i» 

freddatura,  Snfircddagione 
Rancare ,  si  dice  dello  storto  wt 

dare  degli  zoppi 
Ranchettare,  rancare 
Ranco,  zoppo 

Ranto,  lo  stesso  che  rantolo 
Rantolo ,  ansamento  fireqneoie  e 

molesto ,  con  sonante 

del  petto 
Rantoloso,  che  ha  rantolo 
Rappreso,  intirizzito,  af^ipra 
Ralire ,  tirare  le    recate,  che  » 

gliono  precedere  la  morte,  ciit 

raccolte  di  fiato  tardo,  sottili 

lento  ;  morire  di  dolore 
Rattraere.  F.  Rattrarre 
Rattraimento,  contrattora,  ratlnp' 

patura 
Rattrappare  e  Rattrappire,  iM 

poter  distender  le  membra  per 

ritiramento  di  nervi 
Rattrappatura,  il  rattrapparsi,  wt 

trattura 
Rattrappimento,  il  rattrapf^ 
Rattrappire.  F.  Rattrappare 
Rattrappito.  F.  Rattrappito 
Rattrarre  e  Rattraere»  rattrspp* 

re,  ritirare 
Raucedine,  fiochezza,  llocagj{ii( 
Rauco,  che  ha  raucedine,  tSt  It 

?oce  0  snono  non  chiaro ,  roe* 
Ravaglìone,  sorta  di  malattia,  detH 

còmun.  Vainolo  selvalieOt  e» 

sistente  in  vescichette  simili  lìk 

bolle  del  vaiuolo,  ma  piene  i 

un  sfero  trasparente,  e  cheb 

tre  giorni  si  seccano 
Rema,  e  oggi  Reuma,  catarra 
Rematico  e  Reumatico,  iafnw 

di  reuma 
Renella,  materia  che  viene  dÈ*rt 

ni,  simile  atta  rena,  che  eagisM 

il  malore  detto  anch'  esso  r^ 

nella 
Reuma ,  specie  di  ilasslaae  trih 
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Sola  e  sulla  trachea  arteria,  on- 
e  proviene  la  tosse 
Reumatico.  V,  Rumatico 
Riammalarsi,  amitialarsi  dì  nuovo 
Ricadere.  Ricader  nel  maU,  e  r»» 
cadere  asso! ut.,  vale  riamma- 
larsi dopo  di  esser  guarito 
Ricadla  e  Reeadla,  noia,  molestia, 
travaglio ,  traversia ,  avversitA» 
malore 
Ricadimetìto,  il  ricadere    . 
Ricaduta,  ricadimento 
Ricaduto,  debole,  estenuato 
Ricaggimento,  ricadimento 
Ricascare,  ricadere 
Ricascata ,  il  ricascare,  ricaduta 
Rlclùudere,  parlandosi  di  piaghe, 

'O  simili,  vale  saldare 
Riflgliare,  per  metaf.  il  rifar  della 
marcia  o  puzxa,  che  fanno  le  fe- 
rite e  gli  enfiati  quando  paiono 
guariti 
Riireddamento ,  il  rifireddare,  il 

KaffreJdare 
Rifreddare,  raffreddare 
Rifreddo^  raffreddato 
Riffore ,  parlandosi  di  febbre,  va- 
le brivido 
Rilassamento,  il  rilassare 
Rilassare,  propr.  straccare, ^dis- 
solver le  forze ,  allentare ,  e  si 
usa  anche  al  neutr,  paes. 
Rilassatezza,  rilassamento 
Ri  tassazione,  rilassamento 
Rilasso,  stanco,  debole,  infermo 
Rimedicare,  fare  una  seconda  me- 
dicatura 
Rhnedicarsi ,  medicarsi  di  nuov0> 

prendere  nuova  medicina 
Rimorto,  più  che  morto 
Rirepiagare,  impiagar  di  nuovo 
Rimpostemire ,  far  di  nuovo  po- 
stema 
Rinfiamnìagione,  nuova  inflamma- 
gione,  e  si  prende  anche  assoL 
per  infiammagione 
Rintroplre,  divenir  Idropico 
Ripreszo,  quel  tremito  e  capriccio.! 
che  II  freddo  della  febbre  si 
manda  innanzi,  lo  clie  oggi  co- 
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munemente  dicesi  ribrezzck^tt 
simili^,  subito  tremore,  orrore, 
spavento 

Riscaldamento,  dìcesi  a  quelle  bol- 
licine minute  e  rosse  che  ven- 
gono nella  pelle  per  troppo  ca- 
lore 

Risipola,  infiammazione  superficia- 
le e  parziale  della  cute,  accom- 
pagnata quasi  sempre  da  febbre 

Risipoiato,  che  patisce  di  risipola 

Ritirare,  parlando  de' nervi  vale 
raccorciare 

Rocaggine,  lo  stesso  che  raucedine 

Rochezza,  fiocaggine 

Roco,  aggiunto  che  si  dd  a  chi  per 
catarro ,  o  Mtro  impedimento  , 
ha  perduto  la  chiarezza  delia 
voce  e  anche  delle  parole 

Rogna ,  male  cutaneo  consistente 
in  moltissime  piccole  bollicine, 
clie  cagionano  altrui  prurito  e 
pizzicore  grandissimo 

Rofi'naccia,  rogna  di  pessima  qua* 
litù 

Rognoso,  pieno  di  rogna,  infett»; 
to  di  rogna 

Ronchio,  bernoccolo,  bitorzolo 

Rosellìa,  oggi  più  comun,  RosoUau 
Una  delle  malattie  contagiose , 
che  si  apprende  ordinariamente 
ai  bambini,  per  la  quale  si  cuo- 
pre  la  pelle  -di  piccole  macchie 
rosse,  che  poscia  si  elevano,  e 
finalmente  diseccate  sì  staccano 
in  forma  di  sottilissime  scaglia 

Rosolia.  V.  Rosellìa 

Rotto,  affranto,  malconcio 

Rovagiione  ,  morviglione ,  rava- 
glione 

Sacco.  Far  sacco  o  saccaia,  si 
dice  delle  ferite,  quando  salda- 
te, e  non  guarite,  rifanno  nuo» 
vatuente  marcia 

Sangue.  Restar  senza  sangue  « 
perdere  il  sangue j  o  slmili, 
vagliono  rimanere  esanf^ue  ;  |d 
figurai.,  perdere  i  sentimenti , 
abbattersi ,  accorarsbiyyAtac- 
ciare  il  saiigue  nelle  vsne» 
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vale  arreMarlo,  firmario,  raf- 
freddarlo; In  sfffnlf.ViMifr.piM., 
vale  l' istesso  cne  restar  esangue 

Sanie,  marcia 

Sanio5o,  pieno  di  sanie,  marcioso 

Satinasi ,  tensione  morbosa  del 
membro  virile .  accorapafirnata 
da  ardente  incitamento  all'atto 
venereo 

Sbattuto  ,  abbattuto  di  forze ,  in- 
debolito 

Sbernoccoluto,  lo  stesso  ohe  ber- 
noccoluto 

Sbonxolare,  il  eade'r  Interamente 
gl'intestini  nella  cOiElia 

Sburrato;  fl^urat. ,  vale  debole, 
fiacco  :  e  dicesi  delle  persone 

Scabt)ia.  roena,  secondo  i  medici 
ù  una  malattia  cutanea,  pruri- 
ginosa e  contBf^iosa ,  clie  diffe- 
risce dalla  rojfiw  nell'avere  le 
pustole  più  piccole,  e  alquanto 
secche 

Scabbioso,  che  ha  scabbia 

Scacchiare,  morire,  modo  basso 

Scalfire,  levare  alquanto  di  pelle, 
penetrando  leggermente  ai  vìvo 

Scalfitto,  sust.,  scalfittura 

Scalfittura .  la  lesione  che  fa^  lo 
scalfire 

Scampatfccio.  convalescente,  fre- 
sco di  malattia 

Scarlattina,  malattia  contagiosa, 
con  macchie  rosse  alla  pelle, 
accompagnata  da  ft4)bre 

Scarmana  e  Scalmana ,  infermità 
cagionata  dal  raffreddarsi  Im- 
mediatamente dopo  d'essersi  ri- 
scaldato 

Scarmanare  e  Scalmanare,  incor- 
rere nella  Infermità  della  scar- 
mana 

Scatarrare,  spurgare  il  catarro 

Scatarrata,  spurgo  di  catarro 

Scerpellato ,  agg.  d' occhio ,  che 
abbia  arrovesciate  Je  palpebice 

Scerpelllno,  scerpdlato 

Scheranzia,  squinanzia 

Schianza  e  Stianza  ,  quella  pelle 

"  che  si  secca  sopra^  la  carne  ul<* 


cerata 

Schiattare ,  crepare  per  non  po- 
tersi contenere 

Schiattire,  squittire 

Schienanzia.  infiammazione  delle 
fanci  e  della  laringe,  che  rcMic 
difficile  il  respirare  e  V  ifigìUol- 
tire  :  che  anche  indifferentemeB- 
te  si  dice  schinansfa ,  aqui- 
nanzia ,  teheranzìa  e  Mprt- 
■malizia 

Schinanzla,  squinanzia 

Sciancato,  che  ha  rotta  o 
I*  anca  :  zoppo 

Scìarpellato,  agg.  d'occhio,  d» 
abbia  le  palpebre  arrovesciair 

SciarpellinOfChe  lia  i^li  occhi  aeiv 
pellati,  che  o<kì  si  dice  pii 
conran.  scerpellmo 

Sciatica,  infiammazione  di  qaaldv 
parte  del  nervo  o  delia  ne» 
orana  che  enopre  il  nervo  isefe» 
tico  e  produce  asprisshao  do- 
lore 

Sciatico,  susti^  infermo  di  sdalia 

Scilinguare,  balbettare 

SciUnguatore,  i;tfrfr.  mcucA.,  cke 
scilingua 

Scolagione.  Y.  Scolatone 

Scolazione  e  Scolagione ,  stiffie* 
dfo  involontario  deiruretra  éA- 
V  uomo.  Le  varie  specie  (fi  tal 
malattia  si  distinguono  poi  «■ 
nomi  particolari 

Sconciare.  Sconciarsi  una  gam- 
ba ,  o  un  piede s  romperseli. 
0  slogarselo 

Sconciatura  ,  aborto  ;  per  meli 
si  dice  di  cosa  od  uomo  in^io- 
fetlo  o  mal  fatto 

Scontraffatto,  contrafiatto,  bratta, 

Scoppiare,  morire 

Scoppiatura,  lo  scoppiare 

Scorbuto,  malattia  che  offeivie 
principalmente  le  parti  roeflabn- 
nose ,  e  che  nel  suo  crescere, 
producendo  grande  ingorga» 
mento  sanguigno  nel  vasi  é 
qnelle,  fa  si  che  nelle  estreni- 
tà  loro  si  aprano,  e  prodi 
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inaccbie  livide  alla  pelle,  e  che 
si  generi  emorragìa  nei  vasi 
più  deboli,  e  segnatamente  alle 

^    gengive 

Scorrenza,  flusso 

Scorrere.  Scorrere  il  ventre  ad 
alcuno  j  vaie  aver  la  soccor- 
renza 

Scorso,  per  debilitato  f 

Scorticatura ,  piaga  leggiera  In 
parte^  ove  sia  levata  la  pelle  = 
Per  la  pelle  stessa  scorticata 

Scorticazione  ,  scorticamento  , 
scorticatura 

Scosciare,  guastar  le  cosce  o  slo- 
garle 

Scotomia,  vertigine  tenebrosa  con 
difBcoità  di  reggersi  in  piedi 

Screraenzia  ,  scheranzia  ,  squi- 
nanzia 

Scrigno,  quel  rilevato  che  hanno 
sulla  schiena  gli  uomini  gobbi 

Scrignuto,  gobbo 

Scrofa^  lo  stesso  che  scrofola 

Scrofola,  voce  che  si  usa  quasi 
sempre  nei  numero  del  più  per 
significare  certi  ingrossamenti 
delle  glandole  linfatiche,  o  eon- 
globale  della  parte  inferiore 
delia  faccia  e  della  superiore 
del  collo 

ScroFula,  lo  stesso  che  scrofola 

Sdegnato;  dlcesi  di  ehi  prova  am- 
bascia di  stomaco 

Sdentato,  senza  dentL 

Sdilinquimento,  deliquio,  sveni- 
mento 

Sdilinquire,  per  aimllit  infiacchi- 
re e  quasi  venir  meno  =  In  si- 
^nì(.  att,  vale  render  fiacco, 
indebolire 

Sdiridito,  estenoato,  quasi  consan- 
to «per  magrezza 

Secco.  Rogna  lecca,  vale  rogna 
minuta,  che  ia  pochissima  ma- 
teria 

Secolo.  Passare,  o  uMcire  da 
questo  eeeolOf  vale  morire 

Segno ,  dlcesi  per  ì*  orina  degli 
ammalati  che  ti  meatra  al  me- 


^  dieoc=DiGesi  pure  per  macchia» 
lìvido,  rossore,  cicatrice 

Semiparalisi,  paralisia  imperfetta 

Semivivo,  mezzo  vrvo 

Senici,  tumore,  ovvero  enfiate 
nelle  parti  gangolose  della  gola 

Sentirne,  voglia  che  si  risente  di 
quando  in  quando  in  alcune  par- 
ti del  corpo  già  travagliate  da 
qualche  malóre,  ancorché  sanate 

Sentire.  Sentire  o  sentirti  d*  al- 
cuna ,  o  ad  alcuna,  parte  del 
corpo,  vale  averla  per  gualche 
infermità  alterata ,  sentirvi  do- 
lore=i9«ntfr  male ,  essere  in- 
fermo 

Sera.  Ultima  sera,  figurat,  vale 
morte 

Serentina.  infermità,  che  è  il  ve- 
der male  e  corto  dal  tramon- 
tare flno^al  rinascer  del  sole 

Serpigine,  macchia,  o  infiamma- 
zione' delia  pelle  con  diverse 
pustolette  e  scorticature,  che 
va  serpeggiando  per  la  mede- 
sima pèlle  ;  empetiggine 

Setola.  Setole ,  si  dicono  alcime 
piccole  scoppiature,  o  fessure , 
che  si  producono  nelle  mani, 
nelle  labbra,  nelle  palpebre,  e 
spezialmente  nei  capezzoli  del- 
le poppe  delle  donne,  e  che  ca- 
gionano nna  dolorosa  lacera- 
zione 

Setoloso,  pieno  di  setole,  setoluto 

Setoluto,  setoloso 

Setoso,  setoloso 

Sfibramento,  lo  sfibrare 

Sfibrare,  sconcertare  le  fibre, 
guastare  le  flbre::Per  isnervare 

Sfibrato,  snervato 

Sfilare,  uscir  dal  suo  luogo  una 
0  più  vertebre  nelle  reni 

Sfilato,  su8t.y  gonorrea,  scolazio- 
ne di  rene 

Sfinimento,  smarrimento  di  spiri- 
ti, svenimento 

Sfiorire,  per  metaf..  vale  perdere 
il  più  vago  della 'bellezza 

Sforinato,  qeforme,  di  bruita  fornM 


SÉwvunlone,  bratteiu,  ftefenrità 

Sgaglìardare,  tor  ta  i^agllardia 

Sganasciare,  slogar  le  ganasce 

Sguanciare ,  guastare  o  rompere 
la  gaaneia 

SMlide,  lue  venerea,  mal  celtico 

Shicope  e  Sincopa ,  subita  dìmu- 
Disione  delle  azioni  vitali»  sfini- 
mento e  smarrinfjnto  di  spiriti, 
svenimento 

Sincopisxante,  che  patisce  di  sin- 
cope 

Sincopixzare ,  patire  di  slneope , 
svenirsi,  smarrire  gli  spirin 

Sfnghiottire,  t.  a.,  singhiozzare 

Singhiozzare,  Singhiozzire  e  Sin- 
gozsare,  avere  il  singhiozzo 

Singhiozzire.  17  Singhiozzare 

Singhiozzo  e  Singozzo ,  moto  es- 
pulsivo del  ventricolo  congiun- 
to con  subita  e  interrotta  con- 
vulsione del  diafragma,  prodot- 
ta per  consenso  delP  orificio  su- 
periore dell' tstesso  ventricolo 
irritato 

Singozzo.  F.  Singhiozzo 

Singulto,  V.  K,  singhiozzo 

Sinistrato,  dicesi  di  alcun  mem- 
bro del  corpo,  che  abbia  patito 
lussazione,  frattura,  o  altro  si- 
nistro accidente 

^tntoma.  V.  Sintomo 

Sintomo,  Indizio,  o  effetto  di  ma- 
lattia 

Stogamento^  dislogamento,  sloga- 
tura, il  dislogarsi^  delle  ossa 

Slogare ,  muover  di  luogo  ;  e'  si 
dice  propr.  delie  ossfe" 

Slogatura,  slogamento 

Slomhare ,  guastare  i  lombi ,  e 
figurai.,  indebolire 

Smania,  eccessiva  agitazione  o 
d' animo  o  di  corpo  per  sover- 
diio  di  passione  o  jAolore  ' 

Smaniamentp  ,  smania ,  lo  sma- 
niare 

Smaniante,  che  smania 

Smaniare  ,  infuriare .  usolr  dallo 
intelletto,  pazzeggiare 

$manialttra,«manIamento,  «mania, 


lo 

Smanioso,  pieno  di  smanie 

Smascellamento,  sganasdaMento 

Smascellare,  guastarsi  le  maseefie 

Snasato,  senza  naso 

Snerbare,  V.  Snervare 

Snerbato.  V.  Snervato 

Snervamento,  disnervazioiie ,  in- 
debolimento 

Sner^-are  e  SoerlMre ,  laftliare  e 
guastare  i  nN*%i;  e  <rttre  al 
sentim.  att,  e  neutr.,  si  m* 
anche  nel  neutr.  p<isss:Per  mt- 
taf,  vale  debilitare^  spossare 

Snervalexxa,  debolezza 

Snervato,  per  metat,  vale  inde- 
bolito, infiacchito 

Soccorrenza,  flusso  di  corpe,  na 
senza  sangne,  che  éndhe  dlcesr 
cacaiuola^  o  uscita 

Soffocamento.  F.  Seffogameato 

Soffocare.  F.  Soffiscare 

Soffocazione.  F.  Soifogaxioae 

Soffogaraento,  il  soffogare 

Soffogare,  impedhre  il  respiro 

Soffogazione,  soffogamento 

Sontioo.  torpido  e  propr.  grave 
e  tardo  per  malattia 

Sordacchioue,  (icer.  di  sorde 

Sordaggine,  Sordità 

Sordamento,  sordaggine 

Sordastro,  quasi  sm^o,  alqaaat» 
sordo 

Sordezza,  sordaggine  =  Per  sor 
dldezza    • 

Sordidezza,  bmttesza,  defomltày 
schifezza 

Sordità,  sordaggine 

Sordo,  privo  dell'udito 

Sospiro,  perdifftcoltà  <K  respln^ 
affanno 

Sottigltarsi,  divenir  sottile,  dim» 
grare,  consumarsi 

Sottile,  aggiunto  di  male,  signìl» 
ca  il  male  del  tisieo 

Sovversione,  per  rivollamenlo  di 
stomaco 

Sparentare ,  lasciare  i  paresti^ 
morire 

Spargere.  Spmrfftrsi  U  fhU  srf 
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ateuno,  vale  «vere  11  mate  del- 
l' Itterizia 
Spasimato,  meno  fisato  ehe  spa- 
simo 
Spasimante,  clie  spasima 
Spalmare,  avere  spasimo 
Spasimato,  travagliato  e  compre- 
so da  spasimo 
Spasima  e  Spasmo,  spasimo»  do- 
lore intenso  capponato  da  ferite, 
da  posteme,  e  da  cose  slmili, 
convulsione 
Spasmoso,  che  ha  spasmo  ,  spas- 
modico 
Spellamento,  escoriazione  della  te- 
nera cuticola  delle  parti  più  de- 
licate del  corpo  animale 
Spellare,  staccar  la  pelle 
SpellicQiare.  fare  spetliccratiira 
Spirante,  che  spira,  moribondo, 

rooriente 
Spirare,  dicesl  anch»  per  morire, 
cioè  mandar  fuori  F  Ultimo  flato 
Spirato^  per  morto 
Splenetico,  colui  che  ha  male  air 

la  milza 
Spolpamento,  lo  spolpare 
Spolpare,  levar  la  polpa;  e  in  si- 
Knif.  tieutr.  post, ,  perder  le 
polpe 
Spolpalo.  Matto  spolpato^  dicesi 
di  £hl  sia  giunto  ad  eccesso  di 
paazia 
Spolpo,  spolpato 
Spossatamente,  senza  possa 
Spossatezza,  debolezza,  mancan- 

sa  di  forze 
Spossato,  senza  possa,  debole 
Sprangherà ,   fiffurat.  si  prende 

per  dolore  nella  testa 
SfMirgamento,  k>  spurgare 
S|»m*gare.  spurgarsi,  far  forza  col- 
le Niuci  di  trar  fuori  il  catarro 
dal  petto 
Spurgazlone,  spurfl^amento 
Spurgo,  i'  atto  dello  spurgarsi,  e 
la  materia  ancora  che  si  spurga 
Squinantico,  eohil  che  ha  il  male 

nella  squinanzia 
Squisanfla,  kiflammasioM  delle 


fauci  o  della  laringe,  che  rende 
difficoltà  nel  respirare  ed  in- 
ghiottire, che  dicesl  anche  sprir 
ma^Qj  icherartgia  e  schinanr 
zia 

Stemperare,  cavare  del  suo  tem> 
peramento 

Stemperato,  mal  sano 

Stemprare,  stemperare 

Stcrtore ,  nisso,  fragore  che  na- 
sce dalla  difHcoltd  del  respiro 

Sthnite  e  Stimate,  piaga,  cicatrice 

Stiticaggine,  stiticitezza,  stitlcherìa 

Stitichezza ,  difetto  o  difilcoltà  di 
beneficio  del  corpo 

StitiCità,  stitichezza 

Stitico ,  quegli  che  con  difficoltà 
ha  il  beneficio  del  corpo 

Stolidezza,  stupidità,  stoltezza 

Stolidità,  stupidezza 

Stolido,  insensato,  stupido 

Stoltezza,  stoltizia 

Stoltizia  e  Stultizia,  sciocchezza, 
pazzia 

Stolto  ,  pazzo,  sciocco  ,  di  poco 
senno 

Stomacaggine,  rivolgimento  di  sto- 
maco, lo  stomacare 

Stomacare ,  propr.  commuoversi, 
e  perturbarsi  lo  stomaco 

Storcere,  travolgercrStorcersi  mi 
piede,  o  un  braccio,  o  simili,  si 
dice  del  muoversi  Y  osso  di  es- 
se parti  dal  luogo  suo;  che  an> 
che  si  dice,  slbgare  e  dislogare 

Storcimento,  lo  storcere 

Stordiglone,  stordimento    ' 

Stordimento,  lo  stordire,  s^uplditt 

Stordire,  sbalordire,  rimanere  at- 
tonito, o  per  romore,  o  per  col- 
pò,  che  t' abbia  rintronato  il  ca- 
po, 0  per  qualche  impensato  e 
maraviglioso  avvenimento 

Stordito,  sbalordito,  attonito,  stu- 
pido, confusa . 

Storpiamento  e  Stroppiamento,  lo 
storpiare 

Storpiare  e  Stroppiare,  guastai 
le  membra 

Storpiatura  e  Stroppifltora,  lottor- 


ma 

piare  ;  e  anche  la  cosa  storpiata 

Storpio  e  Stroppio ,   lo  storpiare 

e  stroppiare 
Storto,  lo  storcere,  storcimento 
Straccollare,  tracollare 
Strambasciare,  trambasciare 
Stramortire,  tramortire 
Strangosciare,  trambasciare 
Stranj^aglicme     Strani;  ui^Uonl     e 
Strangoglioni  ,    malattia    delle 
Klandiile  della  gola  dette  tonsil- 
le ,  che  j^rta  Impedimento  al- 
l' inghiottire  =  Si  prende  anche 
per  infermità  In  genere ,   ma 
non  grave 
Stranguria,  espulsione  dell*  orina 
a  .gocciola  a  gocciola,  accompa- 
gnata da  dolore  ed  ardore  del- 
r uretra»  con  continuo  prurito 
di  orinare 


Svenalo,  tuitL  da  svenire ,  e  si 
prende  anche  per  debole,  ftaccb 
=:Consamato,  smagrito 

Svigorito,  spossato,  senza  Yigorc 

Svisare,  guastare  il  viso 

Svolto,  slogato»  lo  che  si  diee  ddle 
giunture  delle  ossa 

Tattkia,  si  dice  aaehe  per  t>aìa 
ii  filOs  malore,  che  viene  nel 
sesso,  detto  altrimenti  cresta 

Tenebrosità,  offuscamento  di  vista 
o  di  mente 

Tenesmo ,  struggimento  contlnns 
di  andare  dal  corpo,  aMXoaspa» 
gnato  da  uscita  di  poea  oaneasi- 
tà  tinta  di  sangue 

Tensione ,  distendiraento  violento 
e  sforzato  de' nervi 

Terminare,  morire 

Tersami ,  febbre  che  viene  un  4Ì 
Stranguriare,  patir  di  stranguria  si  e  uno  no=Terzana  doppia, 
Strignere.  Strtgnere  il  sangue,      si  dice  quella  febbre,  che  vieac 


ristai^nare  il  sangue 

Stroppiamenìo,  storpiamento,  stor- 
piatura', lo  storpiare 

Stroppiare.  Y.  Storpiare 

Stroppiatàfigine,  qualità  di  ciò  che 
è  stroppiato 

Stroppiato.  V.  Storpiato 

Stroppio,  f^.  Storpio 

Struma,  scrofola 

Stupefare,  intormentire,  privar  di 
sentimento 

Stupore,  Intormentimento 

Suaamini,  piccoli  tumoretti,  che 
sogliono  nascere  nella  cute  ,  e 
cagionano  un  gran  prurito 

Sttppuramento,  suppurazione,  ma- 
turazibne  di  tumore 

Suppurato,  ridotto  a  suppurazione 

Suppurazione,  maturazione  di  tu- 
more 

Sufftisione,  alterazione  degli  umo- 
ri dell'occhio  e  spec.  del  cri- 
stallino, che  impedisce  il  vedere 

Svariato.  Svariato  di  mente,  fuor 
di  sé,  impazzato 

Svenimento,  lo  svenire,  sAnimeuto 

Svenire ,  venirsi  meno ,  perdere 
il  sentimento 


of^m  giorno,  ma  che  ha  1  paros- 
sismi alternamente  sinsili 

Testudlne,  sorta  di  tunaore  che 
nasce  per  lo  più  nella  testa 

Tigna ,  ulcera  sulla  cotenna  dei 
capo,  onde  esce  viscosa  marcìB 
cagionata  da  amore  acre  e  cor- 
rosivo 

Tignoso,  infetto  di  tlcna 

Timpanite,  spezie  d*  idropisìa,  al- 

'  trimenti  d&it»  idropisia  oentoss 

Timpanitico,  che 'patisce  di  tia^ 
panite 

Timpanitide,  timpanite 

Tincohe,  postema  neH'anguiiiah 
cagionata  da  mai  venereo 

Tirare,  vale  talora  morire 

Tisica,  V.  a.,  tislehezsa 

Tisichezza,  infermità  di  polmosl 
ulcerati,  che  cagiona  tosse,-  e  li 
sputar  marcia 

Tisico,  sust,^  tisichezza=icid.  ia- 

.  fetto  di  tisichesaarrPer  melaC» 
vale  magro,  scarnato,  del»ole 

Tislcume,  tisico,  tisicheasa 

Tisicuzzo,  per  simiUt.,  vale  di  ps» 
che  forze,  di  poco  spirito 

Tonchiare»  essere  offeso  da'toftcU 


vimo 

Ton€bfato,  offeso  dal  tonchio 

Tonchio,  gorgoglione 

Tornare.  Tornare  indietro^  par- 
landosi di  bolle,  o  simili  malori 
Yale  non  venire  innanzi,  non  far 
capo 

Torpere,  v.  I.,  rimanere  Intirizza- 
to, essere  impedito  di  moto,  rat- 
frappare 

Torpescente,  lo  stesso  che  torpido 

Torpidezza,  torpore 

Torpido,  torpente,  torpescente, 
che  torpe 

Torpore,  intirizzamento,  impedi* 
mento  di  moto 

Torsione,  Intirizzamento 

Torzione,  tiramento  con  dolore 

Tossa  e  Tosse,  espirazione  vee- 
mente, sonora  ed  interrotta,  per 
lo  più  cagionata  da  irritazione 
fatta  nei  nervi  dei  polmoni 

Tossimento,  il  tossii^e 

Tossire,  mandar  fuori  con  vee- 
menza e  con  suono  interrotto 
l'aria  dal  polmone 

Traballante,  che  traballa,  barcol- 
lante 

Traballare ,  1'  ondeggiare  che  fa 
-chi  non  può  sostenersi  in  piedi 
per  debolezza  o  per  altra  ca- 
gione ;  balenare,  barcollare,  ten- 
tennare 

Traballio,  il  moto  del  traballare, 
barcollamento 

Tracollare,  per  simillt.,  dicesi  per 
lo  stesso  che  traballare 

Tracollo,  il  tracollare,  caduta 

Trafelamento,  il  trarefare 

Trafelare,  propr.  lan|;uire,  relas- 
sarsi ,  e  quasi  venir  menò  per 
soverchia  fatica  o  caldo 

Tralunare,  stralunare 

Tralunato,  quasi  basito,  cioè  pri- 
vo di  sentimento 

Trambàseiamento,  il  trambasciare 

Trambasciare,  essere  oppresso  da 
ambascia 

Tramortigione ,  v.  a.,  tramorti- 
mento 

Tramortimento,  H  tramorflre 
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Tramortire,  venh*  meno,  smarrii 

re  gli  spiriti 
Trangosciare,  trambasciare 
Transire,  v.  1.,  passare  all'altra 
vita,  morire,  che  anche  si  disse 
transir  lo  spirito 
Transito,  l'atto  del  morirei  Sta- 
re,  o  essere  in  transito,  vale 
essere  \n  sul  morire 
Trapassamento,  per  morte 
Trapassante,  che  trapassa,  che 

moore 
Trapassare ,  per  morire ,  passar 

di  questa  vita 
Trapassato,  sust.,  morto 
Trasmortire,  v.  a.,  tramortire 
Tratto.  Dare  i  tratti,   avere  i 
tratti,  tirare  i  tratti,  fare  t 
tratti ,  e  simili ,  si  dicono  del- 
l' essere  all'  estremo  della  sua 
TitarFratto,  add. ,  per  attratto 
Tristanzuolo,  sparuto,  afatuccio» 
cioè  di  poco  spirito,  o  malsano 
Tristo,  agg.  di  flato,  e  rifiorito  al 
senso  dell'odorato,  vale  corrot- 
to, puzzolente,  spiacevole 
Trogliare,  balbutire 
Trogllo,  che  tartaglia 
Tubercolo,  tumoretto 
Tufo,  per  simillt.  si  dice  degli  u- 
mori  formati  e  rassodati  nelle 
articolazioni  a  guisa  di  tufo 
Tumefatto,  v.  1.,  tumoroso,  tumido 
Tumefazione,  gonfiamento,  gon- 
fiagione 
Tumidezza,  gonfiezza,  gonfiagione 
Tumido,  gonfio 

Tumore,  gonhezza,  enfiamento,, 
gonfiezza  particolare,  circoscrit- 
ta, sporgente  alla  superficie  del 
corpo 
TumorositA  ,    tumldezza  ,  turgi- 
dezza 
Tumoroso,  che  ha  tumore 
Tumultuare,  dicesi  dello  stomaco 
quando  ribolle  per  indigestione 
Turgenza ,  rigonfiamento  ,  gon- 
fiezza 
Turgidezza  ,    gonfiezza ,   gonfia- 
mento 
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Turgido»  (imifiato,  conilo 
Ulckra,  Ulcere  e  Ulcero,  spenc 

di  iriaga 
IJIcenKìone.  Y.  Ulcerazione 
UleeranieHto,  akeróioBe,  forma- 
zione dell'  ulcera 
Gleertrey  fare  ulceraiioni 
Ulcerato^  ridotto  ih  ulcera 
Ulcerazione^  uteeramento  e  ì*  ul- 
cera stessa 
Ulcere,  ulcera 
Ulcero,  ulcera 

Ulceroso,  che  lia  ulceraziope r^ 

Detto  eli  persona,  vale  che  ha 

ulceri,  eh*  è  {Magato 

Uovo,  una  delie  malattie  del  capo 

Urinarii,  diconsi  tutti  que'mali 

che  accadono  agli  organi  che 

separano,  cooservaoo  e  portan 

fuori  del  corpo  V  orimi 

Urio.  Perder  rurle,  figarat,  ya- 

le  alHbbire 
Uscita  e  Escìta,  soccorrenza,  es- 
temperameoto  di  corpo  y  caca- 
ittola 
TACH.i*àRK,  farneticare,  errar  col- 
la mente 
Taiuole  e  Vaiuolo,  raaìattia  cuta- 
nea pustolosa  e  contagiosa,  cui 
vanno  soggetti  quasi  tutti  ^i 
uomini,  e  segnatamente  neU'  e- 
tA  iafaiitile ,  qualvolta-  non  ne 
siano  preservati  dalla  vaccioa- 
Bione 
Valetudinario,  malsano,  malatic- 
cio, malescio 
Talitudine.  F.  Valelpdtne 
Tanare,  v.  a.,  vaneggiare 
Vaneare,  v.  a.,  vaneggiare 
Taneggiamento,  impazzamento 
Vanegglante,  che  vaneggia 
Taniante^  v.  a,,  che  vaneggia 
Varice,  dilatattone  di  vena 
Varicoteie,  tuinore  dello  scroto- 
cagionato  da  varice 
Varicoso,  chi  patisce  di  varici  = 
Dicesl  anche  alle  vene  dilatate, 
ed  «Ile  parti  che  hanno  vene 
varicose; 
Velare.  Velarti  gli  occhi,  «I  dice 


del  mancar  altrui  la  vista  per 
deliquio,  o  per  morte  vicwa 

Veloce,  agg.  di  eaale,  vale  lo  stea- 
so  che  acuto 

Venereo,  agg.  di  un  morbo  pro- 
dotto da  un  veleno  particolare, 
che  si  comunica  per  ooatagia. 
e  segnatamente  nella  copula  eoa 
persona  che  ne  abbia  ioCette  le 
parti  genitali 

Venire.  Venire  a  fine,  rifinirsi, 
consumarsi 

Ventosità,  edairant.  Tentosilade 
e  Ventositate,  indisposixioiie  ca- 
gionata da  materia  indigesta, 
che  si  genera  nel  corpo 

Ventoso,  che  patisce  di  vento,* 
.di  flati,  incomodato  dn  ventositi 

Vermocane,  sorta  di  malattia  che 
talora  si  desidera  altrui  per  1» 
precazione 

Vertigine,  offuscamento  di 
bro,  per  cui  pare  che  ogni 
si  muova  in  giro ,  e   manca  ■ 
uno  stante  la  vista,  capogiro 

Vescica  e  Vessica ,  quel  goala- 
mento  di  pelle  cagionato  da  col- 
tura ,  0  altra  simile  ìnflamt- 
gbne 

Vinto,  indebolito,  spossato 

Vita»  Passare  di  vita,  o  all'  al- 
tra otta  j  o  a  migliar  vita , 
vale  morìre=:I7«cir  di  trita,  va- 
le lo  stesso  =  Perdere  la  pila, 
vale  lo  stesso 

ViHilgine,  sorta  di  malattia 

Volvttle  e  Volvolo,  passone  iliaca 
rigetto  deUe  fecce  per  bocca 

Voouca,  9usL,  nome  di  malaUiB; 
ascesso,  postema,  suppurato 

Vomlcare,  v.  a.,  vomitare 

Vomlcazione ,  vomizione ,  voaùla* 
mento 

Vomire,  v.  a.,  vomitare 

Vomitanento.  il  vomitare 

Vomitante,  che  vonfitìi 

Vomitare,  recere 

Vomito,  il  vomitare 

Vorafzione,  ti  vomitare ,  vonùta 

Vocoleci^f.  9;  a^  cccmiA^ 


DOBfO 


mj 


Vocoloy  V.  a.,  cieco 

Voglia,  dicesi  a  qiielia  macchia,  o 
altro  setfno  esteriore  nato  al- 
r  uomo  in  qualche  parte  del 
colepo,  e  che  da  aleaoo  si  crede 
nascere  da  soverchio  appetito 
della  madre  ,  nella  gravidaiixa, 
di  quel-eibo.  o  bevanda,  che  da 
«ueila  macchia  si  rappresenta 

Volatica,  asprezza  della  cute  ca- 
gkmata  da  bollicine  secche  ,  e 
accompagnata  con  molto  pizzi- 
core, impetiggine 

Vituperio,  prendesi  per  rogna, 
scabbia,  o  altra  cosa  simile 

ZiNGHiNAiA,  abituale  indisposizio- 


ne di  chi  4ion  è  sempre  malato, 
ma  non  è  mai  ben  «ano 

Zonzo.  Andare  o  mandare  il  cer- 
vello a  zons9  j  figurat ,  vale 
Impazzare,  o  far  impazzare 

Zoppeggiare,  zoppicare 

Zoppicamento,  lo  zoppicare 

Zoppicante,  che  zoppica 

Zoppicare,  andai*e  aH[uanto  zoppo 

Zoppicone  e  Zoppìco&i,  andare 
zoppicando 

Zoppo ,  eh'  è  impedito  delle  gam- 
be, o  de'  piedi  la  maniera ,  che 
non  possa  andare  egutie  o  di- 
ritto, onde  cammini  fuor  della 
naturale  positura 


VASI  I!N  GENERALE. 


vyEATEUzk.  In  due  Sezioni  è  divisa  questa  voce^  La  1.  com- 
e  i  nomi  proprii  de'  vasij  la  2.  racchiude  le  parti  di  es4i 


Av 

prend 

e  le  poche  cose'  relative, 


Sezione  I. 
Nomi  dei  vasi  in  generale. 


Abbkveratoìo,  ogni  sorta  di  va- 
so, ove  bevanole  bestie=Oggl 
si  dice  più  propriam.  abbevera- 
toU>  O'OeveratoiOf  a  quel  va- 
so che  si  tiene  agli  uccelli  nel- 
le gabbie^  o  agli  uccelli  de'  ser- 
batoi 

Acetabolo  e  Acetabulo  ,  specie  di 
-  vaso  da  tenervi  aceto .  olio   e 
savori  usato  dagli  antichi  Roma- 
nì=E  per  bossolo  da  giocolare 

Alberello ,  vaso  piccolo  di  terra , 
o  di  vetro  entro  a  cui  pi  con- 
servano unguenti  e  cose  simili 

Ampolla,  vasetto  di  vetro  di  varie 
fogge 

Ampolletta,  piccola  ampolla 

Ampollina,  piccola  annpoUa 

AnipoUuzza,  ampolletta 

Anfora ,  v.  g. ,  spezie  di  vaso,  e 
di  misura  di  aita  certa  tenuta  1 
41  liquido  I 


Anforetta,  piccola  anfora 

Annaffiatoio,  vaso,  per' lo  più  di 
latta  0  di  rame,  che  serve  per 
annaffiare.  Egli  ha  da  uno  dei 
fianchi  un  colio  lunso  e  grosso 
alla  cui  estremiti  si  adatta  tal- 
volta una  palla  o  bocchetta  tra- 
forata, perchè  l'acqua  riesca  e 
cada  come  pioggia 

Antenitorio,  vaso,,  o  chiusino  di 
vetro,  con  collo  sottile ,  che  si 
introduce  n^^a.^ucarbila.  o  ki 
un  ormale  tto  dfa  s0HBr]^<ln  ma- 
niera che  combaci  bene .  e  lo 
chiuda.  Serve  principalmeDte 
per  le  sublimazioni 

Bacino,  vaso  di  metallo  di  form» 
ri  tonda  e  cupa ,  per  usq  di  la- 
varsi GomuD.  le  mani  e  il  vls« 
=  Dicesi  anche  bacino  a  quel 
vaan  piano  a  simillt.  di  piaUei- 
lo  ner  UBO  di  ricevere  ra< 


aetyia 
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che  si  d*  alle  mani  quando  si 
va  a  m^sa 

Bariglione,,  vaso  di  lecno  a  doghe 
cerehiato  di  forma  lunga, e  ro- 
tonda per  uso  di  tener  salumi 
ed  altre  mercataRxie 

Barite ,  vaso  di  legno  da  cose  li- 
quide, folto  a  doghe,  e  cerehia- 
to, dì  forma  lunga  bistonda,  nei 
fondi  plano,  con  bocca  di  aopra 
nel  mezzo  rilevala 

Barìletta,  piccolissimo  barile  da 
portare  a  cintola  per  cammino, 
oggi  più  comun.  barletta 

Bastardella,  vaso  di  rame  stagna- 
to, o  di  terra  eotta,  chiuso  con 
coperchio  per  cupcervi  enti^o 
carne 

Beccatoio,  arnese  a  foggia  di  cas- 
setta, ove  si  dà  a  beccare  agli 
uccelli    ' 

Bellicone,  sorta  di  bicchiere  grande 

Benaccia.  Castellata,  mastello, 
vaso  di  legno,  ossia  lino  ove 
pigiapsi  le  uve 

Bicchiere,  Bicchieri  e  Bicchiero . 
vaso  per  uso  di  bere,  bicchieri 
per  coppette 

Bigoncia,  ^aso  di  legno-  sènza  co- 
perchio di  tenuta  intorno  a  tre 
mine,  composto  di  doghe  :  s' usa 

f)rincipalmeDte  per  someggiar 
'  uva  premuta  al  tempo  della 

vendemmia 
Blgoncina ,  dim.  di  bigoncia  ;  bi- 

goncetta 
Bigoncetta ,  vaso  di  terra  eotta  ^ 

per  uso  e  misura  di  vino,  e  di 

cose  simili 
Boccaletto^,c(r}fì^dl  boccale' 
BorlìSrm^Tvà^o  di  vetro  col  «ol- 
io lungo  e  ritorto,  che  nel  ver- 
*  sare  ti  liquore  contenuto  pai* 

che  borbotti  gorgogliando 
Borraccia,  quella  fiasca  che  usano 

1  viandanti 
Borraccina,  dim.  di  borraccia,  in 

signif.  di  fiasca 
Borraciere,  specie  di  vasetto  per 

fo  più  di  latta,  eon  un  beceuc- 


cio,  ad  uso  di  tenervi  la  borra- 
ce  ridotta  in  polvere 

Bossolo,  vasetto  piccolo  da  4^ul- 
sivogiia  uso  comun.  di  legno= 
'  E  [>er  quel  vaso  o>  e  sì  metto- 
no i  dam  in  giocando=Per  ìi^a- 
setto  da  raccorre  1  partili  = 
Per  similit.  ehiamasi  bossola 
quel  vaso  di  latta,  o  d'altra  ma- 
teria simile ,  usalo  per  lo  pii 
dai  ciechi  perraccor  i'eleaiosi- 
na=P^r  metaf^  vale  bicchiere 

BossoloUo ,  bossolo ,  o  vaso  da 
raccorre  le  limosine 

Bottaccio,  barlelto,  fiasco 

Botte,  vaso  di  legname  nel  qnak 
comun.  si  conserva  il  vino,  o 
simili  liquori,  di  figura  «dlìndrì- 
ca,  alquanto  pid  corpacciuto  ad 
mezzo  che  nelle  testate 

Botticelta,  piccola  botte 

Botticello,  DOttlcelta 

Botticina,  piccola  lN>tte 

Botticino,  botticina 

Bottiglia,  vaso  per  lo  pi  A  di  vetro 
per  conserva  dei  vini  prelibati 

Bottoni,  diconsi  bottoni  alcuni  ts- 
setti  di  vetro  d'avorio  e  simìfi, 
ove  sì  mettono  liquori  preziosi 
in  piccola  quantità 

Brenta,  vasto  grande  di  legno  se»- 
za  coperchio  composto  di  do- 
ghe, e  che  serve  in  molti  Ivo- 
ghi  d' Italia  per  misurare  I  li- 
auidi 

Bricco,  ih  Firenze,  dicesi  di  qud 
vaso  stagnato  nel  quale  si  ft  b 
bevanda  del  caffè 

Brocca,  vaso  di  terra  cotta  da 
portare  acqua  e  liquori  d' ogni 
sorta  =  Pigliasi  anche  per  la 
quantità  della  materia  in  essa 
contenuta 

Bucchero,  vaso  latto  di  bolo  odo- 
roso, per  lo  pili  rosso;  l>enehè 
se  ne  trovino  ancora  de'  bianchi 
e  de'  neri,  che  si  fabbricano  nel- 
le Indie  e  in  Portogallo 

Buffone,  si  dice  cosi  ad  un  vaso 
di  vetro  tondo ,  largo  di  corpo 
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e  corto  di  collo,  per  uso  di  met- 
tere in  fresco  le  bevande 

Bugnola  •  vaso  composto  di  cor- 
doiff  di  paf^lia  legati  con  roghi, 
per  tenervi  entro  biade,  crusca 
o  simili 

Buffliolo  e  Bugliuolo ,  una  specie 
di  piccola  tina  clie  d*  ordinario 
si  mette  sul  cassero  per  tenervi 
l'acqua  da  bere  ad  uso  giorna- 
liero dell'equipaggio  ' 

Bussolo,  vasetto 

CÀCCAYO,  la  caldaia  ove  si  h  ca- 
gliare^ e  cuocere  il  latte,  per 
nibbricame  il  cacio 

Cadisco,  vasello  in  cui  si  poneva- 
no le  pallottole  per  dare  i  voti 

GaiTettieriu  vaso  in  cui  si  fia  bolli- 
re il  caflfd  tostato  e  polverlziato 
per  fiirne  bevanda 

Calamaio,  guel  vasetto,  dove  ten- 
ghianio  r inchiostro,  e  intin- 
giamo la  penna  per  iscrivere 

Oiiaroaro.  r.  Calamaio 

Caldaia,  vaso  ordinariamente  di 
rame  da  scaldarvi  e  bollirvi  en- 
tro checchessia  =  Per  lo  vaso 
da  trarre  acqua 

Calderotto,  vaso  fatto  a  guisa. di 
caldaia  piccola 

Calice,  vaso  sacro  a  guisa  di  bic- 
chiere ,  il  quale  H  sacerdote  a- 
dopra  nel  sacrificio  della  messa 
=Per  bicchiere  sempl. 

Gancetto,  dinu  di  calice 

Camelia,  vaso  da  bere .  di  cui  si 
faceva  uso  nei  sagriflcii 

Campana,  si  dice  a  un  vaso  fatto 
a  guisa  di  campana,  per  uso  di 
stillare,  coii  un  beccuccio  pres- 
so al  fondo,  lungo  e  torto,  don- 
de esce  il  liquore  che  distilla. 
Campana  dicesi  per  simillt  a 
un  vaso  di  cristallo ,  o  shnile , 
fatto  per  difendere  dall'aria  e 
dalla  polvere  le  minute  e  gen- 
tili fatture 

Cantaro,  vaso  alquanto  lungo  per 
lo  più  di  terra  per  uso  di  de- 
porvi  gli  escrementi  del  ventre 


Cantimplora,  vaso  per  tener  vino* 
o  simili  liquori  a  freddarsi  con 
ghiaccio 

Cantinetta,  si  dice  d' un  vaso  ove 
si  pongono,  dentro  bocce  piene 
di  vino  e  simili  liquori,  per  uso 
di  rinfrescarle  con  ghiaccio  che 
vi  si  mette  attorno 

Capitello,  dicesi  di  quel  recipiente 
in  cui  cade  l'olio  che  sgorga 
dalle  gabbie  nel  premerle 

Capila ,  vaso  da  due  manichi  per 
travasar  i'  olio 

Caratello,  botticella  di  varie  finr- 
me,  ma  per  lo  più  lunga  e  stretta 

Catinella,  vaso  più  piccolo  del  ca- 
tino, ad  usa  per  lo  più  di  lavar- 
si le  mani 

Catinetto,  dim»  di  catino 

Catino',  vaso  di  terra  cotta  nel 

~  quale  per  lo  più  si  lavapo  le  sto- 
viglie, e  catino  dlcesi  anche 
a  vaso  shnile  di  legno ,  di  ra- 
me ecc. 

Catinozza,  vaso  a  doghe,  che  ser- 
ve per  custodire  e  trasportare 
la  carne  salata 

Catinuzzo,  dinu  di  catino 

Cazza,  vaso  per  lo  più  di  Cerro . 
di  cui  si  servono  i  chimici  net 
loro  fornelli . 

Cazzuola  >.  vaso  da  riporvi  entro 
odori 

Chicchera ,  vaso  piccolo  a  forma 
di  ciotoietta,  per  lo  più  di  terra, 
per  uso  di  ber  cioccolata  o  si- 
mili liquori 

Chiccherone,  aecr,  di  chicchera 

Ciato,  specie  di  piccolo  bicchiere 
presso  i  Bomanì  col  quale  misu- 
ravano i  liquidi  e  gli  aridi  ;  ed 
era  la  dodicesima  parte  d' un 
sestiero 

Ciccherà,  lo  stesso  che  chicchera 

Cioccolattiera.  vaso  in  cui  si  fo 
bollire  la'cioccolatta 

Cioccolattiere,  cioccolattiera,  va- 
so da  bollire  la  doccolatta 

Ciotola,  vasetto  da  bere  senza 
piede,  di  tenatt  df  poco  piil  di 

TLmt 
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'  un  comnoe  bicchiere ,  e  serve 
anche  ad  altri  osi 

Circolatolo,  vaso  de'  chimici  ;  del 
quale  si  servono  per  far  circo- 
lare i  Ki^Qori 

Clessidra ,  per  simOit,  vale  vaso 
d' annaffiare 

Colatoio ,  per  lo  vaso  comnn.  di 


terra 
no 


ra  cotta,  forato  da  babso,  pi 
di  cenere,  per  col  passa  ra 


ac> 


qua  diventando  rannocrJ'er  lo 
vasetto  di  terra  cotta,  ove  si 
fundóno  i  metalli ,  detto  altri- 
menti coregffiuolo  o  crogiuolo 

Coimare,va^o  di  metallo  pieno  d'ac- 
qua calda,  che  Mperto  di  panno 
si  usa  per  riscaldarsi 

Conca,  vaso  di  gran  concavità  di 
terra  cotta>  che  serve  propr. 
per  fiire  bucato=:£  per  sirnlut. 
dicesi  di  vasi  fatti  di  legnocPer 
ogni  vaso  grande  di  qualsivo- 
glia  materia,  di  larga  bocca  e 
apertura 

Concola,  dim.  di  conca,  conchetta, 
catino,  catinella 

Confettiera,  sorta  di  taiia  da  tener 
confetti 

Conserva,  vaso  di  stagno  o  latta, 
con  cannella  d'ottone,  per  ca- 
var l'acqua  diacciata  che  vi  si 
conserva 

Coppa,  coirò  largo»  vaso  d'oro, 
o  d'argento,  o  d'altra  materia 
per  uso  di  bere 

Coppella,  piccol  vasetto,  fatto  per 
io  più  di  cenere  di  coma,  o  di 
castrato,  o  di  vitella,  per  cimen- 
tarvi l'oro  e  l'argentocFer  va- 
so comune  di  terra 

Coppetta,  vasetto  di  vetro  che  si 
appicca  per  ^ia  di  fuoco  alle 
carni  per  tirare  il  sangue  alla 
pelle,  che  si  dice  anche  ventosa 

Coppettino,  quella  specie  di  vaso 
staccatQ,  id  cui  la  coppa  del  ca- 
lice sembra  essere  contenuta 

Coppo ,  coli'O  stretto,  specie  di 
vaso,  orcio 

Corba ,  vaso  o  cesta  intessuta  di 


vimini,  o  di  altra  simil 

Corbello,  vaso  ritondo,  tessala  di 
strisce  di  legno,  col  fondo  pia» 

Corno,  sorta  ai  vaso  da  bene,  é 
materia  o  di  forma  forse  simik 
al  c<n*no 

Cratera,  vaso  o  coppa  di  baca 
sparsa,  per  uso  di  bere.  Favi 
del  verso  e  non  parlando  d^ 
antichi  Romani,  swebbc  ogpd 
^oce  affettata 

Cratere ,  lo  stesso  cIk  craten, 
coppa,  tazza 

Crojgittolo,  e  Gorregiuoio,  vaMUi 
di  terra  cotta,  dove  si  iar' — 
ì  metalli 

Cucuma  ,  vaso  notissimo  di 

0  d'altro  metallo,  o  dì  terra  ad 
quale  si  fa  bollire  P  acqua 

Cucurbita,  sorta  di  vaso  ila 
lare,  per  lo  pia  di  retro 

Cunziera,  vaso  in  cui  s'ao 
la  cunzia  per  far  odore 

Damigiana,  sorta  di  grande  boOi- 
glia,  vestila  d'  ordinario  cu 
•tessuto  di  erbe  o  dì  vlmiai,  per 
uso  di  conservarvi  o  traspartr 
vino,  ed  altri  liquori 

Digestore,  vaso  proprio  a  caa» 
re  prontamente  la  carne,  e  ai 
estrarre  eziandio  la  gelain 
dalle  ossa  medesinne 

DistUlatorio ,  vaso  per  distili«e, 
lambicco 

Doglio,  vaso  di  legno  fatto  a  f^- 
sa  dì  bariglioBe,  e  bucato  «r 
pie  a  guisa  di  botte  per  usai 
tenervi  entro  vino  o  aoelo,  • 
simili  liquori 

ECHEO,  sorta  di  vaso  di  ranie,cfe( 
si  metteva  ne*  teatri  per  te  ri- 
suonar  la  voce 

E;.mina,  vasa  adoperato  come  tk 
sura  dagli  antichi  Romaai,  ài 
conteneva  messo  sestario 

Fiala,  picciola  bottiglia  di  veha 
con  un  grosso  ventre  ed  m 
lungo  cono,  di  cui  si  ac 
glt  speziali  per  rlporvi  i 
cameati  liquidi 
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Fiasca,  fiasco  grande ,  ma  di  for- 
ma schiacciata 
^iascaccio,  pe^g.  di  fiasco 
Fiaschetta,  dim.  di  fiasca 
Fiascfaettino,  dim.  di  fiaschetto 
Fiaschetto,  dim.  dì  fiasco 
Fiasche ttuzzo,  fiaschettino     ■ 
Fiasco  f.  vaso  ritondo ,  per  lo  più. 
di  vetro,  col  collo  siccome  la 

{fuastada,  ma  senza  piede,  e  ta- 
ora,  usando  il  continente  pel 
contenuto,  s'adopera  a  signifi- 
care una  quantità  di  liquiao  u- 
guale  alla  capacità  di  un  fiasco 

Fiascone,  acer.  di  fiasco 

Fornello,  specie  di  tegghia,  per 
lo  più  di  ferro ,  con  coperchio 
a  guisa  di  campana,  per  uso  di 
cuocersi  entro  frutta,  pasticce- 
rie» e  simili 

Frate,  sorta  di  vaso,  per  lo  più 
di  vetro ,  usato  dagli  antichi  al- 
chimisti 

Fruttiera,  vaso  da  frutti,  per  ser- 
vire come  l'altro  vasellame  da 
tavola 

Gamella,  catino  di  legno ,  in  cui 
si  pone  la  minestra  ec.  per  ca- 
daun  posto  dell'equipaggio  sul 
mare 

Gazetta^  vaso  che  serve  di  custo- 
dia ai  lavori  di  maiolica  o  di 
porcellana,  mentre  stanno  nella 
fornace 

Gerlino,  vaso  ad  uso  di  portar  la 
vena  e  il  carbone  sulle  spalle 
degli  uomini 

Giara»  voce  portata  in  Italia  dagli 
Spagnuoll.  Sorta  di  vaso  di  cri- 
sullo  senza  piede,  con  due  ma- 
nichi, per  uso  di  bere 

Giaretta,  dim.  di  giara 

GiornelIo,vasiolo  che  ha  tre  sponde 
per  uso  de'  muratori 

Gotto,  pronunciato  coli'  O  aperto; 
specie  di  bicchiere 

Gozzo,  sorta  di  vasetto  di  vetro, 
il  quale  ha  il  collo  lungo  e  stret- 
to, il  corpo  tondo  a  guisa  di 
gozzo,  e  senza  piedi 


Guastada,  vaso  di  vetro  cornac* 
cinto,  con  piede  e  col  collo  snref 
to,  carafila 

Guastadettaj  dim.  di  guastada 

Guastadina ,  guastadetta  ,  guasta- 
dozza 

Guastaduzza,  dtm.  di  guastada 

Gutto,  sorta  di  vaso  da  cui  le  ma- 
terie liquide  si  cavano  a  goccie 

Idria,  vaso  in  uso  per  le  purifi- 
cazioni degli  Ebrei.  Presso  gli 
Egizii  era  un  vaso  da  ogni  parte 
forato,  che  rappresentava  il  Dio 
dell'  acqua 

Inaffiatoio,  vaso  per  lo  più  di  lat- 
ta, dai  quale  esce  l' acqua  in 
piccioli  getti  spartiti  che  cadono 
giù  dolcemente,  e  si  asSoioiglia- 
no  alla  pioggia  ~ 

Innaffiatolo,  r.  Inaffiatoio 

Lagena,  vaso  di  misura  antica 
pei*  corpi  liquidi 

Lagrimatorio  e  Lacrimatorio,  va- 
setto destinato  anticamente,  co- 
me si  crede,  a  contenere  le  la- 
grime de'  congiunti,  e  più  vera- 
mente a  contenere^  balsami  e 
simili  materie  odorose 

Lampana,  vaso  senza  piede,  nei 
quale  si  tiene  accaso  lume  di 
olio,  e  sospendesi  per  lo  più  in- 
nanzi a  cose  sacre,  lampada 

Laveggio,  vaso  che  si  usa  in  Lom- 
bardia per  cuocervi  entro  la  vi- 
vanda, m  cambio  di  pentola^  ed 
ha  il  manico  come  il  paiuolo= 
Chiamano  anche  cosi  i  Toscani 
un  vasetto  di  terra  cotta,  fatto 
quasi  a  guisa  di  pentola,  ma  col 
nianico  •  come  le  mezzine ,  nel 
quale  Si  mette  fuoco,  e  serve 
per  riscaldarsi  le  mani 

liebete,  paiuolo,  caldaia,  laveggio, 
bacino 

Liuto  e  Lento,  sorta  di  vaso  del 
chimici  antichi 

Lucerna,  vaso  di  diverse  maniere 
per  lo  più  di  metallo,  nel  quale 
si  mette  olio  e  lucignolo,  che 
s' accende  per  far  lume 
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Lucerhelt9,  dim,  dt  locerm^  pìc- 
eola  hiceroa 

Malinello,  spesie  di  vaso  da  bere 

Mastella,  e  piA  Tolgar.  Mastello, 
sorta  di'  vaso ,  per  lo  phl  di  lé- 
gno, larco  dì  corpo,  e  più  an- 
cora di  bocca,  &tto'in  tondo  di 
doghe  con  dae  di  esse  sporgenti 
in  fuori  dai  lati  e  forate,  nelle 
quali   inflÌKasi    a  traverso  una 

~  stanga  per  aliarlo  e  trasportar- 
lo; al  quale  trasporto  bisogna 
esser  due 

Matraccio ,  vaso  di  vetro  a  guisa 
di  fiasco,  con  lungo  colio  intor- 
no a  due  braccia,  ad  uso  di  stil- 
lare f  acquavite 

Mesciroba,  vaso  o  l>oceale  col  qua- 
le si  mesce  V  aequa  per  lavarsi 
le  mani 

Metadella,  F.  Mezzetta 

Metreta,  v.  g^  mezzamola,  che  fu. 
una  spezie  di  misura  da  vino  , 
che  conteneva  died  congii 

Mezaasnola,  metreta.  mezzetta 

Mezzetta,  vaso  di  terra  invetriata, 
che  serve  per  misurare  il  vino, 
metadeUa 

Mezzina,  vaso  di  terra  cotta,  o  di 
rame  da  tenere  o  da  portar  ac- 
qua; brocca 

Moggia ,  vaso  col  quale  misurasi 
grano,  biada,  sale,  e  simili 

Mortaio  o  Mortaro,  vaso  nel  ouale 
si  pestano  le  materie  per  rar  là 
salsa  e  0  savore,  o  altro 

Mortaro,  Mortaio 

Nappo,  tazza,  vaso  da  bere=Oggi 
usasi  nappo  per  bacino 

Nassa,  ampolletta  di  vetro,  tutta 
chiusa,  fuorché  in  un  boccoccio 
sottile  che  hanno .  nella  quale 
tengono  gli  speziali  i  liquori  at- 
ti a  svaporare ,  siccome  elisir 
e  simiU 

Navicella,  dicesi  ad  ogni  sorta  di 
vaso  fitto  a  loggia  di  nave 

Olla,  V.  I.,  pentola 

Orcetto.  piccolo  ordo 

Orcia,  lo  stesso  che  orde 


Orciaccio.  pega.  d' orcio 
Ordno,  ami.  di  orcio,  o 


Ordo,  vaso  dì  terra  cotta,'per  1 

Ì>iA  da  tener  olio»  vino  ed  attr 
iquori 

Orcioletto,  dim.  di  oreinolo 

Orclolino,  dim.  di  orcioolo 

Orduolo,  vaso  picc<4o  fistio  di  ti 
rie  materie  a  fnisa  «P  orcio;  d 
anche  é  dim,  d'orcio 

Oricanno,  piccol  Tasctto  e  di  strd^ 
la  bocca  per  teneryi  le 
odorifere 

Orinaie,  vaso  nel  quaJe  s'( 
Cosi  appellasi  pare  mi  vaso  è 
stillare 

Orinaletto,  dinu  di  orìMic 

Orinalino,  orinaletlo 

Ostraco,  vaso  presso  gli  Atcsles 
ove  ponevaai  il  nome  di  ài 
mandavasi  in  ostracismo 

Padella,  vaso  di  ranae,  o  di  le^ 
ra,  di  cui  si  servono  gP  htf 
per  fiire  a  letto  I  loro  agi 

Paiuolo,  vaso  di  me  tulio  roto 
con  manico  di  ferro  arcato; sS» 
mento  da  cucina ,  e  serve  ps 
bollirvi  entro  checchessia 

Patera ,  aorta  di  tazza  da  ben. 
colia  quale  anche   si 


offerendo  agli  Dei  latte  o  visi^ 
i  chi  si  offerivano  i  » 


sorta    di    luecUa* 


secondo  a 

grificU 
Peccherò  , 

grande 

Pellicano,  sorta  di  vaso  df  vclis 
Pentola  e  Pentolo,   vaso  peri 

più  di  terra  cotta ,  nel  qmht 

posto  al  fuoco,  si  cooGonoic^ 

vande 
Pentolacda,  aeer.  epegg,  dip» 

tola 
Pentolaocio^  pegg.  di  pentolo 
Pentoletta,  orm.  di  pentola 
Pentolino,  effm.  di  pentolo 
Pentolo.  F.  Pentola 
Penlolona  e  Pentolone ,  aeer,. 4 

pentola  e  di  pentolo 
Piatto,  vaso  quasi  plano,  nelqadl 

si  portano  in  tavola  le  vivaa* 
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Piattone,  atcr.  di  piatto 

Pignatta  e  Pignatto,  pentola 

Pila,  spezie  di,  vaso,  in  cui  si  pon- 
gono le  ulive  per  infragnerle 
per  caftione  di  far  l' ojia 

Piletta,  dim.  di  pila,  piccola  pila 

Pilo,  per  pila 

Pilozxa,  dim,  di  pila,  piccola  pila 

Pisciatoio,  vaso  da  pisciarvi 

Pitale,  vaso  di  terra  per  uso  del- 
le necessità  corporali 

Poculo,  V.  1.,  calice 

Polverino,  quel  vaso  dove  si  tie- 
ne la  polvere  per  mettere  in 
sullo  scritto 

Profumiera,  vaso  nel  quale  si  fis 
il  profumo 

Profumino,  vaso  da  tener  profu- 
mi, profumiera 

HAHDfO,  vaso  di  rame,  per  lo  pia 
a  guisa  d' orciuole 

Ranniere ,  Vaso  a  simillt.  di  pio- 
colo  doglio,  che  riceve  e  tiene 
il  ranno,  che  passa  dal  colatoio 

Recipiente ,  vaso  da  stillare,  che 
riceve  la  materia  stillata 

Refrigerante,  vaso  pieno  d'acqua 
'fresca)  percni  passano  i  liquo- 
ri, che  si  stillano 

Refrigeratorio ,  vaso  empiuto  di 
acqua  fredda,  collocato  intorno 
alla  testa  d'un  lambicco,  per 
rinfrescare  e  condensare  i  vapo- 
ri alzativi  dal  fuoco,  e  per  con* 
vertlrli  in  un  liaQore,  da  scari- 
carsene indi  pel  becco 

Rinfrescatolo,  vaso  di  metallo  o 
di  terra ,  dove  si  mette  acqua 
fi-esca  0  vino  in  bicchieri  o  gua- 
stade  per  rinfrescarlo 

Saggio,  plbcolo  flascbetto,  nel 
quale  si  porta  altrui  il  vlno,n[>er- 
chè  e'  ne  faccia  il  saggio,  che 
anche  dicesi  aagaiuoto 

Saggiuolo.  V.  Saggio 

Salimbacca ,  sorta  di  vaso,  forse 

simile  al  lat.  bacca 
Salvadanaio,  vasetto  di  terra  cot- 
ta, nel  quale  i  fanciulli  mettono 
per  un  piceiol  pertugio,  eh'  egli 


ha,  i  loro  denari,  per  salvarli , 
non  si  potendo  poi  cavare ,  se 
non  rompendolo 
Scafarda,  catinella,  o  catino 
Scaldaletto,  vaso  di  rame,  o  si- 
■  ralle,  in  forma  di  padella,  con 
coperchio  traforato ,  dentro  il 
quale  si  mette  fuoco,  e  con  esso 
si  scalda  il  letto 
Scaldavivande,  vasetto  per  lo  più 
traforato,   dentro  al  quale  si 
mette  fuoco  per  tener  calde  le 
vivande  ne' piattelli ,  e  fansene 
di  più  fogge 
Scatola,  arnese  a  somiglianza  di 
vaso,  latto  di  legno  sottile  o 
anche  d' altre  materie,  per  uso 
di  riporvi  éntro  checchessia 
Scatoletta,  dbn,  di  scatola,  scato- 
la piccola 
Scatolino,  piccola  scatola 
Scatolona.e  Scatolone,  accr,  di 

scatola 
Scodella,  vasetto  cupo,  che  serve 
per  lo  più  a  metter^  entro  mi- 
nestra 
Scodelletta,  dim.  di  scodella,  pic- 
cola scodella 
Scodellina,  scodelletta 
Scodellino,  dim.  di  scodella 
Scotitoio,  retlcino,  o  vaso  buche- 
rato, nel  quale  si  métte  l' insa- 
lata e  altro  per  Iscuoterli  dal- 
l' acqua 
Secchia,  vaso  cupo  di  rame,  fer- 
ro ,  o  altro  col  quale  s' attinge 
l' acqua 
Secchiello,  dim,  di  secchio 
Secchio ,  propr.  quel  vaso  entro 
il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
mugnere 
Seechiolina.  dim.  di  secchia,  e 
comun.  s'intende  quella  entro 
la  quale  si  reca  l'acqua  santa 
Secchione  ,  accr.  di  secchio ,  e 

anche  secchia  grande 
Semicupio,  vaso  in  cui  si  &  il  l>a- 

gno  detto  semicupio 
Serpentina,  sorta  di  vaso  di  vetro 
Sorbettiera,  vaso  nel  quale  si  tie- 
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ne  a  congelare  H  sorbetto 

Sottocoppa,  tazza  sopra  la  quale 
si  portano  1  bicchieri  damo  a 
bere 

Sputacchiera,  sorta  di  vaso  da 
sputar  dentro 

Stagnata,  spezie  di  vaso  fotto  per 
lo  più  di  stagno,  che  s' adopra 
più  comnn.  per  uso  di  conser- 
varvi olio  e  aceto 

Stagnone,  vaso  stai^nato,  di  stagno 

Stagnuolo,  vaso  di  stagno 

Staio ,  vaso  col  quale  si  misura 
grano,  biade  e  sioiili 

Staiuolo,  dun.  di  staio 

Storta,  vaso  da  stillare 

Stortetta,  dim,  di  storta 

Taffeeia,  vaso  di  Jegno  di  forma 
simile  al  bacino 

Tazza,  sorta  di  vaso  di  forma  piat- 
ta cql  piede  di  diverse  materie 

Tazzetta,  dim,  di  tazza 

Tazzlno,  dim.  di  tazza,piccola  tazza 

Tazzone,  accr.  di  tazza 

Tegame,  vaso  di  terra  piatto  con 
orlo  alto,  per  uso  di  cuocer  vi« 
vande  -- 

Tegamino,  dim,  di  tegame 

Tegghia,  vaso  di  rame  piano,  e 
stagnato  di  dentro,  dove  si  cuo- 
cono  torte,  migliacci  e  simili 
cose=:Dicesi  tegghia  eziandio  a 
quel  vaso  di  terra,  o  di  ferro . 
con  cui  sì  cuopre  il  piatto,  o  il 
tegame  e  ancne  la  stessa  teg- 
gma,  la  quale  tegghia  infocata, 
rosola  le  vivande 

Tegghina,  dim.  di  tegghia 

Tegffhiuzza^  dim.  di  tegghia 

Tegna,  tegghia 

Tegiione,  teglia  grande 

Terzeruola,  vaso  o  spezie  di  mi- 
sura di  vino 

Terzino,  vaso  da  tener  liquidi,  e 
contiene  la  terza  parte  di  un 
fiasco 

Testo,  vaso  di  terra  colta,  dovè 
si  pongon  le  piante=  Sorta  di 
vaso  di  terra  cotta,  plano  a  gui- 
sa di  tagliere^  per  uso  di  cuo- 


cervi sopra  aiciina  cosa 

Tina,  picool  tinorTina  da  catra- 
me j  vaso  di  legno  nel  qu^  si 
tiene  il  catrame 

Tinacclo,  v.  a.,  tino 

Tìoella,  tinello 

Tinello,  dim.  di  tino* 

Tiuo.  vaso  grande  di  legname, 
nel  quale  si  pigia  1' ut»  per 
fare  ii  vinozrPer  tinozzazi^er 
vaso  da  conservare  il  Tino  = 
Tino,  dicono   i  tintori   a  qpn 

•  vasi  in  cui  ripongono  II  bagÌM^ 
cqI  quale  tingono  i  paimi 

Tinozza ,  vaso  di  lei^io,  o  di  ra- 
me ad  uso  di  porre  sotto  le  ^ 
na,  o.  di  bagnarsi 

Tisia.  Tisie  cbìamansi  qne*  bari- 
li sfondati  all'  estremità  pà 
larga ,  de'  quali  si  fa  oso ,  li 
marineria,  per  cuoprir  le  tette 
degli  alben,  quanclo  questi  sa- 
no sguerniti 

Tondo,  arnese  o  vaso  plano  e  ri> 
tondo  per  lo  più  di  sta|rno,  per 

.  uso  di  tenervi  sopra  i  lùoeufr 
ri  e  il  fiacco  in  sulla  tavolai 
Per  piattello 

Tonfano  ,  vaso  da  bere  dì  v'asti 
tenuta 

UoTABOLO ,  vasetto  sopra  di  cai 
si  pongono  le  uova  cotte 

Urinale,  orinale 

Urna,  spezie  di  vaso  =  E  presso 
gli  antichi  era  un  vaso  da  co- 
gliersi i  voti  de' giudici,  da 
var  le  sorti,  da  riporvi  le  ~ 


ri  de' morti 

Umetta,  piccola  urna 

Utello,  piceol  vasetto  di  terra  cot- 
ta, invetriato,  per  uso  di  tenere 
olio,  aceto.'  e  simili,  per  condire 

Utrello,  utello 

Vagfxlo  ,  caldaia  grande  per  osa 
dei  tlntori=Per  caldaia  sempL 
=Per  vasello,  voce  ani. 

Vag elione,  v,  a.,  aecr.  di  vagello 

Vascolo,  piccolo  vaso 

Yeggia,  botte=:Per  la  tenuU  di 
una  botte 
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Veggio ,  vaso  da  tenervi  il  fuoco 

per  ìscaMarsi  le  mani 
Ventosa.  V.  Coppetta 
Vetriuola,  in  gergo  ,  e  in  modo 

basso,  Si  j)rende  per  bicctiieré; 

onde  sofidr  nella  vetrìuola , 

vale  bere 
Tetro,  dicesi  talora  per  bicoblere 
Yettinà,  vasello  di  terra  invetriata 

da  olio,  vino,  e  simili 
Vivandiera,  vaso  di  stagno  con 

cerchi  di  ottone,  maniglie  e  co- 


perchio, in  cui  si  ripongono  va- 
rie ciotole   colle   vivande    per 

.  portare  il  pranzo  ad  una  o  più 
persone 

Zangola,  specie  di  secchia  in  cui 
si  dibatte  il  latte  per  fìire  il  burro 

Ziro,  orcio  di  terra  per  olio 

Zucca,  vaso  fatto  di  corteccia  di 
zucca  seccata ,  a  uso  principal- 
mente  di  tenervi  pesci,  sale  ec. 

Zucchetta,  dim,  di  zucca 
[ZuQchettina,  dim,  di  zucchetta 


Sezione  II. 

Parti  de'  vasi  in  generale^  e  cose  relative. 


ABBOCCAMENTO  di  VQSÌ ,  vale  ri- 
scontro delle  loro  bocche 

Avvinato.  Avvinati  ^  si  dicono  i 
vasi  ansati  da  vino 

BoTTunE,  quantità  di  botti,  e  va- 
si da  vino  e  da  acqua,  che  s'im- 
barcano nelle  navi 

Cappelletto,  coperchio  di  boccia 
da  stillare 

Cappello .  vaso  per  Io  più  di  ve- 
tro che  s'adatb  sopra  le  bocce 
e  gli  orinali»  quando  si  stilla 

Capruggine,  intaccatura  delle  do» 
ghe  (lentro  alla  quale  si  cc(m- 
mettono  i  fondi  delle  botti  o  si- 
mili vasi 

Coccio,  pezzo  di  vaso  rotto  di  ter- 
ra cotta 

Collo,  la  parte  più  alta  del  fiasco, 
della  guastada,  e  di  molti  altri 
vasi  0  strumenti 

Coperchio,  «jueilo  con  che  alcuna 
cosa,  come  vaso,  arca,  cassa  e 
simili,  si  cuopre 

Credenza,  si  dice  oggi  anche  l'as- 
sortimento   di    vasellamentl    e  ; 
piatteria  per  servigio  della  ta- 
vola e  della  credenza  { 

Crogiolare,  mettere  i  vasi  di  ve-i 
tre  appena  formati    cosi  caldi  i 
nella  camera  ,  dov'  é  un  caldo 
moderato,  e  quivi  lasciarli  8ta-< 
gionare  e  freddare 

FitTiLE,  aggiunto  di  vaso,  e  vale  ' 


d'argilla 

Glq  Glo,  voce  esprimente  solo  il 
rumore  che  fa  un  fluido  nell'usci- 
re  dalla  strettura  del  collo  di  un 
fiasco,  0  simile 

Greppo,  per  vaso  di  terra  rotto 

Guazzare  ,  dibattere  cose  liquide 
dentro  a  un  vaso  =  Vale  anche 
il  muoversi  che  fanno  i  liquori 
in  qua  ed  in  lA  nei  vasi  scemi, 
quando  son  mossi 

Imbottatoio  ,  strumento  col  cui 
mezzo  si  fa  passare  il  vino  o  al- 
tro liquóre  da  un  vaso  all'  altro.  < 
Quello  che  ji  adopera  per  em- 
pir le  botliglìe,  damigiane  e  si- 
mili, si  chiama  imbuto,  e  quello 
delle  botti  pavera 

Imbuto ,  piccolo  strumento  fatto 
a  campana ,  con  un  cannoncino 
in  fondo,  che  si  mette  nella  boc- 
ca de'  vasi,  o  simili,  per  versèurvi 
il  liquore  ec.  acciocché  non  si 
sparga 

Infiascare,  mettere  il  vino  o  altro 
liquore  nel  fiasco 

Invelrare  e  Invetriare ,.  ridurre  a 
simiglianza  di  vetro  ;:;=  Vale  an- 
che dare  l' invetriatura,  e  dicesl 
propr.  de'  vasi  di  terra 

Invetriato,  inverniciato,  proprio 
de'  vasi  di  terra 

Invetriatura,  una  sorta  di  verni- 
ce detta  vetrina,  che  adope- 
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rano  i  Tasellai  per  dare  al  Tasi 
di  terra,  si  per  renderli  lustri, 
come  ancora  per  rendeWr  im- 
penetrabili dai  liquori:  questa 
e  fatta  e  cavata  principalmente 
dal  pioMbo  strutto,  conforme 
essi  fiinno ,  ridotta  in  forma  di 
acqua ,  e  dassi  ai  vasellami  di 
terra  dopo  la  prima  cottura  = 
.  Per  l' atto  di  dare  alla  terra  la 
vernice  detta  invetriatura 

Labbro,  per  similit,  orlo  di  vaso 
ed  altro 

BIaiolica.  sorta,  di  vasi  di  terra 
simile  alla  porcellana,  cosi  detti 
dair  isola  di  Haiorìca,  dove  p/i- 
ma  si  focevano 

Heiznle ,  la  parte  di  meno  tiel 
fondo  dinanzi  della  botte,  dove 
s' accomoda  la  cannella 

Obificio  e  Orifizio  ,  1'  apertura 
d'alcuni  vasi  di  vetro,  di  ter- 
ra ecc. 

PiOHBATO,  ag^.  di  vaso,  e  vale  in- 
vetriato 

Rbcipiente,  dìcesi  In  generale 
ogni  vaso,  o  simile,  atto  a  con- 
tenere o  ricevere  qualche  cosa 

Ridere,  dicesi  il  versare  de' vasi, 
quando  per  tròppa  pienezza  co- 
minciano a  traboccare 

Risprangai'e,  lo  stello  che  spran- 
gare, ma  si  dice  propr.  de'vasi 
rotti ,  e  vale  riunirli  col  fll  di 
ferro 

Sboccabb.  Sboccare  i  vasi ,  è  il 
gettar  via,  o  trarre,  quando  ci 
sono  pieni,  un  po'  di  quel  liquore 
eh'  è  di  sopra  =  Dicesi  eziandio 
del  rompere  la  bocca  a'  vasi 

Sboccato,  aggiunto  a  fiaseo,  vale 
manomesso,  e  talora  anche  rotto 
nella  bocca,  contràrio  d' abboc- 
cato 

Sparso.  Vasi  sparsi,  si  dicono 
quelli  che  hanno  Ift  bocca  ampia 
ed  arrovesciata  in  forma  quasi 
piana 

Stagno^  vasi  di  stagno 

Stoviglf  e  Stoviglie,  generalmente 


si  dicono  tntt'i  vasi  di  terra  del 
quali  ci  serviamo  per  uso  i 
cucina 

Strozzato,  si  diee  quel  vaso,  che 
hA  il  colio  stretto 

Strozzatoio.  Vaso  eoi  eotlo  stms- 
zatoìo y^  un  vaso  che  abiiiil 
cotto  strettissimo ,  e  la  boca 
larga 

Tappo,  turacciolo  pert»ottì,  e» 
che,  truogoli 

Tenuta,  il  capire,  ciò  die  può  at- 
tenere un  vaso 

Terraccio,  v.  a.,  quella  parte  del- 
la botte  per  dove  si  sfonda,  ag|i 
detta  m^zzule 

Testo,  quella  slOTif^lia  di  km 
cotta,  rotonda,  e'alqamlo  e» 
pa,  colla  quale  si  cnoprc  la  pa- 
iola 

Traboccare ,  versar  fiiori  per  b 
bocca;  lo  che  avviene  «fi  vaa. 
misure  ec  ,  quando  sono  pìm 
di  superfluo 

Transfondere ,  v.  L ,  votare  fn 
vaso  in  u^  altro 

Traoelai^,  propr.  è  lo  scappat 
il  liquore,  o  simili,  dal  vaso  ck 
lo  contiene ,  uscendo  per  siV^ 
llssima  fessura 

Trasfondere,  infondere  da  uà  « 
so  in  un  lutro 

Trasfusione  ,  infondimento  d*  « 
in  altro  vaso,  travasamenli» 

Trasvasare,  travasare 

Travasamento,  il  travasare 

Travasare,  far  passare  il  liqaart^ 
o  altra  cosa,  di  vaso  in  va» 

Turacelo,  tnracciuolo 

Turaccioletto,  dim.  di  furaoóadi 

Turacciolino,  diìn.  di  turaccìMll 

Turacciuolo,  quello  con  cui  sil^ 
rano  i  vasi 

Uzzato,  che  ha  sufllciente  e  9 
vercbio  uzzo 

Uzzo,  il  corpo,  o  gonikessad 
mezzo  di  una  botte  o  siouled 
Onde  dar  uzzo,  levar  a  uà^ 
vale  fiir  che  la  botte.  II  baii) 
o  simili,  resti  con  pia  corpo,* 
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sia  assai  più  stretta  da  capo  e 
da  piedi 

Vagrixahie,  y.  a.,  vasell^inie 

YasaiO)  vasellaio 

Tase,  vaso 

Vasella^gio,  vasellame 

Vasellaio,  facìtor  di  vasi  i  ed  è  pro- 
prio di  quei  di  terra ,  come  di 
stoviglie  e  simili 

Vasellame,  vasellamento 

Vasellamento ,  quantità  di  vasi  di 
qualunque  materia^  per  uso  di 
tavola,  di  cucina  e  simili 

Vasellaro,  vasellaio 

Vaseilettiera,  ripostiglio  da  vaseL- 
letti 

Vasellettino,  dim.  di  vaselle'tto 

Vaselletto,  dini.  di  vasello 

Vaselliere,  vasellaio 

Vasellino,  vaselletto 

Vasello^  dim.  di  vaso,  ma  si  pren- 


de anche  assolot.  per  vaso 

Vasetto,  dim.  di  va^o 

Vaso ,  nome  generale  di  tutti  gli 
arnesi  fatti  a  fine  di  ricevere, 
o  di  ritenere  in  sé  qualche  cosa, 
e  più  partic.  liquori 

Vasotto,  accr.  di  vaso 

Versamento,  il  versare 

Versare,  fare  uscir  fuori  quello 
che  è  dentro  a  vaso,  rovescian- 
dolo, o  facendolo  traboccare,  o 
spargendolo  in  altra  manierai 
I     Versare,  si  dicono  anche  i  vasi, 

auando  i  liquori  o  altre  cose 
ussIbUi,  escono  per  le  rotture 
di  essi 
KiPOLAJiE,  serrar  con  lo  zìpolo 
Zipoletto,  dim.  d\  zipolo 
Zipolo ,  quel  piccol  legnetto ,  col 
quale  si  tura  la  cannella  della 
botte,  od  altro  vaso  simile 


VESTI. 

Avvertenza.  In  quattro  Seiioni  si  è  divisa  questa  voce.  La  1. 
comprende  i  vocaboli  generali  relativi  alle  vesti  e  agli  usi  loro  j 
la  %  descrive  le  vesti  antiche  e  moderne  j  la  8.  divisa  le  parti 
delle  vesti  stesse  e  le  materie  di  cui  si  compongono  j  la  4.  ed 
ultima  abbraccia  gli  ornamenti  delle  vesti  e  del  corpo  ed  altre 
cose  relative. 

PVB.  Si  consultino  le  voci  Donna  (  lavori  e  abbigliamenti  del* 
la);  Tecnologia,  Sezione  XXXV,;  Tempio,  Sezione  III. 


Sezione  I. 
Vocaboli  generali  relativi  alle  vesti  e  agli  usi  loro. 


▲bbottonabe,  affibbiar  co'bottoni 

Abitello.  F.,Abituccio 

Abitino,  dim,  d' abito 

Abito,  vestimento 

Abitucciaccio,  pegg.  d' abito 

Abituccio,  dim.  d' abito 

Accincignare ,  succingcre,  legare 
sotto  la  cintura  '  I  vestimenti 
lunghi 

Accorellato,  assettato  nelFe  vesti- 
menta 

Allindato,  attllUto 


Allistato  e  Allistrato,  fregiato  a 
liste 

Apparamento,  l'insieme  delle  ve- 
sti sontuose 

Arricciato ,.  agg.  di  drappo ,  lo 
stesso*  che  broccato  / 

Assettare,  dicesì  delle  véfttl  quan- 
do si  convengono  acconciamente 
alla  persona 

Attagliare,  assettare    ' 

Attappezzato,  rappezzato 

Attillatura,  squisitezza  della  por- 
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tatara  decli  abiti 

Azzimare,  rafiazzonarsi,  ripulirsi, 
strebbiarsi 

Basta  ^  cucitara  abbozzata  con 
punti  srandi 

Bava ,  «  dico  a  quella  seta  che 
per  non  aver  nerbo,  non  può 
filarsi,  e  però  sì  straccia 

Bendare,  da  benda,  coprir  gli  oo> 
chi  con  benda 

Biancheria,  ogni  sorta  di  panno 
lino  di  color  bianco 

Bracciaioola ,  forse  nome  di  una 
foggia  o  usanza  da  vestire  il 
braccio  ne'  vecchi  teni|rf 

Calzamentò,  tutto  quel  che  cuo- 
pre  il  piede  e  la  gamba,  cosi 
scarpe,  come  calze 

Calzare ,  avere ,  mettere  in  gam: 
ba  e  in  pie*  calze,  scarpe  o  simi- 
li ;,  e  si  usa  tanto  in  signif.  att., 
quanto  in  neutr,  e  neutr.  pass, 
^eutr,  pass.,  coprirsi  con  ro- 
ba che  SI  può  serrare  alla  vita 

Camuffare,  travestire,  ed  anche 
è  quello  che  noi  diremmo  im- 
bacuccare, imbavagliare,  incap- 
perucctare 

Cencio,  propr.  straccio  di  panno- 
lino 0  lano,  consumato  e  strac- 
ciato 

Cencioso,  fatto  di  cencio  rattoppa- 
torrChe  ba  in  dosso  veste  strac- 
ciata e  consumata 

Cij^nere  e  Cingere,  propr.  legare 
il  vestimento,  il  laccio  od  altro 
nel  mezzo  della  persona 

Concinnità,  Concinnitade  e  Con- 
cinnitate ,  galanteria ,  avvenen- 
za,  acconcezza,  adornezza 

Contigla ,  gener.  dicesi  per  ogni 
ornamento  e  vaghezza 

Coprire,  vale  mettere  in  capo 

Corredo ,    arredo ,    fornimento , 

guernlmento 
Cotonato,  imbottito  di  cotone 
Coturnate ,   calzato   di  coturno , 

coturnipedo 
Crespe,  diconsi  le  pieghe  che  si 
fanno  alle  vesti,  alle  camicie  e 


simili,  nel  cucirle 

eresilo,  piccola  crespa,  leggie- 
ra increspatura 

Cucire,  congiungere  Interne  pe>- 
zi  di  panni ^lele,  cuoi  e  altro, 
con  refe  o  simile,  passato  per 
essi  per  via  dell'ago,  per  aoat- 
tarli,  ad  oso  di  vestiDicnti,  o  <fi 
checchessia 

Oocito,  add.,  da  cucire  =  Cucito 
ai  fianchi,  vale  stretto  attoma 
come  se  fosse  cucito 

Cuculiato,  vestito  di  cocolla 

Cucimento.  cucitura 

Cucitura,  il  cuieìre,  e  Iq  concimi- 
tura  del  cucito 

DiLACciABB,  sfibbiare,  e  sciorre  i 
lacci ,  dislacciare ,  contrario  A 
allacciare 

Dipinto,  per  lisciato,  azzimato 

Disbendarsi,  cavarsi  la  benda 

Discignere,  scignere,  sciagere 

Disciolto,  per  ìscapjgiìato 

Dismdntare,  levarsi  il  manto 

Disvestire,  svestire,  spogliare 

Dogare,  per  cignere,  Casciare,  pre- 
sa la  similit.  dalla  doga 

drappello,  per  dim.  di  drappo, 
dicesi  d' un  brano,  ovvero  strac- 
cio di  panno  o  simili 

Drapperia  ,  quantità  di  drappi  si 
di  lana  come  di  seta  ;  ma  oggi- 
dì neli'  uso  comune  del  parìare 
non  s'intende  se  non  dì  seta 

Drappo,  per  vestimento  e  panno 
in  generale,  tanto  di  seta,  quan- 
to di  lana  o  di  lino 

FaUpata,  quantità  di  falde 

Farfallino,  per  similit,  ornamento 
vano  e  leggero 

Fasciare,  circondare  o  Intorniare 
con  fascia 

Fasciata,  il  fasciare 

Fasciatura,  il  fasciare  o  cosa  che 
fascia 

Fibbiare,  affibbiare 

Filaccica,  nel  numero  del  più. 
Ala  che  spicciano  dal  panno  rot* 
to ,  stracciato ,  tagliato ,  o  an- 

.  che  cucito 
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Fimbriato,  add.,  da  Aobria»  orlato 
Foderare,  soppannare  1  vestimenti 

di  pelli,  drappi  o  simili 
Foderato,  da  maerare,  soppannato 
Foderatura ,  manifattura  del  fo- 
derare 
Frangiare,. contornar* con  frangia 
Frangiato,  ornato  di  frangie 
Frangionare,  frangiare,  ornare  di 

frangia 
Frappare,  far  le  frappe  a' vesti- 
.  menti  o  simili 

Fregiare,  por  fregi  e  guernimenti 
Frittella ,  in  modo  basso,  vale 
macchia  in  sui  panni  o  vestiti 
Frusto,  c|uasi  consumato,  logoro , 
e  si  dice  piit  copiun.  di  panni 
Gallokakb,  ornare  con  galloni 
Gallonato,  contornato  di  gallone, 

trinato  ^ 

Gioiellato,  add.,  ornato  di  gioie 
Grembialata,  tanto  quanto  può 

capire  nef  grembiale 
Gronda.  À  gronda ,  posto  <wv,  a 
similit.  di  gronda,  dlcesi  ordi- 
nariamente di  cappelli,  berret- 
te, ed  altre  cose  simili 
Guarnire  e  Guernlre,  per  ornare 

con  guarnizione 
Guarnito,  da  {guarnire,  per  ornato 

con  guarnizione 
IHBACDCGARE,  camuffare,  mettere 
altrui  il  baeucco=E  neutr.pass., 
nascondersi  il  capo  nel  bacuc- 
co 0  nel  cappuccio 
Imbacuccato,  da  Imbacuccare 
Imbambagiare ,  per  soppannare 

di  bambagia 
Imbambagiato,  da  imbambagiare 
Imbastimento,  l' Imbastire ,  Imba- 
stitura 
Imbastire ,  unire  insieme  I  pezzi 
dei  vestimenU  con  punti  lunghi 
per  potergli  acconciamente  cu- 
cire di  sodo,  i'qaali  cucimenti 
si  chiamano  tMiit::^  Imbastire 
presso  i  cappellai,  vaie  comin- 
ciare a  formar  le  folde  sulla  ca- 
tinella 
Imbastito,  da  imbastire 


'  Imbasfitura,  cocitura  a  gran  pun- 
ti colla  quale  si  uniscono  i  pez- 
zi de' vestimenti  per  poterli  poi 
acconciamente  cucire  =  Imba- 
stitura dicesl  dai  cappellai  al- 
l'atto di  dar  forma  alla  falda 
Imbavac^liare,  coprire  altrui  il  ca- 
po e  il  viso  con  un  panno  ac- 
ciocché non  conosca,  e  non  sia 
conosciuto  io  imbavagiiatOi  che 
anche  diciamo  imbacuccare  ;  tol- 
ta la  metaf.  da  quel  metter  che 
per  lo  capo  si  fa  il  bavaglio  ;  e 
il  «ilo  contrarlo  è  sbavagliare 
Imbavagliato,  da  imbavagliare 
Imbellettare,  propriam.  varrebbe 
bruttarsi  di  belletto,  ma  dlcesi 
del  lisciarsi  delle  femmine,  e  si 
usa  att.  e  neutr,  pass» 
Imbellettato,  da  imbellettare 
Imbellettirsi^Titfutr.  pass.,  lisciar- 
si, darsi  il  belletto 
Imbendare,  metter  le  bende  =  E 
neutr,  pass» ,  cingersi  11  capo 
con  benda 
Imbottire,  trapuntare  con  punti 
.  fitti ,  o  spessi ,  vesti ,  panni ,  o 
simili  cose  ripiene  di  cotone , 
bambagia  o  altro 
Imbottito,  da  imbottire 
Imbottitura,  ciò  che  s'Imbottisce, 

e  l'azione  dell'imbottire 
Imbuca  tare,  imbiancare,  o  tor  via 
il  sueidume  delle  vesti  per  via 
di  bucato=E  per  estensione  li- 
sciarsi, raffazzonarsi 
Immanlcato,  che   è  guernito  di 
■  maniche,  che  ha  le  maniche 
Immascheramento,  traVisamento> 

travestimento 
Immascherare ,  mascherare  ;  e  si 

usa  neutr.  e  neutr.  pass. 
Immascherato,  da  Immascherare 
Iropalandranato .  agg. ,  vestito  di 

palandrana 
Impappaflcare,  voce  quasi  fuor  di 
uso.  Mettere  il  pappafico,  che 
è  un  arnese  di  panno  o  drappo, 
che  si  pone  In  capo  ;  e  cuopre 
parte  del  viso,  e  si  porta  in 
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viaggio  per  difendersi  dille  bn- 
fere 
Impellicciare,  metter  la  pelliccia, 
e  si  usa  anche  nel  seatim.  neutr, 

PMS. 

Impellicciato,  addU,  vestito  di  pel- 
liccia 

ImpcDoacclUare ,'  fornire^  ornare 
di  pennacclii 

Impennacclìiato,  add.,  da  impen- 
nacchiare 

Impennato,  per  ornato  di  penne, 
cioè  pennacchi 

Imperlare ,  adornar  con  perle  = 
Per  metal ,  vale  abbetttre ,  or- 
nare 

Imperlato,  add^  da  imperlare 

Impiastrare ,'  neutr,  pctÉS, ,  vale 
ungersi  con  jnaterie  bituminose 
e  viscose  come  l'unguento;  e 
detto  per  isvilimento,  lisciarsi 

Imporporato,  copèrto  di  porpora 
=Per  imbellettalo 

Impulito,  contrario  di  pulito,  sen- 
za ornamento 

Impuntire,  cucire  checchessìa  con 
punti  fitti 

impuntito;  add.,  da  impuntire 

Impuntitura,  lo  stesso  che  impun- 
ttira 

Impuntura ,  nome  di  sorta  parti- 
colare di  cucito 

InambrarsI,  neutr.  pass.,  vestirsi 
di  color  d'ambra 

Inanellare ,  mettere  gli  anelli  = 
Inanellare  la  chioma  ,  i  ca- 
pelli,  o  simili,  vale  arricciarla 
a  guisa  di  anelli,  darle  il  riccio, 
farle  prendere  il  riccio 

Inanellato»  add.y  da  inanellare 

Incamiciare,  neutr,  e  neutr,pas9,^ 
mettersi  i\.  camice  o  la  camicia 
indosso 

Incalzonare,  coprir  co' calzoni 

Incamuffato,  add.,  imbacuccato 

Incapperucciare ,  v.  p.  u.  Camof- 
U.rt=R' neutr.  past,,  mettere 
ii~  cappuccio 

incapperucciato ,  add, ,  da  incap- 
perucciare 


Ineappnceiare  ,    CMudEve  =  E 

neutr,  pass, ,  preadere  U  o^ 

Puccio,  fersi  Irate 
Incappucciato,  adiL,  daiaeappae- 

dare,  che  ha  il  cappuecio  in  csea 
Incapoellare,  mettere  il  eappcM» 

e  .si  usa  tanto  In  att.  ngmt, 

quanto  in  neutr,  pass. 
Ineerfugliato,  accom^lo  con  ma- 

ti  cerfugli,  o  cerfoglioirf 
Incollanato,  che  ha  la  coUana,  «- 

nato  di  collana 
Inconautile,  senza  cucire 
Inconto,  inelegante ,  rabbnftli. 

incolto 
Incorezzato,.  agg.  proprio  di  |N» 

no,  divenuto  sodo   per  uitma 

e  lordure 
Incoronare ,  coronare  ,  in^MMit 

corona 
Incoronato,  da  incoronare 
Incoronazione,  K incoronare , » 

ronazione 
Increspamentfls  l' increspwe 
Increspare,  ridurre  In  crespe = 

E  neutr.pass.,  ridarsi  in  cresfc 
Increspato,  add,,  da  increspare, 

pieno  di  crespe 
Increspatura;  increspamento 
Incrociare ,  presso  de*  eappelln, 

vale  piegare  in  plA  versi  lefil' 

de  dell'  Imbastitura^Dieona  m- 

che  lo  svolgere  clie  essi  fiwn 

.  replicatamente  la  pexsa  <j^  in- 

bastire 
Indumento ,  vestito ,  veste,  vesÉ 

mento 
Infagottare,  neutr,  pass.,  avTgl- 

.gersi  in  una  veste  qimsl  oone 

è  ravvolto  un  fagotto 
Ingaliare,  dar  )a  galla  alle  panaiM 
Ingallata,  l'ingallaré,   il  dar  h 

galla  ai  panni,  drappi  e  simili 
Ingeramameoto,  lo  Ingemmare 
Ingemmare ,  adornare  con  gen- 

me=Per  adomarsi 
Ingemmato,  add.,  da  ingemmare, 
i    adomo  di  gemme 
Inghirlandamento,    lo  ingiuriai- 
I    dare      -   - 


Inghirlandare,  ornare  con  gbir- 

randa 
Inghirlandato,  add,,  da  inghirlan- 
dare 
Ingiacare,  mettere  il  giaco,  e  non 
che  nell'  att,  signlfT  si  asa  an- 
che nel  neutr.  pass.  . 
Ingioiellare ,  ornare  di  gioie ,  in- 
gemmare 
Ingioiellato,  add,  da  ingioiellare 
Ingonnellato,  add,,  vestito  di  gon- 
nella 
Inguantare,  neutr,  pass.,  metter- 
si i  guanti 
Inguantato,  add.,  vestito  di  guanti 
Inguiggiare,  calzar  bene  Ib  pia- 
nella, o  sinìili,  detto  da  guig- 
gia, che  è^la  parte  di  sopra 
della  pianella 
Ingrìl laudare,  porsi  la  grillanda 
-Jngrìliandato,  ort  ant. ,  add, ,  ln« 

ghirlandato 
Innanellamento ,  Jo  innanellare, 
^    ricciaia 
Innanellare ,  dar  forma  d*  anello 

ai  capelli,  e  simili 
Innanellato,  add,,  da  innanellare, 
fiitto  a  guisa  d'anello,  ed  è, 
per  io  più,  agg.  de' capelli 
Inornato,  disadorno,  inelegante 
Insetare.  fasciare  e  coprire  di  seta 
Intelucciare,  fortificare  qualunque 
parte  di  una  veste  con  telncce 
poste  nell'  interiore  tra  la  fode- 
ra ed  il  panno 
Intignare,  esser  roso,  infestato 
dalle  tignuole;  ed  e  proprio, 

Ì>ii)  che  d' altra  cosa ,  de'  panni 
ani 

Intignato,  add,,  da  Intignare 

Intignatura ,  roditura  fotta  dalle 
tignuole 

Intonicare  e  Intonacare,  per  sU 
milit,  vale  lisciare,  imbellettare 

Intravestire ,  lo  stesso  che  tra- 
vestire 

Investito,  per  vestito,  ornato 

Inzoccolato,  che  ha  gli  zoccoli  in 
piedi  I 

Lano,  add, ,  di  lana,  ed  è  per  lo  * 
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V^^9  »gR*  dì  panno 
Leozare ,  da  lenza  per  fascia,  fa- 
sciare 
Lenzato,  add,,  da  lenzare,  fasciato 
Lindamente,  avu.,  con  lindezza 
Lindezza,  attillatura,  Jlndura 
Lindissimo,  superi,  dì  lindo 
Lindo,  add.,  attillato,  aggiustato 
Lindora,  lindezza,  attillatura 
Lingeria ,  biancheria^  come  len- 
zuola, salviette  e  simili 
Lino.-flgurat.  per  le  fasce  di  lina 
liisclamei^tò,  il  lisciare         .  ' 
Lisciardiera,  si  dice  di  donna  ch& 

si  lisci 
Lisciare,  adomare,  abbellire 
Lisciatura,,  il  lisciarsi 
Liso,  logoro,  usato,  e  dicesi  pror 
priam.  di  tele  o  panni,  o  di  al- 
tro che  si  possÀ  recidere 
Listare,  fregiar  di  liste 
Listato,  ada,,  da  listare 
Luffo,  batuffolo,  cosa  ravviluppa- 
ta e  ravvolta  Insieme  senza  or- 
dine; è  si  dice  di  stoppa,  di 
lino  •  di  bambagia ,  di  paoni  t 
simili  cose 
Lusso,  superfluità  nel  vestire,  o 
altro,  quasi  a  dimostra:&lone  di 
'   ricchezza  e  di  nuignlftcenza 
Malafatta,  ogni  errore  ,di  tessi- 
tura, che  s' incontra  ne'  panni 
Malteésuto,  non  ben  tessuto 
Malvestito ,  vestito  male,  male  in 

arnese 
Mantellare,  coprire  col  mantello 
Mascherare .  coprir  con  masche'^ 

ra,  porsi  la  maschera  al  volto 
Mascherato,  che  ha  la  maschera 

al  viso 
Merlare,  fare  i  merli 
Merlettato,  Tatto  a  merletti 
Mettere,  pari,  di  vestimenti,  vale 
ve8tJre=Mettere  in  dosso,  vale 
vestirsi 
Mitriato.  per  similit.  si  dice  di 
chi  abbia  ghirlanda ,  corona,  o 
simile  in  capo 
Moda,  usanza,  e  si  dice  propr. 
dcir  usanza  che  corre ,  e  più 


1903 


TESTI 


particolarmeiite  n«l  vestire 

Moderno,  mioro ,  novello ,  eh' è 
secoodo  r  uso  presente  —  Alla 
moderna,  vale  come  s*  usa  ora 

Hptare  alcuno  ^  vale  mutargli  i 
paniii=ln  signi£  neutr.  pass.  ^ 
posto  assoUit,  vaie  cambiarsi 
di  panni 

Nero.  Vestire  a  nero  o  di  nero, 
vaJe  vestire  a  bruiio 

Palliato,  coperto  di  pallio  o  tra- 
vestito 

Panno,  nel  numero  del  più  sempL, 
8.'  intendono  i  vestimenti  di  qua- 
lunque materia  si  sieiio=i'an- 
ni  lini  per  biancheria  general- 
mente 

Paramento,  qualunque  abito  rieco 
e  ornato 

Pellicciato;  foderato  di  pelliccia, 
impellicciato 

Piagnere.  Piagnere  in  dosso,  si 
dice  dei  vestiti,  o  altri  orna- 
menti ,  quando  altri  non  se  ne 

rifa  ..     .. 

Porporato ,  coperto  o  vestito  di 

panno  porporino 
Portare,  pari,  di  vestito ,  vale  a- 

verlo  in  dosso,  vestirsene 
Portatura ,  per  abito  e  foggia  di 

vestimento  ,  .    ^ 

Positivo ,  dicesi  di  colui  che  .nel 
vestire  procede  modestamen- 
te =  Si  dice  anche  di  vestito 
ordinario ,  modesto  e  di  poca 
spesa  ,   . 

Prendere  vestimento,  vestirsi 
Pretestato,  vestito  di  pretesta 
RDHPANNUGpUBE,  rimettersi  in  ar- 

ne  se 
Rincavallarsi,  rimettersi  in  arnese 
Rivestire,  di  nuovo  vestire  =  ve- 
stire di  panni  migliori  e  più  or- 
revoli         .  . 
Rivestito,  add,,  da  rivestire 
Roba,  vesta 

Robaccia,  pegg*  di  veste 
Robiccia,  aim.  di  roba 
Robicciuala,  cfim.  di  robiccia 
Saltàmindosso,  voce  fiitta  la  i- 


scherzo,  per  significare  un  ve- 
stimento misero  e  scarso  per 
ogni  verso 

Sbottonare,  sfibbiare  i  bottMà, 
ccMitrario  d*  abbottonare 

Sbottonato,  adcL,  da  sbottonare 

Sbracarsi,  cavarsi  le  brache 

Sbracato,  sensa  braelie 

Sbracciare ,  scoprir  le  braceii, 
nudandole  d*  ogni  vesta 

Sbracciato,  che  aia  rimboccate  k 
maniche  fino  al  gomito,  e  m- 
data  quella  parte  del  braccia 

Scalzare,  trarre  i  calzari  di 
ba^o  di  piede 

Scalzato,  add^  da  scalzare 

Scalzo,  senza  calzare,  scalzalo 

Scamiciato,  spogliato  di  canùd 
0  in  camicia 

Scappellare,  cavare  il  cappello 

Scappucciarsi,  levarsi  il 

Scappucéiato ,  addf ,  da 
ciare 

Scappuccio,  lo  scappucciare 

Sciattaggìne.  soverchia  negfigc» 
za  negli  abiti 

Scignere  e  Scingere,  contraria  < 
cingere ,  sciorre  i  legami  cke 
cingono 

Scingere.  F.  Scignere  i 

Scinto,  add.,  da  scignere,  sena 
cintura,  o  rolla  cintura  sciailib 
sfibbiato 

Sciorinamento,  Io  sciorinare 

Sciorinarsi,  aprirsi,  allaraarsi, 
sfibbiarsi  i  panni,  cominciaft  • 
nudarsi 

Scollacieiato ,  col  collo  scoperto, 
ed  é  proprio  delle  donne  oasi- 
do  il  tengono  senza  fksaoiettik 
e  colle  veste  poco  accollate 

Scollato,  scollacciato 

Semignudo,  mezzo  nudo,  mal  ea* 
.  perto 

Seno.  Mettere  in  seno,  e  simìif, 
vasliono  mettere  checchessia 
nella  parte  del  vestimento  che 
cuopre  il  seno ,  e  trarre  di  ti' 
no,  o  simili,  il  contrario 

Sferra.  Sferre,  diconsi  p<er  mettL 
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i  vestimenti ,  consumati  e  dis- 
messi ^ 

Sferralolare  e  Sferraiuolare  ,  le- 
var dr  dosso  il  ferrai  uolo 

Sfenraioiato  e  Sferraiuolato,  add., 
dai  loro  verbi 

Sfibbiare,  contrario  d' affibbiare 

Sfibbiato,  add.t  da  sfibbiare 

Sfoggiare,  vestir  sontuosamente 

Sfoggio,  lo  sfoggiare 

Sgambuccìato ,  dicesi  di  ciii  sta 
senza  calze 

Sgheronato ,  fatto  a  gheroni  ;  ta- 
gliato a  sghimbescio,  o  a  schisa, 
e  in  tralice,  largo  di  sotto  e 
stretto  di  sopra,  e  dicesi  propr. 
di  tela  o  panno 

Sgonnellare,  levar  la  gonnella 

Soppanno,  <wv^  sotto  i  panni 

Sopravvestire ,  porre  la  soprav- 
veste 

Spogliagione ,  lo  spogliare ,  spo- 
gnamento 

Spogliamento.  lo  spogliare 

Spogliante,  che  spoglia 

Spogliare,  cavare  i  vestimenti 

Spogliato^  add,,  da  spogliare 

Spogliatoio,  luogo  o  stanza  desti- 
nata per  posare  i  panni  da  dosso 

Spoglia  tura,  lo  spogliare 

Spogliazzato,  mezzo  spogliato 

Spoglio,  arnese 

Stanga,  si  dice  a  un  legno  per 
uso  particolare  di  sostener  ve- 
sti, o  simili 

Stivaiare,  porsi  gli  stivali 

Stracciato,  agg.  a  uomo,  o  a  don- 
na, vale  Go'^vestimenti  stracciati 

Straccio,  vestimento,  o  qualsivo- 
glia panno  consumato  e  strac- 
ciato 

Straccione,  stracciato 

S  travestimento,  lo  stravestire,  tra- 
vestimento 

Stravestire,  mutar  la  propria  ve- 
ste per  non  essere  conosciuto, 
travestirsi 

Stravestito,  add,,  da  stravestire 
strozzato,  agg.  a  vestimento,  vale 
stretto,  serrato  forte  addosso   ' 


Succinto ,  corto ,  o  che  ha  veste 
corta,  0  alzata  per  accorciarla 

Sucido  ,  e  Sùdicio ,  imbrattato , 
sporco,  oggi  più  comunemente 
SI  dice  de^  panni  lini,  e  opponsi 
a  bianco 

Sadiciccio.  alquanto  sudicio 

Sùdicio,  r.  Sucido 

Svestire,  spogliare,^  contrario  di 
vestire 

Suverato  e  Sugherato,  si  dice  di 
scarpe ,  pantofole ,  o  pianelle , 
che  abijiano  cortecce  ai,  suvero 
tra  suola  e  suola 

Taglia,  assisa,  divisa,  livrea, 
foggia 

Talare,  detto  di  veste  lunga  fino 
al  tallone 

Teleria,  quantità  di  tele 

Tiraculo,  v.  b.,  abito  troppo  stret- 
to e  meschino  in  tutte  le  propor- 
zioni 

Togato,  vestito  di  toga 

Travestimento,  il  travestirsi 

Travestire,  vestire  alcuno  degli 
altrui  panni,  perchè  don  sia  co- 
nosciuto 

Travisare,  travestire 

Traviso,  il  travisare 

Trinare,  guernire  di  trine 

Trinato,  guernito  di  trine 

Tunicato,  che  è  vestito,  coperto 
di  tunica 

Vaio.  Roba  vaia ,  vale  fatta  di 
pelle  di  vaio 

Vantaggiato,  agg.  di  vestimento, 
che  penda  puittosto  al  dovizioi* 
so,  che  allo  scarso 

Velame,  quantità  di  veli,  assorti- 
mento di  veli 

Velare,  coprir  con  velo 

Velazione.  velamento.  U  velare 

Verga,  dicesi  alle  liste  tessute 
ne' drappi  e  ne'nanni 

Vergare,  propr.  è  fer  le  verghe  o 
liste  a'  drappi,  o  a'  panni 

Vergato,  aust.,  panno  vergato 

Vesta  e  Veste,  abito,  vestimento 

Vestacela,  ptfgi^.  di  vesta 

Veate.  r.  Vesta 
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▼ettetto,  dinu  di  vette 
Yetticeiiiola,  dim.  di  vesta 
Vestimento^  l'abito  clie  si. porta 
indosso  per  bisogno  e  per  orna- 
mento 
Yestire,  susL,  vestimentoco^rfro^ 
mettere  indosso  il  vestimento , 
ed  oltre  al  sentimento  att, ,   si 
usa  nel  siipiiC  neutr*  t'neutr. 
pass,  =  Per  portar  vestimento, 
aver  vestimento  indosso 
VestiteOo,  vestitino 


▼estitiao,  dtm.  di  Ttsiìto 
Vestito,  susLf  vestimento = Per 
.  la  spesa  e  il  mantenimento  éA 

vestire 
Yestìtuccio,  dhn.  di  vestito  ;  e  li 

prende  comun.  per  vestilo  «r 

dioario  o  cattivo 
Yestitnra,  il  vestirsi,  foffisoHi' 

niera  dì  vestirsi=vestimeal» 
Testone ,  accr.  dì  vesta  ;  vcito 

grande,  nobile 
Testura,  v.  al,  vestitura 


SEZionB  II. 
Ve^i  antiche  e  moderne. 


Accappatoio,  manto  di  panno  li- 
no increspato  da  capo-ebe  copre 
tutta,  o  parte  della  persona 

Accollato,  vestito  cbe  serra  il  collo 

Assisa,  diyisa,  livrea 

Bacocco  ,  arnese  di  panno ,  che 
serve  per  tioettere  in  capo-  a 
uno  per  Coprirgli  il  volto,  e -il 
metterlo  altrui  in  capo  si  dice 
imbacuccare 

Bautta,  mantello  d' emiisino  o  si- 
mile, e  mantelline  di  velo  o  re- 
tino con  picciol  Cappuccio  di 
color  nero  ad  uso  di  maschere 

Beca .  banda,  striscia,  o  traversa 
militare,  solita  a  portarsi  ad  ar- 
macollo aopra  la  sopravvesta 
dell'  arroadura 

Bernia,  veste  a  guisa  di  mantello, 
usata  antic.  dalle  donne 

Berretta ,  coperta  del  capo  Ibtta 
in  varie  fogge ,  e  di  varie  ma- 
terie=Berretta  da  prete 

Bolgia,  specie  di  bisaccia  o  di  tasca 

Bordeltino,  veste  di  tela  vergata 

Brache,  quella  parte  di  vestimento 
che.  cuopre  dalla  cintura  in  fino 
ai  ginocchiozzBracbe  si  chianui- 
no  ancora  le  mutande 

Brachetta,  dhn.  di  brache 

Bruno,  abita  lugubre  che  si  porta 
per  onoransa  de'  morti 

Buricco,  sorta  di  veste  antica 

Busto,  quella  vesta  affibbiata  e 


I     armata  £  stecche,  la  qnsk  csi* 

Sre  U  petto  delle  doone=la* 
icesi  ancora  qoella  parte*! 
giobtMHie ,  o  simile  veste  de 
cjiopre  la  schiena  ed  il  peti» 

Caffettano,  sorta  di  vcststv* 
chesca 

Calza ,  specie  di  vestimenis  é 
gvobK=Calsa  a  stafà  oa^ 
fettOy  calza  che  in  vece  di  ^ 
doli  termina  in  una  stadéltir 
Nel  numero  del  più  vale  ohm 

Calzaceli^,  pegg.  di  calza,  ai" 
cattiva 

Calzare ,  caixamento  =  E  per  ■ 
vestimento  particolare  che  cs» 

{»re  tutta  la  gamba,  e  serve  per 
0  più   ad  uso  di  CàfàkMt, 

stivale 
Calzaretto ,   calzare  che  inn«i 

mezza  gamba,  borzacchias 
Caizerone,  calza  grossa  =  Cil*' 

rotto 
Calzetta,  l»klza.  ma  di  materia  i^ 

bile  ,  come  seta,  stame  o  mìì 
Calzino,  calza  plecoTa  che  eii^ 

dal  piede  al  ginocchio         . 
CalzoncinoL  dim.  di  calzone ,  e» 

zoni  da  mnciolli  ed  anche  t^ 

tande  ^ 

Camicia,  quella   veste  bianca f 

Sannolino,  per  lo  più  hui|^ 
no  al  ginocchio ,  che  si  pili 
.  in  sulla  carne    . 
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Camiciotto»  gonnella  di  tela  lino 
Camiciuolo ,  sorta  di  vestimento , 
.    per  lo  pia  di  lana,  e  portasi  il 
più  delle  volte  sopra  la  camicia, 
per  difendersi  dal  freddo 
Cannaniusino ,  specie  di  veste  o 
amebe  dà  donna  non  più  in  uso 
Capezzale,  collaretto,  collarino 
Cappa,  specie  di  mantello  che  ha 
un  cappuccio,  di  dietro,  il  ouale 
si  chiama  capperuccia,  ed  e  ve- 
sta usata  dai  frati  di  alcune  re- 
ligioni 
Cappaggia  »  scarpa  antica  de'  se- 
natori 
Cappellaccio,  pegg.  di  cappello 
Cappelletto,  per  pezzo  di  cuoio 
grosso  posto  in  rondo  alla  scar* 
pa  per  sostenere  il  tomaio 
Cappellina ,  per  dim.  di  cappello, 

é  una  specie  di  berretta 
Cappello ,  coperta  del  capo  fatta 
alla  forma  di  esso ,  circondato 
nella  parte  inferiore  da  un  giro 
che  sporge  in  fuori,  il  quale  si 
chiama  tesa  o  piega==Per  coro- 
na o  ghirlanda 
Cappelluccio,  cappello  con9umato, 

di  pooQ  pregio 
Capperuccia ,  capperuccio  =  Per 

cappa  misera  e  logora 
Cappotto ,  ferraiuolo  soppannato 
con  bavero=Dicesi  anche  il  man- 
tello defili  schiavi  o  marinari, 
per  Io  più  di  panno,  Qh6  cuopre 
loro  la  vita  e  la  testa 
Cappuccetto,  di'm.  di  cappuccio 
Cappuccino,, di'fn.  di  cappuccio 
Cappuccio,  abito  che  portavano  i 
nostri  antichi .  in  capo,  in  cam- 
bio di  cappello=Per  quello  che 
portano  i  frati  continuamente , 
e  già  portavano  anche  i  preti . 
che  poscia  essendo  di  pelle  di 
vaio  si  chiamò  gu£> 
Cappuccino,  dtin.  di  cappa 
Capperone ,  .da  cappa^  cappuccio, 
capperoccio  contadmesco»  o  da 
vetturali ,  il  quale  è  appiccilto 
a*  lor  «altambarchi  per  portar» 


selo  io  capo  sopra  il  cappello , 
quando  e'  piove 

paracalla,  veste  aptica  dei  Galli, 
cioè  mantello  lungo  che  scende- 
va fino  ai  talloni 

Carpetta,  specie  di  gonnella  antica 

Casacca,  vestimento  che  cuopre 
il  basto,  come  il  giubbone,  ma 
ha  di  più  i  quarti 

Casaccone,  accr.  di  casacca,  gran 
casacca 

Caschetto ,  copertura  del  capo  di 
corame  lavorato,  fatta  a  foggia 
d'elmo  o  di  morione,  con  ci- 
miero ,  creata ,  gronda ,  visiera 
ed  orecchione ,  che  si  annodano 
sotto  il  mento 

Catelano,  sorta  di  vestimento  al- 
l'uso degli  uomini  della  Catalogna 

Centone,  schiavina,  o  veste  di  più 
pezzi  o  ritagli 

Chiocciola,  per  sorta  di  vestito  an- 
tico 

Cianfarda ,  sorta  di  veste  antica 

Ciapperotto ,  fu  antic.  una  sorta 
di  veste 

Ciliccio  e  Cilicio ,  antlc.  era  una 
veste,  od  un  panno  tessuto  di 
peli  irsuti  di  caprone  inventato, 
come  si  crede,  nella  città  di  Gi- 
iieia=In  oggi  dicesi  di  qualun- 
que arnese  che  si  porta  indosso 
per.  cagione  di  tormento  e  di 
penitenza 

Cintino ,  vesta  eorta  che  si  porta 
di  sotto,  e  cuopre  dalla  cintola 
ingiù 

Cioppa,  sorta  di  vesta 

Cìoppetta,  diim  di  cioppa 

Cioppone,  accr.  di  cioppa 

Clamida  e  Clamide,  sorta  d'abito 
militare  che  portavasi  sulla  tu- 
nica ,  ed  era  usato  dal  Greci  e 
Romani  =  C/amtd0  regia,  vale 
manto  reale 

Glena,  sorta  di  veste  antichissima 
ed  ei^lca 

Cocolla\e  Cuculia,  la  veste  di  so- 
pra che  portano  i  monaci 

CocoUo.lipeeie  di  cappuccio 
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Coietto,  specie  di  giubbone  di 
cuoio 

Colletto,  casacca  di  cuoio,  che 
veste  11  petto  e  la  scUena,  usa- 
to in  particolare  da' soldati  che 
"vestono  armadura 

Coloblo,  sortii  di  veste  monacale 
degli  antichf  romiti  nellaTebaide 

Con^^a.  Si  chiamano  Contigie 
calae  solate  col  eiurio,  stampale 
intorno  al  piede 

Carpetto,  piccolo  siabbone  che  si 
porta  sotto  le  altr«  vesti  a  oso 
di  camlciuola 

Corvatta,  jMnm>  Uno  che  si  porta 
inbirno  A  colio^  annodato  e  pen- 
dente sul  petto 

Cosciale ,  vestimento  che  ciiopre 
le  coscie 

Coscialetto,  dicoo^i  nell'  uso  qoKi 
pannilini  ohe  mettonsl  p<r  poli- 
zia intorno  alte  cosce  da  chi 
cavalca  cofii  stivali 

Cotta,  coir  0  larco,  propr.  toga , 
sopravvestatrPer  una  sorta  di 
veste  da  donna  =:  Oggi*  comun. 
dicesi  quella  breve  sopravte- 
sta  di  panno  lino  bianco  che 
portano  neiresercisio  de' divini 
uffizi!  gli  ecclesiastici 

CottarditB,  specie  d)  veste,  forse 
lo  stesso  che  cotta 

Coturno,  csixare,  sUvali^tto  a  mez- 
sa  gamba,  usato  già  nel  rappre- 
sentar tragedie 

Cravatta,  fazzoletto,  o  pezzuola  di 
turbante,  od^ltro  pannò  Unissi- 
mo, che.^  .porta  ai  co!lo  ;  cor- 
vatta 

Crovatta.  V.  e  dici  Corvatta 

Cruperìa,  sorta  dt  scarpe  di  legm> 
o  di  ferro ,  che  \  corifei  calza- 
vano ,  per  rendere  la  percossa 
ritmica  piA  strepitosa 

Cuculia,  f.  Cocolla 

Cuculio,  lo  stesso  che  cappuccio 

CufiBa,  copertura  del  capo  Ih  ge- 
nerale, cosi  detta  dalle  voci  »' 
tine  dei  bassi  tempi  Cu/j/ia,  Cof- 
flaj  CoJki.-^tg\  si  dice  di  quel- 


che  h 


la  oopertara  del  capo 
le ,  che  è  fotta  di  paano  Iìmo  < 
d*  altro ,  la  quale  per  lo  pi*  si 
lega  con  due  cordelliiiey  nastri 
o  bende .  che  la  ioerespwio  di 
una  banda 

Cttfflaecia,  accr.  ed  atfviiii^  é 
cuffia 

CufBetta,  piccola  caflla 

CnfBna,  dtm.  di  cufla 

CttfBone,  cuffia  grande 

CttfBotto ,  cuffia  seas'  altra  fcf» 
tura,  né  sì  dice  se  ncm  di  qaok 
che  portano  gli  oonlai  ;  aes^ 
flotto 

Divisa,  per  vestioieitlo  divflali. 
assisa 

Divisamente,  per  divisa  in 
d' assisa 

Domind,  foggia  di  maseiier 

Fali>I6L1a,  sottana  di  teH. 
ta  da  alcune  funicelle 
tengono  iotlrìszita,  e  P  osavat 
le  donne ,  perchè  tenesse  kn 
le  vesti  sospese,  e  noA 
se  loro  il  cammino:   ì 
plA  vicini  si  chiamò  più 
guardinfante 

Faidigiino,  dittu  di  fialdiflm 

Farsetto ,  vestimento  del  b 
come  giubbone,  o  camìclaBli 

Parsettone,  farsetto  grande       ' 

Fazzoletto,  manichino,  pezzish' 
Fazzoletto  da  eolio  ^  si  M 
a  quell'  arnese  di  velo ,  léhf 
drappo  0  altro ,  che  le  dsai% 
ed  oggi  anche  gli  uoniBl,ft 
mettono  al  collo  per  eoprinli 
petto 

Fazzuolo,  ftzzolelto 

Fecasi ,  lort&  di  calsare  eandill 
di  coi  servivansi  I  sacerdoti  m 
niesi  ed  egizi!  .{ 

Federa,  panno  rosso -da 
uso  di  pezze  da  baniit>iiìi, 
portasi  dalle  vecdiie  cobi 
ed  ormai  apdato  in  dìsas. 

Feltro,  mautello  o  gai^baBS 
di  feltro  da  Ihr  viaggio 

Ferraiolo  e  Ferraiaoio, 


imti 


Ì9&I 


mantello  semplice ,  con  un  ooU  i 
lare  che  si  chiama  bavero         I 
Fodero.  Fodero  cMamavano  le 
donne  una  eerta  Teste  sottana 
di  p^iliccia 
Foggetta,  per  berretta 
GABBANELLo,  piccolà  Ycste  da  ca- 
mera ,  che  arriva  poco  più  in 
S'ù  dei  glnocclii 
bano,  mantello  con  maniche , 
palandrano 
Gaiericulo ,  sorta  di  cappelletto , 

morioncino 
Galero ,  cappelletto  di  Mercurio , 
ed  andie  berrettiuo  di  capegli 
posticci 
Gallozza,  galoscia,  suverata,  zoe- 

eolo,  scarpa 
Galoscia,  Sorta  di  soprascarpa  ad 
uso  di  mantener  asciutto  il  pie- 
de  dal  fiitngo  ed  umido  delle 
I      strade,  gallozza 
'  GanuBurra  e  Gamurra,  veste  an- 
■      tiea  da  donna 
I  Gammurraccia,  pegg*  di  gammuYra 
I  Gammurrina  e'Gammurrlno,  dim. 
I      di  gammurra  sorta  di  veste  antl- 
I      ca  da  donna 

Gattofodero ,  una  roba  usala  in 
I      antico,  di  pelli,  appartenente  al 

cappuccio 
i  Gavardina  ,*  veste  domestica  da 


Giornee,  specie  di  veste  antica  =: 
Per  sarta  di  soprai  veste  mlli* 
tare  =:  Dagli  scrittori  s' usa  so- 
vente  in  signif.  di  veste  d' au- 
torità, ed  anche  di  veste  oratoria 
Giubba,  veste  cosi  da  uomo,  come 
da  donna,  che  in  antico  si  lenea 
di  sotto 
Glubbeilo.  Giubberello 
Giubberetto ,  dm.  di  giabbOBe , 

giubberetto 
Giubbettinoi  dhtu  di  giubbetto  nel 

slgnil  di  giubbone 
Giubbetto,  Giubbone 
Giabbonceilo,  glubboneino 
Giubboncino^  dtm..  di  giubbone 
Giubbone,  itsta  stretta,  cbe  eoD- 


pre  il  bnito,  alla  quale  s' allac- 
ciano le  calze,  o  i  calzoni 
Giulecco,  specie   di  veste  antica 

degli  schiavi  e  galeotti 
Giuppa,  lo  stesso  che  giubba ,  la 
qual  seconda  voce  è  più  usata 
Gioppoiie,  più  /Comun.  giubbone 
Giustacore  e  Giustacuore ,  guar- 
dacuore,  sorta  di  veste  sino  al 
ginocchio,  o  poco  più  giù,  asset- 
tata alia  vita 
Gonna,  veste  o  abito«  al  di  d'oggi 
solamente  femminile ,  che  daUa 
cintura  giunge  alle  calcagna 
Gonnella,  gonna . 
Gonnetletfa,.  dtmf.  di  gonnella 
Gonnellioa  e  Gonnellino,  dim,  di 

gonnella 
Gonnellone.  gonnella  grande 
Gonneihiecia,  dim.  di  gonnella 
Gorro,  foggia  di  berretta  di  pan- 
no che  usano  d'ordjBario  i  cam- 
pagnuoli 
Gramagiia,  abito,  lugubre 
Grembiale,  grembiule 
Grembiule ,  petto  di  panno  Una, 
o  di  altra  materia,  che  tengono 
dinanzi  cinto  le  donne  e  pende 
loro  insino  su'  piedi,  e  slmiUneD- 
te  l' usano  gii  artisti  e  i  zappa- 
•    tori   fra  i  soldati  d*  inftinteria , 

ma  corto 
Grembiuiino,  dim,  di  grembiule 
GreBibo,  per  grend>iule,  o  lembo 
di  vesta  piegato,  e  acconcio  per 
mettervi  dentro  e  portare  chec* 
che  si  sia 
Guanto,  veste  adattata  alla  forma 

della  mano  e  delle  dita 
Guaroaoca  eGtfamaccla,ve8te  lun- 
ga che  si  portava  di  sopra,  for- 
se io  stesso  che  zimarra 
Goaruaccaceia,  pegg.  di  guamacCa 
Goarnaeehino,  dim.  di  guamaooa 
Guaroaooia.  f.  Giiarnacca 
Guamaccone,  aeer.  di  guamacca, 

goarnacca  grande 
Guaroelletto,  dim.  di  gnameilo 
GaarBeUo ,  veste  da  donna  folla 
dltolMpanno^  M  «usitat»  mo- 
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do  di  fiivellare,  Uetalamarìa  ve- 
ste per  lo  nome  del  puinO  di 
eh'  ella  è  fiitta 

Guascappa,  specie  di  veste  antica 

Gufo,  pelUccia  solita  portarsi  dai 
Canonici  di  alcune  collegiate 

Imbottito,  \este  a  foggia  di  pie* 
colo  giubbone ,  o  camiccliiola 
ripiena  di  cotone  o  d' altro ,  e 
fittamente  trapunta  per  difesa 
della  persona 

LtACcuiA,  specie  di  mantello  pres- 
so gli  antichi  Romani 

LatielaviO)  sorta  di  lunga' vesta  se- 
natoria degli  antichi  Romani,  U- 
Btata  di  porpora  ;  e  traeva  il  suo 
nome  da  una  specie  di  bottone 
a  foggia  di  largo  chiodo,  con 
cui  si  aiUbbiava  sul  petto 

Levitonao,  sorta  di  vestimento  mo- 
nachile che  usavasi  in  antico 

Livrea,  asatea ,  e  colore  di  vesti- 
menti di  piO  persone  in  una  stes- 
sa maniera^  e  oggi  abito  da  ser- 
vidore=Per  foggia 

Lacco,  veste  antica  senza  pieghe, 
che  serrava  alla  vita,  usata  dai 
cittadini  fiorentini 

MANICHINO,  arnese  a  doccione»  lun- 

50  quanto  una  mezza  manica , 
entro  al  quale  si  Iteni^oiio  le 
mani  per  ripararle  dal  freddo 

Ifaoiootto.  lo  stesso  che  manichino 

Hanicottolo,  manica  che  ciondola 
appiccata  al  vestire  per  orna- 
mento 

Hantarro,  sorta  di  vestimento  ru- 
stico, Jbrse  quello  eh' è  detto 
saltambarco 

Mantellacoio ,  pegg,  di  mantello , 
tatmrraccio 

Mantetieftto,  piccolo  mantello 

Hantellìna,  manielletlo 

Hantellinu,  manieliina,  roantelletto 

Mantello,  spezie  di  \esUmento,  per 
lo  più  cun  bavero,  e  senza  ma- 
niche, che  si  porta  sopra  gli  al- 
tri panni 

Manteilone,  mantello  grande  ,._ 

IbnieUotto»  4inu  di  nant^Ua        Pannicello ,  vcstfanento   di  p^ 


Kanteilaceiaccio,  pegg.  d!  mantel*  i 

luccio 
Santèlloccio ^   mantello   piccolo, 

mantello  di  poco  pregio ,  maa- 

tellhio 
Santlfflia ,  Qorta  di  ornamento  o 

di  abito  che  portano  le*  doooe 

sulle  apaUe 
Mantino,  dim.  di  manto 
Manto,  spezie  di  vesUmciito  sfan* 

le  al  mantello 
Martingala,  spezie  di  calze  che  si 

usavano  anticamente 
Melote,  V.  a.»  specie  di  vestimeak 

Catto  di  pelle  d'agnello  o  di  et- 

pra,  usato  dagli  antichi  erevii 
Moccichino ,  pezzuola  da  s<^Ésn> 

il  naso,  fazzoletto 
Montiera,  v.  a.,  berrettino  in  f«- 

ma  di  piccol  cappello  con  ma-  i 

za  piega  j  usato  da'baadHai      I 
Montura,  divisa 
Morìoncino,  t>errettinOy  o  serta  i 

cappelletto 
Mozzetta^  veste  sòlita  usarsi  è> 

vescovi  e  altri  prelati 
Mola,  pantofola 
Mutande ,  piccole   brache ,  a  0 

quei  calxooi  stretti  Ikiti  di  ^ 

che  si  portano  di  sotto,  o  il  ** 

sano  da  chi  va  a  bagnarsi 
Nkhaidb,  pelle  di  camoscia  «lik 

vestivano  le  donne  segoad' 

Bacco 
Palandrana,  e  Palandrano,  gil^ 

bano 
Palatina,  sorta  di  penicela, che 

portan  -  le  donne   sul  colli  ad 

tempo  d' inverno,  ed  anelK  f** 

zoletto  da  collo  lavorato  a  s&f 

foro 
Palio,  manto 
Paliotto,  piccolo  manto,  mbìIi^ 

letto  ' 

Pallio,  V.  i.,  mantello ,  maaio 
Paludamento,  v.  1^  veste  millii^  ! 

de'  Romani 
Panciotto,  spttoveste  tonda,  *t> 

'  comunemente  gilè 
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prezzo,  e  forse  non  si  usereb- 
be se  non  nel  numero  del  più 

'anno.  Panni  di  gamba ,  Vale 
calzoni 

*anno.  Panni  lini,  pi^opriamente 
per  calzoni 

^ntnfola  e  Pantofola,  quella  sorte 
di  pianelle,  che  si  chiamano  an- 
che mule 

'appaftoo,  arnese  di  panho ,  che 
si  mette  in  capo,  e  cnopre  par- 
te del  viso,  per  difenderlo  dal- 
le piogffie  e  da' venti 

^astranello,  dim.  di  pastrano 

^astrano,  spezie  di  ferraiolo  col- 
le maniche  da  imbracciarsi  ,>^  e 
con  bottoni,  uccfilelll,  bavero,  e 
pistagna 

lattino,  sorta  di  scarpa,  o  di  pia- 
nella ,  e  comun.  s' intende  di 
quelle  con  le  quali  si  cammina 
sul  ghiaccio 

'elllccta,  veste  fatta  o  foderata  di 
pelle,  cjhe  abbia  lungo  pelo,  co- 

mae  di  pecore ,  capre ,  martore, 
volpi,-vaì  e  slmili . 

Pelliccione  e  Pilliccione,  pelliccia 
grande  e  di  lungo  pelo 

'enulft,  spezie  di  toga  usata  dagli 
antichi  Romani 

'eplo,  ampia  veste  da  donna,  ri- 
camata e  ricca 

'ezzuola,  propr.  è  quel  pannicello 
lino,  col  quale  et  soffiamo  il  na- 
so, o  ci  rasciughiamo  il  sudore, 
che  anche  si  dice  ftzzoletto  o 
moccichino  - 

lancila,  calzamento  de'  piedi,  che 
fton  ha  quella  parte  che  cuopre 
U  calcagno 

ianelhitta,  dim.  di  pianella 

•ianelllha  e   Pianellino ,   pianel- 

letta 

Ileo ,  quel  cappello  che  presso  I 
Romani  era  insegna  di  libertà 

>illlccÌone,  pelliccione 

Pretesta ,  vesta  lunga,  bianca,  li- 
stata  d'intorno  di  porpora,  che 
portavano]  figliuoli  e  le  figliuole 
de*  senatori  romani  tino  all'  etA 


di  diciassette  anni,  siccome  an- 
cora i  sacerdoti,  ì  magistrati  e  d 
i  senatori  stessi  ne' giuochi  pub- 
blici 

Rahazzotta,  spezie  di  cuffia  ,  o 
cuffiotto 

Rete,  sorta  di  cufila  tessuta  a  ma- 
glia 

Reticella,  Io  stesso  che  rete,  cuf- 
fia tessuta  a  maglie 

Robbone.  V,  Robone 

Robetta,  dim.  di  roba  in  signif.  di 
vesta,  per  lo  più  non  arriva  che 
a  mezzo  la  coscia 

Robone  e  Robbone,  vesta  signo- 
rile, lìsata  già  da  cavalieri,  dot- 
tori e  Mmlli 

S41P.TTO,  dim.  di  saio 

Salo,  salone 

Saionaccio,  pegg.  di  salone 

Saione  ,  vestimento  del  busto  coi 
quarti  Ipnghi,  ma  serve  ad  ttom 
solamente 

Saiorna,  specie  d!  veste  lunga 

Sai  otto,  s>iione 

Saltambdrco ,  vestimento  rustico 
da  uomo,  santambarco 

Saltimbarca,  sorta  di  veste  vile, 
saltambarco 

'Sàndalo,  calzare,  usato  dalle  Gre- 
che e  Romane 

Santambarco.  sorta  di  veste  da 
contadino,  lo  stesso  che  saltam- 
barco 

Sarrocchino  ,  «erta  di  vestimento 
di  cuoio,  che  si  porta  da' pelle- 
grini per  coprir  le  spalle 

Scafandro ,  spezie  di  pìccolo  giu- 
stacuore, di  taffettà  fornito  di  su- 
ghero, col  quale  si  possono  at- 
traversare i  fiumi 

Scapolare,  quel  cappufecio  che  ten- 
gono in  capo  l  frati 

Scat>peruccio,  capperuccio 

Scapulare,  scapolare 

Scarferone,  arnese  da  vestire  la 
gamba,  stivaletto 

Scarpa,  il  calzare  del  p  iede,  fatto 
per  lo  più  di  cuoio ,  alla  parte 
di  sopra  del  quale  dicevi  tomaio 
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ed  a  quella  che  ala  aoct»     la 
pianta  suoto 

Sewpt^etià,  pegg,  di  scarpa 

Scarpetta,  ahn,  di  scarpa 

Scarpettaoeia .  pega.  di  scarpetta 

Searpeitina,  ainu  cn  scarpetta 

Searpettino,  scarpettlna 

Scarpettone,  accr,  di  acarpa 

Schiappa  e  Stiappa,  sorta  <y  veste 
antica  usata  da'  giovani,  stretta 
alla  vita 

Schiavina ,  veate  langa  di  panoo 
grosso,  propr.  da  schiavi,  e  la 
portano  anche  i  pellegrini  e  i 
roodti   ■ 

Scuffia,  euflla 

Scufllone,  cuffia,  cufiloDe 

Scofliotto,  cufliotto 

SgambatcC  aggiunto  di  una  foggia 
antica  di  calze  ^ 

Sindone,  panno  Uno,  e  propriani. 
quello  '  nel  quale  fu  involto  il 
corpo  di  6.  G. 

Socco,  caixare  usato  dagr  istrioni 
antichi  nella  commeaia 

Soggolo,  velo,  o  panno  che  per  lo 
più  le  monache  portano  sotto  la 
gola,  o  intorno  ad  essa 

Sopraccalaa«  calza  che  si  porta 
sopra  le  altre  calze 

Sopraccsmicia,  camicia  soprappo- 
sta ad  un'altra 

Sopraccotta,  foggia  di  guamacca 
antica 

Soprana,  specie  di  sopravveste 
lunga 

Sopra tódos,  v.S|^agnuoIa,  abito  che 
si  porta  sopra  tutti  gli  altri 

Sopravveste  e  Sopravveste,  qua- 
lunque vesta  che  si  porti  sopra 
le  altre 

Sottana,  veste  che  portano  le  don- 
ne dalla  cintola  Infino  ai  piedi 
o  sia  soprano  sia  sotto  ad  alt^e 

.  vestì=])icesi  anco  ad  una  veste 
lunga  dal  collo  fino  a'  piedi,  che 
per  lo  più  usano  di  portare  i 
cherici 

Sottanello,  piccola  sottana 

Sottanino,  sorta  di  veste,  che  por- 


tano le  femniiie 
Sottocalza,  calza  che  si  porta  aot> 

to  le  altre  calze 
Sot|ocalzoni ,  calzoni  per  lo  pia 

di  panno   lino,  che   ai  portaw 

iotto  gli  altri  calzooi 
Spallino,  spezie  .di  vesllmeuf  ds 

coprir  le  spalle 
Spolverina  ,  sopravveste  di  vìsf- 

f^ìoj  per  riparo  della  pol¥cre 
Stiavina,  schiavina 
StivalaccEio,  pega.  dì  stivale 
Stivale,  calziure  dì  caolo  per  &» 

der  U  gaudML  dall'  ac<MM,  o  M 

fongo,  che  si  usa  per  lopiisci 

cavalcare 
Stivaletto,  piccolo  stivale  e  si  •- 

ce  propr .  d' una  specie  di  ot- 

zare  a  mezza  gamba 
Stivalone,  aecr.  di  stivale 
Stiviere,  sorte  di  calzaretto 
Stola,  vesta,  abito 
TABARBAcao,  fM^^.  dì  toban«= 

Tabarro  cattivo 
Tabarro,  quei  manto,  che  gli  m 

mini  comun.  portano  soprs  fi 

altri  vestimenti 
Tabarrone,  accr.  di  tatmrro 
TaffetU.  arnese  fatto  di  tela  kf 

gerissiraa  ed  arrendevole ,  cK 

porta  lo  stesso  nome ,  .eoa  cai 

talora  le  femmine   si  cuoprsai 

il  capo  e  le  spaile 
Talari,  nel  numero  del  più  si  dice 

una  sorta  di  calze    alate  ,  eh 

s'attribuivano  a  Olercario 
Tocco,  coli'  O  largo,  aorta  di  ber 

retta 
Toga .  sorta  d' abito  lango  mfl^ 

dagli  antichi  RomanirK)ggi  tofo, 

vale  quell'  abito  lungo  ,  4A«  ■ 

usa  da' dottori  nelle  università, 

d<tgil    ufficiali  nei   tribunali  e 

dal  cherici 
Tonaca.  F.  Tonica 
Tonachino,  dim.  di  tonaca 
Tonica  e  Tonaca  .  veste  liiBga  t* 

sata  dagli  attticnl=Oggi  pro^- 

dlcesi  tonica  quella  che 

i  religiosi  claosIraU 
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ToDieella,  dim,  di  toniea 
Tonacella,  Tonicella 
Tonachino,  dim,  di  tonaca 
Tonica  e  Tonaca,  veste  lunga  a- 
sata  dagli  antichiziOggi  firopr. 
dicesi  tonica  quella  che  mano 
i  religiosi  claustnili 
Tonicella,  dim.  di  tonica 
Trabea ,  sorte  di  veste  usata  dai 
Romani,  ed  anclie  la  v^ste  del 
Flamine  marziale 
Transegna,  v.  a.,  sopravvesta 
Trombone,  dlconsi  i  grossi  stivali 
da  corrieri,  postiglioni,  vetturi- 
ni ec 
Tunica,  v.  I.,  tonaca 
Tunicbetta,  dim.  di  tunica 
Turbante ,  arnese  fatto  di  più  fa- 
sce di  tela,  0  simili,  avvolto  in 
forma  rotonda,  d'uno  o  d'altro 
colore  con  cui  si  cuoprono  i 
Turchi  e  altri  popoli  orientali 
Uosa,  spezie  di  stivali 
IJsattino,  dim.  d' usatto 
Usatto,  calzare  di  cuoio  per  difen- 
der la  gamba  dall'  acqua  e  dal 


fango,  usato  yropr.  per  caval- 
care, oggi  stivale 
Ussatto,  lo  stesso  che  usatto 
Zauberlucco  ,  sorta  di   veste  u- 
sata  per  lo  più  dai  Turchi  e  dai 
Greci,  la  quale  è  lunga  e  larga, 
colle  nuiniche  strette,  ed  invece 
di  bavero  ha  un  cappuccio  cosi 
largo  che  può  coprire  la  testa, 
anche  quando  vi  e  il  turbante 
Zimarra,  sorta  di  vesta  lunga 
ZImarraccift,  pegg,  di  zimarra 
Zimarrtno ,  dim.  di  zimarra ,  zi- 
marra piccola 
Zimarrone,  accr.  di  zimarra,  zi- 
marra grande 
Zinnale  e  Zinale ,  piccolo  grem- 
biale, o  pe%zo  di  panno  lino ,  o 
di  altra  materini  che  cuopre  il 
seno 
Zeccoletto,  efitn.  di  zoccolo 
Zoccolino,  Gfffn.  di  zoccolo 
Zoccolo,  calzare  simile  alla  pia- 
nella, ma  colla  pianta  di  legno, 
intaccato  nel  mezzo  dalla  parte 
che  posa  In  terra 


Sezione  IH. 

Parti  delle  vesti,  e  materie  di  cui  si  compongono. 


AccKLLANA,  panno  tessuto  d'accia 
e  lana,  o  mezzalana 

Affibbiatolo,  la  parte  del  vesti- 
mento dove  s' affibbia 

Affibbiatura.  V.  Affibbiatolo 

Affiorato,  drappo  lavorato  a  fiori 

Agnellino,  agg.  di  panno 

Aibaio,  panno  lano  grossolano  per 
lo  più  bianco 

Allotto,  girello  della  zimarra  in- 
.  tori^o  al  braccio 

Alluda,  pelle  o  cuoio  sottile,  molle 
e  delicato 

Ambretta ,  pelle  conciata  con  o- 
dore  d' ambra  con  la  quale  si 
foderano  le  vesti 


Asola ,  l'orlo  di  seta  o  di  altro 
filo  che  si  fa  nelle  due  estremi- 
tà dell'  ucchiello 

Baiktta,  sorta  di  panno  nero  leg- 
gero con  pelo  accotonato  ad  uso 
di  bruno 

Balzana,  guarnizione  o  fornitura, 
che  s'interpone  verso  l' estre- 
miti delle  vesti,  biancherie  a 
simiH 

Bambagia,  cotone  filato,  che  serve 
per  imbottire  le  vesti 

Bambagino,teÌa  fatta  di  fll  di  bam- 
bagia 

Baracene,  sorta  di  panno  fatto  di 
pelo  di  capra 


Anchina,  tela  di  color  giallastro >  Bativta  e  Battista,  specie  di  tela 

che  viene  da  IXankin.  cittA  della      di  lino  finissima 
*  Cina  .  Batolo  e  Batalo.  fiilda  del  cappac- 

Armellina,  pelle  d' armelUno        1    ciò,  che  copriva  le  spalle.  Goal 
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dice  la  Crmca,  ma  dagli  esem- 
pii recati  dalla  medesima  sem- 
bra rilevarsi  che  fosse  una  stri- 
scia o  \hìà  di  panno  che  por- 
tavasi sulla  spaila  da'  Dottori  in^ 
segno  del  loro  grado ,  forse  in 
quella  guisa  che  si  porta  anco- 
ifa  dalla  gioventù  di  alcuni  col- 
legii=Dice8Ì  anche  di  quel  pan- 
no che  cuopre  le  spalle  di  quel- 
li che  sono  costituiti  in  alcune 
dignità  eccleslastiehe 

Bavaglio ,  pezzo  di  pannolino ,  e 
adoperanlo  i  bambini  a  tevola 
per  guardare  i  panni  dalle  brut- 
ture, e  nettarsi  la  l)occad&  per 
quel  fazzoletto  con  nodo,  che 
gli  scherani  mettono  in  bocca 
a  coloro  che  assaltano ,  perchè 
non  possano  gridare  o  parlare  , 

Bavella,  quel  filo,  che  si  trae  dai 
bozzoli  posti  nella  caldaia,  pri- 
ma del  cavarne  la  seta 

Bavero,  collare  del  mantello 

Baviera,  una  certa  striscia  attac- 
cata ai  berrettini  di  lana,  che 
Sortano  i  contadini,  e  agli  stri- 
atori  ne  fiBisciano  con  essa  la 
bocca 

Becchetto,  fascia  del  cappueci^=: 
Becchetti ,  quelle  punte  delle 
scarpe  grosse  a  tre  costure,  ove 
sono  i  buchi  per 'mettervi  i  nastri 

Bigello,  sorta  di  panno  grossolano 
detto  anche  villanesco 

Bisso .  tela  ,  o  panno  finissimo  j 
molle,  delicato,  che  usavano  gli 
antichi 

Boccaccino,  specie  di  teleria  dove 
entra  bambagia. 

Bordato ,  specie  di  tela  =  Dlcesl 
anche  la  veste  d£  donna  fatta 
di  tal  drappo 

Bordo,  specie  di  tela  che  poi  si 
disse  bordato 

Sottana,  specie  di  téla 

Bradone ,  quella  fttlda  di  vestito 
che  pende  dalla'  montatura ,  q 
congiuntura  della  spalla 

Bretagnina,  sipecie  di  tela 


Broccatioo,  add,  di  broccato, 
ta  di  pannina  di  seta 

Broccato,  sorta  di  pafinina  di  se- 
ta, o  drappo  grave  tessuto  a 
brocchi,  cioè  rtcci=Chianiasi  an- 
che la  veste  fatta  dì  tale  drappo 

Calancà,  tela  stampata  a  fioraai 
e  figure,  ed  in  oi^i^i  se  ne  ùb- 
brièa  in  molti  Ino^i  d*  Europa 

Calmok.^  nome  d'  una  specie  di 
panno  lano  con  luogo  pelo,  detti 
ancora  pelone 

Calzatoia ,  striscia  ài  cuoio ,  eoa 
cui  sf  calzano  le  acarpe 

Calzoni ,  quella  parte  dei  veslili 
che  cuopre  dalla  cintura  al  o> 
nocchio ,  onde  è  divisa  in  dae 
pezzi ,  benché  anche  ad  un  sai 
pezzo  dicesi  calzone 

Cammuccà,  specie  di  panno  per 
far  abiti,  che  si  usò  anticaia. 

Camo,  sorta«di  panno  che  nsavasi 
anticamente 

Camoiardo,  aorta  di  tela  di  pek» 

Capperucclo,  la  parte  della  cappi 
che  cuopre  il  capo,  scapperaeei» 

Cappona,  agg.  d'.una  lana  loiidi 
e  grossolana 

Carnaiuolo,  per  simillt.  o^ni  taset 

tlarpità ,  panno  con  pelo  laiig»  e 
propr.  coperta  da  letto,  vUlass. 
cosi  detta  dal  lat  carpere  qai- 
si  perchè  sembra  scardassati 

Casimìr,  specie  di  pannina  che 
si  fabbrica  in  Francia,  in  laglàl* 
terra  ecc. 

Cataluffo,  specie  di  drappo  a  ope- 
ra tessuto  di  lino  e  alaticelo  a 
uso  (li  broccatello 

Caviglione,  specie  di  tasca 

Gelone,  panno  tessuto  a  vergato, 
col  quale  si  cuopre  il  Iettò 

Cerro ,  particella  della  tela ,  ehe 
si  lascia  senza  riempire,  e  tes- 
suta da  sé  chiamasi  anche  frangia 

Ciambéllotto ,  tela  fatta   di  pel  di 

can- 


capra,  e  anticamente   di 
mello,  dal  quale  tolse  il  nonfi 
Cimossa,  vivagno  del  panno 
Cinturino ,  dim.  di  eltitvra  r=  Dai 
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caholsi  dicesi  di  quelle  alette 
delle  scarpe  che.  s'«fflbbiaDO= 
Presso  i  sarti,  vale  quella  par- 
te .  de*  calzoni  ^  che  s'  affibbia 
sotto  al  ginocchio 

Cocca ,  le  cantonate  e  gli  angoli 
dei  panni,  o  simili 

Cocco ,  pel  panno  stesso  tinto  di 
qnesto  cplore 

Coda,  strascico  del  manto  de'prin^ 
cipi,  delle  donne  ecc.  ^ 

Codicalca,  strascico  della  veste, 
forse  detto  scherzevolmente 

Collaretto,  parte  della  veste  che 
sta  Intorno  al  collo,  e  parte  del- 
la camicia  che  intorno  al  collo 
si  rimbocca  su  i  vestimenti 

.Collarino,  collaretto 

Colletto,  per  collarino,  ma  un  po- 
chetto  maggiore  dell'  usato ,  di 
cui  si  servono  le  donne 

Contraffodera ,  quella  fodera  che 
si  mette  per  fortezza  tra  panno 
e  psnno 

Corame ,  .specie  di  teleria  detta 

'  anche  Tres 

Coreggia  .  cintura  di  cuc^o  (  che 
dicèvasi  anche  coreggina),  con 
che .  i  nostri  antichi  cingevano  i 
reni.  Di  essa  talora,  togliendola 
da'Aanchi,  facevano  staffili,  e 
talora  se  la  ponevano  al  collo 
come  capestro  per  muovere  al- 
trui a  commiserazionerPer  co- 
reggi uolo  delle  scarpe 

Costanza.  F.  Oostanxina 

Costanzina,  specie  di  tela  ordina- 
ria ad  uso  d'intelucciare  o  fòr- 
tillcare  le  vesti  nello  Interiore. 
Chiamasi  anche  Costanza 

Costura,  cucitura  che  fa  costola^ 
Dicesi  anche  quella  lista  fatta 
di  maglie  a  rovescio  che  é  nel* 
•  la  parte  deretana  della  calzai 
In  generale  nelle  arti  de' cuci- 
ti ,  si  dice  Costura  qiiel  punto 
che  si  fa  per  Orlare  e  rimboc- 
car la  tela,  i  panni  ecc.,  che  in 
alcuni  luoghi  dicesi  sottopunto 
Cremisino,  drappo  di  color  di  cre- 


misi 

Grepone,  sorta  di  drappo  di  lana 
o  di  seta,  alquanto  crespo  c«>me 
le  tocche,  ma  piA  grosso 

Grespone,  sorta  di  tela,  ordita  di 
seta  e  ripiena  di  stame 

Crivellone,  specie  di  teleria  molto 
rada 

Culatta,  presso  de'  sarti,  vale  quel 
pezzo  triangolare  che  è  nella 
parte  pili  alta  del  di  dietro  dei 
calzoni 

Damaschktto,  sorta  di  drappo  a 
fiori  d'oro  e  d'argen(.to,  che  si 
fabbricava^  in  Venezia 

Dobletto,  e  men  comun.  Bobret" 
to,  specie  di  tela  di  Francia  fat- 
ta di  lino  e  bambagia 

Dommasco  e  Damasco ,  sorta  di 
drappo  di  seta  fatto  a  fiori,  o, 
come  dicesi,  a  opera 

Domo,  flgurat  dìconsi  domi  quei 

'  panni  e  simili  che  sono  alquanto 
consumati 

Doppia,  si  dice  quella  striscia  che 
si  pone  dappiè'  alle  vestì  lunghe 
da  donna)  o  simili    • 

Drappicelto,  dini.  di  drappo 

Drappo ,  tela  di  seta  pura ,  come 
vislluto,  eimisino.  Vaso,  taffettà 
e  simili  ;  anticamente,  ed  anche 
in  oggi  significa  tela  cosi  di  la- 
na come  di  seta=i)roppo,  preso 
assolut ,  significava  ne'  tempi 
andati  una  striscia  di  tafiiettà, 
0  d'ermisino  nero,  colia  quale 
le  donne  si  e9pijyano  le  spalle 
o  il  capo 

Duagio  e  Doaglo,  panno  cosi  det^* 
to  da  Doagio,  cittA  di  Fiandra, 
donde  anticamente  veniva 

Draghetto,  sòrta  di  sottigliume 
fabbricato  per  Jo  più  con  lana 
e  filo 

ERMiaiNa  ed  Ermeslno,  sprta  di 
drappo  leggiero,  cosi  detto  dal- 
la citta  d'Ormus,  donde  in  pri- 
ma fu  portato  in  Europa 

Falda,  si  dice  quella  parte  della 
sopravveste,  o  del  farsetto,  ohe 
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pende  dalla  cintura  al  cinoo- 
chlo  e  SI  dice  anclie  del  vuùtio 
di  qualsiasi  vesta  =  Presso  dei 
cappellai  è  una  delle  quattro 
parti ,  onde  si  fnrma  V  imbasti- 
tura, ossia  il  cappello  ;  e  gener. 
si  dice  quella  parte  del  cappel- 
lo che  fa  solecchio)  detto  anche 
tesa 

Faldone,  aecr.  di  falda 

Felpa,  drappo  di  seta  col  pelo 
più  Iuiv;o  del  velluto,  e  si  pren- 
de anche  per  la  veste  dello  stes- 
so  drappo 

Feltro,  è  il  panno  compoalo  di 
lana  compressa  insieme,  e  non 
tessuto  con  fila 

Femminella,  maglietta,  ove  entra 
il  i^anfhero  posto  ai  vestiti  per 
afBbbrarli 

Ferrandina,  specie  di  drappo  tes- 
suto di  seta,  e  tramato  di  lana 
o  di  bambagia 

Fianchetto^  cosi  chiamano  i  cap- 
pellai quelle  falde  sottili  £itte 
di  pelo  pio  scelto,  dnde  talvol- 
ta essi  cuoprono  le  parti  pili 
apparenti  d'un  cappello 

Fianco,  da' cappellai  dicesi  quel- 
la parte  della  falda  del  cappello 
che  resta  più  densa  nel  mezzo 

Filaticcio,  filate  di  seta  stracciata 
==E  per  tela  fotta  di  sUnil  filato 

Filondente,  sorta  dì  tela  rada 

Fimbria,  1'  orlo  di  una  vesta 

Finta,  presso  i  sarti  è  quella  par- 
te del  vestito  che  fa  finimento 
alle  tasche 

Fiore,  tela  Greft>a  sottilissima  qua- 
si cavata  dal  fiore  delia  bam- 
bagia 

Flaiieila,'specie  di -pannina  leggie* 
ra,  tessuta  di  lana  fina 

Fodera,  fodero,  soppanno 

Foderetta,  dinu  dì  roderà 

Fodero  5  e  per  sincope  Fodro, 
soppanno 

Foggia,  per  una  parte  del  cappuc- 
cio sofìto  a  portarsi  anticam. 

Fonda  Amtfo  dei  calzoni,  delle 


brache  ,  e  simili  mlJMflI,  • 

altri  ameai,  si  diee  quella  parie 

che  alia  fereatura  dell'  mmm 

corrisponde 
Frappa,  trincio  de'  vcatiiiieali 
Frenella,  specie  di  pamio  lana 

bianco,  fino  e  morbido 
Frisatili  specie  di  pannina 

naie  vergata  a  Hste  ,  cte 

è  fuor  d'auso 
FmstagDo,  specie  di  tela  baasba- 

gìna ,  die  da  mia  parte  appaff 

spinata 
Fustagno,  aorla  di  panno  di  paca 

presso  ;  forse  io  slesso  cke  fn- 

stagno 
Gheronb,'  pesco  che  si  aaelte  dk 

vesti  per  giunta  o  snpplemeali: 

e  ancora  si  prende  pier  alcssi 

parie  del  vestimento 
GinestriAo,  agg.  di  panno  tessalt 

col  filo,  che  si  ottiene  dalla  ttm- 

za  dei  rami  o  vermiene  dck 

ginestra  macerata   nelle  aetse 

termali 
Goletta  ,  quella  parte  del  ^rttSIt 

del  dosso  ehe  euopre  il  csfi* 
Gorgoraoo,  aorta  di  drappo  4 

seta  a  fo/igla  della  Krossa  gif 

na  che  ci  capitava  dalle  laAt, 

e  che  oggi  più  non  si  nuasia 
Groasagrana,  sorta  di  panno  fi» 

di  seta  di  pelo  di  capra,  oaim 

simil  materia 
Guardastinco ,  peimacclttolo  sd 

r  interno  degli  stivali  per  gair 

dia  dello  stinco 
Gnardione,  pezao  di  suolo  ches 

in  giro  In  giro  nel  calcagno,  é 

è  quel  primo  peuM  ehe  si  a^ 

sce  al  quartiere 
Guarnelki,  panno  tessuto  d'aeù 

e  bambagia 
Guiggia ,  la  parte  di  sowa  ddi 
pianella,  o  del  soccolOy  mttapff 

ordinano  d'una  o  piA  strbeei 

cuoio  ' 
Imbusto,  quella  parte  del  vestfli 

che  euopre  l' im  busto 
Incerato.  Tela  incerata 
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derc  checchessia  dalla  piog^a 
Indiana^  sorta  di  tela  stampata 
Indiaia,  sorta  di  drappo  antico 
lodosia»  sorta  di  drappo  antico, 

che  anche  ai  disse  andosia  - 
Intelucciatura,  quella  fortezza  che 
si  mette  dentro  al  vestito  tra* 
due  panni,  cioè  tl'a  il  disopra  e 
la  mostreggiatùra 
Laccrtto  j  dim,  di  laccio ,  ma 
propr.  dioesi  di  nastrino ,  stri* 
scetta'di  cuoio  o  simile  che  ser* 
ve  ad  allacciare  checchessia* 
Lampasso,  sorta  di  drappo  di  se- 
ta^ che  ci  capitava  dalle  Indie 
onentiili 
Lembo,  la  parte  da, pie'  o  estre- 
ma dei  vestimento 
Lendinelia,  sorta  di  panno  gros- 
solano 
Lenza  e  Lensa,  per  fascia  lina 
Linguella.    Linguelle   chiamansl 
dal  giiantal  quelle  strlscette  di 
pelle ,  che  sono  cticite  lateral- 
mente alle  due  parti  delie  dita 
del  guanto 
Linone,  specie  di  cambraia- 
Lista  e  men  comun.  Listra,  stri- 
.  scia,  lungo  pezzo  di  panno,  stret- 
to assai  in  comparazion  della 
sna  lunghezza,  che  si  |M>ne  nel- 
le vesti 
Londrino ,  sorta  di  panno  fabbri- 
cato alla   foggia    di   quelli  di 
Londra 
Lttcchesino,  palino  rosso  di  nobil 

tintura 
Lustrino,  sorta  di  drappo 
Manica  ,  quella  parte  ciei  vestito 

che  cuopre  il  braccio 
Manicacela,  pegg.  di  manica 
Manichino,  quella  tela  lina  Incre- 
spata in  cui  sogliono  terminare 
le  maniche  della  camicia  che 
pende  su*  polsi  delle  mani  per 
ornamento 
Manicona,  manica  grande 
Manicone,  manicona 
Manopola ,  quella  parte  della  ma- 
nica che  cuopre  11  bracoio  dal 


polso  fino  alla  piegatura  del  go< 
mito 

Mezxalana,  sorta  di  panno  fatto^ 
di  lana  e  lino,  o  bambace 

Mocaiardo  e  Hucaiardo,  sorta  di 
tela  antica  di  pelo 

Mossolina,  mussolina 

Mostra,  quella  risvolta  di  panno, 
che  suoi  farsi  a  moHe  Vesti  si 
da  uomo  come'  da  donna,  ed  è- 
pér  lo  più  foderata  di  colore 
differente  da  quello  della  veste 
medesima 

Mostreggiatùra ,  quella  parte  del 
soppanno  del  vestito  che  para 

,  il  petto  e  le  tasche,  e  ripiegan- 
dosi si  mostra  al  davanti 

Mussolina  e  Mussola ,  mossolino  ; 
sorta  di  tela  bambagia ,  cosi 
detta  dalla  città  di  misul  o  Hus- 
sul,  che  si  crede  essere  l' anti- 
ca JNinive ,  d' onde  in  prima  fu 
portato  in  Europa 

OccHiKLLATUBA,  la  parte  del  ve- 
stimento ove  si  affibbia,  e  pro- 
priam.  gli  occhielli 

Occhiello ,  quel  piccolo  pertugio 
che  si  fa  per  Jo  pili  nelle  vesti- 
menta,  nel  quale  entra  il  botto- 
ne che  s'affibbia 

Occhietto.  F.  Occhiello 

Ormerino.ermisinò:  sorta  di  drap- 
pi leggieri  di  seta,  a  onde 

Pannrliì^  dicono  le  donne  a  quel 
pannolino  eh'  è  tra  grosso  e 
sottile 

Pera,  v.  I.,  tasca 

Plstagna,  queOa  strisciuola  di 
panno  o  altro,  che  circonda  II 
collo  del  vestito,  della  sottove- 
ste o  simile 

Pistagnone,  accr.  di  pistagna 

Saccoccia,  tasca 

Saccuccift>  saccoccia 

Scangé,  sorta  di  drappo  di  seta 
di  color  cangiante 

Scappino,  pedule 

Scarsella,  specie  di  taachetta  o 
traraa  di  cuoio,  ««dia  ad  un» 
imboccatura,  di  ferro>  o  dlaltrv- 
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metallo  «  per  parlarci  dentro 
denari 

Saarselletla,  dim,  di  scarsella 

Scarsellina,  scarselletta 

Scarsellona,  scarsella  grande 

ScarseUone,  ater.  di  scarsella 

Scollato,  quell'apertura  dell' abi- 
to delle  donne,  che  lascia  sco- 
perto il  collo 

Scollatura,  estremità  superiore 
del  vestimento 

Serra ,  tutta  la  cintura  de*  calzo- 
ni con  coda  e  codino  oeralBb- 
biarK  dalla  parte  di  dietro,  e 
bottoni  con  occhielli  dalla  parte 
davanti 

Sessitura,  piegatura  che  si  fa  per 
lo  pid  da  pie'  aHe  vesti  ar- 
mandola coi  cucito ,  per  iscor- 
ciorle  o  allungarle  a  misura  del 
bisogno 

Soletta  ;;  quella  parte  de'cab^ri 
che  si  pone  sotto  al  piede 

Solino ,  quella  parte  deHa  cami- 
cia che  cinge  il.  collo  e  i  polsi 

Soppanno,  quella  tela  ,  drappo  o 
altra  materia,  che  si  mette  daK 
la  parte  di  dentro  de'vestlmen- 
ti  per  difesa  o  per  ornamento 

Sottomanica,  manica  della  veste 
di  sotto 

Sparato ,  tagliatura ,  o  apertura 
per  lo  pili  dalla  parte  davanti 
delle  vesti  e  delle  camicie 

Strambello.  parte  spiccata,  o  pen- 
dente dal  tutto;  lo  stesso  che 
brano,  o  brandello,  ma  per  lo 
più  dicesi  de'  vestimenti  lace- 
rati 

Strascico,  .la  parte  deretana  del- 
la veste,  che  si  strascica  per 
terra 

Suola,  quella  parte  della  scarpa 
spettante  alla  pianta  del  piede, 
e  non  al  calcagno,  che  st  posa 
in  terra 

Suolo,  quella  parte  della  scarpa, 
che  posa  in  terra 

Tacco,  voce  sincopata  da  taccone, 
e  vale  lo  stesso 


Taceoneino,  dim,  di  taceone 

Taccone,  pezzo  dì  suola,  ehe  s'ap- 
picca alle  scarpe  rotte 

Tasca,  saccoccia 

Taschetta,  dim,  di  tasea 

Taschetto,  saecuccio 

Taschino,  sacchetto 

Taschino,  dim.  di  tasca 

Tascone ,  aecr^  di  tasea ,  tasea 
grande 

Tasselletto,  dim.  di  tassello 

Tassellino,  tasselletto 

Tassello,  pesso  di  ponoo  atts«ea- 
to  di  fiiora  sotto  il  bavero  del 
mantello,  foggia  oggut  disosala 

Tela,  lavoro  di  fila  tessale  iosìe- 
me.  ette  si  prende  per  tutto 
quello  che  in  uba  volta  si  uact- 
te  in  telaio,  e  più  conMin.  s'in- 
tende di  quella  fotta  di  lino  • 
di  canapa 

Teletta ,  dim,  di  tcla=DìQesl  aa- 
che  una  sorta  di  drappo,  tes- 
suto per  lo  più  eoa  oro  o  wt- 

-    gento 

Telo ,  propr.  pezzo  di  tela  ,  ck, 
cucito  con  altri  somigliaRti  , 
compone  vestito,  lenzuolo,  • 
cosa  simile ,  ed  è  per  lo  più 
della  lunghezza  della  cosa  che 
.  egli  compone 

Telnccia,  qualsivoglia  pezao  di  te- 
la, o  simile ,  che  serve  p^  !•• 
teiocciare,  o  sia  fortificare  qual- 
che parte  di  una  veste 

Tesa,  quella  parte  del  eappeHs 
che  si  stende  in  fuori  sotto  si 
cucuzzolo 

TintilanO'  e  Tintiilano;  spesie  di 
panno  fino 

Tocca,  pronunziata  coll'O  larga, 
spezie  di  drappo  di  seta  e  di 
oro,  o  d'argento 

Tomaio,  la  parte  di  sopra  deHa 
sci*i*pB  • 

Toppa,  pezzuolo  di  panno,  o  s^ 
ralle ,  ehe  si  cuce  in  sulla  r«i- 
tura  del  vestimento  :=  81  «fise 
da'sarU  a  quella  parte  che  è 
unita  a?  due  davano ,  e  s' 
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bia  alla  serra  per  coprir  le  8pa>  Uccbielu),  occhiello 

rate  de*  calzoni  .  •  VBLLtTd,  drappo  di  seta  col  pelo 
Tossignano,  panno  vile,  bigello  Velo;  tela  flnisshna,  tessuta  di  se- 
Traliccio  ,  sorta  di  tela  molto  ra-  ta  cruda 

da  e  lucente  Vivagno,  r estremità  deMati  della 

Tres.  F.  Corame  tela 

Turbante ,  sorta  dì  tela  molto  fina  Zrndido,  spezie  di  drappo  sottile 

per  farne   fazzoletti  da  collo ,  Zentano,  v.  a.,  spezie  di  drappo,. 

grembiali  da  donne,  e  slmili      i     e  forse  Io  stesso  che  zendado 

Sezione  IV.   , 


Ornamenti  delle  vesti  e  del 

AccoNciATORA,  gii  ornamenti  che 
si  popgono  le  donne  in  capo,  in- 
trecciamento  dei  capelli 

AfBbbiaglio,  fermaglio 

Aghetto,  cordellina,  nasOroy  o  pas- 
samano con  punta  di  metallo 
nella  estremitA  per  affibbiare 

Aneliaccio,  D«9^.  di  anello 

Anelle,  anello 

AneMetta  e  Anelletto ,  dim,  &  a- 
nello 

Anellino,  dm.  d'anello 

Anello,  cerchietto  d' oroy  o  d'altro 
metallo,  che  si  porta  in  dito  per 
ornamento 

Anellone,  accr.  d' anello 

Armilla,  girello  iu  oroamento  del 
braccio,  come  le  smaniglie  che 
usano  oggidì  le  donne 

BBCCAy  cintola  di  taffettà,  per  lo 
più  da  legar  le  calze 

Benda»  striscia  o  fascia  che  s' av- 

'  volge  al  capo  =  Si  dice  anche 
benda  quella  che  cuopre  eli  oc- 
chi, pe'  \eli  0  drappi  che  le  don- 

.  ne  portano  In  capo ,  come  altri 
ornamenti  simili 

Bendatura,  aooonciatora  di  benda 

Bendella,  dim,  di  benda 

Benderella,  dim.  di  benda 

Bendone,  benda  e  striscia  che 

.  pende  da  mitrle,  eullie,  e  simili 
portatore  di  testa 

Benducclo,  olccola  striscia  di  pan- 
nolino, che  si  tiene  appiccata 
alla  spalla,  o  a  ointoka  a' bam- 
bini per  soffiarsi  con  essa  il  naso 


corpój  ed  altre  cose  relative, 

Bighero,  sort^  di  fornitura  fatta 
di  filo  a  merluzzi 

Biadella,  fetlRiccia,  nastro 

Bisonte  o  Bisanto^  si  chiamano  bi- 
santr  o  bisantini  certe  sottilissi- 
me e  minutissime rotelline  d'o- 
ro 0  d'orpello  che  si  mettono 
per  ornamento  tulle  guarnizioni 
delle  ve^tì  o  in. altre  cose 

Boccola  per  borchia  d' affibbiare, 
che  portasi  per  ornamento 

Braccialetto,  smaniglia 

Braghiere,  per  cintura 

Brodone ,  ornamento  che  si  cuce 
tra  l'estremità  del  busto  dal- 
l' entratura  del  braccio  e  l'estre- 
mità della  manica  del  saio 

Brusio,  antica  foggia  di  veste,  o 
ornamento  donnesco 

Budriere,  cintura  dalla  quale  pen* 
de  la  spada  al  fianco 

Canutiglia,  strisciolina  d'argen- 
to battuto,  alquanto  attorciglia- 
ta per  servirsene  ne' ricami  e 
simili  lavori 

Cappio,  si  dice  quel  nastro  che 
annodato  a  modo  di  cappio,  cioè 
con  due  staffe  e  due  ciondoli» 
^rve  ad  ornare  alcune  parti 
delle  ves.tìmenta  donnesche  spe- 
cialmente appo  Je  contadine 

Carcame ,  ornamento  d' oro  e  di 
gioie .  che  Je  donne  portano  in 
capo  invece  di  ghirlanda 

Cariello,  sorta, di  passamano,  ■• 
sato  per  lo  più  ad  effetto  di 
orlare 
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-Carpacco,  copertort  del  capo  dei 

Greci 
Cartone,  specie  t)i  enfila,  o  di  ac- 
conciatura di  testa  delle  donne 
•Cascata,  per  panno,  o  drappo  che 
si  lascia  ricadere  per  ornamen- 
to, caduta  ' 
•Catena ,  per  OQ!lana=Per  treccia 

o  Intreccìaraento 
Catenella,  dinu  di  catena=Drcesi 
anche  un  adornamento ,  o  spe- 
cie di  ricamo  fttlo  coli' ago  su 
i  vestimenti  a  guisa  di  catena 
<3erchio  e  Cerchia ,  per  corona  , 

ghirlanda 
Cercine.  pavVoltd  di  panno  a  fog- 
gia di  cerchio,  usato  da  chi  por- 
ta pesi  In  capo,  per  saiwlo 
dalla  offesa  dei  pesozrDicesi  an- 
che d'un  guancialetto  similmen- 
te a  guisa  di  cerchio,  fermato 
con  alcuni  .nastri  "al  capo  del 
bambini,  per  riparo  delle  per- 
cosse n<»le  cadute 
Cervellino,  paAno  che  si  mettono 
in  capo  le  nonne  per  tenerlo  caldo 
Cesto  di  Venere,  cinto  bianco  or- 
nato , di  gioie  e  di  fiori,  che  si 
portava  alle  nozze,  ed  era  ano 
degli  attributi  di  Venere 
Chiavacuore,  fermaglio  d'oro,  o 
d' argento  che  antic.  usavano  di 
portare  le  donne  in  Firenze 
Ciarpa ,  talfettA  che  portavano  le 
donne  suHe  spalle=Per  quella 
banda  o  cintura  che  portano  gli 
uomini  di  guerra 
Clnciglio,  pr9pr.  pendone,  che  si 


so  della  persona 
Cinturetta,  dim.  di  cintara 
Chitoi^tto,  cintofiiM,  òntariiio 
Ciondoline,  dim.  di  ciondolo, 

chino 
Ciondolo^  per  orecehiao 
Collana,  monile 
CoUanone.  aecr.  di  collaBa 
.CoUanuceia,  coUamina, 
Collanuzza,  dim.  di  oollana 
Collare,  dicesi  quello  che  le  ddo> 

ne  portano  Intorno  aJ  coHo 
Concio,  per  beDètto;,  ornamenta 
Contraltaglio-,  sorta  di  lavoro  sai 

vettttti,  o  anche  sul  drappi  d'ori 
Corno ,  per  ciuffo  o  riecio  che  m 

fenqo  m  testa  le  donne  per  — "^ 

naoienlo 
Corona,  per  ghirlanda» 

femminile  da  portare  in 
Cresta  ,  dicesi  un  abblgl 


'i 

meìte  per  ornamento  alle  vesti 
militari  dalla  cintura  in  giù 

Cincinno,  Hcdò,  anello  di  capelli 

Ciniglia,  nastrino  e  tessuto  vellu- 
tato a  foggia  di  bruco,  che  ser- 
ve per  <guai*nizionÌ 

Cinta,  per  cintola 

Cintiglio,  cintolo 

Cinto,  cintura 

Cintura,  iisela  di  panno  o  di  ci|Oio.« 
colla  quale  r  uomo  al  cinge  I 
panni  o  la  apada  intorno  al  ttez 


che  tengono  in  capo  le 
Crinale,  <H*namento  del 
presso  gli  antichi,  e  propr.ms 
specie  oraM  d' oro,  di'  e  ddl» 
ancora  dai  Filologi,  ago  eriatk 
DsRTiiLLO,  vn  certo  lavoro  eie 

fanno  le  donne  coli*  ago 
Destrale,  ornamento  da  destra 
Destrocherio,  armilla  nallitare  si* 
tiea  cl^e  portavasi  jwl  destn 
braccio 
Diadema,  era  antic  an  eontrasl^ 
gno  regio,  cioè  una  faaciaolai 
tela  bianca  9  che  portavano  ia 
capo  i  Re,  oggi  larganaeate  à 
piglia  per  ogni  corona  reale,  e 
anche  per  corona  semplic 
Dladerlo ,  sorta  <tf  oraasaenta  si- 
mile a  cinciglio 


Doga,  ooU'O  stretioy  per  simili, 
Itela,  fregio     ' 

Falpalà'  ,  gaamiaione,  ossia  Q^ 
namcttto  increspato  iMoras  al 
mezzo  della  gohnella  delle  4od> 
ne  come  un  fì^lo  o  hsliiai 
fella  per  lo  più  della  slessa  raba 
deHa  gonnella  medcsinaa 

Falùbelw ,  men  osato  che  bdel- 
toy  iiscto  onde  le  dooae 
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di  fimi  belle 

Fas^tta ,  diiìL  di  fascia ,  piccola 
benda»  fiuciuola 

Fascia  »  sjrìscia  di  panneliuo  lun- 
ga e  stretta ,  la  quale  avvolta 
intorno  a  clieccliessia ,  lega  e 
strigne  leggermente 

Fascinola,  aiuu  di  fascia 

Fasdttoletta»  dim.  di  fosciuola 

Fermaglio ,  borchia  che  tien  fer- 
mo, o  afnbbia  1  vestimenti,  o  al- 
tro=Per  ornamento  e  gioiello 
semplice  che  si  porta  pendente 
davanti  al  petto 

Fermezza,  rennezze  si  dicono 
quei  fermagii  ornati  di  gioie,  o 
legati  con  nastro,  che  si  portano 
ai  |>òUi,  per  lo  piil,  dalle  donne 

Festone,  per  slmilit.,  specie  di  vi' 
camo  che  più  comun.  in  Tosca- 
na dicesi  smerlo,  smerlatura 

Fettuccia,  per  nastro . 

FeCtuzza,  fo  slesso  che  fettuccia, 
nastro 

Fibbia  ;  strumento  di  metallo ,  o 
di  osso  sbancato  da  una  traver- 
sa, dove  è  infilzata  una  punta 
delta  ardiglione,  la  quale  si  fii 
passare  in  Un  foro  della  cintu- 
ra, che  è  il  termine  dove  altri 
vuol  fermarla 

Fibblagiio,  fermaglio,  afflbbiaglh) 

Fibbietta,  diin,  di  fibbia 

Fibbiettina,  dim.  di  Abbietta 

Fiocco,  nappa 

Fiocchetto,  ditn.  di  flocob 

Frangia,  auasi  io  stesso  che  Cer- 
ro, e  pia  usato  che  questa  voce 
in  slgnif.  di  ornamento ,  guer- 
nimento 

Fregetto,  dim.  di  fregio 

Fregiamento ,  fregio ,  fornitura  ^ 
guernimento  di  veste  e  arnesi 

Fregiatura,  guernimento,  guarnì- 
sione  ,  fornitura  d'abiti,  d'ar- 
ncii  ecc.,  fregiamento 

Fregio ,  guarnizione  ,  fornitura  a 
guisa  di  Usta  per  adornare  o 


\    donne,  come  dire  un  monile 

Frontale,  ornamento  che  si  mette 
sourà  la  fronte,  e  armadura 
della  fronte 

Frontaletto,  ornamentoche  si  met- 
te a'  fanciulli  intorno  alia  fronte 

Fuco,  nome  di  una  pianta  ma- 
rina portata  dall'Oceano,  di  bel- 
lissimo color  porporino,  da  cui 
anticamente  cavavasl  ^uel  col»* 
re,  onde  le  donne  dipingevansi 
il  volto,  e  da  questo  trasse  il 
nome  di  fuco  il  bellette, 

Fu8ciac<:a,  cintura  per  lo  più.  di 
seta,  che  usavano  le  donne  per 
ornamento,  ed  anche  i  fanciulU 
che  vestivansi  all'usanza  inglese 

Gala  ,  oi^namento  che  portavano 
le  donne  sul  petto  alquanto  fuor 
del  busto,  ed  era  una  striscia 
di  trina  o  panno  lino  bianco  sot- 
tile, lavoralo  e  trapunto  con  ago 

Galano ,  sutt,,  fiocco  o  cappio  di 
nastro  cosi  detto  da  gala  :  orna- 
mento delle  donne  .copioso  di  na- 
stri ovvero  di  yalànes,  vocabolo 
spagnuolo.  che  significa  innamo- 
rato, perchè  questi  più  degli  al- 
tri si  adornano  di  nastri ,  voce 
oggi  uscita  di  uso 

Gafina ,  dim.  di  gala ,  ornamento 
da  camicia,  e  simili 

Gallone,  sorta  di  guarnizione  d'o- 
ro, d^ argento  e  di  seta 

Gargantiglia ,  nome  venuto  dallo 
spagnuoio,  collana 

Garza,  sorta  di  trina,  che  si  dice 
anche  bighero 

Ghirlanda,  cerchietto  fatto  di  fiorii 
o  d' erbe,  o  frondi,  o  altro  che 
si  pone  in  capo  a  guisa  di  corona 

Ghfrlandella,  dtm.  di  ghirlanda 

Ghirlandetta,  ghirlandeila 

Ghirianduzza,  ghirlandetta 

Gigiietto.  sorta  di  trina  con  merli 
o  merluzzi,  usata  in  antico 

Gioia,  pietra  preziosacrPer  quan- 
tità di  gioie 


arricchire  vesti  Gtoiellare,  U  gemmare,  «mare  di 

Frenello,' sp^e  d'omameniò  dal    gioie 
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GMellino^  dinu  di  gioiello,  pic- 
colo gioiello 

Gioiello,  più  gioie  legate  insieme 
=Si  prende  talvolta. per  la  gio- 
ia «lessa 

Golk*.  gioia,  o  vezzo  da  collo 

Goniglia,  specie  dì  collare  antico 
di  pannolino  all'uso  spagriuolo^ 
per  lo  più  a  cannoncini 

Gorgiera ,  collaretto  di  bisso  ,  e 
d' altra  tela  lina  piolto  fina,  che 
per  essere  increspato  quasi  a 
foggia  di.  lattuga  ;  fu  dette  an- 
che lattughe 

Gorglei'etta,  ditn,  di  gorgiei^a 

Gorglerina,  dim.  dì  gorgiera 

Gorzaretto,  gorgierìna 

Gorzarino  e  Gorzerìiio,  gorzaretto 

Grandlg  Ila,  gorgiera  o  collare  an- 
tico alla  Spagnnola 

Grìitanda,  giiirianda 

Grìllaodetta,  dinu  di  grlilanda 

Guardanfante  e  Guardin&nte,  ar» 
nese  (ì<miposto  di' cerchi,  usato 
in  altro  tempo  diportarsi  dalle 
donne  sotto  la  gonnella,  accioc- 
ché la  facesse  gonfia 

Guardinfante.  F.  Guardanfante 

Guamimento ,'  vale  fòroìmento,  o 
ornato  d' abiti,  d'arnesi^  che  più 
conun.  si  dice  (guarnizione 

Guarnitura,  guernuhento 

Guarnizione,  guernimento  =  Per 
fornitura,  fregio,  adornamento 
dei  vestimenti  o  altro 

Guernimento,  guarnimento,  guar- 
nigione, adornamento 

Guernitura,  guarnitura 

Guernizione,  guarnizione 

Guinzaglio,  per  metat  e  per  dis- 
pregio dette  in  signif.  di  collana 

IMBKNDATURA,  bendatura 

Infula,  benda  sacra  o  fascia  a  mor 
do  di  diadema ,  di  cui  si  ser^ 
vivano  i  sacerdoti  gentili    ' 

intrecciatoio ,  ornamento  da  por- 
re snlie  trecce 

Lattizio  e  Lattizzo,  sembra  u- 
salo  questo  vocabolo  per  signi- 
ficare una  sorta  di  guerniinén- 


to  antico 
Lattuga,  dicesl  lattughe  per  gir 

giera,^a  quell'omamenlo  delle 

camicie ,  eber.s»  dnaoui  — ^ 

gaia 
Liscio,  materia  eoa  che  le 
.  procurano    di   Arsi   cetonie  e 

belle  le  carni 
lllA/fi<H.iA  R  Saniguo,  arHHa 
Margheritine ,  piccoli  globetti  A 

vetro,  de'  quali  si    anno  veni 

e  altri  ornamenti  femiiiiHi 
Maschera ,  faccia  o  testa  fiata  i 

carta  pesta ,  o  di   cosa  sìauk- 

che  ponsi  sul  vollo 
Merlatura,  ornameato  di  aMrìLÌ 

merlare  =  Per  ornamento  fitti 

a  fpggia  dt  merletto 
Merlétto,  fornimento  o  trina  Mi 

di  refe,  o  d' oro  Alato,  •  ahio. 

per  guamimento   di   abiti  a  i 

checchessia,  8imilitu(Une  di  aer 

lo,  ma  appuntalo 
MerlO)  merletto 
Mistra,  ornamento  cbe  portniM 

in  capo  le  femmiiie 
Monile,  V.  1.,  catena-d'  oro  o  dì  p»- 

■le,  la  quale  si  porta  al  colla  fcr 

ornamento ,  e  cui  diccsi  aav 

collana 
Nappa  ,  -fiocchi  che  mettonal  ifl 

abiti  per  ornamento  a  gona  i 

bottoni 
Nappetta,  piccola  nappa 
Nappina,  nappetta 
^astriera,    ornamento    o  inCrc^ 

datura  di  nastri 
IMastrino,  dinu  di  nastro 
Nastro,  tela,  tessuta  in  guisa  «éc 

non  passi  la  lunghezau  d'aia 

scanna 
i\ocnno ,  lavoro  di  seta  ,  o  ùai 

materia,  per  guardizioni  di  v^ 

sti,  creste  ec. 
Orbccbino,  quel  pendolo  che  s'kp- 

piccano  per  lo  più  agli  orcecai 

le  donne 
Orltwndolo,  sorta  di  cintura  aotiei 
Pahbugca  r  Ppjhucca,  vece  atrs- 

tùcra  ihtta  nostrale  e  vuol  dire 
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zazzera,  chioma  finta,  che  dtcesi 
zazzera  posticcia ,  dal  francese 
Parruque  =  Oggi  sì  dice  sola- 
mente de*  capeiu  posticci 

Parruceaocìa ,  avvii.  di'  parrucca 

Passamano ,  sorta  di  guarnizione 
siglile  ai  nastro 

Pendente,  gioiello,  che  per  orna- 
mento si  porta  al  collo  o  agli 
orecchi,  appiccato  a  catena,  a 
nastro,  o  ad  altro  slmile  sostegno 

Pennacchio,  arnese  di  più  penne 
unite  insieme  che  si  porta  al 
cappello 

Pennino,  ornamento  da  capo  delle 
donne,  composto  di  gioie  dispo- 
ste a  foggia  di  piccolo  pennac- 
chio 

Perizoma,  v.  g..  larga  cintara  per 
coprir  le  reni  e  le  vergogne 

Perrucca,  più.  comun.  e  pra  tosca- 
namente Parrucca 

Picchiapetto,  gioiello  che  usano 
le  donne  portare  al  colio  pen- 
dente sul  petto 

Piumino,  «nome  che  le  donne  dan- 
no ad  un  ornamento  da  capo 

Polsetlo,  manigllò^  che  le  donne 

,     portano  a*  polsi 

Rosetta,  sorta  d'anello  cosi  det- 
to per  essere  di  diamanti  dispo- 
sti In  giro  a  foggia  di  rosa 

Rosta ,  strumento  noto  da  farsi 
vento,  fatto  in  varie  foggie  e  di 
varie  materie 

Saltbho  b  Saltkeio,  il  velo  o 
acconciatura  di  veli  che  porta- 
no in  capo  le  monache 

Sch^glale,  sorta  di  cinto  di  cuoio 
conflbbia=Cintura  di  nobile  or- 
namento 

Sciarpa,  ciarpa,  benda 

Smaniglia,  maniglia,  armllla 


Smaniglio,  Io  stesso  che  smaniglia 

Sopraffiiscia,  fascia  che  sta  sopra 
altra  fascia 

Spennacchiero,  lo  stesso  che  pen- 
nacchiero 

Spennacchiètto,  dim,  di  spennac* 
chio 

Spennacchio,  pennacchio 

Strettoia,  fascia,  o  altra  legatura, 
di  cui  ci  serviamo  per  uso  dì 
stringere 

Stringa ,  pezzo  di  nastro,  o  stri- 
scia stretta  di  cuoio,  comun.  di 
lunghezza  di  mezzo  braccio,  con 
una  punta  d' ottone ,  o  d'  altro 
metallo  da  ogni  capo,  e  serve 
per  allaccfaire 

Stringhetta,  dim.  di. stringa 

Tracolla,  striscia  per  lo  piA  d! 
cuoio,  che  girando  di  sulla  spalla 
sotto  air  opposto  braccio,  serve 
comun.  per  uso  di  sostener  la 
spada,  0  simile 

Trecciera,  ornamento  per  le  trecce 

Trina,  spezie  di  guarnizione  la- 
vorata a  traforo 

UsoLiBRB.  nastro,  o  altro  legame, 
col  quale  si  legano  le  brache  , 
0  slmili 

Vblbtto,  dlim,  di  velo 

Velo,  abbigliamento  fatto  di  velo, 
e  talora  di  tela  lina,  che  porta- 
vano antlc.  in  testa  le  donne,  e 
che  ancora  usano  le  monacQ^ 
e  le  villanelle 

Veluzzo,  dim.  di  velo 

Ventola ,  strumento ,  con  che  si 
vanta,  o  si  fa  vento 

Ventole^  ventaglio,  ventola 

Vezzo,  ornamento  di  Illa  di  perle, 
o  di  altre  gioie .  o  di  cosa  che 
le  somigli,  che  le  donne  porta- 
no Intorno  alla  gola 


in 
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ÀWRBTRNCA*  iVofi  moUo  copìosa  questa  categoria  di  c»o«a> 
boli,  abbiamo  creduto  conveniente  iion  suddividerla  in  SeMÌoni, 
facile  esséndOj  al  bisogno,  di  scorrerla  tutta» 
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Abbattrhr  tifi  cavallo  9  rove-i 
•erario  per  un'operazione  qiiar| 
lunque 

▲ocanalftto,  la  carne  nel  piede  del 
camallo,  tra  l'ioterao  dello  sue- 
colo  e  ro«8o 

▲ceiacoamento ,  costruzione  del 
e8\allo  prT  cominrrsstone 

AcooUatura  ,  contasione  che  fa  il 
giogo  sulla  oo|>i»a  del  bue 

Agnorooni,  cavalli  vecchi,  la  di 
Olii  età  non  può  rilevarsi  dai 
denti  ^ 

Aragalco,  dolore  nel  ventre  del 
cavallo  cher  induce  torzinnl  e 
fa  ruggiiDcnto  nelle  budella 

▲reato,  cavallo,  eh' è  curvo  di 
gambe 

Attinto,  contusione  o  ferita  che 

-  da  sé  stesso  si  fi  II  cavallo  in 
una  delle  gambe  onando  la  per* 
cuote  col  ferro  dell'  altra^  op- 
pure quando  la  riceve  dal  fer- 

•    ro  d' un  altro 

Babbulr,  quelle  eserescenae  ros- 
sicce,  le  quali  nascono  al  di  den- 
tro della  mafidtliQla  posteriore 

0  sia  nel  canale  della  bocca  In 
faccia  al  denti  scaglioni 

Barre.  Le  barre  della  bocca  Simo 
una  continuasiiAne  delle  due  os- 

.  sa  della  maodibolh  inferiore,  e 
precisametite  ceni  4|»esto  nome 
chiamasi  quella  parte   liscia  e 

f pulita  che  é  fra  i  denti  nlhscrl- 
ari  e  lo  scaglione  da  antbedue 

1  lati  della  bocca  nelle  liestie- 
BegA ,  vocabolo  tratto  dal  fran^ 

cese ,  e   vale  cavallo  che  con- 
serva nella  parte  superiore  dei 


denti  la  coi)caviià  ed  11  segno 
neio,  abbenchéin  etA  avaiuati 

Berle,  piccole  e  aeeche  serepo- 
lature,  che  vengono  sopra  It 
cop^  del  bue  ed  assai  dolenll 

BtMatria,  medicina  de'  buoi 

Bolsajsgine ,  diiBcoUà  di  respiro 
o  sinlomu  di  lesa  respirazione 

Bulftina.  f.  Bulsino 

Bolso  ,  infermo,  che*  con  difficol- 
ta respira,  e  dicesi  più  comaa. 
del  cavallo 

Bulesia ,  parte  del  piede  del  ca> 
vailo  tra  i'  ugna  e  la  carne  viva 

Biiiesiu.  V,  Bulesia 

Butsioo.  infermità  del  cavallo,  pM 
comun.  detta  bolsaggine 

Calabbr^,  agg.  di  cavallo  che 
ha  lunghe  orecchile  e  obe  k 
crolla  n*eauenteniente 

Calli  0  ugnelle  del  eàvalko^  qaeBs 
durezza  eh'  è  situata  nella  pa^ 
te  df  dentro  sotto  al  giooecMi 
della  gamba  davanti 

Capogatto .  sorta  di  malattia  che 
viene  alle  bestie,  ed  è  qaeBi 
che  Degliaomlni  si  chiaBaa  gat- 
toni 

Capostorno,  malattia  che  viene  il 
cavalli,  pecore  ecc.  ed  i  ainla- 
mi  che  1' acconi(>agnano  aoas 
la  stupidità  e  la  atordHaggiar 
deU'aniaiale  che  «i  è  aitaecan 

Cappelletto,  malattia  che  viene  «i 
camallo  nelle  gambe  di  dietro 

Capponare ,  castrare  1  doIIì  ,  dR 
pw  cosi  conci  appelliamo  car 
poni,  e  per  sJmiliL  dieesl  de^ 
altri  animili  ancora 

Cappone,  gallo  castrato 
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jCapsBla,  in  veterinaria  vale  invi- 
luppo membranoso  delle  arti- 
,   coiaztoni 

Carogna  j  si  dice  ad  una  bestia 
viva  di  trista  razza  o  inguida- 
lesoata,  die  attresì  dicesi  rozza 
Carognaccia,  pe^g.  di  carogna 
Castagna»  e  una  spezie  di  callo 
molle  spugnoso ,  privo  di  peli , 
che  si  trova  nelle  estremità  an- 
teriori del  cavallo  sotto  V  ar- 
ticolazione dei  ginocchio     ^ 
^astraporceìli,  quegli  eh'  esercita 

l'arte  del  castrare  i  porci 
lìastraporci,  castraporcelli 
^astr^re ,  tagliare  o  covare  i  te- 
sticoli alle  bestie 
Castratolo ,  istrumento  da  castra- 
re i  porci,  vitelli  e  altr^  ani- 
mali 
Uislratura',  il  castrare=La  parte 
del  corpo  ove  è  fiotta  la  ca$tra- 
tura 

lastraziooe,  l'operazione  del  ca- 
strare ' 
erchio,  sorta  di  malattia  che  vie- 
ne fieli' ugna  al  cavaUo 
erchione^  e  per  lo  più  cerchio- 
ni al   pi.  Rilevanze  o  cordoni 
più  o  meno  grossi  sopra  la  su- 
perficie dell'  ugna  def  cavallo, 
che  la  circondano  da  un  calca- 
gno all'altro,  ovvero  si  esten- 
dono soltanto  dal  calcagno  alla 
parte  anteriore  dello  zoccolo 
iburro ,  infermità  del  cavallo  o 
d'altri  animali,  la  quale  avvie- 
ne quando  è  nel  capo  assai  in- 
freddato, per  la  ((ual  cosa  di- 
scende per  le  nari  un  flusso  a 
oAodo  di  ac^ua  continuamente 
nghiaia,  vena  dei  cavalli ,  cosi 
detta  per  essere  vicina  al  Juo- 
go  dove  si  cinghiano 
itbB ,  malattia,  che  viene  nelle 
gambe  del  cavallo 
•epacciò,  malore,  che  viene  nei 
piedi  del  cavallo;  ed  è  una  cre- 
patura che  si  fa  nelle  pastoie, 
e  al  nodeUa  sotto  le  barbette^ 


la  quate  jetta  dell'acqua  ras- 
signa  e  fetente 

Curvo.  Curva,  è  una  enfiagione 
dura,  che  si  genera  sotto  la  te- 
sta del  garetta  de' cavalli,  sotto 
il  suo  nervo  maggiore 

DiGRimiALB,  ti  primo  stomaco  de- 
gli animali  ruminanti 

Egagropila,  spezie  di  pallottola, 
che  si  genera  nel  ventricolo  di 
alcuni  quadrupedi,  la  quale  sem- 
bra formata  di  peli  o  crini  ag- 

Somitolati 
.  zoozla,  malattia  epidemica  del 
bestiame 

Evacuare,  volare,  cavare,  far  va- 
cuo, e  parlandosi  d'animali  vale 
spesso  purgarli,  tor  loro  dal 
corpo  la  feccia  od  altro,  man- 
dandola fuori 

Evacuativo ,  add* ,  che  ha  virtù  ' 
di  evacuare  ^ 

Fava,  spezie  di  malattia  del  cavai-, 
lo  detta  lampasco  o  palatina 

Fettone,  la  parte  dello  zoccolo 
del  cavallo,  che  sembra  come 
un  aliungameato  ed  un  i^ipieffa* 
mento  dei  due  calcagni  dello 
stesso  piede,  che  si  uniscano  o 
vadano,  a  ternainare  in  un  ango- 
lo acuto  verso  il  mezzo  deila 
suola.  11  Crescenzio  diede  il  no^ 
me  di  buUsia  a  questa  parte, 

'  ma  In  oggi  è  disusato 

Pitone ,  lo  stesso  che  fettone 

Fontanella ,  vena  del  ^aretto  del 
cavallo, -del  bue,  e  simili 

Formella,  tumore  piccolo  quan-^ 
to  una  £ftva,  vizzo  per  sua  ori- 
gine, ma  calloso ,  duro,  osseo , 
e  dolorifico  qaando  è  giunto 
ad  una  certa  grossezza 

Froge,  nel  numero  del  più,  la  pel- 
le di  sofM^a  dplto  narici,  e;  propr, 
de'  cavalli 

Gangheggurb,  dicesi  del  cavaUo, 
quafl4o  per  dolore  è  indotto  a 
torcere  di  continuo  la  bocca  dal- 
l' unni  all'  altro  btp,  ed  a  tenerla 
aperta  p«r  far  trabocf^ure  l' Im-' 
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bocettoTi ,  t  dieeill  aMehe  far 
te  forbici 

(ìMglio,  i  velerinarii  dmmo  «me- 
sto nome  ad  mi  tumore  ptu  o 
meno  grosso,  circoscritto,  lodo- 
lente  e  molle  oon  flutluaxione , 
ebe  ooeapa  la  guaina  de*  tendi- 
ni della  necla  anteriore  del  gì- 
ooeebio  del  eaTallo 

Gar^iero,  dicetl  che  il  cavallo  va 
gorgiera,  qoaado  invece  di  por- 
tar la  testa  sorta,  o  incassata , 
sporge  in  fuori  le  narici 

GJtfda,  malattia ,  che  viene  nella 
giuntura  sopra  V  nngliia  del  ca- 
vallo, che  noi  oggi  appelliamo 
giaraoni 

Giardooe,  tumore  dnro,j^e  sten- 
desi  nella  parte  infònore  e  po- 
steriore dello  stinco  sopra  il 
tendine  flessore  del  piede  del 
cavallo,  e  quando  trovasi  da 
ambedue  1  lati ,  dieesf  giarda- 
ne,  a  giarda  doppia 

Giogaia,  la  pelle  pendente  dal  col- 
lo de' buoi 

Grappa,  sorta  di  malore  che  vie- 
ne nelle  giunture  delie  gainbe 
intorno  a' piedi  del  cavallo  nel- 
la parte  dii  dietro 

Guardia.  Metterti  a  porti  in  guar* 
dia ,  mottrar  la  ttrada  di  S. 
Giacomo,  a  tcrivere ,  dicesi 
volgarmente  quando  il  cavallo, 
che  soffre .  nella  spalla ,  porta , 
quando  é  in  riposo ,  la  gamba 
malata  più  innanzi  della  sana 

Guidalesco ,  ulcere,  o  piaca  este- 
riore del  cavallo  o  d'altre  be- 
stie da  soma 

iHPASTmiA .  quella  parte  del  pie' 
del  cavallo,  dove  gli  si  legano 
le  pastoie 

Incastellato,  dlcesi  del  pie*  del  ca- 
vaitlo  quando  é  troppo  stretto 
o  alto 

Incastro ,  strumento  di  f^rta  ta- 
gliente ,  che  serve  per  pareg- 
Slare  le  unfhie  alle  Mstle    - 
fliturrlre>  dioesi  de'e«valii,  «he 


contraggMM  V  infenailA  èri 

murro 

Incordatura,  spezie   di  letaw^ 

sia  morbosa  cootradooe  dia 

scoli 

Infestùlo,  da  alconi  Icggeai  M 

stuco:  malattia  del  eavaMa,* 

to  dai  Francesi  Courbatmre,  I 

quale  sembra  ebe  il  ertateà 

abbia  descritte  cosae  «ma  peri 

neumonia 

loterfregatura,  inÉaomBulaae  a 

tanca  con  eaoorlasfone  alla  g* 

ba  del  cavallo,  che  io  lam 

picare  j 

Intero.  Cavallo  intero,  vaiem 

castrato 
Ippiatrica,  l'arte  di  conoacort 
di  curare  le  lAfermitA  dei  h» 
ti.  ed  in  ispecie  de*  cavad^  *> 
gÙ  scrittori  moderni  detta  ••^ 
terinaria,  e  più  ISeflaaaesKtf 
m^tcaieia 
Ippomane,  pesxetlo  di  ttnt,  dt 
alcuni   credono  ai    trsvi  adh 
fronte  de' cavalli  aobltsastf 
Ippometrq,  Sfiiezle  di  coa|Ms»i 
verga,  inventato  per  asoAft 
scuole  veterinarie  per  mt» 
re  li  cavallo 
Ippiotomia,  parte  dell' ippiatria* 
veterinaria,  che  insegna  tAwk 
tomisiare  i  cavalli 
IkAMPASOo,  gonflesxa  dei  pd* 
nella  parte  inferiore  prassi 
denti  incisivi,  la  quale  la^pedbet 
al  cavallo  .il  mangiare.  Ueaa 
veterlnaril  dlstingaoao  II  tesi 
pasco  dalla  palatina,  crtdcndolr 
due  malattie  diverse,  f.  Pan  | 
Lattaiuolo,  dente  de*  primi  che  «• 
mincia  a  metterai  quando  disi 
t%  oggi  comun.  dicesi  di  quella 
delle  besde 
Lattonao.  Y,  Lattodsolo 
Lattonzolo  e  Lattonio,  bestia  lac* 

Cina  da  un  anno  indietro 
Lopinello ,  malattia  del  poUaM- 
.  r.  Lupino 
Lupino.  Male  del  lupino,  che  » 
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garretto 

fioprapposta,  sorta  di  malattia  dei 
cavalli 

fiéprosso»  sorta  di  malore  che 
viene  accavalli  e  simili  animali 

Spallacce,  infermità ,  la  quale  in- 
duce enfiamenti  nella  sumniitj^ 
delle  spaHe  del  eavallo,  e  fa 
una  cer^a  callosità  di  carne  in- 
torno alle  sue  spalle ,  la  quale 
avanza  sopra  la  parte  di  sopra 
per  anflamento 

Spallare,  guastare  le  spalle  al  ca- 
vallo e  simili ,  o  per  soverchio 
affaticamento,  o  per  percossa 

Spallato ,  malore  aeile  bestie  da 
cavalcare,  o  dà  soma  consisten- 
te in  lesione  alle  spalle ,  ca- 
gionata da  soverchio  affatica- 
mento ,  o  da  percosse  =:  Add. , 
da  spallare ,  e  comun.  è  agg. 
alle- bestie  da  cavalcare,  o  da 
soma,  che  hanno  lesione  nelle 
spalle 

Spavento,  malattia  del  cavallo  di- 
versa ualla  spinella ,  la  quale 
consiste  in  un  tumor  molle  con 
fluttitazione  sensibilissima ,  si- 
tuato alla  parte  laterale  interna 
del  garretto  nel  luogo  stesso 
della  safena 

Spavento.  Spavento  di  bue,  dico- 
no oggidì  i  maniscalchi  a  una 
grossezza  che  viene  indentro, 
e  nella  parte  inferiore  del  gar- 
retto del  cavallo,  la  quale  lo  fa 
soppicare 

Spinella,  sorta  d'infermità  del 
cavallo 

Sproceatura ,  ferita  nel  vivo  del 
piede  del  cavalla  cagionata  da 
chiodo ,  sasso,  sterpo ,  o  altra 
Cosa  pungente  premuta  nel  cam- 
minare 

Spronala,  ia  piajga  che  fa  ia  per- 
cossa dello  spnme 

Sprone,  escrescenza  cornea  situa- 
ta alla  f>arte  posteriore  del  mi: 
ddllo  del  piede- del  cavallo 

Stellata ,  spezie  di  nedlcamento 


da  giumenti 

Stizza,  male  simile  alla  scabbia, 
il  quale  è  proprio  de'  cani  e  dei 
lupi 

Stizzoso,  infetto  del  male  della 
stizza ,  e  si  dice  propr.  de'cani 
e  de*  lupi 

Strangogltont.  F.  Stranguglione 

Stranguglione  j  Stranguglioni  e 
Strangoglioni ,  malattia  del  ca- 
vallo 

Strigolo,  membrana,  o  rete  gros- 
sa, che  sta  appiccata  alle  budel- 
la de^li  animali 

Suolo,  si  dice  alla  parte  deH'  un* 
ghia  morta  delle  bestie  da  90* 
ma  e  da  traino 

Taróla.  sorta  di  male,  che  viene 
nei  piedi  a'  cavalli       , 

Testudine  o  talpa,  infermifà  del 
cavallo,  cosi  detta,  perchè  pro- 
dotta da  un  tumore,  il  quale 
scava  e  produce  molte  sinuosi- 
tà dal  principio  della  fronte  si- 
no alla  cervice 

Travaglio ,  quell'  ordigno  compo- 
sto «  travi,  nel  quale  si  mei;l0ft 
le  bestie  fostidiose  e  intrattabili 
per  medicarle 

Tuello,  tenerume  d'osso,  fiitto  * 
modo  'd' unghia ,  il  quale  nutri- 
sce l'unghia  del  cavallo,  e  ne 
ritiene  in  sé  la  radice 

Vaccina,  malattia  cutanea  pustu- 
losa,  ^che  viene  nelle  mammelle 
delle  vacche,  la  quale  per  mez- 
zo della  vaccinazione  si  comu- 
ne ali'  uomo,  affine  di  preser- 
varlo dal  vaiuolo 

Verme  muro,  e  mal  del  verme, 
malattia  cutanea  del  cavallo 
prodotta  da  pustole  piti  o  me- 
fio  grosse,  pili  o  meno  moltipli- 
cate ,  dure  e  aderenti  ai  euoio^ 
le  quali  quando  spariscono  da 
un  luogo  per  manifestars»  ben 
prèsto  in  un  altro,  dìconsi  ver- 
me volatlo 

Veterinaria,  quell'arte,  che  tratta 
la  cara  de' morbi  nelle  bestie  • 


t  che  tebbene ,  per  rtgfon  del 
ine  edelPinteBiMMiefOonvenKa 
eoB  la  medicina  >  disconviene 
per  ragione  dei  soggetto 

Teterinanoy  agf.  dato  a  colui  che 
medica  animali 

Teterìno,  add.,  appartenente  ai 
eavalli  ed  altri  ginmeatK  da  vet- 
tura 


Ylvole ,  coli'  accento 
sillaba,  male  che  viene  a*  cavai* 
II,  e  simili  besUe  da  mhbb 

ZooiATiti4«  V.  ||«,  veterinaria,  o  ài 
Parte  cbe  ha  per  oagettO'  le  ma- 
lattie delle  bestie  in  generale 

Zooloi^a ,  V.  ff. ,  qoelia  spcne  di 
farmacH  che  dagli  aninufi  | 
de  i  suoi  medicamenti 
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'  Sezióne  I. 
Cote  generali,  appartenenti  alla  filla. 


k  BARDOSO,  a  bisdosso,  scavallo 
nodo 

Abbiadato^  pascinto  di  biada 

k  bisdosso,  lo  slesso  che  a  caval- 
lo nudo 

k  cavallo.  Essere,  state,  andare 
e  simili  a  eavallo,  vale  caval- 
care 

Accodare ,  dicesl  delle  bestie  da 
soma  ,'  che  nel!'  andare  molte 
insieme ,  si  legano  in  maniera 
che  la  testa  di  una  é  vicina  al- 

<  la  coda  dell'  altra 

Acqnitrhia,  acqua  che  geme  dalia 
terra,  per  lo'ritenimeoto  delle 
acque  piovane 

Adacqnabile,  dicesl  df  quelle  ter- 
re cui  si  può  condurre  acqua 
per  irrigarle 

A  fitto,  posto  awerb.  col  verbi 
pigliare,  torre  o  dare,  ed  è  pi- 
gliare, torre  o  dare  l'entrate 
delle  possessioni  per  un  certo 
prezzo  e  dare  a  fitto  le  diciamo 
anche  affittare 

Aggiogare,  mettere  sotto  il  giogo  ; 


si  dice  propr.  de*  baol  e 

pure  giugaere,  e   il 

trarlo  disgiungere 
Aggiopto,  ad±  da  agglofi^ars 
Agrano  ,  attenente  a   eose  ddh 

campagna,  all'agricoltura 
Aiata,  quantità  di  grano  e  di  hia- 

de  in  paglia  quanto  basta  a  e» 

pier  l' aia 
Allogare,  dare  ad  afRtto,  e  a  mei- 

zo  le  possessioni  e  l' eiptnte  a 

pigione 
Amenità,  ed  all'  ant  Amenltadc  e 

Amenitate,  bellesza  e  piaceva- 

lezza  di  paese 
Ameno,  add,^  che  ha  amenità,  pia* 

cevole,  belio 
Ammottamento,  sust.,  frasca,  sco* 

scendi  mento  della  terra 
Ammottare ,  lo  seoscìendersi  ehe 

(à  la  terra^  ne*  luoghi  a  peadis^ 

smottare,  franare 
Anda ,  voce  con  cui  s' Indiano  i 

buoi  a  camminare 
Aprico,  V.  1.,  agg.  di  luogo  aper- 
to, esposto  al  sole 


*  TILl.4  ( 

▲rato ,  aéi. ,  rotto  coli'  aratro , 
a^g.  propno  del  campo 

Arborato,  add,,  vestito  d' arbori, 
che  produce  arbori 

▲rboroso,  add.t  ferace  d' arbori 

Arcliiroandrita ,  il  capo  de'  maii- 
driani 

Arginato,  cinto  d' argini 

Armentario,  colui  che  ha  la  cura 
degli  armenti 

Armentiero,  mandriano 

Armento,  branco  d'animali  grossi 
domestici,  come  buoi,  cavalli 
e  simili 

Arri ,  modo  d' incitare  e  solleci- 
tare lo  bestie  da  soma,  perchè 
camminino 

Assoldilo,  dìcesi  delle  terre  poste 
a^  mezzo  giorno 

Auriga,  V.  1.,  cocchiere 

BiFOLCHRRiA ,  arte  de'  bifolchi  = 
E  per  custodia  di  tutta  la  pos- 
sessione e  delle  sue  pertinenze 

Bifolco ,  quegli  che  ara  e  lavora 
il  terreno  co' buoi 

Bifulèo,  bifolco 

Boaro,  bifolco,  guardiano  di  buoi 

Boattiére,  v.  a.,  guardiano,  o  mer- 
catante di  buoi 

Borghese,  abitatore  di  borgo 

Bo&caiuoto;  guardaboschi 

Boscato,agg.  di  luogo  che  ha  bosco 

Boschereccio,  add,  di  bosco,  o  da 
bosco 

Boschigno,  v.  a.,  boSchereccio 

Boschivo,  agg.  di  terreno,  o  pae- 
se pieno  di  boschi 

Boscoso,  pien  di  boschi,  boscato 

Branco,  moltitudine  d' animali  del- 
ia medesima  specie  adunati  In* 
sieme 

Buttaro,  H  guardiano  de'  cavalli 

Bovaro,  il  guardiano  de*  bovi 

CAStPAGNUOLO,  di  campagna,  ap- 
partenente a  campagna 

Campaio,  cokii  che  è  preposto  al- 
la custodia  de'  campi 

Campaiaolo  ,  di  campa ,  iipparte- 
nente  a  campo,  càmpagnuolo 

Gtinpereccio,  di  campo ,  che  ap- 
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partiene  a  campo,  raslicale 

Campestre  e  Campestro,  di  cam- 
po, di  pianor=:Per  lavorativo 

Campio,  a^d.  da  campo=rPollo  o 
altro  campio,  vale  di  campo,  o 
che  stA  pe'  campi 

Camporaiuolo,  v.  a.,  campaiuolo 

Campereccio,  campereccio 

Cappio,  sorta  di  legatura  che&nAo 
i  vetturali  alle  some 

Capraio,  il  guardiano  delle  peiM>re 

Carreggiare,  traghettare  robe  col 
carro 

Carrettare,  tirare  il  carro 

Carrettata,  tanta  materia  quanta 
contiene  una  carretta 

Carrozzabile,  agg.  di  strada,  o 
simili,  da  pò  ter  visi  andare  colla 
carrozza 

Carrozzato,  arteQce  che  fabbrica 
le  carrozze 

Carrozzata,  camerata  di  persone, 
che  sono  portate  nell'  istessa 
carrozza 

Carrozziere,  che  guida  la  carroz- 
za, lo  stesso  che  cocchie re=Og- 
gj  carrozzière  dlcesi  per  lavo- 
ratore di  carrozze 

Cascinaio,  il  custode  della  casci- 
na, ed  il  fabbricatore  del  cacto 

Castalda,  la  femmina  del  castaido 

Castalderia ,  P  uffizio  del  castai- 
do in  una  {)osses$ione,  oggi  fat- 
toria        * 

Castaldo  j  quegli  che  ha  cura ,  e 
sopraintendenza  ai  negozii  o  al- 
le possessioni  altrui,  che  oggi- 
dicesi  listtore 

Cavalcamento,  l'atto  del  cavalca- 
re, cavalcata 

Cavalcante,  particolarmente  si  di- 
ce colui  che-  guida  stando  a  ca- 
vallo la  prima  coppia  de'  ca- 
valli delle  mute 

Cavalcare,  andare  a  cavallo,  far 
viaggio  a  cavallo 

Cavalcala ,  moltitudine  d' uomini 
adunati  insieme  a  cavallo,  o 
siasi  in  campagna  od  in  cittA=: 
Per  l'atto  del  cavalcare 
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CaTaiottm ,  bestia  che  si  eaval-v 
ea,  bestia  da  cavalcare,  e  si 
dice  principalmente  del  cavallo 

Cavallaro,  faida  di  cavallo  da 
carico 

Ceduo,  che  può  esxer  tagliato, 
é  aggiunto  di  selva  o  bosco 

Ceppata ,  {Troppo  d' arbori  ',  o  di 
troneiii  <r  alberi 

Cereale.  Piante  cereali  ,  diconsi 
ouelle  cKe  producono  granella 
da  ridurre  in  furina  per  tur  pa- 
ne o  simili 

Ceppite,  V.  L,  cespo 

Cespo,  mucchio  d' erbe  o  di  vir^ 
gulti 

Cespitf  Hetto,  dim:  di  cespuglio 

Cespuglio,  ces|[>o 

Cespuglioso,  pieno  di  cespugli 

Cocchiata,  lo  stesso  che  carrossata 

Cocchiere,  colui  che  guida  il  coc- 
chio o  la  carrossa 

GoMegiano,  abitator  dei  colli 

Colonario ,  attenente  a  ccloni»,  o 
della  condixiooe  dei  lavoratori 
del  cambi 

Colono,  chiamasi  ii  contadino  che 
serve  sd  anno»  e  che  abita  nel 
podere 

Coltivabile ,  agf.  del  terreno  che 
può  essere  ridotto  a  coltura 

Coltivatore ,  colui  che  coltiva  il 
terreno 

Coltivo,  agg.  di  terre  che  si  pos- 
sono coltivare,  o  che  sono  col- 
tivate 

Coltore,  coltivatore 

Coltre,  misura  di  terreno 

Concime,  letame 

Concio,  letame 

Contadina,  donna  di  contado,  ed 
ancbe  moglie  o  figlia  di  colono 
o  lavoratore 

Contadinaccio  e  Contadinaccia  , 
pegg,  di  contadino  e  fontadina, 
ed  e  termine  di  dispreizo.  V. 
Villanorecio 

Oonmdlnella,  dim,  di  contadina 

Corftadlnello ,  dim.  di  contadino , 
detto  11  pili  delle  volte  per  ve^o 


ContadhiescameBie  ,  vUtanese»» 
mente,  vtllananiente 

Contadinesco,  add.  di  eonladlna 
o  da  contadino 

Contadino,  tutt,  abllator  di  eoa- 
tado=Vale  pia  particolarmente 
colui,  che  lavora  la  terra=iMt 
contadinesco ,  di  contadlao,  da 
contadino 

Contadiootlo,  eontactino  di  bela 
statura  e  di  beila  etA,  o  di  bcHi 
corporalara 

Crudo.  Terra  o  campo  erméo, 
vale  non  istagionato  o  non  eom 
al  sole 

Cnlllvat<we  ,  vero,  ntaseh. ,  cfer 
cui  Uva,  coltivatore 

Diaup4i,  trampo 

Disellato,  privo  di  sella 

Distrettuale,  del  distretto 

DIvatiamento,  ii  divallare 

Divallare,  andare  a  valle,  scenda* 

Eqihtarr,  V,  I.,  cavalcare,  anJi- 
re  a  eavallo 

ErbifruHare,  render  frattiftiv* 
ferace  d'erbe —  v.  p.  a. 

Erbolaio ,  quegli  cbe  va  canils 
e  ricercando  diverse  nsaaìRt 
di  erbe  per  luogM  selvatiri 

Erboso,  pien  d'erba»coperlOLd'crbi 

Fanguiolia,  fango  ,  melma ,  pd* 
tiglia    ' 

Fango,  terra  intenerita  dall' «• 
qua.  Se  il  fango  è  molto  liqaié* 
si  chiama  moia  e  mota,  qaeHi 
che  depositano  i  fiumi  ed  1  ter- 
renti  nello  scemare  si  chism 
belletta,  quello  eh'  è  nel  fonda 
delle  paludi  limaeeio,  e  quella 
eh'è  nelfortdo  del  fossi  meAnc 

Fascinata,  quantitik  di  faSlelile 
di  fascine  unite  insienìe  per  e» 
pier  fossi  e  fiir  ripari  * 
Fattore,  quello  che  ba  mva  defle 
possessioni ,  che  altrimenti  é 
detto  castaido 

Fattoressa,  femmina  di  firttarc 

Fattorino,  dhn,  di  fattore 

Fattorexso,  fattorino 

Ferace,  fertile,  feconda»  ebepra- 
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diice,  e  dléesi  propr.  del  terre- 
no e  delle  piante 

Fertile  ,  fruttuoso ,  fecondo ,  ab- 
bondante ,  contrario  di  sterile., 
e  dlcesi  propr.  dei  terreno 

Fertilezza,  fertilità 

Fertiiitd,  Fertilitade  e  Fertilitate, 
astratto  di  fertile 

Filo,  dicesi  per  simllit.,  la  foglia 
dell'erba  ne' prati  perchè  so- 
mlfflia  al  ftlo 

Fittaiuolb,  qntf,\\  che  tiene  le  al- 
trui possessioni  a  fitto 

Fitto,  éutt. ,  il  prezzo  che  si  pa- 
ga da'flttaiuon  delle  possessio- 
ni ,  eh'  ei  tengon  dalP  altrui  ;  e 
dicesi  anche  la  possessione  af- 
fittata 

FittiKirlo,  flttaivolo 

Foglia ,  senza  altro  agg. ,  dlcesi 
della  foglia  de'  mori  gelsi  del- 
la quale  si  nutriscono  i  filugelli, 
ovvero  bachi  da  seta 

Fondato,  pari,  di  terreno,  vale 


menti  delle  montagne,  ed  anche 
qae'  terreni  che  sembrano  ave- 
re la  superficie  solida  e  cons^> 
stente,  ma  che  neir  Interno  so- 
no imbevuti  d'acaiia  e  molliccr 
in  modo,  che   gli  animali  che 
vi  passano  sopra,  corrono  peri- 
colo d'essere  inghiottiti  ' 
Franài*e,  ammottare,  io  smuover- 
si che  fa  la  terra  in  luogo  pendio 
Fronzuto,  folto,  ombroso  per  mol- 
ti  alberi  frondosi 
Frumentoso,  fertile  di  frumento 
Gallinaio,  'galllnarìo 
Galtìnarìo,  guardiano«delle  galline 
Galoppare  ,  11  correre  de' cavalli,'. 

andare  di  galoppo 
Galoppata,  corsa  di  galoppo 
Galoppo  e  Gualoppo,  il  galoppare 
Gemitio  e  Gemìtivo,  quella  poca 
acqua  che  si  vede  in  alcuna 
grotta  quasi  sodare  dalla  terra/ 
o  simili ,  ed  è  manco  che  ac- 
quHrino 


profóndo ,- che  ha  molta  terra  Giardinaio,  y,  p.  u.,  giardiniere 


buona  ;  e  pari,  di  bosco,  o  si- 
mili, vale  folto 

F<^i*agi;io>  provvisione  di  paglia, 
strame  e  fieno,  ad  uso  dt  ali- 
mentar le  bestie 

Forese,  che  sta  fuor  di  città,  con- 
tadino, contadinesco 

Foresello ,  dim,  di  forese ,  villa- 
nello,  contadinetlo 

Forese tto,  foresello  ^ 

Foresozzo  e  Foresozza ,  contadi- 
notto ,  e  per  lo  più  si  dice  di 
leggiadra  contadina  • 

Foresto,  salvatico,  disabitato 

Foresetta,  foresozza,  contadina 
fresca  e  leggiadra 

Foroaetto,  forese  tto 

Fossaiuolo,  cdlui  che  scava  i  fossi 


(giardiniera ,  donna  che  ha  cura 
del  giardino 

Giardiniere  e  Giardlniero,  quegli 
che  ha  cura  del  giardino,  e 
l' acconcia 

Gugero,  v.  a.  e  I.,  Itigero,  misu- 
ra di  campo  che  equivale  a  circa. 
cento  pertiche  di  superficie 

Gluraentero.  V.  Giumentiero 

Giumentlero .  il  guardiano  ed  il- 
custode  delle  giumente 

Giuraentiere;  giumentiero 

Gleba,  v.  I.,  zolla 

Greggio  e  Greggia  ,  quantità  ab 
bestiame  adunato  Insieme,  e  di-- 
cesi  propr.  del  bestiame  minu- 
to, come  di  pecore,  capre  e 
simili 


e  costruisce  gli  argini,  e  va  a  Greggiaola,  piccola  gregge 


visitar  le  strade,  per  ricono- 
scere se  i  fossi  e  le  fossette 
laterali  sono  ristorate  ed  io 
buono  stato 
^  Frana.  Frane,  diconsi  le  spacca- 
ture prodotte  dagli  scoseend^- 


Gregha .  fascio  di  biade  secche  y, 
il  quale  si  forma  unendo  insie- 
me molti  covoni 

Greto,  terreno  gMafoso,  e  pieno 
di  sassi  fuoroel  letto  del  As- 
me, ohe  Tiene  bagnato  dall' ae- 
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qiM  «el  tno  ricreteliiiento ,  o 
nel  diramarsi  in  tempo  di  piene 

GrotU>!«o ,  agg.  xli  laogo  pieno  di^ 
grotte 

'Guadare,  passare  fiumi  da  ana 
ripa  air  altra,  o  a  cavallo,  o  a 
piedi 

Guaime ,  V  erba  tenera  che  rina- 
ace  ^' campi  e*  ne' prati  dopo, 
la  prima  segatura 

-Guardaboschi ,  colui  eh'  è  prepo* 
sto  alla  custodia  de'  boschi,  che 
an^e  dicesi  boscaiuolo 

■Guardamandrie  .  custode  delle 
mandrie,  ipanclriale^  mandriano 

Gnardapagliaio,  agg.  di  cane  do- 
mestico, che  guarda  II  pagliaio 

-Guardiano,  colui  che  ha  in  custo- 
dia le  bestie=ll  guardiano  dei 
cavalli  si  chiamH  buttaroj  queir 
lo  delle  cavalle  o  cinmente, 
gìumenteroj  quello  delle  pero- 
re,  pecoraio  a  pastore ,  quWlo 
delie  capre,  capraio s  quello 
de' porci  e  dei  maiali,  porcaro  j 
quello  de' bovi,  bouaroj  quel- 
lo delie  vacche ,  vacearo.  Il 
guardiano  d'  una  mandra  inte- 
ra ,  si  dice  mandriano  .  ed  il 
capo  de'  mandriani,  arckiman- 
dritaj  il  capo  de' pastori  si 
chiama  verg<iro 

Guida,  scorta,  quegli  che  mostra 
la  via  che  s' ha  a  car-e 

Gaidaiuola,  guidatrice;  e  si  dice 
comun.  di  quella  bestia  di  bran- 
co che  guida  le  altre 
Guidante,  colui  che  guida'' 

ISPApoLAKKNTO,  lo  impadiilarc 

Impadulare ,  da  padule  ;  divenire 
o  farsi  il  terreno  padule  =  PIA 
comun.  impaludare 

Impagliata ,  nome  che  si  d&  alla 
paglia  segata,  sopra  cui  si  d 
aparsa  della  crusca  o  del  tri- 


Impaludamento,  lo  stesso  che  iHh 

padularaento 

Inspaludare,  imp«dnlare=Per  •!> 
rondare  in  padsle 

Impatto,  lo  stemo  o  letto  elK  ti 
fa  alfe  besHe  nelle  stalle 

Incannata ,  intrecciatura  di  eirie- 
ge  fatta  In  una  canoa  rìfesaa  ia 
quattro 

liicavailare,  fornirsi  di  cavalli 

Ingrasso,  tii^to  ciò  che  si  adope- 
ra per  ridurre  ai  terreno  iaflìae* 
chilo  la  flirtili tA  perdatau  L'  nt- 

Srasso  è  diverso  dal  eoìM^me  e 
al  concio 

lUffcro,  V.  1^  misura  di  canapo  la 
lunghezza  di  piedi  i40 ,  ia  laor- 
ghezza  di  piedi  ») 

Lagovr,  V.  a,  n.,  aeqaa  atagaaale 
che  fa  paitide 

laagona,  lagume 

Lavoratore,  propr.  contagilo 

Letamaiuolo ,  colui  che  raccoglie 
Il  letame 

Letame,  paglia  infracidata  sello 
le  bestie  e  mescolata  col  loro 
slerco  ;  ed  anche  il  puro  «ter- 
co.  Questa  materia  è  cosi  detta 
dalla  voce  latina  l/oetaiiseii , 
perchè  Ingrassando  i  cam^H,  sìc- 
come  si  dice  poeticamente ,  fi 
fa  lieti.  Gii  antichi  scrissero  an- 
che litnme,  allontanando  il  vo- 
cabolo dalla  sua  orìgine 

Letamiere*  letto  di  letame,  coper- 
to di  terra,  che  si  fii  a  i»eila 
{>osta  negli  orti  per  semlaarvi 
e  insalate  ed  altre  piante  per 
averle  pia  anticipate 

Lettighiere,  conduttore  di  lettiga 

Limaccio,  mota,  fanghiglia,  e  quel- 
la porcheria  che  generano,  le 
paludi  -.  . 

Limaccioso ,  fangoso.,  poltiglioso, 
motoso 

Limo,  fango,  poltiglia,  mota 

Loto,  v.  g.,  fango 


o  _ 
teilo  bagnato,  per  nutrimento 
del  bestiame 
)Impagliato.  Grano  bene  o  male  '  Luto',  loto/  terra  inumidita 
Mtpagliato,  si  dièe  quando  egli   ttàGcms,  io  stesso  che  siepe 
é  spesso  o  rado  di  paglia         1  Haceria,  moro  postiecio  a  seoeo» 


fttto  di  pietra 
stener  la  terra 

Mandriale,  custode  della  mandria 

Mandriano,  mandriale 

Massaio,  r.  Massaro  . 

Massaro»  il  contadino  che  presle» 
de  ai  lavóri  di  un  podere,  li 
massaro  é  da  meno  del  castaido 

Mezzadria,  societA  ;  quel  contrat- 
to con  cui  si  dà  un  poiiere  col 
carico  di  lavorarlo,  o  coltivarlo, 
ritirando  dai  socio,  o  mezzadro, 
la  metà  o  una  porzione  dei  prò 
dotto 

Mezzadro,  socio;  colui  clie  pren- 
de a  mezzadria  un  campo,  un 
podere  ec. 

Montuoso,  dicesi  de'  campi .  o  si- 
mili Cile  sono  nelle  pendici  dei 

.    monti 

Motta,  scoscendimento  di  terreno, 
e  ia  parte  della  terra  scoscesa 

NOYALK,  agg.  del  terreno  non  mai 
lavorato,  o- lasciato  permeiti 
anni  incolto,  clie  si  pone  a  col> 
tura 

Ombracolo,  v.  1.,  frascato 

Ortaggio,  erbaggio 

Ortt^nse,  v.  1.,  add,,  A*  orto 

Pauliolibke  ,  colui  che  ha  cura 
del  pagliuolo 

Paglioso,  agg.  di  messe,  vale  ab- 
bondante di  paglia  e  scarsta  di 
di  grano 

Pagliuolo ,  dicono  i  contadini  a 
quella  parte  della  paglia ,  e\ft 
essendone  tratto  il  frutto,  resta 
In  sull'aia,  nella  quale  rimane 
sempre  qualche  granello,  che 
anche  si  dice  vigliuoto 

Passatoiaccio,  acer,  di  passatolo 

Pastura ,  femm.  d|  pastore 

Pastore,  colui  che  custodisce 
greggi  e  armenti 

Pastorare,  pasturare 

Pastorella,  fanciulla  rustica,  che 
custodisce  i  greggi,  viliaBella 

Pastorello,  dhn,  dì  pastore 

Pastoretto,  pastorello 

Pastorizia,  arte  pàstorile  l 
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o  sassi  per  so- ^  Passatoio,  i>letra  o  sasso  che  ser- 
ve 


a  passare    fossati  e  riga- 
gnoli 
Pecoraio,  guardiano  di  pecore 
Pecoraro,  Decoralo 
Pecuaria.  r  arte  di  custodire,  al- 
levare, e  mantenere  il  bestiame 
Pergola,  ingraticolato  di  pali  o  di 
stecconi,  o  d' altro,  a  foggia  di 
palco  0  di  xolta  sopra  il  quale 
si  mandano  le  viti 
Pergoiarla,  v.  a.,  pergola 
i'ergolato.  «quantità  di  pergole  u- 
nite.  insieme  ,  e  anche  sempiic 
pergola 
Pergoieto,  pergolato 
Pergoletta,  piccola  pergola 
Pertica,  misura  per  io  più  di  ter- 
reno 
Pesta,  strada  segnata  dalle  peda* 
te  de' viandanti ,  delle  bestie  e 
degli  uomini 
t'elrusa,  terreno  pieno  di  pietre, 
sassoso,  e  si  piglia  per  la  terra 
asciutta,  secca  «  senza  umidità 
Pomìfero,  Vi  I.,  che  produce  po- 
mi, fruttifero 
Porcaro ,  il  guardiano  de'  porOi 

e  dei  maiali 
Pruname,  aggregato  di  proni 
Quello.  Quello  d'  alcuna  città, 
o  luogo,  vale  contado  o  terri- 
torio circonvicino 
RiNSELVAHis,  ritornar  selva,  diven- 
tar di  nuovo  selva 
Rinselvato,  a(M.,  da  rinselvare 
Rin\erdire,  ritornar  verde 
Rurale,  di  villa,  dell'  agrleoltorty 

rustico 
Rusticaie,  rusticano,,  rustico 
Rusticaimente,  in  guisa  rustieai% 
Rusticano,  rustico 
Rusticare,  v.  I.,  villeggiare,  vi- 
vere in  campagna 
Riistichetto,  ehm.  di  rustico 
Rustichevoie,  villesco,  rastleo 
Rustico ,  villesco ,  da  conladioo- , 
zotico  ^ 

iScAFTONATà.  Ì«Bsta  dc' conladiiii 
fetta  per  la  ■ascila  de'ioro'A- 
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■  gliuoti  della  dal  oMogiarsi  io 
essa  dei  capponi 

•Seccume,  tutto  quello  che  v'  ha 
di   secco  sugli  alhefi   e  sulle 
pianter=.y«ocumi«  le  frutta  che 
si  seccano 
Selvano.  F.  Silvano 
^Ivareccio,  diin,  di  selva 
Siepaj^lia;  siepe  folta  e  malfatta 
Siepe,  cluudenda  o  riparo  di  pru* 
Di  e  altri  sterpi,  che  si  pianta- 
no in  sai  cigliom  de'  campi  per 
•  chiuderli 
Siepone,  gran  siepe 
Silvano  e  Sei  vano ,  di  selva ,  ru- 
stico 
Silvestre  e  Silvestro ,  di  selva , 

■  aelvatieo 
Silvoso,  selvosa 

Sona,  propr.  carico  che  si  pooe 

ai  giumenli 
Someila,  piccola  soma,  aomctta 
Sometta,  someila 
iSonagliata ,  il  sonare  de'  campa- 
nelli posti  nella  sonagliera,  che 
.   si  pone  per  lo  più  al  collo  de* 

gii  animali 
Sonagliera ,  &scia  di  cuoio,  o  di 

altro,  piena  di  sonagli,   che  si 

pone  per  lo  più  al  collo  degli 

«nlmaii 
Soprassello.  quel  che  si  mette,  di 

soprappiu  alla  soma  intera 
Soprasoma,  tutto  quel  che  si  mette 

di  più  sopra  la  comunal  soma 
Steccata,  riparo  folto  con  istec- 

coni 
jBterpagnolo,  stèrpigno 
Sterpigno,  agg.  di  luogo  pieno  di 

sterpi,  o  che  mena  sterpi 
Sterposo ,  abbondante  di  sterpi , 

pieno  di  sterpi 
Stipato,  netto  di  stipa,  ed  è  agg. 

proprio  del  bosco  rimondato 
TBftOTARit),  colui  che  è  in  tenuta 
TeriuinaziOne,  cooflnazione 
Terratico,  affitto  che  si  riceve 

della  terra 
.braccia,  propr.  pedata  o  orma  di 
..  Aere,  .ed  U  caui^ino  che  fidino 


le  fiere,  o  chi  le  acg«e  =  Per 
similit,  vale  cammino,  viaggio 

Traino,  óuel  peso  che  Uraao  m 
una  volta  gli  animaft  che  trw- 
nano=Per Impaccio,  e  si  diee 
soUmeote  di  gente,  di  salmeria, 
che  altri  si  conduce  dietro  in 
viaggio,  treno 

Trana,  voce  con  coi  si  dà  segn» 
al  corso 

Traripare,  passare  da  ima  rioa 
all'altra 

Trarupato,  scosceso,  pica  di  bar> 
roni  e  dirupi 

Trarupo,  lo  stesso  che  dirupo 

Trascorrere  un  paese,  vale  andaj^ 
attorno  per  esso 

Tremeste,  v.  1.  ed  a-,  ogni  specie 
di  biada  che  nello  spazio  di  tre 
mesi  viene  a  matuntd 

Trenp,  traino=Per  seguito^  equi» 
paggio 

Troiata,  quella  truppa  di  masna- 
dieri che  si  menano  dietro  I  gen- 
tiluomini di  contado 

Trotto ,  camminata ,  gita  ,  spasii 
per  cui  si  cammini 

Ugqia  ,  propr.  ombra  cagionala 
dalle  fronde  degU  arbori  che 
parano  I  raggi  del  sole 

Uggioso,  agg.  di  luogo  sottoposto 
air  uggia 

Taccara,  guardiana  delle  vacche 

Taccaro,  guardiano  delle  vacciie 

Yallicoso,  V.  a.,  pieno  di  valli 

Talliglano,  abitator  di  valle 

Vanga.  Andare  a  vanga  ,  Tale 
trovare  II  terreno  facile  a  lavo- 
rarsi colla  van^a 

Vergaro,  p&po  dei  pastori 

Yerminaria,  monticello  di  sug^ 
fatto  ad  arte  nella  bassa  cort^ 
perchè  nascano  moltissimi  ver- 
ini per  nutrimento  delle  galline 
e  de*  poliastrini,  che  raspaodf 
se  li  procacciano 

Vestigio,  segno  impresso  nel  suo- 
lo della  terra  dappiedi  degli  »^ 
nimali  In  andando;  òrma,  pe- 
data, traccia 
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Vetturale,  quegli  che  guida  le  be- 
stie che  sorteggiano 

Tetturegglante,  che  vettureggia 

Yettureggiare ,  poetare  a  vettura 

Tétturino,  sust,,  che  dà  bestie  a 

•  vettura,  e  anche  colui  che  le 
guida 

Via,  per  viaggio,  cammino 

Tiaggetto,  piccolo  viaggio    , 

Tiaggiaute,  che  viaggia 

Yiaggiare,  far  viaggio 

Viaggiatore,  vero,  inasch.,  che 
vaa^gia 

Yiaggio,  l' andar  per  via,  cammino 

Viandante,  sust,,  che  va  per  via, 
che  fa  viaggio 

Yiaute,  add,f  usato  anche  in  forza 
di  sust.,  viandante 

Viatico ,  cibo  o  altra  cosa  che 
si  porta  in  viaggio  per  sosten- 
tarsi 

Yìatore,  viandante 

Vicano ,  V.  a. ,  che  è  abitante  di 
bo^go  o  vitiaggìo  della  campa- 
gna 

Vicinanza,  propr.  ristretto  d^  abi- 
.  turi  contigui  gli  uni  agli  altri 

Vigliuolo.  V,  Pagliuolo 

Vignaio,  custode  e  lavoratore  del- 
la vigna, 

Vlgnaiuplo,  vignaio,  custode  e  la- 
>  oratore  della  vigna 

Vignaruolo,  lo  stesso  che  vigna- 
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iuolo,  vignaio 
Villana,  feimtu  di  villano 
Yilianaccio,  pegg,  di  villano 
Villanella,  <;«r&.//pmm.  di  villanello 
Villanello,  dim.  di  villano 
Yiilanetto  e  Villanetta,  villanello 

e  villanella 
Villano,  uomo  della  villa ,  chi  sta 
alta  villa ,  lavorator  di  terra , 
contadino  • 
Villanotta  e  Yillanotto,  accr.  di 
villana  e  di  villano;  villano  ro- 
busto 
Viilareccio.  villatico,  villereccio 
Villatico,  di  villata,  di  campagna 
Villeggiante,  che  villeffgia    ' 
Villeggiare,  stare  in  villa  a  diporto 
Villeggiatura ,  il   villeggiare  ,   il 

tempo  atto  al  villeggiare 
Villeggio,  il  villeggiare,  villeggia- 
tura 
Villereccio,  di  villa 
Villeresco.  villesco 
Villesco,  di  villa 
Villico,  V.  J.,  castaido 
Zappatebaa,  zappatore 
Zappature  e  Zappa(lore,che  zappa 
Zolla,  f)ezzo  di  terra  spiccata  pei 
canapi  lavorati  =  Figurat  per 
terreni  o  possessioni 
Zolletta,  dini.  di  zolla 
Zollettina,  dim.  di  zolla 
Zolloso,  pieno  di  zolle 


Sezione  II. 
Luoghi  ed  utensili  della  filici. 


ABSEVERATOio,  Ogni  sorla  di  va- 
so, ove  bevono  le  bestie 

jU>etaia,  selva  d'  abeti 

Abituro,  abitazione,  e  per  lo  più 
di  villa 

Acereto,  bosco  di  aceri 

Acquaio,  solco  a  traverso  al  cam- 
po, che  riceve  Tacque  degli  al- 
tri solchi,  per  traruela  fuora=: 
Dicesi  0ure  solco  acquaio 

Affossamento,  la  fossa  o  lo  scava- 
mento di  essa 

Agghiaccio  «  sust*  9  qs»ì  prato ,  o 


campo,  dove  i  pecorai  rinchiu- 
dono Il  gregge  con  una  rete, 
che  lo  circonda  :  giaciglio 

Aia,  spazio  di  terra  spianato  e  ac- 
comodato per  battervi  il  grane 
e  le  biade 

Aietta,  ditn,  di  aia 

Aiuola,  aia  piccola 

Albereta  e  Albereto ,  luogo  pian- 
tato o  pieno  d'alberi 

Ammostatoio,  strumento  di  legn^ 
fatta  a  guisa  di  vanga  quadri 
e  tagliente ,  con  cui  si  almeq» 
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la  vinaccia,  e  si  tsgnaoo  i  raspi 
nel  tino;  per  ammostare 

Antifosso ,  fossof  anteriore  ad  vn 
fosso  reaie,  per  ricévere  tulli 
gli  scoli  della  campagna 

Antro  ,  spelonca,  caverna,-  grotta 

Apiario,  arnia,  aì>eare 

Appeiatoio ,  stanzino ,  gabbia,  o 
luogo  appartalo,  ove  ai  i>ongo- 
lio  I  colombi  e  le  colombe  per 
appaiarsi 

Arboreto ,  luogo  ferace  di  molU 
àrÌYorì   . 

Argine,  riparo,  o  sia  rialto  di  terra 
pof  tìecia  folto  sopra  le  rive  dei 
fiumi,  per  tener  rac<|ua  a  segno 

Argineìlo,  dinu  d' argme 

Arginetlo,  dim,  d' argine 

Arginone^  accr,  d*  argine   • 

Assiepato,  add,  da  asmepare,  luo- 
go con  siepe 

Avvignato,  luogo  p<$sto  a  vigna 

Bausa,  luogo  scosceso,  dirupalo, 
rupe 

Balzò,  balza 

Bardatura,  dicesl  di  tutti  gli  ar- 
nesi che  servono  al  cavafio  ac- 
ciocthé  sia  bardato 

Bardella,  spezie  di  sella  con  pic- 
colo arcione  dinanzi,  dèlia  qua^ 
le  si  servono  i  poveri  uomini 
e  i  contadini 

Barella ,  struitiento  fatto  a  somi^ 

Slianaa  di  bara,  che  si  porta  a 
raccia  da  due  persone  per  uso 
di  trasportare  sassi,  terra  o  si- 
mili 
Beccastino,  sorta  di  zappa  grossa 
e  stretta  che  serve  per  cavar 
fossi 
Bigoncetta,  dim,  di  bigoncia 
Bigoncia,  vaso  di  legno  senza  co- 
perchio di  tenuta  intorno  a  tre 
mine,  composto  di  doghe,  e  si 
usa  principalmente  per  someg 
giar  l'uva  premuta  al  tempo 
della  vendemmia 
Bigoncina,  bigoncetta 
Bigoncio.  F.  Bigoncia 
Big«iicioBa,  aeer.  di  bigoncia 


Bigon^voletto,  drnu  éi  big<MCi«ala 
Bigonciuuio,  dim.  di  bigoncio 
Bifia  e  Bilie,  legni  starti  co'qoaK 
si   serrano   le    legature    delle 
some 
Bivio,  imboccatorfet  di  dmt  strade 
Borghetto,  dim,  ài  borgo 
Borgo ,  strada  o  raeeolto  di  pi* 
case^  senza  recinto  di  mora,  e 
propr.  gli  accrescimeoli   ddk 
case  inori  delle  mura  deBe  ter 
re  morate 
Borro,  luogo  scosceso,  dove,  q«ai> 

do  che  sia,  scorra  acqoa 
Boscaglia ,  bosco  grande  ^  o  ftt 

boschi  insieme 
Boscata,  luogo  piantalo  a  gmn 

di  bosco 
Boschettino,  dim.  di  bosefactt» 
Boschetto,  dim.  di  bosco 
Bosco,  luogo  pien  d'alberi 
Boscone,  boscaglia 
Brolo,  bmolo,  orto 
Bruolo,  orto 
Burraio,  burrone 
Burrone,  luogo  scosceso, 

lo  e  profondo 
CAsfpjtGRA ,  paese  aperto  fiior  i 

terre  murate 
Caroperello,  dim.  di  campo 
Gamùlcciuoio,  camperello,  ~ 

cello 
CampiceHo,  camperello 
Campitello,  dim.  di  canapo, 

plcello,  camperello 
Campo,  spazio  di  terra  ordinaria* 
mente  piana  dove  si  semina,  e 
dicesi  per  ,lo  più   della  ten* 
nella  quale  si  semina  grana  e 
simili  =  Per  campagna,  loafs 
non  accasato 
Camino ,  buco  in  forma  di  pons 
ove  nel  trappeto  ripongonsi  te 
olive  e  serbansl  per  quindi  ■•• 
cinarle 
Caniccio,  dicesi  d^una  stana  vt 
periòre  del  seccatoio,  ove  si  ri- 
pongono le  castagne 
Cannau>.  graticcio  grande  di  csa* 
ne^smipiale  si  seccano  te  fratte 
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Capanna ,  stanza  dj  frasche  o  di 
paglia  dove  rJcov^i*an  la  notte 
ai  coperto  quelli  che  abltan  la 
canipagna=Stanza  talora  mura- 
ta Uo\e   r  contadini  ripongono 
gli  slracci=Oggi  stanza  di  fra- 
sche^ di  paglia  ecc. 
Capannaccia,  j)egg.  di  capanna 
Capannella,  di'm.  di  capanna 
Capannetta,  dtm.  di  capanna 
-Capannola,  capaonuola 
Capannone^  accr,  di  capanna 
Capannuccia,  dha,  di  capanna 
Capannuola  dim.  di  capanna 
Carretta,  spezie  di  carro 
Carrettino,  dim,  di  carro 
Carretto,  carro  piccolo 
Carrettone,  accr.  di  carretta,  car* 

retta  grande 
Carriuoia,  carretto  con  ùnr  ruota 
&ola  e  due  braccia,  che  si  mena 
da  un  uomo,  ed  è  utilissima  dei 
lavori  deir  agricoltura  ec. 
Carro,  arnese,  11  quale  suole  ave- 
re quattro  ruote  ed  un  timone 
e  tirato  per  solito  da  buoi  o  da 
cavalli,  serve  a  portar  robe  at- 
tornio e  anche  persone 
Carrozza,,  sorta  di  carro  con  quat- 
tro ruote  per  uso  di  portare 
uomini 
Garrozzetta,  dim.  di  carrozza 
Carrozzino,  carrozza  piccola 
Oarraccio.  dim,  di  carro 
Casale,  villaggio  o  mucchio  di  ca- 
se in  contaao=Per  casolare 
Casalone,  casolare  per  lo  più.  al- 
quanto grande 
Cascina  ,   luogo  dove  si  tengono 
e  dove  pasturano  le  vacche,  on- 
de si  fa  il  burro  e  il  cacio 
Casino,  casa  di  dalizie  in  villa 


Contrafosso,  fosso  profondissimo, 
precipizio 

Cava,  buca,  fossa  =i:Per  camera 
sotterra,  cantina 

Cavata,  fossa,  Cavamenfo 

Cella,  propr.  stanza  terrena>  dov6 
si  tiene  per  lo  più  vino 

Cerreto,  bosco  di  cerri,  che  air-' 
che  dicesl  corbaia 

Cherotroflo.  luogo  ove  si  dà  a 
mangiare  ai  porci 

Chiana,  luogo  paludoso 

Chiassaiuola,  canale  i^tto  a  traver- 
so a' eampi  delle  colline  per  rac- 
eorre  e  cavarne  l'acqua  piova- 
na, murato  dalle  bande,  e  ciot- 
tolato nel  fondo 

Chiassaiuolo,  chiassaiuola 

Chiasso,  viuzza  stretta 

Chiassolino,  dim.  di  chiasso 

Chiassuolo,  chiassolino 

Chiudenda,  chiusa  o  riparo  che 
si  fa  c^n  sie))e.  pruni  o  altro, 
ad  orti,  campi  coltivati  o  simili 

Ciglione,,  quel  terreno  rilevato  so- 
pra la  fossa  che  soprastA  al 
campo 

Cipresseto,  luogo  In  cui  sono  mol- 
ti cipreséi 

Cìsale,  ciglione  che  spartisce  o 
chiude  I  campi 

Citrotiiera,  serbatoio  per  difende- 
re da' geli  le  piante  d'agrumi 

Cliviir,  v.  1.,  monticello,  collinetta 

Cocchio,  sorta  di  carretta  non 
molto  dissimile  dalla  carrozza 

Coccbione,  cteer,  di  cocchio,  coc- 
ciaio grande 

Cocomerario,  campo  dove  sono  4 
cocomeri 

Colle,  piccolo  monte,  poggio,  ool- 
lina 


ta  e  spalcata,  casalone 

Casone,  easa  \iiiica 

Castagneto,  bosco  di  castagni 

Cateratta  ,  porta  incanalata ,  che 

ft'Blza  e  t'abbassa  per  aprire 

o  chiudere  l'apertura  d'un  ao- 

stegiio ,  df  una  vasca,  gora  ec. 


Casolare,  casa  per  lo  più  aeoper-  CoHioa ,  sommità  e  scHiiena  401 


colle 

Collinetta,  dim,  é\  eoNiiia 
CoHiiiethS  dim,  di  oolle 
Colmata,  11  terreno  eolmAto 
Colombaia,  stanza  dove  ftanno  « 

cofano  1  colombi 
Colombaio*  r.  a.»  colombaia 

Iti 
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Colombara ,  Io  stesso  che  coloni» 
baia 

Coltivalo,  tust,,  luogo  colU^vato, 
oolttvaaioDe 

Colto,  luogo  coltivato,  coltivazione 

Coltura,  colto 

Contado ,  campagna  intorno  alla 
citte,  nella  quale  si  contengono 
i  villaggi  e  le  possessioni 

Convalie,  valle  lunga  tra  poggi  alti 

Copertina,    qiieil^al)bÌKliamento 

,  che  si  attacca  alia  sella  delle 
bestie  da  cavalcare  ^  e  cuopre 

,  loro  il  dorso 

Copiglio,  cevigllo 

Corte,  SI  diceva  a  quel  recinto  di 
siepe  o^di  muro,  che  compren- 
deva case,  orti  ed  altre  appar- 
tenenze della  villa 

Costa,  quello  spazio  lungo  un  mu- 
ro, 0  una  siepe  assai  foltia,  ove 
si  coltivano  le  piante  che  più 
temono  il  freddo. 

Costerella,  plaggerella,'  c(rifìnetta 

Coviglio,  copiglio,  cassetta  di  pec- 
chie 

Covone ,  quel  fiiscio^  di  pagHa  le^ 
gata,  che  fanno  i  mietitori  nel 
mietere 

Cupolo,  casa  delle  pecchie 

Corro,  carretto,^ma  è  disusato 

Cuscinetto,  arnese  che  si  pone 
sopra^  la  sella  per  istarvi  più 
comodo 

DiAccuu.  F.  Ghiacciaia 

Dichioamento,  china,  calata 

Dirupamento,  luogo  dirupato 

Dirupato,  iu§t,y  precipizio, di -ra- 
pe = Àdd,,  scosceso ,  tiiaripato, 
pieno  di  ilirupi 

Dirupo,  sust^  airupato=Per  vallo- 
ne, t>  «Ì)i8so  tra  dirupi,  o  sotto; 
di  essi 

Distretto,  conl^do 

Dogaia,  campagna  o  terreno  per 
cui  passava  altre  volte  un*  ca- 
nale o  fiMso  di  scolo  e  di.  sca- 
rico ^i  acque,  fiitto  apposta  per 
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Elickto  ,  luogo  piantato  d' elei 

£rt>aio,  luogo  dove  sia.  molta  er- 
ba fotta  e  lunga'' 

Eremitaggio,  eremo 

Eremo,  v.  g^  luogo  solitario  ed^ 
serto = Per  luogo  di  pianura  o 
di  montagna  arenosa  e  sterile 

Faggrto,  luogo  piantato  dì  foggi 

Farne to,  luogo  piantato  di  faroìt 
eh' è  una  specie  di  quercia  i 
foglie  larghe 

Fattoria  ^.  ministero  del  fattore- 
Oggi  più  còmun.  vale  tenuta  ili 
beni  e  poderi 

Favule  ,  campo  dove  siano  state 
seminate  fave,  e  poscia  svelte 

Fenile^luogo  ove  si  ripone  il  ileo* 

Fermata ,  dìcesi ,  da*  viaggiatori, 
il  luogo  dove  si  alberga  per  ri- 
posarsi 

Ficcatola ,  terreno  paludoso,  oos 
detto  perchè  non  sì  può  do- 
minare senza  affondare 

FicheretO)  posticcio  di  fichi 

Fida,  terreno  venduto  e  asskan- 
to  per  pascolo  del  bestiame 

Fienile,  luogo  dove  si'  pone  i 
fieno 

Finimento,  dicesi  dei  fregi  d' di- 
tone 0  d'altro  che  si  mnnoai 
forninaenti  de'  cavalli  :=  E  pure 
dicesi  di  tutto  ciò  ctie  serve  per 
attaccare  i  cavalli  alle  carroiie^ 
carrette  ec  come  sono  le  tirelle, 
le  brache,  il  reggipetto,  il  reggiti- 
relle,  la  groppiera,!  riscontri  ee. 

Fitta ,  terreno  che  sfonda  e  aoa 
rej^e  al  piede 

Fogna,  per  similit  si  dice  ti  fee- 
dó  aelle^  fosse  delle  viti  ripicfl* 
di  sassi  per  gli  scoli  delle  acq« 

Fonte,  luogo  onde  scaturiscoa* 
ac^ue . 

Fonlicella,  dii^,  di  fonte 

FoutipeilOj  foutìceUa 

Foresta,  selva 

Fornimento,  tutto  il  i^uerniaieato 
gli  arredi  del  cavallo 


,  .    ,   ,,,_„^_        e„ 

asciugare  i  luoghi  uoalfU.fr.gUlFossa,  spazio  di  terreno  cavai* 
aeqiiiirini  )    {q  iu„go,  che  serve  per  lo  pii 
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«  Hcef  er  ac<|ii«,  e-  vallar  Cam-  Giardino,  orlo  delizioso 
pi=Per  buca  da  grano  Giglieto ,  luogo  dove  sono  plan- 

Foaaaceia,  pegg*  di  fossa       ^  "        tati  gigli  * 

Fossaggìo,  fosso  grande  Gluepraw,  ginepreto,  luogo  dove 

Fossarello,  dim.  di  fosso  :=:Rn-,      sién  molti  ginepri 
-    flcelletto  Ginepreto,  ginepraio 

Fosaatii,  V.  a.,  fosso  Ginestreto,  luogo  ove  nascono  le 

Fossataocio,-  p^ffg,  di  fossato  ginestre 

Foasatella,  ettm.  di  fo$sa=Per  lo  Giogo,  strumento  di  legno,  col 
stesso  ciie  fosserella  quale  si  congiungono  e  accop- 

FossàteUo,  dim,  di  fossato,  picco-      siano  insieme  i  buoi  al  lavoro= 
lo  torrente = Per  lo  stesso  che      Per  la  sommità  dei  monti 
fossatelia       r  Giuncaia,  luoj^o  pieno  di  piante 

Fossato^  piccolo  torrente£:Perfos-      di  giunchi 
sa  =  E  per  quel  cabale  che  si  Giungheto,  giuncala 
ft  ^ulle  riye  de' campi  per  ri-  Gora,  canale,  per  lo  quale  si  ca- 
cevere  le  acque  e  per  cavarne'     va  l' acqua  de'  fiumi   mediante 
la  melma:  dloesi  anche  lupa         le  pescaie,  o  si  riceve   da'fos» 
Fotserella,  fossatelia  san ,  che  scendono  dai  monti. 

Fossetta,  piccola  fossa,  fossatelia,  in  servigio  de'mulini.  o  di  quaì- 
fossidna  si  voglia  altra  macchina  in  villa 

Fossiceila,  piccola  fossa  Gorello,  fo»ssioina  dove  corre  Vat- 

Fossicina,  lossatella  qua 

Fosso,  fossa  grande  Granaio ,  stanze,  o  luogo  dove  si 

Fossone,  accr.  di  fosso  ripone  il  grano  e  le  Diade 

Frascato,  «operto  fatto  di  frasche  Grasceto,  luogo  grasso  e  fresco, 
aperto  nel  iati,  per*  cui  è  diver-  che  produce  erba,  dove  si  pasqe 
so  dalla  capanna  '-  il  bestiame  porcino  nella  prim$- 

Fratsineto,  luogo  dove  siano  pian-      vera 

tati  molti  frassini  Graticciata,  riparo  fatto  con  gra- 

Fratta ,  macchia,  o  luogo  intrica-  ticci  dagli  agricoltori  per  soste- 
to  da  pruoi ,  sterpi  ed  altri  si-  nere  il  terreno  in  pendio ,  ac- 
min  virgulti ,  che  lo  rendono  ciocché  non  caschi  o  scoscenda  ; 
impraticabile  ovvero  chiusa  formata  con  va- 

Fruttaio ,  Ja  stanza  dove,  si  con-  rie  file  di  canne  o  arelle  d' or- 
servano  i  fratti  dlnario  ne'  canali .  che  comuni- 

Fungaia,  luogo  ferace  di  funghi        cano  con  valli  salse  per  pren- 
Fungheto.  luogo  ferace  di  funghi      dereiipesce,  e  conservarlo  vivo 
CrAGNO,  luogo  dovc  SÌ  rlcovcra-  Graticolato.  Graticolati,  diconsi 
no  le  bestfe  quei  legnami  incrociati  che  ser- 

GalHnaio  ,  luogo  dove  stanno  le  vono  di  sostegno  alle  piante , 
galline  con  che  si  cuoprono  spalliere , 

Gulacdaia  e  Diaccfaiia,  luogo  do-      pergolati  ec. 
ve   si  conserva  il  ghiaccio  =  Greppa,  greppo  * 
Ghiacciaie  e  diacciate  chiama-  { Greppia,  mangiatoia 
no  i  contadini  Tserbatoi  d'acqua  Greppo  e  Greppa,  luogo  dirupati!), 
donde  si  tolgono  i  pezzi  di  ghise- 1     scosceso 
ciò  per  riporti  nelle  conserve,  '  Grillaia,  luogo  iterile,  forse  per- 
propr.  dette  ghiacciaie  |    che  si  fatto  terreno  produce 

GwrdmettOy  dim,  di  giardino       1    poco  altro  che  grilli 


Grotta,  aoeloniM,  eavcrM  =  Per 
luogo  dirupato  e  tcoscesoiiPer 
cantina 
Oronicella ,  dim,  di  grotta ,  pie* 

cola  gl'Otta 
Grotticina,  dim.  di  grotta  ;  grot- 

ttceila 
Grottola,  dim,  di  grotta^  grotti- 
celta 
GroUone,  grotta  grande 
Guado,  luogo  neiftunae,  di»?e  si 
può  passare,  acoxa  Inarca,  a 
piedi  o  a  cavallo 
Guazzo,  luogo  pieno  d'acqua  do- 
ve si -possa  guassare=Paasare  a 
guasco .  o  fitmie,  o  altip  luogo 
pieno  d'acqua,  vale  passarlo 
senza  aiuto  di  barca 
Guazzoso,  luogo  pien  di  guazza 
ìscHKTOf  luogo  dove  nascono  e 

sono  irequenti  gì'  ischi 
Lacca,  v.  a.,  scesa,  luogo  basso, 

cisterna,  pozzo 
Landa,  pianura,  canpagna,  pr»* 

teria 
Laureto,  luo^o  oieno  di  allori, 

bosclieito  di  allori 
Lavorato,  luir^  terra  lavorata 
Lavoreria .  luogo  dove  si  fiinno  i 

lavori  di  colti v azione. 
.La^oriera,  lavoreria 
Lecceto,  luo^o  pieno  di  lecci,  bo- 
sco di  lecci 
Leporaiu  e  Leporario,  luogo  ser- 
rato, nel  quale  si  raoduudono 
le  lepri;  J  cervi  e  aimili 
Le praio,  leporaio 
Letamaio,,  luogo  dove  si  raguna 

il  letame 
Lettica.  V.  Le4tig« 
Lettiga  e  Lettica,  arnese  da  far 
viaggio,  portato  per  lo  pìA  da 
due  muli 
Lettighetta,  piccola  lettiga 
Lettljtliina ,  iiuu  di  lettiga ,  letti- 
.  •  ghetta, 
Lineto,  luogo  piantato  e  coltivato 
a  Uoo 


per  rierfcre  le 
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delle  medcsiac 

acque  torbide 
Lustra,  v.  1.  e  disoaata  ;  ìamt,  tè- 

verna,  spelonca 
Malistalla,  V.  a^  stalla 
Mangiatoia,  arnese  o  liM^addi 

stalla,  dove  si  mette  U  manpar 

innanzi  alle  be»tie 
Manaioiìe,  v.  1.,  fermata,  posala, 

stanza 
Mapale,  v.  i.»  tugurio 
Maremma ,   caaspagoa    ricino  li 

mare 
Masserizia,  istrameati  di  agTicil> 

tura 
Melario ,  luogo  dove    le  puctif 

fanno  il  mele 
Meleto,  colto  di  meli 
Hellonaio,  luogo  piantalo  di  svi- 

Ioni 
Mercato,  luogo  dorè  si  trattai 

mercanzia,  e  dove  ae'viUscgi 

principalmente  si  compera  e  a 

vende  il  prodotto  de'camfii 
Merla,  quasi  Meriggia,,  e  pia  » 

~mun.  osato  Mena  nel  pluralt. 

S' intendono,  con  voce  del  «si- 

50  fiorentino ,   luoghi  aaieai  e 
eliziosi.  La  plebe  usa  spcss 

di  dire  andiamo   alle  merict 

cioè  a  divertirci  alla  campagMi 

sa  gli  arbori,  prati  ec. 
iMetato,  seccatoio  di  castaciie 
MirteV),  Y.  I.,  luogo  pieim  di  mirti 
Moggiata,  spazio  .di  terra  ,  in  ca 

sì  può  seminare  un  moggio 
HOAtaloio,  ciò  elle  serve  per  msa 

fare  in  carrozza,  o  simile 
Olivkto,  luogo  piantato  d' aUii 
Olmeto,  luogo  pieno  d*  olmi 
Ontaneto,  luogo  piantato  d'ooliai 
Orlacelo,  pegg,  d'orto 
Ortaglia ,  orto ,  e  l' erbe  che  li 

coltivano  nell'orto 
Orticaio  f  liMugo  pieno  di  ortishe, 

orticheto 


Orlicellaocìo ,  pegg.  d' orticello 
I  Orticello,  éim.  Avorio 
Lupa,  dieesi  quel  fosso  che  si  &  Orticheto;  luogo  piantato  d'ortidK 
fungo  le  strade i  e  dalle  rive  Ortieiao,  strìscia  d'orlo  ridm 
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,  al  mur»,  efnto  di  una  piccola 
moraf^lia  poco  elevata^  per  so- 
stenere lalerra.  in  cui  postano 
allevarsi  le  pnraisie  e  gli  or- 
taggi più  tleUeatl 

Orto ,  spe2le  di  terra  oyc  si  col* 
tivauo  le  ortaglie 

OvHe,  luogo  dove  si  racchiudono 
le  pecore 

Oviluccio,  piccolo  ovile 

Pabulo,  v.  I.,  pascolo 

Paj^liere  ,  luogo  ove  si  ripone  e 
■  conserva  la  paglia 

Paglieto,  Idogo  poco  profondo  nei 
laghi  dove  crescono  molte  paglie 

Palmento,  xl^'^go  dove  si  pigiano 
te  uve 

Palmeto,  luogo  pieno  di  palme 

Palo ,  legno  ritondo  e  lungo ,  e 
non  molto  grosso ,  che  per  lo 
pid  serve  per  sostegno  de'  frutti 

Panattiera,  quella  tasca  in  cui  i 

'  pastori  i^onj^ono  il  pane 

Parco,  luogo  dote  si  raccjiiudono 

-  le  fiere,  cinto  o  di  muro,  o  di 
altro  rij)aro,  che  oggi  più  co- 

•  naun.  d»cesi  ònrco^Pascoló 
Pascolo ,  prateria ,  o  luogo  pieno 

d' erba,  dove  pascono  le  bestie 
Pastlnie,  pascolo,  pastura 
Pastara ,  luogo  dove  le  bestie  si 

pascono 
pecorile,  luogo  dove  ricovrano  le 

pecore 
^rete,  luogo  dove  sieno  piantati 

assai  peri 
Pescaia,  peschiera 
Peschiera,  ricetto  d'acaua  per 

tenerci  dentro  de' pesci 
peaclna,  peschiera 
piaggerella,  dim.  di  piaggia 
plDggetta,  piaggerella 
piano,  pianura,  luogo  piano 
pianura,  plano 
pianuzzo,  dim,  di  plano 
pieve ,  chiesa  parrocchiale ,  che 

ha  sotto  di  aè  priorie  e  retto- 

•  rie ,  e  per  lo  più  di  ville  e  ca- 
stella 

pineta,  selva  di  pM 
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Pinete,  pineta 

Pioppeto,  luogo  pieno  o  piantato 
di  alberi  di  pioppo,  di  cui  si  co» 
noscono  molte  sùecie  e  varietà 

Pisellaio,  luogo  in  cui  colUvansi 
e  gennogliano  i  piselli 

Poderacclo,  "ptgQ.  qi  podere 

Podere,  possessione  ai  più  cauipi 
con  casa  da  lavoratore 

Poderetto,  diìn,  di  podere 

Poderino,  poderetto 

Poderone,  accr.  di  podere 

Poderuceio,  poderuziso 

Poderuzzo,  poderetto 

Poggerello,  piccolo  poggetto 

Poggettino  ,  diviu  ai  poggetto  , 
poggerello 

Poggetto,  dim,  di  poggio 

Poggio,  monte,  luogo  eminente 

Poggioiino,  poggetto 

Pollaio ,  luogo  dove  sì  tengono  1 
polli 

Pollalone,  accr.  di  pollaio^  pollaio 
grande 

Pomario,  v.  1^  pomiere 

PometO,  luogo  pieno  d' alberi  po« 
niiferi  ' 

Pomiere  0  Pomiero,  pometo 

porcile ,  stanza  dove  si  tengono 
i  porci  • 

PosMssioncella ,  dinu  <li  posses- 
sione, in  signif.  di  viUa  unita 
con  più  poderi 

Possessione,  che>  anche  ai  dice 
talora  dagn  antichi  buoni  autori 
Posessione,  Vllia  ualta  con  più 
poderi 

Posta,  il  luogo  destinato  nelle  stal- 
le a  ciascun  cavalla  t=^II  luogo 
dove  in  correndo  k  posta  al 
mutano  i  cavalli 

Pratelltno,  dim.  di  pratelio 

Pratello,  dim,  di  prato 

Prateria,  campagna  di  prati,  più 
prati  insieme 

Praticello,  dim.  di  pratello 

Prato,  propr.  auel  campo  il  qap- 
le,  non  lavorato,  serve  per  pro- 
durre ertia  da  patcolare  •  da 
far  lleno 
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Pratoso ,  terreno  che  ha  buom  e 

feraci  prati  o  pasture 
Predio»  v.L,  leauta,  possessione, 

podere      -,  «i      ^ 

Presepe  e  Presepio,  staila  ed  aa- 
che  la  mangiatoia  che  al  pone 
nella  staila=:FI«iirat.  per  qual- 
sivoglia hiofo  chioso  e  slciiro, 
e  per  alveare  • 

Prunaia  e  Prunaio ,  luogo  pieno 

di  pruni 
Pruneto,  prunaia  „„^,^^ 

QoKRCETO,  luogo  plcno  dì  qnerw 
Ripa  ,  rupe ,  luogo  sooaceso ,  di- 
rupato „    . 
RipereUa.  dim.  di  npa        . 
Risaia ,  luogo  dove  si  » «»««  ." 
ri^ó  ;  e  dicesi  anche  all'  edifliio 
per  baUere  e  brillare  II  riso 
Riviera,  campagna,  contrada 
Rocca,  rocda,  baixa  scoscesa 
Roccia,  balza  scoscesa,  rupe,  luo- 
go diropato 
Roseto,  luogo  pieno  di  rosai 
Roveréto,  hwfo  pieno  di  roven 
Roveria,  roveto 
Roveto,  luogo  pieno  4i  rovi 
Rupe ,  alteua  scoscesa  e  diroc- 
cata *  monte      -  ^ 
Salceto,  luogo  pieno  di  salci 
Salieale,  luogo  pie;iO  di  salici 

SalvaUco,  luogo  pieno  d'alberi  da 
ftr  ombra,  opposto  a  domestico 

Sarapogna,  strumento  rusticano 
muaicale  da  iato 

Scesa,  chma,  via,  o  luogo  per  lo 
qoalfr  si  cala  da  alto  a  basso 

Scopetino,  bosco  di  scope,  scopeto 

Scopeto,  boRCo  di  scope 

Seccatoio  e  Seccatola ,  luogo  fat- 
to ad  uso  di  seccarvi  frotte,  p 
simili.  Dlcési  anche  il  luogo  do- 
TC  si  pongono  le  castagne  per 
prosciugarle  ;  è  composto  di  due 
stanze,  e  dicesi  con  nome  pro- 
prio metato  ^     -_,   '  ' 

Sedia ,  qualunque  legno  da  vlag- 

5iare,coneeaÌe88ÒyGarroKsa  te* 
va,  boscaglia,  bosco 


Selvaccia,  péog.  di  aelva 
Selvaggio,,  salvatieo 
Selvetla,  dim.  di  selva 
Selvoso,  pieno  di  selve 
Sementarlo,  semeiwaìo 
Semenzaio,  luogo  dove  si 

e  dove  nascono  le  pioRle, 

si  debbono  trapiaiitare 
Seminato,  il  vìvale  dcgK 
Seminario,  seniensato 
Seminalo,  luogo  dove  è 

il  seme 
Semita,   V.  1.,  stradetU  per» 

più  allato  alle  fini  dei*  campi 
Serbatoio ,  luogo  ciùaso  don  « 

tengono  uccelli ,  o  altri  aiui*' 

li  ad   ingrassare  =  l*a  «taa» 

dove  neir  inverno  custodìM»^ 
.  si  le  piante  ehe  tentMMO  Hftn- 

po=: Spezie  di  pesciera  dir* 
.  tenere  e  conservar   Pacq*': 

▼arii  usi 
Serpaio,  luogo  pieno  di  scrfi»  * 

loogo  molto  unaido«  auggnli. 
Sodo.  Sodi  si  dicono  I  terrea  a 

cotti,  o  non  lavorali 
Sparagiaia,  luogo  piantalo  dii^ 

ragi  _^ 

Spaventacchio,  cencio,  o  sirseca 

che  si  mette   ne'  campi  tipK 
.  una  mazza  o   In  su  gli  alkff- 

per  ispa ventare  gli  accel^dt 

dicesi  anche  spauraeehio 
Spdui>acchio,  spaventacehio 
Spaco,  V.  I.,  propria  soltania^ 

la  poesia,  antro,  speliioca 
Specolo.  F.  Speculo 
Speculo,  V.  !..  speco,  spelonci 
Spelonca  e  all'antica  Spekad' 

^pilonca,  luogo  Incavato  ad  V 
reno  , 

Spelunca.  F.  Spelonca 
Spiaggia,  piaggia 
Splanata,  luogo  spianalo 
Spianato,  spianala 
Spilonca.  F.  Spelonca 
Spilonchetta,  piccola  apHonea 
Spilunca,  V.  p.,  lo  slesso  che  iK" 

loqca 
Splnaio,  spineto 
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Spineto ,  macehia ,  o  bosco  pieno 
dì  spini 

Stalla,  stanza  dove  si  tengono  le 
bestie 

Stallacela,  pegg.  di  stalla 

Stalletta,  ctim.  di  stalla 

Stalluccìa,  stalletta  • 

Sterpeto,  luofto  pieno  di  sterpi 

Stia,  ffabbia  grande,  dove  comun. 
si  tenfrono  i  polli  per  ingrassar- 
lizzChiusura  fatta  anche  per  al- 
tri animali 

Stirpeto,  luogo  pieno  di  sterpi 

Stoppiaro,  il  campo  e  la  stoppia 

T4NA,  stanza  da  bestie,  caverna 

Tappa»  luogo  |>er  mangiare  e  ri- 
posarsi ne'  viaggi 

Tenimento,  tenitorio,  tenuta 

Tenitorio  e  Tenitoro ,  contenuto 
di  dominio  e  di  giurisdizione 

Tenuta ,  circuito  di  paese ,  o  di 
terreno  che  si  possegga,  pos- 
sessione 

Tenutella,  dim»  di  tenuta 

'l'erra,  dicesi  per  lo  terreno  che 
si  coltiva  ' 

Terrenello,  dim,  di  terreno  col- 

«^  tivabile,  e  per  avvilimento  ter- 
reno magro 

Terreno,  tust,  la  terra  stessa, 
e  propr.  s'intende  di  quella  che 
si  coltlva=:Per  territorio 

Terricciuoia,  dim.  di  terreno  col- 
tivattvo 

Territorio  e  Territoro,  contenuto 
di  dominio  e  di  giurisdizione 

Tettoia,  tetto  fatto  in  luogo  aperto 

Tragettò  e  Tragitto ,  propr.  pic- 
eiol  sentiero  non  frequentato, 
ch«  anche  diremmo  traverta  ^ 
ed  è  per  abbreviare  11  cammino 

Traghetto,  tragetto 

Tragitto,  F.  Tragetto 
Trampali  e  Trampoli,  due  basto- 
^  ni  lunghi,  nel  mezzo  de' quali  è 
confitta  un  legnetto ,  nel  quale 
ehi  gli  adopera  posa  il  piede  ; 
e  servono  per  passare  acqua 
o  fanghi  senta  Immollarsi  o  in- 
fingarsi 


Traversa,  scorciatoia,  strada  non 
principale  che  abbrevia  il  cam-   • 
mino,  traghetto 

Trebbia,  strumento  da  trebbiare 

Trebbio,  canto  e  crocicchio,  dove 
fanno  capo  tre  strade 

Tregffiuolo,  cosi  chiamasi  dai  con- 
tadini toscani  il  calesse 

Trivio,  V.  U,  luogo  dove  rispon- 
dono tre.  vie 

Truogo,  truogolo 

Truogolo  e  Trogolo,  vaso  per  lo 
più  di  figura  quadrangolare  che 
sefve  a  tenervi-  entro  II  man- 
giare pei  polli ,  o  pe'  porci ,  e 
talora  a  tenervi  acqua  per  di* 
versi  usi;  e  questo  per  lo  più 
è  di  pietra  o  di  murajElia 

UccELLAtfR ,  snst.  ,  ristretto  di 
piante  salvatiche  con  certo  or- 
dine per  uso  di  pigliare  alla  pa- 
nia gli  uccelli 

Uccellatolo  «  lo  stesso  che  ucceK 
lare.  tust. 

Uccelliera,  luogo  dove  si  consei*- 
vano  gli  uccelli 

Uliveto  e  Uliveto ,  terreno  colti- 
vato a  ulivi:  oiiveto  c=  Per  v^ 
vaio  d'ulivi 

Vaolietto,  dim.  di  vaglio 

Vaglio ,  strumento  noto,  con  cui 
si  vaglia 

Tallco,  sust.,  apertura,  pasfoper 
Io  quale  si  valica  e  trapassa  dft 
una  parte  alt'  altra,  coilaia 

Vallata,  tvst.,  riparo  di  fosso,  af- 
fossamentozPer  tutto  Io  spazio 
della  valle  da  un  capo  all'altro 

Valle;  quello  spazio  di  terreno  che 
é  raechiuso  tra  monti 

Vallea,  vallata 

Valletta,  dim,  di  valle 

Vallettiaa,  diim  di  valletta 

Vallonacclo,  pégg.  di  vallone 

Vallonat»,  vallata 

Valloncello,  dim,  di  vallone 

Vallone,  accr.  di  valle ,  valle  gran- 
de e  sMiiosa 

Veduta,  luogo,  onde  ti  vede  molr 
ta  campagna 
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Tentilabro,  ▼.  K,  arnese  col  quale 
st  sparcoDo  al  vento  te  biade , 
o  simili  per  separarne  le  parti 
pitk  leggiere  ed  ìnuUI! 

teprario,  luogo  di  vepri,  prunaio 

Vetriciaio ,  luogo ,  o  greto  pieno 
di  metrici,  cioè  di  piante  appel- 
late con  tal  nome 

Vettura,  comodo  o  prestatura  mer^ 
cenarla  da  bestie  da  cavalcare» 
o  da  someggiare  =rPep  la  mer- 
-ctde  stessa  che  si  paga  per  co- 
tal  prestatura^ 

Vico,  strada  stretta,  chiassuolo, 
chiasso=;Per  borgo,  lerra 

Vigna,  campo  coltivato  a  viti,  pian- 
tate per  online ,  con  poca  di- 
stanza runa  dall' altrp 

Vignato ,  si  dice  particolarmente 
di  terreno  coltivalo  a  vigna  = 


flLLk  (cose  él) 

lora  n  eonUdo=^er  vfliaggìo 
VUiaggetto,  piccolo  villaggio 
Villaggio,  macchio  di  ease  m 


pagna 
Viilal 


lata,  villaggio  .    . 
Villetta,  dùn.  dì  vìUa 
VillicciuoU,  dim,  di  villo,  vHirtii 
Villino ,  yilUcctaola.  piccolo  vHì, 

detto  per  leggiadria 
Vincaia/  vinchelo 
Vincheto,  luogo  pieno   di 

di  vinchi,  vincaia 
Viottola,  ditru  di  vioidMccsi 

a  qnella  via  che  si  Ul  pe*  lwd^ 

ri  con  filari  di  viti ,  o  spaVot 

d'altra  versura,  dall'  una  e  éà- 

V  altra- banda 
Vivaio,  ricette  d'accatta 
I    eomun.  per  oso    di 

pesci 


Vianata,  in  forza  di  mst,,  va-  Zato,  dlconsi  neMe  praterie 

le    VicnetO  li«««W   ét^n^^vi     m    »■•■    ai   « 

Vignazzo,  vigna 

Vigneto,  luogo  coltivato  a  vigne , 
•  e- fa  vigna  stessa' 
Vignetta,  dim.  di  vigna 
VìSnudla,  dim.  idi  vig^na 
Villa,  possessione  con  casa,  e  la 
casa  stessa  di  campagna,  e  ta- 


lùoghi  concavi   in  eoi  si 

r  acqua  nell*  iti  ver  no  ,   e  che  i 

secca  al  primo  euldo 
Kappa'^  ftrunenlo  per  uso  di  h 

vorar  la  terra  non  sassosa 
Zappone ,  sorta  di  zappa  strttt 

e  lunga 
Zuccaìo, campo  seminato  diaaeck 


;Sr£ìonr  fll. 
Opere  proprie  della  Villa, 

ABBACCHIARR,  battere  il  i>acchio, 
battacchio^  o  perdìca;  e  dlccsi 
delle  frutte  col  guscio,  quando 
sono  sull*  albero 

Abb»rcar«i  far  le  barche  di  gra- 

'  no  o  biade,  legnami' o  che  che 
sia 

Abbatacchiarc,  abbacchiare 

Abbeverare ,  iJar  bere,  e  dicesj 
però  propr.  dello  stallone,  del 
vaccaio,  dei  porcaio,  del  pa- 
store e  slmile ,  che  porge  V  ac- 
qua alle  bestie ,  o  le  '  conduce 

'  al  luogo  éovt  esse  posàono  bere 

Abbiadare,  pascei^  di  biada 

Aoeapponare ,  cappottare ,  castra- 
re polli 


Affondare  un  fosso,  vale  farlo  pii 

profoifido 
Affossare,  fisr  fosse  intorno  a  v 

Juogo,  a  un  campo^  elgnerto  I 

Afgriggiare,  fhr  greggia,  rae» 
gnere,  adunare  la  greggia 

Amnwmdriare,  ridurre  in  mandria 
o  -sia  in  ,un  recinto  apparirti 
il  bestiame 

Araniostrare,  dimeiMr  I'  «ra  pigi'' 
ta  nel  tino  con  quel  legno  irtH 
a  tal  uopo,  nerehè  la  vfcMeeii 
non  si  riscaldi  e  H  anosto  m 
pigli  fuoco 

Approdare  1  «ampi,  in  signif.  ett^ 
vale  farsi  proda ,  far  t  «Iglii* 
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e  porre  le  vttl  Inngo  la  proda 

Arnmento,  l'arare,  aratura 

Arare,  rompere,  e  lavorar  la  ter- 
ra coir  aratro  tirato  da'  buoi , 
ed  altrt  animali 

Aratura,  aramento 

Arazione,  aratura 

Arginamento.  T arginare;  forma^ 
Clone  def!;li  argini 

Arginare,  fare  argini,  difendersi, 
ri|>arar9Ì  con  arghri  * 

Arginatura  e  Arglnazionc,  forma- 
zione degli  argini;  argiriamento 

Assiepare,  propr.  chiuder  dì  siepe 

Assolcare,  far  solchi,  lavorare  a 
a  solchi 

Assolcato,  add.  da  assolcare 

Avvignare ,  far  vigna,  per  vigna. 
Si  dice  anche  per  rimettere  in 
assetto  la  vigna  trasandata 

Avvitire,  porre  vili 

BtRDAHeNTAiiR,  gucrnlre  di  *bar- 
damento,  mettere  il  bardamen- 
to  b\  cavallo 

Barellare,  portar  con  barella 

Bnttitura,  detto  assolutam.,  vale 
Il  batter  delle  biade 

Bubufca,  v.  a.,  lavorio  ohe  fa  un 
palo  di  buoi  In  un  giorno 

Bubiilcata,v.  a.,  to  stesso  che  bu- 
bilica 

Cavamento,  cavatura,  I'  atto  del 
cavare,  e  dlcesl  cosi  anche  il 
fosso  scavato 

Colmare  le  cninpaarm,  vale  al- 
zarle con  introdurvi  le  acque 
torbide  def  fiumi,  ad  efiVitto  che 

'   vi  depongano 

Coltlvamento,  il  coltivare 

Coltivare,  lavorare,  e  for  lavorare 
Il  terreno 

CoUivatura,  coltlvamento 

Coltivazione,  coltlvamento 

Conciare,  concimhre 

Concimare,  letamare 

Ciìltivamento.  coltlvamento 

Cultlvare,  coltivare 

Cultivatura,  coltivatura 

Cultivazione,  coltivazione 

Cultura,  coltivatura 


DiBoscjineRTO,  Il  diboscare 

Diboscare ,  levar  via ,  tagliare  0 
diradicare  il  bosco 

Digiugnere,  levare  il  giogo  ai  buoi 

Diloccare,  separare  il  groscso  dal- 
la massa  delle  biade,  allorché 
si  ventola 

Dìsarginare,  levar  i*  argine ,  pri- 
var dell*  argine 

Disboscare,  diboscare 

Dìsboscazione,  diboscamento 

Disgiugnere,  levar  il  giogo  al  buoi 

Divelto,  sust^  il  lavoro  del  diver- 
re  o  scassare,  e  la  terra  stessa 
divelta 

Diverre  ,  divegllere  ,  divellere  , 
svcgrarerPer  lavorar  profonda- 
mente la  terra,  per  far  posticci, 
che  anche  si  dice  scassare 

Domare,  far  mansueto  e  tratta- 
bile ;  ed  è  proprio  delle  bestie 
da  cavalcare,  da  portar  some 
e  da  traino 

Erbolark,  erborare 

Erborare,  andar  eercando  e  rac- 
cogliendo erbe  per  istudio  ;  ei«- 
boiare 

Erborazione»  i*  atto  di  erborare 

Pascinark,  procacciar  fiiscinata, 
provveder  fascine 

Fertilizzare,  render  fertile,  fecon- 
dare 

Fognare,  for  fogne  e  smaltitoi 
(T  acque,  -e  per  lo  più  s' inten- 
de nelle  coiti vazioni 

Ghiaiata  ,  spandimento  di  ghiaia 
per  assodare  i  luoghi  fangosi 

Governare  .il  terreno ,  vale  con- 
cimarlo 

Gracimolamento,  raccolta  di  gra- 
cimoli  scappati  atla  folce  del 
vendemmiatore 

IMPASTORARR,  tenere  a  pastura  le 
besfie  do|)o  averle  bene  impa- 
stolate=E  diverso  dal  pasturare 

Imprunare,  metter  pruni  sopra 
checchessia,  serrare  o  turare  i 
passi  con  pruni 

Inaiare,  distendere  I  covont  in 
sull'  aia,  mettere  in  aia 
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Inarborare,  piantare  arbori 
Incapestrare,  mettere  H  capestro 

al  cavallo  o  altara  bestia  per  te- 
nerla legata 
Ingrassare,  per  letamare 
Inondare  e  Innondare ,  adacquar 

la  risaia 
Inondazione,  l'inondare 
Irrigare,  inaffiare  il  terreno 
Irrigazione,  bagnamento,  innaffia» 

mento 
Latokair  i7  podere,  V  orto,  il 

campo,  vale  coltivare 
Lavorazione,  if  lavorare  i  eaoipi» 

coltivazione 
Lavoreccio,  lavoro  e  più  partFco- 

larmente  s'intende  di  qoello  che 

si  fa  per  coltivare  la  terra 
Legatura,  l'azione  di  legare  le 

viti  ai  pali ,  e  la  maniera  con 

coi  si  legano 
Legnare,  $ir  legne 
Letamare,  sparger  di  letame 
Letaminamento,  il  ktaminare 
Letaminare,  letamare 
Letaroinatura,  letaminamento 
Letaminazione,  letaminatura 
PA8T0KABB  .pasturare 
Pasturare  ,  custodire  gli  ammali 

tenendoli  alla  pastura,  pascere 
Pastura,  v.  a.,  pasturare 
Ricolta,  il  rìcogliere,  e  la  cosa 

raccolta,  e  intendesl  comunem. 

delle  rendite  delle  terre 
Ricolto,  ricolta 

tBASTABR,  lavare  il  basto 
Ilare,  tenere  in  istia 
Stipare,  rimondare  i  boschi  ta- 
gliandone via  la  stipa 


deH'i 


Tebvinabb,  porre 

contrassegni,  o  contili  tra  P 

possessione  e  l'altra 
Trattare ,  dicesi  della 

si  lavora 
Trebbiare ,  battere  il  ipraBO ,  ie 

biade,  e  ahnill,  suU'  aia 
Tribbiare,  trebbiare 
CccF.LLAZioNB,  l'esereliio 

ceHare 
Uccellare,  tendere  insidie 

cèlli  per  prenderli 
Vaglìabe  ,  propr.  sce-verarc  cai 

vaglio  da  grano  o  biada  il  bhI 

seme,  o  altra  mondiglia 
Vangare ,  lavorar  la   terra  eaa 

vanga 
Tangata.  Terreno  vangato  j^ét 

anche  lavoro  fiitto  eolia  Taaga 
Venagione,  v.  I.,  caecia 
Vendemmia,  il  venderomiare 
Venderoraiamepto,  l' atto  del  ve» 

demmiwe 
Vendenuniare,  tor  l' uva  daHa  yn- 

te  per  fitr  il  vino 
Vigliare,  separare  con  grauiata,  t 

con  frasca  dal  monte  del  na- 
no o  delle  biade  quelle  apighe 

0  baccelli  che  Iiaono   afuggiH 

la  trebbiatura 
Vigliatura,  il  vigliare   e  la.male» 

ria  vigliata 
Vignare,   coltivare  a  viglia»  ri* 

durre  a  vigna,  fiar  vigna 
Zappabe  ,  lavorar  la  terra  calli 

zappa    ' 
Zappatura,  lo  zappare 
Zappettare,  leggermente  aappare 
Zapponare,  lavorar  collo  xappoai 
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AvvRKTEKZA.  In  quattro  Sezioni  si  divise  questa  voce.  Nel* 
fa  1.  si  divisano  le  virtù  j  nella  %  si  comprendono  le  azioni 
virtuose  e  le  cose  relative  j  nella  3.  si  schierano  i  viziij  nella 
A.  ed  ultima  raccolgonsi  le  azioni  viziose  e  cose  relativ/g, 

IVB.  j^t  eortsultino  le  voci  Ajninia^  Donna  e  Uomo. 


Sezione  I. 


^irtil. 


Abilità,  attitudine,  disposizione 

▲ccorgimeoto ,  accortezza,  Inge* 

.ffno 

Accortezza,  inaegno 

Accuratezza,  diligenza,'  esattezza 

Acuità,  acutezza 

Acutezza,  metaf.  pers()lcacità,  sot- 
tigliezza a'  ingegno 

Affabilità ,  Affabilitade  e  Affabni- 
tate;vtrtiì  per  ]a  auale  l'uomo 
é  piacevole  in  parlare,  in  con- 
versare e  in  usare  colle  genti 

Aifetto  «  passione  d' animo ,  nata 
dal  desiderio  del  bene  e  dal- 
l' odio  del  male  =  Affezione,  a- 
more,  benevolenza 

Affezione,  affetto,  passione=:Amo- 
re.  benevolenza 

AmabtlkA,  carattere  di  una  per- 
sona amabile 

Amicizia,  scambievole  amore,  na- 
to da  copformitA  di  voleri  e  da 
lunga  conversazione 

Amore,  abituai  desiderio  di  qual- 
sivoglia cosa  •  mossa  dalle  qiui- 
litA  piacenti  di  essa=:Desiderio 
del  bene  di  sé  stesso,  il  auale 
se  esce  dal  convenevole  diven- 
ta vizioso,  e  che  dicesi  amor 
proprìozrDesiderio  che  ha  Tuo- 
no del  bene  dell'altro  uomo, 
e  cbe  procede  dalle  reciproche 
loro  qualità  piacenti  ;  è  amore 
che  dicasi  benevolenza  ed  ami- 
cizia =  Amore  dell'  uomo  verso 
BiOf  che  anche  dioesl  caritA  e 
desiderio  di  unirsi  in  (spirito 
eoo  Dio  =::  Prendcti  anche  per 


genio,  buona  grazia,  rassegna- 
zione 

Amorevolezza  ,  aOezlone ,  affetto 
di  benevolenza 

Amorosità,  Araorositade  e  Amoro- 
sitate ,  V.  a. ,  benevolenze ,  af- 
fetto 

Animosità,  Animositade  e  Animo- 
sitate,  ardire,  bravura 

Annegazìone ,  negamenlo  della 
propria  volontà 

Ardire,  prontezza  d'animo  nello 
accigaersi  ad  imprese  difficili 
e  pericolose ,  che  altri  non  fa-* 
rebbe  si  di  leggiei^ 

Argutezza,  sottigliezza,  acutezza 

Arguzia,  certa  prontezza,  vivez- 
za e  grazia,  siasi  nel  parlare^ 
che  nell' operare 

Arrendevolezza,  pieghevolezza  ah 
1'- altrui  volontà 

ArrendibilitA  ;  Arrendibilitade  e 
Arrendibilitate,  arrendevolezza 

Arte,  per  artiflcio,  astuzia,  presa 

•  però  in  buona  parte 

Artificio,  il  fere  e  V  operare  con 
arte  sagace 

Artifizio,  artificio  - 

Assennatezza,  senno,  giudizio 

Assiduite ,  Asslduitade  e  Assidui- 
tate,  continuazione  non  interrol* 
ta,  e  diligenza  :  esattezza 

Astegnenza.  F.  Astinenza 

Astinenza  e  Astinenzla,  vb^tO  obtt 
ci  porta  a  raffrenar  l' appetito 
di  checchessia,  che  possa  dilet- 
tare=lQ  senso  ^plA  particolare, 
vale  léiilperaoia  intomo  al  cibi 


ìm 
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=:In  modo  più  particolare,  vale 
continenza 

Astutezza^,  astuzia 

Astuzia ,  arte  e  attitudine  a  pre*  . 
veder  gì'  inganni,  Mgacità 

Antarcia,  sobrietà  e  frugalità  nel 
vivere=ln  senso  morale  dinota 
lo  stato  di  una  persona  che  sia 
temperante,  sobria,  e  rì  conten- 
ti del  suo  stato  o  di  sé  stessa 

Avvedimento,  avvertenza,  accora 
gimento,  intendimento,  giudizio, 
provedimento 

Avvedutezza,  avvedimento 

Baldanza,  certo  apparente  ardi- 
're  con  letizia,  sicurtà  d'animo^ 
coraggio 

Baldezta,  v.  a.,  baldanza 

Baldimento,  v^  a.,  baldanza 

Baldore,  v.  a.,  baldanza 

Bene,  espressione  di  affette  a  per- 
sona amatat=Per  opere  btione 

Benedicenza,  contrario  di  maldi- 
cenza 

Benedizione,  per  limosina 

Beneficenza,  benificenza 

Benificenza  e  Beneficentas  vlrtiì 
che  consiste  in  giovare  e  far 
bene  altrui 

Benij^nanza,  t.  a.,  benlnanza,  be- 
nignità 

Benl((nitd.  Benigqitade  e  Benigni- 
tate ,  abituale  disposizione  del- 
r  animo  a  far  del  bene  ad  altrui 

Benlnanza,  v.  a.,  benignansa 

Beni  voglie  nza,  benivolenza 

Beni\olenza  e  Benevolenza,  il  vo- 
'  ler  bene,  affetto,  amore  che  è 
senza  eccesso:  volonlA  e  desi- 
derio del  ben  del  prossimo 

Benivogiìeiiza,  benivoleiisa 

Ben\olere,  benWoglienza 

Bonarietà,  Bonarìetade  e  Bonarie- 
tate;  bontà,  semplicità,  dolcez- 
za e  benignità  ^1  natura 

BonaHtà,  bonarietà 

Bonità,  Bonilcde  e  Bonitaté,  v.  a., 
lo  stesso  che  bontà 

Bontà,  Bontade  -e  Bontate,  il  bno- 
^  fio ,  virtù. ,  yalore  s  Per  lenno 


=:Per  cortesìa 

Braveria,  valentia,  valore,  azìoae 
da  uomo  bravo 

Bravura,  valere,  coraggio 

Bravurfa ,  lo  atesso  elìe  braTura» 
ma  da  non  usarsi 

Buono^  ^ust.,  H.  benerr^dii,  eoa- 
trano  di  nalvagio  e  di  reo  :  at> 
tribuito  a  uomo,  o  a  dote  che 

-  appartenga  ad  esso,  vale  da  be- 
ne,di  buone  qualità,  seliiettD, 
pio ,  lodevole ,  esemplare,  per- 
fetto, eccellente 

Caldezza,  grafide  affetto 

Caldo,  sust, ,  per  amore,  affetta , 
adoL,  per  affettuoso 

Callidità,  v.  I.-,  aceortezsa,  sotti- 
gliezza, sagaci  tà 

Calare,  per  metaf ,  anaoir  fervealt 

Capacità ,  Oapaeìtade  e  Capacita- 
te, per  metaf.,  vale  attitudine; 
e  parlandosi  dell'Intelletto,  va- 
le grandezza  del  medesiaaoy  al- 
tezza d'intendere 

Garilà,  Carìtade  e  r^iritate,  dlril> 
ta  affezion  d'animo,  onde  s'aan 
Iddio  per  sé,  e  il  prossimo  per 
amor  dtDìo=Per  amore,  affiel- 
to=Per  compassiofte=SÌ  prea- 
de  anche  per  l'affetto  dell'aoMr 
del  pròssimo ,  che  consista  ad 
sovvenire  i  poveri  della  linasi- 
Da,  o  assistere  ad  aleuao  aeils 
sue  necessità  coU' Istmaione  o 
altro,  aluto 

Costrtà,  Oastitade  e  OasUtate, 
quella  virtA  per  la  quale  1'  uo- 
mo si  astiene  da  ogni  btrpe  li- 
bidine. Talvolta-  vale  of  ai  ma- 
niera di  temperanza 

Cautela,  aeoorteaza,  sagacitA,  di- 
ligenia 

Ohrconspeidone ,  pmdenaa,  caate- 
la,  accorgiménto,  aoeertesia 

Oireospezioné,  ot^conspealone 

Clrcunspexione ,  V.  K,  ciroonspe- 
zlone 

Civiltà ,  Civiltade  e  dviiute  ,^,00- 
slume  e  maniera  di  viver  ecviie 

Ctemaana  e  Clenemia,  firtu  tànt 
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muove  «  piacevolezza  il  supe- 
riore verso  l'inferiore  per  io 
pili  oellMmporgli  pena 

Compassione ,  dolore  dell'altrui 
pena 

Compatimento,  compassione,  com- 
pasmonaiuento  - 

Compassionamento,  il  compassio- 
nare, compassione 

Compiacenza,  favore,  desiderio  di 
piacere  ailrul,  odi  &r  i'  altrui 
voglia 

Compitezza,  cortesia,  creanza 

Complacenzia,  v.  a^  compiacenza 

Compostezza,  modestia,  aggiusta- 
tezza, componimento  nel  signi- 
ficato di  modestia  d'abito  e  di 
costumi 

Compunzione  ,  afflizione  d*  animo 
con  pentimento  degli  errori 
commessi 

Concordia,  cooformità  di  voleri  e 
d' operazioni ,  accordo,,  volontà 
unitorme,  pace,  unione 

Confidanza,  speranza  grande,  con- 
fideuza=ÌPer  fede 

Confidenza,  confidanza 

Confidenzia,  confidenza 

Contortazione,  conforto 

Confurto,  tust.,  verb,  di  confor- 
tare=Per  aiuto 

Conoscenza,  per  gratitudine 

Constanza,  lo  stesso  cIìc  costanza 

Contegno ,  condotta ,  maniera  di 
go\ernarsi  nel  vivere  con  gra- 
vitar 

ConUnenza.  virtù  per  la  quale 
V  uomo  SI  sa  temperare  e  con- 
tenere 

Contineozia,  v.  a.,  continenza 

Cofiti'izione, dolore  volontariamen- 
te preso  pei  peccati  commessi, 
e  nasce  da  un  principio  d'amor 
di  Dio,  eoa  proponimento  di  con- 
fessarli, di  soddisfisre,  e  di  non 
ricadere=rper  macerazione  del- 
la carne 

Con  vene  volenza,  v.  a.,  convenen- 

.  u,  convenienza,  con  vene  vo- 
lezza 


Convenevolezza,  ciò  che  convie- 
ne, r  onèsto,  il  conveniente 

Convenienza,  convenevolezza,  di- 
ce voiezza  di  ciò  ctie  si  fa*  o  che 
si  dice  relativamente  alle  per- 
sone, all'  età  ,  al  sesso,  al  tem- 
po ec.=Decenz»,  ragionevolez- 
za, decoro 

Coraggio,  ardire,  bravura 

Connalik,  svisceratezza  ^  affetto 
cordiale 

Cortesia ,  virtù  dell'  animo  o  dis- 
posizione a  far  beneficio  e  gra- 
zia, senza  alcun  proprio  como- 
do ;  e  M  benefizio  e  la  fLVàiM 
stessa— Far  cortesia,  vale  es- 
sere cortese  di  checchessia  con 
piacere 

Costanza,  virtù  che  fa  1*  udn^o  per- 
manente in  buon  proposito  ;  per- 
severanza nei  bene,  stabilità 

Costumanza,  ^er  l)Uona  creanza 

Costumatezza,  buojia  creanza,  bel 
costume 

Creanza,  buono  e  bel  costume 

DfiSTRKZZA,  accortezza,  sagacità 

Devozione,  divozione 

Dibonarietà ,  Dibonarietade  e  Di- 
bonarietate .  v.  a. ,,  amorevolez- 
za, bontà  di  natura 

Diboiiarità  >  v.  a. ,  lo  stesso ,  che 
dibonarictd 

Dilezione,  benevolenza,  affezione 

Diligenza  e  Diligenzia ,  esquisita 
e  assidua  cura  per  amore 

Dirittezza ,  per  giustizia ,  rettitu- 
dine 

Discernimento,  la  facoltà  di  giu- 
dicar sanamente 

Disinteressatezza,  disinteresse 

Phiinteresse,  disisiima  derproprio 
utile,  non  curanza  di  guadagno 

Divozione,  affetto  pio,  pronto  fer- 
vore verso  Dio  e  verso  le  cose 
sacre;  volontà  di  fare  pronta- 
mente quello  che  appartiene  «1 
servigio  di  Dio 

Docilità,  Docilitade  eDocllltate» 
altezza  ad  apprendere  gì'  inse- 
gnamenti, pieghevolezza  air  al- 
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trui  parere,  contrario  d'osti- 
nazione 

Elemosina,  quello  che  si  dA  al  po- 
veri per  carità-;  timosina 

Elim^sina,  v.  a.,  elemosina 

Equanimità,  Equaninittade  e  E* 
quanimitaie  ,  moderazione  d'  a- 
mmo 

Equità,  Eqaitade  e  EquitatCx  giu- 
stizia 

Esattezza,  dilicenza,  puntualità 

Esemplarità,  Esemplaritade  e  E- 
seniplaritate  ;  bontà  di  costumi 
che  sia  d'esempio  agli  altri 

Eutimia,  franchezza,  o  sicurtà  d'a- 
nimo, alacrità,  buona  voglia 

Eutrapelia,  e  corrottamente  dagli 
antichi  Éutropelia,  v.  g.,  virtù 
che  modera  i  divertimenti 

Taciuta.  Facìlitade  e  Facilitate, 
bontà,  Dcnignità 

Tede  e  Fé,  voce  che  gener:  si- 
gniflca  credenza  ferma  in  alcu- 
na cosa  ;  ma  ii  più  spesso,  spe- 
cialmente fra  cattolici,  vale  una 
delle   virtù  teologiche,  quella 

.  «ioè  per  la  quale  si  crede  che 
Dio  abbia  rivelato  ag>i  uomini 
diverse  virtù  utili  alla  vita  tem- 
porale ed  air  eterna  =  Per  re- 
iÌgione=Per  fidanza=Per  affet- 
to o  amore  =  Per  lealtà  =  Per 
alcurtà^=Per  purità,  semplicità, 
bontà,  0  simili  quando  si  ac- 
compagna con  aggiunti  di  tal 
signlflcanza 

Tedelità,  Fedeljtade  e  Fedelitate, 
V.  a.,  fedeltà 

Fedeltà,  e  men  comun.  Feiteltàde 
e  Fetteltate,  osservamento  di 
fede,  Iealtàr=:Per  verità,  since- 
rità, esattezza 

.Fidanza,  fiducia 

Fidelità,  Fidelitade  e  Fidelitate, 
fedeltà 

Fidenza,  v.  a.,  fidanza 
filantropia,  v.  g.,  amor  degli  uo- 
mini In  generale 
Tortezza,  virtù  per  la  quale  l'uo- 
mo incontra  l  pericoli  sema  ti« 


more,  e  soffre  i  mail  della  Tìti 

senza  tristezza 
Fortitudine,  v.  I.,  fortezza 
Fortura,  v.  a.,  fortezza 
Franchezza,  bravura=J*er  ìimot- 

rità,  schiettezza 
Frugalità,  FrugaTftade  e  Tmgafi- 

tate,  moderanza  nel  Tivere,  par- 

cita 
Gaglurdia  ,  detto   dcR* , 

vale  prodezza,  ralentìa, 

d' uomo  ralente  :  bravura  e  ù- 

mili 
Galanterìa ,  bel  modo ,  geotUeia 

nel  tratto  e  nel  procedere,  garta 
Garbatezza,  bel  modo  di  tratiare 

con  le  persone;  garbo,  -grtsa, 

gentilezza 
Garbo,  gentilezza=C^omo  di  gar- 
bo, vale  onorato,   galanlooma 

dabbene 
Generosità,  Generosltade  e  Geae- 

rpsitate ,   nobiltà   e   graodezaa 

d' animo,  tratto  da  chiara  e  ao- 

bil  generazìonerrLiberaKtà 
Gentilezza ,  nobiltà  ;  ed  usasi  aa- 

co  in  signif.  di  cortesia,  belli 

maniera,  amorevolezza 
Gentilla,  v.  a.,  io  stesso  che  gei- 

tilezza 
Gentiglia,  v.  a.,  ffentllezxa 
Giorgeria,  v.  a^  Dravura,  valentìi 
Giovialità,  piacevolezza,  benignità 
Giudicio  e  Giudizio,   senno,  ss* 

viezza,  prudenza 
Giudizio,  giudicio 
Giulività,  GluHviiade  e  GiuKvifa- 

te  ;  {liovialità 
Giustizia,  virtù   per  la  quale  ù 

rende  a  elascano  ciò  che  gli  è 

dovuto=Nel  numero  del  pra  o 

del'meno  per  opera  buona 
GiUitto,  giustizia,  equità 
Gratitudine  ,    riconoscimento   di 

beneficio  ricevuto,  e  memoria 

di  esso 
Gratitudo,  v.  I.  F.  Gratitudine 
Grato,  sust,,  per  gratltodine 
Grazia,  per  amore,  o  beoevolenaa 
Graziosita,  Graziositade  e  Gn- 
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ziosltate,  gentilezza 

Illibatezza,  purità,  integrità 

Incontaminatezza  ,  illibatezza  , 
mondezza,  incorruzione,  purità 

Incorrottibilità,  incorruttibilità 

Incorruttibilità.  Incorruttibilitade 
e  Incorruttioilitate ,  qualità  e 
stato  di  chi  non  si  lascia  indurre 
con  donativi ,  o  altro  a  fare  a 
prò  di  alcuno  quello  che  non 
conviene 

Indulgenza,  Tlndalgere 

Indulgere,  v.  1. ,  dar  opera ,  con- 
oeoere  benignamente ,'  perdo- 
nare 

Ingegno ,  acutezza  d' inventare  o 
di  apprendere  checchessia 

Ingenuità,  Ingenuitade  e  Ingenui- 
tate  ,  sincerità}  candidezza,  ve- 
racità 

Innocenza  ed  all'antica  Innoceo- 
zia,  nettezza  di  colpa 

Integrità ,  Integritade  e  Integri- 
tate,  purità,  lealtà,  innocenza 

liitegrizia,  V.  a.,  integrità,  lealtà 

Intenerimento ,  sentimento  di  te- 
nerezza ,  di  compassione ,  e  si- 
mile 

Intrepidezza,  gran  cuore,  gran 
fermezza  a*  animo 

Inlrepidità,  intrepidezza 

Istinenza  e  Istinenzia,  v.  a.,  asti- 
nenza 

lustizia,  ortog.  ant.,  giustizia 

Largita,  Largitade  e  Largitate, 
larghezza,  liberalità,  magnifl- 
ceaxa 

Lealtà ,  Lealtade  e  Lealtate ,  fe- 
deltà, candidezza  nel  promette- 
re  e4  osservar  la  parola 

Leanza  e  Lianza,  v.  a.,  lealtà 

Lemosina,  elemosina 

Lenità,  Lenitade  e  Lenitate,  v.  I., 
piacevolezza,  umanità,  mansue- 
tudine 

Lestezza,  proiitezza,  accortezza 

LialtA,  V.  a^  lealtà 

Lianza.  F.  Leanza 


un  uoma  bisognoso  per  amor 
di  Dio 

Longanimità  ,  Longanlmitade  e 
Lunganimitate ,  tolleranza*,  sof- 
ferenza 

IttAiGNANutiiTi ,  Magnanimitade  e 
Ma^nanimilate  ;  virtd  che  se- 
guita le  cose  grandi  con  retta 
ragione  ;  grandezza  di  animo 

Magnfflcenza  ,  ed  air  antica  llld- 
gniflcenzia;  virtù  che  mira  ad 
opere  j^randl,  di  grande  spesa; 
splendidezza,  generosità 

Mansuetudine ,  composizione  abi- 
tuale dell'animo  contro  l'im- 
peto dell'  ira 

Maturità,  Maturltade  e  Maturita- 
te,  saviezza 

Mercè  e  Mercede,  per  aiuto  ^  mi- 
sericordia, pietà,  compassione, 
carità 

Merito  e  Merlo,  per  gratitudlner 
Per  giusto 

Misericordia,  affetto  che  si  muo- 
ve neil'  animo  nostro,  e  ne  spf- 
gne  ad  aver  compassione  d'al- 
tri nelle  sue  miserie,  e  a  sov- 
venirlo 

Misuratezza,  v.  p.  u.,  misura,  mo- 
derazione 

Moderamento,  moderazione 

HoderaQza,  moderazione 

Moderatezza,  moderazione 

Moderazione,  il  dar  regolale  tem- 
peramento alle  cose  della  vita 

Modestia,  la  virtù  regolatrice  di 
tutt'  i  movimenti  e  ornamenti 
della  persona  e  di  tutte  le  no- 
stre azioni,  parole  e  pensieri 


di  là  del  poco,  e  di  qua  dal 
troppo;  ma  più  freouentemente. 
vale  il  qiostrare  al  volto ,  agii 
atti ,  alle  parole  Illibato  costu- 
me, e  segnatamente  animo  alie- 
no dalla  sregolatezza  del  senso 
e  dall'orgoglio 
Morale,  costume  buono 

I  Morigeratezza,  regola  lodevole  di 

Limosina,  compassionevol  dooa-l    costume 
giooe  di  checchessia,  Atta  ad  Mitnlllceiita,  e  airaot.  Moolicen- 
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zia,  V.  K,  eccellente  liberalità 

Nettezza,  purità,  lealtà 

Obbedienza  ed  ali'aiiL  Obbedieti- 
2la,  tJbbiUieitza 

Obbidienza,  obbedientta 

Ocnlatez'xa,  attenzione  esatta,  vi- 
gilanza, circospezione 

Officiosità,  OfQcioslt^de  e  Offlcio- 
sitate,  urbanità,  cortesìa 

Onestà,  Oiteslade  e  Onestate;  vir- 
tiì  per  la  quale  ci  guardiamo 
da  tutte  quelle  azioni  e  parole 
che  sono  contrarie  al  dovere 
ed  air  onore  ;  e  più  coniun*  si 
usa  a  significare  la  \ìrtù  della 
pudicizia  =  Per  decoro=Per  mo- 
clestiazdPer  con  vene  \  olezza 

Onesto,  sutLj  onestà 

Onestura,  v.  a.„ onestà 

Onoranza,  onore 

Onoratezza ,  qualità  di  ciò  che  è 
onorato 

Onore ,  stima  e  fama  acquistata 
per  virtù,  onestà 

Orre>  olezza,  splendidezza,  magni- 
ficenza, riputazione 

Ospedaliti,  Osp'edalitade  e  Ospe- 
"dalitate,  v.  a.,  ospitalità 

Ospitalità,  Ospidalitade  e  Ospita- 
iilale  ,  liberalità  nel  ricevere 
1  forestieri  senza  interesse  di 
pagamento 

Ossequio,  riverenza,  osservanza, 
rispettoi=Per  condiscendenza , 
compiacenza,  benignità 

Osser\anza,  ed  alt*ant.  Qsservan- 
zia;  per  puntualità,  lealtà 

Pack  ,  concordia  ;  contrario  di 
guerra  e  di  discordia  . 

Pacienza,  v.  a.,  pazienza 

Pacienzia,  v.  a.,  pazienza 

Farcita ,  Parcitade  e  Parcltate  . 
virtù  uer  la  <iuale  si  ritiene  quel 
che' SI  conviea  ritenere  ;  dicesi 
geuer.in  ogni  cosa,  irugi^litii  ec 

Pazienza  e  Pazieozia ,.  sofferen- 
za, tolleranza 

Penitenxa,  ed  all'ant.  Penitenzia, 
soddisfacimento  penale  de*  pec- 

.  Cftti  coittmessù=:Per  contrizione 


rrPer  pentimento 

Pentigione,  v.  a^  pentimento 

Pentimento ,  il  pentirsi ,  e  la  pc- 

.  na  che  si  sente  dell'  aver  &tta 

il  male,  o  non  fatto  il  bene 

Perdonanza,  il  perdonare^  rimcs- 
sion  delja'ofiesa  ricevntacdPer 
penitenza 

Perdonare  ,  dar  perdonanza ,  ri- 
mettere la  colpa,  riporre  ì> 
grazia  obbliando  le  oSese 

Perdonazione,  v.  a^  perdonana, 
perdono 

Perdono,  perdonanza 

Perfetto,  sust.f  perfezione,  boati 

Pertezione,  bontà 

Perseverenza,  ed  all'  ant.  Pen^ 
veranzia  ;  virtù  che  £a  I*  oom 
permanente  lo  bene  operare 

Persistenza,  perseveranza ,  fc^ 
mezza  nel  bene 

Piàce\  olezza,  gentilezza  e  tSàk- 
lità  che  sì  scorge  negli  atti  e 
nelle  parole  altrui 

Piata ,  Piatade  e  Fiatate ,  v.  a., 
lo  stesso  che  4>ietà=Per  co» 
passione 

Pietà ,  Pietade  e  Pletate  ;  vvtt 
che  inclina  1'  uomo  a,  ri\erire 
e  difendere  quelli  che  sonoprìt' 
cipio  e  mantenimento  del  di  l« 
e$sere=Per  compassione^Prca* 
desi  talvolta  per  affetto  \ers9 
le  cose  sacre,  devozione 

Posatezza,  tranqaitlità,  placideza 

Predilezione,  amore  prestato  eoa 
prevenzione  e  distinzione 

Pf ediligere  >  amare  con  preftri- 
mento,  amare  grandemente 

Probità,  Probitàde  e  Prohìlate, 
bontà,  lealtà 

Prodezza ,  valore ,  valentia ,  6r- 
.  lezza 

Prontezza ,  volonterosa  Aspon- 
zione  a  tosto  e  presentemcite 
operare 

Prontitudine,  prontezza 

Providenza  e  Prov\idenzÌa,  il  ve* 
dere  o  conoscere  alcuna  cosa 
che  dee  essere  ian^nci  ch'ella  sia 
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ProvvidcD^a.  F.  Previdenza 

Prudenza,  scienza  del  bene  e 
del  male  che  disDone  a  ben 
giudicare  le'  cose  da  farsi  o  da 
ftiffgirsi 

Pudicizia,  virtù  per  la  quale  Tuo 
mo  si  vergogna,  non  solo  di 
fare  o  dire  cose  oscene,  ma  àn* 
Cora  di  vederle^  d'intenderle; 
caslitA,  purità 

Pudore,  v.  !«  rossore 

Pulitezza  e  Politezza,  per  coltu- 
ra, o  civiltà 

Pulizia,  pulitezza 

Puntualità,  Puntualitade  e  Pun* 
tualitate,  diligenza,  accuratezza 

Purezza,  purità 

Purità,  Puriude  e  Purltatè,i  pii- 
dfcizia,  castità 

Rkligiositì,  pietà 

Rettezza,  rettitudine 

Rettitudine,  giustizia,  dirittura, 
bontà 

Rironoscenza,  per  gratitudine 

Riconoscimento,  per  pentimento 

Risegnazione,  rassegnazione,  con- 
fermazione al  votere  altrui,  e 
singolarmente  al  divin  benepla- 
cito 

Elserbatezza  e  Riservatezza,  mo^ 
derazione,  modestia,  riguardo 
e  circospezione  conveniente  al 
proprio  stato 

Rossore,  pudore,  verecondia 

Sagacezza,  V.  a.,  sagac|tà 

Sagacia,  avvedutezza,  sagacità 

Sagacità ,  Sagacitade  e  Sagacita- 
te,  disposizione  virtuosa,  colla 

Suaie  si  sa  dlscernere  il  vero 
al  falso,  e  giudicare  bene  e 
con  prudenza  delle  umane  ope- 
razioni^ e  operare  altresì 
Sagf^ezza.  Io  stesso  che'  saviezza 
Santlmoma,  santità  =  Per  atti  di 

pietà 
Santità,  Santitade  e  Santitate,  san- 
timonÌa=Per  virtA  in  concetto 


Saviezza,  accortezza,  prudenza, 

avvedimento 
Scaltrezza,  accortezza,  sagacità 
Schiettezza,  sincerità,  candidezza 
Sedulità ,  diligenza ,  accuratezza, 

esattezza 
Segacità,  Segactlade  e  Seg acita- 
te, V.  a.,  sagacità 
Semplicezza,  v.  a.,  semplicità 
Semj)licità,  Semplicitade  e  Sem- 
plicitate.  spezie  di  virttl  con- 
traria alla  malizia=:Per  natura- 
lezza, conti'ario  d'affettazione 
Sempricità,  Sempricitade  e  Sera- 

pricitate,  v.  a.,  semplicità 
Senno,  sapienza,  prudenza,  sape^ 

re=Per  saggio  consiglio 
Sensatezza,  saviezza,  senno 
Serietà,  Serietade  e  Serielate, 

contegno  grave 
Sincerità  ,  Sinceritade  e  Sinceri* 
tate,  purità,  schiettezza,  inte- 

S'ita,  genuini^ 
rietà,  Sobrietade  e  Sobrietà- 
te,  parcilà'  e  moderazione  pro- 
priamente nel  mangiare  e  nei 
bere,  e  si  dice  ancora  della 
parcità  di  altre  cose  appetibili 
Sofflcenza    e  Sufficienza,  eccel« 

lenza,  abilità,  capacità 
Soflicentezza.  r.  ^olficenza 
Solerzia,  v.  1^  att^zione 
Sottiglianza,  v.  a.,  sottlgliérza 
Sottigliezza,  per  ineta£,  vale  acu- 
tezza d'ingegno,  industria 
SotUlità,  Sottiiitade  e  SotUiitate, 

per  accortezza,  sagacità 
Speranza,  una  dt^e  &e  virtù  teo- 
logiche 
Sperienza    e   Sperie'nzia ,  espe- 
rienza 
Spiritualità ,  ^piritualitade  é  Spi* 
ritualitate,  devozione,  coltiva- 
mento  di  religione 
S nettezza,  schiettezza 
strenultà,  v.l.,  valore,  prodezza' 
Svegliatezza,  accortezza,  vivacità 


Sapienza  e  Sapienzia,  scienza  o  Svisceratezza,  amor  cordiale,  ec- 
vfrtO  che  contempla  la  cagione  I    cesslvo 
di  tutte  le  cose  ITuBurEKANZA.  virtù  morale,  per 
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cui  l'uomo  debitamente  sfire- 
na  ogni  disordioato  a|>petito  del- 
la potenza  concapiscibile  =Per 
inodestia=Per  moderazione 

Tenerezza,  affetto,  compassione , 
amore 

Trattabilità,  Trettabilitade  e  Trat- 
tabilitate,  benignità,  pieglievo- 
lezza 

Ubbidkmza  e  Ubbidienza,  T  ubbi- 
dire 

Ubbidienza.  F.  IJbbidenza 

Ubbidire,  eseguire  i  comandamen- 
ti ,  adempiere  il  volere  de'  su- 
periori 

UbMienza  e  Ubidienzia,  ubbi- 
dienza 

Ubidire,  ubbidire 

Umanità,  Umanitade  e  Umanita- 
te  :  per  benignità,  cortesia 

Umiiianza,  v.  a.,  umiltà 

Umllità,  UmiHtade  e  UmiUtate;  u- 
miltà 

UmHtà  ,  Umiltade  e  Umiliate  ; 
ilrtù  che  fa  i'  uomo  sé  mede- 
simo spregiare  e  tenere  a  yiie 

Unanimità,  concordia 

Unità,  per  concordia 

Urbanità ,  Urbanitade  e  Urbani- 
tate,  gentilezza,  civiltà ,  manie- 
ra d^le 

Talentbru,  prodezza 

Talentla ,  prodezza ,  azione  valo- 
rosa, bravura   • 

Talentigia,  valore 

Valenza  e  Talenzia,  v.  a. ,  virtù , 
valore 


Yalimento,  r.  a.,  valore, 

Talore,  virtA,  prodezza 

Teracità ,  Teracitade  e  Ytntìtt 
te  ;  verità  ;  Tìrtiì  per  la  qwle 
r  uomo  e  in  parole  e  in  bUi 
mostrasi  tale,  quale  il  seaUaM» 
to  dell'animo 

Verecondia  e  Terecimdia ,  t.  L, 
vergogna 

Yerecundia,  v.  a.,  verecondia 

Verginità,  Vergtnilade  e  Tergi» 
tate,  quaKtà  e  stato  di  vcrfi- 
ne,  purità,  innocenza,  onesiii 
purezza 

Vergogna,  dolore  e  pertarbaasae 
intorno  a  quelle  cose,  che  p«e 
che  ci  apportino  disonore  sa 
mali  o  passati  o  presenti,  o  b* 
turi=£  anche  una  certa  mnèt- 
stia,  alla  quale  dìcesl  rapenti^ 
0  peritanza 

Verità,  Verilade  e  Teritate,  H  vcit 

Vero.  susL,  verità,  uniforaM 
delle  nostre  idee  coi  fatti;  d 
anche  la  concordanza  de'  nosin 
detti  Co!  nostri  sentimeali  e 
coi  nostri  pensieri 

Verta ,  Vertade  e  Tertate,  ▼.  ^, 
verità 

Vigilanza  e  Vlgilanzia  ;  alteaii»- 
ne.  cura,  diligenza,  accorteza 

Virginità,  Virginitade  e  Ylrgiaili- 
te;  verginità 

Vivezza,  per  argutezza 

Zelo,  amore,  affetto,  desiderio: 
stimolo  deli'  altrui  e  del  proprio 
bene  e  onoi^ 


Sezione  II. 
ÀMioni  virtuose  e  cose  relative^ 


Abile,  atto,  accomodato,  disposto 

Abbonire,  perfezionare,  render 
buono 

Ammenda ,  correzione  e  modera- 
zione d'errore 

Ammendamento,  correzione  di  co- 
stumi o  di  errori,  ammenda 

Ammendare ,  neutr,  pois, ,  cor- 
reggersi, ravvedersi,  emendarsi 


Àmmisurato  >  che  vive  con 

ra  e  con  regola 
Animo,  affetto  di  benevolenza  = 

Per  coraggio,  ardimento 
Ardore,  per  metaf.,  desiderio  la- 

tenso  del  bene 
Arride^,  mostrarsi  benigiio,  piik- 

cevole,  favorevole 
Avvertenza,  avvedimento 
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Avvertire,  avere  avvedlmealo 
Beneficarr,  far  beneOcio 
Beneflciare,  beneficare,  far  bene- 
ficio 
Beneficio  e  Beneficio ,  che  i  più 
dicono  anche  Benefizio  e  Beni- 
fizio;  servigio,  piacere,  amore- 
volezza, cortesia,  e  opera  fistia 
per  beneficare  altrui 
Benemerenza,  servigio  reso  ad 
alcuno  per  cui  si  merita  lode  e 
ricompensa 
Benevolenza,  benivolenza 
Benificare,  beneficare 
Blandire,  v;  1.,  accarezzare 
Bonificare,  divenir  migliore 
Cabbggiakk,  accarezzaresATeutr. 
pass,,  vale  far  conto  di  sé  me? 
desimo ,  non  avvilirsi ,  non  fer 
atti  sconv^nevoli  alla  prepria 
condizione 
Carezza }  e  per  lo  più  Carezze 
nel  numero  plurale  — Cordiale 
amorevolezza  manifestata  con 
atti  o  con.  parole  ;  lusinghe.  Vez- 
zi, amorevolezze 
Carezzanento,  fl  carezzare 
Carezzare,  far  carezze,  fsr  vezzi, 

accarezzare 
GoBipaasionare  ,    aver   compai- 
'  aione 
Compatire,  aver  compassione  e 

dolore  dell'  altrui  male 
Compiacere,  tur  la  voglia  altrui; 

fìsr  servigio,  fisr  cosa  ^rata 
Compiacimento,  il  compiacere 
Compiagnere  e  Compiangere ,  si- 
gnUL  aU.,  compassionare,  usa- 
re condogllenza 
Compiangere,  compiagnere 
Comportare ,  sofierire,  tollerare , 

sopportare  pazientemente 
Condonare,  perdonare ,  aecoodar 

il  perdona 
Condotta.  Esser  uomo  di  tondot- 
ta,  vale  esser  nomo  di  senno, 
capace  e  abile  t 
Conmrlare ,  alleggerire  il  dolore 
altrui  con  ragioiM  e  co»  parole 
piiMvott  e  «féttvQtecsHf  a- 


vere  speranza ,  dare  il  cuore , 
bastar  l' animo 

Consolare ,  alleggerire  il  dolore 
altrui,  .dar  conforto  e  consola- 
zione   ^ 

Consolazione ,  il  consolare  ^  con- 
forto 

Contegnoso,  che  sta  In  contegno, 

-  che  mostra  gravità 

'Contenere,  neutr.pass^  per  tem- 
perarsi, astenersi,  raflfrenar  Fap- 
petito  ai  checchessia 

Conversione,  mutazione  di  vita  da 
male  a  bene$  il  convertirsi 

Con  ver  ti  mento,  conversione,  tras- 
mutamento da  mala  vita  a  buo- 
na=:Rivolger  la  mente  dal  ma- 
le al  bene 

Corale,  cordiale,  affettuoso 

Cordiale,  sviscerato^  affettuoso 

Correggere,  In  signit.7teucr.;)a««.. 
riconoscere  e  lasciare  i  falli 
oonmiessi  e  i  propri  difetti  ;  rav- 
vedersi, emendarsi* 

Correggimento,  11  corregcere 

Correzione ,  il  ridursi  dalla  catti- 
va alla  buona  vita  ec.  ' 

Coscienziato ,  che  é  di  buona  co- 
scienza, o  che  si  reputa  di  buo- 
na coscienza 

Coscienzioso,  scrupoloso 

Costumato,  di  bel  costumi ,  ben 
creato 

Cura,  per  diligenza 

Curanza,  cura 

DuiB8TtCB&zzà,  per  amore  volei- 
za,  alti  cortesi 

Diritto  e  Dritto,  per  retto,  leal^ 
giusto  =  Per  accorto ,  sagape , . 
astuto 

Disviziare,  levar  il  vizio^  pwgare^ 
divenire  migliore 

Emenda,  l'emendare;  l'atto  o  lo 
effetto  delP  emendarsi 

Boiendamento,  corre$lone  e  pur- 
gazione da  4oalsivoglià  errore 
o  difetto,  emendazione,  emenda 

Emendare  ;  correggere  e  purgar 
dall'  errore 


i»6€ 
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Eroe,  uomo  illustre  per  virtà 
straordinarte  e  segoataJDeate 
per  valor  guerriero 

Eroicità,  qiialità  che  costitoisce 
un  eroe  ;  eroismo 

EroisiBo,  ciò  che  eastituiscev  H 
carattere  di  un  eroe 

FAMAftB,  V.  a^  divoigare  le  altrui 
buone  opere 

Favorare,  v.a^  favorire,  aiutare, 
difendere,  proteggere  altrui 

Favore,  protezione,  aiuto,  difesa, 
dìmostraxiooe  di  buona  voloatA 

Favoreggiare ,  fav4Nrire,  aiutare , 
proteggere 

Favorire,  favoreggiare,  lavorare, 
.star  dalla  parte  d'alcuno,  di- 
fenderlo e  aiutarlo 

Fidato,  tèalej'  siucero,  da  creder- 

{[li  é  da  fidarsene  sicuramente 
ornato,  V.  g.,  amatore  della 

scienza 
FUopono,  V.  g.,  dicesi  di  persóna 

amante  defia  fatica 
Filotea,  V.  g^'  amante  di  Dio 
Forza,  per  virtù,  valore 
Galantuomo  ,  uomo  da  bene,  o- 

nòrato 
Qenio,  per  iocllnaiUoire  d*  animo, 

afietto 
Giovare,  dar  aiuto,  fare  uUle,  far 

prò;  contrarlo  di  nuocere^Per 

aiutare,  favorire    r 
Gratificare,   avepe  a  4n*ato,  rico- 
noscere 
lOHOscEAB,  V.  I.  ed  a.,  perdonare 

1  torti  patiti 
Impietosire,  muovere  a  pietà ^ 
ÌDwigro,  non  pigro,  soUecito^i- 

Iigehte 
Incoraggiare ,  inanimire ,  dare,  a- 

himo 
Incoragglre,  inooraggiare^ 
Incorare  e  Incuorare,  dar  cuore, 

dar  animo,  fiire  altrui  cuore, 

fare  altrui  anioib 
InteuieratUi  v.  L^  invioli^  incor- 
rotto, puro 
Intenerire,  lasciare  la  rigidcMa, 

Indurre  9  pMMir  ciunpimiie. 


Invioleafo,  che  noa  osa 
LiARGHROGtAftK,  usar  IHieraitt 
Laifire,  dare,  «Hmare, 
Hatorakb,  fiire  alcuna  cosa 

sideratamenèe    e   eoo 

di  consiglio  ■ 
Maturo,  prudente,  circospetta 
Mecenate,  nome  proprio,  dive» 

to  appettali  vo,  e  dice^t  S-téi 

che  nvorisee    e 

scienze  e  le  belle  arti 
Hendamento,  emendaaae 
Hendare,  per  eaaee«lare 
Hendazione,'~v.  a.. 
Mite ,  v«  L,  piaeeYole, 

soave 
Moderare,  nentr»  ptum^  init  l 
/  perarsi 

Morlificagioae,  v.  a.«  mortil 
Mortiftcauieato,  il  mortificare 
Mortificare,  rintuzzare»  repri» 

re  i  sensi,  le  passiool  e  sìai 
Mdrtificazione,  il  mortiflctfc 
Nbttu,  ieale,  schietto 
OaMiOàNTB,  per  cortese,  0» 

re  vote 
Obbligare,  legare  l'animo  alM 

a  per  parola,  o  per  iscritti,* 

per  cortesia,  o  per  beaefidi 
Oacieaò  e  Oftzioso ,  che  usa  # 

lentieri   gli  uffizii   suoi  a  iK 

d*  altri 
Onestare,  far  procedere  •  e» 

dunre  alcuna  cosa  «MiestaaMiK 

e  acconciamente 
Onorato,  che  tien  conto  della  p(» 
.    pria  riptttazioney  e  che  fiii# 

ni  onorate 
Ottimo,  buono,  eeeellente 
Pacifico,  amatardi  pace 
Parcere,  v.  l.>  perdonare 
Penitente ,  che  si  peate ,  ed  h 
'  cantriciooa  dei  suol  p^nli^ 

Si  dice  anche  cohil  che  fii  ih 

divela  con  esevciatl   di  aiortf 

ORSioni  afilittire  di  senso  etf 

spirito 
Ptfnttre  e  Pentere,.netttr.jM 

mutarai  d'opinione  dal  mate  a 

ddsrtc 
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passion  d'animo 

Perseverare,  neutr^  aVer_perse- 
veranza ,  continuare  nel-  bene 
operare 

Piacevole,  contrario  di  dispettóso 
e  ritroso ,  e  vate  aflbbile ,  cor* 
tese,  trattabile 

Pietoso,  pieno  di  pietà,  misericor' 
dfòso.  compassionevole=Per  pio 

Pio,  religioso,  divoto=Per  mise- 
ricordioso, pietoso 

Positivo ,  dicesi  di  colui  che  pel 
vestire  e  si  fette  cose  procede 
modestamente 

PrOf  valoroso 

Plrobo,  buono    ^ 

Prode,  prò,  valoroso- 

.Propizio,  favorevole,  benigno 

Provido  e  Provvido,  che  ha  prov- 
videnza 

Provveduto  e  Provediilo ,  cauto, 
-accorto,  provido 

Prudente,  che  ha  prudenza 

Pudico,  casto,  e  modesto  nei  co- 
stumi, negli  atti  e  nelle  parole 

Puntuale,  molto  diligente,  esatto . 

Raccorgkbb,  nèutr.  pass,,  rav- 
vedersi del  falso ,  riconoscere 
1*  errore 

Rappaciare ,  quietare ,  rimuover 
la  collera 

Rattennto,  cauto,  guardingo 

Raumiliare,  placare,  mitigare,  ad- 
dolcire ,  tor  via  V  alterezza  e 
l'ira 

Ravvedere,  neittr.  pass.,  ricono- 
acere  1  suoi  errori,  dannarli,  e 
averne  pentimento,  emendarsi 

Ravvedimento ,  il  ravvedersi  del 
suoi  errori 

Rendere  bene  per  male  ^  o  di 
male  bene^  vale  giovare  a  chi 

*  nuoce 

Reputazione,  buona  opinione  d'al- 
trui, stima 

Retlnente,  rattenuto,  cauto,  guar- 
dingo 

Retto,  buono,  leale 

Ribenefteaire ,  beneficare  di  nuo- 
vo, beneAe«re  lo  oontraeeaiiaibio 


Riconoscente,  grato 

Riconoscere ,  neutr.  paté. ,  rav- 

-  vedersi  degli  errorr,  pentlrslrs 
Riconoscerti  df  un  beneficio  j 
mostrarsi  grato 

Riformare  l'anima  o  U  cuore , 
vale  ridurlo  da  vizio  a  virtù 

Riguardoso,  cauto,  che- si  riguarda 

Rimordere ,  riconoscere  i  falli 
commessi,  ed  averne  pentinienr- 
to  e  dolore 

Rimordimento ,  il  rimordere,  ri- 
conoscimento d'errori  con  do- 
lore e  pentimento  -, 

Rimorso,  -rimordimento=Per  rav- 
veduto de' falli  commessi 

Rincivilire,  neutr.  pass.,  incivili-, 
re,  divenir  civile 

Rinfamare,  render  la  fama 

Ringentilire,  neutr.,  divenir  gen- 
tile 

Ripentenza,  v.  a.,  ripentimento 

Ripentere.  V.  Ripentiré 

Ripentimento,  il  ripentirsi 

Ripentlre  e  Ripentere,  di  nuovo 
pentire  ;  e  talora  sempi.  pentire 

Ripremere ,  in  signif.  pass. ,  la- 
sciar l' ostinazione 

Riprendere,  in  signit  fiéi^rr.  pass., 
vale  correggersi,  emendarsi 

Riputamento,  riputazione 

Riputanza,  v.  a.,  stima 

Riputazione,  riputanza 

Riserbato,  circospetto,  prudente 

8A6ACR,  considerato,  avveduto 

Saggio,  uomo  savio 

Sàie ,  per  metaf. ,  vale  senno  e 
saviezza 

Santifico,  V.  a.,  uomo  di  santa  vita 

Saper  vivere,  vale  avere  pru^ 
oenza 

Sapiente,  che  ha  sapienza 

Saporito.  Uonu>  saporito,  dicest 
eli  chi  è  grazioso  e  di  spirito  • 

Saputo,  savio,  accorto    ^ 

Savio,  che  ha  saviezza,  quegli  The 
ordina  bene  tutte  le.  cose  al  Ane 
=Uomo  dotto  e  sapiente 

Sealtrilo ,  astuto ,  sagace ,  avve» 
dulo,  bene  istruito 
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Schietto.   Uomo  schietto  >  yale 

sfaiecM» 
Segace,  v.  «^  Mgace 
Sensato,  «aggio,  gHidiiìoso,  pru- 
dente 
Sentita  ^  per  astuzia,  acoortesza» 

sagacitA 
Serio,  chi  usa  imP  suoi  modi  gra- 

vitA  e  circospezionet   • 
Sìcaranxa,  per  ardire 
Sicurezza,  per  iranchezza,  sicurtà 
Sicurità,  Slcuritade  e  Sicuritate, 

sicurezza,  sicurtà 
Sicurtà,  Sicurtade  e  Sicn^tale, 

sicuranza,  sicurezza 
Sincero,  chi  è  puro,  schietto,  aen- 

za  finzione,  senza  artifizio 
Snighittìre^  neutr.  p<ut^  contra- 
rio di  annighittire  .     - 
Soaye,  per  benigno»  moderato 
Soavezza,  v.  a.,  soavità 
Soavità ,  Soavitade  e  Soavilate, 

per  txenigflità 
Sobrio,  parco  nel  mangiare  e  nel 

t>ere,  astinente,  moderato,  che 

ha  sobrietà 
Soccorrere,  porgere  aiuto,  sos- 

sidio 
Soccorrimento,  il  soccorrere 
Soccórso,  il  soecorrére,  aiuto 
Soiferire.  Soffrire  f  animo^  o  il 

cuore  .  vale  aver  coraggio,  a- 

ver  animocEki  in  signiC  neutr, 

pass^  per  contenersi,  astenersi 
Solerte  e  Solepto,  v.).,  diiigente,^ 

accurato,  impigro 
Sommessioue  e  Sommissione ,  u- 

miliaziohe,  obbedienza 
Sostejiutezsa,  contegno 
Sottile,  acato,  ingegnoso 
S«pvvenenza ,  il  sovvenire,  aiuto , 

soccorso 
Sovvenimento,  il  sovvenire 
Sovvenire,  aiutare,  soccorrere 
Sovvenzione,  sovvenimento 
Sperare,  avefe  speranza 
Sperimentato,  esperto,  che  ha  e~ 

perienza 
Spermentato,  v.  SL|  esperto,  che 

ha  eàperienza 


SpoKrare    e  Spollrire,    meuir. 

pnss^  lasciar  la  poltroneria 
Spregiudicato,  disingannato, av- 
veduto, di  Jilierì'sentimeBii 
15tiiiia«  pregio,  conto,  opinioae  u 

coi  si  tiene  la  persona  di  atti' 

mi  costumi 
Strenuo,  v.  U  valoroso 
Svegliato,  uonra  d' ingegno  vho, 

acuto  e  destro 
Svelenire,  contrario  d' u 
Suffragare,  giovare 
SmTragio,  soccorso,  sowenii 
Svisceramento ,  dimostrasione  é 

affetto  svisceralo 
Sviscerato,  affezionato,  cordiale 
Sviziare,  lasciare  il  vizio 
Sussidio,    aiuto  nella  necessiti 

dato  ad  altro,  soceorso 
Sussiego,  gravità,  sostenatczaa 
TitMPRaAaB .  moderare,  raOrcai- 

re  l'ap|)etito  della  potenanesa- 

cupiscibile 
Temperalo,  per  modesto 
Tenero,  per  zeloso,  curante 
Timorato,  di  bteonn  coseienHi 

che  teme  Iddio 
Tolleranza,  il  tollerare 
Tollerare,  comportare  con  pazien- 
za e  franct^esza  ;  sopportare 
^rattoso,  di  bel  tratto,  tnanicraw 
UsBiDBNTR  e  Ubbidiente,  che  ah* 

bidisce 
Ubbidiente.'  F.  Ubbidente 
Ubbiditore,  che  ubbidisce 
Ubidente,  ubbidiente 
Umano,  per  affabile ,   lienigao, 

mansueto,  trattabile 
Umile ,  che  ha  umiltà ,  modesta, 

dimesso  ;  contrario  di  superbo 
Umiliare ,  neutr,  paee, ,  divenir 

umile  ,  abbassarsi  ^   concepire 

basso  sentimento  di  sd  mMC- 

sinno 
Umiliazione,  l' umiliarsi 
Umilire ,  y.  a.^  ««ntr.  pass. ,  » 

miliarsi 
Urbano,  di  eostumi  dvili,  gentile 
Tavko,  ▼•  I.,  asttt^,  accorto 
Taleòle,  prode,  savio,  prudente 
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d' assai 
Talentre,  v.  a.,  valente 
Talentro,  v.  a.,  valente 
Valentuomo,  che  anche  scrlvesì 

VaUnt*  uomOj  uomo  d{  vaglia, 

di  conio,  di  merito 
Yalitore,  giovatore,  aiutatore 
Valoroso ,  che  ha  valore,  prode  , 

eccellente 
Verace,  veritiero 
Veradicente,  v.  p.  u.,  veritiere,  che 

dice  il  vero 
Verecondo^  V.  l,  che  ha  vergogna 
Vergognare,  neutr.  pass.,  aver 

vergogna 
Veridico,che  dice  il  vero,  veritiero 
Veritiere  e  Veritiero,  che  procede 

sempre  eòo  verità,  che  dice  il 

vero 
VertA,  Vertade  e  Vertute,  v.  a., 

virtù 


Vertudioso.  V.  Virtuoso 

Vertuoso.  K  Virtuoso 

Vigilante,  sollecito,  che  vigila 

Vigilare,  procurar  con  diligenza 
intórno  ad  alcuna  cosa 

Vigile»  che  ha  vigilanza,  vigilante 

VirtO^,  Virtude  e  Viriate  ;  abito 
di  4)perare  secondo  la  leggina- 
tarale,  civile  a  divina  =  Per 
valore 

Virtodioso  e  Vertudoso,  v.  a^  vir- 
tuoso 

Virtuoso  e  Vertuoso,  che  ha  vir- 
tù, valoroso 

Volonteroso,  che  si  mette  con  gran 
volontà  e  prontezza  alle  opera- 
zioni, che  è  d' animo  ardente 

Zelante,  che  ha  zelo 

Zelare,  avere  zelo 

Zelatore,  che  zela 

Zeloso,^  che  ha  zelo,  zefainte 


Seeionr  ih. 
Fizi7. 
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Abbohinazione,  avere-in  odio     j    so,  albagia, superbia,  imperiosità 

Abuso,  uso  perverso,  tristo,  mal | Albagia ,  boria ,  pomposa  est^ma- 
uso  che  si  fa  di  alcuna  cosa 

Accidia ,  fastidio  e  tedio  del  ben 
fare 

Acerbezza,  iigur.,  sdegno 

Acerbità ,  figur. ,  acerbezza,  sde- 
gno, fierezza 

Acrimonia,  figurata  rigidezza  d' a- 
nimo.  asprezza,  durezza 

Adulazione,  l' adulare 

Adulare,  mostrare  ad  alcuno  ma- 
liziosamente ,  0  contro  verità , 
•  o  con  alti  o  con  parole  di  aver- 
lo in  pregio  per  qualsivoglia  sua 
qualità=:Per  fingere 

Adulterio  e  Adultero ,  violazione 
della  fède  coniugale 

Afiettazione  ,*  usare  soverchio  ar> 


tiflzio  e  squisitezza,  bramare -ArdUueoto,  ardire 


con  ansietà'  e,  oltre  al  convene- 
volo 
Alterezza  e  Altierezza,  alterigia 
Alterigia,  alterezza  ;  pomposa  ed 
eocetiira  estimazióne  di  te  stes- 


zinne  di  sé  stesso 

Ambizione  soverchia  cupidigia  di 
onore  e  di  maggioranza 

Angaria,  Angherìa 

Angheria ,  sforzamento  £stto  ad 
aflrui  contr*  a  ragione 

Animosità ,  per  quella  passione 
che  procede  da  interesse  e  par> 
zlalilà 

Anneghlttimento,  infingardaggine 

Annighittimento ,  janneghittimento 

Apatia  ;  è  il  non  sentire  commovK 
mento  di  quella  che  suol  com- 
muovere altrui 

Apostasia,  rinnegamento  e  abban- 
dono della  religione ,  per  ab* 
brecciame  un'altra 


Ardire,  siccome  ardiménto,  ardi- 
tezza, si  prende  in  mal  sena* 
per  tenerilà,  presansione,  bal- 
danrji 

Arditaggi«,  v.  a.,  ardire,  «rdllMUEi 


1MD 


tm-ro* 


Àrditanza,  ▼.  e^  ardinento 

Arditezza,  ardimento 

Àrrappare ,  arraffare,  arrasparff, 
torre  con  violenza  ed  ingordi- 
gia=Vale  anche  rubare 

Arroganza ,  il  presomere  d'  avé> 
quelle  cose  lodevoli  che  altri 
non  ha  o  maggiori  eh*  egli  ba  ; 
presunzione 

Arte,  per  artiQoio,  astuzia,  frodo; 
lenza 

Artificio,  per  astuta  invenzione 

Artifizio,  artificio 

Asperità,  Asperitade,  Asperitate 
e  Asperìtodine.  f.  Asprezza 

Asprezza,  ruvidezza,  salvatichez- 
sa,  e  permetaf.,  rigidezza,  du- 
rezza, rigorositàrdPer  fieretza 

Asprità ,  Aspritade  e  Asprilate. 
r.  Asprezza 

As|>rftiidine,  v.  a.,  aspriU,  asprezza 

Astio,  livore,  invidia 

Astutezza,  astuzia 

Astuzia ,  arte  e  attitudine  ad  in* 
gannare,  scaitrimento 

Amasslnare ,  assaltare-  nella  stra- 
da i  viandanti  per  ucciderli ,  e 
ter  loro  la  roba;  e  per  simillt 
dieesi  d'ogni  atroce  danno  che 
si  faccia  > 

Ateismo,  negazione. della  divinità 

Atrocità,  Anrocitade  e  Atrocità- 
te ,  l' esser  terribile ,  crudele , 
fiero 

Avidezza,  avidità 

Avidità,  Avidìtade  e  Aviditate , 
cupidità,  desiderio  smoderato 

■  di  avere 

Avolterio  e  Avoltero,  v.  a.,  adul- 
terio 

Avventataggine,  temerità^  impeto 
con  inconsideratezza 

Avventatezza,  <  avventataggine 

Audacia,  temerarietà 

Auncinare,  portar  via,  sgraffigna- 
re, rubare 

Austerità  «  Austeritade  e  Austeri- 
tate,  per  metaX ,  rigMezza,  se- 
verità 

BiBBiXàMa&aiif ■ ,  f»iA  coBuiieiii. 
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buassaggine  ;  scioccheiift ,  ad. 
munitaggine 

Bacchettoneria ,  ostentazioiie  «Ha 
vita  spirituale 

Bacchettonlsmo,  baechettoiierìB 

Balordaggine,  bessaggiiM 

Baiordena,  balordaggine 

Bambinaggine,  alto,  o  azioae  di 
banitùni 

Bambineria,  bambinagirine 

Ba«iiboceerìa,  fantoocena,  eota  da 
bambocci 

Bambolinairgine,  bambolità 

Bambolità,.Bambolitade  «  ^abo* 
li  tate ,  v.  a. ,  fatto  o  asioac  di 
bamboli 

Barare  e  Barrare ,  fare  il  bara, 
truffare,  ingannare 

Bararla,  il  barare,  truffj,  inganna 

Baratteria,  Tarte  dell'ingannare, 
di  fraudare 

Barbarie,  crudeltà 

Barrare,  lo  stesso  che  barare 

Barreria,  bareria,  trufferia,  giua> 
te'ria,  inganno 

Beffare,  mettere  in  ischersa  1 
male  o  il  difetto  altrui ,  uce^ 
hire,  fare  una  beffa 

Beffeggiare,  frequentativo  di  bef> 
fare 

Bessa,  v.  a.,  besseria,  bessaggfae 

Bessagglne,  -sciocebessa,  scipite» 
za ,  scimunitaggine  ,  scempiag- 
gine, balordaggine 

Besseria,  bessagglne  " 

Bestemmia  e  Biastema  ,  peeeata 
orribile,  ed  è  quando  si  attri- 
buisce a  Dio  ciò  che  non  gU  si 
conviene;  ovvero  quando  da  lai 
si  rimuove  quello  che  ar  tu!  si 
conviene  =  Significa  altresì  bla- 
simo,  detrazione,  maldiceoaa , 
imprecazione 

Beslemmianiento,  il  bestemmiare, 
bestemmia 

Bestiatilà ,  Bcstialilade  e  Besliali- 
tate,  il  peccato  delia  bestiaKtà, 
cioè  11  colto  colle  bestie 

Brutieria,  bruttura,  sporeisia 

Bruttura y  ialdessa  di*  costami. 
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Biasiroamento ,  biasimo,  ingiuria , 
vituperio 

Biasimare  e  Biasmare  ;  \Unpera- 
re,  avvilire ,  dicendo  mal  della 
cosa  0  degli  uomini  di  cui  si 
parla,  e  mostrando  in  essa  od  in 
essi  sconvenevolezza  e  diftUo 

Biasmare.  F.  Bìasinàare 

Bigamia,  matrimonio  contratto  con 
due  persone  nell'istesso  tempo 

BIte,  collera 

Birba,  fraude,  malizia  . 

Biscazzare,  andare  alia  bisca  per 
giuocare,  ^iuocarsi  il  suo  avere 

"Bizza ,  collera ,  ira ,  stizza  ,  onde 
andare  in  bizza,  vale  adirarsi 

Bizzarria,  fierezza,  collera,  stizza 

Blasfemia,  bestemmia 

Blasmo,  v.  a.,  biasimo 

Boria ,  vanità ,  ambizione ,  vana- 
gloria, albagia 

Boriosità,  boria 

Brama,  a^ldllA,  intenso  appetito. 
Ingordigia^ 

Bramosia,  brama 

Braveria,  millanterìa,  alti  e  paro- 
le da  bravaccio 

Briachezza,  ebbriachezza 

Bricconeria,  costumi  ed  azioni  da 
briccone,  furfanteria,  gagliof- 
terla 

Bruschetza,  austerità,  maniere 
disamorevoli 

Brutalità ,  costumi  o  atti  a  aontl- 
glianza  di  quelli  dèi  bruti 

Buaggine,  balordaggine,  buassag- 
glne 

Buassafpfflne  ,  scimunitaggine  , 
scempiatagghie 

Buffa,  vanità 

Buflbneria,  vanità 

'Bugia,  menzogna  ;  sentenza  con- 
traria a  ciò  che  l' uomo  o  sa  o 
giudica  o  sente 

Burbanzaj  pompa  vana,  vanaglo- 
ria, ambizione 

Busbaccheria,  Inganno  che  al  eer- 

•  ea  df  Are  altrui  con  bugiarde 
e  Ante  invenzioni 


Busberfa,  busbaccheria 

tSABALA,  raggiro 

Caccheria,  leziosagghie ,  e  costu- 
me odievole 

Calunnia,  accusa  falsa  che  offende 
la  fama  e  l'onore 

Calunniamento,  calunnia 

Calunniazione,  calunniamento 

Gaparblaggine,  caparbierla 

OaparbiOia,  ostinazione 

Caparbietà,  Caparbietade  e  Capar- 
bietate  ;  ostinazione 

Capestreria,  capriccio,  bizzarria 

Caponaggine,  ostinazione 

Caponeria,  ostinazione 

Capresterìa,  bizzarria  fuor  ^eir  u- 
90  comune,  vivìezza  licenziosa, 
detto  capriccioso.  ' 

Carnalità ,  Carnalitade  e  Carnali- 
tate,  concupiscenza  carnale,  vi- 
zio di  chi  è  dato  a' diletti  delia 
carne  =r  Per  la  concupiscenza 
carnale  ridotta  in  atti 

Carne,  per  lussuria 

Ch-ettare,  dlcesi  delle  donne  che 
allettano  gli  amanti  cogli  sguar- 
di e  coi  lez^i  a  modo  di  civet- 
ta, e  di  quelle  che  troppo  vana- 
mente amoreggiano 

Civetteria,  il  civettare 

Civettismo,  Il  oivettare- 

Clurmare^  flgurat.,  vale  inebriar- 
si col  \lno,  ubbriacare  r=  Yale 
anclie  dare  ad  intendere  una 
cosa  per  un'altra,  siccome  fa 
il  ciurmadore. 

Ciurmerla,  inganno  e  avvolgimen- 
to di  parole 

Codardia,  viltà,  vlgHaccheria,  pol- 
tronerìa 

Codardigia,  v.  a.,  codardia 

Colleppolare ,  per  rubare^  portar 
\la 

Collera,  Ira,  stizza 

Compiacenza,  per  adulazione  = 
Andare  a  compiaceruta  j  vale 
andare  a'  versi,  adulare 

Concupiscenza,  il  concupiscere , 
desiderare,  bramare,  eempun., 
Vale  aiiietto  e  desiderio  kitenao 
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alla  seiwnalità^lUcorosaoiente 
parlando  i  teologi  per  concupi- 
scenza intendono  sempre  V  in- 
cii  nazione  (lelta  natura  corrotta 
che  ci  porta  al  Buie  ed  ai  pia- 
ceri Illeciti 

Concupiscenzia,  Io  stesso  che  con- 
caplscenza    ' 

Concussione.  La  concussione .  é 
quando  alcuno  eh*  è  in  ufflciò . 
focile  per  paura  alcuna  cosa  ai 
soddito  ;  ovvero  quando  non 
vool  fare  quello  di  ehe  gli  è 
tenuto;  se  non  gli  é  dato  da- 
naro ;  ovvero  quando  alcuno  uf- 
iziale  loglie  per  forza  alcuna 
cosa  più  che  non  è  il  suo  sol- 
do,  o  salario  ;  ovvero  quando 
alcuno  accusa,  e  per  danaro  si 
rimane  di  non  accusare 

Congiura,  unione  di  più  contro 
allo  stato,  o  alla  persona  di  chi 
domina 

Congiuramento,  congiura 

Congiurazione,  congiura 

Conspirazione.  congiura 

ContronestA,  oisorfestA,  indecenza 

Contumacia,  disubbidienza  =  Per 
ostinazione,  e  altro  rimile 

Contumelia ,  t.  1. ,  inghjria^  villa- 
nia, offesa 

Convitigia,  v.  a.,  cupidigia,  avarizia 

Coyidijguiy  V.  a^  cupidigia 

Crapula,  crapula 

Crapula,  v.  g^  ^izio  che  consiste 
in  troppo  mangiare  e  liere  ;  e 
fi  dice  anche  dell'atto  del  trop- 
po mangiare  e  bere 

CredoliU.  Credolitade  e  Creduli- 
tate,  sciocca  opinione,  falsa  cre- 
denza 

Cnidelezza,  Crudelitede  e  Crnde> 
li  tate,  V.  I.,  lo  stesso  che  crudeltà 

Crudeltà,  Crudeltade  .e  Crudeltà- 
te;  atrocità  d'animo  nel  voler 
troppo  gasligare  gli  errori ,  o 
nel  venuicarsi,  o  nell*  imperver- 
sare per  quale  che  siasi  ragio- 

.  ne  contro  ,ad  altrui=^ierezza , 
ed  é  contrario  di  compassione 


=Yale  aBche  aikm  cradde 
Crudezza,  per  crudeltà 
Cupidezza,  v.  a.,  ciipidilà 
Cupidif^ia,  cupidità 
Cupidità,  Capiditadc  e  Gupidilak. 

sfrenato  e  intease  désideri0  i 

ciò  che  sembra  esser  bene  ;  i^ 

petito  disordinato 
Curiosità ,  Carìositade  e  Cun» 

tate ,  disordinata   va^hesia  i 

sapere,  udendo  e  sperioMatMò 

cose  disutili,  vane  e  noa  aeets- 

sarie 
Cuvidigia  r  y.  a. ,  cupidigia,  «««• 

digia,  capidìti 
Dabbrnaggìne,  io  mala  parie,  «- 

le  sciocchezza 
Dappocaicgioe,  maDcaaza  di  Tth> 

re,  inftngarderia 
Dappochezza,  dappoeaggiae 
Decezione,  ingaonanaento 
Deflorazione,  sverginauaeuts!,  tìt 

prò 
Defraudare,  torre,  o  non  dare  à 

altrui  per  lo  più  con  ingasM- 

e  per  intenzione  rea,  qael  dt 

gli  si  perviene 
Derobare,  ^rubare 
Desidia,  pigrizia  nel  bea  tee 
Detraere  e  Detraggere,  dir  a* 

d'alcuno,  o  offender  la  6ai 

altrui 
Detrarre,  detraere 
Dileggiamento,  Il  dileggiare 
Dileggiare .  beffare,  deridere,  p 

gliarsi  giuoco  d* alcuno,. sckr 

nirlo 
Dilegiatezza,  y,à.,  scostnmateii^ 

sfacciatezza,  sfrenatezza 
Di  legione,  dillgione 
Dili/tfone,  beffe,  strapazzo,  ifihr 

giaraento 
Direpzione,  v.  K,  rapina,  rubaaM 

to  fatto  con  violenza 
Dirubare.  F.  e  dici  Rubare 
Disamore,,  odio 
Discordia,  dissensione,  iVvisiMI 

disunione  d' animi   - 
Qiseoriesia ,  scortesia,  roneflt 

Inciviltà 
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Piseredensa  »  ioereduUtA,  osUoa- 
zione 

Bisfrodare ,  v.  a.,  defraadare,  in- 
gannare 

Pisordinamento,  disordine,  atto  e 
-quaiitA  contra  l'ordine,  o  con- 
tra  quello  eh' è  seeondo  il  di- 
ritto, e  elle  è  bene  ordinato 

Dislealtà,  Digtealtade  e  Dislealtà- 
te ,  il  mancare  altrui  di  fede , 
perfidia 

Dìsleanza.  V.  a.,  mancanza  di  lealtà 

Disobbedienza,  disubbidienza 

Disonestà,  Disonestade  e  Disone- 
atate,  contrario^  d'onestà  e  del- 
l' onesto  ;  ma  si  usa  piiì  comon. 
per  lo  Vmo  d' impudicizia,  ctie 

~  consiste  in  fatti  o  in  parole; 
sfacciatezza  di  costumi 

Disonestezza,  disonestà 

Disooestltà,  Disonestitade  e  Diso- 
nestitate,  v.  a.,  disonestà 

Disonorare,  torre  l'onore,  vitu- 
perare 

Disonrare,  y.  a.,  sincope  di  diso- 
norare 

Disordinare ,.  neutr.,  si  dice  del- 
l'uscire  dell'ordine  dovuto  e 
consueto,  dando  nel  troppo  o 
in  mangiare  p  in  qualsivoglia 
'  altra  cosa 

Disordine ,  cosa  che  altri  faccia 
fuor  del  vivere  regolato  =  Per 
colpa ,  difetto ,  cosa  commessa 
contra  il  retto  ordine 

Disperagione,  disperazione 

Disperamento,  disperazione 

Disperanza  e  Desperània ,  v.  a. , 
disperamento 

Dlspèratezza,  disperazione 

Disperazione  e  Desperazione,  per- 
dimento di  speranza,  di  pazien- 
za ,  darsi  alia  disperazione ,  il 
disperarsi 

Dlap^tto,  offesa  volontaria  fatta  ad 
altrui  a  fine  di  dispiacergli;  ingiu- 
ria schernevole,  onta,  fastidio, 
e  qualche  altra  stizza,  sdegno 

Dissimulazione,  il  disaimulare,  fin- 
.sione 


Dissolutezza,  disonestà,  sfrenata 
licenza 

Distemperanza,.  Intemperanza 

Disubbidieiiza  e  Disubbidienzia,  il 
dis  nbbidir-e,  trasgressione 

Ditrappare ,  y.  a.,  rubare^,  arrap- 
pare 

Durezza,  asprezza,  rigidezza,  o- 
Stinazione,  caparbietà,  crudeltà 

Durila,  Duntade  e  Duritate,  v.  a., 
durezza,  crudeltà 

Dùrizia,  v.  I.  ed  a.,  durezza 

Ebbrkzza,  o^uscamento  delio  in- 
telletto, cagionato  da  soperchio 
ber  vino 

Ebbriachezza,  ebbrezza,  briachez- 
za, ubbriachezza 

Ebbriet."),  lo  stesso  che  ebrietà 

Ebrezza,  lo  stasso  che  ebbrezu 

Ebrietà,  Ebrietade  e  Ebrietate» 
ebrezza 

Ebrìezza,  v.  a.,  ebbrezza,  ebrietà 

EflTeminamento  e  Effemminamen- 
to,  effeminatezza 

Effemioataggine  e  Effemminatag- 
glne,  effeminatezza 

Effeminatezza  e  Effemminatezza. 
costami,  modi  od  animo  femmi- 
nile, dilicato,  morbido 

Efferatezza  ;  animo  o  maniera  di 
Aera,  crudeltà,  inumanità 

Efferità.  V.  Efferatezza 

Eresia,  opinione  erronea  e  osti- 
nata intorno  a  religione 

Espilare,  t.  I.,  rubar  éon  inganno 

Espilazione,  v.  i.,  l'espilare 

Estollenza  e  Estollenzia,  v.  a.,  su- 
perbia 

Estorsione ,  esazione  violenta  ol- 
tre il  convenevole 

Falsàmento.  il  falsare,  falsità 

Faisezza ,  falsità,  men  osato  che 
onesta 

Faisia,  V.  a.,  falsità 

Falsità,  Fàisitade  e  Falsitate,  vi- 
zio, contrarlo  della  lealtà,  ed  è 
abito  di  operare  in  modo  con- 
trario ai  detti  o  alle  promessa 
con  aninao  d' ingannare  altrui 
=  Per  contraffacimento,  falsIA- 
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catione 

Falso,  falsità 

Falsura,  v.  à.,  folsItA    ' 

Fanatismo,  azione  di  fanatico,  e 
pili  propr.  entusiasmo  eccessivo 
e  superstizioso  di  religione 

Fantineria,  malìzia,  catth ita  ce- 
lata, tristizia:  Toce  bassa 

Fastidiosaggine ,  stuccfaev^yla^gl- 
ne,  spiacevolezza,  importunità 

Fasto,  alterìgia,  arroganza,  pom- 
posa grandezza 

Fedita,  Feditade  e  Feditate,  y.  K, 
bruttura,  sporcizia 

Fellonia ,  mala  volontà,  scellera- 
tezza, pecca to=Prodizìone,  ri- 
bellione, perfidia ,  o  altro  simil 
delitto 

Ferezzà,  lo  stesso  che  fierezza 

Ferinità,  crudeltà,  ferocia 

Ferità ,  Pentade  e  Peritate  ,  be- 
stialità, asprezza  di  nn^tura^  cru- 
deltà 

Ferocia,  ferocità 

Ferocità ,  Perocitade  e-  Peroclta- 
te,  fierezzazrPer  cnidfeltà 

Fiacchezza,  flgnrat.,  difetto  in  ciò 
che  appartiene  alle  cose  della 
mente,  alle  Virtudi 

Fierezza,  ferità 

Fieri  là,  Fieritadc  e  Pleritate,  v.  a., 
ferità 

Filauzia,  v.  g.,  amor  di  sé  stesso, 
che  in  c^ie  maniere  si  può  in- 
tendere ,  cioè  dalla  parte  deHa 
ragio^ie  o  dell'intelletto,  e  dalla 
parte  dell'appetito;  e  per  lo 
più  significa  amor  ■  disordinato 
di  sé  stesso 

Foia,  libidine,  indtftmentò  a  lus- 
suria '. 

Fornicare ,  propr.  Il  carnalmente 
congiungersi  dell'  uomo  e  della, 
femmina  non  legati  in  matrimo- 
nio =  Per  adulterare,  commet- 
tere adi}lterlo=E  fignrat.,  prc- 
\arieare  comunque  sia 

Fornic,azione .  U  fornicare  ■—  Per 
adtil(erio=:Pigurat.  per  apostasia 

Fragilità,  Fragllltade  e  Fragillta- 
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te  :  flgvrat.  Tale  dcboléata  d^ 
ninno,  proclività  a  cadere  la 
fallo,  dappocaggine 

Fraudare,  defraudare 

Furanientoj  ▼!  p.  b.,  mbaneali^ 
furto 

Praode,  frode 

Praudolenza,  fraode 

Froda,  (rode 

Prodamento,  frode 

Prodare ,  nascondere  ,  eelare  i 
▼ero,  ingannare,  Cur  franée, 
rubar  con  fraade=rper  defra» 
dare,  privare  altrtrì  «l'ima  con 
promessa  o  sperala  =  Sr  tran 
anche  usato  per  dissimulare 

Frode,  froda,  inganno  occulto  A 
vicendevoi  fede 

Frodo,  lo  stesso  che  Yrode 

Prodolenza;.  fraudolenza 

FurarCj  rubare,  v.  p.  u. 

Furberia ,  malizia ,  ed  azione  4i 
furbo=rastuzia 

Furfanteria,  Tizio  del  farfimte 

Furiare,-  v.  a.,  rubare 

Furto,  ladroneccio,  rnberi^ 

GABB40E0  e  Gabbaddeo,  IpocrHih 
bacchettone 

Oabbamento,  11  gabbare 

Gabbare,  ingannare,  giuntare 

Gabbo,  gabbamento 

GtfglioflTaggine,  gagliofferia 

Gaglioffieria',  gaglioffaggine  =  Fi- 
gurat.  per  cosa  da  i^aglkiflb, 
sconvenevole,  sudiceria j  pV" 
cherja  '  ^ 

Garrulità,  Garrulitade  e  GarroS- 
>fate;  a1tercazione=:Per  asprea* 
za,  ovve^o  maldicenza 

Gavillare,  mCn  usato  ctie  cavilla- 
re ;  sofisticamente  Interpretara 
e  Inventar  ragioni  false,  che 
abbiara'  sembianza  di  venta 

Gavilla^ne,  cavillazione 

Ghiottoneria,  scell.eratezxa ,  0pe- 
ra  da  ghiottone,  cioè  da  ihmm 
di  «flare  ;  trufferia 

Gbiottonia  /  men  nsato  che  ghiot- 
toneria 

Gbioltornla,  goloaità=Per  «TMItt 
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Gfattanza,  e  ant  Giattanzia,  van- 
to, vanagloria 

Gionteria,  trufferia,  baratteria, 
marioleria,  iniranno,  fraude 

Goffii^rgine,  goffézza,  sgarbatezza 

Gonezza,  trofiaf^gine 

Gola  ,  srooderatu  desiderio  drcì- 
bl,  glMittonila»  peccato  di  gola, 
golosità 

Golosia,  V.  a„  golosità 

Golosità)  GolosTtade  e  Golpsitate, 
ghiottomia,  a\idità  di  gola,  pec- 
cato di  gela 

Gozzoviglia  e  Gazzoviglio,  em- 
pimento, di  gozzo,  stravizzo 

Grancire ,  uocicare ,  pigliar  con 
\  iolenza 

Grassazione,  assassinio  fatto  sulla 
strada 

Grtf\ezza ,  per  durezza ,  rigidez- 
za, asprezza^ 

Groasena,  per  gofferia 

Grossolanità)  rozzezza,  so^chezza 

Guidoneria ,  atti  e  parole  di  fur- 
fante, di  guidone 

Iattanza,  v.  I.,  vanagloria^  van- 
lamento,  raitlanterla 

lattazione,  iattanza 

Idolatria ,  figurai. ,  lo  smoderato 
afiVtto  «erso  le  cose  amate 

Ignavia  ,  v.  1. ,  dappocaggine ,  in- 
Ongardaggine,  tlepi(l^ezza  Dell'o- 
perare, pigrizia 

Ignoranza  e  Ignoranzla,  manca- 
mento dr  sapere  =: Non  sempre 
si  prende  in  caltUo  significato, 
e  vale  senipl.  difetto  anche  in- 
volontario  di  cognizione 

Imbriacatura»  imbriachesza 

Imbriachezza ,  ebrezza  ,  inebria- 
mento, ubriachezza 

Imbubbolare,  dire  altrui  bubbole, 
cioè  menzogne 

Immanità,  v.  7.,  bestialità,  ierità, 
fierezza,  crudeltà 

laimoderanza,  codtrarlo  di  mode- 
ranza  ;  incontinenza 

Immodestia,  contrarlo  di  mode- 
ftliaì  sfaociatiq(ghie 

Impazienza ,  coatrarlo  jtt  ptiienza 


E  wiza  Wtt 

Impenitenza,  eonlrario  di  peni* 

tenza 
imperiosità,  Imperiositade  e  Impe* 

>rlositate,  soprastanza,  superbia  ; 
9iodo  di  chi  comanda  con  alte- 
rigia 

oiper^everanu,  contrario  di  per- 
severanza 

mpersuaslbllità ,  incapacità,  osti- 
nazione di  c^i  non  si  persuade 
del  vero 

mpertinenza ,  detto  o  fatto  fuor 
di  quel  che  appartiene  a)  luogo» 
al  tempo  o  alle  persone 

nipietà ,  Impielade  e  Impietate, 
contrario  di  pietà 
Importunità,  Iniportunitade  e  Im* 
portnnttate  ;  seccaggine  e  fasti- 
diosa pertinacia  nel  domanda^ 
re  altrui  quello  che  vorresti 

mpostura,  calunnia,  inganno 

mprecazione,  v^l.,  maledizione; 
il  desiderare  e  il.pregare  il  ma- 
le contro  checchessiat.0  coatro 
sé  medesimo 

mprobità,  v.L^  iniquità,  malvagità 

inprontezza,  improntitudine,  im- 
portunità 
Improntitudine,  importunità 
Impropei'io,  villania 
'mprudenza  e  Imprudenzla,  con- 
trario di  prudenza 

Impudenza,  difetto  dUpudore,  ii^ 
verecondia,  sfacciataggine,  sver- 
gognatezza 

mpudiclzia»  contrario  di  pudicizia 

mpuntualilà,  difetto  di  puntualità 

mpurità,  impurltade  e  ImpuriU- 
te,  contrario  di  parità  :^  Impifr^ 
dicizia,  disonestà 

natalità,  Inabilitade  e  Inabilitate» 
contrario  di  abilità,  incapacità» 
insufficienza 

ncaparaento ,  ostinazione ,  capo- 
naggine  ;  eaparbietA 

ncastità ,  Incaatitade  e  Incastita- 
te  :  contrarlo  di  castità 

neccio,  4>eccalo,  e  fi^rnicazipoo 
che  si  coiMBelta  tr»jparenti  o 
•Mni,  ID  crfi4o  proU»tta 


Ì9» 
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Inciviltà,  Incivfltffde  e  Ineiviltate; 

contrarlo  di  civilt& 
Inclemenza,  contrarlo  di  cìtmetetA 
Incontentabilità ,  insaziabilità   di 

chi  é  incontentabile 
Incontinenza,  vizio  contrario  atta 
continienza  ed  alla  temperanza» 
Abitudine ,  o  atto  di  colui  che 
non  sa  tènere  a  fireno  la  con- 
cupiscenza colla  ragione  ' 
Ineonvegnenza,  inconvenienza 
Inconvenienza ,  contrario  di  con> 
venienza.  Disordine ,  sconvene- 
volezza, cosa  mal  fatta 
Incorrigibilità.  Incorriffibilitade  e 
Incorri|^ib intate,  qualità  e  stato 
di  colui  che  non  riceve  corre- 
zione 
Incostanza,  contrario  di  costanza 
Increanza,  malacreanza^  inciviltà 
Incredulità  ,  Incredulitade  e  -  In- 

cred  untate  :  miscredenza 
Incuria,  negligenza 
Incusare,  v.l.;  adcnsare,  biasimare 
Indecenza,  azione,  o  discorso  con- 
trario alla  decenza,  alla  pub- 
blica onestà  -         « 
Indegnamentò,  sdegno,  ira 
Indegnaré,  n&utr,  pass.,  prende- 
re sdegno,  Regnarsi,  adirarti , 
Incollorlre 
Indegnazione^  sdegno,  ira 
Indegnità,  Hidegnitade  e  Indegni- 
'   tatCj  qualità  di  ciò  eh'  é  Indegno, 

di  CIÒ  che  é  sconvenevole 
fttdevozione,  contrario  di  devo- 
zione • 
Indìgnazioncf,  Indegnafcioae 
fndignità,  indegnità 
Indingenza,  contrarlo  Ili  diligenza 

=rNegìÌgenza 
Indiscretezza,  indiscrezione 
Indiscrezione,  contrarid  di  diaere- 

zlone 
Indivozione!  e  Indevozlone,  iparì- 

canza  di  devozione    » 
Indocilità,  contrarlo  di  docilità 
Indurimento ,  esaere  intrattabile , 

inesorabile,  ostinato 
InebbrezBa,v.«.y.ebrtea,  nbbpia-i 


chezza 
Inerzia,  dappocaggine,  iitfngir 

daggine 
Inesorabilità  y  qualità   e  stalo^  i 

chi  è  implaealHle,  e  die  non  à 

lascia  svolgere  àm'  priegfti 
Infamaniento,  infamia 
Infamia ,  dar-  cattiva  fioaa , 

perarc 
Inumazione,  ìnfimiameBto 
Infamia,  cattiva  fÌHBa=Per 

o  propcMsizioue  vitaperosa 
Infamità,  infìimia 
Infedeltà,  Infedeltade  e 

te,  dislealtà,  contrario  tf  ledei- 

tà=Per  maacanxa  di  fede  adi 

religione 
Infestamento  ,  l' infestare,  wàb- 

stia,  importunità 
Infestare,   importanare  ,   aowc 

con  richieste  importiuie  =  Per 

travagliare,  tribolala,  molestst 
Infestagione,  infcstamenio 
Infestazione,  infestagione 
InfideMtà ,  InfldeUtade  e  Inlddi- 

tate,  V.  1^  infedeltà 
Infignere  e  Infingere,  llacei«  = 

Per  dissimulare 
Infi|(nimeato  e  Inftogimeoto,  §•• 

gimento,  disaìmBlasioiie ,  dop- 

Eiezza 
.  gnitudine  e  Infingitodine,  t.  a, 

infignnnento 
Infingardaggine,  inflngardta 
Inflogardena,  kifingardta 
Inftngàrdezza,  infingardia 
Infingardia,  lentezza  aeli'  operare 

di  chi  a' infinge  dì  non  potere; 

pigrizia  c^  Per  finxioiie,  iafiM 

mento,  ▼.  à. 
Inflntura,  v.  a.,  .finzione 
Inflnzioae,.  infingimento 
Ingannamento,  inganno 
Ingannare j  far  fraude,  o  . 

mostrare  una  cosa  per  an'a 
inganno,  ft-auderrPer  errore 
Iiwarabullare   e  Ingarbagliare, 

aj^giràre,  avvolgere  altrui 
Ingiuria,  oflteaa  vwonfttrla  eoatra 

u  daveie 
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logiurìare, nuocere  ad  altrui  spon- 
taneamente fuori  0  contra  quel- 
lo che  determina  .la  leggen^are 
ingiurìa 
Ingiustizia,  interamente  il  contra* 

rio  delta  gius  tizia 
Ingluvie,  V.  1,  voracità,  gola 
Ingordezza,  ingordigia 
Ingordia,  v.  ai,  ingordigia 
lDg0rdi|;ia,  estrema  avidità  e  bra- 
ma di  cibo,  come  di  qualunque 
•ultra  cosa  che  avidamente   si 
appetisca 
Ingratezza.  F.  e  dici  ingratitudine 
logratkudine ,    dimenticanza  dei 
beneflziì  ricevuti,  senza  saperne 
grìEido  né  grazia 
Inimicizia,  contrario  di  amicizia 
Iniquità ,  Iniquitade  e  Iniquitate , 

ingiustizia,  malvagità 
Iniquitanza,  v.  a.,  iniquità 
Iniquizia,  v.  a.,  iniquità,  malvagità, 

nequizia 
iDiuria,  V.  1.  ed  a.,  ingiuria 
Iniustizìa,  v.  1.  ed  a.,  ingiustizia 
Innequizia,  v.  a.,  nequizia 
Innobbedienza,  io  stesso  che  inob^ 

bedienza 
Innubbìdienza,  in<^bedienza 
iDobbedienza ,  e  all'  antica  f  nob- 
bedienzia,  contrario   di  obi^e- 
dienza;  disobbedienza 
Inonestà,  contrario  d' onestà 
Inospitalità^  vizio  contrario  all'o- 
spitalità ,  e  cattivo  trattamento 
usato  verso  de' forestieri 
Inquietare,  tor  la  quiete,  trava- 
gliare, tribolare 
Inquietazione,  lo  Inquietare 
Inquiettre.  v.  a.,  inquietare 
Inreligiosità,  InreHgiositade  e  In- 
religiositate ,  il  non  avere  reli- 
gione, i'  essere  empio 
Irreverenia,  contrario  di  reve- 
renza 
Inriverenza.  F.  Inrevercnza 
Insipienza,  contrario  di  sapienza 
Insaziabilità,  Insaziabilitade  e  In^ 
sàziàbilitate,  smoderato  appetì* 
to  di  checchessia,  ingordigia. 


Insazietà)  e  all' antica  Insasietad« 

e  Insazietate,  insaziabilità 
Insensibilità,  Xnsensibilitade  e  In- 
.   sensibilitate  )  difettò  di  sensibi- 
lità 
Insensatezza,  stoltezza 
Insidia,  nascoso  inganno  ad  altrui 

offesa 
Insidiare,  porre  o  tendere  insidie 
Insipienza,  contrario  di  sapienza 
Insolenza ,  il  procedere  fuori  del 

dovuto  termine,  arroganza 
Insulto,  ingiuria,  soperchieria 
Intemperanza,   contrario  di  tem- 
peranza 
Intolleranza ,  insofferenza ,  impa- 
zienza 
Imibbidienza,  v.  1.*  disubbidienza 
Inverecondia,  sfacciataggine,  im- 
pudenza 
Invettiva,  riprensione  ingiuriosa 
fatta  corrucciosamente  contro 
alcuna  persona 
Invenzione,  lo  inveire 
Invidia,  tristezza  o  dolore  che  «1- 
cuni  sentono  quando  loro  pare 
che  altri  sia  felice,  o  goda  d'al- 
cun bene 
Inumanità,  Inumanitade  e  Inuma- 
~  nitate,  contrario  d'  umanità 
Involare^  rubar  di  nascosto 
Involo,  lurto,  r&pimento,  rapina 
Inurbanità,  Inurbauitàde  e  Inur- 
banitate,'  v.  I. ,  contrario  di  ur- 
banità; inciviltà - 
Ipocresia,  e  pili  eomun.  Ipocrisia, 
V.  g.,  simulazione  di  bontà,  di 
virtù  e  di  santità 
Ipocrita,  Ipocritade  e  Ipoeritate  ^ 

V.  a.,  ipocrisia 
Ira ,  smoderato  affetto  di  vendet- 
ta; collera,  sdegno,  cruccio    • 
Iracondia,  iracundia,  ira     - 
Iracuiidia,  F.  Iracondia 
Irragioncvolezza ,  qualità  e  stat» 

di  ciò  che  è  irragionevole 
Irreligione,  mancanza  di  religione 
Irreligiosità,  Irreligiositade  e  Ir- 
religiosi tate ,  lo  stesso  che  Ir* 
reUgioaità 
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Irretire  e  laretire ,  per  metal , 

vale  pigliar  con  iagaaiio=Per 
^avviluppare,  imbrogliare 
Irreverema  e  loreverenza^  ne- 

5 are  un  segno  manifesto  della 
ebita  soggezione,  o  venerazio- 
ne ;  contrario  di  reverenza 

Laidezza,  disonestii,  bruttura  e 
oscenità  di  vizii ,  costumi  e  si* 
mili 

LaidìtA,  Laiditade  e  Laidilate, 
laidezza 

Laidura,  laide^a 

•Lasciva,  v.  a^  lascivia' 

Lasci  va  nza,  v.  a.,  lascivia 

Laschia,  .movimento  disonesto  di 
corpo  e  d' animo  dissoluto,  pro- 
cedente da  intemperanza  car- 
nale ;  abito  deir  animo  inclina- 
to a  cose  iBipudiclie=Per  m^t- 
to,  parola  lutM'ica,  disonesta 

La^cività ,  La^ci\itade  e  Lascivi- 
tate;  lascivia 

Latrocinio,  ruberia,  ladroneccio 

Lecconeria,  leccornia 

Leccornia,  giùottornia^  v.  p.  u.  = 
Per  avidità 

Leggerezza  e  Leggierezza,  inco^ 
stanza,  volubliitÀ 

Lenocinlo ,  v/ 1. ,  propr.  sìgntAca 
ruffiaaésiqio  ) 

Lenonia,  v.  a.  e  1.,  rufflaDeslmo 

Levezza,  levità 

Levità,  Levitade  e  Levitate,  in« 
costanza,  vanità,  leggerezza 

Leziosaggine,  U  prooedere  con 
vezzi ,  cortesia ,  u  carezze  ec^ 
cedenti  ed  affettate 

Libertm^fgio,  sregolatezza,  sfre- 
natezza di  chi  è  di  guasti  co- 
stumi     ^ 

Libertinismo,  libertinaggio     > 

Libidine ,  appetito  disordinato  di 

Licenza ,  troppa  libertà  di  costu- 
mi, sfrenatezza 

Licenziosità,  dissolutezza,  sfre- 
natezza 


Litigameot<K  il  litigare 
Litigare  t  Liticare,  oii 


ouBiendere  » 


coatrastare 
Lordura,  soostnnatesaa  e  £» 

nestà^    ' 
Lossuria,  v.  a^  lussuria 
Lusinga ,  artificio  di  parole  t  i 

atti ,  col  .quale  sotto  colare  i 

benigiiità  e  d'  amicizie,  o  sì» 

le,'  vuulsi  trarre  alciiaw  a  «mi 

cbe  giovi  al  luslngaole,  eaM* 

che  per  solito  naoca  al  lasiifili 
Lusso^  superfluità  nel  maogìMt» 

vestire  o  altro  ,  quasi  a  éta^ 

strazione  di  rìcchevca  e  £  aa 

gftificenza 
Lussuria,  smoderato  appetita  ah 

nale:;Per  uso  amoderalo  di  » 

se  deliziose,  superfluilà,  «sa 
MAifCKEANza,  inciviltà,  seorteai; 

contrario  di  boona  creanza 
Blaldicenxa,  il  dir  mdde 
Maladicere  e  Maiadire,  coalraii» 
^   di  benedire=Pregar  male  alkà 
Malavoglia,  malevolenza 
Malavoglienza  e  Halevoglienn, 

il  voler  male  ;  odio 
Blaldiceoza,  il  <ur  male,  biasia* 
Blaldire,  direnale 
Maiadire,  maladicere,  ifliprear 

male,  abboflùnar   eoa  parsk, 

svillaneggiare 
Maledicenza,  maldicenza 
Maledicere,  v.  i.  ed  a. ,  male^ 
Maledizione,  vizio  o  genio  di  ir 

male 
Malefatta ,  furto  del  danaro  pab- 

blico 
Maieveder^,  .malvedere,  odio 
Halevoglieuza,  nMlavoglìensa 
Malevolenza,  malignità 
Malignità ,  Malignitade  e  Mallgii- 

tate,  malvalla  d'  animo  di^ 

sto  per  propria  natura   a  aas» 

'   cere  altrui,  ancorché  ooa  visi» 

.  r  util  propriocPer  atto  acooci» 

e  insolente=Per  malizia 
Malivoglienza  e  Malivolcnaa ,  s^ 

togr.  a^U  malevoglieoza 
Mali¥utenzii(,  v.  a^  malevoleoa 
MWizia,  vizio,  difettò,  matigailà- 
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Mftlprocedere,  inciv!ltà,  inurbani- 
ì&,  Increanza,  malacreanza 

Malvagità ,  Malvagitade  e  Malva- 
gitate,  lualizia,  perversità,  ne- 
oulzia,  ribalderia 

Malvolere,  mala  intenzione,  mala 
volontà 

Marioleria,  inganno,  e  per  lo  pili 
nel  giuoco 

Melensaggine,  sciocchezza,  balcr- 
daggine 

Mellonaggine  ,  scipitezza ,  scioc- 
chezza, grossezza  d'ingegno 

Mendacia,  bugia 

Mendacio,  bugia 

Mentimento ,  v.  a. ,  il  mentire , 
menzogna 

Mentire,  dir  bugia,  non  dire  il  vero 

Mentita ,  accusa  o  rimprovero  di 
menzogna 

Mercimonio,  mercatura;  e  più 
propr.  traffico  illecito 

Milensaggine,  sciocchezza,  balor- 
daggine 

Millantare,  aggrandire,  amplifica- 
re smocferatamente  =■  In  signif. 
neutr.  àttolut,  e  patt. ,  vaie 
vanagloriarsi,  vantarsi 

millanteria,  il  millantarsi 

Millanto,  V.  p.  u.,  millanteria 

Minaccia  ^  V  atto  del  minacciare , 
minacciatura 

Hinacciamento,  il  minacciare,  mi- 
nacciatura 

Minacciare,  promettere  altrui  o 
gastjgo,  0  vendetta,  o  danno, 
con  atto  e  movimento  severo 
di  mano  o  di  testa,  o  con  paro- 
le aspre 

Minacciatura,  v.  a. ,  lo  stesso  che 
minaccia 

Mloaccio,  v.  a.,  minaccia 

Misantropia,  v.  g.,  odio  portato  in 

3enerale  agii  uomiul,  contrario 
i  filantropia 
Misconoscere,  Miscognoscere  e 
Hesoonoscere,  v.  a,  disprezsare 
Miscredenza, mala  credenza,  l'er- 
rar nella  féde=Per  malignità,v.a. 
Miscredere  »  creder  male  ;  e  si 


usa  più  particolarmente  delle 
cose  della  fede 

Mislealtà ,  Mislealtade  e  Misléal- 
tate,  dislealtà 

Mìsleauza^  dislealtà 

Mobilità,  Mobilitade  e  Mobilitate, 
figurat,  vale  incostanza,  legge- 
rezza 

Molestamento ,  il  molestare ,  mo- 
lestia 

Molestare ,  dar  molestia ,  impor- 
tunare 

Molestia,  noia,  importunità 

Molesto,  sust.f  molestia 

Mollezza,  delicatezza,  morbidez- 
za, efl'eminatezza 

Mollizie,  V.  i.,  mollezza=Per  sor- 
ta di  peccato  carnale  ;  polluzio- 
ne volontaria 

Bionopolio,  illegittima  specie  di 
tranico 

Morbidezza ,  efieminatezza ,  deli- 
catezza 

Mordinvento,  per  metaf.,  vale  mal- 
dicenza 

Mormoracchiare  ,  biasimare ,  dir 
male 

Mormoramento,  il  mormorare 

Mormorare,  biasimare  altrui,  dir^ 
ne  male 

Mormorazione,  il  mormorare 

Mutai 'lità.  Ilutabhitade  e  Muta- 
bilitate,  leggerezza,  incostanza 

Nefandezza,  nefaniiigia=Per  so- 
domia 

Nei%ndigid,  scelleraggine 

Plefandità,  Nefanditade  e  Nefandi- 
tate^  nefandezza 

Nefèzione ,  trascuranza ,  indili- 
genza 

Negligenza,  negUgenzIa,  trascii- 
raggine 

Negnirenza  e  Negrigenzia^  v.  a., 
negligenzia 

Nemistà,  Nemlstade  e  Nemistate, 
meno  usati  che  nimistà 

Nlglìgenza  e  Nigligenzia,  ortogr. 
anu;  lo  stesso  che  negligenza 

Nigrigenza  e  Nigrigenzm ,  v.  a. , 
Degllgenza 

i3§ 
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Nimicizia,  Inimicizia,  contrario  di 
juuicizUi 

NimisU  2  Nimistade  e  Ntmistaie , 
ioiiiiicizia 

FiimisUnza,  y.  a.,  nimistà 

Noncuranza,  disistima,  disprezzo, 
li  non  calere 

Obtbéttazio?ìBj  V.  1^  detrazione, 
maldicenza 

Odievoiezza,  v.  a.,  odio 

Odio,  Ira  inveecblala,  raccolta  da 
diverse  cagioni  ;  contrario  d'a- 
more 

Odk>sag;(ine,  rdievolezza 

Olore,  V.  a.,  aTidità 

Ol tracotanza  e  Oltracaitanza,  tra- 
cotanza, presunzione,  arrogan- 
za, che  va  al  di  Ui  dell'  umano 

.  pensiero 

Oltrairgio ,  superchieria,  villania , 
ingruria=:Per  soperchio,  disor- 
dine, eccesso,  e  questo  è  il  si- 
gnificato proprio,  sebbene  oggi 
sia  pressocliè  caduto  in  disuso 

Oltranza,  v.  a^  oltraggio 

Omicidio,  nccidimento  d'uomo 

Oppressare,  angariare,-  tiranneg- 
giare 

Oppressione,  l' oppressare 

Oppressura,  oppressione 

Orgogliamento,  v.  a.,  orgoglio 

Orgoglianza,  v.  a.  orgoglio 

Orgoglio  ;  alterezza,  grandigia, 
8uperbia=£Per  violenza 

Oscenità ,  Oscenitade  e  Oscenita- 
te,  disonestà,  lascivia 

Ostichézza,  rozzezza,  stranezza 

Ostinazione,  pertinacia 

Ottttsezza,  ottusità,  grossolanità 

Ottusione,  ottusità 

Ottosltè ,  Ottusitade  e  Ottusitate, 
materialità,  grossezza 

Ozio,  il  cessare  dalle  operazioni, 
e  per  lo  più  racchiude  in  sé  un 
non  so  che  di  pigrizia  e  di  ri- 
poso vizioso,  e  in  questo  senso, 
vaie  lo  stesso  che  oziosità 

Oziosaggine,  oziosità,  accìdia 

Oziosità,  Oziositade  e  Oziositale  ; 
>izio  di  chi  sta  in  ozio 


Paltoreria,  dbsohitexza  9 

aestà 
Parricidio,  omicidio   del  padre, 

benché  si  trasferisca  taìlara  a 

denotare    V  uccisione   di  allri 

prossimi  parenti 
Patricidio,  uccisione  del  padre= 

Per  sem{>lice  uecidimenlo 
Peculato,  intacco   di  cassa  ni^ 

bKca,  furto  del  danaro  pabHBi 
Pederastia,  v.  g. ,  amore 

dei  foncluUi 
Perdurabilità ,  PerdorabUllade  e 

Perdurabilitate ,  per 

ne.  durezza 
Perfldezza,  v.  a.,  perfidia 
Perfldia, dislealtà,  itialvafilà=C- 

sasi  ancora  invece  di 

ne  perversa 
Pergiuro  e  Pergiurlo, 

spergitiramento 
Periurio,  v.  I.,  spergiuro,  gi 

mento  falso 
Persecuzione,  il  perseguitare 
Perseguire,  perseguitare 
Perseguìtaniento,  persecozioae 
Perseguitare,  cercar  di  nuocere 

altrui  o  con  fatti  o  con  parale 
Persegnltazione,  persecuzioae 
Perseguizione,  v.  a.,  perseeozisie 
Pertinace,  V.  a<,  sust^  pertinace 
Pertinacia,  ostinazione 
Pertinacità,  Pertinacilade  t  F» 

tinacitate  ;  pertinacia 
Perversità ,  Perversitade  e  Tth 

versi  tate,  iniquità,  mal  vagiti 
Perversione,  perversi tà=Per  nf 

versione,  depravazione  da'» 

stumi 
Pervertimento  ,    disordinameift 

de'  costumi 
Pervicacia,  ostinazione,  protei^ 
Petulanza,  ed  all'anL  Petulaadl 

V.  1.,  arroganza 
Piacenteria,  adulazione 
Piagentare,  v.  a.,  aeconsenllredh 

cose  più  per  piacere  alimi,  cH 

per  vero  ;  adulare  ' 
Eiagenteria,  v.  a.,  il  piagentare 
Piaggiameato^  adalaaiooe 
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Pighertà,  v.  a.^  pigrizia 

Pigrezza,  pigrizia 

Pigrizia ,  lentezza  nell'  operare  ; 
infingardaggine 

Pirateria,  iaaroneccio  di  mare 

Pletteismo,  maniera  plel>ea 

Poltroneria,  inflngardaggine=Di- 
cesi  anche  per  isciagarataggine 
e  tristizia 

Poltronfa,  v.  a.,  poltroneria 

Pompa,  per  ambizione,  vanajrioria 

Pomposità,  Pomposilade  e  IPom- 
positate;  pompa 

Porcherìa ,  cosa  da  porco ,  spor- 
cizia 

Prcdamento,  ii  predare 

Predare,  ter  per  forza,  far  preda 

Presonzione,  presunzione 

Presantuosità,  Presuntuositade  e 
Presuntuositate  ;  presunzione , 
arroganza 

Presunzione,  il  presumere,  arro- 
ganza 

Prodizione ,  tradimento,  inganno 
ordito  contro  ia  fede 

Profanamento,  violazione  delle  co* 
se  sacre 

Profanare ,  Isr  pro&no ,  violare  ; 
e  propr.  si  dice  dell'applicar!: 
le  cose  sacre,  e  dedicate  al  cul- 
to di  Dio,  in  servigli  temporali 
e  secolareschi 

profusione,  prodigalità,  liberalità 

Prontezza,  per  improntitudine, 
Improntezza  ,  presunzione ,  im- 
portunità 

Prosontuosità,  Prosontuositade  e 
Prasontuositate  ;  presuntuosità 

Prosnmere.  F.  Presumere 

prosunzione ,  lo  stesso  che  pre- 
sunzione 

Frotervità ,  Protervitade  e  Pro- 
tervitate ,  protervia  =  Ostinata 
superbia,  arroganza 

Puntiglio,  cavillazioiie,  sottigliez- 
za nel  ragionare  e  disputare— 

*  Tale  anche  pretensione  d'esser 

{preferito,  o  di  soprastare  altrui 
n  checchessia 
Punzellamento,  per  metat,  sedu- 


cimento,  Investigamento  ^ 

Punzelio,  punzellamento,  seaucl- 
mento  » 

Pusillanimità,  Pusillanimitade  e 
Pusillanimi  tate,  debolezza  d'a- 
nimo, timidità 

Pusillità)  grettezza 

Pattaneggiare ,  immergersi  nella 
libidine  colle  puttane,  o  far  la 
puttana  =  Per  metaf.,  vale  fin- 
gere, aggirare 

Puttaneggio,  il  puttanegglare 

Puttaneria,  puttania 

Puttania,  v.  a.,  arte  della  putta- 
na, puttaneggio 

Puttanisnio,  puttanesimo 

Puttanità,  puttania^ 

Rabbia, eccesso  di  furore  e  d'ira, 
e  appetito  di  vendetta  e  d'  u- 
sar  crudeltà=Per  eccessiva  cu- 
pidigia 

Rabbuffò,  bravata  che  si  fa  altrui 
con  parole  ninaccevoli 

RafiiBre,  rapire,  arrappere 

Raggiro,  rigiro 

Rampognare,  ingiuriare,  morde- 
re con  parole,  garrire 

Rancore,  sdegno,  odio  coperto 

Rancura,  v.  a^  rancore 

Rapacità,  Rapacilade  e  Rapacità- 
te  :  avidità 

Rapimento,  il  rapire 

Rapina,  rapimento  =  Per  furore, 
furia,  rabbia 

Rapinamento,  t.  a.,  rapino,  ratto 

Rapinare,  v.  a^  rapire 

Rapire,  torre  con  violenza  o  con- 
tro a  ragione,  trarre  per  forza 

Raspare,  portar  via,  rubare 

Raspollare,  raspare 

Ratto ,  rapina ,  Itarto  =  Per  rapi- 
mento 

Rebellione,  ribellione 

Regicidio,  delitto  di  colui  che  ue- 
ade  un  re ,  che  anche  dicesi 
parricidio 

Resta,  per  discordia,  dissentione, 
scandalo 

Reta,  Retade  e  Retale,  v.a.,reei- 
za>  malvagità,  sceUerateua 
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Revolozloae,  ribellione  o  soUeva- 

'  zlbne  di  popolo 

RibellMfone  e  Kibeliezlone  ,  Il 
ribeltare,  rìbelHone 

EibellamentOy  rii>ellazione 

Ribellare ,  hr  partire  altrui  dal- 
l'obbedienza  del  priucipe,  e 
Roilevarlo  contro  esso 

Ribellazione.  F.  Ribellagione 

Ribellione,  il  ribellarsi 

Rigidezza,  severìtii,  asprezza,  au- 
sterità, durezza 

Rigidità^  RigidiUde  e  Rigiditate, 
rigidezza,  r  essere  infles8ibiie= 
Per  asprezza, austerità,  severità 

Rigoglio,  per  orgoglio,  superbia 

Rigore,  severità,  asprezza 

RlgorositA,  Rigorosilade  e  Rigo- 
rositate ,  i  igidezza ,  durezza , 
a&prezzi^  severità 

Ritrosaggine,  ritrosia 

Ritrosia ,  vizio  di  colui  al  quale 
né  altri ,  né  ?osa  che  ad  altri 
piaccia,  suol  piacere,  che  a  sen- 
no di  niuno  vuole  fare  alcuna 
cosa,  né  altri  Ar  la  può  al  suo  ; 
ritrosaggine,  ritrosità,  schifiltà 

Ritrosità,  iltrosia,  il  ritrosire 

Ruba,  rapina,  rubamento,  furto 

Rubagione,  Il  rubare 

Rubamento,  il  rubare 

Rubare,  tor  l'altrui  o  per  ingan- 
no, 0  per  violenza  =  Per  ispo- 
gliare ,  rubando,  o  assalire  al- 
cuno a  fine  di  rubare 

Rubatura,  v.  a^  ruberia,  il  rubare 

Ruberia,  rubamento,  ladroneccio; 
rapina 

Sacckntebu,  presunzione,  sfisc- 
ciatezza ,  presuntuosità ,  arro- 
ganza,  sapere  affettato  e  senza 
andamento 

Sacclutezza,  saccenterìa 

Sacrilegio,  violazione,  ovvero  u- 
surpaziooe  della  cosa  sagrata 

Sagrilegio,  men  usato  che  sacrir 
legio 

Salamlstrerla,  saccenteria 

Saotocchierte,  simulata  pietà,  ipo- 
crisia 


Sbaidore,  baidore,  baldanza 
bcandescenza  ,    escandescenza, 

«Uzza,  sdegno 
Scialacquamento,  lo  scialacquare 
Scialacquare  ,      prodigalizzare  , 

spender  profusamente,,  disaìptr 

la  sua  facultà 
Scialacquio,  lo  scialacquare 
Scialacquo,  lo  scialacquare 
Scioperaggine  ,  scioperio ,  tt  bob 

£sr  nulla 
Scioperamento ,  scioperio,  sds- 

peratezza 
Scioperataggine,  scioperio 
Scioperatezza ,  scioperataggiae , 

spensierataggine,  trascnralM- 

gioe 
Scioperio ,  lo  scioperarsi,  perd^ 

re  vanamente  11  tempo 
Sciopro,  ozio 

Scognoscenza,  sconoscenza 
Scompostezza ,  immodestia ,  dif* 

solutezza 
Sconcordia,  contrario  di  eoncordii 
Scooo  cenza,  Ingratitudine 
Sconoscimento,  ingratitudine 
Sconslderanza,  oonsideratesia 
Sconsideratezza,  sconsideranss 
Sconsiderazione,  sconslderanza 
Sconsigliatezza,  sconsideratezii 
Scortesia,  inciviltà,  mala  creass 
Sdegno,  tra.  Indignazione 
Sedizione,  sollevamento  popolare, 

ribellione  contro  la  legittimi 

podestà 
Sensualità ,  Sensiialitade  e  Set- 

sualitate ,  forza  e  stimolo  dd 

senso  e  dell'  appetito 
Severità,  Severitade  e  Severìtsit 

rigore 
Sevizia,  crudeltà 
Simonia ,  mercatanzia  delle  eoK 

sacre  o  spirìtuaii 
Slealtà,  dislealtà 
Soddoma ,  atto  venereo  tra  p(^ 

hone.dél  medesimo  sesso 
S(]yDÌd<^*nia  e  Sodomia,  soddoai 
Sodooda.  F.  Soddomia 
Solfioneria,  presunsione,  aHeri- 

gta,  gonnezsa 
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iperbia,  v.  a^  superbia 
>perchianzfli  e  Superchianza,  per 
soperchieria 

>perchleria  e  Saperchlerfa,  in- 
giuria fatta  altrui  con  vantaggio, 
vantaggio  oltraggioso 
>perclifo  e  Supercliio ,  per  so- 
percliieria,  oltraggio 
>ppiantare,  per  ingannare  ' 
>prafi)icÌniento ,  il  sopercliiare , 
soperctiia  mento 
>prafrare ,  sopercliiare ,  yantag- 
giare=:Per  opprimere 
iprnsare,  usar  sopra  il  dovere, 
abusare 
>pruso,  ingiuria 
>rdidezza,  eccedente  avarizia 
!>rdizia,  sordidezza 
>vercliieria,  soperctiieria 
pergiuramento,  lo  spergiurare 
[pergiurare,  fare  sperìi^iuro,  gior 
rare  per  sostenere  il  falso 
pergiurazione,  spergiuramento 
pergiuro,  bugia  con  giuramento 
fermato 

periurare,  v.  a.^  spergiurare 
;)ietà,  v.  a.,  contrario  di  pietà 
l>{etatezza,  crudeltà,  inumanità 
}orchezza,  sporcizia,  disonestà, 
laidezza 

)orcizÌa  .  per  disonestà ,  laidez- 
za, libiaine 

pulcellare ,  dispulzellare ,  sver- 
ginare 

)ii1zellare,  sverginare 
talloneggiare  ,   usare   sfrenata- 
mente con  donna 
tallonaggine  ,  lascivia  brutale  , 
abbandonamento  totale  a' dilet- 
ti libidinosi,  rivolgimento  del- 
l' animo  alle  laidezze 
tellionato ,  delitto  di  colui  che 
vende  una  possessione  non  sua, 
dichiarando  per  contratto  che 
tal  possessione  è  franca  e  libe- 
ra da  qualunque  ipoteca,  seb- 
bene veramente  noi  sia   ^ 
tempci^ànza,  intemperanza 
lizza,  ira,  collera 
tuprare,  eommettere  stupro 


Stupro  ,  corrompimenfo  di  vergi- 
nità, ed  é  propr.  quando  si  to- 
glie il  fiore  della  verginitada 
alla  vergine,  ^o  al  vergine  :  di- 
verginamento  illecito 

Superbia,  desiderio  disordinato  e 

f)erverso   della  propria  eccel- 
enza;  alterigia,  orgoglio,  pre- 
sunzione 
Superstizione,  curiosa  e  vana  os- 
servazione  d' aug'irii ,  sortile^ 
gio,  0.  simili  cose  proibite  dalla 
vera  religione  ;  fana  e  vana  re- 
ligione 
Sverginamento,  Io  sverginare 
Sverginare,  torre  altrufla  vergi- 
nità, violare  le  vergini 
Svergogna,  lo  svergognare 
Svergognamento,  sfacciatezza 
Svergognanza ,  v.  a. ,  svergogna- 
mento 
Svergognare,  ftire  altrui  vitupere- 
volmente  vergogna=Per  Violare 
Svergognatezza,  sfacciatezza 
Svillaneggiare,  dire  altrui  villania 
Tehrrita  ,  Temerltade  e  '■'eme- 
ritate, ardir  soverchio ,  impeto 
violento  della  parte  irragione- 
vole senza  ordine ,  o  ragipne 
della  mente 
Tenacità,  Tenaci tade  e  Tenacità- 

te,  per  avarizia,  spilorceria 
Tirannare,  v.  a.,  tiranneggiare 
Tiranneggiarf^  e  Tirannizzare,  ti- 
rannicamente e  ingiustamente 
dominare,  usar  tirannia 
Tiranneria,  v.  a.,  tirannia 
Tirannia,  domìnio  usurpato  vlo- 
lentem<tnte ,  o  tenuto  ingiusta- 
mente =  Per  azioni,  maniere  e 
costumi  di  tiranno 
Tirannide,  lo  stesso  che  tirannia 
Tirannizzare.  F.  Tiranneggiare. 
Tracotanza,  insolenza,  arroganza, 

prosunzione 
Tradimento,  il  tradire 
Tradire,  usar  fraude,  contr'  a  co- 
lui che  si  fida 
Truffa,  il  truffare,  inganno,  fur- 
beria 
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Trulfore,  giratore»  nibtre  sotto' 
la  feét 

Trufferìa,  trufla 

Turpiloquio,  il  parlare  dlsonetto 
e  laido,  oscenità  di  parole 

Ubbia  ,  opinione ,  o  pensiero  su- 
perstizioso o  malauguroso 

Ubbrìachexza  e  Cbriachesaa,  eb- 
briachezza 

Ubriacbezia.  V.  Ubbriachczsa 

Uoeidere,  privar  di  vita,  tor  la  vita 

Ucddimento,  l' uccidere 

Uccisione,  l' uccidere 

Usura ,  interesse  ingiustamente 
tratto 

Usureggiamento,  lo  usureggiare 

Usureggiare,  fare  usura,  dare  ad 
usura 

Usurpamento,  l'usurpare 

Usurpare,  occupare  ingiustomen- 
te,  e  torre  quello  clic  s' aspetta 
altrui 

Usurpazione,  l'usurpare 

Yanaglobu,  desiderio  di  acqui- 
star lode  e  nominanza  in  cose 
che  a  nulla  giovano;  ed  anciie 
smoderato  desiderio  di  gloria 

vanagrolia,  v.  a.,  vanagloria 

Vanezza,  vanità 

Vanità,  vanitade  e  Yanitate,  qua- 
lità di  ciò  eh*  è  vano  ;  legge- 
rezza 

Vanura,  v.  a.,  vanità 

Velenosità,  Velenositade  e  Vele- 
nositate,  per  malignità,  perfidia, 
rabbia,  ira 

Vendetta,  onta»  o  danno  che  si  fa 
altrui  in  contraccambio  d'offesa 
ricevuta 

Vendicamento,.  il  vendicare,  ven- 
detta   ' 

Vendicanza,  v.  a.,  vendetta 

Vendicare,  far  vendetta,  prender 
vendetta 

Vendicazione,  vendetta;  il  vendi- 
care 

Veneno,  per  odio 

Vengianza,  v.  a.,  il  vengiare,  ven- 
detta 

Vengiare,  v.  a.,  Tendiciire 


Versuzia ,  v*  I.  »  astuzia,  malizia , 
furberia 

Vessamento,  vessazione 

Vessare ,  v.  L ,  travagliare  logia- 
stamente 

Vessazione,  v.  !..  il  vessare 

Vigliaccheria,  viltà,  poltroneria 

Vilaoza,  V.  a.,  viltà,  vilezxa 

Viiezza,  V.  a^  viltà 

Vilità,  Viiitade  e  Vilìtate,  y.a^  vOtt 

Villananza,  v.  a.,  villania^  soort^ 
sia,  malcreanza 

Vilhnegffiare ,  far  villania,  ingii* 
ria  o  torto 

Villania,  offesa,  o  ingiuria  di  fitti, 
o  di  parole,  oUraggio=:Per  mal- 
creanza,  sGortesia=Per  brutta- 
ra,  disonestà=Per  torto,  ingia- 
stizia 

ViltA,  Viltade  e  Viltate,  qualitik  di 
ciò  eh'  è  vile,  codardia,  pusilli- 
niraità  ;  abbiezione  d'  anisMi 
dappocaggine 

Vinolenza  e  Vìnolenzia ,  il  soTtf- 
chio  bere 

Vinosità,  vizio  di  chi  è  dedito  il 
vino 

Violamento,  il  violare,  violazioae 

Violare,  torre  la  verginità  oli 
pudicizia,  sverginarerrPer  cor 
rompere,  eontaminare,  fart  ìt 
giuria  I 

Violazione,  il  violare,  violamealt^ 
ed  anche  stupro 

Viole ntamento,  il  violentare,  sfr 
zamento 

Violentare^  far  forza,  sforzare 

Violenza,  forza  fiitta,  e  usala i 
danno  e  male  altrui;  costria|h 
mento,  sforzo,  tiranpia 

Vìtoperare,  v.  -a.,  vituperare 

Vrtoperio,  v.  a.,  vituperio 

Vituperare,  inliimare,  avergogi»' 
i*e,  dUonorarerrPer  far  disosrf 
re,  apportar  infemia,  o  disiM»' 

gio  colie  proprie  azioni  =  Pff. 
iaslfnare 
Vituperazione,  il  vituperare,  el 

viturierio  medesimo 
Vituperio  e  Vitupero ,  gran  di 
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Bore,  vergogna,  «corno  =  Per 

azione  vituperevole 
Yolaptà,  V.  a.  F.  Voluttà 
Voluttà ,  Voluttade  &  Voluttate  ; 

diletto  sensuale 
Voracitù,  Voracitade  e  Voracità- 


te,  ingordigia 

ZKRBl^'RRlA,  attillatura,  tutto  ciò 
elle  fanno  gli  zerbini  agl'inna- 
morati 

Zizzania ,  per  raetat ,  vale  scan- 
dalo, dissensione,-  discordia 


Sezione  IV. 
Àsfani  viziose j  e  cote  relative. 


ABBANDONARE,  lasciarsl  prendere 
a  qualclìe  affetto 

Abbarbagliare,  lasciarsi  sopraffa-^ 
re  da  qualclìe  passione 

Abbindolare ,  aggirare  ,  traviare 
chi  che  sia,  ingannare 

Abbooiinare  e  Abominare,  dete- 
stare, abborrire,  avere  in  odio 

Abborrlmento  e  Aborrimento,  lo 
abborrire 

Abborrire  e  Aborrire,  avere  in 
odio 

Abusare,  servirsi  della  cosa  fuori 
del  buon  uso,  far  cattivo  uso 

Accanire,  istizzire,  animar  alia 
vendetta 

Adastiare,  aver  astio,  invidiare 

Adescare ,  per  metal; ,  invitare  e 
tirare  uno  alle  voglie  sue  con 
lusinghe,  con  allettamenti  e  con 
inganni 

Adiramento,  l' adirarsi 

Adirarsi,  muoversi  ad  ira 

Adizzare ,  per  metaf.,  provocare, 
irritare 

Adonare,  prender  rabbia,  in  vele- 
nini,  sdegnarsi 

Adontare,  ontare,  fare  onta,  ingiu- 
riare, offendere,  vituperare 

Adulterare,  commettere  adulterio 

Adulterazione,  l'adulterare 

Affalsare,  lo  stesso  che  falsare 

Affettare,  bramare  con  ansietà  e 
oltre  al  convenevole,  per  metaf., 
vaie  usar  troppo  artifizio  e  squi- 
sitezza 

A  gambe  larghe,  posto  avi;.,  eoi 
V€rbo  sedere  e  simili,  dicesi 
di  chi  vive  spensierato  e  in  pi* 
grizi'a 


Aggirare»  Aggirare  uno,  quasi 
traviarlo  cial  buon  sentiero,  va- 
le ingannarlo  o  con  parole  o 
con  fatti 

Agguindclamento,  Tagguindolare 

Agguindolare ,  per  metat,  vale 
aggirare,  ciurmare 

Agrestezza ,  per  metaf. ,  salvatl- 
chezza,  fierezza,  asprezza  di 
modi  e  di  tratto 

Angariare  e  Angheriare ,  trattare 
con  violenza,  contra  ragione,  e 
particolarmente  tiranneggiare 

Angareirgiare,  angariare 

Angherure,  usare  angheria,  o 
stranezza . 

Anneghittire,  infingardire 

Apostatare,  rinnegar  la  sua  fede, 
ribellarsi  dalla  sua  fede,  par- 
tirsi dalla  sua  religione  =  Fi- 
gurai. ,  cadere  In  qualche  ec«> 
cesso,  e  principalmente  scostar- 
si da  Dio 

Arrabbiare,  stizzirsi,  incollerirsi 

Arrobblre,  v.  a.,  arrabbiare  . 

Arrangolare,  arrovellare,  stizzirsi 
rabbiosamente 

Arrapinato ,  dicesi  d' uomo  Aistl- 
dioso,  iracondo 

Arraspare,  portar  via,  rubare 

Arrovellare ,  fare  arrabbiare  al- 
trui =  lieutr,  e  neutr,  past. , 
stizzirsi  rabbiosamente 

Arruffianare,  disporre  e  indurra' 
chi  che  sia  a  requisizlon  dei  ter- 
zo, a  male  operare  in  carnalità 

Aspreggiare,  trattar  con  asprezza 

Assannare .  per  aimUit. ,  lacerare 
con  maldicenza 

Astiare,  invidiare 
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Avolterare,  v.  a. ,  fere  avolterìo , 
adafterare 

Avvinazzare ,  neutr.  pass. ,  em- 
piersi dì  vino,  qaasi  inebbriar- 
8i  o  cuocersi 

Avvolpacchiare  ;  a)i(girare 

Avvolpinare,  ingannare  con  mali- 
zia, volpina 

Bamsoleggiarb,  far  cose  da  bam- 
bini, p^rgolegffiare 

Barocco,  sorte  di  usura  e  dì  gua- 
dagno illecito  ;  e  dicesi  anche 
scrocco 

Baroccdlo,  barocco,  scrocco 

Baronare,  fere  il  vagabondo 

Baronata ,  azione  da  barone ,  da 
birbone 

Battncchierìa,  v.  a.,  sofisticheria, 
-  sottigliezza,  vanità 

Bestemmiare,  dir  bestemmia,  ma- 
ledire 

Bestiaìeggiare ,  fare,  o  dire  cose 
bestiali 

Beveria ,  il  bere  assai,  quasi  im- 
briacamento,  sbevazzamento 

Biasimo,  nota,  macchia  o  difetto 
il  quale  risulta  dall'essere  biar 
sìmaìo 

Biastemraare  eBiastemmiare,y.a., 
bestemmiare.=Figurat.  per  raa- 

•  ledlre 

Biastemmiare.  F.  Biastemmare 

Bigotto,  bacchettone,  dato  all'  ipo- 
crisia V 

Bilìngue  è  Bilingin>,^che  hi  due 
lingue ,  e  si  usa  metaf.  per  si- 
gnificare colui  che'  non  parla 
secondo  verità ,  ma  ora  in  un 
modo,  ora  in  un  altro 

Bindolata.  T.  Bindoleria 

Bindoleria  c^  Bindolata  ,  aggira- 
mento ,  furberia ,  agguindola- 
meniò  ' 

Bìrban tare,  vivere  limosinando  co- 
me i  baroni  :  baronare 

Birbonata  i  birboneria,  azione  in- 
degna 

Birbonegg?<ire<,  far  da  41>irbone, 
paltoneggiare 

Birborferia^  azione  indegna 


Biscazzo,  bischenea,  selwnio, 

proso 
Bischenca,  cattivo  scheno: 

basso 
Bislacco,  stravagante 
Bisleale,  di  dubbia  fede,  doppia. 

fraudolento,  misleale  ~ 
Bistrattare,  trattar  male,  straave 
Bizzoco,  bacchettone 
Bla  smare,  v.  a.,  biasinaare 
Boneggiare ,  v.  a. ,  neutr.  oaA., 

fairsi  buon  d'una  cosa,  cwé at- 
tribuirsela,  quasi  abbcifirscie, 

farsene  bello 
Bordéllare ,  sbordellar«,  stare  ■ 

bordello,  usare,  vivere  eoa  ea- 

sturai  da  bordello 
Boriare ,  neutr.  e  neutr.  pass., 

aver  boria 
Boriata ,  frascheria,  cosa  frinla 

e  vana 
JBorsaiuolo,  tagliaborse 
Bramare,  avidamente  appetire 
Bravare,  minacciare  altleraaieaie, 

imperiosamente 
Bravata,  l'atto  del  bravare 
Bretto,  tenace,  sordido 
Bricconata,  atto,  opera  da  brìeeMC 
Bricconeggiare ,  menare  una  vili 

da  briccone 
Brigante,  intrigatore,  travagfla- 

lore 
Brigoso,  rissoso,  litigioso  =  Per 

aspro 
Brogliare,  sollevarsi,  commoover- 

si,  andare  attorno  brigando  per 

lo  pili  di  soppiatto   onde  eeei* 

tare  discordie,  e  turbare  i  ìm> 

ni  ordini  civili 
Broglio,  sollevazione 
Bruteggiare,  com;nettere  brott- 

lità 
Buffare,  far  sciocchezze 
Bugiardo,  sutt, ,  che  dice  bugia, 

che  ha  in  costume  di  dir  bnpt 

z=Add.,  falso 
Bnrbànzare,  vantare 
Burbero,  rigido,  austero,  aspro 
Busbaccare ,  fare  il  biisbaccone, 

fere  busbaccheria 
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Cacasodo,  dieesf  per  ischeno  di 
chi  procede  con  phì  gravita,  e 
con  maggior  apparenza  dì  gran- 
dezza, che  non  ricerca  ti  suo 
essere 

Cacastécchi,  aomo  spilorcio,  sor- 
dido ,  stltico  =  Per  Ignorante , 
dapf)0C0 

Caca\incigll,  malnato,  rastico 

Cacazibetto,  profumino,  muffetto, 
profumatuzzo 

Cacacerbo,  che  fa  guadagni  di 
male  acquisto 

Caduta,  fallo,  peccato 

Cagione,  per  colpa 

Caf^neggSBre,  fare  il  crudele 

Caldo,  add.,  per  iracondo 

Calunniare,  apporre  altrui  mali- 
finamente  qualche  falsità,  accu- 
sare falsamente 

Canino ,  per  metaf. ,  rabbioso  e 
crudele 

Capzioso,  cazioso,  fraudolento,  in- 
sidioso 

Carapignare,  v.  a.,  neutr.  pass., 
impegnarsi  con  parole  a  uno,  a 
Une  di  cavarne  qualche  utile 

Carico,  per  biasimo,  vergogna, 
colpa,  odiosità 

Carpire,  pigliar  con  violenza,  e 
improvvisamente,  chiappare,  ac- 
chiappare 

Cattiveria,  cattivezza 

Cattivezza,  tristizia,  malvagità 

Cattività ,  Cattivitade  e  Cattivita- 
te ,  tristizia ,  ribalderia,  scelle- 
ratezza 

Castroneria^,  balordaggine,  o  atto 
di  balordo 

Cattivanza,  v.  a.,  ribalderia,  tri- 
stizia 

Cattiveggiare,  tener  mala  vita 

Cattivire,  v.  a.,  fender  cattivo 

Cavillare,  inventar  ragioni  false, 
che  abbiano  sembianza  di  verità 

Cavillazione.  il  cavillare 

Cavillo,  cavillazione 

Chiappare,  carpir^,  acchiappare 

Ciaramellare,  avviluppare  con  pa- 
role senza  conclasione  ;  o  con 


parole  acconce  a  trarre  altri  in 
mganno 

Circonvenzione ,  insidia ,  inganno 
concertato 

Cicisbeare,  donneare,  vagheggiar 
donne 

dclsbeatura,  11  cicisbeare 

Cilecca,  befia  che  si  fa  altrui,  mo- 
strando di  voler  dare  qualche 
cosa ,  e  fare  qualche  rilevante 
benefizio,  e  poi  non  se  gli  fa 

Ciurmadore  e  Ciurmatore,  vale 
frappatore,  ingannatore 

Collotorto,  gabbadeo 

Collusione,  v.  1.,  inganno  fatto  tra 
due,  0  più  persone  litiganti  che 
se  V  intendono  insieme=Si  dice 
pure  d'ogni  altra'  intelllgecza 
segreta  nei  negozii  per  ingan- 
nare quàlcheduno 

Colpa,  peccato,  fel]o=:Per  errore, 
mancaménto  in  checchessia 

Cotpare,  v.  a.,  peccare 

Commettere,  mali,  discordie,  o 
simili ,  vale  introdur  mali ,  se- 
minare scandali  tra  1'  un  ao- 
mo e  l'altro 

Commettimale  ,  quegli  che  com- 
mette male  tra  1'  un  uomo  e 
V  altro 

Commuovere,  levare  a  tumulto 

Concubinato ,  lo  stato  di  colui  e 
di  colei  che  vivono  insieme  non 
uniti  in  matrimonio 

Conculcare,  figur.,  vilipendere,  ol- 
traggiare 

Conculcazione^  vilipendio,  oltrag- 
gio 

Concupire,  v.  1..  desiderare  dilet- 
ti carnali 

Concupiscere ,  v.  1.,  desiderare 
con  affetto  di  sensualitA 

Concupiscibile ,  agg.  d' appetito , 
vale  quella  parte  sensitiva  del- 
l'anima  che  desidera  oggetto 
che  ie  piace,  e  massimamente 
per  efietto  di  aensnalità ,  con- 
cupiscenza 

Concupiseibilità,  Goncapiscibllita- 
de  e  CoDCupIsdbiHtate,  astr.  di 
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#  coneopiseiblle 

Conf&nf  ere,  infingere 

Congiurare,  far  congiara 

Conspirare,  cospirare^  congiurare 

Contaminare ,  disoDorare ,  offen- 
dere 

Contaminazione,  offesa  fotta  all'o- 
nestà, alla  fama  e  «imili 

Contraggenio  y  avversione ,  anti- 
patia 

Contrarietà,  Contrarietade  e  Con- 
trarie tate,  per  malvagità 

Contravventore,  delinquente 

Contravvenzione,  prevaricazione, 
trasgressione 

Contumace,  dicesi  di  chi  non  ob- 
bedisce e  resiste  agii  ordini  ed 
ai  voleri  de'  maggiori  di  sé,  di 
Dio  ec 

Conviziare ,  v.  I.,  dire  eonvizio 

Cottvizlo,  ▼.  !..  ingiuria  di  parole 

Coperchieila,  frode,  o  altra,  «imil 
cosa ,  ma  coperta,  alfine  d'  in> 
ganoare  altrui 

Corbare ,  v.  a. ,  andar  gonfio ,  o 
gracchiare,  a  maniera  di  corbo 

Corrompere,  per  violare  ;  torre  la 
verginità 

Corrotto,  di  costumi  guasti  e  con- 
taminati 

Corruzione,  per  subornazione  ;  il 
corrompere,  indurre,  sedurre 

Crapolare,  crapulare 

Crapulare ,  mangiare  e  bere  so- 
verchiamente 

Crimenlese ,  v.  1. ,  delitto  di  lesa 
maestà=E  per  qualsivoglia  gra- 
ve eccesso 

Crimine,  delitto  grave ,  ed  anche 
sempl.  delitto  ,  o  colpa ,  quale 
che  sia=rll  peccato  mortale  dei 
teologi 

Cupido,  per  avaro 

Dambggiabe  ,  vagheggiar  dame, 
Are  il  damerino 

Damerino.,  inclinato  a  fare  all'  a- 
more,  vagheggiatore 

Danneggiamento,  il  danneggiare 

Danneggiare,  Are  danno,  nuocere 

Danaio,  v..a.,  danneggiameiflo 


Degenerare,  tralignare, 

no  virtuoso  e  meno  valente  che 

i  genitori 
Delinquenza,  cadala  nel  delitt» 
Delinquere,  v.  L,  propr. 

tere  un  delitto,  e  per 

ne  peecare 
Delitto,  operazione  dannosa  al 

aieuno  e  contro  la  legge=Tak 

anche  peccato 
Deludere,  ingannare 
Deiadimento,  inganno 
Depravare,  v.  L ,  far  pravo»  gas- 

stare,  viziare,  eontaininarcdPcr 

infiiniare 
Depravazione,  il  depravare 
Despitto,  displtlo 
Detestamentò,  odio,  ilrlulaiiwr 
Detestare,  abl>ODiinar  eoU'j 

o  con  parole,  aver  in 
Detestazione,  il  detestare 
Difetto  ,  colpa ,  peccato , 

misfatto 
Diffalta,  per  fello,  peccalo»  co*|n 
Diffamare,  macchiar   la  foaaa  à- 

trnl  con  maldicenza,  infimarr 
Diffamazione,  il  diffamare,  biasia» 
Dirompere ,  per  adirarsi ,  veaat 

in  discordia,  in  dissensione 
Di  ruffa  in  raffa ,  co'  vert>i  tom 

0  guadagnare  ec»  vale  nibat 

o' ingiustamente  guadagnare 
Disamare,  odiare 
Disamicizla,.  nimistà 
Disamlstà,  Disamistade  e  Dlsa» 

state,  disamicizla 
Disamorevolezza,  per  azione  sftf* 

bata,  scortese 
Disattenzione,  contrario  di  attM> 

zionc 
Dìscolo .  stizzoso,  ritroso,  IncMi' 

portabile  ;  e  J>iù  aener.  di  e»* 

stumi  poco  lodevoB 
Disconcoirdia ,  v.  a. ,  contrario  4 

concordia 
Disconoscenza.  sconoscenza 
Discordevole,  lltigjaso,  amatMr  4 

discordia,  contraddicente 
Discortese,  scortese 
Discredente,  che  discrede,  aa^ 
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dente ,  dispreszafore  degli  av- 
vertimenti e  de'  comandamenti 
altrui,  non  curante,  non  creden- 
te, miscrjedente 

Disdegnamento,  sdegno,  indegna- 
zione 

Disdegnare,  avere  a  sdegno,  sde- 
gnare ,  abborrire  =  E  neutr. 
pass.f  sdegnarsi 

Disdegno,  sdegno 

Disdegnoso ,  pien  di  sdegno ,  di 
mal  talento  ;  incoUorito 

Disdoro,  disonore,  vergogna,  vi- 
tuperio, infamia 

Disfamamento ,  diffamamente,  il 
tor  la  fama,  \*  Infamare 

Disfamare,  toglier  la  fama 

Disfrenamento,  sfrenamento,  sfire- 
natezza 

Disfreno,  v.  a.,  disfrenato,  sfrena- 
lo, insaziabile 

Disdegno,  genio  contrario ^  anti- 
patìa 

Disgustare,  apportare  altrui  dis- 
gusto 

Dismentire,  v«  a.,  mentire 

Dismeritare,  v.  a.,  contrario  di 
meritare^  demeritare     ,. 

Disnore,  sincope  di  disonore 

Disobbligante  ,  aspro ,  incivile  , 
spiacevole 

Disobbligare,  usare  scortesia,  hr 
qualclie  dispiacere    . 

Disonestare ,  torre  l' onestà,  e  si 
dice  del  contaminare  la  carne; 
ma  si  dice  ancora  del  torre  a 
cosa,  a  persona,  ad  azione,  l'o- 
nore ,  il  decoro,  la  bellezza,  le 
buone  e  laiidevoli  sue  qualità 
ed  i  pregi  =  E  neutr,  pass. , 
bruttarsi,  perder  l'onestà 

Disonoramento,  il  disonorare 

Disonoranza,  v.  a.,  contrario  d'o- 
noranza; vituperio 

Disonore,  contrario  d' onore  :  in- 
famia, vergogna,  vituperio=Per 
villania  di  parole 

Disordinato,  per  insolente,  licen- 
zioso 

Disordinazione,  disordinaiiiento 


;  Disorrare,  v.  a.,  disonorare 
iDisparlarc,  sparlare 
Disperare ,  neutr,  pass. ,  perder 
la  pazienza ,  darsi  alla  dispera- 
zione 
DJspettare ,  Inooliorlre ,  prendere 

sdegno 
Dispiacere,  Ingiuria,  insulto 
Dispulzella  re,  sverginare 
Disregolato,  di  vita  sregolata 
Dissapore,  piccola  nimistà 
Disseminare ,  diffondere ,  per  lo 
più  divulgare,  spari^ere  oo' detti 
un  errore  da  altri  commesso 
Dissensione,  discordia 
Dissimulare ,   per  contraffare   e 

falsificare 
Dissoluto  ,  licenzioso ,  disonesto ,. 
che  non  prezza  freno  di  legge 
o  d' altro,  clie  pone  in  non  cue 
le  regole  dèi  giusto  «  dell'one- 
sto ;  e  si  dice  dii  costumi  e  di 
uomini 
Distempera  mento ,  smoderatezza, 

immoderatezza,  eccesso 
Distemperato,  intemperato,  smo* 

derato=Per  incontinente 
Disubbidire,  trasgredire,  non  ab- 

bidire 
Disverginamento,  sverginamento 
Disverglnare  .  sverginare  =  Per 

melati,  proranare 
Disunione,  discordia 
Dolo,  V.  1.,  inganno,  frode 
Dolosità,  Doiositade  e  Dolositate, 

fraudolenza,  ihf^anno 
Donnaio  e  Donnaiuolo  ,  colui  clie 

volentieri  |<>ratica  colle  donne 
Ebbiakb,  V.  a.',  f(.<utr.  pass.,  ìsor 

briacarsi 
Eccedenza,  eccesso 
Eccedere,  per  peccare 
Eccesso,  per  delitto,  misfatto 
Empietà ,  fUnpietade  e  Empietà-^ 
te  ;  impietade,  empiezza  =  Per 
crudeltà,  fierezza 
Empiezza,  empietà,  crudeltà,  fie- 

rità 
Enormezza,  enormità,  scellenh' 
tezza 
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Enormità,  Enormitikde  e  Enonnl* 
tate,  enormevM,  sregolatesza , 
defomottà 

Ereticare ,  cadere  in  eresia ,  di- 
venir eretico  ;  ma  è  v.  p.  u. 

Erramento,  errore 

Erranza,  ▼.  a.,  erramento 

Errare ,  partirsi ,  operando ,  dai 
bene  o  dal  vero,  o  dalt*  ordine 

Error?,  in^^anno  dell*  intelletto  =: 
Vale  anciie  I'  errore 

Esasperamento,  l'esasperare 

Esasperare,  aspregf^iare,  trattare 
aspramente,  roasprìre:£  neutr. 
pass.,  inasprirsi.  Irritarsi 

Esasperazione,  esasperamento 

Escandescenza  ed  Escandescen- 
zia,  ira  subitanea 

Escessoj  V.  a^  delitto . 

Esecrare,  detestare,  maledire, 
aborrire 

Esecrazione,  detestazione,  impre- 
cazione, maledizione 

Estollere,  v.  a.,  insuperbire,  le- 
vare in  superbia,  in  vanagloria 

Estorqnere.  forre  a  f^rza 

Estorto ,  tolto  a  forza ,  tolto  con 
viole^iza,  usurpato 

Estravaganza,  stravaganza 

FacidAnno  e   Faccidanno,  colai 
'Che  fa  danno 

Facimale,  colui  che  fa  male 

Facinoroso,  scellerato,  di  malo 
affare 

Pegno,  V.  a.,  astuto,  che  fa  da  goffo 

Fagnone,  v.  p.  u.,  scaltro,  astuto, 
ma  che  sMnflnge  semplice 

Fallace ,  falso ,  manchevole ,  che 
non  corrisponde  air  aspettazio- 
ne e  alle  promesse 

Fallacia,  inganno,  fislsità  io  atti, 
o  in  parole 

Fallaggio,  V.  a.,  fallo 

Fallanza,  v.  a.,  errore,  mancanza 
=Per  fallacia,  inganno 

Fallare,  errore,  commetter' iallo 
=Per  trasgredire,  prevfekricare 
=:Per  errore 

Failenza,  v.  p.  il,,  errore 

Fallo,  errore,  peccato 


Pallore,  v.  a.,  fallo 
Faloticheria,  v.  p.  u. ,  fantasfiche- 
.  ria,  stravaganza^  stiticheria 
Falsare,  contraffare,  coi  rompere 

la  sincerità=Per  ingannue 
Falseggiare ,  andar  falsando,  fri- 
sare 
FalsiAcamentOfil  falsificare,  fiilsità 
Falsificare,  falsare 
Falsificazione,  il  falsMIcarc 
Falta,  mancamento,  errore,  filila 
Fanciullei^giare ,  far  atti  da  £ra- 

ciulk»,  Jianìboleggiare 
Fandonia,  bugia 
Fsngo ,  per  raetaf. ,  dieesi  detta 

lordura  de*  peccati  e  de*  visii 
Fantastico,  sust.,  stravasale,  fii- 

lotlco,  intrattabile 
Fautore,  bellimbusto,  scioperone 
Furabutto,  ingannatore,  tniSatore 
Farfanicchio ,  uomo   vano  ,    lec- 

Sièro  e  sciocco ,  che  pretende 
'  essere  d*  assai 

Farinello,  forante,  tristo 

Fastidiare,  v.  a.,. venire  a  fasti- 
dio. In  signif.  att^  vale  inquie- 
tare, noiare 

Fastidio,  per  modo  di  procedere 
fiistidioso 

Fastidioso,  incontentabile,  ritrosa 

Fastidire ,  infastidire,  recar  noia 
e  £istidio 

Favata  ,  millanteria  ,  saperbia 
scioccamente  usata,  t.  fo. 

Fedifrago,  colui  che  rompe ,  ehe 
non  mantiene  la  fede,  mancatw 
di  parola;  opposto  a  fedele 

Fello,  malvagio,  ingiusto,  empio, 
di  mal  talento,  scellerato 

Fellone ,  contumace  e  ribelle  al 
suo  signore,  ma  dicesi  piA  lar* 
gamente  d'ogni  gran  ribaldo, 
scellerato,' o  crudele 

Femndnaiaolo ,  v.  p/o.,  va^o  di 
femmine,  che  sta  volentieri  fra 
le  femmine,  effeminato 

Femrainiere,  donnaioolo 

Feneratore ,  v.  I.  e  poco  In  aso^ 
che  oggi  si  piglierebbe  per  si- 
dodIbìo  di  nsaraio 
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Feroce,  Aero,  coraggioso,  animo- 
80=Per  crudele,  spietato 

Fiero  e  Fero,  di  natura  di  fiera, 
simile  a  fiera,  efierato,  bestiale, 
crudele,  feroce 

Fingere^  simulare 

Fintaggine,  finzione,  simulazione 

Finto,  agg.  di  persona  o  di  costu- 
me 0  ai  azione  volontaria,  vale 
simulato,  falso 

Finzione,  fingimento ,  finzione,  il 
fingere 

Flagizio,  scelleratezza,  malvajtitA, 
ribalderia  ;  ed  è  un  latinismo 
da  usarsi  con  parsimonia 

Folleggiare,  vaneggiare,  inconsi- 
deratamente operare 

Forbottare ,  Àgurat. ,  vale  ingiu- 
riare, dir  male 

Forcostumanza,  v.  a. ,  cattivo  co- 
stume 

Forfare,  v.  a.,  errare,  peccare 

Forfatto,  v.  a.,  misfatto 

Forfattura,  v.a.,  forfatto,  il  forfare 

Forzare,  violentare,  far  forza  = 
Pari,  di  donzella  o  donna,  vale 
con  violenza  costringerla  a  com- 
piacere altrui  di  sua  persona 

Frappare,  per  giuntare,  inganna- 
re,  avvliupnare  con  parole 

Frasca,  dicesi  per  metat^,  ad  uo- 
mo leggieri,  e  più  comun.  a  don- 
ne vane 

Fuio,  V.  a.,  ladro=:Per  isceilerato 

Fumo,  per  superbia,  Casto,  vana- 
gloria 

Furbo ,  barattiere ,  vagabondo , 
for&nte,  impostore 

Furfantare,  menar  vita  da  furfiinte 

Furfante,  persona  di  malo  afi^e; 
birbante 

Furia,  pertarbaztooe  di  mente, 
cagionata  da  ira,  o  da  altra  pas- 
sioRe=Per  traslato  detto  anche 
degli  stimoli  della  carne 

Furiare,  menar  furia,  infuriare 

Furo,  ladro 

Furore,  impelo  smoderato  predo- 
minante la  ragione 

Furtore,  v.  a.,  Udrò 


Gabbahento,  il  gabbare 

Gabbamondo,  fraudatore,  avvi- 
luupatore 

Gabbasanti ,  lo  stesso  che  gab- 
badeo 

Garabullare ,  ingannare ,  ingara- 
builare,  frustrare 

Gargo,  V.  a.,  maliziato,  mascagno 

Gerbola ,  v.  a.  e  liassa .  giovane 
vanerello  che  sta  sulle  mode, 
ed  anche  uomo  \oiubile,  di  po- 
co senno  o  criterio 

Gherbdllire,  v.  a.,  ghermire 

Gherminella,  inganno,  baratteria» 
astuzia 

Ghiottoneggìare,  neutr.y.  operare 
da  ghiottone 

Giudeo,  per  ostinato,  incredulo 

Giuntare  4  fraudare  ,  ingannare 
sotto  la  fede,  trufiare,  lare  una 
giunteria 

Goffeggiare.  dare  in  goffezza,  &re 
sgarbatezza 

Gonfiagote,  uomo  orgoglioso,  fa- 
stoso, pallon  da  vento 

Gonfiamento,  per  metaf.,  alterigia^ 
superbia 

Gonuanugoli,  v.  1.,  vano,  vanaglo- 
rioso 

Gonfiare,  insuperbire,  diventar 
vanaglorioso=£ron/lar«  alcuno^ 
vale  aggirarlo  con  parole,  in- 
gannano, adularlo^  piaggiarlo 

Gonfiato,  per  nielak,  vaie  pieno 
d' ira ,  di  superbia ,  di  alteri- 
gia ec. 

Gonfio,  per  melaC,  vano,  superi»» 

Gonzo,  goffo,  rozzo 

Gozzovigliare,  star  in  gozzoviglia 

Grassatore,  assassino,  che  assalta 
i  passaggieri 

Grosseggiare,  fieir  del  grande,  an- 
dare altero,  far  l'animoso,  o  il 
bravo 

Gualdo,  v.  p.  u.,  vizio,  difetto 

Guastatore,  per  dissipatore,  pro- 
digo, sparnazzatore 

Guidone,  furfante,  barone 

Guitto,  sordido,  avaro 

iDOLàYAABK,  Agurat,  amare  per» 
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dutamente,  e  per  lo  più  con  ar 
more  disordiiiato 

Ignominia,  vituperio,  infomia,  dis- 
onore ,    , 

niascivire,  Uscivirc ,  divenir  la- 
scivo 

Illecito,  sust. ,  cosa  illecita,  mal- 
Tacita 

Illudere,  v.  K,  deludere,  ingannare 

Imbaldanzire ,  prender  baldanza, 
farsi  ardito  ^  .^ 

Imbaldire ,  v.  a. ,  divenir  baldo , 
imbaldanzire 

Imbestiare ,  neutr.  pass. ,  avere 
costumi,  o  fare  azioni  da  bestia 

Imbriacare,  neutr,  e  netttr.pass., 
divenir  briaco ,  che  vale  bere 
tonto  vino,  che  i  fumi  e  gli  spi- 
riti salgano  al  cervello,  e  offu- 
schino lo  intellettorPer  similit, 
alterarsi,  riscaldarsi  per  sover- 
chia passione 
Imbricconii  e,  divenir  briccone 

Imbrigare,  intrigare,  imbrogliare 
Imbrogiiamento,  imbroglio,  Intri- 

gamento 
Imbrogliare ,   intrigare ,  avìilup- 

Imbrogliatore,  avviliippatore 

Imbroglio,  intrigo,  viluppo 

Imbroglione ,  impigliatore ,  avvi- 
luppatore 

Immaivagire,  v.^).  u.,  render  mal- 
vagio, guastare,  corrompere 

Immal vagito,  v.  a.,  divenuto  mal- 
vagio, mcattivito 

Immane,  v.  I.,  crudele,  spietato 

Immansueto,  indomito,  feroce,  in- 
trattabile 

Immeritevole ,  Indegno ,  non  me- 
ritevole 

Immiserlcordioso,  che  non  è  mi- 
sericordioso 

Immondizia ,  per  nietaf. ,  vitupe- 
rio, disonestà,  vizio=Fer  osce- 
nità 

Immondo,  per  metaf.,  bruttato  di 
viziì  e  di  pecoatl 

Immorale ,  contrario  alla  buona 

-  morate  =  fi  detto  di  persona.» 


vale  che  non  segue   i  dettaai 
della  morale  :  che  non  ha  prio- 
cipii  di  morale 
Impazientare,  perder  la  pazieaxa 
Impazientire ,  neutr,  pass, ,  adi- 
rarsi alquanto  9  dare   in  hapa* 
zienza 
Impenitente,  contrario  di  pe» 
tente  ;  ostinato  ne'  vizh  e  ad 
peccati 
Impertinente ,  Insolente,  £Mtidia> 

so,  importuno 
imperversato,  inasprito»  iacnide> 

lito,  infuriato 

Imperversito,  v.  a.,  imperrersats 

impeto,  moto  accompagnato  di 

violenza  e  furore  =  E  fignraL , 

violenza ,  commozione  ,  assalii 

di  passione 

impetuoso ,  pieno  d' impeto ,  fin 

rioso,  precipitoso,  violento 
impietrato  e  Impietrito  ,  per  si- 
milit.. indurilo,  ostinato 
Impigrire,  neutr.  e  neutr, pass^ 

diveair  pigro 
Impoltronire ,  neutr.   e    neutr. 
pass. ,  divenir  poltrone ,  iain- 
gardire 
impostore,  Injj^annatore,  c&laoBia> 
tore ,  spacciatore  di  menzogne 
o  di  folse  dottrine 
Imposturare,  offendere  con  caiaa- 

nie  o  imposture 
imprecare,  v.  1. ,  maledire,  desi* 
derare  e  pregare  il  male  con- 
tro chicchessia,  o  contro  sé  bk- 
desimo 
Improbo,  v.  I.,  malvagio 
improperare,  caricar  dnmproperfl 
Impudente,  v.  1.,  sfacciato^  sver- 
gognato 
Impuro,  macchiato  di  vizio,  di  dia* 

i>nestà,  di  peccato 
imputtanire,  innamorarsi  grande- 
mente di  pttttana=Per  metat, 
guastarsi,  corrompersi 
Inavarire,  divenir  avaro 
incagnire,  arralibiar  come  cane 


Incaparbire,  neutr.,  incapare,  di- 


venir caparl»io 
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Incaptre,  neutr,pat8.,  ostinarsi, 

incaparbire 
Incaponire,  neutr,  e  neutKpats^ 

ostinarsi 
Incarico,  per  ingiuria 
Incarnito,  radicato  nel  vizio 
Incazzire,  voce  plebea;  incapric- 
ciarsi ostinatamente 
Incendere,  per  adirarsi 
Inciprignire,  infierire 
Inconsulto ,  v.  1. ,  temerario ,  im- 
prudente 
Incontinente,  che  non  ha  conti- 
nenza ;  disonesto,  sfrenato ,  li- 
cenzioso 
Incorrei^ffibile.  V,  Incorrigibile 
Incorrigibile,  da  non  poter  esser < 
corretto  ;  che   non  riceve  cor- 
rezione 
Incrudeiimento,  lo  incrudelire 
Incrudelire  ,  render  crudele ,  in- 
asprire=r£  neutr,,  divenir  cru- 
dele 
Indebito,  ingiusto,  inconvenèvole 
Indecoro,  indecente,  sconvenevole 
Indecoroso,  indecoro,  indecente 
Indeficienza,  mancanza,  difetto 
Indiavolare,  entrare  nelle  furie, 
imperversare  ^  guisa  d' uomo 
furioso,  0  che  abbia  li  diavolo 
addosso=:Per  Importunare 
Indiavolio .  imperversamento ,  ed 

azioni  vituperose  e  indecenti 
Indisperato .  v.  e.  ed  a.,  disrego- 
lato, smoderato 
Indracare  e  Indragare,  incmdell- 

re  a  guisa  di  drago 
Indrudlre,  divenir  drudo ,  far  da 

drudo 
Induramento  di  cuore j  vale  osti- 
nazione T 
Indurare,  divenir  intrattabile,  ine- 
sorabile, ostinato 
Indurire,  vale  ostinarsi 
Inebbriamento,  v.  a.,  ebbrezza 
Inebbrianza,  v.  a.,  inebbriamento 
Inebbriare   e  Inebriare  ;  Inneb- 
briare  e  lonebriare^  Imbriacare 
Ine  bbriazione  e  Inebriazione  ;  in- 
nebrianientoy  ebbrezza 


{ Inefieminire,  v.  a.,  infemminire 

immendabile,  incorrifflbile 

Inesorabile,  implacabile  ;  che  non 
si  lascia  svolgere  da' preghi 

Infame,  di  mala  fama,  vituperoso 

Infedele,  non  fedele=Per  dislea- 
le, che  non  serva  fede 

Infellonire,  divenir  fellone,  incru- 
delire 

Infemminire,  effemminare.  far  di- 
venire di  costumi  e  di  animo 
simile  a  femmina 

Infemminito.  elTemminato 

Inferocire,  divenir  feroce 

Infialo,  V.  a.,  insuperbito^  invanito 

Infierire,  neutr. pass.,  masprire. 
Incrudelire,  lociprignrre 

Inflgnitoré  e  Inflngitore ,  uomo 
doppio,  non  sincero,  simulatore 

Infingardo,  compreso  d'infingar- 
dia;  pigro,  lento  per  mala  vo- 
lontà=Per  finto,  simulato;  ma 
in  questa  significazione  é  inu- 
sitato 

Infinocchiare,  aggirare  uno,  dar- 
gli ad  intendere  alcuna  cosa 

Infurfantire,  imbricconire,  darsi 
al  furfante,  divenir  furfante 

Infuriare,  furiare,  menar  furia, 
dar  nelle  furie 

Infuri  re,  «v.  a.,  infuriare 

Inghtrmire,  v.  a.,  ghermire 

Inghiottonire ,  neutr.  e  neutr. 
pass.,  divenire  ghiotto  ;  e  figu- 
*  rat.  in  modo,  basso,  invaghirsi, 
innamorarsi  'perdutamente 

Ingluviatore ,  mangione ,  diluvia- 
tore, goloso,  ghioRone 

Ingordare,  fiirsi  luiiordo 

Iniquitire.  v.  a.,  divenir  iniquo, 
Incrudelire,  inasprire 

InlaquearCj  Incalappiare 

Inodiare  e  fnodioso,  v.  p.  u^  ave- 
re in  odio,  odiare 

Inorgoglire  e  Inorgogliare,iteiitr. 
pass.,  divenire  orgoglioso 

Inraglonevole  e  Irragionevole , 
contrario  di  ragionevole 

Insalvatichire ,  divenir  rozzo  »  a- 
spro,  zotiao 
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iBsenoato,  ▼.  a.,  senta  seano 

Insensibile.,  che  non  sente,  che 
toon  ha  senUnenlo,  e  dicesi  di 
uomo  duro,  crudele . 

Inserpentito ,  ioveleoito,  arrab- 
biato a  guisa  di  serpente 

Insociabile,  che  non  è  sociabile 

Insolente,  che  procede  fuori  del 
dovuto  termine,  arrogante 

Insolentire,  diventar  insolente 

Insulso,  sciocco 

Insoitare  ,  fiu*e  insulti,  super- 
chierie 

Insuperbare,  v.  a. ,  neutr,  p<i»s., 
insuperbire 

Insuperblare,  v.  a.,  hisuperbire 

Insuperbire,  neutr.pass^  cUvenir 
supfsrbo 

Insuperblmento,  levamento  in  su- 
perbia ,  l' insuperbire ,  l' orgo- 
glirc 

Intemperante,  intemperato 

Interessato  ,  dicesi  di  chi  si  dà 
in  preda  al  suo  utile  e  como- 
do .  senza  aver  riguardo,  al- 
l'altrui 

Intestare,  neutr.  pass,,  stare  o- 
stinato»  e  flkrmo  nella  sua  opi- 
nione 

Intirannire,  neutr.  pass,,  tursi 
tiranno  ji 

Intorare.  divenir  come  toro  adi- 
rato] é  si  dice  di  chi  per  isde- 
§00  0  per  alterigia  sta  sopra 
i  sé  turbato  e  gonfio   . 

Intorbidare,  reca^  disturbo,  gua- 
stare gli  altrui  disegni  o  ne- 
gozii 

Intrattabile,  non  trattabile,  fanta- 
stico, impraticabile 

Intrigatore,  avviiuppatore 

Intristare  e  Intristire,  incatti- 
vire 

Invanire,  divenir  vano  =  Divenir 
superbo,  vanaglorioso 

Inubbriaeare ,  v.  a.,  ianbriacare, 
inebòriare 

Invelenire,  inasprire,  incrudelire, 
arrabbiarsi 

Invidiare,  aver  bividla 


InvigHacchìare, 

impoltronire 
Inviperare  e  Inviperire, 

lire  in  guisa  di  Tiperm 
Inviperire.  F.  lairlperave 
Inviziare,  S$r  vBnoao 
Involpire,  divenir  nwlizii 
Inzotichire,  divenire  auw  ' 
Iracondare,  v.  a.,  irare 
Iramento ,  il  venire  in  ira.  Pai- 

rarsi,  e  l'Ira  atesaa,  t.  a. 
Irare,  neutr.  e  neutr.  noM^Tfr 

nire  in  ira ,  ■Hiovera  ad  in, 

esser  compreso  d'  ta*a,  ▼.  pi  i^ 
Irreverente.  V.  Inreverente 
Irritare  e  Imitare,  provocare 
IrrttazioAe  e  Inritazione,  proia^ 

camento  ' 

Isleale,  misleale,  infedele 
L4DB«  e  Latro ,  colsi  die  ìtfit 

la  roba  altrui  di  naseosto 
Ladroneccio,  ruberìa 
Ladroneggio,  ladroneccio 
Laniare,  v.  1.,  trattar  male 
Lasagnone ,  uomo   sctpiio ,  ck 

dlcesi  anche  bietolone 
Lasci  vlare,  y.  a.,  laselvire 
Lasclvtre,  v.  a. ,  diveohr  ~ 

operar  lascivamente 
Latro,  y.  a.,  ladro 
Latrocino,  v.  a.,  ladro;  e  sigaifr 

ca  abbominevole.  pessimo 
Leccapiatti,  parassito 
Leccaacodelle,  lo  stesso  che  ke> 

capiatti 
Leccatore,  parassito,  ghiottone, 

scroccone 
Leccone,  goloso,  parassilo 
Lento,  pigro 
Lentoso,  pigro 
Linguaccia,  mala  lingua 
Linguando,  maldicente 
Lisciamento,  per  adulazioiie,  piig^ 

giamento 
Lossuriare,  t.  a^  lasamiare 
Ludibrio,  scorno;  alraalo^  stra 

pazzo 
Lupacciò,  ingordo^  ghiottone 
i«vpcffSl<re,  straniare  e  divorart 

checchessia  a  modo  di  hipt 
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Lupo ,  divoratore  delle  altrui  so- 
stanze 

Lurco,  V.  I.,  iroloso 

liusinj^are ,  allettare  con  faiise,  o 
finte,  o  dolci  parole ,  o  con  al- 
tro modo,  per  indurre  altrui 
a  sua  volontà)  o  in  suo  prò 

liusingheria ,  lusinga ,  lusinga- 
mento 

liusingaroento,  Il  lusingare 

tiussure^^giare  e  Lussurieggiare; 
lussuriare 

Liussuriare  ,  commettere  peccato 
di  lussuria 

liUssurieggiare,  lussureggiare 

Lustra,  V.  I.  e  disusata  ;  unta  di- 
mostrazione d' affetto,  o  simile 
per  gratificarsi  alcuno 

BlACCATELLAjper  vizio  e  magagna, 
ma  è  poco  usata 

Maccateileria,  v.  a.,  baratteria 

Macchia,  per  colpa,  difetto 

Macchinare,  ordinare,  e  apparec- 
chiare, e  si  dice  sempre  d'in- 
sidia 

Macchinazione,  il  macchinare 

Macula  e  Macola,  bruttura  d' ani- 
mo, e  vale  infamia,  disonore 

Maculare  ^  per  disonorare  ,  infil- 
mare 

Mtifiitto,  V.  a.,  malfatto,  misfatto 

Malaffetto}  che  porta  odio,  dispo- 
sto ad  odiare 

Malalingua  ,  cattiva  lingua ,  ma- 
ledico 

Malandrino,  rubator  di  strada, 
assassino  * 

Malandrò 9  ardito  in  mal  nodo, 
malaiìdrinesco,  malandrino 

Malardito,  temerario,  sfrontato 

Malalolta  e  Mala  tolta ,  v.  p.  u. , 
quel  che  malamente  e  ingiusta* 
mente  si  toglie  altrui 

Malavvezzo,  avvezzo  cattivamente 

Malbigatto,  malintenzionato,  uomo 
di  gravi  intenzioni 

Malcondescendente ,  contrario  di 
indulgente,  aspro 

Malconoscente,  disconoscente 

Mftlcostumattf ,  di  cattivi  eoatunii 


Malcreato,  scostumato 

Maldicente,  che  dice  male  d' altrui 

Maldisposto,  d'animo  mal  tempe- 
rato, e  volto  al  male 

Male,  contrario  al  buono  e  al  be- 
ne=Per  misfetto,  scelleratezza 

Maledico,  maldicente 

Maleficio,  malfacimento,  delitto 

Malefico,  che  fa  male  altrui,  ma- 
lignoj  malfaccente 

Maleflzio,  maleficio 

Malemmé,  v.  a.,  malandrino,  mal*^ 
bigatto 

.Malestruo,  v.  a.,  macchinatore  di 
male 

Malevolo,  maligno 

Malfticcente,  che  &  male 

Malfacimento,  malfatto,  4clitto 

Malfare ,  misfare,  commetter  ma- 
le, o  misfatto 

Malfatto,  misfetto 

Malfattore  e  Mafattore,  che  mlsfil 
e  commette  male 

Malfattoria,  malefli^ 

HalgiudiCare ,  sentenziare  ingiu- 
stamente 

Maiificioso,  V.  a^  maliaccente 

Malignare ,  divenir  n»aligno=:Per 
ioterpretare  malignamente 

Maliziare,  darsi  al  maligno 

Maliziosità,  malizia  ;  qualilA  di  cU 
è  malizioso 

Malmenare,  travagliare,  affligge- 
re, che  anche  dicesl  tartassare 

Malmettere ,  spender  male ,  dis^ 
sipare,  consumare 

Malnato,  cattivo,  malvagio 

Malo,  contrario  a  buono,  cattivo 

Maioticbesia,  malignità 

Malsincero,  Anto,  doppio 

Malsofferente,  intollerante,  clie 
difficilmente  soffre - 

Maltalento,  malanimo 

Malvagio,  di  pessima  qualità,  scel- 
lerato, cattivo 

Malvedere,  veder  di  mai  occhio, 
odiare 

Malvivente,  diasoluto»  di  mala  vita 

Malvolente,  che  ha  malvolere,  o 
porta  altrui  malvolere 
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Mancamento,  errore  ;  colpa,  pec- 
cato, delitto,  male 

Hancansa,  mancamento 

Maneggiare,  dicesi  per  biasimare, 
mamienare 

Mangeria ,  guadagno ,  otite ,  pro- 
fitto iitectto  o  estorto  da  ctii  è 
in  ttfflzio  o  amministra  le  altrui 
sostanze 

Manigoldo,  dicesl  anclie  per  fur- 
ante, t^riccone 

Mararliella ,  spia ,  ma  si  prende 
talora  anclie  per  frode,  o  in- 
ganno 

Marame ,  per  trappolerìa ,  giun- 
teria 

Mariolare ,  far  fraudi ,  e  per  lo 
più  nel  giuoco 

Mariuoro  e  Mariolo,  che  compiet- 
te marioleria,  ladro,  giuntatore 

Marraccio,  infedele,  misleale 

Mascacno,  v.  del  volgo;  scaltrito 

Mascalzone,  masnadiere=Per  as- 
sassino di  s^trada,  e  talora  an- 
che uomo  cattivo 

Masnadiere,  per  ladro,  assassiho 
di  strada 

Materiale,  uomo  di  poco  ingegno, 
grossolano,  ignorante 

Menda,  difetto 

Mendo,  v.  p.  u.,  difetto 

Henzognatore,  v.  p.  u. ,  chi  dice 
menzogna 

Mesfalto,  ortogr.  ant.,  mis&tto 

Mignatta  delle  borie  altrui,  di- 
cesi  di  ehi  indebitamente  esige. 
o  per  vie  illecite  cava  da  altrui 
danaro  o  rot>a  '^ 

Minchione,  balordo,  sciocco 

Minchioneria,  errore  grande,  cor- 
belleria 

Miscredente,  scredente,  infedele 

Misdire,  dir  male,  v.  p.  u. 

MisfBre,  mal  fare ,  arrecar  danno 
o  danneggiare 

Misfatto,  peccato,  scelleratezza 

Misleale,  disleale 

Misprendere,  v.  a.,  errare  =  Per 
disprezzare 

Mispregiare,  v.  a.,  dispregiare 


Mispresa,  y.  a,  errore 
Misurare,  v.  a.,  abasare 
Misuso,  abuso 
Monello ,  marìuolo  =:  T^mv  vak 

furbateilo,  astuto 
Mordace  ,   persona  che  biasiat 

altrui 
Mormleroso  ,  v.  a.,  smancerosa, 

cascante  di  vezzi  e  dì  smancerie 
Motteggeria,  il  molleggiare 
Motteggiamento,  motteggio 
Motteggiare,  burlare  =  TalTaUa 

per  offendere 
Motteggio,  il  motteggiare 
Mucceria,  v.  a.,  beflÓ^  villania 
Hucciare,  v.  a^  farsi  befle 
Muffetto,  (HTofumino,  cacazibetto 
Mulaggine,  ostinazione  del  mola; 

e  per  Iranslato,  vale  csparbicfii 
Musare,  v.  p.  vl,  stare  oziosaaiea> 

te  a  guisa  di  stupido 
Nefario,  soeileralo 
?iegligere,  v.  L,  dispregiare,  tras> 

curare 
Neo,  piccolo  difetto 
Nequità,  iXequitade  e  NequlUlet 

nequizia,  iniquità 
Nequitanza,  v.  a.,  nequizia 
Nequizia,  mal  vagiti,  scelleratei- 

za,  maIizia=Per  rabbia 
Nero,  per  malvagio 
Ninfeggiare,  indrudire,  fare  saM^ 

fie 
Nlquità,  Niquitade   e  Mquitate, 

v.  a.,  iniquità  =  Per  crudeltir 

furore 
Nocenza  e  Nocenzla ,  y.  a. , 

trarlo  d' innocenza  ;. colpa , 

rore  . 

Nocere,  men  usalo  che  naocere 
NocimentOp  il  nuocere,  male,d 
Djoia,  per  mgiuria  di  paitne 
rioiare,  dar  noia,  ingiuriare 
Nuocere,  ftr  danno,  Sw 

pregiudicare 
ObbiosO;  ubbioso,  sospettoso 
Obbrobrio,  infamia,  disonore,  #> 

tuperio    procedente    da    casa 

bruttamente  fatta 
Odiare,  aver  in  odio,  portare  odit 
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OffcDdere,  far  danno  o  ingiuria, 
nuocere 

Offendiniefìto ,  V  offendere  e  V  of- 
fesa stessa 

Offensa,  v.  I.,  offesa 

Offensanza,  v.  a.,  offesa 

Offensionei  offesa 

Offesa,  dannO;  ingiuria,  oltrag^io^ 
di  fatti  0  di  parole 

Offesanza,  v.  a.,  offesa 

Oltragfferia  »  v.  a. ,  oltraggio,  in- 
giuria 

Oltraggiare,  fare  oltraggiò 

Omaccio,  mal  uomo,  cattivo  uomo 

Ombroso,  sospettoso,  fantastico 

Omicida,  uccisore  d'uomini 

Onire ,  v.  a. ,  svergognare ,  fare 
onta 

Onta,  dispetto,  vergogna,  villania, 
ingiuria 

Ontan«a,  v.  a.,  onta 

Ontare,  onire 

Ontoso,  dispettoso,  ingiurioso 

Orgogliare,  v.  a. ,  divenire  orgo- 
glioso, altero,  superbo,  insù- 
perbire 

Orpellamento.  metaf.,  specioso  in- 
ganno, unzione 

Orpellare ,  flgurat ,  coprir  chec- 
chessia con  apparenza  di  bene 

Orpello,  flgurat.,  finzione 

Orribilità  ,  Orribilitade  e  Orrìbi- 
lltatp ,  azione  orribile ,  Ignomi- 
niosa,  abbominevole 

Osceno,  disonesto 

Ostile,  nimico 

OslllìtA,  nimistà 

Ostlnare,  neutr,  pass.,  diventare 
ostinato,  stare  ostinato 

Ozioso ,  che  sta  in  ozio,  sfaccen- 
ilato=:Per  vano 

Pacchionr,  ghiottone 

Paganizzare  ,  vivere  paganicft- 
niente 

Palliamento,  il  palliare 

Palliare,  ricoprire  ingegnoaataien- 
te,  astutamente,  una  cosa  mal- 
vagia 

Palpare ,  per  metaf. ,  Insingure , 
adulare 


Paltoneggiarie,  birboneggiare 
Panurgo,  uomo  strano,  o  anche 

carotaio,  parabolano 
Paoneggiare,  pavoneggiare 
Pappalardo ,  oggi  dicesi  bacchet» 
tone;  usasi  ora  cotal  vocabolo 
per  indicare  uomo  ghiotto,  man? 
gione  ;  goffo,  semplice  e  di  po- 
co ingegno 
Pappalasagne,  scempione 
Pappare,  smoderatamente  man- 
giare=Figurat.  per  iscialacguare 
Pappataci  ;  dicesi,  in  modo  basso, 
chi  sofferisce  cose  vituperevoli 
e  tace,  perchè  mangia,  o  nt 
cava  ii  suo  cotùodo 
Parabolano,  ciarlone;  in  forza  di 

add.,  vale  falso,  vano 
Parasito,  lo  stesso  che  parassito 
Parassito,  uomo  che  per  ghiottor- 
nia  e  voracità  eccede  nella  qua» 
lità  e  quantità  del  cibo 
Parolaio,  ciarlone 
Pastecchia,  inganno,  finzione 
Pazzeggiare,  nir  i>azzie 
Pazziare,  far  pazzie,  pazzegjgiare 
Pecca,  vizio,  mancamento,  difetto 
Peccadigiio,  voce  spagnuola,  pee* 

catuzzo 
Peccare,  commettere  peccato,  er- 
rore 
Peccato,  trapassamento  della  leg- 

fe  di  Dio,  colpa,  offesa  di  DIob 
*er  difetto,  mancamento 

Peccatuzzo,  ahn.  di  peccato 

Pecoraggine  ,-  scimunitaggine  , 
scioccnezza 

Pecorone .  dicesi  ad  uomo  scioc- 
co e  scipito,  e  senza  giudizio 

Pelamantelli,  rubatore,  Turfantef 
mascalzone 

Pelanibbi,  angariatore 

Pelare,  per  metat,  usufruttuare, 
e  trarre  dalle  cose  jl  più  che 
si  può  senza  riguardo 

Perduto ,  dicesi  cni  vive  dissolu- 
tamente, scapestratamente^  alla 
scaDestrota 

Perfidiare,  ostinarsi  a  non  voler 
credere  alla  verità 
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Pcrfiarare,  spcrgìararc 
Peruiro,  v.  I.,  mancatore  di  fede 
Pertinace,  ostinato  t  fermo  in  al- 
cuna cattiva  opinione 
Pervicace,  ostinato,  caparbio,  te- 

stereccio 
Pessimo,  uomo  malvagio 
pettoruto,  or£Of  Hosp 
Petulante,  v.  L,  clic  ha  petulanza, 
arrogante  ^    ,      «. 

Placentare,  usar  piacenterla,  fe- 

vellare  a  piacimento  altrui 
Piacentiero,  v.  a.,  adulatore,  che 

Avella  a  piacimento  altrui 
Piaggiare,  ^adulare 
picchiapetto,  scrupoloso,  super- 
stizioso; slroplccione,  graffia- 

Pidocchieria,  metaforic,  tapinila, 
estrema  avarizia  ' 

Pincianella,  specie  di  fifode  atta 
insciente  il  padrone 

Pincone,  minchione,  stupido 

Pirato-e  Pirata,  v.  K,  ladrone  di 
mare  ,        , 

Plebeaggine,  cosa  propria  solo 

della  plebe  ' 

Plebeizzare,  usare,  {)lebeismi 
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Prevaricamento,  il  prevaricale, 

trasgredimento 
Prevaricare  ,   trasgredire ,  wor 

dei  precetti  e  deMMHnaodamatt 
Prevaricazione,  trasgressioiie 
Procace  ,  petulante  ,    aftcdalii 

sfrontato,  protervo  ^, 

Prodigalizzare,  usar  prodigaEtt, 

che  anche  diremmo  scmlaoiaart 
Prodigo,  quegli  che  dà  e  spende 

eccessivamente;  scìalactfualvt 
Prodi tore,  disleale,  traditore 
Profiinazione,contammaBoae  dei- 

le  cose  sacre 
Profono ,  empio,  scellcralo  ;  csa> 

trario  di  religioso 
Profuso,  prodigo 
Progiudicare,  v.  a^  Ear  chcctt» 

sia  che  risaliti  In  danno  e» 

truì,  pregiuaicare 
Progiudlcfo  e  Progindizks  v.  &t 

il  prosiudlcare 
Prostitiiii-e,  esporre  a  mal  ass 
Prostituzione,  il  prostituire 
Proverbiare,  sgridare  alcuno  ch 

parole  villane  e  dispettoM 
Provocamento,  il  provocare 
Provocare,  commuovere 


Poltreggiare,  poltroneggiare,  poi-  Provocazione,  il  provocare 

triri  ""'  Pugnere  e  Pungere^  per  OD»» 

Poltrire,  poltroneggiare 


Poltro,  pigro,  poltrone 

Poltrone,  che  poltrisce  =  Si  dice 
anche  d' uomo  vile 

Poltroneggiare,  vivere  poltrone- 
scamente in  ozio  vizioso       • 

Pompeggiare ,  far  pompa ,  avere 
ambizione  o  vanagloria 

Porcheggiare,  farla  da  porco,  imi- 
tare fl  porco 

Porco,  si  dice  a  persona  di  spor 
clii  costumi 

Pravità,  Pravitade  e 
malignità,  malvagità 

Pravo  ^  maligno,  di  perversa  in.- 
tenzione 

Preda,  acquisto  fatto  con  violenza 

Pregiudicare,  recar  pregludiclo 

Pregiudlcio  e  Pregiudizio,  danno 
recato  altrui 


Pugnere  e  Pungere,  per 

re  altrui,  mordf  udo  con  detti 
Puntiglioso,  che  sta  sul  puBti(ii< 
Pusillanime,  pusillaninoo 
Puttaniere ,  che  attende  a  pvlb* 
ne,  che  Uen  modi  e  vita  di  put- 
tana 
QuiEtiNO,  ipocrittno 
Rabbioso,  adii*ato,  stizzito  al** 

sa  di  bestia  arrabbiata 
Ragazzata,  cosa  degna  di  rajgis* 
...  «.  -r-    Raggiratore,  ingannatore,  bindob 
I  Raitare,  schiamazzare  per  coiw* 
PravitatC)  Rampogna,  ingiuria  di  parok 
Raroi)ognamento,  rampogna 
Rapace,  ingordo 
Rattore,  rapitore 
Rattura,  rapimento 
Reato.  V.  L,  colpa 
Rebelle,  v.  a.,  ribello 
Recidiva^  il  ricadere  in  ma  colpi 


Reezza,  peecato 

Reincidenza  ,  ricaduta ,  ricascata 
in  una  colpa 

Reità,  malva^^ìtA 

Reo,  colpevole,  malvagio,  scelle- 
rato 

Ribaldaggìne ,  ribalderia,  acelle- 
ragfjine 

Ribaideggiare,  far  cosa  da  ribal- 
di, fare  sclaguratagsini 

Ribalderia,  cosa  da  ribaldi,  scia- 
guratagg>ne=Per  isporcizie 

Ribaldo  e  Rifbaldo,  scellerato, 
sciagurato 

Ricadere  nel  peccato  ,  vale  tor- 
nar di  nuovo  a  peccare 

Riezza,  v.  a.,  reità 

Rigido,  aspro,  austero,  severo 

Rigiraraento ,  circuimento ,'  il  ri- 
girare 

Rigirare  altrui  »  vale  aggirarlo, 
ingannarlo 

Rìgiratore ,  che  rigira  altrui  per 
ingannarlo 

Rigoglioso,  orgoglioso 

Riiassamento,  il  rilassare 

Rilassare,  rattiepidirsi  nel.  fervot 
re  di  pietà,  di  costinhi  ec,  di* 
acostarsi  dall'  onestà 

Rilassatezza,  rilassamento 

Rimbaldera ,  v.  b. ,  che  vale  ac- 
coglienza disusata  e  strabocche- 
irole,  ma   finta 

Rimbambire ,  tornar  quasi  bam- 
bino, perdere  il  senno  e  fl  giu- 
dizio virile 

Rimbizzarrire,  diventar  bizzarro, 
cioè  fiero  e  baldanzoso 

Rimproverare ,  ricordare  o  rin- 
facciare altrui  i  beneflcii  fatti- 
gli o  per  tacciarlo  d' ingratitu- 
dine=Per  dire  in  faccia  altrui 
i  suoi  vizi!  e  le  sue  imperfezlo- 
DÌ=Per  rinfacciare  insultando 

Riroproverlo  ,  rimproveraniento 
aspro,  parole  di  biasimo  e  d'In* 
giuria,  villaniay  oltraggio  detto 
in  faccia 

Rimprovero .  rimproverameoto , 
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Rincattivire,  diventar  più  cattivo 

Rinciprignire,  tornare  a  inaspri- 
re, incrudelire  ;  e  si  usa  anche 

*  in  signif.  neutr,  pass. 

Rincrudelire,  di  nuovo  incrudelire 

Rinfacciamento ,  rimproveramen- 
to,  rimprovero,  rimproverio,  II 
rinfacciare 

Rinfacciare ,  rimproverare ,  dire 
in  faccia  cose  spiacevoli  e  odiose 

Rinnegamento,  il  rinnegare 

Rinnegare,  levarsi  dall'obbedien- 
za e  divozione,  ribellarsi 

Rinnegheria,  v.  a.,  il  rinnegare 

Rio ,  per  reezza ,  peccato  :=  Per 
delinquente,  reo 

Riotta ,  V.  a. ,  contesa ,  quistione 
di  fatti  e  di  parole 

Riottare,  v.  a. ,  contend(^re,  veni- 
re alle  mani 

Ripeccaré,  di  nuovo  peccare 

Risentimento,  il  risentirsi 

Risentire,  neutr,  jìass.,  non  sop- 
portare le  ingiurie,  farne  richia- 
mo o  vendetta ,  che  anche  di- 
cesi fame  risentimento 

Rissa,  contesa  di  fatti,  quando 
alcuni .  si  percuotono  insieme 
l' un  coli'  altro  per  movimento 
d' ira  o  mala  volontà ,  e  chia- 
masi volgarm.  zuflfa 

Rissare,  far  rissazzJVetitr.  p(us,y 
per  adirarsi 

'Ritrosire  e  Ritrosare,  divenir  ri- 
troso, inritrosire 

Rivolta,  per  ribellione 

Rivoltnra,  artificiosa  rappresen- 
tanza, aggiramento 

Rivoluzione,  ribellione  o  solleva- 
zione di  popolo 

Rodomontata,  rodomonteria 

Rodomonteria,  smargiasseria,  mil- 
lanteria 

Rogna,  flgurat..  per  lo  stato. del- 
l' animo  di  chi  sente  rimorso , 
cruccio  interno  ee» 

Rozzezza,  ruvidezza,  zotichezza 

Rozzità ,  Rozzitade  e  Rozzitate  ; 

rozzezza 
Rubacchiamento,  11  rubacchiare 
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Knbaocbiare,  rubare  di  quando  in 

quando,  poeo  per  volta 
Rubalderta,  v.  a.,  ribalderia 
Rubatore,  che  rul>a,  ladro 
Rabellagioiie,  \,  a.,  rabellamento 
Robellamento,  y.  a.,  H  rabellàre 
Rubellare,  v.  a.,  ribellare 
Robellazione,  v.  a.,  ribellione 
Rubellioae,  v.  a^  ribellione 
Rubestezxa,  v.  a.,  fierezza 
Rubesto,  feroce,  flero=Per  aspro 
RudttA,  rozzezza,  rozzità 
Ruffianeria,  rufflanesimo 
Ruffianeaimo  ,  \*  arruffianare ,  il 

fiire  il  ruffiano 
Rufflanesmo,  rnfflanesiuio 
Rnfflania,  v.  a.,  ruffianesimo 
RirfBano,  mezzano  delle  cose  yc- 

neree 
Ruggine ,  per  me  taf. ,  odio ,  sde- 

f^no ,  o  mal  animo  =  Figurai , 
mmoodezza  o  impurità  morale 

Rustichezza,  zotichezza,  salvati- 
chezza 

RusticItA ,  Rusticitade  e  Rustici- 
tate,  rustichezza 

Rustico ,  zotico  =  Irragionevole , 
sconvenevole,  vituperevole 

Ruvido,  uomo  scortese 

Saccaia,  per  metaC,  dicesi  dell'ac- 
cumular nel!'  interno  ira  sopra 
ira,  o  sdegno  sopra  sdegno 

Saccente ,  colui  che  presume  sa- 
pere=rper  astuto,  prosuntuoso 

Sacrilego,  che  commette  sacrìle- 

S io— Yale  anche  empio 
imistrare,  fare  il  saccente,  il 
saputo 
Salamistro,  saccente,  presnntuo- 

sello 
Saivatichezza,  rossezza 
Salvatico,  vale  zotico,  rozzo,  con- 
trario d' affabile  e  di  gentile 
Sanguinario,  sanguinolente 
Sanguinolente,  vago  di  far  san- 
gue, crudele 
Sanguinolento,  sanguinolente 
Santessa,  granlasanti,  ipocrita 
Santinflzza,  v.  p.  u.,  graffiasanti^. 
ipocrlto  1 


Santocdo^  sciocco,  scfanmiitD 

Saputello,  saccente,  seiolo 

Satireggiare ,  Agurat.,  rìpreaie- 
re,  biasimare 

Satirico,  che  pugne  e  offende  al- 
trui o  in  parole,  o  in  iscritla» 

StMidataggine ,  spenslerataggittr 
disattenzione 

Sbadato,  disattento,  spensienli 

Sbagliameoto,  lo  sbagliare 

Sbagliare,  errare 

Sbaglio,  lo  sbagliare,  fallo 

Sbarbazsare,  bravare,  riprendert 

Sbasoffiare,  u.  b.,  mangiare  saa- 
de  ratamente 

Sl>effare,  befibrc 

Sbeffeggiameeto,  beffeggiaMealt 

Sbeffeggiare,  st^eflBire,  beibre 

Sbertare,  dar  la  berta,  sbeftrc 

Sbirbare^  ingannare 

Sbirboocire ,  andare  alta  birtai 
birboneggiare 

Sboccato ,  dicesi  d*.  ooom  djjs» 
sto  e  soverchiamente  libero,  t 
incauto  nel  parlare 

Sbordellamento ,  lo  sbordellare, 

.  puttanegglo 

Sbordellare,  bordellare 

Sbravazzone ,  bravaccio ,  cosfict- 
tone,  mascalzone,  tagliacanloi 

Sbravo,  sbravazzone 

Sbricco,  briccone 

Sbricconeggiare,  .fare  il 
viver  da  briccone 

Scalzacane,  mascalsone, 
gatto 

Scalzagatto,  guidone,  uomo  vile 

Scampaforca,  furfan tone,  capresM  I 

Scandalezsare ,  Scandalizzare  e 
Scandolezzare,  dare  ac«ndai«= 
Per  impazientarsi,  adirarsi 

Scandalezzo,  scandalo 

Scandalo  e  Scandolo .  qualuaq!* 
cosa  che  dia  altrui   occasisae  * 
di  cadimento  in  errore ,  o  '9 
peccato  ;  mat  esempio=Per  ia 
feniia,  dÌsonore=:Per  diseorii 

Scandolezzare.  F.  Seandiaiezzaffc 

Seandola  K  Scandalo 

Scapcatrare   e  Soapreatwe:  li 
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signif.  neutr.  assolut,  vale  vi- 
vere scapestratamente  =  In  si- 
^ni£  att.^  vale,  guastare,  disor- 
dinare, corrompere,  indurre  li- 
cenza, 0  dissolutezza 

Scapestrato  e  Scaprestato,  disso- 
luto, frenato,  licenzioso 

Scappata,  per  me  taf. ,  si  dice  er- 
ror  grave,  o  poco  considerato 
in  fatto  0  in  detto 

Scaraflare,  arraffare,  rapire  a 
rafla  rafia 

Scavezzacollo ,  dicesl  a  uomo  di 
scandalosa  >lta 

Sceda,  befia,  8cherno=Per  lezio, 
smorfia 

Scederia,  sceda 

Sceleraggine.  V.  Scelleraggine 

Scelerare,  commettere  scelerag- 
ginl  * 

Scelerafezza.  F.  Scelleratezza 

Scelerltà,  Scelerltade  e  Sceleri- 
tate.  Y,  ScelleritA 

Scelesto,  scellerato 

Scelleragglne  e  Scelei'aggine , 
scelleratezza 

Scelleranza,  t.  a.,  scelleratezza 

Scellerataggine,  scelleratezza 

Scelleratezza  e  Sceleratezza,  fat- 
to pieno  d'eccessiva  malvagità 
e  bruttura  ;  scelleragglne 

Scellerato  e  Scelerato ,  pieno  di 
scelleratezza 

Scellerità  e  Scelerità,  seeliera: 
tezza 

Scelleroso,  y.  a.,  scellerato 

Scelo,  v.  1.,  scelleragglne 

Scempiaggine,  scimunitaggine,  ba- 
lordaggine 

Scempiezza,  scempiaggine 

Scempio,  scimunito,  sgangherato 
=Sciocco,  scimunito  e  di  poco 
senno 

Scherano ,  uomo  facinoroso ,  as- 
sassino 

Schernamento,*v.  a.,  scherno 

Schernlmento,  scherno 

Schernire,  fare  scherno  a  diletto, 
dispregiare  alla  scoperta 

Scherno,  lo  schernire,  dispregio 


Schifaroento,  per  dispregio,  vili- 
pendio 

Schifanoia,  fuggifatica,  pigro 

Schifo,  per  ritroso,  fastidioso,  che 
sfugge,  che  sdegna  ogni  cosa 

Schizzinoso,  ritroso,  lezioso 

Sciagurato  e  Sciaurato,  abbietto, 
scellerato 

Sciaguroso,  sciagurato 

Scialacquato,  per  isclalacquatore,' 
senza  ritegno,  disordinato  nello 
spendere 

Scialacquatore,  che  scialacqua, 
prodigo 

Sciatone,  dissipatore 

Sciarda.  Malasciarda  ,  dicesl  a 
persona  trista 

Sciarpelleria ,  sciocchezza,  scem- 
pietà 

Sclmieria,  ridicola  imitazione 

Scinuinitaggine ,    scempiaggine , 
balordaggine 

Scioccaggine,  Sciocchezza 

Sciocche^^giare ,  fare  scioccherie, 
vaneggiare,  far  cose  da  sciocchi 

Scioccheria,  sciocchezza 

Sciocchezza ,  scipitezza  =  Per  i- 
stoltizia  ' 

Scioccò,  uomo  mancante  di  saviez- 
za, di  prudenza 

Scipatore,  che  pcipa,  dissipatore 

Scipita<;gine  ,   scipitezza ,  scioc- 
chezza 

Scipito,  sciocco,  sciiìiunito,  senza 
senno 

Sconcio ,  per  Iscellerato,  istrava- 
gante,  disonesto,  vergognoso 

Sconoscente,  ingrato,  non  ricor- 
devole de*  beneflzii:r:Per  zotico 

Sconoscere,  essere  sconoscente, 
ingrato 

Sconvenenza    e   Sconvenienzia , 
contrario  di  convenienza 

Sconvenevole,  contrario  di  con- 
venevole, disdicevole 

Sconvenevolezza ,    contrarlo    di 
convenevolezza 

Sconvenienza.  F.  Sconvenenza 

Scorbacchiamento  ,  scornacchli" 
mento 
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Seorbacchiare ,  ridire  i  fatti  di 

questo  e  di  quello  per  Istra- 

pauarlo  ;  bociare  e   palesare 

gli  altrui  errori  e  malefatti 

Scornacciiianieato  ,    lo  scornac- 

chiare 
Seornaccliiare,  scorbacciiiare 
Scornare,  svergognare,  sbeffare 
Scorreggere»  rendere  liceoxioso» 

scorretto,  sregolato 
Scorretto,  dissoluto,  vixioso  ;  con- 
trario di  disciplinato 
Scortese ,  contrario  di  cortese  ; 

incivile 
Scorticare,  dicesi  il  torre  altrui 
rapacemente  le  sostanze=>$'cor- 
tieare  il  pidocchio ,  si  dice  di 
chi  è  grandemente  avido  di  gua- 
dagnare 
Scostumataggine,  scoatumatexsa 
Scosturoatezza,  scostume 
Scostume,    mal  costume,  mala 

creanza,  scostumatezza 
Scredente,  per  contumace,  disub- 
bidiente 
Screditare,  levare  il  credito,  spar- 
lare 
Scioccare,  fare  checchessia  a  spe- 
.  se  altrui  ;  e  per  lo  più  si  dice 

del  mangiare  e  del  bere 
Scrocchio,  sorta  d'usura,  che 
consiste  in  dare  e  torre  robe 
per  grande  e  convenevolissimo 
prezzo,  con  iscapito  notabile  di 
chi  le  riceve 
Scrocco,  lo  scroccare,  vale  talora 

anche  scrocchio 
Scroccone,  che  scrocca  volentieri 
Scurrilità,  Scarrilitade  e  Scurri- 

litate  ;  loquacità  disonesta 
Sdegnamento,  sdegnosità 
Sdegnare ,  adirarsi ,  aver  male , 

JMgliare  sdegno 
egnosaggine,  sdegnosità 
Sdegnosità ,  Sdegnositade  e  Sde- 
gnosi tate  ;  qualità  dello  sdegnoso 
Sdegnoso,  pieno  di  sdegno 
.-Seccaflstote ,  seccaggine,  Incre- 
.    scioso.  Importuno 
.Seccaggine,  detto  d' uomo  Incre- 


scioso, importuno 

Seccare,  importunare 

Seccatore,  che  secca,  importunai, 
seccaftstole 

Sedizioso,  che  seduce,  che  cagio- 
na sedizioni ,  vago  di  sedizM* 
ne,  scandaloso 

Seducimento,  il  sedurre 

Seducitore,  seduttore 

Sedurre ,  distorre  altrui   con  ia> 

Sinno  dal  bene,  e  tirarlo  al  aule 
ultore,  colui  che  seduce 

Seduzione,  il  sedurre 

Segavene  e  Segaveni,  dìcesi  di 
persona  che  tiranneggia  altrai  a 
proprio  interesse,  e  cerea  sem- 
pre il  suo  vantai^gio 

Selvaggio,  per  duro,  crudele 

Serfedocco,  scioccone 

Sersaccente,  che  anche  serivesi 
Ser  saccente,  presuntuoso,  che 
gli  par  di  sapere 

Severo,  che  usa  rigore,  severìtt» 
aspro 

Sfacciataggine,  sfacciatezza 

Sfacciatezza,  sfacciataggine 

Sfacciato,  senza  faccia,  cioè  sen- 
za Vergogna,  non  curante  di 
vergogna,  sfrontato 

Sficcitudine,  v.  p.  u.,  sfacciatezza 

Sfaliire,  errare 

Sfatare,  dispregiare,  farsi  belle 

Sforzare,  per  violare;  usar  vio- 
lenza 

Sfregiare,  per  offendere  nell'onore 

Sfregio,  per  ismacco.  Infamia, 
disonore 

Sfrenaraento,  Tessere  sfrenato  o 
licenzioso  ;  sfrenatezza 

Sfrenare,  divenire  sfrenato,  lice» 
zioso 

Sfrenataggine,  sfrenatezza 

Sfrenatezza,  sfrenamento ,  sover- 
chia licenza 

Sfrenato,  licenzioso,  impetuoso 

Sfrenazione,  sfregamento 

Sfrontataggine  ,  sfacciataggine , 
sfrontatezza 

Sfì'ontatezza ,  sfacciatezza,  sfroa- 
tataggine 
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Sgangherataggine,  sconcezza       i Smargiasseria ,  millanteria,  bra- 
Sgarbataggine,  sgarbatezza,  sgra-      vata 


ziataggine 
Sgarbatezza,  sgarbataggine 
Sgarbo,  maniera  incivile  e  diSob- 
Dligante  ;  malagrazia  nel  trat- 
tare con  alcuno 
Sgarro,  errore 

Sghignare,  farsi  beffe,  schermire 
Sghignazzamento,  lo  sghignazzare 
Sghjgnazzare,  lo  sghignare 
Sgraziataggine,  sgarbatezza,  ma- 
lagrazia 
Sguaiataggine,  sgraziataggine,  di- 

sadattaggine 
Sgualdrineggiare ,  osar  modi  d^ 

sgualdrina 
Sgustare,  neutr.,  infastidire,  ca- 
gionare dispiacere,  noia,  fostidio 
Sibarita,  uomo  molle,  dato  alla 

crapula  e  al  lusso 
Sicario,  V.  1.,  che  uccide  uomini 
ingiustamente  per  altrui  com« 
missione 
Simoneggiare,  far  simonia 
Simonizzare,  simoneggiare 
Slmulamento,  il  simul^e 
Simulare,  mostrare  il  contrario 
di  quello  che  Puomo  ha  nell'a- 
nimo e  nel  pensiero,  fingere, 
far  finta 
Simulazione,  il  simulare 
Sinistrare,  imperversare 
Sleale, disleale, che  manca  di  lealtA 
Smaccare  altrui ,  vale  svergo- 
gnarlo, per  Io  più  collo  scopri- 
re i  suoi  difetti 
Smacco,  ingiuria,  svergogna,  dis- 
prezzo 
Smanceria,  lezio,  leziosaggine, 

atto  ringrazievole  e  noioso 
Smanceroso,  lezioso,  smanzeroso 
Smaniare ,  Infuriare .  uscir  dallo 

Intelletto 
Smanzeroso  e  Smanzleroso,  le- 
zioso, rincrescevole ,  pieno  di 
smancerie 
Smargiassare,  ^e  smargiasserie 
Smargiassata,  smargiasseria,  ro- 
domontata 


Smargiasso,  cospettone,  spaccone 

Smiacio,  smanceria 

Smillanta,  millantatore,  spaccone 

Smiilantare,  lo  stesso  Che  millan- 
tare 

Smillantatore ,  vantatore  di  gran 
cose 

Smodamento,  v.  a.,  sconvenevo- 
lezza, smoderanza 

Smodare,  v.  a.,  neutr,  pass.,  di- 
venire smoderato  o  intemperato 

Smoderamento,  smoderatezza 

Smoderanza ,  v.  a. ,  contrarlo  di 
moderazione 

Smoderatezza,  smoderanza,  ec- 
cesso 

Smoderato,  immoderato 

Smorfia,  lezio 

Smorfioso,  manceroso,  lezioso 

Sobillamento  e  Subillamento,  il 
sobillare,  sodduclmento 

Sobillare,  e  Subillare.  Subillare 
uno  è  tanto  dirgli  e  cosi  per 
tutti  i  versi  e  con  tutti  1  modi 
pregarlo,  che  egli  a  viva  forza 
e  quasi  a  suo  marcio  dispetto 
prometta  di  fare  ciò  eh*  ei  non 
vorrebbe 

Soddomitare,  usar  soddomia 

Soddomlto  e  Soddomita^  che  fa 
soddomia 

Soddotta,  sustj  sodduclmento 

Sodducere  e  Sódurre,  sedurre, 
sobillare 

Sodduclmento  e  Soducimento,  Il 
sodducere 

Soddurre.  F..  Sodducere 

Sodducitore,  che  sodduce 

Sodduttore.  sodducitore 

Sodduzioné  e  Sodozlone,  soddu- 
clmento 

Soducimento.  F.  Sodduclmento 

Soduzione.  F.  Sodduzìone 

Soffiamento,  per  maldicenza 

Soffiare ,  sbu^re  per  superbia , 
collera,  o  altra  passione  d' ani- 
mo =  Per  favellare  senza  con- 
siderazione e  riguardo 
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Soffione ,  per  presantaoso ,  aite- 
roso,  gonfio,  superbo 

SofBsticare.  V.  Sofisticare 

Sofismare,  dire  sofismi,  sofistica- 
re,  cavillare 

Sofisterìa,  sofisticheria 

Sofisticare,  Hr  sofismi,  sottilizza- 
re, caTìllaffe=Falsiflcare,  adul- 
terare 

Sofistico  e  Soffistico,  inquieto, 
fanta^itico,  stravagante 

Soia.  Dar  soia ,  vale  adulare , 
piaggiare,  lodar  smoderatamen- 
te, 0  per  adulazione,  o  per  beffa 

Sommossa  e  Sommosso,  per  se- 
dizione, sollevazione 

Sommovimento,  sollevamento 

Sommozlone,  sommovimento 

Soppiantone ,.  dlcesl  di  persona 
simulata  e  doppia,  che  non  di- 
ce la  cosa  com'ella  sta 

Soppotttere,  affannone,  proson- 
tuoso di  sé  medesimo 

Sorcordanza,  v.  a.,  straccuranza, 
codardia 

Sordidato,  sordido 

Sordido,  avaro 

Sorgnone ,  scortese,  intrattabile, 

V.  J). 

Sottratto,  tutUy  lusinga,  astuzia 

Sottrattore ,  per  allettatore ,  se- 
duttore 

Sottra ttoso,  v.  a.,  astuto,  atto  ad 
ingannare 

Sovversione,  Il  sovvertire 

So V versore,  che  sovverte,  sovver- 
titore 

Sovvertitore,  che  sovverte 

Sozzo,  per  malvagio 

Sparata,  grande  offesa,  o  vanta- 
mento,  ma  per  lo  più  di  parole 

Sparlamento  ,  lo  sparlare,  maldi- 
cenza 

Sparlare,  dir  male,  biasimare 

Sparlatore  ,  che  sparla ,  biasima- 
torCj  maldicente 

Sparnazzatóre ,  dissipatore,  pro- 
digo 

Spavalderia,  sfacciatezza 

Spavaldo,  dicesi  quegli  che  nel 
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portamento,  nelle  parole ,  o  ia 
checchessia  proceoe  sfrontata- 
mente, con  maniere  avventate 

Spensierataggine,  trascuraggine 

Spensieratezza,  trascuraggine 

Spensieratezza,  speiuieraàggine 

Spergiuratore, colui  die  spergiorm 

Spergiuro,  spergiuratore 

Spettegolare,  v.  b. ,  sbrodettare, 
manifestare  indiscretamente  i 
fatti  altrui,  come  £ar  le  pettegole 

Spietato,  ed  all'antica  Spiatato; 
senza  pietà,  fiero,  erodete 

Spietoso,  V.  a,  contracio  di  pietosa 

Spilorceria,  strettezza  nello  spea- 

•  dere 

Spilorcio,  avarissimo 

Spizzeca,  spilorcio,  v.  b. 

Spropositare,  fare  o  dire  spropo- 
siti, operar  fuori  di  proposito 

Sproposito ,  cosa  che  é  nior  iB 
proposito 

Sputaperle,  nomo  che  presmif 
sapere  assai,  e  che  in  ogni  e»> 
sa  pone  difficoltà 

Sputasenno ,  che  anche  scrivesi 
Sputa  senno  j  colui  che  mostra 
amfettatamente  d'esser  savio 

Sputasentenze .  colui  o  colei  che 
parla  sentenzioso  affettatamente 

Squaccherare  e  Squaquerare,  «fi- 
re  le  cose  che  si  sanno  senza 
motivo  di  palesarle 

Sqnaccherato  e  Squacquerato,  per 
ismoderato,  indiscreto  nel  par- 
lare 

Sragionevole,  senza  ragione,  ir- 
ragionevole 

Sregolaraento  ,  disordine ,  'srego- 
latezza 

Sregolatezza,  qualità  di  ciò  che 
è  sregolato 

S talentato,  isvogtiato 

Stemperato,  per  incontinente  = 
per  {smoderato 

Stitlcheria,  modo  di  procedere- 
sti dioso 

Stitichezza,  stitlcheria 

Stitico,  dlcesi  a  cohil  eh'  è  ritra* 
ÈO,  e  che  malvolentieri  i*  acco^ 
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moda  alle  altrui  voglie 
suzzare,  neutr.  e  neutr.  pass, , 

prendere  stizza,  ihcollerirsi,  a- 

dirarsi 
suzzato,  stizzito,  incollerito,  a- 

dirato 
Stizzire ,  neutr.  e  neutr.  pass. , 

incollerirM,  adirarsi 
Stizzito,  adirato,  incollerito 
Stizzoso  ,    Inclinato  alla  stizza , 

{>re4oniinato  dalla  stizza,  col- 
eroso 
Stolidezza,  stupidità,  stoltezza 
Stoliditd,  stupidezza 
Stolido,  insensato,  stupido 
Straccuranza ,  v.  a.,  trascuragg1« 

ne,  negligenza 
Straccorare.  v.  a.,  trascurare 
Straccurataggine ,  v.  a. ,   trascu- 
rataggine 
Stracciirato ,  v.  a.,  trascurato, 

negligente 
Stracotanza,  v.  a.,  tracotanza 
Strafalcione ,    errore   commesso 
per  trascuragli  ne  =  Per  istra- 
vaganza 
Stramalvagio^  molto  malvagio 
Straropalateria,  spropositone 
Strampalato,  v.  b. ,  stravagante  , 

strano 
Stranare,  bistrattare,  usare  stra- 
nezze con  alcuno 
Straneare,  v.  a.,  straniare 
Stranezza,  maltrattamento,  an- 
gheria 
Stranianza,  v.  a.,  stranezza 
Strano,  ruvido,  dì  maniere  scor- 
tesi, che  usa  stranezze 
Straparlare,  biasimare,  sparlare 
Strapazzare ,  far  poco  conto  di 
checchessia  =  Yale  anche  mal- 
trattare 
Strapazzo,  scherno,  strazio 
Stratagemma  e  Strattagemma,  In- 
ganno, astuzia 
Strattezza,  stravaganza,  maniera 

strana  di  vivere 
Stravagante,  fantastico 
Straviziare,  fare  stravizzo 
Stravizio,  lo  ttetso  che  ttravlz-l 


zo,  ma  è  poco  usato 
Stravizzo,  disordine  che  si  fisiccia' 
in  mangiare  e  bere  fuori   del 
consueto,  o  del  bisogno  per  pa- 
ro piacere 
Straziare  ,  maltrattare  ;  per  bef- 
Éire,  schernire,  aggirare=:Per 
dissipare 
Straziegffiare,  beffare 
Strazio,  ischcrno,  scempio 
Stucchevolaggine ,    fastidiosaggi- 
ne, stucchevolezza 
Stucche  volare,  voce  usata  per  1- 
scherzo;  infastidire,  importu- 
nare 
Stucchevolezza,  qualità  di  ciò  che 

è  stucchevole 
Stupidezza,  insensatezza,  stoli- 
dezza 
Stupidità,  stupidezza 
Stupratore,  colui  che  stupra 
Sul)bilioso,  alquanto  bilioso 
Subdolo,  ingannevole,  fraudolente 
Sublllare,  sollevare,  instigare 
Subii losò,  sedizioso 
Subornare,  instigare  di  nascoso  a 

far  male 
Sobornatore ,  colui   che   Induce 

altrui  a  far  male 
Superbiare,  v.  a.,  superbire 
Superbio,  v.  a.,  superbo 
Superbire  e  Superbiare,  insuper- 
bire 
Superbo,  che  ha  superbia=Àspro, 

crudo,  acerbo 
Superchiamento.     F.    Soperchia- 
rne nto 
Superchianza.  V.  Soperchianza 
Superchiare.  F.  Soperchiare 
Superchieria.  F.  Soperchieria 
SiiperstiziositA,  qualità  di  ciò  che 

e  superstizioso 
Superstizioso,  pieno  di  supersti- 
zione 
Suppiantare,  v.  1.,  soppiantare 
Susurrare  ,  dir   male  d'  altrui , 

mormorare 
Susurrazione,  per  mormorazione 
Susurroike,  per  mormoratore,  de- 
trattore 
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Sovversione,  sovversione,  il  sov- 
vertire 

Suvvertire,  sovvertire 

Svarione,  detto  spropositato 

Svenevofai^gine ,  svenevolezza  , 
sgrsiiataggine 

Svenevole ,  sgrazialo ,  sj^uaiato , 
senza  grazia  ,  stooiaclievole , 
molesto 

Svenevolezza,  sgraziataggine 

Svergogna  taggine,  smacco,  scorno 

Svergognato,  succiato 

Svesciare,  v.  b^  derivata  da  ve- 
scia;  e  vale  ridire  ciò  che  si 
sa,  o  che  si  sospetta,  ancorché 
si  debba  tener  segreto 

S  vescia  tore,  ciarliere,  che  non  sa 
tenere  il  segreto 

Svillaneggiamento,  razione  dello 
svillaneggiare 

Svista,  sbagliamento,  sbaglio 

S vituperare,  vituperare 

Tacca,  per  metal,  vìzio,  magagna 

Taccagneria,  grettezza,  spiioc> 
ceria 

Taccagno,  avaro 

Taccherella.,  vizio,  o  macchia  di 
costumi 

Tacciare,  dare  altrui  mal  nome , 
imputare 

Tagliaborse ,  quegli  che  per  ru- 
bare taglia  altrui  la  borsa 

Tagliacantoni ,  spaccamontagne , 
squarcione,  bravaccio 

Talento.  Mal  talento,  vale  ranco- 
re, sdegno,  inte'nzione  d'ofiéo» 
dere 

Taroccare,  v.  b.,  gridare,  adirarsi 

Tartassare ,  malmenare,  maltrat- 
tare 

Tatusa,  lo  stesso  che  infingardo 

Temerario,  troppo  ardito,  impru- 
dente, inconsiderato 

Tempestare,  imperversare ,  In- 
quietare 

Tenace,  per  avaro 

Tenero,  per  permaloso,  che  si 
sdegna  per  poco 

Tentare ,  per  cercar  di  corrom- 
pere la  fede  altrui 


Testardo,  teslerecaio 

Testerecoio,  ostinato,  di  san  opi- 
nione, di  sua  testa,  caparbio 

Testiero,  caparbio,  ostinato 

Tigna,  in  modo  basso,  si  dice  di 
persona  avara 

Tiranno,  dtcesi  di  persona  crudele 
e  ingittsta=Propr.  quegli  che  m- 
surpa  con  violenza  e  Ingìnslisa 
alcun  principato;  ed  anche  si- 
gnore ingiusto  e  crudele»  e  »- 
malore  solamente  dell'  ntil  pro- 
prio=Per  similit.  si  dice  dì  per> 
sona  crudele  e  ingiusta 

Tirchieria,  avarizia,  spilorceria 

Tirchio,  avaro,  spitorcto 

Togliere ,  per  rubare,  usurpare , 
rapire,  levare  ad  alcun»  quello 
che  possedeva 

Toglimeoto,  il  torre,  rubamento^ 
furto 

Tortitudine,  far  ingiustizia,  mal- 
vagità 

Torto,  «Uff.,  ingiustizia,  ingiuria, 
avania=Per  inffiusta  pretensio- 
ne; contrario  ai  ragione 

Trabaldare  e  TribalJare,  t.  &, 
trafugare 

Trabalderia,  v.  a.,  il  trabaldare 

Tracuraggine,  trascoraggine 

Tracuranza,  trascuranza 

Tracjtaggine,  trascuragi^ine 

Tracutamento,  tracutaggine 

Tracutato,  negligente,  trascuralo 

Tra&llare,  trafalsare,  trasgredire 

Trafalsare,  trasgredire 

Traforelleria.  V,  Trafurelleria 

Traforello.  V.  Trafurello 

Trafbreria,  trafurelleria 

Trafugamento,  Il  trafugare,  tras- 
portamento nascosto 

Trafugare ,  trasportare  nascosa- 
mente, rubare 

Trafurelleria  e  Traforelleria ,  uh 
ganno.  tranello 

Trafurello  e  Traforello ,  ladroR* 
cello;  e  anche  sottile  inganna- 
tore, raggiratore 

Trama,  per  metaf.,  maneggio  oo> 
culto,  o  ingannevole 
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Tramalvagio,  v.a.,  molto  malvagio 
Traiiellare,  ingannare  maliziosa- 
mente e  con  tranelli,  usar  tra- 
nellerie 
Traneileria^  tranello 
Tranello,  inganno  malignamente 
e  astutamente  fabbricato;  trama 
Transgressione,  trasgressione 
Trappola,  per  insidia,  trama 
Trappolare,  ingannare  con  alcuna 
apparenza,  o  dimostrazione  di 
hiene 

Trappoleria,  il  trappolare,  giun- 
teria 

Trappolierc,  trappolatore,  giun- 
tatore 

Trappolatore,  ingannatore,  giun- 
tatore 

Trasandare ,  uscire  de'  termini 
convenevoli,  eccedere  l'onesto 
=Per  tra8Curare=Per  disordi- 
nare=:Per  errare,  trasgredire 

Trascorrere  ,  lanciarsi  andare , 
portarsi  con  impeto  oltre  ai  ter- 
mini convenevoli 

Trascorso,  sust,,  errore,  colpa* 
fallo,  peccato 

Trascuraggine,  il  trascurare,  ne- 
gligenza 

Traacuranza,  trascuraggine 

Trascurare,  usar  trascuraggine 
o  neffligenza,  trasandare,  met- 
tere m  un  cale 

Trascurataggine,  trascuraggine 

Trascuratezza,  trascuraggine 

Trascuratore,  che  trascura 

Trascutaggine,  v.  a.,  negligenza, 
trascurataggine 

Trascutanza,  v.  a.,  traacuranza 

Trasfugare,  trafuirare 

Trasgredimento,  Il  trasgredire 

Trasgredire,  uscir  de' comanda- 
menti ,  0  di  commissione  ,  non 
ubbidire 

Trasgreditore,  che  trasgredisce 

Trasgressione ,. disubbidienza ,  il 
trasgredire 

Trasgressore ,  che  trasgredisce , 
trasgreditore 

Tratmodameoto,  eeeeiio,  imodt- 


roento,  smoderatezza 
Trasmodare,  v.  a.,  uscir  di  modo, 
di  regola,  di  misura 

Trasmodatore,  che  trasmoda,  che 
opera  smoderatamente 

Trasone ,  smargiasso ,  bravaccio» 
sbravazzone 

Trasoneggìare ,  far  da  trasone , 
smargiassare 

Trasoneria,  millanteria,  smarglas- 
serìa,  rodomontata 

Trasordinaro ,  disordinare,  uscir 
dall'  ordine  dovuto 

Trasordine ,  il  trasordinare ,  dis- 
ordine 

Trasviare,  traviare,  uscir  dall'or- 
dine, 0  dalle  leggi  del  giusto  e 
dell'  onesto 

Trasuperbo,  superbissimo 

Treccare.  per  ingannare 

Treccheria ,  per  inganno  =  Per 
congiura 

Treccniero,  per  ingannatore 

Trippone,  colui  che  mangia  smo- 
derato  mente 

Tristaggine,  tristizia 

Tristezza ,  per  malizia,  sciagura- 
taggine, scelleratezza 

Tristizia ,  per  iscelleratezza ,  ri- 
balderia 

Tristo,  per  cattivo,  scellerato, 
sciagurato 

Tronfiare,  v.b.,  levarsi  In  superbia 

Tronfio ,  gonfio  per  superbia,  al- 
tero=Per  adirato 

Trucidare,  uccidere  crudelmente 

Truffatore,  colui  che  truffa 

Trufliere,  v.  a.,  truffatore 

Tumido,  per  superbo 

Turbare,  alterare  e  commuovere 
l'animo  altrui,  facendo  o  dicen- 
do cosa  che  gli  dispiaccia 

Turbatore,  colui  che  turba 

Turgidezza,  per  superbia,  alte- 
rigia 

Turgido,  per  superbo,  altero 

Turpe  e  Turpo,  v.  I.,  spolpo, 
disonesto 

Turpezza,  qualità  di  dò  ch'è  turpe 

TorpUoijuio ,  Il  parlare  diionesto 
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e  laido,  oscenità  di  parole 

Ubbbuco  e  Ubriaco,  ebbro 

Ubriaco.  V.  Ubbriaco 

Uccellare,  far  beffare  e  barlare 

Ucciditore,  che  uccide 

Uccisore,  ucciditore 

Uggia.  Aver  in  uggia  j  a  uggia 
ec. ,  vale  avere  In  odio,  odiare 

Usoricida,  colui  clie  uccide  sua 
moglie 

Usuraio,  colai  che  dà  e  presta  ad 
usura 

Usurarlo,  usuraio 

U9nraro,  usuraio 

Usuriere,  usuraio 

Usurpatore,  colai  che  usurpa 

Tacco,  per  ozioso 

Vampo.  Menar  vampo  _,  vale  in- 
furiarsi ,  menare  smanie  =  Per 
insuperbirsi,  vantarsi 

Vanagloridre,  fare,  o  dire  alcuna 
cosa  per  vanagloria 

Vanaglorioso,  che  ha  vanagloria 

Vanagrolioso,  v.  a.,  vanaglorioso 

Vaneggiare,  dire  o  fare  cose  va- 
ne, 0  da  fanciulli,  pargoleggia- 
re, bamboleggiare 

Vaneggiatore,  che  vaneggia 

Vaniloquio,  stoltiloquio,  r. 

Vani  ture,  v.  a.,  vano ,  che  ha  va- 
nità, borioso,  vanaglorioso 

Vano,  uomo  amatore  di  cose  vane, 
vanaglorioso,  borioso,  leggiero 

Vahtagione  e  Vantazione ,  vanta- 
mento 

Vantamento,  il  vantarsi  . 

Vantanza,  v.  a.,  vanlamento 

Vantare ,  neutr.  pass. ,  gloriarsi, 
pregiarsi,  darsi  vanto,  magnifi- 
care soprammodo  le  cose  sue 

Vantatore,  che  si  vanta 

Vantazione.  V,  Vantagiooe 

Vanteria,  millanteria 

Vanto,  il  vantarsi,  vantamento 

Veleno ,  per  stizza ,  odio  rab- 
bioso 

Vendicante,  quegli  che  si  vendica 

Vendicativo,  che  ha  stimolo  dì 
vendetta,  inclinato  alla  vendetta 

Vendicatore»  che  vendica 


Vendicheyole ,  che  vendica ,  wem' 

dicativo 
Venereo,  lussurioso,  libidinoso 
Vengiatore,  v.  a.,  vendicatore 
Vento,  per  vanità,  superbia 
Ventoso,  per  gonfio,  altero 
Vergogna.  Far  vergogna  ,  sver- 
gognare 
Vergognare,  svergognare 
Vergognoso,   per   vituperevole, 

ignominioso,  infiime 
Versipelle,  v.l.,  iurbo,  maliaoao, 

versuto 
Vci-sulo,  astuto,  malizioso 
Vessatore,  soluì  che  vessa 
Vigliacco,  che  opera  con  vigBae- 

cheria,  vile,  poltrone 
Vilipendere,  sprezzare,  non  lare 

stima 
Vilipendio,  il  vilipendere,  vilipe»- 

Sione 
Vilipeosione,  il  vilipendere 
Viilaneggiante ,  che   villaneggia, 

svillaneggiante 
Viilaneggiatore,  che  fa  villania 
Villano,  zotico,  scortese,  di  rozzi 
costumi = Per  crudele,  efferato 
Villanzone,  villano,  zotico,  mal 

creato 
Vinolento,  v.  1.,  bevitore  sovercliio 

di  vino 
Vinoso,  dedito  al  vino,  viziosa- 
mente vago  del  vino 
Violatore ,  che  viola  =  Che  fii  in- 
giuria e  violenza 
Violentatore,  che  violenta 
Violente,  violento 
Violento,  che  fa  violenza 
Visionario,  quegli  che  si  figura  le 
cose,  e  le  crede  come  se  le  a- 
vesse  avute  in  visione 
Vituperante,  che  vitupera 
Vituperatore,  che  vitupera 
Vituperoso,  infame,  disonorato, 

macchiato  di  vituperio 
Vfasiare .  torre  a  checchessia  al- 
cuna buona  qualità,  e  introdor- 
vene  una  cattiva  :  guastare, 
corrompere=Per  violare,  tonc 
la  ver^nitÀ 
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Yiziato,  vizioso=Per  violato,  sver- 
ginato 

Tizio,  abito  elettivo,  clie  consiste 
nel  troppo,  o  nel  poco  ;  contra- 
rio di  vrrtù=Per  difetto,  man- 
camento, vezzo  biasimevole,  o 
cattivorrPer  voglia,  o  appetito 
vizioso 

Viziosità ,  Yi^iositade  e  Viziosità- 
te  ,  stato  e  qualità  di  ciò  eh'  è 
vizioso 

Vizioso,  elle  Ila  vizio 

Volgare,  detto  ad  nomo,  vale  idiota 

Volgaresimo ,  maniere  e  costami 
del  volgo 

Volpe,  dlcesi  a  persona  astuta  e 
maliziosa 

Volpeggiare  e  Golpeggiare ,  usa- 
re astuzie  come  la  volpe 


Volpone,  dicesi  di.  persona  astuta 

e  maliziosa 
Volubile ,  dicesi  a  persona  inco- 
stante 
Voluttuoso ,  dedito  a'  diletti  sen- 
suali 
Vorace,  dicesi  a  colui  che  ingor- 
damente mangia  e  divora 
Votacase ,  si  dice  di  chi  consuma 

ogni  cosa  comechessia 
ZAMBRACC4RE,  andar  alle  zam- 

bracché,  puttanegsiare 
Zerbino,  persona  attillata,  lezioso 
Zìzzanioso,  che  mette  zizzania 
Zoticaggine,  rustichezza,  rozzezza 
Zotichezza,  rozzezza,  zoticaggine 
Zotico,  intrattabile,  di  natura  ru- 
vida e  rozza ,  strano ,  strava- 
gante 
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